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PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4° giugno. 








Riferendosi al precedente suo articolo, «la noi 
podotto nel’ Numero di mereoledì, il Corriere 
{diamo di Vienna fa, in data del 29 maggio, le 
quot considerazioni 





Nell'istante, in cui noi 
guri forna argomentare » da tutte lo notizie. private 
quo per via telegrofica dalla Crimes, che il genera- 
‘ Poissier eraintenzionato d'insugurare il suo, comen- 








anisiumo un istante la cosa da questo duplice puoto 
di vista. 
Alorchè , per ordine dell'Imperatore Napoleone, 
1 puenle Nel portossi in Crimea ad esnminare lo stato 
ala cose e a darne rapporto veritiero all' Imperatore, 
it ehe il piano, combinato da' comandanti in capo, non 
Imòbe potuto che con somme difficoltà essere con- 
dt a buon fine. L' assalto di Sebastopoli dalla parte 
è aesogiorno era immensamente pericoloso per le gran- 
d ose fortificatorie, ivi erette da' Russi, e principal- 
ast pel fatto che, sromessa anche la presa di quella 
re del baluardo russo, non si sarebbero ra 








giunti 








maionta ch' ebbe attentamente ogni c 
idipensedile. di mutare od alineno mo 
ignario d'assedio; e, mentre prio 

gi alati tutte le loro forza disponibili della perte di 
seugioroo, volle si li I puro necessario 
ii dese priocipio alla costruzione di trincee sulle al- 
urt che dominsuo la vallata della Cerasis 
\ntsuntissimo in rapporto strategico. Altra 
tto vedere a' nostri lettori l'importanza dell’ occnpa- 
sooe d'una tale posizione, aremmo campo di dimo: 
mi vantaggi, che essa avrebba recati alle truppe al 
x, ed i pericoli, che sarebbero derivati pe' Russi. Gli è 
priò che nui qui ci limiteremo a_ricapitolarneli. Stan- 
le lrse imponenti, che i Russi tengono concentra 
wa Bakachi-Seral e Siuf:ropoli, la sarebbe stata jm- 
gra, non solo pericolusa, ma di esito melto incerto, 
gela di voler circondare tuti intera la piozza, essen- 
debà il corpo che avesse preso posizione fra il Belb-k 
4 opere fortificatorie del Nord, avrebbe potuto essere 
vuccto di froote, alle spalle ed alla sinistra dsi Rus- 





















APPENDICE. 


in selentifiea. 
IV. 
NOTA SUGLI ASTEROIDI. 


Nl nuovo pianetino, scoperto dal Chacornae all’ Os 
n del 6 apri 














anatgao dol Leverrier all’ Accademia delle scienze, 


the fu lieta di salutare redi 
dotrice dei compagni d' Ulisae. 

MAGGLAGLIO BIBLIOGRAFICO QUADRINESTRALE 
1 prineipii e gli elementi della fisica, esposti da 

Bermardino Zambra, professore di fisica e sto 
saturale nell' I. R. Ginnasio liceale di Venez'a. — 
Mino, 4834-55. 

Oservare i fenomeni, ordinarli, diligentemente de- 
viveri è opera paziente, degna d'encomio, ma cui 
buto molti intelletti, Nop così se lo studio di essi sia 
Val per salire alle leggi, che li governano , alle cau» 
% ehe li producono, allo spirito, per così dir, che li 
tane. A ciò occorrono ingegni forti, che delle vedute 
tt sappiano avvisare le relszioni, lostituire | confronti, 
t tringendo le dimostrate cause in poche catégorie, 
Faogere a quella suprema sintesi, che non di rado rac- 
gle uo'intera scienza in un solo concetto. Questo me- 
‘do, posto in onore dai sommi restauratori delle scien- 





nel cielo la temuta se- 

















‘ 
A tane discipline quale si sottragga o 
 vudi eccettuaro furse la matematica, i di coi cultori 
Mabrino, bon so se privilegiati o condannati a vivere 





4 solo intelletto. J 


Toli considerazioni mi pirve necessario premettere 
tremando al trattato di fisica dello Zimbra, uno del 
Ni lori scientifici, che uniscano in sè questo triplice 
Mtrito. Infatti, i fenomeni patorali sono in esso os" 
Irnù, meditati è sentiti, e quiodi la descrizione loro 

preci, protooda e esiorosa , e mon di quell'artif- 
Me ralore, che viene dalle sonante parola , ma di 
Sello iantisimo , che deriva dell'amare del vero. In 
Mes libro le natura. non è pipudiata pè colla serere 
Ialai del chimico, nè colla licenziosa siojesi dell'ar- 
1a le verità di ragione iptrecciapdosi giogtamente 
Quelle di tatto vi rischisrano d'una scagabienola luco, 

































A UFFIZIAL 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte ufiziale. ) 


si. Nè puossi qui ammettere ch' esso svrebbe pototo 0- 
perare lungo la costa, ed essere appoggiato dalle flutte, 

regnachè, essendo suo scopo principale di tagliare o- 
gui vis all'arrivo di rinforzi e monisioni nella fortesza, 
avrebbe dovuto allargare le sue file e formarsi in ca- 
tena dille foci del Belbek nel mar Nero fino alle len- 
terne d' Iokermann, occupate delle truppe cttomane e 
dal corpo del generale Borquet. Bisog 
care un quslebe mezzo per raggiun 

lare, cioè, le comunicazioni fra il corpo russo acca 
to fuori della piazza e la guarnigione di questa, senz” 
essere obbligati a postarvi un grosso corpo d' armata. 
L'unico mezzo efficace per raggiungere ciò, mostrossi 
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e lo scopo, di ti- 











la fortificazione e | erezione di batterie sulle alture della | 
ia, le quali, dominando il porto tutto, erano in | 
fatto d' impedire alle troppe ed sile mapizioni il tras- 


porto da una parte all'altra della fortezza. Però, e’ era 
aneora l'inconveniente che i Russi potevano fare il giro 
della baia, provetti dalle fortificazioni proprie, la quale 
| coma gli silenti non serebbero stti in grado d'impedire 
stante la lontavansa delle loro paralelle. Bisognav 
durque avnzire ad ogni costo, ed ofirir battaglia al 
truppe russe là collocate, apparecchiandosi sd una gran- 
de giornata campale, ove quelle l' avessero accettata. 
Appena giunto Pélissier sl comando in capo, volle 
rischiare l'imprese, sd onta della posizione minscelan- | 
te presa al Belbek dei corpi avanti di B.kschi-Serai | 
e del forti ridotti russi, costruiti paralellemente sl cor- 
s0 del fiume. ll 25 fu condotta a termine l'impre- 
sa, grazie al cielo, felicemente. I Russi, invece che 























opporre resistenza, attendendo l'arrivo dei corpi di ri- | Più 


scossa dal Belbek e dalla fortezza, reputarono miglior 
consiglio di ritirarsi, e cercarono uno scampo ne' mon- | 
ti circonvicini, donde sarà loro facile unirsi al corpo di 
Bakschi-Bersi. Questa facile vittoria, ottenuta degli al- 
lenti, se è di somma importanze dal lato strategico per | 
i motivi addotti più sopra, è del pari atta a produrre | 
un'ottima impiessione nelle truppe assedianti. Fino 
ora, nelle piccole imprese da essoloro tentate, incontra- 
rono la più viva ed aecanita resistenza da parte dei | 
Russi, e con esse non poterono mai raggiangere risul- 
tati di qualche entità. All'incontro, io totti i fatti d' 
me d'importanza, gli alleati riporterono decisivi van- 
taggi. Lo sbarco ad O:d-Fort, la Dsttaglia all’ Alm 
quella ad Inkermaon, operazioni tutte condotte sa gran- 
de scala, ebbero risuliati felicissimi. Era perciò arden 
tissimo desiderio in totte le troppe di essere condotte, 
se non all’ sesalto di Sebastopoli, a qualche impresa, che 
le avvicinssse maggiormente all’ istente desiderato di un 
grandioso successo. 

Egli è certo cl 


























| 
nessuna resistenza, opposta dei | 
Russi alla Cernaia, dee avere annientato quell’ auresìs, | 
di cui i rapporti ufizisli russi aveano circondato le fa- 











langi, incaricate della difesa del baluardo moscovita. 











CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 





Vienna 29 maggio. 

Per ordine Scvrano tuti i pontoni disponibili del- 
PL R. Corpo della flottiglia, vennero inoltrati nei puoti 
minacciati dall' inondazione del Tibisco. 

Sabato mattina, alle ore 
passò in rivista il reggimento d'infanteria Granduca d' 
Aqsis, che in piena parata erasi collocato sulla spianata 
fra il sobborgo Josephstadt e la città. 8. M fece e- 
sercitare il battaglione a fuoco, © dopo averlo fatto afi- 
lare, abbandocò il luogo d'esercisio verso le ore 40. 

Un ufficiale austriaco ai è recato, per ordino sope- 
riore, a Danzica, a fine di esaminare attentamente i 
dock natanti, costraiti dall’ armazare Klovitter, © sto 
disrli in totte le loro parti, essendo progettate la co- 
strazione di simili dock ne' porti austriaci. 

( Corr. Ital.) 





8. M. l'Imperatore 





La Gazzetta della città e sobborghi di Vienna, 
del 29 corrente, osserva sugli avvenimenti politici. dei 
giorno quanto appresso : 

« Toltene le notizie dal teatro della guerra, su col 
ha cominciato la grande compagna, gli avvenimenti de- 
gli ultimi giorni ebbero importanza secondari. Tanto 

importanti faroo immedistsmente prima delle feste 
di Pentecoste | fatti, de' quali fa testro il Parlamento 


inglese 
Dopo una lotta, che durò due notti intiere, nelle 
quali ebbero luogo le sessioni del 24 e 28 corr., dopo 
gli attacchi energici dei tory, medisnte Diarseli, loro 
capo, il Ministero, come snnonzia un dispaceio d' oggi, 
trionfò ad una maggioranza di 400 voti. Ma nè il Pal- 
merston, nè lord John Russell trionferanno tanto facil- 
mete della sentenza di condanna, pronunciata dal Di- 
arseli, contro il modo di condorre la guerra dell'uno e 
contro la politica dell'altro. Il Ministero trovavasi in 
grave pericolo. Furono necessari compromessi col par- 
tito liberale e con quello della guerre, onde nen sog- 
giacere alla tempesta. Lord J. Russell fu nella necessità 
esprimersi coeì: « « Se volessimo rinunciare all' assedio 
di Sebastopoli, tonalseremmo ta Russia a tut grado 
« di potenza, che minsccerebbe in modo terribile il 
« mondo. » » 

« Il Ministero inglese è er ora salvato Ma quel 
le discussioni parlamentarie dimostraroro che Palmer- 
ston è diventato vecchio, e che lord J. Russell si adatta 
seltanto con ripognanza ad una politica, che non è più 























| quella del suo partito. 


« Il risultamento più importante di quelle sessioni 
ci sembra essere, in ogni caso, quello che l'Inghilterra, 
nelle disposizioni guerresche, nelle quali di nuovo ora 
ritrovasi, è nella impossibilità d' accettare le nuove pro- 





ardicoli non pubblicati, nen si restitionene ; ti 
i Uffizio soltanto. All'esterno dall Apensie dapio-Continentale, a Parigi, 9, rue Mirosménil 
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abbracieno. 


poste dell' Austris. Ci giunge infatti oggi de Parigi no- 
tizia che quelle proposte furono già rifiutate dalla Frao- 
cia e dell’ Ioghilterra, e ch'è stato risoluto di continue» 
re la guerra sensa l' Austria. 

« Per ora, non parlesi che le conferense vengano 
riprese. Tovece, la unione tra l' Austria e la Prussia dee 
fare i più sodisfacenti progressi. » 











Leggesi nell'Oesterreichische Zeitung del 29 mag- 
gio: « Molte relazioni dei giornali (sono prevedere il 
rifiuto delle ultime proposte dell' Austria. Sarebbe pe- 
rà immaturo voler dare a quelle relazioni qualche jn- 
portanzs, jo un momento come il presente, nel quale, in 
generale, la stampa periodica si esprime fn modo tnto 
contraddittorio sulle probshilità del prossimo avvenire. 
Crediamo non ingaonardì, ritenendo voler le Potenze d' 
Occidente attendere prima successi militari, sicchè, nel- 
l'intervallo, una proposta difficilmente potrebbe venire 
accettato. Esse guardano ancora una volta pieno di spe- 
manga in Crimes. » 








Chi esomina 
grafici, non può ommettere d' accordare la palma alla sem 
plicità ed alla veracità del rapporto telegrafico, spedita 
da lord Roglan. La Borsa di Parigi si abbendorò sd 
ardenti speranze, sogoando già la caduta della torre di 
Malskofî, e cose simili, facendo marcisre i Turchi da 
apatoria verso Simferopoli, © considerando progresso 
di vittoria l'estendersi degli allenti lungo la Cerne 
È importsote abbastanza il chiudimento del mare d' 
Azoff perchè sono impediti su quelle acque i convogli 
russi. Così la Presse di Vieona. 


Di Pietroburgo giunsero a Vienne, nel 29 cor- 
rente, notizie sorprendeoti, ma che abbisogoano di con- 
ferma. Il partito della pace sarebbe pel momento vi 



















Qui è messo in dubbio l'affoodimento della fl 
sa dinanzi a Cronstadi. Così la Gazzetta della città 
e de' sobborghi di Vienna. 
STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma 85 maggio. 

N Re Lodovico di Bavi-ra, la votte di mercole- 
lasciò Rema e portossi a Scagnano presso Peru- 
, per pei fare ritorno in Germania Il suo sog- 
giorno in Roma è stato tutto artistico. Ogni giorno è 
sasiosamente sspettato S. A- L l' Arcidaca Ferdinando 
Massimiliano d' Avstria, comandente la marina sustrisra. 
Il sig. cente Eaterbary, inviato strsordinario di S. M. A. 
presso la Santa Sede, è andato ad incontrarlo fino in 
Ancena, ove dovea sbarcare. (7. il Supplimento di 
lunedì.) Si aspetta anche 8. A. il Duca di Brabinte 
insieme colla sua sposa : come ancora sembra certissima 
la venuta del giovane Re di Portogallo, D. Pedro V, u- 
nitumente al suo fratello. 

















a 


NEZIA. 





La parteoss da Roma della famiglia Bonapsrte ha 
luogo fioslmente nei primi giorni della prossima setti» 
mans. Uno del fratelli, il Principe Lurlamo Bonaparte, 
quello che ha abbraccinta la carriera ecclesiastica, 
resterà a Parigi molto tempo. Questa fsmiglia in Parl 
gi non si unirà al proprio padre, il Principe di Musi- 
gnano, ma vivrà separatamente, conì avendo disposto |’ 
poleone 
woro Museo cristin 
Lat 
guifico ingresso. Nella prima mala veggonsi molti 
colaghi cristiani, ornati bassorilievi , che indicano | 
epoca in cui farona fatti: alcuni sono degni di grando 
considerazione. Nelle altre aale voggonsi i facnimile di 
tutte le pitture, che si sono trovate nelle caticombo di 
Agnese, dei SS. Achille e Nereo, di S. Callisto e 
dei SS. Marcellino e Pietro, Notate però che questo 
Museo è appena iniziato. I portici superiori del palazzo 
sono destinati a contenere anch’ essì pittore cristiano 
dei primi secoli-@ monumenti sepolcrali ; questi portici 
si vaono chiudendo con cristalli, come le logge di Raf- 
faello sl palezzo Vaticano. 
La Commissione di archeologia sscra, finora, ha 
di poco arricchito il Museo cristiano. Questa Commis- 
sione, formata di rispettabili persone, dà pochi segni di 
vita. Dopo la lettura della dissertazione del signer cav. 
De-Rossi, intorno alle scoperte fatte alle catacombe di 
Callisto, non sappiamo altro; il 
mai nessuna relazione: e perchè ? Forse che manca 
materia ? No, certo: manca l’attività e la concordia. Gli 
archeologi hanno uno spirito d' indipendenza non comu- 
ne, e nelle loro opinioni non sono mai concordi. 
Una bella quistione 
dinanzi ai Tribunali. Un 
questo 
ha ottenuto dal Popa di poter esentarsi dal sedere in 
Tribunale per un anno: e questa grazia sovrana ba 
fatto si ch'egli percepisce l' assegno annuo dei 2000 
scudi, che riceve dsl Governo, e di 20,000 franchi an- 
mui, chs gli sono dati dalla Francia. Ogni uditore di 
Rota hs un avvocato di merito con sè, chiamato aju- 
tante di studio, e gli éà un non pinga» assegno men- 
sile, perchè non piccoli emolamenti ritraggono questi 
aiutanti di studio delle decisioni che estendono delle 
eruse state nella ponenza del loro uditore : di modo che 
possono calcolare da 60 in 70 scudi mensili per lo 
meno. 

Ora, l'uditore di Rota, di cui parlo, dava al sua 
aiutante di studio 20 scadi al mese; somma, che colle 
decisioni arrivava fino ad 80 ed anche a 100: e nel 
ritirarsi in riposo per un anno, ha dichiarato al suo 
aiutante che gli continuerebbe a dare i 20 scudi. Que- 
ati non si è tenuto contento, dicendo all’uditore che, 
colla grazia avuta, nulla perdeva, perchè contiuva 
avere l'assegro dei 2000 scudi dal Governo pontificio 
e di 20,000 franchi dal Governo di Francia : mentre, 
al contrario, uma tal grazia era fatole a loi, perchè, non 
avendo più cause da trattere per un anno, neppure un 
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mense, e presenta un ma- 
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one, specie di prisma, partecipa, scom- 
por allettovoli ma temperati colori. E perciò l' or- 
dine, con cui sono disposte le materie, diversifica un 
po” da quello de' trattati comuni ; in questi i fatti re 
gruppati secondo le cause formano dei tutti distinti e 
pressochè indipendenti : nel libro dello Zsmbra le die- 
tiozioni sono meno spiccate, i fenomeni procedono riu- 
viti, seguono poi le ‘vengono da ultimo le teorie. 
E così è concessa allo studioso Istitadine sufficiente a 
di 
tichiegga 
più semplici, ciò che le imperfetto nozioni facevano sp- 
parire complicato e molteplice. 

“Nè mancano nel concetto dell’ sutore le applica- 
zioni, alle quali anzi disceoderà dopo di avere toccs la 
meta più alta, parendogli ragionevolmente che solo quan- 
do è posto il fastigio dell'edifizio, © ne sia col so 
atante peso dimostrata la solidità si possa tranquill 
meoto entrarvi, e dimorarvi a suo agio. Oggi intanto 
l'opera è pervenota alla descrizione de' fenomeni cele- 

è lavestigazione delle loro cause, 0 s' avanza 
alacre verso la five. Ed io avrei voluto dare di essa 
meno compendiosa notizia, ed entrare alquanto nelle re- 
condito bellezze del concetto, come nelle grazie patenti 
dello stile, se le mole cose, di cui debbo favellare, 
lo spazio ristretto non m° imponessero il debito d'es- 
sere breve. Questo solo io dirò, che con tali opero si 
giovano grandemente le sci quanto almeno collo 
Scoprire nuore verità, © coll’ applicare più largamente le 
conosciate. La scienza tolta alle arido dimostrazioni, © 
vestita d'una mite luce poetica, penetra sonvemente ne- 
gl iateletti, li scalda © li trascina a sè colla irresisti 
Dile forsa del bello e del vero. Da ciò ne viene che le 
cogalzioni si diflvadono, cresce il numero degli studiosi, 

ton essi il progresso scientifico, imperciocchè non è 
A credere che l'ingegoo sia privilegio di questa o di 
quella generazione, ma largito a tutta l' umaoltà si ma- 
più vigoroso là dove vengono meglio, e in mag- 
gior numero, indirizzate le menti. 


2. Il cholera, Manuale ad uso d'ogni classe di per- 
sone, di C. Barsilai, medico a Venesia. — Pre- 
minta tip. Cecchini, 4853. 

Chi volesse tensere una genealogia 
be, imitando i propugnstori delle ori 



































































pari tenebrosità 
parlano initltigit Co 
inde. Bolo che l' antico mostro 
prio puerile ; il moderno, schifo d'ogni cos 
men che eevera, offre, come enigma, sè stesso. Ed ec- 
co perchè ogni sua apparizione sîa accompognata da stra 
bocchevole numero di i, che ti favellsno p' 
no sapientemente di ‘ne descrivono le 
ne studiano lo ori ne serutano lar 
sore le armi più sceone 
la fatalmente l' arcaoo non è ancora, per uni- 
svelato ; e que’ libri, se ne vuoi trar- 
deuati con copis di dottrina © di erudi- 
Tio, vengono ja breve \empo dimenticati. E disi per 

























de -riocchè non è che manchino 
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coll'epiteto d'infallibili, ma gli vomini non se ne sc- 
conteatano, e, neonate, le svversano e le strozzano în 
culla, quasichè si godessero di perpetuare e di molti» 
plicare i misteri, dove il buon senso insegnerebbe a di- 
rli. E eì che taluoa non manca di solida base, ed 
e sè le prove eloquenti della necroscopia 
clinica ! 

Pore, anche senza furla da Edipi, ri 
modesto, ma non meno utile ufficio. Tutto ciò 
oscuro cade nel dominio della fantasia, la quale da 
vivace fanciulla, ch'ell'è, ci ghiribizza iatorno, e se 
ne fa un idolo, 0 un l&mure. Quindi inconsalte fiducie, 
esagerate paure, pregiudizi: dotti e ignoraoti, fatue pre- 
dilezioni, cieca ineredulità, e non di rado riproverole 
ignavia ! Ora mettere sull’ avviso gli spensierati, rioco- 
rare i paurosi, scuotere gl' inerti, disingannare gl'illu- 
si, illuminare | ciechi, convincere gl' ingaonsti, se 
non sono opere di misericordia, giovano certo ad io- 
grossare e stringere le schiere dell'esercito nei di del 
pericolo, e a tenere in il nemico, che avan» 
sa. E questo fece il Barzilai col sus libricelno, breve di 
mole ma ricco di senno, le più sane dottri- 
ne iotorno al cholera sono dilese co sodezsa di ra- 
gionamenti e di fatti, ed esposte, perchè tutti le inten 
dano, con istile lucido ed elegante. 


3. Sopra la rachite del frumento, Memoria del dott. 
Giovanni Battista Ronconi, farmacista. — Padova, 
tipogrefia Crescini, 4855. 

Ecco in vero una grata novella ! Alcune apiche 
di framento colte nell'agro Padovano, contorte, aosi 
tempo inglllite, col grano avviszito, furono consegnate 
lo scorso anno sl dott. Ronconi perchè, esaminatele at- 
tentamente, giudicasse di ch: morbo fossero affette. Il 
Roneoni, dutto e modesto, si associò negli studii il dott. 
Maoganott, e dalla concorde vpera loro si venne a sspere 
che tile morbo, infrequente fra noi e poco conosciuto, 
appellasi rachite, e dipende da una moltiludine di an- 
guilline microscopiche, che s'anidano nel grano, e, pa- 
scendosi della parte amidicea di ess>, ne la distruggono 
creaudosi della cava cariosside un picciolo mondo. Come 
nascano, come si propaghino, come entrino, dond' escano 
sono tanti misteri: è più forti. microscopii non gianse- 
ro a scoprire alcua pertugio nel grano, non alcuna 
via nel culmo, per cui il vermicello potesse co' succhi 
nutricii passsre ia questo dal circostante terreno. L' 
umile famigliuola, a quanto sembra, non è nomade, noo 
ventoriera, non irice; vive da sè, incurante di 
noi, © stupita forse di vedersi tolta alla sua solitadine 
per lirare tra i vetri d'un microscopio 0 nelle 
tarole d'un libro scientifico. Ancha l' Amici, il cui giudi- 
zio ia tali materie è inappellabile, ripeteva le osservazioni 
de' dua nostri dottori e le confermava. 

Sicchè dbitre dell'esistenza del morbo e. della 
natora sus sarebbe irragionevole ostinazione, come è 
dottrina soverchia l'investigare se in altri tempi si co- 
noscesse, e cdi apetti la priorità dell' ingrata. scoperta. 
Occorre piuttosto studiare se debbasi di tale morbo te- 
raere una rapida diffusione, come avvenne per quello 
dell’ uva, e quali mezzi sieno potenti a frenario. li Ron- 
così, alla lettura del cui opuscolo rimandiamo tutti co- 
loro, che amano meglio informarsi sulle vere sembiso- 





















































te, sui guasti che se ne possono attendere, non ha 
mancato per parte sua di meditare sull' astruso proble» 
ma, e, fecendo suo pro' dei fatti preseuti e delle vsser= 
vazioni anteriori, conclude deversi tosto sterpare ed ab- 
bruciare le spiche malate, e per qualche anno non 
riseminare il frumento nei campi infetti dal morbo. E cer- 
tamente la distruzione del fatale vbi î 
che valga a salvarci; nè serebbe mai da pretermettersi 
per sostituirvi i lavacri © i suffamigi ionocui all’ insetto 
difeso dagl'iotegumenti del grano. Pure non è ne' mezzi 
atessi di distruzione, ch'io fondo le maggiori speranze, 
chè pur troppo i tanti falliti sperimenti intorno le viti 

mi resero malfideote sulla potenza dell'uomo a com- 

battere la stragrande efficacia di certi morbi, ma piot- 

tosto mi conforta l' asserzione dell’ Amici, che la rachi- 
te, quintusque nota in Toscana da molti anai, non ap- 
palesasse mai tale malignità da destare serii timori. 

Possibile dunque che oggi soltinto tuiti i vermicioi e 

le muffe del moado sl sieno coogiurate a' nostri ultimi 

danni, e, postoci l' assedio intorno, vogliano farci ca- 
pitolare per fame ? 

A. Quesito intorno al vino senza uo indiritto al 
prof. G. Grimelli , © risposta categorica del me- 
desimo, — Modena, col tipi di Andrea Russi, 4853. 

Il Grimelli fece di più : vide che l'oidio, nemico 
dell'uva, si lascisva osservare, studiare, descrivere, ma 
mon distruggere, ed egl sperazione del meglio pen- 
tò di sostituire sl frutto rapito con altre sostonze, ed 
immagioò il vino sens’ uva. LÌ trovato menò molto ro- 
more: si ritentarono ja parecchi luoghi le prove ; tini 
e botticelli furono tolti sl lungo riposo ; le cantine odo- 
rarono novellamente di mosto, e giuota la svinatora se 
n'ebbe d'anpaff.re l' arido gorgozzale. Ma noo totti 
se ne appagarono: ansi forse i soli beovi fecero lieto 
viso »1 nuovo liquore ; i buongustai, gli stomacuzei di- 
licati arricclarono il naso, e ci trovarono troppo dell 
farmaco. Siccome però Il vino senza uva era un liquo- 
| re salubre, e torpava utile propagaroe l'uso per torre, 
se fosse dl popolo, 
stimoli, alla micidiale acquavite, cosi 
cinse a difenderlo colla perseveranza posta nel fsbbri- 
carlo. Ed anche il libro, che annunzio, non fa che rl- 
badire le cose già dette, e a proposito d' un quesito 
| propostogli dal Governo estense sull’ opportunltà di am- 
| ministrare a soldati infermi o convalescenti il vino sr- 
| tifiziale, dimostra 
| innocente, ma anzi gior 

le de' malati, perchè d' indole più mite del naturale. To 

ogni modo poi la sapiente invenzione del Grignelli, a- 

| vendo diffusa la cognizione de' principi, che compongo- 

| no il vino, e dell'arte di meglio combinarli fra loro, 
non può che riuscire vantaggiosa alla sua fotura fab- 
| bricazione, e s'è lecito desiderare che il cessato fla- 
gello la reoda superflua, non per questo ci verrà meno 
l'obbligo di essere riconoscenti al suo autore. 

5. Scoperta dell'arsenico nell'acqua ferruginosa di 
Civillina detta acqua catulliana comunicata dal dott. 
Giovanni Bizio all'I. R. Istituto veneto nell'adu- 
nanza del 25 marzo. — Venezia, tipografia Andreo- 
la, 4855. 















































one è l'unica arma, | 


6 Delle acque minerali della Lombardia e del Vene- 
to. Annotazioni del dott. F. Coletti. — Padova, 
tipografia Bianchi, 4855. 





| Del concetto fondamentale di questi due opuscoli 
| ho già tenata pirola nella seconda Rivista: oggi ne 
| registro il titolo e nulla Solo avverto che l'uno 
| non nacque dall'altro, ma uscirono contemporanei. Il 
| Coletti trame le sue indurioni sull'esistenza dell arse- 
nico nelle nostre fonti della geologia e dalla 
confortato in ciò dsl felice esito delle indagi 
Germania ed in Freocia: il Bisio mosso da una pro- 
posta, che il dott, Nemiss presentava all'L_R. Istitoto 
veneto nell'adunanza del 47 febbraio 4848, con coi 
eceltava quel dotto consesso a promuovere nuove ant- 
lisi delle acque minerali ferraginose della Venezia, per 
conoscere se, a simiglinza d'alcone tedesche © fran- 
ces, contenessero qualche traccia di arsenico. La propo» 
nchè sostenuta dell'Isttoto, codde per le tarbo- 
lenze sopraveenuts: oggi Il Bisio fece da sè, © trovò 
fa una delle fonti principali il potente farmaco, quando 
alt si a dimostrare la somme probabili: 
ud 1. Tanto è vero che, se un fatto 
è mataro, rompe il guscio che lo costringe 
alla luce in onts all'inclemenzs de' tempi, © 
sempre sapiente lentezza degl’ Intelletti 






























7. Ml mal di mare esaminato nell'uomo e nel caval» 
lo per prevenirlo e curarlo nell'uno e nell'altro, 
specialmente sugl' imbarchi degli eserciti. — Ouer: 
vazioni del prof. Grimelli. — Modena e Reggio, 
1855. 


Un morbo, che non è descritto in nessuna noso- 
logia, ma che per questo non resta dal travagliare una 
buona parte degli uomini, si è il male di mare. Dirvi 
che sia parrebbemi soverchiessa ; molti l' banno pro- 
to ; il resto ne intese a parlare. E già a combatterlo 
l'istioto saggeriva, a chi frequenta il mare o ci rive, pi- 
recchi megzi; i quali non sempre giorano, nè a tutti, 
così che anche dopo tanti secoli di prudenti o ardito 
navigazioni non ai crede aver esso altri rimedi che l'a- 
bitudine © lo sbarco. Non v'immagioate però che i me- 
dici non se ne occupsssero: essi anzi ino 
a cercare la vera cagione, per cui que' moti riescano così 
pregiudizievoli al nostro organismo, e produrano una 
apeciale forma di morbo, che in tutti è la stessa. Ma 
quegli atudii giacquero infruttoosi, e non se. ne trasso 
altro vantaggio, che di avvertire certe predisposizioni o 
certe incolumità, delle quali non sempre si seppe ren- 
dersi la ragione. Oggi il Grimelli con quella sagacis, di 
cui sono improntati tutti i suoi scritti, torna sull’ an- 
tico ed insoluto problema, e dimostra consistere 
ta occasionale dei mal di mare in una serie d'impul- 
di impressi alla macchina vivente sul centro di gra- 
vità, reso perciò centro di urto, con tendenza per- 
turbativa dell'equilibrio, e conseguente reazione rie- 
quifibrativa della macchina stessa, per cui occorre la 
commozione irritante dell'apparato nerseo suescolare 
rio fino alla nausea ed al vomito. Dietro la qu 
Lon pin poi soggerisco una duplice serie di rimedi, 
gli uni tendenti a diminuire gli urti centrali diffonden- 
doli equabilmente nella persons, gli altri ad attutire la 
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obolo poteva guadagnare colle decisioni. Perciò l'aio- 
tante di studio chiedeva un compenso col raddoppi 
almeno l' assegno dei 20 scudi. L' uditore non vi accon- 
sent, © sia che fosse sentimento di poca delicatezza, sia 
altro motivo, non volle sccrescere l'assegno che di 40 
acudi, foché, credutosi offeso in un biglietto, decise di 
licenziare il suo aiutante, che reclamara, e licenziollo, dopo 
d'aver chiesto al Tribunale della Rota se lo poteva di- 
mettere, e dopo d' aver avuta una risposta affermativa. 
Ora, l'aiutanto di studio, trovandosi privo 
ego, va » fare una causa contro il suo uditore, so- 
stenendo che non poteva essere licenziato, perchè il suo 
contegno non è stato tale da meritare questa determi» 
nazione, E nella causa sorge per conseguenza la que- 
stione se la grasis, fatta all’ uditore, grozis che conser- 
va 1 lui da quasi 6000 scudi all'anto, possa eesere a 
pregiudizio dell' aiutante di stadio : quiadi, se questo non 
diritto alcuno di reclamare più dell' assegno che 
avea. £ Tribunali decideranno: se non che, io deside- 
rerel che la cosa fosse terminata medisnte l' influenza 
governativa: vorrei, cicà, che l' uditore s' investisse della 
condizione del euo aiutante, e consideranne che se egli, ser» 
sa sedere in Tribunale, percepiace il vistoso emolumento, 
è conveniente che anche il suo aiutante di studio, che 
ai trova fuori del Tribunale, quindi privo di tutto. per 
ul, abbia un corrispondente al 
meno approssimativo all’ usato suo guadegno. Se il Prin- 
cipe fu generoso coll’ uditore, anche questo faocia al- 
trettaoto col suo alutante di studio, tanto più, se l' 
tante è uomo di merito distinto, come quello, sul quale 
rea la questione. 
:S, — 8, A. I. l'Arciduca Ferdinando Massimi» 
Inno giunge in Roma questa sera, e domani mattina, 
giorno di Pentecoste, lle nette al Vaticano per as- 
sistere nella cappella privata alla messa letta di Sua 
Band. 



















































Ancona 20 maggio. 

Proveniente 
questa spiaggia 
da S. A. LR. ii serenissimo Arciduca Ferdi 
Massimiliano, e composta di otto bastimenti da guet 
cioè della fregata la Novara, delle corvette la Carolin 
la Minerva, la Lipsia, del brick l' Oreste, del piro- 
scafi l' Elisabetta © il Volta, e della goletta il Drome- 
dario. Dato fondo a tre miglia lontano dal porto, la lo- 
data Altezsa Bua Imperiale fu immediatamente csorquia- 
ta a bordo delle Eccellense Loro di monsig. Camillo 
Amici, commissario straordinario delle Marche delegato 
apostolico di Ancona, del sig. conto Esterbazy, ambi 
acintore di 8. M. 1 R. A. presso la 8. Sede, qui 
pervenuto espressamente da Roma per ricevere l' Al- 
tesra Sus, © del sig. generale conte Hoyos, L R. co- 
mandante "di questa città e fortezza. Essendo quindi 
Bua Altezza disbarcata all'una pomeridiana si pose su- 
bito in viaggio verso la capitale con numeroso seguito. 

(6. di Bol.) 


RBGNO DI SARDEGNA. 
Torino 28 maggio. 

Ci si sssicora che questa sera è convocato Il Con- 
siglio di Stato per dare il sno parere al guardasigilli 
sall'elenco de' conventi, a cul deve essere tolto l' esse- 
re civile, a termini della legge oggi vinta nella Came- 
ra de' depotati. ( Piem. ) 


La Gassetta popolare di Cagliari ha una cor- 
rispondenza da Torino, in cul si assicura che « non v 
ha pur sillaba di vero » În tutto quanto ripetevano | 
uo dall'altro 1 diversi giornali, a proposito di un sup- 
posto matrimonio tra il Re e la figlia del Dura di Com- 
bridge. ( Movimento. ) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 39 maggio. 

La malattia di S. A. LL R. la Granduchessa Maria 
Ferdinanda procede alla sua completa soluzione, e per- 
ciò cesso la pubblicazione dei relativi bulletini 

(Monit. Tose.) 
DUCATO DI PARMA 
Parma 29 maggio. 

S. A. R. l'Arciduca Duca di Moden», unitamen- 
to alla sua eccelsa consorte, giunse ieri alla R. Villa 
di Sala per visitarvi l'augosta sua congiunta la nostra 
Duchessa Rcggente; la quale quattro giorni innanzi e- 
per far visita pur essa a que” 


feri mattino în 


















































































chessa di Modena partirono eri sera verso le 8 per 
far ritorno a Reggio (6. di Parma.) 





Ieri mattina giunse pure in questa capitale 
veniente da Firenze, il sig comm:nd. Reumont, 
cato d'affari di 8. M. il Re di Prussia presso questa 
R. Corte. Ebbe l'onore di presentare i suoi ossequii a 
8. A. R. la Durbessa Reggente; e questa mane partì 
alla volta di Venezia ( Idem.) 

IMPERO RUSSO. 

Le Hamburger Nachrichten banno il seguente 
carteggio da Pietroburgo in data del 49 maggio: 

‘« La pubblicazione dei protocolli delle conferenze di 
Vienna induce ll redattore del nostro giornale di Corte, 
sig. Taddeo Balgario, a scagliarsi nuovamente con un 
virulento articolo contro i nemici della Russis. Sembra 
per altro che questo giornalista abbia già essurie le 
sue accuse contro le Putenze occidentali, giacchè nei 
suoi articoli, altre volte pieni di nerbo, si ripetono per 
la millesima volta le medesime accuse, ed essì comin 
ciano quindi ad essere languidi ed snvoisnti. Questa 
volta il sig. Balgorin tenta Ci dimortrare come frustra- 
nei i conati degli allesti di sopprimere la = prepande- 
ranza della Russia sulla Turchia. » Il medesimo non 
considera che presentemente non si traita già della pre 
ponderanza russa sulla Turchia, lella aicu= 
rezza di tutta l' Europa contro le usurpazioni russe, e 
presentando la prima qule scopo dell'e infame » guer- 
ra, esso asserisce che quella preponderanza può essere 
tolta soltaoto dall onnipossente Iddio, ma non mai dagli 
uomini. 

« Senza diffondermi più oltre sulle accuse più 
grossolane che spiritose del sig. Balgsrin, acceonerò s0- 
fo come alla fine del suo ‘-ticolo egli predica che l'an- 
tiro adagio. « Gusì al promotore della contesa » si ve- 
rifleberà anche questa volta. Noi pure lo speriamo ; ma 
chi ha provocata la coutesa? la Russia o la Turchia 
@ 1 suoi alleati? 













































Fatti della gue 

Lord Panmure ba ricevato da Sua Signoria lord 
Raglun il seguente dispaccio: 

 Dinaazi Sebastopoli, 12 maggio. 
« Milord, 

« Ho l'onore di anmunziare a V. 8. che, nella 
notte dell'8 corrente, è arrivato a Balaklava il genera» 
le Lamarmora, con una parto del contingente sardo, e 
mattina egli si recò al quartiere i. 
tempo molto cattivo, che abbinmo dal 9 in poi, non 
permise lo sbarco d'una parte importante di queste 
truppe, e si stimò opportuno iufia che il tempo fosse 
migliorato di mandare nella baia di ‘h le navi che 
le ino condotte € che non potevano ei N 
9, cinque distaccamenti del 22° dei lancieri sbarca 
rono dall Himalaya, venendo da Alessandria a Balskle- 
, in 94 cre. 
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NOTIZIE DEL BALTICO 


prò sobito rimediaré) ad un imminente pericolo , basta 
indurli a mantenere simile stato. 








Anche larine-Journal, che si pubblica in Pie- | Per 
troburgo, e ‘dalla sede della guerra « Ma, quando il rn) fa angie pari 
MabOrEO, dritta. Bono la rubrica Notizie dalle spon- | mo coetreti di ricorrere alle Fierro Ruini di se 
3° Lll'uer Baltico emo assnasis: « U AT spell ver- | Poteono comincierane li G UnIOAII 
0 mezsodi si avricinarono al porto di Libeu due piro per ge der 
scali di ra inglesi; essi incrociavano in quelle a- 
equo Pr ara 6 di sere. Fino al 24 spl piro- | dia pegni di sicuressa e 
scafi nemici vedevansi juerociare contiouemente inansi Lnegicie gi sua 


‘i Libuo. Oltracciò trovavansi devaoti Wiodao 
SEO O pesco semich è È 89,7033 03 a 
, Pakerort e Revel fa 0s- 


gio una fregata a elice che | osi, se non mao eedePe ancor, 


il 49 aprile 9 
il 24 AU altezza di Splib: 
termata pel gior 3 
dirigevasi verso l'Est » 
Sotto la rabriea, Notizie dalle coste della Finlan- 
dia, l'acceonato periodico mensile riferisce : « Il 20 + 
prile fa anounzisto dall'isola GallO, che tre fregate 
4 elice inglesi inerociarano nelle arque di Haogi-Udd, » 
Finalmente, sotto la rubrica Ultime notizie da Re- 
vel lo stesso giornale snuunzia : « Il 4 maggio furono 
osservati al Nord-Ovest dell'isola di Nergen alcuni ba- 
stimenti, che ai dirigorano lentamente verso l' Eat. Ver- 
Î0 sera si potevan già distinguere 42  vescelli a tre 
il Duke of Wellington), T vascelli a 
fi a roote, i quali getta 








di porre un termine ai della } 
nel mar Nero. Certo, le proposte, fatte da' plenipot 
ziariî della Rossi, pon guarentiscono nessun. de' 














navigli si recò a riconos 


uno 
io tutta la sus lungbezsa ; un altro si diresse verso il 
Nord-Est Ieri sera verso le ore 8 giunse da Spitham 


stantinopoli. La Russia: consente che le squedre delle 
Altre Potense vadano nel mar Nero, a patto che le sue 

fotte potranno solcarlo sempre. 
"Desy le fotte d'Ioghilerra © di Francia andreb- 
bero di rado, in fursa, pel mar Nero, in tempo di pi 
5 è sempre le venti navi di fila russe potrebbero mo- 
Fig el palazzo del Sul- 
quel 








il seguente dispiccio telegrafico : = Sette piroscafi sono 
diretti per l' Ovest. » Secondo lettere da Piherort era- 


no colà giunte ieri d» Spitham ancor le seguenti no- 
‘a «Alle ore T 3/y di sera. Una di- 


Jo di cinque bastimenti si è riunita al nemico Alle 










‘0 giornale di Pietroburgo reca una comu- 
Revel del 451 maggio. Essa è del seguente 
tenore : @ Stamane alle ore 5 la flotta inglese sotto il co- 
mando del contrammiraglio Dandss, composta di 2 va- 
scelli a elice a tre ponti e di 7 a dae ponti, nonchè 
di due pirorca0, gettò l'incora fra l'isola di Nargen e 
quella di Wult Un piroscafo si staccò dalla medesima 
è si recò io alto mare; sugli altri bastimenti le vele 
farono ammainate. » (0.T.) 
IMPERO OTTOMANO 

Leggesi nel Corriere Italiano, in data d' Adrie- 
nopoli 47 maggio: 

« Da Costuntinopoli si sanuncia che Cabuli «fien- 
di fu scelto dal Govatgo di S. A. per trasferirsi in que- 


nlcazione 











alleate. 

« Non vedo la menome garaotia in simile proposi 
zione ( Udite !) Codesto divieto del Sultano esisto seu- 
ga dubbio; chi lo nega? Ma, come. giustamente foce 
osservare il maresciallo Marmont, que tuito dipende dal- 
la priorità : ewendo lonteve le squadre degli alleati, © 
la flvita ragguarderole della Russia vicinissima, è pro- 





10 a' progressi della Russe, ed in qual modo. (49pia, 
Lord Jchn Russe!l entra ne' particolari dele pe 
ragguardevoli lla Russi», la quale, in Polonia, poli 


60 è più milieni d 
inio nel Baltico, come fe' nel mar Nero 
ha parentele in Germania. La maggior parte de'P, 
tedeschi temono quel ch' essi chiamano la pendena 
volazioneris de' proprii suddit, e contno sale pt 
forze armate per proteggersi. Gli ufizili di quegli dr 
citi sono fautori della Russia, la quale dispetay Lc 
croci, ricompense, distinzioni; e quelle Germania n° 

















( 4, 

Lord Stratord di Redelfl, il quale, meg 
altr, sa la situszione delle cose in Oriente, ‘mt 
sempre Il Gabinetto Inglese che la stessa. Turche ce 
drebbe in una dipendenza assolota della Russi, ge c7° 

ro gl' imparei, ond' era stretta sempre Dt 
no quel che accadde pi conseguenza iv 
l' assedio di Sebastopoli, 1 Russi stewi affondiron, |; 
flotta loro del mer Nero. Le 47 049 nari di fi de 
minacciavano Costantinopoli e intimcriveno il 8ujun” 
non sono più h 
So, e l'ho di Russi intelligenti 
fatto de' pubblici "Bari, ch' era un errore dell 
Nicolò darsi pensiero della eva marina a fyjr 
Siopoli ed a Cropstadi; che quelle fate nuo dovete 
crescer di molto la sua potenza , poichè, in temp q 
guerra, non sarebbero in caso di luttare contro le n 
dre delle Potense maritime. Ln fatti, non spena ve: 
parvero lente nell'Easio, le ran} roue 
corsero ad appiattarsi a Sebastopoli, dure accodde il 
cidio della marina ruma. ( Udite!) 

Qui il nobile lord aggiunge che, sebbene 14, 
atria abbia nelle conferenza sostenuto gli allest, gip 
per quanto egli crede, non è disposta, pello stato ig” 
lo della questione, a subito partecipare con loro ag 
guerra contro la Russia. In primo luogo, la su op: 
tale non è, come Londra 0 Parigi, fuori d' ogni periiy 
l'invasione d' un esercito russo ; ella non ha (rtene 
io Gallizio, bastevoli ad impedire un esercito rame. & 
o riportata una sola vittoria, di muovere wyr 
Vienna ; ella non ha in questo riguardo alleansa ser 
con la Prussia, ed è ciò, più ch' altro, che la due 
dal piglar parte attiva alla guerra. 

La Prussia ( continua il nobile lord ), non vd, 
le ai oppone in tale questione, ma cerca inoltre di e: 
verlo contra tuttii piccoli Stati delle Germania; di mole 
che l' Austria comprende che, qualora non le addiua 
tale una ragione predominente, da determinare, ly 
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ata città e procedere’ al reclutamento dei Greri, Arme- 
ni ed Ebrei, chiamati » far parte delle truppe deil' Im- 
pero al servigio dello Stato, che sino ad oggi cadeva 
esclusivamente ad aggravio dei Tarchi. È certo che questa 
importante misura, press riguardo ai Cristini e agli 
Ebrei, potrà urtare rei primordi in qualche difficoltà, | punto: |” 


babile che la minaccia avrebbe effstto prima ancora che 

















« Nella notte de! 9, l'inimico fece due serii at- 
tacchi contro le nostre paralelie più avanzate dell’ at- 
tacco di desira, ma fu ricevuto coraggiosamente e re- 
spinto con; considerevoli perdite da parte del pemico. 
Il coloonello Troloppe, incaricato dell'attaeco di destra, 
ed il luogotenente coloonello Mundy, uffizi 
delle trincee, avevano prese con 
disposizioni ; \l capitano Turner, dell'infanteria reale, ed 
il capitano Jarda, del 34° reggimento, sono citati come 
coloro che adempirono el dover loro in modo distinto. 
La notte seguente l' inimico, che avera aperto un furco 
considerevole centro ls nostre trincee, ebbe le sue cclon- 
ne esposte al fuveo micidiale della fucilata delle nostre 
ttuppe Gi servizio. Esso ron ha potuto superare i no- 
stri porapetti e nemmeno avvicinarli 
« La scorsa notts il nemico eseguì con molta ri- 
soluzione una sortita coniro la perte avaozsta del no- 
stro attseco di sinistra. L'iniico, che veniva dalla stra- 
da di Woronzow, si avanzò su due coloone; le senti- 
nelle essendosi ripiegate lentamente, gli essalitori furc- 
no ricevati con vigore dalla guardia delle nostre trin- 
cee. Alcuni Russi solamente penetrarono nella paralella 
e cinque di essi vi rimasero uccisi. La condotta degli 
ffiziai € dei soldeti fa mirsbile; vi annunzio col mas- 
simo dispiacere la morte del cspitano Edwards, del 68°; 
noi avemmo inoltre, sfortunatamente, cinqu: uccisi e tre 
feriti. La gran quantità di pioggie, caduta in questi ul- 
timi giorni, ba reso il servizio delle trincee più penoso 
e faticoso pei nostri uomini; la loro energia e pizienza 
imperturbabile sono superiori ad ogni elugio. 
Ho l'onore, ece, = Raccan » 







































per tutte le innovazioni , | e rale combinssione » 








del servigio colle osservazioni © considerazioni, che po- 
iranno essere presentate dai giorani chiamati alla co- 
scrizione. 

« Il sig. di la Rue, direttore in capo del telegrafo 
elettrico ds Costantinepeli sino qui, e da qui a Sciumla, 


il detto pericolo, sarebbe derci per viti. 
d re che l' Ioghilterra e la Francia non abbiano raggiunto 
si trova da upa settimana nella nostra città, proveniente | quel che credevano giusto, e che abl ritratto dalla Cri- 
dalla capitale. L' ., che regna nei leveri, fa spe- | mea un esercito di 130,000 in 200,000 uomini seu- 
e che in breve la linea sarà completa fino qui, re- | 2° aver ottenuto un successo. Nun solo ciò sarebbe far 
sidenza di un Ufficio della Direzione. crescere di molto la prepooderavzi russa nei mar Nero, 
‘« Lo scorso mercoledì, verso sera, moli colpi di | ma sarebbe eziandio far crescero la sua preponderauza 
esnnone anuosciarono il principio del Remazan.» in tutto il mondo, I nostri eserciti non possono essere 
5 ritirati dalla Criuuea prima di conseguire una gerertia 
MNCRRANARA, Seale la pro delia Turchia; altrimenti, notbilneote au- 

Londra 26 maggio. 


menteremmo la poteoza della Russia. 

Ecco i principali passi del discorso, proff-rito da « Qui il acbile lord rende conto della sua missione a 
lord John Russell, nella sessione della Camera de'co- | Vienva, ch' e' dovette egli, uomo parlamentario più che di- 
moni del 24 meggio, in risposta al sig. Disraeli: plomatico, accettare, per le replicate istanze di lord Cla- 

« Prima di rispondere agli attacchi, dettati dallo spi- | rendon e di lord Psimerston. L'ordive di discussione 
rito di parte, ed agl' ingeguosi sarcasmi del sig. Disraeli, | de' varii puoti della Confereuza era già stabilito ; fu d' 
che sfogò l'estro per due ore e mezzo, voglio rispon- | uopo attenervisi. La concessione faua dalla Russia, re- 
ad un argomento gravissimo : dicono che le con- | lat rincipati, è di grande importanza. E' parla in 
ioni, accettate dala Russia, superavano quanto era stato | oltre della garantia conseguita rispetto Î 
Certo, lo stato di pace | del Danubio; ma il terzo pusto è erpitale. Ei muove 
i, che sempre ripu- f da occupare ii Parlamento per più gene 
gua loro scambisrlo con lo steto di guerra ; quel che se non sia uecessario mettere qualche fre- 


























































prei se quella accennata dal Grimelli sia 
la vera 0 la sola causa 
medii da lui suggeriti: 
ragione. Pure io direi che il Grimelli, incolpando di tutto 
gli urti meccanici sul centro di gravità, desse loro più 
maligno potere che forse non abbiano, e dimenticasse 
affatto i perturbamenti prodotti nell’ organo visuale, e 
quindi nel cerebro, dalla continua mutabilità dei rsp- 

















porti fra gli oggetti, che ne circondano, e l'orizzonte, non 
che quelli indoti nel cuore dall' essere, a seconda della 
posizione, più o meno favoriti i suoi moti. Ma queste 





osservazioni sopra le cause non infrmano punto quelle 

intorno ai rimedii, su' quali spetta anzi, a chi ne abbi- 

sogns, il farne |’ esperimento. 

8. Sul magnetismo animale considerato quale mezzo 
terapeutico. Dissertazione inaugurale di Pietro nob. 
Gradenigo. — Padova, tipografia Sicca, 4855. 

Una giovinetta ventenne, colta da endocardita vi 
due volto con energica cura” antifogistica e due 
risorta, fa sottoposta la scorsa state mento me- 
americo nella Clinica pstavins. Il Gradenigo propose 
operò: il dotto e spregiudicato professore accondiscese 
è sopravvegliò. La cora della pertinsce e recidiva sffe- 
zione durava dal 48 maggio al 25 luglio, e fu condotta 
con quella avvedutezza è prudenza, ch' erano richie» 
ato dalla diguità delle persone e del decoro del luogo. 
Ed oggi, ia cui l'esito fortunato la coronava, il Grade- 
nigo ne pubblica la storia ; storia modesta, accurata , 
che non esce in teorie, non trae coro! ma narra È 
fatti nell'ordine, che avvennero, e come si videro. Però 
anche codesto fatto abbastanza eloquente cadrà inascol- 
tato per talani, | quali della pose 
fallibile il loro solo intelletto, e il nuovo fsrmaco, che 
parcamente e convenevo'mente impiegato potrebbe re- 
care non ispregevoli servigi in medicina, continuerà ad 
essero come prima oggetto di diffidenza e di derisione. 
Paro Jero, che chi dubita di tutto e di tuti, 
non gi dubitare del proprio cervel 
9. Sopra il passaggio del tartrato di rame dallo 

staio poleeroso a quello di cristalli avuti dal dott. 
Giovanni Bizio. — Venezia, tipografia Andre 
1855. 

Nulla è spregerole nella chimica : dal più lieve 
fenomeno alla metamorfesi più meravigliosa, dalla mo- 
lecola, che lenta precipita variamente colorendo il li- 
ido in cai si trova, all' energica combinazione, che 
succede con isviluppo di luce © calorico, tutto concorre 
a ovelarci le arcane leggi, che reggono la materia nel- 
le sue incessanti permutazioni. Quindi noo è a credere 
che il prof. Giovanni Bizio sprecasso tempo ed ingegno 
nella paziente osservazione dei fenomeni, che accompa- 
nano il passaggio del tarirato di rame dello stato pel- 
veroso al cristallino. Codesto fatto era nuovo, e le con- 
dizioni richieste ad ottenerlo non concordavano piena 
mente colle teorie tuttavia venerate. Il Bizio vsservò sd 
esempio che le basse temperature ne favorivano la pro- 
dozione; lc alte la contrariavano. Ora, dice egli, se il 
passaggio del sale rameico dallo stato di polvere a quel 
di crivtalli dipende da movimento molecolare, questo do- 
vrebbe, inversamente da ciò che succede, venire promosso 




































































piuttosto che no dal 
contrario ? Il Bizio ritiene che sia in tali casi da ba- 
al liquido, in cui il sale sta sclolto, il quale, se | 
resti affisvolito per bassa temperatora nella sus gagliar- 
dia espansiva, deve probabilmente lssciare più libero 
campo alle n:turali vibrazioni del solido. 


40. Sull'aeito crepico, del dott. Attilio Cenedella. — 


Llano, 4855 Ì 
Ì 























Questo nuovo acido organico si ottiene dalla radi- | 
ce della crepis foetida con un processo analogo a quello, | 
r unico. I Cenedella, cui è do- 
sostanza, ne studi e ne de 
aeriveva poi i caratteri fisici e le chimiche pro 
non senis quslche importanza, perchè comuni all’ acido 
valerianico e al formico. Quanto al vero posto, che le 
spetta, questo non può rivelarcelo che l' analisi elemen- 
tare, ls quale non venne ancora intrapresa. 

ALL Causa, che produce la malattia del calcino nei 
da sta, e modo facile per evitaria ; Memo- 
ria del farmacista Bortolo Cobelli. — Milno, 1838. 
Anche la botrite è apscciata. Ella, che, a menare 
più sicuramente | mortali sooi colpi, a° era ravvolta nel 
mistero più impenetrabile, e, facendomi beffe di tutti 1 
conomi alleati a combatterla, continuava voi (LÌ 
santa psee i poveri Gilugelli, ella dovette ceder terreno 
dinanzi gli eguardi chiaroveggenti del farmacista Cobelli 
è dursi per vinta. Imperciocchè il Cobelli scoperse niente 
meno che la efficiente della botrite, # la disse 
consistere nell’ acido carbonico, che ammorba le bi- 
gattiere. Forso taluno domanderà se codesto accumul 
mento della mefite, di cui proverrebbe il fatslo cal 
no, sia dovuto a nuovi metodi istrodotti nella educazione 
dei bachi o a mutate cond'zioni dei siti, dove stanno 
raccolti, penvando costui che una causa sempre presente 
ed attiva non possa ssp'ttare un determinato tempo per 
produrre i suoi effetti; ma il Cobelli risponderà che 
i metodi e i luoghi sono gli atessi, che l'acido carbe- 
pico è antico, recente il calcino, e che ciò nulla meno 
questo è generato da quello. Dunque, quando lo dice 
il Cobelli, ai creda © si tuccia. Tento più ch'egli non 
se ne stetto allegro alla scoperta della causa «ffi-iente 
del morbo, ma determinò anche i mezz? acconci a com- 



























































batterl». Ed egli spera molto io essi, e più che tutto 
in una son ‘illuminazione notturna, che dere tramntare 
una funzione fisiologica delle , le quali sotto l'in- 








fluenza di quel lume non emetterano più l'acido ci 

bonico, ma l'ossigeno. Divideranno poi tutti le speranze 

del nostro bravo Cobelli? Non s0: quanto a me, se ba- 
do al psssato, temo che le parassite uccideranno noi, pri- 
ma che noi impariamo ad uccidere le prrassite. 

42. Dizionario delle alterazioni e falsificazioni delle 
sostanze alimentari, commerciali e medicinali, col- 
l'indicazione dei messi per conoscerle, di M. A. 
Chevallier ; prima tradusione italiana per cura del 
doit. Gio. Battista Ronconi, con aggiunte tratte 
dalle migliori opere italiane e tedesche. — Pado- 

ipogrefia Crescioi, 4855. 

L'opera, di cui ci si promette la traduzione, eb- 
be tal meritata voga in Prancia, che in breve tempo se 

















ne smaltirono due grosse edizioni. Infatti nolla di p'ù | taggioso 


utile e di più positiro; mai che la scienza , abbando- 











mon sarebbe fondata, nella situezione attuale dell Gn 
1) Po, con tutta fra. 





cessarie, non ssrà mai perdonata della Rus: 
l'unica salvesza dell'Austria dipenda. dall 
di alleanze tali, da garantire la Turchia e l' 
tro l'aggressione della Russia. ( Applausi. ) 

« La Camera comprende che voterò contro la me 
zione dell’ onorevolissimo sig. Disraeli; nè lo farò seen 
esprimere il fastidio, che mi recò il lingo:ggio, ch'ei 
nen temè d'usare circa una fra le più grandi questi 
ni chs mai abbiano occupato l'attenzione della Cimen, 
d'una questione d'alta importanza, in cui sono impe 
guati gli esercitf nszionali : abbsssare sd una quetio 
ne di psrtito una grande questione nszional», è il colma 
della degradszione. ( Applausi su' banchi ministerioli 

« La sfiducia è da per totto, diss' egli: non lo ne 
g0, vorrei poter negarlo; ma non credo che tale ep 
demia cessasse, se l' onorevolissimo signore ed i sui 
amici sostituissero il mio nobile amico (lord Palmer 
ston) e i suoi colleghi su' banchi ministeriali. (4p- 
plausi.) Tale cangiamento non farebbe certo dlegum 
la pubblica ansietà, spiegeta bastantemente dalle con- 
giuoture. 
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ai vegzino preferito qualche ciarmadore ventoso, 0 d:b- 

bano contrastsre del primato colla fantesca. 

Oltre le accennate opere si sono pubblicate, 0 si 
stanno pubblicando le seguenti: 

45. Flora del Tirolo meridionale di Francesco Am- 
brosi. — Padova, 1854-55. 

16. Flora dell'Itulia settentrionale e del Tirolo me- 
ridionale rappresentata colla Fisiotipia dai fra- 
telli C. ed 4. Perini. — Trento, 4834-55. 

A7. Flora sarda del Prof. Moris. — Torino, 4855. 

18 Dizionario di soo'ogia e di mineralogia di G. 
Archieri. — Milano, tipogrfia Pirotto, 4835. 

40. V'aldieri e le sue acque del dott. Garelli. — To- 
rino, 4855. — Un voume in ; 

20. Sull'atrofia contagiosa dei bachi , del dott. F. 
Gera. — Venezie, 4855. 

21. Opere edite ed inedite di Giacomandrea Giaco- 
mini, pubblica‘e per cura dei dott. Mugna e Co- 
letti — Padova, 4855. È uscito il fascicolo ventesi- 
mosettimo, con cui s' incomincia la seconda classe dei 
soccorsi terapeutici meccanici. 





pazientement 
la che meglio esprimesse il 
nostro secolo fra le acienzs e l' indust 
scrizione dell'antica lotta combsttuta fra la sspieoza e 
questa, che avida © suaturata vuol trarre per 
mezzo più tristo ; quella 
op-ra le potenti sue a 
per invelure l'inganno e von di rado prevenire qualche 
enorme delitto. E il Chevallier, erede d'un nome che 
porta si degnamente, si feca interprete della prima, e, 
con dottrina piuttosto singolare che grade, faveliò d' 
ogoi sostanza alimentare, commerciale e mediciosle sana 
e sofisticata, descrivendo gl e i processi, che 
la scienza imagioava per giuogere senza fallo a distin- 
guerle. Siccome poi ia tanta vastità di materia noll’ uu 
mo poteva abbracciare tutto il proprio soggetto, così 
il Ronconi proponeva di fare alcune aggiunte, che delle 
cose pretermesse, 0 più specialmente nostre, tenessero 
disteso ragionamento. E il Ronconi è uomo ds sdebi- 
tarsene con onore, solo che trovi ne' suoi connazione= 
li quellincoraggiaute suffragio, che non si risolve ia 
cue parole, ma assicura all’ ingegno il decoroso frutto 
de' proprii studi. 


43. H Nuovo Cimento, giornale di fisica, di chimica e Sono lieto di potere d'or: 
h ra innanzi sostitui N 
delle loro applicazioni alla mec, alla Enti imperfetta nota metereologica del mesl ecorsi, la puisdir 
cia e al'e arti industriali, compiluto dai professo» | stesa all'Osservatorio de a riereal sà 
ei a) all'Osservatorio del S miaario pstrisreate, ed offerta 
Po hi giornali uscirono più festeggiati di questo, * 
e pochi, a dir vero, che meglio corrisponcessero all'aspet- | 
tazione comune. I tre fascicoli pubblicati contano illustri. 
nomi, memorie originali profonde, ottimi compendii di 
epare o di lavori stranieri. Nè meno possiamo sspettarci 
nell’ avvenire, per cui la geotile Toscana, che fu 
due volie luce d' Is», ed è sempre il suo più leggia- 
dro ornamento, non mi di conservarsi anche pelle 
scienze sperimentali quel seggio sublime, che le sssicurano 
le memorie del vecchio Cimento e ds' suoi grandi scrittori. 
44, Gazzelta di farmacia e di chimica. — Este, 1855. 
Lamentavasi il difetto d' un giornale, che ocropin- 
dosi esclusivamente di chimica, è più di quella porte, 
che si riferisce alla preparazione dei {srmachi, tenesse 
che conta molti valorosi 
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22. L' Artiere, applicate. — Ver 
zia, 4855. — Conta quattr' enni ; però col geotain 
4855 riprese l' interrotta pubblicazione. 

23. Biographie des diamants et des pe:les par Be 
binet membre de l' Institut. — Paris, 1835 
24. Melanges de geologie et de physique generale per 

4. Humbo!di. — Paris, 1855. 

85. Astronomie populaire par F. Arago. — Peri, 
4855, 

26. Sur la Théor'e des v'brations par Menabrea tv 
lonel du génie piémontai, — Turin, 4855. 

27. Cours élémentaire sur les propriétàs des vigne 
e Lura applications è l' alimentation, la néleci, 
la teinture, l industrie, ec., par L. Dufour prof 
di l'Académie de Lausanne. — G6.ève, ches Cher 
bullier, 1835, 

28. La culture des vignes, la vinification et liu 
dana le Médoc avec un état des vignobles d epri 
leur répation, par 4. D' Armailiuey. — bt 
desux, Ch.umes, 4853. 


3A maggio 4855, 














A nenti, medico. 


Nota metereologica per la città di Venezia. 


con quella gentile spontaneità , ch' è loseparable dl' 
amore de’ buori stadil. 
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tà di provincia tentò Este, paese non grande, ma colto, 
operoso, e a cui la memorie dell'illustre passato non 
sono che stimolo a serbere un dignitoso presente. In il 
bravo farmscista Della Torre, fattosi centro a molti, che | 
esercitano co» decoro l'arte, ed hanno nella scienza 
un nome onorato, va compilando l' annunziato giornale, 
cui non msoca il favore del pubblico, e che crescerà in 
riputazione solo chs voglia temperare alquaoto i desi- 
derit, le aperanz» c le velleità edurative di alcuni suoi | 
collaborateri per offerirci in ricambio più vasta ed o- 

1 farmacisti si persunderan- 
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no anch'essi, che certe piaghe non sono de' nostri tem- 
pi, ma eterne ; che su'proprii guai torna speaso più 
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11, di risoluzione 
moce, di mente 
que ona gran pra 
non sanno dire se 
ser lo quali la Po 
sebi ancor più ch 


elle aon vi risponi 
del capo, che indica 
yer lo contrario, 
detta, la Francia n 
14 64 averci pre 
fiere un compe 
Io verità, la 
da i vortici del dil 
#08, uncinandosi 





I Moniteur 
Gublaetto francese 


It ia maggiore ricerca 
s08 2.79 4/, in dom 


app Otis i 29 

ki] cita (ameno 
da 45.50 il gial 

airone sci 


“5! 


‘9 
La 


ecs. 


ta 








st i e ni 

» di 
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111007 ieero le loro pruove.( Risa ironiche al banco 
Ma rizione; applausi ministeriali. 
‘l voto della Camera, non d 


He 


si un'occasione, che forse nom si riprodurrebbe, 
Vi ‘uni nel potere, © cercare d' afferrare l' ocenaio: 
"i ole impazienza, da non voler ‘denme- 
ipo le feste della Pentecoste, obi lo confesso 
ab dimenticare fl patriottiamo e la vir 
‘sai sinora dal grando parto conservatore : con: 
lr le non gli saprebbe far onore? » 


ali 
gn 


et) 


a cal dovranno decidere. gl' ingegneri 
FRANCIA. 

Parigi 37 maggio. 

| 134 1 Tribunale di polizia correzionale condeonò 

Ia eno di 5 persone a prigionia più 0 men lange 


* gol peconlarie per delitto di lesa maestà. Pra | 
l'aworti si trova un sergente del 42 reggimento di 


si 


1 Pesperi Siciliani del Verdi han subito ua nuo- 
| riurio, per cambismenti recativi dal maestro. Essi 
ioéan la loce prima del 45 giugno. Così in un 
Muggio delle Gassetta Ufiziale di Milano. - 

—_—__ 
( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 26 maggio. 

{11 giornel!emo francese non effe argomenti, da 
lapentire l'esito della questione d'Oriente; esso di- 
[so pù tempra riserbato © guardiogo, a fronte degli 
Insuenìi, covinto com' è che agli avvenimenti soli 

[sa perte. x 
I giroalismo iaglese, che ha, più del giornalismo 
| co è del frarcese, la libertà di dir tutto, non recò 
| pi doeussiono chiarimenti, che gli si passano tovi- 
1 fur; «gli è casi in una condizione particolare, che fa 
Il |syo il suo compito ed offusca forse 1 gindizi 
limodo insieme il sn° buon volere : egli è diviso fra 
i pdc» crterma è la politica intera ; ai occupa dell’ 
I [ceto dell'»ristocrazia, nel tempo atesso che dell' usse- 
a di Scisstopoli. 

Quinto 9’ giornali tedeschi, e' gono ridotti a!la par- 
IL uni magra delle persone, che origliano alle porte e, 
lm uieado nulle o quasi nulla, fabbricano un mondo 

I [icopeire sopr' una parola, sopr’ un gesto, sopr’ un 
la di faonomia, colti a caro, adoperando nella inve- 
\liqnine de' pensieri della Conferenza di Vienna il si- 
[iam di certi dott, i quali, con una scheggia d'osso o 
iretbra, con uo filamento o uns foglia, ricostruisco- 
1]y minali © piante antidilaviane. Se fonse possibile di- 
I ln il pensiero intimo de' Governi, converrebbe cer- 
1 x 07 discorsi al Parlamento inglese, nelle cireolasi 
\ |e ainistri rispettivi agli agenti 
Di di i, derivi 


iplomatici, ne' manife= 
î ietrobur. 
Parigi; ma non è facile dedurre uo’ 
ione da que’ docuaeati uffiziali, usciti da tutti i Ga- 
ti interessati, attesochè, giudicandcue da certe reti- 
, vs da ciascon lato quel che si dice e quel che ni 
seors parlare dell disaccordo perpetuo fra gli atti 
| parole, e de' quos ego, che si tengono scambievol- 
lst in serbo, e delle vicende di minaccia 0 debolez 
a di rislazione e di temporeggiamento. Cunosco per- 
ut, di mente soda ed acuta, alle queli non posso ne- 
Jpr oss greo pratica delle cose, e ch*, a quest' ora, 
ha tano dire se l' Aostria sia con noi 0 contro noi, 
be e quali la Prussia è impenetrabile, e gli Stati tede- 
ti sacor più che la Russia: secondo loro, la politica 
lied Palmerstoo è un enigma, e quella di Napoleo- 
'xIlî noo si è ancora appien rivelata. Se diceste a 
ele ptrsone, le cui idee sono così indefinite e 
Prenderemo Sebastopoli, e tutto sarà finito ; 
risponderebbero se noo con qusl movimento 
Hp, che indica il dubbio o l'incredulità. S:mbra loro 
lt e contrario, che tutto avrà a ricominciare : a lor 
(ti, la Francis noo vorrà aver fitto una sì gran guer- 
n iverci presa | iù 
forse un compeoso, © lusclate far a loro a cercarlo. 
la verità, la situazione dell'Europa attuale ricor- 
li vortici del filosofo, 1 quali s' aggirano e urtan nel 
‘#’ uocinandosi a caso; speriamo che ne sbbia ad usci- 
Nu iniieme perfetto e armonioso. 


Altra del 37. 


Il Aoniteur pubblicò fer mattina la risposta del 
fitto fravcese alla circolare del conte di Nesselro- 

[Y/P1 conte Valewski, oinistro degli affari esterni di 
lhatia, confuta ogni punto della circolare russa, la 
ne, ad onta della perisia incontrastabile , con cui 
Matta, noo aveva realmente altro scopo che d' 
leigiare le Potense tedesche, © d'indurle a conser- 
Mt una stretta neutralità. Risulta da totti questi do- 
‘nti diplomatici che, da una parto © dall'altra, le 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


INIZIA A giuyno 4855, — leri, sono entrati due legni 
Pl con sale da Trasani, è qualche altra barca. 
i vivo si manifesta ‘1 mercato degli olii, che 
205, tanto pronti e consegua. Si 
detaglio Pipa 86 tua le mandorle doki a fior. 


ve ricerca. Le valute d'oro sempre a 2 %y» le Banco 


ono li 29 maggio 485%. — Si vendettero oggi, sacchi 
frumentone da L. 46:50 a 15 il napol-tano, da L 
hi iallncino, e da L. 16.2 16:20 il pgooletto. 
HLUtatsaehi 1500, cirea da L. 26 a 25 il mercantile, o da L- 
nt 25 il fino, Poche avene erano în vendi! 
5), ad ora si pretendo a L. 9:50. 


di ii ala ibra grossa veneta da L— aL— 


MONETE, — Venezia 1 giugno 1855. — 
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i, come indica il Moniteur, non ei 
può non d-plorare, dal lato dell’ umanità, che tanto san- 
630 sia sparso per la sodistfazione ambiziosa d' un Au- 


— Già da più di quindici giorni sembra che la gente 
pigli piacere, a Vienna, a Parigi ed a Londes, a spor- 
ger voci di nuore combinazioni pacifiche, Tali voci si 
fondavano salle proposte, fstte dsl Gabinetto di Vienna ; 
ma esso avevano poca probabilità d' essere accolte delle 
Potenze occidentali, poich' erano più favoreroli alla Rus- 
ta di quelle, che determinarono la ritirata del sig Drovyn 
di Lhoys; e però non dee sorprender l'udire ch' elle 
furono ri igi ed a Londra. Ella servirono di 
pretesto agli avversarii del Gabinetto di lord Palmer- 
ston per suscitargli tmbarazei nelle due Camere del 
Parlmento. Si suppose che il Governo inglese fosse 
disposto ® trattar della pace, a condizioni svantoggiose; 
code lord Palmersten e lord John Russell credettero 
dover protestare contro le intenzioni, ch' erensi loro at- 
tribuite, dichiarando di nuoro che la pace non era pce- 
sibile se non ln quanto l' Europa ricercare garantie con- 
tro gli ulteriori progetti della Russia: e che tal! ga- 
rante erano l' annientamento della potenza nevale russa 
nel mar Nero © la distruzione di Sebantopoli. Per 1» 
stesso scopo, il Governo freneese pubblicò eri la circo» 
lare del sig. Walewski: a Parigi come a Londra, huo- 
no la medesima idee, e nen è certo possibile credere 
alla conclasione prossima della pace, éopo aver letto tali 
dichiarazioni identiche de' due Gal,.netti silesti. La presa 
di Sebastopoli sola potreobe determinare l'Autrerata rosso 
ad accettare le condizioni dell’ Europa, Le ultime notizie 
di Sebsstopoli fanno, però, sperare adesso un soliecito e- 
sito della spedizione angiv-irancese. Gli s"esti possedono 
in Crimea un esercito di più che 200,000 uomini, la metà 
de'quali sta per essere impiegata nell'assalire i Rossi sol- 
lo alture della Cernala, mentre l altra metà continuerà 
i lavori dell’ assedio. Pretendesi financo che le nostre 
truppe siano già riuscite a tramerzare l' esercito russo, 
mentre Omer pascià, alla testa delle trappe turche, fa 
uoa diversioce dal lato di Simferopoli. Si sa inoltre che 
le truppe russe sono tutt affitto scorate dalla. vivacità 
degli attacchi delle troppe francesi ; dopo essere state 
aloggiate dalla lor piazza d’ arme nella notte del 23 meg- 
gio, le truppe russe rifioterono di tornare una iersa vol- 
ta a riprender la posizione. Esse furono sostenute finora 
dalla facilità, con eni riceverano rinforzi e munizioni, 


Una Compsgnia anglo-americana si è di recente 
formata per tenti? l'esecuzione del telegrafo elettrico traos- 
>. La distanza da Terranuova fino all’ Irlanda è 
chilometri, e la corda trans:iIsntica, che con- 
giogoerebbe tale distanze, peserebbe 121,500,000 chi- 
logramuni. al cordu serebbe ‘rasportate in parvechi pezzi 
da un certo numerv di bastimenti. Si fecero studii idro- 
i da parecchi snni per assicurarai della possibilità 

ire tal gigantesca impresa principio di que- 

st anco due Compagnie, una iglese, l'altra americana, 
si consociarono per tal fine. Ln Compsgoia transatlan- 
tica di telegrafia sottomarina, composta di capitalisti in- 
glesi © francesi, conchiuse colla Compagoia americana 
a Nuova-Yorck, New foundland ant London Telegraph 
Company , un contratto, in virtù del quale la prima 
4 impega» di costruire è di collocare una corda sot- 
tomarina, destinata a congiugnere l'Irlanéa a 8. Gioran- 
ni di Terranuova. La corda debb' essere a sito pri 
155. Per unire il telegrato transatlan- 





tico alla rete degli Stati Uoiti, sarà necessario creare 
una linea particolare fra Terranuora e l'isola del Prin- 
cipe Edoardo, che giace ad una grande distacza dal con 
tisente americaro, Una secunda corda elettrica serà duc- 
que immersa per prolongare la linea transatlantica fino 
uell" isola pel Capo Breton. La Compegoia america» 

na »° incarica di tal lavoro complementario. Costrutto 
che sia, questo conduttore unirà la linea transatlantica 
Jero degli Stati Uniti, poichè esiste da assai gran 
tempo cna linea telegrafica fra l' isola. del Principe 
Edoardo e Nuova-Yorck. Questa parte del lavoro sarà 
etate, Ciascuna delle 


ell'avrà costrutta ; 
servigio congiuntamente, e ad esclusione d' ogni altra 
linea, per un periodo di 50 aonì. 
La Compaguia della strada ferrata di Cherburgo 
si apparecchia alla prossima spertora della parte, com- 


Costantinopoli 

Firmate 

(ret Viana idv 
{fazio 


Arrivati da Milano i signori: Alberti Giov 
LR, lotendenza di foacza ia Cremona e f. di segretario 
lega doganale sustro-csteose-parmigiao 
Cavelier Fece, pegoz. di Lil 


es d. inglese. 
Pira pin doro, en a 
Vilali lsava, pessié. — Fiuzi Amucio, pegoz. — Do Blog 
| vanniai Giuscppe, negos. — Da Trento: Mortier Maurizio, negez. 
1 di Dean. 


| Partiti per Trieste i 
| piesso il Tribunale dupo-sor 
| ino, possid. americaco. — Vergen 
R ind Beuiamiso, negos. a Melfeita. — Lsd.sa Frau 
7igo:gn Francesco, nejez di Fernimbie». — 
" Demoni Francesco, rego 
Giuseppe, Ripper Filippo, pes 
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Fame — Salatta march. Sergio, sottetenente par- 
Verona : Pozza conte Matte», possidente. 


dro, capitano 
mune — Per 





1! Constitutionnel, valatendo 
tael nella Camera de' comuol 


no a capo del Governo. « La pratica stensa del reg: 
« gimento rappresentativo, egli dice, esige che così av- 
« vengs, poichè un capo di Gsiinaito rappresenta gene- 
4 ralmente un partito e un sistema, a coi sppartiene 
mogziorensa del Parlamento, del prese: ei governa 
nome e per conto di quel partito © di quel siste- 
« ma. È dunque naturale che un Ministero faccia tutti 
+ gli sforzi, che le congiuntuse gl'impongono, per con- 
« servar il potere; poichè, difendendo la sus esistenza 
« contro i roggiri, che possono minscclarlo, non serve 
« soltanto al suo interesse, ma rì ancora, e principal 
vente, alla politica, che gli fa commesso di far pre- 
« valere nelle sfere governative. Bolsmente, è fuor di 
a dabblo cho siii eri sono l'indizio d' una si- 
« tuazione scabross, che lo mette alle 
«difficoltà. » Lirio 

ll Journal de l Empire discore l' vlima circo» 
lare del sig. di Nesselrode, riproducendo in parte gli 
argomenti, svolti nel Monileur d'oggi dai ministro de- 
gli sfiri esterni. Ei termina dichiarando che pon com- 
preoderebbe che la Francia tralescinsso d' intendere al 
conseguimento del fine, che ai è proposto: l'onore della 
ana politica © la conquista della pace. 

HI Journal des Débats mette in mostra, analizzando 
fl rendiconto del Board of Trade, lo stato nassi poco 
vodiatcenta del commercio iogiee 

dele rifà un articolo già fatto intorno 
dell'istmo di Suez. È = 


La Presse si ristrioge a' suoi carteggi stranieri. 


De 27 maggio. 

Il Journal dea. Dibats a apiegore a' 
suoi lettori la giacitura esta dela gii 
mento conquistata dalle truppe francesi in Crimes. 

ll Conatitulionnel è altero del per che leto del 
nuovo trionfo ottenuto dalle armi frescesì, poichè Jo con- 
aidera come ua avrismeoto alla pace. Poi epiloga in que- 
ati termini la situazione attuale della questione d'Oriente: 
« La Russia acconseote a trattore, ma a patto di ri- 
« trarre on vantaggio dalla guerra attuale è d sumeo- 
« tare gli elementi della soa poterza marittima e mer- 
= cantile, ottenendo per la soa marina militare la facol- 
« tà di pasesro gli Siretti senza la permissione del Sol- 
« tavo. La Francia e l' loghilterra pon vogliono e non 
« possono tratlare se noo a condizione di metter ter- 
« mine alla prepooderaoza russs nel mar Nero, a fin di 
« dare all'Europa una pico stabile e gloriosa; e, per 
« tale scopo, esigono la limitezione delle forze navi 
« della Russia su quel medesimo punto: limitazione, che 
« quest'ultima Potenza rifita perfioo in messima. L' Au- 
« stris, iofino, preoccupandosi degl’ interessi particolari 
« della Germania, desidera bensì che la potenza russa sia 
« contenota ne' suoi limiti attuali; ma, siccome non con- 
« sente appieno neli’ opinione delle Potenze occidentali 

irca le quistioni della pace, si dispensa di partecipare 
« a' sacrifiii della guerra. Ta tal situszione, la Prancia e 
« 'Toghilterra pon hanno resimentè se non una sole cosa 
« da fare: vincer la Russia. » 

ll Jour:ol de I Empire «i-mostra sodistattissimo 
dell’ attitudine deli’ Inghilterre. Quanto alla Russie, per- 
siste nel negare la ava sincerità, sffidando, come il suo 
collega, agli avvenimenti militeri la cora d'ottenere la 
pace. Sebastopoli caduta e la flotta rassa distrutta ; ec- 
co, certamente, la soluzione del terzo punto: ma la Rus- 
sia sopporterà ella travquillsmente tale dissstro? Per ri- 
spondere, basta ricordarsi che le Potenze occidentali 
non acconsentirono a conclader la pace perchè temera- 
no che parcsse non elle si levsssero da Sebastopoli per 
impotenza d' espugnsrla ; me quella delle parti, che l' 
avrà perduta, si raasegnerà ella a tale disfatta? 

L' Uniun vanta l'abilità del Gebinetto inglese, che 
seppe tarsi vitorivso degl’ imbarasti, suscitaigli intor- 
no per forzarlo alla ritirato. « E pure, che cosa con- 
« cluderne ? ella dice. Che il Gabinetto ioglese 
« glierà a lungo i frutti di tali nuove vittorie? Non o- 
« seremmo, quanto a noi, affermarlo; ciò surebbe co- 
« noscer male la tenacità degli avimi dell'altra parte 
« dello Stretto. » 

Univera perora ostinatamente pel ristabilimento 
le, senza la quale la ristax 
rà pè perfetta nè solida. 
rimanente, ei rampogua i campegnuoli eziesi, che si 
credono gentiluomini perchè guardino a coltivare le loro 
terre e ne toccan le rendite. 

L'Assembiée Natimale non’sì trova meglio iofor- 
mata di quel che fosse, dopo le discussioni del Parla- 
mento inglese ; ella continun ad essere d'opinione che 
la pace non sarà ristorata se son con la forsa delle 
armi. 
ll Sisele è pieno d'entusiasmo per la mostra par- 
ciale del Palazzo dell'industria. 


Nel giorno 29 maggio. 


Arrivati da Trieste i signori: Negrelli rob. Luigi, cav. di 
M lele, LR. copsig. minister., cap» della Direzicne per le costru» 
zioni delle strade ferrata nel' regno Lemb.-venito ecc. — Short 


Hunpson W., lenoeleg S, Skimer 
1 W, meggiore ingl se. — 
= Peribole dott Giov, 


chiere parigioo. — di Zabrarusky Viadisso, figlio d'un propr. 
prussiato, — De Milano: Wild-ileard Carlo, ingeg. ing'ese civile. 

to», Degor. — Da Ferrara: di Kooig ca 
Giuseppe, propr. capoletano. — De Piecenta : Sanvitsle cont. M 
rianca, possidente. 

Partiti per Trieate i signori: Goldseia Adolf», americano. 
Tolstoy Elisabetta, consorta d'a coosig. intimo russo. — Smil 
Taddeo A, possi. american». — Wikinson Roberto, possid. in- 
diese — Stregooo! cone, russo. — Buffom Gaglisimo, console 
ameritano — Byuvier Carlo, regna. di Neuchatel — Londo Giu- 
seppe, possi. veronese. -— Berzacola Rice è Esterhazy cont. pos- 
sid. — lograo-Weaniagion Alberto, ecs. inglese. — Per Milano 
Astworih Gizeomo, e Tompson Guseppe, pescid. americari. — 
Foccher di Careil conte, parigino. — di Levetzow, giù miniato di 
Stato mwkiemburyhese. — Barki Federico, negoz. svitrero 
Towsseod Edoardo, possid inglise \otonin, pocsid 
or Bergamo retata di Kt] bar. 

io 


iusepre, prss. 
RR. consig. ministe. e. 


Nel giorno 30 maggio. 


Arrivati da Trieste i signori: Ehrobach Bernardo, uegor. 
di Cunrwt — Zaleschi Giutio, negot. di Odessa. — h Go 
1 cors.lato inglese a Changboi. — Compbeli La- 

Goudove dett., e Lowmana Ruberto, poss 
i. Alssten-Donala Grglelmo, vice-corsoie inziese a Fer 
ALÌ! Ecilio e Himoer Pieime, negoz. d'A 
— Da Firenze: di Rsumont ob. 


rara. - 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 30 maggio. 
Leggesi nella Gazsetta della città e de' sobbor- 
ghi di Vienna : 
« Quanto più le notizie, che giungono dalla Cri- 
‘e circondano di muove gli 


vere la pace. 
recar dongue meraviglia se, dopo l'ar- 

ultime notizie dalla Crimea, notasi nel nostro 

mondo diplomatico un riposo negli afferi, eh' è mirabil- 


mente in contrasio colla vivacità dell’ ultima settima» ! 


ne. Nè la Legezione francese nè la inglese hanvo seri 


ricevuto dispacci uffiziali del rispettivi loro Governi. So- | 


lo al palszzo di Russia ebbevi quslche movimento, seo- 
sa però che ivi avessimo notato che le ultime notizie 
della Crimea avessero fatto particolare impressione. 

« Parlavasi ieri di una nuova e quarta Nota, che 
il Gabinetto loperiale d' Austria avrebbe inviato al Go- 
verni della Germania sul proposito dell'ultima proposta 
di componimento. Ma non ne potemmo sspere pula di 


acid pascià;Qil che proverebbe che quell' uomo di Sta- 
to non è caduto in disgrazia e chefla sun missione a- 
vrà luogo. Lovece, un carteggio della Triester Zeitung 
dà per probabile che Rescid non si recherà a Vienna. 
(V.le Gazzette precedenti. ) 

Dal campo ei avevano a Costantinopoli , raggue- 
gli sino alla data del 49. Gli ultimi e più notevoli fra 

sono contenuti ia un carteggio scri:to deranti Se- 

Bastopoli eche non contiene notizia di nessun fatt» d' 
arme, altro che il solito bombardamento. Il Journal 
de Constantinople non ba date posteriori del 10. Que- 
sie riferiscono che arrivavano da Costantinop.li e da 
Marsiglia truppe francesi in numero atsordinario e rh 
cavano colla massima rapidità; i Russi facevaco 


va due forti ridotti di riser 
porte della hain di Streleaka. Si disp.nera v 
| spedizione contro Rerisch, In quale duv:vs pertire il 


AT in forza più considerevole che ia precedente, 


eato si lettori medisote dispsccio di dita piater! 
Omer pascià, ch'era ancora ji A a Bulekisvo, porti 
il giorno appresso per Eopatorie. 

A Costantinopoli prevaleva | opinione che. eli 
Menti, visto il poco frutto recito dal bombardan 
di Sebastopoli, intendino combattere l'eserci 





preclso. ì 
Il Moniteur recò Jeri la circolare, già. anuoozia 
ta dal telegrafo, dei conte Walewaki, che serve di rispo- 
sia al dispaccio circolare del conte Nesselrode. Quel 
documento ci sembra affetto da particolare errore di 
logica. Il minisiro francese sostiene rifiutare la sola Rus- 
sia le coudisioni di pace. Ed intaoto fa domande, alle 
quali la Russia non può aderire se noo che 
quel documento regna va fare orgoglioso, che si dis'in- 
gue manifestamente dal modo pisao di scrivere del si- 
goor Drovya di Lbuys. » 
Impero Ruso. 
Anvuncismo pel 27 maggio dalla Crimea, che i 
Francesi, sotto la condotta fmmediata del Pélinsier, dopo 
aver forzato le anteriori posizioni del Liprandi, erano 
in marcia per Siuferopoli. Kertsch deve essere stato 
attaccato di Francesi pel 26 di buon mattino. Manca- 
no ancora notizie sul risultamento. Si sspera soltanto 
che Choralisff era preparato a battaglia. 
nel Fremdenbiatt : «La comunicazione 
fra Simferopoli @ Pietroburgo è già attivate. 
< Il tenente generale Osten - Sscken, erigendo opere 
davanti al bastione centrale, rimpetto alla posizione occu- 
pata cai Francesi nel Cimitero, tentò di fare una diversione, 
per tenere occupati gli alleati all'ala sinistra e minacciere la 
baia di Kamiesb, come il tenente generale Liprandi aveva 
l'intenzione di (ere, riguardo Balakisva. Questo piano nor 
è riuscito. Gli alleati distrussero le accennate opere sut- 
to il personale comando del generale in capo Pélissi 
ed i generali Bosquet, lord Raglan, Lemarmora, e, se- 
condo un altro corrispondente, anche Omer pascià, mar- 
ciarono verso la Cernaia, mentre una flottiglia, con trup- 
pe a bordo, s' impossessò di Kerisch e Jenikalè 
« I) tenente generale Liprandi si è ritirato col suo 
corpo verso il Beibek superiore. Il priscipe Gortscha- 
koff comanda ir le forse, ivi concentrate , che 
ascendoco a 90,000 uomini. Il tenente generale Chomu- 
teff difende la linea di Teodosia ed Arabat, col centro 
nelia Crimea vecchie. Da questi doti risulta che gli 
lenti sono i teggio, così nella loro difensiv 
giorni 23 dionozi’ a Sebsstopoli, come nell'offen- 
siva cel 25 sulla Cerosia e presso Kertsch. » 
(0. 7.) 


Intorno ai successi degli alleati a Kertsch e Je- 
nikaiè regna una ceria oscurità in quanto è incerto del 
toto se quel colpo sia st.to fatto da una nuota apedi- 
zione, ovvero se sis la continussione ed il risultaniento 
della spedizione, intrapresa da una porzione della fitta 
allesta contro il mare d' Azoff dal principio del mese 
di maggio. Questa porzione della fltta, compesta in gran 
parte di piccoli piroscafi e di barche cannoniere pistte, 
non è stata richiameta colla flotta dell’ ammiraglio Bruat. 
Pare eziandio che a quei soli navigli piatti sia riuscito 
di passare lo Stretto © di penetrare nel mare d'Azoff. 
Ora è reso essenzisimente più facile lo sbarco di un 
corpo più grande. Così nella Gazzetta della città e 





de sobborghi di Vienna, del 30 maggio. 
Impero Uttomano. 

L' Osservatore Triestino ricevette coll' Austria, 
giunta la sera del 30, le relazioni da Costantinopoli del 
d1 dello scorso. 

Esse presentano la condizione del Mivistero ct- 
come poco consolidate. Soprattutto il nuoro 
visir e il ministro degli »ffari esterni, malgrado 
iogegno e le doti di cuì vanno forniti, non sono 
considerati tali da rispondere alle esigene delle loro 
cariche, nell’ attuale momento. Il ministro della guer- 
ra poi sembrava dover abbardonere fra noo molto il 
suo ufficio per le stesse cagioni, che produssero la di- 
miszione di Rescid pescià, a cui era molio devoto. A 
proposito del quale Rescid pascià, accenpiamo , dice l' 
Osservatore Triestino, una voce, che correva a Costar- 
tinopoli, ben hè foora non abbia certa verisimiglianas: 
si prende, cioè, che il già granvisir, poco fa tanto po- 
tente, possa essere mandato ja esilio. Ciò, che ci fa du- 
itare di tale notizia, è l'annunzio, deto dal Journal 
de Constantinople del 81, che il Sultano ha insigaito 
dell'Ordine di Megidiè in varii gradi i cinque compo- 
nenti l'ambascista straordinaria e temporanea di Re- 


tom: 


gie. Milano: Rawsoo, pos id. inglese. 
do, tecen:e ioglese, — di Villette-Cherion ber. Enrico, possid. 
Vercelli — Levi Davide, avo. torivese. — Oliveti 
. — Da Ro o 


Partiti per Trieale i signori: Hxmpesch conte Alfredo, possi 
di Aq-isgraca. — Manardi dtt. Guseppe, I R. consig. di T 
bunare ju M lano. — di Wiaterleid Kerbory, propr. di Berlino. — 
di Kò ig-Caval Gu eppe, propr. napole‘auo. — Robinson, esp. 
iego e — Care W. li, Soyih Giovaoni, e Gibson. Giovanai 
possid. inglesi. — Rtocdì Francesco, negor. milapere — Cecchî 
Dowesie», possid. mantovano. — Suze legn'e mantovano. 
ele, ciamb. russo. — 


sassone. — White S. F., inglese. — di Hert Pirro, pron 
Alost. — Humpson W., ecdes. inglese. — Per Pader 
Antonio, vice<cocs»l iug!ese a Ci, ro. — Per Maniove: Bovi 
Camilo, avr. — Per Ferra Nister - Denalé Guglielmo, 
vicedocsole di S. M. cà 


TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel 27 maggio 1855. — Siznoretto Giu 
Battl Luigia di Domenico, di 

Lacza Carlo di Giuseppe, di 7. — Ceccva Giaco= 
stele», ricoverata, di 2. — Specioli Maria, fu An- 
tono, ricoverata, di 84. — Dalla Via Maddaiena, fu Francesco, ci- 
vile, di 52 — Osti Valea ino, fu Aoicnio, falegnarce, di 50. — 
ivatora, scrittore, di 69.— Vetter Erne- 

La Rua Giulia, fa Ludovico, sari 

fu Prances:o, sorio, di 60 

‘39. — Salveni Antonio, fa Gic- 
Cappelari Pietro di Giuseppe, 

esa di Gio.. di 2. — Pedrin A 


Seccom Roca, fa Pietro, civile, 

como, venditere di vn., di 21. 

falegname, di 34. — 
Girolamo, 


ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO 
11 50, 31 maggio ed 1, 2 giugno al Se, Redentore. 


che trovasi in campagna; dopo di che si ucirebbery 
‘archi, che sono in Eapstoria, sotto il comando di O- 

| mer paecià, e lovestirebbero pienamente ln rg” 

| terza rus 

| Hi Governo fmperisle ha dito ordini, 11 

sia prooto sl più presto possibile tutto il meterfai 

| cessario ad un campo di riserva di 25,000» 
Questo campo si comporrà di contingenti, cl 

verno inglese «rrola nelle Proviocie. dell' Impero 
mano, eche + attendono quasto prima, nonchè di 
pe regolari dell'esercito turco, 

Secondo viene serio alla Triester Zeitung, la 
Porta avrebbe intenzione di cedere a' generali inglesi 
muovo corpo di 44,000 raid, che dev' crsere ti 
fra breve. 


Berlino 27 maggio 
Da buona fonte veniamo a rilevare che forono sà 
prese le disposizioni portera di S. M. il Ro v 
di 8. A. R. il Principe di Prossia alla volta del Reno. 
Secondo tutte le probabilità, la partenta avrà !nogo Il 

giorno 8 giugno. { Corr. Ital ) 

Altra del 28 maggio. 

momenti in Prussia fermamente contintane. 
« Abbiamo letto di 
tiglieria con 98 cannoni e con attiraglio 
per reggimento. Ciò da per 9 corpi di esercito la som- 
ina di 864 cannoni con attitaglio, somma nen veduta 
in Prossia dal 4846, giscchè, anche all'atto delle mo- 
bilitazione del 1850, non esistera la quinta hmtteria du 
sei funti. Leggiamo venir affrettato il cangiamento dei 
vecchi focili a percussione, quirdi delle armi di tuti i 
battaglioni di fucilieri, in armi alla Miniè e di una ape- 
cie di relativa scuola di bersaglio a Spandau. Vedem- 
mo da lango tempo percorrere le ferrovie immensi 
ti per approvigionare le fortezze al Reno. Udin= 
mo venir aumentata l'artiglieria dello costo € delle for- 
tesse sul mer Baltico, prrticolarmente mediante cano» 
ni aila Paizhans. Udiamo che vengeno armati alcuni 
di moschettieri in Pomerania, con fucili n 
capsula. Così lo scrittore di cose militari delli Rivista 

di Berlino. ( Triest. Zeit.) 

Dispacci telegrafici. 
Vienna 4° giugno 

Obbligazioni metalliche sl 89/n .... 79%/%5 

Augusta, per 400 fiorini correnti . . . 1964), 

Londra, una lira sterlina . . 49.44 


Borsa di Parigi del 31 maggio. — Quattro ‘/g 
P%o 94.45. — Tre p. 0/o, 70.20. 
Borsa di Londra del 31 maggio. — Consel. 3 
1% 93% 
Parigi 30, maggio, 
L' Imperstore ferà lunedì una grande rivista. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 7567 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (1 pub) 

Si previeae il pubbiico che sarà tenuto ua secondo espe 
rimeoto d'asta nel locale di residenza di questa I. R. Intendeo= 
za delle finanze, dale ore 10 aatio. alle 2 pom. del giorno 11 
giugno p. v., per deliberare in vendita le realtà camerali costi- 
tuenti ii demaniale riparto N. 78 di Sacile, sul dato regolatore 
di L' 1373684 e cò sotto le condizioni portato. dall'Avviso 

dente 29 marzo p. p. N. 4980. 

Dall'L R, Jotendenza provin.iale d.lle finanze, 

Treviso, li 9 maggio 1 
LI. R Intendente, CATTANE! 
L'Ufficiale di sezione Covolotto 





N 1422 AVVISO DI CONCORSO (2° pubb) 
|. Sono vaeanti nelle Proviocie venete duo posti di Utile 
| d''lotendeaza son l'auvuo scldo di Sorini 600 e 500, da con- 
ferire in via provvisoria 

uti dovranno iusinmare le loro istaoze a questa 
Presidenza nelle vie prescritte al più tardi eotro il giorno 10 


 RVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Sercinario patriarcale al'atesta di metri 20.21 
sopra il Livello medio della laguna. 
N giorno di giovetì 31 mopgio 18: 


Or per, ]_ FO #68 


Barometro 
Termotvetro 
Igrocratro 
Atemom., direz. 
Atmosferà 


(A 
Nauvolo vento | Nuvoloso 
| ventcello 


Rd della iuma: giorni 16. 
Punti inari; L. P. ore 3.33' mat. | Pluviometro, liosa — 


Sereno 


SPETTACOLI, — Venercì 1 giugo) 1855, 
TratRO APOLLO. — Riposo. — (Domani, 
sig. Giovannina Puteri 
detio. — 2° Pa 
ra suddetta. = i 
5° Ato terzo della suidi %) 


ramo maLimnan. — La drammatica Cucmpagnia condita 8 di 


tà a beveficio della 





INDICE. — 1 muovi disegni di guerra degli cli: 
Caonuca DEL cIORNO. — Impero d' Austria; Ponto 
Disco. assegna militare. Sludio dei dock natanti 
venimenti politici. Le nuove preposte dell Austria. Spernit 
di pace — S. Pont., Nostro carteggio: il Ne Lodorico; 
ciduce Ferdinando Massimiliano Musco cristiano; 10124 
amministrativo. L' Arc. Ferdinando — R. di Savi; Co di 
Stato. Una ecce smentita. -— G. di Toscana 10 Granduchessa Y 
Perdmando. — D. di Parma ; Arrivi d' illustri personagri 

» Kusso . Polemica del giornale di Corte. Falti delle guerre 
Notizie del Baltico. — Imp. Ou.; Reclutamento de' raià. Teic 
grafo. Il bamazan. — loghiltrra ; Discoreo di Tussll, Lc sco 
perta di Dundonal4. — Francia; Condonne — Nosirs 
gio: pronostici ; circolare del co. Walewski ; fatti di Crimea, 
telegrafo transatlantico Rivista — Rete tusine — HM 
hiviala scientifica. — Gaxzettioo mercantile. 


tv 





Sar feriti a parità di titoli quelli che abbiano su- 
dito cin Toceto gi eta aule egi © sui regolamenti 


Venezia, 12 maggio fi 
I 1308 (3* pabb.) 
bell Controllo L 


fiorini 800, 
importo di fiorini 4200. 

Se ne apre pertanto 
prussimo venturo mese di 4 quell, che s°insinuassero co 
fe aspiranti , dovranno produrre antro il detto termine le do- 
‘cumentate loro istanze all’ R. lotendenza di fosnza in Treviso 
col mezzo dell'Autorità, dal a quale 


N. 1909 AVVISO DI CONCORSO (8° pe) 

Estoadosi reso vacante il posto di Ulficiale press» la oca 
le Cassa cintralo, con l'annuo scid» di fiorini 800, ad eveo: 
inalmente jo via di risula, poteodo rimaner scoperto un posto 
simile coo fiorioi 700, 0 600, se ne apre il concorso a tutto 
il giorno 5 del p. y. mesa di giugno. 

‘li aspiranti, insioueranno eatro il detto termine, le dotu- 
meatate loro istanze alla A Cassa centrale medesima, producea- 
dole regolarmente col mezzo dell'Autoriò, dalla quale dipendes- 

sticando i loro titoli, ed altei requisi di cognizioni 

‘ dichiarando espressamente 36 abbiano vincoli di pa- 
Feolla od aio, od in qual grado, con talano degl impiegati 
ella RR. Cose dello Proviacie venete. 

Dalla Prosidensa dell. R. Prefettura di finanza, 

aVenezia, 1° maggio 1855. 
N 5788 n x (* pubb) 

L'L RA. Delegazione provici.ls rende noto: Essersi di 
concerto colla Congregazione proviociale, protratto il tempo utile 


4893 
Visti i 69 28, 85, 
consta 


TE fasi 


questa LR, 
Dall'L' R. 
Rovigo, li 19 
L' LR. Delegato provinciale Conta GIUSTINIA 


Gli aspiraati 
Iatendeoza Provinciale delle 
posta loro Autorità, comprovando. oltre i servigii prestati # di, 
aver sostenuto con buoa successo l' procedura doga- 
nale è sulla conoscenza delle marci, o d'essere stati dispensa, 
anche le altre loro ‘materia di dazio consamo, coo 
tabiltà e casa, è l'i 
ladicheranoo eziandio se, 
fini con altri impiogati di 

Dalla Presidenza dell'L R. Prefettura di finanza 

Venezie, 10 maggio 1855. 


AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 
Ri Fabbrica tabacchi n Venetia. rendo 


[aa 
FR EH 
i 
chili 
split] 


#94 


f 


a tutto il gioroo 15 agosto 


, par Chiedere il compeoso dell’ 


offerte segrste, ossia 


AVVISO D'ASTA — 


ALLA LIBRERIA ALLA FENICE 
DIG, BRIGOLA e SOCH 
in venezia, menceRLa S. GitLIANO N, 705 
trovasi vendibile 


IL CHOLE 
Manuale ad uso LOLERA 
DI CARLO BARZILAI 
ad austriache L. 2, 
ed in Milano presso Gaetano Brigola 
Corso Francesco N, 6%, 
quasi dirimpetto alla galleria Do Critotora, 
COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE 
i danni degl incendi, sulla vita dell'og, 


Id Novelletto 

vo della soddetta Compagnia la Bauso 10Y 

fiaitimi, venue nominato a sostituirlo © “9° 
'8ig. GIOVANNI VENZO d.l fu Bortolo muy 

di apposito Mandato, per la stipulazione delle uc 


dadi per cauto a lavoro di quali, che concorsero volontari= | rate ia via dl icapesa la RENDI 


turale i Presto pro 
condizioni s:esso indicate nell' Avviso 74-14 IV 


4952, è che si ripetono: 

1. Nod hanno il diritto alla pareezione dell'undici per cento | sel 

sopra la souoma soscrittà che quell, i quali comyrovioo di aver | ® ©» 

prjito alcuoe delle tasso ed imposte qui appicdi indicate, per una 

Sotnma eguale o maggiore dell'uodici per cento suddetto. 

'8, Quali, che noo avessero pagato una somma inferiore, 

saranno Jodencistati della sla tassa versata. 

. Sono per consaguenza esclusi da qualsiasi compenso quelli 
‘il premio accordato ai sovventori, mer 


un 
di n di 
pote e tasso composaili del via An 
n cà i fnoghi vaso sog " 
al venficaro il deposito di L. 2000 Con Go] 
È pi di 


razioni trattate dalla suddetta Compaguia. 


MAD. SPANDAU 
MODISTA FRANCESE 
in Campo S. LUCA al N. 4586 primo piam, 


ritirandosi dal commercio 


ENTRO DUE MESI 
e lasciando Venezia, per riunirsi a sua figlia ia Ti. 
ste, previene le siguore che, onde ostenere un MY XX del Bollettia 
pronta venda di tut i suoi generi, che consista MB) © Essa conf 
Sotto Il N. 
giontizia del 29 
, xd eccezio 
Rido di provedu 
sodditi delle Troll 
Sotto il N 
so di polizia del 
to dell’ operi 
Alexandre Hert: 
Soto il N. 
faterno del 3 mi 
della Corona nell 
del 3 dicembre 
leggi e degli at 
n fissate le norme 
Gio: BarriStA MEGGIORATO fu Giaci contravvenzioni 
proprietario e conduttore. 1852. 

Sotto il N 
mando superiore 
camente: a) gl' 
derivantene, dei 
da osservarsi ve: 

Sotto il N 
mercio, d'inteli 
col supremo Dic 
talerole per tuti 
dei Confini mili 
83 dell’ O:dina 


"scolo, 4 seoza eccezioni 0 riserva. 
del miglior otferento. ed 


deposito di L. 250, da presta: 
Migtioi di Gato i cui 


corso piaeala; @ continuare il per lo contrario, 


alla sua offerta su- 


sottoscrivere 
intenda di costituirsi il de- 


{1 per di 
la lominazione delle tasse ed imposte. 
4. Sovraimposta proviociale di tre cent. pec lira ceasuaria 
applicata per cent. 02:75 pel Prestito forzoso, ed il rimanente 
pei ‘della Provincia. Scadenza, 30 dicembre 1850. 
2 Tassa del mezzo per cento sui capitali fruttiferi, decime, 
quartesi è diretti domiaii Inseriti presso Jo Conservazioni dell 
di Vicanza, Bassano, e Schio. Scadenza 15 geacaio 1851. 
3. Tassa straordinaria sullo arti è commercio in generale. 
Scadenza 31 marzo 1851. 
4. Tassa del mezzo per cooto sui 
quartasi @ diretti domini ioseriti 
ni nel Regno Lombardo-Veneto. 
5. Tassa di un terzo per ceoto sui capi 
osi @ diretti dominii fodicati ad 2. 4. 
6. Tassa sulle professioni liberal 
©. Tassa sl prodotto delle affitanze. Scadenza dello me 
deri, 31 spot 181. è 
ralmposta proviatile di mezzo cent. per lira ceo 
serra Sodenza 0 satenbre 1851. di 
resonto che sarà pubblicato el inserito nella Giz- 
auita Ulfziao di Venezia terrà luogo di una. personale intima- 
ione, acziò non sia allegata ignoranza a propria scusa. 
Vicenza, 46 maggio 1859. 
L'LL R. consigi, minisieriate Delegato prov, 


- ATTI GIUDIZIARI. 


N. 4803. pubb. 
EDITTO. 

L'I. R. Tribunale in Padova 
rende noto che, dietro istanza dell 
sig. Alessandro Marinovich di Trie- 
ste rappresentato dall'avv. Calvi, | l'importo che gii sarà di questi 
seguiranno nei giorni 28 giugno | imputato l'ammontare nel prezzo. 
pi v, 28 luglio, e 30 agosto NI presente sarà inserito per 
sempre dal'e ore 9 alle 3 pom, | tre volte. nella Ga -zetta Uffiziale 
nella residenza di questo R. Tri- | di Venezia e pubblicato nei lu»ghi 
bunale li tre esperimenti d'asta | e modi soliti. 
dell stabile. sottdeseritto di ra- Il Presidente cedente. 

jone del Convenuto. Luigi Ds GaecoRINa. Sto valore capitale: depurato 
iugno alle condizioni sotto indi Dall LR. Tribunale Prov. | a. 1. 360. 
cate di Padova, Somma totale a. 1 2175. | depositi, 

carpet da vende Li 15 maggio 1955. DAL. Ri. Protra di Ar | © 20, ca rendita di 4:80 

Casa in Padova con adiacen- Giorio, Dir. nano, col n. di mappa 5848, come sque- 

lega ed orto in contrada a sa La Li 7 maggio 1855. ro colla superficie di pert. O : 20, | deposito di cui sopra, dovrà depo. 
L' Matia kconia marcata nel censo * pubbi. | Pel R. Pretore in permesso | e cola rendita di |. 19:50. sitarsi entro giorni dieci dalla de- 
provvisorio alli nn. 2536, 2536 A, EDITTO. Pow I presente si aigga all Albo | libera mella Cassa forte dell LR: 
oll'estimo di LL 248, e nella nuo. Nel locale di questa R. Pre Baldini, Cane. | pretorio. e nei soliti. luoghi di | Tribunale Prov. di Belluno 
Va mappa al n. 2178, per peri. | tura e nei giorni 14 e 26 p. v. CEE la Comune, e per tre volte V. L'eseruante nel caso ch 
415, colla rendita di 204:60. | giogno e 17 p. v. luglio dalle ore | N. 9212. 25 pubbl. | S'inserista ne foglo Ufizile di | si renfesse deliberatario sarà e: 

Condizioni. 40 ant. alle ore 2 pom. avrà EDITTO. Vevezia. nuto a versare ol prezzo offerto 

IL Nel primo e secondo espe | luogo un triplice esperimento d'a- L'L R. Tribuale Commer- Per l'L R. Cons. Pretore nei depositi del Tribunale entro 
rimento non seguirà la delibera | sta esecutiva degl’ immobili qui in | ciale Marittimo in Venezia fa pub Monoxi. dieci giorni da quello in cui pas" 
all'asta a_ prezzo inferiore della sopra istanza di 6. | blicamente noto che, nei DallL R. Pretura in serà ia giudicato la Sentenza gra- 
Alina nl 6120, e ne terzo a | Batt. Rigodanzo fu Francesco di | e 22 gig» p. v. alle ore 10 | gia, duatoria, e fino alla concorrenza 
prezto anche inferiore alla sima | Mociemeszo coll ave. Misrorigo, Mose nel cnatiere € soltanto dell'importo che nor sarà 
purché valga a cautare li creditori | ed a pregiudizio di. Giorgio Fer- calle S. Domenico a lui dovuto in base alla stessa. 
tosentti rari fu Antonio di S. Preiro Mus- triplice esperimento - VI Le spese: posteriori alla 

IL Non sarà ammesso ad of- d'asta dei Legnami da costruzione, | N. 3312. delibera saranno tutte a carico del 
friro all'asta se non chi abbia ferramenta e cordaggi di ragione EDITTO. deliberatario. 
prima fatto il deposito del deci del concorso di Michele Grasso, e L'LOR Pretura di VIL  Mencando quest'ultimo 
dell'importo di stima in effettive bergo invita coloro che in qualità | all'adempimento delle stabilite con- 
lire austriache. Ni. Ogni oblitore dovrà d di eredilri hanno qualche pretesa | dizioni, avrà luego un reincanto a 

da far valere contro l'erelità di 


Il. ll rimanente prezzo re- | positare il decimo del valore tutto rischio e pericolo di lui. 
sterù nelle mavi del deliberatario | stima. Pietro Grovato qm Francesco | Immobili da subastarsi 1. la veodita si farà in quat- | reno sassoso incolto, posto nelle | di Venezi 
morto in Sequals nel 27 giugno 


fino ala regoare graduatoria ema- ML tn base alla delibera 1° in Comune di S. Pietro. tro loi come è qui setto indi- | suddette. perincoze im mappa all Dall 
1854 senza testamento a compa- ( 


nata la quale dovrà tosto farne il | aequirente avrà il godimento dei Prato e fundo boschivo | cato. — num. 691, confina a matita con 
versamento nei giudiziali depositi | beni, e ne pagherà le pubbliche | affisso nei soliti luoghi, ed inseri- | rire il giorno 20 giugno prossimo detto a Rin della superficie di IL Nessuno potrà farsi obla- | beni di Giuseppe Zarantonello, a 
e frattanto dovrà corrispondere | imposte; la proprietà gliela sarà | to per tre volte nella Gazzetta Uf- | vent. alle ore 9 ant, innanzi a 3964 : 3, stimato a cent, 23 | tore senza depositare in denaro | mezzodi coa Filippo Schenato, a IR. Pretore 
sulla somma che rimarrà 10 sue | rggiodicata pagato l intero prezzo. | fiziale questo” Giud zio per insinuare e | il passo L 911: 79. contante il decimo della stima, il | ponente € tramoniana con beni di MantineLLI. 
maui l'interesse in ragione del 5 IV. Al primo esperimento ed HI Presidente comprovare le loro pretese, oppure Piante di abete e larice so- | degosito fatto dll'ulimo offerente | questa, ragione, stimato a. 1 10. sa 
per 00 annuo, da essere versato | al secondo non. succederà delibera De Scotani Spectre entro detto teri | proposte siate |. 378: 61. | sarà tetenato a cauzione de soi |. Comi 2:0:0:40 art | N 205. 3° pubbl 
di seì in sei mesi nei depositi | a prezzo minore della st ma, Dal Pn‘ Fritnalo Com- | ta loro demanda in iscritto, poiché | | Cona a mattina Pietro Ce- | impegni, gi alti saranno retti. | ar. vi, com. gol detto le Str EDITTO. É 
giudiziali di codesto IR. Tribu- | qualunque al terzo purchè basti a | mercialo Mrittimo in Venezia, — | in caso contrario, qualora l'eredità sco- Betta, e Bortolo e Benedetto MIL La vendita si farà a | gie, coufina a levante coo beni di Quest’ I R. Intendenza di 
iste essunita col pagamento dei rappresentata dell'avv. Dr 
Giacoboli ha prodotto nel di 7 


quà foto 1 Ti; | quae Al io par di pier le De Pel meszodi strada comunale, | prezzo non minore del n°vanta | questa ragione, a mezzodi Giu- | Fina 

i, ceto fre fg, prati SR. inginont. mino avrebbero | seta Pietro Pradetto - Petto, trae | per cento della stima. seppe Zarantocello, ed ta. parte 
prile corrente sotto il n. 2055, 
na pelizione tendente a far giu- 


IN. L' aggiudicatario dovrà V. Dopo la delibera tutti gli — contro la medesima alcun altro di- | montana 6. Batt. Zampolin e Bor- IV. 1 possesso, del fon questa ragione, a ponente 
sottostare alle spese e tasse tutte di | offerenti ritireranno il loro depo- a ritto che quello che loro compe- | tolo e Benedetto De Pol sarà dato al deliserat.rio iu via | con Giuseppe Zarantosello, ed a 

procedura dal pignoramento in por, ‘meno l'acquirente. che lo la- EDITTO. tesso per pegno. 2. Aratorio delto Stuvello di | ‘secutiva del Decreto di deibera | tramontana beni della ragione, sti | dicare la confisca dele reti ab- 
da pagarsi al procuratore della deposito a cauzione degli Si reca a pubblica notizia che Dal'LOR. Pretura di Spi- | passi 236 : 7, a cent. 86, austr. | sopra sua istanza, ma la proprietà | mato a. | 900. b.odovate da ignoti cootravven- 
ditta'esecutante entro giorni dieci impegni ad istanza di Gaetano Vianello in | limbergo, È 209 : 56. nen sarà a li aggiotiata che Loto Il tori nel di 23 dicembre 1854 nel 
dalla delibera. NI. li residuo prezzo oltre il | confronto di Elena Nordio e Con- Li 11 maggio 1855. Prato di passi 6, a | dietro pagamento dell'intero prezzo. Campi 4:1:1:54 arat. | le campagne di S. Fior di "Solto. 

V. Sarà a carico del deli- | deposito verrà. pagato seguita lo | sorti si terranno presso questa Cosarmxi. Pretore cent. 69, a | 23:87. V°Dal giorno del poseso | ed in parte prtivo post in dele |" — S’iutima ci ali dtt ignoti | re a presentare et 1 
beratario il livello alla Cassa di | gradua'oria all rispettivi creditori, | Pretura nei giorni 8, 9 e 12 giu: Barbaro, Cane. Confina a mattina Pietro Ce. | fio alla totale affrancazione del | pertinenze in mappa al n. 658, | prevenendo che "'indeata | iis "a lac dint 1 i 
ammortizzazione di |. 0: 52, Ove |ed infrattanto depositerà annual: | gno p. v. sempre dale ore 10 -_—_- sco. metal Parlo è Dec | pezo, avril delberatario dl do> | conio levante so Filipo Sche: | petizione venne feto l con” | porch Mica grano, 
sussist mente il deliberatario l'interesse | ant :lle ore 2 pom. il primo, N. 8466. + pubbl. nedelo De Pol, sera Giacomo Ce- | vere, mato, e con Gaetano Cozza, a mez- | dittorio verbale lei 3 ieri Per cdi i as esaurita Gi 

VI. Mancando il deliberatario | del 6 per 00 su esso. secondo è lerzo esper sco- Betta, e 'iramontana strada odi sirada consertiva, a pooente Too Lee] Ilo dei codici nd 
ad una qualunque delle condizioni VII. Nessuna manutenzione e | per la vendita dell'im consortiva Benedetto Zarantonello, tramontana di questo Tribune unto | Son avebero ciro ue 

Frasca Schenato del valore di | le avvertenze dei $$ 20 e 25 | alcun alio diritto, che t#° 
i del Giud. R del $ 46 del- | loro competesse per pl 


d'asta, seguirà a‘suo. rischio, pe- 3. Araterio a Stavello di 
ticolo e spese nuov'asta, ed il pui 04, a cent. A, austr. 
deposito del decimo rimarrà in È Campi 0:2:0:92, arat. | l'Aulico Decre 
È sara. 3 Tegore 
Lasagne Prato di passi 63:8, a detto i Moti posto in dtt per Si ce a Li mai 
nenze, confina a levante e mezzodì | ratore della ignota. parte impetita Dali. R. Pretura di Le® 
strada comune, a sera la Valle | fu destinato l'avv. di questo Foro | nara, 


VII. Toto il deposito. del cent ila L 47:21 
decimo, che il pagamento degl’ m- Coalina a mattiva Lorenzo di 
iena, ed a iramontana. France- lonlli 10 cool 
> iu confronto 
sco Schenato, L 490. rà luogo la procedura, 


teressi, e il pagamento del prez- Baghet} è travsiti Cesto - Betta, 
Campi 0:1:14:89, prato Ea 


20 di delibera si dovranno etfet- Fergoi Borto 
tuare in effettive lire austriache. I, sera 
WILL Sarà Ibera ad ogni tramontana strada comunale e tran- detto il Pra ai Schenati, ora 33108 
aspirante la npzione deli al sii Ces letta dita di Luigi Zanberta cen i ttpo te n ei sorto "Bd 
esecutivi acciocché a tutta cura di | e peso del dliberatario il presente sarà afisso al- a mattina coo beni di Loigi, è | a quente Tribuna e Certe oe Ei dg U 
esso aspirante possa essere valu= Segue la descrizione l'Albo della Pretura nei luoghi fratelli Scheuato, a mezzodì, CH ec ig RE del $ 
e tramontana coo Domenico Sche: È afiso nei soli Mogit di aue 
o liti h di successivo $ 3! 
nato in mappa al n.401, del vo | R. Ct, el insito fer rcvota | tt 1 cri vo 


tata la cauzione del divisato ac- degli stabi. soliti, ed inserito per tre volte 
quit sera tana rosi |. A. Pa aa, atei ER frate TO | riparo asia vo deli ei 
la parte subastante sotto fitata con alcuni Nelle Pretura LU rà tivo della graduatoria. | lore di L 230. ri 1.064 
Sofie ilo cesare DIA DE, perionisa di 5. Ph Aaiuraino Se alcuno dei creditori non Cai OLO SA RA gie a a ridi Vena [le POE n È 
serizione dello stable per la quale | in contrada fabbrica detta le Mar- volesse ricevere l'afrancazione do- | che. frootggia _l torrente Arpa, PRES n dat Doe enni! 
dovrà aversi riguardo. gane, delineata in mappa stabile di ori il deliberato tatenerd dl | con pote dti dale foto 2 | Dart Ro Tatt 1 ig e o HB de hanno ingoi 
TX. Ti dellbetatario nen po- | S. Pietro Mussolino alli no. 680, gapiale iti, corispondndo sti | linea del torrente, cd opp nea | itrocisoe P- Tribunale Pros. Mati asgridicai 
trà verificare la voltura in sua | 81, 682, confinata a levante da rttempo l'interesse del 5 pr 010 | alla parte della campagna, il di ini arno ebbi; 
ditta nei libri del censo dello sta- | Eleonoro Xompero, a mezz. dalla e forare inno sullo ata la | co prodotto in legna cd uva ser 12 aprile 1855. dà gati 
bile subastato quando non abbia | Valle di confine col Comune di iva ipoteca. “| appena alla manutenzione. Munari, Dir. Pemiatale 
ottonato il. Decreto di aggiudica- | Chiampo, a ponente da Domenico die E anrando i deliberata Lotto IL MU prepa 
poster] suesposte, 0 ad al- Campi 2:2:0:67 prato EDIT: 3° pubbl. i intanto. 
esse si potrà procedere a | irrigabile colle arque del torrente AIl' assente Ha dimora ‘renal Pròprima 
Te n Al termine 
TOTI mata i Dre. della prim 


Zione, è Lee non | otterrà se a, È Lario! da 
noa dietro il pagamento del prezzo | Francesco Negro-Marcigaia, &l in e 
reincanto a suo rischio e pericolo 
apt cd E dageit da ii e | ari i ie ai ora 
Coi tipi della Gussetta Uttaile MAL di bel no 
D* Tomuso LocareLLI, Proprietario e 0 


zione sul prezzo gi qualunque articolo. 


STABILIMENTI TERMALI 
IN ABANO 


devominati 
DUE TORRI, CASINO NUOVO, 
CORTESI E MOROSINI 
Aperti fino dal 43 maggio testè spirato, conap 
partamenti, salons à manger, call, scuderie 
rimesse. 


Dall' Ispezione dellL R. Fabbrica tabacchi, 
Venezia, li 25 maggio 1855. 
Braxost 


AVVISO 


ital frottieri, decima, 
Uci delle Conservazio= 
30 giugno 1854. 
e decime, quar- 


queste Career K 
20 1853 dell’ 1. R. Uffizio delle 
Sio rlo decudto dalla delibera , cola cov= 
Nt: den edi ina LES egg Ù o otra asta'a nuto di| N 4251 AVVISO DI CONCORSO 
Spposita Commissione, nel giorno 9 giogno P. ?., patto È ; 
nota da aporia Common e EST rrpitre di ss. I RESA e 
dari dr RS " fesa la pope d'aocos L. 600 ed vo pausciale fisso d' ancue 
esso, 
. / 5 per la mosiora. 
2. Le condizioni ali d'ordine, stampa'e per norma 
Len ti dall L R. Direzione delle pub- 


, predareà sl Goveroo central 





ico Arrigoni quale. rapprescane 
l'ora. defunto avv. Gus pre Ne 
simmbei del fu Giovanni £i re 
noto che, sopra istnza 17 ar 
rente n. 985, dell frteli Qu 
@ Leopoldo Ro si de. fa Vin 
posshienti domiciliati in Mil + 
rappresenta dall'avv. Dr Per 
di Lendinara per graduzie & 
prezzo ricavato dala veaità pu 
diziale di stabili esiseni i Le 
mune di Prata, ei coni 
odio: della dita debtrice Mucci 
go, venve da questo. Trium 
Prov. con odierno Deere p 
prefisso il giomo 19 gie p + 
ore 9 ant. perl relative ni 
zioni da farsi per part dle ss 
de ditte crediti iscritte su bed 
i, © che figurando essa uses 
Teresa Bombe-Arrigoi qui 
delle rap, esenti a dita nea 
Giuseppe N 
funto, le venne. deputato 
tore ‘ad actum l'avv. di qs 
Foro Antonio D.r Fanelli que 
si foco intimare una runa è 
detta istanza ed a cui pedi, 
nOn prescega di co parve n 
sona, 0 di nominare a ul vg 


sta degl immobili sottdescrtti Segu no gli stabili 2 mezzodì beni di questa ragion 
TT dt Lul 1 Reti toa dosi di Bedi 
stimati 187: 44, e 


spsiavente li cata montata el 

valore capitale a... 1815. | ogni altro surrogato al denaro so- L ti 

Tum pei di ira ade ste. ie da Bortolo Cesco-Frare fu Bortoio 

‘V. Sono ostensibili in Cancel- | di S. Pietro, rappresentato dal- 

Vetia la stima degl’ immobili, e lo | l'avv. Maroza, in odio di Fran 

stato ipotecario del molesimo. | ceco Cesco-Betta fu_ Pietro di 
Descrizione dell'immobi'e 

da subastarsi 

Metà di terza con squero in 

Rione Duomo, confivata a levante 

dallo seolo di proprietà Nordio, a 

ponente da terre ortali di Giovanni 

Meneto, a settentr. da Casotto di 

proprietà fratelli Schiavon di Ree- 

co, a mezzodi scolo di detta pro 

tì, censito. nel'estuo sable | secotane, dovrà per aver voce de: 

sotto il n. 3151, come arca re il decimo del valore di 

i spet E pet Etima del fondo. 0 fondi dei quali 


aspira all'acquisto. 
IV. NI prezzo d'asta, meno il 


“5 1855 senza testamento, 

rire ei di 9 giugno p 

ant, divanzi questa IR. Pretura 

medesima per ins tre € compro- 

“are le joro pretese, oppure a pre- 

seotzre etro__il detto termine la 
scritto, po ché in 


0-0 : 46 arativo | Zarantsnello, a tramontana il detto 
con gelsi 6 poche vit, siti in Tris- | Beneseito Zarantonello, e beni de 
$ smo m contrà di Capo di Villa 
detta il Campo sotto Casa, con 
casa sopra in seguito descritta, în 
mappa provvisona al num. 681, 
confina a levante strada csmune, 
e con terra seguente, a mezzodi 
cou beni di questa razione, a po- 
nente con beni di Giuseppe Za- 
rantonello, a tramooiana strada 
consortiva La casa consiste in 
due stanze in pian terreno aventi 
il pavimento di terra, una ad uso 
di cucina e l'altra di canina, 
(granaio sepra dette stanze, stimato 
fl tutto dei valore di a. i. 1390. 

Campi 4:4:4:49, arat 
arb. vit. detlo il Campo dei Mo- 
rari in mappa provvisoria al 
681, confina a levante sirada co- 
mune, nezzolì Giuseppe Zaranto» | tana beni Cengia |. 380. 

a porente e settentrione benî Campi 0:2:0 ar 
di questa regione, del valore di a. | vit. detto le_ Lire sopra Casa in 

cootrà Pontara al Cito in mappa 

al n. 739, contina a mattina con 
beni di Benedetto Zarantonello, a 
mezzodi beni di Giuseppe Grurio- 
lo, 3 ponen:e Antonio Giuriolo, a | to altro p-ocurater, potrà a 
tramontana eredi di Francesco Ma- | venire, volendo Je rtnzii 
siero, del valure di lative. 

Si rimettono gli aspiranti ad Ed il. presente srà ali 
ispezionare il relativo atto di stima Î all Albo di questo. Trio 
presso la R. Pretura di Arsi- | negli altri suli loghi, € 1° 


volle 5° inserisca nella Gaza È 
Locchè si affigga nei modi | Venezia 
© luoghi soliti, e si pubblichi per 


iberatogl rata, vitata con viti di recente 
X Dal giorno della di piantate, ed a'coni giovani 
saranno a carico del deliberatario | posta nelle suidette pertinenze in 
contrada detta Xentrie, delineata 
ia mappa stabile al n- 821, con- 
nata 2 levante e mezzodi da stra- 
a ponente da Giorgio. Ferrari, 
ed'a settentrione da D. Girolamo 
Negro-Marcigalia, della. superdeie 
di pert. cens. 1 © 39, sogeeta all 
contributo di decima come la pre- 


dio detto Capa di Sotto in mappa 
al n. 3, contina a levaote beni di 
questa ragione, © di Benaletto Za- 
rantonello, a mezzodi Ceogia Beri- 
acqua, a ponente Masiero Giuvan- 
ni detio Zavatta, ed in parte Be- 
edetto Zaranionelio, a settentrione 
Cengia Bevilacqua |: 1300. 
Campi 0:2:0:86 aral 
arb. vit. in contrà del Cinto, in 
mappa al n. 4, contina a mattina 
col contiue territoriale di Arzizn 
no, a mezzodi con beni di Bene- 
delto Zarantonello, a ponente con 
beni di questa ragione, a tramon- 


alcuna responsabili 
tisce che pel fatto proprio. 

Gl' immobili si venderan- 
n0 anche separatamente corpo per 
corpo cd a qua'ungue prezzo. — 

ML Ogni obl tore, meno l'e- 


creditori _insinuati 
contro la medesima alcun altro di- 
ritto che quello che Joro compe- 

qualità. 


Sotto il N. 
to è della pubbl 
Jevole per tutti 
stende l'attività 
del Bollettino 
sol permenso da 
ed in alcuni Sul 
retico di Stato 
quarto e, rispetti 
Botto il N.| 
finaore del 13 
da comincisre 
finanze per Cra 
Sotto il N 
giustizia del 46 
di della Corona, 
comunicazione al 
Importanti iuquif 
di corte di pubil 
Sotto il N) 
finanze del 46 
montantstico di 
al grado di Auti 
talssariato monti 
dl Capitansto m 
doliti 1 Commin 
», Reschit 
Botto il N 
finanze del 46 
Procura delle fi 
gi nie Pro 
otto il N 
fnnoro del 10 
la Corona, 5 
Una n calendi 
otto il N 
Riostizia del 22 
della Coro 
Ssenzione degli 
Sentrsi in giudi 
a pevale. 


Dall LR 
di Treviso, 
Li 5 aprile 1855. 
CF. Viatto, Uf. 


porta a pubblica metizia 
letra requisitoria 31 marzo 
decorso n. 2359, dell. R. Pre- 
tura di Arzignano, sarà nel giorno | L 
14 giugno p. v. dalle ore 9 ant. 12:03 prato in 
alle # pom. nel locale di resides- | colle irrigaile con acque pioggiane 
Za di quesa Pretura, ed avanti | detto il Tato s.tto Casa posto m 
apposta Commissione tenuto il | detta Comune di Tu 
quarto esperimento di vensita al- | Capo di Villa, conti 
l'asta giudiziale dei sottdescritti | cou beni di questa ragione, ed in 
fondi esecutati da Maria Zaranto- | parte. Giusejpe Zerantonello, a 
nello fu Antonio di Nogarole in | mezzodi con beni ci Filippo Sche 
odio delli Zarantonello Giuseppe fa | nato, e Francesco Schenato, a po- 
Antonio di Trissino, e Zaranto- | nente cun Giuseppe Zarantonello, 
nello Domenico fu Antonio di Ar- ava con beni di que» 
lignano, alle seguenti stimato a. L 310. ; 
Condizioni. pi 0:0:1:28 di ter- | tre volte nella Gazzetta Uffziale 


I. Gl' immobili verrans 
berati al più offerente. 





11 Presidente 
SACENT. 
Dallo R. Tribune Pr 
di Rovigo, 
"EI 10 apre 1655 
Navizala, Dî 
N. 2610, gradi 
EDITTO. 
L'L R Pretura di 
sara invita coloro che 
di eredisori hanno quid Pei 
dia far valere contro l'e 
Marco Mondo del fu Frs 
possidente di Lendinara Mi è 
8 aprile 1856 senta ttt 
comparire il giorno 19 1? 
venturo alle re 9 sob, ist | 
questa Pretura per ins 
comprovare le lro preti 


R. Pretura in Val- 


Il presente sarà pubbl ) 
Li 16 aprile 1855. 





a) di conservare gl'immo- 
bili da buon padre di famiglia, ed 
a soddisfare le pubbliche imposte 
con esatezz 
D) di assicurare i caseg- 
ati: dagl'incendii presso alcuna 
el Assicuratrice approvata, 
€) di corrispondere sul re- 
sidu» prezzo l'anano interesse del 
5 per 0,0 da essere. anuvalmente 
depositato nella Cassa Pretoriale. 
VI. Il residu prezzo dovrà 
essere pagato all'esecutante per le 
spese esecutive entro 16 gior 
dop la delibera, e pel di più ai 
creditori utilmente graduati entro 
44 giorvi dopo l'intimazione del 


EDITTO. 

A termini dei combinati $$ 
813, 814, si diffidano tutti i cre- 
diri verso l'eredità di Anastasia 

L La vendira soguirà nei due | Stella fu Giosuè di Camisano, mor- 
primi incanti a prezzo maggiore | ta nel 26 gennaio p. p. a compa- 
td eguale alla stima, nel terzo in- } rire nel giorno 14 giugro p. v. 
canto a quolunque prezzo, sempre- | dalle ore 10 ant. alla 2 pomer. 
chè questo sia sufficiente al sod- | innanzi questo Giudizio per insi- 
disfcimento dei creditori iscritti | nuare e comprovare le lo'o pre- 
sino al valore o prezzo di stima. | tese, oppure. pres ntare entro il 

Il. Ogoi aspirante dovrà de- | detto termine la loro domanda in 
positare il decimo del prezzo di | iseitto, poichè in caso contrario, 
stima, e quello fra gli aspiranti ' qualora l'eredità: venisse esmurita 
che rimanesse delieratario dovrà _ col pagamento dei ereditiinsinoati, 
depositire in Giudizio il prezzo di | non avrebbero contro la melesima 
delibera entro otto giorni sotto | alcun altro diritto, che quello che 
comminntoria dl reincanto, a futte | loro competesse per pino. 

di lui spese, e ferma la sua re- Dall LR. Pretura. Urbana 
sponsabiltà per ogni conseguenza | di Vicenza, 
di danno. 


4 Li 3 maggio 1855. 
HIL Oltre il versamento del 1 Cone. Drignte 
220 di delibera l'acquirente do- enani 

Sa sodlifare nelle mani del pro- G. B. Lorenzetti, Access 
curatore dell eseeutante tutte le 
spese della procedura esecutiva co- 
minciaod> dall'istanza di pigno- 
tamento. 

IV. 11 versamento del prezzo 





ne fino alla delibera verranno to- 
sto. pagate dal comprato”e 
liquidazione giudiziale col prezzo, 
quelle di delibera e successive tut- 
te staranno a suo carico. 

IX. Qualsiasi mancanza od 
un qualche assunto impegno darà 
azione al reincanto a tutto rischio 


Dal Zeit 

scorso, Lol 

Tre volte 
principe Men 
Primo urto al 
me fatta colla p 
Aocora nulla è 


Li 5 maggio 185 
Luigi Baci, Ce 


N. 3585. 


N 2001. s 
DI Pe N. 985. 


LL R. Pretura Urbana in 
Treviso invita tutti queli che, in 
qualità di creditori hanne 

‘contro la eredità di Don 





ITTO. 
LL R. Pretura. di Auronzo 
rende pubblicamente noto che, nel 
v. dalle ore 





ai creditori ito alla gradua- | poca parte dalla fu Drussulina Du- 

tara è dietro fascento di ct | gt, di per ces. 24)\cog- | d rà fsi in lire austriache e- | gono LO giu P. a 

ditori medesimi ; stando egli avrà | getta al pagamento di decima nella | fettive, ossiono pezzi da 20 kni | 9 ant. alle 2 pom, si terrà pres: danni in wa 
Der rie | Broporzone di 1140 dei grani l esclusa qualunque altra valuta, 0 ' so di essa il quarto esperimento‘ 
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aduszione 
vendita gi 
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o n cora 
di quos 

ti al quo 
subi 
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a tale ope 
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sarà all 
Tribunale, 
i, e per 
Gazzetta 









te 
bunale rod 


1865. È 
uolla, Dir. 


30 publ 


di Lendid 

in quant 
che prete 
l'erolità 

Francesc 
ra morto I 
tstameato 
Aa giugno 
, inoaorì 
insinuare 
, OUT 
























































SABATO 2 GIUGNO, 








ANNO 1855. — N. 126. 





IONE. Per Venezia lire effettiva 42 all'anno, 24 al 
‘Po lo Provi lire 54 all'anao, 7 al semestre, 13:50 al mimmatra o 30 3) Mimentre INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Fer li Rogno dalle Due Sicilia rivolgersi dal sig cav. G. Nobile, vicolo i Per gli Atti giudiziari 10 contsimi alla cca di 34 caratteri, @ per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 
Be i St pres ri i nt e gl ili tnt de gir IL 14, opt La o i cao er de pagati i So a i et pig a 
aac  M. Formosa, calle Pio f artioli non pubblicati, nen vi Pesiuiseme ; ri abbraciane. 
La letaro di reclamo aperta fida si affraneano: Mi, N. 6257, @ di fuori per lettere, afrancando il gruppo. La inrini g epo è Ve af Olio stan All'esterno dall'Agenzia Aîplo-Continentale, 3 Parigi, 9, rue Mirosménil, 
‘n Londra, 166, Fenchurch Stron Ci. 





GAZZETTA UFFIZIAL 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


NEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 


demie e malattie d'ogni apecie, e non contribuirà per 

















certo ad affrettaro le operazioni della guerra. 
_ Li nuoro generale in capo dei Francesi davanti a 
Risoluzione del 26 | Sebastopoli, vien dipinto come un carattere energico 
a imamente degnata di conferi. | fino ell» eradelà. Attendono ch'egli, non curando vite 
DE oro del Merito all'L R. cameriere Matteo | © Uomini, tenterà un assalto alla fortezza. Se questo 


fier, nell'atto del suo passaggio allo stato di riposo, i 
‘egolne de' lodevoli suoi servigi di più che 40 sto, 





tentativo gli riuscisse, lo csserviamo prima, nulla ancc- 
ra sarebb» deciso. Giacchè, se anche le Russia allora 
non avesse più interesse di conservare il porto distrutto 
e la flotta annientata; se anche, dopo perduta Sebasto- 

li, mostrarsi potesse più pieghevole di adesso in ri- 
lardo al terzo punto di garantia, probabilmente gli sl- 

allora, dopo succedato quell' avvenimento, apinge- 
rebbero molto di più le loro pretensioni. La Rusia 
però, anche perduta la propria fortezza della Tsuride, 
noo sarebbe ancor viota ; e per ora le opere di Seba 
stopoli non furono ancora scosse. 

L'opera della psce, intorno alla quale da un anno 
incessantemente si è lavorato, è ‘avansata tanto poco 
queoto l'opera della guerra in mar Nero. Proposte di 
componimento tennero dietro ad altre proposte di com- 
ponimento, senza che ancora una di esse fosse caduta 
sa fertile terreno, seoza che uni ottenuto. l' ade» 
sione di tutte le parti. Ed ifatti gi interessi tanto #° 
incrociano, da dover essere immensamente difficile di con- 
durli su linee paralelle. Non può eredersi tanto fucil- 
mente che la Russia, fiachè non è viota, aderisca 
diminuire le effettive sue forze. D'altro lato, non deg- 
giono essere biusimate l'Inghilterra e la Francia se, ve- 
ti gli sforzi inuditi che fecero in guerra, domandano 
nifesti vantaggi. Giacché, se anche parlasi sempre del- 
jateresse dell Europe, una cosa è certa. La riduzione 

impotenza della poteosa della Russia in mar Nero, 
ricade, è vero, a vantaggio della Turchia; ma ricade prio» 
cipalmente a vantaggio dello Potenze mariuime. 

Per quanto esprimerlo possiamo con grande dir- 





segnato di 
ata di pro- 
Fiere l LR. consigliere aulico in pensione presso 
suprema Corte di giustizia e cassazione, Giovanni 
silueio, cavaliera dell' imperiale Ordine austriaco di 
[opldo, conformemente agli Statuti di ques Ordine, 
i godo di cavaliere dell’ Tmpero austritco. 


1136 maggio fa pubblica 
quoperio-dì Corto © di Stato i 
{K del Bollettino dei 

Essa counties 

Suito Il N. 82, l'Ocdinanza del Ministero della 
fata del 29 aprile a. e., valevole. per tutto l'fm 
yre vd eccezione de' Corfini militari , concernente il 
hd di procedura de' Tribunali in casi di morte di 
sid delle Isole Tonie. 

gutto il N. 83, I° Ordinanza del supremo Dicaste- 
n di paia del 2 maggio a. e, conternente il divie- 
vw del'opers: La Ruasie et le vieuz monde, par 
Itzandre Hertsen. 

Sito il N. 84, l' Ordinanza del Ministero dell’ 
sirso del 3 ma es valevole per quegli Sui 
bl Corona nei quali è in attività la legge forestale 
4 3 dicembre 4852 (N. 250 del Bollettino delle 
iggi degli atti del Governo), colla quale vengono 
sun le norme ed il tempo della prescrizione. delle 

















e dispensata dall'L R. 
Vienna le Puoteto 
leggi dell'Impero. 
























































































invenzioni alla legge forestale del 3 dicembre | piacere, una cosa però è di fatto. Siamo oggi più 
per lontani dalla soluzione della questione orientale, di 

Soto il N. 83, l'Ordinanza circelare del Co- | quello che lo fossimo alle feste di Pentecoste dell'anno 
mudo mperire d' esercito, del 4 maggio 8. cy con- | 4853. Sembra, tributando anche ogni riconoscenza sl- 





la mediazione interposta dall'Austria, quasi impessibile 
di ottenere una conciliazione fra gl'interessi, che si com- 
bettovo fra essi, e per conseguenza la soluzione della 
questione in altra via fuori di quella della decisione 
delle armi. 

Ne prenderà la Prossia parte? Questa è Ia cosa 
iù importante per noi perchè c' interessa più da vici- 
no. Nol crediamo. Un attacco dei Russi ai confini od 
strische nei Principsti danubiani, che im- 
mente la Prossia, non dee aspettarsi. 
Francia e l’ Inghilterra potrebbero tro- 
var motivo di mostrarsi ostili alla Prussis,fino a che que- 
sta persevera nella politica neutrale, che ha seguito fiao- 
sale concorda colla maggior parte dei 
così la così, dif 
ficilmente potremmo supporre che l' Austria sola e non 
unita all' Alemagna passasse a far guerra offensiva con- 

Russia. È certo che la mediazione dell’ Austria 

che sia, fine, sensa però che quella fioe deb 
da necessarismente essere il principio di una guerra fra 
l'Austria e la Russia. L' Austria e la Prussia, congiun- 
te all’ Alemagna, sono forti abbastanza per essere sicu- 
re, da qualunque lato si voglia, della pace. Soltanto la 
disunione all’interno potrebbe avviluppare a proprio 
dunno la Germania în una guerra. Abbiamo in questo 
iguardo dietro a noi luoga esperienza, dalla quale rice- 
ver possiamo abbondanti lezioni. 

La politica della Prossie, tanto spesso qualificata 
dall Occidente per incostanza, è rimasta da due anni im- 
mutabilmente la stessa. Non dovrebbe quindi nemmeno 
in avvenire sorgere motivo di abbandonare uo princi- 
pio politico, che ha fatto di sè buona prova. È vero che 
la pace è in parte armai che quindi è costose. È 
vero che tale situazione ci ba costato a quest ora 
lioni, e che aggrava sensibilmente la industria. Ma ciò 
è inevitabile, quando l' Europa sta in armi. Ciò poi 
sagonarsi coi sagrifizii © colle calamità di una 
guerra effetti 

Posss quindi il sole della Pentecoste, che ora il- 
lumina e fertlizza le nostre campagne, rimanere per noi 
il sole della pace. Non indietreggiamo innanzi alle goer- 
ra, wa benediciamo la politica, che ci conserva la pace. 


0) gl'impegoi amministrativi, e la malleveria 
iene, dei comandanti di truppe; b) il contegno 
& servirsi verso i disertori, 

Sotto il N. 86, l'Ordinanza del Ministero del com- 
sto, d'ivtelligenza col Ministero dell'interno e 
ol sopremo Dicastero di polizia, del 7 maggio ». c., 
ninole per tatti Dominli della Corona, ad eccezione 
ti Confini militari, concernente la dilucidszione del $ 
1) dell Ordinanza dell'A febbraio 4854 (Puntata 
XVII N. 48 del Bollettino delle leggi e degli atti del 
Goeeno) solle misure di sicurezza da osservarsi cor- 
tw i pericoli di esplosione di caldaie a vapore di «gni 
qulià 

Sotto il N. 87, l' Ordinanza del Ministero del cul- 
we della pabblica istruzione del 42 maggio ac, ve- 
Neve per tutti gli Stati della Corona , su' qu 
tate l'avità della legge del 30 luglio 4850 ( N. 327 
&l Bollettino delle leggi e degli atti del Governo) 
nl permesso da accordarsi a studenti di fare il primo 
ti io alcuni Stati della Corona il secondo esame teo- 
miro di Stato durante le ultime sei settimane del loro 
gun e, rispettivmente, sesto semestre. 

Soto il N. 88, l'Ordinanza del Ministero delli 
futte del 43 maggio a. e., sol periodo in cui 
dì romincisre l’attività della Direzione provinci»le delle 
futne per Cracovia e per la Gallizia occidentale. 

Sotto il N. 89, l' Ordinanza del Ministero della 
inizia del 46 maggio ». vole per tutti gli Sta- 
i dela Corone, ad eccezione de’ Confini militari, sulla 
smunicazione al Ministero delle finanze de' risul 
apiruoti inquisizicni incemminate contro fslsificatori 
dune di pubblico credito. 

Sotto il N, 90, l' Ordinansa del Ministero delle 
fitne del 46 maggio a, c., colla quele il Cepitansto 
Monaco di Oraricza viene provvisoriamente portato 
Al grado di Autorità montanistica indipendente; il 
tisrito montanistico in Rezbarya viene sssoggett 

" Cipitanato montanistico di Nagybaoye, e vengono a- 
Mili i Commissaristi montanistici in Bogschap, Muléa- 
" Reschitza e Srasrka, 

Soto il N, 94, l'Ordinanza del Midistero delle 
funte del 46 maggio ». c, null’ erezione d'uva propria 
'ocura delle finanze per la Dalmazia è sul cambiamento 
ll ituale Procura delle finanze in Trieste. 

Bot l N, 92, l'Ocdinanza del Ministero delle 
Asm del 16 maggio #. c., valevole per totti gli Stati 
dali Corona, sul modo in cul può essere percepita la 
tt sui calendarti, 


























































































CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 























Sotto il N 93, l' Ordinanza del Ministero della 
tati del 22: maggio 
Sat delle Coron 
vatione degli 





., valevole per totti: gli 
ad eccezione de' Confini militari, rolla 
vocati & de' notai, dall’ «bbligo di pre- 

quali tesiimonil, in sffari di proce- 


Vienna 30 maggio. 

Dacchè le Autorità giudiziarie delle Isole lonie, nel 
caso di morte di sudditi austriaci aventi domicilio or- 
dinario in quel paesi, passsco alla ventilezione eredita 
ria dietro le leggi colà vigenti, anche per la loro vre- 
dità mobiliare, che ivi si trova, gl' Il. RR. Giudisii, in 
conformità alle prescrizioni di legge vigenti intorno ai 
lasciti d' individui appartenenti a Siati atranierì, «bbero 
istruzione di procedere secondo il principio della recipro- 
cità nei casi di sodditi delle Isole Tonio aven- 
ti in Austria l'ordinario loro domicilio, e che qui lascia- 
no una sostanza mobile. Nella ciuà di Cracovia però e 
nell’ antico suo territurio questa ordinosa entrerà in 
attività quando vì saraono introdotte le nuove Giudicatare. 

( Corr. auatr. lit.) 
————_ 

Leggeri nel Donau del 34 maggio: « La 
lare del conte Walewski in risposta a quella 
Nesselrode, © le dichiarazioni dei mioistri inglesi nelle 
due ultime sessioni dele Camere, fanno conchiudere che 
la guerra serà continuata con grande energia. Il cor- 
rispordente della Gazzetta ci Colonia ba da sorgente 
uffiziale essere difinitivamente chiuse le confe 
Vienna. Ua protocollo, che constaterà il chiodimento 
delle conferenze ed i motivi di esso, è già redatto e 
pronto ad essere sottoseritto, se in questo momento 
già nol fa. Le proposte austriache furono defnitiramen 
te rifiutate dall’ O cidente. de irer rca ne: 
nifestazione contro l' Austria. Però, anche in avvenire, 
sp-rerà sempre che quella Potenza prende parte alle 
ra contro la Russia. » 








Votrsi in gi 
Sti perale. 


e === 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2 giugno. 

Dal Zeit di Berlino, del 27 maggio prossi- 
®° scorso, togliamo il seguente articolo : 

Tre volte giunse la festa della Pentecoste, dacchè 
È prneipe Menzik. ff parti da Costantinopoli e diede così 
* ritmo urto alla quistione orientale. Due anni di guer- 
"hit colla penna e colla apeda, sono trascorsi, ed 
tem nulla è deciso, nulli raggiunto. Ancora la pace, 
Ni ‘cpo finale della goereo, ata io tenebrosa lonta- 




















circo. 








pr Doe anni! Essi sono un secolo, vedute le vittime 
j= entinsia di miglisia d' uemini sono 
ume della guerra. Quasi tutti gli Stati 
Pi pi di ricorrere a prestiti. Il debito pubblico 
* tomentato di somme immense, ed in parte ven- 
Mo (tti preparativi per incontrare nuovi prestiti 
intanto fa d'uopo confessare con Lpopioe 
pròprinmente ancora aspettativa sicura - 
al ermine di ile stato cecesonslo Siemo già al 
ella primavera, HI sole dei tropici in Crimea col- 
di bel noovo gli escreîi, che ivi stànno, con «pi- 1 gi 























ae di | 





mnoro — Rovereto 30 maggio. 
Si contiona a scrivere da Stresa che la malattia 
del Rosmini, sebbene non ammetta fondeta speranza di 
guarigione, non è però giunta ancora a quel grado da 
impedire sll'illastre infermo di pensare e di parlere, 
le facoltà mentali fo quel medesimo 
Chiede continus notizie della 
patria, degli Istituti di educazione, degli auici, e conì 
ine se non venisse frenato Ta mattina della Pen- 
tecoste volle essere comunicato per viatico. Ulteriori no- 
tizie poi fanno conoscere che a Stresa ni concepisce 
qualche lampo di apersnza, per la ragione che la cura 
ultimsmente adottata pere ehe produca qualche buon 
risultato. I timori però sono tuttavolta gravissimi. Oh 
veglia Tddio essudire le preghiere, che dovunque a Lui 
s'innalsano per una vita cotanto preziosa ! 
(Mex. Tir.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 30 maggi 
1 presidente del Consiglio ed il ministro dell’in- 
terno, nella sessione tenuta ieri dal Senato del Regno 
è dalla Camera elettiva, hanno dato rispettivamente let- 
tura del reale decreto, con cui venne chiusa la sessione 
parlamentare 48335 (6.P.) 




















ll Cattolico di G:nova ci reca la descrizione delle 
feste, che si celebrarono in quella città per la defini- 
zione dommatica dell'Immacolsta Concezione di Maria. 
Totto riuscì a meraviglia ; splendidi gli apparati, im- 
menso il cone rso di popolo, universale la gioli 
‘Armonia. ) 











È partito l'ufficiale di marina, sigoor Rieci, per 
fare la più sollecita provvista io Inghilterra di tre va- 
pori ad elice della portata del Carlo Alberto. E ciò, di- 
cesi, in seguito a pressanti raccomandazioni mandate 
dal ‘generale in capo della spedizione. —Movim) 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 24 maggio. 

L' eruzione vulcanica prosegue, e la L 
ca da duo piccoli crateri, procede con 
Massa di Somm-, villaggio da cui è distante 4.400 pal- 
; © continua ad esser immota daila parte di 8. Jerio. 

(G. del R. delle D. 8) 


IMPERO RUSSO. 


Una lettera da Pietroburgo nel Constitutionne! 
« Lo Car, allo scopo di mostrare la sua sodie- 
fazione per mento delle conferenze a Vienna e 
per l'abilità diplomatica dei signori Gortschskoff e Ti- 
toff, ha nominato il primo gentiluomo di Camera, e due 
figli del secondo paggi di Corte. L' Imperatore Nicolò 
per porre un freno alla corruzione dei pubblici funzio» 
arii, avea ordinato, poco prima della sua merte, che 
cisscuna sentenza, concernente sbusi d'ufficio, dovesse 
col nome dei colpevoli. Questo ordi- 



























di due magistrati 
rica per irregolarità nell’ esercizio delle lro funzioni e 
per malversszione di pubblico danaro. Un altro fatto 
mostra la severità delle leggi russe in riguurdo ad att 
d'insubordiaszicne. Uno studente della Università di 8. 
Vladimiro fu condannato a perdere lano 











sei telegrafici, su fatti già noti: 
gio. Il principe Gortschakofi 
aononzia da Sebaatopoli in dsta del 23 maggio: Appro- 
nebbia, abbismo sperto nella notte del 24 
al 22 maggio una trincea di centrapproccio di facciata 
al Cimitero dinanzi sì bastioni 5 e 6, mettendoci io co- 
municazione col bastione num. 5 per operare contro il 
fianco destro delle opere nemiche, che minacciano quel 
bastione, La durezza del suolo impedisce di poter ap- 
profondare sufficientemente le trincee. La sera del 22, 
allerché 1 lavori di contrapprocio dovevano essere ripresi, 
{l nemico diede un attacco con 47 battaglioni senza 
calcolare le riserve. Il più ostiosto ecmbattimento s° 
la rotte; molte vulte si fece uso del- 
1 nostri soldti — nella forza di 42 
battaglioni — combatterono da eroi ed il combatimen- 
to terminò colla ritirata del nemico, che sefferse una 
perdita enorme. Sfortunatamente anche le nostre perdi- 
te sono egualmente consiérevoli ; 2500 vomial furono 
posti fuori di combattimento. Fra' morti trovasi il bra- 
vo general-maggiore Adlerberg, comandante della seconda 
ta della nons divisione. La mala riuscita dell' attac- 
co esaltò lo apirito della guarnigione; essa dimostra al 
nemico come pericoloso sarebbe per iui l' assalto delle 
fortificazioni di Sebastopoli, dopochè non è riuscito ai 
grandi alorsi d' impadronirsi nemmeno 
del 22 






























roses0, con cirea 20,000 uomini di sbarco. Quella rqua- 
dra fo veduta al 23 nelle alture di Yalta. » 
Varsavia 28 maggio. ll principe Gortschek: ff 
da Sebaatopoli 26 maggio: La flotta nemica 
#' avvicinò al 25 alle ore 2 pom. allo stretto di Kertach 
Sotto Sebastopoli il menico mise piede fermo con for- 
ze considerevoli nulle alare della siaistra sponda del- 
la Cernaia e vi piantò un campo, cui, come sembra, 
vuol fortiftare. È nostri avamposti tergono occupata lo 
destra sponda di quel fiume. » 

Su questi dispacci il Corriere Italiano fa le os- 
servazioni segueni 

« Questi due dispscci d' origine rossa a primo s- 
spetto sembrano stare in contraddizione coi rapporti tras- 
messi ufficialmente dal generale Pélissier al suo _Go- 
verno. Basterà però por mente alle date per verificare 
ls concordanza d' ambedoe le relazioni. Gortsrhakoff ar- 
marzis, in data del 23, che la notte iovanzi gli allesti 
avesno attaccata ed infruttoossmente l' opera roma di 
contrapproccio, valutando forse troppo poco i vaataggi 













la I rapporti 





poterono 
posizione © prenderne for- 





vetta il Curtatone, la quale partì il giorno appresso 
Kolle ‘ompagosi 
addetti all’ Ambascista 


male possesso, Di questo fatto | dispacci giunti ogg! de 
Varsavia, con notizie dalla Crimea del 26, non credet 
tero dover fare menzione ; circostanza che conferma me- 
glio di qualonque altra il fatto dell’ occ 
punto da parte delle truppe alleate. E pe 
la riuscita del primo attacco esaltò lo spiri 
guarnigione, il secondo avrà mostrato sd essa qu 
la perseveranza e l' ardore, di cui sono Infammate 14 
troppe assedianti, doti contro le qusli va ad infravgersi 
tutto l'eruismo e la bravura degli assediati, di cui il 
principe Gortuchheff crede dovere, nella prima relazio» 
ne comunicata in estratto per via telegrafica, tessere l' 








tostrinca, 

Nl generale Boust, pi ate, 

abbrodonò l' Ospitale di Pera, © partì alla volta della 
i il suo comando. Anche il ge 

senato dalle sue ferite, e de- 

dato 













un comando nuovo. 

li 48 arrivò da Genova a Costoniinopoli il piro- 
acifo da guerra sardo il Tripoli, con a bordo il mug- 
gior generale Durando, comandante una divisione dell” 
esercito piemontese in Crimea, unitamente al suo 
to-maggiore e agli ufîzisli di varii corpi. 1l Tripoli 
parà vel giorno appresso pel mar Nero 















rilevismo ino. 





î, 
avvenimenti del mar d'Azoff. Giusta la not'zia della spe- 
dizione di Kertseh, sorsero molti dubbi sulle trappe che 
presero parte ad essa, e da vari ni anperl che fu il cor- 
po, pria di stazione ad Eupatoris , quello che la coo- 
dasse a si felice compimento. Una tale asserzione non 
ci sembrava conformarsi ai stretti dettami di un severo 
inio. Eupstoria per lungo andare di mesi e mesi 
fo munita di fortificazioni a five di ridurre d' ensa ur 
forte base di operazioni, donde, di cencerto cogli altri 
corpi degli alleati, muovere contro l' arm»ta russa, che 
batte la campagos. Or che si raggiunse. perfettamente 
lo scopo e che quel porto fu rinato del tatto 
si priverebbe del nerbo de 
all'estremità opposta della penisola? D'un tele 
to non poteramo mai persuaderci, comscendo troppo 
bene l'importsoza di quell punto, ch' è una minaccia 
dell'armata rossa di Simferopoli. 


Dai diversi carteggi del Levanto dell Osservatore 
Triestino toglismo quinto sppresso: - 
Costantinopoli 21 meggio, 

Col destituire Rescid e porro in sua vece A' 
piscià, la crisi ministeriale in Turchi» non è finita. Po. 
niamo da p rie i cambismenti parzili, che potrebbero 
ancora aver luogo, e quello soprattutto del serraschiere 
Risa pascià, che si sostiene in puntelli ed accenna ogni 
una prossima caduta. Sul essi i ministri se- 

















in totti gli atti dell’ antico Gabinetto, benchè in certo 
modo dica 0 si compisccia egli stesso di credersi no- 
stenuto dalla Francia, che ba provocato le sttusli mu- 
tazioni, non potrà tuttavolta non subire le conseguente 
della ruina del granvisir, col quale sveva accomunati 
amori ed odii, passioni ed interessi, ambizioni personali 
ed esistenza politica. Se finora egli si resse e si reg- 
gerà anche fino all'arrivo d'A'aiì pascià da Vienna, 
lo dee unicamente a questo, che, cicè, serebbe stato 
imprudente in si difficili circostanze ed in tanto ecci- 
tamento popolare, che per esser coverto non è per 
meno reale, icdebglire sempre più l’azione governativa 
togliendo il ministro della guerre, mere il nuovo grat- 
visir è ancora lontano. Ponismo adunque da parte, co- 
me sopra lo diceva, i cambiamenti parziali, che potreb- 
bero ancora succedere : ma l' ttosle Ministero, così co- 
m'è ora costituito con A'ali e Fund pascià, è egli de- 
finitivo? I meglio informati pensano che no. Ed iofatti 
A'ali pascià è stato un abilissimo ministro degli afferi 
esterni: egli è educato all' europea, onestissimo uomo, 
diplomatico sottile; me qualcuno vuol far credere che 
per granvisir non è il caso, poichè, avendo una cape- 
cità di gran lunga maggiore di quella degli 
i 









lo ha Eupatoria all’ oc 
ss0 di que' due punti, che dominano il mer A 
lenti possono impedire l'invio da quella perte di 
provvigioni e munizioni all’ armata russa, battendo coi 
loro vapori le seque di quello in tutte le direzioni. Eu- 
patoria poi dal canto suo, se non im 
difficulta d’ assai invio da Perchop 
provvigioni nel centro della penisola taurice. Queste con- 
siderazioni ci fecero sempre credere che un altro corpo 
di tropp», che non quello di stazione sd Eopatorie, s- 
vesso ricevuto l' onorevole missione di prendere posses- 
so delle chiavi del mar d' Azofî, ed in tale opinione 
venne quest’ oggi a confermarci viepiù ancora il di- 

‘auvunziante che la notte del 22 sl 23 
linea e 20 piroscefi, con a bordo circa 
i di troppe da sbarco, abbandonarono la 








































, all’infoori di movimenti delle squi- 
dre allente, non ci si anpunzia quest'oggi cosa di una 
quelche entità. » 


Il Journal des Débats del 29, dopo avere ri 
nato sui recevti e importanti combattimenti, che sotto 
l'iniziativa del generale Pé'issier sembrano destioati ad 
aprire un'epoca di risultati essenziali pelle guerra di 
Crimes, conchiude così: « La spedizione di Kertsch era 
stota immaginsta, per giustizia devesi dirlo, dal gene- 
rale Canrubert, che avea imbarcato 12,000 vomioi, 
quando uo ordine di Parigi sospese l'operazione. Il 
generale Pélissier la fece eseguire in questi giorni, col 
concorso delle forse inglesi, e l'operazione ebbe un pie- 
no successo. Contemporanesmente, il vuovo generale 
spioge l'ermata innanzi, non 
mente i lavori dell'assedio. L' esercito combinato dalle 
tre Potenze, compresa la Turchis, può in giornata es- 
sere simato, senz' alcuna esagerazione a 480,000 com- 
bsttenti, se non sono 200, effetto dei continui 
rinforzi, che arrivano agli allesti; lande si può con fon 






superiorità merale e la forsa di per 
portare in sulle braccia cownta mole. D'altro canto, se 
non ha partiti contrarli, non ne ha nemmeno de' favo» 
reroli; è amato e stimato, è vero, della diplomazia 
straniera ; ma certo nè lord Redeliffe, nè il sig. Bene- 
detti, nè ‘altri si farebbero a pezzi per lui. Così 
tuito d'ogni appoggio, egli è esposto a cadere al primo 
urto de' due 0 tre possenti avrerserii, che ansbiscono il 
suo ufficio. Non so poi quanta sis l'opportuvità d'aver 
nominato Fuad pascià ministro degli sari esterni, jo 
un momento in cui le conferenze di Vienna, noo es- 
sendo ancor rotte, potrebbero menare colla Russia un 
principio d'accordo, che verrebi versato della pre- 
senza al potere di questo funzionario , pel quale Men- 
sikuff aveva mostrata l' e, che totti senno. È 
di naturale che dall'istante in cui il Congresso 
viennese vedesse la più lontana probsbilità di riuscire 

















































dimento ritenere che sella presento campigna sla per | *4 90 pacifico risalto, il rinvio di Fusd sarebbe fn 
verificarsi uno di quel grandiosi fatt d'arme, che cser- codardia siepi ll nota che 
eltano un'influenza decisiva sull'esito della guerra e sul- combinazione di A'slì grauvisir e di Fasd 





allora effendi ministro degli «fori enerni, avvenuta tre 
anni or sono in tempi dificilssimi per gli affari Inter- 
î ni, soprattotto a causa del prestito Chllimeki, che su- 
si deal aa et pe pa di | ecitava tanta esaltazione nel popolo e nel clero, non rea- 
aggiuozione al mar Nero, col quale esso comunica |*® ©he pochisalmo tempo e solo per servire di transi- 
tEliiiute lo artto di Jenlkolè. fesso è pel Rund Il | toe del graovisieno di Rescid a quello di Mehemet 
teatro e l'istrumento d'un commercio importante; tras | A" 

porta nel mar Nero, medisote lo stretto fodicato, i nu- 
merosi prodotti delle sue rive e gli oggetti recoti. dal 
l'interno ne' suol porti, mentre che, per li fiumi che 
raccoglie, fa rimontare nel coore dell'Impero i prodotti 
provenienti dalle estremi è del mar Nero, 0 atcora dal- 
fe sue proprie coste. L' entrata del mare di Anoff è di 
fesa dai forti, Rerisch quali sono ca- 
duti aoch'essi nelle mani degli allesti. Questa presa è 
uno de' più bei fatti della presente guerra, una impor- 
tante diversione contro l' esercito russo in Crimea, un 
pericolo per 
riopol. È dsl 
si numerosi riafor 
meridionale ; ora 
prendono anche 
Îl passo di Perrkop. 


l'avvenire della politica. » 











Oggi la situazione, motato il nome delle cose, ma 
non gli effet, è non solo la medesime, ma ben più 
grave ; © la conclusione, a detta di quelli che son più 

entro nella conosceni oluzioni ministeriali 
come si assoni» 
le non ha probs- 
bilità di conserrarai che, tuto al più, fino al termine 
del Beiram, epoca in cui per antica consuetudine ni 
annodano in Costantinopoli tutti gl'intrighi e succedono 
le mutazioni. Chi sarà per raccoglierne l' eredità? Uni 
volta che come 
Ja influenza io Oriente, a fronte 
della di lei avversione Rescid pascià è diventato impos- 
sibile, e si buccina finanche che possa esser mandato 
io esilio, cosa che darebbe una nuova confermi 
antico detto : Hodie mihi, eras tibi 
po il suo ritorno, si tiene ritiratissimo, non 
sone, ed invitato dal Sultano a recorsì al palazzo, se n' 
è scusato fingendosi infermo. Egli è disgustatissimo del- 
la vita pubblica © si sssicora aver detto di preferire la 
morte al rientrare in ufficio. Vera 0 no la sua reniten- 
ti, ei non potrebbe però rifiuta: dine posi. 
tivo del suo Sovrano. L'Europa intento si rassicuri a 
questo nome di Mehemet Ali, che nemici, possenti per 
intrighi, hanno avuto l'abilità di far passare per do 
retrogrado, un fanatico, e di formarne una specie di 
spauraechio della civili 
Mebemet Alì, nel suo granrisirato, 


























di Azifi, che arrivavano si Rus- 
prorvisioni spedite dalla Ri 
ta vin è chiuse; e se gli alleati, 
nop rimarrà più si Russi che 





















Una particolare corrispondenza della Patrie, in di 
ta di Costantinopoli 46 maggio, cooferma la votivi 
dell'imbarco di tutto ni corpo di riserva, già annunzie 
to telegraficamente. Nella mattina stessa del 17, la fre- 
a vapore il Laplace era entrata nel mar Nero, ri- 
rchiando il trasporto inglese il Fingal-Toren, sul quale 
ai trovava l'ultimo distecc 
Queste troppe, col contioge 
to, assicurano agli alleati la superiorità del numero sul 
nemico, malgrado i rinforsi ricevuti. 

IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 9 maggio. 

Ul viaggio dell'Imperatore de' Francesi in Orleo- 
te è ormai considerato poco probabile anche a Costan- 
tinopoli, almeno pel momento. Due impiegati della Co- 
tone, ch' eransi recati tella capitale ottomana, a fio di 
sorvegliare gli spprestamenti per l'arrivo di Nepoleo- 
ne III, sono ripartiti alla volta di Francia. Anche al 
campo francese sotto Sebasiopoli non si sperava gran 
fatto in una visita dell'Imperatore. 

1146 maggio, il barone Koller, ra; te del 
l'Austria in Costantinopoli , s'imbarcò sull'L R. cor- 



















fissato per due grandiose intraprese, ché i suoi succes 
sori, quelli stessi che qualifcarono lui nemico del pro- 
gresso, fecero andere a monte; io vo' dire, la 

ottomana e le strade di ferro. Rescid pascià, 
alla cui caduta l' Occidente si commuore, ripu 
HI solo che possa o voglia spiogere la Turchia sulle 
vie della civiltà, realmente poi o non volle 0 fa impo. 
tente a stabilir altro che nomi vooti di effetto, e con 
questì, pur senza for nulle, grezio ai giornali ed agli 
agenti cui salariera © profondeva favori e gentilezee, 
seppe usorparsi la fama che anche oggi, dopo le triste 
prove che di lui si ebbero, e dopcchè l' Europa si tro- 




















vò fnccia a fuccla, per così dire, colle cose e gli uo- 
mini delle Turchia in guisa. da potervi veder chiaro, 
non è distrutta. Delle due opere di Rescid, il Tanzi- 
mat non fu che una parola, ed il nuovo Consiglio del 
Tanzimat una ladificazione, perchè, lasciando anche 
stare che il Tanzimat non ebbe mai esecuzione e re- 
stò una lettera Priest pr agg 
che principii generici ed astra ansa, 
Cer to ma nessana pratica spplicsione, Que- 
ate furono in molti anni di amministrazione le opere di 
quello, che si considera in Occidente come il rinnovato 
e dell' Impero ottomano. Invece il retrogrado Mebemet 
Al, io tre 0 quattro rlaziatio a 
proposto, promosso, adottato o un CI 
secuzione alle dae imprese, che sopra io dissi, e che 
valevano bene il Tansimat del suo avversario: la Bao- 
ca ottomana e le atrade di ferro. 

Oggi poi nel suo programme politico egli ha fi 
aato delle riforme, a cul Rescid non avrebbe cesto 
nemmen pensare, e che si estendono fino alla soppres- 
sione dei beni del elero ottomano ed allo stabilimento 

l'eguogliaoza poliica fra tutti i sudditi dell’ Impero. 


























S'ei tornasse al potere, il supremo vigore © la incrol- 
le risoluzione del suo carattere sarebbero una sicu- 

ra guarentigia che quelle riforme verrebbero non solo 

proe!amate, 

come 





‘ma snche eseguite Che se lo si consi 
recehio partito sol perchè il popolo turco 
simpstie © noo ha oggimai fidu- 
ltro che in lui, questa idea si allontana molto dal 
Turchi amano Mebemet Ali, non già perchè co- 
atoi ai sia fatto ad sccarezzarno i pregiudizi, ma per- 
ché, con quell'istinto ammirabile, che guido lo masse 
pei suoi odii come nei suoi amori, essi ricomuscono iu 
lai l'unico uomo, che non ha veramente altri interessi 
che quelli delia patria, e che colla sua energia può sal- 
varo ' lmpero dall'estrema roios, che lo mionecia. Dal- 
lo mavi di Mehemet Ali i Musulmani acceti 
Jento si volesse 





po” del 
conda 




















Caova 21 maggio. 

Lo LL. AA. RR. il Duca © la Dochessa di Bea- 
Buote giunsero qui sul piroscafo lì Yorwdrts la sera del 
AT corrente. 

La mattia del 48, alle ore 9, 8. A. R. Il 
ore le visite di 8. E. 
Al governatore Mebemet Emin pascià © dell'IL R. vi- 
esconsole austriaco. Un'ora dopo sbarcavs, salutato dalle 
artiglierie della città, e ri di brigata 
Mebemet piscià, dalle altre Autorità e della guardia d' 
onore colla banda musicale. Le LL. AA. RR. restitui- 
rono la visita al governatore, indi percoraero la città ed 
| contorni, e visitarono anche la pittoresca posizione dei 
Plataol, distante due ore © messa dalla città. La sera 
la prefata A. 8. R. iovitava a mensa il Corpo conso- 
lare, che nel giorno stesso s' era affrettato a presentare 
4 dovuti omaggi all’ eccelsa. coppia. 

Per cura del signor console di Francia, ebbe luo- 
40 la mattina del 20° una religiosa funzione nella chiesa 
cattolica, in rendimento di grazie all’ Altissimo per aver 
preservato la vita di S. M. |’ Imperatore Napoleone coo- 
tro l' orrendo attentato. Gil augusti viaggiatori assistet- 
toro. pare col loro seguito a tale fonzione , alla quale 
intervenoero , oltre al Corpo consolare, tatti i sodditi 
francesi. 

Le LL. AA. RR. abbandonarono il porto ieri do- 
lle Autorità e dalle artiglierie, 

































Volo 9 maggio. 
pore settimanale del 
Costantinopoli 





l'arrivo in Volo, 











ebbero libera pra indomani. Merci, grappi , let- 
tero ed non vanno soggetti ad alcon espurgo 
niterio. 

Leggirmo in un carteggio particolare della Gas- 
setta Uffisiale di Milano, in data di Vienna, 36 


« L'ultimo proclama della Sablime Porta, col quale 
ai reca a pubblica cogoizione il reclutamento della 
te della popolezione dell'Impero turco che non profes- 
sa il culio musulmano, è atto a dare una nuova piega 
agli affari. d' Oriente. Con quest’ atto il Gabinetto di 
Costantinopoli dimostrò apertamente essere sua ferma 
intenzione di tradurre in fitto quelle riforme, che da 
un palo d'anni a questa parte s'erano promesse ai 
raiò. Il 6 giugno 4853 pubblicavasi a Costantinopoli 
va diretto a tutti i cadì delle 
corporazioni ecclesiastiche cristiane della Turchia. Esso 
avea per iscopo di allontanare alcuni abusi ed ansi di 
avvientarli pienamente ed lo guisa tale da non permet- 
tere in verun caso la loro rinnovazione. Oltracciò si con- 
fermavano io detto atto i privilegi e le concessioni a 
teriormente accordste a tutto le confessioni religione 




















i 
quello Stato. Una tale pubblicazione avea per iscopo di 
rispondere indirettamente alle pretese della Russia, che 


d ogni patto esigeva la conclusione di un trattato {v 
male, essendochè ella diceva non poter fare verun ci 
colo di semplici asserzioni, slle quali, come altre volte, 
avrebbe potuto mancare la Porta. Da questo punto par- 
tirono le dissensioni fra' due Stati , dissensioni che si 
convertirono poi in aperta rottura è causarono la guer- 
m, che ferve tuttora, La Russia in tutti i suoi mani- 
festi © proclami non mancò mai di ascrivere le cause 
della guerra alla poca arrendevolessa della Soblime 
Porta, e ripetute volte asserì che, ove vedesse in que- 
sta prova alcuna delle intenzioni veramente sincere pel 
benessere de' sudditi cristiani, ella avrebbe e ben di 
cuore deposte le armi. Or bene, l'istante è giunto; la 
Turchia col suo ultimo proclama manifestò la sua vo- 
Iootà di paridicare i raià si Torchi, e ciò nella Tur- 
chia non è poco. In detto paeso i soli seguaci di Mao- 
metto potevano finora aspirare ai pubblici impieghi ed 
eotrare nella milizia; gli altri erano considerati peggio 
che schiavi, e sarebbe stato disonore incancellabile per 
la messaluna ore un solo Cristiano fosse stato anumes- 
10 nell' armata destinata alls sua difesa. Gli avvenimenti 
dal 4853 al dì d'oggi modificarono d'alquanto una tale 
opinione, e le splendide vittorie. riportate dalle truppe 
ottomane, condotte per la più parte da Cristiani sulle 
aponde del Danubio contro Je ben agguerrito falangi 
dello Crar, misero presso i veri seguaci di Maometto 
in miglior luce i miscredeoti. Però il partito vecchio 
turco, acerrimo nemico di ogni riforma, è tottora si 
numeroso da mettere mille incismpi sulla via di pro- 
gresso, che manifesta voler battere il Governo d' Abdul 
Megid : fu quindi atto di lodevolissima energia. quello 
di vincere e sormontare le tante difficoltà opposte e 
proclamare la parificazione del raià ai Musolmaoi. L' 
effetto, produtto in tutto l'Impero ottomano da tale ina- 
apettata misura, fu eccel tale da incoraggiare il 
procedere sulla via di tali indispensabili ri- 


























forme. 
« Però quale impressione avrà fatta all'esterno e 
specialmente nella reggia degli Csari? Ora che il Sul- 
tano procede nel tradurre in fatto le promesse rilorme, 
non v' ha più luogo a pretendere da parte della Russia 
un atto che gerantisca la loro effettuazione. È perciò 
che noi consideriamo sciolta affatto da tale punto di vista 
la vertenza originaria russo-turca- e sodisistto quasi del 
tutto al quarto punto delle garantie comandate dalle Po- 
censo occidentali. Se, prima che Menzikoff fosse partito 
da Costantinopoli ed avesse interrotte le relazioni ami- 
chevoli del suo Stato colla Porta, questa avesse ema- 
mato un tale atto, noi siamo convinti che le Potenze 
tuto d Europa, persuase veramente delle intenzioni fa- 
vorevoli del Sultano verso i suoi sudditi cristiani , #- 
vrebbero intimato alla Russia di noo passare il Prutb, 

















el orientale, invece che colla spada, sareb- 
be stata sciolta con un paio d' amichevoli Note.» 


REGNO DI GRECIA 
Da Atene si hinno notizie del 25. Secondo una 
lettera della Triester Zeitung , le Potenze occidentali 
diressero sl Governo ellenicò una Nota, in cui lagnansi 


delle misure insuffi-ienti , de esso applicate per la re- 
Dicesi che il sig. Maurocor- | 


Nella Camera de' lordi, continuazione e fine della 
sessione del 25 maggio, lord Grey sostenne la sua pro- 
posta di presentare a 8. M. l'indirizzo, del quale dem- | 
foo già la sostanza nelle Guazeita di gioredì, e che fu | 
poi da lui medesimo ritirata. il 
nobile couts mostrò il dispiacere ch' ei sentiva | 
accingendosi a parlare di questo argomento, essendogli 
impossibile d'ottenere l'appoggio delle LL SS. De- 
ndo i danni terribili, cagionati guerra, © pss- 
sando ad altre considerazioni risgi la rovina del- 
l'erario, il nobile conte giunge a dire che il Governo, | 
ricusando di far caso delle proposte della Russia alle 
conferenze di Vienna, perdette una bella occasione di 
aggiustamento, onde dar fine alle calamità della guerra, 
è che, quiadi, la Comera era autorisssta a rappre» | 
sentare alla Rogioa che fu mal consigliata da’ suoi con- 
siglieri, col battere la via presa. | 

Il nobile lord sostiene che la proposta, fatta alla 
Russia, di scemare la sun flotta nel mar Nero è iosal- | 
taote per una Potenss iadipendente. Egli non compren- | 
de quali sieno le ragioni, che possono indurre | Toghil- | 
terca a continuare la guerra. Tatli punti. importanti 
furono gersutiti, e nulla paò più giustificare simile ani- | 
mosità contro la Russis. | 

Vari oratori entrarono nella discussione; whig e 
tory, furono unanimi a seartala. Il duca d'Argy!l, il 
conte di Malmesbury, il duca di Newcartle, il conte 
Granville, il come di Derby, parlarono nell' egusl te- | 
nore, A quest ultimo spiacque che l' autore della pro- | 
posta annunziato avesso di ritirarla senza lasciar alla 
Camera l' occasione di dichiararsi. 

« Checchè ne sia, dice la Patrie, se il conte Grey 
fare scandalo, non raggiunse ch mezso il auo | 
e russo ebbe nella Camera del 
lordi quell’accoglieoza , pulitamente fredda, che si fa- | 
rebbe ad una circolare diplomatica sottoscritta Nessel- 
rode. II discorso di lord Grey sarà indubbiamente mol- 
to apprezzato a Pietroburgo: quiodi i suoi avversari 
politici nov potrebbero iofliggergli altro castigo mag- 
giore di questo, » 

Nella sessione del 25 maggio della Camera de 
comani, il sig. /Filron annonz'ò che soranno dati pis 
saporti gratis agli operai ed agli artigiani del Regno 
Unito, i quali visitassero l' Esposizione di Parigi. Tali 
passaporti sarebbero validi per on mese. 

Il sig. Roebuck: Corre voce che le conferenze di 
Vienna sieno stote riprese. Vorrei sapere se il Gover= 
no ebbe sentore di tale ripress. 

Lord Palmerston: Questo solo posso dire, che 
non ci fu conferenza dopo l' ultima, di cui i fogli die- 
dero conto. Prima che altre conferenze suceedano, uo- 
po è che il ministro inglese in Vienna riceva l'autoriz- 
tazione del suo Governo per assistervi. (Sì ride.) 

HI sig. A. Gibson: Non capisco bene la rispost 
11 nobile lord dicer», pochi di seno, che la Conferenza 
di Vieona nou era chiusa, ma sospesa, e che lord West- 
morelind conservava i suoi poteri: vorrei sapere 
se tli poteri sieno stati rivoeati e quendo. Bene) 

Lord Palmerston: I poteri di lord Westmoreland 
non farono rivocsti ; ma altra cosa è possederli, altra 
esercitarli. Ciò dipenderà dalle istruzioni, ch' 

L'ordine del giorno chiama ln ripresa della di- 
scussione sulls condotta della guerra e sulla. proposta 
Disraeli; discussione aggiornata il di prima, dopo il 
discorso di lord John Russell, ieri pubblicato. Lo scar- 
tamento g'à noto della proposta Disraeli toglie impor- 
discorsi, fatti intorno ad essa da' varii oratori ; 
e noi, a compiere il ragguaglio della discussione, rife- 
riremo qui soltanto le parole in questa sessione prof- 
ferite dsl primo lord del Tesoro. 

N visconte di Palmerston si alza e dice: Coloro, 
che oggi sono al timone degli sffari, per quanto è con- 
cesso alla ‘umsns, guideranno il paese, in questa 
Votts, ria ed all'onore (applausi; ed oso dirlo, 
il nostro linguaggio non fa mai ambiguo nè incerto 
(Benissimo!) Pure, accetto la disfida fattaci, qualunque 
sia il terreno, benchè non siasi specificato alcuna. pa- 
tto alcuno. Sfido anch'io la censura, che rig: 
dasse lo parole e gli atti del mio Miaistero. (Benir- 





















































































































| Allora veramente il Governo della Regina svrebbo me- 


| proporzioni, se altre Poteoze vi si trovano impegnat*, 





simo!) 
Non è necessario, lo penso, di tornare sull’ origi- 
ne della guerra, la cui giustizia è provata. Chi può du- 
bitare che la politica russa non abbia sempre agogna- 
to ad appropriarsi la Turchia? Tale fo la contante po- 
di Pietro, di Cat Alessandro e di Nicolò. 
Non deggio qui difendere una guerra intrapresa per 
cuusa giusta © necessaria: la nazione è uni 
nto. Ineontrata la guerra, bisogna contiouarla con vigo- 
re, e terminarla con una pace onorevole sì paese, e che 
ggiuoga i fini, per cui impugoammo le armi. 
L''loghilterra si armò a difendere la Turchia, non 
solo per amore della Turchis, ma perchè l'equilibrio 
de' poteri in Europ quale abbraccia i grandi inte- 
ressi del mondo civilizzato, vuole cha sia impedito al- 
la poteosa colossale della Russia di dilutarsi su ampi 
ed importanti territori. (Bene!) 
Cì fu rintaccisto d' avere intrapresa la. spedizione 
5 ma questo era il partito più saggio, cui sp- 

























pi 
lice conchiusione. Sarebbe stato vopo, 
in Bessarabia e colà guerreggiare a fianco degli Austria 
ci, nostri allenti. Noa credo che partito siffatto sarib- 
de stato saggio. Avanzandosi uell' interno della Russia, 
le nostre truppe sarebbero state allontanate della loro li- 
vigio de’ loro approrvigio» 
osmenti e dalla base generale delle loro operazioni. 
Andammo in Crimes, e intraprendemmo l'assedio 
di Sebastopoli, perchè dal msr Nero sppunto viena il 
maggior pericolo per la Turchis. Prendendo Sebasto- 
poli ed aonientando da squadra rusta, avremmo dato 
alla Turchia la più forte g ossibile. Ia Crimes, 
dor 














colo. ( Bene!) 
Rispetto alla nos 





ttitudine, a petto dell' Austria 
nulla di più politico, di più accorto per |' Ioghilterra, 
che accettare i buoi dell’ Austris. Era buona 
politica, dal canto dell’ Ioghilterr?, di mettere quant’ e 
possibile l' Austria dalla nostra, e, se potevamo, di farla 
entrare in campo; s°ell' non fosse disposta a prendere 
l'armi, era per noi altament» giuverole, in ogni caso, 
che concorressa amichevolmente alla politica della Pran- 














cia e dell'Ioghilterra. Corseguimmo questa mira capi- 
tale. 

Non convenne alla politica dell'Austria dichiararsi 
alleata operosa ; ma ottenemmo i suoi buoni uff: 
ci assicurammo la sua neutralità. ( Udite !) Il suo at- 
teggiamento armato fa poteot: diversione militare a pro" 
delle operazioni della Francia e dall'Inghilterra. Se, in- 
vece d'obbligarsi con trattato a difendere la Turchia 
ed i Priocipati, si fosse tenuta tranquilla e se lasciato 
avesse che l’ esercito rosso attraveraasse il territorio per 
muovere contro i Turehi, la Turchia sarebbe ststa co- 
stretta di avere ua esercito ragguardevole per difende- 
re il suo confine, e gli alleati avrebbero dovuto 
altrettanto. 

Il trattato fra l'Austria e la Tarchia chiuse la 
porta dell'invasione alla Russia, permise ad Omer pi- 
acià con tutto il suo esercito (prode esercito, che impedì 
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negoziazioni ; 
sarebb' egli stato giusto, dol lato dell’ Toghilerra e della 
Fraocia, di rifiutare l' offerta de' buoni uffi. dell’ Aus- 
lenere , ae fosse possibile , l'adesione della 
aggiustamenti coocertati fra' tre Governi? 











tria per 
Rossia agli 
ritato rimproveri e censure. 

Par secondando le negoziazioni, come si dovevano 
secondare, stansiavamo i più acconci provvedimenti per 
la continaezione più energica della guerra: nel Baltico 


abbiemo una squadra, pronta a farsi ragione di quel- 
mere. Nel mar 









esercito francese venne rio- 
forzato, il contingente ssrdo arrivò, e gli alleati henno 
adesso 200,000 uomini sotto le armi in Crimea. ( Be- 
nissimo !) 

( Qui il nobile lord parla delle conferenze di 
na, ed in inpezialità del terzo punto, con particolari al- 
fatto simili a quelli, dati nella sessione precedente da 
lord John Russell.) 

La prova migliore delle amichevoli disposizioni del- 
la Russia per la Tarchia sarebbe stata la sua adesio- 
ne alla limitazione delle sue forze navali nel mar Nero. 
In quel mare facemmo grandi operazioni : abbiamo la 
speranza e la fiducia del successo; ed il successo de 
terminerà l'ottenimento della condizione, che la Francia, 
l'Inghilterra e l'Austria credettero debito di domandare. 

Se, per mala sorte, la guerra assume più grandi 











taggio di non essercì legate le mani ; im- 
pereiocchè la Fraocia e l' loghbilterra si riservarono il 
diritto, » seconda de' casi , di porre altri termini e di 
esigere altre condizioni, che loro paressero giusto e ne- 
cessarie nella generale utilità dell' Europa. Oggidì dob- 
biamo perseverare nella via, ch' entrammo, perchè deve 
condurci al successo, ad onta di tutte lo difficoltà da 
superarsi (applausi ); sì, dopo il rifiuto della Russia 
di consentire alle propesto delle Potenze alleate, siamo 
dn iatato di Je operazioni della guerra con le 
probabilità di suecesso, che l'Inghilterra e la Francis 
hsono diritto e sono tevute di riportare. ( Applausi.) È 
impossibile che la Francia © l'Inghilterra, impegost 
lotta sì grande, non ottengano lo scopo loro : non otte- 
nerlo, sarebbe un discendere dall'alto posto, che noi oc- 
cupammo sempre. ( Applausi. ) 

Notate bene, qui non si tratta soltanto d' una que- 
stione di vita mioisterisle; si della politica inter- 
na del prese, si tratta del nostro posto, del nostro grado 
fra le nazioni del mondo, delle nostre alleanza co' 
Governi stranieri. ( Benissimo!) Sapete il fine d' ogni 
nostro sforzo; sspete che oggicì siamo nel cuor della 
gaerrs, in cui ci troviamo, e la cui direzione ci venne 
affidata dal prese. ( Applausi.) Il popolo inglese deve 
il suo appoggio, e lo darà, a qualsiasi Ministero, che 
fsrà il suo volere, qualsiensi le mani, in cui il potere 
tiposi: la volontà del psese dev’ essere fatta, e sarà 
(Appiausi.) 

Tweplicata in una guerra giusti e necessaria, l'Io- 
soncerto con la sua grande alleata @ vici 
ia, dee trioofure e trionlerà. ( App'ausi. ) 
Sì, l'avvenire, non dubito punto, proverà che sismo 
degni del mandato, coi piacque alla Regina sffidarci ed 
al psese confermarci; il risoltamento del voto proverà 
che fummo ingiustamente accusati, e nou indietreggiaa- 
mo mai dinanzi all' adempimento de' doveri © all''avve- 
rameoto della speranze, che il paese attendeva da noi. 
( Applausi. ) 

Ni sig. Disraeli sostiene che quanto fu detto, da 
due giorni, prova ch'ebbe piena ragione di proporre 
alla Camera la sua proposta. 

All> due della mattine, la Camera pas i: 219 
membri votano roposta del sig. Disraeli, e 319 
contr 


avremo il vi 
















































proposta del sig. Milner G.bson, ogni ulte- 
riore discussione è aggiornata a lunedì a otto. 

Sino quasi la tre della mattina, e la Comera si 
aggiorna a lunedì, 4 giugoo, per le vacanze della Pen- 


tecoste 
SPAGNA 
Madrid 23 maggio. 


Il Governo seppe col telegrafo che alquanti car- 
listi, compromessi nella cospirazione scoperta a Si 
gozzi, si erano mossi verso Calatayud 
stendardo della rivolta. Deappelli della forza armata u- 
scirono da Saregozza ad ins-guirli. Un dispaccio di Cs- 
Iatayud annunzia che | ribelli cominciarono dal tgtia- 
re i fili del telegrato fra Calavyad e Saragozza. Sono 
ottanta. Il loro grido di iva la religione, 
morte agli eret ci! 














in fatato d' assedio | diret ale Copaera geverali 
d' Aragona, di Burgos e di Navarra, 

ATER odierne. sessione delle Cortes, il Governo 
chiese l' aotoriszazione di sospendere le garantie costitu- 
Sionali in tutto il Regoo, e le facoltà di sospendere | 
fog, 1 qui oppognataero 1 diit della Regina, 0 fi 

la causa della sollevazione. 
Va ( Corr. Havas.) 





La Corrispondenza Havas pubblica i seguenti di- 
apacci telegrafici : 





« Madrid, 26 maggio 
«La maggioranza della Commissione delle Cortes, 
incaricata d'essminare la domanda di poteri straordina- 
rii, formulata dal Ministero, si pronunciò lo senso fa- 
all’ autorizzazione. 













che imitarono 
truppe regoleri, forono svrisate di questa mossa, e van- 
no sulle tracce dei rivoltosi. 

« Il progetto d'un prestito furzato è stato aggior= 


pato. 











27 maggio. 
« Parte de' rivoltosi di Saragozza fu posta in rotte 
in nu 





dogli abitanti di Semper. Gli altri ribelli, ch 
mero di 150 fanti © di 40 cavalieri, si erano porta 
verso Caletayud, sono inseguiti da undici colonne di 
t 

Best Muestrazzo fa posto in fstato d' assedio. I sol- 
dati ribelli del reggimento di Bailen ed alcuni contadini 
dell'Aragona, unitisi a loro, farono fntimoriti dal muo- 
versi dello truppe della Regina sopra Daroca. 

« Domani, lunedì, le Cortes diseuterano la propo- 
ata relativa a' pieni poteri, chiesti dal Governo. 

« A Madrid, il cholera scema notabilmente. » 


BELGIO 


( Nostro carteggio privato.) 
Anversa 27 maggio. 

Il Senato, dopo aver inteso parecchi rapporti, € 
discusso brevemente su'erediti supplementarii al budget 
della guerra, su quelli del debito pubblico, delle dota- 
zioni ed altri, aggiornò le suo sessioni fino a dopo le 
ferie di Pentecoste. 

Il ministro della guerra annunziò ieri ad alcon 
membri della Camera rappresentativa che il Governo 
ai conforana alla proposizione fetta. dalla sezione cen- 
trale, di aggiornare, cicè, la discussione sul credito di 
8 milioni richiesti per un moggior lasso di fortificazio» 
ni nella città di Anversa. 

Da ciò risulta che le petizioni tenaci, iterate ed 
oninimi degli Anversesi trovaron eco preso | rap- 
presentanti della nazione, e che provvisoriamente s'è 
smesso il progetto di srriechirla di muovi fort, fortini, 
casemitte simili, per farne della metropoli del com- 
io una seconda Scbestopoli. 

Il voto sul credito degli altri 4 milioni , per la- 
vori della stessa natura, sembra nen dover incontrare 
alcun ostacolo, è sollevare la minima difficoltà. Resta 
a sapere rà Inogo l'ingrandimento d'Anverss, va- 
gheggiato dui cittadini; progetto grandioso e di patente 
necessità, che agita totti gli spiriti, ed anima rane 
z3 ds commerciaoti e degli speculatori. Intanto il com» 
mercio marittimo continua la son via di progresso, 
ed un nuoro bacino aprirà quanto prima il suo lim- 
pido seno ad accogliere le navi, che arrivano in questo 
porto dai quattro aogoli della terra. 

La marina mercantile austriaca in Anversa è sen- 
21 ioterruzione rappresentata da un buon numero di 
bastimenti, e vi gode giusta e meritata fama per la 
tà de'svoì legni, come per la solerte perizia de' ca- 
pitani. Se non che la ciurma, corrotta dalle seduzioni 
iofiite, che olfre codesta moderna Sibari, dal desiderio 
di mutamento, 0 chi sa da quali altri moti 
stra spesso ribelle dopo il soggiorno, fugge 0 #° 
© metta nella dura necessità i capitani di dover accattore 
‘marioai, per la improvvisa diserzicne dei pro- 
prii, al momento di metter alla vela. Giorni sono la na- 
ca la Maria Buccarcich, comandata da Pie- 

una fra' più valenti capitoni veleggiatori, 
erisi tratta sino a Flessinga, corica di derrate in de- 
stioazione per Costantinopoli, ed ivi aspettava | venti 
propizii per lanciarsi, del punto in cui cessa il canal 
della Scheld:, nel aen dell'O seano. Dopo quattro giur- 
ni di forzata immobil 
per sslpar l'ancora, allorchè s'avvide che, durante la 
notte, 1 tre marinzi di gusrdia, sciclto il canotto dalle 
catene, fatto d'ogni cosa fardello, e derubando il capi- 
alcor da ‘esso confidenzialmente 

ells sus cami 
) capitano duvette ritornar solo in Anversa onde s0- 
stituire nuovi mariosi si foggiti, e dar parte allo Au- 
torità dell’ accaduto. Buon pel L'usina, che trovò imme- 
distamente di che completar l' equipaggio e ripartire con 
uno dei battelli a vapore, che finno | visggi di Lon- 
dra, e mettersi in mare 
mento. Il domani il teleg 
er.mo stati colti sul territorio olendene : giova sperare 
che il console sustrisco di qui farà ogni protica neces. 
aria onde i colpevoli sieno rimessi alle Autorità com- 
petenti e per simil delitto puniti, impedendo che si rin- 
novellino esempi di sì trista insubordinazione, già troppo 











































































anvunziò che i foggitivi 















Il Governo pensa di formare un corpo speciale 
nell'essrcito, col titolo di betsaglieri spagnuoli. Questo 
corpo sarà composto & simigliansa de' cacciatori a pie- 
di francesi. 

Cheechè ne dica l' Epoca, sembra certo che non 

venne fetta al Governo sprgnuolo alcuna proposta per 
indurlo a prender parte alla guerra d' Oriente. La Sps- 
gna non è doviziosa d' uomini e di denaro a segno da 
fare spontaneamente rì notabili sacrifizii senza esserne 
pregata, nè richiesta. 
Le Cortes stanziarono ieri, la seguente emenda 
updecima bare della Costituzione: « l deputati se- 
jacia e per tre 
( Corr. Havas ) 











Altra del 34. 

Teri, annuoziata prima alle Cortes la sollevazione di 
Catalogna, il Governo aggiunse che 60 uomini del reg- 
gimento di cavalleria di Bailen si erano sollevati a Su- 
ragozza; ch' erano usciti della città per congiungersi a 
160 becghoni, è I csi grido d'esisos dvrara snea1 
va Carlo VI! viva la religione! morte 0! 
retici! (V. sopra.) 

Governo ebbe un dispaccio del capitano 

rale Gurrea, il quale aocunzia da Almadeo a pela 
i rivoltosi; ma questi non lo aspettarono; faggirono a 
briglis sciolta, Il capitano generale, avendo con sè solo 
infsnteria, si mise ad inseguirli, diciow’ ore continue. 
Ei fuceva venire cavalleria, e sperava aver presto ra- 
gione di que' traviati. 

1 rivoltosi di Catalogoa sì mossero verso il Mon- 
cays, e gli altri verso Carineoa in Aragona. Il Governo 
apediva sopra l' Aragona varii corpi di troppe. Alcuni 
battaglioni della Costituzione ed il reggimento di cavalle.. 
ria di Santiago partirono da Madrid; il 4.° battaglione 
del reggimento del genio pertì da Goadalsxara , ed il 

imento di cavalleria di Farnesio parti da Alcalà di 
Henares. Il comando supremo di tali forze fu dato al 
brigadiere Serrano Bedrya. 

Dispacci di Pamplona dicono che non v' ha nulla 
di nuovo nella Navarra. Il capitano generale Marchesi 
formò ire colonne : due derono correre in siuto dell' 
Aragona e la terza veglierà sul proprio territorio. Il co- 
mandante de' ribelli chiamasi Cipriano de Los Corrales, 
già capitano comandante d'una compagnia dello squa- 
drove ribellatosi. 

Ls pubblica attenzione si concentra sali avvenimenti 
d'Arugona. Oggi il Governo dee comunicare alle Cortes 
particolari sulle mosse delle truppe a caccia de' fazioni. 

La Guzselta pubblica oggi un deereto, che mette ! 

































frequenti fra le ciurae de 

ministro dell'istrozione pubbli 
torizzò il sig. Caro, professore di filosofia 
belle lettere in Duusi , a recersi in Anversa per dare 
uns conferenza sl nostro Circolo artistico, scientifico 
letterario, L'illostre professore scelse per tema del suo 
discorso lo apiritaalismo nella flusc8s, nell'arte e nella 
letteratora. 

I sapienti del nostro secolo hanno attribuito la 
causa della sparizione di primavera 
ne addare dalle regioni settentrionali i vent, 1 geli, le 
oebbie e toui gli alii vantaggi, di cui si godo con e- 
suberanza in Lopponis. To tal caso, fo vorrei viaggiare 
alla moda dei nostri padri, în vettora, ma rivedere in 
aprile ed in meggio i gigli e le rowe, ed iovelibrisrmi n° 
giorni stabiliti dal calendario nei tepori di primavera, 

FRANCIA. 
Parigi 28 maggi 

La sera del 20, come annunzia il Moni 
D. Pedro, Ba di Portogiio, td È peo cringio. ero 
pel palizzo delle Tuileie, pel Padiglione dell Orologio, 

e trovasi la grande scala. d cnore, riserbata ni Sonr 
ni. Fio delle 5, una fulla considerevole di curiosi co- 
ateggiava le vie, che il corteggio doveva percorrere. 
Imperatore avera mandato una scorta delle aue guide, e 
quattro delle sue belle carrozze. AI arrivo del convogilo 

pana di Nostra Donna sonò a distesa, La 
e pranzo alle Tuilerie. 8. M. D. Pedro V, 
dice la Corrispondenza Havas è un bel giovane, di alti 
ststora, dotato di fisonomis dolce © quasi timida. 



















































to ell Fadependance, ch'è ia vo 
, credo sapere che la Francia 
ced Un volta often succer: 
tivi contro Sebastopoli © 
gli eserciti rose, che scioglierebbero nobiltvents ig: 
grione dell'enor miliare, e darebbero scddistizione al- 
Ve eroiche fiche dell'esercito, © gli- permetterebbero 
i uiare decorosamento la Crime, le truppe 9° imbar= 
cherebbero di n vo, e BH allti ni Hmierebbero » 
è del mar Nero e del Baltico, atte 
do in quella posizione score, trioulente che alla Race 
conveniase di chieder la pace. II corrispondente. affer- 
ma che tuli informazioni sui disegni de' Governi alleati 
sono tini meimseo » gusendo sci dico ia 
questo preveder l' avveni 
Je colla debita cautela, ba Uno: T.) 
—_—_ — " 





Berivono da Parigi 123 conggio al Corriere fg 

« Credo mio dovere di tenervi a giorno di tato quam” 
cerne l'Esposizione universale, che in Sn del ana 
apecie di caos. La Compagnia va di male in peggio pot 
la somma esatta noi incassi del 45 wggio a) 
dire in otto giorni: 9000 fravchi pel Palusso injuae* 
le, 4000 pel Palszzo delle belle art, compresi yy 
di stagione. Da torte parti ni odono lagnanze cotti 
impresa, che accumula abagli sopra sbagli. Quo eo! 

ruppe uo vetro della vèita principale è go 
che non cra stats presa nessuna di: ine di Sr 
tettura per por riparo a teli accidenti. Quindi 
sero 900 franchi in tavolati per collicere un vary}, 
valore di 45 soldi. L'Imperstore è disgastao oltrer 
do, e gli viene atiribuito il seguente progetto: Lo & 
acquisterebbe. per espropriazione forenta il Palgo o 
dustriale © Jo aprirebbe due volte alla seitimana 00,1” 
Gli alti giorni si prgherebbe un franco. A Puig pe 
peri Arpa 
tano di andar a vedere l' Esposizione. Essi tpetyi o, 
hanno ragione. » sa 
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milioni. 
ile dimioozie 





Il corrispondente di 
porlando della generi 
il palsszo dell'Esposizione al popolo, prelevano w 
eataetta la someone necessaria per lodennizzsee lx 
goin del giorni, în cui sarà accordeto alle mm | 
gresso graivito , la le seguenti considerazioni: 

« È un tratto caratteristico del mo Goverm , 
to rassomiglinte, in questo punto, a_ quelo del ypac 
Impero, quello ch in Francia serà tag d 
più di Napoleone I al 
il popolo lavoratore ; per l'una stimolando tutq {7 
di produzioni l'altro occapandosi jon 
suoi interessi, d.l suo benesse 
missione di Napule 
a conciliaro in tal gi dI Ain 
dial, che Laigi Filppo avea peoto la don pra 
lovo di antogonismo, per avere esclusivamente pane, 
edl arricchiata l'uos a npece dell'altra. Ma simili ni 
ni non possono essera esercitate che da spit pg. 
vati, Fa d'uopo l' energiv di Nspoleone HL per tons 
da freno le preteso rivali, e la sua savitza per muro 

compo il Sovrano più conservativo & il più e 
della sua epoca, 
borsare alcune migliaia di franchi 4 
ndita Imperiale , agli occhi dell'uomo. topertchica ; 
costnze, nello quali Nspolcone si mostrò tito quo: MB | pprgimento di 
roso, conviene ravvisarvi un.atto di buova, di grole è BE " ©GI introiti 
di seria polisica. + ta 
confronto d' 8,9) 
dell'anno scorso 
de cui stazioni 
contro 3,975,51 


rig dol Corriere Hu 
polcone HI, che vu] 3 

















ilterra prese 
m di sterlini 

































































































farà diminuito 
Si ricevett 
ia che quat 















the le frontiere 















Leggismo in uno di 
zione, pubblicato dal Pays 





organo costratto 
forma 
la splendida semplicità de' suoi ornamenti, è felle ven. 
prendere che lo stile ed il gusto d'Italia vi pose mo 
È uno strumeoto quasi quadrato, d'un fundo bi 
ento da fili d'oro. L'inventore tentò di riprodurre pri. 
cipalmente i suoni della voce umans, e da ciò il une 
di fonocroma. Quest organo non ha che un regime, 
tubi, con sistemi di pedali, col mezzo de’ quil 
ista riproduce tuti gli effsti del canto è dell'orh. 
stra. Fa udire distintamente la voce accompignita di 
stramenti, e fa stopire la varietà de’ suoni che eso» 
come sonore gradazioni da quella obbediente tsteri» 

















degli stranieri, 
fuor di contras 
Venerdì se 








drat 
fonto, on puvol 
favase i cortili, 
fettorii, chieden 
la cui fama tra 
di fedo pe' vis 
È impossibile ni 
glie totti i fore 
uno le ossa del 
apettato non si 
nelle quali si ll 
taggio, compiui 
qui venuti alle 
lascia in tutte li 
GI' Toglesi 





Leggesi nella Sentinelle Toulonnaise del 85: «ls 
battaglione del 59.9 di linea enò ieri mella nostra ci 
venendo da B-ausset. Il vascello il Lonis V/Y, ha 
lo, non aspetta che la fine dei venti co 
i per porre alla vela. Si è varata ieri dii canti 
del Moorillon la scisloppa cannoniera la Mitralle 1 
vascello ad elico il Prince-Jérome, venendo da Tu, 

ja mattina del 23, Esso arma 
mbarcò due compagnie del 10° è 
linea e prrecchi reggimenti di corpi ep cili : eso tn 
porterà tutte queste troppe in Crimea. » 
Diani 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 28 maggio 

+ A dirvela, jo aveva stabilito di fa pieca no 
sa oggi, seconda festa della Pentecoste, e di non inrin 
ma il telegrafo ed il geverale Pi- 
contro il riposo. de' cor 
i, ed anche contro quello del Moniteur. 
Quel povero Monileur avera spereto di von ws 
re in luce il domsni dell’ Ascensione ; ma un dpi 

îitò a der fsccenda el Moniteur ed a' rovi compo» 

1! gioroo della Pentecoste, egli aveva detto: « De 
mani il Afoniteur non sarà pubblicato » ; ed ecco alri 
i del generale Pé'issier, che giungono colla ryi- 
dità del fulmine, e anvunziano vantaggi ottenuti ala Cer. 
vaio, a Kamiesh, e scprattutto un luaineso trono + 
Kerisch e a Jenikalè. Iotorno a quen' ultimo, abbivn 
un dispsceio di lord Ragian, che aggiugne una pari 
larità a quelli del Moniteur. Un dispaccio del Mon 
teur dice: « Il nemico uò all accostarsi degli vi 
Ei fece saltar in aria i suvi magazzini e le s* 
batterie, incendiò i suoi piroscabi. » Il daprerio, sed 
to da lord Raglan, aggiugue che abbiamo cattur 
cune navi da 50 ai data dello eb 
























tenere. Le due 
€ di venerdì 25) 
accidenti. Lord 
una corsa di ba 
collocata dinanzi 
contuse la testa 
metteva |. Veneri 
il premio detto 
del sig. F. Card 
titora, balzendo 
ro fanciallo di 
ruppe un braccio 
tor accadrà alla 
tale speranza, si 
odierna; è però 
Apettatori attenti 
La settima 
tootar quelle chi 
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L' importanza del possesso di Kertsch è unto 
pifesta, ch' è inutile dimostrarla, Basta ricordire che 
Russi ricevevano quasi tutti 1 loro rinforzi, le lr & 
nizioni e provvisioni di guerra pel mere d' Auf. A 
giugnerò che, giusta ragguagli privati, i Rumi delbor 
quest ora rincacciati dal lato di Simulerepil 
da Omer pascià, del pari che alls Cernais(‘) Si 1 
dunque riguardare ormai la circuizione di Schestp 
como assicurata ; © la sun resa non è più altro che 04 
questione di tempo, 
Sodisfatto al mio debito di darvi le noizie for 
te oggi, e che, come vedete, sopo importanti, deper 
la ponva, per non ripigliarla, caso che occorra, st 09 
domani. 








vino p 
Mbatra, rarcomand 








mao € Carlo, copi 

da Now Castle, il 
A Matsimo Li 

ol td sn neve 


Altra della stesa dal 
Ieri, le LL. MM. l' Imperstore e l' Imperaiti*, 
il Re di Portogallo e S. A. R. il Duca è Opr 
rono a A ora pei palii di Chantilly, e torte 
7 ore nel paluzzo delle Tuilerie. " 
ll Moniteur contiene notizie importanti dell C1° 
Il nuoro piano d' operazioni è già in corse € © 
aecazione, © fino ad ora col più pieno successo. Dil 4 
della piazza, lo truppe alleate mantennero la pori 
stata espugnata nelle due note giornate ; ese doni 
parecchi fort e batterio russe, che già sarebbero 1" 
ter loro, se il gencrale supremo nor credo de 
ver adoperare con prudenza, nel timore che il Mt" 
e i forti fosser minati. Dal fato deile compop», #l 
Jesti presero possesso della linea della Cernain ei 
mico ai ritirò nelle montagoe. Nun si tarderà 0" 
udire ch' essi abbian preso posizione ai Nord di $®" 
stopoli, per guisa da intercettare da quella pari © È 
mpnicazioni della fortezza assedista col corpo d #47 
to russo e con Perekop. Un altro dispaccio, Î0 di 
























enti 
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deri, pubblicato dal Moniteur, ci avpunza chì U #" BA 
dizione di Kertsch e di Jenikalè ha pertettameno toh Atasterdam 
mare Atena 





cito, che i nemici agombrarono, e che il 
è occupato dalla flottiglia anglo-francese. 1 Rosi È, 
potranno per conseguenza trasportare da quel l'° 

viveri, le lor. munizioni ed i loro. riulrs di 'P. 
Quando Sebastopoli sarà così ta isoleta per Di 
9, senza poter più ricevere viveri e munizioni, e 


pa 

















rà nella necessità di capitolare. Non sembra dei 








a gl 

() Questa, che il nostro corrispondente cì 39: Sip, 

voti corse a Parigi, ed accennate , mostrasd0x LIS, 
dalla Presse di Vienca, nel suo artico da mi ri 

‘Nota dela (089 | 


TIZI 














q pe et ad imponenti di Perehop, poichè le trap. 
hg alati sono in abbastanza gran nomero per in- 
retro le comunicazioni Ira Perckop @ Sebantopoli 
srabibile che, dopo la caduta di questa fortess 
2 funi degli alleati sanno volti contro quella chiave 
de cre 
gi omerrò che, da qualche tempo, 1 espitali al ac- 
ja un proporzione srsrdinaia al Banco & 
atterra; ed alcune persone stentano a spiegarsi 
bolora: di numeratio, nel momento sesto che, n 
inglese conchiuee un prestito di 20 milioni 
Ma basta, a splegarselo, esaminare lo stato 
fra l'Inghilterra da une porte, © gli Suti U- 
t l'Australia dall'altro, Lo esportazioni Inglesi nei 
questi paesi, ch' erano gionte nel 4853 sd un 
387 milioni di franchi, si trovarono ridotte 









di 

di 
di 
"11354 » 208 milioni: 89 milioni di meno; e risulta 





Girgguogli, ricevuti pe' primi mesi del 4855, che la 
inogine prese proporzioni maggiori, Le importezio 
E° Noora Yorek, dal 4.° di genosio nl fi 
rono di 19 milioni e 4/, di dol 
100 milioni. Le merci 





serale 


n 
Fin © rierono continuamente ora, in pagamento delle 


“che oro spedizioni. L' ultimo bilancio del B:nco 
ffihrro presentava ancora un sumento di 602,515 
i di serlni nella scorta in contanti, ed un aumento 
dla rierva de biglietti di 809,010 lire di aterlioi. Lo 
| suo è di 34/4 a 3 e 4/3 fra' banchleri e gli acom» 
| tari: goldi il Banco d'Inghilterra, che mantenne gio» 
id scor il sue sconto a 4 p. 0/o, non trova effeni 
fa obbligato ad impiegar capitali in acqui» 
ddl i. È probabile tuttavia che lo sconto 
ri diminuito giovedì prossimo a Lon 
Si ricevette da Pietroburgo, per via di terra, la 
che quattro Kbapi, | quali conducono vita no- 
tale lungo le frontiere della Cina e della Russia, chie- 
D | Fo d'esere aggregati a quest ultima Potenna perchè 
| go credono più la prima ansai forte per dar loro una 
sione sufficiente. (Y. il nostro N. 423) Dicesi 
ll Governo russo sbbia accettato quent efferta, e 
ovino per conseguenza 
l Sod, senza che tal 
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GI introiti delle ferrovie inglesi: per la settimana, 
si folra il 42 maggio, ascesero a 9,262,200 fr., io 
soloto d' 8,922,750 fe. nella settimana corrispondente 
Gl' introiti lordi delle otto Compsgnie, 
J cui suzioni sono a Londra, furono di 4,178,775 fr. 
niro 3,078,500 dell’ anno scorso nella settimana cor- 
nt. 
Nessan giornale di Parigi, ad eccezione del Mo- 
sit, che fa pubblicato per annunciare le notizie, giante 
pa depnccio dalla Crimes, non vide oggi la luce. 















Cronache 





di Parigi. 
Parigi 27 maggio. 

Uno fra' siti di Parigi più frequentati dalla folla 
ugì nrinieri, che qui accorrono da sei settimane, è 
tue di contrasto l' Ospizio degl' Invalidi. 

Venerdì scorso, dopo la cerimonia funebre, cele- 
uni in onore dell' ammiraglio barone di Mackao, de- 
tav, on nuvolo d' Inglesi, di Tedeschi e d' Americani 
isa i cortili, i corridoi, le sale, i dormitori, i re- 
fer, chiedendo a tutto fiato la gesta di legno storica, 
verrò i mari, e prese qualità d' articolo 
che ci giuogono da paesi loteni. 
‘are a parole l' impressione, che ce- 
fie ti i forestieri all’ aspetto della tomba, ove ripo- 
uo lo vssa del grand' Imperatore. In quell’asilo ri- 
iptiuio no0 si veggono se non facce meditabonde, fronti 
ad quali si leggono sosteri pensieri; e quel pellegri- 
grin, compioto quasi senza eccezione da tutti gli ospiti 
gi venoti alle grandi feste dell'industria. universale, | 
lei in tntte le anime incancellabili rimembranze. 

Gl'Iaglesi e gli Americani convenpero altresì in 
tdi questa settimana sul turf di Chantiliy, ove aplen- 
dii pl atiravano tutt'i veri sportment, quelli che la 
diunsa è la lunghezza del tragitto non valgono 
wr. Le due prime giornate, quelle di domenica scorsa 
«di venerdì 25 corrente, farono contraddistinte da due 
siti. Lord Byron (un cavallo, notate bene), in 
ua cora di barriere, gettò in terra, ssltando quella 
riliesta dinanzi le scuderie, il suo jockey, il quale si 
satuve la testa © si afondò due costule. La cosa pro- 
stem! Venerdì, un fra’ cavalli, che si contendevano 
i premio detto delle. Scuderie, chiamato Monarchist, 
ti ig. P. Carter, eviò ed entrò nel ricinto della pe 
iam, balzando anch' esso di sella il suo jockey, pove- 
n lacillo di quindici anni, che urtò in un palo © ei 
tipe un braccio. Due sccidenti, uno per giornata, che 
te scadrà alla terza ? In tal dubbio, e forse 
Ul speranza, si ordinarono vere carovane per 
ima; e però vi saranno oggi a Chantilly mig! 
Iuori attenti © palpitonti. 

La settimana è stata fertile di scommesse, senza 
tuur quelle che si fecero s Chantilly. A Lione, ve n° 


GAZZETTINO MERCANTILE. 































Vixezia 2 giugno 1855. — Il nome degli arrivi 
hw, da Trapani il brigant. napol: Corradino, ca; 
© Nle è vino per Manzilio, ed il brigaot  Concesit 
Naca, recomandato a sè stesso; da Bari, il ab pupol. 55 
Metri, capit Fabiani, con olio a De Piccoli, a l'al.ro 55. Tom- 
Nus e Carlo, capit, Sa con olio a Sa Della Vida; 
di Now Castl, il mard, con care 


















MA hÉ vor nave americana che dev' est 

















msteato dello graraglie. nop offre che quelkbe maggior 
"e graoi a°. 1550: gli spiriti sono più ollzt; 

i di Monopoli 1a dettaglio. Le val 
le Bineonote prestito nazionals 





MONETE. — Venezia 2 giugno 1855. 
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ebbe una di 40,000 franc! 
città ed un certo Claudio 
mangiare ua bue tutto intero ja 
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veramente pantagruelico, el 
gusto, per invito del suo  comendante, @ mescita lio 
vitello... in un solo pasto. L'impegno era preso in 


sul serlo: un colonnello straniero, un Inglese, credinmo, 
aveva scommesso 400) lire di sterlioi ch'ei non l ademe 
pierebbe. Dopo aver divorato una gran quantità di tra- 
messi, d'intiogoli, è d'altrettali vivande, tutte com 
della medesima carne, ma che la perizia del cuoco, 
nucctntre probabilmente di Vate, avera sealtrisime: 
‘te nascosta sotto apparenze diverse, il dragone, aac 
Brodosi la bocca, esclamò d'improvviso: do 
sense, comandante, ma se 
molte di quests begattelle, non potrò mangiar più il mio 
vitello; » © l'intrepido Cavallero sera di falena 
gisto giù per la gola quell'ionocente quadrupede! Non 
è questo un tratto degoo di Rabelsis, o Cluodio Retta, 
che domandò 45 giorni per cosumare il suo bue, a 
urebb' egli potuto atsr a petto di quel mangione? A 
Vierzon, un'altra scommessa, d'indole più tragica e la 
cui selvatichezza fa rivoltar il cuore, segui nel se- 
guente modo. Due lavoranti di porcellane, giocando alle 
carte, riscaldati da' liquori spiritosi, che ave 
e non avendo più nulla da guadegnare o 
scommisero che avrebber gioceto un orecchio. HI vinel: 
tore ebbe il coraggio di volere !a posto, ed il perditore lo 
lasciò ere; il primo, colle forbici in mano, s° avanzò gra» 
vemento e tagliò con sicura ano l'orecchio destro del suo 
compagoo al quale aveva diritto! Ma si accerta che l' 
mutorità giudiziaria, meno corriva del mutilato, si com- 
mosse, e ata per sottoporre a processo il barbaro au- 
tore della mutilazione. Questo caso, ripetizione d'un 
altro, che dicesi accaduto in Algeria fra due suavi, uno 
de' quali perdette al giuoco la mano destra, produsse io 
Vierzon una dolorosa impressione, © fa veramente stu» 
pore che in Francia, in pieno secolo XIX, possa ese- 
al un tal atto di stolta barbarie. Una terza scom- 
essa, di genere men ghiotto © soprattutto meno sel- 
maggio, fu vinta domenica scorsa da un giorine tede- 
sco, il quale fra mezzodì © quatte' ore, e per guade 
re 25 napoleoni, compiè la prova seguente. Teatuvasi 
di far il giro di Porigi, fuor del muro del dezio con- 
sumo, di passo, seoza correre, in quattr’ ore, senza be- 
re nè mangiare per istrada ; la facoltà di fumare era 
riserbata. La partenza si fece alla barriera di Patsy, 
andando da ponente a tramontane. Due cavalieri se 
guivano il pedone, il quale, dopo aver adempiuto l'in- 
carico assunto, divorato lo spazio e traversato la Seona 
in battello, era di ritorno alla barriera di Pasay a 3 ore 
52 minati e 4 quioti, gusdeguando corì la scommessa 
con un vantaggio di 7 minuti ed 4 quinto. 

Questa scommessa, del resto, non è talo da far 
trasecolare; e quanto al giro di Parigi, ell'è una pssseg- 
giato, che l'autore medesimo di queste righe ha fotto 
egli pure, alcuni anoi fa, in compegoia di tre amici, 
senz’ affrettarsi © con mediocre fatica, in una opportuna 
giornata di marzo, vale a dire ad una temperatui 
fredda nè cald», senza sole rè pioggia. Si 
8 ore della barriera della Conette, sulla ri 
della Senna; rasentavamo il muro deziario, e a 40 ore 
© 1/5, dopo aver passata la Senna al ponte di Bercy, 
ci fermavamo a Charoone per far colesione; a di © 
timetteramo io cammino, e a 4 ora circa ripo- 
savamo a Bstignoll-s per prender il caffè; un'ora dopo 
ripigliavamo ad andare, e dopo aver perduto il muro 
daziario, che manca ne' dintorni di Passy, giungevamo 
a 3 ore e //, alla barriera de' Bons-Hommes, di rim» 
sito, d' onde la mattina ci eravamo partiti. 

Ml giro di Parigi ba 7 leghe circa; le barriere, 
i suburbii, | baluardi esterni, hanno un aspetto curioso 
a studiare, quando si hanno buone gambe, robasto sp- 
petito ed il cuore scarco di cure: egli è un viaggio al- 
lettevole, e che raccomandiamo a° forestieri, che ci 0- 
norano della lor visita. 

GERMANIA 

crrra' visene — Francoforte 26 maggio. 

Nella sessione dell’ Assemblea federale dell'altro 
teri, la presidenza anounciò il ricevimento di due Note 
dell' imperiale incaricato d' affari russo di Glivke. Una 
di esse porta la deta del 28 aprile, e fu già riportata 
nel nostro giornale, l'altra si riferisce a certe disposi» 
zioni relative al blocco dei forti russi del Baltico. ( Se- 
condo la Kélner Zeitung, l Assemblea federale avrebbe 
messo le Note a/ acta.) ( Corr. lial ) 






















































































In data di Berlino 25 maggio, la Frankfurter Post 


lung ha queoto appresso : = Certi dati, che partono da 
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VIENNA. Presso 

Corso delle carie dello Stato. -— 25 maggio 
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Prezzo medio. 
26 maggio. 
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92” 
108 
tr 


Corso dei cambi. 
Arabargo, per 100 marchi Banco, £. 
Atsteriam, per 100 tal eland. * 
Augusta, por 100 for. corr.» » 
Berlino per 400 tall. pr. . 
Francoforte sul Meno, pet 120 
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RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
Dal foglio serale della Gezzetto di Vienna.) 
Vienna, 25 maggio 1855. 


447 3g; Ariborgo, 92 
Mito, 196 4/1; Augusta, 127 
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foste semi-ufficile, fanno presentire la risposta, che la 
Prussia derà alla ota comunicazione diplomatica fatta io 
del 30 aprile dal sig. di Glieka in Pranetforte, a 
parecchi ambasciatori presso la Dieta federale. La Pros- 

dichiererà al Gabinetto di Pietrobargo ch' essa ae- 


cetta con sodisfazione la proferta della Russia di gur- 
reatire pella loro integrità quei panti, che, conforme an- 
che alla dicbisrazione della Dieta di dsta 9 dicembre 
4854, tutelano specialmente gl interessi germanici ; ma 
essa si rifiuterà di proclamare una stretta neutralità, ri- 
ferendosi agli cbblighi, che le derivano e dalle leggi fe- 
derali e dal suo speciale trattato coll’ Austria. » 





Vienna BM io. 
Na Gassetta della cità è de sobbor- 


«Il Governo imperiale ba pubblicato il dispaccio 
elreolare, col quale furono spediti agl' IL. RR. inviati 
presso le Corti della Germania i protocolli delle con- 
fereoze di Vieona. Il pssso più importante di quel do- 
comento è indabitatamente quello, col quale il conte 
Bool, parlando dell’ ultima proposta di componimento in- 
vista dall’ Austria alle Potenze d' Occidente, esprime ri- 
tenerla il Gabinetto imperiale atta ad essere presentata 
come ultimato alla Corte di Pietroburgo. Infatti, udia- 
mo che il Gabinetto fmperisle ha raccomandato urgen- 
tissimemente alla Corte di Russia di aver rigunrdo sl- 
le propnsizioni, che nello stesso tempo comunicava alle 
Potenze d'Occidente, invitando quella Corte ad sutorit- 
zare il principe Gortschskoff a manifestare sopr' esse le 
idee della Russia in una nuova sessione delle conferenze. 

« Sembra infrattanto, como ieri dicemmo, (Y. fe 
Recentissime d ieri) che le ultime notizie della ‘Crimea 
abbiano per ora fatto cessare l' operosità dei d'plomatici. 
Non è più on segreto che le Potenze d'Occidente abbie- 


Logeei 


























no rifiutato , sebbene mon abbîino su ciò fatto ancora | 


nessuna dichiarazione. 

« Ms, quento la diplomazia delle Potenze d' Ocek- 
dente sembra riposare, altrettanto si muove quella della 
Rossi; è la notizia, raccontata ieri da taluni con aria 
importarza, che questo invinto russo fosse pronto a 
portire, è che al suo palazzo fossero allestiti | begogli, 
non dipende da altro, se non che dall'aver la Società 
avstrisca delle ferrovie dello Ststo comprato, per fiori- 
ni 450,000, quel palesso dagli eredi del principe Li- 
wenatein, © dal cominciare il principe Gortschakcff a 
sgombrarve il terzo appartomento, giacchè pel 8. Mi- 
chele tutto il palszzo esser dee consegnato ai nuori 
proprietari. 

« Il berone Prokesch è ritornsto da un visggio, che 
fece in Stiria. Parlesi di on Memorandum, presentato da 
alcuni giorni da quell'uomo di Stato a 8. M. l' Impera. 
tore, nel quale si spiegano in modo ampio e chiaro i 

di ogni singolo Stato nell'attuale peripezia. » 
Roma 28 maggio. 
8. A. L l'Arciduca Perdivando Messimilizno d' 
Austria, sppena giuato in Rema la sera di sabato, ve- 
piva complimentto da morsig. Borromeo, maestro di 
camera di Sua Sentità ; indi anche dall’ em. e rev. sig. 
Cardinale Antonelli, segretario di Stato. 

leri a meszogioroo la prefsta A. I, dopo la Cop- 
pella, venne ricevuta in particolare udienza dalla Santi- 
tà di Nostro Signore, che l'serohe, trattenendosi con 
essa in amorevole colloquio. 

E dopo di avere presentate a! Sento Padre le di- 
inte persone del suo seguito S. A. IL recossi a far visita 
a 8. Em. reverendissima il sig. Cardivale Antonelli, se- 
gretario di Stato, dal quale fa accolta con tutti i riguar- 
di dovuti all'eccelso suo rango. (G. di R.) 


È Torino 30 maggi 
È voce che il Re parta domani per Psrigi, ac- 

compagnato dal commendatore Nigra e da tre ufficiali 

d'ordinanza. {Movim.) 


Impero Rusto. 

Il Moniteur, del 30 maggio, pubblica il seguente 
dispaccio del viceemmiraglio Bruat al mivistro della ma- 
rina è delle colonie: 


























« Mare d''Azoff, 25 raggio. 
« La spedizione ebbe perfetta rioscita. 











trentina di navigli, tra di trasporto e di com- 
mercio, si »ffvodarono ed abbrociarono, Altrettanti faro- 
no presi. Siamo entrati nel mare d'Azolf la sera. 

«I Russi diedero alle Grmme i lor magazzini di 









Altra del 26 maggio. 


La focca disposizione, nella quale si: aperse la borsa, mi- 
gliorò in seguito agli aumeoti de corsi giuati di Parigi e Loc- 






dra. Gli effetti erano generalmente più di 
pezzi, le metal. 5 " si elevarono da 79 % 
da 69 a 69 %/; lo azioni della strada ferrata settint. si man 





tenvero a 189; azioni delle strade ferrato dello Sato a 3I1. 
Del resto, aitesa la ricorrenza delle festa, gli affari erano assai 
dimitati; fe risultarono fscche, ed offerte a corsi di ri 
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Kertsch: 160,000 sscchi d'avena, 360,000 di fromen- 
to, 100,000 di farina. » 


Un dispaccio di Londra del 28 dice: « Lord Pen- 
mare ha fato un nuoro dispaccio di lord 
Raglso , il quale annonzia che il generale Brown è 
giunto a Jenikalà il 25 maggio a merzodì. 

« Nel giorno il generale avera distratto 
una fonderis di palle presso Kertsch. 

« Nella sua marcia in avanti , il generale Brown 
avrebbe collocati i Francesi alle destra della line di | 








ra rossi. Erano dissrmat. La via per Riga fu chiusa 
mediante pletre affondate. La squadra priocipalo. della 
fiotta inglese steva a Nargeo. Lo stato sanitario degli 
equipaggi era buono. Non vi era stato nessun nuoro 
caso di vaivelo a bordo del Duke of //ellingion 
dell Arrogant. Secondo potisie de Nargeo del 23, gl' 
loglesi non aveano ancora comincisto le ostilità. Nessun 
naviglio francese si era unito ad essi Alcuni piroscafi 
erano entrati nella bala di Cronstadt seoza trovarvi 
ghiaccio. Queste notieie del Baltico sono del 26 maggio. 


Impero Ottomano. 

Un carteggio di Varna, in data del 24 maggio, 
riferivo dolla Gassetta della città e dei sobborghi di | 
Vienna, reca quanto sppresso 

« lo questo campo troransi 5000 vomini di troppe 
del Nizam, pronte sd imbarcarsi per la Crimea. Non si 
aa ancora se quel corpo debba sbarcare presso Eupatoria 
© più al Bud. Credesi quest’ ultima cosa perchè Eups- 
toria è occupata dalle eccellenti truppe e; 
sato da molti battaglioni degli alleati. Le noti 
lacgo annunzieno anche aver i Russi fatto un 
to retrogrado da Sok. 

« Le sortite, fette quasi ogoi notte dei Rusei, termi» 
mar deggiono con melto sangue. Oggi vengono traspor= 
tati negli ospitali del Bosforo, oltre a 260 sbaudsti, 480 
| feriti. 























« La divisione egisiana in Eopatoria è di 9000 vo- 
mini, ed è incaricata della difesa di quella pirzza. Omer 
pascià ha abbandonato la piazza stessa con 25,000 uo- 
mivi di truppe scelte. 

« Nella nostra città havvi moltissima vita. I pali del 
telegrafo furono piantati per Bslischik da una perts e 
per Burgas dell'altra. Ma la porzione della città, che in- 
cendiossi nel trascorso anno, è ancora un cumulo di ro- 
vive. La maggior parte dei nostri abitanti si occupa in 
ipeculazioni di commercio colla (:rimea. Nessuno pensa 
dunque a fabbricare. I seminati sono floridi in Bulgarie. 
Si spera un buon raccolto, che priucipiar dovrebbe in 
giugno. 

« Fino al 45 maggio, aremmo tempo assai freddo. 
Hl mare fu burrascoso. Dopo avemmo cielo sereno, e sia- 
mo io grado di nomerare i molti navigli, che sono in 
vista della nostra fortezza e che nevigano verso le co- 
sto della Tauride. » 








Francia. 
( Nostro carteggio privato. } 
Parigi 29 maggio. 

Il grande fatto di Kertsch è oggi confermato di 
on dispeccio dell'ammiraglio Brost, ch'entra in parti» 
colari suli’ importanza delle perdite de' Russi, tanto in 
navigli quanto in provvisioni d'ogni specie, ch'essi iù 
cendisrono. (Y'. sopra.) Si vede inoltre che il numero 
| de' navigli catturati fu considerevole al peri del numero 
di quelli, che vennero affondati od Abbiamo fatto 
colà una razzia delle più importeni 
> operazioni , eseguite sulla linea della Ceroaia, 
sono, secondo il sig. Saînt-Aoge nel Journal des Dé- 
bats, della maggior imporiaors, perchè ci rendono pe- 
droni del corso di quel fiame, che versa le sue seque 
nel porto stesso di Sebsetopoli. Solo, per iepiegare la 

irata de Russi nelle montagne , si suppone ch' essi 
no steti altrimenti attaccati di fronte nel loro 
bile alloggiamento, ma che siano stati presi di 
fianco, in conseguenza d'una lange marcia sulle mop- 
tagne, che signoreggiano Balvklava. II rapporto ulteriore, 
che sarà trasmesso al ministro della guerra , chisrirà 
senza dubbio quello splendido fatto d' arane. 

Comunque ciò sia, tutti i giornali sono d' accordo circa 
l'importanza degli ultimi avvenimenti seguiti in Crimes, 
edi più increduli incominciano a persuadersi che Sebisto- 
poli con tarderà lungamente a cadere in potere degli alleati. 
| linvoro geverale sopremo insugurò nel più bel modo il 

suo nuoro ufficio ; ed i suol primi atti pienamente rispon- 
dono alla fiducis, che ar 
appena si era ln testa dell' esercito | 
di spedizi gloria del 
generale Pélissier renda ingiusti verso il suo anteces- 
sore. Tutti sanno le difficoltà enormi, contro le quali | 
{I generale Canrobert ebbe a lottare dopo la morte del 
maresciallo Ssiot-Arnaud. Ei sì trovò d' improvviso a 
capo d'un esercito, il cui effettivo era insufficiente ad 
intraprendere l'investimento d'una fortezza dell'impor- 
tinza di Sebastopoli. Il suo esercito ebbe a sopportare 
tutti malì dell' inverno e 
pi 







































fiducia ne' suoi soldati. Tofine, nel momento in cui la soa 
salute lo forsò a risegnare il comando , la buona » 
gione era venuta © con easa la possibilivà d' accingersi 
a grandi fazioni militari. L' esercito era atato accreaciu» 
to in modo formidsbile, e che permettera finnlmente «i 
tentare l'iovestimento completo di Sebssopali Cert 
il generale Canrobert non poteva deporre il comando 
ià degno di riceverlo; ma l'abr 










egli rese i 
Il tninistro della goerra diedo all' Acredem 
sclenze l' annunzio ch' è stata scoperta in A'ge 


battaglia © gl' Inglesi alla sinistra, formando i Turchi la | 
riserva » | miniera d' oro. 
A stavano alcuoi gradi navigli da guer- 


Dispacel telegrafio!. 
Vienna 2 giugno. 


Obbligezioni metalliche al 50/9 .... 795/, 
Augusta, per 400 fiorini correnti . .. 126 1/, 
Londra, una lira sterlina . AZ 





Borsa di Parisi del 31 maggio. — Quattro 
Pe Yo, 9445. — Tre p. 0g, 70.20. 

Borsa di Londra del 34 maggio. — Cunso, 
Yo 997% 





Odessa 27 maggio. 
Nel 93 corr., 5100 uomini delle guardie # 7000 
volootarii francesi attaccarono una batteria russa, cho 
di fossa din: bastioni n 4 e 5 
da poco dal generale Bosquet; e, dopo sangalno- 
so combattimento, si mantennero sul campo di battaglia 
da loro scelto, La perdita de' Francesi deo essere però 
più sensibile di quella de' Russi. Oggi viene qui com 
biato un piccolo numero di prigionieri graveannto fi 
rit. 











Costantinopoli 24 maggio. 
A quel che assicurano qu, il Cesobert depose Il 
comando in capo parehè ritenne impossibile un assslto 
aile altare della Ceroaia. Pé issler, al contrari», 
lo, I primi Sardi feriti giunsero ieri a Costantinopoli. 
II cholera è affatto sparito. Il barone Koller è ritvrnsto 
da Bros. ( Corr. austr. lit.) 




















Centomila alleati, fra cui 45,000 Fram 
Ioglesi, 40,000 Piemontesi e 23,000 Turch 
procinto d''attocrare l' 

È molto propsgata la voci ssune= 
arica di granvisir, col titolo superiore 
{Oesterr. Zeit) 












Bucarest BA maggio. 
Tutti navigli carichi di grani ch' erano partiti da 
ila è Galace, per maggior parte greci, furono fer- 
mati dai Russi vicino a Tschatel Trovaronsi su essì 
per Londra. Fa fatto perciò rap 
porto al generale Lùdera. Il commercio è pieno di sp 
vento, Si temono le più funeste disposizioni e conse» 
guerz (Vest. Zeit) 














PS. — Avnunciano, dice la Gazzetta della città e 
sobborghi di Vienna del 4° corr., della Crimen, nel 
28 maggio che il Pélissier con 40,000 Francesi ed 
une porzione del corpo sardo, pastò la Cernaia e caeciò 
i Russi con gran perdita dalla fortificata loro posizione. 

La diversione d'una parte del corpo di Liprandi 
contro Balvklsva, fa splendidamente rispinta. Il quartiere 
generale del Liprandi trovavasi nel 26 ancora a Tschor- 
gun. 














ATTI UFFIZIALI. 





N. 10401. AVVISO (22 pubb.) 
io obbedienza a Luogotenenziale Decreto 15 magi» cort., 
N. 12722, dovendosi appaltare i lavori di riparazione dei mori 
di sponda Imago il R. Conal Battaglia nel'interno del preso 
dello stesso pome. 
SÌ deduce @ comune notizia quento segue: 

L'asta si aprirà il gioroo di venerdì 8 del mesa di giu» 
guo pp, ale ore 9 antimer., nol nale di recidenza di que 
sta R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino 
alle ore 2 pomerid., e non più; e che, cadendo senza effetto 
l'esperimento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del gior- 
no di sabbato 9 derto; a se pur questo rimanesse senza ef 
fotto, se ne aprirà un terzo all'ora medesista del giorno di lun 
di 11 del mese stesso so. così parerà e piacerà, o si passerà an: 
che a deliberare il 'avoro per privata licitazione, o per cottimo, 
salva l'approvazione Superiore, come meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà por base il prezzo peritale di L. 249.46. 

1 pagamento del prezzo di delibera avrà luogo 
tutte, meno la fcale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari cer- 
tifcati, giusta le facilitazioni, portate dai Decreto 25 seitembre 
4834 N. 235074588. 

Ogni aspirante dovrà cautara la propria offerta con un de- 
get 1, danaro (che trà po esiti, men al delbertsio) 

L. 300, più L. 30, per le spese dell'asta @ del contratto, 
di cui sarà reso conio. 

Il deposito, fato all'asta, servirà anche a garontia dell'e- 
secuzione del lavoro, & verrà restituito ala produzione del col. 
inudo, purchè sia pieno ed assoluto, a seoza eccezioni 0 riserva 

La delibera seguirà a vantaggio del 
ultimo obiatore, escusa qualunque miglioria, e salva la Superiore 
































Ore 4 pom, del 25 maggio | del 26 maggio. 
otr(.di fr. 500)8144/,/3114/,]311—311%, 
Buda-Pest; Lai] 55—| 60—| 55—| 60. 


13-| 13%] 18% 
814] 81%] s2- 
20%, 29% 2% 
29° 290% 20 
10--| 104] 10% 
30, 38 








ARRIVI E PARTENZE nel giorno 31 maggio 1855. 











possid. Romano. — Bordier Giovanni, poss. — Da foma: Weol, 
taoeate c-lono. inglese. — Ely Guglielmo, p. 
Da Genova: Bottioger Francesco, possi. 

ae: Sapersac Luigi, possid. francese. — Larnbdio 
ter Edoardo, Cra Eugenio, americani. — Uchiom-ky Margheri- 
ta, priscip. russa. — di Suratschiosky, fglio d'ua generale rut- 
80. — Pawey cav. Gogliemo, cameriere di spuda @ cappa di 
S. Santità. — Do Perma: Abbati Pietro, negor. — De Foenza: 
Chiaroni Paolo, negoziante. 









lorgio, Ceo- 









Cristogho Cau, peger. — 
soa, maggiore ingl 
rescian. 





ignori 
Jenny Corrado, negoz. d' Eanend 
se. — Goodeve D., inglese. — Bona negor 
Gialind-Callichiopulo-Agorasto vob. Spiridione, posi 7 
Per Milano: Erihsen Erio, e Wonl:yss D., inglesi. — Morton 
Edoardo, teneote inglese. — Heory li. Edvino, possid. america- 
no. — Sephsea R. G., topit inglese. — De Cremona: Frigieri 
Siro, possidente. 


ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO 


N 3, 4,5 e 6 giugno ia S. Pietro martire, 
P—-..-.--.-.-_ 


TRAPASSATI IN VENEZIA 




















Mattia Alessandro di Aogelo, di 3. — Ferrari Giuseppe di Pie- 
tro, di 3. — Demin Michale di Pietro, negoziante, di 19. — 
Coppello Aogela, fu Siefa0n, pensionata. di 76. — Amy Packo, 
fa Nafino, civile, di 48, — Berengo Piero, fu Giuseppe, bar 
taivola, di 77. — Caut Giovanai di Domenico, facchivo, di 59. 
Corradini Valeztino, fu Gir.. facchino, di 40. — Marcuzzi An- 
fa Pietro, esoto, di 53. — Pesrosi Giacsmo, fu Luigi i 
facto, di d4 — Ferrarese Teresa di Ventura, vilica, 
40. — Bordon Carl, fa Gio. baresinolo, di 52. — Martica Ao 
tonia di N., calfttiere, di 46. — Saooer-Berengo Angola, fu Gie- 
como, povera, di 68. — Brli Angela di Gaetano, di $. — Il- 


























TEATRO MALIBRAN. 


—_—______n 


rale delle leggi. Difficoltà del 
CA DEL GIORNO. — 

nelle luole lonie. Contiumazione della guerra. Lab. Romini 
— R. di Sard.: Serrata delle Camere. Festa religiosa 
di vepori. — R dele D.S. 
30: Onorificenze. Dispecci di Corlchakof. 
fatti in Crimea. Il mar d'Asof — Imp Ou; 
di Napotcone IT. 1l Dar. di Kollr. Notizie dei Mi 
Duca e la Duchesse di Prabante. Veclutamento dei 
Rego» di Grecia; Nato delle Pen 
— Spagna; 1 sollevati. dell'Arapo 
€'arsedio Domanda di poteri straordinari del Ministero. N. 











zione “Spedizioni 
mea. Notizie fnanziarie d' Inghillerra ; la conquista del'a Fua: 
ia Introiti delle ferrovie inglesi. i 
Asemblea federale. Risposta della Prussia alia 
ka. Risoluzione dell' Austria. — Receissia. Gaztettioo meresn- 
tile. Avvisi diversi. Atti uffizali. 


| approvazione, dopo la quale soltanto il . Erario può riguar- 


Jemo Giovanna, fu Giorgio, civile, di 50. — Zi 
Aatonio, povero, di 76, — Spaziani Ci 
di 44, — Scarpa Giuseppa, detto Cotoi 
rato, di Caldato Autoo: 
Marchetti Giacom> di Aatonio, 








Diodoro, civil 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario patriarcale al'altrza di metri 20.31 
sopra il livello medio dalla laguna. 


TI giorno di venerdì 4 giugno 1855, 











Arrivati da Trieste | Cas se sare ì 

signori: Casetta cav. Giuseppe, cod: | Bircooa "ln 1 sl 3 31 
sole guoerale di Sardegea a Coluta. — di Hulten = Bruceweld | Barometro FRMIEROA 
Gio. toggiore rerandes, - Shu Sidry Giacomn, nega. a | premono 1 
ima = Voga — Bot sit eh NI 
Gila gossid. inziese. — De Ferrar gio, 2 2 Ba A 
Boero ug esi. — Halle Adolo, legale amburghesa, — | *tmosfera Sordo | Nondao [edit 
Da Milano: Ward Enrico, ioglese. Cadrka, console fr Ù ico 
cese a Genova. — Luisa Gabrieli, march. di Gonzano a Napoli, Kid dalla lana: giorni 17. 
® Gabrielli cone Nicola, pap. — Cicelini morda Alessandro, | Punti amari: — | Plaviometro, ins 14 








SPETTACOLI, — Sabato 2 giugno 1855. 


vrumo aroLto. — Serata a beneficio dela sig. Giovannina Pitt: 


ri. — 1° Prologo ed atto primo del Rigoietto. — 9° Passo n 
sei balabile. — 3.° Atto secondo dell'opera suide an 
posso a due, Il cornevole di Venezia. = 5.° Atto terzo della 
suiodira"a cpera. — Alle ore 9. 

= La drammatica C.mpagnia condotta è di- 
retta dagli aniisti Cotellini Ristori. — Morgherita la povera 
cieca, e il sanguinario della Lorena, — Armadio e porte. - 
Alle ore Be ‘/ 











INDICE. — Sovrana ris 





one e diploma. Bollettino gene. 
questione erientale. — CRox 
Vendilazione ered laria 











Provi 





È 





D) Le Camere 
e della Calalogna, Stato 








Belgio: Nostro carteggio: il Senato ; peri- 
mercantili austriache ; il prof. Coro in 
Francia; D. Pedro. Disegni di guerra. L' Fupost- 

ostro carteggio : witimi fatti della Ori- 











e 


— 500 — 


La nomina è di competenza del Consiglio co- 
munale, riservata però l' approvazione tutoria. 
* Enego, li 18 mggio 1855. 
 f Pam 


LO STABILIMENTO BAGNI 
IN ATTIVITA TUTTO L ANNO 
NELL’ ALBERGO 


N PONCI farmacista 


all'AQUILA NERA in VENEZIA prepara wn* 
Essenza concentrata e inallerabile per fare 


creto Losgotenenziale 14 marzo N. 6456 il progetto di conse 
lidamento in ghiaia della strada consorziale, chs da Montagnana 
mette al passo volante sull Adige presso Badia, si reode pub 


per lo contrario, il 
















appalto al migli.r. offerente 


fiscale di L. 146,4! o 
‘3 Noa sarà ammesso ad offerire so noo chi abbia fatto 


ua preventivo deposito in denaro dei 2 per 100 sulla somma 
sudde ta, più L. 400 per lo spase dell'asta, ritenuto che que: 
sio deposilo verrà restitato a quelli che non rimanessero de- 


col giorno 48 maggio spirato 


HA APERTO GLI ABBONAMENTI 


PER L’ ESTIVA STAGIONE, 


È {l delibaratario , nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà | blicamente noto quanto segue: 
ici detberaario, n, msn end di costs l dor |-— 4. L'asta sur aperta preso questa R- Diegnione n I Deputati { Lina UN ®?° xa 
deg Mafia, possano | giorno 15 giogo p. t, all ore 10 antimer. 
dichlatre prato ql DOD pra 1 medesima, possano | grso 1% giugo p. val ore 10 otite: per recare Il Segr. comunale, A. " ò Ò ADIA pr 






e per meglio dire una Bevanda piacevole , salubre 
non stimolante ed economica, 
indicatissima per preservarsi dai mali. del giorno. 

Sì dispensa in bottigliette di circa opcie tre a peso 
austriaco, quantità sufficiente da versare in sei o setto 





i Delegazione ogni 
L'asta sotto 











Condotta medica-ti 
devigo coli’ onorario di sust. lire. 4000. 
ascende a N. 4461. — I poreri 


ALEXANDRE PERE ET FILS, pg 
Mestay è Paris, orgu»s d'eglises et de salon, fe 






















la bicchieri da tavola d' acqua, da userai a piacere sensa al- i Ù “ 
— La Condotta è "ocguo, de ves i ventetr, de l'orgue melodium, du piano Ei 
pectrlinciil_ta Sepe ata da coneo | co dinero; qua Emo pepe mme | piano è vibration protongée. Si) 
4 di quel gioni li; comunicano nell'interno con passi a berca. esp " i Cui 50 bingliona ic eg a R 
a 19 ts I” i n Dall' LR. Commissariato dintrettuale, rode is peri tempo la eva Essensa concentsta | PIETRO POLLON NEGOZIANTE IN CAVitLi 
Piove il 22 maggio 4855. è rinlfescanie di $'AMIANE NIDI, nto omogenea quanto | previene che si troverà a Padova in occasione dij, 





1° T-R. Delugato provinciale, dott. Ginoraxo bar. Fixt 





AVVISO DI CONCORSO (Re pad) 
vacante il posto di Guirdimno d'ispezione pres- 
ueotia di porto e ssuità ia Porto Tulle, cu va an 
nessa la paga d'sonuo L. 600 ed un pausciale fisso d'anouo 
L. 72 per la mootura. 

Chiurque intende aspirarvi, 
marittimo entro tutto 45 guzno Pi 
provando la sua età lilibata, sua conlottà morale, 1 sir 

estati anteriormente come guirdiaro eventuale di sità, 
fa piena sua qualifcazione a tale ramo del pubblico 









produrrà. al Governo centrale 
Na rispettiva sua supplica 


























io 
Comproverì scrivere: perteta» 
soeote ia lingua itina. 
Dali > csntrale maritimo, 
Trieste, 9 maggio 1 
N 5661 AVVISO DI CONCORSO (1 pubb.) 
Trovandosi vacacte un posto d' IL R_Commissario di l'o- 
lina nelle Proviocio venete, cui va annesso l'aanuo soido di 
fiorini #00, s'invilano tutt coloro i quali intendessero di aspi- 





le decumeutate relative istanze a questa 
del giorno 90 del p. f. giugno. 
in pubblico imp:eg0, dovrà insinua: si, 
dell'Autorità cui dipende. 

li 24 maggio 1565. 







Direttore De BLuwrgLD. 





ferire 





del provincia'e Collegio. 


provazi 
tario pell'atto di sottoseri 


5. Il delibi 


l'asta dovrà dichiarare lu persona, per la quale ha inteso di 24 
sumere la delibera, indicinto il legale domicilio della medesima. 


line sta- 





6. L'asta verrà ap ria e tenu 

bilite dl Regolameato 1.° maggio 1807, 

divriline posteriori. 

I tini ed i capîvlati 
Delegazione proviniale, ia tutti i giorni presedcuti all 

lle ore 10. antimer. alla 3 pomeridiane. 


scondo le di 





















i seadibii pegli soni 1858, 1857, 185 





1 R. Delegazione prov., Pad sv 
L'A, Deleg. Prov, Dat: Ginovamo Bir. Fiat. 


(14 pubb) 





30 AVVISO D'ASTA 
Ta esecuzione a Deereto 14 maggio cerr. N. 10676-2% 
delleccelsa LL R Prefettura delle: finazze per le Provi 
nete, si reca a comune no'izia, che el giorno © giugno p. v. 
prociderà nel loea'e 
nel circood.rio di S. 











è latterar 

I 
sal dito di L. 208:50, ed ogni effe 
col deposito di L. 21 in moneta d'oro 















illustrazioni e 


ppalto sona ostensibli presso, 


luogo a carico delle Comuni consorziate 


62 


residenza di questa R. lotendenza, sito 
Bartolommeo al civico N. 4645 alla veo- 
dita sotto riserva dell'approvaziene Superiore di una partita di 
libri covs steoti in volumi N. 182 di materie religiose, storiche 


Ja sarà aperta dalle ore 10 aoticer. alle 2 pom 
essere garantita 


NR. Commissario, G. Mansonani 
PT ———_ 
N. 1856. 

Provincia del Friuli — Distretto di Ampesso 
LI. R. Commissariato distrettuale 
Rende Noto: 

42 Che, essendosi l'Eccelsa I. R. Luogotenenza, 
con ossequiato suo Dispaccio 24 marzo p. d. N 
7434 -934, recato dal Delegatizio Rescritto 34 mese 
stesso N.,7050+386, degnata di approvare che il 
soldo per la Condotta medico - chirurgico - 0- 
stetrica di Ampezzo sia portato dalle attuali. austr. 
L. 1000 ad austr. L. 1400, si dichiara aperto il con- 
corso a tutto 45 giugno p. Y. 

2° Le istanze estese in bollo competente, © 
corredato dei suliti documenti, verranno predotte, 
0 dirertivamente commissariale, o col tra- 
mite delia Deputazione di Ampezzo. E 

35 L'obbligo della gratuita assistenza si estn- 
de a due terzi circa dell'intera popolazione costi- 
tuita di N. 4890 abitanti 

45 La situazione è alternata di piano e monte; 
buone in generale le strade. 

52 I capitoli, normali che regolano la Condotta, 
trovaasi ostensibili nelle ore d'orario presso questo 




























efficace, quale può utilmeote sostituirsi alla Polpa ed al 


Decotto dei medesimi. Si dispensa in bottiglie di circa ot- 


Y'oocie a peso austriaco, quantità suficiente da consu- 
marsi in due od in tre giorni, versandone ogni volta 
due in tre cucchiaiate da tavola in un bicchiere d' ac- 
qua fresca. Questa Essensa, tenuta in luogo fresco, du- 
ra più anni. Vale A. L. 4 la botiglietta; prepara pure 
lell' essenza di TAMARINDI ROSSI delle Antille, 
quale riesce assai più dolce , ma meno efficace del- 
l'altra; prepara anche delle Pastiglie solubili di Te- 
mariodi, grate e comode per chi viaggia 0 cammina 
tatto il giorno per attendere a'suoi affari ; si tiene 
sempre bene provveduto di Limonata in polvere, assai 
comoda al trasporto ed all'uso; e che si conserva più 
aonì, ciò che non è dei Limoni. Per quelli, che non 
amano bibite acide o subacide, compone un' Essenza 
concentrata di Semi di Meloni composta, onde fare 

tissime e rinfrescanti semate, versandone nell' acqi 
piacere ; anche questa conviene tenerla in luogo fresco per 
conservarla lungo tempo. Il prezzo è di." 12 all'oncia. 


Autorizzato da questa 1. R. Pretura, il sottoscritto 
accetterà proposte, anche parziali, per la vendita di 50 
in parte nuove e pregevolissime per magnifi- 
tenza © finitezsa di lavoro, di parecchi sotto indumenti 
sacerdotali © ricami; i quali oggetti appartenevano al 
fa monsig. Molinari, arcidiscoo di questo Capitolo pa- 
triarcale. Locchè fa noto offerendosi di farli vedere die- 
tro al suo domicilio presso il parroco di 8. 
Marziale in Venezia. 
































Ti prossima fiera detta del Santo, con u 
traiporto di distinti Cavalli, "n numeroso 
delle varie più accreditate razze, 
ed inglesi 
da carrozza, da sella ed 
solito. 





doppio uso, come 4 





ANTONIO MISCHIO 
tiene deposito in VICENZA 


DI BIRRA 


della Fabbrica fratelli PAROLARI 
FRATELLI VALERIO E GATTI DI MILAN) 
negozianti in Cavalli, avvisano l' arrivo di un 
porto di N. 120 Cavalli delle migliori e pù disig. 
le razze del Mecklemburgo , croisés inglesi 4 
Prussia e veri inglesi, da carrozza, da tell e 
doppio uso, i quali saranno visibili in Pago 
occasione della solita fiera del Santo. nelle sale 
altre volte goduie da Berto in Prato della Vil 


CASINO NOBILMENTE MOBILIATO 
D' AFFITTARE AL COMUNALE N 20 


Per la stagione termale ed sutunnale io Batugiy 
composto di cinque stare , tinello, cuci, rime + 
scuderia. Questo volendo, potrà, essere amplinto o dmi. 
nuito, Chi vi applicanse. parli col sig. Giuseppe Mur 





di Rover, 

















LE cogli 


tonti presso di e 


PROVINCIA DI PADOVA 







di tariffa, escluso il rame; deposito, che N. 2246 










































































































































































giugno 1855 
Ata cui in particolare d'aver percorso gli sato in Cassa in confronto del deliberario. s ina to ‘ ci l £ pin al lisdimiasia: Furono pro 
Aido da bd la qual grido tro fe ali ed alii 2 geo da tibri verrà reso. estensibile a chiusque ne Bi rea Ti Vixcenzo Pisim amministratore speciale. | colini gent mr p 
ella Ri. Ammni i finarza veneta. sso la Sezione A o, ne 
DI dato Dole parità di oli quelli che Abis si presso Le SEO lib a sarà versto. rela R. Cosa pre- | sto di medico-chirurgo condotto del Comune di Ponie= = o] " a ir 3 clone 
Alto sa bava saccente gli pi gui he repo | viacie d le fior «tro at giorni da quelo jo ni sarà | Camle ll quale è omitito dl meridia di lire 4300. i) | \ Ì a tenente col 
di fnanza. stata enmunica‘a la Superiore approvazione, rile uto che in caso | Gli obblighi e documenti da prodursi sono quelli soli- Ul capitano 
Dalla Presidecza dell R. Prefettura di foanza, di riturdo vercebbe proceduto ad una nuovi asta a tutto rischio | ti per ogoi Condett. gideoto fanti pri 
Venesio, 12 maggio prio pil deliberata, colla canfisea del deposito cauzionale risi ulando al ricevono ©. quiete precscelia. I R T 0 AL COMM maggiore ed aiu 
È È 3 rislo dari dor cipinia afechd sarà pr Conselvs il 29 maggio 4855. Ss DI || IR D ER 10 tenrclto. j 
I SITE ASTA sp) | la E | __ 1 Comare il 6. n N CAUSA TI o C agi 
rimento d ava e bale di resident di questa 1. R. lotenden- rar pizzo RE eee DI QUESTA PIAZ LA. dia 46, DE 
le ora {0 aetin. alle 2 i è convega : 9 i. 506. CERATO : n 
ao oro {O tim. ale 3 pom. de gormo LI | "°° pal. R. ltendenza provccile dille fanne, Direzione ed Amministrazione del civico Ospedale La sotosgneta DITTA rappresentata da STEFANO CIANPI, preve che dal giorno 1 oggi simo el uo 
Venezia, Ly so fr (ii nella R. Città di Treviso. i, terrà nel suo Grande Deposito, dell'esercito. 
sotto. le condizioni portata di 0. No Bembo, = AVVISO D'ASTA in CalleLarga S. Marco, Ponte dei POS Fu pensio 
Dietro autorizzazione ottenuta coll'ossequiato DEL VALORE ESPOSTO e dci pre dl reggiu 
AVVISI DIVERSI. p. p., N. 10895, a mezzo di pubblica asta, che si | ste a chi credesse di volere ancl 
dei en STA, NOE LA VENDITA A PRONTA CASSA. LL 
Si “Gr ; LLUST L, E giorno 19 giugno p. ore 40 ant. alle o LR. Prefetti 
ARP TI RO Savena om aà fog la vita di dae Opi di ra: PIETRO CATTANEO proprio À 
noto che si passerà ad un esperimento di licitazione, mediante ‘ T7A, 784, 785, 786 Rione: diquesto- Bpeddlo similia queen ii -* È Giusta quani 
pi in pen A ori era [ESS 005.774,88, 188 TR, 808 e 849 ai Numeri di mappa 910, 2116. - - era Papera 
| inpee a aia di N. 500 griglie di legro. del si n larga fissato tere L ABLOARE Vocale del giurdin 
ton coperta di tessuti di spago. T V iN i i al È Di 
1 condizioni principi d'asta sono le sgueoti CODICE CIVILE GENERALE AUSTRIACO | 24% deposto da Orsi allato dell'asta vale piene 
pit Li ie i fe eee neo i e considerati L'asta seguirà sotto le condizioni del caplio- Festa 
Re dto ale ere 2 pomeriie. —" sani i $S 784, 785. 786 e 819 lare ostensibile presso quest Amministrazione. potra 
Ogoi olferta dovrà essero accompagnata dal prescritto in relazione anchs Treviso, li 25 maggio 41855. ” DE 
di L. 250, da prestarsi 0 in damiro senante od in ob | ay 3 Il Direttore, 8. Dr Lisenati. y "i ; Coogregazione pri 
MIE fato” il Cai ile verrà calelato a. norma dei | ©'° mevresa bentarsiocio 89) granale 1924 L' Amministratore Il Segretario CAMPO S. SALV ATORE, N. 4806, PRIMO PIANO. mera di comme: 
corso plateale; è contiauare il prezzo stabiito in numero ed in Riot sla amare Pre Sia P. Spegazi G. Mazzocchi. BRR Pete 
Las e ng Per ordine giunto dalla Casa principale di Lione, ed essendo trasportato il deposito in sltra rit mi catrazione di 
to sine e DI: DOTE. AMIORO MONTI N86. k qunit onere TERMINA IRREVOCABILMENTE la sua vendita il 30 GIUGNO MESE CORREVE; Dl, del Prestito I] 
A re Ania RT SERE. i Aci ta poni di | Consigre seico TT Sopemne Cate gie Vienna 1. R. Commissariato distrettuale di Vicenza. — | perciò il Rappresentante avverte le signore, che volessero apprefitare dello STRAORDINARIO RIBASSO, ti. Bf Serie num. 10 ( 
una Commissione a ciò specialmente intaticata, dalla quale se il 'Si vende in Venezia presso il sottoscritto tipografo, { | —Resta aperto a tutto il giorno 20 giugno p. v. | to sopra tutti i generi, di volersi affrettare, essendo Il mese corrente solo di vendita. Ca. si red 
[rog Co i pereponte iero n R. Erario, ne se- | nelle altre città del Regno Lombard:-Veneto presso i i Coeli rif Sa nea ode Ea nd La aneloghe 1 
guirà anche ra, coa riserva della Superiore approvazio- ibesî. ca - ostetrica ‘omune di Grisignano co'l’ annuo N sso n Lvriso.. 
fe, al minore olfrente, e subito dopo tale decisone verranco laica cali 7 Rsimonca ln a stipendio di L. 1200. La Comune, composta di due ELENCO DEL RIBA: FATTO SOPRA OGNI ARTICOLO. Milano, il Al 
emessi glinviti ai pon dcberatarii od anche a tutti i pro- È parrocchie, è situata in pianura coa buone strade, e VENDUTI Gu si vasmoso Perl 
peost, pel rio dille Io MEDE o, one il rduivo | N. 108. PROVINCIA DI TREVISO colla popolazione di N. 45(0 anime, delle quali due | 1,copet di Francia Ailetmi, Îl brsccio A. L ù ROSE NI LI 
i Serna dei di cre Del TR A Ira QI terzi Sventi diritto alla gratuita assistenza. ep Era i I Braccio A. la —:00, 80, ll l 
mato di questa R. Fabbrica pelle silte ore di Ufo. Comprensorio X. di Bidoggia e Grassaga Quelli, che volessero aspirare, dovranno produr- | pu ére stampato, lana e seta -=—» 
DallIspezione dellI. R. Fabbrica tabacchi, A tenore del conto preventivo per l’anno 4855 |"® le documentate loro, istanze a questo protocollo, ù a: PART ’) 
Votesi, È: 15 maggio IRE: Resor, | "pprovato dgl'interessati nell'adunanza del 23 febbraio | prima dell' indicato giorno. n sd fre z x 
Vieri. | scorso, per far fronte alle ordinarie spese di Ammini- Brio li 45 maggio 1855. Mussoline di seta 2 
AVVISO DI FORNITURA = (ic pebb) | strazione ed sl lavori streordicarii di eecevo e sitema. VE Cone a en Gros giu é di Francia quadriglie 
Ia conformità all'Ordinanza dell'L. R. Comaado superiore | zione dei Cn devesi attivare il gettito mi 2 minute » Col piroscaff 
dela Marina, în data 19 maggio 1855, Sez. {I, Dipart. I, N | straordinario di A. L. 29259.00, sul Consorzio Bidoj Coll Istromento, 20 maggio 4835, N. 4956, Att | G,os glacé di Francia unii - » di Venezia 
4227, tono da provedersi, mediante ollerte in iserto, 14/000 | gia, e di A. Li 20759.42, sul Consorzio Grassaga Fontana, noteio di Treviso, il sig. Giovarni Bellsusa, fu MG OLI: 
braccia di Vienol di panno Cupiaz bruno scuro bagoato, della | gabile in tre eguali rate nei mesi di giugno, agosto e | Mere' Antonio di Ospedaletto, nomirò suo generale pro- È 2; ner ‘po Ottoma 
ghe 4.3, emi i VIENE iano re | novembre del corrente anno, giusta le ‘deliberazioni pre- | curatore il sig. Luigi Belloni, fo Angelo di Treviio, e Bela ere > bc 
eni della suidtta fornitura debbono insinuare è i 
30 DR Tune e pre topa cera cena dl Inlo di | "9 PAfG soddetta nducenza. braghe greta) Il dispacci 
45 carantani, coll’ indicazione sulla parte esteriore : Offerta per Questa Presidenza ne al sig. Autoni , pure di Treviso. nistro v 
la fornitura di panno da Cunias e tul'esaita specifica del nu | teressati, indicando qui sotto la misura di carico spettante == a nre dee 
merari», di cai si compone * all'Ufficio dell'eceelso LR. | per ciascuna rata sopra ogni campo trivigiano. COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE | *scoret è volant protocolli dell 
Comando superiore della Marira al più tardi sino al 10 giugoo li pegamento dovrà farsi alle sulodicate scadenze | contro i dunni degl incendi, sulla vii Orgrodis broccato Basciatori austr 
1863; enon opto avo i gratta cone doggrndlege nad igiene vila dell'uomo | Barége a volant novità 
coodizoni del contratto ed il campione del panno da peggiori Bse fiati e per le rendite vitalizie in Mono. Foulards prima qualità in due colori ; 






fornire. sono giornalmenta ostecsibii dalle ore $ autim, alla 
pomeri. na loco d'Utcio dll RR. Ammiragliato del Porto 
i Trieste 


Per rinuncia del sig. Nicolò Novelletto ad agen- |» 
te della suddetta Compagnia in Bassino e luoghi 
fivitimi, vense nomitato a sostituirlo il 


disegoi nuovi è ricchi 





vssione coi privilegi accordati 
Sovrana Patente 48 aprile 1816. 


AF 








L'avallo da wairsi all'offerta sarà da prestarsi o ia effet- Il detto esattore Consorziale, 0 suo resentanii na 
divo TO de eta di bio, opp carta moncutà del: | si troverà all'uopo mel proprio MR terre | Sig{ GIOVANNI VENZO del fu Bortolo munito Memo esa ricchi cessi vertetl (A (LS OT: 
tiva a ai, in ot di bito, ERE ento di | ele dale Bonera dilvltasto dlla Diretta. în to | | di sposito Mandato, per la stipulazione delle sicu» | = rosa 
sconsesì » n 











valore di fornitura, ia caso che l'offerta venisse accettata. 

Tati gli offerenti dovranno comprovare validamente lido 
eit, ed i loro mezzi al pronto ed esotto disivopegno dell’im- 
presa, di cui si tratto. 

'La offerte azzardato e lo posteriori. migliorie sono inibite 
ad inammiss.b li 

Del pari non saranno ammesse, e quindi senz'altro ridutate, 
‘che venissero presentate scaduta il termine prestabilito 
alla consegna delle es 

Le offerte dovrarno contenere il singolo prezzo d'un brac- 
cio di Vienna di questo panno Coniaz bagnato, largo 4 ‘/y brae- 
cia di Vicna con ci 

Quale speciale condizione alla foraitara viene stipu'ato che 
la consegna dovrà venire efetuata con un quarto della quantità 
entro il esa di luglio all R. Aramiraglato del porto di Trir- 
Sto, ed i rimaventi tre quarti eatro il mese di ottobre p. v.. 0 
all R. Ammiraglio del porto di Trieste, ovvero all LR. 
Commissione delle mosture a Venezia , secondo che troverà I° 
eccelso I. R. Comando superivre della Marina di ordiaario 

Ogoi offere.te resta. vineilato colla sux offerta: dalla sca 
denza del termine sopra stibiito per la produzione stesso, sino 
decisione per parte dell' eccelso LL R. Comando superiore 
Marina sull'ammissibilità di questa, di maniera che se l' 

l'altro dei concorrenti, a cui sarà aggiudicata la fornitura, 




















uno 
otro quel tempo rifutasse di acconsentirvi, gli verrebba conti 


seato il deg ito avallo e considerato come bene erariale. 
La formula dell'offerta è deserista qui in cale. 
Trieste, li 24 maggio iN 
Orta. 












lo qui sottoseri . in seguito a coo- 
corso di fornitura, mi 
quota N. 14,000 braccia panoo 
Bagnato, della larghezza di 1 ‘/, braccia 
da marinaio, dietro il campione a_me bea noto, 











lo altre prese 
chiarandomi a tenore dell’ 
di fiorini . . . mone 
per 100 del valore di fornit 

(Nome e cognome 
servizio e mestiere.) 
N. 10189 

Approvato dall’ eccelso Ministero dell in'erno coll ossequiato 
Deereto 27 febbraio p. p. N. 3378, comunicato col riverito De- 








giorni non festivi, per le esazioni dell’attuale Distretto 
di Oderzo; e si recherà personalmente al Capoluogo 
del Distretto di 8. Donà in uno del cinque ultimi 
giorni d ogol scadensa, per le esazioni relative a quel 
Distretto. 

II presente sarà pubblicato in tutte le Comuni del 
Comprensorio e nel crpaluogo della Provivcia, nonchè 
ioserito per tre volte nella Gassetta Uffisiale di Ve- 
nezia. 


Qlerzo 5 maggio 4855. 


26h 
1 presidenti } 8. Meuerm, sost, Co. Grusmimax 
N cancellista P. Wien. 


Tabella dei quoti di carico sopra ogni campo tri- 
viqano di pertiche censuarie 6.20 per. ciascu- 
na rata. 

Consorzio Bidoggia, — Clssse alta Li 0. 584487, 
Classe mezzana L. 1. 168374, Ciasse bussa L 4 
152561. 

Consorzio Grassaga. — Classe alta L..0. 127903, 
Classe mezzana L. 4 .091854, Classe bassa L. 4. 
465806. 

_—_—_—_€6k 

N. 409. 

La Deputazione comunale di Enego. 

A tutto il giorno 30 giugno p_v., resta aper- 
to il concorso [a due Condotte medico-chirurgico - 
ostetriche di questa Comune coll’ annuo emolumento 
di austr. L. 4800 per cadauno. 

Il circondario delle due Condotte mediche in 
complesso è della lunghezza di miglia 7, larghezza 
miglia 5. La situazione del paese è montuosa con 
istrade percorribili a piedi, ed a cavallo. 

La complessiva popolazione pei mesi di maggio, 
giugno, luglio, agosto e settembre, è di anime N 
3:90, tra le quali 30 circa di agiate; dal 1.° ottobre 
al 30 aprile, N. 2000, per la discesa dei pasteri 
alla piani 

La divisione dei due distinti riparti attribuibili 
ai medici condotti è descritta nel relativo capitolato, 
ostensibile presso questa Deputazione. 










































razioni trattate dalla suddetta Compagnia 








NANI PEGORETTI 
in Venezia. 
FABBRICA NAZIONALE PRI 


con esenzione di dazio. 


TUBI DI PIOMBO 


a pressione idraulica, senza saldstore, 
di quelanque lunghezza. 
NB. In deposito esistono sempre delle Pompe e- 
conomiche di varie grandezze. 


AVVISO DI VENDITA. 


Da vendere due case in corpo upite, nel centro 
della piazza, site pel Cemune di Cerea, Provincia di Ve- 
rons, consistenti in sei magazzini o botteghe ad uso di 
Pistoria con forno, Caffetteria e Vendita di Liquori, Oste- 
ria e vendita di Vino, ec. ec., con cucine, cantina e 
pezzo in pisoo terreno; superiormente ttordici 
Camere, indi un amplo cortile, una rinviyrerva 
chiuso in parte da mura di cotto, vitato, con alberi frut- 
tiferi e gelsi, il tatto pel velore complessivo di sustris- 
che effettive lire 18,000. Chi aspirasse all' acquisto, ri- 
volgosi al sig. Loigi Venturio, Farmacista in Trieste 
dietro al Magistrato N. 425, all' insegna dell’ Amasto: 
ne trionfante, oppure al sig. Agostino Montgnoti, pos- 
sidente e negoziante residente in Cerea. © 


STABILIMENTO BAGNI 
DI ELISABETTA GRASSO 


IN VENEZIA. 
Questo Stabilimento di bagui dolci e salti, si- 
tuato sul Canal Grande, in vicinanza alla Piazza di 
$ Marco, dirimpetto la Chiesa della Salute, con in- 
tanto pel Canale, quanto per ia Calle del 
Traghetto della Sulute, N. 2202 rosso, è stato aperto 
col giorno 4. maggio scorso. 








LEGIATA 

















Una quantità di generi d’ inverno in seta, seta c lana, e tutta lana, ribassati di 25 a 50 pr Of 


Selalli di mussola e cachemire, venduti A. L. 43: 





Sciarpe beguos e cachemire » 32: 
Sciarpette barége di lana e seta rasate » = 
Schalli di merlo nero tutta seta . —. 


» della Cina liscie ricomati  » 


ll magazzino è aperto, dalle ore 8 antimeridiane, fino alle 7 pomeridiane. 








lt 
Mi 








COL GIORNO 15 DELLO SCORSO MAG6IO FURONO APERTI au 


STABILIMENTI BAG 





7 


FANGHI TERMALI E MARIN 


DI LORENZO CHITARIN 
IN VENEZIA, 


S. CASSIANO 


conte conneGciO 
SUL CANAL GRANDE 
vicino il palazzo 
Ca PESARO. 


ABAZIA S. 


ne Li aogti fermai, quest anno, si avranno, 











amnessi allo Stabilimento deila Salute. 
Vicino aj 








ALLA SALUTE 
nell’ apti 


dirimpetto 
LA PIAZZA S. MARCO 
SUL CANAL GRANDE 
CON BAGNI 
nell'acqua corrente. 
dalla loro origine, d: ite al giorno, ©! 
IR Îì. Strada ferrata, a miglior comodo dei curenti. gi 
— 1 Viglietti d° abbonam: nto, rila: i 
, rilasciati ai signori concorrenti i 
suindicati Stabilimenti, serviranno a loro piacere anche pei bagni di ac4q"® 


Stabilimenti Bagni vi sono stanze ammobigliate, a comodo dei forestieri __ 


S. SALVATORE 
RRPTTOLLIO 

all albergo 

DELL'AQUILA 

Ponte della Far® 


ola 
jo: col 








uno dei 1° 
Prrente: 





Coi tipi della Gezsetta Ulfiziale. — D1 Tonnaso LocareLLI, Proprietario e Compilatore: 





Teatro all Apoll 


LUNEDÌ 4 GIUGNO. 





l'anno, 24 al semestre, 10:50 al tri 
semestre, 13:80 al trimestr o © ‘iero 


Due Sicilie riv dal si i 
preso È ri ut GSi veto Sta a Vago, A 16, Napo 









PARTE URFIZIALE. | è gecondo la /eser Zeitung del seguente te- 
SM. LR. A., con Sovrana Risolozione 46 maggio 
xe, a è grazionissimamente compiseiuta di conferire 
i pù di vicedirettore della Contabilità di Stato in Mi- 

, al consigliere del conti presso di essa, Giuseppe 
prg 








+ Vieona 14 maggio. 
< Tn seguito alls risoluzione, presa dal renle Go- 
verno britannico, di presentare sl Parlamento | proto- 
| colli delle conferenze di Vienna, le trattative di pace 
| aequistarono pubblicità, in uo momento, in cui le me- 
desime non possono essere riguardate come chiuse. 
(erenza l' Austria dichisrò ch' essa 
esauriti | mezzi, atti ad agevolare la so- 
luzione delle trattative sul terzo punto delle gusrenti- 
soa missione specialmente nel- 
le modalità di un accomodamento. I ple- 
ipotenziarii di Francia ed Inghilterra dichiararono poi 
che le loro istruzioni erano bensì essorite, ma che es- 
si non consideravano come chiuse le trattative ; e do- 
po che nella successiva 43.2 Conferenza era stata dichia» 
rata la reiezione d'una proposta russa, l' Austria si de- 
terminò di raccomandare confdenzialmente alle Corti di 
Parigi e di Londra delle riuove proposte, nelle quali 
essa creda di scorgere una reale e completa attuazione 
del terzo punto, e cui S. M. l' Imperatore, postro gra- 
slosissimo Signore, stima come opportune sd essere pre- 
sentato quale ultimatum al Gabinetto di Pietroburgo. 
« Le ultime conferenze lasciando quindi pendenti le 
trattative, l' imperisle Gabinetto austriaco si sarebbe fatto 
tuttora rigurrdo di mettere da perte la debita riserva 
impostasi nell' interesse dello scopo per tutti ugualmente 
importante. Se non che la nostra intenzione fu sempre 
quella d' informare essttamente tostochè ci fosse permes- 
















JATO | iL R. Autorità di controlleria contabile ha coo- 
au il pasto vacante di consigliere dei conti. presso 
\1 K Contabilità di Stito lombarda, all'uffiziale dei 

agi presso di esse, Emilio Torrendelli. 











Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 


| Furono promossi: Nello stato maggiore del quar- 

guoersie; Hi tenenta cotonnello Aogosto Korh- 

a colonnelle, ed il maggiore Francesco Behruteck 
lunesta colonnello ; 

Ni cipitano Gustavo barone di Gamerra, del reg- 

patio fanti principe Carlo Schwarsenberg n. 49, » 

agere ed aiutante di corpo presso il terzo corpo d' 

















Fu trasferito : Nel reggimento fanti barone Biao- 
4145, il maggiore Enrico Schroth di Robeberg, 
smote di corpo presso il terso corpo d'esercito, la- 
fino pel suo servizio presso il Comando superiore 
il'ercito. 

Pu pensionato: Il maggiore Gustavo Kalbrunner, 





} maggioî 
IL], sito 









































so, i nostri confederati tedeschi soll andamento delle 
di voleri dati È Varataleni pavniala -T'lagasto | Peli dr pace; e noi avremmo stimato come incom- 
propo-fi | Papà bile coi nostri sentimenti quale Potenza federale ger- 

prezzo.lÈ | gio. nica di protrarre l’ esecuzione di questa noîtra inten- 

("LR Prfttura del Monte Lombardo-Feveto. | "o noche per uo solo istante più a Tango che il ri 


guardo pel non interrotto corso delle pendenti trattati» 
ve ci avase sembrato richiedere. La presentazione dei 
protocolli nel Parlamento inglese dee danque farci sp- 
psrire come opportono di fare stampare dal canto nos- 
tro i protocolli medesimi, onde comupirarli si Governi 
germani-i ; ed ella riceve col presento l'incarico di ri- 
mettere al Governo di .. allegati protocolli uffi- 
ciali, unitamente ad nda copia di questo dispaccio. 

« Nel fare questa comunicszione prima chs fosse 
fissato |’ esito delle trattative, non ancora chiuse, noi non 
possiamo avere altro scopo ne non quello di ussre 
debito riguardo. Noi non esprimismo per ors cosa 
euns sullo atsto delle cose; ma in breve forse saremo 
in grado d'esporre estesamente a° Governi della Confe- 
derizione germanica la nestra opinione, sulla quale la 
risposta de’ Gabinetti di Parigi e di Londra alle sure- 
cennate nostre proposizioni ron può essere senza in- 





| AVVISO 

Giusta quanto è atsto pubblicato coli’ Avviso 49 
nggo pp. Num. 3676, oggi a mezzo giorno, nel 
tale del giardino ad uso dell'I. R. Direzione del Lot- 
n ala presevza di ona Commissione composta d'un 
saiglre dell'I R. Prefettura delle finanze, del pro- 
aniore comerale,, del dirigente della Contabilità di Str- 
», dl viseprefetto. del Monte, d'uo deputato della 
Cegrepiione provinciale e di on membro della Ca- 
am di commercio, sotto la presidenza del comigliere 
WTL R. Prefettora delle finanze , eb» luogo la te 
n utniione di altra delle 28 Serie delle Obblign 
i hl Prestito lombardo-veneto 4850, ene surti la 
Sie num, 40 ( dieci) 
Tinto si reca a pubblica notizia, ritenuto del re- 
rertenze, rese già note col suindicato 






























































Milan, il 4.9 giugno 485: 
Per l"I. R. Prefetto in permesso 
LI R. Viceprefetto Dassato. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4 giugno. 

Col piroscafo il Afilano è pa 

& Venezia per Trieste 6 Vienna, S. E. rev. il signor 
pe Otomaro Reuscher, principa Arcivescovo di 


« Gradisca ee. 
« Sott. conte Bror. » 


Togliamo dalla Gazzetta di Genova il se- 
guente articolo, che discorre u 
nomico di generale importanza : 


Il miglioramento del corso dei fondi pubblici 
Inghilterra, e per consenso in Franci 
attribuito dal gioraslismo si considerabili arrivi. d'oro 
procedente dall’ Australia, e che domanda di trovare im- 
piego. Dopo l'imprestito di 46 milioni di sterlini con- 
trattato colla Casa Rothschild, i consolidati si vendevano 
a poco più di 88 per tre lire di rendita, ed eceo che 
in due gioroi essi sono saliti a 93, seoza che al 
ragione politica sis venuta ad accrescere la pubblica fi- 
ducia : giacchè lo ultimo potizie dei successi d gli slles- 
ti in Crimea sono posteriori alla manifestazione del mo- 
rimento ascension 
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ircolare, col quale VI. R. Mi- 

co, conte Buol-Schaueustein, inviava 
protocolli delle conferenze di Vienna agli am- 
i presso le Corlì germaniche , 




















Poraiona, calle Pioli, N- 6257, e di fuori per iuttare, afrantatdo 1 gruppo 


GAZZETTA UFFIZIAL 


(Sono uffziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiiale. ) 


f aoni daplirare i carichi da cui sono sj 


argomento eco- | 


Ua simile fatto economico è troppo rilevante per 
non dover essere serismente considerato da tutti colo- 
ro, che si occupino dello cose del credito. Esso non hs 

fato finora conseguense troppo gravi ed apparenti che 
ad intervalli, ma si verifica in proporzioni minori uns 
ed anche due volte il mese, e sembra acquistare di 
giorno in giorno maggiore is floenza su' corsì dell 
ne commerciali del continente. Se le crisi suscitate dei 
pericoli di una guerra, che può divenire generale e por- 
tare la desclazione in mezio alle nazioni dell’ Occiden- 
te e del centro dell’ Europa, se la larghissima emigra- 
zione dei valori metallici ta Orieato in occasione delle 
apese immense fatte colà dagli alleati, non impedissero 
la stagnazione dei metalli preziosi nei grendi emporii 
commerciali dell' Earops, gli effetti dell’ »ffuensa e do- 
gli arrivi, di cui si tratta, si (arebbero ben meggiormen- 
te sentire. 

È naturale che l'oro, essendo di sua natura iufrut- 
tifero, tenda a convertirsi nei sefi usi utili, a euì può 
venire fruttuosamente destinato, cioè o in adornementi 
e vasellami, ovvero il pi 
tallic: 
una parte di lega (/10) il Governo offre di monetar- 
Jo illimitatamente. Ora, convertito una volta il metallo in 
moneta, © ridotto perciò in condizione di cambiarai fe- 
cilmente con tutte Je cose necesserie od utili alla vita, 
si prodoce in tutte queste cose una ricerca sempre cre- 
sceote per parte dei possessori d'oro mopetato, e per 
conseguenza la quantità e qualità delle cose, che si pos- 
sono procurare con una data quantità di moneta, va de- 
crescendo tanto p‘ù rapidamente, quanto ido è I 
accrescimento del metallo prezioso nella circolazione. 

Siccome, per altro, il grado di utilità delle merci 
e di tutte le materie greggie © manufstte non potreb- 
be crescere per la sola circostanza che il loro prezzo 
è cresciuto, ne segue che le specie metalliche perdono 
della loro utilità relativa. Nel caso che consideriamo, 
questa perdita si traduce in una diminuzione d' interes- 
se del danaro. I consolidati inglesi, sl prezso 
tre di rendita, nel mezzo di una guerra, che pi 






























dell’Enghilt-rra, promettono un corso 
400 in caso di pace, e promettono per conseguenza il ri- 
basso dell'interesse del denaro colà ad un ragguaglio pro- 
digiosamente piccolo : fin d'ora, tra banchieri e persone 
notoriamente solvibili, questo interesse non si accredita 








e specialmente 
dell’ ore, in Inghilterra reagisce e reagirà seche più ra- 
pidameste in avvenire su sutto le pissse del continente. 
o Fi l'importazione dell'oro giuvge appena a pe 
reggiare le somme, che sono spese nelia guerra d' Ori 
te di mese în mese, e due anni di pace basteranno a 
plicare la quantità delle specie metalliche. monetate, 
© per conseguenza ad accrescere, se non. nella stessa 
misur, certamente in una misara gravissima, il presso 
della mano d'opera e di tutte le derrate alimentarie, 
nonchè delle materie manulatte. 

A questo d>vono pensare colora, che riguardano 
come una calamità crescente l' aumento successivo del 

















persone poco informate dimenticano l'abbondanza del 
numerario, e vanno cercando con gran fatica di enume- 
rare tutte le cegioni precsrie e pisseggiere d' incarimen- 
to. Ls guerra, la mincanza degli arrivi di gravi dal 
territorio russo, che è blocesto in tutti i suoi porti, ed 
altri motivi simili, sono certamente di qualche impor- 
tenza; ma quando tut questi motivi mancher 
meterie prims non tornerspro mai più ai prezzi bussi 
di un tempo. Diciamo le materie prime, perchè, quan- 
to alle manufatt*, cioè ai prodotti dell'industris, potreb- 






















| nall. Non potendo tutto intiero riprodurre l'elegante 0 vi- 
wace seritto del sig. Sonia ci restriaginmo a tradurne al- 
| cupi brani : 
« Quest ammirabile Ristori è dunque una vera 
è sebietta attrice. Essa è alta, bella, avelta ; con sem= 
blanga romana hs le testa intelligente, franca e calma ; 
fl fuoco del suo sguardo è rattenuto entro glusti con- 
voce è rotonda, sonora, armoniosa , squil- 









APPENDICE. 














per 010. | { Tur all Apollo. — Virgiata del maestro A. Nini. 
= Pao a otto con la Pitteri. 
All'Apollo (parleremo mitologicamente) due muse, 


lire è Tersicore, si compiacciuoo ; la prima in una 
ala cintante, Cecilia Crimont, la seconda lo una 


NOTIZIE TEATRALI 



















sentemente una vor 
le tenere passioni , 1 dolori tranquilli , le morti rasse- 
gnute. La Ristori ! noi non la paragoniamo qui a nes- 
Munioa danzatrice, Giovannina Pitteri: questa con Sono. A che giova un paragone impossibile? Noi pos 
MA errori al libra sul palto; quella cou bei modi, e mo testò un'attrice tragica incomparabile, l' Iu- 
We inoosta, si dà a conoscere maestra nel canto. Spie- È Ha ne poslede una, ed è invile paragonare que 


























al fr | quella. La francese è della fsiglia di Corneill, 
x GLI| |, Dopo la Lucio ed il Rigoletto, si rappreseotò una | lana di quela d' Alferi: una appardene tagedio, 
pino, del maestro Nini, a°postri orecchi novissima. | y1ja storie, sl comando, al regno; e l'altra all'elegia, 












dell’ Alfieri | a1 dolore intimo , a' gemiti, si teneri sospiri. Quella è 
sempligre | faua pel trono, per lo scettro © pel pognale questa 
4 credere al quirito Kcillo lo spirito di Vi tale ll palco e vuota la tuzza avvelenata; obbedisce, 
li, quando le sniime de' morti noo salisano in Olim- | pon comanda ; timida, non si vendice; non è il carne- 
MH ut seetidevano sotterrà negli Elisi. Nondimeno, il | gce che senona, ma la vittima agozzata. Qua lo sdegno, 
Sto Nini si diè a musicarne il libretto, col suo noo | Re IRE, è. lla, da peo parto. (cone 
gioa- | nella francese la rabbia, l' espia- 

nella bella italiana il dolce 

una e l'altra spedite, 

trionfanti quando 

della 


È pesa Bancalari improsciutti la tragedia 
uova da scriverne al paese: 
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Il giovaoe, 
Ernesto Rossi. Vedi lo st 








d'anima € | 

mecte Diem mmedia pics greodemento Belltti-Bo. 

ai qasle è un feune premier léger di buona compagnia, 
i Testevole. 

< 54 Gli ani © gli altri hanvo adempiuto larg+mente 

è possiam dire a clnscano di essi come 

la Susana : Tu viene de gagner ton 
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so oe 
Medio 
Mente 


necessirià un’ avvertenza a°nostri letto- 


notizie solla prima recita de' nostri connasio» | ri. I tig. Jonta, fedele coservatoro delle leggi di ca- 





valleri», ba intitolato il uo articolo sul testo italiano 
alla signora Adelaide Ristori. 

Il Sidele è la Presse sono pur lerghi di elogii si 
nostri connazionali © confermano il giudizio del Debate 
fatorno ai meriti della Compagnie, ponendo la Ristori 
tra le grandi attrici. 

PATOLOGIA VEGETALE. 


Come si propaghi la dominate malattia delle viti 
e per quali vie e con quali messi fa uopo com- 
batterlo. 

Anche in quest anvo qui e colà appare la ms- 
latta dominante nelle viti, e minaccis, più che n 
credesi, il: prezioso raccolto. Desiderosi di giova 
nostri lettori ricorremmo da chi coltiva ai 
per sclenza e per protira; ed egli ci trasmise |’ 
ticolo che qui offerinmo : 

« L'Istituto lombardo pubblicava un pregevolissi- 
mo lavoro sulla crittogama divoratrice le uve: el sem- 
bra il primo raggio di luce cha rischiari il tenebroso 
argomento, la linea che tracci la via a seguirei 
per combattere al desolante flagello. DI fatti in esso è 














di 
tti stodii 

















addimostrato la possibilità d' infettare le viti coi germi 
della crittogama, cioè col polviscolo oidico, indipenden- 
di cir 


temente della precedenza © dalla concomita 
costanze atmosterichie speciali ; o in altri terani 
il modo d'infrzione delle viti può esser duplie», 
per applicazione esteriore nulle parti verdi, orvero per 
assorbimento dellè radici. I commissarii del’ Istituto stesso 
hanno arfificiossui-fte fatto succhisre i germi alle radi- 
ci, ed applicati slle parti verdi della pifnta, in modo 
che, in ambedae'i essi, atiecchirono uguilmentò, si svi 
lopparono si moftilicarono. E devesi’ parò a cotesti 
dotti la importantisditna osservazione : chie tale inféfione 
per lo più si geoerà mercè i gerani mescolatl alla terra 
e venuti a contatto delle radici. Verisà queste che ren- 
don ragione di molti fatti fin qui inesglicabili, e che 
mai possono essere divu'gate abbastanza siccome quelle 
che ci ammaestrano : esser mestieri combattere la ma- 
latta più dentro la terra e De n 
esterno ; più con rimedi dorwti, 
tamente, di una proprietà neutralizzanio o distruggente 
i germi ‘dilla crittogama e le loro conseguenze, di quello 
che sia con pulimenti ed intonachi portati alle parti e- 
sterne de' tralci e dell'uva. Massime queste, che co- 
stantemente ho raccomandato tante volte nel mio gior- 
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be darsi che taluni generi ritornassero al primo pre 





n 

rali alle forse a- 
nimali, la diminuzione degli atriti, e l'invenzione di nn: 
ve macchine, hanno portati i prodotti dell'industria del 
cotone ad un presso minore di quello che si prgivano 
molti anni or sono : ma il presso del cotone come ma- 
teria greggia tende piuttosto ad nccrescersi chs a_di- 
minuire. 

Questi fatti economici sono destinati sd esercitare 
una grande icfluenza sulla distribuzione della ricchesza ; 
essi, per altro, secondo le leggi provvidenziali, rispettàm- 
do relativamente gl' interessi di tutti quelli, che lavorano, 
toccheranno invece quelli dei privilegioti della fortuna 
® dei capitalisti, rendendo perciò necessrio a quasi tut- 
ti ua nuovo lavoro di accumulazione e obbligando molti 
ricchi a rieutrare nelle file dei soldati dell' industria. 














CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA 





Vienna 30 maggio. 

Oggi mattina alle 8 il reggimento fanti Arciduca 
Stelano, d. 58, uscì in piena parata sullo spienato 
vanti il sobborgo Josephstdt, e venne psssato ju 
sta da Sua Maestà l' Ioperatore. Nel seguito della Mae- 
stà Sua notavansi 8. A. L R. il serenissimo Arciduca 

i feld-marescialli Windischgrats.e Wratilew. 
Verso le 40 ore, le manovre militari a fuoco erano finite. 
( Corr. Ital.) 


Ques' oggi a 42 ore meridiane, l' IL R. Accade 
mia delle scienze teone la sua sulenne seduta gene- 
ale ella sala degli Stati provincizli. I membri s' ers- 
olti in greode quantità. Fra' medesimi noteren- 
inistri, wolti graodi digoitarii ecclesiastici, ge- 








nerali ed uffiziali. La seduta fu aperta con breve di- 
scorso del curatore dell'Accademia, ministro barone de 
Bacb, dopo il quale farono svoli da varii membri te- 
mi scienufici © lette dotte dissertazioni. li prelodato cu- 
rotore dell'I. R. Accademia delle scienze, barone de 





ai presentemente nella nostra capitale. (Corr. Ital.) 


L' Out-deutsche Post scrivere, 
30 maggio, quato appresso: 

« La risposta delie Potenze occidentali alle proposte 
di Vienna viene attesa qui oggi. Il suo contenuto non 
sorprenderà nessuno. Gi 
al Parlamento inglese, e da tante altre circostanze, non 
si può calcolare sull'adesione delle proposizioni sustria- 
che. Per quant» fosse deplorabile lo scisma nel modo 
di vedere degli allesti del 2 dicembre, non crediamo 
che il loro trattato venga per ciò disciulto. L' Austria 
ai era sempre astenta dalla suliderietà per una compa- 
gua in Crimea. Nel Memorandum del 28 dicembre è 
detto, relativamente alla questione del mar Nero: e « Per 
ciò che riguarda le misure da prendersi ia proposit 
questo dipendono troppo immedistemente dagli avveni- 
menti della guerra per poterai stabilire fico d' ora le 
basi di esse. » » 

« Quando furono sospese lè conferenze 
menti della guerra in Crimea non si trovavano in un 
ri aplendido progresso, che l'Austria non potesse sten 
derai l'accettazione di proposte moderate. Ma poscia gli 


in data di Vienna 



























ndo da quanto fu discusso | 












tn 


NEZIA. 


allesti fecero nuovi e seril sforzi vel condurre la guer- 
ra, in cui scorgono il diritto di maggiori pretese. » 
(0.T.) 





Altra del 4° giugno. 

La Gazzetta della città e sobborghi di Vienna 
del 4° giugno fa la seguente rivista degli avvenimenti 
politici : 

Lo risposte alle ultime proposizioni dell' Austris, 
che si ono qui giunte i furo- 
rono consegnate ai conte Buol nelle ore antimeridiane. 
Esse, come ci attendevamo, sono negative. Ta esse non 
viene assoggetiato ad altre discussiuni, ma viene rimesso 
alla decisione della guerra il tergo punto. Però le Po- 
tense d' Occidente ripetono di nuoro che non respinge 
ate accettabili di pice. 

ralmente detto in che om 
sistano tali proposte accettabili. Ma il rimettersi alla de- 
cisione della guerra mostra chiaro quanta sin_l'inclin 
gione per la pace. Il Monifeur now disse forse che Ka 
miesb d'ora in poi era uh porto francese, la Impir- 
del quale aumenterà colle operazioni guerresche in 
Crimes? Non disse: « « Il nostro possedimento vien di- 
feso da opere fortificatorie, che non dano possibilità al 
nemico di contendercelo ? » » 

« Sembra che in Prancia ed in Inghilterra cono. 
acano perfettamente le conseguenze del licenziamento 
della proposta dell'Austria, Nell'ultimo Numero del Con- 

tionnel vien provato che la Francia e l' Inghilterra 
potrebbero forzar la Russia alla pree anche senza l'A 
stria, bloccando i porti russi ed occupando uno dopo 
‘to i punti della coste. » « Ansi questa via di corqui- 
stare la pace coi proprii messi soltanto, è preferibile el- 
l'altra, » aggionge quel giornale. 

« Tal pisvo può esser forse effetivamente preferi- 

7 reticolo di quel bene tnfor- 
mato giornale, chisramente risulta che la uva di Vienna 










































care sorpresa al Gabinetto di Vienna, dacchè a nessuno 
riuscì inaspettato. D' altro lato, udimo da buona 
che quel Gabinetto potrebbe 
chiararsi intorno 
tense d' O:cidente, quanto verso li 
« Nella Nota, diretta a Parigi ed a Londra, viene 
osservato non creder l’ Austria ancora esauriti tutti | 
mezzi per ottenere on picifico componimento, e che, pur 
attenendosi al trattato del 2 dicembre, dée persistere nel. 
la sua attosle politico, attivamente neotrale, fino a che 
abbisno trovato esaurimento anche le vertenze coi suoi 
confederati dell’ Alemagna. 
« Un altro scritto del Gabinetto Imperislo splega 
le Isgoanse contro la Rossia per l' immischiamento di 
ri della Germani», mediani» la conosciu- 
‘la Confederazione ger- 


















manica, sig. 
for ferie tento più lunghe, quanto più gli allenti pro- 
grediscono in Crimea. Ma la lotta colà esser dovrebbe 
ostinsta sl peri che sanguinose, giscetè anche i Russi 
da non molto ricevettero un rinforso di dedici reggi- 
menti. Quindi il generale Pé'issier, anche nella nuora 
campagna, ha preso seco, non i rinforzi appena arr- 
vatigli ma le legioni indurate al fuoco di Setastopoli. 

« La prima porzione delle capanne di legno per 
| la legione straniera inglese è già pronta. nell'isola di 
| Helgoland. Consiste in trenta capanne molto conforta 
bili. Ogni capanva ha due stufe di ferro. Da ciò al ve- 
de che debbono essere adoperate anche d'inverno. Il 
Ì brick inglese il Besoley vi portò da poco 6000 copri: 
| te di lana e 2000 lettere di ferro per la legione La 
{ scorsa settimana giunse un altro brick consimite cari. 
co e con molte casse di uniformi. Armi finora non ne 










































| giunsero ancora. w 





nale il Coltisatore ed altrove; è che mi compiaccio 
certa qual guisa veder confermate dell'illustre agrono- 
mo ed amico sig. conte Gherardo Fresébi (1). 

« L'Istituto lombardo non vorrebbe sppogginre 
luopinione che la vite, anche internamente infetta ds 
critiogama, si trovi ia uno stato fiologiro abnorme od 
altrimenti asoalato : ma la questione mì pare ridotta 
a una questione di parole, più che di fotti. E per ve- 
rità, come si potrà ritenere che la crittogama penetri, 6 
modifichi la costituzione generale della pianta in guisa da 
renderla più seosibile all'azione della crittogama, sicco- 
me crede lo Littuto; ovvero penetri ed esca dalla vi 
te, e per eotro si meldplichi, per azione chimico» 
vitale, senz’ alt:rarne le funzioni? Ssrà poco e quin- 
di poco sensibile il turbamento; ma ei vi sarà per 
certo; e le funzioni alterate, se non minacciano 
vita, nen sono però sensa gravi conseguese. So ben 
io che la carie distrotirice il seme del frumento, il fu- 
sario che macchia la foglia del gelto, e simill'erittog 
me, non saranno vere malattie ; ma il frumento, Je pe- 
tate, il gelso ed altri vegetobili, che da esse trovansi 
più o meno infetti, si possono è devon dirai ammaleti. 
È tanto più che tale crittogama, come almeno la 
maggior parto degli entofili, non penetra, cred' io, entro 
la pitota ; el bene, giuvta al contatto delle radici, ne 
corrode la epidermide, @ quindi immette un succo pro- 
prio che, trasportato nella parte organica interna, ne al- 
tera la linfa, la quale a suo tempo riproduce la erit- 
togama stessa în determinate località. Ma si lascino per 





























ora tali ricerche ; e bene piuttosto, poichè si è trovato 
il duplice modo d' infezione, si cerchi i messi oppor- 





istruirà ia proposito : non sapeadosi. ancor 
r si protegge il frutto della vive ed è 
rata la compiscensa di un buon raccolto, non si 


proco- 
vadano 





(1) Vedi Goszella Uffziole di Venezia NN. 103 0 120. 





| « Prego gli agricoltori tentarne la prova, e dermene 








matarando, medisite il mezzo protettore, gual di altra 
natura afia pisnta stessa (4), 

« Per verità, io noo compreodo, come il sullodato 
Istituto, dopo aver diseoperto e ritenuto il duplice modo 
d'infesione, sl limiti ad escludere 1 lavacri e gl' into- 
oschi ed a raccomandare soltanto lo sdraiamento delle 
citi: metodò quetto, che non sembra opporai agli effetti 
del gerso! 0 del virus particolite circoleate tn uno alla 
Note, Pirms pela pla mò Me, o, conio per meg: 
giori prove della utilità che presenta" il fumo, mi sono 

to a cercare il mezzo più facile di applicerlo ; © tro- 
vai che serve egregiamente allo stato di fuliggine o di 
nero fumo. 

«E perciò, a combattere la malattia, finchè 0° | 
goori lo specifico Olivi, commendato dal surriferito sig. 
conte Freschi : 

«4° Il terreno si medichi, mescendovi fuliggine 0 

ero fumo e soifo (2); od sImeno cenere, calce, nitro 
ed anche salpietra, se il tona conto lo permette. E lo 
al fertilisi, usando di concime puramente vegetale; a 
lasciando fi letame, il quale assai favorisce la moltipli- 
cazione della crittogama, Lo si sarchi subito che la vite 
cominela lo stesso lavoro si ripeta in 
posto, qua ntovamente sì muove. È, dopo 
l'ultima ssrchiatura si eseguisca lo sfogliamento delle viti 
@ la apampinazione se occorre; 

« 2° Prima che spuntino le gemme, si lavi il cep- 
po e i vecchi tralci della vite con urina prutrefatta ov- 
vero con acqua di fuliggine (3), e con quest’ acqua, s0 
vuolsi, si lavino i giovani tralci, i racemi fiorenti, ed 
anche i grappoli sppena' formati egli seini adulti. 














































a suo tempo i risultati. 
« Coneglinno 26 maggio 4835. 


1) Ho potato vedere che il tcsuto dlla viti sdraiato a, terra 
i io e idropi qualche estensio- 


e DI Greta.» 





























Governo di 8. M. il Re del R, 
Sicilie, è quello di 8. M. il Re di Bordig Da 


tuti i de- | pel loro ingresso nell'Ordine, avrenno il diritto di sce- Vedoto Il e 
Art 3, Costano ancora di essere riconosci ml denti A da 3 guardesigili,, minietro | dal costante desiderio di sempre più favorire sg pet (Ted 
ecclesisstici, 


MATTE RI Moi perire stero mellli slici, | quoli non danno senese alan seri Sire tn le pine o evcagine di ci e 
te di Parigi. BI volle supero di nielte retirzioni, che | nio religiono, che debba compiersi. personalmente not leo vii; miei ml ira 
avrebbero avuta lange incamm apponto di guardi im | provvisto aborsato, in ragione tabel- | segretario è 

auficiento. Reconda ll giornale l' Anstria, quelle voci no- 

no molta aesgorato, è Farono adottate mivare, che non 


a LI 
di grazia | dere le relazioni commercinti tra” sudditi rimag © DÌ #% 
comane srcordo son diveneti a stabile: Ten, di MI pnt 
= Che 1 vantaggi de' diri di doge © di mig, poderi, 
e accordati col trattato contbioso tre le dae Cote 
febbraio 41846 alle sole provenienze dirette, 00"? 


a 









n the abbiamo Imogen avvenire timori di tile > VerPAMa 
pa Corr. amatr. Mt.) prep adiei ion cen del Do Bi sl equi 5 
nrom rominno-manito — Milano ® giugno. padre pico he alle pe Pet to ME cs 
Bi previene il pubblico che col giorno È giogno dirette; lr DI pos 
di potrà dare ll cambia del carri colle va n pesi e Che tale sa pen veraDe ala ri 
da vommeretato della Rplnga, alla \ocntità delle Dogana, | f È ne, all'esclasivo diritto POR erica ml nio 
Niorma 3 detto nerd aperta la strada sine Pieri sd Inventario si degli stabili che dei | ne, cosi continveranno pore ® goderne. ni Cassinesi;; Cisterciensi; " pendici » Muse 
pi e ati apiegieni i dir eay dio sdgredierioa La rendita netta dei beni sarà pare in questo ce- Coovental; Mimi Omerrnti; Misri Biermeti; Mi- fog prin) - 
Pi 'otamante pineto (QUE A MRI | prenirvi di ivo lore contraddittorio | capi od am- | se desunte della media dell’ oltime decennale. nori Cappoccini; Obieti di Senta re dpr) has tube, BI poss 
| Li patvenit Case ed | posseeseri e patroni del Art BI. GI lovestiti dei bemefisii semplici, ©S0-| Domenicani; Mercedarii; Servi di n Hiira olepieni Preci iù 
ATATO PONTIICIO ter pe l'art corsa, del use- iiang cre del ciro stri gasne 
o - a 
Roma 88 maggio "8 trà pare nello stonso laventario n° indicazione Lou regolari spedicioni della Dagane del largo € miu Hi tro 


debittmente vidimate e certicate dal counle dell 





Baboto mattina, alle re A0 ant, de Bontà di Y 
8, avendo varo fa cartone pi ee. è rev. nigg, Cardine» 
N Ugolini è Buntmoci, mi condome con nobil remo alla 
ehi di 8 Maria in Vellicella par susintervi alle Cop 

la paprte, che vi avea lenga fa onore di 8. Filippo 
Tei Re ptroni di quos ole età 

Dopo la menra, Bor Santità fore ritorna ta magri 
min, ave ammine al bmeta del piede | RR. PP. Pilip- 
pini è nltre dininte person. Indi, a mesto una grande 
meldtendine di popolo, fare ritorno alla sue residenza in 
Vattenno. 

Nelle ore pomeridione, alla Cappella Sistins, foro» 
mi cantati 1 primi Venpori della Pontecone, cwi nni 






della ponsività è dei pesi, ed una sommaria descrizione 
degli effi mobili più presiosi secondo Ùl Regolamento, 
bito. 

enna accleniantica Na enistenza Cistinta 
è indipendente finenee dello Siata 

Art 6, L' Amministrazione della Cama è affilata 
al direttore generale del debito pabblico cel conserso 
di ve Consiglio nprcinle 

Qursto Consiglio aarà companto della stesso diret 
qero qunnrato, iI quale la preederà, dell’ermome pe 
mernle dei hepefizii vacenti , il quale ne narà membro 
nata, è di cinque altri membri, nominati del Re solla 
proposta del ministro di grozia e gioninia ed fari ec- 











tenza, pel cui porto il legno è dirette; 
E che le porte delle merci ceri 








te ri 
" peri 

termedii, di cui l'origine nor sarà gi ata de) ae 
prartentre » Potenza. col qu 


® podi De 
Regno del wsttemento di msimilazione © "TÈ 
‘ La presente dichiarezione, tto dal btonriy 
esrirato del port:f-glio del Ministero degli; fori paiea 
di 8. M_îl Re del Rogno delle Doe Sicilie, in "n 
e per svtorizzozione dela M. 8, verrà non ai 
altra simile del sig. conte di Groprilo, meerima {7 

















fari di SM Sì Re di Serdegne; 6 È teen sc BB Vagrosi 


























boni 
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Fu sparsa da molti la voce che fossero malameo- 
ii gli oggetti espoati all Esposizione industri- 
Parigi. Si volle sapere di molte sottrazioni, che 
avrebbero avuto luogo ia causa apponto di gnardia in- 
sufficiente. Secondo il giornale l'Austria, quelle voci so- 
no molto ensgerate, e forono adottate misure, che non 
permetteranno che sbbisno luogo fn avvenire timori di 
tal fatt ( Corr. auatr. lit.) 
neono comanvo-tansto — Milano 2 giugno. 

Si previene il pubblico che col giorno 2 giugoo 
ai potrà dare il cambio del carri colle atitte sulla atra- 
commercisle della Splugs, alla località della Dogana, 
@ che col giorno 5 detto si avrà aperta la strada sino 
al giogo, mediante il taglio delle nevi a terreoo com- 
pletamente ultimato. (0. Ug. di Mi.) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 28 maggio. 

Sabito mattios, alle ore 40 ant., la Santità di N. 
8, avendo seco in carrozza gli em. e rev. sigg. Cardina- 
ll Ugilini e Ssotueci, si condasse con nabil treno alla 
chiesa di 8. Maria in Vallicella per assistervi alla Cop- 
pella papale, che vi avea luogo io onore di S. Filippo 
Neri, uno dei santi patroni di quen' alma cità 

Dopo la messs, Sua Santità fece ritorno in sogri- 
ati, ovo ammise al bacio del piede i RR. PP. Filip- 
pini e altre distinte persone. Indi, a mezzo una grande 
moltitudine di populo, fece ritorno alla sua residensa in 
Vaticano. 

Nelle ore pomeridiane, alla Cappella Sistins, furo- 
i 4 primi Vesperi della Pentecoste, cui assi- 
gg, Cardinali ed i 
ità Bua intervenne 
















































stina. 

Assistettero alla sacra funzione molte distinte per- 
sone, è nel laogo riservato si Principi anche 8. A. L 
l' Arciduca Ferdinando Massimiliano d' Auatria, 
col suo seguito ia Roma da Ancona la sera di sabato p. p. 

(6. di R.) 
—_ 
i 26 c ato santo di Pentecoste, in 


8. Giovaoni in Laterano, da monsig. Ligi-Bussi, 
gerente, venne rigenerata nell'acque battesioali, 









confermata nella cattolica fede l'intera famiglia. Coen 
di Ancona, composta di pidre e madre, con tre figli. 
(Idem.) 
SI O ESInA 


( Nostro carteggio privato. ) 





Aunris, fi 
seppe, giunto il 25 colla sua fluttiglia in Aucons , si 
diresso alla volta di. Roms, ove arrivava, come vi ho 
annonciato, la sera del 26, col suo seguito di nove per- 
sone, è accompegoato anche dal sig. conte Esterbazy , 
loviato straordinario e ministro plenipotenziario sustria- 
co presso la Santa Sede, ché era andato ad incontrarlo 
fino in Ancone, 

Domenics, di buon mattino, fu veduto per Roma 
per visitare i principali moumenti della città. Alle un- 
dici andò, colle carrozze di gala della Legazione, al Va- 
ticano per assistere alla Cappella, che vi ai tenea per 
la festa della Pentecoste. Terminata la Cappella, passò 
all’ udienza del ol quale sì trattenne per buona 
mesa’ ora, indi andò a for visita al segretario di Stato. 
Dopo l'udievza passò a fare una visita alla Priocipes 
sa di Sassonia, Intanto al palazzo di Venezia, residen- 
sa del ministro, e dove prese alloggio l' Arciduea, fu 
montata la gosrdia di onore dalla linea francese , alla 
quale spettava per la prima, avendo la guarnigione fran- 
cese il comando della piszza. All’ indomani poi monta- 
rono la guardia 1 gendarmi potificii in grande tenuta. 

Domenica 8. A. R. ammise alla sua mensa il Car- 
dinale segretario di Siato, Il conte di Ltsoff, antico 
ambascistore austriaco a Roms, e vario altre persone, 
fra cui il conte Donnoy, del Belgio, uno degli addetti 
Corte del Duca di Bri Lunedì mattina andò 
alle sette al Vaticano, ove assistette al 
Pontefice, è durante la medesima fece la sata Comu- 
nione. Vollo indi fare una visita anche al generale de’ 
Gesuki, il Padre Beckx, che bene conosceva da vicino, 
perchè questo Padre, prima di essere preposito gene- 
rale, era provinciale residente a Vieona. 

Teri accettò il pranzo offerto dal Cat 
pelli, come prefetto dei palazzi apostolici. Per 
gio all'Arciduca furono invitati al medesimo 
Spinola, Alieri, Asquini e Santucci: poi monsig. Ar- 
elvescoro di Vienos, monsig. Silvestri, uditore di Rota 
austrisco, i ministri i 
na, gl' incaricati d' 
sciatore nel momento assente ) e di 
{l generale francese, monsignor sostituto della Segrete- 
ria di Buto, il conte Donnoy, belgio, ed il console au- 
striaco di Ancona. 

Dopo il praozo, 8. A. I andò a visitare il Museo, 
Illumioato » torcie : egli è questo uno spettacolo sor: 
prendente. II serenissimo Arciduca si trattenne al Museo 
vaticano fino alla meszanotto; e questa mattina di 
bonlasima ora è partito alla volta di Ancone. 

la ogui ora del giorno, molta gente stava sl por- 
tone del palazzo per vedere l’ Arciduca sl suo uscire 
od al suo ritornare a cass. 





























































Altra del 30. 
Qaando serissi intorno al fatto di Rocca di Pa- 
ps, dissi che molti giornali vi avrebbero data una im- 
portansa politica: e non mi sono ingannato. Il corrì- 
spondonte d'un giornale, che sembra raccolga sue noti- 
ato per la piazze, ha scritto che fu gridato : viva Mas- 
gini, e fa piantato l' albero libertà. Nulla di tatto 
ciò. Anche altri giornali fra' più acereditati hanno detto 
altrettanto : per coi il Journal des Débate hi 
argomento dal fatto di Rocca di Papa per dire che 
nello Stato pontificio lo spirito rivoluzionario è pene- 
trato anche nei più piccoli villaggi, Il disordine a Roe- 
ca di Papa ebbe origioe, come vi scrissi, dl preteso 
ei contadini di potere fa nelle mac- 
principe Colonna, e dal divieto che ne ha fatto 
{l principe. È stato fatto qualche arresto, perchè cono- 
aciuti quelli, che hanoo eccitato i villici contro i guar- 
diani delle macchie. Dal Journal des Debats non pos- 
aismo ora aspettarci di Roma che notizie falsate ; per- 
chè Il suo corrispondente non è più n cotto e onesto 
francese , come in passato , ma un rivoluzionario, che 
raccogli le notizie pei Caffè. L'antico corrispondente del 
Journal des Débats rivanciava all assunto di scrivere 
articoli su Roma a questo giornale, dal momento che 
vide pubblicati in esso alcuni articoli contro na 
colata Concezione, ne' quali gli errori e le lndegnità ab- 
bondavano più che mai. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 30 maggio. 

Il N, 878 della Raccolta uffiziale degli Att del 

Governo contiene la seguente leggi 
VITTORIO BNANURLE iI, ecc. ecc. 

Il Senato © la Comera dei deputati banno appre- 
vato ; 

Nol abbiamo sanzionato e promalghismo quanto 
negre: 

Art. 4. Cessano di esiatere, quali enti morali ri- 
conosciuti dalla leggo civile, le Case, poste nello Stato, 
degli Ordini religiosi, { quali non attendono alla predi» 
cazione, all' educazione od all'assistenza degl' infermi. 

L'elenco delle Case colpite da questa disposizione 
sarà pubblicato con decreto reale, contemporaneamente 
presente leggo. 

‘Art. 2. Cessano parimenti di esistere, come enti 
morali a fronte della legge civile, i Capitoli delle chie- 
se collegiate, ad eccezione di quelli aventi cura d'ani- 















































Art. 3. Cessano ancora di essere riconosciuti i be- 
nefizii semplici, i queli non hanno annesso alcun servi- 
zio religioso, che debba compiersi personalmente dal 
provvisto. È 

Sorgendo quistione se un benefizio semplice sia 
compreso fra quelli colpiti dal presente articolo, esse 
verrà decisa dai Tribunali. 

Art. 4. I beni ora posseduti dsi corpi ed enti 
morali, contemplati negli articoli precedenti, verranno ap- 
plienti alla Cassa ecclesiastica da stabiliroi a termini 
d ,gg*, salve in ordine si benefizi le spe- 
stabilite negli articoli 21 e 22. 

L' Amministrazione della Casse, prendendone pos- 
semo , procederà ad loventario sì degli stabili che dei 
crediti e rendite di ciano Subilimeot, Tey. a 

evi il ivo loro contraddi © ame 
Selle Hi "ie. Cove ed | possessori e patroni dei 


pare nello stesso inventario uu indicazione 

i, ed una somusria descrizione 
degli effetti mobili più preziosi secondo il Regolamento, 
che verrà a tal fine stabilito. 

Art. 5. La Cassa ecclesiastica ha esistenza distinta 
e indipendente dalle finanze dello Stato. 

Art, 6, L' Amministrazione della Cassa è affideta 
al direttore generale del debito pubblico col concorso 
di un Consiglio speciale 

Questo Consiglio sarà composto dello stesso diret- 
tore generale, il quale lo presederà, dell’ economo ge- 
nerale dei bepefizii vacenti, Il quale ne sarà membro 
nato, e di cinque altri membri, nominati dal Re sulla 
proposta del ministro di grazia e giunizia ed effari ec- 
clesisstici. 

Il bilancio, il conto ed i contratti da farsi, saraono 
deliberati dal Consiglio. Gli altri atti di amministrazio» 
ne e la esecuzione delle deliberazioni del Consiglio, 
apetteraono al direttore generale suddetto, il quale avrà 
a tal foo sotto i suoi ordini i funzionarii governativi dei 
iù rami secondo il Regolamento, che verrà approvato 
con decreto real», sovra proposta da concertarsi tra il 
ministro degli affari ecclesiastici e quello delle finanze. 

Art. 7. Saranno al rimanente applicabili all' am- 
ministrazione della Cassa ecclesisstica le regole e cau- 
tele stabilito dalle leggi vigenti , io ordine agl' Istituti 
di carità, riservate però al minisiro di giontizia ed sf- 
fari ecclesiastici le attribuzioni conferite de dette leggi 
al Dicastero dell'interno, ed ommesse quelle delle În- 
tendenze generali. 

Art. 8. Uns Commissione di sorveglianza , com» 
posta di tre senatori e tre depatati eletti annualmente 
dalle rispettive Camere, e di tre aliri membri nominati 
Re sulla proposta del ministro di giust'zia ed «fori 
esisstici, avrà l'alta ispezione delle operazioni della 
Corso. 

11 presidente di questa Commissione sarà designa- 
to dal Re suoi membri. 

La Commissione rassegnerà sonualmente al Re 
una relszione sullo stato della Cassa e sulle operazioni 























































nale ufficiale del Regno. 
Art 9. I membri attuali delle Case, contemplate 
nell'articolo 4 , i quali furono in esse ricevuti prima 
Parlamento, con- 
loro istituto, ne- 
gli edifizii cra occupati da essi, od în quegli altri chio- 
atri, che, sentita l' amanivistrazione della Casss ecclesis- 
stica, verranno a til fine destinati dal Governo , rice- 
veranno dilia Cassa medesima un snouo assegnamento 
corrispondente all'attuale rendita netta dei beni ora 
posseduti dalle Case rispettive, con che non ecceda la 
somma annua di I. 500 per ogni religioso 0 religiosa 
professa, e di L. 240 per egoi lcico 0 converso. 
Ognuna delle Comunità così composte avrà in go- 

















dimento , insieme all'edfizio di sua residenza, il giar- 
dino ed ‘altre dipendenze del medenimo, compreso nella 
cluosora. 


Art. 10.11 calcolo della rendita netta, per l' effetto 
dell'articolo precedente, sarà ragguaglisto sulla media 
dell'ultimo decennio. Per comporre la rendita netta 
saranno difaleste anche le spese di manuterzione e ri 
stauro dei conventi, ed ogni qualunque peso e tributo. 

Art 41. Qusndo venissero concentrati insieme i 
membri di doe 0 più Case religiose, l' assegnamento 
da corrispondersi alia Comunità sarà ragguaglinto sulla 
base atubilita pei membri della Cosa più agiata. 

Non saranno mai concentrati insieme i religiosi d' 
Ordini diversi, o soggetti a diversa regole. 

Art 412. L'Amministrazione della Cassa eeclesia- 
stica potrà aumentare l’ assegnamento corrispondente al 
mantenimento dei laici o converse, quando ciò ricono- 
sca consiglisto per circostanze di tempo e di luogo, 
purchè noo ecceda in alcun esso di lire 360 per cis 
scun individuo. 

Art. 43. Le singole Comunità potranno, ove d' 
uopo, ammettere nuovi lalel o converse in surrogazione 
di quelli, che d' or innanzi maneassero per morte, ed 
altrimenti, purchè il numero di tali servienti in cisco» 
no Stabilimento non ecceda il terzo dei profensi. 

Art. 14. In ogni caso di morte, 0 di secolarie- 
zazione di religiosi professi, e parimenti quando uno di 
essi abbandoni la vita monastica, 0 passi in monastero 
estero, la quota di mantenimento dei superstiti nella 
stessa Comunità serà accresciuta del terzo di quella di 
cui godeva il religioso, che lasciò vacante il suo posto, 
con che però l'sssegnimento fatto al'a Comunità non 
possa mai oltrepassare la somma di lire 700 per ogoi 
profenso. 

Art. 15. Quando i religiosi d'un Ordine, colpito 
dall'articolo 4, non pessono più essere conveniente» 

in numero almeno di sei, la Cassa 
ecclesiastica dorrà, sulla loro istanza, ammettere ciascon 
religioso a godere fuori del chiustro della seguente an- 
nua e vitalizia pensione a carico della Casas medesi- 
ma, cioè : 


Ogni religioso prof-sso 












































L. 800 se avrà compiota l'età d'anni 70 
» 700 sn quella d' 6 
» 500 se . 40 
21400000 RP LI 30 
» 240 se avrà meno di aonì + 30 

Ogni religiona professa 
L. 800 se avrà compiuti gli anni. . 70 
miO RT STR 
» 600 se 50 
» 500 se 50 





vranno emesso voti semplici, ed avranno prestato servi- 
gio da 40 sonì, avranno diritto ad uoa pensione di 
L. 300, se avraono compiuta l'età d' anni 40, di L. 240, 
se saranno d'una età minore. 

Art. 16. Ad eccezione delle disposizioni espresse 
negli articoli precedenti, nolla s'inteoderà innovato nella 
condizione individuale dei religiosi, contemplati nell art. 
a fronte delle leggi dello Stato, nè anche in siguardo 
alla questa» per le Case degli Ordini mendicanti. 

Art. 47. Non cstante la disposizione dell'art. 4, i 
membri delle Case religiose, le quali cessano di essere 
riconosciute come enti morali, potranno fare in comune 
gli atti necessarii per provvedere alla loro sussistenza 
ed al servigio del culto, e per quest' effetto saranco 
rappresentati dei rispettivi capi-religiosi secondo le re- 
gole del loro Tstituto. 

Art 48 Quando un religioso, che appirtenga ad 
un Ordine possidente, e sia rimasto nel chiustro in vir- 
tù dell'art. 9, ottenga la legittima sua secolarizzazione, 
avrà diritto ire dalla Cassa ecclesiastica, un' 
anona sorvenzione eguale ai due tersi della somma cui 
corrispondeva, al momento della sua uscita, la sua qui- 
ta individuale dell'assegnamento fatto alla Comunità in 
virtù dello stesso art. 9. 











me, od esisienti nello città, la cui popolezione oltrepse- 
2220,000 in 1 


Art 49, Nei casi previsti dagli articoli 15 e 18, 
1 religiosi, che avranno pagsto une determinata somma 
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loro iogresso nell'Ordine, avranno il diritto di sre- 
rescegtla pensione 0 sovvenzione, di cui io detti ar- 
ticoli, od una pensione vitalizia, regolata sul cspitale 
sborssto, in ragione della loro età, a norma della tabel- 
la annessa alla presente e? P 

Art. 20. 1 asd) delle collegiate, colpite 
doll'art 2, riceveranno dalla Cassa ecclesiastica, vita 
durante , un' snona somma carina di lari 
netta dei beni spettanti ente morale 
giata , con pito a sodistare f; pena 

là inerenti sì alla corporazione cl L 
pick il contributo, di cui all’ art. 25. Quando alla 
collegiata, 0 al signori canonici ala affetta un' abitazio- 
ne, essi continueranno pure a goderne. 

La rendita netta dei beni sarà pure in questo ca- 
so desunte dalla media dell’ ultimo decennio. 

Art. 21. Gl' ioventii dei benefizli semplici, c00- 
templati nell'art. 3, vita durante, dell’ uso- 
frutto dei beni componenti la dote dei medesimi, par- 
chè continuino pure ad adempiere i doveri e soppor- 
tarae i pesi, oltre il contributo di cui all'art 25. — 

Art 22. A quelli però fra' canonicati 0 bencfizi, 
cha sisno di patronato Jsicale © misto, si applicheranno 

ue: n 
Li SE pri dei beni si devolverà a coloro, che 
avranno dl diritto di pitronato al momenta della pub- 
blicazione della presente legge, se non che, nei casi di 
patronato misto, la porzione, che toccherebbe ai patro- 
no ecclesiastico , s' intenderà pure devoluta alla Cassa 
ecclesiastica, 

Se il patronato attivo si troverà separato del pes 
sivo, i beni saranoe divisi tra il patrono attivo ed il 
passivo. 

Allorchè si estioguerà l' usufrutto, come sopra ri- 
servato agli attuali provvisti, i patroni laicali pegheran- 
no alla Cassa ecclesisstica, in ragione del valore dei be- 
ni devoluti a ciascuno, una somma eguale al terso del 
valore stesso. 

Cessato l' usafratto, |’ adempimento dei pesi ine- 
renti al benefizio pssserà a carico della Cassa  eccle- 
iastica, e perciò verrà prelevata a favore di questa una 
porzione di beni corrispondente all' ammontare dei 
atessi. È patroni j000 anche evitare questo preleva: 
mento di beni, pagendo alla Cassa ecclesiastica, per | 
adempimento dei pesi, un capitale equivalente. 

Art. 23. Quando le chiese dei conventi e delle 
collegiate, od altre annesso a benefizii disni contem- 
plati, non possano più essere uffiziate dai religiosi, ca- 
nonici o benefiziarii, cui ne incombe attualmente il do- 
vere, e non possano più per loro mezzo adempiersi le 
pie fondazioni, sarà protredoto, a spese della Cassa ec- 
clesiastica, all’ uffiziatura di dette chiese, ed all adem- 
pimento delle fondazioni suddette. 

Art. 24. Le rendite della Cassa eclesias ica, do- 
po sodistatti i diversi. obblighi imposti alla. medesima 
dagli articoli precedenti, saranno esclusivamente appli» 
cate ad usi ecclesiastici, nell'ordine di preferenza che 
segue, civè: 

4. AI pagamento ai parrochi Ile congrue e sppli- 
menti di congrue, che si stanziavano a carico dello Stato 
anteriormente all’ anno 4855. 

2. Al pagamento delle somme, che saranno neces 
sarie pel clero dell'isola di Sardegna in dipendenza del- 
l abolizione delle decime. 

3. A migliorare la sorte dei parrochi, che non han- 
no una rendita netta di lire 4000. 

Art. 25. Per meglio © più fi ‘acemente provve 
dere agli usi ecclesiastici indicati nella presente legge, 
è imposta sugli enti e corpi morali in appresso desi- 
guati, a favore della Cassa ecclesiastica, una quota di 
annuo concorso nei modi e nelle proporzioni seguenti: 

$ 4. Abbazie, benefizii canonicali e semplici, sa- 
grestie, opere di esercizii spirituali, santuari e qual 
que benefizio o Stabilimento di natura ecclesiasti- 
ca od inserviente al cuito, non compreso nei paragrafi 
seguenti , sopra il reddito netto di qualunque specie © 
provenienza eccedente le lire 4000, în razione del 5 
per 9/g sino alle lire 5000, in ragione del 42 per %g 
dalle lire 5000 sino alle 40,000, e finalmente in ra- 
gione d-1 20 per °/y sopra ogni reddito netto maggiore. 

$ 2. Benefizi parrocchiali, nella stessa proporzio- 
ne, partendo però soltanto dal reddito netto eccedente 
le lire 2000. 

$ 3. Semioarii, Convitt ecclesiastici @ Fabbriche, so- 
pra il reddito netto eccedente le lire 10,001), sino alle 
gione del 5 per /o, dalle lire 45,000 
fino alle 25,000 in ragione del 10. per ‘o, e finslmen- 
te in ragione del 45 per %/, per ogni reddito maggiore. 

$ 4. Arcivescovadi e V.srovadi In ragione del ter 
20 del reddito netto sopra la somma eccedente le lire 
48,000 quanto ai primi, © le lirn 42,000 rispetto agli 
altri; ed in ragione della metà sopra la somma ecie- 
dente le lire 30,000 quanto ai primi, e le lire 20 ri- 
spetto agli altri. 

Quest uliims quota di annuo concorso non avrà 
però luogo se non se a misura che le sedi arcivesco- 
vili e vescovili si renderanno vacanti. 

$ 5. Case religiose d' ambo i sessi non comprese 
nelle disposizioni dell'art. 4, la quota determinata nel 
$ 4 sopra ogni eccedenza di reddito netto, che possa 
risultare dopo detratts dallo stesso reddito la spesa di 
mantevimento dei religiosi della Casa, in ragone di an- 
nue L. 500 per ogoi professo 0 novizio, e di L. 240 
per ogni laico 0 conversa. 

Sarà consegnato accuslmente all Amministrazione 
della Cassa ecclesiastica il numero degli uni e degli altri. 

Art. 26. La quota di concorso, come sopra imposta, 
sarà fissata e riscossa sulle basi e nei modi prescritti 
dolla legge del 23 maggio 4854. 

Att 27. Nel caso previsto dell’ art. 48, la Com- 
missione di sorveglianza della Cassa. ecclesiastica pro- 
porrà al Governo le disposizioni opportone per la cop» 
servazione dei monumeoti ed oggetti d'arte e degli sr- 
chivii. Proporrà pure la destinazione a darsi si detti 
oggetti ed si libri, tenendo conto del delle pub 
bliche Senole ® specialmente dei Collegii nazionali. 

I provvedimenti, che emaneranno in proposito, sa- 
ranno fatti con decreti reali, pubblicati nel gioroale uf- 
fiziale del Regno, 

Ordiviamo che Ia presente, munita del sigillo di 
Stato, ala inserta nella Raccolta degli Ati del Governo, 
mandando a chiunque spetti di osservarla e di furla os- 
servare come legge dello Sunto, 

Dato a Torino, il 29 maggio 1855. 

virtoRIO RyaNvELE. 
U. Rottonzi. 
TABELLA DELLE PENSIONI VITALIZIE 
di cui all'art. A9, a favore dei religiosi che sborsarono 
un capitale pel loro ingresso nell’ Ordine. 

























































































ll guardasigilli, ministro 
per gli affari ecclesiastici di grazia @ giustizia 
©. RATTAZZI. 
ll N. 879 della Raccolta vffziale degli Atti del 
| Governo contiene il seguente decreto: 
vrrronio EmantELE n, ecc. ece. 


Veduta la legge in data d'oggi, sulla soppressione 
di alcune Comunità ed Ordini religiosi ; 











Veduto il parere del Consiglio di Stato e sentito 


il lio dei ministri; h 
; Cla del’ nostro guardesigilli, ministro 
segretario di Stato per gli affari ecclesisatici, di grazia 


© giustizia ; 





jto e decretiamo quanto segue: 

Art. unico. Gli Ordini religiosi, Je cui Case sono 
colpite dall'art 4° della Jegge suddetta, sono le infrain- 
dicote: 





Ordini religiosi degli uomini n 
rostiniani calati; Agostinisni scalzi; Canonici 

risse; Cass adr di 8. Egidio; Carmelitani 
calsati; Carmelitani scalgi; Certosini; Monaci Benedetti- 
ni Cossinesi; Cisterciensi; Olivetani; Minimi; Minori 
Conventusli ; Minori Osservanti; Minori Riformati; Mi- 
nori Cappuccini; Oblati di Santa Maria; Passionisti; 
Domenicani; Mercedarii; Servi di Maria; Padri dell 
Oratorio © Filippini. 
Ordini religioni di donne. 














Chiarisse ; Bsnedittine Cassioesi ; Canonich 
teranensi; Cappuccine; ; 
ne scalse; Ciuterciensi, 





icane; Terziarie Dome Francescane; Celestine 
0 Turchine; Battistine ; Agcstiniane. i 
Ordiniamo che il presente decreto, muito del si- 
gillo dello Stato, sia inserito nella Raccolta degli Atti 
del Gorerno, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
@ farlo caservare. 
Torino, il 29 maggio 1853. 
VITTORIO EMANUELE. 
U. Rattazzi. 








virToRIO EMANUELE N, ece. ect. 

Salla proposizione del nostro guardasigilli, ministro 
segretario di Stato per gli sfari ecclesiantici, di grazia 
e giustizia; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 4. L'Accademia ecclesiastica, stabilita con R. 
provrisione del 24 luglio 4833 presso la basilica mo- 
stra di Soperga, è soppressa. 

Art. 2. È intituita presso la basilica stessa una 
Congregazione di sacerdoti, i quali verranno scelti da noi 
tra gli ecclesiastici secolari, e preferibilmento tra" parro- 
chi € viceparrochi più benemeriti della Chiesa © dello 
Stato. 

Art, 3. La Congregazione è posta sotto l' imme- 
diata dipendevsa del nostro guardasigilli, ministro segre- 
tario di Stato per gli sfari ecclesiastici, salva l'autorità 
dell’ ordinario diocessno nelle materie di sua giurisdizione. 

Art. 4. La dotazione della Congregazione, il nu- 
mero dei membri di esse, l'annuo trattamento, che 
sarà a ciascheduno di essi corrispesto, i rispettivi loro 
doveri, e le nurme di governo, di 
ministrazione, seranvo ulteriormente oggetto di apposite 
nostre determinazioni e di Regolamenti, che d'ordine no- 
stro verranno formati del mivistro predetto. 

Il prefato nostro guardasigiili , ministro segretario 
di Suato, è incaricato dell'esecuzione del presente, che, 
munito del siztilo dello Stato, serà inserto nella Raccolta 
degli atti del Governo. 

Dato a Torino, il 29 maggio 4855. 

VITTORIO EMANUELE. 
Rattazzi. 























Altra del 34. 


La Gazzetta Piemontese conferma in questi ter- 

mini la notizia , recataci dal dispaccio telegrafico sulla 
tera : 

questa mattina, ha provvisto 

onde recare al completo il Gabiaetio , che rimane co- 

stitoito nel modo seguente : 

« Presidente del Consiglio e minisiro di finsnze, co: 
Camillo di Cavour; Esteri, nubile Luigi Cibrario ; In- 
terni, commendatore Urbano Rattezzi; Guerra © me 
ina, commendatore Giacomo Darando; Grazia e gio 
siizi, commendatore Gioranni Deforesta ; Istruzione 
pubblica, dottore Giovanoi Loosa ; Lavori pubblici, com- 
mendatore Pietro Paleocspa. 

« Nella stessa udisoza, la M. S. ha dispensato ill 
conte Alessandro Peletta di Cortanzone, in seguito a 
sua domanda, dalla carica di direttore generale del de- 
bito pubblico, ammettendolo a far valere i suoi utoli 
id una peasione di riposo; ed ha nominato in sua ve- 
ce il commendatore Gio. Battista Oytsna, già segretario 
generale del Ministero di fivense. » 






















Si aspetta pel prossimo mese il sig. Brett colla 
fune sottomarina da gettarsi fra C-gliari e l' Alrica; 
benchè crediamo che questa importante operazione debba 
aver luogo più tardi, però s'mpre destro la state. 

(Movim.) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 4° giugno. 

Il Ministero è completato, Di prima giunta ha fatto 
un certo senso la nomini di Cibrario agli esterni: 
ma quando sì è rfluato ch'egli è il più pratico di 
tutti in Piemonte per la forms degli atti diplomatici; che, 
essendo vissuto quasi sempre negli Archivi di Corte ed 
avendenn rovistato tutt' È documenti, si è fatto padrone 
di una stile, che conviene a scritture di simil fatta ; 
lora si è detto che ne' noa mancherà la pre- 
cisione è l' esattezza delle espressioni. 

II conte Cavour ha conservato il portafoglio delle 
finanze perchè, a completare il suo sistema, è necessaria 
la sua persona, e dirò quasi la sua avima. Ardito in- 
traprenditore della riforma, chi ha avuto tanto sue= 
cesso, ha d'uopo di sostenerla e continusela. SI bs un 
bel chiedere come si farebbo se mancasse Cavour ? Si 
risponderebbe che, se ei non fosse, altri potrebbe as- 
sumerne l'eredità, ma finchè ei farà parte di uo Mi- 
nistero, finchè l'opera sua non sarà consolidata e com» 
pit, pesano verrà fara eblamare Ul e00 commense 

n ne l'interno, quantunque avesse 
tuto conservare il portafoglio di Trad giusta; pei 
avendone assunto l'incarico Deloresta, vomo 
tre volte 
































e eni opera per darvi inte: rire 
tolo nuoro ministro dunque 

dato il portafoglio dell pira eil ri 

rette intenzioni ed energico, che gode alla Camera di 

molta i:fluenzs, potrà col tempo riordinare l'ameniole 

strazione è l'andamento di questo Dicastero. Vi è mol- 

to da lottare con la congrega oniversitria, ed 











li è 
vomo da sostenere la lotta. Avrà contro il gioroai 
o i 

dell'opposizione, avrà contro il paio, più potente, del 


insegnante; ma ei nor 
arrecherà fioalmente que bet, L'ans 


SI consinva a dire che il 
otessione che vi si troverà la 
gnuno ritiene che farebbe un 


Re vada a Parigi nell’ 
Regina d' Toghilterra, 0- 
viaggio opportono, e se 
chi aggianga che sia per 














«Il Governo di 8. M. il Re del Re 





Sicilie, e quello di S. M. il Re di Bardi Da 
dal costante desiderio di sempre più Î i pensa] 


dere le relezioni commercnti tra sudditi rispa 
comane scordo son divenoti a stabilire 
« Che i vantoggi de' diritti di dogma e di ny 

ne accordati col trattato convhiuso tra le dae Corte* 
febbraio 4840 alle sole provenienze. dirette at 7 
tesi ei porti del Regno delle Due Si.îie 4 je 
del Regoo di Sardegna e suoi pissedimenti, por (ul 
rata del! su espresso trattato, anche alle provbgot 
dirett 


Mi, di 






Che tale ammpliszione non porterà veruna an, 
ne, all'esclusivo diritto de' bastimenti nazicn 
zione © traffico a loro riserbsto tra un poro x 
altro de’ proprli domili, comunemente chismato eq 
(I 3 
8845 Che per godersi l'avancito trattamento di ay 
miluzione , l'crigine del cerico verrà giustifica ge: 
regolari spedizioni della Dogana del luogo d'imett 
debitamente vidimate e certificate del console dal, 
tenza, pel cui porto il legno è diretto; id 
E che la porte delle merci ci 
termedii, di cui l'origine non sarà giustificata pe 
di sopra indicato appartenere a Potenta, ro 
real Gorte di Nepoli ba trattati, non godrà 
Regno del trattamento di assimilszione 
« Lo presente di dal sotoserita 
carteato del portfeglio del Ministero degli fori ey 
di 8. M. il Re del Regno delle Dar Sicilie, in nere 
e per sutorizzizione della M. 8, verrà scambia ce 
altra simile del sig. conte di Gropello, inenrinta d 4° 
fari di 8. M. Il Re di Sardegna; ed il trattamento 
ciproco, di cul in esse è parola, comincierà nd mer n 
gore dal giorno, in cui lo due dichisrazioni verro 
scambiste. al 














fcata nei pori 





mod, 
la que | 
Me” porti del 














« Sott. Canaria, » 


Un R. decreto dell'AA marzo, il que ha | y, 


genti mo 
« Volendo provvedere. al bonificamento di tu |, 

















contrade paludose de' nostri resli domivii al di qu 4 
Faro, rimucvere da esse le cagioni di aria ma 
procedono delli disordinata economia delle ‘que, faro. 





rire lo sviluppo dell'industria agricola, cd aumen 
diffondere per tutt È modi la prosperità e 
fra’ nostri amatissioni sudditi ; 

« Veduti È voti de' Consigli provincia, + le mp 
che a noi rassegoste, perchè con scconcì. medi 4; 
iotrapreso il prosciugamento di Cnesisimi terreni pe 
Judosi, che sono senza valore, ed offrono grave onuole 
all’aumento delle popolezion 

« Veduti gli utili risultementi ottenuti coi metri. 
dottati pel bon'fi‘amenta del bacino inferiore del Vg: 
turno, e l'epportunità. de' provvedimenti leg 
delle norme amministrsi 
provate di 

« Considerando che, a conseguire il boniframno 
di tutte le contrade paludose ni ri 































ati già dl 
l'esperienza opportuni a raggiungere lo scopo +; 

Stabilisce molte disposizioni, delle quali citiamo h 
qui appresso: 

« Art. 4. È istituita un' Amministrazione generi, 
alla quale sffidiamo il bonificamento delle contrade pe 
ladose, secondo che sarà da noi disponto per l'in. 
mento dell'industria e del benevaera delle. populerini 
L' Amministrazione suddetta narà setto la dipendenza del 
Ministero e real Segreteria di Stato dei lavori publ, 
e prenderà il titolo d' Amministrazione generale di bo 
nificazione. 
< Art.2. Gl'intendenti ed i Co 




























Con decreto della stessa data, D_Giscomo Sar 
rese, presidente della Commissione amministrativa dele 
opere di bonificamento del bscino inferiore del Vottr. 
no con gli onori e grado di amministrator generale, è 
nominato amministratore gensrale delle bonificazioni dl 
renli domini al di qua del Faro, e percepità il ullo 
per ora di annui ducati 4,200 sulla Tesoreria generi. 

(Seguono altre nomine parecchie per detta Am- 
wninistrazione. ) 








La Maestà del Re Nostro Signore, nel C 
N di 











d' assicurazioni marittime, intitolata l' Urania, 
fl Regolamento organico presentato di 

ollareto, Cacace e de Mirtino, e medi 
sulta dei reali dominii al di qua del Faro. 


DUCATO DI MODENA. 


Modena 31 maggio. 

Proveniente da Roma, transitava per Modena, ni 
le oro pom. di leri la Maestà del Re Ludovico di Be 
viera, sotto l'incognito. di Conte d' Augusta, diretti 
la volta di Reggio, onde passare alcuni giuroi pres pi 
jugusti nostri Sorraoi, di lui amptissimi genera figli 

(Mess, di Mod ) 


IMPERO RUSSO. 
H Fa 





























della guerra. 


Della Crimen giunsero varie notizie noo pr 

d'interense. Lo ultime sono del 28 maggio. li generle 
Chral:ff si è ritirato col suo distaccamento d'infiterà 
4 Bakschi-Serai e sul Belbek e forma ora la riserve dl 
corpo di Liprandi. Egli stava prima verso Eopiert 
principe Gortschakoff stava ispezionando sl 26 mr 
le posizioni nella valle d' Iukermsnn e sulle altare alli 
II generale Chomutef! 
i terra di Arab Jofl. 
« Tl giorno onomaetico dell 
Regina d' Inghilterra fa festeggiato al campo con on 
parata di chiesa e con un banchetto presso lord Ri- 
glan. » Il medesimo rapporto soggiunge : « La mardi 
contro la Ceroaia fu eseguita soltanto dell'ala dettt 
lekIsva. Le ulteriori offensive tue 
‘nono nei prossimi giorni Per le stazioni di Be 
Iaklava e Kamiese rimarranno 44,000 vomini di presi 
N! corpo d'»ssedio si comporrà di 35,000 vomioi 






























La Gassetta della città e de' sobborghi di Fr 
na ricevà dalla Crimea la seguent ione 
«Il generale piemontese Lamarmora comanda sl 


Cernala l'estrema destra. Egli occupò precisamente l 
esercito inglese a 
questo venne respinto, al 25 ottobre 4854, dal genen' 


Liprandi. Le forze bel 









tI centro è occupato da lord 
Gion e da Omer pascià. 


«Gli alleati si fortificano 








La siesss Gassetta della cità e dei iobborgh È 


i di 
Vienna accompagoa colle osservazioni seguenti ue) 


comit 


att? 





Mentre le notizie del Péliasier 
33 maggio, il dispaccio russo. pirla di 5" 





esi nel MI 
Leben dicono 
piesh, sv 
sn nunzio 





trento. 


‘La convenie 
evasi già i 


$ifmcedio non 
frode lavoro sp 
Fraerosi rinlorsi, 
gg commi ra 
‘a Kacuiesh a 
jnaa dee cre 
tiida Crimes. 
il possesso, 

Sii al nemico 


Un rapporto, 


B 
Hd al deo di 
gore delle troppe 
arno In tutto circ 
‘« Non ostanti 
celo Gassetta I 
ti come murale, d 
loro sembra 
dates Il numero 
‘e Lo truppe 
gi del porto di BI 
mente il quartier 
sione inglese , nol 
ottone sl nostri 
aveva unpo in 


Credono chel 
tro Bebastopoli si 
generale in capo 
do fato d'armi. 

una spedizio 
agoi soldato port 
aio giorni. Attese 
tual guerra, al fi 
ca un nuovo pres 


nor 


Relazioni da 
ln flotta inglese ci 
firto di quattro v 
ita l'ancora essi 
fotta si compone 
ad elice (2 a tro 
roscafi Aldan e 





Serivono da 
prossisna fa conce 
da quella città © 
viglio io Memel. 

n da riparare alc| 
acre il porto di 

JI Morgenbl 

pesi 


elibero cos 
di (sie) presso 
però cosa alcuna d 
Backbolmen è po 
Memel 27 
Archer, capitano 
ata rada, salutend 
fa risposto dali» di 
Abo (in Fin 








son essendo stati 

darono le medesit 
quartieramenti. 

RI 

Secondo le d 

dalle Corrisponde 


testi in seguito al 
vita del generi 


Il Governo d 
simo di prendi 
the gli potesse oc 
ribelli. Oltraceiò , 
Canso generali di 





venezia 4 giù 
23:502 75, fini e di 
dita aotrli si è ata 





i a prezzi 
gno nelle granaglie, 
Felne,Gimi pare 


Lowpra 2 giù 
tall 125,000, più 
Oaesne 6 5; zuccher 
det qui a 15% calfà fe 
ten: in domanda per 
Me 12. 33 a 35, consi 


Mercato di 


GENERI 





Frumettone. 
nostrano 








È pOPtI in 

Nel modo) 
la quale Ja 
e' porti del 


oscritto jo. 
bri esterni 


in nome, 
Prblata con 


‘to d'at. 





\mento re. fi 


aver vi. 
verranno 





pubblici, 
le di bo- 


ili, cio 
nno per 
dro dello 
economia 
feriche , 
ferenza 
no Save 
Iva delle 

i 
nerale, è 
Razioni del 
il soldo 


generale. 
Am 





[Consiglio 
ni è de 
Società 
secondo 
[Auverny, 
la Con 













nel 28, con 47 battaglioni. Si 

Age adlilgoni rd io sul 
colla bafonetta, ed 3 Rom 2500 

pi ‘nord vrovi 1 generalmaggiore conte Ad- 


I [0 qu che interessa asoni ni è che, mediante uno di 
î i, abbiamo schiarimenti suficienti sulla spedi» 





ri ispaecio, cicè, annumeia : Nella stessa 

nd h 5 moggio, 6 vascelli di fila © 20. piroscsî, 
+.000 uomini circa di truppe da sbarco, partiro- 
i ia di nl Nel 23 quela quadra fa 

alta. 

| secondo dispaccio da Sebastopoli 26 maggio, 

1 | tia D spedizione era gioota nella baia di Kertsch, 
[405% soger altro. Anponcla anche che 1 Francesi 
4 feeupato la sponda sinletra della Cernaia. » 


i nel Moniteur : « Gli ultimi dispacci giunti 
dicono che le fortificazioni, pose 
b, svavzano rapidamente. 


















Ue 








Ab/a chi nvesse essere la prodenza 

La fn le vie più sicure di riuscita in guerra, è 
(i cecopognre al valor, che stri, è decide 1 
#4, convenlensa di fortificare la baia di Komiesb, 
cuni già da gran tem primi di 
[ri sno l'Imperatore aveva rivolto l stano 
[rale supremo su questo rilevante proposito; ma 
PU della magione e le più ariogenti necessità 
n rano permesso di cominciare tal 













ed in breve serà compito. 

‘,Kamiesh a quest'ora è un porto francese, la cui 

deo crescere di pari passo con le’ opera- 

dunque essenziale di assicu- 

sl pssesso, con opere difensive, che non lasciano 
(foi nemico alcuna possibilità di contendereelo. » 





ta rapporto del comandante in capo del corpo di 
done sudo, in data 49 meggio p. p. e giunto, il 
i da Baloklava a Torino, dà la lista delle navi arriva 
lio al detto di 49° maggio inosozi Baleklava, come 

la dalle troppe sino al di stesso sbarcato , le quali 
|M in totto circa 6300 vomioi e 4200 cavalli. 

‘, Non ostante il lungo soggiorno sul mare, di- 

|, Gassetta Piemontese , la condizione, così fisi- 

I |'rune morale, delle truppe è molto sodinfacente, e l' 
uo oro sembra far buona impressione sulle armato al- 

Î.; i numero dei malati ascende a 400 all'incirca. 

La truppe sì secamparono sopra ua terreno al N. 
1 |: | porto di Balsklava, dore fu stabilito provvisoris= 
ua il quartier general 














[sue sl nostro corpo di quei primi sussidii, di cui si 
viveri © mezzi di trasporto. » 








Credo 
|, Bebistopoli sarà comandi 
lune in capo dee avere l'onore del primo splenti- 
l'to d'armi. A quel che narrasi, dev' essere intra- 
ja una spedizione contro Simferopoli. Nella marcia, 
‘pi widsto portar dee nel proprio sacco viveri per 

{ forni. Attese lo spese immense prodotte. dall'at- 
ll perr, al finire dell'anno dovrebbe esservi in Prac- 
di cn nuovo prestito. ( Donau.) 











NOTIZIE DEL BALTICO 


Relazioni da Revel del 45 maggio anvunziano che 
li fota inglese colà ancorata ricevette uo ulteriore rin- 
ino di quattro vascelli di linea, i quali avrebbero get- 
lm l'ancora essi pure all' Est dell'isola di Nergen La 
lt si compone presentemente di 43 vascelli di line 
li dice (2 a tra ponti e 44 a due) e dei piccoli pi- 
Imi Aidan e Dragon. Bastimenti da guerra francesi 
sa i eraoo ancore giunti. 

Serirono da Libao che al capitano di una scuns 
mmiana fa concesso degli incrocistori inglesi di partire 
la quella rittà © di completare il carico del suo na- 
io io Memel. TI bastimento belgio Ernest, che ave- 
ln da riparare alconi guasti, otteone il permesso di la- 
bre il porto di Libao, però soltanto in zavorra. 

Il Morgenbladet di H-lsingfors sonuozia che gl'In- 
iui avrebbero commesso nel giorno 42 weggio grassa- 
‘ini (ie) presso Grabara-Backbolmen, seuzs precissre 
prò cosa alcuna di più positivo in proposito. Grabara- 
hrdblmen è posta davanti Sveaborg. 

Memel 27 maggio. — La corvetta da guerra l' 
cher, capitano Hieathcote, sì ancorò stamane in que- 
lu nds, solutando con 24 colpo di cannone, ai quali 
Ni iposto dalla cittadella. 

Ato (in Finlandia) A8 maggio. — ler l'altro fa 
Wegralato essere io vista presso Korpo alcuni navi- 
fi nemici. H loro numero si fece ascendere a tre. 
Tui furono concentrate le truppe qui di stazicne, ma, 
ve emendo atari più vedoti gl' tneruciatori, si rimen- 
tino le medesime ad occupare i rispettivi loro ac- 
qurteramenti. 
































REGNO DI GRECIA 


Secondo le ultime notizie telegrafiche, pubblicate 
dle Corrispondenza Havas, si sono operati alc 
ii in seguito alla scoperta di uns trama contro la 
via del generale Calergi. 

SPAGNA 
Madrid 9A maggio. 

Il Goveroo ordinò al capitano. generale dell' Ara- 
‘ma di prendere negli erarii delle Provincie Il denaro, 
tht gli potesse occorrere, nelle suo operazioni contro È 
bell. Oltracciò, lo sutorissa a trarre a vista. sollo 
Cime generati di Madrid quanto gli. sarà necessario. 














GAZZETTINO MERCANTILE. 





venezia 4 giugno 1855. — Furono venduti frumenti da L. 
Romagna da L. 24 in pre esa di 26; una ven: 
L. 26,90 misura di Rovigo, in napo'eoni 
grinoni di Romagna scadenti a L: 14; nosrali 
; oli fermi. Val e invariate, le Baneenote da 79 a 
rest, ne la settimana passata fa molto attiva d' af 
hi a prezzi pi sovtanuti; cotoni pure meglio tenuti; soste- 
le granaziio, per la mancanza di depositi; esffè con poche 
teste, calma pure negli suecheri ps, favore ia quell da fabbrica. 


—__ 


Lowpna 2 giugno 1855. (Dispaccio telegrafico.) Cototi. 
ato che i priocipio di sertimana;, Middlirg 
lens 6 #/y: zucchero fermo, ua carico Peroambuco ordin. brano 
(9: cafà fermo, forti vendita Coy'ao da 59 fra 
domanda per Francia. Cambi, Vieona 12. 31 a 33, Trie- 






































levatini a Calstiyad, ed i soldati di cavalleria solleva 
tisi a Saragozza, intendano di unirsi in ua sito detto 
el Campo de Romanos. Il geverale Gurrea ed il bri- 
gadiero Serrano Bed»j:, saputo l'intendimeto, al avria- 








destinato ad agire 

di concerto contro | rivoltosi dell'Aragona : due s0n0 u- 

seito da Baragozza, due de Madrid, due de Navarra; 

nu altra dovetto partir dlla Coptaoia generale di Ver 
PI 


Il capo dei borghesi sollevati a Calstayud è il si 
Vicento Marco Catalan di Belo, già colonoeilo carla; 


ricco possidente d' Aragona: è ragguardevole, 
nipoto del defunto generale Leman. <( Corr. Hanos.} 








Scrivono da Ararjaes il 20: « Il Duca di Moni 

aier nominato dalla Regine label commendatore ice: 
latravs, uno dei quattro Ordini militari. delle 
ricevette leri, in un solenne Capitolo dell'Ordine, pre» 
seduto dalla stessa Regina, l'investitore. della. novella 


digoità. » 
FRANCIA. 
Parigi 29 maggio. 
1128 di mattina | Vescori di Erreux, di Carcassoone 
e di Quimper hanno prestato fra le maoi dell' Imperato» 


re il giuramento, la cui formula è state. determinata 
dal senatoconsalto del 23 dicembre 4852. 











8. M. il Re di Portogallo ricevette, ieri, alle uo- 
dici e mezzo, le LL. EE. i ministri, ch' ebbero l'ono- 
re di essergli preseotati da S. E. il gran maestro del 
le cerimonie. 

Dopo la messe, che sscoltarono 8. M. il Re di 
Portogallo e 8. A. R. il Ducs di Oporto, nella Cappella 
delle Tuilerie, 8. AR. il Duca di Oporto si recò a vi 
sitare le LL. AA. RR. il Priocipe Girolamo Napoleone, 








il Principe Napoleone © la P. 
La Duchessa di Oporto, zia de' due Principi, eb' 
erasi sentita indisposta a Pavillsc e non bad 
giunse testà a Parigi. Alcune carrozze 


seguire 





batteria galleggiante le Zave è stata messa in 
acqua a Lorieot il 26. La caononiera l'Avulanche fu 
varata lo stesso giorno all’ Havre. 

HI vascello il Duguesclin è partito da Tolone il 
26 per Mursiglia, Algeri e Costantinopoli, ove traspor- 
ta troppe e materiale. Il vascello il Fleurus è partito 
da Tolone il 27 per l'Orieote, rimorchiando la fregata la 
Nemesis. Questi due legoi hanno al loro bordo un carico 
di truppe e di provvigioni d'ogni sorta per l’esercito 
di Crimea. 

Il vascello l' Hercule fece vela lo stesso. giorne 
da Tolone per l' Oriente. 








Si snnanzia come cosa certa che il Re di Ser- 
degna e il Re di Wirlemberg verranno questa stato a 
Parigi per visitor l' Imperatore de Francesi. Non s° in- 
dica ancora l'epoca precisa dell'arrivo di que’ Sovrani 
nella capitale della Francia. Quanto alla Regioa Vittorie, 
ai dice sempre eh' essa verrà nel mese d'agosto. Però, 
secondo il semiufficiale Observer, di Londra, non s:- 
rebbe ancora s abilita l'epoca di tale viaggio. La per- 
tenza della Regina d' Loghulterra © del suo sposo dipen- 
derebbe dalla condizione generale dello cose. politiche. 











11 maresciallo conte Hurispe è morto, nella mat- 
tiva del 26 maggio, a Lacarre, vicino a Baionns, 
una malattia di tre settimane. Già nel 4840 generale 
di divisione, il conte Harispe era uno degli ultimi e 
più nobili rappresentanti dell’ antico esercito francese. 
uesti utoli nppuoto, nel dicembre 4831, l’Imperato- 
re lo avera nominsto marescielio di Francia. 
sta de’ giornal 

Del 29 maggio. 

ll Journal de l'Empire discorre a luogo de- 
gl importanti vantaggi, ottenuti in Crimea dagli eserci- 
ti alleati. 

i Journal des Debats continua dal canto suo, a 
apiegaro le vperazioni strategiche dei detti eserciti, ed 
® mettere egli pure in risalio i vantaggi per esse con- 
seguiti. 

L' Assembiée Nationale non dice più verbo della 
fidacia, ch' ll’ aveva ripusto nel bava esito delle nego- 
ziazioni pacifiche; ella fa powpa di storia e di geognitia 
ia riguardo a Kertch ed a Jeukalò. 

ll Consitutionnel esamina due mezzi di conse- 
quiro la psce, che gli sembrao egualuente sicuri. Uno 
sarebbe la cooperazione armata deil' Austria, la quale 
procaccerebbe una soluzione più pronta; l'altro, sm- 
messa la neutralità della Geroania, la perseveranza del- 
la Francia © dell'Inghilterra nel proposito di distrugge- 
re Sebastopoli, d' occupar la Crimes, di bloccare il mar 
Nero ed il mare d'Auf, pei di distroggere periodica» 
mento © a bell'agio gli stabilimenti russi pel Baltico 
@ nel mar Bianco, coufiosado la Russia in casa sua ed 
iotercettando le sue vie maritime di commercio. Que- 

l’ultimo messo, che sembra al sig. Granier di Cas- 
sognac più lungo soltanto dell'altro, ma che non coste 
rebbe, a suo parere, di più, sarebbe meglio efficace, © 
to volte più glorioso nel presento ed utile 
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Il Sidele va superbo d' essere stato che il 
primo a scivere che la quesiose 6 Oriente non si 
tcioglierebbe se non dinanzi a Sebestopoli Poi, occu- 
pandosi della risposta del sig. Walewaki allo Nota del sig. 
di Nesselrode, e del discorso di lord Jobo Rumell al- 
la Camera de' comuni, egli dice: = Non vi sarà slcu- 
< rezza per l'Europa e per l'Impero ottomano, se noo 
« nell' applicazione rigorosa de' principi, contenuti nelle 
« proposizioni degli allesti; bisogna metter 
« ponderanza della Russia pel mar 

po non può essere ronseguit 
« forze navali della Russia, o facendo dell’ 
nesso 


e 
È 
i 





paganti all’ Esposizione, ed slcunì peri poca 
urbanità di certi ageoti di polizia ed altri nel Palezzo 
dell’ Esposizione, 

Lo Presse si mostra sodisfatta della situazione fi 
nansiaria, è notò un certo miglioramento nel morimen- 
to commerciale della Francia nelle scorsa settimane. 

GERMANIA 

8. M. il Re di Baviera, a quel che annunela la 
Nuova Gassetta di Monaco, ha secordato al R. cor- 
sigliere di Stato in servizio ordinario, dott. Avtooio di 
Fischer, il permesso di accettare e portare la eroce di 
commendatore dell'Ordine di Leopoldo, conteritagli da 
8. M. LR. A, ed al proprietario di una fabbrica Teo- 
doro di Cramer-Klett, di Norimberga, il permesso di 
acerttare e portare la croce di cavaliere deli' Ordine 


dI Priacsco Ginotnpo, coneigi dll soledta BL 8. 
L RA 





ascno DI PRUSSIA. 
Serivono da Berlino, 25 maggio, alla. Deutsche 
Folkihalle: « A quanto odo in questo punto, il conte 
di Nesselrode, nell'ultima Nota da lui spedita per poti- 
ficare a Monaco l'assunzione dell'Imperatore Alessan- 
dro ll al trono, avrebbe espresso che, senza il conte- 
gno eccellente della Baviera, alla Prussia sarebbe stato 
impossibile sostenere la posizione da essa assonts, » 
(0. T.) 





Colonia 29 maggio. 

Negli ultimi giorni, arrivarguo qui ovoramente nu- 
merosi convogli di migranti. Quasi tutti si componeva» 
no di giovani vigorosi della Svissera italiane, che indi- 
cavano l' Australia come la meta del loro viaggi 
re ch'essi siano stati presi come opersi in 











NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 4 giugno. 

Dei pochi casi di cholers, veriiati io Venesa el 
passato autuano, non restarono tracce nell'inverno e nella 
prima metà della primavera, avvegnachè burrascosa in 
quest’ anno. 

Nel maggio avemmo la rispparizione; ma i ce- 
si pochissicni, e sparsi a distansa di luogo e di tem- 
po, potevano far pressgire una invasione non estesa: 
tanto più che le affezioni morbuse, solite diffondersi in 
avanti, non furono che in uno scarso numero, e lievi. 

le un sumento, 
e notevole specialmente nel 29, susseguente a due gior: 
ni di feste, ne' quali, per maggiore lerghezza di man- 
gisre, di bere, di mucversi nella popolazione (ch'è 
osservazione costante d' ogui luogo tocco della malattia), 
ta cir degli tica gione 48, © poi derebbe vene 





gioroo 20 maggio casi 48 
. 27 » » 45 
» 380» s 
» 29 . » 45 
» 30» » 32 
DI si » » 97 
» 4° giogo 0» 30 


Gli Stabilimenti (0e' quali certimente non può com- 
prendersi lo Spedale cinle ) non diedero indizio; sozi 
dobbimo dire che finora s1 mautennero nella migliore 
condizione. 

Meso il Priuli ed il Bellunese, le altre Provincie 





fico al 24 maggio, casi 240. Nella città, il giorno 3 

to. Reggendo l'analogia d' una Pro- 

5 valutando molto le cir- 

costanze, che le malstue ordinarie alia stagione sono 

jmerose : possiamo sperare che la malstle, 

jento spiegata nella nostra Venezia, non darà 
aumenti considerevoli, nè avrà longa durate. 

Cominciando dal 3 giugno, si pubblicherà il bul- 

lettino. 











*Iuipero Russo. 

Leggesi vella Gazzetta militare, in data di Vien- 
na 30 meggio: 

« Gli alleati compierono le loro opere fortifientorie 
nelle piazze d'armi di Balsklava e di Kamierh. Quest 
altmo porto francese non svex altro che batterie dal 
lato del mare. Ora la piassa è circondata da una fossa 
è da sette ridotti. Opere simili si estendono sulle alture 
fioo alla biia di Sirelezks, ove stuosiara |’ artiglieria 
francese d' assedio. Le rovine di Cherson, parimente ar- 
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ARRIVI £ PARTENZE nel giorno 1 giugn> 1855. 
Arrivati da Milano i signori: Mertrezat A'borto, banchiere 
rico. — Furtes Federico, negoz. di Lenzburg. — Whiters 
A., 0 Clason E. D., possià. americani. — Coope Giov., ecces. 
ioglese — Amy Luigi. podestà di Lestion. — Da Firenze: Maa- 
tu: y Giovarar, e Smob-Roger T.manso, poss. inglesi. — Dora- 
do Giuseppe, în ariato d'affri di Bolivia in Franca — Bcalls 
Francesco, negoz. parig no. — Da Mentora : Mebluvi march. Gui- 
do, ciambell. è tecente coloon. parmense. — Da Trieste: Meore 
Giovanni, pos-id. iegiece. — Da Milano: Pacoret di Saint -B.a 
spp, già presidente di 1.* cegririnaa, sardo. — Da Fer- 
vera: Le Vert H.S., vorsid. americano. — De Trento: Cuodi Vit- 
tor, poss-d. — Da Aadore: Pol ktef, vedova d'un generale russo 
i Riebthol-n ba. nata di Obi- 




















al Cimitero rasso. Da quel punto, le fosse si congiun- 
gono a quest'ora colle trincee della quarta paralella di- 
nanzi sl bastione dell'Albero; ed i lavori d' approccio, 
rapidamente eseguiti presso il Cimitero, indicano che gli 
offisiali del genio l'attacco generale, no 
più contro la Kurabelaaia all'ala destra, ma invece con- 
tro il bastione centrale all'ala sinistra. I Russi, che fio- 
ora si occaparono soltanto a difendere con opere avan- 
zate il sobborgo dei Naviganti, e, a dir vero, con otti. 
mo successo, specialmente durante l' ultimo grande b:m- 
bardamento, dovettero ora pensare a coprire con contro- 
pere la parto della città molto minacciate. dai Fran- 
cesi presso il bastione centrale, la quale finora ha meno 
sofferto. Vecchie fortificazioni sono ivi le seguenti: Il 
bastione della Quarantena, armato con 50 caononi; il 
bistiooe centrale, dietro il' quale secampano permanente» 
mento 43,000 uomici ; uns lonetta, aremta con 
noni da nave del più grosso calibro ; è finslmente il bi- 
stione dell'Albero. Quelle opere sono circondate da una 
muraglia merlsto, della gromesza di 3 metri © 4/3, 
monita d'un bastione di terra e fossa pon com 
piuta. I Russi costruirono i relativi contrapprocci nella 
notte del 21 al 23 maggio, ed sttenderano a terminare 
la suddetta fossa ed a scavare nuove trincee nel roccio» 
so terreno. Que' lavori non poterono emere esegui 
chè, sebbene gli scavatori fossero dilesi da 12 bitts- 
glioni e da 36 cannoni, forono attaccati da forse pre- 
pondersati I Rossi, nella notto dal 22 sl 23, averano 
eroicamente difesa la loro posizione, dopo aver perduto 
2500 uomini, fra cui il generale Adierberg, comandante 
la seconda brigata delle 9* divisione. Siccome però l' 
attacco fu rinnovato con maggior furore dai Francesì 
nella notte del 23 al 24, 1 Russi deggiono essersi ri- 
tirati dietro la muraglia merlata, il che però aspetta an- 
cora conferme, L'immensa perdita d' uomini d' ambe 
le parti prova con quanto inasprimento esse abbiuno 
combsttoto, I futuri bullettiai apiegheranno se quelli 
dita sia stata compensata dagli ottecuti vantaggi. 
basti sapere che i Russi furono impediti soltanto d' 
zarsi offeosivamente contro il Cimitero, ma che non 
riuscì agli alleati di dintroggere nessuna delle surrife- 







































una porzione della futta allenta era partita con trappe 
da sbarco, ma che Iepinatamente sveva fatto ritoroo, 
notammo la circostanza che l'fiziale russo della torre 
d' osservazione dovera avere scambiato quella flutts con la 
squadra sards, giunta in quel giorno ne' porti del Ponto. 
Oggi ciò viene in parte confermato, aggiungendosi che l'e» 
sercito turco, sotto Omer pascià, da Eopatoria, le riser- 
ve francesi dal Bestoro, averano preso il mare, seosa che 
{ generali supremi del Ponto avessero creduto di annun- 
ziarlo ad altri fuori che a'loro Governi. Udiamo aver 
una di quelle squadre penetrato, nel 25 maggio, nella 
di Kertsch e Jenikalè. L= troppe sbarcarono 
be le parti dello Stretto, distrussero alcune batterie 
spiaggi», e s'impadronirono di qus' nevigli, che non po- 
terono essere abbrucinti dsi Russi. Neilo stesso giorno, 
il grosso dell' esercito alleato fece un movimento in a- 
vanti sulla sponda della Cernai», nella stessa direzione, 
nella quale Omer psscià, tre settimane fs, intraprese la 
ricognizione presso Camera. Come allora, anche in que- 
st affare i Rossi ritiraronsi sulle alture di quella spen- 
da sinistra. Il Liprandi ha il soo quartier generale a 
Ciorgun ed attende ivi 1 nemici. » 
prserarro 

Serivono da Parigi, in data del 28 maggio prossimo 
prssato: « A proposito del passo del dispaccio del generale 
Pélissier, portato dal AMoniteur d'oggi, il quale parla 
delle fortificazioni di Kumiesh, odesi esistere il pro- 
getto di tenere, dopo la presa di Sebsetopoli 
no dopo distrutte la flotta e la città, occupsta 
come piezza d'armi, con una guarnigione di 20,000 
vomioi, che ssrebbero continuamente provvedti di vi- 
veri delle fotte. La posizione di Kamic 
tento fsvorevole, da poter mutarla in una specie di Gi- 
bilterra. Al tempo stesso, Costantinopoli rimarrebbe oc- 
cupata a tempo indeterminato, ed avrebbe upa guarni- 
gione di 40,000 uomini. Lo stessì si farebbe di Var- 
Adriaepoli e Gallipoli. Essendo in possesso di tutie 
quelle posizioni, delle quali può essere totalmente im- 
pedito il commercio della Russis, si potrebbe tranquil- 
lamente aspettare che questa volesse fare la prce. » 

(Tr. Zeit.) 


Francia. 

Scrivono da Boulogne alla Patrie in data del 29 
maggio: « I quattro accampamenti, che circer.dano la ciità 
di Boulogne, haono ricevuto una nuova estensione ; più 
800 trabacche sono state costruite per accogliere i 
contingenti, che clsscon reggimento trae dal proprio de- 
pesito. Secondo gli ordini del ministro, ì terzì bet- 
glioni, formati ed orgsnizzati compiutamente, son venuti 
a raggiungere i primi due, dimodocbè ciascuna divisio- 
ne ha ora i suoi bstteglioni di caccistori a piedi e 4? 

battaglioni di fenteria. (6.P.) 

























































Tow i mobili da esmpo dell'Imperatore; ch' erano 
stati apedii a Costantinopoli nel momento, in cui trat- 
tuvasi del vieggio dell' Imperatore in Crimes, e ch' e- 
rano già pervenuti al campo di Mosbsk , furono rirpe- 
diti in Francis. 


Dispacel telegrafici. 





Vieuna A giugno. 











Obbligazioni metalliche al 89/9 .... 79% 
Augusto, per 400 fiorini correnti. . . 426 4/2 
Londra, una lira sterlina . . . 1 A8A44 








Borsa di Parigi del giugno — Quatro ‘j 








Scangai. — Per Verona: Orsivi conte 
dipolo eco, pra, d Slavo, = Tewssa Gion 


usi, inglese. — Per Ferraro : Cicolini march. Alessandro, pet: 
Hd "— her Golugna: Giuvelia Carlo, possidente. 


TRAPASSATI iN VENEZIA. 

Nel 29 maggio 1855, — Filippi Tracquila, povera, 
d'anni 66, — Moac Cir, fa Tommaso, povera di 6 — 
Gasparini Vincenzo, fu Giuseppe, vendit. di vico, d'anni 36. — 
Faras Caterina, fu Osvaldo, sarto, di 54. — Sofiotti Adelaide di 
fommaso, civile, di 10. — Proto Audriana, lu Lorezzo, cile, di 
78: —— Mason Liuabata, fa Gioamo, ivi, Tr 
Pietro, fu Giuseppe, falegaaa e, di 57. — Cipolto Carlo di Angelo, 
di 3,— Simmonalo Caterina, fu Domeoico, di 6. — Spaziani 
Fraccesco di Giacomo, maestro, di 46. — Forti Vinceazo, fu Di- 
noel, facchino, di 49. — Dalpino-Spinelli Maria, fu Luigi, civia, 
7. — Zaoio Costano di Gue, di, — Zu Breardo, 
fa Alvise, pelltiere, di 45. — Zanella Francesco, fu P.atro, dipio- 
tore, di GO — Mussorio Caterina, fa Gio, domestica, di 30. — 
Groseeli Severo, fa Gio, povero, di 50, — Battoggia, Gio. Bait, 
fa Temanso, fornaio, di 31. — Bortesan Domenico, fu Anionio, 
calato, di 22. — Riva Teresa, fa Marco, povera, di 56. — Ga- 
vagnia Madalea, fu Osvaldo, povera, di 60. — Viaoelio. Marce, 
fu Gio, battellnte, di 59. — Tassini Giuseppe, di Antonio, di 
Bissuci Bartuiom. di Giuseppe, di 9. — Saw) - Caiturio Elea, fo 
Gio. Batt, evil, di 46, — CorostrO .garo Maria, fu Giusepps,ci- 
la, di 53. — Fano Benianino di Lazzaro, medito, di 27. — 
Klobustehian Paolina di Antonio, di 3, — Paniazon Maria, fa 
Fiancesco, di 5 _— Totale N. 30. 


OSSERVAZIONI METEUROL OGICHE 
all’abezza di metti 20.94 


























Londra 31 maggio. 
zia, in data del 28, che furo- 
no prese ultimamente vicino a Kertsch 5 peri cariche 
di grano. In tutto vennero conquistati colà pù di 100 
cannoni. Dalla Crimea non si ha nulla di nuoro. 

Londra 4° giugno 
L' ammiraglio Lyons antongia: Arsbit vane bom 
bordata; un magazzino di p.Ivere e 106 navigli faro» 
no distrutti. Ai Russi non rimase più nel mare d' Aroff 


















se non ua piccolo piroscafo. (0. T) 
Parigi 1° giugno, 
Peli crive in data del 39 mag 







reduce del mere d' Az fl, ha din 
mercio a Berdispok. Il nemico ha incendì 
de' suoi battelli a vapore e mugsezini raggnerdevoti. 

forte guarnigione, lancista a Jenialè, ci asicura il por» 
sesso dello Stretto, a preso 9) 








fisitiglio ha sesmbiato un vivo cin 
mento con le furtezze; un obice ha fstto saltare ana 
polveriera, Nel mare d' Axoff rimane una sola nave ru - 
8», ch'è un battello a vapore di 30 cannovi. 
no dato al 
di sospendere le gusreotigio 
ccetitozioneli con 424 voti contro 49. 
Stoccolma 4° giugno 
S. M. il Re ha nominnto ambascistore svedese a 


























Vienna il barone di Marderstrà , finora segretario de- 
gli affiri estervi. I giornali odierni | » questa 
acelta, come quella che accenna ad importenti trattutive 
Amminenti. (0.T) 


Madril 29 maggio. 


U la degl' insorti fu ieri dispersa dalle trup- 

















po della Regina presso Abanto : furono finti 31) prigio- 
ieri colle loro armi e 6 cavalli. Continua l'ineegol- 
mento più attivo (6. Ufi ci Ver.) 


Berlino 4° giugno. 

in data 
leggiero ansa 
lute migliorò, ed 





BI decorso 
la notte seguente la 
gi 8. M. ha già dato udienze. » 








DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Fenezia. 





Torino 3 giugno, ore 41 ant 
(Ricevuto il 3, ore 4 min, 20 pom.) 
Kadikoi 2. — | Piemontesi contimiano ad 
ocenpare le lor posizioni. Non segui sino a feri 
nessuno scontro col nemico, Lo stato morale det- 
le truppe è ottimo. Giunsero a Balaklava le di- 
visioni Durando e Lamarmora. 























PS. — Loggesi nella Gassetta della città e subbor= 
ghi di Vienna del 3 giogoo: « Le notizie odierne dalla 
Crimea giongono fino al 30 maggio. Pélissier raduva 
tutte le truppe disponibili alla Cerosia. Contemporsaca- 
mente, i Turchi in Eopatoria, rafforzati di recente di 
42,000 vomini, ebbero ordine di avanzare verso Sim- 
feropoli Nel giorno, non più lontano, in cui evrà luo- 
go l'assalto di Sebistopoli, Péissier dee attaccare l'e- 
sercito russo. Nulla di nuoro dal mare d'Azoff, ove i 
Russi perdettero 406 navigli, e salvarono un sulo piro- 
scalo.» (Y. sopra i dispacci.) 


———»r— 


ATTI UFFIZIALI. 


N 17590 AVVISO D'ASTA e 

lo eseeuzic ne a Deereto 14 maggio corr. N. 1047 
dell'eccelsa LR Prefettura delle: finanze per le Provaci ve 
nete, si reca a comune notizia, che rel giorno 5 giujn 
procederà nel locale di residenza di questa R. lutendenza, 
nel circondario di S. Bartolommeo al civico N. 4645 ala 
dita sotto riserva dell'approvazione Supei. 
libri cocsistenti in volumi N. 182 di mate 
4 letterarie. 

L'asta sarà aperta dalle cre 10 antiner 

20850, ed ogni elferta dovrà essere 
posito di L. 21 in moneta d'oro o 
di tarifa, escluso il rame; deposito, 
sato io Cassa in coofronto del deli 

2. L'elsoco dei libri verrà reso csteosibile a chiunque 
presso li Sezione IV. 

3. 11 prezzo 
vincial: dlle: finanze 























































delibera sarà versato nella R. Cassa pro 











di cui l'articolo 1°. 

3. La consegna dei libri sarà effettuata tostoebè med pro 

vato il verificato pagamento del prerzo, restando però a wu! 
carico del dliberatario le spese di trasporto, bollo, od 
reati @ conseguenti all'asta di che si tra 

Da'L R, Iotendenra provinciale dille Gravre, 

Vevezia, li 19 maggio 1855. 
LL R. Intendente E. Gnassi 
. Nob. Brmbo, ufficiale. 






































AVVISI DIVERSI. 


Nella casa posta nella Calle Lunga 8. Maria 
Formosa , Ponte Cavagnis, N. 5170, dal 
corrente giugno in avanti, si terrà. la vendita di 
alcuni mobili , letti, abiti da uomo , 














II giorno di domenica 3 giugno 1850. 
6 martina. 2 pomer. 40 sera. 
[83 28 6] 3 è 
sb 1804 16? 
56 56 si 
80, | ESE | sk 
Nuvoloso | Nuvoloso | Nubi vaguati 


Ri della funa; giorsi 19. 
| Piuvico, linee: 1% 


Puoti lanari: — 
——__ _—_________ 


SPETTACO:1. — Lunedì 4 giugno 1855. 


aRATRO APOLLO. — Riposo. 

qrammo martman. — La drammatica Compagnia condottà è di- 
retta dagli artisti Coltllini © Ristori. — Replica. L' impice 
di Lisbona. — Alie ora 5 0% 


—TtTT———————t_ 
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de' Vescovi. Il Re di Portogallo Armamenti nevo'i V site reali 
ia; Onorificenze. Note di  Nestelrode Mi- 
Rota unire se Regan. Car 







ATTI GIUDIZIARIE. 


Campi Stort, tra confini a levante 
Rossi, ed il corpo. suddescritio. 

mezzodi Balbi, a pooente Balbi, 
Morseleto, ed eredità. Vanzetti, ed 
a trameniana eredità suddetta, @ 


Ri 


i 

di passi 575, al n di mappa 

Pl prato di passi (1526, ai 
n. di mappa 1982 


LL R. Pretura in Looigo Prezzo periziale di ambedue 





Îi Almisano ai nn. 1056, 
4055, 1547, 1850, di pert. 63 
13, colla rendita di | 51919, 
simati a LATIO6 140 ni 
Hi presente. sarà affisso rei 
Sgh ed sro per tre 
Gazzetta Ufizile di 





" 
Ì 
vii 

a 


di passi $9 113, al n. di mappa 
tali. 

Prato di passi 18°, al n. 
rezzo peririale: di ambelue 


fi 


è 
i 





etro, Quarenti An 
gela ed Elisabetta (a taetano pos- 
gidenti i due primi domiciliati in 
Vicenza, e la terza in Creazzo, 
atimati in complesso a. L 35627 
40, come dal relativo protocoilo 
che potrà essere ispezionato degli 
aspiranti in questa Caocelleria. 

La vendita. procederà sotto 


sé 


E 
i 





i 
È 
Vie 







DL) 


chi 


e 


Gi 





LI 


32. Su!dam, prato di passi 
484, al n. di mappa 1846, prezzo 


33. Coj de Giove, campo di 
Prato di passi 80, al n. 
Lo. peritiale di ambedue 


hi 


duti in quattro. separati otti 
H i 

e nel: secondo esperimento 

noa seguirà la delibera n 

20 superiore alla sti 

un lotto salvo di procedere 

alle: pratiche di legge. prima di 
re al terzo esperimento. 

Il. Ogni aspirante, tranne |" 
eseeutante, per farsi. oblaure, do- 
vrà. primieramente | de 
decimo dell'importo di stima del 
Notto da subastarsi, il qual decimo 
sarà restituito al momento a chi 





Commission, ed alle seguenti con- 


AM a Nessun, aspirante sarà 
ammesso ad offrire ad ecezione ||. 85. 
dell'istante, se non effettuerà il | -—34 Rif, varra di pussi 60, 


al n di mappa 2453, prezzo par 

35 Mandre, prato di passi 
26, al n di mappa 475, prezzo 

36. A Voltago, casa colonica 
al n di mappa 115, sub 2, pres: 
20 perizale | 208. 

37. Ivi altra casa colonica 
di mappa 109, sub 2, pres: 
20 periziale È. 203. 

38. Ivi stalla e fenile ai no. 
di mappa 179, 2305, prezzo peri- 


39. Ivi casa di abitazione al 
‘1. di mappa 167, prezzo periziale 


lima per cautare gli effetti del- 
asta 


Add. La delibera seguirà 
Notti separati, come curu- 


Ad e. Nel primo e secondo 
fimento non saranno gl' immo- 


rati che a prezzo di frire all'asta se non chi abbia 


fatto il deposito del: decimo 
l'importo. di sin in effettive 














di creditori prenotati. 

Ad d. Ogni offerente, meno 
l'esecutante , dovrà _ver 

delibera gli 
immobili, il prezzo di delibera a 

i contanti a tariffa. 

Ad e. Tutte le speso d' asta, 
come le icerenvi ad ogni singolo 
immobile deliberato staraono a ca- 
rico del deliberatario stesso. 

Md £. L'esecutante. nog ris 

he del fatto proprio. 

Il presente Editto sarà affisso 
all'Albo Pretorio, su questa 
za e sulla Piazza in Voltago, ed 
insatito. per tre volte nella Gar- 
metta Uffiziale di Venezia. 

Le degl’ immobili. P 

4. A Voltago, campo e prato, di 

passi 128, ai na, di mappa 1099, 


Prato di passi 435, ai nn. 
di mappa 2324, 2630. 


Pilar gironi il. ll rimaoeate prezzo re- 


ne il rimborso a 


sulla somma che rimarrà in sue 
mani l'interesse. in ragione del 5 
per 010 annuo, da essere versato 
di sei in sei mesi nei depositi 
giudiziali di codesto IL R. Tribu- 
tale, restando ferme sussistenti ed 


ed essere in cui si tro- 





Pot 
l'L R. Pretura di Agordo, 


IV. L' aggiudicatario: dovrà 
sottostare alle spese e tasse lutte di 


£ 


sf 





#E 


ì 





i 


20 periziale 1. 197:40. 
8. Al Niol, prato boscato di 
i 353, ai na, di mappa 1705, 
prezzo perizile L 44 : 30. 

4. A Rooch delle. Pianezze, 
prato di passi 1152, si no. di 
mappa 1593, 2459, prezzo peri- 

5. Segalere, prato coo bosco 
di passi 1508 118, ai on. di map- 
pa 1543, 15646, 2457, prezzo 


390 
Rif 0 Col del Fawre, 
509, al n. di mappa 
i 






deposito. del derimo rimarr 


i 


E 
[4 


tuare in effctive lire austriache 
VIIL Sarà libera ad ogni 
aspirante. la ispezione degli atti 
esecurivi acciocchè a tatta cura di 
2530 aspirante possa essere valu 
tata la cauzione del divisato ac- 
quisto, senza. a'uma responsabilità 
della parte subastante sotto ogni 
Testa qule ce 
serizione dello stsb.le per 
dovrà aversi riguando. 
TX Il deliberatario nen po- 
trà verificare la voltura in sua 
dita nei libri del censo dello sta- 
bile subastato qando. non abbia 
ottonuto îl Dereto di aggiadica- 
zione, e questo non l'otlerà se 
no dietro il pagamento del prezzo 
ai creditori in seguito aila gradua- 
toria, 0 dietro l'assenso dei cre- 
ditori medesimi ; instando egli avrà 
però il possesso dello stabile de- 


obiarore senza il pevio deposito 
in monete sonanti a corso di ta- 
ritfa di a LL 150, ai ri.uardi del- 
le spese © dell'adempimento del 


NL Potranno essere gl'im- 
mobi'i deliberatà aoche a prezzo 
inferiore di stima, semprechè basti 
a garantire i creditori iscritti sino 
ai prezzo di stima. 

IV. Entro giorni 44 dell'in- 
timazione dei Decreto di delibera 
dorrà l'aggiodiratario: pagare in 
conto del prezzo all’ avvocato della 
parte istante lo spese della proce: 
dura esecutiva dall'atto del pigno 
ramento fino alla delibera inciusi- 
vamente da essere liquidato in via 
d' Ufficio dal Giudice sopra sem 


i passi 176413, al n di 


proporzione del relat 
Dallo a pi 815, prezzo periziale. L 


pretzo d'acquisto entro giorni otto 

deiibera le: spesa della pro- 
a esecutiva anticipate. dal- 
l'esecutante nella somma in cui 





, Campo sotto Bragae, 
“i pasi 806, al nume di 





V. Eotro giorni trenta da 
quello dellintimazione del Derreto 
di delibera dovrà l'aggiudicatario 
depos tare in Cassa di questa Pre- 
tura di Badia il prezzo di dei- 
hera computando a diffico la som- 


X. Dal giorno della delibera 
saranno a cauco del deliberatario 
le pubbliche imposte, ed ore sus- 
sistessero arretrati dovrà pagarne 
l'importo che gi sarà di questi 
imputato l'ammuotare nel prezzo. 

Il presente sarà inserito per 
tre volte nella Gaczetta Utiziale 
di Venezia e pubblicato pei luoghi 





fà. Ivi prato con aceri di 
passi 349, al o. di mappa 717, 
prezzo perizile L. 91: 

15. Tarael, campo co ciglio 
dii passi 146 152, ai no. di map- 
699, 70, prezzo periziale L 


16. A Voltago, orto di passi 
19, al n. di mappa 162 

45. Contura, campo coo ciglio 
di passi 222 112, al n. di mappa 
19, prezzo perizile L 240 : 53 

16. Rif detto campo di passi 
167 418, ai no. di ti 
220 perizile L. 83:75. 
17. Varre dei Macabei, prato 


VI. Oltre al prezzo starà a 
carico del deliberatario. quel qua- 
lunque peso © diritto. reale che 





DalL R. Tribunale Prov. 





alienarsi noa escluso [' obbligo del 
canone annuo di a L 3 

favore della ditta direttaria Bori 
Modesto e Curto di Venezia, e così 
il pagamento senpre a datare dal 
l intimazione della delibera di tutte 
e pubbliche imposte. come insieme 
il qualunque aumento. della cifra 
censuaria, è così a suo vantaggio 


Sa qual vi fee qu 
che debito. per rale, prediali sci- 
dute anteriormente all'intimazione 
della de ibera, sarà dovere del deli- 
Beratario apiena avua l'iotima» 
zione medesima di riconoscerne 
l'esistenza e di farne l'immedio 
pagamento, il quale sarà imputato 
a diminuzione del prezzo, 

VIIL. Non potrà il deliberata» 
rio conseguire la denitiva aggiu- 
dicazione e possesso del 
subasiato, se non quando avrà pro. 
vato l'adempimento delle superiori 


IX. Dopo la definiti 
dicazione del fondo saran» è ca- 
rico del deliberatario le. prediali 
inso'ute. che a senso dell'art. 6° 
avesse ommmesso di pagure per 
farsene la trattenuta sol prezzo. 











ciàlmente il pagamento del prezzo 
ro n modo o emi 


EDITTO. 
Nel locale di questa R. Pre- 
© nei giorni f4 e 26 pv. 











zioni si procederà n confronto del 
deliberatario difettivo a nuovo in 
canto a di iui danno è 


Descrizione degli i 
tot 

Corpo di terra nel Comune 

di Lonigo _in contrà Ranare arat. 
vi. confina a levante Pieri 
bogi, a mezzodi Ospitale di Lomi- 
‘ed eredì Lotto, a ponente eredi 
ito, ed Ospizio delle Grazie di 

+ ® tramontana  stradella 
consortiva in mappa provvisoria 


tari fu Antonio di S. Pietro Mus 
Campo di passi 146, al solino, alle seguenti 
Prezto perizalo di ambedue 


19. Varra di sotto, prato di 
passi 19 114, al n. di mappa 318, 


IL Gl' immobili verranno deli 
berati al più offerente. 

Il. Ogni oblitore dovrà de 
positare il’ decimo del valore di 


= 

inni 
et 

del, e ne pogberi le abile 


0. Conzia o Rif, prato di 





Campo di passi 53, ai nn. 
di mappa 1452, 1453, 
prezzo perizile 288 : 30. 
21. Piaj, campo di passi 230, 
in mappa al n t016, prezzo peri. 
so. 


tè. Bedin © Foch, prato di 
passi 485, al n. di mappa 348 
Campo di passi 344, al 








di terra arat. rd. vi 

Comune, in contrà 
del Bojo, tra confini a levante e 
mezzo Frigotto, a poveate Dimier, 


Prezzo periziale di ambedue 


3. Campedel, 
556, ai bn. di mappa 2129, 2833. 
Campo di pussi 437, più 
50, si na dî mapa 486, 10, 


provvisoria al n 149, e 
di Pavarcoo al n. 


è 


Lp 


B Un pezzo di terreno a- 
colti 
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So valore capitale deperno 
360. 


Somma totale a. | 2475. 
Dall'I. R. Pretura di Arzi- 


» 


2 È 


N. 3547. 


LI R. Tribunale Prov. di 
Treviso notifica, che ad istanza di 
Antonio Dr Lana, aministratore 
nel concorso dell'eberato. Giuseppe 
Dir Olivi, avrà luogo nel locale 











di delibera in confronto di esso, 
nell'Editto 17 ottobre 4854 n. 
7485. via 
IL Gli stabli, macchinisni e 
È scorte, vengono venduti nello stato 

























G 


ion Sr 
precedente Avriso 6 flira 
n 2059, inserito nel Got 






febbraio detto m. 37, 


LE 
CE 
si 


ia, Elisabetta, Marianna, Anna 
e Giovanna Pascottini fu G. Bat 
di Tricesimo, ed a carico delli 
seppe, Valentino, P. Gio Bat. 
è Giulia Ellero fu Francesco, il 

fimo domiciliato in Tricesimo, 
gli altri in Galieta Distretto di 
Cittadella, Prantesco e. lucia fu 
Domenico Ellero minort rappresenti 
dalla madre Anna Elloro di Trice- 


to per tro volte nel 


3 
È 


LÉ 


: 


mettile Marittimo in Vee, 


tI 


Fi 








stato e grado in cui si trova al 


ad istanza di Gaetano Vie 
‘momento della effettiva immissione 


confronto di iena Nor 


N 
LE 


È 


#l. Le esecutanti non rispon- 
dono della proprietà, della quantità 
e libertà dell'immobile subasiato 
HI. L'immobile eseeutato sarà 
deliberato al maggior offerente sen: 
A riguardo alla stima a sensi del 


‘een, mo e 


secutatite, deposita il decimo del 
prerzò di stima dell'immobile 

V. Il deliberatario trattiene il 
prezzo” finchè la graduatoria sia 
passata in giudicato corrispondendo 
il 5 per 010 dal giorno de la sub 
asta. 


Il deliberatario è posto 
mente nel godimento del- 
l'immobile, ma la effettiva delibera 





ge 


«condo e terzo per 
per la vendita dell'inno 
Seritto alle seguenti 








sitata © pagata in pezzi | ogni altra conseguente, 0 al primi incanti a prezzo pi 


ni, od in valute d'oro, 0 





canto essa delibera non dovrà se- 
guire se non ad un prezzo supe- 
riore alla stima, e nel terso a 
siasi. prezzo, semprechè basti 
Libia 1° cedo iscrit 
fino al valore delle medesime. 
Descrizione degli stabili 








monetata, e di ogni surrogato. 





positare il decimo. del prev 

pet 
che. rimanesse. deliberataio dei 
depositare in Giutizio 1 pers 
delbera entro oi gua o, 
commiaatoria del renato, par 
dii dui spese, e forma li wa e 





atra qualsiasi stanno a tutto peso 
e carico del deliberatario 
Immobili da vendersi 


Colmelo della Parroechia e Co- soltanto giustificato che. sia il pr- 


ento del prezzo 
SAPEVI Non depostando il pre 
zo 0 nen esborsandolo cui di ra- 
gione cotro 15 giorni da ch la 
Sentenza: graduatoria sarà psssota 
in giudicato, potrà _il deliberatario 
essere compulso © venir subastato 
l'immobile a tutto di ui rischio 


lo 

VIL La tassa pel trasporto 
età, le imposte che fos- 

te 0 quelle scaditili de 

la subasta saranno sopportate 


Pezzo di terra prativo 
nell'atto censo al n. 677, di 
cens. per, 4: 34, rendita austr. 
L 7:16, confina a_ levante col 
n. 678, mezzodi e ponente strada 
comunale al n. 688, stimato a. 


a.) Cartiera grande a due 


composta di due fabbricati 
l'uno a destra, l'altro di fronte a 





HIL Oltre il vs è 
prezzo di delibera l'acqurme 
ra sodbistne nelle man e 
curatore delleseutite. v'è 
sese delli prodot 

nilociando. dll'isama” di pi 





Tirolo, Antonio R. 
al beo meritato a 


2. Terreno aratorio semplice 
nell'attoal. censimento al n. 678, 
pert. 40:93, rendita auste. 
1 33:01, contina a levaute, mer- 
, pooente e tramontana coa li 
nn. 679, 618, 677, 687, 685, 
68%, stimato a. |. 1093. 


ali servigii, da | 





IV. 1I versamento dl 
di vrà farsi iu. lire austrile 
fettive, ossimo.perzi da 30 n 
esclusa qualumue altra vga y 
specialmente la carta mpeg 
ogni altro surrogato al den 





Immolsle da subastarsi 
Casa con corte ed orto di 
fronte al vllico n. 29, in mappa 
alli nn 929, 990, eschisa la por- 
zione occupata da Giuseppe Be- 
ia Boni, stimata lire 


Terreno ara. semplice 
nella tual: censimento di pertiche 
40:46, al n. 679, rendita austr 
È 30: 68, coin a levante mer: 
zodì, pooente e tramontana €. 

fo. 682, 747, 716, 745, 178, 
685, 684, stimato a. 1 1044. 


Y. Sono ostnsb a Cu 
leria la stima degl'imonbi, e 
‘stato ipotecario del medesime 

Descrizione dll'inmobie 





. 96 inclusive, stimato comples- 
te a L'18;01 170 

.) Cartiera piccola ad una 

tina situata. presso la 





inserito nella Gazzetta Uftiziale di 
Venezia, od affisso nei luoghi soliti 
di Tarcento e Tricesimo. 

Dal LR Pretra di Tar 


Dumis, e di cont 


4. Prato nel censo attile al Rioue Duomo, confcata 4 levare 


dallo scolo di proprietà A 


ed essere, in coi altualmente si | composta di due fabbricati l' ano 


trovano, e si troveranno il giorno 









ponente da terre orali di Gov 
Menetto, a settente. da Cast di 


a. L 1:60, conîna a levante, 
ponente, mezzodì e tramontanà con 


F Ù cento, 
a destra e l'altro a sinistra del Li 25 aprile 4855. 


dell'asta e della consegue, e ne | Canale. Mignagola coo pezzo di 


seguirà degli: stessi la delibera a! 


î 
l'importo di aL 35,000, l'ap 
} provazione dei creditori. 

N Non verrà accettata al- 


delegata all'asta della s.mma di 
a L'4569:28. 

1 iN. Verifcandosi la delibera, 
verrà trattenuto il deposito, che 
sarà stato fatto dal deliberatario a 
cauzione della propria. offerta, re- 
stituiti tutti gli alti agli aspiranti 
non deliberaarii. 

V. Sarà in facoltà del delibe- 
ratorio” di trattenere in sue mani 


delibera, dovrà ve sare. soltanto 
‘mancherà a raggiungere i 

Lie terni dalla somma i delibera 
ola somma, che avrà deposita'a 
nelle mani della Commissione in 
ordine all'art. 4°. 
M. Nel caso quindi ch' esso 
deliberatario prescelga di trattenere 
in sue mam li terza parte del 
prezzo di delibera, egli dovrà sula 
stessa corrispondere l'interesse in 
ragione dell'annuo 5 per 010 in 
rate semestrali posticipate a data- 
te dal giorno della: delibera nelle 
rasi dell'amminisratore sig. An- 
tonio Dr Lana, 0 di chi fosse in 
sua vece, e dovrà. poi versare 
anche l'importo di delta terza 
porte nella Cassa forte dell'I. R. 
Tribunale Pros. di Treviso eniro 
trenta giorni successivi a quello, 
ia cui la Sentenza graduatoria sarà 
passata in giudicato. 
VIL Sempre nel caso in cui 

il delibaratario, no prescelga di 
versare l'iutiero prezzo della de- 
libera eotro li 15 giorni successi 
vi alla stessa, verrà tenuta in 
sospeso l'aggudicazione fino al 
l'ialiero versamento del prezza 
medesimo, e quindi il deliberatario 
non Avrà" che la consegna mate- 


chè della comservazi ne e manu- 
tenzione a tutto suo peso e carico, 
utile e danno, consegua che gli 
verrà fatta dall’amminisiratore coo- 
corsuale entro trenta giorni suc- 
cessivi a quello, in cui verrà inti- 
mato il Decreto di delibera senza 





fortuii, o da forza 
Vili Sarà pure dovere del 
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li no. 681, 696, 715, 682, 683, 
5. Prato nel censo attuale al 


proprietà fratelli Schiavon di he 
co, a mezzodi scolo di dela pe 
prietà, censito nelle timo sine 

il n. ASA, come ita pr 
depositi, colla superficie di pr 
0 : 20, e coli rendita di 4; è 


Curlo di Nostitz 1 
{i primo reggimi 


terra annesso soggetto alla servitù 
con cart, fra confini 
a levante Persico, parte can fosso 
€ parte con linea, mezzodì la stra- 
da nuova comunale di Perzan po- 
nente questa ragione cun fusso e 
Palazzi - Galliani pure con fosso, 
tramontana questa. ragione parte 
con linea e parte col terreno an- 
messo alla Cartiera prima descrit- 
ta, e parte con fosso e Persico 
con linea, stimata a. 1. ‘950. 
4). Macebinismo interno 
ed esterno della Cartier«ita descrit- 
to nella stima reltiva annessa al 
gioiziale inventario dal n. 4 al 
. 48 inclusive, e stimato com- 
plessivamente a. 1. 3857 : 08. 
Si agsiungono per ispese det 
amministrazione vella riparazio» 
ne parziale delle dee Cartere a. 


Joonello nei detto 





L'L R. Pretura Urbana Ci- 
vile in Venezia invita coloro che 
in qualità di creditori. haono qual- 


nente, 
li no. 698, 680, 683, stimato a. 
riszieri Duca Gu 








6. Terreo prativo.nell'at- 
tual censo al n. 682, di pertiche 
4:86, rendita a. L 4:18, con- 
fina l'vante ponente, mezzodi e 
iramontana con li mo. 630, 715, 
679, 684, stimato a. |. 154. 

7. Terreno aratorio nel censo 
stabile al n. 689, di 
4:19, confina le- 
vante, ponente, mezzodi e tramon- 
tana ‘con li no. 697, 698, 694, 
valutato a. |. 456. 


l'eredità di Enrico Scalfarotto fu 
Tomaso, agente di negozio 
S. Gio. e Paolo, morta 
il 7 maggio 1832 senza lesta- 
mento, a comparire il 

giugno p. v. dalle ore 10 ant. alle 
2 pom. innanzi a questo Giudizio 
per insinuare © comprovare le loro 


TI presente si align l'i 
Pretorio, e nei solti lug 
questa Comune, e per tre wi 
$° inserisca. nel folo Ulinae 





Per IL R. Cons. Pretore 


Dall". R- Pretura i Ost DÌ hel 4° reggimen 


Li 29 geonaio 1856 
Brusselle, coma 


portante l' august 
Gruber, del reggi 














Simili per n. 5 piatre di 

bri Hi rendita a. Ì 14554, confina le 
ante, mezzodi, povenle e tramon- 
tana con li nn. 694, 979, 682, 
685, 690, stimato a. 5 


medesima a’cun’altro diritto che 
quello che loro competesse per 


Il Cons. Dirigente 
Dall 1. R. Pretura Urbana 





Da parte di ques RTr 
Bomale si notca. che suis 
dii Luigia Righetto-Negrao al e 
fronto di Antonio Rigbeo dl 
tro mediante apposita Comme 

ne nei giorni 27 e 2% gup 
Pv. dalle ore 10 ande! 
pom. nel palazza di residenza 
ranno tenuti due esperimenti €» 
sta dci Dei: sotodesrità ale > 


4078, poste in opera a. L 735: 74. 

Etfetti mobili ed al 
silî pr uso delle due Cartiere 
nn. 49, 50, 97 usque 99 ine 
sive, del giudiziale inventario a. 








9. Terreno aratorio nel censo 
stabile al n. 685, di pert. 2:48, 
rendita a. 1 5:95, confina le- 
van e, mezzodî, poneote € tramon- 
tana ‘con lî nn. 684, 679, 678, 
686, 6:0, stimato a. 1 219:00. 

40. Terreno arat. semplice 
nel censo siabile al n. GR6, di 
pert. 2 : 43, rendita a. L 5:99, 
confina a levante, ponente, mezzodi 
e tramontana colli nn. 685, 67%, 
687, 689, stimato a L 218:70. 


Tiveta di pietra viva, ferra- Li 30 aprile 1855. 








giufizile inventario aL 639 : 43. Î 
maggio, premel 
L'I R. Preturi in Auronzo 
rende noto che, dietro istantta di 
cessione dei beni, ha decretato 
l’aprimento. del concorso generale 
la sostanza tauto mobile 
ovunque esistente, quanto immo- 
bile soltaoto nel Regno Lombardo- 
Veneto, di Valentino 


1.1 bei in qusti de 
rimenti non saranno defbert 
a prezzo. nom inferiore dell si 

ILL Nessuno, meo le er 
tante Luigia. Tigbeto- Ng © 
chi per essa sarà ame 
offerente all'asta se n 
io doposito com valuta 3 
in denaro, esclusa quaunpie © 
monoiata "del 10 per 010 dl 





que 8} inclusive, d-Ila rubrica XII 
del giudiz. inventaro a. . 99986. 
Chiusura di campi quatiro 
circa con fabbricato annesso deno- 
minato le Casette tra confini a le- 
vante i possessi. sopra doscr i 
mezzodi questa proprietà e Palazzi 
Galliani. con fosso, ponente Pa- 
con fosso, tramon- 


41. Terreno aratorio nel cen seguiti nella capit 


s0 stabile al n. 687, pert. 2: 7 
1 6: ‘3, caplina Jevante, 

ente e Lramonana con 

, 678, 687, 641, sti- 


tenze occidentati, 





Si eccita quindi chiunque cre- 
desse far valere qualche azione 0 
ragione contro il suddetto. oberato 
a farne l'insinuszione a tutto il 
giorno 16 giugno p. v. a questa 
Pretura, in confronto dell'avv. Dir 
Ferdinanto de Betta, residente in 
Auronzo, deputato cura'ore. della 

concorsuale, giustificando 
non solamente la sussi-tenza della 
pretesa, ma altresi; il diritto di 
essere graduato nell'una, 0 nel- 
l'altra classe, sotto comminatoria 
che altrimenti verranno esclusi 
dalla tostanza soggetta al concor:o, 
in quanto la medesima. venisse 
essurita dai creditori insinuati, e 
ciò quand'anche ai non 
compelesse un diritto di proprietà 





IL I delberatari dovtà 
tro giorni otto a datare di pr 
della. delibera deposte pos 
RL. Tribunale di Treno 
prezzo della delibera 
naro sonante a tari, e | 
mente in elfttve austriache n 


12. Terreno prativo nel censo 
stabile al n 688, di pert. 2: 49, 

4:11, confina le- 
vaule, ponente mezzodì € tramon- 
tana ‘con li na. 687, 678, 641, 
stimato a 1 224: 10. 


vamento di simili 
Menzioni deile Pot 





Con che il complessivo va- 
lore di stime di questo lotto a. 





nel cio sable al n.680, dì 
pert. 2:37, rendita a. 2:70, 


rante, povente, 
tana con lì on. 64 
641, stimato a. tia con 0 


Le due Cartiere sopra descritte e 
fabbricati relativi sono allibrate 
nell’ estimo stabile come segue : 

1035. Cartiera con pila 

è casa pert. met. 4:55, 

SI 

fa). Prato ‘ 
0: 8, redià a. L-0 95: 


44, Terreno aratorio sempli» 
ce nel censo stabile al n 690, di 

53, rendita a. L 17:06, 
coofina levante, ponente, mezzodi 
e tramontana con li un. COI, 684, 
685, 640, stimato a. L 76% : 40. 


dotto mesi ferva 








arotorio ad orto ) pert. met. 3: 40. 
rendita a. L 4: {5. 
N. 1062. Cartiera con pila 
è cosa pert. met. 1:18, 
renda a. 1 878 58 a 
N. 1063, Pascolo pert. met. 
4:68, reodita a. L 0:32 
i. 1064. Prato sortumose 
met 4:32, rendita austr. 








della delibera tuti li psi 00 


prefssa l' Udienza del giorno 18 a 
alli bei acquistati, pubbie 


giogno p. v. alle ore 9 ant, per 
traltare sul merito della cessione 
® tentare di definire. pos-ibilmente 

amichevole _i! cincorso, ed 
caso negativo passare all'ele- 


It la qual cosa prov) 
|. Terreso prativo nel censo te che gli addotti) 
stabile al o. 692, di pert là 
rendita a. 1. 6:39, confina le 
vante, ponente, mezzodì e tramon- 
tana con li nn. 693, 683, 69: 
647, stimato a. |. 5SO : 80. 


Hoque alta ste 
sero, soggiacendo all 
vitù' possive che. per avesti 
fossero inerenti agl'immebl 

N. La credirio este 
on assume aura garanti 7 
porto agl’ immobili di 











Lotto X. 
d6. Terreno prativo nel co» 
simento stabile al n. 694, di 
2:80, rendita a. |, 6550, 
fina levante, ponente, mezzodi e 
tramontana con li nn. 734, 704, 
705, 695, 693, stimato a. i. 280. 
Lotto XL 


ditori, coll'avvertenza che gli lebza vicina, se ql 


inuati si avranno per a: 
voto Te 


dei comparsi, e che 
sendo simo, l'amministratore © 
la deputazione saranno nominati 








; sopra 

Pitta Vpovasi nell’ estimo sta- 
bile albibrata come segue: 

N. 1085 (e). Prato. pertiche 

15:67, rendita austr. L 


|. 1066. Casa pert. met. 


dî Calata in edi è 
76, piatti vitali © 





capl' Presento sarà affisso al- 
l'Albo Pretoriale, nei soliti luoghi 
di questo Comune, ed inserito per 
tre volte. nella Gazzetta Uffizile 

Dall'L OR. Pretura di Ao 


Li 1 maggio 1855. 
di 


naoo a levante Giorgio 
Sogana co. Giano, 
detto Sogna, e nob 
mente strada comunale, *'L 
tana Ninni co. Giorg 
giudizialmente a. L 2! 

Il 


tostenere quattro 
tagli è gli uffcili 
è male costrutti, 

uo solo de' nostri, 
testa d' un equipagi 








tana con li m. 704, 696, 693, 


7:08, rendita a. 43:97 694, stimato a. 1 47 


Non avere che 


Opinione delle Pu 





ttntrare il maggi 
di Costantinopeli. 


po 
Mento dell’ impe: 





Mianiera abbosteni 











pesta. Un foglio vale cente 0 eee "O Vootagliri, N. 46, Napo 





\: PARTE UPFIZIALE. 


BM LR. A, con Sovrana Risolozione del 27 
pggò 1. ©, si è graziosissimamento degnata di no 
sure sd LL R. consigli: re di Governo e vicedirettore 
Mi Direzione di polizia in Milao, l’auditore. maggiore 
glo cat. Strand. 

8 ML R. A, con Sovrana Risolazione del 23 

jo a. c, si è graziosissimaaente degnata 








lì con- 








tamento dfff (seal vicedirettore dell'IL R. Contabilità di Stato del 
[ctr gf {in Asoso Regenaburger, nell’ atto del suo pas: 


li meritato stato di riposo, la croce d' oro del Me- 
‘a cla corona, in benignissima ricognizione degli u- 
li errigi, da lui per luoghi anni prestati. 
8 ML R. A, con Diploma sottoscritto dall’ au- 
(lu sos mano, si è grasionissimamente degnata di e- 
l'url grado di cavaliere dell’ lupero-uuetriaco l' I. 
t tosigliere aulico in Linz, Francesco Kreil, nella sua 
di covaliere dell'Ordine imperisls austriaco di 
'mplio ed io conformità agli Statuti di quell’ Ordine. 
8 ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 27 
lugo nc. sì è grazionissimamente degnata d'approv 
‘toga posto vel ben meritato stato di riposo il com- 
siurio soperiore di guerra di prima classe, Federico 
has, e di conferirgh in tale occasione il titolo di con- 
igire aulico. 

















Cambiamenti nell'I. R. esercito. 


Furono promossi: Il tenentecolonnello Giovanni 
Ud di Nostita Draewiecki, a colonnello e comandante 
i primo reggimento di corazzieri, portante l' augusto 
une Sovrano ; 

Il maggiore Alfredo Frischenschlager, a tenenteco- 
icoello nel detto reggimento ; ed il capitano di cavelle- 
\orco conte Gorcey, a maggiore nel reggimento ce- 
‘miri Duca Guglielmo di Bronswick n. 7; 

Il capitano di cavalleria Giovanni Dreber, del sud- 
to 4° reggimento di corazzie 
ln dé treni militari 

Furono trasferiti: Il tecentecolonnello ed aiutante 
iurdanza Alfredo principe Windischgrà'z, ed il meg- 
ire Massimiliano conte Mon'j ye-Frobberg, del reggi- 
‘teoto corazzieri Duca Guglielmo di Brunswick r. 7, 
ml 4° reggimento di corazzieri portante l’ augusto no- 
medi 8. 

Furono pensionati: Il colonnello Felice barone 
Irselle, comandante il 4.° reggimento di corszzieri 











Uttiziale di 
Pretore 





































3: pubb. fante l'aogusto nome Sovrano; ed i maggiori Cerlo 
sE RT fioder del reggioento toni cov. di Scténhals n. 29, 
(IR Tr | fui Anberto Tyli, del corpo dei treni militari. 

al cone) 
gi di Pio 
mais» 7 
score) { PARTE NON UFFIZIALE. 
ant. alle ? 
idenza sa- 
imonti d'a- Venezia 5 giugno. 

iti alle sl ll 1°.4pe del Nord di Pietroburgo, del 9(21) 

io, premette all'ultima circolare del conte 

i due espe | fé Nesselrode un articolo che si può riguardare 
cilea | fiome un anuesso semiufficiale alla circolare stes- 

fa cine (@| %; cecone il tenore : 
- Negrato 0 ( L' esposizione dell andamento dei negoziati, testè 
messo ne [Yo nella capital dell’ Austri», è un soggetto d'intru- 

Rn Che Piz (Yfsor per tutti; essa svela tre intimi pensieri delle Pe- 
ungue cara (occidentali, tre nascoste mire, dissimulate Gino 
0,0 dei ve | fd questo Potenze col meszo di pubbliche dichiarezie 

Tali peosieri concernono, in primo luogo, la 

o dovrà to- (fine della guerra, quiodi i mezzi di evitare il ri 
dal giorno | fl naento di simili ‘cagioni, fivalmente le particolari 
are ll | Y/"Meni dello Potenze occidentali per l' avvenire. 





La guerra attuale, guerra disastrosa, fu, al di 
4 nostri nemici, provocata dalla Russie, che minscci 
l'indipendenza. dell'Impero turco. A richiesta dei 
Wtnipotenziarii russi, la Turchia stessa avrebbe dorato 
icasì, lo cui fosse mionccista la sua indi- 
i ma i nostri nemici allegarono il pretesto «hs 
pieni poteri per contiauare le trattative in 














Questo senso, 
Ne nasce che fino ad ora, quantunque già da di- 
dito mesi ferva la guerre, lo Potenze occideotali pap 








cavato della |Y bano ancora potuto determinarne la cagione. Col loro 
dovrà rit: | Sesto sull'origine del pericolo che minsccia l' Impe- 
|‘ girso (f{" etomane, esse confessarono in faccia al mood» in- 
si inerenti | tto ch' esso fanno la guerra senza saperne ll perchè ; 





qual cosa prova in loro o difetto d' accortezza, o pu- 
che gli addotti motivi non sono 1 motivi reali. 
me provvedimento efficace per evitare nell 
il ritorno di cireostanso simili a quelle d' oggi- 
(4% le Potese occidentali pretendono stabilire la mas 
ua che una Potenza forte debba seropre conformere 

l sviluppo delle sue forse miluari a quello della Po- 
Voza vicina, se quest' ultima è debi 
plc la prima volta questa msssima alla Russia 
apetto alla Porchi 
Questo solo resta però a definirsi. L' equilibrio 

‘elle forze militari della Russia e della Turchia dovreb- 

De applicarai a' quattro vascelli che ci si accordano. Se 

a Turchia cadesse in tanta debolezza da non poter più 
|ustenere quattro vascelli di egusl rango, se gli amwi- 
logli © gli ufficiali suoi fossero inetti, vecchi i navigli 

* wale costrutti, incapaci tutti quattro di resistere ad 
ta solo de' nostri, comandati da eccellenti ufficiali alla 
tata d' un equipaggio eroico, dovrà forse la Russia coo- 
trmarsi alla fiscchezza della Turchia e rassegnarai e 



























Prov. |{{o avere che ufficiali inetti © pessiani marinai ? 
Ia seno delle conferenze non si tenne nascosta l' 
gd ‘inione delle Potenze occidentali sulla vitalità dell' Im- 


feto ottomano. 

Queste Potense fanno tutti loro sforzi per con- 
ttntrare il maggior numero di truppe nelle vicinanze 
& Costuntinopeii. Troppo evidente è il luro scopo. Non 
‘soservando poi alcun dubbio sul definitivo indebol 
"ento dell’ Impero turco e sul suo decadimento, esse 
"liono abbattere l'influenza di qualuoque Potenza 
ff ‘ciare abbostanza forte da poter fare ad case testa. 

Ciascuna delle Potense occidentali spera di resta- 
M sole sovrana de' dominii dell'Imparo ottomano; ma 









» calle Pinel, N. 6257, è di fuori par lttre, arancamdo il gruppo. 







ANNO 1855. 


N. 128. 





in lire elettivi 
si abbrucine. 


(Sono ufiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parto uffiziale.) 


si collegarono per combattere i r 
PAgrpodeatlcni attere in comune l' influenza 





vittima ; egli che tanto pro- 
fondamente sentiva nel cuore ogni ferita riportata di 
cisseun soldato del suo prodo e fedele esercito. 

Il sig. di Sacy fa nel Journal des Debats 

la seguente rivista delle principali questioni sviz- 
zere: 
Le notizie giunteci dalla Svizzera non sono prive 
d'importanza. La morto colpì due membri del Consiglio 
federale, il sig. Druey ed il sig. Munzinger. lo virtù 
della Costituzione, l'Assemblea ue eleggerà i successori 
ella sessione che avrà principio nel mese di loglio. 
Questa doppia elezione avrà rilevaosa ; sarà pe partiti 
occasione di misurarsi. D.flicilmente si troverà chi sos- 
tituiro al sig. Druey. Questi un' autorità prepon- 
derante e spesso decisiva, devota alla sua capacità in- 
negabile. In altri tempi, il sig. 
te dottrine democratiche ; ma 
gli aveva fatto maturo l' intelletto, e dopo trasformazio- 
ni parecchie, giunse a dichi 
teva anzi una specie 
che le idee d'ordine facevano passi rapidi in toita quanta 
la Confederazione ; © talmente rapidi, ci dicono, che se 
casi imprevisti non ne avversano il naturale svolgimen 
to, quelli che soggiacquero sotto al poodo della propria 
impopolarità nel 1847. © 1848, ricopereranno feta 
loro parte legittima d'influenza. 

Questo succederà, ma per altre cagioni, nel Can- 
tone di Friburgo, in un tempo che si può predire, per- 
chè quel Cantone si trova in condizioni eccezionali. La 
sua popolazione è, in sostanze, cattoi si novera- 
no sette cattolici per un protestente; e que’ cattlici 
sono generalmente pieni di zelo per la fede loro). Pe- 
rò le Autorità cantonali sono considerate poco propizie 
alle viste cattoliche; attaichè Ia maggioranza si dice op- 
pressa dagli eletti della minoranza. Effetto è questo della 
Costituzione speciale di detto Cantone, la quale, sppe- 
ne sconfitto il Sonderbund, fu fatta è promulgata dal 
partito viworioso. I cattolici mossero più volte Ingnanze 
contro tale ststo di cose; chiesero il rivedimento del 
loro Costituzione caotonale, fondandosi sulla Costitozio- 
ne federale ; © le lagounse oro furono rigettate. Spesso 
eziandio, le adunanze tenute ds' cattolici, per esporre le 
loro rimostranze, vennero disperse dalla forza, © ne ri- 







































il Governo centrale condanvò i teutativi della maggior 
za cattolica, e, è forza dirlo, il Governo era nel suo di- 
ritto: imperciocchè s'è vero che la Costitazione federale 
dells Svizzera ammette per ciascun Cantone la facoltà 
assolata ed illiontata di rivedere la propria Costituzione 











toni, le cui Costituzioni erano in vigore all'atto che si 
promulgò la Costituzione federale; ed il Cantone di Fri 
burgo è appunto pel caso. La sua Costituzione non po- 
và dunque essere riveduta che nel tempo e giusta le 
forme 





anno 4857 ; ella maggiorsoza cattolica non altro rimene 
fino allora che rassegnarsi. Protesti, se ne sente il bi 
gno contro gli atti di chi | ne ha il diritto, 
purchè si conformi all'ordine ma si gosrdi 
andare più innanzi; risicherebbe senza probabili 
cesso il prossimo avvenire, che le non le può sfuggire. 
Il Gran Coosiglio di Friburgo fu testè invitato a 
sciogliere una gran questiooe iutavolata de’ cattolici: 
questi domandrono 10 bumerose petizioni il richiamo 
del proprio Vescovo, monsig. Marill:y, esiliato dalla sua 
diocesi sin del 4848. Il Gonsiglio ui Stato, in cui sta 
il potere esecutivo, propose una risolazione, equivalente 
alla conferma del decreto d' esilio: la proponta fa scor- 
tata dal Gran Consiglio. Dal canto loro , 1 rappresen» 
taoti del partito cattolico, poichè ve n° ha nel Gran Con 
siglio, chiesero la rivocazione del decreto: ma non vi riu- 
aciranno. La maggioranza del Gran Consiglio prese una 
vie di mezzo; rispose ne' termini seguenti: « Non sa- 
« rà opposto, dallo Stato di Friburgo alcun ostacolo al 
« ritorno di monsig. Marilley ed al libero esercizio delle 
« sue pastorali fuozioni, non sì tosto sia stato. conchiuso 
un concordato, od almeno approvato un semplice mo- 
« do di vivere, subilito di concerto fra le Autorità ci- 
« vili © le Autorità ecclesiastiche. » Tale decisione, che 



























questione d'alura ‘natura fa assoggettata 
Gran Consiglio di Friburgo. Trattavasi d'una protesta 
del Padre Beckx, generale dell'Ordine de Gesuiti, coo- 
tro le veodite di alcuni domioii, che ap; 
l'Ordine, e di cui lo Stato s' impossessò nel 1848. Il 

dino del giorno; e tuttavia an- 
dite, fondendosi sull'essere stata 
tstia irregolarmente del Consiglio di Stato e per un 
disotto del valore dell’ immobile ven- 
la questione di massima fu decisa contro 
l'Ordine de' Gesuiti, le cui rimostranz» furono nondimeno 
ammesse in una certa misura, in ragione delle circostan- 
ne del fatto. 








Il numero complessivo degl’ individui, entrati io 
queati arresti politici di S. Severo, durante il corso 
del p. p. mese di maggio, ascecde a 4Il. Di questi 
passarovo alle dipendenze deli L R. Tribunale provi» 
ciale 47; all'I. R. Pretura urbaoa 40; alle dipenden- 
ae militari 4; all'L R. Cosa di forza in Padova 2; all’ 
I R Cosa di correzione 26; ed all'ospiule civile per 
malattia, 42. Dimessi vennero dagli arrenti per termine di 
condanna 97; per termine di reclusione 23; e 449 
1a correzione disciplinare, od altra misora di poli- 
Altri 47 individui vennero respinti alla rispettiva 
loro patria. 
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CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 





Vienna 4° giugno. 

Stante la circostanza che le LL MM. | Impers- 
tore è l'Imperatrice ai troveranno iu questa capitale il 
giorno del Corpus Domini, la maggior parte dell'alta 
obiltà della residenza prolungò il suo soggiorno in 
Vienna. La Corte si trasferirà a Schiobruno dopo la 
detta solennità. 

Sua Emioeoza il Cardinale arcivescovo di Prags, 

sò oggi sera nella nostra 
proveniente da quella ciuà. Esso rechersasi, 
iosieme a Sua Eminenza il Cardinale pronuozo Viale 
Prelà, dea pochi giorni, a Fulda, ore serà celebrata una 
grande funzione ecclesiastica. 

Per ordine superiore verrà affrettato quanto sarà 
possibile il compimento delle strade progettate, ed in par- 
te in corso di lavoro, nella Gallizia. Gli ordini rispetti. 
vi vennero ormai spediti agli Uffizi circolari, e vuolsi 
tapere che a' lavori prenderanno parte anche truppe, le 
quali ataranno sotto la direzione del generale Hartung. 

ll direttore della Società privilegiata austriaca di 
strade ferrate, Andié, partì alla volta di 

( Corr. Ital.) 














Il Corriere Ia'iano del 1° giugno ha il seguente 
articolo: « Gli lialiani son tutti morti; non esistono pi 





artisti dell'attuale stagione italiana, e palesa agli attoniti 
lettori che non sono italiani quelli che cantano, ma 
una specie di legione straniera al soldo di Merelli. Più 
grossa ancora è quella della Ailitarische Zeitung, ln 
quale dice a' suoi lettori di noo sorprendersi se molti 
fra' comandanti il corpo di spedizione piemontese s3- 
no italiani. E che disvolo, signora AMilitarische Zei- 
lung, dovrebbero essi forse cssere bsschiri, calmucchi? 
0 forse le inquieta i sonni gli allori, che l' armatetta 
italiana nella Crimea sta per coglierè ? Se ciò fosse, la 
Militirische Zeitung sì troverebbe in aperta contrad- 
dizione cogli imperisli regii uffiziali dell’ armata austria. 
ca, di cuì pure vorrebbe passare per organo, i qui 
in ogni occasione resero giustizia sl valore dell'arme- 
ta piemontese, i cui componenti, con buona pace della 
Militirische Zeitung, hsnno nomi italiani per la sem- 
plice ragione che, tranne la Savoia, tutto il resto del 
Piemonte è popolato da Italiani, come furono Ita 
quelli che sotto Nspoleone si distinsero alla Beresina e 
nelle Spagoe, e come pure erano lialiani i bravi reg- 
gimenti austriaci, che, come particolarmente il reggi- 
mento Kress, erano il terrore degli honvedi nella cam- 
pagna d' Ungheria. Pus trop de sile. » 
Altra del 2. 


Il nuoro Codice mercantile verrà pubblicato, a 
quanto ci si sasicura, entro quiadici giorni. Il Consiglio 
dei ministri l'ha già iscussioni del 
Consiglio di Stato saranvo chiuse io alcuni giorni. 
ià deliberata deflltivameote l'istituzione d' 
Autorità doganale € commerciale, in cui 
esentate soltanto l' Austria e la Prussia. 
sede a Vienna, e proporrà quelle recipro- 

eil, che sono cosformi allo 
spirito del trattato di febbraio e sì mestreranno desi 
derabili in seguito delle fatte esperienze. 

Ci serivono da Costantinopoli 24 « Come 
notizia che interessa al più alto grado il commercio vi 
aoruncismo che lunedì prossimo 28 correote quest’ A- 
geozia del Lioyd fa partire, secondo gli ordini ricevuti, 
per Sulina il piroseato il Ferdinando, che rimarrà colà 
per prestire assistenza e rimorchiere tutti i navigli mer- 
canuli, che si recano in Davubio. 

L'L R. Acesdemia della scieoze conta atto:lmente 
60 membri effettivi © 429 membri corrispondenti ; inol- 
tre 24 membri onorari ( Corr. Hal.) 












































Abbenchè da molti giorni già si conoscesse il ri- 
juto da parte delle Potenze occidentali delle ultime pro- 
posizioni dell’ Austris, non fu che ieri che giunsero qui 
irelativi documenti. Si vuol supere per aliro che questo 
riscontro è vergato in istile molto amichevole, che pi- 
lesa l'importanza che si dà alla Corte delle Tuilerie al 
mantenimento della buon' armonis, che domirò sino- 
ra nelle relazioni del nostro Governo con quelio di 
Francia. Sembra realmente che toto a Parigi come a 
si faccia di necessità virtà e che si sin rasse- 
roati sulla non pronta cooperazione dell’ armata auetri- 
ca alla guerra. Le Potense occidentali feranno da loro 
stesse tutti gli sforsi possibili per terminare con gloria 
la campogoa della Crinues, coll assistenza della Turchia 
è del Piemonte; e cert è che se ler riusciere di batie- 
re i Russi io aperta campagna, la sorte di Sebastopo- 
li non trderebbe a decidersi, e la caduta di quella 
fortezza inlluirebbe su tutte fe Corti europee ; di modo 
che la pace ne seguirebbe immediatamente in forza di 
concessioni russe, o verrebbe di conseguenza all'ener- 
gica attitadine, che ja tal caso non mancherebbero di 
prendere anche quelle Potenze dell’ Europa centrale che 
ora stanno indecise. Conviene quiodi ripetere ancor una 
volta: Delenda est Carthago, giacchè il nodo gordiano 
è precisamente nella Tauride, e nom sarà sciolto che 
abbattute le torri di quell’ orgogli me 
scovita. I successì di Kertsch e nel mar d' Azofi sono 
confermati, ed hanno certamente una 

















avere in breve delle notizie relative ai corpi d'armate, 
che occoparono la linea della Ceruaia ; notizie, che non 
devono mancare di giungere, giacchè eredinmo che nel- 
le nuore posizioni, allesti € rossi non potrapoo guar- 
darsi lungamente in faccia, senza venire sd uno scontro 


€ Importanza. ( Idem.) 
Scrivesi da Vieona alla Breslauer Zeitung in 
data 28 maggio messo di dispseci telegrafici fu 
stor ziato quest” che Soa Maestà l'Ia- 
perstore Napoleone ha diretto uno seritto autografo a 








Son Msestà l'Imperatore d' Austris. Questo sutografo 
verrà trasmesso all'imperlale ambasciatore Boorqueney 
da un corriere, partito da Parigi sin dal il 25 corrente, 
coll’ incarico di presentarlo all' Imperatore. Luigi Napo- 
leone sviluppa con logico acume la necessità d'un' en- 
tente cordiale fra l' Austria è la Francia. L' Imperato- 
re Napoleone esprime in esso il pensiero che, se la Fran- 
cla fosse certa d' una durevole alle: coll Austria, es- 
sa (la Francia ) sarebbe propta a fsre delle cone 
ni alla Russia per la pace del mondo, giacchè coll’ al- 
Jeanza dell'Austria e della Fraocia, l' Earops_ sarebbe 
bastantemente garantita contro le’ soperchierio della 
Russia; mentre, dall'altro canto, questa alleanza garan- 
tirebbe l' Earopi sibili aggressioni della 
Francia. Nello seritto è anche detto ch» l'umiliazione del 
la Russia sta pure nell'interesse dell’ Austria, © che que- 
sto Stato deve mirare principalmente a divenire il più 
potente Stato dell'Europa orientale, come la Francis lo 
dev essere dell’ Europa occidentale. Ora sarebbe il mo- 
mento più opportuno di realizzare queste idee, essendo 
l' Ioghilterra alleata della Fraocia. » —(Idem.) 
agono Lomanbo-Tensto — /erona 3 giugno. 


Proveniente da Reggio, giongera oggi in Verona, 
verso le ore sei pomeridiane, S. M. il Re Lodorico 




















di Baviera, sotto l’incogaito di Conte d'Augusta. 
(6. Uf. di Ver.) 


iRoLo 


8. A. L R. il serenissimo si 


de”, Iansbruck, nello ststo migliore di 
salute. Discese, scrive il Messaggiere del Tirolo e del 
Vorarlberg, all'albergo del Sole d'oro, ove fu csse- 
quiosamente accolto dalle LL. EE. il signor. Luogote- 
neote ed il signor Comandante militare. Sin dalla sera 
del 26 bile un morimento straordinario nelle con- 
trade d' lonsbruck. Quel movimento crebbe di giorno 
in giorno, d' ora in ora, giacchè giungevano continua- 
mente a Innsbruck nuovi ospiti pel bersaglio da tutte 
le parti del Tirolo, sumentavano il numero degli abi- 
tanti di quella città e coi loro particolari ed assai pit 
toreschi costumi nazionali desta attenzione dei na- 
tivi d' Ioosbruck. ll primo passo fatto dagli arrivati do- 
po essersi procurato alloggio è ordinariamente verso il 
aito dell’ L R. bersaglio priocipale della Provincia per 
ammirarlo ancor prima del cominciamento del bersaglio 
Auperiale. Il Messaggiere suddetto prometteva pel 30 
maggio repporto sui principio del Bersaglio. Totatto av- 
vertiva che 2475 uomini aveano preso parte all'iogres- 
80 dei bersaglieri. ( Corr. auatr. lit.) 
Rocereto 2 giugno. 

Una lettera giunta stamane da Stresa arreca no- 
tizie piuttosto sconsolanti itorno sila malattia dell’ illo- 
stre nostro D. Antonio Rosmini, da torcì perfino quel- 
la speranza, ch: le lettere antecedenti ci avesno inspi- 
rato, di poterlo forse ricuperare. ll gioroo 29 moggi 
di sera ricomparve la febbre, e continuò anche il gior= 
no seguente, svegliando all' infermo quelche dolure, che 
sulla sera poi si dileguò quasi per intero. ll giorno 31 
di mattina nulla si ebbe a riscontrare di notabile rè in 
meglio nè in peggio. Sifltte esecerbazioni del morbo 
sconforiano il medico curante della spe: 
rarlo. 






































parmazia — Sebenico 30 maggio. 
Una grande sventura celse la nostra diocesi; mon- 
signor Vescoro Bercich è morto. 
Partito egli sabbato 26 corrente da Sebenico col 
suo seguito per la visita. pastorale della sua diocesi , 
giunse « Scardona, d'onde, fatta la visita, ni recò lunedì 
è Dabravize, e da lì, la sera atessa, al convento del 
Rerka, dove si trattenne tutto il martedì, e si ape 
recchiava per la partensa a Ruppr. Monsigoore col 
suo seguito si sedettero a cenare all' Ave Marie; la 
cena fu parce, e monsignore si tenne abbastanza leggie- 
ro nel cibo: eri di buen umore e prima e durante la 
cena. Fioito il maagiare, si trattenne a tavola discorren- 
do sempre di buon umore; anzi sd un vetchio frate, 
tarsi apparecchiato alla morte, monsignore do- 
rispondeodogli questi di ave- 
soggiuose che non era che soli 
quatiro ani più vecchio di lui; quasi dir volesse che 
di 70 anoi era ancora in forza, e non pensasse di morir 
così presto. 
Dopo simili discorsi tenuti con animo lieto è se- 
che sedera in una poltrona, si pie- 
gs sul fianco sinistro, come in atto di voler levare qi 
che cosa cadutagli a terra. Il canonico, che gli sedeva 
a fianco da quella perte, gli domandò che cosa cercasse ; 
ma monsignore nou rispduders. Si alssrono allora tutti 
quanti, lo scossero, fecero tutto ciò che si poteva ; ma 
monsignore non dà segno di conoscenza, nè articola pa- 
rola 













































Gli fu deta | assoluzione e l' Estrema Uazione, ed 
egli spirò, dopo uo quarto d'ora circa di agonia, ver- 
n0 le ore 9 © '/s della sera, nel medesimo refettorio, 
sopra un letto fat portare appositamente. (Oss. Dalm) 


STATO PONTIFICIO 


Roma 30 maggio. 

Questa mattina abbaodonava Roma S. A. I, l'Ar- 
ciduca Ferdinando Massimiliano d' Austria, diriggodosi 
alla volta di Ancona, per ritornare alla sua flottiglia ao- 
corsta nel porto di quella città fino dal giorno 25, e 
composta della fregata la Novara, delle corvette ln Ca- 
rolina, la Minerva e la Lipsia, del brick l' Oreste, 
della goletta il Dromedario e dei piroscafi I° Elisabet- 
ta e il Volta. (Così il Giornale di Roma dà la ne- 
tizia della partenza di S. A. L R., annonciata già nel 
nostro carteggio privato d'ierl.) 














GI Italiani dimoranti in Vienna, avendo risoluto di 
porre nella loro chiesa un monumento a Pietro Meta- 
stasio, formarono una Commissione, presedota dal cav. 
Galvagni, acciocchè facesse eseguire quanto in comune 
avevano deliberato. La Commissione affidava l' opera. allo 
scultore Viocenzo Lucardi da Udine, il quale, educatosi 
nell'arte qui io Roms, ebbe dato tali saggi di sè che 
furono universalmente lodati. Il monumento trovasi già 
compiuto, ed in breve sarà trasportato in Vienna. 
(6. di R.) 





Caratteri, è per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 
TN 


io soltanto. All'esterno dall'Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, rue Mirosténi! 


ITA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 4.2 giugno. 
Nel palezzo regio si fanno preparativi per ospitare 
e festeggiare il giovane Re di Portogallo, il quale, viag» 
lione, passerà in Torino e forse vi 
( Diritto.) 





Gli Ordini non colpiti dal resle decreto di sop- 
pressione sono i seguenti : 

Terraferma. — Chierici regolari ministri degl 

rnabiti ; Chierici regolari delle Scuole pie ; 

dri delle Congregazione 

tina ; Missione di S. Vincenzo de 

Oblati di 8, Corlo; Rosmiolani ; 

Sscramentine ; “Dame del Sacro Coore ( Cinmberi ); 

Madri pie; Suore di Carità; Suore del Buon Pastore ; 

Suore di S. Giuseppe ; Suore della Presentezione ; Sa- 
lesisne ; Suore della Provvidenza o Rosminiane. 

colopli ; Ospitalieri di 8. Giov 

ni di Dio; Congregazione dei Missionari; Suore di 

Carità. 

Secondo lo stato ministeriale , resta tolta la per- 
sonalità civile a 34 Ordini con 234 Cesa e 4640 in- 
dividui, e rimane a 22 Ordini con 274 Case e 4050 
individui. (Armonia. ) 























HI Ministero dells guerra ba pubblicato {l seguente 
iso 
« Molti privati, pensando ai bisogni ed al disagi 
vaono incontro i prodi nostri soldati nella guerra d'O- 
riente, e nel desiderio di dare all'esercito una novella 
prova d' amore © di devozione, ebbero ad offrire cospi- 
cui doni sl Ministero della guerra di camicie, bende, 
filacce © simili pei feriti del corpo di epedizio 
« Sebbene il Governo abbia lergemente provveduto 
e provveda ad ogni possibile bisogoo, volendo tuttavia 
dare agio a questi generosi di mettere ad effetto i no- 
bili menti, il Ministero prefato si fa carico di re- 
care a pubblica notisia essersi disposto affiochè dai va- 
ri Uffici d'intendenza militare dello Stato, e dal regio 
megazzioo delle merci in quests città cspitale. vengano 
questi doni ricevuti: al qual fine verrò presso i mede- 
simi aperto apposito registro, in cui indicare le cose ri- 
cevute e le persone che ne abbiano fstto dono. 

« I doni saranno poi, di mano in mano che sis- 
vene l'opportunità, mandeti al magezzino di transito 
stabilito a Genora per le spedizioni in Oriente, colle 
nerme divisate nelle relstivo istrozioni del 47 di mar- 
20 varcato, ed uno stralcio del mentovato registro ver- 
rà trasmesso al Ministero per notizia delle effettustesi 
spedizioni e dei doni ricevuti. » (6. P.) 






























Le dirotte piogge avvenute negli scorsi giorni sui 
monti della valle d' Aosta, facendo rapidamente sciogliere 
le nevi, cagionarono un' escrescenza della Dora Baltea, in 
dipendenza della quale successe qualche scoscendimento 
nel rilevato della ferrovia di Novara, che si trova a destra 
del ponte. La Direzione accorse prontamente al riparo, e 
mercè le solerti disposizioni datesi dall'ingegnere cspo 
della Società, si è scansato ogoi pericolo di benchè me- 
noma interruzione dell'esercizio. La corrente scorre 
sempre normalmente sotto il ponte, e non si tratta che 

prodotti delle acque di rigurgito, la 
quali è totalmente a carico dell' impre 
( Idem.) 


tione sorta testè tra il console di Napoli 
sig. Morelli e l' intendente di Genova, dicesi che quel 
Governo abbia riconosciuto il torto del suo agente 6 l' 
abbia richiamato per mandi fn un Consolato meno 


importante sulla costa di Sp» (FF. P.) 


Il Consolato genersle francese a Genova smentisce 
nei giornali di colà la diceria corss che a Marsiglia 
tissi manifestato il cholera; dicerl», che sarebbe pregio» 
dizierole agl' interessi di quella cità. —(Piem.) 










































È morto ad Annecy, in età di 98 anpl, l' avvoca- 
to Favre, membro della prima Assetublea costituente in 
Francis. Egli era scapolo, ed ha lasciato tutto il suo 
avere agli Ospitali d' Aopecy. ( Diritto.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 26 maggio. 
Il di 49 del corrente mese il sig. marchese Te- 
lincarne presentò la lettera che lo accredita nella que- 


lità d'incaritato d'affari di 8. M. Sarda 
real Governo. (G. del R. delle 











La lava vesuviana non è più progredita, neppure 
dalla parte di Massa di Somma. (Idem. ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 


Leggesi in un carteggio di Firenze, 20, del Corr. 
Ital. : « leri sera (vigilia di un tristissimo anniversario ) 
scoppiavano alcane bombe sulia pubblica piazza. La 
loro detonazione era pari a quella di un colpo di can- 
none. AI momento, alcune pattuglie partite dalla gran 
guardia con baionetta in cana correvano per le via 
limitrofe, ma credo senza risultato. lo non saprei come 
eeprimere con parole di biasimo la colpabilità di simili 
dimostrazioni, che conducono a misure restrittive, dello 
quali è forza pure che abbiano a patire anche | buoni, 
è che sono indispensabili per un Governo, che abbis a 
tutelare la tranquillità dei cittadini. » 


La Società fiorentina, formatasi per la collocazione 
delle statue in marmo degl'illustri Toscani nelle cele- 
bri logge di Firenze, sta per isciogliersi, dopo aver men: 
dato sd effetto una sì lodevole impresa. Mancano an- 
cora la statua di Giovanni dalle Bande Nere e di Pier 
Antonio Micheli, principe dei botanici, le quali verranno 
inaugurate fra breve. (Il Movim.) 


DUCATO DI PARMA 


Parma 4° giugno. 
Proveniente da Reggio, giunse in questa capitale, 








la sera del 30 maggio, S. E. il sig. barobe Federigo 
di Borger, Luogotenente della Lombardia. Ieri ebbe l' 
onore di ossequiare 8. A. R. l' augusta Dacheesa reg- 

















gent, 
s0 Piacenza. 





( G. di Parma.) 


IMPRRO RUSSO. 

Li Outerreichische Zeitung pubblica il seguente 
isparcio telegrafico 
Crisoanicgia « Kosigsterg 31 maggio. 

« Notizie da Pietroborgo dicono che un ukase di 
consiomento ordina di comprendere nel 43° recluta 
conto. giogonto nei 47 Governi e Occidente, la else, 
del ‘50 m 35 anoi di età, dei contadini del demanii 
“dello Stato per accrescere ed affettare la leva militare.» 





È stato già detto che | Impei 
te ara andato a Cronstadt a fin d'esaminare le dispo- 
sizioni prese per ricevere le flotte allente. In quell'oc- 
castone, secondo le usapse de' Russi, gli vennero inc 
tro sli sbitunti col pane e col sale. L'Imperatore gli 
accolte , li ri Pregate Lidio 
pel riposo dell’ re Nicotò L 
Egli vi amava ed anch' io vi amer ste Eddio e 
uni difenderemo Cronstadt, ed egli ci derà la pace. ll 
> commercio sarà sollevato. » Queste parole, annuo 
clate da uno di quenti giornali ufficiali, sembrano nelle 
attusti circcstanze non puco sigoilcative , e ponno # 
che si conosce Ia necessità di por ter- 



























vino di provi 








ad uno atato di cose, che, nr. dovesse alcu- 
si suni ancora, arrecherebbe miseria irfinita e derebbe 
lo svolgimento del paese un colpo tanto aspro da ab- 


bisognare svolti suoi perchè da esso si rimettesse. 
( Oesterr. Zeit.) 





Dil Dorau di Vienna, del 34 maggio, togliamo 
Al seguente articolo: 

#Lutte e qotizie, che giungono dalla Russia per vie 
© mediante i gisenali, serive il Czas, sono concor 
in dive che la Russia, la quale prima che comiocias- 
fliri d' Oriente ari per una gigantesca 
! sempre soli via. Adopera tuti È 
‘e tusti gli ciorzi per continuare la guerra nelle 
dì proporzioni possibili. Ciò 
a cedere alle esigenze dell’ Occidente 
mire, Prova anche di più, cioè 



























0 1% guerra con 
0.cidente, sonduce sempre più, 
ad une grao guerra, guadagnando cost la Russi 
tempe «il aplegare tutte le suo for: Quanto 
più l' Occidente avesse cominciate è su guerra tan= 
to più piccola resistenza avrebbe trovato. Le Russia ba 
collocato in linea di battaglia B eserciti, quelli del Nord, 
l' Ovest, del Centro, del Sud e del Caucaso, Ore a 
, insiittì tre corpi staccati, uno dei quali dee difen- 
dere Areaugelo (porto di mare russo assai importante 
iacchè colà la Russia fabbrica la magi 

suoi navigli mercantili), il secondo dei quali guarda la 
Finlandia, ed il ieero da Orenburgo, pei deserti di C:hi- 
oasi, sebbene lentamente pure con- 
rso l’Iudia. Ha formato in brigate tutte 























vm 0 Cockao, 







nuovo esercito di riserva, coll 
dionsle. Ma mutato in reggimeoti di cavalleria quasi 
tutta la popolazione del paese dei Cosacchi e delle co- 
loote militari. Finalmente organizza in gran fretta la 
milizia dell'Impero, e dacchè il generale Yermolof, l'uo- 
mo più popolare della Russia, ne fu nominato comat- 
dento superiore, egli ne raduna le schiere (druschine ) 
su due punti, cicè, fra Pietroburgo e Nischni-Novogi- 
rod, ed anche ne' distretti di Smoleosko e di Moses. 
vi ukase ed ordinanze, portati dai fogli di 
tanno lo scopo di conservare i suddetti e- 
mero e d’impiegere tutti i merzi del 
prese per aumentarli. Contemporaneamente »l recente 
manifesto ip:periste, che ordi uova leva militare nella 
polsta dela Russia europea, fa iuviato al- 
Y Amministrazione delle Polonia ordine di una nuova 
euserizione in quel psese tanto piccolo, dal quslo in 46 
taesi furono levati 60,000 nomini. Oltre a ciò, le Gus- 
sette di Pietroburgo contengano varii altri ci 
Jativi alie circostanze della giornata, che tti palesano 
fa voloutà di far guerra v Così lo Cxar, preve 
deado gli secidenti possibili della guerra, inviò un v- 
kose al ministro della giusuizia, pel quale i richiusi 
neile prigioni di Stato vengono trasportati dalla Bessa- 
ribia nel Governo di Karkor, quelli della Podolia nel 
Governo di Pultavo, quelli del Governo di Cherson in 
quello di Woronex ec. Quel trasferiavento dei prigio- 
vieri di Stato dalle Provincie di confine nell'interno 
del piese dee aver luogo subito, ed i prigionieri ven- 
guar collocati nelie case, cha trovansi nelle fortezze; non 
deggiono però essere m coi condannati si lavori 
Celle fortezze, 

 Mediaute ordinanza del 40. maggio a, c. fu insti- 
tuito "n Ministero separato dei beni dello Stato, rac- 
comandato fino del 4827 con ukase dell' Imperstore Ni- 
colò. Le prescrizioni allora emsnate vengono o 
in esecuzione, e l'Imperatore Alessandro II ha sppro- 



























































unto 11 regolsmento proposto del Consiglio di Stato per 
quei Ministero. suddetta ordinanza determina es 
tsmente la alera di attività di quel Ministero e lo 








vio nello seguenti tre sezioni : 4° Amministrazione dei 
ben dello Stato ; 2° Ispezione sul popolo delle com- 
pogne 6 sui coloni di quei beni, non che sullo pop 
gioni nomadi; 3° Indirizzo ed ineremento deli 
coltura. 

« Lia Russia in questo momento, in cui il suo com- 
mersio coli’ esterno, ancora insignificante e che non è 
ancora sorgente principale della materialo sua prospe- 
riu, è in parte impedito dal blocco de' suoi porsi può 
dedicare tutte le sue cure a dare incremento all' agri 
colta, fonta ricchissima della sua esistenza, Gli si 
quiadi saper 
coll’ interrompimento, se anch 
vumo, aon raggiungeranno ancora lo scopo che si sono 
prefissi, giacchè la Russia vivo mediante la prodosicne 
6 ì industria neturale, cioè coll ottenere i prodotti greg- 
gi è col lavorarseli. L' industria artificiale, cioè, il con- 
giare | prodeid stranieri in nuovi prodotti, ed il com- 
merelo coll'esterno, esercitano assai piccolo influsso sull’ 
relstenza di cosa. » 




















Da una lettera di Pietroburgo del 49 maggio, ri- 
Ievismo (dice l'Osservatore Triestino ) che il rivomato 
muestro cav, Federico Ricci è stato nominato de 8, M. 
l'Imperatore di Russia a maestro di cappella della Scuo- 
la degl’ imperiali Teatri di Pietroburgo. 


lia fn 
att! della guerra. 








I giornali francesi pubblicano il segaente ordine del 
giorno, con cui Caorobert anvunzie- 
va essergli stato surrogato nel comando supremo il ge- 





neralo Péliasier 
« Boldati! Il generale Pe'issier, comandante il pri- 
10 corpo, prende, a cominela quest'oggi, Il co- 
mando in capo dell'esercito d' Oriente. 
1 Kuoperatore, ponendo alla vostra testa un ge- 
ituxto s° grandi comandi, invecchiato nella guer= 








nerale 


ra e ne' campi, volie darvi una novelli prova della sua 
sollecitudi 


preparare anche di più i prosperi sue- 
poco otterrà, siateno certi, la vostra e- 
perseveranza. 

« Nel discendere dall'elevata posizione, in eai le eir- 
costinzo e la volonta del Sovrano mi averano posto, e 
nelle quale voi mi sosteneste , in mezzo alle più dare 
prove, colle vostre virtù guerresche e con quella de- 
sorione fideute, di cui non cessaste di onorari, io non 
mi distta da vol. 

« La fortuna di partecipare più da vicino alle vo- 
site gloriose fatiche, #' voetri nobili lavori, ml è stata 
atrordata: $ toltora insieme, sotto l' © ferma di- 

ne de! nuovo general in capo, noi continueremo 
intere per J: Francia e per l' Imperatore » 
























tsmane porti alle 6 e messa, dirigendosi ver- | 








gio la seguente biografia del generale Pélissier, con 
dante supremo fin del 46 maggio, per decreto dell Im- 

Oriente. Essa contiene particola» 
nacque il 


















{849, divenne » 
a gli aivtoo» 
lcuribe Nel 4820 









avanzò # tenente di prim 
vigio, passò nel 4823. nello stato maggiore dell’ eser- 
cito de' Pirenei. Nel 22 settembre di quell'anno , ot- 
tenne la croce della Legione d'onore e nel 30 dicem- 
bre quella dell’ Ordine di S. Ferdinando di Spsgoa. 
Servi poscia di nuovo nell' infanteria e rieotrò nel 1828 














nello stato maggiore generale come capitano. Come a- 
iutants del generale Durrieu, fece nel 1828 e nel 4829 
le campa;ne di Greci», per cui fu decorato dell'Ordi- 
ne di S. Luigi e di quello del Salvatore. Fece perte 
ne! 4830 della spedizione d' Algeri e divenne nello. stesso 
| anno maggiore dello siato maggiore generale ed uffi- 
aiale della Legion d'onore. Servi poseis in Francia nel- 
lo stato :naggiore generale, fino al 4839, el quale ri- 
tornò in Algeris, come capo delio atato maggiore del 
generale Schramm. Ivi rimase 44 anni. Solo nel 4848 








| rile meggiore, i comando della divisione d' Orano 
! nerale di divisione divenne nei 4830. li general 





venne nel 40 gennaio 4853 comandante del primo corpo 
dell'esercito d' Oriente. Egli è stato ferito in Africa due 
voite in faccia al nemico. Il suo fatto d'armi più spleo- 
dido fa la press d'assalto di Laghoat. Dal 24 dicem- 
bre 4853, egli è grancroce della Legioo d' onore. li 
generale Pé'insier ha duoqne buona scuola. Servi 
Juogamente nella cavalleria e nell’ infanterie. È aoche 
un uffisiale sperimentato di stato maggiore. Gli attribui- 
scono un' indole severa fio alla crudeltà, assai risoluto 








Crediamo saranno pei nostri lettori di qualche in- 
teresse i diligenti regguagli, che diede la Presse della 
ciutà di Kertsch e di Jenikalè, occopate in questo mo- 
mento dalle truppe sl 

Kertach, che in soccessiva» 
mente i nomi di Ponticapea 0 Bosforo presso i Greci, 
di Fospero e Aspromonte pel medio evo, è una città 
della Roseis europea. Essa è situata nella Crimea a 80 
chilogrammi N. E. da Csfl, sulle stretto di Jenikalè, 
ed 3 44 chilogrammi da questo. 

La sua fopdszione pare che rimonti al sesto secolo 
prima dell’ éra cristiana, è ssrebbe stata edificata dai 
Milesii acito il nome di Panticopea. 

AI quinto serolo, essa era di già salita al grado 
di capitale del Bosforo. Si è appoeto a Rertsch, che 
Mirridate, inseguito dei Romeni, si avvelenò per non 
le nelle loro mani, Si vede ancora presentemente 
pra un piceslo menticello, che domina la cit 
roccis in forma di sedis corule, e che porta il nome 
di sedia dti Mitrilate. 

La tredinone racconta, che il Re del Ponto ve 
nisse a contemplare di là la sue ftt. 

Hr un bellissimo perto, edificato da Alessandro I; 
posstéde ura chiesa greca antichissima ; è costratta in- 
tieraitente in pietre, e la sua popolezione ammonta a 
40,000 anime. 

Lo atretto, che porta il suo nome, stabilisce la co- 
municazione il mar Nero ed il mar d' Anfi 

AI sesto secolo, cadde in potere dei barbari, e 
subì ogni specie di vicissitudini. 1 Genovesi se ne im- 
padronirono nel quattordicesimo seculo, e la chiamarono 
Vospro. 

Nel 1476, Nisomesto II la tolse si Genovesi, ed 
i Turchi ne rimasero padroni sino el 4774. 

Jenkalè, ensa è atsta edificata «nel 
getto di chiudere l'entrata nel 
mor Nero si Russi. Ma questi la tolsero loro nell'anno 
ATTA. Le case sono costratte a cotto. L' immobilità del 
mare che la circondo, le mura della fortezza e le rocce 
tagliate a picco, che sono molte nei diatorni di Jenikalè, 

città un aspetto molto tristo. 

vicinanze si trovsno molte antichità, non 
| che alcune sorge: mon 
tagna, che ba 92 metri di elevazi livello del 
mare, è costrotto il furo a fuoco fisso, il chiarore del 
quale si scorge da molte miglia lontano. Greci e Tor- 
chi formano la maggior parte della popolazione di Je- 
mika'ò. 














































La Gassetta militare di Vienva ha una corrispon- 
devza di Sebystopoli, in data del 13 meggio, che parla 
dell'ultimo bombardamento, e nella quale fra le altre 
ai legge: 

* Recandomi durante il bombardamento sul astio» 
ne N. 4, il quale ha sefferto di più, jo. dimenticai il 
pericolo, cui mi esponeva sensa esservi chiamato, ammi» 
indo solo il sangue freddo e la stoica calma dei nostri 
marinai, che senz: mandare nè un grido nè un lamen- 
tranquilli ad onta dei più atroci dolori. Un 
rtigliere moribondo si fece promettere con 
gioramento dal suo camerata che seriverebbe a sua ma- 
dre come non avesse punto tremato »l cospetto della 
morte e come contento avesse negrificata la vita per 
la santa croce e la patria. 

« La parte meridionale della nostra città ha seffer= 
to terribilmente ; essa non è più riconoscibile. Circa 
500 case furono distretto delle fondamenta, e sulle lo- 
ro rovine cresce l'erba. Fra, quello s' annovera anche 
Il dell’edificio del teatro. Ariche negli altri. quartieri 
della città è dif le rinvenire una sola casa, che non 
porti molte tracce del bombardomento. Nullameno re- 
gno quiete nella ciuà. Le botteghe sono aperte, da per 
tutto c'è vita e traffico nell’ interno, ma il caro dei vi- 
veri & enorme; p. e. lo zucchero si paga a 90 copecchi 
firo a un rablo d'argento per ogni libbra. Carne ab- 
bismo in sbbondansa ; all'incontro ci manca il pane. Il 
movimento nelle contrade è animatissimo. 

« Il soggiorno di Sebestopoli ci divenne gradito e 
quesi una seconda patura. La fervida operosità pel porto 
Ecaterino, dove vengono spedite dal forti settentrionali 
irgeti anse di palle, polvere, fascine, sacchi e prov- 
vigioni, il tuonare dei cannoni del nemico, brevemente 
la ciuà di Sebastopoli assedinta, non ci fa rivunziare alle 
nostre abitudini. » (0.T.) 

Leggesi ne' giornali inglesi del 30 maggio prossi- 
mo passato, quanto appresso : 

«= Una lettera di Costantinopoli narra che i Russi, 
ia Asia, nel timore d' un' invasione, fecero salur in 8- 
ria alcune opere vicine alla loro fortezza di Gumri, e 
luogo i passaggi, che guidano a. Tifis. Il loro esercito 
| nei meziodì della Georgia noo può sommare oltre 25 
mila baionette. 

‘ Gli allesti hanno adesso belle probabilità d' impos- 
sessarsi ci quell’importante Provincia : 20,000 ovmini di 
trapp» francesi ed ioglesi, uniti alle troppe turche, che 
sommano 40,000 uomini, potrarno camminare sens’ o- 
stucolo il paese da levante a ponente e da tramontana 
a mezzodì. 

«Il Polynezian, foglio delle isole Sandwich cel 24 
marzo, riferisco cha la squadra congiunta inglese © fran- 













































aier fu ue volle governuiore interinale dell'Algeria, © db | cuslehe giornale, cousbbi cis ni 


sare inoltre, che la squadra serà rinforsata 
dal canto degl Inglesi di una rave di fila, una fregata 
è vapore ed una o due navi minori, e dal canto de' 
Francesi di egual numero di navi, intorno a cui non ab- 
mo minuti particolari. Hovelula è un punto di con- 
ritrovo, per indi recarsi nel Nord; e sappiaia0 
indicato dsl comandante supremo. 

NOTIZIE DEL BALTICO 

Il L/oyd di Londra ebbe dsl auo corrispondente 
la seguente lettera : 














« Stoccolma 24 maggio. 





la flotta inglese. » 


IMPERO OTTOMANO 
Us contratto è stato sottoscritto tra il Geveroo 
ottomane e ii sig. Lionello Osboro per lo stabilimento 
di un telegrafo sottomarino, che cougiuogerà i Dards- 
nelli coll’ Egitto. 








PAINOIPATI DANUBIANI. 
Leggesi in una corrispondenza della Gazzetta Uf- 
fiziale di Perna, in data di Jassy 23 maggio 
« Fra gli avvenimenti, che di questi gioroi 





{ tici da qui corpo, avendo sovuot,io qulià di 6" | pg ainoero la poblica attenzione, alto certamente 








non fu lo stato d' asselio decretato nella Valacchia dal 
lis= | comandante austriaco. A questo fatto , della lettara di 
ttribulsce un' impor- 








tapza forss esagerata; ed è perciò che mi faccio pre- 
mura di rendervi edotto del vero aspetto delle cose, 


polivica di assimiiasione nei Principiti, e sapete pu 
che il freoo,!allorà imposto al progresso delle armi rus- 
più che d' alito prorenne dalla coscieza del Ga- 
bioetto di Pietroburgo di non aver ancors  ottennto 
nelle Proviocie danubiane quell' assieme di elementi d' 
iafloensa, richiesti per compiere l' opera della conquista. 
=E per verità la Russia con tal condotta era giun- 
ta all'iotento di padroveggiare le tendenze della. pub- 
blica opinioue non sele, ma ben anco le determinazioni 
governative. Il contegno del Governo russo nei Princi- 
pati, dail' istante che scoppiò la presente guerre, per- 
suase queste popolazioni che pon erano tenute che quale 
strumento & five ulteriore, e che le seducenti lusinghe 
di emancipazione erano unicamente dirette ad allucios 
re, per iodi viemaggiormente opprimere. Questo nuoro 
indirizzo, impreaso al pensiero nazionale, non rese però 
impossibile la sussistenza di un partito russo © perti- 
pece peile illusioni o salariato. E siccome le armate, che 
| successivamente occuparono questo psese, prima degli 
Austrisci, perchè belligeranti, non avevano potuto 0 vo- 
luto svelar loro l'orizzonte di un miglior avvenire, così 
questo partito era tuttavia capsce di rivaleggiere col sen- 
timento nazionale e di sostenerne vigorosamente la con- 
correnza. 

« Quando in queste contrade sì vide sventolare il 
vessillo austricco, in due pensieri si frazionò la pubbli- 
ca opinione ; gli uni, evvezzi a riconoscere, per |’ cspe- 
rienza dal passato, in qualunque nuoro occupante un 
‘muovo nemico, non aversa fiducia che presto avesse ter- 
anina lo sto deplorabile ond' erano affitti; gli altri vez- 
seggiavavo questa fiducia memori della condotta altrove 
è sempre tenuta dal Governo austriaco, e più ancora 
dal programma abbracciato da esso e con iscrupolose 
perseveranza seguito, Ma Den tosto la missione rigene- 
ratrice dell' Austria sui Privcipati prese a tradorsi in 
uiti, e le due frazioni sl trovarono fase in una sola. 

Non è a credersi che per questo la Russia abbia 
desistito dal promuovere un' estesa propagends a suo fi- 
vore. Chè anzi, iuscerbita pei successi ostenuti sulla pub- 
blica opinione daila savia politica dell’ Austria, e veden- 























do prossima a sfaggirle per sempre qualunque prepen- 
deranza su questi pacsi, tentò ogni estremo sforzo all' 
vopo di serbare per lo meno aperta la vis all’ cserci- 
aio delle propria influenza. 

« Non dubito nell'affermare che i recenti disordini, 
che occasionareno le misure di rigore da parte del co- 
mandante austriaco, sisno figlisti da questi tuttora in- 






porzionati i mezrì coercitiv 
mi, perchè limitati a s-duzioni di diserzione e d' insu- 
bordinazione, scarse di numero, e per la più parte de- 
stituite d' effetto; non isproporzionati i secondi perchè, 
ammessa appuoto l' origine, da piccola scintille poteva 
agerol ente svitopparsi grandioso incens 

« La pubblics opinione, che parrebbe av 
atteggiarsi a malconteoto, per quella conoaturale odio» 
vità che traggono seco misure di rigore di simil gene- 
1°, si proaunaiò invece oltremodo favorevole a tale de- 
terminazione , riconosciuta come una novella. garantia 
della tranquillità interna del paese. 

«1 Valacchi ben pensanti comprendono che per an- 
nientare i germi del disordine, che dall'estero vengono 
a larga mano seminati nel psese, non fosse altro per 
iotorbid«re l' orizzonte politico ed inceppare la libera a- 
zione nazionale, fa duopo un braccio forte, che domini 
senza sfiduciare l' indipenderza e l' autonomia nazionale, 
e sentono che questo braccio ormai noo può casere che 
l'Austria. 

« Vi omerverò da ultimo, a confutazione di coloro 
che sparsero impudentemente false notirie sul contegno 
degli Austriaci nei Principati, loro ascrivendo atti dispo- 
tici, che le inizistesi seduzioni sarebbero una prova di 
più che la popalazione fraternizaa col militare, © che i 
soldati austrisci non s000 allo sguardo di essa altret- 
tana spauracchi, come vorrebbesi far credere. Gli Au- 
strisci ci hanno salvati finora da puore occupazioni di 
pi belligeranti, ciò che più conta da una nuora in- 
ione russe, che sarebbe stata, senza il loro ingresso, 
inevitabile. Fosse lo stato d' assedio rigoroso quaoto si 
voglia, il che non è, e durasse a luogo, il che non è 
a presumersi, vi abbiamo sempro grandemente ganda- 
gnato, e l' Austria ba acquistato una influenza, che nes- 
sono potrà fn seguito carpirle. » 

PRINCIPATO DELLA SERVA 
Serivono da B-Igrado, in data 26 maggio prossimo 
scorso: « Questa sera è morto il nostro buono, caro e 
rvia perdette in lui uso de più 
sincero patriott, il quale da sem- 
plice momak si è invalzato al grado di generale, mo- 
strandosi sui campi di bett:giia un condotiero egualmente 
valoroso come generoso. La nstura gli fa prodiga di 
dei doni. Maestoso d' aspetto, le eus maniere sincere e 
franche gli acquisterono i cuori di tutti. Le sue qualità 
el il avo coraggio nel fuoco lo resero caro alle sue 
trappe. Il generale Knicania era decorato della croce 
dell'Ordine di Maria Teresa. » (0.T.) 


INGHILTERRA 
Londra 30 maggio. 

Una numeroes adunanza ebbe luogo, la notte scor- 
sa, ad Horos-Tavern, a Keoningtoo, per procedere alla 
fundarione d'up' Assorissione, dentinata a cooperare con 
l'Associazione, centrale per la riforma. Il sig. Ellingion 
presedeva l'adonanza. Alcani discorsi furono fatt del 
presidente, da' bigg. Murrough, Weber, ed altri. 






































SPAGNA 
Madrid 26 maggio. 
nell'Epoca: « Risulta dalle rivelazioni, 


Leggesi 
a ii della Commissione delle 
fatte da' ministri negli Uffii della, Co i 


#0", fucina della cospirazione è a Madrid ed_ all 
esterno. SI tentò da prima d'imj 
ona è di Morella; ma inutilmente. Vi forono veri 
disegni di guerra civile in Andalusia, ne' quali enire- 
Sa tn cogosto di Cabrera; in Navarra, dove il dena- 
To e le armi mancarono, ont slsare lo stendardo della 
rivolta; a Madrid, dove ci furono adananse carliste ; nel 
Muestrezzo, nella Vecchia Castiglia, © da ultimo nell’ 
n 
Are800%:. citrono i nomi di moltamimi capi cerlst, 0g- 
gici toroati nella vita civile, e di preti fanstich, impi- 
in tali trame, de' quali chi prese la 
fosto in libertà, per diletto di prove sufficienti. ll Go- 
Perno crede che i profughi abbiano ora qulche denaro 
ed armi presso lo straniero, e che, fallito ogni loro ven 
tativo per sedurre i capi di corpo, si rivolgano adesso 
alla clio de' sergenti ed ille ultime reclute. Il Go- 
verao afferma conoscere perfettamente i fili della trama. 

















La dominda di poteri straordinaril, fatta dal Gover= 
no alle Cortes, era concepita conì: « ll Governo è a 
2 torizzsto, quando il Consiglio dei ministri lo decidi 
«rà all unanimi ter iuviere nel luogo della pe- 
1 nisol ch eso giudicherà conveniente qualunque Spa- 
£ gauolo, contro cui si abbiano motivi di credere che 
£ feosi a tarbare | ordive pubblico © a cospirare contro 
7 Ii eiearezza dello Stato, del trono costitazionale di 8.M. 
7 iocbella II, o del Governo rappresentativo ; © a sos- 
£ pendere la pubblicazione e la distribuzione dei gior- 
TP © stampati ch' esso considererà come eccitanti, 
£ ippoggiani, o preperanti la rivolte. Esso renderà con- 
1.10'zile Cortes dell'uno, che avrà fatto di quent'aute» 
7 fiznozione, » Il telegrafo ci hs già annansisto che le 
Cortes ammisero la domandi. —1(Corr. Havas) 


FRANCIA. 
Parigi 31 maggio. 

11 barone di Bazanecurt, fnvisto in missione nel- 
la Crimes per iscrivere la storia di quella spedizione, 
è di ritorno a Parigi, depo un soggiorno di cinque me- 
si nel campo di Sebastopoli. Subito dopo il suo arrivo, 
il barone di Bssancouri è stato ricevuto in udieoze per- 


ticolare da 8. M_l' Imperatore. 



































L' Imperatore ba ricevuto il 28 in udienza parti- 
colare lord Cowl-y, ambasciatore straordinario e pleni- 
| potenziario di 8. M. la Regina Vittoria, che rimise a 
S. M. I la risposta di S. M. britannica alle lettere, che 
porgono fine alla missione sostencta finora dal conte 
Walewski alla Corte di Londra; e il st Pedro Mon- 








coyo, incaricato d' ffsri dello Stato dell' Equatore a Pa- 
rigi. 


Si legge nell' Indépendance belge, sotto la data 
da Pa 

« Qui si parla di disposizioni da prendersi contro 
sarebbero lascisti tranquilli purchè si asten- 
i, che possano compromettere il paese; 
verso sarebbero espulsi e trasporati, non in 
America, ma nelle possessioni inglesi dell'Austratis. 

« Il Governo ioglese consente a riceverli. Queste 
disposizioni si estenderebbero ai rifugi italieni. Molti 
sono stati esiliati ed imbarcati a Genova per l' Ameri- 
ca. Appena arrivati e sbarcati, hanno preso un aliro 
passsporto per ritornare in Italia; ma iì viaggio non è 
Australia, ed inoltra vi si esercita una 
lenza. = = 
sando la Costitozione inglese, il Gorerno non 
‘aniero, ma si accerta 
omento medesimo si essiaina la que- 
stione, se per misura di sicurezza pubblica non sia le- 
cito espellere da I mdra gli omini pericolosi, mandan- 
dol, ja Irlanda o nelle colonie inglesi. 
Crediamo poter sffermaro che il Governo ioglese se ne 
occupa serismente. » 




























che in questo 




















Scrivono purs ll’ Indépendance belge, in data di 
Parigi 26 meggio 

« Il Consiglio moniripal 
sione di quisto giorno, ha d-terasinato le condizioni del- 
l'imprestito di sessanta milicui, che la città di Parigi è 
stata atorizta a corarre co una legge recente, per | 
illudono che la presa di Sebastopoli ci 
condurrà alla pace; questo è un errore profondo. Ho 
zotto gli occhi una lettera d' un uomo di Stato russo, 
il cui nome celebre può essere l'espressione del partito 
pacifico : ceco il testo di questa lettera : 

« « Trovo nei giornali francesi articoli, i quali at- 
testimo la sorpresa, che si prova in Francis, vedendo I 











































































sempre non poter essa assumere sopra di 
ledere 1 diritti del proprio figlio, e ch' egli stem nl 
nendo maggiore di età, avrebbe dorato [rctioao 
decidere. Fra' nostri legitimisti regna il maggio, 1.4 
lo.» (La notizia abbisogna di conferma.) 0” Bb 
Îi celebre pittore Orazio Vernet è pari 
volta di Frobedorl per fore dl reato del Conte dip, 
bord. Il quadro serà. della. grandersa vaturae ut” 
presenterà il Conte n cavallo. Lo 














Oltre alla prossima visita della Regina 4 1,;;; 
terra, del Re di Piemonte e del Re di Winempti® 
si parla di un viaggio a Parigi di un srciduca g4& 
tria. (Core da 





II Journal dee Debate sonunzia, in du 
maggio: « Lo signora Ristori ottenne ultimamente 0! 
Mirra uo immenso trionto. Ci frettiamo a poni e 
me uo grande avvenimento artiatico. » ida 
ia PSI 
{ Nostro carteggio privato.) 
Par'gî 30 magg, 

Il Monitenr non pabblica Oggi nessoR naey 
apaccio della Crimes ; uma, argomentindo dalla pa 
ne, in cui si trovano lo truppo rus, commla 
generale Liprandi, una battaglia geoersie sembry jr si 
Seme. La sua rivrita nello montagne indica bbc 
h'el non credeva. possibile resistere al'attico d 
truppe francesi, che il minncciano nd un tempo dice 
te © di fianco, n 

Le ultime pote, che furono portte dll'iy 
di Sebastopoli da disertori russi, indicano che la e 
nigione comincia nd essere alle tree ed a coragii 
Lo mate delle toppe alato reo cet 

iù difficili; e se le truppe d' ASCA Fivogono 
Pilcoetlre also La credo del Nord e cat 
i tra Simferopoli e Sebastopoli , qu 

non tarderà ad essere in breve afutto sprorvisuti 
veri e munizioni, Totanto, gli uffciti rasi. del pay 
continuano nondimeno con molta tlento i lor ln 
difeso. Totte le case delle strade di B:bustepol lane 
anserragliate, © renderebbero peressatio un uudo È 
regola. E però totto indure a eredere. che il gm 
Polisier no pensi più ad imondronirsi di Selmi ug 
con un salto. Il suo scopo è certmente di tip 
più da vicino che sia possibile la cità ausedinta, è { 
lovesirla compiutamente, per guisa che sia conti 
capitolare dopo alquanti mesi di bicco. (7. il PS. di 
le Recentissime d' ieri.) i 
Ti Re di Portogallo ricevette ieri il Corpo di 
matico ed | Portoghesi, che ri trovano a Pity 
ore, si rerò col Duca d' parto all'Esposizione 
arti, di cui il Principe Npoleone gli fee gl 
belle tele d' Ingres, di Orvzio Ver 
Decamps, di Bellanger, fermarono 
attenzione di S. M. Il Re 






























ist di qui 
complesso di capolavori di totte le astri 8 _M a 
trattenne a lungo dinenzi un quadro, rappresentante n 
episodio della battaglia dell’ A!ma, l' Espuyuazione dt 
Telegi opera delle 32 di 
lese a S.A. L ragguagin 
quel fatto d'arme, un fra” più notevoli di di ph 
nata. La visita del Re durò più che due cre 
1 gravi © le farine, che andarono perduti nell. 
cendio de' magazzioi di Kertsch, sono stimati più ch 
8 milioni di franchi. 












Altra del 3A maggio 
Il Moniteur pubblica un decreto, preceduto di m 
rapporto del ministro della 
il soldo della geodermeria a pi 
Il Moniteur nor conferona stamane la voce, epr. 
aasi ieri, d'una grande battaglia, nelle quale diem 
che il corpo runso del general Liprandi foase sun qu 
al distrutto. Si sa però che quel corpo d' esercito è 
cerchiato dalle truppe francesi, e si aspetta, come mb 
feri vi scrissi (7. sopra), di ricavere da un gio 
all’ altro la notizia d'una grande battaglia. Del rias 
nente, il Moniteur non pabblica oggi nessuna noia 
della Crimes. 
Scrivono da Berlino il 27 margio: «Il 
« prussiano richiamò i suoi negoziatori da Perigi 
« nerale di Wedell è tornato nel suo Governo militum, 
« e il colonnello d' Olberg dimora per intanto a Bro 
« nelles. Ma questa riserva di 













, che ai di nelle Corti pr 
« maniche, ed ancha in quelle d-l settentrione dell Ev 
farvi prevalere la ava politica di est 

« La sue pratiche ebbero tutto l'esito, chi ei ne pie 
« va aspettare ; egli sparse la discordie in tut la Gr. 
« mani», incagliò l' Austris, suscitò i piccoli Suti ue 
« tr° essa, in una parola le impedì di prendere um pr 
guerra di Russio, Ma non bista ie 

sembra che la Russia nia riuscita a far prede 

Corte di Stoccolma. È re 
apparire della fl 














immensità del pre di difesa, che fa la Russia, La 
meraviglia cesserà allorquando 
ogauno è con 
anni. Può essere che saremo battuti, & che perdiamo 
la Crimes, Ma per tutto questo il leone non sarà sb- 
baîtato ; a forza d'esser viuti, impareremo anco a vin- 
cere. Le nostre prime campagoe, in tutte le guerre che 
abbismo doruto sostenere, no sono state, in generale, 
felici ; non abbismo contato su avvenimenti brillanti, ma 
abbismo fatto una campagna, chs ci ha servito a cono» 
acere la forza ei, nosti nemici. 
« « Accettiamo la guerra, è la disfida che 

cin l'Inghilterra. ( Notisi che la parola Fri! = 
è pronunciata. ) La nostra confidenza negli avrenimenti 
e nello avvenire è più graude di quella che vol ne pen- 
site. E se dopo la presa di Sebastopoli cl si facessero 
proposizioni di pace fndegne per la Russi, risponderem- 
mo ciò che il generale Kutussoff disse al sig. Luori- 
atoo dopo la presa di Moscs, allorchè il gener 

va iotarolare negoziazioni: — Ma voi volete 


ci : è questo il prim 
comincia la guerra per mol ee 8 8 gern 




























Loggesi oel carteggio di Parigi del Corri 

, Ita- 
Nel partito così deo della fusione si fa pas 
lese un grso morimento. Le sue manovri 





























n arigi, io data 

Ua curispontento della Gassetta di Cologia i. 
ne assicurato trovarsi ora Il Coote di Parigi a Frobadorî 
per tatre con suo cogino il Cont di Chuanbord sulla 
fusione delle linee borboniche. Il Conte di Parigi di 
eesersi recato alla residenza del Conte di Chamber di 
mascosto e contro la volontà della eccelsa sua mi 
N figlio del Daca d' Or/6x0s nacque nel 1837. Ha di 
que adesso 48 anni, e quindi è maggioreone, Neo hi 
sogna dimenticare che la Dachessa d' Or'Guas, per qi 


to fosse stata fisore sollecitata ad aderire alle “Totne,! 


















sanzi a quella città, il paese 
« festoto apirozioni d'ingrandimento © piuttosto dii 
peramento di territorio; nè prrevano colà alieni di 
« prossima partecipazione alla guerra. Or bene! oo hi 
« no più adesso le medesime idee; per lo. contri, 
rersano tale partecipazione. Allegano prima la me 
« canrv di dinero, che la Dieta rifiuterehbe, dive 
< Infallibilment mancanza di garantie feti 
« per l' avvenire. L' Inghilterra e la Francia mglin 
« se obbligarsi, con un trattato, a tenere a dopo 
< ne della Svezia forze rufficienti, pronte sempre 1 
« teggerla contro un morimento offensivo de part él 
« Russia? Se no, no. In breve, il Governo med 
campa la sua posizione, a mostrare che ne deri P" 
« esso la necessità assoluta di conservare ona srt * 
« tralità; è, come. diceva poc' anzi, l'influsso di Bet 
« lino ssrebbe causa di quest' improvviso ranglunto*» 
« di quest’ ultima determinazione della Corte di È 
« colma. Quel ch' è appien certo si è che il Re di P* 
ne' migliori termini col Re di Svrle, 1° 
« segue uno scambio cordialissimo di lettere fm 
« duo Sovrani. Corre qui, e pigliò credito fra le 1° 
« sons alto locate, la voce che le Potenze orcib! 
nelle. negoziazioni ed P 
Leopold: dro il caso d' uo' ops 
« formal» da porte delle Camere, somminisireted® # 
« contingente di 20,000 omini ‘centro la Rosi: * 
Se ni dovesse credere ad alcuri disparci di 
sarebbe avvenuto a Pietroburgo un mutamento rl 


so pacifico; «i il Granduca Costantino grrebbe #14 
la rina ro@ 
























tore, dell quale ron 
sospettato ch'ei volesse far concessioni all'Eur* 


Parigi 30 MAR 


NI Journal de Empire enumer | diver 1 
ta” quali la Rupia perdette ogni potest; 9% 
po ancora, e le. Potenze cceidentli avrsnor 
loro avversaria per guisa da imporle la pr 
Il Constitutionne! ritorna all'istmo di 
Gio del quale non sembra a lui men moti, 
di quel che sin sembrato a coloro, che i! 
nell’ esaminare quella gigantesca operazioni, sort 
L' AssemBlée Nationale prr disposti st "MT, 
credenza alla Gassetta di Fos, la quile fb!" 
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La Presse 
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« adopereranno 
« Certi giornali 
« idee di guerri 
« fantasia, sus 
« deschi. La Fr 
gno 

« convivzione © 
« regolata nel m 
« risponde ali ed 
1’ Assembll 
tutto quel che sl 
Oriente, ne trae] 
Jato la si consid 
renza, ad spet 
li, durante tutto 
confida in un 
to glorioss © de 
L' Union 

le notizie della 
quando queste hi 
ficanti, e vicever 
Il Journal] 
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ni nel Dipartind 
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144 sebri del Consigli 
li defnt; e lo qu 
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feti l progetto, discusso nel P. 

“cre uti ortì del mar 








jrticoto della Costituzione, relativo al 





[i saure rdesso la 
ll Spogno ai ristrin 
\ gia di quel prese ( 





a mcog! 


sad, sono fadestrottibili. 


punti è la situazione. 


si carteggi. 





compendianee 


u Chiesa cattolica romana, e che, dov’ è 
"n santità, ivi debb' essere In sola © vera orto- 


i le) provioeiali, chiedendo se sia molto pre 
ristorazione di diritti antichi. Tofne, 
a deplorare la condizione econo 


{le Wituzioni che vivono, essendo fondate sopr 


il carattere della rivoluzione. E a tl el- 
l'indifferenza dell’ Europa d' avere. inco. 
fl contegno insultante della Russia, nom si dan» 
Melle relazioni di essa. colla Santa Sede, 
an orecchio troppo facile al racconto de' 
quali vaotavano la sua tolleronza religiose. 
nega ogni specie di buona fede da perte 
n pelle sue dichiarazioni liberali, poiché le 
ile investigare, che cosa la sua vantta ortodor- 
‘di que' popoli ionumerevoli, ch' elle ade 
secoli, di che bene abbia illuminato il loro 
che virià mornli ornato il lor. cuore. Ve 
trarre gli ani- 
o che sorta di conversioni ei consegue , quali 
'di carità © di devozione egli opera, ella rice» 
be faciimeote ebe ha qui una vita ed una po- 
‘aprinuntorali, le quali non sì troveno altrove; 
} santa Russia dee abdicare il suo titolo dinanzi 








lar] Journal dea Débats ai occupa di tatti gli Sta- 


dl Rurepo Lo Piemonte, sì congratola col Gorer= 
frà bo diselolo la milizia nazionale di Cinmbe- 
i drinz ta 4 partiti alla tornata dell'Assem- 


ierale, chiamata a nominare in luglio prossimo 
federale, in sostituzione di due 

occastone invita la meggiorenza 
jntone di Friburgo a protestare 
uno, ma a conformarsi 

lito. Parla della commozione, che cagionò in 
lamento inglese, di 

altico, senza eccettuarne quel- 
"y Pross. In Anoover, rimprovera al Governo d' 





tro gli 
ilo 








er 
formazione 
snte 








II Siscle contrasta all’ Univers la giusterza della 








La Presse, tutta occupata dallo sue corrisponden- 
a utlere, si asilene di valotare a Parigi gli 


veni» 





Del 31 maggio. 
La Presse vota la mancansa quasi assolata di no- 
ii Il Conslitutionne! non. contiene nessun articolo 
fi dicoione; ei fa come la Presse: si contenta de’ 


Il Journal de l' Empire torna a mostrare insc- 
mubili le nitiume proposizioni dell’ Austria, poichè, e- 
fi de, « le Potense occidentali non intenduno #0 non 
Aud ano scopo, ll consolidamento , cè, dell'Impero 
‘reo, de eni dipende il riposo dell’ Europa, ed elle 


Il surteranvo ogni proposta, che non guidasse diretta» 


| cacetare lo proposizioni 
tito d' aggiornare indefinitamente ogoi 





alcuni dì sono. Ma che fare? 





esta 


cidee di guerra 





a deschi. La 
cpo d' 








L' Assemblée Nationale, 
to quel che si dice in In 





dopo 











W gloriosa © decisiva. 





fcuoti, è viceversa. 


ai nel Dipartimento di Seine-et-Marne. 


SVIZZERA 


SI legge nella Gazzetta Ticinese 
meato dell' interoo ha fatto nelle ul 
Coniglio federale la propesizicne 








hi creduto aderirvi. » 





Una Commissione, incaricata dal Gi 


() Di quest articolo ri 
goto la 


Venezie 













rei, l'uno da Galxidi nominato $ Nice 
con formaggio par Giannotti a 
capi. Scumbat, pure con formaggio per Tri 

















ra 5 giugno 1855, — leri, sono arrivi 


ss 
allo. 


«nente a quello scopo, e lasciasse pendenti, in tutto 
1 cod in parte, le principali questioni. È vero che il non 
ache può avere per el- 





cipazio» 





im dell’ Austria alla guerra orientale, e di mantenerla 
smllatitadine di neutralità, di cui lord Palmerston 





pli rispetteranno la neutralità dell'Austria, e si 
nono a reggiongere sole il fine della 
«Cer giornali stranieri si pisequero ad attribuir loro 
voluzionaria: quest è un semplice 
ilinima, suscitsto a fia di sbigottire i Governi te- 
lugnilterra nen hanno biso- 
corso a aiffati mezzi; esse hanno la 
«convirzione che la questione d' Oriente debb' essere 
«regolata nel mar Nero, e la potensa delle loro armi 
irsponde all’ energia della lor coovinzione, » 
per: meditato su 








Oriente, ne trae questa conchiusione che, da qualunque 
to la si consideri, ron si ha più, second’ ogi 

no, ad sspettar nolla ds’ tentativi diplumatici, i qua- 
i dursote tutto l'inverno, occuparon l'Europa; ma el 
| cenfila in una soluzione militare, tacto pronta quar- 


appa 


L' Union la osservare la differenza, che corre fra 
We notizio della diplomazia e le notizie della gue 
quodo queste hanno importanza, le altre sono insigni 


ll Journal des Débats rende conto d'una mi- 
fiure è muova applicazione dell’ asciugamento de' terre» 


«Dl Diparti 
tornate del 


Aostituire a Basilea 
ta Ufficio centrale d' emigrazione; ma il Consiglio non 


Consiglio 


&l Ticino di mettere il Cadice civile in armonia colla 
Conituzione civile, presentò Il suo rapporto. 


ferlamo un brano in questo. mede- 







— VAZZETTINO MERCANTILE. 





La nave 
mericana Doreos Prince, che indicammo alle viste, non è a70 


a eotrata in 

abbi è carita di carbone, provine da Liverpo 
Le eracaglie si mostrano più ferma, frumenti 
8800 

tura varietà importanie pel resto. 
20, le Banconote da 79 a 79 ‘/y 


—__________——_—_—_ 


NONETR. — Venezie 5 giugno 1855. 
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DANIMARCA 

Scrivono al Journal des Debati che dal 4° mag- 
gio più di 30 otti di diver gradi, è che det 
la rivoluzione del 1848 avevano servito nell'esercito 
stato quindi sciolto , hanno ricevuto dal ministro della 
Guerra d'loghilierra brevetti per assumere un comao: 
do nella legione straniera. Il Governo inglese è ora io 
trattative presso quello di Danimarca, @ fine d'ottesere 
la liberazione di alcuni ufiziali, specialmente. compro: 
nessi, come sudditi danesi, durante la rivoluzione dei 
Ducati, e che ora subiscono una detenzione in ua i- 
soletta presso l'isola di Boralilm , che la Daoimarca 
possiede nel Baltico. So il Ministero danese aderioce » 
questa domaoda, il Governo inglese promise di prende: 
re al suo servizio quegli uffiziali è li farà trasportare a 
proprie speso nell'isola Heligoland. 


nie siro de Copen igheo che il Governo da- 
molto imbarazzato per le esigenze dell 
Joghilere, circa il redutamento una legano alemen 
ne; misura questa, che non è completsuiente d' secor- 
do colla atretta neutralità, alla quale le Potenze scandi- 
navo si s000 impegnate verso la Russia. ( Sicele) 


AMERICA 


Si legge nel Courrier des Etats-Unis in data del 
«Il copituno Aotboves Walsh, :x-ufficlale, dicesi, 












lese, è stato citato, dal maresciallo de- 
gli Suti Uoiti, sotto la prevenzione d'aver violsto le | 
leggi della neutralità, arrolando alla Nuova Orléios | 





wumini , che devono far perte dell'armata loglese. L' 

accusato ha deto una cauzione, con promessa di com- 

guriro dinaosi al sg. Laabor, commisrio degli Sui 
iti 











NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 6 giugno. 
BULLETTINO DEL CHOLERA IN VENEZIA. 


Nel 3 giugno 4858. 

Rimasti dsi giorni precedenti . . . 499 
Casì nuovi. ar 
Gosriti . LI 
Morti. 45 
bean ...... 99 

Toule dal 6 maggio al 3 giugno. . 397 

Nel 4 giugno 1858. 

Rimasti dai giorni precedenti . 199 
Casi nuovi. » 
Gosriti. 4 
Morti . 19 
In cora o... 440 

Totale dal 6 maggio al 4 giogoo. . 331 


Vienna 2 giugno. 

La Gazzetta della città è sobborghi di Fiemna, 
del 2 corrente, ba quanto appresso : 

« Ieri, fa sottoscritto dai plenipotensiarii de' vari 
Goverci interessati il proiocolio finale delle conferenze. 
Per tl modo sembre che per ora sieno terminate le 
pratiche di paco Si è fatto dipendere Il fine della 

ra da' soccessi di esso. Nellameno credinmo di do- 
ver notare che le Potenze d' Occidente, come dicemmo, 
rifiatsrono bersì le ultime proposte dell'Avstria, ma 
non le rigettarono assolutamente. Sicchè rimace sempre 
aperta ad esse una porta per trattative novelle, pel caso 
in cui il successo della lvtta, rinnevatasi in Cri 
dovesse essere diverso da ciò, che può sperare 
tore Napoleone. 

« Per comprendere la posizione dell'esercito degli 


la voce, aparsasi a 

















rigi, che 11 generale Pélisie 
mandato che non gli venissero fatte osservazioni da Pa- 
si, promettendo però all’ Imperatore che la Crimea 
sarebbe stata entro sei settimne conquistata. Conviene 
dire aver egli cominciato b-i 
messa. 
< Che se la flotta ioglese nel Baltico, che a que 
al ora esser dee dinanzi a Cronsudi, fosse tanto ope- 
ross, come lo è l'esercito francese al mezzodì, la Rus- 
sia sarebbe forse al caso d'eccorgersi che, cedendo alle 
conferenze, avrebbe por conchiuso una pace molto equa. 
, anche sul terreno diplomatico, pere che la 
Russia nun ottenga successi. La Nuta al sig. di Gliuks, 
delle quale si è parlato tano, pon ba trovato. grazia 
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se non quando il Governo domandiase soccorso alla si- 
nistra. Ma allora la Costituzione aristocratica dell'Io- 
Ghilterra avrebbe ricevuto le più aspra percosse. » 


Impero Russo. 

Ecco come l occupazione di Kertach e di Jenikalà 
viene ora annunziata anche da fonie russa : « A Pietro- 
burgo giunsero due dispacci del principe Gortschikefi, 
l'uno del 27, l'altro del 29 maggio. Il primo contiene 
un rapporto del general-meggiore Wrangel, ed sonunzia : 

Le troppe nemiche, sbarcate ii 24 presso Ksmiesh- 
Boron sulla penisola di Kertsch , presero d'assalto la 
batteria Paolo ed occuparono Kertach 6 Jenikalè. La 









Ve comonlazoni delle vostre toppe pella Crime.» 
iussi attendono l' attacco delle loro posizioni nel- 
te valle di Buidar ed alle. 

ia. 

un 

du 


amiesb, prederanoo parte 
al bombardamento di Sebastopoli, pel quale si fanno 
terribili apparecchi. 

Il geoerale Chruleff fa mandato con 20,000 uo- 
miol a Karassuboyar, per assumere il comando del cor- 
po che dee difendere l'istmo di Arabat-Joffs, Ora sta 

nogel. Il generale Whgoer è grave- 








Chomutefi, trovasi a Tangerck e sta organizzando una 
leva io massa. È Russi attendevano |’ attacco di Anrps, 
quando renne dato iuvece a Kerich (0. 7.) 

Leggesi nella Gazzetta della città e de sobbor- 
ghi di Vienna, in data del 4° giugno corrente 

« Vedeimmo, durante la giornata, lettere e dispac- 
ci da Costantinopoli, Varna ed Odessa. 

«I lavori d' assedio degli alleati progrediscono ra- 
pidamente. Il piede del monte, sul quale sta la torre di 
Malskoff ed il pendio della colioe di Redum, sono mo- 
miti di 13 nuovi ridott.. Attendesi ogni giorno il segno 
di ricominciare il bombardamento. Anche sugli altri 
punti la fascia, munita di 370 cannoni, che stringe la 
parto meridionale di Sebastopeli, si fa ogoi giorno più 
stretta; e le perdite, cho i Russi scffrono in ogni scon- 
tro, sono tanto più sensibili, in quanto che il principe 
Gortachskoff non può indebolire il suo esercito «he tien 
la campagna e dee pensare a difendere iì centro della 
Crimes. 

« Contro questa posizione centrale dei Russi, gli al- 
lenti dirigono i loro attacchi. Hanno a ciò preso le più 
ampie disposizioni. La luro artiglieria do compagna ba 
ottimi attiragli, ed l treno pel corpo mobile coota non 
meno di 40,000 cavalli. Fino sl 29 maggio, le tri 
pe allente, accampato alla sponda sinistra della Cerpais, 
non si erano messe ancora in moto. Ne sttenderano 
l'ordine da Psrigi, giacchè colà trovasi in questo mo- 
mento il vero comandante supremo degli alleati in Cri- 
mes, ed il filo vel telegrafo è ora il bastone del co- 
mando. » 

















La succitata Gassetta pubblica _il seguente car- 
teggi., scritto diosozi Sebestopeli il 21 maggio, vale 
a dire di due giorni anteriore agli ulumi fetti d'arme 
ormai noti : 

« Siamo in piena attività ed aspettando i pros- 
aim giorni decisivi. Il generale del genio Niel fa 
estesi lavori nella 4% psralella ed arma totti ridotti 
con nuovi cannoni, ovunque ne sorga il bisogno. A Ks- 
miesh regna il più lito andirivieni di truppe, Tutta la 
divisione egiziane di 40,000 vomivi va ad Eupatoris. 
Omer pascià col suo esercito sta al disopra di Balakls- 
va, ed ha al sinistro fianco il bel corpo pirmontese. Le 
riserve sotto il generale Regnault sono entrate già nel 
campo, I! genersie Pé issier, bell'ucmo di 61 anve, che 
ha già 42 soni di servigio, passati parte in Grecia, per- 
te in Algeria, comauda ora ad un esercito francese di 
420,000 uomini. Il corpo inglese è di 43,000. Cori 
gli aileati dispongono di 200,000 uomini. 

« Fino s146 maggio avevamo tempo molto freddo 
e piovoso, sl quale succedette un caldo soffocante. 

« Oiner pascià ha oggi soltanto finito 
sue tende da campo. La cavalleria turca è comandata 
da Ismail pescià iopiore e dal rianegato Saffer pascià 
( Kosteletiki) Nella sera del 49 maggio, tatto il corpo 
degli uffziali era radunato per assistere alla esplosione 
di alcune mive dinanzi ai bustione dell' Albero. La 
operszione riuscì solo ia parte. Per ingnonare il nemi- 
co, lo terremo occupato sassi della parte del Cimitero, 
sensa badere se con successo o no. Ma il principale 
attacco dee avere ed luogo contro le posizioni ss- 
sai fortificote dei Russi alla speoda destra della Cer- 





























nemmeno presso la Prussis; la quale, in una Nota in- 
dirizzata all'Austria nel 23 maggio, si è espressa di non 
voler riconoscere l' obbligezione d' una rigorosa peotra- 
Iità, quale la domanda la Russie. 

«Del resto, la Prossia si è preparata in tutto si- 
lenzio per tl odo alla guerra, ch' essa, no ora al deci- 
desse, la troveremmo più armata di quel che fosse per- 
fino nel 4830. 

Io Joghilterra manifestasi sempre più la profonda 
disuniooe trs' partiti. I peelisti ni sc00 forusalmente se- 
parati du' loro antichi amici, i whig. L' ultimo artifaio 
di lord Palmerston per procecciara al Ministero mag» 
gioranza di voti, non potrà io avvenire emsere ripetuto, 
























ARRIVI x PARTENZE nel giorno 2 giogno 1855. 


Arrivati e Trieste i signori: Barilucti cav. Olimpo, vi- 
evconsole di S. N. il Re di Svezia e Norvegia al Cairo. — Carlo 
W. Jobn, terento inglese. — Austia - Micyel Angela, possid. di 
Palermo. — Bogdanovi h mons. Urbano, vescovo ed amarinist. 
abasiaie aposiolico dll'archidioersi di Scopia. — Pandel Pederi- 
ta, Degor. olandese. — Da Firenze: Aganw Mudd iena, inglese. 
Brewa Giorgio, tevente è Agrew Acd ex, ing'si — di Luo 
con Carlo, prussiano, — Le Byire conte Ano olia di Giresso, 

















paia. Scorreranno torrenti di sangue, ma deggiono es- 
sere prese, giucchè col caldo, che diveota ogoi dì più 
iasopporiabile , non potremmo rimanere tre settimane 
ancora nel campo attuale semi-appestato. Lo atato sa- 
cssario è del resto sodisficente, e l'eotosissmo di tutte 
le truppe alleate grandissimo, 











Dil Baluico atisadesi che, appena arrivata la flot- 
ta francs», abbiano principio operazioni attive contro il 
nemico, Diilo scorso sono, i Russi spiegarono la mrg- 

operosità nel rafforzare le loro fortificazioni alle 
coste d' ambi i lati del golfo di Fialsodis ed in altri 
porti del Baltico, Dietro le batterio di Revel, furono 








possi 


Ippolito, avv, francese. — Bodoecin Es 
cs Adolfo, negos. di Fruncotorte. — Gius Luigi, pre 


Grun 


dere dil Tnbisale di Losanna. — Aisvldi Francesco, oegis. | 





svizzero, — Da ome: Sthmen Giuseppe, medico russo — Da 
Modena: Morte Gaetano e Costa-Giani Eustachio, possid. — 
Da Vienna: Mergiuer Francese», 









ec. — Per Monaco: Hinland-D:x00 Federico, in 
Ja doit. Gio. Batt, possid. e legale. 


Nel giorno 3 giugno. 


Arrivati da Trieste i signori: Berzalese Stefano, console 
qeveraie sardo in Osessa. — Campaga Éotico, viagg. comm. 

Bologna. — Periica Tommaso, vico costole di S. M. Sarda in 
Isml. — di Nellesteya Cornelio, di Ameterdum. — Weiss di 
Starkenfeis Teodoro, I R. consig aulico. — Betiy Zappi march, 
nata baruo. Mumb di MaS'h-im, consorte del magxiore ds' dra 
goni pontifici. — S. E. di Migel bar. Curl, cav. gran er.ca di 
vari Ordini, maggiore nell'armata di SMI LR. A. e suo in- 
viato stracrdin. e ministro plevipeteaziano presto la Corta di 
Tostana — Bell Abramo, peasid americano. — Revnoa Allo 
s), tegoz. parigiao. — Da Roma: 3. E. rev. il sig. C*hmor prie- 
cipa Giuseppe, arcivescovo di Vienna, — Angères Bdvardo, con- 
sgliere concistorizie è segrei. di S. E. rev, il principe arcive 
stovo di Vimnna — Da Firenze: di Poggio ob. Antonio, deco- 
rato dell'Ordine milit.re di S. Giorgio e possid. di urca. 
Thomsoo Gisc:mo, teoeute e poscid. inglese. — De Ceseng: Ro 
tagnoli march, Car il», possid. — De Mileno: Davia Luigi, pos- 
aid” danese — J-ov-N taniale Vincenzo e Copman Alledo, poe- 
did. inglesi. — di Debbelaor Carlo, propr. di 














di 
lis Augo 
melm. — Mòller AP, possid americana. 





fraccese, — Mertywcarb.r Giorgi», ingleso. — Hastings Brnesti- 
da amine de Milano: Rate B. Ni, inglese — Conte 





[a 
Parti per Tricaa 4 signori: Noseda Giù 
Milano. — Airolti PFranas:o, negnz. di Logano. 


svolgere le | 




















Torino 4 giugno. 
Pelissier annonzia che alcuni fornelli saltati in aria 
davanti il bastione dell’ Albero arrecarono danno al ne- 
mico. Il genio ba scoperto dinanzi alle opere degli al- 
lenti una mina. (G. Uff di Ver.) 











DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 


na 5 giugno, ore 3 min. 40 pom. 

(Ricevuto il 5, ore 5 min. 50 pom.) 

Nel Parlamento inglese domina il partito del- 
la guerra. Le conferenze di Vienna furono chiu 
| se ieri. L’ Austria s’interpone sulle basi già sta- 

bilite, 
| —erlsch 34 maggio. — Gli alleati bombar- 
darono Geniezi, dominando il mare d' Azoff. 























VARIETÀ. 





Il telegrafo del Bonelli. 
Si legge nell’ Unione: « L'inveozione del cav. Bo- 

velli consiste: 
«4. In un mezzo di stabilire una comunicazione te- 
legrafica regolare e contiuusta fra' convogli in corse a 
atazioni telegro! 





«2. Un nuovo sistema di costruzione di linee te- 
legrafiche. 

«Il mezzo semplicissimo per ottenere il primo ri- 
saltato consiste nello stibilimento, su tutta la langhezsa 
d'una ferrovia, di un conduttore elettrico isolato 
zione assai maggiore dei fili telegrafici ordinarii, e nel’ 
adattamento di alcone molle a ciascuna locomotiva , le 
quali debbono cosiaotemente toccare il conduttore, stri 
aciando sul medesimo se le locomotive sono in moto, 0 
premendolo se sono ferme. 

« Queste molle essendo in comunicazione con un 
apparecchio telegrafico posto sulla locomotiva, esso pure 
«ì comunicazione colla terra, ne risulta che ogni loco- 
motiva può lanciare fra la terra ed il conduttore ino- 
lato una correnie elettrica, la quale, seguendo le leggi 
conosciute di derivazione, si dividerà e si propaghberà 
negli apparecchi telegrafici delle altre Jocometive , for- 
nendo per tal modo il unesso di scambiare dispacci fra 
le medesime. 

«Fscendosi passare dall’ apparecchio telegrafico di 
ciascuna stszione della ferrovia un filo che comunichi 
col conduttore isolato e colla terra, anche le stazioni 
suddette potranno corrispondere colle locomotive , qua- 

sia la velocità della loro corsa e la distanza, e 
ricevere dalle medesime qualsiasi dieprecio. 

« Qualunque apparecchio telegrafico può servire; corì 
pure qualsissi disposizione per istabilire le comunicazioni 
col conduttore isolato e colla terra. 

« Nell esperimento eseguitosi giovedì scorso s' im- 
| piegarono le macchine Morse, modificate dal distinto mec- 

canico Hiyp sd uso dei militari in campagna. Esse 
stampano su di una strisci carta, come tutte le sl- 
tre macchine di simil genere, dei punti e delle lineette, 























ilitari haono il vantaggio di es- 

sere portatili, di non avere nè contrappesi, nè soste ( re- 
lai), è di essere contenuti in una cassettina di pochi 
| centimetri di dimensicoe, e tale da poteri portare sot- 
to al braccio. Agg: si che nella stessa cassettina vi 
| è il campanello che ser chismato e 'che continua 
Ta sonare sino a che non si risposto; una pile 
| di nuoro genere, che, sebbene piccolissima, serve per 
una distenza di 400 chilometri ; e finalmente un me- 
goisino di carts pel caso avesse a terminsre il rotolo 

azione. 






















Per le locomotive, oltre ad un piccolo quadrante 
che derà | dispscci durante la giornata col sistema Whest- 
atone, il Bonelli si propone di applicare per la notte 
fischietto, la cui valvola verrà sperta a piacimento 
mezzo dell'elettricità. Si potrà per tel modo, 
do a Torino, far fischisre tutte le locomotive lungo la 
ferrovie, sisno esse in corsa 0 ferme; così pure un 
macchinista, stando solla sus locomutiva e correndo, po- 
vd for facere uno lo ale tasto di dire che de- 
di loi, 
« È inutile il fer csservare che anche con tal mes- | 
so si possono dare ordini di qualsiasi specie, essendo 
che il fischietto può eseguire modulezioni, trilli, ec. , a 
volontà di chi lo mette in sione. 

« Sopra una ferroria a doppio binario, il rig. Bonelli 
dispone il conduttore in mesto ai medesimi; per tal 
modo una sola lamina serve tanto pei convogli che van- 
no, che per quelli che vengono ; ed tn convoglio pro- 

















negos. di 

poletana. — Gabrieli conte Nicola. — Per Milano: 
dar. pata principe:sa Cslimachi, consorte del marescisilo di 
Bessarabia. — Moore Giovanni, possi. inglese. — Uedarmga y 
Selar Rum-n, possi. di Chili, — Berzolese Stelsoo, concole ge- 
nerala sardo în Odessa. — Supersic Luigi, propr. di Versailles. 
Bety march. Zoppi, nata bar. Mumb de Mibibeim ecc. — Per 
Gorizia: Dameto conte Ignazio, ciamb. di S. A. R. l' Infauto di 
Spasoa doo Giovanni. 


TRAPASSATI IN. VENEZIA. 

Nel 30 maggio 1855. — Simonetti Francesco, fu Gior,, 
macellsio, d'anni 69. — Pizzolato Giovanna di Gio, di 1.— 
Veronese Vincenzo, fu Bersardo, pescivendolo, di 50. — Pido- 
van Stefano, fu Antonio, facchino, di 55. — Zitello Lucia, fa 
Froneesco, filatrice, di 90. — Searpa Franeesco di Pietro, 
Praust Valentino, fu Simeone, fornaio, di 43. — Zorzi Napeleo= 
ne di Luigi, di 2. — Piszza-Beroo Ancilla, fu Actonio, di 49 
Zocco Luigi di Tommaso, di 3. — Ssnelli Maria, fa N, di 20 
Squaldini Caterina di Antovio, di 2. — Seapia Gaetano, fa Pa- 
quale, careghetta, di 49. — Viaa Luigia di Andrea, di 7. 
De Luca Cltida, fu N. ca 














di 50. — Coema Vincenzo, fu 
Giuseppe, birdaiuolo, di 66. — Raiti Antonio, fu Pietro, falegna- 
ne Agna di Marco, di 3. — Guideti Foscarini 
Maria di Vinvento, civile, di 1. — Paparele Vieona di N, po- 
vera, di 61.— Meneghalo Teresa, fa Ziccaria, domestica, di 
60. — Giovanelli Giovanna, fu Michele, povera, di 31. — Zotti 
Nicolò di Antonio, di 5. — Totale N. 23. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte cel Seminario patriarcale all'aftzza di metri 20.21 
sopra il livelo meio della laguna. 
DI giorno di Junedì 4 giugno 1855. 

































veniente da Genora può parlare con uno colà. diretto: 
Ta questo caro, le molle delle !oromotire, invece di stri 
aciare sopra il condattore, lo toccano lateralmente ade 
evitsre î' incontro delle molle di due convegli io dire» 
zione opposta. ; 

«A questa nostra descrizione non crediamo inutile 
di soggiongerne un'altra, recataci or ora da un amico, 
uomo dell'arte, e che si trovava con nei all’ esperi- 
mento eseguito giovedì : 

«a Il sistema Bonelli, egli dice, è incantevole per 
Ja sus semplicità. Tutto l' apparato consiste come segue: 

« a Havvi una lamina di ferro dolce, collocate equi 
distante e parallela alle dae rotaie, sulle quali perc 
re il convoglio ; Il collocamento della laica longitudk 
nale è pochi centimetri sopra al livello delle ruotsie, ed 
isolato da tutto ciò che possa scaricare elettricità. 

«In una vettura od anche sulla mo china atesta, 
che conduce il convoglio, è collocata una meechiretta te- 
legrafica animoste da una pilo; la detta mecchinetts he 
pure due fili, che passano al disotto della macchina o 

jggone; uno dei detti due fili comunica con una © più 

afregatol, che scorrono con leggiera pressione enlla conta 
della lamina collocata longitudinalmente fratmnezzo allo 
ruotale, comunicando con questo con cià 
lungo la damins sottoposta ; il seconé 
ca ai doe assi delle roote, le quali ruote avendo 
tatto colle ruotale, e le ruotaie colla terra, ciò ne fa 
suceedere lo scarico della elettricità, la quile serve n 




































«e L'emanazione della corrente, elettro 
dalla pila passando per la micchinetta, e condotta alla l 
mina longitudinels col mese» del filo e degli nfregatoî, è 
tale, che si accumula nella lamina longitudioste in quen= 
tità capace a complementare più circuiti quanti possano 
ferrovia, e più a quante mec- 
atazioni laterali 








alla via ferrata, » » 

L' Unione pubblica poi le testusli domando e ri- 
sposto telegrafiche del secondo esperimento, conservsta 
testualmente nui nostri di carta, le quali arcendono al 
vumero di 46. 





ARTICOLI COMUNICATI. 





Anche questi Reverendi Padri Cappuccini resero 
aclenni grezie al Signore per la definizione dogma 
onde fa, proclamata la Vergine S«n illesa dalle ci 
ps originale ; © giulivi nello apirito di religione vedem- 
mo festeggisti i giorni 28, 29 e 30 del cessanto magi 

L umile chiesa dei figli poverelli del Serafica era 

bene adorna ; ed emergeva soll’ altare maggiore il ni- 
mulscro della Tottasanta, di Colei che l' Altissimo fra i 
mille e mille fiori si elesse, innocente e purissima rosa 
di Gerico, di Colei, che germogliò il divino fiore di 
Gesse. 
Le sacre fanzioni andarono magnificate nello tre 
motiine © nelle tre sere da acelta musica; ed i sermo- 
ni degli oratori distiutissimi confirmarono vie più sella 
pietà i Fedeli, che continuimente quivi concors:ro. 

Ebbe termine la straordinaria seleonità con iilu- 
la letizia echeggiava colle armonie capar- 
della banda militare di guarnigione, che 
gentilmente intervenne. 

La nostra gratitadine sia pegno doveroso, che din 
mo a tutti que' generosi, i quali contribuirono sl vero 
decoro di tanta festività 

Rovigo, 34 maggio 4855. x 
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NECROLOGIA 


































Le qualità più belle d' un essere fornito di ragio- 
ne, si trovavano in te, G Fi 

Fregiato di sapere e di virtù,ti dichiarast 
nemico della finzione, ed il tuo operare fu 
mente quello del galaotuomo. 

Amante del dello, del vero, ed indagator perspi- 
cd epponevi sempre 
la calunniosa per- 
poppa materna, io, che 
tto teco co' vincoli di 












fidia. lo, che succiai la stessa 
fin dalle fasce mi trovai Si 
sviscerato amore fraterno, io conosceva il tuo me- 
rito, nè saprò dimenticarlo giammai. 

To, mio appoggio, stro, dov 
e mi lasciasti pur troppo, dopo 24 
cissime sofferenze, il martedi 29 dello 

































quanto foste t 
Deh! per pietà, adorato fratello, 
l ‘0 e doloroso cammino 


quillo con te in seno all 
Possano o Je mie lacrime, e quelle dell'o' 
timo giovane, € benefico, adottasti e diri 
qual figlio, possano « starti lo spasimo dell'ut- 
rato nostro cuore ! 
N di 3 giugno 4855. 
Bui 










sanno Spaz: 








ATTI. UFFIZIALI, 





N 17590 AVVISO D'ASTA (8° pubb) 

Ia esecuzione a Decreto 14 maggio corr. N. 404762562 
del'eccelsa LR. Prefettura delle fnase par le Provincie ve 
nete, si reca a comune notizia, che nel gioro» 5 giugna 
procederà vel locale di residenza di questa R. Iutendeuza, 
vel circondario di S. Bartulommeo al civico N. 4645 all 
dita sotto riserva dell'approvazicne Superiore di uoa parita di 
libri copsistenti io volumi N. 182 di materie religion, storiche 
è letterarie. 








ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 
1 3, 4, 5 e 6 giugno în S. Pietro martire. 








SPRITACO:1. — Murtedì 5 giugno 1855 


TEATRO APOLLO. — Rigoletto. — Passo a olta Dellabile, — Allo 
ore 9 precise. 


mramno matinnan. — La drammatica Compagnia condotta e di: 
retta dagli artist Coltellni è Risto ‘notte del venerdì 
De ea Te aa ie to CA 

he 
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INDICE. — Sovrane risoluzioni. Cambiamenti nell' LR. 
esercito. Anneo alla circolare di Nesselrode. Questioni av 
ere. Arresti di polizia ta Venezia. — CRONACA DEL GIOR- 
no. -— lmpero d’ Austria ; Soggiorno della Corte. L'Arcivesco» 
no di Pragd. Strade ferrate, Idee singolari dello Mih 1evche 
Zeiiung. Codice mercantile. Autorità doganale internazionale 
Un piroscafo a Su'ina. Rifuto delle proposte austriache. Il 
bersaglio d' Innsbruck. Il Vescovo di Sebenico +. — S. Pot; 
L'Are. Ferdinando Massimiliano. Monumento a Metastasio. — R. 
di Surd.: Il Re di Portogailo. Ordini religiosi mantenuti Colletta 
per l'esercito. l console di Napoli a Genova. Sanità a Narsiyl a 
L' avo. Favre +. — R. delle D S.; Presentazione diplomatica, 
Lava vesuviana. — G. di Tose.. Disordine. Statue 04 umatri To- 
coni, — D. di Parma; Ii ber. di Aurger. — imp iusso; 
Nuova leva. L'Imperatore a Crensiadi Falli della guerra — 
lmp. Ou; Gli ansiiaci ne' Principali. Kuicanin + — lagbil- 
tera; Associazione per la riforma — Spagna; Vasta comi. 
razione. Poteri straordinari al Governo — Francia 
Razancouri. Udienza sovrena Mure coniro i rifuggiti. Pre- 
atilo La fusione Il Conte di Parigi. — Nocro carieggio: No 
zie di Sebaziopoli ; il Re di Porlogallo ; politica prussiana. 
Riviste. — Swaxeta; Ufficio d'emigrazione Codice del Tie no. 
— Germania; Dispoccio eustriaco. — Danimarca; U/fsiali ol 
servizio inglese. — America; Processo. — Recestismue. Gut- 
aeltino mercantile. Avvisi diversi. Att ufîizili. 

—____— 























li bar di 




















di delibera sarà versato. pella R. Cassa pro- 
da quello in cui sarà 
ione, ritesuto che in caso 








3. La consegna dei libri 
vato il verificato del prezzo, restaado però a tutto 
del daliberatario le spese di trasporto, bollo, od altre ine- 
renti è conseguenti all'asta di che si tratta 

Dall". R. loterdeora proviocile dille finanze, 

Venezia, li 19 maggio 1855. 
LI. R Intendente F. Gnassi 
O. Nob. Bembo, wffeiale. 


AVVISO (B* pubb.) 











nia quavto segue: Ko 
4il'Le tre iedeto mazioni postali ndramao ia attività col 


giorno ‘15 del p. v. meso di giugno, è continueranoo a tutto il 





15 del p. v, settembre. 
La distanza postali restano determinate come segue: 
Da Viemza è da Montebello al Pauzato poste /s 


« Valdagno INNI i 
2. La tania vigente delle Corse è quella stabilita dall Av- 
vivo N. 2548, (1 settanbro 1840 di questa sugeroe Dirzi- 
sarà esposta a pabblica conoscenza in delta stazioni e 
secondi dei Regolamenti in vigore, vietato fl cam- 
da parto dei vetturali lungo lo stradale da Vi- 

















zioni si troverà ua apposi» 
te potrà inserivere le do 
servizio postale. 

0 luogo. le seguenti 
‘quali trasporterà 






quale ogni via 
rode di are i rggti di 
le l'epoca suindicata 

re di Omeibus , ciasc 











Viceoza «1 pomer. 
eranco impiogate delle carrozze ce 
sseggieri, che vorranno preoder= 
Le 6 per cadauno fra Vicenza 
estand poi piazze libere, verranno acceltati pac- 
0 per Valdagno e viceversa, verso il pagamento di 
stogola piozza. 










Strada ferrata provenieote da Venezia @ Coccaglio, e nol ritor= 
no da Retoaro, col p:ssaggio. per Vicenza dei Treni suddetti. 


delle suddette Corse nell’ andata ® Recoaro 
ivo in Vicenza del 3° Treno della Strada 
oveniente da Co: è nel ritorno da Recoaro colla 
da Venezia per Ccecagii 

iglietti saranno dispensati nell’ 
in Viecora ed is Valdagno è 


La seco 
coincid 
ferrata 











42 maggio 1855. 
gl. di sezione ministeria'e direttore avperiore 
ZANONI 








AVVISO DI FORNITURA (2° pabb) 
Ia conformità all'Ordinanza dell’ R. Comando superiore 
della Marina, in data 19 maggio 1855, Sex. 11, Dipart. |, N. 
4237, sono da provedersi, mediante offerte ia iscritto, 14,000 
braccia di Vienna di panno Cuniaz bruno scuro bagnato, della 
larghezza di 1 ‘/, braccia di Vienna. 
1 concorrenti della suddetta fornitura dibbono insinuare !e 
loro offerte, suggellate e scritte sopra carta munita del dolio di 
15 carantani, coll' indirazione sulli parte esteriore : Offerta per 
la fornitura di panno da Cuniaz ll’ esalta specifica del nu- 
Ufficio dell’ eccelso I. R. 











fornire sono giornalmente ostersitii dalle ore 8 antim, alle 3 
pomerid., nel locale d' Ufficio dell'I RAmmiragliato del Purto 


di Tri 

 avallo da unirsi all’offerta sarà da presta 
tivo a tariffa, o in nots di b pure in carta 
lo Stato al corso di piazza Sp 
valore di fornitura, in caso che l'offerta venisse accettata. 

Tutti gli offereoti dovranno comprovare validamente lido 
neità, ed i loro mezzi al pronto ed esatto disimpegno dell’im- 
presa, di cui si tratt. 

La offerte aztardato e lo posteriori. migliorie sono inibite 
sd inammissibili. 

Del pari noa saranno ammesse, e quindi senz'altro rifutat 
lo offerto cha venissero presentato scaduto il termine prestabi 
alla coosegna delle stesse, 

Le olferto dovranno contenere il singolo prezzo d'un brae- 
cio di Vienna di questo panno Cuniar bagnato, largo 1 ‘/ brae- 
cia di Vienna con cifre © lettere. 

Quale toc condizione al (orsitura vino siglato che 
la consegna doveà venire effettuata con un quarto d-lla quantià 
entro il mese di loglio all'I. R. Ammiragliato del porto di Trie- 
ro il mese di ottobre 










comporrà. del 
































sesto il depositato 
La formula dell'offerta è descritta qui in cale. 
Trieste, li 24 maggio 1855. 
Offerta. 
lo i sottoscritto abitante . . . . in seguito aton 
di fornitura, mi dichiaro disposto di fornire all’I. R, Mi 
rina di guerra N. 14,000 braccia panno di Cuniaz brano seu 













Bagnato, della larghezza di 1 */, braccio di Vieona per cappotti 
da marinaio, dietro il campione , al prezzo di 
for. . . tar. dicoosi  carantani » 
per un braccio di panno Cuaiaz, iocominciando dal giorno in cui 
ti verrà consegnato il relativo in osservare scrupolosa 
mente tanto le ni contenute nell’ Avviso, come pure tutte 





preseri contrsito vigenti per tali fornita 
domi a tenore dell'Avvisogara, nte dell'offerta coll’avallo 
conveozione qui ateluso qual © 





di forni . . + 
per 100 del valore di for 

(Nome e cognome dell'offerente coll'indicazione del suo 
servizio e mestiare.) 





Prospetto dei denari introitati ed impiegati, dal 1° novembre 
1847, fino all'ultimo otiobre 1853, presso la Cassa privata 
di sussidio della 1. R, Cassa degl' Invalidi mililari di Praga 
INTRODUZIONE 

Viene recato a cognizione del pubblico, il presente prospet- 
ear "inriai. d impiegati. dal 1° povenbre 1887 

fito all'ultimo di ottobre 1859, presso quella Cassa. 
facendosi, viene osservato che dal 12 gennaio 1812, 
della fondazione del'a Cassa stesa, fino al termino del: 

sono militare 1852, gl'intoiti di assa furono 


di cdi dI 218,652 k. 12%, 
Che nell’anno militare 1853 furone 
troitati ria \ IO 


Che quindi l'introito, dal di della foo- 
dazione fino al termine dell'anno 




















militare 1853, fa di . >. » 227513» 
Dal giorno della fondazione, fino all'ul- 

timo di ottabre 1853, l'impiego 

Mad n e -37ABABIO + 
Nol 1853 ‘farono impiegati in denaro 

contante, ed in obbligazioni . » 8736» 
Quindi in tutto . . » 193,610 » 


Confrontando era l’introito coll’ impiego, 
bassi alla fite di ottobre 1853 ua 
avanzo in obbligazioni di 

In denaro contante 


29,269 
















È destcata, prel'Iovaidi bisogaosi, dal sergente in giù, 

oude dar loro gli occorrenti sussidi 
La terza Classe. 

È destionta, a maggiori lovaidi ed a quelli i quali per in- 
salattio, numerosa famiglia, mantenimenti ed educazio> 
ne de' loro figli, abbisognano di sussidio. 

La Commissione della casa degl’ lavalidi, sentesi indotta 3 
recdare le grazie più calde e più vive, per la tfferte di bel nuo- 

pervenuta in quest'asno, taoto :D proprio nome, quasto a 
nowe dei bepeficiati, ed a raccomandare alla beaevolenza uite- 
fiore questo Istituto, tasto vantaggioso ed utile ai canui difeo= 
gori della patria, ed alle loro faglie. 

PROSPETTO delle offerte pervenute alla Cassa privata di sua- 

sidio, dal 1° novembre IN] all’ ultimo di ottobre 1853}. 
























INTROITO 





Denatiri. 
Imperatore Fraccesco Giuseppe. 
l'imperatore Ferdinando . 
lmperatrico madre > <> > 
la Serenissima sig. Arcidachessa 
(+ paragona ea e 
Capitolo della cattedrale di $, Pouen 
dalla casa di commercio al'igrosso, Humete, 


Mover 0 comp. . + 
i, Bata cobile di Kratzer . 
Binedetto, di Ve 











nea... 
dai fratel Errera >; . + a 
al si Gabriele Trieste, possidente e nego. 
zianie di Padova. . |... 

dal sig. Ferdioando Cario Macussi, liquido» 
tore dei depositi giudiziali . . . 
vice presidgnto Moisè Vita lacur di 










dal si 









dalla comuni Iraelitica di Padova.‘ 
Lustro del fa Marco Morpurgo, di 






















































t 13:20 
Mi: 8 
33:20 
LB 
25; 
di 
di Chiunett», ml distretto di Co 
(CINI 8 340 
dal sig. Giuseppe Meaner, negoz. di Bibl 
presso Rò ing. da 7 Frati 
Jotroitati mediante la cassa di guerra di 
Letmberg, da Teodoro Halwka per tran- 
azione 86284, 
ne dello Stato al 5 %o, N. 21104 del 
19 agosto 1817 di nor, 100, conse» 
quata dulla Direzione di cancalleria di 
questo Magietrato. . >... > " 
Madiaote colletta fatta dal sergente de'cie- Seta 
iatori A. S. in permesso a Wolkera= 
Mina pa 50 


Mediante accordo, onde disiriburli ra gl' 
validi dele campagne 1848 0 1849. 
dalla eredità del'operaia Avua Horrer ... 


Somma» 


Legati 
principe arciv. Francesco Mille. 
in Pensione sig. Matteo Eri. 
capita peosioce sig. Giovanni Scharî. 
apit. in pensione, sig. Giov. Rauscher. 
dot. di medicina ed archiatro 1a peosio- 
ne, del priocipe Esterhaz, 
Schioerch. 5 








dal sig. Costantino” Pavadi, i' obbligazione 
mottilita 5%, N. 20739, 1° mag. 
gio 1853 pee for. 1000"... . 
dalla detuata Giuseppina Richter 





ia dicembre 1852 . - 
in aprile 1853. 
in ottobre 1853. 


Altri importi. 
dall Direx. del Teairo de | Palazzo di Corte, 
l'introito del 18 ottobre 1853. > 
detto dalla Direzione dell’I. R. Tentro di Cor- 
te, presso Porta Carina... . . 
dei cambio di fior. 346 k, 40, esistenti 
tieni ee 
Dal capitano pensionato e contabile, Giuseppa 











Kiaiber, indevo;3zo per denaro ricevuto 
A 
Somma . 





PROSPETTO generale de' denari della Casa priveta di masidio 
intruttati ed impiegati nall' anno miluare 1853 





DIMOSTRAZIONE. NENSILE DEGL' INTROITI 





Secondo i conti che furono inviati 
furono introitati, 
Pel mese di novembre 1852 
dicembre» 
goanaio 1853 
febbraio “» 



















|-— — |2642.438, 
TETI 
10 28 


Tann TSOLIOH, 





Somma come sopra 


iNpiEGOo 





1. Clane. 
cspitale, per vari bisogni 
jane, e per gli scolari dil 
la casa 





ult, veli 
2448:24 
TUIZETUN 


« |-_|188759%, 
40190) 140655 


‘sorso! 8834454, 































fondazione 

all'ultimo ottebre 

1862 di... 
Quello del 1853 di 


Nella somma totaledì| 
Hassi alia fine di ot 
tobre 1853, un] 
gesto di cassa di.| 6392! 20 


fior. 100. ARIA ZIA 
Obbligazioni del debito dello Sito al 4 °/o 








Obbiazione dell'auies Camera al 2 4/y%o fier. > 


detto detto al 2% 
7 Mega Rat 
sid DOES 0a 
Obbligazioni dell aulica Camera al 1 %/y 
Adi DIRT 
aid 
danaro contante 








È x 100 
RR ona so] 
CObbliganicne del debito delio Stio 31 3‘/% î 

deo 080 
detto ali. . » 100) 
Obb'igizione del prestito al 84/50 > 0». ; 
Qsbligazioni del Benco dll cità di Vienna a! 2‘/s ‘lo rog] 
pg i ANI ONERE 


Somma 


Dalla Casa militare degl” lovalidi di Vianna, 31 ottobre 1853. 
Rarsmanot, colonnello. 
FhiTscH, copiteno. 
i ———_____r_- 


Scmerent, copitano di cavalleria. 
STLIGER, capitano euditore. 





N 10401. AVVISO (32 pubb.) 
ln obbedienza a Luogotenenziale Decreto 14 maggio cori, 
N. 12722, dovendosi appaltare i lavori di riparazione dei mori 
di sponda luogo il R. Canal Bautagia nell'interno del paese 
dello stesso nemme. 
Si deduce @ comune notizia quanto segue: 
L'asta si aprirà il giorno di veneruì $ del mese di 
alle ore 9 ansimer., pel locale di residecza di 
pvvartendo che l'asta 





i 






no di sabbato 9 detto; e se pur 
feti, se ne aprirà un terzo all'ora 
di 11 del mese stesso se tosl pararà e piacerà, 


meglio si crederà 0 


restitui 
od assoluto, è senza eccezioni o riserve. 

astoggio del miglior offerente ed 
‘qualunque maglioria, e salva la Superiore 
quale Erario può riguar 








“ESMO le dicpie tut 
golumento f.° maggio 1807, ia quanto da posteriori Decreti non 
siano state deregate, avvertendo che, jn maocanza del delibara- 
tario, sarà Libero alla Stazione appalisote di provvedere a tutto 
di lui carico, o per asta, o per contatto di cotino, od ache in 
oÎa eceoomica, come più le piacesse, e che, ripetendo gliocant, 
alla medesuna di fissare per essi il dato di gara, senza 
da ciò nessun diritto abbia il deliberatrio stesso par esizet- 
ni da quella responsabili, che va ad assrgli inareat, e per de- 
Viare gli efoti onerosi, che potessero derivargli. 
Dal'L R. Delegazione provinciale, 
Padova, 49 maggio 1855. 
L' 1. Delegato provinciale, det. Ginoraxo bar. Fiat 








N. 10189 AVVISO (* pebd) 

Approvato dal’ eccelso Miuistero dell’in'ero coli ossequio 
felbraio p. p. N. 3378, comasicato col riverito Der 
creto Luogoteneoziale 14 marzo N. 6466 nl progetto di conso- 
lidamento io ghraia della strada cotsorziale, che da Montagnana 
smette al passo volante sull Adige presso Badia, si rende pub 
Blcumente noto quasto segue: 

4. L'asta sarà aperta presso questa R. Delegazione vel 

al 













giorao 19 giugno o 10 ‘antimer. per deliberare in 
appalto al miglior uvori suddetti, @ ©ò sul prezzo 
fiscale di Lo 144,4 


2 Non sarà ammesto ad elferire se non chi abbia fatto 
ua preventivo depocito ia denaro det 2 per 100 sulla somma 
sudde.ta, più L. 400 per le spese dell'asta, rteouto che que 





sarà egli tenuto a preseotare 
idonea cauzione per la scmusa di L. 90.000, e questa cau- 
zione potrà essere presta 0 in denaro effettivo, 0 10 cartelle 
del Monte dello Siato, od in Obblgaricni del prestito, al corso 
di quel giorno in ci sarà prodotto. 

accodo ii delbrataio di prefer la conio per la 
somma e deotro il termine sesegnaio, perderà egii il deposito, 
@ sarà tenuto alire ad iodemnizzare la stazione appaliate del 
no, che fosse per risentire nella cu»va delibera. 

4, La delibera seguirà a vantaggio del miglior cllerente, 
ed ultimo chiatore, escusa qualunque miglioria, è salva l'ap. 
provaziore del provinciaeColbgio. 

li deliberatario nell'atto di sottoscrivere il verbale del- 
và dichiarare la persona, per la quale ha inteso di as- 
somere la delibera, iodi:nio il legale domicilio della medesima. 

6. L'asta verrà aperta è tenura secondo le discipine sta- 
lite dol Regolamento 1° maggio 1807, salve le illustrazioni e 
discipline posteriori. 

1 tipi ed i capitolati d'appalto sooo ostensibili presso 
questa R. Delegazione provinciale, ia tutti i giorni precedenti all 
asta dalle ore 10 antimer. alle 3 pomeridiane. 

Il pagamento avrà luogo a carico delle Comuni consorziate 
cinque rate eguali scadibii negli anni 1856, 1857, 185k, 
1859, 1860. 

Îì pressote verrà pobblieato io tatte le Comuni della Pro 
vincia, nei Capoluoghi dele altre Proviocis veneta, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta di Verona @ Venezia. 

Dal'L R. Dilegazione prot., Padrva, 19 maggio 1855. 

IR. Deleg. Pros., Dott. Ginorawo Bar. Font 











l'asta 





























200] — 


— [6681]10 | 
102] 


|2513/17%, 











100 
» 60 
» 500) 
100] 600 








Bosso | — | 388 
for 29269:— 








Aust, commiss. di guerre. 
Piscuex, uffiziale contabile. 


muratura 2 Zenson, ed un altro in legrame a S. Dinà di Pia 
ve, si deduce a comuoe netizia: 

L'asta si aprirà il giorno di martedi 42 giugno p. v. alle 
ora 11 antim. e resterà aperta sino alle 3 pomeridiane. 

La gara Avrà per base il prezzo peritale di L. 1890:36. 

gui aspiraute dovrà cautare la propria offerta con depo- 
sito di L. 185, pù L. 60 in effettivo denaro per le spese dell 
asta e del contratto. 

La delibera seguirà a vavtaggio del miglior offerente, esc'a- 
sa qualunque miglioria, salva sempre la Superiure approvazione. 

La descrizione, i tipi el i capitolati d'appalto, sono oster- 
sibili presso questa R. Delegazione al Referato Y, egoi giorno, 
nelle ore d' Ufficio. on 

L'asta si terrà sotto le discipline stabilite dal Regolamento 
4 maggio 1807, e posteriori decreti. 

, nel giorno di sopra stabilito, ncn vi fossero aspiranti, 

0 non fossero dichiarate accetabilil'olferte, si determinano i 
giorni di satbato 16 e martedì 19 giugno p° v. per un secon- 
do e terzo esperimento. 

Dall'L R. Delegazicne Provinciale, 

T.evisa, i 49 moggio 1855. 
L'LR Consig. di Governo, Delegato Prov, VexER. 


o Di | (B° putò) 





N. 7567 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
Sì previese il pubblico che sarà tenuto un secondo espe 
rimento d'asta nel locale di residenza di questa |. R. Intenden- 
za delle finanze, dalle ore 10 anti. alle 2 pom. de giorno 14 
per deliberare in vendita le realtà camerali conti 

auiale riparto N. 78 di Sacile, sul dato regolatore 
di e cò sot, le condizioni orata dll'Arviso 

i 4980. 




















LI R Intendente, CATTANEL. 
L' Ufficiale di sezione Cavolotto. 


— AVVISO DI CONCORSO ae 
LR Commis A Do 








a far pervenire le decunentate relativo istanze a 
Direzione Lon giù tardi dl giorno 30 del pl giogno. 
Chi ai trovasse quà in pubblico impiego, dovrà insinua:si, 

















col menzo dell’ Ai cui d. pende. 
Venezia, li Jaggio 1855. 
L'L A. Consigliere di Governo, Direttore Dx BLumeELD. 
DELIA AVVISO DI CONCORSO (* pubd)) 
tes3 vacanto sl posto di Guardiano d'ispezi so 
so LR. Ageozia di poro e sanita 1 Porto Tall ei vd te 


nessa la paga d'anvue L. €00 ed un pausciale fisso d'avone 
L 4) la moniura. 

iu que intende aspirari, produrrà. al Governo cent 
marittimo, eotro tutto 15 giugno p. v., la rispettiva sua csc 
comprovando la sua età, l'illiata sua condotta morale, 4 ser: 
mei preti aotriormente come quardizo events di sanità, 
A pica sua. qualifcazi ramo del publico 

proverà inoltre di sapere Î 
men 00M ich di aper gere 0 civor. prata 

Dal I. R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 9 maggio 185 


—_—__________________________ 


AVVISI DIVERSI. 
N 1271. 


Provincia del Friuli — Distretto di Pordenone 
A lE Comninoriato distretuae 

giugno p. v., è aperto il concorso 
gi Ct DE, 6 pero corn 
va istituzione per !e Frazioni di Tiezzo, Corva, Pia: 
gno, e Fiumicino, in Comune di Azzano, cui va anc 
messo I onorario di autr. L 1200.” 

unque si farà aspirante, dovrà insint 

questo li. Commissariato | o pr 
redata dai voluti recapiti. Pt domanda, cor- 





























Il Circon= 
conta 4250 abi- 





—_——_ 


La Deputazione comunale di E 
A tutto il giorno 30 gi fg 
10 N concorso. è due Coeli gg Seat aper: 
ostetriche di questa Comuni tr 
di ausir. L. 4300 scel! annuo emolamento 


N 409. 

















3290, tra le quali 30 circa di ogiate; dal 4» 
al 30 aprile. I 2000, per la discesa gu "br 
alla pianura. vee: Pastori 
La divisione dei due distinti ri o 
ai medici condotti è descritta nel relativo 
astensibile presso questa Deputazione, Sla, 
La nomina è di competenza del Conugiy 
munale, riservata però l'approvazione tutori,” © 
Enego, li 48 miaggio 1885, ù 








N. 467. — L'L.R. Camera di disciplina avy 
del'a incia di za fa EOLO al pubblico E 
Giacomo D.r Bianchi, figlio del vivente Gio. Baytt® 
ivo sano, avendo adempito a quanto jR° 
golamenti sul Notariato esigono da chi aspira 
sercitare l'arte notarile, ed avendo conseguiy bal 
Sua Eccellenza il si istro della giustizia 1a 
in Notaio, coll’ assegnazione di. residenza ue; 
Comune di Angarano, Distretto di Bassano, Proc, 
cia di Vicenza, nonchè verificato il prescrito — 
ito in denaro, per la somma di avstr. L, 3103. 
530 la Cassa depositi del fondo di ammortiazagy: 
ne in Milano, ora è ammesso all'esercizio della on 
fessione notarile. me 
Vicenza, 30 maggio 4855. 
Ul Presidente, Sonoremxs. 
N Cancelliere, P. Tonagia 
ES SENI 


N. 445. — LL R. Camera di disciplina not 
per le Provincie di Padova e del Polesine rey 
noto al pubblico che il sig. Giuseppe Dr Pay 
del fa Giacomo, nominato Notaio, con la resideny, 
in Massa, Provincia di Rovigo, per ossequiato Disp. 
cio 42 luglio 1854, N. 11887, dell'Eccebso L'K 
Ministero della giustizia, avendo effettuato il dep 
sito prescritto, e adempiuto a quant'altro i Reg 
lameati sul Notariato esigono, ora è ammesso ili: 
bero esercizio della professione notarile in Masy 
Prorincia di Rovigo. 
Dato da Padova, il 9 maggio 41855. 
Nl Presidente, G. 0. Dr Pizza. 
Îl Cancelliere, A. Sehinel 


























N. 3548 — Atutto il mese di giugno, ora inconis. 
ciato, resta aperto il concorso al posto di Diretore 
dell’Ospitale civile in Feltre, cui va annesso l'a: 
nuo assegno di austriache L. 900, con dirito a per 
sione. 

Ogni aspirante dovrà quindi presentare aqu 
sto R. Commissariato distrettuale entro. il termne 








anza austriaca, e diglo= 
dottorato in medicina. 
Le condizioni , oltre l'osservanza dele Sup. 
riori disposizioni emanate in proposito, risulum 
isciplinare conforme a quello già do 
tato dall' Ospitale civile della R. città di Venezia 
sistente , ed ostensibile presso |’ Amministrazione 
dell Ospitale civile di Feltr 
compete all' Autorità superiore. 
Feltre il di 4.° giugno 1855. 
Il R. Commissario distrettuale Mrstia. 
re i To 
N 4764. 
Importando di coprire stabilmente i posti di M- 
ato dello Scuole elementari minori sotoindicate () si ye 
il concorso da oggi a tetto il giorno 45 loglio pv 
entro il qual termine gli aspiranti. rassegneranoo aqua 
Uffcio le loro istanze corredate: 
a) Fede di battesimo. 
5) Certificato di vaccinazione 0 di aver soffri 
viiuolo umano. 
€) idem di robusta fisica costruzione, 
d) idem di sudditanza austrisca. 
e) Pateote di idoneità al posto di Maestro. 
Longarone il 48 maggio 4855. 
Il R. Commissario distrettuale Pierro Bacco. 
(*) Il posto di Maestro in Castellavazzo, col slo 
di austr. L. 350, la cui nomina è di compete del 
Consiglio comunale. Gli aspiranti dichisreranno di sog 
gettarsi a tutte quelle modificazioni, che potessero pr 
riforma essere superiormente introdotte 





















Coll'Istramento, 20 maggio 1855, N. 4956, Ati 
Fontana, notaio di Treviso, il sig. Gioranni Belluw, 
Marc' Antonio di Ospedaletto, nominò suo generale pre 
curatore il sig. Luigi Belloni, fu Angelo di Trevi, 
dichiarò di annullare, e rerocere il mandato rilucita 
al sig. Antonio Bellè, pure di Treviso. 

Si ren pubblica notizia che, svendo il st 
scritto sistemato il suo Negozio di libraio, carie, 

o in 8. Fr 

i disimpegnar 

ec, colla massima pre 

e nel medesimo” tempo. accordi è 

maggiori facilitazioni, tanto pel lavoro, quanto negi sl 
oggetti di Negozio. 

Sulla fiducia d'essere onorato, perse con tut 
Spetto a segnarsi Banpo Fepenio. 


IL GRANDE STABILIMENTO RIMA 


DEI BAGNI GALLEGGIANTI 


è stato aperto col giorno di lunedì 4 corrente. 


VENDITA NOBILI 


A PREZZI FISSI 
DEL GRANDIOSO ASSORTIMETO 
NELLE 


SALE DEL RIDOTTO A S. MOISÈ. 
È seguita l apertura mercoledì 30 maggio corr 

Il proprietario, nell’ offrire al rispettbile: Pubbl 
co questo bellissimo assortimento di MOBILI mode 
© del più finito lavoro, che sortono dalle meglio aceredi* 
fabbriche di VENEZIA, VIENNA e MILANO 4 pt 
si della maggiore convenienza, spera di vedersi coil 
di numeroso concorso. 


PASTILLES-MINISTRES 


Questo aggradevole pettorale guarisce 
tamente i reumi, le bronchiti, la tosse canina, 6° 
le raucedini, i catarri, ec.; e fia i pettorali cons! 
dai medici è il meno costoso. REA 

Deposito dal farmacista Zampironi in Ver 


o 
APPIGIONASI 
IN MESTRE 
Bottega lo buona situazione, con Magni SE, 
sili © tine da olio, ad uso di Casolino, il tutto in e", 
stato, ed a favorevoli condizioni. Rivolgersi dl #6 
nni fn Mestre, o dal sig. Luigi Zaoioi 





























Lun 

io 

Ameno Casino per villeggiatura sul TemP; 

fra Marocco € Mogliano, con Giardini, do? li 

carpani ec. con luoghi decentemente on ad ri 
a Pertrattare, a 8. Pantaleone, Corte Pe" 

4, rosso. e 

Coi tipi della Gursetta Ulisse 
D? Tomuso Loceratti, Proprietario e Compie!" 











Baierbasy di Gal 
feritagli croce di © 
pi 
8 MIR 
del 39 marzo » 
permettere sl mel 
tmiliere di Schul 
ne di S. Stanisl 
l'imperatore di 


8. E. il sig] 
to conte. Radetzk: 
lesione di Mandri 
consiglieri della G 
Provincia di Tre 
di Orso Pietro è 
di Faptsrio Anton 
Camera stessa. 


Circolare dell'I, 
tutti gli orga 
RR. Uffizi: cd 

Giusta notifi 

27 aprile a. c 

della Curlandis, d 

co dalle forze ml 

dal giorso 47 sj 

do istato di stret 
tti porti, radi 

Intitodine 65° Di 

al foro di Fil 

gitodine 21° 50 

Seckenbaup, Wi 

A tenore 
ammiraglio ingle 
vasi puro in ist 
safficisote ; 1’ ent 

dioe 59° 46° N 

al faro marittiv» 

4 longitudive 22 

baie ed ancorekg] 

gionato faro di 

gitudine 21° 80 

Tanto si po 
ossequiato Disp 

l'eccelso I. R. 

dice alla Circolar 

© direzione del © 

Trieste, 27 





PARTH 


NB. — 
DOMINI, dona 


Nuti 


Sedici aoni 
Ssservazioni l' of 
taggi, effetto di 
amo. ( Raspoil. 
Liebig, 
Post vi trovava 
Nell'anno 
Prima volta il © 
Besso scrivente, 
do le frequenti 
nive ritrovati 
o uscire 






vivi. 


La stava 0 
manifesta ancora 
dinario non sogy 
rero alla santoni] 
Der combattere 
to di quegli os 
prima nemmeno 
le liogun. St fort 





da gran tempo c| 
rassiti nel tobo 
influenza sullo 


aciendo a parte 
funesti, è se ap] 
tu ossermti da 
ogni. questione 
mon causa dei 1 
senza, non tra 
mifaghi a quoni 








inche in e 
dadicasso adstte 
paludose ec. ( 
Dizionario dei n 
Dizionario delle 

E recente 
nel N. 419 del 





sa 


40. 
‘ormosa, calle Pinelli, N. 6257, @ di fuori par lottare, affrancando il gruppo. 








46, Napo. 


foglio vale cont. 
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PARTE UFFIZIALE. 


g ML R. A., con Sovrana Risolozione del 4: 
scorso, si è compiaciuta di nominare il sacerdo 











Sovrana Risoluzione del 2 


y di Galantha, d' accettore e portare | 
|Hgti ce di cavaliere onorario dell 6 
d 

ALL R.A,, con Sovrana Lette 











rulico srcidurale 
‘nlere di Schmerling, d' accettare 





dott. Rainie 
portare I° Ordi 








i Rusala. 







[Pa Antonio e Vittorelli Giuseppe 
soigiri della Comera di commercio ed industria dell 


[£ Ono Pietro e Vianello Antonio pure a consiglieri, 
'ifisurio Antonio e Vianello Vincenzo a sostituti del 
Cupra stesso. 











ticolare dell'I. R. Governo centrale marittimo a 
i organi portuali sanitari, nonchè agl Il. 


1) tuti gl 
AR. Uffisii consolari marittimi. 


Giusta notificazione del Governo britannico di data 
io russo di Libao, sito alla conta 
to messo iu iststo d' effettivo blcc- 


Diraprile ac, il 
0 dela Corlandia, è 
la dlle forse navali ioglesi nel Baltico, a cominci 
il giorno AT a inno corr., € vennero pure post 
i sto di siretto blocco, dal giorno 19 sp 
ai pori, rade, baie ed ancoraggi russi, situati nell 












uitadine 55° 54’ Nord e longitudine 21° 5’ Est, fino 


al bro di Filsand, nella latitudine 58° 25’ Nord e | 


fiuîne 21° 50’ Est, © ciò inclusivamento i porti di 


eliabuoo, Windan @ l'entrata nel golfo di Rige. 
A tenore poi d'altra notificazione, emanata. di 





ritaglio inglese Dundas in data 28 aprile a. ©, tre- | 





"si pare in stato di stretto bioco attivato con f. 
Wliciente : l'entrata della baia di Hwngi-Odde (!ati 
ine 59 46° Nord è longitudine 22° 55° Ext) sir 
di faro maritti 











be ed ancoreg 
tuoato faro di 
piafine 21° 80° Est) 

Teoto si porta a pubblica noti 
ssequiato Dispiecio 21 maggio 


russi da Daper 








inerentemente 










Get alla Circolare 5 m 
è direzione del ceto 
Trieste, 37 mag 


apirante N. 4536, per nor 
mmercianti € navigli 
4855. 





—_________ = 


lo nc, sì è grazionissimamente degnata di 
lu "ii. R. chambellino, Nicolò Francesco coat 








di Gabinetto 
i è graziosissimamente degnata di 


‘ai 8. Stanislao di 3.* classe, conferitogli da S. M. 


Governatore generale, Feld-marescial- 
Y, si è compiaciuto di approvare la rie» 


fviacia di Treviso, nonchè la contemporanea elezione 
è 








DI 















0: di Duperort (Istitudine 589 55 Nord 
«hgitodioo 22° 42° Est), nonchè totti porti, rade, 
rt fino sl summer 
rod (!stitudine 88° 25’ Nord e loo- 


4384 HLM. del 
lego LR. Mistero di commercio , ed in appen- 


zionali. 


y.— la tutte le umane faccende troviamo | 
i sempre i più grandi contrasti , sicchè dal | 
sublime al ridicolo, dal tragico al comico, havvi 
9 | soltanto un breve passo. Anche nelle classiche | 
te | tragedie del sommo Shakespeare, troviamo vicino | 
agli eroi dell’azione personaggi grolteschi, come | 
un Falstafî, od un Pistolet, che nelle più pateti- 
che situazioni ci strappano îl ris | 
Così suecede anche -in politica. Quasi ogni 
Parlamento ha i suoi comici, le burlesche osser- 
vazioni dei quali forzano, in mezzo alle più 
rie discussioni, alle risa più romorose gli udito- 
ri. Ciò ha luogo eziandio nella stampa, nella qua- 
le taluni pubblicisti s'incaricano della parte d'av- 
volgere in comiche vesti le più gravi ques 
di [a fin di dare divertimento ai lettori. Cosi nella 
ri | stampa di Vienna, abbiamo l’Umorista, nel qua- 
le quell’ arguto ingegno del Saphir fa Îa parodia 
delle questioni più gravi, e sovente, come un tem- 
po i buffoni di Corte de' Re, nasconde sotto pa- 
role piccanti le verità più serie. Altri pubblicisti 
operano a rovescio, Vogliono essere gravi, pro- 
a | fondi, acuti, maliziosi, e contro loro volontà non 
la | sono altro che ridicoli. Una nuova prova ce ne 
dà l'Unione, nel suo Numero del 28 ma; 
che per accidente ci venne tra mani. Essa ha un 
articolo di fondo, intitolato: Nuovi raggiri austria- 
ci,il quale, sotto il manto di gravi parole, contiene 
le cose più sciocche in politica, che abbia mai 
vergato una penna. Pur troppo, per mancanza 
spazio, non possiamo riportarne se non alcuni 
passi, L’ autore di quell'articolo coll’ acuta sua 
vista, osserva quanto appresso, intorno alla di- 
missione del ministro francese, Drouyn di Lhuys: 
« Questo contraltempo,. come anche le dimostra» 
ioni uffiziali, che vennero in seguito, versaro- 
« no in un grande imbarazzo il Gabinetto impe- 
lla | « riale apostolico, e gli fecero capire che le Po- 
« tenze occidentali, purchè il vogliano, possono 
« benissimo fare senza di lui e contro lui. » Ac- 
cidentalmente leggemmo quell'articolo il giorno 
stesso, în cui avevamo letto un giornale inglese, 
quale conteneva il discorso di lord Palmerston. Non 
vogliamo togliere a’ nostri lettori l allegra impres- 
sione, prodotta in noi dal contrasto fra il modo 
di vedere del ministro inglese e quello dello spi- 
ritoso pubblicista dell’ Unione, Riproduciamo quin- 
di il relativo passo di quel discorso. Lord Pal- 
merston disse: « Ell'è buona e sana politica quel- 
«la di trarre, per quanto sia possibile, l Austria 
« dalla parte degli alleati; di trarla a_ prender 
‘operosa alla Tolta, od almeno a simpatie 
hevoli per la politica dell’ Occidente. Perfi- 
à dell'Austria è un guadagno, © 
«la posizione armata di quella Potenza è una 
« forte diversione militare a favore degli alleati. 
« Ove l' Austria diversamente pensasse, la Porta 
« tener dovrebbe al Danubio un grand’ esercito, 
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PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 6 giugno. 
NB. — 4 motivo della festa del CORPU 
DOMINI, domani non esce il foglio. 








APPENDICE. 


IGIENE. 
Natura e rimedîì del cholera. 


Sedici sonì fa, un ingegno acuto convalidava con 


imervazioni l' opialone essere il cholera, come altri co 


tg), effetto di animaletti paraositi nell’ umano organi» 












« mentre adesso sono chiuse le porte all'invasio- 
« ne russa, ed Omer pascià è in grado di opera- 
« re con noi in Crimea. E prescindendo da ciò, 
« il collocamento di un esercito austriaco al con- 
« fine settentrionale è favorevole diversione, for- 
asciare inoperoso, in posi- 
be 









8 


rmifughi , quali sarebbero prese 
di corallina, semesanto, 0 santonina. 

Noi non voglismo però attribuire agli antelmintici 
tanto valore da viocere il cholera, quando è svilappato 
ta tatto l orrido apparato de' suoi fenomeni ; ma notis- 
mo che, nelle scorse settimane, quando qui il cholera #- 
vera preso ona certa estensione, molte diarree degene- 
farono in quel morbo; ciò che non svrenne mal, quin- 
1° | do, tralasciato il salasso, si ricorse tovece agli antel- 
miotici. E non dabitiamo di rarcomandarii come valido 














so. ( Raspail. ) rimedio ad allontanare il pericolo dello avilappo del mor- 
DMENT) esaminò le eseresioni alrioo del chole- | bo stesso; e non serà. certamente minor benefico il 
tl vi trovava miriadi di letti microscopici. prevenire un morbo di quello che il combetterlo già 
Nell'anno 1836, quando tra noi comparve per la | sviluppato: tanto più che la osservata mancanza di as- 


prima volta il cholere, fu osservato ds alcuni, © dell 


steso serivente, associarsi alla comparsa di quel muor- 


to le frequenti elmentiasi. Vermi di varie specie v 
nivano ritrovati nelle 
trdevano uscire dai corpì che avzano cessato d' esse 
riv. 


La stessa osservazione venne fa 








dinarlo non soggetti a verminasion: 


rero alla santonina col tamarindo, 
si liberarono 











prinua nemmeno 
le liogoa, Si f 
di gra tempo concepita, 





rassiti nel tobo intestinale potesse avere una. grande 





infuenza sullo sviluppo del morbo asiatico. E, l 
aciondo a perte il precisi 
funesti, è ss appartengono a quelli di 


11 anserenti da alcuni, o agli ordi 














+ laselando pu 
ogni questione salla teoria dell'essere essi effetto 
non causa dei malori, si quali si associa la loro pre 


consigliare l' aziona dei ve 


senza, non tralasciò 
listurbi jotest 


mifughi a quanti ei 
Conrultando qualche autore 
varie qoatonse antelmintiche o vermifaghe, si » 
te, anche in epoche alquanto discoste, l' esperienza 
be: n 


















Dizionario delle droghe 


È recentemente vedemno confermata la nostra idea | zionò ogni. 


tel N. 449 del Corriere Italiano, 
orrispondenza da Firenze: Essendosi trovato negli 


serementi dei cholerosi gran numero di bachi ( ver- 


ni), i nostri medici con effeto salutare trattano 





el ARAO, e più 
manifesta ancora nell’ anno correote. ludividai, per vr- 
consigliati a ricor 
coll’ olio di ricino, 


la specie di tali parassiti 





miusmi e contagi, febbri 


lo | sorbimento e 1 fenomeni specialmente del vomito e delle 











profase scariche di Luono poca speranza di azio- 
re- | ne dei rimedii propinati a molattia pienamente svilup- 
pito. I vermifoghi più noti ed osti sono il santonico , 








sre | il semesanto, la santoniva ed anche l' aglio 
ra. Leota è l' azione del santonico, e più atta ad impedire 
la ricomparaa dei vermi che a liberarne l'apparecchio di- 

ente. Più attivo il remesanto, se molto odoroso e non 
vecchio 0 da lungo tempo ridotto lo polvere ; più comodo 
1° uso della santonins. Avrertasi che a tali rimedii deve an- 
unito o seguito l'uso di qualche purgetiro, che seacei 
que' pirassiti o morti o soltanto assopiti. Nè certamente 
è da ripatersi meno efficace l'aglio. Che non solo preso 
in infasione nel latta © nell’ aceto, © allo stato di sci 
vermi, ma perfino 























re 
e 
e- | vero, un alito 
e- | prendendo il farmaco alla sera, € 
sti un caffè Dea satoro. Quantu 
cholera fra individui di ogni età e d' ugni condizione, fa 
Gus-rvato cha infiecì meno nelle nostre campagne che 
te | nelle città. Nun potrebbe ciò attribuirsi all’ uso, che 

‘o i nostri villici, dell’ aglio come condimento, e spes- 
co? 


i quattro ladroni? L' aglio lascia, è 
Jasto. guaio si rimedia 





















abitudine, anzi 



















male 

sieno sullecite le madri ad nmministrar ad 

ina 0 il semesauto. 

fora non può negarsi l'attitudine a seaccia- 
a usita nel cholera anche 





ca 
la | re quasi totti gli insetti. 





Unione, esser dee tan 
ra nella sua circolare 
cesì quanto appresso 





fatale all’ Austria, dichia- 
agli agenti diplomatici fran- 
«La Francia desidera che 





« continui esi svolga l'alleauza coll'Austria, l'iMpor- | nop gono più durevoli. Gli stessi Governi sentooo in fi- 


« tanza della quale il Moniteur espose da poco.» 


Queste sono le idee degli uomini di Stato, che ! della pubblica opinione. Anche il conte di Nesselrode 


dirigono gli affari delle due grandi Potenze le quali 
si misero in lotta gigantesca colla Russia. L' U- 
nione si compiace d'aver diversa opinione. Essa 
sostiene che le Potenze d'Occidente « possono be- 





| 
| 


« nissimo fare senza l’Austria e contro di lei. » | 





Peccato che il valoroso autore di quell'articolo non 
sia stato nominato, invece del Pélissier, condottie- 
re degli alleati. Egli avrebbe verisimilmente colle 
trombe dell’ Unione fatto cadere le mura di Se- 
bastopoli prima dei cannoni alla Paixhans ed al 
la Lancaster degli alleati. | Francesi saranno ezian- 
dio molto edificati nel leggere « che Napoleone III 
« non ha mai avuto risoluzione decisa, fuorchè 
« in una cosa sola, nel colpo di Stato. In tutte 
dopo qualche slancio improvviso, si è 
stando incerto, lilubante e quasi pau- 








« roso di. sè 


primo consigliere l'i 





pavido estensore di quell’ 
imente gli farebbe obbliare 
andò un tempo guidando 
gli eserciti di mezza Europa contro la Russia, in- 
debolita per molte campagoe,e nemmeno a_M 
sca le impose la pace. Povera Europa! Percl 
la sapienza politica © strategica della stella pola- 












re dell’ Unione è limitata soltanto alle colonne di è 


quel giornale! Per essa la Russia è troppo poco. 
Vuol nemiche l' Austria, la Prussia e tutta la Ger- 
mania. Quanti ici, tanto più onore: quan- 
to maggiori vittorie, tanta maggior gloria! A che 
conferenze, în cui i primi uomini di Stato dell’ 
Europa tentano invano una #otuzione, possibil- 
mente sodisfacente, della grande compli 
ropea? A che tante fatiche ed affanni 
i’Emione non l'avesse bella e pronta nel 
vania? 

E la nostra povera Austria! Non farebbe me- 
glio ad inviare i 600,000 womini che ha collo- 
cato ai confini della Russia, contro la potenza 
dell'Unione, che viene in campo contr” essa con 
armi tanto terribili? Quando leggiamo gli attac- 
chi tremendi dell'U engono involontaria- 
mente in pensiero i versi del gran poeta 

Vooi tu che a te d' inter 
Non gracchi il corbo 
Fa di pon esser cima 
Di eccelso campanili 

Il Zeit di Berlino, del 51 maggio scorso, 
pubblicava il seguente articolo : 

Eppure l' opinion pubblica esser dee qualch: coss. 
Cotto disprezzata, si fa sempre appello ad essa. Ciò 
non succedette mai tanto, come nella odierna questione 
a costituzionale Inghilterra, cotanto ciarliera 
ti. Le sue 












come se 
sua seri- 




















diel, banchè non le attribulscano issima che 
le dava Ruspail, non traluseiano di tenerne q 
in saccoccia. E sì che non può credersi un di 
te; il sno odore si mesce ad aliri molesti, ma nos li 
istragge , come il cloro o Il eloraro di calce. Per 
la graode voliiltà sus, non può però ammettersi che 
{nteroamente lì alti giri intestioali 
SI può bensì applicare anch per clistere, ma tanto in 
questo modo, quanto l'uso interno di essa, non è corì 
funocente da adottarsi ssnza i consigli di persone dell 
arte. 








pargante. à 
‘Fortunatamente, al giorno d'oggi, può dirsi che in 
Padova il cholera sia in grande decremento, tanto pel 
numero del casi, quanto per la s0» intensità. Desideria- 
mo però che il consiglio dato possa anche ia altri pre- 
gi trovarsi. utile; noi non ne abbismo alcan dubbio. 
Padora, 4 giogno 4855. ° 
Auessaoro Bonzaxi, Chirurgo. 
—_——_—_—————_—_—6 


VARIETÀ, 
Spigolatura de' giornali. 

1 giornali franceri annonziano ebe il celebre pito» 
re Orazio Veroet ha avuto incarico dall'Imperatore di 
dipingere un quadro, che dovrà essere collocato nel pr- 
Intso delle Tuil-rie, e che rappresenterà Napoleon I 
circondato da tatti i generali cadoti sul csmpo di bat- 
taglia nelle guerre combattute sotto i suoi ordini. 1 g*- 
nerali, che saranno effizini in quel quadro, sono i me- 
rescialli Lannes, Bessières e Ponistowski, ed i generali 
Caalaiacourt, Dessix,  Heatposl, Daror, Espagne, 
Gaelin, Lusslle, Montbrao, Merand, Saiot-Hilaire, Au- 
gusto Colbert, Lacoste, Letort; in tutto sedici 

_— 1 dispacci telegrafici giungono ordinariamente da 
Bulshisva a Parigi io 6 0 7 ore. Il più rapido arrivo 
in 5 ore e mezza. La risposta ad un dispaccio, npedi- 
to da Parigi sl generale Canrobert, ritornò in meno di 
43 ore, e notisi ch'era stato prima necessario di sp> 
dire il dispaccio al campo. Per valutare esattamente il 
merito’ di questa rapidit, giore aver presente che tutti 
i dispacci, che giangono dalla Crimea, o che ci vengono 
mandati, sono in cifra, il che esige sessi più tempo che 














medesimo.» Veramente altro non | 
resta all’ Imperatore de' Francesi che nominare suo | 


il 


| 














pabblicazioni politiche sl limitano al rinomato Libro as- 
surro, e di recente ni delle conferenze di Viem= 
no. Il'Gabinetto britannico non inviò troppe circolari di» 
plomatiche. Ben di ciò occupsronsi ls Francis e la Rus 
sia. In conseguenza parziale di ciò, anche to Germania 
l'iovio di dispacci circolari fa abbustanza vivace. 
Ciò non combina colle usinge anteriori, e most 
il progresso del nostro secolo. I segreti della diplomazia 











ne il bisogno di provocare a luro vantaggio il giudizio 


lo ha fatto nella circolare del 40 maggio, destinata a 
giustificare fl contegno della Russia nelle conferenza 
Vieona. Il conte Wilewski ha battuto pel Governo fren- 
cese la stensa via, colla cicolsre in risposta, del 23 
maggio. La pubblica opinione, tanto eapressimente joro- 
cato, ba dunque diritto di emettere il suo giudizio. 

La sostrosa di ambedue quei docomenti sta psto- 
ralmente nel terzo punto di garantia, che non fa a Vien- 
na essurito, Le proposte, fstte in questo riguardo a Vien- 
na nella ondecima ora della Russia, furono di Cue npe- 
cie. O il mar Nero, coll’ aprimento del Bosforo e del 
D.rdanelli, dovea esser reso sccessibile a tutti, quindi 

















ai navigli da guerra di tutte le nozioni, nel qual caso 
prependeranza ma- 


noo si avrebbe potuto più perlere 
lla Russia in quel mere 
rimaner chiuso, mi 
vuto avere diritte, temendo guerra da perte della Russia, 
di domandare soccorso straniero. 
Quest' ultima proposta alternati 








nom racchiude 









nimento, che loro darebbe una pace 
e ch'essi vedeno in anticipazione 
proposta fu f.tta, come si vede, dalla Russia di se on- 
da meno, pel caso che la prima non trovasse adesione. 
Il motivo poi, addotto della circolare francese del 23 
maggio, per dover rifiutare adesione anche slla prima 
proposta della non ci pare tanto deci 
ificare la continusziore della guerra nell'interesse del | 
l'Epropa. Il conte Wak-wski fonda il rifiuto della Fr 
cin e dell'Inghilterra sulla necessità di tener ferma una 
regola, considerata sempre dall'Impero ettomano come 
la propria difeeo, e ricevate bel ARAI nel diritto pub- 
blico deli’ Earopa. Il trattato del 43 luglio 4841 è ap- 
puoto quello che, a richiesta della Francia e dell’ In- 
ghilterra, esser dee ora riveduto. Quel trattato proteste 
tinto la Russia quanto la Torchia. Le Rossi 
col Governo del Sultano, ncn potera essere 
tocca delle flotte di guerra streniere. L' apprri 
bandiere ammiraglie inglese e francese nel Ponto Eusino 




























Perchè il Sand è strada sperto a totti, e perchè gl'ini 
ressi delle Potense marittime non permetterebbero al 
flotta rossa di cccopare il Baliico. Salo se il Sund 
chiaso, come il sono | Dardinelli, sarebbe possibile quel 
I° occupazione. 

Ciò, per altro, che nol sempre diremmo, il conte 
Walewski lo ba detto chisrameate e seoza velo nella 
sun circolare del 23 aggio. Trattasi per l' Inghil- 
terra e per la Francia, e specialmenta. per quest’ ul- 
tima, molto meao del mar Nero che del Mediter- 
raneo. La circolare osserva: « La Russia fa prev 
« sione di venire nel Mediterraneo, cioè fa 

i mezsi ed al pretesto di aumentare in proporzioni 
« immense il proprio svolgimento marittimo. » I Der- 
danelli deggiono donque rimener chiusi, perchè nesson 
naviglio da guerra rosso penetri nel 
fer concorrenza colla prep.nderansa fr: 
re. Siccome pol, se continuano 
chiudimento è operativo, non solo contro la Russia, ma 
esiandio contro |. Francia e l' Inghilt-rra, così ln flotta 
della Russia in mar Nero esser deo ridotta a piccole 
proporzioni, onde la Turchia sia da quel lato sicora da 
attacchi, e rispettivamente possa da rè stessa difendersi. 

Questa politica è per certo anglo-francene. Coi 
verrebbe però pensar bene se sia politica europea © 10 
giostifichi una guerra europes. 


























































1 fogli di Vienna pubblicano il seguen 
periale dispaccio circolare austriaco del 17 mag- 
gio a. c.: 

« L' imperiale ambasciatore russo presso la Conf-de- 
razione germanica, sig. di Glioke, comuoicò si membri 
della Dieta federale il dispaccio del conte di Nenselred», 
in copia, nel quale trovasi espressa l' 
 l' Imperatore di Russia, quand' anc 
pace in Vienna venissero rotte 
guarderà in obbligo di tenersi ai concert, presi nelle 
conferenze, relativamente sì futuri rapporti dei. Prinei- 
pati danubiani ed alla regolszione della libera navigazio» 

Danubio, finchè le Corti tedesche osservino una 
atretta neutralità. Alla domanda del conte di Rechberg 
se abbia ordine formale di presentare il suddetto. di- 
apsceio al presidente della Dieta per l' ulteriore trette- 
zione uffiziale, il sig. di GI nka rispose non essere que- 
sto Hl caso, e creder egli di corrispondere alle intenzio- 
ni del suo Governo se si limitava a ferne la comuni 
cazione ordinat-gli ai singoli membri della Dieta fede- 
rale. TI conte di Rehberg, in uns sessione del Coml- 
tato militare, recò in via confideosisle a conoscenza di 
questo il tenore del suo colloquio coll' imperiale incari- 
cato d'affari russo; e la maggioranza si dichiurà d' ne- 






































non era possibile se non dopo che una dichisrazione di guer- 
ra, da parte della Turchie, lacerato avesse i trattati stipu- | 
Iati colla Russia. Nel momento, in cui la porta dei Derds- 
pelli è «perte una volta per sempre, la Russia rinuncia ai 
vantaggi, che ritraeva dsl suo chiudimento. Exeo abbandona 
le proprie coste meridionali agli attacchi di flotte nemi- | 
che, ficora impossibili. E per:hè ciò nen dovrebbe va- | 
lere per ristsbilire l'equilibrio in mar Nere, nel modo 
più semplice e più naturale, rendendolo un mare sper- | 
to, comune, accessibile a tut it 
ne della Russia in mar Nero non è di- | 
Cotà è separata 
mediante i Dardanelli dal Mediterraneo. Qui lo è me- 
dinote il Sund del mire del Nord e dall' Oceano. Colà 
la Turchia, qui la Prussis, la Svezia e la Denimarea | 
unite, opporre non ponno resistenza ‘fficace alle forze 
li della Russia. E perchè nulla temesi per l' iodi- 
pendenza della Prussia e dei Regni della Scandinavia? | 



































non ne abbisogni pei dispaeci pri 
dinaria. Ogni cifra, ripetuta dall'Ufi io a cui è diretto 
il dispaccio, ritorna allo speditore, il quale così s' msi 
cora che li cifra è porveouta essttamente, prime di tras- 
metterne un'altra. Ora vi sono spesso dispacei. uffcia- 
li, che contengono parecchie migliaia di cilre. 

— La Germani» settentrionale sino a Lipsia era po- 
polata nel medio evo da tribà slave, alcune delle quali 
furono conquistate da Carlo Magno; e questo Principe 
avendo vendato a prezto di danaro i numerosissimi pri- 
glonieri fatti da’ suoi soldati, il nome di slavo (in fran- 
tese eselave, in luliano arhiavo, schiavone) divenne 
sinonimo di servo Una vasta porzione di quelle coi 
trade chiamavasi po-rus, ossia Russia inferiore (in la- 
tino bosrussia), Questa regione fu nel sscolo decimo» 
terzo soggiogata dai cavalieri teutonici, i quali, volen- 
dola germanizzare, stbilirono pena di morte contro 
chiunque non abbandonasse immantinente la lingua 
per la tedesca. Così divenne ln P-Russia; ma il su0 
nome e quello di molte primarie sue città attestsno 
tottora origine slava. II Si ter pubblicò 
nel 4821 a Broovwick una grammatica dell'antico idio- 
ma prussiano, che trovasi essere così affine al russo, 
come lo è il francese all'italiano. 

— Loggesi nel Courrier de Lyon: « Ultimamente, 
una mozione pel miglioramento fisico della specie umana 
venne fatta e presa in considerazione nell'adunaosa pre- 
paratoria del Consiglio agricolo di Givora. 

‘« Mancano le braccia alla cultura, @ v' ha degene- 
rescenza fisica fra' nostri contadini, stando sl numero ognor 
crescente delle riforme pel militare serrigio. Un membro 
del Consiglio, il D." Munaret, noto pel suo amore a quanto 
può giovare alla popolazione rustica, atudiò le cagioni di 
simile spopolamento, e crede averle trovate nella mortalità, 
relativamente più grande, nelle campagne che nelle città, 
durante la prima infaczia, e, più tardi, vell' abbandono 
de' lavori rastici per imparar un mestiere od abitar la 
città. 














































« Considerando che la produzione umana è, sotto il 
puoto di vista indastriale soltanto, più importante che la 









cordo in ciò che la comunicazione del Gabinetto di Pie- 
troburgo venga fstta, non alla presidenza e da questa 
alla Dieta federale, ma semplicemente dalla Legazione 
sa a quelle singole della Dieta federale. Il passo del- 








| imperiale Corte russa non fa quindi oggetto delle trat- 


tative della radunanza federale. EA in vero, nelle attuali 
circostanza critiche, i più naturali riguardi sembrano ep- 
pirsi alla discossione del medesimo. Per certo, l' Av- 
stria non può disconoscere | concerti, conseguiti nello 
conferenze di Vienna relativamente agli accennati due 
punti. To seguito si consigli dell’ Austria, la Confedera- 
zione germsnica si appropriò questi punti : i nostri con 
federati, medisote la comunicasione dei protecclli delle 
conferenze, sono posti in grado di apprezzare le nostre 
premure pel loro conseguimento ; e noi non passiamo 
senza un sentimento di sodisfazione veder ricevere da par- 
te dei Governi germanici la dichiarazione esnere proota la 
Russia di attenersi ai risultati delle relstive negosissio- 


























i, chiese quanto valesse. Per cinque 
lo ebbs; e appena pi rigatdere 
Siete ben all'oscuro del valore di questo. istrumento ; 
ppiate che è dello Stradivario, ed lo corro dal siguor 
‘ha fa raccolta di questi oggetti, e ne avrò alme- 
no 500 franchi. — II rigattiere volle morir dal dolo: 
pel cattivo contratto fatto, è tanto se ne penti che cf- 
ferne tosto 30 franchi per lo. Hi compratore ri- 
futossi, vantando sempre più la preziosità dell’ acquisi 
Allora ‘i rigattiere gli offerse. 60 franchi. — Dateme 
400 è ve lo rendo ( disse l'astuto mariuolo al rigst- 
ti siccome voi avete bisogno di guadagni ed lo 
poco li cerco, vi darò l'indirizzo del signor B.., che 
tosto comprerà il vostro capolavoro, e ne ricaverete 500 
franchi senza alcun dubbio. — Gli diè un indirizzo fal- 
so, e parti coi 100 franchi assai destramente. guadi 


guati. » 





































L'aria nazionale degl'Tnglesi è d'origine francese. 
L'aria del God save the King fa composta da Lalli, e si 
contava a Saiot-Cyr quando, nei giorni di solennità, Lui- 
gi XIV entrava nella cappella. Come poi quent' aria pot 
pansare lo Stretto, ed ottenere sì grande popolarità presso 
i nostri vicini ? Handel, celebre compositore alemanno, il 
quale passò la maggior parte della sua vita a Londra, fece 
viaggi in Italia è in Frapeia. È noto ch' egli compose 
per la Casa di Ssint-Cyr; e ad ogoi modo non potè ri- 
menergli ignoto ll lavoro del Lulli. Egli ns trasse suo 
pro'. E, per colmo di singolarità, le parole inglesi non 
sono, per così dire, che la traduzione del canto fran- 
cese. Così nella Presse di Parigi. 
ina lettera autografa di Carlotta Corday, che le 
fa trovata in tasca allorchè venne arrestata dopo avere 
ucciso Murat nel bagno, fu posta in vendita, or fa pare» 
chi giorni, a Parigi in via di Bons-Eofans. La prima of- 
ferta fu di 300 fr; ma questa somma crebbe tosto fino 
è 770 fr., al qual prezzo venne / 
esistono che tre o quattro lettere di quella celebre donna. 
più buono che bravo, domandò ad un 
Jaro qual piscere sentisse mai nell’ adunar tanto denaro 
i? L'avaro gli rispose: « Tanto 
la vostra spade, e non 
































piacere 
trarla mai del suo fodero. » 

— Trattasi di sottoporre ogni artista straniero, che 
voglia esordire agli Stati Uniti, sd una tassa di 400 dol- 
ri. 


e __ 





« Un tale, vestito 
qa di rigattiere, contemp'è ua vecchio violino, e dope molte 


bene, fermossi davanti ad una botte. 
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ul; per mettere fuori di questione gl' interessi della Ger- 
manis. Se non che, le quattro basi delle trattative di pace 
formano un tutto per coloro, che vi presero parts. An- 
che la Confederazione germanica le riconobbe nel loro 
complesso, come atte ad iniziare un solido stato di pece 
e di dirivio in Europa; è, passata che sia la crisi, cui 
le trattative solla pace sono esposte in questo momento 
lispincere, l' Austria sarà in grado di gindi- 
0 allora gl' iotereasi dell’ Eu- 

rmanis, © si esprimerà sul proposito a- 
‘ostanziatamento verso | suoi. confede- 
roti. Nei speriumo che la dichiarazione russa non 
valo cho a vispiù consolidare la fiduria dei membri 
della Confederazione germanica verso il nostro modo di 
re, Ma spunto per questo crediamo di poter far ca- 
pitole che i medesimi saranno ben lontani dal voler col- 
legare alle dichiarazioni della Russia risoluzioni 0 pro- 
ponte, cha nelle loro conseguense potessero contreriare 
P Austria, 0 viepià aumentare le difficoltà, delle quali 
è ser’ altro pur troppo piena la nostra missione, nell’ 
























attuale decisivo momonto delle cose. La #' lovita a co- 
mwunivare questo dispaccio al Governo, presso il quale 
ella ha l'onore di essere accreditato. 





« Solt, conte Bro. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


RIA 











IMPERO D' AU 


Vienna 4 giugno. 

Lo LU. MM. l'Imperatore Ferdinando e l' Impe- 
ratrlce Muri Ana fecero dono alla Società. cattolica 
di Praga di fi inoltro Sua Muestà l'Impe- 

alla società de' filarmonici per 
‘a in Boemia la somma di fiorini 
Imperi via Anna quella di 











200, è San Miesti 
fiorini 400. 


Doll' estrazione, ch' ebbe luogo il 4° giogno del 
prestito privcipe Windischgrits, si ebbero i seguenti 
numeri, vincenti : il N, 86,734 guadagnò 20,000 fiori» 
ni; il N. 58,348 gundegnò 2000 forini ; e il N:90,667 


guidagnò 4000 foriol. (6. UR. di Ver.) 
aeono Lomanvo-TENtTO — Ferona 4 giugno. 
Questa mattino, allo ore 5, 8. M. il Re Lodovico 








di Baviera, ieri qui giunto sotto l'incognito di Conte d' 
Augusta, parù alla volta della Baviera, 
(@. Uf: di Ver.) 
Lodi 2 giugno. 


Provenlente da Parma, arrivava ieri lo Lodi, poco 
dopo le dun ore pomeridiane , 8. E. il signor barone 
di Barger, Luogotenente di Lombardia. Ricevote le Au- 
torità e fsita visita a questo venerando monsigoor Ve- 
acovo, si recò S. E. a vedere l'iosigne Collegio delle 
Dame inglesi, fondato da madama Coswai, e diretto dal- 
V'egregia superiora donna Elena Solera. Passata poi l' 
E. 8. al palezzo delegatizio, si compiacque 
R. Delegato speciale incarico d' encomisre l'ordinamen- 
to, la disciplina e l'utilità del sullodato Collegio di 
completa educazione femminile, ripetendo gli elogii, che 
no aveva già espressi alla signora direttrice; e dopo le 
8 l'E. S. è partito alla volta di Milano. (S. RP. è già 
di ritorno nella nostra metropoli, scrive la Gazsetta di 
Milano. ) (6. Uf. di Mil.) 

noto. — Trento 3 giugno. 

La sera dell'ultimo giorno di maggio, Trento e 
il vicinato fa investito da una rada ma voluminosa gra- 
guuole, che, denneggiò i gelsi, le viti © gli: siberi da 
frutto specialmente dei vicini, e riusciva tanto più no- 
la vegetszione perchè ritardata da una stagione 
inclemente. 

A questo sinistro preludio tenne dietro un rore- 

che a riprese scaricandosi su questi mon- 
Is nevi copiosissime e fino a questi giorni 





























U, aquaglia 
intatte. Ne segui che, gonfiandosi tatto ad un tratto 1 
torrenti, l' Adig smisuratamente ingrossò. 

11 2 giugoo si temeva che il nuovo tronco d'A- 
diga di Centa, non ancora disposto a ricevere il fi 





ma però mal riparato dove comunica coll” 
ai temeva che la piena forzasse quel 
pitarsi nelle fosse incompiute e mal difese, e così mi- 
nacciare di fico Piedicastello, e forse rompere un trou- 
co di via nuova per poi molestare le operazioni della 
via ferrato. 











che, continuando ad imperversare la 
gia, il vecchio e il giovane Adige si unirono e si fu- 
sero in una smisurata fumano, ch: pareggia le più gros- 
se che ricordiamo. Per la qual cosa; equilibrateai le ac- 
que, è tolto il pericolo di rotture, ma a quanti danni 
dovranno rassegni poveri agricoltori ! 
(6. del Tir. Hal) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 

Un giornale inglese, il Christian Times, pubbli» 
ca due corrispondenze, in data di Firenze 40 e 45 
gio. Quelle corrispondenze che, coi commenti fatti so- 
pra dal datto giornale, sona riprodotte dai giornali fran- 
|, portano che un tal Domenico Cecchetti è stato ar. 
restato e condannato dal Consiglio di Prefettura ad un 
anno di carcere nella Casa di correzione per essere stato 
to possessore di Bibbie della traduzione del Diodat 
e aver confessato x di professare (sono parole della sei 
tenza ) principii religioni affatto contrarii alla. religione 
cattolica, ed i quali in fatto sono identici alla fede cal 
plate, » 
































IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 25 maggio. 

Mediante ukaso sovrano, parecchi ufficiali tedeschi 
furono insigaiti d' Ordini russi « in prova della bene- 
volenza imperisle. » Fra gli altr, il capitano della 
dia reale virtemberghese, conte Wimplfen, e l 
del Ro d' Anvover, capitano barone Relseostein, otteo- 
nero l' Ordine di 8. Wladimiro di IV classe ; inoltre, ol 
enpitano di cavalleria, Wedel, del 6° reggimento di co- 
ratzieri prossiani Imperatore Nicolò, l'Ordine. di santo 
Stanislao di il tenente assiano, barone Half, 
ed ii tenente mmicgen, l'Ordine di 8, Sta- 
nislio di III classe. Lo stesso Ordine fa conferito am- 
che all'impertslo viceconsole austrizco in Kertscb, Gior- 
gio Nicolitsch. 

ter 
Fatti della guerra. 

L'ordine del giorno (delle stessa data di quello 
pubblicato da Csorobert, e riferito leri ), con cui 
lissier anponcia la sua assunzione al comando supremo, 
è così concepito: 

Soldati 1 

«Il nostro antico generalissimo vi ha notificato la 
volontà dell' Imperatore, che, dietro sua richiesta, mi 
pose a capo dell'esercito d' Oriente. Ricevendo dall’ Im- 
peratore il comendo di quest' esercito, addestrato per 
tanto tempo da sì nobili mani, sono convinto di 
mere ie intenzioni di tutti, proclamando che il generale 
Canfobert poria seco tutto il nostro rimpisuto, tutta la 
gratitudino nostra. Alle luminose ricordapze d' Alma e 
d' Inkermano, egli aggiunse il merito , forse maggiore 
ancora, d'aver conservato al nostro Sovrano ed alla 
patria nostra, dorante ua spaventevole compagna d'in- 
verno, uno de' più begli eserciti, che la Francia abbia 
posseduto mai. Dovete a lui, se vi trovato in grado d' 
Imprendere il combattimento nel modo più energico, e di 
trionfare. Se, come ne sono certo, Îl successo corona i 
nostri sforzi, ssprete innestare il suo nome ne' vostri canti 
di vittoria. È' volle restare nelle vostre file, e quantunque 

































avesso potuto assumere un comando superiore, pure de- 
siderò una sola cosa porsi alla testa della sua antica 
divisione. lo ho ceduto alle urgenti preghiere, egl' in- 


fiessibili desideriî di colui, ch' era testà nostro capo, e 
che sarà sempre mio amico. 

« Soldati, io ripongo piena fidacis in voi. Dopo 
tante prové e tanti magnanimi sforzi, nulla può più al- 
lentare il vostro coraggio. Voi sspete quel che l' Impe- 
ratore è la patria aspettano da voi: siste queli foste 
nora; e mercò la vostra energia ed il sostegno de' ne- 
stri impavidi allesti, come pure de' prodi marinai delle 
nostre squadre, avremo finalmeat= la vittoria, coll’ alu- 
to divino. 











« Piusssn 











Lo Gassetta di Londra dà il seguente dispaccio 

di lord Ragluo a lord Panmore : 
« Dinanzi Sebastopoli, 19 maggio. 
Milord. 
« Ne' due ultimi di, vi fu appena qualche cannoneg- 
dalla nostra parto; grossi convogli entrarono 
pri Nord in S-bastopoli ; non vi fa sicuna mossa serie. 

# Di mercoledì, il caldo è affanvosissimo. 

« Mi duole profondamente dovervi dire che rice- 
veni testò lettera dol generale Osten-Sachen , che 
m' informa , sec: nda, che il ca 
Arnold, del’ 4 reggimento d' infanteria, ferito 
prigioniero la notte del 3, morì la notte stessa. » 

Giusta "gli ultimi documenti , spediti da lord. Ra- 
glso, la totsità delle perdite dell'esercito inglese, dal 
AT maggio, è di 7 vomini uecisi, A sergente © 





















snmure fa i suoi complimen 
pere di aver ricevuto da lord Ra- 
, in dota del 29 maggio, uo dispaccio, con col sir 
George Brown riferisce che la salute dello truppe coo- 
di id esser eccellente; che ciuque navi, cariche di 
‘ano, entrarono a Kertsch, ignare che quella piazza fus- 

se in poter nostro, e che furono catturate. I cannoni, 
presi deg'i allenti, superano il numero di 100. 

Il Morning-Herald pubblica il seguente dispaccio : 
ti Sebasiopoli, 19 magg. 

< La tenote delle truppe nerde è belle. La discipli. 
na è perfetta. I cacciatori a piedi pci banno l’ ari mar- 
ziale: marciarono col passo ginvastico, ch' è quasi l'an- 
tura del trotto. Quando furono appresso le truppe fn- 
lesi, vennero accolti con salve d' appluusi, cui hanno 
risposto. » 

Leggesi nel Times : « Il nomero degli uffizsli, sott 
affiziali e soldati ioglesi, fatti prigionieri in Crime», è 
uffizili 40; sow uffziali 10; soldati 470. Totale 490. » 





























Oggi abbiamo anche da fonte rossa la conferma 
della press di Kertseh e di Jenikalè, nonchè del forma- 
to passaggio del mare d' Asoff per parte degli allenti. 

Pare che i Russi non sbbiano data grande impertan- 
23 a quel punti, non avendoli rè fertificati nè muniti d 
sufficiente guarnigione (*) Queat' ultima aveva sgom- 
brata la pizza tosto che vide la fotta allenta. Non è 
da supporre che gli alleati procedeno da quei punti verso 
l'interno della Crimea o verso Perekop. Ad ogni mo- 
do però, il possesso del mare d'Azuff è per essi di 
grande importanza, giacchè di là partivano le provvi- 


















gio l esercito russo della Crimea. Se il successo 
degli alleati avrà conseguenza, i Russi avranno motivo 
di pentirsi dì non aver fortificato Jenikalè, che domina 


quello Stretto. 

Oggi troviemo in una corrispondenza di Varns, 
del 24 maggio, riporista dalla Gazzetta Militare, varii 
particolari sulla battaglia, eh'ebbe luogo tra il bastione 
centrale di Sebastopoli ed il Cimitero. In essa confer- 
mansi | fatti già noti, e che d'ambe le parti rimasero 
6000 uomini tra morti e ferit 
gi rileva che non trattavasi nè 


















mente le vite de' suoi soldati. Ma il 
quello dei Francesi pare non sbbisno 
tenuto gran conto di quest' chbii 
tanto vite con tute indifferenza, sen 
è solo per poter riferire a' loro Goverai 
superfori sl nostro nemico, imperocchè contiamo un mor- 
to di meno. » Ad on tale dispaccio, dice la Gazzetta 
militare, l'umanità dee piangere. Nel 
taglia di Novara dell'anno 1849, ri 
parti 5000 nomini tra morti e feri 

giustificare la perdita di tante vite coll’ aver conquistata 
la pace: invece, la vittoria, che si aserivono a vicenda 
il principe Gortsch-koff od il generale Pélissier, si ri- 
duce a sero. (0.T.) 
















Leggesi nella Gassetta della città e de' sobborghi 
di Vienna del 4 corrente: 

« Dalla Crimes abbiamo notizie fino giugno. 
Sono però, più o meno, sfigurata da voci, che girano a 
Vara». Ogoi nozione ‘di quel porto sa le sole notizio 
È Così ci pervengono da 
tante le" Francesi e de' Tarchi 
, che oggi abbismo di è o ripe 
tizione di fatti noti, o conghietture sui pisvi del Pé i 
sier. Par certo però: 1° che anche l'eserrito di Ev- 
patoria dee comincia la campagna contro Simferopoli ; 
2° che l'assedio di Sebastopoli rimarrà coss secon: 





















ppe 
3,000 nomini per ogni divisione. Questo, a dir vero, è 
uo esercito rispetubile, giacchè i Francesi hanoo lo 
Crimea 42 divisioni. 

« L'altra notizia che il priacipe Gortechskoff pensi 
Perchop, par troppo inverisiwile, 
io notizie russe dal mer fiero, che rico- 
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del continente dal capo Srilgach e dalla parte della Cri- | 
mea da un promontorio, che ha il nome stesso dell'istmo. 
Perekop è la capitale del circolo di questo nome, | 

che toeca i cireoli d' Alchki, di Simleropoli, d' Eups- 
toria e di Teodosia. A levante, il paese è intersecato 
da moltissime baie: vi sono steppe ed alcuni rialti di | 
terra; varii piccoli fomi, tra' quali il Salghir, lo ba- | 
guano ; vi si vedono parecchi leghi, Kerleot, Krab- 
noj», ec. Il clima è generalmente insaiubre. La città e 
la fortezza di Pervkop si trovano nell'istmo fra il golfo 
di Siwasch, nel mare d' Axeff, non lungi dalla porta di 
pietra cha dà sul fonssto, e su' bastioni che si protendo- 
no da levante a ponente. Il fossato, munito d'un ponte 
levatoio, è tutto dî pietra viva, profondo 8 metri. La 
città è mal situata; è di aspetto meschino : non vi so- 
no che case coperte di stoppla, botteghe di lrgno, stra- 
de sudicie ; vi si fa commercio di sale, che intere ca- 
rovane vengono ad acquistsr in estate ; i mercati sono 
abbastanza frequentati, Gli abitonti, In numero di 3300 
al lione che nn ve ne sieuo che 1000 ), si com: 
"Armeni e d' Isrselit. 


















pongono di Russi, di‘ Tartari j 
Ls città è protetta da uns cittadella e da un piccolo ca- 
stello. lo passato, la fortizza aveva una certa lupor= 
tanza, che poscia perdette ; lo mura cadevao in rovi- 
ns, ma ultimameote si fecero lavori piuttosto grandi di 
fortificazione, A tre verste da Perckop, notasi il sobbor- 
go d'Armenskoi, abitato da Israeliti, da Greci e da 
Armeni, dati al traffico del bestiame, specialmente de- 
i aguelli. 
Gi I 4736, i Russi comparvero la prima volta in 
Crimea, guidsti dsl generala Monnich, il quale coman- 
esercito di 400,000 uomini. Trovarono l'is- 
tmo abborrato da un fossato, largo 24 metri e 14_pro- 
fondo , e coperto da un muro alto 23 wetri! Tutte 
codeste opere erano fiancheggiste da torri, e protette inol- 
tre del forte d' Oxkapù. | trinceramenti furono espu- 
guati, © due giorni dopo la fortezza si rese. Ma la vit- 
toria del generale Mionich non aprì già le porte della 
Crimea : uopo è accagionarne il tradimento de' Tertari 


























Nel 4781, quel. corag- 
gioso guerriero ebbe dal Sultano, pel valore che eplegò 
nella difesa di Perekop, uns borss di 4000 zeechioi ed 
una veste d'onore, N:1 4770, i Russi inutilmente as- 

ono le fortezza ; ma l'anno appresso, 90,000 vo- 
mini invasero l'istmo di Perckop e se ne impossessa- 
reno. 











L' Oesterreichische Zeitung ho, in data di Pa- 
rigi 29 maggio, quanto appresso : 

«Da alcuni gioroi in crocchi assai influenti si oc- 
coparono molto della ipotesi non essere imprasibile che 
l'esercito francese, dopo un gran successo in Crimea, 
sia contro Sebastopoli 0 in aperta campagna, s° imbar- 
chi tosto, limitando lo Potenze d' Occidente il loro pro- 
cedere aggressivo contro la Russia alla cccopazione di 
una piezza fortificata sulla penisola ed al blueco dei mi 
ri Nero, Baltico e Bianco, Quell' ipotesi pare che ab- 
bia effettivamente qualche verisimig'ianza, se il Monitenr 
d'ieri non ha pubblicato senza nessuno scopo la notizia 
sull'affortificamento di Kemiesh e sul tevere in pegno 
quel posto imprendibile, fio al momento della pace. 
Ms ciò non dee supporsi perchè la suddetta notizia ba 
il fondamento di una certa plausibti 
calcolata, come altro, a raggiungere per 24 ore uno sco- 
po. La suddetta ipotesi era ieri diffasa per tutta Pari- 
gi, e fu creduis, dacchè un commento antecipato di es- 
sa aveva stabilito a 20,000 uomi numero dei sol- 
dati alleati, che sarebbero rim: guarnigione a Ka- 
‘miesi 




















« Basti però il dire che la possibilità dello sgom- 
bramento delis Crimes, per parte degli eserciti alleati, 
ha oltenuto una ceria consistenza, che non è del tuito 
irrilevaote, © che mem dee ofoggire a chi riferisce le 








re che agli alleati, padroni del mare e dello coste come 
Doo, torta più agevole miotenere_ nell'interno della 
Crimea 200,000 vomini, che non alla Russia 400,000. 
lo generale, si ha ragione di ritenere che il 

mero di quel corpo russo, dal quale era minacciata Ba- 
laklava, venne esagerato. Ad ogni ricognizione parziale, 
ai vide che non eravi uo nemico forte per modo da so- 
stenere una posizione. Ciò avvenne pure alla Cernaia ; 
è probibilmente i Russi dovrmoo ‘tra breve ritirarai, 
per debalezza numerica, da qualunque sito, io cul el 
noltrassero gli alleati. Probabilmente ( conclude il Ti 
mes) non è lontano il momento, in cui la Russia de- 
plorerà più della Francia e dell' Inghilterr 

centi trattative di pace siano andate a E Ù 


Fra l'Ioghilterra e l'America del Nord si sta trat- 
tando fotorno sd una convenzione da conchiuderai per 
tutela reciproca degli scrittori contro la ristampa. A 
questa convenzione servirebbe di base quella conchiusa 
allo stesso scopo fra la Prussia e l' Ioghilterra. 


PORTOGALLO. 


Un grand' atto di riparazione verso uo uomo il- 
lustre, si compiè ultimamente a Lisbona. È noto che il 
cantore de' Lus'adi, Camoens, disconoscivto da' suoi con- 
temporanei, morì nella miseria all’ ospitale. Lo sua apo- 
glia mortale era rimssta nell'obblio: a quest’ obblio 
ora si è riparato. 

Un decreto, in dita del 30 dicembre scorso, #- 
nominato una Commissione, composta di membri 
dell' Accademia di Lisbona e di altre dotte Società, per 
procedere alle ricerche nell'antico convento delle me- 
nsche di 8. Anna di Lisbona, dove i cronisti d'allora 
dicevano fosse stato sepolto tì corpo dell'illuntre poeta. 

I lavori, diretti dalla Commissione, furono coropati 
da un pieno surcessu; gli avanzi mortali dell'illostre 
poeta, collocati nel 4595, sedici auni dopo la sua morte, 
da den Gotgalo Contine, in un sepolcro di mattoni, sotto 
l'altor maggiore della Cappella del convento, si trovi 
no sotto le macerie, che il terremoto del 1775 avera 
accomulate 

Le ceneri di Camoens furono piamente raccolte e 
collocate in un feretro di ebano, preseoti 1 ministri, i 
membri delle due Comere legislative e di quanto Li- 
abona vanta di più distinto. Dopo il servigio funebre, 
la custodia del prezioso feretro venne affidata alla su- 
periora delle monsche di 8. Anna, jo sino a che potrà 
essere collocato nel monumento, che sì sta apparecchisn- 
do ad accoglierlo. 





















































SPAGNA 
Madrid 28 maggio. 


Leggeri nella Gassetta di Madrid: « La fazione 
corlista d' Aregona continua ad essere inseguita. dalle 
truppe di quel distretto, sotto gli ordini del capitan ge- 
nerale. Il 24, si presenterono a Morsuela un sot! uf 
ziale e cirque soldati deilo squadrone ribelletosi a Sura- 
gozza; il 25 sette altri soldati dello stesso squadrone 
fecero la loro sommissione ad Almon 

«licsbeciila Jonquiu Rollo, incaricato di sollevare 
le popolazioni rivierasche dell’ Ebro, venne ucciso della 
colcona della Bassa Aregone, nelle vicinsuze di Susta= 
go. Îl capitano generale di quel distretto era ne' dio- 
torni di Daroca, ed un'altra colonna era partita da Sa- 
ragezzi sorto gli ordini del coloonello del reggimento 
di Maiorca, alla volta di Belchite e Hjsr. 

« Quella del brigadiere Francisco Serrano trovasi 
laranchon; e quella, sotto gli ordini del brigadie- 
re Eurique O'Donnell, moveva verso il territorio di 
Molina. 


























Sundo alla Guzzetta, la. fari 








notizie della giornsta, » 


INSIILTERRA 
Londra 3A. maggio. 


La notizia dell’ ocenpazione di Kertsch e di Jenikalè 
produsse a Londra gran sento, e incoraggiò il partito 
della guerra. Si comincia a ereder meno nella invio- 
cibilità della Russia sol proprio territorio, e il poco e- 
o, ottenuto finora nella Crmea, viene sttribuito eselu- 
ante influsso dei riguerdì e delle 
















mente ella sede della gi 
disposizione sttuale degli 
Ministero il concladere un 
Ammesso che il principe Gortsch:keff fosse ab 
domani a ridurre alla: metà lan flotta russa del 
Nero, si domanda se l' Ieghilierra e la Francis non 
aomenterebbero le loro esigenze. Il Times va dicendo fin 
da oggi: « Non ci sono più quattro punti. » Avcora una 
© due vittorie in Oriente, 
l Engl. Corr.) può ‘dive 
€ iofine manifesto ufficisle. 

Il Times di oggi 
press di Kertsch, e 
de, forse soverchie. Tale successo 
glorioso © stracrdinstio, che i Russi 
mano prevedere che un' cperszione, come questa, 
de avuto luogo, presto o tardi; oltrechè non hevvi #' 
cun punto in tutta la Russia, la cui perdita sia più 
grave per l'Impero moscovita. In fatto ( continus ), se 
gli allenii si limituseero solumente a tener eccopato lo 
Jenikalè e la vicina penisola di Kertsch, a- 
bbero in meno la chiave d'una delle porte princi- 
poli della Rossia. Tutta l'esportazione della. valle del 
‘suoi cenfloenti, la comunicazione fra il Don 
per coi questo potente fome sì congiunge 
colle piazze d' Europa , tutto ciò dipende dello Stretto 






















iribuisce un' importanza gran- 
sembra tanto più 




















noscono fino sd un certo punto soltanto l'importanza | 
dell'offensiva presa dagli alteati. Totorno all’ efare sen- | 
ni Sebastopoli, no si per- 
Il movimento degli alleati fino alle Ceroaia ron | 

jgnato da battaglio. I Russi, che stanno nell 
e che occupano le alture alla spovda 
destra della Cernsi», non dilesero la linea lungo l' acque- | 
dotto. La flotta allesta sbrottò il mar Nero ed impadro- | 
misi della peniscla di ertsch. Ma gli alleati von sono 
prdroni se non di quel mare, e conquistar. deggiono 
Odessa, Chersoo, Calls, Avapa e Tangarok, e special 
mento Arabst. 

« Colla presa di Kertsch si spersero soltanto la 
via in un mare, che po’ Russi è importantissimo, in 
quanto la parte orieotale della Crimea ritrse da quel 
lato le provwisioni. Ma la cesa principale, cltre a Se- 
bastopoli , è Perekop. E se gli alleati conquistno, e 
distruggono una dopo l'altra Anspa, Csff 
rog, Arabat, Cherson ed Odessa, non avranno altro et- 
tenuto se non il vanteggio di dsoneggiare il nemiro, 
senza giovare a sè stessi nella cosa principsle. Ma Pe- 
rekop è il sito, che presto o tardi esser dee at 
to, quando si voglia aver successo decisivo a Sebasto- 









































L''istmo di Perck:p, che copgiung» la peisola di 
Crimes al continente, rappresenta nella guerra attuale 
una psrio importante, e può divenire d' un importanzs 
ancora più io conseguenza delle fazioni militari 
degli eserciti alleati; e però crediamo che si leggerar= 
no con piacere i seguenti ragguagli : 

1 itmo di Perekop, detto dai Tartari Or od Or- 
kopù, civè Porta d'oro, giace fra il mar Nero ed il 
mar Putrido; è dieel versta luogo e sei largo. A po- 
nente si stende il golfo di Perekop, chiuso 














(ll fines opina diversamente, Second" esco questi pasti 
tonquisiti Bano invoca grand'importanza. (V. sto le rubrica | 
d'incunienaa. ) i 


di Axeff; onde non è un' esagerazione il dire, glasta il 
Times, che la presa di Kertsch si farà sentire fio vel- 
l'interno delle Russis, sino a Kassn e a Nischri No- 
wegorod. Anchs sulla sponda asiatico, i Russi fecero 
saltare in aria le loro forufic.zioni , per cui gli alleati 
posson occupare .stabe le sponde @ ora minscceranno 


| e bloccheranno Anepa, ch'è la chisve di totta la co- 


circonso. 
Il Times, dopo aver fatto una descrizions di Kertseh, 
* dimostratane la favorevole situszione commerciale e 
strategica, non sa comprendere per qusl causa la spe- 
dizione non sia seguita molto prima, giacchè le truppe, 
che laogoivano nel 4854 a Varna, avrebbero da molto 
tempo potuto impossessarsi de' ford di Jcnikala 
vero che a quell'opoca non erano stati ancora 
eseguiti gli scandagli, cher resero possibile ai due am- 
mwiregli, Brust 6 Lyons, il divisaze questo attacco feli- 
ce, li modo, con cul' fa scandagiisto colà, è abbastanza 
singolere. A° quanto nerra il Times, un naviglio inero- 
cistore britaonico aveva catturato un legoo mercantile 
sso, a bordo del quale si trovava la carrozza del 
governatore di Rertacb. Il capitaro inglese, di eni pon 
si conosce il neme, usò l'atto cavalleresco di restituire 
quella carrizza, di proprietà privata, e le imbares 
che farono ammesse coll’ equipaggio nella buie di Kertsch 
per consegnarla, apprefiterono dell'ocessione per fare 
acandegli per vis. In tal guisa si seppe che a breve 
distsoza dallo costa e' era un puoto, pel quale poterano 
passare i piccoli piroscefi. Dica 
Todi il Times osserva che si Russi riuscirà olre- 
modo difficile il mantenere on esercito numeroso nell’ 
interno della Crimea, qualora debbano ritirare i viveri 
e le altre provvigioni per la vis di terra oltre le lan- 
de al Nord di Salghir, dacchè la Crimea stessa non 
proface grano sulliisnte alla sua copiosissi 
zione. A que' tali, che sostenevano come la Russia po- 
tesse gettare nella Crimea i susi 200,000 uomini, noi 
rispondemmo (così il Times) esser più fucile trovare i 
soldati ehe pane per limentarli Adesso csiamo ssseri- 



































Marco si nissso da Acered verso la popolazione del 
Campillo di Aragona, il 26. La cavalleria ribeliatsi, 
partita il 21 da Almonacid, nov potè congiungersi a 
quella fazione, attesochè il capitano generale ai pose frem- 
mezz): essa fece una contrammarcia verso H j 

La mattina del dì seguente, venne batwts, un' ure 
distante dalia città di Samper, dal colonneilo Biateo, il 
quale continuava ad ioseguirla verso Publ-ta e Ceptr- 
nelo. Due sergenti, un caporalo e quattro suldati, crd- 
dero prigionieri. I due primi furono subito prsssti per 
l'armi, a Mainsr, presente la truppa, L> coloone dell 
Nuova Castiglia continuano a marciare verso la sede 
delle operazioni. A capo della fazione di Caspe, af mise 
il curato di Mella. Oggi si disse che i fuziosi si erano 
impossessati di Alcaniz. 

1 curati sembrano esser nima di tale solleva 
zione. Si sa che tre Vescovi soli sono deroui alla Region 
Isabella. Gli altri Vescovi esortaroso il clero a sedurre 
la truppa, © più 1 sergenii, giovandosi delle relazioni di 
famiglie, che banno nelle città. L'esempio del curato di 
Maella sarà forse imitato da altri. 

ono ds Vittoria che, giusta un dispiccio te- 
legrafico di Saragozza, si scquestrò un eg di de- 
miro, il quale, dessinsto per la fezione, passava per le 
montagne di Sura. ( Corr. Havas ) 
































« Abitanti della capitle, 
nemici della pubblica quiete, perpetoî 
della libertà e delle Asitazioni, preteso preldia 
tutti gli avvenimenti, è trascuruno alcona via per con. 
citare le menti © suecitere confità, con la vista di la 
credere ch'è impossibile governare co priocipli liberal 

< Nou appena la nostra capitale fa minacciata dal 
morbo, che affiggo alie ciuà, € che, grazie alla diviva 
Provvidenza, si mostra d'indole ness) enigon , -fecer 
to correre le voci più assurde, atto a destire il pub 
blico odio contro le vostre Auturià, contro quell, che 
degasmente professano l'arte del smare, & casmo' quel 
li, ch' esercitano certe indostrie, "i peas 
« Fino a che si trovico gli sutorì di tule 
puaie, è tuo il altare rigor dll legge cate spec 
loro, è mio dovere di denurziarvi il disegno de’ eli 
nemici affiochè le persone asseonate pop di lascio un 
viare delle inlsmi loro soggestioni. 

« Madrid, 27 maggio 4835, 
« Il primo alcalde cortituzionale 
« Soll. Vaventivo Frane » 
—__——_ p 

Ln Corrispondenza Mavss pubblica 1 segueoi 

sli deri a Havss pubblica 1 segueoti 





























e Madrid 90 maggio. 
«d Aleaner farono distratte il 
td un curato ven 





Le fazioni Ci 
28 1 Valooguira. I dae 
nero fucilati. Le altre Provincie 





sono tranquille. 
« La discussioni, rela reo din 
sti dl Governo, continuano nelle Cori ce 


a Cori questio Kat Ta msg 
su dl Sorero, di sompendere e grano contizine 
N, gl meg di contro 49 (Vle Re: 
MITE et 
L li rc di cr ministeriele, che girano, sono sen- 


FRANCIA. 
Mii ria SEE 
rane pri pece le pprceratazioni pepati 
per settimana , saranno. portate alle 


che le re- | 


somma di cinque. L' Alboni esordirà nel P, 
di canterà la pote finalmente La Regia i 
pro (d'Hs'éy) Essa è pagata a ragione di 000 
chi per rappresentazione. fra. 
Her l'altro sera ebbe luogo l'insogarzio, 
le splendide feste da ballo, date da Musard cul À 
stro di danza Cellarius al Giardino d'i ee 
tunque piovesse a rovescio, ed il Giardino d'emp 
fosse chiuso a doppio che 
stello per cagione di salubrità pubblica, 
brillantiesimo. La folle era composta di 
più elegante il demi-monde di Parigi. Bench n 
glietti (‘a dieci franchi ) fosse detto che venivano È 
messo le toelette di prsseggio, le seconcisture q 1 
menti è le sd) di raso idol altre. prezione ne 
sovraneggiavano. Le più belle attrici di Pi si 
bevano ie denso La vasdeeime sla Ingrao 
formata io buffetto circolare d'ottimo 








qua De 
















o, coperto, can è ny 
s bisogna ri 
etto Incantevole, predizione ata 
mondo. L'orchestra di Masard, composta di 150 wr 
va la musica danzante al petti di mic 

querresche, 0. tratto degli: spplantit. mporti gs 
giorno, che uva delle migliori bande a) 
in fondo si misteriosi viali del Giardi 
Jumionti da lampide all'orien 
serviva allo dauze, Gsmmeggiava per Inmpidsri , 
pelmizii ci Osmmelle, cd altro pinto tute ng 
gurate da stelle di luce, Di prima sera, il Giardino 4, 
g00 delle Ale ed una Notte, s'ebbe lu rina dir 
te persone appartenenti all’ slta aristocrazia, 6 ta gp. 
atizis, giacchè, nell'infiaito numero di belle vole 4, 
lo, di Giardini dischiuni gli onesti. piaceri, come [, 
Chateau Rouge, Le Chateau des Fleurs, La Clowrig, 
Lilos, Le Jardin Mabille, ec. ec, il Giardino dine: 
no tene lì posto d' un imperatore fra l'umile flv gs 
suoi vass 

«Teri scesero alla stuzione delle stsade ferre 
Lione una sessantina di prigionleri russi. Nel Jr gr 
ro per la cità, essi furono seguiti da una folli di 
polo curioso, ma sfltto incffensivo 1 Russi. pireviag 














mi esegui 
>, debalunene 
le, mevtre 1 20) e 
































un'ora di Ebrei atraccioni, in vesta da camera, So 
dirotu nell'interno della Francia. » 





{ Nostro carteggio privato.) 
Parigi 4° giugno, 

+ La spedizione del mare. d' Ax ff riuvi ore op 
pressione ; si prova solo un rammarico, Jeggenée | 
dispacci del generale Pélissier: che quella rpedizine, 
cioè, mon ala stata intrapresa più presto. La tempigo 
di Crimea sarebbe forse a quest 
Russi avrebbero domandato la pare. 

La dimissione del generale Canrebert. die' or. 
sione ad una polemica assai curivsa, giornali 
belgi, come ne' giornali inglesi. E' furono tutti d'ater. 
do nel dichisrare che il! pretesto delle salute eran 
mente, come gli umsnisti lo chiamano, un eufemismo; 
e, ponendo tal considerazione da ba..da, alcuni rifou 
rono al prode generale, che combsità 
all Alma, le qualità necessarie. pel comando suprezu, 
gli altri riconcbbero, per lo contrario, in lui quell lx 
qualità, con le gradezioni, che in ogui tempo fur 
ammesse. Fabio temporeggiatore consertò nella sura 
il nome di gran capitano, benchè In sua manie d 
guerreggiare fosse diversa da quella degli Scipioni, N 
l'incontro della dimissione del generale Cenrubert, mn 
giornale inglese, il Times, pubblicò una corripoodera 
parigina, alla quale è fremmisto il nome del Privip 
Napoleone; e fra gli altri particolari si legg» che il 
Principe non approvava il disegno di campagoa del 
nerale Caorobert, nè il modo suo di urre l'asse 
dio di Sebastopoli: per questo mo il Priore 

rebbe chiesto all'Imperatore ii suo richismo a Pi 
i, a fine di non accomunarsi alla respons bilità d'un 
strategia, ch' ei considerava come fonesta. Eco, il con 
fesso, particolari curiosi, che merano ignati, e di roi 
non iscorsi il menomo indizio nè in un gioroile fno- 
cese, nè in un opuscelo, nè în uno seritto quis. Il 
capo estensore del Messager du Midi, il sig. Duju, 
{sceva nen hs guari osservare che non ssppiamo qul 
che succede in Francia se non da' giornali sranieri; è 
questa un'osservazione, che non è forse d'una rigor 
esattezza, ma che trova qui la soa incontrastibile 1 
plicazione. Ne' crocchi, si attribuiva il ritorno del Pri 
cipe Napoleone a tutt'altra cosa che a disearioni rl 
generale supremo, e l'opinione più diflosa era che il 
Principe lasciunse il campo, e quindi Costantinopoli, pr 
causa di malsttia. Or bene, io credo, se il corrige 
dente del Times dice la verità, che l' opi 

ta giusta abbastanza verso un Princip*, 
nome glorioso di Napoleone, che ba un piede 
dini del trono, e gode la stma e l'effetto dell 
ratore, suo cogino. Per tutti questi 















































































personalità politica, 1 
fossero particolarità non conformi al do di 
revimenti suree 
€ vedrete che le nostre peripezie ri 
voluzionarie ebbero sempre origine delle dissensi & 
membri della famiglia regn 
sunte Jor dissensioni. Conosco pers 
vote del par che fedeli all’ Imperstore ed all'Impero 
che crederebbero non mancare a nessun loro dove PP 
gliandosi la libertà di giudicare neverumente il bl © 
Ul atto, o del priccipe Gi di qual 
tro membro della famiglia imperiale. Quest'è, vel 
der mio un grave errore, massime dove la gini 
dell' eredità monarchica è stebilita in favor de' popoli Lt 
Sprgoa ce ne cfre un celebre esempio. Ferdinando VI 
volendo assicurare ji trono s sun figlia Lssbella, fe 
violenza alla legge dell' eredità; la Regins sa me” 
per siutarlo in quest' opera d'infausta ambizione, #î* 
ditò D, Carlos è si valse della stampa liberale per ne 
terlo in mala vista del popolo. Certo, jo non verse ! 
prevder partito tè per 1. Carlos 1è per suo figlio M® 
temelin, francamente, non veggo quel che h Sp 
gna abbia guadagnato nell abolizione deila legge ml: 
chieggo anzi possibile trovare nella stori dll 
disola un regno più termentato, più insanguinato di qll 
d' Isabella. È ben inteso ch'io non fo pè applies 
nè comparazione; nessuna comparezione è posibi* 
Benchè, m' inganno, ha un puoto d' analogia, il 1% 
dimostra che gli uomini, eletti ll" onor di regnare, bi 
per corì dire, grazie di stato, e comprendono il pr? 
pio monarchico meglio di coloro, che li circondina Sî 
trovò nelle carte d' an antico ministro di Ferdinand VI 
Al sig. Calomarde, se non isbaglio, la prova che, pio* 
di morire, il Re di Spagna volle, per rispetto »° Liri 
cipiì ed altresi per considerazioni, dedotte dall'uil 
suo popolo, conservare la corona a suo fretello. EF 
mente, non temo dire che Napoleone III hs le più 
cera affezione per suo cugino, e gliel provò in un #® 
numero d' occasioni, che sarebbe troppo lung? 10 
nea Bi coloro, che si fanvo Teo di 
così severi pel Principe Napoleone, diventi’ 
fino ad un certo segno, il rispetto, che debbuvo + 
poleone HI medesimo. ©" ui) 
A proposito della Spagna, l'attenzione pobblli 
essa rivolta. I corlisti diedero ficalorent È 
dell'insurrezione, da luogo tempo acouorit 
prime manifestazioni farono represse ; ma uretbt n° 
noscere asasi male la Spagna creder tutto file in 
non addurre altro esempio, busta rammentisi i PT; 
cipii dell'insurrezione, divenuta poi trionfante ©! 
Dobnell, Dulce ed Espartero. La dicevano anch' 0 
mala; è sspeto il resto. 
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sua perderli 
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M'È questa uns 
tl esercito rusto 
mercié, ove hm 
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dan grandissimo 
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brr delle lord 
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dai rossi 
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a crederlo 
là degli attacchi 
dla vita delle 
è solamente il pri 


piedi, ma che sì 
fieri 





ti dello divi 
troppe moscovite, 
scendento morale, 
aiato di penuria, 
mon mancano di 
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Altra della stessa data. 








Lepri col rimanente dell’ esercito russo. 
e, ritorno della buona stagione: l'arrivo di 
rsiderevolì permisero di dare alle fazioni guer= 
{a Crimea ua' attività, che non avemmo potuto 
fn o qu preti di tale stiià fano È memo» 
9 uobumeati dello notti dal 1. al 3 e dl 2 al 24 
175 e spatao con impazienza | rapporti minuti 
Mii alima impresa per conoscere tutt lo partico» 
HI quel dramma saoguiooso è glorioso. Fino sé 
(fi suno soltanto che le perdite del nemico furo» 
+ hi pù considerevoli delle nos 
W un' osservazione essenziale ; cioè che | fo- 
#8 noo ricevono a gran pessa pelle loro ambu- 
ne loro ospitali cure tanto amorerali come ne' 
ai vedono, par esempio, amuputati in Russia 
‘n'ferii abbandonati sul campo di battaglia e 
I "sooo raccolti negli ospitali del viaciore. La vita 
fi moli è la quel paese teoata in sì piccolo co 
(e na si ba seropolo alcuno d' abbandonare po- 
li bui, mutilati del caonono del nemico ; e si pre- 
(se di perderli anzichè attristare gli occhi della po- 
Miu coo lo apettcolo della loro perpetu» infermi- 
fi gesta una fra lo cause, che rendono le perdite 
degli altri 


| 
igore dottrine più filantropiche. L” 


Ì 
Juri 























i \ifeercho russo assai maggiori di 
fuit, ove hanno 


russo di Crimea si trova così, dicono, privato 
(7 grodissimo numero de' suoi più bravi soldati, 
jacquero ne' combattimenti dati da nestri, 0 che 





le 
pi 

Vaso, che disagi d'ogni maniera assttiglno i so 
im negli alloggiamenti, come in Sebastopoli; e 
vate a erederlo il che lor incotono la viva- 





i degli atacchi de' nostri bravi fantsccini e la sem- 
risa delle lor baionette. Quell' intrepidità, che noo 
‘amento il privilegio degli suavi e de' cacciatori a 
‘sà, ma che si trova in tuti gli ordini de’ nostri reg- 
mei delle diverse armi, egementa assolutamente le 
lfjpe moscovite, e le nostre banno supe’ esse un s- 
lendento morale, a coi può benissimo contribuire lo 
lau di peouria, cui son ridotti i soldati russi, che certo 
ha miocano di valore. Alloggiandosi nella valle della 
pmuia, effettuando l'occupazione di Kertsch e di Je- 
ble chiavi del mare d' Azoff, ove ora dominano 
‘\lodiere della Francia © dell’ Inghilterra, il genera- 
| cmaedante supremo contrassegnò la sua enirata in 
ci con due risolusioni piene d' energia, che saranno 
xodo di buoni frutti, è che sono del miglior sugu- 
el seguito delle operazioni , ch' ei sta senza dub- 
le per intraprendere. Si nutre la ferma fidocia che la 
ni proonda scienza della guerra, la sua indole ga- 
è risoluto, sapranno mettere a profito. gl' i 
aes merzi, di cui sl presente dispone, e che il più 
Pal'esercito, che la Francia abbia mostrato al mondo 
'à garant anni, non sarà stato iuvano raccolto soxto il 
I l'asundo di capitani esperti, pieni di vigilanza ed ardo- 
‘#, wpra un punto strategico importante e a fronte di 
‘im esercito nemico, degno d’ essergli oppesto. 
ll Governo prussiano ha preso disposizioni per met- 
n freno al concubinato, che io Germania, per euicmi- 
(fur, si chiama matrimonio salratico (7/ildeehe). 
u dicolare, idirizzata in questi ultimi giorni dal mi- | 
Jato de' colti © dell'istruzione pubblica agli ecclesies- | 
ii di totte le coufessioni, ingiugne loro d' esortere ne' | 
ito dtretti rispettivi le persone, che vivessero in con- 
atto, a maritarsi o separarsi entro un breve spazio 
è tempo. Tal esortazione potrà, se occorre, esser ripe- 
ti una seconda e una terza volta. Sè i concabini non 
ri ibbediscono e se la loro convivenza cagioni scandalo, | 
fi ecclesinatici dovranno informarne la pulizia, che userà | 
doti i mezzi in poter suo per conseguire la sepa: | 
mine delle persone viventi in commercio illecito. Caso 
tb un ostacolo legale impedisse il matrimenio de' cor- 
abi, questi, vi sia scandalo o no, saranno obbligati 
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ri nel Mecemtissime di lu 


















NI Journal des Debate protesta contro il mori 
pending iresvete] ps gibena errgnnttr 
"n 
Govero conti. » ; 
Presse addita gli artifiii della politica 
doppio manico, io riguardo Mi erininni Mi ce 
il medesimo linguaggio per bocca de' suol diversi 








disegno l'idea della sua potenza; ostenta 
re più gioste, più disinteressate, più liberali, non 
« ch'altro; evita accuratamente totto' ciò, che potesse 
« urtare la delicatezza o suscitar le apprensioni de' Ge- 
« bivetti. Nel sened di Balta-Liman, per esempio, ella 
« ben si guarda dal prendere nn titolo, che potesse 
« rere uo'usurpszione ; le parole di Corte Sorrana e 
« di Corte protettrice spariscono dal protocollo dal te- 
< sto del trattato, per far luogo a queste: le due ee- 
« celse Corti, e, sensa oltrepassare i limiti della legalità, 
< ella si crea nell' avvenire un diritto egosle a quello 

ta. D'altro lato, per lo contrario, ella non 
« è occupata se non ad ingrandirsi agli occhi delle po- 
« polazioni ; abbaglia, nel tempo medesimo che atter- 
« risce. La non è un protettore, che interviene nel mo- 
« mento del pericolo ma un padrone, che detta da per 

tutto le sue volontà. » 

L' Univera sì compiace di far osservare l'estrema 
penuria d' elementi aristocratici nel tempo in cui siamo. 
Nega, d'altra parte, che gli antichi re creassero nobili; 
ei si contentavano di ratificare, d' interpretare il pen- 
siero pubblico, col conferimento d' un titolo di nobiltà, 
sens' aver potuto mai creare il gentiluomo. Onde l' U/- 
nivers non domanda più aristocrazia di nobiltà; do- 
mand», per impedire lo sminussamento delle terre, | 
equivalente dell’ antica aristocrazia : gentiluomini cam- 
pagnuoli, i quali si oceupino d' agricoltura, se ne inte- 
ressino, la proteggano, l'incoraggino, e rinunziino so- 
pro loro mania d' assenteismo, sì funesto alle 
grandi coltivazioni. 

ll Journal de l Empire approfitta della nuova è 
missione delle obbligazioni delle Società delle strade 
ferrate austriache, per additare la trasformazione del 
mendo moderno nel riguardo economico, sotto I’ influsso 
del vapore, dell'elettricità, delle strade di ferro. In 
breve, il mondo non formerà più che on immenso popolo. 

Il Conatitutionnel trova nataralissima |’ spertora 
dell’ istmo di Sues perchè Napoleone governa la Pranria. 

GERMANIA 

1 fogli della Germania parlarono più volte del ma- 
trimonio del Principe reggente di Baden con la Prin- 
cipessa Luigia di Prussia, figlia del Principe reale di 
Prussia, © gli ultimi postri carteggi diretti di Berlino 
confermano la notisis. Dobbism dire però che questo 

non è ancora noto offizialmente. Il Granducato 
di Badeo è, dopo i quattro regni di second’ ordine, lo 
Stato di maggior conto dell’ Alemagna. I due terzi del- 
la popolazione sono cattolici; l'altro terzo è protesta 
te. lì Principe reggente è erede presuntivo della co- 
rona granducale. L' interesse de' cattolici vorrebbe che 
il Principe reggente sposass» una Principessa cattlie 
ma le condizioni, che la Corte di Roma impone oggidi 
matrimonii misti sono sì rigide, che unioni semi- 
glianti non sono più possibili alle famiglie Sovrave, le 
quali vegliono rimaer protestanti. Cudeate famiglie coo- 
trassero sempre matrimonii mi quali giovarono a 
tenere in pace i due culti, e da' quali i Cattulici ritras» 
sero grande profitto. Cutal modo di protezione è loro 
oggimai tolto. 1 Priocipi protestanti, che sono in mag- 
gior nomero in Alemagna, non potendo più unirsi con 
le Principesse cattoliche della Casa d' Austria, di Ba- 
viera e di Ssssonia, la separazione sarà più spiccata 
fra' due culti © più snimate le querele. Pussiam preve 
la Prussia coglierà tatto le occasioni di for 
suo irflasso sugli Stati tedeschi di second 
ordine, intanto che, del canto suo, le Russia si sfor- 
licare le sue parentele, che la sua poli- 
(3. des Déb.) 





































































VIENNA. 
Corso della carta dello Siato. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 




























vavezia 6 giugno 1855, — lori, sono arrivati; da Trapa- 
al brignat, austr. Nuoro Larsarino, capit. Vianello, cun sale 
1 Vallo; pure du Trapani, lì piaro auur.. Senofonte, capi 
Jniua, cen sale a P. Mondatoi; da Trieste il bogiot, aus 
ina Amtto, cap. Zumaro, diretto a Bacchiani. Hunno avo 
‘oli a dé 205 per agosto e vete 

Le granagiio ognora più soste 
50 a 20:75. Le valute 

Al prestito nazio» 















seco vende ds' [ume 
f'oto più richieste, lo Banconote fermo 
ud a 675), ia efltivo, è metal 





meviso D giugno 18 
ni vecthi, ma cò priucipalmente perchè ne mancano 

24 a 25, i frumentosi 
fre nei frumenti nuovi a 










— Oltre a sacchi 20,000 frumeo» 
ae sono le vendite d'oggi; da lire a 16 il napoletano, 
it 18 a 16.25 i! gallencino, lire 1650 a 17 1 pigneletto; a 
a Sacchi 3000 quell di frumento da lire 23 a 25:50; poche qulle 
‘ lie 9.25 ia pretesa di lire 950, rav:z1o0e da lire 26 


novico 5 giugno 185; 








MONKTR. — Venezia È giugno 1355. 


oro. 
Sovrano siii 
Lecchini imparati » + 


4 giugno .... - 80— 
Prestito nazionale. . - 66% 
IObbi. metal. al 5%; - 02 ‘/, 
50 (Converse, god. 1° maggio 68 — 

Sconto +. 6- 
































Pres. conlott. dal 1839 » 100. .| — —— 
Prest. con lor, del 1354 » 100 | 101 t%/gg| 102 e 
Prest. nazionale at 5% 1 get] 860, 
iù 1221 60% 
î i | 7 
Azioni 1000 1900 — |1918*/, 
— | 94- 

—— | sio- 


—— [110% 





so == 
Azioni della nav. a ja. aust.,» B00| 519 — | DI8 
Alioni dall Re persa. Soc dello | 
‘rad fre. aio Stato ©» » n fe.500| 914— | 316— 
Presso medio. 

Corso dei combi -—© GOmapgio. 31 maggio. 
Amburgo, pet 100 marchi Banco, £|-92—| 9173" 
Area per 100 tal as -- Nam 
Augusta. per 100 fer. corr. . »| 120% uso 





Berlino per 100 ill. pr. . 
Francelorte sul Meno, per 120 fior. 





Livorno, per 300 lire tose. 
Alano, per 300 lire austr. » » 
Parigi, per 3U0 franchi » 
Bucarest, per 1 fo. pr 

inepll per 4 for. > (3, 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
Dal feglio serale della Gazzetta di Vienna.) 
Vienna, 30 maggio 1855. 


Gli aumenti da Parigi © Londra risvegliarono aoche qui 
una dispesizi na favorevole, la quale dei resto, per la cootioua- 
ta mancanza di decaro, men può arrivare ad ua'effacia cor- 

‘dente. Per qualche momento, in a'cunì efeivi vi fa ten 
decze all'aumento: il'risizo dei corsì però non fu rievaste © 
en presto divenne fiacco; prestito naz: raggiunse a 84 3g; 
sioni della strada ferra'a setteot.. sino 190 ‘/y, quelle delle 
trade ferrate dello Sata 315 %g. La chiusa fa un po' più de- 
il, pelle divise e value, se sche non importaste, pare si 
«bbe un fermo è custiomo miglioramento. 

, 92 —; Franco 


Londra, 1216; Parigi, 146 ‘4; Ambargo 
È" forte 1253/1.; Milo, 126 4; Augusta, 426 */1; Livorno 
— ; Amsterdam 1 























Essendo oggi stata motto più fuit la moneta, 
aumen.0 dei corsi ale Borse esere, in complesso si fece 











calma, e va prendendo reclute per tatti gli 
quatiro 
‘ 40 in 50 individui vigorosi. 
Nella sola fabbrica di macchine de' 
Baumpariaer a Christisnabera, gli riuscì 
ORE RETTO 
ire egli arrolò per l' esercito russo parecchi 
ci, farmacisti © persino ufficiali, e prima che 
sparsa nella città le voce della sua 





SVEZIA E NORVEGIA. 
Stoccolma 23 maggio. 
Nella decorsa settimana, il 46 e 48, il Consiglio 
di Stato tenne due sedute. Nel pubblico sono inclinati 
ad inferirne che il Re voglia presentare al Mivistero, 


Re a seguire la politica di famiglia dei Bernadotte, 
pure no si credo ch'esso voglia resistere alle solleci- 
tzioni dalle Potense occidentali, qualora queste sieno 
effettivamente intenzionato d'iotraprendere in quest’ an- 
no una seria campagna. Ma pur troppo non si è con- 
tenti di certessa ; si vorrebbe per soprapp'ù 
approfiture dell'occasione per rovesciare il Miniatero, ln 
eni ceduta è attesa da molto tempo invano. Una par- 

alla guerra, si opina, richiederebbe che si 
convocasse il Parlamento, ed allora s' avrebbe la mi- 
glior occasione di prescrivere al Governo le proprie 
eoadizioni. Se non che tale cecastone si era presentata an- 











naidereroli. Li Governo si trova già in grado di fer 
fronte si primi bisogoi, e qualora venisse avviluppato 


nella guerra, esso non troverebbe per certo resistenza 
da parto degli Stati del Regno. (0.T.) 
AMERICA 
Sì hanno notizie del 16 maggio, dalle quali rile- 
vasi che vo trattato di estradizione è stato conchiuso a 
Nuova Yorck tra gli Stati Uniti e l' Anpover. 





1 Know.Notking banno preso gran parte a totti 
successi delle ultime elezioni. In una gran convenzione 





degli Americani. Unione di tti gli Suati; inni 
Sud, nè Ovest. Unità ed indivisibilità della Repubblica. 
Le leggi indipendenti da ogui influenza di setta reli» 
giosa. Riforana di leggi completa sulla oatoralizzazione. 
Istrazione liberale e gratuita per tutte le classi, e tutie 
le sette con la Bibbia, come base dell’ insegoamento. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 6 giugno. 
Loti feprvirio 





Rimmasti dai giorni precedeni . . . 440 
Cosi noori. 30 
Guoriti . 46 
Morti . 45 
lo cura. . 139 

Totale dal 6 maggio al 5 giogo. . 361 


NB. — All'aspetto di molti casi, trattati nello Spe- 
dale, sembrerebbe mitigats d'alquaoto la graverze della 
forma nella massa degli ammal 

Vienna 4 giupno. 
nella Gazzetta della città e sobborg hi di 

Fienna in data del 3 corrente 
Ci è di vero conforto, dopo 


















3' aggiunsero le aspetat 
pet le azioni delle strade fer. dello Stato, la cireostanza del presti 
lo di priorità produsse delle transazioni pù avivate, noochè 
ua ulteriore miglioramento dei corsi; le prime salirono a 491 * 
ie 3 conde sino 3 316 ‘/3; 20che le a:ionî della Banca eraco molto 
Beneviso, e si pagarono sito Ad octa del forte bisogno, nel- 
Je divise e valute, sì ebbe un ueriore delicio dei pre 
Londra, 42.14 |; Parigi. 146 L.; Azburgo, 9 
fori, 1251; Milano, 125 */L; Augusta, 126 
Amsterdam 103 #/, L 


Ore 1 pom, dei 30 mazgio.}dei 31 maggio. 
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questa 

fi; e toto eireolare, dovranno consultare i costumi a + 

hi n farsi conì la Mi 
40 Gin, caddero i psere degli nile furono Blica de’ lnoghi, el'opinion pub> | mi diedero prove così cordiali e commoventi dell'ant- | Bistero dell'int.rno, era essminsto e discusso l'arge- 
[fu di Arne: airone Sa co attaccamento, che poteva sppens trovar parole atte | meoto delle Rappresentanse provinciali ne' veriì Domi- 
Tor imme n ridotto radeli neces- Rivista de ad esprimere il mio ringraziamento come lu desidera- | nil della Corona; appena avemmo prova novella dell'in- | 1e 
"opercch, supponendo pare che le comunis- Giornali. va. Lo ricevano quindi tutti in queste linee dal profon- | rtancabile operosità in quel ramo dell 

li cn Perchop pon, re eno biden v Parigi 1° giugno. do del mio cuore, che sppartence sempre ad essi, e che | Distrazione nell’ istituzione di una Commissione per sbo- 
Mii mei per vee muovo la massa di e Union stampi = capo delle sue colonne, un ar- | P*! cordiale modo, con cui accolsero il loro satico con- lire verso riscatto le servità 

Hora pronta nl mare d'Asti omserra che i del Times, ch' enumera | vantaggi, ottenuti cogli | cittadino, ai sente qui, viepià legato. @ già vien pubblicata una 

‘del generale Pélissier, il quale da nuovi rag- bui fatti guerreschi, tanto sotto Sebastopoli, ® Disseldori 27 maggio 1835 importanse, vale a dire il 

Vla meine el mare Ano on dice pe mare d' Azofl piaz « Sott. — Frosnico Principe di Prussia. » | taristo. Per esso, verrà evitata qualche via crm 
|, oeguito delle fazioni militari vulla Cernata : #0 Il Journal des Débats, parlando degli affari di Spa- chevole dell' ordinaria. processi 
04 srlodere che la bottglia, di eni si porlrs | 7, ricono che 1 racont, da ji primo pubblici, DANIMARCA sezioni civili riconosceranno 
| Noa era per anco seguita in data del | "*!*tvi allo violenze, che avrebbero sccompegnato la san Copenaghen 25 maggio. dall’ avere gli atti notarili forza » 
eo: ja i generali Canrobert e Bosquet ten- iano dll leggo su ben ecclesia, furono esagera Meotre |" tolga. pel tuto Bend « Poco può dirsi della E 

do da vicino il corpo del generale Liprao: | *ftto di socie l’indignozon delle mast; ma a cmer: | ch' esa {a arrolomenti per formare ‘una legione vis: quest'ora le recenti risposte dell'Occidente. Non bar- 

le“ tova, dicono, isolato © nelimpoesibilià. di | 1a"? ©h' i riprodanse po le retifcazoni del generale O" | niera, la Russia. procede sil opera tacitamente e con vi più illusione. L' Austria intende il terso puoto di 


versamente dell 
sunzione delle conferense. Se in questa settimana aver 
dovesse luogo riunione, essa non avrebbe eltro scopo 
che quello di comanicare sl principe Gortech:kuf la 
risposta delle Potenze d'Occidente alle proposte dell' 
Aostris, e d' udire la sua replica. (7. il nostro di- 
spaccio d'ieri. ) 

« D'altro lato, non bisogna dare importanza politica 
al visggio imminente del sig. generale d' artiglieria di 
How io Gallizia; viaggio che potrebbe aver luogo più 
presto di quel che si crede. 

« Le consultazioni pel lutoro ordinamento de'PPrin- 
cipati davubiupi potrebbero durare abbastanza a lungo, 
attesa la diversità d'opinioni degl' interesani. Il dinpec- 
cio, che richiama A'alì pascià a Costantioopoli, gli ordina 
di rivoroare per la Valscchia, a fin d'istruirsi della ve- 
ra situazione di quella Proviocia e per fare alla Porta 
su quell'oggetto le sue omervazioni. 

Per quanto singolare ciò essere possa, il puoto 
centrale per le grandi Potense d' Occidente è ora l'e 
sercito della Crimes. Tuta la vita interiore di quegli 
Stati dipende ora dsi trionfi o dalle simpatie nella pe- 
nisola della Tauride. » 


1 
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Stato Pontificio. 
(Nostro carteggio privato.) 
Roma 3 giugno. 
** L'lovisto straordinario della Santa Sede pres- 
reale Corte di Napoli, mona. Biszarri, è toronto 
l'altro giorno; ma senza vulla concludere: di- 
proverbio che a voler far diventar birnco un mo- 
tempo perduto. A Napoli il voler distroggere cer- 
abusi juveterati è un pestore l' acqua nel mortaio. La 
pietà grandissima del Re non ha valso ficora a toglie- 
re di mezio quell'inceppamento , in cui è tenuta nel 
suo Regno la disciplina della Chiesa. (Vedi il nostro 
carteggio del N. A24.) 

Una circolare gira per Roma, onde fare una col- 
letta, e con essa innalzare un monumento di brovzo nel 
chiostro di S. Agnese, in memoria del disastro, da coi 
il 42 aprile p. p. uscì illeso il Pontefice. So il prela- 
to, che si è messo alla testa di tale impresa, avesse 
pensato a fare una colletta, a fin di porre in qualche 
Orfanatrofio taluni degli orfsol, che sono tali pel cho- 
lera, avrebbe fatto certamente cosa più lodevole, e quio- | 
di più accetta al Papa, il quale, come si annoia delle 
adolazioni, corì altamente si compiace delle opere di 


carità. 

Ecco ia quali teruioi la Gassetta Piemontese 
pubblica il dispaccio, a noi comuoicato da Torino e ri- 
ferito pel N. di lunedi: 









« Torino 3 giugno. 

« Un dispaccio elettrico del comandante in capo 
il corpo di aprdisione ds Kadikci,il 2 giagno, e giun- 
to questa notte, anounzia che le posizioni, occupate dalle 
nostre troppe, erano sempre le stesse. 

« Fra giuota a Baleklava totta la prima divisione, 
comandsta dal generale Giorenni Durando. 

« La massima parte. della seconda divisione, co- 
mandata del genersle Alessaodro La Marmora, col R. 
piroscafo la Costituzione, e le navi inglesi In Madda- 
lena, \l N agara, la Res'stence, l' Union, l' Empereur, 
era egualmente arrivato, ed în parte abarcata. 

L' Indiana © l'Eliza erano giunte a Costanti 
nopoli, e stava in vista l' Imperatrice coll’ artiglieria. 

« Nessuno scontro col nemico fino al giorno di ieri. 

« Lo stato morale delle truppe è buono. » 

















Madrid 29 maggi 
«La Re 


Leggesi nella Corrispondenza Hi 
gioa Issbella LI ha dichiarato a° suoi ministri 
truppe, che compongono la sus guardi 
rano necessarie per inseguire i fazioni, ella ritornerà a 
Madrid. Il Daca di Montpensier ba efferto i suoi servi- 
zii al Guverno nella crisi attuale, dichiarando ch' egli 
consscrerà la sua vita alla difesa della Regina e della 
sua dinastia. er.) 






















medicisa russo. — Do Vicnno: Shel dtt. 
napo rban Gustavo, doll in me- 
Gitina di Pies. — Marchetti Tudo, vige, comm — Beck Earn 
co, negoz. di Wieabaden, — Da Firenze: de la 
ito, propr, — di Liedekerks conte Eduardo, 














les — Van der Stockon Anatoti, propr. di Mons, — Shortbou: 
se Roberto, possid. inglese. — Lees Giacomo, Saody - Morisov 
rito, 


Go, e Hunt Ear.ca, iogiesi. — dakioo-Walcutt. Fi 
si. americano. — Da Chiavenne : Auorbacher Alberto, 
Stuttgart. — Ds Tresto: Siciobanser Carlo, negos. di Grieg 


i, E, Rever-Othmar Giu- 








seppe, priocipe arci 
concor. a segretario ci 5. E" rev. il 





sco, possid miaorse. 
Per Firenze: S. E. di Wzel bar. Cari, 
aggioce veli armata di S.M. 1. RA. e suo inviato 
sitaordioano & miuistro pleuipotenz. presso la Corte di Tosca 
na — Per Verona: Darwo è Wadgwood-Hsnsigh, possid. ine 
lisi — Per Mano: Barrow Cuuyi, won Wallesteya Giov, 
fard Earico e Jell Giorgio, posnd tug'asi. — Paroret di Saiat- 
Boa coote Guseppe, presid. di 1.* Cogoizione sardo, im ri- 
poso. — Cornelio Augusto, poss. Per Como: Du 
vergier di Lauracoe Prospero, 

va: Cauriani vob. march. 
Greaves GL, capitano inglese. 

ESPOSIZIONE DEL S$. SACRAMENTO 

7,8,9, 10, 11, 12, 13, 14 è 15 giugno in Sì Giuseppe 

di Castello. Nel 10 detto anche in S. Pietro Apostolo 

# Sa. Maria e Donato di Murano. Così pure nel 15 detle 

in S. Maria Formena € S. Giuseppe di Murano. 
————— 
TRAPASSATI IN VENEZIA 

— Scarpa Ceriia fa Antonio, mona 
Meo, di 21. — 
— Vianello Gio. 
pescatore, di 34 — D'Iseppi-Augagnoto Te- 
li 67. — Toniel'o Domenico di N, bar- 
anelli Giuseppe, fa Aagelo, fabbro, di 29. 
Gia: 




























Rotta Elisabetta, fa Giacomo, povera di 62. — Zamottio Lugi 
Mognotto Regioa di Emilio, di ®. 











di 49, — Progheuser 
Viocenzo di Francesca, capit. mercantile, di 36, — Totale N. 20. | 


tera di Aonover 
intrapreso negoziati coi Gabinetti di Berlino e di An- 
nover per indirizzare un corpo di truppe franresi sepra 
Labecca. Bi sarebbero fatte egualmente trattutive con 
questa Cità libera. Le detto troppe sarebbero destina 





viocie della Piccola Russia a servire in difese del 
pero nell'armato, che sarà immedietamento organizzata 


bastione dell' Alber 
civa al nemico, Nel borrone di carenaggi 
genio scoperse davanti ai nostri lavori è 
ventiquattro casse contenenti DÒ chilogrammi di polvere 
ciascuna, le quali potevano fare esplosione alla sola pre 

sione del piede. » (| 


Geniczi ( posta all'estremità della lingu: 
bat ) ricusato di consegnare i magazzini e 90 bastimenti, 
' anomireglio Lyons bomberdò la più 

pe, distrusse tutto. lo quattro giorni, il nemico ha per- 
duto immensi approvrigionai 

gue 
provvigionare la Crimes. 


latato d' assedio. 



















Francia. 


Leggesi nella Corrispon Una let 


che il Governo francese sbbia 





alla spedizione del Balico. » (6. P.) 


Iispaeel telegrafici. 
Vienna 6 giugno, 


Obbligazioni metalliche al 89/9... . 707% 
Agusta, per 400 fiorini correnti . . . 425% 
Londra, una lira sterlina + 4848 





Borsa di Parigi del 5 giugno. — Quattro ‘x 
Oo, 98 —. — Tre p. %o, 70.50. 
Borsa di Londra del 6 giugno. 


lo 9 
Pietroburgo 31 maggio. 
Un ukaso imperisle chiama i Cosscchi delle Pro 





— Consol. 3 





(G. Uff. di Ver) 
Parigi 3 giugno. 
11 Bei di Tunisi è morto ieri. li di lui cugino è 


successore , Sidi-Mobumed-Bel , è salito al trono senza 
ostacoli. 


(6.1) 
Parizi 4 giugno. 
Un dispaccio del generale Polinsier , in data del 
.9 corrente, dalla Crimea così dice : 
« Noi sbbiam fatto naltaro due mine. davanti al 
; l'esplosione n° è stata molto no- 
{I corpo d 
deenì di 











‘il dispaccio di Torino delle R 
entissime d'ieri ) 
Parigi 8 giugno 
Ml geverale Pélissier riferisce ip data del 2: 
Kertsch 31 maggio. — Avendo le Autorità di 
di terra d'Ai 








{ò le trop 








ori , quattro pirosc 
40 navigli , hopiegnti esclusivamente ad #p- 








Madrid A giugno. — La Catalogna fa posta in 
(0. 7.) 
— —T__ 


PS. — Una notizia da Baleklava del 9 giogno 


corr. dice che nell' antecedente notte avea avuto luogo 
non insignificente combattimento all 
taggio bensi dei Russi, ma senza che questi avi 
abbandonato le loro posizioni sulle eminenze, che dor 
nano il fiume, Tutte le batterio della qua 
alla fronte siolstra degli assedianti,erano già armate, e 
da quel lato il fuoco area cominciato ci 
re. Continuava da ambe le parti la guerra colle 
con bastante successo. Da alcuni giorni, i Russi 
| no nuove 
Hanno eretto una nuova @ 
alture della Cernaia. La guarnigione 
scffrir molto 
e sobborghi di Vienna, del 8 giogoo. 





Ceroala, a svan- 
vero 











perslelle, 


igo= 





uso 











raodi fortificazioni a fianco del forte del Nord. 
rande batte anche sulle 
Sebistopoli dee 
malauie. Così la Gazzetta della città 








i 





N 13320 AVVISO DI CUNCORSU (1° pub) 
‘Andando dispowbli pel p. v. anto scolastico 180556 al- 





cuni dei sussidii da L. 500 e da L. 300, che, per deteruuva» 


ione di S. E. il fe-marescialo governatore groerale, deveno 
ti&cfe lemporariamenta sostitni alle piazzo grane @ semgra- 
tant, presso |" 1. R. Convitto masshile di 8. Acastasia ju Vero. 
Da, se ne apre al concorso cole norme, e soito la condizioni 
che seguono: É ritenuto, che i sussidu acdranno ai natura iero 
S'cessee, tosto che, rispesto il convito, gli alcuni graziati Yi 
Roressero venire accolti. 
fiucque intendesse di aspirare ai sussidi stessi, devrà 
ssotare Îa propria istanza. di cuocorso diretiauente, o ci! 
Frezzo della rispetiva R. Delegazione provinciale, al più tardi 
eatro il giorno 15 loglio p. v., al protocollo della Direziune Su- 
re del R. Couvitio suddetto. 

Le istaoze dovranno essese corredate regolarmente dei do 
cumenti seguenti: |. cortificato di nascita, dal quae rivutti che 
il giovane aspirante professa la relgi.no catoica. 2. Adestato 
medico giurato sulla di lui complessiune sa2a e robusta, e che 
indichi avere iui subita la vaccinazione tou buon esita, 0 sf 
ferto il vaivolo vaturale. 3. Dichiarazione parrocchialo, da ui 
ccnstino Îl nome ed il ergnome dei genitori, il Dumero dei figli 
Sivent, colla uleriore notizia so siano o no provveduti di qual 
the assegno, o peosione, e se vivano entranbi i genitori &. 
Dich arastone del eompetcate Municipio, sul’unportasa d lia so- 
stanza dei geoitori, sul soldo o sula pecsione che il pedire per- 
Cepisce, © sulia sostanza, che per avventura possedesse ul Égto, 
pal quae viene impiorato il sussidio. 5. Cervfiato: sulla buona 
Condotta morale dei genituri e sula conumasezza del coscor= 














Luigia, fu Autonio, 
di Aogelo, di È. — Corto Aogel, fa Gio, vaibime, di dè — 
ardoa Francesco, fu isio., barcamolo, di 62 ana Vaval 
Michieli 


















domestica, di 69. — Pesana Lucia, fa Giuxeppo, povera, di 64. 
Domenico, fu muratore, di €5 — Dediu Cio, 
, facchioo, di 34. — Pupia Giuseppina, fu Gio, demeati» 
a, di 36, — Menis Giacomo, fu Aotomio. vilico, di 46, — Fer- 
ren Colomba, fu Pa quale, flatrice, di 20. — Zunardini Frin- 
cesca, del Pio Luego, cucirice, di 17. — Rera Acgeia, fu D- 
‘di 50. — Calore Caterina, fu Giacutmo, stracci» 
Bagaggia Teresa, fu Girolamo, sarta, di 42. — 

















OSSERVAZIONI MBTROROLOGICHE 
fatto nel Seminario patriarcale all'ahesza di mairi 20.21 
sopra il livallo medio della laguca. 
II giorno di martedì 5 giugno 1855. 











Ore . 6 mattina. | _% por 
Barometro w 3 08 2 98 
Termometro . 17 3] 20 
Igromatro . hi 46 
Avemom., direx. ..| NNE | NNE 
Atmosfera. Nuroloto | Nuvoloto | Piovigginose 
venverllo 
Ri dalla luca: gioroi 21 
Pucti lnari: — | Pluvoizo, linoe — 


n 


SPETTACOLI, — Mircolodì 6 giugno 1855. 





ramo aroLo. 
ramo waLimnan. — La drammatica Compagnia condotta e di 
retta dagli arsti Colellini e Ristori. — Replica. La notte del 
venerdì santo 0 La Trovalella di Sania Noria del Big 
Alle ore 58 '/n 








INDICE. — Sovrane risoluzioni. Nominazioni Circolare 
dell LOR. Governo centrale mariilimo Ameni à dell’ Uuv ne. 
— Cnowa- 


goa: La fazione carlisto inseguito Altri solerati. Proclama. 
fa fazione di Caspe. Le Cortes — Fruocia; Picc-le novntà in- 
terne. — Nosro carteggio: la spedizione d' Atoff; la dimissione 
di Canrobert; risultamenti dela spedizione di Kertch. tivista 
©. Germania: Matrimonio del Principe di Baden, Autogrofo del 
Principe Federico di Prussia a Diseldorf. — Dummarca; Ar- 
rolamenti russi. — Svizzera; Politica del Gove Atneri= 
Gi; Varie notizie. — Appeadice; Iyiene, co. — Recostissizo 
Gazzettino mercantile. Avvisi diversi. Atti uffziali. 











Il presidente, G. GREGORINA. 








I] 


nello Stabilimeato il 
di geosrale necessità, 
sogna dal corredo completo, non avrebbe Inogo l'accettazione del 


Si avverto che i concorrenti. devo 
Muoa successo, almeno il corso della terza. case e 
Arovarsi, quioto ai limiti dell'etb, fra il termino dell 
anco ed il principio del duodecimo. Sarango ammessi 

e i giovani, i quali, sebbene nati fuori del 
eoeto, hapno i loro genitori suddii di $. M. e 
lati sabilauote nei regno medesimo. Le supgliche, che 
sero come sopra documeatate, 
prescritti, non saranoo prese in considerazione. 

Dall. Luogotenenza della proviacie vacete: 
Vaoezia, 2) maggio 1855. 

puuclie cata 
AVVISO DI CONCORSO 

Trovandosi vacaate un posto d LL È 
lizia pelle Proviocie venete, cui va annesso l’aaguo s,ido di 
fiorini 800, s"invitano tutt coloro i quali intendessero di aspi- 
sarv, a fat pervenire lo documeatate relativo istanze a questa 
Direzione non più tardi del giorno 30 dal p. £ giugno. 

Chi si trovasse già in 
col mezzo dell'Auorità cui dipende. 

Venezia, li 24 maggio 18 

LL R. Consigliere di Governo, Direttore Di BLureLD. 


ontemporanea co0- 


“I 


H 





rtsoto ad oss’quiato luogoteveziale Di- 
8215, si avverto che contisuerà anche 
la tassa di L 6 per ogni si 

did diana sosta "uni. ctpes però 


pogata all'ingresso del'o stabilimento 
rettore verso analoga ricevute. 

obbligo di soddisfare questa tassa saranno eseati: — 
GI'IL RR. mari accolti nei rispetivi stabilimenti 





Es 
Hit 
t 


È 
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E 
î 


1 
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si 
al 


1 


nol medesimi» passaporto. 
Questa tassa vere 
ivo 


È 
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1% 
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ES 





>& 


















‘non comprovassero gli 
8) GI'IL. RR. impiegati inferiori il cui soldo noa su- 


e) I villici, i lavornati operai, i garzoni, e tutti coloro, 
‘traggono la sassisteora da usa gioroaliera mereede. 

4) lodi», gli ordioi tutti dei regolari mendicanti. 
‘della tassa medesima, deve essere tenuto a dis 


di 
is 
| 

= 





} 
Li 
t 



















la cbbedianza a logoteneoziale Dispaczio 22 
43597, dovendosi, appaltare il 








AVVISO DI CONCORSO 
sto vacaai il posto di Ricettore della 
di 700 fior, con dito 
procilloggio, e collobbligo di cauzione nell'importo di 
nata di soldo, se ne apre il conto: 








I 


iraote dovrà cautare la propria offerta esa 
aito di A Lo 540 a garanzia dell'offerta, e di L. 


tutto il giorno 21 del 








meso di giugno, Gli aspiranti devcana» insinuare le loro 
la proposta Autorità al R. intendenza delle 
unendo a storia di servizio, dimostrando di 


È 
Hi 


pu 








ita, tp ed I capitati d'appalto sono osten- 
reso questa R_ Delegazione al relerato V, ogni giorno 


asta si terrà sotto la discipline stabilito dal regolamento 
aggio 1807 0 posteriori 

Se rel giorno suiadicatò non vi dissero aspirarti, o_non 
sero dichiarato atteadibili la offri, si stabiliscono i giorni 
rtedi 23 0 26 detto giugno, per un secoodo @ 


Dall LR. Delegazione prov.; Treviso, 28 maggio 1855. 
LI. R. consigi, di Governo Delegato prov, VENIER. 


8 = 








AVVISO DI CONCORSO 
A tutto il giorno 20 giogio p.v., viene aperto il concorso 
pol rimpiazzo del posto di ricettore presso l'L R. ricetioria 








di Poleselo ed eventualmenia di ricattere o contro» 








ve, si deduce a comuoe netizi 


AVVISO D'ASTA L'asta si apri il giorno di 


L'IL R. Comando dei treni militari di Treviso, previene il 
pubblico, chs si terrà nel giorno di mercoledì 20 giugno sono 
torr. per ordine dell'Eccelso L R. Comando della seconda arma- 
terza Sezione Verona in data 25 
secondo dipartimento, un incanto che 
sito del treno miliare di Treviso, sulla piessa di S. Temmaso 
sarnano venduti 7 variî carri. militari, 
3600 funti austr. di ferro vechio, 50 fuoti. suse. ritagii 
curami, 200 funti austr. stracci di tela 

qu fornimenti da cavallo inservibili pei bisogni 
del militare, al maggcr offerente e contro pronto pagamento in 
austr_L effettive. 
Treviso. 30 moggio 1855 
Il comund. del deposito del treno militore, Koei. copit 
a L'L A, Commiso di guerre, CIRONETZ 
N controll del deposito, LiMuBRMANN, 1° tenente. 





LR. loteodenza provinciale de le finan maridicae 
rando i servigii prestati © di aver soste 





maggio 1854 N. 622, 








alle ore 9 aot, ju cui 





e, catene da carro, 











Avviso DI Conouaso rà sotto la diciglia sabilite dal Regolamento 
Sopra ordino dell'E:celso Ministro della giustizia. 
sato coa riverito Dispaccio 13 p. maggio, N. 8271-8272 allo 
Esxels, Appello, si rende uoto essersi presso questo | R. 
huoale provinciale, res disponibile ua posto 7 
veriono tutti quelli, che inteadessero di aspirarvi 
Gere entro quattro settimane, dalla tersa inserzione del presente 
Avviso, la loro domaoda debitamente corredata del certificano di 
nascita, del diploma di laurea, e del Decretto di eleggbiltà i 
originale; ed in copia autentica a questo Tribunale, olire a tutti 


UDIZIARII. 


ima nel 23 dicembre 1854, la 
peizione n. 8042, contro di esso 
De Menego-Ferro, in punto di pa- 
gamento di a. 1. 120, a dipenden- 
za del chirograîo 2 marzo 1851, 
e che por non essere noto îl luogo 
della sua dimora gli fu deputato 
a di lui pericolo e spese, 1 cura- 
tore l'avv. Dir Spiridione Coleti, 
code la causa. pos 

secondo il vigente Regola 
si quanto di ragione e 











Jegazi:0e Provinciale, 











veiso inserito nel'a Gazzetta di Venena è1 9 p.p, di Governo, Delegato Prov., VENIER. 


doveva essora tenuta nel giorro 21 testò decorso per subicare 














con deposito in effettivo denaro 
sonante a tariffa a mooi della Com- 
missione giudizile. del de 
ed il deposito del 


dopo seguita la d libera 
HIL Ent o oto giorni da detta 
delibera dovrà il deliberatario de- 


nella stato in cui si troveranno in 





no staia 4, pes 5, qurt 
"4.1, e sorgoture» pes 
verso la ritenuta del qu 
cui capitale si determina giusta la 
sima dei due appezzamenti in a. 
30, per cui il di più 
importare dela delibera dovrà es- 
sere depositato. nella Ca-sa giudi- 
ziale giusta la terza condizione: € 
qpulora la detta. Mensa si rendesse 
deliberataria dei made mi 
alla concorrenza. del 








Descrizione dei beni 
ia pertinenze di Nimis. 

Fondo aratorio vitato de- 
nominato Campo Vale, in mappa 





Per parte dell. R. Tribu- 
nalo Prov. in Padova, 

Si notifica col presente Edit- | 
Tribunale è stato | 
decretato  aprimenio del concorso | 
sopra tulte le sostanze mobili 0- 
vunque esistenti e delle isanobii 
poste nel Regno Lombardo-Veneto | 
di ragiore di Antovio Maroni do- | 
miciliato in Padova nella Parroe- 
rocchia, del Carmine contrada del 
Beato Pellegrino n. 4623 nuovo. 





fina a levante coi in. 421, 426, 
mezzodi coi nn. 426 497, po- 
ente € tramont ina strada, stimato 








IV. Dal giorno della dl 

în poi staranno a cari 

siente le spese, le tasse di tras 
fusione di dominio, e le pubbliche 
imposte con inerenti eventuali ser- 
e pesi reali che fossero radi 
ci sullo stabile medesimo. 

V.. Mancando al versamento 
del prezzo entro il fissato termive, 
i potrà procedere per la nuova 
subasta a tulte spese ed a danno 
del deliberatrio, all che 
fronte prima col deposito, saivo il 
mancante a pareggi 

Descrizione dello sable 






in essa consolidata la cor 





"n. 2005, 2016, 2017, mezzodi 





depositare soltanto il prezzo mag- 
giore che fosse da essa offerto 
HIL. li deliberatario dovrà pr 
gire il prezzo d'aquiso 
giorni trenta dalla. comunicatagli 
ipprovazione della Celibera cin de 
posito nella Cassa forte di questa 
Pretura, meno però il decimo es- 
borsato per cautare gli e 


Viene quindi eccitato esso De 
Perciò viene col presente av- | Menego a comparire in persona 
nel gior:o 26 giugno p. v. alle 
ore $ ant, Cssato pel contraddi 
torio sulla petizione suddetta, ev- 
vero a far tenere al dep 
ratore i necessarii. documeati di 
in forma di una regolare petizione | difesa, 0 ad istituire egli stesso 
un altro atrocinatore, ed a pren 
dere quelle determinazioni che re 
puterà più conforn 





vertto chiunque credesse poter di- montana col n. 2008, stimato 
mostrare qualche ragione od azione 

contro il dello Antonio Maroni 
ad insinuaria sino al giorno 3 


luglio prossimo venturo inclu 




















a levante e mezzoli il n 2012, 
la, ed a tramootana il 


lo yer la sola su- 


presentata a questo Tribunale in 
confronto dell avvocato Giro de- 
putaio curatore della massa con- 
orsuale , 6. pel caso d' impedî 
mento in sostituto l'altro avvo- 
cato Fabris, dimostrando non so- | guenze della su i 
lo la sussistenza della sua pre- 

tensione, ma eziandio il diritto 








IN. Mancando acquirenti 

















sè. medesimo Je conse- 





8, in mappa al n. 2479, del censo 
stabile, «di cens. peri. 0 





nato Bearzo ia mappa al n. 21 
di pert. 0:97, confina a levante 
34, a mezzodi il n 2125, 
a ponente i nn 2130, 2132, ed 
a tramontana i on. 2139, 2440, 


N. «Gli stabili saran 
duti in quello stato în cui si tro- 
alruna responsabilità 





HI presente sarà inserit 






vante Rorgo Aquileia, ponente stra 
da di. circonvallazione dietro le 
Mura, mezzodì Pagavini G. Batt, 
@ tramoatana eredi fu Calo M 





di Venezia, ed affisso nell Abo 


re graduato nell' una, o nell'ab- | Pretorio, in questo luogo ed a 





ndono a carico del 





Dall'I. R. Pretura di Pieve 





e. Foudo boschivo e 
nato Macafava in mappa 





poi, tutti gli oggravii. pubbli 
Il presente viene pabblicato | uiposte dè ogni sorte caricanti gli 


verrà più ascoltato, è l'non insi- 
mediante allssione nell'Albo Tri- 


nati verranno | senza eccezione 
esclusi: da tutta la sostanza sog- 
ita al concorso, in qua: 

medesima venisse "esaurita. dagli 
insinuatisi creditori, e ciò ancorchè 
Joro compitesse un diritto di pro- 

ego: sopra un bene 
compreso nella massa ritenuto che 





VIL. Eseguito le predette co 


dizioni ne verrà conferito al deli- 





44, a ponente i na. 
I, ei a tramontana il 
n. 3655 e 12, stimato a. L 740. | 





sta Città ed inoltre mediante in- 
serzione per tre volte nella Gar 
aetta Uffziale di Venezia 






Deserizione degl stabili tutti si 
L'L R. Pretura in Tarceoto tuati nelle pertinenze di Noga- 


rende ‘noto che, nel giorno 28 


ampo in mappa ai 
4 di pert. 2:59, 
confina a levante Rio detto Val di 





1. Casa di muro. coperta di 
coppi e parte di paglia con cortile 
annesso in mappa del censo prov- 


R. Tribunale Prov. 
alle 3 pom. avrà luogo nel lcale | i Udine, li 15 maggio 1856, 


d'Uticio il'quario: esper 





di proprietà sopra un' effetto esi- 
stente nella massa, si dovrà indi» 
care eziandio la pretensione che 
s° intendesse d'insinuare anche per 
qualsiasi altra ragione 

sio caso che non” venisse aggiu- 
dicata la chiesta proprietà. 

Sì. eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel preaccennato ter 
nino si saranno insinua a com- 
patire il giorno 4 agosto p. v. 
alle ore 9 ant. dinanzi 
"Trib. nella Camera di 
per passare all'elezione di u 
minisiratore stabile, 0 © 
mente nominato , ed 
la delegazione dei 
creditori, coll avvertenza che i non 
comparsi si avranno per: consen- 
zienti alla pluralità. dei. comparsi, 
e non comparendo alcuno, l'am- 
ministratore e la delegazione sa- 
anno nominati da questo Tribu- 
nale, a lutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente. verrà. affiso 
nei luoghi soliti ed inserito nei pub 














vendita dlle relità. qui sotto de- 
scritte nonchè nel protoeol'o di sti 
ma 21 febbraio 18 

di cui gli aspiranti potranno avere 
ispezione e copia da questa Can- 


cent. 99, coll'estim 


denza nei giorni 20 giu- 
gno, 4 e 18 luglio pp. vv. dalle 





3. Prativo detto Prà di V 
te, in moppa porz. del n. 17 
pert. 2:52, st 


tramontana strada, 
ranno i tro esperimenti d'asta per 





N presente serà affisso nei 
luoghi soliti è per tre volte inso- 
rito nella Gazzetta di Venezia 





o indicate esccutate sull istan 





4. Aratorio detto pure Prà 
di Vaite, in mappa al n. 1801, 





I La delibera avrà fungo a 
qualunque prezzo anche inferiore a 





Pezzetta, ed a carico di Giovanni 
fa Pietro e LI. CC. Pe 





* Li 11 maggio 1853. 





©: Aratorio detto Prà major 
» Marinello _intersec 
strada cho mette a Cisterna in 








cioè pezzo per pezzo, dei beni qui 





ad offrire senza il previo dep 
in moneta a taria del d 
dell'importo della sima da trate- 
nersi a cauzione de 


Il. Ognuno per ess re am- 
messo alle offerte dovrà previa- 
mente depositare. per: cauzione il 
decimo det prezzo di stima come 
sotto indicato, jo monete met 
che d'oro, 0 d'argento a valore 
di tario, quale deposito. sa 
rmediatamente restituito ai non de- 

e trattenuto ai delibera- 
tari per imputario nel prezzo di 


IV. Staraono a carico del de- 
Niberatario gli eventuali. pesi ine- 
















Si renfe a comune notizia, 
la maegiore di qu 
e nelli giorni 21, 





ciuschelun loto, e i fondi 
e deliberati nel pri 
è setondo esperimento che a prez- 


pert. È: 85, stimato | 159: 50. 
7. Aratorio detto Prà major, 





vtn., avranno lnog 











Mia? miro e di mot peri è 120, siate È 
e ara to è pense lo 

semprechè basti a’ soddisfare tutti 
i creditori prenotati sul lotto o 
loti da deliberarsi; fatta però a 
questa condizione la eccezione se- 
Gente per quauto riflette di due 
Pezti di terra sotto i mumeri pro- 
gressivi 5 e 12, che cioè i det 
ti due fondi stimati, il primo 
L 320:60, e il secondo lire 
294 : 70, abbiano nell'asta a com 
prendersi in un solo ltto col ea 
rico all’ irente di corrispondere 
ill Mens arcivescovi di Wine, 
cautare l'offerta | l'annuo censo infisso sui mede- 


tre sperimeoti di subasta per la 
vendita al miglio offerente, della 
casa sotto descritta di ragione del- 
l'esecutato Atanasio Trja oste e 





8. Aratorio. delto Crocs, in 
mappa del n. 4927, di cens. pert. 
4:38 stimato L 262 : 80. 

9. Aratorio detto Croes, in 
mappa del n. 1915, di cens. pert 
8:34, stimato L 200. 


R Tribunale Prov. 


lrlleglumti sic 1 deliberatarii dovranno 


entro dieci giorni dalla. delibera 
depositare in. Giudizio il prezzo 
pure coo monete metalliche d'oro, 
L'1 R. Pretura di Pieve di | 0 d'argento a tarifa, sotto com 

minatoria di reiocanto a loro spe- 


VI. È deliberatarîi. depositato 
che avranno il prezzo potranno 
domandare ed ottenere l'aggiodi- 
sentata dinanzi la Pretura mede | carione dei beni che avrà inogo 


te in Trieste, sotto le seguenti 





la delibera non seguirà a prezzo 
minore della stima di a. L 4200, 
© nel terzo. anche a press 

riore, semprechè basti a coprire i 
crediti inseriti e prenotati sullo 





Cadore nolifica all assente d'ignota 
dimora Antonio. De Menego-! 
fu Gio. Maria di Calalzo, che il 
sig. Giuseppe fu Tiziano Vecellio 
dii Pieve coll'avv. Vecellio ha pre- 

























Commissione | "00h. ci ofrenti dovranno comprovare validamente l'ido- 
veti MP | aa gd L bro messi dl proio ed etto disinpgoo dell'im 


Le offerte azzardato 
pufaione dei Pe | vd inammissibili. 
e offerto dal | 1 orto cho venissero proventate seduto il eraine 
"etto di que: | alla consegna delle sist. 
cio di Vienna di questo 
nie paro | cia di Vione co cifre 
pali ta cstegi Det 
#® peso alle mostre quiro fl mese di logi 
plan ves | 5% 08 i rimanenti tro 
Se ['all'L'R. Ammiraglito 


sE 
E 


(23 pobd) 


| ri dell'Ungheria 








Prà major 
in mappa porzione delli no. 1830, 
1835, di e p 4:21, stimato 
ESTE 

13. Prativo detto Prà major 
in mappa porzione del n. 1850, 
di cens. pert. 2:85, stimato L 
159 150. 

44. Arat. detto. Prà major iu 
mappa del n. 1871, di ceos. pert 
230, stimato 1 358. 

A at. detto Croes, in 
mappa del n. 1927, di cens. pert 
4:87, stimata L 262 + 20. 

16. Arat. deto  Croes in 
mappa del n. 1945, di cens. pert. 
3:34, stimato L 200: 40, 

Juporto totale ci stima 
1 8780-82 

Locchè si alligga all'Albo, e 
nei luoghi solii, € lo 5'inserisca 
per tre volle. nella Gazzetta Uffi- 














Dall'I R. Pretura di Sun 





EDITTO. 

L'L RO Tobunale Prov. in 
Vicenza rende noto che, nel locale 
di sua residenza e dinanzi appo- 
sita Commissione avrà luogo nei 
giorni 5 e 19 luglin, e 2 agosto 
pp. vv. dalle ore 9 ant. alle ore 
2 pom, il triplice esperimento di 
sulasta’ per la vendita dei sotto- 
descritti beni stabili esecutati in 
pregiudizio della Jocale LL R. In- 
tendenza delle Finanze e l'emanio 
dietro istanza. della Commiss one 
Generale di Pubblica Beneficenza 
in sole dello Scodile Civile di 
Vicenza cell’avv. Montanari, sotto 
le segue-ti 

Condizioni 

1 L'asta non potrà aver huo- 
8» nel primo e secondo es 
tento, fuorchè a prezzo no 
tiore ‘alla stima, che è di aus, 
8065: 45, al terzo però avrà 
logo a qualunque. prezto, purchè 
Rostante a cautare i creditori ipo- 
tecarii prenotati fino a valore o 
prezzo di stima. 

IL Nessuno potrà rendersi 
offerente senza il contemporaneo 
deposito di a. |. 1,000, da resti- 
tuirsi a quelo che non rimanesse 

















Jil H rimanente prezzo ri- 
marrà presso il deliberatario mi 
desuno per essere pagato dietro 
graduazione e riparto, call obbligo 
frottanto im esso deliberatario di 
versare in giudiziale deposito di 
sei in sei mesi il prò del 5 per 
010 dal di della detbera.— "° 

IV. 1 pagamenti seguiranno 
in monete d'oro, e d'argento 
esclusa qualsiasi carta, e qualsiasi 


V. 11 deliberatario conseguirà 
il possesso dal di della delibera, 
ma l'aggiudicazione gli sarà ae- 
Peer Solo allora, che avrà sod- 
lisfatto ad Obbi:go ad esso 
incombente. da a 

VI. Dovrà il deliberatario ri- 
teoere i debiti inerenti al fondo 
| per quanto vi si estenderà il prez- 
{ 20 da offrirsi, qualora i creditori 
non volessero accettare il rimbor- 
s0 avanti il termine forse stipu- 
ato per la restituz'one del mode- 
simo. 





ii 


Pest Sire actardato è le posteriori migliorie sono inibite 


Del pari oa srioe ammesse e quid mere rifai 





offerta dovranno contenere îl singolo presso 
ti paio Conias bagnato, Margo 4 ‘/ brat- 





‘la foraitara vieoe stipulato che | to entrerà in possesso del suddeuo 

ire efftuata coo un quarto dilla quantità | bergo, che verrà da ess0 condotto con quell x 

all'L R. Ammiraglito del porto di Trie: | pulitezza di servizio e mdicità di prezzi, che, 
il mese di olbre Pi | ha sinora valso il compatimeato del pubbli, 

Commissione delle mosture a Veoezia, secondo. che troverà l' Giovaxw Bronx 

teso LR. Comando superiore della Marina di 


Ogoi ofere:te resta. vincelato colla sus offerta dalla sce- 


eccelso 1 R. Comando superiore AVVISO D’ A T A 


i arms sbiltà di questa, di maniera che sel È 
ima sull’ amis n iudicata la fornitura, Presso il Notaio Giovanni dottor Molin di. 


pra: cent | nezia, e nello studio del medi 
K 





ala decisicne per pa 


© l'altro dei coneore 
‘quel tempo rifutasse di acconsenti 
il depositato avallo € considerato come 
La formula dell'otleta è descritta qui 
Trieste, li 24 maggio 1855. 








rina di guerra N. 14,000 braccia pa 
Bagonto, della larghezza di 1 ‘/, braccia 





mente tanto le eoodizioti contenute nel x 
Je altre preserizioni di ecntratto vigenti per tali forniture, e di- 
chiaraudomi a tenore dell’ Avvisogara, ote dell'offerta coll’avallo | ditussmente 
di 






(Nome e cozaome 
servizio e mestiere. ) 


——___== 0 alle Terr 


sd 13 gno pre AVVISI DIVERSI. 


per la vendita delle seguenti partite Fino. 
Una partita di Vino di circa 3000 EMERI, viene 
venduta, per il solo motivo della mancanza di località APPIGIONASI 
e per poter trasmutsre_il botta 
colline vigoste delle STIRIA, 
RIA, ed in gran perte acquistata nelle cantine miglio- 


proveniente dalle 
ISTRIA ed UNGHE- IN CONEGLIANO 





Il suddetto Vino sppartiene agli anni 4806, 4827 
| 4834, 1841, 1846, 1848, 1852, 1833 © 4854. 
Vi sono pure dei Vini neri, civè /dslauer, Carlovil- 
i ser, Ofner ed Adlersberger (la maggior parte in | Conegl'ano. 


VIL Sarà obbligo del delibe» 
ratavio di assicurare subito, e cop 
servare assicurate. dagl 

fabbriche comprese negl'immobili | 
da vendersi e ciò per la somma 

capitale di a. L 4,000, cm vincolo È 
4 di questa somma ai riguardi della | 


VIIL Mancando il delibera'a- 
rio all'adempimento in tutto od in 
parte degli chblighi sopra espressi 
avrà luogo il reincanto a suo 
danno, pericolo e spese 
‘iù deliberatarii saranno 
obbligati solidariament> e indivi- 
e per qualunque ver- 
fante dal'a delibera sarà 
competente il Foro di Vieenza. 
Descrizione degl' immobili da sub- 
astarsi nel Covune amministra 
tivo di Montecchio Maggiore. 
Campi 0:4:0 campi vulla 
e quarti uno di terreno in piano, 
parte corte, parte orto compreso il 
a casa d'abitazione € 
molino da macina di grano a due 
ruote a copedello, con particle ed 
adiscenze, situa'o il tutto 


| detto Trevisan e Schiavo, ed a 
| tramortana colla vecchia strada | zetta Ufiziale di Vera 




















marcata dal comunale n. 7 

li suddetto corpo di terreno 
con casa e molino è censito sutio 
dei n. 2920 dela mappa provri- 
0 ia, ed in quella st.bile ai no 
236, 237, 230, 1342, per pert, 
pet. 1:84, colla rendita di lire 
272: 08, cui confina a levante 
colla vecchia strada comunale per 
Sovizzo, a mezzodi colla Valle, 
ponente mediante Roggia dei Mo- 
tini con beni Zuocon Luigi, ed a 
tramontana colla nuova strada co- 











Compi 1:2:1 campi uno, 
quarii due, ottavi uno di terreno 
prativo od acquatorio in piano in- 
termediat» dalla Valle in detta con- 
trada denominati. la Campagnola, 
censiti sotto perzione del n. 2864 








rendita di 33 : 44, cui confina 
a levante con beni Peruzzo Gi 

Bat. e sorelle fu Francesco, mez- 
zodi Colombara Maria, a 
atrada vecchia che mette a Sovizzo, 
sé A tramoutana ola. rimanente 
porzione di questo fundo prativo 
toto alta paro del criari 


Campi 5:0:1 campi ci 
cd uo cloro di terreno Fares: 
torio, arborato, vitato © soggetto 
alla contribuzione di decima, e 
parte besebivo ceduo forte” in 
monte denominato il Gazzaretto in 
detta contrada, censiti in mappa 
prov icra ino. 3006, 3007, 
), 3009, ed in quella 
di in 1986, 1088, Tano, atte 
1561, 1542, 4543, per pertiche 
colla rendita censua- 











quarti tre di terreno bosco ceduo 
forte in monte in contrà Fontana 
del Go, denominati Covolo, censiti 
nella mappa provvisiri 
ed in quella stabile al 






















a per 
del nu 
La 7 di un sspore fino e delicato, 
giogo Sis per la loro qualità che per il 
Ecgllo) 


Presi; è di arr 
cura di rendere soddisttà I signori compratori 
Vi soso por anco Vini di pasto, al 


oformazioni più positive si ricerono dal i. g 
fu Caffè Mendel sotto le Procuratie vecchie, 8 
ENRICO KAMPLMILLNER 
Possidente è Negosiante di Fini all'ingray, 


cai 
ALBERGO ALLA CORONA IMPERIALE 
tras in Bouzano. 

Principiando dal 











OmAtO ALL 





, proprietario d 
Albergo all'insegna della Torre. 











0 sio in Pam 
sotto le Procuratie vecchie al N. 467 rosso, pr 
tenuta Asta privata il giorno di lunedì {1 
p. v., per deliberare in afîittanza una Ter 








Uta di 


qui sottoscritto abito >... in seguito a cone | Campi padovani 652 circa a corpo e non a mie 
corso di Cita, mi diro dosi di fornito aL. A. Mi: | ra , in Provincia. di Pado pin 
di Cunias bruco scure | Comune di Codevigo, Frazione di Pogolana, e pog 





Dstretto. di Piove, 


parte sotto Chioggia, Comune ceusuario Val 4 
Chioggia. 

Essa Tenuta è composta di Campi pascoli 
prativi, aratorii arborati e vitati, vallivi a canna £ 


Avviso, ceme pare tutte | pavera, 


La delibera seguirà ai patti e condizioni che 
leggono nel pubblicato Avviso a stan, 
pa, avvertendo che l'Asta sarà aperta dalle ore {g 
mattina, alle tre pom. ; l'affittanza, sarà duratura dii 
29 giugno 1855 a tutto 23 giugno 4864, ia quae 

e dai 7 ottobre 1855, a tutto bot- 
tobre 4864, in quanto alle Fabbriche. lì prezzo ui 
quale si 2j l'Asta sarà quello di austr. L. 7000, 
oltre l'acquisto delle Scorie, ed eltri patti e cog. 




















dizioni. Si accetteranno anche offerte per iscritto, 4 
della Licitazione, che verrà tenuta il g'orno 16 giugno | come nel detto Avviso. 
a. c, alle ore 9 di mattina, nel mio Casino di cam- Venezia, li 22 maggio 1855. 
pagna ad Eggenberg, presso Gratz, soli 15 minu- Pier Luria Gaiman, q" Filippo, 
ti discosto dalla Stazione del'a_ Strada ferrata, Roseato Gamaxi, q® Filippo. 





pel prossimo S. Martino 1855 


Locanda e Siallo all'iasegoa della CAMPAM 
con smuesso stabile per +b tazione civile, respciente 
l'amena contrada del Refosso, in pressmtà ala 
Stazione della strada ferrata, 

Rivolgersi al sig. Olerico Fabro fu Luigi d 


















inserito per tre volte pl (at 






comunale di Suvizzo. Ui Consi. Presdne 
Campi 1:0:4 campi uno Townsiza. 

ed un otlavo di terreno aratorio, Dall'1/R Trbunak Pri 

rborato, vitato parte a piedi del | di Vicenza, 

monte € parte în piano in contrà Li 27 aprile 1855 

Pignata, censiti nella mappa prov- Fantuzzi, De 







visoria ai nn. 340°, 31 
quella stabile al n° 45: 
per pert. met. 12 : (03, colla ren 
dita censuaria di | 26 

getti all'onere della di 
finane a levante. Zucco 





Ja, com- | berazion 


mezzodi | R_ Tribunale di Viemza n_ 158€ 








detto Zuccon e Schiavo, a ponente | venne. dich arito _imer.e 

Schiavo ed a tramont,na strada | mania pel‘sgrosa Angela 

consortiva. mazzi di Sarmega, e che qui 
Campi 2:0:0 campi due | Pretura gli ha dejutato n or 





di terreno zappativo a murelli con | tore il di lu fi 
poche piante vitato poste in monte | di Sarmego. 

in conirà Val del Molin soggetti Locchè si affigga all'Abo de 
a decima, censiti în mappa prov- | Tribunale, nei loghi di vw 
visoria al n. 3190, ed in quella | questa Città, e s'inseisca per 1 
stabile ai no 4699, 624, per | volle. nella Gazzeva iz è 


10° Vale 




















pert. mei. 5:79, colla rendta | Venezia 
censuaria di l. 4:57, contermina Vall'I.o Ro Pretura Ur 
a levante con strada comune, a | di Vicenza, 
mezzoti Tecchio Antonio, e Gio Li 29 marzo 1 
att. a ponente con detto. Tecchio Hi Cons. Drigente 
cd a tramontana. Callegaro Fran- Nus 
cesco © Giuseppe - 
Campi :4 quarti uno | N, 5582. 8° pubb 
ed um ottavo di terreno pascolo EDITTO. 





boseato forte quasi sterile in con- rende noto che te dè 
trà Bernuffi censiti nella mapa | berazione 6 fsbbra'o pp. 
provvisoria al num. 3272, ed in | del focale Tribunale vene 
quella stabile al n. 459, per pert. | rato interdetto per mani pl 
met. 3:58, colla rendita censua- | sa Domenico Santi fu 















ria di L O: 75, confina a levante | Vicenza, e ch: queta R_ Pr 
strada comunale, mezzodi heni Tec- | gli ha deputato in contr î 
chio Sante, Bernardo, e G. Batt, | Giovanni Tatillo di detto bo 
a ponente detti Tecchio, od a tra: Locchi csi. affiggi al Ab 


montana Colati Angelo fu Giu- | Pretorio, e del Trbund 
seppe. luoghi d'uso di questa Ci 
Campi 0:41:0 un 


























tappativo a murelli: con poche | che la R. Pretura gii tè © 
Biante vilae, e parte pascoivo in | nato în curatore Gio, Batt Fe" 
eta contrà, soggetti a decima, | di detto luogo, 


sarto di | s' inserisca per tre volle e 

terreno aratorio con piante di gelso | Gazzetta Ufiziale di Vene 
@ piamte vitate posto in monte in Dall'I R. Pretura Um 
contrà Berauffi, soggetti all'onere | di Vicenza, 
di decima, nella mappa provvisoria Li'29 marzo 1855. 
censito al n. 3292, ed in quella Ii Dirigente 
stabile al n. 2, per pert, met 0: Mcnani 
81, colla rendita di° | 4:13, PIE 
confina a levante e mezzodì con © N. 8344, Lala 
strada comune, a poqeate con beni EDITTO. 
Tecchio Lucia fu Giovanni, ed a | Si. rende noto ch, cm & 
tramontana con beni Tecchio Pie- | berazione 20 apri 1X55 31% 
tro e Consorti. | del R. Tribunale Prov. di Noe 

Campi 4:0:0 campi quat- | venne interdetto Antonio Unt 
tro di terreno parte aratorio, parte | Giovanni di Vicrza per Mi 

il 





censiti nella mappa provvisoria ai Dall LR Priora Ue 
63, ed in quella stalle al | di Vicenza, È 
n 545, per pert. met. 16:39, Li 8 maggio 1855 


colla rendita cenmwaria di 19:13 NI Cone Dit 
goerenziati a levante beni eredi pio 
Teechio Antonio e fratello fu Roe 2 





ap 
pal 





co, a mezzodì Tecchio Corlo, po- | N. 8347. 
nente Meggiolaro Giuseppe fu Mat EDITTO. 
teo, tramontana Tecchio. Si rende noto ce, 0 È 


Campi 4:4:0 campi uno | berazione 20 avre 1856» È 


gi un quarto di terreno bosco ce- | del locale R. Tribunale ve: 
duo forte denominato lo Spiazzo | terdetto.Redin Dommi® © i, 
posti in monte in detta contri | Vinemzo_ d Arcgnno 1° Pi 
Sensi nella mappa provvisoria al | pellgrosa, e che da UT, 

3, ed in quella stable al f ra Urbana gl fu desi RE 








n 606, pr pert. met, 6:97, fl sig. Gio. Batista Fer 

colla rendita censuaria di 1. 4:46, Pe 

confinanti a levante e mezzodi Dall'I. R Pretura 

Neri ecco Gio. Bat, a pone | di Viemza, fa 
iovanni © fracell, a Li 9 emagio 185 

Ramontana beni Meggiolaro e Ca- 1 Cono ine 

Il presente sarà pubblicato ed 
atto al'AO del Tuc ci —— 








Mgghi soliti di questa Città, ed ai 
Coi tipi della Guasetta Ufzile 
D* Tonmaso ola a e Compila” 
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PARTE UFFIZIALE. 


6 ML R. A. si è degnata di prendere ‘grazio 
sounento conoscenza dei rapporti, presentati alla M 
f'avrno agli ati di beneficenza, esercitati in occasione 
Lp di 8. M. l'imperatrice, e di ordivare con So- 
'Risluzione del 30 maggio a. cche sia por- 

UÙ pabblica notizia la speciale Sovrana sodisfzio» 
‘ueste numerose dimostrazioni di cerità, seguite 
"fue consolantisimo nel senso del Sovrano Anto- 
pl dl 45 febbraio a. e. 














$.ILL R. A., con Sovrana Risoluzione del 32 mag- 
pa e, sl è gresionissimamento degna@ di permet- 
fl I R. consigliere di sezione e direttoro snpe- 
"delle Poste in Verona, Luigi Zanoni, di accettare 
\'prure la croce di cavaliere dell'Ordine di 8. Giu- 
rp conleritagli de 8. A: R.-il Granduca di Toscana 
n 
8 E.ilsignor, Ministro della giastisia, con Dirac 
133 aprile 885 N. 6252, ha nominato notaio in 
pro il dott, Giacomo Bianchi. 


_22ZXT,.  —__—_b 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 8 giugno. 
11 Globe del 4.° giugno, riassume nel segente 
mio la politica del Governo inglese nella que- 
sione orientale 

La politica, che ha guidato il nostro Governo, è 
qs enposta dsl primo ministro e dal segretario di Sta- 

» delle colonie in termini così chiari ed espliciti, che 
1 ormai nessun dubbio è possibile sui fini e suli’ indiriz- 
Todi quell. 

Tati principali Governi d' Europa hanno ricone- 
rioto ancor essi che la sostanza de' quatiro ponti vuol 
mere gaarentita, a fine d' sasicurare la solvezza e la 
tinqillià dell Eoropa. A qual prezzo un così impor- 
tal rivltamento poteva essere conseguito? La Prur- 

riv si arrestò subito davanti a questa quistone , 
è l'Austria sentì la gravde risponsabilià, ch' ella avreb- 
Me asanto, ricorrendo immediatamente sl 
to che ella va differendo quest’ ora 
itapo possibile, Intanto che le Potenze alemanne esi 
too, riesce cosa di le alle Potenze occidentali di vi- 
inre contro le parte più debole della Russia il colpo, 
e forse terminerebbe la lotta con una sola campagna. 
Tutivi, l'Inghilterra, con la cooperazione della Fran- 
di, ha potuto annientare il commercio e la poterza ma- 
rittima della Russia nel Baltico. 

Ma è là nell'Oriente, ove ha avuto principi 
eufitto, the il nemico può essere più gravemente da 
teggnto e punito della sua aggressione contro la Tarchi», 
preodendo possesso della Crimea e distruggendo le forze, 
the la Russ i ha accumulate con tanti sforzi e con 
pendio ri enorme : è questo il modo più ef 
più certo di csstigare il perturbatore della pace euro- 
re 

La politica attuale del Governo di S. M. consiste 

vl effettanre quest' opera sulle rive del mar Nero. Se 
hi quistione russa non sia risoluta în modo decisivo so- 
pr vo punto determinsto, tè la guerra potrà essere 
tindotta a buon fine, nè il Gabinetto di Pietroburgo 
pà essere obbligato a consentire alle condizioni, sen- 
1 le quali la pace non sarebbe se non il preludio di 
un guerra giù fatale ancora. 
La politica, che noi abbiamo qui riassunta in bre- 
vi parole, è Ja politica del Governo inglese; quella ates- 
w politica, che lord Palmerstoo ha assunto |’ impegno 
di sostenere, è ch'egli, mediante le sue dichiarazioni 
tsplcite e il suo petriotiico lioguaggio, ha reso comu- 
té al Governo ed al popolo di questo paese. 































































IMPERO D' AUSTRIA 





Vienna 8 giugno. 

Leggesi nella Corrispondenza austriaca litogra- 
fala : « Terl, dietro invito dell' I. R. plenipotenziario au- 
atiseo, ebbe Joogo la 44 conferenza, Scopo di essa 
fu di assoggettare all'esame di tutte le parti una pro- 
gonta di upione sul terso punto di garantis, orvero di 
Jortare in modo regolare a termine le conferenze. Lu 
pubblicazione del protocollo, che quanto prima avrà luogo, 
farà conosce: roposta, I plenipotenziarii imperiali ras- 
Al erano prenti a cognizione dell' eccelso lo- 
to Gorerno, non avendo disconosciuto in essa tina basi 
d'accordo, 1 plenipotenziarii di Franefa e d'Inghilterra, 
the avevano avuto istruzione di non entrare in veron 
tiame, si astennero da loro parto da ogni dichisrazio» 
ne, © proposero Il chiadimento delle trattative. Puichè 
anehe i plenipotenziarii della Porta di-hiararono, di es- 
sero senta istruzioni, I’ I. R. Ministro degli affi eater- 
ni, avente la presideoz, diede, sebbene deplorandelo, cor- 
10 alla proponta dei plenipotenziarii [rancese ed ingle- 
ne, e diebiarò chiuse le trattative, assienrando contem- 
poranenmente che la Corte imperiale coglierebbe certa- 
mepte volentieri oguì ocensione per operare un sccor- 
do sulle basi già stabilite. » 




















La Gazzetta della città e sobborghi di Vienna 








l'Austria, il conte 
la Francia e per l' Inghilterra, il barove Bourquer: y 
4d il conte Westmoreland; per la Russia , il principe 
Gortech.koff ed il sig. di Titeff; finalmente, per la Por- 
UA ali pascià ed Arif effeudi. Quella sessione fu la 
45» delle conf-renze, e a quel che dicesi fa anche la 
sesione finale, nella quale essere doveva sottoscritto l' 
limo protocollo. 

« Credinmo però di aver motivo di conghiettura- 
te the quella. così detts sessione finale meriti tal nome 
tlunio per ora. Se infsui i rapporti recentissimi da 








VENERDÌ 8 GIUGNO. 
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Salata ai Ventagliori, N. 14, Napoli. 


6257, è di fuori pa lettere, affrastando i gruppo. 
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in lire efltive. 
artigoli sen non ni restituiscono; vi abbrucione. 
dnserzioni i ricevono = Venezia dall'Uffizio soltanto. AIN esterno dall 


caratteri, € por questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


È) 


Agenzia Aaglo-Contineutale, a Parigi, 9, ruo Mirostudnil 


ENEZIA. 


(Sono uffsiali soltanto gli Atti © le nofizio comprese nella Parte ufiziale.) 


Parigi dicono che l' Imperatore Napoleone persista nel 
voler continvare nel più energico modo la pren 
mancano però d'altro lato indizti per ritenere che la 
Russia sia ora più disposta alla pace di quello che lo 
fosse da qualche tempo. Parlssi perfia» di nua Nota, 
per la quale questa ultima Potenza sarebbe pronta a 
sodislare, sotto certe modificazioni, alle domande delle 
Potenze d'Ocridente relative al terzo punto. 

a «Noi non riteniamo del tutto esatta nè l'ona nè 
l'altra di queste notizie. Non sembrano ancora essuri- 
ti tutî i mezzi di componimento. Fino a che l' Austria 
persista nella sua neutralità armita, non havvi per la 
Francia che la guerra grossa in Criasen. Lv Russia poi 
mostrerà seotimenti pacifici, sapendo che l' Austria usci- 
rebbe dalla sua neutralità, quando vedesse le condizioni 
di pace da essa proposte accettate dall’ Occidente e ri 
fiutato dalla” Rossia. 

la copsegueozi, la situazione delle cose sembra 
ora essere tale da non voler nessona delle parti to- 























esse, sebbane chiuse per ora le 
pur sempre una base, sulla quale fondare ad ogoi mo- 
mento l’edifisio di nuove trattative. 

« Intanto l' Austria, impedendo la goerra grossa sul 
continente, domina la situazione. La dimostrazione po- 
lacca, da un Isto, non fece verana impressione ; e, dall 
tro Ito, l' Austris, per l'irresolutezza di taluni, non si 
lascierà condurre a passi, che stieno in contraddizione 
colla sua posizione di grande Potenza europea e colla 
sua missione come Potenza germa 

» Ciò vien molto riconosciuto ed apprezzato anche 
în Alemagna. Ne offre una prova la 7 
to delle ultime elezioni di depotati, manifestatasi in mol- 
di Sta ‘schi, e specialmente in Baviera. Ivi la po- 
polazione si dichiarò per quei candidi, che vogliono 
veder adottata in Alemagna la pelitica austriaca. 

« È dubbio bensi se tile disposizione otteoga ora 
molta approvazione in Francia. Ma sembra che ivi la 
conoscano, e dacchè si diminuirono le veduto di fr 
marciare truppe francesi per l' Alemagna meridionale, 
sembra che in Francia annodar vogliano ali’ uopo pre- 
tiche colle Città libere; e a Travemunda presso Lubec- 
ca deggiono essere imbarcate pel Balico truppe fran- 
così. 




















Una dice essere ststo dato ordino di fare del porto di 
Kamiesh in Crimea una Gibilterra fraocese. L'altra 
perla di pratiche per fare stabilmente occupare Costan- 
tinopoli da truppa delle Potenze occidentali. 

« Pa d'uopo conlessario, nemmeno il principe Men- 
zikeff fu tanto aperto nel manifestare l' ultimo pensiero 
della Russia. » 





Leggesi nella Presse di Vieona del 5 corrente: 
142 conferenza, che oggi ebbe luogo, pare che sia 
ststa dediesta allo scambio delle comunicazioni vicende- 
veli, provocato dal bisogno d' imprimere, in certo modo, 
sui lavori delle conferenze il suggello di un formale essu- 
rimento, Il segreto anche questa volta fa. conservato. 
Però npargeni la lieta novelia non essere svanita, ma 
rimaner invece la speranzi che le parti possono ancora 
intendersi. Dicesi che la Rassia sì sia mostrata copciliante, 
è che anehe le Potenze d' Occidente si sieno mostrate io- 
clinate alla pace, sebbene finora manchi base di fatto 
per un accordo. Sembra certo che, per l' Austri», non 
manchi il merso di far valere la sua politica saggia © 
conciliatrice. » 
agcro Lomarvo-revato — /erona 7 giugno. 

1) sig. Giovanni: Dille Case, decesso il 3, lascia 
alla eva memoria un monumento imperituro. Pra le sue 
testamentarie disposizioni, è degna di tutta lode quella, 
che getta le prime basi d° una fondazione a pro' degli 
artieri, che, per fisica indisposizione o per impotenza as- 
solata, non sono ln grado di ritrarre col lavoro un 0- 
nesto sostegno alla loro famiglie, dotandola g-nerosamen- 
te di ua milione di lire sustriache. (@. Uff. di #.) 


Milano 7 giugno. 


Giuseppe Frangis, colonnello, decorato di più Or- 
dinì, gà direttore di polizia in Milano, ed ex coman- 
dante il 44° reggimento di gendarmeria, ieri, alle ore 
5 e meiso pomerid., dopo luoga e penosa malattia, spi- 
rava cristianamente nel bacio del Signore. 

(6. Uf. di Mil) 


STATO PONTIFICIO 


Scrivono al Piemonte che il giorno 24 maggio fo 
eseguita a Fermo la condanna capitale contro cioque 
giovani di quella città, Romettani , Smerlli, Venezia , 
Teston e Casellini , icaputati dell' assassinio, commesso 
per ispirito di parte contro il canonico Michele Corsì 
ra Fermo il 28 febbraio 4849. (0.T.) 






































Loggesi nel Donau: «Lettere da Roma del 26 mag- 
gio, note a Parigi nel 1° giogno, dicooo avero il ge- 
erale iuatresl, comandante supremo francese a Rome, 
protestato contro il trasferimento da Perugia, Rimini e 
Macerata io quella metropoli dei reggiueoti sviszeri. JI 

le teme questioni tra quei reggimenti e le suo 











ipa 





( Nostro carteggio privato.) 
Roma 4° giugno. 

** La parteoza dell'Arcivescovo di Vienna, da Re» 
ma, avvenuta martedì p.p., chisramente dimostra che 
è stato condotto fioslmente 
Quale sia l'indole del mede= 
mi pine ripetere soltanto che mobsig. 
sseovo di Vienna, incaricato 






simo nol dico 
Rauscher, il principe Ai 
del suo Governo di trattira colla Suta Sede, ha mo- 





rato dorante le trattntive tale una scienza canonica , 
che ben pochi gli possono essere eguali. Non si faceva 
sep-ttare gren fatto a rispondere si varii quesiti coni dot- 
te e prefende osservazioni, nelle quali apiegara somma 
dottriba di diritto pubblico ecclesisatico e positivo. Non 
tarderà molto lo scambio delle ratifiche. Forse alcuni 
faranno le meraviglie come sissi occupato tanto trmpo 
fa concordato : ma giura osservare che fra l'Ao- 
urià e la Benta Sede, tutto era da fors, e le questioni 
sal foro erclesisatico e sui matrimoni misti richiede- 
vano lunghi studi © presentavano non poche difficoltà. 
























La Germania fu le prima, che fece concordati colla 
Sante Sede, Lo scisma di Basilea, che tenne por qual- 
he tempo divisi Principi, Vescovi @ popoli dal romano 





Pontefice, firi nel 4447 col riconoscere, che fece l' lm- | 


psratore di Germania, Papa Eugenio IV. E per la pace 
essendo necessario togliere di mezzo le molte e gravi 
questioni, che erano insorte fra la Santa Sede e l'im 
pero germanico 
alle anoate, fa convenuto di 
un concordato. A_tal uopo, Papa Eogenio spedì in Ger- 
mania | prelati Nicolò da Cuss, uno degli uomini più 
dotti del secolo decimoquioto, Giovanni Carwj.l, valen- 
te canoniste, e Tommaso Parentucelli, distinto teologo. 
Il grande Evea Silvio Piccolomini ebbe l'incarico di 
trattare per parte dell' Imperatore. Le trattative iniziate 
da Eugenio IV furono condotte a fine sotto il di lui 
successore , che fu Nicolò V ( Tommaso Parentucelli), 
e ta nel 4448, e ratificate colla bolla: Ad 
Sacram Petri Sedem , la quale poi fa solennemente 
letta ed accettata nella Dieta di Ascisffenborgo. 

Mediante questo copcerdsto venne ristabilita la 
concordia fra il sacerdozio  l' Impero : il Pontefice ri- 
serrò a sua disposizione | beoefizii vacanti in virtù delle 
Costituzioni Ezecrabilis e Ad Regimen, colle modifica 
zioni ivi espresse. Inoltre veniva stabilito che nelle chie- 
se metropolitane © nelle cattedrali, anche noo immedis- 
tamente soggette alla Santa Sede, e pei monenteri im- 
medintamente soggetti, si facessero le canoniche elezioni, 
salvo il diritto dell’ approvazione del romano Pontefice. 
Lasciate le riserve stabilite nelle stravaganti Ezecra- 
bilis è Ad Reginen, con questo concordato veniva ri- 
servata alla Senta Sede la nomina alle chiese metro- 

ai mopsateri soggetti immedia- 

le, aile abbazie, a' priorati e alle 
dignità rese vacanti in Curia, a tutte le vacanze per depo- 
sizione o traslccszione fatta per autorità del Papa, 
ecc, ere. 

Ma questo concordato ebbe poca durata: da poichè, 
dopo 30 anni dacchè era stato concluso, vennero della 
nszione germanica presentati all'Imperatore Federico II 
nom pochi i intorno alle riserve della 8.nta Sede. 
E ds qui l'origine delle molte e langhe controversie 
insorte per tale atto. Carlo V Imperatore, con lettere 
del 4529, chiese ad Adriano VI ls annate che in forza 
di tale concordato solevino i Germani pagare alla Senta 
Sede, e le pensioni, che dal clero germanico si pagr- 
vano alla Coria romana; cme anoera domendò per 
diversi soi che gli fossero date le decime delle chiese, 
che sodavano a rendersi vacaoti , er. : e ciò per potere 
continuare la guerra contro ‘urchi 

Papi e Imperatori spesso ordinarono la piena os- 
servanza di questo concordato: Clementa VII. decretò 
che qualuogue nomina ed elezione, fotta contro quanto 
era stabilito nel concordato, fosse nulla. L' Imperatore 
Massimiliano con spposito editto ordinava l' osservanza 
ale solenne atto: fecero altrettsuto gl’ Imperatori 
e Carlo V. Ma ii dissidio, apportato in Germa- 
Latero, fu cagione che si rompense 
in molti paesi il concordato. Neì 4576, Papa Grego- 
rio Xill colla Costitozione Quae in Ecclesia dichiarò 
che gii ordinari collateri dei benefizii non potessero 
sotto il pretesto del concordato, conferire benefizii ec- 
clesiastii dopo i tre mesi, dacchè erano resi vacanti, se 
in quel tempo la Santa" Sede non avesse provveduto 
ancora. È to, con isperiale indulto a favore dei 
Principi e della nazione germanica, derogarono a questo 
concordato, come fecero Paolo V a favore dell' Iioperatore 
Ferdinando, e Clemente XI, il quale poi veduto , nel 
4706, che l' i arrogate le preci prima- 
rie, attribuendo to di conferire ogni bene- 
fizio ecclesiastico, si fece sd esporre e divulgare nella 
Germania f limiti riservati alla potestà di Cesare. 

Quantungue gravi © molte questioni insorgessero 
second» i tempi e le persone, | coocordati di Germa- 
nis furono generalmente rispettati dalla nazione, special- 
mente degl’ Imperatori di Casa d' Avstria; fiochè veone 
Giuseppe II a piantare vos divisione fatale {ra Le Chiesa 
e l'Impero. Giuseppe II, allontanandosi 
sooi antecessori, ent ò nei diritti della Chiesa, 
modo recò gravi offece alla Santa Sede. Quest 
avendo quasi lotierameote distrutto il concordato di Ni- 
colò V, cercò di formare uo nuoro concordato per le 
Provincie lombarde, dov’ egli si era. già attribuito 
il diritto di nominare s' Vescovsti e di conferire | 
benefizii ecclesisstii E  scstenuto da Giuseppe Il, 
nel 4786, ll principe Arcivescovo di Salisburgo, unito 
a qualche Arcivescovo principe elettore, espose una 
memoria contro il concordsto germanico e gontro la 
Sint Sede; finchè poi culla pace di Luneville di- 
atrutto l'Impero germenico, veniva per la più parte di- 
stratto anche il concordato. E nell Impero austriaco, 
conservandosi le leggi di Giuseppe II riguardo alla con- 
cordia Tra il sacerdozio e l' Impero, si ebbero a deplo- 
raro continui disordini religiosi: finchè l' attoale Impera- 
tore, ben concecendo la somma necessità di riordinare 
nei suoi Stati le cose della Chiesa, questa liberava con 
apposito decreto imperiale dal ceppi, a lei imposti da 
Giuseppa II, è poscia chiedeva a Rot fosse fatto 

in concordato, al quale per iniziarlo hanno portato un 
loro voto svche i Vescovi dell’ Impero, e per contiowar- 
lo è condurlo a termine hanno preso parts il nu:zio 
Viale-Prelì, il Cerdinale Sanlueci, l'Arcivescovo di Vien- 
na, monsignor Berrari © due altri prelati romaal. 
Altra del8 giugno. 

Nel Moniteur di Parigi vi ba un articolo sul 
l' Esposizione delle belle art, che di ie ha luo» 
g> ia quella capitale. N° è autore il sig. Tecfilo Gautier, 
che jo ben conosco, perchè, alcani ansi sono, fu a Ro- 
ua. Quesiò signore, con una afrontatezza, ch' è proprio 
tutta francese, nel parlare dello atato presente delle ar- 
ti belle in Italia dice cosi 
tre secoli l' Italia, seduta aul suo trono dors- 
to, ha tenuto l'impero della pittura, della scoltura e dell’ 
architettura. Le sue copole si perdevano pel cielo azzurro, 













































































illustri, ab- 
splendore. Ma oggi lIu- 


Paolo Veronese, per von ricordare che i più 
il loro 


baglisvano il mondo del 








che per ricordansa ; delle sue magnifiche scuole, fiorentina, 
romana e veneta, non ci rimangono che i capi d'opera ; 
non banno più allievi: appena vi sono alcuni copisti, 
i quali s°adopravo di eternare le immagini, che vanno 
a perire. La Prancis, al contrario, è ingrandita da messo 
secolo, © soprattutto in questi ultimi anni: css è dive- 
nuta una scuola, dore tutti possono imparare; ora sì 
corre a Parigi, come un tempo a Roms: nessuno lo 
contrasta, Parigi è ora la metropoli dell'srie. » 
Afdo chiunque a dire ia sì poche righe tanti 
apropositi. Il sig. Gauthier con una ciarlutanesca sudatia 
che montra la sua ignoranza, osa dire che l' Iulia si ripo 
sa, che pelle arti ba perduta quella sua antica fecondità | 
lo non vo discutere se a' di nostri la pittura italisna non 
sia tinto in fiore come in passato: comunque sia pe- 
rò, ella sarà sempre superiore alla francese. lo son 
parlo degli oggetti, che di quando in quando esponguno 
qui in Roma gli artisti pensionati di Fraocia: non ne 
parlo, perchè dovrei dire che espongono cose, che 
fanno veramente compassione, cose iodegne di essere 
alla mostra ; © nondimeno, quando 
mostruosità vaono a Psrigi, ricevono encomii, che 
cecupano più colonne dei giorneli. Ma, per parlare qol- 
tanto di que' pittori francesi, che baovo gran nome, 
come Decamps, Delaroche, Delacroix, Vernet, logres 
ed altri, forse che il Juro merito è eguale alla ri 
putazione, che si sono comperata culle penne vendute 
gi molti giornalisti ? L' Italia certo non ha più i Tiziaol, 
i Raffselli, Michelangelo e Correggio : ua, la Dio mertè, 
artisti, che non invidiano certo i moderni francesi. Se 
mg. Gauthier foese meno igoorant*, dovrebbe sapere che 
a Venezia vi è Grigolett, gli Schiavoni e Lippi Mi 
lano, Hayes; a Torino, Massimo d' Azeglio e Pelagio 

; a Napoli, il cavalier Cart»; a Firenze, Bezsooli. 

gl dovrebbe aver visitato, se pure 
non viaggia alla Dumas e alla Joni», chè colla testa 
nel sscco, lo atudio del primo disegnatore, il Minardi, 
di Cavalieri, di Coghetti, di Coo- 
Agricola, di Capalti e Gagliardi, 
e visitandoli vi avrebbe trovato e cartoui © tele, altre 
finite e altre incominciste, le quali mostrano a chiunque 
che in Ttlia non sono rimasti soltanto pochi copisti, ma 
vivono artisti di a'to merito anche nella pittura. Tutti 
questi artisti nulla banco mandato a Parigi, perchè, se 
fanno quadri, appena finiti li spediscono a coloro, che 
gli hanno loro commessi. 

La patria di Michelangelo poi vanta nella scoltura ar- 
tisti, che la patria del sig. Gautbier non può che desi- 
derare. Se gli scultori italiani, che stanno al preseote in 
Roms, avessero mandato all'Esposizione di Parigi tutte 
le statue, che tengono nei loro studii, sono certo he 
vi avrebbero fatta tale una collezione, che ogni visita- 
tore dell’ Esposizione avrebbe dimenticato quslunque ar- 
dieta francese, ed avrebbe veduta chiara l''igooranza del 
sig. Gauthier. Al momento, nello studio di Tadolini vi 
sono la statoa del Bolivar a cavallo, Amore e Psiche, 
e venti altre: in quello di Tenerani le statue rappre- 
sentanti Psiche abbandonata , l' Aogelo delia Risurre- 
zione, il Connestabili di Ferrara, Bolivar, il Re di Ne- 
‘Psiche alata, e molte altre: in quelli di Rinaldi 
è di Revelli, preziose opere compiute, che destano 
meraviglia a vederle. Chi non è preso da meraviglia, 
visitando lo studio del bergamasco Benzoni, in vedervi 
tanti lavori, altri incominciati ed altri fiati! E sfido il 
Francese Gauthier a mettermi iovanzi va Francese, che 
possa stare a confronto di costoro. Nou vi ha città in 
dì mostri convenga tanti scultori 
così valenti, e tutti Italisni, come Roms. E se così è, 
come potremo dire col sig. Gauthier che Parigi è la 
metropoli dell'arte? Se per arto s' iotende moda, ele- 
ganzs, ec, Parigi certo è la capitale; ma se intendiamo 
parlare di pittura, scultora e incisione, non possiamo 
soire. Mi citi il sig. Gautbier due incisori francesi 
che stieno a fronte degli Italiani Calamatta e Mercari, 
uno direttore dell' Accademia di Brosellea, e l' ltro del- 
la Calcografia camerale in Roma! . 

Ma a che mai irstieoermi più a luogo nel confa- 
tare le maligno asserzioni dello scrittore francese? L'I- 
talia è un musso, ma di oggetti antichi © moderni: l'I- 
talia, come in passato, contioua a spargere da ogni perte 
del mondo le opere srtistiche uscite dagli studi de' sool 
più rinomati pittori © statuarii. L' Italia «be delle sven 
ture; ma pelle arti, e specialmente nella scoltura, tiene 
ancora il primato, e Roma continua ad essere la metro» 
poli dell'arte. 






































































Bologna 4 giugno. 

Fa qui affiso stamane, e letto colla più vive e sen- 

tita ricooscenza , un editto, in data del 4.° corrente, 
emesso nel Sovrano nome dall'em. e rev. sigoor Cer- 
dinale segretario di Stato, recante notevolissime riduzio» 
ni alla tariffa doganale già vigente, oper 
re lo sviloppo del commercio ed a gara 
stria intero», frenando la dannosa concorrensa, che sull’ 
uno e sull alira esercita il contrabbando. (G. di 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 4 giugno. 
Ieri mattina è partito per Londra, io congedo, 8. 
E. sir James Hudson, iaviato straordinario e ministro 
pieni di 8. M. la Regini 
so la Corte di Sardegna. Durente la 
affari della Legazione ssranno fatti dall’ onorevole E. Er- 
akine, segretario della Legazione medesima. (G.P.) 




















A Parigi si instituirono de molto tempo le così 
detto Compagnie olsadesi per la vendita del brodo. L'o- 
lità di simile impresa fo una città vasta, come è Pa- 
rigi, e nella quale si addensa una si numerosa classe 
opersia, ni è fatta incontrastabilmente sentire, e ne so- 
no una prova le cond'zioni fiorenti, ia cui trovasi quel- 
le Compagnie. Infatti, una volta che sia constatato che il 
brodo è di ottima qualità, è facile vedere quali vantog: 
gi ne possono ritrarre le famiglie, che banno appena il 
necessario per vivere. Simili Società possono dare il loro 
prodotto sd un minimo prezzo, cosicchè ogoì femiglia 
può avere al proprio domicilio una sostinza notritiva in 
sommo grado, e che in casa propria non si può altri- 
menti ottenere che con perdita di lempa e con uo non 
indifferente consumo di combustibile. L' esempio di Pa 
rigl fa imitato soche da una Società di Tr 
giò a quest'ora con ottimo successo apri tre Stabilimen- 
ti per la vendita di brodo. Chi è alla direzione di te- 
li Stabilimenti invita chiunque a visitarli, perchè da totti 
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ia conoseluta l'utilità dell'Associazione : e infatti siamo 
assicorati che torto vi è ordinato colla mastima pulizia 
è che il brodo posto in vendita è di una qualità ercel- 
lente. E. nol, scrivendo di questa nuora speculezione un 
breve cenno, crediamo far. opera grata allo numerose fs 
miglie degli opersi, alle quali manca il tempo © talora 
| mezzi per sostentara le proprie forze con un buon 
nutrimento. Egli è inutile ripetere che anche le 
pagnie di Torino, s simiglianza di quelle di Parigi, 
disnte un abbonimento, #'incaricano di mantenere il 
brodo si varii domicilii con cura serupo diamo 
che il prezzo sia molto tenue, per cui ad ogni fami- 
glia è fucile con quelch» altra piecola spesa procacci 
si una sostanziosa minestra a bonissimo mercato, Nvi 
teniamo per fermo che, una volta conosciuta da molti l 
esistenta di tali Stabilimenti, ron mancherà l' ffluen 
delle domande, però che ne sia evidentiseima per tutti ' 
lità ( Diritto.) 


































è unita a Verna 
mercè ‘un telegrafo sottomarino, costrutto dagli Inglesi ; 
da Varna a Giurgero, v' ha un telegrafo eretto dai Fran- 
cesi, che si unisce ai telegrafi dell'Austria, e per mei 
ao dei quali è posto in comunicezione con tutta | E: 
repa. 

"Ora trattrebbesi di costruire un'altra linea in- 
portantissima, che ponesse Balakla corrispondenza 
coll'Europs, non più da Giurgero, ma da Genova. Trat- 
terebbesi di estendere il telegrafo sottomarino delia Spe- 
sis a Cagliari fino a Malte, a Gallipoli ed a_ Conta: 
nopoli, donde si costrulrebbe un telegrafo sospeso ri 
a Varno. 

« Crediamo che il telegrafo possa essere compiuto 
nel termibe di tre mesi e colla spesa di quslehe m!- 
lione. Il valente cav. Bonelli debbe essere stato fl pri- 
mo a concepire questo bel progetto. » 

Altra del 3. 

Ci viene assicurato che il cav. Deforesta, mivistro 
di grazia e giostizio, è stato nomicato senatore dei Re- 
goo. ( Piem.) 























Si tengono proote in Susa carrozze reali per ri- 
covere il Re di Portogallo, la cui venuta in Turivo o- 
mai psre certa. Anzi parlasi d'un probabile matrimo- 
nio, da celebrarsi a suo tempo tra il Re di Portogallo 
è la nostra Principessa Clouide. D. Pietro V 0° Alcar- 
tara nacque il 46 settembre 4837, e Clotilde Moria 
Teresa il 2 marso 4843. (Arm) 








È oscito il primo Numero dell’Eva redenta. In 
esso c'è l'elenco delle collaboratrici , che seno le si- 
gnore: Balbi-Ferrer Luigia; Bartolomei marchesa An- 
Gelica; Besio-Rossett Angelina ; Cspocci di Belmonte 
Almerioda, nata Farina; Duplessis Estelle; Ferrari Car- 
lotta; Emanuel Luigia 5 Morgari-Lomazzi Cl mentine, 
pittrice; Mara(B-Griffini Luigia ; Paladini Luisa Aue- 
Rossi-Gabardi Brocchi , contessa Isabella; Sanser- 
Agata Sofi; Solms Bonsparte-' principessa Ma- 
ria; Toscavi-Sartori, contessa. Csroliva ; spotti- Val= 
dieri Matilde, Il giornale ha per epigrafe la seguente 
strofa del Gallardi, allusiva alla donna : 

Avrà i suoi martiri 
Le sue lattagie anch' ella; 
Ma fia redeuto l'angelo, 
Poich' ei non nacque ancella. 























( Mov.) 
Genova A giugno, 

Il Consiglio municipale, nella sua seduta. del 4.9, 
udito l'interpello del éonsigliere 1oria sugli att di bar- 
arie, che di frequente si consumano dal conducenti del- 
le bestie da tiro © da sonsa, eccita vivamente il sl 
co a dar ordini severi si catonieri ondo sis osservato 
l'art. 438 del Regolsmento di polizia urbana, che vieta 
di toeltrattare gli animali domestici, © cessino con ciò 
tali atti, che sono«uo'offesa alla civila del secolo. Il 
sindaco promette di dsre prontamente oriui io propo- 
aito, e scioglie la seduta. (6. di 6.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 29 maggio. 


Secondo gli ultimi rapporti pervenuti, l' ei 
del Vesavio è cessata. (6. del R. delle D. S.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Scrivono da Firense il 34 maggio ai Corriere 
Italian 
« Martedì sera vi fa pure un nuovo scoppio di 
bombe ad ora tarda sulle pabbliche vie!!! Nui non 
troviamo prole bestanti a declamare contra così fatto 
di Ivociollesche dimostrazioni, che può condurre 
a deplorsbili risaltati 
« Pare che quest' anno la crittogama non abbia n 
visitare i nostri vigneti : la foglia del gelso invece è 
aodata del tutto male, per cui la seta tra noi sarà ad 
altissimo presso ; i grani promettono assai bene. » 


IMPERO RUSSO. 
Fatti della guerra. 

La, Gazzetta di Vienna reca il seguente dispaccio 
telegrafico da Varsavia 4 giugno : = Il priucipe Gortscha- 
Koff riferisce da Sebastopoli, in data del 20. maggio 
(4° giagno), che nel giorno 45 (27) maggio il ne- 
mico incendiò in Berdiank due case, parecchi busti- 
meoti di cabottaggio ed slcuni depositi di graraglie. Il 
AT (29) maggio, 46 navigli pemici si presentarono 
presso lo stretto di Genicsi, dove apersero il fuoco 
ed incendiarono | nostri bastimenti, nonchè i magazzini 
di gravaglie sulla conta. La mitraglia di due perni da 
ctmpo, eretti nello stretto, costrinsero le scialuppe nemi- 
che a ritirarsi. Nel giorno susseguente pon ebbe luor 

verud’tentativo d'attacco contro Genlezi. Dinsnzi a 
bastopoli e negli altri punti della penisola nulle d' 
importante. 


























nella Gazzetta della città e dei sobbor- 
ghi di Vienna: «Giunse dal msr d' Azolf notizie, in data 
34 maggio, essersi ritirati totti i posti di guardia russi 
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hi 





cca 


longo l'intlera costa. Sembra che il teneotegenerale | 
Chomuteff prender voglia posizione vicivo a Karasabs- 
zar. Gli allenti si sono stabiliti a Kertsch. È sparsa la 
voce che Canrobert trovisi a Rertsch in qualità di co- 
mandinte la spedizione francese. » (Lu stessa Gazzetta 
del B corrente, che porta quest ultima notizia, osserva 
dover esa essere posta in dabbio, e trarre origine for- 
del fatto ehg il già generalo supremo dee essere |” 
autore del pismo di tatta la spedizione. ) 


de 











—_—__ il 
11 telegrafo sottemsrino sino Eupatoria è terminato 

Ivi trovasi una gasrnigione di 20,000 nomini. Osten- 
en sta con 24,000 nomini dietro il basdlone cen- 
trsie è minaccia di sortire. Liprandi tiene le alture al- 
la denira sponda della Cernaia. Queste posizioni non 
permettono agli allenti di avanzarsi, giacché, andando 
verso il contro tenuto da Gorts-hvkoff, verrebbero sor- 
presi allo spalle. Una lettera d' Odessa assicura che |” 
esercito rassa ha provvigioni per soli 2 mesi ancora. A 
Trodosla, chs veniva approvvigionata da Kertsch, tro- 
vansi 12,000 womini. 1 6,000 abitanti sentono già la 
carestia 
















Intorno al modo, nel q 
forzò il passaggio a fia di entrare nel mare 
passaggio che in perte era chiuso di 
fondati, dicenì conero egli prasato durante la not 
do della fore» piena del vapor ‘siti pericoli 
essersi pinntato improvvisamente colle sua flvita davanti 
a” porti assi. È noto il auccssso dell'ardita impresa. 








con 





HI Times contiene il seguente dispaccio da Varna, | s| 
il 34 maggio: « i 29 maggio, i Francesi intrapresero | re, 
con 34,000 womini una ricognizione oltre la Cernaia 
e piuntsrono un campo a Ciorgun. Sono arrivati 2000 
mini del comiogenie turco. 1 Francesi hanno” preso 
4000 buoi presso Kerisch. Preseotemente sì trovano 
nel mor d' Asolf 24 piroscafi degli alleati. » 

Scrivono da Odessa, il 49 maggio, alla Oesterrei- | è 
chische Zeitung : 

« Gli apparecchi di difesa avanzano di di in di, 
edè probabile che Odessa sarà in breve la città aper» 
ta dell’ Impero meglio protetta. Îl numero delle batte- 
re 0 de' cannoni supera di molto quello, di 20 batte- 
rie è di A47 bocche da fuoco, ch'era stato prima in- 
dicato. Vi 1000 in lspezieltà eccelleoti batterio di mor- 
tai, che scagliano bombe da 490 libbre 4 verste e 
mezzo lontano. 

« Per invito del generale Chomutoff, etmanno 
Cosaechi del Don, que' Cossechi dichisrarono in un’ ss- 
semblea del Nowotcherkustk , dove tutt' È distretti del 
Don erano rappresentati, essere pronti a somministr 
per a prossima primavera un nitro contingente di 40,0! 
vomioi allestiti. 
< Il telogreto a pali de Odessa a Sebustopoli è ter- 
minato, e se ne giovano da qualche di; ma non v'è 
traccia ancora della strada ferrata , che doveva cougiun- 
gere quelle due cità : sembra che se ne sia deposta 
l'idea. 
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Scrivono all' Indépendance: « Lo lettere del ge- 
nerale Pé'issier qui arrivate continuano a manifestare 
ana fidacia estrema. di suo piano è stabilito; egli farà 
una breve, ma energica campagna. di una sua 
lettera all' Imperatore, la quale sarebbe notevole. p-r 
concisione e vigore veramente romano. « « Sire (avreb. 
li acritto, quand' era sotto le mura di Sebsatopoli), 
i soldati difettano d' aria, i cavalli mancano d' erba, non 
trova nei cimiteri : noi partiamo per cercarne. » » 
“Con vo generale tanto intraprendente, si può sperar tot- 
to. I soldati, ch' erano al campo di Maslk e che rice- 
vettero l' ordine d' imbarcarsi , erano lietissimi di ab- | ©: 
bandonare una città, ehe, a quanto pare, cagiona la no- 
stalgia agli ufficiali. Una parte delle truppe furono ia 
batcate senta che sapessero dove andavano. » 

Serivevano nel 48 maggio, dal campo sotto Seba- 
stopoli, al Fim Parlasi oggi di un gran cangiamento 
nella posizione, delle nostre truppe ; © dicesi che un 
forte corpo di spedizione verrà inviato contro il nemico 
alla parte Nord della Cern 
io Browa ed i reggimenti comao- | ;; 
Colin Campbell, uoiti ad uo corpo francese 
© sardo, entreranno in campagna ; che la quarta divi- 
sione sotto sir Jon Campbeli, sostenuta dai pochi Tur- 




































atentiaonel 
cia, 3 


can e l'occuperanno 45,000 uomini, parto de' 
quali trovansi già nella capitale ottomane. Il 26 maggio 
giunse a Costantinopoli il tenente-generale Alessandro 
Lamormor 

sercito 


pagnia del gi 
di Tunisini, ch' eravo ancora 






contenuta in alcuni fogli earopei, non è priv 
tanza la conferma di esse da luogo più vicino all 


tirol 
pubblicheremo domani) accenna alia voce di uns ricon- | 
lazione, avvenuta fra' due antagonisti Rescid pascià 


disi alla Regina Vitto 
pinando al Sultano e a Napoleone HI. 
gio, i 
gionato qualchs inquietudine nella cità, permettendosi 


venotoci per la vis 
Ciò che si dee fare. nell' Anatolia. 


avea ten 
noscere 


«1 carteggi del Journa! de Constantinople dal 


e le inglesi. che ne ammirano l' eccellente discipli- 


'orditamento militare e l'abilità nelle manovre. 1 
Strdi vengono accolti collo massima cordisità degli al- 
lenti. I bersaglieri piemontesi ( contina» quel foglio ) son 


6° MoMandota De 8 piroscafi sardi, che servirono al 


in questa guerra presso i suavi © 


del contiagente, non rimase in Crimea se non 
Corlo Alberto (di BA cannone ), pel servigio del- 






interruzione. Il 26 p. erano partiti da Co- 
nl campo 4 piroscafi con troppe di Fran- 
Piemontesi e i corazzieri francesi, stanziati 
Muslsk. Del resto, il compo di Mosbk verrà 








comandante la seconda divisione dell’e- 
con tutto Îl suo ststo maggiore, una com- 








di volate, partirono 
o guariti, furono mandati col piroscafo francese l' 





iaccio da Costantinopoli in Odessa, ove seguirà uno 
scambi 


di prigionieri. La Triest. Zeit. morra che fu 
presso i Dardanelti la costruzione d'uu ls- 





seretto mobile di 4500 trabacche. 


« Da Cosu 


comando supremo e sulla nomina del suo saccesso- 
Besehè una parte «di quelle spiegazioni fusse già 








della guerra, oltrechè vi vanno aggiunti altri p 
non conosciuti appieno. Lo stesso carteggio (che 











«met Alì pascià. Quest ultimo avrebbe ricevoto 


500,000 piasire dal Sultano a titolo di risarcimento. 
Ds Trabisonda abbiumo in data del 23 p., essere | 
arrivato a Tabriz il generale russo Bassiliew cou nu- | del brigadiere Serrano Bedeya. Erasi dato l' ordioe d' 
meroso seguito. Egli sarebbe incaricato di notificare | arrestare il signor 
allo Belà l'assunzione di Alessandro II al trono, e di | da, stentechè il Governo sapeva eh' ei giungeva da Ro- 
persusdero la Persia a conservar la neutralità. I Rus- 
si, che sono presso Alessandropoli, forono rinforsati di 
due reggimenti di cavalleria. Nondimeno pare che i doe 
eserciti si terranno sulia 
Zeitung, a Kars si trovan ora non più di 5000 
Torehi (Y. sotto.) 





lilensiva. Secondo la Triester 





«Hi Journal de Constantinople reca un carteggio 
Teberan 28 aprile, stando al quale il sig. Murrey, 


wainistro britannico in Persia, arrivò in quella capitale 
il 2 aprile. Il giorno prima , gli erano sadati incontro | vatesi in vari punti del Regoo, 
@ Kaplebad, distante an' ora de Teberan, il ministro | marii profughi carliti, daono a credere che codesto par- 


Ila guardia dello Scià, una compagoia di cavalleria , 


l'aiutiote del primo ministro, il segretario del ministro | ta de' suoi prssati tentativi, usi sforzi disperati a 
degli esteri, totti i componenti le Ambasciate inglese e 
turca, come pure la colonia europee. Il sig. Murray gli 


ottimamente, e dopo aver riposato alcune ore 


sotto una magnifica tenda, mandatagli dallo Scià, fece 


300 ingresso a Teberan. Alcanisgiorni dopo, l'am- 


bascistore ottowano in Persia diede all’ inviato britan- 
nico uno splendido baochetto, cui assistettero le Amba- 
sciate inglese, francese e tarca, il console britannico e 


principali europei L' ambasciatore turco fece un brin- 
il sig. Morray rispose pro- 





«A Damasco, giasta nostre relazioni del 47 mag- 
liti delia legione. tureo-inglese avevano ca- 





provocare la popolazione. Il pascià se ne dolse col 


colonnello inglese Walpole; e, questi sentendosi offeso 
da ciò, 
scià gli diresse una lettera di scusa, della quale però 
non si conosceva ancora l'effetto. » 


ri indilatameote eon tutti 1 legionarti. Il pa- 








ll Journal de Constantinople del 24 maggio, per- 
terra, ha un articolo intitolato : 





L' autore prevede che gli eserciti ottomani e russi 
quella Provincia usciranno della loro inazione, in cui lì 
il rigore dell'inverno Dspo aver fatto co- 
sproporzione del m 








ero fra le trappe tur- 









chi rimenti indietro e dalla briguta Vinois, avrà la di- | "09 e fe rose, fe quali vidime sono di melto più fort, 
fesa di Balsklava e delle sue opere avanzate; e che un sep cn i pilatoa È ne, ba 
corpo france cecoperà il capo dale a arti i | alla romina del generale Moraview in luogo del gene- 
poditaz rale Rend, il suddetto giorasle non trova altro. mezzo 
po ju per prevenire un grave rovescio che quello di conce 
Leggi nella resse di Vienne, in data di Pari- | \err “i2 collari pel 


gi 1° giugoo: « A quel ch3 dicesi oggi, Il generale 
Pélisier domanda dell altra cavalleria. Da ciò si vede 
sempre più che vi 
terno della Crimea. 









l'artiglieria dell'esercito d' Oriente. 1 successi nel ma- 
re d'Azeff sono veramente straordinari. I Russi per- 
dettero una flvita intiera di navigli mercantili, che i di- 
spacci indicano in numero di 466, ed oltre a ciò vi 
risimilmente anche molti navigli da guerra. Jeni 
presidista ora da 6000 Turchi. » 


Berdiansk, di cui è parola negli ultimi dispacci | 
telegrafici, è ua piccolo porto di cabostaggio, sulla co- 
sta settentrionale dei mare d' Axofi, 4.40 chilometri lon- 


qu 

















tano da Rerwch Lo ala 0 golto 





rabat, che sepora il Sivache o mar Putrido dal 
mare d'Azfi, © a greco con quella parte della Crimes, 
fn cui è edificata Kertach. In fondo al gollo, nel puoto 
dove la Tucks si congiunge alla pepisola, si vede l'anti 
ca fortezza d' Arabar, eretta da' Tartari, © con la quale 
la squadriglia allesta scambiò un capnoneggiamento. 


NOTIZIE DEL BALTICO 








inze da Kénigsberg la notizia, che però abbi- 
sogna di conferma, che una porzione della flotta ‘russo, 
fra cui 8 vascelli di fia , sia uscita dal porto di Cron 
studi 6 si sla posti in linea di battaglia dinanzi a Re- 
vel. Su tutti puoti della costa sono prese le più sm- 
pie misure di difesa. Corì la Gossetta della città e 
sobborghi di Vienna. 


IMPBRO OTTOMANO 


Leggiamo nell’ Osservatore Zriestino, del 6, le 
noguenti notizie» del Levante, reente dal pirosesto i 























anti a Costantinopoli il | 1e 
28 maggio (data de' giornali e de' carteggi più recenti 
4 noi pervenuti ) vsano sino al 20 p. p. 
< Botto quest'ultima data, una nostra corrispondenza 
del campo espono alcuni prrtiolari sal sanguinoso com. 
battimento dei 23 e 24 maggio ; però rè questa nè le al- 
tre relazioni parlano ancora delle operazioni imprese ul- 
timamente nel mare d'Azoff. Conoscevssi per altro che 
la mpedizione di Kertsch ( composta di 45,000 soldati, 
tra Toglesi, Francesi e Turchi , di 30 piroseati n 24 
scinlappe «cannoniere ) era partità il 25 maggio. Venti 
cinquemila Turchi di fanteris eransi imbarenti pel cam 
po davanti Sebastopoli. Bupatoria dorera rimanere sotto 
In costodia della divisione egiziana, comandata da Ahmed 
Menekli pascià 
La strada ferrata di Balaklava, che fioora avera 
servito solemente a trasportare vettovaglie, munizioni 
altri oggetti di guerra, verrà adoperata pare per l' in- 
vio di truppe fra Balsklava e l'‘estrema destra , verso 
Mokermann : sarà un gran risparmio di tempote di fati- 
ca. Gli operai, che esegairone lt ferrovia, rimarranno he 
qualità di zappatori-minatori nell’ esercito, formando un 
corpo di circa 4000 uomini, i cui uffziali soperiori ss- 
rannoo scelti fra' constables di. Londra. 
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mo 








più 








ra - Arras ed impossessarsi 
aprirebbo cosi la via di 
più" grande imbarazzo. 





rebbe i 
combattere’ contro la Russis. 


basciatore d' Inghilterr: 


che ha dovuto legaarsi delle Autori 
nali 











sprcisimente cavalleria , di cercare con ogni mezzo 

ile dei volontarii circassi, i quali potrebbero esse- 
assoldati da una delle Potenze alleate, e di minaccia 
4, la quale resterebbe sempre in comu- 
ine colla Tarchi», mediante il mar Nero, mentre 
este comunicazioni non esisterebbero con Erserom e 





Kors. La Russia, minscciata da quella parte, ssrebbe 
costretta a modificare il suo piano di campagna e d. 

vrebbe abbandonare la linea di «ffensiva nell’ alta Ar- 
mepia per tenersi sulla difensiva. Di più, dando un mag- 
giore sviluppo alle forze sulla linea della Mingrelia, 
esercito ottomano potrebbe 





quelo non fa mai un’ idea 


I» considerazioni emesse dal Journal de Conttan- 


tinople potrebbero essere facilmente utilizzate purchè 


caogiata la buse di operazione. A_Kars e ad Erse- 
a rimane isolsts, mentre nella Mingrelia reste- 
somunicazione con tutte le forge destinste a 
(0.T.) 
REGNO DI GRECIA 


Stndo alla Zriester Zeitung, ta crisi ministeriale 


continua in Atene. Il Daca e la Darbessa di Brabiote 
son giunti a Sir, 


vengono attesi fra breve in Atene 
INGITIIL.TRRRA 
Londra A giugno. 





E cosa notabile la prontezza, colla quale gli ultimi 


successi ottenuti in Crimes hanno rialzato l'opinione 
pubblica in Ioghilerra. Si direbbe quasi, non emerri 
giammai stato quivi partito alcuno per la pace. Per 





quattro gunrentigie sono ora proclimate insufficienti, 


@ il Daily News dichiara senza nnbagi, essere spedien 


che la Russia paghi le spess della guerra. 








Si legge nella Presse: « L' Inghilterra sembra 





vigilia di romperla colla Spagna e coll’ antiro suo smi» 


Espartero per 





questione di tolleranza religiosa. 





Si tratta sempre dei reclami di lord How .len, ambs- 
al ministro anglicano 


rigoari 









i inglesi hanno annuogisto ultimamente ch» lord How- 
ottenuto il suo congado d'uso, e dovera ve- 









pato dall’ ambaacistore. L' interpretazione era 


falso, e risulta da un articolo del Aorning-Pust che lord 
Howdea è pienamente approvato, e che il suo richis- 





temporaneo dee manifestare il moleontento dei Go- 
intorno a! modo, con cui fareno accolti i 


« Il Morning-Post dice di fatto che il Governo 


inglese approvò la condotta di lord Howden: « «È 


che probabile che le relazioni future del nostro am- 


basciatore e del Gabinetto d' Espartero mon saranno le 





— (514 
de alla rottora delle buoe relazioni. La libertà reli- 


campo dicono regnare ottimo accordo fra ls truppe sar- | giosa deve essere aecordals tra poro, e querta conces- 


sione deve essere preceduta da alcani preliminari irri- 





de strada ferrata ed anche su quel punti dore » 
| ciano gli omnibus. Alla mattina, al messo giorno ed 
alla sera, le corse sa questa strada si uniranno a quel- 
| le che vengono quelle che partono. Oltre a ciò vi 





se fl anrà dille $ alle 14 sot e dalle 3 alle 6 pom. ogni 


| cinque minuti uns corsa d' ambi i lat. (G. Uf. di Fer) 


Î SPAGNA 
Madrid 39 maggio. 
Il Ministero è deciso a non fare che uso modera- 
to de' poteri straordinari, che ho chiesti. Non procede- 
rà contro le persone nè contro i giornali per opinioni 


e tendenze precedenti, ma sì in ragione della loro fu- 

ittitadine. Na vuol dare all’ autorissazione otteno- 

lo retronttivo. 

Stasera si fecero molti arresti a Madrid, sono ex 

ti, un cursto, un sagrista e persone di mi- 
ime. Parlasi di grandi depo- 










Governo non istsrà molto a scoprire. 
La fazione di Marco, composta di borghesi ribellati» 
si di Catalogoa, venne sbaragiinta lersera della coloona 


Banteelis, ex commissario di Crusa- 


ma con istrazioni pericolose : egli sparre. Non andò a 
Madrid, avvisato forse di quel che l' aspettavi 
( Corr. Hawas.) 









scovì, circa le altime sollevazioni © le incitazioni 
parte del clero. » ERRE 

« Lo cispirazioni scoperte, le piccole fezioni solle- 
la operosità de' pri- 





tito, non ancora disilloso abbastanza dalla trista rinsci- 


cendere la guerra civile. 

« Quantungue il trionfo della buona causa sia assi 
corato, gl'insani tentativi del vinto partito recano al pi 
e gravi pragiadizii. Codesto partito esereità ogui sorta 
di vessszioni me' luoghi, ch' e' sceglie a sede de' suoi ec- 
cessi; alterò l'ordine amministrativo, e crea uno stato 
di torbsmento e di timore, il quale potrebbe partorire 
mali incalcolabili. 

< Il dovere del Governo è di evitare simili sciagu- 
re. Perciò, e' conta più di tutto sulla cooperazione del 
| elero, il quale, fedele al nuo ministero di pace e di 
mansuetudine, dee Ia concordia al popolo, ed 
focoleargli il rispetto e l'ubbidienza alle leggi ed alle 
pobbliche Autorità. 

« Non ho motivo di dubitare che tale sarà il con 
tegno dell'immensi maggioranza degli ecclesiastici. Ma 
la storia delle nostre dissensivni è troppo recente, per- 
chè si dimentichi essersi alcuni di questa clense rispet- 





















« La Regina, sempre clemente e benevola, conces- 
| se a tutti generoso perdono, non appena potè 
ta nuocere alia quiete del prese. Molti, che 
combattuto nelle file de'ribelli, godono, oggidi, benef- 
fi ecclesiastici, ed esercitano il carico importante della 
cura delle anime. Pinchè il partito, cui appa 
pslesò l'intenzione di turbare la pace, non era pericolo 
che adempiessero a questo carico. Ma oggidi che alcuni 
ministri dell'Altissimo diedero lo scandalo di seller 
© farsi capi de' nuovi nemi i della Regins, protestando 
dì difendere ls religione, come vi potesse essere pro- 
fanazione più sacrilega. che lorder di sangue le ma- 
ni consacrate per celebrare il santo sacrifizio ! non 
è cosa prudente mantenere in tali posizioni nomini, che 
si soppongono perseverare ne' loro antichi sentimenti , 
© che i loro legami passati potrebbero indorre, enche 
contro ls propria velontà, ad atti di slesltà o di com- 
plicità co’ ribelli 

« La volontà della Regins, dunque, è che ordiniate 
Ia sospensione de' sacerdoti che fossero stati nel cam- 
po carliste, e di q quali, durante la guerra, fos- 
sero stati ordinati all'esterno, violando le. disposizioni 
del Governo, che riet l'ammissione loro 
negli ordini sacri. Vi si ordina di fer cangiare tem- 
poranesmente 
vassero in uno 

< 8. M. spera che i-svoî ordini saranno eseguiti col 
gelo è l'essttezza, onde i prelati spegnooli diedero ten- 
te prove. 

« Madrid, 27 maggio. 

« Sort. Acumae. » 


Disrorrendo delle rose della Spegna, un gioroale 













































fa lo considerazioni segaenti 
Il corrispondente di 
in dota del 27 maggio ch: 






degli insorti di Saragozza. N 
dente della Presse s' inganni. Abbiamo dai giortali di 
Barcellona notizie di Calatayad del 25 maggio e di Ss- 
regorta del 27, e da esse dedocesi che la ribellione 
non è peranco compressa. Giunta questi avvisi, vi chbe- 
ro scontri sanguicosi, in eui perirono militi cittadini © 
soldati di lines. A Sarsgerza la vinta dei cadaveri dei 
militi uecisi provocò tale collera nel popolo, che dificil- 
mento potè essere contenu a: volevansi vendicare i ca- 
duti menando strage fra gli uomini devoti al 
ne; in Buragorza forono operati 
cellona stava per es assedio, 
per cui contro i perturbatori dell'ordioe saranno sp: 
plicate le leggi del 1824. Pare che io alcune località 
si Carlopolacebi, come chiamensi gl” insorti dei liberali, 
sieosi congiunti multi contadini, e i carteggi della Coc 
rona de Aragon affermano che negli scontri aecadoti 
militari e contadini se tiraren come leon*s. Lo stesso 
Giornale pubblica il seguent» proclama dei carlisti: 
« Aragonesi ! 

« Lo religione oltraggint», la patria senza consiglio, il 
trono vilipeso, richieggono da voi il saerifizio del vostro 
cuore. Mirate a cha sono ridotti questi oggetti sì cari ad 
ogni buono Spagnuol. | Mirate che avvenne delle splendide 
glorie che fvrmarono ln corona de' ostri antenati ! Tatto 
fo manomesso da questi womini nefandi, che si lan bef- 


crediamo che il corrispon- 




































fe della nostra intoria, che profansoo le nostre vene 
rande tradizioni, e con malizia astanica vogliono trarre 
la pstria nostra alla perdizione, all'abisso! Ciò sarete 





cordiali. Tanto meglio; non v' ha momento più fa- 











Lanedì si fecero qui, dice il Courri, 
del 30, col successo più felice, le prove get 
ne del Jacquart. Ognuo sa ‘che ques e ei 
ha per motore 





Mercoledi, 30 maggio, tre religiosi del 
»l Francescani imbarcareno è Lose, pe d'oca 
cando a° malati ed a' feriti del mostro esercito 10% 

e le consolszoni. del loro minintaro, Dica." 
essi sia profondamente versato nelle scien, pia 
d 


MS ao 0A. A een i ronda fronde ci a 

pe mf life papi dpi (Nostro carteggio privato.) 

e vi hanno fat schiavi per adempiere il bene. Luana Ss 8 sone, 
Sira | Quale ferita sia eee ani 


cipe proscritto, 


ni di splendore, di felicità, di gioria, se volete veder 
e duratura. La sua religione è 
il suo trono quello di S. Fer- 





prata alla scuola della 
iavita slla riscossa al sento grido della patria. 


« Voi, che pugoaste per la causa 
padre in quell'esercito di eroi, sciolto per ialame tradimen- 
to, rimarrete voi sordi alla sus chiaosati? No, il pur 
pensarlo sarebbe offendere la vostra 
fa necessità ha costretti a militar nelle file dell' 


to liberale, dimenticherete voi i vostri antichi giuramen- 





tutti. Aragonesi! levatevi tutti come un sul uomo al so- 
iustizia ; ods l'intiera Earopa il gri- 





le risorgente di 
do del vostro entosissmo per la rel 


chia. Troppo siemo giaciuti nella schi» 
sisee. Tese: dille. è indegna dei figli di Alfonso 
il Battagliero. Su, marciamo contro i nostri nemici al 
grido di Viva la religione, viva il Re Don Carlo VII.» 

Da questi brevi cenni — e noi e tralasciamo mol- 
ti altri — risolta evidentemente che il movimento res- 
zionario non è corì limitato e di liere momento come 
dento della Presse, e come in gene- 
affermano | dispacci di Madrid. Noi vorremmo in- 
gannarci ; ma la Spegna corre nuovamente il pericolo 
d'una guerra civile, se il Ministero, a cui s0n0 com- 
messi | poteri dittatoriali, non solo sa comprimere la ri- 
bellione, ma impedire che rialzi il capo per l' avvenire. 





co 





peri 
rale 


La Corrispond:nza Havas pubblica il seguente 





dispaccio telegrati. 


È «Madrid 1.° giugoo. 
« Il sig. Mados presenterà domani alle Cortes la sua 
proposta di legge, relativa ad un prestito forzato di 200 


milioni di reali 


« 1 faziosi dell’ Aragon», vivamente inseguiti, si dis- 


ventura. Egii vi chiama, egli v° 





altà. E voi, coi 


perdono. Le altre Provincie sopo tranquille. » 


FRANCIA. 


Parigi 2 giugno. 


Sì dice che l' Imperatrice abbia dsta la commis- 
sione ad un gioieliiere di un diadema di brillanti, di cui 
dono alla Regina Vittorie nell' occesione della sua 
( Corr. Ital.) 


Il lord-meyor di Londra è aspettato a Psrigi nei 
primi giorni di giugno. Egli amonterà al palaszo di 

lazzo, preso 
ricevere gli altri mem- 
City di Londra. Uo gran 
banchetto municipale sarà dato in questa occasione il gio- 
si darà una festa da bal- 


Portogallo. 
Uo giornale dà, in dota del 34 maggio passato, 





visita a 





città colla sua famiglia Uo 
dalla città, è stato disposto 
bri della deputezione della 








vedi 7. Alcuni giorni al 
lo in ooore di 8. M. il Re 


le seguenti notizie : 


«ll Re di Portogallo è indisposto. L'augusto ospi- 
te dello LI. MM. prese uo'infreddatura in una gita a 


cavallo a Saint-Cioud, in mezzo al 


gia. Sperasi però che l' indisposizione del gio 


‘an proclama del Reggen- 
il viaggio dei Re 
@ di auo fratello ha per iscopo di perfezionare la loro 


non avrà alcuna conseguenze. 
« Oggi è arrivato a Pari, 
te di Portogallo, da cui apparisce ch 





educszione. » 


Leggesi vel carteggio del Corriere Italiano 


data di Parigi 4° giugno: 


® Non avrete dimenticato ch'io fui il primo nelle mi 
precedenti corrispondenze ad iadicarri gli sbagli dell 


vento e al 





Direzione del Palezzo industriale. Oggi tutta la 


è unanim» nel' gridare Ja crore addosso a questa Espo- 
sizione. È però giusto di circoscrivere la critica ai suoi 
tì imparziale co- 
me il vostro, sarà il primo a farlo. È verissimo che 
questa Direzione cadde in molti errori, si mostrò assai 
ruoto la grande solen- 
ma conviene però ricono- 
scere che da un mese essa moltiplicò i suci sforzi e 
ripara si bene il tempo perduto, che in dieci giorni al 
più tutto procederà regularaiente ed ammirabilmente. 
Pormettetemi di fare questa semplice vssertazione : 





stretti limit € credo che un giorm 


lenta e mancò poco mandesse 
nità industriale delle nezioni 








A Londra, dove tutto procedette 
dopo l'apertura 45 giorni di disore 


prattutio dagli Alemanni, » 


li corrispondente parigiuo della Gassetta Uffiziale 
le acrive il seguente aneddoto, steaduto te- 


di Milano 
stò all' Esposizione universale ; 


Nel compartimento assegoato 
un colossale capitello d' una colonns 


l1 facciata delle monumentale cautedr, 


come quel capitello ciclupico iogombra 
pedisce la vista talvolta si frsppone 


€ libera circolazione dei Visitatori, 
ne espresse la volontà ch' esso fusse 
leria prossima al 











venuti. 


vol 





le protesto, il Principe Napoleone 
1 gli ha detto 
Les Prussievs ne parlaient pas si haut d Jina. AL che 





il signor Steia ba 


« Ad ogai modo, 
che ha fatto esclamare 








bene, vi 





alla 


ale di Colo 


i ingeguo e di molto 

i oppose a tale traslocazione, e siccome il Pritpe le 

sistera, egli protentò dichirando che, e i copio ves 
imosso, l'iatiera Esposizione prassi 

dai compartimenti destiunule @ rverchbe la cade 





Î, € continuò 





Parigi forse 
ve-ne saranno 20, ma certo si è che col giorno 45 
giugno sarà scomparsa l'ultima traccia del male, 

« Li lenperatoro mandò in dono al direttore del P. 
lato dell'Esposizione universale una maguifica spilla in 
briliaoti. Le LL. MM. fecero acquisti considerevoli s0- 


Prussia figura 
destinata a decorar 


passeggio, im- 


discutere 
posizioni più ardite, io risponderei : 
dunque l' Univers ? 
Chiamo ardito le proposizioni retrograg, 
rano a sopprimere i progressi: compiuti 
sant anni d' agitazioni rivoluzionarie. 
dell' Univers del 27 maggio, sottoseriti 
mincia così: @ La ristorazione d lla 
« nè piena nè ‘solid, senza 
« ristotrazia territorisle. » N 
un' accidentale scappata 
dere la ricostituzione delle 
quanto u' era la conseguenzi 
a dire col diritto di prim 
possidenze si sminuszaoo, 
che ha parecchi figliuoli 
Queste idee retrograde spuntarono apc 
4814. Loigi XVII, dl quale comprend. 
del suo tempo, nov volle mai secon 


che 


1? 0 ag 


nell'Antico sistema 





successore, più imbevuto delle memorie dei py 
non, della duchessa di Polignac © de Pojy 
menti, ai lasciò adescaro dalle chimere d'ure 
gli», che gli dicova, come dice l' Unicers; 
razione della Fraocia non ssrà piena ne ud. 
ripristiomento d'un' aristocrazia terror 
presentare alla Camera de' pori progeti d 
sostituzioni, au’ maggioraschi, ch' ebbero sbimi. de 
desima morte della legge d'amore, sinitro fairy x. 
la rivoluzione del 4830. Certo, 10 con dana Le 
buona fede degli estensori dell Unive, comu 
bito delle buone intensoni de' conigli“ (x 
SI crede che la società abbia mestieri di rioni, 
riforme, che sì tengono per le migliori 4 
paoto, di cui il tempo, quell iapisca 

le rilormatore, ha fut giusizi 

brare strano che si proponga all 

al tepo patriarcale, quando 

tere l'antica polvere ariatoc 

facciamo una terrib 


Now 80 86 l' Univers #'imogini di send 
idee napoleoniche, proponendo il rprigimam 
aristocrazia territoriale; ma, se cuni è, credo pure] 
ch'egli 'iogonni. Il sig. Proudcn srciegi vd 
libro au! 2 dicembre, voleva che una spec di fa 

tà noora fosse la conseguenza del ricblioemi sr 
Impero. A coloro, i quali si maraviglietno ch'e se 
avesse cresto duchi di Burgogia © coni di Sia 
Kos, in luogo dei duchi di Rivoli e di Dalmma, le 
Principi di Neuekasel è della Mokows, Mesi 
rispondera : « Se avessi ripristivato 1 Giuli del wi 
Francia feudale, il popolo avrebbe credoto che ina 
risoscitare la decime. lo sono il re del popolo» Ere 
de delle dottrine di suo zio, Napoleone III inott n: 
eh'emo, in ogni occasione, ad appigire il pl, pe 
ché non dimeotica quanto debba 4! sulegio' sane 
che il lerò sopr’ uno scudo, sestenuto da pù che e 
milioi di braccia. Ma quel che vi petti. cerune 
biztarro assai, è che l' coteosore dell' Univery, eye 
dichiarato che non v' ha salvezza per la Frou ne 
nel ripristinamento d'uo' aristocrazia terituriale dl: 
che non ce ne sono gli element e che Î mati 
stumi vi sovo avversi. Nell'articolo, che sto essnione 
do, si leggono passi come questo: e Abbiamo aver 
e-ua resto di nobiltà; sarebbe facile ristabilire cn 
« decreto una classe nobile...» E più invanai: «Le 
«opinioni ed i costumi son essi favorevoli fa d'er 
« alla grande possidenze ? No {» 

Or perchè proporre il ripristinamento d'usa cm, 
che noi medesimi riguardiamo com impossibile? A fu 
sa di ripeterlo, si spargono inquietudii si può mt 
indurre certe persone a credere ch' ei sinno provii i 
torizzati, quaudo certo. nol sono. Vorrei che sorge 
pel gioraalismo parigino un folle generale. contr ui 
fatte dottrine ; ciò sarebbe senza dubbio più uil 
investigare se le canzoni di Béranger_ siano degne deli 
riputazione, in coi sop venute, 


pigione 


s dol 








Altra della stessa data 


1 potrebbe rimanere più a luogo nel 
Ji primo movimento de' Kussi contro i 
pati l'obbligherebbe, in virtù del trattato del 3 dee: 
bre, a vedere in tal fatto un atto di guerra, al o 
dovrebbe resistere. 

L' Assemblée Nationale osserva che i dispiori el 
Crimea anounziano che uo caldo eccenivo er me 
duto a giornate dÌ pioggia tali, che quel prese quat ni 
non vede le eguali in questa stagione. Oode ti ri” 
duce colà un fatto, che venne già osservato lo st 
faverno : cioè, che le variazioni di temperato, to 1° 

10 abbastevas esset 


.. Sic= 





durate, e seranpo in breve 

trati loro il freddo © la pioggia. Sotto un certo ripe 
convien rallegrarsene. Erano bastati alcuni giorni € © 
gole ardente per far. sorgere timori cea le 
lubrità del campo. Già si è volte delle e 
lattie, cui può dar motivo | fat: 
l vomini e d' animali, 4 

li calce. A questo pericolo si fue 

quello di mancar d'acqua. Si pensò a costruire ri” 
a scavare pozzi rei A 





È 
roportne 
teneri 


Ai wo | ipotesi che gli eserciti allenti poreasero esere rt 
2 scr- | a restare ancora più mesi nel medesimo ruto. 1 


dpr 
Al 
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ehe tutto dint 
gia per trova 
MTA Pi 
bbrevii gli] 
« renda la p 
« nostro votol 

Hi Jour 
statistiche , a) 
del taglio dell 
operazioni mi 
Boone Spera 
del Cspo abi 
brevità del te 
mazione del p 
nale marittimi 





Crimea è del 
L' Univ 


rigore, che ai 


Nel Peri 
go al 4° mal 
stesso accade 

Le noti 
Santanos, che 
pel Sud alla 
torti. 

Si sono 
Stati Upiti e 
anato (e ciò st 
ce si è pronul 
consentirà gia 
visi in ali 
goa tiene adi 
per manteneri 
suo diritto di 
tmente le cd 
prescrizioni 
Bliato inglese, 
Gran Bretog: 
rità, non estei 
una distanza 

Del rist 
date al capo dl 
giungono espri 
generale Con 
peesi sul diri 
borano questa 
commoduro n 
sue forse, 
stimento porta 
aprile, ha avi 
in cui sono 5 
diritto di visi 
una grande ri 
gi 








GA 


venezia N 

cana, che indica 

ed alcune bere 
ulivo 
5, di P 


anccherì pesti pri 
Va'ute iovariate, 





costanmbo 
laghiherea: e fr 
2 giugno, L'olio 
10/./,: gravi del 
ne da 110210 
gio. L'uva nera 
Aamartio dele ani 
#' acquista per i 








‘x causa dinansi a lei, non sono con pr 
Hi de crimini @ delitti, pe' quali l'estradizione è per- 
Hu; ed inoltre sa questo che l'art. 6, ji quale pro. 
He l'ntradisione pe' renti politici @ fatti connessi 

renti, s'oppone, nella specie, alla 
| dr accom al Governo francese. » "Il processo pe' 
(gl di Lambessort sarà quindi agitato in uga delle pros- 
he urante delle Assise del Nord © giudicato in assenze 
Si procipai accunati 

ll Gabinetto di Torino prese una risoluzione, di 

gi cori 





sommendarlo : quella di comunicare indi» 
Siumente 1 tuti giornali, nel tempo stesso che alla 
Gussetta uffiziale, tutt' i diepacci telegrafici, spediti dalla 
Canta. Quest è il contegno, a cui si sitiene da gran 
topo ll Ministero ioglese: non appena arriva un dis- 
pece di lord Ragla, lord Pananore, ministro. della 
fera, 0 feta di mandarlo a' giornali di tutto le o- 
fe, con molti complimenti. Li pubblico conosce per 
Al modo dodici, od anche talvolta ventiquatte’ ore pri» 
nn, le notizie, nelle quali ha un interesse sì grande e 
gio. 
1) "| Russi facevano grandi preparativi a Odessa ‘nel 
ioore che gli allenti cerchino di fare uno sbarco in 

porto. Essi non cessarono di piantare nuove bat- 
He e nuove fortificazioni dopo il bombardamento, se- 
pò l'anno scorso. 

Rivista de’ giornali. 
Del 2 giugno. 

I) Sitele atta la questione delle neutralità, che 

ua gli convengono. Tuttavia, se la Svezia facesse lega 
||" l'Oscidente, bisognerebbe. ch' esso le sssieuranse 

s odimento muiell, secolo » garatira con 
; iuro con un addensamento maggiore 
13 glio scandinava. 

Il Constitutionnel fa, sopra ragguagli avoti da 

competente, alcune rifl‘sioni sulla ponificazione 

Î| l'il'uso del framento in Algeria. Poi viene una bella 

dbta fiale, jo eoi complimenta la Francia pel tran- 

qilo possesso dell’antico granaio d' abbondanza, il cui 
finbolo antico era appunto una spica di grano. 

L' Assemblee Nationale non sì occopa se non a 
uneodiare le notizie, pur manifestando dubbi e timori 
fa rigoardo ® quelle di Spagna ; © in ciò #’ incontra 
al Union, che geme sulla situzzione della penisola , 
fulmente soverchiata dalla logica della rivoluzione , 
a tuo distrasse. L' Union prevede che la Spagna 
sù per trovarsi immersa negli orrori della guerra ci- 
til. « La Provvidenza la pigli in pietà , ella dice ; le 

ii gli orridi moli, de cui è già eflita, e le 
‘tenda la pace , l'ordine e la sicurezza! Quest è il 
«estro voto più ardente, » 

Il Journal des Deébats sì dà a conalderazioni 

miniche, a fin di provare coi computi | benefizi 


delli | del taglio dell'istmo di Suez per lo spostamento delle 





Satie 

































oprozioni marittime dell'Europa al di la del Cspo di 
Speranza ; non perchè la navigazione per la vi 

sndonata , ma perchè la 
drevtà del tempo, l’ economia de’ trasporti, e la dimi- 
tazione del prezzo d'ogni cosa dovranno dere al ca- 
ule maritimo di Sues la maggior perte delle espor- 
tzini deil' Europa" nell’ Ladia. 

ll Journal de lEmpire vanta anch' egli i van- 
uggi del taglio dell'istmo di Suez, principalmente per 
lloghilterra. Indi amplifica le notizie, già ote, della 
Crimea è della diplomazia. 
|]  L'Univers approva molto il Governo toscano pel 
d | rtore, che adopera contro la propaganda protestante. 

3 AMERICA 


Nel Perù l'elezione del Presidente dovea aver luo- 
po al 4° maggio, ed erano nomerosi i pretendenti. Lo 
seno sccado ine Bolivia. 

a Le notizie del Messico vanno sino al 5 maggio. 
anzi: « Lai fl Sntanns, che dicevasi seriamente ammalato, era partito 

fia d'ora fl pel Sud alla testa d'un corpo di truppe contro gl' in- 
(fuer 

Si sono ricevute notizie d'una certa gravità dagli 
Suli Uniti © dall'isola di Cube. È pienamente confer- 
auto (6 ciò sta colle tradizioni americane) che il sig. Pier- 
ce si è pronunciato in una a assoluta ; egli noo 
consentirà giammai che i bestimenti dell Unicne siano 
visiuti in alto mare da bastimenti spagovoli. La 
pa tiene adonque nelle sue mani la pace 0 la guerri 
er mantenere la pace, essa noo ha che a limitare il 
so diritto di visita alle acque, che bagnano immedia- 
umente le coste di Cuba, nei limiti, o secondo le 
prescrizioni stabilive dal diritto delle genti. L'Ammira- 
fiuto inglese, sì orgoglioso dell' antica supremazia della 
Gra Brettagna sui mari, tanto geloso della sua suto- 
ti, non estende la sua giurisdizione lungo lo" coste ad 
uan distanza maggiore di tre miglia. 

Del rato, non è meno positivo che le istruzioni 
date al capo della squadra americana, sig. Caulsy, gl’ lo- 
iuogono espressamente d' intendersi all’ amichevole col 
generale Concha su tutte le difficoltà pendenti fra i due 
paesi sul diritto di visita. Le lettere dell' Avana corro- 
torano questa notisia; esse comunicano, inftti, che il 
tommodoro americano, lasciando in mare il resto 
te forse, si è presentsto due volte nel porto sul 
tinento portante la sua bandiera. La seconda volta, il 23 
aprile, ha- avato col capitano generale un abboccamento, 
ia cul sono state regolate tutte le questioni relative al 
ly ba tp seguito assistito sd 
jppe, e ad un banchetto, che 
Concha. 



































GAZZETTINO MERCANTILE 





venezia 8 giugno 185, — leri, è ectrata la nave smeri- 
cana, cho iodicammo ancorati fuori del porto, con cariea di carbone, 


laglulterra; le farine di Triest 
latajante si vendo a tl 10 7 





gio. L'uva nera da p. 62 a 66 in buona vista, 
mercio delle manifatture. — Zante 2 giuguo. L'olio a col.9 ‘1 
#' acquista per logbilterra. 
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rino vo rato che il sig. Cao- 
(RE frazione d'intenderai all'amichevole cal 


( Siécle.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 





Rimasti dai giorni precedenti 139 
Cosi nuovi. . . s6 
Gueriti. . ;. 13 
Morti | |. 10 
Io cor. 0.) ) 448 

Totale dal 6 maggio al 6 giogno. . 387 





Rimasti dai giorni precedenti 143 
Così nuovi. su 
Guarhi. 4 
Morti. 46 
la'onto: ci LC SERE 

Totale dal 6 maggio al 7 giugno. . 414 

Vienna 6 gi 


Leggesi nella Gassetta della città e sobborghi 
di Vienna s x 

« Un articolo della Corrispondenza austriaca li- 
tografsta d' ieri (*) mette termine a tutte le supposizioni 
© conghietture sullo scopo e sull'esito della sessione 
d'ier on della Corferenza 

# L'articolo dichiara che i plenipotensiarii si erano 
riuniti dietro il desiderio dol conto Buel, par mueggetta» 
re all'esame di tutte le parti un'altra proposta intesa 
a dar solozione al terzo punto, ovvero per terminare le 
conferenze in modo regolare. 

@ Sembra esse: juesta la proposta, della 
noi alcuni giorni sone fono cenno, come font at 
Aùstris. lo armonia si pacifici sentimenti della Ruseis, 
in modo molteplice da alcuni giorni manifestati, an 
che la Corrispondenza austriaca litografata dichia 
ra che i plenipoteomarii russi erano pronti a portare la 
nuova proposta deli’ Austria a cognizione del loro Go- 
verno, giacchè vedevano in essa una base d' accordo. 
Ma, tanto i plenipotensiarii delle Potenze d' Oe- 
cidente, quaato quello della Purta, dichiararono di non 
poter entrare in pratiche ulteriori, e proposero che le 
conferenze venissero chiuse. 

« Il conte Buol le dichiarò quindi chiuse; diede pe- 
rò, l' assicurazione che la Corte imperiale coglierebbe per 
certo volentieri ogoi occasione per operare un accordo 


sulle basi già stabilite. 
hiarasione, ch'è 


« Questo è il tenore di quella 
tanto importante, € che dice molto. 

« È importante perchè esprime senza velo, che per 
ora, le pratiche per la pace ebbero five. Dice molto per- 
chè si vede da essa che la posizione delle Potenze d' 
Occidente è ora rasai più avanzata di quella dell’ Ao- 
stria. Vi è dichiarato che lo scopo della guerra per le 
Potenze occidentali è ora diverso da quello, pel quale 
l' Aostria sottoscrisse î protocolli dell’ 8 agosto © del 
2 dicembre. Queste tre lotense camminano ora per 
vie parallele, ma noa insieme. 

« Sì può bene immaginarsi qual movimento abbia 
prodotto in questa diplomazia la sessione d' ier l'altro. 
La sera stessa e nel mattino d' ieri furono spediti cor- 
rieri a Pietroborgo, Londra, Parigi © Berlino. 

« Assicurano che il Gabinetto imperiale dirigerà ora 
un dispaccio circolare ai Gsbinetti delle Potenze. dell’ 
Alemsgns, col quale, oltre ad ampie comunicezioni sulla 
suddetta ultima sessione delle conferenze, deggiono ve- 
nir fatte anche proposte sul contegno da tenersi ora, re- 
condo il convincimento dell'Austria, dagli Stati tedeschi. 

« Non havvi più dubbio sul fatto che le Potenze 
occidentali rinunziarono all’ aiuto attivo dell’ Auatria. Que- 
sta ha loro finora giovato abbastanza colla sua neutralità 
armata. Col collocamento delle sue troppe in Gallizia, ha 
tenuto in iscscco le forze migliori dell' Impero russo. 

« Se le Potenze d' Occidente la finiscono col pre- 
sente esercito russo in Crimes, dimenticar non deggio- 
no che l'Austria sola fa quella, la quale impedì che colà 
la Russia inviasse rinforzi. 

« Frattioto le Potenze d' occidente cominciano di 
bel nuovo a cercarsi allesti negli Stati mezzani. Parlasi 
già che il Belgio abbia dichidrato d'esser disposto a di- 
re un contiogente di 20,000 uomini. Anche colla Sve- 
zia, che però è più tenace, e domanda d' essere. pro- 
tetta per dieci anni, contro tutti gli attacchi della Rus: 
sia, sono in corse pratiche. 

« So quelle pratiche raggiungeranno poi il loro sco- 
po è incerto, com' è incerto se si effettueranno le ar- 
denti speranse, che vengono nutrite per la Crimea. Lo 
desideriamo. Ma, se ciò non doveese succedere, la Rus- 
sia vorrebbe ella persistere nelle attuali sue concessioni ? 
E non può forse giungere il di, in cui il plenipotenziario 
di Russia dica di non avere istruzioni per entrare in 
ulteriori esami? » 




















La Presse di Vieona, del 5 giugno, ha quanto sp- 
presso: « A quel che udusmo, la nota negativa rispusta 
del Gabinetto francese fu negativa pel siogolo caso. la 
pieno però, vi è sempre espresso il desiderio di giuo- 








() Noi lo riferiamo più sopra nelle date di Vienna. 
(Nota della Comp.) 
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glesi, un reggimento di lancieri ed uno di usse- 
ri, forti cadauno di forse 600 cavalli, © messi a mia 
disposizione, presero la destra della marcia. All'alba ee- 
se arrivarono salle posizioni elevato di Camara, colle 
guodosi, mediante il quinto battaglione bersaglieri, con 
alcuna fanteria ioglese, che, sotto gli ordini del gene- 
rale sig. Colia Campbell, marciavano sulle più alte vette, 
che partono dall'estrema destra della lines che copre 
Balsklava. 

« Lo mie truppe non incontrarono ti 
avamposti russi sì ripiegarono avanti a nel a nem le 
taglioni si ritirarono a mano a mano che lo, passato questo 
torgeote, mi avanzavo colla cavalleria leggiera inglese a 
riconoscere le strade, che conducono verso le più forti 
posizioni russe, e la valle di Baidar. 

4 Verso mezzogiorno ripassai la Cernaia e mi col. 
locsi colle mie due brigate nelle buone posizioni di Ca- 
mara, dominaodo il predetto torrente, ed occapando an- 
che un' aliura vicinissima alle posizioni rasse, sulla mia 
destra, posizione la più avanzate, che si occapi per ors. 

< « Le mie truppe sono ora a del 

mina portata del nemico, 




















La Gazzetta militare del 5 giugno riferisce dal 
tetro della guerra quanto appresso : 

« Dopo che il generale Péiissier assunse il supre- 
mo comando, le armi alleate sui testro della guerra della 
Touride ebbero, nel 23, 24 e 25 maggio, dei successi. 
Sembra che siasì rinunciato al sistema d’’indugiare, che 
ad altro non serviva se non a disanimare |’ esercito. 

« La presa deli’ opera avanzata dinanzi al bastione 
centrale nel 23, è da noi ritenuta come un attacco finto 
per attirare le forse principali dei Russi nella fortessa, 
mentre si pensà di dare il gran colpe all’ esercito ne- 
mico, che batte la campagna ; colpo, del quale fa pre- 
parativo l'aver forzato nel 25 la linea della Cernaia 

«Nello stesso modo, la spedizione di Kertsch del 
24 attrarre doveva a Csffa buona porzione del princi- 
pale esercito russo. Ciò poi può essere succeduto tanto 
più, in quanto che leforse, delle quali dispone :l Cho- 
suoto8, i dimonrarono colà inefficienti. Avremmo desi 
derato che O.ner pascià avessa il comando di quella 
diiooe. Egli sercobe l'onmo più dance per piastre ci: 
cino a Kertsch un altro Calafat, che ridocesse alla im- 
mobilità l'eunsono vicino sd Arabat, e che rendesse 
mal sicuri i convogli su quella lingua di terra. 

« Vedinmo ora prendersi in Crimea toute le dispo 
sizioni per dare il colpo fivale all'esercito principale 
russo. Nessuno dubiterà più essere la presa di Seba- 
stopoli impossibile, fino a che sta a Simferopoli un eser- 
cito di soccorso russo. Che cosa giova l' aprir brecce, 
ed anche il prendere un bastione, quando il fooco pre- 
ponderante della fortezza non è ridotto al silenzio, e 
quando alle colonne d'assalto può farsi incontro sulla 
breccia l’intiero esercito russo. La battaglia, che ne 
seguirebbe terminerebbe in modo assolutamente infelice 
pegli allestì, e loro costerebbe almeno meszo esercito. 
Le chiavi della fortezza di Sebastopoli stanno a Sim- 
feropoli : è colà che bisogui prenderle. 

« Se nel 25 fu terminato il combattimento contro 
{l Liprandi alla Cernaia coll’ ala sinistra, cioè per Brad 
@ Traktr su Ciorguo, vennero per certo raggiunti im- 
portanti risultamenti. 1 distaccamenti avanzati alla Cer- 
maia superiore e nella valle di Baidar, rimasti esposti 
abbastanza a lungo, furono fatti verisimilmente prigio- 
nieri, od almeno furono dispersi. Questa vittoria ha al- 
Jontanato per Baluklava il pericolo , ed è stata ottenota 
una base più sicura per le operazioni contro Simferopoli. 
l più prossimo assunto si è quello di acquistare una 
posizione fortificata presso Inkermano, onde non venga 
posta 4 pericolo dalla fortessa la congionzione col corpo 
d'assedio per la Cernaia. 

« Una operazione contemporanea dalla Cernaia e da 
è ritenuta da noi arrischiata, a meno che il 
corpo d' Eupatoria non servisse di mezzo per facilitare 
al priocipale esercito la presa di Sicaferopoli. Allora 
quel corpo non avrebbe da opporre resistenza seria. 
Ad un atiacco da Simferopoli dovrebbe ripiegarai su 
Epatoris, ma tenersi sempre su attiva difensiva. 

« Dopo presa Simferopoli; ciutà che, qual centro del- 
le strade, domina la Crimea, uo corpo più forte a 
Kerisch è inutile, e sarebbe meglio impiegato a 
Siuferopoii. 




















di Cefalonia. — Valier Girolamo, possià. di Celalonia. — 
[ref egli A. di Corfù. — Da Milano : Cantù Costui 
00, uliciale presso l' LR. Cassa centrale, — Soliveres Gaspare, 
cav. i più ordini e colonoello spagcuoio. — Vasse Eugenio, prop. 
di Havre — Da Firenze: French Voln'y, pessié. americano. — 
Curtò Nicola, possd. di Catania. — Lu yd Davies Anna, pessià 
iogleso, — Da Trento: PFaussett Goffredo, cis. inglese. — Scu 
damore, postd inglese, — Da Treviso: Brabaoti Silva, pasid 
todeneta, — ha Parma * Usgli Caro, negos. fiorentino. — W.le 
Giorgio W.o Wales Earico W. possid. americani — Berchet Aics 
sandro è Berchet Quinto, neguzianti. — Da Ferrara: M.yaiea 
Bernardo, prope. parigino. 

Partiti per Trieste i signori: Protmano di O steoege 
sig. aulico direttore di puma a Pes h. — Ù.htom- 

Ù principesca russa. — Suratschicshy Anna, figa di 
tu generale russo. — Berchield cente Auto, I. H. iau. e pose 
si. di Presbergo. — Brigiaceo Cristoforo, poss. di Caralites. — 
Brigraeeo Michicl, agente di corom. greco, — Scherer Emili, pos: 
— Per Milano: Amy Luigi, pidestà di Lestioo. — 
Carlo, tenvte inglese. — Per: Pordenone: Cigolotti 
nob. conte Giulio, pessidenta. 





















TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel 2 giugno 1855, — Neve Paola di Pietro, sari, d' anni 
31. — Cortivo Teresa. di Bartok, di 1. — Zanardioi Teresa, fu 
Pietro, s'iratrice, di 67. — Vianello Teresa di Olivo, domestit, di 
20. — Contardi Luigi, fu Nicol, fachiao, di rn 
rina di Saote, di 3. — Puutel Lucia di Luigi, lavandaia, di 23 — 
Massaro Antonio, fa Alvise, caltosio, di 64. — Fretegani Acdrea 
fa Giuseppe, facihino, di 43. — Pasqualin Aptanio, fu Alvise, coo- 
co, di 50. — Miniutt-Torres Catterina, fu Luigi, civile, di 27. 
Rinoido Aogelo, fu Giov., muratore, di 67. — Basadonza Autonio 

















giugno. 
Lord Palmerston dichisra che le Conferenze di 
Vienna dovevano easer chiuse oggi. Il Gorerno confota 
l'amerzione, divalgsta da parte russa, che 
viola il priocipio che « bandiera neutrale protegge il ce 
rico neutrale. » Vengono continuati  gl' interrotti dibat- 
timenti ; le più perte degli oratori parlano in senso 








(Corr. Ital.) 
Londra 5 giugno. 
Alla Camera dei comani, lord Palmersion ha pro- 
messo di comunicare le ultime proposizioni dell' Austria, 
come pure la risposta, che vi fu data. Dopo molti di- 








Londra 8 giugno. 
laglan riferisce in data del 3: « Sogiuk-Kalè 
i i lascia» 








Londra 5 giugno. 





Parigi 6 giugno. 

11 Parlamento inglese aggioriò le sue sessioni a gio- 
vedì, dovendo il Governo fare la proposta d' un indi- 
risso alla Regina sulla questione di pace o di guerra. 


o Torino 7 giugno. 
Espartero portò alla Regina la dimissione dei cin- 
que suoi colleghi. (G. Uf. di Ver.) 





ARTICOLI COMUNICATI. 


ASOLO E I SUOI ABITANTI 





dea da taluno, che torni utile a ingentilire il cuore e 
decorare la patria 
bene accolta da tutti, Mirabile esempio a 
+. quo” ci' ua muro ed una fossa serra. 
(Dante) 

Eccone le prove: Nei passati mesi alcuni di que' gio- 
vai valorosi, e graziosissime donne, tutti dilettenti, die- 
dero un corso di rappresentazioni in Teatro, drammne- 
tiche e musicali, parte delle quali a beneficio del Tes- 
tro stesso, ed altre a solliero de' poverelli, unendo così 
al dilettevole la carità del Vangelo. Sarebbe luogo il 
numerare distiotamente tutt' È pregi di quel bel nume- 
ro eletto; e solo diremo che destarono entusiasmo nel- 
l'ultimo vaudeville : Chi dura vince, per cui merit- 
rono delle pubbliche lodi, ed un'eguale estimazione dai 
loro concittadini, e forastieri. 

Continuioo quei dilettanti a farsi onore ed esem- 
pio; e vadano pur saperbì di conservare è tramandare 
ai posteri quelle virtù cittadine, che abbellirono i tem- 
pi della reioa di Cipri, e del dolcissimo cantore degli 
Asolani. 





Due ammiratori 
KavsriLLAc e Gammano. 





Angela di Nata'e, di 11. — Grego Vincenzo di Fortunato, di 1. 

Arrigoni Teresa, fu Giacomo, povera, di 48. — Rossi Angela di 
Aogelo, di 2. — Fussetta Febca di Antonio, facchino, di 24 — 
Fura Maria, fa Bavto. lavandaia, di 81.-- Brunella Maria di Domen., 
2 — Dabalà Giacomo di Giuseppe, 
n, fa gu, breil, di 6 — TI 


| Angela, fa Giov., civile, di 39. — Puliti Maria, fu N, rigat> 
SEE 08 = Pi Pal a Pan, povere, di Bo — Tol N° 96 




















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto mal Secnicario patriarcale all'alezza di metri 20.21 

sopra il livello medio della laguna. 

11 giorno di mercordì 6 giugno 1855. 








vien subito con indicibile desiderio | 








Età della luna: giorni 23. 
Panti lanari: U. 0. ore 8.32' mat. || Pinviom, linee: — 
e 


NECROLOGIA 


Se alcono ha il diritto alla memoria degli uomini 
egli è seoz'altro chi in vita ne intese al bene ed «ll 
atilità, mettendo unicamente a larga usura nel Cielo il 
pro' di sue fatiche. — E il suo merito cresce in pro- 
porzione dei volontarii sacrifcii a col si sottvmette, ovs 
ai rifletta ch'egli poteva in seno d' una diletta famiglia 
condurre in pace i suoi giorni, e non per questo veni 
meno ai doveri, che uo tempo si assumeva in feccia a 
Dio e a' suoi simili — Intendiamo di parlare dell' ab- 
bete Giovanni Benedetto Cornet, Veneziano, morto nella 
Cosa delle Ricoverate del B. Pellegrino in Padova il 
4.° del corr. giugno. — Egli, preposto ella cora apiri- 
tusle delle medesime, con santa e generons nlecrità dis- 
impegrò per luoghi anni | sooi uffici, in modo che 
molti ebbero ammirando ad affermare, diffiilmeote po- 
tersi rinvenire un secondo, che con eguale paziensa e di- 
siovoltura la dorsase a tanta varietà d’umori, a_tavto 
aquallore di miserie, a tanta angustia di priv» 
Eppure egli era stato il maestro e il rettore 
are sel lustri nel celebre Collegio di Monza, 
precettore in Cremona di disiota famiglia, egli l'a 
apiranto alla Società d' Ignazio pel Gesù di Roma, ed 
egli il ricercato più volte dal Cardinale Patriarca Mo- 
pico a cosdiutore nella sua diocesi. — I talenti, la cul. 
tura, l'erudizione, la vivacità del genio, la protica del 
mondo, la conoscenza delle persone, le relazioni #o- 
ciali non farono mai da tanto d'iavinnargli il solletico 
dei posti comodi, proficui, brillanti, — Utile mo- 
destamente al suo prossimo nei primi stdii dell 
volle compiere in silensio l' ultimo, che mrrivò il" 
ottogesimo quinto, SI racchiuse in Padova fra il bre 
e solitario cerchio, ma altrettanto difficile © spinoro, del 
Ricovero del B. Pellegrino. — Quiri consumò la sua 
carriera, emulaodo la carità del Padre Bartolommeo dele 
l'Oratorio, ano fratello, per lasciarvi, com' esso, vivo 
onorato tra i Padovani il nome. 
L'8 giogno 4858. x 







































ATTI UFFIZIALI. 
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N. 115% AVVISO DI CONCORSO (2 pubb) 
Rimasto vacante il posto di Ricettore della dogana di Bel- 
lano, cal'ancuo stipendio di 7 con dirito di alloggio o 








pro-alloggio, e coll’ obbligo di cauzione nell'importo di uu'an- 
nata di soldo, se ne apre il concors» 8 tutto il giorno 21 del 
p. v. mese di giugno. Gli aspiranti dovranno insuvare |: ‘oro 
istanze medianie la preposta Autorità ail: R. intendenza delle 
fioanze in Bellano, unendo la storia di servizio, dimustrando di 





















© di essere in grado di prescre la 
go; Edcberzno pare se eu qu 
con altri impiegati di finanza di queste PI 
DallL R. prefettura della finanza: Venezia 23 maggio 1550. 


N. 1612 AVVISO DI CONCORSO ——(2* pubb.) 

A tutto il giorno 20 giugro p. v. viene aperto il concsrso 
pel rimpiazzo del posto di riceuor IL R. nicettori 
priucipaie di Polesello ed eveuiualmmie di ricttore 0 conv! 
tore presso atra simile ricettoria, sula linea daziama del Po, 
coll ausuo soido di fior. 600, oltre l'alloggio ed i pro-aiioggio 
normaie e verso l'ebbiigo della cauzione 0’ mpiego, ue 1upor- 
to d'uo ancata del soido. 
concorreati dovranuo insinuare la loro istanza nella pre- 
scritta via d'Uffico al. R. latendenza provinaale dele tua» 
20 în Rovigo, comprovando i servigi presta e di aver soste 
auto il prescritto esame sulla procedura dugauale e sula covo» 
sccoza delle merci © di esserue stati dispensati, come. pure di 
poter dare la necessatia cauzione. 

Dichiarerango anoltre se, ed in qual grado siano parerdì 
od afici com altri impiegati finanziari ui queste provi 

Dula Presidenza dell. R. prefettura delle inauze: 

Venezia, al 22 maggio 1855. 
































N. 8420 AVVISO @e pubb) 

lu obbedienza a Inogoteneoziale Dispacio 22 correute N. 
13537, dovendon il lavoro di riparazione a vari 
trav satuarii dell'L A. strada atsragiio sui dile, © contempo- 
rano ristauro d'alcuni analatu lungo la sirada stessa; si de 
duce a comune notizia: L'asta si apaicà il giorno di marini 
49 giugno p. v. alle ore 11 ant, e resterà aperta fiao alle è 
pos: La gara avrà per base il prezzo geritaie di L. 5375:36. 

Ogoì aspiraute dovrà cautare ia propria otteta con depo- 





| sito di AL. 540 a garanzia dell'utfria, © di L. 100 in do- 


naro effeitivo per lo spose dell'asta è del contrasio. 

La delibara seguirà a vaciaggio del minor. pretendente ed 
ultimo obiaiore, esclusa quaiunque miglioria. dopo la delibera 
stessa, salva sempre la Superiore approvazione. 

La descrizione, i tipi ed i capitolati d'appalto 5000 osteo- 
sibili presso questa R_ Delegazione al relerato V, ogai giorno 
nelle ore d'Utizio. 

L'asta si terrà sotto la discipline stabilita dal regolamento 
4° maggio 1807 © posteriori Decreti. 

Se uel giorno suiadicato non vi fossero aspiracti, o_ non 
lossaro dichiarato attendibili lo offer, si. stabiliscono 1 giorni 
di sabato © martedì 23 e 26 delto giugoo, per un secoudo è 
terzo esperimento. 

Dai” L R. Delegazione prov.; Treviso, 26 maggio 1855. 

LI. R consigl. di Governo Delegato prov, 














N, 13025, dovendo 
disordici manifestatisi vele scarpe frontali. d 
canali Sotto-Batiagia, Rivella © Cogoola; 

Si deduce @ comune nobsia quento segue: 

L'asta si aprirà il giorno di veneraì 15 corr. giugoo, alle 
ore 9 antimar., nl locale di residenza di questa Ri Delegazione, 
avrertando che l'asta resterà aperta sino alle ora 2 pomeri. 
0 n0n più; # che, cadendo senza elfeto l'esperimento, se na 
tenterà ua secondo all'ora stessa dal giorno di sabbato succes, 
4 se par quasto rimanesse senza effetto, se ne aprirà ua urzo 
all'ora tedesima del giorno di lunedì 18 del mese stesso s0 cu 
parerà 6 piacerà, 0 si passerà noche a deliberare il ‘avoro per pi 
vata licitazione, o par cotto, salva l'approvazione Superiore, 
come meglio si opportune. 

La gara avrà par basa il prezzo peritale di L. 2797:3). 

I pagamento del presso di dalbera avrà luogo per le rate 
ttt, mano a filo di adotto citi rl, epr sr 
ideati, Je facilitazioni, portate 
1824 N° 39407-4658. 


aegionture del 














SS. SACRAMENTO 
9, 10, 41, 12,1 15 giugno in S. Giuseppe 
ti Costello. Nel 40 detto anche in S. Pietro Apostolo 
« Sa. Maria e Donato di Murano. Corì. pure nel 15 delto 

dn S Maria Formosa e S. Giuseppe di Nu 


POSIZIONE 


















SPRTTACOLI. — Venerdì 8 giugno 1855. 


mamo waLimnan. — La drammatica Compagoia condotta è di 
retta dagli artisti Coltelini e Ristori. — 1 geniiori dell'orfuna 
— Una moglie l'ordine SP. 












INDICE. — Sotrame risoluzioni. Nomi 
del Governo inglese nella questione orientale. 
GIORNO. — Impero d'Ausiia; Termine della Conferi 





URUNACA. DEL 


a. Pia 
. — d Pont, Convauna c0- 
Nostro carteggio: # concordato ausiriaco ; 
liani. Riduzione deva tariffa doganale 
Huduon, Un' udile istituzione. Teregra- 
fo în Crimea. Senatore. Il he di Portogallo. L' va reastta. 
Regolemento contro il maltrattamento dee bestie — R dello 
D S.; Genna l'eruzione del Vesuoio. — G. di To. D sor 
dini. — imp Russo; Fatti delia guerra. Notizie del Ba tico, 
— impero Ottomano; Ragguagli della Crimea Dilucidazione 
sulla vinunzia del generale Canrobert. Inviato rusto allo Sc 
Ministro Dritannico in Pertia Ciò che si dee fare nell Anato= 
lia. — Regno di Grecia: Crisi ministeriale, li Duca e la Du» 
chessa di Brabante. — laghiverra; L' opiuti ne pubblica. Con- 
troversia colla Spagna. Strada ferrata totierranea — Sisgna; 
Poteri straordinari del Ninistero. Circolare del mintatro di 
grazia e piuatiia Proclama de sollevati. Prestito. — Francia; 
Presente imperiale. Il lorémayor di Londra. Il Re di Porto: 
gallo. ' Exposizione. — Nosiro carteggio: Prepoute dell’ Uaivers; 
prestito della città di Porigi ; forse russe in Crimea. Riviata. 
— America; Varia notizie. — Rocestissune. Gazzettino mercat: 
tile. Avvisi diversi. Atti uffiiali. 
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Viomza, liquidità. del suo crelivo di austr, | sostanza d'insinuaria fino al giorno | deputaogli curatore dei necessari oachet, si | mento della etibera, © dell 
Li 8 maggio 1855. L'2000 in base a lettera di cam: | 25 giugno p. v. incisivo a que- | docoment, titoli e prove, oppure | men per la vendita all'asta V suino map ca fra [tito se 
D. Fantuzzi, Dir. |bio e di giusitcazione di preno- | sto. Pretura in forma di regolare | volendo, destinare ed indicare al | diziale degli stabili inasrità peezio perizie 135: 86 Asa sorse 
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medesimo le conseguenze. nisse esaurita nel pagamento dei | Aloj fu Francesco d'anni 82 era | tori pren.tati sino al valore di 30. Corone, campo vecchio n 
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ion ate ad insizuaria sino al { N. * publ. vt in | de si estezderà | sima, o superiore, e nei ter ;, al n di 175, Xe Gi 
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Fi fonio d' inncsistenza 2 i | pagine le anovalià arretrate pei È vent. alle ore ant, inqanzi a | il tutto in une sot tenuta, nd | Silla fa Giocuò di Cemisam, mor- ! purebò vaîga 2 cevtaro li ervuiori | N. 2547. 3 pabbl. | Immobili da vendersi jo Vacil | a soddisfare i creditori pani 
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in caso contrario, qualora l'eredità | sub 4 e 





n. 4344, c00- | queste all LL N. Erario Ramo 


4° settenbre È 
strumioni, od a chi fnsse | vesi‘se esaurita ro! pagamento dei | 4157, 11 


cambiata coll altra 18 dicembre | hiche 

1854 n 116865, © sugli atre- | scereduto, nl sic. Angeio Bognin, | crediti insinua, nen avrebbero | 116%, 1470, 4171, 11 

trati della rendita stessa © con- | ed al Civico Ospitato di Monta- | cortro la toedesima alcum altro di | 1478, 1476. sub 1 = 9, ! 

sogni ute inellcacia di rezzivi an- | nana, loco Bispehini 1 ritto che quello che foro compe- { 1179, 1180, 1181, 1183, ti33, 

notamenti di vincolo, petizione che suo peas dopo tesse per pro. 1134, 1185, sub 1, 2, 3, e 1188, 
' Dall'È R. Protura di Spi- 


sitstra dei Canale Mignagola, tra 
i quali esistono i Canzl: delle ruo- 
te. ed un riccolo pezzo di terra 
all'intorno sogrettò alla servità di 
pussargio di carri 0. 
investitura d'acqua, fra i conf 


nell'atto! censo al n. 637, 
cens. pert. 4 36, reodità ug 
L 7:46, confina 4 levinte cd 
n. 678, mezzodì è ponete siro 
comunale ni n 686, sino a 





1160, 4164, 1100, 








del deliberatario | d'asta degli stabili in calce descritti 





ist, poiché in caso contati, ! serà nelle m 
qualora l'eredità. venisse esaurità | fico ala rego 





e gradustoria emi- | nel giorno 28. giugso p. v. dale 












col pagamento dei crediti insimoti, i nata la quale dovrà tosto farne il | ore at. alle 2 pom; e sotto Je 























fa riprodotta eel'istanza 30 marzo | imputato il deposito di cui all'ar- | 
scorso n. 5600. ticolo 2°, ad i pagamenti di cui | limbergo, 83:53, estimo compiessito L | alcun altr» dirito, che quello che | e frattanto” dovrà corrispondere Cond levante Tiseron con fosso, è Fi Loto Il 
Essendo ignoto al Tribunale | all'art. 3, sarà dai rispettivi | Li 41 maggio 1855. 227:33, e dell'attributo valore | ioro competesse quila somma che rimarrà in sue L L'asta sarà Siro oltre il Canale Mignagola, 2. Terreno aratorio semplice 
il lungo deli’ attuale dimora del | deliberatarii trattenuto nelle mani Cosartii, di a 1 8374:d8. Dell'L R maui l'interasse in ragioue del 5 | sol lotto e sul dito 200 Persico con fuss», e que- | nell'attual censimento al n. 634, 
suddetto Poruzzaro nooehè de'suoi | fruttante il 5 par 010, e congiun- Barbaro, Cane. 43. Prato moatuoco coa sta- | di Vicenza, per 0} ammo, da essere versato | L 45692 : 86, fe mo nei rapporti | a proprietà coo linea, ponente | di pert. 40:93, remità mar 
apprescutanti, se defanto è stato | tamente a questo interesse verrà ————& volo di muro coperto di tavolette Li3 di sei in sei mesi oei depositi | dei creditori del concorso ‘ra loro, | questa proprietà con fosso, tra- | 1 33: 04, confini a levette, mer: 
nominato ad essi l'avvocato Dr { poi versato in questa Cassa forte | N. 1320. 2. pubbl. | alla sommità del monte Costs in Nl Cons. giudiziali di cosesto I. R. Tribu- | e nei riguardi del” ammini-trazione | montana Tivecon cun linea, stima | rodi, nonente e tramuntana con li 
Scuti in curatore entro otto giorni continui da che | EDITTO. mappa ai no, {108, pert. 4:42, Mona: tale, restando ferme sussistenti ed | concorsuale quinto era dichiarato |ta a. |. 11904. nn. 679, 618, 697, 686 
neila suddetta vertenza all'effetto, | sarà passata in giudicato la gra- Si nnde noto che, ad istanza | n. 1103, peri, 3 : 5, 1. 2:78) G. B. Lovenzetti, Access. | operative le ipoteche. sugli estremi cosututivi uo tal dato Macchinismo interno | 685, stimato a. 1. 1098," 
che l' intentata causa possa duatoria, previa detrazione su que- | della tutela della minore Luiga | n. 1085, peri — :51, | 3:58, IV. L' aggiudicatario dovrà | di asta, e sulle ripartizioni degli | s4 esterno della detta Cartiera, de- Loito Il, 
confronto dei medesimi proseguirsi, | sto (residuo ) delle ulteriori spese ! Zanier di Chiusa in conficoto di | n. 1088, pert. 47 : 18, 1.56:62, sottostare all spese e tasse ute di | aumenti, © diminuzioni del prezzo | sro vella sima anessa al gi 3. Terreno rat sengl 
iziale inventario dal nom. 1 al re) 





procedura dal pignoramento ia poi, | di delibera in confronto di esso nell'a tal” censimento di perte 


@ decidersi giusta le norme del | che saranno occorse per provocare Olimpia Orsaria vedova Buzzi, del | dell'attributo. valore di austr. I 
























vigente Regolamento Giadiziario. |la graduatoria compresa la tassa, minorenne Mattia Buzzi tutelato | 2739 : 07. Si rende pubblicamente noto | de pagarsi al procuratore della | nell'Editto 17 ottobre 1854 n. |n. 96 inclusive, stimato comples- | 10 : 44, al n. 679, rendita 16, 
Se ne dà perciò avviso alla | e che dal deliberatario saranno | dalla suddetta Orsaria di Michele 44. Casa di abitazione in |che, sopra ittanza odierna num. | ditta esecutante entro giorni dicci | 7485. sivamente a 112.94 :74 , conina a levante, mer 
parte d'ignoto domicilio col pre- | prima pagate (nel'e ioni ! Burzi detto Barbol di Giovanni | Pontebba marcata coll anagrafico | 2424 suddetto, dellesecutante Do- { dalla delibera. Ti. Gli stabi, macchinisani e ©) Cartiera picola ad una montata ca hi 
Rete pubblico Edito, il quale | come all lettera D, dell'art. 3°, | Voerich detto. Marizze tutti di | n. 90, in mappa al n. 185, pert. | menico Coraini in confronto de —V. Sarà a carico dei del- | scorte, vengono venduti nelio stato { lina situata presso la precedente, 747, 716, TIS,. TA 
avrà forza di legale "citazione, | e col carico del bollo come alla | Pontebba, e dei credilori insritt, | O : G4, estimo |. 20 : 49, dellat- | l'esecutato Giuseppe Costa di Ba- | beratario il livello alla Cassa di | ed essere, in cui zitualmente si | composta di due fabiwicati l'uno | 685, 684, stimato a. 1. 1064," 

que lo sappia, © possa, volen: | detta lettera b), al procuratore | sarà tenuto da questa Pretura nei | tribuito vaîore di a. 1. 984:27. { gnolo venne accordato all’ appog- | astmortizzazione di L 0:52, ove ' trovano, e si troveranno il ginrno | a destra e l'altro a sinistta del Lotto IV 
comparire a fempo debito, op- | dell'esecutante dietro liquidazione | loca'e di sua resider:za mediante 45. Fondo prativo con fra- | gio del $ 423 del Giud. Reg. un ' sussista. dell'asta e della consegna, e ne | Canale  Mignagola con perc Lt vani “DE cento attuale al 
pure far avere, © conoscere al | giudiziale che si comprenderà nella | apposita Commissione nei giorni | namenti nel canale Pontebbana de- | quarto incanto per la vendita al- VI Mancando îl deliberatario | seguirà degli stessi Ja delibere = | snee aubesso soggetto alla servitù | n. 680, di pert. 1 : 03, rendi 
l'asta degl’ isomobili sottodescritti, | ad una qualunque delle condizioni so picaso, SQIvA s0Îo im |di passaggio con carri, fra confini | a. | 1:60, conîna a” levate, 


detto patrocinatore, i proprii mezzi | graduatoria. Tale deposito giudi- | 28 giogo, 5 e 49 luglio pp. ve. | nominato ta Palltta in mappa al 
di dl, vd sche regge. sd | Slo vech ceto, la quat gi | dale ore "10° ant. 6 ® fomer; | nom. 1195, per. 3 48, cio 





a levante Persico, parte can fosso | ponente, mezzodi e tramontana cn 


qualune» IE 
{ quanto. l'offerta. sia inferiore al- 
ti no. 681, 696, 7-5, 682, 683, 





quale avrà kiogo nel giorno 30 | d'» ta, seguirà 





| l'importo di a. L 35,000, l'ap- {e parte con linea, merzodi la stra- 
































indicare a guesto Tribunale altro | utilmamente gradueti su ricavato | tre esperimenti per la vendita al |}. 2:70, dell'attributo valore di | giogno p. v. alle ore 9 ant. alle | ricle = spese È 
inatore, ed ia somma fare, o { non determinassero altrimenti, me- | l'asta giudiziale degl" immobili sot- | a. 1 94:51. Seguenzi deposito del derimo rmarrà in  provazione dei craditori. da nuova comunale di Pezzan po- | stimato a. 1 {ui di Gargnano; 
fare tutto ciò, che riputerà | diante avviso giudizia'e da darsi | toJescriti alle seguenti Ml presente sarà affisso come Condizioni. conto di cauzione. 4° "HI Non verrà accettata al- | nente questa ragione con fisso e 5. Prato nel censo attuale al ascoltanti lomi 
opportuno per la propria difesa f ai deliberatarii stessi. C ndizioni. di metodo, e nel Crmune di Pou- LIT fondo e casa in calce VII. Tanto il deposito del cuna offerta senza il previo depo- | Palazzi - Galliani pure con fosso, | n. 681, di pert. O : 33, rendita a Cotta: 
nelle vie regolari, diffidato che su V. Dal giorno della delibera LL 1 beni saranno subastati | tebba, e per tre volte inserito nella | deseritta «'intenderanoo venduti al | decimo, che il pagamento degl’ in- sito nelle mani della Commissione | tramontana questa ragione parte | l 0:75, confina a levanto, po- Lobo 
Di detto cioe ‘fa con Deer | siarano "a etico escasito. dei | lotto er oto, e sol dato regola | Garstt a Ufiil di Venetia. | moggir ofereste nel stato incuì "teresse il gogumenio del prez- delegata all'aca della % mma di | con lea e parte co terreno a0-| tinte, merzodi © tramosun ti Giuseppe Poru 
d'oggi ordinata la_personale in- | rispettivi deliberatarii tutte le im- | tore del valore di stima attriboito Dell'I._R. Pretura di Moggio, | si trova quale apparisse dalla sti- ‘ zo di delibera si dovranno efft- a. IL 4569 : 28. nesso alla Cartiera prima descrit- | li nn- 698, GB0, 683, stimata a in Casalmaggio 
timazione al curatore suddetto dl. | poste prediali e consorziai, totti i | rispettivamente ai medesimi nelia Li 30 aprile 1855. ma giudiziale 20 luglio 1850. tuare in effettive lire austriache IV. Verificandosi la delibera, | ta, e parte con fosso e Persico | 1. 33. 
la petizione per la risposta da l canoni, pesi, servitù e decime e- | operzzioneperitale 16 giugno 185. * LL R. Pretore il Nessuno si parà fare VIIL Sarà lbera ad ogni verrà trattenuto il deposito, che | con linea, stimata a. |. ‘950. 6. Terreso prativo nella 
darsi entro giorni 90 e che man- | ventualmerte inerenti ai lotti deli IL Nelli due primi esperi- | Massei obiatore senza il pevio deposito aspirante la ispezione degli attî | sarà stato faio dal deliberatario a d) Macchinismo interno | tual censo al n. 682, di petite 
MIO cado essi Tei Conveouti dovran- | berati, è rispeto al prestito soche | menti ia vendta_noo avrà lusgo Zaodonella, Cane. |in monete sonaati a corso di ta- esecutivi atciocchè a tutta cura di cauzione della propria offerta. re- | ed esterno della Carlieretta deserit= | 1 : 84, rendita a. L 4.18, ome 
| no imputare a sè medesimi le tutte le rate che fossero in arce- | che a prezzo egnale o maggiore —_—- riffa di a IL 150, ai ri uardi del- f esSo aspirante possa essere valu- stituiti tutti gli sitri agli aspiranti | to nelle stima relativa eomessa al | fina ievante ponente, mezzodi e 
Mi conseguenze. | trato, spett ranno poi ad essì le | della stima. { N. 1850. 3. pubbi. | le spese e dell'adempimento dei | tata la cauzione del divisto ac- | ron deliberati: giudiziale inventario dal n. 4 al | tramontana con li tn 690, 145, 
Il Cav. Presidente | rendite civili provenienti dai beni I Nel terzo esperimento sa- EDITTO. Capitolato d'asta. quisto, serza a'cusa responsabilità | V. Sarà in facoltà dei delibe- | n. 48 inclusive, e stimato com- | 6.9, 684, stimato a. 1 48% 
Manrroni | stessi pro rata di tempo a cateo- | ranno venduti a qualunque prezzo, Sopra istanza del sig. Sante HL Potenso esere gl'im- | dll parte satastate solo ogni | rlrio di trtinere in sue mani | plssiamente a. 1 3857 : 08. 7. Terreno aratorio rel censo 


melili deliberati anche a prezzo | rapporto, quello compreso della de- | la terr parte. della somme, 


stabile al n. 6 ; 
indrire di isa, cempeothà bai | stione Gel atobio per lo pl | cal pi ori Sala li Gein e SA 


Si agsiungono per ispese del 
rendita a. L 4:19, confinale 


| lare del SL Michele 1854 fino sl | semorechè ii loro imporwo husti a | Giacomelli possidente e negoziante 


Dell'L R. Tribunale Pro 
Michele 1855 (fino i! qual | soddisfere tuti i creditori preno- | di Treviso ed a_pregiocizio di 


Sezione Civile in Verezia, 








amministrazione. nella riparazio» 












| 1 
Li 7 aprile 1855. | giorno saramno rispettate le alf- | tati fino al valore dela stima ms- | Pier" Anton:o Tonegaiti qun Gisco- | a garantire i ereditori iscritti smo | dovrà aversi riguardo. quindi entro 45 giorni dall'inti- delle due Carti vante, ponente, mezzodì e tramot- 
É Ferretti. fanze), © saranno esigibi; dagli | cesima. mo di Susegana avrà luogo pei | a! prezzo di stime. IX. Il deliberata io mn po- | mazione del Deereto della fattagli I egli 
ERE | attuali conduttori dei beni, e IV. GI immobili s'intende | giorni 9 lugio, 6 sgosto e 3 set IV. Entro giorni 14 dall'in- | trà verificare la voitura in sua | delibera, dovrà ve sure. soltauto valutato a LAS 

timazione de' Decreto di delibera | ditta nei libri del censo dello sta- { quanto mancherà a raggiungere i Lotto V Bra 





ad N. 15726. 32 pubbl. | petto poi ai deliberatari; degî' im- | ranno verasti al miglior offerente | tembre pp. vv. dalla ore 10 ant 
EDITTO. mobili in Merlara nel‘: peopor- | rello stato e grado im cui si tro- | alle 2 pom., l'esperimento d'asta, 
Si fa pubblicamente noto, al zione fra loro delle cifre risultate | vano, ed apporiscoro descritti nella | per ia veadita degli stabili sotio- 





dovrà l'aggiudicatario pagare in | bile subastato qando non abbia | due terzi deila somma di deiibera 
corio del prezzo all'avvocato della | ottonuto il Decreto di aggiuda- | colla somma, che avrà deposita a 


8. Terreno arat. pel censo 
stabile al n. 6.4, di per. 5.0, 




















della complessiva quantità di pert. | non avrebbero contro la medesima | versamento nei giudiziali depositi | seguenti 




















































Mi. Ogui somma dovrà es- 

Sto valore capitale depura'o | sere depisitata e pagata in pezzi 

2.1 960. da 20 x.ni, od in valute d'oro, 0 
Somma totale a. 1. 2175. O rgento di giusto. peso a corso 















































ile al n. 694, di pert rica di Archi 





Venroni Lotto IL Immobile situnt in | tata in stima a È 388: 43. | 964 :15 pagare gli crediozi init fino simento 





Sarà pure dovere del 


















Dall'I. Ri Tribanale Prov. | detto Crmuoe # centrata date le | 2. Foodo chivo da vanga e È 5. Terreno arat. pure ia Pe A stima nea, dii allibata come E 
"| é “Terreno. rima. x leo el as dr, segue: 80, rendita 2. 1. 6: 89, co bo, Se altro n 
dA mai 1865 | ttt pp Lt ot | pe dl pn 0708. ti | vt si RE ti | fa 0 at 0 i | et 0561 rl lit | ottanta sio Y] me cer 
Mile, Agg. | di pert. ns. 89535, ctlstimo | 1 0 ‘33, denominato etto la Casa | est Sho, mene l'igpione de et pa dite |AS:I8 Mani LI TOO OS: 600, miao a i 80 dati, ai potrebì 
mai tore al 38820, dl valor di tima | vali POI: e niro | Peet tin 1368 di pet | pda de deposito felto 2 seso | scierà in deposito a cauzione degli | dele due Cartiere, dl e i Hi RI 1006. Case peri. me Lotto XI perego non, 

L . L ra: coltivo , it =: h sa, assunti impegni. ri i Li rendi: L Ùi Lario nel Pa 
ESITO. Lotto IL Immobile simato im | da vanea in detta loc.tità in map--{ "6. Terreco srativo. denomi- Tarobili da subastarsi 40. È Fido pesso le fi | sim miri panini Lio00, | 1.00 1087. Anto ti | ne o e esordi dosi 
Lau, i. met. di 


7:08 rima a. 11897 
imma peri , 
ITA L 20 aigoilei 
tocchè si affiega nei soliti 
begli di qsta Co è 6 ino 
n 
Vite di Vensia e Carta 


cent. 96, rendita a. L 16:68 
tonine levante, srezodi > amet: mentre si va 
tana con hi mn. 706. 696, 098, Da pu meli 
684, stiato a. L 1781. ‘AVA dgr 

18. Terreno m bara 
ceoso stabile al n. 690, di 1 hi 
5:02, ren ie a | 3:17, 00 se pur va 
fina a'tarzzolì, ponente e tramite data da ogoi 
tana medesuma ragica, stato è dello persone, 
1 201: 20. 





Da parte dell'IL R. Pretura | detta Comune e contraa detto 'e { pa al n 159, rert. 0:95, . 2: | nata Molino n Riva in mappe in Bsguolo. 
in Montagnana si rende pubblica- | Marce!le rappresentato dal r di| 21, al n 162, pert. vecchia ali mn 920, 931 
mente not. che, sopra istanza del- | mappa 1928. censito pert. 25:12 | 1 i: 97, valutao a. L 292:28 | per. 1:62, estimo | 11: 
la Direzione ed Amministrazione | coll'estimo di | 72 : 85, più l'e 4. Fondo colivo da vaga i 

detto: Piantu= 


deposito verrà pagato seguita la | e di odfrirne fa prova 
ruderi ali ripeti credi, Score concorsi cur ib ami 
i iufataoto depostrà annosi:| ni dell Gttgi. delia gt 
qnente il deliberatario l'interesse SIT va 
dei 6 per 00 su esso. 
cat far VÎL. Nessuna manuteozione e 
fa spezzo di terreno &- | garaosia assume la part esta» 
diocnte ila ea coltiva ad uso | fonte Par 
arto con vii ed alberi, marcate | © VII Le spese dell'esezio- 
nella mappa al n. 846, di pert. | ne fino sila delibera. verromo to 


A Uia casa ‘olona sl map- 





pale n. BI, occopante un'area di 
in sapo stsbe si nn. 930, DI, | pert. O: 19/ e com due soggiunte 
pert. 1:55. readita Lf a quali nd uso di 























dichiarato assente d'iguota dimora | dala stima giudiziale. perizia giuciziale 16 giugno 1852. | descritti rienute > segrenii con- | parte istante le «pese della proce. | zione. e questo noa l'otterrà se | nelle mani deila Commissione in | sili pr wo A 
Giovanoi Sperenza che contro di I Oil dlibeatrio dopo 1 |" V.SNesseno ad crzine de | dizioni Hiro eecalia dal ato dl gno | ooo dictroì popmento del res | odio all'at. 4° | fe 40.50, ot ug Sell e 
P° iui, di Pietro Puriziol e di Fede- | adempimesto di tutte le condizioni | la esecitante. potrà farsi oblatore I. Nei de primi esperimenti | ramento fino alla celibera inciusi- { ai creditori in seguito ala gredua- VI. Nel caso quindi ch'esso | sive. del giudiziale. inventario a. i 
MIECIENI fico Puovich, venne dll'avv.taigi | portate dl presente Capito 'e- | senza. previo depesito del ‘O | ghi stabili ooo verranoo deliberati | vamente da essre liquidato invia | tris, 0 dito l'assenso dei ere | dellerataio presckga di traticese | . 922: 51 Con deli 
Die Baloschi, prdolta la pelizione | tro soa istanza (in guanto sia | per_0 sul velore di stima del | se non a prezzo eguale o supe- | d'Uffcio dal Giudice sopra sem- | dtori medesimi  instzndo egli avrà | in sue man la terza. parto del Lane vi Serene 
4 aprile 1855 in punto di pa- | trascorso il S. Michel: 1835) | relativo lotto. * riore alla stima, e nel terzo a 9T edi ba 
gamenio di a. L 726:95, per | otterra in sede esecutiva l'aggiu- VI Entro venti giorni dalla | qualunque prezzo purchè suffic' stabile al Cipediciel] Kina) Visoria, di Orgi 
fijese © comprtenze. Sa questa | dicazione, ei immissione in pos- | delibera, dovrà l'aggiudicatario de- | te a cautare l'importo dei crediti | qullo dell’intimazione del Derreto X° Dal giorno della delitera ! ragioo»” dell'anno 5 per 0/0 in | giudiziale inventato a. 1 639: 49 | rendita 8. 1 0:05) cms isgraalizi 
petizione venne per l' orlmaria | sesso civile e materiale dei beni | positare in Cassa di questo Ufi- | iseritti. delibera dovrà l'aggiudicatario { saranno a ca‘ico del deliberatario ' rate semestrali posticipato a data- Caidaia di rame del peso di | vi od, 
Brocelura ‘erlale festa DA Ve | seguissti cela espulsione dai me- È Gio Î prezzo” della delibera in | IL Ogni aspirane dovrà de- | depostare in Cassa di questa Pre. {lc gubblhe imposte, ed cre sus- | re dal giorno della delibera ell | iabre 200, circa. radio "cd s0 | ta en Et Ponte e iaer 
Hel giorno 18 gigno ore 9 aut, | detimi di quatinque deteatore e È moneta d'oro, e d'argento a ta- | positere a maci della Commissione | tura di Bafia il prezzo di deli- | sistssero arretrati dovrà pogarne È mani dell amministratore ‘sig. An- | tezzi reistivi. esistenti pei tao | 680, 6 0isiman  Otan 
Sato"lo avvertenie dei $$ 20,25 | ocrupante, © conemporanesmente | rif, esclusa qualunque. cata mo- | degata al'asta decimo dell’ | bera computando a disco la some | l'importo che gi sarà di gusti  ionio Dx Lana, © di chi fsse in | brieto "detto "le" Casate Deatei | ‘co do mato a 1219-60 
del ind. Reg, e degli art. 41, 42 | sarà obbligato di portare in peo- | netta, o moneta erosa, computan- | porto del prezzo di stima che | ma pagata ci spose, giusta il su. | imputato l'am-wsciare nel prezzo. | sua vece, e dosrì poi versare | 546 :29. ili i 
dell'Aulico Diersio marzo 1833 | pria dtt i ltto stquistto, salte | do a diftico la somma già depo- | verrà tiattnuto al delberatrio © | perire art 8° e a. ì MI precate sarà inserto per | anche l'importo di detta tersa Scorte in ai a 
ed ull'asserito assente d'igrota | le raarche livellrie rispetto ‘a quei | sit ja restituito egli al ri. termini dell'art. 2”, che saranno | tre vole nella Ga zetta Ufiziale | parte nella Casta forte dell'I. R 83 calvo dle abc ii | Ga 
dimora "Giovanni Speranza, venne | lati che De sono af, è cme MIL L° eseeutate restando | HI Entro otto giorni socces- | ritenute in conto di prezzo. di Venezia © patblicao pci lcghi | Tribunale Pros. di Trewso caro | del gidin inventati Tata MII | confina a leve. pren: medi 
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PARTE UFFIZIALE. 


8 M. LR. A, con Sovrana Risolozione del 4° 

ac, si è grazionissimemente degnata di accor- 
{4 il presidente del Tribunale proviociale di Trieste, 
Al Frocesco Ausses , il chiesto trasferimento in e- 
po qualità presso il Tribunale provinciale di Clageo- 
ir 











pen i è grazionissimamento degouta di per- 
Mitre all'E. R. consigliere aulico, Oitocaro conte 
{umin, di accettare e portare la eroce di commendi 
un dell'Ordine pontificio di S. Gregorio; a' professori, 
ja Eberardo Jonok e dott. Giuseppe Tielentrerk 
pure e portare la croce di commendatore dell'Or- 
| ja pontificio di 8. Bilvestro ; ed sl cittadino di Pre 

inni Richter, di accettare e portere la croce di 
Trlere dello stesso Ordine. 

















Il Miniero del culto © dell'istruzione nominò il 
4a Antonio. Racheli, professore provvisorio di Giona- 
i, 1 professore effetivo nel posto medesimo. 


sE dl 





lstro della giustizia, con Decreto 24 
ba accordata le chiesta traslocazione agli 
si Stefano Bozzoni, da Melegnano 
fian; Pietro Crippa, da Bormio a Viadana; Andr 
Pergo, da Lovere a Cassano d' Adda; Achille Bello- 
iù, da Gargosno a Gallarate ; dott. Paolo Valle, ds Me- 
uggio a Varese; non che agli aggiunti giudiziarii di 
Tnionsle: Alessandro Calvi, da Brescia alla Pretura di 
Nekgnano, ed Antonio logegooli, da Zara alla Pretura 
di Gargnano ; ed ha nominati aggiunti di Pretura gli 
wolunti lombardi: Costanzo Cairoli, in Canpetto ; Pie- 
) ts Cattneo, in Chiari ; Marsiglio Andressi, in Lecco ; 
| Gumppe Ports, in Romano ; dott. Camillo De Filippi, 
| i Cusaluoggiore ; Carlo Sessa in Edolo; dott. Angelo 
| Clerici, in Breno; dottore Loigi liardi, io Iseo; 
itore Ambrogio Msganza, in Sermide ; dottore Eduar- 
# Como, in Lovere; Francesco Caimi, in Morbegno ; 
Fero Greco, in Bormio; ed Achille Landi, in Menaggio. 

Ii Ministro dell’ interno ha nominato a concepisti 
di Luogotenenza pel Regoo d' Ungheria: l' atvario di 
Freivra nell’ Austria superiore, Francesco conte di Fîìuf- 
linben ; gli attuaril di Comitato : Giuseppe Kcilàr, E- 
nibo-$cheok, Guglielmo Jellek, Stefano di Nagy, E- 
maouele Pachbergen, e Giovanni Bartl; l aggiunto di 
cicetto della Direzione di polizia in Praga, Francesco 
Bru; e per ultimo i praticsoti di concetto : Mattia 
Remer, Alessandro Ribàry, Ferdinando cavaliere di 
Eb, Francesco conte di Bellegarde, Giuseppe Frovk © 
Ferdinando conte Lamessn-Sslime. 



































Con deliberazione del 4 giugno, la Luogotenen: 
wreta ha trovato di confermare la nomina, in via prov- 
ori, di Orgoiani nc. Msssimiliao e Pagani dott. Se- 
iano ad assessori municipali della R. città di Udine. 

















L'L R. Luogotenenza veneta ha confermata, in via 
porisoria, la nomina di Pietro Gaspari in assessore 
dala Congregazione muuicipale di Cologos. 











PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 9 giugno. 








Il Corriere Italiano pubblica il seguente dis- 
paccio a S, E. il conte Esterhazy, ambasciatore 
gresso la real Corte di Berlin 











Vieona 17 maggio. 
Iustriesimo signor conte! 
Il regio Gabinetto prussiano ricevette dal sig. di 
relazione del contegno, osser. oforte 








anno, 24 al semestre, 10:50 al irimestre. 


into Salta al Ventaglio, N 44, Napo. 


- Formosa, calle Pioali, N. 6257, @ di fuori per letra, afrazcando 1 gruppo. 


A UFFIZIALE D 





(Sono ufiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte ufiziale. ) 


in riguardo al passo, di eni l' imperiale incaricato d'affari 
russo, sig. di Glicka, fu incaricato della soa Corte. 
Notiamo con piacere che il sig. di Bismark non ha 
proposto all’ Assemblea la discossione di questo. passo 
della Corte russa; e siamo certi ci non verrà ri- 
tenuta come annunziata nè dalla Prussia, pè dall’ Austria. 
Crediamo inoltre fermamente che anche le altre Corti 
tedesche non vorranno dare ascolto a questo nuoro ten- 
tativo della Russia, di sceverare, cioè, gli speciali inte- 
resi tedeschi dai generali europei; giacchè lo scopo 
della Russia non può esser altro se non che di mante- 
pere la discordia in Germania e di accertarsi possibil- 
mente delle risoluzioni delle Corti tedesche prima che il 
risoltato defivitivo delle conferensa di Vienna fosse ma- 
nifesto e noi ci trovessimo fn grado di dichiararci in 
faccia al nostri coofederati sul vero atato delle condizioni 
@ sui veri obblighi della Germanie. Del resto, per non 
ciare verun dubbio sul punto di vista, del quale ci 
i preseotò la dichiarazivne della Russia in Prancoforte, 
rimettiamo a° nostri rappresentanti in Germania la qui 
annessa circolare (*). 
Preghiamo lE V. di comunicarla al barone di 
Maoteuffei, © di manifestare in tal occasione al signor 
minare presidente la posta apornaza che ie vieta dl 

















Sott. Buon. 


ienna, 27 maggio, serivevasi quanto se- 
gue al Journal de Francfori 


Il Corrispondente del Nord dell' Alemagna, nel 
suo Numero del 21 maggio, pubblica un articolo di fon- 
do, intitolto: Della quirticne europea, col quale 
condanna in modo sesoluto la politica dell'Austria nel- 
la quistione orientale, ed invita questa Potenza a porre 
anzi tutto in ordine le sue fioarze. 

Ma forse non sopo appuoto le complicazioni orien- 
tali, di cui certo non ha colpa l' Austria, che hsono im- 
pedito il ristabilimento, sì bene incominciato, dello sta- 
to normale dei corsi degli effetti pubblici, aneni pri- 
ma della conceotrazione d'un corpo di ossertazione sul- 
le frontiere della Bosnia e deila Servia? Quando la Borsa 
di Vienna ebbe notizia dell'ingresso delle flotte occiden- 
tali nel Pouto Eusiao, l'aggio cadde a 47 !/a, e l' 8 
febbraio, dietro la notizia della partenza degli inviati rus- 
si da Parigi e da Londra, a 29 4/3. L' Austria non eb- 

re ad alcuno di questi due avvenimenti. 

! contrario, fino dall'origine della guerra fra la 

è la Russio, ella si era dichiarata neutrale, e 
striogere un trattato di neotralità colla Pros- 
sia è la Confederazione germanica. 

Ls Prussia vi si rifiutò; ed il 40 novembre fece 
innanzi alla Dieta germanica la ben nota dichiarazione. 
, l'articolo in quistione pretende che la 
Prussia, fino dall'origine del copflitto, svesse stabilito il 
programma di una politica tedesca, indipendente e de- 
alla quale ella sì sarebbe irremovibilmente stte- 
nuia. Ma dove trovasi msi questo programma, e come 
conciliare con tale asserzione il rifiuto dell'alleanza di 
neutralità efferta dall Austris 

Questa Potenza, ne suoi dispacei 
sati nel febbraio e nel marzo del 4854 
ti presso le Corti germaniche, non ha forse insistito per 
lo contrario sopra una politica veramente germanica ? Il 
suo dispaccio del 44 marso 1854 non chiudeva forse 
con queste nobili parole : 

Se, del resto, esistono ancora mezzi d'impedire 
che si aumentino i pericoli, ond' è minacciata l° Eoropa, 
un sì fortunato successo potrebbe sperarsi innanzi tutto 
una manifestazione, che rimovessa ogni dubbiesza 
a proposito dell'unione della Germania, sotto la dire- 
zione dell' Austria e della Prussia? » 

Dicesi pure nell’ articolo del corrispondente dell 
























































() Questa circolare fu da noi pubblicata nella Cassetta di mer- 
( Nota della Comp ) 








itato foglio: « L'unione volontaria dell’ Alemagna col- 
l'Occidente per ottenere ciò che la. Germania impsr- 
ziale riconosce come giusto, furserebbe senza dubbio la 
Russia » cedere alla” volontà unsnime dell Europa, e 
ciò senza guerra. 

Ma non è appunto ciò, che fa 
convinzione e lo scopo degli aforzi dell 








zionando l' imparzialità della Germaoia, vorrebbe inferir- 
dell' Austria ? I protocolli delle confe- 
lenna provano che l' Austria non cercò. mai 
riicolari, ma unicamente la pace d' Europa 










vantaggi 
sopra solide basi. 
E un'sssurdità quella di chiedere, come fi 





sue 
tore dell'articolo: « L'idea dell’ appello ( alle nazione 
lità ) sarebbe casa venuta dal campo del nuovo partito 
austriaco ? doveva essa servire #°suoi capi, 0 volevasi 
con questa intimidire i reppresentanti d'una pel 
stro-slemanna ? » E che maivatguiftan@ le perbdo lo- 
vettive, dirette contro il signor di Bach? Questo vomo 
distinto «ffuscs, è vero, il partito della Nuova Gazzet- 
ta di Prussia 0 del suo consimile il Covrispondente 
del Nord dell'Alemagna, perchè ricusa di prestarsi al 
ristabilimento di ciò ch'è passato senza speranza di 
ritorno. Ma il sig. di Bsch non è incaricato di dirigere 
la politica esterna dell'Austria. Questa è diretta del vi- 
goroso volere, dallo spirito chiaroveggente dell' Impers- 
tore, e del suo ministro, il conte di Buol, la cui atti- 
vità è altrettanto io le, quanto sono vasti e vari 
ti i suoi talenti d'uomo di Stato, e la sus esperienza 
politica. 

Del resto, non avri in Austria on nuovo partito a 
atrisco, a meno che non vogliasi dare questo titolo all 
immeosa maggioranza de' sudditi dell’ Imperatore, che 
vuole l'onità dell'Impero, e le condizioni indispensabili 
per mantenerla, ritenendole come la salvezza de' popoli 























dimostrare con atti filantropici, nei modi più varil, la con- 
solante partecipazione al felice avvenimento, Gran perte 
delle contribuzioni fo impiegata pel poreri del puese, se- 
condo il desiderio dei donatori o secondo il parere delle 
rispettive Autorità. In molti luoghi furono st 
condo l' intenzione dei benefattori ) guerrieri in 
strinei degli anni 4848 e 4849; in altri le gu 
al; altri vollero si adornassero chiese, ec. Altra. parte 
fu impiegata a fondazioni di Ospitali, Scuole, Axiii infen- 
tili, ec. Merita considerazione l'idea di molti, che colle 
loro offerte vollero fossero sussidiate povere portorienti, 
0 venissero regalni di esse fanciulli nati nel giorno di 
quel felice avvenimento. Considerevoli somme furono i 
piegate per vedove, orfani, poveri scoleri. 

La Gazzetta di Vienna vi riserva di porlare in 
altro articolo delle fondazioni instituite iu quell’ incontro 
è di altri atti eminenti di beneficenza @ di patriottismo. 

(0.7) 


























CRONACA DEL GIORNO. n 


IMPERO D' AUSTRIA 











Vienna 6 giugno. 

S. M. LR. A. accordò al Museo germanico di 
Norimberga un sonuo sussidio di fiorini 1000. 

S. M. LR. A. si è degoata di far consegnare 
Cassa privata la somma di fior, 200 sì 
cietà protettrice per la fondazione d'una 
vero a Penzing. S. A. L il sereniasimo Arciduca Frao- 
cerco Carlo dispose per lo stesso scopo l'importo di 
fior. 400. 


Il 4 di mattina due battaglioni dei reggimenti fanti 












aniti sotto lo scettro di Francesco Giuseppe. 
Hi.) 


(6. Uf. di 

È stato pubblicato (7. la Gazzetta d' ieri) un de- 
ereto, con cui viene portata a pubblica conoscenza una Ri- 
soluzione Sovrana del 30 maggio a. c., nella quale 8. M. 
1 R. A. si è grazionissimamente degosta di esprimere la 
Sorrana sodisiazione pei numerosi atti di beneficenza se- 
guiti io modo consolautissimo fn occasione del parto di 
S. M. l' Imperatrice nei Domini della Corova pel seo- 
so del Borrano Autografo det #8 febbraio a. e. 

In tale proposito la Gazselta di Fienna dice 
Sovrana riconoscenza è il più bel guiderdone del senti- 
menti di lealtà e di carità della popolazione, sentimenti 
che trovarono anche in quest’ occasione, come altre vol- 
te, la loro manifesta espressione in numerose opere di 
umanità e di patriottismo. » La Gassetta di Vienna comu- 
nica poi in estratto un prospetto dei più interessanti atti di 
beneficenz», per quanto sono giunti alla generale cono- 
acenza. Il risultato, seoza far calcolo dei ricchissimi doni 
in natura, © dei danari, di cui non è nota l' esatta scm- 
ma, è il seguente: 
Nell' Austria inferiore, £ 53,000, fra cui nella sole 



















TAM; Sal 





burgo, (. 1,10 £TATI ; Corintis,, 
44,955; Tr 


£. 38,002; 








(2,648 ; Carniola, £ 4,562; Litorele, 
rolo, (. 40,441; Boemia, {. 45,4 
Leopoli, (. 8,82: 
(5,056; Uogheria, { 478,570; Transilva- 

mato di Te- 













nin, (4,623; 
, (4269; Croszia e Sl 
2,417; Lombardi, (49,4 
In tutto £ 436,469 

In natore, furono fatte cfferte vistosissime, e parec- 
chie Provincie sorpassano il valere delle somme date in 
contanti. Nella Beomia rono offerti 49,272 pini, 
503 metsen e 4/s di fromento, 7747 metsen di pate 
te, 624 clafter e 3/, di legna, 7 ceotiosia di riso, 4342 
centinaia e '/3 di carbone, per èasere distribuito. 

Questo fu un vero selo patriottico, che determinò 
possidenti, Comuni, Corporazioni e singoli benefsttori a 





3; Venezia, £ 21,667. 

















Principe Emilio e Principe Wasa, ed una compagnia 
sanitaria esercitaronsi sulla spianata della Josephstadt a 
presenza di S. M. l' Imperatore, che assunse il coma 
do di quelle troppe, loro ordinando ogni sorta di ero- 
luzioni militari 

Sul visggio d'esercizio, che fa presentemente l'L 
R. squedra sustrisca sotto il comando di S. A. I. R. 
il serenissiao Arciduca Ferdinando Massimiliano, viensi 
a rilevare che la squadra toccherà Malta e Tolone, e 
procedendo pei lungo la costa spagnvola, andrà fino Gi- 
bilterra e Cadice e lungo la co lì Marocco nei porti 
dell'Algeria. Lo sotunno la squadra sarà di ritorno nelle 
acque deli’ Adriatico. Essa consiste, com'è noto, di 
quattro fregate, quattro corvette, due brick e due pic- 
coli vapori, in tutto di dodici navigli da guerre. 

Alla veglia, ch' ebbe luogo il 2 giugno da 8. E 
Ministro conte Buol, l’ultima di questa stagione, inter: 
vennero S. A. R. il Principe Wass, 8. A. il duca 
d' Arensberg, il sig. di Tituff, lord Westmoreland ed 
altri diplomatici. 

11 Principe Alessandro d' Assia-Darmstadt, giunto 
aera del 3 giogno in questa capitale col treno della 
ferrata del Seuentrione, proveniente da Pietroburgo, si 
tratterrà otto giorni a Vienna e partirà poi alla volta del- 
l'Iralia. 

L'L R. consigliere ministeriale e referente per 
affari artistici, conts Francesco ‘hun, ristabilitosi da 
olosa malattia, si è portato in Boemia per ri- 
pienamente. 

Il 42° del prossimo venturo luglio verrà aper 
Vienna una Conferenza della Lega postale austro-get 
manica. (Corr. Hal.) 






































1 Indépendance belge crede sapere che il barone di 
Manderst sm, nominato smbasciatore di Svezia a Vien- 
sia favorevole alla politica degli alleati, fin dal prin- 

della vertenza orieotale. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 6 giugno. 
Lo sera del 4 giugno, 








Teatro Carignano si rappre» 








APPENDICE. 


POLEMICA. 





Caro Tommaso, 

Se non sspessimo a prora che uso si faccia dei 
medici scritti, e con quale sapienza. vengano giudicati, 
piremmo lasciare libero campo a tutte le cimee, di 
the a quando a quando ano le pagine dei gior 

li Mi ppo la vi 










ossequio non ragionato; ma fatalmente essi sumenta» 
no le inconsiderato fiducie, nelle quali, addormenta 
dosì gl illusi, non badano a que' primi sintomi, che soli 
cedono mirabilmente ad un pronto soccorso. E così, 
mentre si va per l'aglio o pel semesanto, non si cor- 
te pel medico, e il feroce morbo, trovata via d'avvin- 
gbiarsi ai centri. dell'esistenza, se ne ride. dell'arte 
arnelo. Imperciocchè, 
pur v° ha profilassi cholerica, essa è quella raccoman= 
ditò da ogni sapiente scrittore, la nettezza delle case e 
delle persone, la temperanza del pensiero, degli affetti 
e degli appesi: Il resto è sogno 0 impostur 

‘Quanto agli antelmiatici, io non vo” che 
iovano in qualche caso, 
tè più nè meno che altri cento rimedi, a_prevenir 
una complicazione di morbo, nan il morbo stesso ; vè, 
topravvenuto, a savarlo. fofati i soli, che nell cità 
usino, anzi abusino, del miracoloso aglio, sono la gen- 








































0 lo persundano gli 
giornali. E ciò che dico dell'aglio e di tutti gli antel- 
miotici, di cui con erudizione stantia ci fu regalata la 
lista, lo dico di altri vantati problattici, i quali, se 
ssviamente ed opportunamente ministrati, possono al- 
cuna volta prevenire un futuro aggravamento di morbo, 
valgono ad sccelerarne il temuto sviluppo, quando sie- 
ti senza misura e senza consiglio. Chi donque 
in una falss fiducia, toglien- 














dole al migliore pi 
menti del medico, commette vn delitto di lesa umani- 
tà, che può trovare scusa nell'iguoranza, ma non per- 
dono dinanzi la scienza. 

Lo non so pol di che medica speriensa mi favel- 
li il chirurgo Bolzoni: questo solo s0, che cisscuno 
dovrebbe attendere a' fatu suoi, uè il calzolaio ascende- 
re oltre la scarps. Si può giovare in mille modi quag- 

na sempre ne' proprii confiui. Chi n'esce rompe la 











gerarchie, in cui sta l' ordine, e nell’ ordine la salute. Se 
puoi 


il Bolsooi seote il nebile desiderio di giovare 

simili, adoperi la lancetta, non tocchi la penna. 

tanto, mio ottimo amico, abbiti ua cordiale saluto 
Venezia, l'8 giogno 4858. 

Del tuo af. A. Beati. 








RITICA 





Gea, ossia la Terra, descritta secondo le norme d'd- 
driano Balbi e le ultime migliori notizie. — Opera 
origina!e itulinna di Eugenio Balbi. — Trieste, 
co tipi det Lloyd austriaco 4854, in 8° (1). 


In sul finire dello scorso anno usciva alla luce, coi 
tipi del Lbyd, la prima dispensa di pagine 288, che 
comprende I Prolegomeni, ed il principio del Mondo 
antico. Questa darci un'idea sufficiente 
4-1 concetto del libro, a metterei in caso di giudicarne 
HI metodo , ed a farci sicori che giustificherà il titolo 
datogli dal suo illustre autore. 

Le grandi divisioni della Gea, sono : / Prolego- 
























% minuta, che se lo mangia cotidianamente ne' salsumi, 
vegl'intiogoli, nell'insalate, ne' legumi, ne' pesci e nell 
lumache. Eppure il cholera miete di fra es- 
Mile proprie vittime, sensa che lo arresti la graveolen- 








(1) Di quest’ opera è uscita testà la seconda dispensa, for- 
mando colla prima un complesso di fogli 30, pari a pagine 430, 
venendo così ad essere terso dell'opera tutta, che 
sarà ulimata eotro îl correute 1855. 








ed i Tre Mondi, antico, nuovo e marittimo. 
Per questa guisa, nei primi, parteodo dal'e cousiderazio- 
pi generali, con sano sccorgimento, la via a 
della geografia astronomica e fisica. 
La materia e le sue forme imponderabili, | diversi 
sistemi astronomici, le ntelle, il sistema solare, le sfere 
ed il tempo occupano | primi sei capi della Gea, nei 
quali l'autore svolge maestrevolmente con molta dot- 
trina e chiarezza questi importanti argomenti , accen- 
nando alle opinioni degli antichi, e mostrandoci gli ul- 
timi risultati ottenuti della scienza a° giorni nostri; e se 
da un lato fa prova d'un sapere pari all' ampiezza ed 
importanza dell' argomento, dell'altro fornisce agli ato- 
diosi cognizioni, che per la massima parte non si tre- 
vano pur troppo quasi mei nii libri di geografia. Scen- 
de poi al nostro pianeta, ne considera prima le dimen» 
sioni, il doppio moto ed il modo di rappresentarlo, sc- 
cena per sommi capi a' suoi cataclismi ed alle sue fo 
mazioni geologiche, si vulcani ed alla classificazione più 
moderna dei loro sistemi, indi discorre del fluido, che 
di cavità della terra, de' suoi fenomeni, 
riflasso, delle onde e delle correnti, delle 
acquo dolci e fluenti, dei loghi, dello avilappo v 
della superficie asciutta, delle amp asperità, dell’ tmo- 
sfera, che l'arvolge ed accompegoa pel suo moto an- 
nuo intorno al sole, della ripartizione del calorico, delle 
climi ( Cop. VII, 1X, X, XI, XI 
XIII, XIV e XV) Da queste passa a parlare dell’ vom 
rietà e delle lingu», e se in alcune classibi 
tropologia e della giuttologia differismo in parte 
dal dotto autore della Gea, non abbiamo dubbio che nel- 
l’introdozione vi porterà quelle modificazioni ed aggiunte, 
che le faranno tener pisso anche cogli ul 
di queste scienze. Ci è grato però qui di 
giustezza di vedute del nostro autore in codesto impor- 






































tantissimo argomento, che riguarda questi due rami del- | 


l'umano sspere, che dimostrano pure l'armonia della 
scieoza colla storia mosaice, messa in dubbio ds alcani 
forse perchè non amsvano ls rivelazione, e da altri per- 
chè forse troppo timoresimente credendo cercavano un 
rifugio nella fede, certamente poi dagli uni e dagli al- 
tri perchè ne scrissero non aveodo che delibato appe- 





immemori del consiglio del Venosino: 


na questo 
Quid valeant humeri quid ferre recusent. 








progressi | 


Infstt, se la moltiplicità delle origini speciali del- 
l'uomo si credette da alcani corroborata dalla fisiolog’a 
è dalla glottologis, ne fa solo cagione l' essere allora que- 
ate scienza appena bambine. Il progresso della fisiologia 
di tatti gli esseri organici, seno vegetabili od animali, dimo- 
atrò all'evidenza l' impossibili‘à della generazione fra spe- 
cie molto diverse, la quale, s' è pur possibile fra le più 
vicine non è trssmissibile, mentre la generazione tra in- 

iduì diversi dal normale della specie medesima pre- 
duce indefinitamente le varietà. Applicando all’ vomo que- 
risultati, si dedusse che la generazione fra le varie 
rizze degli uomini prova, che appartengono benti a di- 
verse varietà, ma sono totti della medenima specie. Sen- 
za questa legge capieotissima ed inalterabile, l' opera me- 
ravigliosa della creszione sarebbe stata beo presto gua- 
sta è con 

Quanto pol alla glottologia, l' avanzamento della 
sciensa dimostrò pure che, se numerose ssssi sono le 
somiglianze fra le lingue d'una stessa famiglia, ve ne 
sono anche non poche fra le varie famiglie; per lo che, 
nella guisa stessa che le lingue d' uns famiglia sono so» 
relle, lo sono pure le famiglie, e che, siccome dalla pri- 
jomentò la comu originale di figliazione e 
di ceppo fra tutte le famiglie, si venne quindi di ma- 
no in mano necessariamente alla certezza d'una sole 
liogoa originaria. 

Totte 
re dal 






































dimostrazioai venivano avealorate po- 
progresso degli studii storici, che provarono |’ 
origine unica del genere umano. L'armonia necessaria 
della scienza colla religione ini pere troppo bella e con- 
fortante perchè non abbiasi da lasciare di noterla ogni 
volta che se ne porga l'occasione, e perchè sembrami 
col dimostrarla di fare l'uso più nobile, che, per l' uo- 
mo si possa, di quella facoltà, che lo rende superiore a 
tutti gli essert creati abitatori di questa terra. 

Stubilito questo [atto importante, considera l’ uomo 
sotto l'aspetto delle religioni, della civiltà, delle politi 
che aggregazioni e del numero (Cop. XIX, XX e XXI ) 
| è chiade i Prolegomeni parlando delle divisioni degli 
| antichi e di quelle dei moderni, che abbiamo superior- 
| mente fodicato. 

Nella seconda part*, cominciando dsl Mondo an- 
tico, parla delle condizioni fisiche dell'Asis, Africa, Eo- 
ropa, e viene a discorrere in particolare delle regioni e 

















ANNO 1855. — N. 151. 











aentò la tragedia 7! Duc di Folentino, del prifenore 
T. Sauli Zejani. La rappresenlezione era n beneficlo 
della Bocietà dell'emigrazione. Il concorro degli epet- 
tutori fu più che sodisfacente, La tragedia venne appluu- 
dita e pel merito letterario @ per la felice esecuzione 
per parte de' dilettanti , fra cui ci pisce snooverare lo 
atesso autore, sig. Zojini, che sostenne la parte del pro- 
tagonist, la geble signora Anais Ricotti ed il sig. Pe- 
soccio nella parte di Adam'sto. (6. P.) 























11 Diritto di Torino toglie da un giornale d'Acqui quen- 
to segue: eDaquante notizie abbiamo potuto raccogliere 
intorno si prodotti agricoli della nostra Provineia, ne vie- 
anoeta sarà abbondante anzi che no. 
della nostra Juzio LI 
presentano per tto bellisalino aspetto, ed in 
ben poche localit fndisii di crittgama, Il'gra- 
no pare, già towo epigato, dà ottime speranze; ed il 
prodotto dei bossoli, non ostante l' iocestinsa del tem- 
po, sarà con ogni probabilità migliore di quello dell' anno 
scorso. Sperin questo felici promesse non ver- 
rano distrutto da improvrise temperie, e 
dei bisognosi non dovrà, come per gli ultimi anni, pensi 
re con ispavento alle privazioni della stagione invernale. » 
















11 signor G. Jain, nell'Appendice dei Debate, do- 

ione della Mirra e del- 
a lango di Alfieri, © nel mu 
to ed iniquo. In questa sua n 














vul- 








rò di parlarne anco 
accuse del aigoor Janin le nobili parole e i retti 
dizii so Alfieri, che trovansi lo stesso giorno nell'Appen- 
dice della Presse. { Diritto ) 


REGNO DELLE DUB SICILIE. 


Serivesi da Nopoli alla Patrie, in dato del 23 
maggio: « Qui si pretende sapere. che il priocipo di 
Serra-Capriola , partito #° primi del mese per Pietro- 
bargo, sia stato incaricato dal Re Ferdinando d' una 
sione segreta presso l' Imperatore Alessandro. ll prio- 
cipe avera l' ordino di passare per Berlino nel recarsi 
a Pietroburgo. Il sig. d' Osercf, ministro residente di 
Russia, è in gran favore presso la Corte di Napoli; 
è perciò non si mette in dubbio che il priucipe di Ser- 
ra-Capriola sarà ricevuto con particolari distiuzioni dal- 
l'Imperatore © dalla fsmiglia imperiale. » 


IMPERO RUSSO. 


L'Oesterreichische Zeilung active: « Il movimen- 
to militare in Russia è sempre straordinario © si cer- 
ca ora più che mai d'eritare una sconfita in Crimea. 
Ad opta dei numerosi rinforzi, che vengono mandati 
nella penisola taurice, si trova necessario di non dimi- 
nuire il numero delle truppe schierate contro i confini 
dell'Austria, com'è il cano anche a' confini della Prus- 
sia. A qusato annunzia il nostro corrispondente, in da- 
ta di Kalisch 31 maggio, il resto del terso regginven- 
to, che stava fiuora nella Bessarabie, è pure entrato 
in Crimes, meutre i granatieri e le troppo di riserva, 
© probsbilnente anche la guardia dell'Impero, entrano 
in Bessurabis. Le cavallerta dei grapetieri preode la 
marcia per Luzk nelle Volinia, ed una gran porte del- 
l'infeneria muove sulla via di Braesc-Litewski verso 
Kiev. Il tenente generale Paniutine, che fu richinme- 
to dal suo comando, sarà impiegato, a quanto dicesi 
presso le riserve. L' Imperatore intraprenderà nell'eser= 
cito in generale molti cangiamenti. » 






































\ell'appendice dell' ultimo numero dell’ Ape del 
Nord giornale riguardato come l'organo del mondo let- 
terario russo, si legge uo articolo sotto il utolo: Un 
colloquio all' altro mondo, fra Napoleone I, Ducos e 





4 St-Arnaud, che ha lo scopo di provare che l' alleanza 


franco-ioglese è n controsenso e non può durare, e che 


















Ststi dell'Asia, facendo precedere 
no storico assai ben inteso. Dall'esame fatto di questa 
puntata, possiamo vedere che la-descrizione particolare 
di ciascuna parte del mondo si può riassumere così : 
L. Condizioni fisiche, IL Genesi degli Siati o corpi po- 
Iitici, IIL Loro condizioni att 






pplaudire sinceramente 
all'ottimo di E. Belbi, il quale, gi 
vandosi delle sue profonde ed estese cognizioni, delle 
opere de' grandi geografi stranieri, fornito della. covo- 
scenza delle sciente ausiliarie e di molte lingue, attio- 
geodo allo fonti originali, seppe in questo libro accop- 
lare al metodo esstto e sistematico del padre quello a 
grandi veduto fisiche e storiche di Ritter, Berghsus, 
Murchison © della Somerrille, offrendoci così un saggio 
della fusione dei sistemi. 
L'educazione scientifica 
Parigi ed in Vienna, il quotidiano n 
terno, lo studio continuo © labori 
amplissima dell'umano sapere, e l'amo! 
ed essere utile, lo posero in istato d' arricchi 
letteratura d’ un'opera importante ed originale. Segua 
egli animoso la lunga e difficile vis, che gli resta a 
pèrcorrere, confortato dall’ applauso de' suoi connazionali, 
dalla speranza che le sue opere gli aprano la via ad 
ina cattedra più degna del suo anpere, e più di tutto del 
pensiero d' aggiugnere un nuovo lustro alla gloriusa ere- 
dità, che gli viene dal grande cosmografo italiano. 
F. Miniscatcui Enuzo. 





































——__—__ 
NOTIZIE TEATRALI. 


Teatro dell'Opera italiana a Pienna. — Cris di 
Svezia. — Tra; 


gedia lirica del cav. Felice Romani, 
con musica di 8. Thalberg. 


Il Corriere Italiano di martedì, 5 giugoo, di 
di questa prima opera del famoso pianista la relszione 


« Se la prima recita d'an'apera nuora è un avve- 
nimento per tutti gli amici dell'arte musicale, tanto 
interesse ispirar doveva le prima rappresenti 

zione della Cristina di Svezia, giscchè trattavasi di udire 
la musica d'un uomo, che gode una celebrità mondit- 


























Il 














l'unica garantio per la quiete 
l'intima amicizia tra la Francia e la Russia (?). 








Scrivono da Pietroburgo Il 25 meggio al Gior- 
nale tedesco di Francoforte: « Pare che l' esercito 
manchi sempre di chirurghi. Un avviso del 4 ° di que- 
sto mere invita quisdi giovani medici a pigliar ser- 
vigio, sio che durerà la guerra. Loro 
atiperdio di 400 rubli d' argento (400 franchi ) il me- 
ne, oltre il vitto, ec. » 











E mspettota in Prussia l'. Imperatrice vedoa di Rus- 
la quels sì recherà a Sslzbruno, dove soggiornerà 
parecchie settimane. (6. di 6.) 
—______ 
Watti della guerra. 

Ecco il preciso tenore del dispaccio del generale 
Pélssier al mivistro della guerra di Francia, in data 
det 4° giogno,già anticipato sucrintamente dal telegrafo® 

a Crimea 1° giogro, ore 10 

« Focemmo saltar ia aria due mino sotto il bs 

atione dell'Albero. Il secondo scoppio noeque molto al 




















nemico Nel burroe del Carenaggio, di fronte slle nostre 
opare, il genio scoperse una linea tra 
qui Je cubiche, pieue di polvere, clsseuna di 





distanza 





40 centimetri di Into ai di dentro, collocate 
® 
Ogni coso, contenente u 
di polvere, era coperta d'us apparato fulminante, a fr 
iscuppiare "il quale busta la sola pressione del piede. 
Cogesto casse furono prese dal genio. » 











In Gasselta di Londra, del 2 giugno, pubblica 
il seguente dispsecio, indirizzato da lord Raglan a lord 
Ponmure : 

« Dinanzi Sebastopoli, 49 maggio. 
« Milord, 

« Ho l'onore di trasmettervi la copia d' una let- 
tera del capitino Montsgo, del genio reale, prigioniero 
di guerra, ia data di Sumferopoli del 25 aprile 4855. 
Egli trasmette La lista dei prigionieri ingl 
nella città di Sebastopuli ( il vumero dei prigionieri morti 
è di 26) 

« V. 8. vedrà con sodisfizione che i prigionieri 
Inglesi, che sono ammalati all'orpitale di Simferopoli, 
ricorono altrettante, se noo forse più care, che gli stes» 
si sold»ti russi, da parto delle Autorità: tutte le per 
sone, che si recano’ a visitarli, fanno loro, regali. 

« © sei de' prigionieri debbono parti 
volta di Quessa ed esservi imbarcati di nuovo per l' Io- 
ghilterra. » 


La Guszelta della città e sobborghi di Pienna 
ha quanto sppresso, in data del 6 giugno 

« Le notizie fiche d'oggi han 
portanza , in quanto annunciano esser 
ostilità sul teatro della guerra in Asia, 



























cominciate le 
prender. par 
te i Circassi alla guerra; cosa questa, della quale a lun- 





go si era dubitato, Sembra quindi che le pratiche dei 
in Scistil non sbbinno condotto a nessun 









istere al. 
l'urto de Turchi e Circsssi uniti; e ciò tanto meno in 
quaoto che gli giungono assai lentamente e sono insaf- 
ficieuti, i rinforzi che aspetta. 
« Erzerum, secondo le ultime notizie, è pienemente 
assitursto da ogai colpo di mano. Intorno alla città s 
ridotti costruiti come le opere di terre, 
cho fecero vicino a Silistria tanto buona prova di sè. 
« Pare ancora incerto se sarà presto attaccata Ana- 
piazza più forte dei Russi nella psrte ssiatica del 
mar Nere. Se la Russia perde quel punto, la chiave 
suoi possedimenti del Caucaso è in mano del nemico, 
Gli alleati, dopo di aver tagliato al nemico tutte le co- 
mo quella di Perckop, si preparano ad un 
lè 6000 Tarchi, a Kertsch 7000 
one. Il generale Pelissier domandò ri- 
e di cacciatori d' Africa, che 
























Ecco i ragguogli dol campo di Sebastopoli 26 mag- 
gio, rileriti duil' Osservatore Triestino e ieri promess 

« Nel giorno 24 correste tutta la divisione del 4.° 
ricevette l'ordine di prepararsi a marciare ver 
sb per esservi imbarenta sotto il comando in 
capo del generale Autemar. 

« Il 22 l'imbarco seguiva col massimo ordine. La 
squadra avera messo alla vela ed i bottelli a vapore 
scrldavano le mecchine al più Ni 44° regi» 
mento di cacciatori a piedi, con 3 bauerie d'arti 
ria e una compagnia del genio, tenevano dietro al 
visione. La sera del 22 le flutte cile loro troppe di 
sbarco partirono per Kertsch, dove ssranno arrivate ali” 
indowani sera, dimodochè lo sbarco si farebbe la mat- 



























pienamente iufermato di questa spedizione. 
« li 23 ebbe luogo un sanguinosissimo attacco nel 





averano eretto du 
ceramento ben fortificato e dei ridotti, che molestavano 
serisuento le nostre trincee, Qaesti ridotti, intavtanea- 
mente eretti durante la notte, averano un nomero suf- 








ficiento di grossi cannoni, i cui proietti ci arrecavano 


molti gussti © perdite. Il generale Pelissier, attuale co- 





di 


tiva del giovedì 24 corrente. Sappiamo che il nemico è 


mandante in capo di tutta l'armata, aveva riunito un 
Consiglio, il quale derise chs questi trinceramenti do- 
vessero esere presi Il generale di Salles assunse il 
ecmondo delle treppe d' attace il 23, alle ore 9 
sntimeridi:n-, fu dato il segnale. AI primo scontro del- 
le nostre truppe, il nemico cedette da tutte Je parti, e 
porso dire liberamente ch' esso fu sbaragliato; ma ri- 
tornò di la » poco più forte di numero, volerdo riceo- 
quistre | trincersmenti, che gli furoro presi. Questa 
volta le truppe alleate dovettero ripiegerni dinanai Îl vu- 
mero strabecchevele dei battaglioni nemici; ma, avanza» 
tesi per la seconda volta, esse senccisrono il pemico ® 
colgi di bsiovetta e lo sioggiareno per la seconda finta. 
Qui la mischia fa terribile e il sangue corse a rivi; 
4300 vomioi delle truppe alleste furono poste fuor di 
combattimento con moli offizili e sottuffiziali. Le per- 
dite dei Rossi sono siate sasai più forti. 

«11 24 si fecero grandi preparativi per una marci», 
è nel giorno 25, di buon mattino, il movimento si e- 
seguiva su totie le linee. Le troppe afilarono cantando 
e sotto gli ordini del generale Canrobert, che comanda 
lÈ sua divisione sotto gli ordini del geverale Pétisier. 
N primo morcia fu il 2° corpo, sce» 
dendo delle Ceroaie. La cavalleria france 
so era comandata dal generale Maurice. Nel frattempo, 
‘angeva il generale Pélisier, il quale fece tosto slan- 
ciare tou 1 suoi bersaglieri a sinietra del villaggio di 
Ciorgun, mentre un’ altra colonna si gettava a de- 
stra per attaccare di fronte. Compariva pure la caval- 
leria iiglese, con una colonna di truppe piemontesi. Una 
compeg:ia di Piemont-si fu riporiita fra gli zuavi ed i 
cacsiutori a piedi. Il numero di totto le troppe ascen- 
deva a circa 50,000 womiui 1 Russi, attaccati da per 
tutto con uno slanci» smmirabile , dovettero foggire e 
ritirarsi fino allo alture e presso i loro trinceramenti. 
Verso le ore 8 di nera, si eseguì la ritirata, e le trop- 

resero alloggio’ nei villaggi di Ciorguo 





























Il 












pe pri 
fino a Balaklara, il che costituisce tutta la riva sinistra 
della Cornate. 


« Preseotemento abbiamo buona scqua ed io abbon- 
dinza pri nostri cavalli. Si vanno fscendo altri prepa- 
rativi per ispiogersi più ionanzi abcora, ma non si è 
precisamento informati in proposito, In tatto le nostre 
operazioni della Cerpaia noi avemmo circa 200 uomi- 
ni fra morti © feriti. » (0.T.) 

—_ 
Da ona lettera, scritta da un ufficiale sardo in da- 





« Finora nou 
runa fazione. 

« Teri abbismo avato la visita del generale in ca- 
po, il quale, scrompagnato da alcuni colonnelli inglesi e 

pa sta, indirizzando a parecchi uf- 

e losinghevoli. Domenica le troppe hanno 
afilato inoenzi «l generale in capo. 
Dopo quella cerimonia militare, m' incomminai 
con cinque miei compagoi verso Sebastopoli per osser- 
vare ds vicino i lavori d'assedio ; passammo pel campo 
dei granatieri della gusrdia imperiale. Non ho mai ve- 
duto un più magnilico reggimento. Quindi traversammo 
il esmpo degli usseri; gli ufficiali ci vennero incontro, 
ci atrinsero la mano, ci «ffersero rum, punchio, ece. 
accetomaio; fummo trattati con indescrivibile cortesia ; 
avendo inteso (he desiderafamo di visitore il ca 
ci fecero iosellare cavalli e ci condussero ovundue desi- 
deravsmo. Quando fummo vicino al forte della Vittoria, 
restarono È loro cavalli e ci dissero che non 
l'avventurarsi più avanti, perche i Russi, 
appena ved:vano cinque o sei ufficiali insieme, cercavi 
no di colpirli a colpi di cannone © di bisesino, ma 
che, se desideravamo di proseguire ciò non ostante, ci 
avrebbero accomprgnati. Noi accettammo la loro corag- 
giosa offerta e c''inoltramumo ia un campo letteralmente 
seminato di bombe © pelle di cannone, ma in tal nu- 
mero che i nostri cavalli non potevano più cammioare 
che a stento. I Russi, appena ci videro, ei manderono i 
loro saluti per mezz» di quindici o venti colpi di ca- 
none, che però ci passerono sopra la testa: noi ci le- 
vsmmo il berretto e sslutammo cortesemente i nostri 
nemici ; i Francesi sorrisero e ci dissero: Nous le s0- 
vions que vous éli-z des gaillards, muis nous vous 
assurons que vous surpass 3 l'idée que nous aviona 
de vous. 

« Una palla d'un biscaino venne ad interrompere i 
stri complimenti, e siccome la vidi scorrere e fer- 
marsi a poca distanza dal mio cavallo, scesi a terra e 
posi in tsco, dicendo si Francesi: Yous ecu 
res une action de conscrit ; c' est mon premier fe. 
is mon compl. 
‘ampati vei diatorni di Karsui 
ma pare si stia preparando qualche 
ande, una nueva n di 
e più gignotesca. Iddio benedica 







































































non è poi così brutta, come telano 
a far credere; ci sono praterie, campi @ bo- 





«A quest’ ora tutto è devastato, ma però sì vede 
ancora la bellezza delia natura. » 


DIPERO OTTOMANO 
Leggesi in on carteggio dell’ Osservatore Triesti- 
no, in deta di Costantinopeli 28 magg 
« Per autentiche relazioni, ch> ricevo dalla Crimes, 
mi è certo che l' , col quale si andranno ad ia 
prendere (s© pure a quest ora non sono già imprese ) 
le grandi operazioni în aperta campagna, sarà più nu- 
meroso di quello, che i nostri giornali vorrebbero far 




























Ma, mal s' apporrebbe chi volesse, sia dsl giudizio 
ve porta il pubblico, sia di propria scienza, trarre 
giosio argomentazioni intorno al valore d'uno spartito, 
dopo usa sola priwa recite, Ia quaoto sì giudizio del 
pubblico, sarebbe dificile orientarsi in meszo all’ agi- 
Warsi di variate passioni, che non hanoo nulla a che fare 
colla musce, e di cui è l'oggetto più spesso l' uomo 
auzichè il uisestro. Zialberg aveva una posizione dif- 
fiale; egli, Tedesco di mascito, scriveva nell 
ua' vpera ialiava per un pubblico, 
uao musica ligla ai ritni della seuola italiana. Ei non 
volle nè far troppo concessioni, nè far torto a nessuna 
delle due scuole, italiima e tedesca ; sicchè gli ultra- 
nazionali uscirono dal tentro del pari scontenti, gli noi 
dicendo che il compositore si è lasciato dominare dulle 
banalità della scuola italiana, quando gli aluri lo sc- 

0 d essere rimasto ligio all' insulsa scuola tede- 
vu e di mere scritto una musica, da cui era bandita 
ogni melodia. Gli unì come gli altri conveniveno per 
auro tosto a lodare l'accurata © scientifica istrumenti- 
gione, il bel travaglio dei stogoli istramenti, e perfino 
amisero la bellezza di qualche pezzo. Queste erano le 
opioioni chs sì manifestarono dopo la prima reppresec- 








































tazione. Jeri sera, per altro, v' assisteva ua pubblico pon | 


men numeroso, mv più tranquillo, il quile portò un giu- 
dino ancor più favorevole sul nuoro lavoro di 7hal- 
bery. Come lu priva sera, anche ieri egli venne chia- 
maro replicatamente, dopo ogni sito, in unione agli ar- 
dist. 

« Sin qui ci siamo occupati più a scrivere la reli- 
ziove storice, anzichè a munifestsre la nostra individuale 
opinione. Eccoci or pronti a darla A poi sembrò di 
scorgere in questo lavuro, della prima all'ultima nota, 

rare un bel talento, il quale, coll'età ancor fresca 
del sig. Thalberg, potrà renderlo una doppia gloria della 
sua patria. Ozui atto ha bellezza incontrastibili; corì 
citeremo, nel prologo, la cavatina della Cristina, cantsts 
maestria dalla Medori, la scena del tutto 
fra Cristina © Mensldeschi (Bettini) , ese- 
guita da entrambi cou grande verità ed affetto,il quartetto 
che precede il fioale del prologo, il grande fiale stes- 
so pil merito dell'istrumentazione. Nel primo atto, ci 
sorprende gratamento una canzonetta di Monaldeschi, 





























che fa anche egreglimente eseguita da Bettini; dopo 
questa, notsmmo un quartetto di effetto e che fu in tot- 
ta © dua le sere spplsuditissimo; viene poi un aria con 
ri, di Sentinelli (Debussini”, la quole è di fvitura bel- 
lissima e, ci ne' maestri, di tutta originalità; 
scena X vè un dialogo fra Bettini e Debas- 
ginî, vel quale quest uliar» solo ha sleun che di cm- 
to, e gli die' occasione di disinguersi. Ci piaequero le 
poche parole, cantate de Angelini nella parte di padre 
Lebel, con tutta la potenza d lla sua bella roce. Nel se- 
condo atto, un duetto fra Bettini e la Demerie (Paola), 
che fa eseguito bene da rotrambi, e particolarmente 
dalla signora Zemeric-Lablache, Ja quale tinto in que- 
ato pezzo, come nel finale e in tatti gli altri del 
si distiose per freschezza di voce, accursterza di 
ed intelligenza d' azione. Noteremo ancora on ter= 
getto fra Monsldeshi, Cristina e L-bel, e gli ultimi 
accenti della Paola spirsnte. L'opera finisce senza la 
solita aria © collo semplici parole di Cristi 
vi 
Luogi a morir trartelo, 
È colpa la pietd. 

che furono dette dalla Medori in modo degno d'enco- 

mio, con forza © virtù drammatica. 
= Per essere sinceri, dobbiumo notare alcuni difetti, | 
eque l'egregio mrestro, cè d'allergare tal- | 
o pensiero più che | 
| aaribbe desiderzbile, e di non aver forse, come potera, 
| «pprofittsto dei mezzi, di cul dispone l'srtieta incarica» 



















































| tà della parte priveipale, La tessitura, continuamente sl 
| tissimna, della parto della. Medo 
| de fatica, e scema spento l'efett; e, senza essere tar 


| cinti di psrzialità dibbismo dice che mon ssppismo quel | 
| altra artista avrebbe pototo portare il peso di tale sper- 
{ tto cop tanto onore. Intorno al libretto; basti il dire 
chiegli è di Romani; 6, se pon è de' suoi migliori, ri 
mane tottivia superiore a quello di qualurque degli 
alîri libretti, sì per lingua e poesia, che condotta drem- 
matica. 











sig. Thalberg non può ch'essere' contento dell’ 





esito, ch'ebbe la sus opera; e noi speriamo ch' egli non 
si laselerà imporre da voci, che potessero sorgergli coo- 
trarie, ma che, sorpassata l'ardua prova de' primi espe- 


ad eccezione Me già copie Piegh 
ciavano a giongere a va, erano 

disposte a marciare; solo i treni ele artiglierie non al 
trovano ancora provveduti del necessario e compiutamente 
io ordine. Tuttavia l'indogio, che queste circostanza 
frappone, non sarà ch: brevs, e le potizie dal campo 
faono sperare con tutt fondmento che d'oggi in do- 
mani si avranno i primi annonzii dell' aprirsi d'una cam- 
pogna più decisiva di quella, che ba tenuto fiaora il mon- 
do in uns sterile agitozione, senta che mal potesse, 
quand’ anche si fosso col medesimo sistema cotinusta 
cent anni, condorre sd uno di quel grandi risultati, che, 
decidendo delle sorti della guerra, sono il preludio del- 
la pice. 

2°" 1 sa che il nuoro piano d'operazioni, proposto 
dal generale Pelissicr ed spprovato da Reglen, Lamer- 
mora ed Omer psacià parve al generalo Csorobert tue- 
to inapportono © pieno di periceli, che ne riferì per te- 
legrafo a Porigi, ed svuta similmente per via telegrafica 
‘la risposta del Governo francese, che riteneva invece es- 
sere quel progetto il meglio che potesse farsi ed ordi- 
mava di porlo immedistsmente in atto, non volle assu- 
la responsabilità dell'esecuzione di cosa da lui ri- 
provata, è si dimise dal comando, che venne assunto dal 
generale Pé'ssier. È naturale che Caorobert si sia cre- 
duto nov stto a dirigere eperazicni, che non entravano 
pelle sus viste, e che quiadi per isfoggire, o caso di 
rovescio, ogni sospetto d' aver messo della cattiva velon= 
tà pel dare la disposizioni necessarie alla loro riuscita, 
abbia preferito di veder eseguire il disegno de chi l' 
avera trovato, Quello pol, che onora altamente in que- 
ato fatto il generale Canrobert, si è il mon aver egli 
voloto abbandonare la,prepria armata in faccia al ne- 
mico, e con esempio d' abnegazione, non più forse udi- 
to nei fasti militari, tor il posto subsl- 
terno di comandante dell'antica sua divisione in quel 
medesimo esercito, di cui era stato capo supremo. 

« Ma qual è dunque questo piano, che ha dato o- 
rigine a disseosi e mutazioni di tanta importanza? 
«A ben comprenderlo bisegua mettersi ionenzi la 
corta del teniro della guerra e s‘guire le mie indica- 
pl. La strada di Simferopo!i è quella, che sola mantie- 
no la comunicazione tra Sebastopoli ed il campo trio- 
cerato russo al di là della Ceronia, ed è l'upica via, 
per cui gli assediati ricevono rinforzi e provvigioni. 
Quelle stra, morendo dl Noro a Crimpa, 

raato Îa Cernsia, fa una curva e costeg- 
ioggia del fondo del golfo di Sebastopoli, 
detto baia d' lokeraraon , 
fortezza. Per un ceri tratto in prossimità della pis 
essa corre sicura tra la bois aummentovata ed il Me 
melon-Hert, specie di altipiano di mediocre estensione, 
che si eleva paraliclo alla strada medesima e 
totalmente alla viste nonchè agli attacchi degi 
La protezione del Mame'on-Fert è tsnto più efficace, 
fo quanto ch' ess» venve munito dai Russi di formide- 
bili fortificazioni, che, sensa farne parte, si appoggiano 
ò ema difensivo di totta la pins 
quello apazio, che per- 
































































corre la strada dalle sue falé 
tordindosi a seconda della c 
del fondo del golfo, cui, cos 
cammino non è difeso che da © 

che, pur non essendo sensa importanz?, non sono 
per di sì diffi ile accesso. Egli è su questo punto che 
rà diretto lo sforzo d-gli alleati. Essi tenteranno gi- 
re il Mamelow-Fert ed occupare la strada in quel 
tratto, che si estende fra esso e le foci della Cerni 

















Volendo impedire questa operszione, è necessario ch 
I loro tempo trincerato e vengano a 
sia prima per dif-ndere le posi- 
i. Gli alleati respinti si 


Rossi escano 





ciarneli. Gli 





ro affsito la città @ la gsrte meridionale di Sebestopo- 
li, che rimsrrebbe sgedfutsmente senza» comunicazioni, 
dappoichè gli Anglc-frsneesi,, stabiliti sulla baia d' In- 
kerman, avrebbero libera ls vista e domierebbero col- 
le loro batterie in tutta la sua lunghezza o lorgherza 
il fondo d-1 golfo, mentre, dall'altra parte, 
zindosi presso al punto ch'è chiu- 
potrebbero tenere spazzito fino 
ad una certa distanza l'altro capo di esso. Così la cit- 
tà, stretta per ogni lato della via di terra, avrebbe, o 
dell totto in a più che sen- 
i forti setten- 
i sorebb-ro i risultati del piano, che, 
astrazion fatta dai casi della guerra e dalle ragioni, che 
por dovette avere il gecersle Csorobert per ritenerlo in- 
eseguibile, par comerpito con molta” abilità e promette 
di sprcesco, 

« la questo mezze, i Russi procacciano d' imp-dir- 
ne l'esscuzione con delle sortite. N-Il» notte del 23 al 
23 corrente, un corpo eonsiderevcle, che si calcola di 10 
in 45,000 uomini, uscendo dal forte Alessandro e da 
quello della Qusrant no, si gitiò col favor delle tenebre 
solla sinistra dei Praneesi, ocenpata da parecchi Datta- 
glioni di encelstori della guardi imperiste, che vennero 
molto 
dine. Accorsi al rusoer della pugoa rinforzi francesi d 
tutte l» parti, i Rossi, dopo sette ore di combatiimen- 
v, farono rerpimi o si ritirarono. lo questo ssoguino- 
sissimo scontro, i Fregcesi ebbero da 4000 in 4200 
uomini fuori d'azione; si dice che due colonnelli xieno 
morti e tre feriti gravemente. Teri qui gionsero quat- 
tro grossi vapori, che sbarcerano da 600 ad 800 feriti. | 






































































scene 0 quelle del tea- 
muevi peri del suo ingegno fecordo » 


VaRIETA. 


Produzione delle see 


DAI Giornale delle Arti e delle Industrie vogli= 
mo la seguente statistica suila produzione delle sete in 
tutto il monde: 

La prodozione media della seta in Francia ascen- 
de n fr. 408,600,000. 

Quella degli Stati sardi e della Svizzera ito 
fe. 45,000,000. 

Quella del Regno Lombardo-Veneto e degli altri 
possedimenti sustriaci in Tali», fr. 422,500,000. 

Della Toscsna e dei Duesti di Perma e di Mode 
ne, fr. 7,600,000. 

Dello Stato romano, fr. 6,500,0. 0. 

Quelia del Regno di Napoli, della Sicilia è di Mal- 
ta, fr. 24,000,000, 

Delle Provincie turche sull’Adrintico, fr. 400,000. 

> Del bacino-delewobio, Bariers, Austrin, Unghe- 
ris, Servia è Provincie danubiane te: 900,900. 

Della Turchia europea a mezzogiorno del Bsleasi, 
fr. 4,500,000. 

Della Grecia è delle Isole Ionie, fr. 3,200,000. 

Della Spagna e del Portogallo , continente e iso- 
le, {. 16,000,000. 

Dile coste mediterranee dell’ Africa, Marocco, Al- 
gerì, Tunisi ed Egitto, fr. 800,000. 

Nella porzione asiatica della zona di sericoltara, e- 
stendentesi in larghersa dal 24° grado latitudine Nord 
al 45° grado sotto il meridimno di Brgd:d, e del 22° 
al 42° grado stessa latitudin», sotto i meridiani di Cal- 
cutta e di Pehino, la produzione delle ‘seta greggia è | 
stata la seguente: 

Possedimenti russi al Nord @ al Sud del Cauca 
se, fr 43,200,000, 

L'Asin_ mioore, colle sue isole principali, franchi 
21,000,000. 

La Siria è aleune nszioni arabe, fr. 8,600,000. 























Mapesno del resto i regguagli 





del fatto. 

x DI qui itato si mandino a precipizio, quoto 
trappe si possono sui teatro delli guerra; il che pro- 
va sempre più l'imminenza di grandi imprese. L'sl- 
tr'ieri passarono pel Bosforo 14 vaporl cerichi di trap- 
pe fravcesi ed un convoglio di 3,000 Piemontesi; par- 
tì inoltre il reggimento dei corazsierì, che qui rimane- 
va ultimo avanzo del campo di Maslsk. Non è già pe 
rò che questo campo verrà tolto, ed anzi si vanno in 
esso a mano a mano sostituendo le baracche alle ten- 
de, indizio di più stabile dimora. Un nuovo esercito di 
45,000 uomini è in viaggio per venirue a prendere 
possesso, e ieri stesso cominciarono ad arrivare truppe, 
che ne fanno parie, su due vapori loglesi. Arrivò ieri 
buon numero di bersaglieri piemontesi, egualmente su 
fregate ioglesì rimorchiate da vapori, ed oggi continue» 
raono il loro viaggio per la Crimes. 

«Ia Asia nulla di nuovo. I Russi si concentrano, 
ed il quartier generale di Mustafà piscià da Ciurok- 
So, dov'era prima, fu trasportato a Sukkum-kalè. 

« Dello cose interne è notisis d'accogliersi con 

lana riconcilizzione di Rescià con 


















Mebemet Alì, la qui 
Fasd pascià. Il Sultano avrebbe 
un dono di 500,000 piastre per indennizzo dei danni 
seffsrti per l'ingiasto esilio. » 


PRINCIPATI DANUBIAMI. 











giugno: « Og; 
stalla dell'artiglieria © © 
le polveri. Le © iaposi 
Aopusti e doi suci ui-ali, come l coraggio della guer- 
igione, salvarono la ciuà ed il porto da ua spaven- 

role catastrofe. I carri delle racchette e della polvere 
farono salvati in vo modo sorprendente. Nun si ha a 
deplorare nessona vittima umoma, ma 403 cavalli ri 


masero preda delle fismme. 


INGHILTRRRA 
Londra 3 giugno. 
Sì legge nel Morning Post: personale: del- 
Ambasciata francese è stato quasi intieramente cam- 
biato dalla pertenza in poi del covte Walewski. Esso 
personale è composto como segue : il conte di Persi- 
80y, ambasciatore ; il sîg. Carlo 
tario; il conte di Jaucourt, secondo segreta 
di Chandoréy, il sig. Paolo di Moniceult e il duca di 
Caderouese-Grammont, addetti all’ Ambascista. Il conto 
di Persigey continuerà ad sbitare nella residenza del 
conte Walew:ki, a Albert Get house, in Hyde-Park. » 































domeni 

« Lettere di Bomb.y, in data del 30 aj 
ceno che uns forte e importante spedizione ei 
nel gelfo Persico contro lo Scià. Noi abbiamo ora (di- 
ce la lettera ) 15,000 uomini, che non aspettano che il 
nza Abbiamo anche otto grandi p'- 
i, sei di minor forze, otto altri na- 
vigli ben armati e dodici scialuppe cannoniere. 

« Questa flstta è comandata dsl contrammiraglio 
sir Hzory Lecke, comandante in capo della marineria 
dell Iadia, il quale ha isiberato la sua bandiera a bor- 
do della fregata a vpore l' Assoye. » 

















Nel suo primo articolo, il Times del 4° giugoo 
discute la notificazione, ch'è stata indirizzata dal Gover- 
no russo si suoi agenti diplomatici all'estero, e nella 
quale esso avnonzia che ellorchè il capitano Watson, 
della fregata di S. M. B. l'Imperieuse, significò il bloc- 
co di Perto-Baltico e degli altri porti del gollo di Fio- 
8 aprile, accompagoò quella siguificazione di 

lizione, che ron si accorda coi principli osser- 
vati fino a qui da' Governi alleati 

Giusta il Gorerno russo, il capitano Watson avreb- 
be dichisrato che i porti del Balico erano in iatsto di 
blocco a cminciare dal 28 aprile, ma che un termi 
di 7 giorni sarebbe accordato ai navigli neutrali per 
sciare il porto col loro carico, purchè non consista in 
una proprietà russs, e messa a bordo prima della di- 
chiarszione del blocco. 

Il Governo russo vuole dedurre da ciò « che l'In- 
era rinuozia oggidi al priocipio, riconosciuto da ' 
«Li l'anoo scorso, citè che la bandiera copre la | 
« mercanzia »; e si ‘aferza d' cocitore i timori e isfium- | 





















nè ha n 
cigii da esso 





festats alcuna inteozione di rinunziare ai prin- 
ino scorso, sotto l' autorità 
te, il Governo russo può 






ra debba previlere sopra un ordine del Consiglio e una 
dichisrazione della Ri 

Del resto, la notificazione del cspitano Watson alle | 
Autorità di Porte-Baltico non è conosciuta «he in segul- 
to alia citazione del dispaccio russo. V' ha ragione di 
eredere che lu semplice signifienzione del capitano 
son nen abbia cangiato menomsmente tè le massime, 
nè le regole seguite a questo proposito. 














La Persia, il Regoo di Herat, il ri 
cai alcol Rogno di Hera, il Cundata, fr 
Il. Turkestsn, ossia 1 tre Csnati di Ci 

ra, fr. 6,000,000, cn 
L' India al di qua e al di la del 
20 ll Torkino, fr. 420,000,000. Sin 
podi tica Boca, sta dl Torketin cinese, fe. 

L'Impero cinese, fr. 423,000,000, 

La Coe, {e 8,000,00 

L'Impero del Giappone, fr. 80,000,000, 

na Uniti d' America, fr. 400,000.’ 

ste somme sono il'risultato di x 

ro di documenti qui tti Will Pene 

«recchie delle medesime sembreranno deboli, 
me sono quelle indicate per la Francio © pei. diversi 
Stati dell'Italia, eppure sono esatte, per quanto è pos- 
sibile. Esse sono state racculte sui luoghi @ prblicea 
al controllo dei principali negezineti "delle Camere di 
commercio e delle Amministrazioni locali. Altre sembre» 
riuno forse esegerst, come quelle sssegnate all'Impe: 
ro ciese, e sono invece troppo deboli. ( Colt di 6) 




















Sepolero antico. 


NI giornale di Torino ZI Piemonte da il 
ragguaglio sulla scoperta el io 
esmgio sla coperta on see tico ele io: 
«1 lavori del campo trivcerato ha 
sepolcro, che avrebbe destato II più vivo. Inebarao CI 
l Accademia delle iacrizioni © belle lettere di Franci. 
—__ Nel rasore vo fumuluz, si è gionto al recinto di 
pietra che ricopre sempre que' monticelli, e, tra gli os: 
semi ammonticchiati in quel circo fanebre, si è ‘is 
nuto una tcemba col suo scheletro, A quattro angoli c- 
quattro piccoli vasi contenenti grano, fa 
riso crudo e confetture. Quando dici 










ten 


Il Times conchinde" ripetendo che, a pare 
pretesa dichisrazione del capitano Watson è ugr ot! 
Javenzione russa, e domanda che, non appena jp "@® 
Parlamento, sisno chieste al Ministero plein 
goriche a questo rigusrdo. (. il dispaccio der" 
centissime d' ieri.) rese aa, 

SPAGNA 
Madrid 30 maggio. 

Serivono alla Correspondance che il 
avera indirizzato rendimenti di grazie alle. gug 
zionali, che hanoo prestato il loro concorso al Gu," 
Il signor Mo disponeva a far eseguire le 
sul disammortizzamento, non ostsnte ta 
tro la legge stessa dei deputati dello Provi: 

è della Navarra. lac bud 


Ecco, secondo la Gassetta di Madrid, |, 
prefferite , nella sessione delle Cortes del 98 Fs 
ei ml 














lal duca della Vittori 
nistri, meotre si discuteva 
dinarii fatta dal Govern 

«1 dispacci comunicati al Congrewo gli 
fatto conoscere che | nemici della libertà hanno pur 
zato la bandiera del despotismo, È dovere del Gamuct” 
è dovere delle Cortes, è duvere d'tgni cittadino, 4° 


















o, tovalsare la bandiera della liberi e ico 
vittoria lo vittoria fino alla distruzione di te 
nemici. Per raggiungere questo sc0p», io fo ami 
mento sulla cooperazione di tti 4 miei compo 
ti, di totti gli amici della libertà © sopratiuto ci. 
le"Cortes costtuemi. lo prego , seoza entre o KL 
ghe dicumioni, che sarebbero intemperie ele per 

i circostanze, in cui ci troviamo, di dare al Ghrt 
10, s'elle haavo flavia in lui, 56 hoono fede la quat 
soldato cittadino, tutta la coi ambizione è l'intene 
e la felicità della sua patria, di durg'i, dico, |° Sal 
zizione ch' esso domanda per condu A 
progetto altamente patrivitico , ch' caso vi 


è per 
gendo e di 
Altra del 31. 


N Duca e la Duchessa di Montpensier. pi 
oggi da Ararjpes. per Catalogor. Cola decideranno 
debbano tornere a Siviglia o partire. per l'Iuli C, 
dipenderà della situazione delle cose pubbliche, 

Le mosse delle colonne di truppe del Goperm, du 
atioate all'inseguimento de' ribelli dell'Arogona, conii 
no con operosità. Ma, tranne lo scontro, che il hg 
diere Serrano Bedi ya ebbe il 28 colla rma più gra 
ao, non v' ha niente di nuovo rè d'importsue a poun 
Sì piglimo moli ribelli dispersi. Alcune. terme numy 
per iscigliersi; mo, essendo io grande numero, que 
tunquo deboli, deludono la vigilenzs. Il generale Gir. 
rea, intavzi al quale foggono a briglia sciol 

er 





































nieri. Nel 
vincie rappresentano il psese come tranquillo 
Corsero oggi voci di peripezia winistriale. Si pin 
lò della ritrsta de' sigg. Santa-Crut ed Aguirre. Nola 
ai discusse ancora nel Consiglio de' minitiri su ques 
particolare. (#. i dispacci delle Recentistime d'ieri) 
(Corr. Husa:) 











La Corrispondenza Havas_ pubblica il seguenie 
dispaccio : 
è Madrid 2 giugno, 


« Un dispaccio del generale Gurres, del 3 mg. 
gio, annunzia la distruzione completa. delle bande ci 
liste nella brssa Ù 

« Il Governo ba dato eggi lettura alle Corta del 
progetto d'un prestito forsoso. » 

FRANCIA. 
Parigi 4 giugno. 

Leggesi nel Moniteur: « La Csmera del iper 
di Parigi aveva indirizzato a S. A. IL il Prinripe Me 
poleone, presidente della Commiss 
mando, intesa ad ottenere l' affran 
rante totta l' Esposizione, per 
spet, cataloghi e guide, che 
terno” del Palezzo dell' industi 

«8. A. L, dopo aver attentamente esamiont i re 
sa, ne riferì al ministro delle Gonoze, che confonne 
ipe, risolse che, per tutta la dun 
dell'Eposizione, gli avvisi ec., come sopra, serebbim 
franchi del bollo, 

Ma nel tempo stesso diede ordini per impedire gi 
abusi che potrebbero esser commessi col frvore di wr 
ata tolleranza. » 











ono distribuiti n 
























i 4 giugno. 
1 dispseci di Crimer, del 4° giugno, recano che 
le operazioni continuano alscremente contro la pist 
Sebastopoli : sbbism fatto scoppiare due mine diet 
il forte dell'Albero, e preso 24 cassoni di polvere, che 
il nemico aveva disposti nel burrone del Carevaggio * 
J' accensione de' quali ci avrebbe. fatto perdere miu 
gente. (V. sopra.) 
+ I dispacci del generale Peli 1 dicona pare 
del seguito delle operazioni sulla {I che pro 
che nessun fotto importante non sarcesse da quelli pr 











ser 














che nella mano dritta dello scheletro venne rinvenuto 
piccolo coltello d'osso, ed alle sinistra una spie € 
dardo, Escons la spiegazione : allorchè vo huddist di 
alta condizione veniva a morire, gli si porev n miro 
va marte attere, essi dicevano, la porta del rie 
uno sirumento che poteva semini? 
erratora, Circa sl mangiare, era quell 
precauzione a precdersi nella folla di coloro che ti 1 
tentavano. 

« Ci rimane a dire che i Tertori della Crimes e 
no buddisti, @ per prova ve no sono tuttora; e dt 
Evpstoria si afferma che Gengisksn cra buddista; 
lui che tra' suoi figli divenne padrone del Rem È 
Astrekin, del Turkestan, e poscia del Cherseneso Tit 
tico, Tourhy, era benenche buddista, benchè sua md! 
fosse era por anche. buddista il fame 

atcken, d'onde discendono i Kan di Cri, di 
quali ha origine Guerdì, che ha ceduto quella pere 
alla Russia 

« E parlando di persone illustri, il pricipe SY 
1, figlio dell’'ex-Ospodaro di Valacchis, ha crete 
prir le funzioni di capo dello stato meggiore d'Oe' 

ed è stato nostinito da Safer-bri (1 conte Re 
sclewsky ), ono de' più brillanti vffidai dell'eer® 
francese d' Afric», 

«Il cimitero ebreo d'Eopateria è il più bel! 
cimiteri israeliti che si. conoscano. Contiene una 9 
tità innomerevole di tombe monolite, tutte in mit 
fn granito od in pietra d'una forma coloss! 
ne d'iscrizioni curiosissime. Da più secoli è E 
della sepoltora delle più distinte famiglie. Noi vÉ0 
mo la tomba di quello, al quale deesi il presi! Li 
poscritto ch'è nella sinagoga, pei 

= Questo prezioso manoscritto simbolo dell LL, 
na de’ Coraîti, è una copia della Bibbia e dell SE, 
ture, fatta con un solo foglio di pergunens ÎunP® Pi, 
un chilometro, e che rotolandosi forma un vele È 
sai piccolo. L'autore di queto prezioso mos i, 
piegò tutta la sua vita a farlo; e la cronaca © 
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di codeste 


che avrebbero potuto 
poco simile. e 
e meno contrestabile, si è 


un pranzo 0 cosa 


oss ancora più singulsre, 


presso 


dice ch'è merio centenario alla fine del et 19%" 
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poora inveuzion 
iiosta ad operi 
er la difesa de'| 
del tatto mec 


agalto d' apopl 
€ morì probabil 
Il vuo successo! 
pp riguardi 
ha 40 son 
tivi e degli Euj 
Il Gover: 
d Il prestito d 
di contrarre 
di a 40 milioni 
di tal somma al 
gio momento, pi 
tuazione. 
PS. Di' rl 
tedeschi, 
che 200,000 
giovi di Seba 
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ll Journa 
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mes, e l'immo 
lt Fesnci 
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rat ed i suoi Il 
rito e financo il 

L' Astembi 
sito di 60 mil 
gli al sistema al 
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mentre ne ricevd 
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Brest, con ott. del 1 
rest. con lot del td 
Pest. con lot. del 1 
Prest, grapde nazio 
id 
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done dal grandé nomero di trappe, che 
Pel, ol deo napettare che la valle della Cer 
#6 “itore d' Inkermana non tarderanno. sd esssre 
di noori grandi combattimenti. Una parte delle 
ch'erano ad Eupatorie, vennero imbarcate per 
iu, afiochè possano secondare il gran 
Si iepara. 1 Conatitutionnel adopera 
tanane la parola «gombramento ia riguardo 


ce al trattasse d abbuodonere quel sito. Nalle 
"i ftnno dall'intenzione de' generali allesti. Eupe- 
Hi che esame ca ® mesza strada da Seba 
è da Perchop, divenve una piazza in 
Fi pr si pensi a sgombrarla. Ma Pisa furo= 
fue lo quell città fortifensioni di gran momento; 
Fia ele è in potere degli allenti, si potò senza peri- 
ticioalme il presidio, e spedirne 25,000. voeniai 


(iz 
| 








, per prender parto alle fazioni imminenti. 

fi cino ancora alcune nuore invenzioni jmpor- 
pisine io ltto di stramenti di guerra. Parisi di ape. 
HMI d'ariglierie, che stanno per farsi tra breve & 

| |) Governo, assicurasi, fe 









pon meno di 3,026 chilogrameni. Il cannone è nell 
faro 1 canalaturo, © deo dare al proletto un impalso, 


(| i valuto a cinque chilometri. Le polveri necessarie 

gi tprimenti giunsero la quella città da alcuni 

4 ni spetta il secondo cannone, che dilrioce a 
ji dl primo. Questo nuovo cannone non iscaglierà, 
1) so, se non palle, la cul forma sarà quella dello pa: 
| puokhe de' cacciatori di Vincennes, e che, per que- 
) ww fto, arranno una prolezione, la quale varierà 

igoe a sette chilometri. Assicurasi la pari tempo 
e l'Imperatore presederà a tali sperimenti. 
© fimri parlano inoltre d'un loro ingegnere ron 
| pe vltmamente al Governo austrisco di vendergli una 








1] sona iovevzior ttasi d'una macchina-batteris, de- | 
ad operare sott' acqua, così per l' attacco come 
‘n difesa de' porti e degli stabilimenti marittimi. Ell' è 












IF uo meccasica, 
Tipi e a mig di no 
4 pericolo meppur. uo solo uomo. 1 fogli ‘aggiuo» 
LE del Combtto d'artiglieria ha Meo 
to di distruzione, © fece un rapporto favorevole 
fe Aovetà militari superiori. 
Ahmed be, il Bel di Tunisi, test morto, avera 
lg 50 anni; era stato già colto da due anni da un 
mulo d'spoplessia , che l'aveva în parte paralizzato , 
1] ‘seri probabilmente delle conseguenze di quel mile, 
ino secessore Mohammed bei, ch' era da lungo tem- 
"ffuordsto come il legittimo erede di suo cogino , 
{40 auni. Ei gode ad un tempo le simpatie de' max 
si e degli Europei. 
Il Guverno turco prova grand’ imbarazzi economi- 
4 ll prestito di 23 milioni di piastre, ch' ei cercava 
Genirarre a Costantinopoli stessa, e ch' ei recò quin: 
40 milioni, inciampa in difficoltà : ma un prestito 
bl somma almeno sarebbe appunto necessario in que- 
sw momeoto, per far fronte a tutt i bisogni della si- 
duagione.. 
PS. Di' rgguagli, che ho testà letti in parecchi 
; | gi tedeschi, risulta che i Russi non hinno adesso 
i 200,000 uomini in Crimes, comprese le gu 
D] pui di Sebastopoli è Siuoferopoli. 


Rivista de’ giornali. 
Del 3 gicgno. 

La mancanza di notizie diplomatiche e militari ren- 
& oggi i giornali pochissimo interessanti. 

li Journal de l' Empire riepiloga le notizie del 
gina, rifutindo di credere a' regguagli del Morning- 
Pat intorno alla tattica russa in Crimea. (7. il car- 
gio d ieri.) 

L' Univers nota con entusiasmo la solenne belles- 
ui dell'addio del Canrobert all’ esercito di Cri 
{| nt, è l' immortale onore, che l' esercito conquista al- 
Jk Fnocis. « Saint Aroaud e Csnrobert ebbero il ge- 
cio della Francia militare e cristiana ; e' son gran- 
If i» Dupo questo ditirambo, lo stesso Univers piglia 
1 hre burlesco per motteggiare e la Società de' lette 
Mini ed i sovi lavori e le sue operazioni e il suo spi- 

tiv e financo il suo scopo. 

L' Amemblée Nationale critica il sistema del pre- 
riu di 60 milioni della città di Parigi, benchè somi 
fi l sistema abbraccisto dallo Stato, per questo che 
X cità non può convertire il suo debito, ed è costretta 
“ sggravar l' avvenire con un rimborso di 75 milioni, 
wire ne riceverà suli 60. « Se i sovventori fanno un 
«buca affare, il sovvenuto, ella dice, ne fa uno disa- 
demo» 

Il Consiitutionne! compeadia il rendiconto dell’ 
rnminiatrazione della giustizia criminale, civile e mer- 
[| saule ia Algerio, e si rallegra de' risultamenti, da es- 
(Qu stenti io quel possedimento francese. 
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, 3000 
< no modificare la situszione. Il grande , il solo 


 riosa. Assicarasi che gli 





« furono incalzate con nuova energia. Possiamo 

< aspettare con fiducia. Noa già che la diafuta de' Rus- 
«si, la presa di Sebastopoli, l' occupazione stessa di 
« tutta la Crimea, debbuno, nel parer nostro, aver ne- 
« cessariamente per risultato di terminare la_guerra. 
« Potrebbe darsi che, in luogo d' obbligare la Russia a 
« cedere, tali nuovi sconfitte divenissero per lei un mo- 
« tivo di proluogare la lotta nella spersosa d' una ri- 
« vinta; una questi avvenimenti posson modificare la si- 
« tuazione sotto un altro riguardo 
« pegno d' un fort 


















guerra intrapresa contro quest ultima Poteoss, pol-hè 
basterebbe una scintilla per mettere l'Europa in fuoco. 
Dopo l' espressione della sua ammirazione pe' feti com- 
piuti, il Constitutionnel così perla in riguardo alla 8pa- 
goa: «L'Aummioisirazione del duca della Vitoria è 
derivata da uns rivolazione, che si fece in nome della 
4 libertà contro il dispotismo; e pure, per combattere 
« l'insurrezione e reprimere il disordine, le è forsa 
« ricorrere alle misaro eccezionali, le è forsa soppri- 
« mere la libertà © praticare il dispotiamo. L' esempio 
« della Spagos serva d'insegnamento a' popoli, che 
« fossero tentati a conseguire il loro affrancamento colla 
« forza invece d'aspettario dall’ andamento progressi 
« delle idee e dal continuo incremento del sapere. Io- 
« dipendenza è libertà vera sono quelle soltanto, che 
< risultano naturalmente e pscificamente da' progressi 
« incessanti della ragione © della civiltà umana. » 

ll Journal de l Empire si rassegna a rinunziare 
alla cooperazione attiva dell’ Austris. Ei parteggia anch' 
egli per la localizzazione della guerra; ma si mostra 
meno esplicito del Conatitutionnel, poichè prevede nel fu- 
turo il momento, in cui forse converrà richiedere da tutti 
i graodi Stati d' Europa un'attitudine chiara e decise. 
Quando gli alleati possederanno la Crime, non potran- 
no essi aspettare che piaccia allo Czar assoggettarsi alle 
condizioni di riduzione della sua potenza maritiima nel 
mar Nero? 

La Presse è sodistsita del movimento de’ fondi 
pubblici francesi, benchè i fundi inglesi si sostengono 
meglio. Gli «ffari mercautili cominciano anch' essi a ca- 
gionargli maggiore sodisfazione. 

ll Journal des Débats rembra essersi sottoposto 
all'osservanza del riposo domenicale. 
SVIZZERA 

La Gazzetta federale annuncia che le voci sulla 

quantità degli arrolati nella legione inglese erano esa- 
serate 

S9°4| 4° giogoo eranvene a Schlttstadt 199, ed 
ogni giorno arrivandovene, è probabile che a quest'ora 
sissi già redunato il numero necessario a compiere il 
prinso trasporto, che per Parigi e l'Havre sarà partito 
per l'Inghilterra. Del resto, un rita: Il’ arrolamen- 
to è inevitabile, mantenendosi anche a riguardo di esso 
la proibizione vigente per 

succedere per corrispondenza cegli Uffizii fuori della 
Svizzera. 

La polizia di Berna ha sequestrato le carte ed i 
libri del sig. Bsomgariner, uno degli or 
legione inglese, probsbilmecte per trarce 
processo per illeciti srrolementi. 
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Venezia 9 giugno. 
BULLETTIVO DEL CHOLERA 1% VENEZIA. 


dat 
35 
Guoriti. 49 
Morti . AT 
Io cura... ... 446 
Totale dal 6 maggio all'8 giogno. . 446 
Vienna 8 giugno. 


lori dicevasi a Parigi essere stato loviato ordine 

alla dotta allesta di bombardare Odessa. Dev essere 

risolta la distrazione di totti i laoghi rassi sulle coste. 
(6. della città e de' sobborghi di Vienna.) 


Leggesi nella Gazsetta della città 0 sobborghi 
di Vienna, del T correote, quanto sppresso : 

« Circolavano ieri due importanti notizie; però voci 
soltanto. Una parlsva della dichiarazione di neutralità 
dell' Austria; la seconda d'una grande riduzione del 
nostro esercito in tempo non lontano. Non sappiamo 
qual grado di certezza ambedue od una di quelle voci 
avessero per esercitare, come successe, qualche influsso 
alla Borss. Credismo però che, se i due casi si verifi- 
cassero, #'ingannerebbero di molto coloro, i quali cre- 
dessero che l' Austria sì scostrsse dalla via della poli- 
tica, che finora ba seguito. 

« Fa d’uopo non dimenticare aver l’ Austria, con di- 
chiarazioni solenni, riconosciuto ingiusto e pericoloso per 
l'Europa il procedere della Russia, @ non aver dichis- 
rato, come la Prassia e l' Alemagns, di coptentarsi delle 
concessioni smi primi due punt @i ‘piranta , ma aver 
considerati tutî i quattro puoti come un tutto insepa- 
rabile. 


« Essa dongue, fino a chel quattro punti vengano 
intesi dalle Potenze d' Occidente in modo diverso dal 
avo, può tenersi lontana da un operare in comune, il 
cui fine e scopo non sarebbero i suoi. Ma non può a- 
a fianco delle Po- 
ridente, subito che queste si adattassero alle 
domande, fatte da esse. 

« Il priocipe Gortschakof, che fa ricevuto ierl'al- 
tro ad udienza da S.M. l'Imperatore, ebbe ieri collo» 
quio col conte Buol. 1 dispacci, iuvinti oggi dalla Lega- 
zione russa mediante corriere a Pietroburgo, aver do- 
vrebbero grande importanza. 

« Intanto,in Francia ed in Toghilterra gli armamenti 

continvano colla più iomensa operosità. Un nuovo eser- 
cito viene inviato in Oriente, un altro va nel Baltico. 
Tato indica che in questo mare la guerra sarà fatta 
nel presente anno in grandi proporsioni. 
« Terminate le conferenze, anche A'alì pascià parte 
posd mani per Costantiopoli. Assicurasi avergli 8. M. 
conferito la grancroce dell Ordine di 8. Stefano. ll sig. 
di Titoff, plenipotenziario russo, rimarrà, a quel che sem- 
bra, ancor qualche tempo fra ovi. la geverale, la diplo- 
wasia russa spiegò in questi ultimi giorni grande at- 
vità. » 


Ta Selene pel dI ciegio i IAA I Da 
vale: 


«Le guszetto parlarono assai di dispacci, Note, do- 
cumenti, ec., di molta specie, dell'Austria. Ne riportarono 
© meno esstiamente il tenore. Ma in nessun luogo 
rlossi, per quanto sappiamo, di un documento dei più 
importanti. Questo è una Nota, iuviata non ha guari ai 
Gabinetti di Loi 5 





















« Il Gabinetto austriaco presenta di nuoro le sue pro 
poste alle Potenze d' Occidente perchè attentamente le 
esaminino. Expone il piano di esse, compiutamente mo- 
tivato. Combatte le eccezioni della diplomazia frencese 
ed inglese, e rammenta di nuovo ed in modo stringen- 
te i pericoli, ai quali potrebb' essere esposta totta l' 
ropa pel rifiato delle proposte dell’ Ausiria. 

« Viene al tempo stesso in dilicato modo notata la 
incoerenza dei rappresentanti delle Potenze occidentali. Si 
neta, ciè, che, mentre lord Russell ed il sig. Drooyn di 
Lhaps, ne' confidenziali collequii a Vienna, sulla proposta 
dell'Austria relativa al terso punto di garantis, si erano | 




















GAZZETTINO MERCANTILE 


venszia 9 giugno 1855. — Nuovi affri ci si manifesta: 
% d'oli di Pixò a d' 220, viaggiuoti, e di Buri prooto ibot- 
Ma a di 200, e di S. Maura a d' 196, sconto 14% 

Firita seto di Bocthe, uso lalia a veneto L. 33. Lane 

4; granaziio senza cambiamenti; (ou: 
5, ma pochi affari; il riso pù fiacco; 
A pioo d'oro invariate, le Banconote 8 79%, anche dopo 
eta. 





















dro 





litdsi imperiali‘, 18:81, diFrenenseoL . ,6:1 
, do sorte ‘4886 Crocioni ie 6110 
Î 20 facci + n 8359 Pessi da 8 fracchi . , 6:85 
gio di Spogna ‘7 97:50] Frantesconi » 8:60 
» di Genova AT iPessi di Spagna. ,680 
di Roma » 20:10 Bffesti pubblici. 

di Savuta 7 33:30 |Prost, lnmbardo-vaneto god. 

» di Parma 1:08 | 1° giugoo — d0 — 






O [Prestito nazionale . . . 66 
13 |Obbi. motall. ai 5%, . 62%, 
14.50 |Convera, god. 1. maggio 68 ‘/, 

[Sconto 6% 








MBI — Venezia 9 


‘dti — 


giugno 1555. 
|ioodra. 003910 















4 giugno 2 giugno 
me 


Corso delle carte dello Stato. 
Abligazioni dello Stato al5—%] 

» pres. L-V.dl 1850 al5 
i altre Provineie . S— 














oniott. del 1834, per £ 100. 
Ara tonlolt del 1839 » 100. .| 
hg ni del 1854 » 100 
Q'rst graede nazivoale at 5%/, 
i dd Fa 4% 
4a È 
Atti deîa Sk fer. F. del Nord, p. 1000 
Atti data Ranea, per di 
 fsprge pe 
Lai Scie della B, dust » 
Nm dat Str. Viana-Ragh . 
Aa de Liopd suse. i Triesta, »_500| 505 — | 505— 
della nav. a vap. Dan. anst,» 500 518 — | —1— 
SStti dll R. pr. amst, Soc dell 
srl +. a fr.500| 31944, | 322%, 


ee 





Corso dei cambi. 


Amburgo, per 100 marchi Banco, {. 
Amsterdam, per 100 tall oland » 
Augusta , per 100 Sor. corr. 








Berlino per 100 tall pr... o» dette del 1858 dd 4 
Francoforte sul Meno, per 120 flor. da = MIE 
284%, . ? » date - >> id 20 
Tila at Mete IS MERITI 
Lovdra, per 4 lira sterlina Ù deste eson. suolo Aus. laf.5 
Livorno, par 300 lire lose... » ——20. | dotto id. altrePror.5 
Milano, per 300 lire aust. | »| 425%| 125% | dette del Banco - 
Parigi, per 200 franci a| 1464,| 146 
rest, par 1 fior. pal —=| — 
Cosuntipopeii per 1 fio » a 
Aggio dai oro tor, 





______——TT—— 
RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
( Dal foglio serale della Gassetta di Vienna.) 
Vienna, | giugno 1855. 
Il costiouato aumento dei corsi a Londra cd a Parigi, con 
maneò di renyre lavorevolmeote sula tostra B.rsa; dei resto 
le transazioni sì limitarono quasi escggivamente alle atoci del» 


la strada ferrata sett dello Stato, le prime raggiunsero a 
192 9/g, le ultime 320. Avndo {a speculazione presa 














parto 
maggiore a quest’ ultue azioni io buse al presto di: priontà 






quest’ chgi quasi talmente negli 

iis el cont, co minor pamere di toe, alquanto più 

vr 

Londra, 12.14; Parigi, 146 ‘ , 91%; Fraoto 
Ni Augusta, 126 */x; Livor- 






Oggi, vi fo una domanda molto animata per ls azioni del- 
Je strade ferr. dello Stato, uenchè della strada ferr. sattent. ed 
anche nei viglietti del 1854, i quali efetti prù o memo fruiro- 
no di ua aumento; la azioti dele strade ferrate dillo Stato si 
tlsvaroao sioo a 3 della strada ferr. settent. a 194 419 
1 vigliett del 1854 Sao a 104; duraote la Borsa il pre 
sti nazionale si depresse sino ad 84 ‘1g, alla chiusa però si 
rò nuovamente ad 84 */,5%/2; lo divisa e le. valute of- 


















ferta 1 ribasso. 

Londra, 42.161; Parigi, 146 4/1; Amborgo, 92 4, L; Frapte- 

end pier Augusta, 126 3/,; Livorno 
Amsterdam ‘103 st 


gno | 
Obi delo Stato - - 
deti 


detta 
doita dei 1850 con resi. d 



















ARRIVI x PARTENZE nel giorno 6 giogno 1855. 


Arrivati da Milano i signori: Fonrobert Luigi, neg. di Ber- 
lino. — di Lievea priacipe Alessaodro, rusto. — Westewelt Gio., 
possid. americano. — Da Brescie : Martinengo - 










promesso, dovette cedere il posto ad altro mi- 


Ruro. 
Il generale Canrobert ha emunato l'ordine del gior- 
no seguente, assamendo il comando dell’ anteriore sus 
divisione : 


« Mio camerate della prima divisione ! 
« Mi avete dato molte prove di attaccamento nelle 
più difficili e gloriose circostenze ; m' inspiraste tanta f- 
duci», che lo, avendo volontariamente, e per debito ver- 
la mia patria, rinuociato a comandare fa capo un 
di 430,000 vomibi, mi ascriesi ad onore di di- 
ventar di nuoro vostro capo immediato, © di combatte- 





magnifico tempio, onorifico menumento del- 
che senza ornamenti, 
chezzs, per lo xl 
di quent' intelligenti fabbricieri, veniva adornato. 
ini marmi dell'era moggiore ii mscsto- 
so cedro coll’ ubertosa vite, il simbolico olivo col mi- 
stico fiore di Gerico, opera di pregiato scoltora, tutti di 
lucente ora coperti, formarano elevato maestoso îrone, su 
cui posava la marmorea status della Emmcolsts, lavoro 
di esianio scerpello Al fuoco delle 
degl innumerevoli cerei fea riverbero serico pi 
sostenato da angeli è da grandioss aurata coro: 
cui vie più aplendera abbagliante quelle di dudici st 
onde ornavasi il capo della Madre di Div. Percosso da 
cotanta luce, parea il serpe maggiormente fremesse sotto 
il piede della Danna dei redemi. 
Quest» zelsotissimo monsignor arci; 
Cantele, coa grare religiosa dig ità il di 
lebrara, a cui preodea parts eicits mu 
melodione del Caliari e del Lonsrdi accom 
gonta da scchi istromenti, e da quell' organ, che wet- 
to la mano del giovane professore Gaetano Foschini l' 
onore accresco dell'autore Callido ; e negl' intervalli qur- 
sta civica banda 




















perte Giuseppe 


























rocchie. Le IL RR. Autorità loc cito Me 

re alle vostra testa | nemici delle Frencie © dell'e | cinto, totti gli altri corpi morali, il docente ed il di- 

Pura: p poll il 22 maggio 4855, | scentes sopra bene ordiani agubell, de richi deeppi co 
E feannns pilitlima goccenrii no la parte superiore della priocipsie n 


comandante la prima divisione d'infanteria 
« Caronear. 








ivono alla Gassetta di Slesia: « 1 croechi poli» 
lino sono ia allarme per la notizia che le Po- 
tenze d'occidente abbiano risoluto di sbarcare dei 50 
ai 60,000 vomini su un punto della costa del Baliico, 
onde dir con quelle forze appoggio alle imprese della 
flsta. Quella notizia sequista maggiore credibilità, attese 
comunicazioni private giunte da Hligoland, ove, 
lo viene stabilito un deposito pei soldati della legio 
straniera arrolati fa Germania, ma vengono eziao- 
dio erette baracche ad uso di ospitali @ sono giunti 
dall loghiltorra impiegati numerosi ed oltrebisogno pel 
primo di questi fini. Altra notizia dice essersi collocato 
vo legoo da guerra inglese dinanzi a Cuxhaven e non 
conoscersi ancora abbastanza b:ne la destinazione di es- 
so. Da tutto ciò risulta che le Potenze d' Occidente peo- 
sino ja quest' sono di non limitarsi al blocco dei por- 
ti rassi, ma di operare sui punti più importanti. della 
cosa. » ( Osterr. Zeit.) 























Londra 8 giugno. 


Lord Raglan ancunzia : «Ii 6 pel pomeriggio fa 





Pietroburgo 2 giugno. 

Si ha da Kraso:ji-Gorks 34 maggio: « 
nemica scalda i suoi piroscafi © sta sciugliendo l'i ico- 
ra. ll telegrafo di Cronstadt anvunzia che 2 fregate e 
2 piroscafi sono chiaramente in vista del porto. » 

(0. T.) 

n Danzica 7 giugno. 

È arrivato il piroscafo da guerra il Bulidog, ca- 
piano Gordon. Questo naviglio reca: « Il grosso della 
flotta inglese e quattro legni da guerra francesi erano 4a- 
corati il 4 immediatamente vicino a Cronstadt. La fistta 
russa trovavasi per la maggior parte io disarmo nel 








la fu ancora deciso riguardo sd un attacco contro Crop- 


al Merlin, una ricogaizione più mi 
ni. Si crede che un attacco riuscirebbe infruttuoso a 
cagione delle poderosissime e rinnurate fortificazioni del 
porto. Quiadici bastimenti mercanti ri 
fegonme, furono distrutti in questi gioroi dagl 
poco lontano da Cronstadi. Parecchi altri furuno getta- 
ti alle spiaggia.» (0.T.) 


e ——_——_———— 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Il dottissimo venerand» pont-fic@ di questa Diocesi 
comunicava la dogmatica verità dell’ Immscolato conce» 
pimento della Madre di Dio, e con cattolica. credenza 
i Colognesi, e col buon volere e coi fatti si apparec- 














concetta. 


detico è Feswick Giorgio, possid. inglesi. — 
purg Rechiereo, conte @ possid. a Dallsen IL 
presso la Gorte di gi — Da Roma: Rida” 
Îiff-Pich{.rd-Percival Giacoszo, possid. inglese. 


Partiti per Tricate i signori: Osserriet Federi 








0, 1ogeg. di Mains. — 
pr. di Vercei. — Shorih uso Huberto, Brown 
Giorgpo, docdy-Morison Giov., Hani Earico, Manving 
Agmw Andrea, e Agoxw Muddaleoa, possid. ing!es pai 
Alberto, banchiere gioevrioe. — Gruteus Adi, negot. di Fran 
golorta. — Per Firenze: Beck Enrico, uegox. ad lxellet. — 
Bordier agua, propr. di Burdnx — Por Verme: Ey Go- 











Nel giorno 7 giugno, 





Arrivati da Trieste i signo 
zioger, L.K cuosgi. dell'impero 
presso 1°. R. Lu a di Post 
cardo e Batesoo-W, 


SB Cato to i i 
nai Giuseppe, cnsil. 
Podder- Neva 


















cardo, possid.iug.esi. 
odi, — di Vita bu Edeao, prep. 
Je Giulio, possié. a Rochefort. — Soul H. 
sid. americano. — Da Firenze : Ede Carlo, possid. inglese. 
Colegoe Pietro, già ufficiale super. francese. 
Fogen, pas parigina — di Pisa bar. Ml, prop pe 
rigioa. -- ora, origina.» 
Tie reni frese 
Natamielo, possid. Bus:oo. — Fisber D. Isacco, possié. americano. 

Partiti per Trieste i signori: Ciasoa E. D. 6 Whiters M. 
A, possi. americani. — Ilariess Carlo, negox. di Norimbergi. — 
Per Mileno: Wiliog E wardo, possié. — Darbam - Calderwocd- 





























ricominciato il bombardamento di Sebastopoli » (0. 7.) | 


detto porto; tre soli piroscafi erano ia istato aitivo. Nul- 
stadi. L'ammiraglio Dondss stava facendo, col piroscafo 
ta delle foruficazio» 
carichi di | 
loglsi 


| decorribì 


chinvano esultanti a renderne so'ennissima la festività. | 
Hi gioroo 22 aprile dorera essere tutto consacrato 
a celebrare le glorie di Maria senza peccato originalo 





deri 3 dopo le quali eumeresicime Il so0coso del de 
voti cittadini, frammisti a forse altrettanti stranieri ne- 
corsi dalle città e paesi vicini. 

D ipo Il mezzodi trovavisi umerosissimo popolo 
alle porte del Duomo, arpettando venissero aperte, chi 
vedeasi la vasta chi» mon capace dell’ innumererole 
concorso, e meglio di cinquemila perscne pendeano dal 
l'eloquente labbro del celebre oratore, monsig. Alestnn- 
dro Schiaro, il quale per nove giorni salì quento per- 
grumo, ed in questo di con mirabile elequenza © dot- 
trina celebrò il massimo dei privilegii della Regina del 
cielo. Sulennissimi furono i vesperi, dopo i quali chiu- 
densi la santa festività colla esposizione e benedizione 
del 88. Sscramento, a col al bene amnto mon- 

nor arciprete e numeroso clero, tutti i rev. parrochi 
del Vicario ia piviale assintorano ; e ri grande fu la 
sacra derota pompa, che dal ciglio di moli la legrima 
di santa consolazione spuatara, e chi veduto avea Jo 
fuozioni del Vaticano esclamò esser questa. degna di 
quello 

Non mancò la poesia di unirsi alla Chiesa, e 
dazioni degne di tanto soggetto celebrarono il sublime 
mistero. 

Con elegante luminaria terminava la fest. — Nella 
lszzo municipale, le logge, i por- 
brillavano di simmetrica 
luce. Ls piazze mioori e quella del Duomo rispondevano 
alla priocipale, ed ogni capo delle illuminate contrada 
effriva allo eguardo attonito archi, obelischi ed 
ile opra del tempio vinta parea 







































Ancor mosto, se in porte 
non veniva turbata dal vento, sull'ali del quale, però, 
a dolce compenso, cara spandensi l'armonia di” questa 


| civica banda, coi divoti viva dei cittadini ella Correder- 


trice dell’ uomo. 
Religione, coltura ed ingegno andsrono a gora in 

questo giorno per celebrare le glorie dell’ Immscolata, 

verso la quale Cologna fu sempre esemplsrmente devota. 
Cologna, 2 giogno 4853. 








L. Bnocnw. 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO 








N. 300 
Inasivamente sé autorizzazione impartita 
sidenza dell'IL R. Loogotenenza di Lombarda, si 


(8 pubb.) 


celsa Pre- 







ppalto.degl'IL RR. Teatri in Milano dencminati 
ella Cavobbiana. 
pgalio abbraecarà un scieonio da incomine 
no 1° dicembre 1855 e terminare cl 30. novi 
Però si riceveranno cfferto anche per ua solo ireonio sempre 
dal detto giorno 1.° dicembre 185 

Le condizioni dell'appalto appaiono dal predisposto capitoli 
to, il quale rimana ostensibile în Miano presso la D:reziom 
gl' IL RR. Teatri, presso IL Ri. Uftico fiscale e presso la 
legaziooe proviociale, in tutti i Capilu Provincie hm 
Bardo-venete presso la rispettiva Delegazione provicete, in 
Trieste e Bologna presso quei Municipi, mon che. presso le 
Coscellerie del'e IL KR-Legazioni austriache in Roma, Nopol, 
Firenze e Torino. 

verranno iasiovate in issritto alla Direzione do- 
di Mi'a00 gico a lutto il venturo. me 


la gara pel ri 
deli S: 















































Picipale dita baccaria 













tro, regio impiegato, di È 
‘guardiano, di 75. — Bufalini Pi 
» Batr.. civile 
1.— Diana Amabregio, fu Gor., 
Zundiael'a Pietro, fu Gio. Bat., povero, di 












macello, di 7 











74. — Liva Aatoni» di Pietro, di 2. 


OSSERVAZIONI METE 
fatte cel Saccinario patriareate si" 


B ae 


7 0.88 


Totale N. 20. 


LO LOGICHE 
ont: di mari 20,81 
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S| 283 170 
si 
| n.0 
Novoloto | Piovigicoso | Piogsia 
| veaticelo 
Età dalla tura giorci 24 
Pnti lari: — | Piuv'ometro, linee 4%, 








SPETTACO!I. — Sabato 9 giugo» 1855. 


aeamo arosto. — Serata della sig. Cecilia Crénost, — Atto 1 
del Rigoletto. — Cuvatina d:l Figaro nell'opera I dorbiere 
di Siviglia e duetto sostegurnte. »= Atto retordo del Rigoletto. — 

a oito ballabile — Cavatina rella Rormunda. — Atto 














Pad engine terzo del Bigleit, — Allo ore 9. — ( Dona, ulima resta 
Lerro siga Falsa De della stagiove. — Lucia di Lammermeor. — Passo 1 otto). 
Siglies-. — Furter Federico, negoz. di Lestburg. — Lets Giaco- | YRATRO MALIBRAN. — La drammatica Compignia condeita @ di- 
mo, possid. inglese. — Hstiogs Ermestisa, possid. smerieano. — | “retta dagli artisti Coltallini è Ristori, — Le donne di marmo. - 
Per Parma: Meblupi march. Guido, dei prinapi di Sarona, ciacmb. {Alle ore 5a ‘/y. 

è teneate coloanetio parmense, e 











ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 
7,8, 9, 40, 11, 42, 13, 16 è 15 giugno ia S. Giuseppe 
di Castello. Nel 40 detto anche in S. Pietro Apostolo 
4 Sa. Maria e Dongio di Murano. Così pure nel 15 dello 
in S Moria Formosa e S. Giuseppe di Murazo. 





TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel 3 giugno 1855. — Meztapo Muria di Marsilio, d'an- 
ni 4. — Zoantei Apellcoi», fu Antonio, lavandaia, di 65. — 
Bocacci-Ferrari Jrene, fu Pietro, civla, di 20. i, 
i ). — Romano Costaoti 








INDICE. — Sovrane risoluzioni. 





menti d'ufficio Dispaccio del conte Puol. Torte opinioni del 
‘MONACA DEL 


Corrispoadente del Nord. Atti di beneficenza, 
Gionno. — impero d' Austri 

mititari. Veglia del conte Bual. TL Frincipe 
Corferenza portale. Naudersvim. — k. di Strd.; Nuoca rep- 
presentazione. Notizie agricole. Critica in'qua. - R_ dille D. 
S i Missione segreta, — Lup Russ». Mov mento militare. Un 
colloguie all'altro mondo. Detto de' chirurghi. L'Imperalrice 
vedove. Fatti della guerre. — Impero Witossano; Fappuagli 
dela Crimea. Nuovo piano d' operazioni Incendio @ Ga ac 
— Inghit'erra ; Ambarciata francese Spedizione di truppe. Prin: 
cipio mariltimo conservato dall'Inghilterra. — Spagna: Rit- 
graz amento del Congresso. Discorso del duce della Vitoria. 
hande carliste. — Fraotia: Concessione a' lipografi — 
carteggio: Operazioni in Crimea; forse russe. Rivista — S 
eta; Arrolamenti inglesi. — Appendice: P-lemico, ec. — Re= 
cestistume. Gazzetcino mercanii'e. Avvisi diversi. Atti ulfzia 


—_& 



























Gli otblatiri, i quali ron avessero îl domicilio io Milano, | 


dovruano indicare” un loro rappresentaote domiciliato in questa 
cità e munito di pieni poteri, al quale possa essere intimata | 
accettazione della loro 0! tuttii conseguenti efett, que 
do prre compreso dellì cauziove del contatto e della riduzione 
di quest’ultimo a formale seritur 






i accet'ando tutte le condi- 








L'appalto sarà debberato a 
gioni del contratto: farà la migliore efferta, se cesì [ e 
piserà, 0 salva la delta approvazione dell R. Luogete- 
nera 


Dalla Direzione degl' IL RR. Testri, 
no li 5 maggio 1855. 

INTONIO VISCONTI AJWI -— ANTONIO PATRIZIO — 
Nobile PIETRO ANTONIO DI MOYANA. 








AVVISO DI CONCURSO (2* pubb.) 
Essendosi reso vacante presso questa Direzione il posto di 
protocalista coll'annuo soldo di fior. 800, od anche di for. 
1000 secondo le circostanze, s° invita chiunque vi aspirasse a 
pervenice moa più tardi del giorso dieci dol p. v. luglio aa 
stessa la progria istanza regolarmente corredata. Chi 
ja pubblico impiego dovrà insiouare la sua do- 
dell'auiorità da eui dipende — 
zione di polizia; Venezia, li 2 giugno 1855. 
tere di Governo, Direttore DB BLuwraLD. 
AVVISO (13 pubb.) 
di ossequiato: Dispaccio 10 febbrato a. e. N 
LR Ministero dell'interno, #1 rende noto 
ati è quali vogliano Jo quest’ anno solare 
ubire l'esame di Siato per giù economi fe 
i devono ins usre a questa LR. Luogelennza Je loro 
dotumentato, secoudo il pre conto del Decreio muniste= 
fiale 10 genvaio 1500, N. 63, che si leggo cella guatata XXVI, 
del bullettino geserae delle Jggi per l'anno stesso, cutro il 
tuese corr. impreteniblmente 
lovea.n» anticipare la prescritta tassa di for. 10, 
LR. Ministero di agricoltu- 
Dispaezio 16 dicembre 1854 10° 
bolituco veneto provinciale. 























































N AVMISO DI CI (1 pubb) 
i è reso vacaate al delle costruzioni 
nel litorale, con residenza d Uficio , e col suldo di 
aooui fior, 2000, pù il pr five. 120, 
Gli aspirati al posto ano far pervesire nel 
Ve vie regolari uticiose, al presidio dell'IL R. Luogoteneoza 1a 
Trieste a tutto 15 lugio pv, le loro suppliche debitamente 





ola prova dela loro età, degli stu percorsi, det 

presti, € della piena conoscenza delle Lingua te- 

balia, si nel parire che nello scrivere, aggiuoget do 

Ja dich arszioue se, ed in qual grado sieno evenuwaleate legati 

in parenieia od afiità delle costruzioni del lnoraie. 
Vienna, 23 maggio 1555. 
























rcondario d Uttizio dea Direzione provi 

Daluiza, si è reso vacauie un posto 
raigo d'LL R. consigliere camera 
n 1800. 





coll annuo 





saldo di fiv 
Pei tuprazzamento di questo posto coll’ appuntamento su- 








dello sd evesiualento con quello di fori 
presente il c neomo sioo ar 20 giugno 1855. 
Gi aspirun aì medesimo duvranao produrre oltre ala pre- 
aver percorso gli studi presernti per ii cooseguimeuto di 
pusti, d'essersi procurato coguizioni superiori ella 
ficosa del ramo di fvaata, © di possedere gli alri re- 
chiesti, procurre anco quella de la piena conoscenza d.l- 
ted. 
ella lingua ilirico-dalmata , si dichiara in 





1600, s1 apro coi 











qui 
Îe by ue havaca 
La conoscenza 
particalar moso desiderad 
Coioco che valssero meltersi in competecza per taluno dei 

















suddetu post, farauno nel termine sopratisato , pervenire nella 
prescrità via d'Utticio ala Presidenza della Direzione 
ciale di finaaza per la Dalmazia le relative loro istan 
o del documenti origioali od autenticate in debita forma 
ed indicando pure se ed 10 qual grado si trovino legati con 
quod preila o di aflatà coo impegi di fase jo 
zia 
Dall L R. Direzione provinciale di fnaoza della Dalzazia, 
Zara, li 25 aprile 1855. 











N. 5147 AVVISO (1° pubb) 
Nal locale di residenza dell. K. lutendenza di fiauza 10 
Belluno, in contrada di S. Stefano, al civico N. 139 si terrà ne; 
giorno I6 gugno p. v., ua prio esperimento d'asta, e cudeo- 
do deserto questo nei giorn 23 e 40 detto, ua secondo, e ter- 
10 Spetiteno per deliberare al miglor ofterente, se così parerà 
itiora Lovennale dai 11 novembre 1855 ni 10 
dele case, dei Beni, @ dela esazione delle au- 
l'elenco appiedi apposto, del pusbicato Avwiso 
opa, a morma e sotto ia osservanza del’ sequeati Condizioni 
4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 aotun., e chusa ale 
3 pomeridiane di detto giorno. 

2. Nun verrà «ammesso alcua offerente, ammencehè non 
albia prima dichiarato il suo domicibo e cautata l'asta con vo 
deposiio im davaro S.0ante, al valore di tari, pari ad ua de- 
dimo del canone presuntivo ciò, di L. 97:20 pel lutto di Los- 

di LL 95.50 pei Dem di Maras © Sospirolo. 
Nel caso che la gara det coucorreuti, cd sto ragioni, 
cunsigla»soro chi presiede all'asta di prot la ad altra giornata, 
potrà esserne trasferia la prosecuzione nel successivo vd altro 
giorno da farsi. moto ai concorienti stessi all'atto dell'asia, e 
da readesì pure nota al pubblico con uovo Avvisa sule porie 
dell'Utiio e nei luoghi sobti più frequentati dela ciuà di re 
L. È. lutendeuza, e 
ultima miglior cfferta sulla quale sì riaprirà l'asta 
A. La deubera , se così parerà e piaterà, seguirà sempre 
a favore del migior offerente sopra i dati rigolaturi che se- 
gono, approviti call LR. Prefettura delle fnaoze veneta, col 
Decreso N. 18906-4096 18 settembre 1854 cioò, pel tto 3 
di Longar0se 971:49; per le: tre possessioni in Maras 0 So- 
spirolo albtta'e al Mari 95:62. 
(srguopo nel pubblicato A 









ivabità indicate 
a 



































pa, le rimanenti con- 





nei rispettivi lot 
Dall R latendenza provi 
Belluno li 19 maggio 1855. 
L' LB. Ivendente Pastont. 
1h. segretario, Rosa. 


AVVISO. (2 pub.) 
foca estiva dal d.* p. v, g'ogno a tutto etto- 
ro del corrento anno tarano attivate è mantetuto delle corse 
gi Digauta wa Riano 0 Sesto Cade i tt 1 giorni iaone 
nel luues! 
Guia l*itano lai cars da Miao ul 6 atm, da Sesto 
aleade allo ore 3 pomerid. circa, ed impiegheranuo circa 6 
ai nell'audita ch pel ritorno. se bal 
Lo scopo di tale ativazione si è di feraire ai viaggiatori, 
che arcivano ia Sesto Calende col piroscafo austriaco natante sui 
Lig» Maggiore, ua comodo, celere e sicuro mezz per recarsi a 
Mivano , ed a qulli, che intendoao di partire da Sesto Calende 
col piroscafo sardo alle ero 11 e ‘/, atum., ua opportuno in 
contro pei visggio da Milano a Sssto Caleode. 
Pel viaggio poi dei passeggieri, cho si recano da Milano a 
Sesso Culeudo per approlitare dele giornaliere corse e 
austriaco in partenza da colà ale © maitiva, ser 
Aliaco Aroua, la quale si stacca da Milano a sera 
arriva în Sesto Caleode prima dela partenza del battello a va- 
pore, ché ha luego egsi giorno tranne rel lunedì. 
Locchè vieoe portato a conoscenza del pubblio, in ordine 
NI Popaco 19 corete N {1335-1699 dell cao. R- Mi 
nistero del conunerco, dell'industria © delle opere pubbriche. 
Dal" 1. R, Direzione supairo dele Ponto LV. 
Verona, 23 miggio 180 
LL E. consigl. di Sezione, direllre vuperiore ZANONI. 


N, 10,028, A\VISO ra 
43025, dovendosi. appatare i lavori di riparazione di acuni 
ifestatisi relle scarpe frontali argiaature dei 
cacali Sotto-Batagia, Rovella e Cagnola 
Si deduce @ comune notizie quanto segne 
L'asta si aprirà il giorno di venerdì 15 corr. giogno, alla 
ore 9 antimer., nel locale di residenza di R. Delegazione, 
avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore  pomerid., 
e non più; è che, cadsodo sanza eflto l'esperimento, se ne 



















































tenterà uu secondo all'ora stessa del giorno di salbato succest., 
. 


pur questo rimanesse senta alfetto, se ne aprirà un terzo 
ra medesima del giorno di lunedì 18 del mese stesso se così 
parerà è piacerà, 0 si passerà anche a deliberare il ‘avoro per pri- 
Vata liccazione, o par cottimo, salva l'approvazione Saperiore, 
toto meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L 2797:36. 

1 pagameoto del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutta, uano la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari cer 
tibcai, giusta Ja fciitazioi, portato dal Deereto 25 settembre 
1836 N. 3307-4688. 

— Ogni aspiraate dovrà cantare la propria offerta con un de 
posito im danaro { che sarà poi restituito, meno al deliberatario) 
diL 300, più L. 30, per le speso dell'asta e del contratto, 
di cli sarà ru on. 

o, fatto all'asta, servirà anche a garantia dell'e- 
sectzione del lavoro, @ verrà restituito al'a produzione del co 





laudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni © riserve. 



























delibaratario + miglior offerente 
bito che avrà firmato il 

HI deliboratario , nel 
dichiarare prasso quala persona 
micilio in Padova, all'oggetto 


ro 





mR . 

Liste i sed vo la lea 
qolamento f.* maggio 4807, in 
Siano state derogate, avverisodo che, in 





‘lla Staziore appaliante di provvedere a, tulio 
pr o ta asta, © pr esaritt di colmo, od anche in 
via seimomica, come più gl'incanti, 


spetterà alla inedesima di Sscare pe 
de da ci) sessi dirito abbia Îl deliberatario stesso per ester” 


di da quetla responsabiluà, che va ad essergli inereota, e per de- 
Mii ati voro, cha paesro drag 
Dall L R. Delegazione proviaciale 
Padova, 23 maggio 1855. 
L' LR Delegato provinciale, doti. GinoLamo bar. FINt 


N. 8250 AVVISO D'ASTA (3 pubb) 
Essendo stata disposta la soppressione dell'I. R. Bilo 
di amalgamazione a S. Ambregio di Fiera presso Treviso, si 
fil pubblico chs presso il detto Stabilimento in S. Am- 
‘di Fiera sarà da questa R. Iuteodeoza dallo ore 10 an- 
timeridiaoe alle 3 pomerid. tesuta nel giorno (4 giugno p. v. 
L'asta per la veodita di usa partita di fanghi auro-argentilri, 
qutto la orservanza della segueoti condizioni, e salva la Supe- 

pprovazisne. È 
‘hi pon sia eccepito dalla legge potrà concorrere al' 
asta, ed è libero a chiunque di esaminare i fanghi, ch'esistoco 
presso il suddetto Opiscio di amalgamazione. 

2. La quaotrà approssima:iva che si espose in vendita è 
di libbre 231,697 noa Ja R. Amuministrazione dete ran» 
nare una precisa quantià, giacchè i fanghi vanoo soggetti a sec- 
sibili alterazioni a morma dei cambiamenti di atmosfera. 

3. Ogni aspirante dovrà verificare il deposito di L. 2000 
in danaro effetto , e l'asta sarà aperta sul dato di L. 8:75 
per egni 100 libbre di materi 

4. La deibera seguirà a favore del miglior offerente se 
così paserà è piacerà, restaado riservata alla R. latendenza la 
facoltà di DI per muovi esperimenti, nel caso 
che a ciò fosse consigliata dalla gara dei concorrenti cd altre 
circostanze, teoendo ferma l'ultima migliore offerta. 

5. Seguita che sia regolarmente l'asta, e dopo che sarà 
relativo verbale, non saranno più 0 
cero, del che si reodano in ispecial modo av- 
vertiti i concorrenti al’ asta. 

6. Seguita la delibera, dovrà il delibratari 
lo del'aintimazione della Super 



















































7. Cormpiuta la pesatura a speso del deliberatario , dovrà 
gli cairo tre giorni successivi versare io questa R. Cassa 
naosa, in pezri da 20 carantani, il prezzo, che, a seconda della 
quaniità delle terre pesato, e giosta il prezzo di delibera sarà 
stato conteggiato dall’ apsosito iocarieato finanziale. Ove mina 
se, sarà in facoltà dela R. Intendenza di escuterlo al pagamen 













portare eotra cestinuo lavoro le terre di 
di sua ragione. Ove il deliberatario fosso ger mancare entro il 
detto terrina al tresport», o pon lo eseguisse che in parte, a 
cura della R. Amministrazione sarà dato luego al trasporto in 
altro terreno seoperto fuori del recto dell' Opificio di regia amal- 
gamaziooe, ele speso, niuna eceiuata, assirma alle competenze, 
sete di un regio incaricato, rimarranno a carico del delibera 
tario, in confronto de! quale per la relativa rifusione agirà la 
R. Finanza cogli atti privilegiati Gscali 
9. Ozni eventuale spesa relativa, e dipeodente dalla deli 
bara s'ard ad esclusivo csrico del deliberataio. 
Dall IR. Iatend. delle finoze;; Treviso, 44 maggio 1855. 
LL R. Mntendento, CATTANEL 
Cevo'otto, Ufficiale di Sezione. 


Mu 
AVVISI DIVERSI. 
N. 4424. 

Andandosi, fra quindici giorni dalla presente 
inserzione, a far Iuogo alla voltura dell’ esercizio di 
Osteria ai Carmini Pon'e Renier N. 3654, fin qui 
condotto da Domenico Minio di Francesco 2 f. 
di Lucich Giovanni fu Giorgio, se ne da pubblico 
annunzio, per ogni elf.tto di ragione e di legge. 

Dalla Comera di commercio ed industria, 

Venezia, l'8 giugno 1855. 
Il Vicepresidente G. Mowotro. 
Il Segretario, L. Arnò. 
€ 
N. 685, VIL f 
Provincia del Friuli — Distretto di S. 
La Deputazione comuna'e 

Non essendosi presentato alcun concorrente 
alle due Condotte medico - chirurgiche di ques'o 
Capoluogo alle quali va annesso l'onorario di L. 
1200, per ciascuna, se ne riapre per la terza volta 
il concorso a tutto il g'orno 30 giugno p. v., sotto 
tate dagli Avvisi 7 febbraio p p., 
successivo N. 683. 

8. Vito, il 22 maggio 4855. 


Vu 
1 Deputati 












































Pruter 
Rota 

Il Segretario, Rossi. 
a I 


N. 2047. 
Provincia di Padova — Distretto di Piove 
Il R. Commissariato distrettuale. 

A tatto 30 giugno p. v. è aperto il concorso alla 

Condotta medica=chirurgica-estetrica in Comune di Co- 
devigo coli’ onorario di aust. lire. 4000, 
La popolazione ascende a_N.A4G1. — 1 poreri 
la cura gratuita sono N. 4140. — La Condotta è 
tutta in piano. — La medesima è attraversata da cana» 
li; comunicano nell'interno con passi a barca, 

Doll 1. R. Commissariato distrettuale, 

Piove il 23 maggio 1855. 
IR. Commisario, G. Manionam. 
—__—- 
N. 546, IX. 

A tutto 30 giugno p. v., resta aperto il con- 
corso alle Condotte melico - chirurgico ed ostetrica 
di Mogliano nel Distretto di Treviso, cui è annesso 
l'annuo assegno di L. 1400, alla prima, e I. 400, 
alia seconda. 

Gli obbli 
tali Condotte, e gli aspiranti dovranno produrre al 
protocollo comunale le istanze corredate dei soliti 
documenti. 

Dall Ufficio comunale, 

Mogl ano, 30 marzo 4855. 


























































































































tati a cauzione. È 
Dall'L R. Csmera di disciplina notarile, 
Udine, 1 19 maggio 1855. 
Il Presidente, A. Tonossi. 
Il Cancelliere, L. Giannati. 








N. 2689. PROVINCIA DI VICENZA 
I. R. Commissariato distrettuale di Ariago. 
Dietro Ordinanza delegatizia 23 spirante Num. 

9923-3083, inerente a rispettato Dispaccio 12 detto 

N. 12519, dell' Eccelsa LR. Luogotenenzo, si dichia 

ra aperto a tutto giugno p. v., il concorso alla trien- 

nale Condotta médico - chirurgico - ostetrica del Co- 
mune di Foza coll’ annessovi emolumento per la cura 
dei poveri, in L. 1800 annue. ; 

Le strade principali . nella massima parte in 

manutenzione sono praticabili a cavallo come le al- 

tre durante le buone stagioni, e pel verno e du- 
rante le nevi, a piedi 

1 documenti da prodursi in appoggio delle pe- 

tizioni d' aspiro sono tracciati da altro odierno av 

viso, che va all'uopo ad essere diramato. 

La nomina spetta al Corsiglio del Comune, con 

riserva della tutoria opprovazione. 

Asiago, 30 maggio 4855. 

L'I. R. Commissario distrettuale, 
Gio. Ant. Dr Teccuio. 




















Le Presidenza dei Consorzii di Sesta Presa, 
VII Superior, e VII Inferior. 

Essendo mancato a' vivi il sig. Giovaoni Fac- 
chinetti ingegnere addetto a questi Consorzi, e do- 
vendo devenire al suo rimpiazzo : Rendono noto : 
Che dal giorno della pubblicazione del presen- 
te a tutto il giorno 45 giugno p. v., nell'Ufficio 
dei Gonsorzii suddetti, situato in Calle Larga 8. 
Marco N. 439? è aperto un Protocollo per riceve- 
re le istanze regolarmente documentate di tutti 
quelli, che, regolarmente istituiti, credessero di 2- 
spirare al carico d ingegnere come sopra. 3 
Lo stipendio annuo fi-s0, gli altri correspetti- 
vi, e gli obblighi nel disimpeguo del'e relative in- 
combenze, per il carico, di cui si tratta, sono de- 
scritti in apposito foglio, che resterà ostensibile nell’ 
Ufficio consorziale dalle ore 40 antim , alle 3 pom., 
meno le giornate festive, per quelli, che volessero 
ispezionario. 

Spirato il termine suddetto, non sarà 
cettata veruna istanza. 

Venezia, li 25 maggio 4855. 
1 Presidenti 
Gio Burr. Axceui, per VI., VIL Superior ed Inferior. 
Gucowo Bezox, per VI. e VIL Superior. 
Tavoso Scansuta, VI e VII Superior. 
Domenico Maniren, Segret. 

















N 4309. VIL 
L'I R Commissariato distrettuale di Oderso 
Essendo vacanti i posti di Maestro ed Assistente 
alle Scuole elementiri minori indicati nella sottoposta Ta- 
bella, viene aperto il concorso pei medesimi a tutto il gior- 
no 31 luglio 1835, coll’ avvertenza che gli aspiranti do- 
vraono produrre a questo Ufizio le loro petizioni scrit- 
te e sottoscritte da essi, corredate dai seguenti cocu- 
menti: 
I. Certificato di abilitezione o di metodica per 
esercizio rispettivo; 
IL Certificato psrrocchisle di buona condotta 





di trovarsi in istato di salute 
atto a sostenere le fstiche della Scuola 

IV. Certificato delia sostenuta vaccinazione del 
vaivolo; 

Y. Discesso dell’ Ordinaristo diocesano, se l' aspi- 
mante fosse ecclesisatico di diversa diocesi. 
—____— 

Tabella indicante le concorrenze. 




















| Quottà | Località | desegno 

Comune | el posto | della Seula | pra 
Cessalto | maestro | Campagna 350° 
idem | S. Amstasio | 225 
Chiarano idem | Chia'ano 403 
Fontanelle idem | Fontanele | 405 
Gorgo idem | Gorgo 403 
_ idem | Navolò 400 
Mansnè icem | Mansuè 408 
Meduna Meduna 400 
Orrrelle Roncadelle | 400 
Pavon Piavon 403 
Ponte di Pon'e di Piave| 450 
Negrisia 400 
Portobuflo'è Portobuole | 400 
Salgareda idem | Salgareda | 400 
8. Polo idem | Rai 300 








Overzo, 25 maggio 1855. 


NR. Commissario Luci Zaranerta. 


———-r 
N. 506. 


Direzione ed Amministrazione del civico Ospedale 
nella R. Città di Treviso. 
Avviso D'ASTA 

Dietro autorizzazione otteruta coll'ossequiato 
Dispaccio dell’ Eccelsa I R. Luogo'enenza 30 aprile 
p. p., N. 10895, a mezzo di pubblica asta, che si 
terrà p esso questa L R. Delegazione provinciale nel 
giorno 19 giugno p. v., dalle ore 10 le 3 
pom., avrà luogo la vendita di due Opiîcii di ra- 
gione di questo Spedile situati in questa R. Città 
si Numeri di mappa 910, 2146. 

Il dato regolatore è fissato in austr. Lu 154102.80, 
ed il deposito da farsi all'atto dell'asta dovrà es- 
sere di L. 2110. 














Gio. BentosLio 
I Deputati f 


G. Mavro 
B. Centa. 
Il Segretario, G. Raschetti. 





N. 2246 PROVINCIA DI PADOVA 
LI. R. Commissariato distrettuale di Conselve. 
È aperto îi concorso a tutto il 45 
ato di medico-chirurgo condotto del 
Casale il quale è assistito dall' onorario di lire 4300. 
Gli obbli; documenti da prodursi sono quelli soli 
ti per ogni Condotta. 
La istaoze si ricevono a questo protocollo. 
Conselve il 29 maggio 1855. 
Il R. Commissario distrettuale G. Micci 














N. 552. — L'I R. Camera di disciplina notarile 
della Provincia di Udine fa noto al pubblico essere 
cessato di vita Giovanni Fabris q.* Prancesco , il 





Distretto di Latisana in questa Provincia. 


quale ha esercitato il notariato nel Comune di Teor, Ì 


L'asta seguirà sotto le condizioni del capito- 
lare osteosBile presso quest Amministrazione. 
Treviso, li 25 maggio 4855. 
Il Direttore, 8. Dr Lasenaui. 





L' Amministratore Il Segretario 
P. Spegazzini G. Mazzocchi. 
N. 2861. 


I. R. Commissariato distrettuale di Vicenza. 

Resta aperto a tutto il giorno 20 giuguo p. v. 
il concorso alla vacante Condotta medico -chirurgi 
ca- ostetrica del Comune di Grisignano co'l' antuo 
stipendio di L. 4200. La Comune, composta di due 
parrocchie, è situata in pianura con buone strade, e 
colla popolazione di N. 4500 an'me, delle quali due 
terzi uventi diritto alla grstuita assistenza. 

Quelli, che volessero aspirare, dovranno produr- 
re le documentale loro istanze a questo protocollo, 
prima dell’indicato giorno. 

Vicenza, li 45 maggio 4855. 
Il R- Commissario distrettuale, Fasavi. 












LO STABILIMENTO BAGNI 


IN ATTIVITA’ TUTTO L'ANNO 
NELL’ ALBERGO 


D° ITALIA 


col giorno 48 maggio spirato 
HA APERTO GLI ABBONAMENTI 


PER L’ ESTIVA STAGIONE, 


SOCIETA’ VENETA 


DI BELLE ARTI 
tI i socii sono invitati al Convocato che 
ai terrà il giorno 24 giugno corrente, nelle Sale 
di quest LR. Accademia di Belle Arti (gentilmente 
concesse dalla sua Presidenza ) per nominare la Giun- 
ta d'arte ed i Controllori, e udire il Rapporto della 
Direzione. 
Venezia, l'8 giugno 1855. 
La Direzione 
A. CITTADELLA VIGODARZERE G. TREVES | 
L. LIPPARINI G. REALI 
G. DOLFIN BOLDU' 


CURA OMIOPATICA DEL CHOLERA. 

Urede suo dovere il solloscritio Cue sia Ul pube 
blico diritto il fatto che il Yerolium Album nea 
preparazione e dose omiopalica convenienti è s0- 
rano rimedio nel CHOLERA: come lo sì è tro- 
vato in tute le altre epidemie choleriche, commer: 
devole qual preservativo, e maraciglioro in casi 
sche gravissimi. S.ZULIAN CALLE, DEI PIGNOLI, 


dalle ore 2 alle 4 pom., N. 726. Farmacia ZONA. 
Givtio DI ViuNeLLI medico prat. omiopatico. 











Ad ismentire le false voci intorno allanti 
| STABILIMENTO DE BAGNI 
FANGHI E DOCCIE 
AS. SAMUELE, 
Si rinnova la pubblicazione che sino du 
i lane aperto, 
Rltiala e lamzso delli pere. CRM 
iii 
Ai CONSUMAORI 
DI BANDE SIAGNATE, 


La Fabbrica di bawse slaguate dell ARCIDI(] 
GIOVANNI a KREMS presso GRATZ, di ga 4 
mezzo secolo Vantaggiosamente COnUSCIUIA per | 
particolare bontà dei Suoi prodotti, dopo esser qu 
ta recentemente ricostruita sul priacipii degi vu; 
periezionamenti in questa fabbricazione , $i rury 
ora in istato di sogial.re a tutte le ricerche di by, 
de staguate e di bunde galvanizzate a zinco eg 
piombo , lavorate dall’ eccellente ferro greggio 4 
Vordernberg nella Suria superiore, secuudo lu 
antico iu Austr:a, ed assicura di poter da odia ue 
«seguire puntualmente © colla maggior solieciudas 
tutte le ordiuazioni che le Verranuo alldte 

Le relutive commissioni si potranno dirige, 
allo Stabilimento ferratio dell ARCIDUCA GIOVA 
M a KHEMS presso GRATZ, . 




















accetterà proposte, 
io nuovo 6 pregerol 
Mito ‘o Bonea di lavoro, di parecchi sotto indumenti 
sacerdotali e ricami; i quali oggetti appartenevano al 
fu monsig. Molinari, srcidiacono di questo Capitolo pi- 
triarcale. Locchè fa noto offereadosi di farli vedere die- 
tro preavviso al suo domicilio presso il parroco di 8. 

Marziale in Venezia. : 
Vincenzo Pisani amministratore speciale. 











m—- 
vendo il sotto- 
ie 


Sì rende a pubblica notizia che, 
seritio sistemato il suo Negozio di libraio, cartolaio, 
grtore di libri, rigatore di carta, ec. sito in S. Fi 
Sesco lo Treviso al N. 4976, cercherà di disimpeguar- 
si pel lavoro di rigatura, legatura, ec. colla massima pre- 
mura ed esstteszo, © nel medesimo tempo accorda le 
maggiori facilitazioni, tanto nel lavoro, quanto pegii altri 
oggeti di Negozio. 

Salla fiducia d' essere onorato, passa con tutto ri- 
Buupo Fepenico. 

















COMPAGNIA D' ASSICURAZIONE 
contro i danni degl’ incendii, sulla vita dell'uong 
e per le rendite vita'isie in Miano, 

Per rinuncia del sig. Nicolò Novelletto ad gen 
to della suddetta Compaguia iu Bassano e lungi 
finitimi, venue numinalo a sostituirio il 

Sig. GIOVANNI VENZO del fu Bortolo munio 
di apposito Mandato, per la stipuiazione delle snc. 
razioni trattate dalla suddetta Compaguia. 


CAMPAGNA 
PEL 1855. 
la quesv anno si ofire per vl'eggiatura ni 
Terraglio ira Marocco, e Mugutano, smeni Giarda, 
due Viali di Carpaui, ec, con lugo decentemene 
ammobigliato. Per trattare, a S. Pantaleone, Cone 
Paruta, N. 3731, rosso. 
DA VENDERSI IN MESTRE 
Borgo della Rosa N. 538 
Un Casino, con Giardinetto circondato dim. 
ro, Rimessa, Bagno e Pozzo di acqua pura, co 
Saletta a pian terreno, con sei Camere, comprese de 
Cucine, nel primo piano Saletta con sei Camere 
Soffitta ‘ad uso di granaio ed adiacenze. Chi vip 
plicasse si rivolga ai sigg. fratelli Gallina in Piazza al 
stre, ed a Venezia al sig. Bortolo Manenti propri 
rio sulla Riva degli Schiavoni, Calle del Vin, N 4540 


APPIGIONASI 


Anche per pochi mesi 
Un palazzo da villeggiare, sito nei Colli Ei- 





apetto a segoerai 


FRATELLI VALERIO E GATTI DI MILANO 
negozianti in Cavalli, avvisano l' arrivo di un tras- 
porto di N. 120 Cavalli delle migliori e più distin= 
te razze del Mecklemburgo, croisés inglesi di 
Prussia e veri inglesi, da carrozza, da sella e da 
doppio uso, i quali saranno visibili in Padova, in 
occasione della solita ficra del Sunto nelle stalle 
altre vole godu:e da Berto in Prato della Valle 


STABILIMENTI TERMALI 
IN ABANO 


denominati 
DUE TORRI, CASINO NUOVO, 
CORTESI E MOROSINI 
Aperti fino dal 15 maggio testè spirato, con ap- 
partamenti, salons è manger, caflè, scuderie e 
rimesse. 
Gio: Barrista Meccionato fu Giacinto , 
propri-tario e conduttore. 


STABILIMENTO BAGNI 
DI ELISABETTA GRASSO 
IN VENEZIA. 


Questo Stabilimento di bagni dolci e salsi, si- 
tuato sul Canal Grande, in vicinanza alia Piazza di 














Alla| 
adottata. 








No 
quistato 

















8. Marco, dirimpetto la Chiesa della Salute, con in- | ganei, con molte stanze decentemente ammobigiùte 
gresso tanto pel Canale, quanto per la Calle del | Sale, Tei lorio, Scuderia, Iimesse e Gardin 
Traghetto della Salute, N. 2202 rosso, è stato aperto Dirigersi all'Ufizio generale d'Iadicarirni ei 
col giorno 4° maggio scorso. i. 3394 





affari in Padova, Contrada S. Gaetano, 


MAGAZZINO FRANCESE 


CAMPO S. SALVATORE, N. 4806, PRIMO PIANO. 


Per ordine giunto dalla Casa principale di Lione, ed essendo tras, si 

i Lione, portato il deposito in altra città il m- 
grzzino francese TERMINA IRREVOCABILMENTE la sua vendita il 30 GIUGNO MESE CORRENTE 
perciò il Rappresentante avverte le signore, che volessero approfittare dello STRAORDINARIO RIBASSO, 
to sopra tutti i generi, di volersi affrettare, essendo il mese corrente solo di vendita. 


(Segue l Elenco del ribasso fatto sopra ogni Articolo , inserito in questa Gazzetta N. 426, uh: 
to 2 giuzno corrente.) 


Il magazzino è aperto, dalle ore 8 antimeridiane, fino alle 7 pomeridiane. 
De Re 


GOL GIORNO 15 DELLO SCORSO MAGGIO FURONO APERTI GLI 


STABILIMENTI BAGNI 


FANGHI TERMALI E MARIN 


DI LORENZO CHITARIN 
IN VENEZIA, 


ALLA SALUTE 


nell antica 
ABAZIA S. GREGORIO 
dirimpetto 
LA PIAZZA 8. MARCO 
SUU CAMIL GRADE 
CON BAGNI 
AD nell’ acqua corrente. 
h rmali, quest’ anno, si avranno, dalla loro origi iorno, cioè: © 
1 e Il Corsa dell'I. R. Strada ferrata, a miglior comodo dbuciate OT! 9! giorno, 


ne. — Vi 
I Figlietti d° abbonamento, rilasciati ai sigrori concorrenti in uno dei ! 


mindicati Stabilimenti, 
annessi allo Stabiliment parti foro piacere anche pei bagni di acqua corre 


Vicino agli Stabilimenti Bagni vi sono stanze ammobigliate, a comodo dei forestieri. 


VENDITA. DEFINITIVA DI NOBILE. 


IN CAUSA DI RITIRO DAL COMMERCIO 


DI QUESTA PIAZZA. 


La soltosegnata DITTA rappresentata da STI 
soll 'EFANO CI 
scorso in avanti, terrà nel suo Grande Deposito Da 
in CalleLarga $. Marco, Ponte dei Consorzii N. 


AL DI SOTTO DEL VALORE 


mico fu 
occupano 





1 gi 
guenti: 


Si 
principe 
al 3 glo; 
Sebastopd 
11 30 01 
nenzi a 














S. CASSIANO 
conte coRREGGIO 
SUL CANAL GRANDE 
vicino il palazzo 

Co PESA 


S. SALVATORE 


IN MERCERIA 
all'albergo 

DELL'AQUILA D' 

Ponte della Fa 


cul prodigii 






vocchio a’ suoi 
la siogolare pi 
mine de' suoi 
teneva non. tal 
ati dinegoi, ch' 


nacoreta, nell' 

















quodro è riposi 
che con l'anti 
tenti baroni di 
goo, sce the 

cern avea Vil 
primi; 

fior el midell 
tntuglie, togli 
farlo tornava 

famo è. presso 





PI, previene che dal giorno 2! € 
cosiddetto: ESPOSIZIONE MOBILL > 
N. 439î. La vendita a prezzi di tutta conv 6 
ESPOSTO e aci prezzi finora praticati, avendo divisto 





Giandole, le le] 
ancora si legy 









inbreve tulto alienare. Si venderà tanto deltagli sato ine Mali contrast, 
È o a Ltagliatame; pato ti pà £ 
ste a chi credesse di volere anche tutto rilev: Fei a assoni ll ci i nl pr rc _ 


‘are ; potendo godere dei grandi vantaggi 


DITA A PRONTA CASSA. x 
PIETRO CATTANEO purteto 


— DI Toxniso Locarazii, Proprietario e Compiotort 


LA VI 








Coi tipi della Gezsctta Uliziale 


+ HH ta i ali 


I si HET: 


Li 


liu 


giagne, cre 4 pom. 


Fiama 9 
° 


( Ricmuto dl 9, ore 9 min. 45 pom. ) 


Ata Camere de coensi d'Inghilrra, l'emende del Bariag intorno alla geerra fu gerereimente 


fi 
fog 


Pisana 40 giugno, ore 42 min. 45 pom. 


(Ricoato È 40, ore 4 pom.) 


n] 


Suppl. alla GAZZETTA UFFEZIALE DI VENEZIA N. 131. 
spasei TELESRAMCI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia. 
ES efcaria 
Si Deere dia 





LUNEDÌ 11 GI 





GNO. 











semestre, 10:50 al trimestre. 

150 al trimestre. 

Nobie, vicolo Salata al Ventaglori, N. 14, Napoli 
LI 


6257, è di fuori per lettere, affrancando {1 gruppo. 





A UFFIZIAL 


(Sono uffiziali soltanto gli Alti e le notizie comprese nella Parto ufiziale. ) 





ANNO 1855. — N. 132. 








UNSERZIONI. Nella 

Pe caratteri, è 
La lire effettive. 
Gli articoli non pubblicati, nem si restituissone ; i abbruciane. 
La inserzioni si ricevono a Venezia dall Uffizio 

4 Londra, 166, Fenchurch Street City. 


questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


. All'esterno dall'Agenzia Anglo-Crnttnentale, x Parigi, 9, ruo Mirostodni 


NEZIA. 





Megii ultimi 
Sì ritrova 


be di dan. 
Ino ed a 





PARTE UFFIZIALE. 


8 E. il signor Governatore generale del Regno 
uaburdo«Veneto, Feldmareschallo conte Radetky, ha 
fut di nominare l' aggiunto Antonio Civrani a di- 
Fire degli Uffici d' ordine presso l'L R. Luegote- 

















—_ 
ii 3 corrente fu pubblicata © dispensata 
guaperia di Corte e di Stato in Vieona | 
(XII del Bollettino delle leggi dell' Impero. 
Essa contiene 
Sotto il N. 94, la Patente Imperiale del 24 meg- 
1835, valevole per l' Arcidurato d' Austria joterio» 
N, soperiore, pei Ducati di Salisburgo, Stiris, Carin- 
i, Carolola, Slesia superiore ed inferiore, pel Regno 
t Boemia, pel Margraviati di Moravia ed Istria, per la 
tà di Trieste e suo territorio, per le Contee princi- 
pebe di Gorizia , Gradisca @ Tirolo col Vereriberg, 
"la quale vieno prescritto per questi Stati della Co- 
Regolamento notarile, ch'entrerà in atti 
gosto 4853. 
Sotto il N. 98, l' Ordinanza Imperiale del 24 mi 
vole per tutti quegli Stati della Corone, 
qui ha il Regolamento noterile del 21 mag- 
fi 1855, inoltre pel Regno Lomberd:=Veneto, per la 
Imia © pel territorio un tempo appartenente alla 
iù di Cracovia, sulla procedura per la produzione di 
qell petizioni, che appaiono da atti notarili. 
Contemporsneamente a questa Puntata, venne pub- 
lito e dispensato dall'I. R. Stamperia di Corte e di 
Sao un Manuale uffiziale in 46°, destinato, non per le 
\sorid, ma esclusivamente per la vendita. 









































Nella 2674 estrezione del vecchio debito dello 
Sub, evgoito il 4.0 corrente, in seguito alla Sovrana 
Rieluzione del 21 marzo 4818, è stata estratta la Serie 


fras. 


Questa Serio contiene Obbligazioni erariali dello 
Suto di Boemia di diverso piede d' interessi, e sono il 
X140,383, con 1/; della somma capitale, indi i NN. 
143,425 fico al 444,058 con tutto il loro capital 
&i.complesaivo smmontere in capitale di 1,214,253 
fer 24 car. e 3/1, © dell'importo d' interessi secondo 
dl piede ribassato di 24,990 fior. 40 cor. 4/, 

I numeri delle Obbligazioni, contenute ia questa 
Sie, verranno pubblicati più tardi io un apposito e- 
lnco. 




















PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia AA giugno. 

La sera del 9 corrente, colla HI corsa di Cor- 
caglio, è qui arrivato S. A. I. l'Arcidaca Giovanni, LR. 
maresciallo di compo, ec. ec., con seguito ; e ieri mat- 
tia, col vapore, parti per Trieste. 














Leggesi nell'Oesterreichische Zeitung, in dota 
di Vienna 6 giugno : 

Possono benissimo a Vienna non andar piena- 
nente d'accordo colle operazioni guerresche degli allea» 
t; possono essere stati ed essere ancora convinti che le 
vonplicszioni d' Orlente non possono essere sodisfacen- 
mente sciolto se non nella via diplomatica ; possono 
ia cose importanti aver gravi motivi di deviare dalle i- 
die de' Gabinetti di Londra e di Parigi, senza rinun 
ciire ad un intimo e necessario accordo con que' Gi 
binetti nel pr geo 














‘a sua posizione e pel fatto risoluto d' aver mutato 
l occupazione russa de' Principati nella sua, è ora in 
grado di dare le più importanti guarentigie, delle quali 
l' Earopa abbisogna onde conservare l'Impero ottoms- 
no. Fra uegli antichi trattati di essa colle 
Tarchia so quest’ ultima e l'umili 
no fino ad essere vassalla del Gabinetto di Pietrobur- 
go, sta la potenza dell’ Austria. Termini la guerra del- 
l' Occidente contro la Russia, comunque si voglia, quei 

ti non saranno rionovati. L'Austria non ha sfidato 















Il interessi. Ella sta colà armata. Sta 

Bucarest colle potenti sue forze, a protezione de' suoi 
allenti, a difesa de' suoi proprii importanti interessi e di 
quelli della Germania. Fernamente e fedelmente batte- 
rà la via d'una politica, che sin dal principio fu chia- 
evidente per tutta l'Europa. Le Potenze d' Oc- 
cidente attendersi non deggiono da essa passi inconsi- 
derati per seguire le loro vie. La Russis attendersi. non 
deo ch'essa abbandoni l' assunto, che ba proposto a sè 
atessa, Ma vogliamo raccomandare specialmente alla stam- 
pa della Germania di conservarsi in credito, e di nen 
con troppa leggieresza cangiamenti nella poli- 
Austria. Queste, rebbe commesso la 
colpa di deviare dal proprio sentiero, se, per compiacere 
ad opinioni ad arte eccitate, ni fosse lasciata atrascinare 
4 passi non necessarii ed inconsiderati. Se l'Austria ve- 
lontariamente rinuocisase al pegno acquistato col pro- 
prio coraggio, prima che la questione orientale fosse 
stata regolata nell' ioteresse del Europa, prima che si 
fosse accordata colla Russia, prima che la Russia avesse 
ceduto in tutto quello che l' Austria finora le chiese, 
allora, ma allora soltanto, potrebbe esservi gioia nel cam- 
po de' crociati. Ma il mondo vedrà tutto ciò ben diff 

cilmente, per non dir mai. 
































CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA 











Vienna 7 giugno. 
8. E il reverendissimo principe Arcivescovo di 
Vienna, cavaliere di Rauscher, è giunto qui ieri ds Ro- 
ma fa soleonemente ricevato. (Corr. Ital.) 








La Gassetta della 





tà e sobborghi di Vienna 
reca un'interessante descrizione della solenne processio- 
ne che ebb: luogo oggi, giorno del Corpus Domini. 
Favorita dal tempo più sereno, la processione riuscì 
apleadida quanto msi. Già prima delle ore 7 tutte le con- 
trade e le piszze erano gremite di popolo, ed in bre- 
ve ora tuttò le finestre s'erano empite di gente. Dopo 
essere comparse le Loro augaste Maestà ed i serenis- 
si Arciduchi Francesco Carlo, Luigi, Guglielmo e Giu- 
seppe, fu celebrato il solenne ufizio e la processione si 
mise in moviment 
Fioita la 
MM. con tutta pompa, 














‘sslone, a cui presero perte le LL. 
imperiale corteo tornò al pa- 
un distaecsmento di us- 








lazzo di residenz>, preceduto 












da otto cavalli bisnehi, cou furaimenti rossi 
oro, Il corteo era chiuso da ua altro distaccamento di 
usseri. 








Toglinmo dalla Gassetta di Fienna : è Per rendere 
possible l’immedista corrispondenza telegri 
stria e la Russi, la linea austriaca verrà congiunta 


colla lines russa al ce Granica è Senskews 













rente, e per essa entrano in vigore tutte le disposizio- 
nl vigenti nell'Unione telegrafica sustro-germanice. I 
dispacei telegrafici per la Russia possono essere spediti 
in lingua tedesca o in liogua francese. Nella Russia sono 
aperte per la corrispondenza le seguenti stazioni tele- 
grafiche: Varsavia, Moses, Pietroburgo , Rigo, Ki 
Odessa, Mariavopo!, Diueburg, Dowsk, Konwole, 
singlurs, Croostadt, Gatachina, Revel, Narva, Bologtj*, 
Krementschog, Nicoj-w e Wiborg. » 












Il 3 giogno, avanti mezzogiorno, ebbe luogo nella 
Cappella privata del palazzo Licchsteostelo, per meszo di 
Soa Eminenza il Cardinale Arcivescovo di Praga prin 
cipe Schwarzenberg, il matrimonio della principessa Ca- 
rolina di Liechteosteia coll' LR. ciambellano e taviato 
atraordivario in Carlsrube principe Alessandro di Schio- 
burg-Hsrtensteln. Alla funzione erano presenti la. più 
scelta nobiità della Monarchia, tra cui anche 8. E. il 
Governatore civile © militare di Traneilvania, il principo 
Carlo Schwarsenberg, e S. E. il Bano di Croazia, conte 
Jellscie. Poco dopo il matrimonio ambi gli sposi ai re- 
carono a Liechtenstein nella loro residenza d'estate. 

(PF. di.) 





Altra dell' 8. 

La Guzzetta della città e sobborghi di Vienna 
ha in data d'oggi, 8 giugoe, quanto appresso: 

« La politica ebbe ieri ferie. Attendemmo poi in- 
durno notizie dalla Crimea per essere interrotte le co- 
municazioni telegrafiche da Varna a Balacklava (*) 

« Anche nel mondo diplomatico, ieri fu giorno di 
vacanza. Attendesi qualche movimeoto soltanto nei pros- 
simi giorni, giacchè sono imminenti nuore comunica- 
zioni dell'Austria alla Dieta germanica, e giacchè atten- 
desi eziandio uo nuovo Macifesto dell'Imperatore di 
Russi. Ricominciarono di nuoro le sessioni del Parls- 
mento inglese. Pare che saranno più, termpestose di 
prima. Il nuoro contegno dell'Austria è un'aacora salda 
pegli amici della pace in tutt'i paesi; e se i ministri 
inglesi, nelle sessioni ch' ebbero luogo finora, si espres- 
sero in modo atraordinariamente bellicoso, è ben possi 
bile che abbiano, soltanto per ore, disposizioni cotanto 
querresche. 

« Anche in Prancie ebbevi notevole cangiamento. 
là ezisodio che il Pélissier non darà, ne' vi- 
veni, l'asselto a Sebastepoli; dicesi perfino 
che l'assalto, per ora, non avrà luego, essendosi sroper- 
to che uns parta dei dintoroi della fortezza è effettiva» 
mente minata e coperta di macchine infernali. 

« Serivono poi da Posen nel 4° giogoo: « « Le 
risposte dell'Imperatore Napoleone al principe Crarto- 
riski ed al generale Rybinski, cominciano a produrre 
i loro frutti, ma non in modo grato si Polscchi. Il Go- 
verno russo impiega i mezzi più efficaci onde impedire 
una rivolozione nel Regno di Polonia, pel caso, in cui 
Napoleone volesse tentarla come mezzo estremo. La leva 
militare vien ivi eseguita con un rigore mai conosciuto 
prima. Nè favore uè corruzione valgono a sottrarre dal 
servigio militare russo la gioventà atta alle armi. 

« @ Quando sarà terminata la coserizione attuale, 
potrà ben essere chiamata la Polonia russa a sollevarsi. 
Vi si troveranno donne e preti fsnatici ,, gentiluomini 
declamatori di oltre 50 anni , fanciulli imoerbi al di 
sotto dei 47, ma nessuna gioventù idonea alle armi, io- 
vista tutta in guarnigione ne' paesi immensi della Rus- 
sia proprismente detta. Sessantamila giovani polacchi fu- 
rono da un anno fotti uscire dalla loro patria. » » 























Giusta Ordina 
ze del 43 loglio 4: 





L R. Ministero delle finan 
, gl’ interessi delle Obblig:zicni 








mi dispaeci, inseriti nel Sepplimento d'icri, rile 
nicazione fu g è 'istabta. (Nota delle Comp.) 






















APPENDICE. 


—-_ 
BELLE ARTI. 


Un quadro del sig. Alessandro Revera. 


sentendosi. venir me- 
rivolgendosi 
il 


Luigi XI, oppresso da' morbi, 
to la vita, nperò di ricoverare la sanità 
alla intercessione dell'eremita Francesco di Puoli 
tanto istitutore de’ Minimi, la fama delle cui virtù 
cul prodigii erasi già dal fondo dell» Calabrie 
per tutto il mondo. A questo fine, Luigi interpose l'o- 
pera del re di Napoli e del pontefice Sisto IV, e il 
santo recossi in Francia. L'incontro di lui col reale de- 
voto è appunto il soggetto del quadro. Il re è in gi- 
uverhio a° suol piedi, lo atto supplicherele. movendagli 
la siogolare preghiera, ch' ei voglia prolungergli il ter- 
mine de' suoi di: così quell’ animo era superatizion», © 
teneva non tanto slla vita, quanto a compire | vi 
ati disegni, ch'egli avea concepito; intanto che il pio #- 
nucorete, nell' umiltà sus, maravigliato della strana ri- 
chiesto, risponde colla dolorosa espressione di colvl, che, 
ml soo grado, è costretto a dare un rifluto. Tutto il 
quadro è riposto nel volto di quel feroce. dominatore, 
che con l'setuzia e col sangue si disfece de più po- 
tenti brroni di Francis, aggiunse più provincie al re- 
goa, scerebds e consoliéò l' autorità del re, ch' egli, di- 
va tolto di pupillo, mia hors de page. Querto 
principe ch. unogera con le iwposte, 
fin el widello, i suor sudditi, e risparmisndoli nelle 
battaglie, seglieva loro senza rimerso la vita, quando il 
agli ombizioni suci Sui; egli, che senza 
fano è pressochè miseramerts nella nua corte viveo- 
do, nutriva sì altere idee di grandess*, e in mezso »- 
gli'atti pensieri di dominio e di stato, coltivava, dispre- 
Ul le lettere, e di sè lasciava alcune opere che 
ancora si leggono: affatto storico personaggio presenta 
uli contrasti, un miscaglio di sì opposte passioni, ch 


























































tome difficile sarebbe te ritrarlo, difficilissimo riu: 
veiva jtarne col pennello nel sembiante il carattere. 
li itore, a non fallire l'intento, copiò la natura, e quelle 


sono Je vere fattezze di Loigi, quali a noi farono vs 
mindate delle medaglie; in tento solo mutate, ch' elle mo- 


strano l'angoscia del patimento 
quel volto si legge. II tipo del 
è piuttosto volgare; ma in ciò non potette l'artista: 
la bellezza consiste nella espressione, © questo è tutto 








o, 
Mii quadro vi compone di molto secondarie figure, 
rappresentanti la corte, il clero ed Il popolo, sceorso in 
processione incontro al venersndo pellegrino, e ch'ora 
stanno presenti all'azione, in aspetto qulo di pietà, 
quale di devozione e raccoglimento, secondo | diversi 
affetti, onde son domiont, o d’attaccamento al re o di 
venerazione al gran santo; mentre i csvalieri napoletani, 
suol seguaci, quasi avvezzi a que' religioni omeggi, pa- 
fono più prender parte sl curioso spettacolo di. quella 
acena, che all'atto il quale allora si compie. Le pro- 
porzicai sono forse uo terza il vero, ma ciò vulla to- 
glie all'effetto: con tal arte le figure son disegnato e | 












in cui il fatto succede, 
mura e le torri del reale castello del Plessio-les-Tours, 
dove tanti orrori si commisero, ed il quale, come ineon- 
tro alle belve, era incontro a° sudditi, ed a' vaesalli, da 
Incci è trabocchetti difeso. 

Il movimento, la passione del quadro, è vinta dal- 
la sovrana bellezza del colorito. Per questo rispetto non 
dobitivm d'affermare ch' egli è tra' più lominosi dipio- 
ti, che siensi da pezza vedati. Ella è ben la seoola ve- 
nésiane; l'armonia, lo splendore de' nostri maestri. Lo 
atudio degli accesserii è condotto con ri diligente e squi- 
nelle pieghe © nelle suffe, chs l' imitazio- 
satura. Il velluto del manto 
reale con la superba apparenza; la sinuosa 
del rico trapanto, che veste quella figora di donna, 
che s' avanza a sinistra, ed è sollevato da terra; quel 
quella seta, ti dicono all'occhio la ragione della 
mente lo illadene. 
degli aliri panni e della. serupolo- | 
aa correzion del disegno, A detta di maggiori professori, | 
che noi non siamo, alcune teste son degna del Pera- 
gio. Con questa tela il Revera ha dato un gran pas- 
to innansi, e si collerò vella schiera de’ noetri. mig! 
artisti. 

































Egregio sig. Compilatore ! 

A rettifica di errore, occorso nell' Appendice dell 
pregiato di lei foglio N. 131, e a toglimento del pos- 
aibile equivoco, interesso la di lei geotilezsa a_ render 
noto che quel tale chirurgo, a cui stimò opportuno il 
chiarissimo medico D." A. Bertl dirigere una polemica, 
è il sig, Alessandro Bolsani, non già Bolzoni, e nov 
deve quindi essere scambiato col chirurgo di questo no- 
me, esercente pure in Padora, pè con alcuno de' suoi 
due figli, che sono medici chirurghi, uno de' quali coglie 
quesi' occasione per testimenlarle ln soa stima, dichie- 
raodosi, 

Venezia, il 40 giugno 4855. 

Vespasiano dott, Botzow, 











Chiarinsimo sig. Compilatore | 

Ho la compiscensa d'aonunziarle che nel tenere 
di Poozaso ed Arsiè, Provincia di Belluno, le viti pre- 
sentano il più bell'aspetto che maì. La loro vegetazio- 
ne si mostra rigogliosa e vivace, le nuore memi por- 
tano numerosi grappoli che stanno per fiorire, e bon 
v' ha finora il menomo indizie di macchie morbose : 
dimodochè , se non avverraano lnfortapii , promettono 
una vendemmia ubertosa, od eguale per lo meno a quel- 
la dell'anno passato ; il che forasa una delle primarie 
risorse di questi terrieri. 

Jodagaodo le ragioni, per le quali questa ristretta 
zona vitata andò finora, se non del tutto, almeno in 
parte immone dalla domiante epifisia vitinosa, parmi 
di poterla scoprire principalmente nella qualità geogno- 
atica è nella posizione topografica del terreni vitat. Il 
suolo è io generale leggiero , ghizioso , calcar-siliceo , 
posto in pendio delle falde montne e scolste. Le 
ealità sono chiuse fra monti e difese dai venti di tra- 
montana e sera, mentre sono sperte a mezzo giorno. 
Le viti si tengono basse, a secco, e si rinnovano 
spesso, come pure le si potamo per tempissimo , e- 
portando e dondo tosto al faoco i tralci recisi , onde 
estingoerne il germe malefico ; poco o nolla vi predo- 


pare il poco attecchire, che fa in 
erittogema. Provvidense o core 
sua mala infiuenza, fino adesso 




















do harni lotestezione di un Comu 
razione, chiesa, parrocchia, scuole, ec. 


fondazione, Corpo- 
0 quando l' Ob- 








fici delle imposte, © 
do-Veneto dalle Casse delle Intendenze di finanze, I cow- 
pons presentati pel pagamento, se seno meno di dieci, 
deggiono contenere uno per uno scritti chiaramente a 
tergo il nome, cognome e domicilio del presentatore. Se 
poi sono in numero di dieci o più, deggiono essere pre- 
sentati unitamente a apecifica del coupons, sritmetica- 
mente ordinati, secondo le categorie del capitale, munita 
del nome, cognome e domicilio del presentatore chia- 
ramente seriti. Tutte le Casse ed Uffici sono obbli 
ti ad accettare | coupons del prestito nazionale a ti- 
tolo d' imposte nel più esteso senso della parola. 

( Corr. austr. tit.) 


atoro Lomsanvo-ransto — /erona 9 giugno. 


Oggi alle ore 42 meridiame, è si 
alloggio all'Albergo della Torre di Londra, 
l' Arciduca Giovanni, proveniente dal Tirolo, e 
Venezia alle 4 e mezzo pomeridiane. (7. sopra.) 

(6. Uf. di Ver.) 


Milano 8 giugno. 


Nella grand' aula dell’ R. Palazzo di Brera ebbe 
luogo il di 6 la solenne distribuzione de’ premil, fatta 
per mano di S. E. il sigoor barone luogotenente. 

Numeroso ed eletto concorso di personaggi auto- 
revoli e di cittadini sssisteva a quella ricognizione bie- 
nale, di che la Sorrana munificensa vuole insigniti i più 
benemeriti nel promuovere l'incremento dell' agricoltu- 
ra è dell'industria patria. 

Il dott in medicina, vicepresidente dell'I. R. Inti- 
tuto e direttore di quest' Ospitale meggiore, sig. Andrea 
Verga, insugurò la funzione, leggendo un discorso, il col 
tema non poteva riuscir più opportubo, rè l' oratore 
trattarlo con maggiore maestria. Femiglisre agli studi 
della fisiologia ed informato alle sane teoriche degli e- 
conomisti moderni, ragiorò del lavoro, considerandolo 
come bisegoo di ratora, anzi come il più grande e uni- 
versale, e quello che tutti gli altri bisogni compendia ed 
a tutti provvede. 

Seppe infiorare la gravità del soggetto, senza ricor- 
rere alla capziosa frasologia, con che l' ambizione delle pa- 
role dissimula troppo spesso l'inanità del pensiero. Par- 
lè nel medesimo tempo all'intelligenza ed al cuore, 
sicchè dal principio alla fine non gii è mai venuta me- 
no l'attenzione del pubblico. E qui e qua, col toccer 
certi tasti reconditi, cel porre in contrasto l' ignavia su- 
perba del facoltoso all’ assidua fatica dell'opersio, l'e- 
ja dell'orstore riscosse i più fervidi spplausi. 

‘0 dei premia- 


























all’ iadostris, mediante i quali si meritarono la distin- 
zione Son (6. Uf. di Mil) 
Bergamo 8 giugno. 

Il monumento del nostro celebre maestro Gneta- 
no Donizetti, commesso al Canova de' nostri giorni, Vin- 
censo Vela, al non mai sbbsstanza compianto, dai fratel- 
li Giuseppe e Francesco, è arrivato in Bergso il 9 
| dell'andante, e il giorao 4 venira trasporisto nell'ins 

















Bello pure © consolsate si offre l' aspetto di tutti 
gli altri prodotti rarali, meno i frutteti. Augurlamo be- 
ne dell'alto. 

Mi scusi di questo cenno troppa rapido ed incom- 
pleto, e no mi rifiati l'onore, ec. 

Lamoo, 7 giugoo 4855 
Jacopo Facex. 











tog 
1 ell'è le teorica del 
i ferro, alla poesia: 






giere Tirol :se il seguente artico 
progresso, applicata, come alle stra 
Un nuovo metro. 

La poesia italiana, per quante prove. siano state 
fatte, non è suscettibile del metro lailoo ® greco, dell’ 
esametro e pentametro. L' endecasillsbo, che finora è il 
metro più lungo adottato, non corrisponde alla quanti- 
tà dell'essmetro latino. To ho dunque inventato un nuo- 
vo ritmo, che servirebbe a rendere verno per verso ita- 
lino l'esmetro latioo, greco, francese, tedesco ed io- 
glese. A me sembra che questo verso abbia abbastanza 
sonorità; e a chi mi dicesse che no, vorrei. chiedere 
se sbbia le orecchie in un sseco. L' endecssiliabo ri- 
mane con le sue regole ; finito l'endecasillabo, vi si 
aggi due altre sillabe, 0 tre se comincia con vo- 
esle la parola, perchè il verso ha il diritto dell elisione 
oppure si potrà fioire Il verso snche con ona parola 

ba 0 più. 

‘Alconi leggendo diranno, oh l'avremmo lodovina- 
to anche moi! A questi potrei rispondere, se si rinno- 
va la sioria dell'uovo di Cristoforo Colombo? Il mio 
metro servirà sssai bene per il verso stiulto. lo intan- 
to l'ho provato con un sonetto, che veramente non è 
bello, ma cha serve abbastanza per poter giodicare se 
sia adottibile e poetico. 

sonerto. 

0h mai l'aspetto ora divina @ cara 

lo cui sciolto dai lacci del terreno manto 

Bist0 inni di glori dei Santi al Santo 

Potrò, fra le armonie che il cielo a nol prepara! 
Peosaodo allor a questa dara vita © amara 

Iddio riograzierò, che quel crogiolo infranto 

In coi l'alma terrena fu purgata tanto, 

Alma calesto fatta, il Paradiso impara. 


























gno basilica di Santa Maria Maggiore, Anche. questo 








splendido concorrerà a provare essere inconirasta- 
bile la superiorità dell po della scultara 
e dell'estetica. (6. di Berg.) 





uitonate avstno-ILLIRI0O. — Trieste 8 giugno. 


L' onorevole baronetto sir Mosè Mubtefiore , ben 
conosciuto per le sue assidue e filantropiche curo inte- 
se a migliorare la condizione de' suoi correligionirii - 
areliti, specialmente in Palestios, dopo essersi off 

mato alconi giorni nella nostra cità, è partito l' 8 
gno per l'Oriente, per continuarei la benefica opera sui 

1 7, gl' Israeliti festeggisrono nel loro maggior tempio, 
addobbato stersossmente © affollato di persone d' ogal 
clanse, la venuta di quest vomo rispettabile, sì selante 
pel loro bene. Fu tenuto un discorso in sua lode e al 
recitarono preci pel prospero successo del suo viaggio e 
della sua missione. (0.T.) 


STATO PONTIFICIO 


Roma 4 giugno. 
Sabato scorso delle Quattro Tempora 8. Em. rer- 
4l sig. Cardivale Patrisi, vicario generale di Sua San- 
tità, tenne generale ordinazione nella Patriarcale bieili- 
ca Lateranense. In essa promosse 6 alla tonsura, 92 
agli ordini minori, 7 sl suddiaconato, 40 al diaconato, 
23 al presbiterato. (6. di R.) 
Ferrara 8 giugno. 
Il Po è salito negli scorsi giorui per luugo tratto 
oltre il segno di guardia. Ora però comincia a declinare. 
(6. di Perr.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Genova 6 giugno. 

Nel dopo pranzo d' ieri salpava da questo porto 
rimorchio del R. piroscafo il Malfatano, la fregata 
guerra nazionale il S. Giovanni, comandata dal capitano 
Wright, capitano di vascello in secondo, alla volta del- 
la Crimea, con provvisto e munizioni. Poco dopo il Mal- 
fatano rientrava in porto. (G. di G.) 


DUCATO DI MODENA. 
Modena 6 giugno. 
Nel lunedì 4 giogno corrente, poco dopo le ore 
8 di sera, rientravano in questa capitale in perfetta na 
lute gli augusti nostri Sovrani, dopo essersi trattenuti 
in Reggio per tutto il tempo della fiera, che si tiene 
in quella città, ove, tanto nel loro arrivo, come nel 
soggiorno ed alla partenza, ricevettero i più chiari se- 
gni © le più derote attestazioni di fedele sudditanza ed 
ossequio da quella popolazione. —(Mess. di Mod.) 
IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 87 maggio. 
AI genersl-maggiore principe. Poskewitsch-Erivan- 
sky (figlio del Iogotenente di Polonia) fa affidato il 
comando della 4.* brigata favti di riserva della guardie. 


Hl 24 corr, le Granduchessa di Mecklenburgo-Schwe- 
rin è giunta a Mosca da Pietroburgo. 






























Serivono al Corr. Bur.: « Il Governo ha l' 
venzione di effettuare una nuova divisione del Ref 
Polonia dal punto di vista militere. La linea da Thom 
fino a Posnanis, immediatamente sul confine, è affatto 
aguernita di truppe. » 


—.——— 


Fatti di 











la guerra. 


della marina e delle colonie di Fran- 
vicesmaniraglio Brust, comsodante su 


Il ministi 
cia ricevette di 











E te pur rivedrò, mia dol 
Che ventenne Îasciavi il tuo vital sentiero, 
Tanto bella è genti, sì affbilo © pudica ! 

La stella immacolata de' tool casti rai 
La gloria a me rifl-terà del Sommo Vero; 
Loco è delizia che non cessa o langue mai. 

Rovereto nel maggio 1855. 
Jicopo 6; 














1 nel Courrier de Nantes del 1° 
Da qualche tempo, i conchiliologi si affaccendano con 
in ricerche su'molloschi perforanti , p. e. | 
tarli. È singolare, in vero, trovare, dentro a rocce ed 
a legni, snimoli, cul chiude una fragile conchiglia, l' 
orifizio della quale è assai angusto. 

« Questi animali sì dividono in numerose famiglie, 
fatte più nocive della loro grandisstma moltiplicità. Dob- 
biamo rammenterci che, da un secolo, questi vermi di- 
atrottori, perforando il legno delle dighe olandesi, quasi 
furono cagione che s' Inondasse il prese. 

« Come mal questi animali possono introdursi nel- 
la pietra e nel legno? Tale problema, studiato dal 1683 
in que, è finalmente risolato. 

" Gpettava all' Accademia delle scieneo di Harlem 
la soluzione di tal problema, che le doveva in ispe- 
zislità star a coore, a causa dello dighe olandesi. Ella 
aveva quest'anno aperto il concorso; e ci gode l' anl- 
mo di snnarziare che il premio venne conferito ed uno 
lì Nantes al sig. P. Coillisod, direttore conservatore 
del nostro Museo di storia natoi 























mai trovati che in materie calcaree ed in legni. Il sig. 
Coiliand, per lo cootrario, insisteva a credere che agiase 
ro meccanicamente. La sua scoperta del Pooliguen 

alora sifftta opinione in modo inespugnabile. ‘ Provò, 
in fatto, che questi animali perforano con le propria 
conchiglia , onde si giovano a gulsa di succhiello 














penetrare belle rocce e nel legno. 
premio, conferito al nostro concittadino, con- 


siste priocipalmente in uoa medaglia d'oro, di 
modalo. » pr 
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premo della squadra del Mediterraneo, Il segoente di- 

perio : 

m è Vaseallo il Montebello, il 28 maggio 1855 
«dinanzi Rertsch 


« Signor ministro, 
« Com' ebbi l' onore d''annunziarri co’ miei dispac- 
ci telegrafici del 22 e del 25 maggio, una nuora spe 
dizicne per Kertsch fu risoluta il 20, 
« L'imbarco incominciò il 9 di sera ; la sped 
pi i, ab -Burnà, ed 
4 25 cceupammo Jenikalè, depo aver traversato Kertsch 
ne' dintorni d' Ak- 














preso possesso delle batterie situni 
Burrù. 

« Il 25, l'ammiraglio Lyons ed io entremmo pel 
mare d'Azofi, d' onde abbiamo spedito una squadriglia 





glesi, fra cui parecchie cannonieri 

«La riuscita tì piena di talo spedizione, in cui 
le nostre truppe, condotte con grande risolutezza del 
goveralo d' Autemarre, mostrarono il loro solito ardo- 
re, è dovuto altresì alla rapidità, con cui fo condotta. 
A questo proposito , debbo far conoscere a V. E. co- 
me, in tutte le occasioni, la cooperazione dell’ sammi- 
raglio Lyons fu perfetta © cordinle. 

« Sin dol primo giorno, e subito dopo l'ancorag- 
sbarco delle truppe francesi incominciò con 
sorto la direzione del sig. capitino di vascello 
‘n di La Gravière, mio capo di stato maggiore. 
opo essermi assicurato della prontezz», coo la 
qualo si effettuava lo sbarco del corpo di spedizione 
jo oi avsugri col Laplace, sul quale post 
bandiera, per riconoscera le batterie del Capo Ah- 
end, di cui i Russi averano giò fatto saltar io sria 
una polveriera. Vedeudoni in procinto d'esser girato, Il 
nemico non terdò a farne seltor psrecchie 
sgombrare quello posizioni. 

« Pochissimo tempo dol 
di pora immersione si avvisva verso Jenikelè, per ta- 
glisi la strada ad un pircscafo russo, il qual 
da Rerisch, cercava di guadagnare il mare 
Luo scontro asssi grave incominciò poco stante fra 
que' due bastimenti, e lo batterio di Jenikalè vi presero 
parto. Feel 
ai recò rapiiament 
sostenere un fuoco viviselmo ; ordinsi alla Mégére di 
raggiuogeri, © l'ammiraglio Lyons, dal canto suo, fe- 
co ameh' eg! spaliegg are la connoniera. Tuttavia, il pi- 
roseafo nemico , il quale abbiamo sputo che portava 
la cassa di Kerisch, scappò , lasciando in man nost a 
porto, cariehi di robe preziose e d'ut 
porto degli archivi civili © militi. 

« Ma la confusione de' Russi, colti alla sprovre- 
dots per terra © per mare, divenne tale, ch' ei rivun- 
zisrono in breve ad una più lucga resistenza e non 
preser nemmeno la cora di portar via 1 feriti, prove 
ienti da Sebsstopoli, che si trevevano nell’ ospitale 
della cittadella. Nel corso della giornata , essi avevano 
dato fuoco » megazzini considerevili , che possedevano 
a Reriseh. Indoe, prima di sgombrare Jenikalè, fecero 
saltar in aria un magazzino, che conteneva pr-sso a 
a poco 30,000 chilogrammi di polvere; la commori 
ne fu tale, che perecchia case furono distrutte, ed i 
ncell, ancorati dieci miglia al largo, la risentirono vi- 
vamente. 

« la sostanza, il nemico finora : 460,000 
sacchi d' avena ; 360,000 sacchi di fromento; 400,000 
mcchi di Un' officina di montatura e di fonde- 
ria fu abbruciats. Tre bastimenti a vapore, fra cui ano 
da guerra, furono sfondati da' Russi medesimi. Ul 
trentina di legni da trasporto sono distrutti; altretta 
almeno cattarati. Circa 400,000 chilogrammi di polve- 
re anderono in aria nelle varie esplosioni. Una gran 
provvista di granate e di pelle non è più. 

< Indirizzerò più tardi a V. E. la lista de’ cannoni 
cadoti in nostro potere; e' sono da 60 ad 80 circa. 


























































































Sono bellissimi © di grosso calibro. 
Sono, ec. 
« Il viceammiraglio, comandante supremo 
della squadra del Mediterraneo, Bavat. » 











cevette, dal canto suo, il seguente dispaccio dsl generale 
comandante sapremo dell’ esercito d' Oriente. 
# AI quartier generale dinanzi Sebastopoli 
«26 maggio 1855. 
« Signor. maresciallo, 

« Dopo l' espugnazione de' centrepprocci russi di- 
vaozi sl bastione centrale, nella notte del 2 magi 
l occupazione per parte delle nostre troppe di quell’ ope- 
ra sì importante, il nemico, per arrestare 1 nostri pro- 
i viste di fianco su’ nostri attacchi, 
pensato a rivolgere i suoi sforzi dal lato della Qu 
tens, ed a costruirvi nuove linee di contrapprocci. For- 
, con una gabbionata, le 
imboscate del fondo della baia, quelle del gran lato del 
Cimitero, e di unire questo lavoro, con un lungo ra- 
mo di comunicazione, alla lunetta di destra del bontio- 
Nella notte del 24 al 22, con uno sforzo 
















si acconcia a procaeciare al nemi- 


co la possibilità di grandi adunamenti e di forti sortite. 
« Il pericolo di tl lavoro de' Rugei era evidente; 

to no presetii. sull’ istinto | 

al generale di Salles, com 


tensione , è prescrissi 
ite del 4° corpo, di e- 
€ di ritorcere contro il ne 
3 Impresa dilicata © difficili 
‘pettarsi una viva resistenza ed 
ito, sotto 4 tiri di batterie formi- 

















« Il generale di divisione Paté fa incaricato di tal 
fasione. Due attacchi furono orgesiszati, ono contro le 
imboseato del fondo della bala, l' altro ‘contro le imbo- 
sente del Cimitero, sboccando sogelo Sud-Est di 
quel ricinto, Esse dovevano essere simultanee. 

« Dopo aver espugnate le nuove gabbionste del 
nemico, bisognava tenersi in avanti con baotente fer- 















mezas, a fin di proteggere il lavoro © trasformare a no- 
atro uso l'opera russa. Ma lo svolgimento di quello linee 
em prevedere due luni successive 
nell uella della battaglia © quella de' lavori. Il 





combattimento seguì durante la notte del 22 al 23 mag: 
#' appiccò fin dalle 9 della sera. 

II nostro attacco di sinistra fu condotto dal ge- 

neralo di brigeta Beuret, ed eseguito da tre compagnie 

del 40° battaglione di cacciatori a piedi, tre battaglioni 

del 2° rezzimento della legione straniera, ed un batta» 

glione del 98.9 di lines, 

« L'attacco di destra, sffidato al generale di La 

Motterouge, contiva le compegole scelte del 4.° regi» 
mento cella legione straniera, spalleggisto da doe bet- 
taglioni del 28° di linee, aventi dietro a sè un batta- 
glione del 48° e doe battaglioni di volteggiatori della 
guordia, come riserva. Altri battaglioni erano pronti a 
suareiare , nel caso che il generale Paté avesse avuto 
bisogno di rinforzo. 
Il nemiro, od avesse formato il disegno d' uo 
forte attacco, 0 volesse, in uns sola notte, compiere le 
sos linee a prezzo d'un grande sforso, @ coprendo il 
loro con una dimostrazione vigorosa ed una prote» 
zione efficace contro le nostre imprese, era colà nume- 
rosissimo, pronto a riceverci. Abbiamo stimato in pi 
che venti battaglioni le forse, che i poetri prodi soldsti 
ebbero a combattere © a far piegare. Quella somma era 
di veatisei battaglioni, al dire de' prigionieri. 

« La fazione incominciò , al segnale del generale 
Pt6, con un impeto indicibile. In capo sd alconi mi- 
uu, tutte le imboscate di destra erano in nostra ma- 
no. I vecchi soldati della legione straniera avevano tutto 
apallegginti dal 28.° di linea, si stabiliva» 
opere russe © coprivano i nostri lavo- 
la formidabili mssse russe non tardarono a sboc- 












































caro dal burrone della Quarantena, ad entrare in azione 
è a contendere il terreno con raro accanimento. I due 
battaglioni del 28°, il buttagliooe del 48, i volteg- 
giatori della guardia, farono sucsessivamente ingaggiati; 
€ quell'eroica lotta durò rino al mattino. Cinque volte 
le imboscate più lontane furono prese e riprese dai 
Russi © dallo nostre troppe. Queste mischie a buionet- 
ta furono terribili. Altri due battaglioni de' volteggiatori 
della guardi», iì 9° de' cacciatori n piedi, e l'80.° di 
linea furono »nch' essi chismati sul campo della pogni 
li uni per prendervi parte, gli altri per rilevare i morti 
è i feriti; totti fecero il loro dovere. 

< Io merto a tal lotta sargoivosa e gloriosa, i le- 
vori del genio non potevano organizzarsi Doremmo di- 
atroggere le opere del nemico , in maniera ch'ei non 
potesse mantenervisi egli steaso il domani, e fa forza éit- 
ferire alla notte arguerte il second’ atto della nostra im- 
press. A' primi sIbori, i Russi avevano cessato di com- 
battere, ed i nostri bettaglioni rientrarono nella trincea, 
lasciando il terreno coperto di cadaveri nemici. 

« All'attacco di sinistra, | boscie vennero e- 
ite col medesimo impeto. Colà pure i Russi tor- 
n alla carica con tenacità straordinaria. Molti as- 
salti furono dati, ne' quali ni combattà a baionetta Ma, 
in cspo a due cre, il nemico, scoraggiato, bauè la ri- 





























tirata, ed il nostro genio pisntò solidamente i lsvori 
nella gabbionata russa, che divenne d ffnitivamente e 
atra conqui 


« La potte seguente bisognava terminare quel ch' 
era stato incominciato con tanto vigore ; prescrisei que- 
at altro combattimento, aspettando un completo trionfo 
da questo nuovo sterzo della nostra valorosa infanteria. 

4 Il generale di divisione Levaillant fa incericato 
di condurre quest imprese, con dieci battaglioni, fra cui 
due di volteggiatori cella guardia, ccme riserva. Qust- 
tro di que' batuaglioni, sotto gli ordini del generale Cous- 
ton, erano incaricati di presidiare la nostra conquista 
del di Innanzi all'estrema sinistra. Gli alti sei, coma 
dati dal generale Duval, dore 
dere la gobbioneta parsllela al 
battere il nemico, e permettere al genio d' assicur 
nostro stabilimento diffinitivo 

« L'azione a'igaggiò alla stessa ora del di pre- 
cedente L'impeto di que' prodi battaglioni, appartenen- 
di al 409, al 08%, al'tà ari 805, to Ires. Le 
imboscate furono girate ed espagonte; il nemico ago- 
minato da per tutto, si ritirò, mantenendo una fucilata, 
che antò a poco a poco scemando, e finalmente tacque 
del totto. Il genio potè tosto incomineiare i lavori, e 
apiogerli, ad onta della metraglia e delle palle d' ogni 
sorta, lanciate dalle pozza. Il colonnello Guéria ed il 
comandante Durand di Villers condussero i lavori con 
sagacità pari al vigore. 

« Il nostro successo fu quindi pieno. L'opera cop- 
atderevele, sulla quale il pemiro contava per 
4 nostri attacchi, è in sostro potere; i suoî gabbioni ci 
coprono, le sue imboscate sono volte contro di lui. Quel- 
le, che non poterono entrare nel pestro sistema, furo- 
no rase. 

« Queste gagliarde fazioni non forono compiute 
senza perdite gravi, ed sbbinmo pagato 'a nostra vitto- 
ria con sangue generoso. Aspetto an questo particola» 
re il rapporto del generale di Solles. 
domanda del generale Osten- 
pata la baudiera parlamentari. e con- 
chiuso un arniietizio per seppellire i morti. Abbiamo con- 
segnato al nemico più di 4200 cadaveri. Questo campo 
di carnificina richiamava alla nostra memoris le postre 
antiche lotte co' Russi; e, come in que’ tempi memo- 
ribili, l'onore delle armi, in questi combstiimenti a 
baionetta, rimase tutto intero alla nostra infanteris. 

« Il numero de’ morti, consegnato al nemico, ed 
4 risultamenti conosciuti degli ultimi scontri, ci fsnno 
sicuri che le perdite de' Russi sono, per lo meno, que- 
druple delle nostre; esse danno a sti combattimen- 
ti le proporzioni d' una battaglia. Queste valutazioni so- 
co, del resto, minori di quelle, che danno i prigio- 
nieri ed i diserkri. 

«La nostra artiglie 
nerale Le Boeuf, fece 
ella 
rone, ove il re 
proietti non cessarono di tracciare 
le masse russe, ogni qualvolta elleno si ordinavano per 
un nuovo assslio. Non potrei loder troppo l' oculstezza e 

































































e grandi elogii sino dovuti a tutt ccloro, che pri 
rono a tal fiero scontro. Avrò l'onore di farvi ci 
noscere ulteriormente il nome de' prodi, che si fecero 
distinguer fra” prodi. Il prese può a buon dritto, inor- 
goglirsi di possedere tali truppe, ed io intendo ricom- 
pensare quanto prima i più meritevoli. 

« Piacciavi aggradire, ec 

« Il generale supremo, Piuissien. » 


Ecco ora il tenore del dispaccio, con cui il generale 
Péissier anvunzia lo sgombramento di Sogiuk-kalè, no- 
to già pel dispaccio di lord Raglan, inserito nelle Re- 
centissime di venerdì: 








« 3 giugno, 1 ore di sera. 
« I Russi sgombrarono Sugiok-kslè, e distrusse- 
ro eglino stessi 60 csnnoni e 6 mortai. È Circassi oc- 
copano quella piarza. 
L'altro dispaccio dell’ ammiraglio Lyon, inserito 
nelle Recentissime sopraccitate, è dato ne' termini se- 
guenti da' fogli francesi: 








+ Londra 5 giugao di sera. 
« Un dispsc.io del contrammiraglio Lyeos, del 4 
annuozia che i Russi sgombrarono i forti fra Anspa 
Sogiuk-kslè, e che concentrano le lor forse sd Anaps, 
eh'essi fortificano. » 








L' Opinione ha del campo di Kareni in data del 
MU pp 





Jo sono qui da alcuni giorni; gli uomini e 
le cose vano arrivando; ieri venne al nostro campo 
Conrubert, e parlò col generale della seconda 
Simo mescolati , Italiani, Turchi, Inglesi e Francesi 
parti belligeranti, 
si crede che a’ intraprenderà uns compagna aperto. 

«...B serivato il brigadiere Cisldini avant ieri 
sera, con un battoglione di Cuneo; oggi sono giunti 
300 cavalli; sono qui la prima e la seconda brigata 
con tre squadroni e due 

«La miglior bettola (deve vanno a bevere 
gramente tento gl' Inglesi che gli alti ) è tenuta 
emigrato lombardo, cho dà le cose a” nostri 
onestissimo, e s° iodennisza apecislmente sugl’ 
on uomo entusizata dei Piemontesi, e lo è 
non di parole. 

Scrivono alla Gi 
stessa dota da Korani: 

« Vi notifico che ieri mattina il sig. generale La- 
marmora passò in rivista l'infenteria e cavalleria ; erano 
presenti i dieci battaglioni già arrivati, e tre squadro- 
di di cavalleria, cioè i doc battaglioni de' granatieri , i 
due Sarcis, i due Piemonte e quello dell'8*; i bat- 
taglioni de' bersaglieri sono comandati da Cassinis, Bo- 
nardelli e Radi 

« Il sig. geoerale era accompagnato da un uffi- 
ciale superiore inglese, e credo che l''glese serà ata- 
to sodisfatto. 

« Teri sera sono sbareati i due battaglioni d' Aceta ; 
il morale ed il fisico del nostro soldato è buono. 

4 I nostri soldati, quando sentono il tiro del canno- 
ne a Sebustopoli, dimostrano grande allegrezza, deside- 
rano e sperano di presto prender parte a qualche fstto 

e, 


« Il tempo è buono, il cielo è continuamente se- 
reno; l'acqua ove noi siamo sccampati è buona, di 
sorgente, è ne sbbismo il necessario, e sinmo fortu- 
nati che {1 nostro campo è in terreno elevato e puro. 





























ita d.1 Popolo pure sotto în 




















fnterno del forte 
quantità di retuli, fra’ quali molii serpenti. La forterza 
di Arabat, che nell'anno 4768 fu presa d' assalto dal 
principe Dolgorurki, è un poligooo fiancheggiato da una 
apecie di ustioni. ‘A ‘inistra della fortezza si trova una 
linsa di difesa, che sì esteode fin dore il mar Patrido 
ha una certa profoodità. » (0. 7.) 
NOTIZIE DEL BALTICO 

Konigaberg A-° giugno, — Ua naviglio diretto per 
qui carico di tè ed appartecente ad un srmatore di Srive- 
miinde, fu fermato e ricondetto come buona preda im- 
medint:mente dopo la eur partenza da Londra. Esso ns- 
viglio, nell'anno 4848, durande il blocco danese, era 
pesato, mediante vendita simuluto, in possesso russo, e 
per trascuranga dell'armatore non n'erano stati rifor- 
mati i ricapiti di bordo. I destivatarii del carico di qui, 
interessativi con somme comiderevoli, sperano che lì 
Tribunale istituito pe' fi estturati rimetterà in li- 
bertà almeno il carico del suddetto bastimento. 7 

Memel 3 giugno — Parte dell'equipaggio d' un ba- 
stimento da guerra inglese, che inerocia dinanzi a Li- 
bio, si recò ieri in quel porto onde levarvi un pirosca- 
fo russo, del quale il proprietario aveva già messo in 
salvo la mscchins. Durante questa operazione degli In- 
Glesi, militari rossi non furono veduti in Libra. 

Elueneur 3 giugno. — Lo nave oneraria inglese la 
Royal Adelaide, venuta qui ieri, è partita oggi carica 
di provvigioni. (0. 7.) 
























INGHILTERRA 


Il Conititutioune! dà il seguente breve reggoa- 
glio delle prime discussioni seguite nel Parlamento, ria- 
pertosi dopo le vacanze, di Peniscoste, e delle quali fu 
già fatta sommaria relazione ne' dispacci telegrafici giunti 
2° dì scorsi: 

« Le doo Camere del Parlamento inglese ripigliero» 
100 le loro sessioni, il lunedì, 4 giugno. A quella de' comu 
dove, stente indisp:sizione del presidente, il sig. Pite- 
rey tenne il seggio, lord Palmerston dichiarò che le 
conf-renze di Vieora ereno sospese. Il primo miui 
aggions» che i plenipoteoziarii dovevano adunara 
tima volta quel dì | sc, e ch'era interzione de! mi. 
nistro d’ Anatria di properrs la chiusura delle conferenze. 
HI sig. Bright testo chiese quando il Governo si propo» 
nesse di deperre sul Ranco il resto de' documen 
tivi alle negeziezioni; © lor Palmeraton si obblizò di 
sodisfar oggi n tale domanda. 

« Avemmo già l' occasione di vedere, stando al lin- 
queggio del gioraelismo di Loncr», che il Governo russo 
aveva di recente calunnisto il Ministero inglese, accu- 
sandolo d' avere sbbandonsto i principi accettati di cop- 
certo con la Fraveis; riguardo a° diritti de' neutri. Sir 
C.IP0cd rfirettò d annurzi.re che il copitano Watsco, 
dell'Impérieuse, non era stato autorizzato di signi 
col blocco di Porto-Baltiro, la proibizione a 
neutrali di convogliare i prodotti nemici, cat 
della dichisrszione di tal blurco. 

« Indi, comipelercno le discussioni relative alle pre- 
poste di psce o di guerra. li sig. Milner-Gilson con- 
festò in prima la sua_ins(fieoza, dolendosi che gli 
amici delle pace non avess-ro maggior petere sull’ opi- 
ione del parse. Secondo l'ctorevole membro, uepo è 
accagionsre del'a guerra gli sttcchi di alcuni fogli n- 
glesi centro l'Imp ratore N-p.leone, allorquando fu ri- 
atorato l'Impero. Il Governo russo poiè credere impos- 
sibile un' alleavza trs la Francia e la Gran Bretagna, 
e che quest’ ultima non piglierebb= mai sola a difender la 
Porta. II sig. Milner-Gibson è convinto che sl suo prese 
sta grandemente a coore_la provperità della Russi», ed 
egli non hs anatemi che bastino contro coloro, che pre- 
tesero metter freno all’ambizione del Gov 
D'altra porte, se ai dee prestar fed: 
Gibson, è impossibile guai 
Porta. Vaolsi, per questa chimera, ridurre la Russia a 
non essere altro che ano Stato di second' ordine 

« Scorgwi che il si, 
frasi del 



























































ni patri»tiismo ed ogni sentimento de' veri in. 
Toghilterra. Il miuistro dello pubbliche co- 

atruzioni, sir /97. Mo'esworih, non durò grande fatica a 

ribattere le poco politi-h parole del sig M-iner-Gibson. 

« S2, dopo il suo discorso, alcuni oratori, i rigg. 
Granville Vernon è lord Hus cercarono di fare 
sggradire alla Camera una proposta. psc E. 
Mac Gregor, Baxter, Bailie, Milnes, Dering, lord 
Elcho, si mostrarono.apersi partigiani della guerra. La 
discussione fa quindi rimessa sì giorno seguente. 

1 Nella Camera dii lordi, il conte di Granville, ir- 
terpellato da lord Albemarle, fece, 
l'Imperivuse, una dichi 
C. Wood. » 





teressi 

















La legge americana contro la vendita del vino, 
birra ed acquavite, ha molti proseliti anche in Toghil- 
terra. Non è guarì, sì riunì ju Ezeter-Hall up meeting 
di cinquemila persoce, pel quale alcuni fenatiri per le 
leggi di temperanza portarono a sette cieli la nuova 
leggo americana. Il merchese di Harricgion affermò che 
via del secolo, e essi 

di quella dell’ abolizio» 
ne del commercio degli schiavi, e dell'altra che accor- 
dò la libertà di stumpa a 400 milioni di sudditi fogle- 
si. Ad onta delle proteste d'ona mezza dozzina di ont 
prevalse la risoluzione di sir Corcen « di no prendere 
ia considerazione gl' iteressi privati o rendite dello Su- 
per tollerare un sistema tento immorale, » Però è 
oto imprebibile che il Parlamento adotti una st 

(Corr. Ital.) 


A Westminster fu forwato un Ufficio d' arrolsmeo- 
to per entrare in un corpo d' iagegoeri, il quale verrà 
aggiunto alle truppe torche. 











la legge in discorso è la più 














ce 
mile legge. 

















Madrid 4° giugno. 

Leggesi nella Gazzetta di Madrid : « Il secondo 
comandente per inierim d’Arsgena, con dispaccio tele» 
grafico, conferma la sconfitta della fozione composte dei 
ribelli di Carpe, Aleaniz e Cantelseras, svenuta il 28, a 
Valjunquer?, per opera della colonna del Maestrazgo, sutto 
gli ordini del governatore di Morelle. 1 cabecilli Buisan 
e Masanilloa furono pasesti per l'arumi. Le forse de' 
brigadieri Serrano ed Ubomoe, epartite in tre colonne, 
partirono il 20 da Dirocs per Bello, sd inseguire la 
cavalleria ribelle di Saragozza. 

Il copitavo generale della Catalogna fece uscire da 
Tarragona una colonne, comprata d'infanteria © di cs- 
valleria verso il Muestrazgo, per agire congiuntamente 
alle forze del comandante generale brigadiere Domato. 

« Alconi dell fazione di Marco continuano a fare 
la loro sommissione. Questa torma venne affatto disper- 
sa. Il 25, si fece vedere a Cerollera una meno di ven- 
tidoe uomini, guideti dal cabecilla Garcia, già brigadie- 
re sotto Cabrera. Fa raggiunta lo siesso di dal coman- 














dunte generale del Maesirezgo, il quale prese il cavallo 
del cabecilla, duce di quella torme. » 





"Scrivono della Catalogna al Journal des Pyrénées- 
Orientalea : 

« La sera del 16 maggio, la cospirazione carlista, 

a Saragozza, fu conosciuta dal governatore ci- 


vile della Provincia. A merito di lui si trovarono in | 


uns stalla molti furili ed ottanta pacchetti di cartucce. 
Tosto, parecchie persone furono arrestate, fra le quali 
il pastore, nella cui stalla si rinvennero le dette ar- 
mi e munizioni. L'Autorità fece vigilare tutte le perso- 
lr potuto favorire i carlisti, e parecchie 
furono arrestate; specialmente i muratori, che averano 
lavorato a chiudere gli aditi de luogbi, dove s' erano 
nascoste le armi. Sembra eziaudio che il pastore ebbia 
fatto rivelazioni pericolose per molte persone distinte. 
Vuoolsi che la cospirazione fosse assai dilatato © che 
non se ne conoscesse ancora, il 20, che piccola parte. 

«Il 21, si carcerarono un capo carlista, noto col 
nome del Zoppo di Carinena, un colonnello, duo coman- 
dint ed un capitano, i quali tutti aveano servito jo 
compagnie carlinte, e varii membri della guardia nazio» 
nale; il che proverebbe che il disegno de' congiurati fos- 
se esteso e potesse far luro sperare una piena vittoria. 

‘« La notte del 23, fa errestato uno, di nome Puel- 
les, temotissimo nel paese. Nco si sa ancora se per 
eaosa di quest'ultimo arresto, il capitano, che com 
dava la covalleria, di guernigione a Saragorea, abbia 
iudotto quelle truppe a seguirlo: certo è che pariì la 
sera con tre squadroni, i qusli verisimilmente andarono 
a raggiungere le truppe carliste. Ebbero l' avvertenza , 
atrada facendo, di spezzare i fili del telegrafo elettrico. 
Il generale Gurrea. prese con sè tutta la guarnigione 
disponibile e fece pubblicare queste poche linee: 

« « Nazionali, un traditore fra noi, senza dubbio 
« carliste, sedusse Heria, ed è uscito da 
« Saragozza. Vado ad inseguirle, e la città riposi sul ve- 
2 stro valore e le vostra vigilanza. Giammai questa cit- 
« tà non sarà stata guardata meglio. 





































«ll 24, quella cavalleri 
mecolse un centinaio di contediri. 11 capitano ave 
pertito via la cansa del reggimento, ed arera fatto pas- 
sare le sue truppe per una porta segreta della coser- 
che gli agevolò l' oscita dalla città sensa che fosse 
vedato. 

«T rivoltosi si fermarono verso le 4 della mattina 
a Moela, dove il capitano generale giunse alle nove. Fe- 
ce riposare un momento le sue truppe, € tosto si mise 
ad inseguislo. Dovanque prssavano, i rivoltosi facevano 
udire il grido di Ziva Carlo FI ! 

« Abita uni villaggi in vicinanza di Calstayod 
si unirono a mentemolinisti. Truppe di linea e neri 
li gl'inseguono. Lettere del 24, da Saragorzs, parlat 
di uno scontro fra' ribelli e le truppe reali, ma se ne 
ignora l'esito 

« Vorii prigio 
senza delle trop) 























i di grado furono fucilati in pre- 






Leggesi nello stesso giornale: « La fezione di 
Hierto corre la Castiglia, sempre inseguita dalle trop- | 
pe della Regina. È difficile raggiungerla, stante la pro- 
tezione , eb' ella trova in diverse popolazioni. Il 47, 
istante da Burgos, dos 
s°imposessò di 5000 reali, presso l'esattore; il 48 n 
Villamaoso, donde si recò a Torrecilla del Monte, Ce- 
là fa vedata da una delle colonne, invietele contro, che 
le diede Ia caccia e le uccise e ferì siquanti vomipi. Il 

le di Burgos fa i maggiori sfor 
per 3 ma pon è secone 
caldi, i quali gli fsnvo giungere notizie sulla via battuta 
doi feziosi quendo è impossibile coglieli. » 





















enti È La Corrispondenza Hacas pubblica il seguente 


dispscrio telegrafico : 
+ Madrid, & giugro. 

«La Gazzetta pubblica il decreto relativo alla so- | 
apensione delle zarsntie costituzionali. 

«I regolomento della milizia nezionale è in un sen- 
0 conservatore. 
Lo Cotslogna è dichisrata in iststo d' assedio. I 
fezioni scompsiono dall’ Aragona. » 


BELGIO 
Brusselles 49 giugno. 





La Camera dei rappresentanti, costituitusi in Co- 
discutere il progetto di legge 
i per le opere di difesa di An- 
inistro della guerra combattà le 
un giornale contro il sistema di for- 
tificezioni, adottato dal Guverno. Il generale Goblet ha, 
dicesi, emesso l'opinione in favore dei forti staccati. 








Altra del 2 giugno, 


Contiaua a discutersi dalla Camera dei rappresen: 
tanti, in Comitato segreto, la questione del s'stema di 
difesa, che conviensi adottare dinanzi alla piazza d' An- 
versa Il ministro della guerra dichiarò che il Governo 
farà procedere nuovamente ad accurati studi! intorno a 
tutti i piani proposti, pocderando tutte le obiezioni pre- 
sentate, e che sdotterà definitivamente quel progetto che 
meglio coneilierà gl'interrssi della difesa nazio 
quelli dela prosperità commerciale d' Anversa. 








vale con 





Ripresa quindi ln tornata pubblica, il sig. Thieffry 
propose un emendamento inteso a congiungere al bilao- 
cio della guerre, per l'esercizio del 4855, {1 progetto 
di cs di 2,435,000 fr. per complemento del ma- 


tiglieri», del genio, ec, e di 9,400,000 fr. 









a proprsto di difl z 
gioroaadole) la somme di 0,400,000 fr A mi 
bilancio di credito di 9,400,000 fr. pei lavori della piss- 
ta d'Anversa. Il Governo aderì pure a tale proposta 
N! credito, così ridotto, fu approvato da 67 voti contro 3 
ll Sesto ha ananimemente adottsto i due 
0imemente adottato Ò 
getti di legge, che accordano al Dicastero della pile 
4 crediti destinati a rifcrmare e rendere ecmpiuto il 
materiale dell'artiglieria è del genio, ed a continuare i 
lavori di dl sa della Schelda nd Anversa. Quindi il mi- 
nistro dell'iuterno diede lettora d'un decreto reale, che 
chiudo la sessione legislativa del 18544885. = > 


FRANCIA. 
Parigi 4 giugno. 


Ml Re di Portogallo, pienamente ristabilito i 

si recò 112 giugno all'Opera Comique, dove pis 

Alla rappresentazione delle Jenny Bell, onova opera 

di Auber, unitamente a #00 fratello € alle LL MM 
SETE: 

/Kaperatore manifesta spesso le grondi spera 

che desta in lui la direzione del isla Pica "Ul 

tinamento 3. M. avrebbe detto: « Finalmente, ebblon 

trovato l'uomo che ci occorre » | 
pal sgzio 

Scrivono da Pi 4, i 
i zone da Periti 4; ale Gesstto di Calo 

























Sorpresa il vedere che il 
toto segreta ogni così, abbia 
, e ve conchiudono che wicc 

lego la meniae di Palio 





pubbliesto tale dispsecio, 
me l'opinione pubbli 

generalisimo dell'esrci 
salto, si abbia veloio 
questa operazione non 














Leggiomo nel carteggio della Ga: 
di Milano, in data di Parigi 4 giugno: o Vlfih 
x Vi darò alconi ulteriori ragguogli eull'Ey 
oto di vista del profilo. material, che et 

N 


« Dietro un esntto computo, fato 
verno stesso, è stato forza persuadersi Menfi 
quali in quest’ anno, e precisamente nel mese gi 
gio, hanno sfMolto in Parigi, son Di 
ro di quelli, che st 
ne, i cinque ultimi soni, civè del 4850 ia pa | 
go borghese, 1 piccoli commercianti, ati "È 
diserzione agli articoli del giornalisti; © fu Du) 
ieri l'alto il ministro di polizia raecomantò a qua; 
timi la meggior moderazione ne' loro attcehi e, 
gior riserva nelle loro critiche. In questo nuto di ne 
il Governo, premuroso d' assistere l'industiy Ppi 
commercio perigino, cerca ogni possibi! mergy ge, 
rare nella grande metropoli È visitatori, muov 
Principi, 
dinatori di nuovi npettacoli, si diretu 
questo fine si accrescono le rap 
del gran vatro dell’ Opéra, si è 
ai prepara un successo alla 
lese ed a quella tedesca, la pri 
altra prossima sd arri 
« Fivalmente eggi, per la prima volt, fyon, 
0 giornaliero dello spettacolo dl Gront.fj,n 
n OMO fr 
mola : incezsamment. Ciò ne fa sperare che tg 
giorni potremo assistere alla rappresentezine dl Dt 
spartito del maestro di Busseto. ù 
«Il vostro corrispondente ha potuto udite yy, 
pessi di questa terminata opera. (cinque lungh su’ 
coo un divertissement che dura tre quarti d'or). 
in verità ei lì giudica mi ed improntati d'anto 
gello affato originale è buuvo. Mu disgrirnuimenni 
Verdi nulla ha fasto, come uomo di buona sig, 
cocellesi le simpatie del giroolio, dell'arivueto 
insomma di tutto ciò, che a Parigi soprattutto, infiwy 
fn modo ragguardevolissimo sull'esito felice cd try 
d'un qulsiasi lavoro. Verdi è divenuto slttiv, he 
aco, e chi lo vedo passare alla sfoggit, rasenuni, | 
muro, colla birba irsuta, coll occhio incevato, eda 
cia amuata, lo prendersbbe piuttosto per un copi. 
ro che tema d'esser colto infragrent, che pl grad; 
compositore ch'egli è. Le parole, che ieri a li cin 
crava il Lecomts, nel Courrier de Poris, delli faje 
pendance Belge , indicendolo coll epiteto” guni ingg, 
rioso d'un dròle d'Ttalien, non seno fw guns 
infondate. Sperismo che la prepotenza del geno vie 
lo ripugnenz> della critica e le antipitie suscita ds. 
l'uomu: aperiamo che l' anreola salvi la testa el 
tenuto il continente. » 





carteli 















To seguito alla morte del merescislio conte fl 
rispe, il numero degli attuali marescialli di Fraoci + 
idotto a sei, i quali sono: il conte Reille; 8.4 | 
{1 Prinripa Giroluno, ex Re di Vestlsl a; il meretcalo 
Magoso, comandsnte la divisione militare di Prg; 
ilo Vaillant, ministro della guerra ; il materia: 
astellane, comandante delle. divisione. miliare d 
Lione; ed il maresciallo Baragosy d' Hillers, conui- 
dante il campo del Nurd. Di questi sei maresiali vi 
solo, il conte Reille, è supersute di quelli nomini dl 
Re Luigi Filippo: gli altri cinquo suo ststi nomi 
dall'Imperatore Nopuleone II. 


























Il doca di Levis, che, come si conosce, trai 
in rapporti molto intimi col Conte di Chambord, è ir. 
rivato a P. 





Altra del 5 giugno. 


Tersera è giunto a Parigi il lord-meyor di Lar 
dra colla sua famiglia, nel tempo stesso che gli air. 
mani e gli altri grandi fupzionarii della City 

Oggi = messo giorno ii lurd-meyor e il priv 
della Senoa si sono recati alla Legezione d'loghitem 
in calesse di gala. Stasera vi sarà in cosa del prefetu 
della Senna un pranzo di 40 posate ad onore de bri. 
mayor e degli aldermaui. 

Posdomaui, nella galleria delle frste del Hitel 
ville, il prefetto della Senna darà un banchetto di 30) pe 
sate ad onore egualmente dei magistrati delli ci @ 
Dopo il banchetto, vi sarà concerto € rie 




















n 


0 tempo favorì la rassegna, che 
l'Imperatore fece di circa 30,000 uomiui sui Ciapi 
di Marte. 

Vi presero parte le truppe seguenti: la fatti, 
aotto gli ordini superiori del generale Regnsult; la &- 
valleria, sotto gli ordini del generale Korte; il bu 
glione della Scuola di Sait-Cyr; la brigata dele pur 
dia imperiale ; le tre prime divisioni dell'esercito dl 
Est; la brigata di riserva del generale Courant; le dr 
visioni di cavalleria, sotto i generali Dupuch e di Moe 
tebello ; l' artiglieria sotto gli ordiui del generale Au! 

Alla testa della cavallcris, notavasi uno squadra? 
di allievi di Suint-Cye a cavallo coi loro uficiai 




















Si legge in ua giornale di Parigi: a Gli abitanti deli 
Martinica, desiderosi d'ussociersì alle dimostiziî | 
triottiche, le quali ai fanno da tutte le part del Frs 
cia in favore dell'esercito d'Oriente, hauno aper spe” 
taveamente a questo fine soserizioni , di cui il gertne 
tore conte di Gueyson affidò la direzione sd vo Cie» 











fi doni, tento in danaro quanto io rat, 
reati nelle meni de' capi di corpo e dei P° 
renti Comuni. 

« Già il gorernatore della colonia ha trasmese 
Miv!stero della marina 3,000 fr., prima somma a co 
delle soscrizioni raccolte sino a quel gioruo. 

< Iuoltre la corvetta la Atecherche, giuota 1 Bret 
11 25 maggio, reca 46 barili e 4 conse, coutenenti dl 
in natora, come sarebbero sigari, tabscco, confetti *> 
«forti egualmente si so!dati francesi; dalla popoli 
della Martinica, » 











Leggiamo nella Corrispondenza Havat: «Pu 
molto fra gli espositori, e massimo [ra gli espositori 1° 
cesì, d'un progetto, di cut si attribuisce l'inisiatm* 
Signor di Larochjacquelein. Questo progetto sarebbe ! 
creazione d'una specie di Museo universale. arto * 
comparativo delle stoffe fabbricate; Museo, che pre” 
rebbe il suo posto nello gallerie del Lourre, e chè M 
si comporrebbe se non gi doni volontari. 1 camp 
forniti porterebbero il nome del donatore, quelli del 
bricante, del disegoatore, dell’ operaio, lu data dell #P 
bricazione e ragguagli sulle materie prime. Merc 1" 
ata sorta di Esposizione perpeiua, ti avrebbero qub4 
namente sotto gii occhi que' bei iavori, che seno !* 
nore delle nostre arti e delia nostra industria. * 





















del io 
dee 


gono queste parole: Fiva Napoleone Ill, ch ®” 
morare il lavoro! 





per cura del signor Mariette, è suuto riperi? 
blico. 
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e gli alder. 
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e del lord- 


l' Hotel-de- 
di 300 po- 
la cità di 


cito dell’ 
ant; le due 
e di Mon 
le Auvity 


( Nostro carteggio privato, ) 
Parigi 6 giugno. 


non avessero 
le operazioni militari senza preoceoparsi delle 
(terna. Lord Palmerston anvunsiò al Par. 
conferenze di Vienna erano state 
© questa notizia Tu” trasiness 
telegrafo di Vienna. ta 5; 

"timeno, non si tratta ancora d''ana 
Vediniot Angola alla quere; sembre aetto 


intenzione d'invitaria a piglisro un decisivo par- 
ch'ei si contenteranno della sua neutralità. 1)° sl- 
notizie dalla sede della guerra. permettoo 

gli avvenimenti militari non tarderanno 


Pe 


Lo 


a è di Berlino siano nella necesltà di dichiaraai. 
{11 nggogli è i dinpaeci della Crimea fanno pre- 
una prossima battaglia decisiva, Il generale Pé- 
ndunò tutte le truppe iutorno a Sebaatopoli ; ei 
re le troppe russe, e di finirla d' un 
che costriogerebbe Se- 
pe loro, 1 Russi com- 
Fosco che non possono durarla più oltre, dacchè gli 
Vi uglaroa loro lo comunleazioni pel mare d' Axvff. 
Siusi spirero Ja voce che la città di Sebastopoli 
viveri © prot sgrdla forno mesi, © l' eser- 
("de geoerali Lidere e Liprandi per dae ; ma si 
|l'dertori polacchi, giuot nel compo degli alles, che 
rali russi incominciarono già a diminuire le 
(fi soldati, © che Sebastopoli non resisterebbe un 
Lo, e lo comunicazioni fossero pienamente intercettate. 
'Serirono da Pietroburgo il 27 aprile (45 mag- 
La notizia che l' Imperatore, cedendo aile iatan- 


le ba 
da ultimo determinate, mi sssicurano che quella 
moria altro non fa che svolgerle ed interpretsrle 
più ancora amplamente. Iofine l'Austria dichiara ch' 
«eli riguarda i quattro punti come inseparabi 
fedelmente la obbligazioni del 


on sodisfazione, spinta sino al 

umeochi sudditi della Prussia, che fecero doni in furore 
ttll esercito russo. La popolazione delle classi, chi» 
«mute alla coscrizione con un recente decreto nei 
iciimerte Governi occidentali, è taic 

cede, per compiere i quadri, il 
«torette proporre all’ Imperi 

a durissii 


nistro del demanio 
un provvedimento 
Fiuo ad ora, si prendevano le reclute dal- 
‘l'età di 48 sino a quella di 25 anni. Essendo le 
aperione di tal età state arrolato nelle coscrizioni a 

«triri, si prese da prima lo spedieate di far soldati 
«gi vomini giunti a 30 anni; età, nella quale 1 con- 

n da per tutto in Russia sono ammogliati 

padri di famiglia. Ma, neppur questo bastando, |" 
«laperatore ordi.ò che, ad accelerare l' arrolamento, 
«si comprendano in esso gli uomini da' 34 a° 33 an 
«È vero che questo decreto riguarda soltanto i conta- 
«dini del demanio dallo Stato; ma si sa che immen- 

ivo in Russia le terre appartenenti 
misura straordinaria 
«00 flugello pel paese, l'unica riechessa del quale con- 
dite nelle braccia occupste nell’ agricoltura. » 

Viva il dottor Véron! La Giunta della Sucietà de' 
Ieri ha preso le risoluzioni seguenti : Una donasio- 
n anonima di 10,000 fe, sarà dedicate, secondo il 
vio del donatore (il sig. Véron) a premii di pros 
porsia, che la Società de' letterati conferirà in sessione 
pbblica nel mese di novembre 4855. Tal somma 
{9900 fr. serà distribuita come segue: 4° Una me- 
bjlia del valore di 2000 fr. al migliore discorso Sul- 
W lettere ed il letterato nel XIX secolo; 2° una 
asiglia del valore di 4500 fr. pel migliore acritto su 
gesto argomento: Studii intorno a Balzac, autore 
della Commedia umana ; 3° una medaglia del valore 
4 1000 fr. alla Novella che avrà maggiore interes- 
# ed ingegno, © d' uns dimensione di 50 in 60,000 

una medaglia del valore di 4500 fr. al mi- 





trtatore d'oro nel XIX secolo. La rimsnente somma 
#00 tr ita dalla Giunta fra" componimenti, 
del 

si 0 di menzione onorevole, 


Rivista de 


L'Anemb'ée Nationale accoglie con 
da d'un componimento, da concludersi direttamente fra 
l Turchia e la Rossis, salva l' approvazione della Freo- 
ch è dell' Inghilterra. 
Ml Journal de l' Empire deplora le cause di di- 
gli elementi di rivoluzione, ch' esistono nella 
tuttazione politica dell’ America settentrio 


GAZZETTINO MERCANTILE 


Vexezia 41 giugno 1855. — Gli ultimi arrivi furono, da 
Patasso, la brazz. greca Panogio, capit. Ruvio, conforma 
td oo per Giaanioni; da Saiouicco 1l bugant. valaeco Maripò, 
que. Burichis, con segala è ubucco all'ordine; da Coriglaso e 
Teste !a martig. napolet. S. Francesco di Paolo, capit. Cutan- 
tano, con olio per Savini, Alle viste stavazo varii legal. 

Il merea'o si tiene invariato celle gramiglio, e così pure 
tegli dii; va carichto firmaggio moreotto acquistato a: Trieste 
4 prezzo igauto, qu si ufferiva il prezzo di fior. 13:20 effettivi 
tt non sì accolse dal possessore. Valute d'oro ricerea:e, le Biu= 
tate da 79 1/7 ad '/; 

Tues Ja settim. ci presenta la vendita di vn 

Demi: gi e. 36, buoze vendite iu cotoni di 
3000, oli savariati ma en molte vendi 

ico i graneni cov giro di polizze da Braila © 
2 40, in vista di riba:s> per le aspetta» 
passa e delle mandorle a f. 43. 

— 


ratori per ca tavi. Cambi, Vienna 12. 


hi 
12.31.33, Consolidato senza dividendo 91 %/n 2% 


Mercato di 1ecnaco del I giugno 1855. 
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| ehards n Carlo, inglese. 





HI 
ni: 


sani 
della sua propria Costituzione. 
F cccallesee della ina Ieri po 


ma quel che l'inquieta è il prezzo di costo 
ogni allevo; quel che deplora è la mancanza di cs: 
valli da lavoro; quel che le sembra inerescevole è l' 
trema brevità dell’ Esposizione 
ico è sssaì troppo peco. 

Hi Journal des Débata la un’ accoglierza ironica 
alle dottrioe dell Univsrs in materia di proselitismo. 
Til accoglienza basta a dimostrare | esvgerazione d: 
nelo dell’ Unicera, è ad inspiraro psr la sua iotolleran: 
za la repulsione più viva. 

Il Sicele spiega all’ Echo da Nord, che stupisce 
della tiepidezza degli elettori, chiamati a nominare 1 
membri de' Consigli generali @ di circondario , ch' ella 
dipende dalla situazione politica e dalla severità delle leg- 
gi soli stampa. 

Il Constitutionnel fa, volgendo la mira sl Sicel 
un articolo sulla Spagna, nel quale si tratta di tha 
zione 6 di demagogi 


Cronachetta di Parigi. 
Parigi 3 gugoo 1355. 

L'' Esposizione universale è la Crimea preoccupano 
certamente lo immagioazioni parigine ; ma le corissi 
tà del Palezzo dell'indusiria ed i combattimenti di Se- 
bestopoli non bano tuttavia una tale atirattiva, che gli 

inimi non sieno accessibili ad altri fatti, ad altri. peo 
leri. 

Corì, per esempio, un avvenimento notabile è 
moltiplicià sempre più crescente de'giornali scientifici, 
letterari, di mode, ec. ; in una paroia, de' fugli non po- 
litici. Dal tempo, che seguì la rivoluzione di febbraio, 
@ in coi si vido spontare tenti giornali di tutt i sesti, 
con titoli stravaganti © ridicoli, seosa conture il Lum 
pion, Ml Sans-culotte , il Fire Duchéne , il Journal 
de la Canuille, neri non era stata anoerata tenta carta 
bianca. In certi Gabinetti di letturs, su' twolini e %lle 
vetrine, nella Sale letterario del Quartier Latin s0- 
prattutto, vedemmo capitare a mano a mano, dopo l' 4- 
thenceum, il Cosmos, la Science, l' Ami de la science, 
la fievue des cours publ:cs, l' Avenir, la Revue fran- 
guire, la Lumiere ed sitri fogli giustamente stimati, il 
Saus-le-sou, la Boheme, il Bohémien, il Furet, il Mi- 
roir, Ml Fléuu, ii Censeur, il Desbérité, il Cauchemar, 
il Lorgnon, e tacciv d'altri. La maggior parte di que 
gio:nali vennero da principio alla luce litografoti, 
pettezione che una stamperia qualutque desse loro 
to de' preprii torchi. Un fra essi, Suanco il Cabotin, 
giornale de' teatri, comparve manoscritto, in u solo 
esemplare. Ls è, insomma, una febbre, un' epidemia vera 
con tutte le sue conseguenze. 

Lo Sport, gioruale delle corse de' ci 
i divertimenti compendinti nel suo titolo, av 
la sua cresrione all'apertura d'uno Subilimento me- 
dello, inaugurato l'autunno scorso alle porte di 
a Longehamp. Acconcisti in un luogo adottatissimo al 
loro scopo, prov 
desiderabili, gli Sports de Longchamp prosperavavo, 
quando si videro arrestati nella luro impresa da una 
decisione, a cui la Società d'incoraggiamento , che 
aveva creduto vedere in essi rivali ed aveva incep- 


e semplicemente spropriati , s'intende verso un giusto 
e preliminare risarcimento, ; ma e' vennero pur sem- 
pre forsati a dir addio al loro magnifico campo di cor- 
se, alle lor belle tnbune, al premaroso lor pubbli- 
co, ed a tornare nel nulla, da cui erano usciti. Trista 
vicenda delle cose umane! A dirla chia 

Parigi comperò tutta la pianura, situata fra il bosco di 
Boulogne, la Seons, la strada di Longchamp ed il vil- 
luggio di Boulegoe, per piantarvi un nuovo campo di 
corse e d’ esercizi, ove si daranno guerre finte, feste 
pubbliche, ec. Ii sito è beno scelto ; e, d'altra parte, è 
noto che | Imperatore, dopo aver maturamente studisto 
la questione © sentito il parere di parecchi membri del 
Jockey-Club , ha approvato i disegoi del sig. Hiuorl, 
Archuewo della piszsa della Concordia, dei Campi Etisi 
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Arrivati da Trieste i signori: Banfy bar. Bela 
Kiauserbarg. — Schuster Costantino, dett. 1a filcscfia 
80. — Het di Duse winar È cool, rismb. di lagzione prus- 
2 di Cosellana. — Giaograode 
02. di Novop :nermana Valentino, tegoz. 
2° ha Brescia: Tiraodì Giovaoni, neg:s. — lo Fi- 
>, passi. parigico. — Christian Allredo, 
'Burrell Giova ni, pessié. inglese. — Ri- 
Bssili Gio. But, possÉd di Arcidosso.» 
Forio cav. Tuneredi, segret. della Legaz. sarda presso la Corto di 
Vicona. —- Traverso Giacomo e Rencagliolo Lazzaro, neget. geno» 
i. == Rodan» Bart, lomeo, possi. genvv: se, — Dumesîl Bano, 
vige, comm. di St O mer. — Da Trento: di Angera nata di Sti= 
che baron, possié. di Wolflagerede. 


iugleso. — Da Milano, 


di Longehamp, che la cià ha 
Champ d'entraînement pe' 
modo, i limiti del bosco di Boulogne, ormai ini 
10 ne Campi Elisi, serarno recati a ponente sino alla 
Senna. È impossibile che non si comperi più tardi le 
isole di Scénnes e di Potssux, a fia di unirle con 
ponti a quel grande e stupendo passeggio, unico sl mon- 
do; e su quel grazioso terreno el potranno cresr ma- 
raviglie. Quanto al bosco di Boulogne, ei riceve ogni 
di nuovi abbellimenti, © soggiace ad ua gran numero 
di trasformazioni. Vi si acava un canale a coscatelle, 
si adorna d' erba fresca la proda de' viali, si aprono 
nuovi sentieri sinuosi e poetici, gl abbattono macchioni 
ioteri per dare spazio a praticelli @ apinnate, ni prepe- 
rano da per tutto deliziosi punti di vista, si trapisn- 
tano giornalmente alberi, e l'attività. de' terrazzal, de' 
giardinieri è de' falegnami non vien meno un istante. 

arigi medesima ron rallenta il suo ardore per le 
demolizioni © le ricostruzioni. Quel che vi si fa. tiene 
del pubblico s' interessa vivamente in torti 
questi lavori dell' edilità parigina, in mezzo a' quali i 
dott è gli archeologi, che vsuco da per tutto a racco» 
gliere materisli per opere graremeote mediuute, tro 
no talora curiose e piccanti memorie. Così, dae uomisi 
di scienza è di studio scopersero di recente la casa, che 
abitava nel XVI secolo l' illustre poets Clemente’ Ma- 
rot, La cass fa disfatta, poi rifatta. Le poesie di Ma- 
rot resistettero agli anvi, a' secoli: la dimora del poeta 
doveva crollare; le opere del suo lngegoo sopravvisse- 
ro. li pensiero è più forte della pietra, e comprendia- 
mo che Orazio sbbia detto : Eressi un monumento più 
durevole del bronzo. 

DANIMARCA 
Copenaghen 4° giugno. 

Teri arrivò qui il principe russo Singutschko, con 
importanti dispacci psr la Legazione di Russle. Dicesi es- 
ser egli latore di una lettera ai dell'Imperatore di 
Russia al nostro Re. A quel che dice la Gazzetta di Co- 
lonia, ei dee partire fra qualche giorno per Stoccolma. 
Il principe Sangutschko è alloggiato all'Albergo reale, 
ed ha occopato quasi tutto-il “primo appartamento. Il 
Re è ritornato oggi iu città dal suo luogo di delizie di 
Frederikaborg, e riceverà domavi in udienza speciale il 
principe. Nulla sappiamo di preciso della flutta, che sta 
dinanzi Revel. È però certo che a tutte le csse di Re- 
vel fa levato il tetto, © che i pavimenti furono ricoperti 
di Gua sabbia. Aspettano ivi ogoi giorno pievi di sps- 
vento il bombardamento ; gli abitanti sono io parte 
campati dietro la città setio tende. ( Donau. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPPIZIALE. 


8. M.L RA, con Diploma sottoscritto dall'au- 
gusta sua mano, si è graziosissimamento degonta di ele- 
vare al grado di cavaliere dell’ Impero austriaco il dott. 
di medicina in Trieste, Giovanni Alessandro Goracucchi, 

la soa qualità di cavaliere di terza clanso dell'Impe- 
riale O.dine acstrisco della Corona di ferro, in confor- 
mità agli Stutui di quell’ Ordine. 


Il sig. consigliere aulico conte Marzani, f. {. di 
Luogstenente, rimpiazzando alcuni posti, resisi vacanti 
presso la Luogotecenza, ha nominato: Il registrate di 
| clssse, Zunca Pietro, ad aggiunito degli Uffici d' ordi 
ne di 1Î classe; il regiatrante di IL clesse, Pelazzioli 
Aotonio, a registrante di I classe; il cancellista di Ill 
classe, Luzzana Matteo, a registrante di Il classe; il 
cancellista di II clesse, De Maurizio Vincerzo, a can- 
cellista di I classe; il capcellista di III classe, Badoer 

ncellista di IL clesse ; gli accessi 
sti, Cotemo Bartolomeo e Giacomelli Alessandro, a 
cancellsti di II classe; lo scrittore distrettuale di I classe, 
Tadini Alessandro, e l'alunao di Cancelleria, Ciprico 
Giovanni, ad accessini. 

PARTE NON UPFIZIALE. 
Venezia AA giugno. 

SULLETTINO DEL CHOLERA IN VENEZIA. 

Nel 9 giugno 4855. 

446 


o cura 3 
Totale dal 6 maggio al 9 giogo. 


Nel 40 giugno 4855. 
Rimasti dei giorni precelenti 
Casi nuovi. 
Goariti. 
Morti. 
Jo cura 


Totale del 6 maggio al 40 giugno... 5 


Partiti per Tricale i signori: Caotù Costantino , ufficiale 
presso V'L R cassa centrale di Milsne. — Forvs cav. Taneredì, 
degne di Legaz. sarda presso la Corta di Vienna. Milano 
Wrss di Starkiafels Teodoro, L R. consigi. aulico di Vienca 
Faussnt Goffredo, ecs. ioglese, — di Potters G., di Hamelo. 
Seb Federico, dott. in medicina di Oidendurgo. — Vander 
Storken Aratolio 4 de la Roche Camilo, propr. di Muns. — Com 
part Rebetto, possi. di Berlino. — di Lied kerche conte Edad, 

pr. di Brussels. — Per Finale: Masi Anionio, St 

lo @ Aosaloni Francesco, pussid. — Per Mantova : Buttasiai Ce 


sare, possidente. 


Nel giorno 9 giugno. 


Arrivati da Milona i sinori Bachaonn Giorgio © Millard 
Thomas, inglesi. — Porh mann Fed rico, bavarese. — Ms.sa Na 
tale, possid. gerovese. — Da Firenze: Clarke Ruosay, Lumsdea 
Rarico e K-wiy M. ioglest — Jeunehotrme Carlo, possid. fran- 
use. — Fiuuse A. P, pessid. francare. — Lorbauter A., ne 
ger. di Char'eville. — Da Ferrara: Watermao W., Crouse D. N., 
Barchard S. D., e Chambers W., americsai. — Da Trieste 
Tribontet DM, eg:2. svizturo. — di Groeieo come Alberto, ci 
pitano di cavall di P.ussia. — Da Jangbruck : Krvha Brio, dot. 
ia filosofa. — Kruha Teodoro, parte. di Luboci 


Partiti per Trieste 4 signori: Taleski Giulio, negoz. di 
Odessa — Pandel Cristo, megor. di Batavia — Harra Gior- 
gio, ioglese — Cavalli Achille, ng. di Faenra — Guomoni 

io, oegos. di Farora — di Saliveres Gasparo, colounello 
spagnolo. — Per Nano: Romagnoli march, Camilo, di Cese- 
va. — Schesermann Valentino, di Ribelejd — Cologne Pietro, 
ufficiale scp.franexse in ritiro. — Per Como: Chapmano Allredo 
è Jean Natanielo Viccanzo, inglesi. — Per Firenze: Samson Adol- 
fo, negoz. parizio. 


TRAPASSATI JN VENEZIA. 


Nel 4 giugno | 220/61 Anna, fa Aotonie, vilica, 
d'anni 60 — Bosco Vincenza, di 53, lavoratrice. — Rosada 
Maddalena, fu Silvestro, vilico, di 57. — Garizzo Teresa, fa An- 
rovi, cucitrie, di 59. — Duse Teresa di Felice, civile, di 28. — 
Fagizoi Luigi, fa Divcigi, sarto, di 39. — Rutbi Avgelo di Gueta- 
no, di 2 —- Pileto Teresa, fu Cesare, villco, di 40. — Gomiero 
Concetta di Giusepps, vitica, di 36. — Rovas.I-Balino, del Pio 
Luoco, dom stiro, di 78. — R-covich Geremia, fu Lura, facchino, 

Bere 





Con sentenza del Consiglio di guerra permanente, 
proferita a voti unanimi e pubblicata eri, sono stati 
coodanoati 

Alla pena di morte mediante focilazione : 

Carini Andrea, del forono Bernardino e Barilli 
Luzzara, d' anni 28, nato a Bellena di Ponteriro, do- 
miciliato a Parma, senza professione, scopolo; 

Panizza Francesco, di Gioranoi © della fa Brigi- 
da Silari, d'anni 33, nato e domiciliato a Parma, ore- 
fice, celibe ; 

AI massimo dei lavori forsati a tempo: 

Isola Giuseppe, dei furono Michele e Cortesi An- 
na, d'aoni 35, pato e domiciliato a Parma , barbiere, 
ammogliato, con tre figli, 

per avere | primi due, di concerto e dietro un 
complotto, stato formsto qualche mese prime, di anas- 
sioare, infra altri, il signor tenente colonnello Ao 


viti conte Luigi, comandante la regia brignta, attentato, | x 


ella sera del 43 aprile ultimo scorso e nella strada 
di S. Quintino di questa città, alla vita di detto signor 
uffziale, esplodendogii il Carini a tergo una pistole ca- 


ricata ® palla, dal qual colpo il medesimo signor uffi 


zisle non è rimasto offeso psr una circostanza fortuita 
ed indipendente della volontà del Carini; 


E quanto all'Isola, per complicità nel crimine stes- 
ta scienza del fatto anteriormente alla 
sua esecuzione, essendosi a questa trovato presente, ed 


10, avendo 

jendo poi adoperato ogni mezzo per occultaroe gli » 
tori. 

Colla stessa sentenza 


pazione di complicità nel detto crimine Pia Luigi, 
on barbiere di P. 


S.A. R. l'augusta Dochessa Reggento ha com- 


mutata, a Panista Francesco la pena di morte nell'al 

tra de' lavori forzati a vita. 
Parma, 9 giugno 4855. 
Impero Ruso. 


l goveroatore generale di Tiflis tiene pratiche con 


Sciamil per un armistizio di un anno. Atteso il © 
tere incerto dei Circnasi, dee temersi che sieno disponi 


a questo ed altri trattati simili, se i Russi sccordino loro 


pel momento grandi vantaggi. (PE. diV.) 


Gli alleati stanno anco! 
corpo piemontese, ora completo, 
ne la congianzione cogli Anglo-francesi a Kerlotkspu 
Ciorgun. Le prossime operazioni degli elleati 
ro essere dirette contro Traktir, sull 


sarà puato d appeggio di ulteriori 0] 

corpo più grand di trappe, nell’ interoo 
rancese, che comanda le truppe col 
to in fretta riparare alquanto i 

la cittodell 


» 
cognizioni in quelle acque, recarono queste notizie, e 


anche rapporti dall' Anatolia. Giusta questi rapporti, l e- 
sercito toro, che trovasi colà, sebbene conti 35,000 
vomii e 430 cannoni, esser dee poco organizzato. Ode- 
sì di bel nuovo essere apparse truppe inglesi dalle To- 


die al confine persiano. Cosi la Gazzetta della città 
de sobborghi di Vienna ; la quale re 
te, le segoenti notizie , in alcuni punti contra 
celle precedenti: 


naîa. Nel Consiglio di guerra, al quale assistettero | co- 
mandsnti supremi, quelli de' corpi e quelli delle divi- 
siooi, fu risoloto di dsre occupezione ai Russi su di- 


versi punti e di continuare al tempo stesso con energi 


l'assedio. Dirigono le cperazioni alla Cernaia, da parte 
dei Francesi, i generali Bosquet e Cenrobert. Essi hanno 
bensì occupato il passaggio del fiume, ma non ispinge- 
ranno il loro fisnco sulle alture dell'altra sponda, e si 
itto bussa di 


svanzeraono verso la strada, che dal 
Sebasiopoli conduce al quartier generale russo al Bel 
bek. Non vi saranno quindi per ora grandi 0) 

contro Backshi-Sersi, ma l' assedio © la presa 


stopoli sono sempre fine immutabile degli sforsi degli 
alleati. Deggiono cooperari le foren di Omer psscià, con 
diversioni verso l' Alma e le foci della Katschs, protet- 


della città e de' sobborghi 


von essere ancora repressa la sollevazione carlista in 
dichiarata in istato 


Spagna, e che la Catalogna è su 
d'assedio. Il nuoro prestito nazionale ha destato grandi 


malcontento. Espariero ed O'Donnell diventano ogni di 
più imp»polari. Aspettasi il ritorno del generale Nar- 


vaex. ( Y. sopra la rubrica di spacna. ) 


i, fu Olmerico, civil, di 22. 


ich ao, fa Luigi, sar 

iaseppe di Domenico, di 2. — L 

taiuolo, di 69. — Totale N. 23. 
Nel © della, 

ni 9, — Ma a rea Deme:r:o di Antonio, di 3 

fa Domeni, facci , di 65, — Sact Giu 

34. — Silvestri Andrea, fu 


— Zevorier Ao 
ra, di 40. — Pastorelio Natale di 
do di 


Aodrea, pectienato, di 68. — Puvoledo Nica'i 
Luigi, impiegato, 


ber na, x la Do mrepetta Sira Padovin 
di 50. — Ravagooa Angelo, fu Felice, pesci- 
, Roetta Pietro di Giuseppe, di 4. — tini 
Luigi di Dumenico, di 5, — Toei detto Briziola Domenico, fu Ao- 


Angela di Giacomo, 
vendoto, di 7 


geio, mace lio, di Si. — Marcoleoni Maddalena, fu Giuseppe, po» 
vera, di 78. — Rosa Adriano di Francesco, di 2. — Barozzi Se- 
bastiano, fa Sebastiano, postid., di 74. — Soccol Giacomo di Gio. 
Batt, foroaio, di 28. — Cad,rin Carolina di Gio., di 1. — Scura- 


bello Maria di Fausto, di 2 — Fabris Antonia di Giuseppe, di 5. 


Bacco Giuseppe di Luigi, di 2. — Totate N, 20. 


—_—__<— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fata coi Seminario patriarcale all'ahezra di matri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
12 giorno di sabato 9 giugno 1855. 


stato assoluto dall’ incol- 
vr 


(G.di Parma) 


vrebbe- 
rada di Backshi- 
Serai. Nel mare d' Axufi, i piccoli piroscafi, comndati 
dal capitano Lyons, fanno ricoguizioni. Pare che Kertsch 

ioni, cor un 


do ARTICOLI COMUNICATI. 


Naove troppe vengono aspettate. Si sa che 
i Russi vogliono, a quel che sembra, sostenersi in Ans- 
la costa di Circassia. Alcuni navigli, che fecero ri- 


, d'altra pare 


ioni 


di Paolo, di 
dello Giuseppe, fu Gio,, bar- 


Atele Giovauni di Francesco, povero, d'ao- 


icolò, rimessaio, di #7. — Ponga 
Giovaoni, fa Pietro, dipintore, di 71. — Zuzja Angela di N, pove 
rano, barcatalo, di 58. — 

Schinota Aogela, fu Argel, civila, di 60. —-Voiuovich Ferdionn= 
1o0e, mercio, di 14. — Zanolla Maria di Domenico, 

domestica, di 40. — Dalia Via Angela, fu Giuseppe, povera, di 7. 


metalliche al 8% .... 
Augusta, per 400 Sorini correnti... 4 
Loodrs, uns lira sterlina... . .... 


Borsa di Parigi del 9 giugno. — Quattro 4/y 
94.50. — Tre p. 9, 69.45 


Bucarest 9 giugno. 

Gli alleati, nel 7 giagoo, hanno attaccato e preso 
la torre bisnca, il Mamelon e le cave di pietra. ( Stein- 
briîche.) 

Quelle posizioni hanno multa importanza, è tanto 
maggiore l' hanno, io sto che dominano tutta le baia 
(di Sebastopoli). TI rimanente della fitta russa del Pon 
to @ gli Stabilimenti marittimi di Sebastoprli sona quia 
di io sommo grado minacciati, e si pars rà a distrug- 
gerli 

L'affare fu uno dei più splendidi di tutt la e 
pegna della Crimes. Ebbero luogo miracoli di valore 
Le perdie non sono ancor note. ( Vesterr. Zeit. ) 


Pietroburgo 2 giugno. 
Ducchè gl' loglesi, di cinque navigli mercantili prc- 
dati, ne banoo, a quel che supponesi, incendisto uno ed 
affondato un altro, fa ordinsto che nessun naviglio esca 
dn mare. 
Odessa 3 giugno. 
remamo notizia sicura dello 
abarco di Kertscb, © della occupazione del mare d' A. 
per parte degli alleati. Piroscafi nemici sono già 
apparai dioanzi Geuiczi, Berdinmk e Muriopol. Nuove 
truppe ruase vanno a marce forzate in . Teme: 
iti di grano, di ragione straniera, sulla 
colà rapporti 
consolari. Dinanzi Sebastopoli, fino al 29 maggio, nulla 
di nuoro. Da noi il caldo giunge al 29 gradi. 
( Corr. austr. tit.) 


Londra 8 giugno. 
Roebuck si espresse che egli, non aulo ritiene ive- 
vitabilo la guerra di nazionalità, ma anzi la reputa oj- * 
portuoa ; egli biasima il contegoo di Russell. Essendo- 
si fatti anoonciare molt oratori, Îl dibatimento renne 
bel nuovo aggiorasto. (/. il nostro primo dispac- 
pubblicato nel Supplimento d' ieri.) 
Madrid 7 giugno. 
Sono nominati i nuovi ministri. Zabala tiene il 
ministero di Stato; Fuenta Andres, il port 
giustizia; Bruil, quello delle fininz*; Hstr 
teroo; Meriines, del commercio, 1 medesimi diedero 
ormai il loro giuramento di servigio e furono ricevuti 
di Regina. (Corr. Ital) 
4 giugno. 
L'Assemblea degli Stati, aggiornata il 13 loglio 
dello scorso anno, venne convocsta pel 15 correute mese 


Soltanto nel 4.9 giugno 





Copenaghen 6 g'ugro, 
MM. il Ro e la Regiva arrivarono ieri, 
i sera, inaspettatamante in Tivoli, alla fest 
della legge foodamentale. Dovunque mustrossi gi 
otasiasmo. 


Doleote la famiglia Zsnusso di Treviso, per l'im- 
matura perdita del di ecsa figlio primogenito, dott. Tom- 
maso, era arciprete di S. Giacomo di Musestrelie, ra- 
d | pito da lento morbo, che lo traeva ella tomba, nella 

fresca età d'anni 36, vedeva ora minacciata l' esieten- 
za d'altri due soci figli, cioè Luigi e Rosa, colpi 
pur essi da crudel malattie, che, mercè gli «pporiuni 
stadiati farmachi, le prodigete instancabili indefease cure 
€ | dei dott. Luig! Liberali, furono ridopati agli amati loro 
genitori; i quall, mossi da leale sentimento, non posso- 
no far a meno di non tributare un pubblico attestato 
di gratitudine al loro estimato liberatore, 

Donewico Zaxusso padre 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 10702. AVVISO (38 pubb.) 

{n obbedienza a Luogotanenziale Decreto 18 scorso maggio, 
N. 13025, dovendosi appaltare i lavori di riparazione di aicuni 
disordini manifesttisi nelle scarpe frontali. dele. argicaturo dei 
anali Sotto-Battaglia, Rivella è Cagnola; 

Si deduce @ comune nolzia quanio segue : 

L'asta si aprirà il giorno di venerdì 15 corr. giugno, alle 

9 antier., nel locale di residenza di quasta R. Delegazione, 

rvertando che l'asta resterà aperta sino alle ore t pomerià, 

e non più; è che, cadeado sanza elletto l'esperimento, se ne 

tentarà un secondo all'ora stessa del giorno di sabbato succesa, 

cre par rimanesso senza efcito, se ne aprirà un torto 

all'ora medesima del giorno di lucedì 18 del mese stesso 26 così 

parerà e piacerà, 0 sì passerà anche a deliberare il tavoro per pri» 

Tata licitazione, o per cottimo, salva l'approvazione Sapuriore, 
core meglio si crederà 0 \ 

IDA TV pr ba i preiso poriale di L07976. 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per ie rato 
tutta, meuo la finale di ando, tosto esibiti i relativi regolari cer 
tibeati, giusta Je facilitazioni, portata dal Decreto 25 settembre 
1834” N. 3807-4688. 

Ori aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de: 
posto in danaro (che sarà poi restituito, meno al deliberatario) 


48 
sb 
NINE, 
Nubi sparse 
venticello 
Età della Jona: giorni 20, 
| Plavic, linte 


Nubi sparso { Sereno vent 


9 giogoo 1855, uscirono i segueuti us 


6, 66, » 81 
La veotura estrazione avrì luogo in Venezia il giorno 20 g'ugno, 
——————————__———_ 
SPETTACOLI, — Lunedi 14 giugao 185%. 
TRATRO WALIBI - La drammatica C-mpagnia condotta 
retta dogli artisti Coltolni e Ristori, — Comila Foa da C@ 
sale, — All ore 50 


—_r—tmtÉ 





INDICE. — Nominezioni Bollettino generale del'e leggi. 

Estrazione del debito dello Siato. L' Arciduca Giovanni Com- 
plicozioni d'Oriente. — CRONACA DEL GIORNO. = lupero d' 
Austria ; Monsignor di Reuscher. Processione del Corpus Do 
mini. Corrispondenza lelegrafica. Nssse prmcipesche Fasi po 
lite, Obblipezioni del prestito nazimale. L'Arcituca Gi 
vanni. Diutribuzione de' premii d'indastria @ Miano, Mosu- 
mento a Donisetti. Condizione degli Ebrei — S. Pont, Ordi- 
nazioni sacre. — R. di Strd. ; Spedizione in Crimea. — D. 
di Modena; La Corte. — Îtp: Russo: II Aglio di Paskewitach, 
Divisione del Regno di Polonia. Fatti cella guerra. Notizie del 
Baltico. — loghilerra; Comera de comuni Legge americana 
sulla vendita del vino — Spagua; Sconfia della fazione. Sco- 
perla della cospirazione carluta. Arresti. Inseguimento de' ri- 
ell Garentie contituzioneli. -- Belpe; Camera de' rappre- 
seatonti. Senato. — Fenocis; 11 Re di Portogallo, Speranze del- 
È Imperaiore. Piccole novità di Parigi Marescioli Jl Duca di 
Lewis i lord mayor di londra, Rassegna miliare. Dimostra» 
zioni patriotiche, L' Esposizione — Nostro carteggi»: rottura 
delle negoziazioni. Rivista. Cronachetta — Dsnimarca ; Dispac- 
ci russi. — Appendice : Belle arti, cc. — Recentissime. Gur- 
otto marcantile. Avvisi. diversi, Atti uftiali. 





















N. 8910. 1 pobbl 
EDITTO. 

LI R. Tribunale Commer- 
cia e Marinimo di Vera, 

ito ad istanza prodotta. da 
Giovani” Fotterer di Vienna, di 
fida il detentore della sotodeseritta 
Cambiale a presentaria ad esso 
Tribunale entro giorni 45 decor- 
ribili dal primo gierno  suecessivo 
a quello della sua scadenza, men- 
tre in diletto ne verrà dichiarata 
imortizzazione a termini del- 
l'art. 79 della Sovrana Pi 
25 gennaio 18%0 in affari di 
Cambo 

Descrizione della Cambiale. 

Lettera di combio datata in 
Vienna nel 46 febbraio 1855 per 
fiorini 243 e car. 50, tratta da 
Pietro Ziglor sopra Antonio Mar- 

li in Venezia, e da questo ac- 





















cettata. pagabile nel giorvo 15 
agosto anno corrente, girata dal 
detto traente al ordine dell’istan- 


te Fotterer. 
Il presente sarà. pubblicato 
all'Albo del Tribunale, ed alla 
Borsa, ed inserito. per tre volte 
nella Gazzetta Ufiziale. 
Il Presidente 
De ScoLam. 
R. Tribunale Com- 
imo in Venezia, 
855. 


Dall 
mercialo Mi 














N. 8965. 43 pabbl. 
Si notiffea al nob. Angelo 
Comello assente d'ignota dimora 
che Pietro Malatesta col'avv. Dr 
Mattei produsse in di lui coufro.to 
la petiz. 25 marzo 1855 0. 5959, 
to di pagamento eotro 
{a giorni di n. L'ACODO.ettve, 
in di a Cambiale, Padova 
24 settembre 1854 ed accessorii, 
€ che il Tribunale con Desreto 30 
marzo 1855 n. 5859, facendovi 
lugo sotto comminatoria del ese 
‘euzione cambiaria, ne ordinò | io- 
timazione all avv. di questo Fero 
Dr Fossati, che venne destinato 
suo eur tore ad actura, ed al 
quale potrà far giungere utilmente. 
ogni creduta eccezione 0 scegliere 
procuratore indicandolo al 
Tribunale, mentre in difetto dovrà 
asovere a sè melesiun ‘e cons: 
guenze della propria inazione. 

Bd il labuzird i pubblichi 
ed alligga nei luoghi soliti, e s'in- 
serisca per tro volte in questa 
Gazzetta. Ulfzile a cura. della 
Spedizione. 

Il Presidente 
De Scotant 
Dall'L R. Tribunale Com- 
merciale Marittimo in Venezia, 
Li 18 maggio 1855. 
Domenegiini, Dir. 
N. 8127. 1 
EDITTO. 

Si notifica ad Antonio Pi- 
quo assente d'ignota dimora che 
iacomo Rubelli neg. di Venezia 
att, coll'avv. Dr D'Angelo pro- 
dusse in di lui confronto. la peti- 
Zione 30 novembre 1854 num. 
20755, per precetto di pogamento 
‘eoiro. tre giorni di austr. |. 1360 
effettive in dipende :za alla Cam- 
Diale 28 aprile 1854, ed accessori, 
e che ii Tribunale con Decreto 
4" dicembre 1856 num. 20755, 
facend.vi luogo s;tto comminato- 
ria dell'esecuzione cambiaria, ne 
ordinò con Decreto odierno num. 
5127, l'intimazione all'avv. di 
uesto Foro Dr Mion che venne 
aio ina curator d ctu, 

al quale potrà. (ir giungere u- 
tilmente ogni craluta eccezione 0 
scegliere altro procuratore indican- 
dolo sl Tribunale, meatre in di- 
fotio dovrà ascrivere a sè mede- 
seguenze della propria 












































per ire volle in questa 
Uffiziale a Pete 
Spedizione. 

II Presidente 
De Scouani. 


Dall LR. Tribunale Com- 
merciale Marittimo in Venezia, 
Li 8 





{e pubb 


EDITTO. 
Si notifica a Gio. Laigi Frollo 


assente d'ignota dimora che Luigi 
Saro collave. Moro “produste 
in di lui confronto la petizione 21 
saggio corrente num. 9201, per 
precetto di pagamento entro tre 
gioroi di a. 1. 500: 79 in oro, 
ia dipendenza a Vaglia 23 gen- 
saio 1855 ed accessori, e che il 
Tribunale con Decreto 22 detto 
mese pari numero facendovi luogo 
sotto comminatoria dell’ esecuzione 
cambiaria, ne ordinò l’intimazione 
con altro odierno Decreto n. 925, 
all'avv. di Foro D.r Liberale 
Fabris che venne destinato in suo 
curat. ad aci, ed al quale potra 
far giungere utente ogni creduta 
eccezione © scegliere procu- 
tore indicandolo al Tribunale, 
mentre ia difetto dovrà ascrivere 
a sè medesimo le conseguenze della 
propria inazione. 

Ea il presente si. pubblichi 
ed afigga nei luoghi soli, e #°m- 
serisca per ire. volle in 
Gazzetta. Ulziale a cura della 











ATTI_ GIUDIZIARIE. 





8131 Ù 
EDITTO. 

Si notiica ad Angelo Comello 
assente d'ignota. dimora che. il 
marchese Girolamo Riccini coll'av- 
votato Dr Lattes produsse in di 
lui confronto fa petizione camb. 6 
marzo 1855 n. AIÒT, per precet- 
to di pagamento entro tre giorni 
di a | 3,000, in dipendenza al 

Venezia 44 marzo 1854 
essori, e che il Tribunale 
con. Decreto ‘9 marzo a. e. pari 
nuamero avendovi falto luogo sotto 
comminatoria dell'esecuzione came 
biaria, ne ordinò. coll olierno De- 
(o n. 8131, l'intimazione al- 
l'ave. di queto Foro Dr Palazzi 
che viene destinato in suo curatore 
ad actum, ed al quale potrà far 
giunge e utilmente ogni creduta cor 
cezione 0 scegliere altro procura» 
tore indicandolo al Tribunale, men- 
tro in diletto dovrà ascrivere a 
sè medesimo le conseguenze della 


N pubb. 











Gazzetta Ufiziale a cura della 


zione. 
II Presidente 
De Scotani 

Dall LR. Tribunale Com- 

mercile Marittimo in Venezia, 
Li 8 maggio 1855. 
Domeneghini, Dir. 
N. 8984 13 pubdi. 
EDITTO. 

Si notifica ad Agostino Bar- 
Baro assente d'ignota dimora che 
ta ditta Mareo Visen 
Da Veniero produsse in di lui con- 
fronto la petizione 13 aprile 1855 
n. 6759, per precetto. di poga- 
mento entro tre giorni di austr. 
L 1468:36, in dipendenza a 
Cambiale, Venezia 15. dicembre 
1854 ed accessori è che il Tri- 
Bunale co Decreto 12 p. p aprile 
n 6753, faceodovi lugo sotto 
comminatoria dell'esecuzione cam- 
biaria, ne ordinò l'iotimazione al- 
l'avv. di questo Foro Dr Monte 
rumici che venne destivato in s:0 
gestore ni act, al quale pe: 
trà Dr giungere utilmente ogni 
creduta eterne © scegliere allo 
procuratore indicandolo al Tritu- 
tale, mentre in difetto dovrà a- 
serivere a sè medesimo e conse- 
quenze della propria inazioce. 

El il presento si pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti, e s'in- 
serisca per tre volle in questa 
Gazzetta Ufficiale a cura” della 
Spedizione. 

1 Presidente 
De Scorani. 
Dall R. Tribunale Com 
seriale Marito in Vee, 
18 maggio 1855 
Domeneghini, Dir. 























19 pubbl. 


EDITTO. 

Si previene il pubblico che, 
nel giono 28 gino pv. dale 
ore Î4 ant. alle 2 pom, nel Pa- 
azzo di residenza di questo I. R. 
Tribunale verrà tenuto | esperi- 
mento d'asta per un novennio, che 
avrà principio col 6 gennaio 1856 
per deliberare sotio_ l'osservanza 
del relativo Capitolato, e sal 
Superiore approvazione, al mì 
offerente l'impresa per la manu 
tenzione dei coperti e doccie sopra 
le coruici del palazzo Tribunulizio, 
carceri criminali annesse, ed atti 
gua casa. della fornitura Carcera- 
ria, nonchè delle armature elettr 
che esistenti sui fabbricati mede» 
simi, e la gara avrà per base il 
prezzo peritale di annue aust. 
È 870: 79, ecita dopo 
ogni ulteriore miglioria. 
utt nt dovrà catare 

offerta col. previo de- 
podio di a. 00, € mulgralo 
la riserea delli Superiore appro» 
vazione della delibera, l'ultimo 
olferente sarà obbligato a sottostare 
ag'i effetti dell'asta. 

Il Capitolato, ed ogni atto 
tanto saranno ostensiii ll UE 

io di Registratura di questo 
Tribunalo in ogni giorno cd ora 
d' Utticio non senza prevenire gli 
per mancanza 


N. 2610. 
































potranno de- 
terminarsi se, e come parerà e 
piacerà i nuovi dai di gria, che 
perciò rimangano infmate le one- 
rose conseguenze a carico dell'ap- 
paltatore decaduto, 

ll presente Avviso sarà pub- 
Ulicato nei hoghi soliti in questa 
R. Citti, ed inserito per tre volte 
consecutive nella Gazzetta Ulfziole 

i Venezia, 








n 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Treviso, 





N. 3108, 
L' 


2° pali. 


EDITTO. 
L. R_Preura di Pieve di 
Cadore notîlica allassente d'ignota 
“dimora Antonio. De Menego-Ferro 


fa Gio. Maria di Collo che i 
sig. Giuseppe fu Tiziano Vecellio 
dì Pieve coll'avv. Vecelio ha pre- 
seotata dinanzi la Pretura medo- 
sima. nel 23 dicembre 1854, la 

lizione n. 8042, contro di esso 





si avverte che la pubbli asta contemplata 
teouta nel giorno 20 giogno 1855, 
toria soddetta e sotto |’ osservanza 
l'Avriso stesso. 

DallL R. Interdenza provinciale delle Scanze, 


! rada, stimato a. 1 491 











onde la causa. possa proseguirsi 
secondo il vigeate Regolamento € 
frotanciarsi quanto di ragione € 
di leg. 
ino quindi citato esso De 
Menego a comparire in persona 
nel giorno 26 giugno p. v. alle 
ore $ an, fissato: pel contraddit= 
torio sull’ petizione: suddetta, ov- 
vero a far tevere al deputao cu 
ratore i necessarii. documenti di 
dif sa, 0 ad istituire egli stesso 
un aliro patrocinatore, ed a pren- 
dere quelle determinazioni che re- 
puterà. più cooformi al suo iote- 
resse, alrimenti. dovrà egli atri 
i: a sò medesimo le conse- 
guenze della su inazone 
sarà inserito per 














" 
di. Venezia, ed affisso nell Albo 
Pretorio, in questo luogo ed a 
Calalzo. 

Dall'L R. Pretura di Pieve 





del Cadore, 
Li 45 maggio 1855. 
L'L R Pretore 
Via. 
N 3007. 2° pubbl 
EDITTO. 
L'L R. Pretura in Targento 
rende noto che, nel 28 





giugno p. v. dalle ore 10 ant, 
alle 3 pom, avrà luogo nel local 
d' Ufficio il quario esperimento d 
asta accorda» sulle istanze. del 
sig. Pietro Valenti di Udine, cop- 
tro il sig. Giovanni Dir Corretta 
ora domiciliato in Venezia per la 
vendita delle realità qui sotto de- 
scritte nonchè nel Lo di sti- 
ma 21 febbraio 1853 n 1034, 
di cui gli aspiranti potranno avere 
ispezione e copia da questa Can- 
celeri, e ciò alle seguenti 





Condizioni. 

1. La delibera avrà luogo a 
qualunque prezzo anche inferiore a 
quello di stim». 


IL La vendita si farà a lotti. 
cioè pezzo per pezzo, dei beni qui 


Ognuno per ess re am- 
messo alle "offerte dovrà previa- 
mente depositare. per cauzione il 
decimo dei prezzo di stima come 
soto indicato, in: mopete metalli 
che d'oro, o d'argento a valore 
di tari, quale deposito sorà im- 
mediatamente restituito ai non de 
‘iberatarii e trattenuto ai delibera- 
tari. per imputarlo nel prezzo di 
debe 1 La 


IV. Staranno a carico del de- 
liberatario gli eventuali: pesi ine- 
renti ai ben 

V. 1. deliberatorii dsvranno 
entro dicci giorm dalla delibera 
depo-itare in Giudizio il prezzo 
pare con monete metaliche d'oro, 
© d'argento a tariff, soito com 
minatori di reincanto a loro spe- 
se e danni 

VI 1 deliberatarii depositato 
ghe stro i perso poznne 
domsodare ed ottenere l'aggiudi- 
cazione dei bevi che avrà luogo 
nello stato in cui sì troveranno in 
allora. 

Descrizione dei beni 
siti in pertinenze di Nimis 

a. Fondo aratorio vitato de- 
nominato Campo Vale, in mappa 
al n. 422, di pert. 4:08, con- 
fina a levante cui no. 421, 426, 
mezzodi coi nn. 426, 427, po- 
nente e tramont:na strada, stimato 
aL 105: 40. 

b. Fondo arat. vit. e parte a 
vigna. denominato. Sotto Riva in 
mippa alli mo. 
pert. 2 : 45, conlina a° levante coi 
un. 2005, 2016, 20\7, mezzodi 
col n. 2015, pone. te coi na. 2018, 
2010, 2008, e parte strada, cd 
a tramontana col n. 2002, stimato 
a L54198 

© Piccolo fondo arat. con 
fabbrica di nuova -costruzione de- 

















in mappa a 
i pert. 0:05, contina 
tezzodi il n 2018, 





pocente strada, ed a tramontana il 
Q 2010, stimato per la sola su- 
1 12:43 





nato Bearzo in mappa al n. 2183, 
di pert. 0:97, conlina a levante 
il n 2'34, a mezzodi il n. 2125, 
a ponente i na. 2130, 2138, ed 
a tramontana i no. 2199, 2140, 
stimato a. L 194. 

e. Fondo boschivo reluo mi- 
sto denominato Macalov 








41, a ponente i n 
3651, ed a tramootana il 
stimato a. L 740. 
vit. e parte 
impo in mappa ai 
"26, di pert. È : 59, 
2 levante Rin detto Val 

Montona ed i nn. 3725, 3726. 
mezzodi il n. 1991, a ponente i 
nn. 3724, 2722, ed a tramontana 
53 

8. Prato detto Uovar o Nazàx 
în mappa al n. 3 49, di pert. 
6:51, confina a levante coi n 
750, 3751, a mezzodi coi no. 
3766, 3767, a ponente col num. 
3748, el a tramontana strada, 
stimato a. L 746. 

Il presente sarà alfisso nei 
luoghi soliti e per tre volte inse- 
rito nella Gazzetta di Venezia 

Dall'L R. Pretura di Tar- 











Li 11 maggio 1850. 
Il Pretore 








so l' Ulficio della Ricet- 
condizioni stabilite pe 


Venezia, li 22 maggio 1855. 
LI A Pniendenie, F. Grassi. 
11 R Segr. di prefettre, G. PONTA 
AVVISO DI CONCORSO —_ (3* palb) 
N 115281 Fi DE (TA 
100 for., con diritto 





| 
i 


























alle 2 pom., avranno luogo, 
dinanzi apposita Commissione, lì 
tre sperimeoti: di subasta per la 
vendita al miglior offerente, della 
casa sotto descritta di ragione del- 
l'esecutato Atanasio Tra este e 
possidente di Udine, ora dimoran- 
te in Trieste, sotto le seguenti 
Condizioni d'asta 

L Nei due primi esperimenti, 
la dellera non seguirà a prezzo 
minore della stima di a. |. 4200, 
e nel terzo anche a prezzo infe- 
riore, semprechè basti a coprire i 
crediti inscritti e prenotati sullo 
stabile prenotato. 

IL Chiunque voglia aspirare 
all'asta, dovrà cautare l'offerta 
con deposito in effettivo denaro 
sonante a tariffa a mani della Com- 
missione giudiziale: del decimo di 
detto. prezzo, ed il deposito del 
solo. delberalario sarà trattenuto 

ita la delibera. 
doro Di E 0 ot giorni da dea 
delibera dovrà il deliberatario de- 
positare con effetivo denaro come 
sopra il residuo prezzo in Cassa 
dei depositi giudiziali di questo 
R Tribunale. 

IV. Dal giorno della delibera 

in poi staranno a carico dell'ac- 

irene le spese, le tasse di tras 
fusione di dominio, e le pubbliche 
imposte con inerenti eventuali ser- 
vità è pesi reali che fossero radi- 
cati sullo stabile medesimo. 

V. Mancando al versamento 
del prezzo entro il fissato termine, 


' si potrà procedere per la nuova 








subasta a tulte spese ed a danno 
del deliberatario, al che si farà 
fronte prima col deposito, salvo il 
mancante a pareggio 

Descrizione dello stable. 

Casa con aderente cortile in 
Udine, Borgo Aquileia al civ. n 
8, in mappa al n. 2479, del censo 
stabile, di cens. pert. 0: 39, ren- 
dita a. L 10350, coolina a le 
vante. Borgo Aquileia, ponente stra- 
da di circonvalizione. dietro le 
Mura, mezzodi Pagavini G. Bott, 
e tramootana eredi fa Carlo Mo 
retti. 

Il presente viene. pubblicato 
mediante affissione. nell'Albo Tri- 
Bunalizio nei soliti loghi di que- 
sta Città ed inoltre mediante in- 
serzione per tre volte nella Gaz- 
zetta Uffiziale di Venezia 

Ti Presidente 
De Marco. 

Dall'L R. Tribunae Prov. 

in Udine, li 15 maggio 1855. 
Rosenfeld. 





N. 3920. 2° pabbl 


EDITTO. 
Si rende noto che, sopra i- 
stanza odierna pari num, di Ugo 


e Consorti Nobili de Rubeis fu 
Tomaso minori rappresentati dalla 
madre nob. Marietia della Chiave, 
contro Gio. Batt. gm Giacomo 
Sione e Consort, si terranno tre 
incanti esecutivi alle condizion 
appresso indicate nel loca 
sta Pretura da 

sioma nei giorni 30 giugno, 21 
lugo ed 11 agosto anno corrente 
sempre dalle ore 9 an. alle ore 3 
pom, rispetto agl' immobili se- 








L Ogni obiatore dovrà pre- 
Viamente depositare alla Commis- 
gione subastante "il: decimo del 
prezzo di stima del fondo 0 fondi 
che si porranno all’ incanto. 

ILL L'asta sarà aperta sopra 
ciascun fondo per lotto separato al 
prezzo di stima, © non verrà de- 
liberato che a prezzo maggiore di 

nel primo e secoodo esperi- 

è nel terzo a qualunque 
rezzo, salvo il disposto del Giud. 
Fislnroto 

Presentanlosi però un obla- 
tore a prezzo maggiore della stima 
di tutte Je reaità poste al inc 
to, dovrà venire preferito ad ogni 
altro che limitasse la propria of- 
ferta per una” parte soltanto delle 
ret da aber 

I. Otto giorni dopo seguita 
ta delibera, dr ll deliberata 
verificare il deposito del prezzo 
setto pena di reincanio a tutto suo 
rischio e pericolo a termini di 














IV. La vendità si ritiene fatta 
nello stato e grado attuale dei beni 
e si riterrà a carico del delibera- 
tario ogni: spesa. successiva per 
l'ammissione in possesso, cssan 
dal momento della seguita deli 
«gni responsabilità nella parte ese 
utante. 

Descrizione dei beni 

dla subastarsi 

€ loro denominazione. 

Campolongo, aratorio 
tato n. di mappa stabile 777, ed 
il n. di mappa. provvisorio 777, 
di pert. 2: 45, rendita L 5:29. 

Campoungo, prato al n. di 
mappa stabile 778, cd i n. di 
pro. visorio 778, pert. 1 : 35, rem- 
dita 1 2:50. 

Valore di stima di amb-due 
1 380:47 è 

Campazzo, prato al num. di 
mappa stabile 863, el al nam. di 
mappa provvisori» 863, 

21, rendita |. — 

Campuzzo, prato al num. di 
mappa stabile 864, ed il 











od. vi 























Valore di stima di ambedue 
110. 

Campuzzo, aratorio al n. di 
mappa stabile 866, ed il nom di 
mappa _provsisorio 866, di pert. 
47, rendita L 1:09, valore 
di stima L 21. 

Bearzut, zerbo; al num. di 
mappa stabile 972, gd il num. di 
mappa provrisorio 972, di pert 
— 144, rendita L — 

Berrzut, 1erbo al num di 











PROVINCIA DI PADOVA. 


mapa ab 973, i al con di 
mappa provsisorio 973, 
Piglia 1. —: 07 

Bearzut, zerbo al n. di mappa 
stabile 1056, ed al nun. di map- 
pa provvisorio 1056, di pert. —: 
14, reodita L —: 04. 

Valore di stima di questi tre 
110. 
Bescaria, bosco ceduo al n 
di mappa stable 1447, cl al n 
di mappa provvisorio 147, di 

4:56, rendita | — ‘68, 
valore di stima 1. 39 : 50. 

Montebona, bosco ceduo forte 
al n, di mappa, stabile 4148, ed 
al o di mappa provvisorio 1148, 
sub 4, 2, di pert. 32:44, ren: 
dita Î 12:98, valore di ‘stima 
1 54t :36. 

Zuccola, pascolo al n. di map- 
pa stabile 2886-3877, cd al n. di 
mappa provvisorio 2861, di pert 
4:16, rendita L 4:40, valore 
di stima 1. 107 : 20. 

Peraria, Bosco ceduo forte al 
n. di mappa stabile 2872, ed al 
n. di mappa provvisorio 2867, di 
peri. 3:52, rendita L 1:57, 
valore di stima L 124 : 70. 

Pendei, bosco ceduo forte al 
n. al mappa: stabile 2898, ed al 
nidi mappa provvisorio 2903, di 
peri. 6:58, rendita |. 3:75, 
valore di stima L 196 : 53. 

Peol basso, bosco ceduo for- 
te al n. di mappa stabile 2909, 
ed al num. di mappa provvisorio 
2908, di pert. 5 : 08, rendita È 
2: 90, valore di stima È. 195:87. 

Peraria, bosco ceduo forte al 
n. di mappa stabile 3872, ed al 
n. di mapga provvisorio 2869, di 














pert. 4:45, rendita | —:98, 
valore di stima | 92 : 80. 

Selvazza, bosto al num. di 

mappa stabile 4398, ed al num. 

rio. 2892, sul 
175, rendita L 
4: da; var di stima 61760. 

Somma pert. 72 : 17, rendi 
ta a L 28:44, valore di stima 
aL 2077:03. 

Locchè si pubblichi nei luoghi 
soliti, e s'inserisca per tre volte 
ella Gazzetta Utlicale. 

Ii Pretore 
StEDe 
Dall'L R. Pretura in Civi- 








dale, 
Li 58 aprile 1855. 
Gabrici, Cane. 


2 
sorto. 2° Miti 
R. Pretura di Sì Da- 
niele rende noto che, nella Sala di 
su residenza nei giorni 20 giu- 
gno, 4 e 18 luglio pp. ve. dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom, si ter- 
ranno i tre esperimenti d'asta per 
la vendita giudiziale delle realtà 
sotto indicate esecua'e sulle istanze 
di Angelo fu Giuseppe e LL. 
Pezzeita, ed a cai 

Antonio fu Pietro e 
aetta alle condizioni seguenti 

1 Non sarà ammesso alcuno 
ad offrire senza il previo deposi o 
in moneta a taifa del decimo 
dell'importo della stima da tratte- 
nersi a cauzione della delibera. 

IL La offerta e ta delibera 
avranno luogo distintamente per 
ciaschelun loto, e i fondi non po- 
tranno es'ee deliberati nel primo 
e secondo esperimento che a prez- 
20 superiore. od almeno uguale alla 
stima, mentre nel terzo io potra 
no essere. anco a prezzo e 
sempreché Lasti a soddisfare tutti 
i creliori, prenotati sul Jotto 0 
loi da cui; fatta però a 

la eccezione se- 
ale per quanto riDette di due 
pezzi di terra sotto i numeri pro- 
gressivi D e 12, che cioè i det- 
ti due fondi stimati, il primo 
L 320:60, è il secondo. tire 
294 : 70, abbiano nell'asta a com- 
prendersi in un slo loto toi ca 
rico all’ acquirente di corrispondere 
alla Mensa arcivescovi di Udine, 
l'annuo censo inlisso sui mede- 
simi di frumento a misura di Udi» 
ne staia 4, pes. 5, quartaroli 2 
avena, st. ‘Î, e sorgotureo pes. 2, 
verso la ritenuta del quinto, il di 
cui capitale si delermina giusta la 
stima dei due appezzamenti in a. 
1 615:30, per cui il di più 
importare della delibera dovrà es- 
sere depositato nella Ca sa giudi= 
Ziale giusta la terza condizione: e 
lora la detta. Mi 
iberataria. dei mode 
alla concorrenza del 
stima in L 615:99, 
in ema consolidata la corrispon 
gie its su quei, el avrà a 
deporitare soltanto il prezzo mag- 
giore che forse di sta lr. 

IIL tl deliberatario dovrà pa 
gare ll prezzo. d'aoquisio entro 
giorni trentg: dalla comunicatagi 
Appeovazidela delibera ca 
posito nella Cassa: forte di 
Pretura, meno però dci ee 
borsato per cautare gli effetti della 
delibera. °, 










































IV. Mancando l’ acquirente al 
deposito entro il deto termine 
avrà lugo il reincanto a tutte di 
lui spese, danni ed interessi. 
|, V- Gli stabili saranno ven- 

duti în quello stato in cui si tro. 
vano senza alcuna responsabilità 
degti esetanti 

VI. $'intendono a carico del 
deliberatario/ dal suo acquisto in 
poi, tutti gli aggravii pubblici ed 


VI Je predette com- 





dizioni ne verrà conferito al deli- 
























annesso in mappa del censo pro 
visorio del n. 1595, della super 
Scie di cent. 35, stimata L 1500. 
2. Orto cinto di muro ai lati 
ovest e nord, con gelsi e viti in 
mappa al n. 1589, della superi. di 
cent. 99, coll'estimo di L 15:06, 
stimato | 240. b 
3. Prativo detto Prà di Vai- 


























































































































Ti. 
4. Aratorio detto pure Prà|L4t4:24 à 
in miappa al Mitot, 42. Ivi prato con aceri di 
di cous. pert. 6:40, stimato È | passi 343, al ‘n. di mappa 747, 


10 periziale LL DI : 75. 
BFeI4 Tarn, campo cun ciglio 





o detto Prà major 





@ Marinello intersecato. da una | di passi 146 112, ai no. di map- 
sarada che mette a Cisterna i | pa 609,-70, prezzo peri le 
1830, cd al n 1894 416-A Votago, orto di passi 
eni . | 19, al n. di mappa 162 

6. Prativo detto Prà major, 15. Contura, campo con ciglio 


1850, di cene 

pert. 2: 85, stimato |. 159: 50. 
*. Ardoio detto Prà major 

in mappa poggione del n. 

dì Gn pet 4 90, sla 

258 


dii passi 222 112, al n. di mappa 
19, prezzo periziale I. 240 : 53. 
16. Rif detto campo di passi 
167 418, ai no di mappa 1491 
2451, prezzo periziale L 83: 
17. Varre dei Macabei, prato 
boscato di passi 577, al num. di 
pa 4505, prezzo periziale |. 
13Î 240. 
48. Rivazza, prato di passi 
349, al n. di mappa 298. 


in mappa al n 








75. 


8. Aratorio. detto. Groes, in 
mappa del n. 1927, di cens. pert 
4:38 stimato L 262 : 80. 

9. Aratorio detto Croes, in 
mappa del n. 4915, di cens. pert. 








3:44, stimato 1 200. Campo di passi 146, al 
10. coperta di coppi | n. di mappa 32). 

con. porzione di cortile in mappa Pr.zzo periziale di ambedue 

porzione del n. 1595, della super- | LL 161 : 84 

ficie di. cent. 36, stimata 1. 3.000. 19. Varra di sotto, prato di 
41. Falbricato serve ad uso | passi 19 114, al n di mappa 318, 





prezzo periziale IL 42 : 08. 


di stallone com fenile. superiore, 
20. Conzia o Rif, prato di 


coperto di coppi in mappa al n. 


1598, della superficie di cent. 29, | passi 1405. = 
Stimato 1. 1,000. Campo di passi 52, ai n. 
42. Aratorio detto Prà major | di mappa 1452, 1453. 








prezzo periziale 286 : 30. 

21. Piaj, campo di passi 230, 
in mappa al n 1016, prezzo peri 
giale |. 172 : 50. 

22. Bedi 0 Foch, prato di 
passi 485, al n. di mappa 348. 


in mappa porzione delli nn. 4830, 
1835, di cp. 4:24, stimato 


13. Prativo dello Prà 
in mappa porzione del n. 1850, 
di cene. per. 2:85, stimato È 














159.150. Campo di passi 341, al 
44. Arat. detto Prà major în | n. di mappa 349. 

mappa del n. A87I, di cens. peri | —Prezzo perizie di ambedue 

4: 30, stimato L 258. 1 351:30. 





15. At detto Croes, in 
mappa del n. 1927, di cons. pert. 
4:87, stimata L 262: 20. 


23. Campedel, prato di passi 

556, ai on. di mappa 2129, 2333. 

Campo di pasti 437, più 

50, ai nn. di mappa 426, 431, 
538. 


Prezzo. perizile di ambedue 
1520: 74. ESS 

25. Campebel, prato di passi 
675, al n. di mappa 435, prezzo 





16. Arat. detto Croes in 
mappa del n. 1915, di cens. pert. 
3:96, stimato 1. 200 ; 40. 
Importo. totale 
1 8780:82 
Locché si alfigga all'Albo, e 





Stima 








nei luoghi solii, e lo s'inserisca | periziale |. 121 : 50 
pet tre volle nella Gazzetta Uffi- 25. Coregane, campo in due 
riale. pezzi di passi 433334, ai nn. 
Dall'L R. Pretura di Son | di mappa 474, 2339, prezzo pe. 
Daniel, tiziale L 390: 88. 
Li 14 aprile 1855. 26. Case vecchie o Corone, 
1 R. Pretore prato di passi 460 412, ai no. di 
ConssnTaLDO. mappa 1858, 1869. 
Gallimbesti, Cane Campo di passi 131 118, 
ira ai o. di maipa STO 
N. 1985. 3° pubbl. 20 periziale di ambedue 
EDITTO. DAGLI 


Si rende a pubblica notizia, 
che nellî giorni 18, 22, 30 gu- 
quo p. v. dalle ore 10 ant. alle 
2 pom, avranno luogo in questo 
Utticio gl’incanti der sottoscritti 
immobili da tenersi da apposita 


27. Roochet, prato di passi 

224, ai un. di mappa 1862, 1863, 
prezio periziale |. 36: 84 

28 Costa Tegnosa, campo 

di passi 575, al n. di mappa 1917 

Trato di passi 1426, al 





Comanissione, ed alle seguenti con- | n. di mappa 1922. 
dizioni Prezzo periziale di ambedue 
Ad a Nessun aspirante sarà | L 547 : 09. 


ammesso ad offrire ad eccezione 
dell'istante, se non effettuerà il 
previo deposito: del derimo della 
stima per cautare gli effetti del- 
l'asta. 

Ad b. La delibera seguirà 
tanto a lotti separati, come cumu- 
lativameote, 

Ad c. Nel primo e secnudo 
esperinento non saranno gl'immo- 
bili deliberati che a prezzo di 
alima, © superiore, e ne terzo poi 
a prezzo qualunque, purché sieno 
coperti li creditori prenotati. 

Ad d. Ogni offerente, meno 
l'esecuiante, dovrà versare alla 
Commissione tosto. deliberati 
immobili, il prezzo di delibera a 


29. Crose, campo di passi 
230, ln di mappa 1888," 
Prato di passi 250, al n. 
di mappa 1846. 
1 gelteazo perizie di imbelue 
30. Corone, campo vecchio 
gi gaosi 40 178/al n. di mappa 


. Prato di passi 180,aln. 
di mappa 1886, 
Prezzo periziale: di ambedue 


1 69:42. 
31. Corone di sotte Campo 
di assi BG INA 
Prato di passi 3891, 
ai no di mappa 4817, 1850. 
Prezzo periziale di ambedue 








i cati a tari Lagh:8i 

è Tutte le spese d'asta, 32. Saldam, di o 

come le iveren'i ad ogni singolo 184, al n. di may 1844 pla 

immobile deliberato siarazoo a ca | periile 1. 23 O2. 

rico del deliberatario stesso. —| 33. Co) de Giove, campo di 
Ad £. L' esecutante non ris- | passi 454. 

ponde che del fatto proprio. Prato di passi 80, al n 

at a Pesco Edo sarà asso | di mappa 1828 i 

ori, Pia 
ra e sula Pietà ia Vollago ed | LAT Perle di ambedue 


inserito per tre volle nella Gar- 34. Rit varra di 60, 
zetta Uttziale di Venezia. di mappa La) 
Descrziove degl immobili. LA an 


_1.A Voltago, campo e prato, di 35 Mi di pas 
qussi 28 i a di mappi 1008, | 36, al n di mappe 170 plat 
mem, Ilie, periziale 6:50. ù 
to di passi { 26. A Volt 
di mappa 2821, 2588 al di mappa 185, sb Sopra 
1 qoltezzo petizile di ambelve | zo perizile L 208." sa 
3 87. Ivi altra casa colonica 

2 Sanza, prato con alberi | al n. di mappa 109, sub 8, prec 
di passi 845, al n. di mapja | zo periziale | 268. Ù 
4731, prezzo periziale I. 19754 38 Ivi 

2. AL Niol, prato boscato 
assi 353. a: na di mappa 17 
4706, prezzo perizile L 44 : 30 

4A Roich delle Pianezze | n, 
prato di passi 1152, ai na. di | 
mappa 1592, 2459, prezzo peri 
ziale L 184 * 40. 

5. Segaere, prato con bosco 
di passi 1503 110, ai on, di 
pa 1563, 1564, 2457, prezzo 
periziale L 390 : 78. 


aln 
ziale 


















Pi tri gua di abitazione al 
1240: 167, prezzo peritile 











1498, prezzo per 6. Pinon, Alunno. 
prato basato al nom. di mappa e pubbl 
980, prezzo periziale 
SS Pg tie) 
coo alberi di passi 221112 al 
n. di mappa 805, 3 luglio 
1 53:10. ot. alle 2 
ge E Pe 
i passi 176 408, al x 
apra SUS, prezzo pere e ian dd mia 
> Antonio 















IL GRANDE STABILI MENTO 


aAIMma 


BAGNIGALLEGGIANTI 


è stato aperto col giorno di lunedì 4 corre 








FRATELLI VALERIO E GATTI DI 
i in Cavalli, avvisano l'arrivo di ua | 

porto di N. 120 Cavalli delle migliori e più dii 
te razze del Merkiemburgo, croisés ingioi 
Prussia © veri inglesi, da carrozza, da tela € 4 
doppio uso, i quali saranmo visibili in Padom 
occasione della solita fiera del Santo nelle way 
altre volte godute da Berto in Prato della 


MILANO 




























DE am 

zienti alla pirsità do) % 
dente di Mure, stimati giudizial- | nuti, © che hon compari” 
dig too. apo: | no Tamil 


collo 30. marzo 4854 n. 1555, 
di cui é libero ad ognuno aver 
ispezione e sotto le condizioni d' 
asta pur in calte descritte, sem- 


tione saramo semo CL 

tutto percoo dei rd e * 
i presente regi pl 

cato come di metodo, 











prechè basti a soddisfare i credi» HER. Pretore 
pren-tati sino al valore (di V. VirtONELLI 
sti Dall'L_R. Preti di Lay 
Beni da subastarsi in Comu e di Li 26 apre 1855" 
Quariarezza era Distretto di Marangoni, SD. 
Motta, ora c neemtrato in Di- _ sl 
stretto di Oderzo. N. 5861 dn 
Lotto I ECITTO. 
Cosa colonica con cortile e | Da 





fondi ortali annessi in mappa coi 
an. 559, 560, 957 A, per pert 
cens. 4:72, colla retdita di a. 
1. 29 : 77, tra i confini a mattina 
Rotelli Benedetto, Garbin G. Batt. 
e stradella consortiva detta di Mu- 
re, sera strada comunale. detta 
Atzavello, a monti. Rotelli Fran- 
cesco, stimati a. 1 4548 : 03. 
to Il. 

Terteno arativo arb. vit. in 
mappa al n. 465, di pert. met. 
3:97, con la rendita di austr 
È 43:86, tra li confini a levante 
€ monti Claut. fratelli, mezzodi e 
sera Rotelli Francesco, stimati a. 





giudiziale ai suoi. creditori gl 
o del 25 per 00 dire 
spettivi loro rodi, the verme 
Bero assunti dietro offra dgr 
nea cauzione dala di hi 
Lucia Zanardini per solido 
residuo in sole quatro ant 
a datare. dal 13 Muggio correte 
fida quindi chiungue poi ge 























1342: 90. { interesse, che. per vrsae 
Lotto II delta domanda venne ordica | 

Terreno arativo arb. vit in | comparsa di tutti li ereditari de 
maspa al n. 678, di pert. 2:97, | l'istante, e delli sscuntiv gi 
con la rendita 5:05, tra i | Udienza presso qu Rîo 
confini levante, mezzodì, © sera | bunale del giorno 30 p. v gu: 


alle ore 40 ant, dining 

sesto n. 11, col'avvarina 
che i nom cemparenti sr 0 
tenuti per ad tenti ale delle 
zioni prese dalla pluralità di qui 
che saranno compits, in qua 
non abbiano diritto di pere 
ovvero ipoteca, rien e av: 
tenze dei $$ 460, 451 Guia 
Regolamento. 

II presente sarà af 
Albo del Tribune, e nei hg 
soliti, ed inserito per tre vole 
settimana in settimana ela Gu 
aetta Ufiziale di Veneri 


Fasan fratelli, a monti. Roteli 
Francesco, stimati a. L 256: 52. 
Lotto IV. 

Terreno a. p. v. con gelsi in 
mappa si nn. 986, 1142, di pert. 
met. 28:26, con la rendita di 
a. L 70:36, tra i confini, a le- 
vante, mezzodì e sera Fasan Fra- 
teli, ‘e strada comunale, tramon- 












I. Non sarà arimesso alcuno 
ad olfrire all'asta, che avrà luogo 








in quattro lotti, ‘senza il previo I Presidente 
deposito in monete d'oro, 0 GREGORINA. 
gento a tariffa del decim: dellim- Dall R. Tribunale 
porto di stima, ecceyi o da tal ob- | di Padova, 
Diigo l'espcutante Revedin. Li 26 maggio 1853 

IL I deliberatario dovrà en- Fiorio, De. 
tro otto giorni dalla seguita deli- ZO 
bera esborsare il prezzo offerto in | N. 2908 dpi 
monete come sopra, meno il deri- EDITTO. 


mo che verrà. depositato, tranne 
l'esecutante Revedin, che potrà 
trattenere. presso di sè il prezzo 
medesimo fino all'esito della gra- 
duatoria corrispondendo frattanto 
l'interesse del 5 per 010 sul prer- 
20 della delibera. A chi non reste- 
rà deliberatario. verranno sul mo- 
mento restituiti i depositi. 

IL. Nel primo € secondo es- 
perimento la delibera non seguirà 
che a prezzo eguale © maggiore 
della stima di ciascun lotto, e nel 
terzo anche ad un prezzo minore. 

IV. Mancando il deliberatario 
in tutto od in parte al pagamento 
del prezzo nel termine di giorni 
otto, perderà il fatto deposito, e si 
procederà al reincanto a tutte di 


Si no ia all'assnte d'gne 
ta dimra, Luigi fu Angdo 
Mestre, che. sopra. petizione pr 
Maia Del Nestre-Ltuls 
in di lui conf onto e d'ali pr 
dotta nei punti di mansione, 
divisione. ed assegno dell stia 
Jascinta dal fu Giuseppe De Mete 
dii Venzone, gli venne costituito 3 
curatore. questo avvocato Crt 
affichè lo rappresti el'Uie- 
za prefissa pel 2% giugno pv 
alle ere 9 antim., e possa quod 
munire il detto patrciratoe del 
necessarie prove, oppure 
destinare. ed indi are al Gib» 
tn altro procuratore 
Sì pubblichi è si sg 
Dall. R. Pretura di Genta 











lui spese, danno e pericolo Li 47 aprile 1855. 
V. Staraono a carico del de- IR. Pretore 
liberatario le pubbliche imposte di Martes. 
Ata, Ao 


usi sci, nonchi le spese 
la delibera e Je successive. 

VI Li beni di cui si tratta 
e intenderanno venduti a corpo e 
non a misura, ed in quelle stato 
ed essere in cui si trovano, senza 
alcuna responsabilità della” parte 
escentante, 

VIT Le spese di esecuzione 
taraono pagate all'istante 0 al suo 
procuratore dietro. specifica giudi- 
Zialmente tassata col prezzo dell 


N. 3068. 
EDITTO. 


Con petizione di got 
ed a queso vumero il vg Mi 
mio Benedetti di Ceneda connesse 
presso questa. Pretura îl 6} 1 
tonio. Scudllri d'igota dm. 
in ponto scioglimento del ott» 
di locazione e conduzione 3 ll 
4854. restituzione dei ho le 





3° pù 








delibera da estradarsi prima della | cati. All'assente vene depu 
Gradunioria. curitore quest' ave. Gio. But D! 
L'I R. Pretore Bonedeti, e per la, intane* 
Sacciori. sommaria della lite fu desinà 

Dall'L R. Pretura di Motta, | l'Udienza del 30 porno P " 

Li 14 aprile 1855, ore 9 ant. ; 

Tanto si notifica als S 





G. Schiavi, Cane. 





della, afichè possa unit È 
deputatogli curatore. dei moss” 
documenti, titoli: e prov, PP" 
volendo, destinare ed indian 
Giudice un altro procurata 
HR. Preore 
A. Poni 
Dall'ILOR. Pretura di Pe 





o di Loreo 
notifica col presente a tutti quell 
che vi avessero interesse, che nel 
giorno d'oggi è stato decretato 
l'aprimento del concorso generale 
dei creditori sopra tuita la sostan- 
1a mobile ed immobile. ovunque 
esistente nel territorio delle Pro- 
inte Vent di ragione del co 
te i beni Antonio Zanirato me- | N. 8 
datore di Cotarna “n ch 
eccita pertanto chit 
credesse poter dimostrare quae 
ragione od azione contro la detta 
sostanza d'insinuarla fino al giorno 
25 giugno p. v. inclusivo a que- 
sta Pretura in forma di regolare 


ve, n 
Li 28 apre 1855 
Lat, 





2° pull 
EDITTO ig 
Nel 24 gennaio 2 
a' vivi in queta Cità Gio? 
Aloj fu Francesco d'ani #2 © 
vodova di Sante dela Sera 
quale, con suo testamento 13 È 
cembre 186S n 988 matt 
questo notaio Gixcomo Dr S° 
da insiti in erede 
8°. Luigi dl fa Tomeso Dist 
to di qui e lasciò un ipa 
































L 300, a cadano dll 
ritto per ui demanda di es- | figlie del fu Giucsno Ni 
sere graduato nell’ una o nell'al- Si difidano petanio 18° 
tra classe, altrimenti scorso _il | cessibili ex lege che vette” 

‘to giorno. nessuno sarà più | diritti ll’ eredtà dl CP 
ascola'o, ed i non_ineim ssi nei terme di 
ranno esclusi da tntta la sostanza | dalla pubblicazione Sl PT, 
soggetta al concorso in quanto ve- | Editto, trascorso il Mi Si 

essurita nel pagamento dei | difetto d' insinuazione “i [i 
creditori intinuati , quand' anche | all aggiuticariove dell 
competesse loro un diritto di com- | suddetto erade instiuito 

Cassani n 
Dall" LR. Priora Ut 
Udine, PA 
ne 28 giugno p. v. per confer= Li 25 aprile 1855, 
mare l'amministratore dlla massa 
sd vominaio, 0 a 
per eleggerne uo altro, nonchè per === 


‘nominare la delegazione dei credi- _ 
Coi tipi della Gursetta Uffuile 
DI Tomaso Loca: Probviaario € Compiaort 





N 7 giugoo cori 


8, M, con 


gi degnata di 
tunoora, Stefano 
tare Îl tito di 


felogti de Soa 
8MI 


ai cy di 








tammo un ar 
mo il seguentel 


« d'ambizione. 
«re condur d 
«non può av 


« non possan 
mo allora dei 
della stampa i 
sovente 00 
ni de’ pubblici 
temperature. 
dito e bellicos 


mea, Trattano 
soltanto. Desi 
su tal carriera 
mo assai, ove 
fe e durevole. 
deplorare ci 
no condotto al 
see che avrei 
mente ristabili 
ropa. Il nostro 
a fin di prom 
poste al sudd 
va da sè stes: 
ziarii dei Gov 
varono © pron 
to, fuori delle 
timenti. La gi 
divampa con 
adesso ancora 





trattati del 
scorso anno 
potesse il nos 
terreno. La pi 
fedele al suo 
Slipulò colla 
uando l'inte 
lare i Russi 
ed a fine di | 
che allora era 
re poi fu di la 
Za resistenza. 
colo di giorna] 
possono confri 
bre, dunque, i 
Potenze alleate] 
nulla splendid 
ventar molto 
Potenze i! trat 
Sia, qualunque 
Ogni speranza 
Fientale su 











che rit 
per avere propi 
uista fn Oi 





Muarono; e l'A 
lo scorso anno] 
ne germanica 
Pe neppure un 
veri, come gi 
Può eccitare a 
ad asso 
Proprio credito] 
de Potenza d' 
Minato. Abbian 
che i tentativi 
fra” Gov 
tuosi, Infatti, | 
lo di nuovo 
Mirò soltanto 


MARTEDÌ 12 GIUGN 











SOCIAZIONE. Per Venezia lire efttive 42 all 
ssi Provincia ire 54 all'aano, 87 al io 


anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 


ANNO 1855. — 


N. 133. 





Par il Regno delle Due Sicilia ri dal Te pa: BO di vimesie, ierrcro pine di ian i 34 caste questi soltanto tre pubblicazioni costano 
A h ll sig. cav. G. Nobile, È : Li eee " ti sé 
| \ DEE pr it lp n cy St i n 14, pi 1 ld a pe St ni di ee » 
Seocazi 4 > È a non si restituiscono 3 
i 14 lettere di reclamo aperte mom si afrancame: 0 0* alle Pineli, N. 6257, è di fuori per lettere, sffrancando il grappe la si ricevouo 2 Venezia dall Uffizio soltanto. All esterno dall’ Agenzia Anglo-Continentole, a Parigi, 9, rue Mirosroéni!, 

















(Sono uffiziali soltanto gli Atti e lo notizie comprese nella Parte ufiziale. ) 

































GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 




















Venga pubbli. 

DA PARTE UFFIZI ALE. ed alla sicurezza degl’ interessi di esso.Speriamo | pace, stimandosi felice se non venlamo ad imporle più | l'interesse dell' Europa e della Germanis, svremo sp- | tare anche al Nord la guerra in terrs, mediante uvo 

“A ca 2 quindi di vedere l'Europa centrale, perfettamente | dure contizisol. che pol, a suo ten:po, secondo che sembrerà richiederlo | sbarco, come già fecero sl Sud, ove le fiote 

ma di Lore, "» = unita, prender parte come l'agente principale al- « Gli affori ed il credito, vita cuova del popali, ri- | l'interesse nostro proprio, quello della Gersornia e del- | Il mezzo di tranporto degli esercit 

hi, S. Db. $ M. I R. A, e 8. M. l'Imperatrice, fessrono, | In soluzione della questione europea. Lasciamo in- | hleggon» anzi totto che la questione, oggi aesai sempli- | l'Europa, da giudicare fo qual grado le vinte suntrie» « Ed infatti parlssi di nuovo di grandi invil di trup- 
À {7 giogoo corrente, la loro residenza a Lex nburg. |tanto al Zimes e consorti sofliar a piacere in | ©» ' complicandosi. Ls guerra în | che, e quello che il Gabinetto imperiale convenuto | pe nelle Provincie russe del Baltico. Ciò questa volta 
3° pù attrae aria bolle di sepone politiche contro. l'Austria. | Crimes, nel mer vl mar Bisnco, è il mofo: |in base delle medesime senza sentire il nostro cousi- | sembra essere più che un eccitamento ni piccoli Siatl 

i Sono bombe iù e. n * | a totto il mor glio, saranno conciliabili colle nostra persuasioni, e per- | del Noi cioè, ed alla Danimar 

NT ped inuocue, che scoppiano senza danno. | tua tptrapresa; si tratta ciò atte ad avviare quell'efficace comunanza della Ger- | gerni in legs colle Potenze d' O cidente, Non nbbismo 

enzo Pai ci fata fratture ti successo. È la guerra d' Africa io maggiori | wania e delle sue due grandi Putense tedesche, nell» rgomenti decisivi per giodicare delle disponi- 

oto it (A cy lito di eumerlero segreto sopranpomerario, con- i apprestavamo a tradurre pe'nostri lelto- | rreporsioni, la goerre d' Africa fstta in due. ch qualé troverebbero complimento gli sforzi del Goverti | zioni alla guerra di quei paesi. E, se guardino sì 











Parti patro. 
€ 


isvgli da Sus Santità il Sommo Pontefice. 


8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 95 





pe il medico 


biana ,, dott. Bimeonk 
sing, a professore ordinario di 


rinaria. presso la 











te degnata di nomi» 





evole arlicolo pubblicato dal sig. Gr 
ler di Cassagnac nel Constitutionnel, quando e 
ci giunse fatto già bello e italiano in un carteg- 
gio da Parigi, 6 giugno, della Gazzetta Uffiziale 
di Milano, e ci facciam pregio di sostituire alla 
nostra l'opera della nostra consorella. Ecco quel 











« Il luvoro dello nazioni iodustriose e commerciali 
non ne dee essere compromesso. La guerra io Germa- 
nia, all'incontro, è la questione complicate, è la Russia 
che forse esci prio isolamento; ad ogni caso, è 
l'ignoto, che getta lo abigottimento pelle menti e che 
porslisza gli affari. Senza dubbio, fa d uopo sapere sf- 





tedeschi non solo, ma eziandio i voti e le speranze della 
nazione. 

L'E. V., rassegnando uns copia della. presente 
risoluzione, s'esternerà in senso delle precedenti osser- 
mazioni di confronto al sig. conte Buol, il quale, noi lo 
aperiumo fermamente , troverà le nostre siucere parole 











cevimento entosiastico, fatto alcuni giorni fa al Ro di 
Danimarca ed a aus moglie, allorchè, in occasione della 
fenta della Costitazione, si mescolerono a Copenaghen in 
un pubblico giardino al popolo (Y. i dispacci d'ieri 
dobbinmo essere di opinione che 1,1) nimarca sla per. 
fettamente d' accordo colla politica neutrale del suo Go- 














lotterta di to QUA feti medica dell’ Univeraità di carteggio: ferrare, quando occorre, i patti estremi imposti dalla | corrispondenti alla gravesza dell'attualità, e ravriserà in | verno. 3 

di ti moglie QUO 1' unico articolo di qualche importanza che oggi | P*cessità. Ma gli alleati, i quali già toccano alla loro | esse una nuova preva del nostro vivo desiderio di sr- e In Alemegne, pare che non sbbleto trovato an- 
todi i gf ESTE | pi sei giornali francesi, è quello del si. Granler (di | 0 Pulla han di meglio da faro shre.al non lasciarsi | ritare ad un vero e siocero sccomodamento ed alla cen--| cora la chiave per icieglire 1 dubbi sulla situnzione 
sotivali rale, PARTE NON UFFIZIALE, Cossagose ), che prosegue rl Consi lana ite. | da quella met ferviare, nè distorre. » cordia su esso fondata. fotura dei singoli Stati io faccia alla grande quistione. 
Do er, i I di 77 Peproaatiita pisa, plan ssi ce: si d Aggradite, ece Por treppo, reo sono soltanto | mersani e piccoli Stti 
celle ESCI + l'importsati quinionli ‘oggi pendii ga) Le: 1 3 « Sott. MaxtetePEL. » quelli che fanno mostra di una suscettività doppiomen- 
ordinata 1 Venezia 42 giugno. praga gle i elogi a guelio Sul pa gtiottagegr der seno te sensibile în tempi tanto pericolosi, nei quali la sola 





y.— Ebbevi un tempo, in cui la stampa in- 
gia era assai modesta, anzi scoraggiata 
irdera le cose con occhi del tutto 

















la pace ottenuta per messo oltrui e la pace ottenu- 
ta per mezzo proprio, contenuto dallo siesso giornale 
circa una settimana fa, è ftitolato: Lo guerra in Cri 














sposta del barone di Manlcuflel al dispaccio di 
retto al conte Esterhazy dal conte Buol, e da noi 
riferito nel nostro N. {51 








L R. AccapEMIA DI BELLE 


Sì previene il pubblico che, nel gioroo 5 del p° 
© agosto, alle ore 4? meridiane, 











più compiuta unione togliere potrehe tut i dubbi. 
Sperismo però che siffatto. disposizioni sieno soltanto 
he tra non molto vi abbia la concordia 
grandi Sinti e gli altri A ciò 








|, dinanzi al Vibra: À mea e la guerra in Germania. lì articelo ree- | 4 S. E. il R. consigliere intimo effettivo ed amba- | I. R. Accademia la soleone distribuzione dei premii di stag 

l'avvertenza, nell’ebbrezza del suo o chiudeva qustche minaccia, più 0 meno tadirettà, più o | S©iotore ec. ec, conte Arnim. seconda clense, e le Sale rimarranno sino al 26 di det paccio cireulare, in- 
‘atri nelle sue aspoltazio: Suoi pro- | meno esplicite, contro le Potenze alemaune : esso vole Vienna. to mese aperte all'Esposizione d'oggetti di belle srt, rmais, col proto- 
ale delibera: QRY pù, Nel nostro articolo dei 30 gennaio a. c., ci 











tumo un articolo del Times, dal quale toglia- 
vole passo: « Facciamo guerra 





noil seguente n 
«per cose possibili e necessarie, non per fini fan- 


















sopra tatto fr persuasi i Francesi, non aver eglino 
uopo di cooperazione per vicer la guerra pendente. 

Oggi, messer Csssegnae, in termini più rimessi, 
cà affatto ragione all'Austria di rimanersene neutrale, e 












Berlino, 23 maggio. 
Il mio dispeccio, spedito in data del 49 corr. all 

ja via alla volta di Vienna, quando il 
ebbe la bontà di rimettermi l' annessa 








E. 
conte Esterbary 












sotto le discipline che verranno pubblicate quanto prima. 

S'invitano perciò gli artisti, ri na 
ni, a decorare tale Esposizione coi predotti 
loro, avreriendoli in pari tempo di non 


nali che ester- 
deli’ ingegno 
è fferirne la 














« Dalla Russia giunge 
colà pensano alla emancipszione degli Ebrei. Se p'o- 
siamo all'influsso degli Ebrei in Russia, specislmento 


prendente notizia che 








io Polonia; se rammeotiamo che ur 














a i s n i 5 sione grande, © 
484 Giulie tastici di vendetta, di smi di conquista 0 equo ed onesto non domandarlesi di più, | circolare del 17, nonchè il dispaccio a lui diretto nello | consegna oltre la mattina del giorno 4.° agosto p. v. | 1° migliore delle colonie della Prali ‘ruerblicnalà;: 
n «d'ambizione. Ove le pratiche pendenti o_ fut stesso giorno, annesso qui pure in copis. V. E. sarà Una Commissione accademica è incaricata di di- | 8 dla Crimes, è abitota da Ebrei, 
also al Bre condur debbano a definitivo risultamento, ci stata dunque ln grado d' accertare il conte Buol che | sporre e collocare le opere in que' post, che più le | 1a Pi piottosto che 1 
be ht V| Pe huò aver kiogo se non limitandole a 3co- | PT" *) momento impossibile, per cenere uo tion sso, comanicato s' membri dell'Assemblea | arranno opportani, ed è pare jo fcoltà di non secon’ ec ran Lone 
ae bi, quando non abbiano nd ogget- | "°° 2" s de apice di prc, die li. Gn ee TT 
È «lo vane mi se, le quali latente? lcles: i La Commissione stessa è autorizzata a noo am- | Colli della Conferenta di Vienna e delle nuove pro 
y È i se, nier, le quali spprovar non saprebbero la linea di con- | desta Assemblen ; e che noi pure sismo pronti far i paci, Gioni al suna dita i Td paria dalia: 
i «non possano essere realizzate, » Ci rallegram- | dona segoita dalle Potenze occidentali. Invece d' ono | prendere in considerizione questo docomento, che tocca | mettere quei lavori, che si mostrassero, sotto qualsiasi | st di Pace, dice sie meli Stai ted eri 
ale no allora delle sane e pratiche vedute politiche | scopo netto, determinato e circoscritto, come l' sbe assi da vicino gl' interessi slemanci, sclamente in unio- | rigosrdo, contrari alla religione , alla morale ed alla | »iFO Governo si Gabinel asp Doria 








della stampa inglese. Ma dopo avemmo pur trop- 
po sovente occasione di notare che le disposizio» 

inglesi mutano spesso come la 
Ed oggi perfino, quale impeto ardi- 
dio e bellicoso, quale orgoglioso ed arrogente 
Non basta 


ti de pubblicist 
lemperatare, 








laguaggio, quale ira contro l'Austri 





giù ad essi Sebastopoli, Vogliono tutta Ja Cri- 








ne seria e definitiva della preponderanza russs !n Orien- 
te, nell’ interesse genera!e della sicurezza europea 
vece di mezzi precisi ed efficaci, ma limitati, come, esemn- 
pligrazi», l'occopizione del msr Nero, del mar d' Axeff 
è del Brltico, il blocco dello coste, la soppressione del 
commercio esterno della Russia, la distruzione delle sue 
forterze marittime, la corquista della Crimes, se fa di 











ne colle ample comunicazioni, che l’imperisle Gabinetto 
austrisco ha messo in vista già ripetute volte. 

Ma appunto perchè, d' secordo coi desiderii dell 
imperisle Gabinetto austriaco, e per rispetto alle. nego- 
giazioni ancora pendenti, ci siamo riservati per intanto 
l'esame della dichiarazione, ner possizmo ritener cosa 
gioverole, nè tampoco fondats, di considerarla in quel 








politica, 0 che venissero da essa giudicati inferiori alla 
mediorrità 

Passato il termine prestabilito, verrà benal accolta 
ed esposta qualunque opera, riconosciute. ammissibile 
dalla detta Commissione, ma rimarrà » carico degli e- 
aponenti la spesa della collorazione. 

Venezia, 34 maggio 1855. 








ra che lo scambio di dispacci, che seguirà in proposito, 
dimostrerà essere seguito un avricinamento della Prus- 
aa all Austrio. (Corr. Tal.) 


Il Journol de Francfort dà solenne smentita al- 
ls notisie, divalgata dalla Gossetta di Colonia, che ! 
Conte di Parigi, atto maggiorenne, eiusi spontoneamen 
te alloptinato dalla madre, e coneenuto in Froehdo 





















































































































































































































































































































































































fe-Lcoradi [BI sa, Traitano la Russia come une Stalo asiatico | "99% como indensità è come pegse : queste perec- | eco cd ia voce quis, com è ervcste da parte del | I! Segretario ff. di Presidente P. SexvatiCO. | per rstare col Conte di Chembord le fusione delle du? 
fatri eo BH siuoto. Desideriamo a'giornali loglesi fortuna | "* preferirebbero una guerra generale contro le fron- conte di Buol. lo cenfesso di nen poter con per- © sua Koee borbiniche. Fra lo altre regioni, ll Journal de 
sazio, [fi vnlo. Lesideriamo a giornali inglesi Fort | iero eorepeo della Russi, traerso ale Germonia, cel | suasione seguire un' rgomestaione, giusta la qule la : ATENEO DI BASSANO. Franefort osserva che il Conte di Parigi non uscirà 
assai QU st carrera ra Lperiini Run ua ie conceso volntaro © fr ell'Amtin, © sopra tuto Nell rdioaia brnita de ci 40 giugno, l uslo | di popo che 1 24 agosto 1850. 

i, 7 disfacen= | coll’ sinto delle nazionalità. » corrispondente cav. Antonio di Neu-Miyr, leggeva : Con- A ; 
costituito ® IBN # © durevole. Ma intanto non possiamo se non Cotali persone, a detta del sig. Casssgnse, seno i circolare su- | siderazioni atorico-pralico-a tistiche intorno a un | Reono Lomsarvo-vento — Udin? 40 giugno. 
Fao eoti (MY Wplorare che le conferenze di Vienna non abbia- | rivotazionar d' egoi paere : sono gii esuli e gli wemini reso , sedistà perfco l' imperiale Governo, e | dipinto che offre La Cena in cita del Fariseo del Do- Leggiamo nell Aunotatore Friulano: « Per cura 
oh, (ff condotto al risultamento, ch'era scopo di es- | dediti al sistemi di politica fntarica, 4 quali segnsno un | mentenendo dei risultati, cui l Austria si reca a merito | menichino. del Mosicipio vianere luitalio dallo Comminzioni seat: 
posa quadi (fl e,e che avrebbe ben più rapidamente e sicura- | riordinamento della mappa d' Europa, e il risubilimento | d'aver consigliati e conseguiti; merito, ch'io sono ben tarie, coll incarico di visitare tutte le case e cortili dl- 
naore delle {Y urote ristabilito Jo stato legale nella nostra Eu- | di certe nezionalià lontano dal voler menomare, quantunque si potesse di la città, di provvedere che sia tolta ogai caus-a pro 
 golmnlo TA mpa.Il nostro Governo ha fatto tutto il possibile, Sal mar Nero, dice il deputsto legislatore, e sol | leggieri provare che enche | ccntinui sforzi della Prus- CRONACA DEL GIOR! ducente esilazioni © sporcizie pregiudiziali alla salute 
ai Giulio MM fn di promuovere quello scopo, Che le suo pro- | mar & Arelf risiede oggi la questione; non già calle | sia a Pietroburgo contribuirono almeno a far compren- o pubblica. Buona cosa be parrebbe che tali Commissio- 

{fl pute si suddetto scopo corrispondessero, il pro- | "9999 &He Visita, dora le Prussia non crede aver | dere alla Russia la necessità di conservare que' punti. ni fossero permanenti, nzichè provvisorie e suggerite 
rieti pi Messer, delta | PPT a0co nulla a temere dalle Russi. Ad una questio» Dubito che, cella comunicazione del sig. di Glivk, TMPRRO D' AUSTRIA da insolite. circostanze 2 totti come la 
ti da sè stessa la circostanza che i plenipoten- | n, leale, sl veder nostro, è sufficiente una soluzione | il Gabinetto di Pietroburgo abbia voluto prematuramen- pesa sai a distrarre il 
pericolo di 
tirii dei Governi, uniti in conferenza, le APPFO- | locale; e, senza disconoscere ciò che aver potria di de- | te nsaicurarsi delle risoluz-cri delle Corti tedesche, giac- Vienna 9 giugno. 
virono e promisero di dar loro appoggio. Intan- | visivo sulle risoluzioni dello Csar una minaecia di guer- | chè, per quanto so e come lo prova il tenore del di- ore IS 
Alunno. {fuori delle conferenze, si erano Ca La generale, appoggista dall’ Austria © dalla Confedera- | spaccio, una dettglista contro-dichisrazicne pop fu pre- | s.hykog, venne ricevuto il 5 giogoo in udienza speciale 
5 timenti. La guerra nella penisola della Tauride | sione germsnica , on spperecchio così formidabile rob | vocata da nessuna parte, nè è da attendersi che lo sis. i iesiziiine pecial 
de pie [I gienpa corl rinnovato furore, L'Austria non ha | ci sembre emer ‘indiepersblimente di messeri. Loocit | Quendo, pei” primi stdil delle diecosini, lo Rumla | ** 50 Mecstà l'imperatore È von? facendosi sempre più numerosi, lo pissa 
p pe A'ali pascià chbe , il 7 r ela fe 
i quest'oggi (Qf asso ancora obbligazione nè legale nè po! mo i Governi tedeschi giudici dei loro interessi. Noi, lle intenzioni delle Potenze oc- | , AÒS pascià chbe * mezsogiorno, l'enOrE | 1, foglia di gelso, con legno vecchio e della prima vege- 
Scano (fl di parteciparvi. Ella sta ancora sul terreno dei mm i coloro, È qui lgnanei dei } dichiarsta apertamente a Pie- | £ etere ricevto jo udienza apecile di 8. Mi l'Impe | sine, i pags dalle A. Li 4 sile 6. 1 bschi sooo si 
la convenne Vf irattati del 20 giugno e del 2 dicembre dello di Stati vedeschi troburgo contro un tal precedere. Serza puuto lasciarsi | "40078, © di preudere cong la M. prezzo normale; ma al mercato ne vengono pochi 6 
i sig. An A in « A parer nosi devisre dslla corrente dell’ opinicue pubblica , essa lo Soa Altezza il principe Alessandro d' Assia-Dar- | malsani. Si sente che molti, dopo la terzs mute, anda= 
Si dr [f coso anno, nè è sorto avvenimento, che indurre |, 34, pere potro, cel nen bar fato poco, duchi | deviare dela correzione: | mstadi fo. rierato Il 6 ln udienza speciale da 8 M | ooo è mol 09° 0 dum. Priuli) 
n i , pi ora dato poter termine , che a fer , e cre | m L ri 
nio pine il nostro Governo ad ab sro quel ci ri jp si è rendere questa giustizia. agli | derebbe peccare contro la sincerità, ch' essa deve si suoi | l'Imperatore. Fra breve, ei partirà alla vo! lia, Milano 40 giugno. 
10 File (f \rreno. La politica del nostro Gabinetto rimane | g..ii tedeschi. Esei neo esitarono fin dal primo mo- | sesti tedeschi, se, anche nel caso presente, on dichia | allo scopo di riprendere il comando della sus brigata. 3 
ki dei [{ fdele al suo prudente ed assennato procedere. | Sento, a collocarsi vfiialm ni, dalecpemente, dal Ito | rose che almeno uno apregiudiato spreszamerto del RNA dia cinlafinini AL È Casina pie Al riprtre che clamo qui sotto elero è 
tì De ( Sipulò colla Turchia il trattato del 20 giugno, | gelo Potenze occidentali, ed | pesso în discerso del Gebioetto di Pietroburgo è richie- | perle di Vereerie, l'imperinie Comusisnio. del Go- | Premiato e peso Can n ve grad 
trattazione UM quando Vinte i essa era necessario per in- | isolamento diplomatico e morale, in cui { sto dall'onore e dali’ interesso della Gera verno polaeco dell’ interao, coll’ Ocdinsnza del 4? mag. asd ti casini agio 
destinata (Y durre i Russi a sgombrare i Principati danubiani | Lo aver ciò fatto non è lee coma per parte di code- Come dicemmo, pui sism pronti a differire l'ap- | gio a. c., estese vra il divieto di esportazione dalla Po- trp) ai la dtibzine delle medaglie per 
gno P* (Meda fine di proteggere la Turchia da quel lato, | sii Stati, e per noi. Quando la flutta francese ricevette | prezzamento, che competerebbe anche a questo punto | lonia anche elle fave ed al grano saraceno; al presente, igienica presi] 
pi 4 Li nale dove si ammirano esposti gli oggetti premiati, con 
vi Scr [ff ie allora era il più minacciato, Il suo procede» | i ordine di recarsi a Balamira, e la querra pareva tm- | dinideras, in vato dll situoiono europea e degl’ im» | non è sccordsta l'esportazione che di frumento per Crt= | moti alri lavori di pirla loduttria Dopo di avervi at: 
‘nere il (Qf " poi fuddi tal peso da far cedere la Russia sen- | minente rimpetto ad un coeì altero e protervo svveras- | pegni che ne risultano per la Germsala, e di prenderlo | cova, e di miglio © semi di lino @ canspa per l'Austri. | ‘entumente esamionto ciascuna delle pr binpirne 
fecsati [ft resistenza. Questi sono fai, che nessun arti» | ri, qual si è lo Csar, ron siriansi tosti in Eoropa | la considerazioni soltanto depo una minuta oncscensa la beso di reciproco accordo, da porto dei Gover= | sintte, i rivoleo benlgoo #° divrdi perlesionaori che 
bre ere [Î cio di giornale, nessun discorso al Parlamento, | tre omini oli quali si attentasero a dubitare delli | delle comanicazioni provese dall'Austria Noo voglio qui | pi Ausria © Baviera, venne Sutato che la decisione | gli strano ietorno, congrauludosi loro del verace Jo- 
dadi * (8 possono confatare od impicci Nel 2 dicem- | tima caga della Die a sega Di giogo bet page best onda federale del 13 agosto 4836 per la consegna di delin- | eremento, ch' essi recarono alla prosperità del paese. 
o i foi e | non solo la Pruesia stessa non divenne l' allest cui I Aunrla iviluppi vi n n idrato pa priepnart di 5 prese. 
Ì Pr donqueztai eposa to fico iL. tipi deri Russ, me cosa sottoserime venti dichiarazioni, le quali | cecidentali rimpetto » nol, ancor più che rimpetto gli | So" nuytiaco, Dr Riario dla pobntie? nEDAGLIE D' ono. 
gi pu {f Poteuao alleate dinanzi a Sebastopoli non era Pet | condannano la nua poltica; 5 imperrò inoltre a sostenere | iti Governi tedeschi, cerisponda sla fici, ch' 88 | semana Ditta Schlegel e Comp., per grandioso Buabill- 
tala splendido, ed avrebbe potuo facilmente, di | miiarmente Amro estro la Rumo, i co di | mi css di pretendere da o, ma serve all B0% | ivi da Ratbona che 1 pricpe Massimi | menta di fonderia, © di soirazione di mechive 4 ve 
|855. ventar molto cattiva, l’Austria stipulò con quele | rregione. Coi vineoli di stretta parentela, che uniscono | espressamente che il Governo di 8. M. il Re, ricono- pore ed idrauliche. 
o, Cane. [f Potenze il trattato, che doveva togliere alla Rus- | F°Cort di Prole @ di Roodey collo sito di visi. | sctodo pienamente la dificile posizione dell'Austria e | no di Eni pini lm piena Ditta Giulio Richard e Comp., per estesa fab- 
+ quiki* UY “, qualunque fosse stato l'esito della campagna, | lsggio, sppena dissimalato, in eui vivono 4 membri dell’ |gli sforzi, che devono farsi per soperatla, non può rrezt Cplhabrniattlio] 1 Ng; | Pricazione di terreglie all'uno faglese, e di porcellane 
8 pabbl' [A ogni speranza di potere sciogliere la questione o- | aristocrazia prussiana, prosionati e gallonati dal Gabi- | aver io mira di spingere il Gabinetto imperiale a fare segg ul i suiatta neces opsche, dette atoni, bianche, colorate e dorate. 
e mano) [Y rientale su basi, che non fossero quelle de'quattro un tale sforzo è regguardevolissimo. L' | ulteriori comunieszioni. D' altro canto, quest' ultimo dee | “P® *bbia ormai pp: Logo Commissione della Camera di commercio e d' 
Caterim (f punti di garantia, Con alte parole significò alla che ammi più, ad onta delle relazio- | aver sempre =, se per rispetto all' Austria È arrivato in questa città il principe russo di L'e- | industria di Pavia, per estesi esperimenti soll’ innesto 
inî 82 e ÎÙ Russia che rinuneiar doveva a tull'i suoi sforzi | vi d'intiità tradizionale e dei servigii recenti ; essa pie- riguar- | ven, proveniente dell'Italia. (Corr. Ital) | del virus pneumonico negli animali bovini col proresso 
Seni Jer avere prepouderanza, a tulte le sue voglie di | pamente aduttò è fsco suoi propriî # patti di pace ari | Altra del 40 giugno. Willems. 
0A (fl Ater Brini. A' que pricpî. &d A que | edi dille Pena» orientali om ccpò milimer: | dito di bormio # mentis come Nd) © € | 8. E. dl lg comandete ia po dl 2° è 4; Badoni Giuseppe, pre grandine fabbrica di le 
pit tino Uj ratti ' Austria finora rimase fedele, La storia | t* È Principati moldo-valacchi, ciò che reso disponibile | pol la Germania, smo sol terreno del tatto d'° | esercito, generale d'artiglieria Barone di Hess, è por- | "ere di ferro ciladrate. 
iversale il Î iale renderà giustizia alla politica di essa. l' esercito di Omer pascià : essa mise in piedi 600,000 | prile. tivo jer sera in viaggio d'ispezione dell'esercito in G»l Ditta Manganoni e Comp., per ingrandimento di 
0 Zampe RI ha mestreto pra e risoluzione, quando ni, ciò che astrioge la tue So immobiliazare in Quanto a ciò, che fu discosso, ‘concertato 0 st-| lisi. II tenente maresciallo barone Kelluer, delegato, | ‘*bbrica di candele atesriche, © per estesa fabbricazio- 
io dia MI È N Aalto a Polonia il nervo migliore delle sue forze; e, se venisse | pulato fuori di questo terreso, senta !a conseperolezza aiutante generale, al quartier generale, è pu- | 9® di acidi. 
Mie og (L| ciò era necessario, Ma noi abbiamo sempre 505 | morgento, in cui fosse giudicsto indispensabile on sopre- | e la concorrenta de'ccontraeoti (noi comprendiamo in cò loin si spet Amministrazione dell'Ospizio Trivulzio e dei due 
O Î| tenuto che l’Austria non istrascinerebbe mai i SUOI | mo sforzo, niuno ht diritto di dire che il giovane Im- | il tattsto 2 dicembre, 1 protocclli delle ultime conferen- —_ Orfanatrofii di Milano, per ridozione a bosco di oltre 
pio Sos confederati della Germania in una guerra cvita- | peratore pon fosse per farlo. Di tal modo, i_ grandi | ze di Vienna, e quelle convenzioni, che l' Austria potesse Leggesi nella Gazzetta della città e sobborghi | 3000 pertiche di broghiera in Cesate, provincia di Mi- 
preti bile e dissennata. I fatti più recenti il confer- | Buti germanici, ponendosi dal lato delle Potenze occi- | conchiudere in base del recente scatabio di lettere con- | di Vienna il seguente articolo: lono. 
tua (fi warono; e l'Austria oggi, come in dicembre del- | dentl, isolarono la Russia, e ei dettero, mediante que- | fidenziali colle Poteose occidentali ) questi. sono fitti, « Come nel nostro mondo diplometico predomina xEDAGLIE D'ARGENTO. 
see" _[Y lo scorso anno, può presentarsi alla Confederazio» | sto primo concerso morale, l epinione è le simpria di | ebe el fare lo nosire rislazioni prenderemo certa | ora la quitte dell'aspettuzione, così i condottieri dello Guftin Antonio, per ferri da velloto © pettini d' 
Mi Il »° germanica colla stessa coscienza di non ave- | ttt l Earcpa ceviate. L' Auris, io armi, presta è | mente ia seria coosiderazione, che però legalmente non | fuse allente di mare è di terra pare che vogliano gioo» | sccialo perfezionati ad uso della fabbricazione di mele 
Lori "il |} "© neppure un momento disconosciuto i propri | mercire, fa a nostro pre una presente diversicne rulla | possono aver forza retroattiva sulla serie dei nostri im- | gere colla puota della spada a quella conchiusione, alla { di seta. 
o dome lcame gronde Polenza coropea ed alemanna, | Visto. Oeére egli domndure immediatamente na pu | ego, nè, ® nostro avviso, di quelli dlle Germani». | quale neo seppero arrivare le penne della diplomazia. Vercellone Bonifacio, per tessitura di felpa di ne- 
t Può acne Erebtana volta quella Confederazione | *® megghre? Nr Noi godremo sinceramente se quanio ci ha ds comu- | Abbiamo già ia precedenza snoanciato eh' erano stato | ta a doppis persa contemporanea, secondo l'uso francese 
Urbana in Mib gtciare anco una Vola 0 a far valero Îl | . _* La sola Providenza cenoce ciò ch' ener potrà | care l Auto corrisponderà al potro punto di vino, | armyte dvnai Sebonepoli la atri dll 4. parallel Zambelli Gio. Battista, per l'istitozione d' una 
perle ama Pose importanza come gron- | secsesrie demoni; sia l buon vene sembre dire nen (lo tie vele regio. .__ | ch'era fra qualche gioroo imminente un nuoro bom- | Seoola d'incisione in legno. 
5 Hoprio credito e 1a propria immane ener ler: | tar ciò panto necessario sì di d'eggi. Lo scope, cai Non credo aver bisogno di ripetere che, nell’ esa- | bardemento. Ieri giunse l' anvuogio Colombo Angelo Cesare , per migliorata costra- 
ja ‘ Potenza d'Europa nel conflitto non ancor lel- | 4, ppinm giuogere, ron lo esige. me della cosa, ci daremo premara di provare col de- | esso avea già priocipiato iofaui nel zione di pisnoforti anche con intelsistara di ferro atta 
ttivato, Abbiamo anche oghi ragione di sperare ‘ La bsndiera rossa è senceiata da tutt i mari | siderio, col sentimento e colla risolazione, che la Prus- | teremo di vedere se avrà successo A mantenere l'accordatura. ( Giudizio sospeso per pre- 
the i tentativi della Russia di sp la disu- sis, tanto come Potenza eoropea quanto come Potenza | di undici giorni in aprile e di tale sseggiore.) 
None fra’ Governi dell’ Alemagna Isaranno infrut- tedesca, è solita a considerarsi allenta dell'Austria. Ma Brenta Luigi, per nuoro sistema d'illuminasi:- 
tesi, Infatti, la Confederazione germanica ha avu- ne de' tentri. | 
lo di nuovo oecasione di convincersi che l’Austria Nobile Michele, per forme e gombali adatti anche 





Nirò soltanto 





ciò ch’ è necessario al paese 














* pidi difettosi. 




























Janee Giorgio, per spliata fabbrica di pettini 
e per nuove macchine fntrodottevi.. 

Salari Gerardo (in Mons: ), per fornello econo» 
mnico ad uso della filatura della sete. 

Piana Giambatista, tornitore, per importanti »g- 
gionte ai torni per eseguire forme elitiche ed arabe- 
schi. 





Paolotti Antonio, macchinista, per due macchi- 
ne, l'una introdotta per asciogare © Incidere le me- 
tamse di seta, l'altra identa dal concorrente per am- 
morbire i rai. 

Greppi Bartolommeo , bilancisio, per migliorata 
costrazione di bilancia a ponte, s leve riunite in trian- 
ol. 
8° Croce Gaetano, macchinit-idralico, per utili 
modificazioni lotrodotte nella sos tromba a trasmissio- 
ne Idrsulica del moto, già premiata com altra medaglia 
gento nell’ antecedente concorso. ( Giudizio sospeso 
per premio maggiore. ) 

Ripamonti Luigi, ebanisto, per intarsiatare per- 
fezionnte, © per Scuola di tarsia, diretta dal concorren- 
te nell' Orfanotrefio di 8. Pietro in Gessste. 

Bossi-Urbani Adeodato, fabbricstore d' organi (in 
Bergamo ), per nuovo sistema di mantici da organo ad 
effetto continuo. 














mepatiE DI RAxB. 

Aibani Giulio (in Monsa ), per diversi prodotti 
ottenuti colla castagna d' Indi», e principalmente per #- 
mido greggio. 

‘enegoni Luigi, Indoratoro ed inverniciatore, per 
Aoitaziono della macchia dei legoi da ebanista. 

Cornaggia Medici nobile Giovanni, per miglio- 
ramenti introdotti nella coltivazione di terreni posti pel 
Comune di Mozzate, Provincia di Como, © per espe- 
renze agricolo dal medesimo istitu 

Ditta Carlo Praga e Comp., per mastice (lava 
quetallica) ad uso di lastricsti, servibile anche a coprir 
tavole. 

Valerio Siro, \ugegnere, per doppia paratoi 
regola conte; te l'eMagno dell'acqua 
co 6 di quella di scarico. (Giudizio sospeso per premio 
ggiore.) 

Ruga Giovanni, macchinista, per macchina da tsb- 
brirare Îa cioccolsta, eseguita pel sig. Luigi Bisocotti, 
lo baso alle ideo da questo forpite solla preparazione di 
detta sostansa. 

Dal Bono Giuseppe, per bonificazione d' un fondo 
situato nel Comune di Curtatone, Provincia di Mentore. 

Ghiringhelli Roberto (ia Varese ) per fisarmoni- 
ca imitante gli armonium di i 

Togliana Carlo, tppesziere, per ‘abbrica di va- 
risto tappezzerie di carta. 

Casati Vincenzo, tipograto-torcoliere, per migliore- 
ta fabbricezione d'inchiostro da stampa reso di m 
giore economia. ( Gi 
giore. ) 

Passi Giovanni 
Bianca ad uso di Berlino. ( Giudizio sospeso per premio 
maggiore. ) 

Cattaneo Enrico, per modelli di strettoio © di ar- 

modificati. 

. Bianchetti Giacomo, fornaio, per peste mange- 
secco fabbricate con nuovi spparati. 

Puerari Francesco, veterinario (in Cremona), per 

metodo di ovariotomia € per inneato contro la 
polmones nei bovini. 

Grancini Angelo, droghiere, per iotonsco a colori 
è disegni svariati da stendere sui pavimevti. 

Milesi Giuseppe, laleguame ( in Lecco ), per con- 

destiosto a ridurre la seta in piccole matasse , 
servibile anche come provino. 






































tinoto. — Rovereto 9 giugno. 

Notizie, giunte da Stresa il 6 corrente, ci dicono 
che l'abste Rosmioi, dopo aver passato il giorno an- 
tecedento senza febbre, ma non gran fatto bene, in ap- 
presso ehbe i polsi un po'rislzati, le forse alquanto 
ravvivate, © potè ristorarsi con qualche sonno. Ci an- 
nonziano in peri tempo una leggiera, ma progressiva de- 
tumefazione dell'idrope e della timpacite. Il giorno 7 
doveva giuogere di nuovo da Milano il celebre Po- 
Glioghi. (Mess. Tir.) 


STATO PONTIFICIO 


Leggiamo in data di Bologna nel Corriere Italia- 
no: « Il cholera infesta parte del Perrarese e la bs 
00 Romagua ma sia che producessero effetto le lagnan- 
30 del vostro giornale, quando si faceva quarantena a 
Costeltranco pel cholerino di Milevo, sia che noi simo 
trattati meglio, non vi è misura alcuna contro la libera 
circolazione, © lunedì (?) più di 6000 persone, venute da 
an raggio di trenta miglia, sssistevano ad una brillante 
corsa di sedioli volla Montagoola, » 


——__+-___ _ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Ferrara 40 giugno. 

Il Po, sempre alto, ron dà più speranza di sce- 
lare le acque di Rotta del Modenese, per cui nella parte 
Iuondata del Bondesano, di oltre 20" miglia quadrate, si 
perdono alberi e viti. Quante disavventure ! Si calcola, 
senza tema di errare, che la quest’ anno i danni ascen- 
deraono a più di 100,000 scudi, compresi quelli arre- 
enti dallo seque stagnanti. Due secoli © mezzo fa, Boo- 
deno troverai alla stersa condizione, e, coll' aiuto del 
muperiore Governo, si provvide coll’ invertire l'uso de- 
gli scoli, portandoli dsl Panaro sì Po. Ma ora che il 
Po non è più sufficiente, dove si andrà ? AI mare! Dio 
voglia che sis permesso... Si tratta d' invovazioni, si 
tratta di cose difficili, ma però di sistemi radicali. La 
patora ba lasciato a disposizione un gran canale di scolo, 
tl Volano, ch'era l'antico Po, ora denominato di Lom- 
bardis. Ma questo canale è di proprietà del Governo e 
gi tiene armato di sostegni per uso della nevigezione, 
servibile ora quasi al solo trasporto degli strami. E io- 
tanto l'agricoltura languisce, e si cercano mezzi artif- 
ciali per lo scolo delle acque, come se i nostri fondi 
gi trovassero al di sotto del pelo d' acqua del mare, co- 
mo in Adria. Il Volano a Ferrara ha un segnale d'io- 
denvità, denomiosto Stabile Mozsarelli; questo Subile 
si trova metri 6.40 sopra il livello del mare, sd una 
distanza di miglia 54 : calcolando quindi una pendenza 
paturale di centimetri 08 per miglio , si potrebbe ri- 
dorre l'aiterza del Volano a Ferrara a metri 4.33, 
acquistando una diminuzione di livello di metri 2.08 
Si noti che il Volano potrebbe anche accorciarsi di mi- 
gli 48, attese le nuo grandi tortuosità. Escavato così 
Il Volano a carico dei Consorzii © della Provincia, le- 
vati 1 sostegni, a cui per colmo si sono aggiunti dei 
mulini, noo occorrono più macchine per mol Com- 
prensorii; © le mscchine, ripeto, debbonsi impiegare per 
bacini depressi © quasi perduti, © quando si sono espe- 
rimentati totti i mezzi, che la natora offre. Tutto sta 
nel Gorerno. I circondari da sè nulla possono senza 
l'appoggio soperiore. Come vi è stata in passato un’ e- 
poca fsmosa pei Cardinali Conti, Serra, Capponi ed al- 

sotto cal si trattarono quistioni idrauliche di gran 

to, vi può essere in adesso sotto Grasse 
Folicaldi. Posssno questi due degni rappresentanti della 
Santa Sede impegnarsi pel bene del loro smaninistrati! 
ll commissario straordinario Grassellini, nomo di grande 
ingegoo, potrebbe dere la grande scossa e rigenerare 
parte di questa Provincia, che totto ha per essere flo- 
rida © prodattira. Si metta il Volano a disposizione di 
scolo, e tanti terreni, ora perduti, li vedremo rigenerati. 
Si tolgano del Governo le angherie, che vengono fatte 
nelle Valli di Comacchio, si sbbassino quelle acque, e 
vedremo risorgere anchs il secondo gran circondario, 
che ora seffre di fort ristagni d'acque, in causa di 
quelle Valli. Si apra la botte sotto Panaro anche pei 
soli Bondesani, e vedremo risorgere Bondeno. 



























































REGNO DI SARDEGNA. 

Torino 9 giugno. 
La Gazzetta Piemostese pubblica il seguente sv- 
viso del Ministero della 





mercantili inglesi il Zivelly e la Conference, i quali 
rimasti in slava sul Capo Tres Forcas, latitudine 35° 
33° Nord, e longitudine 3° 48° Ovest, vennero 
handonati degli equipaggi, salvandosi questi colla fuj 
sulle lancie, che misero precipitossmente in mare. 

« La marineria mercantile vien così fatta accorta 
dei pericoli, da cui sono sempre minacciati i bastimenti, 
che mavigno alla vista del Rif, affinchè usi ogoi circo» 
spezione per eritsre quelle acque infeste. » 

Secondo un giornaletto ministeriale, sarebbe stato 
inviato, dalla parte cattolica, un commissario io Roma 
per chiedere al Santo Padre s-bisrimenti sui seguenti 

punti è $ 

Peio Be debba ritenersi la seemunica , commiosta 
dal moniturio, latae sententiae, 0 aententiae, 
cioè se col monitorio la scomunica s° intende già date, 
© se nia ancora da darsi ; 

2° Se i parrochi bisognosi possono ricevere della 
Cass reclesiaatica coogrue 0 sussidi; 

9° Se monache e frati possono senza resistenza 
sottomettersi ad essere concentrati in poche cane ; 

4° Be tutt i beneficiati hanno a subire senza pro- 
testa la soprattansa votata ; 
contegno inline debbono tenere col Go- 
verno tuw' i religiosi secolari o regolari negli ordinarii 
rapporti, che hanno con questo. (drm) 

Genova 9 giugno. 

Questa mattina, proveniente cia Malta, spprodava 
in questo porto il piconcsfo a vite da trasporto, di ban- 
diera inglese, l'Etna, capiteno Millar W.J, armato di 
4 caononi e della portata di tonnellate 2225, avente 
4 rimorchio la nave inglese da trasporto I° EAbur, ca- 
pitano Seon Thomas, per provviste di troppe 

(6. di 6. } 


Da alcuni giornali s'annonciò che il Governo di 
Napoli, nella questione fra il suo console generale e l' 
intendente della Divisione di Genova, riconoscendo le 
ragioni di quest'ultimo, abbia nomioato il cavaliere Mo: 
relli ad un posto meno importante nella Spagna. Que- 
ata_otizia è affatto priva di fondamento. Il Governo 
di Nopoli non ha sin ad oggi preso determinazione al- 
cuna a questo riguardo. ( Armonia.) 

IMPERO RUSSO. 


La Nordische Birne contiene una comunicazione 
da Irkutsk intorno alla spedizione soll’Amur, fino sila 
qua foce. Il gorernatore generale aveva fatto costruire 
a quest uopo due piroscafi nella fsbbriea di Petrowsk, 
unica nella Siberia orientale. Già da 465 anni, i Rossi 
rinuncierono al dominio dell’Amur, depochè l'avevano 
posseduto per 40 anni. Quelle popolazioni avendo ora 
riconosciota nuovamente la sovi tà russa, era peces- 
ssrio, come dice la relazione, 
ministrazione, e a scopo fu intrapresa la corsa 
fino all'Oceano orientale. Si passò pel sito, dove si 
trevava il forte russo Albasin, distrutto nell'anno 4689 
da’ Mansciuri. Più in giù è sita l'onica cià dell' A- 
mar, Sschalisn-ute-Chote, nella quale si trova l' arm 
ta mansciuriena, che accolse i Russi amichevolmente. 
Presso lo sbocco dell’ Urisi nell' Amur, fu fondata una 
stazione, denominata Meriin:k. Alla foce poi dell’ Amur 
venne costrutto un forte, chiamato Petrowsk, il quale sta 
di froote sl punto estremo dell'isola molto estesa di 
Sachalio. Il paese ha due buoni porti: al meridionale 
fa dato il nome di Kaisershafen (porto deli’ Imperatore). 
Di là la via conduce direttamente in Kamscistkà , A- 
merica e Giappone. (0. T.) 
























































Fatti della guerra. 


La Gazzetta di Virnna hs il segue 
telegrafico da Varsavia 27 meggio (8 giogno): ll prin- 
cipe Gortshikeff sonuvcia da Sebestopoli nel 25 mag- 
gio (6 giugno ): « Oggi, alle 3 pemerid., il nemico ha 
cominciato il bombardamento sl suo fisneo destro cun- 
tro il nostro fiacco sinistre, fino alla fsccla sinistra del 
nostro quarto bsstione inclusivamepte. Il bombardemen- 
to fa dei più violenti, e durò circa tre ore. Noi rispon- 
demmo vivamente. Due polveriere del nemico, una delle 
quali sssai grande, saltsrono in aria. Su vani puoti 
la nostra posizione tutto va bene, Nel dist:ccamento del 
geoerale Wrange!, fino al 24 maggio (5 gi 
ebbe luogo verun »ffare. Sulla costa del 
molla nacque di nuovo. » 


Leggesi nella Gazzetta della città e de' sobbor- 
ghi di Vienna del 40 giugno: 

« Intorno sl nuovo bombardamento di Sebastopo- 
li, veniamo a conoscere che il fooco terminò il primo 
giorno verso le è pomeridiane. La muttioa depo, per 
essersi sparato poco la notte, fa ripreso con rinnorsta 
violenza. la quel secondo giorno, gl' Ioglesi debbono e- 
vere felicemente attaccato il Afamelon. Non si dubita più 
della presa pronta di quel puoto importante. ( Sapplamo 
già ch'ella è seguita ) 

«Il fuoco de' Russi il dì 7 fa più debalo del gior- 
no prims. Al campo sssicaravasi che nel giorno 9 avreb- 

ssslto del bastione centrale dentro, la 

lokofi » (Sino ad ora questa voce non si 
ta. ) 











































Trovimo in una corrispondenza dal campo. pie- 
montese in Crimes, citata dsl Corriere Mercantile : 
« Alcani pochi de' nostri saldati, che imprudentemente 
passeggiavano a breve distanza dal campo, in questo ter- 
reno così atto alle imboscate, furono colti e fatti. pri= 
gionleri dai Rossi. Toccò eguale sorte ad un Remori- 
no, addetto al Commissariato. » — 








Uno degli aiutanti del generale Peliesier è il prin- 
cipo di Poligaae, figlio dell’ ex ministro di Carlo X. 


IMPERO OTTOMANO 

Leggesi in an carteggio dell’ Osservatore Trieati 
no, in data di Costantinopoli 28 maggio, quarto sp- 
presso : 
« Mentre partono giernalmente per la Crimea trop- 
pe degli allenti, «pediscono & quella volta soldati turchi 
ciò » motivo 
Perciò il Gover- 
ti, i quali dovreb- 
bero essere presi dall'interno dell'Anatolia e strappsti 
quasi per forza dai Jero focolari. Già » quest'ora s° in- 
comincia a sentire la mancanza delle braccia, occupate 
a lavorere la minae- 
cla i miseri abitanti di quelle belle contrade. Io gior- 
nata non rimangono che le donne turche per portare al 
mercato di Scutari i loro piccoli prodotti ed acquistare 
inî le cose, di cui più abbisognano. Persino le legne ed 
il carbone vengono tresportsti dalle donne. 
Ministero regna da qualche giorno perfetta 
tranquillità, e pare che ogni foimicizia fra" membri del 
Gabinetto sia cessata, giscchè osservasi la più grande 
armonia nella pubblica amministrazione. L' arrivo di A° 
alì pascià ssrà un gran bene per noi, giscchè cono- 
sciamo il suo ottimo carattere, e le sue smmirabili 
qualità, e le dolci maniere, con cui tratta con tutt in 
generale; così che gli riuscirà di stabilire facilmente 
fra il corpo dei ministri quel perfetto accordo tanto ne- 
cessario per governare uno Stato, e di portar a_com- 
pimento | miglioramenti iacomincisti dal suo predeces- 
sore. 


« Martedì scorso scoppiarono qui due incendi!, fortu- 
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natamente entrambi di giorno. L' ono scoppiò alla Sca- 
la di Seutsri, nel magazzino di deposito de' viveri per 
la truppe ioglesi, ove furono distrutti dalle fiamme circa 
200 barili di carne salate, nonchè molte balle di fieno. 
Tuwo l'edifirio fu ridotto in cenere, senza che nulla si 
avesse potuto salvare. Il secondo incendio è scoppiato in 
Costantinopoli e distrusse tutte le botteghe dei! polle- 


inoli. 

« Sì è parlsto molto questi gioroi e particolarmente 
fra gli Ottamani, che Hayreddin pascià, l' ex-ministro di 
polizia, verrebbe in breve richiamato dal suo esilio di 
Metelino, e che anche Mahmud pascià, l' ex-grand' am- 
miraglio verrà richiamato da Kiutaia, ove trovasi eslia- 
to. Possiamo però assicurare che tali veci sono prive di 
fondamento e che anzi questi due personaggi rimarranno 
ancora per lungo tempo lontani della capitale. 


movTENEGRO 


Scrivono alla Gassetta di Zagabria dvi confini 
del Montenegro : 

« Nel giorno 20 meggio, il Principe e la Prio- 
cipessa del Montenegro si recarono, coi dignitarii del pae- 
se e col Senato, a Ricke Cernovicz, dove si riunirono 
oltre a 6,000 armati, cioè tutti quelli che si erano fotti 
inserivere l' anno scorso per una erociata, allo srepo 
d'intrapreodere unn guerra santa contro la Torchia. la 
quell' adunanza forono distribuite 6,000 croci di metal- 
lo, che ogouno degli sstanti fermò sol suo berretto so- 
pra la fronte, ed il 24 maggio furono veduti molti di 
questi crociati al mercato di Cattaro. Il Principe teone 
in tale occasione il seguente discorso : 

« Montenegrini ! h 

« Un sono è passato dacchè avete giurato di vo- 
ler prestore le vostre valorose braccia alla protezione 
della vostra fede e della vostra patria, le quali già da 
secoli vengono mina ne dai vostri an- 
tichi nemici. Not questa splendida 
erociata coloro, che nel loro vile egoismo preferiscono 
















sanzio onde erigere ivi un argine contro i flutti dei po- 
poli asiatici. Voi porterete questo segoo di redenzione 
galla fronte e v'allontsoerete di qui orgogliosi colle pa- 
role del Vangelo: a Chi mi ama, prende la sua croce 
© mi segos. » 

« Uan triplice salva rispose a queste: prrole e l' 
assemblea si disciolse giubilante. La coppia principesca 
è partita por Ostrog. » 

stami sunsenescii 


I fogli francesi del 5, rettificendo una notizie, deta 
nel loro Numero antecedente, dicono che il Brì di To- 
nisi, non morì la notta del 4° al 2, ma il mercoledì 30 
maggio, alle ore 44 di ners. Nelle R-ggenza di Tonisi 
regnava piena tranquillità, e il nuovo Sovrano, Moham- 
med bel, cugino del defuoto, assunse il trono fin dalla 
mattina del 31 maggio. (0.T.) 


INGHILTERRA 

Londra 6 giugno. 
11 Aforning Chronicle del 3 giugno annuozia che 
il sig. The, candidato del partito della riforma ammini- 
atrativa, fa eletto il di antecedente, alla maggiorenza di 
50 soffragii. Egli aveva per concorrente il sig. Whately. 








Siccome lord Jobn Russell dichiarò Camera 
è in una lettera a' suci elettori che il Goverao non in- 
tende proporre in questa sessione il bill per l' ammis- 
sione degl’ Israeliti al Parlamento, essendo certo che 
la Camera dei lordi lo respiogerebbe, sembra che il 
jonello di Rothschild dara la sua dimissione 
permettere alla City di Londra di scegliera un 
nnovo rappresentante, il qual veaga ad occupare il suo 
seggio alla Camera dei comuni. 

1 giorvali ing'esi sonveziano la morte del riscon- 
te Strengford, uno de' componenti della Csmera eredi. 
taria del Parlamento britsur ra nato: nell’ anno 
4780 e fu rappresentante diplomatico dell’ Inghiherra a 
Lisbona nel 4806, a Stoccolma pel 4847, a Cost:nti- 
nopoli nel 4820, ed a Pietroborgo nel 4825. Non 0- 
stante le occupazioni politi: he e diplomatiche, il viscon- 
te Strangford intendera con molta alacrtà 
buone trsduzioni in lingua ingle- 
re di letteratara 



























Nella tornata della Camera de' comuni del 3, il 
sig. Cobden cominciò dal dire che la votizia, comunics- 
ta da lord Palmerston, della chiusura delle conferenze di 
Vienna, non è un cstacolo 













scossione, concernente le 
della guerra. L'omrevole oratore criti.ò 
precipitazione, onde, a parer mo, il Gorerno di 
gina si è avventurato nei pericoli d' una lun 
Giusta il sig. Cobden, l' Austria e l' 











tano vie più interessate che non l' Ioghilterra mede- 
sima a mettere un freno al soprusi ed alle usurpazioni 
della Rossis. 


Tutuvia, la Confederazione germanica: non hi 
preso ancora le armi, ed oggicì il sangue inglese von 
iscorre in Crimea se non per la futura grandezza 
alcuni Stati alemanni. Quale sarà la fine di ques 





di 











sastroza politien ? ‘Gli alleati si limiteranno rasi alla 
presa e alla distruzione di Scbestopoli ? Ma allora, non 
appena conchiusa la pace, lo Csar potrà agevolmente 
riedificare la sua grande fori danaro stesso dei 
banchieri d' Iogbilierra. Perchè dunque (ossersò il sig. 
Cobden ) non firmare immedistamente la pace? 

L'onorevole oratore sostenne, contro l'arviso delle 
migliori autorità, che non già dal Volga e dsl mare 
d' Asoff, ma si dall'intmo di Perchop, l'armata russa 
e la goernigione di Sebastopsli harno ricevuto le loro 
provvisioni durante tutto l'inverno scorso. E però il sig. 
Cobden asserì che la presa di Kertach non ha alcuna 
importansa, e ch'egli pon saprebbe associarsi alla gio 
eccitata in Ioghilterra ed in ia da quel colpo 
mnsno 

sig. Cobden si {1 poi a dimostrare la maoifesta 
divers.tà fra il linguoggio di lord Jobn Russell alla Ca- 
mera e quello tenuto a_Vi rele che il nobile 
lord siasi ingopnsto cirea la piega della. pubblica opi- 
nione in Germania, rispetto alla guerra, coi essa, la 
Germania, è, al dir dell'orstore, coniraris. Se il popolo 
laglese avesse, come in Prussia, la coscriziuoe, non sa- 
rebbe: tento propenso a chieder la guerra. 

Dopo i trattati, che limiterono la Russia sl suo 
proprio territorio, perchè, dice il sig. Cobden, non ci 
contentammo d' avere spedito la nostra flvita in mar Ne- 
ro, e rifiutato d''intraprendere operazioni per terra, pri- 
ma che le grandi Potenza della Germania fossero pron 
te ad unirsi a ngi, anzichè sccitgerci, invece, a combat- 
tere soli per la causa della civintà ? 

E perchè, dunque, ci bsttiamo? per iscemare, di- 
cono, la preponderanza della Russia vel mar Nero ; ma 
questa preponderacza risulta dal suo commercio e dal- 
le tpedizioni immense di prodotti, che ci fa la Russia; 
e finchè si vedrà questo, tutte le Poterze della terra 
non potranno farpela sparire. Fatto un quadro assai cu- 
po della campagne, che sta per iuecminciare in Crimes, 
il sig. Cobden afferma che l'invadere la Russia con un 
esercito terrestre è follia, che si è fatto già troppo, e 
che, per sodistare ed alconi esterni clamori, si velle 

Kdosssrsi un' impresa più dificile di quanto avevasi fatto 
sinora contro quelanque sltra nazione. Rinfsccia al Go- 
verno il suo aleale centegno, © lo avvisa che un di avrà 
a renderne strettissimo conte 

Ii sig. Collier dice che, a suo credere, la vera 
significazione della discussione sta in questo, aver essa 

la cagione di tanti rovesci pati darante la 
guerra, imperciocchè, non è molto, c'era in seno del 
Governo un perito della pace ed wa partito della guer- 




















































































via, secondo noi, dev' essere l' energica 
della guerra. ( Applausi. ) Se nie pit) 
lo contrario, che convenga ripiglis red, 
le contraddizioni del suo discorso; ed in quani dirlo allora schiettamente. Per me, mi lima 
aolosione, mssoggettata alla Camera, e' crede che, a frov- | la vis regolare da tenersi. La Comera 

te della dichiarazione di lord Palmereton, con coi annor- | plausi.) 

ziò rotie le conferenze, simile risoluzione manca di sco- Sarebbe cosa impradente , disse 

po; che l'emenda di sir W. Heathcote dee scorte, | Jon Russel, indicare adesso quali si 

Po Raoziarsi quello del sig Low dizioni di prce, che, di concerto cu nostri ala 

‘Lord H Vane è di perere che le concessioni del- | dicheremo neecssario di chiedere. Ma le negig, 3 
la Russio su” i pont, © più quella che fa en- | stese, falle, ci gerantscono questo punto; vi li 
trare la Turchia nel sistema europeo, dessero ga Turchia saribbe considerata Pstenza europey, fuer ® 
Hfciente, 6 che l'ultima proposta della Russia sul | parte del sistema d'equilibrio europeo, e che ln 
terzo punto avrebbe, al pari di quella dell'Inghilterra e | dipendenza © le sua integrità sarchbero icona 
della Franci», raggiunto il vero Boe. lo quanto alla que- Ii sig. Roebuck propooe l'aggionamenio gx 
stiope assoggettata alle Comer, el voterà contro l' emen- | discussione a giovedì. La proposta provoca un get 
de del sig. Lowe. sione alquan: 

Il maggiore Reed dice che appoggerà l' emenda, Spi 
perchè pienmente sodisfarebbe, a suo dire, il voto del | slle una meo cinque 
popolo, cioè la continuazione energica della guerra. 

ll sig. Ewart, quale smico sincero della pace, c- 
pia giunto il momento di agire ente, e che ta- 
le contegno, lungi dall’ emsere contrario a' principi del- 
la pace, è loro favorevolissimo nelle congiunture pre- 
senti. Secondo lui, la guerra è legittima, poichè si trat- 
ta di porre un termine alta prepondererzs della Ru 
la quale, non solo mina indipendenza della Tur 
chis, ma sì ancora la libertà del mondo. 

NI rig. P'ansittart dimostra la necessità di ben de- 
finire l'attoale scopo della guerra. Dice «he il Governo 
dee abbraccisre schiestemente un partito, rispetto alle 
condizioni, sulle quali uopo è Insistere. 

1! sig. F. Sully non è miuimamente convinto dal 
discorso del sig. Cobden, eloquente quanto si vogli 
Alcuni suoi argomenti gli sembrano peccare d'esr 
zione, quelli specialmente ch» mirano alle trattative. È 
jecessario accordare grande larghezza al Guverno nella 
isti gli ostacoli ch'ei deo supe- 
rare, aoche in Parlnmento. Farono commessi errori , 
ua io gran parte furono riparati. 

L'oratore opins che il Goveroo fece pruova di 
grande prudenza nelle negoziazioni di pace. Spera che 
A notabile maggioranza la Camera deciderà occorrere 
rigorosamente la guerra, sino a che la pace 
conseguirai a patti giusti ed onorevoli. 

1! sig. Crossley crede ancora che si avrebbe dovuto 
tenersi ad una guerra puramente difensiva, Quanto al 
le negoziazioni, e' crede cha il terzo punto non avrebbe 
frottato una pace stable. Perciò, disse, 1 patti devono 
esser onorevoli, non solo per noi, ma eziandio pe' no- 
strì avversari!. 


ra. Questo oggidi non è più; l'elemento russo, ele- 
mento di debolezza, è ora svanito dal Gabinetto. 
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Nella sessione della Camera de' comuni de 
gro, l'ordine del giorno chinm 
cussione aggiorasta sul Cullegio di Miysooth. pu, 
cuni discorsi di nesmun momeoto, la desio 
cora aggiorneta rl 27 giugno. Il resto della sisi 1° 
ebbe il menomo Interesse. sa 


PORTOGALLO. 


Abbiamo per via d' loghilterra notizie di 
Il conte Thomer ha proposto, il 28, alla 
pari un voto di censura contro l' antico guvern 
Angola, il visconte Pinheiro, La proposta è su i 
tata da 34 voto coniro 6. i 


SPAGNA 


Nella sessione delle Cortes del 31 maggio, 
un incidente, che cagionò gran tumulto, Stay 
tendo le bini della Costituzione , quando 


lea, 
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00 UDA conti 
atriordinaria. Per conseguenza, il presidevte fee ro. 
berare le tribuoe, e la Camera si adunò in MEStlsde 

Ecco le cagioti, che si. suppongono aver ay 
origine alla scena summentovata. L sigg. Ortiz ey 
i ex redattori della Nacwn, discutere 
vivamente sul voto del cì prima, che nospenidera le gue. 
tigie individuali. Il sig. Muntemar riufacciava al ig. 01, 
il suo voto a favor del Minisiero. « Del resto (stri 
aggionto) ciò non mi sorpreude: siete pay.tà per gu 
sto, » alludendo al pesto occupato dal signor Oxizy, 
Ministero dell’ interno. A queste. parole ii sig. Uru 
non potendo più rettenersi, avrebbe percosse il sig. 
(LB, 








Phillimore censura con estrema vivacità 


il discorso del sig. Giasstone, cls, secondo lui, formi» 









ra, attesochè lo opinio 
do con quelle della miggioranza. Sempre credè, e 
de ancors che la guerra sia giusta e necessaria, e che la 
vera questione stia nel sspere se il fine, per cui ven- 
ne intrapresa, sia raggiuuto, o se le conferenze di 
Vienna possono fer ringuardare probabile che non esis- 
tano i mezzi di conseguirlo. 

Egli desidera aspere dsl Governo : 4.9 quale fosse 
la proposta, fstta ultimamente dall’ Austria, è che l'In- 
iterra riflotò; 2° se il Governo consideri ancora i 
tro punti qual base di aggiustamenti ulteriori con 
Russia, eppure ss i detti punti sieno stati abbandonati 
0 no si debbeno proporre condizioni nuove. 

Fatto un sunto delle discussioni della Conferenza 
di Vieuna, sir James Graham confessa aver aderito alla 
proposta, tendente @ limitare la potenza navale della 
Rassia nel msr Nero; ma non aver mai considerata la 
proposta un ultimatum : la Fraocia non l'accettò come 
tale, nè come tale l'Inghilterra e la Francia la fecero a 
Vieone. 

Quaniangue io non si», dice, amico della Russia, 
sostengo che uopo è rispettare l'onore di quella Po- 
tenza, e non ridurla all’ ultima estremità. A ve 
dere, îi ripristinamento della pace è per l'Inghi'terr 
uno fra' maggiori benefizii, e mi dovrebbe astri che 
perdesse ogni destro ad ottenerlo. 

Lord John Russell: L> osservazioni, presentate 
in questa discussione circa sile trattstive, e quelle in 
perticolare del sig. Cobden, mi fanno un dovere di ds- 

Icone spiegazioni. Sul terzo punto, sfferoro che la 
via di fivirla con la preponder:nza delia Rus- 
nel mar Nero, sta nel diminuire la sua forza na 
5 © benchè siuri detto che siffato disegoo non avreb- 
be nessuna eMi-ecia, sono di parere diverso. Poichè cre- 
do che, se il Governo russo facesse costruire nell Eu- 
sino pù nsvi di quel che i trattiti gli permettessero , 
questo desterebbe i sospetti dell’ Europa. 

È mio convincimento che la Russis, nello suto 
presente della guerra, non intenda per nulla di rinuo- 
siare alla politica aggressiva, da lei coltivate con amore, 
pur f.cendola tslora tacere; pol 
ca di Nicolò, sl confine d-l viver suo, 
dall’ Imperstore attuale nell'stto di l trono. ( Be- 
ne!) Esco tutta la questione; per questo e non perchè 
4° insultasse alla sua dignità, Ia Russia negò di soscrivere 
alle nostre proposte. Chiedesi quale lesso il motivi 
della guerra? Eccolo in due psrole: Garantia del 
Turchia contro la Russia, gsrantia della pace d' Euro- 
pa ( Bene!) 

Se non ai mettonò impedimenti alla politica di- 
chiarota della Rusia, nessuna sslvezza. per. Europe 
Nspeleone I, guardsndo una carta dell'Europa, pose il 
dito su Contansinopoli, e disse a quelli che gii erano 
intorno : Erco la cspitsle del mondo! li nostro Wel 
lington 








FRANCIA. 
Parigi 7 giugno 

Moniteur pubblicò la legge reltiva all 

zione d'una tessa municipale sui cani. 





pi 


La festa da bolle, che il 
Duca di Oporto hanno accettato al 
fisoata al lunedi 14 giogoo. 


di Portogallo è i 
Hotel-detile, + 





Leggesi nella Patrie : « Gli antichi miliuri, me 
i si annoverano tanti avanzi gie 
pero , bon poterono rimini 
incora , per varie circostanze, dopo l'odioso attenti, 
diretto contro la persona di S. M. l'Imperatore Miin 
ceasione deli’ ufizio commemorativo, celcbreto in an 
del’ imperatrice Giuseppiua, essi vollero, nel lugo vee 
so ove riposano le npoglie dell’ augusta madre di $ N, 
«ferire a Dio le loro azioni di grazie per lu proteine 
sì efficare, che concosse all'eletto della Freccia. Doo 
la cerimonis, che sì fece nella chiesa di Rol, un Te 
Deum è stato cantato, per cura della Sccicà, in pre 
| senza di un gran numero de' suvi membri. » 

























Da pochi giorni i qua si s0u0 imbarcati a Mirsgh 
più di 4200 cavalli sopra navi a 
La fregata le Piyché e il piroscafo d'avim 
Liamone sono portiti da Tolone il 4 per Contntinyp 
Le bombarde è cannoniere ls Bonbe, il Toois 
la Torche, la Tempéte, il Tourmeut, suv 
da Lorient a Cherburgo, ore già si trovano rive 
tre usvi dello stesso genere, costruite 0 in qu 
0 all'Havre. Il 2 giugno fa anche varata a Loriet 
batteria goileggiunte la Foudrogante. 
Si e innsazi con grande alacrità, nell si 
bilimeoto dell’ Indeet, ed iu modo da teruisrio pra: 
del finire della stigione d'estate, l'apparecchio 1 1 
pore del vascello l' Arcole, ch' è ga a gela nel più 
di Cherburgo. 









































riconosciuta 








I prinripe polseco 
aiutante comandante dello stato maggiore dell Imper'- 
re Napoleone I, è morto a Parig' il 22 maggio, 
età di 68 anni. 
E 
{ Nostro carteggio privato.) 
Parigi 6 giugno. 
Non so al giusto sino a qual punto si db 
re importanza elle opiutoni, matmfestate dal sg. Gr 
di Cassagoac nel Constitutionnel ; my, se il w 
gurggio manifestaase il pensioro de' Gubinetti di Pit 
Londra, dovrebb' essere considerato come mor” 
mente tivo. (. sopra i principali pars 
artico!o, di cui qui si par'a ) 
















Ii Gee 
ferenza di Vienna fu chiuss, e ni chiedeva che co 
rebbero i due Gabinetu allemti, qualora. l' Auul }° 
se nel suo sistema di newiralità. Or senò î° 
ll articolo del sig. Granier di Coswgo è 
el par che a Parigi, adatti alp 
dell'Austria, ed abbiano risoluto di 
quella Potevza cuotivni nel suo sistema, conero 
della benevolenza, ch' ella dimosira per la can 
dentale. Secondo il sig. Grenier di Cosengnac, me 
trattarsi, nella lotta sppiccata con la Rusia, di #°° 
ralizzare la guerra. @ La questione su oggi te! © 
nel mar Nero © nel mer d'Awoff, non sull: 
della Vistola; e però, ad una questione lors, bis 
fe.» TI signor Gr 
che convenga laschire i 
Ù i gi db 
sodisfatto del conteguo delle Potenze tedesche, *°, 
ma esser molto ch' elle nun abbiano. esito, % È 
Primo momento, a schierarsi vfizivimente, nie». 
lla psrie delle Potenze occidentali, ed!" 


poogano questa in sua belin; 
che voglia 
i volle gi 








Nan è questo il nostro pensiero. Uomini di Stato 
suatrisci, il principe di Metternich, il conte Buol, co- 
nebbero, quanto gli uomini di Suto francesi e inglesi, 
cho non e' era ragicne che la Turchia non restasse in 
tutta la pienezza della sua icdipendenza è dells sua in- 
tegrità. Laonde, si può dire che il mantenere l'inte- 
pui der Jane ottomano, è un punto, che raccoglie i 
suffregii di tutti i più illominat î 
Sec Ca , ti omini di Stato dell 
giungo che, pur esprimendo la brama di vede 
PAU ii È 
Lasa Ris piriecipre si gue, se ben guardo quanto | la Russia nell' isolamento dip nor 0 
steso di dire che ci dontbi an Poeso vietare a me lella i trovo. De quanto vi sono fo qui ven #7 
CI e quilunque cosa, la quale | do di quest'articolo del Constitutionael,  P° * 
L'lotegnità della pas asl "stema carepeo.( Applansi | lettura, che certo farete di esso, vi wué lele MF; 
aa peri Europa sca i palorta è della meggior importon- | re quel ne sia l'importanzo 5 missine , ript > #9 
snai Taghilterra è interessata nella sua | veramente prime, com'è probabile, l ener ©" 
binetti francese ed inglese. 
Il Moniteur pubblica un rapporto 
glio Brust sulla spedizione nel more d'ALÎ ", 
altro del generale Péissier gui (sui d'arme 1%" 
del 24 maggio. (Fil foglio d ieri) IL gererst SI 
mo non fa ancura conoscere la lista delle Po È 
dite: aspetto per questo il rapporto del gerente 
les; ma el dice che 4200 cadeveri fareno #4 ©, 












































nella situezione attuale, fa Tur 
Poterza europea, facente parte 
equilibrio de’ 


vice 
del vini 


















LE a questo 
lettera, scritta dal campo sotto Sel 










































Un decret 
termine 
br 5000. 4 
membre 1852, 
se wigliori D| 
La opere dev 
sale dell’ Algeri 
JI Monite 
Crimea 
im de' 
alla corda tele 


pon fanno alci 
però vuolsi te 
Si è vedi 
aitori, inserito 
cesso che uo ui 
passato quel te 
ranno empi 
Jovati dalle 























































all Esposizione] 

sta nia tra 

Palazzo dell'i 
1 


cipio dela gu 
perarono tut 
Îl Gubivetto di 
volta d'una pl 
leve atraordi 

restare pareci 
lacca, prossimi 








dalle inondazi] 
Gera, della H. 
ronne è del T' 
frettò di mand: 
di 40,000. fra 
8 M. l'Impe 
somma di 40),/] 
disastri. 


gravi quenti 
rare l'aiuto è 
fatto le domed 
Germania? chi 
razione ? che 
La Presi 
Conatitutionnd 


« notizie, giu 
« apiriti patril 
« Russia accet 


« Borodino. D| 
« zione del C] 
« stesso di dir 
«gi può diveli 








Nate stanno 6g 
NUOVA vol 


qualche giorso 1 
to abbunsa, lo © 
ioduce a farve »| 
la nuova sagior 
di pirose 
tuo bordo 93 
2000 melto doni 
dei cambi: Fari 
tua 79 1/, ad di 
1%/y, Featcoton 
L' esportazi 
930,500, 





Primenti vece 





mento 













— mercantili 
Risoni osi rar 
—  chineai 
Aven» vecchio 
Bavizzoni 
Fagiuoli io sì 




















di Genen 
di Roma 
di Savoia 

ho di Parma 
di Ameri 
quovi 


Tacchini veseii | 







a motivo di tal perdita enorme de' Ri 
pole rt combattimenti del 93 e del 24 al 
4" disoni medesime, in cui esaì seguirono, sepr'on 
4OA coperto de' proietti di ben 400 bocche da fuo- 
parte e dall'altra, ad una distanza di 300 


o. Ù porti, pubblicati dal Moni 
na gli articoli de' giornali offrono assai rca 
ge; li mo, che ala degno di fermar l'attenzione 

"ell del Conatitutionnel, del quale vi do più sopra 
i | mec onde iralascio, per oggi, di spedirvi ls con- 


Sato Rivista 









Altra del T giugno. 

ql Moniteur pubblica il rapporto del ministro del- 
{iverno circa gli atti di coraggio e che me- 
{Hisoo wediglie, duraote il primo trimestre del 1855, 
fiola da esso che furono conferite 4 medaglia d'oro 


elesse, 9 di seconda, 49 d' prime 
drimt 100 di secondo. Spena 








gi vessuna notizia di 
Gimer; aperasi tuttavia che l'interrazione nella tras- 
Lisi de' dipacci, cagionata da un accidente occorso 








Mi corda telegrafico sottomarina, nen duri se non tre 
tqpatto giorni. ( Dicemmo 9 d nel Supplimento di do- 
thica che le comunicazioni furono ristubilite ) È spar- 





N qu fio da ieri la voce che la cavalleria ‘Irancese, 
smuodita dal generale Maurice, abbia ostenoto uno 
giodido vantaggio sulla Ceronia. ( Di questa netizia 
Ia fiano alcun cenno gli ultimi dispacci di Vienna, e 
























uo area può vuol tenerla coma infondata. ) 
ni ital) "sì è veduto con piacere, in un deriso agli erpo- 
tore AA] giri, iterito el foglio uffzile, ehe pon è più con- 
parsa a du tuo che un ultimo termine re 2° tordivi; e che, 
mpeg A] puo quel termioo, gl gli espositori assegnati, 
rei SARA) tenoco empiuti d' Ufficio 0' prodotti, egorlmento d Ut: 
due cc" fRÎ] bo lrti dallo case, che li contenguoo. Un ultimo ter- 
| gp gioe brevissimo sarà pure conceduto agli espositori di 
pisa Parigi, i quali non hanoo aocora portato le opere loro 
he foce lA | fl ipoiione ; di maniera che si può aspettarsi che 
face pochi giorni compiutamente allestita pel 
Cifra Pizzo dell'industria, eretto ad accoglieria 


| L'iusurrezione dell'Ucrania non è sedata, come 
i) iureva voluto fer credere. Lettere di Cracovia, ch' 





all impon 


bi occasion di vedere, fanno conoscere ch' ella conti- 
in maniera, da in» apprensioni allo 

Il Cor. Quell' insurrezione presenta un corattere :ffutto 
il sro: ella non è tanto diretta contro i grandi possi- 
qst, qusoto cottro i pepi, i quali si fecero, dal prin- 
cio dela guerra, gli ageuti del Governo russo, e adu- 
prirono tu i mezzi possibili di fanetzzare le masse. 

| li Gabinetto di Pietroburgo ha voluto vedere in tal ri- 
ll miu d'una popelazione, oppressa dlle servità e dalle 
Ol je strsordinarie, l'effetto di reggiri polii 
tuare parecchi personaggi, fra cui uns 
lttà, prossima parente d un giovine pri 
























u uo nome illustre negli anali del suo paese. 
PS. — Alla prima notizia de' disastri, cogionati 
rtogallo è È dille inondazioni ne’ Dipsrtimenti della: Creuse, del 


















de-Sille, dle Gent, della Huute-Garoune, delle Lande, del Lot-et-Gi- 
sane e del Tarn-et-Garonne, S. M. l'Imperatore s'af- 
{ntò di mendare, della sua cassetta privato, un sorcorso 
tari, men: dll} 6 40,000 franchi a ciascuno di que’ Dipartimenti ; © 
avanzi gio | $ ML l'Imperatrice volle eggiugnersi ella pure uns 
no riunire | mus di 40,000 fe., da sparursi fra le vittime di que” 
attentato, f distri. Tanto è sncunziato dal Moniteur d'oggi, che 
tore. Mu inf || mi fa riccapitato io questo momento. 
1a | ratio 
1 luogo stes Rivista de’ giornai 
di 8.M 
Ù Dei 7 giogo. 
|a protezione 5 
ia. Desd L' Union s' astiene ds ogni congettura circa le 
nell. un Jeli 92 questioni della giornata ; eila si limita ad implo- 
A, dn pref PT® aiuto e la protezione dela Prorridensa, dopo aver 


fto le domande seguenti: Qual sarà il contegno della 
Germonia? che farà la Prussia ? che farà la Confede- 
miiove? che farà l' Austrie ? 
relativamente all’ ideo, manifestata 
no sila loca'issazione dells gue 
«Certo, ella dice, le ulime 
antorizzano gli 
«ipiri' patriottici alle: più legittime. sperarz»; ma la 
+ Russia accetterà ella le condizioni delle Potenze a 
cleate, dopo la perdita della Crimen ? Lu saggezza gliel 
 cinvigilerebbe ; ms v' ha esempi contrarii. Seppimo 
«che le analogie non son pruove; ma, ia fine, Pietro I 
«non ha negoziato dopo Narva, nè Alessandro I dopo 
€ Borodino, Da questo lato peecherebb® l’ argomente- 
«ione del Constitulionuel, s'ei non avesse cura egli 
«stesso di dichiarare che quanto pon è necessario og- 
«si può divenielo domi 















0 riunite 
quel pori 
Lorieat la 
























tich' essere terminata, 2 
# stadio? La Russia non potrebbe acconsentire 
® fedi vergogausamente le 





« germanici saranoo messi al puoto di dichisrarai 
«sa egli, da qual lato essi penderanno? Il Constitu- 
“ tionnel dovrebbe preseotire questo gravi contiogense, 
« e recaro up po' più di riserv e 
13 tcare un po' più di riserva nell eprealno delle 

Dal canto suo, il Journal de l' Empire + 
gua ad introdurre nelle sue opinioni ps pia 
dissomiglianse, che paiono meuerlo in dissccordo col 
Conatitutionnel; per ul modo, \l direttore politico d' 
ambeduo codesti giornali, ch'è un solo e medesimo, 
spera di non e'iogaanare in uno almeno di essi. E però 
si legge nel Journal de l' Empire quest' opinione sessi 
strana, dopo quel che si lesse ieri nel Constitutionnel: 
« L'Austria noa è neutrale, poich' ella occupa le Pro- 
« vincie danubiase, © le presidis, ia virtà d' uo trattato 
« speciale, contr ogni aggressione della Russia; non è 

neutrale , poiché la presenza del suo più forte eser- 
« cito au coufiut della Gallizis obbliga la Russia a te- 
Pulunia parecchie centinaia di mille omini, 
«1 quali, altrimenti, potrebbero essere adoperati contro 
« di noi. Quest è la differenza essenziale fra il conte- 
« gno dell Austria © quello della Prussia; se la Prus- 
sia seguito avesse l'esempio della più grande Poteosa 
a edera la Musa darerebbe fatica a datare ala co- 
. de' suoi confini, e non potrebbe hre rio 
= forzi a° suoi eserciu operanti. » Gere 

L' Assemblée Nutionale sorge contro 1 sarcasmi, 
gli spreszi, gli vltraggi, scagliati senza misara dal Ti- 
mes a' piccoli Statà della Germanio, | quali no0 voglio» 
no uscire dalla loro neutralià. « È egli questo, ella 
< chiede, il linguaggio d' usa politica antiveggeote e 28° 
« venvata ? Se uva si vuul romperla fo da adesso colla 
« Germania; s6 si vuol conservare la speransa che ua 
« giorvo ella faccia causa cumuno cull’ Occidente, non 
< è forse pessimo cousiglio sccusarla con tanta vemen- 
< 14, 0 nom asceivere il suo presente contegno se non 

bassi © vergugoosi motivi? Quest' è la sula doman- 
che vogiiamo rivolgere al Times in così grave 
somento ; © ci asterremo dello svolgere il nustro 
abbiamo g.à detto: la Germania ebbe ed 
il desiderio di mester fine alla preponce- 
ja, acquistata della Russia io questi uitimi aoni ; 
« ma teme di vedervi soitenirare vn altro influsso, di 
« cui he già sentito gli eferi, e che, a dritto o a torto, 
« lo sembia più duro, © suprattutw più pericoloso, di 
« quello, contro cui altri eggicì si collega. Ecco perchè 
« ella esita, Credesi, per avventura, che l iogiuria e la 
« minaccia siano il merzo di triociare delle sue esi- 
« tazioni ? » 

ll Conatitutionne! racconta alla lunga, in uo ar- 
ticolo con la data di Vienne, le particolarità © le inci 
denze, che precedettero ed accompsgoarono il chiudi 
mento delle conferenze di Vienne. 

Gli altri giornali sog privi d'importanza. 


SVEZIA E NORVEGIA. 
Stoccolma 30 maggio. 


Ml Re, accompegosto dal Duca di Oestergothland 
è dal capo del Diperumento saarittimo, visitò ier l'altro 
l'arsenale, 1 cantieri © le officine della flutta. 






































Giorni seno giunse qui la corvetta a vapore la Ordidd. 
Ella recò da Anversa 2000 fucili per l'armete © 27,000 
bracci di panno biu pel corpo di marina. Tusto che 
sia scaricate, la corvetta caricherà qui ed in Gutben- 
burg gli eggetti destinati per l' Exposisione di Parigi, 
e nel ritorno prenderà a Dordo nuovamente in Anver- 
sa ona spedizione per conto del Governo. (0. 7.) 








Serivono da Berlino, il 3 giagno: « Oggi si è 
ricevuta da Stoccolma la notizia che il Governo svede- 
se he ordinsto l'immediata mobilitazione della landicehr 
Si crede che questa misura si congiunga alle negozia- 
zioni nuovamente intavolste dalla Svezia colle Potenze 
occidentali e alla missione del barone Manderstrom 
per Vienn 








——__ 

Il Globe riferisce, dietro una lettera di Danzica, 
che a Stoccolma sarà presto convocata una Dieta stra- 
ordinaria per decidere la questione della pace o della 
guerra colla Russia. 
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AMERICA 


Si hanno notizie di Noovs-Yorck, in data 
maggio. Si diceva alla Nuova-Oréns che una rivolo- 
zione fosse scoppiata a Rio-Grande (Messico) e che 1,500 
pento, comendenti da Caravajil, avessero passato il 
lame. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 





Morti . CT 


Cod noor. . .... 43 
Gosrit. 0... 8 
Verona AL giugno. 
Nel giorno 40 giugno corrente 4855, compresi | 





inggi, cl 
fi coltà 


casi dell Ospitale, furono denonciati O casi di cholera. gradi di potesse essere trasporiato su 
Dei casi di cholera, denunciati dall'epoca del 28 | quella linea di operazioni. I generali degli alleati hanno 
ravece deciso d' impadronirsi della foce della Cernale, 





d 
Schastopoli. I nostro te di 


Morirono . 
lo cora 


(G. Uf. di Per) 


Toule. . . N 


Balsklava ci dà intorno a ciò diffusi raggoagli. La stra: 
de, che, coperta € protetta della torre Malkuff e del 
monte Sspuo, conduce dal sobborgo de Narigsuti, luogo 
l'acquidotto per la Ceroaia su un nuoro ponte nella 


Padova 44 giugno. 


Venezia A giugno. 
atLLETTIMO DEL caoLERA IS venezia. 
Nell AA giugno 4858. 
Rimanti dui giorni precedenti . . . 458 
Totlo dal 6 maggio all'44 giogoo . 564 
sig. G. B. Donati scoprì, nella sera 3 giogno, 





grandezza ; ma ll cattivo tempo impedì di 
poterne regolaranente determinare la posizione, rappor= 
to a stelle note. 

Nelle sero successive, il sig. Donati potè osservarla 





in mezzo allo nubi, e ne asseguò le seguenti posizioni 
Todi ta R di Cometo| Dci. api 





0° 55° 42° |6* 50°50°,27|30° 22° 5,5 

9. 48.36 Î7. 40.32, 73|36 4046,4 
Bolo ieri sera (10 giugno) si potò ricercare esiso- 

dio all’ Osservatorio di Padova, essendone stati 

ti dalle nuvole nelle due sere antecedenti. Pu faciimen- 

te ritrovata alla macchipa psralattica del sig. Trettene- 

ro, il quale ne fece le seguente vsservazione , conlro- 





valle d' Iukermsno, ai forti del Nurd, esser dre il puo» 
to strategico più fmportaote, possedi Russi nella 








no operare gli nileati. Vogliono fursare i loro avverserii 
o a grande battaglia © a sgombrare voloutariamente la 
alla foce della Cerusis. Se venissero respioti, 
potrebbero ritirarsi di bel nuovo sull' alipiano dietro 
le loro fortificazioni. Riuscendo loro il piuno, continue» 
rebbero l'assedio della parte meridionale della forteza», 





conquisterebbero la città, bbero la fi,tta, 
#'imbareherebbero a Babklava © emiesh per der 
priocipio su un altro punto alle operazioni. Per ese- 
guire questo piano furono inviati alla Cerpaia soli 
50,000 uomini in tutto. Contem te alle o- 
perezioni contre la posizione russa alla foce della Cer- 
mala, sarebbe rionorato l' attacco sila lunetta Kam- 
acisikà , sile torre Moickoff ed al Mumelon, » 






Essa è abbastanza luminosa, senza coda, © seoza 


ratestprogive stati . ( meridionale ) assediata. Eutro quel puuto vi 


7A del Catalogo di Lalande. 


disco stellare, ussomigliando ad una nebulosa. 


Questa stessa cometa è sita osservata eziondio a 
Gottioga dal sig. Kinkerluess, ed a Parigi dal sig. 
Deo, nella medesima sera 4 giuguo; scoperta quindi 
pressochè contemporaneamente in questi tre Osserv 
torii, a grande ouore del zelo, col quele una studiosi 
gioventù promuove gli studii astrop.mici. 

o 








La Gassetta della cità e de' sobborghi di Vien- 
na, del 4U giugoo, ha quanto appresso: 

< li generale Browo, comaudente la spedizione di 
Kertsch, ba piantato il suo quartier generale io quella 
citi. Le truppe turche ne formano la guaraigione. La 
brigata scozzese è agli avamposti. L' interoo del prese 
diexro Kerusch è ancora occupato dalla cavalleria leggie- 
ra russa, comandata dal geversie Wraogel. È cavalieri 
russi si ritirano sempre all avricinerai del nemico, evi- 
tudo ogai scontro. Contegoo 
dante il corpo del generaio Korfi, che circuisce Eupr- 
torie, ove assunse di receate il comando il generalo egi- 





simile osserva il comao- | 


: Fienna 44 giugno. 
ll principe Arcivescoro di Vienna, O.iomano car. 
di Rauscher, fu ricevuto il 9 da 8. M. l' Imperatore. 
l progetto di concordato, che presentò al suo Sovrano, 
dee essere esaminato da una Commissione, a ciò insti- 
tuits presso il Alinistero del culto e dal Consiglio di 
Stato, prima che venga ratificato. (Donau) 


Leggesi nella Gazzetta della città e de' sobborghi 
di Pianna, in data del 40 correote giugno : 

« Ieri sera, alle 7,5. E. il sig. geoeralo d' artiglio» 
ris barone ci Hess, accowpegasto dai suoi aiuteoti, bs 
Iasciato Vienns, a fia di recsrai in Galizia ad ispesiooa- 
re l'esercito, dopo che prima era per colà partito il 
sig. tenentemarescislio barone di Kelloer, assegnato al 
quartier generale qual primo alutsote geverale. (7. sopra.) 
Questo fatto, che quatiro settimane fa sarebbe stato con- 
siderato prossimo indizio dello scoppio della guerra tra 
l'Aostria ela Russia, oggi, pel mutamento siogolare di 
opinioni e di circostanze, è cousiderato quasi come indi» 
gio del contrario. Ieri girarono di bel nuovo voci d' in 
minente forte ridozione dell’ esercito ; ed il lioguaggio dei 
giornali inglesi e francesi fs chiaramente vedere che non 
calcolano più sulla cooperezione dell’ Austria. 

« Odesi già che peile Provincie russe, confinanti coli” 
Aostris, vedesi grande movimento fra le trappe ivi cu- 
locate. Si vuale osservare che sì approntano a marciare 
per andare verso il Mezzodì. Sa ciò è effettivamente vero, 
e se dovesse loro riuscire di giungere a tempo sul sito 
della guerra, il che è appena suppovibile, allora comio- 
cierebbe la guerra in grandi proporzioni, una campsgoa 
con grandi eserciti. 

« Ed intorno a ciò, non si può non vedere che, co- 
minciando una gren goerre, l' Europa sarebbe nuore 

















mento esposta a tutti i dubbi dell'incertezza. Quando 





venezia 12 giugno 1855, — lei, non arrivarono che al- 
cuni traomecoti. li cate S. Domiogo avariat», si è tutto. venduto 
da L 6450 a 75:50; olii di Paxò si prgnono a éi 225 con 
seo 10% o di seno, e di Bari a di 200, sconto 46 
tichito raggio di Morea si è sagato a for. 13 ‘ 


























ite sonno egnora inverno a 2 ° g. le Banconote ad 80. 
nuova Yonk 22 maggio, — li acstro mercato ripresa da 
qualche giorvo vo atdamento regolare e s datacente. L'arge 
ta abbunva, lo ssonto trovasi con fuolità da 6 a 7% e tutto 
me somma” |M induce a farve sperare prosperità maggiore per questa città cob 
passi dell' Ml uova s:agiove. 
i Il pros. Agfa, lascia domini il porto di Bostco ed ha sl 
te, la Con (Qf "o bordo 933,574 doll. in numeratio d'oro ed argrato. 
x ine (fl ‘20 molto domansate ratto sopra Europa, ed il segurote coi 
(cho cos dei cambii: Parigi 5.15 ‘/y a 14, Londra 110 ‘/, a 140, Bi 
uotrla pere [ma 79 4/, ad 80, Ataburgo 96 ?/, a 37, Arsterdam 41% 





sembra ri [MY -1°, Fesocotorte 41% 
L'enportazione da questo port dal 12 al 19 somma doll 

990,500, Havre 15,000 doll., Bordeacx per 9500, Marsiglia 
pa 8704, è l'importazione roggiuose la eifia di 1,225,000 deli. 
Si domandavo le farioe, di eni le vendite furono di ba- 

a 12,:5 scordo le qualvà; i cotoui 
00 aumentati di “a ‘/y cent. per hbra, e 000 vere 
duta ble 13,500 ia otto giorni; Midiline uplands da 10 ‘/, 
a “nu mobile 10” Nuova Orleans 107 g. 


Mercato di KonLa del 9 giugno | 




























GENBAL 
tea dica eu, 
Frumenti vecchi . » 
— muovi. « 
Fromentoni nuovi » 
Risi nostrani. » 
— chinesi + 
bolognesi, 
— mercantili 
Risoni nostrani» 
—  chinesi 
Aven: vecchie 
Ravizzoni <<... 
Faginoli in sorte . 





MONETE. -— Venezia 12 grugno 1855. 











oro argento. 

Seresoo 2, L'AL:A8 {Tali di Maria Ter... L.6:18 
Terni impariii. <> « 138%] —. di FravomseoL . .. 6:16 
> insorta .. > » 13 86|Crocioni ci n610 
Da 30 franchi. » » 28.50 (Perzi da S fraochi — #5 
Doppie di 3; 17 97:50 | Francesconi ro 

12° di enon 93.47 [Pesi di Spagna. -683 
1 diRoma.. ., 2040 Rfesi pubblici 

di Savoia . 7 33:30 | Prost. lombardo veneto dl 
"di Parma . -; 7 25:08] fegiogno > > 

so di America... 
Laigivuovi .. 
Podio 

















CAMBI 





Amburgo “02184 
Amwerdan — BIO" 
Aocona " 60— | 
Mea - 
Aug ta 
Costantinopoli.) 7 

Fireose 

Geaova “® 

Lione SO 

Lisbena » 

Livorco » 

LI rt—r——t—T—m—ÉÈ@ 


VIENNA, 

Corso della carte dello Siato. 4 giugno 
Obbligazioni dallo Stato. al5—%| 79° 
detto» pres. L-V.del 1850415 Maze 
dette di altre Provino . b—» 
Pres, con lt. del 1834, per £ 100. 








Prest. con lott. del 1839 » 100 . .| 11 

Prest. con lott. dei 1854 » 100 404 3, 
Prost, graodo nazionale al 5% 807, 
i M@ i 4% 60 





i id id i 11.) 6% 
Ationi della St far, F. dal Nord, p. 1000/1957 ‘4 
Azioni dea par pesto . . . «| 493 
Azioni della Str. Budw -Lima-Gun. a {. 250) 
ocità di se. della B, Aust. » 500) 
dei a Str. Vieo-Raad . » 500/1117 
i del Liod sir. in Trista, »_500| 505 — 
Azioni delta nav. a vap. Dan. aust., »_500) 517 — 
Azioni dellL R. pr. ast. Soe. delle | 

strade far. dello Stato a (500) 322% 












tn 
(RSI | — —-3m 
Lovdra, per 4 lira siorima ‘ »|it.14—|12134/,tm 
Marsigia, per 300 fravchi H6-?m 
Milano, per 300 lire austr. 1954,?m 


Parigi, per 300 franebi 
Bucarest, per 1 fior. 
Costantinopoli per 1 flor. . “» 
Aggio dell oro fior. 
—_—__——_— _ 
RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
Dal foglio serale della Cassetta di Vienna.) 
Vienna, A giugno 1855. 
disposizione molto avimata, la maggior parte degli 
etti fino di un somento; in inpecaià, le azioni dala st. 
ferrata settent, salirono a 196 °, (in coofronto di avanieri di 
elite 2%) e ni del 4354 rino a 104 ‘5/1 (in em 
È frooto di avant oltre 1 °%/oV; il presito nazi. male ricer- 















































aa 
le divise e le valute .in_ forte 
i chiusero fiacche al limite 


cato ad 84 7/1gi aziovi delle strade ferrate dello stato a 
43: azioni cela B nea a 922 
richiesta, 











posizione più fiseca delle pirzze esterna, 
gli effetti più dbeli; più di rutto, erano 
strade ferrate dello Stato, in seguito al 
deetioio che subirono a Parigi; ieri 322 ‘/y, oggi 316; lo ari 
ni della strada ferrata settent. erano lerme a 195 #/,; i vi- 
glietti del 1854 in calma al limite segnato; nelle divisa è va 
Jato vi fa un ulteriore ribass» nei prezzi. 
Loodra, 12.43 ‘/,; Parigi, 146 
Milsco, 125‘ 
\mesardam 103 ‘/,L 















edi 222—| 
110/,|117— 
= [104° 105 — 
























i |241—|243: 


















20—| 22. 
30—| 35 
516—|518— 
DIO—|511— 
[504—|05— 
119—|120— 








ni 
vello 
Aor 
ta, 


no, 
Chiara Aatenio di Feaocesco, di 4. — Dorigo 
do, muratore, di 19. -— Fabris Esena di Michwle, di 34. — Palma 
Caierina, fa Netul, povera, di 56. — Camoli Aona, fa Antonio, 
di 21. — Poffai-Hettini Anna di Antoni, civile, di 31. — Funes 
Domenico, fa Gio. Butt., bgiortiere. —_Lazarici Elisabetta, fu Leo- 
sardo, sarta. 





zisno Menekii paecià. Negli uttiuni gioroi, fu affilata al 

lo Sen j«kin la difesa del bastone centrale, 
ed al priocipe Wassilischkoff quella del sobborgo dei 
Naviganti. Il generale del genio Tottleben dirige sem- 
pre la difesa del monte Sapun e degli approcci della tur- 
re Malskofl. 

« Gli alleati, che cominciarono il bombardamento con- 
tto quelle opero avanzate russe © contro la città nel 6 
giogoc, cou 530 bocche da fuoco della quarta parslelle, 
sì preparano a dar l' assalto alle fortifi-azioni delia Ka- 
rabeluais. I generale Péiissier e lord Raglan comanda 
no ivi in persona; l'esercito alla Cerusia dovrebbe dar 
appoggio all' operazione, ed in quel reggio dell' assedio 
wi avrenno combattimenti stravrdiosrisueoto saoguinosi. 
Furono portate nelle triocee 800 palle per cannone, che 
deggiono tutte essere adoperate. » 











Dispacei telegrafici. 
Vienna 42 giugno. 


metalliche al 8% .... 79% 
Augusta, per 100 Sorini correnti . .. 424 #/y 
Londra, una lira sterlina . 43.08 





Borsa di Parigi del 9 giugno. — Quattro ‘/s 
Po 94.50. — Tre p. %/» 69.45. 

Borsa di Londra del 9 giugno. — Consel. 8 
ro 9% 


Ecco in qual modo l' Osservatore Triest no dà le 
notizie telegrafiche, da noi riferite nel Supplimento di 
domenica : 
Londra 9 giugno. 
Dopo moltissimi discorsi cootradittorii, il dibatti- 
mento sulla guerra terminò alla Csmera dei comuni 


Ore 4 pom. del ig umo | del 5 giugno. 

dette LR. Soe.aus str.{.di fr.500]322!/, 822° ,1316—|316' 

dette del Ponte di Buda-Pest, Li | 55—| 6 CI 
13- 













detti di Bnerbary, 

desi di Windischgritt » = > 

detti di Waldstein 28%| 
detti di Kogivich 10= 





30% 


ARRIVI x PARTENZE nel giorno 10 giugno 1855. 


Arrivati da Nilano i signori: Polzchroaialy Giov., negot. 
greco. — ba Innsbruck : Burgett Edoardo, posuo. d' August. 
di Giovani, medico greco. — Darvarger 
ian — Dei: Ate So è Torri 
esi. — di Drachenlla baruoe, LR. generale, 
ed mobasciatore presso la Corte di H.aseo. — De Me: 
dena: Ricci Eanico, possd. ferrarese. — Do Perme: Petit Au- 
(usto, possd. francese. 

Partiti per Tricale i signori: Rocca lsraale, possid. fer- 
rarese. — Calabresi Beoodett:, nogot. ferrarese. — Poebloano 
Federico, bavarese. — Per Milano: Fantoo1 Mana, posnd. vit 
sete, — Milard Tom, posud. rugiese. — nale, poss 
groovese. — Batessu Wii dig R ccardo è Pedder-Newsbam Ric- 
cardo, rrglesi. — Pr Bouogna: H, Giuvoboi, Deget. di 
Seen — Por Pedone: atti Lei, sgen. parmeges. 

















ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 
7,8,9, 10, 11, 13, 49, 16 e 15 giugno in Sì Giuseppe 
di Castello. Nel 10 dallo anche in S. Pietro Apostolo 
e Sa. Maria € Donato di Murano, Così pure nel 15 dello 
dn S. Maria Formosa e S. Giuseppe di Murano. 


TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel 6 giugno 1835. — Grovato Andriana di Antonio, d'an- 
i 4.— Pezzati Gio. Batt, fu Carlo, neoversto, di 85. — No 

aria fa Marco, pelata, di 48. — Suatello-Moro Luigia di 
ronio, vllica, di 34. — Bernardi Teresa, fu Antonio, ricovera- 
di ussari Pietro, fu Giuseppe, impiegato, di 62. — 














5 
Cai Gnsepe di Faces, di 3 — Vial Aq di Gut 


, di 





qu Beal aa fa Giovi siga i 14: — Dal 
‘emen'e var 





45. — Cave lalis Maria, fa Aodrea, domestica, di 
Gllica Eusaleta di Marra. — Cecchi Agostico, fa Paolo, 


60. 
possi. di 77. — Torale N. #0. 


Nel 7 detto. — Munerato Pietro di Pietro, d'amii 1. — 
i cucitrico, di 45. — Mezzon Elisabe ta, 
— Castelioro Santo, fu Pasquale, villico, 





fu Pietro, sarta, 0 
di 70 — Scarpa Maddalea, fu Giuseppe, povera, di 74. — Scar 
n 


Giovanni, fu Valentino, p-scatore, di 87. — Basso Anna, fu Giu- 
7 Dal Fabbro Gio. di N, sarto, di 37. - 
igiho, vluca, di 41. — Segato Giuseppa 















coll generale. dell’ emenda di Bering 
quale è un trionfo per lord Palmerston (*) Questa di 
sione fa accolta con plsuso ed ilarità. 


Altra della stessa data, 
Lord Raglan riferisce in data del 7: O;gi, dopo 
le 6, | Francesi conquistsrono l'opera bianca (das 





ce 








—_PT__— 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 





Torino 12 giugno, ore 12 min. 50 pom. 
(Ricemuto il 12, ore 2 min. 15 pom.) 

Alessandro Lamarmora, comandante della se- 
couda divisione piemontese, morì di malattia a 
Balaklav 

Pelissier annunzia in data del 9: Una dimo 
strazione del nemico contro le opere conquistate 
andò a vuoto, La riva destra del Carenaggio fu 
abbandoni 

















(0) Ii teso dela. proposta di Daring fu già da noi recata 
nella Grzsetta N, 124, reudeado conto del a sessi me de'Comu- 
ni del 24 maggio (Nota della Comp, ) 








ARTICOLI COMI 





ICATI. 





Tributo di gratitudine 


Se vos mente fornita di slto sepere e un 
ricco di nobili e pietosi senimenti so 
a costituire il medico perfetto, che di 
goa per consolare di ellicaci. soccorsi l'umanità wolf.» 
rente, pochi posseno vantarsi di aver raggiuuto l' eccel- 
lenza dell'arte come il Berti, forte e leggiadro 
tuosa. È a lui va debito» 















diedero un bello 
esempio di queli veramente non è 
sempre comune tra i membri del suo ceto. Li com- 
psssioce è dolce relrigerio, che tempera l' ardore della 
sventura, e suche il Zorutti sentì il balsamo consulan- 
te di questa divina ragud»; perché, durante il pericolo 
dalla sun preziosa esistenza, universslo fu il compianto 
tra i poveri di questo circondario, che temevano di 
dere in lui, più che un medico, un amico, un fratello. 
| Ridonato dunque all'amore di tini infelici tento più 
| aoppin egli estimare il pregio alussimo dell vita © sì 
| conservi a una tenera famigli, che tutta pendio da lui, 
e a un padre amantissimo, la cui Veneraoda amicizia 
forma ancora l'amore © la gioia di tuti i buoni Friv- 
luni, che per lui videro quuato poté lu lingua loro. 
Venezia, 42 giugno 4855. x 





























Sulla funzione per Immacolata, celebrata dai 
RR. PP. Cappuccini, nella chiesa del Redentore, 
in Isola. 

pur volse un qualche periodo di giorui, e vi 

fa chi ne toccò l'argumento, non perciò 4o cedere 11 
joio a nessuno dì descrivere per iutiero ln festa, che 

in omaggio a Maria pose i PP. Cappuccini fa tumulto 

santo di affetti, nei giorni 14, 42 0 43 maggio. Per- 
chè io eni confesso iunamorato di quella care iauma- 
gioo di eremiti che, pieni' dell'antico, animo, nella bea- 
titodine delle penitenza, rinnegati i desiderii del seculo, 

a croce ogol speranza di per. 

jog”li dell'amore, mentre fischi al di 

fuori la tempesta, hanno la rocca dell’ an ace. 

Aoche questa umile famiglia del seratico patriarce, aveo- 

te il porero nido sotto il bel tetto pelleaiano, vide per- 

toto riforire il paradiso della sua solitudine, nel cele- 
brare il mistero di gioia, che tanto intervallo di secoli 














da noi diagiuuge, e fu tesi elevato ala diguità di dog- 
ma, ondo ne eccheggiano ancora i sette coli. A nessuno 
infati, meglio che 4 loro, la solennità si adiicera, pui- 





chè, sin dall'anno 1530, in cui 1l P. Bonaventura de- 
gli Emmaeli eriger fece tra noi, con decreto di sp- 
provazion del Senato, il primo eremo sili Giudecce, 
messo un lustro dopo da Psolo IMI, iatitul. 
ria degli Angeli la chiesa , con 
picua mole, e tuttora supersute, sul modello di quella 
d' Assisi, ove superate cuotraddizioni e ripulse, crebbe 
@ prosperò l'Ordine, che fu ed è l'amor di Venezia. 
E beve ad essi addicevasi inoltre, per la rigida e vo» 














Bartol, povero, di 52. — Crovato Gio. Maria, fu Adamo, fatd 
dì 43. — Cappello Leopoido di Benedetto, di 3. — Tomo Mara, 
fu Francesco, ne, di 67. — Faso Lazzaro, fu Laudadio, sacer- 
dote israiita, di 76, — lasella Perioa, fu bi, povere, di 85. 
Pian Marco di Valentino, muratore, di 23. — Dl Audrea 
tia, fu Loceazo, civue, di 67. — Mincoli Fraacesco, fu 
cafletiere, di 46, — De Biun:a Lugrezia, fu Nuaie, po 
A& — Gut Cateriva di Giacomo, di 6. — Murtorello Gio. di 
Afaria di Trifloe, di 4. — Zavagno 
Mari», fa Giucomo, sarta, di 28, — Mora Ma seppa, e 
vile, ci 44, — Fuuss Mina di Giuseppe, di 3. — Causian Gateri 
na, fu Costante, cucce, di 30. — Cusaril Auna, fu iuno, civile, 
di 55. — Totale N. 27. 






























USSEKVAZIONI METBURULUGIGIS 
fatto nel Semuano parnarcaie all'abezsa di meri 20,81 
sopra ii ivello medio della laguoa. 
II guorno di luosi 11 giugno 1555. 








Lù della tuna: porni 97. 
| Piuvometro, linee — 


SPETTACOLI. — Martedi 12 giugoo 1855. 








TRATRO MALIBRAN. — La drammatica Compagnia condotta @ di 
î La notte di S. Siluge 








INDICE. — Soggiorno imperiale. Sovrane risoluzioni. Po- 


litica e contegno dell Auatria contenianei &'iratlali. sposta dell 
dor. di Nunieu[fd al dispaccio diretto al co. Eue'ha:y. Accade= 
mia dele Delle orti in Venezia. Ateneo di antimo — uno- 
NACA DEL GIORNO. — lmpero ' austria ; Partenza d i luairi 
personaggi. Aspellazione degli avvenimenti di Crima_ Ch via 
dei protocolli della Conferen:o. Falsa voce, Maure sanvarie 
Notizie compestri, Premii d' industria. L'ab, hoomini. — 
Pont Jl chelera @ Ferrare. — Nouro carteggio: notizie i 
drauliche, — R. di Surd. ; Pira 4 del Riff Richieste comolche 
@ Gema. Arrivi & Genova. |l c-nsole mopoletano cold. — sup. 
Rosso ; Spedizione sull’ Amur, Fatti dela querro — impe 
to Quoman-; Soldati deli alleati e turchi in Crimea Ii Mi» 
nistero. Crociala nel Mostenegro. Il Bel di Tunisi — lugbi- 
serra; Elezioni. Ji visconte Sirengford +. Camera dei comusi. 
— Portogallo; Ji e». Thomar. — Spazna; Cortes. — Francia; 
Tessa gui cond. Festino. Pie cerimonie. Imbarchi e partenza 
da Norsiglia Giedroey +. — Nosro carteggio: articolo di Gr. 
notizie di Crimea ; Guetto 
inondazioni. Bivtta. 





















an 
— Svezia è Norvegia; lopezioni del Re Nine wiliori. — 
America ; Rivoluzione ol Measico, — ecesrusume. Gartetino 
Mercantile. Avvisi divarsi. anti uifziali. 
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lontarta professata, ch'è forma, compendio, © 
tate di ta i religione, ed era buse della redenzione 
antversa, se là in Nazareth, dol fondo d' una roccia sen- 
sa nome, usciva Îilerketfanestmo, oscura fonte, goccia d' 
acqua, che un raggio di sole poteva asssrbire, nè he- 
stata sarebbe n dissetare due pseseri, ma che al peri 
del grande cresno Inondò colle sue arque il passeto, il 
te e l'avvenire. 1 architettora del tempio parve 
quindi sdstto, con quelle sempliftà, unito a quel for 
nobile e grandioso, a rappresentare appunto l'umiltà , 
che nella religione eattolica è cime di grandezza; e 
fn anzi meraviglia che sui primordil cecorrense t- 
ma derretale del tergodecimo Gregorio, per decidere 
se alla porertà cappaccinesea convenisse la custodia del 
riecbisstaro tempio, il cui disegno era prgsto bensì 
gon 49 vola doc sl Palladio, mme sorgere lo mi 
Pare te per la carità dei © 
tueci, Lem regri donsone di un plesso con 
orti. Chi può ignorare che la evengellea povertà è una 
ricchesra inemaribile? Quante Infale e quante porpore 
non fsfolgorarono dalle pov.re lane? Quanti veneziani 
patrizii è senatori, per on centinaio e più, non ambi- 
tono col ruvido ario arsmbiare la equestre stola e l' 
inque questi pli solita- 




















tobbo per ogni 
, a festoni, di fondo bisnro, sparsi di rose e fiori; 
i paramenti distendevinsi » tutto Wl tempio, longo pie 


mo gusto disposi 
arc 








di novantado Non meno di tremi- 
In braccia orcorsero di non meno di 
ottomila di velluto e di steffe in sorte, con frastagli di oro 
ricorreano tutti fotorno alla rornive difilati i vasi di ver- 
di piante, In grin numero, con semplicità di ghirlsnde, 
quasi immagine del prefamo saliente delta preghiera. Le 
tapperaerie degli altri ordinavansi dall’ ingegno inventi- 
vo del Isico profemo fra Alfonto da Verona, emulo di 
quel fra Cosimo Plezza cappoecino, che a chisroseuro 
dipinse le Sibilla nelle nicchie del tempio, e nella meg- 
gior cappella 1 Profeti del vecchio, e 1 Dottori del nuovo 
Patto. Polehè di lui era par fattara la cornice srabescnta, 
d' nativo cile, che freginva la celeste effigie dell’ Imme- 
colata, cinta di splendore di bellenra divina, sì nella 
tenera giovinezza virginale del volto, che nella regale 
nobiltà negii stessi umili panni cospicun. Dinanzi 
quale sulla maggior ara atroggennei in gran copia le 
cere quasi moltitodine d’ astri, sparsi a decorarne il 
seggio, che da lunge solle soglie adoechinti , presento= 
vano una prospettica scena d’ incanto. Erano quaranta 
i cerei, dalle sessanta elle novanta libbre di peso 
profusione le tarcie ; in complesso ardenno nei tre gior- 
DI pressochè novemila libbre di cera. Quattro vedeansi 
le eantorie, due per ognuno dei Inti, nella prinelpale 
enppelie, e la musica del tridoo era diretta dall’esimio 
mientro Bozsolls, della Csppella di 8. Marco, che, de- 
gnò'del suo genio, compose la messa dell'ultimo gicrno, 
destando vivissima generale emozione, e pel magistero in 
tapecte del Coccon, del Tosarini varisrono le armonie, 
ehe la parola modolando col canto, rilevavano tutta la 
forxa del pensiero, e la infondevano sl sentimento, tret- 
to del profondo del' animo. Tribataria fsceavi la cordiali 
td religiosa dei ricchi possidenti 6 commereianti, fra i 
tremila abitatori dell’ isola; le echie d-Ila città sc- 
comodevano damaschi, atrati, piremidi, candelabri; quat- 
tordiei Ordini religiosi intervenivano, i etî preposità ce- 
lebraron le messe, che sorpassarono le trecento. E come 
la fangione esordiva con processione solennemente de- 
vota, in cui un Vescovo intervenne con reliquia delle 
vesti della gran Vergine Immacolata, corì nei tre giorni 
giuogeveno in processione con supplichevoli cantici gli 
orfsnelli, che, avanti il pontificle, risposero, intuonando 
essi stessi ln musica nelle cantorie, allamessa d' uno dei 
loro padri istitutori somasebì. Accorrevano pare in pro- 
cessione i vecchi del ricovero, e i figli dell’ istitato Ms- 
nin, perchè non mancasse neppure nn estremo ricordo 
delle passate glorie di quell senta Repubblica, per cui 
risplende la magnificenza della votiva Besilica. Decora- 
vano la ceremonia tre abati mitrati , quattro protono- 
tarli appostolici , un prelato colle antiche insegne di 
cancelliere dello studio e dell'Università di Padova, S 
E. monsignor Patriarca, che il Te-Denm l'ultimo gior- 
no intuonava, e oltre i canonici residenziali, e molti 
forestieri prelati, tre Vesconi, l'un de' quali era mon- 
signor Forretti di Chioggi», che figurò tra' doecento, l' 
8 dicembre intervenuti alla promulgazione della defini- 
zion dogmatica in Vaticano. Con sì stupenda gara di 
spontanei voleri, e piena unanimità di fervidi voti, 
puossi dire che tutta la città sorgesse visibilmente di 
quel gaudio compartecipe, Îa miestà accrescendo , ed 
aiutando di quell'omaggio, per cui di più giorni fo il 
lavoro dei padri, in concorso ai bravi acconciatori vene- 
zinni. Nè basterebbero gli encomii ad essì, © alle solle- 
citudini operose del detto p. Andren, da Venezia , at- 
tual provinelsle, e al non mano sapiente e benemerito p. 
Agostino par da Venezia, guerdinno, che ron mille or- 
chtate assidue cure ne diressero e regolarono l'andamen- 
to, mossi entrambi anche d'amore per questa comune 
lor patrie. Tslehè risultò di tale singolarità la fonzione, 
eh'ebbe un Vescovo a giudicarla, per lo aplendor d È 
la pompa e lo sfarzo della magnificenza, la più perio. 
na dopo la festa di Roms. Tre orstori, on veneziano e 
duo vicentini moi Rizzi canonico decano del ca- 
pitolo di Treviso , l’arciprete mitrato monsignor Villa 
ed il canonico della cattedrale di Vicenza monsignor 
Schiavo svolsero con pari facondia ed ingegno, con 
‘nerbo d'argomenti © con varietà e copia di delicate e 
nobili tmmagini , 1 soblimi veri del dogma, lasciando 
negli anioni le conviozioni : ch' era onor di Dio la glo- 
ria di Marla; che ne confessò ella la potenza col Ma- 
gnificat, Il primo cantico improvvisato del Nuovo Te- 
stamento, e il più bello delle sante serittore ; che per- 
duto dall'uomo, coll’ ombra sacra dell'albero de'la vit, 
fl suo talismano d' immortalità, la minaecia al serpe 
della donna, radice del nuovo sibero, inehiudeva il pri- 
mo oracolo del Messia ; e che la promulgazione del dog- 
ma più si attemperava all’ indole del secolo XIX, come 
lo provarono le orazioni e il consenso de' popoli. Poi- 
chè niuna età vide più della nostta avvenimenti, sof- 
ferne più aspri travagli, più etrani ludibril di fortuna 
Chi accese in fotti del suo celeste sorriso i soli e le 
stelle, è riempì | cleli di Angeli, non avrebbe onorata 
In madre, rendendola la più perfetta opera della cres- 
zione e della grazia? — Dopo le masehie orezioni sd 
ogni sera, chiaden la funzione la preghiera dei rari ce. 
nobiti, che una preziosa vits condacono 

ni ed olocsusti, quella preghiere, che sembr 
ron uns scens la più religione , poetica e pittoresca, 
ehe tempio cristiano gli abbi mai rappresentato. E ce- 
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domenica, martedi, me o 
Mrni dom line gni Tuned, martedì, giovedì, venere ra- 
ao. 
SO RT gii due giri dal tima, i mevranoo de 
to staffite ordinarie fra le suomeminnte due città Locchè si 
ta a conoscenza del pubblico per di lai norizia e norma, 
Orsine al Dispaerio 14 corr. N. 7006-4116 dell’ Beceiso | 
Mivistero del commercio. dell'industria e delle opere pubbl: 
Dall'1 R. Direzione superiore dalle poste Lomb.venete. 
Verona, 31 maggio 1850. 
Per FIR consig. di Sez. Minist. Dirett mp. assente, 
LI RA° aggiunto, HoenER. 








N 10786 AVVISO D'ASTA 
lo ad autoristazione dell’ 





poote di Cassano vol 

L'asta di che trattasi, sarà aperta sul 
L 43,690, delle quili a tarieo erariale L' 41,459, ed a cari 
co dei Comoni di Treviglio, Caravaggio, Antegnate e Calcio le 








raridue L 2231 | 
Gli aspiranti non osservi ammessi se non com: | 
provino, di aver fto preso I LR Coca provini di È | 


Bergamo il deposito di L. 4000 in numerario, oppare 
ia chbligaioni di pobblto erdito sì valore di Borsa par gurao- | 
tire le lro offerte. 

L'asta incomineierà alle ore 42 merid. di detto giorno, ed 
alle ore 2 pom. non vi saranno ammentì naovì concorrenti. 
Presso la stessa R. Delagatione provinciale, sovo fin d'ora osien- 
sibili la descrizione della opero ed i capitoli del contratto. | | 

Dall'I N Palgiaine provi; Bergamo, 4 giogoo 1855. 

LO LR. Delegato provine., MAGNI | 











N. 1453 AVVISO DI CONCORSO i al! melb) | 
A tutto il giorno 20 giugno 1855 è aperto il concorso 
posto di ricettore presso l’Ì. R. Dogana di S. Maria Maddale- | 
a, roll'asmuo soldo di fior. 900, cltre l’aileggio cd Ml pro- 
alloggio normale, vers» l’ebbbgo della cauzione d'impiego nel- 
l'importo d'un''anvata del soldo. I 

‘Gli sspiranti dovranoo tnstonae medinnte la preposta Au- | 
terità la Joro istanza all’ R. lotendenza delle fionoze in Ro-| 
vigo, comprovando i servigi sostenuti, l'idoneità a prestare la | 
cauzione, @ di avere sostenuto con buon successo l'esame pre- | 
setitto sulla conoscenza delle merci © di esserne stati dispensati. | 

Indicheranto pure se ed in qual grado siano parenti od | 
afii con altri impiegt finanzia di qu:ste provincie Î 

Dalla presid. den |. R. Prefettura dello foncze. Î 

Vetenia, il 21 maggio 1355. 





3 AVVISO DI LONGURSO (1 pubb.) 
tutto il giorno 20 gugro 1855, è aperto ai concorso 
di ufficiale d'Ulficio superiore presso Je dogane princi 


pirg» nell'importo d’uo' anita del sode. 

Gli aspiranti dovranno insiovare mediante la preposta Au 
torità la lero istanza ail. R. icteodsnza delle finause 10 Vene- 
zia, comprovando i sersigii sostenuti, l'idoneità a prestare a 
cauzione, e di avere sosteruto con buon successo l'esame pre- 
acritto sulla conoscenza dele merci, è di esserne stati dispensa. 





Venezia, il 21 mago 1855. 


N. 1452. Avviso DI CONLORSO (1° pt) 

A tatto il gioruo 20 giugno 1855, è aperto il concorso 
al posto di enntrol'ore presso 1° R. dogana di Chioggia coll'ar- 
nuo soldo di fior. S00, verso l'obbligo della cauzione d'impie- 
go nell'importo dun del sodo. 

Gli as.icanti dovranno iosinuare mediante la preposta Au- 
ter, la loro istanza all'L R. latendenza delle finanze in Ve 
nezia, comprovanio i sèrvigit sostevuti, l'idoneità a prestare la 
espnione, e di avere sostenuio con bucn successo l'«sume pre- 
seritto sulla conoscenza delle mercì o di ess-rne stati d.spevsa- 
ti. ledicheranno pure se ed in qual grado siano parenti od al- 
fini con altri imziegati fraoziami di queste proviatie. 

Dalla presidecza dell. R. Prefettura delle firanze. 

Venezia, il 21 maggio 1855. 














N 6339 AVVISO DI CONCORSO ——(3* pubb) 

Sopra ordi:e dell'Ezcelso Mistero della giustizia, abbas- 
gato cos riverito Dispaccio 13 p. maggio, N. N2718272 allo 
Eece'sy Appolo, si rendo noto essersi presso questo I R. Tri- 
hunale provineiale, res» disponibile un posto a: avmocaio, e si 
avvertono tutti quelì, che intendessero di aspirarvi a far giuo- 
gere eatro quattro settimane, dalia terza inserzione del presente 
Avviso, la loto demanda debitamente corredata del certica‘» di 
mascira, del diploma di laurea, © del Deeretto di eleggibilità jo 
originale, ed i copia autentica a questo Tribunale, ole a tutti 
gi altri documenti. che potessero appoggi»re il loro aspiro, in- 
dicando altresi i vincoli di parentela od aficità. che avessero 
tom alcuno degli impiegati adletti a questo Tribucale o Pretura 
Urbana, e coll'avvertmneoto a coloro, che copriscero già ua po- 
io di avvocato press» qua'che altra Autorità giudiziari, e coo- 
correstero per traslueat ouo, di far perveciro Je loro supplichs 
col muzzo delle Avtoriè, a eui sono nideti. 

Dall. R. Tribunale prov.; Padova, li 39 maggio 1835. 

ll presidente, G. GREGORINA. 

















N 8420 AVVISO (e pubb) 
Ja obbedienza a luogotenenziale Dispaccio 22 corrente È. 








13537, dovendosi appattare il lavoro di riparazione a varii 
asti saltuari del' I H, strada attiragho sui Sil, e contempo» 
raneo nistauro d’aiconi manufati luogo la strada ‘stessa; si de- 
duce a comune patiria và il giorno di martedì 
49 giogno p. v. alle ore 11 not, e restetà aperta fico. alle è 
pocî. La gara avrà per base il'prezzo penale di L. 5375:26. 

Ogni avpirante dovrà cautare la propria offerta con depo- 
ito di AL. 540 a garanmia dall'offerta, è di L. 1C0 in dee 
naro effettivo per le spese dell'asta è del contratto 

La delbara seguirà a vaniaggio del min:r. pretendente ed 
ultimo oblaiore, esciusa qualunque miglioria dopo la delibera 
messa, salva sempre la Superiore approvazione. 

La dessnizioce, i tipi ed i capiiolati d'appalto sono osteo- 
sibili presso quessa R Delegazione al relerato V, ogni: giorno 
nelle ere d' Uttzio. 

L'asta si terrà sotto le dsciplice stabilito dal regolamento 
4.° maggio 1807 o posteriori Decrui. 

Se tel giorno suindicato non vi fossero aspiratti, o non 
fossero dichiarate otienditili le offerie, sì. stubiliscono ‘i giorni 
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7  Ezceiso IL R. Comando della seconda arma 
ta, terza Sezione Verona in date 25 maggio 1854 N. 6243, 
secondo dipartimento, un incanto che avrà luogo nell'I_R- dep 
reno militare di Treviso, sulla piazza di S. Tommaso 
ore 9 aut, iu cui saranno venduti 7 varii corri. militari, 
3600 funti auste. di ferro vecchio, G5O furti mustr. riiagli di 
curami, 200 funti austr, stracci di tela e corde, catene da carro, 
di forvimenti da cavallo inservibii pei bisogni 
al magger efferente e cootfo pronto pagamento 10 
austr. L effettive. 

Treviso, 30 moggio 1855. 

Ni comand. del deposito del treno wlltore, KuriL, copit. 











(2° pad) 


AVVISO DI CONCORSO 

Nel ciresodario d'Ufizio della Direzione protiociale di fi 
onora della Dalmazia, si è reso vacemie un posto d' ntendente 
col titolo è rango d'L R. consigliere camerale, è coll annuo 


N 5615 


soldo di fiorini 1800. 

Pei rimpiazzamento di questo 

detto ei eveotoaimente con quello 
il e neorso sino si 20 giugno 1855. 

‘Gi aspiranti al medesimo dovranno produrre oltre ala pro- 
va d'aver pereorto gli studiî prescritti per il conseguimento di 
simili posti, d'essrsi ceguiziori superiori. nella gi- 
stione ufficiosa del remo di Sanza, e di potsedere gli alri re- 
quisiti richiesti, produrre anco quella della piena conoscenza dil- 
la lingue italiana e tedessa. 

La conoscenza della liogua ilirico-dalmata , si dichiara in 
partic:lar modo desiderabi.e. 

Coloro che volessere mettersi in competenza per taluno dei 
suddetti posti, faranno nel fermine soprafssato , pervesire pela 
preseriita via d' Uficio aila Presidenza della Dinzione provin= 
tile di finanra per la Dalmaria le relative loro istanze, corre- 
dandole dei documenti origioali cd autenticate in debnia forma , 
ed indicando pure se ed in qual graéo si trovino legati con 
vincoli di parentela o di affiotà cco implegati di fiosoza in 
Dalmaz 

Dal"1 R. Direzione provineiale di finanza della Dalmazia, 

Zara, li 25 aprile 185 


coll appantamento suò- 
Brini 1600, si pre col 





N 2519 AVVISO (13 pubb) 

Per provvedere ale urg-oze che psesono emergere all. K. 
Reggimento di gendarmeria N. 45 nelle Proviocie venete, d'og- 
ra, passameno. ec., così pure dela meno d'opera 
pei vesiiario negi 1 8 p. v, il Comando di reg- 
gimeoto stesto procederà sd analoga asia, mediaote cferta in 
i-critto per la somministrazione, e risp-Itiva confezioni di quanto 
segoe relativamente al bisogno &-1 prossimo anno miliare 1856, 
poi hè le occorrenze dei due successivi verraono a suo tempo 
stabili 















4, Da somministrarsi saranno 
Paia 150 coturni di viteilo; paia 240 idem; paia 300 
idem; paia 125 idem; paia 160 idem; paia 180 idem; paia 
300 idem; paia 100 idem; @ precisamente nelle Provincie di 
Verena, Vicenza, Padova, Rovigo, Venezia, Treviso, Udine, Belluno. 
N 60 deacone di seta per cavalleria — 300 idem per 
dofnteria — 150 idem di lama per cavalleria — 1000 idem 
infanteria — 500 paia bride di seta — 1600 idem di ana — 
4200 agielli di lana — 450 ‘bretele di carabina per cavaleria 
— 1000 idem per infanteria — Braccia 500 bordi di distio- 
— N. 1500 cravatte — 900 berreiti — Paia 6 nose di 
400 perta-sciaboli. per gecdarme a piedi — 100 
i per gendorme a cavallo — 45 porta-spadoni 
40 giberne — 400 porta giberne — 
uariture da coregge da sella a 6 perzi — 100 
spagne —— 60 bridoni di maschericio — 250 coregge da cap 


















n 
1°" > Da coetanei sivrno e taniche, i cppatt, gli, 

di panno @ dubbietto , cumiciutti, camicie, muiande, i 
i eni quantitativo verrà ulteriormente prescritto a norma dell 
oecorrer ma. 

3. | campioni d'ogni singolo eggeito da somministrare o 
corfenionare, come pure i capitolati dietro i quali verranno sti- 
puliti i contratti reivi, soon estensibii presso il magerzico 
d'abbigliamento del reggimento medesimo, egoi giorno dale ore 
40 alle 12 artimeridiane ( Prato della Valle, casa Levi ) 

4. Gli egeetti da somministrarsi e conferionarsi verranno 
verswi in diverse partite, e pon più tardi di 20 giorni , d spo 

icevatone cenno dal Comand» il reg 

5. Ogni ebbiatore dov-A indicare nella rispettiva offerta 
tanto in cifra che io iseritto la qurità e qua tità degli oggeti 
che intenderebbe svmministrare, nonchè il relativo prezzo dei 
medesimi, il concorrente poi per la mano d'opera, viene avver 
tito che al prezzo di fa tura dgvono pure essere comprese le 
cOÌ dette necessarie spedizioni tiè imbottitu fio, botte 





















da socministrarsi verrà assicara'a mediante 
caazione del importo totale degli oggeii di cui 
s'intende assumere la fornitura. La efferte per la 
ra verranno assicurate me innte valido N 
verterdo però che l'imprenditore 
dovrà aumeotare la cauzione al 10 per 100 @ rispeitivamente 
a L. 3000. Questa somma rimarrà depositata nella Cassa del 
reggimento rome garan la scadenza del contratto supalato. 
©. La cauzione dovrà essere eseguita in mooeta sonante, 
carta menetata, oppure Obbligazioci del o Stato. Qualunque altro 
documento non verrà riconosciv'o garante, cosicchè anche l'of- 
ferta non sarà presa in consideraziore. 

8.1 depesititi validi avalli di quei coneorrenti le di cui 
offerte neo fossero acerttate , verrarno l.ro ritornati mediante 
Dereto vertente sulla decisione Saperiore 

9. L'offerente resta bo spazio di 90 giorni 
detorribili dal 1.* foglio 1855, in modo che l'ecceisa ispezione 
gevera'e di gerdirmeria pouss terzivare le accettazioni inte- 
ramente o in parte degli egpeti decritti in egui singo'a ellrta, 

aicuno degli effeen'i ponesse n nom ere ‘a ma 
fatta propee'zione © rifutasso sceetaro l'impresa, il di loi ve 
Nido avallo diverrebbe proprietà erariale. 






























di sabato è martecì 23 è 26 detto giugno, per un secosdo © 
terzo esperimento 

Dai L R. Delegazione prov.; Treviso, 26 maggio 1855. 
L'I. R_ consigi. di Governo Delegato pros., VENIER. 














N. 10894 AVVISO (3* pobb.) 
A tenore di Sopariori disposizioni, dave'essere attivata an- 
che in quest’ anno, 
marchia, la tassi 
bilmenti di acque 
cui sappliro aia spesa 
loro ingrandimento, 
medi possibili. 
lnerentemente pertanto ad oss:quisto Inogotenenzial» Di- 
spaccio 19 andante N. 8215, si avverte che contioverà anche 
per quest'anno la tassa di L. 6 per ogni singolo individuo, e 
di Lo 9 per più individui di una stessa famiglia, compresi però 
Del medesimo 
Questa 
io maon 
Dall' obbbg 
: 
ua 
») 
li fior. dl 
a mit 
Sedili 
ira J 
Ni prodotto. 
pesizione. 
pato, è 


10. L'offerta verrà esposta in carta belista da cent 75, 
© stesa precisamente giusta il formulare qui in seguito tracciato 

11. Non saranno pure prese jo considerazione quelle cl- 
ferte che non fossero conformi sì formulare, ed avess ro cos- 
dizioni divers» di quele sepraseritte come pore quelle che di- 
chinrassro d'aesumere l'impresa a quel nrerto minore he fosse 
accordato ad altri, poochè quelle che ven sero posticipatamente 
avanzate 

42 Chi nspirasso alastumere l'impresa dell'uno o l'al- 
tro genere, presenterà la sua ellerta al Comando di reggimento 
non più tardi del 25 giegne. 

Dell" R. 45° Reggimento di Gendarmeria, 

Padova, 1° giugoo 1855. 





AwtoNio HOPFER m. p, Colenn comend. del sudd. reggimento. 
Formulare dell'offerta esternamente 


All'inclito I R Comando del {5° reggimento di pendermeria 
Offerta 











ISTRUZIONE PRIVATA 
con Superiore approvazione 


DI LINGUA ITALIANA E STILE COMMERCIALE 


PRI GIOVANETTI CRE SI DEDICANO 


ALLA MERCATURA 


in Venezia, 8. Marco, Prezzeria, Corte Speron, pres. 
so Îl sottoscritto 
Prol. Annico Bocci 





COMPARVERO: 
PERA A + ioe agli Stati meridionali 
e occidentali d' Europa, del prof. ib. Francesco 
Nardi, terza edizione. Padova, presso il libraio Mas- 
saretti; Venezia, presso Munster, ad austr. L. 4. 


COMMISSIONE DI PUBBLICA BENEFICENZA 
in Padova. 
Dietro concessione dell' eccelso Ministero delle fi- 
nanse, avrà luogoy nel giorno 47 giugno corrente, alle 
ore 6 pomeridiane, nel Prato della Valle, un pubblico 


giuoco di 
TOMBOLA 


L'importo complessivo delle vincite è fissato ad 
A. L. 4000, divise come segue : 





. 250 





Cia È 
Prima Tombola . . . DI 
Seconda Tombola . . . DI 

L. 1900 per le vincite secondarie, destinate a 
vantaggio delle Cartelle portanti lo stesso Nomero del 

Libro 0 Libri delle Cartelle vincitrici. 

Padova 5 giogno 4855. 
Il Vicepresidente 


Gio. Battista PIVETTA. 








N 409. 
La Deputazione comunale di Enego. 

A tutto il giorno 30 giugno p_v., resta aper- 
to il concorso a due Condotte medico chirurgico - 
ostetriche di questa Comune coll’ annuo emolumento 
di austr. L. 4800 per cadaun 

Il circondario delle cue Condotte mediche in 
complesso è della lunghezza di miglia 7, larghezza 
miglia 5. La situazione del paese è montuosa con 
istrade percorribili a piedi, ed a cavallo. 

La complessiva popolazione nei mesi di magi 
giugno, luglio, agosto e settembre, è di anime 
3490, tra ie quali 30 circa di agiate; dal 4.° ottobre 
al 30 aprile, N. 200), per la discesa dei pastori 
alla pianura. 

La divisione dei due distiati riparti attribui 
ai medici condotti è descritta nel relativo capitolato, 
© tensibile presso questa Deputazic ne. 

La nomina è di competenza del Consiglio co- 
munale, riservata però l' approvazione tutoria 

Enego, li 48 maggio 4855. 


I Deputati { send 
Il Segr. comunale, A. M. Caregoato. 


N. 3518 — Atuto il mese di giugno, ora incomin- 
ciato, resta aperto il concorso al posto di Direttore 
dell’ Ospitale civile in Feltre, cui va annesso l'an- 
nuo assegno di austrische L. 900, con diritto a pen- 
sione. 

Ogni aspirante dovrà quindi presentare a que- 
sto R. Commissariato distretuale entro il termine 
sutriferito regolare istavza corredata della fede di 
noscita, attestato di sudditanza austriaca, e diplo- 
ma di dottorato medicina. 

Le condizioni , oltre l' osservanza delle Supe- 
riori disposizioni emanate in proposito, risultano 
dal piano disciplinare conforme a quello già adot- 
tato dall' Ospitale civile della R. città di Venezia e- 
sistente , ed ostensibile presso l’ Amministrazione 
dell' Ospitale civile di Feltre 

La nomina si compete all' Autorità superiore. 

Feltre il dì 4.° giugao 41835. 

Il R. Commissario distrettuale MestaE 


























LA PRESIDENZA 
del Comsorzio Ongaro Parte Superiore. 

li sommo vantaggio, che deriva al'a periferia di 
questo Consorzio dall'in ora ultimato piano di si- 
stemazion», ogni interessato avrà potuto riscontrarlo 
anche nell' uitima avvenuta piena. 

La esecuzione di lle progetto e specialmente 
la costruzione della Chiavica sul Piave, ha importa‘a 
una somma molo maggiore di quella, ch'era stata 
predisposta dalia perizia. 

li Contratto stabilito coll’; 
che finita e collaudata l'opera, 
il pagamento del liqudo importo, 

Oltre la somma, che a tale riguardo di si 
figurava nel preventivo. dell'anno decorso, per par 
reggiare l'importo delle opere suddette, le specifi» 
che agli ingegneri, le sorveglianze ed altro, vi e- 
merge in questo auno una ricorrenza, sulvo con- 
guagiio, di Li 10,080 :20 

_Oade avere questo fondo, è d'uopo attivare un 
gate corrisponden'e sopra tutta la consorziale pe- 
rile 





juntore ha il patto 
a egii ottenere 















Dietro l'ottenuta approvazione del preventi 
di questo anno, come dall'Ordinanza della Regia De. 
legazione provinciale 4.° maggio corr. N. 7000-477 
Si rende noto 
Che il gettico suddetto, ripartito sopra il Cir- 
condario consorziato, porta ad ogni campo della ri- 
tpettiva classe nella quale fu suddiviso, il seguente 


aggravio : 
alti L. 2:60, 














ji mei. ampi paludivi 1. 4:50, 
ai medii, Lu 3:90, ai bassi, Li 5:20 per cadauno, 
Dorrà soddisfatto tale getuto per parte 
dei Consorziati contribuenti in tre rate nei mesi di 
giugno, agosto ed ottobre p. v. 
ricerberà verificata la esazione reltia del solito 
ilore a scosso e non scosso sig. France 
Bressanin, che tieve il suo Ufficio in Venesta sella 
Fondamenta dei Pensieri a 8. Andrea, ed a 8. Donà 
Li 'Veneci Mole. Che dalle re 9 ume dI 
zia =nOm riscoo! 
ta venezia no che dalle ore 9 alle 11 
Tutte quelle Ditte, 
saranno escusse termini dei disposto 
dalla Sovrana Patente 48 sprile 4816. 
Venezia, li 26 maggio 4855. 











fissato in austr. Li 45409 gp 
ed il deposito da farsi all'auto dell'asta dov CP 
sere di L. 210. ® 

L'asta seguirà sotto le condizioni del capiy. 
lare ostensibile presso quest’ Amministrazione. 

Treviso, li 25 maggio 4855. 
Direttore, 8. Dr Laser, 
L' Amministratore Il Segretario 
P. Spogazzi Mazzocthi, 
— —————__ 
N. 2689, PROVINCIA DI VICENZA 

1. R. Commissariato distrettuale di Ariayo 

Dietro Ordinanza delegatizia 23 spirante Nan 
9223-3083, inerente a rispettato Dispaccio 12 dg, 
N. 12549, dell Ecobisa I. R_Luogotenenza, si dichia 
ra aperto a tutto giuguo p. v ;il Concorso all tri. 
nale Condotta medico - chirurgico - ometrica delc. 
mune di Fora coli’ annessoti emolumentO per |a cus 
dei poveri, in L. 4800 annue. 

Le strade principali nella massima pari 
manutenzione sono praticabili a cavallo come Ley 
tre durante le buone stagioni, e pel verao è dj 
rante le nevi, a piedi 

1 documenti ca prodursi in appoggio del. 
tizioni d' aspiro sono tracciati da altro odierno % 
viso, che va all'uopo ad essere diramato, 

La nomina spetta al Consiglio del Come c, 
riserva della tutoria opprovazione du) 

Asiago, 30 maggio 485: 
L'I. R. Commissario ditrettuole, 
Gio. Ant. Dr Teccmo 

ALEXANDRE PERE ET Fi 99 me 
Mesloy è Paris, orgues d'eglises et de salons, in. 
venteur, de lorgue melodium, cu piano Eisgi 1g, 
piano è vibration prolongé 


GRANDE STABILNENTO MRO) 


IN REGOLEDO 
FRA BELLANO E VAREMA 
SUL LAGO DI COMO, 


Il sottoscritto rende noto che nel giorno {} 
del prossimo venturo mese di Maggio corrente am 
verrà risperio il detto Stabilimento, il cui eur 
cizio continuerà senza alcuoa interruzione anche 
nella stagione invernale, come si pratica in sia], 
Stabilimenti di Germania, di Francia e in alti pis 

Lo Susbilimento di Regoledo , universalmente 
conosciuto per la amena sua posizione, è provo 
di tutti i mezzi, opportuni alle diverse operzzon 
idroterapeatiche. Onde far risalire lo $ abiimento i 















































massimo grado d'importanza, il proprietario reroni 
in esteri paesi a prccurarsi l'assistenza di va m- 
dico, che già fosse celebrato nell'esercizio della cor; 
idropatica, e ne afliò la dir lilustre me- 
dico cavaliere Lodovico Curtuis di Baviera, che per 
lunghi anni fu lustro ed onore dei primari: Stabi 
menti della sua patria 

La giornaliera pensione di alloggio è vitto rie 
ne mantenuia in austriache lire © con taroî co 
mune diretta ed assistita dal medico idropitico. Pei 
fanchul lell'età minore di anni dodici la pensione 
si riduce alla metà. Il corrispettivo poi dell'a 
stenza medica e delle varie operazioni idropalic: 
Viene fissato in apposito manif sto, ed indicato dale 
tariffe, che trovansi esposte nello S'abiimenio 

La esperienza ha insegnato al proprietario que: 
to egli potesse operare perchè lo Stabilmeato giur 
gesse a quel punto di merito € di fuma, che sono 
il solo suo desiderio ed intento. Egli nulla ha t 
cursto perchè l'intento venga sotto ogui riguardo 
compiuto. Così la cura idropatico, che gia fu per soo 
mezzo portata in onore anche nei nostri paes. me 
diante cure prodigiose, che meritarono pubblici vlogi 
dell'Istituto medico, acquisterà quella pù estesse- 
pinione e rinomanza, che si addice ad un argomer 
to di sì importante sociale utilità 

Le più dettagliate informazioni si potranno av 
re dal proprietario dello Stabilimen'o in Regoleds, 
ed in Milano dal sig. dottor Guglielmo Casoli me- 
dico primario dell’ Ospitale maggio e, Piazza $ Fe 
dele, N. 4458. 

Milano, 43 aprile 1855. 
Fnixorsco Mica 



































AI SIGNORI CONCORRENTI 
ALLE ACQUE 


IN RECOARO. 


Grandioso Stabilimento ad uso d'Albergo de 
nominato L'Europa, per lo addietro sotto la e 
rezione del sig. Cimegotto, sarà d' ora insanzi cor 
dotto dal sottoscritto, il quale non omise spese * 
cure le più diligenti per rendere l' Aibergo comodo 
elegante e meglio acconcio alle esiginee dei 600" 
concorrenti ; a disposizione dei quali vi Surano 
Appariamenti grandi e piccoli e stanze appari 
Ouire alla tavola rotonda vi sarà pranzi dejaer! 
€ cene separatamente, nell'ora e nel modo, che ® 
ciascuno piacesse. 

Aunesso allo Siabilimento vi 
Ofelleria, Scuderia e Rimesse, e tutto quello iso 
ma, che può desiderarsi tanto dal semplice parte 
lare, come dalle più cospicue famiglie 

L'attuale conduttore, pratico de' migliori Alber 
ghi d'Italia, ha fatta buona sceita d'abili cord ‘ 
camerieri, che, uniti al suo zelo, nulla ometterans 
per rendere pienamente. sodifatte le persone, 
vorranno onorare -il 810 Albergo. 

Fiuippo Mens 
— —_—z 
A VENEZIA, IN FREZZERIA 
Sottoportico Contarina, 

Corte Contarina, Rams primo, N 152! î 
dal pittore e fotogrifista GIUSEPPE BETTIV! 
ai eseguiscono tutti i giorni Ruraiti in {4 
iualterabili alla juce, al prezzo di austriache 
re 4 per cadauno. 














è pure Cafiettrl 














LORENZO MICHIEL! 


TINTORI È 
ED APPARECCHIATORE 1N TESSUTI QUALSI 


A S. LUCA 
CALLE DELCARBON 


IN VENEZIA 
Previene di avere eretto uno Stbilmento fl) 
Treviso, Ponte S. Parisio, N. 1961, alo we” 
agevolare ai suoi ricorrenti della Terraferma Pe" 
20 di approfitare dei suoi lavori , che mor FET 
no sortire liberamente da qui a causa della !* 
chigia. 


ANI 


—_—__ 


FRATELLI VALERIO E GATTI DI MILO, 
megozianti in Cavalli, avvisano l' arrivo dui n 
porto di N. 420 Cavalli delle migliori e pid 
te razze del Mecklemburgo , croisés IEP. ,; 
Prussia e veri inglesi, da carrozza, dî SU Lin 
doppio uso, i quali saranno visibili in Pal?! 
occasione. della solita fiera del Sinto nell. 
altre volte godu:e da Berto io Prato del 
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N 40625 ed 
Li eccelso 
con quell 
fo 4865, 

si mercantili 

eemmercio de 
signori: 


Anessori 
Pialovich Gio 
Sostituti 


Assensor 
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Sostituti 


Anessori 


Grassi Davide 


Assesso 
Bevilacqua Si 
Sostituti] 
tippo: Biedeg: 
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Sostituti 
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Ecco al 
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La lotta 
vere, e potra 
doppio caratto 
0 divenire i 
Russia. in qu 
desiderarai | 

Ma è ei 
presente, alla 
2a lo agitare 
Stati modero 
gli ultimi nos 
tare tutte le 
sognerà forse 
in questo © 
Russia ?_ Perl 









vigio, quanto 
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MERCOLEDÌ 13 GIUGN 


0, 87 nl sn, 
sig ca 
postali. Un 


M. Formosa, calle Piosli, N. 6257, # di fuori per lettere, afraneando il gruppo. 


PARTE UFFIZIALE. 


| 1 40625 ed alti. 
eccelso I R. Ministero della giustizia, di con- 
mo con quello del commercio, coi Dispreri 8 © 44 
4855, ha nominato rispettivamente in sasesso- 
1] f'orcnctli ed în assessori sostituti presso i Senti di 
1} “some degl' Il. RR. Tribunali di prima ist 

speri 
PeR venezia. 


Auessori: Conomo Spiridione; Galvani Aotonio; 
A Giovanni 
Sostituti: Colli Antonio; Gasparini Giorgio. 
PER PADOVA. 
: Beggio cons. Domenico; Camporese 
| canoni; Gritti Vincenzo. 
|" Sostituti: Diooese Pietro; Gradenigo Antonio 
PiA vicenza. 
Auessori: Bregsnze cone. Giovanni; Romanelli 
Giuseppe; Maruzzi Nicolò. 
Ol Sosttuti: Msasari Unigi; Vaccari dott Luigi; 
Grasi Davide. 
j PER venon. 
Assessori: Balomoni Antonio; Angeli Francesco; 
Brilirqua Simon Antonio. 
Sortituti: Simeoni Gio. Battista; Zemboni Fi- 
sdego Jacopo. 
Pen nesLUNo. 
Asesori: H-vegher Giusepp= ; Prosdocimi Pran- 
co. 
Sostituti: Maresia Bozzole Antonio; De-Mi 


- PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 43 giugno. 


(| pale 


ietro. 


| Ecco alcuni brani dell’ articolo del Pays, 
cennato sabato scorso nella Rivista de’ giornali 
i La lotta, nella quile siamo impegnati, potevi 
vere, e potrbba avera ancora, se noi volessimo , 
deppio csrattere ; essa può rimanere locale io Crimes, 
è divenire europea verso le frontiere occidentali. della 
Rosis. In quest'ultimo caso, evidentemente serebbe a 
desderatai l'intervento attivo dell'Austri». 

Mi è egli veramente necessario il dare, fia dal 
presente, alla guerra un carattere europeo ? È pruden- 
u lo agitare, allo strepîto del cannone, il suolo degli 

consolidato contro le scosse de- 
noi ? B indispensabile l' affron- 
impreviste, contro le quali 


in questo ca 
Russia? Perchè forzare, senza vi 


APPENDICE. 


ENE. 


I) lettore conosce già la bell' operetta intorno al 
cholera, seritta dal chiarissim Cesara Barzilai, e 
Idata in questo medesime pagine dall' egregio dott A. 
Berti. Tol opera meritava tal lodatore; e nei non ere- 
deremmo di poter rendere all’ universale più util ser= 
tigio, quanto da essa togliendo il tratto seguente, che, 
dire al pregio del dettato, ha pur quello d' una deplo- 
abile opportunità : 


Profi'assi e cura del cholera. 


Del regime in tempo di cholera. — Se a man- 
10 è sempre necessario governare la maniera 

vere, in guisa che le funzioni tutte si accerdino 
i più possibile in reciproca armonia, e ogni cosa, che 
possa modificare il nostro organismo, dirigere secontio 
i precetti dell’ igiene, tanto più se ne rende imperiso 
dl bisogno sotto l'influenza di un morbo popolare. Pe- 
tocchè, tutto ciò che rompe l° equilibrio del corpo, 0 tu 
ba il concerto dello vitali poteoz», ci temper 
china in modo cha più facilmente. l' espone 
sorprendere ed aggredire dalla causa morbi 
te. Quindi il saper usare rettamente degli 
igiene è come l’ armarsi d' un' egida, è 
proli'atico 0 preservativo contro gli attacchi del male. 
Scrà dunqre prezzo dell'opera il rivolgere alcun poco l' 
attenzione a questi mod.ficatori dell'animale economis, e- 
porre il modo di servirsene, e le precauzioni da preo- 
dere per conservare il corpo fn quel giusto mezz) tanto 
vantato dai seggi 

Aria. — L' uomo, fisso co' piedi sul suolo, novi 
con tutta la persona in un fluido sottilissimo, ch'è I" 
la quale, ioviluppaado la terra fino alla distanza di 45 
è 20 legh», gli sta sopra le spalle con un peso di 33 


attioge la a è il pane della respirazione : nol 

viviamo d'aria come di alimenti. Ansì, meatre possi» 

uuo resistere per qualche giorno senza l'uso di q 

se ci manca per alcuni mivuti l'aria atmosferica, 

sisino di esistere. Da ciò rilevasi quanto sia importan- 

te il conuscere È suoi caratteri © sapere quali debbano 
sue condizioni, perchè riesca salubre a quelli 


movata frequentemente. Ogni più piccola alterazi 
ne nella costituzione stwoslerica si traduce per un tur= 
bimento nelle nostre funsiuni e può divenire fomite di 
alata. Iufoti, sppena inquinata di principii eterog 

di esslazioni deleterie, il sotil veleno non tarde 
sinuarsi ne' più reconditi mesti delle nostre viscere © 
vi produce movimenti disordinati. Ella è dunque peri- 
colosa l'aria de' luoghi chiusi, ove sia grande concorso 
d gente, massime se maneanti di ventilazione ; perchè 
sotto i suohiplici respiri s’impregna di aliti maligni , 
intintochè resta scemata la copia del suo ossigeno. Al- 


gal 10: 
mentre, 10:50 al inimatre. 


G. Nobile, vicoletto 


foglio vl vegeto Salata ai Ventagiai, NL 18, Napoli 


ANNO 1855. — 


N. 154. 


Fattori, per questi solaio tre pubblicazioni costano come due 


“llettv 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale, ) 


le simpatie a manifestarsi altamente © far cadere tutte 
le maschere, che nascondono ancora i timidi partigiani 
della politica degli rari? Giungerà forse il momento 
in cui dovremo esigere da tutti i grandi Stuti questo 
contegno chiaro è deciso, che conviene ai roì. forti 
e dignitosi; ma si può dubitare se sia già venuto, e 
se sia utile, per costringer la Russia, estendere smi- 
sorstamento | lm, i terreno @ le proporzioni dlla 
lotta. 

Hl vero campo di battaglia è oggidi in Crimea, 
nel mar Nero, e ben presto nel Baltico. Ad onts degli 
ostacoli © della resistenza, noi c' incamminiamo alla vit- 
toria, è la nostra bandiera ba conquistato una gloria 
immortale. Non è una vaga speranza il credere che fra 
poco le Crimea sarà fra le nostre mani ; e quando noi 
possederemo quel pegno, che costituisce la vera forsa 
lella Russia, potremo aspettare, padroni del mar Nero, 
padroni della chiave dell'Impero moscovita, padroni dei 
granai della Russia, vincitori de' suoi eserciti e delle 
sue fotte, potremo aspettare che piaccia allo Csar di 
sottomettersi e di subire le condizioni, sensa le quali la 





pace sarebbe precaria © di breve durate. 


Il Times del 4 gi 
nel seguente modo le oper 
guite nel mare d° Azoff: 


Le operazioni delle flutte alleato nel mare d' Azoff 
continuano con altrettanto d' energia che di buon sur- 
cesso. 

Notizie, ricevute ieri dall’ Ammmiragliato, in dota del 
31 maggio, ds Kertsch, recano che la squadra del mare 
d'Atofi si mostrò davanti Geniezi, vi sbarcò un corpo 
di mariani e di soldati di marina, che respinsero le 
truppe russe e le navi cariche di grani © di provvigioni 
per le trappe medesime. 

Il dispaccio di lord Raglio, del 2 giogno, fa al 
lusioni alle operazioni ora dette, e annuozia che 90 va- 
acelli sono forati in quel punto importante, ca 
chi di provsigicni per l'armata, e che furono presi o 
distrutti. 

Un altro dispaccio che, giusta le nostre i 
zioni, è pervenoto al Foreiga-Office nella sera d 
fa noto che 6 
destinate all’ at 
sono state distrutte nel mare d' Azuff, come anche 240 
legni mercantili. 

Qustiro giorni solamente ersno decorsi, da che la 
squadra aveva f.rzsto lo Stretto di Jemkalè e comi 


valuta e commenta 
ioni militari, testè ese- 


Geniezi sono caduti success : 
ma anche di essere a del pericolo, i Russi baono 
veduto le loro provvisioni e i laro megszzini tra ie nani 
del nemico, e non riuscì loro di sottrarglieli se nov me- 
diante una distruzione istantanea. 

L'entusissmo e la gioia, che il paese risentirà in 
questa occ sione, sono accresciui viepiù da questa cir- 
costanza notevole, che i nostri prosperi 2 


starono nè una sola vita nè un solo uomo, che sia stato 
ferito a Genie. 

Questa vittoria, in cui il sangue non è stato ver- 
sato, è riuscita più funesta al nemico (giusta ogni pro- 
babilità ) che non le stesse sanguinose battaglie d'Al- 
ma è d' Tokermann 

La Russia è prodiga d° uomini, e più d' una volta 
ha minacciato e tentato di schiacciare, con le sue in- 
numerabili orde di servi armati, le eroiche truppe, che 
hsnno invaso il suo territorio. Quest perdita di moni- 
zioni, di viveri, di tesori e de' suoi mezzi di trasporto, 
è per lo Czar un più grave disastro che la sconfitta d' 
vo armata. Difatti, a che giova un' armata, è qual re- 
sistenza può ella opporre, se, all' aprirsi medesimo di 
questa compigoa, è privata dei messi di sussistenza ? 
Quel che in particolar modo caratterizza la guerra 
Crimea, è che ora cinque grandi armate sono in 
negli angosti limiti di quella' penisol:, quantuogue.il 
paese noo possa sovrenire che Sosblficientemente alla 
sussisteuza di ciascheduna di quelle. 

Lo stretto di Geniczi, in cai esisto una chiaita, non 

di 60 braccia di larghesso, ma è pro- 

condurre le acque del mar Putrido nel 

mare d'Axcff. Quanto è al mar Putrido o Sirwash ( ehe 

tale è il vero suo nome) ci è ignoto del tutto e nes: 
suna delle nostre carte lo indica. (?) 

Pare tuttavia che rassomigli assai alle lagune, da 
cui è circondata Venezia; e benchè quel mare sia inse» 
cessibile ai vapori da guerra, nui speriamo, ciò non o- 
stante, di vedervi presto scialuppe di vascelli. fervi 
serrigio, che potrebbe tornai f 
della campagna. Come noi facemmo osservare alcuni 
mesi {s, i Russi, in questi ultimi dieci anni, baono co- 
stratto sopra luoghe sssi traverso il Si:w.sb, o mar Pu- 

ido, in uno de'suoi punti più angusti, una strada, che 
rannoda la Crimea con la terraferma, mediante un ponte 
di legno della luogbezza di sessanta bracc 
La quale sirada militare, che corre tra l'istmo di P. 
rekop e la freccia o mezzo ridotto di Arabat, è pi 
praticabile per un'armata che ron qualuoque altra di 
quelle due comunicasiuni psturali, e nulla sarebbe più 
disastroso ai Russi che la distruzione del ponte di le- 
g00, che completa quella linea di comonirazione. La die 
stanzo, che vi è tra Genizi e il ponte, non può sope- 
rare le 20 0 28 miglie. Certamente, noi non possiamo 
sapere qual sia la profondità delle acque pelle lagune; 
ma se le scisluppe di vascelli possono navigarri, e se 
ci riesca d' insigaorirci deli’ entrata di quel mare 0 lago 
interno, non v'è alcuo motivo, che impecisca la distru- 
zione della strada in discorso. 

Che che sia di ci, il favorerole successo, che ab- 
bismo già conseguito, ci è del p'ù fsvorevole augurio 
per le vicine operazioni delle forze ellenie. 


Leggiamo nella Gazzetta Uffisiale di Mi- 
lano, in data dell'11 giugno corrente : 


1 giornali francesi di questa mane parlano a lun- 
azione ministeriale sprgnuols. Ecco ciò 


che di più esatto possismo raccogliere su questo argo- 
mento. Mados, Losurrisga, Santa Cros, Lujsn ed Aguir- 
re diedero la loro dimissione, che venne della Regios 
aecettata ; ma siccome i lor. successori sono g'è designe- 
ti, così, proprismente perlendo, tutto si ridace ad un 

ibiamento di persone nel Gabinetto Espartero e non 
avvi crisi. ministeriale. 

Cousa precipua di tale interna mutazione è il mi- 
nistro Madcs, il quale, dal di che assuna» il portalo» 
glio delle fiaunze, fu sventurato in tuti i provvedi- 
menti, a cui s' sppigliò. Sembrava che la sua nomina 
avesse dovuto mettere on riparo allo molte piaghe, che 
affiggevano la Spogns, ma lo stato di quelle finanze oo 
è adesso in migliori condizioni. Venne pisso passo a 
mancargli la confidenza dei capitalisti nazionali ed ester- 
ni. La vendita de' beni ecclesisstici, sulle. quale faceva 
grande assegnamento, non valse a rifornire l'erario pei 
Bisogni giornalieri. Costretto a provvedermi, pose in 
merz» un progetto d'imprestito forgato per 200 milio- 
ni, il quale trovò contrario l'avviso de' suoi colleghi e 
fu causa diretta della sua dimissioni 

Gli succede il sig. Bruil, ricco banchiere di Sa- 

assai credito fra'suoi connezionali © 


alcun motivo di ritirarsi, poi-hè, 
strazione, prosperarono le relezioni esterne della Spa- 
gna, e niuna complicazione d'interessi è sopravvennts 
a molestare il Goreroo: però la mal ferma sslute lo 
consigliato ad appartarsi in Ararjuex; ed ora 
della crisi, per intieramente distogliersi dalla 


non comune probi 
li altri ministri , Sant-Cror, Loj. ed 
ò ins 


corteggi di Madrid non sano 
forairci un equo giudizio. 

A malgrado di questo importanti modificazioni, 
Gabinetto di Msdrid rimarrà tuttsvia caratterizzato 
doca della Vittoria e dal generale O' Donoeil, © segui- 
rà l'indirizan politico, dato in questi ultimi tempi sl 
Govern«spegnuelo da Espartero. La sua presenze al 
potere è argno che nulla è mutato nel modo di vedere 
dei consiglieri della Corone, e pur troppo la legge sui 
beni eccl:siastici, come pure la sospensione delle gue- 
rentigie costituzionali nei piesi insorti, esranro pien- 
mente attuste. 

Quantunque il partito carlista abbia poca speran- 
2a dii riuscire nel suo intento (e venti anni d' inuuli 
conati avrebbero dovuto persusderne gli Spagnuoli ), pu- 
re i rivolgimenti di Catalogna e della Provincia di 
lenza inepirano ancora serie appreosioni. Multa parie 
di trupps ebbe ordine di marciare contro i riottosi, si 
quali furono concessi tre cì per fare atto di sommissiune. 





tra causa che la può rendere viziata, con manifesto de- 
trimeoto dell salute, è l' 
curare di rimuovere le 
reliquie organiche decomposte, di rasciugare o dip 
dere le acque stagnanti, di sopravvegliare i pubbi 
pisciatoi e le lutrine. Ta tutti questi cosi urge che l'e- 
lemento atmosferico, che ne circonda, venga al più pi 
sto debitamente purgato, allontanando ogni sorta di soz- 
sura ® di sudiriume, e sp: 
bili all' aperta ventilizione. 
Il fuveo è un ottimo correttore dell'aria, e vaelsi 
che Ippocrate avesse domata ed estinta la fera pesti- 
lenza, che a° suoi dì passò dell'Etiopia nella Grecia, col 


dano i profumi con sostanze aromati 
succhero, cull' aceto, erc., sebbene contribuiscano più » 
mascherare le cattive emanazioni , di quello che a di- 
(ere 1 missmi, contro cui si ha in animo di porlì 
dire 
ripigli le sue buone qualità 
sorbire l' acido carbonico, che il respirare di molti in- 
dividui ba prodotto ; un miscuglio di nitro e di zolfo 
iungere quella porzione di ossigeno, che dalle 
inalazioni di mol venne a quell’ aria sottratta. Sono 
anche in credito di eccellenti disinfettanti i suffu 
di Smitb, ma oggigioroo i più usitati sono | vapori di 
clero. 
Fio qui riguardo alla puressa dell'aria. Ma que- 
sto agente della nstura è anche da riguardarsi come il 


meni meteorologici , 
la sua tempsratars, l'igrometricità, lo stato di tranquil- 
lità o di agitazione, il grado di densità o rarefazione. In 
totti questi casi varia. è l'impressiune, che si produce 
sopra di noi, e varie le conseguente, chs ne possono 
derivare. Però noo sempre è in nostro potere moditi- 
care le qualità dell'aria pena arriviamo con op- 
poriuni ricuveri e appropriste vesti a schermirci da’ suoi 
improvvisi torbamenti, dalle sue straordinarie intemperie. 
Abitazione. — L' abiuzione è fl Juogo di ricore- 
, è l'asilo dell’uomo e della sua famiglia. Se ai con- 
idera quante ore del giorno, per bisogno o per elezione, 
doraestiche pareti, è fucile inferirne 
casa esercita sull’ uma: 

silute, Perchè sia sana dev'essere asciutta , rallegrata 
dal sole © dalla luce, esposta slle libere correnti dell’ 
quanto basta al numero di persone, che 
rorvedere con ogvi solerzia alla net- 
terza, sia col pronto allontanamento i lordura, sia 
con più frequent e laracrì de' pavimenti e 
delle masserizie, iancsre i mari, acconciare 

i cessi, espurgare i pezzi 
A mantenere la purezza dell'aria, fonte precipua 
di salubrità, si apriranno (requentemente, e massime la 
mattina, |» porte e le finestre; perchè le sue correnti 
possano liberamente trascorrere per ogni dure, e seco 
porter via egai garme di corruzione. S= circostanze par- 
ticolari vietassero q iesto ind:spens:bile rinn:vemento del 
fluido atmosferico, per correggere la purza e distrog- 
o rà ricorrere a qualrhe profamo con 





csndo tutte le vie possi- | 





incenso, bacche di giaepro, aci 
pare gli ordinerii suffumigi antinettci 
renza ai vapori di cloro. Qualche vi 
ato atesso fine l' accendere un vivace fuoco nel cammi- 
no 0 in fornelli portatili. 

Pestimento e letto. — La pelle non richiede 
° sota vigilanza come in tempo di cholera. Perccchè, 
presentindo es eso campo all’ aziene dello 

secondo le preczuzioni che si 

lo 0 veicolo agli spiriti vele» 

cha corre. Di qua 
appropriste, a norma del- 
la condizioni termometrichs ed igr 
Alla luro confezione sono da adoperarai quelle at», 
che, per propria natura essendo cattive conduttrici del 
calorico, trattengono un certo grado di temperatura ed 
assorbono meno l'umidiià, ch' è sparsa nell’ stmosfera. 
Così si favorisce l'attività della funz'o 
dell'invgumento cutanco, regola e guida a tutte le al- 
ire escrezioni ; e accarezzandosi equamente le papille 
del derm movimento si trasmette e riverbera 
ulla innervazione generale. Il bassovertre ed i piedi 
domandano una cora particolare perchè non abbia a 
succedere alcona soppressione degli umori, che sogliono 
emettere; nè a venire alcuna iufreddatura, dalia quale, 
siccome spportatrice di molto norumento, bisegns guar- 
darsi scrupolosamente. Perciò sarà bene difendere l'ed- 
dome con flanella e indossare calse di lana per con- 
nervare i piedi acmpre caldi e preservati dall’ umidit 
In generale, il vestito non dev' essere mai leggiero e gio» 
va meglio che produes caldo piuttesto che lasci soffri- 
re freddo. È al mattino e alla sera, e dopo i torbamen- 
ti atmosferici, che bisogna raddoppia 
la scelta degli abii. Quaoto alls loro forma e fsttare, 
ai deve por mente che non comprimano le parti pei 
sclare ai movimenti tutta la liberià, di cui hanno biso- 
gno. Ove avvenga che le vesti, che s' indorsino, sisno 
bagnate, si avià cora di cambiarle subito e colla neces- 
ria csatels, ond: non lasciare lungamente espo 

l'aria fredda ed umida le parti denudste. È sope:fli0 
l'avvertire che fa d''uspo serbare la più studista net- 
tezza pei proprii indumenti, e cambiarsi di bisocheris 
com molta frequenza. 

La cora raccomandota per l'abbiglismento voalsi 
estendere anche si letti. Si osserverà la medesima puli- 
tezza riguardo alla loro biancheria, che dovrà pure es- 
sere di sovente cambinta e lavata con baon burato. Le 
coltrì corrisponderanno al bisogno e alle stagioni, tenrD- 
do preseate alla memoria chs il corpo umano, duran- 
te il sonno, trovandosi in istato di riposo, ha bisogno di 
essere maggiormente coperto di quello che nella con 
zione di vegli», in cui, per l' incessanto eccitameoto d- 
la vita attiva, nasce uo pù facile compenso fra l'inter- 
na calorifiazione e la temperatura esterna. ll mattioo 
con totti meszi indicati cercherami di rinnovare l' aria 
nella atanza da letto, e si esporranno alla libera venti» 
lazione le lenzuola, le coperte, i materassi e i piumini, 
di cui si è fitto uso rella notte. 

Pulitezza della persona. — Come nella case, pel- 
l'abito, nel letto © in tutto ciò che ne circond», deve re- 
Guare somma mondizia nella persone. Ansi la prime 


imatico, © svilop- 
ado la prefe- 


elianina rice | 


pradenga nel- | 


palizia dev” quella del corpo, e quegli certamen- 
te non avrà a schifo il sudiciume, dovunque lo vede, 
che suole tenerlo senza ribrezzo sulls propria pelle. Al- 
l'incontro, chi è sccostumato a tenersi netto aina porti- 
re la stessa pulizia nella sua famigli», e la fumi 

ne pulita sè e la casa, nell' abitudine della nettezza 
para l'ordine e la sobrietà, e nell'uno e nell’ altra 
ting» molte delle più Je e una mag- 
gior clevatezza di sentimenti e d'opere. 

Egli è un fitto, che quelli, che spendono ogni cu- 
ra nella mundizie di sè stessi, sono meno suscettivi ad 
essere colpiti dul colera, mentre ne divengono fucile 
preda quelli che vivono fra le sozzure. Perchè. e' pare 
che tutte le pestilenze trovino nelle immondezse il loro 
alimento © insieme un potente mezzo di proprgazi 
Importa dunque moltissimo di dere al popolo, 

‘te alle clusaî lavoratrici, abitudini > mezi 
terza maggiori che non hanno; perchè in tempo di 
epidemia sono un terribile fomite d' infezione e un. peri 
colo di morte per tutti; e il curare in questo modo 
la pubblica igiene è un provvedere sariamente a nè stessi. 

Per mantenere la nettezza del corpo, oltre al mu 
tare sovente la biancheria da letto e quella della prr- 
sona, saranno opportuni i bagni, usandone uno modera 
tamente caldo ogni settimana. Oitracciò dovrassi più 
volte vel giorno levarsi le mani, il viso, il collo, le brac- 
cia con segua pura ed anche commista ad un poco di 
aceto. 

‘Sobrietà e continenza. — Suprema legge in tem- 
po di «h lera è il serbar modo e misura nell'uso de- 
gli appotii della gola © dei pisceri venerel, e sotto il 
giogo della ragione viccolare le voglie. Il sapersi ritira- 
re con risulutezza, 0 l'eccesso, è un mezzo 
sicuro per salvarsi dsl pericolo. Abbandonarai speosie- 

lla dissolutezza, è aprire le 


porti 
pianto se si cade malato. 

A. Alimenti — È ottimo consiglio attenersi sl vitto 
semplize, di fucile digestione ed atto a fornire principii 
idonei alle riparazioni. I cibi si scegiieranvo del regoo 
animale, come dsl vegetabile, purchè sieno leggieri, sa 
ni, motrienti. In genere carni rosse e bianche, mioestra 
di riso, di orso, pesce fresco e non piague, | cereali, 
le uyra, poche erbs e pochi fratti, sono le cose che me- 
glio convengono. Però nella scelta © quantità degli ali- 
menti, si deve aver riguardo alle forze digerenti, alle 

ibitudine, che vuole tuttavia venire ri- 


tare il soverchio uso del grassume, delle droghe o de- 
gli aromi. Ricordiamoci che l'arte calinare è all'igiene 
ciò che l' arte farmaceutica è alla medicina : uoa buona 
cucina previene la malattia, come una buona terapenti- 
ca la dissip. — I mattino non è mai da uscire a sto- 
mico digiuno, ma sibbene dopo d' averlo ravsivato con 





qualchs ristoro. — Si mangi poco e spesso nel corso 
del giorno, nè devesi mei saziare compiutamente la fa- 
wm>, © confondere con istrani capricci il bisogno di cibo. 
La miglior diete e la più conveniente è quella, che ha 
la moderazione per guide, e che prodace dopo ciascun 
pasto un senso Interno di ben essere. 


rue Miroendnil 


Atexro veneto. 
Nella seduta ordinaria del giorno 14 
tl socio ordinario prof. «b. Giovanni Berengo legge 
La continmazione della Memoria critica sopra un 
-hissimo Compendio di architettura, scritto da un 
anonimo autore latino e Wl dvi. Berti: Una nota sm 
cholera. 
Furono presentati i seguenti doni: 
Dal sig. Giovanni Codemo, un esempl 
prio Tatitutore, sonate A851-52-53-54 e 
ttendo inoltre la contiouazione. 
Dal dott I. Lassati: Trieste ed il suo clima, or- 
topografiche-mediche. 
: Della frequenza della ti 
Lacisno Beretta 
istrativa, anno I, N. 1. 
Ul Vicepresidente, Cart 


PIESISMIENE A sirena Be REST 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 


e del pro- 
rie del 1856, 


in Trieste. 
iornale di giurispri» 


Fienna AA giugno. 


nella conferenza finale non seguì in nessuna forma, che 
potesse appellarsi brusca. Sappiamo invece da buona 
fonte che il conte Walt wski, nella sua Nota, giunta pri- 
ma della conferenza finale, fece conoscere iu guisa mol 

to insinuanie, e diffondendosi in ispiegazioni diplomatiche, 
all'L R. Gabinetto il perchè non potessi per ora ade- 
rire alle proposte condizioni. Vedesi sempre più chis- 
ramente che l' Imperatore de' Francesi aspetta sempre 
n gran successo în Crimea. ( Donau.) 


La Gazz:tta di Vienna del AO giugno ha va prospet- 
to portante i risultamenti degl' intruiti e delle spese. del 
Monarchia austriaca nell’ anno amministrativo 4854. GU 
introiti ordinarh furono di fior. 245,333,724; le ape- 
se ordinarie, di fior. 294,529,681 ; lo straordinari», di 
five. 91,516,965 : farcno occasionate dagli armamenti 
Confrontando gl' introiti ordinarii colle spese ordinarie, 
hassi un disavanzo di fior. 49,193,957; aggiungendovi 
le speso straordinarie, bassi un disavanzo totale di fl» 
rini 140,743,922. la riguardo agl'iniroiti ordinari, in 
confronto all'anno antecedente 4853, ebberi il noterole 
aumento di fior. 9,403,622. (Corr. quatr. lit.) 


Il nuovo Regolamento sul notariato, pubblicato a 
Vienne, ha 43 capitoli e 193 paragrafi, una tariffa con 
30 paragrafi, ed una formula di giuramento. È capitoli 
trattano dello scopo della institazione, della procedura 
pel conferimento e per la esinzione del notariato, del- 
la cauzione per l'esercizio di queli' uffizio, dell' estesa de- 
gli atti notarili, delle legalizzazioni dei noti, della cu- 
Siodia di documenti altrui , delle competenze not rili, 
degli archiviî notarili, delle Camere notarili, dell'eser- 


equa è il miglior mezzo per e- 
stinguere il beveroe in troppa copia o 
con eccessiva avidità non è massime a cor- 
po riscaldato. — Chi è del vino non se 
ne sstenga; ma badi alla qualità, specialmente a que- 
ati dì, che per le scarse 0 mancato vendemmie si sen- 
te di quello la più grande pevuria. Anche la birra bano 
fermentata è permessa. Assolutamente nocivi sono i li- 
quori apiritosi, nè può disspprovarsi abbeatacza, l'abuso 
che se ne fa fra le tnfime classi del popolo. Non vi ha 
cosa, che tanto disponga al cholera, quanto l' intempe- 
ranza nelle bevande alcoolizzate. 

3. Uso di Venere. — Vi ha chi in tempo di cho- 
lera ioculca l'astivenza dai piaceri venerei, i quali, © 
per l'iovilimento dillo spirito e per la spossatezza del 
corpo che producoso, valgono ad acuire la predis; 
zione alla malsttia dominante. A_ noi pare che ne sia 
stato esagerato il pericolo, e che l'assoluto divieto sia 

ole. Quello, che crediamo fermamente, è che 

continenza. Lo sforzare la natura, |' ec- 

cedere nelle voglie amorose, si paga a caro presto sem- 

pre, e più durante una qualche pestileora. Ma riepilo- 

gaodoci concludiamo : in materia erotica, come in ogni 
cosa, essere dannoso l'abuso, non l' uso moderato. 

Occupazioni ed esercizi. — Non è mai così ne- 
cessario di foggire la vita neghittosa, quanto nelle gran 
di calamità ; perchè l'ozio, oltre di tornare sfavorero- 
le alla salute, lascia troppo tempo da pensare ni casì 
proprii. Egli è perciò che ognuno, durante il chele 
deve continuare nelle sue occppazioni, nè puoto muta- 
re delle proprie consuetudini. È da rsccomandarai il 
moto giornaliero, all'aria libere, fuuri del raggi del so- 
le; perchè un discreto esercizio delle forze muscolari 
mantiene in certa alacrità tutte le funzioni. E come tor- 
ma proficuo un quotidiano esercizio di corpo, così gio- 

anche moltissimo il tenere in una temperata attivi- 
tà la mente, oceupandola per qualche ora ogni di in 
qualche stadio utile e piacevole. Veggasi però di man- 
tenersi vel giusto mezzo; perchè non sarebbe con 
niente l'eccesso del moto, come porterebbe danno 
troppa tensione dello spirito. To generale, la 
sempre essere vliernata con ore di ricreazione. 

Sonno e veglia. — Però gli organi non possono 
serbirsi sempre ia iatato di lavoro, eesi si atancavo, e 
{sttisi incapaci di agire sentono il bisogno di riposo. Il 
sonno non d»e peccare nè per eccesso, nè per difetto 
il soano prolungato svigorisce il rorpo e ottunde il el- 
stema nerroso, come le veglie protratte esauriscono le 
forze vitali, che per rimontarsi hanno bisogno di un 
misurato intervallo di clma ed inazione. E ottima co- 
sa coricarsi di buon' ora, e sorgere col sorgere del so- 
le per respirare la purissima aria del mattino. Il pis- 
gare le noti insonni, in messo ai tripudii ed alle gor- 
oviglie, per poi dormire nel giorno, è turbare l' ordino 
delle cose stabilite dalla natura; da ciò non possono 
non ridondare sinistre conseguenze alla salute, e in que- 
ato modo si risiea di rendersi più suscettivo e proeli- 
ve a prendere il contagio. 

Coraggio e paura. — La calm», che in tuti i 
mali è un rimedio, nel chulera è meglio che un rime- 





dio, è un egregio preservativo. La paura produce da sà 


Seli 








clio del potere disciplinare, e dell'impiego dei notai, 
come commissarii gidisiali. È differenza Importante, fra 
Il nuovo ed il vecchio Regolamento sol noterinto, che, 
per la nuora legge, ni documenti nourili è, sotto certe 
condizioni, accordato il privilegio di una procedura som- 
mpria pelle quistioni derivanti da que” documenti. I do- 
‘hrono, in avvenire, lo stesso privilegio 





com 
giuridico delle cambiali. Questa disposizione farà del no- 
toriato una occupazione legato luerosa. —(Donau.) 


Loggesi nella Ocsterreichische Zeitung , in data 
dell'8 corrente giugno: 

« Il dispaccio circolere prussiano del 23 maggio 
( che riportammo nel foglio d'ieri ) {a vedere essere un' 
altra voita lontano l'aceordo Ira le grandi Potenz= della Ger- 
muuin. Pra gli Stati germanici merzani, la Sassonia viene 
indiesta como quella, che più wolonterosa seguirà le peds- 
te della Prossia, La Gassetta di Lipria d'oggi svolge 
le aue vedute sulla decisione federale del dicembre , 
che pertopo dsl modo, con cui la Prussia rigasrda quel- 
la decisione. 

« « Lia Confederazione g-rmanira, dice quel giorna- 
le, ha riconosciuto con quella decisione i quattro punti, 
nell’ essenzisle loro tenore, come base atta a ristabilire 
ls psce iu Europa, mo, come Potenza europea, ella sola 
decider dee che com consi 
dichiarazione, dI tutto genero 
ponti come a un tutto, nello stesso modo, eun cui nen le 
lega le mani orde interpreterli. Ha dichiarato anche 
in perticolare di voler tener fermo sui punti 4.° e 29, 
è di volerseli appropriare, però partendosi dsl puoto di 
vista degl’ interessi germanici, giacchè il proprio inte- 
reso va neturalmente invasi a tatto per ogni Potenza 
europea. Promuovere energicamente la causa della pace 
na quella bose, vuol dire quindi, per la politica tedesca, 
che il primo ed il secondo punto hanno capitale interes- 
se per l' Alemagna; che donque dev' essere loro dota 
attenzione apecisle, © che deggiono essere con 
prrticolare eseguiti, nell'interesse della. Germani; 
colacide colla pace dell'Europs. Ma, come Potenza e 
ropen, ln Confederazione germanico, al pari di ogni altra 
Potenza non invulta nella guerra, dee energicamente o- 
perare perchè la prce d' Europa, che sta nel buon ac- 
cordo di totti gli Stati, venga ottenota soltanto jo via 
di componimento, ed abbia bise sulla sodistezione degl” 
interessi vicendevoli, nonchè salla vicendevolo fiducia, 
che sorger deo da quella sodisfezione. » » 

«La Sassonis, come scorgeni da queste manifesta- 


giopi uffizioli, desidera una pace, che cs anche 
agl'interessi’ della Russi:, ed ha quindi In vista un ss- 


sai meschino risaltamento. » 


Era desiderio di moli ematori © favoreggistori 
distioti dell’ omeopatis, che sorgesse nel centro d'Italia 
una pubblicazione periodica, la quale, rappresentandone 
gl'interessi © divalgandone i benefili, la rendesse mag- 
giormente accetta ell’ inivernale, rd favogliaase una volta 
i medici a stodisrla. Una tal cpera periodies, col titolo 
Rivista omeopatica, vedrà la luce n Spoleto, ed uscir 
11 15 ed il 30 d'ogni mese, a cominciare dal prossimo lu- 
glio, salvo casi imprevisti con la cooperzzione dei signori : 
Belluomini dott. Francesco; Bertoldi dott. Luigi ; Bet- 
terzi dott. Emilio; Caronti dott. Andi ‘oddè dott 
Luigi ; Fiorini dott. P. Saverio; Freschi co. Gherardo; 
Genasi dott. Carlo; Ladelci dott. Francesco ; Liberali 
dott. Camillo; Muttàli dott. Agostino; Monti dett. Al- 
fonso ; Morello dott. Paolo ; Pasi dott. Angelo; Pavin 
dott. Filippo; Pompili dott Gionebino ; Salsghi dott 
Napoleone : Talianini dott. Francesco; Urbanetti dott. 
Giovanni, appresso coi è da insinuarsi per le sssocissioni 
entro l'Impero d' Austria. { Corr. Hal.) 
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necso Lominno-veNsto — Milano 4A giugno. 


Nell'ultimo triennio 1853, 4853, 4854, le ere 
dit, i legni è le donazioni a favore dell’ Ospitale mag- 
giore di Milano salirono alla somma di lire 4,923,855.7?; 
delle quali sole 600,000 non serebbero ancora liquide, 
ma dipendenti dall'esito di enuso civili. 

Fra i principyli benefattori sì annoverano il sigoor 
Giuseppe De Pedrinis, il reverendo sacerdote signor 
Ferdinando della Croce, i signori Francesco Cavallotti 
ed Ignszio Rosnati, e la nobile doona Camilla Besca- 
si Figlirdi, vedovs marchesa Lonati, 

Segnaliamo i loro nomi alla pubblica benemeren- 
1a, come essi hanno già le benedizioni dei poveri infer- 
mi, che in nomero di oltre 2,500 ogni giorno ricevo 
no gratoitamente in quel grandioso Stabilimento ricore- 
ro è cura, 


Quest emporio di beneficenza non potrebbe reg- 




















ingenti bisogni di una concorrenza ognora 
Mer NI SNIALo ben i. pergiane cs | 


IT srl reneriggalol orali 
colte (6. Uf. di Mil) 
Povia 24 maggio. 





la Provine 
La Commissivne, rionitasi ieri a seduta straordi- 


naris, ricoposcendo che dell’ onorificenza ricevuta audo- 
wa debitrie specialmente alla molta dottrina ed al selo 
intaneabile del proprio relatore, dott. Zavini Giovanni, 
autore della seconda ed ultima relazione, con una spon- 
taneltà, che onora chi dà e chi riceve, unanime confe- 
riva al medesimo il mandato di reppresentaria dinanzi 
IL R. Istitoto nel di 30 corrente per ricevervi ro- 
lennemente quel distintivo d' onore @ custodirio. 
Quella medaglia pol, per avere dichiarato il rels- 
altro al maggior decoro del 









dal esimo alla Commissione , 
continnando a sussistere, o conservata nel” luogo delle 
sue rianioni, ovvero trasmessa alla Camera di commer- 
elo in Puvia, quale iniziatrice. della Commissione Wil- 
ema. ( G. Uf.di Mil.) 

La Gassetta Uffiziale di Verona pubblicò a° dì 
i un’ enciclica di monsignor Vescoro di Como, in 
2 corr., indirizzata ai suoi diocesani, in cui lamenta 
la promulgazione della legge politico-ecclesisstica per parte 
della legislstura del Cantone Ticino, come tendente a 
demolire l'edificio della Chiesa. Inoltre, deplora l'il- 
legale nomina’ # parroco di Stabbi» in detto Cantone 
del sarerdoto Giacomo Perucci, ii quale, in onta alle 
volontà del suo ordinarie, si è recato 
viviatogli ministero. Monsignore, mentre 
ato le sue legoanze ai piedi di Soa Santità, in- 
vita i suoi diocesani alla preghiera ed alla confidenza 




















di Dio. 
IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 8 giugno. 
Giorni sono, in uno dei piassali dc! Giardino d'e- 


tono, 
tto uo monumento al favoleggiatore Iwan 
j witsch Kiylow. ll monomento è un lavoro del- 





La operazioni contro le opere avanzate sul Ma- 
melon-Vert e contro i rialti di terra della torre di Ma- 
lakoff, fatte al 6, 7 ed 8 corrente, furono coronate dai 


più splendidi successi per gli alleati. Siccome da quel- 
le alture viene dominata, noo solo l' estremità della ba- 
ta del porto all'imboccatura della Cernsis, ma anche la 
strada dietro il Mamelon-Vert, la quale mantiene la 
eomunieszione tra il sobborgo di Karabelnais © l'alti- 
pinto del forte settentrionale; siccome la perdita. di 
quelle posizioni avrebbe per conseguenza anche la per- 
dita del sobborgo della flotta, il priocipe Gortschekuff 
è deciso (a quanto rileva il Fremdenblati, in via sira- 
ordinaria ) di sccettare la battaglia cffertogli, che avrà 
fuogo probabilmente questi giorui. (0. T.) 


Ecco il tenore dei dispacci telegrafici del generale 
Pé'issier sugli ultimi vantaggi, già noti, riportati dagli 
alleati io Crimea: 

Il generale Pélizsier al maresciallo Vaillant. 
« Dalla Crimea 6 giugno, ore 10 pom. 

« Oggi, unitamente a° nostri alleati, abbiamo sper- 
to il fuoco contro le opere esteriori di Sebastopoli, che 
iuto di Dio, domani dovrebbero essere prese. » 

«7 giogoo, cre 11 pom. 

« Alle ore 6 e 4/3 fa dato il segnale dell'attacco. 
Un' ora dopo, le nostre squile sventolavano su! Mamelon 
© sui due ridotti della baia. L' arugiieria nemica è ca 
data in nostre mani. Farono annunziati 400 prigionieri. 
Le nostre troppe hanno occupato le opere conquistate. 
I nostri alleati avanzarono colla ordinaria loro risolu- 
tezza a passo d' assalto. Mirabile fu la devozione di tutta 
la specie di troppe. » 























porte degli eser- 
riva destra della 
appoggiò ad un ri- 
alle alture d' In- 





al di là di Ciorgun, fu occupato 
dal 40° d' usseri, il 42° 


Jognello Pariby. 

« lo pari tempo, Omer pascià recavasi verso | piani 
inferiori delie slturo di fronte a Baleklava: ei dava così 
assistenza alle divisioni francesi appostate dinanzi a lui. 
Queste divisioni erano comandate dal generale Canro- 
bert, il quale si cacriò innansi verso il ponte di Trak- 
tir, e rispinse il nemico, che pon era gran fatto nu- 
soerosc. Sborzsata la nà fronte, si ritirò verso que- 
sta parte del fiume, dev'è 

P" "ir Collo Campbell fece avanzare le troppe della 
marios reale dalla nostra estrema destre sd ub punto, 
che domina l'antica via di Beidar; cd il colonnello 
Pardiy , co' detii reggimenti , riconebbe il prese alla 
destra immediata della posizione del generale Lamor- 
mora, e fece pattoglie lungo la via di Woroonf, 
no” Baidar. 

« La tenota ed il contegno delle truppe sarde so- 
no sodisfreentisimi, e presagisce | più grandi ventoggi 
dalla loro congiunzione a quest' esercito, setto gli ordini 
del distinto loro generele Lamarmora, il cui selo pel ser 
vigio, e l'ardente desiderio di couperare con noi, ebbero, 
mi compiaccio a dirlo, #1 pronta. occasione d' eserci» 
tarsi 

« Nalls d'importsote nelle trincee inglesi, dopo il 
mio disprecio del 49. 

« Godo d'avounziare a V. S. l'esito splendido d' 
un attacco dell'esercito francese contro alcune imboseate 
al capo della baie della Qusrantena, ed invanti al pros- 
simo Cimitero. L'attacco accadde la notte del 22, e l' 
operazione fu terminata la sera appresso. Il nemico aveva 
raccolto grandi forse per resistere ; nondimeno, i Fran- 
cei poterono, mercè l'egregio loro valore e le de- 
terminata loro risolutesza, mantenersi nelle imboscate 
a capo della bela il 28, ed occupario torte il 23, con 
resistenza minore dalla parte de' Rossi, i quali, dicono, 
fecero perdite considerevoli. 1 Francesi furono necensa- 
rismente esposti ad un fuoco micidialissimo, e vennero 
sssaliti da troppe superiori di nomero ; l'impresa loro 
è gio so ed è tòniplicere festeggiata da' loro al- 
feat 

« Una npedizione, composta di troppe inglesi, fran- 
cesi © turche, salpò martedi sera e mercoledì mattina 
per Kertsch. Vi dirò in breve il risoltemento delle sue 
operazioni. Ell’è comandeta dal tenentegenerale sir G. 
Brown; e venne trasportata sopra navi francesi ed inglesi, 
sotto gli ordini dell'ammiraglio sir Edmund Lysos e 
dell'ammiraglio Bruat, i cui sfozi in adempiere tale 
importante servigio furono distiotissimi 

« Ho l' onore, ec. 


























« Sutt. Ractan. » 

La stessa Gazzetta di Londra pubblica il seguen- 
te dispaccio di sir Edmund Lyons: 

4l segretario dell'Ammiragliato. 
« Royal Alberi, Streit> di Kerisch, 26 maggio. 
« Signore ! 

« Ho il piacere di pregrvi d' annunziare a° lordi 
commissari dell'Ammiraglisto che le troppe alleate pre- 
sero possesso dello Stretto di Keriseh, e che abbiamo 
nel mare d' Ascff una grossa flottiglia a vapore, com- 
pesta di bastmenti di poca immersione ; quella flutti- 
glia è in caso d'intercettare gli approvvigionementi del 
nemico e d'inseguirlo in tutt'i punti. Inoltre abbismo 
una quantità grande di scialoppe canvoniere, di pochis- 
sims immersione, da cui possiamo trarre vantaggio, oc- 
correndo. 

« La mia lettera del 22 corrente informò le LL. 
SS. che una spedizione degli allcati, composta di 15,000 
uomini d'ogni arma, e di 5 batterie d'artiglieria, era 
in procioto di levar l'ancora ds Sebatupoli, e muovere 
alla volta di Kerisch; ed il uio dispaccio col tele» 
grafo elettrico avrà anotnzisto Il pieno successo di quella 
spedizione. Mi rimane ora a darvi notizia de' particolari 
dell'operazione per informarne le LL. SS. 

«Lo flotte, che componevesi di 33 bastimenti di 
SM. e d'una fetta francese, d'una forza quasi egos- 
le, sotto gli ordini del io prode ed energico collega, 
il viceammireglio Bruat, si raccolse fuori dello Stretto 





















to, il dì fortonsto, pensando 
mente contavano. Le flotte mcssero a vapore sforzato su 
Keri, verso un pani, dov' ele abarerrono lo troppe, 

ite dll artiglieria delle fregate a vapore: le trup- 
Di tlirono le alture sensa oppsizione , intanto che i 
batellî a vapore di poca immersione si avanzavano si- 
no a Kertsch e Jenikslè. 

« Il nemico, apparentemente sorpreso dalla rapi- 
dità di tali momse, e giodicando della forsa imponente 
della spedizione, fece saltare in aria le sue forifice- 
zioni, murite di 50 cannoni almeno (svori e di gros: 
so calibro). Questi cannoni, ora ju poter nostro, 
no raccolti, dopo aver noi distrutto tre piroscafi e 
rii altri navigli armati fortemente, © co:ì pure gri 
provvigioni di vittuaglie e munizioni. L'entrata del mere 
&' Areff ci fa, per tal nodo, abbandonata, senza che 
abbiamo patito nessuna perdita. 

+ Siccome lo sberco non incontrsva resisteoza di 
sorta alcuna, attesochè il fuoco delle fregete a vapore a- 
vera impedito il pusso al nemico, il coreggio, onde tut- 
ti que' della spedizione erano sui 100 ebbe campo 
di segnalersi; ma l'opere, che dov 
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vel ingiosto verso voi, e tradirei i miei pro- 
prii sentimenti se non dicessi che mai comandante supre- 
mo non fu più espertamente secondato, comenono io da' 
espitooi, e da quelli cbs sono sotto i loro ordini. Tutti 
e ciascuno seguono il mirsbile esempio dell'ottimo ed 
esperto contrammiraglio Stewart, che comsnda in secon» 
do, nè certo potevano fere di megl 

« Avvenne però in quella giornata un fatto incl- 

dente, ;l quale vivamente destò l' ammirazione delle due 
che merita particolire menzione. 
II tenente M'Killop, la eni cannoniere, lo Snake, 
non era, come le altre pavi, intesa a sbarcare le trup- 
pe, corse oltre a' forti, ad inseguire un piroseafo nemi- 
" e, quantunque si trovasse tosto a corflio, non sole cel 
detto piroscafo, ma anche con altri due, capitati in suo 
aiuto, perveverò, e, mercè alla perizia cd alla gravdis- 
dissirna rapidità delle sue manovre, impedì s tutti e 
tre che fuggiesero: dia il necmico stesso poi li distrasse. 
Lo Snake non ebbe neppore un ferito, benchè una 
palla l'avesse traversato. 

« leri, l'ammiraglio Brust ed io accompagosmmo 
la combinata flotiglia a vspore nel mar Nero: sono 
le pavi seguenti: la Miranda, il Fenwvins, il Curlew, 
lo Swallon, lo Stromboli, l'Ardent, la Medina, il /#"ron- 
gler, la Viper, le Lynz, il Recruit, l' Arrow, lo Snake, 
è il Beagle, © cinque piroscsfi francesi. Le inviammo, 
sotto gli ordini del capitino Lyons della Miranda, per 
esegoire il servigio, estremamente impertante, loro com- 
messo. 
































« Se questa spedizione fosse atsta differita d' al- 
quanto, vi sarebbero stste grandi e numerose difficoltà 
da superare; imperocchè il nemico lavorava ansidus- 
mente a fortificare le sue difese dulia parte del mare, 
ed a rimettere le navi sfondate, e atrascinate dalla cor- 
rentia ne'mesi d'inverno. Delle quaranta nevi, affondate l' 
no scorso, nen ne restano che poche, ed un piroscafo 
francese s' investì ieri in una di esse. Sembra che al 
nemico non sia riusci o di distruggere i carboni, eì a 
Kertsch ce a Jenikalè; di guisa che ne rimangono cir- 
ca 47,000 tennellate, che serviranno a' nostri piroscafi. 

« Chiaro apparirà alle LL. SS. che le rapide o- 
perszioni, ond' io ebbi l' onore ed il piacere di far lo- 
ro la narrazione, non si sarebbero potuti attuare in 
modo così sodisfacente, se l’ secordo più perfetto e la 
più cordiale benevolenza srambievoli ncn svessero ani- 
mato le flotte e gli eserciti allenti. 


























« Solt. — EDNUND LYONS, 
« contrammiraglio e comandante supremo.» 





Gazzetta di Londra aggiunge a questo dis- 
« In conseguenza di questo dispaccio surriferito, 
il tenente Enzico Federico M'Killop, sarà promosso sl 
grado di commander (capitano di fregats), appena avrà 

il tempo di servigio di mire, prescritio per 
conferirgli il diritto a questo grado. » 














1 fogli inglesi pubblicano inoltre quest'altro dispse- 
cio di lord Reglan: ug 
* Davanti Sebastopili, 26 mi 
« Milord, n tal 
« Ho l'onore di trasmettervi qui oniti i rapporti 
di quiodicina de' generali di divisione e di brigata sioo 
alia dsta del 20 corrente. Reco egualmente a Do 











di Kertsch, la mettioa all'alba, nel giorno natalizio di | di V. S. una lettera del direttor generale 
la quale fa conosce è 


to suli’ andamento quotidisno del cholera 


degli orpiui 


che il cholera è nel sto 





41 feldmaresciallo ord Raglan, comandante tp, 
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+ Dinanzi Sabastopoli, 26 
« Milord, nia 
« Ho l'onore di spedirvi qui inchiuso 


i | Lo credo anzi, per 

fuso, perebè successero casì in ogni divisione, A 
klava, 
nerale ; son vomioi del conting*nte sardo, del pr ytr 
di trasporto per terra, © de' vascelli. che sono 


ebbero parecchie. ammissioni tl pi 





el peri 
Questo accrebbe le nostre liste d led 
N! arssporto dei bufe e d.1 48° reggimento in urti 








reno più asciutto e più slto, ebbe ottimi 
to sanitario de' campi, è totto ciò, chi seobr 
ai far nascere la melstti?, seno l' oggetto d'u 
Jeeitu 


Lo su 
etere 





« Lo quentione delle cinture di Quel {1y;; 
attenzione de' membri del corpo medico, el'ho 
Gi eredere che tutto l'enerzio ne sia proveda i 
trimenti, ve n' he na quanti n. iene per gite 
a tutte le domande 
» Mi preglo, ec. 
« Sott. 3. Hu, 
« ispettore generale degli ospitali » 
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Loggeni nel Sun: « Risulta dalle. corrisponda, 
di Kertoch e di Jenikslè, pubblicate dal Times, ch o 
case, dopo la fuga de’ Russi, furono poste 2 serbe 












e Aveva sbbavdì 
, portando seco quanto aveva di 
lascisodo una  masserizia p'ù che modesta 











iglander cercavano acqua da per tito; è difiile i 
pozzi erano assediati dalle tropp», assetstiscino 
«È certo ora che Anapa e Tengarok son resp: 
ranno agli allesti. La guarnigione di Sebastopoli è ormvi 
privnta della principal fonte delle sue pro 
esercito d' Aste e del Caucaso non più pù. riceser | 
suoi rinforsi sè viveri pel mare d' Az fl Tutti cin 
ni di Pawluwskaia, della. batteria del Capo Bu 
delle batterie di Kertsch e di Jer-ko!è, sono nostri La 
perdita degli allesti fa di poco riliero » 

Gli ammiragli Brust e Lyons continuano a distrg- 
gere la flotta mercancile nel mare d'Az ff Quest sn 
toccò ormai a 280 navigli. Solo Rertw h e Jenkié w. 
no presidisti da Turchi Le altre pivzze moritime tu 
se non furonv ancora occupate, ad eccezione d-Ì pet di 
Genicri, che fu bombardato come Arbst Credes che 
i generali Brown e Autemarre ritorneranno + Bibi 
va. Stando al Fremdenblatt, i Francesi avrebbervisee 
minciato i lavori di fortificazione Rertsch Quando 

iuoto un numero sufficiente di truppe, si cre. 

‘omincieranno le op-razioni per terra snbe 

pera 

della sua flotta a recsrsi sino a Battum per epr: 

quelle parti ( Per le ulteriori notizie del mare d Ar 
veggaosi al solito lucgo i dispacci ) 


NOTIZIE DEL BALTICO 






































de che 
de quella parte. L'ammiraglio Brort ha den 








Secondo una relazione uffi-isle del governator pe 
nerale di Cropstadt, pubblicata dai girosli di Pie 
burgo, la sera del 27 maggio si ancorò presso Dogi 
Noss, in vicinanza di Krammais-Gorks, la Ita nenia, 
composta di 13 vascelli a elice, A_corvett, ? piro. 
e T scislappe caononiere. 

Il 29 maggio, vo dispaccio telegrafico dell'aiutane 
generale Ignatiew amnunziò da Kramais-Gorka_ che l 
flotta stava all'Avcora dinanzi Schipelewskais-Gor, 
l'Ovest di Cronstadt. Secondo questo annunzio, ls fx 
ta si compone di 43 vascelli u elice, di 4 frei, 4 
piroscafi e 7 scisloppe capnoniere. 






















sola le stesse conseguenze del cholera; e ben a pro- 
posito avvisa. Vanbelmonzio : timor et contagium unum 
et idem. 

Ne' pubblici infortunii, mentre ognuno è di conti- 
nuo quasi unicamente oceupato de’ pericoli che minae- 
cinno Jai ed i suoî, il medico posto nella grave neces- 
nità i sforzare tutto il potere del suo intelletto per di- 
tendere contro si terribile nemico tanto vite sffidetegii, 
trova nell'annegazione di sè stesso, nell’ imperturbabili- 
u dell'animo suo, fl più possente osbergo, il vero pre- 
nidio ; e cià forse spiega perchè questi vomini di ra- 
dimentichi di nè per sodisfare al de- 
i, esposti a tanti pericoli, non danno vit- 
time nella stessa proporzione delle altre elnasi socia 
All'incontro, è antica osservazione che nelle gravi pesti- 
feoze | primi xd essere attacesti sono $ timidi e 1 pu- 
sillanioni $ perchè, sotto lo stato di sbigottimento e di 
costernazione, resta ferita l'imaginstiva, sono messi in 
disordinsto moto gli spiriti e gli umori, onde troppo a- 
gevolmente si prende il veleno e meno si resiste alla 


























sua forza. Anche Tacidide racconta che, nella-lu 
tempi dominante e ch'egli si fece così maestrevolmente 
& descrivere, più degli altri cadevano estioti | malinco- 
Dici è i pavidi. 

È impossibile però far violenzs alla pi 
ne, a meno che questa non giunga a presentarci dei ri- 
Measi capaci di calmare i nostri spaventi, è farci consi- 
derare la cosa sot: un aspetto proprio ad incoraggiarci. 
Così, se chi ha lo spirito abigottito all’avvicinsrsì dell 
tico morbo volesse por fatto , figlio dell’ 
etperiensa, che lo misure sanitarie, quando sievo attiva- 

te a dovere, possiedono una grande virtà profilattica 
se volesse persundersi della fiducia, che per ripetote 
prove meritano i 

tuzzare la forza di 1 se vol:sse infine riconosce 
ro che le condizioni climatiche d-' nostri paesi, il gra- 
do di coltura e civiltà degli abitanti, non sono, come 
altrove, favorevoli all’ alimento è diffusione del contagio; 
quanto facilmente non arriverebbe a convincersi che so- 
no fnfoudati 1 suo timori! Chi dunque ba la praden- 
za per iscorta, discacci ogni prura e si conforti pen- 
mando, coi dati statistici alla msno, che i! più degli no- 
tini non ha sortito della natura l' atitodine a pigliare 
fl cholera, che quelli cha conducono ona vit: ben re- 
golnta non ne sono colti chs per eccezione, e che ron 
tutti quelii, che restano colpiti, divengono incarabili Be- 
no questi argomenti, che devono infondere negli spiriti 
a confidenza, e tspirarvi il coraggio, ch'è quelità pro- 
pria delle anime grandi, per lottore con intrepidezza io 
mezzo ai pericoli veri. 

Vediamo però che la trepidazione non degeneri 
nell'estremo opposto, ch' è il poco temere o la teme. 
rità, vizio not meno fanesto della paura. Egli è adun- 
que a riporre ogni stadio per tener l'amimo in quel 
giusto temperamento, che valga ad allontanare la stolta 
temerità egualmente che gli esagerati timori — Quel. 
lo ch'è certo si è che lo squisito sentimento della pro- 
pria sicorezza ei lascia in una tole sodisfazione, ch' è la 































e tutte spicciate per infallibili l'oma più dell'altra. AI 
lo scopo di evsensra il veleno furono adoperati i pur- 
ganti e i vomitivi; 





bagli. Gl' ineauti non riflettono che un farmaco qualun- 
que, come può prodorre molto bene quando sia eppor- 
preso 
senza ragione o a sproposito. Ma che non fs l' intenso 
natura! desiderio, che ha ognuno, di conservare la s- 
nità © la vita in mezzo ai grandi pericoli? Di qua viene 
che, in tempo di chul-ra, si veggono trarsi innanzi a nu- 
goli i giontatori, ciascuno col proprio specifico predicato 
per infallibile, e che ad altro non serve che a spremere 
le borse dei ereduli e degl’ illusi. Se non che, è così in 
perpetuo la storia di quelli che bano» paura e di quei 
che fanno specalezione su questo ssotimento, Dalla par- 
zia degli uni ha origine la furberia degli altri. Quanto 
2 noi, siamo d' avviso che, ritrovandosi in buons sslu- 
intieramente l'uso d'ingollare medi- 
si a cure reparatorie o colla por- 
gazione del ventre o colla caccista di sangue, per non 
accendere in sè st sso una disposizione artifiz 
gere più facile adito agli nasalti delle malattia 
Cura del cholera, — Dopo di aver discorso dei vorii 
provvedimenti per tenera lontano o aturaare l'asiatico mor- 
bo, l'ordine delle materie ci chiama all'esposizione dei 
presidi pel caso che il msls avesse di già assnlita la 
macchina organica, e si presentasse sotto le diverse sue 
forme. È qui dove più che msi si logorarono i cervelli dei 
medici, e farono messi alla tortora Ì loro ingegni 
prire l'inzima escenza del tossico colerigeno, e così giu- 
gere a fissare sopra bisi certe e razionali un pi: 
curstivo ; ma gli sforzi adoperati non riuscirono finora 
ad istrapparo all' avara natura il segreto, ch' ella tanto 
gelosvment» custodises. È vero però che, anche sene 
conoscera l'indile del vaiuolo arabo, Jenner ne trovò 
un preservativo nelia vaccina; è vero cha non snj 
piamo cora sin missma palustre, eppure possediamo 
{a china un soccorso validissimo contro le consegue 
ze, che ne procedono: cosicchè si poteva 
dopo tante invasioni, anche il cholera 
mo spseifico, ch» però è ancora a trovarsi. Nell'igno- 
ranza adonque, in cui siamo, e della natara del contagio 
e del modo di neutraliszsrio, e renderlo ionocao, non 
ci resta che sopravveglinene gli effstti, a questi diri- 
gore le vostre cure, e per quella vis redimere, so è pos- 
sibile, i colpiti, 
Molte furono le medi-i 



































































preposte contro il colera, 


ella sapposizione che la mulattia 
provenisse da una imperfetta miscela del sangue, sì usò 
l'inspirazione del’ casigeno e del protossido d'azoto, 
mentre altri raccomindarono l'ini-zione d' acqua nell: 
vene © Îa stessa trasfosione del ssngae ; per una spe- 
cie di analogi», ehe passa fra il cholers e la perni: 
si preconizzò il solfato di chinino; e ad epoche vari 
secondo i varii intendimenti, aslirono in voga i sem 

smi, | vescicanti, le atrofinszioni, gli eteri, gli oppiati, 
il bismuto, il sinco, le canfora, i ssli di sod», di calce, 




















vera felicità, la vera gioia. 

Senza bisogno le medicine sono da bandirsi. — 
Vi sono certssi, che, in messo alle are 
pongono intera fidocia nello ricette © ne' rimedi più 





d'ammonisca e altri mille principii così risealdanti co- 





| cio. Con qe 







riment.te ; tra le queli e l' haschich o 
tivo della cannabina, e l' elettricità è 
fio anco la polvere da cannone. 

Ma chi potrebbe ridire tutto il subisso dei f.rmaci, 
che, usati contra il chelera, ott-nnero un'effinera rij 
tazione, e decaddero così come ascesero in fam:? A me 
desti l'avere indicato sommariamente alcuni dei pi 
pali metodi terapeutici, vuoi omeopatici, vuoi allopstici; 
*, per non d bio, mi limiterò a riferire, 


















in forma di compendio, quello che ho io atesso preti: 
cato qui in Veneri 
moli 





,, dorante l'invasione del 1849, coi 
chalerosi affidati alle mie cure ; e non senza qual- 
esso, come molti, io spero, devono tuttora ri- 











dei fenomeni prodromiri, co- 
me senso di singolare fisechezza e malessere, di ango- 
acia © atringianento allo serobicolo del cuore, di borbo- 
rigmi © leggiera esorrevolezza di ventre, con fnvito al 
vomito e qualche stiramento ai mascoli degli arti inte 
riori, rascomandava immedistamanta il riposo a letto, 
una dieta rigorosa, la mite e costante temperstora per 
favorire la trospirazione cutanea, le bovando scidule e 
@nnvilaginose; © se gl' incomodi 















‘azione di alcune mignatte 
condochè provalevano | 

meoti agl'intestivi 0 al ventrirolo. Quslche altra vol 
se vi era l'indicazione, ritraewasi più pronto vantaggi 
de ana più o meno larga eseriate di sangue dal è 











incanto ogni distarbo, nè più restara traccia verona del 
mule passato. Ma certamente che ad avere questi (eli; 
risultementi non c'era tempo da perdere, e i socromsi 
dovermno essere istantenei e proporzionati al bisogno, 
È già etato osservato che la probabilità di gnarire dat 
cholera è in ragione diretti colla promiezzi dei mezzi 














ne convenientemente curato al 
dangna del massimo interesse, 


stadio 
el term. 





colo disordio», che incolga la nostra sslnte, di qualen- 
que sofferenza, che adotismo dentro di noi, per oppor- 
re cella maggiore sollecitadioe al male il debito riparo, 
So agevol cosa ell'è curare e vincere Îl cholera 
liere, non è così del grave; e quanto più ne cresce la 
violenza, tinto più è pieoo di stog'i il mo trattamento. 
Ad ogni modo, coerentemente al concetto, che ci sinmo 
formsto del morbo, la enra deve tendere efficacemente 
ad impedire la tamata spsemodia del enore, è la ron 
seguente sospensione del circolo. Ma, ne in onts ai ri- 
medi più regioneroli, in onts agli aforzi p'ù continusti, 
sopravriene ls formidabile asfissia, è nel totale per 
timento dell’ arganicmo ssorgesi la vita ondeggiante in 
estremo pericolo, dove trovare l' incora di astrezzs, per 
quale miracolo trattenere nel disfatto corpo lo spirito 
semispento ? Qusl partito resta a prendere, se, quando 
più urge il bisogoo, si sospendono le fanzioni sssimile- 
tive, e più non è possibile introdorre nel asogas alco- 
na sostanza medicinale? Qasl vi da provvidenze ad 
iovocare, se, vel momento ia cui il salssso varrebbe a 











ms deprimenti. E perchè tutto era ds provsrsi contro 
questa terribile malattia, lo penso chs non vi abbiano 
sostanz3 nuove e di energica azione, chs non siensi spe- 


rimetters in movimento il sangu> e restituira il calore 
animale, dslle aperte vene non si arriva ad ottenere che 





terapeutici, e che in generale è da attendersi un esito È 


po che domina tale malsttia, tener conto d' ogni più pie- | 


poch» stille dell'omore desiderato? Tate queste diffi- 
sl 4836, pissarono per la mente dell' illustre 

prof. Giacomini, troppo presto rspito alla scienza e all’ 
Hulin; e, presentita per intuizione l'inntilità dei rimedi 
interni, atteso la sospensione che nasce dell’ assorbimeo- 
mento, pensò egli di mettere a profitto lu cute, appli- 
cando ad essa un mezzo meccavico, il cui «ffetto non di- 
imilazione, cicè il bagno 
tura. Per qusnto grande potesse essere il 
ribrezzo di sottoporre all'azione del freddo un indivi 
duo già ing:lsto, con aspetto cadaverico e 
polsi, ognuno doveva piegarsi ai 
2 Ì fatti diedero 
oca a nel cholero- 
nOn 10n0, come alcuni suppongono, smiouite 
© deri inceppate: api 
riprendere p.onta e gagliar 
gli organi, 
Essi che, sebb ne colle membra 
Si choleroso getta lungi da sè le 
freddo dal perto, 
« no riceve gra 

































i vere esperiti totti | 
cel brat nello stadio algido, ho dato la prefe» 
renza alla pratica del fredd , ussndolo per bocca sett fore 
sganoli e fomenti mu tutto l'iotegu 
mento cutaneo. Appena il eholerazo presentara segaî di 
perfrigerazione periferica © d'incomincinta asfissia. era 
tosto inviluppto in un lenzavlo, prevismente immerso 
nell'acqua natorale e vi restava per porbi miouti, score 
si i quali, lo si ssciogava è ricopriva con le solite cole 
tri; e tile soccorso. ripetevasi d'era In ora fins 
ricomparsa del calore e dei polsi. E4 era singolare a 
| vedersi come, depo'la prima prova, fl melsto stesso 1 
| tavorava come ristoro al calore, che l'ardeva, ed all'in- 
| terne pressione, de eni sentivasi »ggra vato, Altre volte, n 
| scenda del bitgro © dl es, basano ii ir 
prii d'acqua fredda poeti a vicenda 
tre, sale testa è gran rie 
La viva € inestinguibile sete, che tormenti l'i 
N desiderio, che spiega per le bibite gelate, mi Ain 
russo a consigliere l’uso del ghinecla, € questo, oche 
giovn-a disetire il povero tribolto sensa ingombrareti 
soverchismente fo atomaro, 'mmansa il fuoco interno, da 
lo divora, somministra materiali al vomito, che, # vestuto 
colo vasto, riesce più penoso e contribuisce, fase col | 
bagno generale, a avincolere gli oppressi centri della vita | 
Oltre le fredde pertrigerezioni adoperato enerta 



































A compiere questi rapidi cenni intorno la cors del 
choleroso, aggiungiamo qualche avvertenza circa al re 
gime, che gli si compete. 

Stanza. — Lu camera, in cui giare il chulero», 
dev'essere bene riparate, non umide, nè troppo ang 
sta. Si avrà cura di provvedere alla purezzi dell'ar, 
rinnovandola frequentemente nel corso del giorn, er 
correndo tavolta all’ uso dei noti suffumizi, e sperisimen 
te a quelli coll mitrico, che sno meno pernivini 
respirszione. Altro riguardo da aversi è di mist 

possibilmente secca e tempersta, rè mai tro 
calda è rarefatta. Perciò, no la stagione è mie, l 1 
po bello ed asciutto, l' atmosfera tranquilla, si tprint 
no le finestre alla L'bera ventilazione, e toto più o 
la state, quando ferve il calore, per rircon 

della migliore e maggiore quantità d'arix poss 
è più dannoso in on ristretto apazio del profungato nin 
to di persone, per cui è da guardere che gente int 
mon vi faccia ingombro. Allo stesso scopo devora dilii* 
temente allontanarsi tutti i soverchi oggetti di vestimenl 
le biancherie sporche, come anche le immondezre e #50" 
altra m graveolente. Le quali precauzioni, nn ri 
procurano sl malito va ambient copitle cone 
zione di buon governo, tan fmpediscono nello seme + 
po che si formino degli speciali focolsi d infezione, "" 
denno manifesto della salute pubblice 

Pulitezza. — Grande medicwmento è la poltesv» 
® quindi avvi grandissima necessità di conservirle vo 
pre durante il corso del morbo, così all' infermo cea 
alla camera, in coi ni trova, e sì let vi deco 
Le lenzuola e le altre robe, non appena. s'inbretiv 
di materio gettate per vomito 0 per verrano 
‘ambiate. È, saggio consiglio tenere n 
malato una tela cerata, onde schivare che re 























































ed umido il 'etto sotto i violenti asti di dire ! 
vasi, dove si raccolgono le sostarze emesse, devono #Y” 
re continuamente lavati e ripuliti, come in pate 

ch'è opero 


d’ nopo nettare con perseveranza tutto, ci È 
© serbare mondissimi gli utensili, che si vogliono 16° 
perare. 

Dieta. — A suo luogo, abbinmo detto che, frò È 
primi indizii del male, è indispensabile l'omerveri 
dieta rigorosa. Allo inoltrarsi dello stadio algido, 10%" 
do tutto ciò, che s°ingolla, ritorna per vomito, è int 
ricorrere ad alimenti, e, durante questo periodo, | 
co spediente è riposto nel ghiaccio e in quale he 
mata fredda, presa a sorsi. Se però emo si pretà è 
tre l'usato, è permesso qualche cucchisinta di PT 























volte tentato il sanzuisu 





mori:, € bene spseso avveniva che, 

rita, si distaceavano, rifiutando di suoi 

pillari un singue soatursto. 
Una volta poi accaduti la 


le offre molta analogia 
cora presso 
perienza in 





mente € l'uso ecatinuzto del ghiaccio per boccs, 


da ho più 
gio in quelle speciali 


alli re 








ofreddato, il quale, o anche non viene ponto el 
to, giova a for sì che il ventricolo non resti "A 
meglio quiodi resista si nuovi consti di rigorgit (0° 
do poi le fonzioni assimilative tendono a ripristr 
quando si sviluppa la renzione e il cessa 

piutamente, bisogna pensere sl nutrimento d 








di mano to meno il vitto der’ essere sumenti 
to più cresce il miglioramento, non dimentivni 


di subordinare il metodo dietetico alle regole 
denza è della moderazione. 
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Come prec 
detto © fa 
Je solito mes 


airebbero caduti 
hodrini. Ma, n 

imbaccolo , i lad] 
Wa apio, alla qual 
ferite. 

Le con in 
ia quella. pi 
d'Inghilterra è 
vistero che fosse] 


non potentementd 
Grecia. 


La Cu 
* giogno, la 
guerra. Parecchi 
eausioni, il segui 
dì appresso 

Si credeva 
saggio reale evre 
Camere il termi 
moeato il patriott 
Governo nella cor 
documento non s) 
cussione, aperta 
comuni, ssrà teri 


mitò con l' «pprd 
vole al Ministero] 


A Sidney ( 
la guerra d'Ori 


st per tutta la 
20 per lire di si 


Sotto questi 
tevette da Ma 

« Risulta di 
Madrid, che la 
termine. 1 faziosi 
ra una tormo, 4 
chiamato. Garcis 
tinti, S' ignora il 
dati di cavalleria 


# Il cholera 


{ Noi 


Il Moniteur 


Neota uo br ga 
I merca 
dA fatta per ci 


L 19, nuova 
ignoto. Le valute fer 
il prestito nazionae 
Viglitti a 68'/, 
PS. Va carico 
te, ed olii di Cefalon 


qaeviso 12 è 
Vetthi, furono nulle 
the alare © 





r0lgendosi 
nl. GI" 
bfcile tro. 
tissime, 
resiste. 

Ni è ormai 
;ioni, el 
ricevere | 
Ml | canno. 
Bornò è 
vostri La 
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vesta sorte 
fenikalè s0- 
ittime rus- 
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Al tem 
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più pel- 
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Hi 
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goccolma 4 giugno. — Ad onta 





Lidnphion, che inrrociava presso le iole di Aland, 
come molti di quegli abitanti fossero stati ba: 
[ari e psrto mandati in Siberia, per aver comuni 
+4 sono scorso cogl' Inglesi. Per lo stesso motivo 
#”, l'inverno, si avrebbe lasciato pressochè. morire 
pel popolazione , non accorda: 
bee 407 0) mogansini delle Suo. pira 





le seguenti notizie tele- 
, in data di Varna 5 6 Costantinopoli 2 gio- 
Rini pascià fu destituito. Mehemet Rusehdi ven: 
io serraschiere in sua vece. Darbohor pascià, 
della guordia lnperiale , è destitoito @ surro: 
La posizione del capitan pascià 


" 
ide 





REGNO DI GRECIA 
{ Nostro carteggio privato. ) 

Dai confini 6 giugno. 
Come precedentemente vi serissi,, per quanto si 

detto © fatto, non si potè trovare nè meno 
È ulto messo termine per tentare di rendere secetti 
I [pe opponi partiti i doe nuovi ministri dell interno 
‘ala marina, che pur troppo è urgente surrogere. 
iesure, come suol diral, la capra ed | cavoli, sembri 
Fi deciso di cambiure, non due, ma quattro ministri; 
| e non restando degli antichi che i sigg. Manro- 
lergi ed Argiropulos, riuscirà allura assai 
accomodare lo cose. Una risoluzione el im- 
ritardare a compiersi, ve ne in- 





















Totrò al più prest 
La bande di ladri nel Peloponneso vanno sempre 
|a iionendo, e pochi fatti vengono all'orecchio dell 
I furti; ma frattanto la forza armata non manca al 
‘uu di percorrere le Provincie onde riuscire sd in- 
Imaente distruggerte. Non così però accade nella gre- 
‘'Ronelis, e segnatamente nelle Provincie d'Acaroa- 
pttos, dore le ardito bande di ladri sostengono 
ja roche sanguinosi combattimenti contro la real for- 
I \1umuwa; e, sd onta che molti siano stati già wechi, 
‘ini chiusi pelle prigioni, nollameno il numero di 
‘uto non diminuisce ancora. 

Noo sono che cinque gioroi che un capitano au- 
Ico col suo sopraccarico essendosi recato a Keki Scala 
ll ricinanse di Missolungi, col suo trabaccolo, per es- 
lare legna per Malta, se non fosse ststo in tempo 
| [into da un contadino che tagliava legna nel bosco, 
lwebbero caduti vittime d'ona bonda di codesti ma: 
‘elrini. Me, a tempo essendosi rifuggiti »_ tordo del 
[|rbutrolo, i ladri scaglisrono la loro vendetta contro 
[ |, gi, ala quale recisero le orecchie , e fecero altre 
si 

La cos in somma, essendo ormai tropp' oltre spinte 
hqulla parte dell'ellenico Regno, masse i ministri 
(lghlerro e Froncia ad insinosre sl R. ellenico Mi- 
\luwro che fosse proposta una legge per la_repressio- 
1 |u della stampe, e perchè sia iostituita Ja censora sulla 
Il adesima ; poscia tutti i ladri, presi colle armi alla me: 
ld uno, siano sottoposti al Giadizio statario. 
[] Tui energiche misure, si dice, non potranno se 
| 



































lm potectemente influire nel futuro. ben essere della 
cia 

INGHILTERRA 

Londra 7 giugno. 

Ia Cumera de' comuni riprese, nella sessione del 
fogne, la discussione della question di pace © di 
iper. Parecchi oratori presero perte a tali nuore dis- 
[ion, il s’guito delle quali fa di nuovo differito al 
(presso. 

Si credeva la sera del 7 a Londra che un Mes- 
Wygi reale avrebbe anponziato formalmente alle due 
Umere il termine delle conferenze di Vienna, ed in- 
net il patriottismo del Parlamento per sostenere il 
uerno nella condotta della guerra. È probabile che tsl 
iamento non sarà comanicato se non quando la dis- 
cuivor, aperta in questo momento alla Camera de' 
nousi, sarà terminata. = 

(I dispacci telegrafici, inseriti. nel nostro Suppli- 
nto di domenica pelle Recentissime d'ieri, ci fe- 
rm già conoscere l'esito di tal discussione, cha ter- 
zi con l'approvazione dell’ emenda Bariog, favore 
nl al Ministero ) 


A Sidney (Australia) si piglia tanto interesse al- 
qutrra d'Oriente, che in quella sola città 
nietlte circa 30,000 lire di st. pel fondo 
è la un meeting tenuto a questo scopo, certo Danie 
Cooper soserisse 4,000 lire di et. e 500 lire di 
per totta la dorata della guerra. Molti altri firmaro- 
mer liro di st. 500, 250 e 400. 


SPAGNA 
Madrid 4 giugno. 
Sotto questa date, la Corrispondenza Havas ri- 
neve da Madrid le seguenti notizie: 4 
Risulta da' dispoeci telegrafici della Gassetta di 
Iuirid, che la sollevazione d' Aragona è vicina al suo 
mine. 1 fagiosi si settomettono. Tuttavia, v° ba anco- 
ni ma torma, sotto gli ordini del brigadiero corlista 
Aimto Garcia. È una delle più nomerosn e impor- 
tali, S'ignora il sito, ove si rifuggì Il grosso 
ta di cavalleria iso di Beegors, | quali, ln numero 
4 tinquanta vomioi, errano nelle compagne. 
« La fazione di Los Hierros, nella Provincia di 
largo, fa messa in rotta. 
« Il cholera sparisce a Madrid. » 


FRANCIA. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 8 giug 
































l'irozion pubblica e de' culti, che sutorissa la supe- 


GAZZETTINO MERCANTILE 





SÌ vemezià 49 giugno 1355. — Alle viste del porto si pre- 

[fx uo brgantino. 

NY ti wnereato degli oli, si tiene più os 

(là ttta por coosgna 15 otvobre 2 il Dalmazia sele» 
toe a Ber 2740: qualche affare nol ris) cicesa e bolagnese 
a L'40, al sardo da L. 43 a 45, fini di Legoogo da L. 532 
840 in d traglio, Una vendita sete nostrali del Trivigiano a 
ÎL 19, uova @ vec.hia; aitro carichetto f.rmaggio 3 prezzo 

ferme a 2/, le Banconote offerte a 9%, 

s'è pagato ad 84 ‘/,, la conversione dei 





uto; una verdi‘a 









goti a 68% 
PS. Un carico 
e. ed li di Cet 


sagala s'è pagato a for. 7 in Baneono= 
196, sconto 14. 





mrviso 42 giugno 1855. — Le domande di frumenti 








Mercato di LoniGO del 11 giugno 1855. 






veneta da Lal. 


Il Moniteur pubblica un deereto del ministro del- 


tare di L. 24; qua! | 













mente che, 
x col protetiorato.comune de' 
« deschi hanno # considerarsi come piensmente sodis- 
« fot. Pure, egli aggiunge bonuriamente che l' Impe- 
« ratore, suo signere, si sarebbe forso lascisto indurre 
« ad altre concessioni, se non ne fosse stato distolto dall 
« caogiamento sopravrenuto nel Ministero francese, e 
« dalle lettere pulscche ioserite nel Monifenr. Chi po 
« teva assicurare la Russia, s' «Ila avesse offerto nuovi 
« sacribizii, da nuove esigeuze delle Potenze occidentali 
« e da nuove interpret 

prodenss comandava danque al Gabinetto di Pietro- 
« bargo di ferrarsi nella via delle concessioni ; ed egli 
< continua a sottostare, gemendo, alls sanguinosa neces- 
« nità della guerra. Questo scritto, metà politico, metà 
« sentimentale, fa io questo momento il giro della Ger- 
« maols. D'altra parte, il movimento insolito, che or 
Germani: di, 























« sino ad un certo ponto dall’ armamento della /an/wehr 
« evedese. Il generale Mousbach, ch'è stato trasterito 
« dell Ambasciata di Vienoa a quella di Berlino, entrò, 
« dicono, prima della sua partensa, in parlamenti coi 
« rappreseotanti delle Potenze occidentali, e, dopo il 
« suo arrivo a Berlino, le sue frequenti conf-renze con 
« lord. Bloomfielde, ambasciatore d' Inghilterra, furooo 
« qolto osservate. Egli è surrogato a Vieona dal baro. 
« ne Manderstrim, che i giorneli di Stoccolma presen- 
« tino come il partigiono pù gsgliardo delle Potenze 
« oecidentali în Svezia. Gl'ineredali oppongono a tali 
« indizii una dichiarazione, vera o falsa, del Re Oscarre, 
< il quale svrebbo detto che persisterebbe sempre nella 
« politica di suo padre verso la Russin. È possibile che 
la febbre, di cui il nostro Re non è ancora perfe: 
« tamente guarito, ritardi d'alquanti giorni il suo visg- 
« gio nelle Provincie renane ; ei vi doveva avere un ab» 
« boccamento col Re de' Paesi Baasi, il quale, dal canto 
«suo, visita la Provincia di Lucemborgo. Ma, essendo 
«il vieggio differito, è probabile che, per ora, quell” 
« sbboccamento non segui 

Un'altra lettera di Berlino, del 6 corrente, an- 
nuozia che il principe Parkewitsch si è partito da Ver- 
savia in tutta fretta per recarsi a Lock, punto centra- 
le strategico di Valinia, accompagnato dal suo cspo di 
stato maggiore Froloîl. Un manifesto imperiale sospen- 
de fino alla pace in Polonia le liti civili, fotentate a per- 
sone, che pigliano parte attiva alla guerra. 

La recente modificazione del Ministero apsgnuolo 
non sembra dover avere molta importanza sull’ anda- 
mento generale degli sffari in Spagna, atieso che i due 
capi principali dell’antico Gabinetto, il merescisl!o Espar- 






































nvova_amministrazione 





portalogli. 

Tutti i giornali del Mezzodi sono pieni di 
colari su’ gusati, cagionati dello atraripamento de' 
e canali. Sembra tuttavia che i dispacei telegrafici, giun- 
ti iersera # Porigi, anounziassero che le acque comio- 
ciavano 4 ritirarsi su tati ponti. 














Rivista de giornali. 
Dell' 8 giugno. 

La Presse continva l'impresa, cui si accinse da 
qualche tempo, e che mira a distraggere il fantssima 
delle nazionalità. Circa gli sffri. d'Oriente, la Presse 
manifesta quest' opinione che l' inanità delle conferenze 
di Vienna ebbe per eff.tto di far considerare la Tur- 
chia come una fra le Potenze necessarie all’ equilibrio 
europeo. 

L' Union si lagon della vivacità degli assalti del 
giornalismo inglese, si in riguardo alla politica, ri in 
persone; ella non può vietarsi di qual 
oliico tal contegno aggressivo, a cagione de 
pericoli, ch' ei può avere, ed il menomo de' quali sa- 
rebbe di produrre la neutralità assoluta di tutta quanta 
la Germania. 

1 Assemb'ée Nationale dichiara simili a' suoi 1 sen- 
timenti, manifestati nel Parlamento ioglese, in ordne 
alla questione della pare o della guerra, dal sig. Glad- 
atoae, da sir James Grabam, da lord Hurry Vane e 
da lord Grey: « Questi nomi, ella dice, rispondono de 
«sò stessi a tutte le volgeri calunole di perdde viste, 
« di politico deveta alio straniero, @ cui fammo per sì 





























« sinceramente selanti della grandezza e degl interessi 

« del loro prese, ch' eglino 

« Abbinmo il diritto d' andar alteri, quando gli udito 

« chiedere per l' Ingbilterre, per l'onore delle Potenze 

« occidentali per la sicurezza dell'Eoropa, le condi» 
zioni, di coi fomeno anche nei, in quanto ci era per- 

= messo, gli umili ed oscuri difensori. » 











garantie ? La | vedov 





« lango tempo fotti bersaglio. E'son nemi d'uomini |nuor 


Il Journal de l Empire si occupa molto degli | (G. Uf. di Ver) 


HERTAA 


DI 


DI 
ili 
DLL 


logiurie. L' Usicers non ha egli a cuore di reo- 


Il Constitutionnel imprende a dimostrare la peces- 
sità delle ntrads ferrato nelle lanéa della Guascogos. 
li Journal des Débuti contiova a tcere. 


GERMANIA 

Leggesi nella Corrispondenza prussiana: « Paree- 
chi giornali di Berlino riportsrono una comunicazione 
del Corr. Bur., secondo la quale S. M. l'imperatrice 
di Russia sarebbe stt:sa eotro tre settimane in 
Salsbruon. Questa comunicazione è del tutto infondata. 
Ci viene assicurato positivamente che l'Imperatrice ve- 
ora di Ruano non ebbe gi l'intenzione di rear 
anto questa estate, nè a Salsbrano, nè generalmente 

Germania. 








REGNO DI ANNOTER 


di far passare un corpo di troppé fran- 
pel territorio annoverese, per giungere a Lubecca 
piroscafi sarebbero pronti a trasportarle nel Bal- 
L' esercito del Nord, destinato a servire nel Bal- 
tico, novera quasi 80,000 vomini, la cui metà ebbe or- 
dine di teversi lesta » marciare. L'altra metà formerà 
la riserva. 

« Il Governo annoverese non diede ancora risposta 
i ma non si può dubitar punto che non sia fa- 
marchése di Moustier fece peri domsnda 
al Governo prussiano, e la Francia prese egualmente 
misure atte a conseguire il consenso del Senato di Lu- 
becca per l'imbarco deile truppe francesi a Traremunde. » 

SVEZIA E NORVEGIA. 
Berghen 4° giugno. 

Nella notte del 30 al 34 meggio, un terribile in- 
cendio ridusse in cenere una parto considerevele della 
nostra città. Si abbrociarono in tutto circa 480 cese. 
Fortunatamente, pon si hanno a deplorare vite umane ; 
anche la perdita in merci si limita si soli manufatti, 
però di on grande entità. (0.T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPPIZIA 


decisi 

















8. M.LR.A, con Sovrana Risoluzione 28 apri 


tero ed il generale O'Donnell, hanno conservato nella | jo 1835, si è graziosissimamente degnata di accordare 
al profogo politico Ercole Crsoretti, ci Desio, l'impune | 


ripatrio negl’ IL RR. Suti e ia riammissione alla cit- 
tadinanza austriaca. 


PARTE NON UPPIZIALE. 


Venezia 13 giugno. 
AULLETTINO DEL CHOLERA ‘TY VENEZIA. 


Nel 43 giugno 4855. 
Rimasti dai giorni precedenti . . . 472 
Casi nuovi. REC) 
Gueriti. 43 
Morti 36 
Io cora 149 


Totle da 6 maggio al 42 gino . 080 


Col piroscalo il Milano, sono arrivati ieri da 





lib. | Trieate in questa centrale S. E. il sig. conte di No- 


geot, L R. Feld-maresciallo, e 8. E. 
maresciallo barone di Reth. 


il sig. tenente 





Si sta alacremente allestendo in questo Grao Tes- 
tro La Fenice, l'opera-bello di Meyerbeer, Il Profeta, 
che verrà prodotto nel p. v. luglio. Le prove delle mas 
#3 sono già mollo innanzi, mentre incomiociamo ad ar- 
rivare alla piazza gli artisti principali. 

Verona 42 giugno. 

Nol giorno 44 giagno corrente 1855, compresi i 
cosi arrecati nell'Ospiale cl, faro denoncloti csì 
Dei casi di cholera, denunciati dal 28 


plessivo «+ . Nor 
Guarirono . .N 3 
Morirono . » 39 
Io cora "19 
Totale . N ot 








Argent 








+ 16:18 












Sovrano + LAf:t4) Tall di Maria 
Tecchidi impariali 138%), diFraneasesi. . ., 6:46 
sia sorte 13.86/Grocioni .... 0 670 
Da 39 frodi 23/13 |Pesai da Yi franchi. 546 
Doppie di Spagna 97.50 | Fraaessconi Lesa 
n di Genova 9347 |Pexet di Srazna 688 
12010 Resti pubblici. 
33:20 | Prost. lombard veneto god 
1° giogno .. ... 80 








| chaerts Armanoo, possid. di Belgin. — Da Ficanza : Schuab Ro- 


sil. — Da Grats: Reiner Francesco, L R. impi 
| Vin sig 


salia, possid. di K-wkemet, — Da Treviso: 








Pasetti con. Anna — Da Milne: Arnola Lodivico, 

archit. di Hesdelberg. — HeIbliog Adelfo, archit. ci Bretten. — 

Modena: Ca togoetti Virginio e Gasparini Lodoricn, pers .- 

Mentove: M dena Abramo, negor. di Carpi. — Lanezioni Al- 

i Germano, pessid. di Carpi. — De Firenze: Thom- 

ioglese. — De Bologna: More Acdrea, profess.. di 
poss. bolegnese. 


[ida 


Be 






Partiti per Triesie i signori: Cumitia Michiel, negor na- 
Monopoli. — Messi 
ni 


poletano. — Giangrande Agestiso, negrx. di 
Nieeià, nego. seutarino. — Bachanan G orgio ingl.se. — 

Brico, regio alliro consolare — Popirich Bartol.. negos. 
Tron.‘ Piana Aotocio, megst. di Novara. — Covalieri Ac 








" 
possi s 
iogiese. — 

on der G 


Dot-worth Gogliemo, inglece. 
Donneremar:k, regio cismbeli. 
Per Tresiso: Poli Buldisenre, 





) sig. Cousia intorno al sig. di Loogoeville il consueto | 

sig. can- | iribato della sue cri i 

io piglia a dimentare soi dior | sur ile aa ce 

10 la libera nevigazione del Danubio e | dersi siogolare in tutto © di biasimare quel che gli sl- 
Prisdpat, gl interi ve | vi basa n perio 








Vienna 49 giugno. 
1000 secchini in ig pel 








serenissimo sig. Arciduca Ferdinando Mas- 
accordato 


Parma 44 giugno. 
Ln Gazzetta di Parma porta diversi. decreti, co' 
quali 8. A. R. la Reggente pel Duca Roberto I ordina 
4° Che lo stato d'assedio sis tolto in cisscona 
parte del territorio de'suoi Dominii col giorno dicissset- 
te del correate mese, e col giorno seguente ripigli ri- 
gore l'azione de' Tribunali ordinari, nominando una 
mista Commissione per giadicare 1 delitti di Stato; 
2° Che per ciaseuna delle due giurisdizioni delle 
Corti regie di Parma e di Piscenza, la Cimmissivoe mi- 
sta sia composti del vicepresidente della rispettiva Corte 
regia, presidente della Sezione criminale di essa Corte, 
dei tre consiglieri più anziani della stessa Sezione, e 
di tre affiiali militari, da scegliersi del Dipertimento mi- 
litare, giusta le norme prescritte del Codice premento- 
mio; 
3° E ripristinata la Direzione della polizia genera- 
| les alla quale sono lopartiti gli uffi @ le facoltà, che 
| gl apparienerano a quel Dicastero, è gh altri einedio 
che forono attribuiti all' Ispezione militare della reale 
gendarmeria dill'articolo 5 del Decreto organico del- 
T'A1 giogoo 4852 (N. 220), è del decreto del 25 del 
detto mese ed anno (N.254), e così quanto ri 
da alla sicurezza, alla tranquillità interna dello Sisto © 
al mantenimento dell’ ordino pubblico, e in genere! 
tatto ciò, che si riferisce al buon governo, alla spedi- 
zione de' pssssporti , delle licenze di porter armi © di 











censura dei Libri e delle stampe. 

Un 4° decreto nomios il marchese cavaliere Meu- 
ro Lulstta, attuale segretario cspo della 2.* è della 3* 
divisione del Dipartimento delle finanze, a temporaneo 
consigliere aggiunto al ministro di grazia e giustizia per 
gli affari concernenti la polizia. 
elegge il direttore 
ed è del seguente tenore : 


Nol LUISA MARIA DI BORBONE, cc. ec. ec. 








della: polizia generale, 


ufficli attribuiti sila Direzione della polizia generale; 
Veduta il nostro decreto iu dota d' oggi (N. 4433 ) 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 4. Il consigliere Giuseppe Franceschinia è 











zia generale. 


Egli assamerà l' ufficio col giorno diciotto del me- ! della guerra, gi 


ne corrente. 
Art 2. Il ministro di grazia e giustizia e il no- 





atro segretario intimo di sono incaricati del 
l'esecuzione del te decreto. 
Dito a Sala il 40 giogo 4855. 
LUISA. 


Da porte di S.A. R. 
Il segretario intimo di Gabinetto 
6. PaLtAviICINO. 


Impero Russo. 

Stando ad on dispaccio telegrafico, giunto per | 
via di Varna, e riportato dalla Gazzetta della città e 
sobborghi «fi Vienna, gli alleati si sarebbero imposses- 
sati anche della torre di Malskoff. La parte meridionale 
di Sebastopoli viene bombardata con veemenza da quel 
punto. Stando alla stessa Gazzetta, s' era sparsa a Vienna 
la vaga voce che gli sllesti avessero conquistata persi- 
no Karabelnaia, ch'è il sobborgo meridionale di Seba- 
stopoli. Queste voci però meritano conferme. 

1 soccessi, ottenoti degli alleati sulla Cernsia in- 
feriore ( veggansi i fogli precedenti), sono di grande 
i Le opere avanzate del sobborgo del Navi- 








netta alla mano, specialmente dagl' Ioglesi; e se non rie- 
ace si Rossi di scacciare gli alleati da quelle alture, che 
dominano il porto di Sebsatopoli, la loro flotta è per- 
dute. Dicesi però che il priscipe. Gortsch:keff abbis 
presa posizione, l' 8 corrente, sull’ altipiano d' Ioker- 
mano, con un esercito di 60 in 70,000 uomini, schie- 
raudoli dinanzi alla fronte degli allenti, e che s' appa- 
recchiasse ad un attacco, Avranno quindi probabilmente 
luogo combattimenti molto più sanguinosi che quelli del 
6 e del 7 corrente, benchè anche questi abbiano co- 
stato d'ambe le parti enormi perdite. 

lì bombardamento fece negli ulimi giorni immen 
si danni a Sebastopoli. O:a non vi è più casa. pella 
fortezze, che non sia stata colpita delle prlle. La perte 
meridionale della città è ridotta in tenti mucchi di 
rovine. (0. 7.) 








Contrariamente a quanto si è letto nell'anno de- 
corso, sembra che quest' anno siano risoluti a qualche 
grande imprese, giacchè il 6 corrente è partito dall’ In- 


vano preceduto il giorno pri 
è la fregate a vapore la Retribution, di 28 cannoni. 

Lettere, provenienti dalla fitta” ancor 
Cronstadt, fanno sperare che quanto prime 











siogoli comandanti sapesse contro qu 








per mettere il suo litorale ia migliore ntato di difesa. 


A Pietroburgo, la vicinanes della flsta nemica co- 
miocia ad eccitare grande inquietudine. Lu seguito a ciò, 
blicere bre» 
vi bullettiai svi movimenti della flotta medesima. Quelli, 
pubblicati finora, sonunsfano ( come già dicemmo e ri- 
petinmo più sopra), che il nemico sì trova ancorato vi- 





il governatore militare ai vide indotto a 


cio a Cronstadt nella furza di 43 vascelli a elice, 4 
regate, 4 pirose:fî e 7 scislappo cannoniere. 





le, di 23. — Ouavia Adolnide di N. di 3 — 
fa Naviro, ricoverai 











Gio,, macellaio, er 50. — Stefani Elena. fu Gi 
ricate, di 54. 


pia Docoer 












| stina, fu Giacomo, domestica, di 
nio, vili, di 51. — Terrin Pietro, fu Angelo, viibco, di 4. — 
Boni Giovaoni di Giacsune, condutt E 





| di pane, 
Zaoelli Pietro di Nico'è. di 2. — 
Caneiato Giovanna di Francesso, 


{ re, di 36. — Tesarin Aogea, fo Bartl, poveri 3 
| Tercso, fa N, povera, di 47. — Dario Maria di Aogelo, 
‘vestrini Luigi di Gio. di 2 — Dal Bianco Ottavio, fu Nicolò, 
R. impi gato di 57. -- Garelli Maria di Lorenzo, di 2. - Tot. N. 31 
lit 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatto cel Segcinario patriareale all'altezza di meiri 20.91 
sopra ii livello uedio della laguna 

Ni giorno di martecì 12 giugno 1855. 














Nell $ giugno 1855. — Paran Andriama di Pietro, d'ansi 
1. — Amadio Mar, fa Giuseppe, cocitrice, di 44. — Zich Gio- | Punti lunari: — 
di Gia, coronaio, di 22. — Bacalo Clorinda di Sento, civi= 





ghilterra pel Baltico il contrammirglio Rubert Lambert 
Bsyoes, con tutta la flstta affidata sl suo comando. Buon 
numero di scialuppe cannoniere e bombardiere lo ave- 
Il paviglio ammiraglio 


rsnti 
jotrapren= 
derà qualche colpo decisivo, sesa che però alcuno dei 
sunto delle co- 
ste russe verrà operato. Tutte le notizie concordano nel 
dire che la Russia approfittò. molto bene dell' inverno 


La flotta russa sembra che voglia lsciare effettiva 
| mente il porto di Cronstadi onde collocarsi tra'forti marit- 


inta valle Antonio, 
di 62. — Tabace. Paola, fu Giuseppe, vili= 
ca, di 56. — Scapin Pelieita, fu Domenico, povera, di 72. — Co 








riaco, coritrice. di 33. — Silvestri Eugenio, fu Giaseppe, murato» 

















Essendoci noti i lumi, l'integrità e l' esperienza | 
del consigliere Giuseppe Pranccschinis per gl' importenti Vienna, 


| 


importanza. 7 
arti sino alla bois della Chiglia farono prese con balo- | 60!r*, cecitare ails pietà, all'amore, al bello, al nobile, 


| 











timi esterni. L'Imperatore Alessandro fece costruire nel 
suo palasso in Pietroburgo ua osserestorio, donde po- 


tempio votivo a Vienna, è stato ds | trà osservare tutti i movimenti presso Cronstedt 


PS. — Lo nuora flotta inglese sopreddetta è attera 





Montenegro. 
In seguito alla nuova crociata, predicsta a Rika, 
il pascià di Scotari chiese sl Principe del Montenegro 
echiariamenti sallo scopo della medesima, e esi pore circa 
tenore del discorso, tenuto de 8. A. nell’ occasione 
della distribuzione delle crocì. Tostochè mi sarà dato 
conoscere il rescritto e la risposta, ve ne darò parte 
Corì in un carteggio della Gazsetta d' Ayram. 
—__ |} 
Dispacel telegrafici. 
Vienna 43 giugno 

















Obbligazioni metailiche al 5% 79%, 
Angusta, per 400 fiorini corre 124%, 
Londra, una lira sierlina . 49.0 


Borsa di Parigi del 12 giugno — Quattro ‘x 
P %o, 94 75. — Tre p. 0/o, 69.81 

Borsa di Londra del 9 giugno. 
Po 97 


— Como 8 


Parigi AL giugno. 
Nel fatto del 7, gli allenti presero 62 cornoni e 


{ fecero prigion'eri 43 uffiziali. Le perdita farono sen- 


sibili. Si ha de Kertweh 7 corrente: a La. spedizione 

delle flotte collegste contro Tangarck, Moriaropoli: ed 
Risk (*) è riuscita perfettamente.» — (0 7.) 
Londra AA. giugno. 

Tengarck, Marimnopoli ed Eisk furor.o attaccate ne” 


andare alla caccia, siccome pure quanto concerne ella | giorni 3, 8 e 6 corrente. GH edfizii pubblici e 1 me- 


gozzini furono incendiati. Gli alleati «bbero un sola sol- 
ferito. (0.T.) 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia. 





Fienna 12 giugno, ore 10 min. 34 pom. 
(Ricevuto il 13, ore 5 min, 40 ant.) 
Giusta il Foglio serale della sella di 
M. l'Imperatore parte questa sera al- 
la volta della Gallizia, per rassegnare le truppe. 
M. vi si trattorrà, probabilmonto, 
Timane. 

Lo stesso nostro dispaccio ci dà notizie di Costan- 














nominato per modo di provrigione direttore della poli- | tinopoli del 7, le quali confermano la destituzione di 


Riza pascià e la nomina di Rudechi pasc'à a ministro 
runziate dal Conslitutionnel @ ri 
la robrica mPrRO OTTOMANO. 





ferite più sopra 

" () Rik è un port, fondato nel 1848 per servire all'e- 
1 paese dei Cosarchi Cernomori. 

RE ( Nota dell'O. T.) 

















ARTICOLI COMUNICATI. 


Per la serata della distintissima prima donna asso- 
Iuta, Carolina Alaimo. 

— Che cosa è la musica? 

— L' eapressione più viva dello passioni umane 
chi più la popolarisza e la fa scendere e 
ricercare le latebre del cuore ? 

— La voce umene. 

— E qual vince ogni altra nel suo mirsbile 
gistero? 

— Quella della donna. 

Ob! si, la donna, dolce crestora, angelo decadu- 
to, memoria sensibile dell' Eden, possiede ella sola que- 
sta sovrumana facoltà. 

— Chi a suo talento fece piaogere, ridere, 




















al generoso, la folla degli spettatori in Ferrara pel cor- 
0 dello spettacolo della prossima passata primavera ? 

— Fu la Carolina Alaimo. 

— Che dir dunque di lei? 

— Solo la musica potrebbe enprimere le sue lodi, 
sola ls fema potrebbe farle echeggiare nella nostra pe- 
nisole, di là dei monti, di lè dei mari. 

— Riverendo, ammirando, ognuno applaude e tare, 

Ferrara, 7 giugno 4855. 

ALCUNI AmmmATORI. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 14533 AVVI:O DI CONCURSO (1 pubb.) 
Andando col p. v. anno scolastico a rendersi vacanti pel- 
DL R. Collegio femminile di Verona, aleuni p ssi gratuiti e se- 
i, se ne apre esl presente il concor 
hiur que partanto intendesse di aspirare ad uno 0 ad al- 
tro dei posti medesimi, dovrà, fino a tutto il giorno 10 p. v. 
luglio, dirigere la propria istanza a quella R. Delegazione pro- 
vincile © direttamente 0 col mezzo cella respettiva_Delegazio- 
ne, indicando se intenda di chiedere un pusto ioteramente gi 
tu re il beneficio della metà di pensione, a corredan 
ica delle giustificazioni seguenti: 
4. Certificato di nascita, dal quale risulti 
netta, è che quasa professi la religione cattolica 
2. Attestato sulla completsione sana e robusta del- 
la medesima, non soggetta a malsitie abituali, e che dimostri 
aver sofferto il valusio natarale o. subia la vaccinazione con 
buon effetto. Il medesimo dovrà essere vidimato è riconoscivco 
verilico per l'esposto dal rispettivo medico provi 
%. Diciarione iale, da coi constiro il nome e 
cogoomo dei 
medesimi 










































quoitori della fanciulla, l'esistenza o mancanca dei 
ed il nomero del lore figli viventi. 
4. Certificato del Municipio sul'a scranza dei genitori, so! 















soldo o sulla pensione, che essi percepisero, e sulla durata dei 
oerupi od abbia esercitato qual- 

rà altri essere accennato, 16 e quali 

qualo vieoe implorato il po- 


0 collocato ia altro 


ito dall’ Autorità locale, 
i, e sulla buona "indole 


$ 
È 
i 
1 


SPETTACOLI, — Marcordì 43 giugno 1855. 


tramo marimnan. — La drammatico Compagnia condotta è di- 
retta dagli artisti Coltllni @ Ristori. — Un patibolo e due 
sepolcri © Le ire maschere nere del carnevale di Parigi. — 
Alle ore 5 0%, 


INDICE. — Nominazioni. Località della guerra. Operazio= 
mi delle flotte alleate ne! mar d' Azolf. Cambiamenti ministe- 
riali in Spagna. Alenco veneio. — CRONACA DEL GIORNO. — 
Impero d'Austria ; Aifuto delle proposte austriache. Prospetto 
degl'introiti e delle spese. Nuovo Rego'amento sui noteriato Il 
dispaccio circolare prussiono. Giornale omeopatico ano el- 
l' Ospitale di Milano. Premio d' industria. E«cicl ca del Vesco 
no di Como. — Imp Russo : Monumento @ uno cittore, Fatti 
della guerra. Notizie del Baltico. — Impero Oto vano; Mu 
tamenti ministeriati — Regno di Grecia; Nostro carteggio: 
| incertezze del Nniatero. Bande di ladri. — loghiterra; Ca- 
mera dei comuni Colletta — Spagna; ! faziosi. — Fraoria ; 
— Nostro carteggio: pia spera; memoria del tig di Nonciro: 
de ; dl principe Paskewilch ; Ministero ssagnuelo ; straripe- 
menti. Riviste. — Germania: L'Imperatrice vedoce di Fussia. 
| Domanda del Governo francese all’ Annover. — Sv-1ia 0 Nor- 
vegia; Incendio. — Apyendi a: Igiene. — Recesussicce. Got- 
gettino Msrezntile. Avvisi diversi. Atti uffiziaii. 














tanti, che il termi 

peso. effettivo, per 

decoerbili dal gioroo 

del'a eorisogna del Decroto di nomina ai gevitori, parenti o tu- 

tari è che, spiato il dato termina, è noo giustifeto conci 

dentemente ‘il ritardo, s'intenderà la nominata decaduta dal cou- 
cess.le beneficio. 

Dat"1.R. Luogotenenta; Venezia, 4 giogoo 1855. 


N 6863 AVVISO (2° putb) 
La Od O PL rogo e Kopait si Uli, 
ituplo settimanali coi 2 p. £. giugno eno ù 
QUI ie ine a pedate © partiritoo da Kiogeatri 
ogni domenia, martedì, mercoladi, giovedì e sabato alle 6 di 
da Udine ogni lunedì, martedì, giovedì, venerdì e sa- 
Dato a mezzogiorno. 
Negli alti due giorni della settimana, si moveranno. del- 
Jo staflte ordinarie fra le sunnominate due città. Loeebe si por- 
ta a conoscenza del pubblico per di lui notizia ed ia 
Ordine al Dispaccio 11 corr. N. 7006-1116. dell 
Micistaro del commercio. dell'industria è delle opere pubbliche. 
Dall R. Direzione superiore delle poste Lombveoete. 
Verona, 31 maggio 1856. 
Per Fl, R consig. di Sex. Minist. Dirett cup. autente, 
L'1R 1° aggiunto, HurDER. 


AVVISO DI CONCONSO (8. padò.) 
A ttt giro 20, giogo {SO è aperto i moro al 
di ricoitore presso l'Î R. Dogana di $. Maria, Maddale- 
na, coll'aonuo soldo di for. 900, ole l'aileggio od il pro 
alleggio norma'e, ve:s» l'ebbligo della cauzione d'impiego nel- 
l'importo d'un'anoata del soldo. 
‘Gli aspiranti dovranoo icsicua’e medisote la preposta Au- 
torità la Joro istanza all’ R. Intendenza delle: fionare ia Ro- 


N 1463 


Verezia, il 21 maggio 1855. 


N 7322 AVVISO DI CONCORSO 
N le 


di i, 
tinto dl peste avi nl Gare Uli di Ve: 
le loro dimagde debitamente corredato del car- 


ole a tutti gli altri docur 
iodicando altresì i vineoli di 


Nl Presidente, FontaNA. 
N 5615 AVVISO DI CONCORSO —_(3* pubb) 
N cireondario d'Uizio della Direzione provinciale di fi 
nanna della Dolmir'a, sì è reso vacun'e un posto d'atendente 
toi titolo e rago d'L R. consigliere camerale, © coll’ anouo 
soldo di fiorini 1800. 
Pel rimpiazzameato di questo posto coll’ appuntamento sud- 
derto ed evectualmente con quello di fiorini 1600, si apre col 





presente il e neorîo sino ai 20 giugno 1856. 
‘Gi aspiranti al medesimo dovranno produrre oltre ala pro- 
‘aver percorso gli studi presertti per il conseguimento di 

simili ponti, d'essersi procurato ceguiziovi superiori. nella ge- 

stione ufficiosa del ramo di finanza, e di possedere gli altri re- 

quit richiesti, proturre anco quella dlla piena conoscenza del- 
da lingua ftliana e edesta. 

La conoscenza della lingua illrico-dalmata , si dichiara in 

parti. lar modo desider 

Coloro che volessero mettersi in competenza per taluno dei 

suddetti posti, faranno nel termine soprafissato , pervenire nella 

Jîicio ala Presidenza della Diremone provin= 

per la Dalivazia le relative loro istanze, corre- 

veumeti originali od autenticate in debita forma , 


—— __——_*_ w—— 


AVVISI DIVERSI. 


LA PRESIDENZA 
del Consorzio di Cava Zuccherina. 

Il pre ventivo di questo anno per far fronte 
alle pese di ordinaria amministrazione del Consor- 
zio, allo manutenzioni, per supplire al sig. Alberto 
Cian la seconda metà della spesa occorsa nel radi- 
cale ristsuro delia Chiavica delle Rotte, e finalmen 
te per altro quoto da distinguersi in acconto dei 





sorti: î 

Che questo gettito dovrà essere soddisfatto dai 

aa medesimi in tre rate eguali 

i mesi di giugno, agosto ed ottobre p. v. 

Nei "Che l esazione viene alfidata al solo Esattore 

economico sig. Domenico Manfren, che domicilia nell” 
Uficio consorzi 

E che tutti quelli, che non sodisfacessero il quoto 

epoche suddette incorreran- 

saranno escussi fiscal- 

atente 16 aprile 1846. 


legazione 
FIRR077 | 845, sono inviati i possidenti consor= 

‘A sostenere in questo anno un corr‘spondente 
gettito in acconto della spesa come sopra di LL 
5408: 60, il quale secondo la sussistente classifica» 
zione, e graduazione dei fondi come sopra dimo- 
strata, per questa parte superiore, porta il seguente 
aggravio. 

Ai campi pa'ulivi N. 1264, cent. ai 
prativi bassi N. 570, cent. 69, agli arativi e prativi 
alti N. 1869, cent 438, per cadauno. 

ll quoto incombente a ciascheduno interessato 
dovrà essere sodisfatto allo stesso esattore econo- 

ico sig. Domenico Manfren nelle tre rate come 
sopra determinate, sotto comminatoria mancando 
delle medesime pena'ità, ed escussione fiscale indicate 
superiormente. 
Venezia, li 31 maggio 4835. 
Faancesco Baessa mi 
Gmotamo Fracasso q.® MATTEO 
BartoLunzo Ranpazzi 
Domenico Manfren, Segretario. 
___—__ 
\. 552. — L'I R. Camera ina notarile 
della Provincia d: Udine fa noto al pubblico essere 





fi giorno 20 agosto p. 1, 
reintegrazione ; scorso il quite 


esita, 
la canoe. 
Astoggei. 
lima i 
19 maggio 1855. e 
Presidente, A. Tononsi 
Il Cancelliere, L, 

Srna 

DICHIARAZIONE. 


l'atto di assenso per 
dell'iscrizione ipotecaria dei beni 


dato, colle massima sollecitadine, il denno d 
incendio, avvenuto nelle notte 30 maggio p, , 
mobili, assicurati col contratto 22 gen pd 
N.529, in Distretto di 8. Donà, Comune € pae 
di Musile, nella località denominata Ortiche ai pria] 
come, a messo della suddetta Agenzia, abbiano — 
nel di 9 corrente il pagamento, d'accordo. coma 
di sustrische Li 4,600 per cul chiumandoni ole 
do sodisietti, per l'essttezza e precisione, con 
per parto della sollodata Società io. simile ia 
desiderano cho ciò sia reso a pubblica consta, | 
8. Dovà, 40 giogno 4855. 
Visoenzo Ginanoi, di Giuaeppe 
GicospPe PAVANETTO, del (4 Dom, 
__—_—_ 
PRATELLI VALERIO E GATTI DI MiLy\) 
legozianti in Cavalli, avvisano l' arrivo di un 
porto di N. 120 Cavalli delle migliori e più dito: 
te razze del Meckiemburgo , croisés ingl x 
Prussia e veri inglesi , da carrozza da sell % £ 
doppio uso, i quali saranno visibili in Padoy, 
occasione della solita fiera del Ssnto nelle usi: 
altre volte godute da Berto ia Prato della Vale: 


ASTA VOLONTARIA 

DI LIBRI, PER LA PIU' PARTE ANTICHI 

Avendo G. Paoletti determinato di alienare lagry, 
sa partita di libri, che possiede, previene isiguai 
brai e bibliofili che terrà una pubblica asta in 
delle Bale del Ridotto a 8. Moisè, cominciando ri 
giorno 20 corr., e successivi dalle ore 10 ulle 4 jon 

La delibera seguirà a favore del miglior otte 
mediante pagamento in moneta d'oro 0 d'argene 

Non si farà veruna vendita senza esperimemo ds 


N, 10625 ed 
L' eccelso 
con quell 

4855, 
si mercantili 
emmercio deg 


Sost tuti 


APPIGIONASI 


Alle Porte della Mira una casa dominicale cu 
verdi e adiacenze Lutta ammobigliata, per tutto il tm. 
po che piacesse all' inquilino. 

Chi volesse applicarvi si rivolga al Custode | 
Ponte di Ferro, alla Chiesa della Mira 

—_TT——€—€+€& 
jomasi anche per pochi mesi 

Un palazzo di villeggiare , sito nei Coll En. 
ganei, con molte stanze decentemente ammobigiay 
Sale, Tmelli, Oratorio, Scuderia, Rimesse e Garda, 
Dirigersi all’Ufizio generale. d'Indicazioni #1 
in Padova, Contrada 8. Gaetano, N. 3384 


giudicati indennizzi a favore dell’interessata Ditta 
Monti Bragadia, il preventivo stesso dimostra uu' 
oecorrib. complesso di L. 14697 : 48 dalla 
quale dedotto il sussistente fondo di Cassa, e le 
restanze attive, a conguaglio occorrono L. 8474:70 
per le quali è d'uopo di attivare un corrispondet 
te gettito a carico di tutto il Circondario consorziale. 
Que te L. 8474:70, star dovendo per due 
terzi a'cariso dei superiori, ed un terzo degl'in- 
feriori all'argine delle Roe, vanno gli uni e gli altri 
ad essere caricati, secondo l' adottata rispettiva di- 
visione in classi dei fondi, del secondo quoto. 
Pei due terzi ai superiori di L. 5631 : 60. 
Ai campi paludivi N 1264, cent. 57, 


cessato di vita Giovanni Fabris q Francesco , il Grassi Davide. 


quaie ha esercitato il notariato nel Comune di Teor, 
Distretto di Latisana in questa Provincia. 
Doveadosi, pertanto, a seconda delle veglianti 
prescrizioni, restituire dall'I. R. Monte del Regno 
lombardo - veneto il deposito notarile di già italiane 
L 400, pari ad austr. L 439:77, e svincolare 
ia cauzione fondiaria da lui prestata per ital. L. 800, 
pari ad austr. 919.54, a garantia del proprio e- 
sercizio notarile; si ddffida chiunque avesse, 0 pre- 
tendesse avere ragioni di reintegrazione per opera- 
zioni notarili contro gli eredi del suddetto defunto 
vo'aio, e contro i loro beni, a presetare entro tre 


vigo, comprovaudo i servigi sostenati, l'idoneità a prestare la 
cauzione, @ di avere sostenuto con buon successo l'esame pre- 
aeritto sulla conoscenza delle merci © di esserne stati dispensati. 
Indicheranno pure, se ed in qual grado siano parenti od 
affci con altri i finanziari di queste provincie. © 
Dalla presid. del. R. Prefetara delle 
Venezia, il 21 maggio 1255. 


qual grado si trovino legati con 
vincoli di parentela o tà con impiegati di fionoza in 
Dalmazia 


Dal 1 R. Direzione provinciale di finanza della Dalmazia, 
Zara, lì 25 aprile 4855. 


N t081O. AvvISO (18 pubb ) 

in obbadiecta a Luogotenenziale Deerato 18. corrente, N. 
13410, doveadosi appaltare i lavori d'imbancamento del sini- 
stro argine di Adige ia volta Passett 

M deduce @ comune nobsia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di lunedì 18 del mese di giogno 
3 800, verso l'«bbligo della cauzione pi v. alla ore 9 antimner., nel lcale di residenza di questa R. Pe- 
piego nell'importo d'ua’ annata del soldo. legazione, a che l'asta resterà aperta sto alle ore 

Gli aspiranti dovranno insiaua e mediante la preposta Au- | # pom, @ noc più: e che, cadendo senza effetto l'esperimento. 


ATTI GIUDIZIARI. 


42 poli. | Tagliapietra il do 
fesa, © ad insti 


N. 1453 AVVISO DI CONCORSO (2 pubb.) 
A tutto il giorno 20 giogoo 1855, è aperto al concerso 

al posto di uffiale d'Ulficio superiore presso le dogane pr.nc- 
‘aoruo soldo di fior. 100, 0 secondo le circo 


affiri 
Turchet_e Florit, ponente Ferro, ; lontà nel 6 (ebbro p. 1. 1 ve 
di questa ragione e sirada, monti ! parire il di 28 lug p x nr 
strada ed ereli del suddetto co. | ant, innanzi a questa reki 
Porcia, dell'a quantità di cens. | insinuare e comprovare + 
pert 70, al n. 3277 della | pretese, oppure a presentm e 
mappi di Rorai Piccolo, stimato | il detto termine la ire dina 
1139 im iseitt, poichè in caso uo 

4. Pezzo di terra arativo vi- | rio, qualora n deta crdià 
tato con gelsi denominato Cucuriel, | se esaurita coi pagam bi ic 
per la vendita al maggior offereo- ! confina a levante, ponente e monti | dito insinua. ox avreter n 
te degl'immobili sottodescrtti di Ir Giacomo Zile, di cems. pert. | tro la m sum aìr è 
ragi:ne del sig Giovanni Gabelli | 4. 35, »l n. 2491 della mappa | to, che quello, che loro cante 
di Roraî Pivcuo, alle seguenti | stessa, stimato L 553. per pegno 

Ccadizioni 5. l'ezzo di terra arat. vit. Dall LR. Pretura di 

I La vendita seguirà in un | con gelsi detto Centali, confina a 
solo lotto a prezzo anche inferiore | levante Zille, mezzodi. Torres, 
alla sima, porchè basti a soziare | ponente co. Porcia, monti strada. 
i creditori iscritti fino al valore di al n. 2508 
stima; ed ogni aspirante sarà te- stimato lire 
nuto a dep sit:re nelle mani della 
Commissione giudizia'e a garanzia 
della propria «ffrta il decimo del 
valore di stima in monete legali a 
taria, la qual somma gli verrà 
imputata nel prezzo rimanendo de- 
Iiberatario, e diversamente gli 
rà redituita, la sela parte esecu 





1° pabbi 
EDITTO. I 
Dall LR. Pretura di Porde 
none si rende. pubblicamente noto 
che, il giorno 21 luzlio p. v. alle 
40 aut, nella Sala di sua re- 
ez1 sul’istnza della signora 
ia Lucchesi - O coni - Bona'ons | 
sì terrà îl terzo sperimento d'asta | 


di Cappuccini. 
d ) Zova prativa in mappa 
al n 4771, di pet. 3:93, cola 
rendita di L 2:83. Valore di 
stima | 296 


fa alla Commissione delegata 
all'asta, in canzione della propria | 
fera. 

HI. AI primo e secondo espe- 
rimento seguirà ia deliera a pres 
2. maggio:e od eguale alla stima, 
€d al terzo incanto anche a prez- 
20 m nore semprechè sia suffiiente 
a soddisfare tot 
notati fino al'a 

NL Si vendomo gl’ immobili 
a corpo e non a misura cum ©- 
nere et li nore nel o stato descrit- 
to nella giulizi.le perizia senza 
alcama respomsallità per parte del- 
l'esecutante, neppure per errori di 
fatto che emerge:sero, nè per de- 
perimenti. successivamen e avve- 
nuti. 

IV. Nel caso che per qualuo- 

reclamo degli esecuati 0 


cato proredente le spese della pro- 
cedura esecutiva da moderarsi dal 
Giudice sulla s ecilica che v rrà 
da li prodotta entro tre giorni 
dopo dalla delibera. 

IV. N prezzo, da pogarsi in 
rornete d'oro, 0 d'a gento al corso 
abusivo di questa: piazza, resierà 

finchè 
mato il Decreto £ udi 
per versilia a 
chi di ragione, e frstianio cor- 
risponde è sullo stesso l' interesse 
zionale del 5 per 0,0 dal 

dii della delibera. dal qual 
terrà il delibera rio il possesso, 
cd il godimento del o stabile. sub- 
astato, ma mn ne conseguirà la 
piena” proprietà, finché noa avrà 
versato l'intero prezzo 0 sì sarà 
altrimeati convenuto. coglinteres- 

sati. 

Vi Le pubbliche gravezie, e 
le spese tutte da a delibera in poi 
saranno a carico del deiberatario. 

Descrizione del'o stabie. 


N. 4492 
EDITTO. 

Si rende noto che, sopra i- 
stanza di Luigia, e di Antonia fu 
Quorio Brunetta” di Udine, contro 
Pre Frateesco Rossi di Udme, e 

Non iscritti si terranno nei 
focale dì residenza di questa Pr 
tura da apposita Commis 
esperimenti di subasta degl’ immo- 
dali in calce deserti ale pur seg- 
giunte condizioni, e ciò nei giorni 
‘7 luglio, & agosto, e 1° setem- 
bre 1855 sempre dalle ore 9 ant. 
alle 3 pom. 

4° Condizioni 

I L'asta sarà aperta lotto 
per Jolto di ciuscumo dei sottode- 
scritti due fondi, e ciascun oblato- 
re dovrà. previamente depositare 
alla Commissione giudiziale il de- 
cimo del prezzo di stima del foo- 
omo a cui aspira. 

Il Nel primo e secondo 


vt per la di- 
diro proeu= 
Morti 

mappa al 


censuaria di Topjo. Ù 
Lotio L si 
Aratorio denominato della | La 
Madonoa in mappa al n 424, di 
pert. 1:92. a L 2:65, 
a LOR. Pretura in 0- porsi 
Latto Il 
Aratorio denominato delle Re- 
vorchie in delta mappa al n.971, 
di pert. 4: 60, rendita L 4:51, 
stimato a. 430. 
Lotto HI 
Aratorio denominato Via Tre- 
viana in mappa 
pert. 0:62, renlita | 


Li 41 maggio 1855. 
Il R. Cons. Pretore 
presente, alla 
2a lo agitare, 


mappa 
95, colla rendita d 


L'IOR. T'retura in Thiene 

noitica col presente essere 

decretato l'aprimento del con 

generale dei erlitor, sopra 

le sostanze. mobii “el immobili 

ovunque poste ed esistenti nel Re- 
10 Lombardo-Veneto di ragione 
Francesco-Gaspare Zambua cel 





6. Terreno arativo vitato con 
mori detto Tet, conlina a levante 
mezzodì e ponente fondo È 
possesso da Zille, mor 
co. Porcia e Croda, di peri. ceus 
5.19, al n. 2699 della mappa 
stessa, stimato 1. 270. 70. 
Terreno arat. vit. con 
gelsi denominato Creto alto, con- 
fina a levante e. ponente ‘fondo 
comunale, mezzodì Saecomani, ai 
monti Biscontni, di pert. 5 . 24, 
al n 2648 della mappa stessa, 
stimoto L 166 
S Pezzo di terra 
con mori detto Creto h 
fina a levante e mezzodi strada, 
d spensata dal versare il prezzo | ponente e monti fondo comunale 
fino all'esito della gradustoria | possesso da Zill-, di cems. pert 
UIL Dovrà inoltre il deposi | 2.49, al n 2649 della mappa 
tario pagare a mani del avs. pro- | suddetto, stimato 1. 259 . 05. 
curatore dell’ esecutante all' ato 9. Terreno arativo. vitato 
della delibera e dietro specifica da { con mori @ poco prato cespagliato 
liquidarsi dal Giudice le compe» | detto Savalon 0 Sant'Agnese, con- 
tenze dell'istanza per l'asta pre- | fina a Jevante strada, mezzosi Eo- 
sente e le successive fino alla de- | drigo, ponente Forniz, e tramon- 
dibera. tana Antonini mediante trozzo, di 
IV. Mancando il deliberatario | cens. pert. 7.04, ai nn. 2413 e 
4 qualsiasi dele premesse condi- | 2417 della mappa stesso, stimato 
zioni avrà luogo ‘il reincanto dei | |. 640 . 76 
Beni a tutte sue spese, e sarà de- 10. Pezzo di terra arat. vit. 
caduto dal deposito faro a termini | con pesi detto Savsin grane © 
Pan A: Sant" Agnese, confina a° levanto 
Gl'immobili vengono tras- { Endrigo, mezzodi Poles e Forniz, 
fusi vel deliberatario nello stato e | ponente strada, ai monti sorelle 
grado in cui s'attrovan», esclusa 


Gabelli, di cene. peri 7.23, al 
gralunque responsabilità da porte | n 2464 del ‘app siena. 

l' esecutante tanto dipendente. | mato 1. 554 . 50. 
mente dalla provenienza , come 


41. Terreno arat. vitato con 
pegli eventuali deterioramenti ife. Ù 
riti dopo la stima Safe. quei dee, Teche, conioa a 


fevante Sed noli Mozzo 
Vi. Il debberatario avrà di- | sera prirezoigiic 


ada, di pert. cens. 
ritto alle rendite dei fondi dal | 9-79, al n. 2669 della mi 
giorno. del deposito giudiziale del | stessa stimato L 608.20. 
prezzo, el avrà diritto al pos esso 
dal g.omo dell aggiudicazi 
gli sarà conferita. dal 
stoché avrà comprovato l'adempi 
mento degli obblighi eatenuti e- 
gli art. 2% e 3° 


Questa  Pretora. rode ni 
stato con Derreto 15 © 
9, del LR. Toh 


in questo ci 
Russia? Perc 


Va vendita di tutti gli 
atri immobili non eccepiti sul 
fu Morco di Thi dato della respettiva sti mappa al mim tante concorrendo all'asta sarà 
Viene perciò avvertito chiun- V. ll pasamento dell'aggiunta | 1748, di 47, colla ren- dispensa 
que credesse poter dimostrare qual N Ii 
che ragione od szione contro il | bera se maggiore della stima do- S'imato a 1. 83 delibera il deliberatario sarà tenuto 
detto Zambon ad insinuaria sino a | vri farsi sul momento e Lotto VI a versare nella Cassa dei depositi 
tutto il giorno monte denominato | di questa Pretura il prezzo con 
di d'oro, 0 d'argento 
a tarila, escluca la carta, impu- 
tando i fallo deposito se la ese- 
Cutante rederà deliberataria sarà 








Se Diamo Cit di 
sergli lato deputato in me 
nob, Vincenzo Bulboelì di è 

Dall'I R Pretura du 
gliano, 





terzo anche a prezzo micore jre- 
vie però le pratiche del Giudizia- 
nio. Regolamenio. 

Ai. Il deiberatario dovrà en- 
tro otto. giorni dopo seguita la 
delibera versare în valuta. sonante 

ria legal, il prezzo 
quest LR. Pretura 


Di i 
—:2). Corpo di 
al n. del 1770. 
colla rendita di 
L 4:28. Valore di sima di que- 
sii ire L 46:90. 
i.) Terreno arat 
al n 17 
rendita 
arat. iu mappa al 
ot 1:46, cola. rendita 
9), Terreno arat 
di pert f 


Prato 


mattina da Francesco Scaraumu 
{rectus Scaramoncia ) de 

a mezzoli dallo sto 

dsco _Giesenpe, 
Ratt. Scaramuncin med ante tran 
sto promiscuo. è tr-montana dal'o 


mon solo ia sussistenza della sta 
pretesa, ma eziandio il dirito 
forra di cui intende di essere gra- 
duato ell'una o vellalra classe, e 
cià tanto sicuramente. quantochè 
difetto, spirato che sin il sudde 
termine vessuno verrà più asc la 
e li nom insinuati verranno senza 
eccezione esclusi da tutta la sosta 
2a soggelta al concorso, in quanto 
{a medesima venisse essurita degli 
insinuati ereditori, e ciò ancorchè 
loro eompetesse un diritto di pro- 
prietà o di pegno sopra un bee | suo conio si riterrà di nessun e. 
compreso nella massa feto, si riaprieà l'asta a tutte di 
Si eccitano inoltre ttt i cre. | ui spese cun tanto. del sul depo- 
ditori che nel termine suddetto si | sito, e se sarà l'eseeotante sog- 
saranno insiovati, a comparire nel | gicecà egli: pure ad una eguale 
giorno 20 luglio p penale da so ntarsi com tanta parte 
questa Pretura per passare all'e- | del proprio credito. 
tezione dell'amainistratore stabile, VIIL Ogni aspironte potrà 
o conferma dell’ interinalmente no- | farsi. rappresent.re l'asta. me- 
tuinato sig. Govanni Albarello, ed | diante legittimo procuratore 
alla scelta della delegazione. dei IX." deliberatario avrà im 
erelitori, col'avvertenza che i non | mediata proprie à. possesso e fa- 
comparsi si avranno per consen- | cltò d'intestarione censuaria in 
zienti alla pluraità det comparsi, | propria ditta. dei beni immobili 
e non comparendo aleuno, ammi. | aequisati, adempiuto che abbia a 
store € la delegazi-ne saranno | tutti gli‘ obblighi imposti, cela 
nominati da questa Pretura a tuto | scorta del relativo. Decreto” d'ag- 
pericolo dei creditori. giudicazione 
Dall'IL R- Pretura X Le imposte pobbliche dl 
Li 22 maggio 180: la delibera in poi, staranno a ca- 
Il Pretore rico del delibratario, e così pure i 
CostanmiNi le spese di delib-ra, aggiudicazione | 
ta Ut Ortell, Cane tassa e voltura cale i 
| 
| 


Dall i Segue la distinta dei beni 
al N 10088 a, 1854. 1. pubbl. bp 


Li 10 moggio 1855. EDITTO. 

lì Preiore Dall’1. R. Pretura di Porde- 

Sten. none si rende pubblicamente noto 

Zuecca, Cane. |che, nella Sala di sua residenza 

etnia saranno tenuti ni giorni 28 lu- 

al N. 7734 6 1* pubbl. | glio, 25 agosto e 22 settembre 


v. alle ore 10 ant, i tre 
Sì notitica all’ assente d'igno- 
ramersco Pin di S 





come elart. 1°, meno le spese 
contempiate dali’ art. 10 

VI. L'esevutante però è di 
prosato dell'azgiuota di pag men- 
to del moggior prezzo di delibera 
fino alla emeorrenza del proprio 
credito. 

VIL Qualu que aspirante che 
doro la delibera a p oprio favore 
non pagisse: sul momesto anche 
la eventuale rimanente somma a 
pareggio, oltrechè la debbera per 


Per ordine dell'I RT 
nale. Provinciale Sernoe Cime 
Venezia, 

Si notifica col pre sur 
ditto a Michele. Berni 
capiamo d'ignota die sn 
sita. presentata a que Te 
rappresentata dll'avewa O 
una petizione nel gio 1 








reioeanto a tutte sue spese € po- 
rico. 

ÎV. Ogni spesa posteriore re- 
Mativa all'aggiudicazione dei fond, 
el ogni eventuale peso inerente ai 
medesimi staranno a carico del 





Li 42 maggio 1855. 
Gosatmini, Pretore 
mappa Barhoro, Cane. 
colla 
affisso nei 
ito per tre 
volte nelli Garzetta Ufiziale di 
Veneria 
Dall 








dala delibera io poi presto da 
vi € qualunque responsabuita 

SAccnzine degli sali. da sob 
tarsi posti in Visinale di 


R. Pretura di Bas: 
SÌ no ifica col presente Edit- 
Guglielmo D ca di Bevilacqua 

fu Alescandro, essere stata presen- 

tata a quest: Tribunale da Gior- 
gio Gaspari rappresentato dal- 


giorno 21 maggio al n. 8593, contro 
di esso Duca Bevilacqua în punto 
di rilascio di volle e magazzino 
in piazza a S. Marco ai civ. mo 
125, 233, 204, di consegna di 
mrbili ivi esistenti, di rifosione di 
danni e di 
Essenda igroto al Tribunale 
d fg l'atto dimora de 
suddetto Duca Bevilacqua Guglicl- 
mo è stito nominal nr 
| ave. Catueci inveuratore in Giudi- 
nella suddetta verienza, ab 
effetto, che l'intentaa causa pos. 
sa in confronto del medesimo pro- 
seguirsi, © decidersi giusta le nor- 


i precetti dell' 
Al bisogno sot 
rocchè, tutto © 
ba il concert 
china in modo 
sorprendere ed] 
te. Quindi il 


psi io mappa al 
n. 4763 a, di pert. 19: 06, cola 
rendia di 1 30:50 Aral vit 
con gelsi in mappa al n 1764,! 
di pert. 0:95, cola rendita d 
L—:93. Valore di stima di 
questi ire L 3445 :50. } 

Dall R. Pretura di Porde | 
nose, 


Li 23 maggio 1855. 
LLR leg 
Nonpis 

Barbieri, Cane. 
N. 3658 Ta 


dl 
etero, ("° 
Dietro istanza 7 aprile de 
corso n. 2719, prodotta da 
aggio 1055 liani Antonia e Caterina qm Gi 
Pretore. vanni la prima domiciiata ia S. 
Frisoeco, Cane. | Danici, la seconda in Forgaria in 
seu coalrosto di Gio. Antonio Zuliani 
4. pubbl. | gm Giovanni di Toppo. venne ar- 
| cordato il tripli e esperimento d'asta, 
degl’ immobili soltodese tti essendo 
- | stati all'effetto. destin 


con gelsi detto dietro 
confina ® levante mezzoni e po- 
mente Ospitale di Udine, ed a tra- 
montana Pre Martino dei Cr 
in mappa. vecchi 
1416, di pet 9 
95:97, è stimati 
d.) Terreno aratorio 
detto. Fossaliti cui cont 
vante Zuccolo Domenico, merzidi 
e ponente Ospitale e parte Zitelie, 
a ponente ed a tran 
Pietro, e Gio. Bat 
chia, @ nuova al num. 1024, di 
cens. pert. 4 : 89, reodita 1 10 
22, stimato a. 1. 574 : 82. 
Somma totale a |. 2329 : 82. 
Aoechè si pabblichi- nei luo- 
ghi soliti, el in Bettrio, e 5° 
serisca per tre volte nella Gazzet- 


2° di pagamento di 
all'attrice: anziché ai 

20 e 3%; 9° di pros 
all'attrico fino all cocer È| 
det'a merà dei diriti eseat" 








suddetto N 
nominato ad 


Meneguzzi in 
nella. suddeita v 








confina a levante e mezzodì stri 
da, ponente e monti di questa ra- 
ei Prig cens. 3.41, al 
Li Mappa stessa, sti 

ud "| tene: pubbl gato, 


a dea n: mato L 403 . 20. 
sa “a he di Fò, eo 43. Terreno arati avrà forza di ‘pl 
parte d'ignoto demicitio col pro- pri gola perché lo pa <P 
sente pubblico Editto, il quale avrà D 

forza di legale citazione, perché lo 
sippia, © posa volendo comparire 
a debito tempo, oppure fa" avere, 
© conoscere al detto. patrocinatore 
i proprii mezzi di difesa, od anche 


ton tutta la 
la quale, iorili 
a 20 leghe, gi 
mila libbre; 


e Regoam 
MS perì a 
parte digoto dom 0 


ore 9 alle 2 pom. gli esperimenti 

\vranao luogo nella residenza Pre. 

toriale, ed alle seguenti 
Condizioni 

À 4-beni saranno venduti a 
Jotti distioti come descritti. 

HÌ. Alî due primi esperimenti 
non saranno venduti a prezzo in- 

tn contrada S: Marco | feriore della stima; al terzo poi 

Casa dominicae in mappa al Lu o suc. | a qualunque prezzo. 

n 1405, di —: 60, coll L 
rendita di | D. Valore di 
stima L 14,100. 
Lotto IL 
Presso il Novello. 

2.) Prato ia mappa al num. 
1725, di perà. — : 98, colla ren- 
dita di L —: 24. Valore di stima 
L78:50. 

D) Fondo ora stradale in 
mappa al n 4720, di pert 5: 
73, colla rendita di L 8:47. 
Fondo ora stradale in mappa al n. 

A, 


R. Pretora in Civi- 


viviamo d 
ano resistere 
se ci manca 


detto patrocinator, i 
di difesa, od ande 
indicare a questo 

patrociaatore, ed i 
far Lore tutto 6» 


ino per la xi 
operiamo Der da fila è 
du 











IV. Entro dieci giorni dalla 
| delibera dovrà pagare a mani delle 
importo del loro cre- 


nelle vie regola ne? 
da detta. petizione fiji 
28 ottobre (856 1 100% 
ato i terme di 
risposta è ; 
Cameo devi 
medesimo le id 

Dali R pr 
Sezione Civile i 

Li 23 apre 


esperimenti d'asta per la vendita 
degl’immobili sottodeseritti, ad i- 
stanza di Giovanni Rellar di 
Sacile, ed in confronto di Antonio 
ar Pasquale Venier di Monterea- 
de, e di Gio. Patt Toffoletti di 





È 





e Consorti 

contro. Bortolo 

Piu, per solidale. pagamento di 

il ven. È 4919: 19, ad in seguito 
| all'alierno protocollo pari mumero, 
assersi: per la risposta, indetta l' 

Udienza del 9 luglio pi v. ore 9 

ant., solto le avvertenze di legge. 

Viene quindi diffidato esso 

Pin a comparire allUdienza, od 

a far avere al curatore deputato 

gli in questo avv. Dr Giuseppe 


To 
LE perdi. 


[LI 








separalamente l'uno dall'altro, e 
tranne l'esecutante nessuno potrà 














PARTE UFFIZIALE. 





1 10625 ed alt. 

L'eccelso I R. Ministero della giustizia, di con- 
ato con quello del commercio, coi 
figo 1855, ha nominsto rispetti 
fi mercitili ed in amessori nostituti presso i Scnati di 
nomercio degl' II RR. Tribunali di prima istarza, | 


vpi? 








PeR venezia. 


Aueuori: Conomo Spiridione; Galvani Antonio; 
fakrirh Giovanni 


Colli Antonio; Gasparini Giorgio. 
PEA PADOVA. 


cons. Domenico; Cam 
Gimoni; Gritti N cul 
PI" suslituti: Dionese Pietro; Gradenigo Antonio 


| PER Vi 


Breganze con. Giovanni; Romanelli 
i Nicolò. 


Massari Luigi; Vaccari. dott Luigi; 


















PER venoNa. 


ori: Salomoni Antonio; Angeli Francesco ; 
Simon Antonio. 
| Sostituti: Simeoni Gio. Batista; Zumboni Fi- 
i] inpo Bisdego Jacopo. 

rea seLLUNO, 
Assessori: K-vegher Giuseppe ; Prosdocimi Pran- 











Sostituti 





: Muresia Bazzole Antonio; De-Min Pietro. 





PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia 43 giugno. 

Ecco alcuni brani dell’ articolo del Pays, ac- 
cennato sabato scorso nella Rivista de’ giornali 

ta lotta, nella qu.le sinmo imp-gniti, potera :- 
ure, e potrebbe avere ancora , so noi volessimo , un 
dippio carattere ; esa può rimenere locale in Crimea, 
a diverire europea verso le frontiere occidentali della 
Russia. In quest ultiono caso, evidentemente sarebbe a 
desderarsi l'intervento attivo dell'Austria. 

Mi è egli veramente necessario il dare, fin dal 
presente, alla guerra un carattere europeo ? È pruden- 
u lo agitare, allo strepito del cannone, il suolo degli 
Suti moderni, appena consolidato contro le scosse de- 
gi ultini nustri sessant' anni ?_ E indispensabile |" 
tre tutte le eventualità impreviste, contro le 
nqnerà forse dere di corso? Chi può assicur 
la questo caso si dovrà combattere e vincere la sola 
Rwis ?- Perchè fo sa un' assoluta necessità 

























MERCOLEDÌ 13 GIUGN 











foglio vale a cup Sata ai Ventagliori, NL 14, Napo. 
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Da 
P= 
masi 
ini 
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pen: 
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ri 


6257, è di fuori per lettere, afraneando il gruppo 






ANNO 1855. — 


N. 154. 





abbrusione. 


(Sono uffziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parto uffiziale. ) 


| te simpatie a manifestarsi altamente è far cadere tatte 
le mascher», che nascondono ancora i timidi partigiani 
della politica degli Cari? Giungerà forse il momento 
in coi dovremo esigere da tutti È grandi Stati questo 
contegno chiaro e deciso, che conviene ni Governì forti 
@ dignitosi; ma si può dubitare se sin già venuto, e 
se sia utile, per costringer la Russia, estendere smi- 
sorstament È limi, il terreno è lo proporzioni dela 
ta. 

NI vero campo di battaglia è oggidi in Crimea, 
nel mar Nero, o ben presto nel Baltico. Ad onta degli 
ostacoli e della resisteosa, nol €' iocamminiamo alla vit- 
toria, e la nostra bandiera ha conquistato una gloria 
Immortale. Noo è una vaga speranza il credere che fra 
poco le Crimea sarà fra le nostre mani ; e quando noi 
possederemo quel peguo, che costituisce la vera forza 
della Russio, potremo sspettare, padroni del mer Nero, 
padroni della chiave dell'Impero moscovita, pedroni dei 

ransi della Russio, vineitori. de' suoi eserciti e delle 
ave flotte, potremo aspettare che piaccia allo Csar di 
sottomettersi è dì subire e condizioni, senza le quali la 
pace sarebbo precaria © di breve durata. 








Il Zimes del 4 giugno valuta e commenta 
nel seguente modo le operazioni militari, testè ese- 
guite nel mare d' Azolf: 


operazioni delle fotte allente 
continuano con altrettanto d' energia ch 





Notizie, ricevute ieri dall’ Ammiragliato, in data del 
34 maggio, di Kertseh, recano che la squadra del mare 
d'Acof si mostrò davanti Geniezi, vi sbarcò un corpo 
di morinsi e di soldati di marins, che respinsero le 
truppe russe e le navi cariche di grani e di provvigioni 
per le truppe medesime. 

ll dispsecio di lord Raglan, del 2 giogoo, fa sl 
lusioni alle operazioni ora dette, e annunzia che 90 rs- 
acelli sono ststi travati in quel punto important», ceri 
chi di provvigieni per l'armata, e che furono presi o 
distrutti. 

Un altro dispiecio che, giusta le nostre informs- 
zioni, è pervenvto al Foreign-Office n-lla sera d'ieri, 
fo noto cha 6 milioni di razioni di grano e di farina, 
destinate all'armata russa » Sebastopoli ed io Crimes, 
sono state distrutte nel mare d' Az.Îi, come anche 240 
legni mercantili. 

Quattro giorni solamente erano decorsi, da che la 
squadra avera forzito lo Stretto di Jenkalè e comin- 

nesta brillanta operazione. Berdianok, Arabat e 
























del pericolo, i Russi haono 
veduto le loro provvisioni e i loro magazzini tra le ma 
del nemico, e non riusci loro di sottrarglieli se non me- 
diante una distruzione istantanea. 

L' entusissmo e la che il paese risentirà 
questa occ sione, sono aecresciuti viepiù 
notevole, che i nostri prosperi 
































atarono nè una sola vita nè un solo uome, cir sia stato 
ferito a Geniesi. 

Questa vittoria, ia cui il sangoe non è stato ver- 
sato, è riuscita più funesta al nemico ( giusta ogni pro- 
babilità ) che non le stesse sanguinose battaglie d'Al- 
ma © d' lokermaoo. 

La Russia è prodiga d' uomini, più d'una 
ha minacciato e tentato di schisecisre, con le sve 
sumerabili orde di servi armati, le eroiche truppe, che 
haono invaso il suo territorio. Questa perdita di muni- 
zioni, di viveri, di tesori e de' suoi mezzi di trasporto, 
4 per lo Czar ua più grave disastro che la sconti d' 
uo' armata. Difatti, a che giova un' armate, e qual re- 
tistenza può ella opporre, se, all'aprirsi medesimo di 
questa campagos, è privata dei messi di sussistenza ? 
Quel che in particolar modo caratterizsa la guerra di 
Crimea, è che ora cinque graadi armate sono in linea 
vegli angusti liaaiti di quella penisola, quantuoque il 
paese non possa sovvenire che insulficientemente alla 
sussistenza di ciascheduna di quelle. 

Lo stretto di Geniezi, ia cul esiste una chiatta, non 
hs, dicesi, più di 60 braccia di larghesza, ma è pro- 
fondo e serve a condurre le acque del mar Putrido nel 
mare d'Aself. Quanto è al mar Putrido o Sirwasb ( che 
tale è il vero suo nome) ci è ignoto del tutto e nes- 
suna delle nostro carte lo indica. (?) 

Pare tuttavia che rassomigli assai alle logune, da 
cui è circondata Venezia; e benchè quel mare sia inac- 
cessibile ai vapori da guerra, noi speri:mo, ciò non o- 
stante, di vedervi presto scialuppe di vascelli farvi ui 
servigio, che potrebbe tornare utilisimo alle operazioni 
della campagna. Come noi facemmo osservare alcuoi 
mesi fa, i Russi, ia questi ultimi dieci anni, hanno co- 
strutto sopra laoghe sssi traverso il Si: w.sb, o mar Pu- 
trido, in uno de' suoi punti più angusti, una strada, che 
rannoda la Crimea con la terrsferm», medisote un ponte 
di legao della lungbezza di sessanta braccia all’ incirca. 
La quale sirada militare, cho corro tra l'istmo di Pe- 
rchop € la freccia o mezzo ridotto di Arabst, è più 
praticabile per un' armeta che ton qualucque altra di 
quelle due comunicazioni naturali, e nulla sarebbe più 
dissstroso si Russi che la distruzione del ponte di le- 
gno, che completa quella linea di comunicazione. La di- 
sianza, che vi è tra Geniczi e il ponte, non può sope- 
rare je 20 0 28 miglia. Cestemacnte, nui noo possiamo 
sapere qual sia la profondità delle acque nelle lagune; 
ma se le scisluppe di vascelii possono na 
ci riesca d'insignorirci dell'entrata di quel m: 
interno, non v'è alcua motivo, che impedisca la distru- 
zione della strada io discorso. 

Che che sia di ciò, il favorevole successo, che ab- 
biamo già conseguito, ci è del più favorevole augurio 
per le vicine operazioni delle forse alleate. 


















































Leggiamo nella Gaszetta Uffiziale di Mi- 
lano, in data deli {1 giugno corrente : 


I giornali francesi di queste mane parlano a lun- 
30 della edificazione ministeriale epagouola. Ecco ciò 














APPENDICE. 


IGIENE 


HI lettore conosce già la bell' operetta intorno al 
arzilai, © 
bdats in questo medesime pagine dali’ egregio dott A. 
Bert, Tal opera meritava tal ludatore; e noi non ere- 
detemmo di poter rendere all’ universale più uil ser- 
rigo, quanto da essa togliendo il tratto segueote, che, 
dire al pregio del dettato, ha pur quello d’ una deplo» 
nible opportunità 


Profi'assi e cura del cholera 


Del regime in lempo di cholera. — Sè a man- 
teversi sano è sempre necessario governare la maniera 
del_viveo 
È più possibile Jo reciproca 
posa modificare il nostro org 
| precetti dell'igiene, tanto più se ne rende imperiuso 
il bisagno sotto l'influenza di un morbo popolare. Pe- 
rocché, tutto ciò che rompe l' equilibrio del corpo, 0 tur- 
hi il concerto dello vitali potee», ci tempera la ma 
chino in no più facilmente l'espone a lasciarsi 
sorprendere ed 
te Quindi il saper usare rettamente degli agenti dell 
igiene è come l' armarsi d' un'egida, è il vero metodo 
profatico © preservativo coniro gli attacchi del ma 
S.rà duoq ie prezzo dell' opera il rivolgere alcun poco l' 
attenzione a questi mod ficatori dell'anim 
tporre il modo di servirsene, è le preci 
dere per conservare il corpo io quel giusto mezz» tuoto 
dui saggi. 

Aria. — L'uomo, fisso cu' piedi sul suolo, nuota 
nm tutta la persona in un flaido sottilissimo, ch' è Varia, 
quale, ioviluppaodo la terra fino alla distanza di 45 
è 20 leghe, gli sta sopra lo spalle con un peso di 33 
tnila libbre; peso enorme che, nuoro Atlante, esso sop- 




















+ lo guisa che lo funzioni tutte si accordino 
ogni coss, che 





































uno resistere per qualche giorno senza l'uso di questi, 


se ci manca per alcuni minuti l'aria atmosferica, ces- 
sinmo di esistere. Da ci 
te il conoscere i suoi ca 







hiono a respirare. 
Prima di tutto, è iudi 
e rinnovata frequentemente. Ogni più piccola site 
ve nella costituzione atmosferira si traduce per un tur- 
lamento nella nostre funzioni è può divenire fomite di 
ti, appena inquianta di principiì eterogenei, 
pi deleterie, il sottil veleno non tarda ad in- 
' più reconditi mesti delle nostre viscere e 












ia de' luoghi chiusi, 
ti gente, massime se manca 
sitio i moltipliei respiri 3° impregna 

intanto hà resta scemata la copia del suo ossigno. Al- 











causa che la può rendere viziata, con m 
trimento della salute, è | 
curare di rimuovere le immondezze, di 
reliquie organiche derompuste, di rasciogare o disper 
dere le arque stagoanti, di ‘sopravvegliare i pubbli 
piselatoi e le lstrine, In tutti quenti casi urge che l'e- 
lemento atmosfe , venga al più pre- 
ato debitamente purgato, allontenando ogni sorta di sez- 

di sodiciume, e spilincando tutte le vie possi- 
l aperta ventilizione. 

Il fuoco è va ottimo correttore 
che Ippocrate svesse domsta ed estinta 
lenza, che a' suoi di passò dall' Etiopia nella Grecia, col 
{ar accendere dei grandi fuochi per la città, specialmen» 





























dano i profumi cun s'stanze aromatic 
aucchero, cull' aceto, ece., sebbane contribuiscano più a 
fe emanazioni , di quello che a di- 
animo di porlì 
,no più direttamente a curare che l'aria 
buone qualità : di calee per as 
sorbire l' acido 
dividui ba prodotto ; un miseoglio di nitro @ di zolfo 
per aggiuogere quella porzione di ossigeno, che dalle 
inalszioni di molti venne a quell'aria sottratta Sono 
anche in credito di eccellenti disinfettanti i suffomigi 
di Smitb, ma oggigiorno | più usitati sono 1 vapori di 
dlero. 
Fin qui riguardo alla puresea dell’aria. Ma que- 
a è anche da riguardarsi come il 
, come il teatro dei feno- 
calcolarsi distintumente 












menì meteorologici , e sono 
la sua temperatura, l'igrometricità, lo stato di tranqui 


lità o di agitazione, il grado di densità o rarefazione. 
tutti questi casi varia è l'impressione, che sì prodoce 
sopra di noi, e varie le conseguente, che ne possono 
derivare. Però non sempre è in nostro potere modifi- 
le qualità dell'aria; e appena arriviamo con op- 
portani ricoveri e appropriate venti a schermirci da' suoì 
improvvisi turbamenti, dolle sue straordinarie intemperie. 

Abitazione. — L' abitazione è il logo di ricore- 
ro, è l'asilo dell'uomo e della sua famiglia. Se ni con- 
sidera quanto cre del giorno, per bisogno 0 per elezione, 
si passano fra lo downestiche pareti , è fecile inferirne 
la grande iufluenza , ehe la casa escreita sull’ umana 
silute. Perchè sin sana dev'essere asciotta , rallegr 
dal sole e dalla luce, esposta alle lib 
atia e capace quanto basta sl pumero 
l'abitano. È da provvedere con egui solerz 
terza, sis col pronto allontenamento di ogni lordura, sia 
con più frequenti npazzature e lavacri de' pavimenti e 
delle masserizie, sia coll'imbiancore i muri, seconcisre 
i cessi, espurgare i pezzi 

A mantenere la purezza dell' aria, fonte precipua 
di salubrità, si apriranno frequentemente, e massime la 
mattine, le porte e le finestre; perchè le sue correnti 
possano liberamente trascorrere per ogni dore, e seco 
portar via egoi germe di corrazione. Se circostanze par- 
ticolari vietassero q1esto indispenssbile rina svamento del 
fluido atmosferico, per correggere ln pusza e distrog- 
gere i missmi si potrà ricorrere a qualche profumo con 









































| sierome apportatrive di malto nocumento, bisogns 











incenso, bacche di ginepro, aceto aromatico, o 
pare gli ordinarii suffumigi antisettici, daodo ln prefe- 
renza ai vapori di cloro. Qualche volta soddisfa a que- 
ato stesso fine l' accendere n vivace fuoco nel cammi- 
no 0 in fornelli porutil 
Festimento e letto. — Va pelle non richiede moi 

covì attenta vigilanza come in temp» di cholera. Pervechè, 
presentisdo essa un coi esteso campo all' azione delle 
covo che ci circondano, secondo le precsusioni che si 
venire ostacolo 0 veicolo agli spiriti vele» 

ha corre. Di qua lu ne- 
cessità di ripsrarla con vesti appropriste, a_norma del- 
le condizioni termometricho ed igrometriche dell'aria. 
Alla loro confezione sono da adoperarsi quelle at fe, 
che, per propria ustura essendo cattive conduttrici del 
ico, trattengono un certo grado di temperatura ed 
umidità, ch' è sparsa nell’ stmosi 
isea l'attività della funz one elimina rice 
dell'integmento cutaneo, regola e guide a tutte le al- 
tre escrezioni ; e secarezzandosi equamente le papille 
del derma il grato movimento si trasmette e riverbera 
sulla ionervazione generale. Il bissoventre ed i piedi 
domandano una cora particolare perchè non abi 
succedere alcana soppressione degli umori, che sogliono 
emettere; nè a venire alcaffa Infreddatara, dalla quale, 






















































larsi scropolossmente. Perciò sarà bene difendere l'ad 
dome con flanella e indossare calze di lana per con- 
servare i piedi sempre caldi e pres dall umidità. 
To generale, il v-stito non dev'essere mai leggiero e gio- 
va meglio che produca caldo piuttssto che lanci soffri» 
re freddo. È sl mattino è alla sera, e dopo i turbamen- 
ti atmosferici, che bisogna raddoppiare di pradenza nel- 
la scelta degli sbiti. Quanto alla loro forma e fttora, 
si deve por mente che non comprimano le parti per le- 
scisre ai movimenti tutta la libertà, di cui hanno biso- 
gno. Ove avvenga che le venti, che s' indossano, si:no 
bagnate, si svrà cora di cambiarle subito e colla neces- 
ria cautela, ond: non lasciare lungamente esposte sl- 
ria fredda ed umida le parti denudste. È superfiso 
l'avvertire che fa d'uspo serbare la più 
terza nei proprii indomenti, e esmbiarsi di bisnch= 
con molta frequenza. 

La cura raccomandota por l'abbiglismento voolsi 
estendere anche ai letti. Si osserverà la medesima puli- 
tezza riguardo alla loro biancheria, che dovrà pure es- 

ibiata e lavate con bion bacato. Le 
coltri corrispoad-ranvo al bisogno e »lle stagio 
do presente alla memoria chs il corpo umano, 
te il sonno, trovandosi in istato di ha bisogno di 
essere maggiormeote coperto di quello che nella condi- 
vegli», in cui, perl incessanta eccitamento d:l- 
la vita attiva, nasce un p'ù facile compenso fra l'inter- 
ne calorifiazione e la tnperatora esterna. Il mattino 
con tow'i messi indicati cercheransi di rinnovare l'aria 
nella stanza da letto, e si'esporranno alla libera venti- 
lazione le , lecoperte, i materassi e i piomini, 
di cui sì è fotto uso nella notte. 

Pulitesza della persona. — Come nella cass; vel- 
l'abito, nel letto e in tutto ciò che ne circonda, deve re- 
goare somma mondezza nelle persone. Ansi la prima 






































che di più esatto possiamo raccogliere su questo argo- 
mento, Mados, Lusorri»ga, Santa Croz, Lujin ed Aguir- 
re diedero la loro diunissione, che venne dalla Regioa 
accettata ; ma siccome i lor saccessori sono 

così, propriamente parlando, tutto si 
imbiamento di persone nel Gabinetto Espartero e non 
avvi crisi minieteriale. 

Csusa di tale interna mutrzione è il mi- 
nistro Mades, il quale, dal di che assunse il portalo» 
glio delle fiasnae, fu sventurato in tuti i. provvedi- 
menti, a cui s'eppigliò. Sembrava che la sun nomina 
avesse dovuto mettere un ripsro alle molte piaghe, che 
afliggevano la Spagna, ma lo stato di quelle finstze non 
è adesso in migliori condizioni. Venne prsso pisso » 
manenrgli la confidenza dei capitalisti nazionali ed ester- 
nl. Ls vendita de' beni ecclesisstici, salla quale fsceva 
grande assegoamento, non valse a rifornire l' erario pei 
bisogoi giornalieri. Costretto a provvederri, pose in 
merz) un progetto d' imprestito forzato per 200 milio- 
ni, il quele trorò contrario l'avviso de' suoi colleghi © 
ta della sua dimissione. 

Gli succede il sig. Bruil, ricco banchiere di 
ragozza, che gode assai credito fra' suoi connazionali @ 
grande preporideranza sui capitalisti spagnuoli. 

Hl sig. Lusorriega non avrebbe in linea politica 
alcun motivo di ritirarsi, poichè, sotto la sua ammini 
strazione, prosperarono le relazioni esterne della Spa- 
goa, e niuna complicazione d'interessi è sopravvenute 
a molestare il Guveroo: però la mal fermi lo 
consigliato ad appartarsi in Ararjuez; ed ora 
lella crisi, per intieramente distogliersi dalla 
politica attiva. 

Gli è sostituito il generale Zabala, vomo d' espe- 
rimentata dottrina, e non comune probità 

Quanto agli altri mioistri , Ssuta-Crur, Luj 
csusa della loro dimissione può rinvenirsi 
i, a cui si trovavano presso le Cortes, 










































fornirci un equo giudizi 

A malgrado di questo importanti modificazioni, il 
Gabinetto di M.drid rima caratterizzato dal 
duca della Vitteria e dal generale O'Donnell, e segui 
rà l'indirizzo politico, dato in questi ultimi tempi 
Governo spagnuolo da Espartero. Lv sua presenza al 
potere è segno che nulla è mutato nel modo di vedere 
dei consiglieri della Corona, e pur troppo la legge sui 
beni eccl-siastici, come pure la sospensione delle gue- 
rentigie costitozioneli nei presi insorti, ssranco piena 
mente attoste. 

Quantanque il psrtito carlista sl 
za di riuscire nel soo intento (e venti anni 
conati svrebbero dovuto persuaderne gli Spagnooli ), 
re i rivolgimenti di Catalogna e della Provincia 
lenza inepirano ancora serie. apprersioni. Molta parte 
di troppa ebbe ordine di marciare contro i riottosi, ai 
furono concessi tre Cì per fare atto di sommissiune. 
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pulizia dev'essere quella del corpo, e quegli certamen- 
te non avrà a schifo il sudi-iume, dovunque lo vede, 
che suole tenerlo senza ribrezzo sulls propria pelle. Al- 
l'ineontro, chi è accostumato a tenersi netto aima porti- 
re la stessa pulizia nella sus famigli», e la famiglia, che tie- 

nell abituine della nettezza fm- 
e nell'uno e nell’ altra 
ioge molte delle più care virtù domestiche e una ma 
or elevatezza di sentimenti e d' cpere. 

Egli è un fitto, che quelli, che spendono 0 
ra nella muadizie di «è stessi, sono meno suse 
essere colpiti mentre ne divengono facile 
preda quelli che le soszure. Perchè. e' pare 
che tutte le pestilenze trovino nelle immondezze il loro 
alimento e insieme un potente mezzo di propagazione. 
Importa dunque moltissimo di dere al popolo, e eperi 
mente alle classi Isvoratrici, abitodini e mezzi di puli- 
vrzi maggiori che non haono; perchè in tempo di 
epidemia sono un terribile fomite d'infezione e un per 
colo di morte per tutti; e il curare in questo modo 
la pubblica igiene è un provvedere serismente a sè stessi. 

Per mantenere la nettezza del corpo, oltre al mu. 
tare sovente la bisncheria da letto e quella della prr- 
sona, saraono opportani i bagni, usandone uno modera» 
tamente caldo ogni settimane. Ottracriò dorrassi più 

le nel giorno lavarsi le mani, il viso, il collo, le brac- 
cin con acqua pura ed snche commista sd un poco di 
aceto. 

Sobrietà e continenza. — Suprema legge in tem» 
po di ch lera è il serbar modo e misura nell'uso de- 
gli appetiti della gola © del pinceri venere, è sotto il 
giogo della ragione viccolre le voglie. Il sapersi ritira- 
re con risolutezza, ove comincia l'eccesso, è un mezzo 
sicuro per salvarsi del pericolo. Abbandonarsi spensie- 
tamente all'intemperanzs, alla dissolatesza, è aprire le 

tti, è perdere il diritto ad esser com- 
pisuto se si csde malato. 

4. Alimenti — È ottimo consiglio attenersi al vitto 
semplice, di facile digestione ed atto a fornire principi 
idonei alle riparazioos. I cibi si sceglieranno dal regoo 
animale, come dal vegetubile, porchè sieno leggieri, sa 
ni, nutrienti. In geoere carni rosse e bianche, minestra 
dè riso, di orzo, pesce fresco e non pingue, i cereali, 
le uov», poche erbe e pochi fratti, sono le cose che me- 
glio convengono. Però nella scelta e quantità degli ali- 
menti, si deve aver riguardo alle forze digerenti, alle 
predilezioni, all'abitadine, che voole tuttavia venire ri- 
spettata, essendo essa nell' uomo quasi una seconda na 
tor. — Nella preparstione delle vivande sarà bene eri- 
tare il soverchio uso del grassume, delle droghe 0 de- 



































































Ufizio soltanto. All'esterno dall'Agenzia dnglo-Continentale, a Parigi, 9, rue Mirostwénil 


ENEZIA. 





ATENEO VENETO. 
Nella seduta ordinaria del giorno 14 mese corr., 
Il sorio ordinario prof. sb. Giovanni Berengo leggerà : 
La contimazione della Memoria critica sopra un 
antichissimo Compendio di architettura, scritto da un 
anonimo autore latino e il dutt. Berti: Una nota sul 
cholera. 
Farono presentati i seguenti donì: 
Dal sig. Giovanni Codemo, un esemplare del pro- 
prio Istitutore, annate A851-52-33-54 e parte del 1853, 
promettendo inoltre la continuazione. 
Dal dott. I Lussati: Trieste ed il mo clima, os- 
ioni topografiche-mediche. 
atemo: Della frequenza della tisi in Tri 
Lociano Beretta : Giornale di giuriapru» 
densa amministrativa, anno I, N. I. 
Il Vicepresidente, Cauvci. 


CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D' AUSTRIA 














Vienna AA giugno. 
N rifiuto dell'oltima proposta di pace dell' Austria 


potesse appellarsi. brusca. Sì 
fonte che il conte Walewsl 


ma della conferenza fiuale, fece conoscere in 
to insinuante, e diffondendosi in ispiegazioni diplomatiche, 











rire alle proposte condizioni. Vedesi sempre 
ramente che l'Imperatore de’ Francesi aspetta sempre 
un gran successo in Crimes. {Donaw } 





La Gazz:tta di Fienna del 40 giogo ha un prospet- 





introiti ordinari furono di fivr. 245,333,724; le spe- 
se ordinarie, di fior. 294,5290,681; le straordinarie, di 
fior. 94,516,963: furono vccasionate dagli armamenti 
Confrontendo gl' introiti ordinari colle spese ordinarie, 
bassi un disavanzo di fior. 40,193,937; aggiungendovi 
le straordinarie, bassi un disavanzo totale di fic- 
rini 140,749,922. In riguardo og’ intrviti ordinari, in 
confronto all'anno antecedente 4833, ebbevi il notevole 
sumento di fior. 9,403,622. (Corr. austr. lit.) 


HI pvovo Regolamento sul notariato, pubblicato a 
Vienna, ha 43 capitoli e 493 paragrafi, una tarifi 
30 paragrafi, ed una formula di giuramento. È capitoli 
trattano dello scopo della institazione, della. procedura 
pel conferimento € per la estiozione del notariato, del- 
la cauzione per l' esercizio di quell'uffizio, dell'eatesa de- 
gli atti noterili, delle legalizzazioni dei notai, della cu- 
stodia di documenti altrui , delle competente not rili, 
degli archivii notarili, delle Camere notarili, dell'eser- 























2. Bevande. il miglior messo pi 
stinguere la sete. Però il beverne in troppa ci 
con eccessivi idità non è senza dunno, massime a cor- 
po riscaldato. — Chi è avvezzo all'uso del vino noo se 
ne astenga; ma badi alla qualità, specialmente a que- 
sti dì, che per le scarse o mancate vendemmie al sen- 
te di quello la p'ù grande penuria. Anchs la birra be 
fermentata è permessa. Assolatamente nocivi sono i li- 
quori aplritosi, nè può disspprov lab 
che se ne fa fra le rnfime classi del prpolo. Non vi 
cosa, che tanto disponga al cholera, quanto |' intempe- 
ranza nelle bevande alcoolizzate. 

3. Uso di Venere. — Vi ha chi in tempo di che- 
lera ioculea l'astinenza dai piaceri venereì, i quali, e 
per l' invilimento dello 
corpo che producono, valgono ad acuire 
zione alla molsttia dominante. A_ noi pare che ne sia 
stato esagerato il pericolo, e che l' assoluto divieto sia 
irragionevole. Quello, che crediamo fermamente, è che 
sì debba vsar contioenza. Lo sforzare la natura, l' ec- 
cedere nelle voglie amorose, si paga a caro presso sem- 
pre, e più durante uoa qualche pestilenza. Ma riepilo- 
gaodoci concludiamo : in materia erotica, come in ogni 
jonoso l'abuso, non l' uso moderato. 

Occupazioni ed esercizi. — Non è mal così ne- 
cessario di fuggire la vita neghittos», quanto nelle gran- 
di calemità ; perchè l'ozio, oltre di tornare 
le alla salate, lascis troppo tempo da pensare ni casi 
proprii. Egli è perciò che ogouno, durante il cholera, 
continuare nelle sue occupazioni, bè punto muti 
re delle proprie consuetudini. È da reccomandarai il 
moto giornaliero, all' aria libera, fuori del raggi del so- 
le; perchè un discreto esercizio delle forze. muscolari 
mantiene in certa alacrità tutte le fubzioni. E come tor- 
ma proficuo un quotidiano esercizio di corpo, così gio- 
va avcbe moltissimo il tenere in una temperata attivi- 
tà la mente, occopandola per qualche ora ogni di in 
qualche stadio utile e piacevole. Veggasi però di man- 
tenersi nel giusto mezzo; perchè non sarebbe conve- 
niepta l'eccesso del moto, come porterebbe dano la 
troppa tensione dello spirito. In generale, la fatica dovrà 
sempre essere sliernata con ore di ricreazione. 

Sonno e veglia. -- Però gli orgoni non possono 
serbarsi sempre in istato di lavoro, essi si stancano, e 
fettisi incapaci di sgire sentono il bisogno di riposo. 
sonno non dee peccare nè per eccesso, nè per difetto: 
il sonno prolongato svigorisce il corpo e ottunde il si- 
stema nervoso, come le veglie protratte essuriscono le 
forse vituli, che per rimontsrsi hano bisogno di un 
misorato intervallo di calma ed inazione. E ottima co- 
na coricarsi di buon'ora, e sorgere col sorgere del su- 
le per respirare ls purissima aria del mattino. JI pas- 
sare le not'i insonni, in mezzo ai tripudii ed alle gor- 
soviglie, per poi dormire nel giorno, è turbare l' ordine 
delle cose stsbilite dalla natura ; da ciò non possono 















































































— 5352 — 
i Lond sins di Kerisch, la mattios all'alba, nel gioroo natalisio di | di V. 8. una lettera del direttr genersie 
I impiego del nes, | gere sgl'ingend biogni di una concorrenza ognora | La Gazzetta di Londra dil 5 giugno reca Il se | Si Rerch, Li mati piena la quale fa conssere che il chelera è sal Mà, 





elzio del potere disciplinare, ‘ 






















cittadina non gli porgesse così | i innansi trat. | di decremento. Ho la più vin Li 
come commissari giodisiali. È differenza importante, fra | crescente, so la carità gi ci porro Apro più viva speranza checi 
# soccorsi. Possa l'esempio essere pereno: mente e Ricierd, dì fortune o su cui fermma- | non estenderà le sue stragi. Uri, 
de rapa espe Fort irpino. man (6. Uf. di Mil.) « Ho l'onore d' anvunziarri che parte degli eser- | !9, ari vesii fard) volanti prioni 








i Î Prapcesi È le troppe, 
‘ondizioni, accordato il privilegio di una procedura som- a tima n t uo punto, dov'elle abarerono li 
maris nelle quistiopi derivanti da que’ documenti. I do- 3 intende Ri aciense; loto ca | Garnsio 1 1a claire di noci i Mppoggià n na ri | Fece” dullartigieia dell fregato a vapore: le vop: 
eumenti notarili hanno, in avvenire, lo stesso privilegio 1/1. R. Hadtoto lombardo di oriente  ietre ed | dtto dominante la vallata deniiare Lo ale Silla spotiliti. ionsai 0) Le 
giuridico delle cambiali. Questa disposizione farà del no- | arti conferiva la medoglie jin TRA —l'i la di Ciorguo, fa occopoto | battelli a vapore di poca immersione si' avangsvano si- « Milord, 


41 feldmaresciallo lord Raglan, comandante 
* Dinanzi Sab:stpoi, 20 magg, 

































e È 5 « Ho l' onore di apedirvi qui i 
il tiroto una occupazione legale lorena. (Donon.) dalle troppe sede, appoggio dol 40° d'umer, 18° | me è Ferd e denste e srpreso dalla rpi- | 0 cul antamento quotdimo 4 che ae" 
Ù; sche Zeitung in data | la Provincia. ii iune. riustsi teri » sedota stmordi- | MOI Aaa Menia di di ui mons, iodiando dll fora imponente dl 49 seggio no al 25 inch 
la : lonne! by. È edizione , fece ssltare in aria le sue fortific ves quel rapporto 
rusiano del 23 maggio | nari”, riconoscendo che dell' onorificenza ricevoia suda- « Io pari tempo, Omer pascià recavasi verso i pieni Sei Tualto di'50 cosnoni slmeso (ouovì è di gros | lata diminvi d'inecatà, Bench lo net pe G4, 





, le molta dottrina ed al selo Baliklava: ei dava così 5 
tl (che riportano pel foglio diri) fa wedere eemere un | ra det piper “Zavii Giovanoi, | "ortori dell alture di foci Re dicasi » ll. | ®© calibro). Questi cauuoni, era in poter nostro, furo- | diminuzione proporzionata pe' casi e mi 


; a "i ve pirosc:tì e va. | dire che il fegello ala ristreuto la 
| mani prepotente METE a Gatta ina | aotaro delle seconde ed id Plazione, on nea Po" | Quest dinbini race somaodeto dal guoerlo Cono: [Pe Fedi Furti -ropgiziipiccogpi dr Ha ri, più prole i 
i 6 eità, che onora chi dà © , unaniine confe | pur, il quale si cacciò tnnansi verso il poote | Ù % pi, fuso, perchè successero essi ia ogni dra 
rata come quella, che più volonterosa segnirà le pede- | Unità, FIA Mera PA asta di rappresentarla dinuai mblaiiche an fatto mu- | provvigioni di vittueglie e munizioni. L'entrata del mars | fuso, per a gui divisi 
Pe pl at, pl | E i 0 e it | et a tg | Ri rt ce ent i {Kt lp sii 
vedute sulla decisione federale del 9 dicembre, piccpfortg prede Alianti ct sblinao pel sasosia peida. ; cotone sd, 
rtono dal modo, con cui la Pruseia riguarda quel le gen i * Sicome lo abico no oiran di | di tiporo per cr de vicoli cho np 
« Sir Colio Garpbeli i ore 4- | Questo accrebbe le nostre linte di Mpa 
NI siro ra, dice quel giorns- marina reale dalla mostra estrema destra ad uo punto, | orta alcuna, stvacchè il fuoco delle (regete a vepare br | Mori secreto iP II 48° entanbl) 
È . Li Contoderizone g-rm dre i dultiro" punt, | ruo prese , riconse che decina l'antica via di Baider; ed il colonnello | vera iepetito il peso sl nemico, Ù cereggi, Risp ie Pi IO 
te, Po ricopoteluio con quella decine A queen ile | dol medesimo alla Commissione , Parbly , co' detti reggimenti, riconchbe il paese alla | i que’ della spedizione erano animati, non ebbe campo h Ù Ct Lo 
sine ablieiglama ridire ninni Ni | contivuanto a sussistere, o conservata nel tnogo delle | feno fmwedinta della del le Lomer- | di segoalsrsi; ma l'opere, che doverano compiere, ei MIA tende 
sue riunlori, ovvero trasmessa alla Camera di commer | terne. fece placare] i vil di Worooa.d h 





































lennement» quel distintivo 
Quella medaglia po, 
tore di mirare più che 





























Potenza europea, e tia, ono l oggetto du 





la pace iu Enro 






















i decider dee che cosa consideri come ensenziale. La s0a das di lecitadine, 
il dichiuraione, dl tatto genero, nom la «bbliga si quetro | cio în CIELI Er) fr fidi ML) Wil | verso Buidar. « Lo questione delle. citure di Qunel 
il punti come a ua tutto, nello stesso modo, con cui non le | leme. ff « La tenuta ed il contegno delle truppe sarde so- attenzione de' membri del corpo me 


lega le mini orde interpretarli. Ha dichiarato anche sf Frag” ibblicò a' dì | DO sodisfacentissimi, e presagisce | più grandi vantaggi di credere che tutto l' esercito ne sin 





La Gassetta Uffiziale di Ferona 





della loro congiunzione a quest’ esercito, sotto gli ordini provvedo. 








































Ì 
It iu'pordeotara di voler tener fermo sui ponti 4° e 2°,| ba Gosset = trimenti, ve 0’ ha una quantid sufi iene pe 
i | e di vene appropria, però potendosi dl punto di | cosi n enciclica di amigno. Vescovo di Como do | da dia ee gore Lamarmora, ci o pel e pg it lion] Piccole 
| vista degl" interes geroonic, giacchè {I proprio inte» | foina ra lai ear oltico-eccleintica per porte | 8% © desiderio di cooperare con noi, € 5 MI pregio, ec. er de 
Ì nea seno |pndio lip delle leglitara del Captovo Ticioo, come tendente & pe paco aci dei aemalioca cca diro Iv CRI) fer cal, non 
europea. Prom a great È 3 N È Magi SR, 
i ili 3a CORO Dune, veni diro quindi, perle poliica todioca, Penati Van tp Aha « Nalla d'importante nelle trincee inglesi, dopo il egli ospitali, tro; Ca ; 
RITA che Il primo ed Il secondo punto hanno capite tteres= | de cerdote Gintomo Peruceh, H quele, fn n Hone l mio dispserio del 49 ì î più TE 
ne per l' Alemagua; che dunque dev' esere loro. data ee « Godo d'aumarziare a V. S. l'esito splendido d' i 4 
; volontà del suo ordinario, si è recato ad esercitare il s nido È | non ero, come le altre sari, intesa a sboreare le trap: Nb 
zione sperle, © che deggiono essere con energi | von ine Cee mentre stern d'aver | 20 svcco dell geerho francese costr sica erat SIIT Arre rnarioloi fame sl ni 
il Bite gi, pel treno dela Grohe | "e SOM e ogni ili dl ua Boi o | cop ee ola dell Queen, cinesi i pe; e cervi fr, n ispiri pen : Ria 






itati in suo 





ide colla pace del'Enropa. Ma, come Potensa eu- | e Porito le ne ognuno Mi Redi È Ra Bott, fo I mera 











ropee, ls Cosfederszione germanica, sl pari di ogni alta | vi! | operazione fu terminata la sera appresso. Il nemico avera A citi e Aotorità ; ma 

Ì Potenza non invelta cer pine ‘dee energicamente o- | di Dio. IMPERO RUSSO. raccolto grandi forme per resistere ; nendimeto, i Pran- | Biuto, persererò, Ss alla pi — ne) dee certo di perco 

{ petare perchè la pice d'Europa, che sta nel buon ac- CA i cesi poterono, merrè l’egregio loro valere e le de- e) rapidi del rien : dieramente dist 
i cordo di taui gli Stati, venga ta soltanto in via Pietroburgo 5 giugno. terminata loro risolutessa, manteversi nelle imboscate a Ò eee sà E spider i ‘n a Romeli 

di componimento, ed abbia base sulla sodisfezione degl’ Giorni sono, in uno dei piazzali del Giardino d'e- | a capo della baia il 22, ed occuparie taite il 23, con inahe non ebbe neppure Ù 5 pls e Vattos, 





anche san) 
qa armata; 
è molti chiusi 
costoro nen di 
Non son 
airinco, col suo 
nelle vicinanze 
ricare legna 
visato da uo 


Ill , pella l'avesse traveranto 
| interessi vicendevoli, nonchè sulla vicendevols fiducia, | state, fu eretto an monumento al favoleggiatore Iwan | resistente minore dalla parte de' Russi, | quali, dicono, s 

che sorger dee da quella sodistezione. Andrj wiweb Kiylow. Il monumento è un lavoro del. | erero perdite considereroli. I Fraucesi forono necess= | | ee! PerSgn pra o) FSSoST: porn 
« Ls Sassonis, come acorgesi da queste manifesta- | l'artista Kludt di Sùrgensburg. Il poeta vi è rappresen» | riamente esposti ad u fuoco micidialissimo, e vennero | !8 combi la fa: cipareti se E 
gioni uffiziali, desidera una pace, che corrisponda anche | tato con un libro in mano I lati del piedestallo sono | assaliti da truppe soperieri di numero ; l'impresa loro | !© pavi seguenti : la Miranda, il 7 esuvins, peg] Pinta prazbimat gisedini. Gr 
agl'intereni della Russi, ed ha quindi in vista un st- | ornati di figure d' animali, emblemi delle favole del poe- | è giorloissime, ed è cotrpisdere festeggiote da' loro sl- | 10 Srallon, lo Stromboli, l'Ardent, le Medina, il "ron. | higlander cercavano acqua da per tuta; è diva n. 
; I meschino rsltamer ta. Testo le Sgere di Rrgiog questo quelle degli cal: | leva , la Viper, le Lynz, il Recruit,l' Arrow, lo Snake, | varlo. 1 pozzi erano assedisti dalle tru;pe, smsutiaiae 
| ca tt pren prioni ran in bronzo, (0.T.) *« Una spedizione, composta di troppe inglesi, fran- | © il Beagle, e cinque piroscsfi franeesi. Le inviammo, È certo ora che Anapa e Tangarok ron rey. 
È Era desiderio di molti amatori 6 favoreggiatori cesi e turche, sripò martecì sera e mercoledì mattina | sotto gli ordini del capitano Lyons della Miranda, per bri La pre di Sebastopoli è crm 
i distinti dell’ omeopatia, che sorgesse nel centro d'Italia “a per Kertsch. Vi dirà io breve fl risultamento delle soe | eseguire il servigie, estremamente impertante, loro com- | privati si ae) Como delle suo provin, er 
ti una pubbliessione periodica, la quale, roppresentandone Lian) operazioni. Eil'è comandata dal tenentegenerale sir G. | messo. vane | caggtto di Asia e del Cagengo mon prò và tieni BÎ sarebbero cod 
i i rendesse mog- Le operazion. contro le opere avanzate sul Afo- | Brown; e venne trasportata sopra navi francesi ed ingleni, « Be questa spedizione fone sata differita d'al- | suc rinorsi tè viveri pel mare d'AL-f Tutti omo BÈ ergoni, Mo 
melon-/'ert e contro i rialti di terra della torre di Ma- | sotto gli ordini dell ammiraglio air Edmnod Lyons e | qusnto, vi sarebbero siste grandi e numerose difficoltà | ni di Pawlowsknis, della botteria del Cspo Bursi è DÌ -trsbuccolo, È 


ai or da ni assidus- | delle batterie di Kertsch e di Jenkuè, sono pori Ly Mica 
e al 6, 7 ed 8 corrente, furono coronate dai | dell' ammiraglio Bruat, i cui sforzi in adempiere tale superari pari dagli alli 'fa' 01 poro Pirata i la spia, alla qu 


tarono prufasamente. Forono parimenti” tom aloe 
provviste di prosciutto femato. 1 soldati, erp 




































gl'interessi © divulgandone i benefici; 
giormente accetta all’ iniversale, vg 
la. Una tal «pera perfodica, col titulo: | lakof, 





























imperocchè ii nemico levat 

















































Ni , vedrà la luce a Spoleto, ed uscirà | più splendidi successi per gli alleati. Siccome da quel- | importante s: furono distiotissimi. mente a fortificare le sue difese delia parte del mare, ferite 
Ì 445 ed il 30 d'ogni mese, a pierino prossimo lu- È pa postare rag prose pe « Ho Fuse es. ed a rimettere le navi »ffondate, e trascinate dalla se TT Le cose id 
| glio, salvo casi imprevisti con la cooperazione dei signori : | 1a del porto all’ imboccatura della Cernais, ma anche la « Svtt. Ractan. » rentia ne'mesi d' inverno. Delle quaranta Cod primi Gli ammiragli Bruat e Ly»us continuano 1 disry 
dà Bellaomini dott. Francesco; Bertoldi dott. Luigi ; Bet- | strada dietro il Mamelon-/ert, la quale mantiene la La stessa Gazzetta di Londra pubblica il seguen. | N° SCOr80, non ne restano che poche, ed un piroscafo | gere la flotta mercantile nel mare d'Az:ff. Quesu eta 
|! tzzi dott. Emilio; Caronti dott Andrea Codéè dott | comunicazione tra il sobborgo di Karabelaais * l'alti | te giopserio di sir Eduwnd Lyons: francese s' investì i une toccò ormai a 280 navigli. Sulo Kerisch e Jenkli 
Luigi; Fiorini dott. F. Saverio; Freschi co. Gherardo; | pisno del forte settentrionale; siccome la perdita di Al verliario dell'Anmireglato. nemico noo sia riusci o di distruggere i cerboni, sì 2 | no presidiati da Turchi. Le altre piasse write ne 
Genasi dott. Carlo; Ladelei dott. Francesco ; Liberali | quelle posizioni avrebbe per conseguenza anche la per- acer uri Kertsch che a Jevikalè; di guisa che ne rimangono cir- | se non furono ancora occupate, ad eccezione d. porto di 
dott. Camillo; Mattòli dott. Agostino; Mooti dott. Al- | dita de! sobborgo della flott», il priocipe Gortechakuff e Royal Aideri, Siretts di Karisch, 20 maggio. | ca 47,000 tonnellate, che serviranno a' nostri piroscafi. | Geniczi, che fu bombardato come Arsbit Crede che 
fonso ; Morello dott. Paolo; Pasi dott. Angelo; Paven | è deciso (® quanto rileva il Fremdenblatt, în via stra- « Signore! Ros: Sara « Chiaro apparirà alle LL. 8S. che i generali Browo e Autemarre ritorneranno x Bibi. 
dott. Filippo; Pompili dott. Gioachino; Ssleghi dott. | ordinaria ) di sccettare la battaglia cffertagli, che avrà < Ho il piacere di pregarvi d'annunziare a' lordi | perszioti, ond' io ebbi l' onore ed il piacere °- | va. Stando al /remdenblatt, i Fraucesi avrebbetviv» non potentemel 
Napoleone : Talianiai dott. Francesco; Urbanetti dott. | luogo probabiluente questi giorni. (0. T.) |comuiitari dell'Amuniragiato che le truppe alleate pre- | ro la rarrazione, non si sarebbero potuti attuare in | mineiato i lavori di fortificazione în Korteh Qui: BB Grecia. 
Giovanni, appresso cui è da insinuarsi per le essociszioni _——_- nero possesso dello Siretto di Kerisch, e che abbiamo | modo cotì sodiefscente, se l'accordo più perfetto e la | vi serà giunto un numero sufficiente di IPoppe, si cre 
entro l' Impero d'Austria. (Corr. Ital.) Ecco il tenore dei diapacci telegrafici del generale | nel mare d' AscÉf una groosa fisuiglia a vopore, com- | più cordiale benevolerza scambievoli nun avessero ani- | de che jocomincieranno le op-razioni per. teri mie 





fisier sugli ultimi vantaggi, già not, riportati dagli | posta di bastimenti di poca immersione ; quella floti- | mato le flotte e gli eserciti allenti. 











di quella parte. L' ammiraglio Brast ba destinto pro 
























































neaso Lomanoo-rentto — Ailono 44 giugno. | Péltuer cogli ul ga è io uao 'ieetar gli sprrriginemni del | «Ben, se delle sua dota a recrsi sio è Baton per este Bi, 1, Ce 
Nellaltimo triennio 1859, 1853, 1854, le ere- ila i P nemico e d'inseguirlo in tuti punti. Iooltre abbiamo  Solt. — roxump LYONS, He preti ( Per le ulteriori notizie del mure È giogno, la d 
RAI i fegato den rete GR RT Poter el'merciole Pelle ga ae Cossiceema/lt sani arena nt | È pio del mare Aut, DÌ guerra. Parece 
dit, i leg ioni a fn Ospitale mag quantità gra pp pec supra veggensi al solito lnogo 1 dispseci ) 
giore di Milano salirono alla somma di lire 1,923,858.73; s Dalla Crimea 6 giugno, ore 10 jet | ima immersione, da cui possiamo trarre vantaggio, oc- | - GARE. di Lan L a cossioni, il sg 
delle quali sole 600,000 non sarebbero ancora liquide, * Oggi, unitimente a° posii allen, abbiamo #per- | correndo. = airport vee ie e. NOTIZIE DEL BALTICO dì appresso 
ma dipendenti dall'esito di caoso civili. to il fuocs coniro le opere esteriori di Sebastopoli, che < La mia letra del 22 corrente informò le Li, | Pecco: « In conseguenza orto Secondo una relezione uffiisle del governate pi Si crede 
Fra i principali benefattori si sonoverano il signor | ©oll'aluto di Dio, domani dovrebbero essere prese. » | 88. ehe una spedizione degli allsti, composta di 13,000 | Puugo di consente it PI renne dista Croessd, pubblica di fiorali di Perc Dl - saggio rente a 
Giuseppa Ds Pedritis, il reverendo escerdote signor 7 gup cre ti nem [uomini d'ogni arm, e di $ boterie d'artiglieria, era | Soto ora rr ibanti solbrimo per | borgo, la sera del 27 maggio si ancorò pres» Due fl - Comere il teri 
Ferdinando della Croce, i signori Francesco Cavellotti « Alle ore 6 e 4/3 fu dato ii segnale dell’ attacco. | in procioto di levar i aocors da Seba.topoi aa go »» PST | Noss, in vicinanza di Krasuaia-Gorks, la ftt seni vocato il patri 
conferirgli il diritto a questo grado. x 





Governo nella 


ed Igrezio Rosna nobile douva Camilla Bescx- | Un'ora dopo, le nostre squile sventolavano sul Mamelon | alla vola di Kertsch; ed il mio dispaccio col tele- composta di 43 veselli a alice, 4 crveta È pinci Dl -Sererno 
p ‘amento non] 


vedova marebesa Lonati. e sui due ridotti della baie. L'arugiieria nemica è ca- | grafo elettrico avrà annunzisto ll pieno successo di quella I fogli inglesi pubblicano inolire quest altro diqpac- | © 7 ecaluppe cannoniere. 
























patblica benemeren- | duta in noetre mavi. Furono supuoziati 400 prigionieri. | spedizione. Mi rimmue ora a darvi notizia de' articoli | cio di lord Regia: aggio, un dispaccio telegrafico dll'aiuve DÌ "MSSione, aperti 
1a, comme essi hanno già le benedizioni dei poveri infer- | Le nostre truppe hanno occupato le opere conquistate. | dell'operazione per informarne le LL. SS. « Davaati Sehastop.î, 26 maggio. generale Iguatiew sonunziò da Krasnota-Gorke che & Bf e0mUnÌ, serà 
mi, che in numero di oltre 2,500 ogni giorno ricevo- | 1 nosiri allesti avanzarono colla. ordivaria loro risolu- s3 flotte, che componerssi di 33 bastimenti di « Milord, flotta stava all'Arcora dinanzi Schapelewskiis-Gon, i (I dispac 


(«mente in quel grandioso Stabilimento ricove- | tezza a passo d'assalto. Mirabile fu la derosione di tuua | S. M. e d'una fisita francese, d'una forza quasi egus- « Ho l'onore di trasmettervi qui uniti i rapporti | l'Orest di Cronstadt. Secondo questo arnunzio, hr tu Bh "®@nt0 di dom 
E la specie di troppe. » He, sotto gli ordini del mio prode ed energico collega, | di quindicina de' generali di dirisioue e di brigata sino | ta si compone di 43 vascelli 4 elice, di 4 fregiu, 4 B}rero già cono 
Quest emporio di beneficenza non potrebbe reg- IZZO, il vicesmmiragiio Bruat, alla dala del 20 corrente. Reco egualmente a notizia | piroscafi e 7 scialuppe cannoni “re pi Na 

al Minist 


A Sidney 
la guerra d'Ò: 
raccolte circa 




















tesse conseguenze del cholera; e bea a pro- 
posito avvisa Vanhelmonzio : limor et contagium unum 





rimentite ; tra le quali è l'baschich 0 il princi 
tivo delia csnnabina, e l' elet ce 
uti non rifeitono che un farmaco qualun- | fin anco la polvere da canno 






poch» stile dell'umore desidereto ? Tutte queste difîi- A compiere questi rapidi cenni intorno la cum dl 
ì galvanismo , e | coltà, fino del 4836, passarono per la mente dell'illustre | choleroso, aggiuoginmo qualche avvertenza circa al r- 
pro!. Giacomini, troppo presto ripito alla scienza e all'| gime, che gli si compete. 

















































Ne pubblici infortan, mentre ognuno è di cont- | que, come poò produrre molto bene quando sia cppor. | -—_ Ma chi potrebbe ridire tuto il subisso del (srmaci, | Ialia; ©, prestata per inmimic PIMME 4 ga lele DÌ 10 Cooper med 
sti Rn pnl amicamento oceopato de pericoli che mine: | tonsmento indicato, noo poò rinscire inocuo, se pre | che, usi coto il cheer, ttnnero ua'effinera rip | intero, steso l sospensione che mme dell corti | dev ornate ristmgindinivi ein È pre 
ti gino lui ed iao0, il medico posto nella grave neces- | senza ragione o a aproposito. Ma che non fs l fotenso e decsddero così come socesero in fam? A me | mento, pensò egli di mettere a profito la ee, appli | oto. SI avrà cora di prevvedere alla poreso del, DÌ 2a Per pre i; 
nità di storzare tutto il potere del 300 intelletto pi atora) desiderio, boni l'avere indicato sommariamente slcuni dei prioc- | condo ad easa un mezzo meccanico, il cui ffetto non di- | rinnovandola frequentemente nel core dl giro, tt chill 
Ùl feodere contro si ter ico tante vite sii nità € la vita in mezzo ai grandi peric metodi terapruici, voui omsopotici, voi alopatici; | pendera punto dll'organica assimilezione, ‘cè 1 bagno | ta l'uso del moti sltimigi, e speri 
i trova nell'annegazione di sè stesso, nell' imperturbabili- | che, in tempo di cholera, si veggono trarsi inpanzi a nu- | *, per non dilungarmi sorerchio, mi liiterà a riferire. | & bussa temperatura. Per quanto grand: potesse essere il ll acido ateco, che sono 
| tà dell'animo suo, il più possente usbergo, il vero pre- i giuntatori, ciascano ol proprio spscifico predicato | in forma di compendio, quello che ho io stesso preti: Le si pall'‘acbda i miirioo,; cibo: gue pone (PI 









ribrezzo di svttoporre 
05 a Sia forte aplega perchè questi omini di ca- | per infllibl», © che sd altro non serre che a apremere | cato qui io Venezia, durante l'invasione del 1849, coi | duo giù ingluto, con 
e di scienza, dimentichi di sè per sodisfsre sl de- | le borse dei creduli e degl' illusi. Se non che, è corì in | molti cholerosi affidati alle mie cure 


l’azione del freddo un indivi- 
petto eaduverico è privo quasi di 
won senza qual: | polsì, ogsuno doveva piegarsi ai risultati dell’ esperienz 


ine. Altro riguardo da aversi è di mune 
nè mal troppe 





Botto quel 
cevette da Mud 



























Mio di umanità, esposti a tanti pericoli, nun dsnno vit- | perpriuo la storia di quell: ehe hion> paora e di quei | che successo, come qnol,.io pero, devono tuttora ris | ©i fot diedero regieri o, e Risalia 
Î time nella stessa proporzione delle ltre elasat soci che fanno speculazione su questo sentimento. Dalla pas- | cordare, n Sani li e Dia, Pene ian pet ere Red tg ridi Madrid, che Id 
i All' incontro, è antica osservazione che nelle gravi pesti- | zia uni ha origina la furberia degl a olero- | no le finestre alla Lbera ventilezione, e tento pi 





frane ; Penne p Fogliano Quanto Nella manifestazione dei fenomeni prodromici, co- 
| lenze i primi ad essere attacenti sono i timidi e 1 pu- | a noi, siamo d'avriso che, ritrova buona salu- | me nenso di ningolare fsecheza e mulese sp i” le 
dj gilnalmi ; perchè, sotto lo stato di abigottimento e di | te sia ds absndirsi fotierameote l'uso d'ingollore medi» | scia ‘© etiaginento allo aobicaio dl sano ta e pegierdo io uo Tonco pedana | della migliore e maggiore quantità dai pesi Frase 
ggmtemazione, resta fer l'Imagistra, sono mesi in | cine o di asvggetrsi a core reporatarie © colla par | rigmi è leggera scorrevolezza di vente, con favo sì | gli orgunio "n ante TE aa cemlepinta. ugione | ud (eeanno tecn ristretto spesi del prolengaitizo MI Visa. 8 igoora 
disordinato moto gli spiriti è gli umori, onde troppo a- | gsrione del ventre 0 colla caccista di sangue, romito e qualche stiramento al muscoli degli arti inf-- | gasi che, sebb ne colle membra ed che Ei | 108 parteb, porca 9) da quardira che grwiez' BE ifigico 
Sryojmenta ni prende fi veleno e mono al teluto alle | sccendera in tè tono una disposizione tibi e por | rieri, racomandara immeditazznte riposo a leto | chele getto cai dott GE I RT ne So EI 
su» forza. Aoche Tucidide racconta che, nella lue a' suoi | gere p‘ù fucile adito agli assalti della malattia. St dieta rigorose, la mito @ contante temperatora per | reddo dol petto, epparo avidameote ricerca il Ghlueco | lo Mg otra totti  soverchi oggeti di verdi 
tempi dominante e ch' egli si fece corì maestrevolmente Cura dl cholera. — Dopo di aver discorso dei vari  frorire la iruirazione cutanea, le borande acidulo © | e ne riceve gronda tontontaa San, cca ale tiacio | le blancherle aporche, come anche le immordene e 
A descrivere, più degli aitri cadevano estiati 1 malinco- | provvedimenti p-r tener» lontano raare l'asfatico mor- | musilaginose; e se gl'incomodi erano caparbii e ribelli, | gelo rifugge e sente cenno dalle id. pl lerato per | altra materia graveolente. Le quali precaurieni, Loy 
nici e 1 prvidi. do, l'ordine delle materie ci chiama all'esposizione dei | qualche grano d' idroferr. di chinino e valeriana: Per questi met, dopo” di avere Cont gta 1 | RECTO SI malato na ambiente sano, opiale et 
È imposibile però fr violenza alla propia rigo» | presidi pel caso che i orlo avease di già auslta la | to di inco, nonché l'applicazione di sleovo aigoatto | messi pù cel:brati nello etedio algido, bo de iù 'oolet | 30r9 di buon go rape 
De, a meno che questa non giuoga a presentarci dei ri- | macchina organica, e si preseotssse sotto le dir all'ano a all'epigastrio, secondochè prevalevano i pati- | renza alla pre de Algido, ho dato la prefe- | po che si formino degli speci ( 
Mi Seni copaci di enlmre i nose spiven, e fari consi È più ehe misi logorarono i cerveili dei "beati Uaendole per bocca sotto for- | danno manifesto della salate pubi 


intestini 0 al ventricolo. Qualche “ eri ss 
la cosa sott: un aspetto proprio ad incoraggiorei. Sloro ingegni cnde so. | se vi era l'indicazione, Frari pt cena Carol | ma di gitcci e di bipasoli e fomenti stato integu» Pulitesza. — Grando medicameoto è la pol 





20 on #uno, come alcani suppongono, sminuite o depresse, | lu state, quando ferve il ealore, per circondare mb 


ea banvì incey 





































« Il chold 




















































Cos, se chi ha lo spirito sbigottito all'avvicinarsi dell prire l'inima esseoza del tossico colrigeno, e co gio: | de ana più o meno lesge caccia x ertrienaizo: Appena 1l chelermo prrem 11 Monite 
cd astatico morbo volesse por mente al faito, figlio dell'| gnere a fusare sopra bisi certo e regionali uo pat i scegli meda Pali patta sh pio sint t Irrtnieonani Pintrozioo podi 
A esperievze, che le misure sanitarie, quando sleuo attiva» | curstivo ; ma gli rati non riuscirono incauto ogni disturbo, nè più restava traccia verona del | nell'acqua preda en ce ne 

| te a dovere, possiedono una grando virtù profilattica ; | ad istrappare all’ greto, ch' elia tanto rtamente che ad avere questi felici | si i pina minuti, scor- 
Ù e volesse persund cha, che per rip rò che, anche sensa | risultamenti mon c'era tempo da perdere, e i soccorsi 2 ricopriva con le sulite cel- GAZZ 
i Brava meritano | meri posti in opera a viscere o ria | conoscere l'indole del valulo arabr, Jenner ne trorò | doverano essere intantnei ‘e. proporsianeti al bisgno. parsa d'cra in ora fino alla gl 





calore e dei polsi. Ed era singolare a 
dopo la prima prova, il melito stesso l' 
* come ristaro ai calore, che l' arde 





ro nella vaccina; è vero ch» non sap-|È già stato osserrato che la probabilità di gnarire dal | vedersi come. 
miasma palustre, eppure possediamo nel- | cholera è ia ragione diretti colla promterzi dei mezzi | inv n 
mon sono, come | la china un soccorso validissimo contro le conseguen- | terapeutici, e che iu generale è da attendersi un esito 


re che ls condizioni elimatiehe de' nostri paesi, il gra- | piamo cosa 


i tozzare la forza del mile; se vel:sss infine riconosce | un preserva 
| do di coltura è civiltà degli 



















e ros n 
altrove, favorevoli all'alisacoto e difusone del contagio; | ze, che ne procedono: cosicchè si poteva sperara che, | prosp:ro, 5» viene convenientemente corato all» ttadio | ao Ion” de col arntivesieggra vato. Altro volte, a doegrendi 
TA quinto facilmente non arriverebbe a convicersi che so» | dopo tante Invasioni, anche il cholera avrebbe avato fl | di preludio. È duagae de! massimo interesse, nel ina. | eri sua fa fu ao Bairo 1 o ip | È i, cò hd #ei 
| no iafondui 1 svoi timori! Chi danque ha ls pruden- | suv spscifico, ch però è ancora # trovarsi. Nelligno. | po che domina tale militi, ener conto &' ogni più into Resti vicenda col petto, sul ven- lino 
| na per iocorta, dicci egal prora s al contri p=o- | ranza sdooque, in cui aluno, e della natora del conigio | culo disordine, che incolgo le nostre ssuty di qulia: |” "DI 181 perare. 


Ùl sando, coi dati statistici alla meno, che 
suini non ba sortito della matura 1° attitadi 





fù degli o- | e del modo di neutralissrlo, e renderlo innocno, ron | que sofferenza, che sentitmo dentro di noi, per oppor @ auingaibile sete, che tormenta l'infermo, Dieta. — A wu> luogo, abbiamo detto che fr 
pigliare | ci resta cho aopravvegliaroe gli «ft, a_ questi dir- | re colla meggiore sollecitudine n male il debito riparto” | tugca'’cri% che epioga per le bibite gelate, mi benno per: | primi indizi del le, è ndiapenobile i'omervmi 




































AI cholera, che quelli che condacono una vita ben re- | gere le nentre cure, e per quella via redimere, se è pos- Se agevol così ell'è carare e vincere il cholera | five a donare | 0s0 del E questo, oltrechè | dieta rigornes. Allo inaltrarni dello stadio algido, 1" 
h) De bere ‘no colti be] per eccezione, La “el sibile, i colpiti. liere, non è così del grave; e quanto più ne cresse la n frcmi di do tutto ciò, che s°ingoîla, ritoros per veni, è br 
f tutti quel, che restano colpiti, divengono Incarabili Se- Molte furono le medisine preposte contro il cholera, | riolenz>, tanto più è pieno di scogli il suo trattamenti fuoco interno, che | ricorrere ad alimenti, te questo periodo, li 
RI. no quent argoment, che devono lalondere negli spicti | © tutte «precite per "otel È gas più dell'altra. AI | Ad ogol rode, corresianento petto Pierani ini present punta al vomito ehe, vente | co spedionte è prove Ba rpiolha e in qualche dt PS. Un carid 
“ la confidenza, e feplrarvi il coraggio, ch'è qualità pro» | lo scopo di evacuare il veleno furono adoperati i pur- | formato de! morbo, la cora dere tendere effi:scemente Bagno generale, a eviacolava gi Co ir ibaisce, insieme col i nata fredda, presa a sorsi, Se però eso si prote! È Me, ed olii di Ceti 
pria delle anime grandi, per lottare con iatrepldezza in | ganti e i vomitivi; nella sopposizion> che la malattia | ad impedire la temata spismodia del cuore, e la cone re gli oppressi centi della vita. | tre l'usato, è permesso qualche cuechisinta di 
ul mezzo ai pericoli veri. provenisse da una imperfetta miscela del sangue, si usò raffreddato, Hl quale, sn anche non viene puolo #4" masviso 12 








ni Vediamo però che la trepidazione non degeneri | i'insplrazione dell’ casigene e del protossido d'azoto, 

nell'estremo opposto, ch' è Il poco temere 0 la teme- | mentre a'tri rascom.ndarono l'ini zione d' acqua nell» 
| rità, vizio nov meno funesto della paora. Egli è adun- | vene e ls stessa trastusione del sengua; per-una spe- 
Î que # riporre ogni studio per tener l'animo in quel | cie di anslogis, che passa fra il cholera e fa psrniciosa, 
giusto temperameoto, che valga ad allontanare la stulta | si preconizrò il solfato di chinino; e ad epoche vari», 
temerità egualmente cho gli esagerati timori — (Quel- | secondo i varii ioteedimenti, sslirono in voga i senepi 


dit vs, [Betti fooso mi 








to, giova a far sì che il ventricclo nov ‘qu 
meglio quiedi reaista ai muovi consti di rigursit* der, 
do poi le fapzioni assimiletivo tendono a riprilti.. 
quando si sviloppa la reazione e il vomito 4 LL, 
piutamente, bisogna pensare sÌ nutrimento del 

di mano fa mano fl vitto dev' essere somente!ò 










































fi lo ch'è certo si è che lo squisito sentimento della pro- | smi, i vescicaati, le strofiaazioni, gli eteri, gli oppisti, to più cresce îl miglioramento, non dinentiando 1T' 
IN pria sicurezza ci lascia in una tale sodisfazione, ch'è la | il bismuto, il sinco, la canfora, i sali di soda, di calce, di vobordinare il metodo dietetico alle reg 4 
vera felicità, la vera gioia. d'ammonisca © altri mille priacipii così riscaldanti co- densa © della moderazione. 
Senza bisogno le medicine sono da bandirsi. — | me deprimenti. E perchè tatto era da provarsi contro % 
Vi sono certuui, che, io messo alle pestilenee, ri- | questa terribile malattia, io penso chs non vi abisso " 
poigovo intera fidocia nelle ricette © ne' rimedi più | sostanzo nuove e di energica asione, che non sisnsi spo- = re 
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ima 4° giugno. — Ad onta del 

Sco giornlmento da portt russi non 
fettchi di segala. Est ripurtono carichi 
#44 gruode penuria nelle Provincie russe 


bi; 
| (0. 7.) 
LiAnphion, che incrociuva presso le 


Inole di 
came moli di quegli abiti fossero auat Pe 


IMPERO OTTOMANO 
" Comtiionei reca le seguenti notizie tele- 
, in data di Varna B e Costantino 

eden prcià lu dotiuito. Mobemet mecha aa 
[| l’‘onisto serrsschiere in sua vece. Iarbuhor pascià, 

puente delle gun imperiale, è destituito rO= 
| fo da Selim pascià. La posizione del capitan pascià 
a] fabri minacciata 

REGNO DI GRECIA 
( Nostro carteggio privato. ) 
Dai confini 6 giugno. 

Come precedentemente vi scrissi, per quanto si 
ubi detto © fatto, mon si potè trovare nè meno quei 
gle sito messo termino per tentare di rendere accetti 
di doo opposii parti + ori ministri dell'interno 
‘dla marina, che pur treppo è urgente surrogare. 

ulvare, come s00l dire, lu cupra ed i cavoli, sembra 
uil deciso di cambiare, non due, ma quattro ministri; 

col, non restaodo degli antichi che | sigg. Maoro- 
Iatuo, Caierzi ed Argiropulus, riuscirà allora asesì 
gh file è ecotacdare le cose, Una risoluzione el im- 

ie non potendo ritardare a compiersi, ve ne in- 
fumerò al più presi 

La bande di ladri nel Peloponneso vanno sempre 

dimiovendo, e pochi fatti vengooo all’ orecchio dell’ 
Agerità ;; ma into la forza ermata non manca al 
emo di percorrere le Provincie ode riusciro ad in 
immente distruggerle. Non così però accade nella gre- 
a Romelis, © segnatamente nelle Provincie d'Acarna- 
air e Vattos, dove le ardite bando di ladri sostengono 
pur anche sanguinosi combattimenti contro la real for- 
m vimita; e, sd onta che molti siono stati già ucebi, 
a meli chiosi nelle prigioni, nallemeno H numero di 
auoro nen diminuisce anc 





iolrioi. Mo, a tempo essendoei rifuggiti a tordo del 
i ladri seagliarono la loro vendetta contro 
recisero le orecchie , e fecero altre 


Le cose in somma, essendo ormai tropp" oltre spinte 
ia qlla parte dell'ellemico Regno, mosse i ministri 
Cloghiierra e Francia ad insinvare al R. ellenico 
sivero che fosse proposta una legge per la repressio- 
ae della stampa, © perchè sia iostituita la censora sulla 
e poscia tutti i ledri, presi colle armi alla me- 
seno, siano sottoposti al Giudizio statario. 
Tali epergiche misure, si dice, non potranno se 
rn potentemente influire nel futuro ben essere della 


Grecia. 
INGHILTERRA 


1 giogno, la discossione della question di pace o di 

perta. Parecchi oratori presero parte a tali nuove dis- 

il srguito delle quali fa di nuovo differito al 
presso. 

Si credeva la sera del 7 a Londra che un Mes- 
uggio reale avrebbe annopziato formalmente alle due 
Cmere il termine delle conferenze di Vienna, ed in- 
veto il pasriottismo del Parlamento per sostenere il 
Governo nella condotta della guerra. È probabile che t>1 
doumento non sarà comunicato se non quando la dis- 
cusione, aperta in questo momento alla Camera de' 
timuni, sarà terminata. 2 

(1 dispacci telegrafici, inseriti nel nostro Suppli- 
sento di domenica e nelle Recentissime d' ieri, ci fe- 
tiro già conoscere l'esito di tal discussione, che ter- 
mirò con l'approvazione dell’ emenda Baring, favore 
vole al Ministero.) 


A Sidney (Australia) si piglia tanto interesse sl- 
li guerra d' Oriente, che in quella sola città nno 
rntrolte circa 30,000 lire di st. pel fondo degl’iavali- 
di In un meeting tenuto a questo scopo, certo Danie- 
W Cooper soscrisse 4,000 lire di st. e 500 lire di 
st per tutta la dorata della guerra. Molti altri firmaro- 
20 per lire di st. 500, 250 e 400. 


SPAGNA 
Madrid 4 giugno. 

Sotto questa data, la Corrispondenza Havas ri- 
ttrette da Madrid le seguenti notisie î 

« Risulta da' dispacci telegrafici della Gassetta di 
Nudrid, che la sollevazione d’ Aragona è vicins al suo 
termine. 1 faziosi si sottomettono. Tuttavia, v' ha anco- 

a torma, sotto gli ordini del brigadiere carlista 
thimato Garcia. È ona delle più numerose e impor- 
tnt, 8'ignora il sito, ove si tifogyì il grosso de' sol 
dti di cavalleria tosorti di Saragozz, i quali, in numero 
d cinquanta nomini, errano nelle compagne. 

« La fazione di Los Hierros, nella Proviocia di 
Borgos, fa messa in rot 

« Il cholera sparisce a Madrid. » 


FRANCIA. 


( Nostro carteggio privato. 
Parigi 8 giugno. 
Il Moniteur pubblica n decreto del ministro del- 
l'istruzion pubblica e de' culti, che sotorissa la supe- 


i, si tiene più sostrouto; una vendia 

e" ‘orubre 3 di 206, Daan al 

5° 27,40% qualche affare ne ris» cinese. e bolognese 

N° 30" cardo da Lo 53 a 45, Goi di Legnago da i, 532 
ita sete mostrati. del Trivigiano a 

‘enrichetto formaggio a prezzo 

‘n 20%, le Bancroote offerto a 19 ‘a 

n'è pagato ad 84 4 la conversione dei 


PS. Ua carico di segala "è pagato a flor. 7 in Binerno- 
e, ed olii di Cefalonia a di 196, seoeto 14 
—_ 
meviso 12 giugno 4855. — Le. 
Vezhi, farono nulle, i prezzo î let 
3"è faito pei noevi fiso a L. 
0a ricrea e si ieri persino da L. 16 a 1625. 


quo eseguita dal 
crede che i Russi ammassino nelle m 
che separano Sebistopoli da vga 
Una lettera di Berlino, del 5 giogno, reca quanto 
: « Oître alla Nota rossa, consegnata dal sig 
#' membri della Dieta germanica, v' ha an 
« che una Memoria, molto più estesa, cel sig. di Nes: 
« selrode, che porta la data del 30 maggio. Il sig. can- 
« celliere di Russia piglia a dimostrare asesi dffase- 
< mente che, con la libera 
otettorato comune de' Principati, gi' interessi te- 
« deschi hanno a considerarsi come pienamente sodis- 
« fatt. Pure, egli aggiunge bonarismente che l' Impe- 
« tatore, suo signore, si sarebbe forse lasciate indurre 
«ad altre concessioni, s* noo ne fosse stato distolto dal 
sopravreuto nel Ministero francese, e 
Ile lettero polseche inserite nel Moniteur. Chi po 
% teva assicurare la Russia, s' cila avesse offerto novvi 
« sacrifizli, da nuove esigerzo delle Potenze occidentali. 
da nuove interpretszioni de!le qustiro garantie ? La 
= prodenza comandava ducque al Gabinetto di Pietro- 
di fermarsi nella delle concessioni ; ed egli 
geuendo, alla sanguinosa neces: 
« sità della guerra. Questo scritto, metà politico, metà 
« sentimentale, fa in questo momento il giro della Ger- 
« manis. D' altra parte, il movimento insolito, che or 
« si dà io Germania la diplomazia re, fa tornare 
« in campo la voce dell iogresso della Svesia nell'al- 
« leanza occidentsle ; e questa voce sembra corroborata 
« sino ad un certo punto dall’ armamento della /an2wehr 
« svedese. Il generale Mousbach, ch'è stato trasferito 
« dall’ Ambasciata di Vicond a quella di Berlino, entrò, 
« dicono, prima della sua partenza, in parlamenti coi 
resentanti delle Potenze occidentali, e, dopo il 
« suo arrivo a Berlino, le sue frequenti conf-renze con 
« lord Bloomields, subascistore d' Inghilterra, furoco 
« molto osservate. Egli è surrogato a Vieona dal bsro- 
« ne Manderstòm, che i giornali di Stoccolma presen- 
« tano come il pertigino pù gagliardo delle Potenze 
« occidentali in Svezia. Gl'inereduli opporgono a tali 
« lodizii una dichiarazione, vera o falsa, gel Re Oscarre, 
« il quale avrebbe detto che peraisterebbe sempre nella 
« polivica di suo padre verso la Russia. È possibile che 
« la febbre, di coi il nostro Re non è ancora perfe:- 
« timeote guarito, ritardi d' alquanti giorni il suo visg- 
« gio nelle Provincie renane ; ci 


« suo, visita la Provincia di Lucemborgo. Ma, essendo 
« il vieggio differito, è probabile che, per ore, quell’ 
« sbboccamento non segua. » 

Un'altra lettera di Berlino, del 6 corrente, 
nunzia che il prinipe Paskewitsch si è partito da Var- 

ia in tutta fretta per recarsi a Luck, punto centre- 
le strategico di Volinia, accompagnato del suo crpo di 
stato maggiore Froloff. Ua manifesto imperiale sospen- 
de fino alla pace in Polonia le liti civili, fotentate a per- 
sone, ch pigliano parie attiva alla guerra. 

La recente modificazione del Ministero spognvolo 
non sembra dover avere molta importznza eull’ anda- 
mento generale degli effari in Spagna, atteso che i due 
capi principali dell'antico Gabinetto, il meresciallo Esper- 
tero ed il generale O' Dennell, hiono conservato nella 

inietrazione i lor portafogli. 

Tati i giornali del Mezzodi sono pievi di parti» 
colari su' guasti, cagionati dsllo straripamento de' fiumi 
e canali. Sembra tuttavia che i dispacci telegrafici, giun- 
ti iernera a Parigi, anunziassero che le acque comin- 
ciavano # ritirarsi su tuw'i ponti. 

—_______ 


Rivista de giornali. 


Dell' 8 giugno. 

La Presse continas l'impresa, cui si acrinse da 

qualche tempo, e che mira a_distroggere il fantasima 
delle nazionalità. Circa gli effi. d'Oriente, la Presse 
manifesta quest' opinione «| Japità delle conferenze 
di Vienna ebbe per eff.tto di fsr considerare la Tur- 
chia come una fra le Potenze necessarie all' equilibrio 
europeo. 
L' Union si logoa della vivacità degli nssslti del 
giornalismo inglese, si in riguardo alla politica, #ì io 
riguardo alle persone; ella noo tarsi di qualit. 
care d''impoliico tal contegno aggressivo, a cagione de' 
pericoli, ch' ei può avere, ed il menomo de' quali sa- 
rebbe di produrre la neutralità assoluta di tutta quanta 
la Germania. 

L'Assemb'ée Nationale dichisra simili 
timenti, manife inglese 
alla questione della pace o della guerra, dal sig. Glad- 
stone, da sir Jimes Graham, da lord Hsrry Vane e 
da lord Grey: « Questi nomi, ella dice, rispondono da 
«sè stessi a tutte le volgari calunuie di perfide viste, 

di politica devota allo straniero, a cul fummo per 
« lungo tempo fatti bersaglio. E' son nemi d' comini 
« sioceramente selaoti della grandessa © degl' interessi 
« del loro paese, ch' eglino hsono con lustro servito. 
« Abbiao il diritto d' andar alteri, quando gli udinmo 
« chiedere per l'Inghilterra, per lovore delle Potenze 
« occidentali per la sicurezza dell’ Europa, le condi 
« zioni, di cui fummo snche noi, in quanto ci era per- 
« messo, gli umili ed oscuri difensori. » 

Il Journol de l Empire si occupa molto degli 
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sis}f 


na è delle interpretazioni, che lor diedero 1 
retti" lizan i ur 


L' Univers crode dover pagare ad uno scritto de 


sig. Cousia iotorno al sig. di Longuevile il consueto | 


tributo delle sue critiche, de' suoi moteggi, e quasi delle 
sue iogiurie. L' Usicers non ha egli ® cuore di ren- 
dersi siugolsre la tutto e di biasimare quel chs gli sl- 
tri lodarono ? 
| Il Constiturionnel imprendo a dimostrare la neces 
altà delle strads ferrato nelle lendo della Guascogon. 
Il Journal des Débati continua a tacere. 


GBRMANIA 


Leggesi nella Corrispondenza prussiana: « Paree- 
«hi giorvali di Berlino riportarono ‘uns. comunicazione 


Ci viene sssicurato positivamente che l' 
dora di Russia non ebbe m 


nono DI ansoven 

Jo una lettera, scritta da Annover al Globe di 
Londra, si dà conto nel seguente modo d'un fatto ac- 
cenpato già da' giornali e da noi pare riferito : 

« Gran senso cagiorò qui la domanda del conte Re 
culot, laviato francese ia Agnoret,. tendente nd ottenere 
la permissione di far passare ua corpo di truppe fran- 
cesi pel territorio sanoverese, per giungere a Lubecca 
dove piroscafi serebbero propti a trasportarle nel Bal- 
tico, L'esercito del Nord, destinato a servire nel Bal- 
tico, novera quasi 80,000 uomini, la cui metà ebbe or- 
dine di tenersi lesta a marciare. L' altra metà formerà 
la riserva. 

« Ii Governo annoverese non diede ancora risposta 
decisiva; ma non si può dubitsr punto che non sia fa- 
vorevole. Il marchese di Moustier fece pari dunianda 
al Governo prussiano, e la Francia prese egualmente 
misure atte a conseguire il consenso del Sensto di Lu- 
becca per l'imbarco delle truppe francesi a Travemunde. » 

SVEZIA E NORVEGIA. 
Berghen A giugno. 

Nella notte del 30 al 34 meggio, un terribile in- 
cendio ridusse in cenere una parte considerevole della 
nostra città. Si sbbruciarono in tutto circa 480 case 
Fortunatamente, pon si hanno a deplorare vite umane; 
anche la perdita in merci si limita si soli manufatti, 
però di von grande entità. (0. 1.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE saLE. 

8. M.L RA, con Sovrana Risoluzione 28 spri- 
le 4835, si è graziosissimamento degnata di accordare 
al profogo politico Ercole Casoretti, di Desie, l'impune 
ripatrio negl' IL RR. Stat e ia riammiszione alla cit- 
tadinanza austriaca. 


PARTE NON UPPIZIALE 


Venezia 13 giugno. 
BULLETTINO DEL CHOLERA 1 VENEZIA. 

Nel 42 giugno 4835. 

Rimasti dei giorsi precedenti . . 

Cosi muovi. tag 

Guoriti. 

Morti . 

Muiemai i doo 
Totale dal 6 maggio al 42 giogno 
Col piroscafo il Milano, sono arrivati ieri da 

Tritate in questa centrale S. E. il sig. conte di No- 


gent, LR. Feld-maresciallo, e 8. E. il sig. teneote 
maresciallo barone di Rath. 


Si sta alscremente allestendo la questo Gran Tes- 
iro La Fenice, l'opera-ballo di Meyerbeer, Il Profeta, 
che verrà prodotto nel p. v. luglio. Le prove delle mas- 
3° sono già molto invanzi, mentre incominciano ad ar- 
rivaro alla piazza gli artisti priocipali. 

Verona 42 giugno. 

Nal giorno 44 giagno corrente 4855, compresi i 
casi avvenuti nell’ Ospitale civile, furono denunciati casi 
© RE EEE IST 

Dei casi di cholera, denunciati dal 28 
maggio a tutto il gioroo 44 giugno com- 

Guarirono . 
Morirono . 
Ia cora 


4172 


UR 


(G.Uf. di Ver) =—Toule. 


Parma 41. giugno. 

La Gazzetta di Parma port diversi decreti, 

quali S. A. R. la Reggente pel Duca Roberto I ord 
4° Che lo stato d'assedio sia tolto in cinscune 
parte del territorio de'auoi Domiali col giorno diciasset- 
te del correote mese, col giorno seguente ripigli ri- 
gore l'azione de' Tribunali ordinarii, pominendo una 

mista Commisione per giudicare i deliti di Stato; 
2° Che per ciascuna delle duo giurisdizioni delle 


| stasia composta del vicepresidente del 

regia, presidente dello Sezione criminale di essa Corte, 
| dei tre consiglieri più anziaol della stessa Sezione , e 
di tre ufficiali militari, da scegliersi del Dipartimento 
litare, giusta le norme prescritte dal Codice premento- 
" 


3 È ripristinata la Direzione della polizia genera- 
le, alla quale sono impartiti gli uffiii e le facoltà, che 
già appartene quel Dicastero, e gli altri eziandio 
che forono attribuiti all'Ispesione militare della reale | 
gendarmeria dell'articolo 5 del Decreto organico del- 
T'14 giogno 4853 (N. 220), e dal decreto del 23 del | 
detio mese ed anno (N.254 ), e coì quanto rieguer- | 
da alla sicuressa, alle tranquillità foterna dello Stato è 
al mantenimento dell’ ordine pubblico, e in generile 
tatto ciò, che si riferisce al buon goveroo, 


cla, siccome purs quanto concern 
ri è delle stampe. i 

Un 4° deereto nomina il marchese cavaliore Mau 
ro Lulatta, attuale segretario capo dela 9.* e della 3 
divisione del Dipartimento delle finanze, a tempgraneo 
consigliere aggiuoto al ministro di grazia © giustizia per 
gli cernenti la polizia. 

Ua 3° elegge il direttore della polizia generale, 
ed è del seguente tenore 

Noi LUISA MARIA DI BORBONE, ec, ec. ee. 

Emendoci noti i lumi, l'integrità e l'esperienza 
del consigliere Giuseppe Franceschinie per gl' importanti 
afficii atiribuiti alla Direzione della polizia. general 

Vedato il nostro decreto ln data d' oggi (N. 1133 ), 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 4. Il consigliere Giuseppe Franceschinia è | 
nominato per modo di provvigione direttore della poli» È 
zia generale 

Egii assumerà l'ufficio col giorno diciotto del me- | 
se corrente. 

Art. 2. Il ministro di grazia e giostizia e il no- 
atro segretsrio intimo di Gabinetto sono incarirati del- | 
l'esecuzione del presente decreto. 

Dato a Sala il 40 giogoo 1855, 

LUISA. 





| 


Il segretario intimo di Gabinetto 


Stando ad an dispaccio telegrafico, giunto per la 
via di Varna, e riportato dalla Gazzetta della città e 
sobborghi i Vienna, gli alleati si sarebbero imposses- i 
sati anche della torre di Malskofi. Lo parte meridionale 
di Sebestcpoli viene bombardata con vecmenza da quel 
puoto. Stando lla stessa Gassetta, s' era sparsa a Vienna | 
la vaga voce che gli alleati avessero conquistata persi- | 
no Karabelnsis, ch'è il sobborgo meridionale di Seba- 
stopoli. Queste voci però meritano conferma. 

1 successi, ottenuti dagli allenti culla Cerneia in- 
feriore ( vegganzi i fogli precedenti), sono di grande 
importanza. Le opere avaozate del sobborgo dei Nevi- 

| guoti sino alla bsis della Chiglis furono prese con baic- 
netta all mano, specialmente degl Ioglesi; e se non rie- 

sce si Rumi di scaccisre gli alleati da quelle altore, che 
dominano il porto di Sebeatopoli, la loro flstta è per- 
dota. Dicesi però che il principe Gortschekoff abbia 
presa posizione, l' 8 corrente, soll’ altipiono d' Inker- 
mano, con un esercito di 60 in 70,000 uomini, schie- 
randoli dinanzi alla fronte degli allenti, e che #° appr- 
recchiasse ad un attacco. Avrsuno quindi probabilmente 
luogo combattizenti molto più sanguinosi che quelli del 

6 e del 7 corrente, benchè anche questi abbiano co- 

ststo d'ambe le parti enormi perdite. 

lì bombardamento fece negli ultimi gioroi immen- 

si danni a Sebastopoli. Ora mon vi è più casa. nella 

fortezza, che non sia stata colpita delle palle. Ls parto 

meridionale della città è ridotta in tanti mucchi di 

rovine. (0.T.) 


Contrariamente a quanto si è fatto nell'anno de- 
corso, semwbra che quest’ anno siano risoluti a qualche 
grande impresa, giacchè il G corrente è partito dall’ In- 
ghilterra pel Baltico il contrammiraglio Rubert Lambert 
Baynes, con tutta la flvtta affidata al suo comando. Buon 
numero di scialuppe cannoniere e bombardiere lo ave- 
vano preceduto il giorno prima. Il naviglio ammiraglio 
è la fregata a vapore la Retribution, di 28 cannoni. 





timi esterni. L'Imperatore Alessandro fece costruire nel 
suo palezzo in Pietroburgo un omerrstorio, donde po- 
trà osservare tutti È movimenti premo Crenstadt. 

PS. — Lia nuova flotta inglese acpraddetti 
sel Baltico pel 20 giogno. Essa si comporrà di 
menti da guerra grosi 
giauti, portando in tutto circa 500 ca 

Montenegro. 

Io seguito slla nuora crociata, predicsta a Rika, 
il pascià di Scutari chiese al Principe del Montenegro 
schiarimenti sullo scopo della medesima, e così pure circa 
il tenore discorso, tenuto da S. A. nell’ occasione 
della distribuzione delle croci. Tostockè mi sarà deto 
conoscere il rescritto e la risposta, ve ne darò pi 
Cori in un carteggio delli Gos: 


Dispaeci telegrafie!. 
ina 43 giugno 
19%, 
424%, 
49.01 
Borsa di Parigi del 12 giugno. — Quattro ‘ja 
%o 94.75. — Tre p. 0, 69.80. 
Borsa di Londra del 9 giugno. 
ro 9 


— Consel 3 
Parisi 11 giugno. 
Nel fatto del 7, gli alleati presero 62 cernoni, e 
fecero prigion'eri 13 ufiiali. Le perdite for 
sibili, Si ha da Kertsch 7 corrente: « La spedizione 
delle flotte collegnte contro Tangeruk, Marisvopoli ed 
Eisk (*) è riuscita perfettamente,» (0. 7.) 
Londra AL giugno. 
Tangarok, Merlanopoli ed Euk furono attaccate no' 
giorni 3, 5 e 6 corrente, Gli ed.Gzî pubblici e i ms- 
grasini furono incendiati, Gli alleati «bbero ua solo sol- 
dato ferito. (0.T.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Fenezin. 


Fienna 42 giugno, ore 10 min. 54 pom. 
(Ricevuto il 43, ore 5 min. 40 ant.) 
Giusta il Foglio serale della Gazsetta di 
Vienna, S. M. l'Imperatore parte questa sera al- 


i la volta della Gallizia, per rasseguare le troppe. 


S. M. vi si tratterà, probabilmente, quattro set- 
limane. 

Lo stesso nostro dispaccio ci dà notizie di Costan- 
tinopoli del 7, le quali confermano la destitozione di 
Riza pascià e la nomina di Rudechi pssc‘à è ministro 
della guerra, già anounziate del Constitutionnel e rl: 
ferite più sopra alla rubrica merRO OTTOMANO. 


" () Eisk è un porto, fondato nel 1848 per sersi 
aportazione nel paese dei Cosacchi Cervom 
1a ( Nota dell'O. T.) 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Per la serata della distintissima prima donna asso- 
tuta, Carolina Alaimo. 

— Che cosa è la musica ? 

— L'espressione più viva delle passioni umane 

— Ma chi più la popolarisza e la fa scendere è 
ricercare le latebre del cuore ? 

— La voce umana. 

— E qual vince ogui altra nel suo mirabile me- 

, 

— Quella della donna. 

Oh! sì, le donos, dolce crestara, angelo. decadu- 
to, memoria sevsibile dell' Eden, possiede ella sula que- 
stà sovrumane facoltà. 

— Chia suo talento fece piangere, ridere, lan- 
guire, eccitare aila pietà, all'amore, al bello, sl nobile, 
sl generoso, la folla degli spettatori in Ferrara nel cor- 
so dello spettacolo della prossima passato primavera ? 

— Fa la Carolina Alaimo. 

— Che dir dunque di lei? 

— Solo la musica potrebbe esprimere le sue lodi, 
sola la fama potrebbe farle echeggiare nella nostra pe- 
nisole, di là dei monti, di là dei meri. 

— Riverendo, smmirando, ognuno applaude e tace. 

7 giugno 4855. 
Aucuvi ammnatoni 





N. 14533 DI CONCORSO — (4° pubb.) 

Andando cil p. v. anno scolastico a rendersi vacanti vel- 
PI R. Collegio femminile di Verona, alcuni p sti gratuiti è se- 
migra'uit, se ne apre cel presento il concorso 

Chiurque pertanto intendeste di aspirare ad una 0 al al- 
ar dei psi medeimi, devi, ino a tutto fl giorno 10 pi. 
luglio, dirigere la propria istavza R. Delegazione pre 
vincile o direttamente 0 col mezzo cella respettiva Delegazio- 
ne, indicando se intenda di chiedere uo pusto interamente gra- 
tuîto, oppure il beneficio della metà di pensione, a. corredando 
la supplica delle giustifcazioai segueni 

1. Cortifeato di nascita, dal quale risuti l'età della giovi: 
metta, è che qua professi la religi Î 





Lettera, provenienti dalla fluo” ancorata. davanti 
Crenstadi, sano sperare che quanto prima s° intrapren= 
derà qualche colpo decisivo, seosa che però del 
siogoli comsndanti sapesse contro qual punto delle co- 
sto russe verrà operato. Tutte le notizio concordano pel 
dire che la Russia spprofittò molto bene dell' inverno 
per meitere il suo litorale ia migliore stato di difess. 

A Pietroburgo, la vicinanza della fit nemica co- 
mipcla ad eccitare grande loquietadine. la seguito a ciò, 
Al governatore militare si vide indotto a pubblicsre bre- 
vi balletti sui movimenti della flotta medesima. Quelli, 
pubblicati finora, annonziano ( come già dicemmo e ri- 
petiamo più sopra), che il nemico si trova ancorato vi- 
cino a Cromatadt nella forsa di 43 vascelli a elice, 4 
fregate, 4 pirosesì e 7 scialoppe cannoniere. 

Lo flotta russa sembra che voglia lasciare effettiva- 
| mente il porto di Cronstadt onde collocarai tra'forti marit- 





MONETE. — Vovezia 13 giugno 185%, 
— oro, Argenti. 
. L.Af:14) Tali di Maria Ter. 
10/1385], diFraicasso li; 
27 48,06 |Croeioai Da 
+ w 2813] Pensi da D franchi. . 


Sovrana 
Zoschioi imperiali 
ia sorta 
Da 30 franchi 
Doppia di Spag 
» di Genna 
di Roma 
— di Savoia 
2 di Parra 
di Amrita 1 
Luigi nori "7:33 [ObbL metall 31 69/, ; 62 
| Zucchini veneti 14.50 |Coavera. god. 4.° maggio 68 
IBosnto .......-,6 
CAMBI — Pesezio 13 giugno 1855. 
+ 00318 — |Loudia 
» 246% 
I ese—- |m 
Massica 
{siae 
Napoti 
Pera 
15 — [Paig 
129% [Rowe 
+  IIR— |Trione a visti 
+» fi6— {Viene id. 
2 pe 


ARRIVI ® PARTENZE nei giorno {i giugno 1855. 

Aorivati da Trieste i signori: Si\k Felicita, consorte di 
vo cus. d'Appello, — Tischler Giuse;p", pegoz. vienorse. — 
Ladere? Giseomo, uugor. d''Agram. — Scam Agh Giureni @ 


9750 


17,9347 |Pesai di 
5 


Araburgo 

Asistardaa 

Ancona 

| Area 
Angusta . 

Briga 


197% 
su 
Da 6001 





HevSelberg. — Helbliog Adolfo, archit. di Bratten. 
iena” Ca 


Pietro, inglese. — Da Rolognd 
Lise. — Bavati Pietro, possd. bologonse. 


io. i 
| fc, vizio allego csstaro — Populi” Boss nego. 
| Trao. — Pi Novara. — Cavalieri 


i. dei dragosi 
prussiani. — Dod:worh Gogliemo, inglese. -— Heok 1 conte di 
Deanersmar.k, regio ciumbeli. € consig. di logan prussiano. — 
Per Treviso: Poli Baldusesre, LR. diret. dei Ginnsi di 


le, di 23. — Outavia Adelaide di N, di 3. — Quintavalle Antonio, 
fu Matteo, ricoverato, di 62. ibate » Paol Tora villi» 
ca, di 56. — Scapio Felicita, fu Domenico, povera, di 78. — Co» 
soia Dames macellaio, di 50. — stvfani Elena. fu Gio 
seppe, iodustriaote, di 54. 


Boni Giovanni di Giacomo, condutt. di ferrovia, di 46. — Grasset- 
ti Angelr, di Spiridione, porera, di 12. — Medres Giovanra, fu 
| Bartol., domestica, di 34. — Bellotto Angela, fu Giov., venditore 
| di pane, di 53. — Calegari 


Angela, 
i, povera, di 47. — Dario Maria di Angelo 
| Silvestrini Luigi di Gin, dî 2 — Dal Bianco Oxtevio, 

pi ato di 57. - Garelli Maria di Loreozo, di ®.- Tot.N.31 


IR 
OSSERVAZIONI METE GROLOGICHE 
patviarealo all'altezza di meiri 20.91 
vello snedin del'a lgona. 
di marteii 12 giugno 1855. 





2. Attesato medico sulla complessione sana e robusta del- 
la trederima, non soggetta a maliitie abituali, e che dimostri 
aver sofferto il vaiuelo naturale o subia la 
buon effetto. Il medesimo 
voilico per l'esposto dil ri 

3. Dihiarazione parrecchiale, da cui constito il nome e 
cognome dei genitori cella fanciulla, l'esistenza o mancapsa dei 
medesimi ed il numero dei loro fili viventi. 

A. Certificato del Municipio sul'a scstanza dei genitori, su! 
soldo © sulla pensione, che essi percepissero, e sulla durata dei 
servigii del padre, nel caso che occupi od abbia esercitato qual 
che pubblico impiego. Dovrà altreì essere acceonato, se e quali 
sostanze possegga la figlia, per la quale viene implorsto il po- 
sto; come pure se ira i fratelli o Je soralle ve ne abbia qual- 
cheduno provveduto di qualche assegno, o collocato ia altro Sta- 
bilimento riale. 

I del parroco, riconosciuto dall'Autorità locale, 
alla buona condotta morale dei genitori, e sulla. buona indole 
morale dellaspirante. 


SPETTACO!!, — Metcordì 13 giugno 1855, 


rrAmo maLtmnan. — La drammatica Compagnia condotta 0 di. 
retta dagli artisti Coltelli @ Ristori. — Un pasibolo e due 
aepoleri © Le tre manchere nere del cornevele di Parigi. — 
Ale ore 5 e %/, 


riali in Spagna. Alenco venelo. — CRONACA DEL GIORNO. — 
lempero a Austria ; Rifiuto delle proposte ausiricche. Prospetto 


della qurra. Notizie del Balli 
damenti ministeriali — Regoo di Grecia; 
Incertezze del Ministero. Bande di ladri. — loghi 





‘del Governo francese all'Annover. — Sv-ia @ Nor. 
Wegia; Incendio. — Apyendi ©: Igiene. — Rocenusicce. Gan- 
lino Mercantile. Avvisi diversi. Atti uffiziaii. 








pio 
suo proprio, coi non sarà più il caso di attivare sie- 
Lime fasi negli ultimi ani, sostidi a decoro, per alano gra 


per 
fabbricato 
li 
giate, e da eduearsi fiori del Collegio medesimo, in causa di 
tivrattessa di locale. Soro. abate al concorso soltanto quelle 
facile, Je quali a! 1° novembre venture, avrtono gompioto 
l'ottavo anno di età @ non oltrepassato il decimo ; ammettendosi 
anche quelle che, rebbece nate fuori del regno Lombardo-veneto, 
hanno però i genitori sudditi di S. M. IL. A. e stabilmente do- 
mialiati nel ragno stesso. Le suppliche, che non fossero corre- 
dato dai documenti surriferiti, è non comprovassaro gli estremi 
î, non saraono prese in alcuna considerazione. Fioalmen- 
te, si avverte ad opportuna norma delle 
ne pereatorio, accordsto ale grasiate di ua pwo”efftivo, per 
entrare rello Stabilimento, lecorribli dal giorno 
ina di genitori, pareoti 0 tu- 
teri; e che, spirato il ’mine, e non giustificato conclu- 
dentemente il ritardo, s'inteoderà la nominata decaduta dal coo- 































cessle benefico. 
Datl'L R. Luogotenenza; Vevezia, 4 giugno 1855. 
N. 6863 AVVISO (2 pubb) 


La corse di mallposta triplici settimanali, saraano rese 
quintuplo settimsogi col 2 p . giugno da Klagenfort ad Udive, 
è col 4 da Ulioe a Kigeolurt; © partiranno da Kingeoluri 
ogni domenica, martedì, mercoledi, giovedì e sabato alle 6 di 
sara; è da Udine ogni lunedì, martedi, giovedi, veoerdì e 
dato a merzogiorno. 

Negli alri due gioroi della settimana, si moverann). del- 
le staffette ordinarie fra le sunnominate due cità. Locché si por- 
ta a conoscenza del pubblico per di li notizia @ norma, ed in 
Ordine al Dispaccio 14 corr. N, 7005-1116 deli’ Recslso LR 
Mininoro del commertio. dell'industria © delle opere pubbiche. 

Dall’L R. Dirorione superiore dalle poste Lomb-venete. 

Verons, 31 maggio 1855. 

Por l'h R consig. di Sex. Minisi. Dirett up. amente, 

4° R. 1° aggiunto, HuesER. 


AVVISO DI CONCORSO (2. pabb.) 
A tto i goio 20, giogo 1835 è agora ì oro al 
posto di ricettore presso l'Î. R. Dogana di S. Marin. Maddale- 
na, coll'aonuo soldo di fior. 900, oltre l'aleggio od il pro- 
allgio norma'e, ves l'obbligo della cauzione d'impiego nel- 
l'importo d'un'‘annata del solco. Ù 

‘Gli aspiranti dovranco icsicua”e mediuote la preposta Au- 
orità la loro istanza all’ R. lateodenza delle foaore io Ro- 
vigo, comprovasdo i servigi sostenoti, l'idoneità a prestare la 
cauzione, è di avere sostenuto con' buon successo l'esame pre- 
aeritto sulla conoscenza delle merci © di esserne stati dispensati. 

Indicheranno pure, se ed in qual! grado siano parent od 
affini con altri impiegati finaosiara di queste provincie. 

Dola prosid. ded R. Profitura delle finacze. 

Venezia, il 21 maggio 1855. 














N 1459 





AVVISO DI CONCORSO (2% pubb.) 
il giorno 20 giogoo 1855, è aperto ii concorso 
"i alta d'UBIO cpeare pr le degno prc 
fior. 100, o secondo le circo 
l' obblig» della cauzione d' 




































bassi N. 570, cent. 144, agli arativi e prativi alti N. 

















e 20 ne tnterà un fees Ì 
sia, comprovaodo 1 servigi sesteeti sn 1900, CO ao Cpettaate agl'iaeriori di . 2843-10. 
sertto soll conoceza dele mer, stesso, n Ai campi paludivi N. 1695, cent. 54, ai prativi 
geo id bassi N. 443, cent. 108, agli arativi, © prativi alti N. 
affioi con altri impiegati fi Tione Saperiore, come meglio 674, cent. 216, per cadauno. 
Da ni triti h pi " Dietro l'a Î dalla Regia 
Vesezia, il 21 amd on identa, per cui al momento | Delegazione provinciale coll Ordinanza 24 aprile d, 
ca Ala contegno, Lr Gs fivaene i lavoro da sg | N 5890-30. 
lati s pr dl cotta proprasameote ito ch Fi" |“ previene in conseguenza l'ineressti co 
al'perto di quei Porto Pgpzncio dal prezzo di dlbera avrà luogo perle rate | SOTtÌ stores 
esile i Pete di ee di TI i Cheap quo duri contre cotti da 
ud; tibeati, le facilitazioni, portate dai Decreto 25 settembre | comtribuenti c negli Ra 
MI pan mei mesi di giogno, agosto cd ottobre PU re 
ato aspirato dvrò costare la P (Che l'esazione vien aida 3! solito Esstor 
Ss ito ta danaro (che sarà poi rsituzio, meno economico sig. Domenico Manfren, che domicilia nell’ 
Sertto sulla conscenza delle mere 0 di Lo 1500, per le spese dell'asta ca ì i 
ti. ludicheranoo pure se ed in qual grado siano parenti rà reso conto. 8 sschò a gioni E che tutti quelli, che non sodisfacessero il quoto 
fioi coo altri impiegati feanziari : dice relativo nelle prefinite epoche suddette incorreran- 
iena SPIA n ptt Li pt, nt Ti nelle penali relative, © sizono esco fiscal 
Vere BE PE TA delibera seguirà a vutoggo dol mente a termini della Bovrana Patente 16 aprile 1846. 
n7822 AVVISO DI CONCORSO ) | ritmo qintere scisa Galinzeo mir S ono infine prevenuti i. possidenti consorziati 
Resosi disponible un posto di avvocato, | Spprovazione, pia della parte Superiore. st È 
Tribuosle provincial, si avvertono tutti quell, che intendissero | darsi soggetto agli « n Che in acconto della spesa occorribile per |' 
di pirarri, a lr giuogere cole» quattro stiano, dla terza | delberzario è miglior offrente interclusione dello scolo al sito dell'argine delle 
inserzione del prevote avviso nelle Gartete Ufiiai di Venc- | *! che avri rogge ; i liberare i fondi della Ditta Monti 
tici dl oc, dilata Dot di | Adora prato, qu pra, pui lo i iL, | Bradl dall evi, dr poet dote ne s 
r autentica 2° questo Tobasale, Padova, al riori, ore, | 
it in origine, ca i op Mina a Sumo Too | essergli iimati tti gli ati, che lottato rella comocazione del giorno 43 marzo a. d. 
[assenti stro | Ti ed i Copitlti d'appalto € dietro la impartita approvazione dalla Regia De- 
plat dti a questo Tribale | % | Dalegzione og Por. sa e legazione provinciale coll' Ordinanza 29 luglio 1884, 
Pretara Urban, è cill'avvtimenio a coloro, che eopristro | mimmo 1.* maggio 1807, in ù N° 42977 1815, sono invitati i possidenti consor= 





di lai carico, 0 por asta, 0 per 





z'ati a sostenere ia questo anno un corr'spondente 
ito in acconto della spesa come sopra di L. 
3408 : 60, il quale secondo la sussistente cla 














"LR. Tribanale provine.; Verona, 19 maggio 1855. | di n, pesta Ù n i 
sarei Cp a pr, è 4 op, È | Foe, e gode dl todi com op din 
"a ciò posta dito abbia il Ueibwataio sesso per ssimer= | strata, per questa parte superiore, porta il segue: 
N. 5615 AVVISO DI CONCORSO (e pabb) | i da pull be va gd cssegli inerte, e por de- 
Lei ppteraliemue; i 8 | iure gli alftti onerosi, che porussro derrvargli. pi pa'utivi N. 1264, cent, 34.05, 
prog Pope dA pet gig pe Dall'L R. Delegazione proviaciale , prativi bassi N. 570, cent. 69, agli arativi e prativi 
. Padova, 24 maggio 1856. 4869, cent 138, per cadauno. 
soldo di fiorini 1800. 7 L , , per | À 
Pel rimopiazzamento di questo posta coll’ appuntamento suò- L°'1.R. Delegato provinciale, dott. Ginorano bar. Fix li quoto incombente a ciascheduno interessato 
deito ed eventualmente con quello di fiorini 1600, si apro col ———Tr dovrà essere sodisfatto allo stesso esattore econo- 
e a e O e mico sig. Domenico Maufreo nelle tre rate come 


Gi aspiraoti al medesimo dovranoo produrre oltre ala pro- 
va d'aver percorso gli studii preseritti par il conseguimento di 
simili posti, d'esserti procurato cogoiziori superiori nella ge 
stione ufficiosa del ramo di finanza, e di possedere gli altri re- 
quisii richiesti, profurre anco quella della piena conoscenza d:|- 
uò fiala e teds a. 


li 





ed indicando pure se ed in qual grado si trovino legati con 
viotol: dî parentela o di affiatà con impiegati di finanza in 
Dalmazia 
DallI R. Direzione provinciale di fioaoza dalla Dalmazia, 
Zara, li 25 aprile 1855. 





Monti 


N 10840. AVVISO (18 pubò. ) 
ta obbedienza a Luogotenenziale Decreto 18 corrente, N. 
13110, dovendosi appaltare i lavori d'imbancamento. del siti- 
siro argine di Adige ia volta Passetto: 
deduce & comune notizia quanto segue 
L'asta si aprirà il giorno di lunedì 18 del 





ad essere 








terzi a cari 





AVVISI DIVERSI. 


Que te L. 8474 


cari 


me in classi 








LA PRESIDENZA 
del Consorzio di Cava Zuccherina. 

Il preventivo di questo anno per far fronte 
alle spese di ordinaria’ amministrazione del Consor- 
zio, alle manutenzioni, per supplire al sig. Alberto 
Cian la seconda metà della spesa occorsa nel radi- 
cale ristauro delia Chiavica delle Rotte, e finalmen- 
te per altro quoto da distinguersi in acconto dei 
giudicati indennizzi a favore dell’ 
Bragadia, il preventivo stesso dimostra uu 
occorribile spesa in complesso di L 11697 : 48 dalla 
quale dedotto il sussistente fondo di Cassa, e le 
restanze attive, a conguaglio occorrono L 8474:70 
per le quali è d'uopo di attivare un corrisponden: 
te gettito a carico di tutto il Circondario consorziale. 
star dovendo per due 
dei superiori, ed un terzo degl in- 
feriori all’argine delle Roe, vanno gli uni e gli altri 
i, secondo l' adottata rispettiva di 











\teressata Ditta 








terminate, sotto  comminstoria mancando 





sopra 
delle medesime pena ità, ed escussione fiscale indicate 
superiormente. 

Venezia, li 31 maggio 4855. 
Francesco BRESSANIN 


mesi, cioè a tutto il giorno 20 agosto 

prì titoli per la reintegrazione ; scorso 
mine, senza che si presenti alcuna relativa 
sarà facoltativo agli eredi del defunto nose 
di chiedere il Certificato per ottenere |) pedi] 
ne prece l'atto di assenso per ja peer 

e jone ipotecaria dei beni 
tati a cauzione. Beni atogpy, 

Dall'L R. Camera di disciplina n 

Udine, li 19 maggio 1855. 
Il Presidente, A. Tonoss 
Il Cancelliere, L. Giany 
n. 
DICHIARAZIONE, 

Ad ooore speciale della Prima Società di Au, 
aionl, dichiarano { sottoveriti come, a mezso dell'e" 
zia proviaciale in Treviso, rappresentata dal gg 1° 
dott. Romieri ingegnere civile, sia stato da en 
dato, colla massima sollecitudine, il danno 
incendio, avvenuto nella notte 30 maggio pp 
oggetti mobili, assicurati col cootretio 22 geom att 
N. 529, in Distretto di 8. Donà, Comune © po 
di Musile, nella località denominata Ortiche Ly put 
come, a messo della suddetta Agenzia, abi 
nel di 9 corrente il pagamento, d'accordo 
di austriache L. 4,500; per cul chismand 
do sodisfst, per l'essttezza € precisione, con cui fa 
per parte della suliodata Boclet io simile irgoggto 
desiderano che ciò sia reso a pubblica conosten"” 

8. Donà, 40 giugno 1855. 
scenzo Ginanpi, di Giuseppe, 
Gicserre Pavanerto, del fu Dong, 

e I 

PRATELLI VALERIO E GATTI DI Mila) 
negozianti in Cavalli, avvisano l'arrivo di 
porto di N. 120 Cavalli delle migi 
te razze del Mecklemburgo , ci 
Prussia e veri inglesi , da carrozza, 
doppio uso, i quali saranno visibili 
occasione della solita fiera del Sunto 
altre volte godute da Berto io Prato 
























tale, 








001 
ot lv 








u8 ts 
è pid 
i 
da sea ed 
in Padova, hi 
0 nelle si 
della Vale 


ASTA VOLONTARIA 
DI LIBRI, PER LA PIU' PARTE ANTICHI 
Avendo G. Pauletti determinato di alienare Li gr, 
sa partita di ri, che possiede, previene inigna: 
brai e bibliofili che terrà una pubblica asta la ue 
delle Sale del Ridotto a S. Moisè, cominciando i 








posto 
la Contabilità 
cogli omolumet 











Gmotano Fracasso q.® MATTEO 


I Presidenti ; 
Bantoranmeo Ranpazzi. 
Domenico Manfren, Segretario. 








N. 552. — LI R. Camera di 
della Provincia di Udine fa noto al pubblico essere 
cessato di vita Giovanni Fabris q Francesco, il 
quale ha esercitato il notariato nel Comune di Teor, 
Distretto di Latisana în questa Provincia. 
Dovendosi, pertanto, a seconda delle veglianti 
prescrizioni, restituire dall. R. Monte del Reguo 
lombardo - veneto il deposito notarile di già italiane 
L. 400, pari ad austr. L. 459:77, e svincolare 
la cauzione fondiaria da lui prestata per ital. L. 800, 
pari ad austr. 919.54, a garantia del proprio e- 
sercizio notarile; si d.fida chiunque avesse, o pre- 
| tendesse avere ragioni di reintegrazione per opera- 








giorno 20 corr., e successivi dalle ore 10 alle 4 pra 
La delibera seguirà a favore del miglior ofertar 
mediante pagamento in Moneta d'Uro 0 d'argeni 
Non si farà veruna vendita senza esperimento du, 


APPIGIONASI 


Alle Porte della Mira una casa dominicale n 
verdi e adiuceaze tutta ammobigliata, per tutto il ten. 
po che piacesse all' inquilivo. 

Chi volesse applicari si rivolga al Cstode &| 
Ponte di Ferro, alla Chiesa dilia Mira. 

; —___ ___ 
Appigionasi anche per pochi mesi 

Un palazzo da villeggiare, sito nei Colli ky. 
gonei, con molte stauze decentemente aumobigiai, 
Sale, Tmelli, Oratorio, Scuderia, Rimesse e Gardin: 

Dirigersi all'Udizio generale d'Iadicarii ej 
























































































































d'un'ancita del soldo. Pei due terzi zioni notarili contro gli eredi del suddetto defunto É U 
mediate la preposta An campi paludi loro beni, a presentare entro tre | affari in Padova, Contrada S. Gaetano, N. 3394 
rilfa alla Commissione delegata IL Su questo deposito saran- | differenza depositano. N. 3935. 1 Turchet_ e Florit, ponente Ferro, | lontà vel G ferito pp. 2 00 
ATTI GIUDIZIARI. ai asa, in cioe dela pepe | ia mappa | no private a avere ael'avve: |‘ Ii li pogomento EDITTO. di queta ragione rada monti ‘pair i di 28 hg p 1 er 
__ = offerta. Il 4, di pert. 3:93, colla | cato procedente le spese della pro- | nta sonante a legal corso. Dall'I R Pretura di Porde- | strada cd eredi del suddetto co. | aut, innanzi a questa leur je 
N. 4492. 42 pubbl. ; Tagliapietra il documenti per ta di II. AI primo e secondo espe- | rendita di L 2:83. Valore di | cedura esecutiva da moderarsi dal | Descrizione dei bem da vendersi | none si rende pubblicamente noto | Pvicia, della quantià di cens. | insinuare e comprovare & 
ITTO. fesa, 0 ad instituire altro proeu- | rimento seguirà ‘a delibera a prez- | stima 1 294 : 75. Giudice sulla s ecifira che vrrà | all'asta ix pertiornze e mappa | che, il giorno 21 luglio p. v. alle pert. 12. 70, al n. 3277 della | pretese, oppure a presentare 
Si rende noto che, sopra i- | ratore, mi a prendere quele de- | 2. maggiore od eguale alla stima, Buhe de' Morti. da lu prodotta entro tre giorni | censuaria di Top;o. ore 10 ant, nella Sala di sua re- ! map: di Rorai Piccolo, stimato | il deli termine la joro den 
stanza di Luigia, e di Antonia fu | terminazioni che crederà dei pro- | ed al terzo incanto anche a prez- €.) Arat. vit. in mappa sì | dopo dalla delibera Lotto L sidenza sull'istanza della signora ‘ L 4397 dn iscritto, poichè ja caso cu 
Ouorio Brunetta di U prio interesse altrimenti dovrà at- | zo mmore sempreché sia sulliciente | n 1742, di pert. 22 : 63, colla IV. fi prezzo, da pogarsi in Aratorio denominato dela | Lucia Lucchesi - O cioni - Bonafons | —4. Pezzo di terra arativo vi- | rio, qualora la deta eruit ma 
Pre Francesco Iossi di Udme, e | tribuire a sè stesso le conseguenze | a sodisfre tutti i creditori pre- | re dita di | cal. vit. | menete d'oro, o d'a genio al corso | Madonna in mappa al n. 421. di | si terrà il terzo sperimento d'asta ! tato con gelsi denominato Cucuriel, | se esaurita rol pagamento de te 
creditori iscritti si terranno nel | dela propria inazivne notati fino ala stima io n di pert. | atusivo di questa piazza, reserà | pert. 1:92, rendita |. 2:65, | per la vendita al maggior offeren- | confina a levante, pomente e monti | dito insinuati, n avreblero 
focale di residenza di questa Pre- Dal LOR. Pretura in 0. MIL Si vendono gl'imobili nel'e trani del delb ratain, finchè | stimato a | 218. te degl'immobili sottodescritti di | Dr Giacomo Zille. di cens. pert. { tro la medesima al al dr 
tura da apposita Commissioce tre | derzo, & a corpo e non a misura cum 0- gf sarà ini mato il Decreto g udi- Lotto IL ragione del sig Giovanni Gabeli { 4.35, sl n. 2494 della mappa | to, ehe quelo, che luo compete 
esperimenti di subasta di gl' immo- Li {1 maggio 1855. nere et db nore nel o stato deserit- Tale di assegn» per versarlo a Aratorio denominato delle Be- { di Rorai Pircolo, alle seguenti | stessa, stimato | 543. per pegno. 
Vili ia calce descritti alle pur sog- IU R. Cons. Pretore to nella giutizile perizia senza Idem in mappa al nume- | chi di ragione, e frittanto cor- | vorchie in detta mappa al n.971, Ccamdizioni. 5. Pezzo di terra arat. vit. Dall’ IL Pretura di Me 
‘ giorni De Mannini. alcuna responsabilità per parte dei- | ro 1° di peri. 4:02, colla | risponde è sullo stesso l' interesse | di pert. 4 : 60, rendita L 4:51, I La vendita seguirà in un ‘ con gelsi detto Centali, confina a Li 2% maggio {9% 
i luglio, 4 agosto, e 1.° setem- Novisio. l'esecutaute, neppure per errori di | rendi'a «i L —:96. Idem in | convenzionale del 5 per 0,0 dal | stimato a. 1. 490. solo lotto a prezzo anche inferiore | levante Zille, mezzodì  Torresini, L'I R Pretore 
bre 1855 sempre dalle ore 9 ant. — fatto che emergessero, nè per de- | ma,pa al num. 1766, di pert. | di della delibera. dal qual giorno Latto NI alla sima, porchè basti a soziare | ponente co. Porcia, monti strada, Nexecunsi 
alle 3 pom. N. 3840. 4* pubbl. | perimenti successivamen’e avve- | 2 :89, colla rendita di |. 1 otterrà i! delibera ario il possesso, Aratorio denominato Via Tre- | i creditori iscritti fino al valore di | di cens. pert. 6. 36, al n 2504 B Bernardi, Car Salbitro . 
,, EDITTO. noti. Hem in mappa al uan cd il godimento dei o stabile sub- | viana in mappa al n. 2056, di | stima; ed ogni aspirante sarà te- | della mappa stessa, stimato lire —_— 
Ù (LOR. Pretura in Thiene IV. Nel caso che per qualun- | di pert. 1:95, colli rendita di | astato, ma mom ne conseguirà la | peri. 0:62, rendita L 0 nuto a dep sare nelle mani della | 392 . 6. N. ISO. 43 ul 
per lolto di tiuscamo dei sottode- | notifica col presente essere stato | que siasi reclanto degli esecutati o |Ll —:76 Valore di stima di | piena proprietà, finelì non avrà | stimato a. 1 30. Commissione giudizia'e a garanzia 6. Terreno aratiso vitalo con EDITTO. 
scritti due foodi, e ciaseum oblato- | decretato l'aprimento del concorso | di terzi avvenir dovesse o la | questi tre L 720 : 85. versato l'intero prezzo 0 si sarà Lotto IV. della propria effrta il decimo del | mori detto Tel, confina a levante Questa Preto rude 3. Jotroiti dei 


e dovrà previamente depositare | generale dei creditori, sopra 

















tutte { eselustone 0 la sospensione del- 
































alla Commissione giudiziale il de- | ie sostanze mobili ‘ed immobili | asta. per steuni deg imunobii | n. 1769, di an 
cimo del prezzo di stima del foo- | ovunque poste ed esistenti nel Re- | proposti a vendersi dovrà tuttavia | rendita di 1 2:%3. Valore di 
foto a cui a gno Lombardo-Veneto di ragione | aver Imogo la vendita di tutti gli | stima 1. 467 : 20. 

1 Nel pi di Francesco-Gaspare Zambon cel | atri immobili nom eccepiti sul h) Terreno parte ar: 
perimento la. delibera pon avrà | fu" Marco di Thiene dato della respettva sti parte pascolivo in mappa al 
iwogo che al prezzo uguale 0 mg Viene perciò avvertito chiun- V. Il p 1748, di pert. — : 47, colla ren 
giore della stima giudiziale; al | que credesse poter dimostrare qual- | oerorrente fino al prezzo di dita di L — : 04 Terreno parte 
terzo anche a prezzo muore pre- | che ragione od azione contro il | bera se maggiore dela stima do- i ara. e parte pascolito. in mappa 
vie però le pratiche del Giudizia- | detto Zambon ad insinuaria sino a | vrà fasi sul momento e prima di {al n. 4749, di per. — : 47, colla 
no Regolamen 0. tutto il giorno 10 lugho prossimo | chiudere il protocelio a'la Commis- | rendita di 1 —:2) Corpo di 

Hi. Il delberatario dovrà en- } vent. in forma di regolare peti- | sione dele;a a all'asto, con movete | terra în mappa al n. del 1 
tro otto giorni dopo seguita la | zione, in confronto dell avvoeato | a tariffa; ed in caso di prezzo | di peri. 4 : 72, colla rendita di 
delibera versare in valuta sonante | Dir B-logna deputato curatore deb- | inferiore sarà sul momento resti» | L 1:24. Valore di di que- 
etfettive a taria legale, il prezzo lla massa concor.uae, divostrandò | into al devberatario. quet'a mog- | si tre L 46 : 90. 
ei depositi di questi. I. Pretura | non solo ta sussistenza della sua | gior summa ch i.) Terreno arat 
sotto comminatoria iu difetto di ,, ma eziandio il diritto in | come al'art al n. 4751, di pert. 1 
reineanto a iutte sue spese e pe- | firsa di cui intende d: essere gra- | contemplate dali rendita di | —:37. Terreno 
colo dato nll'una 0 uellara classe, e VÌ. L'esorutante però è dis- [ arat. in mappa al n. 1752, di 

IV. Ogni spesa posteriore re- | ciò tanto sicuramente quantochè in | pensato dull'argiunta di pag men- | pert. 4 : 46, colla rendita di lire 
Vativa all'aggiudicaziore dei fondi, | difetto, spirato che siu il sudde to { to del maggior” prezzo di delibera | — : 91. Terreno rst. in mappa 
ed ogni eventuale peso inerente al | termine vessuno verrà più asc.ltato, | fino alla concorrenza del p-oprio | al m. 1756, di pert 4 : 45, colla 
medesimi staranno a carico del | li non insinuati verranno senza | credito. rendita di L —:90. Valore di 





delieraerio, restando le esecutanti 
dalla delibera in poi prosciolte da 
gni è qualui que responsabiità 

Descrizione degli stabili da sub 


la medesima venisse esaurita 


eccezione esclusi da tutta la sostan- 
za soggetta al concorso, in quanto 


insinuati creditori, e. ciò ancorchè 


stima di questi tre L 273 : 06. 
Braid® dei Cappuccini. 
A.) Arat vit. con gelsi in 
mappa al n A7SI, di pert. 8 


VIL Qual que aspirante che 
dopo la delibera a p oprio. favore 
non ragasse sul momento anche 
la eventuale rimanente. somma a 





dagli 





aatarsi posti in Visinale di | oro competesse un diritto di pro- | paregsio, oltrechè la deldbera per | 85, colla rendita di 1. 14 : 16 
Buttrio. prietà o di pegno sopra un bene | suo conto si riterrà di nessun ef- | Arat. vit. con gelbi in mappa al 
4.) Terreno aratorio vitato | compreso nella massa. felto, si riaprirà l'asta a tutte di | n. 1763 a, di pert. 19 : 06, colla 

con gelsi detto: dietro. gli Orti, Si eccitano inolire tutt i ere. | ui spese con tanto del suo depo- | rendita di 1 30:50. Arat. 


confina a levante mezzoli e po- 
nente Ospitle di Udine, eda tra- 
montana Pre Martino dei Crignis 
io mappa vecchia e nuova ai n. 
4416, di pert. 9:06, rendita L 


saranno insiouti, a compari 
giorno 20 luglio P 
esta Pretura per “passare 














ditori che nel termine suddetto si 
v. avanti 


lezione dell’ ammanistratore staile, 





sito, e se sarà l'esecstanto sog- 
gineerà egli pure ad una eguale 
penale das nfarsi com tanta parte 
del proprio eredito. 

Vill. Ogni aspironte potrà 


di pert. 0:95, colla rendita di 
L —:23 Valore di stima di 
tre 1 3445 : 50. 
Dall'L R. Pretura di Pordo 


ire nel 


all'e 











95: 37, è stimato a. |. 47: ‘© conferma dell’ interinalmente no- | farsi rappresent re all'asta me- | none, 

b.) Terreno aratorio sninato sig. Govanni Albarell, ed | diante legittimo procuratore Li 15 maggio 185% 
detto: Fossalti cui confina a le- l alla scelta della delegazione dei AN. ll deliberatario avrà im- Pognici Pretore. 
vante Zuccoto Domenico, mezzi mediata” proprie è possesso e fa- Frisacco, Cane 
ponente Ospitale € parte Zitele, | comparsi si avranno per consen- | cotà. intestazione censuaria in — 
a gonente ed a tramontana Zucco | zienti alla pluraîtà dei comparsi, | propria ditta dei” beni immobili | N. 5399. 4. pabbl 
Pietro, © Gio. Datt. in mappa vec- | e non comparendo alcuno, l'mmi. | acquistati, adempioto che abbia a EDITTO 





















chia, @ nuova al vum. 1024, di | nistratore e la delegazi»ne saranno | tutti gli’ obblighi imposti, ella LL R. Pretura in Bassano 
cons. pert. 4 : 89, rendita L 40 nati da questa Pretura a tuito | scorta del relativo Decreto” d'ag- | rendo noto che, sullistanzo dei- 
22, stimato a. | È pericolo dei creditori. grudicazione l'esesutinte Andrea Bianchio, ed 
Somma totale a. |. 2329 : 82. Dall" 1. R. Pretura di Thiene, X Le imposte pubbliche dal- | a pregiudizio dell’eserutato Gio- 
Locchè si pubblichi nei luo- lo 1855. la delibera in poi, staramno a ca- | vanni Dalla Zuanna, avrà luogo | 
ghi soliti, ed în Bottro, e s'in- rico del delibeatario, e così pure | mer giorni 40 aglio, 19 
serisca per are volte nella Gazzet- le spese di delibira, aggiudicazione | agosto pp. vv. dalle ore 10 sn 
ta Uftizile. i, Cane tassa e voltura 
Dall'L R. Pretura in Civi- Segue la distinta dei beni 
da al N. 10088 a. 1856. 1. pobbl e loro qualità. 
EDITTO. Lotto 1 
Dall'1. R. Pretura di Porde- tn contrada S. Marco. 
none sì rende pubblicamente. noto Casa dominica'e in mappa al 
che, nella Sala di sua residenza | n. 1405, di pert. —: 60, culla 
le saranno tenuti nei giorni 28 lu- | rendita di 1. 277 :20. Valore di 
al N 7786. glio, 25 agosto e 22 settembre | stima 1. 14,100. 
EDI PP vv. alle ore 40 sot, j tre Lotto Il , 
Sì notiica all’assente d esperimenti d'asta per la vendit Presso il Nonello. prezzo anco 
nova Frances degl’immebiti sottodeseritti, at a.) Prato in mappa 51 num sempreché non soprav- 
che: sulla stanza di Giovanni Bell 1725, di peri. — : 98, colla ren- altri. creditori ipotetarii, 





qu Pasquale Venier di Mont 


Pordenone ora domiciliato a 
alle seguenti 
TRI 


Pin, per solidale. pagamento di 
ven. L 1919: 19, od in seguito 
all'adierno protocollo pari numero, 
essersi per la risposta, indetta l 
Udienza del 9 luglio p. v. ore 9 
ant, sotto le avvertenze di legge. 

sta 
Pin a e all'Udienza, od 
a far avere al curatore deputato 
gli in questo avv. Dr Giuseppe 


tranne l'esecutante. nessuno 










Sacile, ed in confronto di Antoni 
de, e di Gio. Batt Tofoltt: di 


1 La vendita degl'immobili 
si farà nei due lotti sottoindicati, 
l'uno dall'altro, e 
























faore dî stima 








Pola, 





poirà 


ma 771 :45. 





att 
sli. 


le si 


trà 
di 
peri 


Batt 
sto 
stes 
del 








a. | 
con gelsi in mappa al n 1764, | 


volte pelli Gazzetta Ufliziale di 
Venezia 
Dall'LOR. Pretura di Bas- 
so |; 
23 maggio 1855 
L'L RE Cone Paatore 
onpis 
Barbieri, Cane. 
N. 8658" 1° paldl 
EDITTO. Le 


corso n. 2719, prodotta da Zi 


| tia 


| vanni ta prima domiciiata ia S. 
| Daniele, la seconda in Forgari 
| confrosto di Gio. Antonio Zuliani 
| qu Giovanni di Toppo. venne ac- 

cordato il tripli esperimenti 


degl 
stat 
(16 
ore 





E 
ti 


TALIA 


annesso posta în Solagua in con 


provvisorio al n 349, colla cifra 


consusria di I, 6 : 
(reetus 


a mezzodi dallo stesso, e da To- 
dsco diipsespe, a .sera da Gio. 


soliti -Iueghi el inserito. per tre 


avranno lugo nella residenza Pre- 
27 | toriale, ed alle seguenti 


menti convenu:o._Cagl' interes- 


N Lo pubbliche gravezze, e 
pese tute di la delibera ia poi 
ino a carico dei delberatano. 
Descrizione deo stbie. 
Una casa con piccolo orto 


Mignan, inscritta. nel censo 


123 







cens. 0: 16, 


tina da Francesco 
ramoncia ) detto Copin, 





(t. Scaramuncio mel ante tran: 
promiscuo, e tr-mantana dallo 
sn meliante strada, e stimata 
valore capile di a L 470, 
N presente viene. affisso nei 


Dietro_istanza 7 aprile de 





i Antonia © Caterina qm 





‘stà, 
immobili sotodeseitti essendo 
i all'effto. destinati 
18 e 21 lagio venturo dalle 
9 alle 2 pom. gli esperimenti 








Condizioni 















Prato in monte denominato | valore di stima in menete legali a 





Pra dei Sai in mappa al n 2247, | taria lo qual somma gli verrà 
di pert. 5:60, rendita L 4:76, | imputata nel prezzo rimanendo de- | co. P 
stimato a. |. 280. liberatario, e diversamente gl: ver- | 5. f' 














Torresini, mezzodi e ponente fondo 
comunale possesso da_Zille, monti 


Rendita dei 
Vendite dei 
Prebende 

Ammioistra 


sere stato com Decreto {5 ee 
n. 2459, del 1 R. Trib 
Prov. in Treviso, intentata i 
l'esercizio dei propri dint ov 





Porcia e Croda, di peri cons. 
19, al n 2590 della mappa 

















Lotto V ri re-titulia, la sola parte esceu- | stessa, stimato 1. 270 . 70. per titolo di mania. mela 4 
Prato in monte d neminato | tante concorrendo all'asta sarà 1. Terreno arat vit. con | nob, Pietro Cioti di qu e ua 

Pra da Sai rare I, [ dispensata dal deposito gelsi denominato Creto sergli lato deputalo in cor Fabbriche 

di pert. 1:96, rendita L 0:74, li Entro giorni due dalla | fina a levante e ponente mob. Vincenzo Buflonell di q Montanistica] 

s'imato a. | 8). delibera il deliberatario sarà tenuto | comunale, mezzodì Saccomani, ai Dall'L R, Pretura di Lee ” 

Lotto VI a versare nella Cassa dei depositi | monti Bisconimi, di pert. 5 . 24, | giano, nel 

Prato in monte denominato | di questa Pretura il prezzo con { al n. 2648 mappa stessa, Li 27 maggio 165 Zascca 

Valle di Candazzo, in mappa al | m pete legali d'oro, 0 d'argento | stimato 1. 166 nr rete 

"i i pert. 4:24, rendita | a taria, eseluia la carta, impu- Pezzo di ter 





1 3:60, stimato a |. 260, tando il fatto deposito se la ese- 
































con mori detto. Crelo ha: 








, com 

















Soria iniae a. 1 4288. | cono oder dberataia sarà | fia a levate e mezzi srada, | N, 6663 d° pb ansi del 
Sì pubblic. spensata dal vers o le e mon o EDITTO. 
Dal R. Pretura di Spi | fio llsto dele gradita” | posso “a” Zi edi oct | per i dti RT 3. Tntrokti var 
tmberg i y. Ml Dovrà inoltre il deposi | 2.49, al n. 2649 della mappa | nale Provinciale Sezione Civ Piocabilità 
19 maggio 4855. tario pagare a mani dell’ avv. pro- | suddetto, stimato 1 259. 05.-—° | Venezia, 
Gosattini, Pretore curatore dell esecutante all ato 9. Terreno aralivo. vitato Si notifica co) presa È 
Barkuro, Cane. | della delibera e dietro specifica da { con mori e poco prato crspuglito | ditto a” Michele: Bergiod 1 
Aire Viquidarsi dal Giudice Je compe» | detto Savalon o Sant" Agnese, con- | cap fano” d'ignota. dimore #8" 
N 8593 cprrro, ** Pe®bb | tene dell'istanza per l'asta pre- | fina a Jerante strada, mezzoti Eo- | stata presentata a quest Tr 
0, gente e lo successive fino alla de- | drigo, ponente Forniz, e tramon- | nale da RerginieBe® 


Per ordine dell'L. R. Tribo- 
nale Provinciale Sezione Civiue in 
Venezia 

Si no ica col presente Edit- 
to a Gagliclmo D ca di Bevilacqua 
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GIOVEDÌ 14 GIUGNO. 





i. Nobile, vicoletto Salata ai 


foglio valo cent. 40. Ventagliori, N. 14, Napoli. 


e Pinelli, N. 6287, è di fooi per letra, afrancndo 1) grappe. 
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(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 
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PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A, con Sorrano Autografo dell'8 
aneote, si è graziosissimamente degnata di sollevaro 
Î R. consigliere intimo e Luogoteneote dell’ Austria 
gprore, Edunrdo barone di Bac, dalle fanzioni di 
Samisario civile Imperisle a lato del comandante su- 
pote del III e IV esercito, generale di artiglieria 
Ixooo di Hass, manifestandogli la Surrana sodisfazione. 















8. M. L R. A, con Sovrana Risoluzione 30 mag- 
pi 16 SÌ è grazionissimemente degnata di conferire 
i urto posto di vicedirettore, accordato della M. 8. al- 
\ Contabilità aulica centrale ‘e del credito dello Stato, 
agi enolomenti di metodo, al consigliere contsbile di 
qell'solica Contabilità, Giscomo Reltbmayer. 







Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 


Furono nominati: A_tenenti-colonaelli, | maggiori : 
(uo Hubstochek, del reggimento fanti Principe Fede- 
ito Guglielmo di Prussis n. 20, nel reggimento funti 
«ne Rbevenbiller n. 355 e Carlo Lodovico Serinoy, 
id reggimento fanti principe Hobenlobe-Largenburg n. 
44, nel reggimento. x 








Comandante on batteglione di granatieri, fl mi 
» I mag 
giore Alessio Lebotahy di Kiraly Lehota, del reggio 
din cesto Covent hi Gite = 
A maggiori i capitani: Giuseppe Wagner, del reg- 
gimento d'infanteria confoario Stltiot n. 4, bel regalo 
mento Liccani n. 4; ed Isrsele Milleusnik' del reggi- 
mento Liccani o. 4, nel reggimento d'infanteria conf- 
mario Petervaradinese n. 9. 

Fu trasferito: Nel reggimento fanti Principe Fe- 
derkeo Goglicimo di roma n. 20,1 Vassiecilniie 
tel di Sesu, del reggimento 
Khevenbilier n. 35, pe Lesa 

Fu conferito: Al capitano Giacomo Krk, del reg- 
gimento fanti Arcidoca Lodovico n. 8, ed ie 
pensionato Daniele Rassic, il carattere © 
maggiore. 

Furono pensionati 








Wl colonnello Carlo Riebel di 
Featertreu, comandante l'8° reggimento di geodarme- 
ria; il tenente-colonnello Carlo Booza di Osmolaki, del 









reggimento fanti principe Thuro e Toxis n. 50; ed i 
maggiori Giovanni Marno di Eichenyorst, del 1° reg- 
giento d'infenteria confiario Liccani, e Michele Thurek 
di Essliogenfeld, del 42° reggimento d'infanteria con- 
finario tedesco-banale. 











A. Introiti ordina: 
4 Inposte dirette: 





Imposta fondiaria 
Catotieo |»... . 
Imposta soll’ eredità 

» 0» indostria 

» valle rendite. 
Alro imposto dirette . 

Somma 
2 Imposte indirette: 
Disio consumo 
Degne . 
Bali. . 
Wii MO Ae TITO TODI 
Boll, tasso è competenze in affari giudisiorii 
it i MAME TE SPOT I LI 
Posto 
Gabelle 
le eee n 
Competenze unite. . . ( pel Regno 
Polvere e Lombardo 
Balnitro . Veneto 
Somma 


3. Introiti dei beni dello Stato montanistica 











433,235,802 430,228,412 
oe 


PROSPETTO degl introiti e delle spese della Monarchia austriaca nell'anno amministrativo 1834. 
latrolti dello Stato. 


Nell'anno amministrativo Nell'anno amministrativo 














1854 
1854 4858 pi ono 
fiorini in moneta di convenzione 
39,169,252  60,000,224 — © 830,972 
40,052,334 9,593 253 459,084 i 
403,316 93.944 9,372 = 
8,698,827 8,448,334 250,493 i 
7,417,360 6,4527909 964570 D 
‘113,726 434442 — 20,386 
837,158 ri 
OI pp cornea 
28 893,280 — 1,092570 
20,728.163 — 41,659,486 
25,178,693 2,208,995 23 
22 308/792 24,467,505 841,227 E 
26.147.591 24/906,342 4,211,249 tai 
6,302,546 = 5,234,851 4,067,095 n: 
976.056 4,045,350 = 69,294 
2,869,729 430,544 pai 
73,008 28,638 
344,836 px 
39,059 - 


i _n_— 


























e Zecca: 
Rendita del beni dello Stato . . . . . - 3410427 3,037,511 373,916 3 
Vendite del beni dello Stato 1 "aosta 498,707 — 393,106 
Prebende ecclesiastiche vacanti. . > " pat. 396704 DA 36,285 — 360479 
A@mioistrazione delle strade ferrate . 5,265 505 2,412,413 2,853,092 -_ 
». dei telegrafi 234,000 4,159 232,841 
Fabbriche dello Stato 405.040 454,024 — 
Rientninion. i. iui vi SR ie BSSPO DAI RITA CAIRO 
® costru; strada ferrata 
nel eh è sssgi ca Lx 4 + DetB,056. 690 D-£4,300,000 _ 
Zrcca + n Hi N ‘137,273 Del. ‘780,408 917,681 = 
Sonne 7,159,328 3,709, 
4. Avanzi del fondo d' amministrazione T0,630,700 41,235,991 DI 
giore ALTA 776,354 84483 GOUSTI i 
Contribuzioni del varli foodi GnRARO © 53970 198507 i 
Gondagni sulle moneto o esmblali. - * nec ei 9,131,908 = 544,478 4,587,7 
lareki pardon, dal Amminvzioe miltore ed 103,344 _ 5100457 
8,773 080 6,923,310 


Somma 


Boaîma totale degl' introiti ordinari 


B. Iutroiti straordinari 
Iodenniszo di guerra della Toscana» 


Somma totale degl' introiti dello Stato 





245,333,724 237,136,093 


T24 235930,102  9,405,622 
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PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia A4 giugno. 

Il Journal des Débats accompagna con le 
seguenti osservazioni il dispaccio, che annuuziò la 
presa del Mamelon-Fert e de' due forti del Ca- 
renaggio : 

Questo dispaccio annuntia un vantaggio importante, 
cho attesta il vigore, con cui le operazioni dell’ svedio 
sono incalzsie, © probabilissimamente altresì l' abbetti- 
mento morse degl adi 

iià da qualche tempo, le corrispondenze riceva- 
te dall'esercito, così in Francia come in Inghilterra, 
davano indizio di quest'ultimo fatto. La mollesza della 
resistenza de' Russi nell’ occasione del secondo attse- 
co, datoci dalla piazza d'armi, da essì pianista fra il 
forte della Quarantena ed il bastione centrale; la fsci- 
lità maravigliose, con cui si entrò nel mare d' Az: 
quasi seoza combattimento; la rapidità, con cui semi 
cosere stato espugnate le opere del Mamelon-Vert, so- 
no segni assai siguificativi. Questo vale principalmente 
pel Mamelon-Fert, ore certo a ognano ricorda che i 
Russi, nella notte del 28 marzo, erano riusciti a sos- 
tenersi, ad onta degli eroici sforzi de' suavi in una serie 














di quelle opere, che i Russi ebbero tutto il tempo di 
perlezionare, sembrano esser cadute senza grande lotta 
io man nostra. 

Quest è una vittoria morale; è altresì, nel rigusr- 
do dell'attacco o della difesa di Sebastopoli, un fatto di 
grao momeoto. Il Afamelon-Feri, è, come ognuno 52, 
un'altura situata a levante e dinanzi la torre di Mal- 
koff, ove i Russi si erano appostati per impedire i la- 
vori, volti contro quella torre e contro la grande bat- 
teria detta del Redan. Fioora, ei si erano mantenuti 
ia quell'alloggiamento, d' onde, in effetto, aversno potu- 
to contrariare le cperazioni degl’ Inglesi ed impedire lo 
svolgimento de' nostri attacchi di destra. Adesso quel 
punto importante è nostre, ed è possibile che, in gra- 
zia di questo vantaggio, gli assedianti giungano in bre- 
ve, e senza troppe grandi difficoltà, eino alla baia del 
Corenaggio (/. il dispaccio d ir l'altro), cd almeno 
ad aver vist sulla rada di Sebastopoli , vale a dire a 
far l'investimento della parte meridionale della città, a 
tagliarle la strada di terra, per cui riceve del copt- 
nuo rioforzi © uomini e di corredo, e ad impaccia» 
re crudelmente, col fuoco della loro artiglieria, il movi- 
mento di cumunicazione fra la parte del Nord e quelle 
del Sud. 




















— CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 








Vienna 42 giugno. 

Leggesi nella Oesterreichische Zeitung in data 
del 10: « S. A. L R. l'Arciduce Ferdinsodo Massi- 
miliano , ha recato a Sua Ssntità il Papa un ritratto 
di 8. M. l' Imperatore Francesco Giuseppe, ornato di 
brillanti. » 


nella Gazzetta della città e de' sobbor- 
ghi di Vienna, del 10 corrente: @ S. M. l' Impera- 
tore è venuto ieri da Loxeoburg a Vienne, ed ha ac- 
cordate numerose udienze, S. A. L R.-I' Arciduchessa 
Maria Dorotea è arrivata a Cerlsbad. 8. A. L R_l'Ar- 
ciduchessa Iidegarda è partita l' alt ieri per Buds. S. 
A. 1 R. l'Arciduca Massimiliano d'Este, per la Bo:- 
quia © la Slesis. S. M. l' Imperatrice vedova Carolina 
Aogusta , si tratterà alconi giorni in Persenbiuge, e 
pel 14 giogno è attesa i Salisburgo. » 











Scrivesi da Vienna ad un giornale alemanno :e La 
linea della Sane forma notoriamente una delle più no- 
tevoli linee di difena della Gallizia; gli è adunque natu- 
rale che non si risparmiasse spesa e nel fortifi- 
carla. In un rapporio, giunto qui non ha guari e con- 
cernente le fortfcazioni della Gallizia, vengono descritte 
minutameote le fortificazioni erette alla linea della Sane, 
che sono oramai interamente compiute, Forma il centro 
di esso il bel castello di Krasitschya del principe Sa- 
pieha, rappresentante un quadrato difeso da torri , 
tioni e trincee, e situato sopra un'altura alla San 































APPENDICE. 


nELLE ARTI. 
Lettera al compilatore. 
Chiarissimo amico. 
Avvertlto da questi 
Ferrari, professor: 
i belle arti, veder si potesse compiuta 
pera, mi vi recai colla certezza d'am- 











una nuova di 


Hiirarvi il lavoro degno d' un nome, che già splende di | Dio 


luce non perito 
Ob! perchè non era 


dente romano, di cui la sera 





meco quel degno corrispon- 


fogli come nello studio del | rente avanii 
scultura in questa IL | si con severo piglio, s' 


prima avea letto gongo- | cotesto studio, 


morto d' 
mentre l' altro fanciollo tenta 
dalle immonde atrettoie. Am- 





di Tui spada l'immauo teschio. Arrestato sarebbesi rive» 





cui squillo tremaodo ls generazioni tu 
funghi sonni destarsi per comparire alla presenza di 
giudice inesorabile © ripiombar poscia nall'eterno 
avvenire. 

di queste, è d'altre opere, ond è ingemmato 
vero museo e vanto dell italiana seultu- 





illustri lngegni parlato, ned lo, semplice 





, nel vostro N. 130, la calda risposta alla elegia | ra, è stuto da 
pd "he l'anime bella di quel carissimo messer Teo- | ammiratore del bello, al coi splendore ebbi ia atri 
flo Gaut ier,, parlando dell'odierna Esposizione univer= | tempi la fortuna di luugsmente, bearmi nell’eterna Ro- 


ile, toto crluerolmento ataona nelle clone dl | me, puri gong pie cho valesso a crescere il 
n arigi allo spento delle a platso onde furono coronate. i 
ATTORI A arte pe e STI Menta la pobil |. Noo voglio qui che intertenervi dell'opera or ora 
HEI tte, el podendo meco ala vista dell insig ope | dal Ferruri compit, consistente in un gruppo mergio 
ma til, e, Benenrari, sarebbe suto superbo di aggion- | re del vero destinato a decorare nella nesropoli di Ve: 
ori del Tadolini, del Tene- | rena il sepolto, che Marianna contessa Giusti ed An- 
Tonietta Franco stsono erigendo alla compianta ed #- 
‘geoitrice marchesa Saibante-Fela nota Mu- 











i idea l orgoglio di qualunque | sitelli i fi 
ta air ee PI Ad indicare la Cir porzione pentiti de 
intrando' Suoi aguardi si sarebbero per | veri infelici, principale virtù onde fregiar È 
fia” ni n niiote groppo colossale del Lao- | benedetta dell’ ‘estiata signora, immaginò il Ferrari 
toonte, vublime espressione deli solma dan padre, che, | Angolo, che stende le muni soceorritrici , porgenti del 
Pa rele” gpl de' colubri lunari , scrdì | pone ad an povero, vecchio cio he all soa dna 

i suol cruciati. per totta stemprar l’anima nell angoscia ai reggo'ad uo baston®, e ad una modenta e non 









tenera figlia, stanno ricevendo con grave raccoglimento 
il pietoso conforto. 

Semplice 6 commorente è tal scena, opportona la 
sua invenzione. Quell' angelo rì casto, ì poro, che 
scendo dall' empirco per allevisre le sofferenze di tutti 
gli stadi dell umana esistenza rappresentati da quelle 
tre diverse figure, che tieno le grandi sue ali socchius», 
quasi mostrarsi volendo prosto a stenderle.protettrici 
benigne sopra quei miseri; quel vecchio, sopra il cui 
volto, solcato dalla sventura, un reggio tra'oce di gra- 
titodine ; quella infelice vedova, che meoo forse il sa- 
rebbe, se meno smasse il pudore; quella fanciulletta, 
che colle giuate manine par sentire l' angelica presen- 
za senza comprenderia, parlano all'anima di chi guar- 
ds, è piogendole tanto sosvemente la carità, la invitano 
a seguirne gl'impalsi e ad amare la benedetta memo- 
ria di quella, che vivente dedicato le aveva il suo cuore. 

Or venza messer Teofi'o, © iananzi a questa in- 
venzione sostenga che l'arte é morta in Italia, e che 
tutto al più i suoi cultori si limitano a riprodurre 
o ristorare l'antico; e quest opera come altre non 
poche, gli risponderà che i soggetti stessì, anche da' 
sommi trattati Îo altre età, si siano qui presentare 
sotto nuore e più nobili form», e questa Carità, non e- 
spressa colla solita Doona, offerente il denudato seno a 
diversi putti, gli proverà chiaramente come il libro 
dell'eterno bello non è chiuso per anco agli agnardi 
dell'inessoribile genio italiano, il quale sa leggervi sb- 
cora, e polentementa ispirarvisi. 

Armonica, tranquilla è nello siesso tempo impo- 
nente, quale s'addice al soggetto che rappreseota, ed 
al laogo ove sarà collocata, è la composizione di que- 



























Radymno e Prsempsì, e famoso per la sua gelleria di 
Priocipi tedeschi e polacchi e di Pontefici romani. Il 
cantell, forte per sè, fu contornato in questi ultimi tem- 
pi da opere diterrs, che si psriono dal medesimo in 
forma di raggi. Rodymoo e Preemy4 farono pure for- 
tifiesti, e quest'ultimo fu convertito fn una forte pinzza 
d'armi coll'erezione di grandiosi ridotti, trincee ed sl- 
tre opere. Anche presso Pilsno, nel Circolo di Ternow, 
furono piantate delle trincee. Questo punto è importan- 
te, giucchè vi si dividono le strade, che menano a Leo- 
poli, al passo di Dukls ed al Carpazi. Puossi affer- 
fare con ragione che in tutto il paese si stende una 
catena di fortificazioni, le quali, pel caso dell’: Tensiva, 
assicurerebbero le spalle dell'armata operante; nel cuso 
oppesto però faciliterebbero essenzialmente la difensiva , 
giacchè il nemico è arrestato ad ogni passo da fortifi- 
cazioni, che furono erette iu brevissimo apro di tempo. » 
( Corr. Ital.) 


agano Lommanpo-ransTO — Mantova 48 giugno. 


Per viste sanitarie, l' Autorità provinciale ha so- 
spero fico » nuovo ordine la fiera di Sant' Antonio, che 
doveva cominciare il 47 di questo mese. 

(6. di Mont.) 














Con piacere vediamo iniziato in questa città il 
collocamento dei cronometri Toselli. Il sig. Cssiglieri, 
proprietario dell'antico e grandioso Caffè del Venezia- 
no, vomo che fa buon viso e si ricrea ad ogni sinto- 

pa 





mo di pi è stato il primo a profitare dell 
venzione privilegiata del Toselli; e l'sbile orologi 
sig. Luigi Bianchi si affretta a costruirne altri psrecchi 
commessigli. Questa volia il nostro concittadino ha ri- 
trovato nel Biauchi l' artista, ca 

di tradurre nel fatto vo frutto 
è pur forza confessarl 
veramente pertinace. Tele pi 
mo aspetto sembrerebbe, vo orologio conforme agli al- 
tri, psrocchè non ha pendolo, non bilanciere, nè 
bisogna mai d'essere caricato come gli altri orologi ; per 
ei potrebbe anche andare un secolo senza fermarsi. Pare 
anzi che pensiero suo sia stato quello di sortire sffatto 
lalla via tenute dagli altri, che si proposero la distri- 
bazione elettrica del tempo, sopprimendo, cicà, il mec- 
eanismo intricato dell’ orologeria ed ideandone un altro 
delia più grande semplicità, atto a surrogario. Esso in- 
fatti, merrè il sussidio di una debolissima corrente gal- 
vanica, indica le ore ed i minati di conformità ad un 
barometro regolatore ; e può anche batterle ogni qual- 
volta lo sì desideri. (Idem.) 


Brescia 42 giugno. 
Sotto cuesta data leggiamo nella Sferza il seguen- 


te articolo 

« Il diffondersi e l'avvicinarsi del cholera (anche 
oggi abbiamo notizie di nuovi casi, verificatisi in alcuni 
Comuni della Proviacia di Vicenza) mise in benefica 
apprensione anche l'onorevole Municipio nostro, non 
ostante ch'egli già da tempo abbia date tutte le dispo 
sizioni, che si potessero rendere necessarie. Sappiamo 
quindi che si prescrissero visite alle abitzioni povere, 
espurghi, rigorosa sorveglianza dei commestibili, pulizia 
delle strade, ogni mezzo ivsomma, enche di seconderia 
importanza, che sia suggerito dall'arte e dall esperi- 
mento fattosene. 

+ Ci scrivono da Mantova che ivi pure chbesi a 
notare un caso di cholera, e che sì posero in opera 
le più energiche misure d'isolamento , quelle massime 
tendenti ad impedire l' agglomerazione di pepolo. Hi ter- 
ritorio nostro, fino a stamane, è affetto libero da con- 
tagio. » 












































Como 40 giugno. 


Nel 26 dello scorso mese, giornata bellissim», in 
cal il nostro lago placidissimo, liscio come uno spec- 
chio, tutta facesci gustare la delizia della primavera e 
trasmettea assai lontino ogni suono ed ogni rumore, 
verso le 44 aotimerid. udivasi un subitaneo frecasso, 
che, venendo dalle fornaci di calce cho sono tra 
@ Vassens, faceva tremare il suolo e rimbombare laere 
d'intorno, e subito dopo un grido di molte voci, che 
prorompevano in pisnto ed in dolorosi lamenti. 
Lavoravasi ® dette foroeci a scevar le pietre per 
farne calce, e mentre tre minatori stavano sppsrecchian- 
do una mina, all'improvviso, contro ogni previdenza , 
senza impulso alcuno, ua masso grossissimo, aozi una 
porzione del monte, staccatosi dal suo luogo, precipitò 
sopra i tre infelici minatori Lafranconi Giuseppe, Gatti 
uè e Della Valle Giovanoi, i primi due dei quali 




















rimasero schiacciati, mutilati, e morti all'istante sotto 


le pietre, ed il terso rimase gravemente ferito, ma non 
morto, perchè la buona sorte volle cadesse nel vuoto, 
Je rimase fra doe gran massi, sopra | quali rotolsrono 
altri grossi macigni , recando all'infelice, che trovavasi 
in quel vuoto, gravi © pericolose ferite senza torgli la 
vita. (G. di Mant.) 


uitonite avsTRo-iLLIRICO. — Trieste 42 giugno. 














lo conte Nugent, e pi 
di Venezia. Giunse qui pure di passaggio S. E. l' 
R. tenente-maresciallo barone di Rath, che parù o) 
gi alla volta di Venezia. (V. Ze Recentissime d' ieri.) 

(0.1) 
moro. — Rovereto 42 giugno. 


Salla malattia di Rosmini, abbismo da Stresa, in 
dita degli 8 correate, le seguenti notizie 
del care ‘ fermo è presso a poco nelle medesime con- 
dizioni, » Posteriori notisie non seguano alcun notabile 
cimblamento nello stato dell'illastra infermo. 

(Mens Tir.) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 8 giugno. 


La festa del Corpus Domini, che suole dovungi 
celebrarsi con tutta la pompa religiosa, in Roma ancl 
quest anno ebbe luogo con quella maestà , che sì u 
alla capitale del mondo cattolico. Mercoledi alla Si- 
stia, coll’ intervento del Semmo Pontefice © del sacro 
Collegio, furono cantati i primi vespri, e feri matti 
sulla grandiosa piszza Vaticana fu fatta la solenne 
cessione. I luoghi, per dove essa dovea pansere, 
tutti ornati di arszzi e damaschi , incominciando dalla 
statoa di Carlo Magno, e passando setto il coloonato © 
solla piazza Rasticucei, giungendo fino alla statoa di 
Costantino. (G. di R.) 



























(Nostro carteggio privato.) 
Roma 6 giugu 

* * lo amo le Accademie, a costo di dovermi in es- 

ne addormentare : e quando leggo l'invito a questa o 
quella, non lascio d'intervenirsi, perchè l'ingresso è 
gratuito : ansi qualche volta mi tocca andarvi per forsa, 
perchè invitato ora dal disserente, ora da un amico 


ta, 
9° Sere fa adanque andai all’ Accademia Tiberina , 
e la trovai piena di gente: era una bella. adunan- 
za. A Roma le Accademie, quantunque molte, ani trop- 
pe, non lasciano di essere frequentate ; e la Tiberina 
lo è più del solito, perchè l' Arcadia abitualmente ta- 
ce: e se dovessi dire il perchè, direi che tace. per- 
chè i pastori di essa vogliono un altro custode ; dicono 
che l'attuale è entrato, non per la porta, ma per la fi- 
nestrs. Mi aplego : è entrato con fare imbrogli, col car- 
pire voti, col far valere tante brutte cose, che i 
potrei ripetere, ma che or 
Congregazione degli studi, la quale finirà col fare forse 
nieate. Il custode dell'Arcadia sa che audaces fortuna 
iuvat limidosque repellit , parole che si traducono fn 
Roma così.... Ma è meglio che lascì la traduzione, e 
torni allo scopo di questa mie, che era di 
l' Accademia Tiberina, e precisamente dell 
nuta la sera del 3 corrente. La sessione ehbe princi- 
pio alle nove e mezzo di sera, ora troppo tarda; e se 
fossi accademico e smico del presidente vorrei dire 
che non torna bene tenere le sessioni io ora sì avan- 
primieramente, perchè si corro rischio di vedere 
una dozzina di uditori addormentati; cosa, che 
innocentemente ingiorla e sl disserente e a 
qualche poeta, i quali potrebbero credere che la loro 
prosa od i loro versi abbiano conciliato il s0npo : in 
secondo luogo pol, perchè si mettono alcuni religiosi 
somaschi e scolopli al pericolo di violare le regole del 
loro Tatituto ; Imperciocehè, invece di trovaral nel con- 
vento © nel collegio, eccoli di notte nell'aule sccade- 
miche, aspettando che fiolsca il prosatore , 
tare in versi, quando buoni, quando cattivi, quant 
Iitino, quando in italiano, e fl ritoroo della. primave- 
ra, e la lune, e la villeggiatura , e qualche altra ci 
sa di simile importacza. To amo | frati, e molto, ma 
più del frati poeti, amo 1 frati ancetici, teologi, filo, 
ecc. i che i frati poeti, ma vorrei sentire. dalla 
bocca loro le poesie, che hanno seritte, di giorno e non 
di notte; © ne vogliono recitorle di notte , lo faccisvo 
in casa loro, non faori, perchè tutti sanno il prover- 


























nom 
si stanno esaminando dalla 










































ligna critica , fosse quelle. pur anco del caro messer 
Teofilo. 
La esecuzione dello scarpello vi è sì fraora © 


anpiente, che alla mollezzs istessa della plastica parre) 
de impossible il vincerla. Chi vede infetti le ario di 
quel volt, la morbida pastosità di quelle corni, le pie- 
ghe di quelle venti, nelle quali si può perfino distingue- 
re la diversità del'e stoffe che coprono quei corpi, sen- 
sa celarne | severi contorni, la leggieresza dei copelli 
e della barba d-1 vecchio, la precisione di quelle e- 
stremità, è tratto quasi ad illadersi e credero che, 
atrazion fatta dal colorito, lo scarpello nelle. mani al 
Ferrari felicemente rivaleggiasse colla facilità del pen- 
nello. Mirabile trionfo dell intelligenze, che domion la 
materis, e che sa farlo, sensa che vi si ecorga il tor- 
mento. 

Mi piace anche netare, come, convinto il Ferrari 
che l'arte esser debba espressione dell'epoca, vestisse 
alla foggia corrente le figure de' tre mortali, 
quelle del celeste confortatore colla lunga toga di con- 
venzione, la quale, senza farlo pesante, ne cresce anzi 
le conveniente maestà. 

Finchè, 0 chiarissimo acnico mio, potrà Italia vav- 
tare tanti celebri cultori delle arti sorelle ; finchè, per 
dir di Venezia e della sola acaltora, avremo qui un Fer- 
rari, che sa idesre e compiere opere come le sopra in- 
dieate; un Zandomeneghi, che sa scolpire le belle ste- 
toe, onde va superbo il triontsle monumento, che la mu- 
nificenza dei Cesari volle incalsato alla gloria del ve- 
neto Apelle nella chiesa dei Frari; uo Minisini, che se 
effiisre quella divina Pudicizia, che (e più fortonata 



























te 

nello sule istesso della universale Esposizione le_grac- 
chiate elegio del francese. messer Teofilo , seguismo a 
riderne, e con noi rida pure il benemerito vostro cor- 
rispondente romano : e formiamo voti perchè molte ani- 


me gentili imitino Il generoso esempio delle nobilis- 
n n 





figlio della marchesa Saibante 
remo così sempre nuuvi argomenti a mostrare se 
fa Francia od io Iulia si debba correre a studiar 
arti Delle, e se sia vero che l'età nostra sa gelon- 
mente costodirne il prezioso primato, invidisbil retag- 
gio che nessuno varrà mei a rapirci. 

Ho qui francamente esposte lo mie impresaioni 
© se altri di me più esperto, o meno facile, o più 
ligoo, ne dissentisse, non sarà per questo ch' io sia mai 
per matarle, poichè, lo confesso, la sorrana bellezza di 
cotesto lavoro dell'egregio professore Ferrari mi ha 
talmente toccato da non lasciarmi scorgere quella quel- 
che leggiera menda, che per avventura vi fosse. 
Gradite, © credetemi 

Tutto vostro aff° amico. 
F. M. Pure. 
















Monumento a Metastasio. 


Nel Giornale di Roma troviamo la seguente de- 
scrizione del monumento sepolcrale di Pietro Metasta- 
opera dello scultore Vinceozo Î.uccardi da Udine, 
a'avviò nell'arriogo dell'arte, che batto con 


a 





dio: i frati a passeggio a due a due, e all'Ave Maria 
e De, E prgn cha due Gesuiti furono dei loro 
superiori. allontanati da Roma, solo perchè, di quando 
in quando, cederano agl'inviti di recitare versi nelle 
Accendemie, Vorrei che i separi er Coi Ca 
li Scolopii, non dico facessero altre! ,, ma al 
Minato Toro sudditi. prostori è poeti di recitare 
fuori di essa in tempo di notte, Bella la poesia, ma più 
della la osservanta della regole. 5 
Ma acusate, se mi allontano sempre dall’ argomen- 

to, Nella tornata sopraddetta dunque recitò un breve 
discorso l'avrocato Borgnana,, prendendo per tema la 
Costituzione di Papa Gregorio XIII, nella quale sono 
tracciate delle norme per chiunque deve e vuole fab- 
bricare in Roma, Il prosatore fece voti che. fosse ri- 
chiamata in vigore tale Costituzione, © li faccio anch' 
lo. Sì, anch' io faccio simili voti, perchè mi duole trep 
o vedere in Roma invilsarsi tante nuore fabbriche, 

così mele, ch' è una vera compiasione. In questi 
oltimi anni, Roma hs visto sorgere nuore ense io ogni 
strada : ma gli architetti hanno dato prova di tale igro- 
ranza, che nulla più, dico in genere, 
muova fabbrica è bella. Alla ignora 
che sembra non sappiano tampoco imitare, si aggiunga 
benaggioe del Municipio, Il quale non ha saputo 
are di tante nu , erette dalle fondamenta 

























tace, non fa nessun rerlamo in vedere it 
bricha mestruose, Perchè non cogliere l' occasione op- 
portona per abbellire sensa sacrificio alcono Rome? 
Qui abbiamo veduto in quenti tempi buttarsi a terra 
case fatte col disegni di Giovanni della Porta, e volle 
loro rovine {nnalsarsi case di nn' architettura la più de- 
pr 














Ma torniamo all’ Aerademis Tiberina. Un certo 
abate lesse un sermone latino, col quals condannò un' 
gletta schiera di belle signore nd ascoltare senza iuten- 
derli per beo mess' ora tunti versi, ne' 

i dencrime Navona ( srgomento importun- 
1) colle sue fontane, colle chieso ed 1 palnzzi, che 
tornano, col mereato, cl 
vi stanno, e coi burattini , che fanno ridere. E avrei 
mandato alla malora questi versi, so noo veniva a ri- 
compensarmi il vero poeta Belli, con un suo capitolo 
tirico, che destò l'atteozione di totti, anche di quelli 
addormentati si erano sl suono armonioso del versì 
























l'sccorto | 


vi ai tiene, colle bentie, che | 





dell'abate. Fionimente poro mancò che non piangessi 
nello udire un bello e stsinuato poeta, che venne fuori 
con versi pieni di tristezza © di sventure. Egli con me- 
ato sccnoto descrisse ch'era un giovase infelice, orfano 





Galli easere stata un vero fisgello; il quale però poteva 
cessore prima, se gli altri miuietri avessero chiaramente 
oristo. 

PT 14 Papa fa a visitare il Collegio dei cadetti: 
una folla straordinaria di popelo stava sulla piazza dove 
sorge il Collegio. Il Sento Padre rimase contento del 
loesle: se dei giovani, nol s0; spero che sì, perchè pe 

bene 

Mento nea hu iorso la cità © Provicla di Mace 
mis, e lettere mi fanno conescere che vi mena piot- 
tosto atrage : sono morti anche alcuni della guarnigione 
avizsera. Roma è perfettamente sane. 


REGNO DI SARDEGNA. 

Torino 4A. giugno. 
Oggi parto da Torino S. A. R. Maria Elisabetta, 
Dachessa di Genova, Essa recasi in Dresda per visitare 


i nt il Re e la Region di Sassonia. 
i suol genitori, L gi ina) 








Genova AL giugno. 
Nella gioroata d''ierì farono rimesse dalla posta 


| porecchie lettere snorime ad alcuni signori, contenenti 


la minaccia dello ati-tto, sc contionassero a pagare le 
imposta. Sappiamo che talune di esse vennero consegna 
to alla Questura. ( Cattolico. ) 


Gi assicurano approntarsi in gran segreto una nuo- 
va spedizione per l'Orieote di 2000 soldoti. (Idem.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 








solla resl freg 
giungeva in Palermo 8. E. il principe di Cestelcicala, 
chiamato dalla Sovrana clemenza alle funzioni di Loo- 
gotenenta generale di S.M. il Re ed a comandante in 
capo delle armi in questa parte dei LE doni 








gio prossimo scorso, le seguenti notizie : 

« È sempre straordinaria l'attività, che regna negli 
ordinamenti guerreschi. Luoghe liste di nomino mili- 
tari ne fsono testimonisosa. Fra gli altri, il geoeral- 
maggiore Kadsewitsch fu nominato a comandante dei 
Cosscchi di linea del Caucaso, in sostituzione del ge- 
neralmaggiore priocipe Eristow II, il tenente-colonnello 
Dvigub:ky a maggiore di piazza io Teodosia, il generaì- 
meggiore conte Baranow I a comandante” della sesta 
brigata fanti della guardia di riserva, ed il tenente-co- 
lonnello principe Uressow a comandante del reggimento 





di padre e di madre, da tutti abbandonato, in modo | fanti di Pulteva. 


che non aveva altro conforto che nella morte, cui rpe- 
rava sarebbe corsa presto a levarlo da tante pene e da 
tanti tormenti. A dir vero, quel giovane mi commosse, 
è mero stesso avera divisato di mettermi alla porta e 
di stendere la mano, e domandare a quanti erano sc- 
corsi all'Accademia una elemosina pel povero giova 
ne poeta. E l'avrei fatto, se il mio vicino, a ci ester- 
nai questo mio pensiero, non mi avesse detto: non cre- 
dete no, tutto ciò che avete adito. Il poets, che vi ba 
tanto commosso, vedetelo, è un bel gioviecello, aitante 
della persons, in eleganto arnese, coll’ occ 
gull'occhio dertro, tutto cascanto vezzi, e vi 
impalaere una bella fanciulla : egli è orfano sì di pe- 
dre @ di madre; ma ha mezzi per vestir bene, per 
ogisre è bero allegramente. Solo in poesia ama 
piangere; ma in prosa ride. A queste parole rimssi 

















meravigliato, e uscendo dsll' Accademia dissi fra me e 
me: 


€ poi non dovremo ripetere che i poeti sono 
u 








Ell'è proprio una dia 
poco conosciuto in Roma : altrimenti farebbe ridere an- 
che l'uomo più serio del moado colle sue corrispon- 
dense. E come non ridere nel leggere tante fanfatoche 
esposte cou gravita estieviastca? Si vede proprio “he corre 
a pescar notizie ps'Coff, per le piszze, come il corri- 
spondente d''un'altra Gszzetta, e pei quartieri dei soldati 
como ono dei corrispondenti del Corriere Italiano. lo vi 
ho scritto che il 26, allo ore 8 psssate della sera, giungeva 
ia Roma S.A I. l'Arciduca Ferdinando Massimiliino d' 
Austria: che il giorno dopo ebbe udienza dal Papa, e 
che indi, cicè il giorno 30, ripertiva per Ancona, per 
raggiungere la flvtiglia, di cui è supremo comendaate. 
Il Piemonte, al contrario, e meglio dirò il suo corri- 
apondent», lo fa arrivare a Roma duo giorri prima, 
cioè il 24, e aggiunge che arrivò precisamente alle 9 
del mattino, che entrò i Rowa per Porta. Angelica 
(no, fu per Porta del Pcpolo), e che recossi immedia- 
tamente dal Papa. Avoto un breve colloquio con 8. 8, 

. contivaa il bene jaformato corrispondente, si recò al 
palazzo di Venezia, residenza del ministro austriaco, e 
dopo il dijeiner ! 

























fl Pienonte ene in Roma corrispondenti atipeodisti 
perchè abbisno a scrivere con tinta impudenza notizie 
del totto inventate. 

È stata pubblicata la nuova tariffa doga 










,, ho dovuto persusdermi che alle 
volte | ministri os habent et non loquuntur, aures 
habent et non audiunt. Dico ciò, perchè mesi fa han- 
no smmersa la proposta del passato ministro Gulli di 
collo stesso convincimento ban- 
lel nuovo ministro delle fiuan- 
li. Essi non possono addurre altra giusti- 
ficazione del loro operàto, che l' avere sperimentato il 
danno, che sila dogana ba recato l" somento della ti- 
riffa ia questi pochi mesi: giustificazione, che vale fico 
ad un certo punto. Comunque sia, io vorrei che si 
censero sbagli il meno che fosse possibile, perchè gli sba- 
dere l'opinione; recano poco danno, quan 
persona privata, ma molto, quando fatti 
E lo sappiamo noi : in Roma 
ministrazione 
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do fatti co 
come persona pubblic 
mon vi ha galantuomo, che non dica l' 

















«AI maresciallo Paskewitsch fo mandato l' erdine 





apedito ieri nuovamente | 
namento delle milisie dell Impero. » 





Notizie di Varsavis, in data del 5 corrente giu- 
gno, recano quanto appresso: 

« Stamane il maresciallo principe Paskewitsch, ac- 
compagnato dall'aivtante generale Froleff, è partito per 
Luzk in Volinia , onde ispezionare per l'ulime volta, 
prime che si mettano in marcia pel Sud, le truppe 
concentrate in quel distretto governativo. Il principe 
Psskewitsch era ritornato ieri sppena da Skiernewitsch, 
per dove era partito il giorno precedente. A Skierne- 
no recsti pure l'alutante generale Froluî, 
ali Abramowitsch, principe Bebutof! e 











Hurko, poochè parecchi consiglieri intimi ed il ciam- 
bellano di Corte priocip» Paniatio, i quali farono tatti 
ieri qui di ritorno. Da Pietroburgo giuase qui il prin- 
cipe Alessandro d' Assia-Dsrmstadt, col suo aiotante ba- 
rone Reizenfels; all'incontro, la principessa Paeke- 
ita per l'estero. 


witach, consorte del maresciello, è 

* Oggi fu pubblicato un vkase 
gio, col quale viene 
emsnata nel febbraio di quest'anno dsl defunto lmpr- 
ratore Nicolò, sull' aggiornamento dei processi civili con- 
tro individui mil tri. 

« Da alcuni giorni abbiamo qui un caldo di 24 gre- 
» (1dem.) 
—_———— T __& 

Fatti della guerra. 

La Gazzetta della città e sobborghi di Vienna 
del 42 corr. dice : « Osgi le noi 
fino all'8 di sì 
Le opere avanzate erano, nel giorno 8, in pieno prases- 
so. degli alleati. Sul 3 la torre di Ma- 
bkeff, i Francesi co 
armati coi cannoni presi ai Russi; ridoti, da' quali ver- 
maono bombsrdati i bsstioni delle muraglie merlate del 
sobborgo. La perdita degli alleati in questi giorni non 
è in proporzione tanto grande, quanto da principio si 
eredera. Io tutto vien calcolata a 3,500 uomini. I 
Russi deggiono avere più di 6,000 uomini fuor di ser- 
vigio. N-l giorno 8 fu conchiuso un breve armistizio. per 
seppellire È morti. 




































La Gazzetta di Pietroburgo pubblica il rapporto 
de! principe Gortscheko/f sull’ ostinato e sanguinoso com- 
sttimeoto, ch' ebbe luego nella notte del 22 al 23 mag- 
gio, nel difendersi dall'attacco degli alleati alle trincee 
di contrapproccio russe, davanti si bastioni n. 5 e 6, 
iotorno al qual» le notizie francesi e russe furono con: 
traddittorie. Ia quel rapporto è detto fra le altre cose: 

« Secondo la di. hiarezione del generale siutunte ge- 
nerale principe Gortschtk fl, le nostra troppe si coo- 
di ervicamente, e quel sanguinoso combattimento, 
nel quale i Russi rispinsero e fecero fuggire un nemi: 
co forte più del doppio di essi, fece al nuatro esercito 
il più grande onore Lu difesa dell'attacco nemico di 
una trince», «ppena ia sol nascero, mostrò agli avveraarii 
che cosa debbano sttendersi ove arrischinre dovensero di 
assaltare le opere di 8: bontopoli. Tn tutto avemmo: mari, 
un generale maggiore, 3 uffzili di stato meggiore, 15 


























ghi, nome che sarà sempre caro a chiunque pregia le 
doti dell'animo © dell'ingegno : 


« Piglia origine il monumento da un soecolo di pie- 
tra poesina, proveniente dai monti di Cave. Sostiene 
esso soccolo un bastmento di marmo bianco, nella cui 
faccia principale si legge : 

A PIBTRO METASTASIO 
mpoccniv 


iacrizione semplicissima, ma che dice assai più di certe 
leggende lanbiccate, le quali ti ricordano la Pitonessa. 
Ai feti della seritta stanno due puttini alati, di busso- 
tilievo, figaranti i genii della Poesia © della Foms. Il 
primo ‘iene la face rovescista, avendo al disopra una 
lira capovolta, ad indicare che, spento il soavissi 
cantore, muta per sempre ne rimarrà la cetra 
eoodo ha nella sinistra il volume delle opere dell'iosi- 
gno poeta, ed imboccata la tromba, s' accinge a spso- 
dere nel mondo la rinoimanza di quelle. Nelle facce la- 
terali si osservano emblemi musicali © poetici, 
basamento posa l' urna, pure di marmo bian- 
co. Il piede di quaeta è fregiato nei canti di masche- 
re sceniche ; ha negli angoli ornati misti a papaveri ; 
nel prospetto sì scorge un cigno: simboli: tutti assai 
bens appropristi sl soggetto. Negli specchi dell' urna 
si osservano bsssorilievi. Il primo, sulla faccia a sini- 
otra de' riguardanti, rappresenta l'Imparatore Carlo VI 
che ammetto la prima volta alla sua presenza il gio- 
vane Metastasio. ll Principe, interrotta le sue gravi oe- 
eupazini, accoglie benigno il novello poeta cesareo, 

la destra a bacisre, e questi pregala, con ambo 
le mani, si china rispettoso per appressarvi le labbra. 
Il bassorilievo, nell' opposta fiecia, esprimo le magnani- 
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ma Maris Teresa in atto di mostrero al Metastasio il 
patole erede (che fa poi Giuseppe II ), jnvitandolo a 
sciogliere un inno di grasie a Dio, pel dono a lei fat- 
to: dono, ch'egli con altri versi avevale 
Nobile e vivace figra ba l' Imperutrice, è 
venza è gentile e spontanea: il poeta ha il volto col- 
mo di giubilo, e ben si pare quanto secetto gli toroi 
l'invito, e come sa ne stimi onorato. Il bassorilievo nel 
prospetto dell’urna figura gli ultimi istanti di vita del 
Metastasio ; © qui la scena riesce nobile e commovente. 
Presso il letto, ore giace il moribondo, si tiene il nun- 
zio apostolico monsig. Garampi, compartendogli in no- 
me del Pubtefice Pio VI (allora in Vienna ) la bene- 
dizione in artienlo mortis: l' agonizzante ricevela colla 
piena fede d'un vero cattolico, quasi esparra di eterna 
salvezza. 1D.po il prelato sono sicani sacerdoti della Nun- 
zistura, i quali, in pietoso atto e divoto, assistono alla 
religiosa cerimonia: fra di essi si distingue il parroco 
di S. Michele, venuto a confortare il morente, e che 
cedette il luoga al nunzio perchè compiese l' 
leone. Un servo del poeta sta gioocchioni accanto al 
letto, atteggisto a fervida preghiera. Vicino a costui è 
il medico, mesto, pensosa, vedendo di non bastare col- 

te a protrarre i giorni di un essere, che forma la 
maraviglia del mondo. Si scorge dipoi un giovine piso- 
gente a dirotto: è questi il Mosari, autore di celestiali 
melodie, ch'egli sì spesso ebbe sposato si cauti sosris- 
simi del caro auico, ch' ora l'abbandona per andarsene 
4 secolo più tranquillo. 

 Superiormente all’ urna è collocata la statua seder- 
te del Metsstasio in grandessa poco maggiore del ne- 
torale, e con indosso i moderni abiti ecclesiaatici , la 
veste talare, cioè, soprappostori il mantello. Il poeta ha 
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offziali soperiori e 746 uomini; feriti, 7 uffziali di 
stato maggiore, 48 uffizioli soperiori e 4377 womini, 








vori del genio, comandante il terzo battaglione di sappato- 
ri, ee. La perdita del nemico dee essere più grande della 
nostra, giscchè le sue colonne vennero ogni volta sotto 
il fuoco di mitraglia delle nostre batterie, e ricevute qui 
con salve di moschetieria e colla baionetta, andarono ln 
dissolozione! » 

Il giornale delle operazioni guerresche, ioviato dal 
principe. Gortsehskuff vnltsmete al rapporto, gionge 
dal 49 fino al 24 maggio, nel quale, secondo l' annunzio 
del Pélissier, fa compiuta in modo sasai felice la con- 
quista delle opere, stiaccate nel giorno prima, ed esse 
furono occupate. Îl principe Gortschekeff dice: 

« Nella notte dal 23 ai 24, l'assedisnte radunò die- 
tro al Cimitero, dinauri.a) bastone n. 3, fiste mame di 
tropp», ed avanzò, depo breve ma forte cannoveggiamen- 
to da tutte le sue batterie, contro i medesimi alloggia 
menti, che nella notte dal 22 al 23 maggio avera tao- 
to infrottosameote attaccato. Allora i due battaglioni 
del reggimento caeciatori di Sithemir, che li occupavano, 
ai ritirerono ad un dato segnale nelle nostre trincee, © 
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Il corrispondente del Times scrive dal campo sot- 
to Sebastopeli, in drta 24 maggio: 

« Ducché i Sardi sono arrivati, ai pochi diverti- 
menti, che si possono avere in Crimes, se n' è aggion- 
to un nuovo. Essi sono accampati presso il vileggio di 
Karani, e ogni sera una eccellente banda musicale si 
riusisee in mezzo alla pianura e suona assai bene 
circa due ore. È questo gran godimento per gli ufficiali 
tanto francesi che inglesi, ed essi accorrcno per sscolta- 
re la musica. Vi è anche un buon restaurant, stabili- 
to nel villaggio, e quivi, verso le 5 pom., havvi sempre 
folla di ufficiali di toute le tre nazioni, inglesì, francesi 
| e sordi. Le truppe sarde hanno un bellissimo aspetto, 

le loro uniformi seno assai graziose e mollo adattate 

la campi 

reo 
brano avere molta cora pei lorò cavaili, che sono ve- 
ramente eccellenti. Recarono seco i loro menzi di trss- 
porto, ma credo che non siano ben adattati per que- 
ato psese, ch' è assai montuoso. 1 carri sono molto ele- 
vati sulle loro ruote, di modo che, quando sono carichi, 
diventano assai pesanti per ascendere, e producono una 
| fatica estrema pei muli, e non è che con grande sten- 
| to, spingere e gridare, che si raggiunge con essi la ci- 
ma delle colline. » 

L' Espero avrebbe raccolto da alcune lettere di 
| Crimea che gli ufficiali delie navi sarde colà sono sf- 
| faticatissimi, dovendo tre di essi fare l'ufficio di sei, 
| per cui qualcuno si ammala, il servizio resta per neces- 
| sità interrotto, e pessimamente menato innanzi. Alla de- 
firienza di ciurme si supp con soldati del Resl Ni 
ma agli ufficiali? ... Non si può supplire che con alui 
ufficiali. ( Stampa.) 


1 giornali di Torino dell'A4 recano la seguente 
comunicazione uffiziale: 

« li micistro della guerra ha ricevoto dal generale 

in capo del noetro corpo di rpedizione due disparci e- 
lettrici, l'uno ieri, in data del 4, ritardato forse per la 
interruzione avvenuta nel filo condurture, l'altro questa 
notte in data del 9. Nessun nuovo movimento pel no- 
stro campo. » 
Questa comunicazione (osserva l' Unione) è una 
meraviglia. Nessun nuovo movimento nel nostro campo. 
Ma dov'è il nostro campo? v'è il quartier generale? su 
quali punti sono distribuite le nostre truppe? Queste cose 
al sig. Durando le può far sapere senza il minimo incon- 
veniente, intanto che il pubblico vi attacca uno rpeciale 
interesse. Dal 25 maggio al 9 corr., sono succeduti impor- 
rave; € siccome, nelle disposizioni di un 
| esercito, tutti i corpi, anche i più lontaui, si sussidiano 
4 vicends, così è difficile Îl credere che i vostri ne siano 
rimasti impasibilmente coll arme al braccio. 

« ll Governo francese, che non è il più comunica 
tivo, {a affiggere i suoi dispacci alla Borss, code non ri- 
tardarne Ls pubblicazione col Moniteur, e il nostro Go- 
verno pare che ablis vergogna sd essere popolare. » 





























NOTIZIE DEL BALTICO 


Ecco il decreto del generale Riidiger pei navigli 
mercauuli, comunicato per telegrafo da Kooigaberg: 

« Di rapporti, ricevuti nei 28 maggio, risulta che 
nel gollo di Fuulsudu, alle lture va l'isola di Ssosaler 
è di Krassje-Gurks, furono presi dal nemico 5 nsri- 
gli mercanti, carichi di leguame, uno de'quali fa sb- 
bruciato ed uno affidato, Per provenire in avvenire 
sioni inconvenienti, derivati verismilmeote dalla trascu- 
ranza dei padroni de' vavigli il comandante in capo del 
corpo dei granaticri della guardia, 
te Ridiger, ba ordinsto ci 
commercianti di non mandare, fino a nuove disposizioni, 
più io mare i loro navigli. 











«30 maggio 4835. 
«aiutante generale, IoxatIEW. » 
(Tr. Zeit.) 


Serivono da Danzica il 3 giugno alla Patrie : 
« Le ciurme e i soldati di une fregata iuglese della aqua- 
dra volante del commodoro Watson, che incrocia in- 
naozi Libso, ba fatto un audace colpo di mano, che 
loro riuscì perfett.mente. Essi sì ricarono sopra im- 





da canto un deschetto con carto e libri. Egli 
di comporre alcuna delle sue bellissime poesie ; e per 
tu il vedi sollevare il viso, fiasando in alto gli aguardì, 


cui stringe la penna, ha nella sinistra, posata sul gi- 
nocchio, un foglio, fa cui son notsti | primi versi 
della concettosa © morale arle, che si legge nell'Abele, 
la quale incomincia : 

L'epe e la serpe spero 

Suppon lo Gictso umore, cc. 


« Immeginare ed eseguire d'goamente un sepolcrale 
monumento è impresa difficile aaesi, * però se ne in- 


celse virtà del che vi giace, noo basta lo- 
carvi il ritratto del defunto, qualche bassoriliero mezzo 

€ mezzo storico, ed un esterminato «pit 
ma bisogna far sì che quel ritratto busti a palessrti le 
doti del cuore e della mente, che rendettero ammira- 
bili 
il 








le l originale 
ritratto con 
la condizione 
una 

biog: 


onorario, 


illustre Ttlispo (le cul ef- 
del tempo, esistente pelle 
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barcazioni a togliere in questo porto un pacchetto a 
vapore russa, che rimorchisrono e condussero alla equa 
dra. Neppure un soldato russo si mostrò per opporre 
resistenza; il cha pare tsnto più strano, in quenio che 
istanza, pella campagne, di- 















ruasi stabilirono pei diutorni della città un esmpo rin 
forzato da iofsnteria e da artiglieria di compagne. Si 
ignora se gl'loglesi aspetteranno i Francesi per comin» 
ciure le loro operazioni. La squadre, romandata dal con- 
ir ammiraglio Pevsud, non aveva ancora raggionto la 
Motta inglese alla parieoza della Princesse Alice. » 


IMPERO OTTOMANO 


Dai confini del Montenegro, scrivesi alla Gassetta 
di Agrom: i 

‘« Nel porto di Scotari d' Albania giunse un va- 
pore da guerra francese, sllo scopo di condorre a Co- 
stuotinopoti i velontarii de arrolsrsi in Albania, i quali 
probabilmente dovranno far parte della legione straniera 
al servigio della Francis, Del resto, l' arrulamento non 
ebbe sino ad 01 ‘un risultate, per cui attualmente 
vi sono trattative fra il psocià di Scutari ed il coman- 
dante del suddetto piroscafo da guerra, onde eccitare | 
volontari; coss, che fecilmente potrebbe provocare in 
locia disordivi, non essendosi per anco in- 
nutrendo la popelazione odio con- 
tro la leva, come pure contro tutte le riforme dell Am- 
mipistrazione interne. 

« Un forte numero di operai del Montenegro, dalle 
Bocebe di Cattaro e dal litorale dell' Albania si porta 
a Costantinopoli, ove si manifestò una grande ricerca di 
operai per la costruzione di vaste caserme da erigersi 
per conto dei Francesi. Questi passeggieri 
in massa sopra i piroscati del Llcy4 austriaco, che toc= 
cano Antivari, e cun tenue spesa imprendono un ving- 
gio di pochi giorni. Molti fra questi partono per la Cri- 
tes, sotto il nome di Croati, per essere colà occupati 
nei lavori delle strade. » (0. T.) 


Leggesi in un carteggio dell’ Osservatore Trie- 
atino, in dita di Scio 28 maggio, quanto appresso : 

‘« Questa notte enirò nel vostro porto il piruscafo 
della Società del Llcyd austriaco il /orredrts, avente a 
bordo S. A. R. il Duca di Brabaute, col’ augusta sua 
sposa. L'illustre coppia sbarcò la mattia seguente @ 
venne ricevuta allo scalo dalle Autorità civili 
ri dell'isola, come pure da questo viceconsole d' Austis. 
Nel momento dello sbarco, le LL. AA. RR. vennero sa- 
Iutate dal forte di Scio con 21 colpo di cannone, e da 
altri colpi 24 dalla goletta cuomana da guerra Gi sta- 
zione in questo porio. Gli angusti «posi, in unione al lo 
ro seguito, accompagnati da questo tig. vicecunsole di 
Austris, si portarono all’ abitazione di campagna di que- 
ato nostro governatore Hussein bei, degna di essere 0s- 
servata pei suoi addobbi tutti al gusto europeo. 

« Terminata la colezione, offerta dal detto sig. go- 
vernatore, gl';llustri ospiti, con tutto il seguito, uni 
mente al goverostore cell'isula ed al sig. vice-console 
austriaco, si portarono in uo vicino villaggio, donde ri- 
tornati in città, si recarono a bordo dei piroscafo e pro- 
seguirono il viaggio per Metelino alle ore 0 !/, p. m. 
fra' ripetuti saluu di 21 colpo di cannone della guletta 
ouomana e di uo brick da guerra pure ottomano, che 
giuogera in quel momento nella nuetra rada. » 


INGHILTERRA 
Londra 8 giugno. 

Lo Camera de’ comuni ripigliò, nella sessione d'og- 
gi, la discussione sulia condoua delle guerra; multi o- 
ratori parleruno pro' e contro. 

Nel corso della discussione, lord Jobn Russell fa 
accosato d'aver fatto andar a vnoto le negoziazioni di 
Vienne. Il Governo difese il suo contegno , riversando 
solla Russia la colpa della mala riuscita delle pratiche. 
lofive l' tmeada di sir F. B.ring fa (come già i dispa 
ci annunzisrono ) approvata in mezzo agli applausi d 
Camera. Crediawo utile riprodurre il testo di quell'e- 
wenda; esso è il seguente: 

* Questa Camera, avendo veduto con rammarico 
che le conferenze di Vienna non produssero il termine 
delle ostilità, crede suo debito dichiararo che sosterrà 
con ogni poter suo $. M. nella continuazione della guer- 





















































82 per questo paese una pace sicura ed onorevole. » 
SPAGNA 





dispaccio telegrafico : 
« Madrid 8 giugno. 


« La Gazzetta pubblica oggi una circolere per la 
sospensione dell' esecuzione del derreto riguardante la 
tnilizia. Il Governo dee chiedere alle Cortes la discus 
sione immediata della base della Costituzione relativa 
alla milizia. » 





Gli avvisi dell'Arena del 45 meggio annonei 
che il generale Concha era andito a Si ia reso» 
goa le truppe a Matonzes lena», e che al s00 
ritorno il blocco dei pori sarebbe tolto. 









Bibliuteca Teresiana di Vienna ) è a mar "i 
[anti Teen dfn) a mig cr 
sima aria del viso, splendente di fucco poetico ;” cogie 
{ché al slo guardarla ti ricore al penseo 4 vero 











Î Est Deus in nobis, ogilante calescimus illo, 

< Gli emblemi simbolici pol, sparai nell'intero 
| polcro, provano vie meglio ciò che la movensa e l'espres: 
| sione dela statua t'ebbero già manifestato. 









| coppiava quelli d'una studiata esecuzione. 
Hier le, che han luogo nel 

> glo atile di pan- 
del fe 
disievolta, crcondend pista, riesce 
pallina SI magistero l'an 





| lo scarpello nelle cari 
| la facili, con cui l'a 
[Rea 

« Non reca quindi merswiglia se i più 
Sasori dell'e, vedo i menamento i cal ET 
conlesarono di trovarvi, sì nel” complesso e sl acli 
parti, tutte le prerogative bastunti a farlo 


milita» | 





ro, fioo a che 8. M, unitamente a'suvi sllenti, otteo- | 


La Corrispondenza Havas pubblica il seguente | 











annoverare | 


FRANCIA. 
Parigi 9 giugno. 

L' Imperatore ha ricevuto il 6 in pubbl 

ra_Mobammed=--Msimun-hei , cogino di 8. A 
di Tonisi, e Mobammed-el-Ewio-be, fratel & 
invisti dal pascià Bri per rimettere a 8. M. 
tera di congratulazione, in oceasione dell'stiy 
28 aprile. Eesi erano accompegneti dal pren 
visione Mobammed-el-Murald, cognata del 
lonnello Felice Raflo, segretario di 8. 4. 
di divisione conte Giuseppe Raffo, ministro 
esterni del Brì, incaricato da pi di 8 
missone pariolare presso il Govero, ed 1 pom 


altiote, mg. 














mincista. Visovo, è vero, delle 
do perchè alcuni esponenti si sGno trovati in 
zione colla Comussi 
queste difficoltà reno 
gegnere in capo delle mi 
gen nella preside 
dato in quenti 
lavori del Palezzo dell'in 
Prima di esiminsre l'immenso nomero dg} 
getti caponti io questo Paltzzo, parllmo del lore 
racchiude i predetti agricoli e industriali di i] 
< II Palazso dell'industria, costruit 


con 
e pel! posto loro desti 











a della Commissione 
Una grande impulso, 
% pulsione vj 





« 
he 











second 
goo del sg. Viel, architetto, © del mg, Berg &° 
soere, è di forma rettangolare, logo 234 mer 





go 108. Nell'interno è diviso in cinque gallerie, & 
due longitudinali scpre elsecona faccia principi; eg 
trupverseti a ciascuna estremità. Più ona pride ga 
ria centrale, cioè la navata di metzo, lunga 493 i; 
© larga 48. i 
quattro gallerie trasversali © lcogitodin} 
n terreno, non che un piùno superio nel 
noto da colonne di ferro faso : dodici grandi seg e 
tono a questo pisno superiore. 
eotrata è della parte del Nord Ta passeggi 
Compi Elisi. AI sommo della po va Ss 
opera. del sig. Robert, rappreveutaie la Ponte 
incorona l' Arte e l' Industri b 

« Percorrendo la gallerie, ove sono vi 
forme, d'ogni grandezz», d'ogni colore, 
presto l'idea d'un baszarro: mail transepto mimu'i 
{ mezzo è mogolfia è bella a vaderi quinto mit 

doo estremità di questa grande gllerix di mero vino 
mo duo grandi dipinti in vetro, rappresentanti, qule x 
driua, l'Equità sopra un trono reggiante, che prev 
allo scambio dei prodotti delle differenti conii doll 
5 quello a sinistra rappresente la Francia, che cha 
le nazioni ll’ Esposizione universale. lo men ds 
nevata vi ha ua gravde fontana, che sarà circods d 
fiori e di piante verdeggianti. 

| «E mentre totto il Palazzo dell'ind 
in compartimenti dentinati 
galleria di mezzo appartiene 6 
zioni. Perchè ciascuna di esse, indiperdentemente dali 
ua Esposizione partico'sre, hs prodotto ne trauey 
qualche opera capitale della sua industris. Iutatt, di 
lato del Nord la Francia vi ha esposto delle see my 
gnifiche di Lione; delle porcellane di Sèrra; fl fee 
monumentale di Fresnel; i proppi e le statue dele 
fonderie d E:k e Durand ; îa vetrina di Bsrbetiene, 
oggetto principale della quale è la famosa poria el Box 
tistero di Firerzo, che fo tanto amumireta a Lon; 
lo specchio gigentesco di Saint-Gobain; la vetrina 
Pion, che contiene tutto ciò che vi ha di meglio neo 
tipografia moderna ; poi fesci d' erme accanto 1 lvi 
di stramenti agrarii 

« Dal lato del Sud, l'Inghilterra vi ha esposto i me 
dello dell’ Osservtorio di Greenwich, pon che  firi gr 
ganteschi ; il Belgio delle scolture gottiche in lgoe, de 
li ornamenti di chiess, rezza magiifica ; la Pro 
l'Austris, la Bassonia, degli specihi, degi ate 
stri, del tappeti bellissimi. Ls nevata di mezzo è edu 
que il punto d' unione delle nazioni, che hanno concor 
è questa Exposizione. 

« Un altro locale annesso, longo 4200 mett, è de 
stinato alle macchine in mommento. Esso è costreit 
lungo la riva destra del'a Sepp, e si corgiuoge al Pr 
lasso dell’ indostria per_mezzo di gallerie circondati 
l'antico Panorama. L' annesso non è ancor termine 
t0; ma lo sarà fra breve. Quanto a! Palszzo delle helle 
arti, esso è separato affatto da quello dell'induti». 

4 Il numero degli espanevti dell’ industria è di cir 
20,000, di cui 9500 apparteogono ali’ Impero france. 
Toti gli Stati sono rappresentati all’ Esposizine di Pr 
pig meno la Rusia perchè in goera cll Fu 











le mei 
porte principle gi 
















rebbe pi 


































































erivono da Marsiglia, in data del 7: «Il vele 
a elice il Navarin è sapettato. per lunedì prot: » 
Tolone. Questa nave giungerà cariea di troppe, e ee 
derà a rimorchio il bel clipper americano il Great-Ae 
public. Ti carivo di quest' ulima nave sì comporrà È 
1466 © 500 soldeti © d'una enorme que: 
{ aita di 











i anpetta pure, da un momento all' altro, il pir- 
| sesto l' Eldorado, che ha preso a Tolne vo cari é 

materiale, e deve prendere a Marsiglia un centi di 
i Questo legno è, dicesi, anche designato per + 
morchiare il Queen-of-Clippera, sul quale 0' inbrche 
ranno 300 vomivi e 300 cavalli. 

«1 piroscafi inglesi l'Zsabel-Crours e la Loire e 
ricano în questo momento materiale da guerre. Eni 
prenderanno poscia il primo 60 cavalli ed il reccodo 
400. Il piroscafo inglese il: Calcutta è pronto med 
so a caricer materiali. Quenti tre legni a vapore rio 
chieranno ciascuno ura nave a vele, carica di cinlì 
| Bono giunti a Mursiglia 246 vomini, 364 cavillo 88 

forgoni della guardia imperiale ; ed inoltre 300 veri 
del 1° reggimento d' srtiglieria. » 


















fra quelli, che non debbono temere il giodiio dei P* 
senti e degli avvenire. 

4 Laonde, porremo fine al nostro dire, congril” 
doci prima co' generosi committenti (*), che avevo? ® 
opera degna della loro carità patria, degoissima del © 
mo concittadino, alla coi memori la vollero dediti 
poi coll’ artefice, il quale, colta l' occestone propiti 
06 valere Îl suo ingegoo in n lavoro, che gli pr” 
cerà fama durerole. 





« F. M. Gerano. * 





vanità. 


Siamo invitati a pubblicare le not, con ri 
Redazione della. Gasselta di Mantova ccempii» 
riproduzione dell'articolo di Cesare Trombici, pubbl 
nella nostra Gazzetta del 26 meggio p. p_N 1° 

< Nel riportare il presente articolo dellesivio 
certista è direttore dell' orchestra di Vicens, #0" 
Cesare Trombini, poi pure protestiamo, quilone®* # 
stato fl nostro giudizio sul’ Ebreo del merto Mr 
ni, che non v'è entrato per nulla il maestro Loci® i 
piani. La stimo, che possiamo avere di upa persot 
i farà vasi posporre la verità, nè tacere, quoto 6 
Argomento di lagno; come abbiamo fstto nello 
carnevale sulla scelta degli spartiti, qusntonqot pr 
parte dell'onorevole Commissione. del tetro ! 
del maestro Campini, » 

Date dg de | e 
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a Gazsetta di Co'onia dà per probabile che la 
uri venga scrittori pel Théàtre Francais, e ss- 
«he l'Amminiatrazione di quel Testro le cffrì fr. 
"10 non, con due mesi di congedo, La Ristori pe- 
Î'muederebbe qusttro mesi di congedo. « Se questi 
no accordati ( aggiunge ta citato foglio ), ell’ac- 

Th serittora, © pueden 
fun sa la prima stri ia ateralace» 
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er acquistare pieno possesso della liegua fran- 
"gl parla beniimo iù adenno, 8 ten” 





Vernet era par 
pope Frobsdor!, incaricato di tare il ritratto eque- 
‘ed Conte di Chambord ; la notizia è prematura. 
{ qebre artista ha infatti ricevuto e accettato questa 
sogisione, ma la soverchia occupazione non per- 
| aa ch'egli abbandoni per ora Il suo studio. 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 9 
ui Moniteur pobblica un rapporto all’ luperato 
4 pinto della marina e delle colonie intorno all’ 
azione del corpo d'artiglieria della marina. 
Quel corpo presenta adesso ua insieme di 2500 
gais, che formano un reggimento composto di 23 
sapgoie attive, uno stato maggiore, un piccolo stato 
nqsere, e 6 compagalo d' oper. Il nuoro decreto 
Ni all'nituzione d' una compagnia di deposito, ch'e- 
fs sche prima del 4848, reca da 23 a 26/11 pn- 
| pro dello compoguie ; aumenta da 400 a 404 omini I 
tuivo di cisscuna di esse. Inoltre, e per provvede 
n a tute le contingenze dell’ avvenire, ogni ci 
soporta, a titolo di previsione , un assetto di 
4200 uomini. Hl decreto stansia altresì la fondazione 
‘i de posti duffisiali superiori, e d' uD posto d'aiutante 
mtufisisle. Con queste modificazioni, il reggimento d' 
itgleria di marina presenterà Gn personale di 2800 




















POLI 

Gli svversarit del Ministero inglese noo sembri 
pucarsi d' avversar la politica di lord Palmertou: © 
puesuno ogui giorno nuove proposte , che finora fu- 
neo sempre rispinte da una fortissima maggioraoza. Le 
inicoi, che nsssigono il Gabinetto, sono per sè stese» 
d ulto inpotenti: ciascuna annovera appena 40 0 45 
stubri, e lo scopo loro è tanto diverso, ch' esse du- 
noo molta fatica ad accordarsi per riuscir ad abbatte- 
tel Gabinetto. V' ha prima gli antichi membri del 
Gibinetto Aberdeen, i quali pretendono che le conces- 
voi, fatte dalla Rassia alle ultime conferenze di Vien- 
1, erano accettabili © rimproverano al Ministero di non 
mer vuluto la pace; poi vengono loro dietro i parti- 
gii della pace universale. Ma questa due frazioni sc- 
w oppogoata con grand' energia dalla massa del paese; 
+ vele giongessero pur mai a carpire il voto della 
ed il Gabinetto si determinasse a sciog] 
mil Pi to, gli elettori non rimanderebbero 
Cmera neppur uno de’ membri, che avessero preso 
prio a un tl voto. L'ostilità della frazione, che accu- 
w il Gabinetto di troppa tiepidezza neila condotta del- 
li pera, è più formidabile, come. quella che solleva 
uivla le psssioni popolari. Questa frazione domanda 
rai il commercio di transito, che la Prus- 
ii continua alacremente fra la Russia ed il messodì 
dl Europa, che si astringano gli Stati germanici a di- | 
«urrsi pro' o contro alle Potenze occidentali, e que- 
srinsi in favore, abbiano a prender parie 
ala guerra , 0 se contro, sì ponga mano ad estremi 
rpsienti. Lord Palmeraton ha fioura dissipate facilmente 
tte queste procelle ; ma non si può nascondersi che tali 
ulti incessanti dell'opposizione, in un momento quan- 
Cella dovrebbe collegarsi strettamente col Gabinetto 
per l'utile nazionale, non sono troppo acconti ad 
sur laotori al sistema parlamentario , il quale, se 
notggi in tempo di pace, ha certamente gravi disca- 
phi io tempo di guerra. 

È nota l'accusa, volta contro gli antichi ministri 
&l Re di Danimerca, a causa d' avvenimenti, ch' essi 
umebbero sutorizzati, do il luite de' crediti, lo- 
n assegonti, a pro' della politica russa, L processo es- 
ne doveva agitato il 4 giugno dinanzi l'alta Corte se- 
dente Copenaghen; ma, in conseguenza dello sciogli- 






















































neuto della Dieta © delle nuove elezioni , si soprasse- 
dette al giudizio. 

La fregata la Zénobie faceva vela da Tolone per 
Csuntinopoli il 6 giugno, con soldati di passaggio ed 
ta carico di viveri e munizioni da guerra per l'esercì- 
1 d'Oriente. 








Mivista do’ giornali, h 
Del 9 giugno. 

Il Conatitutionnel riepiloga le discusatooi del Par- 
lento ingleso intorno alle pace ed alla guerra; ma 
wo vi dà nessuna importanza, atteso che, mentre s0D 
{mo prossime le elezioni, i partiti ebbero a core di 
te manifesto le lor viste e le opinioni loro, a fio di 
birre il contegno, che sssumerebbero, se moi fosser 
thiamati a dirigere gli »ffari pubblici. 

li Journal do l Empire giudica strano, irregio= 
tevole, sconveniente ed antipatriotico voler imporre la 

volle fare nei Parlamento inglese, quan 
che le condizioni di tl puce non e- 
ci crede impossibile che vi sia in 












tinono, Non best 
loghilerra un partito qualanque, capaco di coneluder l 
egli pub 


rebbe contro a sè il sentimer 











GAZZETTINO MERCANTILE 








44 giugno 1855. — Il brigaut. che indicammo 

HA tl aoroto dntni, capi. Cosseria, pro 
como Bianchi. È 

più fermo, si sono pagati a 

‘225 di Paxò. Vennero obbi- 


veNE: 
vinte, è 









n 7 
fur. 33%, a 34. 
79490 %g il 
di 









vico 12 1855, — Pochissimi dettag 
nen Ol Gnno ogg merenii di È. 22 è 2300, buon que 
ti da L 24 a 24:60; delle partite si avrebbe di vato. vagare 3 
L 25 De' fromentoni seguirono per sacchi 6000 ci ca, di 
i nagoletano, da lire 16 a 16:25 1l gialbuei» 
AT pignaletto. Qualche destaglo di avera 
prato a lire 9:30; in parto si pretende da lire 0:75 a 10, 
Qastano i compratori; el ravizzene Den ne ara io, vendita che 
tai ra varie partitalle, e veone pagato da lire 29 a 








) a 162 
to, da lire 16.50 








notizie , che fanno 
impati la colpa all'ambiscitore " & 
tra parte, le più belle speranze 

DI 


fo risalio la differeoza d opinione 
del Poye in riguardo alle cose di 
mentre uno tempesta contro la legge di disson» 
relive 0 bei di mend morte* È, d 
; io € un libro dell 
mindy, pabbieato mel 4834 ; el gli ora pt 
opportuniti, risalente de prelazione 
Giunta all'edizione Bimele. con pix 
L' Univera fuloina sensa posa contro ll 
tomo in Germania, a cagioo de diordil, ch'i cagio: 
coscienze. 





na ne costumi è nell 
ll Journal des Débats vota una gran diminuzio- 
ne nell’ esportazione de' produtti pm 


GERMANIA 
arono Di Baviena — Monaco 7 giugno. 


Il Re Luigi è giunto qui ieri redoce dull Italia. 
Il Ro Massimiliano assistette quest’ oggi alla processio- 
ne del Corps Domini con numeruso seguito. 


azono pi sussova — Dresda 7 giugno. 


La Duchessa d'Oriéuns e i suoi figli, il Conte 

di Parigi © il Duca di Chartres, sono giunti qui oggi 

da Eisenach e presero stanza all' Albergo Bellevue. Sem 

brano intenzionati di (are un vieggio nella Ssusoais 
{ Corr. Ital.) 


onavotcato D' ouvexntaGo. — Oldemburgo 5 giugno. 


Il Governo grandacale ha decretato che la apecie- 
lo bandiera della sigooria di Kniphauseo venga total- 
mente soppressa. La signoria di Koiphauseo, che appar- 
teneva alia (amiglia dei conti Bentnck, fu da qualche 
tempo incorporata al Granducato. (0.T.) 


eLETTORATO D'Assu — Fulda 4 giugno. 


eri giunse qui da Cassel un decreto ministeriale, 
il quale vieta si reverendi Padri Gesuiti l' esercizio del- 
la loro missione ed il predicare. (0.7) 


DANIMARCA 
Copenaghen 6 giugno. 

ll Fiidrelandet amserisco che la Dunlmarea è in 
grado di mobilitare entro un mese le seguenti forse 
tnilitari : infauteria di lines, circa 45,000 uomini ; 3000 
di cavalleria ; circa 4800 d' aruglieria ; 800 del corpo 
del genio; 80 individui del corpo chirurgico ; 600 1o- 
dividui del corpo degl' infermieri ; 60 vonnini della classe 
dei veterinarii; in tutto 24,340 uomini. gonando 
questa forza con quella deila Svezia e Norvegia, dove, 
Giusta dati autentici, può in breve tempo essere posta | 
sul piede di guerra un'armata operativa di 34,000 uo- 
mini di fanteria e 5600 di cavalleria, cop una corri- 
spondente artiglieri», 47,000 uomini di riserva e 8000 
Norvegesi, la somma di 21,340 uomini può cosside- 
tarsi come rispettabile, relativamente alle condizioni cella 
Danimarca. Nello spssio di due mesi la Danimarca po- 
trebbe forse far marciare in campo un' armata dopp a- 
mente più forte della summentovate, qualora le venisse 
faito di provvederai della nece-saria quantità di ufficia- 
li. Secondo lo stesso giornale, della flvita potrebbero es- 
sere armati perfettomente, eotro il periodo d'un mese, 
3 vascelli di lines, 2 fregate, 2 corvetto 0 brick e 7 | 
piroscafi, nonchè la fluttigia a remi, composta di 55 | 
scisiuppe da bunbe e canuoni, 33 scialuppe da cannoni | 
© 34 scialuppa de trasporto. (0.T.) 


AMERICA 


La legislatora della California ha discusso la ri- 
partizione del territorio jo tre Stati, che sì chiamereb- 
bero Calilornia, Colorado e Shaston. Se la ripartizione 
avrà efletto, lu schievità sarà esclusa dai tre Stti 











Si ricevettero ragguagli di Boenos Ayres T apri 
le, di Montevideo 42 e di Rio 28. L'Assemblea ge- 
nerale, convocata dalla Repubbica argentina pel 4 

rile 
elsendo ancore riunito ll vumere prescritto di compo- 
nenti. Gl' lodisni wiacciano il coufive presso Azul, ma 
si presero disposizioni per resister loro. A Rio si cre- 
deva che il Gabinetto Parana sbbandonerebbe il potere, 
dopo aver presentato alle Camere, convocate pel 3 mag- 
la relazione sui varii rami amministrativi. Però 








n aveva potuto tevere alcuna sessione , non } 











NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPPIZIALE 








Vienna 43 giugno. 
8. M. LR. A. è partita ieri, 42 corrente, di se 
ra, da Vieona per la Gellizi. —‘(G.Uf. di.) 
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Fenezia AA giugno. 
BULLETTINO DEL CHOLERA IN VENEZIA. 
Nel 43 giugno 4858. 





Rimssti dui giorni precedenti . 149 
Cisl noor. . . 35 
Guariti. 8 
Morti . 48 
do en E 

Totale dal 6 maggio al 43 giogno . 624 
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LLAd:AA fall di Maria Ter... 
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4.* giugno .... 
‘Prestito nazionale. 
23 [Ohbl. metal. at 8%. 
oavera. god. maggio 68 
Sconto +. 6% 
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Fienna 43 gia 


— Leggesi nella Gazsetta della città e de' sobbor- 
ghi di Vienna, in data del 42 giogoo: 





pratico il terzo punto di garantis. La di. 
strozione della flotta e 








lecidersi come potrà emser indotta la Russia a 


000 fore in avvenire sesstin 
iplab ia Passo per racquistare quel- 


<Aiò non vi haono altro che dae vie. La prima, 
* più incerta, è quella di ua trattato diplomatico, che, co- 
rico epr dos circostanze cessa 
aver vi ; di 
IS Cig 

« La stipalazione di un trattato presuppone accordo 
perfetto fra two le part, Ora è asti quatiosbile se, 
raggiunto lo scopo principale della guerra, ciuè la di- 
siruzione della vita rossa, quell'accordo potesse esse- 
re facilmente vttenuto. 

« Teoto meno la Russia si lusclerà portar vis 
la Crimea. Potrebbo quindi succedere che nel momen- 
to, in cui si credesse aver dato il gran colpo, la guerra 
scoppiasse in ben più grandi proporzioni. 

« A dir vero, negli ultimi giorni parlossi del proget- 
to che, dopo press S«hastopoli, le Poteose d'O:cidente 
possano imbarcare le loro truppe e lasciar la Crimea, e 
vogliano caogiare la guerra in un gran blocco contro 
la Russia. 

* Nessono sarebbe di ciò più lieto della Prussia. 11 
commercio di essa, bloccate tutte Je coste russe, so- 
meoterebbesi immensamente 2° suoi confini verso la Rus- 
sia. Nessuno ne risentirebbe maggior danno delle ates- 
s0 Potenze d' O-cidente, le quali toglierebbero » sè ates- 
se ill vantaggio di provvedersi. ad equo prezzo di cereali. 

« Ma successi decisivi delle Potenze d' Oscidente 
dinarzi a Sebastopoli prodor possono un grande risal- 
tamento; civè che quel grande partito in Francia ed in 
Inghilterro, il quale dichiara scopo della guerra attuale 
laonientamenio della poteosa della Russia io mar Nero, 
potrebbe allora facilmente stendere la mano ad un sc- 
comodamento, che l' Austria si aforserebbe di del nuo- 
vo d'ottenere: quell'Austris, che non ba rinunciato all’ 
alleanza colle Potenze d'Occidente, e che serà sempre 
pronta a sostenere le giuste loro pretensioni con tutto 
il proprio peso ed influsso. 

« Pare che nel mondo dip'omatico si facciano di bel 
nuovo vivi. Ieri seguì una lunga conferenza tra il ple- 
vipotenziario ottomeno A's°ì pascià, il conte Buol e gl” 

visti di Pravcia e d' Inghilterra. L' opinione che non 
vi avrà dichisrezione di neutralità da psrte dell’ Austris, 
© che ciò sia stoto detto anche nell'ultima Nota del 
conte Buol, si sostiene ancora con tutta perseveranza. 

«A quel che credesi, il Ministero imperiale degli al- 
fari esterni ba invisto alla Russis uca memoria, colla 
quale vien chiesta una modificazione, adattata alle pre- 
senti circostarze, dell’ esistente trattato per la fornitura 
del sale. Com' è noto l'Austria è obbligata a fornire 
dalle miniere di sale di Bochnia e Wielitzka in Gallizia 
700,000 centinaia di sale all'anno, al prezzo di produ- 
zione di BO per centinnio. Questo tratteto risale al tem- 
po dell'acquisto della Gallizio, ed ebbe fino si nostri gior- 
ni 




















« TI sig. di Tivff ai è posto ier l'altro in viaggio 
per l'italia. » 


* Torino 43 giugno. 
Un dispaccio del generale in cspo Alf'nso Lumar- 





divisione, accadata pechi giorni dopo il suo sbarco. 
Questo prode generale già da lungo tempo sentiva in- 
fiscchirsi la sslute e pensava ritirarsi del servizio. L' 
amore al suo prese lo trattenne sotto le armi, e, mal- 
grado le istinze de' parenti ed amici, s' imbarcava af- 
franto di forze per l' Oriente. La cencisione del dispae- 
cio lascia ignorare la causa immedista è le circostanze 
di questo avvenimento; ma sembra probabile che | 
sslute, g'à co) deteriorats, non sbbia resistito alle fa- 
tiche del campo, non constaudo finora sl Governo che 
le nostre truppe abbisno avuto scontro col nemico. 
(6.P.) 


Impero Russo. 
Soll'importaoza dell'ultima vittoria in Crimea, il 

Donau {1 le osservazioni seguenti: 

« Per apprezzare in tutta la loro estensione I gran- 

raggi, otenuti dit 7 co 

te dagli allenti, fa tenersi presente ch' essi 

ora, dalla parte Sud-Est della città, operarono sopr' un 


























terreno, sul quale, mediante un’eminenza dominante, 
erano separeti dalla cità, e, quel che più importa, della 
dais, che racchi ai dell'orgogliosa fl 





sa del Ponto, per modo che non potevano quasi vede- 
re gli oggetti dei loro attsechi. Conquistare quella emi- 
nenza poco intersscata (coupirt) fino alla Cernaia, fa 
lo scopo de' maggiori loro sforzi da otto mesi. All'estre- 
mit orientale di essa, fu combattuta la calda battaglia 
d' lokermano, e ad occidente sparsero il sangue loro 
migliaia di valorosi Francesi ed loglesi su quella stessa 
eminenza, il coi punto di mezzo più emivente era co- 
ronnto dalla torre di Malek.®, del Mamelon e da al- 
tre fortificazioni, ostinstamente difese ed estremamente 
ocive. 

x Queli' eminenza, ed i due ridotti che proteggere 
dovevano la baia, s000 ora in potere degli alleati. Guar- 
dando ad occidente, essi veggono a' loro piedi Je sm- 
pie officine, magazzini, dock ed altra costrazioni, in cui 
la Russia da mezso secolo apparecchiava le armi, colle 
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loro dorso veoga combattuta la batta 
decisiva, ch'è forse destinata a terminare la cam- 
pegna della Tsoride. 

« Salla conquistata eminenza gli sesedianti, senza 
inorgoglir troppo, possono riguardarsi come dominatori 
di Sebastopoli e racquistare del tutto il coraggio mo- 
rale, che negli ultimi tempi può aver mancato a più di 
uno di essi. Qui, lo speriamo, essi si stabiliranno, si 
fortificheranoo e lancieranno l''ltima pioggia di fuoco 
è di palle sopra la città e la flotta, mentre leletta del- 
l'esercito comincierà contro l' esercito di soccorso del 
principe Gortsck.koff le sue operazioni, che non rimar- 
ranno sensa sostegno dal lato di Eupatoria. 

« Questi sono i vantaggi strategici della stobile 

del Mamelon. Non meno importanti ne sono 
4 vantaggi politici, dei quali ci riserviamo di tener di- 
esrso in un altro articolo, » 
Impero Ottomano. 

Da Costantinopoli 4 corrente (dice l' Osservatore 
Triestino ) abbiamo la conferma della. dimissione del 
mibistro della guerra Riza pascià, e della nomina di 
Mehemet Rusedì pascià a suo successore. Non sono 
ben conosciute le cause di questo motamento; però sì 
propende a crederio ispirato da lord Redelifle, ministro 
d'loghilterra. Certo è soltanto che Riza pascià non an- 
dava puoto d' accordo col generalissimo Omer pasclà , 
e che anzi questi avera riooorato ultimamente la sua 
dimissione, le quale però fu rifiutata. Si spera che Omer 
pascià s' intenderà meglio col nuovo ministro. 

Secondo la Triester Zeitung, fu dimesso anche 
fl ministro della marina Halil pasclà, e gi venne no- 
mioato a successore Mehemed Kiprisli panc:à, che al pa- 
ri di Mebemet Rusedì sarebbe ua Turco selsnte e ob- 
dedirebbe all'inflasso ingiese. Lo stesso foglio accenna 
una voce, secondo la quale A'alì pascià non assume- 
rebbe più l'ufficio di granvisir. Del resto, un nostro 
corrispondente esprime l' opinione che il Gabinetto tur- 
co non abbia ancora bamtevoli elementi di durata. Se- 
lim pascià, nominato geoeralissimo della guardia impe- 
riale invece di Darbhor Rescid pascià, è quel medesi- 
mo che comandava l'esercito di Battom. 

A Brussa (secondo la Triester Zeitung) è avve- 
nuto un nuovo terremoto la notte del 29 maggio, per 
cai 80,000 persone si trovano senza tetto. Abd-el-Ka- 
der si sarebbe trasferito a Costantinopoli. 




















Dispacci telegrafi 
| Vienna 44 giug 





Obbligazioni metalliche al 50/9 . 
Augusta, per 200 fiorini correnti . . . 
Londra, una lira sterlina 
| Borsa di Parigi del 13 giugno. — Quattro ‘/, 
TB 0, 94.25.— Tre p. % 69.60 
Borsa di Londra del 43 giugno. — Consol. 3 
Po 98. 





Roma 43 giugno. 

Fa commesso un attentato alla vita del Cardinale 
Antonelli; fortunatamente il colpo fallì © l'assassivo fa 
arrestato. (6. Uf. di Ver.) 

Parigi 12. giugno. 

Le voci della presa della torre di Mulskoff e del 

sobborgo meridionale di Sebastopali sono errunee. 
(6.P.) 
Parigi 13 giugno. 

W generale Pélissier annoncia, in dsta del giorno 
41, che la fortezza di Anapa fu sgombrata il 5 dei 
Russi, ed occupata dai Circassi. (6. Uff di Fer.) 














Teatro filodrammatico a $. Lucia, trattenimenti pri- 
voti. 

A causa di grave sventore, da cui fu colpita la 
famiglia del direttore della nostra Accademia filodram- 
matica (/ Solerti), pel corso di più di due mesi non 
si ebbe della stessa alcona produzione. La sera del 49 
che 










ne piace menzionare la giovane sigvora. £mma 
Biagi, che fu applsucita, e meritamente, pella parte di 
Adele, parte, che per ugni rapporto le si addiceva, ed il 
sig. Antonio Minto ( il lelice nutore del Conte $. Giulia- 
egnia Lombarde vel- 
wma, «he desideria- 
mo tosti 0 tardi riprodutto da'bravi filogrammatici), 1 quale 
emerse grandemente nella parte di Conturier, ed ebbe 
todi © plausi siaceri ed unisoni ; nè lascieremo da uo 
canto.il signor Centunin, che n' uscì alquanto bene col 
Bruno. La farsa, Vouores e Culais, che fece seguito al 
Bruno, non dispiscque. Il pubblico rise, e quando si 
ride tutto passa. La sera del 6 giogoo poi si riprodos= 
sero i nostri selanti filodrammatici col dramma italiano 
del sig. Goveau : Guttemberg. Faremo torto alla ve- 
rità se dicessimo che questa produzione non piacque; 
ma, siccome la verità è appunto la nostra divisa, così 
di facciam lecito d' osservare che l' esecazione di que: 
lavoro fa al disotto di tante altre che, rappresentate da 
codesta brava Società, ebbimo sd ammirare ed appro- 
vare. Il sìg. Biagio Zara (di cui si ricorda una briosa 
farsetta dateci dla Compagoia Santecchi ) nella diffi. 
cile parte del Guitsmberg foce quanto potè, © riscosse 
qualche 
































travisò il carattere ingenuo © semplice della sax pi 
Jo travivò, facendone un' eroi 






lmmerga sempre più. Altre volte notemmo siffatta men- 
di in quella giovinetta; ma le nostre perole, e il giu- 
disio del pubblico, che loro fa eco, son poco intesi 
da lei, è da chi crede e si prende l' assunto di farle 
da precettore. Posa la signora Emma far seuno di 
quanto scriviamo, se desidera, quando che sia, procac= 
clsrsi una riputazione sulle scene. Se vuole, lo può. Il 
signor Centanin sostenne il Fausto, e non dispiacque: 
lo vorremmo però un pe' meno disatteoto .... Sin lode 
al vero, lo ripetiamo, il dramma piacque più per sè, che 
per l'esecuzione. Non si scoraggino però i signori So- 
derti, e sì rac 
re d'una sconft 
ato e con tutto onere, rivendicare. In qu lia sera eb- 
dimo pure una minozia scenica: La picccota Lauretta, 
in cui la parte della protagonista venne sostenuta dalla 
brava giovinetta, poco più che bilusire, signora. Gual- 
| Berta Beccari, sì cui merito viene meno ogoì elogio. 
La postra voce è la voce del pubblico, © gli appleusi, 
che, ripetuti nel corso delle rappresentazione, e per tre 
volte di seguito la chiamarono alla fine sul proscenio , 
| son prova evidente dell' entosianmo ch' ella destò nell'u- 
| ditorio, E noi, nel porgerle i dovuti encomil, e nell'e- 
sortare il sig. direttore della Bocletà a valersi di spes 
ao della sua figlia, osiamo asserire che le molte dispo» 
sisioni sceniche, di cul essa è forni al 
| nostro teatro una valente attrice, una gemma al tentro 
de' filodrammatici. Ta tutte è duo codesto recito l'or- 
chestra era composta da' dilettanti. sotto la direzione 
del ben conossiuto e bravo siz. $.//0/f. Ad gni per 
20 gli applausi movenno freg>rosi dalla 
eseguita, 
che, come al solito, era adoroa di qusoto v' ha di meglio 
io Padova, in giorentà ed in bellezze. 
Padora, 8 giugno 4855. 
Un amico della verità. 





































NECROLOGIA 





Clorinda Maria Volpi, psta Bacolo, di Sante, d' 
annl 22 circa, moglie sffitvosa ad Angelo Volpi. Essa, 
da circa vo mese di coniogale unione, rendeva fe- 
lice l'amoroso consorte, e confermava la propria. pe- 
renne sodisfazione delle famiglie. Ma diversamente era 

into nell’eterno Volume! In brevi gioroi, assalita 
da fotalissimo morbo, da essa però sofferto con edificante 
rassegnazione € religiosa costnzs, assistita dai celenti 
conforti tutti della santissina Religione, lasciando in 
solabile il merito, e i di lui congiunti, i genito 
telli e la sorella di lei, i parenti, col compianto di tati, 
che la conoscerano; nell'ora sesta del mattino, del gior= 
apirava pel bacio di Dio, © 
isciando in totti me- 
aposa, da circa un 
mese! ti tributa un vale un dolente amico di famiglia. 

E to, Angelo, mio ottimo amico, rimasto vedoro 
di quella poveretta, che di lassù ti guarda ! Possa la 
memoria e le eue esimie virtudi rendere la calma 
all'oi tuo spirito, che, giustamente abbattuto , 





















deplora la perdita di sì adorata compogo». — Anche a 
te un addio in questo esilio terrestre. 


NN 





ATTI UFFIZIALI. 


N 1612 AVVISO DI CONCORSO (8 pubb.) 

A tutto il giorno 20 giogao p. v., viene aperto il concorso 
pel rimpiazzo del posto di ricettore presso l'L. R. ricettoria 
priocipale di Polesllo ed evsatualmnie di ricettore o. control» 
lore atra simile ricettoria, sulla linea dazioria dei Po, 
coll'anuuo soldo di fior. 600. ore l'alloggio ed il pro-a loggio 
normale e verso l'obbligo della cauzione e impicgo, nell’ imper- 
to d'un annata del soldo. 

I concorrenti dovranno insinuare la loro istanza nella pre- 
scritta via d’ Ufficio ali’I.. R. latendenza provinciale delle finan 
20 in Rovigo, comprovando i servigii prestati © di aver soste 
nuto il prescritto esame sulla procedura dcgazale e suila cono 
scenza delle merci 0 di ess:roe stati dispensati, come. puro di 
poter dare la necessaria cauzione, 

Dichiareranoo inoltre se, ed io qual grado siano pareoti 
od afii con aliri impiegati fnanziarii di queste proviocie. 

Dalla Presidenza deil'I R. prefettura delle finanze: 

Venezia, il 22 maggio 1855. 




















AVVISO DI CONCORSO ——(3» pubb.) 

Essendosi reso vacante presso qu.sta Direzione il posto di 

coll'annuo scldo di fior. 800, od anche di fior. 
1000 secondo le circostanze, s'inviva chiunque vi. aspirasse 
far pervenire non più tardi del gioro dieci del p. v. luglio 
Direzione stessa la propria istanza regolarmente corredata. Chi 
si trovasse già ia pubblico impiego dovrà insinuare la sua do- 
maoda col messo dell'autorità da cui dipende. 

Dall L R. dezione di poi::; Venezia, li 2 giugno 1855. 

LL. A. Consigliere di Governo, Direttore De BLUNFRLD. 
N. 15000 AVVISO (3* pubb.) 

In relzzione sd ossequiato Dispacrio 10 febbraio a. e. N 
12290, dell'Esceso LL R. Mistero dell'interao, si rende noto 
che tusi quegli aspiraoti i quali voglio iu quest’ anno solare 
essere ammessi a subire l'esame dì Stato per gii. economi fo- 
restli, devono ins ouare a questa LR. Luogotenenza Je loro 
istanza documentate, secrodo il prescriio dei” Decreto mmisto= 
riale 46 gennaio 1330, N. 63, che si leggo nella puotata XXVI, 
del bolettio geuera'e dello leggi per l'anno stesso, antro ri 
toese corr. impretaribilmente. 

1 candidati dovraun anticipare la prescritta tassa di fior. 10, 
salvo sotaolo, quanto disponeva l'L R. Ministero di agricoltu: 
ra miniere, nel suo circolare Dispaec.o 14 dicembre {854 in- 
aeritto nella pustata IL* del bolictioo veneto provinciale. 


AVVISO DI CONCORSO (8 pubb) 

al posto di direttore: delle costruzioni 
ta d'Ulficio iu Trieste, e col soldo di 
anoui for. 2000, pi il prosalloggio di fior. 120. 

Gli aspirasti al posto suddetto, dovranno far pirveoire nel: 
Je vio regolari ufficios, al presidio” dell R. Luogotetenza in 
Trieste a tutto 15 luglio p. v., lo loro suppliche. debitamente 
documentate coll prova dalla loro età, degli studii percorsi, 
servigi Onora prestati, e della piena conosesoza delle lingue te- 
dosca ed balia, sì nel parlare che nello scrivere, aggiuagendo 
la dicharazione se, ed io qual grado sieno eventualmente legati 
in parentela od affinità oo impiegati delle costruzioni del litorale. 

Vieona, 23 maggio 48! 












































ARRIVI x PARTENZE nel giorno 12 giogno 1855. 


Arvivati da Trieue i signori: Mangelsdyr8! Celestina, moglie 
d'un medico di co te prussiano. — Gurrand G. L.. 
Da Trento : Gossmana Giulio, negor. di Berloo. 





ogiese. — Patterson R., in- 
Gera. lrmtese. — Da Modena: Ca- 
Revazzi Ocorato, neg: 2. parisente. - Da Bologna: Pekns S, 
americase. — Da Vienna: R bertscn E. P. 
ate Chase M., inglese. 
Partiti per Milano è signori: Chimbres W. Talbot e Bur- 
t. Samuele, ingl si, — di Plazaoet buror. Adele, possià. 
francese. — S.01s HS, Barchard Samele a Cronse Dawiee, ame 
terni. — Pe- Modena: Lancelot Allenso, Castagnetti Virginio, 
Sapia Lodovico, poi. di Carp: — Mele, Abram, nego 
i 














TRAPASSATI IN VENEZIA. 


di 45. — Mail Euscachio, lu Pietro, calgolio. di 32. — Favret- 
ti Lorenzo di Luigs, muratore, di 22.— K vrrer Fraocesca di Gior- 
6 fa Audre», barezinolo, di 54. 


Gio, pove 2, di 42. — Zamboneti Caterina, fu Argelo, villa, di 
33. — Tara cchia Pietro. fu Antonio, marinio, di 44. — Lengo 
Nuria di Gio, povera, di 50. — Bambol Teresa di N, via, di 
TA — Michi du N, lavandasa, di 35. — Rusroni 














facchino, di 38. — Giunta Salvatore, 






Zumboa Gaetano, fu Giuseppe, vilio, di 52. — Gin 
di Gio, di 5. — Mazzoleni Asdrea. fa Gio,, baresiuolo, di BS. — 
Dezzao Maria di Angolo, di 2. — Pisciuti Giovanni, fu Paolo, fa- 
Jegoame, di 49. — Tagliapietra Maria di Luigi, di 4. — Bortolo 
21 Maria, fu Giacomo, dumeetca, di 18. — Donadoni Gio. di Als: 
Vuasello Luigia di Marco, di 1. — Rossi Aot: 
Totale N. 33. 

















fatte cel Seminario patriarcale all'abbensa di metri 20,21 
topra ii ivato medio della laguna. 


MI giorno di morcordì 43 giugno 1855, 
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SPETTACOLI, — Giovedì 14 giogno 1855. 








‘li — Prima rappresentatione. — Le colpe sendica le colpe. — 
Alle ore 9 precise. 


TrAmo maLtbnan. — La drammatica crodotta @ din 
retta dagli artisti Coltelli # Ristori. — Fualdés 0 11 delitto 
punito e l'imnocenza trionfente. -— Alle ore 5 + ‘/y 

_—————€€<T<T€&: 

INDICE. — Sovrano autografo e risoluzione. Cambiamenti 
nell’. A csercito. Proipeilo. degl introiti e delle spese della 

Monarchia resa del Mamelou= Vert. — CRONACA DEL GIOR- 

mo. — liope mustria ; Ritratto di SM. I. R. A. al Papa. 

Udienze svorane. Linee di difesa della Gallizia. Sorpenzione 

‘Antonio @ Mantova, Una bella invenzione 

Precauzioni @ Brescia. Sinitro, Arrivi a Trieste, L'abete 

smini — S. Punt; Festo del Corpus Domir. Nostro 

uo: le Accademie; il corrispondente del Piemonte; la 

dogmnale, — Hi. di Sard.; La Duchessa di Genova. Ninacce 0 

contribuenti. Rinforzo alla spedizione. — R. delle DS ; Il 

Hr. di catelcicalo. — lp. Husso; Ordinamenti querreschi; T- 

apezioni del Pr. Paskewisch Fatti della guerra. Notisie del 

botico. — lup. Vit; Arroramenti per la Francia. Operai per 

Costantinopoli. 1 Duchi di Brabante — loghi re:ra ; Camera dei 

comuni, — Spagoa; Circolere del Governo. Fassegno mulitore 

Cuba. 'raucia ; Bicevimento diplomatico. L' Esposizione. 

Spedizioni. La Rachel. La Ristori. ReWtificazione. Nos.ro carteg- 

Wo: ordinamento del corpo dell' artiglieria di marina ; il Mi- 

nislero mplcse cd il Parlamento; il proccaso de’ minitri de- 







































| Legislatura della California. Assemblea della Re 
argentina risi mintsieriale ol Brasile. — Aypendi- 
— Hece.thsure. Gaszettivo Mircantle. AY- 
















































ammencchò noo | N. 9115. 3 A ì 
N 1453 AVVISO DI CONCORSO _(3. pabd.) con un Provincia di Rovigo — Distretto UE 
A tutt giro 20, giugno {355 è, peri i esso tria DL IA dial ci e ab pe 
ì Dogana di S. laddale= esito abbassa! 'ispe’ A dà i $ 
Fa coll'anmun soldo di for. 900, ele l'allggio od il pro- se ‘maggio p. p., N. 6933-1910 IX, ‘dall’ | do le geagive, e fissando i denti fer 
alvggo Marone Vaso sile dela canoe Flag Eugen | TR. Dlegazione proviciale, viene aperto li cos- | come un antiscorbutico, e dà fragranza. 
Lira pina versa pedoni Gooliata.la, prapenta Mar ‘iuzcessivo Sd altro | corso alle due Condotte veterinarie sociali delle Co- | L- 4 la scatola, in effettive. 
torità la loro istanza al'L R. loteodenza delle fianze io_Ro- atto dell'asta, © | mami di questo Distretto coll'annuo assegoo di Questi e e vendibili i 
Vigo, comprovando i servigii sostenuti, l'idoneità a prestare la sulle porte | 600 per ciascheduna. Venezia, per tutto il Lombardo-Veneto, dal sg 
canzione, è di avere sostenuto con buon soccasso l'esame pre- cità di re È"Di Adria, Bottrighe, Fasana, Papozze e Pet- | stro incaricato sig. Giuseppe Tschurtschenthae, "° 
aeritto sulla conoscenza delle merci o di esserne stati dispensati. rent | 1) con residenza in Adria. goziante commissionario in Calle Larga 18, rad 
di beheranoo pare se ed in qual! grado siano parenti od l'asta | !OFS2IÌ Sii Loreo, Contarina, Donada e Rosolina | Cal!é del Ponte dell'Angelo, N. 386 rosso, ja 
SrL Prot ge donne — ii tegltri. che te | con residenza in Conta 1, [30 vende i suddetti genuini nostri oggeti; wp, 
| Veneri, il 21 maggio 1855. veneta, col Gli aspiranti dovranno presentare, entro îl gior- | garanzia de' compratori sarà scritto il di lui pon * 
TINO 4 io, pl lotto 3° | no 10 luglio p. v., le istanze rispettive, in carta rg ton det degl iovolt, ore lese 
Il MO i go pe cone 8 | ar ing 40 Kat se [ee n tascia egli do Deposit, per a vendita al RIST 
A tutto il giorno 20 giogao 4855, è aperto il: concorso Del diverto olicioei rimani on Aprea Ires EEA Signo ri del sig. CARLO O, 


al posto di uficiale d'Ulicio superiore presso le dogane princi fiere PR 











" o seldo di fior. 100, 0 secondo le circo- È -” iv x I, N essere obbligati ad altro | Merceria dell'Orologio, N. 261 rosso, ed 3} y,,° 
ll Miti di Bir: 000. 800, vr bb» ala caio di 9) do dv magia er a i eta sa ipa, rit) MERCA lee ga Nod Mata e ciente 
| ; ; io? di va piano; le qui fabbriche hanno da servire ad us dell Lat È È) Altri documenti, che potessero compro- | le Procuratie vecchie a $. Marco N. 12 


vranpo insieuare mediante la preposta Av 


nilo Guatne in Vene: | l- R- Marina di guerra, verrà tenuta una trattativa. mediato OL E lana: Pani. 


itoli i ed i servigii, che l' A. Rowwaw et Boy 
insicaszione d'efferte ‘0 ineito pel giorno 25 giugno a. € nella de Lar vare le qualifiche, i titoli speciali gi, 


aspirante avesse per avventura prestati. N. 20, Haiton-Garden, Londo, 





istaota all 






















































































































































































| sala di seduta dell'I R. Ammiragliato del porio suddetto. A . — J'inerenti allo dette 
Î ri e pati 512 ISO D'ASTA 2° pubb) Le condizioni e gli obblighi i alle 
SITI e 1 VO e dalirae cio vii |" Eat O MASTA n aio nd dicletelo | Condotte di muova istituzione verranno rese ot- Ai CONSUMATORI È 
lodiheranno pure 1, ed ia qual grafo siano. pareti ed | ivi ‘i quli abano di gi coodovo loro stes, © fato | g; 5. Burisinmmeo N. 4645, si er publica asta ilgiroo di | tengibli in quest’. R. Commissariato nelle ore d' DI BANDE SIAGI died PETITE 
affi con alri ipiegati finanziari di questa provincie iodividui i que si rgicogaci i a pie; en Uuei TAGNATE, ata Uta 
fettura: delle finanze condur a termine pubbliche fabbriche di eotità con CD | tunedì 48 giogno p. v., dalle ore 10 della mattina alle 3 PO. | Ugizio. Ptiprcodi gironi Mi soll 
Î Loreti dell'I R. Autorità per il che le offerte devono essere mani!e | per deliberare in afit'anza, sotto riserva della Superiore appro» Adria, li 3 giugno 4885. ‘de staguate dell'ARCI(, BI #4) cas. Po 
PIG Venezia, il 21 maggio 1855. dd rispettivi coin. de, DE ele idrettusla, B: Pin. GIOVANNI a KREMS presso GRATZ, di gu & Manend 
tel 2. Nel caso che pù individui formassero assieme |’ impre- hr Camonsoy mezzo secolo vantaggiosamente conosciuta per DallL_R 
i}ll N. 1452. RIA DI CON conso tas pubb.) |sa, deri dichiarare che ognuno di essi rimane responsabile i particolare bontà dei suoi prodotti dopo esa Sunione Civile di 
A tutto il giorno 20 giugno aperto il concorso | verso l' Erario per tuiti ® viceversa. N Ò i L î ‘incipi Li 2 m 
al posto di cantroira presto LR. dogana di Chioggia eol'an- | ‘° — 3. A1 ogni” ofrta deve esere unito un_vadio di fiorini | Sy DIO ae »° 3648 | 0 siuria di Treviso — Comuna di Oderso — | ‘a Focontemento ricomeulta. sui priocipi degi nia 
| muo soldo di for, 800, verso l'obbligo della cauzione d'impie- | 50,000 cd ic contanti, Obbligazioni dello Stato secondo il corso | , 963 PA . » » 5:33 » 2788 ‘Coni io X, di Bidoggia e Lu [apatia Ro tr) SI ritron, 
Ù 0 nell'importo d'ua' annata del so'do. della By's1, oppure mediante docameoti assicurati e ritrovati 8 | 5 4024 -=v° > > s fis » 0586 o nni ato di soda. e le ricerche di ba 
11) Gli asyivanti dovranno insinuare mediante la proposta Au- | dovere dai fisco x |a t0s ® orto» è 07 » 000 gior lagno 0 a .. [de stagnate e di bande galvanizzate a zìuco «y 
Ì tori ia loro istanza ll R. letodenza dll finozo in Ve- | 4. Trovandoi di giù provvini diversi muteriali occorrenti | > jon» casmcoknica» —» 009» 0839 | ant, nel solito locals di Ufficio, si terrà una strmor= | piombo, lavorate dal' eccellente ferro greggi è 
| Ia ESTR Tino 3 re [peg ba ir ina fresco ppt Tore sopa. per 3793 reo. Lt dinaria adumaaza e interessati per trattare degli | Vorderuberg nella Stiria superiore , seconde lu; 
unione, è senuto con Buon sucrenso l'e rino, l’oforoate ‘avrà da did ssamate, di prev A etti qui souto descriui. ; i lì ignota di 
il seritto sulla conoscenza delle marci o di esserno stati dispensa | derii în consegna per i prezzi, che s000 contenuti nella rispetti- | e tiò ai patti e condizioni, che si Di dti er ili pe leteressato è invitato sd intervenirvi ; pnaze] pci iti gi a pen da OPA i pg d ba) pe 
ti. ludicheranno pare se ed in qual grado siano parenti od 2° | ve analisi, e di corrispondere all Erario l'importo risultante; | Avviso a stampo, sul da o regolatore dell'au ripa do ch' è libero di farsi sostituire, mediante | ©S©8Uire P n faggior solleci 
ii finì coa stri impiegati franziani di queste provincie. Aotvehà gli sarà dito il merso di poterti impiegare. Parimenti | e per la novennale affitanza ds {1 novembre 1856 a 10 no- | avverte Î gostituire, mediante | tutte le ordirzioni che le verranno siate 
i} Dalla presidenza dell’i. R. Prefeutura delle finanze. dovrà obbligarsi nella sua offerta , di prendere in consegna il vete di RATES o 1aso, | apposita. regolare prodeta; € che le Le nani ioni Si potranuo dirige, 
Venezia, il 21 maggio 1855. sobria d'rmutee al prezzo di' stima è di versare l'importo e e ine sono ini orga “pub recon cHrtia Ro pit ARCIDUCA GIOVA). Ben È 
bagnneni Tisultante. i "i Bembo, Ufficiale. prese: av x a sso 6 2 vedova Pei 
| N. 17055" AVTISO DI VENDITA ALL'ASTA (1 pabb.) | iui frei dei matera sono oso prato la ea Cindia) in toto le. Comuni del. Comprensorio © nel ( caro lare pt 100.3 corrente 
L17985 — ‘ u | le iche terrestri per ,  _——————— Ù atte o 3 
|} la seguito agli ordini impartiti dll’ ira L di Prato ‘5. L' offorente dovrà esprestamento dichiarare, che egli ha L luogo igor np” inserito per ri un cl 
| Risa mmanarelete (poe se pe a ect i --- AVVISI DIVERSI Gente VI de tri Miti Pig 
{ i. 10970-2:10, n n dele | Ni, la l'asta, che fa le vi da larano |, n an 
LA MORO 100 alt na Gato di moli 10 se è es Leto, è sua postale digre è venta le SOCIETA’ VENETA 1. Delberazine la doma del seosonimto so prora i Tren, repprecnia dl dg D" te 'ton Dr 
3 ALA a I te co: Spiridione Papadopoli per poter es- Ronin pito i i 
| ua miovo esperimento astà per l'llenezioe del atomo va. | 4etiO 3 È 0 E T president di Er pot dott. Rowieri ingegnere civile, nia sto da eu hgy 11 pre ente 
É tivo densineto Valle di mezzo  dell’lferno ubieto part sot | sero ratti soltanto di un ribunio di per centi fa fi DI SELLE AbtL CREO bisogno sostituito dal sig. Giuseppe | dato, colla massima lettino, l dano dro ir io de Trium 
i tò Codevigo e parto sotto Chioggia del quantitativo di campi 1 RELA | ee A data dal presi- | 'nctbtio, svenuto nella motto 30 maggio p. p, mp Rf vini 
pidovani 476. 1.059, eoerenziato dai numeri della nuova map- | signori sociì sono invitati al Convocato che 2. Deliberazione sulla rinoncia data dal presi- | oggoni mobili, assicurati cul cowtratto 22 genono 81 Bj} sie nunche noe 
A dall'estimo siabio come segue: situ si terrà il giorno 24 giugno corrente, alle ore una | dente Fraucesco Fautario; e nomina di altro presì- | N. 529, in Diatretto di 8. Donà, Comune e parte Dl 9 Per sti 
; Misia pf ca Pepe emnnie AGodenip od ai DI dr na gl Pt oli, che erveniero ipo fi mestgarno | pomeridiane, nelle Bale di ques doi acne dae 3 ar elegge di Musle, palo focali denominata Ortiche si Suu, MB ‘© Sg1°1. R 
10 | de giorno indicato, no verrano accettate. Quelle, che perve- | di Belle Arti (gentilmente concesse dalla sua Presi- J suddetta Ageonis, abi 
Mii) Sort Tm et I n 99 | maso fo allor ida verieo aero, cai dl ire | dea) per Ntginare la Giuta d'arte edi Control: | nogo dei defunti Gaspare Casonato © l'ietro Orasch, [se di 9 coremte Il pope di ser net 
È a tale scopo destinata ad un'ora presso l'Ami n : li ' della Dit een ) 
ife i6t00 dn 90 Hem to. Qual aferesta, ehe ore il più grande ribasso. verrà cons | lori, e udire il Rapporto implrrg ve "rara Sai ita | di ausiriache Li 4,500 ; per cui chiamando lrn 
| ion i0iSe ila 196350 item deraio sotto riserva della Superiore ‘approvazione qual delibera Venezia, l' 8 giugno 4855. Mavolesso - Ferro in Formighè. 1. Gmiglia | do Podsliu, er l'esstizza © precisione co ca up 
VR Micca tario pero di che ni restanti offerenti verrà restituito il lo- La Direzione sa biente ata nese pie lose per parte della sullodata Società in simile argomene, 
fi Hill vs ; E EG. TREVES 4 desiderano che ciò sta reso a pubblica conoscenza. 
Ml: Mia SE ii n EE | È Dito prevenire mario porto appresi | PIERA oo CARBENE | G RgALI | del sessidio annualmente accordatol. ‘8. Don, 40 giugno 4855. 
Ù Nar PA roi cipete Chioggia nel detret- | mente la estrazione di tute le fabbriche fiorini 4,145,700, Pete IRE i 5. Deliberazione sulla domanda del f. f. di ci Vircenzo Ginanm, di Gi seppe. 
| 27.83 rend. cons. L. 5232 |" fer. 50000 |} | ci — stode dei canali Antonio ae lepre Giuseree Pavanetto, del fu Domeniy DB 11 R. Tribunale 
Ù 1181 im o» da costruzione dei moli * 220200 | COMMISSIONE DI PUBBLICA BENEFICENZA |Cc©mpenso in causa di sorveglianza ai lavori di e- = È sn detenzione, 
la dostruzione delle cficio . . . . . . » 64900 7 scavo nel corrente anno. Ad ismentire le false voci intorno all’antito Bf 9 num 1986, h 
3 la eostrozione dello stabilimento per polvere » 119000 in Padova. Oderzo, 1° giugno 4855. pa d mania pellagrosa 
3 la costruzione dei magazzioo generale con rive » 281,600 Dietro concessione dell' eccelso Ministero delle fi- 1 Presidenti $ A Viet, sost. cav. Winx STABALIMENTO DE’ BAGNI, fl © pali 
È l'innalzamento dell’ ediSzio dell’ Ammiragliato nanse, avrà luogo, nel giorno 47 giugno corrente, alle MuLETTI, sost. Giusti An. FANGHI È DOLCIE quale fu deputato 
È del porto di un pito . . . . . . » 10,000 È ul lo Bendo di detto 
: 8° La endioe dia a qrizia dl Serao ori im- | ere © pomeridiane, nel Proto della Valle, un pubblico Cancella, Witen. Tn cr 
i porta foi 100.000 in Md È PRESI corni N 4768. Si rinnova la pubblicazione che, sino 1: Dl “*“î; 14 nod 
— paco | set pel $ 3 di questo Arms rigato al adio la rimane: T 0 M B 0 LA Importando di coprire stabilmente i posti di Mae- | maggio passato, rimane aperto, dalle 5 della ma pit 
il o è 6 dellimporto di fiorini 590000 , ehe dieto sottrazione: del giù 3 sto delle Scuole elementari minori sottoindicate (*), si tiva alle 8 e mezzo della sera. ea 
ti que e 10 mt at 3 | tr) È ma cp | 1 logorio gle del vini è fn sì | Par e ga tto i orso 48 lle pe. SE 
* Ural "Ogni tun. siria pi fissita canzione df fiorin: 100, eppere re LL n LÌ i Mi N 3 
i ai 16 rà sr prato a, ie | bo sie a aio 1 ferito, che i 0 fd tt AL. sso |wwo tig eraie gi spin rmeegoereo sque | STABILIMENTI TERMALI Dl" sor 
Al 19 sarà pervenuta la ni o " 7 Sì rende no 
RETTORE, 11 ite | a eten IN ABANO frei ti- 
Î sd ” 1050" | tre anni dal del seguito AI È ca * = DI © di aver sofferto venne con deiibera: 
si correnti, anche perchè quelo, che mn prestasso sdecppimento a | sicna rimaae desositata pela Casva dell'Ammiragiiato del porto . *» 1000 20 Genvwnati 1855 n. 2996. de 















obbligo, si considerer:Dbe come nom intervenuto all 





DUE TORRI, CASINO NUOVO, ff tccae interieto p 
grsa. è che que 


CORTESI E MOROSIM gli ha deputato 


Aperti fino dal 15 maggio testè spirato, cong DB} Sono nori i 
partamenti, salons @ manger, callè, scuderie € 


fico a che sarà trascorso questo tenpo. IL. 120 per le vincite secondarie, destinate a 
Dopo i epic, già slo fa po È le P-| rstggio dele Carille portanti lo seaso Numero del 
verrà resti uita la cauzione all imprenditore. Libri delle C È O, le x 
12. Dall'Erario verracno corrisposti alla fine d'ogni mese | Libro © Libri italioti. e) Patente di idoneità al posto di Maestro. 

dei pagamenti a conto, i quali non oltrepassino */0 del guada- Padova 5 giugno 41855. Loogarone il 45 maggio 4855. 

goo del contraente pei lavori compiti e materiali approntai al Il Vicepresidente ll R. Commissario distrettuale Perno BaccaneLLo. 


€) idem di robusta fisica costrazione. 
d) idem di sudditanza austrisca. 




























0 che surà res» ostensibile a chiuo 








ii al quam vetta: Lstesono quale scopo verrano tenuti in evidenza tauto i piani, che i cy di Maestro in Castellavazzo, col rimesse. 
QUAI Dall R. Totendenza perno a feno? los tizia edeteetfao Gero, Marziani BUAETAe di asl. 1350, la cai sonno è di pressione! Gio: BartiStA Meccionato fu Giuino, 
ill Ì Ve, i maggio 1855 cris Nel peo AO GIS Vo lei ce pate | esso PaDiIcIL II vicenza Consiglio comunale. Gli snpirant dichiareraono di ss0g- propriiario € conduttore. 
X ‘0. Nob. Bembo, Ufiiate, | Po in seguito insorgere. IL R. Commissariato distrettuale di Asiago. gettarsi a tutte quelle modificazioni, che potessero per 

hi ie 4 dei ont dpi ola alia vera eSonas slip | |, Dietro Ordinanza delegata 23 spirante Num. | "forma cmere soperiormente ninfe. PASTILLES-MINISTRES pa 
} MITO (24 pabò.) | tore la rimavenza dell'importo in Banconote, od altra moveta | 9923-3083, inerente a rispettato Dispaccio 12 di n giri ne 
inziale Decreto 18 corrente, N. | iegslmente in corso, il qual denaro dovrà essere accettato anche | N. 12519, dell'Eccelsa L K. Luogotenenza, si dichia- OLIO DI MACASSAR Le persone di stomaco debole, che soffroto B 3998 del KR Tr 
pei pagimenti in a costo. ra aperto a tutto giuguo p. v., il concorso alla trien- s per l’uso prolungato del cauto © della parola, d- BÌ Vicenza venne inter 


14. Nel caso che, durante l'esetuzione dle fbbriee, si | nale Condotta medico - chirurgico - ostetrica del Co- 


Quest Olio è composto d' ingredienti tolti a' s n deg 
preseotassero motti lavori, che neo sone compresi nel protoceì- ro terranno il p.ù felice elletto dalle Paatighie-Minari B} uelanconica T 


” Ù getabili, che crescono nell'isola, di cui porta il nome, 3 denza e Che questa 
Li d'asta, che fa lo veci del contrtto, e nella labella dei prezzi, | "Mtne di Foza coli’ annessovi emolumento per la cura n del Pajot, farmacista in Parigi; esse calmano | sureta 
veto ci da tr ola Dini leale dele tb: | dei poseri, in L 4800 avnue. È Ni] SASA ne dia cnngzior importanza, perchè f0P- | togsi e tutte le irritazioni poltmunari du depoto 100 
rich, sepraaesto di caso ia coso cl contraente ; restando | —Le strade principali nella massima parte in | uie® Pabbaicoe ia seeigiatire depee; Deposito" presso il Farmacista Zampironi nt 


















per alro iero aa delta Dietiooe nei caso che il tontaeste | manutenzione sono praticabili a cavallo come le al- neiia: Colsuna Parigi è improntata de venti deviata 
dotandasse troppo , di fr costruire questi lavori in quabitsi | tre durante le buone stagioni, e pel verno e du. | "®29da particolarmente | uso alle signore, che per e ST Rea < di 
‘tro nio,» ; x zante le nevi, a piedi Malattie persettero i capelli, 0 la loro forza, ed alle DA VENDERSI IN MESTRE ghi di questa Cit 
15 Limp dev hbar di du rici a te | 8! er Pd rodursi in appoggio delle pe- | madri perchè monda a'bambini 1a esta da que te î È fe tre volte noia 
Vibra 1 gori dopo spia la rane del 0. | sori sopito soro raciti da enrs odierno Ry | Mi umori, di cui sono sovente affetti, con pre Borgo della Rosa N. 532 dial di Vevezia 





dizio al crescere de' capelli capelli , che crescono Ua Casino, co Giardinetto circondato di n Dall’ R. 1 


i all'uopo ad diramato. ì 
Ja sunrezione dei mell | viso, che va all'uopo ud csere e produconsi in forza di quest Olio, hanno una vi- | ro, Rimessa, Bagao e Pozzo di acqua pura, 0 MB} in Vicenza, 


mo segue, il compimento della case 
















































e dell magazzioo e la foe di dicembre 1856 la co- La nomioa speua al Corsiglio del Comune, con 1 v 
laine aa ee AOL cile par De pese a | Giga. dele‘ Goerai pcb cd goria tale, che s'arricciauo e mantengonsi in onta | Saletta a pian terreno, con sei Cumere, comprese en 
incalsamento dell’ediizio dell’ Ammiragiiato per la fine di di- Asiago, 30 maggio 4855. izii. Di tutto ciò attestano il vero | Cucine , mel primo piano Saletta con sei Camere Nora 
; bm 1888: 1 cerrente n FOEReI LI A. Comsissario distrettuale, multi distinti pratici. Prezzo aust. L, 5 la bot Buffa sd mo di granaio ed udicrae Chi vi pupraa 
sh acini aprirne Gio. Anr. Dr Teccmo. «n effettive, plicasse si rivolga-ai sigg. fratelli Gilina in Piaza 3% BN. 8346 

till quel ai A go pg te dea LE : ROWLAND ESSENCE OP TYRE, per tingere | ire, od è Venezia. al sig Bortolo Maneni Pub” di mitri 
Act quo licia porte dal ro 25° niro | Pl rapito dela caserma > - N° 3546 — Atutto il mese digiogno, ora incomio- | capelli, i balli e le ciglia, dl grigio al naturale Ja degli Schiavoni, Calle del Vin, (rd 

I 4824. N. 38407-4688, lenti ai ae ; ciato, resta aperto il concorso al posto di Direttore | loro colore. Questa preparazione possono assicura» 3994, dell'I.R 






: MEIER: dell’ Ospitale civile in Feltre, cui va annesso l'an- |'e i proprietari essere superiore a quali altri TI di vi venne 
si Ago sublima per potere » 500 | nuo assegno di austriche I 900, con diritto a pen- | Conosciuta sinora in laghiterra e aloe. La ta tania oriosa Ma 
46. Le fabbri.be verranno ispezionate dall’ R. Ammira- | sione. proprietà , quantunque possentissime, sono affatto Denetti di Montegald 


sa R. Pretura gli 




















Gliato del porto e diretto dalla Direzione suidetta; perciò il Ogni aspirante dovrà quindi presentare a que- | SeNZa pericolo, essendo essa intieramente composta 3 pal 
cootraecta dovrà assggettrsi di lro ori sto R. Commissariato distrettuale entro il termine | di materie vegetabili. Prezzo austr.L. 6 il faschetto A PREZZI FISSI pievi’ 
47. Al contraente non è permesso di cedere queste fabbri- | surriferito regolare istarza corredata della fede di | în elettive, , DEL' GRANDIOSO ASSORTIMENTO IST 
che ad un altro nè per intero, rè parzialmente, devendole egli | nascita, attestato di sudditanza austriaca , e diplo- ROWLAND'S MELACOMI i di Vicenza, 
ii uo compiere. Nel uso di morte pasmano gli ob)ghi da li | ma di dottorato in medicina. capelli, favori, musacehi et Doge PECCI Li 6 meri 
MR aid atr dhe rita d | _ Le condisosi alte lotservmza dele Sope= | au. Feg0 ago ti el sopracciglia. Vale | "SALE DEL RIDOTTO A S, MOISÈ co. dd 





questo contatto, dovra essre seteute dal cunsacoto del | riori disposizioni emanate in proposito, risultano | zione pei modo semplice di wsarla. È seguita l'apertura mercoledì 30 maggio no RA 
prio. dal piano disciplinare conforme a quello già adot- ROWLAND: È = 
#9. No caso chel miglior ofrnte, dopo esrgli sta | tato dall Ospitale civile della R. città di Venezia © | guida VLAND'8 KALIDOR, innocente composizione Il proprietario, nell” offrire al rispettabile tre BAIE rorrà 
comunita. l'approvazihe dla sui oflta, e, rispettivamente. | stente ; ed ostensibile presso l' Amministrazione | palle. qualora cottervare e restituire il candor dela | ©0 questo bellimimo assortimento di MOBILI L'1R Tav 
del protocollo dava, che fa le veci del contratto da li firmato, | gey; Ospitale civile di Peltre. pelle, qualora sì fosse perduto per colpi di sole, od | ® del più finito lavori che sortono dalle meglio acre : cab 
non ademp's"e puntuilmeate gli oltlighi del contratto. in allor: La nomina si compete sil’ Autorità superiore. altre cagioni, togliendo le lentiggini ed altre macchie, | fabbriche di VENEZIA, VIENNA e MILANO + © 


l'Eraio è 1 atte le misure, od costo . 4 
ite rl pe peo larger dest Felite il di 4° giogno 1855, che figurano le carui. È utile alle signore, che nu. |si della maggiore convenienza, spera di vederi 






































colo € spese dll'impreaditore, nel qual easo la cauzione verrà Il R. Commissario distrettuale Mestae. ieiecewo | [PO hanbial di vumereso concorso. 
‘ onesta. paltnenzinsinazionio 
Nel caso che insorgnvro delle Li, il cotrante và | ad N. 4185. |) È 
tI i sempre d'asseggsitarsi alia decisione della giurisdizione milita- Andandosi, fra quindici giorni dalla presente ci 18c0. APPIGIONASI N: MB mento di a. L 614 
i n 19 Sdi ento ife dl batta srià per Bate _ | iverzione, a far luogo alla voltura dei due eserciti ROWLAND'S ODONTO Tre miglia distanto da Treviso, beliteso;: BI inporio di med 
rs n w l'ultimo, e, rispettivamente, 1l protocalio d' asta ton da vi 4 lino no e ” 
scomomDita, lo piacnsse, Fipetando gl'iocanti, di fabbro ferraio lino è 8. Silvestro Campiello Al- 80 leggiatura , con Giardino, 1° a 
j Spar a ddt dee ei do dp n Men re e pi È brizzi N. 4901, l'altro a 8. Mob Corte Barozzi a. p. V., tanto mobiliato che no, con carot* dune 
da ciò messun diritto abbia il dliberatario sisso par etimer- 21. Ottre alla fin devo essere in- | N. 2135, fin qui condotti da Andrea Mazzucco a cavali. è O. dal giorno è 
i di di qnt rubi ca ad ssi nta 1? de | io pla sg di dio a codone. dal | fvore del glio Guseppe Mazaco, se ne dà pubblico i sato nel Rivolgersi dl sig. Giorgio Gaggio 602% fl Snia 
"i fo "A. Delegazione vit crgli ferente. a annunzio, per ogni effetto di ragione e di legge. merci a 8. Bartolomeo N. 5044. sonanti calcolate al 
Î Pudora, 25 maggio 1855.” all Lat dev pera DI ppm aloni cea | -— ‘Delia Casera i commercio cd indestri, ZTTYyZTrZ.__——T _——_—_—_ ——_——————— —— tua pazza di Vic 
x » dela Casse i è che per n 
il | L° 1A. Delpaa provinciale, dt. CnoLAWO bar Pi | Pa, ‘oaPimento dela Casrma pet trppe di Mirto 0 1 Mint ide ee Coi upi della premista Tipografia NARATOVICH è uscito il 3.° fascicolo dell'opera: deco ui 
altro dusgo 40, di efficio» , d'una stabilimento per polvere, d' Per * È io, Le IL RE deputato a di lui pd 
i esar: Avviso, (3» putd.) | uo magazzian generale, e prr l'innalzamento di un piano dell Segretario, L. Arnò. GOLAMENTO in euratore l'avv. T 
ì n DI tamtri, onde la causi 
Da hi (oro 
N PROCEDURA PENALE pren ce 


DEL 29 LUGLIO 1853 Pac 
se’ustRato matto Laval 

0. coutraddi 

CON TUTTE LELEGGI ATTINENTI rn id 
E COL CONFRONTO DELLE LEGGI ANTERIORI E STRANIERE bal" rudi 
perio Cere Draghi a co 

DEL DOTTOR PARIDE ZAJSOTTI Bloo 

Redattore dell Eco dei Tribunali e socio di varie Accademie. - 4) 

( Segue il Supplimento 
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‘all’ antico 
GNI, 


ino dal 12 
della mat-| 


sal 
478% pDiTTO. 
1 Ri Tribunale Pro 
te di Venezia porta a 
otra, che la qui de 
fica Ponti Marsele su 
hse la cui ventilazione 
fende pei soli immobili 
le, nella sua 


te Edito sarà 
1 
lie di 
i sol 
111 Cav. Presidente 


[rt 


Li 84 maggio 1855. 
Ferretti 


è pubbl. 


LL R. Tribunale Prov. di 
lui cita Guspare Dir Bassani 
ue d'igota dimora all Udien- 

{renica pel giorno 6 settembre 
te 9 aot, per insivuare € 
Pogvsare i propri crediti 
[a ia conlroato delli Giuseppe 
fegii, Selano Meneghini e 

N tata vedova Persigh, sull is'an- 

1|79 corrente num. 6005, di 

(7 psaso Dr Renier avvocato di 

[| per graduazione. Lo si 

pari tempo che gli fu 

[\piado ia curatore l'avv. di 

Da Pelizzari. 


izle 
Dal' LR. Tribunale Prov. 
i Padoa, 
Li 25 maggio 1855, 
ll Presivente 
Gaecon 
Giorio, Dir 
2° pubbl. 
EDITTO. 
Si rca a pubblica notizia che, 
1 R. Tabuaale Prov. di Treviso 
wi diterazione 46 marzo decor- 
amm 1586, ha interdetto. per 
ix pelagrosa Domenico Didonè 
{ Giovaoni di Castellramco al 
fu deputato in curatere Pao- 
Filo di detto logo 
[| vali R Pretura di Ca- 
af cirato, 
i) Lita maggio 1855. 
Il Pretore 
De Mantis. 


NESS 


Sì rende noto che, Gaetano 
[eteri del fu Suute di Vicenza 
rase con deliberazione 20 aprile 
i65 n 2996, del locale R. Tri- 
lame interdetto per mania pella= 
(pa, è che questa _R. Pretura 
dì la deputato a curatore îl sig 
tano Vivorio di detto luogo. 

Dali R. Pretura Urbana 


6 maggio 1855. 
Il Cons. Dirigente 
Monant. 


vaiooe 20 aprile 1855 num. 
208, del R. Tribunale Prov. di 
Vira venne interdetta per mania 
invoca Teresa Tosato di Vi- 
ca e che questa R. Pretura le 
N depatto a curatore il di lei 
sro Giovanni Rudella pure di 
Vea. 

Locchè si. afigga nell'Albo 
dl Tribunale e Pretura e nei luo- 
i di questa Città, e 5° inserisca 
pi ire volte nella Gazzetta Uff: 
tale di Vevezia 

Dall 1. R. Pretura Urbana 
a Vienza, 

Li'6 maggio 1855. 

LR. Consig. Dirigente 

Munani. 
18946, 2° pubbl. 
DITO. 

Si rende noto che, com deli- 
Mritone 20 aprile {855 cum. 
IW4, dell'L R. Tribunale Prov. 
È Vicenza venne interdetta per 
una foriosa Maria Caterina Zam- 
Netti di Montegalda, © che que- 
®R. Pretura gli Cee ia 
gratore il: proprio Angelo 
be 

Dall. R. Pretura Urbana 
di Vicenza, 

Li 6 meggio 1855. 
fi Cons. 
Menant 


Noa 2 pubbl 


EDITTO. 
L'IR. Tribunale: Prov. in 
Vianza notiica col presente Edit- 
W allassente sig.. Gosare Draghi 
& Andrea, che Gaetano Armano 
Omnerciante di Vicenza ba pro- 
dota nel giorno 3 maggio corr. al 
a 5414 la petizione cotto eso 
ose Draghi in punto di pa 
to die hi 01E 188, rido 
| vendute 
li tnt DA: iambre 1856 
ictustve, coglinteressi del 6 per 
GO. dal' giorno dell intimazione 
dela detta petizione in avanti fino 


pese : € che per non essere noto 
pceca della di lui dimora gli fu 
sputato a di lui pericolo e spese 
1 curatore l'avv. Teofilo D.r Moa- 
tnari, onde la causa possa pro 
Suirsi a termini del vegliani 
Sauiziario Regolamento Civile, e 
vari ae di ragione, col- 
avvertenza che sopra tale peti- 
tace. venne fissata l’ Udienza del 
iligio pv. 0ie 9 ant, per il 
Nativo contraddittorio, sotto le 
Vitertenze dei $$ 20 e 25 di 
Sao Regolamento. 


Tarn sig 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI: VENEZIA N. 4 — GIOVEDÌ 14 GIUGNO 1855 


ATTI GIUDIZIARI, 
cent 


a far avere al 


del R. Tribunale Prov. di Vicenza 

veone dichiaralo interdetto. Angelo 

Rampon fu teca di Vin 
mania. pellagrosa, e che questa 

Fresa gi da tone ct 

tore il sig. Giacomo 

detto luogo. 

Locchè si affigga all'Albo del 
Trial è ‘ele Pretura i 
Juoghi di uso, e s'nserisca per tre 
ela volle Gazsetta Ufizile Veneta. 

Dall'L KR. Iretura. Urbana 
di Vicenza, 

Li 6 maggio 1855. 
Il Goos. Dirigente 
Munant 


sere stata prodotta in di lui coo- 
frooto, ed in coufruoto. del 


Stefano Moretto, Giovanni Pelle- 
grini, Giuvanni Stromesdo, e Va- 
Latino Viat di Concordia, la peti- 
zione di quest’ eggi pari numero, 
Veodente ad otlenere una limita- 
21002 del sequestro accorato con 
Decreto 23 settembre 1854 num. 
8084, e la divisione di grano tur 
co sequestrato, oppure il paga- 
mento di a. 1. 600, essergli stato 
deputato in curatore il sig. Dario 
Dr Bertolini di qui, ed essere 
stata destivata l'Udienza di que- 
sta Pretura 4 agosto p. v. ore 9 
ant, per la trattazione sominaria 
della lite. 

Lo si diffida poi a munire 
in tempo utile il deputatoglicura- 
lore dei necessarii documenti, ti- 
toli o prove, od a destimare ed 
indicare al Giudice un altro pro- 
curatore. 

HR. Pretore 
A_ Pognici. 
Dall'È R. Pretura di Por- 


Li 19 maggio 1855. 
Lotio, Cane. 
N. 16: 2° pubbl 
EDITTO. 

Nell' ottobre del 1854 furono 
rinvenuti in possesso di un ma 
fattore arrestato im Vicenza e tro- 
vansi ora in questo Depositurio 
Criminale è seguenti effetti d'ignota 
appartenenza che secondo ogoi 
probabilità sono a ritenersi di fur- 
tiva derivazione. St diffida per- 
tanto chiunque credesse di avervi 
diritto ad iosiguarlo e giustifiario 
dinanzi questo  Tnbonale nel ter- 
mine di un anno decorribile dal 
giorno delia terza inserzione del 
Presente nella Gazzetta Uliz ale, 
altramenti gli effet sarebbero ven- 
duti @ conservatone il prezzo 

esso questo Giudizio Penale 
Gi Etfett 


i, 
Ua paio calzoni di lana a foo- 
do oscuro con piccole striscie 
Un gilet di panno nero. 
N. 4 merzi fazzoletti da col- 
lo di cambricà. 
Una tabocchiera di staguo. 
Va paio orecchini di vitone 
Un coltello da tavola: con 
manico di legno pero. 
Un rosario con giobetti di 
vetro colorato 
NC. A Presidente 
Tovnyisn 
Dal'1 R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, 
Li 4 maggio 1555. 
D. Fautuzzi, Dir. 


N. 2486. 2° pubbl. 
EDITTO. 


L'L R. Pretura in Conselve 
invita coloro, che in qualità di cre- 
ditori hanno qualche pretesa da far 
valere contro l'eredità di Barto- 
Jomeo Valerio qun Pietro, calde- 
aio, moriv ia questo paese nel 30 

Sp. genvaio € n nuneupativo te- 
stamento, a comparire il 28 p. v 


. 
la foro domanda i iscritt», poi- 
chè, in caso cootrario, qualora 
l'eredità venisse esaurita col pa- 
mento dei crediti insinuati, non 
avrebbero coolro la medesiina sl- 
cua altro dirito, che quello, che 
loro com per pegno, 
Dall'I R Pretura di Con- 
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Si pubblichi nei soliti luoghi 

inserisca per tre volte pella 

naetta Ufiziale di Venezia 

Dall'L R. Pretura di Maro- 
nica, 

Li 2 maggio 1855. 
Il Pretore 
B. ScanameLta. 
a, 
N. 9169. PO 
no motto, > PM 

Si notifa a Luigi Gio. Frolla 
assente. d'’ ignota. dimora che la 
dita Gio. e Giacomo fratelli Gi- 
doni coll’ avv. Moro: produsse in 
di lui confronto la prizione 18 
maggio corrente num. 9008, per 
precetto di pagamento entro tre 
giorni di a. L 4085 : 50, in di- 
pendenza a cambiale 5 gennaio p. 
F- ed accessori, e che il Tribunale 
con Decreto 19 detto pari numero 
facensovi luogo sotto comminatoria 
dell'esecuzione cambiaria ns ordi- 
nò con odierno Decreto n. 9169, 
l'intimazione all'avv. di 
Foro Ds Liberale Fabris che venne 
destinato in suo curat. ad actu, od 
al quale potrà far giungere utilmente 
gp criata atei è sog 

ro procurstore indicandolo al Tri- 
Hunale, mentre in difetto dovrà a- 
scrivere a sè medesimo le‘ cunse- 
quenze della propria inazione. 

Ed il presente si pubblichi ed 
affigga nei iuoghi soliti, e s'inse- 
risca per tre volte in questa Gax- 
nta Ufliziale, a cura della Spodi- 
ione. 

Per il Presidente assente 

Lazzanosi Cons. 

Dall I R. Tribunale Com- 

merciale Marittimo in Venezia 
Li 21 maggio 1955. 
Domenghini, Dir 


3127. [o 
EDITTO. Lago 


Ignoti i suecessibili ex lege 
di Dn Giuvanni Burtotti, morto im 
Faò li 17 marzo 1855 con te- 
s'amento nuncupalivo rievato re 
P. V. 19 marzo 1855 n. 1959 
ol quale rstitui erede Giovanni 
Parzianello di Rustignè si citano 
tuiti coloro che intendono di far 
valere per qualsiasi ttolo una 
qualche pretesa su tale eredità a 
iosinuare a questo Giudizio le loro 
dichiarazioni eotro un anno 

chè alimmenti si procederà alla 
ventilazione ereditaria in concerso 
di queli che si saranno insinuati 
‘ del curatore destinato nella per- 
sona del nob. Dr Pompeo Tomi- 


tano. 
Dall’ LR. Pretura di Oderzo, 
Li 2 maggio 1855. 
De Makusi 
Gio. Bombardella, Cane. 


N. 4901. . 
EDITTO. 

Si porta a_ pubblica notizia 
che, l'L R. Tribunale Prov. in 
Viomza, con deliberazione {4 cor- 
rente n° 5427, ha dichiarato in- 
terdetò per mania pellagrosa 
sepje  Vanto del fu Antonio 
Chiampo, cui da questa Pretura 
venne destinato in curatore Giulio 
Trentin fu Valentino d' Arzignano. 

li che si affigga pei soliti 
luoghi e s'inserisca. per tre volle 
nella Gazzetta Uiliziale. 

Dall’ R. Pretura di Arzi- 
PES Li 17 maggio 1856. 

Pel R. Pretore in permesso 
Pow 


O Re patta. 
TORA 


N. 9585. 
Si noia a Gi. Lug Flo 
assente d'ignota dimora che Luigi 
Baroni coli’ ave. Moro. produsse 
in di 'ui confronto la petizione 21 
maggio corrente num. 9201, per 
preceito di pagamento entro tre 
di a | 500: 79 in oro, 
ipendenza a Vaglia 23 gen 
naio 1855 ed accessori, e che il 
Tribunale con Decreto 22 detto 
mese pari numero facendovi luogo 
sotto comminatoria dell’ esecuzione 
cambiaria, ne ordinò l'intimazione 
con altro odierno Decreto n. 9525, 
all'avv. di questo Foro D.r Liberale 
Fabris che venne destinato in suo 
curat. ad actum, ed al quale potra 
far giuogere utilmente ogni creduta 
eccezione 0 scegliere altro procu- 
ratore indicandolo al Tribunale, 
mentre in difetto. dovà. ascrivere 
a sò medesimo le cooseguenze dela 
ja inazione. 

Ed il presente si pubblichi 
cd affgga nei luoghi soli, e si 
serisca. per ire. volle in questa 
Garnetta Ufizi«lo a cura della 

zione 
Site Prin 

De Scotani. 

Dall'L R. Tribunale Com- 

merciale Maritimo in Venezia, 
Li 25 maggio 1835. 
Domeneghini, Dir. 


ziooe 30 novembre 1854 num. 
20755, per precetto di pagamento 
entro ire giorni di austr. |. 1360 
effettive in dipendenza alla Cam- 
biale 28 aprile 1854, ed accessori, 
è che iì Tribunale coo Decreto 
1° dicembre 1854 num. 20755, 
facendovi lusgo sotto comminato= 
ria. dell'esecuzione  cambiaria, ne 
ordinò con Decreto odierno num 
l'intimazione all'avv. di 

Ds Mica che venne 





HI 


#E 


Sì pubblichi nei soliti 
a Marsi, cd a Maso e slo 
serisca per tre volte. nella Gar- 
aetta Ufiziale di Venezia. 

Dall'L R. Pretura di Maro- 


Mattei produsse in di lui coofforto 
la peiiz. 23 marzo 1855 n. 5959, 
per precetto di pagamento eatro 
tre giorni di a. 1. 8,000 effettive, 
in dipeodenza a Combiale, Padova 
24 settembre 1855 ed accessori 
e che il Tribunale cea Decreto 30 
mario 1895 m 5859, facendovi 
luogo sotto Comminatoria del ese- 
cuzone cambiaria, ne ordinò l'in- 
timazione all avv. di questo Foro 
Ds Fossati, che venue destinato 
in suo cur.tore ad actuna, ed al 
quale potrà far giungere utilmente 
qgni creduta eccezione 0 sceglie 
altro procuratore | indicandolo al 
Tribunale, mentre in difetto dovrà 
ascrivere a sè medesimo le conse 
guente della propra nazione. 
prescute si pubblichi 
ed allgga nei luoghi soliti, e s'in- 
serisca per tre volle in questa 
Gazzetta Ulfiziale a cora. della 


ciale e Marittimo di Venezia, n 
seguito ad istanza. prodotta” da 
Giovanni Fitterer di Vienna, dif- | 
fida il detentore dela sottodeseritta | 
Cambiale 2° presentaria nd esso | 
Tribunale entro giorvi 45 decor- | 
ribili dal primo giorno successivo | 
a quello della sua scadenza, men- | 
tre în diletto ne verrà dichiarata | 
l ammortizzazione a termini det- | 
Famt_ 70 dela Sovana Patente | 
25 genvaio 1850 in afiri di 
cambio 


Descrizione della Cambiale 

Letera di combio datata in 
Vienna nel 16 febbraio 1855 per 
fiorini 243 e car. 50, tratta da 
Pietro Zi gler sopra Antonio Mar- È 
sili in Venezia, Il 
cettala. pagabile nel giorno 
agosto anno corrente, girata dal 
detto traente al ordine dell'istao- 
te Fotteer. 

II presente sarà. pubblicato 
all'Albo dei. Tribunale, ed alla 
Borsa, ed inserito. per tre volle 
nella Gazzetta Uffiziale 

ll Presidente 
De ScoLani. 
Dall. R. Tribunale Com- 
Maritime ia Voss, 
18 maggio 1855. 
Domeneghini, Dir 





N. 8134 2 polbi 
EDITTO. 

Si notiica ad Angelo Comello 
assente d'ignota dimora che il 
marchese Girolamo Riccini coll'av- 
voeato Dr Lattes produsse in di 
lui confronto la petizione camb. 6 
marzo 1855 n. 4167, per precet- 
to di pagamento entro tre giorni 
di a L 3,000, in dipendenza al 
Vaglia, Venezia 44 marzo 1854 
ed accessori, e che il Tribunale 
con Decreto 9 marzo a. c. pari 
numer» avendovi fatto luogo sotto | 
comminatoria dell'esecuzione cam- | 
biaria, ne ordinò coll’ odierno De- 
ereto n. 8131, l'intimazione al- 

di questo Foro Dr Palazzi 
che viene destinato in suo curatore 
ad acum, ed al quale potrà far 
giungere utilmente ogni credula eo- 
Cezione 0 scegliere _aliro procura- 
tore indicandolo al Tribunale, men- 
tre in difeito dovrà ascrivere a 
sè medesimo le conseguenze della 


serisca per ire volle in questa 
Gazzetta Ulfiziale a cura della 


EDITTO. 
L'L R. Pretura di Tolmer- 





Bunale con Decreto 12 p. p. april» 
n. 6753, facendovi log» sotto 
comminaioria dell'esecuzione cam- 
bioria, ne ordinì l'intirazione al- 
l'avv. di questo Foro Dr Monte- 
rumiti che venne destiaato in suo 
curatore ad actum, ed al quale po 
trà far giungere utilmente ogni 
creduta eccezione 0 scegliere aliro 
procuratore indicandolo al Tribu- 
nale, mentre in difetto dovrà 3- 
scrivere a sè medesimo le conse- 
qunze dla prora inazioe 
il presente si pubbl 
ed affgza nei loghi soliti, e s'in 
serista per tre volle i 
Cz” file a cora del 
Spedizione 
i Presidente 
De ScoLani. 
Dall‘. R. Tribunale _Com- 
merciale Marittimo in Venezia, 
Li 18 maggio 1855 
Domeneghivi, Dir. 


2° pabbi 

EDITTO. 

Si previene. il pubblico che, 
nel giorto 2% giugno p. v. dall, 
ore 14 ant. alle 2 pom, nel Pa- 
lazzo di residenza di questo I. R. 
Tribonale ieta tento l'esperi 
mento d'asta per un novennio, che 
avrà priucipio col 6 gennaio 1856 
per deliberare soto l'osservanza 
del relativo Capitolato, e salva la 
Superiore approvazione al migliore 


N. 2610. 


| offerente l'impresa. per la mame 


tenzione dei coperti e doccie sopra 
le cornici del palazzo Tribamalizio, 
carceri criminali anvesse, ed atti 
gua casa della fornitura Carcera- 
ria, uoochè delle armature eletti 
che esistenti sui fabbricati mede- 
sii, e la gara avrà per base il 
prezto peritale di annue austr. 
È 379: 73, esclusa dopo l'asta 
gni ulteriore miglioria. 

Ogni aspirante dovrà cautare 
la propria ellerta col. previo de- 
posito di a. |. 300, e malgrado 
la riserva, della Soperiore appro- 
vazione della. delibera, l'ultimo 
offerente sarà obbligato a sottostare 
agîi effeti dell'asta. 

Il Capitolato, ed ogni at 

saranno ostgasibili all'Uf. 

i Registratura di questo 
Tribonale in ogni giorno ed ora 
d' Uffico noa senza prevenire gli 
aspiranti, che se per mancanza 
del deliberatario si. dovesse ripe- 
tere a di lui rischio, e spese alri 
esperimenti d'asta,” potranno de- 
terminarsi se, e come parerà e 
piacerà i muovi dati di grida, che 
perciò rimaogano infrmate le one- 
use conseguenze a carico dell'ap- 
paltatore decaduto. 

Il presente Avviso sarà pub 
Dlicato pei lueghi soliti in questa 
R. Città, ed inserito per tre volte 
consecutive nella Gazzetta Uliziale 
di Venezia. 

i Presidente 
Co. Eccueu. 
Dal'I R. Tribunale Pres. 


EDITTO. 
Fer parte dell'I R. Tribu- 
nale Prov. in Padova, 


i 
MERI 


hi 
ELL Hari 


54 


ili 


E 
È 


Maisirello qm Agostino in concor- 
o della delegazione dei creditori 
si terranno ivamente nei 
5 e 49 del pv. logi 
ore 10 aut. alle ore 3 pom. 
innanzi ad apposita Commi 
gli esperimenti 1 e Il 
per lotto. dei: seguenti stabili alle 
pur seguenti condizioni, € n facoi- 
tà ai ricorrenti di preodere ispe- 
zione degli atti di stima, dei pesi 
inerenti, e delle condizioni in que- 
gta Regitatara pel orto d Ut 
fici, come pure di levarne. cop 
Condizioni. a 
L_Gl'immobili appiodi de- 
‘saranno vendu'i al I ed al 
perimento al maggior oferen- 
te a prezzo superiore, od almeno 
eguale a quello di stuma. 

Il. Ci:scun oferente dovrà 
depositare il decimo della somma 
per cui si aprirà l'asta ia lire 
effettive sustriache, 0 in monete 
d'oro a tariffa da trattenersi a 
deconto del prezzo, quanto al de- 
liberatario. 

Il La massa venditrice non 
dovrà risentire alcun dispendio pei 
bolli, tasse, spese d'asta e di 2g- 
giudicazione, © per trasporto della 
proprietà, dovendo tutte niuna ec- 
celtuata essere sostenute dal deli- 
beratario. 

IN. Ciascun immobile si ri- 
terrà. vendoto nello sito ed essere 
in coi si trova co ogni servitù 
attiva e passiva e cogli oneri li. 
vellriî indicati nel respettivo lotto 
senza alcun diritto. pei deliborata- 
io di essere risartito se noa esì- 
stesse l'indicata serviti. 

. Eatro otto. giorai dalla 
delibera dovrà il deliberatario de- 
positare il residuo |rezzo in efft- 

fe lire austriche, 0 in monete 


VI. Giustificato l'ademimen- 
to di ogni obbligo, e specialmente 
quello del pagamento della tassa 
pel trasferimeoto della proprietà 
acquistata verrà al! deliberatario 
aggiudicato lo stabile, © gli stabili, 
e ne verrà immediatamente in pos- 
sesso; ma vl diritto a percepire 
le rendite © mincierà col venturo 
7 aprile 0 7 ottobre posteriori alla 
delibera, decorreado l'obbligo del 
pogameato, e delle predali, e tassa 
prestito alla massa soltanto fino 0 
l'una, 0 all'altra di dette epoche 
secondo il tempo della delibera. 

VII Nel caso di mancanza 
anche. parziale _all'ese uzione dei 
premessi obblighi incombenti al 
deliberatario, sarà in facoltà della 
massa. venditrice di prendere al 
reineanto dell'immobile‘ deliberato 
a termini del $ 438 del Giud. 
Reg., ritenu'o_che ogni migliora- 
mento del reineanto si dewolverà 
a tutto vantaggio della venditrice, 
come ogni deterioramento cadrà a 
tutto danno del deliberatri ». 

VI. Il deliberatario. del Jot- 
to V, devrà rispettare a senso 
della Sentenza 5. novembre 1853 
n. 22649, di questo I. R. Tribu- 
nale l'affittanta stipulata fra Gia- 
temo Maistrello e Luigi Orso col- 
l'istromento 8 gennaio 1846, atti 
Girolamo Pettenello dei Locali in 
detto istromento indicati, la qual 
affttanza ha termine col 7 ottobre 
1858. Dovrà inoltre il deliberata» 
rio del lotto V, uniformarsi al le- 

re della Sentenza 40 dicembre 
4853 n. 22434, di questo I R 
Tribunale riguardante il diritto di 
Giacomo Maistrello nell'uso e go- 
dimento vitalizio dd 3° ed” 
piano della casa al lotto, mereà 
l'annuo rilascio di a. 500, sulla 
rendita vitalizia che ha diritto di 
esigere di a. I 1,000 mille al 
l'anno 

IX. ln decooto di prezzo per 
a delibera del lotto V, si rla ca 

1 44,000, 


no al delberaaro a LA 
rappresentanti il capitale dell ren. 
dita vitalizia di a. L 4,000%mille, 
che sarà obbligato. di corrispoa 
dere durante la vita. di Giacomo 
Maistrello fa Agostino a tenore 
della suddetta Sentenza 10 dicem- 
bre 1853 n 22494, rimanendo 
così a suo utile e danno quel 
contratto di sorte; così pure a 
senso di questa Sentenza dovrà 
rispettare. qual del sud- 
detio Giacomo Maistrello glì infis i 
e mobili in essa indicati, e dovrà 


dita limitatamente a questo lo'to. 
X Ii deliberatario del terzo 
dovrì sostenere le spese per chiu- 
dere la comunicazione botte 
a ivi indicata coll'altra aderente. 
Fondi da subastarsi. 


È) 
Bitti 


ri 


[EE 


ami, 

tribuisce l'estimo di 1 68:74, 
da sottrarsi. dalla totalità di lire 
849 : 60, di cui è gravato l'in- 
tiero stabile, fra i conîini a levante 
tramoutana "e. ponente Maistrello, 
merzodì strada pubblica, per tale 
bottega si apre l'incanto di austr 


1 4085. 
Lotto IV. 

Simile aderente ala proceden- 
te marcata in mappa ai no. 3224, 
3220, 3222 porzione, alla quale 
si assegna l'estimo di L 63:74, 
da sottrarsi dalla totalità di lire 
849: 60, di cui è aggravato l'in- 
tiero stabile, e posta fra i confini 
Jevante piazza dei Frutti, ponente 
PERSO Maistrello. mezzodi 
si Na il prezzo d'asta è 
di a. L 4055. 

Lotto V. 

Stable posto in piazza Pe 
ranio © dei Frutti al civ. n 173, 
con sottoposta bottega da pizzica 
gnolo, ai no di mappa 3222, 
3220. 3221 porzione, per_pert 
0:—, cola rendita di 1. 718 
36, fra i confini a levante piazza 
dei Frutti, mezzodi contrada pri- 
gioni delle Debite e Maistrdlo è 
(gravato dall’ annuo canone di lire 
13:6, dovuto ai Consorti Lar- 
zara, il prezzo dava, è di austr. 
1 45574 : 40. 

Lotto VI. 

Casa di teceute costruzione 
posta in_ via Accademia, marcata 
del civ. n 863, esiste in mappa 
al n 3751, per per. —:28, 
cola rendita di L 172: 82, ed è 
posta fra i confini a mattina via 
Accademia, mezzodi e sera Papa- 
fava, settentrione Comin e Mai 
strello, il prezzo è di L 18,000. 

Lotto VIL 

Metà casa posta in via Ac- 
cademia. suldettà marcata al cir. 
n. 864, intestata alla ditta Comin 
Antonio gum Angelo, e Maistrello 
Antonio qm Agostino livelarii a 
Camerini Nivesiro, esiste in mappa 
al n 3750, per pet 
coll rendita di 1. 145 : 60. 

La metà spetante alla massa 
concorsuale è aggravata dei se 

canoni. 

A Alla Caneva maggiore di 
questa Cattedrale L 4:12 

B. Alla Fablriceria della stes- 
su 6:38 

C. A Silvestro Camerini loco 
Demsizio L 12:75 

posta all’incani Lire 
2014 40. 5 

11 presente sarà affisso nel 
soliti luoghi, e pubblicato per tre 
volte nella Gazzetta di Venezia. 

Ul Presidente 
GREGORINA. 
R. Tribunale Prov 


Dall 1 


Maddalena di S. Tomio coll ave. 
Antonio Dr Fusinati contro Giaco- 
mo Maddalena padre, e rappresen= 
tante lì minori di lui figli Pietro, 
ed Antonio, ed Elisabetta Festa 
madre, è tutrice di Pietro Maddalena 
fu Giuseppe, e Giacomo Maddalena 
suddetto contutore del! medesimo, è 
stato decretato Îl terzo esperimen- 
to per la vendita all'asta dell'im 
le sottodescrtto alle. condi- 
zioni in calce riportate fissandosi 
il giorno 44 luglio p. v. ore 10 
antimeridiane. i 


Descrizione dello stabile. 

Pet. cens. cinque, e centesi- 
mi dicinove di terreno prativo 
situato in Monte di Malo, contra» 
da Boro, denominato Prà lungo 
censito. nella mappa di Monte di 
Salo al n. 1338, colla rendita di 
1 53 . 73, confina a mattina Giu- 
seppe Berlato, mezzodì, e sera tor- 
rente Rana, a tramontana Roggia 
detta dei Molini, della rendita 
petta di lire 53 . 28, stimato lire 
1005 . 60. 

Seguono le condizioni. 

I La delibera avrà luogo 
a qualunque prezzo 

IL Ogni offerente sarà tenuto 
di depositare a cauzione dell'offer- 
ta il decimo del prezzo di stima, 
che verrà restituito immedia'amen 
te a quelli che non si saranno 
resi deliberatarii. 

il. ll prezzo rimanente sarà 
depositato all'LR. Pretura trent 
giorni dopo seguita la deibera 
Valute d'oro, e d'argento a corso 





Monte di Malo, o dalla Commis- 
sione alla strada di Priabona per 
l'occupazione di una parte di ess». 


di 
Monte di Malo, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Uftiziale di 
Venezia. 
16 maggio 
L'L R Pretore 


N. 4263. 


L'L R. Tribunale Prov. di 
Venezia rende noto che, nel locale 
di soa residenza e dinan i appo- 
sita Commissione, avrà luogo nei 
giorni 18 luglio, e 8 agosto pp_vv 
alle ore 42 meridiane il: duplice 
esperimento di subasta per la ven- 
dita del sottodeseritto stabile ese- 
cutato dietro istanza del nob. co. 
Leonardo Gradenigo per se, e come 
amministr. dei figli del fu co. Pietro 
Gradeni:o e LL CC., in pregiudi- 
zio della massa concorsuale 
l' oberato Pier Antonio Vittoria 
rappresentata dall’ amministratore 
nob. Girolamo Pizzamano sotta le 
seguenti 

Condizioni. 


I. Lo stabile vien posto al- 
l'incanto pel valore di stima de- 
terminato dalla perizia giudiziale 
ina 1 7640. 

II Nessuno sarà ammesso ad 
olfrire senza previo deposito del 
40 per 010 sul valore di stima. 

Hit Nel primo e secondo in- 
canto sarà deliberato lo stabile al 
maggior offerente per un prezzo 
non mai inferiore a quello di sti- 
ma, nel terzo anche ad un prezzo 
minore, premesse: però le pratiche 
suggerite dal $ 140 del G. R 

IV. II prezzo sarà immedia- 
tamente. versato dal deliberatario 
in pezzi da 20 kai nelle mani 
della Commissione delegata alla 
vendita 

V. 11 deliberatario dovrà inol- 
are sottostare al pagamento. delle 
speso giudiziali fin qui occorse in 
a 1 (21.08, pure quelle 
dell'istanza per” subasta degl'in- 
cauti fino all delibera giu-ta spe- 
cifica che sarà offerta. dall'ammi- 
nistratore nob. Pizzamano, e die- 
tro liquidazione amichevole, o giu- 
dizile. 

VI. N deposito contemplato 
dall'art. 25, sarà restituito al de 
liberatario, che avrà soddisfatto il 
prezzo di delibera come all'art. 1°, 
© pagate le spese di cui l'art. 5°, 
ed in pari tempo gli sarà aggiu- 
dicato in proprietà lo stabile, 
sr dimostri di aver pagata 
l'imposta di trasferimento della 
proprietà che resterà pure a tutto 
di lui carico. 

VII Il deliberatario, che non 
soldisfacesse sui’istante il prezzo 
perderebbe il deposito che sarebbe 
devoluto alla Stazione  subastante 
Sarebbe inoltre tenuto alla rifu- 
sione del minor prezzo, ch' even- 
tualmente si ritraesse dal reincanto. 
nel caso che il deposito non fosse 
sufficiente a compensare lire le 
spese questa differenza. 

ViIL il deliberatario princi 
gierì a pagare le imposte dalla 
tata più prossima successiva alla 
delibera, quantunque ne venisse la 
scadenza 

Descrizione de l'immobile. 

Stabile in. Parrocchia di S. 
Silvestro, circondario Sau Matteo 
calle della  Donzella ai civici nu- 
meri 698, 099, 700, nei Cosune 
censuario di S. Polo al num. di 
mappa sa Ir, casa € bo 
con la sug i pert 
06, è rendita di a. 1. 249 60, 
confina a levante calle della Don- 


2° polbi. 


Bonivento Zanioli, tramonta 
scaria sulla base della perizia gi 
diziale 13 novembre 1847 num. 
34413, per la conseguente distri 
Buzione del prezzo ritraibile in 
porzioni ragguagliate sui. quoti 
spettanti ai croditri. 
a.) Concorso Vittoria 132,304. 
» ) Nob. Gradenigo 23,304. 
©.) Salvadori Pietro 91304 
d.) Basinelo 321904. 
€.) Michiel co Luigi 36/304 
£) Martinengo 741908 
lì presente sarà. pubblic 
ed affisso nei soliti luoghi, ed 
serito per tre vote nella Gazzetta 
Utiziale di Venezia. 
11 Cav. Presidente 
Manrnon. 








VII _GI' immobili. vengono 
venduti nello stato e grado in cm 
trogansi AME ii 

Segue la deseri inve ‘ 
Lotto | 

Terreno arat. vit. detto Casale 
in mappa di Porcia alli no. 3454, 
4538 (9531, 3465, dll com 

ssivà quantità di pert. 4:33, 
Lil adr ai è lesi os 
sovrapposto casolare di paglia, 
quale confina A’ levante Varisca 
Antonio, a mezzi corte di questa 

@ stradella. consortiva, a 
povcnte ed-ni monti S. A. il prio 
cipe Porcia, stimto enmpreso dl 
cusolire e vegetabili sovraesisteti 


290, cm 
di Porcia alli nn 3458, 


di | 

compresa anche la contigua bar- 

chessa e fundo | 1851 : 20. 
Lotto II 

Terreno arat_ con gelsi detto 
Casale 0. Vigna ia quella mappa 
alli no, 9456, di per, 9:86 
rendita L 3:83, e 3458, di 
pert. 3:30, reodita 1 5:08, 
quale confina a levante coa Vari- 
sco Anton 0, ed ai monti ed alti 
lat, con terreni di questa ragione, 
sim, compreso i gelsi 1 479 : 80. 

Loto IV. 

Terreno it. com gelsi 
detto Panegali pella mappa sud- 
detta alli no, 4535, di port. 11 
29, rendita 1. 22:50, 4597, di 
pert. 5:46, rendita | 5:20, 
quale confina a levante beni di 
questa rigione, e parte eredi fu 
co. Antonio Porcia, a tramontana 
guse Srdlla conotiva è parto 

bbrica 
com 


Terreno prativo in detta map 
pa al n. 3459, di peri. 1:87, 
È 4:25, cui con: 
i, terreni di que- 

sta ragione, stimati |. 112:%0. 

Lotto VI. 

Terreno arat. vit. coo glsi 
in delta: mappa al n 3452, di 
pert. 16:2°, cola rendita di 
quale conlna a mattina 
quesia ragione, a po- 

neote e tramontana eredi fu co 


tabili L 4042: 35. 
Lotto VII 
Terreno prativo con boschi 

€ pioppi in quella mappa ai num 
4563, di per 8 : 75, colla rea- 
dila L 18:35, cui confina a le- 
vanle questa ragione a mezzodi 
Sentiron, a ponente Sentiron e Co- 
lisiel, a tramontana co». Porcia, 
stimato compresi i vegetalili lire 


149. 
Loto VIII. 

Terreno parte arat. © parte 
prato detto. Panegali 1° quella 

4564, di pert. 6 : 62, 
150, quale confiva a 
levante Zille Giacomo, a mezzodi 
acqua del Sentiron, a ponente e 
tramontana questa ragione, stimato 
1 496: 50. 
N Pretore 
Poonici 

Dul'L R. Pretura di Por- 

denone, 
Li 24 maggio 1855. 
Frisacco, Canc 
3° pubbl 
EDITTO. 

Si rende noto che, con deli- 
Berazione 19 dicembre 1854 del 
R_ Tribunale di Vicenza n. 15882, 
venne. dichiarato "interdetto per 
mania pelagrosa Angelo  Giaco- 
mazzi di Sarmego, € che questa 
Pretura gli ha deputato in cura- 
tore il di lui figlio. Valentino 
t figi pur 

Lotchè si affigga all'Albo del 
Tribunale, nei luoghi di uso di 
questa Città, e s' inserisca per tre 
volte: nella "Gazzetta. Uffiziale di 
Venezia 

Dall 
di Vicenza, 

29 marzo 1855. 
Hi Cons. Dirigente 
Alcnani 


N. 5495. 


R Pretura: Urbana 


N. 5582 L 
orto. * 
Si rende noto che con deli- 
berazione 6 febbrao p. p. n. 1205, 
del locale Tribunale venne dichia» 
rato interdetto per mana pel 
ta Domenico Siti Tu Latnts di 
Vicenza, e che questa R_ Pretura 
gli ha deputato in curatore il sig. 
Giovanni Tadiello di detto luogo. 
Locchè si affgga all' Albo 
Pretorio, e del Tribunale, e nei 
Huoghi d'uso di questa Città, 
sî inserisca per tre vole nella 
Gazzetta Uffziale di Venezia. 
Dal'L OR. Pretura Urbana 


EDITTO. 

Si rende noto che, con deli- 
berazione 20 aprile 1855 num. 
4386, del R. Tribunale Prov. di 
Vicenza venne interdetta per mania 
pellogrosa Cecilia Lolo di Grisi- 
qoano, è che questa Pretura le ba 
deputato a curatore il di lei mari- 
to Rampaso Luigi detto. Perin de lo 
stesso luogo. 

Dal. R. Pretura Urbana in 
Vicenza, 

Li 6 maggio 1855. 
Il Cons. te 


cu 
oberata massa 
co. Dataico Medin in punto 
liquidità. del suo credito di austi 
1 2,000 in base a lettera di cam- 








con. avvertena 
mancanza, dovrà imputarne a sè 
medesimo le conseguenze 

HI Cav_ Presidente 








aprile testò spirato n. 4574, in- 
terdetta per "imbecilltà Otavia 
Fortuna fa Bortolo di Povolaro, e 
che questa Pretura le destinò io 
curatore il sig. Giovanni Dr Ta- 


licenza, 
Dall'I. R. Pretura Urbana in 
Vicenz, 
li 8 maggio 4 
L'L BR, Gons. Dirigente 
Munani. 





N 8344. 3. pobbl 
EDITTO. 

Si rende noto ehe, con deli- 
berazione 20 aprile 1855 n. 3193, 
del Ri Tribunale Prov. di Vicenza 
venne interdetto Antonio Costa fu 
Giovanni di Vionza per mania e 
che la R. Pretura ghi ha nomi 
nato in curatore Gio. Batt, Ferrari 
di detto li 
Dall1° R Preara Urbana 
unt 1960. 

i jo 
Î Gana Brignte 


Munari. 








N 6047.  3e pubb. 
eniTto. 


Si rende noto che, con dli- 
berazione 20 aprile 1855 n. 3993, 
del locale R. Tribunale venne in- 
terdetto. Befin Domenico del fu 
Vicenzo. dArcgnano, per mania 

e (a Pretu- 
Me tfvana gi fa depotato in cr 
ratore il sig. Gio: Battista Ferrari 


di 
rt R. Pretura Urbana 
di Vicenza, 
Lig io 1855. 
1 Con 
N 4966. — 





di sua. residenza e dinanzi appo- 
sita: Commissione, avrà luego nei 
giorni 5 e 19 luglio, e 2 agosto 
E Te: dale are 0 aa ale oe 


in sede dello Scedale Civile di 
Vicenza coll'avv. Montanari, sotto 
lo seguesti 

Condizioni. 

1 Lasta non potrà aver luo- 
go nel primo e secondo esperi- 
mento, fuorchè a prezzo non ine 
riore ‘alla stima, che è di anst. 
1 8065 : 45, al terzo però avrà 
luogo a qualunque. prezzo, purchè 
bastante a cautare i creditori ipo- 
tecni preci fino a vale © 
prezzo 


ima. 
.. Nessuno potrà rendersi 
olferente senza il contemporaneo 








di a. L 1,000, da resti- | 


tuirsi a quello che non rimanesse 
deliberatario. 

Ill {l rimanente prezzo ri- 
marrà presso il deliberatario me- 
desimo per. essere dietro 

azione è riparto, coll’ obbligo 

Pattanto in esso deliberatario di 
versare in giudiziale: deposito di 
dei in ei mesi pò del pr 
000 dil di della delibera. 
sv! pagamenti seguire 
in monete d'oro, e d' argento 
esclusa qualsiasi carta, è qualsiasi 





V. Il deliberatario conseguirà 
il possesso dal di della delibera, 
ma l'aggiudicazione gli sarà ac- 
cordata solo allora, che avrà sod- 
disfatto ad ogni obbligo ad esso 
incombente 

VI. Dovrà il deliberatario ri- 
tenere Ì debiti inerenti al fondo 
per quanto vi si estenderà il prez- 
zo da offrirsi, qualora i creditori 
moa volessero accettare il rimbor- 
so avanti il termine. forse stipo- 
Halo per a retiezione del med 
simo 





VIL Sarà obbligo del delie» 
atario di assicarare subito, e 
Spi salario Ag esi 
da vendersi © ciò per la somma 
cun vincolo 











rio alladempimento in tutto od in 
parto degli obblighi sopra espressi 
avrà luogo il reineanto a suo 
danno, pericolo e spese 

IX. Più deliberat 





saranno 


obbligati solidariamente e indivi 
sibilimente, e per qualunque ver- 
tea derivante data delle sarà 
competente îl Foro di Visenza 
Descrizione degl immobili da sb- 
astarsi nel Comune amministra 
tivo di Montecel i 







































TE 
si 


sii 
z 
5 










inerenti | vi 
1 dire 1 | pp 2063, di 
giorno delta * Jevante coi 
re obbligato aes | cot n. nn: 2012; 
i debiti ifissi | 2010, 2008, e parte strada, ad 
per quanto | 2 tramontima col n. 2002, stimato 
iero; al 594: 98. 

Tutte le-siese di pro- © Piccolo fondo arat. con 
entri cominciano dal- | fibbrica di nuova costruzione de- 
î fr More, 0 citi 

n 4420 in poi, n. 2019, di pert. 0:05; 
inn Snrntn, ima, | a levante” e mezzo il n. 2018, 


pignoramento, 
asta, delibera, tassa. per tris 
ia censo, ed altro, s rent 
al deliberatario nelle” mami. deb 
l'avv. D- Borzi procuratare della 
re istante in Padova dietro esi- 
ione della spoviica liquidata dal 
Giudice ; 


1 





lite in monte in contrà Fontana ' state reatità, dimettendo a proprie 
del Go, denominati Covolo, censiti spese il hollo proporzionale, e pa- 
nella mappa provvisoria al n.284, | gando la tassa relativa di commi- 
ed in quella stabile al n. 4.447, | smrazione; S ° 
per met. 5 : 38, colla rendi» TX. Maneando il deliberatario 
la di L 4:84, contermina a le- | ad aleuna delle condizioni d'asta, 
vante con beni Trevisan Giro'amo, | si procederà alla rivendita a tutto 
e Zurton Vitale, a mertoi con | di li danno, e spese atche = 
detto Trevisan e Schiavo, ed a ! prezro inferiore della stima a senso 
tramotana colla veechia “strada | del $ 438° del Giod.. Reg. 
comunale di Sovizzo. | X La descrizione ed ilenti- 
Campi 1:0:1 campi uno| ficazione dei fonti è contenuta 
‘ed un ottsvo di terreno aratorio, | negli atti relativi alla stima giudi- 
arborato, vitato parte a piedi dei | ziste 6 novembre 1853 n. 21548, 
monte € parte in piano in contrà | che sarà ostensibile in Can 
censiti vella mappa prov- | celleria nelle - re «Ufficio. vniti- 
visoria ai no. 3401, 3108, ed in | mente agli altri atti rimessi dall 
quella stabile al n° 1529 porz., | requirente Trbemale. 


di 

fina a Jevante il n. 3656: a mer- 
il n. 3664, a ponente i no 

3657, 3651, ed a tramontona il 








prativo detto Campo in mappa 
rn. 3729, 3724, di peri. 2:59, 






mezzodì il n. 1991, a povente i 
nn 3721, 3722, ed a tramontana 
strade, stimato a. | 491:53. 

$i Prato detto Uovaz 0 Nazar 





in mappa al n 349, 
6:51, confina’ a devante coi no 


3750, 3751, a mezzodi coi tn. 





i met, 12 : 08, colla ren- la indicazione 3766, 3767, a ponente coi num. 
Re di TI, sog lle a sato. 3748, ed a tramontena strada, 
all'onere della decima, con- costituito di campi | stimato a. L 746: 


Il presente serà affiseo nei 
luoghi soliti e per tre. volte inse- 
rito nella Gezzetta di Venezia. 

Dal R Pretora di Tar 
cento, 


Li 11 maggio 1856 


a levante Zoccon, mezzodi | Vicenti i 303: 2: 448 , ditonsi 
deito Zuccoa e Schiavo, a ponente | trecento e tre, quarti due, e tavole 
Schiavo ed a tramonta strada | centoquarantaotto , sono pertiche 
consortiva 1172 :97 metriche, mille cento 

Campi 2:0:0 campi due 
di terreno. zappativo a morelli eon 





poche piante vitato poste in monte 1 Pretore 
in contrà Val del Molin soggetti | zione peritile 9 agosto 1853, della Lomo 

a decima, censiti in mappa prov- | complessiva stima di a. L 124817 —_— 
Visoria al n. 3190, cd in quell | 23, dionsi cento vetiuattromile | N 4027. rm) ©" 


stabile ai nn 4633 624, per| ottocento diecisette, e cent. venti- 
pert. met. 5:79, colla rendita | otto. 

censuaria di |. 4 : 57, contermina Lotchè si pubblichi all’ Albo 
a levante con strada comune, a | Pretorio, e nei luoghi di metodo 
mezzodi Tecchio Antonio, e Gio. | in questa Città, in Montegaldila, 
Bart. a ponente con detto Tecchio | all’ Albo dell. R. Tribanale Prov. 
montana Callegiro Fran- | di Padova, e sia inserito per tre 


ceo Gip, | volte nella Gazzetta Ufiiale di 
Carpi 0:4:1 quarti uno! Venezia 
ed un ottavo di terreno pascolo | 


Si rende a comone notisia, 
che nella Sala maggiore di questo 
Tribunale, e nelli giorni 2i, % 
e 27 giugno p. v dalle ore 10 
ant. alle 2 pom, avrenino luogo, 
dinanzi apposita Commissione, li 
tre sperimenti di subasta per la 
vendita al miglior offerente, della 
casa sotto descritta di ragione del- 
l'esecutato Atanasio Teja oste e 











trà Bernoffi censiti nella mappa Li 25 marzo 1856. possidente di Udine, ora dimoran- 
provvisoria al num. 3272, ed in TR. Cons. Dirigente te im Trieste, sotto le segmenti 
quella stabile al n. 159, per peri Monani Condizioni d'asta. 





met. 3:58, colla rendita censua- _ 
Di 7 N° 3108. 3° pubbl 
EDITTO. 

L'I_R' Preura di Piere di 
Cadore notifica all'assente d'ignota 
dimora Antonio De Menego-Ferro 
fu Gio. Maria di Calalzo che il 
sig. Giuseppe. fu Tirano Vecellio 
di Pieve clll'avv. Vecellio ha pre 
sentita. dinanzi la Pretura mede- 
sima nel 23 dicembre 1854, la 
I la izione n. 8049, contro di' esso 
censito al n. 393, ed in quella | De Menego-Ferro, in punto di pa 
stabile al n. 2, per per. mei. O : | amento di a. I. 120, a dipenden- 
81, colla rendita di L 4:13, | za del chirografo 2 marzo 1851, 
| confina a levunte e mezzoiì con | e che per non essere not il logo 
strada comune, a poneute con beni | della sta dimora gli fu deputato 
Tecchio Lucia fu Giovanni, ed a | a di hi pericolo e spese, im cura- 
tramontana con’ beni Teethio Pie- | tore l'avv. Dr Syiridione Coletti, 
tro e Consort ode la causa possa proseguirsi 

Campi 4:0:0 campi quat- | secondo il vigente Regolamento e 
tro di terreno parte aratorio, parte | promunciarsi quanto di ragione e 
tappativo a murelli con poche | di legge. 
piaote Vitate, e parte paseolivo in Viene quindi ceitato esso De 
detta contrà, soggetti a decima, | Menego a comparire in persona 
censiti nella mappa provvisoria al | nel giorno 26 giugno p. v. alle 
n. 3363, ed iu quella stabile al | ore 9 ant, fissato. pel contraddit- 
n. 545, per pert. met. 16:39, | torio sulla petizione suddetta, uv- 
colla rendita censuaria di |. 2:13, | vero a far tenere al deputato cu- 
everenziati a levante bei eredi | ratore i necessarii documenti di 
Tetrhio Antonio e fritello fu Roe- | difesa, o ad istituire. egli stesso 
co, a mezzodi Tecchio Cirio, po- | un altro patrocinatore, ed a pren- 
nente Megiolio Giauepe fo Mat | dere que deermimzioni che re: 
‘teo, tramontana Tetrhio. poterà. più conformi al suo inte- 

Cam O eampi uno | resse, altrimenti dovrà egli atiri- 
ed un quarto di terreno bosco er- | huire a sè medesimo le conse- 
doo forte denominato lo Spiazzo | guenze della sia inazione. 





mioore della stima di a. L. 4200, 
€ nel terzo anche a prerzo inle- 
riore, sempreehè basti a coprire i 
crediti inseritti e prenotati sullo 
stabile prenotato 

IL. Chiunque voglia aspirare 
all'asta. dovrà. cautare l'eferta 
con deposito m effettivo denaro 
sonente a tarilli a monì della Com- 
missione giudiziale del decimo di 
det'o prezzo, ed il deposito del 
solo. deliberatario: sarà _t attento 
dopo seguita la d- libera 

IL Ent 0 oto giorni da detta 
delibera dovcà il deliberata-10 de- 
positare con efettivo denaro come 
Sopra _il residuo prezzo in Cassa 
dei depositi giudiziali di questo | 
R. Tribonale. 

IV. Dal giorno della delibera 
in poi staranno a carico dell’ ac- 
quirente le spese, le. tasse di tras- 
fusione di dominio, e Je pubbliche 
imposte con inerenti eventuali ser- 
vità e jesi reali che fossero radi- 
cati sulle stabile medesimo. 

V. Mancando al versamento 
del prezzo entro il fissato termive, 
si potrà. procedere per la muova 
subusta a tutte spese ed a danno 
del deliberatario, al che si farà 
fronte prima col deposito, salvo il 
mancante a pareggio. 

Descrizione dello stabile 

Casa con aderente. cortile in 
Udine, Borgo Aquileia al civ. n. 



































posti in moote in detta rontrà Il presente. sarà inserito per 

censiti nella provvisoria al | tre volte. nella Gazzetta Ufiziale mappa al n. 2479, del censo 
n 8978, el fo quela abb al ia, nl affisso nell’ bo | stabile, d 

n 606, pr pert. met. 6:97, in questo luogo ed a| dita a L 103: 50, 

colla rendita censuaria di | 4:46, vanie Borgo Aquileia, ponente stra- 


da di circonvallazione dietro le 
Mora, mezzodi Pagavini G. Batt, 
e trarrontama eredi fu Carlo Mi 
retti. 

I presente. viene. pubblicato 
mediante affissione nell’ Albo Tri- 


confinanti a levante e mezzodi 
beni Teechio Gio. Bott, a poo nte 
Meggiolaro Giovanni © fratelli. a 
tramontana beni Meggiolaro e Ca- 


liaro. 
II presente sarà pubblicato ed 

















affisso all’ Albo del Tribonale, e nei | N_3007. 3* pubbl | bumalizio nei soliti luoghi di que- 
luoghi soliti di questa Città, ed EDITTO. #1 Città ed inoltre mediante in- 
inserito per tre volte nella Gar- L'I. R. Pretura in Tarcento | serzione per tre volte nella Gar: 
netta Ufziale di Venezia. rende noto che, nel giorno 28 | retta Ulfiiale di Venezia 
N Coos. Aut. Presiden giugno p. v. dalle ore 10 ant. II Presidente 
Towmmen. alle 3 pom, avrà luogo nel locale De Manchi. 
Dall'I R' Tribunale Prov. | d'Uffiio il quario esperimento d'| —Dal'L R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, asta aceordato sulle istamze del | in Udime, li 15 maggio 4855. 
Li'27 aprile 1855. sig. Pietro Valenti di Udine, con- Rosentld. 
Fantunzi, Dir. [tro il sig. Giovanni Dr Corvetta ——- 
ora domiciliato in Venezia per Ja | N. 3920. 3e pubbl. 
EDITTO. 


N. 564 3° pubbl. | vendita delle relità qui sotto de- 
EDITTO. serite nonchè. nel protocol di sti 
L'I_R. Pretura Urbana di | ma 21 febbraio 1853 n. 1094. 
Vicenza rende pubbiicamente noto | di coi gli aspiranti potranno avere 
che, in seguito a requisitoria del- | isperione e copia da questa Can- 
LR. Tribonale Prov, di Padova | cellria, e ciò ale seguenti 
22 marro 1855: nom. 2405, nei Condizi 
Le De Goa 2 agosto I La delibera avrà tuogo 
lulle ore 11 ant. alle 1 .. | qualurque prezzo anche inferiore a 
Si terrà nel locale di soa valli: quello di stimo. 
ga in contrada di S. Biagio da IL La vendita si farà a lotti. 
apposita Commissione giodiziale, | cio pezzo per pezzo, dei beni qui 
l'asta giudiziale ad istanza di Gi- | sotto ificati. 
rolama Gaidoni-Cristina-Baldan, e NÉ Ognuno per ess re am- 
‘messo alle offerte dovrà previa- 
mente depositare. per cauzione il 
n decimo det prezzo di stima come 
degli stabili qui sotto indicati, ed | sotto indicato, in monete metalti- 


Si rende noto ehe, sopra |- 
stanza odierna pari num. di Ugo 
è Consorti- Noli _de Rubess fu 
Tomaso minori rappresentati dalla 
madre no. Marietta dela Chiave, 
contro Gio. Ratt. qm Giacomo 
Si-ne e Consort, gi terranno ire 
incanti esecutivi a le condizioni in 
appresso indicate ne loca e_ci que» 
sta Pretura da apposità Commis- 
sione nei giorni 30 giugno, 21 
Hog io ed 41 agosto anno corrente 
seimpre dalle ore 9 ant. alle ore 3 
pom. rispetto. agl' immobili se- 




















alle seguenti the d'oro, 0 d'argento a valore | sione subestanto il decimo del 
Condizioni. di tariffa, quile depasito sirà im- | prezzo di stima de] fondo o fondi 
L dovrà | medintamente restitiito ai non de- | che si all'ineanto. 


cantare l'offerta depositando il de- | iberatarii e trattenoto ai delibera- 
cimo della stima in monete d'oro | tar per imputario el prezzo di 










- 


setto pena di reîncan'e a tuitosuo 
rischio e pericolo a termini di 


"IV. La vendita i ritiene fatta 


Î 
| 
| 
| 










di stima L 31 

Benrzut. verbo a' nom. di 
mappa stable 078, ci 0 mm di 
mappa provvisorio i per 
2"PP tedio | — 04 

Bearzot, nerbo si mom di 
mappa stabile 973, ed al num. di 
mappa provvisorie 973, di pert 
—: 74, rendita | — :07. 

Beaert, nero al n. di mappa 
stabile 4056, ed al mum. di map- 
pa provvisorio 4056, di per. 

44, rendita L — : 08 

Valore di stima di questi tre 
110, 

feccaria, bosco ceduo al n. 
dî mappa vio 1407, iaia: 
di mappa provviserio 1447, 
pen TE 58, rendita 1 — "68, 
valore di stima |. 39 : 50. 

Montebona, bosco ceduo forte 
all n. di mappa stabile: 1448, nl 
al n di mappa provvisorio 1148, 
sub'1, 2, di pert 32:44, ren- 
dita L 12:98, valore di stima 
1 BAI 36 

Zuceota, pascolo al n di map- 
pa stabile 2966-3877, ed al n. di 
mappa provvisorio 2861, di peri 
A: 44 rendita 1. 1:40, valore 
di stima | 407 : 20. 

Peraria, bosco cedo forte al 
n. di mappa” stabile 2872, ed al 
n° di mappa provvisorio 2867, di 
perti 2:92, rendita | 
valore di stima L. 124 

Pendoi, bosen ceduo forte al 
n al mappa stabile 2898, ed al 
n. di mappa provrisorio 2903, di 
per. 6:58, rendita 1. 3:75, 
val-re di stima L 196:53 

Pecol hasso, bosto cedo for- 
te al n. di mappa. stabile 2909, 
ed al nun. di mappa provvisorio 
2908, di peri 5:08 rendita È 
2: 90, valore di stima" 495 : 87. 

Peraria, bosto ceduo forte al 
n. di mappa stabile 3872, ed al 
n. di mappa provvisorio 2869, di 
pert. 4:45, rendita | —:98, 
valore di stima L 92 - 80. 

Selvuzza, bosos al num di 
mappa stabile 4398, ed al num. 
di mappa provvisorio 2892, sub 
4. 2, di pert. 7:75, rendita | 
A: 42, vaiore di stima |. $17:60. 

Somma pert. 72 : 17. rendi 
ta a. 1.28: 44, valore di stima 
aL 2077: 03. 

Locchè si pubblichi nei tuoghi 
soliti, € 5 "inserisca per tre volte 
nella Gazzetta Ufficiale 

11 Pretore 
Ste 

Dall'I. R. Pretura in Civi- 

dale, 





























Li 98 aprile 1855. 
Gabrici, Cane. 


3e pubbl 
EDITTO 

LL R. Pretura di S. Da 
nice rende noto che, nella Sala di 
susa residenza. nei giorni M0 giu- 
quo, 4 e 18 laglio pp vr. dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom, si ter- 
rauno i tre esperimenti d'asta per 
ta vendita. giudiziale dello realità 
sotto indicate esecutae sull istanze 
di Angelo fu Giuseppe e LL. CC. 
Pezzetta, ed a ca ico di Giovanni 
Antonin fu Qietro e LL. CC. Per 
aetta alle condizioni seguenti 

1° Non sarà ammesso alcuno 
ad offrire Benza il previo depesi 
in moneta a taria. del dec 
dell'importo della stima da trtte- 
nersi a camtione della delibera. 

Hi. La offerta e la delibera 
avranno luogo” distintamente per 
ciasehalun loto, e i fondi non po- 
tranno esse e deliberati nel primo 
e secondo esperimento che a prer- 
20. superiore od ‘almeno uguale ala 
tima, mentre nel terzo lo potran- 
no essere anco a prezzo inferiore 
semprechò lasti a soddisfare tut 
i ereditori prenotati sul lotto 0 
lotvi da delberarsi; fatta però a 
questa condizione la eccezione se- 
guente per quanto riflette di due 
pezzi di terra solto i mumeri pro- 
ressivi D e 12, che cioè i det- 
ti due fondi stima i, il pri 
È 320:60, e il sorondo. lire 
804 : 70, abbiano nell'asta a com 
prendersi in un solo lotto coi ca- 
co all’ acquirente di corrispondere 
alla Mensa arcivescovile di Udine 
nnvo censo infisso sui mede- 
ì frumento a misura di Udi- 


N. 1569 





























SII 














lit: 
pi 
pui 





fi 
gi 
ri 
E 
s_3i 


Li 
H 
i 
; 


stili 


"ni 
sti. 

gar if 
"iù 
i 





strada che mette a Cisterna in 
mappa porzione delli nn. 4830, 
4835, ed al n 4894, tt 
© pi 4 : 58, stimato 1: 320 : 60. 
6. Prativo. detto Prà major, 
in mappa al n 1850, di cens. 
pert. 2: 85, stimato 1. 159: 50. 
7. Aratotio detto Prà major, 
in mappa’ porzione del n. 4871, 
di cons. pert. 4-30, stimato | 
258 
A Aratorio detto. Croes, in 








34:34, stinmto È 800, 

10. Casa coperta di coppi 

cm porzione di cortile in mppa 
del n. 1595, cella super 
ficie di cent. 35, stimata 1. 31000. 

41. Fabbricato serre nd uso 
di stallone con fenife. superiore, 
coperto di coppi in mappa al n. 
1598, della snperficie di cent. 29, 
stimato 1. 1,000. 

48. Aratorio detto Prà major 
in mappa porzione delli nm. 1850, 
4835, di e p 4:21, stimato 
1 296: 70. 

43. Prativo detto: Prà major 
in mappa porzione del n. 1850, 
di cons. pert. 2:85, stimato 
159 :50. 

46. Arat. detto Prà major in 
mappa del n. 487I, di ceos. pet 
4:30, stimato 1. 258. 

15. Ant. detto Croes, in 
del n. 1927, di cens. pert 






16. Arat. 
mappa del n. 1915, di cens. pert. 
3:36, stimato 1. $00 : 40. 
Importo totale di stima 
1 8780-82 
Locchè si affigra all'Albo, e 
nei Jotghi soliti, e lo inserisca 
per tre volte. nella Gazzetta Ufi- 
ziale 
Dall'L R: Pretura di San 
Deniee, 
Li 14 aprile 1855. 
1 R: Pretore 
CorsentatDo. 
Gallimbe:ti, Cane. 











N 4718 3* pol. 
EDITTO 
Per parte dell'L_R. Tribo- 
nale Prov. in Pado 


Sì ratifica col presente Editto 
che da questo Tribunale è stato 
decretato l'aprimesto del concorso 
sopra tutte le sostanze molti 0- 
vunque esistenti e delle. sostanze 
immolvli poste del Regno Lombar- 
do-Veneto di ragione di Caterioo 
Facchinetti di Sante domiciliato in 
Padora S. Croce agente di nego- 
zio di pizzicagnole 

Perciò viene col presente av. 
vertito chiunque credesse poter di 
mostrare. qualche ragione od azione 
contro il detto Caterino. Fatchi 
netti di Sante ad insimuri 
giorno 30 giugno pv. indusivo 
in forma di una regolare petizione 
presentata a_ questo Tribanale in 
confronto dell'avv. {>r Cervini depu- 
tato curat. della massa concorsuale, 
€ pel caso d'impedimento in sosti: 
l'altro avv. Dr Dotto De Douli 
dimostrando non solo la sussifenza 
della sta pretensinpe, ma eziandio il 
diritto, in forza, di cui egli intende 

i essere graduato nell'una, o nell 












«Pirito che 
il suddetto termine, nessuno 
verrà più ascoltato, e li mom insi- 
nuati verranno senza ecrezione 
esclusi da totta la sostanza sog- 
getta al concorso, in quanto la me 
decima venisse esaurita dagli ini 
muatisi crediori, e ciò ancorché 
Joro competesse un diritto di pro- 
prietà © di pegno sopra un bene 
Compreso nella massa, ritenuto che 





si saranno insicvati- a comparite 
di gio 3 loglo venturo alle 

fnamzi questo Tribe- 
nale nelia Camera di Commissione 
per passare all’ elezi ne di un am- 





ci capitale si determina giusta la 
atima deì due appezzamenti in a. 
L 645520, per cui il di più 


| 


corrispon. 
su quell, cdi avrà a 


i 
} 
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deporito entro il detto. termine 





Si avranto per consenzienti alla 
pluralità dei psi, e mon cnm- 


Fà it presente. verrà affisso) 
nt luoghi 6, ed inserito nei 





LI R Presidente 
Dart R. Tribune 
in Puiov: pr) 
Li 21 aprile 4855. 

Fiorio, 

N 1624 2 

nonno" Pet 
Sì rende palblicamente noto 
che, nel locale di questa LR. 
Residenza pretoria supra istanza 
di Loca Bon, contro Angelo Coi 
curatore dell’ interdetto Bortolo Pa- 
van detto Nobile di Caselle, si 
procederà nel giorno 95 giugno 
Pv dele ore 10 ani sile 3 
pom. al quarto esperimento dia 
dell'immobile, cd alle. condizioni 


si 
i 
[i 





bi 
Hi 
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Caes con attiguo terreni 
tuata in C selle dei'Rulî, con- 
trada delle Motte dest itta in m 
pa ai un 548, DbI. DBA, 55: 
‘met. 8: 86, col 
Furl 











conîni iramontasa - Scoo, 
cello, Revese, levante; merzodì © 
posente Camussoni, svi più veri 
Ci S' ins-risca per 
aree ela Gera lie 
dii Venezia, e si afiga in Mirano 
edi a S. Maria di Sala; nei luoghi 
soliti, nonchè all’ Albo Pretorio 
Dall'IL R. Pretera di Mi 





rano, 
ur fo 1855. 
L'LR tore 
Gnmnana. 
Gio. Poggi. 
N. 8398 Be prdbi 


Si rende noto che, com deli- 
berazione 20 aprile a. © n. 4387, 
del R. Tribanale Prov. venne in- 








Lomgare, è che questa R_ Pretora 
le ha neminato in curatore: il di 
Hei marito Giowè_B so di detto 
Nvogo 
Locchè: si affigga all’ Albo 
del Tribunaie e Pretura, e nei 
Jurghi di uso di questa Città, e 
a'invenisca per tre volte nella Gar 
retta Ulfiile 
Dal’ IR. Pretora Urbana 
dii Vicenza 
Li 6 moggio 1853. 
Menani, Coms. Dirig 


N. 4218. 3% pol 
EDITTO. 

L'L R. Pretora di Este, in: 
vita coloro che in qualità di ere 
ditori tano qualche pretesa da (ar 
valere contro l'eredità di Dn Isi- 
doro: Marinato era Parroco in 
Motta d'Este ivi morto li 9 set- 
tembre 1856 con atti di ultima 
volonii 47 gnnzio 1850 e 4 
marzo 4852 a comparire nel gior- 
no 22 giogno p. v. alle ore 10 
ant. innanzi a questo Giudeio per 
insinuare e comprovare le loro 
pretese oppure a presentare entro 
il detto termine la loro domanda 
în iscritto poichè in caso contra- 
rio qualora l'eredità. venisse esau- 
rita ‘col pagamento dei crediti in- 











Li 9 maggio 1855. 





Banvano. 


Nei © dicembre 1854 deces- 
se in Venezia Monsignor Giuseppe 
Paolo neb. Molinari senza alcuna 
disposizione di ultima volontà, al 
haedonando una sostanza. dell in- 
ventariato importo nitido di austr. 
1 42613; 61 

Non essendo _noti a questo 
Giudizio. tutti gli eventuali aventi 
diritto a tale eredità, si difidano 
tutti coloro che professassero qual- 
che. pretesa a questa successione 
ad insinuare e comprovare presso 
questa 1 R Pretura Urbana Ci- 
vile, entro un anno dalla data del 
presente, il loro diritto ereditario, 
poichè altrimenti fa eredità verrà 
senza altro. sggiodieata ‘a coloro 
che già si sono, 0 si saranno in 
appresso validamente insiowati. 

N Cons. Dirigente 
Comm. 
*._Dall'L R. Pretura Urbena 
Civile di Venezia, 
Li 19 aprile 1855. 


N° 7688 3° pubbl. 
EDITTO. 

L'L OR. Tribunale Prov. in 
Vicenza con deliberazione #0 aprite 
corrente n. 4769, ha interdetto il 
si: Angelo Monza del fu nob. 
Plinio imsiegato giudiziale in pen- 








sione dome lito in Vcenzi dal- 
amministrazione delle proprie 
Sinnze per titolo di prod pui è 
per suttessiva spiegatasi menteeai- 
taggine, e questa Pretura Urbena 
li ha destino in curatore il 
Donà Domenico pure di Vi- 








coma 
ia gl gi rende 2 comune noti 

per ogni conseguente elfo di 
degge è di palchi cv soliti me- 


Dall'L R. Pretura Urbana 
dii Vicenza, 


| colto relativo di cui gii aspran 





per 010 sul prerzo di deliberi ri 
maso n se mani che sir cor 
risposto a 
Sette nt "i 
o to interesse ve 
depositato annualmente in via po- 
aticipata in Giudizio, in quanto la 
procedura veoisse probmgata. 

VI. Tanto gl’interessi quanto 
il capitale saranno pagati in moneta 
senzmte ‘ffttiva, esclusa la'carti 
moneiata e qualunque altro surro* 
gaio di denaro malgrado" legge di 
effetto contrario. 

VII: Dovrà il deliberatario far 
assicurare lo stabile: deliberato st: 
meno fino alli verificazione del 





è sopplire ai premi d'assienra» 
zione 
VIILL Mamesndo il diber ta- 
rio anebe in parte al esatto ade: 
pimento dei doveri superiormente 
contempleti, potrà essere rid man 
data l'asta del fondo a-totto di lui 
rischio e pericolo. 
TX. Tutte le spese dalla d li 
bera in avan, e tutte le tasse di 
lemque. specie relative al fondo 
dliterato sarono ad etoivo ra. 
rico del dehiberatario. 
Descrizione dei beni 
Lotto | 
Una casa in Romano contrà 
Carlessi al comunate num. 9%, € 
nell’ estimo stabile al num. ‘018. 
pert. 0:11, colla rendita di 
1 6:24, fra i confini a mati 
Zilio detto Bagni, a merzodi 
lio stesso e fratelli Cartsso, a sera 
Cortese, ed a monte corte cons 
tiva, stimata a. |. 393. 
Lotto II 
Altra casa con picolo orto 
in Romano al comunale num. 88, 
contrà Carlessi nella mappa s'abile 
al D. 1490, per pert. 0:21, colla 
rendita di |. 10:92, fra i com 
4 mattina Stecehini mediante cort 
consortiva, a mezzoli via comu- 
male detta dei Carlessi, a_ sera 
Carlesto detto Zanella e a monte 
Gincomuzzi, stimata a. |. 647 
Il presente verrà affisso noi 
saliti hoghi ed inserito. per tre 
volte nella: Gazzetta Ulfiziale di 
Venezia 
Dall IL R. Pretura di Bis- 


vano, 
Li 16 maggio 1850. 
Per l'Î. R. Cons. Pret. imp. 
Rosa, Agg. 
Il R. Sossidiario. 
Galli 

















N. 3908. 3° pubbl 
EDITTO. 

L'LOR. Tribunale Prov in 
Udine rende puiblicamente noto 
che: seguirà _il' terzo incanto nel 
giorno 30 giugno p. v. dalle ore 
10 ant. alle 2 pom, da tenersi 
da apposita Commissione vella Sa'a 
maggi.re del Tribunale medesimo 
per la vendita delli casa sottodi- 
scrita di ragione dell’ eseculat» 
nob. co. Bernardino Beretta fu 
Francesco stimata giudizialmente in 
a. 1. 5:688 : 49, come dal proto- 











potranno aver ispezione presentin- 


| dosi 2 questa Cancelleria 


__ta vendita seguirà ale con- 
dizioni sottomdicate 








Ogni aspirante all'asta do- 
vrà previamente depositsre un de- 
cimo del piezz» di stima che gli 
sarà restituito all'atto della deli- 
bera od imputato nei prezzo qua- 
tra i redesse dcierataio. 

. Enfro otto giorni dalla 
delibera dovrà il delberataio des 
positare l’infiero prezzo, ritenuto 
che in caso “diverso si procederà 
ad una nuova subasta a tutte sue 
Ù 








e. 

IL. U psramento del prezzo, 
e così il previo deposito dovranno 
essere falli in monete legali ed a 
prezzo di tarifa. 

IV. La cisa da subfastarsi 
potrà essere deliberata anche ad 
Try inferiore alla stima 

sia sufficiente a coprir 
i creditori inscritti adi 
Descrizione della casa 
da subostarsi, 

.. Casa io questa R. Città di 
Udine Borgo Aquileia al civico 
n. 2049, ed in mappa al n. 2/43 
del cento provvisorio, e nn. 2183, 
LING, 2187 e 2188 del censo 
stabile, stimata del valore di a. 
1 52638 : 49. 

Ul Presidente 
De Mancmi. 


Dall'I. R. Te 
Ri) ribumale Prov. 











sato îl gorno 25 giugno p_v. pel 
primo esperimento d'aste, dî 9 
soglio sureestivo pel: scendo. espe» 
rimento sempre delle ere 10 snt. 
alle 2 pom, da tenersi in questa 
Pretura perla vendita deli stabili 
sobri, i Come di Laico 
di ragione degli esocutati 

Gio. Bat. ta Piro. Quarti te 
ol Elisabetta fa isoetno pos 
qienti i doe primi domieiati i 
enza, e la' terza in Creszzo, 
stimali in complesso a. | 35497: 





pagantento del prezzo di delibera | 


HI. 11 del 
tenere i debiti ire at 
delterato per quan n cit 
at prezzo da ofrt quiet 
che creditore nun svolse CT 
ne il rimborso sven gii 
Sliputto alla restiamo |" 
IV. 1 fidi vengo 
cello tto cd essere reg È 
vato e come. sono dmn CÈ 
prizia gilizia e a omo e pet 
mis; € Com tute le get 
tive e-pamine che rare 
ren, e esi pi dd 
quartese € posi 
Rubin 0 I 
V. I° possm 
nd TT edi 
tradfuso cin seguito. ue 
lle vie ondimarie an n 
tiva del Der did E 
gg dt aa pe 
al'ungiagio pe I 
dA 
VI Dal giorno 
è {00 All'ELLUIVO ppm 
dot er sl rep it 
sese in ragione dela °° 
darne a prete 0 Ct 
zione © riparto 1 preso Det 
pui sarà pagnto i ere” 
monte grati entre gigi 

















da chè il riparto sori page È 

cosa ind cata ei 
VI. DA giorno dala 

ra cin poi staramao dae 


detibratario tute le fap 
Di che, eraraft. provo DÈ 
tunz, i osni alta top, 
cadente sopi stabi. det 
no ostie che en sacca 
trasporto rei cata coma" 
Vil A dite ca, 
ffrto dovrà tutta petto 
Hberatar:0 pagare Inmel 
de pobbliche imposte che got 
astro insolite 0 tuner 
quo amo di 
IX. Parimenti è di 
prezzo i deliberata dem È 
sure in roporzone de mil 
prezzo d'acquisto ero pi 
dalla deiteri le sposto 
cedura sentiva tig 
l'eseeutane nola ume 
saranno giubitetmote i 
X. Totti +. pagamen, un 
in linea di capite. quaao L' 
teressi + spese dovraino tig" 
monte soi rette 
è d'argento © mpree li 
ma Larifft es lus ogni Ph 
neta ed altra forma di da 
mesto ed escuto quali ul 
gato alla ecie metal sli 
langue de aminatone e 
riguardo a 















* rega 











tenterà tras vi be 
0 nei delbeatori sa c 
che trama Pontine crv 
de condizioni dela veti 
cialente È Pg 
oferto nel modo è ma 
st, ed tento i ao e) 
di aggiudica 

Le apese è tasse tute je 

















attenere il tras erient 
prictà, e ta delnnino 
zine” saranno a co n 
dei respitivi. deliri 
| XII Monezndosi all'esal 
dempimento delle presenti © 
zioni si prsmderi evo 
deliberato difeteo nr 
canto a di ti dano e ge 
Derive dee tl 
|. Corpo di tera nel Cm 
1 di Lonigo in costrà Rava ari 
ar. vt confina a levanto 
doni, a mezzo. Ogitoe è 
go ed eredi Lotto, a panne 
Lotto, ed Ospizio delle Gr 
Vicenza, a. framntim st 
consoriva im mappa pon 
n. 4469, è stable 
























un sn 
08, cotta remita di LT 
38, stimati a. 1 2N86:X0 


Lotto I 
Corpo. di terra art sà 
nel suddetto. Corvune, in ce 
del Boj:. tra confim 1 ve 
mezzo Frigotto, 3 porte Do: 
4 tramentani Limer nl Ove 
delle Grazie di Vicenza in mi 
provvisoria al n 15 
di Pava ano al n 
6 : 69, colla rendita 
stimati a. | 1346: 80 
Lotto IM 
Corpo di 








como gelsi nel. suddetto Cane 
contrà della Mafonva + € 
Storti, tra confini 3 ban 
rolin e Soraneo, a merz 

















da comunoie della Nobun 
nente Balbi ed i so 
ed a tramonta a Rosi, Gen 
Sorano in mappa previ 
n. 1559, e stalule di Almse 
mo. 1552, 1554, 1555, 1866 
port 60:25, colta rendita È 
BRA : OR, stimati a. 1 14087: 
Lotto IV 
Corpo di tera art 





com gelsi in detta Com 
Compi Stori, tra conii Po? 
Rossi; ed il corpo. sole 
mezzodì Balbi, a poreote fi° 
Morseletto, nd erefi Van 
ramentana _ereéità sl 
# rada consortiva di Cami 
in manpa provvista de 
© stabile di Almisino i 
4055, 1547, 1550. di pe È 
43, colo rendi 
timati 0 LATO 
HI pres te sari 
saliti lunghi né 
volte: nea Carta 1 
Verona. 



























MR pre — 
Nob. Mare" Antini+ PINI, 
Da" 1.R Pet ci LF 

Li 4 maggio A 

Catend. © 
al N. 5485 RE 

EDITTO, 

Dato R. Tren 
Sezione Civile in Vera 
moto «he, con aliemo TM" 





n 5425, ha proreei, LRE 
indeterminato tn tela d 
Angelo Agostini di 0 
conferita ad Alessndn 
di Veneta pm 
TI presente Risto SP RL 
Dist e fo or sed 
gli soliti, ed imerità “. 
nella Gazzeta Ut Mo 
olte im tre settimane © 


tive. 












1 Cas. Peste 
MANMOSI pe 
fagci R. Toson 
Sezione Civile di Veneta, 
Li té mafe 





Coi tipi della Guesetta Uffuisl* 
D* Tommaso Locarsati, Proprietario e Cospl” 


2. Lista civile 
3: Gittinetto di 
4. Consiglio del 
3. Conferenze 


Iatituto geo 
Amministra 
Istituti peni 
Aistivato d' 
Agricoltora 
Stati provi 
Iatitoti di 
Commissioni 
Rendite del 


Pubblica si 
Gendarmeri 


La proprietà 
Lombardia 
— Milano, 


La scient 
fra noi tanti 
ale, totte le 
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vanti 1 

tuzione. Da 


dl ddr 
Pagamento 
o rio bo 
pe into $ 
di om at 
et di gra 
freezo pt 
| eredto 
ro giormi 4 
Satà pass 











10 della delie. 
MO a carico de 
Le importo pi 

inci Cer 





PAPA 1 
"dele 
DI 
SU Seguito | 
cem 
ion del prezzo) 
vin cit de. 
smette 
e che site 
momento dela 


a dico di 
dovrato pe 
del relativo; 

DUO givrni ot) 

pese della pro. 

anticipate 
in eo 
nto liuto, 
gAMENTI tm) 
quanto: d'in. 

ranno farsi n 
tatiche d'or, 

se nella Sovra. 

eni tra 
forma di paga 
tisi sur 

Bilica sotto qua. 

e, nom avuto 

regolamenti cim 

nero er 

[Proprietà 0° in 

i deliberataro, 

Libera to 

one eseguite 

vendita, è spe 
to del prezzo 
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PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 2 
mg a. cs SÌ è gi 
pet l professore straordinario, Dutt. Pietro Miseher 
pdemore ordinario d' economia politiea di Prega, 





& medaglia per le scienze ed ai 





te degnata di nomi- 








8 ML R. A. si è degnata di conferire la gran» 
, al professore Morse 





E 
= i 


(Sono uffiziali soltanto pil ANT è Te wvtàò “comprese nelle Parte afflalale. } 


in Wasblagton, inventore dell’ 
porta il suo nome. 


7 | secretario di finanza presso l' I. R. Direzione 


rale colla in Leitmerita. 








fermata la rielezione di Simeone 
presidente, e di Antonio rerti vi 
la Camera di commercio di Verona. 





La Logotenenza 
propio scolsatico pel 
Seattart 


tpparnto telegratico, che 
L'L R. Ministero delle Gnanze, ba nominato il 
ciale dello finsoze boeme, Guitsro Ottone cavaliere. 
raliere 

Ouenteld, a consigliere © presidento di distretto came: 


L''eccelso I R. Ministero del commercio, ha con- 
io Bevilsequa, a 
icepresidente del. 





= 
di 


Venezia A giugno. 
Leggesi nel Corriere Itali È) 
rara re Italiano del 42 cor- 
Siccome il dispaccio del regio ministro presidente 


di Prussia barone de Manteuff1 a Sur il 
sioe che Arm del 83 corrente fo. pali: da 
altra parte, così dice la /iener Zeitung, per comple- 
tare gli att, crediamo dover pubblicare la risposta, che 
soccesse al medesimo. Il contenuto del dispaccio ‘dell’ 
LR (inatro degli ari esterni. conte Bosi all um 
basciatore cont sterbar 

Fedi y, datato da Vienna 34 mag- 


Copia d'un dispaccio del conte Buol al conte G. E- 











{Conti 





zione. — 
|. Spese 





A. Spese ordinarie: 


| Bigol pel debito dello Stato : 
Ineressi pel debito dello Stato in moneta di cooven- 
zione e valuta di Vienna ( esclusi quelli del fondo 
dammortizozione.) . < . . . . .. 
Ineressi pel debito i corso (ad eccezione di quelli 
del fondo d' smmortizzazione ) e cioè: 
a) per la catta monetata fruttante interessi 
0) per assegni dello ipoteche.» . . 
‘) per danari disponibili d' esonero del 
debiti pendenti 
Viocte dai prestiti del lotto è SE 
Dossione del fondo d' ammortizzazione, detratti gl' 
importi impiegati per acquisti di obbligazioni 
Ineressi degli effetti dello Stato, di cui trovasi in 
nno, chè: 
a) del debito consolidato . 
4) del debito fluttaante 





volo 











Soma 
3 Lista civile. 
3 Gibinetto di S. M. 


R. A. l'Imperstore . 





4 Consiglio dell'Impero 


3 Conferenze dei ministri 
{ Ministero degli esteri. 


1. Ministero dell' interno : 

Dirtsione centrale. . . . . . 
Accademia delle selenze io Vienna 
Isituto geologico dell Impero . . 
Amministrazione politica nel Dominit 
Inituti penitenziorii 
Istituto d'istruzione, d' 
Agricoltara . 
Siati provinciali 
Initotî di beneficenm. . . - . 
Commiasioni d'esonero del suolo . 
Rendite del lsudemio . A 
Pubbliche sovvenzioni. 


“delia Corona. 





cla rurale lo Altenbo 


Somma 
8 Sopremo Dicastero di Polizia 
Direzione centrale 6 spese straordinarie di servigio 
Pubblica alcoressa. . . /././00-00 
Gendarmeria 


Somma 


9. Comando superlore d'esercito : 
Direzione centrale.» > <> > +}. 
Spese d' esercito nell'interno, comprese quelle co- 
pe Introîti particolari del militare. 
Speso' per le truppe nelle fortezze della Confedera 
gione mita . . . » 
Contribuzione per la contrazione 
fortezze federali germaniche. . + + 
Pensioni militari 6 provvigioni del camerale 


Somma 
la rubrica 9 





anatenzione delle 


Somma totale sino 












APPENDICE. 


AIVISTA CRITICA. 
La proprietà fondi 





Lombardia. — Studii economici di Stefano Socini. 
— Milano, 4854. 





merci 
maestra © signora, e la politica ne 
orscoli, è la stessa morale adopera 


ite di queste seitosa; 
volandone la pratica sp 
Società, col programma 3 
corso, e prometteva un 


ria e le popolazioni agricole in 


con 





premio, da conferirsi a chi me- 


PROSPETTO degl’ introiti e delle spese della Monarchia austriaca nell'anno amministrativo 1854, 


V. la Gazzetta d'icri ) 
dello Stato. 


Nell'anno amministrativo Nell'anno 


1854 4853 più 


fiorini in moneta di convenzione 


54,830,847  49,461,867 








aterhazy in data di Vienna 3A maggio A855. 


ropia dal bsrone di 


Tiremente alla no- 
pcs informato il 


regio Gabinetto di Berlino della natura e del contenuto 
dei nostri progetti intorno il terzo punto di garantia, © 
la Prossia è d' grado di esaminare con pieva 
cognizione di causa l'intera situszione politica. Noi cre- 
diamo di non poter meglio rispondere al dispaccio co- 
manicatoci in questo mezzo, che esternando il sincero 
desiderio che da quest cenme seguisse la piena intlli» 
genza dell» doe Potense tedesche, da noi cotanto bramata. 

Non possiamo però sopprimere alcune osservazio» 



























per la posizione e la missione non solo dell'Austria, ma 
di tota la Germanio, quelli che si oppon E 
imento della dichiarazione della Ni 
fregano Rossia all'Assem- 
Le comunicazioni confidenziali, che sono oramai 
nelle mani del berone di Manteufii, confermveranno la 
Prussia nella sua propensione di determinsre, soltanto 
di concerto con noi, il suo futuro contegno e la sua 
influenza sui nostri comuni confederati; e quanto ri- 
guarda nei, ci congratuleremo con noi stessi, se, in tal 
guiso, le condizioni si formeranno in modo, che io av- 
venire si a noi nè ine alleati ala juposta riser- 
vatesza di confronto alla Prussia, riguardo a negoziati 
nego! 








V. E. rasseguerà si barone di Ma 
FRA ps a nteuffel un e- 
Aggradite, ecc. 
Buon. 








Indénondanco Relne. rubbi 
noi riferiamo solto ogni riserva 
« La circolare, dice l' Independance, contiene una 
breve storia delle conferenze di Vienns, e poi tocca le 
prime dell’ Austria. Esse furono rigettate 
dille Potenze occidentali, perchè probabilmente noo le 
averaco ben comprese. ll Gabinetto sustriaco aveva dun- 
que spedito nuovamente questo proposizioni a Londra e 
Parigi, con preghiera di esaminarle un’ altra volta, ed 
accompagoandole con nuove spiegazioni, supplicava le Po- 
tenzs occidentali a pensare alle conseguenze, che deri- 
verebbero all’ Europa da questo inatteso rifiuto. 

« L’ Austria non ebbe miglior successo della prima 
volta. llGorerno imperiale, non ostante questa non riuscita, 
‘non contrasta alle potenze belligeranti il diritto di porre, nel 
loro interesse, delle condizioni, radano più oltre che 
le basi primitive; ma l' Austris, in questo caso, dere 
sbbandéare a queste potenze la responsabilità di quin- 
to potrà derivarne, perchè si sari fuori del protocollo 
di dicembre. Tutto dipenderà dai successi della guerra, 










































363,036 4,578,665 — 4,316,629 ci dà argomento le asserzioni del Gabi- 
2,1382338 4,892,985 245,253 = | sono di Berlina. 
4/225,122 835,980 389442 Si Conformemente al nostro desiderio, la Prussia s'è 
4,084,042 987,900 93442 | astenota dall’'accettare l'offerta. fatta dalla Russia ai 
2435,339 A,205,514 860,525 _ | membri dell’ Assembles germanica, in modo veramente 
4,945,45 2,548,095 © 570,644 |noo formale, di voler, cicè, mantenere i doe. prim 
de 
6,838,271 6,689,867 443,404 - 
re il valore, che ba quest efferta per la Germa- 
nie, soltanto in unione alle circostanziate comunicazioni 
4,588,000 4,588,000 2 _ | che l'Austria esrà in grado di fare su quest’ oggetto ai 
suci confederati, casa fu snimata da un sentimento, che 
72148,316 _66,819,173 _5,329,143 = | fol speravamo fermamente di riovenire. nella Potensa 
7,654,579 6,760,292 794,287 — | alleata, e che con nostra soddilazione guidava pure gli 
n altri Governi federali. Sa dal canto nostro prometteramo 
sas Ar = FID8 | dl tagorre Irscamento è Bduneamente di noti cole» 
FR10IS 184,604 = 2,600 | derati tedeschi i nostri pareri intorno quello, che esigo- 
33.008 ORI 
1.997.001 1.863.508 78079 
342,539 409,370 43,669 
74,364 = 118,362 — 43,998 | neamente interpretarsi. 
38,092 28061 40,038 = Dovremo noi ricrederci in qualche punto da quello, 
AATAABO  44,528,417 —l 354,267 |che contiene questo dispaccio sulla portata del passo 
3/946,066 639,692 _° | della Corte russa? Minimameote. Appunto perchè la 
7 9,525 — 45,134 | Germania sta entro i limiti del tratto d' aprile e dei 
_ 34/125 | suoi articoli addizionali, la sua posizione non può chis- 
_ marsi a nostro avviso strettamente neutrale, nè porsi 
= on psssaggio ad una siretta neutralità, finchè le besi 
= delia psce non sono assicurate, ed il ierriterio turco ha 
= bisegno dell'aiuto delle noetre srmi- F come non ave- 
421,643 mamo noi il pieno diritto di asseverere che un' offerta, 











clie si fa alla totalivà dei membri federali, che però la 
Confederazione non potrebbe accettare senza mettersi 
in contraddizione coll’ attitudine della prima Potenza fe- 




















Li 7. _ | der ‘un'aggressione contro la concordia. della 
aoc108 a — | Germania ? Noi nom possiamo reffigurarci la Confede- 
6,705,597 2945. ,30,500 | razione sensa l'Austris, nè sensa la Prussia 

z o Nui comprendinmo, nelle presenti circostanze, che 

0,387,661 139,700 = | la Russia, preterendo l'Avsiris, desiderava d influire sul- 

ASI le decisioni degli altri membri della Confederazione, ma 

Bi se fossimo stati in grado di esser consigliati  anterior- 

449,633 319,079 - 69,540 | mente dalla Corte di Pietroburgo , avremmo ritenuto 

nostro «bbligo, certo non estlusivamente nell'interesse 

444,147,361 108,616,087  5,504,274 — | dela frati pigro prprdint de 
sero Potenza alemenna, di sconsigliare decisamente 

4,834,000 4,006,500 434,500 — | passo. Che noi sappiamo appressare i sentimenti , di 

eoi il R. Gabinetto prussiano ce ne diede una prova, 

49008 407,396 — 1354235 | ooo volendo contribuire che l'Assemblea federale di 

968,497 075,924 => 7 seta sopra una base di condotta incompleta e «feriale 





447,404,198_411,967,916 SISSA Tae 





338,941,370 318,031,013 40,349, 








da una terza Potenza contro il mostro volere, l R. Ga- 
binetto si sarà ormai persunso col nostro dispserio del 
24 corrente. Esso avrà però anche, non lo dubitismo 
minimamente, riconosciuto con noi, che furono-i riguardi 








nella prim 
prietà rendita © Cento Lomberda; | 
seconda, considera queste questo clansì Ki 
nea regione mootoos; ‘nella terso considera nelle Condotti a fine i lavori del Congresso scientifico, 
Leloo È pell'alta planora; nella quarta, nella bassa | che si raccolse in Venezia nel 4847, Ul co A. Citta» 
°° sella quia eopone | messi di giovare e alle | delle-Vigodarsere , che in eso prevedeva alla Sezione 
ni elit. clasi agricole. Uo' accurata snalli di | di agraria © tecnologia, provunziò alcuoe brevi ed sl 











farebbe di leggieri comprendere di quanto 
diligenza, di quanto sapere abbia con 
re. Ma sifatta analisi farebbo per 
che sono alla nostra Ri- 


del giorno e dei modi della loro cele- 


abbigliamento della sposa, del suo accom- 
nella casa del marito, della cena 


io in Oriente. — Per le nozze dr- 
— Padova, 4855. 


. Vi nono degli uomini che, dopo aver si 
lirano dietro, per così dire, e fanno viaggiare gli altri; 
poiebè sanno correre rapidamente ed osservare con acu- 
tessa, e le cose vedute descrivono con diligenza e leg- 
gisdris. Onde, chi legge quelle narrazioni ritense le loro 
orme, e visita con essi le città, gli edifiii, le officine, 
i monumenti, e quasi colle varie genti conversa. Fra 
questi uomisi, non dubitiamo noverare il prot. Nardi, 
che virggia con alacrità, e con pari vivacità i suol viuggi 
meconta; e di ciò abbiamo un novello saggio nell' opu- 
scolo, chi egli pubblicò per festeggiare le tanto applau- 
dite nosse Arnalti-de-Leoni. 


Brano d'un viaggi 
naldi-de-Leoni. 


oss, percbò spera che, sciolte le questioni che agitano | po; ; ET Br pren 
ia società e sodietstti i più gravì bisogni di questa, le | “4, rl ne n iero 
ne‘sisno migliorati i costomi. Po- " 
Per festeggiare le nosso Arnaldi-de-Leoni, fa pub- 
blieato dal sig. Pivetta una dissertazione sui riti nuziali 
det Romani ; nella quale, a mano a mano si discorre 


degli sponsali, 
brazione, dell’ 


lio reponesse le condizioni economiche e morali delle 

Popoli "gricol: della Lombardie, le loro relazioni però è sempre miri scri le 
tolle cirecetanse fisiche © colle cononstdin boat, ed Vepldendce novità, sp 
1 mesi con cul essere migliorate. fatto abbondano 

cobcoro, i ig; Jacloi riportò il'premio, coll'opera che della elegosa’ dello stile e dalla moralità 
atuasiomo; La quale fo cinque parti è diviss; e di 





mantiene i principi riconosciuti nelle conlerenaè, è con- 
tinverà a proteggere l' Impero ottousno contro ua nuo- 
vo attacco (sÎc). 

« To tile condizione, l' Austria saprà aspettare il 
momento, in cui peserà di tatto il suo peso in favore 





della pece, quando saranno ripresi i negoziati. Essa si 
appoggerà sull'esecuzione dei quattro puoti di garantis, 
quali essa l’interpreto.» (6. di 6.) 








La Corrispondenza Havas fa le seguenti con- 
siderazioni intorno agli ullimi vantaggi ottenuti 
dalle truppe alleate dinanzi Sebastopoli: 

La splendida operazione, ch'è stata compiuta di re- 
cente con tanta risolutezza dal nostro prode esercito, è 
degna di stare a lato di quella cha successe il 22 cd 
il 23 maggio, di rimpetto al bastione dell’ Albero e a 
quello del Centro. Ci pare anzi ch' essa avrà conseguen- 
xe anche più gravi e più inmediate. La presa del Risl- 
to Verde ( Mamelon-Fert ) ® dei due ridotti del Cs- 
renaggio, non solo impedisce che le artiglierie nemiche 
ci battavo di filo, ma ci assicura una posizione (fensi- 
va di prim’ ordine. 

Ognun dee rammentarsi che, dopo l' arrivo del ge- 
nerale Niel dinanzi a Scbsstupoli, la torre Malskef! ven 
ne considerata come la chiave del sistema di difesa © 
d' attacco di $ bastopoli , e che perciò sforzi imuensi 
furono fatti dagl' ingegoeri inglesi e francesi per pre- 
pararno gli approcci. Sanguinosi combattimenti si diede- 
ro, ja ispecie al Rialto Verde, ovo i suavi, por copreo- 
dosi di gloria, perdettero tanta gente. Dipoi, vi avesno 
1 Russi conceotrato il fiore dei loro soldati e dei loro 
levoranti, accomulato i loro cannoni, a five di rendere 
quel rialto inespugoabile , il qual Rialto signoreggia 
fa un certo modo, esso stesso la torre Malskoff, obbiet- 
tivo principale degli assedianti. Ora è questo balusrdo, 
così ben difeso, che trovasi in poter nostro. 

1 ridotti del Careoaggio e della Cava di pietre, e- 
spognati dagl' Inglesi, non erano una parte meno consi- 
derevole ‘dell' abile difesa organissata dei Russi. Aoche 
questi stoggoa loro di mano, e serviranno agli eserciti 
alieati per rendere più vivo ed icalsante l' attacco. 

Towo ci dimostra che ci avviciniamo all' atto su 



































caratteri, e par questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


Uffizio soltanto. All'esterno dall'Agenzia dnplo-Continentale, 3 Parigi, 9, rue Mirosméni! 


ENEZIA. 





premo, che terminerà l' assedio, Meotre sl aspetta que» 
ui eta gloriose, che coronerà tupte magoenime aslovi © 
tanti lavori, la F. udire con en- 
che i nostri 











CRONACA DEL GIORNO. 





IMPERO D'AUSTRIA 


Vienna 43 giugno. 








SM | Jonerstorgy lot car rando 
zi confini della Gallizio. A giudicare delle dis 
prese, 8. M. recherassi per Cracovia e Leopoli a Cser- 
nowits, da dove potterassi nella Transilvania. Sembra 
che 8. M. l'Imperatore sarà di ritorno in questa capi- 
tale a' primi del venturo luglio. 


senpò prvfeneno, 
posizioni 








S. M. l' fmperatore approvi 
strade militari parallele in Gallisio, in totta la lungi 
za del prese ed accordò una somma di 80,000 fiorini 
per il ristauro delle strade nella. parte orientale della 
Galligia. Il sopra più delle spese, necessarie per quel 
Jerrà somroinistrato dal paese. 








ratore Ferdinando si è degnato di 
far consegnare alla Società privata di soccorso per | po- 
veri di Proga, oltre 1 450 fior. per il mese di maggio, 
la somma di 400. fior. prima della partenza. per 
Pioschkowits, 8, M. l' Imperatrice Carolina Augusta as- 
segnò alla Società, dorante la sus presena a Progo, l' 
importo di 600 for. ed altri 281 fior. per 22 povere. 
8. M. l'Imperatore Ferdinando ha disposto inoltre di 
200 fior. per la costruzione dell' orfanotrofio di Pen- 
ziog, e 8. A. L il serenissimo Areiduca Luigi di 400 
fiorini allo stesso scopo. 


N consigliere intimo signor di Tituf, plenipotensia- 
rio russo presso le conferenze di Vienne, pirt ieri l' 
altro di mattina, per messo della ferrovia meridionale, 
talia, ove si tratterrà alcuni giorni. 























L'aiutante del Re di Grecia, Botsaris, inviato dal 
suo sovrano a Pietroburgo allo scopo di felicitare |’ 






Imperatore Alessa sua assunzione al tropo, 
è giunto qui ieri, ve, per Triett, allo 
acopo d' imbarcarsi sul piroscafo, che parte per la Grecia. 








I pleolporenziarii militari delle Potenze occidentali 
Lé:1ng e Crawlord, trovansi tuttora in questa città. Solla 
loro partenza da questa capitale non si sa 








sitivo. 


Crediamo non sarà discaro al lettore l' avero qui 
appresso un articolo, del teatro della guerra, di nstura 
affatto originale, cioè l'avviso dello spettacolo che dat- 
no | Francesi nell' imperiale testro da essoloro costrui- 
to ad Iukermaon. Notisi bene che l' avviso è litografsto 
ed è munito d'una bellissima “vignetta. 

















THEATRE IMPÉRIAL D'INKERMAN. 
Dimanche, 20 mai 4855. 
MM. les amateurs du Ime Zovaves donnent le 





en on acte. 
4. lotermède comique. Chaté par un sergent 
aoglaie. 
Voo la Joogueur du spectacle, lo ridesu sera lert 
pre .ises. (Corr. Ital.) 


REGNO LOMBARDO-TRNETO 


L'Eco della Borsa di Milno sonunsia che la 
Società di piemontesi è lombardi, formatasi per la con. 
gioozione delle strade ferrate lombarde alle sarde, otten. 








Vere 





Nuove giunte ci Vocabolarii italiani, ec. 


4853. 
L'L R. Istituto veneto 





alacremente la 


sua impresa d'arricehire il Vocabolario italiano di pi- 
role usate dal clissici nostri, ma in esso non registrate. 
L' opuscolo, che angunziamo, ne offre la seconda messe: 
ed il campo della nostra lingua è corì ferace, e corì 

ed operosi ne sono i coltivatori, che noi confi- 
diamo che se ne ritrarrano sempre i fratti più profit- 
tevoli e più copiosi. 


— Ricerche del dott. G. M. 
4855. 





Elogio di Ambrogio Fusinieri, ec., del dott. Francesco 
Secondo Beggiato. — Vicenza, 1835 


ll dott A. Fasioieri fa uno dei più illustri scien- 








per tutta Tullo imitti. 


Della vita e dottrina del ven. P. Giovanni Duna Scoto. 
— Venezia, 4855. 


Giovanni Dans, detto il sottilissimo Scoto, fa uno 

di quegli uomini straordinarii ed eminenti, che nelle va- 
rio nasioni la Provvidensa fa sorgere sull'albeggiare della 
loro civiltà, affiochè secondino |’ opera del tempo, e colla 
Joro idee la civiltà stessa promuovano ef- 











B.V,, © preparò in questo modo la sentenza, 
tutti È secoli posteriori convennero.. Perciò, festeggino- 
dosi testè dall’ Ordine de’ Minori Riformati in 8. Mi- 
definizione della prenun» 














che in tal argomento ferme sempre 
le opinioni dei Padri © le tradizioni della Chiess. 


—__-_-.—_—____& 














i; 
fa il permesso competente per fare gli atudil; 
fa petit nuora strada incomincierà a Milano, 
è condarià per Not direttamente a Torino. Il Governo 
lla Società la condizione di 









rebba disposto 
a fino al ponte di Rf 
Patt per ui cado la corgiunzione alla fron 


c,neentrico , voglia acconsentire 
Jomberda in un pento c.ncentrico , vogi 
sé assucsere anche la non lieve spesa dì uo tronco di 
strada ferrita da Sactirana al coofine del Gravellone. 
« Nvi snno Iasingai che quasto ostacolo pon essere | 
soperato; il presideote della Camera di commercio di | 
Pavia, l'onorevole sig Baglio, ne ba ricevuto jalrm 
sioni da fonti sutorevoli, che comunicò alla 
stesso. » | 
utronate avstRo-1ntnIco. — Trieste 43 giugno. 


yranoi è par- 
8. A. I R. il serenissimo Arciduca Giovano! 
la volta di Grats. (0.7) 
REGNO DI SARDEGNA. 

Torino 42 giugno. 
1 giorneli di Nizza del 40 corrente annunziano 
il giorno precedente alle 9 dell mattino ua im- 
piena ha rotto due archi del ponte sul Varo. 
accidente succedeva, passava sul 




















tito 










gli opportuui 
A pagg 
gione di Nizza 

zione, che vergono fatti co molta alscrità 


Un dispaccio clotrico della Spezia reca che que- 





| Scrivono da Parigi all'Obuere. Belge: « Avrete 












temporaneamente colla m 
contro Ciorgon, e coll 
20,000 uomini per intraprendi 
non è da dubitar 





che minacci 








ruineric. io 
rà giovarli in ciò, ma queste non s0n0 im- 
fe gl Dura ta ua giorno. Il principe Gort- 
pelnbof! uom resterà Deg ci tenere o queto 
lo lascier versa 
prep quali ripristineranoo l'equilibrio prima 


che si matorino avvenimenti decisivi. | 








e 


n 
le ni del generale Pélissier sui combattimenti 
pati ‘34, in cul gli alleti si sono impatenti dl 
lavori di contrapproccio riszati dai Russi tra il 

: e ii bastione centrale. Mi fa meravi- 







gia bio jenerale Pelissiée non abbia ancora re- 
Ao ctoto del movimento effstosto sulla Cernaia. Il rap- 
porto, ch'egli ha indirizzato, è lo data del 205 se] 


timento ebbe luogo il 35. Egli avrebbe potuto per con- 
Vireinea saoettere È paricolari @ rimuovere ogni dub- 
hio sull'importanza, che deesi attribuire a questo mo- 
vimento. Gli è da te che aspettava effet 
tuazione de’ nuovi piani e d'operazioni decisive. Questo 

‘nua nell'opinione pub» 
tenuti. 



















ia mattia, alle ore 2 e mergo antimerid. è stata sen- 
tiva in quella chuà una forte scossa di terremoto , che 
è durata quattro secondi. (6. P.) 


Giuasero di già in Savoia Svizzeri ar- 
rolati per conto dell’ loghiiterra. La buona paga, che 
loro si offre, fa credere che la legione straniera verrà 
ben presto formata. (Armonia ) 


Benchè molto ci pesì ll riferire atti, che pel bene 
TEGO, dist Toogo nondimeno alla narrazione seguente, 
perchè sia resa ragione al coraggio, © l'esempio inse- 
gni anche ana volta che in simili congiunture non vi è 
che la presenta di spirito che possa recare salute: 

la sera del 25 dello scorso mese di maggio, sulle 
ore 40 e !/ di note, sette malandrini, armati di pi- 
stole e bastoni, sbucavavo improvvisamente sulla strada, 
che da 8. Giscomo del Bosco conduce a Baronzo, nel 
Mandamento di Arboro, e aggredivano i carrettieri Gio- 
seppe Tallia col suo figlio Giovanni e i due fratelli Fran- 
cesco e Felice Nicola, 

Gli sssassini non tardavano a spoglisrli violente- 
mente di tutto: ma, non paghi di questo, e sospettando 
per avventura di essere conosciuti, eransi posti a m 
mevare i derubati, lanciando cieche bastonate su loro, 
tantochè una di esse percoteva assai gravemente la 
spalla destra del Tallia Giuseppe. 

Alla vista del pericolo e dell' «fissa del padre, sor- 
gera il figlio Giovanni ad una disperata resistenza, © 
benchè atretto assai da vicino dagli assassini, gettavesi 
senz'altro su loro, e due ne. disarmava , e uo terzo 
gettava stramazzone a. terra coo una colteliata nella pan- 
cla: @ per ispaventare gli altri gridava ad alta voce: 
Due sono morti, or vengo agli altri! e così, dopo 
una lotta di circa venti minoti, giuageva con un atto 
tanto ardito quanto improrviso ad ucciderne uno, e a 
mettere io fuga gli altri, salvando la suo padre, 
2 sè, ed igli altri due aggrediti. 

Il valoroso Giovanni Tallis ben rimanera ferito ia 
una mano; ma il coraggio, ds lui spiegato io. quella 
sera, è superiore ad ogni encomio, @ sarà riconosciuto 
e rimunerato dal Goveruo siccome merita. 

Grazie all'attirivà maravigliosa dei reali carabioleri 
di S. Germano, di Buronzo, e priacipalmente di Gat- 
tiara, i sei assaseini superstiti erano tutti dopo poche 
ore arrestati. (Armonia) 















































Sal telegrafo volante del Bonelli leggiamo quanto 
appresso nella Gassetta Piemontese del 42: 

« Se invenzione del cavaliere Bonelli aveste avuto 
bisogno di un'ulteriore conferma di pratica esecuzione, 
l'esperimento, fartosi ieri da Torino fino a Trufferello, 
ne avrebbe dato il suggello, Vi hanno certi trovati così 
semplici, che non abbisogoano di molto stadio e di mol- 
ta (atica a comprenderne l importanza e l'utilità. H tro- 
vato del Bonelli fa già giudicato da tutta la sta 
zionale ed estera; e a noi, che ne fummo tra i 
più caldi banditori, gode l'animo di annunzia 
fatto, che serve viemaggiormente a fur conoscere ai vi. 
gini © ai lontani lo sviluppo di questa scoperta, che non 
esttiamio a collocare fra le più umanitarie del nostro 
secolo. 

Anche nell esperimento d'ieri, fatto sopra una mag- 
giore estensione e alla presenza di persone autorevoli 
@ di gentili signore, i due piccoli convogli percorrenti 
la hoea istituirono interessante conversazione fra 
di oro, scambiendosi saluti, domande, desiderii è con- 
gratalezioni all'esimio applicatore dell'elettricità. 

Ora non resta a deniderarsi se non che l'iven- 
zioue del Bocelli, la quale ormai va considerata sicco- 
nie vo fatto compiuto , venga al più presto messa i 
esecuzione per ogni dove esistono strade ferrata @ mag- 
gior sicurezza tori 
aterno delle vario suwinlstrazioni 


IMPERO RUSSO. 


Lo statistico Pietro di Koeppen ha iuviato all'ec- 
celleote Raccvita di Per-ic6 le Comunicazioni geogra. 
fiche ( vol. 5, iu-4) ed ii quadro della popolazione ia 

secondo il a0nu censimento fatto nel 4854. Ne 
la Ruscio : ucopes, compresivi i paesi trans- 
608,024 abitante, la Russia asia» 
tca 6,009,768, 6 l'America rusna 54,000. Se si og: 
giaoge a questo numero i popoli non lotieramente sat. 
towessi del Caucaso , © lo 40,000 tende della graade 
orda, si ottiene la souuma di 66,000,000. Così nel Mo- 
niteur. 











































Watti della guerra, [ 


La Gazzetta militare {a sogli altimi avvenimenti 
le seguenti riflessioni : Se fscciamo un sommario del 
fatti suecessi io Crimea negli ultimi 15 giorni, non | 
possismo sconoscere che la bilancia pende dalle por- 
to degli allenti. Il momento di transizione formano 





iena ora possibile, ma bisogna che il plano di 
suerra del generale. Pélnsier 
Fsgsedio dosi ancora doe 0 tre mesì. » » Cito questa 
ts come un giudizio d' ee] der = 
lla spedizione in Crimea nel 
=" sotto sr direzione delle operazioni. Il 


piano dell generale, Péissier, di cui è necessaria la riu- 


i rnaro corte porsy "Cato. Vr 
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impossibilità di nuore recluta- 


rennero stesso tempo, vedendo l' re res 
snaia | zioni in Egitto, per essere la metà d' terreni egizioni privi 


d di braccia, trovò 
tivazione, a Cagliretemiro ile) 5000 
formarne, con 3200 vomi- 

soldati neri d'infenteria, per as ri 
a cavallo di 500 





egiziana. i. 
vigliia del Ramadan (gran digiuno de' Tu 
Hi primo bottazline si aferi io cità, alla residenza 
del cari (capo della religione) per sccompegnario, nal- 
tamente agli alti copi dellitamisno, all citdell per 
dichiarare, sscondo l'uso, entrata l' ora del digiuno. 
loro passeggio, il quartiere franco era gremito di eu- | 
ropel, totti meraviglisti di trovare in soldati neri, co- | 
mandoii da neri, quell'esattezza © precisione, che si può | 
attendere sltnio da uno scelto corpo, ue LI i: 
colonnello è certo Osoan bei, c la di 
tibrodiera nelle guerre di Soria, sotto Ibraim pascià, 
fu promosso d'un tratio a tenente coloonello, per aver 
difeso ercicamente la sua bandiera, battendosi contro | 
attro rit 
1°" Solimao pesci, dopo. aver ostato la rinata 1 
reggimento, ne feco tun elgii al Vicerè, che questi 
oriluò che tutti [mms semplice soldito 
ionnello, debbano percepire doppia paga. 
sagre he caso î cl cat è maoifestato d'alcuni 
| giorni nel Cairo: 
































È che 
che la salote pubblica andsva sopra ogni cosa e 
ia conseguensa gli era permesso di preodere tutte le 
disposizioni, che credesse opportune al bene del paese. 
Questi pellegrioi, che viaggiano in gran numero e tra 
spiccano per l'sbituale improprietà araba, in una cir- 
costanza di malati, sono di uo avricioamento assai 
pericoluso. ia 
Ua medico francese in questi ultimi giorni 
una pubblica lezione sul cholera. Saranao parole dog 
gianzere alle tnt altre, pù on ee 








nica con essa dalle sue posizioni settentrionali. » 


Si leggo nel Times: « Sembra che l' 
spedizione contro Kerisch, composta di 42 vascelli da 
guerra logleai © francesi, © di 60 fregate a vela, all 
inclrca, abbia scoraggiato affatto il nemico. Altrimenti, 
non vi era alcun motivo per isgowbrare immediatamente 
porzioni, che potevano essere certamente difese. 1 Russi 
del resto hanoo, a quauto pare, per sisiema di piut- 
tosto distruggere che capitolare, e non ci farebbe m 
raviglia il vedere che, anche a Scbastopoli, faccia- 
no saltare in aria le fortificazioni , ch' essi non posso- 
no più difendere. Le perdite, che la spedizione di 
Kertsch ha (sito subire al nemico, s000 necessariamente 
eoormi. Stando alle immense quantità di polvere da can- 
none e d'armi, ch' erano state ammassaie a Kerisch, 
pare che quella città sia atsta uno dei depositi dell'ar- 
unata di Crimea ; e siccome ella, ch' è una ciuà fio- 
ate, ben costruita e popolata di 12,000 abitanti, è at- 
lmente io potere degli alleati, nvi seremo probabil- 
mente meglio informati, che non fummo fora, del modo 
ende i Russi fanno la guerra; € i prossimi dispacci 
saranno della più gravide imporianza relativamente alla 
iropressione, che queste operazioni hanno prodoto sul 
nemico, come anche riguardo si movimenti ulteriori dell’ 
ercoata, ch' è adesso sotio gli ordivi di sir Giorgio Brown 
@ del generale d'Autemarre. 


IMPERO OTTOMANO 


Leggiamo nell’ Osservatore Triestino: 

Ua nosiro corrispondente ci comunica dalla capi- 
tale ottomana che furono mandati rinforzi alla spedi- 
ziona di Kertsch, e che la divisione del general Canro: 
bert, protetta da circa 6,000, tra Inglesi e Piemonte 
si, i quali passarono la Cernaia senza contrasto, e vi 
si foruficano, ata ivi erigendo un ponte di pietra, co- 
me pure un gran deposito di vettovaglie e di munizioni 
per assicurare la sussistenza di tutto l'esercito, durante 
le grandi opera: ‘he si stanno prepsrando. 

Il contiogeote turco, al servigio dell Ioghilterra, è 
ta via d'ordinamento a Buyukderè. Queste troppe, a 
tuisura che e’ andrauno ordivaodo, verranno mandate in 


Asia. 

È giunto a Costantinopoli , il maggiore conte di 
8. Marzano, delegato dal Governo piemontese, presso il 
quartier generale francese in Crimea. 

Sono destivati tutt' i iunsionarii della Ports, che 
debbon procedere alla coscriziuue dei sudditi cristiani di 
Torchis, giusta il proclama imperiale, e la loro scelta 
fu sottoposta all approvazione del Sultano. Essi parti» 
ranno probabilmente per adempiere il loro mandsto dopo 
le feste del Bairam. 

Il colonnello di Béville, primo prefetto di Palszzo, 
atutante di Napoleone Ill, fa scelto # comandare il ge: 
lo del corpo di riserva dell'esercito d' Oriente, e ai è 
già imbarcato per la Crimes, 

Ci scrivono da Damasco, che il colonnello Wal- 
pole, cedendo alle istanze d' una Commissione, avera a- 
derito a rivornare coi suoi legionari io detta città, da 
cui era partito prima, com'è noto, perchè Il pscià a- 
vera mosso legnavza delle vi.‘enze, commense da quelli 
soldatesca. Pare però che non si abbia tottavia pensato 
@ tenere in freno que' militi, gisechè al loro ritorno in 
Damasco rinnovarono lo stesse scene di disordine e pro- 
vocazione. Per conseguenza fu nominata una Commis 
none (d'accordo col governatore e collo stesso Walpo- 
le) la quale giudica sommaziamente i colpevoli di tali 
eccessi. Com'è oaturale, | Demasceni anelano alla per- 
tenza d''ospiti così molesti. 

Li nostro carteggio dal Pireo, 8 del corr. (dico l'Os- 
servatore T;iestino) uoa coutiene altro che una estesa 
relazione del soggioruo delle LL. AA. il Duca © la Do- 
chessa di Brabante in Atene, che dopo esservisi sufler= 
mati pochi giorn, riparirono alla vola di Malo. Se- 
condo la Trieater Zeitung invece, que' due Principi si 
sarebbero diretti a Napoli, " 












































Leggesi nelio stesso giorna 
Da una nostra corrispondenza di Costant ri- 
‘eviamo con piacere che la Sublime Porta, pagò al 1° 
maggio a. c le somme d' indenvizzo, liquidate dalla Com- 
missione, per i crediti pendeati verso Tripoli, nell’ im- 
portare di piastre 4,674,509, e che questa soma 








avvenimenti del 23 e 24 maggio. Benchè i France 

si non fossero , il primo giorno, riusciti. a sescciare i 

Russi colla forza dalle loro trincee, ad onta di gravi | 
ucrifizii, egli è pure un fatto che i Russi non pote- 

rono terminare l’opera incominciata, nè sostenervisi. Pu 

quesia, dopo molto tempo, la prima volta, in cui i Rus- 

si dovettero desistere dal loro sistema duna difensiva, 

che potrebbe dirsi quasi una difensiva d' aggressione ; 

sistema, che seguirono con tanta fortuna sotto la dire 

zione del generale Totleben. 

Gli avvenimenti dei 6 e 7 giagno segnano un se- 
condo passo progressivo degli alleati. Dopo aver impe 
dito al 23 maggio che i Russi s° avazassero fuori delle 
loruficazioni priucipali, sulla loro ala aiolstra, essi attac- 
carono con molta abilità le opere avanzate russe; bom- 
iardandole il 6, e dando loro l'assalto il 7 e quindi 














ie occoparono con sensibili sagrifisii. La 


di lnsciare la capitale sprorvista di truppe (*) e nello 


venne ricevuta dali’ imperiale Consolato di colà, il quale 
fa conformità alle istrazioni ricevute assumerà il ripar- 
to fra i rispettivi sndditi austriaci è toscani, a norma 
dei singoli importi stabiliti dalla Commissione di liqui- 
dazione. (0. T.) 
zorro, 


Un carteggio dell' Osservatore Triestino ha in 
data di Alessandria quanto segue : 
Eccovi qualche notizia di Cairo, trasmessami da 
un mio corrispondente di colà. Il Vicerè, nella veduta ' 
di concentrare tutta la truppa disponibile presso di sè, | 
© prevedendo che con ciò sì surebbe trovato al caso 














re 

Si dice che il Governo, finchè dora la malattie, 
scioglierà la truppa, rimandando i soldati ai loro vil- 
laggi, per esser pronti al primo richiamo a ritornare 
sotto le bandiere. 

Una lettera d'Alessandria, che ci viene comunica- 
ts, assicura esser giuoto colà il firmano gransigoorile, 
che permette il taglio dell’ istmo di Suez. 


REGNO DI GRECIA 
Pireo 3 giugno. 

Domenica, 3 corrente, sol far del giorno, entri 
questo porto il pirosesto del Lloyd austriaco il Yor- 
20drls, proveniente da Smirne, con a bordo le LI, AA. 
RR il Duca e le Dachessa di e, col loro se- 
guito. Siccome il battello non comunicato con 
quella città, ebbe tosto libera pratica. 

Non portando il Yoradrtz alcun contrassegoo del- 
le alte persone, che vi erano a bordo, non ebbero luego 
le aslve d'artiglieria al momento dell'arrivo, giacchè 
8. A. R. il Doca, a quanto pare, non voole dimostra» 
zioni, e preferisce di visitare il paese ‘come in incognito. 
Le LL. MM. RR. furono però ossequiate, domenica 
stessa dal sig. colonnello Fauts, comandante dell'I R. 
flotte del Levante, e dal sig. rbier di Tinan, conte” 
ammiraglio francese qui di stazione, nonchè dal sigucr 
Zigomala prefetto dell' Attica © Beczia. 

Verso le ore 40 antimeridiane, il maresciallo di 
Corte, con un siotante di campo ed an utîiziale d'or- 
diusoza di 8. M. il Re di Grecia, si recò sul Yorwdirte 
‘omp'imentere le LL. AA. RR. Alle ore 8 pomeri- 

gli eccelsi ospiti, con parte delle persone del loro 



































di 
seguito, si recarono nelle vetture di Corte, jo Atene 





presso le LI. MM. il Re e la Regina, col 
sitarono pù tardi, al chisror 
archeologici sull” 4eropul 
verso le ore 2 e mezzo del mattino, 
dopo fecero ritorno in Atene, ove passsrono la giorne- 
ta di lunedì ed anche una parte della notte colle LL. 
Eu 

Il Foredrts, diete’ ordine ricevato, si recò alle 
ore 9 pom. al vicino porto di Falero, ove le LL. AA. 
RR. si recarono a bordo, arcompigoste dalle LU. MM, 
che s'intrattennero pure per qualche tempo cogli ec- 
celsi loro ospiti. Ritiratesi le LL. MM., il Voravirts 
si portò a Cslamschi, ove giunse alle ore 5 antim. del 





cune ore 








ineamente per rie. 
ireo. AI separarsi de'due battelli, l' Arciduea 
Giovanni fece una sal vale rispose il Porsdris, 
ringraziava con una se- 

spari, sebbene non in regola per- 
chè futti da un naviglio avente un tenue equipaggio, 
farono la sincera. espressione dei sentimenti ‘rispettosi 
da parto del battello stesso, e di coloro ch' ebbero l' 
alto onore di accompignare le LL. AA. RR. nell'es- 
cursione di Corinto, ed in ispecialità del sig. Blondell, 
ministro belgio presso la Sublime Porta Ottomsna, ac- 
creditato anche presso questa real Corte d' Atene, e che 
qui le loro LL AA. RR. nel 

vivggio da Bairut nell' Egitto, e nella Palestina. Il pre- 
fato sigeor tolnistro riorcò qui col piroscafo Arciduca 
Giovanni e pensa, a quanto di 
qualche tempo fra noi. Il /o; 




















paato 











guito . RR. sono monsignor Mislir, perso- 
na distinta per amsbilià e gentilezza ; il sig. barone di 
Jolly, aiutante di S. A. R. il Daca, madame Kitl, da 
ma di onore di S. A. R. la Dachessa il dutt 
mer medico, il eig. Fidler, pi 
Eid, console belgio a! Cair 
di servizi 

Dicesi che S. M. il Re di Grecia abbia conferito 
a 8. A. R. il Doca il gran cordone del suo ordine 














| resle del Satvatore, nonché decorazioni analoghe al sig. 


ministro belgio ed alle altre persone del seguito di 
SAR (0.T.) 


Trovismo ne' fogli greci alconi particolari sulla ri- | 

presa delle relizioni fra ln Porta ottomana e la Grecia, 
Credismo che la mediszione specislmente della Pran: 

sia abbia agevolato la negoziszione, e ce ne congratuliamo. 








(’) Sembrerebbe darque che il vicerà intenda abbandonare 
capitale. (Nota de 0. T.) 


Quel che giova alla prosperità della Grecia è propizio | 
all' Oriente ; e quel ch'è ropizio alla rigenerazione el. | 


1° Oriente ai sffà alla politica della Francia. Il sig. G_ -! cile 


i finora, lode al cielo, ne siamo | 














ministro, fa melto bene accolto; si #- 
Coprire all'altro, in Atene, il nuovo am- 
bisciatore della Porta, ed il commercio greco. riprese 
la sus prsssta operoeità nell' Arcipelago e ne' porti 


deri le Camere elleniche stanziarono poco fa 


r di piro 
idea di per l' acquisto ed il servigio 

pio i patty pl ‘uns comunicazione periodi 
è regolare fra le ile dell'Arcipelago ed il continente 
‘n Atene, un corpo di zappatori-pompieri ha A 
carico di livellare le strade, la cui pulizia è d' assai mi 
gliorata. Dopo la nomina del coloonello Caragià a capo 
della gendarmeria e ell’ inituzione nie demotefiochi 

iù affitto scome 
(ra i vedi (4. des Déb.) 
INGHILTERRA 


Londra 9 giugno. 
itato d' investigazione sulle cose della guer- 
n rta una sessione segreta per esaminare i pro- 
di relszione compilsti da Roebuck , Drummond » 
air 3. Packiogton @ lord Seymour. Domani si terrà vo' 
altra sessione per lo stesso oggetto ; però sembra che 
a relazione di lord S- ymovr sia esta ammessa delli» 
tivamente, Diesi che dl duce di Newese non abbi» 
rinonciato sl pensiero di far un viaggio, per. raccogliers 
mi € testimonisse a sua giontifcezione. Es) 
spetta probubilmeoto la fine della senrone per csgalre 
questo suo dirisimento. (0. T.) 


torni Seotiamo che 
Leggesi nel Morning-Chronicle 
probabilmente S. M. pusserà io rasseg to prot: 
simo i quattro reggimenti, che occopin ora Il campo 
Alderstot. » ua 
IAN pa 
Nella sessione dell'8 giogno , della Camera 
lordi y varli bill forono let, gli ani Îa seconda volt, al- 


terza. 
bn presentò una petizione, sfiochè sieno 
chiuse le bettole in tutta la giornsta della domenica. 





























che il brigadiere Thomas incontrò e 


Uo dis; 





cio telegrafico 





Seragorta anta, 
Pose in ro 

cavalleria faziona, a cui uccise molta gente è fre 

prigionieri. ( Corr. Hava,,} 


a Corrispondenza Havas pubblica 1 seg, 
dispaccio telegrafico : 
6, O og 


« La Gazzetta di Madrid dice esser prob, , 
HI banco acconsentirà a pagare il srmestre del deli, 
aterno. Il sig. Dudge, giunto a Madrid, trà quinto yy 
ma ricevoto da S. M. Le fazioni sono fto diary; 
FRANCIA. 
Parigi AO giugno. 

nel Moniteur: «8. M. ll Re di Py, 
gallo MER d Dore di Oporto, accompagna; 
visconte di Carrelra, del maresciallo duca di Ty: 
dal generalo barone” di Bsrmento » del/ general ra 
di Cotte, dal marchese di Chiomont-Quity e dl ee 
te d' Aygursvives, andarono venerdì n_far via 1 g 

M. la Regina Cristina, alla Melmaison. 
«deri, sbato, 8 M. assistette a Vincere 
8. M. F. è S.A. R. ad esperimenti di bersaglio Qy 
di le LL MM. visitarono il forte. H maresciallo d 
di Tercera, il generale di Sarmento #4 i colora 
Folque, come pure il generale di Cotte #d tap i 
Aygoesvives, accompagnavano il Re. 8, E il mpeg 
lo Vaillant, ll coluntello Fieury ed il esitano Mor 
affizisle d'ordinanza, sccompagnataao l' Imperman e 
« 8. M. ii Re di Purtogalto è S.A. R.} 
d''Oporto andarono leri a vimtire 8. A. 1 il Pit 
pe Napoleone. S. M F. conseguò a 8. AL il ge 
cordone e deil' Ordine militare. dell Tong 


© della S| 
Ul Ro di Sardegna è atteso a Parigi, non j{; 
giogoo, ma il 45. logllo. Giusta lettere de Firerne pe 
che il Grandaca di Toscana © #u0 figlio il Principe & 
reditario giungeranno nel mesa venturo a Periti, or 
troveranno col Re Viturio Emanuele. _( Dona ) 















































Il Fescovo di Londra spese i gravi inconvenienti 
risltni dlliulicersa de cimiteri nella metropoli 
Avera già anvonzito liotenzone di proporre, perciò, 
un indirizzo a 8. M. Tutte le domande, a Ù Foggiri 

Jero infruttuose, eppure rolla è cho 

SOTTO ilaele pobblico. ot che in un solo ci 
tero, giacente nelle vicinanse di Bethoal-Green, nom vi fu- 
rono meno di 3600 seppellimenti nello spazio d'un 
acro di terra, È poveri sopportano spese considerevoli , 
s gli sforzi che fauno per trasferire i proprii genitori 
morti all'enorme distanza oggicì pr deon * 
porre l'isdimazo; iterà l'affare nelle mani di 
lord Waldegrave, il quale promise occuparsene. 

Alla partenza del corriere, il Vescovo di Londra 
parlava ancora. 

Nella sessione della Camera de’ comuni dell'8, che 
fici con un voto unsnime ia favor della. guerra, lord 
Palmeraton, rispondendo iù 
gli usi pu 9 
fece in prima osservare che il sig. Disraeli, dopo aver 
riufaccisto al Gabinetto di mirare ad una pace disonore» 
role, lo accusa adesso d'essersi mostrato troppo rigo- 
roso verso la Russia. Il Governo si tenne in una più 
giasta misura; e lord Palmerston è convioto che l'e- 
menda di sir F. Baring risponda pienamente allo stato 
delle cose. Lord Palmersion bissimò il partito della pa- 
ce, che fsceva un delitto al Governo di seguire le ma- 
sifestazioni della pubblica opinione, ed i sentimenti del 
paese. Egli deplorò il cangismento d'opinione, mostrato 
nel Parlamento da varii fra" passati ministri; indi, 
pigliando la sposizione delle diverse fasi delle negozia- 
Zion), giustifico il contegno, seguito del Governo, il quale, 
senza trascurare nessuna occesione di far la pace, sem- 
pre conduse= energicamente la guerra. Finalmente, lurd 
Palmerston, raccomandò alla Camera l'emenda di sir 
Francis Bsring, col dire che la guerra non era stata 
intraprese solamente per Costantinopoli, ma per la sel- 
verza di tutto quanto l'Impero turco. È noto che | 
emenda di sir Francis Baring venne stanziata fra_gli 
sppliusi di tutte le parti della Camera 

ll Morning Post giudica così quei ch' egli appel- 
la trionfo del Ministero : 

« Dopo la maggioranza trionfante, la quale uliima 
mente provò la fiducia della Camera de' comuni nell” 
attual Ministero, non altro abbisogusva che la uns: 

sog 
Do- 
mal 
gli abbegli ebbero libero cam- 
ria ogui idea ragionevole, @ afor= 
per ogni guisa di muover guerra al Ministero ed 
la gran causa cho sosteniamo. Ma i varii argomenti 

i, i molti sofismi avolt, si dileguarono jersera 
e caddero sotto alla splendida eloqueoza del primo mini» 
3tro, che ha sferzato la follia con l ia satira, con- 
fatato gli errori, ch' ei degl 
e la presuozione, 































































dime decisione d'iersera, onde apporre l'ultimo 
gello alia politica della continuazione della guerre, 
rante la lunga discussi 


quattro sessioni, il 












 Sabito la fazione fu ridotta al silenzio e disrams- 
to il raggiro. Le emende ostili, per le quali la Camera 


doveva disunirsi, 





furono l'una dopo l'altra annullate © 
Fitrate, ©, fra gli appleusi della Comera, la proposta di 
sie Fraocis Bariog fa stanziata sd unanimità. 

< Così la voce della pulblica opinione fu obbedita 
ed il Parlamento promulga ai mondo che il Guverno ed 
XI popolo d' Inghilterra sono perfettamente risoluti a cone 
Viouare la guerra sino agli uitimi confini, e fiochè di 
muo legittimo scopo sia certemente consegalto, » 








o È 

ll British /orkman dice che, darante l'anno 
4854, sono suci spesi in Logbilterra, ‘a sigari, tabucco 
od accessoril, per più di 8,000,000" di lire di sterlini. 

SPAGNA 
Madrid 6 giugno. 

Scorgesi 
che tutte le fazioni, sol 





opta, sono de 
tenaci, 0 più 

ia compromesso, sono ancora Ta sti; ceresne al 
motersi è che, 
sa grao numero ezio 
già pognato nella guerra 
Vicende è 1° disagi. della 
sione. Francamente di- 
to dell' insurrezione, 













comuaicazione , onde pr 
non adanarai oggi 
ala ricostituito il 





M Deputazio 
provinciale, iscorò i waleonten i 
ai cofito. Il malcoiento. conta, per e rt 
Quasi che il nuoro Gabinetto farebbe eseguire tc. 
creto, salvo a cangiaria in >) 
Le Cortes non 
de' novelli ministri, 








paiono sodisiattissime della scelta 


Il valoroso comandante in capo dell'eserit fay, 
cese io Crimea il generale Pélssier, ha fto | my 
atadii, all'epoca del Regno d'Italia Mili, nl cal 
legio Calchi-Taeggi. (6.P.) 


Un dispaccio ricevato iersera dal Gorervo m 
potè essere decifrato e fa rimesso a Sebastopol, ld, 
apaccio aveva la data dell'8 g.ugno. Non si pià cpr 


esso altro se non che i dragoni francesi arm & 
da ciel Gareade: 




















vele il Tocsin © la Bonbe, po. 

fn ultimo da Brest, sono gine 
a Cherburgo il 4. Lo stesso giorno sono arrive lebu 
barda la Torche, rimorchiata dalla coretta, piro 
Laborienz, proveniente da Lorient, è le cameriere | 
Tempéte © la Tourmente, provenienti da Rob | 
piroscafo l' Antilope è arrivato il 5 giugno, proverieny 
dall Havre, © traente a rimorchio la cannovier la Pil 
minante. 















Non solo, dice il Courrier de Lyon, per | 
prodezza, le loro pazienza e la loro cisiylin i ma 
prodi soldati dell’ esercito d’ Oriente si. raccomindi 
alla stimo ed alla riconoscenza dei loro conitudii, m 
ben anche per sevtimenti più mit, per domstrhe vr. 
tà, che si conservano in mezzo allo atrepito delle uni 
e dei pericoli di tuti i giorni, e che ne ricevono 
lustro novello. Uno dei nosiri compstriotti, il fuciliere 
Nardon della 5.2 compagnia del 4.° battaglione del 20° 
di linea, trovò il segreto di economizzare, sulla svi n 
desta pago, la somma di 4150 franchi, ch'egli modi» 
suo padre, la cui condizione non è agist, in ocemine 
tali fatti non occorre eggiungere hg 
































Il Tribunale civile della Senna, preseduto dl sg 
Pesquier, ba pronuncisto il suo giudizio nell' sfire n 
sguardante il sinistro avvenoto sulla strada fermt di 
Scesx, il 3 agosto 4854. 

a questione per danni @ interessi a pro dell ri 
time di quel sinistro è stata dibattuta dinanzi al Tribo- 
nalp dai sigg. Chaîx-d' Est-Ange, che perorava a fore 
degli eredi Bayados; Buchet, a favore dei sigg. Meni, 
padre e figlio ; e Marie, a pro' degli eredi Pascal e dela 
signora Ceguat. Il sig. Paillet prese Ja parola a fare 
della Compaguia della strada ferrata. 

Il Tribunale, sulle conclasicni del sosttu 
ha condannato il sig. Arnaodern, ingegnere, e la Ci 
pagois, a pagare: Agli eredi Pascal 50,000 {much 
gli eredi By.dos 65,000 franchi; al signor Metri 
17,000 franchi, e ella signora Cognat 30,000 frnti 





























dell'8 corrente annunsir che 
nua buona metà della città di Agen è state sommersi; 

aspetto della città e della campagaa circonvicina pre 
sentava lo spettacolo il più desolante. 


Uan foglio anouozia che a Parigi si sostiniin 
pel telegrafo elettrico i Gili sotterranei agli sereì. Qu 
a opera è già terminata dal Ministero dell'interno all 
Tuilerie, e viene continuata da questo sivo sl pub 
civico. (0.1) 
— 
(Nostro carteggio privato.) 


Il Messager du Mi 














Parigi 10 giugno 
Il dispaccio telegrafico , affisso alla Borse (quell 
che aonunziò la presa del Mamelon-Fert), protuve 
feri ua viva gioîa in tutta Parigi. Si cominci fu 
taeote a prevedere il momento, in cui si. giugoeri dl 
termine del memorabile assedio di Sebastopol. 
GII assediati, stretti da vicino, diloggiati dalle le 
To opere avanzate, non ricevendo più as non coo melu 
difficoltà nuove provvisioni e nuovi rinfors, noe port 
no più riman fn tal condizione. Dali pr 
relazioni dei. disertori dell 
città, estremo è lo scoramento fra' Russ, i quili ht 
no bisogno di tutto il zelo de' loro popi e delle mio: 
co de' loro uffiziali per continuare l'assedio. Il pico 
numero d'abitanti, che rimasero a Sebantopoi, tot 
ono parecchie volte di sollevarsi ; ma { loro tenti 
forono facilmente repressi dulle truppe. È probabile 
il Governo potrà far conoscere. domani nel Monia 
Alcuni nuovi dispacci. Erasi sparsa iersera la voce ch 
un grave combattimento fosse avvenuto rolla Cervi 
che i dregoni avessero caricato con fmpeto le trop 
e le avessero poste io piena rotta; ma siccome il Mot+ 
teur non pubblica stamane se non il dispaccio, af9 
feri alla Borsa, se ne dee concludere che quel 19 
pon aresse alcun fondsmento. Comunque ciò sia, è (0 
di dubbio che si riceveranno fra. pochi giorai not? 
importantissime di Crimes. 

Il Constitutionnel w' adopera stamane, in una tt 
rispondenza colla data di Vienna, a provare che il ch" 
dimento delle conferenze non pregiudica punto l'al» 
za del 2 dicembre, e che l' Austria continus ad eser? 
legata con le Potenze occidentali, finchè 'indipendet 
sa della Turchia gia atata assicurata e la prepondeta® 
RI Moscorita in Oriente ricondotta enro a giu ini 

Don che, i ragionamenti del Conslitutionrel na 
Sccordamo con la nuova circolure austriaca del 25 811 
gio, di cui l'Independance belye dà V' soalisi (* La 
pra), è nella quale il Gabinetto di Vienna (se! dè 
foglio è bene informato ) dichiara che, dopo aver i" 
Penatato di far accogliere proposizioni di psct @7 
Poteose occidentali, ei luci loro la mlleera di 
che potrà risultarne, poiché si saranno olirepus ! 
mini del protocollo del mese di dicembre. Il Goer® 
imperiale si attiene semplicemente e fedelmente 

), che anteriormente egli assunse; mantiene i 


















































Del resto, io tule 


cipii riconosciuti nella Conferer tinua a prote 
liatgrtà del'Lmpero ottomano cairo n o 


sl 
ba 
sa 
pioli 
n 
i 
perte 
Sa 
00 
ture 
dentali 
a lognal 
Not 
ovliare 
Fa 
gol 
"i Balico 
call 
Vieone, © i 
Conferenza non 
del 3 dicembre) 
N Journ 
feniivi ne' rovei 
nre a' Russi, 
tcchi in Cri 
Mia fu da noi| 
Che cosa 
ui di Vieona dì 
tora sarebbe] 
Mie ldio een 


sato dalla prin 
sl contegno 6 
tedesche a pet 


+ L' Univeri 


ciliabile colle al 
mo, che si cont 


re di pobblici 
Il Siéele 

ne quotidiana, 

versale. 


queità disimpeg 
ehe nel solo Ci 
contansi 7 don 


Il proget 


motivi, de rico 
di famiglia, con 





si contrarre 
pitti, 

tra frstelli e 
fra ali © pipoti 
colmo ad altro 
dell'ucciso, ove 
trimonio, fra lo 


a 46 
buccali. — Il merci 
nopoli a di 205 
miogo a 
invariat 








Zecthini imperiali. 
da sorta 

Da 30 fravebi 

Doppie di Sp 





di 
di Parma + | 
n di Americo. 
Luigi muovi 
Zucchini veneii 











|! conte d° 
[Inarencial. 


be, pro- 
gionto 
la bom 
roscalo il 
ere la 
Ihefort, 1 
oreniente | 
la Ful. 


e la loro 
È nostri 
mandano 
dini, ma 
liche vir 
le armi 
ono va 
fuciliere 
del 900 
Sua mo- 
[mandò a 
Pecasione 


elogl. 








dal sig. 
fare ri. 
ta di 


elle vit 
Tribu- 

|a favore | 

|Menard, 





uu fi da noi riferito nel Numero d' ieri. 











P , l'Austria saprà aspettare. il m 
19 erà di tato il suo peso in favor della pace; 
42 imono riprese le pratiche. Risulta abbestansa 
ircolare che l'Austria si 2 come 
ch'ella 





Dentralità 
pate di quella della Prontia per le Potente De 
e non pare che si abbia per questo riguardo 


dal glo relaioni del ig. conte di Boot®t ce 


di Londra © di Parigi pensarono va is 













oto a 
Wire l Austria e la Prussia a dichiararsi per l una 
[ia o pr l'altra; ma, dopo mature. considerazioni, 
Fisnbbe che non alcun pericolo nel lasciare 


due Potenze fuori della guerra, fino a che si co- 
Eu» | risulumenti delle spedizioni della Crimes e 
td Bate 
Latere di Candia annunziano un fatto, proprio a 
l'attenzione delle Potenze alleste della Porta 
more persone furono di recente imprigionate nella 
le "ell lola pel fatto di conversione "crm ine 
Que converti erano Musulmani, © più probabi 
denti di Cristiani, stati con minscce co- 
Musulmani ; ed i quali, vedendo ora 
|'sguoiure più favorevoli, osarono riprendere l' antica 
fiftoe è frequentare pubblicamente lo chiese. Es- 
Fio sati denuosiati da' Joro parenti alle Autoridà lo 
5) venoero arrestati, condotti in Candia e posti in pri- 
















gun ove gicciono da più settimane. | 
n i 
itivista de’ giornali. 
| 
Dal 10 gioguo. 


Nl Journal de l' Empire iosiste. sull’ iooportansa 
ultimi vantaggi, anounziati dal ie Pélissier. 
Il Conatitutionnel torna a° suoi articoli in data di 
too, e imprende a provare cho Il chiudimento della 
ieferenza non pregiudica punto all allesosa 
#3 dicembre. (. aopra il carteggio, 
Il Journal des Débate scorge segni molto signi» 
invi ne' rovesci successivi, che gli alleati fecero pro- 
are a' Russi, dacchè incslzano vigorossmente i loro st- 
vedi in Crimea. ( Quest" articolo del Journal des Dé- 




















Che cosa sta per succedere ora che la Conferen- 
ui di Vienna è chiusa? esclama l' Union. Ogni con- 

a sarebbe tesaeraria in tale stato di cose. È tot- 
usi lecito scorgere che l' interesse, un momento stor- 
uio dalla principale questione, sta per volgersi di nuovo 
si contegno © sulle risoluzioni dello due 





i nostro lavoro in ragione de' nostri sforzi, e non fa 
Inedero il nostro sostentamento 0 la ricchezza nostra 
w non dalla sola nostra volontà; ed oltracciò è incon- 
bile colle abitadini d'infingardoggine e di sensuali» 
n0, che si contraggono ne' grandi centri di popolazione. 
L' Assemblée Nationale nota lo sfavore, da coi 
uco colte le Obbligazioni delle strade ferrate, e ne 
e nell'abuso, che si fece di quel gene 

lori. 
Il Siécle non rifinisee di biasimare la retribuzio- 
imposta a' visitatori dell’ Esposizione uni- 














SVIZZERA — sana 

Io molti ufficii intermedi delle linee telegrafiche 
vere s° impiegano delle dopne, le quali con molta sa- 
priù disimpegnano funzioni di telegrfiste; per modo 
ee nel solo Cantone di Bsrna, su 9 uffili intermedi 
aounsi 7 donne. 

Tiomo. 

Il progetto di legge sul matrimonio civile elabo- 
mo dal Consiglio di Stato modifica l'art. 4Y del Co- 
de civile portando l'età richiesta per la validità del m 
tiwonio ad anpi 20 nell'uomo e 46 nella donna ; — 
Tir. 54, ammettendo come un impedimento il negato 
wsenso dei genitori, quando esistano gravi e legittimi 
asi, da riconoscersi dalla maggioranza del consiglio 
di famiglia, composto del genitore 0 tutore e de' due più 
primi congionii del padre, ed in loro mancanza di 
qelli della madre; — l'art. 56. stabilendo non poter- 

















ta Imtelli © sorelle legittimi e naturali, fra cognsi, 
fa sii è nipoti consanguinei ed fini, fra persone vio- 
tibie ad altro matrimonio, fra l'uccisore ed il coniuge 
ell'ucciso, ove lo scopo dell'uccisione sia stato il ma- 
timonio, fra lo 

to consi de 
irinte la pena, riservandosi al Consiglio di Stato l'ac- 












L'articolo 60, stabilendosi che il matrimonio deb- 
hi celebrarsi avanti la Mupicipalità del Comune del do. 





GAZZETTINO MERCANTILE 


venezia 45 giugno 1855. — lesi, sono giuati alcuni tra- 
Aut — ll mereato degli oli è più farmo, si sono venduti di My 
poli a di 205, sc. 18 a 12 #/y; partita logao Campeggio di 3. 
Toaiogo a Br. 4/1; granaglie Terme una senz' affari. Valute d'oro 
‘tinte, le Banconote si pagarono a 79 ‘/s. 


Mercato di 8STR del 9 giugno 1855. 
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sei pRalsi 





89, ia quanto ammette 
nati fuori del matrim L) 


} 
È 
F 
i 
i 


Ecmioger è 





fosse in possesso deglialleatif; pare però chescià”sia uno 
luogo di dire il monte verde ossia 

‘ert, gincchè la stessa Gassetta asserince 
via alla torre di Me- 
questa 

al Ma 


Ì 


della baia della Chiglia. 
che spiega il generale Pelissier, è da sup- 
porre che tutta le opere erette dsl Rossi, durante l'io- 


lo eleggeva a suo membro. Ebbe egli direzioneje 
maneggio, fia dal primo suo progettarsi, nel 

da ferrata da qui a Miamo. Fu tra i direttori della 
Società veneta commerciale. Anche il Municipio gli 
accordava, tanto in pubblico che in privato, segni di 
stima e di fiducia. 

Volsero tempi peggiori. Perduta la gioventù, 
conobbe che la sua età, e le sorti mutate, gi’ im- 
ponevano di ritrarsi dalla fortunosa carriera, che ad 
onta del suo buon volere, poteva divenirgi funesta. 
Chi potrebbe descrivere lo strazio d'animo sì ben 
in modo così distinto , e 
ventura, non poteva slug» 








, vedendo da lungi 


irla. Sommi furono i suoi sturzi; ma dovette soc- 





Copenaghen 2 giugno. 

Scrivono al Journal des Débate , che la elezioni 
primarie pel Zandathing sono già terminate in tutt 1 
i distretti del Regno, e se ne può già dedurre che la 
Prina Co composta a un dipresso degli stessi 
pe » componevano nella. precedeni 
sessione pilo # 

Si conferma che il Priocipo Cristiano di Danimar- 
%4, erede presuntivo della Corona, fu scelto dal Re per 
comandare il contingente di truppo de' nostri due Du- 
cat, che fanno parte della Confederazione germanica. 

Da qualche tempo ja que, in Danimarca, come 
anche nella Srezis, ai sono grandi sforzi per ricosti- 
tuiro l'antico p:riito scandinavo. 

Il biccco è così rigurosamente esercitato dagl' in- 
erociatori iaglesi, che cessò interamente ogni commer- 
cio coi porti vussi del Baltico. 

Si assicura che la prima divisione della flotta russa 
si trova sempre di stazione nel porto di Swenborg; 
ma che dorato l'inverno è aiuta disermata, e che per 
ciò non può riprendere il mare, nè ha potuto cougluo- 
gerai colla Detta di Cromo co 


e————_ ___rFr_r_ 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPPIZIALE. 




















Vienna 44 giugno. 
(Per via telegraîica. ) 

S. E. il sig. Presidente della Provincia di Cracovia 
a $. E. il rig. Ministro dell'interno a Vienna. 

Cracovia 43 giugno. 
S. M. l'Imperatore è qui giunto alle ore 8 e?) 
nel migliore stato di salute. È disceso al palazzo d.l 
Governo. Fu ricevuto alla stazione e dinansi a quel pa- 
azzo, dalle Autorità civili 6 militari e da numeroso 

popolo. (6. Uf.di V.) 











PARTE 





UPPIZIALE. 





Venezia 45 giugno. 
BULLETTINO DEL CHOLERA IN Venezia. 
Nel 44 giugno 1855. 


Rimasti dai giorni precedenti . 4158 


Così nuovi. 26 
Guariti. 46 
Morti . di 
in cora 454 


Totale dal 6 maggio al 44 giugno . 650 


Verona 44 giugno. 
Oggi, alle ore 3 e mesza pomeridiane 8. E., il 
aig. Feldmsresciallo conte Radetsky , Governatore ge- 
nerale cine e militare del Regno Lombardo-Veneto, partì 
alla volta di Monza. (6. Uf. di V.) 


Nel giorno 43 giugno corrente 4855, compresi i 
snuti nell’ Ospitale civile, furono denoncistà casi 










16 NARO 
Dei casi di cholera, denunciati dal 28 
maggio a tutto il giorno 43 giugno com- 
plsaiva cicci sa a tot e MAO 
Gnarirono . N 7 
Morirono . » 65 
Lo cura » 30 
(G.Uf. di Ver) Tolo. . . N. 407 


Vienna 43 giugno. 

S. M. L R. A. partì da Vienna, ieri alle 6 po- 
meridiane, con treno, separato della ferrovia del Nord, 
per la Gallizia. La stazione aveva le salo ed 1 siti d' 
ascesa ornati di tappeti e di fiori, e numero grande di 
popolo era accorso negli atrli, e salutò ossequiosamente 
il Moparca, che fu sccompagnato fino alla stazione, da 
8. M. l' Imperatrice. Le LL. BE., il capo del Sapre- 
mo Dicastero della polizia, tenente maresciallo barone 








Corso della carie della Siato. 
alb—9 
del 1850 a15 





roviacie 
Pres. con ltt. dol 1834, per £ i 
Prest.con lot del 1839 » 100. . 
Pest. con lot. del 1854» 400 
Prest. grande nazionale al 5% 
i id dd 48.) 
so id dn.) 
Agioci dela St fer, P. del Nord, p. 1000 
Azioni dalia Banca, par pezzo 

Azioni della Str. Budw-Lina-Gon. a £. 
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Di una sola notizia 
quiodi faremo cenno. Sembra che l'accordo tra le grar- 
di Potenze della Germania abbia fatto muovi progressi. 
Così la Gazzetta della città e de sobborghi di 

na del 43 corrente. 








II foglio serale del 42 della Gassetta di Vienna, 
nell'annunziare la parteosa dell'augasto Monsrea, così 
xi esprime: « Le troppe imperiali stansiate in Gallia, ec. 
saranno rese partecipi d' un inestimabile riconosci 
per quell'eccellentissimo spirito di fedeltà, 
perseveranza, che spiegarono con mirabile di 
sopportare le molteplici prove d'un lungo 
compagnato da fiere malattie. Da quanto rileviamo, S. 
M. l'Imperatore è intenzionito di recarsi stasera in 
Gallizio, ec., passando per Craconis , e d' ispezionare 
personalmente le truppe nelle rispettive loro. stazioni. 
Lo scopo del sovrano viaggio richiederebbe un'assenza 
dell'Imperatore di oltre quattro settimane.» (0. T.) 

Torino 44 giugno. 
La Regina Vittoria ba fatto esprimere al genera- 
le comandante in capo del corpo di spedizione, Alfonso 
snmarmora, il profondo suo dolore per la aventora del- 
la morte del di lui fratello generale Alessandro Lamar= 
mora, e la sincera simpatia che nutre per tutto ciò che 
lo concerne. (G. Uf. di V,) 
Firenze 43 giugno. 

Il Monitore Toscano snnuasia nei seguenti ter- 
mini l'atteotato commesso contro il Cardinale Antonelli: 

La notte decorsa si è riceruto da Roma un di- 
apiccie telegrafico del seguente tenore : 

« Roma, martedì, ore 11 pomeridiane. 

« Oggi, ore 7, un sicario ba aggredito con istile 
< il Cardinale Aotopelli nelle scale del Vaticano. Il col- 
« po fu schivato ; incolume il Cardinale. 1’ sesassioo 
« Defelicis, cappellaio, arrestato. » 

Alla Legazione pontificia, sullo stesso fatto, è atato 
diretto il seguente dispaccio : 

« Roma 12 giugno 1855. 

« Circa le 6 è/, pomer., un assassino ha atten- 
« tato alla vita di Sos Eminecsa il sig. Cardinale An- 
« tonelli Segretario di Stato di Sua Santità, nell'atto 
= che questi sortiva dal Paluzzo apostolico Vaticano per 
« recarsi al passeggio. Grazie a Dio, il colpo è 
« intieramente fallito, e Soa Eminenza è rimasta sana 
« e salva. L' assassino è stato arrestato. » 

Impero Russo. 

Il Morning-Herald ha ricevato la lettera segueo- 
te dal gollo di Fiolandis. 

« Diziotto leghe laogi da Croustadt 23 maggio. 

« L' Orion ha fatto una ricognizione. Riferisce che 
la squadra russa di Cropatadt è composta di 6 vascel- 
li di fila idonei al mare, di altrettanti vascelli di fila 
































quasi disarmati, di 13 vascelli di file, che, secondo la 
loro apparenza, furono mutati in batterie galleggianti, di 
8 grandi piroscafi e di un gran numero di barche can- 
noniere, che non ri 


i di contare. Visitando Bomarsund 
tutto nello stato, in coi l' avevamo 
1 Russi nulla fecero per ricostruire le forti- 
ficazioni. Nessun abitante si fece vedere. 

( Gasselta della città e de'sobborghi di Vienna. ) 














Le notizie della Crimea giungono fino alla sera del- 
l'44 corrente. Esse annuaziano che al 9, 10 ed 41 
giagno regnava armistizio sul csmpo dinanzi al sobbor- 
go dei naviganti. Si conferma la voce che il principe 
Gortschak. f concentra sempre maggior numero di trup- 
pe sul’ atipiano, per fare una diversione in favore del- 
l° assediato borgo dei naviganti. 

Ieri abbiamo riportato dalla Gazsetta della città 








e de' sobborghi di Vienna la notizia, aver i Francesi | 





eretti dei ridotti ov 
mandoli coi cannoni presi si Russi, (. il primo ca- 
poverso della rublica Farm pera auenna nel N. d' 
ieri), il che farebbe supporre che la torre di Malskoff 








Altra del 9 gingno. 
4 corsi degli effi al prioipio depressi, attesa la penuria di 
danaro, alla chiusa ebbero a ciglorarsi; seosibilaente, esndo di- 
venute più facili le condizioni pecuniarie; specialmente fav.revoie 
si monrò la disposizione nell divise e contanti, che ia confronto 
d'ieri delinarono di #/, sd 4 °/p; degli effet dello Stat, ricarea- 
prestito nazionale, il quale sall da 84 ‘/, 
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TRISTE, 
detto del 1850 con resi, 4 
datto del 1858 id 4 





Giorni sono, venne arrestato ia Colonia {l segre- 
tario del Consolato iaglese, nel momento, in coi, ip- 


ng, 
per la legione stra- 
niera loglese, il Console britannico Curtis protestò e ri- 
ferì a proposito cori all'ambasciata inglese ia Berlino 
come al Ministero degli affari esteri in Londra. Prina 
aocora, il console britannico aveva protestato contro ciò 
che il'auo segretario subisse sensa la sua preseozs (del 
console ) ua loterrogatorio da del giudice inqui- 
rente. (0. 7.) 
—___ 
spacci telegrafici. 

Vienna 44 giugno. 
Aanunciano, della costa orieotale del mar Nero, che 

[ella flotta che sta a Kertsch era partita 

di bombardare quella pissza. ( 7. if 

dispaccio d' ieri. ) 











Fienna AB giugno. 









prove non dubbie d'alto sentire, e che giorò molto 
al commercio di questa piozza. 

Ogni onesto si commosse al suo trapasso. 

AS 
—____ 

Mesti sono i fiori, che si spargono sulla tomba 
delle care persone. Rimembranze terribili! ..., Ma 
che ?.., puossi far a meno dell'ultimo tributo di 
amore, di amicizia, di gratitudine ? 

Saatina Cimoso nacque in Vicenza dal maestro 
di musica, Domenico Cimoso, celebre orginista, di 
cui ancora vive la fama. Fu dal padre educata neila 
sua bell'arte, ed ella vi fece sì distinta riyscita, che 




















onde coadiuvare ad una mi- 
gliore economia di fsmiglia, dedicarsi alla musicate 
istruzione. Furono numerose le sue alunne , verso 
le quali si mostrò co ì attiva ed affezionata, che, 
nella più parte, quelie ottennero r putazione di ca- 
paci sonatrici. Pualtresì maestra a!la rinomata scuo- 














Obbligazioni metaliche al 80/7 .... 79 fa di madama Gustaud, alle Zitelle. alle Dorotee e 
Augusta, per 400 fiorini correnti... 424 ad altre femminili case di educazione. Pure, in mezzo 
Londra, una sx 44.57 |alle assidue sue occupazioni, trovar sapeva uu tem- 
po prezioso per dirigere le faccende famigliari, pri- 

Borsa di giugno. — Quattro 4/y | vandosi di ogni qualunque divertimento. Vedevasi a 

Pi %o 94.50. — Tre p. 0/g, 69.01 lle prove che suo unico peusiero era il bene de' 
Borsa di Londra del 44 giugno. — Consol. 3 cari, sicchè ella pochissimo o nulla godette 


PY, 9—. 
Pietroburgo 8 giugno. 
Yermoloff è dispensato dal comando della milizia, 
© riapiaszato da Strogonefi. 
Odessa 40. giugno. 
Mapeano tottora notizie ufficiali del mare d'Asofl 
NI telegrafo fra qui e Pietroburgo è terminato e fa po- 
ato anche a disposizione del pubblico. Quanto prima ver- 
rà congiunto da Nicoli:ff con Sebastopoli. (0. 7.) 
Parigi 42. giugno. 
voce di Borsa d'una vittoria alla Cernaîa fe. 
ce che la Borsa nel chiudersi fosse animata è ferma. 














DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venesia. 


Fienna 15 giugno, ore 10 min. 40 ant. 

(Ricemto il 45, ore 4 min. 20pom.) 

Fa pubblicato a Pietroburgo un Manifesto 
imperiale, riguardante la successione al trono nel 
caso della morte dell'Imperatore. Ji Granduca Co- 
l'stantino è istituito reggente, se mai il successore 
si trovasse ancora in minorità. 
—_—________—€ 


NECROLOGIE © 


Dall" Avvisatore Mercantile. ) 
Francesco Zucchelli, veneto negoziante, non è 
più Finiva, il giorno 9 giugno, la sua mortale car- 
riera, in 8, Giuseppe, vilia ridente del Trivigiano. 
La sua memoria merita ricordanza, compassione il 
suo fine. D' ingegno svegliato ed attivissimo, egli, 
fia dal 1844, fu primo a rannodare commerciali re- 
lazioni coll’ loghilterra, rim:ste interrotte con Ve- 
nezia per molti anui, a cagione del blocco conti 
nentale. I suoi lumi, la sua prontezza, i suoi viaggi 
| giovarono ad ingrandire la sua fortuna e quella ben 
anco di coloro, che agogoavano ad associarsi con 
lui negli afari. È profitti attraggono simpatie, le quali 
si dicono sviscerate amicizie . .., ma non durano. 
Il suo commerciale contegno fu laudabile, e gli 
aveva guadagnata la generale benevolenza. Fu l'ar- 
bitro, in un'epoca ; e da lui dipendevano, in questa 
piazzo, gli affari delle manifatture. Molti si rammen- 
| tano ancora, quando egli tra” primi influiva co' suoi 
mezzi la fiera di Sinigaglia, quando quel luogo era 
fra' primi emporii di merci in Europa 
Cogli anni, il commercio subi grandi mutamenti, 
cui seppe adattarsi. Venivano il suo parere © la sua 
, dalla Camera di commerci 






















ARRIVI x PARTENZE nel giorno 13 giugno 1855. 


Arrivati da Trieste i signori: di Meeus conte Eorico, pro 
riet. di Brusse!ls. — Donath Cristiaoo, possid. di Dresda. -— 
od Eduardo S. e Liche Giuseppe L., possid. americani. — Ro- 

bioson Edoardo, possi. iugiese. — Auchierlanio L Alessacdro, 

possid iaglose. — S. E. il si, di Titof, copsig. iutimo ru 

Da Miano: Campbell Gugliemo, Pa k Giuseppe e Sharpe E, in- 

fi Dien Fraocesto, prssi. parig.0o. — Da Innabrack : Levr 

ida, maestro prussiano. — Gesser Cristiano, negoz. di Lienz. - 

De Padova: Varisco don Pietro, abute. — Da Ferrera : Oriffcooie 







































dei piaceri di questo mondo, Ma, ohimè ! ... ., quelle 
soverchie fatiche, certe parziali molestie proprie di 
sua professione, a poco a poco abbatterono il 
mo robusto suo fisico. Eccola avvolta in una cra- 
dele malattia di tredici mesi, però da essa sofferta 
con la più cristiana e paziente rasseguazione. lava- 
no le più solerti auenzioni, invano la rinomata cura 
del metodo Landolfi, che pur vanta tante quasi pro- 
digiose guarigioni, poterono toglierla a quel destino, 
che già era stabilito dal sommo Autore della vita. 
La fatale sentenza di sua morte e del suo miserissimo 
fine ebbe luogo nel giorno 19 maggio 1858. 

Che posso io dirti anima benedetta ! eli 
sa, caritatevole, sensibile, amorosissima moglie € 
madre, deve il cielo compeusarti © per le tue vir- 
tudi e per le lunghe atroci pene sofferte, Dall' aito, 
ove ora soggiorai, soccorri l'afflatissimo tuo con- 
sorte di un tuo sguardo beuiguo, e gioverà ad ul- 
leviare almeno in parte il dolore di quella pisgo, 
che non sarà mai per intiero rimarguata. L'aver 
fatto tuttociò che umanamente si è potuto per la 
tua salvezza, è il solo conforto, che ora gii rimane. 
Piegar bensì dev'egli la fronte ai Decreti divini, ma 
tener viva in seno la speranza di essere novamente 
a te unito nel soggiorno di eterno bene. 

Un amico DI FamioLia. 


















ATTI UFFIZIALI. 


N. 10840. AVVISO (dA pubb.) 

in obbedienza a Luogotenecziale Decreto 4 correate, N. 
13110, dovendosi appaltare 1 lavori d'icbancamento del sini- 
siro argine di Adige in volta Passetto: 

Si deduce © comune notzio quanio segue 

L'asta si aprirà il giorno di lunedì 18 del mese di giugno 
p. v. alle ore 9 aniimer., nel locale di residenza di quasta fi, Ve- 
legazione, avrariendo che l'asta restarà aperta. sino alle: ore 
2 pom, & non più; e che, cadendo sanza elfo l'esperimento, 
sa 3 str na scodo all'era susa del giorno di_mariti 

DO) rimanesse senza effetto, se no aprir 
Sera La alii dI gin di mrerdi 10 de de 
sesso, se così parerà è piacer, 0_si passerà anche a deliberare 
il uvoro per privata licitazione, o per cottimo, salva l'approva- 
zione Sapariore, come crederà opportuno. È 

La gara avrà per basa il prezzo peritle di L. 15,575, rite- 
mato però che potrà essere limitato l’imbancazuento ad un solo 

to d'argioe per al Fazione idea, per cui al momento 
delia consegaa, sarà fissato efl'etivameate il Javoro da eseguirsi 
@ verrà di conseguenza proporzionatamente ridosto auche l'im- 
porto dell'opera. 

N pagamento del prezzo di delibera avrà luogo. per le rate 
tutt, smano la fiale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari car 
icai, giusta lo fcltazioni, portato dal Decreto 25. settembre 
1824 N. 33807-4688. 























detto del Ponta di Buda-Pest, (01 | 55—| 60—{ 55 i Maria di Giacomo, vilica, dl'36, — Girardi Madda- 
Vigl' di rend. di Como, perlire42| 13— Jena di Matteo, villica, di 30. — Bianchi Gio, fu Domen., osta, di 
81%, 46. quali Gio. fa Dumeo,, domestico, di 40. — Tot. N. 29, 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte nol Seminario patriarcale all'aesza di met 
sopra il livallo medio della laguna. 

II giorno di giovedì 14 giugno 1855. 


ri 20,24 








dre © mattina. _]_3 poor, 10 sera 
Baromalro 38 3 36 3 dl 3 1 
Termometro Anali ag; cal polo. 
Igrometro 50 Ù» si 
Ammom., dires. . | 8.50. | SSE | 0.80. 
Atmorfora Nuvoloso | Nuvoloso | Ssmisereno 
è veaticello 


Età della Inca: giorni 30 
Punti lanari N. L. ore 3.12' sera | Phuviometro, lino — 





SPETTACOLI, — veoardi 15 giugno 4855. 


tratno waLimnan. — La drammatica Compagnia condotta è di. 
retta dagli artisti Coltlini è Ristori, — Lo peste della Sco- 
sia nell'anno 1530 © La sorella dei mulattiere. — Ale ore 9 

II ZI da 


INDICE. — Sovrane Risoluzioni Nom nazioni. Introiti @ 





[ob metal al 59/5 ; 62%, 
(Convera. god. .* maggio 68 ‘/x 





CAMBL — Venezia 
Tatiia 


































detto - - - id 3 Nicla, colonello russo. — Ori cont. O ga, dama di Stato di $. 
dele 22; 3 Patt — di Rit, n j dico e cont. are fuso. — 
id io Luigi, — Da Firenze: Pater 
data ao ao As a.5 Rapa © Md Cinto, poor, © pe dina: Mec 
dito iL atvePro.8, Germano, negos. di Sassuolo. — Braudoi: Gaetano, negoziante. 
i Partiti per Milano i  Feowick Giorgio, Robertson E. 
424%, | 1243 | Azioni Gegalo unar.5 Portae ‘è Tumiano Mari, posi. igis — Waka Giorgio W: 
- 488—3 peli ego st possi. ameritano. — Wood Giacomo, tenente colona. inglese. — 
sr i0— [str | de cid Per Verons: Ford Federico, pus. inglese. 
sini 223 | detodupres. 5 
1”| -_ta | fetibre È 
445 | 165420 | Proetconioti 
2 Str [MT ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO 
le e DAG 0 47 ia S. Nicolò dei Nendicoli 
i (il re 
Azioci dela Banca col di 
RAGGUAGLIO DELLA BORSA. dato sa div. nta) | TRAPASSATI IN VENEZIA 
dova eisticoe CE 
1 Dal foglio serale della Gazsetto di Vienna.) detto Nel 10 giupno. — Polen Gio, fa Gio, fabbro, d'anni 70. — 






0, | Cappello Giosett, fa Emi, civile, di 59. — De Battist Turesa 

di Gio, di 6. — Seoer Maria di Giacomo; di 1. — Xel Elena, fa 
Andrea, cacitrice, di 42 — Francescosi Gio. di Giuseppe, di 6: — 
Scarpa Aogelo, fa Gio, maricaio, di 55. — Belotti Giovanai, fu 
Antonio, ricoverato, di 75. — Favetta Giuseppe, fu Domeaico, fa- 
legame, di 50. — Pesamosca Antonio di Gio, sarto, di 18. — 


Vienna, 8 giugno 1855. 


Lo general, la disposizione era favorevole; le transazioni ani 
mato. Ua notevole canziamento dei corsi, ebbe a risultare pelle 
aziooi della strada ferrara sent. e nelle divise e valute; le prume 
raggiunsero 199; le divise e le valute decinarono in medio di ‘/, 


























—{522_ | Vianello Rosa, fa Giacamo,caitrice, di 63. — Pelrera Giovanna 

9/0 rimatero ascora molo ole. Betti farmi ai iii segnati. BI4— | di Ago rive di TE. —. Cala Pad, fa Rapa Cota 

Londra, 421031. Parigi, 165 %al; 91 ‘4; Franco 1503— | di 30. — Voltlina Tommas», fa Simeone, povero, di 83. — For: 

Er randa E | cito, di 1, Bo nesso di Ghedi 1° 1 Cheat 
sr ù i | chioo, di 1. an 0, di fo 

Veg Ammonta (00 GL 864, | Giacomo di Gio,, di 2 — Olivetto Anna, fa Giov. vilica, di 96, .— 

—_— 77- | Simbanasti Giacomina, fu Gervasio, povera, di 75, Garizzo Luo: 














detta nav. a vap.sul Dan. a15°%,l 82—| 83— | ra, fa Saote, filatrice, di 45. — Nadalina Santa di Girolamo, di 


apese della Monarchia. Dispacci del co. Buol. Gli ullimi van- 
toggi degli alleati. — CRONACA DEL GIORNO. — lmpero a' Au 
stia; Felicitazioni a S. M. Viaggio di S. M. LL R. 4. Sirade 
militari ia Gallizio, Benefcenze sovrane. Il consigliere Tuolf. 
Aliri illustri personaggi. Un avviso teatrale. Nuove strade fer= 
rale. L' Arciduca Giovanni. — R. di Sard.; Straripamento. Tre- 





muolo. Soldati svizzeri per l' Inghillerra. Pietà file e corag- 
n 


Ii telegrafo Bonelli. — lmp. Kusso ; Popolazione. Fuiti del- 
da guerre. — lmp. Ot; Rinforzi in Crimea. Cocrizione. Il 
colonnello Walpole Credili austricci, Rinforso deli esercito in 
Egitto. Reggimento nero. Sanità pubblica in quel Vicereame. 
Hegno di Grecia; / Duchi di brabanie. Relazioni colla Porta, 
— laghilierra ; Comitato d° investigazione. lassep 

Le Camere. Trionfo del ministoro. Stat stica n 
Qua: Dispersione de' sollevati. Case della ci 
— Francia; Reali viaggiatori presenti € in aspetiazione 6 Pa- 
l generaie Pd isser. Dispaccio indicijerabile. Movimento 
navale. Un buon figlio. Muile. Inandazione. Telegrofo di Prigi. 
Nosiro carteggio: scoramento de' husti ; il termine delle Gun 
Serenza ; persecuzione religiose. Rivista — Swinz:ra; Telegra- 
A. Matrimonio cile. — Danimarca; Eiezioni, Il coningente 
dello Confederazione. — Appeodica: Rivista critico. — No 
ceatissime. Gazzettino Mercantile. Avvisi diversi. Atti ufiziali. 























































































































AVVISI DIVERSI. 



































L 4500, per lo spaso. dell'asta @ del cotratt, di cai s0- è riccoosci? | COMMISSIONE DI PUBBLICA BENEFICENZA 
n fatto all'asta, servirà anche a rantia dell'e il node e in Padova. 
socazione davoro, è vr ratio ala «pf l'esistenza © manetnza dei Dietro concenane dell'ecsli, Misutee dal fi 
laudo, purchè sia luto, e senza eccezioni o riserve r1 pi % 
"ll dlibra teguià » vantaggio de miglior offrano ei 280 pena dei gui, el | ESSE SIT Lt rl Prato dll Val, ua pubblico 
ultimo obiatore, esclusa qualangue miglioria, e salva la Superiore sulla durata dei di 
approvazione, dopo la quale soanto il Ri Erario pob rigrae- Pat "uercitto qui- | giooco 
dirgo p LI srfsesmazeza | TOMBOLA 
la figlia, per vio da 
10 ce er e i otel o srt ve n bia L'importo complessivo delle vinclie è fissato ad 
cheluno perio ho di quia segna, 0 A. L. 4000, divise come segue : eso |Tobella dei guoti di carico sopra ogni campo j; 
%° Conlfieo dl piroo, ricnociato dall'ntoriti local, || Quaderma . » + + + > AL 950 giano di pertiche cetsuarie 5.20 per cia, sit 
salla buona coodotta morale dei gestori, e sulla buona indile | Cinquina . . . . + + >» 35 Consorzio Bidoggia. — Claase alta. 0.5gg1t° 
morale dell’ ottieni Classe mezzana L. 1. 168574, Classe i, 
ser R bassa L 
MCO e» 152561, 2 
; " Consorzio Grassaga. — Classe alta L.0. 
sont iene Classe meszana Lu 4 - 61858. Clase ba Lt 
richiede 455806. 
sere in itato 
nue lire 400; i, n * 
arm | Pan | dall 580, pr la Une jeune bonne d'enfants de la Su 
n La I anale peo gaise, qui se trouve libre en suite du erba 
1030, piro quale costitui ses cherche une place dès è préses 
10.55» deve nn amministrazione, S'adresser à Mademoiselle Euginie Strej 
Hi 4 cd a ate di le baron de Bianchi, a Mogliano, pres Tregy: 
114,201 Collegio. i 
» Spesa Comprensorio X. di Bidoggia — 
N_614T avi (3° pubb) DL Lp | —A tenore del conto preventivo per l'anso 4855 | —ALSERGO ALLA CORONA IMPERIAL 
lager ergo ‘al civico N. 139 o mi SO in Las Sirene n pae nà IN BOLZANO 
Belluno, in contra i, Stefano, al civ 9 Srozioni | Am® 7 3 far fronte al apese Li o 
PI i la Ct | sue cà i Loi sordina di scr de | erro posto dl std tt 
o deiberaro al miglior offerente, se così parerà mE (4 aluone gra | zione. del levesi. attivare bergo, che verrà da esso condotto 
S'ulorà T'atitaoza novennle dal 11 povembra 1885 ei 10 essi leer ie di | stnordisrio di A. La 30350,00, sal Conorso Bideg- | DerBO, (Me mera, da nto ani 0 co quela dn 
» che gi 








3 pomeridiane di delto giorno, 








rà aperta dllo ore 40 an 
me 
2. No verrà ammesso alcun offerente, 


ri ad u 
è, di L. 97:20 pel lotto di Loo- 


di queta LI. Mt veri di rito. 


ATTI GIUDIZIARIE. 


LR 
Maras @ Sospirolo. 
loglio, 


pntati della cità di re 





prirà l'at, 








N. 3965. 4. pubbl. 
EDITTO. 

L'I R. Pretura di Cone- 
gliano notifica col presente Editto 
all'assente militare Giovanni Na- 
ve, altro dei rappresentanti la fu 
Rosa. Rostirola, figlia: del! prede- 
finto Antonio Rostirola creditore 
iscritto, che Giuseppe Galleazzi del 
fu Antonio possienre di Spresiano 
rappresentato: dall'avv. Dr Alos- 
stndro. Mareantoni la presentato 
dinanzi la Pretura medesima il 29 
dicembre 1854 l'istanza n. 10952, 
contro Maria Calisoni vedova del 
fa Vitale Miani utrce dei minori 
suoi figli Giuseppe, Pietro, Anna, 
Antonietta © Girolamo per subasta 
d'irotbil, @ che per non esser 
noto il luogo della sua dimora gli 
sia, stato deputato a di lui peri- 
colo e spese in curatore l'avv. 
Dir Antonio Occioni onde gli atti 
esecutivi possano proseguirsi come 
di legge siga 

Viene, quindi eccitato esso 
Giovanni Nave a_ comparire nel 
giorno 9 luglio p. v. alle 
ant. fissato per 16 dichiarazioni 
solle condizioni dasti, ovvero a 
far avere al deputato curatore lo 
occorrenti istruzioni, ed a prendere 
quelle determinazioni che repoterà 
più conformi all suo interesse. 

Dall'I R. Prettra di Cono- 
giano, 

Li 23 aprile 1855. 
HI R. Cons, Pretore 
Basi. 














N. 9588. ia 
AVVISO D'ASTA. 

n ordine al Deereto 12 cor- 
rente n. 8520-2918, delleccelsa 
1. R. Presidenza d' Appello doven- 
dosi appaltare la esecuzione di al- 
cuni lavori nel locale delle Carceri 
di questo LR. Pretura, si rende 
noto che, l'asta si aprirà. nel 
giorno 2 luglio p. v. dalle ore 10 
ant, alle 2 pom, nel locale di re- 
sidenza di questa Pretura. Cadendo 
senza efleto il primo esperimento 
né avrà luogo un secondo nel 
giorno 9 detto luglio e riuscendo 
anche questo: inotile. ne sarà te- 
nuto un terzo nel giorno 46 detto 
luglio: sempre alla stessa ora e 
durata 

L'asta avrà per base il rez- 
20 peritate di a. 1. 7261 : 60. 

N pagamento dell prezzo di 
delibera, sarà. pagato in. cinque 
rato; le 







1a pel” spirato dor cantare 
propria offerta con un deposito 

LL. 790 în denaro sont, 
od obbligazioni dello Stato, 0 car- 
telle del Monte Lombardo-Veneto 
a corso di borsa 











rà a vane 
rente ed ul- 


taggio del miglior 
timo obiatore, esclusa qualunque 





salva la Superiore ap- 
, dopo la quale soltanto 
Erario sarà soggetto agli 
dell'asta, quando” per lo 
contrario _il delibera'ario è obbli- 
gato alla sua ollerta tosto che avrà 
firmato il protocollo d'a 

1 tipi, la perizia, ed il Capi» 
tolato d'appalto, sono. ostensibili 
a questa Cancelleria durante l'ora- 
rio d' Ufficio 

Dall'L R. Pretura di Co- 


droig 
1855: 

















Li 24 me 





3 pubbl 

EDITTO. 
Sopra istanza 14 maggio 1855 
n. 8789, riprodotta  collistanza 
31 d. mese n. 9883, del conte 
Alvise Fravcesco Dir Mocenigo in 
confronto di Giuseppe De Bei ese- 
cutato, e dei credivori. Francesca 
Arrigoni De Bei, Vincenzo Olivotto 
fu Francesco, dtta Rocchi e Cam- 
panari, Angelo. Fabris, Giuseppe 
Monaco, Agostino Meneghini qm 
Giuseppe, ditta Pietro _Baecalri 
rappresentata da Francesoo Male- 
ghetti, Giovanni Nordio detto Bo- 
Fabri di Gio. Batt. 
è ditta Felice è 





na, ai quali due ultimi creditori 
fu lato in curatore ad acum 
l'avv. Dr Fossati, nonchè degli 
ignoti creditori, ai quali pure ven- 
ne deputato in curatore lo stesso 
avvocato D.r Fossati, viene desti- 
nata pel giorno 2 agosto a. c. alle 
ore 10 ant, la comparsa alla Ca- 
mera n. 1'di questo Tribunale, 

la insinuazione e giustilicazione 
ei rispettivi crediti sul prezzo di 
a l 4355, esistente in questi de- 
positi si nn. 4788, 4793 del | 
Giornale, ricavato. dalla vendita 
all'asta giudiziale del: piroscafo 
Ravenna, seguita nel 43 marzo 
1855 davanti II. R. Pretura di 
Chioggia, in ordine al Decreto di 
questo LR. Tribunale 12 dicem- 
bre 1856 n. 21546. 

Se ne rendono col presente 
Ediito avvertiti glî eventuali cre- 
ditori non noti, con avvertenza 
che in difetto di loro comparsa ad 
insinuarsi si_ procederà alla gra- 
duazione e distribuzione del prez- 
20 suddetto fra i soli insinuati. 

Ed il presente si allega all'| 
Albo del Tribunale ed alla Borsa 












e $'itserista per tre volle in 
questa Gazzetta Ufizile 
Dall' I. R Tribunale Com- 


N. 4838. 

EDITTO. 

Si rende noto che, in seguito 
storia. del R. Pretu 

in Cividale si terranno nella gran 

Sala di questo Tribunale nei giorni 





A luglio, 4 agosto, e 1.° settembre 






sita Commissione li tre esper 
di subasta per la vendita dell’ 
mobile sottodeseritto esecuta'o dalle 
sorelle Luigia ed Antonia fu Onorio 
Brunetta a prezindizio di 
Francesco di Pietro Rossi di 

Condizioni. n 

1 Ogni obatore dovrà pre- 
viamente depositare in valuta so 
nante a tariffa legale, alla Com- 
missione giudiziale il decimo del 

ima, cod» |. 254 :60. 
. Nel primo e secondo es- 
perimento la delibera avrà luo;o 
al prezzo uguale o maggiore della 
giudiziale, il terzo anche a 
o minore, previe però le 
del Gind: Reg. VR 
UIL. lì deliberatario dovrà en- 
tro olto giorni dopo seguita la 
daibera vir. rat 
a tariffa legale, il prezzo di deli» 
bera nei depositi di questo I. R. 
Tribunole sotro pera di reincanto 
a tutte sue spese, rischio e peri- 
colo di esso deliberataro. 

i spesa posteriore re- 
lativa all'immissione in possesso 
del fondo e così pure ogni evene 
tuale peso inerentevi staranno a 
carico eselusivo del deliberati», 
restando le esecutanti, dalla. deli 
Bera in poi, proscolte da ogni 
qualunque responsabilità. 

Deserizione dell'immobile 

da subastasi. 

Fondo aratorio detto via Stor- 
ta in pertinenze e Comune cen- 
suario di Udine, delineato in quel- 
la mappa st n. 3088, di cous. 
pert. 6, rendita |. 54 : 15, stima 
to L 2546, posto fuori la porta 
di S. Lazzaro, cui conlina a le- 
vante strada detta di S. Lazzaro, 
merzodi. Cantoni Bartolomeo, po- 
nente Brandis, tramontana strada. 

Ed il presente. viene pubbli 
cato meliante affissione nell Al 
di questo Tribunale e nei sl 
looghi di questa R. Cità, nonchè 
medinate inserzione per tre volte 
nella Gazzetta Uffiziole di Venezia. 

Dall'IL R. Tribanale Prov. 
in Udine, 

Lì 95 maggio 1855. 
II Presidente 
De Mancut 

Rosenfel. 





























pren 
tiche 






























4 pabbl 


LIL R. Pretura in Bassano 
rende noto che, ad istanza del- 
l'eseontanie Gaetano Fasoli ed a 

dellesecutato Antonio 








Comarchio, 
Giuseppe fratelli Piloti di Raven- 





Dali"LL R_ Direzione dell’ Esercizio delle strade ferrato L.-V.. 
L'L A. Consigl. di Sez. Minister. Direttore, BOECKING. 


N. 14593 AVI 
Andmdo col p. 


tnigra'uiti, se ne apre col presento il concorso. 
© Chirquo pertanto intdense di 
tro dei posti medesimi, dovrà, 


vincisle 0 direttamente 0 col mezzo dalla respettiva 
ne, indicando se inteoda di chiedere ua posto interamente gra- 
tuito, oppure il beneficio della metà di pensione, e. corredando 
la supplica dele gi peguent 

Î. Certifeato di osteita, dal quale risulti l'eti dell giovi 
netta, è che questa professi la religione cattolica. 








{ ma resduata di capitale a sitio 





Varona, li 12 giugno 1855. 


Fi 





O DI CONCORSO (2* pubb.) 
aono scolastico a renderni vacanti nelb- 
Collegio femminile di Verona, alcuni p-sti gratuiti 0 se- 


a 
bi 
E 





È 
si 


] 





85 


aspirare ad uno 0 ad al- 
a tutto il giorno 10 p. 
pro: 


Delegazio- 





dirigere ia propria str 





ificazioni 





i 
Es 


























seriti due fondi, e ciascun oblato- 
re dovrà. previamente depositare 
alla Commissione giudiziale i) de 
cimo del prezzo di stima del fon- 
fondo a cui aspira. 

Il Nel primo e secondo es- 
perimento la delibera non avrà 
luogo che al prezzo uguale o mag- 
giore della stima giudiziale; al 

che basti a cautare l'imjorto terzo anche a prezzò minore pre- 

' crediti prenotati. vie però le pratiche del Giudizia- 
II. Li detti immobili si ven- | rio Regolamenro. 

Il delieratario dovrà en- 


dono nello stato in cui trovansi 
senza verona responsabilità pei tro olto giorni dopo seguita la 
delibera versare in valuta sonante 


deterioramenti avvenuti dopo hr 


perimenti: per: la vendita all'asta 
giudizia © degli stabili qui sottode» 
scritti alle seguenti 

Condizioni. 

1. Gl' immobili non verranno 
deliberati che al prezzo della stima 
giudiziale: nelli: due primi esperi= 
menti, ed anche ad un prezzo i- 
feriore nel terzo esperimento sem- 





stima elletive a tariffa legal, il prezzo 
UIL Non sarà ammesso aleu- © nei depositi di quest' I. R. Pretura 
no ad offrire all'asta senza il sotto comminatoria ia diletto di 


previo deposito di a. |. 400 efft- | reineanito a tutte sue spese e pe- 
tive, da farsi alla Commissione ' ricolo. 
delegata, sulla qual sommo, potrà î IV. Ogni spesa posteriore re- 
l' esecntante prelevare l' importo | tativa all'aggiudicazione dei foodi, 
dele spes, lidi dl Gioie, | ed ogni evento peo inerenti 
della procedura esecutiva, escluso ‘ medesimi staranno 2. carico 
l'esrutanie melesimo dall'obbligo | delieraario, restando le esecutanti 
del previo deposito setto. | dala delibera in poi procinto da 
ail ir foga dl ibn | Dazioio dg sti @ mb 
vendita sarà pagato t- iziono degli. stabili 
Fio 2 chi di ragione in seguito || stasi posi in. Visinle di 
alla graduatoria, Sentenza. passata | | Buitrio. È 
Ripe cern 0] e) a 
| confiva a levante mezzodi e po- 
nente Ospitale di Udine, ed a tra 
montava Pre Martino dei Crigois 
in mappa vecchia e nuova al n 
1116, di pert. 9:06, rendita L 
25:97, e stimato a. L 1755 
b.) Terreno aratorio 
detto. Fossabiti coi confina a 








per 010. Sì l'interesse che la som- 


i 
del prezzo dovranno essere depo- | 
sitati nei depositi giudiziali. 

V. Allora soltanto. saranno 
aggiudicati in proprietà al delibe- 
ratario gl’ immhili venduti tosio- 
chè avrà soddisfatto agli obblighi 
della delibera. Dal giorno però di 
questa delibera ne avrà il mate 
riale possesso e godimento. 

VI Il pagomento sì del re 
siduo prezzo suddetto e dei ‘eli 
tivi interessi sarà fatto in topeta 
d'oro, 0 d'argento a tariffa, esclu- 
so il rame e la carta monetata, o 
surrogati di qualinque specie 

VII. Assumerà il deliberata- 
rio a tutto suo carico le servità 





a ponente ed a tramontana Zurto 
Dietro, e Gio. Balt. in mappa ver 
chia, è nuova al num. 1024, di 
cens. pert. 4 : 89, rendita L 10 


22, stmato a. L 574:82 
Somma totale a 1. 2339 : 82. 
locchè si pubblichi: nei luo- 

ghi soliti, ed in Buttrio, 

serisra per tre volte nella Gazzei- 
ta Ufiziale 
















qualuogue inerenti _agl" immobili 
venduti, nonchè le spese d'asta e Dall'IR. Pretura in Civi- 
ferimento della | dale, 
Li 10 maggio 1855. 
N Preiore 
Sten. 
Zecca, Gane. 





nte proibito. di recare 
vobili suddetti qualsiasi in- 
novazione che posca detervorari 

TX La mancanza del delibe- 
ratario a qualunque. degli obblishi 
a hi come sopra incombenti darà 
diritto alle parti interessate di far 
riaprire lasta a tutte di lu spese 
€ pericolo. 

Immob li di subastarsi 
nel Comune censuario di Angarano, 

Una cosa in contrada S_Mi- 
chile, località Sian, con molino 
di grivo a due ruote a cassette 
animate dall’ acqua” del torreote 
Silan, mareata dal comunale 
278, è descritta in mappa stabi 
al n. 2080, della superficie di pert 
cens. 0: 48, e cola rendità di a, 
1. E8 192, con terreno ora ridotta 
ad orto, desertto im mappa stable 
nn. 2081, 2082, della soper- 
ficie complessiva di’ pert. O : 65, 
e colla rendita. pure complessiva 
di aL 0521, che corrispondono 
nell'estimo provvisorio del Comu- 
ne censuîrio di Angarano a casa 
malioere con due ruote da molino 
da macinar grano al n. 1033, 
gola cifra di a. L 0:3, 042 
campi A.vo. bosch. inf 
colla cifra di L 0:0:0:1, sti 
mato il tutto del valore di aust. 
I 1900. 

Ed il presente viene affisso 
nei soliti, luoghi ed inserito. per 
tre volto. pella Gazzetta. Uffziale 
di Venezia. 

Dall'L R. Pretura di Bas- 
sano, li 30 maggio 1855. 

Nonprs Pretore. 
Bari 


N. 7921. 2° pubbl 
EDITTO. 

L'L R. Tribunale Prov. Se- 
zione Civile di Venezia porta a 
che la qui defun 

Marseile sud- 
dita franeese la cui ventiaz 
ereditaria pende pei soli immobil 
presso questo Tribunale, nella sua 
dichiarazione di ultima volootà 8 
dicembre 4851, lasciò un legato 
di L 3000 all'assente d'ignota 
dimorà Giovanni Marseille, dei che 
Jo si rende otto con la pubbli» 
cazione del preseote Editto; ay- 
vertito che fu nominato in qual tà 
di curatore ad actor, alie di 
rappreseniarlo riguardo al détto 
legato per tuti gli effetti di legge 
l'avv. di questo Foro Dr Nicolò 

5) 





















N presente Editto sarà pub 
Micito per tre volte nella Gar- 
aetta Uftiziale di Venezia, ed affisso 
ai luoghi soliti. 
Il Cav. Presidente 
Maxmnost, 
Dul'L R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile di Venez 
Li 21 maggio 1855. 
Ferretti. 











n. 83987 8 pubbl 
otro. Pe 


Si rende noto che, com deli 
berazione 21) aprile 1855 n. 4388, 
del R. Tribunale Prov. di Vicenza 
fu dichiarato interdetto per. mania 
pellagrosa — melanconica” Caterina 
Bertàto fu Giuseppe di Quinto, e 
che la R. Pretura Urbana le ha 
deputato in curatore il sg. Cri- 
vellaro Gio. Maria 

Si alligga all'Albo del Tri- 
bonale e Pretura, e s'inseisca per 
tre_ volte: nella Gazzetta Ulfiziale 
di Venezia 


Cane. 
N. 4492. 2° pu. 
Si rende noto che, sopra i- 


stanza di Luigia, e di Antonia fu 
Onorio Brunetta di Udine. contro 











Pro Francesco Rossi di Udme, e | | Dall’ R. Pretura. Urkana 
ereditom iscritti si terranno nel | di Vicenza, = — 

locale di residenza di questa Pre- Li 9 maggio 1855. 

tura da apposita Commissioce tre Il Cons. Dirigente 
esperimenti di subasta degl" immo- Siunani 

bili in calce descritti alle pur sog- — 

giunte condizioni, e ciò nei giorni | al N. 7724 2° pal. 


© luglio, 4 agosto, e 1.” seltem- 
dre FARO cpr” dalle re 9 nt 
alle 3 pom 


zioni. 
L L'asta sarà aperta lotto 
per lotto di ciasemo dei sottode- 


Si notiica all'assente d'igno- 
tà dimora Francesto Pin di Suse- 
gana che sulla petizione 44 di- 
cembre 1855 n. 7734, di Nicolò 
e Consorti Tofbli di S. Polo, 








L 4919: 9, ql in seguito 
all' odierno protocollo pari numero, 
sssersi: per la risposta, indetta I° 
Udienza del 9 luglio p. v. ore 9 
ant, sotto le avvertenze di legge. 

Viene quindi diffidato esso 
Piu a comparire all’ Udienza, od 
a far avere al curatore deputato- 
gli in questo avv. Dr Giuseppe 
Tagliapietra il documenti per ta di- 
fesa, 0 ad instituire altro prot 
ratore, cd a prendere quelle de 
terminazioni che crederà del pro- 
prio interesse altrimenti dovrà at- 
tribuire a se stesso le conseguenze 
dela propria inazione. 

Dall LR Pretura in 0- 
derzo, 
Li 41 maggio 1855. 
IR. Cons. Pretore 

De NanmiNi. + 

Alovisio. 








N. 3810. 2° pobbl 
EDITTO. 

L'E R. Pretura in Thiene 
notifica col presente essere stato 
decretato l'aprimeoto del concorso 
generale dei creditori, sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili. 
ovunque poste ed esistenti nel Re- 
guo Lombardo-Veneto di ragione 
di France Zambon del 
fu Marco di Thiene. 

Viene perciò avvertito chiun- 
que credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro il 
detto Zambon ad insinuarla sino a 
tutto il giorno 10 luglio prossimo 
vent. in forma di regolare peti- 
zione, in coofronto dell avvocato 
Dr Bologna deputato curatore del- 
la tassa concorsuale, diuostrando 
non solo ‘a sus 
pretesa, ma eziandio 
forza di coi intende di 
duato nell'una o nell'altra elasse, 
co tanto sicuramente quantochè în 
difeto, spirato che sia il suddetto 
termine nessuno verrà più asc lato, 

















za soggelta al concorso, in quanto 
la medesima venisse essurita dagli 
insintati crditori, © ciò ancorchè 
loro competesse un diritto di pro- 
prietà o di pegno sopra un bene 
compreso relia massa 

Si eczitano inoltre tutti i cre- 
ditori che agì termine suddetto si 
saranno insinuati, a comparire nel 
giorno 20 loglo pv. avanti 
questa Prera per passare all'e- 
lezione dell’ amministratore stabile, 
‘ conferma dellinterinalmente no- 
minato sig. Giovanni Albarello, ed 
alla scelta della. delegazione dei 
creditori, coll'avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen- 
zienti alla pluralità der comparsi, 
e no0 comparendo alcuno, l'atmi 
nistratore © la delegazione saranno 
nominati da questa Pretura a tutto 

dei creditori. 
Bat 1 RE Pret di Then, 
maggio 1805. 
I Pretore 


CostanminI. 














none si rende pubblicamente noto 
che, nella Sala di sua. residenza 
saranno tenuti nei giorni 28 lu- | 
glio, 25 agosto e 22 settembre 
mp_mu. ale ore 10 ant, i te 
esperimenti d'asta. per la vendita 
degl'immobili. sottodeseritt, ad i 
stanza di Giovanni. Dellavite di È 
Sacile, ed in confronto di Antonio 
qu Pasquale Venier di Monterea- 
lecce di Gio. Matt. Toffoletà di 
Ferdenone ora domiciliato a Po, 
alle seguenti 
Condizioni 
1 La vendita degl' immobili 

si farà pei due lotti sottoindicati, 
separatamente l'uno dall'aliro, e 
tranne l'eserutante. nessuno potrà 
concorrere all'asta senza il previo 
deposito dell’intiero respettivo im- 
porto di stima con monete a ta- 

















HAI © secondo 
rimento spira delibera a pres: 
2» maggiore od eguale alla stima, 


ciascuna rata sopra ogni campo trivigiano. 


abilitato alla relativa scossiooe col pri 
dalla Sovraca Pettote 48 aprile 1816. 


si troverà all’ vope mel propri 





di port. 1:72, colla rendita di 
28. Valore di stima di que- 
L 46:90. 


to nella giudiziale perizia senza 
acuna respoosalalità per parte del- 
l'esetutaute, neppure per ertori di 
fatto che emergessero, nè per de- 
perimenti successivamente avre 
uti 

IV. Nel caso ché per qualun 
que siasi reclimo degli esecutati o 
di terzi avvenir dovesse 0 la 
esclusione 0 la sospensione del- 
Pasta per alcuni degl’ immobili 
proposti a vendersi dovrà tottavia 
ver luogo la vendita di tutti gli 
altr immobili non eccepiti sul 
dato della respettiva stima 

V._ Ii pagamento dell'aggiunta 
occorrente. fino al prezzo di deli- 
bera se maggiore della stima do- 











rendita di’ 
arat. in mappa al n. 1752, | 
pert. 1:46, colla rendita di lire 
— 194. Terreno arat. iu mappa 
al n. 4756, 
rendita di | 
stima di questi tre L. 273 : 06. 
Braida dei Cappuccini. 
K) Arat. vit. con gelsi in 
| mappa al n. 4761, di pert. 8 
85, colla rendita di | 14:16. 
Arat. vit. con gelsi in mappa al 
n. 1763 a, di pert. 19: 06, colla 

















vrà farsi suì momento e prima di | reudita di l 30:50. Arat. vit. 
chiudere il proiocelio alla Gommis- ' con gelsî in mappa al n 1764, 
sione delega" all'asta, con monete | di pert. 0:95, colla rendita di 


L —:23. Valore di stima di 
questi tre 1. 3145 : 50. 
Dall'L R. Pretura di Porde 


a tariffa; ed iu caso di prezzo 
iafeiore Sarà sul momento resti 
tuita al delberatario quelli mog- 





gior somma che avesse depositata | none, 
come all'art. 1°, meno lo spese Li 15 maggio 1855. 
contemplate dall'art. 10° PoGxici lretore. 

VI. L'esecutante però & dis- Frisacco, Cane. 
pensato dall'aggiuota di pagamen= —— 
to del maggior prezzo di delibera | N. 4475. 32 pubbl 


EDITTO. 

Dall L R. Pretura di Porde- 
none si rende noto che, nella Sala 
| di sua residenza nei gini 4 
agosto 1° e 29 settembre p. v. 
alle ore 10 ant. ad istanza del 
sig. Alessandro Boranga di Porde- 
none si terrà la pubblica asta per 
la vendta dei sott descritti immo- 
| bili di ragione dell’ esccutato Ales 
sandro fa Isidoro Collauti di S. 
Quirino interdetto rappresentato dai 
curatore sig. Lodovico. Armellini 


fino alla concorrenza del proprio 
credito. 

VII. Qualique aspirante che 
dopo la delibera 2 proprio. favore 
noa fagasse sul momento anche | 
la eventuale rimanente somma a 
pareggio, oltrechè la delibera per 
suo conto Si riterrà di nessun ef- 
fett, si riaprirà l'astà a toste di 
lui spese con tanto del suo depo- 
sito, e se sarà. l'esecutante sog- 
Giacerà egli pure ad una eguale | 
perle da scontarsi com tanta parte 
del proprio cralito. 

VIL Ogni aspirante potrà 
farsi rappresentare all'astà me- 
diante legittimo procuratore. 

IX. TI deliberatario avrò ine 
mediata proprietà. possesso e fa- 
coltà d'intestazione censusria im! 
propria. ditta dei. benî. immobi 
aquisati, adempiuto che abbia 
tutti gli obblighi imposti, colla 
scorta del relativo. Decreto” d'ag- 
giolicazione. 

X Le imposte pubbliche dal- 
la delibera in poi, staranmo a ca- 
rico del deliberatario, e così pure 
le spese di delibera, aggiudicazione 
tassa e voltura. 

Segue la distinta dei beni 
e loro qualità. 
Latto L 
cli gatta 8 Maro 
dominicae in al | de 
LAOS, di pere = Bla | 
rendita di 1 27:20, Valore di 





ni 

1 La delibera ai due primi 
e perimenti mon avrà luogo che al 
| prezzo maggiore od eguale alla 

tima, ed al terzo a qualunque 
pretzò purchè basti a coprire i 
creditori iseritt. 

Il. La vendita seguirà in otto 
Volti, come stanno qui sotto de- 
scritti. 

IIL Nessuno potrà farsi off 
reute all'asta, senza un previo 
deposito dim decimo del prezzo 

stima 











Eutro otto giorni dalla 
l delberatario dovrà ver- 
importo del prezzo netta 





sare 1 
Cassa dei depositi di questa Pre- 
tura, con moneta d'oro, o d'ar- 
gento a taria, inputando il fatto 


ito, 
V. Nel caso di mancanza al 
agamento del prezzo non sarà 





Stima | 44,100. accordata al deliberatario | aggiu- 
Lotto Il dicazone, cd ‘a tutte sue spese 
Presso il Noncllo. sarà riomovata l'asta 


2.) Prato in mappa al num. 


VI. Totte le st 
4725, di pert. — : 98, colla ren d'asta’ la Lasa dl 


al protocollo d'asta e la tassa del- 





dita di 1. —: 24. Valore di stima | l'acquisto, star dovranno a carico 
1 72:50. del deliberato. N 
d.) Foodo ora stradale in VIL GI immobili 


mappa al n. 1720, di pert. 5: 
72, colla rendita di | 8:47. 
Fondo ora stradale in mappa al n. 
4721, di pert. — : 61, colla ren- 
1 — :03. Valore di stima 
di ambedue L 953 ‘20, 


venduti nello stato e grado in cui 
trovansi attualmente. 
Segue la descri.ione dei beni 
Lotto 1. 
n ee pes vit. detto Casale 
in mappa di Porcia alli nn. 3454, 
sn: 4531, 3455, della com. 
siva quantità di pert. 4:32, 
colla rendita di L 15:47, con 















ma L77045 sovrapposto casolare di 
Ai Cappuccini; que” conîna “a etanta Vate 
Zova prativa in Antonio, a mezzodi corte di questa 


al n 4774, di pert. 3:93, cola 
reodita di l 2:83. Valore di 
stima L 294 :75. 

j Paco de Mt 

e vit. in mappa al | 1 558. 
n 4712, di pe. 22:63, colla | Lotto IL 
rendita di | 36:21. Arat vit. Fabbrica di abitazione al cv. 
in muppa al n. 4743, di pert | num. 290, con fondo e corte in 

i 


Fagiooe e stradella. consortiva, a 
ponente ed ai monti S. A. il rin 
dipe Porcia, stimato compreso il: 
easolare € vegetali sovraesistent 


4: 47, colla rendita di |. 
Hire di sima di obelbo hrs | Mae di Porca all in 3458, 








al num. 4767, 
, colla rendita di 
flore di stima di 
questi tre |. 720 : 85. 








h.) Terreno n 
perte ivo pp si 
di pert. — : 47, colla 
dita di L —: 04. Terreto parte 
sia Stige aero ia mona 
pert. — : 47, colla | 

rendita di Ll —:29. di| 
in mappa al n. del 1770, 


al nom 


SEE 


gia, e di A. Li 30750.43, sul Consorsio Grassaga, pa 
gabile in tre eguali rate nei mesi di giugno, agosto e 
novembre del corrente anno, giuota le deliberazioni pre- 


teressati, indicando qui sotto la misura di carico spettante 


Il pagamento dovrà farsi alle sulndicsto scadenze 
nelle mani dell'esattore Consorziale sig.. Pietro Giaco- 
mossi, o del suo rappreseotante sig. Aogelo Carrer, 

rilegli accordati 


Il detto esattore Consorziale, 0 suo rappresentante, 
jo Ufficio in Oderzo, nel c 
locale della Esattoria distrettuale della Diretta, in tutti i 














Giovani 
















Marcoli 





rte stradella consortiva © parte 














lbrita. suddetta, quale terreno, 
compresi i vegetabili, fu stimato 
L 1961 :65. 
Loto V. 

Terreno prativo în detta map- 
pa al n. 3458, di peri 1:87, 

eodita di Î. 4 + 25, cui con- 

terreni di 

sta ragione, stimati 1. 12:90. 


Lotto VI. 
Terreno arat. vit. con gelsi 
dn detta mappa al n. 3452, di 
pert. 16:27, cola ri di 
È 25:73, quile confina a mattina 
e mezzoli questa ragione, a po- 
nente e tramontana eredi fu co. 
Antonio Porcia, stimato coi vege- 
tabili 1 4042: 35 
Lotto VII 
Terreno prativo con boschina 
e pioppi in quella mappa al nom. 
4563, di 75, colla ren- 
dila L 14:35, cui confina a le 
vante questa ragione a mezzodi 
Sentiron, a ponente Sentiron e Co- 
lisiel, a tramontana coo. Porcia, 
stimato compresi i vegetabili lire 


148. 
Lotto VI 
Terreno parte arat. e parte 
prato detto  Panegali in quella 
mappa al n. 444, di pert. 6 : 62, 
rendita L 23 :50, quale conlina a 
levante Zille. Giacomo, a mezzodi 
arqua del Sentiron, a ponente e 
tramoetana questa ragione, stimato 
L 496: 50. 
1 Pretore 
PoenIci. 
Dal LOR. Pretura di Por- 


















Li 24 maggio 1855. 
Frisacco, Came. 


32 pubbl. 
EDITTO 

L'I R. Tribunale Prov. di 
Venezia rende noto che, ne locale 
di sua residenza e dinan:i appo- 
sita Commissione, avrà luogo. ne 
giorni 18 huglio, e 8 agosto pp. ve. 
alle ore 42 meridiane il: duplice 
esperimento di subasta per la ven- 
dita del sottodescitto: stabile eso- 
itato. dietro istanza del nol, co 
Lronardo Gradenigo per se, e come 
amministr, dei gli del fu co. Pietro 
nico e LL. CC., im progiudi- 
zio della massa concorsuale del- 
T' oberato Pier Antonio. Vittoria 
rappresentata dall’ amministratore 
nob. Girolamo Pizzamano sotto le 
seguenti 





N. 4343. 














Condizioni. 
._T Lo stabile viene posto al- 
l'incanto pel valore di stima de- 
terminato, dalla perizia giudiziale 
in a 1. 7640, 

IL Nessuno sarà ammesso ad 
fire senza preio- deposito del 
40 per 0/0 sul valore di stima 

III Nel primo e secondo in- 
canto sarà deliberato o stabile al 
maggior offerente per tn prezzo 
non mai inferiore a quello di sti- 
ma, nel terzo anche ad un prezzo 
minore, premesse però le pratiche 
suggerite dal $ 140 dol G. R. 

IV. Il prezzo sarà immedia» 
tamento versato. dal deliberatario 
in petzi da 20 kni nelle mani 
della. Commiksione delegata alla 
vendità. 

V. Il deliberatario dovrà ino 
tre sottostare al pagamento. delle 
spese giuri fin qui occorse in 
a Î, come puro quello | 
dell'istanza. per < sasa degl ine Ì 

fino alla delibera gin-ta spe» 
cifica che sarà offerta. dall'ammi- 
nitrato no. Pizzaman, 0 di 
ro liquidazione amichevole, 0 giu- 
diziale Si 

VI. Il deposito contemplato 
dall'art. 2°, sarà restituito al de 
iberatàrio, che avrà soddisfatto il 
prezzo di delibera come all'art. 5°, 
€ pagate lo spese di cui l'art. be, 
ed in pari tempo gli sarà aggiu: 
dicato in proprietà lo. stabile, 
sempréchè dimostri di aver pagata 
l'imposta di trasferimento della 
proprietà che resterà pure a tutto 
di lui carico, 

VIL N deliberatario, ehe non 
soddisfacosse sullistante il prezzo 
perderebbe il deposito che sarebbe 
devoluto alla Stazione subastante. 
Sarebbe inoltre tenuto alla rifa- 
Sine del minor prezzo, ch' even- 
tualmente si ritraesse dal reincanto 
nel caso che il deposito non fosse 
sufficiente a compensare. oltre le 
spese questa di 























hanno sincra valso îl compatimento del 





publio, 


BECHNER Proprietario di, 


l Albergo all'invegna della Tor 


APPIGIONASI 
IN BATTAGLIA 


per la stagione termale ed autunnale, 
Casino nobilmente mobiliato, al comunale N. 3) 
composto di cinque stinze, cucina, tinello e jp, 
le adiacente, con rimessa e scuderia. Questo, n. 
lendo, potrà essere aumentato © diminuito, 
vi applicasse, parli col sigaor Giuepy 
agente comunale. 















pierà a pagare le impose da 
tata giù posi sito ci 
libera, quantunque he vini 
senden te rise 
Descrizione de'imbie 
Li Sabile in Pure di $ 
Silvestro, circondario Sit Mo 
calle. della Donzela i ivi me 
meri 698, 699, 100, nl Cone 
censuario di S. Polo al nn È 
mappa 983, per cao e het 
con ta superficie di pert mt — 
G6, € ren 











confina le cale del Di 
zella, mezzodi Cipolla, pos 
Bonivento Zanio, tramtan 
scaria sulla base dell priva 
diziale 43 novembre 1857 





B#84I, per la. consone 
Buzione del prezzo rita n 





Concorso Vitoria 138901 
Db) Nob. 
©) Salvadori 
d) Bosineto 
©.) Nichiel co. Luigi 34gt 
£.) Martinengo 74908 
TI presenio sirà. pill 
‘ed affisso nei soliti laghi, 
serito per tre vote nella Guzpt 
Uffziale di Venezia 
DallL R. Tribuole Pm 
Sezione Civile in Veneri, 
Li 26 marzo 1855 
II Cav. Presidente 
Mawrnow, 
Feet. 


3° pui 









N. 2610. 
EDITTO 

Si previene il pubblico de 
SAR e 
ore f4 a0t. alle 2 pom, mi > 
Jazto di residenza di questo |P 
Tribunale. verrà tenuto lege 
mento d'asta por un nen, de 
avrà principio col 6 genoa 16 
per deliberare. sotto l'oseroaa 
del reltiso Capitobit, e sit 
Superiore approvazione, i 
offerente. l'impresa per bi me 
tenzione dei coperti e duce 84 
le cornici del palazzo Trbuniu 
caroeri criminali annesse, nl 
gua casa. della (mitra Crt 
ria, monchè delle armature lt 
che esistenti Sui brit 
simi, e la gara avrà per he 
prezto. periale di auue #5 
È 3791/73, esclusa dopo lo 
ogni ulteriore miglioria. 

Ogni aspirante dovrì ca 
Va propria offerta cal prev è 
posito. di a. 1. 300, e mimi 
Ta riserva della. Sapriore an” 
vazione della delibera, l'at” 
offerente sarà obbligato a stu 
agli effetti dell'asta. 

NI Capitolato, el cei 1 
relativo saranno osteasbit È 
ficio di Registraura di qa 
Tribunale in ogni giore e @ 
d' Ufficio non. senza preve 
aspiranti, che se per mo 
del deliberatario si dovesse rie 
tere a di lui rischio, eset È 
esperimenti d'asta,” pars» È 
terminarsi se, e come pi 
piacerà i nuovi dati di sn © 
perciò rimangano infmate be: 
rose conseguenze a tario del’ 

ltatore decaduto 
Pe" presente Asvio i > 
Ulicato nei Jurghi soliti n Pe 
R. Città, od inserito pr tend 
cousocutive nella Gazeta fs 

















di Venezia i 
* "Dali, R. Totale Pm 
di Treviso, 
Li 15 maggio 135 
10 Presidente 
Focueui 
Co PeeGien 
i 
i 8935. vi 
vi EDITTO. n 
Si rende noto che, 06 È 
berazione 20 apri 185 






3998, del R. Tribunale PP si 
item ene iene pe 
melanconica Terest rat Hi 
cem € ce quesa 1" 
de put ‘coon 
Ptr” Giovani Rol où 

Men ii vi 
del Tribunale e Pretufa Melo 
GR iui Gn, e STE 
SE tte otel a 

fiale di Venezia pics 
cai Dar LR pretra LAS 


PAR 


sm LR 
ta da Loxenburg 
simmento degne 
gio della pubblic 
sir, la croce d' 


PROSPETTO] 


A. Spese 0 


40, Ministero del 


Iatitoti d' 
Direzioni di 
Guardia di 

Case princi 
Uffizi delle 
Provwisorli 

Ale Autori 


D) Are spes 
Fabbricazion 
Spese per 
Perdite sull 
coniare È 
lodennizzi pl 
Pensioni ed 
dui che 
d''amminil 
Equivalenti 
Spese di pal 
Pagomenti 
Varie altre 


4A. Ministero del 
Direzione cent 
cassazione 
Awministrizion 
Corona 


42, Ministero del 
Direzione cent 


»  acolasti 
» degli si 
Accademie delli 
Accademie di 
Fondazioni e 
educazione e 


43, Ministero pel 
costruzioni 
Direzione cent 


Uffizi edili ed 
Costruzioni di 
wo ide 


Uffizi di contr 

Direzione centri 

Contabilità cen 
» di 


AP 


Del magnetimmo 
rapeutico; disi 
Gradenigo. — 

Nella conviozi 

‘essere impiegato ci 

ve malate del sin 

tico in alcune ope: 
piacere che i me 

procurino cogli #p 

dicare a questo a) 


Una scienza d 
devo apprefittre di 
vere offerte dallo 
sentiamo portati ad 

intorno al maj 
credibili contraddi 

La è com vi 
come moltissimi ne] 
langue fenomeno 
la leda degli peri 
nolana. ionpostura ; 
Aagennare l'altrui 
l'intelletto dalla 
mi lasciano andare 
Megno da credere q 
fasionara lo spiri 
ta del morale sul 
Vitali, la soluzion 
Problema della vit 








€ lo 





e N. 20, 





PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione, in de- 
ud Laxeabuig nell'8 giugno a. e., si è grazionis- 
soinente degnata di conferir all'inserviente d' Uffi- 
to della pubblica Borsa di Vienoa, Giovanni Marko- 
sin, la croce d' argento del Merito colla corona , in 




















ANNO 1855. — 





in tire effettive. 


abbruciane. 


A UFFIZIALE 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


coglione de srnigi da ini provai per più di 50 


Il Ministero della giustizia ha nowminato | due 
consiglieri del Tribunale collegiate di Bpalato, Antonio 
Coroo è Francesco Rossi Sabatini, consiglieri di Tri- 
bunsle provinciale, il primo: presso il Tribunale colle- 
giale di Cattaro ed il secondo presso quello di Reguei. 











A. Spese ordinarie: 

















0, vo. (| | 
Giuseppe 
Riporto 
"i {01 Misistero delle finanse + 
Pposto dala fipano-lmmediste per le Autorità fnavsiario : 
coi aa RI Direone GemEnle e ie een 
> ituti d' istwazione montanistica è forestale . 

mobile. Direzioni di finanza 6 Procut 
Echia di s Guordio di finanza... 
[San Matteo uso priacipali e provinciali 

civici nu 

Di cone Provvisorti di 

© Bottega Altre Autorità finanziarie . 

met 

249 60, Somma 

della 1) Altro spese: 

ponente Fabbricazione di carta monetata . . 
gente Pe Spese per trasporto di danaro . ; >; ‘© 
Ti Perdite sulle monete e cambiali e spese per ri- 

i conisre le monete... . ..... 

ribile in È lodennizzi per dazio consumo 


SU quo 


DA. 





ale Prov 


te 
i. 
35 pubb 


Bblico che, 
fp v. dalle 
nel Pie 
o LR 
l'esperi» 
nio, che 
aio 
bsservanza 
e salta la 
bi enitiore 
ta mam 








a cantare 
io de 
malgrado 
appro: 


l'ultimo | 


sottostare 


poi at 
Ni all Uf 
i questo 
di ora 
enne gli 
anna 
se ripe 
ne sli 
Fanno si 
re 
pia, de 
le one 
dell'ape 


rà pi 


n 
tre volte 
Ufizil 





Pron. 











Peosioni ed emolumenti di quiescenza ad indivi- 
dui che non sppartengono a nessuno dei rami 
d'ammivistrazione ora esistenti . . . . - 

Equivalenti @ trasporti EDSRO 

Spess di patronato . 





| 


‘esteri. 


| Pigsmenti a Governi 
(| Varie ahre spese. 
Ì 
Somme 

HI. Ministero della giustizia : 

Direzione centrale è suprema Corte di giustizia è 
È Megane mecigizio chine sbivoi oi ante 
(Y Aumisistrszione della giustizia. nei Domini della 

E ARE 


Somma 


12. Miniatero del colto e dell'istruzione : 
Direzione centrale. . . . . .. 
Autorità scolastiche provinciali . 











Istituti religiosi 
» scolistici 
» degli studi 0.0... 
Accademie delle scienze nel Regno Lomb.-Ven. 
Accademie di belle arti . . .. . . - . . |. 
Pondizioni e sovvenzioni per latituti scolaatici, di 
educazione ed Inituti pii. . . . . - - + 
Somma . > 
13. Miaistero pel commercio, industria e pubbliche 
costruzioni ; 
Direzione centrale. >. . 0... 
Governo centrale marittimo, Consolsti ed Uffisil di 
DIRI o ot 
Uffiti edili ed occorrente di cancellerie . 
Comruzioni di A a 
»  ttrealiche. È 
) 


Uffiii di controlleria : 
Direzione centrale. . 
Contabilità centrale. è arca aid 

” di Stato nei Domiolì della Corona . 


Somme 
Somma toule delle spese ordinaria dello Stato 








APPENDICE. 


CRITICA 


Del magnetismo animale considerato qual messo te- 
rapeutico; dissertasione inougurale di Pietro nob. 
Gradenigo. — Padora, 1858. 


Nella convigzione che il magnetismo animale possa 
uunere impiegato con qualche utilità nella cura di alco- 
‘malnti del sistema nervoso e come rimedio aneste+ 
in alcune operazioni chirurgiche, ai deve sentir com 
cere che | medici se ne occupino di proposito e 
procarivo tagli sperimenti e coll'osservazione di ven- 
dicare a questo agente il posto, che gli potrebbe con- 
venire nella terapia. 
Una scienza di osseryizioni, qual è la medicina, 
devo spprufittare di tutte le risarse, che le possona es- 











|| sere offerte dallo sperimentalisme. E noi tante. più ci 


sentiamo portati ad applaadire a. questi: alorzi,, quanto 
più intarno al magnetismo dominsno stravaganti ed io 


| ; 
credibili, contraddizioni. 
| a è cosa veramente compassionevole Il. vedere 


come moltissimi nè neghino @ priori l'esistenza, e qu 
lungue fenomeno attribuiscano all'illasione od sila m 
la leda degli sperimentatori. Per questi egli è une gros- 








sedere cha/sia una panares, an mezzo di per- 
apiegasiono della mirabile influes- 


PROSPETTO degl' introiti e delle spese della Monarchia austriaca nell'anno amministrativo 4854, 
(Contiamaione. — V. la Gassetla d'ier l'altro 4 d'ieri.) 
Spese dello Stato. 


Nell'anno ammioletrativo Nell'anno amministrativo 














4884 
1854 4853 più meno 
fiorini in moneta di convensione 
228,944,370 218,624,613 40,349,767 - 
1,404,930  4,307,856 — 203,926 
70,941 BI,OTT = 43,864 pa 
3,334,412 5.287,59 46,953 = 
T,2S7.MMA  7,486,357 — 22846 
GAO,TAG ‘633,866 6,849 a 
3,884,832  3,636,323 248,509 - 
2,507,830 2,874,089 _ 306,259 
949,009 ‘985,464 — 36,455 
21,810,610 TEA] 
8,129 342 
14,560 67,47 
552,407 505,697 46,710 Pi 
774,890 744,66 = 57,694 a 
643,366 674,820 
624,748 576,029 
66,195 
401,630 
487,333 
25,077,798 
733409 789,037 
46,586,075 47,209,508 





17,349,184 _48,088.545 























218,060 494485 23,876 & 
226,343 7,598 8,746 = 
4,060,384 4,144,833 — 76440 
519,723 493,020 25,803 pui 
4,353,142 4,769,358 — 416210 
28,280 30,380 = 2,100 
426,447 108,350 
634,A3I 544,298. 
4,075,840 1046 
207,810 sorsi Cei 
775,686 = 800,MT — 247% 
GRG,TAL BGA,TIA 422,047 & 
1,960,140 —1,600,218 63,527 = 
SUOLMG  8,493,925 907,491 & 
919,743 - 
= — _ 
384,002 T90,961 2 
443,680 423,359 93,321 - 
A,GAGITAA 4,6189390 27,844 - 
4,847,732 4,740,360 407,368 — 
BGA0,AI6 —3.482,049 __AST,A07 Di 


204,529,681 286,313,010 83T6071 
( Sarà continuato. ) 





Tra questi estremi s' ha da trovare un mezzo 
conelliszione. Gosi a chi troppo crede, gusi a chi nien- 
te crede | Le contraddizioni, le innumerevoli dispute so 

sesto proposito, non già ne infermano, ma anzi ne com- 

forano l'esistenza ; poiché, se il magnetismo fosse uns 
pora creazione della mente, tanti secoli di si 
tanti reali progressi io tutti i rami dello scibile, avreb- 
bero smascherato l'errore e la verità sarebbe stata sm- 
messa da tutti. Le dispute furono e sono perchè i fat- 
ti sussistono © perchè Î magnetismo non si è coltivato 
nè si coltiva coll' asseonatezza e perseveransr, che me- 
riterebbe. 

Il dottore Pietro Gradenigo è uno tra quei po- 
chissimi, che si sono dati con amore a questo genere 
di stadi ; e noi leggrmme con sodisfacimento nel suo 
discorso inaugurale tutti gli argomenti, col quali sostie- 
ne che potrebbe easere, che ansi è un mezzo terapeu- 
tico utilissimo. Con lui dividismo il lagno che sia stato 
tanto trascurato fra noi, perchè se ne parlò a modo di 
aspirazioni individuali e sotto forma di semplici deside- 
rii. Bi dall ispirazione e dai desiderii portarsi 
sui campo difficile della aperienza, e raccogliervi più fat- 
ti, che conducessero al convincimento dell’ utile ufficio 
del magnetismo. E anche l'autore vi si è provato, ma 
forse non corrispose convenientemente all' alto scopo 
propostosi, colpa queste, se mal non ci appoolamo, di 
troppo desiderare le novità. Per cul, mentre ne lodia- 
mo le fatiebe, incoraggiandolo a continusrri, lo preghia- 
mo di secettare fin d'ora qualche consiglio, che potreb- 
de forse giorare all'indirizzo de’ suoi atudii. 

Odarone insegoara che, per far progredire le scieo- 
se fisiche, bisogna mettere i piedi di piombo all' inge- 
gno e con l'all; il che vol dire che fa ee non vi 
debbono essere inepirazioni nè preconcepimenti, e che l' 
icomaginazione deve piegarai all evidenza delle leggi ne- 
tonali 
































PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia A6 giugno. 





Il conte di Clarendon , segretario di 
per gli affari esterni di S. M. Ja Regina Vittoria, 
ha diramato agli agenti diplomatici inglesi Ja se- 
guente circolare che reca la data del 6 corrente : 
Signore, 

Il ministro imperiale degli affari esterni a Pietro- 
burgo ha di recente messo in circolazione una dichia- 
comunicazione 

















l' Imperiente, alle Autorità russe nel Baltico. Il capite 
no Watson avrebbe notificato che « i vascelli forestieri, 
vale a dire neutrali, che potrebbero trovarsi nei porti 
del Baltico, potrebbero lsscineli, ms soltanto con zavor- 
ra, ovvero con carichi che non fossero di proprietà rus- 
uo. » E da ciò il ministro imperido di sflari esterni 
inferisce, e pubblica come avvertimento si neutrali, la 
coschiusione che il Governo britannico ha sbbandonsto 
il principio procleammto l'anno seorso da S. M. nella 
son dichiarazione del 28 di marzo p. p, che 8. M. 
vale a dire « desiste dal diritto di catturare la proprietà 
del nemico caricata a bordo di un vascello neutrale, 
a men che quella proprietà non sia contrabbando di 
guerra. » 

In un altro brano della circolare del ministro im- 
periale degli affuri esterni è detto che il capitano Wat- 
son in risposta sila domanda che gli era stata fatta, se 
chè 1 vascelli neutrali. a cui egli aveva dato il permes- 
so di partire dai porti del Baltico depo lo stabilimento 
del blocco, con zavorra © con carico, avrebbero potuto 
proseguire il loro viaggio senza correre rischio di es- 
sere fermati dai vascelli di S. M., che fanno crociera, 
coi quali avrebbero potuto incontrarsi, avrebbe replicato: 
« non poter egli affermare che conì sarebbe succeduto, 
poichè l'ammiraglio comandante la flotta britnoni 
vrebbe potuto prendere misure diverse. » 

Il Governo di 8. M. non è sorpreso che. questa 
pubblicazione del Mivist:ro imperisle degli sffsri esterni 
a Pietroburgo sbbia prodotto qualche ansietà presso gli 
Ststi peotrali, i quali non. poterano supporre ragione- 
volmente che il Governo imperiale di Russia fosse per 
ricorrere all’espediente di svisero (of misrepresenting ) 
una notificazione fetta alle Abtorità russe intorno sd un 
punto, che così profondamente interessa il commercio 
di Sisti, che sono in termini di amicizia con la Russia 

Fortunatamente per la causa della verità, ed a to- 
gliere gli Stati neutrali dell'imbarazzo, che si era cal- 
colsto dovesse prodarre la pubblicezione fatta del mi- 
nistro imperiale degli a i, il vascello di S. M. 
I Imperiruse orasi sttoalmente nel perto di Portsmouth, 
essendo stato cbbligato a torvare in Inghilterra per ri- 
porare i guasti patiti in un arto con un sltro vascello 
di 8. M. nel Baltico, Il Governo di S. M. ha perciò 
avuto l’agio di poter comunicare direttamente col ca 
pitono Watson, e di essere informato da lui con 
tessa di tutto quanto è succeduto nell' occasione in di 
scorso: @ le nazioni neutrali sapranno che il Governo 
imperiale di Russia ha pubblicato in faeria al mondo 
come cosa vera una narrszione, la quale, sl pi 
conchiusione che il Governo imperisle ne ha der 
è totalmente senza fondamento. 

Riguerdo sl primo punto , vale a dire riguerdo 
la pretesa proibizione intimata si neutrali di esportare 
produtti russi nel partir da un porto sottoposto a bloreo 
dai vascelli di S. M. in crociera, il capitano Watson 
he posto sotto gli occhi del Governo di S. M. una let- 
tera, in data del 4.° giugno corrente, seritta dal luogo- 
tenente di Runtsow, del vascello di 8. M. l' /mper 
che è l'uffiziale adoperato dal capitano 
comunicazioni con le Autorità russe nel Baltico. In que- 
ata lettera si legge quanto segue : 

«1 vascelli neutrali, che stavano in porto carichi 
« di prodotti russi (segala e gin), hanno avuto il per- 
messo, e ne hrono profitato, di procedere pel loro 
rispettivi visggi. Il governatore domandò se io pote- 
promettere che quei vascelli non_ sarebbero stati 
« molestati. Risposi che il proclama di 8. M. era chiaro 
e conciso, e che egli doreva attenersi a quel lingua 
Nel caso in cui quei vascelli fossero stati cattu 












































































« ra, ne giudicherebbe la Corte dell’ Amuniregl 
Tatorno al secondo punto, vale a dire che il ca- 
re che i var 
cui egli aveva deto permesso di partire dei 
Baltico, non sarebbero molestati nel loro vi 
gio, il luogotenente di Kantzuw afferma che « il gi 
« natore chiese per quattro battelli da pesca la faroltà 
« di recarsi a Riga, e che dopo avervi informato (il 
« capitino Watson ) di questa domanda © dei nomi dei 
« vascelli neutrali che stavano nel porto, e dei loro ca- 
« richi rispettivi, jo trasmisi al governatore il permesso 
« che voi sccordavate, dichiarando in pari tempo che 
vol non averate nessuna intenzione di molestare la 
« città nè | battelli da pesca, ma cha solamente non 
« potevate guareotire che i battelli di quel genere fos- 
« sero sempre esenti da molestia, attesochè il comi 
« dante in capo era avpettato e poteva emanare ordini 
al.» 
lì Governo di S. M. si astiene da far commenti 
sul procedere seguito in questa faccenda dal Governo 
Imperisle di Russia: ma io v'invito a dere tutta la 
pubblicità possibile a questo dispaccio nel psese in coi 
risedete. 























Sott. — Cranknpon. 





La Gazzetta di Genova fa le seguenti con- 
siderazioni sulle vittorie degli alleati : 

Le core dell’ Oriente sono enteste in una nuova 
fase sotto la pressione d'un nuovo condottiero. Il ge- 
nerale Pelissier, aiutsto anche dei nuovi soccorsi, che 
sempre pochi e tardi giungevano sl suo prederessore, 
insugurò l'effensiva delle truppe alleste e ristorò gli 
l’esercito, con porgere ai soldati occasione di 

lore, ds molti mesi frensto da sterili 
impo e da sforzi inutili contro una rocca 














munita. 
Kertsch, Jenikalè, le sponde d' Arabat e Genie 
zi cesssrono d'essere stenza e veicoli de’ corpi russi 
dell'esercito di Crimea e dei vegnenti în soccorso ; le 
rive del mare d' Azoff cessarono d'essere la sede degli 
menti rossi, e, se rimasero in balia degli 
alleati, non fu che in parte per cagione della politica di 
suicidio degli Cari, molto del successo essendo dovuto 
all impeto delle truppe apedizionarie. Contemporanes- 
mente, sotto la fortezza di Sebsstopeli , si compiereno 
i brillanti (atti del 25 saaggio, l' acquisto delle po 
ni sulla Cernais, l'espugnazione di ridotti, di cortine e 
imboscate lango tutta la linea d'assedio ; e 1 nostri 
Italiani prendersno parte, per la prima volta dopo il 
loro srrivo, alla gloria de' 
Questi, benchè parzi 
ritornarono ‘in poco la fidoci 
tun 





















tori 
successi della spedizione, 
nell Occidente, dove la 
inerzia dell'esercito, o piuttosto la lunga serie di 
inconcladenti , aveva comincisto a fsr temere che 
l'imprese di S-bastopoli avrebbe finito con una riti- 















le vie dei mari, anche interni, sono 
Rumi, e il foro esercito nta per essere 
separato della piesza sssedista. Padroni del mere 

lero comuni 
ste il telegrafo sottoma 
fra Beluklava ed Enpstori», la base d' operazione dell'e- 
sercito principale e quella del corpo turco si possono 
dire riunite in una soln: da due parti lontsne più di 
cento miglia l'una dall'altra, si prepera contro i Rossi 
l'attacco con una conformità di plsno che nessuna con- 
giontara straordinaria può rendere discorde, perchè nd 
ogni istante i due capi, che comand»no nelle due parti 
gli sllesti si possono vicendevolmente avvertire, pos- 


























mutare gli ordini della loro Può dirsi che 
più la sola Sebastopoli, mi Jen è assedinta, © 
cento cinquanta leghe di costa sono in certo modo l' o- 
diquità del nemico. 

Tutto ciò non guarentiace la pace, perchè il siste- 
ma russo di ritirarsi successivamente da tutti i punti, 
dove la resistenza non prometta la vittoria, distruggendo 
quanto vi si trova di amico e di proprie, fa vedere un' 
ostinazione, che forte | più segnalati successi degli sl- 
lesti non potranno sormontare: ma ciò fa sperare il 
termine della guerra colla corquista della Crimea, la 
perdita per la Russia del versante eusino del Caucaso, 
e la liberszione assoluta del msr Nero dalla presenza 




















Adesso neasuno deve più negare il magnetiemo ani- 

male II soono, l° anestesia ed il perfetto isolamento dal 
mondo esteriore, che sole qussi costantemente produr= 
re, sono fevomeni incovirastabili. Se l' 
fermato qui, se avesse soltnoto insistito 
tica di questi, se gli fosse bastato di provare che la te- 
rapla, per questo modo, può essere giorata e che i me- 
dici, che desiderano di sodisfare alla loro missione, de- 
vono stadiarli , sperimentarli instancabilmente , ognuno 
gli avrebbe creduto ; e l' umanità, disposta più di quao- 
to egli non pensa, ad ammettere il vero, lo avrebbe 
lodato. Ma quel suo spiogere il piede tropp' oltre, quel 
suo camminare ardito sopra il sentiero delle probabili» 
té, ha scemato in gran parte il sentimento di fiducia, 
cui avrebbe diritio. 
‘o giovane, che teota i primi passi nel saotoario 
di una scienza , avrebbe dovuto abbandanare sl tempo 
la soluzione di certi problemi difficilissimi, come sareb- 
be p. e, quello di determinare l' indole, a natura dell’ 
azione del fluido magoetico sull’ economia animsle. 

Ci apice. asssissimo di dorergli confessare. che 
sono prive di fondamento e di criterio logico le argo- 
mentazioni, sopra le quali ha stabilita la dimostrazione 
della forza ipostenica del magnetismo. E difatti, mentre 
gli concediamo volentieri che gli sperimenti del Brous- 
sais no abbiaco alcun pese © non ne provino la forsa 
eccitante; e mentre in buona fede ammettiamo quel 
gran numero di fatti ben constatati di guarigioni, ot- 
tenute coll impiego di un tale agente in diverse ma- 
lattie decisamente infiammatorie, gli facciamo osservi 
re, che, per avere diritto di tirare da queste gusrigio» 
ila conclusione della forza ipostenica del magnetis- 
mo, avrebbe bisognaio ch» quisto gran numero di 
malattie decisamente infiammatorie fosse stato vinto 
unicamente con questo ageote.. Veda quindi l'autore 
come abbis dimenticato l circostaosa, che poteva dere 














sutorità alle sue induzioni ; perchè, se nella car 
doperano la svtirazio ne, i purgativi ed altri 
deprimenti, la cosa cambia d' aspetto, e si può dire che 
la illezione è falsa, perchè la premessa è falsisiona. 
Ma egli continue , € ritiene di appoggi 
induzioni sulla sperieosa, che, a ragione, chinms mse- 
stra lo ogni cosa, e dice « che il magnetismo è tanto 
meno tollerato quanto più il soggetto si trova in uno 
stato di awoluta ipostenia »; d'onde crede di poter 























dedurre che ha un'azione ipostenica, poichè questo 
fatto non si sap ebbe al certo conciliare, se ad esso 
ai volesse attribuire una fucoltà eccitante. 

Qui è tutta l'apparenza di una logica rigorosa ; 
eppure vi si racchiude un paradosso. Che. peoserebbe 
mo l'autore, se gli dicessimo che la sperienze, maestra 
in ogni cosa, a noi ha dimostrato il contrario? per 
cui noi crederemmo di poter dire piuttosto che il ma- 
goetismo è tanto più tollerato quanto più l'individuo 
è debole od in istato d'ipostenia, per servirci del suo 
linguaggio ? 

8: ci piacesse di ragionare dietro le idee dell’ 
iotore, noi avremmo anche diritto d'inferire della nostra 
sperienza che il magoetismo possiede una facoltà ecci- 
tiote: ma nol ci astsoghiamo da ciò, ed ammettiamo che 
abbis un'azione senza osire di definirne la. natura, 
fiochè esistono fatti, che possono, ad ogni istante, con- 
traddirci; e neghismo alla sperienza l'efficacia per di- 
mostrarcela 

Se non c' ingaonismo, la sua indoziene fu figlia 
nscessaria del sistem, che troppo caldamente ha spo- 
sato. Tutti i dinamisti rigorosi, che con Giacomini nen 
ammettono che le alterazioni quantitative di una forza 
vitale, intoppano in questi errori; poichè qualunque 
agente, sia fermaco o causa morbosa, deve eccitare 0 











deprimere. 
|" Nè intendiamo con questa caservazione di atterra- 

















sono prevenire i pericoli e, a seconda delle circostanze, | 


N. 157. 


caraieri, è per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 





NEZIA. 





di una flotta russa. Se si viene ad una giornata « 
pale, la vittoria non può essere dubbiosa, e se una v 
toria declelva è riportata In Crimea, Perckop, preso a 
rovescio, dovrà cadere e servirà di barriera contro il 
ritorno dei Russi, mentre una piccola. stezione anglo- 
| francese nell’ Eusino impedirà per sempre alla Russix 
| di costraire nuovi cantieri e di mant 
}.pi plecolo naviglio »i da guerra cl 
la Russia non vorrà piegare alla n 
ro ai 

le, la permanenza del suo nt 
ai Principsti per l'esportazione dei gi 











E se 
sità di rinancia» 
gni del mezzogiorno, Il ch' è più che probabi- 








la nirada libera 







Nero ed il Dunubio superiore, alla foce del Pruth, 
Braila è Babadagh, renderà per sempre l' Europa in 
dipendente dalla Rusia per la sua alimentazione. 
Allora quanto ioporterà agli alleati di trattare con 
Pietroburgo? La, Russia sarà considerata come la Ci- 
na; e, collocate fuori di torte le combimazioni dell'equi- 
librio europeo ripiglierà quella qualità di herbare, 
che no ha mai totslmente lasciato. Un blocco perpe- 
tuo delle poche sue coste, l'interruzione di tutto il suo 
commercio, l isolamento in'unà parola, con tutte le 
seguenze ch' esso porta seco, sarà il frutto delle aggros- 
sioni e della superbi», che si volle chismare dignità. E 
ne essa vorrà uselre da uno stato rì penoso, dovrà ras- 
segnnrsi a quelle condizioni, che Ia sicurezza dell' Et- 
ropa e quella dell'incivilimento le potranno imporre. € 
| loro che non hanno potuto superare la fortesza di Si- 
| lintria, è passare il Pauubio da Viddino a Galiez, 
non potreuno nemmeno superare lo stretto pi 


































da un corpo di 40,000 T. 
L Osridente potrà ritirare seoza dificolti i suoi 
citi ed sspettare senza tema che il tempo  obbligi 
Russia a discencere ad accordi ragionevoli, che conten 
gano la consecuzione de'fiui, a cui tende la guerra attuale 








Solto il titolo: Dopo la distruzione della 
flotta, il Donau di Vienna ha il seguente articolo 


Pé'issier ha preso d'assalto i forti della torre di 
Malskofi. Gli ha occupati. D):mina da quell' eminenza 
il porto ed i cantieri di Sebastopoli. Se anche non gli 
rioscisse di prendere l'intiera fortezt?, può almeno di- 
straggere la flotta rossa e tutti gli stsbilimenti e mr- 
terisli, che potrebbero servire a ricostruîrla. La squadra 
di blocco degli alleati può rovinare i porti russi e la 
marina mercantile russa nel Ponto in guisa che lo Sta- 
to del Nord non potrebbe divenir più molto pe 
per anni ed anni, qusni' anch: fossero snui della più 
profonda pace. Questo viene adesso considerato come 
un fatto certo. Credesi anche che per tal modo possa 
venir eseguito il terzo punto e possa essere ottenuta la 
pece. Per noi la possibilità d’ un trettato di pace ci 






































mento della guerra ha reso impossibile la riconcilissio» 
ne delle Potenze, che si combattono, qualunque possa 
essere il destino di quella guerra. Se i sacnifizi 





a morte sensa conseguire nessun ri 
, come mei i Governi. potrebbero approvare una 
pace, che disonorerebbe la Juro nazione e che deprime- 
rebbe l'orgoglio dei loro popoli? Putrà un Ministero 











neutrali. nell’ Europa centrale ? Ed il successore pruden- 
te del grande Imperatore de' Prancesi potrebbe trovar 
opportuno di richiamare in patria il nuo esercito senza 
| nessuna gloria ? nol erediamo. Un Ministero ingle- 
‘hiudere una pace, che fusse dannosa 
inglese. 6 non potreb- 
augurio favorevole alla sus Cinastia il 
una guerra, che fosse conseguenza d'una serie 
di dito. 

L' loghilterra 
potere far pace. 
vinta, quando lo 
Ben difficilmente. Tutte le tradizioni. vi si oppongono. 
Pietro il Grande solo dogo la sconfitta di Narva ha co- 
tninelsto in sul serio la guerra centro Carlo XIL A- 
lessandro, solo dopo la vittoria de' Francesi a Borodino, 














re il sistema del Dinamismo, sul quale abbiamo no- 
stre speciali opioioni avremmo desiderato soltanto 
che, lasciando da parte Il dualismo, 
questione cotanto diiile, © d'altronde di una impor- 
Sam afosa pocenderia 0. nave: qurera Cond 
autore ba mostrata troppa fiducia nello proprie fo 
la qual cosa non conviene ad ua giovane, che 

dubitare di tutto, poichè dal dubbio scaturiscono le ve- 
rità. E veramente quella sua. fscilo. credenza di aver 
provato ciò, che forse non si proverà mai, non 




















Io argomento di tanta delicatezza, e che diede orl« 
gine a toto controveraie, quale è appunto il megneti= 
suo applicato alla medicina, era d° vopo di tenersi fc- 
delmeote ai fatti positivi, al sonno, all' anestesia, fatti 
coloro, che ave 













glinrsi che vi possa essere chi le nega, Se si nega il 
soono magnetico e l' anestesia, nessuna maraviglia che 
goa in 


ai nieghioo anche i secondi, chè, a crederli, i 
tale stato di cose far troppo grave viulenza 
facoltà induttiva. Noi, quantunque nei nostri tentativi 
non siamo stati msi capaci di ottenere il più piecolo ri- 
sultato relativo » questo genere di fenomeni, veramente 
miracolosi, non potendo uegarne una qualche possibili- 
tà senza ferire il carattere di uomini, per ogni conto 
atimatissimi , abbismo confinato la chiaroveggenza, l' 
introvisione, l'eztravisione @ simili vel regno delle 
probabilità, aspettando il giudizio dal tempo e studii più 
severi. 

L'autore imiti il nostro esempio, e si persuada 
che, per voler easere utile alla medicina, non si 
tenere altra vis. Canto dott. Boupini, 




















dopo Hl loro iogresso a Mosca, ha organiszato la guer- 
ra e la resistenza popolsre. Come mai il capo della 
Chiesa così detta ortodossa può far la pace dopo aver sof- 
ferto una sconfita da parte degl' infedeli, de' Tarchi e 
de pogani d' Occidente nella seota guerra di religione ? 
Puono la Chiesa ortodossa, la Russia e lo Car, perso- 
nifcazione di esss, confessare al loro popolo di poter 
oesere vinti, e che Maometto ed i compagai di esso 
ponno essere loro in qualche cosa superiori? 1' Impe- 
fatore Alessandro, per quanto Sovrano ssscluto egli sia, 
non può, al pari di Luigi Napoleone, far pace contro 
la coscienza delli” propria nazione posta in agitazione 
dallo guerra. 

Del rimanente, non è troppo grande sventura se per 
ora la quisione della psce, in seguito agli avvenimenti sol 
teatro delia guerra al messodì, non viene ancora sclolta. 
Se anche viene incendiata la fvtt, non è ancora allontana. 
to il pericolo minacciato all'Europa dalla prepooderan- 
della Russia. Noo è ancora fatto sparire fl fantasma 
do, non è ancor 
Russi», la Siberia non è 



































giata io un pa 
re che, al cominciamento della lotta orientale, 
i voti di quasi tutta l'Europa non erano contraril alla 
Russia perch' essa non volea riconoscere una data ine 
terpretazione del terso punto. Non dobbiamo dimen 
decisione d'una grande quistione, © 












l anche potesse pr un momento riuscire 
di restringerla così, vogliamo però a tempo opportuno 
rammentare che anche i tratti di pace sono cose ca- 
duche, come tutte le altre cose della nostra terra. Ram- 





radicale riveduta. » 





fu molto spesso nel modo più 


CRONACA DEL GIORNO, — 


IMPERO D' AUSTRIA 














1 piga rata del prestito naziona» 
le, seguirono senza difficoltà alcuna. Vennero anche fatti 
molti pagamenti anticipati. 

L'imperiale consigliere aulico russo, sig. di Sa- 
lamon, addetto all'imperiale plenipotenziario russo presso 
le conferenze di Vienna, sig. di Titofi, partì l'A4 alla 
volta di Pietroburgo. 

La produzione di sale in Austria va aomentando 
d'anno in snvo. A giudicare dai resoconti uffizali, ln 
vendita complessiva nell’anno decorso fu maggiore di 
488,016 centinaia. 

A varil Comuni danneggiati l'anno decorso dagli 
elementi, fu rilasciata, in via di grazia, una parte dell 
mposte fondiarie. { Corr. Hal.) 











avrà notizia di un altro ri- 
trovato dell'indefeaso cav. Bonelli, © di un'importanza 
non meno grande di quella delle antecedenti sus sco- 
perte. Tutti conoscono gli osticoli, il tempo e l' enor- 
me dispendio, ch'esigono i tel:grafi sottomarini. Il sig. 
Bonelli svrebbo trovato un modo , che in quanto alla 
sposa ella sarebbe ridotta ad un decimo; e aneora più 
pochi i bisogni di tempo, perchè in tre mesi può es- 
ser tirata su tutte le direzioni del Mediterraneo © del 
mar Nero una crociera di lioee telegrafiche sottomari- 
ne. Manchiamo ancora di ragguagli, me s€ non siamo 
male ioformati, il progetto è già. sottoposto all'esame 
di persone competenti di Francia e d' Inghilterra, 

be trovato favorevole accoglimento. (Mi 

















(Nostro carteggio privato.) 
Torino 13 giugno. 

La morte del generale Lamarmora, fratello del 
comandante in capo la spedizione d' Oriente, ha deste 
sto un vivo dolore in questa: capitale. Abile. generale, 
generoso cittadino, amico del soldato, di modi franchi, 
faceva l'ammirazione di chi lo conosceva, 
conoscevano, perché, lungi dal vi 













passar la sua vita in mezzo a società onesta, di qualun- 
que condizione si fosse. Meccanico per istinto, lavorava 
sempre, quando le occupazioni della sua carica. gliene 
lasciavano il tempo. luventò una carabioa pel cor 
bersaglieri, ch' egli aveva ordinati, e con questa arma 
si è mandato in Crimea quel corpo, perchè si è trovata, 
non solo non esser inferiore alla carabina Mini, ma di 
molto più facile maneggio e più sicura. sggiostatezza 
di tiro. Aveva solì 54 anni; parti malsticcio, ma la sua 
vita tutta militare poiè più su lui che la n 
valsero lo parole e le preghiere degli amici a , 

Nella guerra del 4848, fu ferito combattendo alla 
testa de suvi bersaglieri, non essendo allora che colon- 
pello. Ebbe poscia il grado di generale di brigata, poi 
quello di generale di Givisione, comandante la divisione 
di Genova, posto che gli dava un certo diritto per far 
parto della spedizione, essendo, dopo il comandante della 
divisione a Torino, il primo. 

Dicesi che il comandante lo capo in Crimea ab- 
dia dato il comando della seconda divisione al generale 
Aosaldi, come il più anziano dei generali di brigata, 

Domenica vi è l'apertura della strada ferrato da 
Novara ad Arona, ed il Municipio di Novara farà una 
grao festa, alla quale iuterverrà il Priocipe di Cerigoa- 
Do, tutti i miniesri, © que' deputati e senatori, che so- 
no ancora in Torino. Questa strada. promette. grande 
risorsa tato a Torino quanto" a Genors, per la faelità 
della comunicazione, che va a farsi colla Svissere, tn 
sei anvi questo peese ba ormai soleato tutto lo Stato 
di linee forrate, nè manca più che la strada di Fran- 
cia © quella di Piacenza. E questo vataggio si dere 
al coraggio del conte Cavoar, che ha (atto di tatto per 
portar ad effetto simile gigantesca imprese. Dore nos 
bastavano le Società private, ha fatto concorrer lo Stato, 
le Proviocie, i Comuni; © se le szioni non raggiungo. 
no il pari, gli è effetto piuttosto dei tempi, che corro» 
no, di quello che della sicuressa dell'esito: ma fra 
poco supereranno il valore e godranno di premio. 

Gli altimi dispacci, venuti dall’ Oriente, perlavo di 
alconi casi di cholera; sovo quindi esagerate, per non 
dir falee, lo notizio de' giornali deli’ opposizione, i quali 
pare colgano ogni occasione per metter il mal umore 
del prese. E quando il Gorerno pubblica i snoi dispac- 
ci come gli vengono, non dee dire la verità , secondo 



































regioni da non poter aver solleciti rag- 
Mz* 


IMPERO RUSSO. 


Parsavia 6 giugno. 

Il Consiglio d'amministrazione del Regno di Po- 

lonia pubblicò i nomi di altri 42 individui, che furono 

condanasti alla confisca dei loro bei per essersi i me- 

destmi allontanati dsl psese nell’ anno 4848, e per aver 

preso parte alla rivelazione d'Ungheria od essersi col- 
legati a riunioni democratiche. (0.T.) 





Fatti della guerra. 


Gionse da Varsavia nel 31 maggio (42 giogno ) 
HI segueote dispaccio telegra! principe Gortscha- 
koff anouncia per telegrafo nel 27 maggio (8 giugno), 
che, dopo. violento bombérdamento di due giorai, il ne- 
mico nel 26 meggio (7 giogno ) slie 7 antimeridiane 
ha attaccato e preso coo tre divisioni francesi i ridotti 
Kimsciatky, Seleoginshy, Wolbinky e la batteria gia- 
cente fra îl bastione n 4 ed il ridotto Selengioaky. 
ridotto Kameciatsky, da noi ripreso, fa di nuovo oc- 
copato dalle riserve del nesnico. Dopo ssoguiroso com- 
ttimento, la sola batteria riasase in nostro potere. La 
nostra perdita ascende a 2500 uomini, tra morti e fe- 
riti. Lo nostre truppe si sono battute in modo ammi 
rabile. Lo prova la perdita del nemico, ch'è più grao- 
de della nostra. Lo provano 275 prigionieri francesi 
tra' quali 7 ufDciali, © la presa di due cannoni francesi, 
da campagna. Il nemico penetrò fino al ponte di Ke- 
enbalks, e fino alla f.ssa del bastione Korniluff, dore 
perdette” molta gente. Sagli altri punti della peoisola 
nulla d'importante. » (Presse di V.) 


Leggiamo nella Gazsella Piemontese, jo data di 


Torino 43 giu 

« Pabblichismo un sunto degli ultimi rapporti giunti 
col corriere di ieri dal comsndaute in capo del corpo 
dip ler generale di Kadikol in data 
dei 27, 28 è 29 maggio ultimo scorso. 




























to ed uns compagoia d' artiglieria ds piazzo, ed il 28 
giung:vano pure lo stato maggiore della seconda divi- 
sione, la compagnia soppatori, oltre a 450 cavalli in- 








cettati a Costuntinopoli. fo totto erano gianti a quell’ 
epoca 42,300 uomini, 4,200 cavalli e 200 enrri 

« Pressochéè tutte qu:ste truppe scno riaite al © 
po di Kamara, essendo stato sciolto quello, che erasi 
prima provvisoriamente stabilito a Ksrani. 

« Depo il 93 maggio, le nostre truppe, le ottomane 
e le francesi conservavano le rispettive posizioni, che 
cecapavano in quel giorno, dalle alture di Kumara, ove 
ni appoggia la estrema destra guardata dei nostri, esten- 
dendosi luogo la riva sinistra della Cerpaia, il qual 
torrente separa ora le due armate nemiche. 

« Già da parecchi giorni l’ Amministrazione militare 
era in gratlo di bastare a sè stessa per quanto riguarda 
i viveri è foraggi, ed aveva in porto un numero coo- 
siderevole di navi da trasporto piene di derrate di va- 
ria natora. 

« Quanto allo stato sanitario delle troppe, dal 43 al 
87 waggio erano entrati nell' ospitale temporaneo circa 
500 malsti, tra i quali la maggior parto. febbricitant 
od affetti da malattie locali ; v' erano però alcuni casi 
di colera © qualcheduno oftalmico; il numero dei morti 
27 di maggio ascendeva ad vodici. Era morto d 
cholera il espitano sig. Tosetto. 

« Notizie telegrafiche del generale in capo, giuote 
questa mattine, 43, anvuoziano che i casi di cholera 
averano preso qualche maggior estensione, come è ac- 
cadato a tutte le troppe alleate, durante i primi gior- 
ni che tennero dietro al loro sbarco. » 



































Sulle recenti operazioni nella Crimea, la Gas- 
setta militare fa le seguenti osservazioni: 

« Qualora gli alleati, oltre le vantaggiose posizio- 
ni davanti Sebastopoli, tenessero occupata anche la re 
gione di Ciorgun (sponda destra ), essi non. aequiste- 
rebbsro cca ciò grandi cose, giacchè le priocipali dii 
coltà duo movimento effensivo contro gli altipisni fra 
la Cernaia ed il Belbek si presentano appena mesto 
miglio più in la verso il Nord. Ora le chiavi di Sebs- 
trovano sopra questi altipiani preparati 
i batteglia con tutti i mezzi dell'arte fortifica= 
toria, e non già presso Simferopoli, do 
non si trovi preseotemente se non una piccola parte 
delle riserve russe. 

« Conseguenze pi 
presa delle Potenza occidentali sel mare 
sarà buono di non riprome 
bandono di Rertsce si 
è che la giosta applicazione del principio strategico : di 
non opporre una resistenza ostinata nelle posizioni espo- 
ate. Fin dsl principio della guerra pontica, i comandanti 

















impertanti potrebbe avere 
Azoff, ma 


















ncqua melaosa 
sparente acqua di mare e rende ass 

Una fluttiglia a vapore, che voglia 
ione di cabestaggio, dere quindi como 
porsi di molti nevigli piatt , dei quali le Potenze oc- 
cidentali hanno penuria. Nella grende cura del Governo 
russo per aumentere a tempo i suoi mezzi di difesa, 
nen è difficile che sul Don si trori buco num:ro di 
uli navigli per coprire con essi in un momento op- 
portuno il ware d'Az fT. Qualora alle Poteozs occiden= 
tuli riuscisse nel frastempo d' impossessarsi di Arabet, 
esse potrebbero intercettare all' esercito russo una gran 
parto dei suoi approvvigionamenti. Ma per fur clò oc- 
corre una considerevole forza terrestre;  sparpagliando 
però le loro truppe, gli alleati si espongono ad un col- 
po decisivo dinanzi Scbastopoli, deve il principe Gori- 
schak: ff tiens concentrata la sua forza principale. Con 
un tale colpo, tutte le sioguie imprese. delle Potenze 
occidentali verrebbero parslizzate, giacchè I grandi ane- 
cessi deciJono sempre sui piccoli. 

« È però cerio che la presa di Sebastopoli ai fa- 
tà ettendere molto tewpo ancora, e quand' anche riu- 
acisse contro ogni aspettativa, essa rimarrà senza alcun 
effetto decisivo. » (0.T.) 























I rapporti da fonte russa sulla spedizione di Kert- 
sch e Jenikalè, i quali concordano pinsmeste con quel- 
Ni dei comandanti le troppe di spedizione, contengono 
dei particolari, che sembrano interessati. Da esst rile 
viamo che senza attaccare direttamente ls foriifi-azioni 
di Ab-Burtà, gli alleati fecero avanzare fin presso al. 
la spenda | loro vapuri e le cannoniere, le quali co'lo- 
carono in posizione tale da preteggere lo sbarco del 
loro infenteria. Quando 6 colonne trovavaosi a terra, 
aperto il fuoco del navigli contro le opere russe, la que 
li, attuccate alle spalle dui battaglioni alleati, dovettero 
essere agombrate in tutta fretta dei Russi, che cercaro- 
no, cell' esplosione de' dipositi di polvere ia esse troran- 
tisi, rovinarlo più the fu loro possible. Allora ona par 
te de' vapori allcsti entrò nella baia di Kertseh. Cre- 
diamo in proposito di riportare qui il brano del rappor 
to del tenente generale Wrangel, comandante le troppe 
nella perte orientile della penisola taurica : 

« Vista l'impossibilità di resistere a tsle attscco, 
io ordinai la distrazione delle provvigioni di cereali e di 
foraggi accumulate nella città di Kerisch, come pure la 
distruzione di quelle navi, che avrebbero potuto diveni- 
re preda dell’ inimico. In seguito a tale mio ordine ven- 
ero incendiati: il vapore da guerra il Mogutschî, che, 
causa i ristauri di cui abbisognsva, trovavasi senza mac 
‘hina; i piroscafi privati: il Berdjansk e il Dones. 
Salla sorte del vspore l' Argonaut mi msocano noti- 
zie; quanto però so di certo si è ch' egli potè passs- 
re il promontorio (*). Le opere di Kertsch e Jenikale 
maotennero fino a sera un fuoco forte e felire contro 
pori nemici, che s° erano recati pel'o stretto di Je- 
silalè, e quando sorse la notte, le nostre truppe rori- 
narono le batterio e le bocche da fuoco e distrussero 









































() Di questo piroscafo russo, che potè salvarsi, lasciando 
nelle mani di eolro, che lo in-eguivano, due scialuppe cariche 
oggetti preziosi, è fatta pirola nel disvaccio dell'amtriraglio 
B:ual riportato nel nostro foglo di lnsedì. 
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quanto avrebbe potuto cadere in mano all’ inimico , il 
che fatto, la guarnigione, protetta dall’ oscurità, abban- 
“n, "seguito del suddetto. rapporto, rlerismo che 
Dil del , a 

Wraogel, timendo una diversione degli alleati su Cafls, 
andava raccogliendo le sue truppe sd Argin. Una posi- 
gione più vicina a Kertsch egli noo potera scegliere, 
stante la mancanza d' acqua potabile, che trovasi jo quel- 
le regioni, e poi per poter accorrere al soccorso di Caffa 
nel caso d' un'impresa tentata degli alleati su. quella 
città. Wrangel attendeva rinforzi per poi agire a secon 
da delle circostanze. Noi eredismo che gli allesti non 
attaccheranno per,ura Caffa, essendochè questo punio 
non ha per essi veruna importanza strategica @ cont 
sueranno le loro operesini pel mero d' Asvff e luogo 
la costa circassa. ( Corr. Ital.) 


Leggesi in una corrispondensa particolare della 
Gazzetta di Genova, in data di Babklava 4.* giogno: 

« Giovedì scorsò (34 ) il trasporto inglese il Ma- 
nilla della Compagnia delle Todi andava salvo da un 
inceodio, che il asinscciava, pel pronto ed energico soe- 
corso prestitogli dell’ equipeggio della R. fregata sorda 
Il Carlo Alberto. Alle ore una antimeridiana di quel 
giorno, due colpi di cannone ed un suopar a storno 
avvertivano del pericolo che sorrastara. 

« Informato di ciò il comandante quel regio legno, 
deva immedistamente le opportune disposizioni in pro- 

n uomini partivano 
colle lancie ed imbarcazioni del lordo, comandate cia- 
scuna da un ulliciale di vascello. Il Mu 
bordo 990 bsrili di polvere e 28 barili fra 
è rum, oltre una quantità di pece, olio, ed effetti di 
vestiario per la marineria inglese. 

« Finalmente, il fuoco si era appiccato, non si sa 
come, agli effetti medesimi esistenti nei magazzivi di 
prora. Puco dopo, un' ultima lancia partiva dal Carlo 
Alberto, armata d'un cannone da 16 centimetri nello 
intento di far colare a fundo il bastimento, quando fuase 
riuscito vano ogni tentativo e perduta ogoi speranza di 
salvarlo, ed impedire così una esplosione, che avrebbe 
cagionati non lievi danni © diegrazie agli altri 
ancorati a poca distanza dal legno pericolante. 

« Una siffatta missione, difficile e pericolosa in uo 
tempo, non trattenne nè sgomentò l' ufficialità @ I° 
paggio di quella R. fregata. Prima di essere da altri 
cosdiuvato , egli avea già posto io salro un 500 0 
600 barili di poltere. Prù tardi, secondato dall’ equi- 
poggio delia R. pirofregata la Costituzione e dai ma- 
tinai spediti sul luogo dall' ammiraglio inglese, riusciva 
4 abarcare il rimanente del carico, esposto sempre ad 
uo imminente pericolo, mentre che altri cercavano con 
ogni lor mezzo possibile di vincere e soffocare il fuoce. 
questo frattempo il Carlo Aiberto si tir 
a picco delle sue ancore, per esser pronto, al ritorno 
della sua geote portante avviso di non potersi dominare 
il fuoco, a preadere al rimorchio i bsstimenti a vela, 
essi pure alla fonda fuori del porto di Balvklava. Alle 
9, il Manilla era fuori di pericolo. Le avarie sofferte 
consistono nella perdita dell'olio e degli effetti di ve- 
stiario. 






































i attività, l'energia ed il sangue freddo, di cui 
diede prova l'ufficialità totta nel disporre ed ordinare 
e l'equipaggio nell'eseguire son maggiori d'ogui enco- 
mio e lor meritavano gli elogii del comendante !n divisio» 
ne navale sarda ed i più seotiti riograziamenti per par- 
to del prefato ammiraglio, il quale ne faceva immedisio 
@ lodevole rapporio sl comandante in capo la marineria 
inglese edi a lord Raglao. 

« Lo stesso giorno il Manila entrava e gettava 
l'ancora in questo porto. » 





ll Journal des Débats pubblica il nuovo ordins- 
mento dell'esercito francese, modificato dal generale Pé- 
lisier dopo il 20 maggio. Quest'esercito si compone di 
42 divisioni di faoteria, due divisioni ed una brigata di 
cavalieria. Queste divisioni formano tre corpi, il primo, 
il secendo e il corpo di riserra ; questi cerpi sono ce- 
mandati dei generali di Salles, Boequet e Regnault di 
St-Jesn-d' Aogéy. Csnrobert è aila testa della sua di- 
visione, sotto il comaudo del generale Borquet. In com- 
plesso vi hanno dsvanti a Sebastopeli 409 battaglioni 
di fanieri», che non bisogna calcolare che di 700 vo- 
rnini ciascuno. E giusta questo calcolo, tenendo conto 
delle perdite quotidiaze e dei sacrifizi fatti il 23 mog- 
gio, si può affermare che l'esercito francese non oltre- 
passa la somma di 400,000 combsttenii. Per evi il to- 
tale delle forze alleate in Crimea non ascenderà che a 
circa 470,000 vowi 















Notizie, arrivate da Pietroburgo a Vienna, dicono 
che il gencraie Murawicw, capo cell'esercito russo in 
Asia, ha avuto ordiue di prendere su quel teatro della 
guerra l' offcosiva. 


IMPERO OTTOMANO 

Leggesi in uo carteggio dell’ Osservatore Triestino 
in data di Bsirat 29 meggio: 

« Il console generale di Francia si è recato la 
scorta settimana a Ssida colla corvetta francese la Sé 
rieuse è ata ivi ritirando il sarcofego con iscrizione e 
status fenicia, acquistato dell’ interprete del Consolato ge- 
nerale di Franci», sig.. Peretie. 
at oggetto di antichità non rese per aaco possibile ji suo 
trasporto a bordo. $i continueranno gli seavi. pel me- 
desimo terreno, stante gl' indizi, che l'iscrizione porge, 
di altri copi di antichità. » 

* 800 già 700 i muli spediti 
chto francese della Crimea com tre vapori ed algusmi 
legni a vels, e si vanno continusndo gli acquisti e l° 
imbarco di altre quanità. 

« Dei volontarii inglesi e dei muli e cavalli appar- 
teneoti all esercito britannico non si fece ancora la spe- 
dizione, lo Damasco questi indisciplinati militari cagio- 
narouo serii displaceri agli abitanti 

















qui per l’ eser- 

















Circa gli avvenimenti di Damasco, scrivono di là 
quanto appresso all' Osservatore Triestino : 
Damasco 29 

Riprendo il flo della narrazione rulla 
fasorta ire il colonnello inglese Walpele e Wamik 
acià riferitavi colta mia corrispondensa del 47 corr. 

La seconda lettera di Wamik pascià non prodos- 
se verun’effetto sul colonnello. Egli rimase inflessibile 
nella sua determinazione di tenerni sasente, avendo for- 
to il suo campo # circa 3 ore di distanza dalla cità, 
e allorch' ebbe bisogno di viveri vi manéò alcuni de 
suoi vomini colla bandiera parlamentare, 

AI 48 arrivò il console inglese ; natoraimente egli 
si mine dalla parte del suo connasionale, dsl quale si 
poriò appena giunto; scrinse iudì alcune lettere. di ri- 
sentimento a Wamik pascià, sempre adducendo ch' egli 
avera mandsto ordivo al coloonello di partire. Esso 
console crede sapere che i disordini commenti diile mi- 
lizie al servizio loglese non eremo che cose ftzie pro: 
vocate ed escgerate da un partito, a cui l'arrolimento, 
di cui si tratte, non va a genio, e che diversi atti di 
cui s° sccusaoo le milizie irgiesi eran opra di altri in- 
dividol. Finalmente, dopo una serie di messegzi, le cose 
si sono spianate nel medo seguente: Wanvk psecià 
maoéò ieri il suo lungotenente, con diversi notabili mes 
bri del Municipio, sd invitare il colonnello Walpole 5 
ritornare colle sue troppe in città, il che ebbe tosto 
laogo fersera a un'ora avanti il tramonto. Il console 
inglese, con tutto il personale del suo Uffizio, acccmpa» 
gnava la comitiva, e giunti in città si sono resì presso 
Wamik pascià, ove natoralmente furono ben ricevuti. 
Cosicchè eggi il colonnello e le sue milizie sono come 
prima in città. Finora non si sente nessuna nuova la- 



























gnanza contro di esse, avendo il sodietto colonnello pere 
messo di mandare i primi colpevoli ed essere giudienti 
dalle Avtorità locali. AI dire del console inglese, anche 
le genti da lui spedite per iscortare i muli e cavalli da lui 











comprati per conto del Governo, trovarono consimili con- 
trarità o Toma, ore diversi venero anche. srretti 
dopo essere stati cimentati dsi nemiri occolti della Tor- 


chia e del Gi lese! 
sla Altra del 34 magiio 


Secondo lettere di Bigdad del 14 spirante, gli Are- 
bi di diverse Frei gia quella città e Bassora, 
continuavano ad essere ostili alle Autorità locali, per io 
che il pascià era partito per Milla per prendere delle 
misure analoghe alla circostanza. La stessa corrispon- 
densa riferisco che quel cousole inglese aveva già com- 
perato e spedito per la Crimea circa 300 cavalli e moi 

Fra le milizie del eolonnello Walpole ed alcuni gio- 
vinastri musulmani ebbero luogo puori conflitti, e spe- 
cialmente al 25, giorno in cul due di que' soldati fu- 
rono gravemente feriti, ano de' quali è già morto. La 
sufla sembra essere ststa prodotta da gelosia per una 
donns. Anche in questa circostansa i bsssarri furono chiusi, 
però risperti dopo poche ore, e la giornata finì tran- 
quillamente. 

D' accordo col suidetio colonnello, il pascià nomi- 
vò una Comsnissione per giudicare io vis sommaria le 
reciproche seus; dicesi che fra pochi giorvi quell'uf- 
fisiale portirà colla nua gente, avendo quasi completato 
il nomero di 500 reclute, per coi sl spera che cesse- 
ranno i pretesti di ulteriori disordini. Ciò è tanto più 
desiderabile, in quanto che il Governo lorale non avreb- 
be la forza di sopprimerli, specislmente dopo i dissidit 
avvenati fra il colonnello Walpole e Wamik_pascià, il 
quale ultimo perdette non poco del suo prestigio. 

La polizia della città è oggiéi in mimo di poebi 
Albanesi e di alcuni geudarmi fndigeni,, vestiti all' alba- 
nese, che ll prscià ba distribuito in guisa di corpi di 
goerdia in diversi quertieri della città. 

N 21 corrente è arrivato qui il sig. Teodoro Kot- 
R. Gabinetto di storia 
he tempo nel L' vente per 
fore delle scientifiche ricerche di hotanica, ec.; accom- 
pagosto dall' I. R. console sig. Pfacffinger fece delle e- 
acorsioni a », Minin e Maara, ed oggi è psrtito 
per Rasceya e Gebel-:l-Seecl ( monte Harmon ) d' on- 
de ritornerà qui. 
































INGHILTRRRA 


Ecco ne' suoi passi p'ù tmportanti Il discorso 
citato da lord Palmerston nella sessione dell’ 8 
cui demmo ieri il ristretto seltento : 

« Dovrà io rammentar nuovamente, egli dice, i 
gravi motivi, che indussero l' Inghilterra ‘e la Frantia, 
mosse da considerazioni di giusti lì necessità, ad 
armarsi per la difesa della Tur. hia ? Sarebbe superfluo 















della Russis, come sarebbe enche facile 
de' suol soprasi e del suo inoltrarsi mioaccerole delle 
rire orientali dell'Asia all'Asia cent i lei usur- 
przioni sull America, sulla Polonia, sulla Norvegia, sul 
mar Artico. 

« Da per tutto, su tutti È punti della sua immensa 
circonferene», ella ha siteso ad iogrendi 
trattati, cone suoi vicini, ha 
di là della loro lizea natorale, cercando di preyerare in 
tal modo ie sue aggressioni 0 le sue esigenze future. 
( Applausi.) 

« Allorchè noî romprendemmo questo sistema d'ag- 
gressione, che stava per essere adrperato contro la Tor- 
chia; quinto sspermo che il nuovo Imperatere avera 

" tato l'interzione d' stterersi sl siste 
r la poiitica degl’ Imprretori Pietro, A- 
lessandro e Nicolò, nei seniimmo esser. venuto il mo- 
mento, in cui l'Inghilterra doveva sforzarsi di opporre 
una diga al torrente. ( Applousi )» 

Il nobile lord, depo aver ricordato alcune partico- 
Jarità già pote sul trattato del 2 dicembre, conchiuso 
con l'Austria e sulle fasi dei negoziati diplcmatici a 
Vieona: 

« Alcani oratori (sontinvò) ci benno rimproverato 
7 dato tro alla prevalenza. della 
punto in quel 
prò di colà col- 








































mare ch' elia è 
pir presto e colpire mortalmente. 

è Sulla frontiera ssistica, Il' ha edificato fortezze 
corsiderevoli; Gumri, per es'mpio. Quella fortezes non 
ha altra ragion d'essere, salva che un genio d' aggres- 

ione. Da Gumrel e da Tifis, la Russia può aggredire 
ggio il territorio turco . Se non che, 
ella potrebbe quivi sbbattersi nello più bellicose: popo- 
azioni delia razza turcs, mentre che ai Russi bastereb- 
bero querantotto ore soltanto par recarsi da Sebasto- 






















imper cchè qualungue am- 
», alla testa a' una forza 
le, potrebbe ad ogni momento andere a imporre al 
Sultano le cercessioni più disratrose. ( Ascoltate!) 

< Per guirentire efficacemente la Porta, non v'è che 
un mezzo : la Russia di limitare le sue 
forze navali nel mar Nero. ( Ascoltate 1) 

« La Russia aveva scsltramente proposto che la Tar- 
chis, in cer casì, potesse chi«mare jo suo aiuto una 
quadra allenta; per esempio, la aquadra russa; impe» 
rocchè il ministro ru navtinop..i, avrebbe fveil. 
mente fatto l'occasione di questa chinmita d'una 
squadra rossa; } crocazione, ccà, d'un pericolo efft- 
tiro, sotto il pretesto d' un pericalo immaginario | Que 
gta proprsizione maliziosa è stata respiots, como dove: 
va esserlo, 




























ra. Ora sl tratta di sspere quel 
mera nello atato sttuale, 

« Pare si vo; 
alla Camera cen 





Di formula 
noreroli, roppresentanti; airimenti, a settiatca pra 
time, nel comunicare I documenti relativi alle peprsia: 
nol avremmo probsbilmente domanduto alle Cac 
esprimere il suo dispiacere pel non ottenuto 
conseguimento della pace, e di dichiarare ch' ella crede 
dover accertare 8 M. chn lo darà l più grande. #ppoge 
go per contiouare vigorosamente la guetra, a f0E di 


Fiongere ala cunchiusione d'una pace sicure ‘e oonre: 








«Mi reca, in verità, moraviglia che al 
, h, la ‘ani 
chied:no che gino specificati i fini della guerra dl cu 
sole fe gl reprimere le aggressioni della Russia con 
tro la Tare » d'impedire che l'Io 
pero turco sia inghiottito } tp 
Prato x, e divorato della Russia. (4p. 
«Ecco a quale scopo la Francia e l'Tnghi 
i K 
tano impiegato le armi è non sbbitmo tuto pet 
mo l'intevdimento della Russia. @'insigoorirsi.” dell 
Turchia è chiuro come la luce del sole; ed è pesca 
porci a questo sno intendimento che noi sbbisao inter 
preso ta peer (Applausi o 
« Ms, scopo della guerra presente 

teggere il debole coniro il forte, ma i stent? v 
ziancio | proprii nestri pericoli. / Ascoltate 1) & 
sie E Li fato vemuno 4° imagini ( qualora ta Rus: 

a eso della Turchia e quella Potenza, pic 
Bentenca come ub colosso, avesse dn piede sul Bo 


e l'altro sul mar Ne; y 
di intere dell'Ioghieire uno * imagini che 1 gran» 













te compromessi, nè che il commercio è l'induy 
avenero a sdfrime sini doni. Pitt 
«Conchiudo dicendo, che nol accettia 

ne dell’ onorevolissimo sir F. Baring: al ero 
assicurezioni di favorevole sppoggio, che nemo nh 
son certo) vorrebbe qui ri WC 
mente certo che questa 
colta con gioia dal nostro paese, e che og 
del Regno Upito sarà lieto di vedere il Pour, 




















votre, 
l'onorevolissimo sir. Francis Bering. raro 3*l 
Portsmouth; ed io spero cho lo epirit, 
terrà io disparte. Qai non si tratta più di lay 
tit la Camera lo ha proclamata col sua voto gi 2” 
dici giorni fn. vi, 
« Noi dubbiemo essere unanimi nua 
de' nostri sentimenti per la Corona; », 
tan di questo grede preso, dotbinmo dre 1g" 














totto appoggi rà 1" nostro potere, peli 
nuoione d'una’ guerr:, che ha per istopo ua, 
sicura e onorevole.» (Applausi unanimi € romyy"* 
a 

SPAGNA 
Madrid 6 giugno, 

Lo Gassetta di Madrid del 0 giugno pay 
Ta sanzione, data della Regina alla legge na ) 
Cortes sulle strade ferrato, dev'è parlo” gna 





ride ferrate, della conce 


i 00 1 
ostruirle, 


He formalità occer 





n 
TE pe 









nerali sccordoti all» la 
dar 
debb' ensera sesoggettata ogni costrus 
rate, dell'esercizio di eme 
delle loro 
contrazione ed sercizio. 
Lergesi nel Diario espanol in dun del gl 
+ a Asalcoravani stra che nelle Comniuin, 7 
O contrari Al proget 
prestito forsate, e che undici lo prepogneribboro y° 
dei che il sig. Medoe mon abbia” volato dor i ST 
glia a queste condizioni, e quindi e si rifà n 

Lggesi nell'Espana del 6 giugua: «Dy diy 

ci avuti ieri, sappiamo che regna la più perfety puo 
Mi Siviglia, d Almo“ pete 

di Valenza è di Vaglia. © 
« Nel Consiglio de' ministri tenuto 
to la presidenza di S. M. lu Regine, non fu pi 
misura importante 46 non 
nie 1 ribelli carl te armi alla mon 

« Un fo telegrafico di Vittoria onu 
ministro dell'interno ehe le Autorità superiori del Pr 
rinvia averano fatto dere uDa seorta, ll'atto dl ne 
passaggio pei dintretta, «ll'omorevole sg. Dofpo mi 
atro degli Stati Uniti Un dispaccio di Burgo oa, 
che il capito generaie di quella Provi me pe 
10 provvedimento egoale. 

Secondo il Clamor publico, sarebbe 
verno una proposta di prestargli ‘50 
valori rappresentati da' beni ammo 
in cui sono compresì i terreni liberi, per lu de. 
ne delle mura di Barce 

Lord H.wden, ministro d'Inghilterra a Mil, 
recò sabato ad Arsrjuex per prendere commis dla 
Regina. A unigrado di quanto se ne dive a qui 
lord Howden partirà alla fine della ssttimuca por ano 
lita sua gita d' ogoi anno fa estate. 


BELGIO 
( Nostro carteggia privato. ) 
Anversa 4A giugno 

Il generale Greindi, ministro del 
tito alla volta della Germani s per rist 
le fortesse di que' paesi, ed în_ particolar modo quia 
della città di Verona, di cuî i lavori di trincierame:t 
offrono una grande analogia con quelli di Anversa. Al 
suo ritorno si risolverà la questione, che torra si ri 
vamento codesta metropoli del commer 
le s'iterarono dalla parte de' n disi une 
ste, tante pratiche, e tante petizioni, a fin d'llonti 
dal cuore della città” marittima le operazioni di dia 
Hi risultamento degli stadii del ministro. della pur, 
saranno, a inio credere, negativi alfa speramz: è 
Aoversesi, i quali nor cessano intento di provo 
ioni pubbliche, di sciorinare filippi h+, a di spp 
agli oratori partigiani dell’ingrandimento d' Aove, e 
della distrazione degli sti-hi bastioni 

Come vi anvunziai nelle precedenti uia lettere, 1 
sig. Caro, professore a Dimsi, veone ai Circolo ari 
ico e lettersrio d' Anversa a predicare la sinti me 
del pensiero contro la materia, della vita intel 
tuale contro l'esistenza animole. Lo spiritalismo, ov 
sia la dottrina dello spirito, servì di tema rd uni hl 
lunte, rapida e'dotta improvvisazione, che gli cativi 
tutti gli animi ed eccitò i clamorosi. applunsi del ne 



























merita, 


alcu 
la di mandare tina 

































erre, è pr. 


























































meroso Ito uditorio. Lo splendido surresso, ate 
nuto dal giovane ed eloquente oratore, ci fa speme che 
lo avremo di bel nuoro fra noi, per provarli 








in foila 







conda, e chs in una cità, che n 
commercio delle nazioni il cotto 
lo prodazioni dello spirito sanno aggrandire 
ui, come elevare il pensiero. 

Il capocompilatore proprietario del giorosle lle 
dependance Relge, il sig. Perroî, fu civto giorni me 
davanti Il giadice d'istrazione, per essere interropiò 
causa fotentata alla Direzione delle: Soririà dele 
strade ferrate del Lucemburgo, Il sig. Perrot rieué d 
rispondere, è fu condannato » 400 franchi di mul. 


FRANCIA. 
Parî)i 11 giugno. 

8. E. lord Comley , ambasciatore. straordinario‘ 
ministro pleoipotenziario di S. M. la Regiua del Re 
Ualto della Gran Brettsgoa 6 d' Irlanda, ebbe l'on 
di presentare oggi all’ Lasperstore il lord podeni ® i 
membri del Municipio di Lovdra, componenti la 
tazione, che accompeguò 8. 8, a Parigi 


8. M. L ricevette lo stesso di varii stranieri (© 
Apicui, ch' ebbero l'onore di essergli preveatai di 
miniatri di Prussia, del Branle, del Portogillo, 
Stati Unid d'America © delle Cit libere di Gero? 
Il sig. barone E. di Darnberg, incaricato d' iflri P° 
interim dell'Asia elettorale, in sesenza del mist, 
ebbe pure l' onore d' essere ricevuto dall’ Empernott 





genti 




















._ Già du due mesi parlavasi della fondazione di 1" 
Rivisto, destinsta a sostenere il Governo, a ar cer 
renza alla Revue des Deux Mondes e a contrabbim 
l'influsco di Guisot, Villemsio, Montalembert e #W 
L esecuzione di tale divisamento è ora decis Later 
Dumoulin, che dirigeva il Dicastero della stmpr 0 

Ipse, sarà direttore. delle nuova Rivista, ch' 
per estensori principali Troplong, Mérimée e LP 
roonière. 








Queste 3 battere, una delle qui ont e #0 








- rù 
1 cuorimenti di troppe verso ii compe dl My 
riprendono in questo momento una grande 





puarda il buon 
Me ferroso da 


cop ventiquattro 
Laperatri.)] 
000 rubbli 
esercito, lal 


Je di 


Granduca Costanti 
la Priuclpesss 

ro per somme co 
gionì volontarii in 
re, de feriti e sio 
uccisi sul campo 
mali cagionati. dol 
giotoalmente oltre! 
esercito © suoi bis 


al per effetto del 
spendo che gli abi 
fizii mediocri sull’ 


e dello biblioteche 
re: Il Parigi de' 
tempo; La fioma 
Mi Journal d 
taslastica amplic 
mea, quasi nessun 
Goza è gli cMsui 
tpuardo sl Baltico 
foutile portsre la 
bloccare il Bsluco.] 
da coi la Russia pl 
focare in tal guisa 
finchè si confessi 
La Prese 
la reazione m 


bisoguò vendere. 
Presse tanta sodislo; 
3 gli aflri n 


le od al 

{li Sicele lugo] 

ti, il quale abbond 
dasciato vacaute all 


bello ad uu'arte, 
Pagasi uscendo. 

L' Unwvera ri 

dichiaran 


vomini distinti per 
torio ; solamente ei 


venema 16 giù 
del porto due navi; la) 
vuota da Trieste; l'at 
to por la grarde capart 

Hi mereato degli ol 
vennero pagati a Bor. 2 
digeno pò hacihe. Le val 
sa di 85, furono pagrte 
consegna a tutto lui» 
aflri ia pubbliche carte 


Conea 4 giuguo S'atq 
ina Provviden 
uscito 


lid, stava da N '/ 
Quali quattro aus rici 







pusro», di 
lid. 
lenica, sot. 
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alle colo- 
no, 
nunziò al 
delta Pro. 
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IDDunzia 
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fesrsta trseporta grossi distaccamenti. Convi 
“i pistano per Lilla, trasportando ciascuno Goo 
#univi. Due alti distaccamenti, cha. provengono 
‘3, destini a compire l'effetivo del 402° sono 
La giù qualche giorno, da Hem. 


uo, si è fatta, alle 9 del ma o 
Mini, inasi e Decnrrn rag 
i ltiione delle cannoniere 0 dell scialuppa ‘canno” 
i sorte di recente pel servizio del Baltico. 
gono il titolo Notes sur mes lectures, Lumorti 
ice nel Sile N 0 giulio inorso Ne prio» 
Thi apro Jetterarto di tuti 1 tempi e di tuto le 


pl 














(Nostro earteggio privato. ) 
Parigi AA. giugno. 

Jersera parlovosi al Boulevard della presa di Tan- 
pri il dispaccio, inserito nel Moniteur di sta- 
grandissime provvigioni 
arse a Tangarok, Marisnopoli ed Eisk. Non 
7 Tiogarck non è preso, ia il Moniteur, per con- 
‘iu, dice che la spedizione trova colà resisterza; e, 
ge rr, Tengarck è cità forte, edificata da Pietro 
ljmate sul pendio d'un promontorio del mare d' 
pf; ha un porto, dova giungono le mercanzie della 
hr e del Goverao d' Astracan; colà morì di morte 
qsrriosa Alessandro 1, fratello maggiore e predeces= 
pet dell Iuperntore Nicotò, Non è questione ancora deb 
Surte Malskuff; certo, vogliono stabilirsi solidamene 
pal Mamelon-lert, prima che intraprender nulla di 
fo: ll dispaccio d'oggi, relativo alla faccenda del 7, 
so di ancora il numero dello nostre perdite; ma fa 
piodere che al grande successo ci dee esser” costuto 
"o. Varie corrispondenze di Brusselles fanno presogi- 
" coisioni nel comando supremo dell' esercito d' 0- 
sie. Tutti sentono, in fatti, la necessità dell'unità del 
amdo ; ed è Impossibile che tale comando dato non 
fa quella Potevza , il cui, esercito è più forte. Del 
g!' loglesi sembrano conciliativi jo turto quel che 
la il buon accordo per l'esito delle operszioni. 
ferivono da Pietroburgo, i 25 maggio (6 giugno): 
«4 temperare ll senso cagionato dagli ultimi faui, 
i parto la voce che il corpo de Cosacchi dell'Uri 
sd Oremburgo chiesero al loro antico etmanno ( 
le) di chiamarli ed aver viva 
par, © di combattere i nemici della doppia croce: i 
pani formano dodici reggimenti di cavalleria leggiere, 
no ventiquattro peszi d'artiglieria. Essendosi inscritte 
due luperatrici (la vedos 
yî 6,000 rubbli d' argento al 
i dell'esercito, la nostra ariswerazia si diè premor 
‘iure l'esempio. 1 iratelli dell' Imperatore, tranne il 
inedaca Costantino, la Principessa di Leuchtenberg e 
l Priacipesa» reale di Wirtemvberg eziandio scscrisse- 
n per somme considereroli. Però tali duni e contribu» 
sai volontarii io favore delle mi'isie di terra e di ma- 
mm de feriti e storpiati, dello vedove ed orfavelli degli 
aisi sul campo di battaglie, alleviano assai poco i 
mi cagionati dalla guerra funesta. L'erario spende 
Î| frnalmeote oltre 2 milioni di rubli d' argento pel solo 
urcilo e suoi bisogni. Cinque leve divorarono 480 mi- 
hai del capitale masionale aggiungansi a questo i dan- 
ai pet effetto del commercio rovinato, nà vi stopirete, 
upeodo che gli abitanti della città non faono che sagri- 

sai mediocri sull’ altare della santa Russia. » 
Ua reggimento della legion> straniera sì sta sl 
Jatndo a Luogres. Due compagaie, cisscuna di 200 
unini, devono essere ultimamente arri 


























































Rivista de’ giornali. 


Det" tt giugno. 

ll Constitutionnel non si c‘enca d' ammirare le 
timerose trasformazioni, operatesi! iu Parigi a costo d 
wa caro eccessivo nelle pigioni, specialmente per le pic- 
cul borse, per moliplicarvi abbellimenti d'ogni fst- 
 Tacendo del suo querelursi rolls acarsezza de’ teatri 
+ delle biblioteche , il Conatitutionne! crede giusto di- 
n: Il Parigi de' Napoleoni, come si disse per gran 
vapoi La ftoma de' Cesari. 

Mi Journal de l' Empire ui dà ad un’ assai en- 








"Jssimica amophificazione degli ultimi anececsi in Cri- 


ne, quasi nessuno fosse in caso di valutarue l' impor 
usa e gli «ffiui. Pof, lascia la Crimea e volge lo 
fuirdo si Baltico, e su questo è di parere esser 
lle portsre la guerra colà; che Dusta rigorosamente 
Wiccare il Baltico, il mar‘ Bianco, insomma tut i punti 
i coi la Russia possa uscire dal suo terzitorio, e sof- 
lare in tel guisa il nemico in un cerchio di brovzo, 
fachè si confessi vioto e chieda pietà. 

la Prewo attribuisca al giuvco, alla speculazione, 
li reazione mavifestatasi alla Borsa per la liquidazione 
ila fin di mese; si volle sforzar troppo l' aumento : 
Nuguò vendere. Lo stato commerciale von deata nella 
Presse tanta sodiafszione quanto lu stato finanziario della 
Borsa; gli affari s0n0 fscchi, specialmente nel minuto, 
4 cogione del sempra crescente caro de' viveri e delle 
Rioni: uopo è dunque pensare prima al necessario, poi 
Al dilettevole od al superfluo. 

Il Siéele loguosi dell' indole presuntuosa del bisto- 

ti, il quale abbonda a Perigi, per succedere al seggio 
Iucato vacante all’ Accademia dello aciense ( sezione di 
aedicina © chirurgia ) per la morte del dowtore Lalle- 
nd: e preferirebbe sd operatori vomiai illusti nella 
cienza dell' organiamo , nello studio naturale filosufico 
dell'uomo; el temo che l'Istituto non serva di ags- 
bell ad uo'arte, grande non. v'ha dubbio, ma che 
Mpaai uscendo. 
Univers ritratta quanto disse in passato sall' ari» 
tocrazia, dichiarando ch' ei non volle mai alira sristo- 
trazla che quella degli vomini più onoratamente noti, 
tomini distinti per altissime virià e per merito più no- 
urlo; solumente el nom ispiega quel che loteade per 
atwioerazie ereditario , le quali far doverano lo. splen- 
dere del prese. 









































GAZZETTI 








venszia 46 giugno 1855, — Senosi presentate ale visto 
tl porto due navi; la prima austr, nomivata Amalia Giuseppina, 
seria, rv sort oi dl por 
to per la gracde capacità, si creds con carbore. 

Pi i'mertto del fermo e; invariato, oi dalmati 
veanero pagati 3 for. 28 tecute, 1 io 
digene pò facche, Le valute stanno a 2 ° glo Banconote ia prete 
“a di 80, furono pagrte a 79 ?/y proute, ed in obbligazione fissa di 
gna a tutto aglio. Dopo il tlegralo, non cì si manifctarono 
affari ia pubbliche cart. 

ALESSANDRIA 7 giugno Attiva domanda nei cote- 
ni; Sea stand p. 470 e del particolare da p. 171 ini sc 
i, lavorato da p. 130 a 140, greggio da p. 722 96; grani in a 
in damanda, orzi egualmente, gramoni starsi @ ricercati, 
lino richiesto. — Pruass 23 maggio. Va bene l'alleva- 
tanto dei bachi. i cereali sono fa pruspero stato ed atbvadanti. — 
Cinea A giugno S'acquistaroao olii per Malt», vengon» caricati col 
tapol. Divuna Provvidenza, cata nei cereal, le sete non promet- 
loso buona riuscito, — Cor 9 giugno. tall 10% 5%, 
Wai del Governo tall. 2. — Smirne 6 giugno. L'uva vera cà 
s'è pigna un canco per Vevezia; olii 
di Anatolia da p. 255 a 200; SI uso inglese, la- 
sà lavorata di prima qualià 20, oppio p. 100. 






































caLarz 4 giu noli sumentarono; si n legsid 
lauste»Stavomi, fior. 2:45 in Bioronote fer 
Tresa con due nia La prof nfità d' 
* Sulivà, stava da 8 '/, a 9 piedi. Arrivarono 16 bastimenti, 





Sali quatro ausiriaci. 
—___—_t_ 






















Oggi il Parlamento 


volta dopo le ferie di Pentecoate. Vi furono discusse 

Ù n 
rie proposte del rispettivi Comitati, fra le quali soche 
quell del Comitato politico concersent le Conte 
&' Amburgo ; il: consesso 
mandare le relative consiste in 





Amburgo la presen- 
. (0.T.) 


SVEZIA E NORVEGIA. 
Stoccolma 2 giugno. 
Com'è naturale, la nomina del barene Mander 


tazione della susccennats corris; 


atròm a rappresentante della nostra Corte presso 
la imperiale di Vienna, apre il pl gel molte pra 
ghietture soi prossimi pussi del Governo svedese. Îl 
sig. Manderstidm, qualo segretario di Gebinetto del Ro 
tene a quel piecolo circolo elett, che trattava cal 
Ro la poliica del Gibinetto come in ed esso 
può, quindi, essre considerato como conuaciore. degli 
formi pensieri di 8 M. Che il Re lasci partire sppusto 
adesso un tale uomo, per impiegarlo a Vienne, dere si 
procora selsutemente di riprisiuare la pace ed lo ogoi 
caso di conservare la propria neutralità, poteva servire 
d'indizio che qui pure sì è intenzionati’ di osservare la 
meotralità. Nell'anno scorso sì aveva dato una simile 
interpretazione auche al richiamo dell’ ammiraglio Vir. 
gin da Londra ed alla sue sostituzione, mediante il ba 
Hochschi'4. E inutile l'indagare i desideri e le inelioazioni 
del Re; essi sono conosciuti «bbastanza : il Re non abbso- 
donerà, se non slursstamente, la politica di Bervadott, 
Solo si domanda, se esso crede di poter seguire anche 
d'ora in poi la via tenuta fiuora ; giacché egli ni trova 
in una posizioce molto più difficile che non è quella 
delle grandi Poteofe germaniche. Esso ba a resistere, 
non solo agli eccitamenti delle Potense, che. dominano 
ll Baltico, ma anche allo spirito tradizionale del popo- 
i desiderii della propria famigli, particolarmmen= 
te de' suoi fighi. Che gl alleati sieno intenzionati dim» 
prendere questa volta alcun che di serio contro le Pro: 
vincie russe del Baltico ne fnno prora le molte scia 
toppe cannoriere e bombardisre, che conducono seco © 
«he s0n0 specialmente adattate per le scque basse del- 
la costo. Troppe di sbarco non ne gionsero finora, for- 
se perchè si pensa di ritirarne da qui (0. 7.) 





























NOTIZIE RECENTISSIME, 


PARTE UPPIZIALE. 











Viaggio di S. M. l'Imperatore, 
Fienna 45 giugno. 
(Per via telegrafica 
S. E. il sig. Presidente della Provincia di Cracovia 
a 9. E. il sig. Ministro dell'interno a enna. 








litari, delin nobiltà e del clero, di visitare poscia mol- 
ti Stibilimenti civili @ militari è di dare poì udi-nse. 
Alle 5 vi fa prouzo. Dopo il desinare, SM. degoossi 
di visitare le fortificazioni. Alle 9 della sera, vi fu ri- 
tirata militare. Dopo la quale, il Comune della città 
face in onore di S. M. uns processione con fisccule. 
8. M. I RA. goto della migliore salute. 
(6: UR di F.) 


Nì signor consigliere aulico , conte Maraini, £. £ 

di Luogotenente, ha nominato lo scrittore distrettusle 

di 1 classe, Giovaraî Talsmini, a scrittore distrettuale 

di I clasee; gli serittori ci INI elasse, Zani Orazio e Scc- 

chieri Giuseppe, a scrittori distrettuali di Il classe; e | 

alvani di Cancelleria commnisssriali, Cattini Gio. Ma- 

ria e Severici Autoni istrevionti di II | 
classe. 

Venesi», 48 giogno 1855. 








UPPIZIALE 











Venezia 46 giugno. 
AUtLATIINO DEL cHoLERA IN vevenia. 
Nel 15 giugno 1855. 


Rimasti dei gioroi precedenti . . . 454 
Cosi muori. . . 30 
Guirit. . . . 12 
Morti . . . » d 
do cura ><... 458 

Totlo dal 6 maggio al 46 giogoo . 680 

Milano 45 giugno. 


8. E. il Governatore generale del Iegoo Lom- 
bardo-Veneto, Feldmarescisllo conte Radetaky, è arri- 
to ieri verso la mezzauotte, in ottimo stato 
late, all LR. villa di Moosa. " (G. U. di Mil.) 





Quest'oggi, S. E. il sig. conte Thun, LR. con- 
sigliero intimo, ad latus civile di 8. E. il sig. Peld- 
umarescialio conte Radetaky, Governatore generale civile 
© militaro del Regno Lumbardo-Veneto, ed il sig. con- 
sigliere anlico Lackenbacher, partirono da Verona alla 
volta di Muozs, per raggiungervi la prelodata E. S. il 
Feldmateaciallo conte Rudiewky. (G. Uf. di Ver.) 





| ners'e Ochseobeio scappano le sue recluto coi loro muo- 


Verona 48 giugno. | 








ore. 
Sovrano... 
Tocchini importati 
2 i sorta 
Da 30 ran 
Doppia di Spagna 
» di Gerora 
2 di Roma. 
1 di evo... 
2 di Parma .. 
7. di America.» 
Luigi suovi 
Teechizi veomi 





Amststtam 


Firante 





18 
600 — 





ARRIVI ® PARTENZE nel giorno 14 giogno 1255 
Arrivati da Trieate i signori: Mac K'oluy Daniela, E\phic: 


stoa lacksoo, Roberison Andrew, Dixon Carly, e Fox Carlo, iugle- | battella 


si. — Plnibrick Edsardo, americaro. — Scher Antonio, presid. di 
Capo d'Istria. — Spitrier Frances®o, negss. di. Pesth. — Pascalis 
coo), Antonia qpta di Coraely di Troppau. — Da Padova Didolich 


N. 128. 


N. 7 





» 8 Ì 
- 40 
Totale . . N 138 


I casi devanciati dalle ore 9 pom. del giorno 44 
le ore 9 pom. del 45, sono N. 45 
( G. Uf. di Fer.) 
Fienna 45 giugno. 
E Sassetta della cità e de sobborghi di Fin 
I, corrente, la la 
i pl le, seguente rivista degli avve 

< 8. M. l'Imperatore è arrivato ieri, alle ore 8 
0/4 s0timeridiane, nel migliore atato di salute, a Cra- 
cove. È disceso a quel palazzo del Governo. Fu csse- 
quiosamente accolto alla stazione della ferroria e dinan: 
gi a quel palezzo dalle Autorità civili © militari e da 

olo numeroso. A quel che udiamo, 8, M. si ferme- 
tà ia quell'antica città reale della Polonia doe giorni 
per esaminare le grandioso nuore costruzioni miliari, 
eseguite nel dintorai. Se generalmente predomina l'o- 
piuione che, colla partenza di 8, ML. subrotri pausa nel 
le praticha diplomatiche, per quanto ancora parlar si 
possa di pratiche, la cosa sembra tanto più verisimile, lo 
quanto che, alcuni giorni fa, è partita una Nota circolare 
dell'Austria pei rappreseotanti il Gabinetto imperiale pres- 
s0 le Corti della Germavia; Nota, colla quale vengono 
futte a que' Governi più ampie comunicazioni sull’ alti» 
ma sessione delie conferenze , e colla quale e' vengono 
iaformati della decisione, adottata dal Gabinetto impe- 
riale nella nuova fase della questione d' Oriente. 

* Non dovremo attender molto tempo per vedere, 
pelia nostra epoca di pubblicità, resa nota quella risolosio- 
ne a tuito il mondo. Ma finora nen abbiamo che coo- 
ghietture ed iodisi, che però, posti io conuessiune colle 
Cresce dovrebbero spargere qualche luce sull'ar- 

« Reca alquanta sorpresa che la Franeia pensi 
ora di nuovo sd sumentare la sua gosrnigione a Ro- 
ma, dopo che, ad un tempo in cui i giornali frabcesi 
neo avevano abbsateoza elogii per l' Austria, essa ave 
diminuito il numero delle sue truppe nello Stato della 
Chiesa. Nun veglinmo disconoscere che la Francla lo fa 
forse con buone iotenzioni, per comprimere, cioè, ivi lo 
pirito rivoluzionario, che di-quando in quando si ma- 
nifesta coo vili attcotati di assassinio, dei quali sbbis- 
mo una nuota orribile prova nel dispaccio, che ieri ci 
è giunto. 
| sAnnunelano infatti da Roma, il 42 corrente, che 
in qual giorno, alle ore 6 e meszo pomeridiane, ebbe 
luogo un attentato di assassinare il segretario di Stato 
degli «fari esterni, Cardinale Antonelli , nel momento 
io cui usciva dal Vaticano. Per fortuna, quell’ attentato 
andò compiutamente fallito. 

« D'altro lato, ora anche i fogli francesi recedono da 
alcani errori intorno all' Austris. li Constitutionnel, che 
prima sapea narrare cose teuto orribili intorno alle trup- 
pe austriache a Cracovia, parla sdesso di un indirizzo 
di riograziamento degli abitanti a quel comandante im- 
periale per l’ ordine mon interrotto, chs regna nel pae- 
se dopo l’ occupazione ausiziaca. lo questa occasione 
acceonar vogliamo che le truppe imperiali nei Princi- 
pati abbandunano in parta i quarileri, chs fiaora occupa» 
rono, per godere all'aperto di più salubri a'loggiamen- 
ti. Questa circostanza © quella, della quale altra. volta 
parlammo, che i Turchi colloearono nuove guarnigioni 
nelle fortezze del Danubio (50,000 uomini circa, com- 
presa Sciumia) diedero in alcoti luoghi motivo alle vo- 
ci più strane. 

« Gli arrolamenti per le legioni straniere non pro- | 
cedono troppo bene per gl'Ingiesi Soltanto in Svisse- 
ra sembre che facciano buoni sffvri. Ma ciò ricado a 
danno della legione svizzera pei Francesi, giecchè ai ge- 
































vi calzoni rossi per ricerere dagi' Inglesi mighore fo- 


«lo Dasimarca, le disposizioni cominciano a diventar 
bellicose cootro la Russia. Pare che in tutio #l Nord 
credemo che nel Baltico stia per cominciare un bel balle.» 

Stato Pontificio. | 
il 7 giugno, al giornale il Pie- | 













monte : «Pel giorno 46, sosiversario dell’esaltazione al tro- 
no di Pi IX, si attendono alcune grazie, Si spera che 
veogino posti ia libertà alcuni detenuti pelitici, e data 


facultà «i ritoroare a Roma ad alcuui esuli; anzi e per 
questi ultimi, sembra che la grazia già sie stata otte 
nuta. » 





Genova 43 giugno. 
Esseodosi verificato a bordo del piruecalo il Cor- 
riere di Marsiglia, procedeate da Livorno, e giunto 
questa mae assai per tempo in questo porto, un caso 
di cholera in un marinaio dello stesso bordo dopo gra 
vi disordini di-tetici, furono subito dati gli ordini op- 











portuni, perchè fosse tenuto segregato bel Lazzeretto 
del Molo Nuoro, dore ebbe nelia sera inlausta fine. Il 
piroscafo prosegui il visggio per la sua destinazione in 
condizione di contumacia. (G. Uf. di Mil.) 
Pietroburgo 6 giugno. 

Si vuol supero che l' Imperatore delle Kussie im- 
prenderà, di queeti giorai, uo viaggio mella parte meri- 
dionale del suo Iinpero. Non si sa peranco se scopo di 


Il successo dell'ultima vittoria dei Francesi, della 
presa per assalto, cioè, del Mamelon, si fa sentire sem- 
pre più a Sebastopoli. Già mel 9 corrente, gli ultimi 
navigli rossi sgombrarono il porto di guerra di Beba 
atopali, ove non erano più sicuri dalle pa!le delle nuo- 
re opere, eretto dei Francesi sol Mamelon. Di nuovo 


Vincenzo, possi. di Spalato, — Loredano- Raniero Laciani, possi. 
da Fermo. — Gasparini Giovanni. pessi. di Crr.ggio. — Lazza- 
ri Aogelo, negor. di Cappavo. — Sabattni Camilo, possid. bolo- 
quese. — Fiori doo Saale, curato di Aguscalì. — Borstti Andrea, 
possid. di Pescara. - Raseooi Pietro, Seghini Antoaio, Moriti 
Cristoforo è Farnè Felice, pesià. bolognesi. — Balb:ni Camillo, 
parese, — Parazzo Domenico, cegis. bolognese. — Da 
Verona: Do Parli bar. Antonio, possid. tir'lese. — Da Firenze: 
di Kaerleg conte Ermanno, possié. Neriaodese. — Tagiog Wat- 
200 E, inglese, — Boardwan LL S., Chapio W., Carriegioo H»ppin 
e Fursran Somuele, americani. — di Stackeiberg c.ute Alessandro, 
gentiluomo di comera di S. M l'Imperatire è-lie Russie — Da 
Ferrara : Torriggiaci Giovanci, negor, — Cdelini vedova Dondi 
Ciaric, possid. — Droghetti Tommaso, possid. di Voghera. — Da 
Modena: Torriceli Angsio è Atici dot. Agostino, pes. i Cam- 
pogaliano. — De Mantore : Pederzini Niola, possié. di Buvarino. 
De Nulano: Vache:ta Giuseppe, avv. e pussid. di Mosio. — Grillo 
don Carlo, prevosto di Casteszina. — Piloti d.n Giovanni, caso. 




















Pertiti per Milano i signori. 
Pak Giuseppe, è 
rico, ecches. ing'es». — Usterriett Federico, archit. di Lerma. — 
propr. parigino. — Cologne Pietro, già ufficiale 
Per Innabruck  Diloo-Diwager, visconressa 
tn  Richardscn Caro, provid. ieglesi. — 
Per Verona: Chictpbell Cugliimo, pessid. iogiese. — da Prato 
nd. Ruberto, e Cootarini conte dai Zell mob. Gaspare, p:ssi4. — 
Per Rivo: Met" yoeeather-Daviss Gio, eccles.inglese. — Per Trieste: 
Voto, end, poss, ariano. — Doo Cisiao, psi 
di Dresds. 




















TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nell' 14 giuguo 1855. — Savorgram Giuseppe, fa 
d'anni 63, — Povoledo Giovanna, fu Antonio, 












Dabaià Angula di Luigi, di 1. — Vianello Angelo di 















Asof, che a Kerteh e Ten 
abbrocisti molti cereali etra- 
commercio dei granì della Russia me- 


di Odessa, era qonsî tutto 
le suddette due città erano 





dirigere per Perckop muove 


forniture per la Crimea. + 






prende ancor più scorgere quante differiscano 
i brevi dispacci, che sono giunti. Cosi il principe 
schvkoff, in un dispaccio dell'8 dice che l’ assalto co- 
mineiò la mattina del 7, ed il generale Pelissier parla 
espressamente delle ore 6 ‘/, pomeridiane. 

( G. della città e sobb, di Y.) 





Tutta la flotta rossa, compresivi i 44 vascelli di 
fila che pria stavano a Swesborg, trovasi al presente 
nel porto di Cropstadt. Abbandonerà però presto il por- 
to, © si collocherà tra Kronschlott, il forte Pietro e 
Cronstadi , onde per tal modo, pel caso d' un attacco, 

forti. L'Imperatore ha mutsto il suo 
al 10 d'iavervo In una specie d' osser- 
vaiorio, dal quale, mediante il telescopio, può vedere 
il porto di guerra di Cronstadt, la ciuà, lo opere di for 
tificazione ed una parte di Lyiy-Nés. Se Cronstadt vie- 
ne atisccata, più di uno degli abitanti potrà vedere il 
imento dal tetto della sua casa. L' Ape del Nord 
però non credo che dato lo spettacolo d'una bat- 
taglia navale, giacchè è icpossibile alla fotta iogleso at- 
taccare i forti di Cronsiadt ( Donau. ) 














Scrivono da Farisund, nell'isola di Goulandis, in 
data del 2 corrente, all'Aftenbladet: « Secondo una vo- 
ce, qui diffasa, i contrammiragli Dundas e 8: your, 
abarcati con parecchi uffisiali in una delle isole dinan- 
ni a Swenborg per riconoscere quella fortezza, corsero 
riechio di ersere presi dui Russi. Questi, osservando 
lo sbarco dilla fortezza, spedirono ua pir 
scialuppa cannoniera in rimorchio, a 
gli abarcati la ritirata ; e, qualora la spedizione si fosse 
maggiormente affrettato, essa, a quanto dicono gl' Logle- 
si stessi, avrebbe felicemente eseguita la sua missione.» 

(0. T.) 


PS. - Un dispaccio telegrafico, giunto ieri da Bucs- 
rest, dice la Gazzetta della città e sobborghi di Vienna 
del 15 corrente, sununzia che i Francesi avrebbero el- 
fettiramente preso, la sera del 42, il forte Korpiloff 
(la torre Malakoff. ) 

Quel giornale aggiunge: = Negli ultimi giorni fu 
tante volte annunciata la presa di quella torre, che dub- 
bismo diffidare anche dell'odieruo sunuozio. Pure que- 
ata nostra notizia è verisimile in tanto, in quento lo stesso 
principe Gorischekcîf dice, in un suo dispaccio del 9, 
che il bombardamento continuava con violeuza, e ch' era 
apecialmente diretto contro Ì baetioni Korniluff e N. 3, ec. » 

L'Aia 9 giugno. 

8. M. la Regina madre, che da qualche giorno 
abita la sus terra di Soestdyk , ha riporteto ieri, per 
una caduta, ferite assai gravi aila testa © su altro parti 
del corpo. Questo accidente deplorsbile non può a meno 
di produrre uaa dolorosa impressione nel pubblico, es- 
sendo ch: la Regina madre è generalmente amate. 

(6. P.) 























Dispacel telegrafici. 


NE. Fioo all'ora di porre in msechina ci mao- 
cò il cambio della Borsa di Vieona. 


Borso di Parigi del 15 giugno. — Quattro %/s 
d %o, 94.75. — Tre p. %, 68.85 
Bora di Londra del 45 giugno. — Consel. 3 


Po 987% e 
: i 1 

11 geoeralo Pelose scrive della Crime, lo dato 
dell’ 442 merzinotte : 

«Il combattimento del giorno 7 è stato 
taggioso per nii di quanto era stato anounzizto. I pi 
gionieri russi sono 502, fra cui 20 uffiziali. Le bocche 
fuoco prese sono 73. Nvi abbiamo potuto far fnoco 
coi mortai presi si Russi sopra i loro vascelli. Prepi- 
riamo nuove batterie. La fortezza di Auapa è stata ab- 
bandonsts dsi Russi il giorao 5 ed occupata dai Cir- 
cassì. Gl' interessi russi sono grarcmente compromessi. » 

ll Afoniteur pubblica il rapporto del generale Au- 
temarre sulla presa di Kertsch. 

Parigi 43 giugno. 

Gli ulumi dinpocci dl Monieur. rimcro sense 
impressione sulla Borsa Si assicura generalmente che 
l' Imperatrice si trovi in istato interessante. 

(Corr. Ital) 
Parigi 44 giugno. 

Il Moniteur pubblica la nomina di parecchi con- 

trammiragli a diverse funzioni. 























Lo stesso giornale pubblica on rapporto assai rag- 
Guoglato del vicenmunireglio iotorno alle opera- 





zioni su Kertsch e Jenikalè, ed all'entrata nel mare 





Madrid, 43. — Tl ministro delle finanze dichiera 
che non avrebbe fatto il prestito forzato se non all' ul- 
tima estremità. Il della coeosualità di. mag- 
gio comincierà col giorno 43. 

1 fazioni della Navarra s0n0 ststi internati in Fran- 
cis, dopo la repressione della piccola insarrezione. 





Fenseca Sara, fu Giuseppe, civila, di 59. — Zanon Aona di An- 
quo, di 4 — Gris Alessandro, fu Antonio, bartire, di 27. - 
Bertolica Maria, fa Antonio, vilica, di 5% — Dal Borgo Gio, fa 
Giacomo, facchino, di 63. — Attaia Giustina, fa dome: 
stica, di 42. — Dall Ongaro Sacte, fu Francesco, industrisue, di 
88, — Baita Angelo, fu Amiocio. vile, di 68. — Comi Ana 
Pio Luog», povera di 44. — Ei o Îlich Pietro di N., maricaio, 
45, — Gransiero Carlo di N, fornaio, di 42. — a Cao: 
dido di Antonio, pcss dente, di 46. — Porto Adelaide di Antonio, 
di 1. — Aruuldi Giovanna di Edoardo, di 4. — Coealio Giuseppe 
di Domenico, facchioo, di 17. — Giusto Angela di Bartok, pavero, 
di 9. — Rossetti Lorenzo di Anicnio, di $. — Dat Zotto Domeni- 
to, fu Davide, villico, di 2°, — Receber Adriana, fu Bernardo, 
povera, di Bugoi Lugrezia, fa Tomnso, povera, di 64. — 
Tegon Arg-la fa Antonio, civile, di 66. — Valier Artonio, fu Gi- 
rolamo, macelllo, di 74. — Viano Gaetano. fa Natal, Burehiao, 
di 45. — Cartacina Gio, di N, biadaiuclo, di 50. — Serolia An: 
g-10, fu Giuseppe, pescaror, di 45 di 

4.-— Molio Rosa, fu Gio. povera, ra di 
Andrea, veod. di legna, di £2. — Stuidel Giuseppa, fa N, peosio- 
tato, di 66, — Totale N. 35. 











































OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 


fotto vel Semirario patriareale all'abiesra di metri 20.24 
sopra iù livllo meio della laguna. 


II giorno di venerdì 15 giugno 1855. 





9 sé 2 
56 
NE 







1% 


Ì 


Parigi 44 giugno. 
eri ebb» luogo, dinanzi a S. M. l'Imperatore de 
Francesi, la prims rappreseatazione de'Vespri siciliar, 
del maestro Ferdi, con immenso succesto. 
(6. Uf. di Mil) 








DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Fenezi 





Vienna 15 giugno, ore 10 min, 12 pom. 

(Ricevuto il 45, ore 40 min, 55 pom.) 

Fu pubblicato a Pietroburgo un ukase im- 
periale, col quale si ordina una leva accelerata 
(reclutement acceléré ) e, nel caso, anche dc’ figli 
unici, essendo tolte tutte le esenzioni. 
e e2eeeì)0©0> 


NECROLOGIA 


Il giorno 7 corrente fu l'ultimo per Maria Mo- 
ratti, maritata a Luigi Zeo, aggionto di quest I R. Ut 
lello Tpoteche, Ameolite del fstal morbo al 5 cor- 
, due giornì dopo volava alla sede dei besti, la 

jente desolazione © marito 




















Dotsto di quelle vi 
ad una mente perapicace ed acute, al una prudenza 
rarissima, oniva quella sosvità di liogosggio e quella 
dulcreea d' affetto, che, animando in lei l'attività ne- 
al saggio governo d' una famiglia di quattordici 
todividui, efabbricava però la già forte sua vito, tè dan- 
dole modo di rergire alla gravità del mele, a soli 44 
aoni la traewa al sepolero. 

Non v° ha forsa, che valga a descrivere il sopremo 
istante, in cui questa moglie e madre affettuos 
gedendosi da' suoi diletti, colla mente. più sere 
a tuti i doveri ed i | scembieroli , 
a i confort della nostra religione santissima, ne 
sccompagnava le preci estreme, e dato il bacio ultimo 
al consorte de' suoi begli anni, col sorriso sul labbro, 
@ colla calma di chi sì accioge ad nua gita di piacere, 
volava sd una vita migliv 
losì partiva da noi questa donna, compianta dei 
poveri, a cui tuttogioroo porgea soccorsi, od interpre- 
te al faceva per procurare loro i soccorsi slirui. Cosi 
ella si toglie suoi, quasi lasciando loro il pegno 
che di colsseù veglierebbe pure sui loro giurni, e quell’ 
angelo sorebbe ancora per essi, ch' ella fu qui suila ter- 
Vale, anima benedett! Ls tun memoria non potrà 
‘bè in troppi cuori lasciasti acolpite le belle 









































tue virtò. 
Venezia, 43 giugno 4858. 
Uy amico DI FAMIoLIA 





:NEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associ 
novare le associazioni, che sono per iscadere, è 
devono pagarsi in effettive soxasti, affinchè egli- 
no nou abbiano a soffrire ritardi netta trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di cquivoc 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazi 
del nome di chi li spedisce. 

PREZZO DELL’ ASSOCIAZIONE 





















mesi 
» 40:50 
» 15:50 


Austr. L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 
In Venezia 





Nel Regno di Sardegna 
» Regno delle Duel 





Sicilie 

» Granducato di To9* 5° 
scana 

» Ducato di Modena 
» Parma 





Nelle Isole Tonie » 100» 
Nel Regno del Belgio» 104» 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli U 
Chi nox avrà ripresa l’associa 











ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA 
la seguito sà autorizzazione dell Ecce'so Miuistero d. com- 


N. 10785 (2° pubb.) 





mercio @ delle pubbliche costruzioni, recata del loogotene:ziale 
Dispaccio 2$ p. p. maggio N. 1915-1782, si deduce a pubbli- 
ca notizia che il giorno 46 dal pe ( leglio si terrà not locsio 
di residenza di questa Delegazione, il pubblica incasto pel riap- 
pito noveuca!» dal 1.* novenbr ia avanti della m 
lenzione della R. rada postale veneta ia questa provinria, dal 
ponte di Cassano sul Gume Adda a quello di Urago sul' Ogic 

L'asta di che trattasi, serà aperta sul canone asnuo di 
Lo 43,690, delle quali a carico erariale iu. 41,559, ed a cai- 
co dei Comuni di Treviglio, Caravaggio, Aotegoate e Calcio le 
residuo L: 2231. 

Gli aspirati neo potranto esservi ammessi se nun comm 
proveraono di aver fitto presso l'lL R. Cassa provinciale di fi 
mauza in Bergamo il deposito di L. 4000 in numerario, oppure 
ia obbligazioni di pubbl.co credito al va'ore di Borsa pur geran- 
Liro Je loro offerte. 

L'asta iocomincierà alle ora 42 merid. di detto giorno, ed 
alle ore 2 pom. non vi saranno ammessi nuovi concorreuti. 
Presso la stessa R. Delegazione provinciale, sono fin d'ora osten- 

ione delle cpere ed i capivoi del contratto. 
Dall'L R. Delegazione provine.; Bergazto, 1 giugno 1855. 
L° 1 A. Delegato provino, MAGNI, 























N 15898 AVVISO D'ASTA, (1 pubb.) 
la obbe'icasa a Decreto lu goieneoziale 7 maggio “scorso, 















1 sulle sirode ferrote. Prestito forsato. Quiete d° alcune Pr 


N. 11837, si rende noto, che avrà la go un esperi cento di 
asta, presso la Sezione IlÎ* di questa direzione toe 

de ngrete per deliberare al mighor Ter 

la esecuzione di N. iofiliate di ferro, 















ESPOSIZIONE DEL 83. SACRAMENTO 
1116 0 47 giugno bu S. Nicolò dei Nendicoi, 
cd 048 6 19 in 5. Benedetto, 








SPETTACOLI. — Sabato 16 giugo» f855. 


ramo aroLto. — La drammatica compagnia di Lorcozo Pro- 
li. — Blisabella Il, impercirice delle buasie. — Le nozze del 
sig. Camillo. — Alle ore 9 p ecise. 


rramo matimnan. — La drammatica Compagnia condotta è di 
rotta dagli anissi Collellini @ Ristori. — Norto ale famiglia 
© Pena morale e pena civile. — Ale ore 5 n 














INDICE. — Soprana Riseluzione. Nominazioni. iniroiti e 
apese della Nonarchia. Circolare di lord Clarendon, Vittorie 
degli dlleoti. Che avverrà d:po la distruzione della finta rus- 
447-— CRONACA DEL GIORNO. — ltapero d' Atstria; Moto dell 
prestito. Wi consigi. russo Solomon, Produzione del sale Cinces 
gione. — R. di Sard.; Allro trovato del cav Bonelli. Nusiro 
carteggio: Il gencrale Lamarmora. Ferrovia 
apocci &' Oriente. — lap 
ra. — Imp. Ou 
— laghiterra 











| Lepge 

a 
cie. — Belgio; Nostro carteggio: J generale Greindl; il pro/ 
Caro ; il proprietario dellIntépeodance Beiga, — Francia; U- 
dienze sovrane. Nuova Rivista. Datterie per l'Oriente Novimenti 
milileri a! Nord. Benedizione di nueti legni, Serilto di La- 
martine Nostro carteggio: gli w'timi fatti di Crimea. Rivista. 
— Germania; La Dieto. — Norvegia; Le nominazio- 
ne di Manderstrîm. Appendice: Critica, ReceMicsire. Girzettiro 
Mercantile. Avvisi diversi. Atti uffzial. 






























contenere il nome, cognome e do- 

rezzo esibito, ed in numero, ed in let- 
dll cazione sata, senza di che so 

sarebbero conte) 


plate. 
4. La disuggellzione delle offerte, si farà in presenza di 
una Commissione a ciò specisimente incaricata, dalla quale se il 
10 otteniosi, corrisponderà all'interesse dell' Erario, pe se- 


dopo tale decisione vertaono emassi gl'inviti si non dellberata- 
rii, od anebe a tutti i proponenti per il ritiro delle loro cazioni. 
La relativa perizia per la esecuzione delle inf te, 0 l0 
altro condizioni dell'asta, saranno ostensibili alla detta. Sezione 
II. nelle ore d' Uffico. 
Dall'I. R. Direzione di polizia; Venezia, 3 giugno 1855. 
L'T A, Cona di Governo Dirett di Polizia, DI BLUNFELD 


a 
N 1681 AVVISO DI CONCORSO (1 pubb.) 
È aperto il concorso fino al giorno 22 giugno p. v... per 

























un posto di Ricattore al dazio coasumo murato, nelle provincie 
veneto coll'anvuo soldo di L. 1800 ovvero di L. 1600 @ 1400, 
altro gli accessori sistematici, verso l'obbligo dalla cauzione di 
impiego nell'importo d'un’ anvata del sold. 
ti dovranno iosinuare nella prescritta via d'Uf- 

fici, la loro istanza a questa 1 R. Prafettra, comprovando i 
servigi prestati, le loro cognizioni in materia di dazio consumo, 
contabili è tata, e di ptr dare la reset cauzione. Die 
chiaroraano inoltre se, ed in qual grado siano parenti od affini 
con altri impiegati di q 

Dalla Presidenza dell 

Venezia, 2? maggio 1855. 

MS ini dopo 180 

Par Superiore disposizione viene 
piazze da conferirsi iio del 
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Joltre a 

aspiranti, che dovraono assoggetarsi ad un esame 

iscritto © verbale di lingua tedesca, e ad altro di anatomia topo- 

per i quali verrà destinata apposita giornata nella secoo- 

di luglio. Dovranno essi perciò presentarsi, persor>l 

all'Uffidio della Ditezione per avere notizia della gioroa- 
ta suddetta. 

Dalla Direzione dello studio melico, nell 1. R. Università 
‘di Padova, il 10 giugno 18: 
Dif. (di Direttore, LawraecHT. 








N. 3458 AVVISO (1° pabb) 

Duvendosi precedere dall'Amministrazione di fcacza. alla 
veodita delle Pese a ponte fuori d'uso, collocate press» le sop- 
presse ricevitorie di confino a Cava Tigoszi, Bosco ex Parmi- 
(200, Brancere, isola Pescaroli @ S. Serafico, si avvisa che a 
Hale effetto si terrà nel giorno 23 del p. v. mesa dî giugno lo 
espatimanto’ d'asta nol licale di questa lotendenza, solto l'es- 
servanza dei capitoli normali geoerali, non che di quelli parziali, 
che sono ostensibili fo d'ora presso questo Ufiio di protoco- 
lo. L'asta aperta in Base al prezzo. fiscale di ogouca 











. Pesa a ponte, 5 39. 
Paglia rmigiano » 3041 

30» 0» Bre. + 8008 

da * sola Pescaroli. » 32880 

Se»  $ Senio — » 40454 

Totals . L 145738 

miglior offerente, salva la superiore appro- 


sonante,, 0. meliaole obbli- 
in proporzione del decimo 
del valore della pasa o del e peso, cui optassero. Chiusa l'asta 
non si sccelterasno migliorie. 








AVVISO DI CONCORSO pubb) 

Si è reso vacante il posto di direttore. delle costrazioni 

uol litorale, con residenza d'Ufficio ia Trieste, e col soldo di 
più il pro-aloggio di for. 120. 

suddetto, dovranno far pervenire nel- 

sidio dell’ R. Luogoteneta in 

p. v, le loro suppliche debitamente 

foro età, degli studii percorsi, di 

amscmta dal gue e 












Giovedi è tabato alle 6 di 
martedi, giovedì, venerdì e sr 








pogioroo. 
Negli ati doo giorni dela setimana, si moveraîno. del- 
Ne stato ordioarie fra Je suonominata due città ocehé si 


ta a conoscenza del pubblico per di lui notizia e norma, ed in 
Ordie al Dispaccio 14 corr. N. 7005-1146 dell Becelso 1. R 
Ministero del commercio. dell'industria & dalle opere. pubbliche 
Dal'L R. Direzione superiore delle poste Lomb-vapete. 
Vetona, 31 maggio 1855 
Per ll, R congig. di Sex. mist. Direlt np, auente, 
L°1.R. 1° oggiunto 
































5999 dell'Ecceso giosti 

menta al disposto dall Eccalso | price na 
ia com ossei Decreto 18' aprile corr. 
"china aperi' dl cancro sd ua pesa di ntzio esa residen- 


che si trovasse in grado, ed intendesse 


rv di dor iosinuare a LR 
di epc vin aver i Mi nia dl go 








275862 doi 
Dall’ LR. Camera di disciplina Notarile: 
Ullne, li 23 aprile 1855. 
Il Presidente, A_ Tonossi 
Il Cancelliere, L Giunnati. 





N 2619 AVVISO (8: pubb) 
Per provvedere alle urgenze che possono emergere all: R. 
Reggimento di gendarmaria N. 15 nelle Provioce venete, d'og- 
gellî di calzatura, passamato. oc, tosì pure dela mano d'opera 
pel vestiario negli anni 18 8 pv, dl Comando di reg: 
fimento stesso procederà ad analoga asta mediante offerta in 
Kerito per la somministrazione, e rispettiva confezioni di quanto 
segue relativamente al bisogno del prossimo agoo militare 1856, 
poichè le occorrenza dei dun successivi: vertàano a suo tempo 











stabili 
Art. 1. Da somministrarsi saranno : 
Paia 150 coturni di vitello 





Joi 30 te: pae 200 





id 


per 
infanteria — 500 puia bride di seta — 1600 idem di lana — 
1200 di lana — 150 bretelle di carabina per cavalleria 
_ i idem per infanteria — Braccia 500 bordi di distio- 
ine — N 1500 errata — 900 berti — Pai 6 nov di 
pelle — N. 400 porta-aciaboli por gendarme a piedi — 100 
porta-spadoni per gendirme a cavallo — 15 porta-spadoni per 
sergeoto a caval — S40 giberne — 400 porta giberne — 60 
rmucilie — 6 guarnilure da ceregge da sella a 6 peszi — 100 
pugno -— 60 bridoni di maschericcio — 250 coregge da cap- 


Pea Dà confezionarsi saraano le tuniche, i cappotti, gilet, 
pantaloni di panno e dabbletto, camicieti , camicie, muianda, i 
di cui quantitativo verrà ulteriormente prescritto a norma dell 


vecorreoza. 

3, | campioni d'ogni singolo oggetto da somministrare o 
confazionare, come pare i capitolati dietro i quali verranno sti- 
palati i contratti relativi, s00v ostensibili/ presso il magazzioo 
d'abbigliamento del reggimento medesimo, ogoi giorno dalle ore 
10 alle 12 antimeridiane (Prato della Valle, casa Levi.) 

A, Gli eggetti da somministrarsi e confezionarsi verraoo 
versati in diverse partie, è noo più tardi di 20 giorni , dopo 
ricevuione cendo dal Comando il reggimento. 

5. Ogoi obblaore dovrà indicare nella rispettiva. offerta 
tanto in cifra che io iseriito la quaità 0 quactità degli oggetti 
cha irene sommare, onchà il rio przto de 
medesimi, il coocorrente poi per la mano d'opera, ù 
tito che al prezzo di fatara devono pure essere. comprese le 
così detto necessarie spedizioni, cio imbottitura, seta, Mo, botto- 
ni dosso, contraforsi © tramezze, asole, sc, come pure. stampi 
octorribili per la enalezione dell'uno 0 altro oggetto. 

6 Ogni oforta da somministrarsi verrà assicurata mediante 
cauzione del 5 per 100 sull'importo totale degli oggetti di cui 
s'intende assumere la fornitura. Le offerte per la mano d’ope- 
ra verranno arsicurate mo iante valido avallo di L. 1500. Av- 
vertendo però che l'impreaditore approvato. dalla Superiorità 
dovrà aumentare la cauzione al 40 par 400 @ rispestivamente 
a L. 3000, Questa somma rimarrà depositata nella Cassa del 
reggimento come garanzia sio ala scadenza dei contrato stipulato. 

*. La cauzione dovrà essere eseguita in mooeta sonante, 
carta monetata, oppure Obbligazioni delo Stato. Qualunque altro 
documento 000 verrà riconosciuo garanie, cosieehà anche l'of- 
ferta von sarà presa in considerazione. 

8. I depositati vali avali di quei concarrunti le di cui 
olferte noo fossero accettate, verranno loro ritornati mediante 
Decreto vertente sulla decisione Superiore. 

9. L'offrente resta obbligato per lo spazio di 90 giorni 
decorribili dal 1.° lglio 1855, io modo che l'eccelsa ispezione 
guoeraie di geodarmeria possa d-termioare le accettzioni inte- 
tamente 0 in parte degli oggetti descnitti in cgui singola clleria, 
qualora poi alcuno degli effrenti ponesse 1a non cale 1a sua 
fatta propesizone © rifutasse accare l'improsa, il di li ve 
lido ava'lo diverrebbe proprietà erariale. 

10. L'ollerta verrà esposta in carta. bollata da cent. 75, 
e stesa precisamente giusta il formulare qui io seguito trace ato 

1. Non saranno pure prese in considerazione quelle o!- 
ferte che non fossero conforimi si formulare, ed avess.ro coo- 
dizioni dive:so di quell soprascitte; come pure quale che di- 
chiarass-ro d'assumere l'impresa a quei prezzo muore che fosse 
accordato ad altri, nooehè quelle che ven.ssero posticipamente 
avanzate. 

42 Chi aspirasse ad assumere l'impresa dell'ano 0 l'al 
tro genere, presenterà la sua offerta al Comando di reggimento 
u00 più tardi del 25 giugno. 

Dall'LL R. 15° Reggimento di Gendarmeria, 

Padova, 1° giugno 1855. 
Awronio HOFER m. p, Colonn comand. del sudd. regg ment, 
Formulere dell offerta esternamente 
All'inclto LR. Comando del 15° reggimento di gendarmeria 
orferta 

Di N. N domiciiato in N 
confezione di ecc. 
somministrazione di ece 
— in M diC si compiega, 
Internemente 

dorviiiato 























Ul sottoscritto di condiziore 
dichiara a mezzo della presente che in seguto all'Avviso del 
4° giugno 1855. dell'incito Comando del reggimento di geo- 





darmenia N. 15 in Padova di essere pronto ad assumere l'iti- 
greta dla} Sominntratione, E _prtor, jean, 
diconsi Gorini —ecaraniani —, a sesonda del campione , e 


dotto l'esaltà osservanza delle: coodizioni tutie, pubblicato ci 
Avviso, ed a fenore dei capitolati, dllo scrivente bea con sciui, 
e di le le prescrizioni di contratto che sono in abività per 

rese, la quale chbligazione viene dl soltoserito astico- 
Mezzo delia cauzione, cell'importo di fiorini in m- 
nata di conveazione, e ciò a norma dill'Avvis, precitato. 

Padova li N N 
Offerente 


N. 12512 AVVISO D'ASTA (25 pubb) 

Nell'Utticio di questa LR, lotwndecza sito nei circondario 
di $. Bartolommeo N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno di 
Hupedì 18 giugno p. v., dalle ore 10 della mattina alle 3 pom, 
per deliberare io affita na, soto riserva della Superiore appro: 
vazione al miglior offerente, la chiusura di C. 4,280. cirea 
cuo casa di muro sita nel comune cecsuario di Salzano, distret- 
to di Mirano allbreta pei registri dell'estimo stabile ai 


























N. 948 della ouova m. acat. arb. vit. sup. p. 8.89 ren. L. 46:59 
» 949 . ® 0» » 730 38:18 
» 968 » a» è 538 
» 1024 » 200» sis 
» 1025 » eno» » 07 
» 1086 » casa colma» —» 009 











Torale superi. pert. 2292 






L 159, 


perte 

da uovo esperispeoto d'asta per l'alienazione dl latilondo val: 

livo denominato Vatle di mezzo o dell'Inferno ubicato parte sot- 

to Codevigo e parte sotto Chioggia del quantitativo di campi 

pidovani 476. 1.059, coetenziato dai cumeri della Guova map 
dell’estio s'able come segue: 

pe 4214) in Come ceosario di Codevigo ed uniti del dstet 











to di Piove 
del map. N 1668 rt. caps, 164.88 red. cene. L. 29.70 
Mi" 16610" Mom 113 tum» 996 
idem 16560 idem —90 idem» —.i6 
idem 1984 idem 426350 idem» 227.47 
idem 19865 idem 10880 idem » 6202 
159921 32RIt 


5) ia comune cesuario di Valle di Chioggia nel distret- 











to di Chioggia dell 
mapp. N. 103 tans. 27.83 ren. cens. L. 52:32 
ER 106° ‘dem S81°" Mem 0 
idem 725 idem =» 
idem = 406 idem 
idem =—8864 idem 
idem Qi 
idem 19050. idem 
idem = 4156 
ide 05 
ade [I 
290.74 
L'asta si tarrà aperta dalle ore 10 della mattina alle 3 
pot, sul dato fiscale di A. L. 22,000. 
'Ogui offrta dovrà essere garantita con un imporio, pari 





lo , 
talo ia secso pare del decimo della aj 
teouta, del che se ne rendono in spacial modo avvertiti i con- 
corranti, anche perchè quelo, che non prestasse adempimento ® 
talo obbligo, si considarerebbe come non iotervenato all'a5'a, © 
di chi realmente garantisce la 

altri patti tuti e coo- 
asta 9 aprile. precorso 
inserito: acche. nella 
corr. 







presso la Sezione IV di questa regia Totenderza. 
Dall R. Intendenra provioriale delle fiacse: 

Vevezia, 21 maggio 1855. 
Spi Itrngene Bag 3 0, Bob Pene IE 





N7822 AVVISO DI CONCORSO 2e pb 
Resosi disponible un posto di avvocato, presso l'!. 
Tribunale provinciale, si avvertono tutti quell, che iotendessero 
di aspirarvi, a fat giungere eotr» quattro settimane, dalla terza 
inserzione dal preseote avviso pelle Gazzette Ufficiali di Ven- 
zia © di Veroca, Je loro dimande debitamente corredate del cer- 
tici di atta, del dipana di urea 4 dl Dito di ue 

gibilità in originale, ed in copîa autentica a questo Tnb 
coltre a tutti gli altri documeti, che potessero appoggiare il oro 
aspiro, indicando altresi i viocoli di parentela od aficià, che 
avessero con alcuno degli impiegati addetti a questo Tribunale 
0 Pretura Urbasa, e cill avvertimento a coloro, che coprissero 
già ua posto di avvocata press» qualche altra Autorità: Giudi= 
ziaria @ cooc-rressero per irastocazione, di far pervenire le loro 
suppliche, col mezzo delle Autorità, a cui seno addetti 
Dall LR. Tribunale provin 
1 Presidente, FONTANA 


AVVISI DIVERSI. 


N. 945. Za Direzione ed Amministrazione 
degli Orfanotrofi e Penitenti in Venezia 
Rende noto: 

Che, in seguito all' assenso impartito dall’ R. 
Delegazione provinci.le con sua riverita Ordinanza 
9-13 corrente N. 9988-1477, sarà tenuta nel gio-no 
27 andante, alle ore 40 ant presso il Regio Com- 
missariato distrettuale di Lendinara, l'asta per de- 
liberare ai migliori oerenti la novennile affitanza : 

a) Della possessione Mussito di campi 70 con 
fabbriche ec, partendo dal dato fiscale di austr. L 
4000. 























5) Dell'appezzamento, denominato Dozzette, 
di campi 6.4 . 87, sul dato di austr. Li 450. 

©) Di alri due appezzamenti, denominati 
Guardie e Filibiere, di campi 8 . 4 . 54, sul dato di 
austr. L. 690. 

Ogni aspirante dovrà cautare l'asta con un 
deposito di austr. L. 600, per la possessione Mus- 
sato, di austr. L. 70 per le Dozzette e di ausir. L. 
30, per le Guardie e Filibiere. 

Le condizioni normali sono tracciate dai capi- 
tolati d'asta, pari dota e numero, ostensibili tanto 
presso quest Amministrazione in Venezia, quanto 
presso il Regio Commissariato di Lendinara 

Venezia, 13 giuigno 4855. 
L’ Amministratore, Axtovio Peri 


























anni Paolo D.r Calzoni qu Antonio di Santa 
Maria di Ariano, amando di poter esercitare senza 
vincoli la sua professione d' ingeguere 
fin dall'anno scorso al nobile sig. Giovan: 
re Papadopoli di Venezia la propria di 
carico di agente principale nei di lui tenimenti de- 
nominati di Rettinella, Mazzerno, e 8. Nicolò nella 
Provincia di Rovigo , statogli conlerito fino dal 4° 
maggio 1854. Accettata dal nobile Papadopoli tale 
dimissione, cessava il Calzoni dalla azienda suddetta 
col giorno 34 dicembre 1854. Trattenevasi poi in 
Rettnella fino a 34 maggio ultimo scorso non solo 
per Ja resa di conto, ma per esaurir pure varii af- 
fari ed incombenze quale ingegnere per conto dello 
stesso nobile Papadopuli. Ora, avendo esso Ca'zoni 
ressituita anche la relativa originale procura, di cui 
il nobile Proprietario avevalo onorato ia data di Pa- 
dova 4 agosto 1851, vista per le firme dal Notaio 





















di colà sig. Autonio D.r Bassan; egli è perciò che 
entrambe le parti sunnominate porgono avviso al 
pubblico della cessazione del mandato suddetto, per 





ogni corrispordente «f-tto di ragione e di legge. 
Venezia, li 44 giugno 4855. 
Gio. ParavoroLI 





















































DICHIARAZIONE. 
Ad onore speciale, della Prima Società di Assicure- 
zioni, dichiarano i sottoscritti come, a_mezso dell' Agen- 


massima sollecitodine, il denno derivato dall’ 


Distretto di ‘8. Donà, Comune e 
nella località denominata Ortiche ai Seli, a 
messo della suddetta Agenzia, sbbiano ottenuto 
corrente il pagamento, d'accordo convenuto, 

austriache L. 4,500; per cui chiamandosi oltremo- 
do sodisttti, per l'essitezze e precisione, con cui fu agito 
per parte della sullodata Sorietà in sinvile. argomento, 
desiderano che ciò sia reso a pubblica conoscenza. 

8. Dobè, 40 giugno 4855. 

Vincenzo Gmani, di Giuseppe. 
Gicserpe Pavansrto, del fu. Domenico. 


GRANDE STABILIMENTO. IDROPATICO 
IN REGOLEDO 
FRA BELLANO E VARENNA 
SUL LAGO DI COMO. 

N sottoscritto rende noto che nel giorno 40 
del prossimo venturo mese di maggio corrente anno 
verrà risperto il detto Stabilimento, il cui eser- 
cizio continuerà senza alcuna interruzione anche 
nella stagione invernale, come si, pratica in_ simili 
Stabilimenti di Germania, di Francia e in altri paesi. 

Lo Stabilimento di Regoledo , universalmente 
conosciuto per la amena sua posizione, è provvisto 
di tutti i mezzi, opportuai alle diverse operazioni 
idroterapeutiche. Oode far risalire lo $ abil' mento al 
massimo grado d'importanza, il proprietario recossi 
in esteri paesi a procurarsi l'assistenza di un me- 
dico, che già fosse celebrato nell'esercizio della cura 
idropatica, e ne affliò la direzione all'illustre me- 
dico cavaliere Lodovico Curtuis di Baviera, che per 
luoghi anni fu lustro ed onore dei primarii Stabili- 
menti della sua patria. À 

La giornaliera pensione di alloggio € vitto vie 
ne mantenuta in austriache lire 6 con tavola co- 






mune diretta ed assigtita dal medico idropatico. Pei 
fanciulli dell'età minore di anni dodici la pensione 
si riduce alla metà, Il corrispettivo poi dell’ assi- 


stenza medica e delle varie operazioni idropatiche 








dell'Istituto medico, acquisterà quella pi 
piniome e rinomanza, che si addice ad he c'*to 
to di sì importante sociale utilità. lione: 
Lie più dettagliate informazioni si potra 
re dal proprietario: dello Stabilimento in puo se 
dar Milano o pes Guglielmo Coi 
Freni Tieimo Casati me 
dele, N. 4438, la nem n 
Milano, 13 aprile 4855. 
Faavorsco Macy, 


LO STABILIMENTO BAGNI 


IN ATTIVITÀ TUTTO L'ANNO 
NELL’ ALBERGO 


d° KTADIA 


col giorno 45 maggio spirato 


MA APERTO GLI ABBONAMENTI 


PER L' ESTIVA STAGIONE, 


IL GRANDE STABILI 


RIMA 


DEI 


DAGNIGALLEGGINT 


è stato aperto col giorno di lunedì 4 correm, 


STABILIMENTO BAGNI 
DI ELISABETTA GRASSO 


IN VENEZIA. 
Questo Stabilimento di bugoi dolci 

tuato sul Canal Grande, in vicinagza all Pao È 
8. Marco, dirimpetto la Chiesa della Salute, con È 
gresso tanto pel Canale, quanto per la Call yy 
Traghetto della Salute, N. 2302 10850, è stato appro 
col giorno 4.° maggio scorso. isa) 
e O 

DA VENDERSI IN MESTRE 




















ENTO 











Verona, 19 meggio 1855. , 




























viene fissato in apposito manifesto, ed indicato dalle 
tariffe, che trovansi esposte nello 8'abilmento. 

La esperienza ha insegnato al proprietario quam 
to egli potesse operare perchè lo Stabilimento giun- 
gesse a quel punto di merito e di fama, che sono 


Borgo della Rosa N. 532 
Un Casino, con Giardinetto circondato 

ro, Rimessa, Bagno e Pozzo di acqua pa 

Saletta a pian terreno, con sei Csmere, comprese ju 














il solo suo desiderio ed intento. Egli nulla ha tras- | Cucine , nel primo piano Saletta co» sei Camere 
curato perchè l'intento venga sotto ogni riguardo | Soffitta ad uso di gravaio ed adiacenze Chi vip 
compiuto. Così la cura idropatica, che già fa per suo | plicasse si rivolga ai sigg fratelii Gallina ia Piazza ac 


stre, ed a Venezia al sig. Bortolo Manenti proprie 


mezzo portata ii ‘he nei nostri paesi, me- 
esilio farle fee pit rio sulla Riva degli Schiavoni, Calle del Vi gi 


diante cure prodigios», che meritarono pubblici elogi 











MAGAZZINO FRANCESE 


CAMPO S. SALVATORE, N. 4806, PRIMO PIANO. 


Per ordine giunto dalla Casa principale di Lione, ed essendo trasporiato il deposito in altra città, il w. 
guzzino francese TERMINA IRREVOCABILMENTE la sus vendita il 30 GIUGNO MESE CORRENTE 
perciò il Rappresentante avverte le signore, che volessero approfittare dello STRAORDINARIO RIBASSO 
to sopra tutt i generi, di volersi affrettare, essendo il mese corrente solo di vendita. 

(Segue l Elenco del ribasso fatto sopra ogni Articolo, inserito în questa Gazzetta N. 426, tto 
to 8 giugno corrente.) 

Il magazzino è aperto, dalle ore 8 antimeridiane, fino alle 7 pomeridiane. 


pell' anvo 


Spese ordinari 
Pagamenti a 














GOL GIORNO 15 DELLO SCORSO MAGGIO FURONO APERTI GL! 


STABILIMENTI BAGNI 


FANGHI TERMALI E MARINI 


DI LORENZO CHITARIN 
IN VENEZIA, 


ALLA SALUTE 
nell' antica 
ABAZIA S. GREGORIO 
dirimpetto 
LA PIAZZA 8. MARCO 
SUL CAMIL GRADE 

P BAGNI 
nell'acqua corr 


S. CASSIANO 
CORTE CORREGGIO 
SUL CANAL GRANDE 
vicino il palazzo 
ca rEsARO. 


S. SALVATORE 
IN mERCcERIA 
all'albergo 
DELL’ AQUILA D'ORO 
Ponte della Fava. 


questo motivo, | 
a trovato oppoi 
gramma dell Oc 
anche l' Austria 








te. 











! Faoghi termali, quest anno, si avranno, dalla loro origine, due volte al giorno, cioè: tl n hl 
i, ven , dalla 3 le al giorno, cioè: cole Dl  tasioni guerrese 

1 e Il Corsa dell'I. R. f curanti, 2 di dicembre. Nonl 
NB. — 4 Figlietti d' abbonamento, rilasciati ai signori concorrenti in uno dei in Pari La 


mindicati Stabilimenti, serviranno a loro piacere anche pei 
annessi allo Stabilimento della Salute. 


Vicino agli Stabilimenti Bagni ‘vi sono stanze ammobigliate, a comodo dei forestie 


___ GRAN MAGAZZINO PIANO-FORTI 
d di Francia e Germania, in Venezia, S. Paterniano, N. 4023. 
sottoscritto avvisa, che con Decreto prefettizio N. 1425-1458, 20 io p. di ne. concesse dirt 
trodurre ESENTI DA DAZIO A CARICO DELLA LEGA DOGAMALE O" 
N. 


65 PIANO-FORTI 
e che avendo ottenuto da varie Fabbriche di Vienna e Francia (mercè particolari convenzioni) delle fi 


prezzi, sarà in grado di vendere 1 a PIU V ;6 peli 
ALTRI seco er tre! PIANOFORTI A PREZZI PIU VANTAGGIOSI D! 


._NB. S'intende da sì, che i 
nisse aggravato di mediazioni. 





pacata labate pria, ed è fedele 


Poteoss europea) 
preso nella pend 
i mente da due fat 
dl contegno armi 
dei Principnti. H 











che le Pot 
cla © l'Toghilte 
una potente dive 
cupezione poi è 








riguadagoarvi te 
federazione gerun 
a che tal partito 
non è del tatto 
Uralità atretta, cd 


pressi subiranno un'alterazione nel caso che. nelle vendite il genre! 
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occorrenti istruzioni, ed a prendere | rale; 





D Tommaso Locaretti, Proprietario e CM" 
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renti Din ot; 
ia 8.M. Fi 


, 24 al sem , 
sti estro, 10:50 al trimestre. 


al trimestre. 
6. Nobila, vicoletto 


figlio, eolato Salata ai Venogiori, NL 14, Nupot 
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‘rziona, cale Pinelli, D. €287, e di fuori pur lettore, afraneando il gruppo. 
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puseoborg nel 6 si è grozionissimamente 
fepata di conferire al gendermo Giovanni Kanski, del 
s° reggimento di gendarmeria, la croce d' argento del 
Nelo colla corona, in ricognizione d' aver con perico- 
N della propria vita salvato un fanciullo dalle famme 
di ona casa, che s' incendinva 


8. M. L R. A,, con Sowr 











Nesry, di accettare @ portare la croce conleritagli di 
cameodatore dell'Ordine resle portoghese di Nostra 


Donna di Villaviciosa, ed sl primo capitano della So- 
cletà di navigazione a vapore del Danubio, Francesco 
Saverio Mayr, di accettare © portare la croce di cava- 
Niere del reale Ordine portoghese del Cristo; come pure 
lue medici de' bagnì di Carlsbad, dott. Carlo Preis e 
dott. Giovanni Anger, di accettare e portare, il primo 
l' Ordine resle prussiano dell'Aquila rossa di quarta 
classe, ed il secondo la crore di cavaliere dell' Ordine 
réale svedese di Wasa 
8. M. LOR. A. si è graziosissimamente degnata 
di conferire il titolo d' Di Canine di a 
tante dell'opera italiana Emanuele Carrion. 

















La Luogoteneosa veneta ba nominato a maestro 
di oggetti matematici presso l'L _R. Scuola reale io- 
feriore in Verona il dott, Giulio Barette. 





E. Spese straordinario: 











PROSPETTO degl introiti e delle spese della Monarchia auatriaca nell'anno amministrativo 4858. 
(Contiovazione @ fine. — V. i NN. 138, 4: 





Nell'anno amministrativo Nell'anvo amministrativo 



































1858 
4854 4858 più meno 
— fiorini in moneta di convenzione 
Pagrmento all'I. R. Governo russo in occasione 
dell intervenzione nell’ Ungheria @ Transilvania 
pell'anno A84DO. . LL... —  AS74454 — 574454 
Spare ordinarie militari . 91,394,664 8,761,944 85,532,720 - 
Pogumonti a Parma . 160,920 460,920 = = 
» Modena . 61,381 450,000 — 88,619 
Somma delle spese straordinarie 91.516.965 _7,647.018 83989047 —  — 
Somma totale dello speso dello Sisto 386,046 646_293,960,628_92,086,018 = 
ATI. Confronto fra gl'Introlti e le «pese dello Stai 
Iutroii ordinari 245 333,724 235 930,102 9,403,622 — 
Spesa ordinarie 294,520 684 286,313,610 8,246,071 = 
= "=== 
Disavanso 49,195.937___50,383,508 — distesi 
Intrviti straordinarii = 4,306,891 
Spese atraordinsrie 91,516 965 7, 
Disavanto 91,516,965 
Totali introiti dello Stato . SS 336,333 724 337,436,993 8,196.731 = 
Spese totali dello Stato > > > ‘ ©). 1 386046,646_293,000,628_93,086,048 = 
rea 
Disavanzo 440,749,922 56,833,635. 83,339,287 _ 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia AB giugno. 





Nella Gazzetta Universale d' Augusta, del 12 
giugno corrente, leggesi quanto appresso : 
Il programma dell’ Austria, a fin di regolare il ter- 
di garantis, ha trovato opportuna espressione 
proposte del Gabinetto austriaco. Non così 
li programma delle Potense d' Occidente, la cui esten- 
tivo» ed imporissza non sono ora chiare. Appunto per 
questo motivo, l'Auatri», nelle presenti circostenze, nen 
Mi trovato opportuno d'inviare a Pietroburgo il pro- 
gramma dell' Occidente come sua propria diffida. Ma se 
anche l' Austria non concorre immediatamente alle ope- 
tazioni guerresche, esa però sta sempre salda sul trattato 
di dicembre. Non volge alle Potenz: d' Occidente il tergo, 
wa continua ad aver partito determ nato nella quistione 
d'Oriente. Bi mantiene così nella siturzione, che le è pi 
prin, ed è fedele aì doveri, che le incombuno come grande 





























Poteoss europea e tedesca. Il partito risoluto, che ha 
preso nella pendente quistione, è contrassegnato apecisl- 
mente da due fatti, che balzano agli occhi di tutti; cieè, 





il contegno armato contro la Russia e la occupazione 
dei Privcipati, E l'uno © l'altro fatto denno alla poli- 
nta profonde, © servono sila 
tausa che lo Potenze d' Occidente propugosno. La Fran- 
cia @ l'Inghilterra riconoscono nel suddetto contegno 
una potente diversione militare a loro favore, Quell'oc- 
cupazione pol è una gusrentigia pratica contro la rin- 
azione dei soprusi Hiegali, che diedero alla quistione 
d'Oriente l'importanza che ha, l' immediato pericolo che 
presenta, ed il suo carattere europeo. Ogni tentativo della 
Russia di rinvovare nei Priocipati le sue minacce o di 
reno, spingerebbe l' Austria e la Con- 
nica nell'arena, a difesa comune. Fino 
a che tal partito, tanto caratteristico, preso dall’ Austria 
non è del tatto sparito, non può parlarsi d'una neu- 
tralità stretta, contro l' imputazione della quale prote 
stunò anche gli Stati della Confederasione germanica. la 
riguardo alle misure ed ai mezzi, può non esservi in 
parte accordo tra l' Austria 0 le Potenze d' Occidente; 
in quanto sllo scopo principale, quell' accordo non niaver. 
Nei principià, il modo di vedere delle dae parti non è 
discorde. 





























Ecco in quali termini il Pays esprime lo sco- 
po che si propongono gli alleati in Crimea nella 
foro lotta contro la Russia 

So nol perveniamo a stabilirci in Crimes, se con- 
quistmo quel gransio e quella chisve della Ri 
se ivi ci fortifichismo in condisloni favorevoli, che il 


genio francese es ottenere in poco tempo, potremo #- 
Spettsre con tutta fiducia gli avvenimenti © le proposte 


di pece. 








eredismo che possa mal trattarsi di rilire 
uns campagna di Russia © di tentar le sorti ed È pr- 
rieoli della steppa meridionale. Ciò ché vollero le nostre 
armi © la nostra politi 
gia materiale pel ristabilimento della pate, sulle bisi che 
convengono alla nostra dignità ed all’ avvenire dell Eu- 
della Crimea ci permetterà di ri- 
di lasciare al tempo la cu- 











ia, si è di tenere ona gusrenti- | 


infinite ricchezze, facendone il granaio dell’ Europs, chia- 
mandori la colonizzazione moderna e il commercio del 
mondo, bloccando strettamente la Russia affamata ed 
imporerita, esposta al supplisio di Tantalo inoaozi alla 
più bella parte del suo Impero, messa nelle mani della 
Francia, dell'Inghilterra e della Turchia. 

‘Che bisoguo avremmo noi di spingere più lungi 
le nostre armi? Il mar Nero apparterrebbe alle no- 
il mare d' Azoff non vedrebbe navigare che 
la nostra bandiera. Tutte le navi mercantili del giobo 
intiero, ad eccezione della Russia, potrebbero corrervi 
senza timore, portindo da tutte le partì e riportando 
verso tutte le contrade lo scambio di prodotti assai lu- 
erativi. Costantinopoli, libera d'ogol pericolo, sviluppe- 
rebbe, setto lo Ispirazioni delle Potenze occidentali, gli 
elementi di progresso, di potenza e di durata, che lla» 
pero ottomato racchinde. Noe meno guarenuta dalla 
parte dei Principati danubimni pel iratato coll’ Austi», 
la Porta dirigerebbe i suoi sforsi ed i suoi meszi verso 
la coltivazione del suo ferule territorio. Lo scopo adunr 
que sarebbe reggiunto largamente in ciò che concerne 
la sicorezza 0 l'i della Torchia, la libertà 























dell Eusino e del mare d' Ascfi. 


CRONACA DEL GIORÌ 


IMPBRO D'AUSTRIA 








Vienna 45 giugno. 


8. M. l'Imperatore è accompagnato, nel avo viag- 
n 








quito. 

Î 8. M. l'Imperatrice imprenderà quanto prima un 

viaggio a Posseobolen onde visitarvi gli eccelsì suoi ge- 

Diter e vi si watterrà quattordici giorni all'incirca. La 

piccola Priocipessa resta durante questo tempo in Vie 
8. A. I l Arciduca Francesco Carlo imprenderà in 

breve, come totti gli anni, una gita a Mariesell. 





| per 1 sita importanza dell smuoto, a buon diritto atten- 
| dere un' opera d'artistica importanza. 

8. A. R. il Docs di Brunswick fa a° giorni acorsi 
onorato d'un visita di S. M. l'Imperatore ella sun 
villa di Hitziog. (PP.diV.) 


Lo Gaszeita della città e sobborghi di Fienna 

he quanto segue, in data del 45 giugno 

«La nuora posizione press dall'Avetri», e che si 

riflanà nella soa Nota del 25 maggio, fece grande im- 

sulle Pownze d' Occidente. Aununcissi da Pa- 

figi che l'Imperatore Nspoleone tace par sempre, ma 

che liscia i suol mustscchi in guino, da for vedere che 
ciò che nasce troppo non gli accomeda. 

« Tutta la quistione, della quale trattasi in rigoar- 

do all Austri», aggirasi sul puaio. seguente. Qualcuno 

voleva che l' Anatris attaccanse, mentre l' Austria, stando 
































alla lettera ed allo‘ spirito degli anteriori trattati, obbli- 
possi » farlo, solo quando la Rossia rifiutasse le condi- 
zioni, ds essa impostele nell'interesse sustrisco e ger- 
manico. Ora la Russia, con esto calcolo, ha dichiarato 
di voler trattare sulle condizicoi austriache ; quindi ci 
he tol 








| quando l' Ausirie, 
di Occidente non abbiano trovato conforme a' loro inicres- 
si le proposte di essa, si colloca io posizione armata è 
cotanto forte contro la Russi:; quendo, colla oceupazio» 
ne dei Principati, difende la Terchia alle spalle ed im- 
pedince che la Russia gitti sì mezzoéì la maggior par- 
te delle proprie truppe disponibili, le Potenze d' Occi- 
dente deggiono pur finire col convincersi che l' Austri», 
ln quanto al priacipio, ha le stesse loro vedote, cosicchè 
differisce dalla Fravcia e dall'Ighilterra bensi nella 
scelta. dei messi , ma non nella idea di distruggere l' 
influmo della Rosie. 

« Avehe adesso, dopo passato il primo momento 
di dispiscere, pare che in Francis ed in Inghilterra die- 
no il giusto suo valore alla coss. Che pei, in certi eroe- 
chi, possa pensare a riprendere ben presto di bel nuo- 
vo l'opera. della pace, lo rilcvinmo dallo spargersi la 
voce a Parigi che possano venir principiate di nuoro le 
conferenze. 

« In generale però i dicesi sono più in fiore che 
mai. Dicesi che il santo Sinodo a Pietroburgo abbia 
esortato l'Imperatore Alessandro alla pace. Dicesi che 
il conte di Nesselrode, che finora veniva dipinto come 
capo del partito della pace, sia diventato ad un colpo 
amico deciso della guerra. 

«E i dicesi vanno tant'oltre, che si dice che 8. 
M. l'Imperatore, nel presente suo visggio di Gallizia, 
avrà un abboccamento a Myslowic col Re di Prossia 
e coll’Imperatore di Russia, appunto come se la tuota 
alleanaa fosse bella © prente. 

« Nell’esercito bavarese ebbervi grandi congedi nel- 
la infavteria. Sembra che gli Stati tedeschi, non solo 
pensino alla neutralità perfetta della Germania, ma che 
anche le preparino. 

« Il processo devanti il Tribunale del Regno con- 
tro i già ministri di Danimarca è protratto fino sl 4 
luglio. Ma in quel di il presente Triborale del Regoo 
non fonzionerà più. Us altro non ne è ancora eletto, e 
così il proceese-è cogne suol dirai, alle calen- 
de greche. » 











Leggesi vella Zriester. Zeitung: « L' Imperatore 
di Russia ba ordinsto sl suo siutante generale, gene- 
rale di Gruowaldt, di recarsi a Cracovia, per salutare, 
io nome del suo Mopares, la Maestà del’ nostro Impe- 
ratore. » 





Domani (così aonunzia il Corriere Italiano 
data del 43) verrà 
legrafica fra l' Austria @ la Russie. Per essa vigeranoo 


le norme della Legs dei telegrafi austro-alemanni. 
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questa mano alle volta di Venezis. Giunse pure da 
Vienna il regio tenente colonnello Butzaris al servigio 
di S. M. il Re della Grecia e parti feri alla 
Atene. (0.T.) 





Il conte di Stacbelberg, genti'uomo di Camera di 
S. M. l'Imperatore delle Rusnie, gionto ieri da Vene- 
partì sila volta di Vienna ‘jo qualità di corriere 
ineariesto di dispacei (Tdem.) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 43 giugno. 


Eceo in qual modo il Giornale di Rome an- 
vunzia l' infame sttentato, commesso contro il Cardinale 











/2 pomeridiane, 8. Em. rev.il sig. 
Cardinale Antonelli, segretario di Stato, mentre scen- 
dera le scalo del palazzo apostolico , al primo ripiano, 
venne iovestita con un'arma bilorcuta da un tale An- 
tonio De-Felici, di professione cappellaio. Grazie alla 
Divina Provvid*nia, il colpo andò fallito, e l' em. Car- 
dioale, colla maggiore presenza di spirito, uscì di pa- 
lasso, e recossi, come avea prima stabilito, alla pub- 
dlica” pssseggista del Pincio. 
assassino immediatamente arrestato è stajo con- 
argnato alla giustizia. GN em. © rev. signori Crdivali, 
{l Corpo diplomatico, e persone di ogni condizione so- 
no sccorsi sd caprimere all' em. porporato la loro com- 
piacenza per essere egli atato salvo da al orribile attenta- 
to, e la cità, venuta subito a cognizione del fatto, ne 
ha mostrata la più graode indignazione. » 

—_T__—_ 

( Nostro carteggio privato.) 

Roma 43 giugno. 

Un attentato d' assassinio ba avuto luogo oggi in 
Roms. Il Cardinale Autanelli, segretario di Stato, alle 
6 pom. usciva di cosa, contro il solito, per andare a 
passeggio. Giunto quasi in fondo alle scale del palszzo 
Vaticano, dove egli abitò; incontrossi con un uomo bar- 
dato, che tenera una mano al petto, ja ato di trarre 
delle anccoccia dell'abito qualche coss. Il Cardinale cre- 
dette che volesso presentargli qualche istanza: ma vide 
che trasso fuori ua forchettone assai puctuto e taglien» 
te. Ritirossi verso il moro a quella vista, e lo scono- 
sciuto allore, trorandesi in qualche distanza, scagliò con- 
tro il Cardinale il ferro; ma il colpo non riuscì, per- 
chè i servitori cell’embrello arrestarono egni szione, e 


























tutto ciò bisogna aggiungere ch' egli, nelle sue esalta» 
gioni, confina colla psssis, specialmente quando è alguso- 
to dominato dal vino. 





Egli certamente ha eseguito in questo fstto un | 


mandato della setta, che, nel mownento presente, non dor. 
me, ma s'agita io ogni paese. Ch'e' fosse un mandatario, 
si manifesta dallo avere tentato l' assassinio in un lu 
59, dore, qualunque fosse l'esito, egli non poteva fug- 
gire: perchè, in fondo ed in ciova delle scale del palsz- 
o del Vaticano, residenza del Papa, vi sono sempre le 
sentinelle svizzere. Ognuno sa che la setta destina quand» 
questo, quavdo quello, a consumere un delitto, per un 
fine suo, sempre esecrabile ; e la persona dest 
glia © non voglia, fa uopo che obbedisca, perchè vi 
il pognale nel caso che non volesse eseguire il mandato. 
Così il De-Felici, nella certessa di easere subito preso, 
ha voluto fare il mo colpo: grazie a Dio, è fallito. Vi 
ba chi dice che, nell’ stio che l'assassino fa preso, wor- 
morasse fra denti: « Samon ho compiuto il fatto ie, lo 
compirà un altro. » Questa particol 
tire: posso dire solo che il Csrdin 
strada, e, mentato in carrozza, andò a fare la sua 
seggiata. I casi di assassinii o tentati assassinii ni Prin- 
cipi ed si miniatri de' Principi si vanno moltiplicando: 
è grande sciagura; e in mezzo ad essa, fo non posso 
che esclamare: Nunc, reges, intelligit ; erudimini qui 
iudicatis terram. 





























Altra della stessa data. 

** Corrono voci di un prossimo Concistore, ron già 
per cresre nuovi Cardinali, ma Vescovi soltanto, es 
sendo non poche le sedi vacauti in Francia ed altrove. 

Chi possa essere il puovo Arcirescoro di Bologna, 
nella si ba ancora di positivo, quantunque alcani credano 
che possa essere il Cardinale Prelà, ora pro-ponzio a Vien- 
na. lo non so quanto di fondamento abbia questa voce 





spero che non sia sparsa da quelli che non vorrebbero | 


in Roma i Cardinali molto dotti. Il certo si è che, es- 
sendo terminato il concordato coll'Austris, il Cn 
Viale-Prelà non tarderà a lasciare Vienna ; e sllora mon- 
siguor Antovino De-Luca, nunzio era a Monaco, pas- 
serebbe alla Nunzistura di Vienna. Il De-Luca è on 
prelato distinto; e fu bel pensiero quello del regnante 
Pontefice di toglierlo dalla sede arcivescovile di Aversa, 
nel Regno di Napoli, e d' inviarlo nunzio presso la Cor- 
te resle di Baviera. Altra volta vi ho anvoncinta la voce, 
aparsa intorno alla probabilità che potesse il Cardin 
Piccolomini passare alla sede arcivescovile di Siena. I 
Senesi, per un antico privilegio, ricevuto fino da qua 
do si 

















ano repubblica, hsbno conservato il 
mediante una 





diritto 
terna, che viene pi 

Pricvo di terna hanno posto il Cardinsle Pie 
: e nel vedere chi hanno col- 
mi è forza argomentare che 
l'amore patrio dei Senesi è tle, che fa loro dimenti- 
che occorrono in chi è cl 
al Ministero episcopsle, o fa loro 
dino, proposto come secondo, virtù 
vi tros Potrebbe darsi che io andassi errato, e lo 
desidero. 

Uno de' corrispoudenti del Corriere Italiano, in- 
torno alle cose di Roma prende degli abbugli grossi e 
frequenti. Esso, per dimostrare che le relszioni diplo» 
matiche con Msdrid non nono interrotte, dic 
checo si trova accora a Reme, e che diversi 
li frequentano le sue sale. Debto smentire questa as- 
serzione, perchè troppo disonora i Cardinali. Neseun por- 
porato frequenta la casa del muovo invinto e ministro apr- 
gnuolo, e se queleono si è visto andare al palazzo della 
Lu-gazione spagouola, è atato solo per restituire la visita di 
etichetta, che il sig Pacheco fece ad egnono, dopo ch' 
be presentate lo credenziali, che lo accreditano come 
nuovo ministro, Il corrispondente del Corriere Italiano 
mostra ancora di poco 0 nulla nepere intorno 
stione spagnuola, quando dice che la Spagns, nella pre- 

è impossessata dei beni del clero, 
anche perchè intende provvedere »Ì suo conveniente 
trattamento, essendo l'alto clero eccessivamente ricco 
a il basso eccessivamente povero. Si vede che il cor- 
rispondente del Corriere Ttaliano ignora che vuol dire 
disammortizzazione, quale sie la natura dell' ultimo cop- 
cordato, ec. Al presente anche l'alto clero è povere, per- 
chè le vicende politiche hanno ingointo tntto, e la più 
parte de' Vescori sono sventuratamente stipendisti dal 
pubblico erario. 

Tu questi giorni è stato scoperto un fulsificatore 
de' biglietti della Banca romane, e precisamente di quelli 
da uno e da cinq L'autore è un certo ex ca- 
no di linea, capulso dal cerpo per avere mostrata 
poca esattezza ed onestà nell'amministrazione. In sua 
casa hinno trovato il torchio e tatti gl' istromenti ne- 
cessarii per questa operazione. Che succederà di lui? 
Sarà condannato come falsario? To ne_sono persuaso, 
abbenchè talono vi sis che ne dubita , nel sapere che 
altri fsisarii sono stati scoperti e noo puniti, Qui, per 
un certo sentimento di commiserazione portato all’ ec- 
cesso, noo vi ha mariuolo, che non abbia, direttamente 
0 indirettamente, qualche patrocinatore. Alcuni snni sono, 
certo impiegato al Ministero delle armi sottrasse alla 
Cassa da 40,000 scudi : fa condannato ; ma con mille 
pratiche fece tanto, finchè trorò una monaca influente ; 
che gli ottenne graode diminuzione di pena. E fu gran 
de ventura che il Papa giuogesse a conoscere che la 
pia monaca era stata spinta di bucna fede da gente, 

ebbe meritata la galera, ma che, per troppa bon- 




















































































fretello dt Pianori, ora scoperto per quel mobile, ch' è, 
venne subito licenzi: 

8, Pietro si 
farà la pi 









il Re di Nopoli, per-hè non 
ga la chinea: non la farà con la solità formalità a mer- 
10 la bi Vaticana; ma in forma private, per atto 
notarile, mandindola direttamente alla Corte di Napoli. 
La determinazione presa mi sembra buons, perchè quel- 
la grande ‘olennità, che spesso si fa sila presenza del 
ministro nepoletavo, non presentava più tante import 
zo, e non diva. maggiore consistenza ni diritti della 
Santa Sede. 

Sarebbe ormai tempo che il Governo prendesse 
misure per diminuire od arrestare | farti, che da que!- 
che mese si vanno commetteado in Roma. Che fa la 
polizia? Perchè non ispiega attività ed energia? Con 
chinvi contraffatte sono i malandrini entrati io diverse 
emse, è il brutto vezzo continua. lo un paese come Ro- 

, dove 1 delinquenti, eapista la loro-penz; fanno ri- 
torno alla libertà, de tutti rigettati, e pave-bisognosì di 
vivere, i forti bisogna che sieno frequenti. Roma non 
ha isole, non ha lsntani Stabilimenti, da trasportare i 
suoi delinquenti ; è mestieri adunque avvisare a meszi 
acconei per impedire tali disordini. 

Le guarnigione francese in Roma ingrosserà di 
un reggimento; e ciò perchè sia meno gravoso il ser- 
vigio. Que' conventi, ch' erano stati sgombrati , hanno 
giù avuto avviso che saranno di bel nuoro occupati 
Nell' estate, un aumento di guarnigione è necessario per- 
chè molti sono quelli, che ammalano per le febbri pe- 
riodiche, dominanti fatalmente io Roma, in certi mesi; 
se non si usano le necessarie cautele, molti ne sone 


colpiti. 







































REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 44 giugno. 

Per consenso del Governo sardo, sono aperti de- 
positi. della legione svizzera al servizio d' loghilterra, 
non solamente a Novara e Domodossola , ma esiandio 
ad Evian ed Annecy. All’ incontro, il Governo di Ba- 
den hs rifiutato l'instituzione di simili depositi, e l' Av- 
domande. Il 
colonnello Sulsberger si è recato a Coira, Fravenfeld 
a 8. Gallo, fscendo sentire il suono delle ghinee In- 
glesi si migliori ufficiali. (4rm.) 

Altra del 43 giugno. 

Teri, 44 del corrente, il primo segretario di 8. M. 
per l'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, previo il 
compimento dei sacri riti celebrati da monsignor Ve- 
scovo di Pinerolo, ha procedato alle solenne apertura 
dell'Ospitele, tentà eretto per ordine di 8. M., e secon- 
do le pie intenzioni dell’ augusto suo genitore di glo- 
riosa memoria, nel Comune di Luserna. Vi assisterano 
il tesoriere generale e varii uffizieli. dell' Ordine, non 
che le Autorità del luogo, ed in ispecie il sindaco, ge- 
nerale Alessandro D' Augrogna , siutante di campo di 
8. M (6. P.) 


























Teri ni è aperto il 
gio ad Arona. Domenica 
razione della strada da N 


DUCATO DI MODENA. 
Scrivono da Sarzana all Italia e Popolo che 


onco di via ferrata da Oleg- 
rrà luogo Ta solenne insugu- 
rn ad Arona. (ldem.) 








l 
seguite ds morte quasi istantanea. 


IMPRRO RUSSO. 


furono atilettati due individui. Le ferite furono 
( Arm.) 





Il Sinodo di 
mostrarsi, a totel 
ferenze di pace, se la politica il permette. Non è noto 














ia qual modo l' Imperatore accogliesse questa supplica. 
(0.T) 


Da Pietroburgo, in data del 5 giugoo corrente, si 
hanno le seguenti notizie : 

« Con un ordina del giorno imperiale di data 34 
maggio, il generale d'artiglieria Yermolof I, dietro sua 
domanda per motivi di salute , fu sollevato dall ufficio 
di comandante della milizia dell'Impero nel distretto 
di Mosca, e con altro ordine del giurno s0- 
reone sostituito l'alutante generale conte 

Quest'ultimo era già stato nominato 








Strogonof! 
comandante della milizia dell'Impero nel distretto go- 
vernativo di Niachegorod; circostanza che ebbe per cop- 





segoenza una nuova nomina, mediante la quale Il con- 
gedato geoeral-maggiore conte Tolstoi venne incaricato 
del comando sull’ opultachenia di Nischegorod. 

« Ta un altro ordine del giorno l'lmperatore, rife- 
rendosi alla ispezione da esso fatta in Cronetadt il 23 
maggio, esprime la gua sodisfazione sullo stato di quelle 
fortificazioni, porge al generale Dibo ed agli altei uffi 
ciali i suol riogrsziamenti , e rimunera la guarnigione, 
nonchè gli operai, con dopativi in danaro, la prima con 
on rublo, ed i secondi con 25 copecchi per ogni indi- 
riduo. » 


Da una corrispondenza di Kalisch 10 giugno, della 
Gazzetta Austriaca, togliamo quanto appresso : 

« Il reggimento ulani del Granduca successore al 
trono, Nicoiò Alessandrovitsch , eneote alla se- 
conda divisione di leggier, entrò io Volinla 
per la atrada di Brsesc-Litewski. Per la strada mede- 
sima +’ inoltrano i parchi d'artiglieria, che sino ad ora 
ai trovavano pelle vicinanse di Varsavia. Il generale io- 
Avreggio è ritornato nuovamente alla fortezza 
wogeorgiew:k. Tranne le continue marcie , can- 
giamenti di troppe ed altre misure, che stanno in re- 
lazione colla guerra, nella. Polonia pon arvense nalla 
di nuovo, 

« Il generalissimo dell'armeta in attività, principe 
Paskewitech, col suo segnito, ritornò a Varseria dal suo 
viaggio d'ispezione a Lotk pella Volinia. Da Pietro- 
borgo a Varsavia | generali Manderstern © 
Lichardofi Da Wasbiagtoo arrivarono pure colà i mag. 
giori dell' America seuentrionale, Delafeld e Mardecai , 
nonchè il capitano Clellaa. Ìl tenente generale Russe- 
coff è partito pel Doo. È morto il capo di 
dell'enercito del Sod, Bewsd. L' ajatanie go 
nerale dell’ Imperatore, Diskofi, andò ai bogoi di Teplits, 
























@ molte signore consorti dei generali, che trovansl al 
treatro della guerra, viaggiano continuamente all'e- 
stero. » (0. 1.) 


Parecchi giornali hanno annunziato che il princi- 
twko, recandosi a Copeosgi stato inca 











n° somigiste ufo preso il Re Oscarre. lo credo es- 
sera in grado di smentire formalmente questa voce. 
Nuo è molto fuor di proposito notarvi che il principe 
Banguvkeo discende de una delle grandi famiglie di Po- 


lonia, segnalate negli annali di quel reame, e dimora 
oggi Pietroburgo, doro occupa 

nell' ha Ammvigiatrozione. Così in una corrispondenza 
d' Acoburgo dell' /ndépenlance brlse. 














Watt della guerra. 

Ecco il preciso tenore del dispaccio del generale 
Pé'lssior, in data del 9, pubblicato dal Moniteur del 
43, è che il telegrafo ci ha già fatto sommariamente 








Crimea 9 giugno, 11 ore di sera 

«Lo sinto dello cose è qual era leri Il nemico 

mon ha fatto contro le opere, da noi conquistate, ae non 
dimostrazioni senta risoltamento, Esso abbandonò la bat- 
toria detta del 9 maggio ; ci lascia in tal modo libe- 
ra compiutamente la riva dentra del Csrenaggio. Lo navi 
del porto ni rifugiano nella paia dell’ artiglieri», ove le 
nostre grosse bombe potranno pervenire a coglierle. Noi 


le anpettinmo stientamente al varco,» —(G. P.) 


Il Times ba ricerato la seguente comunicazione: 
«Lord Panmure presenta | suvì complimenti all' edito» 
ore del Times, ed ha la compiacenza di trasmettergli 
1 seguente dispaccio: 














#08 giugno, 

« e Il sorceeso dell'ultima notte fa pieno; non si 
può abbastanza lodare il valore © l'impeto delle troppe. I 
francesi: riuscirono ad impossessarsi delle opere del 
Mamelon-ert e di quelle di destra, chismate le ope- 
re bunche; vi focero 400 prigionieri, e noi 
rono di 63 bocche di fuoco, tra cui 8 mortai alla Co- 
boro, Noa si può veder nulla di più splendido del cun- 
tegno de' nostri alleati. Nui avemmo 400 tra uccisi e 
feriti. 

« « Vengo in questo momento informato della con- 
tinnazione de' vi del capitano Lyons e del capi- 
tano Sedalgen nel mare d' Azofi. Taogorok, Marianopoli 
© Geniesi (Gheisk ) furono attaccati. Multo navi e gli 
edifizii pubblici faruno arsi. Abbismo avuto un solo sul- 
dato ferito, » w (7. i NN. precedenti.) 


I giornali di Pietroburgo pubblicano la relazione 
uffisale del comandante delle troppe nel raggio orleo- 
tale della Crimea , tenente generale barone Wran- 
gel, di data 43 (35) moggio sall'occupazione di Kertsch 
è Jooikald da parto degli allesti. Esme è del seguente 


tenore: 
attina del 42 (24) maggio comparve nelle 
neque di Kertsch una flota nemica di 70 navigli. A 
motivo della nebbia, non si poteva scorgere questa fist- 
ta prima ch' essa si trovasse all'altezza del faro di Ta- 
Apl. Iomediatamente dopo, ricevetti una relezione del 
comundante di Teodosia, annunziante che una conside 
revole squadra nemica era diretta verso Kertach, men- 
tre il tenente generale Kotsebue mi riferiva che mol- 
ti navigli nemici, aventi a bordo 25,000 nomini di 
truppe da abarco, erano partiti da Sebastopoli. 

« Il nemico, che si presentò improvvisamente di- 
timpetto al villaggio di Kamiesb-Burun, collocandosi 
eo' suoi grossi bsstimenti foori. di uro della. batteria 
Paolo ed accostandosi alla riva co' piroscafi © le scis- 
luppe a remi, si dispose tosto, sotto la protezione del 
fuoco de' suoi navigli, a mettere troppe a terra. Mentre 
ciò si effettuava, una delle scialuppe canponiere si av- 
vicirò alla batterlo, ma, ricevuta da una salra di cav- 
soni, si ritirò imusantinente. Nel frattempo, il nemico 
aveva già sbarcato 6 colonne d' infanteris, Je quali st- 
taccaruno la batteria da tergo. Cedendo alla forza mag- 
giore, le troppe, che si trovavano sulla batteria, inchio- 
derouo | cannoni e si ritirarono verso Sultarowks, do- 
DO aver distrutte tutte le munizioni di guerra. ll nemi- 
co si recò Indi con una parte de’ suoi pirosesfi: nella 
baia di Kertoch. N-Il' assoluta impossibilità di resistere 
a questo attarco, ordinai di distruggere le provvigioni 
ed i navigli. Conforme a quest’ ordine, fa incendiato il 
piroscafo ds guerra il Mogutschii, nunchè i pirose»fi 
privati, il Berdianak ed il Dones, Solla sorte del pi- 
roscalo l'Argonaut mancano le notizie; solo si sa che 
gli è riuscito di passare il promontorio. I forti di Kerstch 
@® Jonik.Iè sostennero fino a sera un incessante e ben 
diretto fuoco sui piroscafi nemici, che si erano recati 
nelle acque di Jenikalè, e solo sul far della notte si 
resero inadoperabili i cannoni e si distrusse torto ciò, 
che avrebbe potuto cadere nelle mani del nemico; in- 
di la gusrigione, prot:tta dall’ oscurità della notte, la- 
aciò | irinceramenti. Tutte le nostre truppe, che si tro- 
varano nella città di Kortach © presso ls batteria Pao- 

+ff'vtuarono la ritirata con perdita sfftto insigni 
conte. Quanto alla guernigione di Jemkalè lo so sol- 
tanto ch' ensa fu costretta a dirigersi verso Salani wka, 
tenendo, non già la via postale, ma quella a destra del: 
la medesima © più vicina al muro d' Axoff. Oggi seno 
arrivati in Argio, dui i concentra tutto il distacca- 
mento, © dore ad esso si unirà il reggimento d' usse- 
ri Granduca di Sassonia-Weimar, noochè il reggimen- 
to di dragoni Priocipe Emilio d' Assia colla batteria a 
cavallo N. 26. Più presso a K+riscb lo non poteva con- 
centearmi per mancansa d’acqua su quel territorio, e 
perché volli essere nella possibilità di correre in aloto 
qualora venisse. attaccata. 
sieno gli secenoati rinforzi , lo sono inten- 
zivosto di agire secondo le circostanze. » 

Alla Gassetta di Piena fu comunlrato su fat 
gl noti il seguente più particolareggiato dispsecho te- 
Irgrafico del priocipe Mi-bele Gortuch.kuff del quartier 
tare d' Iokermano, in dota del 9 gio- 
» vuoro ne! mare di Aroff = sulla squa- 
dra di sbarco, Una perte delle trapps di essa trovasi 
a R-rtsch © Jenikalè. AI 6 giugno, il bombrrdamento 
di Ssbastopoli ba ricominciato; sl 7 giogno 8 divisioni 
francesi, appoggiate da una furie riser 
tacco contro le nostre opere di contrapproccio al flan- 
co sinistro. A questo succedette un combattimento sn- 
guinoso. Il nemico, dopo aver presi quei ridotti, 3° a- 
Yabrò sino al piede del bastione Malvk.ff. Egli fa re- 
pinto ed inseguito sino ai ridotti del contrapproccio, i 

caddero due volto dalle mani dell' ona a quelle 
tra parte. Però, in vista all'enorme preponderan- 

#* del neslco, i ridotti rimasero in sus mano. Si com- 
bettè con grande esscerbazione; i nuetri, benchè cin- 
que volte più deboli, dimostrarono sul campo dei com- 
Battlmeoto una bravara ammirabile. AI nemico furono 
presi 274 prigionieri e 9 cannoni di montagna. Questi 
ultimi erano stati condotti dal nemico per appoggiare 
lautocco. Esso dee aver perduto almeno 4000 uomi 
I. Oggi esso inalberò bandiera bisoca per seppellire | 
morti. Nol abblamo perduto nel combatimento 2500 
comini fra morti © feriti, » 

Perin 

Notizie dalla Crimes ne fanno sspere che l' ammi» 
raglio rosso Serebi»koff era partito con buona mano di 
troppe de Anapa alla volta di J katerinodar allo scopo 
di ristabilire le comunicazioni tra le due fortezze e tene- 
te to freno i Circassi, che già cominciavano a der segoo 
di vita Come è noto per via telegrafica, più tardi i 
Russi sbbsodonaruno Anspa, che fu infatti occopata dal 
Circassi. 


Poco distante da'Odessa, due vapori degli allesti 
cattararono, a quanto dice la Gassetta Militare , varlì 
Zevigli russi carichi di pesce. 
























































































Lo dae fortesse di Noworossusk ed Acspa sulla | 
costa asistica del mar Reino Rgrabr£ si ve 
ed occopate dai Circassi. ( Qui; sotto Ò 
cass, non voolai intendere guà la gente, comandota dal 
noto Sciamil.) Le rispettive guarnigioni si sono ritira- 
te probsbilmente passando il Kubao sino al Don. Le 
imbro di questi forti ebbe luogo per motivi strategi- 
giscchè notisi» da Varna assicurano che i Russi vo- 
gliono limitarsi soltanto alla difesa di Odessa, Kbersco, 
Perekop e Sebastopoli. 

Contro Odessa s' spparecchia in ogni caso una gran 
de spedizione, ed il geoerale Lùders trovasi a Tirsapol 
per dirigere le operazioni in persona. Nel mare d' Areff 
continoerà » tener crociera un distccamento della lot 
ta, poichè dicesi che 30 piccoli navigli rassi da guerra 
irovanai ell’ imboccatora del Don, | quali potrebbero 
minacciare lo stretto di Kertsch. 

Fra tuti gli ammiragli rossi trovasi ora il: solo 
Nachimof! » Sebestopoli. I Russi sgombrarono i bastio- 
nl dinanzi alla ciuà, e tngono occapati solo i bastiool 
mura, come si 17 ottobre dell’ sono scorso. Le 
torre di Melakuf, che forma il bastione centrale, 
mata di 60 caunoni. 

1l generale Peliesier è inteoziorato di prendere un 
forte dopo l' slteo, e d' imposeessarai del cantiere , nel 
qual caso la flotta russa verrebbe abbruciata da' Russi 
stessi. 

La Gazzetta della città e de' sobborghi di Vi 
na togli» da uns comuoi-asione di Varna che Se 
dopo il ritorno di suo figo da Pietroburgo, agisca di 
concerto coi Russi, ed assicura che i Circansi nalla fan- 
no in favore degli alleati e che odiano i Turchi più che 
Rossi, che 1 loro ambasciatori furono ricevuti co 
modi si orgogliosi a Costantinopoli nel 1854. 

La Gazzetta militare, dopo wver riportate le no- 
sogli ultimi futi esposte nei dispseci del principe 
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Gortsch k fi, onserva : « Le vere opere ci difesa di Sebe- 
atopoli stanno tuttora illese. I Russi non poterono so- 
atenersi più a lungo nei loro contrapprocci avanzati, sla 





la prepndersnga oumerica del loro nemico, sis per- 


per 

chè quelle opere erano troppo estese e tenevano divise 
le loro forze; easì preferirono quindi di lasciarle nelle 
mani dell’ avversario, dopo va accanito e sanguinoso rom- 








è certamente peggiorata 
le opere costò tante perdite, qua 
te costar ne dovrà l' assalto del bastioni ! Ora, se si ri- 
cite cha anche un'ottima riuscita di quest’ assalto non 
sarebbe che un vantaggio parziale, che le. operazioni 
per circuire la fortezza non sono facilmente esegui 

che l'esercito alleato non si porrebbe con esse in una 

















posizione favorevole, si dee conchiudere che i vantog- 

f, ottenuti al 7, non formano ancora un passo decisivo 

por otenere lo scopo militare è plico pres, È 
(0.7. 





La Gazzetta Piemontese del 44 giogno dà le se- 
guenti notizie del corpo di spedisione in Crimes : 

« Ua rapporto del comandante ia capo del corpo 
di spedizione, scritto dal quartier generale di Kadikol, 
in data del 2 corrente mese, dà maggiori particolari 
mero degli sbarchi delle nostre truppe, delle quali 
abbiamo aecevnato l'arrivo nel porto di Baleklsvi 

« Erano inoltre giunti e sbarcati dal vapore il Nîa- 
gara lo stato maggiore del 4° reggimento provvisorio, 
ed i battaglioni del 13° e 46° reggimento di fante 
ria; © dalla Aésistance il 4° battaglione bersaglieri e 
due compagnie del 3° bsttaglione, io tutto in circa 
4800 vomini. 

« Erano pure arrivate, ma non iabarcate: Sul 
l'Indiana, due compagnie del 3° battaglione di ber- 
tiglieri; e suli Elisa, uno squadrone di cavalleggieri 
di Monferrato, oltre ad un personale del treno d' sr- 
mata, dell’ intendenza e delle sussistenze militari: in tot- 
to 343 vomini, e 240 cavalli © moli. 

« Una ricognizione fa eseguita contro alcuni ridotti 
nella notte dal 31 maggio sl 4° giugno, da 2 batta- 
glioni di fanteria è 3 compagnie di bersaglieri delle no- 
stre truppe, di concerto con due squadroni di cavalle- 
ria francese Le troppe si avanzarono nel valloni che 
scendono sopra Ciorgun ; esse non incontrarono fuor- 
chè pochi Cossechi, i quali, dipo una scarica a bre- 
distanza ‘atena de’ bersaglieri, che si avar- 
arono cel:remente per avvilupparli, si salvarono. 1 ber- 
saglieri non risposero, e, dopo aver perlustrato il ter- 
reno a sufficiente distaosa dsl nostro fronte, le truppe 
rientrarono nel campo, » 

Scrivono da Kamara al Corriere Mercantile : « Al 
tra pircola disg è questa è un fenome- 
no. Molti de' vostri soldati (va 500 in tutta l’armata 
nostra ) appena scompsrso il sole dall' orizzonte, per- 
dono affitto la facoltà visiva, e rimangono ciechi fino 





























restiamo a contiauare il nostro viaggio ad 
Arsbst, e la fto correrà in tutt 1 versi il mare d'A- 
noff; corì saranno intercettate per tal via 
vigioni e 1 soccorei, che giungevano a Se 
sl avrebbe dovuto fare già da gran tempo 
do me, ciò contribuirà assai più a ricondurre la pace, 
«he non tutta le negeziszioni, che potessimo intavolare 
I presaui abbandonarono le loro case quasi nello stato, 
ln cui si trovavano, e si presero cautela per arrestare 
fl saccheggio ; e, sul loro passaggio per Kertsch, furo- 
no collocate sentinelle, 

« Mi complaccio nel dirvi che, in pocl 
provvedimento bastò per ricondurli nelle lor case. 
è ora presso a poco com' era prima, e nulla porta le 
tracce d'un esercito vittorioso, che 





















ola città di pescatori, in eui sbbismo sbar- 
ulla fa guasto è distratto, se non le batterie, 
che caddero in poter loro. Quelle batterie erano in cor 
to di costruzione, e fra due 0 tre settimane ssrebbero 
state abbastanza forti per ifidere totte le Oade 
ci reputlamo a fortuna d' esser qui giu: momento 
nl critico, d' esserci resi padroni del mare d'Ariff, è 
d'avere così aocerchisti i Russi più strettamente di 
pria. 

«Er uno spettscolo commovente, e veramente 
bello, vedere le scialuppe sperare una dietro l'altra, lo 
scoppio delle granate nelle batterie, il nemico risponde» 
re alla sus volta, la moltitudioe de' battelli carichi di 
troppe, i segnali inalberati e contraccambisti con tanta 
rapidilà, quanta ne metto nello scrivere queste righe. 
Sì, egli è uno spettacolo, di cui serberò a longo memo- 
ria. Spero che tutte le nostre operazioni ulteriori avran- 
no il medesimo esito; e ci potremo allora losingare di 
rivederci in Inghilterra in an tempo, ragionevolmeote 
vicino. » 


Un disprecio di Marsiglia 41, reca le seguenti 
notizie dal sito della goerra: 

« Il generale francese Morris copitanando una for- 
te divisione di cavalleria, aveva eseguito una rirogni- 
zione sulla sponda destra della Cerosia, e notato oltre 
le montegoe che la circondino un grao campo trinee- 
ato di 80 io 100,000 Russi. Prime di mucvere per 
attaccarli, il generale Canrobert fe' gittre un ponte sulla 
Cernsia , ed erigere batterie per proteggere il passago 
gio degli allesti, come anche deviare io parte fl cor- 
10 della riviera. 

« A Korisch fa confiscata la corrispondenza fr 


quel governatore od il geoerallsimo di Sebustopoli Es- 















d' esercito la parte settentrionale di Sebastopoli. Inoltre 
a Varna si parla sempre d'una spedisione contro Pe- 





vrebbe mantenute ad ogol costo. Si avrebbe potuto di- 
scutere ; ma, essendo il momeuto dell'azione, cessarono 
le differense e si trovarono d' accordo. Questa unità di 
comando vuol essere mantenuta col consenso di tutt; 

tare una sula vo- 





debba essere 
un momento all’ altro gli ordini da Parigi e da Londra. 
Fin d'ora il generale Péiissler, depositario del pino 
stbilito dall’ Imperatore Nspoleone e concertato col Mi- 
nistero loglese, dà tutto de disposizioni in via di consi- 
glio, che vengono eseguite puutualmente anche dal ge- 
nerali ioglesi. È noto che le forze francesi in Crimea 
sono quadrople di quelle dell' Lughilterra. 

« Si roggiunge, ma questa voce merita conferme, 
che il comando delle ilutte alleate sarà affideto sd uo 
ammireglio inglese. Questa uoità di cumando può ave- 
re immense conseguense alla vigilia d' una graude ope- 
razione di guerra. » 


I giornali foglesi ricevettero colla valigia delle To- 
die occidentali, arrivata a Soathampton, la potisia che 
la divisione navale apglo-francese del mar Pacifico erasi 
diretta verso Petropaulewski. Sì rammenta che quella 
fortezza, posta nel Kamscikà, fu già attaccate l'anno 
scorso dalle forze alleate* * (0.T.) 

nOTIZIE DEL BALTICO 

Danzica 9 giugno. — Giusta le notizie più re- 
centi, due piroscafi e due vascelli di linea della fotta 
del Baltico si spiosero fin presso Croostadt, verso l'es- 
trema punts occidentale dell'isola, sopra le quale è sita 
Croostadt. Giornalmente si sumeota il numero dei na- 
vigli presso l'isola di Nargen e deraoti Riga, e si cre- 
de tuttora che quanto prima verrà eseguita un’ impor- 


tante imprese. (0.T.) 
IMPERO OTTOMANO 

Serivono da Canea il 2 all’ Osservatore Triesti- 
« Per opera di alcuni benemeriti Eoropei fa im- 
provvisato fra noi un piccolo sspitale, da lungo tempo 
tilmente desiderato, per non veder soccombere senza 
uo’ assistenza cristiana de' poveri. ammalati europei, che 
vengono trasportati negli ospitali militari ottomani. Questo 
pio Istitoto, aperto già da due mesi, è affidato alle cure 
delle benemerito Suore di 8. Giuseppe, le quali da tre 
sani dirigono con sincero amore e con sapienza lo Sta 
bilimento di educazione per le fanciolle. I veri promo» 
tori di questa filaviropica istituzione sono i RR. PP. 
Coppaccini, i quali sperano di vederlo prosperare, con- 
fidando nell' appoggio dei poteotati e nella carità cristis- 
ne, alla quale si raccomandano, non essendo la colopis 
fondatrice al caso di mentenerlo 2 luogo da sè stessa.» 


INGHILTERRA 
Londra 14 giugno. 

Ul Times îì dichiara ora. apertamente avverso all’ 
idea di rendere locale la guerra contro la Russia. Es- 
so si coogratula coll’ Ioghilterra perchè, mediante la rot- 
tura delle trattative a Vienna, si sottrasse ad una pa- 
ce, che, comprendendo solamente le quattro garaniie, 
sarebbe’ stata illusoria ne' suoi effetti. Accenna che, 
dorente i negozinti, noo si fece parole. d'impedir al- 

































la Russia la riedificazione delle foruficazioni di Bo- 
marsund, beo più difficili a distruggersì che quelle di 
Sebaatopoli, ove le prime fussero state cumpite, e ciò 


a cagione del rigido clima e perchè tendevano 2d assi 
curare la preponderavza delle Russia nel Baltico e 
renderla arbii lelle sorti della Svezia, della Danimar= 
ca e della Prussia. Coll' accettazione de' quattro. punti, 
la Russia sarebbe rimasta onnipotente in uo mare, che 
per la soa posizione è più importante dell’ Eusino. Spe- 

quiodi il Times be, queodo verrsono riprese le trat- 
tative, non si perderà di vista tale questione. 


SPAGNA 
Madrid 8 giugno. 

Oggi comparisce nella Gazzetta una circolare io- 
dirisasta a° goveroatori delle Provincie per avverurli di 
sospendere | esecuzione del decreto del 3 corrente jo- 
torno alla milizia, fiochè le Cortes, discutendo la base 
costituzionale, relaura a quell isutuzione , indichino al 
Governo il contegoo da tenere ia tl dilicata faccenda. 

ll Governo dee chidere oggi alle Cortes di dare 
la priorità a quella {ra le busi costituzionali, che cop- 
ceroe la mila, la quele duvrà essere discussa senza 
iadogio. Il Governo spera iu tal modo calmre l' agi- 
tazione, prodotta dal dcreto del sig. Santa-Cros. 

Il ministro delle fiosnze chiese due giorni a fin 
di determinaral, © a ritirare il progetto di prestito for- 
sato dei 200 milioni, od a movificario. 

Questa sera, ne' teatri, corse lu voce che il Ga- 
binetto avesse ad essere nuovamente modificato, e che 
Al sig. Sallustio O.ussga fosse per entrare al Miviste= 
ro affari esterni, il sig. Caballero all'inverno, ed 
Al aig. Calatrava alic Ouanze. Le informazioni, prese alle 
migilori funti, smentiscono queste voci. Nundimeno si 
erede iD generale che noD tarderà a costiuirsi un Mi- 
nistero Olozega. { Corr. Havas.} 


Il nuoro Ministero spagouclo è male accolto spe- 
cialmeute dalle Cortes. I giuruo 8, come narra il cor- 
rispondente delle Presse, si tenne ln quell’ assembles 
una procellosa sessione. La nuova Amministrazione è 
detta exira-pariomentaria. Li duca della Vitoria ba ten- 
tato, con uno de' suo) consueti discorsi, di acquetare gli 
animi; ma, accennando aì dissidi del partito progresai» 
sta, suscitò rancori mul sopiti € recrimioazioni viuleute. 
ll giorno dupo doverasi muuvere un’ salle 
stesso argomento dal sig Rivero. Pare però che il rie 
sullamento della tornata successiva 000 abbia occagio» 
nata una Duora crisi, che alcuoi carteggi dell’ 8 pres. 
girano, perchè il telegralo reca notisie del 43 da Madrid 
(V. le Recentisime d'ieri l'altro), da cui dedac:m 
che i nuovi ministri sono ancora al loro posto. 


PAESI BASSI 
L' dia 9 giugno. 

Pu ieri sottoscritta fra il ministro degli affiri e- 
terni ed il ministro di Francia una convenzione rele- 
tiva all'ammessione del consoli francesi nelle Indie c- 
rientali neerlsodesi. 

ages 
La seconda Camera deglî Stati generali contiona 
la discussione del progetto di legge relativo all'aboli- 
zione del diritto solla macioatora 























comprova stoche, l'esistenza di 
Sale Salo sel rel di Sebutopol; eedec 





tiene Il suo progetto intiero. La maggioransa della se- 
conda Camera insistà sull’ urgenza di ricostituire le for- 
zo navsli, che, per une simultaneità di circostanse, da 
qualche anno vennero deteriorandosi. 

Adottando quisto pensiero , il Governo ai affrettò 
a sodisf«re si pubblici bisogni riconosciuti dall’ Assem- 
blea ; esso non giudica di dover acconsentire all’ opinio- 
ne di coloro, che preposero di conservare sino al 4° 
del prossimo genosio lo stato ‘attuale della marina, e 
di provvedere ulteriormente all'efficacia ed all’ opportu- 
nità del pisno proposto. 

Il Governo erede che la forza attiva della mari- 
ne militare non debba essere miocre di 6422 uomini, 
ove si voglia avere pronto sempre un nodo di merioa. 

La decsdeoza della marina non è da attribuirsi a 
negligenza del Ministero antecedente, al quale aozi il 
Ministero attuale reode omaggio perchè con messi ri- 
atrettissimi ha pur fatto molto ; ma devesi attribuire alle 
somme relstivamente miuime, che a questa parte del 
pubblico servigio vennero applicate. 


FRANCIA. 
Parigi AL giugno. 


Ieri, alle 8, 8. dl Imperatore ha fatto esegui 
re evoluzioni della cavalleria di Versaglia e di St-Ger- 
main, vella pianura di Setory. Il Re di Portogallo e 
Ml Duca d' Oporto ansistevano a” quella rassegna. 














Il Cardinale Wiseman, Ar 
, che fece recitar preghiere 
occarione del fullto attentato di Piaperi, ricevette dal- 
l'luperatore la seguente lettera : 

« Mio cugino ! 

« In occasione dell’ avvenimento del 28 aprile, voi 
avete ceduto dover ordinare un 7e Deum di ringri 
sismento. V. Em. in persona volle pontificervi e inoltre 
proferì parole che baono trovato nil eco. Questi sono 
attestati di particolar simpatia, de' quari sono prufonda- 
mente commosso. Prego Em. V. di accettare l' espreg. 
sione di tutta la mia gratitudine tinto pei sentimenti 
quanto per le preghiere, che l' avvenimento le ha is 
rato. Pertanto, miu cugino, Dio vi abbia nella sua san- 
ta è degna custodia. 

o lenzo delle Tuillerie lA 4 maggio 4855. 
« NaroLton 
«Al Cardinale Wiseman, mio cugino a Londra, » 
































ll Moniteur pubblica la descrizione dell'imponen- 
te cerimonia del ricevimento del lurd-mryor e degli 
altri deputati inglesi all’ òtel-/e-/ ille. li Moniteur in- 
aerisce l'inoltre l'indiriszo, e così pure gli scambievoli 
discorsi di ringriziamento e di omeggio. Nell'indirizso, 
fra lo altre è detto: 

« Una nuo 





prova della fidoria © della forza, 
unione di queste due grandi pa- 
zioni, to che, mentre l'Europa è 
acossa della furia di guerra e le nostre truppe si unì 
rono per terra e per mare onde impedire l'avanzar- 
ni di gigantesca Potenza militare, i popoli di tutte le 
nazioni posseno riucirsi sotto la protezione di 
e Ioghilterra, nei templi dell'industria e delle arti e fe- 
ateggiarrì, in comune sicurezza, i trionfi della civiltà e 
delle pace. 

4 I discorsi francesi sono naturalmente improntati 
di equisita cortesio e monifestono sentimenti di fretel- 
Iarzs. Quello di Delangle, per esempio, si esprime così : 

« Miei signori! Quest è la seconda volta che l' 
Hotel-de-I il'e schiude le sue porte ai rsppresentnti 
della città di Londra. Vogliate, nel lsscisrci, portar con 
voi il pessiero che il popolo francese e l'inglese non 
formano che un gran pepolo; che dell’ intima alleanza 
di queste due nazioni dipende la sorte della civiltà che 
l'unione fraterna fra rappresentanti degl' interessi di 
Londra e P.rigi può servire solento a promuovere la pro- 
sperità del genere umano. » 

Tutti questi discorsi furono interroti dalle grida 

di eotusissmo dell' adunanza. Fra gli sstanti, si nota 
rono Abatucci, Biilault, Mgoe, Portoul, Walewski, il ge- 
nerale d' Hautpval, il barupe Lacrosse, di Mori, Ba- 
roche, lord Cowley, Auber, Pietri, ece. Al dessert il 
prefetto della Seona si alò e fece un brindisi all'Im- 
peratore e all' imperatrice, che fu accolto dall' adunsnza 
colle grida : Five I Empereur! Vive l Impératrice! Poi 
il presideote Delaogle propinò alla salute delia Regina 
Vittorio, e manifestò la sperenza di poter in breve ve- 
squisria nelle stesso ricanto. Anche questo brindisi fu 
accolto da una salva di applausi. Prima la sala eccheggiò 
degli araioniosi concenti del God save dhe Queen © la 
cerimonis fivì coi ringraziamenti del lord-mayor di Lon- 
dra per la splendida accoglienza fatta a Jui © alla cor- 
porszione, 









































L' Accademia delle scienze aveva a nominare l' 14 
il successore del sig. Lallemand nel posto, rimasto per 
la sua morte vacante nella sezione di medicina e chi- 
rurgia. La scelta dell' Accademia è caduta sul sig. Giu. 
lio Cloquet, 

Un giornale dice ce la Rachel doveva dare un gran 
praozo di artisti in onure della sua rivale italiane, la 
Ristori. La prima vucl così protestare contro le dicerie 
marne soll sun gelosia riguardo al tioofi della se- 


ore RA 
( Nostro carteggi privato. ) 
Parigi 42 giugno. 
ll Moniteur non conferma questa mattina la no- 


tizia della presa della torre di Mole 
del sobborgo meridionale di Sei salsa 




















ie î 
paccio telegrafico di Vienna, ma è e da 5 tr 
tì notsbile sarebbe stato conosciuto a Parigi ed a Len 
dra priva di giungere a Vienos; atteso 
verni di Francia ed lughilterra 

telegrafica sottomarina, che eran 
poche oro i dispacci. 
de potizie, inperite pel Monifeur, 
godisfscente matura. Le nostre truppe si alleggiarono 















fortement: nelle nuore lor posizioni, ed è probsbile che 


pochi giorni tn po- 
ulumo lettere di 


la torre Molehff cadrà jo efferso fra 
tere degli aliesti. Risulta poi dal! 


Crimea, gionte per la via della Germ 
incominciano 




















È probibile che il nuoro Ministero jgnoolo 
possa mabteersi lungemente in seggio. Not spenti 
rainletri averano preso i lor portalegli, si fora. 
conte’ essi una cabala parlamentaria, Un 
putati si radunsrono ii 6 








L'Assemblée Nationale da gli sessi 
Journal de l Empire; poi contrasta a ques 
sii, ch' ei si ripromette, quando si su 
Rossi della Crimea. « Il tempo, dice l' 4, 
< vorrebbe assumere egli solo l'incarico 
gli occorrerebbe l' sinto 

ve serebbero nuovi lea 

« nol, ma non sarebbero il premio del riposo pyi PT 

« stro primo trionfo » pe 
lutionnel contiene, contro gli 8 

fa Bi 

le capscità non cessarono d'endar decrescengo 


""tguagli 
eno foi 





















e compreso il Presidente attuale. Ei nota i 
ncessante d'una specie d'ansrchia. morale, 
cui le leggi sono impotenti ed il diritto 

rola. Suscita altresì la 










Vothing, | quali non benno UE 
merito d'essere gli avversari della schisvit Spetei® 
que « che gli Americani (ranno, nello pro ce 
x zioni, una scelta, che H rileverà agli ohi davi 
elezioni, gl'interesi già 














« cipalmente presi 
« morale, che adi 
« tero intelligente attenere 
« merzo ad un gran popolo 1 pribeiphi del dirluo i 
« cond 

Xi Journal dea ‘ebute chisma in no sito i, 
tistica Gnanzinria dell’ Pa per Ispiegaro Pene 
zione di quel psese pel ricorrere ol presto per 

necessità della guerra. GI' interessi dl ya 
to ansorbono più che la età delle sua rendi: 
Journal des Debate fnedoente comprende n 
za istintiva del popolo inglese ad »gzrav 
che potrebb' essere implig.to in inprso 
blica, ne non vi si opponesse quell' eaorme 
debito nozionale. 

TI Sitele cità sol protocolli della Cu 
va la accompagnata de dei Inti e dl 

circostanze, ve alle vego D'altra pari, 
il Siéele non può astenersi di notare le simpri da 
Ansemblie Nationa'e pi fazioni spagnuili, in. ring 
a' quali egni corrispondenza apagnuol Au 
bilmente la uutaia obbligata dell'esterminio d'une ac 
ma di esi. 

L' Univera motteggia fl Sile; poi, come w 4} 
non bastasse per istoreore il Sidcle a scendere dine 
vo a cimpo con caro, egli abborda alcune questi p: 
tiiehe, la Ristorazione è la Repobblia, certo per pc 
ter fine alla calma od alla pace, alme0o apparente, ca 
regnava tra' due fogli. 
















di 
ripogre. 
Al dui 
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ferenza di Vi, 
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Cronachetta di Pari, 








Parigi 10 gogoo 
L' Esposizione! 1° Esposizione Que è 1 gi, 
chi tutte le bocche, ogoi qual volta un cone 





glio di etranleri scende io una delle stazioni delle ws: 
de ferrate di Parigi, come i 












lio, dalle lebbra de 
a, alle vista della penisol, de si quo 


grande ed uni. 
da in questo me 
mento il privilegio di fermare l' sttenzion pubblica ew: 
verchisre ogni altra prec ceupezione possibile Nun c'é 
guerra di Crimea 0 pol 

Palszzo dell' industrie ? a 
pronti? 














ella delle belle arti? gli m- 
e domande, ci 





fra gli sbitsnti della capitale ed i visitatori, parenti, ami. 
ci € conoscenti, che capitano cotidi:nemente in ei gli 
ospiti, anticipatamente designati. Mai nessun svrenimen- 
imiglianti proporzioni ; mai nesson lito 
to a tal segno gli animi. Si su che il cor- 
corso de' forestieri a Parigi ha forzatamente prodot 
creazione d' un gran numero d' imprese, dest 
li più quali meno, a riuscire, e chel 
ne dei fuiseurs e di tutti | direttori di qualunque ria 
cosa fu vivemente eccitata. Le compagnie d'attori nre 
uieri, per esempio, stanno per succedersi l' una all'al- 
tra. Agl' Italiani ed alla Ristori, gli allori della que 
le impedirono alla Rachel di addormentarsi nelle deli 
zie della sua villa di Meulan, terranno dieiro gl logli. 
G1' interpreti di Shakespeare, di Sheridan, d' 0; 
voverano tra essi artisti d' uo merito eminente; unt 
gico in ispecie, che nella parte d' Amleto dee lslsre di 
gran tratto a sè dietro Macready, d'illostre. memori. 
Dopo la Compagnia inglese , verrà una Compagoir ci 
nese, sbarcata recentissimamente u Lisbona, e che ss 
per rolta di Londra, ave non soggier= 
nerà se non pochi giorni a fine di riposare. I Ciuesi ci 
daranno le primizie d'alcone fra quelle op-re arciere 
sconosciute in Europa, e di cui non sbbismo se ma 
un' idea confosissima ; «d anche questa, soltanto in pre 
zia de' pochi saggi tradotti, che ce ne ferie il sig, Su 
vislro Jullien. 

Il mondo letterario è ora. grandemente prece 
pato dul dono anonimo, fatto alla Società de' etterni, è 
dal concorso, cui esso diede cagione. (. il carteggio 
di Parigi nel nostro N.A32), Quattro premi, comi. 
stenti in medaglie del valore di 2000, 4500 e 1000 
franchi, son proprii a tentsre molte immaginagioni ; ed 
il numero de' concorrenti sarà tanto più grande, che si 
ammeitono al concorso le persone estranee alla Sci 
Si conoscono gli argomenti, proposti per essere triti 
dal donatore (/. il carteggio succitato ); e nessun 1 
esagera Gn qui le facilità, ch' essi «fono nilo scritore. 
La composizione probabile della Commissione d emme 
di martello a totte le menti; e ogouno chiede s'ei oto 
sarà per essere impacciato nel suo libero arbitro, nel 
Jo svolgimento della sua ides, da circostanze, da riore 
di, da considerazioni politiche cd altre, infioe do qu 
mille ostacoli ed impedimenti; che troppo npemvo tt 
mano © fiaccano la funtasia e l' estro. Intanto, com'e 
da prevedere, fra' pre 
mero di competitori quello, ch' è pro migliore 
Novella. « Una novella (si dice) è sempre boots 1 

è cosa; serve da per tutto, e conviene # tot: 
laddove un Discorso sulle leltere e sui letterati dl 
ATX secolo ; Studii su Balzac, autore delta Comme 
dia umana ; un carme qu' Cercatori d'oro del VI! 
#eco'o, non sono seritti, a° quali, terminato il coco 
si possa trovare facile spaccio. Occupiameci della Ne 
cella Troreremo , in ogoi caso, vo Feuileton , v 
Revue, un Récueil, un Magasin, che daranno sil + 
un compenimento di tal genere, © ni remo butto 

la fatica! » E però, non appena pubblicato ll 
‘imma di concorso dalla Società de' letternti, | novel 
Istori temperarono le lor penne, disposero i lor ‘i! 
di carta, è 0'accinsero ad armeggiaro in quel cam’ 
un po ristretto della leteratora rumaracse». 

Gli Studii an Balzac son quelli, che donne più 
pensare. Si domanda: Come sirà co smposte da Comit 
sione d'esme? Domineramno in ess gli aceto 
oppure | letterati ed i romanzieri ? Saremo giodiei 
deirattori o da partigioni del graude seritore? Avemi 
2 far con nemici 0 con amici? Io quali propriet 































































































couvertà. distribuire il biasimo e la lode? Che ht * 
che non fare? Ove giungere ed ore fermarsi? L' Lar 
Plessità è grande; è da tto gierni, il povero Mel 
centrale della So fetà de' letterati simo a Pari! È 
ne' Dipartimenti, è teranentsto da curiusi e 
quali vanto da lui in cerca d'informazioni. E 
gobo tutti acalmanati: E Balzac? A che 
cose ? Che si dice? Cho si è risoluto? Ed il SP} 
Non sapendo » che santo votarsi, prese ìl Lear 
disertare il più spesso possibile Ja sua case sedi 
Poeta Già il disse: 


Sol chi fugge bivota in smi! guerra 































































Ul Foglio fedi 
to._fra 


dell’ uguaglianzi 
soda l' adottameni 
Col 4.9 loglio] 
fiche fra la DI 
Lurigo, Berne © 
d Varsavia 20, ® 


« SI parla fori 
progetto non è 
iulabale. Da moli 
ti di chiudere mi 
la cui 





qu della Lev 
sineerarono la Sel 


1889 la Baviera 
mocipali, secondo il 


militare fiv dall’ ano 
forubicare i passi pre 
e Domu 


lare importano, gi 
wo centrale di Wol 
lince d' cperazione 
Donaueschiogeo rel 
soperabilo © domini 


Loggesi nel 
1 gugoo 

[ot membri della 
mese di luglio alle 
gio non audrà ad 
vasa che il Re n 
è forve si porterà, 
casello di Helzev 
Provincie renane 


Scrivono alla 
Berlino 9 giuguo 

« Pretenue 
hire del conte Buol 
in cul il ministro 

to delle vari 
alle chiasura della 
gi a Berlino. Li pel 
sinistro dell' interd 
Re quest’ oggi ste: 
che causa della lor 
ti circolare. 

«1 nostri cir 
fiche, presenteme 
dere parto attiva 4 
al esiandio che, do 
li guerra per gl 
atta entro i limiti 
quindi ogni timore 
poò essere consideri 
to 


8. A. Ri H 
se qui ieri nera, i 
Eichmann. Esso fu] 
damorosi viva dell 
assistette ad un uf 
ture il porto. Esso 
partire nel pomerig 


sì 

La Berlingsc 
ciale del Ministero 
cai viene sbrogsto 
nale Hamburg Cor 





Trapani il brigaot. vo 
all'ordive; il brogant 

austr, Arcid 
tatti, ed il Drigout. i 
Giuniotti; d' Auusterdiaf 


fa cala maggiore. Le 
tonote hango ripreso al 
da Tri 
gli a prezai 
148 ne 


i Pugia 
passa da for. 6 a 
for, Ba 8%, 
———@ 

MONETE 


pre 
Sovrano 
Zecchini imperiali 
, insorte 
Da #0 frane 
Doppie di Spagna 
di Genova 
di Roma 
di Sivoa 
di Para 
di America 
Luigi suovi 
Zevshini venni 





CAMBI 


di 





SVIZZERA 


goinno da Berne l'A1 glogno: « Lo tra 
Scschosone di un tatto di libero irc 
tiro esercizio dll’ induatra ,/tra_ la Seissera © 
"ina Bretagna, sono avanzate; © vi è moti 
o che lo medesime saranno condotto s 
Hit non molto © con sodstzione di anbedoe 
We (6.T.) 
Foglio federale del 9 giugno pubblica il tr 
Ubcato (ra la Confederazione. svizs fees 
È) Uni d' America : esso serà sottoposto all’ Assem- 
|P" dere. E noto che gli Americani chiedevano che 
| ro chtadii, © quindi anche gii Ebrei, i Mor- 
} |, 1, fomero pareggiati ai cittadini svizzeri. Ioltre, 
Hu volevano accordare ® tnt i citdioi svizzeri ii 
Fu di prolesar arti commercio © posseder beni su- 
He inni gli Sta. Ti tratto modificato ha riguardo 
|} rsiproche circostaae, sensa venir meno si princi 
È il oguaglnot, ed il Consiglio federale me racco. 
(il aottamento. ( Idem.) 


Col 1° loglio saranno aperte le comunicazioni te- 
Svizzera © le Russia. Un dispaccio da 

Nip, Berna © Basilea a Pietroburgo, costerà fr. 35, 
|,Yuniria 33, = Mosca 37, 50, ad Odessa 32, 50. 


( Item.) 
GERMANIA 

Servono da Freyburg, in data del 7 corrente giu- 
pie Bi parla fortemente di foruiicere la Selva Nera. 
non è nuovo. La sua importanza è incon: 
De molti sooi a questa parte, si aveva tenta 
‘4 chiudere medinote trmece i paesi: priocipali di 
lm mira, la cui gilsa era ofbdsta d' ordivario ni mi- 
lr fla leva generale. Anche gii alleati nell’ anoo 4844 
futnrono la Selva Nera cen mita cura. E uell' ano 
[42 le Baviera proponeva se ne fortificassero | puasi 
ipa, secundo ll progetto presentato alia Comecissiune 
iure a dall’ nno 4824. Recentemente fa proposto di 
Midare i pai presso Feudenstadt, Freyburg, Williogen 
|Dusveschiogeu. Quent' ultimo sito sarebbe di purtico» 
iacchè in sua vicinanza sì trova il pun 
hi cnrale di Wolterdiogeo, dove coincidono tutte le 
Isa d'«porazione della Selva Nera. Lu fortificazione di 


One tore. | l'mmeschioged reuderebbe questa posizione quasi jo- 


se ciù 


posa da fior. 
Qpr da tor 


lgrabile © douinerebbe quiudi tutta la Selva Nera, » 
AEGNO DI PRUSSIA 


Leggesi nel G. Ted. di Francof., in data di Berlì- 
14? gugoo : « È posiuramente smentita. la notizia che 
li membri della famiglia reale si recheranno verso il 

Iachi. È certo poi che la Re- 
pa non audrà ad Ischi quent'ano. Voolsi con pari cer- 
Ina che il Re non andrà al castello d' Edmannsdorff 
ls si porterà, per qualche tratto, con la Regina, al 
melo di Halseofele sul Reno. ll gran viaggio nelle 
rncie renane è differito per ora. » 


Scrivono alla Corrispondenza Havaa, in data di 
lino 9 giuguo corrente : 
« Pretenuesi qui di sapere che la nuova Nota circo» 
in del conte Buoi, indirizzata alle Corti tedesche, e 
‘cai il ministro austriaco presenta loro un conto rag- 
pagiato delle varie fasi della questione d' Oriente sino 
hl chiusura della Conferenza di Vienoa, sia arrivata og- 
f è Berlino. Il presidente del Consiglio Manteuf, e il 
[asiro dell'interno Wessphalen, essendosi recati dal 
Ml quest oggi stesso al castello di Potsdam, si suppone 
tb: cousa della loro partenza sia stata l'arrivo di det- 
hi dircolare. 
«1 nostri circoli ministeriali vogliono andar persus- 
ich, presentemente, l'Austria non pensa affatto a preo- 
I [en patto attiva alla guerra coniro la Russia. Crede- 
ll sesundio che, dopo la piega favorevole che ba preso 
\juqoerra per gli alleati, ella sarà sino alla fine conte- 
1 fu entro i limiti dei vasti paesi dell'Oriente; e che 
gioi ogni timore di ua guerra generale in Europa 
pi Were considerato come non più esistente seriamen- 


Memel AO giugno. 

8. A. R. il Principe Guglielmo di Prossia giuo- 
# qui ieri sera, ia compagnia del presidente superiore 
Eimano. Esso fu salutato con ispari d'artiglieria e da 
dmorosi viva della popolazione. Stamane .il Priocipe 
mintette ad un ufficio Givino © si recò poscia a visi- 
are il porto. Esso è intenzionato, a quanto si dice, di 
pitire nel pomeriggio per Tilsit. (0.7) 

DANIMARCA 
Schlenwig 9 giugno. 

La Berlingeche Zeitung pobblica un avviso uffi- 
tale del Ministero per o Schleswig, del 7 giugno, con 
Qi viene sbregato il divieto, ch' esisteva contro il gior 
aule Hamburg Correspondent, nel Ducato di Schi 


SAZZETTINO MERCANTILE 


vanzna 48 giugno 1855. — Gli ulliai arrivi furoo, da 
igant. napil. Gaetanino, capit. Ardissone, com sale 

nt susir. Orione, capit. Lanza a sè stesso, 

Leopoldo, capit. Brusclini cen sale a Mu- 


n 
tazd:'32 000 a fior. 6 4/, di Braila e Galata 

l ‘Lo valute d'oro rimasero a 2 ‘o. le Ban 
oto banno ripreso ad 80 #/, con riceres. 

Trino, nela settimana sersa, cimuntrò. molta attività 
Sii a pregni formi; uo carico c è Portoriceo da fior. 42 
142 ‘/,, nel festo ves: una varietà, so tanto richiesti gli zuech 
Cig, frumenti io ribasso ed seora i granoni. Si è 
bedole di Puglia per consegna ia ottobre a finr. 33 

39, nera di Caramania, Smirne è Cismè da 
Je tota ricbieste. 
n __P_rrrrcrerr 


MONETE. — Venezia 18 giugno 1855, 


+ BLAd:46, Tall di Maria Tor. 
pat, di Fraoesscol. 
» 28.56. Pensi da 5 franchi 
‘97-50 | Prasessconi 
9350/Perzi di Spina. 
1, 20:10) Efes pubblici — 
Pres. lombardo" veneto god 
4.* giogno 80 


CAMBI. — Venezia 18, giugno 1855. 


Trionta 2 visa 
Vieena id 
Tante 





gua, fu scoperta tentò 
re di 2000 lire di sterlini; 


Egli faceva pari 
dizione mandata ad investigare il prese 
co distante dalla costa, 


tono due suui compagol, per impossessarsi de' luro a- 


veri. Il tenente Sunyso ara uno degli uffisiali più su- | 


muti dell Indie; per cui la soa morto è deglosta vi- 

vamente. Fu mandato degl’ Loglesi va 

della tribù colpevole di a ti, Letto 

da l'esiradimione dell’ sasassioio del tenente Siroysn, 

come pure la restituzione degli uggeti rubati. Lo caso 

di rifivio, si adutieranno energici provvecimenti. 
(0.T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME, 


Viaggio di S, M. |' Imperatore, 
(Per via telegrafica.) 
Il sig. consigliere aulico barone Metsburg, 
a S.È. il sig. Ministro dell'interno a V.enna. 
Cratoma 15 giugno. 
SM. LR. A. ha lasciato alle 6 del mattioo Cra- 
cora, nel migliore stato di salute. 
S. E. il rig. Presidente della Provincia, 
a SE. il 09. Ministro dell'int.rno a Vienna. 
Bochma 15 giugno. 
8. M. IR. A. è giuota a Bochoia alle 40 04/, 
aotimerià,, nel migliore stato di salute. 
(6. Uf. di V.) 
Venezia AT giugno. 
BULLETTINO DEL CHOLERA N venezia. 
Nel 16 giugno 4855. 
Rimasti dai giorni precedenti . 
Casi nuovi. 
Guoriti. 
Mori . 
Jo cura 


Toule dal 6 maggio al 46 giagno 


4158 
30 
410 
419 
159 
no 


9 < + - 18 

Totale dal 6 maggio al 47 giugno. . 737 

Verona 46 giugno. 

Nel giorno 45 giugno corrente 4853, compresi i 
casi avvenuti nell' Ospitale civile, furono devunciati casi 
(IR SABBIE 
Dei casi di cholera, denonciati dal 28 
maggio a tutto il giorno 45 giugno com- 

Bienaive iii ct RT 
Guarirono . N 8 

Merirono . » 

Ia cura 3 49 

' Totale . . . N 449 

1 casì, denunciati dalle ore 42 pom. del giorno 15 
fino alle ore 9 pom. del 16, sono N. 48. 

Altra del AT giugno. 

Nel giorno 46 giugno corrente 4855, compresi i 
essi avvenuti nell' Ospitale civile, forono denoneiati casi 
muovi ETA N. 48. 
Dei casi di cholera, denunciati dal 28 
maggio a tutto il giorno 46 giugno com- 
asini II NOT 

Guarirono . . N. 40 
Morirono 
lo cora 


VIENNA. 
Corso della carte dello Siato. 


Obbligazioni dello Stato 5—% 


79% 


del 1834, per £ 100. 
del 1839 » 100 
del 1854 » 400 
rionale 8 5%, 
id 4%» 
id Ao... 
St fer. F. de Nord, p. 1006 
Banca, par petzo'. 
Asioni della Ste. Budw.-Lonx-Gea. a £ 250 
Azioni Società di se. della B, Aust. » 
Azioni delta Str, Vienna-Rsab 
Azioni del Lioyd sustr. io Triest, » 
Azioni della nav. a vap. Dan. antt, + 
Azioni dallLR. pr. amst. Soc. dello = | 
atrado fare. dallo Stato . . a fr.500) 320”, 


ur 


Corso dei combi 
Amburgo, per 100 marehi Ranco, f. 
, per 100 tall oland' » 
per 100 for. core. . 
Bariino par 100 tall. pr. . 
| Franeolorta ul Meno, pr 120 for. 


I È 
{ ui 


11 giugno. 
90%, 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
* Dal foglio cerale della Cassetto di Vienna.) 
Vienna, 1A giugno 1855. 

La disposizione della Borsa ara molto favorevole; la ima 
d oog petò dimostra’si che nie divisa e valuto; ne 
3 sensibile mascanza di dinaro, fora ò un. estacolo 
essenziale all'aunett> dei corsi; il prestito” nazionale. ricereato 
sd 84 %,; le azioni della strada fer. sette. ci apers-ro a 207; 
si depressero però a 206, parte attesa la realizzazione di uil 
è parte in conseguenza della peouria di dacaro; qulle delle stra- 
Le terr dello Sato, dapprima a 321 4, si chiusero più bossa 
al limito segonio. Le aziogi della Ba ca si pagarono sino a 1000. 
svoli si mostrarono le condizioni. della valuta, men= 

tre le divise è contanti rimasero ofrti esa 1%) 

Londra, 12. 4;1 Parigi, 466 — |; Andburgo. 90 


Ni ribusso delle rendita fraocesi e la contiovata marcanza 





sa i corsi divennero cuovamente 


chi da privcipio gli effetti. Verso la chu= 
ata Capo il 'igiotansto | di Fini =D lsaadria 4° Sputo Mai, op. ig caschini Giov., fu Apolonio, falegname, di 54. — Zocco] Actonio 


551 — 


All Uffizio di Senità dalla messamotte del giorno 
46 fino alle ore 9 di orgi, furono denun- 
ciati così N. 44 (6. Uf. di Ver.) 


Impero Russo. 


Il mivietro della di Francia ha ricevato N 


* Ho l'onore d' indirizsarvi qui appresso copia d' 
un dispaccio del generale d'Autemarre sulla presa di 
Kertsch e di Jenikalè. 


ope 

* La distrazione della piazza, del magazzioi e dell 
legni di Genlezi, punto di congiunzione delle rie di Ker- 
son e di Tangarok, origine d-ile esttianicazioni del con- 
tinente colla striscia di terra di Arabst e della Sivache, 

wo grande smacco pei Russi; noi recammo una le- 
sione profonda alle loro conserve di provviste ed ai loro 
messi di vettovagliamento. 
« Gradite, ec. 
« Piussia. » 
Il generale d' Autemarre al generale in copo. 
« Quartier generale di Kertsch, 28 maggio. 
« Mio gene; 

« Ho l'onore d'indirizsarei un ancelnto rapporto 
salle operazioni militri della divisione, dalla role pare 
tensa da Kumiesh in pol 

eiteò il 24 meggio ed vo mi 
rismetro al sud di Kertuch, senza alcuna resistenze da 
parte del nemico, ch' eraai ritirato, prendendo pceizione 
solla vis de Kerisch ad Arabi 

< Il buon successo è stato pronto ed intiero ; i 
Rossi sono stati colti alla sprovveduto, non ereden- 
dosi in forza per resistere, hanno distrutto fretiolosa- 
mente toni gli Subi'imenti militari, facendo saltare in 
aria !e loro pelveriere, ed hanno Incendisto 1 loro ma 

zii dei viveri di K-rtsch e di Jemk»lè. 

« Abbiamo trovato 80 pezzi di grosso calibro nelle 
botterie, che difendono il porto di Kertscb e lo Stretto 
di Jenil 3 tutti erano inchiodati. V' indirizzo un e- 
atretto dello stata, del materiale d' artiglieri». L' ammi- 
raglio Bruat si occupa in questo momento, di concerto 
con l'ammiraglio Lyone, del disermamento delle batte- 
rie Paolo, del capo Bianco e del'lezseretto di Rertsch. 

« 1 legui da guerra, che si trovano in ra 
che difendevano lo Stretto, furono bracisti 
fondo dal nemico. Quest' operazione, fatta in fretta, non 
riuscì compiutamente, e parecchi legni poterono essere 
rilorniti di ciurme sino da ieri 

« Nel mattino d'ieri, ona dossina di piroscati in- 
giesi © quattro piroscafi francesi oltrepassarono lo Stret- 
to, ed entrarono nel mare d'Asoff: essi debbono es- 
sersi indirizzati sopra Arabat e Tangarek. L'ammira- 
glio Bruat, con cui mi sono diosozi abboccato, noo ha 
ricevuto notizie di quella spedizione, ma è fuori di dub- 
Dio ch' essa avrà risultati immensi pel presente e per 
l'avvenire. L' esercito rosso, rimasto privo di Kertuch, 
ed inquietato ad Arabat, serà pidotto alla sola via di 
Perckop, ch'è insufficiente per aver le provvigioni. 

« Oggi, tre navi mercantili, cariche di gravo ed 
avena, sono giunte nello Stretto, provenienti dal mare 
d' Azofi; esse furono confiscate dalla squadra. 

« Il mio campo è in una buona postura 
cessi ne sono difesi sopra quasi tutto il suo 
da ostacoli naturali, difii i 


minato un comandante di piszza, ch'è in ufficio da va- 
rii giorni. I materiali, che il nemico cì lasciò intsti, 
furono riconosciuti, ed io nomiso ona Commissione, 
composta di ufficiali speciali, che sarà incaricata di fsr 

reotario di quegli oggetti, che possono venir adope- 
rati pei diversi servigi. 

« Pra gli Stbilimenti, che potemmo conservare, 
trovasi lo spedale militare; esso può ricevere da 100 
2 150 malati. Questo Spedale si componeva di tre edi- 
fizi, connessì gli uol cogli altri; due di essi furono 
distrutti, o sia dal fuoco, 0 di 
rie. In questi edifizii complessirsmente i Russi potesno 
collocare senza difficoltà 350 in 400 molati. 

« Trovammo nello Spedale 30 Russ, quasi tntti 
feriti a S-bastopoli. Nei villaggi tirconvicini, s» ne col- 
locavano parimenti un gran numero, ch' erano curati in 
cass degli abituoti de medici appsrtenenti all'esercito. 
Uno di cotesti medici, Ssssone d'origine, si è recato al 
cio quartier generale, la sera stessa. del mio arri 
egli è implegeto sotto la direzione del capo di 
langs, ad aver cura del feriti russi, che sono in poter 
nostro. 


4g; le alte sì apersero a 79 #/.< e si chiusero a 7 

da li prestito nazionale stazionario ad 84 ® q-*/x Vigleti dd 

4856 104 4; azioni dela Banca più deboli; le divise e le 
no, + 
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ARRIVI x PARTENZE nel giorno 15 giogno 1855. 
Arvisali da Triesié i signori: Dobrovich Francesco, o’gos. 


esplosione delle batte- | 


« Quest uffcislo sanitario mi sesicurò che il ge- 
nersle Wrangel sveva ultimamente ricevuto dal princi 
pe Gortseh-kof l'ordine di preparare alliggi per 40 in 
45,000 feriti. 

« La penisola di Kertsch offre uns considerevole 
quantità di foraggio e di bestismi. Benchè lo non sb- 
bia cavallerie,- ho potuto prendere 250 buoi ed altret- 
tanti montoni, che serviranno a nutrire la divisione du- 
rante il mio soggiorno qui. Ho fstto distribuire buoi alla 
aquedra francese, come pure alla squadra inglese. Il ge- 
nerale Brewo, che ha ricevuto tentè 5O vasi, si pro- 
pone d' impadronirai delle gregge pei dintorni della 


« La città di Kertoeh è ricchissimo ; al troverebb, 
io eredo, da farvi contratti vantaggiosi per l'esercito. 
popolazione, ch' è indostrivsa e commerciante, rimme 
quasi totta ‘ella ciuà. Quella di Jenik lè, al contrario, 
aveva tenuto dietro alla guarnigione ; ieri, 40 famiglie 
sono ritornate. 

« Si poò valutare a 60,000 womini le forza delle 
troppe, incaricate di difendere la penisola. ll generale 
Wrangel, cho le comandava, aveva più volte domandato 
soccorso, Una lettera del principe Gurtacheh: fl, caduto 
tn nostra mano, avverte quento generale che, pen solo 
4 riuforai, ch'egli desidera, pom gli seranno inviati, ma 
che egli dovrà iodirizsare totta la sua cavalleria sopra 
Bebastopoli. 

« Lo sisto sanitario della divisione è eccellente ; 
io ho pochissimi malati. Il soldato è infismmato delle 
migliori disposizioni, pieno d'ardensa e d' ilari! 

« Ho fatto distribuire carne fresca per due giorol, 
a titolo di gratificazione. A comiociar da oggi, le dietri- 
buzioni ai fanno regolarmente per cura dell' Amonini- 
strazione. 

« Gradite, cc. 





« Sott. — D' Avrewanne. » 
—_T-——_ _— 


Dispacel tclegrafie!. 
Vienna AB giugno. 
Obbligazioni metalliche al 8% .. 
Angusta, per 400 fiorini correnti 
Londra, una lira sterlina . 


Borsa di Parigi del 16 giugno. — Quattro #/s 
» %n 94.25. — Tre p. 0/, 68 55 

Borsa di Londra del 46 giugno. — Consol. 8 
Po 9% 





Torino 46 giugno. 
Annuncissi prossima la partenza di Massimo d'A- 
seglio in missione diplomatica alle Corti di Parigi e di 
Londra 


HI geoerale Lamarmora riferisce , in data di ieri 
dalla Crimes, essere scemato il cholera fra" Piemontesi. 
Il giornale piemontese, il Campanone, fu seque- 
atrato per aver pubblicato una circolare di monsignor 
Fransoni (*). (G. Uff. di Ver.) 
Parigi 46 giugno. 
Crimea, 43. — Nessan fatto nuovo. Un dispaccio 
russo dice che Il faoco degli allesti era debole 1 gior- 
ni 44 e 42, e che le perdite russe sotto Sebastopoli 
sono moderate. 
Danzica 15 giugno. 
Ul Fultur, che trovavasi poco distante da Cron- 
atadt e ne partì la sera dell'A4, riferisce: « Il Merlin 


s' abbatterono in tre macchine esplo- 
‘scoppisndo, danneggiarono solamente la 
ame dei detti navigi; dopo ciò, questi 

tornaruno indietro. La posizione della flvtta era sempre 

la medesima. I! giorno 8, la Magicienne tirò con suc- 
cesso per meza' ora sopra un curpo d'artiglieria a ca- 
vallo nell'isola di Revensari, indi ripartì alquanto dai 

neggiata. Ii 6, i Rusai fecero fuoco ad Aagoe contro 
un'imbarcazione inglese del Kossok, che ber 
care colà 7 Fiulandesi, © uccisero quest’ ultimi, come 

pure 46 loglesi dell’ equigoggio del pelischermo. L' e- 

quipaggio del / ultur accerta che l'imbarcazione inglese, 

| aveva inalberato bandiera parlamentari». » (0. 

Nyborg 43 giugno. 

$ 1 contramuniraglio Beyoes sta stiualmente all'an- 

sora presso Kuodshured. (Corr. quatr. lit) 


() lo questo documento l'Arcivescovo di Torino protesta 
contro 1a legge de conventi, e suggerisce norme di contegno ai sui 
diocesani, iu riguardo sd essa. Il documento è pubblicato auche nel 
Piemonte; è 001 lo rferircmo domani. ( Nota della Comp.) 


——_______+-—& 
AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
devono pagarsi in effettive sowanti, affinchè egli- 





Tompsn, logies. — ca 
consigliere. — Da Verona: 
tellano. — Ds Aligno: Petasio Y 
teg zi.ne di Spagoa a Bsrua — 
. — Galaleri a 

Ministero degli affi esterni ia Piemonte 
dier Giusepse, I R. coosgi. di Luogoteomra. — 

Eivardo, possid. belgio — De Leboge, E 


Eiuioo, possid. americano. — Per Milano: 
$, possid. americaco. — Patersoa Rayh, pos 
Shmidt Anonio @ schuud: Curl, convigi. coleggati rus 


Arminio, uegor. sassoni. — Da Vuean 
Sprot Mares, sprut jauior Masco, Presion W. H. e Bi 
tou Eunco, togiesi - Prem Eunco, geosrale magg. prussa» 
00, — di Deguuborok: Federica, prussiava. — £0 Milano: Ba b- 
wagt-Vetog, Duna Eanco e Binhw.gi C. P, iagien — Jaques 
da sacerdote rogise, — Robecsha it eppo, lguz. ci Milato. — 
Glruey Michier, americano. — Da Firenze: Suodersoa F. Sot- 
gri'g: Gorch I, e Loudun Giovanna, rogleti. — De Rovigo: 
Awerva C. I, americano. — De Modena: Rudolph Cari, urgot. 
usero. — Da Padova: Baal Cat. Autouia, di Troppiu. — 
Da Ferrara: B.ve E sabeva, rogiese. 


fiato mel Muuitcero: degii 
alfari essermi a Torino. — Rus.h mi ma:ch. Dionsto, Morett 
dott. Pavio e Seghiai Auto, poesid.. Dologaesi. — Poluskuff, 


TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel 12 giugno 185. — Savio'o Atto di Bernardo, d' 

1. — Conufi» uicolamo, fu Giacomo, civile, di 8U. — Porapeo 

Maria di Pietro, di 4. — Volpato Angela, fa Diciro, povera, di 45. 
ai, fa Felice, essere, di 62. — Gori 


na 0 Anua di Pietra, sa ta, ci 23. Lacia; fu Aviocio, do- 
" 60. — Z antel.ni Auna, fu Giovauni, domestica, di 48 
"- Sajgarca Girolamo, fu Gia 
B.ssaa G-ntila fu Marco, povera, di 62. 
Copp. Angelo, di N., fatchino, di 40. — Javnes Auoa di N, 
ra, di 86. — Sion Gio Batt, fu Ant, caizolaio, di 16. — Rupio 
Autonie di Gaetano, indusiriante, di 14. — Colon b) Teresa di N., 
povera. di 36, — Baitagam Nola di 
Toselli Giov, fu Natale, ricoverato, di 
Pieiro, ricoverato, di 63. — Grison Mana di Pietro, po 
46. — Lachetti Domenico, lu Giuseppa, bttallnte, di Zé. — Frao 


ed il Firefly, nell'eseguire il 9 una ricognizione di- 


no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 


PREZZO DELL' ASSOCIAZIONE. 


Austr. L. effettive per 1 anno, 6 mesi, 3 mesi 
lo Vesta =» © 42 » 81 24030 
Nella Monarchia» —» 54 » 27 » 45:50 
Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegna 

» Reguo delle. Due 

Sicilie 

Grauducàto di To.)® 5° » 40° « 90: 

scana 

» Ducato di Modena 

» » Parma 
Nelle Isolé Tonie 100 
Nel Reguo del Belgio » 104 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli VI 

‘Chi now avrà ripresa l'associazione pel pri- 

ano luglio 4855, #° intenderà volerci rinunziare. 


il 


VARIETÀ. 


NOTIZIB TRATRALI. 
Stagione del Santo a Palova, 
Padova 46 giogoo 185% 
Il Teatro Nuovo s'apreo von s'apre? Si darà | 
| opera soltanto, od il solito spettacolo di upere e bi” 
Dure andranno a pescare | cantanti, ridotti così come 
rette, col giugoo alle porte? Tali erauo le 
re ne' cri cchi de’ bottegai, 
de' negozianti, de' civ, de' nubil, degli vziusi, ness 
teghe, nelle conversazioni © nelle nale del monumentale 
Pedrocchi, dal marzo a tutto maggio decorsi. Era in 
tot il diritto di chiedere ; chè per Padova il testro, 
nella stagione del Santo, è uo allettmento pe' terrieri , 
pei viciui, pel lontani, i quali qui accorrono come uc 
celli al richiamo, © giuou consumano , perchè ogouno 
che vive deve di necessità m 





sarebbe rimasto chiuso. Allorchè sorse chi volera un 
po' di bene all’ orchestra, e vistala scorsta, anzichè come 
piaogerla, come in tali casi dai più e' usa, si di 

amore straordinario a recarle favore, € rius 
la sonare, in onta al destino, costituendola per sopras- 
gello impresaria del Tentro Nuoro, con un' inattesa do- 
tazione del Comune! Si cominciò ad intendere qualche 
nomi di cantanti, ignoti se ne eccettui il tevore Zivera- 
ni, conosciuto in Padora ne’ suoi primordii , e subito 
dopo il grido alle prove. Si provò, e lersera si ut 
Luisa Miller del Jerdi, sensa intermezzi di ballo @ 
senza profusione di scenari, cose che si mieugono fuor 
di moda, opera cantata da una bella donna, 
ni; dal Liverani, che i viaggi resero florido e 
dal baritono Baraldi, che con un metodo nieu: 
cattivo sa far dirsenticare 
da un Biacchi, basso novizio, e da certe Schopi:, con- 
tralto, che veste con qualche eleganza. Ioscmusa il tes- 
tro è aperto. I più, e sono quetli che guadagnano, di- 
con bene ed sppisudono di buona voglia; gi altri, @ 
sono il uumero minore, s' auneisno 0 rivuno, 0 vanno 
aturno pe' palchetti © pe'corridui a cercare il fresco, il 
quale è pur ans bella coss, se lo si può trovare di mes- 
zo al gran caldo, che ci assaltò all’ impensat 

Voi direte: è tutto questo che ci narri del tentro 

di Padova? — Vi risponderò che adesso. siennu hene 
i bollettini fatti così. 





ADELCRI. 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. 
In obbedienza a Decreto Icgotenenzisle 7 maggio scorso, 


N 15298 (20 pubb.) 
N. 11837, si rende noto, che avrà lu:go un esperimento di 
asta, presso la Sezione Ill di questa direzione med a0te sche- 
de segreto per deliberare al mguor clferemte in via d'impresa 
la esecuzione di N. 78 infiliate di ferro, con relativo telmo da 
applicarsi gi fori di foestra delle carceri politiche a S. Severu 

qua N. 63 graodi @ 15 mioori. Lo condizioni principati 
000 o seguenti 


di Gior, fabbro, di 34. — Stefani Viscenzo, fu Daniele, venditore 
di fruta, fu Pietro, fabbro, di 47. 
— Dioaccioni Luigi di 
Agontivo, di f. — Badani 
di 1, — Sabe Gi.v., fa Trzuno, sq 
, fa Autoni», offre, di 50. — Mor: 
Ratti Amalia di Carl, di 8 
di 66, — Scasso Anna, fu Giov., po 
uetusi Luigia di Luigi, di 1. — Mant 
40. — Contazto Caterina di 


vera di 58. — 
Frauces o, fu Beroardo, seri 
Vincenza, cueitrice, di 24 
di 45. — Zenuaro Saate di 
Autouio, di 4. — Basso 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 
118 0 10 giugno in S, Benedett), 


OSSERVAZIONI METRORO!.OGICHE 

fatto nol Secrinaro patriarcale al'alesza di atri 20,91 
sopra il livallo medio dalla laguna 
I giorno di sabato 16 giugho 1858. 


Nuvoloso [vuvolob sero] Sereno vente 
è ventitalio 

Bd della tua: giorai 4. 
Pasti mari; — | Pinvomatro, los — 
SPETTACOLI. — Lunedì 18 giugo» 1855. 


stimo maltmnax. — La drammatica Compagnia condotta è di. 
rotta dagli arcisti Coltellim @ Ristori. — L'assedio di Parigi 
© Gli Ugonouti 18 anni dopo la sirage di S. berlolommeo. — 


Imperatore e l' Imperatrice. Magnifico m 
mwick. Varie voci sula questione orieni.le. Ainianie rus 


tiusto d Sinodo per la pace Cariche militari. Mosse di trup- 
Hp Ot; pio 
ea guerresche del Timne, — Soagua; 
costuu.ionalì- Prestito 
uo zione politica 





lmperature. hicevimento del lora mayor. — Nostro © 
lo torre di Nalakoff Wivisla Oronachett. — Svizzara; irat- 
Nera. Voci smentite. Neto cir 
puts 
comarca; na giornale — Apia; Indie, — i 
00 mercantile. 












poderi 476. 4.050, rec di vami dl muova map | maggio 1851. Accetatà dal' Doble Papatogy; 
dell stabile come segue: o à % dimissione, cessava il Calzoni dalla arie LO 
cencuario di Codevigo ed uniti dl distret | col giorno 34 dicembre 4854. Tratta a 











































































Jato è murito del bollo prescritto, al più 1854. È 
Giorno dal 81 giugno cor. all detta Sezione. È 2970 ] Rettinela fino a 34 maggio ultimo scorso alti * 
2. La cauzione cons ste in L. 270 in danaro sontote, 9,36 |.per la resa di conto, ma per esaurir pure pai! 
in obbligazioni di Stato al corso della Borsa pubblica di questa 46 fari ed incombenze quale ingegnere per com: 
pinssa. ca anche 1 dle 23741 | stesso nobile Papadopoli. Ora, avendo dele 
"%. La schede dovra? Ca Bo prio tisi farei 6208 | restituita anche la relativa originale progw, ‘0 
noa | lsudo, purchè sia pieco sd assolata, e sensa eccezioni © risarve 771 | il nobile Proprietario avevalo onorato in dug è © 
Là dalibera sognirà a vagiggio del miglior ella. si î Ri le dova 4 agosto 1854, sta per le firme dar dite 
o penosa di rs >) in comane censazriv di Valle di Chioggia e | di colà sig. Antonio sui mit da 
distro, i î n L 5292 |entrambe le parti sunnominate porgono acò 
ha nes romea Magi Mep peo RI i nie TESE 1] Seiblico dallo” costasione del masini ee 
l'appaltatore ch il miglior offerrate. Subito i ni idem 105 ci ogni corrispondente, effetto di ragione. e di pg 
dopo tale decisione verranno emessi gl'iaviri ni non delibarata- pda apra idem 406 ti Venezia, li 14 giugno 4885. 
ti ed aoche a tutti i proponsoti pa.il ritiro dll oro cansini. modesta, idem 1078 x Gio. Papaporoui. 
‘5. La ralativa poizia per la esecuzione delle ioflite, e le possano ilem 1978 - sinncrinze (040 
altre condizioni deli’ asta, saranco ostensibili alla detta Sezione per occorrere. ide 1290 —_ Attorh, 
ha "ha Til di polizia; Venezia, 3 gi 4855. Lal po Li = EN 
Ur LR ia; 3 e = Gi 
LU A. coi di overno Det di Polato, Di Brano polti idem 2074 = |Auove pubblicosioni musicali dell I. R. Sti, 
__ è placement TOI mi nas. priv. di Tito di Gio. Ricordi. Noel 
MAGRE TRO DI CONCORSO 3 ni) n a_i peevrnize A ele ata i rà apra dal ore 10. della mattina alle 3 AVVISO MUSICALE, 
nto il concorso Giorno giagno p bi i per contratto di cottimo, "i n . L. 22,000. MI 
da post dî Rictore al dazio coocomo murs, pel provide n che, ripetando gl'ineanti, Leni pel gara ces ua impo, pri |, Tito di Ga pencdia editore di musa, 1, 
di L. (800 ovvero di L: 1600 @ 1400, PALULILIO Eder fore pie pla bee acquisto, la forta di regolare sonno, dl 
delibera r “i il decimo della maggior offerta. prietà . € general 
irta nega i PIET tedio ia pi) modo armi i me | presi, n eccezione della Fraucia, laghiteme ti 
atea perchè quelo, che non prestasso adempimento a | gio ed Oianda , dello spartito No 
1 Meral i mero di do cose qua net, spire Ooigaoi dela Salo, Qui sir | rei ee Pec i cme n erre l'ad | fini, delle ridizioni a stampa G'ogi ont 
servigii prestati, lo loro cognizioni ia materia di dazio consumo, documento Den verrà ricooesciuio garante, [oi piera rale tamp Genere e 
contabilità è cassa, e di dare la prescritta cauzione. Di- o provinciale, dott. Ginorano bar. Fiat ferta non sarà presa in considerazione. rip suprd ro di poesia dell’ opera intitolata; 
lartao ine so, elia qual grado siano parenti od affini 8.1 del concorranti lo di cui | offerta | coeronf K 
so Ai pia di quot province. È cre quid) | otte ooo von rr e e lle sale CILI ANI 
Dalla Presidenza dell’. R. Proettara di finanza, ì MAS O vazione di ALLENA), | Door ggarene é Li, 
Venesia, 22 maggio 1855. Rea dale Pe laici d'uso, Salento posso aL coll annessovi balletto intitolato LE QUATTRO gr,. 
veodita delle ponte i, presto le 800 | sorribii K GIO. 1, libretto di G. Scribe, mu ci 
odi FERITI (1% pubb) | presso ricevitore di cone a Cova Tigorsi, Bosco ex Parm- . Scribe, musica del magg, 
giano, Brancere, Isola Pescaroli e S. Serafico, si avvisa che a questo CAV. GIUSEPPE VERDI 


Attesa la provvisoria istiuzione di duo nuovi posti di me | Htno, (È mi igiene SA dp o lo 
le afeto si terrà nel giorno 23 del p. giugoo Inlata con immenso successo al Teotry {n 


rapprese 
periale del Grand O,éra di Parigi, la sera q(j; R] Tribonele provini 


















dei capitoti normafi generati, non che di queli parziali, | fata pro; 
CEE ” dhe ino satel t 4' ora gr quo ica etc | "do ava, dverrbbe. epr nie princi; pl, chiesto 1 
lo. L'asta verrà aperta in base al prezzo. fiscale d' ognuna ri o in tracciato. n 7 il Tabunale d' Api 
far in clan piu | dla sul et bl e PES: gg ga | 10 N tro pro pro i connderzine quel AVVISI DIVERSI. tuta le ana stone dela propo, sr [Dl Ge © di col 
à us È al formalare, ed avers.ro coo- li dei. cante presso) 
tergo: Ain rirzral È pria; come pro ale che di | N. 945. La Direzione ed Amministrazione porti ipgrompi o contratto e giorrsi dii Srelglire del Tri 
de Sia ta Vogt rene et, le leggi, N 
Ripi prec) 3 I3RRI | scordato Di de vedica prize li Orfanotrofii è Penitenti in Venezia venzioni Sovrane' tra i diversi Stati ila U0*: Bf KImher 
8.» »* 8 Serafino » d0&S6 ad ati, penshò quale mi riguar 
, avanzato. Rende noto: danti le proprietà artistiche e lewerarie, e br SMR 





in seguito all'assenso impartito dall'IL R. | ‘ana patente 19 ottobre 1846, notificata 130 dar 
Dott PER 306° ripa Ordina | SRO {847 dida le Imprese ear ana pnl] [n 
anno prodnere cllintermelio delle loro Saperirità, fio a n zione 9:43 corrente N. 9988-1177, sarà teiutà nel giorno | Sentare © produrre senza Îl suo consenso l'oper 
Î mes di Gogno Po al polo di gota Log te pe ASI CI SR e rea penne 27 andante, alle ore 40 ant presso il Regio Com- | suddetta , s‘a nella sua integrità, sia in parti spy. 
menta, la loro supplicazioni, munite di abtentiei documenti, PS | ioto offerte com dep-sito in denaro soraote, 6 mediante obbli- | ANTONIO HoFFER m. p, Colena cmand. del sudd. reggimento. | missariatò distrettuale di Lendinara, l'asta per de- | "2t®> come pure sotto qualsiasi altro titolo, ei 
Fogli espressamente il Luc Psi has cura ca pero qurioni di Stato al corso di Borsa, in proporzione del decimo Formulare dell' offeria cuternamente liberare ai migliori offerenti la novennale affi:tanza : | Signori editori e venditori di musica ad astenersi 
‘età, gli studi precorsi, il gr rip ua Uni | del valore della pesa o dele pese, cui opiassere. Chiusa l'asta | Alinetito 1. R. Comando del 15 reggimento di gendarmeria 0) Della possessione Mussato di campi 70 con | d2 qualsiasi riduzione, traduzione, stampa , pub. 


Tolo . L'1SST36 
d sarà calibrata al miglior ofereata, slva la soperiore appro- 
vazione, avvertendo che si acestano ‘anche ofrte parziah, ma 











a gravoroce dell 
ento di Tosvana ; 








versi dala monarchia austrica in medicina è rispettivamente | do a remdarttto migliorie E i Dlicazione, introduzione e vendita di edizioni coloni 

Ha chvula d suttrico, gli spiegati par sovente sont. |" Dai” Istdeza provici dale font, VERBA SALO ". fabbriche e., pariendo dal dato fiscale di at. L | cazione, inredurione £ rendita ds So AI colo DS 

‘pete Godot si rara SRO Dn. pine dt ai * 8) Dell'apperzamento, denominato Dozzete, | Sad © librai al tenersi dll simp, iartni. B sil mento 
ae di iroree. ana Per PL A Segretario, Pagliari, Ufciole. reca di campi 6-4 . 87, sul dato di austr. L: 450. bit izioni estere del retatito libro gi Jento vases 

2a ai candidati ch» saranno laureati anche nella medicina. . in M di Csi compiega, Mi.) di 100 dea ppi } ‘minati | poesia. 








Dovrà inoltre indicare ogni congorreata, se, ed in quale 
grado di parentela od affinità, xi trovi congiunto con taluno de- | N. 2419 AVVISO (8 
SE tao preci del dirt, cai ppariio 1 poste de Par provvedere ae urgsaze che emergere all 
dui Reggimento di gendarmeria A. 45 nelle Proviccie venete. dog: 


Le Imprese, che bramassero di porre in sce 
l'opera suddetta’ sono iuvitate a rivolgersi prime 
cessarii accorsi e per ottenere la relatira amor: 
zazione al suddetto proprietario Tito di Gio. Ricrs B ug, aiutante gem 


Guardie e Filibiere, di campi 8 . 4 . 54, sul dato di 
\vviso del | austr. Li 690. 































Dall'L R. Luogotentosa ; Zara, 12 maggio 1855. quiti di calzatura, passamaro, ce, così pure dela mano d' " 5 H 
Li ira ms) | Pireo nei mn 1656.5758 po, dl Comando di te ia Milano, conteada degli Omenoni N17 euto fl rommeninre 
12109. (fa fimento stesso procederà ad analoga asta, mediante offerta in ie ico a fianco PI Featro alla Scala. cato d' 
dn obbedienza a Luogotenenziale Decreto 4 maggio pi p. | iscritto per la somministrazione, & rispettive confezioni di quanto so, ri percio udc tracciate dai capi Paco sotto i torchi le riduzioni per sua pe una sr 
N. 11793, dovendosi appaltare i lavori di riforma dei tubi di | segus relativamente al bisogno del prossimo anso militare 1856, Ù ir tell Pedigialon ormai [guno rode dal capì. ao dell'opera suddetta Agente 0) 
delle fontane servieati al'L R. orto botani- | poi hè la oscorrenze dei due sutessivi varranno a suo tempo | Avviso, ed a tenore dei copielti, dllo scrivente bem com sci, | tolati d'asta, pari data e numero, ostensibili tanto | Pino! per essere pabbl: MB giore Luigi Kreibi 
do addetto all’ LR. Università, compreso il ristauro va- | stabiliti. è di tutte le cootraîto che sono in atività per | presso quest Amministrazione in Venezia, quanto | cate quanto print. fano n. 58; #1 mi 
sche relative: Art. 1. Da somministrarsi suranno : tali imprese, la quale chbligazione viene dil sottoscritto assica- | prisso il Regio Commissariato di Lendinara. ——__—_ del reggioento fer 
: ci Pi 150 ct de tata a mento dala cauzioe, calioprto di fr i me | HI sottoscritto dichiara di essre sato nega. M} BOre Rodoito. bor 
fee ipa rn Tag nezia, 43 stoscri integri 
SI 1 e iL tei | i eine © cnr Ap È damisitrutore, Arr Past | mene cio praa sn sclotii rovat fl se aroin 
Verona, Vicoza, Padova, Ros Offerente PRIMA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI, medant è Lee] at 
60 n È —— Er dà i lei inch Spera to 
fata — TSO a è N 47955 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (3* pod.) Gioraani Paolo Ds Calzoei dia Antonio di Senta | di lei ageate principale di Padova, sig Ferie DÌ ficina; 





i dall’ Eccelsa L R. Prefettu- | Maria di Ariano, amando di poter esercitare senza | conte Scopoli, pel danno da esso soflerto, ia seguito 


all’incendo di dwerse merci e mobili, qui areas, 
fin dall'anno scorso al nobile sig. Giovanui cavalie- | nel giorno undici marzo scorso, e ciò colla poss- 


+ Al capitano di 











gimento corezzieri 
capitano Giusepps 









































































zione — N. 1500 cravatte — 900 berretti — Poia 6 uose di re Pipadopoli di Venezia la propria dimissione dal | bile sollecitud ne. 
pelle — N. 400 ports-sciaboli per gendarme a piedi — 100 carico di agente principale nei di lui tenimenti de- Bassano, li 9 giugoo 4855. dita AT cal pri 
rta -spadoni. arme a cavallo — 45 porta-spadoni un nuovo esperimento d'asta per l'alienazione del latilindo val via READ = reggimento cacciati 
[nec Morea pota giberoe — 60 | lio den mito Vai di mezzo © delliaeno obeso pare st- | nominati di Rettinella, Mazzorno, e 8. Nicolò nella Giutio Scaveze di 8. M. e Giuseo] 
tucilie — 6 guarniture da coregge da sella a 6 pezzi — 100 | to Codevigo * parte s.tto Chioggia del quantitativo di campi | Pro di Rovigo, statogli conferito fino dal 4 te Degenfeld D. 
sco fu Giacomo, il tutto fra i cen- | ratigli, dal giorno di tale aggiuti- | ranno divise tra l'acquirente e lo | tre volte nella Guzzetta Ufiziale, | rio fino al rilascio del certificato ) pp. vv. sempre dalle ore 10 ant. | Tribunale, mentre in difetto dvi Hi 
ATTI GIUDIZIARI. TETI ARICG ri e ETERNA ea 
odi eredi Erico, a levante Gia- | tutte provenienti. dsi beni stessi, | porzione del rispettivo possesso | e nei sot: Inoghi La delibera seguirà a van-'| sita Commissione Îi tre esperimenti | guenze della propria inzio apagnuolo di Carlo 
N. 10179, pubb. unica. | pra sua istinza, la propriet gliela | cinto Gottanto, ‘a sera Teresa | dovere di pagare tutti i pubblici | commisurato sull'anno agrario in- Dall'L R° Pretura di Arzi- | taggio del miglior offerente ed u- | di subasta per la vendita dell'im- Edil presente si bt 
AVVISO. sarà aggiudica‘a saldato l'intero | Campagner, il quale corpo di ter- | aggravii che vi sono inerenti, noo- | cipiente coll'11 novembre, e li | gnano, timo obatore, esciasa qualunque | mobile sottadeseritto esecutato dalle | ed aiigga ner logi soit, 1 Il Ministero 
Si rende noto che, d'ordise | prezzo. reno costituente la quota assegnata | chè se e come di razione il ca- | pubblici aggravii dell'anno Came- Lì 12 maggio 1855. nuigioria, e salva la Superiore ap- | sorelle Luigia ed Antonia fu Onorio | serisca per te vole i qesì DB Jezione di Luiyi SÌ 
dii questo LR. Tribunale nei gior- VI. Mancando il deliberatario | all'esecotato coll’atto sone livello cha pur li grava. | rale in coso, verrano divisi cola || Per il R Pretore in permasso { provazine, dipo la quale soltnto | Brunetta a pregiudizio. di Prete | Gara Ulizae 1 a 6 BÈ pepoginte, Gi 
ni 19 e 82 sente alle | ad alcuno de' suoi impegni si po- IX. L'esecutante non prestà | medesima pasporzione Pow ti R. Erario sarì soggetto agli | Francesco di Pietro Rossi di Udine: | Spedizione. * pito indi 
oro 10 dl lla ma tina in altra delle | trà procedere sì reincanto a tutte alcuna garanzia o. manutenzi.ne VI. Dovrà il delieratario ri === efleti dell'asta, quando per lo Condizioni Dall'I._R. Trame Car ra di commi 
sale del Ridotio in questa Citti | sue spese e pericolo. © pei beni in vendita tenere li capitali passivi, che li | N. 3965. 3. pubbl | contrario il deliberaario è obbl- L Ogni obatore dovrà pre- | merciale Mari.imo in Vea 9 
si procederà alla vendita per mez | “WILL Tutto le spese di esecu- X. Staranno a carico del de- | creditori noa consentiss ro di esi- EDITTO. gato alla sua offerta tosto che avrà | viamente depositare in valuta so Li 18 maggio 1958 Cambian 
20 dell'asta pubblica delle profo- | zione dietro liquifazione giudiziale | —Caondizioni della subasta. | iberatari» tutte le spese successive | gere innanzi tempo. L'L_R. Pretura di Cono- | firmato il protocollo d'asta. nante a tariffa legale, alla Com- HI President 
merie, chincalierie, Baloccherio. e | verranno dal deliberatario pagate 1 I fondi sopra descritti sa- | a1 giorno dell'asta per l'immis- VII. Dal giorno della delibera ! gliamo notifica col presente Edito I tipi, la perizia, ed il Capi- | missione. giudi De Scorant maggiore titolare i 
rochi pe tinenti alla massa obe- | all'atto della delibera col prezzo | ranno venduti al maggior offerente | sione in possesso, voltira, e tasse | fino a quella del versamento effet- | all'asseate militare Giovanni Na- | tolato d'appalto, <ono ostensibili Domenegnni, Dir poi IAA 
1a del fu Augusto Bernau di | ed in isconto di esso; quello di | per quulumque prezzo anche infe- | di trasferimeoto dei beni delibera- | tivo del prezzo îì deiberatario do- | ve, aîtro de: rappreseatanti la fu | a questa Cancelleria durante I° ora- IL Nel primo e secuudo es- — urico: del coni 
Trieste; e che tali effetti saranno | delibera è tutte relative "e suvces- | riore a di stima. digli urà corrispondere nella parte del | Rosa Rostirola, figlia del prede- | rio d' Ufficio perimento la delibera avrà luogo | N. 5338. 2e pu nella Croazia, Sl 
deliberati al maggior offerente ver- | sive staranno 2 suo carico. Il Cadivn offerente al ecce- Dal'L R Pretura di Motta, | prezzo medesimo da lui ritenuto | funto Antonio Restirula cred.tore Dall'L R. Pretura di Co- | al prezzo uguale o maggiore delia FEOITTO. Fu promoss 
so prooti contanti in moneta al Beni de sobestarsi zione dell esecutante. dovrà prima Li 4 maggio 1856. (olire l'annuo livello di ausir. L | iscritio, che Giuseppe Galeazzi del | drvipo, atima giudiziale, il terzo anche a L'LR. Pretura di Tuorr 
valor di tarifa, e a prezzo eguale siti in Arrignano. di offrire pagare elle mani del LL R. Pretore 17:76, dovuto all'Ospitale di ! fu Antonio possidenve di Spresiano Li 24 maggio 1855. | prezzo minore, presie però le pra- | zo notifica col presente. Fd 
© maggiore della stima. — — Campi 1:2 cirea di terra | Commissario all asta in. monete S. Antonio di Chinmpo ) l' inte- | rappresentato dall'ave. Dr Ales- LL R. Pretore fiche dei Giud” Reg tutti quelli che vi patesre 1 Prinipe K 
ove nei detti giorni non | arativa, piantà, vignà, posta in | d'oro, o d'argento a tariffa, il Schiavi, Cane |resse del 5 per 07) in ragione | saniro Marcantoni ha presentato €. Ronan, III Il deliberatario dovrà eo | interesse, che da parte dell l Aia; 
riusrisse in tutto o in parte la | contrà Tezze, ita li confini a mat- | decimo del prezzo di stima, cioè = d'anno nelle valute come sopra ! dinanzi la Pretura medesima il 29 5 tro otto giorni dopo seguita la istanza di Fu trasferito] 
vendita a prezzo eguale o mag- fratelli Cari tto | a. | 43:53, e questa somma | N. 3681 43 pubbl. | versandolo di anno in anno in seno | dicembre 1854 list 3° pubbl. | delibera versare in valuta sonante tato deri Maggiore Antonio 
giore, si procede: nel giorno 26 verrà trateauta nei giudiziali dee EDITTO. di questa Pretura. 4 contro Maria C EDITTO, a tanifa lgale, il prezzo di deli- | l'aprimento del cocorse olani conte Wall 
giugno corrente oro 40 antim, | a'sora Giuseppe Parigi posti a deconta del prezzo offerto | Si rende. pubblicamente noto Vie Nessoma respusabiltà | fa Vitae Miani ttrce dei minori | Sopra istanza 14 maggio 1855 | bera nei depositi di questo 1. R. | dei creditori sopra tute le Fu confrrito 
allinanto di qll rimasti inve | tana. Vrato Maria ed in porte | do chi rimarrà deiberaario, agli | ch, ei giorni 10,47 luglio e 7 | assme la parte esame in fc: { sui fig Giuseppe, Pit, Ann, riprodotta col istanza | Tribunale sotso pena di reincanto di vascello si capi 
duti, anche a prezzo minore, sem- | Carlotto Gio. Batt__in mappa sta- agosto 1855 dalle ore 10 ant. |cia al deliberatario cirex al domi- | Antonietta € Girolamo per subasta 9883, del conte | a tutte sue rpese, rischio. e peri- Rubelli, i 
pre verso provti contanti in mo- | bite al n. 611 ML Eatco quindici giorni dul- | alle pom saranno tenuti nella | nio e possesso dei beni sulastati, i d'imm-bil, e che per non esser | Alvise Fraocesco. Dir Mocenigo ia | colo di esso deliberstana N 
nete a valor di tifi. Campi 4 e due quarti diter- | la delibera il deiberatario dovrà | Comnlleria di, questa Pretura tre | che dovranno esser ricevuti come | noto il lugo della sua dimora gli | confronto di Giuseppe De Det ese IV. Ogni spesi posteriore re lt 








del quarto reggime| 


PARTE 


Con ciò resta modificato quan: 
sta, il precedeni 
21 maggio 


ra pure arativa pin 
sti come sopra detti la Macchia, | conto del prezzo del'a deibera le | oppignorati sue istanze della sig. | senza 
tra li confini a mattioa sirada co- | spess giadiziali esecutive dall'i- | Vitvria Sacebiero del fu Luca di | risarcimento salvo solo il regresso 
mune, a mezzodi » Antonio Carto- { stanza di pignoramento in avant, | Arzignano in confronto di Antonio | verso l'esecutato o l'autore del 
Il presente sarà pubblicato | lari, a sera Gio. Batt Carlatto, a eiro ialimazione del decreto | Par se del fu Domenico di Chiam- | danno. 


vignà po- | ben anco pagare ‘all'esutante in | esperimenti d'asta degl'immobii | si trovano all'atto della consegna | sia stato deputato a di ii peri- | cotto, e dei creditori Francesca | ttiva it Mmita ne rotore { nardo 








Si eccita quioti. die 
3 credesse. poter. distrae quid 
esecutivi possano proseguirsi come | panari, Angelo Fabris, Giuseppo | carico esclusivo. dl deliberatari, | ragione od azione ein Te 
di Movaco, Agostino Meneghini qn | restando le esecutavti, dalla deli= | ad insinuaria ino al poro 





Dir Antonio Oscioni onde gli atti | fu Francesco, ditta Rocchi e Cam- 
























































































pretesa di compenso 0 {colo e spese in curatore l'avv. | Arrigoni De Bei, Vincenzo Oliotto 
per una sol volta nella parte Uf- | settentrione eredi fu Pietro Giu- | Pretorisie che le avrà liquidate. + po descritti nel protocollo di stima TX. Lo spese dall'atto di pi- quindi eccitato esso | Giuseppe, ditta. Pietro © Baccalii ) aaa 
fizialo della Gozzetta di Venezia | riolo, in mappa stabile al p- 67 IV. Bio” lo steso termino | Pegaso cl rapporto 1 Gen: | groramento 0° siressiva fo Si | Giovanni: ate 2° comparto e | Crete gta Petro Bici ze ge e | ritenne rem I 
ci affisso nei luoghi soliti Dall. R. Pretura di Ars- | il delbeatano dovrà puro dpos: | bre 1804 n 11095, che sari. l'asta sumo dietro tosazine | orm 2 luglio p._% sie ere | gh Giovani Nodi ao teo | "Inte respond Ten iizuni Mi Ù 
Dall'L R. Tribunale Prov. | gnano, tare in Giudizio quanto oltre il | ostensibile ad ogni aspirante giudiziale prelevate e pagate sui |aot. fissato per le dichiarazioni | naparte, Luigi Fabri di Gio. Bi da subast More. della massa corsie — Nell'in 
Sezione Civile in Venezia, Li 7 maggio 1855. deposito di cui all'art. 2°, ed il Condizioni prezzo anche prima della gradua- | sulle condizioni d'asta, ovvero a | di" Comacchio, © ditta ‘Flo Fondo aratorio det Gimtarenderi non se 8 DB toi 
Li 16 giugno 1855. Pel R. Pretore in permesso | pogamento di cui all'art. 3 A Li beni sabati pm so-| toi. quelle dell dba © so: | fr avere al deputato curatore le | Guseppe fratel Pilot di frvno | ta_i0 padroni dl ia ila ia pei to inglese, nella 
N Cas. Presidente Powa sesso socora a suo delito a | ramo venduti nlli due primi in- | cessie staraono tute a carico del | occorrenti istruzioni ed a prendete | na, a quali doe.ullimi creditori | suano Wi DUmE: gipscomone ce | sistenza delli su me; © Bi suoi avversarii i 
Mawrnoni. Baldini, Came. {pareggio del prezzo dela delibera. | canti se noo che a prezzo uguale ! deliberatario. buello determinazioni che reputerà | fu deputato in curatore ad aetum Giandio Hi dirlo te sie BI Paeraton disso «dl 
Ferretti frico . Non bastado questo prez- | © margiore della stima e Cio& Dearrizivoe dei bevi più canori al suo interesse. — | ave. D Fossi. nonché desi To cupi grinr «gno dell’ equilil 
—_- N. 2135. 1* pubbl. | 10 al pagamento delle spese di | delle a. L 443 :20, ritenuto a ca A. Una pezza di terra arativa DallL R Pretura di Cono | iguoti craditoi, ai qui pure ver Futa, 0 veli alta gno dell' eq 
N. 11805. 4° pubbl EDITTO. cui all'art. 3°, s'intende che il | rico del delibera con vigne e gelsi, sita n Chiampo | gliano, tie deputato in curatore lo stesso Ftpocaand» «tanto sovente } 
o EDITTO. D'ordine dell'I. R° Pretura | de'iber.tario vou avrà davere che | nuo di a. L 17:76, verso del | contrà Carozze denominata Campo Li 23 aprile 1855. avvocato Dr Fossul, vieoe desti» | vante strada d a le- Tdifetto, scorso i epraeina, BI «sere essa una 
Nel locale di questa I. R. Pre- | în Motta si rende noto ehe, nel | al pagamento di quel sp-se fino | l'o Ospitale di Chismpo im ra- | soto le Case. Confivato da Fano UR. Cons. Pretore tata pel gioro 2 agosto a. alle | mezzo. Cantoni. Bartolomeo. pos | nd i'nte rato nero 2 BD) l'Europa, » Si 
tura © nei giorni 10 e 16 luglio | giorno 10 luglio p. v. dalle ore | s'importo di qui prezzo e nula | giove del 5 per 010, © quindi îl | Antonio e Luigi», # Fraocesoo Baer re 10 ant, la comparsa all Ca- | nente Brandi meteo PO: | ed non (asini Serie muovo; sebbene € 
è 7 p. vi agoto dalle ore 10| 10 ant alle 1 pom, nell propria gr. tl as ctu avcà | cite di al 3 il mera n. 4 di questo Tribunal, La A) ani mon Go | Ea a Ml gin 
antimer. alle ore 2 pom. avrà | residenza sarà tenuto l'esperi- | diritto, per la somma liquidota | lunque prezzo nel ietzo incanto, | stabile delli da Bortol» Bioto desto | N. 2588. 3. pubbl. | per la insiouazione e giustiicazione | cato mediante ema ene pubbli | soggetà al contro ta tie, BI Verità nota ai 
Iuogo ua triplice esperimento d' 8° | mento al'avta giudiziale dell’ utile | dlle $pse esecutive rimasta inso- | purchè basti a soddi tutti li | Menegale al n. di mappa 1137, AVVISO D'ASTA di rispetivi cri sul prezzo di | di questo. Tribunale nat Albo | medesima fise eil i, 
sta eci dg immobili, qui in | domino dg infarti pigri | ha dopo il pineto di ci a- | rt presa Go al concor | di pr com ‘1:23, st vare | la tive a Dec 12 00 [ 2° 0665 etnea i | di queto Tribunale e nei sti | iui cndui,  0i 
esci sopra istanza di Fran: | beni in danno dell'esecuato Gio. | l'art. 3°, di chiedere al Giudice | renza della stima predetta copia deparato 2 L BIS:10. [rete n 8520-2018, dell'ocecen | posii- si on. 1788, 1793 del | meinnte Masone Citdo pontbà | che ai non insiti cet BE tend nell'udîr rit 
ghi Agostino fa (iuseppo di Ve ( Rat Gottrdo rappresentato dl | l'assegno ‘e l'estrazione det | | I. Nim sarà atto per | "2. Una cio colonica con |L R. Pretdeza d'Appello dove: | Gora, rino e dala venda | mottote pera Ms ee lee din dee IT nno 
sona colavy Misirorpo, cd in | cantore avv. DP Togipidra a | soma deuitta a enrone dela | aboro che previamente non | corte ne dette erivnze di j doi spp la estone di al | ala” ile dal prora | "* Gareta Uizl di Venezia, ecco mote tl DB della politica curo 
pregiuditio( di Francesco "Velato | Je istanze di Ariano Ruberti, sutto | dciera. ia deposito a cauzigne del of- | Chiampo ia contrà Cazzo nella | cuni lavori nel bale delle Carceri | Ravenna, “segtita nel: 15 marso fin vdnal PR Tribunale Prov. | ditori che ne prercamie © 
fu Antonio di Arzignano alle se-| le condizioni d'asta pure in calce VI. Mancando il deliberatario | erta etle mani del délgato gi | mappa stabile delle Carozze, sotto | di questo L_R. Pretura, si reode | 1850 davanti "1. Ti Dretura di n "e mine si saranno inenttzieze B di parzialità per | 
guenti Hi descritte: n agli obblighi sopraldtt, perderà | diziz'e il decimo dell aus. live | porzvne del n. 1130, confinata | noto che, l'asti si aprirà. nel | Chioggia, in orde si Duma è 1,85, maggio 1856. parire ‘all Udienza del un moment 
Condizioni Beni da subosiarsi, ulîe dominio | il ftto deposito, e l'esecatame | 443: 20. da Fanlo Luigia ei Antonio, da | giorno 2 lago p. . dale ore 0 | questa È fe Tratoggi DeToto di 1 Prendete So ale ore 9 pr adezz Bf un mon n 
Li beni solto precisati sa- |“ dei ben seguenti nella Provio- | avrà diritto di domandare il rein- | "Ml. I 'prezzo di delibera | Bortolo detto Meneale, da | ant. ale 2 pom, nci-lcale di re- | leo 1854 n. SUCLE ; n Manca. l'amministratore iela marine DÌ !N Politica pi 
ranno venduti in un sol lotto ed | cia di Treviso, Distretto di O- | canto dei beni suhastati a tutte di | (imputato ‘il deposito fi canine | Francesco Riolo detto Menegale, da | sidenza di questa Pretura. Cadendo Se ne rendono col present Roteatel. rivalmente vomiosto vd fre B dominate da cicca 
al miglior. offerente. derzo, Compoe di Chiaro. | li spese, obbligato inotre a ri- | come sopra) dovrà dal delberaario | Gio. Bat. Bilo detto Mense © | senza efto il primo espefimeto | Edito avverti gi eli | aa Giovani Naro 4 SB Ja contro la politd 
HI. Ogni chiaore all'asta do- | — Prato, al n di mappa del | sarcimento di tutti i dauni con ciù | versarsi el depositario di questa | dlla seguente n. 3. ne avrà luogo un secondo nel ldori non not, con avvento |" 2 ab | 8 pe cre I tino 
vrà depositare it decimo del valore | 515, della superficie di pert. cens. | recati all'esecutante. R. Pretura tosto che sia passato La casa è composta di un | giorno 9 detto luglio e riuscendo | che in difetto di loro comparsa ad sist per nominare la delegazioni. g, HOSIAEI lriprti 
di stima che verrà rilirato dopo | —:06, colla rendita dif — 11 VI. Dogi hihi sepadett [ia gilicto i riparo in Seguo bel freo ci pavimento di ter. | anche questo inte ne sr te | insert 7 Solo notidca al nob. Aogeio | tori con avserimeto dt (°D scienza di noi ste 
la delibera meno quello del delî- (Casa colonica, n. di map- | viene dispensato l'esecutante, il {alla gradualeriv dei creditori in- | ra ed il softito a tabisto e di | muto un terzo nel giorno 16 detto | duazione € distribuzione de pera Comello assente d'igoota dimora | comparsi si avanno pet 34%, stegno principale 
ho starà a cauzione de- | pa del 516, della sìpertcie di | quale rimanendo delberatiio, svrà | setti e ciò con valute mataliche | Genie sopra il locale terreno col | lglo sempre all essa ora © | ro suldetto fa eat inte” | che Pietro Malatesta coll'avs. De | la pluralità di ooo”. le sola ed abband] 















coperto a coppi, suo valor capitale 
deparato 2 L 310: 40. 
3 Una pezza di terra ara- 





rali confedi 
contr’ essi, mai do 
Mente e con cost! 


durata. È produsse in di lui confrosto» mp rendo 
A RA ipo o | Mati i confro:to:| non “cunp n 
L'asta avrà pe ha il pres [Albo del “Tic di Agra Al | la pei. 20 marzo 4855 n. 5050, | nistratore è 1 del" 


20 peritale di a. L 7261 :60. per precelto di pagamento entro | nominati da questa Prel”* 


i x pert. ceo —:t1, colla rendita | diritto di pagarsi sul prezzo delle | d'oro e d'argento a tarilfa escluse 
primi esperi- 
eg inserisca per tre volte in | tre giorni di 


di L 3:40. spese esecutive come sopra liqi- | le erose, la carta monetata al ogni 
menti gl' immobili non. saranno Aratorio, al n. di mappa del | date, e di trattenere l'eventuale | altro surrogato, per. quindi farne 
È. 8,000 effettive, | pericolo dei credito 




















180, a qua | Biolo detto Menezale nella mappa 


venduti a prezzo minor della sti- | 517, della superficie di pert. cens. | civanzo assieme all'interesse sullo | la distribuzione ai creditori ulil- | tiva con pochi gelsi, sita nelle li pagamento del prezzo di Carnet è na 
so, al terso. guai, porch | — 17 cola renda di l'—- "50. steso nel'anova cine del | mente gradati, ritenuta la commi: | dette pertinenze “i Chiampo in | ciba, sarà pagato n cine | patita Virle in dipendenza a Cambi, Padova Ni prsseate si al dig Dl stria è c sarà na 
basti a cautare i creditori inseriti Arat_arb. vit, al n. di map: | per 0}0, per pagarlo al crefitore | natoria del $ 438 del Regolamen- n rale; le prime quattro ad ogni | mercile Merino. e tugijmmbre 4854 ei accessori, | Protorio, nel slo DS > È Europa. Abbiamo 
fino alla stima, ima del 518, della pih < 0 creditori, che saranno calcolati | to Giudiziario nel caso di mera | confinata dall'antecedente n. 2, da | quinta parte di lavoro. Tribunale con Decreto 30 i Marone. ma 
IV. Il residuo prezzo rimar- | pert. cens. — : 20, colla rendita | utilmente su quel residuo prezzo | del deliberatario. Faedo Luigi ed Antonio e da Bor L'ultima rata sarà pagata a 1; frminl 1855 n. 5859, facendovi prince de 
rà in mano dell'aequirente fino al | di 1. 4 : 86. nella futura definitiva Seotenza di IV. 11 deliberatario subito d>- | tolo Biolo detto Menegile, nella | lavoro compito dietro l'approva- sotto comminatoria dell'ese- al essa richiama] 
defnitivo riparto. © dovrà corris- Arat. arb. vit, al n. di map- | graduazione. pol faber, cd unicamente i | maps sable ele Caos al | zine dell'o. di clin. sE cazione cambiati, e dii l'in: Pri Mie i 
pondere l'annuo interesse del 5 | pa dl 519, delli soperticie di VIT, L'estate se dlibe- | Fse ala sesta avrà inmolio | n 1196, di peri. cms 0:04, |. Oc spirante dovrà cotae parc È timazione all'avv. di questo Foro | mero Li 11 mast Strati 
per GIO mediante giudizie depo- | pr ces. 1: 18, colla remi di | raro dl giorno della delibere | mente îl possesso materiale dei | suo ml capiae depurito ansi. la propria ofita con un deposito ù fossati, che. venne. destinato iL R 00 Pe Lina 
sito, @ ciò dal giomo della deli- | L 4:53. * ‘| qualunque altro deliberatario tosto | subastai. Il possesso legitimo non | L 43 2 1 790 in denaro sotani 3 i Suo curstore. ad actum, ed al commi suoi confini 
bera, sodd'sfscendo in pari tempo È Orto, al n di del bogn] ‘comprovato l'adempi- | potrà conseguirio prima di aver A peso delli sopraddetti appez- | od Spini dello Stato, 0 car- È Quale potrà far giuogere utilmente Pero grande, pol 
Jo pubbliche im 7 ighi adempiuto tutte le sue obbligazioni | zaméoti vi è ua livello telle_del Monte Lomibardo-Veneto i ogni creduta eccezione. 0 scegliere x che piantò il ves 
V. Il debberatario avrà il | cens gia îl Cpitolato. ad utile del Pio Ospitale di Cham: | a corso di borsa, da restitiri si altro. procuratore _indicandolo "al 
godimento del fondo in vie-esecu- 3 indice | aggiudi im V. Le rendite dell'anno in | po dia L 17:76 l'anno. non deliberatarii ‘al chiudersi del- li gra — 
siva del protocollo di delibera so» i - ione i i beni delibe- | corso all'epoca della delibera sa- Ml presente verrà inserito per | l'asta, e trattenersi al deliberata- i Coi tipi della Gognetta Utishle 





PD Toxuaso LocareLLI, Proprietario © 
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SSOCIAZIONE. Por Venezia lire effettive 42 all 
Mir la Province lire 54 all'anno, ho 
fer il Regno dele Due Sic rivolgersi dal sia 
Pe gli alri Sati presso i relativi Uftizi fostli. 
Le associazioni si ricevono all'Utfizio in $._M_P 
La Ittere di reclamo aperte non si affrancani 





PARTE UPFIZIALE. 


8 M. LR. A, con Sovrana Risolozione dita di 
ueaburg 4* giugoo a. corr., si è graziosissimementa 
pata di nccordure al consigliere d' Appello presso il 
frbunle provineisle di Lubiane, Lodevico cav. di A- 
gl Il chiesto traaferimeoto, in eguale qualità, presso 
| Tabunale d' Appello della Stir 
iGnts; e di conferire il secondo posto di consig! 
ncente presso il sudetto Tribunale d' Appello, al 
gliere del Tribunale provinciale. di Gratz, Carlo 
Kinher. 


























8 M.LR. A, con Sovrana Risolozione 
\Lumburg il 42 giogno 
ua di concedere to dedicati individui il per- 
lyiw di accettare e portre Ordini stranieri, loro cor- 
pri che 

Al tenente maresciallo Augosto conte. di D-genfeld 
neroce dell' Ordina di 8. Giuseppe del Grandu- 
‘o di Torrone ; 

Al coloonello Gustavo barone di Rummerskirck, 
mundonto il reggimento fanti Arridoca Stefano n. 58, 
«fl vnente-colonnello Ernesto barone di Buxberg, del 
riginento vsseri principe Alessodro di Wirtemberg 
l1 41, comandante l' Istituto centrale di equitazione mi- 
ir, l Ordine granducale toscano del Merito 
dle 
AI tnente-colonnello Adolfo cavaliere di Schon- 
i, siutante generale del primo esercito, la croce di 
di Filippo 



































locato d' Assia ; 
enente-colonnello Giovanni Molitor, ed al mag- 
xi Kreibig, del reggimento fanti Arciduca Ste- 
I roaggiore Giuseppe cavaliere di Meuffer, 
into fanti conte Kinsky n. 47, ed al mag- 
pre Rudolfo barone di Berlichingen, del reggimento 
sini arciduca Carlo Lodovico n. 7, vicecomandant 
Thtitoto centrale d' ione militare, l' Ordine mili- 
ue del Merito di seconda classe del Granducato di 
Tacaos ; 

AI capitano di cavalleria Alfredo Ls Brun, del reg- 
sinento corazzieri Principe Carlo di Prussi gal 
apiuno Giusepps Nagy, del reggimento fanti c 
Ày n. 47; ai primi tenenti Gustavo di Putzlacher del 
nirimento cacciatori tirolesi, portante l’ augusto nome 
l 8 M. e Giusepp» Trxler, del reggimento fanti con- 
+ Degenfeld n. 36, lo stesso Ordine di terza clanse ; 
Finslmente, al commissario di guerra Rodolfo ba- 
nor di Siber, la croce di cavaliere. dell' Ordine reale 
rogruolo di Cgrlo MI 































Il Ministero del commercio ha approvato la 
tnione di Luigi Sessa, a presidente, e l'elezione del 
te, Giovanni Esengrini , a vicepresidente della 
sera di commercio ed industria di Milano. 















Fu nominato a moggi 
io pensione i, 
omando del dipartimento degli. stalloni 
find militari. 





tnrariesto del 
ra Croszin, Slavonis e 
Fu promosso a maggiore ed s'utante a’ ordinen- 








Io prinelpe Windischgr 5 il 
ipo Windiseherd'x. del reggimento 
d'Assia n. DA 

Fu trasferito nel ramo degli stalloni e rimente il 
tiggiore Aotonto cavaliere di Bieschio, del reggimento 
qlni conte Wallmoden n. 8. 

Fu conferito il carattere è la perstone di capitano 
4 stelo 3 rpitno di fregi in penlono Giaseppe 
dell, 

Fu pensionato il maggiore Ottone di Brandenstein 
&l quarto reggimento di gendermeria 


PARTE UFFIZIALE. 


Venezia AQ giugno. 
y.— Nell’importante sessione del Parlamen- 
(o inglese, nella quale il Ministero riportò sop 
i suoi avversarii tanto splendida vittoria, lord P' 
merston disse a essere l'Austria principale sost 
«gno dell' equilibrio europeo , pel quale. prese 
«tanto sovente parte a guerre generali, ed es- 
sso una necessità ed un benefizio per 
«l'Europa, » Sebbene tal detto , null’abbia di 
auovo; sebbene ei non contenga altro che una 
verità nota al conoscitore più superficiale della 
Soria, verità confermata da questa con fatti in- 
finiti e suggellata con mille battaglie, godemmo 
però nell’ udir ripetuto quell’ assioma  priucipale 
della politica europea da un uomo di Stato ingle- 
se, il quale può essere di tutt'altro accusato che 
di’ parzialità per l'Austria, e di udirla ripetuta in 
un momento, in cui tante voci, che non veggono 
in politica p là di una spanna o che sono 
dominate da cieca passione, spargono a piena go- 
la contro la politica austriaca rimproveri e calun- 
Si! possiamo con orgoglio e con nobile co- 
scienza di noi stessi ripeterlo: L' Austria è il so- 
slegno principale dell’ equilibrio europeo, pel qua- 
le sola ed abbandonata soveite da' suoi più natu- 
rali confederati, quelli della Germania, € perfino 
contr' essi, mai domata dai colpi più aspri, ha 
mente e con costanza mirabile combattuto, L'Au- 
stria è e sarà una necessità, un benefizio per l° 
Furopa, Abbiamo fatto conoscere questa verità fi 
dal pr della presente  peripezia. 
ad essa richiamati. Abbiamo notato qual piega 
preso avrebbe la complicazione d'Oriente, nel ca- 
50, in cuî'la Russia, sopr’ una porzione importan- 
le de' suoi confini ad occidente, invece d'un Im- 
hero grande, potente e compatto, come l'A: 
che piantò il vessillo del diritto e dell'equilibrio 
























































































MARTEDÌ 19 GIUGNO 





vo, 4 al semestre, 10:50 al tri 
27 al semeetre, 13:60 al irimeria ooo "rimonta 


cav. 6. Nobila, 
Un foglio vale cent. 40. 
‘ormosa, calle Pinelli, N. 6257, 


Vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli. 





i fuori per lettere, affraneando il gruppo. 
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in lire efettiva. 


166, Feochurch Street Ci 


(Sono uffziali soltanto gli Atti e lo notizie compreso nella Parte uffziale. ) 


europeo, e che intorno a quel vessillo radunò 
più di 600,000 combattenti, avesse trovato Stati, 
che, parte per timore, parte per simpatia e per 
comunanza d' origine, sarebbero stati presi a ri- 
morchio dal loro potente v Ma l' Austria 
stelte a quei confini come il gigante dell’ Europa 
centrale, copri la Turchia col suo scudo, obbligò 
col suo risoluto contegno la Russia a rilirarsi e 


























paralizzò la forza di 400,000 de’ suoi migliori 
soldati. Ma se alla nostra Monarchla è assegnata 
nei destini dell Europa parte cotanto importante 








€ benefica ; se l hà conseguita mediante saggia, 
prudente e costante politica, fa d uopo lasciarle 
anche il dirilto e la libertà' di rimanere fedele 
alla sua tradizionale e provata politica e di la- 

dirigere nelle sue azioni soltanto dalla sua 
missione istorica e dalla sua indipendente voca- 
zione politica. Taluni contendere volevano all'Au- 
tria quel diritto e quella libertà. Pubblicisti e 
nembri non competenti del Parlamento posero é 
pgue e penne in molo per dimostrare al mon- 
do che l’Austria doveva essere forzata a rinun- 
ciare al sno diritto ed alla sua indipendenza co- 
me grande Potenza europea, e che doveva essere 
forzata a lasciarsi da essi prescrivere le regole del- 
la sua azione politica. A dir vero, in leggendo i 
spropositi e le tante pazzie, che negli ulti- 
lempi vennero resi di bel nuovo di pubblico 
diritto, dobbiamo stupire che vi abbia tanto po- 
co sana intelligenza politica, diffusa nelle masse 
ed in coloro, che si fanno direttori e maestri di 
esse in un secolo, d'altra parte tanto illuminato 
e fornito delle più abbondanti e delle più convin- 
centi esperienze. Per fortuna, come avemmo so- 
vente occasione di notare, i discorsi vani dei Par- 
lamenti e gli articoli velenosi dei giornali non 
hanno influsso alcuno sulle decisioni dei Gabi- 
netti. L' Austria seguirà fermamente e logica- 
mente sino alla fine la sua assennata ed onesta 
politica, senza lasciarsi fuorsiare da vani avver- 
fimenti e da vane grida, I meriti, che con quella 
polilica si è acquistati verso la giusta causa e 
verso l'Europa e la Porla ottomana, non sono 
stati, a dir vero, d' indole brillante e romoro- 
sa; ma potentemente pesarono nella bilancia della 
decisione. I successi importanti, ottenuti col pro- 
cedere del nostro Gabinetto, nol furono senza 
gravi sacrifiziî, Grandi somme, che avrebbero po- 
futo essere impiegate a promuovere ed aumenta- 
re il nostro benessere, furono richieste dai poten- 
li armamenti del nostro esercito, e malattie e dis- 
agi hanno prodotto vuoti deplorabili nelle file di 
esso. Ma possiamo confortarei sapendo che il no- 
stro Governo altro non ha fatto se non ciò ch” 
era necessario ; che, colla sua saggia e prudente 
politica, ci ha risparmiato gr 
so&tenuto ed accresciuto la digni 








































































sforzi del nostro 
Europa, almeno l'ha conservata a n 
telto ed assicurato vigorosan 


tabilire la pace in 
ed ha pro- 








dall'Austria per dilucidare la posizione 
delle Potenze e la sua propria, e comuni 
Polenze tedesche. L' Austria prova con esso : 


4. Che si adoperò per indurre la Russia ad se- 
cettare di fatto i quattro ponti; che ancora dopo la chiu- 
sa momentanea delle conferenze, essa considera i quat- 
tro articoli nella loro totalità come base di pace la so- 
la possibile e corrispondente ai generali interessi eu- 
ropel. 

"a. Nei negostod, 1 Ausria fe 
mania come grande P. n oppose gli 
speciali ioteremsi tedeschi ai generali 0" Europa come e» 
s © contrari, ma li considera come emogenei; 
essa respinge perciò decisamente ogni sceveramento de 
interessi austrisci dagli alemanno-eoropei. E però, do- 
ve ' Austria non concordava colle Potenze occidentali 
nelle conseguenze della loro maniera di giudicare le co» 
se, non potà considerare questa maniera di giudicare 
aiccome emanata dsl punto di vista comune europeo, e 











apparire la Ger- 











si riservò quindi l' indipendenza d' szione, senza perciò |- 


ritirarsi dell’ allesne» conchiasa colle Potenze ocridentali. 

3. L' Austria dichiara che, siccome crede dover 
negore la sua cooperazione alle misure del suoi alleati 
perchè on la reputa un bisagno eorepeo, corsi ritie= 
ne obbligata ed sutorizzata, pel cato che gli eventi del- 
fossero alevorevoti ai suoi alleati, di sostene= 
ei quattro punti ( nell’ interpretazione conforme Wì 
bene comune) come bsse di pace in confrento della 
Russis, giacchè non sarebbe impossibile che in tl ce- 
so la Russia ritiresee puramente le concessioni, fat 
plenipotenziarii accreditati presso la Conferenza di Vien- 
ne. Per quest' eventualità, l’Ausiria s' impegna di pre- 
venire le possibili soperehierie della Russia, e si ri- 
promette l'efficare cooperazione della Germania per a- 
ver da uo canto ella sola fatti gl' imbvensi aserifiii per 
questo scopo, e dell'altro per essersi astenota da pessi 
precipitati, che non erano richiesti necessariamente ds- 
gl'ibteressì europei e per conseguerza germanici, ed 
esterna la speranza che per riguardo a questi fini della 
politica austrisea, la Confederzzione, oblisndo i piccoli 
interessi secondarii, #° saccierà senza riserva alle inten- 
zioni ed ni pansi dell'Austria. 

4.11 Governo imperiale a 
tà di pareri circa l'esecuzione (non circa il pri 
d'un singolo punto, non è subentrata în tutto una di- 
vergenza fra le Potevse occidentali e l Austris, ma che | 







































ta che, per la divere- | 
cip) | 








gl intimi ed amichevoli repporti fea' rispettivi Gabi. | 





netti sono rimasti inalterati, e la buona intelligenza fra 
l'Austria © la Frasca non data ,, come accen- 

no certi giorasli non ufficiali di Franci», i quali, sco 
tati da interessi speciali, non sono come gl’ inglesi l'e- 
spressione delle intenzioni ds' loro Governi. L' imperiale 
Governo cita inolire la differenza fra le Potenze, che mo- 
ralmente e politicamente sono obbligate di contiousre 
uns guerra incominciata, e quella che dee incominciare 
una guerra, essendo fermamente convinte di puterce con- 
seguire i risultati senza di essa, 

5. Il Governo sustrisco protesta contro quali 
interpretazione del suo procedere, conte” ogni 
zione d' una così detta posizione neutrale passiva; 
imputazione, che il Gabinetto francese e l'ioglese non 
han fatto nà potevano fare all austriaco. 




















Congregazione municipale della R. città di Venezia. 
Avviso. 

L'afflizione, chè ci porta la presenza del cholera 
in questa città, è mitigata dal piccolo numero degli st- 
taccati rispetto all estesissima nostra popolazione. Tras- 
corsero sei settimane dalla comparsa del morbo; e 
frequenti e più facili ormai si ottengono le guarigioni 
vell' Ospitale civile © nelle private famiglie. Ogni cura 
idonea a limitarne la propagazione ed agevolare il tras- 
porto degl’ infermi sll’ Ospitale , assicurarne |’ assisten- 
sa a domicilio, quando la gravità del pericolo 0 alire 
circostanze costriagerano lasciarli nelle proprie abitazio- 
ni, venne posta in prstica dal Municipio; e già un' au- 
torerole Commissione, composta di membri pertinenti al 
clero, al Corpo sanitario, alla pubblica Amministrazione 
è beneficenza, chiamata nel suo seno, aggiuoge Ì più 
efficaci espedienti per abbreviare, quanto sia possibile, 
tale pubblica sventuri 

Tutuvola il Muvicipio ba bisogno del vostro cou- 








corso, abitanti di Venezia, per togliere le condizioni in- | 


diriduali, che potrebbero moltiplicare i casi del morbo. 
Questi vennero assai frequentemente osservati nelle per- 
sone beritrici dell’ acqua di mare. Con l'uso interno di 
essa in primavera ed estate, avolsi provvedere alla cura 
di parecchie leuts malattie, soprattutto dei fanciulli, e se 
ne ottengono felici risultamenti. Ma, nelle attuali coodi- 
ziooi igieuiche, la speranza di fturo vantaggio potreb- 
b' essere troncata da quelche calamità, perchè l' scqua 
mariva rende lubrico il ventre, e con ciò atteggia i 
corpi ad incontrare la dominante malattia. Voi non do- 
vete quindi purgarvi senza consiglio di medico, nè do- 
vete trascurare i primi segni del morbo. Uno aciogli- 
mento di ventre, che al priocipio di leggieri si vince, 
può, se non ns prendete pensiero, precipitarvi in perni» 
Non vi lasciate però illudere da volge- 
ri pregiudizii, non ricorrete all'aglio, a bibite spiritose, 
o all'olio comune. Velgeteri subito «d un medico, 0 
recatevi ali” Ospitale. 

improvviso refreddamento può provocare il 
fa donque mestieri tenersi coperti più che 
























nelle altre estive stsgioni, e guardarsi con molta circo- 
spezione dagli abilanci di temperatur: 
quel sulutifero esercizio , che ring. 
dissipa molte infermità, vuol essere abbandonato fino alia 
cessazione del morbo. Ciò mou toglie che sì facciano 
bagni tiepidi o freschi d’acqua dolce o marina dietro 
le prescrizioni dei medici. Anzi la pubtezza delle per- 
sone, come quella delle abitazioni e delle strade, © la 
espurgazione delle fogne, venguno generalmente racco- 
mandate in tempi di cholera. La 
cipale s' adopera energicamente a far nettare le vie, 
la cooperazione d-' ciuadivi gioverebbe a conseguire più 
pieno scopo. Non limitatevi a tener monde le abitazio» 
ni, le scale, le corti, esteudete le vostre core alle parti 
di strada limitrofe sd esse, e dove seutiste. puzzolenti 
esslazioni, versato acqua con cloruro di calce, mesco- 
lando un cucchiaio di questo in un bicchiere di quella. 
Il saggio governo delia vita preserva grandemente dal 
morbo. Siate subril, ma nou vi estenuate per sorerchio 
timore degli alimenti. Non è vietato il parco uso di 
buon vino, ma è perniciosissimo quello dell’ acquavito 0 
d' altri liquori alcoolici. Nutritevi specialmente di cibi 
animali, preferite fra' vegetabili le patate recenti e di 
buona qualità; assicuratevi che chi vive con temperan= 
33, 0 cura il morbo a'suvi primissimi indizi, © non lo 
iocontre, 0 guarisce cou molta facilità. 
Venezia, 48 giugno 4855. 
Ii Poteatà 
Giovanw conte Conner. 
L' Ausessore Il Secretario 
Marcantonio Gaspari. A Goja 


























IMPERO D'AUSTRIA 





Vienna 46 giugno. 

8. M. l'Imperatrice Carolina Augusta arrivò la 
sera del 43 a Salisburgo. 

Durante l'assenza da questa capitale di S. M. l' 
Imperatore, partirà ogni giorno da qui un corriere coi 
dispacci di Stato alla volta del luogo, ove trovasi la M. S. 

S.A. L R. il serenissimo Arciduca Carlo Lodo- 
vico psrtl da Leopoli alla voita del luogo, in cui trora- 
i 8. M. l'Imperatore, che è aspettato fra breve nella 
copitale della Galli 

Il 45, alle ore 7, con vapore spposito del Davo- 
bio, parti alla volta di Costantinopoli i plenipotenziario 
ottomano presso le conferenze di Vienna, A'stì pascià. 
Fa accompagoato sino el logo d'imbarco dell’ ambi- 
acistore turco presso la nostra Corte, Arif effendi e da 
tutto il personale dell Ambascista ottomana. 

HI graovisir A' all pascià ebbe ieri l'altro, prima 
della sua partenza, luoghe couferenze col Ministro deg 
esteri e della Cass imperiale, conte Buol-Schauenstein, 
e cogli ambasciatori barone de Bourqueney e lord West- 
morelind. A'alì pascià abbandorò questa capitale colla 
ferma conviozione che |’ Austria rimarrà fedele per sem- 
pre agli obblighi da essa incobirati per la protezione del- 
la Torchia e dell'equilibrio eur:peo. 











Da parte dell'I. R. Direzione provincisle dello f- 
nanze vennero intrapresi degli esami per rilevare se sia 
possibile il ribasso del dazio d'introduzione dello zuc- 
ehero coloniale, senza pregiudicare agli interessi dell'io- 
dustria interna dello succhero di barbrbietole. 

Ia occasione d'una domanda, l'eccelso Ministero } 
delle finanze dichiarò che i viglietti dell'imprentito m- 
zionslo possono essere anche impiegati nel prgsmento 
dei dazi, come pure in quelli delle imposte. 

S. A. il Conte di Chambord porti, cel treno della 
ferrovia del Nord, il 42 di sera per Teplita, ove pren- 
derà i bagol. (Corr. Ital.) 














Io data di Vienna, 46 giugno, leggiamo nella Gas- 
setta della città e sobborghi di Vienna : 

« Con grande precisione, e più avcora di varil gior- 
ni fa, parlavasi ieri di una prossima importante riduzione 
del nostro esercito. Voleano sapere che tale fatto, conso- 
ante per le nostre finanze, verrebbe in breve pubblicato. 
L'impressione, prodotta ieri da tale notizia alla Borsa, 
fa relstiramente alle circostanze favorevole. 

«In questa occasione, ed in vista di un passo del 
Governo imperiale, che, considerato superficialmente, po- 
trebbe con facilità condurre alla idea ch'esso Governo im- 
perisle avesse mutato posizione nella pendente quistione, 
non è senza importanza una sposisione della politica del 
detto Governo, tal quale fu fatta dal conte Buol nel 

lo finale delle conferenze. 

« Dopo che, cioè, al punto 2.°di quella sposizione, vien 
detto che l'Austris, dove noo ‘accordo colle Po- 
tenze d'Occidente riguardo alle conseguenze del loro modo 
di vedere le cose, non potè riguardare quel modo di ve- 
dere come scatente dal punto di vista genersle europeo, 
e quindi si è riservata la propria indipendenza nell’ ope- 
rare, senza però recedere dal’ alleaza stipulata fra I’ Au- 
stria e le Potenze d' Occidente, vien detto inoltre espres- 
samente « « Che il Governo austriaco protesta contro ogni 
falsa interpretazione del suo procedere, contro ogni impu- 
tazione di una così detta posizione passiva e peutrale. » » 

= Dopo tale dichiarazione, la politica del Governo 
imperiale è tento chiara ed sperta, da doversi soltanto 
desiderare che ogni altro Governo, più o meno interes» 
sato, manifesti colla franchezza medesima l ultimo pen- 
siero della propria politica. 

= Oltre alla suddetta voce, girava eri anche quella 
che il granvisir A'ali psscià fotto avesse nuove pro- 
poste di pace. Riteniamo tale potisia tanto meno meri 
terole d' osservazione, in quanto che, da un lato questo 
non è il momento di nuore proposte di pace e d'altro 
lato è assai verisimile che A'eli pascià non occuperà 
troppo a lungo il suo posto. Apprefittò egli degli ul- 
timi giorni del suo soggiorvo (egli è partito jer. matti- 
na con pircscefo separato per Costantinopoli, per la via 
del Danubio ) per avere frequenti colloquii col Ministro 
imperiale degli sflari esterni e cogl'invisti di Francia e 
d'loghilterra. Assicurasi che le future condizioni dei 
Priocipati danobisni non ebbero piccola parte in quei 
colloguii. 

«A misurg che sembra che i Gabinett delle Po- 
tenze d'Occidente vadano convincendosi non essere an- 
cora giunto Austria il tempo di procedere at 
mente, vengono raddoppiati gli alorzi per ottenere 
leanza degli Stati mezsaoi. Assicuravasi a Londra far 
ora la Srezia minori difficoltà di prima per dare un ese 
cito ausiliario; e ssper volevano che l' Loghilterra ai adat- 
terà a pagare due milioni di lire di sterlini di aoui 
susei 












































Nondimeno i rapporti annunciano essere ancor 
molto dubbioso, e dipendere dall’ esito delle nuove rico- 
goizioni, che io quest’ anno venga cominciata una cam- 
pegoa in Fialandin, Ore ciò dovesse aver luogo, un eser- 
cito di terra' di 40,000 Francesi verrebbe imbarcato pel 












34 caratteri, 0 per questi soltanto tro pubblicazioni costano come due. 


Uffizio soltanto. All'esterno dall’ Apenzia Anplo-Continentale, a Parigi, 9, rue Miroeménil; 


ENDZIA. 





zione munlelpale di farla eseguire ez officio a tutte 
apese dei renitendi risercibili coi privilegi fiscali. 

#2. Quanto alla contrada di Sant' Ansetasi», che 
fu soggetta all’inondasione del fume e deve scoppiaro- 
no i primi casi di cholera, e in copia sensi paragona 
si moltiplicarono, e così io quelle contrade, che si ffer- 
pero una peri inondazione, dovranno i proprietari delle 
case all imbiancstora dei locali a calce premettere la 
intonacatora dello muraglie fracide, sede di feceloss los 
dure e di sordidi insetti, con tutta le mi delle si 
fosità pernicione che li conseguoi 

«3. Le latrine, i letamai, arrivando presto ad un 
certo grado di putrefazione, soprattutto nella presente 
estiva stagione, dovrauno essere frequentemente vuotate, 
usando per le latrine il metodo già conosciuto disinfet- 
tante il puzzolente e nocevole gas idrogeno solforoso, che 





























si avilappa. Tutti i letamai, che non lo foseero, saran- 
no muniti di coperchio, I letami di tutti gli stalli in 
genere siranno levati 6 trasportati almeno di otto la 





otto giorni, sotto comminatoria di multa e di più seve- 
re misure. 

« 4. Per mantebere meglio la nettesza delle strade, 
sarà cura dei preprietarii di case di fornire agli inqui 
lini una cassetta di legno più o meno grande, con co- 
perchio, per collocarsi le spassstore e consegoarie di 
mano io mano agli incericati dell'impresa della pulizia 
stradale nei quotidiani luro giri. 

« 5. Chiunque gittasse escrementi solidi o fluidi, 0 
le scopatare, sulla pubblica strada, od in altri luoghi 
aperti; chiunque insozz: materie solide i piaciatoî 
© si permettesse di fuori dei medesimi, 
sarà arrestato dagli egenti dell' Autorità politica. A qu 
at effetto numerose pattoglie vigileranno la città si di 
giorno che di notte. 

« Anche tali mi 











re s0m0 richismate dal presente 
la troppo pre 








lute pabblice. 
« Vogliano i cittadini essere penetrati della loro jm- 
portanza ed unirsi alle cure delle Commissioni npeciali 
contradali, della Congregazione municipale e delle su- 
periori Autorità, all'effetto che, lunge dall’ essere me- 
nomamente trsegredite, vengano volontariamente osser- 
vote. 
«Li 46 giugno 4855. 
« Il Podestà Fennani. 
« L'Assessore Ravignani. Il Segretario Messedazlia. » 
(8. Uf. di Ver.) 

Milano AT giugno. 


Ul giornale di Milano il Caffè ebbe una prima am- 
monizione per articoli compromettenti la morsle © l'or- 
dine pubblico. 


Il Cosmorama Pittorico dà la seguente impor- 
tante « Sappiamo da fonte sicura, cioè da una 
sus lettera diretta un illustre suo amico, che Ales- 
siodro Manzoni sta ultimando una Storia della lingua 
italiana. » 

















REGNO DI SARDEGNA. 


Ecco, secondo la pubblica il Piemonte, la notifca- 
zione di monsig. Fescsoni, ieri promessa: 

« Poichè, in punizione del nustri peccati, Il Signo- 
re ha permesso che negli Siati sardi, e perciò eziondi 
nella nostra amatissimo diocesi, s'asì testà promulg 
una legge, che colpisce le preprietà delle colleginte, del 
benefizii semplici è delle comunità religione, ri trovi 
mo nella trista necessità di emettere contro la medesima 
la più formale proteste, aggiangeadola (è v 
che potesse esser l'ultima ) a quelle altre, cl 
miglievoli attentati contro la religione abbiamo dovuto 
fare precedentemente, Inoltre, ben prevedendo che, mentre 
gli uni cercheranno di farsi dei falsi. dettmi per ischer- 
mirsi dal pericoloso adempimento de' propril doveri, al- 
tri invece si troveranno io angustie pel timore di non 


























Nella Presse di Vienna, in data del 45 giugno , 
leggesi quanto sppresso : 

« Circolano tra noi molte versioni sul notevole ri- 

besso d'ieri delle rendite francesi, li quali pervennero 
alle nostre Case di commercio. Deggiono, civè, ensere 
giunti dispacci. del generale Pélissirr, i quali rappresentano 
fl procedere cffensivo alla Cernaia come impresa molto 
dificile © sangolocse, prescindendo dalla incertersa di 
valido successo. 
« Inoltre credesi sspere che una delle ulume Note 
ehe esntenga una osservazione 
po avanti di Ile Pot rza d' almente 
anche del diffondersi febbri maligne nel csmpo degli 
allesti. 

« La ripetota notisia dells cadota della torre di Ma- 
lakofl è tanto vera, quanto a suo tempo il fa quella della 
caduta di Scbastopoli. » a 














neano Lomanno-reMTO — Verona 48 giugno. 


La Congregazione municipale delle regla città di 
Verona pubblica il sguente Avviso 

« lo seguito ai diversi provvedimenti sanitari, ri- 
chiesti ed attusti nelle speciali condizioni della città no- 
stra per la predominante influenza della malatia del 
cholera, ed atteso il vivo interesse, che volle graziosa. 
mente por prendere 8. E. il Governatore generale, la 
Congregazione manicipale, inerentemente a riverito de- 
legatizio Diapaccio 44 corr., N. 45258-0401, porta a 
pubblica cognizione le disposizioni seguenti : 

«4 La pulizia interna delle case, formando il 
tema privcipale degli studii delle Commissioni miste sa- 
nitsrie, già attivate in ogni parrocchia e contrada, ed 
essendo quivi indispensabile, fra le altre, l' imbianes- 
tura dei locali abitabili delle case stesse, principalmente 
dei così detti Camillioni, all'oggetto che vengano în 
parte distrotti e in parte neutraliszati gli elementi con- 
tagiosi, che traggono origine particolarmente del gss 
acido carbonico, ben sapendosi che la calce, qual eccel- 
lente disinfettante, ne assorbirebbe lo stesso gus; la 
polizia interna delle case, ripetesi, l'imbiancatora in ispe- 
ie, viene dalla Congregazione municipale raccomandata 
ed'ingiuota ai siogoli proprietari, i quali, quella volta 
che le Commissioni éoddette ne sbbiano riconosciuto il 
bisogno, dovranno prestarsi ad eseguirla entro 3 gior- 
ni dall’avotane intimazione anche verbale , ricordando 
che, in caso di trascuranza, serà costretta la Congrega- 














eseguirli abbrstanza fedelmente, giudichiamo opportuno 
di pubblicare al ertenze, che dovranno atutti 
servire di norms, sempre che dalla 8. Sede, con misura 
geperale o particolare, non venga altrimenti disposto. 
«A. Al sacrilego furto, contro il quale sono ful- 
minato le più tremende censure, segnatamente del Cop» 
cilio di Trento, sess. 23 cop. 44, prenderi porto 
tutti coloro, che in qualsiasi modo ai prestassero all'e- 
secozione della legge, e gli acquisti, che in dipendenza 
, sarebbero di lor natu. 
assolutamente nulli, come lo sono sempre quelli di 
oggeui rubati, con portsre in conseguenza l' indispen- 
sabile obbligo della restitazione. 
. 1 canonici delle collegiate © ati del 
bevefizii semplici, colpiti dalla legge, non petranno cede- 
re le loro prebende nè cosa alcuna appartenente alle 
medesime, se non astrettivi dalla forza, © previo le op- 
portone proteste a fine di evitare il pericolo di farsi rel 
di cooperazione o di consenso alla legge stessa. Ciò pre- 
messo però, siamo d' opinione che possano in cosciensa 
percepire la pensione, che loro venisse assegnato, per- 
chè in sostanza quanto fossero per ricevere sarebbe 
strettamente di loro proprietà. Ma continueranno per 
essi gli obblighi inerenti alla rispettiva loro qualità, e- 
gualmente che i diritti; il tutto come se la legge punto 


DOD esistesse. 
troni dei benefizii, pretesi. soppressi, non 

















«3 
potranno appropriarsi cosa alcuna di quanto in conse 
Guenza della legge venisse loro assegnato, sotto lo peno 
anche apeciali, contro di essi fulminate dal suddetto Con- 
cilio al capo citato. 

< 4.1 membri delle comunità religiose di sumbi | 
sessi non potranno cedere le proprietà delle medesiane, 
nè uscire da'loro chiostri, se non cacciati dalla forsa, 
e previa proteeta come sopra. Quanto poi alle monache 
di clausura, per non partecipare alla violezione della 
medesima, dovranoo rifiutarsi ad aprirne le porte, in 
medo che chi fuose per farsi esecutore della legge sia 
costretto ad impiegare la materiale violenza per atter- 
rarle 0 per aprirsi in altra guisa l' ingresso. 

« 5. Per quelle delle anzidette comonità religiose 
che fossero possidenti, militando lo stesso riflesso già di 
sopra fatto rilevare pei canonici © beoeficisti, sino pu- 
re di opinione che posssno tranquillamente sccettare la 
peosione, che venisse asseguata pei membri delle me- 
desime. 


« 6. Siccome l’eseguimento della legge darà luogo 

































alla formazione d' inventsril, petrinso tutti colpiti da 
esta assistersi per impedire che vi ei facciano inser- 
zioni a maggior pregiudizio di essì 0 ® i 
ma si asterrapno dl daro ulteriori schiarimenti, e ri- 

cuseranno di pottoscriversi 
« 7. Iufinn, essendo la legge, in questione, affatto 
nulla în radice, se ne dovrà soltanto forzatamente subire 
so © spontanea 



















«Q giudichismo di dover 
dare in iscsrico degli cbblighi, che c' impone il pasto- 
rele nostro ministero, e se non siamo lusingarci che 
esse avioigano tui ibbi che possono fsorg' 
gliumo però sperare che sieno sufficienti perchè oguuo, 
cuila scorta di essì, possa ds sè stesso risolvere qual- 
siasi altea non arcelinata questione. 

+ + Ci doole grind mente, è vero, che le medesi- 
me di necensità conducano alla conseguenza che i par- 
ro'hi non possano accettare dalla Cassa, cui ipocrita- 
mente st dà il titolo di ecclesi alcuna nssegna- 
zione, Troppo bene però essì sanno che niuno può, in 
so delle sifferte rapine, accettore dal ladro 
porte al quanto è notorio aver esso ad altri rubato, per 
doversi convincere che ron possinmo, col mettere fuo- 
rl opposti erronei prin-ipli, tradire la coscienza nostra 
# loro, e cha anlo ci resta di pubblicomsente attestare 
pens, che sentiamo 

ro 

essi si 






























nostra com: 
un po' più siocera di quella di 
vuto serupolo di crudelamen- 
gliarli del supplemento di con 
n; Affettò poscis di mostrarsi verso di essi pene- 
to dalla più rommovente pietà, per valersene di pre- 
tento fnstama # di giustid«ezione a procedere nelle ul- 
teriori decretata spoliszioni della Chiese, Del resto , 
si debbono comprendero che in sostanza i! piano della 
getta è di tutto divorare quoto la Chiesa possiede, e 
che, se il Signore nun viene pietennmente a nostro roe- 
corso, la relilentata tenerezza pe' perrochi finicà per 
dorli tuti a letteralmente mendirare per vivere ; ciò 
he già vedinnio scesd-ro tu sitrì Stati, de 
lono imp’rversa da un meggior numero di anni. 
« Conchiadismo adungra con raccomandare qu 
to possismo che cluscono si farcia la più grande pre- 
mura di strettamente attenersi alle norme sovra stabi- 
lite, è ciò non solo per provvedere alla propria coscien- 
19, ma anche ad.oggetto di muovere la divina mise 
ricortia ad arrestaro il corso de’. sooi tremendi 
a non voler permettere che 
fra noi la Chiesa venga a soffrire quei danni ben più 
fatali, dei quali siamo por troppo spsventossmente mi- 
nacclati, al cui confronto un nulla devesi riputare an- 
che l'intera tem) apoliazione. 
« Lione, 6 giugno 1853. 
« Copia — + Luror, Arcio. di Torino. » 


II Cittadino d' Asti ci dà ragguaglio delle deliberazio- 
nl prese nell" ultima sessione della Giunta artistica pel mo- 
numento patrio a Vittorio Alfieri. Fa deciso che il mo- 
numento debba essere in marmo © collocarsi a fianco 
della casi del sommo tragico, oppare sulle piazza del 
Testro d' Asti. Quinto a' bozsetti presentati, siccome 
quelli, che avevano un pregio artistico, non potevano per 
varie ragioni essere secettati, così la Gionta deliberò di 
stendere un programma, con cui , fissato precisamente 
lo condizioni di questo , di invitino gli artisti, che già 
presentarono qualche abbozzo, a correre il palio an- 
cora una volta con on modello che rappresenti una fi- 
gura metà del vero, di una ststua sola, tempo tutto il 
prossimo ottobre. Nell'idea della Giunta, la statua d'Al- 
fieri vorrà eos:rs colossale, semplice e maestosa, quale 
può rappreseotsrsi la immegioe dell'autore dei doe 
bruti, di Firginia è del Sa 
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«ehi, non 


















































Nella sessione del giorno 8 corrente, 1 I. R. Ac- 
cademia delle sclense, belle lettere ed arti di Lione hs 
anoverato fra' suoi socii corrispondenti la nostra cor- 
cittadina Agata Sofia Sassernò, che già ebbe a riporta. 


ro tre premii di poesia. (6. P.) 


Dicesi che, fra qualche giorno, partirà per Parigi 
la banda musicale della guardia nezionsle di Torino, 
chiamatavi per lo feste dell’ Esposizione oniversale. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


ll Giornale Uffiziale di Sicilia racconta diffoss- 
mente ebo il 30: maggio p. p, vel Foro Borbonico di 
Palermo, furon» inalzate le stetoe di Carlo III, di Fer- 
diaando I, di Francesco I, e di Ferdinando II. 

(Mon. Tose.) 


DUCATO DI PARMA 


Parma 16 giugno. 

8. A. R. l'angosta Duchessa reggente, cod vene- 
rato roscritio in data d'ieri, ha degnato di ordinare 
che sla posto silenzio alla parto. de' processi 
tuttora pendenti per infrazioni. lle leggi sullo stato d' 
assedio, i quali, 41 tugliersi di questo, avrebbero dovato 
tosero passati si Tribunali. (0.di Parua) 


IMPERO RUSSO, 


1 giornali, giunti teri, recavano il seguente dispac- 
clo telegrafico, che conferma con maggiori particotori un 
aonuuzio già ricevuto : 














« Pietrobargo 15 giogno. 
Un vknse dell’ Imperatore Alessandro aggiorna sì 
45 settembre il reclutamento nel Goveroo di Sekateri- 
moslsw; all'incontro, deereta. d'affrettare la leve negli 
altri Governi, dovendo cessare lo esenzioni sino ad ora 
fa vigore : le liste di coscrigione comprenderanno anche 
quelli, che huano 37 anni di età, e, ovo si inostrasse 
necessario, lo Comunlssioni di reclutamento. dovranno 
arrolero anche 1 figli unici, » 




















della guerra, 


Ginbsero notizio da Anspa fino sl 40 corrente. I! 
giorno 8 
francesi, Ci 
cussì. Nperasi di poter reclutare fra' Circassi de' dintor= 
mi un corpo di soldati di eavallerlo. per l'esercito d 
Asia. Un numero d'uffizali loglesi e francesi della squa- 
dr», che toreò terra presso Anaps, andò con lettera de- 
gli amumniragli. © de' conduttteri degli esereiti allenti pres- 
#0, Betanvi, vade recurgli, oltre a ricchi donativi in de- 
mero contante, l'invito di prendere l'uffensiva contro la 
Russia ia uniono all'esercito rogie=turco d'Asia: Ceri 
nella Guzzetta della città e de' sobborghi di Vienna. 


ll ministro della marina di Francia ricevette dal 
vicenmmiraglio Bront il seguento dispaccio: 
«Stretto: di Rertsch, 4.° giogoo. 
« Signor ministro, 
« Ho giù fitto conoscere a V. PR. lè operazioni, 
che avevano aperto alle varine alleate l'entrata del mare 
d''Axfî, ed È primi risultamenti ottenati dalla. fottiglia 











allesto, che 1 comandanti Béral di Sedalges, del Zuci- | 


fer, e Lyons, della Miranda, avevano ricerato l'ordi- 
ne di condurre sino n Berdianal. Indirizzo oggi a V. E. 
alcuni ragguagii più particolsreggiati. 

« Non bisognava lusciare al nemico, i cui lavori 
‘erano stati forzatamente interrotti dall'inverno, il tem- 
po di compiere con nuove opere la difesa della peoi- 
sola. L' assistenza d'un corpo di sbarco era indispen- 
sabile, se non per laforzsre | pssei di Kertich è di 
Jeoikalè, almeno per dare la certezza che, dopo averli 
superati, i vostrl facreciatori pan li vedrebbero chiuder- 
ui dietro di sè. Ora che abbiamo potuto studisre più 
durricino gii ostacoli, sceomotsti dal nemico all'ingres- 
s0 del more d'Aroff, e quelli, ch'ei si preparava sd 
opporei ancore, il sig. ammiraglio Lyons ed fo ci ral- 








| mi ed smmirogli 








loro condi- | 


| di sera, 























piamente d'aver assicurato il buon esito 
n lendo che una divisione dell’ e- 
parvi. Il danno materiale, 
già recato al nemico, gl'imbarsrzi, che non torderà a 
cagiouargli la distruzione d'immenti approrrigionamenti, 
destinati al suo esercito di Crimen, l' effetto morale d' 
uns nuova invasione, estesa fino elle rive del Don ed 
alle rive del mer Putrido, tatto chiarisce l'imporisuza 
di tale 














dell'importanza, che 1 generali sopre- 
ano eglioo stesei, solamente ne' primi gior- 
si potè pensare in sul serio a recsre tal di- 
segno ad efletto, Intanto, la cosa era stata pienamente 
studiata. L' smmiraglio Lyona aveva ricevuto da' suoi ca- 
pituvi i repporti più precisi, ed il comandante del Ful- 
ton, il tenente di vascello Lo Bris, fa erociera dinanzi 
Kertsch sin dal mese di febbraio, mi aveva egusimente 
dato, intorno a' larorì ci difesa dello” stretto, alle fee 
fità, che presentava la cesta per uno sbarco, ed alle 
forze, che i Russi avevano adunato nella penisola, in- 
formazioni, le queli nen mi lasciavano dubbio sleuno 
sull'esito dell' eperazione, purchè si potess condoria con 
tenza. 


























ggio, fo convenuto fra' generali supre- 
che un corpo di spedizione, compo: 

di 7,000 Francesi e di tre btterie, sotto” gli ordini 
le d'Antemarre, di 3000 loglesi © d' una 
sotto gli ordioi del generale Brewo, di 5000 
d'una bstterto, tolti all' esercito d' Omer pa- 
sulle due squadre, che lo 
trasporterebbero funmedistamente dinanzi Kertach. Il 22 
truppe, l' artiglieria ed il- msteriale erano a 
bordo de' legal, eh' erano sinti designati ad accoglierli. 

« La squadra francese si componev 

« Do' vascelli a vapore : il Aontebello, che bat- 
tera la mia bindiera, comandante Bassire ; il Napo'éon, 
che botteva la bandiera del contrammiraglio Cherner, 
comandante Leffon-Lacédet; il Charlemagne, comun: 
dante Jennin ; 
< D.Ile fregato a vapore: la Pomo: 
mè, capitano di vascello; Il Cefforeli, comendso- 
crpitino di vascello; il Mogador, coma 
dante Wargier di Waily, capitano di vascello; il € 
c‘que, comandante Guesnet, capitano di vascelli 
acartes, comandante Darrisna, copiteno di vascello; | 
Asmodée, comondanto Cospier, capitano di fregata; | 
Ulloa, comandante Passama, capltsno di fregata ; 

« Delle corvi pore: il Féloce, comandante 
Dufour di Mpnt-Lovis, capitano di fregata; Il Primau- 
guet, comendinte Reynaud, capitono di fregate ; il 
Phlégéthon, comandante di Russel, capitano di fregata: 
il Berthollet, comandante di Laguerronnière, capitano 
di fregata; il Roland, comandante Périgot, capitano 
di fregata; il Caton, comandinto di Vedel, tenente di 
vascello ; 

« Degli avvisi a vapore: il Zitcifer, comandante 
Béral di Sedaiges, capitsno di fregata; la Megére, co- 
mandanta Davoulx, capitano di fregata; il Milan, co- 
mandunte Huchet di Cinté, capitsro di fregata; il 
Brandon, comandante Cloué, tenente di vascello; il Ful- 
ton, comandante Le Bris, tenente di vascello; il Daw- 
phin, comandante di Robillard, tenente di vascello; 

« Della bomberdî a vapore il Vautour, coman- 
dante Casse, capitano di fregata. 

« L'intenderza dell’eseriito aveva aggiunto alla 
spedizione, per suo servigio particolare, il naviglio a 
vapore l'Egyptien, e due navigli a vela; ella aveva 
inoltre post a nostra disposizione, per condurre le 
chiatte fino a terra, un rimurchio del porto di Ramiesb, 
Il Béicos. 

« Il comanéo della piazza esser doveva sffidato sd 
un ufiziale del mio stato maggiore, il sig. Giovannetti. 

« Le fregate a vapore il Lucifer, il Descartes e 
I° Ulloa, portavano tre batterie d' artiglieria; l'Asmodée, 
i cavalli di quellè batterie, che non avevano potuto 
trovar luogo sulla slire fregate. TI materiale ed 1 muli 
l'ambulanza erano etsti, del pri che le munizioni di 
riserva, caricati su! Coffore 

« Quo chistte, copaci ciastuna d'un cannone mon- 
tato e del suo cassone , erano atate collocate sui fian- 
chi de' vascelli è sul ponte della Pomone, per servire 
allo sbsrco delle truppe e soprattutto a quello dell'ar- 
tiglieria. 

« Erssi avuta enra d'imbarcare sogli avvisi a va- 
porè, cui la poca inwmersione permettera d' accostarsi 
a piecola distanza dslla spieggia, il 5° ed il 44° bat- 
taglione di cacciatori a pied ; il 49° ed il 26° reg- 
gimenti di linea, facienti perte della prima brigata, a- 
verano, preso pussaggio tulle fregste e le corvette n 
vapore. 

«Il 74° ed Il 39° reggimenti, che componera- 
no, col 44° bitteglione ci cacciatori, È 
erano trasportati de'tre vascelli è 
mone. 

PTotte le disposizioni erano per tal modo prese 
anviripatamente per mettere in terra, ad up tratto, 
3000 vomiri almeno di fanteria, 1 quali dovevano es- 
ser prontamente apallggiati da tre pezzi d'artiglieria è 
da una mesta arzione di racchettleri. 

« Il 24 maggio, allo spuntare del gisrno, le due 
aquadra ersno unite nel luogo assegnato per posts, a 12 
miglis a ostro dal espo T.kli: la chista, le Tanele e 1 
canotr-tambours forono posti in mare; i vascelli andarono 
ad ancorarsì a sel braccia di fondo circa, gli altri nevi 
di conveglio e mosse- 
ha ferma, avanzandosi verso levante, 
di Kamiesh. Gli avvisi a vapore get 
tarono l'Arcora a quettro © cinque gomone della spisg- 
gin; le corvette e le fregete quanto più vicino permise 
la poet prefendivà della data 

ele, cariche di troppe, si 


<A4 ora pom, le In 

recolsero intorno sl caireo, che portva a pros il se- 
quo distintivo del generale d' Antemarre. Cevalieri rus- 
si eronei fatti veder volle altore; ma alconi profett, 
Iavelati dei navigli inglesi © della Még?re, aversno be- 
stato a disperderli. Se il nemico avesse raccolto troppe 
per. opporsi allo sberco, era evidente che non avrebbe 
to portario nella piamurs, domins'a del fuoco de'nostri 
legni, © si sarebbe limitoto n tererko ammassate ne'gomiti 
di terreno, cui i nostri profeiti non potevano giungere. 
MI segnal d' svansaro fu dsto alle lane chi iston 
di dopo, f don battaglioni di cacciati , fra 
s grido di iva l Imperatore! u'la apiaggi», è si for- 
mavano in colonna per salire le alture. 

« Le truppe inglesi, arrivato sulla spiaggia vel 
punto atessò delle nostre, pigliavano posto sulia loro si- 
nistra è si ponevano subito in cammino. 

Nel frattempo, i Dauphin, il Caton, il Luci 
fer ed il Milan andavaoo a levare a bordo de' vascelli 
* della Pomone le troppe de!la 2.* brigata. Alle 3 e 
mezzo circa, tutta l’infaoteria era sbarcato ; lo sbarco 
dell'artiglieria è de' cavalli contivuavasi. celerameote. 

< Ssperamo che il nemico avera plautato sul ca 
8. Paolo ona batteria di 26 pezzi di grosso calibro, e 
sol capo Ak-Bursù, altra batteria, di 3 pessì. Quelle 
batterio non erano ii solo cetace!o cha i Russi averano 
ideato d'opperre alle navi, che volessero sforzare il pas- 
seggio d:l capo 8. Paole; una grande quantità di navi 
«rano altresì state affondate nel passo. Disperse dalle cor- 
renti e dallo scioglimento de' ghiacci, le dette navi for- 
la vicioanaa de' quali non era 
indicata dello scandeglio, e la cui posizione igneraramo 
affatto, Il nemico sveva oltracciò ancor collocato sul foo- 
do gavitelli esplosivi, Parecchi di codesti gavitelli ai tro- 
varono nell’ arsenale di Kertsch dore poteramo comode- 
mente essminerli. 

« Un triplice filo d’ottone, rivestito di gutta per- 
ca, faceta che tali congegoi comunicassero con un sp- 
parato elettrico collocato nella betleria del capo S. Pao- 
lo. Lsonde era facile, quando i peetri bastimenti si tro 
vissero nel passo, di far subito scoppiare soi lor fisn- 
chi tali petardi subacquei, il cul effetto der’ casere de- 
cisivo sa Jo scoppio avviene vel momente cpporturo. 



































































fregata la Po. 
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» Quantunque questo particolare ci fosse quasi ignoto, | 
cl aspettavamo al passaggio del capo di S. Paolo una re- 
sistenza, properzionata egli sicrzi considerevoli, fatti del 
pemiro per armare quel punto; ma noi contavamo, per 
trionlarne, sugli sforgi copgionti delle troppe alleate e 
delle due marice. Verso le due pomeridiane, avera is 
sata la mia bandiera a bordo corvetta a vapore 
Sl Laplace, comandata dsl capitano di fregata Cabouresu, 
che aveva raggiunio la squadra il di prima. Mi avrisi 
verso il espo S. Paolo, per riconoscerne più da presso 
le opere, allorchè un forte scoppio, tosto seguito da 
più sitri, mi avvisò che i Russi facerano saltar in i 
le loro polveriere e rinunziavano a disputargi quel primo 
passo. L' abbandono dei capo S. Paolo dava # credere 
che il nemico si fosse riservato una linea di difesa 
vantaggiose, dietro coi si coneentrerebbe sd I 
verchig castello di Jenikalè clfriva infatti all'evercito russo 
an ridotto, la eni grossa muratura avrebbe potuto so- 
stenere gran tempo il fuoco deil' artiglierie da campa- 
gra : una lange lines'd'ermeggio, composta di trasporti 
armati io guerra e di batterie galleggianti, impediva quel 
secondo passo, in coi la prefondità dell'acqua non su- 
pera i tredici piedi, e quindi non è sccessibile che ad 
avvisi od a cannoniere. 

+ Tale lines d'ormeggio univa È suol fuochi a fuo- 
chi inerociati delle batterie di Jenika!è e della batteria 
radente, di fresco eretta sul banco Cheks. Non 
mo su quella perte dello stretto che dati imperfeti, © 
dovevamo supporre che non ci saremmo impossessati di 
una el forte posizione senza lotta vivissima. Questi 
timi estacoli dovevano però avanire con la stenta age 
lenza degli alte. | 

« Feci già sspere a V. E., col mio dispaccio del 
26 maggio, lo scontro, accaduto, appena sgembrate le 
batterie del capo di S. Paulo, fra le difese di Jenitalè e le | 
canoriere inglesi, sostenute dal Fullon e dalla Megére. ' 
Lo scontro durò sino al tramonto del sole, ed i bastimenti, 
che vi avevano preso parte, si sncorarono nel golfo di 
Kertach Tale manovra precipitò probabilmente le riso- 
fuzioni del nemico; poichè, verso le 8 della sera, uno 
scoppio violento ci avvertì ch' egli sgombrava Jeniksl 
come aveva già egoribreto le eua prima lin 

«Il ci seguente, sul fare del dì, l' esercito 
ponevasi io cammino; e, prima del mezsodi, le sae co- 
Joone coronavano le altare di Jenikalè, dov’ entravano 
enza tirar colpo. 

« La sera otessa, il Lucifer, la Mégère il Bran- 
sotto gli ordini del comandante Bé- 
iges, si congiuogerano nel mare d' Areff a 
dieci nevi inglesi, comandate del capitano Lyons, e fa- 
cevano rotta per Berdisn:k 

« Il Luc'fer, la Migàre, il Brandon ed il Fulton 
dovettero tornare a Kertsch a rinnovare le provvigioni. 

« Nel frattempo, le eamnoniere inglesi. assalirono 
Genlesi. Le loro lancle arditamente entrarono nel braccio 
di mare, che unisce il mare d' Azoff al mar Putrido, 
e vi arsero, oltre settanta navi, magszzini di grano con- 
siderevolissicl. 

«Il Lucifer, la Mégire, il Brandon ed il Pulton 
tornarono ieri nel mare d' Aroff, accompagnati dal Dau- 
phin, della Mouette, ed inoltre dalle seialoppe e de'gran- 
di csicchi del Afontebello, del Napoléon, del Charle- 
magne è della Pomone. Le nostre navi dovettero rag- 
giungere la flottiglia inglese dinanzi Tangarck, e spero 
che presto avrò da annunziare a V. È. un nooo suc- 
cesso. 
























































« Seno, er. 
« Sott. — Envar.» 


Una corrispondenza particolare dell’ Opinione dà 
la segusate descrizione del luogo ove è arcampata l'ar- 
| mata piemontise: 





« Kamara, 28 maggio. 
«...Il tratto di paese, che noi abbiamo occupa- 
to con questo movimento, rallegra un po' lo sguerdo, 
stanco deli’ aridità di tutto il terreno, su cui eravamo 
prima stabiliti: qui tina fresca vegetazione, non 
detorpata da tante acque potrefatte e da tenti cadaveri 
di terr», è dille immondizie di tanta gen- 
tanto tempo è secsmpata su uno rpazio 








tosì ristretto. 

«1! villaggio di Kumara consiste in una ehiesiccivola | 
nenza porte, finestre e lastricato, circondata da un non 
#0 se giardinetto o cimitero, ed il tutto cinto da un mu- 
rieciuolo in rovina: in tutto il resto del villeggio non 
avanzi di qualche casipole, i eni muri, 
joe con fangu e ciottoloni, ora sono con- 

rottami. Non un’ animi 





vertiti io mucchi 
un cane 0 qualsissi altro animale domest 


vamimo una bella fontana, conservata cam arte, apprg 
ta alla montigo?, dalle cui rupi sgorgano due ricchi get 
ti d'una limpidissima e fresca acqua, che fu per noi 
uma vera benedizione. Eppure i campi all'iogiro, i rie- 
chi poscoli, quentorqne sì presente sgombri, deserti ed 
tacolti, presentano le vestigia” d essere stati dissodati © 
coltivati prima di questa guerra. Che cosa è successo 
degli abitanti © contadini che popolavano questo paese? 
< Non potete credere quanto questa sesoluta. man- 
canza di risorse locali attraversi ed torinmpi ogni o. 
perazione di guerra su tn suoto di tal natura, che 
meza' ora di pioggia basta sd inzuppere talmente, che 
on uomo sprofonda in esso fino a mezzs gmba, è nel 
fare il primo passo {l piede teso seco tre chilogrammi 
per lo meno d'una pista argillosa, la quale, per essere 
ecressivamenta viscide, non tralascia d' 
meoto sdruclolerole, cosicchè, nel mont 
dere, siete sempre colle natiche per 
vetture si spezzano, le benti» da soma non reggono 
fatica, è per poeo che le troppe si seostioo dal mare, 
sono esposte nd innumerevoli privazioni e stenti. 
« Aggiungete un clime, per co, del 20 al 26 mog- 
gio, si bauno, verso meszoggiorno, 26 o 27 gradi di 
Ré«umur, e nelle ore fredde della notte sppena 40 0 42, 
Ile ore vi esponete all'aria umida e lo 
zioni cadaveriche, correte rischio di bus- 
subito qualche grosso malanno (sicchè non è da 
mosravigliarei che la situazione sanitaria se ne risenta e 
là qualche vittima all’ epi- | 
l'anno scorso), ed avrete 
un quadro viente affatto iperbolico delle difficoltà, che 
io questo genere di guerra noi dovremo sormontare. 
Io altra corrispondenza da Balehlova 2 giogno si 
Jegge: « Oggi il termometro di Réaumar, ail’ ombra della 
osis tenda, segea 30 gradi, e questo calore von giove 
molto alla salate del soldato, sebbene sì possa essere an- 
che abbsatanza sodisfstti dello stito sanitario della no- 
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giorno 27 meggio, nen 
ratora avvenuto per effetto di quello stesso uragano, 
diede luogo ad una repentina esscerbazione del morbo. 
« Aonanziamo ora con sodisfazione che da un di- 
spaccio d'ieri, 
2 sino | 

gue, | 

la a | 

di Ke 

Belakleva 





vente a bordo il comando soperiore d' artiglieria, 1 co» 
qandenti delle brigata da piczsa e della terza brigata 
campale, il i cavalli e il materiale della ter- 
sa batteria di battaglia, un distaccamento della compa- 
gnia mista d''operaì, con alcuni womini del treno. 
il vapore il Y'ulcan, con due bat- 
e 42° reggimento, lo stato maggiore 
reggimento provrisori:, € una parte del perso- 
nale di sanità e delle sussistenze. 
« Fioslmente, era por giunto l' Imperator, rimor- 
ndo il Joseph Shepherd, collo stato maggiore della 
itegliovi del 9° e 40° reggimento, 


















parte del persona 
come pure del treno d'artiglieria. 

«Io complesso erano giunti 2500 uomini e 300 
covalli, i quali erano ebarcati tutt, tranne quelli trespor- 
tati dall' Imperator, che sbarcaveno appunto il 5, e do- 
vevano completare il numero delle truppe combattenti, 
meno quelle lescisto a Genova © non ancora imbarcate. 

« La situazione delle cose militari non era varista, 
e le troppe alleste conservavano le stesse posizioni. 

« Si era però «seguita adcì 3 una ricognizione nella 
valle di Baidar, spinta a distanza considerevole, a cui 
concorsera l primo reggimerto provvisorio , il primo 
battaglione bersaglieri, i doe battaglioni della brigata 
Pinerolo ed una sezione della seuima buiteria di bi 
taglia delle nostre truppe. Erano queste comandate dal 
generale Anra!di, e il generale in capo assistette iu per- 
sons alla ricognizione. 

« Nel loro cammino esse non incontrarono che po- 
chi Cosacchi, i quali fecero elcuni colpi 

















dotto fra le troppe maggiori casi di cholera che non | 


ne accadessero prima. Tuttavia un soldato ne morì per 
istrada ed un altro si smarrì senza più raggiungere le 
colonne. » 
NOTIZIE DEL BALTICO 

Lettere giunte direttamente della fltta presso Cron- 
tadi, e portanti la deta del 6 giogaa, riferiscono: a Il 4.° 
giugno era in vista la flotta 
sceili di linea il Towrille (onve smmiroglia) il Duquesne, 
l' Austerlitz e ln corvett» il 2° Assas. Ancora nello stes- 
so gioroo, l'ammiraglio Penaud fece una visita all'am- 
ramiglio Dandes, cui questi corfispose i! giorno susse- 
guente. L'ammiraglio Dundas fece più tsrdi, a bordo del 
Merlin, una ricognizione alla parte settentrionale di Crou= 
atadt, s' avvicinò alla distanza di 700 giarde da’ legni 
stunsiati nel perto dietro Cronstadi, e s' iuformò esatta- 
mente della direzione della linea a pali, che chiude il 
passaggio al Nord deli isola. Il Pylades è arrivato qui 
oggi alle tre pomeridiane, proveniente da Faròe ed aven» 
do a rimorchio tre cannoniere. » ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


Leggiamo nella Presse di Vienna, del 47 corren- 
te: « Riceviamo io questo punto la deplorabile notizia 
esere morto a Jasey, in conseguenza di duello, il boiaro 
moldavo sig. Baliscb, nipote del Principe Ghika, » 


stami minsenescii. — Tunisi 34 maggio. 


In questi giorni gioose la notizia dell'interno che 
gli Arabi delle montegne di Tobarca ( Gibeljs ) si era- 
no ribellati, stanchi dalle grandissime vessazioni degli 
agenti del Bri; e così, presi dalla disperazione in cui 
gli ba strazcinati la miseria , si decisero di uccidere il 
cato (governatore ) di Beggi 

li Governo spprna intese tal coss, diede or- 
dine che si preparassero subito due batterie d'sriiglie- 
ria di campegra, e che con altri 4000 uomini, 200 d' 
iolanteria regolare, e 2000 irregoleri (suv), si fa- 

possibile una spedizione contro gii 
uttera tale spedizione non ha avu- 
seconde quaoto si vocifera, van- 
no sempre aumentando, ed avvicinandosi a questa ca- 
pitsle. 

Domenica, 4° giogno, alle ore 9 antimeridiane, 

i i signori consoli si porteranno al Bardo per rico. 
noscere il nuovo Brì, indi pertrà il convoglio fanebre 
per dar sepoltnga al Beì morto, nel cimitero che tro- 
vasi nel centro di questa cità , ove si sono. seppelliti 
tutti i suoi antenati. (Statuto ) 















































INGHILTRRRA 
Londra 43 giugno. 














Si legge pello stesso giornale: x Sentiamo chè i 
lordi dell’ Ammiragliato, nel timere d'uns mancanza d' 
ua, che potrebbe seprevvenire in Crimes, fono e- 





recchio, mediante iì quale ni potrà ve in 24 ore 
abbastanza d'acqua per provvederne 30 in 40,000 uo- 
mini. Lo nave approprista a quest uso è il piroscifo 
chiamato //7Ye. » 





Alla Camera dei comuni, torn 
fu discusso il bill conesrnente la nuo 
ne sanitaria di Londra, e fu proro 8 giorni la 
seconda lettura del bill relativo all insegnamento, 

Nella toruata susseguente, fs ripresa la discussione 
del primo dei bill ora detti, senza incidenti notevoli 

Nella sesnione della sera, sir E. B. Layton dii ta- 
rò che alcuni rappresententi erano fsvorevoli. alla rifor: 
ma amministrativa, quantunque risoluti a non accettare 
4 termini, con cui l sig. Layard aveva formolata la sua 
proposte, 

Sir E. B. Layton pregò dunque lord Palmersi 
di fisare un giorno pel dibattimento , angunziando chi 
egli presenterebbe allora un emendamento, che otterrà, 
a parer suo, i suffragii unanimi della Camera. 

Dopo sicuno css-reszioni di lord Palmerston, del 
proposta Leywn fa 
die dei giuruo di ener prostimo (14) 

re, il sig. Brown propone» 
uo Comit, che Gorma ricer ia 
gliori mezzi d'applicaro alle monete il sistema decimale, 

Nel corso della stessa oessione , la Camera, sulla 


la consunicazione 
di parecchie lettere del Dicpatero di commercio del 


























Per ordino dell'Ammiraglisto, fa arrestato ultime- 
mente a Ipawich il grosso legno Ia Nina,” che. ar 
giara con bandiera austriaca, Esso 4 





+ Madnd 12 
< [oa piecola tazione, solleratani netta Navarra fa 











CATA dd 13 fog, 

< Il Ministero dello finanze dichisrà al, 

studiava il sistema finanziario. del prese: Ct 

avrebbe ricorso al prestito fesato se bon ny mn 
. 


stremo. 
Il Governo comunicò alle Cori, 
Francia forono interosti fazioni di Norupe "i 
< La valigia di Francia, parità da Parigi yy 

gio di Spagna, partita da Madrid il 10, farci ** 

ppi fazioni della Castigli, TRI 

« 1145 giogav dee farsi il paga 

lità di maggio. » ibi 














dal 








Ecco, secondo il carteggio dela Prew, 
ri della sessono dello: Cortes dell giga, Tt* 
clolamente sccegiata: Lul 
La tornata d'oggi alle Cortea ecc; 

grado l'attenzione del pubblico. Capannel, vu 
vano alle porte del Congresso @ nelle rage Set 
le tribune della sola erano. «0vlato di gap + 
aguardi si portavano priaciplmente sopra | mu, 
atri e sogli ootichi colleghi di Espartero, ch 

sjro, Luenrelaga, Agui 
Crus sl centro destro, e Madox ml secondo [y 
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sura contro l'ex ministro 
role fu scilta negstiramente, il duca dela Via 
bri 


led per andar contro spontsneo, com' egli dip, pu 























| le interpelleeze. lo giudico per la migliore mat 
to gli occhi il discorso di Espariero © la du 
cui ha duto luego; vol ne giudichereto 4-1 an" 
I! duea della Fittoria cominci» rod: «È 
| tntendimento farmi incentre syontinco a quis! 
| fazione possa esserini chest. Altuvi doputmi ol 
che la formezione del mi tte at 


lamentare. (4 sinistra: Si, sì!) Mi recs murai 

rimprovero. Cinque ministri, indernamente ste 
lunnivsamente nitaccati, Danno stimsto comenene 
rassegnare i loro portafogli Essi non #ono melt 4 y° 
vistero che per voluntà prejri»!.. ( Sensazione.) pi 
loro successori, io ho scelto @inque puts, che pre 
tengono alle-meggioranza... ( Rumori diversi ) Vi 
sutiparlementariamo in questo? lo, per me, nep eno 
prendo quent' secusa ... 

« Sigoori, io non sono orater», non pirlo ely, 
sta, ma col cuore. La mia psrola non ha mi muy 
potenza che sul campo di battaglia, quando si dc 
fufiammare fl coraggio de' nostri. soldati. Noi sibi 
vinto i proseliti del dispotismo, © gli allri dell vino 
ria hapoo cinto ls tests de' nostri commilitoi, , pop 
dire, anche la mis. Ma quando il trito fo oto, 
fo non mi adéormentai illuso. Allora, guardo pioremm 
da ogui parte sopra di me le congratulerioni dll Re 
gioa, delle Cortes, della nozione intiers, io dicem 
tici compagni d'armi: — Quelche tempo ance, 4 
avrò la scelta tra la morto e l'esilio. — E iti pe 
co dupo io era colpito d'ostracismo ! ( Semtasiow, 

« Il Governo di quel tempo spiecò. por l'ordi» 
di fucilarmi sopra semplice riconoscimento d'idenia 
( Sensazione più profonda ), se io avessi ente | 
suolo di Spagns. Allora io pon era. vominto il den 
della Vittorio, ma semplicemente B»ldomero Eapartero 
Questo non m' importava niente effatto, perché {l mò 
più bel titolo di g'oria è por questa rome plebr di 
Baldemero Espariero. ( Viva approvazione.) Ser, 
volete ora sspere la cagione di tutti i malanni del 184" 
Il partito progressista era discorde ; |’ anarchia acinden 
le Cortes! ( Hovimento. ) » 

Queste perole del duca della Vittoria sono ini. 
rotte da uno scoppio di grida sui banchi della sini 
1 sig. Jose Olosaga, Fargas Alcalle, Fernando Ne 
doz, Jorchim Gar. ido ed altri deputsti del 1843 che. 
gono fragorasamente la par Ì- Grande egitaicoe rego 
nell'Assemblea. Il generale Espartero con 
le discordie nostre, incolpismocen, 
ci perdettero nel 4848. Quindi noi farcinmo eggi sp 
pello ai sentimenti della conciliszione. Not disuninmes, 
in nome del cielo! Credete sd un uomo, il qui 
pronto a versare tutto il suo 
ln sovrani 
L'agit 

S'alea a parlero il 








































































'8. Jose Olozaga in qeti 
termini: M'è duro rispondere al discorso. prevurt» 
to dal duca della Vittoria. lo pare parlo col cuore, na 
colla testa, e per nulla sì mondo io non vorrei retr 
sorgera nella parte progressista la disunione, che l'hr 
perduta già una volta ; ma io domanda allure do- 
ca: È egli spediente, è giusto ricordar futi, su qul 
noi eravamo risoluti di porre il velo dell obblio? 

« Vi sono uomini di cuere, che non occorre 
minare, i quali nel 4843 bano seguito shra pen 
da quella del duca della Vittoria. Conviene egli fe 

al banco ( applausi ), quando soprattoto sine 
che sono deroti in anima e corpo alla gran ca 
della libertà 2.0. (Da tutte parti: Benisiimo! — Ap 
plausi dalle uribune pubbliche. ) 

WI generale Espartero si alza nuovameate è 62 
< O. non ho saputo farmi capre, die, 1 
sig. Olozaga non ha colto il senso delle mis pi 
non ho volot fare a chicchessia rimproveri, 
luto soltento fare sima di won cendiziune di cu, 
cui mi sono compreso io medesimo pel prime. E qui 
do io ho pronunziato la parola incolpiamcene, h se 
deva agli errori miei, altrettanto © più che a queli 
tuiei amici, dai quali io sono rimmsto un iste tp 
rato. ( Benissimo! Benissimo! Applonsi.) lo bo * 
luto mostrare il pericolo delle intestine. discordie n 
seno della parto progressista. Siguori, è necessità #0" 
ma di Goiela con le piccole quistioni personali, € 
formare uo partito unico, compatta ed irresistibile, tt 
tro i nemici della libertà. mf Grandi opplawi da ht 
i banchi. — Una lunga agitazione succede a qu» 
discorso. ) 

Il presidente chiede alla Crmera se creda epr 
tuno chiudere la discussione. (Voci numerose : Sì #) 
» Un istante (grida il deputato Aivero.) ! 
Assemblea e il Governo che li 
domani interpelisnzo sulia formazione del nuoro Gil 
dello, » 

Il Presidente con qualche impazienza concede, * 
{l generale Espartero assente dal suo banco. 

Camera riprendo il sno ordine del gros ® 
la tornata è terminsta di fatto, e quasi tutti i dep 
se pe escono in mesto ad una visa agitazione. Te 
N Miuistero anch'esso se ne va, 6 e pubblicht td* 
ne sì vuotano quasi per incanto. 


























































Scrivono da Barcellona il 9: « Un caso m"* 

terole portò ultimamente il terrore in pie 

« La notte di martedì scorso, venendo il mere 
gli abitanti del piceolo cassle. di Monmell, dive 
cui passa la strada ferrata. del Nord, furono mer" 
da grida scutissime, che pareva venissero dal moli. 
vento, detto il Canadello @ situato all'estremità 
tale di detto casale. Si altarono in frett, © NÉL 
che il mulino era circuito da uomini di sinitro nei 
to, armati da capo apiedi. Non osundo comme” 
una louta con essì, corsero ad avvertire la pOMPRI, 
d'Antel. Un drappello di cioquanta vomini di Lett 
ma mon'ò subito a cavallo e si rerò in free # "n, 
tino. Que' militi non vi trovarono anime viventti. 
nel cortile @ nelle atanze giacevano trociità MP, 
persobe, cioè.totta la famiglia del mugnoo è 1 
Sperai, eccetto il figlio maggiore, per caso Rem, 
erano stati pognalati od uccisi ron Lilo È 
vittime erano un vecchio ottuagenario e 99 li ri 
quattro a0n. E mobili erano aperti o roti Un PP, 
somiwa di denaro e tutte le rube di valore Frei] Ù 
no sparite, e del pari grande quantità di 
resti. 


«capo del drappello di gendarmeris " 




















olle 10009" 








Al È 
q ponti di quel 


f' Imperatore 





paro) la Hei 
Imperatrice 
si senesi 
seguito 
go Thomss , CI 
ecc. 
BIT vc 
in onore di 
che ansistevano 
Jordmoyor © gli 


Leggest in 
paro ne SID 
dell Esposizione, 
della roulette @ 
che farebbe apr 

luoentori one 
qorveglia i Upi 
destinati sopratti 
condati da garan 
bero esternata li 
rigi È divertime: 
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Dal Isto 
nuovo combattin 
a 44 cre di se 
gioto all'idea di 
si d'armi; le 
dattimento del 7 
tal danno nel p 
Milokoff cade ti 
fucile ds quel p 
ai ritirò pella pi 

Intanto le 
mate dal Monit 
bandonarono la 
fo possesso degli 
resistenza ,, che 
cosi è degl’ Ingli 
di gueraa. Ad 0) 
no cogliere. fici 
io elaseuna delle 
La forterza d' 
permetto agli all 
tri punti. Le «qu 
russe, che trovi 
probsbilmente «fi 

Il Journal 
la Confererza di 
te 0 temperarie 
sia, in questo rig 
na non potr-bb 
sensa che i Gov 
monito ciascuno 
tanti, i quali no 
delle istruzioni , 
zioni anteriori. 
fra breve a fsre 
tarsi che i Gabi 
no all'opera per] 
giostamento ; ma] 
saminate nella C 
stata nuovamente! 

Una breve 
se, seguì lun 
ghilterra, in ri 
ai trovarono col 
lord Haddo ed il 
Aodinposizione dell 
ta durò poco, è 
in una vera conf 
to in meszo agli 
ebbe mai » super 
della Camera de’ 














sone sostengono 





lord Haddo ed i 
volmento ammessi 
d' Aberdensbire 

Osservare lunedì 

« debb' essere ds 
Camera è in sen 
Ora, i due nuovi 
la presidenza te 
giadicò che la po 
fosse stmeno dubil 
correva niente m) 
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venezia 19 V) 
tanto d'alcuoî tab 
Ii nostra 
menti di Remogua, © 
Li 39 0220010 da 
sti, che ju deitglio 
casse qualche ved 

mandorlo di Pup 
Banconote prima chel 
ad 80 4/,, poscia rica 








soxpna 18 gi 
Balle 58,000 senza cal 
meno ferma, va carico 
fa so cola, ceylan 
taigiior prezzo Uan 
couso'idaio senza divi 
first 39 a 40 franco, 
più fermo da 60 a 7 
41,600. sot cari 
19 desto 2 
lo, cambio 27 ‘/ 
senza cambinmer i 
































Zecchioi iii 
VICINO 

Da 30 franchi 
e di Spagna 











alla formazione d' inventari, tutt i colpi da 
esta assistervi per impedire che vi ei facciano inser- 





® 





zioni a maggior pregiudizio di essi o a danno d'altri, 
ma si asterrapno dal dero ulteriori schiarimenti, e ri- 
cuseranno di ssttoscriversi 





« 7. Tofine, essendo la legge, in questione, affatto 
nulla în radice, se ne dovrà soltanto forsstamente subire 
gli «fletti; è niuno quindi potrà chiedere, o spontanes- 
mente «derne ia particolare i vantaggi, che 
ni doveri del 












dir rico degli obblig 
rale nostro ministero, e se non osiamo lusingarei che 
esse sviolgano tutt'i dubbi che possono insorgere, vo- 
gliemo però sperare che sino sulfcienti perchè ognuno, 
colla srorta di es66, possa da sè stesso risolvere quel: 
a questione. 

+ « Ci duole grandemente, è vero, che le medesi- 
me di necessità conducano alla conseguenza che i par: 
ro:bi non possano accettare dalla Cassa, cui ipocrita 
mente ni dà il ditolo di ecclesiantica, alcuna. spsegna- 
gione. Trappo bene però essi sanno niuno può, in 
so delle sefferte ropine, accettire dal ladro una 


















si convinerra che ron posrismo, col mettere fue- 
rl opposti erronei principli, tradire la coscienze nostra 
4 loro, # cha solo ci resta di pubblicvmente attestere 
la pens, che srotinmo vivissima della triste loro condi» 
gione. Nè certo vorranno dubitire che Ta nostra com- 
paosione per essì sia on po' più sincera di quella di 
«bi, non svendo da prima avuto scrupolo di crudelaven- 
to e sacrilogamente spogliarli del supplemento di con- 
fittò poscia di mostrarsi yerso di essi pene- 
dalla più commovente pietà, per valersene di pre- 
coziono # procedere nelle ul- 
ioni della Chen, Del resto , es 
che in sostanza i! pinno delli 
setta è di tutto divorare quanto la Chissa possiede, e 
che, so il Signore mon viene pletesnmente n nostro rse- 
corno, la mfllintata tenerezza pe' perrvehi fnicà per ri- 
durli tutti a letteralmente merdicare per vivere 
che già vedismo scesd-ro tn sitrî Guai, dove la ri 
luzione imp'rversa de un maggior numero di anpì. 

« Conchiedinmo adungro con rarcomandere quan- 
to possismo che-elascuno sì farcia la più grande pro- 
mura di strettamente attenersi alle norme sovra stabi- 
lite, @ ciò non solo pe” provvedere alla propria coscien- 
27, ma anche adsoggetto di muovere la mise 
rirordia ad n oi tremendi Aagelli, 
@ soprattotto di piega» 
fra noi la Chiesa venga a soffrire quei danni ben più 
fatali, dei quali siamo pur troppo spsventossmente mi- 
osccisti, al cui confronto un nulla devesi riputare an- 
che l'intera temparale svn spoliesione. 
« Lione, 6 4858. 

« Copia — + Lutor, drei. di Torino. » 

















































Il Cittadino d' Asi ci dà roggaaglio delle deliberazio- 
nl prese nell ultima sessione della Gionta artistica pel mo- 
numento patrio a Vittorio A'feri. Fa deciso che il mo- 

stmento debba essere io marmo © collocarsi # fiano 
cass del sommo tragico, oppure sulle piazza. del 
Testro d' Ast. Quinto a' bossetti presentati, siccome 








i, che già 
presentarono qualche abbozzo, a correre il palio s0- 
una volta con n modello che rappresenti una 
pura metà del vero, di una ststua sola, tempo tutt 
prossimo ottobre. Nell'idea della Giunta, la statua d'Al- 
fieri vorrà essers colossale, semplice e maestoes, quale 
può rappresentersi la immegioe dell’ autore dei due 
bruti, di Firginia è del Saul. 














Nella sessione del giorno 8 correntè, l'IT. R. Ae- 
cademia delle scienze, belle lettere ed arti di Lione bi 
anooversto fra' suoi socii corrispondenti la nostra cor- 
cittadina Agata Sufia Sassernò, che già ebbe a riporta» 
re tre premli di poesia. (6. È.) 


Dicesl che, fra qualche giorno, partirà per Parigi 
la banda musicale ‘della nazionale di Torino, 
chiamatavi per le feste dell’ Esposizione aniversale. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


ll Giornale Ufisiale di Sicilia racconta diffuss- 
mente cho il 30 maggio p. p, vel Foro Borbonico di 
Palermo, furon» inalzate le st:tae di Carlo HI, di Fer- 
dianodo I, di Francesco I, e di Ferdinando Il. 

(Mon Tosc. ) 
DUCATO DI PARMA 
Parma 16 giugno. 

8. A. R. l'augusta Duchessa reggente, cob vene- 
rato roscritto in data d'ieri, ha degnato di. ordinare 
che sia posto sileozio alla. maggior parte de' processi 
tuttora pendenti per infrazioni alle leggi sullo stato d' 
aasedio, 1 quali, 41 togliersi di questo, arrebbero dovato 
oasero passati si Tribuoali, (6..di Parua) 


IMPERO RUSSO. 
1 giornali, giunti teri, recavano il seguente dispac- 


cio telegrafico, che conferma con maggiori particolari un 
aonuozio già ricevuto : 














« Pietroburgo 15 giogno. 








all’ Incontro, deereta/ d'affrettare la leva negli 
altri Governi, dovendo cessare le esenzioni: sino ad ora 
fn vigore: le liste di concrisione comprenderanno anche 
quelli, che hanno 37 anni di età, e, ore si mostrasse 
necessario, lo Comunlasioni di reclutamento dovranno 
arrolero noche 1 figli unici. » 

dici LE 

Fail della guerra, 


Gionsero notisio da Amipa fino sl 40 corrente. I! 
giorno È era già sbarcato cotè un numero di troppe 
francesi, che occuperono la fortezza unitamente 1° € 
cmssi. Nperasi di poter reclutare fra' Cireassi de' dintor- 
ni un corpo di soldati di cavallerk:. per l' rsercito d' 
Avis. Ua nomero d'uffizali inglesi e francesi della squs- 
dre, che torcò terra presso Anaps, andò con lettere de- 
gli smuniragli © de' condottieri degli eserciti ullenti pres- 
10. Sctamil, vode recsrgli, oltro a ricchi donativi in de- 
muro contante, l'invito di prendere l'uffensiva contro la 
Russia ia unione all'esercito sogle=turco d'Asia: Ceri 
nella Gazzetta della città e de' sobborghi di Vienna. 





























Il ministro della marina di Francia ricevette dal 
vicenmumiroglio Brant il seguento dispacc 
«Sttrto di Rertch, 

Signor ministro, 

« Ho già fatto conoscere a V. 
cho avevano aperto alle marine alleste l'entrata del mare 
d'Auf, ed 1 privi risultamenti. oteonti dalla frtiglia 
allento, cho | comandanti Béral di Sediiges, del Zuci- 
fer, è Lyons, della Miranda, avevano ricemto lordi. 
ne di condorre sino a BerdiansE. Iodirizzo oggi a V. E. 
alcool ragguag!i più particolereggiati. 

« Non bisognava lesciare ni nemico, i cul lavori 
‘erano stati forzatamente interrotti dell'inverno, il 
no di complere con nuove opere. la dilesa della petì- 
sola. L'asslitenza d'un corpo di sbareo era 
anbile, se non pet faforeore 1 pissi di Kertoch e di 
Jeoikatà, almeno per dare la certeszà che, dopo averli 
supetsti, i nostri facrecistori nam li vedrebbero chiuder- 
al dietro di sè. Ora che abbismo pototo studisre pi 
dervicino g'i ost ccomulati dal nemico all 
so del more d'Asoff, e quelli, ch'ei si preparava sd 
opporcì ancore, il sig. smmiroglio Lyons ed io ci raì- 





 giogro. 
























lè operazioni, | 


legriamo doppiamente d'aver assicurato il buon esito 
di tale spedizione, chiedendo che una divisione dell’ e- 
sercito fosse chismata a cocperarvi. Il danno materiale, 
giù recato al nemico, gl'imbar: 
cagionargli la distruzione d' immensi approvrigionamenti, 
destinati al suo esercito di Crimen, l'effetto morale d' 
una nuova invaslore, estesa fico slle rive del Don ed 
alle rive del mar Potrido, tatto chisriece l'importanza 


di tale impresa. 





importanza, che i generali supre- 
‘stessi, solamente pe' primi gior 





ni d' sprite si potè 
segno ad «fletto. Intanto, la cosa ei 
studista. L' ammiraglio Lyons aveva rie 
pltasi i repporti più precisi, ed il comandante del Ful- 
ton, \ tenente di vascello La Bris, in crociera dinanzi 
Kertsch sin dal mese di ‘mi avers egusimente 
dato, intorno a’ lsvorì di difesa dello stretto, alle fsck 
fità, che presentava la costa per uno sbarco, ed alle 
bel ehe i Russi avevano pia sto nella penisola, in- 
formazioni, le queli non 

sull’ esito dell’ cperazione, purchè si potesse condarla con 
prontezza » ser 

« Il 20 maggio, fo convenuto fra’ generali supre- 
mi ed ammiragli che un corpo di spedizione, composto 
di 7,000 Franorsi ® di tre batterie, sotto” gli ordini 
ersle d'Autemarre, di 3000 laglesi e d' una 
sotto gli ordioi del generale Brewe, di 5000 
Torchi è d'una botteris, tolti all'esercito d' Omer ps- 
ncià, svesse ad imbsrcarsi sulle due squadre, che lo 
srebbero fan te dinanzi Kertsch. Il 22 
te troppe, l'artiglieria ed il 
bordo de' legal, eh' erano stati designati ad accoglierli. 

« La squedra francese 
sesili a vapore : il Montebello, che bat- 
mia bandiera, comandante Bassiàre; il Napo'éon, 
lio Cherner, 
comandante Luffn-Lacédet; il Charlemagne, comso- 
darte Jeovin ; 

« D.Hlo fregato n vapore: la Pomone, comandan- 
, capitano di vascello; Il Cofforelii, comendan- 
te Simon, cepitono di vascello; il Mogador 
dante Waroier di Whily, capitino di vascello 
c‘que, comandante Guesne!, capitano di vascello; il De- 
scartes, comandante Darrisnu, capitano di vascelio; l' 
Asmodée, comondarto Cospier, capitano di fregata; l' 
Ultoa, comandante Passama, capltsno di fregata ; 

« Della corvette a vapore: il 7 #loce, comandante 
tano di fregata; Il Prima 
guet, comindente Reynsud, capitano di fregata; il 
Pilégéthon, comendani» di Russel, cspitano di fregata: 
il Berthollet, comendante di Laguerronvlère, espitino 
di fregata; il Roland, comandante Périgot, capitano 
di fregato; il Caton, comandante di Vedel, tenente di 
vascello ; 

« Degli avvisi a vapore: fl Lucifer, comandante 
Béral di Sedalges, capitano di fregati; la Meégére, co- 
mandante Davoulx, capitano di fregata; il Milan, co- 
mandaote Hochet di Cinté, capitano di fregata; il 
Brandon, comandenté Cloué, tenante di vascello; il Fut- 
ton, comandante Le Bris, tenente di vascello; il Dan 
phin, comsndonte di Robillard, tenente di vascello; 

« Della bomberdî » vapore il Yantour, co 
dante Cansse, capitano di fregata. 
« L'intendenza dell'eser ito 










































































vipore  Egyptien, & due m 
fnoltre poste a nostra disporizione, per condurre le 
chiatte fino a terra, uo rimureîo del porto di Kamiesb, 
il Béicos. 

« Il comanéo della piazza esser dorera affidato ad 





sistenza, proporzionata agli 
nemico per srmere quel ponto; ma noi contevamo, per 
trionferoe, sugli sforzi congionti delle truppe alleate e 
delle due marice. Verso le due n ie 
sata la mia bandiera a bordo 
Il Laplace, comandata dal capitano di fregata Cabouresa, 
che aveva raggiunto la squadra il di prima. Mi avvisi 
verso il capo 8. Paolo, per riconoscerne più ds presso 
le opere, allorchè un forte secppio, tosto seguito da 
più sitri, mi avrisò che i Rossi facevano saltar in aria 
le loro polveriere e rinunzisvano a disputsrgi quel primo 
passo. L'abbandono dei capo S. Paulo dava a credere 
che il nemico sì fosse riservato una linea di difesa più 
vantaggiosa, dietro coi ri concentrerebbe sd attendere. Il 
vecchig castello di Jeniklè efriva infatti all'enercito russo 
an ridotto, la eni grossa muratura avrebbe potuto so- 
stenere gran tempo il fuoco deil'artiglierir da campa- 
gna : una lange lines" d'ermeggio, composta di trasporti 
armati in guerra e di batterie galleggianti, impediva quel 
secondo passo, in coi la profondità dell'acqua non su- 
pera i tredici picdì, e quindi non è secessibile che ad 
risi od a cannoniere. 

4 Tale lines d'ormeggio aniva È suol fuochi a fuo- 
chi inerociati delle battorie di Jenika!è e della battsria 
radente, di fresco eretta sul banco Cherks. Non aveva 
mo su quella parte dello stretto cha dati imperfetti, e 
dovevamo supporre che non ci anrezmmo impossesaati di 
una el forte posizione senza lotta vivissims. Questi 
timi ostacoli doverano però svanire con la stenta agero- 
lenza degli alt 

« Peck già sipere a V. E., col mio dispaccio del 
26 maggio, lo scontro, accaduto, appena egembrate lo 





























batterie del capo di 8. Paolo, fra le difese di Jevikalè e le 
cannoriere inglesi, sostenute dal Fulton e dalla. Mégére. 
Lo scontro durò sino al tramonto del sole, ed i bastiwes 





che vi avevano preso parte, si ancorarono nel golfo di 
Kertsch Tale manovra precipitò probabilmente le riso- 
luzioni del nemico; poichè, verso le 8 delle sera, uno 
scoppio viulento ci avvertì ch' egli sgomb: 
come già agombrato le eua prima linea di difess. 
«Il ci seguente, sul fare del di, l' esercito 
ponerasi io cammino; e, prima del mezaodi, le sue co- 
lonne coronarano le alture di Jenikalè, dov’ entravano 
senza tirar colpo. 















« La sera otesso, il Lucifer, la Meégere il Bran- 
don ed il Fulton, sotto gli ordini del comandante Bé- 
rai di S-daiges, si copgivogevano nel mare d' Areff a 
dieci nevi inglesi, comandate dal capitano Lyons, e fa- 
cevano rotta per Berdisnek 

« Il Luc'fer, ls Migàre, il Brandon ed il Fulton 
dovettero tornare a Kertuch a rinnovare le provvigioni. 

« Nel frattempo, le esmnoniere inglesi. assalirono 
Genlezi. La loro larcle arditamente entrarono nel braccio 
di mere, che unisce il are d' Aroff al mar Putrido, 
© vi arsero, oltre settanta navi, magsrzini di grano con- 
siderevolissimi.. 

«Il Lucifer, la Mégire, il Brandon ed il Fulton 
tornarono ieri nel mare d' Arofi, accompagnati dal Dau- 
phin, della Mouette, ed inoltre dalle scialoppe e da'gran- 
di caicchi del Montebello, del Napoléon, del Charle- 
magne e delle Pomone. Le nostre navi dovettero rag- 
giungere la flottiglia inglese dinanzi Tangarck, e spero 
che presto avrò da annunziare a V. E. un nuoro suc- 
cesso. 





















« Seno, er. 
« Sott, — Bri 








Una corrispondenza particolare dell Opinione da 
la segnate descrizione del luogo ove è accampata l'ar- 


un uffiziale del mio ststo maggiore, il sîg. Giovannetti. | mata piemont:se: 


« La fregate a vapore il Lucifer, il Descartes e 
Y Ultoa, portavano tre baterie d'artigli 
i cavalli di quelle botterie, che_non 
trovar luogo sulle altre fregate. Tl mate 
d'ambulanza erano atsti, del piri ch 
riservo, caricati sol Cafforelli. 

= Otto chistte, capaci ciaseuna d'un cannone mon- 
tato © del svo cassone, erano state colloeste 
ebi de' vascelli e sul ponte della Pomone, per 
allo sbirco delle troppe e soprattatto a quello dell'ar- 
tiglieria, 

« Erasi avuta enra d'imbercare sogli avvisi a vi- 
pore, cui la poca immersione permetteva d'arcostarsi 
a piccola distanza della spiaggia, il 5° ed il 44° bat 
taglione di cacciatori a pied ; il 19° ed il 26° reg- 
gimenti di linex, facienti pirte della prima brigata, a- 
verano preso pissaggio tulle fregete © le corvette a 
vapore. 

« Il 74° ed il 39° reggimenti, che componeva» 
no, col 44° bsttaglione ci caccistori, la seconda brigeta, 
erano trasportati de'tre vascelli è dalla fregata la Po- 
ione. 

P"Totte le disposizioni erano per tal modo prese 
@miripatamente per mettere in terra, ad un tratto, 
3000 vomiri almeno di fanteria, 1 quali dovevano ese 
ser prontamente spalloggisti da tre pezzi d' aruglieria e 
da ona mezza sezione di raechetileri. 

< Il 24 maggio, sllo spontare del gibrno, le due 
aquadra erano unite nel lungo assegnato per po 
miglia ostro dal espo T.kli: lo « 
canots-tambours farono po 
ad ancorarsi n sel bracria di fundo circa, gli altri nevi 
glia voi ordiastoro în linea di conveglio e m 
ro verso 1a, avanzandosi verso levante, 
la ponta Romiesh' Gli avvisi a vapore get 
tarono l'Aicora a quattra © cinque gomone dalla spisg- 
gin; le corvette e le (regate quanto più vieino permise 
la poet prefendivà della dota, 

«AA ora pom., le 
raccolsero intorno al caiero, 












































ai eransi fatti veder salle altore; ma ‘aleoni profett, 
lanclati doi navigli inglesi e della Mépore, sversno be- 
stato a disperderli. Se il nemico avesse rsccolto troppe 
per. opporsi allo sbarco, cra evidente che non avrebbe 
osato portario nella pianura, dominsta dal fuvco de'nostri 
legni, © si sarebbe liwitoto n tererlo ammassate pe'gomiti 
di terreno, cui i nostri profeiti non potevano giungere. 
11 srgnal d' avanssro fu dsto alle lanci», e, pochi fstar= 
di'dopo, 1 dan battaglioni di race 

ls grida di l'iva ('Imperatore!, su' 
mavano in colonna per sali 

« Le truppe inglesi, ar 
puoto atessò delle nontre, pigliavano po 
nisira e si ponevano subito in cammino. 

« Nel frattempo, il Dauphin, il Caton, il Luci 
fer ed il Milan andernoo a levare a bordo de' vsscelli 
® della Pomone le troppe della 2.* brigata. Allo 3 e 
mezzo circa, tutta l' iafoteria era sbarcata ; lo sbarco 
dell'artiglieria è de' cavalli contivuavasi celerameote. 

« Baperamo che il nemico svera piautato sul capo 
8. Psolo una batteria di 26 pezzi di grosso calibro, e 
sul espo Ak-Burtà, alza batteria, di 3 pezzi. Quelle 
batterie non erano il sola cetace!o cha i Russi averano 
ideato d'opperre alle navi, che velessero aforzare ii pas- 
soggio dl capo S. Pavig: ana grande quaniità di navi 
erano altresì siate affondate nel passo. Disperse dalle cor- 
renti e dallo seieg'imento de' ghiacci, le dette navi for- 
mavano altrettanti scogli, la vicionsa de' quali non era 
indicata dello scandeglio, e la cui posizicne igneravamo 
affatto. Tî nemico aveva oltractiò ancor collocato sol foo- 
do govitelli esplogivi. Perecchi di codesti gavitelli si tro- 
varono nell’ arsenale di Kertsch dore poteramo comode- 
mente essminerli. 

«Un triplice filo d'ottone, rivestito di gutta per- 
ca, leva che tali congegni comunicassero con un ap- 
to elettrico collocato nella batteria del capo S. Pao- 

















piaggia nel 
solia loro si- 


























lLcondo era Delle, quesdi i patri. bustimenti i tre 
visaero nel pssso, di far subito scoppiare sott'Ì lor fim 
chi tali petardi subacquei, il cui effetto der’ casere de- 
cisivo se lo scoppio avviene nel momento opportuno. 








« Kamara, 28 maggio. 

«... Il tratto di paese, che noî abbiamo occopa- 

to con questo movimento, rallegra un po' lo sgusrdo, 
staneo deli’ aridità di tutto il terreno, su cui eravamo 





detorpata da tante acque potrefatte e 
sepolti a fior di terr», e delle 

tanto tempo è secsmpata su uno spazio 
‘così ristret'o. 


e Il villeggio di Kumara consiste in una chiesiecivola 
enza porte, finestre © lastricato, circondata 
0 se giardinetto o cimitero, ed il tatto cinto 
rieciuolo in rorina: in tutto il resto del 













in un erocicchio tro- 
vammo una bella fontana, conservata con arte, appoggia: 
ta alla montigna, 
LS 
una vera benedizione. Eppure i campi ali'iogiro, i rie- 
chi pascoli, quantonque al presente egombri, deserti ed 
focolti, presentano le vestigia d' essere stati dissodati e 
prima di questa guerra. Che cora è successo 
degli abitinti © contadini che popolavano questo paese? 
‘n potete credere quanto questa sesoluta man- 
canza di risorse locali rit:aversì ed inciampi ogni o. 
perazione di guerra su un suolo di tal mitura, che 
basta pere talmente, che 
um uomo sprofonda în esso fino a mezza gemba, e nel 
fare il primo passo {1 piede tese seco tre chilogrammi 
per lo meno d'una posta argillosa, la quale, per essere 
eccessivamente viscide, nom tralsscit d' essero estrema» 
menta sdrucciolerole, cesicchè, nel montare e nel discen- 
dere, siete sempre colle natiche per terra. E corri e le 
vetture si spezzano, le bestie da soma non reggono al 
fatica, è per poco che le troppe si ssostioo dal mare, 
sono esposte ad innumerevoli privazioni e stenti. 
< Aggiungete un clime, per cui, del 20 a) 26 mog- 
gio, si batino, verso mersogglorno, 26 0 27 gradi di 
Réwmur, e nelle ore fredde della notte sppena 40 0 42, 
onde, se in quelle ore vi esponeto all' aria umida e ine 
la esulizioni cadaveriche, correte rischio di bus- 
subito qualche grosso malabno (sicchè non è da 
igliarei che la situazione sanitaria we ne risenta e 
che abbiasi dovato pagare già qualche vittima all’ 
demia, che ci ha traveglinti l'anno scorso), ed 
un quadro iente affatto iperbolico delle difficoltà, che 
fa questo gevere di guerra noi dovremo sormsontsre. « 
Ho altra corrispondenze de Bslbklava 2 giugno si 
legge: « Oggi il termometro di Riaumur, ail’ ombra della 
cuis tenda, segna 30 gradi, e questo calore non gio 
molto alla salute del soldato, sebbene si possa essere s0- 
che abbsstaoze sodisfstti dello stato saniurio della no- 
atra armota, massime se ei voole considerare tutte le 










































condizioni igieniche, in mese a cni fummo ad un trat- 
to trasportati, » 


Leggesi nella Gasselta Piemontese in data del 16 
fiogno corrente: 

« Si è aonuoziato nel N. 4.44 del giornale uffiziale 
che il cholera arera preso qualche estensicne fes le 
truppe del corpo di spedizione nei primi giorni. di que- 
ato. mese. 

« Risolta «infatti da on rapporto offziale del medico 
ia capo che l'us 








intensità, e progressivamente scemanto. 
« Un rapporto del generale in capo, in data di Ka- 
dikoi 5 giugeo corrente, reca esser giunto a Balaklava 


le cui rupi sgorgano dae ricchi get- | 
1a limp'dissima e fresca arqua, che fu per noi | 








Jevikblà, | giog 











gnia mista d' operaî, coa alcuni uomini del treno. 

« Era pur giunto il vapore il Yulcan, con 
taglioni dell'A1° e 42° reggimento, lo stato maggiore 
del imento provvisori:, e una parte del perso- 
nale di sunità e delle sussistenze. 

« Pinslmente, era por giunto l' Imperator, rimor- 
chiando il Joseph Shepherd, collo stato maggiore della 
quarta brigato, i buttagliovi del 9° e 40° reggimento, 

arte del personale d'intenderza e del corpo sunitario, 
come pure del treno d'artiglicrie. 
«In complesso erano giunti 2500 uomini e 300 












emvalli, i quali ereno sbarcati tutt, tranne quelli traspor- | 


tati dell’ Imperator, che sbarcavsno appunto il 5, e do- 
verano completare il numero delle truppe combattenti, 
meno quelle lusciste a Genova € non ancora imbarcate. 
cose militari non era 









e le troppo alleste conservavano le stesse 
«Si e 


però saeguita adcì 3 una ricog: 
, apiota a distanea considerevole, a cui 





concorsero il primo reggimento provvisorio, il primo 
battaglione berseglieri, i due bai 
Pinerolo ed una sezione: della 


glioni della brigata 
uima batteria di bat- 
10 queste comandate 
in capo assistette ju per- 














generale Anealdi, e il generi 
sona alla ricognizione. 

« Nel loro cammino esse non incontrarono che po- 
chi Cosacchi, i quali fecero elcuni colpi a grande di- 


colonna. » 
NOTIZIE DEL BALTICO 

Lettere giunte direttamente della flta presso Cron- 
stadi, e portanti la data del 6 giugaa, riferiscono: « Il 4.° 
ista la flotta francese, consistente nei va- 

lio) il Duquesne, 










10 gioroo, l'ammiraglio Penaud fece una visita all' sm- 
ramiglio Dandss, cui questi corfispose il giorno susse- 
guente. L'ammiraglio Dundss fece più tardi, a bordo del 
Merlin, una ricogoizione aila perte settentrionale di Cron- 
etadi, s' avvicinò alla distanza di 700 giarde da' legoi 
#' iuformò esatta- 
mente della direzione della linea a pali, che chiude il 
passaggio al Nord deli’ isola. Il Di serio qui 
alle tre pomeridiane, proveniente da Furie ed aven- 
= rimorchio tre caovoniere. » (Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


Leggiamo nella Presse di Vienna, del 47 correo. 
te: « Ricerismo in questo punto la deplorabile notizia 
essere morto a Jasy, in conseguenza di duello, il buiaro 
moldavo sig. Baltacb, nipote del Principe Ghika, » 


stami sinssnescui. — Tunisi 34 maggio. 


In questi giorni giuose la notizia dell'interno che 
gli Arabi delle montegne di Tobsrea (Gibeja ) si e 
no ribellati, stanchi dalle grandissime vessazioni degli 
agenti del Bei; e così, presi dalla disperazione in cui 
gli ba strascinati la miseria , si decisero di uccidere il 
crjto (governatore ) di Beggia. 

lì Governo jatese una tal cosa, diede or- 
dine che si preparassero subito due batterie d'artiglie- 
ria di campegra, e che con altri 4000 uomini, 200 d' 
infanteria regolare, e 2000 irregoleri (2uav1), si fa- 
cesse al più presto possibile una spedizione contro 
Arsbi rivoltati; ma tuttera tale specizione non ha 
to Inogo, e i rivoltosi, seconde quanto si vocifera, van- 
no sempre aumentando, ed avvicinandosi a questa ca- 
pitsle. 

Damenica, 
tutti i signori consoli si porteranno al Bardo per rico 
noscere il nuovo Brì, indi pertù4 il convoglio fanebre 
per dar sepoltnga al Beì morto, nel cimitero che tro- 
vasi nel centro di questa città, ovo si sono. seppelliti 
tatti i sooi antenati. (Statuto ) 


INGHILTERRA 
Londra 43 giugno. 
Si legge nel Morning Advertiser: « Bono giunti 
da Calais a Londra 250 vomin, che, con quelli che a- 
formano 500 uomini della legione stra- 
izeri, polacchi, prussiani, annove- 
wi Stoti alemanni, » 
















nera ;- sono 
resi © sudditi d' 





Si legge nello stesso giornale: # Sentiamo chè i 
lordi dell'Ammiragliato, nel timere d'una mancanza Ù 
arqus, che potrebbe sopravvenire in Crimes, fanno e- 
quipaggiore a Portameu:h una nave munits d'un appa- 
recchio, medisnte il quale si potrà distillere in 24 ore 











spproprinta a quest’ uso è il piroscafo 
mato /77Ye. » 
Alla Camera dei comuni, tornata dell’ 48 gi 
fu discusso il bill conerrnente la nuor amministrazi.- 
ne sanitarie di Londra, © fu prorogata a 8 giorni la 
seconda lettura del bill relativo all’ insegnamento, 
Nella toruata susseguente, fu ripresa la discussione 
del primo dei bill ora detti, senza incidenti notevoli. 
Nella seine della nera, ste &. 2, Layton d 
rò che alcuni rappresentanti ermno feverevoli alla rifore 
ma amministrativ. que risoluti a non accettare 
4 termini, con cui il sig. Layard aveva formolata le sua 
proponi. 
Sie E. B. Layton pregò dunque lord Palmerston 
di fissare on giorno pel dibattimento , annunziando ch 
egli prewenterebbe allora un emendemento, che otterrà, 
a pie suo, i aufragii unanimi delle Come. 
Dopo sicune cssereazioni di lord Palmer, 
sig. Disrueli è del sig. Layard, la proposta Mercia 
dnscritta ali’ ordine del gioruo di venerdì prossimo (44.) 
Alla part-aza del correre, ll ig. Brown propone: 
va la nomina d'un Comitato, che dorrà ricercare i mb 
Gliori mezzi d' applicare alle monete i sistema decimale; 
Nel corso della sensa sesione, Ja Camerey valle 
proposta di sir G. 8. Phuell ordinò la comunicazione 
di parecchie, lettere del Dicgatero di commercio, del 
21 aprile 4847 e del 34 luglio 4840, lodirimzio al 
site Royston, Alstoa © Gibb, in occasione delle pes 
sche d' ceriche nei marì, che avvicinano la contera a. 
rieotale d'Inghilierra, e della: restituzione di tuti 





























Per ordine dell'Ammiraglisto, fo arrestato ulieme= 
tweote a Ipowich il grosso legno IL Nina» ehe o 

giura con bandiera sneirisca, Esso sveva a berdo 
garico di semi di lino, preso a Giubock bel mar Recco 








La Corri 
a {cornapondenza Havas pubblica i seguenti di 





adél 2 l' Imperatrice col Mary Groson a rimorchio, ru di A SS! ripiano ta propia cen: 








Ata 
« Il Ministero delle finanze dichia 





dl 12 gig 




































lità di maggio, » 









agoardi si portavano principalmente soy 
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questo rimprovero. Cinque ministri, Indegnamene 
Inoslceseiania siscca, buono: stimato cenere,” 
rassegnare i loro portafogli. Essi 

vistero cho per voluntà prozri m 
loro successori, io ho socio @nque depat, ehe pre 




























tengono aila maggiorenza ... ( Rumori diversi) Y 
sntiperlementarismo in questo? lo, per me, nea an 
prendo quent' secura a 
« Sigaorî, io non sono orater», non pirlo rali, 
ata, ma col cuore. La mia psrola non ha ml my 
potenze che sul campo di battaglia, quando si dormo 
iofinmmare il coraggio de' nostri told. Noi sbbiar 
vinto i proseliti del dispotismo, © gli allori delli vi 
ria hanno cinto le testa de' nostri comemnilo, , il pow 
dire, anche la mia. Ma quando il tricrfo fa 
yrmentai illuso, Allura, 
0g di me le congratulazioni delli fu 
gina, delle Cortes, della. nazione intiers, io dicem 
miei compagni d'armi: — Qoslehe tempo smeem, + 
avrò la scelta tra la morte è l'esilio. — E inf pe 
co dopo io era colpito d' oetrecismo ! ( Sensazione) 
Ul Governo di quel tempo spicrò por l'ordin 
i sopra semplice riconoscimento. d'ideniu 
( Sensazione più profonda ), se io avessi tres | 
suolo di Spagna. Allora io ron era vomintto il di» 
della Vittori», ma semplicemente Bsldomero Espriere 
Questo non m' importava niente rffstto, perchè il mi 
più bel titolo di g'oria è pur questo rome plebw d 
Batdumero Espartero . ( Viva approvazione.) Sipvr, 
volete ora srpere la cagione di tuti i melanni del {84} 
Il partito progressista era discorde ; l'anarchia scinàm 
le Cortes! ( Movimento.) » 
Queste parole del dara della Vittoria sono ir 
rotte da uno scoppio di grida suì binchi della sin 
| 1 sige. Jose Olosaga, Fargas Alcalle, Fernando Me 
doz, Joachim Gar. ido ed altri deputsti del 1843 cher. 
gono fragorusamente la par: Ì>. Grande egitaicoe rega 
nell'Assemblea. Il generale Espartero cont 
« $ì signori, le discordie nertre, involpinmoene, 
ci perdettero nel 4843. Quindi noi faccismo oggi 1 
| pello al sentimenti della conciliszione. Non disonime, 
in nome del cielo! Credete sd un uomo, il quiei 
pronto a versare tutto il suo sangue per Ta ibrrà è 
la sovranità nazionale. » ( Movimento in sensi diva 




































parlsre il sig. Jose Olozaga in qui 
: duro rispondere al discorso. pronurzi» 
to dal duca della Vittoria. lo pare parlo col cuore, ma 
colla testa, e per mul!a al mondo io non vorrei vér 
sorgere nella parte progressista la divuni-ne, che l'e 
perdota già una volta ; ma io domanda all'ilustre di- 
ca: È egli spediente, è giusto ricordar foti, su qul 
nei eravamo risoluti di porre il velo dell’ obblio! 
« Vi sono uomini di cu che non occnrre ni 
inare, j quali nel 4843 hanno seguito lira pot 
queila del duca della Vittoria. Conviene egl fine 
tradurli at banco ( applausi ), quando soprattutto sio 
certi che sono deroti in anima e corpo alia groo cui 
della libertà 2» (Da tutte parti; Benissimo! = dp 
plausi dalle tribune pubbliche.) 

NI generale Espartero si alia nuovamente e 68 
dignità; « O mon ho saputo farmi cepire, dive, 0 
sig. Olozaga non ha colto il sensa delle mio parve lt 
non ho volate fare a chicchessia rimproveri, ma bo n 
luto soltanto, fare sima di una condizione di cos, È 
cui mi sono compreso io medesimo pel primo È qu: 
do io ho provunziato la parola incolpiamcene, io il 
deva agli errori miei, altrettanto © più che a quei 
tiel amici, dai quali io sono rimasto un istnte te 
rato. ( Benissimo! Benistimo! Applousi.) lo ho 1 
lato mostrare il pericolo delle intestine. discordie CL) 
seno della parto progressista, Siguori, è necessità tp 
ma di fiolela con le piccole quistioni. persoonli, * d 
formare uo partito unico, compatto ed irresistibile, 1 
tro i nemici della libertà. » ( Grandi applausi da 
i banchi, — Una lunga agitazione succede a qui 
discorso. ) 

Ul presidente chiede alla Camera se creda op; 
tuno chiudere Ia discussione. /Yoci numerose : Sì si 

« Un istante... (grida il deputato Rivero ) A 
l'onore di avvisare Assemblea e il Governo che Ul 
domani interpellanze sulia formazione del nuovo Gil 
petto, » 

Il Presidente con qualche impazienza conelt * 
{l generale Espartero astente dal suo baco. 

La Camera riprende il sno ordine del gros = 
la tornata è terminata di fatto, e quasi tuti i dpi 
#6 ve escono in mesto ad una vira agitazione. Te 
Il Ministero anch'esso ss ne va, e le pubbliche vò? 
ne ei vuotano quasi per incanto. 






































Scrivono da Barcellona il 9: « Un caso mi 
tevole portò ultimamente il terrore in paese. 

«La notte di esrtedì scors, venendo ll met 
gli abitanti del piccolo cassle di Mopmello dimm È 
cui passa la strada ferrata del Nord, bal 
da grida scutissime, che parev 
vento, detto il Canadello @ situato all'estremità 
tale di detto casnte. Si alzarono in frets, © 
che il mulino era circuito di 
to, armati da capo agpiedi. Non 
una lotta con essi, corsero ad avverti ir 
d'Antel. Un drappello di cinquanta vomini di 9%" 
Ma mon'ò subito a cavallo e si rerò in fretà 
lino. Qos' militi non vi trovarono anime vie 
Del cortile @ nelle stanze giareva 
persone, cioè. totta 
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oto, affinchè 
stodiava il sistema finanziario del pila) Cena, avaro me 
bbe ricorso al prestito forzato 80 non” pg] a° " BÎ- pulineote ciò 
atrem Su. B Plrastigazioni 
« Il Governo comunicò alle Cons il, hi 
Francia forono interaati 4 fazioni di Nerere co ® è 
« La igia di Franci guri di Parigi 19 
la ipagna, partita Irid il 40, VALI decreta 
da sicupi fazioni della Castigi > Latte ny pa: doch 
pH 45 giogo» dee trs i prpimnto dela, Me commercio È 
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foposisione univ 


"44, al Q 
so dell’ 0; 
lo Goo 
a Oggi alle Cortes eocitiva 4} * S ost] 
grado l'atenione de pubblo, Copnneli mag ponti di quell 
vano alle porte del Coogresso e nelle strge cette 1900! 10.2 
le tribune della sala erano sfbllete di memi” BE -" Lre furouo 


atri e sugli sptichi colleghi di Espsrtero, che yy Dol 

Paich loro ba al vi arriaga, Aguirre Ps] aporia 
41 centro destro, e Mados nel secondo by la jovit 

sinistra. dura pia 


10 I Imperatrice, 


Dopo una breve discussione sul punto ve amente 
venuto mantenere allurdice dl giorno invi e BÈ Sao seguito di 
Pa conto l'x misto Sunt-Crazy che "Thomas , € 
role fu sciolta negativamente, il dacs dela Vy* “i, ecc. 
alaò por andar contro sponteneo, com' egli giga * * La session 
le interpellanze, lo giudico per la migliore meter ta in onore di 
to gli occhi il discorso di Espariero e la disco IÎ ‘pe aseistevano 
cui ba dato luogo ne giudicherete d.} i; è gli 
|M dea della 'ittoria comincia tot " ‘si 
| Intendimento formi incentre Leggest in 
| pazione possa depurni io segue: « Si h 
che la formazione del uovo Gabinetto i sim e DÈ a Eppoi 
lamentare. (4 ti, dî!) Mi reca memi, roulette @ 


che farebbe #] 
{ givoentori one 
sorveglia i pi 

destioati sopratti 


condti da gar: 


berò enternata | 
rigi 1 diveriime 


(A 


Dal lato 
nuovo combatti 
a 44 ore di se 


gia 
sa d'armi; le N 
dattimento del 7, 
tai danno nel p 
hoff{ cade ti 
facile da quel pi 
si ritirò nella pi 
Intanto le 
mate dal Monit 
bandonarono la 
in possesso degli 
resistenza, che 
cosi © degl' Ingl 
di guerna. Ad © 
no cogliere. fici 
fo ciascuna delle 
La forterza d' 
permette agli all 
tri punti. Le squ 
rume, che trov 
probabilmente #f 
N Journal 
la Conferenza dil 
te 0 temperariei 
sia, in questo rig 
ma non potr-bi 
senza che i Gov 
to ciascuno 
tanti, i quali no 
delle istruzioni , 
afoni anteriori. 
fra breve n fre 
tarsi che i Gabi 
no all'opera per] 
giostamento ; ma] 
saminate nella C 
stata nuovamente] 
Una breve 
se, seguì lunedi 
terra, in rigu 
ai trovarono coll 
lord Haddo ed il 
Jodisposizione del 
sa dorò poco, € 
in una vera coni 
to in mezzo agli 
ebbe mai a supers 
della Camera de' 
sone sostengono 
spensabile alla v: 
durante ls specie 
lord Haddo ed i 
volmento ammes 
d' Aberdensbire 
osservare lunedì 
« debb' essere di 
Camera è in se0 
Ora, i due nuovi 
la presidenza tea 
giudicò che la pol 
Tosse almeno dub) 
correva niente n] 
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Ha questi 
unzia- 
ore, non 


ei veder | 


che l'he 
lostre du- 
gui quali 
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_|''oamerco e dei lavori pubblici, pel servigio dell 


1] vl telegrato alle Autorità dello città vicine l'ac- 
Sr, finchè tosto si cercassero gli autori dell orri- 
ads ge; ma i trovarono teglinti fili telegrafici. Pro- 
“ imente ciò fecero gli stessi mallattori per ritardare 
V/maigzioi è le ‘idaio! della gistiza, » 

FRANCIA. 
Parigi A4 giugno. 
decreto del 23 maggio, un credito d' 
FE ianchi è aperto al miolstro “dell perire 





sizione universale 


144, al Cirque Napoléon sì tenne la seconda 
Li del Orphcon di Parigi, sotto la diresione dal 
#7 Cato Gounod. 
‘AI teco, una folla considerevole tngombrava tatti 
di di quell'immenso recinto, Verso le tre © mer- 
Ll'lInperstore è l'Imperatrico. sono entrati nel Cir- 
# ge furono ricevuti dal prefetto delle Senna ed sc- 
i ai segni della più viva slmpatia, 
Dopo che le LL. MM. si furono collocate nella 
go imperiale, la Regina Cristina è giunta, © l'lm- 
mure la iovitò ad occupare la scranna d' onore pres: 
"i Lupe ; poscia l'Orphéon eseguì con una pre- 
verimente ammirabile un Zomine saleum fac che 
| Sane segulto da alti cori del aignori Adam, Ambro- 
jo Tromas , Clapissoo , Heeadel, Halevy, Colo: Goo- 


Thi, ec 

1.1 clone di tariaioò coll oeonalonio duna can 
uu io ooore dell'Imperatore, Fru' personaggi cospicui, 
Hd msistevano a questa rolenoità musicale, v' erano il 
frbmiyor » gli aldermani di Londra, 

















Leggesl ln un carteggio de! Corriere Italiano quan 
Si ha il progetto di autorizzare, per la durate 








dll 
dela 
‘he larebbe sparire le case clandestine da gioco, dove 
{giotori onesti vengono derubati, mentre la_ polizia 
mmeglia i toppeti verdi sutorizzati. Questi Stabilimenti, 
(arinati soprattutto per gli stranieri, 

















| modi da ga 


1] uovo combattimento, sino alla data dell’44 corrente, 





bero esternata la loro sorpresa per pon trovare a Pa- 
rig divertimenti di Baden e di Obi 


iii iii nn 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 43 giugno. 
Dal Isto di Sebastopoli non era seguito nessun 








4 H4 ore di sera, Sembra che i Russi abbiano rinuo- 
tito all'idea di riprendere il Mamelon-Fert © la pias- 
1 d'armi; lo nuove posizioni, occupate dopo il com- 
Mtimento del 7, sono sì vantaggiose, che 1 nostri mor: 
si dono nel perto, ove sono le nevi russe. Se la toro 
Mikoff cado tra breve in potere degli alleati, sarà 
{ile da quel punto distroggere la flotta nemica, che 
di ritirò nella più lontana parte del porto. 

Intanto le notizie del mare d'Amff sono confer- 








| nt» dal Moniteur, il quale aopunsis che i Russi ab- 


tundonarono la fortezza d’Anape, e che quella città è 
in possesso degli alleati. Recs ‘però meraviglia la poca 
mistenza , che 1 Russi opposero gli sforzi. de’ Fren- 
si e degl' Inglesi, @ si dubita non ella sia un' astuzia 
di goerao. Ad ogoi modo, gli alleati noo si lascieran- 

facilmente ; essi hanno cura di fortificarsi 
opere, che csdono in lor mano. 
fo occupata da' Circassi ; il che 
le forza loro sugli al- 
‘neesi inseguono le navi 
Aneff, e che saranno 
probibilmente effondate o catturate fra porbi 

1l Journal des Débats domenda questa 
l Conferenza di Vienna sia stata c 
wo temperarismente. Mi sembri 
si, io quasto riguardo, possibile. La Conferenze di Vien= 
m non potrebbe più ricominciare le sue adunanze, 
wora che | Governi, În essa rappresenti, avessero 
muoito ciascono di nuovi poteri i propri rappresen- 
tinti, i quali non potrebbero altrimenti operare in virtù 
delle istruzioni , che avevano ricevuto per le negozi 
sioni anteriori. Non è impossibile, in fatti, che sì pensi 
{n breve a fsre nuove pratiche pacifiche. Si dee aspet- | 
ursi che { Gabineti di Vienna e di Berlino si metta- 
m all'opera per proporre qualche nuoro modo d'sg- 
iostamento ; ma tili proposte non potranno essere e- 

minate nella Conferenza, se non dopo ch'ella sarà 
iuta nuovamente costituita. 

Una breve discussione, che non è senza interes- 
we, seguì lunedì sera nella Camera dei comuni d' In- 
ghilurra, in riguardo slla condizione irregolare, io cui 
ai trovarono collocati due membri , di recente eletti, 
lird Haddo ed il sig. Tite, a cagione dell'assenza per 
lodisposizione dello speaker ( presidente ). Quell’ assen- 
n durò poco, e nondimeno bastò a purre la Camera 
n ona vera confasione. Un naviglio erraote sensa pilu 
to in mesz scanni del Tamigi alla sua foce 
ebbe mal a superare, a detta del Times, maggiori 
della Camera de' comuni in siffuto incontro. Molte per- 
tone sostengono che la presenza dello speaker è indi- 
spensabile alla validità degli atti della Camera, e che, 
durante ls specie d'interregno di questi ulumi giorni, 
lird Hsddo ed il sig. Tue non poterono essere vale» 
volmente ammessi a dare ll giuramento quali membri 
d'Aberdensbire e di Bath; e in effetto, come fece 
osservare lunedì sera lo stesso speaker, il giuramento 
« debb' essere dato a certe ore del giorno, quando la 
Camera è fo ssesione @ lo speaker nel suo. seggio. » 
Or1, i due nuovi eletti diedero il gioramento durante 
la presidenza temporeria del ‘taroy.. La Camera 
giudicò che la posizione di lord Haddo © del sig. Tite 
forse almeno dabbiosa, e fu deciso che, a regolarla, oc- 
correva niente meno che un bill, il quale sarà letto tre 









































































golte in clascona Camera del Parlamento e riceverà la 


sanzione reale. Questo fatto è ella pi 
per Wirdisio) che gui 


profondo rispetto pegli usi e 
anche al presente gli uomini politici dell’ Inghilterra, 
il 3 giogoo: « Fino ad 


Scrivono da Pi 


, la Russia Egiato 
“dio, nella Crimea è pel 
#39, 40, 50 e 6° 








vero dal generale 
duraote le negozi:zioni prolan- 
solera che una parte conside. 
< revole di esso presidia ora il territorio russo da Ie: 
< mail fico ad Ackormano e di Pietroburgo a Odessa 


«e Nicolae. Tuto ll paese, che si estende 
« Bessorabia 6 la Polonle, è bali 
I, 











ama 


i 0 il principe Pi 
« kewitsch dee recarsi e fermarsi Land e nea pedì 


«ti distenza dalla frontiera d' Austria. (i NN. pre- 
x cedenti. )Luwuk è pato sananto dell Voliolo, come 
« Lublino della Polonia. Non sembra però che il ma- 
« resciallo vi sia mandato per accelerare il cammino 
« Celle truppe, destinato per la Crimes. » 

PSI giornali d'oggi sono coni privi d' importan- 
gle moo val la sptsa gettare la ita della consue- 

vista. 




















Altra del 14 giugno. 

Neppur questa mattina si trova nel Afoniteur nessan | 

dispaccio sulle operazioni dinanzi Sebastopoli. Si atten- | 

de con iupszienza il ragguaglio particolereggiato intor= | 

no agli ultimi fotti d' armo. i 
ll foglio uffzilo pbblica però un diflso r 

to del vicenmmireglio Brust, dato da Keruch 0-4 





giugno, suile prime fazioni nel mare d'Azoff, vale a | 


dire sullo abarco delle truppa e În presa successiva di 
Kertsch, Jevikalè e Geniczi. Il nemico non oppose ve- 
runa resiatenza, contentandosi di far ssltare in aria le 
sue pelveriere, © di ritirarsi a msno a mano che 
spedizione anglo-{rancese guadagnava terreno. (7. sopra,) 
La Russia ritirò quasi tutte le sue troppe, ch'e- 
rano prima acquartlerato longo la frontiera della Pros- 
, ed oggicì si veggono appena alcuni soldati lungo 
tutta la lioea, che tendesi da Thorn a Posen. I pic- 
coli distaccamenti, che rimasero, sono collocati a dis- 
taora di venti io venticinque miglia gli uni degli 
ed il confine è quasi unicamente guardato 
guii della dogane. Neppur ne tempi delli pace più pro- 
fonds, le frontiere non erano state tì perfettamente aguer- 
Dite È troppe. 
erivono da Costantinopoli, in data del 4 : 
< II gronda imberenso dal Gereroo ‘stimmate Costone 
« ad essere la quistione finanziaria. Si negozia in que- 
sio momento Un n0OYO prestito, ma a condizioni ta- 
«li, da non correre il pericolo di vederlo andare a 
vuoto, come quello de'sigg. Black e Darand. Si spe- 
«ra alla Porta che ì Guverni francese ed inglese 
























nonzisto, pon | 
< accettò il granvisirato: si dice sottovoce alla Porta, ' 
« ma il fatto sembra vero, ch'egli abbia dato la sua 
« dimissione. II viaggio di Rescid pascià è tuttavia pro- 
« biematico. Il sig. Benedetti si dispone a partire; ed | 
il sig. Thoovenel fece precdere informazioni sullo sta- | 
dell’ Ambasceris , il che pruova ch' | 
apparecchia anch'egli a venir prendere il suo | 
« posto a Costantinopoli. Sembra deciso che Cabali ef- | 
« fendi debba andar a sostenere l'ufficio di ministro | 
« della Porta ad Atene, ove Inseiò ottima memoria di 
< sè. L'Ambescista di Parigi fa accresciuta d'un pri- 
segretario, il sig. E. Blscque, che fo già con lo 
esso titolo a Parigi, col principe Callimshi, sl tem- 
« po di quell'altro presito, sì destrameote conchiuso e | 
ì goffumente scartato. Egli è figlio del sig. Alessan- 
« dro Biacque, il fondatore del giornalismo francese in | 
« Oriente, di cni il Sultano Mahmud molto pregiava i 
consigli, e che perì nel 1846 a Malta, avvelenato da 
fomiglio, ch' era stato a' servigi. delle Russis. Il 
« sig. E. Blacque dividerà, col primo 
« dell'Ambasciata, le attribuzioni di quell' officio, reso 
« più faticoso dalla gravità delle congiontore. » 

ll Morning Herald dice che, dalle esplorazioni 
fatte a Croostadt, parrebbe risultare la possibilità della 
presa del forte esteriore Risbanck, dal quale si potreb- 
he bombardare la città e le navi rasse, che sono in 
quel porto. La squadra alleata aspetteva impeziente i 
battelli-mortai © le botterie-galleggianti. Le navi delle 
squadre formano una lunga liner, che si estende 

iva all'altra. Essendosi alcune 
salvato durante la notte, fa dsto ordine di mandsre a 
picco ogni piccolo bastimento, che non avesse bastante 
valore da essere spedito iu loghilterra. I bauelli all'an- 
cora non saraano inquietati. Il giornale medesimo »g- 
giunge che le squadre alleate veggono perfettamente i 
Russi lavorare intorno a nuove fortificezioni a Cron- 
studi; che non bisegna sperare di poter attaccare pel 
porto mercantile © per l' ingresso ordinario del porto, 
a cagione delle opere, che li difendono. Parecchi piro- 
scafi inglesi battono il mare sotto bandiera rossa, per 
tentar di sorprendere il nemico, Un 42,000 Russi 
meno, | quali si agitano e muovono come formiche, 
tendono 4 fortificare tutta la riva Nord-Ovest dell'isola, 
ove l'anno scorso non c'era pur un canvone. 

I gioroali di Londra ricevettero da lord Psnmure 
la lista degli uffiziali inglesi, uccisi ne' fat d'armi del 7 
© dell'8 giugno. N-1 loro numero, notiamo ! nomi del 
tenenterolonnello Stenrman e del maggiore Dicksop, sm- 
bedue del 62° reggimento, e del maggiore Bylay, del- 
188 









































| mediatamente al ministro residente inglese in Copens- 





- 455 — 


rivista di barufe : l° Univers ‘ed il Journal de l Em- 
pire danno addosso all’ America, il Constitutionnel alla 
il Sicele all'Union. SI divertano, © non ce ne 
occupiamo. 
SVIZZERA 


In considergzione della situazione attuale dell'Eo- 
ropa, il Consiglio federale ha determinato d' aggiornare 
il grande assembramento delle truppe, come già fece 
l'anno scorso a causs del cholera. Il Consiglio si fon- 
dò sa ciò che, nel caso ove le complicazioni europee 
venissero ad sequistare uo peso maggiore, la Svizzera 
potrebbe essere forzata di mettere le sue truppe sul 
piede di guerra per difendere le sue {rontiere e fore 
rispettare la sua neotralità. Per questo rigoardo, ha 
creduto bene risparmiare le spese, che sarebbero 

tarie a questo grande assembramento di troppe proget- 
tato, senza una neressità assoluta, e sopratiuito per non 
cagionare una perdita di tempo, e per non mettere i- 
nutilmente, per or, in marcia truppe, che forse potreb- 
bero esser chiamate a prestare un servigio , la dorata 
del quale noo puossi determinare. (Presse) 


SVEZIA B NORVEGIA. 


Serivono da Cristisnia, in deta del 30 maggio, 
quanto segue : 

« Giorni sono, | giorvali tedeschi ci recarono la 
notizia che il Governo inglese svesse l'intenzione di 
fstituire anche una legione scandinava per condorla in 
guerra contro la Russia. In seguito a quenta notizie 
molti Norvegesi si recarono presso il console gene! 
foglese di qui, esibendosi a fersi arruolare in essa le- 
gione, a condizione che questa venga impiegata contro 
{ Russi, non già nella Crimea, ma bensì in Finlndin 
© nelle altre Provincie russe del Baltico. Il coosole, che 
non era monito d'istrozioni in proposito, si rivolse im- 











| ghen. 

« La nostra flotta di cabotaggio, nonchè tutti gli 
altri bastimenti da guerra, sono talmente allestiti, che, or» 
correndo, essi potrebbero prestar servizio attivo entro 
ins settimane. » (6. Uf. di Mil.) 


AMERICA 
stami tim. — Nuova Forck 30 maggio. 

ll sig. Perry, già incaricato d' affari degli Stati 
Uniti a Madrid, pubblicò , in forma indirizzo al 
Presidente, la sua risposta alle accuse,contro lui dirette 
dal sig. Soule. 

Leti Fraoklin, rassegnatasi alfine a creder vera 
la potisia della morie di suo marito, ordivò di rizza- 
re un monumeato all’ intrepido © sventurato viaggiato- 
re e ai suoi compagni, che perirono con lui. Il monu- 
mento verrà collocato a Beechy-Ialand, presso quello del 
tenente Bellot. 

Parecchie persone, arrestate in seguito ad arroli- 
menti per l' esercito inglese di Crimea, comparirono di- 
nanzi a una Corte speciale : l' emanazione della senten- 
sa fu prorogata. 

HI nuoro Re delle isole Sandwich sprì il suo Parle- 
mento. Molte navi da guerra anglo-francesi erano riu- 
nite a Honolulu, sspettando l' ammiraglio Fourichoo , 
naovo comandante delle fortesze francesi nel Pacifico , 
per raggiungere la spedizione incamminata alle volta di 
Petropnolowsk. 

A Cuba (23 maggio) tatto era tranquillo, e il 
governatore geoerale era ritornato sodisfattissimo dal suo 
viaggio d' ispezione nelle Provincie. 

AI Messico, Ssntsona era mosso il 19 meggio con- 
tro Zamora. Ma, in seguito a un abile srifizio degl in- 
sorti che avevano riunito forze considerevoli, l' esercito 
del dittatore era stato diviso. D:cevssi nondmeno che 
le truppe gorernative avessero ottenuto una vittoria a! 
Guansxuato ; se non che si sa come meritino poca fede | 
siffsti trionfi di Santanna, annupsiati sempre e nempre 
smentiti. (0.T.) 














ASIA — pensi. 


Hi giornale russo Aowkas riporta dalla Gossetta 
Uffiziale di Teheran del 29 marzo la seguente comuni. 
cazione: « S. M. lo Scià, in riguardo all'alta amicizia 

Persia colla Russis, ha conferito oggi all incaricato 
d'affari rosso in Teheran, sig. Anitschkofi, un Ordine 
fregiato del rivstio di S. M. in brillanti. Similmente, 








in riguardo dell'amicizia della Persia colle sltre Poten- 
se ed in coerenza si principii del Governo d'Irap, l' 
[ato funzionario pubblico Sedr-Asm si è recato, gior- 
ni sono, prima dell'incaricato d'affari inglese, sig. Thom- 
|en iodi presso il sig. Anitochk: f e pui presso il rap- 
presentante della Porta ottomane, Haider-Eendi, per con- 





qui contempo» 
ranesmente la notizia che S. A I il successore del 
defonto Movarea, Alessandro salì sul trono e ne diede 
contezza a tutta la Russia. Per ordine di 8. M. lo Scià, 
fuozionario Mirsa Muhammed Hussein, si rerò 
in casa dell'Ambasciata russa , al tempo, in cui tutte 
le persone appartenenti alla medesima vi erano pre- 
senii, espresse all' incaricato russo sig Anitschk.f la 
cordiale condoglianza di 8. M. lo Scià, per la morte 
dell' Imperatore di Rossis, ed iuvitò tutt' i membri del- 
la L gazione russs, conforme all'ordine della sncra per- 
sona dello Scià, a comparire dinanzi alla risplendente 
presenza di S. M.; in questo modo tutt i membri del 
l'Ambascista russa ebbero la fortuna di essere preseo- 
tati a S. M. Dopo aver espressa la cordiale sua con- 
dogliaosa per la morte dell Imperatore, 8. M. lo Scià 
#' informò sull'assunzione sl trono del nuovo Monarce, 
dopo che S. E. il sig. Anitichkoff ebbe informata 
essa M. sull' assunzione al trono del nooro autocrata, 
S. M. ai degoò di esprimergli personalmente la sua 
congratulazione. Nel lascisre pol il palezzo, 1 membri 





























CE TERTACONETA 
Totale dal 6 maggio al 48 giogoo . 759 
Verona 48 giugno. 

Nel giorno 47 giugno corrente 4855, compresi i 
casi avvenuti nell’ Ospitale civile, forono denunciati casi 
SLI 
Dei casi di cholera, denonciati dal 28 
maggio a tutto il gioroo 47 giogoo com» 


muori 





plessiro . . |. » N 486. 
Guarirono N 43 
Morirono » 112 
In cura 3 ” GI 

Totale N. 186 


All Uffizio di sanità, dalla meszanotte del giorno 
47 fino alle ore 9 pomeridiane d' oggi, furono denun- 
clati casi. . - a N. 42. 


Vienna AT giugno. 
Leggiamo quanto appresso nella Gassetta della 
città e de' sobborghi di Vienna : 
« Crediamo che il Péliesier terminerà le faccende in 
Crimea; ma chiederemo come? 











dette improvviso silenzio. Tutti hanog sulla lingua 
manda se sia accadoto di bel nuovo qualche cose di gran 
de; ed il telegrafo, quel chiacchierone iostsncabile ripete 
sempre da otto giorni: Nulla è sccaduto. 

« Che cosa può trattenere il Pélissier dal continuare 
ne' grandi vantaggi, conseguiti con tanto sangue ? 

«Forse il trattengono le memorie delle vittorie d' 
Inkermann e della notte del 23 al 24 maggio. Forse 
la memoria della vittoria al Mamelon-/%ert. Egli infotti 
è troppo buon guerriero per non sapere che si può vin- 
cere anche distruggendosi, e questo pur troppo è ciò che 


« A Parigi, ove adesso pensano più alla fallita Exposi- 
zione industrisie che alla Crimea, ed ove perfino si la- 
singano di vedere il Sultano visitare quella Esposizione, 
non parlano da due giorni che del Pianori, di agraziota 
memoria. Dicesi essere stato scoperto che il vero no- 
me di esso, come si disse da principio, fosse quello di 
Liverani, e che appartenesse a questa comitsle famigli 
per risparmisre vergogna alla quale avrebbe assunto fsl- 
to nome. 

« Pare che in Russia peosino in sul serio agli Ebrel 
Non otterranno quella emancipazione, che credevano, ma 
cha cosa otterraono. Parlasi poi molto di nuove 

bertà da darsi alla Polonis, Nei non ei eredinmo. » 


Impero Russ 

Leggesi nella Gazzetta della città e sobborghi 
di Pinna, ln data del 47 giogo 
« Dal campo francese a Kamiesh non giunsoro oggi 
nuova notizie. Giuase soltanto conferma di cò ch'era 
noto ; che, cioè, il fuoco degli assedianti, ne'giorni 41 » 
, press IT, 
, quale. permeste 
che vi si costruisea una forte batteria di mortai contro 
la torre Malak.ff, vien ristorata dai danni, che ha sof- 
ferto durante l'assalto. 
« I corpi, che avansaronsi nella velle della Ceronta, 
vi fermarono il piede. Si assicurarono comunicazione do- 
rerole colla sponda sinistra, e quindi coll” esercito d' sss- 
medisote molti ponti. Gi'Iuglesi cominciano perfino 
a costrulroe uno di pietra. 

« Nella fortezza deggiono essere avviliti, La fascia di 
fuoco degli assedianti va sempre più ristringedosi. Per 
le strade, fra le case crollate, non veggonsi che. poche 
persone. E quando, come succede dopo ogni grande com- 
battimento, s' iocontrano Rossi e Francesi durante un 
armistizio, e conversano fra loro amichevolmente, si 
dono da ambe le partì non di rado cader par 
staono in aperta contraddizione colle sanguinose carni 
| ficine delle ore precedenti 

« Giunse per. Varna la uova avere i Rosi vel 14 
attaccata ln torea presso Eupatoria, ma asser- 
si dopo langa irati. Non si conoscono ancora 
le vicendevoli. perdite. 

—_— 

A Vieona si era sparsa la voce che, nel campo 
degli alleati in Crimes, come in quello dei Russi, lo a- 
Inttie epidemiche si siano estese in modo terribile, che 
il calore sia eccessivo, e che diff ilmente si potranno 
imprendere ora operazioni d'importanza. 



























































Si con- 
o nell 
terno tutte le famiglie, che sono in grado di proceeci 
si un alloggio meno esposto al pericolo d' on bombrr- 
dimento. » 





Francia. 

N carteggio della Gazzetta Uffiziale di Milano 
annonzis, in data di Parigi 45, l'arresto fatto in quel 
gioroo di cinquanta e più giovani, spettanti, a quanto ri 





dee essere temuto. 
Mo le grandi qualità guerriere del Pe'ssier sono 
provate dall’ andare l' esercito volonteroso e lieto incon- 
tro alla morte, sebbene sembri che ognuno sappia che 
le perdite non sono properzionate al goadegno. 

«= Se credere dobbismo alla Gassetta militare, che 
vede da alcuni giorni di noovo color di rosa a ventag- 
gio dei Russi, i condottieri degli alleati rinuncisrono al- 
la speracza di conquistare le fortificazioni russe che di- 
fendono i passi d' Ickermeno. Si contenteranno don- 
que, se tutto non inganna, d'intercettare a mano amano 
Russi tot' i convogli, di fare di tempo in tempo un 
attacco, e di costringerli finalmente così ad abbrnsere 
le ale. 

« Concordino con ciò anche le notizie giunte ieri. 
Come furono per ora sospese le pratiche diplomatiche, 
così anche le grandi operazioni in Crimea sembrano ag- 
giornate. Ma Pébesier finirà la storia; e domandasi sol- 
tanto come? 

« Conoscismo ora l'intiero isnore dell'ultima pre- 
posta dell’ Austria, rifiutata delle Potenze d' Occidente. 
Essa ha B puoti: Il 4° stabilisce che la Porta, d' cra 
in avanti, pertecipar debba a tutti i vantggi goarentii 
ai varii Stati d' Europa dal diritto delle genti, e che la 
soa indi ed îl suo possesso territoriale sieno sd 
essa guarentiti delle grandi Poténze ; il 2° che la Rus 
sia e la Ports non mantengano in mer Nero forse di 
mare più di quel che importa lo stato presente 
dei navigli rossi ef-itivamente abili al mare ; il 3.° che 
il trattsto 43 luglio 4841, che ha stabilito il chiudi 
mento dei Dardanelli, continui ad aver vigore; il 4.° che 
l Avustria, la Francia e l Inghilterra abbiano diritto di 
tenere in mar N 
essendo il Sultano mipscciato d' attacco, abbia il diritto 
di aprire alle forze nsvali de' suoi alleati i Dardanelli. 
Queste sono le condizioni, alle quali aderir veleva la 
Russis, e non le Potenze d' Occidente. 

Ta Gassetta Universale mpetà ieri in un ani- 
ticolo tener fermo l' Aastria al trattato del 2 dicembre, 
e la notevolissime rivelszioni. Dice essere la propagen- 

russo-slava nei Principati © nelle Provincie cristiane 
































della Turchia taoto opeross, da doversi temere che, su» 
bito che quei Principati non fossero occupati dall’ 





frequenti incendii e specialmeote quello di Galacz, che, 
a detta degli uffizali, scoppiò contemporaneamente ja 
quattro punti, dubbismo pensar alquanto alle mene di 
quella propaganda. 

« E quell’iocendio a Galacz, che fece perire molte 
ceotinaia di cavalli di ulani, dee essere stato terribile. 
I 
perirono qualche cemiiasis di passi lontano. Orribili deg- 
giono essere stati | nitriti, loro strappati dal dolore. 











li, ardendo, si precipitarono fuor delle fiamme € | 


sospette, a Società segrete; ma | quali, per ora, esser 
non possono processati che per detenzione d'arme proi 
dita. 





Dispacel telegrafici. 
Vienna 48 giugno. 





Obbligazioni metalliche al 5° -... 784; 
Augusta, per 400 fiorini correnti . . . 424 '/; 
Londra, una lira sterlina . 4A.ST 





Borsa di Parigi del A8 giugno. — Quattro '/2 
| P- Yo 93.25. — Tre p. %/o, 67.35. 

Borsa di Londra del 18 giugno. — Consol 3 

PU gle 
Torino 48 giugno. 

8. M.il Ro di Portogallo è aspettato a Torlto sa- 
bato. La partenza del marchese d' Azeglio è prorogata 

Parigi 18. — Il ribasso del tre per cento soi 
fondi francesi è occasionato dal nuoro prestito. 


Parigi 46 giugno. 
Sundo alle voci di Bor corpo degli alleati 
avrebbe preso posizione di Perchop. Giravano 
però altre voci alevorevoli, per le quali la Borss si « 
se fiacca. ( Corr. quatr. lit, ) 
Parigi A7 giugno. 
Il Moniteur non reca oggi nemmeno una notisi 
Quindi le voci alavoreroli d'ieri non sono confera 
( Corr. auatr. lit. } 




















Odessa 4° -43 giugno. 

1 ridotti Kamsciatkè, Seteogiosk e Volinia, presso 
Sebasiopoli, furono presi degli alleati. I attac 

jugno fu diretto soltanto contro la torre Melakoff. La 








nopoli, la flotta causò grandi roviue. Gi' M. RK: 
Tripcovich a Teogarck, e Mimbelli a Marianopoli, per- 
dettero tutte lo loro sostanze. Non sono ancor nute sl- 
tre perdite di proprietà austriache. ( Corr. austr. lit.) 


nd 








ATTI UFFIZIALI. 


N 5007 AVVISO DI CONCORSO (14 pubb.) 4 

Assandosi reso vacante nelle Pr,viucio venete ua posto di 
Commussutio delegitizio di Îil ciasso, Cui va anuesso l' aunuo 
soldo di foriu 900, viene col preseute Avviso. aperio il coo- 











sua istanza. 


Ogu concorrente dovrà comprovare l'età, gii studii per. 











GAZZETTINO MERCANTILE 


Gli arrivi d'ierî, farono sol: 











venezia 49 giugno 1855. 
Mato d''alcuoi tr abaccoli. 

Ul nostro mercato non offerse sensibili 
menti di Rumgna, si pagarono a L. 24; riso cine 
L 39 se, 2 %g iu da 20 franchi a lire 2 ng 1 zuccheri 
gesì, che in dettaglio i pri veanero pagati a Bor. 18 © pare si 
fenice qualche vendita ia aspettativa non ancora mao festa; le 
tandorie di Poglia pronte a fior. 34 4 ,. Valuto d'oro ferme, le 
astonote prima che arrivasse il tlegrali di Vienna, erasi pagate 
ad 80 4/,, poscia ricaddero da 79 #4 a/, 


ly 





età, Staia 4200 fru- 
Ravenna a 














Loxpna 18 giugno 1855. ( Dispaccio telegrafico.) Cotoni 
alle 38,000 senza cambiamento Middimg Orleans 6 #/y; guccheri 
ten fermi, uo carico Avana N. 13 a 24 cn; cal 
fè ia calma, ceglaa 47 a 48, colorito fermo; piuttosto a 

i, Vieora 12.18 a 20, Trieete, 12.20 
lendo 91 */,. — Rio 15 maggio. Calfè gooi 
Airst 99 a 40 franco, a bordo senza no'o, cambio 27 nolo 
più fermo da 60 a 70. Spedizione dal 29 aprile per. mediterraneo 
11,600. sotio cario per Trieste 3700, deposito 450,000. — 



















Bahia 19 de to. Zucchero regiatto 20 ‘ g franco a bordo senza 0o- 
nolo fermo. — Pernambuco 22 delto, Zucchero 
veli form, cambio 27 ‘/ a °"% 


lo, cano 27 












L.A4:16 Tall di Maria Tor. 
» 19:82], di Francesco. 
4380 (Croeioni Leo 
Pessi da 5 franchi 









166%, 
[ObEL metall. al 5% . 624, 


















Mercato di LEGNAGO del 46 giugno 1855. 


| Hrumentone. > 
Riso notano 
— bolognese 


— chinese. 





3950 | 
2350 | 








(Convers. god. 1.* maggio 67 */, 
Sconto coreee 6% 


mt 


| tico, seaitore bavarese, — Robert-Ternero Alessandro, assessore 






gox. genovese. — Rocca Luigi, br. e negoz. genovese. — 
dolyhi M Crarke, e Cia k S. H 
Scipiooe, possi. milanese. — Da M.dena : Celle doo Tommaso, 
| parroco della R. Corta di Modena, — Mer gneci Giuseppe, negor. 
ii. Esine Promo, pre dd Line. — Fori G 























Partiti per Nileno i signori: Preston Earico, Spret Marco, 
| Clarks Rumsay. Exiler Gi-rgio, e MH wsnith Roberto, possid. io- 








‘esi. — Arquera-Alpoim Severino, . spagnuo'o — Delehe ye 
| Emilio, sostituto al precuratore del. Re del Belgio. — Deleboy4 
Edoardo, propr. di Brusslles. — di Meens conte Ecrico, oesid. di 





Bruss-lles. — Grilli- Costa cont. Carlotta, possid. — Tompsoo 
| dott, inglese. — Vourghushasd, capt. iogiese, — Per Trieate: 
Teindl Leopold, avv. di Bran. — Palazzo Carlo, possi. vare- 
| ness. — Per Innsbruck: Aspleton Boi mico B., possid. america- 
no. — Per Sinigaglia: Gherardi coate Luigi, pesi È 
ste: Perkias Stefano possid. american». — Laurie W. Goglieimo, 
| è Rooghead Davide, possid. inglesi. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
al gior 17 gigro 1855 ..{ Armi 

















MEIL] 
4Ti 











' TRAPASSATI IN VENEZIA. 


| Nel 19 giugno 1855. — Da Venezia Gasparica, fa Spiridio- 
Saape Late a riot at 
rica, di 22 — Regolini Anna di 
Carlo. { bbro, di 30. — Lazzari Ap- | 








vera, di 46, — Calyona Franeesca, fu Giovanai, povera, di 













Arcangelo, fu Avtonio, di 12. Arcoldi 
Etosrd:, di 8. — Zencaro Maria, fu Aagelo 
Vianelo P.squa di Suuto. povera, di 20. 


Pietro, di 10. 








Z-va: Giuseppe, fa Pellegri 
Aotonio, curitrice, 5. 

, di 66. — Boniveoto Luigi di 
olo Maria, fu Giuseppe, vend. di pane, di 7 
Caterina, fa Emilio, di 54. — Stievapo E isabett, fa Pasquale, im- 
piegato, di 35 j0sca Gio. Maria di Franresco, di 1. — 
Seattola Mari, fa Gio, povera, di 60. — Totale N. 25. 












OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario lo all'altezza di metri 20.94 
sopra i lvalo medio della laguna. 


DI giorno di domenica 47 giugno 1855. 
10 sera. 








Pratt lari: — I 








Età della tana: giorni 4. 


ESPOSIZIONE DEL 83. SACRAMENTO 


120 0 21 giugna in S. Barnaba. 





SPRTTACOLI. 





Martedì 19 giugno 1856. 


rarno aroLo. — La drammatica compagoia di Lorenzo Pao- 
di. — Terea ed ullma replica. —- Le colpo vendica la co/pa. — 
Aile ore 9. 

riarmo maviman. — La drammatica Compagnia condotta 4 di 
rotta dagli artui Collelii @ Histori, — Jl ricco e tl povero 0 
1 due avvocali e la povera vitluma d'un iniquo abbandono. — 
Alle ore 5 e ‘, 

_rt—_—t—P—r__. 191, 


INDICE. — Soprane risoluzioni 
menti nell'I. R. esercito. Giustizia resa all’ Autria. 
attuale di ema e delle Potenze occidentali. Avviso del a 
gezione municipale di Venezia — URONACA DEL GIORNO. — 
Ampero @' Austria; movimenti d'euguati persmapgi A°alì pa- 
cià. Sunto degli ultimi avven‘menti hendite francesi. Prome- 
dimenti sanitari a Verona, Giornale ammonito. Nuov' opera 
del Manzoni, — R. di Sard.: notificazione di monsiy Fra 
noni. Monumento ad Alferi. Una poetessa. Landa musicale a 
Parigi. — R delle D. S ; statue ogli ultimi he — Dì Par- 
ma; grazia soerena. — imp Ruso. Nuova leva. Fatti del'a 
guerra. — lmp. Ott; un duello, Sollevazione a Tunsi, — lr 
sbinerra ; arrivi di soldati, Apparecch o dutilatorio per la Cri. 
mea. Camera de' comuni. Preda d' uno nove — Spagna; una 
Fazione abareglieta. Sutema finanziorio Sessione delle Cortex 
Caso spaventevole. — Francia; credito per l' Esposizione. L' 
Orphéon di Parigi. Giuechi di sorle pubblici. — Nostro tar- 
teggio: notizie d' Oriente; anomalia nella Camera de' comu. 
ni; forse russe ; rapporto di Bruat; finanze otomene ; movi 
menio diplomatico; esplorazioni o Oronatadi — Svitz a; din 
apetizioni militari. — Svezia è Norvogis: legione scandinava, 
— Americo: varie nelizie. — Asia; lo Persis. — Re ost 
me. Garsettino mercantile, 
































v . 7 
— 856 — 
ji è i i ione. La partecipazione di tale GEA 
ieri prestati posdee. e ne Vetri un todo all'ora suna del gioroo #6 ‘ui: tr od esae miti della cazione feta seta di che nn | Buperiore approvazione. La | 
cor dii pri le ni dI e RE im, so par qui iz sent flo, sa 50 pr | saber cotone. Rione "i | pproazine sepali i domicilo etto ia VICENZA. | ouia ta Terra duscrita secondo le norme 4, 
ma bell. "n terzo all'ora modesina dl giro 27 del mese sesso, so così | 4. La disoggellione delle offerta, presse di | "8. Se l'offerente si obblighi per pertona da| ‘xo Balbi © le migliori notizie, Adria 
Ù) Pai Me e cina ii che a dllarae datore pe | una Commisions a cò spcisimenie intricata dll qual 8 | dichiararsi, la dichiarazione della persona dovrà farti | _ orione, opero orig vt 


Dalla Presidenza dell. R. Laogoteneoza veneta, "l'interesse dell'Ecario, no se- O re: Gioia? Gara stila cmelionta l'ap 


azione presso questa Congregazione municipale, in 
Poncorso della persona dichiarata, 0 d'un suo legiti- 


reutas, corri«ponderà 


H 


privata beltazions, o per colino, selva l'approvazione 

riore, come meglio si crederà opportuno. 

La Lerà par base il prezzo ale di L 6643. 
Peano al ie 


DI EUGENIO BALBI, 


È uscita la seconda Dispensa, Per cli vengo, 




















N 1621 AVVISO DI CONCORSO, (3. pubb.) U] del a avrà in e ‘comparisce, 0 icati fogli 30 di pagi 
no pla 1 co n i oro 23 gir. e it E fe db vo i Topi ce POTEDTOS ada SCGMAIE, di cità obbligo Î| pianivamene "orast Uteo dar fto Mn 
vetta coll'anva» soldo di. (800 orvano di È. 16008 1400, | 1824/N 32007-4688. n sottoscrittore. Se una oflerta sarà firmata da due 0 | quale verrà ultimata entro il corrente 4855.” È 
oltre gli accessorii sisematici, verso l'obbligo della cauzione di _ Ogni ve dovrà cautare la propria offerta con un più persone, queste si riterranno fra di loro inso- Pe E 
impiego nrli'importo d''uo' annata del soldo. x posito in danaro ( che sarà poi restituito, meno al detiberatario lidate. PESI î 5 = 1 
Gli aspraoti dovranoo insiouare nella prescritta vis d'Uf- | di L. 660, più L. 30 per le dell'asta 0 dal contrat "ò. Otto giorni dopo intimata la Superiore ap- | Heiory ica noti sa che Ape pr 
cipale SOCIETA COMMER{ 





Sicio, la loro istanza a questa 
aervigii prestati, lo loro cognizisni ia 
comabilità © cassa, e di poter dare la prescritta cuazione. Di- 





cbiareraano inoltre se, ed in qual grado siano parenti od affini 
coa altri impiegati di queste provincie. . 
Dalla Presidenza dll’ R. Preettera di fnseza, 


Venezia, 22 maggio 1865. 
AVVISO 





N° 7681 





questo regno, s000 da 
ia via provvisoria i segueati posti regi, valo a dire: 


di talo categoria, sussisteoti 


Uu posto di medico dsiratnale io Sigo, col annuo ssipeo- 
dio di fr. 450. -— Ua pes‘o di medico distretuala ia Onbro- 
vazio, coll’ antuo stipendio di fior. 400, — Un posto di chi- 
rurgo disirutuzo in Kistagoe, col anouo stipendio di for. 350. 
Ua posto di chirurgo distrettale in Vergoraz, collanauo stipeo- 
dio di fior. 30, — Uo posto di chirurgo distrettuale in Stagno, 
coli’ annuo sti di fur. 360. — Ua pasto di chirurgo di- 
strotuale ia Risano, cal'ancu» stipendio di fior. 300. 

Quelli che desiderassero ottanere uno dei detti posti, do- 
uraano produrre collintermelio delle Joro Saperiorità, fio a 
tuto il mese di giugno p. v, al protocollo di quista ‘Luogote- 
neata, la loro sappliazioni, munite di autentici documenti, pre- 
cisandovi espressaricuto il pusto, eui aspirano, 6 comprovaudo 
l'at, gli studi precorsi, il grado accademico ripirtato da una Uai- 
versuà della monarchia austriaca iu me è rispettivamento 
ia chiruezis ed ostetricia, gli impicgati per tura sostenuti, 
la conoscenza deila lingua naliava € dalmate=illiriea, nonchè la 
isbpantabrte condotta morala @ porti». 

Nel conferimento dei post di chirurgo, sorà dala prefereo- 
ga ai candidati «hs saranno laureati anche nella medicina. 

Dov.à inoltro indicare ogui euccorrene, se, ed in quaio 
Grado di parentela od affinità, si trovi copgiuato co taluno de- 
[Ares pretorili del distretto, cui appartioae il posto da 

desiderato 

Dall'L R. Luogoteneoza ; Zire, 12 maggio 1855. 

e 
N. 7608 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (1.* pubb.) 
del seguente fundo tolto in pagamecto ai Îratelli Mincelli di Tra- 
monti di sotto, descritto Dei canso state ia mappa di Tra- 
monti di soto, disiretto di Spilimbergo, proviocia del Fri, 
al N. 994 parto, per la quantità di portàche 149:15, seoza 

lu relazione ala Sovrana Risoluzione 28 aprile 4832 è 
relativo Vicereale Dispazzio 20 maggio te N. 5902, 
richiamato nell Avviso 12 f-hbraio 1833 della già Commissie: 
no per la vendita dei bea: dello S.ato, le di cui, ncombeoze per 
disposizione 26 novembre 1853 N. 14471 dell’eccelso Minis.e- 
ro dello finanze comuuicato dall'eccelsa LR. Prefeitura dele 
fiaaore in Veneria con Dispaccio 16 dicembre soc:gssivo Num. 
22473-2290, sono eentrate nella sfera di attribuzione di questa 
1. R, lotendeota, si espone in vendita nai leale dll’ atenden- 
ta medesima posto ine le sudderte: proprietà euì dato fi- 
scale di L. 300:39, sotto le seguenti condizioni normali, stabi- 
Nite in generato per la vendita all'asta det beni dello Stato. 

L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 27 giugno prossizno 
dall ore 10 dela mattina ale 3 pomeridiane. 

— (Seguono nil pubblicato Avviss a stampa le rimanenti coe- 
ditioni solite per simile agpaito, da noi più volte riportate. ) 

Dei'1. R. lotendenza provinciale delle finanze del Friuli, 

Udine, li 17 aprile 1855. 
LL R. Intendente Gaassi 
































N. 12109. (28 pubb.) 
in obbedieuta a Decreto 4 maggio p. p. 
N. 11793, dovendosi appaltare i lavori di riforma dei tubi di 
condotta dell'arqua delle foctane servieati all’ LR, orto botazi- 
co addetto all'L R. Università, compreso il ristauro dalle va- 
sche relativa: 
Si deduce @ comune nelizio quanto segue: 
L'asta i apici giorno di adi 25 dl meso di 


AVVISO 


corr. allo ore 8 aniimer., nel locale di residenza di R de 
legazione, avvertendo che l'asta. restarà sino alle ore 


# pom., è non più; e che, cadendo serra l'asperironio 


ATTI GIUDIZIARI. 


-* pubbl. | piena foevtà ad essi di chiel 
ed ottenrve la consegna e di 

gir, 

mento d'asta dello s 

masto di loro propri 
Vi. Tute le spese per 

@ per la delibera compresa la 


pesta pel trasferimento di propri= 


N. 6862. 





EDITTO. 
Per porte. dell'L_R. Tribu- 
Prov. Sezione Civile in Ve- 











esso. Tribunalo si. protoderà alli 


vendita per mezzo d'asta pulnlica 
delia casa sita in Parrocchia di S 
Luca al civ n, 3689, anagratico 
4092-4094, in censo al n 2.2 
di mappa, del Conune censusrio 
di S Marco, con fa superticie di 
pri 0:46, e tardi di 

37, spettano in comproprieta 
al nb Gio alt. Scritan. Ma- 
ia Cavalli-iustinian e co. Andrea 
Vaimarana, © alla nob. Paoina 
Pisuni-Bon-Marzari di Rovigo, bs- 








per qualsiasi altro sito rel 
araono a carico del deiberat 


il residuo prezzo dovranno ps 





taria, escluso qualsiasi: suo 
a denaro sonante 
VII. Lo stabile. viene 

























































endolo, ad altro esperi- 
ile così ri 

tà e per le quitanze del prezzo e 
VII Tanto il deposito quanto 


in monete d'oro, 0 d'argeoto a- 
vente corso legale, ed a valor di 


duto nella materiale condizione mm | de 







di cui sarà reso conto. 
VB ito, fatto all: rid 
recuzione eg) }7>! restituito 
tando, parebè sia ascolto, è sen 
La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo biator, esclusa qualucqua miglioria, e sora la Supariore 
la quale solanto 
affetti dell'asta, 
miglior offerente è 
bito che avrà firmato il verbale d'asta 
II deliboratario , nel sottoserivers il verbale dasta, dovrà 
dirhisraro presso quale per 
micilio in Padova, all'oggetto che, presso la: possano 
essergli intimati tutti gli att, che fossero per 
1 tipi ed i Capitlsti d'appalto socò ostensibli presso que- 
stal R. ne ogni giorno, alle ore d'Uffizio. 
L'asta ti terrà sotto le disciplina tutto, stabilito dal Re 
golamento 4.* maggio 1807, in quanto da postrieri Decreti non | 


spese 
servi 





ndo, per lo contrario, il 
alla sua offerta su» | 











siero state derogate, avveriacdo che, in manenza dl delibera | condizioni 


tario, sarà libaro alla Staziera appaltante di provvedere a tutto 
di lui carico, © per asta, o per contratto di citimo, od. anche in 
via osaa mica, come più lo piacesse, # che, ripeteodo gl'iocant, 
A alla mdesma di Gssare por essi lì dato di gara, tenza 

da ciò nessun diritto abbia Il delibrataio stesso per esimer= 
si da quella respoosabilità, che va nd essergli inarunte, e par de- 
viare gli afetti onarosi, che rotessero drivargi. 

Dali R. Duogizion provincia, 

Padova, 7 giugno 4855. 

RL Delegato provinciale, dot. Ginowano bar. Fiui 
N 3458 AVVISO (3° pabb) 

Duvendosi precedere dill' Amministrazione di Soanza. alla 
vendita dele Peso a ponte fuori d'uso, collcate press» le sop- | 
presse ricevi'orie di confine a Cava Tigozzi, Bosco ex Parmi- 
$iaoo, Brancere, isla Pascaroli e S. Seralo, si avvisa che a 
tale efftto si terrà nel gierno 23 del p. v. teso di giugno lo 
esparimento d'asta 
servanza dei capitoli 





















Lo 33912 
» 30480 





Totilo . L 145734 
© sarà deliberata al miglior offereote, salva la superiore appro- 
vazione, avvertendo che si sccettano anche offerte: parziali, ma 
che a cose eguali ver:à preferita l'offerta per tutte, unitamente 
Jo pese medesime. Gli aspirati all'asta, dovracno garantire lo 
loto offrie coa depssito in denaro soraate, 0 mediante. obbli- 
gazieni di Stato al corso di Borse, in proyorzione del decimo 
del valore della pesa o del e pese, cui optassero. Chiusa l'asta 
oa si sccerterazmo miglicrie. 

Dall! R atendooza provincia'e delle finacze, i 
Cremona, li 3 maggio 1855. 
LI R Intendente, FETTA 
Per V'1. h- Segretario, Pagliari, Ufficiale. 


(3: pubb.) 











N. 15294 


sn, p.vviso D'ASTA 
la ebbe'ienza a Decreto lu got:neczi:le 7 maggio scorso, 
N. 11837, si rende noto, che avrà lu go un esperimento di 


asta, presso fa Sizione IIi* di questa direzione med ante sche- 
do &grato per deliberare al migior cfferenie in via d'impress 
la esscuzione di N. 78 infliato di ferro, con relativo telaio 
applicarsi ai fori di finestra delle carceri politiche a S. Se 
delle quali N. 63 gradi e 15 minori. Le condizioni principale 
sono le seguenti: 

1. Le offerte in iscritto dovranno essera presentate suggel- | 
lato è munite del bell» prescritto, al più tardi fino al mezzo- 
giorno del 21 giogno corr. alla detta Sezione. 

% La eouziona consiste in L. 270 io danaro sonsnte, od | 
in ebbligazioai di Sio al corso della Boîsa pubblica di questa ! 


pizza. 














| che principieranno col 4. 
mineranno col 34 ottobre 1864. 





___2 Le schede doveaen) contenere il oe, cognome e de- 
miello dell'ott-rene, il prezzo esibito, ed in sumvero, ed let: | 


N. 3619, Militare. . 
îl R Brario pod riguir | La Congregazione municipale della R. città di Vicenza, | 


lerminare col 34 ottobre, e 31 di- 





Vanno 


| cembre prossimi venturi, rispettivamente la maggior 
| parte dei contratti di affitto delle case per alioggio 
22 nota intenda di costtuizsi il do- | alla ufficialità di guarnigione, e quello per la som- 
ministrazione del mobiliare 


Deliberò quindi la Congregazione municipale 


di aprire un nuovo appalto per ua novennio, con- 





iungendo in un solo ambo i contratti certa così, 


| di potere al pari d'altre città del Regoo ottenere 


più eque per l'interesse comunale. 
Condizioni dell'appalto. 

4. Il contratto sarà duraturo per nove anni 

novembre 1855, e ter- 





2. I contraenti dovranno insinuare le loro of- 


ferte sigillate al protocolio di questo Ufficio avanti 


le ore 42 meridisue del giorno di sabato 30 
gno 4855. 

3. Ciascuna offerta dovrà essere corredata di 
un conf:sso di Cassa di questo Esattore comunale, 
che provi avere l'offerente depositata presso il me- 
desimo la somma di austr. L. quattromila a garan- 
tigia della sua off.rta. 

4. Ogui offerta dovrà essere scritta © sotto 
dallo stesso offerente e cel seguente tenore : 

Il sottoscritto (nome, cognome e paternità ) 
domiciliato in... ... Provincia di . . . . offre e 
si obbliga di assumere l'appalto della fornitura di 
case e mubigiie per l' Ufficialità di stabile guarmigio- 
ne n-lia ki. cità di Vcenza, e suo Circondario e- 
sterno, per un noveonio, che principierà col 4.9 no- 











seri 




















vembre 1855, e sì obbliga di adempiere fedelmen- 
te tutti, € c‘ascumo i patti contenuti nel Capitolo 
d'appalto, e di conformarsi in tntto ai veglianti Re- 
golameni 

Dichiara di chiedere per ccrrespettivo di tale 
complessiva fornitura la competenza che corri.pon- 
de il Regio Erario, ed oltre a ciò il . . . per cento 
sopra tale competeuza. 

Unisce il conf.sso N... dell'Esattore co- 
munale per L 4000, e dichiara di eleggere il pro- 
prio domicilio presso . . . in Vicenza. 

Sottoscrizione dell’ assuntore 
Ogui offerta sarà presentsta al protocollo 
municipa'e, che ne rilsscierà ricevuta, e porterà all’ 
esterno la seguente ind cazione. 

Oferta per la somministrazione d’allogi 
mobigliati ail'L R. Uffiialità di guarnigiore in Vicenza. 

6. Alle ore una pomeridiane del giorno trenta 
giugno le offer:e segrete sarsnco ape:te ed esam= 
nate da apposita Commissione al'a presenza pure di 
coloro, che esibendo la ricevuta d'una olferia pre- 
sentata volessero interveni 

Sull'apertura, ed esame del'e 
sunto protoco!! 

La Commissione tratterà il deposito di quello, 
che fece la miglior offerta e restituirà il deposito 
di tutti gli altri. Se più offerte risulteranno egual 
ne sarsnno l'attenuti i deposi 

Il Manicigio si riserva îl diritto della scelta fra 
eguali cff-rte, e della de ibera definitiva ,_ salva la 















































provazione deila delibera, dovrà îl deliberatario, 0 
deliberatarii iasolidati prestare la cauzione prescritta 






ipale potrà o aprir 
via privata la foraitura a quei patti, che meglio 
riputerà convenienti, e ciò a tutte spese, danni, © 
pericoli dei primi deliberatarii, che saranno soggetì 
al pieno indennizzo con ogni sorta di loro beni. 

Le spese d'asta, e del Contratto saranno a 
carico della parte deliberataria. 

40. L'Ufzio alloggi è incaricato di permettere 
agli aspiranti l'ispezione e la copia del Capitolato 
d'appalto, che sarà ostensibile anche presso tutte 
le Congregazioni municipali lombardo - venete, e pres- 
s0 il Magistrato civico di Trieste. 

Dal palazzo di città, Vicenza li 34 maggio 1855. 

Il Podestà, P. Piovene Ponto - Gopi. 
L''Assessori Il Segretario 
Valmarana Lovise. 


SOCIETA’ VENETA 


DI BELLE ARTI. 


1 signori socii sono invitati al Convocato che 
si terrà il giorno 24 giugoo corrente, alle ore una 
pomeridiane , nelle Sale di quesi’ I R. Accademia 
di Belle Arti (gentilmente concesse dalla sua Presi- 
denza ) per nominare la Giunta d'arte ed i Control- 
lori, e udire ll Rapporto della Direzione. 

Venezia, l'8 giugao 1855. 
La Direzione 
A. CITTADELLA VIGODARZERE G. TREVES 
L. LIPPARINI G. REALI 
6. DOLFIN BOLDU' 
—__ ___ 


N. 945. La Diresione ed Amministrazione 
degli Orfanotrofii e Penitenti in Venezia 
Rende noto: 

Che, in seguito all'assenso impartito dal’ LR. 
Delegazione provinci.le cou sua riverita Ordinanza 
9-13 corrente N. 9488-1177, surà tenuta nel gio no 
27 andante, alle ore 40 aut presso il Regio Com- 
missariato distrettuale di Lendinara, l'asta per de- 

berare ai mgliori offerenti la novennale affittanza : 
a) Della possessione Muss,to di campi 70 con 
fabbriche ec., partendo dai dato fiscale di ausir. L 


4000. 

6) Dell’ appezzamento, demosuinato Dozzette, 
di campi 6 . 4.87, sul dato di austr. L. 450. 

e) Di alri due appezzamenti, denominati 
Guardie e Fiiibiere, di campi 8 . A . 54, sul dato di 
austr. L. 60. 

Ogai aspirante dovrà cautare l'asta con un 
deposito di austr. L. 600, per la possessione Mus- 
sato, di austr. L. 70 per le Dozzette e di austr. L. 
30, per le Guardie e Filbiere. 

Le condizioni normali sono tracciate dai capi- 
tolati d'asta, pari data e numero, ostensibili tanto 
presso quest Amministrazione in Venezia, quanto 
presso il Regio Commissariat> di Lendinara. 

Venezia, 13 giuguo 4855. 

È’ Amministrciore, Antonio Peut. 


























ASSICURAZIONI in Vic-mza levò al sig. G; 
Musocco l'autorizzazione di ussumere 
qualsiasi specie, ed ogui altro incarico 
della SOCIETA" ste: 














AVVISO INTERESSANTE, 

U sottoscritto previene che, col 4 giugoo, qjy, 
principio la solita dispensa delle Acque giorgio, 
di Recoaro, che continuerà come di metodo, 

Parimenti avvisa esser la di lui Farmacia, gg, 
LE ANTICO E BE, OSCIUTO rog, 
DACO CENTRALE, fornita delle divene Agg 
minerali, genuine, sì nazionali; che estere, scor, 
da regolari recapi 

Ogui giorno arriveranno nella deita Fa, 
alle ore 9 aatimeridiane i FANGHI Tema 
CALDI DI ABANO, come dall'Avriso diam. 
to dal sig. Andrea Fogarolo fivo dal t.° giugyy 
ed esistente in Farmacia. ; 

Avverto pure che i PREPARATI OTT4,, 
MICI, esperiti da moltissimi anni com flicisiny 
esito, continueranno ad essere dispensiti, impre 
delia propria iusega», © ravvolti ia etchetta, many 
del proprio timbro ; e ciò Ghde evitare quegli, 
si, che da altri si potessero permettere, 

ANTOMO M.* BERTOLINI 
Farmac.sta al Segno di S. Girolamo, 
sulla Fondamenta del Ferro, 

N. 5448 rosso, in Venezia 

















Giovanni Paolo D.r Calzoni q.m Antonio di Sany 
Maria di Ariano, amaudo di poter esercitare vena 
-tincoli la sua professione d' ingeguere civile, cir 
fia dall’anno sco;so al nobile sig. Giovani cata; 
re Papadopoli di Venezia la propria dimissione dl 
carico di agente priucipale nei di lui teniment de 
nommati di Rettinella, Mazzorno, e 8. Nicolò nell 
Provincia di Rovigo , statogii conferito fino dal {* 
maggio 1851. Accettata dal nobile. Papadopoli ile 
dimissione, cessava il Ca'zoni dalla azienda suddeu 
col giorno 31 dicembre 1854. Trattenerasi poi ir 
Rettnella fino a 31 maggio ultimo scorso nonsoe 
per la resa di conto, ma per esuurir pure vanial- 
fari ed incombenze quale iugeguere per cquio delo 
stesso nobile Papadopuli. Ora, avendo esso Cai 
restituita auche la relativa originale procura, di cui 
il nobile Proprietario avevalo onorato ia data diP 
dova 4 agosto 1851, vista per le frme dal Nou 
di colà sig. Antonio D.r Bassan; egli è perciò che 
entiambe le parti sunnominate porgono avviso al 
pubblico della cessazione del mandato suddetto, per 
ogni corrispondente effetto di ragione e di legge. 

Venezia, li 44 giugno 4855, 
Gio. PapaporoLi. 
Gio. Paoto iogegn. Catzoni q” Anto. 











—_—__ —_- 























trostrare qualche ragione od azione | Bera'ario che s'arà a cauzione de- | e pel terzo esperimento il giorno | guardo. per altro i nobili Maria | to di ogni obbligo, e specialmente | Luigi. Questo stabile va posto al- CA Silvestro Camerini bo 

contro il detto Pietro Dainese ad | gli assunti impegai 29 detto mese ore 1? meridiane, | Cavalli - Gustian, conte Andrea | qudlo del pagame.to della tassa | l'asta per a. 1. 9, o 1 12:7 

insintaria sino al giorno 31 luglio Il. Nelli due primi esperi- | da eseguirsi tutti e tre a prezzo | Valmarana, ed il sigoor Giacomo | pel trasferimento della proprietà Loto Il È posta all'incanto. perl 
lerte | p. v. inclusivo in forma di una | menti gl' mumobili non saranoo | non minore dela stima ascendente | Jenna, per cui nom: ed interesse | acquistata verrà al deliberatario Lottega ad uso cambio-valute | 2014 40. 





egolure peliz. presentata a questo 
Tribunale in confronto dell avv 
Fravcesco Dr Greatti deputato cu- 
ratore della massa concorsuale, e 
pel caso d' impedimento al sostitato 
Y altro avv. Dr Giaromo Levi 
dimostrando non solo la sussistenza 
della sua pretensione, ma evtandio il 
sO | diritto, in forza di cui egli intende 
rio. | di essere graduato nell'una, © nell 
altra clsse, e cià lato sicuramente, | bera, sod sfocenio in 
si | quantochè "in difetto, «pirato che | le pubbliche imposte. 
sia il suddetto termine, nessuno v. 
verrà più ascoltato, © li nom ini» 


pra 
wa, al terzo a qu 
fino alla stima 


asta 
im 





riparto e di 
pondere l'at 
per 00 mediante gi 

















ogalo | nuati verranno senza eccezione | tiva del protocollo di delibera so- 
esclusi da tutta la sostanza sog- | pro sua istanza, la proprietì gliela 
ven- | getta al concorso, in quanto la m» | sarà aggiudicata. saldato l'intero 





ma venisse esaurita dagl 





insi- | prezzo. 



















































venduti a prezzo minor della si 





osti a cautare i creditori inseriti 


IV. II residuo. prezzo rimar- 
in mano dell'acquirente fino all 


uo interesse del 5 
sito, e ciò dal giorn» della dili- 


N deliberatario avrà il 
golimento” del fondo in via eseru- I 











ad a L 7403: 2), e soto d'or 





asi, parc 





leg; 






‘ad un prezzo inferiore a 
di <tima rilevato. jo lire 
120. 

Il. Qualunque aspirante dovrà 
garantire la sua oferta col previo 
deposito da farsi alla Commissione 
guudiziale di a. L 1500 da essere 
restituito a chi non restasse deli- 
| liberatario. 





Si 





ae 





pori tempo 





Antonio 


0 al momento della de- 
libera, 0 al più tardi entro otto 
giorni continui da quello della me- 
desima dovrà essere pagato quanto 
oltre al deposito mancasse a pa- 





































Vieae chiesta l'asta suddetta, di- 
chiarano di prestare 
Jega'e manutenzione a termini di 


stabile suddetto. 
IX. Le rendite ci i pubblici 
carichi nell'anno, saranno ripartiti 
tra venditori ei acquirente iu pro- 
porzione del loro possesso. 
X L'an 


di offrire agli acquirenti qulle ul- 


aggiudicato lo stabile, © gli sibili, 
e ue verrà imm dist umente in pos- 
sesso; ma I diritto a percepire 





acquirente 







pagamento, e delle prodi 





cogli utensili e mobili ad essa ine- 
renti, stimati questi del valore di 
aL /903. E posta nella contrada 


pubblic 





Venena 





volte nella Gazzetta 








per la proprietà e liberà | le reodite comincierà col venturo | delle prigioni delle Debite, fra i Dall IL OR. Tribunale Pr 
delle rispettive 'oro quote, dello | 7 aprile o 7 ottobre poste confini a levante e settentrione | in Padova, 
delibera, decorre»do_lobb massa. Maistrello, 3 aprile 1855. 





" 





nie 














massa sollauto fino o | cata in' mappa al n. 3220, por Geco 
all'una, © all'altra di dette epoche | pert. 0, ce di 
secondo il tempo della delibera. | 201 : 6 = 
di questo Foro VI Nol caso di mancanza Il valore capitale di questa | N. 8984 8 pl 
Manetti è incaricato | anche parziale all'ese uzione dei | bottega con egni pertinenza è no- EDITTO. 
preme.si obblighi incombenti al | ili è di a. L 17347 : 60. Si motifica ad Agostino Br 
deliberatario, surà in tacoltà della Lotto IL. Varo assente d°ignota dimora che 


teriori nozi ni. di cui abbiso;nas- 

sero relalivamente sl detto stabile. 
li presente sarà pubblicato 

od affisso nei luogl 

serito per tre volle 














massa veoditrice di prendere al 
remcanto dell'immobile’ del 

a termini del $ 438 de 
Reg., ritenuio che 






ed ine 
te setti 

























































Bottega posta nella suddetta 
o | contrada aderente a quella cambio» 

valute ai nn. di mappa 3220, 
s221, 

















la ditta Marco Visentin all'an. 
D.e Veniero produsse in di lui ci 





fronto la: petizione 13 apre 16 
di per 





3222 porzione, cui si at- | n. 6753, per. prece 



















































































Sato pel priuw esperimento il gior: | cui si trova e si troverà al mo- | nustisi credi i) aneorchè VI. Mancando il deliberatario | reggio del j à 6: 
i ; or, è © bocando 1 deliberatario | reggio” del presso, pel quale serà Cone cutive nela Gazzetta | menio. del reincan mise l'estimo di 1. 63 sento eil. tre giri dic 
i t6 pr Ta gra fi, mento della delibera e del esburso | loro enmpetesso wi diritto di pro- | ad sino de soci impegni si po- | avvenata, del qual prezzo il 45 a tutto vantaggio del da ii tolta 3 sii Ha EROS TSO, ind hà "i 
Ce 1 Gusto P: | del prezzo, senza alcuna garauzia | prietà o di pegno sopra un bene | trà procedere sl reincanto a tutte | per 00 imputato in questo depo- come ogni deterioramento cadrà a | 849: 60, di cu ravalo l'in V 9. dicembre 
12 merid, poi terzo lf dei venditori sotto questo rigna di , di cm è gravate imbiale, Venezia 19 
Giro. 29). agata pi re AG Ì ee and tori soto questo rig do | compreso nella massa, renato che | sue spese e pericolo. | posito. sarà versato. nei giudizioli tutto danno del doliberatari. tiero stabile, fra i contini a levante | 4854 ed accessori, è che il Tr 
sep] ti perg quanto $'insinuasse ua diritto VII Tutte le spese di esecu- | depositi dell'L R. Tribunale Prov. Li 19 april: 4855. VLL Ul deliberatario. del lot- | tramontana "e ponente Maistrello, | bunale coo Decreto 12 p.p at 
Mec, da pun ti ro | Srna, Maria Cral i Bepi sopra ufo | zie dito quidroe gica | di qui al reuani © per cl N Cor. Presente o tg dovrà ispetare a senso | mezzodi strada pubblica, por dé | n. 6759, (esplovi go nt 
mn ; o. i, stette assa, si dovrà indi» o dal deliberatario pagate | della nobile sog. Prsani-Bon-Mar: LANFRONI. la Seutenza 5 novembre 4853 o l'incanto’ esecuzione tl 
L'aternae spinti* | tn“ Toro fappresaani care eno la preci ch | all'atto dela dellra tl prezzo | da eo entrato veri Ferretti. n. 38602 di quasto TR TIRO | A Si nre l'incaoto di ur. siedgi 
A rar Îi- | s'ir lesse d' insinuare anche in isconto di esso; di | esibizione dei docume.ti compro- -_ i arti A si V. Latatcti ra 
piede, i er quelle pro. nale l'aritanza stipulita fra. Gia avv. di quosto Foro DI 
ni LOG | "9 pe tenzione è 1 | quia aa gior nd spo | bea tte mie aree | ail spor © Let | 70 2 ubi. | como Mute è Lg Orso ca: | - Simile aeneon | rai to i 
sinti o stable nom pura essere È ibra dello rispeate o quae ea Dini dia qu di ire vin pe | Ms Fistromento 8 genio (846, atti | te marcata in mappa si nn. 5821, | corno ad actim ed 21 qui 
presidiata: irpino ct proprietà subas od altrimenti in con- Sin blicamente noto | Girolamo Petteaello dei Locali in | 3221, 3222 porzione, alla quale | trà. fur” giungere. utimente 00 
Hel Mor o " iti in Arrgnano, corso del dliberatario stesso; il | che, sopra istanza 26 marzo p. | detto ist Pulse , alla quale | trà far. giungere H 
Mie, di ile sio Ri VIDE cai pb | ani CO 3900 iobre tti i cr ci n d sza 26 marzo p. romento indicati, la qual | si assegna l'estimo di 1. 63 : 74, | creduta eccezione 0 sceglere ite 
tnt carichi net ao erat OBM | Atri che el prscrmao termi | ___ Campi 1: cica di tera | rimanente 55 per 010 sarà pato | p. n. 3579, dll amainistatoro | affitanza ha termine co 7 tsbre | da strani at. tali di De | Soa pone 
l'allora nie iui | Do a ea ati a comparire | araiva, piaotà, vignà, pota in | per 18 113 per 0/0 alla nobile | dela massa oberata” di Antotio | 1858. Dovrà inoltro fl deliberate 869 Ga dala Lr cia difetto dot + 
o pro- | il: giorno 2 . alle | eontrà Tezze, ira li confini a mat- | Maria Cavalli- Giustinian , per 18 | Maistrello vs o lo | i gi cal d aggravato l'in- | nale, mentre ia, dia 
Sette ta rta i pen | pozione del or potesso | oe Want dinanzi queto Thun | fn, e mezzdi iti Cal to | 1 per 01) sl ob cone Andre | 10 dala” dlgare de ctr ro data Segrate. | Kiro saio © pot fr i conii | scrivere a #4 mlesio 1 
rarsi al L avv. di questo nella Camera di Commission: n. 34 | Gio. Maria fa Giuseppe detti Frate Valmarana, e pel residuo 18 1/3 | si u spetti 3 ? ii 21 Tutti, ponente ba progeia iostone 
dii cdi Ta Ludo! pe detti Frate, 13 | sî terranno —respettivamente nei | 183 n. 22494, alb 
Prodi arpa peli Adi scr | ir piva all ine di n e | sera Gip ig, amo Giacomo Jenna, 0 | giorni 5. e 10 del pe x fgio | Tebe rtednto Peat, R SE ge ei n ert 
: aspiranti quelle olte= | ministatore stabile, o conferma | tana. Veriato Maria cd ‘in pirto ravpresentani. dalle ore 40 ant. alle ore 5 pom. | Giacomo Maistrello nell'us pair i qua 
eli samente al detto stabile. scelta della delegazione dei creditori, | bile al n. 614 one di proprietà @ pos- | gli Ù ha 4 Gazzetta: Ullicale a curi 
dera 0 al pi ca proprietà @ pos- | gli esperimeni ano della casa al * al 9 
TO, di at presente si pbbichi | col'avvertenza che i non comparsi È Cami 4 © due quarti i tr- | sesso ne deeratai, se non cn | per to dei Fanno riascio di I  ROTeTO | nio fobie posto in piazza Po- | Spedizione cul 
deu dovrà esere pagato quio= seria Bee tro 2a rare si fran, per consenzienti alla | ra pore arsiva piantì.vinà po- | pagamento del intero pezzo come | pur sczueti codizioni, € 1 foco Rafale che ha RT ROT Gi trai al cr n 178, Dal Ùi n Trian 
al press pluralità dei comparsi, e noo com- | sti come sopra detti la Marcha, | sopra, in seguito al quale e verso | tà ai correnti. di prendere is rue di loposta bottega da pizzica- | merciale Marittimo in Veni 
pri dii fimo, mancae al | mine consetivo nell Gazzetta | prendo alcuno l'amministratore e | ira l coni è mattina tra co- | la esibizione dele estive quanz, [zione degli iti di stima dei pesi 1 4,000 mile al- | gooo, al nn di mippa 3228, Li 18 moggi 1855. 
arene nale di Venezia la delegazione saranno nominati da | mune, a mezzodì Antonio Carto- | egli potrà e dovrà ire la | inerenti, e delle condizioni in quo- IX. Tn deconto di 3220. 8221 porzione, per_pert II Presidente 
Sita dl qui pz 7 | DAL. Ri Toto Po | to Sribna, a uit Pro | Hr sera Gio. But Cut, | cora, voltura delo tile ala | sta Registrar well'orario dC [ ta detta delta 4 nt = RICA Da Seargi, 
one Civ " ci eretti. — =" settentrione eredi fu Pietro Giu- | propria ditta fico, c di levarne ca dh ) ni a levante piazza enel, Di 
Lari vanto ne lil ten Cero ni , come pare di levarne Copia. | no al deliberatario 2° |, 14,000, | dei' Frut i 
i 0 Pro, ri presente verrà allisso | riolo, in mappa stabile al n. 67. V. Mancando al detto paga- Fondi - ' i mezzodi contrada. pri- È, 
sa solite plc tico] [Fiona ed inserito nei Dall R. Prtara di Arz- | mento nell ilo termine. sì L Gl'immopil. ppiti de- | da vat Turiol tetra psp iS lalla EDITTO. © Ta 
e n L pubblici fogli. grano, in facoltà dei venditori, e di cia- | seritti saranno venduti al I ed al | che iguie i carri. annuo canone di lire E * 
48, Fibra da nre ere. "1 Cuore rikrirà del giorno Li 7 magio 1855. | scno di et per l'ineress di | il esperimento i maggior ore | ee “erat tto di riso: | 13: 6, dovuto si Contri Lar | - _L°1 R. Ted Pot # 
cuumenti comprovanti la proprie | N. 18977, de pia ERE pro fl Pet R- rotore i permesso | [tutti di rilener, dorato dala | toa prezzo superior, od almeno | Maiieo fa Agostino a tene | 1° 066703 00% “di att | zine Cie di Venti Pi 
e la libertà della quota di stable * EDITTO. ql Pale nea Pare Lee che "n ftenderà come non | eguale a quelle di sine. della suddetta Sentenza 10 dicem "Lotto VI era Poi Mars so 
venduta per di le cooto, ed altri» si Sigla Li mai avvenuta, con devoluzione del | M. Ci.som offerente dovrà | hre 1853 n. 22434, nendo Cas > ta Maddalena Pozzi nil 
senti 10 concorso dl delberataio | Tribune Prove ta" Varese N 6061. e pubb | cetra pate rt, | deere ji dio dela somma (il a uo ale è dio qu | pa i da eno vat Cie {61 
ù | C È * aprirà l'asta in lire | contratto hi; cod £ x ia ped pei sli im 
paia Bedi 48 pia np a rs, EDITTO. indico proporzione, è con pina | eftive sutriache, o. io monete | seno. di queste mit, Mae a | dit civ. n_ 863, esile in mappa | presso questo Trbunal, ml 
HT Aa ob ira orlo | Re e ue Scola msi di hier e | d'oro a tria da tate a | rspetare qu fron de de | col rendita dl 199: 68, ne | drain i n 
È l'altro L Pl segna, e di passare, | deconto , quanto al de- | detto Giacomo Moi el sud- | coll rendita di L 172 : 82, dicembre 1868, ai ui lt 
i CAL | tene Dt fi Cnn | 8 2008 2° pubbl. | nezia si rende noto col presente | votendolo, ad altro esperimento d' | liberatamio, "Sto a mol ro biso gli inf i | posta fra-i confini a mattina via | di L 3,900 all'ente Ho 
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PARTE UFFIZIALE. 


4 E. il sig. Minintro della giustizia, con Dis 
pre p. p. D. 7568, ba nominato notsia, col 
lan in Spilimbergo, il dott, Pietro Vianello. 











dl giorno 6 giugno corrente, fu dispensato e 

|, Pantta VI del Bollettino delle leggi. degli 

li ufiiali per le Provincie venete. 

Nala Parte 1 sono riportate le Ordisanze mini 

|, g pubblicate nel Bollettino dell Impero, Ponta: 

'AN-XXI, dello quali fa fatto cenno nei Numeri 93, 

li) e 407 di questa Goazetta. x 

fa Parte_ IL pol contiene 

goto il N. 39, la Circolare 5. aprile 
ansie internazionale 

‘env-prmigiana, colla qu no 

[xo medicinali © droghe, perle cui spedizioni agli 
i estensi è da emettersi ricspito di controllerie 
Soto il N. 40, il Decreto 44 aprile ». c. dell 

lede IL R. Mioistero dell'interno, che autorisza la 

di, in 
so di bisogno, delle suticipazioni di iran ore 
}è i pensione” debba essere accordata dall'Autorità su- 


















priore ; 

Soto il N. 44. la Notificazione della Luogote 
mu 30 aprile a. c., relativa al tempo di pratica da 
Inmettersi al libero esercizio della professione d' inge- 
jp architetto, ingegnere civile e perito ; 

Sotto il N. 49, la Notificazione del Goverro cen- 
‘n mirittimo, che fa conoscere i porti aperti al com- 
mec el litorale dei Confioi militari, ove dovranno 
| |ugni i diritti di tonpellaggio ; 

Sotto il N. 43, la Circolare 20 aprile a. c. del. 
i Luogotenenza, che stabilisce la misura delle compe» 
ron degl' impiegati di polizia per l'ispezione dii teatri; 

Sotto il N. 44, la Circolare 7 maggio a. e. del- 
li Laogotenénga, salle cautele da osservarsi nel restitu!- 














Sotto il N. 45, l'Ordinanza 20 aprile 
etteso LR. Ministero del commercio dell'industria 
delle pubbliche costruzioni, port:nto la uniformità del- 
! addizionale pei viaggi in posta 8 modo del corriere. 

Sotto il N. 46, la Circolare 44 maggio ». e. del- 
a Laogotenenza , relativa si ricapiti occorrenti si fo- 
ruieri per l'interno del Brasile. 








PARTE NON UFFIZIALE. 






Viaggio di S. M. l Imper 






Nel 43 giugno, alle 41 antimeridiane, sulla 
1» del monte Francesco Giuseppe furono fa 
io di segnale, che per dispo ivica Rappre- 
votinza resero noto agli sbitanti della capitale di Lem- 
3g è de' dintorni il consolante arrivo di S. M. LR 
A nel Dominio della Gallizia. Contemporaneamente, sulla 
del monte suddetto, fu inalberata la bandiera im- 
durata del fortunato sog- 
























AI momento di quell’ atto di lealtà della. citt 
Lanberg, il borgomastro € la numerosa sus comitiva 
intarono triplice viva all’amatissimo Imperatore 
” tria; viva, che, come elettrica scintilla de- 
tiò in quella città somma premura onde far. manife- 
su la gioia e la devozione più intense, con cuì 8. 
ALL R. A. sarà ivi osseguiato ed accolto. 
( Corr. auatr. lit.) 


Venezia 20 giugno. 











1 fogli inglesi pubblicano il tenore dell' ul- 
fino protocollo della Conferenza di Vienna, e noi 
di affrettiamo di comunicarlo a' nostri lettori: 

Sono presenti : per l'Austria, il co: Buol-Schauen- 
tin ed il barone di Prekesch-Osten; per la Francia, 
ll barone di Bourqueney; per la Gran Brettagna, il conte 
fi Wesmorelaud; per la Russia, il priocipe Gurtschekff 
4 il ig. di Titoff; per la Ture paacià ed Arit | 
eendi, 

Il conte Buol comiaciò la Ebbi |” 
coere, nella duodecims conferenza, d' esprimere il ps- 
rere che 1 modi di soluzione, atti a conseguire l' adem- 
pimento della te tia, non erano essuriti, e chiesi 
ta particolare per l' Austria l'ufficio di cercare 1 mezzi 
d' applicazione. 

‘« Ci demmo all’ adempimento di tale ufficio con se- 
lo proporzionato all’ importanza degl' interessi posti in 
campo. Trassi dallo nostre precedenti deliberazioni gli 
soluzione, che ora assoggetto all’ esame 
Riflsuendo a quelle deliberazioni, mi 
principi, ammessi da totte le parti, 
possono considerarei fuori di discussione. 

« Questi principii sono : 4° di meglio legare l'esi- 
dell'Impero ottomano all' equilibrio eurepeo ; 2° 
ilire un equo contrsppeso delle forze navali de' due 
rieraschi del mar Nero; 3.° di dare una nu 
rma alla regola di chiusura degli Stretti, riservando 
alla Porta il diritto di chiamare le fluite d 
auoi allesti, ogni qual volta si credesse minacciate. 

« Ottenute questo Dssi per la via delle negoziezio- 
ni, qual'è l'osticolo, che si oppose ad un perfetto sc- 
cordo su tutta la terza geraniia? La principate difficoltà, 
la sola ansi, potrei dire, consiste nel rifiuto della Ros- 
sia d'imporsi col trattato una limitazione qualsiesi del- 
le sue forze navali nel mar Nero. Ms nell'atto che di 
chisrarono eesere simile chbligo un'infrazione #' diritti 
di sovranità dell' Imperatore, i plenipotenziarii dell Rus- 
vano anticipatamente ricusato d'esamioare ogni | 
proposta relativa al principio di limitazione, e si accor- 
dirono a riconoscere che una stipulizione di quenta 
matura non sarebbe un'offesa al suo onore, purch' ella 
risultasse da mutuo accordo fra le parti contraenti. 

i far isparire tale difficoltà, un ple- 
tipotenziario francese, cl non trovasi alle nostre 
&liberazioni, indicò un messo, che godo di riprodurre», 
Verchè rammenta i sentimenti di moderazione, onde si 









































































| desiderio 


| simile natura, 





ANNO 1855. — 


lire «fattiva. 








non si restituiscono, 


(Sono ufiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte ufiziale. ) 





Un mutuo accordo fra" plenipotenziarii della Ras- 
ala © ‘quelli della Bublime Ports, volle bil d'un = 
librio delle loro forze rispettive, e sulla susseguente ao- 
pessione al trattato generale d' un aggiustamento circa 
tal punto, sottoseritto da essi, era proposto del sig. Drovyn 
wenevole di conciliare tutti 

tutte le esigenze. 
consigliata, ci sembre, da un pensiero 
conciliatore, pareva in pari tempo rase 
ione pratica d'un felice pensiero del ple- 
nipotenziario inglese, il quale anch' esso non siede pù 
Inghilterra (corì ei dicev»), le 
sole ammissibili sarebbero quelle, 




















cazioni , simili a quelle, cui adesso trattasi di por ter- 
tuine. 
« Quest' è appunto il pensiero (l'onore del quale spet- 





ta al Gabinetto francese) che sertì di base al progetto 
di cui sto per darvi lettura, e che, mente" è onorevole per 
tutte le parti, unisce in sè, a ereder nostro, tutti gi 
elementi d' una sodisficente soluzione della terza 
rantia. » 

Dopo questo preambolo, il conte Buol dà lettura 
del progetto, di cui una copia è qui allegata. Fattane la 
lettura, egli terminava dicendo : 

«L' Austria, sono autorizzato a dichiararlo, vedrebbe, 
nell’ accettazione di tale progetto, le basi complete d' u- 
ma soluzione efficace ed onorevole per tutte le parti 
Sempre fedele agl' impegni, contratti co'suoi alleati, fe- 
dele 2° priocipii da lei piaotati , ma trovandosi in 
posizione, che la tiene fuori dall' azione ostile, la quale 
divide le altre parti, che sono qui rappresentate, ella 
considerò come un sacro dovere, impostole dalla sua po- 
sizione eccezionale, di esaurire totti mezzi onde conse- 
guire il trionfo di sifatti priocipii, e metter fine in egual 
tempo, a°è possibile, alle calamità d'una guerra, che 
fece già tante nobili vittime. Animata da tali sentimenti, 
l’Austria presenta questa proposta, e la raccomanda alla 
seria d smica attenzione de' suoi alleati e della. Corte 
di Russi 

Il barone di Bourqueney dice che, riposando la 
propests del conte Buel sopra un principio, più volte e 
perentoriamente rigettato da' plenipotenziarii della Russia, 
tocca prima s loro parlare in quest’ occasione. 

Ni conte di /Vestmoreland dice ch' ei si recò alla 
Conferenza per invito del mioistro degli affari esterni dell' 
Austria; ma ch' ei si vede nella posizione stessa, in coi 
era all'ultime adunacza, nella quale aveva dichiarato che 
le sue iatrozioni erano esaurite. 

N principe Gortichakoff, pur combattendo l'opi- 
nione del barone di Bourqueney, che la proposta del co. 
Bul riposi sopra un principio, categoricamente rigetta- 
to ds’ plenipotenzisri russi, prega il plenipotenziario di 
Francia a parlar primo. 

Il barone di Bourqueney dice allora che, poicbè 
lo sollecitsno ad esprimere la sua opinione, si erede e- 
gli stesso obbligsto di tornare sul rifiuto perentorio e 
ripetuto de' plenipstenziarii russi di consentire con un 
trattato alla riduzione delle loro fora» navali sopra una 
base discussa dalla Confere: Questo rifiuto ebbe ne- 
cessariamente un influsso decisivo sulle istruzioni, con cui 
il Governo lo autoriszò a tornare ad una conferent», » 
cui fuse chiamato dal ministro degli affuri esterni d' 
con la vista di conoscere le vie di riconeil 
zione, ch' ei dichiarò che vorrebbe egli atesso celcare. 
Il progetto, presentato dal conte Buol, non adempieni 
le condizioni indicstegli nelle a istruzioni, e' 
deve, per parte sua, dichiarare finita la conferenza. 

Il principe Gortschakoff dice che, dopo le di- 
chisrazioni ora udite, le conferenze per la pace cessa» 
rono di fatto. Avrebbe dunque il diritto di serbar DI 
silenzio, giacchè, coli' entrare in particolari, non f«rebbe 
altra cosa che discutere le basi, le quali, secondo l'Austri», 
sono complete, quando gli allenti le considerato insuffi- 
cienti. Ma non vuele giovarsi di tale diritto. Essendo le 
proposte dell’ Austela state precedentemente esaminate da' 
Gabinett di Perigi e di Londra, ne dsrà egli pure noi 
alla soa Corte, riservando per essa il diritto di e 
narlo e di ponderarle coo tutta libertà. Esprime, però, 
la sua propria opinione, quale testimonianza di rispetto 
pel Gabinetto, ehe fece tanti sforzi per apparecchiare il 
progetto, di coi si tra 

Analirzandolo, ci si è prima sesicorato che il pre- 
getto non lia per-base il principio, che | plenipotenzis- 
ri della Russia invariabilmente rigettarono e sempre 
rigetteranno. Essminando poscia i diversi articoli, nen 
ha obbiezioni da fare al principio, erposto nel primo di 
quegli articoli. Quanto al secondo, il suo essenziale prin- 
cipio riposa sulla discussione diretta fra' plenipotensia- 
ri della Rossia e della Sublime Porta, per quanto con- 
cerne l' cquilibrio da stabilirsi fra le forze navali rispet 
tive. Non rigetta simile combinazione, sostenendo, però, 
che la determinazione della quantità di codente ferze ri- 
la | dos poteri direttamente interessati, e che i di- 
tà dell'uno e dell'altro sarebbero violati, 
ne altre Potenze volessero loro imporre alcun che intorno 
è tile questione. Ammette l'articolo 3°. Trova che gli 
coli 4 ° e 5.° sono fondati sull’ articolo 2.° del contro- 
progetto russo, che lascia il Sultano giudice supremo 
lecidere se fosse o no compatibile ro' suoi interes- 
si che gli Stretti fossero aperti eccezionalmente. 

Per conchiudere , egli trova ne' privcipii generali 
del progetto” del conte Buol le basi d'una possibile sc- 
Juzione della terza garanti». 

Il sig. di Titoff cenviene anch' egli nell’ opioione 
del suo colleg», e sens’ aver nulla d' aggiongere alle con- 
siderazioni sposte nella lettera, si associa pie- 
namente rione uffiziale, fa, del suo 
assoggettare all'esame ed alla decisione della 
aua Corte l'idea d' aggiustamento, proposto dal ministro 
degli affari esterni d'Austria. 

4° alî pascià dichivra che il progetto d' una comu- 
nieszione diretta fra la Sublime Porta e la Russia era, 
come tutti gli alti sistemi discussi in seno alla Cenferenza, 
fondato sul principio della limitszione. Siccome il rifioto 
estegorico € reiterato di questo principio della parte de’ 
plenipetenziarii russi fece abbandenare tuti progetti di 
il suo collega ed egli non pensano dover 






















































































































































Vralifcaveno le sue istrazioni. 


essi, per questo pregetto stesso, chiedere istrozioni alla 


















lor Corte, e si vedono quindi nella atessa posizione de' ple- 
nipotenziarii della Francis e della Gran Brettogna. 4- 
rif effendi conseote fa tsl oppinione. 

ll barone Prokesch sostiene che 1 plenipotenziarii 
della Russia non rigettano sssolutameote il principio del- 
la -limitazione, e che le loro obbiezioni mirano piuttosto 
alla forms, sotto cui esso poirebb' essere applicato. 
seodosi i plecipoterziarii di Russia dicbierati pronti sd 
assoggettare alla loro Corte la proposta dell' Austria, egli 
esprima la speranza che i pienipoteogiarii della Francia 
Fresa è delllghitrra arnnso altrettento per perte 

re. 

1 plenipotenzisrii di Francia e d' Inghilterra 
fiutano d' impegnarsi in questo. 

Il conte Buol, pur iscorgendo con piacere che i 
plenipotenziarii di Russia vogliono assoggettere la sua pro- 
posta alla loro Corte, noo erede dover rispondere alle osser- 
vazioni, ond'essa fa argomento da parte del principe Gort- 
schakefi, poich' egli stesso non le stima che impressioni 
personali. Aggiunge esser egli poi troppo giusto per 
non riconsecere. che da dichixrasioni de plenipotensiarii 
della Francia © della Gran Brettagna resero in effetto 
malagerole al principe Gortschakoff entrare in una di- 
acussione più inoltrata. Dichiara finalmente che, avendo 
gli stessi plenipotenziarii delle Potenze marittime di- 

conferenze, lo sollevarono da un pe- 
adempimento sarebbegli stato impo- 
ione. 

Riograziando i plenipotensiarii di essersi raccolti 
all’ invito, fatto loro, di portare le conferenze ad una giu- 
sta soluzione, dichiara che l Austria non ha altre pro- 
poste da fare, e che, tuttavia, sarà sempre pronta, spe- 
cialmente nell'interesse della pace, a trasmettere alle 
Potenze belligeranti le preposte, che l'oma o l'altra 
potesse aver occasione d' indirizzargli. 

Il dar. di Bourquerey parla ancora per ben pre- 
cisere le posizioni rispettive. Ri sostiene che, dopo qu 
to accadde nelle conferenze, il suo Governo aveva pie- 
no diritto di considerare come perenturismente rigetta- 
ti da plenipotensisrii di Russia tutt'i progetti, fondati 
sul principio della limitazione. Ei non potera dunque 

trodurre una clausola addizionale contraria nelle i- 
atrozioni, date asuoi plenipotenzisrii per un' ultima 
conferenza. Lo confermò in questa convinzione la circo- 
lare del conte di Nessrlrode, ch' esprimera un' opinio- 
ne sull'importanza complessiva. dalle conferense, e che, 
da quel momento, dava motivo a credere che il Gabi- 
Dinetto di Pietroburgo stesso le considerava come chiu- 
se. Il barone di Bourqueney fa caservare da ultimo 

principe di Gortsch.ku che il progetto austriaco ri- 
posa sul principio della limitazione nello stretto rigore 
della parola. 

Il conte di Westmoreland dichiara che, dopo il ri- 
fiuto categorico del principio di limitazione, il suo Go- 
verno pon vedeva più slcan giovamento nel continuare 
le deliberazioni, e riguardava chiuse le precedenti con- 
ferenze. Esauriti i susi pieni poteri, ei non ha più nulla 
a dire, se non che assoggetterà all'essme del suo Go- 
verno il protocollo della od'erna conferenza. 

In risposta al signor di Bourqueney , il principe 
Gortschakoff sostiene nuovamente che nelle conferenze 
e fuor d' esse, e così tutte le volte che la questione fu sulle- 
, ei dichiarò sempre che qualsissi limitazione di forze, 
che si volesse imporre alla Russia, sarebbe da lei si 
derata una violazione de' diritti sovrani dell’ Imper 
e quale ostacolo insuperabile alla pace; ch' era rima 
sto sempre fedele a tale principio, e che lo intavola di 
nuovo in quest’ ultima conferenza; che, di più, sfida 
i membri della Conferenz», che hanno in mano i pro- 
teeolli, ed in ispecialità il plevipotenziario di Fraccia, 
di trovare ne' suol atti un solo principio , od una pa- 
rola sola, che non si accordi con quanto egli adesso 

Jendo il conte Buol detto, nel suo di- 
‘ogione che il Gabioetto di Vienna erasi 
plicato a trrsr ua soluzione eguslmente onorevole 
per tutte le parti, ei non raccolse dal secondo articolo 
che l'idee, la quale, sole, vale ad offrire una base di 
negoziazione per le Potente, che si rispettano: cioè, la 
combinazione, tendente a stabilire un contrappeso di 
forze in virtù dell'accordo diretto e del mutuo consen- 
s0 delle parti interessate. 

Il barone di Bourqueney gli fa osservare esser 
però innegabile che la proposta, fatta dsl sig. Drouyn 
di Lhoys nell’ undecima conferenza all'effetto « che i 
« plentpotenziarii della Russia e della Perta insieme #° 
ntendessero, presente ls Conferenza, sulla bsse del 
ispettive, base che do- 
, fre loro 


























































































« è la stessa forza » era stata rigettata 
Il princip* Gortschakof] rsmmenta al sig. di Bour- 
queny che troverà nel protocollo della sessione, di cul 
la 


parl che le sue obbikzioni non mirerono di- 
rettamente all'idea stessa, ma sì sl modo, sì poro pra- 
ticabile, onde proponevasi di eseguirla. 

Depo qualche osservazicne del principe Gortscha- 
hoff; feta con la vista di modificare l'impressione, pro- 
dota sul barove di Brurqueniy dalla circolare del cam- 
celliere dell’ Impero di Russir, la sessione fu levata. 

Sott.: BUOL-SCHAUENSTESN, PROKESCH-OSTEN, 
BOURQUENET, WESTWORELAND, A'ALI, ARP, 
GORTSCHAKOFP, TITOFP 


Allegato al protocollo N. 44. 

Art 4. Lo alto parti contraenti, desiderando che 
la Sablime Porta partecipi a' vantaggi del sistema sta- 
bilito dal diritto delle genti fra' diversi Sunti dell' Eu- 
rops, si obbligano separatamente a rispettare l'indipen- 
densa è l'integrità dell'Impero ottomano, a garantife 
insieme la rigorosa osservanza di quent' obbligo ; quin- 

N eraono qualsiasi atto 0 fauo proprio a contrav- 
vi, quale questione d' interesse europeo. Se un die- 
fra la Porta ed una delle parti contraenti, 
i due Sui, prima di ricorrere all’ uso della forza, do- 
vanno mettere le altre Poseose in misura d' impedire 
tale estremità con meszi pacifici. 

Art. 2. I plenipotenziarii russi 
blime Porta proporranno di comune accordo alla 
ferenza il mantenimento egusle delle forse navali 
tive, che le due Poteoze rivierasche 
Nero, e che non eceederà il numero 




























ora galleggianti to esso mare. L' aggiustamento, che fatto 
avessero fra loro in questo riguardo, forà parte inte= 
graote del trattato generale. Saranno parimenti specificati 
nel trattato i mezzi, onde saranno convenuti | detti ple- 
nipotenziarli, con la vista d' invigilare l'esatta e costante 
osservanza delle stipulszioni del presente articolo. 

Art 3. La regola, consistente nel chiudere gli Stretti 
del Bosforo e de' Dardanelli, sancita dal trattato 43 
luglio 4841, resterà in vigore, con le eccezioni stipu- 
late all'articolo 5. 

Art. 4. Ciascona dello parti contraenti, che ha 
possedimenti nel mar À nutorizzsts, da vo fir- 
mano di $ inviare ed a fare stanziare in detto 
© navi di forza minore. 

Art 5. Nel caso (che a Dio non pisccia ) che il 
Saltano fosse minacciato d'un attacco, ei ai riserva il 
diritto di aprire gli Stretti a tutte le forse navali. de' 
soci allenti. 




















Un voto per l I. R. Casa degl Invalidi di Padova. 





Pra' molti oggetti degni di particolare attenzione, 
ch'io, durante {l mio soggiorno in Vienna, potei visita- 
re, ebbi pure occasione d' ammirare la magnifica Casa 
alidi, la quale, per l'interense ch'io presi a 
quel grandioso Istituto, mi fu mostrata sensa ostacolo, 
ed anti colla maggior cortesia, in tutte le sue partico» 
larità. 

È colà prorveduto con vera Sovrana munificenza 
al bene di tanti valorosi, i quali consacrarono il loro 
sangue alla patria; benemeriti uffiiali superiori, subal- 
terni e soldati d'ogol grado ed arma, resi inabili alla 
milizia, da riportate ferite, da lunghi e buoni servigi, 
vi trovano un congruo provvedimento per tutto il loro 
avvenire; e non solamente vi godono tutto il bisogne- 
vole, ma provvide iatituzioni, da migliorare sempre più 
la loro esistenza. 

Sussiste bensì un fondo speciale sstai solido per 
prorvedere alle molte ed ingenti spese, cagionate allo 
Stato da totte le Case d' Tovalidi della Monarchi», or- 
ganizzate sullo stesso piedo di quella di Vienna. Se non 
che, atteso l' aumento continuo del numero degl’ invali- 
di, tale fondo non sarebbe più sufficiente allo scopo, se 
queste Case non possedessero inoltre le così dette Cse- 
se succursali, formate le più co' generosi doni d' intie- 
re comunità e privati benefattori, ed in parte con 
scitî dei medesimi: in quasi tutte queste Casse succar- 
sali v'è tale esuberanza di fondi, chs molte migl di 

interessi di capitali posti frutto dalle medesi- 





























me, vengono spnualmente impiegate pel bene di questi 
iovalidi 


‘e non ostante essa flurida condizione, ricerono 
continuo considerevoli somme da varii bene- 
quali membri dell’ augusta Famiglia imperia- 
le, che si distinguono sempre col più nobile esempio, 
ed altri sussidi, come sarebbero gl' introiti degl' Il. 
RR. Teatri per una o due sere, e simili. 

Scpra il vero scopo di queste Cesse succursali 
ho potuto conoscere che gl' interessi. dei loro capitali 
non solo vengono destinati a prefitto degli uffiziali e 
soldati mantenuti nelle Case d' Javalidi a carico dello 
Sto, come pure per siuto de' veterani meritevoli di 
particolari riguardi, ma ben soche per soccorrere quel- 
li, che in circcstavze speciali di malattie o infortonii, e 
per alii casi degni di considerazione, abbisognassero di 
un immedisto e sufficiente il quale non potrebbe 
aspettarsi dal fondo generale degl' invalidi , per essere 
questo troppo aggravato. Queste: Cassa succursale è 
perciò ripartita in tre clsasi, la prima per provvedere 
e comodi degl' invalidi, 























per anvuali © straordinarii soccorsi dsl sergente in gi 
massimamente pegli smmoglini e carichi di fili, come 
pure in casi di malattie ed altri infortunîi; e fualmen= 
te la terza per tutti quegli uffiiali invalidi ricoverati 
nella Cass, che sono privi di egni mero di for- 
tuna e si trovino pel sueciuni casi N. 2. Ho anche 
notato che ad ognano di questi. benefattori rimane li- 
bero di destinare Il suo dono, 0 per tutte le tre sulo- 
dicate clesai, ovvero per l'una 0 l'altra individuslone 
te; o come anche ne venga rilasciato l' impiego a dis- 
posisione ed a giudizio della Commissione della Cosa, 
la quale, per l'esstta amministrazione, sottopone di tem 
po in tempo il rendiconto al Comando dell' armata, 
che ne tiene il controllo. 

Quali incentraetubili vantaggi cfra questa Consa 
succursale, la quale, citre agli stebili © t mporanei soc- 
cori destinati si più meritevoli, rende possibile di 
adottare a pro' di veterani i più necessarii migliora= 
menti ed aiuti, che lo Stato per le sue gravi. spese 
non sarebbe io grado di porgere, non solo apparisce 
monifesto, ma è Dev anche generalmente riconosciuto, 
come lo comprova il florido stato di quasi tutte le Casse 
svccursali, fra lì primeggia quella della Boemie, 
che possiede di già un capitale molto al di sopra di 
100,000 fiorini , mopeta di convenzione. 

Sì destò in me un deloroso sentimento quendo mi 
a'jaterrogò intorno a questa del Regno Lombardo-Ve- 
neto, che trorani io Padova, unica nella Monarchia, e 
che non 
meno di 200 fiorini in annui interessi. Vera 
di tale circostanza, nulla srppi rispondere, e dissi sol- 
tanto che, se il fatto veramente sussistesse, lo attribui- 
rei alla cagione che molti Italiani non sanno d' una 
Cosa d' Iovalidi lo Pedora, nè avevano forse notizia del- 
l'importsnte e vantaggioso scopo delle Casse suecursa- 
li, mentre, in caso contrario, non sarebbe presumibile 
che i miei compatrioti, tanto capsci di nobili e ma- 
goanime azioni, come lo attestano 1 molti Stubilimenti 
di benficenz?, che fioriscono a preferensa fra nol, vo- 
lessero unicamente dimenticare i degni veterani della 
propria nazione. 

AI mio ritorno in Iulia, mi feci quindi premura 
di visitore lo Cosa 
po veoni cotà sssicurato che, ad eccezione di doe mila 
e cento fiorini in obbligazioni di Stato, geoerosamente 
donati dai fratelli cavalieri Treves, e de' doni del Moni- 
cipio della cluà di Padora, in diversi solenni incontri, 
e e in occasione del giorno patalisio di 8. 
l'Imperatore, in cui ogni volta regala cento fiorini 



































N. 140. 





caratteri, © per questi soltanto ire pubblicazioni costano come due. 


all'Ufizio soltanto. All'esterno dall'Agenzia Anplo-Continentole, a Parigi, 9, rue Miscamitil 


ENEZIA. 





one del donatori, ven- 
uit agl' invalidi in e- 





quali però, a seoso della dispos 
gono nello stenso giorno dist 
guale proporzione ) nessun” 
portanza le è mai pervenuta. 

Col rendere di pubblica ragione queste rig! 
tendo di far conoscere il sublime e benefico. n'stema 
della Cosa d' Invalidi militari, © nutro piena fiducia: che 
loni potranno servire 














della Moparchi , col soccorrere generosamente 
decoroso Istituto, destinato a riconoscere i più beneme- 
riti soldati della patria nostra. 

Posa emergere quindi evidente che il benefico 
apirito degl' Italiani gareggi, anche in questo riguardo, 
con quello degli altri Dominil della Corona 





ATENEO VENETO. 

Nell'ordinaria adunanza del giorno 21 giogo, il 

te, nob. sig. conte Giovanni Queriol, terrà di- 
acorso sulla luce elettrico, e sugli apparati migliori per 
ottenerla 

Nella susseguente sera poi del 22, delle ore 8 alle 
4, la grande sala dello sdananse verrà illuminata colla 
luce elettrica, © si farà la sua decomposizione con la 
lente di Presvel. 

Furono presentati i seguenti doni: 

; Dell azione dei 
Governi nella pubblica e privata istruzione 

Dal sig. cov. Giovanni Codemo: L' Zatitutore 10 
e 26 maggio 41855; 

Dalla Congregazione municipale di Belluno, ll dis- 
corso del dott. G. B. Zannini nelle Esequie di Bar- 
tolommeo Zanoi 

Dal sig. Luciano dott. Beretta, il N. 44 del smo 
Giornale di giurisprudenza pratica, anno VIII 























CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA 





Fienna AT giugno. 

Le differenze tra l'attuale posizione della Prossia 
è quella dell'Austria, dice la Oesterreichische- Zeitung 
del 47 corrente, possono ridursi al ponti principali se- 
guenti: 

«4° La Prussia crede necessaria una posizione 
passiva e neutrale per sè e per la Confederazione ger- 
manica, in quanto si tratti, cioè, di operare militarmen- 
te contro la Russi 

« 2° La Prossia inclina a separare gli speciali in- 
teressi della Germania dagl' interessi generali dell' Eu- 
ops. L'Austria partì sempre della identità di quegl' in- 
teressi e verisimilmente il farà anche in avvenire. 

‘« 3° La Prussia, dopo chiuse le conferenze di Vien- 
riguarda i quattro punti di garantia come cosa non 
iù esistente. L'Austria invece li riconosce sempre, nel 
ile complesso, come l' uvica base della pi 
ce che sia possibile e che sodisfeci a tutti gl' interessi. 

« 4° La Prussia, nelle pratiche di pace che finora 
luogo, considerò la Germania come non rappre- 

L'Austria operò moralmente e politicamente 
nella coscienza di rappresentare, nella posizion sua di 
grande Potenza europea, tutta l' Alemagna. 

4 5° La Prussia riguarda le operazioni guerresche, 
continuate delle Potenze d'Occidente in Crime 
tanto come una guerra ristretta in quel sito, nei 
tumenti della quale non è interesssta neinmeno diple= 
maticemente. L' Austria rimane assolutamente d' accor- 
do colle Potenze d'Occidente sulle basi stabilite dall 
alleanza di dicembre. 

« 6° NI Gabinetto prassiano, per riguardo verso l' 
ommenso finora di provocare discussioni 
Dieta federale sulla Nota. d'aprile della Russia. Vede 
però piennmente sodistetti gl’ interensi lomande 
della Germania colle concessioni della Russia, delle quali 



























































delle Germania; sosteg ere per 
cordarai iotorno si fini, ai quali sinora mirò la politica 
austriaca. » 








L' Oesterr. Zeit. reca, ia data di Verona 44 giu- 








goo: « A forsa di continui lavori, si è potuto 
per le II. RR. poste il paesaggio della Chiusa veneta. 
Da lunedì 48 corrente in poi, potranno passarvi rotabili 


d' ogni specie. » (6. Uf. di Ver.) 
atoso Lominvo-ravato — Milano 18 giugno, 
SI previene il pubblico, che, col giorno 22 dell’ 











andente giogno, sarà portato a termine il taglio delle 
nevi 3 terreno anche sulla parte più elevata della R. 
atrada militare dello Stelvio, © che il prssaggio su di 
wssa etrada si troverà comodamente aperto da quel gior- 
no a qualonque ruotante. (G. Uf. di Mil) 





La straordinaria copia delle nevi, che copre le al- 
pi è l'azione di temporali violentissimi, che ne promos- 
se il rapido squaglismento, cagionarono una piena note- 
vole soll’ Adda e nel suoi influenti e considere- 
voli guasti alle strade ed altre opere pubbliche. Finora 
mancano | particolari di tali disastri, che si prevedevano 
in vieta dell'alsamento del lago di Como, che al mer- 
sodi del giorno 47 si portò, contro ogni anpettazione, 
a metri 3, 35 sollo zero. Quest' altezza è di soli cent 
60 inferiore alla piena massima del 1829, anteriore alle 
opere di sistemazione dell'eminsario, e di cent. 40 
superiore ssima piena del 4854, posteriore alle 
opere stesse. L'acque esondanti erano giunte a soverchis- 














re di cent. 8 il livello del pavimento del duomo di 
I, 





Como. Il Po si troverebbe finora presso Pavia a 2 
sotto la piena massima, e sembra non dovere di mo 
to oltrepassare un tal limite. ( Tdem.) 
IMPERO RUSSO. 
11 9 giugoo fa pubblicato a Pietroburgo ll seguen- 


Manifesto imperiale, annonziato già del telegrafo : 
>: Mo re. ste i waso' erediari el demi 














natori di tutte le Rusale, la nostra attenzione fu rivolta 
incessantemente su tutto ciò che può cooperare al man- 
tenimento ed al consolidamento della tranquillità e del be- 
nessere dell'Impero ff ‘ato dalla divina Provvidenza sl- 
le nostre cure, @ noi riconoscemmo quale uno dei nostri 
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omiragli Brust e Lyona, indelessi e attenti nel- 
ae Cera 





farà più ritorno in patri. Fra l' altre, dicesi che il 
dal Gancio ln ichlrato contro 1 contra 

col quale il Principe concesse ad un solo commer- 
cliato dl meespolo del logie da colare. Di presento 
coraggio di tenere in pieno Senato un discorso 
questo monopolio, dannoso alla libertà commerciale 


di dare l'assalto alla città dalla loro ala sioistra, cd 








Parigi 45 giugno 









ripartirono il 42 giugno per l'In 





sempre 
tura, durante l'operazione, del generale 


più sneri doveri di peosare pussibilmente alla prescri- | to dalla caserma di difesa © da multi ridotti , ma am- 


zione di misure, che debbono essere prese in casì stra- | che le altre opere esterne sotto-minate N. 4 sino al 
ordiusrii, « La nostra vita sta nelle mani di Dio », | N. 


Quanto prima saranno riuniti a P,y 
dell'Imperatore, totti i rami del 
L'anno scorso, il figlio nato dsl pri 


ed alla speculazione del prese; fu però costretto a ce- 
dere alla decise volontà del Principe. 
«Il Montenegro perde in esso uno fra gli vomini 


comandante la diviene scese, e da Rndd psc, 
comandante le troppe del Sultano, 
« Mi scordava di dirvi che la mattina, passando 








disao il nostro amatissimo ed indimenticabile padre nel | «È dunque difficile che gli alleati #'acringano sd 






da uns grande distanza » (0.T.) 


re witseh Grandaca Nicolai Alexandrowitach, 

vato opportuno di stabilire, in bsse alla legge fondamen- 
tale dell'Impero, e coll' sssenso e la benedizione della 
nostra carissima madre l'Imperatrice. Alessandra Peo- 
dorowns, @ di portare a generale conoscenza : 

«4) Che, pel caso di nostra morto prima che il 
nostro amatissimo figlio ed erede al trono abbia raggion- 
ta l'età destinata dalla legge per la maggiorennità de- 
gl Imperitori, viene da noi nominato a reggente del- 
l'Impero e dello parti di territorio inseparabili da es- 
#, del Regno di Polonia e del Granprincipato di Fin- 
landia, sino alla maggiorennità di lui, 
stro fentolo, Granduca Costantino Nico 

«2) Che, qualora piacesse a Di 
sò dopo la nostra morte anche il nostro figlio. primoge- 
alto prima che abbir raggiunta la maggiorennità, ascen- 
derà il trono dopo di lui il nostro più prossiano figlio, a 
tenore della legge di successione sl trono russo, e che 
Il nostro amatissimo fratello Granduca Costsotino Nico- 
hj-wiveh renti reggento dell’ Impero, finchè questo 
siro più prossimo figlio sia maggiurenne. 

< 3) Che in tutti questi caai, indicati nel suespo- 
ati punti 40 e 2° di questo Manifesto, la tutela tanto 
sul nostro figlio primogenito quento sugli altri. nostri 
figli venga efîfato in tutta le forsa ed estensione leg 
le, sino alla iero maggiorennità, 
consorte l' Imperatrice Maria Alessandrowoa. 

4 Nell'atto che, collo stabilire e pubblicare queste 
norme, alto 









































buo: « Sctto Sebostopoli, 29. maggio. 
« Milrd, 


« Il dispaccio telegrafico di sir Edmund Lyons, 








dizione degli alle 
la mattina del 24. Sbarcat 


















rettisi verno Ke 








dal canto del 











giore. 


tenente generale sir G. 
pe alleate, Co 


wo, comandante delle tru 











do fa attuato lo sbarco, 
tenente generale, 














eh'ei dà rella sua nai 








pero durante la minorità del nostro erede 
biamo dato subito al priocipio del nostro 
‘nostri amati sudditi un puoro segno 
renerazione e stima per le leggi della ps- 
Possano essere case adempiuto sempre e da tutti 
rupolosamente ! Pussa su questa base, che da nulla 
può venire scossa, ogoor più consolidarsi il benessere, la 
potenza e la felicità dell'Impero sffidatoci da Do! 

« Crarskoeselo 9 maggio 4855 

« Sott. ALessawpro, » 

Il Kawkas contiene una relazione sulla visita del 
Iuogotenente nel Transcaucaso, generale Murswiefi, pres 
0 la reggente di Miagrelia. Com'è noto, questo prese 
sta pienamente sotto il dominio russo; ha però ancora 
4 proprii Principi ereditari delle Casa Dadiso. L'attuale 
Principe è minorenne e sua madre tiene la. reggensa. 
Durante la dimora del luogotenente presso la Corte, di- 
mora che durò alcuni giorni, gli fu presentata |” alta 
nobiltà del passe, ed io quella circostanza prononziò il 
seguente discorso: « La vostra reggente mi disse che voi 
la servito fedelmente © ch' essa è contenta del vostro 
aelo. Cor) dev’ essere ; mentre servite lei @ quest’ or- 
fano (traeodo a sè il Principe minorenne ), voi servito 
l' Imperatore. Voi avete sofferto una grave perdita; fo- 
ate privati del vostro Priacipe regnante nel più difficile 





zelo ed energia degli ufficiali © degli equipaggi 





del generile d' Autemarre, com 
cese, e di Rescid pasci 











© di sir Edmund Lyons 





Nord di Bebastopoli. 





ta, sotto gli 
non ne bo ancora i particolari. 
« Sott. — Riouas. » 


« Irniktà 25 maggio. 








pissza pienamente riuscì. €* 


ci 





che la squadra fece poco 





to e 






po 
carsi al sito, che V.F. sa essere stato scelto sia dalle 
prime per fare lo sbarco. È una bella baia, all'ingiù 


più in là di tre miglia ds quel luogo; ma i piruseafi 

le navi, in cui tutta l'infanteria © l’arciglieria iogle- 
molti ebbero a soffrire. | erano io cageiep 
che si trova preseutemen- 
questo non è terril 









per noi, ed © permetterlo la profondità dell'acque, e verso le undi 
anzi vi dirò che, prima di partire da T.lis, ebbi eccel- | si aneorarono. Allora le truppe inglesi e francesi scese- 
{ip note intorno alle nostre eperasioni nella Crimes. | ro nelle lanci, è piccoli pirorsfi vverano giù preso po 
Mio» mon parlo di questo nemico ma bensì di quello | sto per proteggere lo sbarca. Quantorgue notato avta: 
cho si presenta senzs spad, ma nell oscurità, ed 29- | simo 6 vd 8 pezzi d'artiglieria leggiera, cha ci seguiva- 
ponto per ciò tento, prù a temersi. Questo nemico su- | no sulla spisggis, non veone 
scitò la rivoluzi allo sbarco. Le prime troppe toccarono la riva alle dieci. 
Tosto arrivate, occuparono i villeggi situati io un ter- 
ca zia di molte popolazioni. Questo | reno elevato, che cinge la pisnure paludosa, dove sc 
nemico disirugge i più senti legami e precipita. paesi | verano sbaresto, ord 
foteri nell’ infortunio. Questo nemico è lu discordia in- 
terna. Contro questo nemico valgono la religione e lo | y, fatto in altra occasione, li collocsi alla de- 
siretto adempimento del dovere. Voi lo sapete benist- | stra, e gl ngi 
mo, giacchè lo manifestate, medisnte il zelante vostro ser= 
vigio per la reggente, sereigio 
l Loperatore. Voi sepete che | 


















tn riserva il contiegente torco. 
restato in pari tempo | lo sbir 
p Muperatore ba molta | che il nemico aveva fatto ssltar in » 
gura di vei, e ch' egli desidera prademento il vostro | tutte le sue batterie aul capo 8. Puoto, e ch'ei si ri. 
bene, il quale non è però conseguibile che mediante la per la vin, che mea a Teodesie, 0 Caf. 
stretta osservanza della legge. Servendo la legittima vo- «Allora fa mio vivo der 

" reggente, esigete pure dal canto vostro legitima | coprre 
ubbidiensa dai vostri subslterni. Io sono 
dll 





appena si cominci 
© tosto si 
sorgazzioi di 
















‘o, di cui il cepo è coptinunzione. Ms, non es- 
sendo sbarcate che poche troppe turche e pica arti 
glierla, mi contentai di pregare il generale d' Autemsr. 
ro a portarsi al capo e verso Kertsch, e presi la posi- 
questo riguardo alla mia forza. Contluuato dunque ad | sione, ch'io credeva migliora alla sieurestà delle trup- 
quservare fra di vol l'erdino necessario e fruite ia pa- | pe ed one dello 


So_di ogni bene, doti do Dio; dimenticato le piccolo | necemario © d°'esvill sul far dla otte; date 
Sent Fa di mel è ricerdeteri che colle miele le- | wae vippa aperta, doo” erarsgoo copoti agli atcela dat 
gione di quest'ordine voi gettereste questo felice. paese | |a cavalleria, era un' ne alquanto difficile. 
fa un abisso di colpo e di disgrazie » (0.7) acoppi, e testo si conch- 
rin fatto saltare lo aria ed abban: 
ssaa donate tutte le sue eprre qui, e lungo la cost, fra esso 
Si pa stendendo qui da oggi a domani 8. A. L le Kertsch, cd iorhledst vuci sont esapati. A 
te Granduca Mic!ò Nicolj wi, fenello di Bi Ml | siandlo argo © ditotto leoni vesti mancati di grano 
Linncrntore, nomioato a comandezt del gono nell'armò: | è Kerisch e due piro» nel porto. È Coat ch} seScaao 
ditte cut la genere, el procedo alacremente bell | i loro costume, areveno nel loro presggio ee tato 
rdiunr le tre nuove armate del Nord, del Centro e dell'| il foreggio © tolto lc mansoia 
Querts tosto le momine 0 sono già fate 0 so00 pressiwe | abito che le butria del capo S. Paolo furono 
ad essere pubblicate. (OT) |abbandonete, © poco appresso, alcuoi piccoli iroacoi de 
IE A gorera. poterono girers il espo Ak- 
Fatti delle guasta, nella baia di Kbersoo, dove ni sforzaromo di tglier la 
, ritirata a tre piroscafi russi, che cercavano selveri. 
La Gossetta militare ha i seguenti rogguogli dl | Gianoero, eredo, n estiearat Gee piectelo, ma gli st 
suo corrispundente di Belklava : tri du» riuscirono a gg 
le du Dto che gli allen intrapresero com mola este | ‘° ‘Lo sbarco de 
ala dolo marcio di ricognizione solla Cermaia, i co» | durò tutta le notte, sono È aero coi 
mandanti ai sarebbero convinti che bisogna abbandona- | tramairaglio Honstcn- St wurde] Nice de ite: 
Flogrssa ‘i stetruegera lo tineeo rase, che dominano | mo Pooler; me rimenerino molte cola as arte 
E.lagreo ale valid Iskermano © Kuambchli 1 ue | ne, e foi centeto foslane Mage, con tre cane 
qumandinti Pé sier, Roglao © Lacsarmora costruisce» | noi del contingente. turco cr ati degli ufizili. 
n0 tosto di poni Ho tali corgiuntore, credetti dover merclareo e tutte I 
Most © Clorgun, forzs unità ni mossero alle sei della m 


po 
nitorio di quest' eser- | Inglesi in iscagli 
chto, è di quell dell'assedio, lassi molto ‘a desiderare 5 | eco, artiglio vali 
® siccome il malcontento, prodotto nel campo. francese 
dai fatt del 23 moggio, prende 
fonde radici , il 
esscozione ill posto nel marzo dall'ingegnere 
Nici, ma poi abbandonato, per rilevare l' ant- 
mo dei soldati con un qualche splendido fatto d' armi, 
HI modo ju cui tale piano venne esegoito, e con quanti 
sacrifici furono occupate le opero dinanzi al sobborgo | per la fatica e la insncanza d'acqua, che si trovara solo 
dol Naviganti, è noto si nostri lettori. accidentalmente in qualche pozzo. Riuscimmo tuttsvia a 
2A 9 040 contionara il bombardamento degli al- | giuager qui a ua' ore, ore femuo tetto viltsa dicira 
Jesti contro il bastione N. 3, situato fra il bastione del- | smmiregi, e trovamro ‘una foto squadra di piccoli pi- 
la were ed il Redan, prebabiluente al solo scopo di | roseati è di scisluppe cannoniere pronti a recarsi nel 
tigbilmni nulle alture della deatra sponda della baia del | mare d'Azcf sot gli ordini del capitano Lyons della 
Carenaggio © sul terreno A duo burro, e poter quio= { Miranda. 
di lormure delle trincee colla protezione del fuoco, È « L'esito di tali operazioni, oltre l'apertura del 
probabile che s'incomiacierà l'assedio regulare dei ba- Passaggio in questo mare e la distruzione delle opere 


mioni NN. 4-3 © delle opere situate in vicioanza. Il | nemiche, fa la presa di oltre 50 caunoni 
terreno sul 


















































































terreno, sol quale ebbo luogo al 23 meggio quelle sa. | sb cessata alle armi della regina, pore ven- 
Soioosa battagii:, nua è occupato nè da' Russi nè dagli preti a via, tele sue- 
alicati. Pare che i Francesi sbbisno rinunsiato all'idea cesso dee principalmente attribulrai a'giadisioni concerti 


più iufuenti, amati e coscienzioni del prese; un vomo, 
che pel corso di oltre trent' anni, nel modo più disin- 
teressato, rese ottimi sersigii, uniti sovente a pericolo 
di vita e sempre a gravi fatiche. » 


INGHILTERRA 


Londra 44 giugno. 

I giornali inglesi pubblicano un discorad del Prio- 
cipe Alberto, che generalmente è considerato un' acer- 
ba critica del Governo parlamenterio. È un brindisi ai 
adunansa della Corporszione della 
Trinità ed s cui lord Pslmerston rispose sensa allu- 
dere al delicato argomento, trattato dell 
uo della Regioa d Laghilterra. Ecco il discorso del Prin- 








ertcb, osserrai che vi era una fonderia di ferro, 
adoperata a fabbricsre bombe e palle, ed anche a fon- 
dere pollo Minié. La feci distroggere con tutto il suo 
meccanismo, buovO e costoso. 

« Vostro tutto devoto 
« Sott. — Baowx. » 





Manifesto del 28 gennaio 1828. Riflettendo a ciò | un assalto, ma tenteranno baneì di distraggere i forti ino venuti a Parigi, 










Ua Sapplimento della Gazsetta di Londra se 
43 contiene il dispaccio ed il rapporto segue 
(E nega fe petra 





giorni per fermervi stanza. ll figlio 
Patersoo-Bonsparte, giovine di 25 
l'esercito americano, fa mandato 












1 giornali francesi pubblicano, in dota del 45 gio- 
(no, il seguente dispaccio telegrafico : 
« Marsiglia 44 giugno. 
iroseato il Mersey recò notizie da Costanti 














del 25, da qui spedito la mattina del 27, ed un altro mio, 
spedito subito dopo, avranno informato V. S. che la spe- 
contro Kertseb, giunse al suo destino 
frappor dimora, le 

troppe, ed | pirosesti da guerra di poca immersione di- 
he Jenkalé, totto quanto ci propo- 

nersmo fu compiuto in ventiquattr'ore, serz' alcuna resi- 
mico, il quale fece saltar in a 
ria le fortificszioni de' due lati del passaggio e si rit 
1ò, lasciandoci corì padroni del mare d' Azuli, che ata per 
essere subito occupato da una flottiglia francese ed in- 








« Alcune macchioe infernali subacquee vennero sco- 
perte a Keruch; erano destinate ad essere tr 
navi peutre pe' porti di Kamiesb e di Balakl 
di esse, provata a Kertsch, sperò una maona (gran 


fezionato principalmente al terzo 
di 45 anoi, © che promette m.lio A 
lo farà edurare a 8 .int- 









« Se vi fu un tempo, in cui il Governo di 8. M, 
guidato da chi si sia, abbisoguasse, non pur dell'assisten- 
patia de' suoi compatrivtt, gli è il mo- 
mento attosle. Non è un buon mezzo per ottenere bel- 
lici successi l’ appoggiare la guerra cou entusiaswo, ma 
legando nello stesso tempo le mani ai combattenti. Noi 
pugoismo contro un nemico poteute , il quale impiega 

mirebili, che sorsero sotto | 

iuflusso fecondsiore della libertà © civiltà nustra, Voi lo 
vedete, armato di tutta quella poteza, impartire l' unità 
del volere e dell'azione, In segretezza impepetrabile 
l autorità dispotica illimitate, mentre noi lo affrontiamo 
in copdisicni, ché henno in 
to di quella stessa civiltà, ch'è frutto della pubblica 
dotta dei partiti e del siudacato del 

sullo Simo. La Regina non ha 
potere di arrelare truppe, vè può dispurre di altre fuor 
quelle, che offrirono testé volontariamente i loro seri» 
gii. ll suo Governo non può prendere alcun provvedi» 
mento per condurre la guerra senza darne prima apie- 
ppziooe sl Parlamento. È suoi eserciti. e le sue fi.tte 
von possono fare alcan movimento, e neppure preparar= 
visi, sensa che ciò venga pubblicato ne 
esistere alcun errore, per lieve che 
€ alcuna debolezza, 





< L'equipaggio della fregata inglese la Miranda e- 


Un corrispondente della 
aplorò la frecsia d' Arebat, ne tagliò ln strada e colmò Pipa 


da fonte degna di fede che l' Km 
to fateressante, Questo fatt, 
la famiglia imperiale, verrà petit 





« Furono trovate miniere di carbone a Rostow, sul 








contro nol tutte le for 





«lo un ordine del giorno all'esercito, il generale 
Pé'issier mostrò i vanteggi riportati dalle troppe alleate, 
‘ citò i nomi di sette generali. L'ordine termina così: 
Si avvicina il momento che colpiremo il nemico nel 





< Ho l'onore di spedirvi copia del rapporto del 





crete n i 
Vostri feggio itato 

tulondemi con V. S., il che faccio di ( Nostro carteggio privato.) 
tatto cuore, del primo esito dell'operazione, godo as- 
sai di chiamare la vostra atieczione sulla prontezza on- 
misura efficace, presa dal 
er assicorare le sue posizioni e rag- 
giungere i fini propostisi, e sul giusto tributo di elogi, 
ione alle giudiziose disposizioni 
dell'ammiraglio Bruat di sir Edmund Lyons, come al 
Ile sque- 
dre alleate per eseguirli, sotto la vigile loro soprinten- 

‘oss, © così pure alla cordiale cooperazione ed aiuto 
inte la divisione fran- 
comandente le truppe turche. 
« Non ebbi ancora nuovi avvisi di sir G. Browo 











+ Le fitte alleate si pavesarono ne' pi 
bestopoli , dopo ricevoto il rapporto dell’ amaniraglio 








guuola, la quale, come arpete, 
della Region l'onnipotenza d'uu Pari 














popolo sul Governo 





Secondo una relazione uffiziela da Kerisch, venne 
facilato, per ordine del generale Browo, un Russo, il 
quale voleva appiccare Il fuoco a quella città. 


NOTIZIE DEL BALTICO 


Nyborg 43 giugno. — La Dotta inglese, sotto il 
comando del contrammiraglio Bayaes, composta di sette 
avigli grossi e di 9 scialuppe cannoniere a vapore, sì 
è accurata stamane presso Kundehored, 
porto di Nyborg. Ai saluti di essa flta fu risposto dalla 
fortezza. Isri psasò per qui una fregata da guerra fran» 
cese diretta pel Nord. 

Helsingfors A° giugno. — Il 26 maggio due fre- 
gate a vapore inglesi, ancorate presso HungSudd, pro- 
muoatorio occidentale della Fialandis , spedirono 6 a 8 
imbarcazioni armate, le quali presero una scana ed un 
aliro bastimento mereanule di qui; gli equipaggi si 
salvarono. Due ufliali inglesi scesero a terra per e- 
aplorare. Successivamente le dette imbercazioni visite= 
rono Trirminotò © presero tre bastimenti mercamili 
colà ancorati. Da una delle due fregate, alcuni iodividui 
scesero a terra, ma ai ritirarono tosto all’ 
picchetto di Cosacchi. Scrivono da Bjorkò, sl Sud 
di Wiborg Wieck, che il giorno di Pentecoste furono 
veduti coià per la prima volta navigli nemici, i quali 
avrebbero preso alcuni legni russi. 


IMPERO OTTOMANO 


Toglinmo dal gioroale di Torino I Piemonte del 
44 giugno la seguente corrispondenza : 
® Da bordo dei Miegara sul war Nero, 20. maggio 
= Eotr' oggi giungeremo a Balsklsra in Crimea 
stenza. Dimenica 27 passsmmo 
tutta la gioruxta divenzi a Costantinopoli; solo tre ore 
prima di sera ci fu dato il permesso G' andare a terra 
fino alle 9 #/s. Ne approfiviai cogli alri e a passo di cor- 
sa ci mettemmo a percorrere le priocipeli rio di Co- 
tantioopeli e di Pers. Quent è meguificamente magico 
l'aspetto di Costautivopoli verso dei mare, altrettanto è 
terno. Pera, immenso quariiere di 
quella capitale, abitato esclusivamente 
escludi le bonegh 





mente gli avvenimenti, 
posta di essi, poivhè, a malgrado della 
gliavza delle istituzioni, che reggono id 

può con prefito stadivre Îi contegno 
lel pari che fa Spagna prò meditre sog 
la Francia in passato commie, per derive 




























Sembro, 4 prima giunta, 





a che se ne muovano lagoi im- 
mediatomente; anzi talvolta il male viene esagerato con 
certa meschios compiacenzs. Un ambasciatore della Re- 
gina non può annodsre alcuna trstiativa, senza che il 
Governo debba difenderlo ed esporre tutti quegli argo- 
menti, che il negoziatore, per riuscire allo scopo, do- 
wrebbe celare pelle latebre più profonde del suo cuore, 
Oltracciò, nel momento più eriuco, quando la guerra 
riciusno all'apice della de- 
cisione, un voto ostile al Perlimeto può in ua attimo 
var la Regio di tutti i suoi fedeli servitori. 
« Signori, il vostro Guverno costituzionale trovasi 
ora in duro cimento, @ noi non ne usciremo felice» 
mente, ore il psese non accordi la sua fiducia patriot- 
reduta e zelante ai ministri di 8. M.» 





« Nalla d'importsote avvenne nella nuova posizione, 
occupata da’ nostri alleati la mattina del 25. ll nemico 
non fece mossa alcuna verso la poeizione avanzata; ma 
oggi apiegò una forza considerevole sulle alture d'In- 
kermann. Cootinua l'arrivo di convogli dalla perte del 






delle rivoluzioni ; me, in verità, 
questo riguard:, non v' hi Pir 
noll'ha da iovidiare slla Francia 
è la differenza, in quanto cone 
gli effetti. Ia Spagna, 

libertà ebbe per cavalieri e pel 
piare, le clessi ricche e privi'egiate. In 
il sangue d.1 93 lor non salse alla gul 
sognarono l' abbarsamento del Prici 
pirito rivoluzionario 
i, se non nella bu 
L' esercito si schierò un momenti 







parte del contingente piemontese è giun- 
dini del fratello del general Lamarmora: 








e i rapporti diplomatici 








® Mio caro lord Raglio, la spedizione contro questa 
impossesssmmo di quanto 

volevamo prendere, senza tirar colpo e quasi senza bru- 
ona csrinccis. Allorchè salpemmo in vista di Se- 
biatopeli, il 22, la otte fu talmente involta da nebbia, 
ino verso la sua desti» 
mazione; ma tutte le navi e i pirosc:fi giunsero al puo- 
nuto alle 4, io vista del espo Tekli, poco do- 

, la mattina del 24. Fu subito rissluto di re- 











1 dsl lato de omini 
Guardie francesi è la pn 
sempre, dal comincia 
principio d' autorità: 
leva i macigni delle strade, i 
lo Spagos, per lo contra 
rivoluzioni, dlle Giunte del 1842 si 
esaltazione d' IsbeIla HI 
doll'alzoti d'insegne di Na: 
e e 0° Donrell, la 
quella, che mancò il primo Lupo dell 
durno de' secolari suoi sreci, meg. 
rebbe anccra la zuppa alle porta de' coment, w l'e 
“| sercito non l' avesse turbato nel suo 
4854, per le prima voîta, il selisto di 
alenai scloperati della Poe 
(el galentuomo Buceta 
movimento va por tuttavis.attrib 
e O' Donvell, ed a tutti i cspitsni geoersi, i qui 
zichè obbedire agli ordini di Blaser, si poneram li 
testa 0 alla coda de' primunciamenti è delle Giunte pro 








La proposta del sig. Layard, che, come ieri di- 
cemmo, sarà discussa nella Camera de’ comuni in ri- 
umministratira, è del tenore seguente 

« La Camera vede con seliecitadice profonda e 
« crescente lo stato della razione; eli’ è d 
« modo, in cui il merito ed i tale 
« nelle nominezioni pubbliche, ad i 
« e di partito e ad una ci 
* bis dato cagione a grandi calsmità, e minacci di 
« screditare l indole nazionale e 
« in gravi disaatri » 

L' emenda, ieri sccennata, del a 
L'yton, come per errore fu stampato ) 
mandere la mioula revisione de’ varii Dicasi 
nello seopo di semplificare ed agevlare la questiune de: 
gli affari pubblici. Un'altra del sig. Vincent Scuty, si 
ristrioge a chiedere esami e copcorei pubblici per |' 

pubblici uffi ne’ vari Dipartimenti dello 











alla reggenza d'Espare, 





Muenze di faciglia 
allabivudine, sb- 











del villaggio di Kazateb-Buruo. L'acqua nello stretto è 
sì poco profond», che grosse navi non possono spingersi 











avolgere il paese 


si erano imbarcate, potevano fare un miglio più oltre. 
« Tatte le navi andarono fonanzi per quanto potera 























dagli europei, se 
> pon è niente più bello. Non cre- 
diate però, che in mezzo a tanto orrore, non vi sia il 
suo bello, il suo sorprendente ; le muse 
i palazzi delle Ambascerie ec, suno fubbri 
la siogulerità della loro architettara riescono 

belle. La sera abbiamo a 
dell’ilvminazione delle mo 
entravano, ia quel giorao, in una delle loro feste, © è 
» che s'era posto presso 

del pù bel colpo d'occhio. 
più grazioso del pa- 

\a di Costsutinupoli da una parte, di Scutari dale 
l'altra, ch' eotrambi si proluoga 
di 30 cuiglia di luoghezza. Il 
che cobgiuoge il mere ci Marmara sl mar Nero, è 
costeggiato da amenissime caliinette, quasi tutte coltivate 
a giardivo, con una continuazione 
di palsazi, di caserme, di forti, 


lta nessuna opposizione 
Si vedrì quale di tali riforme la Camera dei co- 


PoRaagior In Franci», durante i suol sessant anni di riniv 











gere il resto dello sbarco, 
no in maggior numero, e come 


ni; il principio dell’ egoaglinnza dins 
abalestrato della tempesta dell'89, fa tu 
Uizione delle terre, nell swmissicn 
e militari; la prosperità muteriale, i progressi del 
sclerza, dell’ industria, del commercio, 
io della libertà. To Spagna, benchè eum 
alte, © sostenute del brsc 
rivolozioni furono sterili 
iooltre la prosperità m 


i Governo ebbe il 42 giugno una sconfitta alla Ca- 
mera dei comuni. Il si 
una proposte, tendente 
nelle monete inglesi. Egl 
una moneta d''argec 





ce, stantechè i Turchi 











far adottare il sistema decimale 
li eapresse l'idea d' 
to formante la centesima parts cei- 
la tica aterlioa, chiamandola cent, © una 

nie il millesimo d'una lira, 
Lord Stanley sostenne la propust 
cssernò che, siccome \l progeito del sig. bi 
va cagionere un mutameoto totale nelle tra 
me auco De' pesi e nel'e misure, 
un Congresso di tutte le nazioni 
stema comune. Il cancelliere dell 
graziando il sig. Brown di aver ch 
del Governo su tale soggetto, 
cendo notare che le monete "n 





alla sinistra, proponetdomi di tenere 





nostro bastimento 
Scutari, abbiamo goduto 
V assicuro che niente pu 

































io nel Bosioro per più 
Bosforo, vasto canale 





ferio di avanzarmi ad cc- 








era meglio couvorare 
per ammettere un ai- 
scacchiere, pur rip: 
mato l'attenzione 
oppugrò la proposta, fa- 
uve, proposte dall’ ono» 
DO troppo piccole per esser atriuose 





è l'inesperienza di un'd- 
li, me' quali caddero in é- 
esi, punto. non servono di l 
leva alla Legislativa di Fracv 
forma della Costituzione, il generale Cn 
« La Repubblica non è mai così vicina, cone 
»narchia: abusa del suo principio; + pre 
< simo è fl ritorno. della Monarchia, alleché le 
« pubblica non sa valersi del principio Ù 
» E il fato mostiò 
Di otto mesi, dac hè le Cortes sono adonsi, nt 
si vede ancora bin chiaro che frutto abbia la Spr 
cavato dalla rivoluzione di luglio, E per me, non l'+ 
condo, io sono prefondimente comm 
templo quelle gaglisrda e superba Spagna di Carl V 
© di Fitippo TE, iodebolita e raumilista nello eforechit 
decadonzs attuale. 


non interrotta di case, 
di fabbriche e di mo- 
sopra ua bastimento, come ho fatto, si 
può concepire un' idea del iuvgo più delizioso che si 
compauseo i Turchi, se, godendo 

fa la nature, si abba- 

Via tutta di sensualità. 








sembles, per la quale i 
dietro le Assemblse 














possa immogiunre; 

sutaggi che loro accord 
dovano all'indulenza e sd va 
uticava di dire che sovo stato dentro alla moschea 
Giorno il tempio di 8. Su- 














se. Quiudi invitò il 
posta. HI proponente ricus 
tata dalla Camera con 43; 





Ò, © la sua proposta fu accet- 
priucipale, quella che fu un 5 voti contro 56, 
fia, costruita da Costantino, 

volta pelle moschee noD si poteva entrare 
senza un firmano del Graosignore, ed oggi vi siamo ene 
trat dando una mancia, conirattata svanti, 
que' sagrestani. La chiesa è vasta, bellissima 
le antiche di Roma a croce 
volte tutte a messico 
pietruzze da uno di 
do. Cul lasciare il 
duio tutta la poesi 














è 






Madrid AA. giugno. 
la Corrispondenza Havas con- 





Sotto questa dat, 
tiene le seguenti pouzi 
M 












Greca perfetta, è con le 
del quale bo comprato alcane 
ne' preti per tenerle come ricor. 
icuztoso Bosforo sbbismo pure per: 
del nostro visggio. Eutraudo pel 
lie 3 pomeridiane , 
lo al fer dei giorno ci 
quella terre, che di- 
vendo una suora vita, l' emo- 
Bivacco, le battaglie, la 
sarà di sotto a Sebasto- 





incidente curioso, relativo 
ultimo assicura 
"8, che i moderati a 
nel 1844, di farlo fu- 
torio epegnuole, snche 
soccorsi spirituali. giornali 









41 generale Espartero. Ques 
sessioe delle Cortes dell 
dato ordine a tutte le 
se peneva piede sul territ 












+ Se la verità fosse sbandita della terra, diem 
Francia, si dovrebbe ritrovarla pel cuore 
re. Hu udito anche dire che, se il sistema partenti 
perisse in Europa e nel mondo, e' si ritroverebbe 
cora in Ioghilterra ; ed io steaco ho creduto a bl 
petuità del parlementerismo in Toghikerra ed alte 
toa ahimè ! più pregredisco nella vita, prù imparo e 64 
fidar delle mie impressioni. Q iavi sempre l' como er 
de tenero quel che gli aguizza fra mano. Ei dire: E" 
00 là un Governo, piuniato sopra un fond 
sirottibile ; il domani, quell'edifiio, che parere sl 
come il gravito, era pil 
lo vedemmo nel 4848; lo vedemmo JI 2 dicembre 

eva, non è gran tempo, che la guerri È 
Î' Loglulterra una piera di 
gone la guerra d' America fece crobre 0” 
fn effetto, queli sono le rie 
i bilterra non bo et 


mo da lunedì ali 
non vedismo più che acqua, 6 
ai è presentata la prima wraccia 

















zioni del campo, s ni S, capi. Camena 
prima lettera, che vi scriverò, 


ul trab. austr. Gino 





« rente a riconoscere l'idenuta. 

* Il Governo fece un 
gamento del semestre 
già, dicono, inviato 








contratto col Bay 
e debito fateroo. Il Bal 








Lo vedemmo pel 188" 








I 
espressisni di benevolenza @ di grezia 
inverso al cavalleresco popolo del Mi 
accolto dalla pupolszionie con gran 
Scrivono dui confini del Montenegro alla Gazzet- 
ta di Zagabria: * Sa x 


soli frumentoni soste 


onten:gro, è fi 
giabilo. (0.7) x 













no di Luigi XVI; è 
zioni uscite di tal guerra ? Che | 
dioomeoto militare: ell è convinta 
Resto ‘a fianco del nostro jo Crimes, è in uno atto + 
evidenza inferiore. Ml funtasima ‘d' un' invasi: po 
i fio quando ell'è in buoni termio! 
elia fece di recente un' infusi 1° 
perta, cioè che, con tatte le sue li i 
Do un tempo un argomento irresistibile, 
Terar troppe eul consente. La legblazioe Pri 
ateo, sì difettosa, ch' lla non può utistre i 
valorosi uffisisli del suo esercito dll Indi 
condizione di ces? Li 
volta contro l'aristocrazia: P! 





tolta distrutta © fatta 
‘oa, ad Agramont, fu- 





prigioniera. A 7 ore della mat 
Fono passati per l'armi il col 


questa pizia, vanni 
Banca sc nia fuciime 
gui pa te parlano qui 
sono nella speranza ci 










































Zionario, le vendite 
Yentaro da questo po 















Lal 
fer che sopra chine ammini- 
UA dell'Ioghilt Juogi dal confessarli, vuoi 
dotare di vpostar il male, ed opporre all' agitazione sm 
jurtiva uo’ agitzione antiparlamentaria. Egli è top 
pi solo, per portare in mano la pertica, a espo della 
Fase ba appeso lo spruraechio, destinato a intimorire 
l'Cumera de' comuni ; si vale delle mano stessa di 
gel Prioipe Alberto, eh' ei voleva un tempo, dicers- 
#7 slotanare dal Consiglio de' ministri pel motivo che 
sa presenza era anticentitazionale. Non 
vente dimenti chiave 
gs, T'sccat, dota al marito dela Regio», dov. 
‘di proprio pugno rettificato alcune intrazioni 
iano rendon agli ambasciatori. Or bene? UE 
press del Principe Aiberto nell alta politica, ni è de 
Aiino presentata a fsecia scoperta : il detto Principe, 
in o adunanza pubblica e in presenza di lord Palmer: 
suo medesimo, censurò svelstamente il sistema parle 
‘anuri, e lord Palmeraton questa volta non messe legno. 
{}.1opra.) Perchè ? Porse perchè i rimprovi 
ali lequacità degli oratori © de' giornali, sono fnadst ? 
Grdo piutisto che ne sia causa l'assalto, volto dal sig. 
Lagard contro l' aristocrazia © contro quelle poche fac 
gigi, nelle cul mani il putore si trovs, jo certa guise, 
cufonto © infeudato. L'intemerata del Principe Alber 
u contro gl' inconvenienti del sistema parlementario in 
Jaghlerra è vo fatto ed un indizio, a giudicar del qua- 
rio noo sono chiamato : non ispetta a me esa 
se se abbissi a vedervi altro cha un salutevole avvere 
imeto, sera’ alcuna vista nascosa ; è meno ancora ho 
ad iodagaro quali potrebbero essere in loghilerra ie ri- 
siunse 0 le prebebilità di trionfo d' una campagna con 
to il pirlmentarisimo. lo qui non veggo se non ua 
soppata cui È pericoli della situazione irassero l' srint= 
crisi, nel momento in cui ella sentesi mipsecista nel 
de suvi scolari. vantaggi. 

Del resto, sono d'avviso «he l'aristocrazia ed il 
popolo #'intenderanno io Ioghilterra senza (ranbusti ri- 
vuzionaii, senza nessuna di quelle lutte, che aprono 
W tomba alla libertà, del pari che alle istituzioni feu- 
li è prfittano soltanto D'altra parto, 
Tloghilterra, che vide una volta il fenomeno d'un Pro- 
wture, non è terra, ove la semeza del dispotismo fa 
dlmente 9° appigli. 




































































Altra della stessa data. 


La voce, ieri corse, d' una formidabile insurrezio- 
ne in Spegna, non si è confermsto. Sembra che alcu- 
si morimenti carlioti siano accaduti in Navarra, ma che 
sio stai facilmente represal, 

S'aopetta con estrema impazienza il rapporto of- 
file del generale Pélissier intorno al combattimento 
tel ? giugno, a fio di conoscere al giusto l' estensione 
delle perdite, che abbismo fette nella presa del Mame- 
lon-Pert © de' torti del Carenaggio. Un dispaccio rus- 
10 pretende che le perdite degli alleati siano state mog- 
gori di quelle dell'esercito russo; ma il generale Gort- 
thkoff non fa conoscere le sue. È evidente che, co- 
retto ad were i vantoggi delle forze alleste, ei 
cercò almeno di palliar la disfatta, esagerando le perdi- 
te del nemico e diminuendo le proprie. 

Un caso co 
Dumiago. Il generale 
sivistro della Repubblica domiogona, 
mio a morte, co' geuerali Aybsr e Ruiz, per cospira- 
sione. L'ammiraglio francese Hernovx, il commodoro 
tuglese Henderson , @ tutt'i consoli stranieri, non po- 
terono ottenere una commutazione di 1 2 mig 
gi, eglino si recarono dal Presidente, generale Santan- 
ti, sccompegoati da' figliuoli delle vittime; ma egli ron 
acconsenti a riceverli, ed il tristo corteo dovette rivol- 
gersi al Vicepresidente, il quale non potè dare se non 
vaghe promesse. A 3 ore pom., 3000 suldati si adu- 
» ed una gros 
Aybor, Ruiz e 
Pelicier. Ml generale Santanna comparve, e ordinò di 
{ir laginocchisre i condannati e di legger loro la sen- 
renna. ll drappello di fazione caricò ed appron'ò le ar- 
mi. Il comandante l'ordine di spianare gli schiop- 











































di rivola- (YÎ pi, quando Santanna gricò: Alto! ed il 

trioti gi > tampo lesse una grida, che faceva grazia alle tre vitti- 
e, meno (fl me. Vive acclemazioni’ echeggiarono. Per mala sorte, 
[nella apsr- | nti, Francesco Ruis, provò una tal con» 






ione di lui. Già una 


può nell’udire che questo stava per andre al ‘sup- 
plzio. Il generale Pelictier si mostrò impassibile, e so 
te tornò a casa a piedi. Poi, i tre graziati ricevettero 
passaporti per uscir di pae 




















(lla vi al P. $ — lo questi ultimi giorei corre 
l talento È rigi Ja voce che l' Imperatore e l' Imperatrice dovesse- 
Mi un'A+- (Îl ro recarsi alle Favx-Bonoes, verso la fine del mese. 
in #d | Noa sono in grado di guarentrvi che ul voce abbia a 
Frencia | - "eteri REI 
sila Mivista de giornali. 


Del 15 giugno, 

Il Constitutionnel mette in mostra i mezzi in- 
dustriali © mercantili. de' luoghi, occupati sdesso dagli 
alleati nel mare d'Asofi, e pretende che la Russia, od 
almeno la sua politica, tendesse a rendere infruttaoso, 








GAZZETTINO MERCANTILE 





venezia 20 giugno 1655. — Sono entrati in posto, di 




















































di dark iogles copi. Weght, coo carbone 
a ed i brig 
lina, da Però 

srt tavalcri com olii a Musa 

= [fl capii Geova, con ssi ad Er 
lirore: (f n5, capi. Camenarovic, cn 
a dle tub ausir. Giasone, cayit. Quucavali, co sal 

cre La vendi bey, che asvunomuo fa di at 100 
Be f visegiuti V.z.a fior. 17, abra avcura a fior. 17 */ in qualità 
fog [ff Sereno iù vote gi ti, che i Ba 
vii di Bratz 4 
saldo nare dopo il telegrafo di 
4830; est nazionale ad 83 ‘x 
re. 

Cd ri affatto nei frumenti, i 
"ii soli frumentonì sostecuti sempre da L. 4 :50 a 16:50, 
(er novico 19 giugno. — li nostro mercato fu languido nei 

frumeoti, che uon Sì ricerearoco afhitto; cè melto antivo nei 
hi È frumentoui ; chè si pagarooo da L. 15 aL. 16:80 i pignoletti 
creto || migivr. 
for a 
ar i nuova voax 30 megrio 1855 i oragmortal È 
esta pitsa, vanno abbastanza Dane € promettooo megtio La 
lei ® MIO Tita Lute lclimena, è lo sazio po è prato. Le tina di 
sco [| cgei pa te parlano qui di prosperità di racestt, ecco per cui tutti 
ch'e |] sco nella speranza che il temp» dissstroso degli ultiani: sei mesi 
44 HI set goti a erre >. Oggi parto i presto Ballo per Liver: 
rod, || o 9 doll 10 polvere d'oro e numerar:o. a dono: 
beer 8 i tate spa Egropa costioua Exe 1 ts del cab: Ps 
tai 4 Londo 4082 100 Bram 70 
Le Atbargo 37 a 87 i/y, msterdaor 44 5/y 2 ?/y Franeofrie 41 /y 
Le importazione d'eto giroi nel podra' porto, sì calelaso 
parlo PI per 1745500, e la esportazione 4,12 800 doll — Le firme 
perdi sano riceratissime; se ce sono venduti Dani 27,840 da 6 a 12 
pub NÉ #%, cent. d'avanzo; coteì in busca domanda, ma il prezzo sta- 
8 : [fl rocario, le vendite di balls di Il piroscafo Ericson parte il 6 
i \f vturoda questo porto per Ruvre. 
——___—__ 
nos 
CA 




















Jontana dal campo di battaglia: « Ma, 
< egli dice, quando una grande Potenza fece, o con 
e trattati 0 con ati, tutto ciò che fece | 








ancora per cangiare il personale amministrativo con 
l'ammissione de' più capaci agli. vffati pubblici , senta 
curarsi del loro stato economico. Nondimeno, il Jour- 
mal des Débats non opina che la riforma scominitre= 
Iva possa avere un successo taoto popolare, quauto la 
forma della leggi anuonarie; ma ei credo cat e 





unento ad hominen: « ll Siécle, ella dice, caluppia egi 


« primo sè atesso ed i suoi amici. Ritorni egli cel 
« siero a' giorni del suo potere, si ricorus le 


rendi 
« pompe religiose del 4848, alle quali sasisteraso iu 
ceorpo Assemblea cosussente, il Consiglio di Suto, 





gistratura , l'esercito, la guergia pazionele © 


copi del 





rerno davano l' esempio del 
delle leggi organiche allora 
« dormiva; e la memoria de' periculi vicini, la minsc- 
* cia de' pericoli imminenti, facevano tacere le vellciu 
« d'opposizione e rancore, che ripresero di poi tanta 
< vivacità. C'era vo senumento profondo, generale, u- 
< niversale, che dominava i più indifferenti © | più ar- 
« versi.» 

Il Siéele piglia a dimostrare l' inutilità delle ap- 

prensioni, che cagionano, in generale, la scarsezza del 
l'argento e l'aumento deli'vro. Col cambio, secondo 
lui, no s° he più a pigliarsi pensiero dell’ abbondanza 
© della rarità Gi que’ ue metalli. 
; Univera m lagna della Chiesa libera di Scosia 
e dell' applicazione, ch' ella fs, di tutte le leggi d'intol- 
leranza e persecuzione, fatte sino da' primordi della ri- 
forma. 














SVEZIA B NORVEGIA. 


Sul contegno della Svezia nella guerra attnale, la 
Flensb. Zeit. nierisco quanto segue: 

« lo Svesis, gl’ iniziati armamenti ed i ristaori delle 
fortezze vengono continuati colla più solerte alacrità. An- 
che recentemente, furono sccordate, in via siraordinarie, 
considerevoli somme pel ristavro delle fortificazioni presso 
Carlscrona e Carlateen, come pure specialmente di quelle, 
che difendono l'ingresso del perio di Stoccolma, Olve 
i 405,000 talleri, destinati per quello fortificazioni, se 
ne impiegheranno altri 60,000 per Carlsborg, quan- 
tunque l' annuo civatzo, resiizzato dai prodotii delle ca- 
ve, site nell' isola di Ocland, fosse destinato per la for- 
tezza medesima di Carlsborg. ll Governo auende inul- 
tre dall' Inghilierra circa quatiromila centinaia di piombo. 

« Ma, ad onta di tutto ciò, un'alleabza defimiuva della 
Svezia colle Potenze occidentali è ancora moito lontane. 
Il Ministero Pelmetjera non dissimula i pericoli, cui si 
esporrebbe la Svezia, prendendo parie attiva ad una guer- 
ra, che, senza promettere alcun vantaggio, avrebbe le 
più funeste conseguenze dopo il ristabilimento della pace. » 














NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 20 giugno. 
BULLETTINO DEL CHOLERA IN VENEZIA. 
Nel AQ giugno 1855. 
Rimssti dsi giorni precedenti . 


146 


Casi nuovi. 2 

Guoriti. 412 

Morti . 43 

In cura... ... 445 
Totale dal 6 maggio al 49 giugno . 783 
Verona 49 giugno. 


Nel giorno 48 giugno corrente 1855, compresi i 
casi avvenuti nell’ Ospitale civile, © nei subborghi, furo- 
no denanciati casi muri . . . . . N. 90. 

Dei casi di cholera, denunciati dal 28 
maggio a tutto il giorno 48 giugno com- 





plessivo " + N. 206. 
Gusrirono . N dd 
Morirono . » 194 
lo cora È 98 

Totale . N. 206 





All Uffizio di sovità, dalla messanotte del giorno 
48 fino alle ore 9 pomeridiane d' oggi, furono denun- 
ciati così . h Hat 


MONETE. — Venezia 20 giugno 1955, 


dre. dr 
sera. . L44:46 Tall di Maria T 
Teeini imperili ‘1382, diFrncomi 
, iniore 80. Crocioni 





11 33:06 Pensi da 8 fi 
11.97-50]Fraaeo 
2.93.50 Pezai di Spagsa 











2610] fe pubblick 
30 Pros. lonbardo-vauato god” 
n di Parma 08} 1° giugno 
w_ di America « 94:60 | Prestito nazionale 
Luigi nuori 1 27:48 (06 ueatll. ai 59% 
Tacchini woeti |. . , 44.60/Convers. god.1.° maggio 67/ 

















Liebona -- 
Livoroo V% 
orusat 
Frumento da piatore. 
sn mercantili . 
( prenobetto - 
Framentne 3 £ Almeno + 
Mapo'etano 
pronti... { 
Avena - - f irsato li 
pi AZZ ZARA ZARE L Si 











N. 9. | so mediate tre vascelli di lines 








_ 559 


Fienna 48 giugno. 
L''aiuttote di Grouwaldi invisto a Cra- 
covia dalla Corte di Russia per complimentere 8. M. 
l'Imperatore, hs già abbandossto quella città per ritor- 
narsene a Varsavia. Esso, prima della sua partensa, eb. 
be l'onore di aver uns_iunge udieozs ds 8. M. 

1 (Prese di P.) 


A quel che scrivono da Vienna alia Gazzetta Uni- 
versale d' Auguata, 8. M. l'Imperatore, dopo ispe- 
sionate le trappe, si recherà a Possenbolen ; e, dopo fat- 
ta colà breve dimora, andrà con 8 M. l'imperatrice 
Ischi, onde per Trieste passare a Venezie, ore tatto 
preparato nell' I. R. paleszo per ricevere le LL, MM. 

Regno di Sardegna. 

( Nostro carteggio privato.) 

Torino 48 giugno. 
eri, come vi dissi, fa insagurate l'apertura della 
atrudo ferrata di Arvoa. Alle 7 © 4/y del msttiso pere 
tiva quindi per Alessandria © Novara il Principe di Cs- 
rigoano, che rappresentava il Re, © lo sccompegnavano 
4 sinistri Cavour, Rattezzi, Dursodo e Paleocaps, non 
che molti deputati @ senatori. Furono di ritorno iersera 
sal tardi, © tutto si passò nella giornata ordinatamente. 

Scelsero i miniatri la strada di Alessandria, perchè la 
lines, che va direttamente di quia Novara, non è ancora 
compiuta, mancando un tratto di cirea cinque chilome- 











tri, che bisogna percorrere in carrozza. La Direzione 


però di detta strade ha promesso che, dentro giogoo 
vai primi di luglio, avremo compito anche questo tronco, 
© sarà provvisori«mente stabilita una suzione in Tori: 
20, fiochè si fauno | lavori per la stabile. Totanto, le 
trattative per l'altro tronco da Novara al confine lom- 
bardo, e da questo a Milano, sono quasi convenute, è 
pare ch: non trderemo molto a veder compiuta 
che questa live. 

Ua corrispondente di Genova scrive alla Gazzetta 
Ulfiziaie di Milano cha ivi si è già oviluppato il che- 

non bo bisoguo dirvi non esser vero: entrò in 
porto ua vapore con un choleroso, che io Lor 
zetetto; we, prese le opporiune precauzioni, tanto il 
vapore che il choleroso rimesero isolati, è finura la città 
è esente cal flagello. 

Abbiamo il processo incominciato contro si divo 
gatori della Nouficazione del Vescovo di Torino. L' 4r- 
monia si periò di pubblicarle, ma stampò ch'era af- 
fissa nel Vicariato; essa ne mandò una copia al Pie- 
monte, e questi la pubblicò. Il Campanone la riportò, 
@ ll Fisco credette di sequestrare i giornali e di man- 
dare in Vicariato per impadrouicsi dell'originale. Colà 
però; più accorti del Fisco, non fecero trovare il corpo 
del delitto. Vedremo il risultato di questo processo. 

Da tre giorni, il telegrafo non ci dice nolla dell’ 
armata di Cnmea, nè delle operazioni degli alleati; e 
questo tiene an poco gli animi inquieti, tanto più che 
si sperava sentire l'esito di qualche grande battaglia. 

ll marchese Massimo d' Azeglio partirà sicuramente 
ia questa settimana per Parigi e Londra, e dicesi per 
veder di combinare il modo di far entrare il Governo 
piemontese nelle conferenze, allorchè si duvesse trattare 
la pace. Mz: 

Impero Russo. 
Il calore si aumentò ultimamente nella Crimes in 














modo insopportabile, e l'esalszione di tanti cadaveri mal | 


sepolti incomincia ad influire in modo terribile, tulchè 
le malattie prendono ognor più vigore fra' soldati. Ne- 
gli orpitali russi regna la cancrena; io quelli degli al- 
lenti il cholera. Dicesi che Omer pescià sia indisposto 
e che si trasferirà per qualche tempo a Varna. Dice- 
vasi nel campo che Pélusier {csse intenzionato d''intre- 
prendere pel 44 vo grande altarco contro la posisio- 
ne di Gortschek:fi. Dicesi che l' Imperstore desideri 
per- quel giorno una vittoria, essento il 44 giugno l' 
anniversario della battaglia di Merengo. Su uvori fatti 
d'armi ci mancano oggi petisie dalla Crimes. 
(0.T.) 


Le notizie, giunte a Parigi, riferiscono che gli 
ultimi ssoguioosi fatti d'armi contarono la vita al pro- 
de generale di Lavarande, a cui ua palla portò via la 
tests. Narrano altresì che il genersle Caorodert ricurò 
affatto di condurre le operazioni, avvenute dell'altra par- 
te della Cernais. Ei vuole limitarsi a comandare sem- 
plicemente la sua divisione; la direzione, da lui rifluta- 
ta, non essendo stita accettita neppure dal generale 
Bosquet, sarebba alfine toccata al generale Morris, il 
cui audace coptegoo ba qualche analogia cul sistema del 
generalissimo Péissier. Si vede che con un uomo in- 
traprendente e arrischiato, come il comacdante supremo, 
i più non vogliono assumere altra risponsabilità tranne 
quella di obbedire passivamente. 














Corrispondenze inglesi del mar Balico riferisco» 
no: «Il 3 corrente, l'amumireglio fravcese è l'inglese 
s'imbarcarono con parecchi uffizisli sul Aferlin per ri- 
conoscere le opere di Cronstadt, Il Dragon gli sccom- 
pagrò per sicurezza, ed essi incrociarono così per quat- 
tro ore al Nord della fortezza, quasi nel raggio delle 
sus artiglierie. I Russì stavano presso i loro canponi 
senza tentare verun colpo. Esal veservavano il pù per- 
fetto silenzio, come due giorni prima, allorchè l' smmi- 
raglio inglese si 
no atati preparati 
questa volta non fa osservato aleon movimento simile. 
Medisnte queste gite, si esplorò la posizione dei pali con- 
ficcati all'ingresso del porto, il quale viene inoltre chiu- 
fregate ancorate» 




















Mercato di ADR del 16 giugno 185: 



















con MTA 
Pramenti vecchi. . » il _ 
— nuovi. s_-|2-) 








Frimmentotà noovi 
Risi nostrani... 
— chiesi . 

— bolognesi 
— mercantili 
Risoni novrani 
ehnea 
Avena vecchie 
Ravizioni . 
Fagiuoli in corte. 



















ARRIVI x PARTRNZE nel giorno 18 giugno 1855. 


Arrivati da Trieste i signori: Barobeimer Lodovico B. ne- 


Partiti per Triese i signori: B-glanovich mons. U 
vescoro d'Europa ed 
Senpia. — Dodecasei Ni 














ton, possid. americani. 
val 











orgonin, segre. dea 
di Spi goa a Bsrva. — Per Trento: di Angera bar, nata di Sut ke, 
Wolfingerde. 








MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 











di; sclsloppe can- 
no chie 200. Luogo 
opere, ed il risultato di 


potrà essere intrapreso 
to più che la flotta dispone di sole 6 scialuppe can- 
noniere a vepore e che delle batterie galleggianti non 
le pervenne finora alcune. » (0.7) 
Un dispaccio di Varna del 43, dato del Times, | 
dice che le truppe francesi farono richiamate de Kertch, | 
prubsbilmente per assistere a quelche gran colpo contro | 
Bebastopoli. | 





Francia. | 

Leggiamo nell’ Osservatore Triestino sowo la 
di Parigi 44 gioguo corrente: 

« Abbiamo dalia Aòla Zeit. la conferma che i /e- 
| apri Siesliani, nuova opera del Verdi, ottennero grau- | 
| aissimo successo al testro dell'Opera. Le LI. MM. v' 

intervennero e rimsero fiochè il compositore fu ripe- | 
tutemente chiamato al Questa sera, il mee- 
| stro Verdi è invitato ad ua concerto alle Tuiierie, ove 
| eseguiranno alcani suoi pessi di musica. Si anvunsia | 

che il celebre maestro sarà iosignito della croce di uf- 
fiziale della Legion d' onore. 
| «Narrssi cheil Comitato di censura aveva giudi- 

cato inammissibile il librewo de' /espri Sicilani, ve- 
dendovi tendenze rivoluzionarie. Anche il siguor Fuld, 
inistro di Stato, considerava alquanto pericolose le fre- 
queoti lavocazioni alla libertà, che troransi nel libretto, 
«ude credette dover suo di consultare ' Imperatore. 8. 
M. lese il libretto, e, come avera fatto per uv altro 
lavoro simile del sig. Scribe (l'Etoile du Nord), so- | 
nuliò la decisione della censara, © permise che l'opera | 
fosse rappresentata. » 




















Germania. 

Hi nostro corrispondente di Francotorte, dice la 0e- 
aterreichische Zeitung,ci scrive, nel 44 corrente, quanto 
appresso: « La Nota deila Russia, del 48 aprile (vecchio 
stile) contenente l' iuvito di osservare stretta neutralità, 
fa oggi consegnata all'Assemblea federale. L' accom; 
toria dell' incaricato d'affari esteroi di Russia evita, 
come il fa la stessa Now, di parlare di uva siretta neve 
tralità della Confederazione, neutralità che la Russia de- 
sidera conservata, © parla soltanto del contegoo, tenuto 
finora dalla Confederazione stessa. La Nota fu sempli- 
cemeote ricevuta a protocollo e non sarà soggetto di 
discussione per parto della Dieta. » 























Londra 46 giugno. 
Lr Borsa è finccamente disposta perchè si aspetta 


un nuoro prestito francese. —(Corr. auatr. lt. ) 


la Crimes, perchè mancante di solficienti predisposizio- 
ni. La proposta Loyard salla riforma dell ammnistra- 
ziooe fa aggiornata. (6. Uf. di ber.) 
Parigi AT giugno. 
Nessuna notizia della Crimea. 
Kiel 46. — Ls squadra intiera dell'ammiraglio 


Parigi AT giugno. 





gerà qui nel 43 agosto, L' lmperatrice Eugene parte 
Giovesi per lo &aur-Bonnes. (Corr. austr. li.) 
Konigsberg AT giugno. 

Ul Journal de St-Petersbourg, del 42 corrente, 
dilucida la Nota di Walewsky del 6 giuguo, in cui si 
discutono i quattro puoti di garanti, in tuono conciils- 
tivo, e ritiene facilmente possibili muure trattative di 
pace. 

Annover 45 giugno. 

È seguita l'apertura degli Siati generali. Pa pre- 
sentato il dudyef. Giusta le proposizioni costituzionali 
presentate, avranvo seggio nella prima Camera altri 25 
cavalieri; oltracciò vi sarà repprescotata la classe de' 
grandi possidenti di stabili. 








Copenaghen 16 giugno. 

S. M. il Ro hs approvato dl progetto della Costi- 
titozione pel complessivo Stato. Ha conrucato il Parla- 
mento pel 29 giuguo. Numivò membro del Consiglio 
del Regno per l'Holstein il conte Reweniluw-Fsbre, 

( Corr. quat. lit.) 








AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
devono pagarsi in effellive somuw, affinchè egli» 
no nou abbiano a soffrire ritardi ‘nella traswis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel (4 giugno 1855, — Giupponi Maria di Gicomo, d'anni 
2. — Ca pevo Visa di Pitro, povara, di 6. — M-oogur Caro. 
ua, fa Gaetaoo, cuotrico, di 55. — Benvenuti Marghorito, fa Gi 
| seppe, di 8. — Bruno Go, But. di Gia, di 1. Gambia G 
seppe di Terezi, di 1. — Lenodro Viueszo di Cari, di 3. = 

| De Focvodo Frau'eso di A è. — Ponti Elena, 
| fu Giaesro, povera, di 17 Filipo, di 3. 
Bews o D'enico, lu Pietro, . — De Grov 
geo, fa Giacomo, vico, di 27. lo Angelo, di Giuwppe 
S. — Giovmetta Gi.., (a Benedetta, tessitora, di 34. 
Elisabetta, fu Fiascest, vilica, di 55. — Lupieri Aogla fa Giay 
34. — Bartitao Piero di Di 
li Francesco, povra, di 83. 

di Giuseppa, di 2 — Beruardi Aona, fu Pietro, di 7 
Pairo, fu Gio, macwal, di 60. — Raddi Maria di Go, di 5. 
Stgbi Pietro di Francese», lata, di 38. — Rita» Gioseppo 
Azel, otolan, di 2 








































Nel 15 detto. — Stievano= 
d'anni 40. — Ouvieri Gi 
Boldon Aona, fu Furiuzat 





| prasicnata, di 81. — tia Regia, la Prato, dcr di 
Bursoovich don Aatocio, fa Pitre, sscerdot, di 74. — Stelo Giu: 
(Ra ie An povera. 
‘Angela di Antonio, di 11. — Balarm Natalina di T: 
vera, di 19. — Rados Lucia di N, povera, a 30. Piatti 
Astonio, fu Girolamo. povero, di 14. — Demane» Anna di Fran 
esco, domestica, di 27. — Bressan Elisabetta, fa Aotonio, eeitri- 
ca, di 23. — Maroai Aogela di Luigi, di 1. — Vianello Pasqua, fu 
Aogelo, povera, di 60. — Totale N. 29. 
| 
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 


Î 
1120 0 24 giugno in S. Bornabe, 




















Il rapporto di Roebuck (sulla nota inchiesta parla- | parranno opportuni, ed è pure in facoità di non acccr» 
mentaria) venne pubblicato ; esso bissina la spedizione | seotire a qualsisi reclamo potesse ventr fatto in pro- 


Beynes è entrata nel posiro porto, diretta pel Baluco, | 4 


quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 





3 mesi 
» 10: 
» 15:50 


Austr. L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 
In Venezia =» =» 42 » 2 

Nella Monarchia » » BA » 27 

Nello Stato Pontificio 





Nel Regno di Sardegna 
» Regno delle Duel 
Sicilie 

Granducato di To-)* 
scana 
» Ducato di Modena 
» 0» Parma | 

Nelle Isole Tonie » 100» 

Nel Regno del Belgio» 104» 2 

Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uflizii postali 

Chi now avrà ripresa l’assoriazione pel pr 
mo luglio 1855, »' intenderà volerci rinunziare. 


VARIETÀ: 


Rimendatura e rassettatura senza ago di Giuseppe 
Barcelo, Spagnuolo. 

Il Barcelo, ch' ebbs il merito di croare quenta 
tmportante industris, non è soltanto un vomo di tati n- 
to, ma è anche una gentilissima persona, aliena ds egoi 
pecunisle interesse, Egli noo si content 
ni del suo iofallibile metodo per ritrar 
intira mercede; ma, appassionato per la sus joveneo- 
ne, cerca ch' ella sia ben compresa e adopersta nelle 
città, da lui percorso e ammaestrate. Ora, compiui 
sue lezioni, con generale sodistarione, tinto a Padova 
propagando il proprio meteo a 
che avrà colà l'istrugione, si dispo» 
re a Vicenza, a Padova ed a Venezie, per 
amento lezioni di perfezionamento alle gentili 
signore, che fmpararono la sua industria. II Barcelo si 
troverà a Vicenza il 2 e 3 del prossimo logliv; a Pa- 
dova il 4 e 5 ed » Venezia il 6 è 7, © spera di ri- 
vedere le proprio allieve, che certo sarnono contento di 


80 » 40 #20 


» 












































Joggio ne' sopraindicati giorni 1 





ATTI UFFIZIALI. 

LR. Accapemi Di neLLE Anti 1v Venszia. 

Si previene il pubblico che, nel giorno 5 del pr 
1° agosto, alle ore 42 meridiune, avrà 
I R. Accademia la solenne distri i pretuii di 
seconda classe, e le Sale rima 26 di det 
to mese aperto all'Esposizione d' oggetti di belle artl, 
sotto le discipline che verranno pubblicate quanto prime. 

8' invitano perciò gli arti, sì naziorali che ester. 
ni, a decorare tale Esposizione coi prodotti dell’ ingegni 
loro, avvertendoli in psri tempo di non diflrirno }n 
consegna oltre la mattina del giorno 4.° aguato p. v. 
Uoa Commissione accademica è incaricata di di- 
sporre e collocare le opere in que' posti, che più ls 


























posito. 
Commissione stessa è autorizzata a non am- 
mettere quei lavori, che si mostrsesero, sotto quelsiri 
riguardo, contrarii alla religione , alla morale ed alla 
politico, © che venissero da essa giudicati inferiori ella 
mediocrità 
Passato il termine prestabilito, verrà benei accolta 
esposta qualunque opera, riconosciute ammissibile 
dalla detta Commissione, ma rimarrà 8 carico degli e- 


Assicurasi che 8. M. la Regis d' luguulterra giun- | sponenti la spesa della collocegione. 


Venezia, 31 maggio 4855. 
Il Segretario (. f. di Presidente P. Skuvanico. 


Ni 10785 AVVISO D'ASTA (8 pubdi) 

Seguito ad autorizzazione dell Eccelso Ministero del cm 
mercio e delle pabbbche costruzioni, recata dal Joogstenentiale 
Dispactio 24 p. p. maggio N. 1915-1782, si deduce a pubbli 
ca notizia che il gioroo 16 del p. ( luglio sì terrà nl locate 
di residenza di questa Delegazione, il pubblico incanto pai riap- 
patto novecnale dal f.° novembre 1855 io avanti dela mavo= 
teozione della R. strada postale veosta ia questa promacia. dal 

Cassano tul fiume Adda a quello di Urago sull'Oglio 
sta di che tratusi, sarà aperta sul canono aonuo di 
L 43,690, delle quali a carico erariale L. 44,559, ed a cari- 
co dei Comuni di Treviglio, Caravaggio, Autegnato e Culcio le 
residuo L. 2231. 

Gli aspiranti non potranno esservi ammessi se nou com- 
proveranno di aver fatto presso l'1L R. Cussa provinciale di fi- 
nanza in Bergamo il deposito di L. 4000 in numerario, oppure 
ia obbligazioni di pubbl.co credito al vaiore di Borsa psr garan: 
tire Je l:ro offerte. 

L'asia iucomincierà alle ora 12 merid. di detto giorno, ed 
alle ore 2 pom. non vi saraumo ammessi nuovi concorrenti 
Presso la stessa R. Delegazione provinciale, souo fin d'ora osien: 
sibili la deserizioe delle opere ed i capitoli del contratto. 

Dall'1 R. Delegazione provioc.; B-rgamo, 4 giugno 1855. 

L' LA. Delegato provinc., MAGNI. 


























N 7681 AVVISO (a 
Attesa la provvisoria ist 
dico distrae 





pub.) 
luo nuovi posti di me 
6 di uD pesto di chirurgo distrettuale, accor= 








dura dagli E.celsi 1. R, Muwisseri dell'ipiesno è delle finanze, ed 
ia seguito ai cambiamenti derivati da ciò uella pianta der posti 
di tale categoria, sussistenti ia questo regno, sono da cuulerirsi. 
in via provvisoria i segueoti posti regii, vale a dire: 

Uo posto di medico distrettuale 1a Sigo, coll annuo stipeo- 





dio di for. 450. 


Ua pusso di medico distrettuale ta Obbro- 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta osi Seminario patriarcale all'atosea di matri 20.81 
sogra il livalo medi» della Inguna 
II giorno di martedì 19 giugno { 








6 mattina. 
128 
Termometro ti 6 
Igrometro . 58 
Anemom., dire. ..I N NE 
Atcoosfera Barrascoso 
pioggia, vento) è venticali 
della vana. giosmi 5 
Puati amari: — | Plumometro, lino 07/, 


—________________— 
SPATTACO: IL — Mercordì 20 giugno 1855. 





TRATRO matisRAN. — La drammatica Compagnia condotta è di. 
retta dagli artisti Coltllini @ Rustori. — Le baruffe chiozzotte, 
<oa balletto alla barcarola. — ALe ore 5 





INDICE. Nominazione. Bollettino provinciale delie leggi. 
Viepgio di $_M. l'Imperatore. Ultimo protccollo del'a Conf 
rensa di Vienna Un volo per I°}, A. Cosa depi Inalidi 
dove. Alenco veneto. — CRONACA DEL GIONNO. — lipero 
Austria; condizione dell’ Austria e della Pruusio. P.anaggio 
delia Chiusa veneta e dello Sieivio Innondazione. — L usa; 
akase di uecessione al irono. Murawelf nce Mingrelia. Il Gran» 
duca Nicolò. Fatti della guerra. Notizie del baltico, — |. Oit.; 
descrizione di Costantrnopoli. Il protettore del Monsenegro Aiutanti 
del Principe licenziati. — lughi ira; discorso del Pr, diber- 
to. Proposta di Leyord Camera de' comuni. — Spayt\: con- 
ferma d'un detto di Eapartero Contratto del Governo col Vian: 
co. Lo coveleria ribelle. Mingraziomenti ol Governo francese 
— Franci; portenza del podettà di Londra. | bonaparia Sla- 
to interemsante della Imperatrice. — Nostro carteggi: condi» 
sione della Spagna e dell Inghillerra; aspeltazione ; c»so com- 
movente a S° Domingo. Nvista — Svezia e Norvegia: arme: 
menti, e rislanri delle fortezze. — Recestissime, Varietò. Gaz- 


























. — Vi di chi 
6 ripe dit 






loto supplicazioni, munite di autentici documenti, pre- 
espressamente il posto, cui aspirano, ® comprovando 
studiù precorsi, il grado accademico riportato da usa Uni- 
della monarchia austr = in medicina @ Ls 
chirurgia od ostetricia, piegati per avveotura sostenuti, 
la conoscenza delle lingue italiava e dalmato-illirica, nonchè la 
impuotable condotta morale © pali. 

Nel conferimeoto dei posti di chirurgo, sarà data prefereo- 
ga ai candidati che ranno laureati anche nella medicina. 
Dovrà inoltre indicare ogoi concorrente, se, ad in quale 
di parentela od affinità, M trovi congiunto con taluno de- 
piegati: pretrili del distretto, cui appartiene il posto da 

to. 


l'L R. Luogotenenza ; Zara, 42 maggio 1855. 

AVVISO DI CONCORSO (2° pubb) 

dosi reso vacante nelle Prsviocie venete un posto di 

rio delegutizio di I clisse , cui va annesso l'anouo 

soldo di forini 900, viene col presente Avviso aperto il eon- 
coro pel rimpiazzo del medesimo. 

lungue intendesse aspifarvi dovrà far. pervenire entro 

io alla scrivente, a mezto 


vi 
il giorno 10 del p. di 
dell'Autorità, da cui attualmente dipende, la relativa documeotata 
sua istat. 

Ogni concorrente. dovrà comprovare l'età, gli studii per- 
corsi, i servigiì prestati e le cogoizioni di liogua, che 

Si Ficorda l'esaua osservanza. dall prescrizioni della leg- 


sol bol 
®° "Dal Proidonza dll R. Luogotenosa venota, 
Venezia, 16 giugno 1855. 

































CABOGA Segretario, 
N° 14533 AMI 
Audundo col p._v. 





Collogio femminile di Verona, alcuni posti gratiti 0 se- 

i, se ne apre col presente il couturso. 

de periaoto intendesse di aspirare ad uno 

to di ti medesimi, dove, fo è ita di porno. 1 
sere ia propria istanza a quella Ri. 


ne, indicando so intenda di chiedere un posto interamenie gra- 
quito, oppure il beneficio della metà di pensione, 4 corredando 
la supplica delle giustificazioni seguenti: 












figli viventi. 
A Corinto del Maskigio solo ssaa di gaber, e 
n 










soldo o sulla peasione, che essi parcopissero, e sulla durata dei 
servigii del od abbia esercitato qual» 
che pubblico essere accennato, 16 e quali 
sostanze possegga 


Mo; come pure se 
Ciolano provo 
bilimet 

DI 
sulla buona condott 





i 
ii 

i 
È 
È 
Ì 
i 


Nel caso di concorso alla grazia della metà di pe 
richiedesi anche la dichiarazione legale del padre 0 del tutore d'es- 








tuito, il debito di pagare la somma di tire 380, per la spesa 
del corredo primitivo, dovrà, chiurque ricorre 1 nome di essa, 
abbligarsi al versameoto della relativa somma in caso che ven 






ducarsi fuori del Collegio medesimo, în causa di 
locale. Sono abilivato al concorso solianto quelle 
aaciulle, le quali al 1° novembre venturo, avrango compiuto 
ottavo anno di ec e non ol deco ; ammettendosi 








no perentorio, accordito ale gragiate di ua pcsto. efftivo, pes 

ello Stabilimento, è di tre mes, decorribili dal giorno 
segna del Decreto di nomina ai geaitor, pareoti 0 tu- 
tori; e che, spirato il detto termine, e nou giustificato conelu- 





Dal" 1 R. Luogotenensa; Venezia, 4 giugno 1855. 


N 687 AVVISO (2° pol 

Per Superiore di posizione viene aperto il concorso a cus 
piazzo da couferirs coi principio del nuovo auno scolastico 1855 
@ 1856, mell’L. R. Isutaso di perferooamento chiurgio ia Vien- 
na, le quali sono ogni due anui assegnate dalla Sovraca muai: 
Qceora pei chi vaneri, che hanno terminato di recente € 
to0 disuuto profiuo i bro studi ia quest’ LÀ, Universit. 

ll corso nel detto Istiuuto, comincerà col giorno 4.° otto- 
bro 4305, e agli alievi da inviarsi al medesimo, viene desti 
ato quegiorvo come epoca del loro arrivo in Vieona. 

A giovani, che sono ammessi a quell' |. 























annuo di 300 fiorini e l'alleggio gratuit 
dei corso biennale, vengyno rimpiazzati da alri, 





consegue» 
no un diploma che li dichiara chirurghi cnservator. GÙ aspiranti 
alla piazza sopraiod.cata, dovranno preseotare al protocollo di 











questa Direzione, la rispettiva loro domanda, non più tardi del 
giorno 10 luglio p. v., la quale dovrà essere corredata dei do- 
cumeoti seguati 

0) fode di nascita. 





D) fado dell'attuale domicilio. 

€) fedo di moral © del proprio stato clibe. 

4) fede comprovante di essere di buona fisica costituzio 
no; 0 di godere ferma salute. 

€) diploma di laurea ia chirurgia. 

f) atestati scolastici degli studii percorsi. 

) caricato di aver appreso la Liugua tedesca in modo 

da poteria parlare e scrivere. 

Gli originali dovragno essere bollati a norma di legge, e 
le copio dei documenti (cho alla parte piacesse di predurro in 
luogo origioali) dovranno essere auteoticati, 0 dalla can- 
caleria di questa Uoiversità 0 da un notaio, Sono inoltre a 
titi gli aspirsnti, che dovraono assoggettarsi ad un esame in 
iscritto © verbalo di liogua tedesca, e ad altro di anatomia topo- 
gratia, per i quali verrà destinata apposita giorvata nella sccon- 
da di lugio. Dovranno essi perciò presentarsi personal: 
suvte al Udi dll Direzione pr avre notizia dala io» 

ta. 

Dalla Direzione dello stadio medico, nella IL R. Università 

di Padova, il 40 giogno 1855. 
N. f. di Direttore, LamPRECHT. 


AVVIÈO DI CONCORSO 




















N. 13320 





Chiuoque intendesse di aspirare ai sussidi stessi, dovrà 
prevetare la propria istanza di cocoso direttamente, © © 
mezzo della rispettiva R. Delegazione provinciale, al più tardi 








Dichiarazione del competente Municipio, sull’importare della so- 
stanza tori, sul soldo o sula pensione che il padre per- 
capisce, sostanza, che ger avventura poscedesse il figlio, 
pei qua'e viene implorato ii sussidio, 5. Certificato sulla buona 
condotta morale dei grnitori e sula cos‘umatezza del concor- 





sire, code cos i ire un permuneote deposito a guarsntigia del- 
l Amministrazione, @ par cauzione dell'ultimo trimestre di 
mora dell'alunno nell'Istituto. 9. Dichiarazione del padre o del 
tutore, di euere in istato di sostenere la spese. necessarie per 
fornire il giovane del prescritto corredo, quando entrasse nel 
Cenvito, coll obbligazione di versare ineltre al di ii ingresso 
nello Stabilimento il deposito di L. 100 per le spese accessorie 
di generale necessità, ritenuto che senza la contemporanea con- 
segna del corredo completo, non avrebba Inogo l'accettazione dll 
graziato nel Coovitto. 
rette che i concorrenti devon> aver compiuto con 
buon success), almeno il corso della terza classe elementare, e 
trovarsi, jato ai limiti dell'età, fra il termine del decimo 
incipio del duod*cimo. Sartano ammessi al cot- 
corso anche i giovani, i quali, sebbene nati fuori del regno 
Lomb -veneto, hanno i loro genitori sudditi di S. M. e domici- 
liati stabilmente nel rega» madesimo. Le suppliche, che non fos- 
sero come sopra documentate, o non eomprovassero gli estremi 
prescritti, ona saranno prese in considerazione. 
Dall'L. R. Lacgoteneoza delle provincie venete: 
Venezia, 29 maggio 1865. 

















ti AVVISO (1° pubdi) 
8 reso vacante Îl posio di Commesso postale in Massa, 
Provincia di Rovigo, al quale va unto un ansuo di 
Lo 900, ed altro L.'60 quale compenso per le spose d'Uficio. 

il Commesso l'obbligo di prestare una cauzione di 
provvedere a tutta le spese dell'Ufficio sia di fitto 
presciegiere ia situazione pesvinlineate ceatrica è 
di comodo accesso, come per oggetti di cancelleria, non venet= 
dog somministrato dall'Ammivistrazione postale, che le otcor- 


N 706 
si 









ti a tale po ono a presentsre non più 
tardi dal ginroo 30 correate giugno a qusia L R. Direzione 
superiore delle Poste L. V in Verona le loro istante munite 
del prescritto bel'o © corredate: 3) della fede di nascita; b) 
degli attustti degli studi percorsi, ed avranoo ad esporvi le 
loru cognizioni di servizio postale, di liogue, l'attuale occupa 
, titoli a quale credessero di appoggiare la loro doman 
da, e so si trovano in que grado di parentela coo alcuno 
dei Commessi postali vicini. 
Dall’ L R, Direzione superiore delle Poste L. V., 
Verona 

















N GIT AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (1° pubb) 

la seguito agli ordini impartiti dall'I. R. Prefettura delle 
finanze, mediaute Decreo 3 giogno 1855 N. 12245-3038, si 
teca a comune noizia, che nell Uficio dell R. loteodenza ‘dei 
Palazzi reali sito in questo Palazzo imperiale, si trrà nel gior 
no 12 loglio p. v., ua esperimento d'asta per delibarare, se 
corì parerà @ piacerà alla stazione appaltante, la vendita del ma- 
teriae, di cui cumpovest una vecchia pompa idrauic, di pettan- 
za di questo Palazzo di Corte, ci.è, broszo, rame, ferrameota, 
legname @ cuoio, valutato il tuto ia complesso austr.L. 1523:a0. 

L'asta sarà aperta dalle ora 40 della mattina fino alle 3 
pomeridiave di delta giorno. 

Cedacn aspirante dovrà versare in via di deposito la som- 




















LL R Intendenie G. MaveniNo. 
N. 10269 AVVISO (1° pubb) 
L'INPER. REGIA DELEGAZIONE PROVINO. DI VENEZIA 

Previeve 1 Ceoiti che, a termini del disposto data Nouf- 
cazione di questa LL R. Luogotencoza 24 ottobre 1854 N. 27969, 
col giorno 30 dell'andante mese va a scadere la terra rata 
prediale dell'ando camerale 1853; che in conseguenza la scossa 
relativa si aprirà. col giorno 20 corrente pelle. misure iodicate 
nella sottoposta Tabella 4; che contemperaseameote verranno 
esatte le seviaimposte a favore dei Comuni, di cui la pur set- 
toposta Tabella B. 

Previese inolize che cen questa rata ha luogo il cari 
mento della sovraimposta proviaciae, con cui sopperire alle spe- 
se d''acquartieramento della gendarmeria, degli al-ggiamenti del- 
1 troppo di tano è sal, dì disposto _salla Notifica 
ziove Lu gotenenziale 18 novembre 1854 N. 30758, come dal 
appiedi Tabella C. 

Coo questa rata ha luogo inoltre il caricamento di mills 
mi 4, 5, per ogai lira di rendita dei Comun: di Mestre, Dolo, 
e S. Dot, che durante i passati sconvolgimenti erano aggregati 
alla Proviocia di Treviso, e cò in continuazione al corsimile 
carica loro addossato pelle anteeedeoti dieciuove rate in forza 
del Dispacrio luogoteoenziale 4 giugno 1850 N. 12%, a par- 
aiale ammortizzazione delle L. 650,000 di capitale ed interessi 

inte a prestito dala Congregazione proviociale di Treviso, 
jterioale sollievo dell’ estimo territoriale. 

Che pure in questa rala a carico dell estimo degli avver= 
titi tro distretti viene disposto il caricamento di cent. sii f. 
per quoto necessario a formare il fondo occorrente. per l'a 
moriizzazione dei Boni emessi dalla Provineta di Treviso fino 
ala data 1° marzo 1852, in causa prestaziooi malitari 1848, 
1849 pel complessivo di L. 1.375,033:60. 

Di conformità al disposto col. Decreto 18 ottobre 1833 
19564, va pure m detta rata a riattivarsi fa scossa dei re- 
ati d'imposte dela I rata prediale 148 a tutta la IV 1849, 
ch'era sta sospesa in alkusi Comuni dei preoecenmaii tre di- 
retti, è CÒ er l'ultima delle otto rate stibilita cui Decreti 8 
© 16 febbraio 1850 N. 3076 e 3953 di questa L R. Luogo 
teneoza. 

E si lusirgi che i singoli contribuenti saranno per effet- 
iuare ala scadeoza della rata stessa i pagamenti. delle singole 
quoto, onde non soggiacere alla spesa delle pecali e dei coose- 
quenti alti ccativi, vele Casso degli esatori sottoindicati i quali 
vetseranao alie normali scadenze le tangenti loro passate da esi- 
gere colla rata in parcla cella Cassa del Ricevitore proviociale 
quit dal sig Slvetro Cameria, rpprsenao dal sig, Erco 
lo Salvati. 

Venezia, 5 giugno 1855. 

LI R. Delegato provinciale Cento ALTAN 
del pubblicato Avviso a stampa, il Pro- 
ceosuaria pagable nell anno came- 
fenezia, le quote d'imposta pre- 
diale, sì ordinria, che straordinaria, quelo addizi.maì del 33 

4% per 100 sulle imposte predetto, a seconda del preseritto dal 
Decreto 24 ottobre 1854 N. 27969 dell'I R. Luogotenenza, 
coll’aggiuota dell'aliquota di carico per egoi lira di readita ceo- 
suaria suddetta, e ciò distintamente tanio per anco che per ogni 

rimestrala. — Segue, inoltre il Prospet'oB, per terzo accoato 
della so comunali che vengono attivate cola scadecza 
della Ill rata prediale 1855, e ciò onde far froote alle: spese 
covt-mplate nei bilanci preventivi delle Comuni riferibilmente 
all'anno 1855. — Ei infine, il Prospetto © dinoetraote la reo- 
dita ceosuaria pagane nell'aupo camerale 1855 nella Provinzia 
le quote di sovraimposta, onde sostenere le spese 
sceooda del prescritio dal Decreto 18 novembre 
30758 dell'I. R. Luogetenenza veneta, coll'aggunt 
dell'aliquota di carico per egni lira di rendita censuaria prd.t- 
ta, è ciò distiotamente tanto per l'anno, che per ogai rata tri. 


mestrale. ) 
um 

N 7608 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2* pubb.) 

del seguente fondo tolto ia pagacneuto ai fratelli Mioclli di Tra- 
monti di sotto, descritto nel censo stable in mappa di Tra 
monti di soto, distretto di Spilimbergo, proviocia del Friuli, 
al N. 996 parto, per la quantità di pertiche 149: 
rendita. 

In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 4832 e 
relativo Vicereale Dispatcio 20 maggio N 4902, 
tictiamato nell'Avviso 12 fubbraio 1833 della già Commissie: 
ne per la vendita dei ben: dello Stato, le di cui incombenze per 

20 novembre 1853 N. 14471 dell'eccelso Ministe- 
ro delle fianze comunicato dal'eccelsa 1. R. Prefettura delle 
ficanze in Venezia con Dispaccio 16 dicembre sueressivo fc. 
23473.3290; sono centrate nella sfra di attibuzione di questa 
L R. lotendensa, si espone in vendita nel locale dell'Intenden- 
1a medesima posto in Udina le sudiette proprietà sul dato fi- 
cale di L. 300:39, sotto le segueati tradizioni normal, stabi- 
lite in geverale la vendita all'asta dei beni dello Stato. 

L'asta sarà tenata aperta nel giorno 27 giugno prossimo 
dalle ore 10 della mattina alle 3 pomeridiane. 

ml pubblirato Avis» a stampa le rimanenti coc- 
dizioni sslite per simile appalto, da noi più volte riportate ) 

Dall'£ R. latendenza provinciale delle fnaoze del Friuli, 

Utine, li 17 aprile 1855. 
LI R Intendente Gnass 























































































DENOMINAZIONE DEGLI OGGETTI 





Lotto primo 
Ancore da penich STI 
Cassoni per aequa > DAS 
Catene da ormeggio del diametro di poll. ‘/, 

detto detto 
Ferramenta lavorata in farro fuso 





detto 


detto getto s 
Catene di ferro da penich 
iosa 








detti 9 
deri 10 


detti Hu 

Ponti di larice da pollici & 
detti 9 
deri 






Stortami 


Tavole d'abrto da poll ‘8 
dette Ul 
Tavolo d'abeto da poll. 10 
dette n UH 
dette 1 
Tavo ir da poli” 7 
favole di larice ini 
dette 8. 
dette 9 


dette 10 








Bigotte semplici SALLE, 
Botti di rovere cerchiste in ferro di ‘/, bar. 

det di thee. 
Boglioli ferrati A 
Cassani ferra i per armi. 
Cassetto a gargune. 
detto. sterrate . —. 
Gavitlli di deghe ferrate. 

Groe di legno. 3 È 
Tetto terzo 
Alberi da Penich e Cennoniere. 
Albero di gabbia è parechetto . /(. 00. > 
Albero di papafco, malitra @ paroehetto 
Altero di bompresso PE 

Besieni da Penich e Connoniera. 
Basteri di bero... o, 
detti di coltelleri di gabbia ‘ parochetto 
pet di co da Gute 
Crocette da Pooich 
Lancie di faggio < 
Manovelle è manovellni 
Manoggi reggiti . 0. ERRO 

" Pennoni da Penich & Connoniera. 
Penpeni di trinebeto LL, 
detto parcchetto 

detto papafio | 0. | 
Penooncini di coltelli @ seopamare. 
Pe È a 
Taogoni > 
Tese di Oto rile > 
astetrhe di murata di 
Barche abili see 
Passere dette o. . | 
Peoneni di trichetto da riparare > © 
Lotto quarto 



















Stracie di lava 








Randa 
{of Triveheto ]a 
{1 chis ì 
12 tica Va 
13] Pai 

46] Triochettioa \ì 
156 Floeco > 


Coltellacci 
Maistra © trinehetio 
Pets... 
Tarozzo di 1 specio 
2* speri. 
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AVVISI DIVERSI. 


COMPARVERO: 
Notizie statistiche relative agli Stati 
e occidentali d' Europa, del proî. ab. Fra 
Nardi, terza edizione. Padova, presso il librai 
saretti; Venezia, presso Munster, ad auatr, Le 4 











N. 205. 
Provincia di Treviso — Comune di 
Comprensorio X, di Bidoggia e Grasaga 
Nel giorno 30 giugno corrente, alle ore y 
ant, nel solito locale di Ufficio, si terrà una ga 
dinaria adunanza degl'interessati per trattare 1° 
oggetti qui sotto descriti. dal 
Ciascun interessato è invitato 3d interven 
avvertendo ch' è libero di farsi sostituire, megani 
apposita regolare procura, e che le delibera 
sono valide, qualunque sia il numero degl'interai 





+ ciò in moneta sonanto oppure io. Banconote Il presente sarà pubblicato, come di 
ret dea era HA in tutte le Comuni del Comprensorio e mic a 


1 collante divorato È, KUnT, tenente di vescll. 
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LILIII TIA SI INI 











L' Amministratore divisionale, LADRO. 
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luogo provinciale, nonchè inserito per tre v; n 
Gelsello Uffsiale di Penesia. © Ue "© "Atena 
Oggetti da trattarsi. 

4. Deliberazione sulla domanda del neonominy 
presidente Spiridione Papadopoli per poter pi 
sere in caso di bisogno sostituito dal sig Giu 
Padovani. tal 

2. Deliberazione sulla rinuncia data dal pray 
dente Francesco Pautario; e nomina di altro prev: 
dente, in caso di uccettazione della rinuncia sug, 

8. Nomina di due presidenti straorditari & 
luogo dei defunti Gaspare Casonato e l'ietro Orsa, 
per la definitiva classificazione dei fondi della Dig 
nobile Manolesso - Ferro in Formighè. ci 

4. Deliberazione sulla domanda della tangia 
del cessato cancellista Francesco Boer per auneng 
del sussidio annualmente accordatole. 

5. Deliberazione sulla domanda del {. {, i e, 
stode dei canali Antonio Ravauello per giornaliay 
compenso in causa di sorveglianza ui lavori di co 
scavo nel corrente anno. 

Oderzo, 1.° giugno 4855. 
A. Wie, sost, cav. Wir 











Di 











1 Presidenti È yursrti, sost. Giusrivux 
Il Cancellista, Wien, 
___ __- 
N. 2312. 


Il R. Commissariato distrettuale di Lendinara 
Accordata al comune di Fratta, con ossequio 
spaccio B maggio 4835 N. 44368, dell'eccelta L K 
5 | Loogotenenza veneta, la istituzione dell’ Ufisio propre, 
resta aperto a totto il 31 luglio p. v. il concor sip 
ati di segretario e scrittore comunale, essendo snntu 
al primo l’anouo emolumento di lire 920 ed al eu 
do di lire 400. 
Gli aspiranti dovranno in bollo legale predurre li 
istanza a questo Io coi seguenti documenti: 

a) Fede di nascita, ed in quanto non emerga 
da questa anche il certificato di sudditanza sosta; 

b) Certificati degli studii percorsi a tutt le cla. 
ai ginvasiali pel segretario, ed alle scuole elementari mg. 
giori per lo scrittore ; 

€) Certificati medici di sana costituzione fica 
di vaccinazione ; 

d) Pel segretario, l' attestato d' idoneità ripa. 
tato da una LR. Delegazione provinciale, sol risoluto 
dell'esame contabile prescritto ; 

e) Per lo serittore, un saggio di calligrifa. 

Non saranno ammessi gli aspiranti, che non avro» 
no compiuto il 48° anno N 

La nomina spetta al Consiglio, salva Superiore 
provazione. 

Lendinara 25 maggio 1855. 

Per I. R. Commissario distrettuale indisporto 
Il R. Aggiunto distrettuale Eciio Tevroni. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Ariago 

A tutto il 20 luglio p. v., è aperto ll concor 
so alla Condotta medico - chirurgico - ostetrica di 
Rotzo e della sola fiazione ci S. Pietro in Val d' 
Astico, avente la popolazione di anme N. 1830. 

L'emolumento è di annue L. 4700, pagabli 
trimestralmente sulla cassa del Comune di Rue 

Le domande di concorso devono essere cor- 
redate dei documenti di metodo e precisamente cose 
viene indicato in altro più dettagliato Avviso. 

La nomina è di spettavza del Consiglio coni 
nale, con riserva della Superiore approvazione. 

Asiago, li 6 giugno 1855. 

LI. R. Commissario distrettuale 
G. A. Dr Teo 


























Si rende a pubblica notizia che l' Agenzia pr 
cipale della NUOVA SOCIETÀ’ COMMERC ALE DI 
ASSICURAZIONI in Vicenza levò al sig. Gacuno 
Musocco l'autorizzazione di assumere contatti di 
qualsiasi specie, ed ogni altro incarico. per conto 
della SOCIETA” stessa. 














REVOCA DI MANDATO 
La sottoscritta Giovanua Solera vedova del fi 
Benedetto Pellizzarolli, ritira coll'atto presente si 
procura 0 facoltà, che in qualunque tempo ave 
per avventura rilasciata a Francesco Pellzzarolii 9” 
Giuseppe di 8. Stefano di Cadore, dichiarando in 
lide le possibili obbligazioni uteriori fatte in bast® 
quel mandato. Di ciò si avverte il pubblico per os 
effetto di ragione e di legge. 
Pozzo di Codroipo, 15 giugno 1855. 
Giovanna Sotena, affermo quanto sopra. 
Baxro Ocivo, testimonio alla firma dell 
guora_ Giovanva SoLena PeLLizzaRoLUi 
Giacomo BRESSANLTTI, testimonio come s0pr?. 
- __ 
I sottoscritti d'chiarano di anaullare qulu09®* 
mandato, o procura, che rilasciata avessero sl S 
3 | Gio. Bait'sta Del Degan del fu Antonio, di Esenot 
di sotto, Distretto di Tolmezzo. 
Venezia, l'8 giugno 1855. 
Ennio Pascoti. 
Antowio Mansiti, del fu Giacomo. 


FABBRICA FOGLIATURA SPECCHI 
LASTRE APPANNATE E LAVORATE 
AD USO DI BOEM.A 


AS. MARZIALE 





















3| nella Fabbrica Riduzione Contarie N. 359% 


E trovasi pure deposito Specchi pronti, di 
grandezza, per le signore, che amasero acquistare 
© cambiarne con vecchi , il tulto a prezzi com 
nienti. 

Le commissioni pel Regno Lombard 
si ricevono presso la Fabbrica stessa. i 
. Per l'Illirio, in Trieste, al Fondico Chao” 
glie, di Giuseppe Baldo, Coutrada del Cana! 

de N. 722. 


Jo- Veneto 





I. Bassano. 
— 
1 FRATELN SOAVE DI VICEN 
assomono lavori È 

IN CEMENTO IDRAULICO PETRIFICAME 

ED IN ASFALTO MINERALE 

come, p. e., Intonaci, Vasche, Asciugamenti di 
tine, Terrazze, Marciapiedi, Conduttori di acqui 
ec. ec., garantendone il buon esito. be 
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GIOVEDÌ 21 GIUGNO. 









i petali Da 





PARTE UFFIZIALE. 





8 M. l'Imperatrico partì il 48 corrente, a mer 
pd, da Loxenburg per Possenhofen. (G. Uf. di") 





PARTE NON UFFIZIALE. 


glo di S. MI. 1° Imper 
(Per via telegrafica. ) 

4, il ri. Presidente della Provincia, co. Mercadia, 

0S.E. il sg. Ministro dell'interno a 








lore. 





ienna, 
Tarnow 16 giugno. 

8. M. l'Imperatore è partito questa mane alle 6, 

la Bocnia per Tarnow, ed è qui giunta alle At an 

aneridione. 





SE 
08. E. il sig. Mini 


conte Mercadin, 

tro dell'interno a Vienna 
Raes'ow 18 giugno. 

8. M. l'Imperatore lasciò ieri, alle 4 e 9/3, Tar- 

uv, e giunse qui alle 42 e #/s meridiane, nel più pro- 

ro stato di salute. Oggi S. M. pari, alle 6 del met- 

avo da qui per Lancut, 








Sal vieggio di 8. M. l'Imperatore, i fogli di Vienna 
hnno | seguenti ragguagli: « Arrivato a Cracovia il 9 
art., S. M. diede udienza dalle 3 elle 5 pom., quin- 
di recossi a banchetto, al quale ebbero l' alto onore d' 
esere invitate le primarie Autorità civili © militari, il 
Vecoro euffraganeo, l' ammi 

ato possidenti Finito il pi 
tare le fo 
pie del Comune, una serensta con 
fl mattino del giorno susseguente (40) 
riere della città, vi fu una rivista, alla quale assistette» 
1 8. M. l'Imperatore, le LL AA. Il RR. 
riuimi Arciduchi Leopoldo e Rainieri, il 
artiglieria è comandante della armata, barone 
di Hess, Nel seguito numeroso © splendidissimo, osser- 
uni anche l'imperiale aiutante generale russo, conte 
Grinwald. Finita la riviata, lo troppe cominciarono l' e- 
rcizio a fuoco. Dopo di ciò, 8. M. esamirò ls linee 
frtifeatorie, ed onorò quindi d'una sua visita la Seuc- 
N miltere di Lobsew. Verso le ore 4 pom., ritornò 
rel cità di Cracovia, ove degnossi dere altre udienze. » 
( Corr. Ital.) 































Venezia 21 giugno. 
Per la singolarità delle cose che confuta, me- 

fila d'essere conosciuto da’ nostri lettori il seguen- 
tearticolo della Gazzetta Universale d’ Augusta 
Il trasporto d' un solo usero calle Indie orientali 

ia Crimea, costa al Governo Inglese 220 lire di ster- 
li Questo è un prezzo ben caro! Ma gl Inglesi si 
convolino. Un soldato austriaco non costa meno al suo 
Governo, In Austria, un soldato non costa già fior. 100 
all'anno, con caleolarono gli statistici, sibbene 
sone 200 lire di sterlini. E chi nol crede, legga il 
N. 123 della Gazzetta Crociata del 30 maggio a. c. 
Ii leggiamo, io primo luogo, costare l'esercito austriaco 
for. 050,000 al giorno; in secondo luogo, che l'eser- 
tito della Gallizia era ridotto, per lo spaventeroli ma- 
latie e per gli orrori dell'inverno, a 60,000, diconsi 
sessinumila uomini, dei quali forse soltanto due terzi 
erano atti slla guerra!! Ammettendo dunque che la metà 
di tutte le forze militari austriache stia ai confini delle 
Russia, quella metà copsuma ogni sono circa 120 mi- 
Ioni di dorini. Siccome poi quella metà, secondo le no- 
sio ritratto dalle Gassetta Crociata, ha soltanto 60,000 
soldati vivi, due terzi sani ed un terso malati, uno di 
que' 60,000 uomini costa, per adeguato, forini 2000 
all'anno. Ma forse siamo ingiusti colla Gazsetta Cro- 
ciala, Essa parla dell'esercito della Gallizia ed è pos- 
sibile che nei 60,000 uomini non comprenda l'esercito 
io Transilvania e nei Principati. E se ciò è, il computo 
per uo anno dà infatti un paio di centinaia di fior. di 
meno per soldato. Ma dove poi sparirono i cento e cento 
mila soldati, dove i corpi dell'esercito austriaco, che 
un anno fa marcisrono pel Nord-Est, e che un giorno 
la Gazzetta Crociata aves numerato sulle dia? E 
per que’ 40,000 soldati, sbili al servigio, e per quel 
20,000 invalidi, sspiraino con tanta premura in Oe- 
tidente ed in Oriente all’ amicizia dell' Austria ? Questo 
era dunque jassamento immenso di truppe in Au- 
lotorno al quale serissero le Note della Ruseia ? 
era la forto diversione a favore delle Potenze 

cidente, di coi par'ò lord Palmerston ? Que' 40,000 


da 




























































Fi 
vomini s000 donque quelli, contro 1 quali la Russi, 
un enoo, spinse verso i confini austriaci la migliore 
la più valide parte del suo esercito, que’ 350,000 uc- 
tuioi di for di truppe, come asalcurò la stessa Gas- 
setta Crociata? È per la pressione di que' 40,000 
vomipi la Russia ha egomi 

fronto d'un bivacco d'inverno in Gallizia, che divorò 
quelle masse di soldati, uns campigoa d' iuverno in 
Crimea sarebbe coss da fanciulli. Eeco l' aritmetica, se- 
condo le tendenze della Gassetta Crociata. Fa duopo 
avere uno stomaco di ferro per digerire la pietanza del 
computo delle apese dello stato di guerra dell’ Austri», 
ebe quel giornale c'imbandisce. La Gasserta Crociata, 
parlando dell’ Austrie; e specialmente dell'esercito au- 
atrisco, ba preso un tuono che, senza volerlo, ci fa 
rammentare Lodovico Bsrne, il quale un tempo assonse 
di scrivere nello stesso tuono sull’ Alemagna. 


_——_——_—_———____—__-m6 


CRONACA DEL GIORI 
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IMPERO D' AUSTRIA 









































Fienna AQ giugno. 

8. M. l'Imperatore, con Sovrana Ordinanza del 4? 
torrente, hs approvato che i consiglieri e segretarii au- 
Nei del Comando superiore dell’ esercito vengano com- 
presi vello stato del Commissariato di guerra. Quindi 
gli attuali consiglieri sulici. di quel Comando porteranno 





iv. G. Nobile, 
fogio vale 
Formosa, alle 





40:50 al arimestre 
trimestre, 


tesa "po eiata ni Ventagliari, NL 18, Napo 


Pinel, N. 6257, e di fuori per lattr, afeasnido il gruppo 





TA UFFIZIAL 


(Sono ufziali soltanto gli Atti © le siotizio comprese nella Parte ufiziale. ) 


HI titolo di commmissarii generali di guerra, e le sezioni 
di esso, in svveire, avranno, invece di segretarii aulici, 
commissari superiori, di guerra. Quelle sezioni, nel 
quali no chiameti ad esercitare le 
funzioni di relatori, avranno commissari superiori di 
guerra di prima classe, e le altre sezioni, in coi ciò 
non avea luogo, vale a dire le sezioni di senità e di 
marina, e la quarta sezione del Comando superiore del- 
l' esercito, avranno commissari soperiori di guerra di 
seconda classe. Così nel'a Triester Zeitung del 48 corrente. 
= - 

. Leggesi nella Gazzetta della città e de' sobbor- 
ghi di Pienna, in data del 48 giugno: 

« Anche il protocollo tioale delle conferenze di Vien- 
na fu pubblicato Venga esso poi letto nella compila» 
zione francese, 0 in quella compilazione tedesca nella 
quale viene io singolar modo pubblicato de un giornale 
uffizioso prussiano pel primo, esso produce sempre l' 
impressione, essere state le Potenze d' Occidente quelle, 
che all'ultimo momento non vollero la pace. 

« Noo vogliamo poi essminare se abbia fondamento 
la voce, diffusasi, a Parigi dell'invio d' ana Note a quel- 
le Potenze, colla quale il Gabinetto icrperiale austriaco 

rebbe opinato che la Francia e l' Inghilterra fossero 
andate tropp' oltre contro la Russia. Certo è però es- 
sere giunta a Vienna una Nota della Francia, nella que- 
le il Gabinetto dell'Imperatore Napoleone assicura on 
essersi nulla affatto mutato negli amichevoli rapporti 
della Francia coll’ Austri 

« Io tale stato di cose, non 
il fatto che l'inviato russo, sig. 
gnato alla Dieta germanica la Nota, colla qual 
binetto di Pietroburgo eccita i Gabinetti della Germa: 
nia ad osservare stretta neutralità La Dieta hs dato 
semplice ricevuta di quella Nota. Così anche quest’ f- 
fare è per ora esaurito. 

« Îl Principe Alberto ba pronunciato a_Londre, 
occasione d'un banchetto, un discorso, che fa cattiva im- 
pressione sugl' Inglesi. Il Principe pensa che al Gover- 
no ed a' ministri è accordata poca fiducia, e ciò non 
essere giusto. Gl'Ioglesi però, che in queste cose nen 
ascoltano volentieri osservazioni, opinano che il Princi- 
po non abbia ragione. (7. la Gazzetta d'ieri.) 

« Negli ultimi giorni, erano diffuse in Parigi le no- 
tizio più esagerate intorno alla Spagna. Dicevasi fog- 
gita la Regior, morto Espariero, dispersa la Corte, e 
qualche cosa di più. In complesso, tutte queste orribili 
notizie si riducono al crescere in alcune Provincie l' in- 
surrezione. » 
















































































Serivono alla Guzzetta di Colonia : « Il banchie- 
re inglese Uzieliei, e molti altri fuvzionarii inglesi e fran- 
cesì, partirono per Vienna Sono in corso pratiche per 
una nuova concessione di ferrovie sustriache ad una 
Società aoglo-francese. Cspo di questa impresa finanzia» 
to banchiere. Il sig. di Rothschild 
ha preso anch’ egli perte sd esse. Esso, in questi ulti- 
mi tempi, apiega di nuovo grande operosità fioat 











È siato proposto di fabbricare i nuovi vaggoni delle 
strade ferrate in modo ehe i sedili, quando lo compor- 
ti il numero dei passeggieri, possano trasformarsi in letti 
da riposo. (EF. diV.) 


agono Lominno-revito — Mantova 49 giugno. 


Lo stato sanitario di questa città e Provincia, gra- 
zie al cielo, non ba fisora scfferto alcuna alterazione ; 
e nemmeno quel caso unico, stato partecipato alla Sfer- 
10, © ripetoto da qualche altro giornale, sppartener: 
la malattia del cholere. Con tutto ciò, le nostre Auto 
tà, si provinciale che musicipale; selanti della pubblica 
salute, non hsnoo mancato di dare quelle migliori di- 
sposizioni, atte possibilmente a prevenire il morbo fatale, 
© ad impedire, in caso di manifestazione, le conseguen- 


















20 funeste della sua propagazione. A tale scopo venne 
qui allestita una Casa di soccorso per accogliere quegi' 
Jofermi, pei quali non fosse praticabile una cura a do- 


micilio con isolamento. oposi anche impartite ai me- 
dici-condotti parrocchiali le opportune istrusioni, affiochè 
riesca loro più agevole l' adempimento dei proprii ob- 
ncedendo ad essi un medico qussidizrio. All' 












mestibili ; nè sl Isscrò di 
cale onde vegli perchè siano evitati possibilmente gli 
izzi ed ogol altro disordine di vita, ed allontanati 
gli sccattonì girovaghi. Finalmente, si è disposto perchè 
apposite. Comunissicni sanitarie abbisno e procedere a 
periodiche visite domiciliari De' quartieri più popolati da 
geote povera per togliere que' disordini igienici, che per 
ventura vi rilevassero. Queste Commissioni hanno ia- 
apreso ieri le lero ispezioni, © siamo persusai che c- 
gouno vorrà prestarsi con selo operoso ® con prontes- 
sa a cosdiuvarle lo un oggetto di tanta importanza. 
(6. di Mant.) 


minoro. — Rovereto 49 giugno. 


Lo ultime notizie, che abbiamo sallo stato di calute 
dell'itlustre nostro Rosmini, sono assai affiggenti, e non 
lssciano, umanamente parlando, alcuna speraosa di ricu- 
perarlo. ll di 44 corrente, volle ricevere l' Estrema Un- 
zione, e fu scena commovente, che resterà incancellabile, 
nel coore de' religiosi suoi figli: ei pariò loro a lungo 
sspienti © sffettuose parole. (Mew Tir.) 


STATO PONTIFICIO 


( Nostro carteggio privato. ) 

Roma 46 giugno. 
Lo tcisgurato , che ha, nel modo che vi ho di 
tato slla vita del Cardinale Antonelli il 
ì il primo costituto nella stessa notte del 
giorno, in cui fu preso. Portava in suecocia un peszo 
di pate e della carne allesso. Egli riconobbe il ferro, 
dicendolo auo, me, avendolo casualmente cen seco, disse 
che gli era cadoto nel momento che si vide ingiusta- 
mente assalito del servo del Cardinale. Antonelli, nel mo- 
mento dell'attentato, non era solo; avea seco il valente 
professore di pittura Minardi , col qusle avea subilito 
di portarsi alla basilica di 8. Polo fuori delle mi 
Il De-Felico ora sia in mano delle giustizia: ed io, non 






































volendo entrare sul grado della reltà, vorrei soltanto 
che H processo non andasse per le lunghe. Srenturata- 
mente, molte cause anche criminali si fsnno durare più 
anni: il che proviene, non dal difetto del Codice di pro- 
cedura, ma non di rado da una eccessiva lentezza e 
dei processanti e dei giudiei. Quando una cat 
di Provincia, vi hi 
ma quando poi pasa in Roma per 
mire. Perchè la Consulta noo mo- 
tà? 1 giudici sanno che nella sollecitudi- 
ne deve consistere una parto del loro merito. E il Mi- 
nistero di grazia e giustizia deve su ciò vigilare, e se 
fa uopo farsi sentire, non a parole, ma a fetti, sui ne- 
r° i e ciò per molte ragioni. Primo perchè } giu- 
dici è processanti sono pagati dal Govero», code fa 
care attivamente, e non lentsmente. Secondo, perchè 
cause ite di troppo per una specie d'imprudens», 
sono una fngiastizia e anche una crudeltà, considerando 
che l’inquisito, finchè non è condannato, ha la presuo- 
zione a suo favore: e se, terminata la causa, l' inquisito 
esce innocente, rome ricompanesrio della prigionia, che 
avesse subito di più per lemtessa dei tribunali? lo ter- 
no luogo, vi perde l'erario, perchè, quanto più un in- 
quisito si tiene in carcere, tanto maggiore diviene la 
spess. Se mons. Mertell, ministro di grazia e giustizia, 
vorrà più direttamente occuparsi di ciò, vedrà che non 
ci allontaniamo 4! 
andare spesso 
corra sovente ) 
in cinque 0 sei mesi ha veduto il processante una vol- 
te. lo rispetto e venero quelunque magistrato, special- 
mente quello preposto all' amministrazione della giusti- 
zia : ma non posso a meno di detestare quelli che fanno 
il loro ufficio negligentemente : su questi il ministro deve 
e ricordare soltanto la giustizia. 
Per chi non sodisfà a' propri doveri riguar 

: l'ererio paga perchè ne' tribunali e negli 
altri dicasteri si fatichi, e non si stia colle mani io 
mano. 

Le notizie, che ci vengono dalle Romagne, sono non 
poco spiscevoli. Una nuora banda di assassini, capitansta 
da certo Laszarivi, percorre le Proviorie di 
di Forlì e Ferrara, derubando ed assassinando 
do che molti signori, compresi da spavento, non hanno 
coraggio di andsre ad abitar la camprgna. Questi as- 
sassini commisero un orribile delitto il giorno 9 fra Me- 
dicina e Ravenna. Sulla via maestra, nelle ore pomeri- 
diane, ssaaliroro una fsmiglia francese, composta 
persone, moglie, marito e figlio. Quest ultimo, gi 
di 23 anni e coraggioso, volle opporsi a’ masnadieri : ma 
venne orribilmente ucciso, e gravi trattamenti ebbero an- 
che il padre e la madre. Questa famiglia, di nome O:- 
tingen e di professione banchieri, era andata a Raven- 
na e si portsva a Bologor. 

Lo stato delle Romagne è eccezionale, e 
che si dovessero adoprare misure sffstto eccezionsi 
sembrano troppi i delitti per procedervi con merzi or- 
dinarii. Poco ridente è il presente e poco ridente l' av- 
venire di quei paesi, perchè vedo che non si fa abba- 
stanza, a mio avviso, per moraliszsre le popolszioni. o- 
vunque scuele,, ma neglette; e la Congregazione degli 
studii non è abbastanza ioformata di esse. Le fazioni 
sono gionte a corrempere il popolo, non solo delle cit- 
tà, ma anche della campigoa : e clero e Governo biso- 
gua che si adoperino per arrestare il male; non poten- 
do raddrizsare le piante adulte, occuparsi almeno delle 
piccole : se il. male diventa nelle società una cancrena, 
allora non valgono più leggi, polizia, ec. 

N Papa l'altro ci fa a S. Agnese, al luogo, ore 
avvenne la catastrofe del 42 aprile. Dimesso il pensiero 











gira più au 






















































di csmbisre io cappella la stanze, di cui sfondò il pa- 
vimento, ha stabilito di far restsrare la chiesa, di mol- 
to deteriorai 





sco. Ottimo pensiero. Nel convento attiguo a questa chie- 
alcì Iateranensi stabiliranno alconi religiosi, de- 
tuale de' villici sparsi. nella spa- 
ziosa campagna. L' Agro romano in certe stagioni del- 
anoo è frequentato da una mohitudine di villici spar- 
que e là pel lavoro. Qual bella e santa cosa. non 
sarebbe quella di loro buopi religiosi, e 
religione ? Cosa fach 
lissime, perchè in Roma vi sono tenti frati Francesc 
ni e Cappuccini, ec. Chiamati a questo santo ufficio, 
certo che lo complerebbera, specialmente i seguaci dell 
serafico Francesco lici con smore di 
predilezione. 1 Pewsonisti li vedo spesso sparsi elle 
campagne per tale opera, e anche i Gesuiti. 

Giovedì, alla presenza di S. Sentità, si è tenuta una 
Congregazione di Cardinali: di che siasi tratato, lo |- 
gnoro: soltanto s0 che essa non riguardava affsri del- 
lo Stato; e lofatti il Cardinale Antovelli ne 
veone, ma presedette il Consiglio di Stato. 

Nel 4850, i! Governo del Messico speéi a Roma 
come inviato straordinario e ministro plenipotenziario il 
sig. cavaliere Guerra, uomo aoito ogni riguardo com- 
mendevola: ma poi, mutato Minlstero, gli venne sosti 
tuito il sig. Emmanoele Lorraiosar, ed egli rimase in 
Roms come privato cittadino. Ora è stato nominato col- 

9 rea ha Roma, presso le Corti 
di Berlino e di Dresda, e non tarderà molto a recaral 
alla sua nuova destinazione. * 

Al Teatro Metastasio di Roma vi ha una Comps- 
quia drammatica francese, la quale rappresenta di quan 
do in quando delle commedie sufficientemente immorali. 
Non s0 se ell'abbia la censura, come le Compagnie dram- 
matiche italiane, che agiscono sui teatri di Roma. Ma, 
a dir vero, anche le Compagnie italiane rappresentano 
tal volta produzioni, che von sono la più bella scuola 
di moralità. Quando avverrà che il teatro sia una scuo- 
la di utile smmeestramento, non in teoria soltanto, ma 
anche in pratica ? Il Governo qui ba giustamente ste- 
bilita una censura : però le pessone proposte ad essa scno 
così dabbene, così semplicioni, così ignoranti degli effetti 
teatrali, che ammettono rappresentazioni le più inconve» 
nienti : è più di una volta qualche buona madre di fami 
glia si è astenota dal recarsi a teatro. E per conoscere 
che buona gente sisno i censori, basta sapere che qualche 
volta hanno vietata la continuazione di coa rappresenta 
zione teatrale, dopo che brono saputo l' effetto prodotto 

































































sul pubblico. Questi buoni censori si accontentano di 








Ha ordinato già che sia rinnovato il sol- 
di legno, e che sla in perte dipinto a fre- 


ANNO 1855. — 


caratari, è per 
in lire elettive. 
abbresione. 


|) 


cambiare il titolo, ordinando che sia chiamata la Fore- 
ata di Irminsul ln Norma, con un altro nome la Zu- 
eresia Borgia, ec.; si accontentano di cambiare una 
parola e guastare un periodo, non accorgendosi che il 
tale sts nello spirito e nell' intreccio del componimento 
drammatico. 

Ogni onesta persona it rida contro Ja cattiva 
piega, che hanno preso i teatri, dal momento che sono 
alimentati da produzioni francesi: e s!cuni Governi hanno 
proposto premii a chi avesse dste buone produzioni : ft 
questi vi ha il Governo pontificio, che stabiliva un'» 
posita Commissione per essminare i componimenti tes- 
trali, che si fossero presentati. Ma o la Commissione 
non si è mai riunita, 0 nessuno è stato premisto. Che 
se poi si fosse riunita ed avesse pres 
perchè non dirlo ? E vorrei che, 
mente gl' Italiani a serivere belle e morali produziov 
si dessero grossi premii: sì premia dal nostro Governo 
chi piaota molti alberi, chi fa drappi e suffe migliori 
delle altre, chi bene alleva buoi e cavalli, e perchè non 
premiare perchè si seriva a bene del pubblico , onde 
morelizzare la società ? 

ll nostro secolo è tatto occupato della vita mete- 
risle: è intento a promuovere industrie, commercio, e 
poco pensiero si dà a migliorare l' uomo, la società, 
diminvire con ogni meszo di educazione i deliti. E poi, 
quando si manifestano disordini, si deplorano! Non basta, 
Bisogna educare la società a non commetterli, anche il 
teatro è una scuola, bisogna spprofittarne. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino AT giugno. 

Questa mattina, S. M. ba ricevoto in udienza per- 
ticolare il signor visconte D' Alte, il quale he avuto |" 
onore di presentare alla M. S. le lettere, che lo accre- 
ditano presso questa R. Corte in qualità d' invisto stre- 
ordinario e ministro plenipetensiario di S. M. il Re di 
Portogallo. (G.P.) 




























Altra del 48 giugno. 
ieri è morto in Torino il conte Coriolano Malingri 
di Bagnolo, senatore del Regno, e valente letterato. 
(G.P.) 


IMPERO RUSSO. 


Scrivono da Odessa, 30 maggio, alla Patrie, che 
quella città sofferse enormissimi danni dalla guerra; hasta 
dire che la sua popolazione, la quale prima era di 420,000 
avime, ora ne conta sppena 60,000 ; von vi è più com- 
mercio ; tutto vi è tristo e silezioso. Odessa, come è 
noto, non solo era una città commerciale fra le più 
importanti dell’ Impero, ma inoltre era in estate una città 
di piaceri e di lusso, 

Ogni anno, nelle stagione estiva, molti ricchi pro- 
prietarii e nobili andavano colle loro famiglie a pren- 
dervi i bsgni, e recavano con sè numeroso seguito di 
persone, e vi facevano grandi spese durante la loro di- 

1a due anni in qua, questa prosperità è cesseta 

, © vuote sono in gran parte le case. L'alto com- 
mercio fa crudelmente colpito, perchè ora nessono manda 
i suoi prodotti ad Odessa, e non vi ha femiglia aristo- 
che ora vada a prendere i bagni ad Odesso. 

Le strade sono gusste in modo che ogni dì avvengono 
cavalli e di buoi; vè le colonie 
























Nello stesso tempo che 
hs chiamato sotto le armi i Cosacchi di Pultava e 
Tschernigow per la difesa della fede, del trono © della 
pitris, rilesciò uno Statuto organizzatorio per questo 
genere di milizia a cavallo. 

Lo Ststuto, fondato sul menifesto del 40 febbra- 

io, relstivo alla milizia dell' Impero, ordina provvisoria- 
mente l'orgsniszazione immedista di sei reggimenti di 
cavalleria, di cui quattro pel Governo di Pultva e 
due nel Governo di Tschernigow. L' effettivo d'o- 
goi reggimento è fissato a 4083 vomini, compresi 27 
ficiali e 56 sotoofficiali, a 4029 cavalli e 42 corri 
di vettovaglie. Immedintamerte dopo la pubblicazione 
dell’uknse in quei Governi si radanerà un Comitato 
e l'assemblea dei nobili, la quale proporrà il vesti- 
mento e il genere d'armi della =nuova milisia e pro- 
cederà alla coscrisione in regione di 42 sopra 4000 
evime. Le spese verranno supplite parte dai possidenti, 
parte dalle cassa dello Stuto. Le assemblee dei nobili 
propongono i comandanti del reggimenti e ne nominano 
gli ufficiali. 

Ogoi reggimento coosiste di sel sotale (di 400 
nomini ) e d'una sota'a di riservi viene approv- 
vigionato per sei mesi. Dussnte il servizio, i Cosacchi 
sono immuni da qualunque graverza. 

E ini 


Fatti della guerra. 


Beco l'ordine del gioroo, pubblicato dal generale 
Pelisser al gran quartiere generale, in data 28 m 


gio 4883: 
Ordine generale. 

« Splendidi fatti d'armi onoravano tentà le nostre 
uile e attestavano uns volta di più la superiorità del- 
la fanteria francese. combattimenti notturni del 92 e 
del 23 maggio, abilmente diretti dal generalo di divisione 
de Salle, comandante del primo corpo, che avera sot- 
to i suoi ordini i generali di divisione Paté e Le 
lnat, sarsono anvoverati tra' fati più gloriosi della 
presente guerra. Essi ci hanno posti al pussesso di un' 
opera avanzata di considerevole estensione, che aveva 
costato lurghi sforzi al nemico, il qual chisma- 
to a difenderla quasi tutti i suoi battaglioni. lo vado su- 
perbo di poter citare i corpi, che presero parte o furo- 
no rappresentati in quella lotta, dove pognarono un solo 
contro parecchi, con una fermezza ed una energia, cui 
non valsero a sconcertare nè le urla selvagge del ne- 
mico, rè le profonde masse di luì, nè i fuochi formi 
dobili della moschetterie, nè la nsitraglis. Sono il 4° e 

ento de' volteggiatori della guardia imperiale, 

L° il 489 il 28° il 43° il 46° il 79° 1800 © 

il 98° di lines, il 4° e il 2° reggimento della legione 
straniera, il 6° il 9° e il 40° 

« Finalmente, un dispaccio dell'ammiraglio Bruat, 

in data del 25 maggio, annuncia che la colonna ape- 

disionaria, partita per Kertsch e Jeoicalè, ba occopate 
















































N. 141. 





questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


NEZIA. 








avccessivamente quelle due città, e che la fl ttiglia degli 
allesti ba preso possesso del mare di Axvff; risultato, 
la col importanza non isfoggirà a nessuno dell'esercito, 
priva il nemico di una delle sue due grandi linee di 
provvista. 

« Per impedire che cadessero nelle nostre mani, 
egli fece saltare in aria le sue batterie , incendiò | 
magarzini di Kertach, che contenevano 600,000 -sscchi 
di avens, di frumento e di farine, arse cinque de' su 

gni a vapore e buon numero delle navi onerarie, del- 
le quali furono prese ciequenta 

« Tale è il complesso della vostra situazione, la 
quale non potrebbe essere più sodi»facente, più nic 
ed esprimo qui, sul risultato finale de' nostri perseveran 
sforzi, una fiducia, che l' esercito intero dividerà meco. 

« Il nemico è già colpito nell* p'ù importati con- 
dizioni della resistenza. Si a il momento, lo coi 
lo colpiremo nel cuore. 

« Metto all'ordine del gioroo 11 nome dei milita- 
ri di ogni arma, che si sono maggiormente distinti nei 
combattimenti dsl 22 al 24 di maggio. » 

(Seguono i nomi di variî militari d'ogni armo, che 
diedero lo più luminose prove di valore ; indi il gene- 
le in capo prosegue corì : ) 

« Il risulisto materiele ottenuto ba superato le no- 
stre speranze. Ragguagli sicuri, e che sono d' accordo 
col numero de' morti, che il nemico, dietro sua doman- 
la, è venuto a raccogliere sotto i nostri occhi innanzi 
le nostre trincee, mi assicurano essere state. le pi 
di lui quadruple delle nostre, e hanno dato per 
lui a que' due combattimenti le proporzioni di una gier- 
nota campale perdute, Il giorno vegnente, 25, due di- 
visioni francesi, capitanate dal generale Csnrobert, ls 
dei generali Morris e d' Allouville, l' esercito 
no, comandato da S. A. Omer psacià, e infine l' 
esercito piemontese, sotto gli ordini del generale Lamar- 
mora, si stabilivano sulla Cernaia, minecciando le linee 
dell'esercito russo, dopo avere scaccisto i suol posti 
della destra sponda e la yrdia di quattro bstiagiio» 
ni, ch' egli avera a Ciorgui 

«Al quartier-generale, li 28 maggio 1855. 

« Il generale in capo, PÉLISSIER. » 

























































I fogli di Londra pubblicano i rapporti, diretti al- 
l'Acmiraglisto ioglese del contrammireglio sir Edmon- 
do Lyons, comandante supremo la flotta inglese , sulle 
operazioni, di cui furono sede testè lo ntretto di Rertoch 
ed il mare d' Azoff. I nostri lettori senno già i fati del- 
la guerra que’ paraggi; perciò ci basterà 
epilogare i rapporti di sir Edmondo Lyuns e quelli e- 
ziandio direttigli dagli ufiziali sotto 1 suoi ordici. 

Il 24 maggio, dopo inseguimento accanito, la can- 
noniera a vapore lo Suake, comandante H. Killop, 
incendi: Lancastre, un vapo- 
guerra 5 l' equipag- 
gio darò fatica a salvarsi, benchè protetto dai forti di 
Jenikalè. Il bastimento inglese non ehbe nè morti, nè 
feriti, e n° ebbe solo poche avarie: una palla gli tra- 

















passò l'attrazzatura dell'albero di mezzana, e lo portò 





le’ primi quattro gi 

re d' Azoff, le navi della flottiglia a vapore, comandate 
dal capitano della Miranda, Edmondo Lyons, figlio del- 
l'ammiraglio, costrinsero il nemico a dar in secco, ad 
ardere a fior d'acqua © ad abbsndonare quattro vapori 
da guerra, sotto il comando del contrammiraglio Wolf. 
mbardarono Arsbat e fecero saltar in aria la polve- 
iero, distrussero 246 legni, adoperati a 
vigioni per l' esercito russo di Crimea, più immensi m 
rini di grano e di farine a Berdisosk ed a Geni 
contenenti almeno due mesi di razioni per un esercito 
di 100,000 uomini. 
ll 27, all'alba, dice il capitono Ed. Lyons, mi 
di alla vela, co' legni ‘sotto a' miei erdini, in com 
gnia di quattro vapori francesi, e feci che si anco 
sero, in vista della città di Berdiansk, la Miranda io 
45 piedi d'acqua, e le cannoniere lo un punto meno 
profondo, ia una posizione, che dominava la città e la 
episggia. Là trorammo investiti, arsi a fior d'acqua e 
abbandonati | quattro vapori fuggi da Kertsch, 
sotto il comando del contam: Wolf. 

« Peci allora sbarcaro le truppe leggiere ed i sol- 
doti di marina della squadra, sotto gli ordini del co- 
mandinto Lambert, del Curie , in compaguia delle 
truppe delle navi francesi, con ordine di disiruggere tut- 
ta la moria © le vitiuaglie del governo, ma di rispet. 
tare le proprietà private. Tutto fu esegi inza osta- 
colo, benchè avessimo saputo che 800 Cosacchi, con 
alcuni cannoni, occupavano Petrotkoi, cinque miglia lon- 
tano. Alcune pari furono distrutte, ed inoltre le prov- 
vigioni di grano, stimate 50,000 lire di sterlioi. Si 
vò anche, dopo dinirtto un piroscafo russo, un can- 
none di & pollici, del peso di 62 quintali, ch'è adesso 
a bordo della Miranda. 

« La mattioa del 28, prosegue il capitano E. M. 
Lyoos, nel suo rapporto, srrivemmo dinsosi Arabi 
attaccammo il forte, armato di 30 cannoni. Il fuoco du- 
da un'ora e mezzo, aliorchè una bomba cadde sul- 
polveriera nemica; le mari, avuto l'ordine di tenersi 





















































on solo accidente: la 
del Medina, per una scheggia di legno. Il nemico dee aver 
perduto molta gente, se se ne argomenta dalla precisio- 
ne, con cui le bombe scoppiavano nelle sue opere, sen- 
sa contare i guasti cagionati dello scoppio. 

Il capo della spedizione rende omaggio a° coman- 
danti delle la perizia onde manovrarono, con 
una bressa fortissime, circondati da bassi fondi © sen- 
s'accidente alcono; egli riograzia , nell'atto stesso, il 
capitano di Sedsiges per la cooperazione cordialiasima, 
prestata da quest' uffiziale e dagli altri comandanti frau- 
cesì, sotto a' suoi ordini, marina inglese. Si distrus- 
sero, soltanto in tale spedizione, altre ceto navi rus- 
se, cariche, il maggior numero, di vittuaglia per l'e- 
sercito di Crimes, e ch'era impossibile conservare, sen- 
za perdere un tempo prezioso. 

Allorchè si giunse in viata di Geniczi, si fece intima- 
re al gorernatore di consegnare le navi e le provvigioni 
di grani, destinati all'esercito di Crimea. Il nemico ricu- 

ò che rispingerebbe qualunque tentativo di 
forsa. Aveva 6 pessi da campagna in po- 























tà, è rispose 
sbarco con la 











sizione con 9 in 300 vomiai, e dall' alto degli alberi 
seorgersai dietro la città un battaglione d''iofanteria , 
oltre i Cosscchi. 

Non fu possibile avricinara che a grandissima 
portata; Visto che, se il nemico, ll quale avera ritirato | 
suol canoòoi, li rimetteva in modo de dominare il pes- 
saggio, è che, se disponeva nella stessa golsa la sua in- 
faoteri», sarebbe Impossibile alle lancie di distraggere le 
navi mercantili, il comandante inglese ordinò li bom- 
bardamento della citta, il quale fu sì bene esegulto, che 
le Lncie passarono ed arsero 73 navi ed i magazzini 
di grano. 
bi la alcuni approvvigionamenti non ino preso 
fuoco, perchè s'era cangiato il vento. E siccom’era im- 
le asasi compiere l'opera di distruzione per tagliar 
eri agli eserciti rasal, il capitano Lyons spedì nuo- 

mente le scialuppe, intanto che i bastimenti ricomin- 
ciavano il faoro. Gli uffiziali, incaricati della pericolosa. 
operazione, la eseguirono con risolutezza, sfuggendo n 
sinto | Cosacchi, i quali avevano taglisto la ritirata alle 
loro 9 te Mackensie, sbbrucia- 
va il restante delle * malgrado del fuo- 
co di quattro pezzi e della moschetteria. Totte lo len- 
cio tornarono tocche da alcone palle; un solo uomo fa 
lievemente ferito. 

In quent' operazione, furono distrutti più di 90 bi- 
ili è grano per la somma di 400,000 
| nemico ba così perduto rel mare d' 
in quatiro di, & piroscafi da guerra, 246 basti 
m di farina per la 
somma almeno di 450,000 lire di sterlini. 

Nel suo rapporto, diretto all' Ammiragliato , dallo 
Stretto di Keriseb, 2 giogno, a bordo del Royal-4l- 
Bert, il cootramuniraglio sir Ed. Lyons, ai esprime in 
questi termi 


embra che cento e più cannoni sieno cadati fn 
nestro potere, nelle varie difese marittime; per lo più 
di grosso calibro e benissimo fusi. Quelli, che noo se- 
ranno necessrli per le difese terrestri , che gli alleati 











































erigono adesso, saranno imbarcati e spediti io Tnghil- 
terra ed in Francia. Rieults da' registri delle dogane, che 
il uemico, agombrando Kertsch il 24 del mese scorso, 





abbia distrotto 4,166,000 libbre di grano e 508,000 
libbre di ferina. Aggiungnai questa quantità a quella, di- 
stratta delle squadre alleate nel mare d'A: avran» 
tto mesi di razioni per un esercito di 400,000 
sembra che, poco prima del nostro arrivo, il 
resse cominciato a spedire, alla volta di Se- 












pemico 


bastopoli, convogli giornalieri di cires 4500 carra, con- 
tenenti ognuno mezza tonnellata di grano 0 frumento. 

«Bir Giorgio Brown opiva ‘che il 7 correate Jeni- 
Kalè sarà in istato tale di difese, da poter egli lasciare la 





«alè, onde sesccisre 1 Russi dalle 
lume loro posizioni sulla costa di Circassia. » 


Leggiamo nella Presse di Vieona, in data di Ps 
rigi 49 giogno: 

« I fili elettrici, questa conquista meravigliosa 
dell'omano, ingegno che trasportano il nostro pensiero 
colla rapidità stesso, colla quale è nato, alla distanza di 
mille leghe, deggiono essere nel campo degli alleati, e 
pecialavente dai condottiri, nel modo più deriso di- 
sprezzati. Quei maledetti fili (ces saerées ficelles), come 
il geoerale Pélissier li chiama, sono quelli che ladus- 
sero il suo antecessore a rinunciare al comando dell’ 
ssercito francese, © quei maledetti fl, continuando nel 
diabolico sotterraneo loro lavoro, potrebbero far perdere 
all'attuale geoerale in capo la pazienza più presto che 
Al suo precessore. 

« Coll' aiuto di quei magici fili, Napoleone, la c 
pacità militare del quale nessuno di quelli, che lo cii 
condano, hs ossto ancora di porre in dabbio, crede di 
poter dirigere i movimenti dell'esercito, come #° ei for- 
#0 al campo condottiere delle troppe. Chi sa come le 
cose sarebbero ora, se la Crimea, subito dopo abarc 
gli colle Tuilerie mediante 
[I osa distansa obbligò allora l' 
Imperstore a lascisr la direzione militare al generale 
Coorubert. Ms, dacchè la distanza si ridosse al più dil- 
le 40 alle 20 ore, sembra che l'Imperatore non abbia 
più ostacolo per dirigere da sè stesso la guerra in Crimea. 

+ Sia ora che a Napoleone, essendo nuoro ancora 
in quel campo della sus operosità, manchi sicurezza d'oc- 
ebio o di risolazione, sia che oceupazione di tal sorte fos- 
se interrotta da altri affari di Stato, è certo che i primi 
ordini da lui iovisti al generale Canrobert, furono lano 
coll'altro jo contraddizione. L'ultima di quelle contraddi- 
zioni, che quel generale non potè sopportare, si fa l’or- 
dine @ contrordine della spedizione di Kertsch. Ca 
eredette che la riputazion sua nell'esercito ne 
be, rivocando ordini, la esecozione de' quali era già in- 
comiocista; ed offerse quindi la propria rinoozia, che fa 
subito accettata. 

< Il suo successore non doveva tarder a conosce- 
re che il rapido intervento del filo elettrico avrebbe 
continuato ad attraversare gli ordini da lui dati. Asseo- 
nato delle esperiense del suo antecessore e dalle suo 
proprie, il generale Pelissier comonicò a Parigi per te- 
legrato 1l canvoneggismeto, principiato la mattina del 6, 
alle 40 pomeridiane soltanto; ed ha annonciato l' assalto 
alle opere avanzate, da darsi nella mattina del 7, jn ul 
momento da non temere che potesse giungere a' tempo 
qualche contrordine. Infatti il contrordioe fa Inviato; ma 
giunse quando 1 segoali per l'assalto erano già dati. Il 
generale pon potè 0 non volle rivocare l'ordioe già dato. 
Intorno a ciò le opinioni sono discordi. 

« Naturalmente, non è noto perchè l' Imperatore 
desiderasse protratto l'assalto. Quel che è certo si è 
toria fa comperata a ben caro presso. L' 

edere se meritasse ll prezzo, che ha co- 
stato. Stando a dati credibili, gli alleati avrebbero per- 
doto 5,000 nomini tra mort @ ridotti ioabilt ‘alla 
guerra. » 


Leggiamo nel London's Must 
leria ioglese: inseg 



































talle del dume sudietio. Non appena ebbero ciò fatto, 
ehe i noetri usseri e lancieri, di ritorno dall'avere in- 
seguito il nemico, furono segnalati in distansa. I Sardi, 
igoari finora degli uniformi delle diverse 
sono unite lo questi campi, li presero per nemici, e si 
fepararono a riceverli. Il colonnello Cadogsn, il quale 
è addetto al loro contingente, fece rimostranze; e die- 
chè i Sardi mostravanei tuttavia diffidenti, si offerse di 
andare egli stesso a riconoscere la cavalleria in que- 
stone. Detto, fatto: e, trovando di non essersi ingan- 
pato all’ uniforme dei suoi compsesani, indicò loro l'e- 
sata posizione, nella quale stavano i loro alleati, e fece 
Joro prendere un'altra direzione, onde non avessero a 
frapporsi alle disposizioni prese dai Serdi. Ciò futto, si 
affrettò di ritornare presso gli stessi, wa trorò a s00 
grande stupore che 1 bersaglieri erano scomparsi. Nel 
mentre egli era tuttavia indeciso sul da fare, e 
da 














ria era inglese. 


bocca ua fischietto, e 























































dito da questa eccentrica 


tè fisso lo aguardo 


DI 





vostra ? La sus sorpresa 
di quella del coloonello Cadogan. Questi bersaglieri sar- 
di sono tanto attivi quanto arditi. Non erano per anco 
due ore che occupavano le cclline di Kumars, e già si 
averano fatto una cass, ed eransi stabiliti sotto pergo- 





Il Morning Chronicle del 44 giogno pubblica | 
estratto seguente d' ona lettera, scritta de uo uffziale 
della Dido, bastimento da guerra inglese nell’ Oceano 


Pacifico: 
+ Oabu, Isole Sandwich, 13 aprile. 

« Il nostro nuovo ammiraglio è qui giunto sul Pre- 
sident. Pariumo oggi per Petropaolowak. La Dido e la 
Pique, di questa stazione, raggiungeranno l' Encounter 
e la Barrocounta nella baia d' Awatica, al principiare 
di Questa squadra, sotto gli ordini del capitano 
sa Sri pei ficioo rigoroso ; se le difese della 
città non seno più forti di prima, l' attaccheremo. 
ra un mese, l' ammiraglio, sul Monarch, col 
President, l'Amphitrite, il Trincomale e il Brik, e 
con due fregste francesi ed uo piroscafo, la seguirà, ed 
allora si prenderà la piszza. Andremo tutti allora 
mare d'Ockbowk, ore troveremo la squadra della Cina, 
ed sttarcheremo un forte stabilimento de' Russi all’ en- 
trata del fiume Amor; ma è difficile sccostarvisi con 
navi grosse. 

« Sono colà tre © quattro legni da guerra rossi, 
la Pulla, la Jeanna ed altre, con battelli a vapore. Io 


tutt i così, prenderemo l'isola di Taghelsn. » 
Una lettera di » lo deta del 2 giogno, 
da le seguenti notizie 


« Mi doole dire che il cholera fece qui la sus 
apparizione, e che nel numero delle sue ultime vittime 
si trova il sig. Boxer, nipote dell' ammiraglio : egli morì 
in capo ad alcane ore di parimento. 

« Ducchè l'epidemia ni è dichiarata , le Autorità 
navali presero disposiziooi per procacciare ogli ammalati 
de' numerosi trasporti, che qui si trovano, le cure più 
efficaci. Quelli, che più patirono, sono i soldati del con- 
tiogente sardo, di fresco giunti , il corpo del servizio 
di trasporto per terra, e le reclute. 
lì sig. Soyer si occupa alacremente ad organis- 
sare cocine, e ad insegnare a' soldati a cuocere il me- 
glio possibile. Si stampano al quartier generale ricette 
colinarie, che verranno distribuito fra le truppe. » 


Scrivono dal campo di Sebastopoli, 20 maggio, al 
Times che mise Nighiiogale, le quale fa ammalata gri- 
vemente, 0’ imbarcò a bordo del Jura. per l' Inghilter- 
ra, ove speraai che si rimetterà ben presto , io guisa 
da poter riprendere le sue funzioni negli ospitali d' 
Oriente. 


NOTIZIE DEL BALTICO 


Kiel 12 giugno —L'attoale guerra mise in rilievo due 
fatt, che saraono quiadinoaazi di decisiva importanza per la 
guerra nel Baltico: l'apertura del gran Belt, quale vera via 
di comunicazione ttima oailitare fra il mare Bal 
tico ed il mare del Nord, e quella del porto di Kiel, 
quale stazione dominante la detta via e con essa tute 
to il mare Baltico. Grande è l' importanza di questi 
due fatti, i quali sono del tutto sti a prodorre anche 
nell’ attasle politico apprezzamento delle cose un gran- 
de cambiamento. Com' è noto, si considerava finora il 
Sund quele vera via maritima fra il mar Baltico e quel- 
lo del Nerd, e probibilmente esso rimarrà tale anche 
io seguito per la navigazione cowmercisle ; ma le acque 
basse al Sod di Copenaghen non permettono il passsg- 
gio si vascelli di linea, e per ciò le fivite delle Poten- 
ze occidentali presero il loro corso pel gran Belt, il que- 
le si dimostrò un' eccellente via novigabile. Nel presag- 
gio poi dì questa vie, il porto di Kiel si presenta da sè 
come la più opportuna stazione, e le flutie delle Poten. 
se occideotali non trascurarono di trarre profitto dai mol 
ti vantaggi ch' esso «fre. Tali ventaggi non presenta vi 
ran altro porto in tutto il mer Bultico, e dificilmente 
gli potrebbe superare qualche aliro. 

Abbestaoza vasto per le più grandi flotte del mor- 
do, il porto di Kiel efre ai navigli la più sesoluta si- 
curezza ia tutte le burrasche, nonchè la massima faci- 
lità di entrarvi ed uscirne con ogni vento, ed è munito 
da per tuito d' un eccellente fondo di ancoraggio. La 
soa profondità è tale, che i più grossi vascelli di linea 
vi ai ancorarono già del tutto comodamente nell' imme» 
diata vicinanza della cità; approrvigicnamenti d' ogvi 
specie vi si trovano io abbondenza alla mano, e medisn- 
te le strade ferrate ed i telegrafi la città sta nella più 
sollecita comunieszione cen totto il mondo. Fioora si 
considerava come un assioma politico che il Sund è trop- 
po importaote per poter lasciare amendoe le sue spoo- 
de in mano d' una sola Potenza; è però evidente che 
questo sssioma perdè molto della sua infallibiità, dopo 
la scoperta del passaggio pel gran Bel e del porto di 
Kiel : il Suod e Copenaghen perdetiero gran parte della 
loro importanza militare. (0. 7.) 

IMPERO OTTOMANO 
(Nostro carteggio privato. ) 
Costantinopoli 41 giugno. | 

Il palszso di Mehmet Fetbì pascià, sd Arnauchiri, 
fa sabato distrutto da un incendio, che non si potè jn 
mods alcuno circoscrivere. 

Ieri sera vi furono i consueti fucebi artiziati, e 
tiri di cannone per festeggiare la solita anos sposa, 
che riceve il Sultano. Questi comineisrono alle 9 di 
nera, e continosrono oltre le mezza notte 

HI successore dell'attuale ministro del commercio 
sarà lomail pascià. Eotro la corrente settimana, vi 
dremo la riforma del Ministero, ma sembra che Me- 
bemet A'l pascià non abbia ancora aderito ad accettare, | 
nè il pesto di serraschiere, rè verun altro. 

Diversi ragguagli di Kertsch ci faono sepere che, 
sio dal 4 febbraio, le Autorità rosse avevano trasperte 
ti gli archivi da colà, © perfioo la mobilia. deg! 
Ufficii pubblici, e dato viso ai negozianti di ritirare 
le loro merci, pel caso che Kertach fuase abbandoata. 
La guaraigione russa, quando eourarono gli allesti, non 





























































































era più forte di 800 uomini. 
PS.— Il vioggio di A° al pascià, di ritorno da 

Vieoos, fu iotrapreso con un vapore del Llyd, 

la via del Danubio. ni 


INGHILTERRA 
Londra 45 giugno. 
Alla fine della sessione della Camera de comuni 
del 44, 11 Dill del Governo di Vittoria venne stanziato 
in seconda lettara ; 442 voti contro 33 si provanzlaro- 
no a favore della seconda lettura del bill del Governo 
della Nuova Galles meridionale. Finalmente, il bill d' È 
spezione delle miniere di carbone passò in Comitato. 





È noto che la proposta del sig. Luyard, sì spee- 
so differita da alcune settimane, era stata ioscritta all 






R. Gardner, governatore di Gibilterra, avera facoltà di 
ristriogere in quella città la libertà della stampe. 

Fatto questo seambio di spiegozioni, il sig. Otwoy 
tornò nel campo delle questioni chiedendo se 
fosse vero che, alla formazione dell’ attual Ministero, cer- 
ti membri aveasero assegnato limiti alla guerra e sti- 
polsto a favor della Russia condizioni, che obblighino 
oggidi il Gorerno. 

Lord Palmerston rispose solamente che, alla for- 
mazione del Gabinetto pon era avvenuta fra' emo col- 


fece osservare che il signor Otwsy non era stato indi 
lanerston no 


il sig. Logard ni alsò a svolgere la sus proposta. 
1 poatri lettori già sanno i termini di essa. L'ovo- 
revole sig. Loyard la evolse con forsa tale da confinsre 
nelle nominazioni a° 


tale aboso di gli vemini poli 

il proprio paese solla via degli ebissi. Il sig. Layard, 
tersuinando, acongiurò la Cemera di preludere ad ona 
riforma ammiolstrativa radicale, stanziando la sua propo- 
sta. Le discussioni furuno aggiornate, opo un discorso 
del nig. Gladstone. 


Scrivono da Heligoland, 9 giugno, ali Hamb. Corr.: 
4 Presentemente trovansi qui 3 in 40€ reclute; è qui 
di inesatta ls notizia del Morning Chronicle, che le fa 
ascendere al numero di 4000. Si cr <e che quelle re- 
elute non ei lascieranno quest’ e»ts:-. 3° implegati ingle- 
si di qui assicurano che la nosira .sola resterà sempre 
occopita de milibri. lo ts! case, p-esso ‘luego 
verrebbe eretta ona batterie di cannoni di grosso 














SPAGNA 
Madrid AR giugno. 
La Gazzetta di Madrid 













Oggi il Tesoro ha pagato la maggior parte. degl’ 
foteressi del debito ondeggiante. 
Furono prese misure per l' esecuzione della legge 
di disammortiszazione. Fra le altre, us prescrive di 









te arrestati come cospiratori carlisti, furono condannati 
@ morte dal d goerra. Tatti i gioroali chie. 
dooo l'amoistia sila’ Regina. Il ministro della guerra 
combatte tali tendenze alla clemenza, pretendendo esser 
necessario vo esempio, massime in questo momento. 

Si mostrò in Navsrra una piccola torma di 60 in 
80 soldati, In maggior parte seoz' armi e pochissimi a 
esvailo. La Gazzetta annunzia quest’ sparizione. Ma 
si seppe questa mattina, per dispaccio telegrafico di Pam- 
plona, che i ribelli erano stati posti in rotta a Mergui- 
rie dal coloonello Gispert, che gl' inseguiva, prendendo 
loro uomini e cavalli. Il Governo mandò forze conside 
a per domare tal rivolta al suo nascere. 
I ribelli di Navarra comipciarono la loro impresa, spes- 
zando i fili del telegrafo. 

A Siviglio, v' ebbe quel be velleità di disordini, 
occasione dell’ ultimo decreto sulla milizia; ma tutto » 
è in breve calmato, ed ora la quiete è perfetta ja quel- 
la Provincia. ( Corr. Havas.) 


La sessione delle Cortes si sperse il 42. giugno 
2 40 ore della msttina,e, dorsote l'estate, continuerà 


















quarto secretario, 
es, nominato mioistro del- 
l'interno. Dopo uno squittino fra dae candidati, il sig. 
Bayarri fa eletto alla maggioranza di 407 reti con- 
tro 61 

Fa quindi letta una proporta, intesa a dichiarare 
che le Cortes non furono sodisfatte delle spiegazioni , 
date nell’ ultima sessione da' ministri uscenti. Tal pro- 
posta non fu presa in considerazione; il che prova che 
i ministri hanno la meggioranza nelle Cortes. 1 sette 
soscrittori della proposta furono i soli deputati, che si 
alzirono per la presa in considerazione. 




























i, i quali presero parte all 
, erano animati dsì migliore spirito. 
Il resto della sessione on ebbe importanza. 


La Corrispondenza Huvas pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico : 









drid 15 giugno. 





FRANCIA. 


Parigi 16 giugno. 

Lo specchio dello stato del Banco, pubblicato dal 
Moniteur, preseota le risultanze seguenti. ll depesito in 
contante scemò di 33 milioni a Parigi e sumentò d'44 






milioni ne' Banchi filiali Questo movimento in senso in- | 


verso, della. diminuzione del deposito a Parigi e dell’ 
aumento pe Banchi filiali, è degno di nota: egli è con- 
e progressivo da lunghissimo tempo, e massime 
da-due anni. La riserva metallica de' Baochi liali von 
ra mai raggiuota la somma di 228 milioni, che toe- 


cò adesso. La riserva metallica del Bauco primario noo | 


era discera da due anni (non sbbimo sott'occhio in 
questo momento se non i ventiquattro ultimi ment ) alle 
somma assai piccola di 469 mulioni, a cui si trovara 
Al 44 del mese presente. L'insieme delle riserve me- 
talliche è di circa 400 milioni. È questo, sulvo una pic- 
cola diminuzione, l'adequato delle riserve da pare 
mesi. Lo siato del portaloglio non varia pueto 
tro mesi. La somma delle anticipazioni tende ad 
acersi; c@fre 40 milioni d' aumento da un mese; effetto, 
aecond' ogni apparenza, del ravvivarsi. della specolazio; 
ne, che si notò da alcune settimane. La circolszione 
de biglietti resto sempre ne' sui limii normali. Il con 
to corrente del Tesoro è solo di 55 milioni e 4/s, 
benchè sia prossimo il psgamento del semestre del 3 
P. %o Osserrismo una diminuzione considerersle nella 
somma de' conti correnti de' privati a Parigi. Ei cadde 
da 131 milione e #/3 a 408 milioni e #/s, con una 
perdita di 23 milioni. Si debb'egli ascrivere tal risul» 
tato alla misura, presa da un grande Stabilimento finan: 
ziurio, che bonifica il 2 e '/s p. 0/) ne' versamenti, che 
riceve in conto corrente, mentre il Banco, come si ss, 
nom assegna nesson-iaterssso a tale specie di deposito 
Può benissimo esere; e ciò, che indurrebbe a creder- 
lonè che i corsì correnti de' Banchi filiali, non che ave» 
re diminuito, presentano uo qualche svmento. 

‘1 des Deb.) 


Leggiamo nel carteggio particuisre della Gassetta 
Uffiziale di Milano, îo data & Parigi 46 giugno: 

« Il Morning Post, all iecoruro degli altri gior 
nali ioglesi d'oggi, i quali covtengono articoli di foo- 
do va argomenti poramente leali od ammioistrativi, ha 
un leading, che dev' essere stito evidentemente inapirato 
dal ministro, della cui palitica esso è l'organo. Ivi si 
parla della situazione dell'Austria, rimpetto alle Poten- 
23 belligeranti. Dopo aver delineato a svo modo la con- 













































primis i iiemriiratà 
giorno più russa, e l' Austri esca. 
sn LATO Verdi è ar la grate levare lle Ta 
Jerie. Già cavaliere della Legion d' onore, egli sta per 
essere insignito della rosetta d'uffciale dell’ Ordine me- 
desimo. Teri l'altro favvi un concerto alle Tuilerie (ove 
sonò pure il celebre violinista Sivori ) compesto uni- 
camente, per ordine dell Imperatore, di musica di Ver- 
di. La seconda rappresentazione dei /esperi Siciliani 
confermò il successo della prima. Il bolero della Cru- 
velli ebbe l'onore della replica. E i caotanti furono 
ercenti alla fine dello spettacolo. 

« In breve sarà messa allo stadio la nuova cpera 
del nuoro maestro cav. Emanuele Biletta, col nuovo ti- 
tolo: La Rosa di Pruvenza, invece di quello della 
Rosa di Firenze, che finora portava. » 


« Il movimento, ca- 

gionato dalla spedizione di Crimes, pere che prenda a 

Marsiglia una noova attività. Cisscun giorno v: sono par- 
tenze ed arrivi di legni da guerra. 

« La fregata 4 vopore l' Eldorado, che aveva Inscia- 


a sette leghe al largo, sfferse avarie nella sos macchi- 
na e noo potè cootinuara il suo cammino. Quella nave 








querra, delle conseguenze de' ati sli + 4 


desti. Quin 
aperanza, il coraggio, la fiducia. 
ella dice 

or più ella fortuna. della Francia, n 

« Eoropa, ne' disegni della Provviderz, 


alle 
« la pace 


festato del 
ma nel pr 





ha dovuto rieatrare nel porto per racconciarsi, e la Queen 
of.Clippers è veouta ad sncorarsi fn rada presso il va- 
scello il Navarin 

« I carico del Great-Republic, che il Navarin dee 
rimorebisre, non era compiuto per anco il 13. Questo 
legno riceverà ancora 300 cevalli, e si crede che potrà 
partire sabato mattina. Il Navarin dee prendere pur 
esso 4200 uomini di truppe e 200 tonnellate di 
bombe. » 






















N vascello a vele il Duguesclin, pariito il 40 gio- 
Igeri per l' Oriente, p rts in Crimea 4038 suavi 
del 2° reggimento. 

————_—_— 

( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 46 giugno. 
| Il Governo non pubblica stamane alcun nuovo dis- 
| paccio di Crimea. Dopo il f.tto d' arme del 7 è la press 

Mamelon-Vert, gli alleati si occupano a fortificarsi 
| ne’ punti conquistati innanzi di coptiouare il bomba 
| mento. Le disposizioni son prese per modo ch 
dota della torre Mal:koff si tiene per certe, quando il 
| faoco sarà ripreso. 
| Del rimanente, tutte le informazioni, rirerote dal- 

l'interno della città di Sebastopoli, 
presentare la ‘guarvizione russa siccome affatto disani- 
mata. Le malsttie feno grandi stragi, 6 conviene ad o- 
| gni istante rinnovare le truppe della gosroigione. Al- 
{ lorehà i soldsti rimasero un mese esposti al fuoco degli 
! alleati ed agli assolti della malsttis, non è più possibile 
r continvar loro il serrigio. Si sfferma che, da sei 
mesi, sisno stati mandati più che 150,000 uomini to 
| goarnigione nella città, e che un terzo almeno ne 
| malato o ferito. Ciò per sltro non toglie che gli vffi- 
| riali pensino a divertirsi, ed una lettera, neritta dal cam- 
| po, narra a questo proposito la seguerte coriosa sto- 
{ riella: « Quattro 0 cinque di fs, alenpi vffizili della guor- 
| nigione di Sebsstopoli, volendo porre a prefito alcune 
ore d'ezio, avevaoo anticipatamente mandato una buo- 
ne musica in un grazioso casino di villa, cioto delle om- 
| bre più deliziose, che gisce in fondo alla bata detta 
della Manutetzione. Verso 4 ora pom., eglino vi si re- 
csrono in allegra brigats; e dalle nestre batterie, con 
un buon cannecchi scorgerzno perfettamente donne 
elepootissime, uffziali interno ad case aclleriti. Quest 
ere, per verit, irridere un pu' troppo, e destar memorie 
per le quili ahimè! la terra di Crimea è senza pietà. 
8e non che, il Frevcese ha l'anima bucos, e piglia an- 
ch'egli la sua parte ne' pisceri degli altri; ma i nostri 
artiglieri vollero almeno che la gioconda comitiva fosse 
appien conscia che la permissione dell’ artiglieri» fran- 
cei per quella festa, l' autorizzazione del gene- 
rale Osten-Secken © dell’ Imperatore Alessendro med: 
simo. Una bomba è dunque messa io un mortaio, ed 
ella viene scegliata con istudio per guisa da dover ca- 
dere rimpetto sl essino. La bomb» obbediente scoppia 
proprio nel sito veluto; e fu la sola: si lasciò quindi 
che, per tutta intera la giornata, eglino si apsasassero ad 
loro; averano un  selvocondotto de' nostri canno- 
nieri. Ma ecco che, a notte, il vico di Sciampagna di 
de lor certamente al capo, e la mosica prese a fare un 
| volato schismezzo. Nessuno petera dormire. Que 
| gnori mancavano evicent-mente #° riguardi, che ci dove. 
vano, e bisognsva fer sonare il coprifaeco. Si die' di 
pig'io ad un'altra bomb», la quale fu lanciata con la 
medesima destrezza, e codde nel bl merzo del prato. 
Vi Lascio pensare il irambasto de' ballerini; nessuno però 
fu toeco, ma e' compresero che disturbsvsvo i nostri 
soldati. La festa subitsmente cessò, e cisscuno se n' an- 
dò pe suoi fatti. » 

Uva lettera di Pietrcburgo del 48.30 
reca: @ Si tratta più che mai della ritirata del 
Nesselrode , «d è qui epivicn generale ch'ei-ssrà so- 
situito dal sig. Leone Gregoriewiuch Seniswio, consi 
gliere di Stato privato e vicesegretario di Suuto pel Mi- 
nistero degli sBbri esterni. Iotti, il sig. Seni.win, 
che si riguarda come futuro ministro, lavora molto as: 
| tiduamente coll’ Imperatore Alessandro IL La sus po- 
| min zione al pesto di canes Iliere degli affari esterni trer- 

Febbesi dietro un cangiamento roubile nel personale 
| degli alti impiegati di quel Dipartimento ministeriale, Il 
partito tedesco sembra prevedere la prossima sus ce: 
duta è pigliare il tatto innaezi. 1 sÎg. Struve, juvisto 
sirsordinario e miintro plenipotenziario di Russia apo 
corte granducale d'Oldemburgo e le Città libere di 
Brema, Lubecca ed Amburgo, ba dsto la sua dimissio» 
ne, del pari che il conte di Medem, invisto strrordina. 
rio e ministro plenipoterziario a Wasbington. Se si ecs 
ta ferzata del sig. di Potemkio dal posto 
ro pl-nipotenziario presso 

Corte di Firevre, “ Pre 
Rossia all 
qui la ritirata di que' diplo 
imento, ed il partito tede- 
li membri, è furioso in 
momento in cui ba bi- 























































mitici come vo gra 
sco, di cui e' sono i prin 
sedere le aue le dirudst, nel 
sogoo di rintorzarle, a fronte del russo, 

ds ed a mAgglOe campo, meo eo che pato 

podestà, l'aldermano Sal 

roll e gli alii membri della depotazione delle visi 
tazione di Londra, che fecero visita al prefetto della 
Senva, giunsero a Lovdra er mattina. 


Mivista de' giornali, 


















De 16 

Ro Journal de l Empire nen asa 
a». Il Consitutionne!, avendo adito 

delle contribuzioni dirette, ‘pi 
si sarebbe accresciuto di 
il suo entusiasmo 
Fraveis, 


nin tempo di pare.» La qual 
39.9 








E 
tato lo spirito militare francese, che 





































me necessaria, e come conseguenza della 4) 
della tsssa delle lettere. = Unismo, 







I Union consiglia all'inino 

Quando il 

allora appunto è 

ini 
POM, 


00m) 









Cert, 
la atoria 



















sai 
debolezza, al timore. Lu giug 
finiranno col trioufsre. » 











Il Journal des Débats si oscupa d' 





lla Società de' letter.ti, in favore g° 
rezzo del trasporto de' libri per ly 




































































































































































= nostri a quelli, che la Società esprime SULLE 
« tima riforma. La chi-diamo, 
Rimanti d 
« po' troppo abbandor se 
4 pubblici. L' indust Gon 
Morti 
iovidiare all’ iucustria il tato 
«xa iovidiare all'industria il giusto 
«l'è oggetto, oslamo chie Toule dal 
Nel giorno] 
fevati 
denoncisti © 
: in 2°" Del così 
teroli d'easer premiati per belle ssicni; è ver A tutto 
i nomi di qursti deco dere vt fe x 
cgol Comune nel marmo e tel bronzo, + Udine! Goarird 
so, die' egli poi e, le quali prrlano di de Morirod 
« denza delle forse © morali del prege, je Io cori 
« disperano perchè il laroro delle oro opinioni put 
« sponde quanto se ne snpettvano. Elli rin,” All Ufizio 
« una pazione, la quale di un esercito cum qual og 
« pugna in Crim relanti è devoti ‘the BM 48 fino al 
« the sono inseritti neY citi cosi 
o La Gass 
L'Assenblée N E iltapi cr 
oggi in guerra cul Siécle. ant 
ala modi concili 
Francesco R.. il menor , D}-ve pratiche di 
taio in vm vi to sulle sponde dla Loy « È note 
rimasto vedovo nel 4828 con un picco flo dg ff - cessi di tenere 
ci anni, è pochi mesi depo dn cose non le va 
ze una giorane del paese. Nei primi tem, generale Péissi 
conda unione procedette ni Sis 1, goreri 
iovane di brare toi 
giovane di 1Y <a. poem d 
tatrigor. Da principi 6 ne al signore 
preadoe la difesi, ine la iniaiao Hai dolcissimi pensi 
piò subitamente nella casa del bottio, € il porn |L «Anche 
doro ebbe molto a soffrire. Frattanto gli arni pimm. Rf eord@ più dilica 
no, e la posizione del fanciullo diventò peggiore, pri, Rf ht consegnato 
Francesco R..., istigato da sua moglie, e toto sm paccio, del qual 
l'ultimo figlio, non si ricordò più del primo, è mo ora che, in 
urì colla madre per odiarlo, e per rendergi più im, BB - delli stretta nei 
la già dolorosa esistenza. rio che la Geri 
Da quel gioro, il più leggiero pecesturcio cel p.. Bl 19» ch0 fioora H 
vinetto, il suo min'mo errore, colpa gravisima veur; = Siridelg 
estimati, e fra le domestiche mura si vaticinora ci Meisoneeliote 
sarebbe diventato un pessimo soggetto, e che invi Bf - fePen**: 
finito colla gslera. Toccato appena il diciottesimo se Edeunie, 
e trora iatsto di vivere da sè, eserciuni de servir di mq 
professione del padre, Isidoro sbbendopò cen premen pus: ha trancor: 
casa pateros. De quell'epoca in poi. non rima gi Rf - personaggi, l'i 
patrie, se non che una sola volta per la cosrizone Pi Ml "4 on 
non si intese parlare di loi, e i parenti suci se inc perstore France] 
morto fosse non seppero. ritorio russo. 
Hi 43 aprile ultimo scorso mori improve. Dl - goali profonde. 
te per colpo d'apoplessia Francesco R...; nl veire: che 
lasciava una eredità molto imbarazzato, fo givorolem ata di Cracovia, 
procedere ad una liquidazione giudiziaria; il pruiv. ebbe poscia i : 
Guagliava quasi l'attivo, e, componendusi questo di Delli 
casa del bottsio e di altri etsbi mò, i re 


venne il ti 


pre facev 
al verde, 
perduto q 





vettora si 


Li 


colle sue 


dirottamente pisngendo 
farmi andor 





tempo, pi 
che sarà 





novello propriet 
per cacciarvi di qua 


sa che jo 


® che non vuole che la vedora di suo padre debba 1 
nere In meszo ai dolori della porert e dell © 





seria. » 


Nel 
fa tra le 
parazione 


lano. To seguito a lt 
dl rapperto della Commissicne, si risolvette: @ 4° E 
sere decisa volootà del corpo sovrano di disgiugert È 
Cantone dalle diocesi di Como e 


le sd uno 
Il Consigli 


massima sollecitadine le opportune proticbe tnto pr 


s0 la Sunt 


l'Imperstore d' Avstri 


beni della 
ne, è 
di Coi 
zione eccli 
lo ratifica 





vero Isidoro, e si aspett 
ciata di casa dii nuovi padrovi. 
La matt 


un sigoore di circa 40 a 


© di Soletta per aggregare 








otto comperato 
i, che în quei luoghi gi 
no. La vedova R... si trovò durque rito 
senza un compagno sl mondo, avendo pare 
nel figlio, la cui nascita fu cori funesta»! 
ogni giorno d'essere cir 















Î, allorquando to 
feraò dinanzi ails sus porta, e ne diver 
Î, nel villaggio non coro 
la donna, e salotatala le diese: 
uoziarvi che sono on socio del 
Ilo appuoto che ha acquista 
lipendenze. — Dio mio ! griéò torto la eden, 
voi siete dunque. venuto pr 
ia di qui ? Ma concedetemi almeno in 
hè jo non saprei dove andarmene. Dio si 
di me? — Consulateri, 0 signora, sopgiune 
io, mon solamente io non so veste 
ma vi annunzio che, oltre alli e 
vi lascio, mi obbligherò per atto puurie 1 
































farvi godere up reddito di 50 franchi sl mese. —E ti 







quel povero Isidoro R.. 
1a on è andato a morire in pier, 










{Noe ] 









SVIZZERA 


Grao Consiglio del Ticino, searione el 
al trattota la moziove Fontena per 

del Cantone dalle diocesi di Como e di 
iga ed animata discussione, e d* 































i Mulano è di usi 
dei due Vescorati di Coira o di Rule; #' 
lio di Stato è incaricato d’ introdurre ci! 








ta Sede quanto presso il Gurerno di $ * 
anche per ciò che concert È 
mensa vescovile di Como pel nostro Cante 
tare nello stesso tempo cop uno dei dere 
loro gior 
0 seni 
(6.1) 








lesiastica le nostre parrocchie, 
del Gran Consiglio. » 


GERMANIA 


neGNO DI sassonia — Dresda 10 giugao 
II più recente Aug. Polizie-Anseiger, rivolse! 
tenzione sd un opuscolo rivoluzionario, che sotto fi 
Der Csarenrok in Deutschland (1a tonics dele n 
in Germania) e sottoscritto : @ Luodra pel megrie 185% 











Giovauni Ronge », viene diffusa dall Toghbikerra sa! 
tinente. 
CITTA” Lisene — Francoforte 44 giug"o 
Nell'odierna sessione della Diet fedele i 7 


to sulle proposte relative alla. restrizione, e rieti!” 


mente 
n 


Go 





Den se ne ottenne verun risultato 


Îa soppressione delle Bioche da uva Pat 
ichisrarono di aderire alle iutie propos 


revcle, ri 





4 quest'uopo unanimità di voti. 





zi ed i tricoîi degli allesti, ella 
pace, che si manifesty 


._L'ambasciatore inglese, sir Mallet, 
Dieta una Nots, con cui viene oppognsta 
Loghi 


rossa che, 


lesa la bandiera 








mediante il procedere dell 
neutrale, 


ma, avrebbero 
ftalisve, ad imil 
direzione della 
è Napoli. LL tra 
m d'Oriente. V 
niani, quanto si 
re nuovi esperi 
« La diplod 
va in permesso. 
ai bagoi. Il sig 
Vienna ieri ser 


(M 


Ieri, dopo 
apensione. delia 
chese Massimo 


all, com sale a sè 
più fermi di Pogli 
#0 a di 200; 
for. 34; such 
de Bave.bote a 


novico 18 ol 
nelle grausg.ie, 10 
buoni da L. 124 
loncino a L. 

ma acquirecii; tav 





coperti 
io sorte 


dai 
Amyaro 


Anema 













Amburgo 18 giugno. 
44, si ebbe qui per la prima volta 
pin direttamente da Criteo 


DANIMARCA Il depotato Dazia 
i ; DÌ, ch 
Altona A4 giugno. Tapertra dll siro Sere telo le ne corsa in | Ls LL. MM. non hanoo cessato un istante 
soma gli serena rrolooi per la Legion ar. | bolo co alcuni oo compo ica Bel, sel Le | dry & quanto 1 matto o cem, dopo pffr ca] falla 
lese ibertà. Fra questi, due 0 5 trocedere di colà, montato sopra uno | atto, ed alla fine dell'opera, l' Imperatore e l' Impera- Il monumento sarà innalsato nel cimitero di Ve- 


vereconds, inavressa ; la donna cul è detto: concedem' 
il baeto delle toe labbra, il sorriso del tno amore, e al 
domeni avrai per te e per le grama fenviulla pine 
cherza; ma poichè l'altro domani segna la colpa, la s08- 
sora del mercato, quella dopra sceglie piutiosto la po- 
vert, l'elemosins incerte, perocchè sappia che Idiio non 
abbandona chi spera e chi crede. 

Si fece un appunto al lavoro, dicendosi che que- 








i 
ti 
i 
Ì 
| 
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argbesza. 





Sco di qui; gl lr, che sono esteri fron it Weil, per imbsrcarsi sul vapore, corse grave pericolo | trice si sono visibilmente 
lA xa 












NOTIZIE RECENTISSIME, 


Venezia 2A giugno. 
ACLLETTINO DEL CHOLERA 1 venezia. 


HH 
| 
Î 


stenerlo, finchè, aiutato da altri, venne ssivat 
h 10, © ieri pas- 
seggi per Torine, racootando egli stemo la sun sv- 
Dal portito rassofilo si sparge 
che gli alleeti ja Crioea seco ut Vitud, che Pot 








Rimani dai giorni precedenti . . . 145 








3 notizia, si trovò ch'ell’è pubblicata da 

quule dal 6 saggio al 20 giogno . 799 una corrispondenza di Roma in data del orto 12, Or 
pregi pisa Rerò vi aggiuogono che la notizia è confermata di 

Î' pu pere 0 sine SCE RETTE ipaccio, venuto al Governo da Trieste, che si tiene 


ui ivvecuti nell Ospitale civile è. nei sobborghi, furo= pregi ola, Voi meg di 100 npste some 















condo cui gli alleati #° 





AI Uffzio di sità, dalla messanotte del_ giorno | ponti sia parecchiano sd attaccare que” 











ragione che il teatro dell'O; ra po 








datto agli artieti, e riguardo all'abuso rimproveratogli 








« Termina colla rasaegoa dei cinque atti, degli ar- 





bagliore di gloria, che passe. 
Dovendo adunque il Ferrari scolpire la Carità, la 
ima dell 






viso, con tanto splendore di beneficenza intorno la fron- 
volto di mesta vergioe, bella 
come un sorriso di Dio, in qual giovinetto che non sentì 
aocora l'alito corruttore del mondo, trovsase lo sculto» 


te, che to chiedi in qual 


lo preodeva, quell’ Angelo, è cosa di solo lo. artista 
che abbia saputo poggiare a grande altezza ell’ arte. 
V' he intera Îa rivelazion del pensiero, e questo non 
è di tutti. Vidi il Laocoonte, e stetti pensoso, © nel- 
l'anima mi colse il ribrezzo per la sventura di quel- 









A'suoi piedi, di fisoeo, alla destra del riguardan 














la e santa persona, l' 
na, è però tanto castigato e sublime, da non chiedersi 
più. A° questi spirltoeliati jo chi come si pote: 
va rivelare il concetto dell' elemosina meglio che. col 
pane, immedisto scecorso, purità di soccorso? F. agli 
altri, che trovarono non avervi rapporto di verità ta 
HI pane e quei poveri, che non lo sono poi tinto se non 
cascan di fame, © se le iembra ban ceperte di venii 
tot! altro che cenciose, rispondo che l' arte è una nin- 
tesi, è per rappresentare un' idea 


















si.r è morto (costui È re l'idea, e l'armonia delle linee, e la celeste vita, che 
Cosi nuovi. 46 stato ferito do pato dee Lap che Caorobert è irraggia lo aguardo inchino sui miseri, che gli stanno | sogno di un fatto, che tutte le diverse gri E 
Guzzi tot ran sono morti o prigionieri. che final piemontesi agginoechisti di fanco, all’ inviato dal cielo. prenda ; nel pane cercate il concetto del soccorso, che 
muri; It LAO ripreso Ml Monaten eri, Rieresndo li Bota Vane Spiogere entro sl marmo il concetto, e far così | l' ali dell'Angelo, distese quasi sopra quel miseri, epie- 
fo cura...) 448 . Ricercando la fonte di questa che da tutta Ia religiona persona discenda la carità, che | ga più; la carità non è gli affamati soltanto : 








vomo di solo pine non vive. 

Ne avemmo a ribocco e nelle tele e nel marmo, 
e fia pei cantici della poesia, delle Carità, che prrgono 
fl troppo facile seno n fanciol!i, od altre con una ni- 
dinta di pezzenti all'iatorno, 





ruzzolarono fra il char 
pra di 









i’ imopelati casì movi. . . . . N. 45, degli uaisoni, chiarisce nop esserrene che cinque o sei | l'imprecsto, che nè la benda di sucerdote, nè Ia poten» | pre delle vie o pel fango; la storsa Benefi 

|” Dei col di cholera, denunciati dal 28 Enpere Russo: botte pe Sole del secondo st. © © Còche vba di | sa dell preghiera toglevno al ormento © ll pigio di | Canora lucia intrrvedere ‘di troppo le situn pr 
mggo a tutto il giorno 49 giugno Dispacei, giunti teri da Bacarasi, danno come fut. | PIÙ sorprendente, nel nuoro spartito di Verdi, i è che | lui, e il cadavere dell'uccino figlivolo, e l'agonia del | e lutirissioce il sentimento: e so tolgasi qualche lavoro 
Tar DARAI to Indubitato la spedizione contro Perckop. Nou vera: | 2° * tori una sola reminisreoza, na sole frase, un | morente, lasciarono vel mio pensiero lungo vestgio di | di Flaxman, come il bassorilievo degli affamati, 10 i 
. N. 46 no se non voci jucerte sul risultamento. Cori nella | 99% *fetto, che ricordi anche da lootano motivi ed ef- | patimento ; vidi quest' Angelo, è un pensiero di religione | groppo che prende argomento dal precetto della Bibbia 
A » 433 Gosselta della città e sobborghi di Vienna. fetti conosciuti: e cresce meraviglia scorgere come | e di fede mi discese nell’ etielo : | di consolare gli orfani e le vedore, di tutte queste Cari- 
vu » 1 nelle diciassette opere, già scritte dal maeniro italiano, ! pensiero che spegre ogol t, diverse nell grucche= 
Toul cr La Gazzetta militare ba notizie dalla Crimea, se- analogia alcuna coi canti dell'opera nuora. » » | goo, che ci affratella sentamente al dolore. vole 6 ghiaccia nel concetto, non una Irersi da 


quella servile imitazione, da quel ricopiarsi a vicenda per 





inter oger la 


paura di cogliere nell 








Quello, che n i della costa del N he tisti e della esecuzione, che nulla lasciò a desiderare. | te, è agginocchista una donne, giorane ancora degli an- ore, sang 
ul, chel] 1 go alle ore © ponseridlne d gg, farono dnao- | tcoa lo poem dell Rusta. FP ima grava | L'invito netto della beconda sera fu di 40,000 (ao | n, ma di una giovine avvisa per manco di gol, | natur, questa verità nell'art, che durà, we chivmota 
li del' dr," dti ca MORIRE N. 24. | spedizione contro le fuci dei fiumi Bi og, Daieper e Dop, chi, ed il successo ognora crescente. per potenza di lunghe sventure, come il fiore, che pur | l'inspirazione e l' espressione, bellezza, poteoz», tutto. 
ni debbangi Vienna 20 giugno. J La Presse incomincia col seguente esordio li suo | bello delle vaghe foglie si apparecchia a morir sulla se- E alla patora appunto studiando il Ferrari, pentò 
lol giudizio sul capolavoro del Verdi : ra, poichè la rugiada gli manca, perchè un verme ne, togliendosi da quel- 


olo, 





La Gassetta della città e de' sobborghi di Vien- Leggesi nella Gassetta della città e de' sobbor- 









® Lo splendido successo, che ottennero i Vesperi 





strinse nelle sue spire il gracile stelo. Anche la testa di 














ch'è tortura all'ingegno ; ® 





la grettezza d' imitazione 








Sono anche Latte cin Plasmgrbaastpeni e ghi di rad del 48 giugno: Siciliani, ha l'importanza d'un avvenimento musicale, | lei è con maestro disegno scolpiti; il nuo vestire è sem- | provò quiadi col fatto, fatto da studinrei nell'arte, ch' 
Sine e mne era creta la Rus- | __ aAlbinmo oggi oto più preive sol ombaitimen= | Esso consacra difiitiamente fra soi una rinomanna | plce, poreramento grazioso, © una speci di sendo le | a fulsa quella dottrina tradizionale non si potere acol- 
* niche di pece. (7. le Recentissime d' drag Re corrente, presso Eupstoria. Secondo quelle | che non avera se non quest’ ultima sanzione da do- | copre le spalle e la fronte, mentre una gonna non ricea | pire statue, e veramente un gruppo, colle veni nostrali, 
CERI Bal piloni Airrrnrrpnd cit notiale, non furono già i Russi, che attaccarono la po- | mandare alla gloria ; egli promulga in Francia il genio | segoa totti i contorni della persona. D.nanzi a sè, e | rivelare una delle scene, che ci passano innanzi lsnciando 
a Loira, era pirati rd sem sizione fortificata dell’ esnrcito ottomano; fu invece que- | d'un maestro, che regnava già su tutte le altro scene | piegata pur elle, ha una fanciulla di molto sarta bel- | luce di svento ha sua luce, 
lio di di tesi ho Ja una © dell'altra le eseguì un movimento in avanti contro l' antiguar- | d' Europa. Fia ieri negato, contrastato, discusso, Verdi | lezzs, da ricordare ch' egli è questo l’ autore dell' Inno- | sa ricorrere o 












cun non le vanno bene. Se quella testa di ferro del | do de' Russi, onde mascherare l' imbarco del co 

goenle Pé'inier no battesse tanto doro in Crimes, | Imprendere doveva la spedizione per Perékop. ria 
tw i poveri Rumi non fossero stati sforzati a sgome [ti dal quartiere generale in Crimea assicurano cosere 

Mare tutte le loro fortezze sulla costa d'Axis, frutto | quella spedizione combiosta con una seconda, che dee | 
c'aos guerra di 40 anni co' montanari, è dubbio sssai | essere già partita da Genicsi nel mare d'Azoff. Nulla 

m al signore di Pietroburgo fossero venuti in capo i | sappiamo d'esatto solla forza dei due corpi, ed i dati 

Wlcialmi penaieri della pace. sono troppo varil per ottenerne punto d'appoggio s'- 

« Anche riguardo all' Alemagna, si toccano colà le | caro. 











entrò per la porta del trionfo d’ua' opera grandiosa 
de' maesigi, La pruova è completa, 
Opé 





cenza, quella gentil cresturine, di cui dissi un giorno seri- 
vendo di quel lavoro, non mi aspere se l'ispirazione ei la 
cercasse fra le figlie della donna, 0 nel cielo. Le sue 
manine son giunte, in atto di fidente preghiera e di rin- 
graziamento, cui la invita la madre, mentre I° Avgelo le 
porgo un pane ad elemosina a quelle tapine. 

E parmi che sia giusto pensiero dell'artista co- 
desio dell' avere scelto, piottosto che un fanciullino, 


e l'im 
I apioti in fuori del loro 1003, alla memoria della marchesa Tereso Ssibante-Veal, | sto porgere di due pani è uns trop) 
quel punto che montava dallo schifo nel | chetto @ gli fecero caldinsioi cet I tate | Che ufeto e vità Imelò la serra loca più vers che i | sa di soccorso : ln amentà celeste del Av 



























allegoria. Nostra civiltà noi 
la civiltà del Vangelo; e l'arte, come l' addomendarono 
Hegel e Muller, non dev'essere che un'attività dello 
apirito, colla quale esso rappresenta l' ide», ripenenta del- 
l'immagioazione ; ma tale idea, che soddisfi all'intelli» 
gensa, all’ immaginazione, al sentimento delle molitudi- 
ni. Fate una cosa da museo, o da scienziati, e l° srie 
aparisce. 











arde più dlicate. E già noto che il signor di Glirka | «Salla linea della Cernaia non ri ebbero negli ulti ragaazetta, perocchè in quello vi sin il presagio, e qua: ! Nè qui so finire senza aggiungere ua parola di 
pre percià | | Dt ccoeanato anche alla Dieta federalo il so dis- | mi giorni mutamenti eseosiati, A'inori di molte pie- i e e e i eee TR | morti code sea risp sco le. onerosi 
atto vmorel | 1% del quale si è tante parlato. Or bene! Utia- | cole e fortunate ricognizioni, nulla per ora mutcssi pe- fatara vecchiezza della msdre, mentre nell'altra, non so- | agl'iogegni distinti, che mantengono in onorsnza la no- 
fimo, e gif 98 ch 1 La Pe io, l’imperiosa domanda | gli alleati in quel raggio. La voce che Liprandi, con | lo non una speranza si accoglie ch' ella possa sorveni tria presso agli stranieri, e le conservano quella 
Mani | aa avea soul si è motata nei modesto desie- | tatto il no corpo, nia circondato dui Prances, si meo- re alla poverezsa della femiglis, ma ella stesso, quella | gemma non contesa, e pura sempre, che il gento Inti- 





rio che la Germania osservi un contegno eguale a quel- | tiene tuttora. Ansi oggi era diffasa la notizia d' un gran- 








fanciulla, avrà bisogno col crescere degli anni di conti- 











0, poi il genio cristiano poso sull’’antica sua. fronte. 











Î giugno. 
io del gio. (| !» che fioora he seguito. de combattimento. Ma queste voci si riproducono tanto | p. 0/,, 93.50. — Tre p. 0/o, 68.25. nue sopravveglianze, di core infinite, onde non unire sulla | Altri bisogni sciopano le riccherse , mi si risponde 
na pratoa « Si vede che la Russia è maneggevole. Segno que- | spesso e sono taoto di rado confermate dui fatti che in Le DIRSI pil = Cionil 3 medrg fronte al'aoreola di gioriverza la corona di | ma io guardo all'intorno, e vedo anche questa rie. 
ava chi oil | * contolaote pel tempo, in coi avremo di nuoro con- | questo riguardo siamo diventati diffidenti al pari che apive, che la mano dell'uomo intreccia alla debolezza | chezza, e dico allora che tutti abbinmo doveri, o che 
ho avrebbe | | (090. ; (sini Torino 20 giugno. ed alla sventura, onde non veder lei, sffidata dall'esem: | Dio li misora sulla larghezza dei mezzi sccordati. I po- 
re fin « Intanto, la Russia con on' attenzione, che potreb- « Sono imminenti, sul teatro della guerra in Asia, | _—Costantitopoli 41. — Forono domandati 40,000 | pio, come il più delle figlie del povero, al domani del- | steri un giorno si chiederanno se fu infingardezzi, o 
Felundo 1 i | * servir di modello i n s bbandono cercare il letto di un o- | viltà, 0 disamore, impedire che gli uomini, cui Dio con- 
Ipremire la MII} °° BA trascurato è' inviare uno de’ sucì più eminenti dropoli. Sembra che aspettino soltento l' srrivo cel ge-| Kars. (Y. sopra ) apitale © l'orgia del trivio. E la benedizione, che l' An- | cede tanto raggio d'intelligensa, abbiano a lascisrne un 





innocente, ai do- 


bagliore qui in terra. Vedendo le tombe gigentergian- 


personaggi, l'aiutante dell’ Imperatore, genersle Grùn- | nerale Murawi:w, ritornato da un giro nelle Provincie 
vil, a Cracovia, per salutare la Maestà del nostro Im- | del Caucaso, per prendere l' (fensiva contro l' esercito 
persiore Francesco Giuseppe, al suo avvicinarsi torco, Quento, comandato da Wamik psscià e Williams 
riwrio rosso. Dio ottimo massimo sa meglio pascià, dietro la notizia della marcia minacciosa dei Rus- 
quli profonde considerazioni politici sapienti faranno, | si, ha eseguito movimenti verso 1 confini della Csucasia. 


Atene 45. — Argiropulo fu nominato gelo lascia cadere sulla fronte dell 











gli affari esterni. (G. Uf. di Ver) |twanderebbe a lui per sè stessi, nto è verità e affetto | ti, © le superbo epigrafi, che non ripetano quel pensie: 
nel gruppo. ro del profeta e del re, soltanto nell' adempimento del 


Danzica 17 ; i È 
‘Alla stanca del riguardante, v'è un vecchio piegato | dovere avervi grandessa, ma che preghioo pace # quei 
NI piroscafo il Cossak si partì 11 43 correote dalla fraregeario capperi plenaria morti, perchè lo adempirono. 















ro Stato vicino, la Prossia, | nuove pugne. I Russi si radunano di nuovo in Alessan- Turchi per la legione inglese. I Russi marciano verso | la seduzione e di 





























brrieamen- 
all'udire che il generale russo, stava al nta, fioti, che trovasi dinanzi a Cronstadi, ed he a bordo 00 | sona: 
si i > sona: ona rovida camicis, aprendosi sul dinanzi, la- Venesia, 14 1858. 
socotone È J sodi Cracovia, a finco di S. M. l'Impes L’ Osservalore Triestino reca importanii notizie | corriere inglese, con dispacci soll’ affare di Hangoe. | seja vedere una lista del petto consunto ; ha ho Lira Vincewzo Mixetui. 
asino n. | || De poscia l'onore di una lunga odiosa. dall’ Asia. «Abbiamo da Trsbisonda 6 corrente, egli | L® flotta voleva metterai alla vela. Dl resto pulia di | saio sulle spalle gettato, e i calzoni poreramente decenti, 
ron « Dall' Iulia ci gionge ana potisia singolsre, che | dice, che l'esercito russo incominciò a marciare verso | BuOTO. (Corr. uatr. lit.) | riwoltati presso la giontora dei piedi: la calverza del- 
È i le Jhen 48 giugno. la sua testa non è indecorosa, che ben anzi gli arieg- 
vici (fl fs. Gli Sui lai, escluene la Serdegna e Ro- | ge Wiliame (ordito del esercito otomao in |-—_ 8. M. 1 Re cadde da carl, portandosi ca Skoda- | gia colle faicata persona ; poca, ma non incompont, rè ATTI UFFIZIALI. 
egoito ( {| Si, snrebbero risloto di formare ona Confederazione | quelle part) si sono recai a Kors; e una bottiglia | borg a Copeneghen , però fortunatamente sensa serie | sssa la barba, scarno il viso è patto, ma di vo pat 
atollo iulian», ad imitazione della germanica. Avrebbero la | sembra imminente. I Russi avevano spinto, poco tem- | conseguense. Egli ritornò in carrorzs a Skodsborg. | ento rassegnato e fidente. NE 
Rue rido: | aresone della Confederazione alternativamente l'Austria | po Îa, una ricognizione sino a Redut-Kalè; per cui ri- o trond die gli ari sei cl pesa | ORIO n) 
natia + Napoli Il trattato durerebbe quanto durasse la guer- | tenevasi esser loro intenzione di eseguire un attacco Soa per podio caino i Formoivisoonos lo moggi dl: | peri. ee di PRE IO OOO 
pal po- [Yl n d'Orieote. Vorrebbesi così togliere, tanto si mazzi- | generale, e i Torchi preparavanai attivamente a respir- VARIETA ficolià, e per la giacitura del corpo, e per la verità del- iavitano tutti quelli, che potesse: 
aimi, guanto ad altri partiti sovverairi, il piscere di fa- | gerlo.» A queste notizie, aggiungiamo le seguenti, per- Bon È l'espressione. Posato ad un reszo bsstone, il capo ba | ro vantare dei titoli in contrario, a pr.durli regolarmente do- 


re nvovi esperimenti. venute alla Triester Zritung : = Le troppe turche sgom- lievemente inclinato, alla maniera di chi sporge l' o- | cumentati al protocollo di questa I. R. Delegazione, entro il ter- 













































































però, sotto forma alquanto diversa, si era diffusa due | Kars. Il serrsschiere Vassif pascià ed il coloonello in- 

ai « La diplomazia a Vienna fa vacanza. Westmoreland | brarono Battum e Ciuruk-Sa, che sono per conseguen- v See a — Gruppo în marmo del | recchio per sentire il moto degli oggetti, che lo circon- data del presta, scr 
ne dincae (|| vio permesso. L'invito di Pi conte Arnim, va | sa abbandonate al nemico. Perciò quel console francese |_ P”Of Luigi con i Ù ina procchè. Il: luci WU edi ode abb È e per La oi e 
euticeo (fai bagui. II sig. Titolf loveco era aspettato di ritorno a | si t Trsbisonda. In quest'ultima città è gps do scotre di oftiro agi obi | può volere moggi espressione nell'ateggismento di li Pg 3 

Sine Vienna jeri sera. » vato Bu-Msta, con notizie inquietanti dalla Colchide. Le I dar certi COTDO e epirito, come for- | che, non gli essendo consentito vedere il messaggiero di LI A. Delegato NADUERNY. 
a rana strade sono assai mal sicure pel distretto di Trabisonds; Ra la scanio Pazeae il modolpià | Dio, benedice alla mano sconosciuta, che gli sorei TO 

SAT scodella @ si tiene per certo che verrà interrotta la comunica» coofrmo a nata di rapgrocentare pri E notisi che l' autore, nel pensare questo » | N. 9667 EDITTO (t* pubb) 
varia ( Nostro carteggio privato.) ne colla Persia. » & dipio spirituale. coglieva così una verità morale, traducendo pel vecchio È vacante la rin sotto il titolo Ri Ban Girolamo 
dune Torino A9 giugno. Francia. Hecet. l'impotenza neo vagabondi, non abbietta, non viziata, Pitcgridarli mec snileri sadica) di 
mn po' di Ieri, dopo scrittavi la mis, è stata deliberata la so- La Gazzetta Uffisiale di Milano, uno de' cui cor- Quantunque altra volta in questo giornale siasi an- | ma la povertà onesta, fidente, che crede a quelle pi spiega; arciprete pro tempore, 4 dei fabbr di quel 
Dio mio! pensione della partensa per Parigi e Londra del mar- | rispondenti aveva detto piuttosto male della nuov opera | nunsiato con perole di lode il nuovo Îsvoto del prof. | di Cristo : esser bezto chi patisce, perocchè il regno 
giunse I (fl chese Massimo 1 avensi detto ls | del maestro Verdi, fa oggi quest ammenda onorevole: | Luigi Perrari, tottavis, siccome il merito estetico parmi | dei cieli è per lui; speranza e fede, i due raggi di del mansionario, 

cla ‘« Il Pays del AT giugno ha una lunga appendice | ncn sissi allora per intiero rivelato, © siccome v' banno | la vita, l'iride più bella solla tenta delle crentora : © Delegazione prov 

glie ce arla certo opere di scienza te, di che non è nella madre l' impoter cidiosa, ma la povertà iorni 30 
Inotarile a 
mea VIENNA. Altra del 14 giugne. Ore A pom, del 13 giumo | del 14 giugno. | tono, pecsiarato, di 74. — Traver 





Mor | verata, di 65.-— Gasparini Giuseppe, fu Argelo, di 77. 
ue Nu. 24. 


ESPOSIZIONE DEL S& SACRAMENTO 
1 22 0 23 giugno in Senta Maria Glor. dei Frari. 
Aggio de' secchi OSSERVAZIONI MBTROROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altaxza di meri 20.24 


ARRIVI £ PARTENZE nel giorno 19 giugno 1855. sopra il livello medio dalla lagun 
N giorno di mercordì 20 giugno 1855. 


Corso delle carte dello Stato. 
Obbligazioni dello Stito . a15—%| 
dette» pres. L-V.del 1850215» 
dette di altre Provincie . b_» 
Prost con lott. dal 1834, per f. 100 
Prost. con ott. del 1839 » 400. . 





60. 












acca disp. sizione; le azioni della strada forr. sett. (ieri 2412) | detti di Rstarbary, 


declinarono eggi da 208 '/y ehe 40] 30) 


2 2054 g, si chiusero più 2it8 | detti di Windise! la 
en] Indire eli ORI 
mati; in confronto d'ioì, le divise © valuto poco diffrenti Dei | detti di Kegierich - 

prezzi è basactemente cfr. 


Loodra, 12. ‘/,1.; Parigi, 144 ‘/, 90 3]; Franco 
423 4, Milano, 123 4/31; Agusta, 124 4/1 L; Livorno 











v 21 giugno 1856, — lari, sono arrivati da Tr 
te) pai da Urabceoli st, l'uso Nuovo nana, cai. Frost cn del 186 n 1196 
" atesso; l'altr, capt. Scarpa, pure con Prest. graude cazionl ho 
i i iP ceto fina è di Palme | "IO Sid I 8% 


lo a dé 200; ls mandorle a consegnare si pagarono ancora a | id id 4 













































































































































rr la se dor. 34; suscheri pesti V. Z. ricercati a fior. 17. Valuto ferme, | Azioni della St ferr. F. del Nos tai Acserdam ‘108 ‘/,L Arrivati da Trieste i signori: Pirard Giacomo, negnz. di 
î pes i 
le GI Mi | Wbaesnoe a 79%, Azioni dea Basse ornere = Rhum Giov, IR camvig sperone di fo On 
ljetro ———- dre 13 giugno. | del 14 giugno | Leitomischel prio dott. di Rosmini, Î. R. cons, di i ren 
Lor novico 18 giugno 3855, — Nessua all ebbe logo oggi | Azivci Società di sc dll B, Amt. > AA LI glerne | i irlatuciy dovete, o di ona n io Prubureo,— | Berometre | 
gere il vele granogi, mcoo il picolo dtagio pet consumo di frumenti | Azioni dela Str. Vinnna-Raab . * Hettky dott. Frane se 
di vole bioni da Le 42 a 29, di (rumentove napoletano L. 14.50, gial- paia Pisi e Jones G. A. amer.cavo, frese i i 
190 s avene a L, 0:50 ia pretesa maggiore, ma sen Sd: di Craveronaa, — Da Pirenas: (Onan 1 Ul !96. | Atmosfera o leggero | Nubi 
vat izzoe da L. 30 a 34:50. LR. pe, an + Polli Almerico, pegoz. di Se- ‘ vanticello | lempi vento 
o cole (ON! deci. atrado fre, dllo Stato. hose: Giuseppa, possi. franense — li dala fuma: pori © 5; 
N Pa Venezia 21 giugno 1855, SA , figlia d'un consig presso il Tribunale di | pusti junari: — |- Piavometre, poll: 1 linee 7 4g 
cerve È z Argento. | Ambargo, per 100 marchi Banco, f.| Reese 
Canto L.A4:16, Tall di Maria Tor... L.6:18 Amsterdam, per 100 tall. land. » SPETTACOLI. — Giovedì 24 giuguo 1855. 
di Francesco L . , 6:16 | Augusta, pur 100 fior. corr. . » orli 
ran 2.13.80 [Croci - 1760. | Betino boe 100 tall pe.» ; » È siamo asorzo. — La drammatica compagnia di Lorenzo Pao- 
rin 27067 Pesi da $ ili | ‘560 | Fraedeno sul Meno, pr 120 for. Aston i. resp li 
ir di « urne . L 
1.) RARO [Pri di Sua (2608 n Ai clelia" [o : ramo xarmaan. — La drammatica Compagnia condotta è di 
Londra, per 4 Lira sterlina ila Mi TT di Parena. — Per Bologna : Ruscovi march. Dionisi, possid. in- | "et dagli artisti Coltllni e Ristori, — Replica. Le baruffe 
Marsiglia, per 300 franchi . pid dtt giete. — Moreti dott. Paolo è Seghini Antonio, Inglesi. — Per Res | — cAiessotl, ton balletto alla barcarola. — Ale ore 5 e ‘/y 
Milano; ut BIO ee canet TTI con ott. dei 1834 ma: Berly Laagioa Esrico, possid. inglese. — Per Trieste: Wiis | na 
MI: ; i gher pd id del 1839 Aenolo, lepre: Bione, INDICE. — Viaggio di S. M. l'Imperatrice a_Poenhefen, 
Ì 17.27:33 |Onbi. metall. al 5°. 62 LA DICE id dali e di S. M. l' Imperatore in Gallizio Cracovia Sen. 
4450 |Coavera. god. 1° maggio 67 Costantinopoli per 4 fior.» È MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. preci Seggisrno a Crash 
—°°0%"  lseento "6a | Aggio da'oro . . . © for. gm 19 ine 183. fin it | eteri mete det Gaonta Chios: — Camca pei 00: 
AI È ;]- giorno 19 giogro 1855 .. «our di6 | Mo, loporo ' Austria; Commissariato di querro. Rivizio 
er I TEST "a 3 = cl Parti S40 | degli ultimi arvenimenti. Nuova concessione di ferrovie. Co- 
Dior — Spese muGdn N A ia 
Tala desi Dal foglio serale della Gazsette di Vienna.) — Nel 16 giugno 1855. — Lachia Cario di Pietro, tagliapietra. | emminisirazione della giustizia ; bande d' assassini 
= 7 Vienne, 13 1955. 9%] d'anni 28. — Hustings Heory di Andrea. marinaio, di 22. — Fas | S. S.; produzioni teatrali. — R. di Sard. udienza 
a _ i sun 18! Ul senatore Matingri +. — !mp Russo Odessa. Stat 


Lo azioni della strada ferr.setteot. si mostrarono di nuovo A|Mti—| 





milizie, Fatti delia guerra. Notizie del Rallico. 




































dette LR. Soc.i {di fr. 500/317!/,]31%—3: 
da purto tao dì ribasso dele rende, ed in pate in se | Cite dl Pasi eli Pecim|'55-2| 60 | 55 
ito alla proluogazicne resa più difficile, regoò negli effati una | Vigli di rend di Como, perliro4?| 13!/,| 13°, 

























fa vote Milano vivamente ricercate e raggiunsero 212. L'importante armento di ir42—[240— 
pettive» {tapoti questa corta, da qualche tumpa vene da molte pati riguardato 
orecchi | Palermo s per lo più cone conseguenza duo’ anteriore contea. La a- R % 
ma È tre carte noo ebbero vanazione di rilievo; con forti uransazio- di Giacomo, di 1, — Riszieli Maria di Lorenzi ser Si vai 
se ci ni, le tl. 6 Up eine ferma a TI Yz: previ zioni 84 Donuico di Eder, i 1. Piva Ata Piro, dl = | Contene e forte” Dione dell fazione di Nvrr 
Genoma... Trieste a vista... lietii del ‘1854 negletti CA Psr hi Calcagno Antonio di Aagelo, calderaio. di 16. — Businallo Pietro, | Francia; atato del Banco. Politica supp.sta dell’. 
Wrri Vanni id uao; le divise da prio, più ricetta, i hasero l- fa Giov, industrizote, i 48. — Marooi Luigi, fa Felice, compo 
alla Liabona ante ce ferto in dedlinio; le valuto più ferme. ture di caratterî, di 42. — Zenca-o Antonio di Giacomo, di 
Livomo .. “= Londra, 12 |; Parigi, 144 —1.; Acuburgo, 90 ‘/y; Franco Crosera Anna, fu Inaocente, povera, di 33. — Bettini Olivo di | de; 
fora 423 — ; Milimo, 423 ‘yi Augonta, 124 —L; Livor- Gio. di 4. — Simonetti Ange, fa Scbastino, vignaiuolo, di 52. - l — Svizzera; ssporazione del Ticino dalle diocesi ottuali. — 
Lendl ee no 1224/,; Amsterdam 102 Nordio Elisabetta di Antonio, povera, di 18. — Veronese nob | — Germania; varie notizie. — Danimarca; arresti. — Reco:- 








Carlo di Bartol, R. impiegato, di 52. — Stiepan Candido, fu Ap- 


visse, Varietà. Gazzettino mercantile, 




















bliazione dalla presente Edittae, trascorso il quale termine, s2- | 
FÀ proceduto ala omica, per questa vota, core di matodo. 
Dall R. Delegazione provincila, Venezia, 27 maggio 1855 
LL R. Delegato provinciale Coote ALTAN. 
N 7067 AVVISO 
Sì è reso vacante il posto di Commesso postaie 








Proviueia di Rovigo, al quale va unto un aneuo assegoo di 
L: "600, ed aio Lo 60 quale co per Je spese d Fiiso. 
verò il Commesso l'obbligo dk prestare una cauzione di 






Spese dell'Ufficio sia di fino 
iero ia situazione poscibilmente ceatrica e 
di comodo accesso, come per oggetti di cancelleria , non venen- 
degli sommnstrato dall'Ammisistrazione postate, che le occor- 
renti timbri © bilanci, 





L. 600, e di prov 
pel ivcxlo da prescie 











dei prescritto Bello e corredate: 
degli atestati degli stodii perco 





o cognizioni di servizio pos 
quale credesse 
€ se si trovano io quoiche gr 





postali. vici. 
Dali 1 R. Direzione superiora dl Posto LV. 
Verona li 4 giugno 1855. 
ner PIA. Consigli tesine miniato, Direttore vuperiore 
L' 1 R Aggiunto Host 


AVVISO DI VENDITA ALI 
li ordini impartiti dal 
pugno 1855 












ASTA = (2° pobb) 
. R. Prefettura delle 
1324-3088, si 


N. 617 
da seguito 
finanza, mediante De: 








A aperta dille ora 10 
di detto giorno, 








he fossero chieste 1a propo: 


de sata pic lla macchina da vender 


sito 0 snrà pessaessa l'isp 
Venezia, li 19 giugno fi 
|. A, Intendente G. MAYERING. 











N. 10209 AVVISO (2 a pet) 
L'IMPER. REGIA DELEGAZIONE PROVINO. DI VENEZIA 
i Ceositi che, a termini del disposto dalla Notifi- 
guasta A. Luogienaza 24 obo 1854 N 27960, 
col giorao 30 dell’ andante mese va a scadere la terza. rata 
preliale dell’anzo camerale 1855; che in conseguenza la scossa 
relativa si aprirà. col giorno 20 corrente nelle misure indirate 
nella sottoposta Tabella 4; © che contemporaoeamente verranno 
poste a favoro dei Comuni, di cui la pur sot- 





















toposia Tabella È. 
Proviene dnoltre che eco questa rata ha luogo il carica. 
mento della soVraimposta proviaciae, coo cui opperir ale se 
rtierament della gendarmeria, degli all'ggrameoti del- 

il, giunta il“disposto dalla Notife 

novembre 1854 N. 30758, come dall 













appiedi Tabella C. 
Coa questa rata ha luogo inoltre il caricamento di millesi- 
mi 4, 5, per ogni 











del Dispacto luogotenenziale 4 giugno 1850 N. 4282, a 
fiale ammortzuzi.no delle L. 650,000 di cpl ed fteressi 
ouale a prestito dal'a Congregazione provinciale di Treviso, 
rivale sollevo dell estimo te 4 
Che pure in questa rata a carico dell'estimo degii 
ssto il caricamento di cent.simi 
quoto necassario a. formaro il fondo occorrente. per l'sm: 






















per 
mortizzazione dei Boni emessi dalla Provincia di Treviso fino 
alla data 1. marzo 1852 in causa prestazioni militari 1848, 
1849 pel complessivo di L. 4375,033:66. 

Di conformità al disposto coi. Decreto 48 ottobre 1853 






N° 49564, va pure in detta rata a riattiva 
sti d’imposte dela IÎI rata prediale 1848 a totta la IV 1849, 
ch'era staa sospesa in alcuni Comuni dei presccemoati tre di- 
stretti, e ciò per l’ultima delle otto rate stabilito coi Decreti 8 
e 16 febbraio 1850 N. 3076 @ 3955 di questa L R. Luogo- 
tanenza. 

E si lusirga che i singoli contribuenti saranno per effet 
tuare alla. scadenza della rata stessa i pagamenti delle singole 
quote, onde nou soggiazare alla spesa delle penali e dei couse- 
quei atti ccattivi, nelle Casse degli esattori sottoindicati, i quali 
Serrazno ale coral scadenza i tanga loro passate da ct 
gere colla rata ia parla nella Cassa del Ricevitore provinciale 
gestita dal sig. Silvestro Camerini, rappresentato dal sig. Erto. 
lo Selvatico 

Venezia, 5 giugno 1855, 

LI. R. Delegato provinciale Conte ALTAN. 

(Segue, in calce del pubblicato Avviso a stampa, il Pro 
spetto 4. dumostrante la rendita censuaria pagante nell'auno came- 
rale 1855 nella Provincia di Venezia, le quote d'imposta pre- 
dale, si ord straordinaria, quelle addizi nati. del 33 
4%, per 100 sulle predetto, a seconda del prestito dal 
Decreto 24 ottobre 1854 N. 27969 dell'IL R. Luogotenenza, 
coll’ aggiuota dellaliguota di carico per gni lira di reodita cev- 
suaria suidetta, e GÒ distintamente tanto per ano che per ogni 
rata \rimestralo. — Segue, inoltre il Prospet:o 8, per terzo accoato 
della sovra che vengono attivate cola scadenza 
‘ndo far: fronte alle spese 
contemplate ei bilanci preveotivi delle Comuni riferibilmente 
all’aono 1855. — E4 infine, il: Prospetto © dimostrante la ren- 
dita ceosuaria pagante nell'aono camerale 1855 nella Prot 
di Venezia e le quota di sovraimposta, onde sostenere le 
territoriali, a secouda del prescritto. dal Decreto 18 novem 
1854, N. 90758 dell'LL R. Luogoteneoza veneta, coll'aggiu 
dell'aliquota di carico per gni lira di rendita censuaria pre 
ta, 0 ciò dislntamente tanto per l'anno, che per ogni rata tri. 
mesiral. } 


la scossa dei re 



























































e 
N. 7608 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (3 pubb.) 
del seguente fondo tolto ia pagamesto ai fratelli Minceli di Tra- 
Monti di solto, descritto nei censo stabile io mappa di Tra- 
monti di sotto, distretto di Spilimbergo, provincia del Friul, 
ai N- 994 parte, per la quantità di pertiche 149:15, seoza 
reodita. 
la relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 4832 
ralativo Vicereale Dispaccio 20 N 4902, 
Fichiamato nell'Avviso 12 fibbraio 1833 della già Commisso: 
no per la vendita dei beni dello Siato, le di cui incombenze per 
disposizione 26 novembre 1859 N. 14471 dell'eccelso Minis.e- 
10 delie ficanze comunicato delleccelsa LR. Prefettura. delle 
fiaaozo ju Venezia con Dispacxio 16 dicembre successivo Nu. 
473-3200, sono centrale nella sfera di attribuzione di questa 
1 R, lutaadenza, si espone in vendita pal locale dell'Ivenden- 
da medesima posto io Un la dt proprietà sui dato $- 
scaio di L. 300:39, sotto le seguenti condizioni normali, stabi- 
lito ia generale per la vendita all'asta dei beni dello $i 
L'asta sarà tenuta aperta nol giorno 27 
dalle ore 10 dela mattina alle 3 pomeridiane. 
(Seguono uel pubblicato Avviso 
dizioni svbte per simile appatto 
Dali. Pi Intendenza prov 
Udine, li 47 aprile 1855. 
L° LR. Intendente GRASSI. 




















































N. 12109, 
ln obbedienza a 






AVVISO 


» 
di 










sche relativo 
Si deduce @ comune notizia quanto segue : 
L'asta si aprirà il giorno di lunedi 25 dl mese di 
gorr. alle oro 9 anti. al locale di residenza di 
È avvertendo che l'asta. resterà 
2 pom., @ non più; e che, cadendo. senza 
se no tenterà un secondo all'ora 
givo, © sa pur questo rimanesse 
o all'ora medesima dl gi 

















darsi 






anos, che 

DAL Deegaoe provide 

Le E Rapa ovini, ot. Corano br. Foa 
avviso (3° pad. 


Da parte dell R. Ammiraglito del porto di Pola si 
de pabltamezio noto, che per È erezione delle seguenti 
che in Pola io via d' i 








\miragliato del porto, 
di 00 ; la quali fabbriche hanno da servire ad uso dell' 
Li Re Marina di guetra, verrà tenta una traativa edizte 
iasiv uazione d' x iserito nel giorno 25 giugno a. c. nella 
soa di seduta del R, Amumiagiato del poro cdl 

Te condizioni principali 1ono le seguenti: 

1. Verranoo accettato e considerato soltanto offerta di tali 
iodividui , i quali abbiano di giù eocdotto loro stessi, o fato 
condur a'termine pubbliche fabbriche di entità con sodisfazione 
dell'IR. Autorità, per il che le offrto devoco essere. munite 
dei rispestivi certificati. 

2. Nel cas» che pù individui formassero assieme l'impre- 
ta, dovranno dichiarare che ognuno di essi rimane responsabile 

per tulti @ vicaversa. Si 
. Ad ogni offrta deve essere unito un vadio di fiorini 
50,000 od ia contaat, Obbligazioni dello Stato secondo il corso 
della Bosi, oppure mediaoto docameoti assicurati @ ritrovati 2 
dovere dal fisco. i 

4. Trovasdosi di già provvisti diversi materiali cecorrenti 
per le dette fabbriche, tra”quali l’intero quantitativo di terra di 
Saotorino, l' offerente avrà da dichiarare espre:sam.ote, di preo- 
derli in consegna per i prezzi, che sono contenuti nelle 
ve avalisi, è di corrispoadere all 





























del cootratto, è di volersi puntualmente dirigere 2 
medesime 

6. Trattandosi soltanto di 
nerale sui siogoli prezzi 
cstensibiti presso la Di 
rina in Pola, e noa gi ‘soma, 
l'offorente chiaramente indicarlo in cifre e lettere. , 

7. Tutte le offerto, che pervenissero depo il mezzagiorno 
del giorno indicato, noa verranno accettate. Quelle, che perre- 
ranno fino all'ora indica, verrasco aperte dalla Cmmissione 
a tale scopo destica'a ad un'ora presso l'Ammiragliato del por- 
to. Quel” oferente, che offre îl più grande ribasso, verrà consi 
derato sotto riserva della Superiore approvaziore qual delibera- 
tario , dopo di che ai restanti offere-ti verrà restituito il lo- 
ro vadio. i 

8 Dietro preventivo semmario importa approssimativa 
tornte la crstruzione di tutte le fabbriche fiorini 1,145,700, 








* 
è 














.. fior. 450,000 


Seti 220,200 
costruzione dellecficina . . . . . | 64900 
dello stabilimento per polvere 119,000 
costruzione del magazzino generale con rive » 281,600 
l’inoalsamento dell’edifizio dell Ammiragiato 

del pofto di un pimo . . . . . . » 10000 
9. La cauzione fissata a garanzia del Sovramo erario im- 
porta fiorini 100,000 in 

10.11 d-liberatario © tosto deporre come venne 
questo Avviso riguardo al vadio la rimanenza 
dell'importo di fiorini 50.000 , che dietro sottrazione del gà 
depesto vadio di fiori 50,000 è necessario a completamento 
della fissrta cauzione di fiorini 100,000 M. di C. eppure lasciare 
tosto almeno una dichiarazione in iscritto, che egli lo farà tosto 
che sarà pervenuta la ratifcazione della sua efferta. 

44. ll termine di malleveria del contraente viene fissato a 
tre aoni dal giorno del seguito collando , di modo che la cat- 
zione rimane depositata pella Cassa dell'Ammiraglito del porto 
fino a che sarà trascorso questo tempo. 

Dopo tal epoca, seguirà il collaudo finale, dopo il quale 3p- 
peoa verrà ni la cauzione allimprenditore. 
anno corrisposti alla fine d'ogni mese 
dei pogamenii a coato, i quali no0 citrepassino 9/0 del guada- 
gno del contraente pei lavori compiti e materiali approntati ; al 
Quale serpo. verranno tenuti in evidenza tasto i piani, che i 
protocolli di misurazione. Al coniraeota resta libero di prendere 
esalta conoscenza, dovendo egli confermare tutio ciò, che lo ri- 
guarda, apporendovi la sua firma, cade evitare reclami, che potes- 
sero in seguito insorgere. È 

18. Appena dopo seguito il coludo e la definitiva chiusa 
dei conti d'ogui singola fabbrica verrà esborrata all’ imprendi= 
tore la rimanenza dell'importo in Banconote, od altra moceta 
legalmente in corso, il qual denaro dovrà e:sere accettato anche 
pei pagimenti în a costo. 

Ad. Nel caso che, durante l'esecuzione delle: fabbriche, si 
presentassero molti lavori, che non sono compresi nel protece- 
lo d'asta, che fa lo veci dei contratto, e nella tabella dei prezzi, 
verranno ‘stipulati degli acordì dalla Direzione lucale delle fab- 
brichs, separatameote di caso in caso col contraente ; restando 
ro libero alla detta Direzione , naì caso che il contraeate 
domacdasse troppo, di far costrcire questi lavori in. qualsiasi 
altro modo 

15. L'imprenditore deve obbigarsi di dar principio a tate 
le fabbriche 44 giorni d:po seguita la ratifazion dell'offerta, 

di costinuarle in modo tale, che possano essere terminate co- 
segue, il compimento della caserma e la sostruzione dei moli 
del magazzino generale per la Goo di dicembre 4556 la co- 
struziene delle officine e dello stsbiimento per la polvere, e | 
ioalzamesto dell'edidio dell'Ammiragisto per la fine di di- 
cambre 1855. 

Nel caso che il coniraeute noo mantecesso per sca colpa 
questì termini di tempo or ora fissati, dovrà risarcire l'rario 
por ogni settimana di ritardo colle seguenti mute: 

pel compimento della caserma . 
per l'erezione dei moli 



































+. » 1000 
orione dI R Amir 
è diretto dalla Direzione suddetta; perciò il 
dovrà assoggettarsi ai loro ordini. 

Ì contraeate noo è permesso di cedere questa fabbri 
altro nè per intero, è parzialmente , dovendole agli 
AS caso di morte pasto li ebblghi da hu 


18. Tutte le spese per bolli ed altro, che risultassero da 
questo contratto, dovranno essere sostenute dal contraente del 
proprio. 

49. Nel caso che il miglior offerente, dopo essergli sta'a 
comunicata l'approvazione della sua offerta, e, rispettivamente, 
del protocollo d'asta, che fa le veci del contratto da lui firmato, 
non adempisse puntualmente gli obblighi del contratto, in allora 
l'Erario è autorizzato di prendere tutte le misure, onde costria- 
gerlo; oppure g'i resta libero di rionovare il contratto a peri» 
olo © spase dell’impreaditore, nel qual caso la cauzione verrà 
confiseata. 
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Stortami 





Cassetto 


Bigotte semplici > AMA 
Seti di rovie crine n fto di 
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Tavole d'abete da poll "8 
ne 
Tavole d'abeto da poli. 1! 
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(4 bar. 

difhee — 

per'urmi. RR 
è gremne. 


detto sterrate 


Gaviteli 
Grue di 


di deghe ferrate. 
legno 


Posni RUE iii 
detti lellacei di gabbia è parochetto 
detti di fo Caio Precio 
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di fiero da 
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Cobpberi 
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assolutamente inammissibili le domunde di scilta, 
che esiste nl rispettivo depcsito, dev’ es. 

ioni , e senza. poter 
inabile. 


sf 


dall'acquirente senza osservazioni , 





i, 







DS 
Rei 
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ne 





contratto è sarà confiscato l'a 
pi tt È Gao, mente di vece 

KLINT, si 
si L' Amministratore divisionale, ZADRO. 





== 
j | sj 








AVVISI. DIVERSI. 


N. 3619, Militare. 

La Congregazione municipale della R. citt jp; 
Vanno a terminare coi Si ottobre e Ce 

cembre prossimi venturi, rispettivamente je 3! 

parte dei contratti di affitto delle cose per tatti 

alla ufficialità di guarnigione, e quello per pette 

ministrazione del mobiliare. vm 























di potere al pari d’altre città del Regno gue 


condizioni più eque per l'interesse com 
sa Condizioni dell'appalto. ai 
4. ll contralto sarà duraturo per ny, 
che priacipieranno col 4°. novembre {8%}, 6 e 
mineranno col 34 ottobre 4864. to 
2. I contraenti dovranno insinuare le 
ferte sigillate al protocollo di questo Ulti 
le ore 18 meridiane del giorno di sabbao 3g v° 
gno 1855. Lal 
3. Ciascuna offerta. dovrà essere correda, ; 
un confesso di Cassa di questo Esattore come)! 
che provi avere l'offerente depositata presso || = 
desimo la somma di austr. L. quattromila a Gira 
tigia della sua offerta. ha 
4. Ogni offertà dovrà essere scritta è yy 
scritta dallo stesso offerente e del seguente teme” 
Il sottoscritto (nome, cognome € patengi 
domiciliato in + + + Provincia di... oltre 
si obbliga di 
case e mubiglie per 


loro di 
0 ava 











cous. f 
050, colla ren 
fra 1 confini 










1 Capitolo 
Veglianti Ro. 


Dichiara di chiedere per correspettivo di yj, 
complessiva fornitura la Competenza che Corta. 
de il Regio Erario, ed oltre a ciò il. .., per a, 
sopra tale competenza. i 

Unisce il confesso N. . . . dell'Esattore 
munale per Lu 4000, © dichiara di eleggere È pe: 
prio domicilio presi in Vicenza, 


asi € non alt 
MU L'ae 

sifcherà in un 
N 

seguire 
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Sottoscrizione dell’ assuntore 

5. Ogui olferta sarà presentata al prote) 
municipale, che ne rilascierà ricevuta, e porterà yy 
esterno la seguente indicazione. 

Oderta per la somministrazione d'alloggi sn. 
mobigliati alli. R. Uflicialità di guarnigione in Vice, 

6. Alle ore una pomeridiane del giorno treny 
giugno le offerte segrete saranno aperte ed eum. 
nate da apposita Commissione alia presenza pure 
coloro, che esibendo la ricevuta d'una ofena pre 
sentata volessero intervenirvi. 

Sull' apertura, ed esame delle offerte sarà un 
sunto protocollo. 

La Commissione tratterà il deposito di quelo, 
che fece la miglior offerta, e restituirà il deposio 
di tutti gli altri. Se più offerte risulteranno eg, 
ne saranno trattenuti i deposi 

Il Municipio si riserva il diritto della sedtafa 
eguali oflerte, e della delibera definitiva, slm i Dl < 
Superiore approvazione. La partecipazione di ue Ml } 
approvazione seguirà al domicilio eletto in Vice 

8. Se l'offerente si obblighi per persona & 
dichiararsi, la dichiarazione della persona dorrà ni 
entro 48 ore, dacchè sarà stata comunicata l'- 
provazione presso questa Congregazione municipale, 1 
concorso della persona dichiarata, 0 d'un suo legit- 
mo rappresentante. Se la persona non comparisce, è 
comparendo non accettasse, si riterrà obbligo i 
sottoscrittore. Se una offerta sarà firmata da duo 
più persone, queste si riterranno fra di loro in- 
lidate. 


































do esperimento 
nore risulta 


tanto, 0 suo le 
per suo conto 
offrire senza il 
posito presso 

decimo del pi 
presso da farsi 
a tarifa a © 





rimane 
tenerli all'invo 
l'asta stessa p 
sà de.iberataro] 
caso che dove 
per colpa del 

VII de 
somore bitte 
ili, pro i 
sorziali 
























tanto arr 


a brilla ai 
esecutive tto 
bera inclu.ive 
dazione 
medesima, vd | 
ta seguito 
Bo Pretura di 
Vil La 
mento sarà ad 
tario 4 
Stazione censual 
IX I pr 
dovri essere si 
snissione al 
stessa, senza di 
liberatorio chid 
in possesso del 
x 0v 
per essere lo 


9. Otto giorni dopo intimata la Superiore sp 
provazione deila delibera, dovrà il deliberato, 6 
deliberatarii insolidati prestare la cauzione prescrit 
dall'articolo XII, del capitolare, e concorrere all 
redazione del relativo Contratto altrimenti sarà è 
vocato il fatto deposito, e la Congregazione musi- 
cipale potrà o aprir altra asta, o concedere ad alri 
in via privata la fornitura a'quei patti, che meglio 














ta, e del Contratto saranno è 
carico della parte deliberataria. 
40. L'UMzio alloggi è incaricato di permettere 
agli aspiranti l'ispezione e la copia del Capitolo 
d appalto, che sarà ostensib.le anche presso tute 
le Congregazioni municipali lombardo - venete, e pre 
so il Magistrato civico di Trieste. 
Dal palazzo di città, Vicenza li 31 maggio 1815 
Il Podestà, P. Piovene Ponto - Govi 


tenerlo nelle pi 
defimizion 

duatoria © del 
la. decorrenza 
5 per 0j0 2 fl 








L'Assessore Il Segretario quelli che. sara 
Valmarana Lovise. duati ni prezzi 

ll pre 

N° 4764, tre volte nel ( 


Uftiziale di Vel 
l'Albo Pretorio 
Piazza, ed n d 
di Merlara 
Dall 
tagnana, 


Importando di coprire stabilmente i posti di Me- 
sto delle Scuole elementari minori sottindicae () ip 
Al concorso da oggi a tutto il giorno 45 luglo p 
entro il qual termine gli a rassegneranno a quei 
Ufficio le loro istanze cor 

a) Fede di battesimi i 

5) Certificato di vaccinazione o di aver sfert! 
vaiuolo umano. 

€) idem di robusta fisica costruzione. 

d) idem. di sudditenza sustrisca, 

e) Pateote di idoneità al posto di Muettro. 

Longorone il 45 maggio 4855. 

Il R. Commissario distrettuale Pistno Bucciviu® 

(*) Il posto di Maestro in Castellavazzo, col si 
di austr. L. 350, la cui nomina è di competenti È 
Consiglio comuna! ichiareraono di sm 












zione 
to, al 
interes 
aprile 1 















Si rende a pubblica notizia che l' Agenzia pre” 
cipale della NUOVA SOCIETA’ COMMERCALE 
ASSICURAZIONI in Vicenza levò al sig. Gavi 
Musocco l'autorizzazione di assumere contra È 
qualsiasi specie, ed ogni altro incarico per 00" 
della SOCIETA” stessa. 


Ad smentire le false voci torno all'uli 
STABILIMENTO DE’ BAGM 
FANGHI E DOCCIE 

A S. SAMUELE. 


Si rinnova la pubblicazione che, sino de È 
maggio passato, rimane aperio, dalle è dell 





di Murano © 

















| 20) | | Jii]o tiua alle 8 e mezzo della sera. (I 
—| 370) —| —| 3/50] i e ii 
600] =| —|8] i Alle Porte della Mira una casa domini” n 
(07 zi Gas (E ri 8 | verdi e adiacenze tutta ammobigliata, per tutto! 
100] — e FA Po che piacesse all’ inquilino. Pi 
= = | frovotsaef=[ i Chi volesse applicarvi si rivolga al Cusiof€ 
i = pa ri Ponte di Ferro, alla Chiesa della Mira 
e, —| —]M4/-{ id e __—_, 
il —| 50/1; 
: = =-| 4 APPIGIONASI 
2 Cpeol_ i Anche per pochi mesi. . ui go 
i =| —|,9] # Un palazzo da vileggiare, sito ne Load 
i sean ganei, con molte stanze decentemente #90 tg non pet 
2 sl Sale, Tinelli, Oratorio, Scuderia, Rimesse © ti te no 
—| —Jt2/-] tt irigersi all'Uffizio generale d'Indietiu, 
| —|3|—].ia affari 
—| —| 6|asfiog, 
—! 6135) ia 
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Hi 


Ottenere 





soggetti || 











arr 





GIU 
pubb. 


108 gortto. — 
pi R Preora in Monta 
Lite noto che, dietro re- 

" delL_R. Pretura di 
‘30 aprile a e. n. 4730, 


si 


LAP equi, ed evasivamente 
SILA bra a. €, mm. 
dt sig Corto € Mudd 
195, ello e sorella. Balzam fu 
Fiam di Badia, quest' ultima 


Lao 
gione 





fair Pi. è nella propria resi- 

io esperimento d'a 
n e 19 lago 
dalle ore 40 2u. 
fonte come sega 





alle 
Condizioni. 

41 fondo da subastarsi tro- 
qui in Distretto: di Montagnana 
fiaune di Merlara, ed è coperto 
Shi mo di mappa 4940, per pert. 
e 18:59, colla rendita Wi 
(80:84, © n. di mappa 2487, 
Le pet. cens. 0: 96, colla rene 
Li 8:99, ed in complesso 
senti delti duo numeri pert. 
ma 19:56, pari a campi 5: 
80, cola rendita di a. l. 86: 83, 
fa © confini ‘mattina dl fiume 
fata, a mezcosì i Duyale pub 
bit, sera la Strada dei Proiz= 
mi a monti il: fue Frota, 
"1 1° unnolile. suddescito 
ice veova Sea dica Fespon 
Mbita per” parte ded esceutanite 
fidi: stato © gcado in cui iro- 
usi e 00m alluiment. 

dit. L'asta cel fondo si ve- 
icherà in un slo lotto. 

IV. La delibera non potrà 

ire si al primo che al secon- 
do esperimento ad uo prezzo mi- 
ho 'ficutane dal” protocollo di 
lima 29 0 31 agosto 4854 di 
4 | 4401 +20, ed al terzo espe- 
fimento seguirà all'invoce. ad un 
grezzo. qualunque purchò basti a 
dogrire i creditori prenutati a senso 
del $ 422 del Giud Reg 

V. Nessuno, tranne "l' esecu= 
tune, 0 suo legittimo. procuratore 
per sco conto” sarà ammesso ad 
offre senza il coniemp raneo de- 
posto presso la Commissione del 
detimo del peritato. valore sues- 
gresso da farsi in monete sonanti 
i birifa a cauzione dell'asta da 
testinirsi al momento, a chi non 
rimanesse deliberataro, ed a trat- 
teri all'invoce a cauzione del- 
l'asta stessa per quello che reste 
tà deiberatario, od a cauzione pel 
caso che dovesse essere rinovata 
[er colpa del medesimo. 

VÎ. Il deliberatario dovrà as: 
sumore tutti i pubblici aggravii 
eiriai, provinciali, comunali, con- 
sottili è altri. fondiariî qualua- 
qu, caricati gl'immobili subastati 
nto arretrati che futuri, meno 
gi ipstecarii 

VII Dovrà il delberatario 
intro ott» giorni continui dalla 
delibera pagare ia monete sovanti 
4 triffa all'osecutaute le spese 
esecutive fino a quelle della deli 
bera inclu-ive, e ciò previa ligui- 
dizione amichevole coll eserutan'e 
medesimo, od in caso di discordia 
sn seguito alla liquidazione della 
R Pretora di Legnago 

Vill La tassa di trasferi 
tento sarà a carico del delibera” 
trio @ così le relative d'impo- 
stazione censuaria ed altro. 

IX. Il prezzo. della delibera 
dovrà essere soddisfatto alla Com- 
missione all’ atto. della delibera 
stesso, senza cui non potrà il de- 
leratario chiefere |" imcnissiune 
ia possesso dl fondo subastato. 

X. Ove poi l'esecutante fosse 
per essere lo stesso deliberatario 
neo sarà tenuto a_ depositare il 
prezzo di delibera ma potrà trat 
ianclo nelle proprie mani fano ala 
defitizione della procedura di gra- 
duatoria © del riparto re'ativo, col 
la decorrenza. degl’ ite essi” del 
5 per 010 a favore di quello 0 di 
quelli che saranno utilmente gra- 
duati sul prezzo medesim 

Ed il presente s' inserisca per 
tre volto nel foglio della Gazzet 
Ulliziale di Venezia, si afiggo al- 
l'Albo Pretorio, nonchè in questa 
Piazza, ed in quella del Comune 
di Mecha 

Dall'l R. Pretura di Noo- 
tagnana, 

Li 4 giugno 1855. 
L'È R. Cons. Pretore 
Repem. 
Bressan, Cane 















































































































al Ni 6596. 43 pubbl. 
EDITTO. 


L'L R. Tribu Prov. 
zione Civile di Venezia rend: no- 
to, a tutti quelli che aver possono 
interes, che sopra l'istanza 18 
aprile 1855 n. 6586, del mar- 
chese Girolamo Riccimi, contro 
Francesco Zanetti fu Sante fu re- 
deputato il giorno primo agosto 
mov. ore 12 meridiane per il 
primo esperimento d'asta già ac- 
cordato con anteriore Decreto 21 
dicembre 1854 n. 23905; ed il 
giorno 29 ventinove agosto p. Y. 
are 42 meridiane per il secondo 
esperimento d'asta, dello sable 
di ragione del detto Francesco Za 
netti fu Sante,  deseitto come 











Dilreto di Venezia, Comune di 
Murano, Parrocchia S. Stefano 
ora S. Pietro. 

Casa con aderente delizisa 
rtaglia marcata col civ. n. 67, e 
colla cifra di a. L 161 . 793, 
ra allibrato in estimo. stabile dell 
Comune amministrativo censuario 
di Murano come segue: 

Casa civile di mappa 

della superSicie di peri. 0 

40, colla rendita di 1. 114 

Ortaglia al n. di mappa 546, 
della superficie di _pert. 1 +36, 
rendita di L 28.17. 

Totale pert. 1. 
aL 443.01 

Confina a levante e mezzodi 
F'ietro Tozzo, a poneate Mato, 
a Iramontana. fondamento S_Gio- 
vanni, stimato a 1 88%, sotto 
le seguenti. condizioni d'asta » 

È. Nei due primi esperimenti 
non potrà acer luogo la delibera 
se non a prezzo sopriore alla 
sima 

{1 Qu lunquo aspirante dovrà 
depusitare previamente nelle mani 
4 Commissari» delegato bo soro= 
ma di a. l 880, corrispondente 


























i, rendita 








SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA 


DIZIARI, 


I 
dia 


21 deco del valore di sima 
delibera dovr i “iibeztaio ver: 
re nel depositorio di que-to Tri: 
bunale Prov. Sezione Civile "il 
prezzo della delibera sotto commi 
naloria di reincanto a tutte sue 
spese, danni ed interessi, alla cui 
sione servirà intanto (in quar- 

to bastasse) foto dep 

. Tanto il previo de 
de d'a Epatte 
farsi in movela sonaote d'uro, 
O, cargo a tario ecu la 
26 ue sur- 
Sari ae 
e ali ti, hero a quan 

que aspirante d'ispezionare la 
Reti reale n 
spedizi.ne di questo Tribunale, o 
presso l'avv. Dr Nogeo Laites 
procuratore d'l nob. ese utant, il 
quale non garantisse al delib rata 

rio aleuna ianuten ione. 

Il presente Editto verrà pub 
Micato cul'allisione nei luoghi 
soli, e coll'inserzione per tre 
golle nella Gazzetta Uffizile di 
Venezia. 

2. Dall'I B. Tribunale Prov. 
Sezione Givile di Venezia, 

Li 23 aprile 1855. 

NI Cav. Presidente 














EDITTO. 

Per ordine dell'I. R. Tribu: 
nale Prov. in Udine, si notifica 
col preseute Edito a' Francesco 

Domenico Siuneone di Vidalis 

girovago d'ignota « 
mora che Maria Bian hi-Bassi di 
qui coll'avy. Campiuti produsse in 
di lui cosfronto la petizione 8 feb 
btaio p. p. n. 1264, nei pumi: 
1° di liquidità o pagamento di 
L 4821 : 40, c,L'iuteresse del 5 
per 00 da 2 agosto 4854 in 
Avanti iu dipendenza a lettera 2 
febbraio detto anno; 2° di con- 
ferma dlla prenvtazione accordata 
cul Decreto 29 geonais decorso 
n. 618, della R Pretora in S. 
Daniele, ed inseritta all’ Ulicio 
ipoteche in Udine, cel 30 geanaio 
suddetto al n. 325 e che il Tri- 
anale salerno Dereto bai 
ta comparsa all’ A. V. pel gior= 
Me ilhge e vida 
sotto le avvertenze del $ 17 del 
Giud. Reg., ne ordinò l’intimazione 
all'avs” di questo Foro Dr Fede 
riro Pord non che venne con ciò 
destinato in suo cur.tore ad aeium 
ed al quale potrà far pervenire in 
tempo ulile ogni ereluta eccezione 
od anche scegliersi altro procura 
tore indicandolo al Tribunale, me 
tre in difetto dovrà imputare a sè 
stesso le conseguenze lella propria 
inazione 

EA il presente si allgga è 
pubblichi nei soliti funghi e s' m- 
serisca per tre volte nella Gazzetta 
tizile di Venezia a cara dell 

Dali 
in Udine, 
Li 25 moggio 1855. 
L'IL R. Presidente 
De Manca 






























R. Tribunale Prov 





N 3317. 13 pubb 
EDITTO 

L'L OR Pretura di Piove 
rende noto che, in Seguito ad istan 
12 13 settembre 154 n 6510, 
di Giovanni Marchiori, ed a carico 
di Donato Angelo fa Domenico, e 
dietro protocollo 9 andante num 
3347, nonchè alierno Decreto pari 
numero, avrà luogo. nel giorno di 
sabato LA agosto p. v. dalle ore 
10 ant. alle ore 1 pom, nella 
Sala di sua residenza e dinanzi 
apposita Commissione il primo es- 
perimento per la vendita all'asta 

bile. sottode- 
pregiudizio del 
Dooato medesim», e nel di 
substo 4°, primo settembre p. Y. 
in pari ora, secondo esperimento, 
come avanti, è sotto le seguenti 
Condizioni 

LL La delibera all'acquirente 
nel primo e sscondo esperimento 
no0 seguirà che a prezzo eguale 0 
superiore alla stima aypareote dal- 
ia” perizia: giudiziale 16. marzo 
4859 n. 4756, cioè di austr. | 
5068 : 69, dato” dll asta. 

N. Ul deiberatario dovrà eo- 
tro giorui otto da quello della de- 
libera depositare nella Cassa forte 
di quest È R. Pretura il comple 
tamento dei prezzo oltre il deyo- 
sito di cauzi.ne, da esso eseguito 
al m mento dell'asta. Oltre a ciò 
dovrà entro egual iermine 
lo pose degl tt esecutivi che 
saranno liquidate | giudizilmente 
dietro. specifica dell'avv. Cicogna, 
e l'icoposta pel trasferimento della 


























Ill. Nessuno può aspirare al- 
A asta © rendersi. de'ibecatario se 
non avrà previamente: depositato 
presso la Commissione giudiziale 
dina somma pari al decimo della 
stima a garanzia della sua oferta, 
e per l'adempimento delle condi 
zioni d'asta. Qualora noo rima- 
nese deiberatario gli verrà imme- 
diatamente restituto il deposito, 
ed all'iocoatro se sarà a li deli- 
berato lo stibile, il di 
cauzione, sarà passato nella Cassa 
forte di questa R. Pretura, per 
servire di acconto di cauzione, 
qualora esso deliberatario mancasse 
alle sue obbligazioni, od in cooto 
di prezzo. nel caso che eseguisca 
il deposito del residuo. 

Ognuno però dei, erelitori 
iscritti potrà aspirare all'asta de- 
positando solimente l'eccesso del 
proprio credito iscritto in linea di 
capitale e fino all'importo del de- 
cino di stima, 0 tralascivodo il 
deposito. se il proprio crelito ca- 
pitale eccadesse il decino di stima. 

IV. Tanto il deposito di cau- 
zione, quanto îl resiluo prezzo, 
come il pagamento delle spese che 
saraono liquidate, di cui l'art. 2°, 
dovranno farsi in monte d'oro, è 
d'argento al corso della Sovrana 
Patente 23 nivembre 1823, esclu= 
#0. qualingue surrogato benchè 
dala so. 

NES "ce delibera 





ia la 








A depositare il pi 


concorrenza del su» credito. per 


col'a Convenzione giudiziale 23 set- 
tembre 4853 n. 5877, salvi gl 


































































parte eserutante non surà tenuta | 
20 fino ala | 


capitule e interessi fino al giorno | 
della deibera e spese liquidate 




















vendi la somma deposi- 
fitenere in conto, e non ia 


medesuni, apparente dla suddetta 
perizia a cu dovrà aversi ia ciò 
reazione. 

Vik. Il deliberatario nell'asta 
entrerà nel godiumeuio delle rendite 
prucolenti dallo stabie col fono 
relativo, dal giorno in eu: gli verrà 
Sccurduato sl poss sso con Decr«to 
di quesca LL R Pretura, esocmiva 


dell'asta masesta Cos eguale 





proprio carico 
2 debito tute je poste pubbliche 
e privaie, ordinarie € straordinarie 
inereati allo stable detiberato, co- 
tue altresì: qualunque altra spesa 
per voltura © peso che potesse 
avervi relazione 
Des«rizione dello stabile 
da sabostarsi 
Campi. quattro, quirti due, 
lavals cento quaraniaonio a. p. v. 
eo casa di muro, adiacenze è 
corte all'anagraico. n 337, ia 
Comune di Bovolenta, Distretto di 
Piove, conirada S. Frauerse», fra 
conii, levante strad Ila consorti va 
al di là della quale beni del sig 
Marco Carvari, e Da Zara Gu- 
seppe, mezzogi;rno Da Zara Giu- 
seppe è Foscarini-Vavaxel contessa 
Maria, trimootana Da Zara Giu 
seppe, descritti nei catasti consua- 
ri n corso ai na. di mappa 1345 
4346, 1409, 1525, 2201, cola, 
quaniità complessiva di pert cens. 
18 © 06, detto è cn 8, e col 
ta rendita di | 123 :71, cento 
enti @ cotesini stantio 
Si pubblichi ed affigga come 
Ata Petto 
in quella di Bovo- 
lenta, nonchè s'inserisca per tre 
volte nela Veneta Gazzetta. 
Dall'I R. Preura di Piove, 
Li 18 maggio 1855. 
HR. Pretore 
Cavazzocca 








N. 1312. 4 
EDITTO. 

Questa LR Pretura fa co 
nscero all'assente d'ignota di- 
mora Luigi Consolati di Veroca, 
già domiciliato in Crespadoro, che 
avenio il di lui procuratore avv 
Zarattioi rinunciato al mandato 
assunto per difenderlo nella lite 
contro di iui promossa da Paolo 
Dalla Costa oste di Crespadoro 
edl'avv. Nistrorgo, colla pelizio- 
me sommaria 17 febbraio 1854 
n 4382, in pento di pa ameoto 
ci a. L 600, residuo saldo pre- 
stazioni è sommi 































mora 
esso 
un coratore speciale l'avv. Villa 
nova Dr Giuse,pe di qui, vode 
poss: prosegsire nela dilsa, e fu 
prefissa LAV. del giorno 1 
pi vi agosto ore 9, per la proso- 
cuiziune dei contradiittrio 
avvertenze di legge, 
be perranto ad esso 

i deput:re © di fr co- 
temp» utile allo vo 
procuratore o di munre il om= 
nato d' Uttcio degl: eventuale ez: 
zi di diesa e ueressire i-truzioni, 
altrimenti dovrà. attriiire a sé 
lo conseguenze della sus inuzi ne 

Loché sia aflisso vei luo.hi 
soliti e patblicato per ire volte 
nella Gzzetia Uff ale di Venezia 

Dall'L OR Pretura di Arzi- 
gnano, 

Li 2 giuzno 1855. 
IR. Pretore 
P. Cima 











ta 

















N. 4920. 
EDITTO. 

Da quest’L R. Pretura viene 
diffidato l'assente d'ignota dimora 
Giovanni del fa Giacomo Noaceo e 
della fu Marino De Bellis di Tai- 
pina nato nel giorno 7 giugno 
dell'anno 1804, ‘a comparire 
termine di un arno sotto commi 
natoria che non comparerdo 0 non 
facendo conoscere a questo Giuli 
zio in altra guisa la sua esistenza 
nel termine sopra indicato, si pro- 
e-derà alla dichiarazione della di 
lui morte, avvertito che gli fu 
assegnoto "in curatore questo Gio 
vanni D.r Port 

Locchè si pubblichi nei luo- 
ghi soliti, e nella Comune di Pla 
tischis, e s’inserisca per. tre volte 
nella Gazzetta Ufiziae di Ver 
nezia. 

Dall'L R. Pretara ia Civi- 














Li 21 maggio 1855. 
Il Pretore 
STEIN 
Gabrici, Cane. 
No stst 4 pubbl. 
EDITTO. 


Da parto di questa | R. 
Pretura sì rende noto, essersi com 
odierna istanza da Giovanni Par- 
lato fu Bortolo di Reco:ro pro- 
vocati la giudiziale di hiararione 
di morte di Cleme te Parlato figlio 
degli ora de'unti Bortolo e Fran- 
cesca Frizzo, nato in Recoaro li 
15 fbbezio 1791, il quale nel 
9 febbraio 1843 estrò al servigio 
militare det cossato Regno d'italia 
pale volontaria nei corpo dei cse- 
ciatori a cavallo, senza «he da 
quell'epora abbia più dato notizie 
di se. Nominaiosi di lui curtore 
l'avv. di queso Foro Dr Emilio 
Valle, viene citato lo stesso Cle- 





effetti della graduazione che venisse | mente Parlato fu Bortolo a com- 








EDITTO. 
L'LR. Trib. Prov. in Tre 


interesse, che fu dal medesimo 
decretato l' aprimento del concorso 
geneta'e dei creditori sopra tutte 
le sos'anze mobili ovunque esistenti 
© sulle immobili situate. el Regno 
Lombardo-Veneto: della ditta com- 
snerciale fratelli Tommasiui di Fi-- 
ra rappresentata da DI 
Antonio Tommasini di Lome ico. 
Sì eccita quindi chiunque 
credesse. poter dimostrare qualche 
tagione el azione contro l'oberata 
tta suddetta ad insinuaria sino al 
giorno 31 luglio p. v. inclusivo a 
IK. Tribunale Prov. in co 
conto dell'avv. sig. Luigi Dr To 
nelli deputato curatore della massa 
concorsuale, dimos randovi non solo 
Ja sussistenza della sua pretesa, ma 
eziandio il diritto per cui dovrà do- 
inandar.i da essere graduato nell 
una, 0 nell'altra. classe, sotto la 
comminatocia, che atrimenti v e- 
raono esclusi da tulta la sostanza 
soigetta al concorso in quanto la 
mesesimna venisse esaurita dagli in- 
sinuati creditori, e ciò quand’ an- 
che ai noq insinuati competesse un 
diritio di proprietà o di pegno. 
Sì eccita inoltre tuti 1 cre- 
ditori che. nel preaccennato termine 
si saranno insinuati a comparire 
all'Aula Verbale di quest LR. 
Tribunale Prov. nel giorno 9 agost 
Pi v. alle ore 9 della mattina per 
confermare l amministratore inte- 
rinale, o per eleggerne un altro, 
nonchè per nominare La delegazione 
dei creditori, e per le altre prati- 
che occorrenti , con avvertimento 
che i non comparsi si avranno per 
assenzi.nti alla pluralità. dei com- 
parsi, e che non comparendo al- 
cuno, saranno l'amministratore e 
la delegazione nominati da questo 
Teibangie è Tutto peritolo de re 
ditori 
Dar 
di Tre 




















R. Tribunale Prov. 





fugno 1855. 
Pdl Presidente impadito 
Baneccia Cons 
Caneva, Dir. 
N. Guss. 


de pubb 
EDITTO. S 

Si rende noto che, l'L R 
Tribunale Prov. in Vicenza con si 
deliberazione 11 maggio aoda 
1. 4858, decretò l'interdizione per 
mania vaga di Maria Ferraro fu 
Pietro di qui, e che questa Pre- 
tura le deputa in curatore il di 
essa fratello Giuseppa Ferraro dello 
stesso luogo. 

1! presente sarà pubblicato ed 
fisso nell'Albo e nei soliti luoghi 
di questa Cità, ed inserito per tre 
volte nel foglio. Uffziale di Ve- 
nezia: 

Dart 









R. Pretura di Bus- 
sano, 
Li 22 maggio 135 
Nonbis Pretore 
Barbier, Cane. 


N 2690. 








1° pubbl. 

ento. 1" 
DallL Ri. Pretura in Mana 
go si porta a pubblica notizia che, 
nel giorno 13 agosto 1854 meri 
va in Maniago Vincenza del fu 
Geovanni Dei Mistro-Mestricolo Le 
Sciaulo una disposizione di uliima 
voloatà. cola quale istituiva erede 
d'ogni sua sostanza, la propria 
quadre Maria DA Misiro, Essendo 

n 





1 Angela Del 
Nistro, fratel alla defunta resta- 
tn» eccitati, a qui insinuarsi entro 
un anno dalla data del presente 
Egitto, ed a presentaro Je proprie 
dichiarazioni, poichè in caso con- 
travio si procederà alla’ ventila- 
zione dell'eredità in concorso del- 
l'erede insinuato, e del curatore 
Angelo Del Mistro, ad essi de 
pui 





lo, 
Dall LOR. Pretura di Ma- 
niago, 
Li 18 maggio 1855. 
Zicavo Pretore 
Nascimbeni, Cane. 


N. 5786. 





ITTO. 
Sì rende a comune notizia 


che, mancato avendo Giovani 
Seriazi del fu Astonio, possiden e 
di Vicenza all’ dsmpimnento degli 
obblighi a lui incombenti per la 
delibera placitatagli col De.reto 20 

le 1852 n. 16696, in seguito 
all'asta tenutasi dei beni ianmobili 
appartenenti alla massa concorsuale 
dell'oberato Andrea. Braghetta fu 
Alessio, e dietro. prodotta istanza 
da Gaetano Costantini del fu An- 
gelo possidente pure di Vicenza 
per le ora rivestite sue rappreseo- 
anze, ed anche in quanto occorresse 
quale procsratore delli Atomo Ge- 

Michele Fabrelo, e Vincenzo 
Cantoo, is'anza che fu espressa 
spente ‘ammessa dal detto Serinzi 
ia giodiziale comparso, avrà luogo 
a tutio di lui rischio e pericolo 
dinanzi apposita Commissione nel 
solito locale presso l' Aula di que» 
sto Tribunale, e nel giorno 2 :gi- 
sto p. v. dalle ore 40 di mattina 
alle ore 2 pom, uo nuovo ed 
unico iocanto per la vendita al 
maggior ollerate d.l'infraddesertto 
stabile sotto l'osservanza delle se- 
guenti condizioni + 

1 La delibera si frà al più 
offerente per prezzo inferiore della 
stina, purchè sia consentita dalle 
istante Gietano Costantini. 

II Ogni effe ta dovrà essere 
accompagnata dal deposte imme- 
diato del'a summa iatiera in mo- 
nele d'ero, 0 d'argento fine, 
eschiso qualunque srro,aio. Gli 
importi delle oferte: non serettate 
saranno restituiti al chiuder-i del- 
l'asta. 

IIL ll dliberatario sopra sua 
istanza otterrà immediatamente l' 
aggiudicazione della casa in piena 





































































































tura 
Segue lo stabile da vendersi. 
Casa con corse ad uso di 


getta Uffiziale di Venezia. 
Dall'L R Tribunale Prov. 
di Vicenza, 
Li 45 maggio 1855. 
Il Cons Aut. Presidente 










L'L_R Tribunale Prov. di 
Vicenza rende nuo, che dietro 
oJierna deliberazione ‘puri. mumero 
viene aperto il: concorso genera e 
dei creditori sulla sostanza tutta di 
ragiuoe delli Pietro Gandin fu 
Alchele padre, Giuseppe e Michele 
figi Gandia esistente nelle Provincie 
soggette all’! R. Luozotnenza di 
Venezia, per cui vengono invitati 
tutti quelli che vantassero dei di 

ritti in csnfronto di esso oberato 
ad insinuare Je loro pretese al 
suddetto Tribunale entro il giuroo 
14 taglio p. v. al confrono deb 
l'avv. Francesco Dir Trumbini che 















Teofilo Dr Montanari in forma 
di regolare lierlo, dimostrando la 
sussistenza dele pretese ed il di- 
ritto alla chiesta graduazione, sotto 
comuninatoria di essere escluso dal- 
la sostanza soggetta al concorso, 
è che in pendenza dello stesso 
venisse ad aggiungersi, in quaoto 
però restasse esaurita dalle pretese 
dei creditori insinuati, quand'anche 
competesse al creditore non insi- 
nuato diritto di propnetà, di pe- 
gno, e di compensazione, per cui 
id quest’ultimo cass. saretbe le 
nuto di pagare alla massa il pro- 
prio debito 
Si previene iaolire che per 
la nomina dell’ amministratore sti 
bile, e della delegazione dei credi- 
tori, e per trattare un amichevole 
cotpovimento, e per dedurre sula 
demanda dei. climti benefiii le- 
galì venne prefisso il giorno 21 
luglio p. v. sile ore 9 anfime 
idiane, col avvertenza che li non 
cotpareati si avranno per adereoti 
al voto della pluralità dei com- 
parsi, e che noa comparendo alcs- 
no si procederà d' Ufficio alla no- 
mina tanto dell amministratore, che 
dota degne di citi 
presente sarà pubblica'o 
affisso all’ Albo del Tribonale e nei 
lunghi soliti di questa Città, non- 
chè inserito per tre. volte nella 
Gazcetta Ufficiale di Venezia. 
Dali. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 23 maggio 1855. 
N Cons. Au. Presidente 
Tornuen 
D. Fantuzzi, Dir 


























































N. 8660. 
EDITTO. 

Col pre ente Edito sì notifica 
all'assente d'ignota dimora Ciriaco 
Righetti fu Nicolò che con adieruo 
Decreto vene solerato L' avvo- 
cato Buonamico dal carico di cu- 
ratore speciale di esso Righetti, e 
venne in di lui luogo istiito 
l'avs. Sacerdoti al quale fu ondi- 
nata l'intimazione della Sentenza 
22 marzo 1855 n. 3403. 

Del che si avverie il ridetto 
assente in relazioue al procesente 
Edito 10 mazgio corr. n. 7881 

Pall R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile di Venezia, 

Li 31 maggio 1855. 
li Cav. Previdente 
Maxrnona 


pubbl. 























creditori da essa aperto con Editto 
2 novembre 1853 n. 49.6, sopra 
tutte le sostanze. mobili e sali, 
ovunque poste, ed esistenti nelle 
Provincie Venete, di gione di 
Domenico di Nicolè Franco di 
Noale, e ciò in seguito al compo 
nimento giudizi. in coo- 
corso di tutti giì imsinuati dinanzi 
la R. Pretura medesima nel 10 
febbraio 1855 al n 569-1188. 

1) presente si pubbli hi in tre 
consecutivi giorni. 

Dall'L'R. Pretura di Mirano, 








Sì rende noto che l'. R 
Tribavale Prov. di Treviso con 
Decreto 22 maggio cor. n. 287?, 
interdì dalla libera amministrazione 
delle proprie sostanze e diritti, 
Luigi Ghes fu Giovanni di Orm-le 
per monomania pellagrusa, e che 
da qusta Pretura gli. venne depu- 
tuto in curatore Angelo Ghea fa 
Gio. Batt di paese. 

Locchè Lr L 

Dall" LR. Pretura ‘di 0- 

Li 29 maggio 
1855. 
L'I. R Pretore 





| 


Chiamata all eredità intestata 
Basilio Dal Mazzo fa Marco 





































































dalla dati del presente, el 2 
prescotare la loro dichiarazione di 
Sedi comprovando i credo di- 
ritto, poichè Birmeot questa e 
dita, por la quale veniis ora de- 
sti ato curato e Pietro. Pastor, 
sarà ventilata in coocorso di co- 
loro che avranno prodotte le di- 
chiatazioni di erede comprovando © 
il titolo, è verrà loro. sgiudicata. 
La parte di er dità che von verrà 
adita, 0 l'eredità intera nel caso 
che ciascuno i fosse dichiarato 
erede, sarà devolita ale Siato 
come vacante. 

Dall' 1. R. Pretura Urbana 
Civile di Venezia, 
Li 9 gi 
Ni Cons 

Coni. 

Foscolo. 









1855. 


N. 1626. 





(o 


Si rende pubblicamente noto, 
che l'L R. Tibunale di Rovigo, 
con sta. deliberazione 30 aprile 
p- pn 1052, dichiarò interdetta 
per mania Maria An;ela Francesca 
Girello fu Giuseppe ved. di Ama- 
deo Fregnan di Contarina, e ee 
questa Pretore ha costituito il di 
iei curatore suo figlio. Giovanni 
Fregnan di detto luogo. 
HR. Pretore 
VrrroneLLI 
Dall'L R. Pretura di Loreo, 
Li 15 maggio 1855. 





che, LR 
Tribunale Prov. Sezione Civile di 
Venezia con del berazione 24 cor- 
rente n. 8162, dichiarò interdetta 
per monomania melaoconica pella- 
grosa Caterina Baruzzo vedova 
Simon di Spinea, e che questa 
Pretura le ha deputato a curatore 
Pietro S 





EDITTO. 
Venne interdetta per mania 
pellagrosa _ dall LR. Tribunale 


#rov. di Treviso, Antonia Agosti- 
netti di Salvatronia alla quale fu 
dopu in corteo di mario Clo 
seppe ari di detto luego. 
Dall'I. R. Pretura di Cate 
f anco, 
Li 29 maggio 1855. 
I Pretore 
De Manti. 


Valentino Ssccomani di Nespeledo, | 
dimora, | 


ora assente e d'iznot 









Presani, per n mina ad esso 
sente di un curatore ad actum, 
unde efftuare al medesimo liti 
mazione del Dcreto di questo Tri- 
Munale 6 marzo p. pn 1908, 
per liquidità e pagamento di lire 
3.000 ed accessori, gli venne no- 
minato l'avv. di questo Foro sig. 
Luigi De Nardo, ed ordinata allo 
stesso _l'intimazione del! Decreto 
surrilerito 

Incomberà quindi ad esso as- 
sente di mmunire dei necessari do- 
cumenti il detto curatore, oppure, 
voleodo, destinare ed indicare 
tempo utile a questo Tribuna 
altro procuratore, altrimenti reste- 
ranno a di lui carico tutte fe coo- 

pae della sua inazione. 

Dall LR. Tribunale Prov. in 
Udine, 

Li 15 maggio 1855. 
LL R. Presidente 
De Manca. 

Rosenfed 








N. 2448. 
EDITTO. 

Si rende poto che, dll'L R. 
Tribunale Prov. in Belluno venne 
dichiarata la interdizione per pro- 
digalità di Vincenzo di Pietra Be 
nedetto Sinder di Sappada, e che 
da questa Pretura venne no- 
minato in curatore di Gio- 
vanni Puicher di delto luogo. 

Dall' LR. Pretura di Au- 
id fio 1855. 
LL A, Pretore 

ANGELI 


N. 5399. 2 pobbi. 
EDITTO. 

L'1L R. Pretura in Basso 
rende noto che, sull'istanze del. 
l'esecutante Andre: Bianchin, ed 
a pregiudizio dll'esecutato Gio- 
vancì Dalla Zuanna, avià 
ma giorni 10 luglio, 13 e 27 
agosto dille ore 10 art. 
alle 2 pom, nel iocale di sua re- 
siden a gli esperimenti xer I. ven- 
dita al ista gioie do n: 
ile qui sottodescritio alle segue» 

Condizioni. Ì 

1 L'asta si terrà inrtre suc 














di questa piazza, resterà 
nel'e mani del deiberatario, finchè 
gli sorà int mato il Decreto gudi- 
tuale di assegno per versarlo a 
chi di ragione, e fratianto cor- 
rispoode è sullo stesso l'interesse 
convenzionale del 5 per 0,0 dal 
di della delibera. dal qual gerno 
OAtrrÀ it debora 

al godimento dello stabie sub 
tato, ma nn ne cnvegurà la 
piena "pre pria, time so avrà 
versato l'ntero prezzo 0 si sarà 
aitomenti convento _cogl mteres- 
sti 








V.Le pubbliche gravezze, e 
le spese tutte di la delibera 
saranoo a carico del deliberatar.o. 
Descrizione dello stabile. 
Una casa con. picco orto 
annesso posta in Solagna in con- 
trà Mignan, inscritta. nel cen 
provvisorio al n. 349, colla cifra 
di 1 23:7, e nella mappa sta- 
bie alli ni 2178, 2180, per 
pert. cens. 0: 16, ‘colla rentita 
censuaria di L G:42, confinata a 

















mattia da Francesco Scaramuocin 
(rectus Scaramoncia ) detta 
a mezzodi dallo stesso, e da 





sto promiscuo, € lramontana dallo 
stesso me:iante strada, è sti 





fi presente “rime 
soliti loghi ed iuserito. per tre 
volte nelle Gazzetta Uftiziale di 
Venezia. 





Dall'IOR. Pretura di Bas 
sano, 
Li 23 maggio 1855. 
LI R. Cons. Pretore 
Nonpis. 
Barbieri, Cane 
2° pubbl 
sommo‘ 


Dietro istanza 7 aprile d 
corso n. 2719, prodotta da Z. 
Nani Antonia e Caterina qm Gi - 
vanni la prima domiciiata in S 
Daniele, la seconda in Forgaria 

confrasto di Gio. Antonio Zuliani 
qua Giovanni di Toppa, venne ar- 
condato il triplice esperimento d'asta, 
dezi immobili sottodesritti essendo 
stati all'effetto destinati i giorni 
18, 18 e 21 lugio venturo. da 
ore 9 alle 2 pom. gli esperimenti 
iii tribe 














L 1 beni saranno venduti a 
Iotti distiti come descritti. 

II. Alti die primi esperimenti 
non saranno venduti a prezzo in- 
feriore della stima; al terro poi 
a qualunque prezzo. 

IL Ogni offerente dovrà de- 
positare previamente il decimo del 
valore a mani della Commissione. 

IV. Entro dieci giorni dalla 
delibera dovrà pagare 2 mani delle 
estcutanti I" importo del loro cre- 
dito, interessi @ spese che saranna 
dal Giudice liquidate, e ta rima- 
enza depositare all'1. R. Tribu- 
nale di dio» nella Cassa depositi, 
ed allra sarà a lui data l'aggiu» 
dicazione ia proprietà 

V. Mantandovi saranno a 
spese © rischio. del delieratario 
rivenduti i beni a qualunque 


VI. Le esecutaoti saranno li- 
ere dal pr-vio. deposito e poste- 
rit pagamento del prezzo fino alla 
cuncerrenza del loro credito, la 
differenza depositanda 

VII ti pagamento sarà in mo- 
nrta sonante a legal corso 
Descr beni da vendersi 
pertinenze è mappa 
censuaria di Topyo. 

Lotto L 

Aratorio ” denomitato della 
Madonna in mappa al n. 424, di 
pert. 4:92, rendita 1 2:65, 
L 218. 
Lotto II 

Aratorio denominato delle Be 
vorchie in detta mappa al n. 974, 
di pert. 4: 60, rendita L 4: 51, 
stiato a. |, 420. 

Lotto IN. 

Aratorio denominato Via Tre- 

viana in mappa al n. 2054, di 

















pert. 0:62, renlita | 0:28, 
stimato a. 1.30. 
Lotto IV 


Prato in monte denominato 
Pra dei Stai, in mappa al n. 224" 





di pert. 5: 60, rendita L 4: 76, 
stimato a. 1. 280. 
Loto V. 
Prato in moole d-nominato 





Pra dei Stai, in mappa al n. 2951, 
di pert. 4:96, rendita 1. 0:79, 
stimato a. 1. 80. 





Per ordine dell' I R. Tribo- 
nale Provioiale Sezione Civine in 
Venezia. 

Si notifica col presente Edit- 
to a Gugli.lmo Duca di Pevilaequa 
fu Alessandro. essere stata presen 
tata a quasto Trilumah da Gior- 
| gio Gasparini rappresentato dai 
L'ave. Atessandri una petizion nel 
gioroo 21 maggin al ». 8593. contro 
di esso Duca Bevilacqua in punto 
di rilascio di valte è magazzino 
da pm a 3 Naro a dv me 
185, i, di consegna 
mobili ivi esistenti, di rifusione di 
danni e di spese. 














0 di possesso, | 


5. — GIOVEDI 21 GIUGNO 1855. 





Caluoci in curatore in Giudi- 
zio nella suidetta vertenza, al- 
l'effetto, che l'intentta causa pos- 
sa in confronto del medesimo pro- 
Seguirsi, e deridersi giusta le mer- 
ine del vigente Giud. Regolamento. 
ne dà avviso alla 








bunale altro pa'rocinat re, e in 
somma fare, © far fare tutto ciò, 
che riputerà opportuuo per la pro- 
pria difesa nelle vie regolari, di 
filato che so la detta petizi 

con Decreto d'oggi preisso il ter- 
mio di giorni 90 per la produ 
zione della risposta e che manca 
da esso Neo Gonvenuto dovrà im- 
putaro a sè medesimo le conse- 








"i 
E°" AIR, Trtonabe Prov. 
Sezione Civile in Venezia, 
i 24 magro 1855. 
II Cav. Presidente 
Manproxi. 
Ferretti 








N. 3995. 2° pubbl 
rorrro, > PÒ 
Dall'L RP etura di Porde- 
none si rende. pubblicamente noto 
che, il giorno 21 ludio p. v. alle 
oe 10 ant, nella Sala di sua re- 
sidenza sullistanza della sig 
Lucia Lucchesi - O cioni - Bona 
si terrà il terzo sperimento d' 
per la vendita al maggior offeren- 
te degl'immobii sottodeseriti di 
ragine del sig. Giovanni Gabelli 
di Rorai Pixcoio, alle seguenti 
Condizioni. 
1 La vendita: seguirà in un 
solo lotto a prezzo anche inferiore 
alla ima, purchò bassi a saziare 
i creditori iseitti ino al valore di 
stima ; ed ogni aspirante sarà 
nuto a dep>citare nelle mani del 
Commissione giudizia'e a garanzia 
della prog 





















tariffa, la qual somma gli verrà 
imputata nel prezzo rimanendo de- 
Uiberatario, © diversamente gli ver- 
rà restituita, la sola parte eseeu- 
tinte. concorrendo all'asta sarà 
dispensata dal deposito. 

fi. Entro. giorni due dalla 
delibera il deliberatario sarà tenuto 
a versare nella Casa dei degosii 
di questa Pretura il prezzo con 
m nete legali d'oro, o d'argento 
a tariffa, esclusa la carta, impa- 
tando il fatto deposito se la ese- 
cntante resterà. deliberataria sarà 
dispensata dal versare il prezzo 
fino all'esito della gradnatoria 

HIl. Dovrà inoltre il depo 
tario pagare a mani dell'avv. pro 
curatore. dell’ esecutante all'atto 
della delibera e dietro speriica da 
liquidarsi dall Giudice le compe- 
temee dell'istanza per l'asta pre- 
sente e le successive fino alla de- 
libera. 

IV. Muncando il deliberatario 
a qualsizsi dele. premesse condi 
zioni avrà luogo il reineanto dei 
tutte sue spose, e sarà de- 
caduto dal deposito fatto a termini 
dell'art. 1° 

v. Gi 
fosi nel deliberatario nello stato € 
grado in cui s'attrovano, eschusa 
qualunque responsabilità da parte 
dell esecutante tanto dipendente 
mente dalla provenienza , come 
pegli eventuali deerioramenti infe- 
iti dopo la stia 

VI. Il deliberatario avrà di- 
ritio alle rendite dei fondi dal 
giorno del deposito giudiziale del 
prezzo, ed avrà diritto al pos esso 
dal gorno dellaggiudicazione, che 
gli sarà con'erita| dal Giudice to- 
stochè avrà comptovato l'adempi- 




















gliani. 2° e 3° 

VI Le spese tutte di deli- 
ero, compr-si 1 boll, Ja tasca di 
trasferimento di proprietà e quella 
della voltura saranno a carico 
deliberati 








sono dei beni. 

1. Prato con boschino dolce 
Jango T'aoqua detto Portorich, e n° 
finn 2 levante Zannolini, a mer 
oli fiume  Noncel'o, a’ ponente 
torcia co. Gio. Batt.' e Riscontin, 
ed ai monti Porria eredi co Gor- 
manico e Pasnt, di pert cose. 
2389, rectius 23 . 10, ai n. 
3223, 3224 della mappa di Palse 
soto Porzia, stimato |. 2261. 

2. Terreno arativo vitato del- 
to la Bassa di Portorich 0 Colo» 
contr 3 osta Zion 0 
sui, a mezzodî Gasparini, 

"amd, di cen 

















Pas snonti strada, 

pert. 16:59, al n 3228, 1 e2 
del'a_mappa "stessa. stimato lire 
2156: 70. 


3. Terreno prativo devomi» 
nato Valseura o Prado, confina a 
levante erodi co. Ferdinando Por- 
cia, mezzodi parte gli stessi, parto 
Turthet e Florit, ponente Ferro, 
di questa ragione © sirada, monti 
sirada od eredi del suddetto co. 
Porcia, della quantivà di cem. 

12. 70, al n. 3277 della 

di' Rorai Piccolo, stimato 
Li 

4. Pezzo di terra nrativo vi. 

tato con gelsi denominato Cocuriel, 
confina a levante, ponente e monti 
De Giseomo Zie, di cens. pert. 
4.35, al n. 2691 della mappa 
testa, stimato L 543. 
. Perto di terra arat. vit. 
con gelsi detto Centalt, confina a 
levante Zille, mezzodi' Torresini, 
ponente co. Porcia, monti strada, 
di cens. pert. 6. 36, al n 2504 
della mappa stessa, stimato lire 
392.96. 

6. Terreno arativo vitato con 
mori detto Tet, confina a levante 
Torresini, mezzodi e ponente fondo 
comunale possesso da Zille, monti 
co. Porcia e Croda, di peri cene. 
5.19, al p 2599 della mappa 
| stessa, stimato 1 270.70. 

7. Terreno arat 
geisi denominato: Creto 
fina a levante e ponente fon 
comunale, mezzodi Saccome 
monti Biscontni, di pert. 5 
al n. 2668 della mappa stes >. 
stimeto L 166.72. 


o 
1189 















8. Pezzo di terra arativo 


co mori detto Creto bassn, con- 
fina a levante © mezzodi sirada, 

e monti aria 
possesso da Zile, di cens. pert. 
(2.19, al n. 2949 della mappa 








suddetta, stimato L. 259 . 0 

9. Terreno arativo  vitato 
con mori è poco prato € spagliato 
detto Savalon 0 Saut' Azuese, can 
lo strada, mezzo ì Eo- 

'ornia, e tramon= 
rozen, di 
26138 











ato 
"i 





deito  Verchiaruz, confina a 


att, vitto com 











da, di pert. cen 
1 della mappa 
Stessa” slimato L 603 . 20. 
42. Terreno ara ivo co 








denomin 10 Bissette di Pra 
confina a levante © mozzolì stra 
da, ponente e monti di questa ra- 
gione, di peri. cens, 3. il, at 
n 2602 della mappa siossa, sti 
mato | 409. 20, 

43. Terreno arativo. vitata 
det Pradolins, confina a levante 
jcomani, mezzadì Galelli, po- 
nente co. Porcia, moli strada, di 
cons peri. 3.43 al n. 2615, 
stimato | 156 . 60. 

Totalo valore di stima austr 
IL 9RIO 29. 

Dal. 
denone, 

Li 20 maggio 1 
11 Praore 
Poostci 











R Pretura di Por 





Frisaero, Cave 






vita che in quilità di cre 
ditori hanno qua chie pretesa da 











far valere contro l'eredità lascia 

dll defunto nob. Lupati q. 

Luc Antonio di LÀ morto 
senza disposizione di ultima vo 
lontà nel G febbraio p. p. a com 
parire il di 28 luglio pv. ore 9 
aut., innanzi a questa Pretura per 





insinuare e comprovare le loro 
pretese, oppure a presentare antro 
il detto termine: la loro domanda 
in caso contra» 
rio, qualora la detta eredità venis 
a col pag mento dei cre- 
dito insinuati, non avrebbero con- 
ro la medesima ateum altro dirit 
to, che quello, che loro rompetesse 
(pegno 

Dall'1L B. Pretura di Adria, 

Li 28 maggio 185 
LI R. Pretore 

MENEGHINI. 

R. Bernardi, Cane 


#° pubbl 

















N. ninO. 





EDITTO, 
ra rende noto, 
reto 45 corr 


Questa Pri 
essere stato con 
mum. 2459, del 1 
Prov. in Treviso, 
l'esercizio dei propri diritti civili 
per titolo di mania. me'aoconica il 
tob, Piro Goti di qui, ei er 

to deputato in curatore il 
sal vice Gaiecti di qi 
Dall'IL R. Pretura di Cone- 

















giano, 
Li 27 maggio 1855. 
IR. Cons. Pretore 
Bate 
N. 1668 £* pubbl 
EDITTO, 


Per ordine dell'I. R. Tribu 
nale Provinciale Serione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente E- 
ditto a Michele Bergando LR 
capitano d'iguota diwora_ essere 
stata presentata 2 questo Tribu: 
nale da Lucia Bergandor-Barach 
rappresentata dall'avvocato Calucì 
una etizioce nel giorno 19 aprile 
corrente al num, 6663, contro di 
esso Michele Bergando in punto 








4° di appartenenza di metà del 
credito di bavare 13172 :62: 
2° di pagamento di deita metà 
all'attrice ‘onzichò ai Couvenuti 
2° e 3°; 3° di appartenenza 
all'attrice fino alla comcwrrenza di 
detta metà dei diritti esecutivi ot- 
tenuti. 


Essendo ignoto al Tribunale 
dl luogo dell atuate dimora del 
suddetto Michele Bergando è stato 
nominato ad esso l'avvocato Dr 
Meneguzzi io curatore in Giudizio, 
nella suddetta vertenza all elfetto, 
che I intentata. causa possa iu 
confronto dei medesimo proseguirsi, 
e decidersi giusta le norme del 
vigente Regolamento Giudiziario. 
Se ne dì perciò avviso: alla 
parte d'ignoto domicitio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale 
rà forza di 'egale citazione, 
perchè lo sappia, © possa, volene 
do comparire a tempo debito, op- 
pure far avere, o conoscere al 
detto patrocinntre, i propri: mezzi 
di difesa, od anche scegliere, ed 
indicare a questo Tribunale altro 
prtroiaior, sl jo sea fr, o 
r fare tutto ciò, che riputerà 
opportuno. per la propria. difesa 
nelle vie regolari, diffidato che su 
la detta. petizione fu con Decreto 
28 ottobre 1854 n. 199606, Îis- 
sato il termine di giorni 90 per la 
risposta e che mancando esso Reo 
Convenuto dovrà imputare a sò 
medesimo le conseguenze. 
Dall. R_ Tribunale Prov. 
Sezione Civile in Venezia, 
Li 23 aprile 1855. 
II Cav. Presidente 
ManRoNI 
Massignani, Agg 


























N. 6272. D 
EDITTO. 

21 R. Pretu 
rende ‘noto che, 


pubbi 


in Bassano 
istanza del 
neoli ed a 
pregiudizio. dell'esscutato Anton 
Faggion avranno luogo nei giorni 
2 iuglio, é e 29 agosto pp. vw, 
nel locale di sua residenza dalle 
ore #0 ant. alle 2 pom.-gli es- 
perimenti per la vendita all'asta 
giudizie degli stabili qui sottode. 
dritti alle seguenti 
Condizioni. 

1. GI’ immobili non verranno 
de'iberati che al prezzo della stima 
giodiziale nelli due primi esperi- 
menti, ed anche-ad un prezzo in- 
feriore nel terzo esperimento sem- 
pre che basti a cautare l'importo 
| de' crediti prenotati. 

3 tl Là detti immobili si ven- 
deco nello stato in cui trovansi 
senza veruna responsabilità _ pei 
deteriorameoti avvenuti dopo la 























stima. 

IL Non sarà ammesso alcu» 
no ad offire all'asta senza il 
rerio deposito di a. 1. 400 efft- 
ivo, da farsi alla Commissione 
delegata, sulla qual somma, potrà 
1 sente rear ipo 
delle spese, liquidabili dal Giudice, 
dalla precra estiva, clio 
l'eserutante medesimo dall'obbligo 
del previo deposito 

IV. 1 residuo prezzo della 
vendita sarà pagato dal deliberata 
rio a chi di ragione in seguito 
alla graduatoria, Sentenza passata 
in giudicato, corrispondenio egli 
frattanto V' annuo interesse del 
per 010. Si l'interesse che la som- 
ma resduata di capitale a saldo 
del prezzo dovranno essere depo- 
sitati nei depositi giudiziali 

vi Alea anto saranno 

udicati in proprietà al delî 
Salario gl imm Gil venduti tor. 
chè avrà. soddisatto agli obblighi 
della delibera. Dal giorno però di 














siduo prezzo suddetto e dei ela- 
tivi interessi sarà fat 
d'oro, 0 d'argen 
10 il rame e la carla monetata, o 
surrogati di qualunque specie. 
Nt Aotamert i deliberata» 
rio a tutto suo carico le servità 
recon 1 imme 
veoduti, nonehé le l'asta è 
"el treimeto” dela 
it 
I. In pen 
duatoria e del gi 
del prezzo della del bera. viene 
espressamente proibito di recare 
ag immobili sudde ti qualsiasi 
novazione ehe possa deeriorari 
IX La mancanza del deli 
ratario a qualunque degli obblighi 
a dui come sopra incombenti darà 
diritto alle parti interessate di far 
riaprire l'asta a tutte di li spese 
€ pericolo. 
Immobili do subastarsi 
nel Comune censuario di 
Una casa in contrada 
chiele, Jocalità Silan, con molino 
di grano a due ruote a cassette 
imate dall aqua. del torrente 
Slan, mareata dal comunale num 
76, desta in mappa gabie 
al n. 2080, della superficie di pert 
8, e colla rendita di a. 
1 BR : 98, con terreno ora ridotto 
ad orto, descritto in mappa stabile 
ai mo. 2081, 2088, 
fici 


di a L 0:21, che corrispondono 
nellestimo proveisorio del Comu- 
ne ermsnario. di Angarano a casa 
mediocre con due ruote da molino 



































da marinar grano al n. 1033, 
colla rifra di a L 0:8 eda 
—1—, Avo bosch. inf. 


campi 
colla cira di L 0:0:0:1, sti- 
mato il tuto del valore di audr. 
1 1900. 

Ed il presente viene affisso 
nei soliti, luoghi ed inserito per 
tre vole vella Gazzetta. Uffziale 





Barbieri, Cane. 





Beni da subastarsi, utile dominio 
dei beni seguenti nella Provin- 
cia di Treviso, Distreto di O- 
derzo, Comune di Chiara 0. 

Prato, al n di mappa del 

BAG, della superficie di pet. cens. 








—:146, colla rendita di î. —: 14,‘ 


Casa colonica, sì n. di map- 
pa del 546, dello superficie di 
pert. cens. —:f1, colla rendita 
di l 3:40. 

Aratorio, al n. di mappa del 
817, della superficie di pert cene 
— 147, col a rendita di | — : 54. 

Arat_arb. vit, al n. di map 
ma del 518, della superficie di 
pert. cons. 20, colla rendita 
di L 1:86. 

Arat. arb. vit, al n. di map 

pa del 519, della superficie di 
port. cene. 4 : 18, colla rendita 
£ 4:58. 
070 di mapa dt 
4079, della. superfice di” pet. 
cens.'—:72, colla rendita di 
13:70 

Livellrii a Carretta Frane:- 
co fu Giacomo, il tuto fra i con: 
fini a tramontana Revedin, a nex- 
sodi eredi Erico, a levante Gia- 
gioto Gotardo, a sera. Teresa 
Campagner, il quale corpo di ter- 
Teno costiluente la quota assegnata 
all'esecutato collatto divisionale 3 
atembro 184, mene rito 

ideale perizia a 
io 1853 n. 1129, del valore di 
nl 485 : 37, 

Condizioni della subasta 

XI fondi sopra descritti so- 
ranno venduti al maggioro ferente 
per quligue pezzo ache ine 


Ti e A 




















offerente ad cece- 
zione dell' esecutante dovrà prima 
di offrire. pagare. nelle: mani dell 
Commisaro al asa ia mono 
d'oro, o d'argeoto a tarifaà, 
decimo del prezzo di slima, cioè 
a. L 43:53, e questa somma 
verrà trattenuta nei giudiziali do- 

ti a deconto del prezzo offerto 
da chi rimarrà dirai, agli 





altri sarà restituita. 
UL. Entro quindici giorni dal- 
la delibera il: deiberatario dovrà 


ben anco pagare all''eserutante in 
conto del prezzo della delibera le 
spese girdiziali esecutivo dll'i- 
stanza di pignoramento in avaoti, 
è dietro intimazione del decreto 
Pretoriale che le avià liquidate. 
IV. Eotro lo stesso termine 


ti 
257 


tT 
ento 
dI 





ti 


s#E 
iti 


ì 
EH 


Uli 


I 


i 








rimasta inso- 
di cui a 





l'assegno "e -l'estradazione de 
somma deposicata a cauzione delli 
dele 

VI. Mancando il deliberatario 
agli obblighi sopraddetti, perderà 
il fatto deposito, e l'esecutan'e 
avrà diritto di domandare il rein- 
canto dei beni subastali a tutte di 
Vui spese, obbligato inoltre al ri- 
sarcimento di tutti i danni con ciò 
recati all'esecatante 

VII Dagli obblighi sopraddetti 
viene: dispensato l'esecutante, il 
quale rimanendo deliberato, avcà 
diritto di pagarsi sul prezzo delle 
spese esecutive come sopra lipi- 
dato, © di trattenere l'eventuale 
civanzo assieme all’interesse sullo 
stesso mllaouo ragione de 5 

10, per pagarlo al cralitore 
Fiat al ae “iti 
utilmente su quel residuo prezzo 
nella fotura 


rada 
MPS, L'escntnte se dle 
ratario dal giorno della delibera, e 
qualunque altro del beratari»: tosto 
che avrà comprovato. adempi 
sen o degli obbli;hi sopra impo- 
sligli, avrà. dirt di chiedere al 
Giudice 1 aggiudicazione ed imvis- 
stone in passesso dei beni delibe- 
ratigli, dal giorno di tate aggiu i- 
cazione 30/d diritto alla rendie 
tutte provenienti dai beni stess 
dover di. pagare tutti i pubblici 
aggravii che vi sono inerenti, non- 
ché se e emo di ragione il ra- 
none livellrio che pur lì aggrava 

IX. L'esecutante non presta 
alcuna garanzia o. manutenzi ne 
pei beni in vendita 

X. Staranno a carico del de- 
liberatario tutte le spese successive 
al giorno dell'asta per l'immis- 
gione in possesso, voltra, e tase 

















di Araerimento dei beni delibera” | 


DallL R. Pretura di Motta, 
Li 4 maggio 1855. 
L'LR. Pretore 
Sacciorm. 


G. Schiavi, Cuoe. 
N. 3681. 2° pubbl. 
EDITTO. 

Si rende. pubblicamente nuto 
che, pei giorni 10, 17 laglio e 7 
agosto 1855. dalle ore 10 ant. 
alle 2 pom. saranno. tenuti nella 
Cancelleria di. questa Pretura tre 
esperimenti d'asta’ degl’ immobili 
appignorati sulle istanze della sig. 
Vittoria Sarchiero del fu Luca di 
Arzignano ia confronto di Antonio 
Parse del fa Domenico di Chiam- 
po descritti nel protocollo di stima 
rassegnato col rapporto 21 dicem- 
bre 1854 n 11095, che sorà 
ostensille ad ogni aspirante 

Condizioni 





I. Li beni subastati no sa- | 


ranno venduti pelli due primi in- 
canti se noo che a prezzo uguale 
© iuasgiore della Sima e cioè 
delle a. L 453 :20, ritenuto a ca- 
rico del dlieratario il canone an- 
ME ST To re de 

io Ospitale di Chiampo in 
gione del 5 per 010, © quindi 
capitale di a. I, 355 : 20, a qua 
Mtgue prezzo. nel. ero incanto. 
purchè basti a soddisfare tutti li 
creditori prevotati fino alla coneor- 
tenza della stima predetta 

I. Niuno sarà. acerttato per 
oblatore che. previamente non sb- 
bia depositato a cauzione del 
ferta nelle mani del delegato 
diziae il decimo delle str. lire 
M43: 90. 

AIN. MN prezzo di delibera 
imputato il deposito di cauzione 
ome sopra) dovrà dl delle 
versarsi nel depositorio a 
RR Pretura tosto che sia presi 

giudicato il riparo in seguito 
alla graduatoria: dei credi ori in- 
acriti © ciò con valute metalliche 
d'oro è d'argento a iarifa escluse 
No eros, la carta monciata dg 

ro surragato, per. quiodi fame 
la dis ibuzione si ceditri i 
roeate griduati, rieruta la commi 
natoria del $ 438 del Regolamen- 
to. Giudiziario. nel caso di mora 
del del beratario 

IV. deliberatario subito d 
po la delibera. ed unicamente in 
Hove alla stessa avrà immediata» 
mente il possesso materiale de'beni 
sub stat Îl possesso lgitino non 
porrà consevu re prima di aver 
adempiuto t tte $ sue obbligazioni 
giusa il Capitolo. 

V. Le rendite. dell'anno in 
orso all'epoca della delibera sa- 
anno divise tra l'acquirente e lo 
poglto come frutti civili in pro- 
porzione del ivo possesso 
commisurato sull anvo agrario in- 
ciente coll'A1 novembre, e li 
pubblici aggravii dell'anno Came- 
ale in corso, verranno divisi colla 
medesima proporzione. 

VI. Dovrà il deliberatrio ri- 

tenere li capitali passivi, che li 
reditori non consentss ro di esi 
gore ionanzi tempo. 

VII. Dal giorno della delibera 
fino a quello del versamento fe: 
tivo del prezzo il dliberatario do- 
rà corrispondere. nella parte del 
prezzo medesimo da lui ritenito 
(oltre l'anno livello di austr |. 
17:76, dovuto all'Ospitale di 
S. Antonio di Chiampo) l' inte- 
resse del 5 per 010 in ragione 
d'anno nelle valute come. sopra 
versandolo di anno in anno ia seno 
di questa Pretura. 

Vil. Nessuna responsabilità 
assume la parte esccutante in fac 
tin al deliberatario circa al domi- 
nio e possesto. dei Beni subastati, 
che dovranno esser ricevuti come 
si trovano all'atto della consegna 
senza mai pretesa di compenso o 
risarcimento salvo solo il regresso 
verso l'eseeutato 0 l'autore del 












































toria, quelle della delibera € soc- 
cessive strano tutte a carico del 
deliberatario. 

Desrrizione dei beni. 


initiva Sentenza di | 





cr 
Jocale terreno col pavimento di ter- 
ra ed il soffitto a tabiato e di 
fienile sopra il: locale te reno col 
SOpAO cp sue tile agile 
deturao a 181010. 

3. Una pezza di terra ara- 
tiva con pochi gelsi, sita. nelle 
dette pertinenze "di Chiampo in 
conirà Carozze denominata l'Orto, 
confinata dall'antecedente n 2, da 
Faedo Luigi ed Antonio e da Bor- 
tolo Biolo detto Menegale, nella 
Siggo stable dele Ceca si 
n 1126, di peri. ceos. 0:04, 
Sao. vole pilo agorio ande 
143 

A peso delli sopraddetti apper- 
zamenti vi è un ‘vello. perpetuo, 
AA le del io spit di Can: 
SO di è L47298 l'anno 
10° iI presente verrà inserito per 

tre volte nella G-azetta Ufiziale, 
affito all'Albo: di questa Pretura 
e nei sot luoghi. 
Wall'L RO Pretora di Arzi- 
va 
Li 12 maggio 1855. 
Per il R. Pretore in permesso 
Pow. 
N 18977. ® I 
gorrto. Pl 

Si rende noto, avere l'L R. 
Tribunale Prov. in Venezia con 
| Decreto 42 aprite p. p. n. 5756, 
| prosciolta dall’ interdizione a cui 
| per mania melinconici era assog- 

gettata Anna Motta fu Giu 
Dal' LOR. Pretura Urbasa 
Civile di 





enezia, 
25 maggio 186 
| N Cons. Dirigrote 
Comm 

Foscok 


' N. 5087. 2° pubbl. 
EDITTO. 

| Per parte dell'L_R. Tribu 
sale Prov. in Udine, 

Si notifica col presente Editto 
che da Tribunale è stato 
decretato l' aprimento del concorso 
sopra tutte Lion mobili 
vunque poste, ed immobili esisten: 
ti nel Regro Lombarlo-Vesto di 
rag.one di Pietro Dainese negoziante 
di Udine 

iene col presente av- 

vertito chiunque credesse peter di- 
mostrare quale rugione od azione 
contro il detto Pietro Dainese ad 
insinuaria sino al giorno 31 laglio 
BV. iachsivo jo forma di une 
regolare peiz. presentata a questo 
Licia confronto dell’ avv. 
Francesco Dr Grestti deputato cu 
ratore della massa concorsuale, e 
| pel caso d''imparimento al sostituto 
T allro avv, Dr Giacomo Levi 
dimostrando non solo la sussistenza 
della su» pretensione, ma eziandio il 
diritto, in forza di cui egli intende 
di essere graduato nell'una, o nell’ 
altra clisse, e ciò tanto sicuramente, 
quantochè in difetto, «pirato che 
Sia il suddetto lermine, nessuno 
verrà più ascoltato, e li non inci 
vati verranno senza. eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
getta al concorso, in quanto la me- 
desima vecisse esaurita dagli insi 














compreso nella massa, ritenuto che 
in quanto $°insinuasse un diritto 
di proprie è sopra un effetto esi- 
stente nella massa, si dovrà indi- 
care eziandio la pretensione che 
5° intendesse d' insinuare arche per 
quabiasi allra r.gione nel suppo- 
stu cao che non venisse aggiudi- 
sata la chiesta proprietà. 
Si ec itano inoire tutt li cre- 
che nel preaec-nnato termine 
si safanvo ‘insisuati a comparire 
il giorno 2 agosto p. v. alle 
ore 9 ant. dinanzi questo Tribun. 
nella Camera di Commissione n. 31 
per passare all lezione di un am- 
tninisiratore stabile o conferma 
dellinterinalmente nominato, ed alla 
scelta della delegazione dei creditori. 
coll'avvertenza che i no comparsi 
si avranvo. per. consenzienti alla 
pluralità dei comparsi, e non com- 
parendo alcuno, l'amministratore e 
la delexazione saranno rominat: da 
questo Tribunale, a tutto pericolo 
dei crei 
il presente verrà affsso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 
i Cursore riferirà del giorno 
dell'affissione, 
Dall 
in Udine, 
Li 20 maggio 1855. 
I Presidente 
De Mano 
Rosenteli. 


N. 6005, 2° pubbl. 
EDITTO, > Pebb 


L'L_R. Tribunale Prov, di 
Padova cita Gispare D.r Bassani 
assente d' ignota dimora all’ Udien= 
2a predssa pel giorno 6 settembre 
pv. ore 9 ant, per insinuare è 
comprovare i propri crediti in- 
scritti in confronto -delli Giuseppe 
Meneghini, Stefano Meneghini e 
Rosalia v dova Persigh, sull'isan 
ta 49 corrente num. 6005 di 
Vespasiano Dr R nier avvocato di 
Lonigo per graduazione. Lo si 
avverte in pari tempo che gli fu 
destioato in curatore l'avv. di 
questo Foro Di Pellizzari. 

Il preente sarà affisso all 
Alto del Tribunale e nei logh 
soliti di questa Città ed in Mon 
selce, nonchè inserto per ire. volte 
una per settimana nella Gazzetta 
Utiziale di Veneri. 




















R. Tribunale Prov 


























Per parte dell’, R. Tribu- 
nale Prov in Padova, 

i noia coi presente Edît- 
to che da questo Tribunale è stato 
dec etato l'aprimento del cone rso 
sopra tuite le sostanze mobili o- 

esistenti e delle imnbili 

poste nel Lombardo-Veneto 
di ragiore di Antouio Maroni do- 
liato in Padova nella Parroe 
rocchia del Carmine contrada del 




































prietà o di pegno sopra un bene 
compreso nella massa, ritenuto che 
insinuasie ua diritto 





care ezianlio la pretensione che 
s° intendesse d' insinuare anche per 
qualsiasi altra ragione nel suppo- 
slo caso che non venisse aggu- 
dicata la chiesta proprietà. 

Si cccitano inoltre tutti li 
creditori che nel preaccrnnato ter. 
mine si saranno in-invati a com- 
patire il giorno 4 agosto p. v. 
alle ore 9 ant. dinanzi questo 
Trib. nella Camera di Commissione 
per passare all'elezione di un am- 
minisiatore stabile, o c oferma 
dellinterinalmente nominato , ed 
alla scelta della: delegazione ‘ dei 
creditori, coll’ avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen 
zienti alla pluralità. dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, l'am- 
ministratere e la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Tribu- 
nale, a tutto pericolo dei creditori. 

EA il presente verrà afisso 

ed inserito nei pub 








Li 10. maggio 1855. 
N Presidente 
GREGORINA. 

Fiorio. 


N 9525 





3° pull. 
EDITTO. 





ia di lui confronto la petizione 21 
maggio: corrente num. 9801, per 


precetto di pagamento entro tre 
giri di a 1 500:79.in om, 
in dipendenza a 23 gene 
saio 1656 el menti, e de 
Tribunale con Derteto 22 detto 
mese pari numero facendovi luogo 
solto comminatoria dell'esecuzione 
cambiaria, ne ordinò l'intimazione 
con altro odierno Decreto n. 9525, 
all'avv. di questo Foro Dir Liberale 
Fabris che venne destinato in suo 
curat. ad actum, ed al quale potra 
far giungere utiluente ogni creduta 
eccezione © scegliere altro procu- 
rature indicandolo al Tribunale, 
mentre in diletto dovsà ascrivere 
a sè medesimo le capseguenze de la 
propria irazione. 

Ed il presente si pubblichi 
ed affigga nei Juoghi soli, e vin 
serisca per dre volte in questa 
Gazzetta Ulfziole a cora della 


LOR. Tribunale C; 
merciale Mavitimo in Venezia, 
Lì 25 maggio 1855. 
li Presidente 
De Scorani 
Domeneghini, Dir. 


N. 3268 3 
morto © "e 


Si rende: noto cle, com deli- + 
erazione 20 aprile a cn 3995, | 
del R. Tribunale Prov. di Vicenza | 
venne dichiara o interdetto Angelo | 
pon fu Francesco di Vicenza 
mania pel'agros, e che questa 
Pretura gli ha nominato in cura- 
tore il sig. Giacomo Vivorio di 
detto luogo 
Locchè si sfiga all'Albo del 
Tribuna'e e della. Pretura e nei 
luoghi di us», e s'inserisca per tre 
nella volte Gozvelta Uffiziaie Venta. 
Dall'L R. Pretura. Urbana 
di Vicenza, 
Li 6 maggio 1855. 
Ni Cons. Dirigente 
Munani 























publ 
EDITTO. 
Si reca a pubblica rotizia che, 
PL R. Tribunale Prov. di Treviso 
con deliberazione 46 marzo decor- 
so num. 4586, ha interdetto per 
mania pe'bagrosa Domenico Disoni 
fu Giovanni di Castelfranco al 
quale fu dejutato in curat-re Puo: 
lo Bendo di detto luogo 
Dall'I R Pretura di Ca- 
stell'anco, 
Li 14 maggio 1855. 
XI Pretore 
De Manini 


N. 8333. 





E 
niro. ®* PM 


Si rendo voto. che, Gietano 
Barbieri del fu Sunte di Vicenza 
venne con deliberazione 20 aprile 
1855 n. 3996. del locale R_Trie 
bunale interdetto per. mania pella= 
rosa, e che questa R. Pretura 
gli” la deputato a euratore i sig. 
Giacomo Vivorio di detto luogo. 

Dell'L R. Pretora Urbana 


Li 6 io 1855. 
1 Con. Dirigente 
Mons 


N. 8946. 
EDITTO. 

Si rende noto che, co deli» 
berazione 20 aprile 185 
3994, dell’ R. Tribunale Pr 
di Vicenza venne interdetta. per 
mania foriosa Moria Caterina Zam- 
Vevetti di la, e che que 
sta R. Pretura gli ha nominato in 
curatore il proprio. padre Angelo 
Zambon 

Dall'Î. R. Pretura Urbana 
di Vicenza, 

Li 6 meggio 1855. 
Ni Cons. Dirigente 
Atunant. 

















N Sad 
EDITTO. 

‘n L'LR ra Lada] 
scenza. notifica 
to llestato sig, Cesare Draghi 
fu Andrea, che Gaetano Armsno 
commerciante di Vicenza ba pro- 
dotta nel giorno 3 maggio cor. al 





palmente in tempo utile, ovvero 
a far avere al deput.to curatore i 
pecessami documenti di dilsa, 0 | 
ad istituire egli stesso altro pro- 

curatore, ed a prendere quelle de- 
terminazioni che repunterà. più co 

formi al di lui interesse, altrimenti 
dovrà attribuire a sè medesimo le 
conseguenze della sua inazione. 

È presente sarà. pubblicato 
ed affisso al' Albo del Tribunale, 
€ nei luoghi soliti di questa Città, 
nonchè inserito per tre volte nella 
Gazzeta Utfiziale di Venszia 

Dil'L R. Tribunale Prov. in 
Vicenza, pa 

Li 8 maggio 1855. 

Il Cons. A. Presidente 

Tovnwien. 
D. Fantuzzi, Dir 








N. 1672. 
EDITTO. 

Nell'ottobre del 1854 forono 
rinvenuti in possesso di un ma 
(attore arrestato in Vicenza e tro- 
vansi ora in questo Depositorio 
Criminale i seguenti effetti d'ignota 
appartenenza che secondo ogni 
probabilità sono a ritenersi di fur- 
tiva derivazione. Si diffida per- 
tanto chiunque credesse di avervi 
diritto ad insinuarlo e giustificario 
dinanzi Tribon.le nel ter- 

decorrible dal 
giorno della terza inserzione del 
presente vella Gazzetta Ufizale, 
altrimenti gli efetti sarebbero ven 
doti è cnservatone il prezzo 
presso questo Giudizio Pesal 
Eftati. 

Un paio calzoni di lana a fon- 
do oscuro con piccole striscie. 

Un giet di panno neto. 

N. £ mezzi fazzoletti da col- 
to di cambric 

Una tabacchiera di stagno 

Ua paio orecrhini di ottone. 

Un coltello da tavola con 
manico di legno nero 

Un rosario com glubeti di 
vetro colorato. 

Dall'I R. Tribunale Pros 
di Vicenza, 

Li 1 maggio 1055. 
NC. A. Presidente 
Tocnwiee. 
D. Fantozzi, Dir 
N 2626 2° pali. 
EDITTO. 

L'L R. Pretura in Conselve 
invita coloro, che in qualità di «re. 
tori hanno quolshe pretes: de far 
valere contro l'eredità di Ruto- 
Jomeo Valerio qua Pietra, caite- 
aio, mori» in questo prese nel 30 
PP. gen-aio con ouncupativo le 
stamento, a comparire il 28 pv. 
logi» alle ore 9 ant, innanzi a 
questo Giudizio per insmuare e 
comprovare le loro pretese, oppure 
a presentare entro il detto Termine 
la loro domanda in iseritt, poi- 
ché, in caso contrario, qualora 
l'erolità venisse esaurita col pa- 
amento dei crediti insi 
avrebbero contre 
gum alto dir 

ro competesse per pegno. 

Dall LOR. Pretura di Con- 
sete, 

Li 14 maggio 1855 

L'È R Cons. Pretere 





a 























EDITTO. 

Ignoti i sueressibii ex Jege 

di Din Giovanni Bortetti, morto in 

Faè li 17 marzo 1855 con te- | 

samento nuneupativo ri 

P. V. 19 marzo 1855 

col quale iustituì erede 

Parzianello di Rustignè 

tuti colero che intendono di far 

valere per qualsisi ttolo una 

qualche pretesa su tale eredità at 

insinuare a questo Giudizio le loro 

dichisrazioni estro. un auno poi= 

chè altrimenti si. procederà alla 

ventilazione ereditaria in concorso 

di quelli che si sarsom» insinuati 

€ del curatore destinato nella per- 

sona del nob. Dr Pompeo Tomi- 
tano 

Dall'I_R. Pretura di Oderzo, 

imoggio 1855. 
De Matra. 
Gio. Bomlardell, Cane 


3 pubbl 





N. 4301 
EDITTO. 

Si porta a° pubblica notizia 
che, T'LOR. Tribunale Prov. im 
Vic nza, cm deliberazione 14 cu 
rente n. 5427, ha dichiarato in 
terdetto ver mania pellagrosa Giu- 
sepe Vanto del fu Antonio di 
Chiampo, coi da questa Priura 
venne destinato in curatore Giulio 
Trentin fa Valentino d'Arzignano. 

Il che si affigga nei toliti 
Juoghi e s'inserisca. per tre volte 
nella Gazzetta. Uffziale. 

Dall'L R. Pretura di Arzi- 


" Li 47 maggio 1855. 




















no Deere'o veme aperto il con- 
corso dei creditori in confronto 
dell' eredità. di Angelo. Bernardi 
del fu Domenico di qui, e che fu 
nominato in curatore l'avv. di 


puare le loro ragioni in confronto 
del nominato curatore a tut 















si saranno invinuati in tempo 
a presentarsi il giorno 13 
io suddetto alle ore 9 an 





caso di non compara sì l'ammi- 
istratore che la delegazione sa- 
ranno nominati dal Giudice 
Sì pubblichi nei soliti Jueghi 
© s'inserisca per tre volle nd'a 
Gorzetta Ufiziale di Venezia. 
Dall'L R. Pretura di Maro- 
stica, 
Li 2 maggio 1855. 
Îl Pretore 
B. SCARAMELLA, 
a, ARR. 


3° pl 





N. 3816. 


rende noto, all assente d' 
ignota dimora Antonio Scodellri, 
già domiciliato in questa Città, es- 
sere stata prodi tia in di lui cou- 
fronto, ed in. confronto del sig. 
Antnio. Benedetti. di Ceneda dalli 
Marco Bellotto, Carlo Gasparotto, 
Stefano Moretto, Giovanni Pelle- 















grini, Giovanni Stromerdo, e Va- 
latino Viat di Concordia, Îa peti- 
zione di quest'oggi pari numero, 
tendente ad ettevere. una limita” 
zione del sequestro. adeurdato con 


Decreto 23 settembre 1854 nun. 
8084, ia divivone di grano tar: 
co sequestrato, oppure il paza- 
mento di a 1. 600, cosergli state 
deputato in curatore il sig. Dario 
Dt Bertolini di qui, ed essere 
stata destinata l'Udienza di que- 
sta Pretura $ agosto p. v. cre 9 
sot, per la trattazione sommaria 
deli ite 

Lo si difida poi a munire 
ia tempo utile il deputatogli cura- 
tore dei necessarii. docomenti, ti- 
toli 0 prove, od a destinare ed 
indicare ‘al Giudice un altro pro- 
curatore. 

Il R. Pretore 
A_Pocxici. 

Dall'I R. Pretura di Por 

togruaro, 
Li 19 maggio 1855. 
Loto, Cane 


N. 9169. 2° 
EDITTO 
Si notifica a Luigi Gio. Frello 
assente d' ignota dimora che la 
ditta Gio. e Giacomo fratelli Gi- 
doni coll' avv. Moro. produsse in 
di Tui confronto la 
maggio corrente 9068, per 
precetto di pagamento entro tre 
giorni di a. 1 1085: 50, in di- 
peodenza a cambiale 5 gennaio p. 
pi ed aeressorii, e che il Trilumale 
con Decreto 19. detto pari numero 
facendovi luogo sotto couminatoria 
dell'esecuzione cambiaria ne ordi- 
nò con olierno Decrto n. 9109, 
l'intimazione all'avv. di questo 
Foro Ds Liberale Falris che venne 
destinato ja suo cura. ad actum ed 
al quale potrò far giungere utilmente 
ogni creduta eccezione 0 scegliere 
aliro procuratore indicandolo al Tri- 
tamale, mentre in difetto davrà a- 
scrivere a sò. medesimo le: conse 
guenze dell propria inzzione 
Ed il presente si pubblichi ed 
affigga nei Inoghi soliti, e s'inse- 
risca per tre volte in questa Gar- 
setta Uffiziale, a cura della Spedi- 
Dall'I R. Tribunale Com- 
merciale Marittimo in Venezia 
Li 21 maggio 1855. 
Per il Presidente assente 
Lazzanosi Cons, 














N. 8127. 





Si rolifica ad Antonio Pi- 
gotto assente d'iznota dimora che 
Giacomo Rubelli ng .di Venezia 
att. coll'ave. Dr D' Angrlo pro- 
dusse in di lui confronto la 
zione 30 novembre 1854 num 
20755, per precetto di pagamento 
entro tre giorni di austr. È. {360 
effetive in dizendenza alla Com- 
bile 28 aprile 1854, ed accessori, 
e he ii Tribunale con Decreta 
4.° dicembre 1854 num. 20755, 
facend.vi luogo oo comminato: 
tia. dell'esecuzione: cambiaria, ne 
ordinò com Decreto odierno num 
5127, l'intimarione all'avv. di 
questo Foro Dr Mio che venne 
destinato in suo curatore ad actumm, 
ed al quale potrà. far giungere u- 
tilmente ogni ereluta eccezione 
scegliere altro procuratore indican- 
dolo s1 Tribunale, meotre in di 
fetto dovrà asciivere a sé mede- 
simo le conseguenze della propria 
SCR) 

pre cole si pubblichi 

cl figa nei luogli soliti, e > 

serisa fer tre vole in ques 

Gazzetta” Ufizole a” cura” dala 
S edizione. 

Dal 


























R. Tribunale Com 
seriale Mario in Vea, 
8 maggio 1855, 
1 Prifenie 
De ScoLani. 
Demeneghini, Dir 
N 1674 3° 
Dart ni 
[IR Pretura in S 
sip Ptr ja Sdi 
sull 







Antonio Dr Fusinati contro Giaco: 
mo Maddalena padre, e rapprosen- 
tante li minori di lui Ggli Piero, 
cd Antonio, ed Elisabetta Festa 
madre, e tutrice di Pietro Maddalena 
fu Giuseppe, e Giacoero Maddalena 
suddetto contatore del medesimo, è 
sato decretato il terzo esperimen 
to per la vendita all'asta dell'im 
mobile sottdeseritto alle. condi 

ni in calce riportate fissandosi 
il giorno 44 luglio pv. ore 40 





netta di lire 53 . 28, stimato lire 
1066: e condizio 
Seguono zioni. 

LL La delibera avrà luogo 
a qualunque prezzo 

N. Ogni oferente sarà ento 
di depositare a cauzione delloffer- 
ta il decimo del prezzo di stima, 
che verrà restituito immediatamen- 
fe a quelli che mon si saranno 
resi dliberatari 








(DR rimanente sarà 
depositato all'L IR Pretura trenta 
fi la deitera in 
Valute d'oro, € d'argento a corso 


legale, esluso qualunque altro sur- 
rogato in quauto l'offerta supe- 
rasse il decimo già depositato, e 
se la delibera seguirà a prezzo 
minore del decimo già depositato, 
questo verrà. proporzionatamente 
restituito. 

IVI possesso del fondo lo 
conseguirà il delieratario dal di 
della "delibera, e la proprietà dal 
dî dell'effettuato * dep ito delli 
teto prezzo. 

'V. Saranno a carico del deli 
beratario tte le spese di subasta 
e posteriori. 

VI. Mancando il deliberatario 
all deposito del residuo prezzo ne 
termine fissato dei giorni trenta 
come all'art. 3, sarà in libertà 
dell esecutante Xonato tanto di 
esercitare. l'azione personale con- 
tro lo stesso, che di domandare la 
subasta a. qualunque prezzo, a 
tutte di lui speso e danno. 

VIL 1) prato si subasta nello 
stato in coi si trova, e sarà com 
preso nella delibera quel compenso 
che sarà accordato dal Comune di 
Monte di Malo, 
sione alla strada di Priabona per 
" i una parte di ess 
























nei soliti luoghi 
di questa Città, nel Comune di 
Monte di Malo, ‘ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia. si 
Dall'I. R. Pretora di S 
Li 16 maggio 1855, 
L'1 R- Pretore 
Fionasi. 
G. Dai Zovi, S. D. 


NO 8181 7 3 pel 











EDITTO. 

Si notitca ad Angelo Comella 
assente d'ignota dimora che il 
marchese Girolamo Riecini coll'av- 
vorato Ds Lattes produsse in di | 
ui confronto 'a petizione camb. 6 
marzo 1855 n. 4167, per precet- 
to di pagamento entro tre giorni 
di a 1 3000, in dipendenza al 
Vaglia, Venezia 15 marzo 1854 
ed accessori, e che il Tribunale 
com Decreto 9 marzo a. c. par 
‘numera avendovi fatto luogo sotto 
comuinstoria dell'esecuzione cam- 
biaria, ne ordinò eill'odierno De- 
creto n. 8131, l'intimazione al- 
l'ave. di questo Foro Dr Palazzi 
che viene destinato in suo curatore 
ad aciim, ed al quale potrà far 











giungere utilmente ogni creduta e 
cezione @ Scegliere altro procura» 
tore indicandolo 31 Tribunate, men- 





tre in diîito dovel ascrivere a 
«è medisimo le conseguenze della 
propria inazione 

Fai il presente si pubblichi 
ed afigga nei luoghi suli, e sin 
serista per tre volte in questa 
È Gazzetta Uffziale 3 cura della 


| Spedizione. 
{PDAIR trae Com 
toerciale Marittimo in Venezia, 
Li 8 moggi» 1855. 
Il Presidente 
De Scorani 
Domeneghini, Dir. 


3° pubbl. 
sorto SPelt 


LL R Tribunale Commer- 
ciale e Marittimo di Venezia, in 
seguito ad istanza. prodotta da 
Giovanni Fitterer di Vicona, 
fida il detentore dell sottodestitta 
Cambiale a presentarla ad esso 
Tribunale entro giorci 45 decor- 
ribili dal primo giorno successivo 
a quello della sua scadenza, men- 
tre in difetto ne verrà dichiarata 
l' ammortizzazione a termini del- 
l'art. 73 della Sovrana Patente 
25 gennaio 1850 in afliri di 
Cambo. 

Descrizione della Combiale. 

Letera di cambio datata in 
Vienna pel 16 febbraio 1855 per 
fiorini 243 e car. 50, tratta da 
Pietro Z gler sopra Antonio Mar- 
suli in Venezia, e da questo ac- 
celtata pagabile nel gomo 45 
agosto anno corrente, girata dal 
detto traente a l'ordine dell'istan-. 
te Filterer. 

HI. prescote 











N. 890, 














pubblicato 
> ed alla 
Borsa, ed inserito per tre volle 
nella Gazzetta Ufiziae. 








Dall'I. R. Tribunale Com- 
seriale Maritimo in Veera, 
i 18 maggio 1855. 
Il Presidente 
De ScoLani 
Domenaghini, Dir. 


N. 4492. 








stanza di Luigi fu 
Quorio Brunetta di Udine. con'ro 
Pre Fravcesco Rossi di Udme, e 
crelitori iscrilti si terranno nel 
locale di residenza di questa Pre- 
tura da apposita Commissione tre 
esperimenti di subasta degl'imo. 
tl in calce descritti ale pur sog- 
giunto conlizini, e ci nei giorni 

luglio, 4 agosto, e 1° settem- 
bre 1855 sempre dalle ore 9 ant. 
alle 3 pom. 

Condizioni 

1 L'asta sarà aperta lotto 
per lotto di ciascuno dei sottode» 
due fondi, e ciaseua oblato. 
orrà previameiie. depositare 
alla Commissione giudiziale il de- 
cimo del prezzo di stima del fore 
fondo a cui aspira. 

Il Nel primo e secondo es 
perimento la delibera nou avrà 
Auogo che al prezzo uzuale 0 mig: 
giore della stima giudiziale: al 
terzo anche a prezzo minore pre- 
rio 


ie però le pratiche dell Giudiria- 
Rito 
UU delberataris dovrà en- 


tro otto. giorni H 
delibera versare e 
effettive a tariffa legale, il prezzo 
nei depositi di quest'IL R. Pretura 
tetto comminaloria jo difetto di 
reincanto a tutte 

‘ste spese è pe 


























ed ogai 
rondesimi 


dalla deliber 


eventuale peso inerente ai 
Saranno a carico del 

restando le esecutanti 
fa io poi prosciote 4a 


epni © qualuogne responabiità 


Descrizione degli stabili da sub- 
astarsi posti in Visinale di 
Buttrio. 

2.) Terreno aratorio vital 
con gelsi detto dietro gli Orti, 
confina a levante mezzosi e po- 
nente Ospitale di Udine, ed a tra- 
montana Pre Martino dei Crignis 
in mappa vecchia e nubva al n 
1116, di pert. 9:06, rendita | 
137, e stimato a. L 4755, 

d.) Terreso aratorio m-do 
detto Fossaliti cui confina a le- 
vante Zucco'o Domenico, mezzidi 

ponente Ospitale e parte Z tele, 

a ponente ed a tramontana Zu co 

Pietro, e Gio. Batt. in mappa vec 

chia, è mi va al mm 104, d 

cens. peri. 4 : 89, rendita | 

fa 4:88. 

le a 1. 2329 : 82. 

L'ocché si pubblichi ei luo- 
ghi soliti, ed in Buttrio, e s'in- 
serisca per tre volte nella Guzzet- 
ta Uffiziale 



































Dal'I-R. Pretura in Civi- 
dal, 
Li 10 moggio 1855. 
1 Presore 
Steix 
Zuerca, Cone. 

N. 8332. 3° pubbl 

EDITTO. 


rendo noto che, con d li 
berazione 20 aprile 1855 n. 4388, 
del R. Tribunale Prov. di Vicenza 
fu dichiavato interdetto. per mania 
pellagrosa — melanconica Caterina 
Berlato: fu Giuseppe di Quinto, e 
che la R. P.etura Urbana te ha 












affigga all'Albo del Tri- 
Dunale € Pretu a, e #'inserisca per 





tre volte nella Gazzetta Uffziale 
di Venezia 
Dall'1. R. Pretura Urbana 
di Vicenza, 
Li 9 mo 
Il Cons 
al N. 7794 3° pubb. 


EDITTO. 
Si notifica all'assente d'igno- 


ta dimora Francesco Pin di 
gina che sulla. petizione 14 di- 
cembre 1854 n. 7734, di Nicolò 
e Consortì Toffoli di S. Polo, 
contro. Bortolo Davanzo ed esso 
Pin, per solidale pagamento di 
1 4919: 9, ed in seguito 
all'adierno protocollo pari numero, 
ssersi per la risposta indeta l' 
Udienza del 9 luglio p_v. ore 9 
ant., sotto le avvertenze di legge 

Viene quindi difito evo 
ve al curatore deputato- 
gli in questo av. Dr Giuseppe 
Tagliapietra il documenti per la di- 
fesa, 0 ad i 
ratore, ed a prendere quelle de 
terminazioni che crederà del pro- 
prio interesse altrimenti docrà at- 
trilire a sè stesso le conseguenze 
dela propria inazi 

dall LOR 
derzo, 



























rettra in 0 
Li 11 maggio 1855. 
HU R. Cons. Pretore 
De Manti. 
Alorisio. 
al N. 10088 a. 1856. 
EDITTO. 

Dali" 1. R- Pretura di Porde- 
none Sì rende pubblicamente voto 
che, nella Sala di sua residenza 
saranno tenuti nei giorni 28 lu- 
glio, 25 aensto e 22 seltembre 
PE ve. alle ore 10 ant, i tre 
esperimenti d'asta per la vendita 
degl'immobii sottodes riti, ad i- 
stanza di Gior.nni Bellavite di 
Sacile, ed in confronto di Antunio 
qu Pasquale Venier di Monterea- 
le, e di Gio. Bat Tofolett 
Pordenone ora domicifisto a Pola, 
alle seguenti 

Condizioni. 

1 La vendita. degl'immobili 

si farà nei due loti sottoindicati, 
separatamente l'uno dell'altro, € 
tranne l'esecu'ante nessuno potrà 
concorrere all'asta senza il previo 
deposito dellinticro respettivo im- 
porto di stima con monete a ta- 
riffa alla’ Commissione delegata 
all'asta, in cauzione della propria 
offerta. 
HI. AI primo e secondo espe- 
lo seguirà la delibera a prez- 
2: maggiore od eguale alla stima, 
ed al terzo incanto anche a preze 
20 m nore sempreché sia sufficiente 
a soddisfare tutti i creditori pre 
notati fino alla stima 

UIL. Si vendono gl'icomobili 
a corpo e mon a misura cum 0- 
nere et h nore nello stato destrit- 
to nella giudiziale perizia senza 
alcuna responsabilità per parte del- 
l'esseutanie, neppure per errori di 
fatto che emergessero, nè per de- 
perimenti  successivamen e avro» 
nuti. 

IV. Nel caso che per qualun- 
que siasi reclano degli è ecutati o 
di terzi avvenir dovesse 0 la 
esclusione o la susp nsione. del- 
l'asta per alcuni degl’ immobii 
Rroponti & vendersi dovrà tuttavia 

er luogo la venJita: di tuiti gli 
ati immobili non” eccepiti sol 
dato della respettiva stima 

V. 11 pagamento dell'aggiunta 
eecorrente fino al prezzo di deli- 
bera se maggiore della stima do- 
vri farsi sul momento © prima di 
chiudere il provocello ala Commis. 
sione delega a all'asta, con monete 
a tariffa; ed in caso di prezzo 
ioleriore sarà sul momento resti- 
tuita al deliberatario quella mag- 
gior soumma che avesse depositata 
come all'art. 1", meno le xy 
contemplate dall'art. 10° 

VI. L'esocutante però è dis- 
peusato dall'argiunta di pagamen- 
to dl mggor prezzo Qi libra 

alla concorrenza 
credito. DES 

VIL Qualu"que aspirante che 
dopo la delibera a proprio favore 
No Jagosse sul momento anche 
la eventualè rimanente somma a 
pareggio, oltrechè la delibera per 
Suo cono si riterrà di nessun ef- 
fetto, si riaprità l'ada a tutte di 
Vai spese coo tanto “del suo 
tito, e se sarà l'esecutante sog- 
giscerà egli pure ad una eguale 

le da scontarsi con tanta parte 

proprio a o. 
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Dall'IOR. Pesura di Pod 
rose, 
N. 3809. 3° pali 
* EDITTO, 
Nel locale di questa. R Pre 
tura e nei giorni 10 e {6 logiv 


7 pv. igosto dalle ore l0 
antimer, alle ore 2 pom ari 
tuogo un triplice esperimento d' 
sta esecutiva degl immobili qui 
colte descritti sopra i'anza di Frs 
chi Agostino fu Giuseppe di le 
rona collavv. Misirorio, eli 
pregiudizio di Franeeso Veli 
fu Antonio di Arzignano all se 
guenti 





Condizioni 

1. Li beni sotto pci 9: 
ranno venduti in un so lst e 
all miglior offerente. 

SI, Ogni cbitore lato do 
vrà depositare È dcimo del le 
hi tima che verrà rlirto dip 
ta delibera meno quello del bl: 
che sarà a cazione de 
gli assunti impe. 

Ul. Nelli due primi pe 
menti _gl' immobili hon is 
duti a prezzo tuinor dell vi 
pa, al terzo a quasiasi, ur 
basti a cautore i colti ner 
fino alla stimo. 

AV. HI residuo prezzo ri 
rà in umano de l'arquitnte n 
definitiva rip i crt 
pondere l'utente d 5 
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sun spese n perio. 

Til Tutte bo pos di e 
zione dietro liquidazione gii 
verranno. dal deliberataio pot 
all'atto della delibera col pet? 
od in iscouto di esso; mel È 
dibera 6 tutto rive e © 
sivo staranno a un tri 
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arativa, pianti, signi, po 
contrà Tezze, ira li conii » mi 
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sera Giuseppe Parigi, 2 119 
fama Verlato. Maria ed i pote 
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aSOUMZIONE. Per Vcaria lire «five 
Por la Provincia lire 54 all'anno, 7 al semestre, 12-50 ni trincea. 
Per il Regno delle Due Sicilie ri dall È È 'estagli 

Per gi lr Sti pro 4 rovi i ot. a agio ale nt 0 0 di Vestagiri, NA, Nap 

La asocintioni si Pievano all Ulfizo in SM. Formosa, cal Pili, N. 687, è di fu 

{4 tiro di reclamo aperte moa si affrancano irrita 


42 all'anno, 24 al semestra, 10:50 al irimestra. 





i Nel i ala 
Per gli Atti giodizioii 40 centesimi alla linea di 34 caratbei, e per queti soltanto tre ori contano come due. 
ee ii e di 

cl restituiscono ; ri ebbrusiane. 

Ufiio soltanto. All'esterno dall'Agenzia Anplo-Continentale, a Parigi, 9, rue Mirosmiv; 


AZZETTA UFFIZIAL ENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le votizie comprese nolla Parte uffziale. ) 








afrancazdo il gruppo 
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99 cla 





istrettissima confidenza la seguente ulteriore dilucida- 






7 
PARTE UFFIZIALE. sarete Il Donau di Vienna del 49 corrente ha un cl forsero 1 succes, che Soora sveva con ene otte menta a fr abbando» 
E | zione: L' imperil» Gabinetto autico propose il pro‘ articolo, che intitola Il rovescio della medaglia | tut. Se non vaglio perlre di Sinope, gli eser- | nero Anepa e cenì tuta la conta rms dl mar. Nero 
getto d'un ultimatum da inviarsi è Pietreburgo , nel circa la potenza della Russia. Troviamo oppor- | citi rus, nei due soni dell'toal guerre, ne eseguiro- | da Eupatoria alla Miogrella, nonchè a ristrere gli svi 


i, uale era cansata l' immedint lo a d n 
| è & brndbigirg Leg perle gr nc pria di | tuno di farlo conoscere ai nostri lettori no nemmeno un solo splendido fatto d' arui di grane | mi dell'esercito alleato, hanno da un'altra parte data 

















Pani 
16/17 


16.1 erat : Toto quello, che dire poremmo finora » favore | *9Portoza: 1 gscerali rum mentre son panso nem: | una noova e sione alla linea d'occupszione e d'o- 
bedue lire 


ri dipendente da sbili combi. Nesti medestimi, ristringendo quella dei 
dell'Impero russo onde far inpiccare la sua importanza %, sar 
geografica, militare e politica, onde porre jo pnt Ù a re Spr iz a pal le cose sono disposte si modo che 
fiurnoi Grisostomo Pietiwoky, in ricognizione della | Pe parte della Russin i' imperiale Governo erasi di- | %% forza tenero di resistenza e le dificolà di una pretty pica) Re E. lu ipso © costi gi del e ER 
dita ed utile operosità da lui per molti anni dimo- Fai provto di considerare un cam belli, consiste- | Pierre pe Prec vp! Sepiro cene, riEu: | fondere lle forze difenditrici dell'Impero uno spirito, che | seggeno un angulo e penetrano fino sl centro cd oltre 
ù Vaie preposizioni difl-renti, da. offrirsi slla sce L ‘ali, meno le condizioni mO- | rosse corrispondente all'ampiesza cd alla gravità della | per una via protetta dalle steppe e dagli altri vantaggi 
8. M. LR, A, con Sovrana Risolozione dell 8 | 500° sn Ta prima d' esse, fond principio lotta. del terreno: laonde, per combattere i Russi, devono gli 
gogoo 1.0, si è grozionisimamente degnata di confe. | von Tu nine She pecprorhe ice E dove sono rimasti gli eserciti che sl principiar | sileati in certo modo venire dalla circonferenza al cen- 
u vicante presso la Direzione provincizle delle finsuze | dai 
H 
HM 













co presso le rispettive loro Corti con tutta la loro in- 
di rele Josephstadt, Padre | fluenza. Questo pregetto d'un ultimatum, il cui rifiuto | 
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08, coli 
Idem in 
di per 
(Art 
i 4707, 
endita di 
stima di 





























rali di esso. Veglinmo oggi gittare su queste ultime uno 
aguardo. Non sarà nostra colpa se, circa alla potenza 








So che cosa ba fondato la Russia, de' giorni della | 
Y l'Eorepa? Nuovi rapporti della Russia, che ci atenvo | possono agevolmente, occupindo Îl centro, pertvre una 
Austria, consisteva in o progreivo sistema di go- | v00ta "lenza, la propria potemma ed i proprio credito | dinanzi, ed a'guali sbbimo motivo d' accordare piena | forza considerabile en quilunque dei Joro lati fonte mi- 
jo Europa ? Non sulle forze effetive da essa spiegate; È TRAI : 
bolero fiducin, dicono che più d' un 80 per cento dei soldati, | naccisto. Eupstoria, Kamieeb, Babkluva, Kertach, Ara- 
s ui i" aria pix pa queli avesse promos- | cho furono diretti della Polonia e dell'interno dell''Im- | bat, Geniczi, è forse presto Teodosia , essendo occu- 
arte per mezzo del tratiato di pace da A pero nelle Provincie del messodi ed in Crimea, sog- | pate dagli alleati, rendono necessaria la divisione delle 
gog sono cor s è Grazioivimemente degna le mediante vo trattato fra l' Austri», ignara ara giscquero agli effetti del cattivo nutrimento, degli atra- | loro forse e sottraggono dal combattimento campale, cui 
di porre n \esaliio ae di sio il già capi- Ioghilterrs e la Turchia. Prima di par- | P irrisorio pazzi e delle epidemie. Circostanze simili decimarono | occorresse di venire, 30 in 40,000 vomini, oltre quelli 
uo circolare, @ da ultimo consigliere circolare a Bud- | tire da Vieons, lord Jobo Rusell prese notizia di que- sistema, che serza riguardi uccide corpi e spi anche le ricomate troppe in Polonia. E pei le frodi | che saranno necessarli per tenere in rispetto la gusrni- 
wi, Casimiro Fortwiogler, manifestandogli la Sovrana | sti progetti in forma di comunicazione a voce. Il mini- | ®* pe! quale dovemmo figurerci tutto quello Stato co- | continue nell’ smministrezione, l'indolenza de' capi e de- | gione di Sebastopali : dimodochè gli alleati non po 
wiizione pe' sooi lunghi, fedeli ed utili servigi. | stro francese degli a me una macchina, ogni momento pronta ad ogni us0, | ei; uffiziali, la trascoraoza fisica e morale, che rende | no mobilitare e presentare al nemico in compo aper- 








della Russis, risulterà il rovescio della medeglio. 

ndo posto di consiglie he < della guerra, forono opposti freschi, sani, esercitati sl- | tre, occupando un larghissimo nprzio , mentre i Russi 
tire l secondo posto di consigliere superiore di fivan- | ginariamente dalls Francis. La seconda sltermutiva, pesta x eri 
di Moravia © Slesia, a quel consigliere di prassi 









rido Hiemana-nobilo di Willeradoni-ed Urbair. nerd 
8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 49 
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8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 42 | sbbandorò Vienn Cite alii iiiue nette alla guerra nelle fle dell'esercito russo tutte le |to se nen poco pià di 400,000 vomici. I Rusl, dlla 
torrent, si è groziosissimamente degosta di conferire | ss®oggettare il testo dei progetti, consegnatigli dall'im- At vs Poretti Here pa La truppe di nuova leva, l'impossibilità in five di poter | circostanza stessa della loro cacciata. da tutti i punti 





hr croce d'oro del Merito »l capo del Comune di Mes- 
tupii, nel Comitato di Fiume, in ricognizione dell’es- 
uti eglì prestato, con annegazione di sè stesso, 
nie la vita d'un vomo dal pericolo d' ani 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 42 
corrente, sì è grazionissimamente degnsta di conferire il 
tiolo dI R. coneepista aulico all’ aggiunto. presso la 


periale ministro conte Buol, all'esame dei Gabineti di x pidamente migliorare, mediavte gli ukase e la disgra- | marittimi, sono riuniti in gran numero nelle vicinonze 
Parigi e Londra. Poco tmpo dopo seguì il rifiuto per | *° Probte cli Li cani civas] zia Scvrana, quelle condizioni; la conoscenza chiera di | di Simferopoli e di Bakschi Seral, da dove potrebb 
parte della Francia e dell'Inghilterra, e la dimissione p as s stro ri sar) DOD PET* | tatti questi mali, è stato il motivo, lo ssppimo da buo- | se avessero qualche disegno o possibilità d'iniziativa, 
i: del sig. Drouyn di Lhuys L® espressioni del nuo sue- arl i no an abilità ear sele, | PS font che scosse tanto profonde nte l' animo ener= | taccare alla spicciola gli accampamenti degli alleati 
cessore conte Walewski e di lord Clarendon intorno a | (ele AUmEnINE dii le idee put si do crd selo, | gico di Nicolò I, e che pose tinto improvvisamente fine | non prendendo offensiva, possono ssasi bene difendersi 

presero radice in Europa le idee pù singolari sulla for- | aja gua instancabile operosità da qualunque parte venissero attaccati. 
periale Gabinetto su 0a iepalia dela Baila, 0 fase snnleaterano pri jesi 232 Questo stato di cose già di per sè accompagnato 
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ola Seputeria di 8. M.  Imperatice Carolina Augusa, Ro- | Comtolcarle ad alti, è di natura tale, che F imperiale pese fo sul serio la effensiva contro quel | —1,a Gazzetta di Genora fa la seguente giu- | da più d'un inconveniente, si renderebbe più grave, se 
fitore de TY dolo Dazio. Miizbiare ni (cord! ladibo a 'dsr motivo si Gabicul di Leggivmo cgni di nei girati che reggimenti nuo. | diziosa analisi della relativa condizione della Rus- | giungeesero avi 
n Parigi e di Londre di «snminore nuovamente i soi pro- |. 1tg*mo cgni di nei orali che reggimenti ano: | ca e degli alleati in Crimea, e del valore delle | sercito disponibile di 450 n 200,000 uomini ; sel q 

Î giustizia ha nemionto il segreta- | Setti e di ponderare le conseguenze, a cul verrebbe e- | "i nera on nuovo cerpo di csereio; là fa raddoppiate, ! ultime vittorie: ; caso, pop essendo altrettanto fucile agli allesti di procu- 
| ra ia. dalle Carioy guperiare i di Grenvaridino, | sposta È Furepa cel loro insepe ponendo | Sregionte la ulimo leva miliure, ll ncaero degli cemini | - L'abilità, vi dotte dal Gabis fa poco tempo preporsieasti ratori, l'est della 
md olor consigliere previncinle preso I’ R. | IO minutamente il sto piano e contutando ‘interamente , ni | Leabiltà, con eui sono state condette dal Gabine: | ISedisione dovrebbe da ultimo sfidarsi nd uns baglio 

i Granvaradino. le cbbiezioni fatte da essi. n to rosso le conferenze di Vienna, ha prodotto il suo el- | csmpale, con inferiorità di numero molto rilevante, com- 
ioni Riace senza il desiderato esi | dl Baltico fino alle rive del mer Caspio e del mer | feto: quell, cio, di ron fare elcupa ropcessione setsi- | sromettendo i succesì app) 
Do colta Il Miolstro della gioetizia ha conferito il posto di | 1 p'Rusate on acmebbe Costestre alle Potenze bel: | Bianco, dovenato d' essere poste in_movi- | bile, di ar continuare la guerra colle Potenze marittime, | ice "delr sedimento alle sorte dell lina 
pi st [f cuigiere di Tribusle di Comitato, vaconte vel cr | Koernt l difito  Inaltere sopra condizioni iù am | "MO buo codo recarsi alla senta guerra coo- | i cui ettcchi il Governo ruaso. mon teme che fio ed | ieesga i "o mento alla seria dele armi ‘a somma ST 
A76t [A condrio della Corto soperiore di giustizia di Osden- | Di lascerebbe però ad ese di procorari Pr ST: | tro i pagani dell'Occidente. Tutte queste cose, non so- | un certo segar, poco calendegli la devasuzione di al- E questo debbono peosere, e seose dubbie a que 
pi Sag, presso il Tribunale di Comlito di Zeta gere: | MO IT Dal, Shel prote dich Mico | 0 fono acrit,aumpte e et ma farono anche cre | cune Provincie: © la rovioa di quchemillne di sod | sio pesano le Potenze allente © i loro generali in Cri 


sgh, al segretario di Consiglio € sostitotò procuratore ale date, e vi si ebbe riguardo nel Gabinetti de' diplomatici | dii, porchè il benefisio del tempo gli sia sssicarsto, © o 
rote RM] also presso 11. R. Tribunale provinciale d' Ocden- | Dec perda dal corto degli erchti fiori. 21 | © 4° miniri. Si tenne conto di ce nelle cancellerie Reit a nuaci la eeaiba de pestare pae | 5 E VERIZON STAI RE Fattigie nt 
terg, Giuseppe Rauchbefer. Governo austriaco si lerrebbe semplicemente alla ba- | ‘! generali, all'atto di preperare i piani delle operazio» | monica a One di potere aguernire la Vistola e concentrare ii adi o) cs) 
Acito dlla guisa ha conferito uo posto di | G°T9TT9 siriaro si ferree semplicemente 1 RAC | ni. Nemmeno lo esperienze, fut al Alva o a Bolklo | verso i due confoi minoccai, il Balico ed il mar Ne | direao un elemento di successo pel Rus, 
runigliere, vacsote presso il Tribunale di Comiuto di | errebbe alle besi, riconosciute de esso alle conerenze, | 7%, "eMmeDo I» lunga inazione. dell'esercito rosso in | ro, tutt le sue forze disponibili Tuti gli avvisi della | niva e conviene approftaro &' un mese di impo, che 
Trenchin, all I. R. consigliere mercantile titolare © se- | e contiuuerebbe » proteggere l'integrità dell Impero ot- | Crimes, l'andirivieni del’e guardie lungo i confivi prus- | Polonia e della frontiera sustrisca concerdano nell'8c- | forse ultimo resta prima, dell'arrivo di quei rinforzi 
puario di Consiglio presso lL R. Tribunale provin- | tomano contro una ‘nuova oggressione. In questa po- | 229 e4 sustrisco, © gli etrsi diplomatici delle Rusa | connere è movimenti di toppe verso il memsegiorno: | rase, contro i qual, malgrado la conosciuta superiori 
cile di Presburgo, Giorgio Szinovacz. sizione ei ssprebbe attendere Il momento, in cui po- | 9nd0 fersì amiche le Corti dell'Europa centrale, pote- | pare snzi che la fromlera verso la Prussia nen sla mal loro in valore ed in impeto, potrebbe noo bustare 
_—_—________ ebbe tu previo lr se rimiezione per ln cosipoe- | os® fe vocilere le (ode pollo Beperiorità del Mosca: | cita iu lena ego di pece ced pese meniia di eo. [muemero della troppe nico, ll coi pozinnn nia por 

dente reslizzazione de' quattro punti di garanzi rono, i geoerali indogiarono, gli e- | mini, come al presente; ed a ragione, perchè in nessub | ebbe essere di molio inslzato. 




































AR FIZIALE. |sono intesi da esso Jie Risale peri tempo la Pruzsia ha così evidentemente pigliste le par- Gortschakeff! farà probibilmente ogni suo potere 
PARTE NON Ur Ostenendo però il suo progetto d' un ultimatum | | PUOTO Terreno nel figa © nelle menti de’ suoi ti della Russia, e negletti gl'interessi alemanui, dei qua- | per dilszionare la giornata campale, che deve decidere 
2 approvazione de’ Gubicetti di Parigi e Londra, la defi- | *mici e de movi unovi nemici scale secolo di essere la custode. | della sorte di Sebastopoli; ma tutto l'impegno e tut- 

Viaggio di S. M. | Imperatore. nitiva conclusione della pece non dipenderetbe che da Ma alia! perfino. un africano, unà spada ardito, dl Questo risultamento gravissimo » vantaggio della | ta l'abilità degli alleeti starà nell’ obbligerlo ad cffrirla 


sangne ardente e di chiaro intelletto, osa scaglist 





(Per via telegrafico.) un' ultima riscluzione dell’ imperiale Corte russa. Appe: ad- | Ressis bilancia pur troppo | recenti successi degli ab | egli stesso, 





ima che i soccorsi nuovi siano arrivati. 

















Poca > H n alla , circondata da nebbie, del suo svve nella penisola tsorica, dove sclo finora si combat- si 

$.E. il sig. Luogotenente della Gallizia na dopo il ricevimento delle risposte, date da Gabivetti Calprrncinioe » pasiosi u lovece di cercare i Russi sulla strada di Simferopoli, 
.. Vedi mirscolo! Dovurque tocca, la massa molle " 

a SE. il sig. Ministro dell'interno a Vienna. di Parigi e di Londra ai replicati e diluvidati progetti, Cipiahi la cpc pai ra, © massa molle | tè la guerra seria, i fati gli li cercheranno sull del golfo di Seba- 


si scioglie. Il | essendo stati piuttosto ricognizioni e tasteggiamenti, che 





ha furono spediti na il 24 corr., l'L Gsbinetto stopoli, sulle quali gli ha condotti il valore e la fortuna 


Praetoyal 19 giugno. 








i mondo stupisce ed smui; nuovo eroe. Domanda don» | attacchi reali roporzioni sufficienti ad un successo 
x x austriaco serà în grado di fsre alle Corti tedesche delle | M° La “ proper delle loro armi. La caduta di Sebastopoli romperebbe 
Bi a 8. MF Amperatore. gione lo questo punto, all | "tele propre figuirdo la condotta delle Conlder- | d® derrio qui rapidi noce, quella nuovo forton de | dfiio. Le vioie degli allati seno di molto m- | tutta la tele delle difese rume, e renderebbe inutile l 
oto ed H1 0.3), antimeridisoe, nel migliore sato di salute. Pas- | Piece Per ora, I Gabinetto crede. poter lusingarsi | '* srmi dell'Occidente, dopo che la campagna in Cri- | mento : esse hanno svuto per effetto di togliere alla cit | occupazione dell'interno della Crimea, e d'altronde con 


serà qui'la notte oggi © domani. Nel 21 continuerà il | Che fa politica, segnita invariabilmente da esso Jopo | "®*t parera quasi abbsndonata, dopo che le conferenze | tà assediata l'acqui, che discendeva per l' acquedotto | essa cadrebbe il dominio rosso sul mar Nero, Inonde 








aa do Lembe (6. Ufi di V.) : - di Vienna averano invano aspettato da Sebastopoli la | della Cernair, d'interrompere fino sd un certo. punto i 
x gio per Lemberg. la prima delerminuzione della base dei quattro pun- | P r i generali rutsi non possono permettere che quella città 
Air Venezia 22 giugno. lo prima deerminozione della base dei quatro Po | cima free dell pre, dopo chela Russia, n mo- | Ie comunicazioni della pista cd gresso dll esercito | ufo, peta chi emi cano uno fre deo; ttt 





ibid Te ile aperture, cui esso | do nto orgoglio ed sulace, fdava n‘gl increllabili | campeggiunte tra le sitre d'Iokermano e Simferopali, 

















































del i dz: seo uo il nodo dell'affare consiste nel provocare questo sforeo, 
Boe dee Fu già parlato d'un dispaccio, trasmesso im | “5 ‘lor da fare quasto prims si vell'uno che nell'at- | 550% progetti contro Bisarzin, Eppure alcuni mesi la, | e di dominare le priacipale degli approveigione: | brima che l'esercito ramo sia Dorato fn Criaven ad ut 
data del 24 maggio dal Gabinetto austriaco al | {5° case, si derà la più volonterose adesione è non an- | *ehbero pototo succedere gli stessi fatti, si avrebbe | memi alle tolo del Mamelon-/ert, norehé di potere colle | efetivo di molto meggiore dell'attuale, e nell’ anpet 

peri Governo di Prussia, contenente una dilucidazione 4 Ls potuto ottenere gli stessi successi, se si avesse avuto | artiglierie di lunga portata fer giungere il fuoco fin den- ta i 

peri russia, co na dilucidazione | dra perduto il momento di assicurare il comodo agire | PRO NI coregolo, # se Ì [Tr e terlo in posizioni forti, che aggiungeno alle eventoalità 
ban del progetto di mediazione, fatto dal primo. L'/n- | get” Germenia. L' apprezzamento, ch' chbe il passo ft anse cage, e n a guerra nt vii fa cn renoggio e in tut i punti del fondo | 41 valore quelle della posizione atstegica, che supplisca 
hai] «pendance belge pubblico alcuni brani di que- | wo uliimrmente a Francotorte dal Gabinetto di Piewro- ato mes rgaeio, PI MEA del golto, dove può rifugiarai l'avanzo della fitta russs: | 21 numero, e non obblighi a eguernire le località oe- 
lp «l'importante documento ( . il nostro N. 156) | borgo presso la maggior parte, è pienamente atto a con- | ‘**"me; ma tutti questi vantaggi non sono veramente tali se DON | cupate presso la città assediata. 
pe ela Pi che  chenschrift si dichiara ora in | soltere questa conddessa dell I. Corte sustrica pella Tatti parlavano e tornavano a parlare, tutti si su- | a condizione che gli alleati ne approfitteranno prima che 

ioar ioni essenziale e quasi verbale con- | nirette fesa i pure acta: surravano all’ orecchio ed andevano ad alta voce ripe- | i soccorsi grandissimi, dei quali può disporre per la nuo- otto il titolo: Za riforma amministrati 
io si Siria rie her ira tendo per tutte le atrade, che la Russia faceva immen- | va stiitudine dell’ Alemagos il feld meresciallo Parke- 6 ge line ici 
SR tenuto, Secondo questo giornale, il dispaccio con- ggradite, cc. TAO i aralmatt. Nosevano: quali modes lalla seni. po | wesh e ferers. dell aspoeio del messoglonno, ivoo pi | PS PNptareera,, \roviamno ia na giornale le 05: 
del B fidenziale suonerebbe come appresso : cu e n 3 tesse mettere in campigoa. Ma nessuno domandò con | rivati in Crimea dove sono avviati guenti riflessioni : 

dopo .. Come commenterio all' articolo della Cor- (Corr. Na quali mezzi la Russia facesse quegli armamenti, donde Nel mentre che le brillanti spedizioni di Kertsch La rottura delle confereuse di Vienna e le recen- 

pedi 

(Bend rispondenza austriaca del 22 corrente, posso darvi in e î venissero le masse, colle quali operava, e di quale spe- je dano alla |ti vittorio degli alleati nella Crimea hanno per un mo- 




















e correttezza di stile. II libro co 
applaudito tutta la penisola : Collegii e 
‘uri che quanti passeggeranno un'altra | pubblici Stabilimenti d' educazione lo adottarono pe' loro 
le sale magnifiche sentiranno suscitarsi le | alunni, e veone destinato in premio a scolari dintinti. 


NOTIZIE TRATRA 


Padova. -- Stagione del Santo. 
Padova, 19 giugno 1855. 





rà 

vr nioni sì frstellevoli © benefiche, fatte solo possibili per con rara semp 
a APPENDICE. lo restriogersi al breve numero d'una canta, e capaci | e tals una squisitersa di esecezione in ogni sus parte, | se desiderati 
gliela sole di rimuovere le gelosie e le inimicizie tanto facili | da renderci 
[etero a sorgere ne' coltivatori di un'arte stessa, tutti pur | volta per q 








































COSK PATI sano come venissero d'un tratto disperse, in sui pri- | nobili impressioni e l'ammirazione, che in noi si de- « La rapida diffusione d' un' opera così proficua, ec- sa fretta della mise en scene della Luisa Miller 
prc Scuola di S. Giovanni | mordii del nostro secolo , dal cieco rotear di quella | stavano nell’ atto di descriverle pel Fiore di Venezia. | citò alcun valente Italiano ad imitarne l' esempio ; e credo non viase la partit», che gli artisti, superata la impressio- 
ie: Riaprimento della soppressa Scuola di S. futale, che, senza conoscerlo, rovesciava ogol più | Toccherà si benemeriti dell'arte edificatoria il risarcire { con non ispregevole riuscimento. Ma il Corso del La- che non poteva non manifestarsi nella prima recita 

evrngalista. iuto Instituto divenato inciampo ai militari suoi pro- Si d degli uomini, come | né Fleury rimane tuttavia una collezione di storie com- | ell'attuale stagione, cop altre impressioni preconcette 
Nel mentre che la munificenza Sovrans, con pe- | gressi. Scorse un mezzo secolo da quelle ruine, ed il agli artisti viventi il ricoprire quelle denudate | piuta; e si acconcia assai bene alle piccole intelligense, | ® le quali risultavano , coogiurate col tempo ristretto 

cu sitio, soccorre fo Vienna alla Società de- | sociale edificio del medio evo, dissepolto dalla pozienza | pareti con nuore tele, che rivaleggioo le altre dei som- | #i perchè la narrazione è revvivata, » quando a quin: | eli quell'insieme di disordine, che suole essere indivi 
gli artini, © che in Verona persona piissima legava te- | degli eruditi, meditato dalla saplenza del filosoto e del | mi maestri, da cui un di erano rivestite. do, da drammatiche situazioni di grand' eff-tto, come | sibile consocio d'ogni furia, d' ogol improvvisa determi- 
s'è un milione di lire in favore del poveri artisti sen- | politico, ci appare già in tutta la sublime sua grandes- Possano adurque aver compimento | generosi di- | perchè procedo nitida e piana, © vi domina da per totto | nazione, a scapito del buon andamento dello spettacolo, 
sa lavoro di quella città, per una delle felici coluci- | sa. Pei trovati più sottili della carità cristiana, veggiamo | segoi di chi per anni ed anoi mirò ad uno scopo sì | il filoscfico fotendimento che dalle vicende mondiali i | gli artisti, dico, riscossero applausi e chiamate meritate. 
devze, che non di rado sì veggono agire contempora- | omni come stretto a que' dì ed incatenato |' Occidente l'arte edificatoris, conservando a Venezia uno | fanciulletti traggano lezioni di utile morale, e fino dalla La Capuani spiegò un buon metodo di canto, e trat- 





nesmente ad uno seopo medesimo, ci gode l'animo | coll’ Oriente si 
di poter annuozisre che, a pro' degli artiati bisognosi, | vansi, sotto il cos 





conquistato sepolero di Cristo, unifica- | de' più distinti suci mooomenti, seconderà le sagge oi- | prima età imparino a persuaderai che l'uomo dee fare | ‘è nelle nere susseguenti la parte di Luisa con quelli sc- 
do della fede, costumi e favelle, per | re dello stesso nostro augusto Moparca, il quale, nell' | il bene e fuggire il male, non solo per precetto di re- | cento, e con quell’ eapressione, che a tutti piacquero 


















































terra ui pure Jo Venezia te edifi:atoris, secondata | lo sedere che facevano nei pellegrinaggi gli uomini della | istituire di recente in Vieona apposita Commissione per | ligione, ma e per legge iudeclinabile del mutuo vantaggio. | perchè adatti al personaggio della innamorata alpigi 
io dalle Autorità politiche, si ata istituendo una Società di | Siria e dell'Egitto ad una mensa medesima con quelli | lar conservazione dei monumenti della Monarchia, senti- Nel ricordar questi fatti, ci corre pur obbligo di | !l Liverani apiegò mezzi potenti, e nell' aria Quando 
‘mate mutuo soccorso. E come la religione meglio annods e | dell'uliima Irlanda, congiungevansi in fraterni vincoli le | va riferirsi dal presidente della Commissione stessa : | annunziare che l'IL R. Ispettorato generale delle Scuole le sere al placido, ecc., s'ebbe applsusi sinceri e fra- 
Jan suotifica simili riunioni, corì, mercè la cooperazione del | diverse classi cittadine ed agricole, e tante utili institu- | Venezia tutta essere un monumento , di cui sacra è | elementari. per le Provincie venete ha creduto delle | Gorosi si da non far nascere desiderio di meglio : es 
Sen nostro Podestà, conte Correr, solerte promovitore d'o- | zioni si promuverano ed svvivavansi , che per occulte | quindi la conservazione d'ogni siogola parte. sne parti il dover raccomandare il Corso del Luné | doveva vincere un conlronto tremendo, ll conironto del 
parte ia bell' opera, dalla Società menzionata si sta | fila l'intero corpo socile, strettamente congiunto, veniva almLiO PAOLETTE Fleury a tutti i direttori delle Scuole, che stanno sotto | Negrini, chs pure udimmo sulle scene intesse, uni s0n0, 
pra do eziandio i fondi necessari all' acquisto del- | condotto ad un fine unico, grandissimo ed uniforme. la sua dipendenza ; che parecchi Istituti d' educazione | levare tanto entusiasmo coll’ appassionato suo accento. 
la soppressa Scuola di S. Giovanni evavgilista, che f- Hl perchè, so assei dobbiamo chiamare benemeriti accettarono pronti l' autorevol consiglio, ed altri son già | Il Baraldi snch'emo fu a lato degli altri nello spie- 
tr no dall'anno 1830 voleva ella ottenere a pigione dsl- | in generale colore, che, secondo î nuovi tempi e le mu- disposti a farne lor pro'. Udiamo poi con piacere come | gare co bella maestria la bella e dilicata posizione 
la le Autorità camerali, a fine di ridonarla al pubblico | tute opivioni, vanno rislzando instituzioni sì belle e fi- PIRRITRRR ZE { il tipografo Naratorich, apo il quale è il deposito di | drammatica affidatogli; posizione, che rese ancor più 
Ts colto lantropiche, ridonando ad un'ora al culto gli edifici, che | Corso di storie narrate ai fanciulli dal Lumé Fleury; | 10! i volumi di coteste Storie, effra ai Comuni, si Col- con una voce di egregio baritono. Il Biacchi sies- 
ro Quell illustre fabbricato, che gareggia in maguif | sorrergevanle col fuoco delle relizione, io articola» |’ rergione italiana di 6. 4. Piueco. — Venezio, tip. | Vgli ed alle Cose di pubblica è privata educazione tutte fece migliore, smesso l' impaccio della prima com- 
bo, > cenza co' principali di questa città monumentale, re nei dobbiamo appliudire ella sopra lodeta arte e-| Naratovich, e. 18, in4? | quelle agevolezze economiche nell'acquisto, che suol u- | parsa, così che meritossi degli spplausi tanto nella ro- 
[Giu= va, cone ognun #3, sd una delle tante Congregazioni | dificatoria della città nostra, le quale, dando vita tra | anre co’ proprii corrispondenti librai. Per tal modo, la | manza che nel duetto. 
Ri: d'uomini, i quali, per un sentimento di religiosa e ci- | noi ad una Società di mutuo soccorso a vantaggio de- Non appena il Lané Fieury ebbe pubblicato in | diffusione d'un libro, opportunissimo a prgere a° gio- Il pubblico quiadi si rimase via via contento più 





vile fraternità insieme accolti, soccorrevansi negli scam- | gli artisti, altresi la Scuola | Francia il suo Corso di storie narrate a' fanciulli, ito, diverrà sempre maggiore. |ch® la sua aspettazione fu vinta, polchè si potè ricre- 
bievoli bisogni; sostenevano l' avavzimento ed il deco- | gelista come locale delle sue adunaoze. (ora già approvato per tutte le Seuole elementari di 
ro dei traffici o delle arti specisti, coi erano ascritti; Eretta quella Scoola nella metà del secolo XIV | quell'Impero), gl' Italiani, cui pareva omai tempo di 
con mote ricordanze perpetuaveno "la memoria de' più | sulle forme lombardesche, secza punto perdere della | (ar entrare nella priava itrazione lo studio della storia, ria orchestra si pensono oramai avere per assicurati 
selunti fratelli, è con esequie perfino annuali provvede- | leggiadria che la caratterizza , subì radicale | si fecero proprio quel libro; e qui in Venezia se ne ApxLCI 
tano allo spirituale sollievo ‘dei loro trapassati. Ma u- metà del secolo passato, pubblicava sollecitamente una prima versione, condotta —T_—_—& 


dere di una sinistra impressione , e concorre al solito 
degli altri anni , per guisa che gli affari dell’ imprees- 
































mento avinta l'attensione pubblica dall’ agitazione pro- 
pegata in tutto il Regno Unito per addivenire ad una 
riforma in tutti i rami dell’ amministrazione governati- 

. Non bisogna però credere che l'agitazione sissi ral- 
lentata ; essa continu», si dilata, e, come suole in 
sempre în simili circostanse, acquista forza, e Je doman» 
de dei meeting si fanno più esigenti a misura che me- 
glio conoscono gli errori degli uomini e i difetti. del 


sistema. 
lea di quella riforma fa soggerita a ricchi com- 
reianti è banchieri delle City” dal mal esito della 
guerra. | patimenti sofferti delle truppe inglesi in Cri- 
mes, descritti quotidismente con vivi colori dai giornali 
di Londra, avevano provocata nel popolo inglese una 
costernazione profonda : cosmiociarono le recriminasioni, 
le sccose: prima sul miniati, poscia sulla casta eni sp- 
partenevano, riversavani ' odio delle moltitadini ; in mes- 
so a questa inquietudine generale, l'aristocrazia del de- 
nero s'accorse ch' ella potevasi giovare degli errori 
dell'aristocrazia del sangue e sé un tempo della iodi- 
goazione delle masse, © immaginò quest 
nel doppio intento di ottenere up posto 
amminletrazion arquetare gli animi irritati. delle 
moltitudini colle consuete promesse di miglioramenti e 
per tutti. Tale fa il primo progetto del 
associazione per la riforma : le propo- 
adottate nelle prime riunioni erano mo- 
deste; i mali » cui volessi che si provvedesse erano 
apecialmente nel dicastero della guerra : | rimedi in- 
chiamare nei pubblici ufizii uo- 
mioi di tutte le classi, sensa altro riguardo ‘che al me- 
rito è alla capacità. 

Mo nei successivi meeting le deliberazioni dell’ 
assembles della Taverna di Londra non furono più giu- 
dicate corrispondenti si bisogoi della situazione. I rifor- 
misti non si contentarano d'innoramenti nel solo di- 
castero della rivelassero | 
difetti degli altri dicasteri e si provvedesse a tutti in 
una volta: si proposero miglioramenti per le classi la- 
boriose , si chiese un suffragio pressochè universale a 
scrutinio segreto. L'elemento cartista trorò mezzo di 
penetrare fra gli agitatori moderati, e fece sentire la sua 
toce a favore delle moltitodini, che soffrono senza spe- 
ransa. Cosicchè è facile vedere che l'agitazione da prio- 
cipio puramente riformista, limitata a chiedere provve» 
dimenti contro | più notevoli abusi, appena in poche 
settimane acquistò forza e carattere di un'agitazione 
democratica. Nè certamente si fermerà a mezzo del- 


bisogna sodisfare in 
pubblica opinione. 1 conservatori nelle 
duo Camere si dichiararono già disposti ad alcune con- 
cessioni. Il sig. Lytton Bulwer infatti, in nome del conser- 
vatori, formulò un emendamento alla proposte. Leyerd, 
nel quale si tende con diverse parole agli stessi risol- 
tmenti della proposta Layard, ad assicurare, cicè, al 
servigio dello Stato la maggior copia possibile di ener- 
gia è d'intelligenza, di cui è ricco il popolo inglese. 

La proposta del sig. Leyard, che fu causa della 
presenie agitazione, e l'emendamento del sig. Balwer 
Incomiaciarono già ad essere discussi nella Camera dei 
comuni. Questa discussione tornerà del massimo interes- 
se, © non ci recherebbe maraviglia vedere il Ministero 
logleso dichiararsi pressochè favorevole allo scopo della 
proposta Laysrd. A nostro giudizio, è il meno ch'egli 
possa fare nell'interesse stesso della casta, cui apper 
tiene. 

Noi credismo però che, anche accettata dsl Par- 
lamento © dal Ministero la proposta del sig. Layard, o 
qualche altra ad essa somigliante, ' opinione pubblica 
io Inghilterra non si dichiarerà per questo sodistatta, 
nè che da tale accettazione possa derivare un gran van: 
taggio a quel puese. Infatti, quali saranno le più pro- 
babili conseguense dell'adesione del Governo inglese 

la propoota Layard? L'aristocrazia d'Ioghilterra fa 
sempre prudente ed accorta : se essa è ancora potente 
e rispettata, lo debbe principalmente al fatto che in tem- 
pò opportuno aderì sempre alle esigenze della nazione. 
Quantonque volte i voti del paese si manifestarono for- 
temente, concordemente, essa, esitante e tenace dei pro- 
prii privilegi, resistette sulle prime ; volle provare che 

posizione avcva torto, ma alla perfine lasciò agli ar- 
versarii parte del terreno, che occapava, e ia sifftta guisa 
non concedeva che alcui de' suoi privilegii, evitando una 
lotta, dore gli avrebbe perduti tutti. Così adeprerà an- 
che ia questa occasione. Ma in queste condizioni non bs- 
steranuo concessioni ambigue, 0 di poco momento. 

Il Ministero inglese affrmerà di certo che non 
v' ha leggo io Toghilterra, che dinieghi od impedisca sl 
merito, alla capacità, di farsi una via agli alti uffisi del- 
la pubblica amministrazione, e simili: leggi infatti non 
esistono. Ma gli ostacoli derivano da un insieme di con 
suetudini antiche, da privilegii consscrati d:l tempo, de 

dizioni puramente aristocratiche : e sarà forsa distrog- 
re tutte queste consuetudini , queste. tradizioni, questi 
privilegii: © per distruggerne uno in un dicastero, sarà 
necessario distroggere quelli di tutti gli altri. rami del- 
la pubblica amministrazione. Quindi un invoramento 
azione di molti interessi, che han 
abusi ; la reazione negli offesi, irritazione 
sempre più esigente negli agitatori. E. la vera agita- 
sione comincierà precisamente da questo momento, e la 
prima riforma, come osserva il 4. des Debats, dovrà es- 
sero necessariamente quella della legge ele 
chè la Camera del comuni, com' è 

posta, noo può acconsentire che l'aristocrazia soffra de- 
trimento ne' suol privilegii e venga spodestata. Per rog- 
giungere questo scopo, sarà necessaria certamente ne- 

terzo stato d' Inghilterra energia molta, sacrifizi © perl 
severanza ; ma basta per ora che l'agitazione sia comin» 
ciato : essa rivela una vita nuova e una fede in miglio: 
ri desti. Il resto la sè, come conseguensa ine- 
vitubilo del primo colpo portato al vecchio e strano edi» 
*fisio delle iatituzioni britanniche. 
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Il signo 
to onorevole lette 
nota : 

Signor avvocato | 

Ho ricevato l'opuscolo eh'ella m'ha iaviato (*) 
L'assicaro della parte benevola, che prendo si di lei 
aforzi, dacchè sono convinto dell’ influsso, ch' esercita la 
crudeltà contro gli animali, sullo stato della moralità e 
quindi sulla felicità di tutta l'umanità. Tutte le Asso- 
ciasioni contro 1 maltrattamenti degli snimali, della più 
estesa delle quali io stesso ho la presidenza, tendono al 
medesimo nobile scopo, appoggiate alla verità in origine 
disconosciuta , ma ora quasi generalmente apprezzata, 
ben ampiamente confermata dalla religione, dalla storia 
dal casi criminali, dall’ esperieosa e della cognizione del- 
la natura umane, che il fondatore dell’Associazione di 
Moosco, l'aulico consigliere Perner, espresse colle se- 
guenti parole: 

nel popolo 





vocato Malvezzi ha ricevuto la seguen- 
» che noi crediamo utile di rend 











« Torano cl aforseremmo a indorre 
« mit costumi e bontà di cuore, ed a bandirne la rog 
‘® sezza, se pon cominciamo col togliere le crudeltà ri- 
« buttanti, che vengono esercitate in faccia a tutto il 
« blico ed alla gioventù, e coll’ imprimere fin dalla pri 
« ma età, generalmente e verso tutte le creature la 
= compassione, essendo impossible di essere in cuo- 
« ro uomini veramente buoni, essendo al tempo stesso 
« cradelmente indifferenti verso qualunque infelice ed 
« innocente creatura. » 

Accolga le espressioni della mia benevolenza. 

Monaco 23 marso 4855. 


Apauseato, Principe di Baviera. 

















() Sud maltrattamenti delle bestie, discorso leto il 12 
dicembre 1850 nell'Ateneo veneto, di coi tenne parola quarta 
Garzotta nel N. 235 dell'anvo 1851. 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 








Vienna 20 giugno. 
S. M. l'Imperatrice passò ieri, alle 5 antimeridia- 
ne, per Kleinmi "ken, ln ottimo stato di slot, dirigen- 
dosi a Possenhofen. (6. Uf. di 1) 


SMIL iena st degna 
assegnare dal suo privato la somma 
100 scchii pel Mitutro dela chie catolico la Cri 

jora, la quale trovasi ia istato deplorabile. 

Alla voce, non ancora confermata, della riduzione 
d'una parie dell' armata austriaca, se ne unì a' di scorsi 
un'altra, nen sappiamo quanto fondata. Vuolsi. sapere 
che l'attivo delle truppe negli Stati della. Confecera- 
zione alemanne, sumentato ia seguito alla proposte mo- 
bilitazione, subirà una riduzione non piccole. 

1 casi di choiera, accompagnati da morte, successi 
in questi ultimi giorni , rimasero isolati e non hanno 
uo carattere epidemico. Del resto, la Commissione sa- 
itaria trovasi in piena attività, e non mancherà, nel caso 
il morbo prendesse un carattere allarmante, di emana- 
re le necessarie notificazioni e di prendere quelle 
sure, che giudicherà indispensabili. Nell'L R. Ospitale 
generale successero fioo al 47 tre casi di cholera. 

La notizia, recata dalla Triester Zeitung, che l' An- 
atria, quale rappresaglia contro il divieto d''esportsaione 
delle granaglie rilasciato ultimamente dalla Russia, vie 
terebbo l'estradizione del sale nella Russia, è priva d' 
ogni fondamento. L' Austria, eccettuato il caso di guer- 
non può ordinare una tale misura, essendo l' espor- 
tazione di sale nella Russia regolata da trattati di Stato. 

Qui corre la voce che il giovane Re di Porto- 
gallo domanderà la mano della Principessa Carlotta del 
Belgio. ( Corr. Ital.) 


tta di Coloni 
Santo Padre, dopo partito l' Arciduca Ferdinando Mas- 
similiano, disse di lui: Stette a Rome come un Cristis- 
vo. Altri figli di Principi si diportano ordinariamente da 
Sovraoi ( Triest. Zeit.) 



































giorno medesimo per vedere l' abate Rosmini. 
L'illustre infermo ha riconosciuto con tenerezza il suo 
diletto amico. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 49 giugno. 

Annuncismo con piacere che, verso la fine del p. 
v. loglio, giungerà in Genova il cordone sottomarino, che 
dovrà onire la Sardegna alla costa d' Alrica, e che coi 
primi di agosto avrà luogo l'immersione. Ii sig. Brett 
atipulò a tale scopo un contratto col capitano Roberts 
dalla marina reale inglese, tunto per il trasporto quanto 
per il collocamento del cordone ; ed a termini del con- 
tratto stesso, ls partenza da Londra deve aver luogo 
del giorno 43 luglio, 1 lavori del telegrafo lu- 
#0 la costa d'Africa da Calle a Bona veonero intra- 
presi dal Governo francese , sono spinti colla massima 
alacrità, e potranno essere terminati all’epoca suddetta. 
Y6. P. 


Il Cittadino, a coi sono schiusi certi spiragli, par- 
la del viaggio del Ro a Parigi e del matrimonio colla 
Duchessa di Cambridge. Riguardo al viaggio dice 
otivo di credere, dietro particolari informazioni 

inno adempiuti i doveri dell’ ospitalità verso 
Poi attende a Torioo fra pochi 
dì, si faranno tosto i preparativi per la partenza del no- 
stro Monarca. La reggenza del trono, peodente la sua 
lontananza, sarebbe lascista a S. A. R. il Principe di 
Carignano; ed accmpagnerebbe $. M. il senatore del 
Reguo Nigra, intendente della lista civile, e con esso 
probabilmente il presidente del Consiglio, conte Camil- 
lo Cavour. Pare certo, dice, che questo viaggio succeda 
dietro vive e replicate istanze, fatte dall’ Imperatore 
dei Francesi, il quale si dispone ad accogliere Vittorio 
Emanuele ds buon amico e:da buon alleato. » 

Quel giornale non mette scopo politico al visggio; 
lo dice intrapreso solo a fine di sullevere l'animo dell 
Principe. Dopo però sggiuoge 
go intime confidenze, che non enturavo sempre 
da Note scrite, torno al progetto di matrimonio gog: 
giuoge d'ignorarne la probabili. Cita però. l'esempio 
del Re de' Belgi, protestante, che sperò una cattolica, 
® l'esempio di Qutone, cattolico, assunto al trono di Gre: 
cis, che non è cattolico. Reca infine il progetto di matri 
monio tra Olge, figlia di Nicolò, e il Duca di Genora, 
mentre Nicolò era a Genora, il qual progetto non ers 
dimsentito nè da Carlo Alberto, nè dal suo ministro del. 
la Margarita. ( Unione.) 












































Gazzetta Piemontese ha ricevuto dal cavaliere 
la seguente lettera : 
« Egregio sig. Direttore; 
i sig. Du Moncel, quegli 
opera sulle Applicazioni dell'elettricità , parlando del 
io elettrico, stampava : « Non saper egli come 
«1 Francesi manifattori potessero tanto occuparsi di una 
« scoperta d'origine straniera a detrimento d'un’ ope- 
« ra così eminentemente francese con' è il telsio 4 
quart; » pubblicò per le stampe potere il suo Mo: 
leur des chemins de [er rendere gli stessi servigi, che 
dà il mio telegrafo delle locomotive ; © nella Presse 
del 1° febbraio , esposti il suo sistema e il mio, ta 
cendo però lo speciale carattere distintivo che col mio 
telegrafo ai ricevono e spediscono dispacci senza fermr= 
re il convoglio, ciò che non può farsi dal signor Du 
Moneel, chiedeva ove la differenza si stesse, il che as- 
sai chiaramente gli si mostrava in un articolo, inserito 
fo codesta Gazzetta uffiziale del 3 febbraio. Ora pe- 
rò la piena riuscita del nio trovato lo determivà ad 
toviare al Journal des Dibatt, che avera reso conto 
de' miei sperimenti, un formale reclamo, che venne io- 
serito il giorno 46 corrente in quel foglio, e mi costrin: 
se alla risposta, che qui unisco. 
« Se ella credesse che questa risposta potesse în 





che, nella sua 






































qualche modo interessare i lettori del fisto di lei 
foglio, mi farebbe cosa assai grata pro vnmet- 
tendone |’ inserzione. 

< La prego credermi cou distinta stima, della 8. 
V. illustrissima 

« Torino, 48 giugno 4855. 
« Dev® om° servo. 
@ Bower » 


MP. le Rédacteur en chef du J des Dedat, Paris. 

« Monsieur le Rédseteur; 

« Je trouve dana votre tràs-estimable journal du 
46 courant une lette, que vous a é:é adremé: pm 
monsieur Du Moncel, dens liquelle il voudrait de nou: 
vera, malgré les réponses €44 faites è ce sojet per la 
presse italienne et frarcaise, é:ablir une identi’é de 
principe entre mon Télégraphe des locomotives et son 
Moniteur des chemina de fer. d'intéreme votre extrè- 
igeance è vouloir donner lieu dans un prochain 
Nomero des Debats aux lignes suivantes. 

« La difference entre le système proporé por M 
Du Moncel et le mien consiste essentiellement : 

«4. Que M. Do Moncel étsblit seulement de 
Kilométre en kilomètre eotre les raila deux barres de 
fer relié23 par un 6 égraphique et qui mettent pour 
un instant le convoi en communication avee le buresu ; 
moi, au cootraire, j' établis une lame qui parcourt toute 
la longueur du chemio et sur luquelle posent continuei- 
lement des glissoir adaptés aux convois qui maintieo- 
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nent foujours les fila sboutissants aux spparelle 16% 
grapbiques en contact avec la ligne. 

«2. Que par lì M. Du Moncel éublit des com- 
munications intermittentes entre les convois en marche 
et les buresux ; moi des communications continues des 
convois en marche avec les autres convois et les bu- 
reavx té'égraphiques. 

«3, Quil transmet uniquement trois signanz, 
auxquels on ne peut répondre sans arréter le convoi ; 
todis que dans mon système lea trains peuvent com- 
muniquer ente’ evx et avec tovs les buresux de la li- 
gue et avoir des réponses quelle que ce soit la vitesse 
de leur marche. 

«4. Quiil ne peut dooner le signal d’ alarme entre 
deux convois que ile se trouvent a deux hilo- 
matres de distance; mon té!égraphe permet è tous les 
convois qui sont sur la ligne de correspondre ensemble 
è toute distance. 

« 5. Eufin jcuublia sur les convois des buresox 
W'égrophiques, mobiles cù le service se fait tout aussi 
bien que dans les buresux ordinaires, et cela, soit que 
le convoi marche avec la plus grande rapidité, soit qu' 
Al soit arrò é 

«A ces avantages apéciavx pour les chemins de fer 
dans mon système il faut en rjouter d' sutres applica 
bles toutes les lignes eu gé:éral,' et qui doonent pour 
résultat ue économie dans la construction et _l' entre- 
tien. 















« Jadmire lea ingéoieuses. dispositione propor ées 
par M. Du Moncel, mais il ne doit pas mésonnetire les 
diflérences qui passent entre son sysiéme et le mien, 
differences que personne ne peut mieux que loi éraluer 
et qui certainement existent d' une manière bien déci- 
give ; car c'est un fait entiérement nouvesu dans l' hi- 
stoire des 1é%graphes et des chemins de fer que l' on 
ait parlé 1 égraphiquement entre les convois merchant 
grande vivesse; et j> cele M. Du Moncel cu qui que 
ce soit è me prouver que d' autres l' alent fait avant 
moi. 





« Je n'ai jemais empéé sur son terrain, je ne 
lui conteste pas ce qui est è lui; mais j- le prie aussi 
de ne pas ré:lamer ce qui est bien è moi, en invo- 
quant le potriotisme è son appui. Quant moi, 
convainca que les dé-cuvertes scienufiques ont droit d' 
éire partout accueillies et jagles selon leur mésite et 
non pas selon leur patrie, et que de toute manière ce 
aerait un bien mauvais patriotiame celui qui  viedralt 
dé-larer la guerre à la vérit 

« Agrésa, Monsieur Je Rédscteor , les sentimenta 
de ma haute estime. 

« Votre triv-humble serviteur 
« Bovet » 

Si legge nella Gassetta di Genova: « Nelle ore 
pom. del giorno 46 corr., ritornava in questo porto il 
mpore di bandiera inglese il Jura, di tonnellate 2240, 
comandato del capitavo Wickman John, traendo al ri- 
morchio la nave Lady Russell, da trasperio, comanda- 
ta dal capitano Samuel Sunley. Questa mane giungeva 
altro piroscafo inglese l' #mity, pur destinato a tra- 
sporto per la Crimea, comandato dal capitano Hopper 
Moore James, distinto col nom. 477. 














Le notizie giunteci dalle Provincie vinifere del nc- 
siro Stato e dalle altre parti d' Italia sono rassicuranti 
tanto pe'bevitori come pei commercianti. Da Casle, A- 
lessondria e della Provincia di Novara si ha che la crit- 
togama non s' è manifestata, oppure è sì lieve, che non 
lascia temere una totale carestia come gli anni pasesti; 
i prezzi tuttavolta sostengonsi favolosi , poichè la ape- 
ranza è buona, ma la mancanza è più forte e parla più 
alto. (Armonia. ) 











IMPERO RUSSO. 


Lettere di Pietroburgo attestano la scontentezza, 
che produsse nel vecchio partito russo la scelta del ge- 
nerale Sirogoo«T per surrogare il generale Yermoluff 
nel comando superiore deila milizie. Ciò, che si rim- 
provera principalmente al nuoro comandsnte, sono i suoi 
antecedenti, pur-mente civili © cancellereschi. Il generale 
Yermokfl si è ritirato, dicono, perch era assai malcon- 
tento della condotta della guerra, e perchè già più d' 
una volta erano insorte dissensicni su questo argomento 
ra lui ed i memobri dell'alta Giunta qulitare. Così la 
Patrie; la quae ha inoltre il seguente carteggio d'0- 
dessa, D giugno: 

« Gli avvenimenti sì disastrosi del mare d' Azoff 
non sono qui più un secreto per nessuno, e cagiona- 
rono una costernazione profondo. I tre quarii delle mer- 
canzie distrutte © abbraciate appartenevano al nostro 
commercio e a quello di Mosca e di Pietroburgo; e pe- 
mero di Case in queste tre piazze sono 
.. Si accusano aperismeote i generali rus- 
si, ed in ispecie il generale di Wraogel, di non aver 
preso a tempo i provvedimenti militari, che la praden- 
ta più volgare prescrivera. Chi avrebbe potuto mai cre- 
dere che i punt ti di Kertsch © di Jevikalè 
cadessero, per d.fetto di truppe sufficienti a presidiarii, 
in potere d'un piccolo esercito nemico, e schiudessero 
così il varco nel more d' Axl? Perchè que’ capi mi- 
litiri, aì imprevidenti, non veggon essi la disperazione 
duo gran numero d' onesti negozianti ? Forse compren» 
derebbero allora l'estensione delle sciagure, che la lor 
egligeoza o il lur difetto di coraggio ha prodotto. 

« Ora che tl disastro è irreparabile, e che lo 
stesso Governo di Cherson si dice minacciato d' un' iu- 
visione, ci sono annunzisti rinforzi considerevoli, che 
debbono giugoere dalla Volinia e dalla Podulia. » 
































Fatti della guerra. 


Nella Guzzetta della città e de'sobborghi di Vien- 
in data del 49 giugno, leggeni quanto segue: 
« Le lettere recentissime del 5 giugno, da Ke- 
miesb, non anounciano nuove cose. Ma confermano che 
pel campo degli allesti eravo preparate grardi imprese. 

nizione del 3 giugno verso Baicar, nella quale 

lere un corpo di Cosacchi dsi 5 ai 
600 uomini, sucò fallita. Le Spie ne diedero notizi 
Rusai e nessuno di essi si lasciò vedere, La din 
partita alle 7 del mattino, ritornò al compo alle 8 po- 
meridiane, senza aver perdu eno vo uomo, E- 
rano atati però uccisi cinque Cusacchi, giunti a ro, ed 
erano stati presi otto cavaili. Il terreno presentò molte 
difficoltà. Qualche centinzio di bersaglieri vemici 
bero pototo fare mal giuoco egli alleati. Ma neseun sol: 
dato regolare russo sì fece vedere._ Il generale Morris 
guidava il corpo, che fece la ricognizione. Soto il cc- 
ndo di esso, sta dal 4 corrente tutto il corpo alla 
Ceroais, giacchè il generale Canrobert ha conservato 
il solo comando della sua particolare divisione. ll co 
rispondente della Patrie ascrive questa nuova dimissio= 
ne del generale Canrobert ad una questione con lord 
Roglio per la ticogoizione del 3 giugno. 

« Lo aiato delle truppe il 8, era eccellente, ad 

eccezione di alcuni cani di cholera nella divisione er- 
de» 





























L' Osservatore Triestino ha da' suoi corrisponcen- 
ti di Costantiocpoli l seguente carteggio sulla nota espu- 
guazione del Mamelon-Peri, eseguita degli alleati: 

Dal campo di Sebastopoli, 9 g'ugno. 
6, alle ore 3 pomeridiane, le nostre batterie 
del faro e quelle aituate dirimpetto al bastione dell'Al- 
bero cominciarono il loro fuoco: le bstterie degl’In- 
glesì fecero altrettanto e con un'estrema vivacità. 
Russi non tardarono a rispondervi e con molta ener 
gio. Il tempo era bellissimo, ed în un istante il cielo 
cosi puro fu eseurato dal famo. Durante la notte, il 
fuoco continuava colla stessa vivacità, corì ‘dalla nostra 
parte, come da quella dei Russi; quello degl'loglesi 
si era alquanto rallentato. I guaati cagionati al nemico 
noi non potemmo vederli: tanto era denso il famo; ma 

















scorgemmo che il Mamelon-Fert e le o- 

segno che 
a più fuoco ; solo la torre 
a tirare in modo più energico che 
non il giorno prima. Oltre questa torre, vi sono pure le 
batterie russe chiamate Redau, che tirano incessante 
mente contro gl' Inglesi, e che fecero loro saltare in 
aria una gran polveriera. 3 

« Verso le ore 3 di questo giorno 7, il generale Pi 
lissier trasmise l'ordive di aprire il fuoco su tutta la 
linea sinistra. Il cannoneggiamento era terribile. Dinso- 
gi il ridotto inglese e fra i burroni della Carabelnaia, 
del Carevaggio e dello Sperone masse di truppe sono 
tosto riunite, ed esse hanno l'ordine di dar l' assalto 
alle opere rosse ed al Mamelon-Fert. Queste truppe 
mscendono a circa 40,000 uomini . Ease 
si precipitano con uno slancio indici 
midabili posizioni del nemico. 
da traversare allo scoperto e sotto la mitraglia del ne- 
mico; ma nulla potè rallentare la Joro impetuosità, ed 
esse sì gettano sudacemente con sangue freddo contro 
1 trinceramenti © le batterie russe: esse scumpariscono 
in mezzo ad un denso fumo. Tatto ad un tratto il can» 
noneggiamento ed i colpi di moschetto si rallentano; il 
fumo si dirada e si vede la bandiera francese avent 
re sol Mamelon-Pert. 1 zuavi del 3° ed i fanti del 
50.° di linea scacciarono il nemico a colpi di baionet- 
t, e lo inseguirono al ci là del Mamelon-/ ert, scen- 
dendo coi Russì che fuggivavo la ripida china, che se- 
para il Mamelon Fert calla torre di Molskeff; ed i 
Russi vengono inseguiti alla baionetta fino ai fossi delle 
opere avatzate della torre. Colà un'immensa riserva 
russa si smaschera centro un piccolo numero di eri, 
che incalzavano il nemico, e lo costrirge a ritirarsi fi- 
no al Manelon-ert da deve altre troppe francesi , 
nel frattempo colà arrivate, cbbligsrono nuovamente il 
nemico alla fuga. Nello spazio sdunque d'una mezza 
ora il Mamelon era preso e occupato dalle nostre trup- 
pe. Dall'altro lato, all' estrema destra, le truppe dell’ 
82° è del 69, col berseglieri algerini, presero le opere 
bianche e vi si siabilirono. Le truppe inglesi poi pre- 
sero intrepidamente alla baionetta le imboscate russe, 
ngondosi nel burrone trincierato a piè del Re- 
se forono malmenate della mitraglia e dei pro. 
ogni specie e dovettero ritirarai lasclando il ter- 
reno pieno di cadaveri, fra | quali una quarantina di 
ufficiali. Le perdite, così dei Francesi come degl' Io- 
glesi, sono considerevolissime e non si potrebbe formar- 
sene un'idea. Verso le ore 44, i fucili tacquero, ma si 
continuava a gettsre bombe e razzi sulla torre di Ma- 
lffoff e sulle bstterie dl Redan. 

«Nella notte dell'8, i Russi tentarono per la terza 
volta di riprendere il Mamelon-Fert, ma tutte le tre vol- 
te essi furono respisti del rose troppe alleate. 1 
nostri zsppateri lavorano giorno e notte nelle pesizioni 
prese ai Russi, dove vengono eretti nuovi ridotti contro 
la torre di Malskoff, che sarà ben presto espugoata. Du- 
rante tutta la notte dell'8, seguirono continui scontri, 
sempre colla peggio del nemico. Nelle nostre smbulan- 
se furono collocati circa 2,500 feriti; qualche centinaio 
ne rimasero ancora sul burrone, fra il Mamelon-Vert 
e la torre di Malkcfi, donde non si può le mo- 
tivo dell'incessante fuoco del nemico. Il numero dei 
morti ascen 2,000 uomini, dsl mostro la 
soltanto. Le perdite dei Russi devono essere immensa- 
lente più considerevoli, ma questo è uo compenso ben 
. Sul Mamelon-Fert e sulle 0; ere bianche furono 
presi al nemico 65 pezzi di grosso calibro e fatti cir- 
ca 500 prigionieri, fra' quali 44 ufficiali. Questa lot- 
ta lunga ed accanita ci costò circa, tra morti e ferit 
5,000 ucmini (?) delle. valorose nustre truppe (irancesi 
ma il risuluto ouenuto è immenso tento moralmente 
che materisimente, giscrhè noi sinu:o ora in grado di eri- 
gere le nostre batterie nel modo più efficace per battere 
la torre di Mal.kuff, considerata ceme la vera chisve di 
8 bostopoli. Il numero deile truppe inglesi, messe fuori 
di combattimento, ascende a circa 3,000 (?) uomiui, 
tra morti e feriti.» 

Leggesi nella Corrispondenza Haoas: « Un di- 
spaccio di Vienne, pubblicato del Times, può darci un 
quali he concetto di ciò che si prepera in Crimes. Que- 
ccio, trasmesso da Va data del 43, an- 
che le truppe francesi rimaste a Kertsch seno 
state richiamste « probabilmente per prender parte ad 
on gren colpo contro Sebastopoli. » L' indicazione data 
al Times non deve passare inavvertita. Solimente si po- 
trebb= forse ander più presso alla verità, dicendo che 
i generali alleati concentra ato memento le loro 
forze, o sia per attivare l' assedio, o per assaltare fran- 
camente le fortificazioni di campagna dell'esercito russo 
di soccorso, 0 finalmente per condurre al tempo stesso 
e di frente queste due imprese. Tutto 
fitti che i Governi di Londra e di P. 
coi generali in capo, compresdono l' oppertonità d' una 
fazione generale e decisiva coutro 































































































































Pelissier è Raglin ad 
afrettare © precipitare i loro attacchi contro le posi- 
zioni principi dei corpi d'esercito dei genere Lipr 
di © Osten-Suken. Toglinti per metà fuori dalle loro 
municszioni, questi ultimi not ebbero ancore il tare 
po di risversi e di provredere ai mezzi di supplire alle 
provvigioni, che lora venivano d.ì mare d' Axell € dille 
atriscia di terra d'Arabat. D cimati dal 
ne del 22 e del 23 mi , come pure dall' infelice di- 
fesa del Momel:n-Iert, esi nen poterono egoslwente 
formare © ricestrulre i loro quadri, la col maggior pic: 
te è disemioata pelle snbulinze o negli cogli. È 
donque urgrnte di colpeli nel meomento, in col seno ect: 
disorganizzati, senza cocscoe, serza srdere, © quasi dic 

remmo vioti per anticipazione. 
« Lo sgombro di Anspa rende, 
libertà al generale Brewn ed el 
morre 1 Circus ed | Turchi baatnoy Ce quella porte 
er compiere la Icerede, il cul principale. spo è 1 
Fiapertura immediata del nentro commercio colle costa 
ccridentale del mar Nero, che svera mredsto fino ale 
fa abbondanza bestome, conalli © malte prevvigo: 


ui all’ esercito del generali n° 
Gerd al alto dl generale Gortschakf! © che li ma 


















d' altra parte, una 
generale d' Aute- 




















Leggcri rel Doily-Nees :« Avapa è l'ulim 

alcun dubbio la più Importente dell cità è fo Po 
se del itorale del mar Nero, abbandonate delle Rico 
fapo {principio della guerra. Questa cità, stima aut 
agata Nord-Est dell'Eusino, quareotusette miglia 
Sod-Eut di Jenikaè, alle falde settentrionali dele a 
tigre cinensee, è abitata da una. popolezione misu o] 
circa, ururi, greci, ebrei, armebi e ruesi, di 8008 
anime a v inci Le owilità permanenti dei Russi con 

nelle ment 

no pressochè peviralisto È toga dae get div 
questa cità ed impedito il suo evi 




















Gli è però come posto mi 


molto pregio dai Rumi © rimpisuta dai Turchi. ll forte, 


), fu preso dai Russi nel 
on la massima 


pecore dai Turchi nel 4784, 
794 è nel 4807, è cedi 
PHI, ceduto scltanto © 






vitato 
Mizderi La guarnigione era compitta di 3000 veci. 
I: £SIno averano difesa la fortezza per quaranta gior 


che poteva recar loro socorans ere 














ce d' Adrianopoli fu ri 
ala con’ tette le chtà e 1 ford’ dele Sao LIS 
al forte 8. Nicolò. Lo sgombero d Anapa puo At: 
Russi è segno manifesto del poco assod; sesta) dei 
forza in quelle contrade. » lla 








È noto come al 
sima import 
mentre altri 
differente. Il 
autorità, si mostra del 
mesi, egli dice, 





ii giornali abbiano 
alla presa di Kertoch e dina 







avviso de' primi. « 
dimostrato come 











ne dello stretto di Kes 
pensabile di Srl 
ad ora a penservi, è errore imperdonabile. È qs Ai 


che 1 Russi ricevevano le loro. provvision 

rekop ricevono i rinforzi. E la presa di noome da 
più importante che quella di Perekop bon sergyy 
chè, se un piccol numero di prodi bano yy! 
compiere le più grandi imprese, tutte le aring gi,' 
se non gioverebbero a nulla 

provrisioui. Gl' immensi 1 
nel mare d'Azcff provano abbis 













ta cella città è sothoyyy 
< In Avsps gl Logli 


ro un Uffio di Arrolamento con buon vece [o 
bidi di Damssco nel 7 non erano ancor remi. {°° 
rono chiamate tutte le truppe. dinpoibii di quer 





II popolaccio è sde 
arrolatori inglesi, specialmente: perchè tex 
chiamare sotto la bandiera i volontari in nome de | 
ghilterra e non in quello del Sultauo, pi 








NOTIZIE DEL BALTICO 

Gl'Laglesi nel noto affare di 1 
rono via del porto un pironcafo si condusse et 
ta cortesia cogli abiti. Prima che il comoda 
glese facesso portar vin quel piroseato dal pope e 
in dono al boromsstro della cità un gra orta 
di Chester, Hi formaggio sta in una senti q) 
© fu portato a cosa del borgomentro da muri uc 
sl. Il borgomastro ricevette il regalo, fato ton do 
cortesia, ma lo invò tosto con una letra x figo © 
goveroatore generale. Suwarcw. Non era mo ty 
che cosa questo avrebbe fuito del formaggio, Si crt 
che lo avrebbe lasciato al borgomastro di Liîn pat 
se lo manglasse. (FRdiF) 


IMPERO OTTOMANO 
L'Osservatore Triestino ha 





Ù OVE pa 























Pevuto col Adri; 


ragguagli da Costantinopoli sino all'A4 : 
« Gli arrolme: 


perl Ioghiltrrs, eglidic, a. 
orevolm=nte iu Turchi» eni 
0,000 uomini del'eserc ue 
mano del Danobio venissero incOFporsti bela lgs 
aoglo-turca, per compierne il numero qua 
HI Journal de Constantinople reca int che lb, 
il 40 arrivarono da Vi Costintantipoli pare 
legni a vela con troppe regolari dell'esercito di Row 
Ha, per for parte del contingente iuglese. Aggige is 
furono ceduti ad esso contingente 42 batuglumie he 
non si tarderà a darvi il compimento. 

«I basci bozuk continuano a dr 
l'indisciplina, che li fece riuscire d'im 
di vantaggio, nella presente guerra. 1); 700 fra ru: 
ro, posti sotto il comando del geoerale Conn, ne ly 
girono non meno di 665, mentre doverano abi; 
Cestaotinepo 

«AI 9 giugno, 






























Condurioti, ministro di Gr 
cia io Costantinopoli, si rerò, dietro iuvito del Gorero 
ottomano, presso Fund pascià, ministro degli sfhiri er. 
€ dopo avere scembisto | suoi pieni poteri, entra: 
bi firmarono il trattato di commercio fra la Poru eh 
Grecia. È atubilito un terumine di 6 settimane per | 
ratifica. A tal uopo il traltsto doveva essere spediu | 
42 sd Atene.» 




















D.' carteggi del Levante dell’ Osservatore Tor. 
stino, raccogliamo le seguenti notizie 


« Mi si assicura che il campo piemontese wi» 
Sebastopoli è il meglio ordinato e tenuto, ed un uî- 
ciale superiore di Omer pascià, avendolo visito in 
ogni sua parte, lo riputava degno di esser proposto: 
modello degli altri. Siortunatemente p-rò, eso è suv 
iovaso dal cholera, che vi fa stragi, e che rayi in pube 
cre il generale Lamarmora, fratello del commnduote © 
capo, e il commissario di guerra, Anche qui nelle t- 
pitale questo terribile morbo, dopo essere quasi pr 
incantesimo acomparso alla parteuza delle truppe 
Masl:k, ha da tre o quattro giorui ricominciato 4 feni 
sentire. Finora però i casi rarissimi. 

«Nella notte del 7 all’ 8 corrente, i Fraocesi ba 
preso d'assalto il così detto Mamelon-Sert , puszite 
importantissima, che domiva la torre di Mal:kef, la que 
È sua velta, come la chimre di Se 
Dastopoli. G' Iaglesi appoggisrano questo morinero, 
assalendo le fortificazioni d'un altro sito vicina, che + 
vrebbe potuto proteggere efficacemente contro i Frane 
si il Afamelon-Fert, € far costare a questi anehe pi 
caro il successo. Gl'Ioglesi però, io piccol numero, de 
po essere rimasti per un momento padroni dlle ret 
te fortificazioni, ne furono ricacci»ti con gran fur * 
gravissime perdite. I Francesi ebbero 2000 vomici fe 
ri di combattimento, gl' Inglesi 500. » 

è Durazzo 21 gi 

« La sora del G corrente, alle ore 40, giuase ln 
noi 8. A. LR. il serenissimo Arciduca Ferdinando Mi 
dante superiure dell' LT, Marine. R- 
indomani la solennità del Corpus Vomin, 
8. A. I si degonva invitore presso di sè il revereod 
parroco della città don Claudio Stanislso Neri, per ci 
certere col n sino il modo di fare qui von pre 
censione col ibile decoro, esprimendo l'A. 8. 1 
desiderio di sssistervi. Ma, avendo il auddeno revereti 
dre fatto conoscere al Princips serenissimo l'inpe 
sibilità di mettere io esecazione questo. pio. proget 
mancando alla Cappella cattolica ogni orcorrente arredo 
per intraprendere la solenne processione, 8. A. 1, 1" 
suasa delle addotto ragioni, volle slmeno assistere vl 

‘appella all’ officio divino, ove comparve in pieoa p 
con tatto il numeroso seguito, sssistendovi celle pù! 
sempîere direzione. Dopo la sacra funzione, 8. 4.1: 
che ai era portata alla residenza dell’. R. vicecv, 
venne ossequiata dal governatore rivi!e e dal comandi 
te della fortxzzs, dove coll’ inn 
degosta di ricevere gli omaggi dei sudditi sui 
stabiliti, dei capitani mercantili austriaci, che trovo 
in porto, nonché di diversi egozioni calici © Chi 

razzo. 

«8. A. LR. fece, durante la breve sa diver 
oi, due passeggiate a cavallo, seguita de divi 
sonaggi del suo seguito, da questo signor. cool; 

‘uni sudditi austriaci e da altre persone del pi 
Nella notte del 9 corrente, la prefota S. A!" A 
bandonò questo porto a bordo del naviglio su cri È 
qui giuota, lasciando un' eterna rimembraos fata 
€ nobili sue doti nel cuore di totti quel, che ©! 
l'onore e la fortuna di avvicinarla » 

«Valona 5 gi$9® 


« Giovedi 34. meggio gionse qui un bigint © 
tomano, proveniente da Tripoli di Barberis, ‘00 * 
BI schiavo tutti gioravi. de 

< Le donne portano grandi anelli d'p' 
orecchie ed alle braccia. Esse contno tte 1 UU 
no. Le loro canzoni sono più melodiose di 9% sr] 
le donne albuvesi, ed assai copresive ArcooPiPtion 
carto con una specie di piatti graudi di lef9© "nor 
è varisto a seconda dell'entasi della parolo. L* 
trice ha una voce acutissima. 






























































































La discussi 

Jera de' come 
fard, lu aggid 
440 voti contro 
l Morning Post 
ua del sig. Lay 
abbiamo il tempo 

enti, ch'i di 
miliari. Diremo 
neri del comand 
debbono perdere! 
jo avvenire tutti 
vis, © sì, guar 
arriogo, ch' eglin 
mano delle lor 
tal onore. » 


Sir Ci 
tera, in cui dice] 
« Voi dom 
dra del Bal 
la di rilevante, 
rà niente affatto] 
dere: perchè. si 
gione i piani, c 
quli pretese nor 
to non rivolse pu 
misi nel settembi 
munito de' mezz 
bombardare è fol 
le quasi mezi 
trozione di batte 
difficilmente 4 ga 
forse non turneri 
sa somma in ba 
dersi qualche ri 
metà di quel da 
dovald (ch'egli 
che avremmo otte 
Nero. 











lo N 











La lettera 
il contegno di si 





Nella sessio: 
nistro della quel 
coi risulta che | 
fatto in Francia. 
sima base costitu 
uo 48 voti; ma 





























La Corrisp 
dispaccio telegrefi 


«La 
tanza, L' Assembi 
zioni @ di petizio 
alla questione tin 

M 

Coll' arrivo 
ceviamo notizie 
gio. La febbre gi 
ge in Avana; 1 
la città, e vari 1 
der carico. 





Scrivono da 
noniere la Yempr 
fort il 4 di ques 
del 9. Altri legni 
Torche, ln Bond 
AI piroseato 1° Ant 
ducendo a rimor: 
cannoniere costru 





to a Cherburgo : 
teria 
pore l' £ 
Fulminante è | 
ato la Meurile, © 
N Dar e il Kod 
pronte a prender 








Leggesi nel 
Milano y in data 
«La partev 
diffinitivan di 
corrente, Leri l' nil 





GAZZE 


venzzia 22 gi 


aigto 
partita di carrub 


dano 
frane 





ancona 18 9 1g 
bondauza dei gravi ci 
toni molli di più Le 
raccolto dalle guie:te ul 
47, baioe hi ala ib 
le'uve pregredi 
giore di quello dell 
d'alcuni gioroi L'on 
tall 9, 1 cereali vengo 
dotto; si vendette il sr 
ioue. — Fa 
esieustone ce 
passato; acche il ri 
dopo l'esyer enza 








to di 





conso abusi) 


Frumento 





Frumentone . 

Riso mostrava 

— chinese 
Avena 

Botsoli di eta al] 








1 negoriante di questi mori ed i 
i certo modo arrestati dall’agente consolare bri: 

svendo questo domandato una garanti pel 
‘inte non fogga fino a derisione. dell'affare. Ii 
dir, del suddetto brigantino, ansicu 








della sua partenza da Tripoli (49 mag- 
PI fi quatro. gros carichi di schio: 
ll 'iremero pel Levante, cicè duo per Smirne ed 


be) 
Scutari di Albania. Uno di questi. navigli 

% ansi ad un abitante di Durssso, uo ali cab 

"So 250 mori appartiene sl comandante 

TA Tripoli di ria. » 


REGNO DI GRECIA 


Le relazioni dalla Grecia (del 45) anconsiano la 
ssonsone compiuta del Ministero ellenico. Notiamo che 
Kervordto conserva defloitivamente il Ministero del. 
e la presidenza ; il portafoglio degli affari e- 
affito ad Argiropulo © quello della marina « 
ui generale Calergi rimane al Ministero della 
Hm. Anche la Ainerva, giorosle d' tene, riferisce 
FFracluione del trattato commerciale greco-ottomano. 


0. T. 
mcmrerna  “ i 
Londra AG giugno. 


Ia discussione, incomiuciata nella. sessione della 
pra de' comuni del 46, intorno alla proposta del sig. 
{uud, fa aggiornata per proposta di lord Goderich: 
j voi contro 29 sì dichiararono per l' aggiornamento. 




















' ing Post del 46 giudica seve 

let dint, | Aorning tamente la propo= 
tti ud tg Lapard, termina lo questo modo è Dan 
inner È | pia i tempo di tener dietro al sig. Luyard negli evol- 
la delle garoò, ch'eì diede, al prediletto suo tema sugli abusi 


Ove porta 





pla di lat, 
rinai jogle. 


i, ne fug- 
barcare a 


0 di Gre 
Governo 
ri 
i, ent 
[Porta e la 

per da 
Spedito il 





re Trie. 


o 
Jo sotto 
un off 
Fisitato in 
oposto 
è stato 
in poche 
dente in 

nella ca- 
masi: per 
ppo di 
a Lurs 


seni han 
[posizione 
la que 
di Se 
pvimento, 
che è 











filuri Diremo soltanto che se, per essere figli 0 ge- 
tai del comandante supremo, buoni e uffziali 
lobono perdere il dirito alle promozioni, sperizmo che 
nire tutti gli uffziali distinti ai terranno per av- 

i guarderanno dal fer battere a' digli loro un 
srigo, ch' eglino stessi illastrerono, e rifiuteranno la 
Juto delle lor figliuole a' colonnelli, che aspireranno a 

















Sir Carlo Napier pubblicò nell'Adbertiser una let- 
aim io cui dice 
« Vol domandate, 0 signore, perchè la. nostra 
spudra del Baltico, che l' anno scerso pon feee nul- 
rilevante , quest’ anno probsbilmente non opere» 
i ulente stfato. A questa domanda è fucile rinpon- 
[| ien: perchè sir 5. Grabam non prese in consid 
sine | piani, che gli mandai nel giogno 4834, e de' 
[| gol pretese non sper nulla; e perchè l Ammiraglia- 
| ‘zoo rivolse punto attenzione ai progetti, ch'io gli tras- 
si el settembre. Se l' ammiragiio Do 
suoi de’ mezzi, da me indicati, ai 
1] kabirdare © forse distroggere Sweabo 
[| ee quisi mezzo milione di lire di sterlini nella cos- 
Dl iuione di batterie di ferro galleggianti , che stanno 
| aficilmente lla, e, se vengono mandate nel 
| toe non to i pesa 
n somma io navigli da morta, sarebbe stato da atte: 
deri qualche risultamento ; e se si fosse sborsata la 
aetì di quel danaro per eseguire i piani di lord Dun- 
[) desi (ch'egli mi comunico), non dubito del successo 
«e temo ottenuto, tanto nel Baltico, quanto nel ma 
Nero.» 
Ta Jetera finisce esprimendo forti biasimi contro 
1 comegno di sir I. Grabam. 


SPAGNA 
Madrid 43 giugno. 

Nella sessione delle Cortes costituenti del 43, il mi- 
stro della guerra diede lettura d' un dispaccio , da 
si risulta che la fazione di Navarra si ritirò tutt' sf- 
fto in Francia, La Camera approvò quindi la vente- 
base costituzionale, alla maggioranza di 474 coo- 
t1 43 voti; ma il voto fa dichiarato nullo. 






































La Corrispondenza Havas pubblica il! seguente 
di io telegrafico : 
il na: Li « Madrid, 16 giugeo. 
« La sessione delle Cortes d' oggi non ebbe impor- 
tara. L' Assemblea non si occupò se non d' interpelle- 
(] seal © di petizioni. Nulla fu aucora deciso in riguardo 
ala questione finanziaria. » 
POSSEDIMENTI SPAGNUOLI 
Coll'arrivo del vapore l' /ealella a Charleston ri- 
cvimo notizie dall'isola di Cuba del 25 p. p. mag- 
go. La febbre gialla ed il vaiuolo facevano grade stra- 
ir ia Avana; moltissime famigiie haovo abbandonato 
varli legai siranieri fecero vela senza pren- 











FRANCIA. 
Parigi AT giugno. 

Scrivono da Cherburgo io data dell'A 
oaiere la Tempéte © la Tourmente, giunte da Roche- 
ftt il 4 di questo mese, lasciarono Cherburgo la sera 
del 9. Altri legui devono partire oggi. Le bombarde la 
Torche, In Bombe e il Tocsin sono entrate pel porto. 
li pirovento I° Anthilope è giunto dall’ Havre il 43, con 
ducendo a rimorchi l' Avalanche, ultima delle quattro 
timoniere costruite in quel porto. lo consegues zx di tale 
abbiamo oggi 49 legni da guerra in armamen- 
‘herburgo : Ml vascello a vapore I° Arcole, la bat- 
iute la Mévastation, le cannoniere » va- 




























|] fuminante è l' dvatanche, W legno di 
vo la Meurthe, © è piroscai d' svviso la Biche, ll Guet- 
NDar è il Rodeur. Parecchie di queste pari sono già 
pronto a prendere il mare. » 





Leggesi nel carteggio delia Guzzetta Uffisiale di 
Milano, in data vi Parigi 47 giuguo; 

«La partevsa del ziovane Re di Portogallo è 
diffoiivamente Hissuta per mercoledì prossimo, 20 
eri l'altro fa data in suo oore una 














GAZZETTINO MERCANTILE 





venmzia 22 giugno 1855.— lerî, giunse un triocadero 
greco ca forimaggio di morea, è qualchs altro leguo. Hauvo conti 
tuato le veadito di mandorle per consegua a nur, 34 86.3 ‘o; 
vot partita di carrubo s'è veduta a L. 12 coo qua che coodizio» 
t0; si domandano gli zuccheri pesti per co. aumì; oli di Paxò da d 
200 a 225, frumaoti di Romagna a L 24 se. 4. Valute ferme, le 
19% 
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ancona 18 9i4gno. I raccolti si prosentano ubertosi ab 
ch 









le ut 
gliore di quello dell'a no. passato, 


regredisce, con Ultciò si rice chel racolto sar 
la vendita più slieita 

|| é'scuni guroi. L'olio d'cliva si domanda per l'espo 

(ft 0.1 ere sare il deposito 

N} oto; si vendette rano di less: È 

| e, — Patrasso 13 giugno. La malatia 
lo più scuro dell avoo 

cche i rimedio di colla caravella si iiee ifruttuoso 










passat 
dopo l'esper.enta. 





mori stessi fu- | de caccia nel 


della pisz- | per meglio acc 


7 parco di Salt-Germalo. Sopra 

ci, egli ne uccise 3, Il Bacloechi 6° Sembra orto ji 
Duca d'Oporto si trovasse in uno stato d' ilarità sso, 
dinaria; giacchè Il Re di Portogallo , un pe' indaczity 
della vivacità delle sue mosse © delle evoluzioni, ch ai 


faceva eseguire al 
di tenerlo lontano do le te PP*Bò il conte Baiochi 


,_* Gioredì, cioè il 
de' reali ospii, l'Im 
Sendosi alle Eouz-Bonnes negli alti Pirenei" I sedi, 








Parecchie giovani inglesi, vestite in foggi 
che simile a quella Pironi suore oa dice 
Salut public di Lione del 46, sono partite sermattioa 
per la ferrovia del Mediterraneo, avviate in Crimea. 
Quelle giovani, che appartengono ‘al calto riformato, e: 
rano accompagnate da un ministro saglicano. 
——__ 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Parigi AT giugno. 
Siamo oggi affatto privi di notizie dolls sede della 
a. Il Moniteur non 
quelli, che giungono per vi 
noti od evidentemente fu) 














Tottaris, la mancanza di notizie da parecchi giorni 
induce a credere che succedano in questo momento 
gravi fatti dinanzi Sebastopoli. Il nostro esercito è pie- 

di fiducia; egli è convinto che la dilesa di Seba- 
mopoli si sppressa sl suo termine, e che la fortezza 
non tarderà a cadere in man nostra. La guarnigione 
russa è assottigliata dalle malattie, e comincia a patire 
atwetta di munizioni e di provvigioni d'ogni maniera 
Le ultime notizie del mare d'Azoff sparsero in Seba- 
stopeli la costernazione, poichè le russe imare- 
distamente compresero che gli alleati averano lor tolto 
il principale lor fondaco di provviste. 

Un dispaccio della telegrafia privata ha già fatto 
conoscere che alcuni marinai inglesi erano stati uccisi 
ad Huogoe, mentre ai credevano protetti dalla bandiera 
mentarie. (7. le Recentissime di lunedì. ) Ecco in 
quali termini il Zimes, per mezzo del suo corrispon- 
dente a Danzica, anunzia tale notizia : « La lancia della 
e corvetta il Cossak fu cannoneggiata, mentre ricondo- 
« ceva ad Hangoe, sotto la bandiera parlamentaria, al- 
« cuni prigionieri russi. Ventiquattro nomini furono ue- 
fsi; uno solo sopravvisse. Tre uffisiali rimssero morti: 
«i tenenti Geneste, Sullivan ed il chirurgo Euston. » 
Questo dispaccio produsse una certa commozione io In- 
ghilterra ; ed ecco in qual modo lo aterso Times com- 
menta il fatto: « Le notizie, che ci pervennero dalla 
« flotta del Baltico, saraono lette senza dubbio con in- 
vazione nel mondo incivilito. I Russi trucidarovo 
sangue freddo l'equipaggio d'un battello, che af- 
« ferrava ad Hngoe con baodiera parlsmentaria, e che 
« andava a sbarcare prigionieri russi. Tal è, in sostanza, 
« la notizie, che ci trasmise il telegrafo elettrico; pei 
« particolari, dobbiamo attendere le ivfermazioni più lente, 
he ci porterà la posta. Temismo tuttavia che si ab- 
« bisno ad accettare tali notizie come vere. Ci si an- 
« nunsia che ventiquattro uomini furono uccisi, fra gli 
< altri tre offiziali, @ che di tutto l'equipaggio soprar- 
« visse un sol uomo. Il nostro corrispondente ci dà fin 
« anco i nomi de' miseri soldati, che caddero vittime, 
« mentre adempierano un ufficio pieno di generosità. 
Non si possono dunque accogliere se non asari lievi 
speranze di veder mai quest’ ignominioso fatto spie- 
to in maniera men tragica. Eil' è appunto | 




































CI ipe- 
« tizione, in piccole proporzioni, della faccenda di Sinope. 





« Le navi da guerra russe non si arrischisno fuor del 
« riparo delle batterie di terra; i lor equipaggi non pos- 
« sono essere condotti a battaglia: ma, per fare una car- 
« nificina in un palischermo, che si avanza sotto ban- 
« diera di pace, ove si troverebbero più prodi e più ter- 
« ribili eroi?» 

Il Governo austriaco si risolvette a prendere alcune 
disposizioni per ovviare provvisionalmente alle difficoltà, 
che si oppongono alla navigazione alla foce della Sulina 
e proteggere i bastimenti neutrali. Un vapore del Li yd 
si recherà quindi a quella foce, e vi stanzierà, per por- 
tar soccorso a' legni, che ne avesser bisogno. (/. 
N. 428.) Inoltre, un impiegato del Consolsto a Galsez 
‘evette ordine di recarsi alla Salina per sostenervi l' 
ufficio ' agente consolsre, e munire tutte le navi, che 
il domandsasero, de' documenti, che lor fossero neces- 
sani per navigare. 

Domenica scorsa seguì l'inaugurazione della strada 
ferrata da Dò'e a Digione. 

tn 
Rivis‘a de' giornali 
Del 17 giogno. 

ll Conatitutionnel vanta tut i vantaggi della So- 
cietà alimentare di Grenoble, ch' ebbe a lottare in ori- 
gie co' più gravi ostacoli e impedimenti, poichè pro- 
dusse la destituzione del sig. Toalier, podestà di Gre- 


























noble, e suo fondato: 

ll Journal de ire deplora 1 raggiri, le ga- 
{ re, le ambizioni, ci wo le alte sfere ia Turchis. 
| Nondimeno, ei confiia nell iogegoo, nel sipere, nel me- 


| rito di Rescid pascià per diatroggere la fonte del male 








- 169 — 


€ mantenere in Tarchia uns politica esclusivamente turca, 
sensa corarsi della pressione di lord Stratford di Red- 
| cf, della quale, d'altra parte, amsramente si logos, 

a causa delle difficoltà, ch'ella’ potrebbe suscitare fra 
gli alleati dell Torchia. E 





pico mezso di non fur subito sopportare a' contribuenti 
AI dispendio , cui gli armamenti, prescritti della Dieta 
el costringevano. 

« Oggi debbo farvi conoscere una decisione re- 
centissima del nostro Governo, che nessuno qui si aspet- 
tavo, ma che sembra derivata della nuova situazione po- 
litica, in cui eotrò la Germania dopo ll chiudimento 
delle conferenze di Vienne. 

e ler l'altro, essendo tutta la gusroigione uscita 
per lare gli esercizli militari celle campagna, al suo 
ritorno in cità, il generale sonunsiò, per ordioe del 
Re, a° comandanti di battaglione che, cominciando su- 
bito dal di appresso, l'effettivo di tutte le compegoi 
di fanteria sarebbe ridonto a 30 vomini soltanto sotto 
le armi. Simigliante ordine fu dato per telegrafo a tot- 
li capi di corpo ne' varii luoghi del prese, ove sono 
stanziate truppe di fanteria. 

* Questo provvedimento di riduzione mette il no- 
stro stato militare, quanto alla fanteri», in assetto di pa- 
ce, e rimanda a casa per uo tempo indeterminato 42,000 
soldati, ch' erano stati chismati alle bandiere da due 0 
tre mesi appena. Per quanto concerne la cavalleria e l' 
artiglieria, essendo i cavalli comperati © le spese fatte, 
l'effettivo rimarrà ancora per qualche tempo il mede- 
simo, e un ordine del Re detersinerà quanto prima la 
riduzione, per limitarla, come fn addietro, a' bisogni del 
servigio militare nel Regoo. 7 

* Voolsi otare che, se siamo stati i primi in G 
mania a metter mano più alscremente alle disposizioni 
d' armamento, siamo i primi par auco in quelle di die- 
armamento; ed è lecito credere che il nostro esempio 
troverà in breve imitatori solleciti, principalmente ne' 
piccoli Stati della Confederazione. » 





























NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 22 giugno. 
RULLETTIMO DEL cHOLERA 1 venezia. 
Nel 21. giugnò 1858. 





Rimasti dai giorni precedenti dr 
Cssi nuovi 20 
Gsriti 19 
Morti . 12 
to cor. 438 

Totale dal 6 maggio al 24 giogno . 819 


Nel dire dello stato sanitario delle Provincie, col Bul- 
lettino sommario del 4 giogno, accensammo che la città 
@ Provincia di Padova cont ra, fino sl 24 maggio, ce- 
si 240. La malatila diede in segalto qualche dimio- 
zione; ma si mostrò continua in città e si estese nel 
territorio provinciale. 

Dal 18 gennaio passato (epoca della vera riappari- 
zione nel 4835) fino al 20 giugno corrente, notavansi 
nell'interno della città nel circondario esterno : 

casi 337, dei quali 


Conselve, Montagnana ed Este n' ebbero pochi casi. 
Riassumendo, fivo al 16 giuguo, la città e Provincia ha 
jomerato : 
casì 785, dei quali 








Verona 3A giugno. 

Nel giorno 20 giugno corrente 4858, compresi i 
casi avvenuti nell’ Ospitale civile e_nei sobborghi, furo- 
no denunciati casi nuovi . . . . . N. 38. 

Dei casì di cholera, denunciati dal 28 








Gee N. 259. 

Guarirono È N 46 

Morirono » Ad 

Io cura é » 402 
Totale . N. 259 


All Uffizio di ssoità, della mezsanette del giorno 
20 fino alle ore 9 pomeridiane del giorno 24, furono 
denonciati casi >.< . . ...... N. 28 


Vienna 2A giugno. 
Leggesi nella Gossetta della città e sobborghi 
di Vienna, in deta del 20 giogno 
« Be si dee credere alle voci, che correvano ieri 
le disposizioni pacifiche della Russia sarebbero espres- 
se in un dispaccio, che portar dee la risposta del Gi- 














Binetto di al comunicategli protocollo fins- 
le delle conferenze di Vienna. A quel che udismo, quel 
dispaccio parla ezinndio colla dovuta riconoscerza” delle 
ultime proposte dell'Austria, ed esprime il desiderio che 
sulla base di esse vengano sperti nuovi negoziati. 

« Nel momento preseote, sono assai vive le pratiche, 
diplomatiche tra la Prussia e l'Austris, tra questa e 
gli altri Stati della Germania, e tra lE R. Gabinetto 
e le Potenze d' Occidente. Sehbene, intorno all'oggetto 
diquelle pratich*, non vi abbiano che voci, è certo pe- 
rò che, per le comunicazioni più importanti, è adottet 
forma non uffisiale. Prima che sia ottenuto qualche ri- 
solumento, nulla verrà portato a notizia del pubblico. 

« È per altro noterole che i due mi 
litari inglese e francese «bbero dei loro Governi ordi- 
ne di rimaversene per ora a Vienna, e di aspettare l' 
andamento degli avvenimenti. 

« Dietro notizie da Pietroburgo, l' Imperatore si ss- 
rebbe posto in viaggio pel messodi del suo Impero. 
Dore sia andato, esse non dicono. Ste in connessione 
ffiziale con questa notizia l' annuncio recente delle dis- 











posizioni, prese dell’ Imperatore Alessandro, sulla succes- 
aione al trono e solla tutela ds' suoi figli pel caso del- 
la sua morte. 

« Dalla Praocia abbiamo che l' Imperatore non vuol 
lasciare Parigi dorante l'estate, cd almeno fochè non 
abbinno avuto luogo sul teatro della guerra avrenimeo» 
U decisi 

= L''Imperatrice, che tra pochi giorni dovea andare 
ai bagoi,, ha dichiarato, specialmente in vista dell'atten= 
tato, di noo voler nemmeno un giorno solo. separarsi 
dall'Imperatore. Del resto, alla Corte di Prancia si svran» 
00 presto nozze, Dicesi che il Principe Napoleone sposi 
una Principessa tedesci 

Spagoa, ore la sollevazione carlista ci vien 
sempre rappresentata come domata, le cose, malgrado 
quelle buone notizie, non hanno bell’ aspetto. Dubitiamo 
poi che i carlisti ricerano soccorsi pecuniarii dalla Rus- 
sia. Se la Russia hi 


























Secondo notizia telegrafiche da Bueareni, il tenen- 
te-marescialio conte Coronini andrà il 20 corrente al 
capo di Pioj»schti, ed il 23 a Jassy, da dove si recherà 
a Csernovits presso 8. M. (Corr. auatr. lit.) 





Torino 20 giugno. 

Ieri corrivano alcune voci intoroo sì nostro cor- 
po di spedizio: 

Affermiamo che il Governo non hs ricevuto verua 
dispaccio elettrico dall'ultimo in poi, che venne accen- 
sto nella Gazzetta del 16 corrente; dispaccio, che re- 
cava la consolsate notizia di un rallentamento nelle me- 
lattie dominanti in Crimes. 

Preghiamo perciò istantemente i nostri concittadi- 
ni a non volere dar fede a notizie, che. non 
essere giunte a privati prima che sino giunte al Go- 
verno, il quale s' è fatto una regola di pubbl carle non 
ti tosto le riceve. (6. P.) 


Impero Russo. 

Alla Gazzetta di Vienna fu comunicato il seguen- 
te dispaccio teligrafico di Varsavia 49 giugno: 

«ll Gortuchak.f riferisce da Sebsstopoli 
46 giugoo: Dal 42 giogno sino ad oggi il fuoco del 
nemico contro fu debole, le nostre. perdite 
moderate. Al 42 giogoo la squadra neatica fe 
Kertsch, lasciando ivi 2000 uomini, per lo più Turchi. 
Quella squadra è comparsa ieri dinanzi a Sebsstopoli. 
Sugli altri punti della penisola nulla avvenne d' impor- 
tante. » 

Dal campo degli alleati si rileva ch' essi continue- 
no a fortificare le loro posizioni ed i lavori d'’ assedio 
diosnzi alla torre di Malakoff. Dicesi che il cholera mie- 
ta ivi molte vittime. 

Tegliamo da una corrisponderza di Bucarest, Al 
giogno, della Oesierreichische Zeitung : « Istail pascià 
ba il 300 quartier generale a Silistris, dove concentrò tutte 
le truppe disponibili. Lo scopo di tale concentramento 
























poscia |’ attacco a I- 
amail. Parlisi d' altri morimenti di troppe per viste sa- 
niturie. (0. 7.) 


La Gazzetta della città e sobborghi di Vienna 
ho, in data di Vienna 49 giugno, quanto appresso: 

« Comincia a destare sorpresa il silenzio del te- 
legrafo a Varna, quando si noti quanto fosse regolar- 
mente pronto col suo nulla d'importan'e di nuovo. 
Per fortuna, anche i Russi adesso sono molto tacituri. 
Quindi temer non dobbiamo che gli alleati abbiano mo- 
tivo di tacere. Se ciò fosse, ce lo annuncierebbero im- 
medistamente, e con gran gioie, da Varsavia. (Y.sot- 
to i dispacci. ) 

® Ciò che sappiamo da Varna si limita al fatto 
che i lavori della quiuta parsllela dinanzi a Sebsstopoli 
vengono eseguiti con molto zelo, ma con poco suocesso, 
perchè gli alleati incontrano quelle rupi, sulle quali è 
costruita la fortezza ; ed all'altro fatto che tutte le dis- 

ioni del PRissier tendono a forzare a battaglia i 
la Ceroaia. 
Con molta sorpresa fu udit 
4 Varos, la notizia che una porzione della spedizione 
vel mare d' Axcff fosse stata richismata, Questa circo- 
stanza, unita all'altra che un numero di grossi nevigli, 
con truppe a bordo, era uscito da Eupstoria, diede molta 
verinimiglianza alla voce d' una spedizione per Perekop 
bisogoa dimenticare che questa spedizione è ben 
diversa da quella di Kertsch. Perekop e tutto lo atretto 
sono in modo straordinario fortificati, e gli alleati, abar= 
cando, lottar dovrebbero con non piccole difficoltà. » 














alcuni giorni fa, 


















Dalle notizie oggi arrivate si desume che sul ter- 
tro della guerra d'Asia debbon aver luogo quanto pri- 
ma fatti importanti. 

L' occupezione di Anspa per parte de' Circassi non 
è considerata cosa durevole. Si comiocia a dare a quel 
fatto importanza passeggiera. È certo che i Russi a- 








MONRTE. — Venezia 22 giugno 1855. 
3; Argento. 
Lai:18 Tali di Maria Tor 
Le 13:88)» di Fraoensco L 
1 4380, Crocioni 008) 
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tori 
recchini veneti 14.50 |Convers. god. 1.° maggio 67 !/, 
ù lx [Pettini 174 
CAMBI. — Venezia 22 giugno 1855. 
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ARRISI E PARTENZE nel giorno 20 giugno 1855 


Arrivati da Trisale i signori: Schwe'ler Aotonio, 





tate 
varo.e. — Rastovich Lazzaro, pogoz. e possi. — Caotò Costan- 








viso, ufficiale presso IR. cassa cent 
mann Ignazio, neger. di Sicivamarger. 
possid. vieanese. — Da. Vienna 








vaga: cav. Pietro, 
Fiers G, privato vienpese. — 
ues E unico, toglsi. — Sievensoa 
Tommaso RG, americano. — 
do Piacenza: Fraaconi Giulio, vegoz. fraocese. — Ds Bologna 
Treut Pietro, possid. — Da Presburgo: Hafer Eario, nogor. 








Periti per Trieste 4 signori: Provost di St Mare Giuseppe 
Maria, maggiore parmense. — Mvosegoani march. Paolo, puosié. 
di Forîì. — di Kaiseriog coote Brmauno, possid. di Curlandia. — 
Biaibwsy: Pye Carlo e Biathwayi Vesey Riccardo, possi. inglesi. - 
Uparte coate Giuseppe, L. R. ciambuii. — Simonetta Gio. Batt., ne- 
got. milanese. — Tomacelli Giacomo, possid. di Ravenna — Ce- 
ili Carlo e Vendrame Aoicnio, vegos. — Per Milano : Deladous- 
spe Lugi, possid. ai Muochamp. — Schùgeo Luigi, negor. a 
Com = Pau Aeg, prop. parigi Pri Gorga, gd ge 
netale tnagg, prussiano. — Rand E ioarda S., po. 

Per Padova : Licto cone Alberto, possi. —' Per bellum 
toidi cav. licopo, deput. proviocale e possid. — Per Verona 
Christina Alfredo, possid. inglese. — Da Mentora: Simoni Antonio, 

vato. 


















MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nel giorno 20 giogro 1855 Iii 


2. 489 
516 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel 17 giugno 1855. — Cazzaro Luigia di Giacom», dome- 
stica, d'anni 25. — Sagramera Pervenuta, fu Berardo, povera, 
di 53. — Nouba Gioranca, fu Giov., lavandaia, di 71. — Musa- 
ria Dumenica, fu Giacomo, villa, di 80. — Niero Antonia, fu 








seppe, di 


















| megui Francesco, fu Giuseppe, pens 
! nio, fu Angelo, fabbro, di Fi. — Fuser Giuseppe, fu Gio. 
* cafftere, di 59. — Di Bauco loseffa di Alessandro, povera, di 
6. — Acqua Teresa di Giacomo, porera, di 34. — Fruttarolo Gio. 
di Aogslo, falbro, di 41. — Zaniol Eisabeta, fa Gio, irattora, 

60. — Marchetti Giuseppe, fa Bernardo, fermacista, di 50. — 

fu Antonio, ci, di 50. — Polti Bernarda, fu 

vara, di 67. — Marosco Fractesco di Anguo, ose, di 2. 
raari Marinona, fu Aodret, civile, di 67. — Rinaldi Giovanni 
di Vincenzo, di 1. — Totale N. 23. 














OSSERVAZIONI METKOROLOGICHE 


fuito mal Semiaario patriarcale al'albezza di metri 10.34 
sopra îì livallo medio dalla laguna. 


Il giorno di giovolì 21 giugno 1855. 











NE 


Puati lunari: — 





Nell estrazione dell’L R. Lotto, seguita in Venezie 
20 giogao 1855, uscirono 1 seguenti numeri 


28, 60, 69, 2, 83. 


La ventura estrazione avrà luogo în Verona il giorno 28 giogne. 











vantano in forti “colonne sulla strada fortificata, che con- 
dace pel Caucaso, Si conghiettura che i Russi pensino 
ad uo energica diversione nel Curdistan, a fin di distrar- 
re le forze alleate Crimea. 





Secondo notizie giante il 20 da Varna, per ordine 
argeote del Pélissier furono nel 48 corrente imbarcate 
per la Crimea tutte le riserve, che in quella città eraro 
(FP.diV.) 


adunate. 





Leggiamo nel carteggio pri 
Uffisiale di Milano, tn data di 

« Poche, e noa consolanti , sono le notizie che 

corrono oggi per la città, © che mi fu dato raccoglie 
politici, di consueto meglio informati. 
‘a' incomodo dell'Imperatore dentò molta inquie» 
tudine, noo solo alle Tuilerie, ma anco nella cià, ap- 
pena venne in cognizione del pubblico ; giacchè, in 
sul principio, esso preodeva una piega assai allarmante, 
Le coliche, di cui soffriva, atroci, ed esse erano 
prodotte da una fortissima disuria, a cui l' Imperatore 
indò altre volte soggetto. 

« Teri, per aliro, l' Imperatore stava assai meglio, 
e per tracquillere il pubblico si recò al tentro deile /'a- 
riétés, nel quale, stante la novità dello spettacolo, la 
recente riapertura, e la circostansa del giorno festivo, 
convenne molta folla di popolo. 

« Bi fu per questa malattia repentina, e, per buo- 
ma sorte, repentinameute repressa, che la piccole Bor- 
sa d'ieri fece ua così enorms ribasso, al quale con- 
tribui non poco uo misterioso dispsccio dalla Crimea , 
ricevuto dall’ Imperatore, e del quale nov fu possibile 
conoscere il contenuto. Per altro, oggi credesi. supera 
ciò che di più importante racchiudevasi in esso, civè che 
le perdite, nfferto dai Francesi nel combattimento del 
sa del Mamelon Vert ) uscende- 
, orsi foori di combattimento 
‘hè reputo sempre una di 
sassino ) vi tenni inci- 
(Liverani, Oggi potei 











































agrazia il dover parlere d'un 
dentemente perola dl fa Pi 
sapere, in modo positivo, che altri imputati, per 
esime fu decapitato, trovan 
prigione, e fra gli altri il servo del conte Agnelli ed 
un ebanista italiano. Vi forò conoscere i dettagli di que» 
al' affare, appena l'avvocato difensore me na Wrrà 
mounicato i documenti promessimi. » 

















Vienna 23 giugno. 
Obbligazioni metalliche al 89/9 . 
Augusta, per 400 fiorini correni 








Borsa di Parigi del 24 giugno. — Quattro ‘/ 
P- o 92 75. — Tre p. %/, 66.80. 

Borsa di Londra del 31 giugno. — Consol. 3 
Po Ap 


Parigi 21 giugno. 





sione, si era 
fatto presentire che le misure di finanza renderebbero 
necessaria una prossima riunione. » (0.T.) 


—————T—<6 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Penezia. 


Vienna 22 giugno, ore 44 min. 50 ant. 
giugno, 





(Ricevuto il 22, ore 12 mer.) 
È promulgato un muovo prestito turco di 
100 milioni di franc 





Parigi 22. — Pélissier annunzia, in data del 
18, che unattacco, tentato contro la torre Mala- 
koff, andò a vuoto, e che la rilirata fu eseguita 
in buon ordine. Rendite, 66.75, 

Torino 22 giugno, ore 9 min. 55 ant. 

(Ricevuto il 22, ore 12 mer.) 

Parigi 22.— Dispacci di Pélissier del 17 e 
18, ricevuti ieri soltanto a causa dell’interruzio- 
me della linea telegrafica, recano che l’attacco del 
gran redan Malakoff © delle batterie dipendenti 
non è riuscito, benchè le truppe avessero i 
te posto già piede in Malakofi, La 
nata nella parallela si effettuò senza molestia da 
parte del nemico. Oggi è impossibile specificare 
le perdite. Ribasso d'{ © 


ATTI UFFIZIALI. 


N 12818 EDITTO 

Vaduti i $$ 24, 25, 31, 32 della Sovrana patente 
marzo 1832 e csnsiando che, ‘1. Salvoni Pietro dei fu Gio 
0: 24 ; %. Dal Molto Aotomo di Giuseppe, d'aunì 19; 
ocini o Manzini Giovanni di Giacomo, d'anni 19; 4. Da 
Socrate di Petro, d'anvi 25, totti di Verona, siensinsseo 
digl'IL RR. Stati sensa regolari ricapii, veoguno citati a 
compare avaati questa LR. Delegizione proviuciale rei ter- 

di tre mesi onde gusubcarii della iligale assenza a loro 



















(Le pubb) 
‘ 


















dquita cun ia che nuo compredo o nua guautcandoti, 
aarà loro icfinta la pena portata dal $ 20 della Sovrana pa 
tento sucitata. 

Li presente sarà inserito per tre volte nalle Gazzette Uffi- 
ziali di Verona e Venezia è pel figlio Utfzile della Garzetta 
di Vienna, povchè affisso alla porta di questa LL R. Delegazione 
@ nei luoghi soliti di questa cità e provinca. 

Dall. R. Delegazione provioc., Verona, 24 maggio 1855. 
|. R Deleg. Proo, Bir. Di Jonpis. 





N. 1859 EDITTO (1° pubb) 

Rimasta vacaoie p>r libera rinuocia.dell'ulimo investito 
Doa Fulcio Colle la mansiuneria Byodi 1a Gosaldo , distretto di 
Agordo, di asserito iuspatronato della famigia Biodi puro di 





ESPOSIZIONE DEL $$. SAGRA 
122 4 23 giugno in Sento Moria Glor. dei Frari, 





To 





SPETTACOLI. — Venerdì 22 giugno 1855, 


ramo aroLso. — La drammatica compagnia di Lorenzo Pao- 
li. — Riposo. 

tramo mavimnax. — La drammatica Compagnia condotta è di- 
retta dagli artisti Coltallini è Ristori. — Tor 
chioszolie, con balletto alla barcarola. 








INDICE, — Sowrane risoluzioni. Nominazioni. Viaggio di 


SM. l'Imperatore. Nuovo dispaccio del co. uol. Il rovescio 
della medaglia circa la polenta della Russia. Condizione del- 
la Aussio € degli alleati in Crimea. Riforma amministrativa 
tn Inghilterra. Lellera onorevole al sig. Malvezzi. — URONA- 
CA DEL GIORNO. — linpero a' Austria; viaggio di S. M.l'/m- 
peratrice. Largizione sovrana Riduzione nelle armate. Il cho 














lera a Vienna. Una falta notisia L' Arciduca Ferdmando Ni 
similiono, Visita del Manzoni, — R. di Sard.; tl cordone tot. 


Picggia venio| Nubi sparse | Piovigginoto | fomarino. Notzie del Re. il telegrafo del sip: Bonalti. Arrivi 


@ Genova. Rapguegli cempesiri. — imp Russo, scontente 
Fatti della guerra. Notisie del Rallico. — Imp. Ou.; arri 
menti ingiesi. Trattato con la Grecia. Campo piemontese. 
Arciduca Ferdinando Massimiliano a Durazzo. Carichi di schia 
ti. — Regno di Grecia; il Minuto 

de' comuni. Lettera di Napier. — Spagna; le Cortes, Diupre 
zia a Cuba. — Francia; movimento morillimo I? Re del Por- 
togallo. — Nosuro carteggio : mancanza di notizie ; l fatto d' 
Hengoe. Rivista. — Germania; disarmamento della Baviera. - 
Rece:tissime. Gazzettino mercaoule. Appendice; cose patrie, ce, 








AVVISI DIVERSI. 





































































della miglior 
contratto, del 
prescritto 
N. 473. 
A di 
Provincia di Vicenza — Diatretto di R, 


La Deputazione arby 
comunale di Soany O 
trono 


Autorizza' 
ta dalle competenti Autorità |, 
iti 


$ 
ii 
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Delegazione provin, Belluno, 26 muggi 
A Delegato tn permesso. I È. pr ni prezoe. calce in ragione È 
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Il da soggezione, 





8. M. LL R. A. trovossi indotta a conferire di 
coo Sovrana Risoluzione del 20 maggio a. c., 


gi di consigliere intimo al conte Leopoldo di 





$ 4.1 R: Ap con Sorrano Riunione del 7 
1. c, si è grazionissimamente degnata di per- 
fire ngl'idividal, qui sotto indienti Re) pretlag 
ve Ordini stranieri loro conferiti; el 
1!"AI conte Stefano Karolyi, l'Ordine del 
siogli de 8. 8. il Papoz 
("Ai possidente di Verona, Luigi Trerer, la croce 
i wummendatore dell' Ordine pontificio di 8. Grego 
Al Delegato provinciale di Lodi, Giuseppe Chioali, 
4 l negozionte all'ingrosso in Trieste, Carlo Luigi 
l (tr, la croce di cavaliere dello stesso Ordine ; 
Ai due mediel dei bagni, dott. Filippo Hrass a Te- 
pia, ed Antonio Pelliordi a Franzensbad, la croce di 
I ‘niiere del regio Ordine sassone di Alberto. 
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Dalle relazioni, che giungono sul viaggio di 8. M. 
tlnperatore nella  Gallizia, rileviamo che in tutte le 
Val, traversate dal Monares, stavano raccolte grandi 
quottà di popolo per salutare l' smato Sovrano all’ at- 
N del suo passaggio. Ogni luogo inoltre era adornato 

Ì na fori e bandiere. A Cracovia, durante il soggiorno 
| cl M. S., erano accorsi forestieri delle più lontane 
I uri della Provincia. Tra gli Stabilimenti, che I’ Impe- 
nure degnossi di essminare in quella città, va anno» 
uno il bersaglio civico, sul cui libro scrisse l' sugu- 
so suo nome, ela Casa d' educazione di Lubrow, di 
1. jeu eretto. Quella Casa sta propriamente nel sito ove un 
4 v'ergeva il maestoso enstello di delizie di Casimiro 
| Grande (4333-4370 ), luogo di soggiorno della bella 
fuer. Allorchè 8. M. l' Imperatore parti la mattina del 
15 da Cracovia, allo scopo di proseguire il viaggio alla 
nia di Bochnia, tutte le strade r.boccavano di pepolo, 
l siorio per vedere e salutare ancor una volta l'amato 
forno. Accompagnano |’ Imperatore, il comandante in 
[} apo della HIT e IV armata, generale d'ariiglieria bo- 
i] noe di Hess, ed il comandante d'armata, conte di 
{san 1 notiia, recata ds alcovi giornali, che 8. M 
1] 'iuperatore visiterà , in occasione di questo viaggio, 
uche i Prinelpati danubiani , sembra priva di fonda 
ento ( Corr. Ital.) 
































tatorno al viaggio di S. M. l'Imperstrice, la Gas- 
sita Uffziale di Vienna pubblica i seguenti dispseci: 
La Presidenza della Luogotenenza in Lin 
a 8. E. il Ministro dell'interno a Vienna. 
Linz 19 giugno 
8, M. l' Imperatrice giunse alle ore 2 minuti 35 
pentridini, Jo ottimo stato di salute, a Ischl. Smontò 
dl'albergo della Imperatrice Elisabetta, ove fu rice- 

















21 al semestre, 10: 
man 10:60 i sù 
sig. civ. (G. Nobile, VA 

Sp So, ricatto Salta a Vesta, N18, Napoli 


ormapsa, calle Pinelli, N. 6257, di fuori per lettere, affravcando îl 
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alla linea 

si contano per i si fanno in lire effetive. 
jubbiicati, non si restituiscono, 








(Sono uffiziali soltanto gli Atti e lo notizie comprese nella Parto uffziale. ) 


vuta del capi delle Autorità © salutata con gren 
da nomerosa popolazione, adunatsi. malgrado Îl a 
tempo. 

La Presidenza della Luogotenenza in Liv 

@ 8. E. il Ministro dell'interno a Vienna.” 


Lina 20 giugno. 

8. M. l' Imperatrico partì oggi, alle ore 8 del mat- 
tino, nel più prospero stato di sali lachi per Ss- 
lisburgo. Come all'atto dell'arrivo, anche oggi si rado- 

no | capi delle Autorità tutte ed un numeroso pub- 
Dlico per ossequiare la M. 8. 
Venezia 23 giugno. 

Ecco l'articolo, annunziato già dal telegra- 
fo, del Journal de Saint-Petersbourg, in risposta 
alla Nota del co, Walewski, ministro” degli 
esterni di Francia, inserita nel N. 424: 

Pietroburgo 11 giugno 

Il sig. conte Walewski, chiamato della fiducia del 
suo Sovrano alla direzione del Ministero degli affari e- 
aterni, indiriszò in data del 23 meggio un dispaccio cir- 
colare agli agenti della Francia, il quale rende conto 
dell'esito avuto dalla Conferenza di Vienna, Il Moniteur 
osserva, pubblicando quel documento diplomatico , ch' 
esso servir deo di risposta alla nostra circolare del 10 
maggio. Constatismo primieramente il vantaggio, deri- 
vante dallo srambio d'idee fra Gabinetti, le cui rela- 
zioni dirette sono per la guerra interrotte. A fine d' in- 
tendersi, giova esporre le proprie vedute sull’ oggetto” 
della controversia e sui meszi d' appianarla. A tale sco- 
po si giunge però soltanto per via di discussione pro- 
fond», di ragionamento pacato, e di reciproro desiderio 
di rischisrare le opinioni seoza irritarle. In tal senso 
abbiamo letto la circolare del 23 maggio ; abbiamo sta- 
tuîti i punti, nei quali i due Gabinetti sono d' accordo , 
designato senz’ ambegi quell sui quali differiscono le 
opinioni. To primo luogo, sismo grati al conte Walewski, 
per aver egli « rammentato le circostanze, che determi- 

































narono la Francia e l' Inghilterra ad intavo!sre nego- 
ati 





ziszioni in un momento, in cui il proseguimento attivo 
della guerra pareva dover essere l' oggetto principale del- 
le loro sollecitudini e dei loro conati. » 

A quel tempo, tore Nicolò vol 
geva tutta quanta | ttività al ripristinamento della 
pace. Il sentimento di prefonda venerazione, cui c' infon- 
de la memoria di quel gran Monerca, c' impone di riven- 
diesre per loi la gloria d' aver impiegato gli estremi 
suoi siti di Governo per istabilire la base della pacifi 
cazione universale, mentre la Francia e l'Inghilterra 
parevano occupate, come s' esprime il dispaccio 23 mag- 
gio, della cura di continuare attivamente la guerra. Ar- 
cettinmo questo fatto. Esso ci spiega come avvenuto sia 
che le negosiazioni di Vienna, invece d' essere aperte 
al principio dell’ anno, farono differite fino al 27 mar- 
fino ad un'epoca, in cui il ritorno della 
primavera aves dato un morimento più risoluto alle o- 
perezioni militari. Sotto l'inflvenza di tale opinione, 
vemno i plonipotenziarii della Francia e dell'Inghilterr 
bisogna convenirne, una missione molto ingrata da 
dempiere ; imperciocchè il desiderio di continuare ati 
vamente la guerra doveva necessariamente stare in sper- 
ta contraddizione coll’ intendimento di accelerare quanto 
possibile fosse la conchiusione della psce. Avemmo pur 

titubanza, per non dire l' es 
















































trema ripoguanze, colla quale il sig. di Bourqueney e 
IO Waletarlta entrtono Ma Gero nale. vegs: 
siezioni della Conferenza. Si era tentati a credere ch' 
eglino trattassero contro voglis. Deplorinmo che nella riu- 
nione preliminare non siasi redatto protocollo. 1 signo» 
ri rappresentanti della Francia e dell’ Ioghilterra ebbe- 
ro cura d'imprimerle il carattere di semplice coni 
dittorio verbale. Tant' è vero che credettero doversi li- 
mitare alla lettura di quella sposizione de' quattro pun- 
di da trattarsi, sila quale il barone di Bourqueney , 
diede poi il nome di Aide-mémoire. L' ambasciatore 
della Rossia seguì la stessa modalità, per formolaro dsl 
canto suo i quattro punti, come in nome della sua Corte 
gli accettò qual base dei negoziati, serbandongli l' inte 

pretazione fin dopo l'apertura uffiziale delle conferenze. 

Sopra queste spiegazioni , i Gabivetti possono ri- 
ferirsi soltanto io buona fede alle parole che scombie- 
rono | loro rappresentanti, poichè non esiste documento 
scritto. Noi l'abbiamo questa buona fede, e la recla- 
miamo pure della parte opposta. Sens punto dubitare d 
Pesticzaa delle relizioni, Che i reppresentante Irancese 
mandò al suo Gsbinetto, dobbieco però dal canto pos- 
tro accennare alla precisione, colla-quale l' ambasciatore 
della Russia determivò il suo punto di vista, dichiarando 
dell’ incominciamento delle trattative che non accetterà 
mai condizioni, che fossero inconciliabili coll'onore della 
Rossi». Il fatto di questa dichiarazione di principio non 
è contestato. 

Esso venne ripetuto per iscritto all’ apertura for- 

male delle conferenze. Quest’ atto di sincerità. politica 
stabilì aoticipatamente i confici, entro a quali il pleni- 
potenziario doves tenersi. Non sbbiamo bisogno d' sppli- 
care a quella dichiarazione il nome d' 
Quest’ espressione non può riferirsi che a 
testabili. Quelli dell’ Imperatore non lo souo. Lungi dal 
contestarli, banno anzi i signori. plenipotenziarii della 
Francia e dell'Inghilterra, rendismo loro questa giusti- 
sia, antecipatamente dichiarato, non essere intendimen- 
to delle Corti di proporre condizioni che leder potessero 
l'onore o la dignità della Russia. Troviamo la stessa 
assicurazione nella circolare 23 maggio. Ss tale è vera- 
mente il pensiero del Gabinetto francese, ci è difficile 
comprendere la vivacità colla, quale esso cerca di op- 
porre le sue opinioni alle nostre sull' interpretazione 
conciliativa e giusto, che i nostri plenipotenziarii diedero 
ai quattro punti, che furono oggetto delle negoziazioni 
di Vienna. 

Il sig. conte Walewski comiocia, esaminardoli, a 
dubitare de’ vantaggi, di cui la Mol favia è la Valacchia 
sono debitrici all’ intervento russo. « Il reggime dell’ in- 
dipendenza amministrativa di questi Principat, non fu 
— lo si è pur troppo dimenticato — una nuova con- 
quista, ma il risultato d'una couvenzione liberamente 
stipulsta, la quale era vecchia da secoli e fa turbata 
solo nel giorno, in cui gli Ospoderi, durante la guerra 
del decimottavo secolo, incominciarono a prestare più 
attenzione alla Russia che alla Porta. » Oude appres- 
zare l'enattezza di questo fatto, basta abbozzare un 
quadro delle condizioni in cui furono poste le Provio- 
cie danobiane sotto « quel reggime della convenzione, 
liberamente stipulata colle Porta, e vecchia di secoli, » 
per vigore degli al 
convenzione, ch esiste fra oppressore ed oppressi. E qual 
n'ebbe conseguenza? Gli Ospoderi non appartennero 
più, come per lo ionanzi, alla nobilià moldara e ve- 





























































i hi trattati. Era essa la stessa | 


laces. La Porta li eleggeva fra le famiglie greche di | 
Costantinopoli, distinte per merito, elevate per sciogora. 
Ora l'eallio ora la scure poneva termine alla loro car- 
riera. Sotto il terrore contiovo della diegrazi», i Prin- 
cipi della Moldavia e della Valacchia comperavaoo la 
Joro mal sicora esistenza con denari, che incessantemente 
si pagivano aziabile avidità dei fanzionarli di Co- 
stantinepoli 
sul paese. Le ricchezze del suolo non gli 
più. Erano esse totslmente devolute all’ arbitri 
fisco di Costantinopoli. A spese dei Priocipati, la P. 
provvedera ni bisogni de mercati della capitale. 1 mer 
catanti turchi venivano e comperaveno granaglie, best 
me, legni di costruzione » un prezzo fisso, ch' sto 
arbitrariamente stabilito a Costantinopoli, ed era natu- 
talmente di molto inferiore sl valore degli oggetti. I 
piscià delle fortezze danubiane esigerano, ohre di ciò, 
vettovaglie e rubutte e servigi d'ogni maniera. Il come 
mercio non era nell'interno libero in alcona porte, e 


meno ancora all'esterno; poichè la Porta. ner aumen 
tare le risorse che ritraeva dallo Provincie danobi;n 


ne vietava l'estrazione. 1 Tarchi, di guarnigione a Brai 
con violenza espulsi i proprie- 

spogliati dei loro averi. I baschi, gust 
die d'onore del Principe, erano padroni a Bucarest e 
a Jasey. Gli Ospodari, avviliti, non eraro che mise 
bili fiusiuoli, che mongevano il paese a pre’ del fisco 
ottomano. Sotto quel cattivo Governo, crebbe a dismi- 
sura la demoraliszazione e la miseria del popolo colla 

venalità degli uffisii. Restava al Governo turco un n“ 
ancora da poter versare sul prese: la peste. Essa do- 
mirò spesso nei Pribcipati, e, com' è noto, all'ingresso 
delle nostre truppe in principio della campagoa del 1828. 
‘un’ immagioe delle condizioni dei 
prima della conclusione del trattato 
ci sia permesso di gettare uno sgusrdo 
ai mutamenti, che successero nel loro Governo, pel me- 
mento în cui la nostra amministrazione provvisoria, 
fidita al generale conte KisselefT, rimetteva il regi 
mento di quelle Provincie pelle mai degli Ospodari. 
Uno statuio organico, fatto colla formale sanzione del 
Soltano, dopo mature consultazioni da parte dell’ As- 
semblea dei bolari e dei nobili, assicurava alle due 
Provincie i benefici d' un’ smministrazione indipend: nte, 
come lo veleva il trattato d' Adrianopoli. Il modo di eleg- 
gere gli Ospodari per mezzo dell'Assemblea del Divs- 
no, fa regolato; le Corti giodiziarie, l' esazione delle 
imposte, le impeste fondiarie, l' organizzazione delle mi- 
lizie locali, forono stabilite scpra solide basi. Eguale to- 
tela fu assicorsta all’ esercizio del culto della Chiesa po- 
polare ortodossa, nonchè a quello di tutte le comonità 
eristine. Il sistema d'educazione ebbe nuovo sviluppo. 
I punti, presi in possesso delle guarnigioni turche alla 
tra riva del Dsnubie, forono restituiti ai loro su- 
richi padroni. Una linea di quarantena assicurava lo stato 
ssuitario del paese contro il pericolo dell'infezione. Il 
commercio nell' interno del paese fu liberato da qual- 
siasi inceppamento. I porti di Galacz e Braila ottennero 
nello stesso tempo, in virtù d'una disposizione smmi- 
nistrativa del conte Kisselefi, piena liberi 




















Il peso di tali aagrifizii cadera interamente 
,partenerano 
del 



































































e la Falacchia ottennero questi 
loro antichi rapporti colla Corte di Pietro- 











APPENDIGE. 


UN IDILLIO A” TEI DEL TERRORE 


(Rpisodio dlla rivoluzione fancese.) (*) 


I 
iL coLLeGio. 








Verso Il 4767 al 1768, nella corrosza pubblica, 
che da Arras andava a P. piccole giornate, erano 
due giovani, il più attempato de' quali avera forse da 
tredici in quattordici anni. 

Ambidue avevano per golda e per compagno di 
riuggio un buon frate mendicante, incaricato della loro 
custodia sino al loro arrivo in Parigi, ove dovevano en- 
tare nel Collegio di Luigi il Grande, uno come alunno 
piginte, l'altro come gratuito; @ quest’ ultimo, a mo- 
tro delle sue buone disposizioni religiose, to preso 
tn affezione da monsignor di Consié, vescovo d' Arr: 
usi dichisrato suo protettore. 
laceva dormire in cocchio, si collorò 

‘hetta, so cui sedevano totti è tre; 
collocasione, come pure del sonno 
quin continuo dell'argo incappocelato, 1 giovanetti, liberi 
scambiarono, dopo esseral ti do 
silenzio, alquanto parole, © incominciarono a stringere 

d'uno fra loro, doveva 
giovinetti, uno chis- 














e, lo grozia di 











par troppo a lungo dorare. DI 
massi Aotonlo, l'altro Isidoro. 
— Che cosa fa vostro pidre? chiedeva Isidoro ad 


Antonio, 
Mio padre è birraio nella città, e tiene a eva 
ita operai. Quella gra birrerie, sulla, coi 
insegna si legge: Antonio Antoine al Ramo d' Aca- 
cia, è sua; non la conoscete ? 


— La 








conosco ; ma voi non mi ricordo d' aver- 
vi mai visto, Aveto dunque incomincisto a studiare alle 
scuole © non nel Collegio d' Arras? Altrimenti ci sa- 
temmo già veduti, diuso Isidoro in tuono un pochino 
aprezzaote. 

— Mio padre mi fece ammaestrare in cass, sotto 
i moi occhi ; preferì questo, sebben costi più caro, re- 
plicò Antonio, con l'alterezza del più ricco. 

— Chi era il vostro maestro ? 

— Labate Porret. 

— Ab! un vecchietto sempre sudicio? Sa egli 
forse il latino ? 

— Benissimo, poichè me l'ha insegna 

— Nol sapeva abbastansa pel Collegio, ov' era con 
da cortile Bgl' insegnava il leggere a° piccoli. 

Questo scherno, gettato con mala intenzione sul 
mo primo muestro, fe' salire il rossore al viso d' An- 
tolo, ll quale meditava la sua risposta, quando Isidoro, 











) La Goscaio di Venezia si riserva la proprietà dell | 
sresenie Jraduzione. 


| pensi © 





tornando improvviso a que’ sentime: 
na, ch' erano in lui piaciuti a monsignor di Consié, tese 
la mano al suo compagno di viaggio, dicendogli : 

— Vi chieggo perdono, sigoor Antonio, se v' ho 
dato dispiacere con le mie parole; me le rimprovero 














dagnare il deserto. Il solo mezzo 
da banda quel che monsignor di Conz:é man- 





e quel che Antonio riceveva dalla sus fu 





e vi prego di scusarmi. 2 
Antonio, lontano nssai dall' aspettarni tale dic 
zione, ne fa tocco nel vivo, e strinse intenerito la mano 
che gli era porta. La sera di quel dì medesimo 
rano sulci, e si davano del tu a tott'andare. 
trascorso un mese, da che i nostri gio- 
rano nel Collegio, e già la lor condizione 
ra fissata: Aotonio sottostava all’ ascendente 
Pure, questo, gracile di persone, d'aspetto 
era Îl meno attempato, nè superava in se- 
io il suo condiscepolo. A cha sarriver dun» 
da lui esercitato su Antonio? AIl'alto coo- 
cetto, che avera di sè medesimo, all’ indole grave del 
suo latelletto, ed snche sd un certo stato fofermiccio, 
dd un'irritazione pervoss, che dal fisico rimbalsava sol 


morale. 
le idee del suo 
















pettiva er 
d' Isidoro. 
agraderole, 
pere 0 giu 
que l' impero, 


















una volta la piegs, 
ne doveva tanto men 


aterezsa, in giovine 





ditiarli nelle ore d'ozio, s'era dato a°due amici un 
libro pien di prestigio, di maravigliose devozioni, di 
pensieri sublimi e semplici, un libro, ciascuna storia del 
quale è un toccantissimo dramma, le Vite de' Santi. 

1 nostri due amici sentirono, alla lettora di quel 
libro, uo' impressione, l' effetto della quale passò di gran 
langs il segno, coi volevasi giognere. Isidoro, infirm- 
mandosi al racconto di quelle pie abuegazioni, di que' 
dieprezsi del mondo, neo sognò più altro che la vita 
eremitica, Il digiuno © le austerità in qualche solitudine. 

Antonio peosò a sus madre, e rifiutò in sulle pri- 
mo di tener dietro al suo amico, fin ne' suol sogni; 
ma questo, a forza di circonvenirio, di perlrgli delle 
gioie del deserto e d'una vita contemplativa, vissuta da 
Selo a solo con Dio, terminò col travolgerlo nel suo 
vortice. 

Risuoziare al mondo ed alle sue gioie, era la cosa 
che men costava a° due scolari : ciò significava soltanto 
per essi Inaciare il Collegio e liberarsi dalle lezioni, da' 























du csstighi. Ma non s'illudevano circa ua puo- 


medesimo. 

Eccoli dunque condennarsi al pane asciutto ogni 
mattina ed alla privazione d' ogni spssso dispendioso; 
in sspettazione che il lor tesoro aumentasse, eccoli for- 
mar mille disegni per ordinare la lor Tebalde e viverci 
da veri anacoreti. 

Come alloggio, potrebbe, a rigore, bsetar una grotta 
spaziosa © profonda, adorna all'iogresso di cespogli di 
rose canine, di vilucehi e di caprilogli, teppezzata dentro 
di musco ed ellera : la sorebbe ancora un soggiorno 
abbastanza gradevole. Avrebbesi cora di sceglierla vici- 
no ad una fonte chisrs, fresca e non salmastra. Quan» 
do si risolve di ber sola arque, è mestieri almeno ch' 
ella sia buons. Ma il notrimento? Poh! val egli la 
spesa d' affannarai per corì poco ? 

— Lavoreremo la terra, @ Dio benedirà Il nostro 
lavoro, come benedisse quello di 8. Pacomio. 

2 Avremo, prima di tutto, un campo di frumento, 
poichè nom si può far senza di ‘pi 

— &ì, e un orto. 

— 8ì, e un giardino. 
ne’ dintorni della lor grotta, veggono di 
verdura delle spiche, splendenti al sole e 

loro la 
4 rami degli al 
beri si curvano sotto al peso de'frutti, e ne buono pie- 
ni i psoleri, che tessono eglino stessi col vinco, cre- 
scente in riva al ruscello. 
pastorale, ad essere interessante, ha mestieri 
della presenza del Inpo. 
— Ma se animali selvatici si gettan su’ nostri come 





























cielo... Però, se ci assalgono noi atensi ? 
— La è un'altra cosa; la difesa è un diritio: 
ci difenderemo  .. 

— Con che? Ci occorrono armi! 

— Ne avremo: uno schioppo 

— Per uno, e un par di pistole. 

— Delle belle! a due canne! Non dimentichiamo 
far buona prorvista di polvere e palle; poichè, se 
raccolto mance, avremo il ripiego della caccia. 

n 








di 
LI 
Sicuramente. 








cheggiarli snche noi. 

‘Così, d'idea in idea, 
fezionamento, i nostri due piccoli savti eran divenuti 
due masoadieri, e la grotta della Tebaide si 

» erna di ladri. Isidoro era 
il capo della bandi > Es 
si dovevano, non convertire i loro compagni, ma disci- 
plinarli,, dsr loro un arnese pittoresco , una splendida 
armatora, e, mercè loro, rappresentare una certa parte 
di conquistatori. 3 storie di Fra Diavolo e di Rinal- 
do Rinaldini erano sottentr 
mon tendivano più sd essere 

Non crediate ch'io mi sis diluogato senza. ragio- 
ne in questi particolari, in appareosa puerili. I picco- 
li avvenimenti, che qui racconto, racchiadevano il ger- 
me d'avvenimenti a grao persa più gravi. 
mane a parlare di un fatto ancora più strano, nato dal- 
la disordinata immaginazione d' Isidoro, sd 
Antonio d' essere, per dir col, scacciato 
di Luigi il Grande. 

La lor prima comunione aveva fatto riprendere il 
lor corso naturale elle divote idee de due smici. An 
tonio tuttavia, in csmbio degl' istinti ri dolci e sì puri, 
sorti sotto le carezze di sua madre, di quella illumina- 
ta religione, che dovera a senti esempi, trovavasi 











alle Vite de' Santi 




















ia dallUfizio soltanto. ALl esterno dall’ Agentia Angle-Contineniale, a Parigi, 9, rue Mi 











di 34 caratteri, è per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





La circolsre del 23 maggio esternò il desiderio 
di rilevsrlo. Noi lo dicemmo con ciò. La missione, cui 
aveva ad adempiere la Russia nel duraturo interesse del 
benessere del Principati danublani, fu compiuta nell'|- 
stante, in cul il Governo privilegiato, ch' essì godono sotto 
la supremazia della Porta, ebbe la sanzione del diritto 
internazionale europeo, mediante una gerantia collettiva 
di tutte le grandi Potenze. Quest' è il risultato, a cui i 
nostri plenipotenziarii ebbero gl binetta 
imperiale, approvando gli atti riguariò 
questa quistione com’ essorit 

Lo stesso valga per la seconda quistione, che fu 
pure decisa coi protocolli di Vienna. În questo riguar= 
do, ci appropriamo il parere del ministro degli affari 
esterni di Francia. Come lui, disisino anche noi, « che 
lo basi del rego! della navigazione sono buone. » 
Esse lo sono per tutte le parti contraenti ; alla 
Russia in particolare, esta avrà, dalla istituzione d'una 
Commissione miste, un vantaggio, che noi ricovosciamo. 


" dei e 
Mn rette 


ammioistrazione rossa. La responsabilità sarà distribuita 
in modo più equo, quardo l'esperiona pratica d' una 
Comovissione mista avrà rilevato quanta fatice, quanto 
inte spese ci vogliono per tenere in buono 
stato flaviale, ch' è esposta a sì numerose dif- 
ficoltà materiali. Noi ‘siamo obbligati al conte Walew 
per l'occasione, che ci diede, di rettificare le impri 
sioni, che possono aver avuto icfluenza su quella pai 
della sua circolare del 23 maggio, che si riferi 
navigazione del Denubio. Lo abbiamo g'à detto 
wministrazione rurso, che aperse alle libertà commer- 
una delle più grandiose foci del mondo, Questo 
immenso vantaggio non avera bisogno di venire adesso 
conseguito, chè lo era già fio dal 4830. Noî opinis- 
mo che sarebbe inesatto l'asserire che da quell'epoca 
quella foce è rimaste infruttuosa nelle mani della Rus- 
sia. Il continuo incremento, cui andava prendendo la na- 
vigazione da 25 a0ni, prova 
l'affluenza di bastimenti esteri, si mol- 
È dubitatamente i bisogni del servigio, e si 
faceva sentire l''imperfesione delle misure di conservi 
zione alla foce del fiume. Talvolta fu la negligenza dei 
naviganti, che ne gettavano la zavorra all'ingresso, che 
contribuiva 
mento. Le 
frequenza dei naviganti. Gli avanzi dei legni naule 
haono ostruito il cansle e reso difficile la navigui 
ne a misura ch' essa divenne più animata. I merzi 
impiegati dalle Autorità locali, noi non intendismo di 
negarlo assolutamente , saranno stati insufficienti a to- 
gliere tante difficoltà. materiali. 
di spargere il sangoe di Fri 
onde, come dice la circolare di 
questi ostacoli. Sforzî più pacifici e 
ranno necessari per rimuovere i banchi di sabbia 
che impediscono l'ingresso nel Danubio. Nè alla di 
plomazia, nè alla sorte delle armi, potrassi ascrivere il 
merito di questa vittoria, ma al lavoro incessante, 
so & respingere i tranquilli sforzi della natui 
atro buon volere, facendo questo lavoro più efficace e 
più regolare contribuirà entro limiti possibili al compi- 
mento di questa picifica conquista. 

Ora passiamo all'esame della quarta questione, che 
{l dispaccio del signor conte Walewski tratta prima della 




































































































Vienna, ov' era 
che aveva a prioci 
nel Collegio di Luigi il Grande, diventava altreri 
occasione, infermiera. La chiamavano la Lépicier, ed el- 
‘curato e vegliato Isidoro durante la sua infer- 
to dal digiuno e dsl confino, 











e' fa preso di 
aveva comunicate le sue visioni, rivelat 
qua scienza di strega © di pitoness», ed egli 1 
duto perchè aveva veduto. 

Alsun tempo dopo, non contenti di pascersi l' un 
l'altro delle lor fantasie, tentarovo di far proseliti fra" 
lor condiscepoli. L' illuminismo #' spprese ad una perte 
della scuola e produsse uns grande perturbazione ne- 
gli studii. Ma gli apostoli vennero denunziati da uD in- 
eredalo; l'abate Preyari, rettore del Collegio, scacciò 
la Lépicier, e fece consapenole dell'accaduto la madre 
d' Antonio ; poichè suo padre era morto da un suo. 
La povera donna, giustamente atterrita dell'indirizzo, 
che le idee del Bglivolo prendevano, e preferendo per 
lui un po'men di latino ed uo po' più di buon seuso, 
firettò di richiamario al suo fianco. Quanto a Isido- 
alta protezione di monsignor di Consié gli con- 




















qui accessibile a' trascorsi più sragionati. 

Isidoro cadde ammalato e fa posto nell'inferme- 
ria del Collegio. Nel tempo della sua convalescenza, el 
parve uscire da un altro mondo, taoto le antiche sue 
credenz» si erano modificate, tante positive nozioni a- 
veva scquistate intorno a materie, sino allora affatto 
wuove per lui. 

Ei rispparve dinsoi Aotonio con un sistema per- 
fetto di religione nuova, fondato sulle ispirazioni dell 
nima da una parte, dell'altra sul fluido magnetico, al- 
lora sconosciuto in Francia; il totto misto d' vo 














glio abitava ora il corpo d' Antonio. Tal era, essi non 

ne dubitavano, la ceusa prepotente dell’ inelinazione, che 

gli aveva tratti l'un verso l'altro. In tutte le grondi 

affezioni, si mostrava così la forza attrattiva di due ani- 
giù 














il suo privilegio d'aluano gratulto. 

Antonio uscì dunque del Collegio, e co vivo cor- 
doglio, poichè gli conveniva separarsi dal suo amico, 
dalla sua guida, perder di vista la sua stella polere. 
AI momento della parteosa, ambidue. si giurarono di 
rimaner fedeli alle loro credense, ad onta delle perse- 
curioni; poi, in un ultimo abbraccismento: 

— (Ci rivedremo, amico! disse Antonio. 

— Fra breve, fratello! rispose Isidoro. 

È fu mestieri atrapparli delle braccia un dall 

















altro. 

Giunto nelle sua città natale, lieto di ritrovarei 
con la madre, Antonio l'aiutò a dirigere la birreria 
del Ramo d'Acacie, alla testa della: quale non tardò 
a porsi. 11 tempo correva, le sue idee mistiche si dis- 
sipavano; e, buono ed affettuoso per natura, svrebbe fat- 
to felici coloro, che il circondavano , se avcase potuto 
vincere le tendenze tiranniche dell’ indole sus. 

Egli, tioto debole a petto d'un giovine, di cui 
niente provava la superiorità, non poteva più tollerare 

facilmente 












soggettarviai. Ell'aveva ob- 
Bedito ® suo marito, obbediva a smo figlio, lieto, non 


volooti; ma fu la prima a 





terza, per giunificare i signori plenipotensiarii di Fran- 
cia e d' Inghilterra d'aver ritardato la discussione su 
interesse per tutta la Crisiia- 














































iorto raso conc 
Ioghilterra. A_giudicare 
clteolare del 33. megglo, fra i modo di vedere dell 
binetto francese e quello del nostro, sussisterebbe una 
certa differenza. Ne vogliamo indicare l'origine. In Ps- 
rigi, domina la parte politica della questione, 

re si considera il quarto ponto particolarmente 
fluenza, cha le grandi Potense esercitano in Orlente. A 
Pietroborgo invece, ha il disopra sulle considerazioni 
di natura politica il sentimento religioso , la coscienza 
popolore. Botto l'influenza di questa persassione, il pri- 
mo oggetto, che si ordinò a' plenipotenziarii ruasi d' a- 






















un atto collet- 
tivo, sanzionato dal diritto joternazionale europeo. Se 
gli sforzi di tatto le Potenze tendessero allo stesso sco- 
sorebbe più facile che rivestire quent'atto di 
4 me, che tate necensarie onde a- 
acrivero al Salteno 






guardo, vogliamo serbare al Sultano l' cccasione, sp- 
punto come la Francia e l' Inghilterra e per servirci 
dell'espressione della circolare 23 maggio « di seguire 
le più generose ispirazioni. » Certamente, non è ioteo= 


del Gabinetto russo nè d' impedire utili riforme 
chia, nè d'eccitare la popolszione contro il suo Sc- 
vrano, Noi ci affrettiamo a confutare questa espressio- 
ne del dispaccio del sig. conte Walewski, convinti del- 
l'importanza, che devono attribuire tutt i Governi al 
conservazione e al rispetto di tale dottrina, con solo in 
Torchis, ma dovunque. 
(ra vanamo all rione de stat dl 154. 
Diò che su questo proposito soprattutto ci sorprende si è 
ho l Gableto faacese pui sotto. llenio I risalui 
giù ottenuti per la solazione pacifica di tale questione. 
A nostro avviso, la più utile garentia per la sicurezza 
della quiete d' Oriente non è più da cercarsi. Essa fu 
giù riovenuta. I plenipoterziarii, radunati nella Conferen- 
tn, l'haono fissata il 49 aprile, di comune accordo, sot- 
to la forma di un' obbligazione concepita in questi ter- 
mini : « Se subentrasse un conflitto fra la Sublime Por- 


ta ad ono dalla glia possi comtonmtt 9 1 dun Qoedl de 
vrebbero, prima d'impugnare le armi, porre io sitoa- 
zione le altre Potenze di prevenire tali estremi in via 
pacifica. » Questa stipulazione dovrebbe, a dire il vero, 
porre un limite ad ogni ulteriore discussione. Ai Gs- 
binetti non avrà potuto sfuggire la garantia di sicorezza, 
che contiene un tale impegno. Il principio di perfetta 
reciprocanza, di cui è improntata questa stipulazione, la 
rende tanto onorevole quanto tranquillante per tutte 
Potenze contraenti. Dopo ch' era data codesta garani 
per la conservazione dell'equilibrio europeo, dovevanai 
forse prolungare i meli della guerra soltanto per rio- 
venire maggiori sicurezze materiali ? Questo fu lo scoglio, 
al quale vrtarono le conferenze di Vienna. Noi deplo- 
riamo questo incidente, ma non ci desta sorpresa. Lo 
apirito umano può ottenere soltanto ciò che si trova 
nella periferia del possibile, e quando vuol sorprssi 
la, dee fallire nelle sue imprese. Tale verità non tro- 
vò mai un'applicazione più adattata come per quelle 
garantie materiali, colle quali si cercò parecchie volte 
di assicurare le transazioni politiche. Ne serra di e- 
semplo il trattato di Utrecht, ricordato, ci sembra, non 
mollo a proposito dal signor plenipotenziario inglese. 
Iofatt, se l'esempio di Dunkerque prova qualche 
cosa, esso null'altro prova se noo che le garantie. mate- 
li sono prive di ogni valore. Malgrado antiche r 
vediamo la Francia in possesso di Dunkerque e 
la sua forza marittima più possente che mai. Anche 
dal canto nostro, rinanciammo a credere alla sulidità del 
sistema di barriera, da quando lo vedemmo cadere, 
nell'anno 4830, dopo essere stato eretto con tanta fa- 
ties, si confini dei Paesi Bassi! L' esperienza dovrebbe 
quiodi mettere in guardia tutt i Gabinetti di non ab- 
bandonarai troppo a sicurezze illosorie, stte a lusingare 
pel momento lsmor proprio, ma non ad «firire un si- | 
curo pegno per l'avvenire. Io quanto al mar Caspio, 
che trorismo citato nella circolare del signor conte Ws- 
lewski, no ci sembra che l' esempio sia adattato alla 
situezione del mar Nero. Non dimeotichismo che il ma 
Caspio è chiuso dalla natura, e l' Eusino jarece sta a. 
perto alle flotte, che possono psasare i Dardanelli ed il 
Bosforo. Iaoltre, non dimentichiamo che il mar Nero 
resta aperto soltanto fiochè lo vuole la Tarchia. In ta- 
le frangente, i plenipotenziarii russi giunsero tant' oltre 
lo potevano, proponendo di accettare o il siste- 
tura © quello di chiusura, e lasciando sce- 
gliere alla Conferenza il mezzo che sembrasse più at- 
to ad offrire il miglior pegno di sicurezza per la Por- 
ta © per l' Eoropa. Si comprenderà di leggieri che, al- 

































































il numero dei navigli, che può te 
ata teorica ci sembrava a poi 
tanto di dirit» che di fatto. I plenipotenziarii della 


l'incontro, non era possibile stabilire quale principio di 
diritto internazionale che il mar Nero debba essere s- 
perto e chiuso contemporaneamente. 







Egoalmente ci sembra contr 
ire da un fato della 






il medesimo. Que- 
iguardo nostro inammissibile, 





rarono e 8 voce e in iscritto. Perciò 
ipeterne i motivi Una tale polemi- 
ca mrebbe infruttocsa, Colla sfiducia non si può arri- 
vare ad intendersi ; ni deve lasciare al cissne la cura 
di dissiparle! Lacltre si comprenderà che il vero equi- 
librio degli Stati non si fonda su cifre aritmetiche, sog- 
gette a leggo superiore ; si fonda sulla conoscenza de- 
gl interessi duratori delle grandi Potenze nel loro scam- 
bievoli rapporti. 

La Rossia non si crede sutoriszata a contare i 
igli, su cui sventola ln bandiera francese nei porti 
di Tolone, Hirre e Boulogne. Sebbene in guerra colla 
Francia , la Russia non nutre edio contro la Francia. 
Io questa guerrs, l'interesse dei due popoli null' ba a 
guadagnare ; si tratta d'uo elemento di equilibrio, che 
prezzato a dovere non ha bisogno di ci- 
po di queste idee, incontriamo un' al- 
tra verità, vale a dire essere poco ragionevole di sco- 
noscere l'interesse, che ba la Russia, di mantenere la 
tranquillità in Oriente. Ella è cosa chiara che, in ogoi 
conflitto orientale, havvi per la Russia la possibilità d' 
una complicazione, nella quale le stanno di fronte le 
Potenze occidentali. 

Le forze unite armate di esse devono essere su- 
periori in numero. Ciò non ha bisogno di prova. Ms, 
punto in ciò, sta la più materiale garantia della pace. 
si chiederà, come avvenne che questa garantia non 
bastò e non impedì il presente confitto ? Dobbiamo ri- 
spondervi? Ciò avvenne perchè si lusciò alla Porta di 
prendere l'iniziativa col dichiarare la guerra alla Rus- 
ti», mentre avrebbe dovuto esser missione de’ 
sentanti degli alleati di sconsigliarglielo e d' impedire la 
guerra. Si è finto che nia stato il fanstiamo degli ulemi 
quello, che provocò quest’ atto di ostilità, a cui succes- 
se e precesse una prima missione nei nostri paesi asia- 
tick. HI vero nella cosa si è che la dominante influeo- 

a Costantinopoli reputò opportuno il momento di rin- 
ire l'Impero ottomano con uno slancio guerresco. 

Quell'isfluenza vinse Je più sagge opinioni di 
sun 1 Osbiueui, © Îl Cosiriuso a seguire il muriuento, 
che ha precipitato l'Europa in una crisi pericolosa più 
di quanto creduto la previdenza umana. P. 
giunto il tempo, in cui la saggezza dei Gabinetti rap- 
presenta. nella Conferenza di Vienna, doveva mettere 
un fine # questa crisi. La Russia ha la coscieoza di aver 
fatto quanto stava in lei, per contribuire co' suoi sfor- 
i a questa grande opera di pace. Essa ha motivo di 
credere che i suoi aforzi non sono rimasti affatto sen- 
ta successo. La maggior parte delle difficoltà da appia- 
narsi furono onorevolmente esaurite: 

La pubblica opinione d' Europa non è sbbastansa 
illuminata sullimsportanza di questo successo. È cosa buo- 
na di constatarlo qual è. La questione dei Principati è 
regolata. Quella della navigazione del Danubio del pa- 
ri. La versa lo è per metà. Alla Turchia è concesso 
di godere vantaggi, che scaturiscono dal sistema gene- 
rale, stabilito dsl diritto internazionale europeo. Un'sl- 
tra clausola speciale contempla pur anco il caso d'una 
futura scissora fra la Porta ed una delle parti contra- 
enti, e statuisce che le altre Potenze, prima che 
di piglio alle armi, sieno messe in grado di prevenire 
questi estremi in via pacifica. Finalmente, la quarta que- 
sione, comupque non discussa nella Conferenza, ci sem- 
bra moralmente sciolta. Tutte le Potenze sono d'accor- 
do circa la necessità di porre la libertà del culto ed 
il miglioramento della sorte dei Cristiani della Turchia 
sotto la protezione d'un atto europeo. Tutti sono egual- 
mente animati dal desiderio di vestire quest atto delle 
forme necessari per metterlo în armonia co' giusti ri- 
guardi per la potenza sovrana del Sultano. Finsimente, 
tati i Gabinetti riconoscono che, per mezzo di questa 
sicurezza sccordata alle libertà dei Cristisni turchi, uns 
garantia collettiva toglierebbe le rivalità, ch' erano oc- 
casionate fin oggi da un' isolsts iotervenzione. Nui chie- 
diamo se una conchiusione della pace fundata su queste 
basi, non racchiuda iu sè tutti gli elementi desiderabi- 
li pel consolidamento della tranquillità in Oriente ? 

Domandiamo infine se sia consiglio prudente met- 
tere in forse tale esito, continuando senza bisogno una 
lotta, ch'è fatta per esaurire le ultime risorse dell' la 
pero ottomano, che le Potenze occidentali consideraro- 
no siccome condizione essenziale pel mantenimento del- 
l'equilibrio europeo. Queste sono le considerazioni, che 
ci corsero alla mente, nel momento in cui setiomo la 
chiusura delle conferenze di Vienna. Questa chiusura 
fa provocata dal rifiuto dei plenipotenziarii francesi ed 
ioglesi di accedere alle proposizioni della Ù 
ca, fatte allo scopo d vricinamento. 


Russi lo die 
sarebbe inutile il 





































































Tro anni sppresso, Antonio s° snmogliò, ed ebbe 
un figlio, eni pose nome Vittorio e che adorò. Colei, 
ch'egli aveva sposata , angelo di dolcezza e rassegnt: 
zione, si fe’legge di rispondere ciecamente al meno. 
desiderio del suo consorte ; e così quel che 
Rotuto fa lui essere una forsa ragionata di caratter 
fu un principio assoluto d'incurabile caparbiet». Un sel 
uomo, con una parola, dorera far crollare quel ssldo 
edifizio è regolare col dito i movimenti di quel cuore 
di bronzo. 

Un di Antonio, andando a diporto col figlio, vi- 
cino alla città, sulle rive della Bearpe , dal lato. delle 
Eclusee, — correva il 4780, ed il suo Vittorio aveva 
allora sei anvi, — vide uscire da Val-Masset , chiuso 
ricioto di siepi vire, un uomo, il quale pareva che de. 
clamasse gesticolando. I poeti son 
viacia d' Artois ; onde Aotonlo il pi rima giunts 
per un psazo, © siccome suo figlio, convenendo in tal 
opinione, comlociava a impsurire e il tirava pel lembo 
del vestito a farlo tornare in città, egli già acconsen- 
tiva all'invito del fanciullo, quando si udì chiamar di 
lontano per nome dal declamatore. 

Quel nome, quella sola parola, bastò. Un' impr 
sione, a lui ignota da un pesto, quella della paura, il 
coglie ad un tratto. È questo forse un presentimento 
del funesto influsso, che dee ancora in lui avere quell' 
uomo? Poich' egli è proprio desso; e' non prese sbbs- 
glio pur un istante ! Il volto gli si contrasse, gli si gon- 
fò il petto; e, riavutosi appena dalla sua commozione, 
sentì già una mano d' Isidoro stringer la sua; mentre 
l'altza gli si posava faciilarmente sulla spalle: 

— Ah! sei qua? diss'egli con l'aspra sua voce. 

E parve all'onesto birraio d' Arras che il cattivo 
gelo ripiglissso possesso dell'anime sua; ma il soprag- 
giunto considerò quel turbamento com'effetto della gio: 

della sorpresa. 

— Successero molte cose, dacchè non ci simo 
veduti, dive Antonio , rifattosi 






































tri» 
Bolrò con tutte le mie forze a terminare la gran lite, 


ammesso fra gli avroesti; or bene! se 





timori, com' ei li chiamava, 
l'amico © costrinse la moglie a 


— la fitti, gli disse Antonio, ho saputo che il 
nostro professore Hérivav\ ti sveva soprennominato il 
Rom 








È vero, e ne vo superbo. 
E sfoderò una lunga tesi in favor dell’ umanità. 
Darsote questo dialogo, il piceolo Vittorio, sem- 
pre spaventato da' (requenti genti e dalla stridula voce 
del (orestiere , chismava cop alte grida la msmma. I 
due antichi amici dunque si separarono, promettendo di 
rivederai e spesso; pulhè Isidoro era tornato in Ar- 
ras a fine d''esercitorvi la sua profession d' avvocato. 
Alla prima visita, ch'ei fece al Ramo d' Acacia, 
puo appena la moglie d'Antonio lo scorse, sentì ia cuo- 
re un vivo movimento di repulsione; non sì tosto l'eb- 
be udito, lo prese in orrore, e scorgiurò a mani giun- 
te il marito di rompere ogni commercio con quell'uo. 
mo, che gli tornerebbe funesto. Sublime privilegio delle 
anice amorose, cul al rivela quasi sempre, come per 
fstiato, il pericolo nascosto, che minaccia i lor gri! 
Antonio ascrisse da prima a ragioni volgari la ri- 
l'antico suo condiscepolo. 
n la sua faccia pallida e butt- 
ta dal vaiuolo, l'hauno sole indisposta contro Isidoro, 
el disse fra sè; poi, qual meglie non vede di unal oc 
chio gli amici del marito? » 




















Che temeva ella mai? 
@ pure, se avesse po- 


tuto persuadere il marito, ell'avrebbe salvato la vita 
di suo figlio, salvato avrebbe sè stessa. 


Avtonio resistè; ed ansi, a guarirls da suoi pezzi 


vitò il domani a pravzo 
lo. 









Verso la fine del 





scorsi, che il padrone di casa non approv: 


degli altri; è, partito Isidoro, la madre d' Antovio pi- 
affetta $ ho atudisto molto, dopo la tua pertenza. Che | gi 


auch' ella # perorare la 
— Hai voluto 


sa di sua nuora: 








— Come ! esclamò Antonio. 
— Sì; e, certamente, se non ci fossi tirata pe' 





rifiuto, il conte Bual dichiarò chiuse le sessioni il 4 


"Ta colpa della cade quindi sulle Po- 
tenz® cecidentali. La loro mala volontà pose un fine 
alle negoziazioni. Il Gabinetto di Tage pd è 
risponsabile. Se esso da un lato alla Francia e 
all n gra lia di non trai 

















































limi sti all'ag 
pelo print alle Potenze smiche la prova del 
sincero suo desiderio di partecipare lealmente ad 
pera di pace, che corrisponda al sentimento di digniu 
della Rossia. Prodente ne'suoi principi, ella lscierà aper: 
ta la via ad un' onorevole conelliszione, fino a tanto 
che il desiderio di pice si sarà mostrato più generale 
ia Francis e in Inghilterra, fico a tanto che l' esperien- 
ga avrà illominato l' opinione pubblica d' ambo i paesi 
sulle illasioni d' vox guerra senza oggetto e d'un odio 
sensa fondamento. Sarà allora permesso di riprendere 
Je trattative con isperanza di esito, per assicurare all'Eu- 
ropa il benefizio tappo luogamente disconosciuto d'una 
paco universale. 


CRONACA DEL GIORNO. 


\USTRIA. 











IMPERO D' 





Vienna DA giugno. 

8. M. l'Imperatore, in occasione del suo soggior= 

no a Cracovie, condocò 0 tutta © gran parte della pe- 

na a varii delinquenti, che la scontevano in quella for- 
tezza 





Vuolsi sapere che l'imperizle ambasciatore russo 
presso la nostra Corte, principe di Gorischakofi, abbia 
ricevato il 46 corrente dispacci da Pietroburgo , con- 
tenenti la risposta dell’ imperiale Gabinetto russo al pro 
tocollo finale delle conferenze di Vienna. 

1 imperiale consi imo russo, sig. di Titofi, 
sffretiò il suo ritorno da Venezis, ed srrivò leri l'altro 
di sera colla strada ferrata del Mezzogiorno. Una voce, 
non sappiamo quanto fondata, vuol sspere che l'impe- 
riale ambasciatore russo, principe di Gortschakuff, abbia 
ricevute comuoicazioni confideoziali su nuore proposte 
di pace, che il Gabinetto di Pietroburgo avrebbe dirette 
. Gabinetto di Vienna. 

Voolei sapere che sarà i mvoniesione, 
composta dei più alti dignitarii dell'Impero, che dovrà 
prender parte ai dibattimenti, che s° apriranno in Vien- 
na sul progetto di concordato, compilato non ha guari 
a Roma Dicesi che fra' membri della Commissione 
trovasi pure S. E. il Ministro dell'interno, dott. baro- 
ne di Bach. 

Alla lotteris di denaro, accordata da 8. M. l'im. 
peratore, il cui intero ricavsto è destinato alla costru. 
zione della chiesa nella Carolinenthal ed al fondo Win- 
dischgrà:z deg’ iavalidi, è sì grande il concorso di ac- 
quirenti di viglietti, che l' estrazione invece di seguire 
il 10 gennaio 1856, si farà il 3 norembre di ques 
anno. (Corr. Ital.) 


neano Lomsanno-vaneto — Verona 21 giugno. 


‘a benefattore, il quale desidera di non essere 
conosciuto, ha consegnato all’. R. Delegato provinciale, 
sig. barone di Jordis, N. 50 napoleoni d'oro, perché 
‘, a di lui piacimento, distribuiti a sollievo di fa 

glie povere, Dersagliate dalla dominsote malattia del cho- 
tera. 









































Seguendo la barefica intenzione del pio donatore, 
il prelodato I. R. Delegato ha pissato N. 30 nepolconi 
al rev. parroco di Ssnt Avastasia, 1). Poregliotti, ove 
la malattia ha avuto ls maggiore estensione ed ha col- 
pito molte famiglie ssssi povere, o. parroco 
dei Filippini, e N. 5 a quello di S. Sielano, incarican- 
doli d' impiegare allo scopo destinato dal pio largitore 

(G. Udi Ver.) 








Tiroro. 
Ul Corriere Italiano dei 20 corrente stampa fra” 
ci telegrafici quanto segue 








ch 18 giogno. 

Le acque dell' Adige, dell’ Inno, del Reno e del- 
alte molto da quattordici giorni a quenta 

te, raggiunsero in questi ultimi giorni 

celosissime. Da tutte le parti giungono 








verso mezzogivrno, l'ucque, grezie 
decrescerza 

iri dispacci tel. grafici veni 
ia Vintschgsu le devastazioni prodotte dall'Adige sono 
gravissime. Dicesi che la mattina del giorno 47 e B 
geis, sieno state strascinate acque 40 ci 
Lastsch 7; ed in S-hleis pure lcune case. Giuras era 
tutt all'interuo circondato dalle acque, » 















nuocere al 
un giovine, che il 
bench' el 





io rigusrdo ad 








© dond'esce egli m 

— Non te l'hs detto, poich' è tuo amico? 

— Se glielo domando, mo lo dirà 

— Cotì si, mormorò la madre. Ho parlato an- 
che troppo, gisechè quel che so mi fu confidato, e È 
avrei dimenticato s' ei non si fosse dsta La briga di ri 
cordarmelo co' discorsi, che tenne. Credimi però, pon 
poò venir niente di buono da quella parte! 

Era nel destino d' Antonio di Pesistere a colaro, 
che ams ed essere senza forza e volontà solamente 
verso Isidoro; ond'ei contintò a vederlo e riceverlo. 
HI pomposo sfoggio di filscî: repubblicana, fastosamen: 
te fatto dell'avvocato, aveva in sulle prime evato scars 
so potere sull'animo del birraio; il quale aetai poco 
se ne comm psrendogli quella un' amplificazione 
gi quanto avera un tempo tradotto arch egli in collo, 
non ne risentendo censeguentemente altro che pela 
p:r reminiscenza. Ma, se quelle msssime venivano per 

tura oppugute de sua meglie o da sua madre, vie 

debito della sus vanità propogoari:; le sogiene= 
va conte' esse con violerza, con impeto, o il lungo di 
fenderle glielo fece abbracciare. Le abbracciò special. 
mente quindo vide spuotare quel tempo, iu cui fe pre- 
dizioni dell'amico suo senbravano prossime ad avre» 
raraì. 

La rivoluzione non era ancora in csmmivo, ma tutto 
ormai l'anvunziava. To casa d' Antonio, si cessò di lot 
tare contro idee, divenute già sue: da questo canto, tut= 
to era tornato nella sommession consueta. Del pari, noo 

a guida che l'antico suo compagao, egli ac- 
all itnpulso, che da lui riceveva, con tanto 
maggiore franchezza, che Isidoro avera recquistata #0» 
pr' esso una primazia vera per un'istruzione più com. 
pita © pel corredo di cogoizioni resi 

Andarono gli anuî, e i trionfi del 
alla Corte regia d'Arras, la ripu 





















































d'egli godera in quella città, dov' era stuto eletto pre. 
sidente dell' Accademi:, parvero giustificare la passione 
d' Antonio per lui. Nondimeno , ad opta della loro in- 
trinsichezza contivus, Autonio non avera ossto per 

co sollecitare una confidensa d' Isidoro, in ordine al mi- 
stero, che avvolgeva la sus nascita; vent. volte, ei 
volle indirizsare a quest’ argomento il discorso, ma si 
ritenne. « Quel mistero è egli forse da lui stesso igno. 
tato? pensò Antonio, o mia madre fa ella ingannata da | 
voci bugiarde, come quelle che sogliono girare in sì | 
gran copia nelle piccole città? » Terminò col persua- 
dersene ; © più non vi pensava, allorchè un caso in- 











aspettato ridestò subitamente in lui quella rimembransa, | 
e diedo 2° primi suoi dubbi tutta l'importanza d' una | 


capegli, non rivelerei questo fatto, poichè non mi pisce | certessa. i 





zione delle nostre corte e medisnte la 
una quantità di ceresli, ma non ebbe mi 
lamento generale delle nostre 0, 

1° influenza, solla quale il n 
avvenimento noo fu per noi inaspettato 
tivo delle condizioni loc 
di Rertsch non si poteva, 
restri, premunirsi se nen cont 

ficanti ; pel dello sbarco di un gros 
tenppe, le guarnigioni di Kertsch e J, 
molto tempo l' ordine di der 

di abbandonarle. E così anche il 
preparato già da molto tempo a 4 
degli alleati contro il mare 

tempo necessario di tener concentrate le sue 
non isparpagliarie lunghesso tutto il litorale, 
sto che, per le truppe stanziate nella Crime, 
parte delle provvigioni necessarie venissero 





STATO PONTIFICIO 
'ariglieria di Castel 8. 
i mattina le salve dell' artiglieria di Castel S 
Arion il giorno anniversario della fsustissi- 
ma creazione del Somme ii fice Pio IX. Alla Sisti- 
na per si Îieta circostanza fu tenuta cappella papale a 
cui intervenne la Santità di Nostro Signore, unitamen- 
te agli em. e rev. signori Cardinali, agli Arcivescori e 
Vescovi sssistenti soglio, ai diversi Collegi della 
prelatura, sl principe assistente al soglio all'ecc. ro- 
mena Magistratura e molti altri distinti personaggi 
Dopo la messa, che fu pontificata da 8. Em. rev. il 
sig. Cardinale Brunelli, il Santo portossi nella 
sagristia, e là depoeti gli abiti pontificali, ricevette le fe- 
licitazioni, che a nome di tutti i Cardi ebbe l’ono- 
re di esprimergli l'em. e rev. sig. Cardinale Mattei, 
aottodecano del sacro Collegio. Sua Santità con elo- 
quente discorso rispose quanto fosse grata i sentimenti 
che le venivano per di lui meszo espressi degli em. 
porporati di S. R. C. e trasse opportuno argomento da 
tale circostanza per esortare tutti ad avere di mira 
nelle azioni della vita soltanto le cose del cielo. 








per la difern del 
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che Inprema de È 
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non si trovava che una piccole parte delle qui È 











.) = |ttte per te mostre troppe. ivi pure, come lat 
[AP er a im mu 
REGNO DI SARDEGNA. clpelioeota le proprictà ‘da privi I pi 


Torino 20 giugno. 

leri, alle ore 4 pom, il sig. visconte d' Alte, 

to strsordiario e ministro plenipotenziario di 8. M. il 

Re di Portogallo presso questa R. Corte fu ricevuto in 
re da S. A. R. il Principe di Cari 
(6. P.) 


NOTIZIE DEL BALTICO 





Li Invalido Russo serie; HI comanda, 
stsccomeuto. stanziato fra Pietroburgo © Wibyg. | © 
neralmaggiore Matrasruko, ha riferito che el gi, 
giugno, verso le ore 3 pomeridise, una freuh 1 
pore iogiese (la quile, come si d've ritevere, ny 
scoperto | punti di passaggio fra' banchi peli) 
Wiborg ) si avricinò alla riva presso il vil, 
Moksslsks, distinte 30 verete da Wiborg. Ci) 
amico fu ricevuto dai colpi di alcuni 
po, per cui proseguì la sua 

villaggio di Ku 
distaccamento di Makssl 
al basti 















cav, Trotti, attuslmente 
comandonte la divisione di Alessandria, è destinato a 
dere il comando rimasto vacante per la lagrimata 
morte del cav. Alessandro e pertirà per la 
pvova sua destinszione nella ventora settimana. 


Ieri, A9, partono per Gecova 480 uomini d'eriglie- 
ris, sotto l4 scorta del capitano cav. di S.yssel, per 
quivi raggiuogere una parte della batteria comandata 

di Vesme, che aspetta l'imbarco per la Cri- 
: sono destinati a riufrzare le batterie della npe- 


bi 


lagpo 
Ù ilo 
























‘paguie del reggia, 
la guardia Wo'yosk e con 4 pesi 
o. 3, prendendo La vis [digheso latino 
lorchè la fregata faglese fu giunta all'sltama del 

, corò ad UDA certa dista g 
d aperse il fuoco delle sue artigleris 
il villeggio medesimo. Il colonnello prese tosto 
distaccamento una posizione. vautig 
pure il fusco dei suoi cannuni da 
viglio nemico. Alle ore 6 
tirò, probabilmente dannegginto, è comporve d'10p 
co nella direzione di Trongsund. Questo tenuti ly 
nemico ci costò due feriti sensa arrecerci del reso ghe 


danno. » (0.7. 
INGHILTE RPA < 
Londra AT giugno. 
Si legge nel Morning-Advertiter: è Li red, 
Mllord Fillmore, ex-Presidente degli Stati Uniti d' Am 
rica, giuato in questi ultimi giorni a lu 
presentato in udienza alla Regina del conte di Cl 
rendon. Il sig. Fill sto dal colonne). 
lo T. B. Luwrence, addetto ‘pozione. degli Sti 
Uniti presso la ni 






















Genova 20 giugno. 
Si attendono a Genova il Duca e la Dachessa di 
vennero preparati gli alloggi 
all'Hotel Peder. Così Genova fra poco vedrà quattro 
persone reali; le due nominate, il Re del Portogallo 
e il suo fratello il Duca d'Oporto. (Arm) 
È di passaggio in Genova il sig. Serafino Dubois, 
di Roma, distiatisimo professore di scacchi, e senza 
dubbio il primo giocatore iteliano. Egli recasi a Pa- 
rigi ed a Londra per prender parte ad un Coogresso 
dei migliori professori d' Europa, chs avrà luego in una 
città dell'Inghilterra, per un Cudice del giuoco 
degli scacchi. La scuola italiana avrà nel Dubois un 
valente propugnatore. (Stampa. ) 


REGNO DELLE DUB SICILIE. 

Napoli 44 giugno. 

del 4 corrente mese, verso le ore 4 
ro in Lagonegro due scosse di tre- 
ondulaturia e l'altria sussulturis. Esse pe- 
lussero dsnno alcuno. 


(6. del R. delle D. S.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 

Fire 

Una convenzione è intervenuta fra S.A. I. e R. 

randuca di Tuscana e S. A. R. l'A i 

Modena, animati dal desiderio di prov 

giere prosp: me © del commerci 

loro Stati. Lo analoghe dichiarez'o 
Monitore Toscano. 


IMPERO RUSSO. 

Il ovstro carteggio privato, il Pays, ci assi 
he l'insurrezione dei contadini dell'Ucrania ferve 
tuttavia. Esso ci annuncia che tale insurrezione è di- 
retta contro il clero greco, e contro i grandi possidenti, 
e che multi di questi furono costretti a ricoverarsi in Po- 
dolia. Pare che alcuni soldati congedati, i quali farono 
per qualche tempo prigionieri dei Francesi in Crimes, 
sicno tornati a casa con idee sffstto nuove, € siensi po- 
sti a capo di quel movimento, 

Fatti delia guerra. 

Leggesi nel Journal de Sa'nt-Petersbourg: » Quan: 
to alle eperszioni delle flstte nemiche nel mar d' Azofi, 
le relstive notizie mandate d:1 principe Gortschk: ff so 
no nelia massima parte g'à note degli anteriori dispacci | ni 
telegr.fici. Lo generale l'ingresso, nel detto mare in- 
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dato 











Nella not 
Ya italiane, 9° 
muoto, | 
rò non pr 





I consiglieri manicipoli di 
(44) nella sala del Con 
della relazione del viaggio del lurd- podestà 
derinavi, che lo accompagni 
desti, dopo aver raccontato tutte le particolarità del rig 

esso, espresse la sua profonde gretitudine pr n 
20 giugno. cordiale ed entusisstica secoglienza, da coi egli edi vm 

compegni furono onorati nella capitale della 
poi il segretario lesse un indirizzo di congent 
presentato agl'iuvisti della City di Luudra 
gne, dai delegati del Consiglio muni Parigi è 
la risposta fatta a quel documento. Ly Cerporazine del 
City ve ordì erzione nel registro delle sue de. 
liberezioni. 








Londra, riuniti gioved 



















degli 
fono » Parigi. 1) lor 


















fra 
sono recste dal 








SPAGNA 
Madrid AA giugno 

asselta contiene oggi due decreti: uno vo 

le Hi yos a cspiteno generale della Num 

tro il gen. Echegoe a cipituno genere 

di Granata, in luogo dil gen. Huyss, il quale eseriu 

adesso questa carica. 

















ento fra il ne 
ig. Dudge, rappre 
sentante degli Stati Uniti. Quest'ultimo dichiaro che 
il suo Governo era tutto disposta a conservare col nostra 
smichevoli relazioni, e che dal c 
preso del pensiero che guida il G»bineito di W 
farebbe ogni suo sforzo per istring:re qu 
li relszioni. L'abboccemento fu cordiali 
rarono sodisfatti Je le parti 
Due torme, di poco momento, comparvero, l'un 


di dodici uomini 























MILENA — Damiens, il regicida! 
Sai — Ul regicido! ripetè Aotovio stupelato 


Nel medesimo istante, _l' orologiu della csttlr 
sonò l'ora. Il primo botto della cs due 
souici un doloroso turbamento, ed un suor freddo hr 
gocciò dalla fronte. 

‘hi è, che ha parlato? disse il nipote di 
Damieos, volteodosi minaccevole in atto, 

Me nessun si mostrò: solamente. alcune finestre 
seosa lume erano aperte sulla pissz», e da una diqui 
le senza dubbio era uscita la voce. 
ione terribile pigliera per tutti vr 
ile ancora, quando si saprà che liv 
terlocutore d' Antonio, 





o, senze par 
tenne il premio, e la 
ad Antonio conoscere il nome del vincitore. Ma quel- 
l'argomento, trattato anzitutto con sì gran secreto A, 
le relazioni , che aver doveva tale proposta co' serreti 
pensieri dell'autore, tutto fe’ tornere A-tovio agli avti- 
chi dubbi, ed ei risolvette di forzsr Isidoro a mon gli 
celare più nulis 

Una serà, dopo censto insieme, tutti e due 
sregiarano sulla piszza del Vieox-Marcké, nelle cui 



















ins 

















amico de' suoi primi son, qu 
cinanzo alleggiava l'avvocato letterato, e questi andova | zelatore della religione, poi del mbilcimo, pi del» 
moccheggiando, secondo l'ussto, contro | pregiudizi. | mania, quel nipote del regicida insomma , era litro 





. N° be uno, dissegli Antonio con maggior cor- 
tesis che sirccrità; ne ha uno, che feristi nel cuore & 
che non vuol pù farsi vivo, 
— Quale? 
— Pr Bacco 1 quello, 
levadori delle colps del 
hi 


Massi 





ano Robespierre (*)! 
X. B. Sanivi 
(Mercoledì la continuazione. ) 





che rende i figliuoti mal- 
re, © di cui la tua opera 





() Chi pensa agli ulti anni di Robespie 
picitarsi dele pratiche divote 0 supersti si d 
pezza. Pur cotì fu, e lo serito, iasciato di Antonio Autoot 
Suo compagso d'infanzia, l'attesta ad ogîù: monent». Agr 

rò che quel'aito medesimo, pel quale Rsbesperre fee 
conoscere wi Kute supremo @ l'immrtaità del anima, e 
uomini di buon sequo derisero tanto, non ss perchè, il ost 
atbasianza convinto dela necessità di principi reliusi 

Quanto alla sua parentela con Dagieos , ques 
Storico, sul quale è leo chiedere schiarimenti, poichè ot È 
Fegis rano né le biografo nè le storie contemporanee. Mi A 
nea saperlo da asimiino medesimo Send ev De 
a uiens aveva due fase, uno chiamato , come il regia, R° 
nom la lasciò scappare. Vario (odert), l'altro Bi tro (Pierre) Fia ui il avetos 

— Qun toe, sai se convengo nelle tue idee | è ©oulcrmata da' d’cumenti m desi del processo, fatto a R 
MI Questo partcolsre, come in molti altri! Ogni uomo | dEt® Fran esco Damiens, e pubbicati da Le Bretn, cm 
pen è, a'aniel occhi, se mon quel ch'a rale criminale del Parlamento. Cossretti di cangiar nome per tr 
to de ua principe © de un mmmmedien i ei eee 8° | delle Corte, i sus fratel nat le pone isa 

0 griocipe o de un mamadier Robert, Fierre, per comporne uao sul, the lor fu cm 

ermanno cone pensi? replicò Ia | com un'azione ed uns Gsoglanzicoe (cl Lnatoe 
doro, di botto fermandosi, intrecciando le braccia, e fisc a 


; abespierre. Di essi, uno ‘sparva joco tempo dip», © 
ando su Antonio, ad cota delle teoebre, uno sguardo | t"è udito piriare: si eretta Cagl o nre Pt i pr 
edi , sono come que vermi 


nell'esitio suo padre. (II padre di Duniets, de pari nei 
TIGAVIA Gea gogie e sua figa, furono cacciati dal Regno.) L'atro fuel 
AR ate nea; Al qual, fin dalliufaozia, avera lasciato | distoro 
1 chirurgo per istrapparneli, 


la sua fa Mori d, per lo contrario di sd 

tempo, a fine di sopravecder pressi e quelli de' suo 
esto, almeno, disse Autonio ri- Ù È n 
‘dora il mio legame con te. 









Si, rispose l'altro con acerba voce, stringen. 
mente la inano all'amico ; ma l'ho ferito 
mezza soltanto : bisogna compier l'opera, € me no oc. 
cupo! È tempo cha si finix 
d'una donva la nobiltà 0 l'infamia; bisogna che ore 
mai il E venga al mondo serza essere anticipa= 
tamente giudicato, senza portr sulla fronte 
di conte ed il marchio del bol ia 
L'occ 

















ad Antonio, il quale | 














inquisitore. I pregiudizi, 
schifosi, che ci rodono 

















poichè aveva q iozione di legge. Ci torrò meg rt. 
to artco nome, e dandosi come un semice procurare 
di allontanarsi d'Arras, ove fra noa molto. dovera raprà 
affidò 520 figlio, giovanissimo ancora , ala cavità del vescore 


la una Storta di Robespierre, scritta dll anto >» "d 







— Chi meglio di te 
proposto dall’ Accudemia di 





Poteva trattara l'argomento, 
Metz, con calore, con indi: 





















| gnazione? tore, l'abate Peer sg di cui è parato ne privi» Si, Ga 
si covdo voume delie 0 9 nt, qul che co 
cage Imdirirvegiò due possi, e con lena aflennata: | Porgiae di decime (0 ara Itri 
ridi N! fratello di mio padre? ... | desimo. Forse l'abate Propart averi avoto queti pica 
Allora una voce, cho sorse dietro loro chiara @ | munsigno: d. Cone. {Nota dell'ente) 
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cendo ch' era p 
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di Nesselrode, si 
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trove, cose, chi 
ze e le pre 
gore, supporre 
che ne fauno J 
fatto far rieso 
che sembra iu 
abbia potuto e 
il famoso Yernf 
lontario suo esi 
ne del Grandu 
ll vecchio part 
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e i grandi spa 
‘ome ved 
che perorano i 
ni del Journal | 











re più oltre n 
lo Crar pi 

di palazze 
GAZ 
venezia 2 

il prezzo degli ol 
ancora il riso più 


da dettaglio, si è 
variato, lo Baocon 
ZUR 
ord 
Sovrano 
Teechini impariali 
2 sorte 
Da 30 tnachi 
Doppie di Spagna 


PI 


w. di America] 
Luigi suovi 
Zucchini vos 


ca 
Atuburgo 
Ats'erdar 


VI 
Corso delle 
Obbligazioni dello 
te» p 
dette di alte 
Pret. con ftt. del 
rest. con bott dei 
Prest. con lit del 
Prest, graudo nas 
id. 
ito id 
Azioni dela SU er] 
Azioni dalla Bune 
Azioni della Str 
età di 


i 

Azioni della nav. a] 

Azioni dell. R. pi 
strade ferr.. 
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ridi 40 cavalli. Te truppe della Regina le vio 
per) facilmente. ( Corr. Havas, ) 





vela sessione del 44 giugno, delle Cori 
qui de J0ve Oluzaga solve la rosiratiici 
‘ fognaiamento al Governo francese per aver inter- 
i calsti spagnuoli. La proposte, sostenuta caloro- 
ue dal ministro della guerra, è bene accolta. Un 
freni chiede che sia motato che la proposta è ; 











FRANCIA. 

Parigi 48 giugno. 
11 principe di Chimay, in missione special 
< 8 M l'Imperatore de Francesi , ha lens Tra 
Siri a S. A. L il Principe Girolamo Napoleone una 
Jun sotografa di 8. M. il Ro dei Belgi, suo 80 
nn e le insegne di grancroce dell’ Ordine reale di Leo 
qll 








Il Governo continua le sue investigazioni riguai 
y wwpirazioni carlinte, che avrebbero pere furia 
4 Parigi. Parlasi d’ intelligenze con alti personage 
| g0 cin altri Governi, di danaro scoperto € sequestra» 
#, è di docomenti fmmportanti che si avrebbe. persi 
unto inteozione di pubblicare nel Moniteur. Alcuni de- 
| giemigrati carlisti più compromessi furono espulsi dal 
| fnocia I profughi più ragguardevoli, contro i quali 
(rino applicati provvedimenti tì rigorosi, ricevettero 
ammonizioni. Dicesi che gli stessi 
sui doi al generale Cabrera, che 


















{ Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 48 giugno. 

+ Se la politica della Russia fosse men conosciu- 
u, il dispaccio, il quale annanzia che, a detta del Jour- 
pl de Saint-Petersbourg, la circolare del conte Walew- 
ali intorno a’ quattro punti di garantia fu accolta favo- 
rmolmente, © che le negoziazioni potrebbero essere ri- 
piginte su quella base, sorebbe atto a far impressione ; 
mu, s'è vero il dire che l'interesse della Russia è di 

nar tempo e di trattenerci sino all'inverno in 
Crimea, tal politica dilatoria non ebbe msi maggiore 
inportanza per essa, quanto in questo momento, poi- 
«hè una tregua tornerebbe molto opportuna per ripa- 
nre alle perdite, provate nel mare d'Azof, ed allo prov- 
tigoni distrutte o portate via. 

Nondimeno, vogliamo credere per un momento 
ala sincerità del Gabinetto di Pietroburgo , per dimo- 
urure che non abbiamo diffidenze preconcette; molto 
giù che non è impossibile che l' Imperatore Alessandro 
il, cedendo a quello, che chiamano alla sus Corte il 
prio tedesco, abbia finalmeote sperto gli occhì alle 
cooeguense prossimo della campagna di Crimes, e sis- 
sto commuovere dalle giuste doglianze del com- 
mercio e dell'agricoltura agli estremi. Si disse, dopo 
iivse le conferenze di Vienna , che l' Austria non a- 
vera cessato di confider ancora in una soluzione diplo- 
utica; non sarebbe dunque impossibile che i consi 
gii del Gubinetto di Vienna avessero indotto la Russia 

concessioni. Quando il principe Gort 
uf ed il sig. di Titoff avevano rifiutato di aderire 
ls linitazione della potenza russa nel mar Nero, quel 
rito potera essere stato dettato dal punto d' onore; 
«il siggor di Nesselrode parlava a buon diritto, di- 
l'era più ragionevole per le Potenze alleate 
usur di predere Sebastopoli che non esigere ch'ella 
fuse demolita. Ma, dopo la chiusa de’ protocolli, la si- 
tazione è molto cangiata in Crimea; e, se non si è 
petioco pienamente risposto alla disfida ironica del 
di Nesselrode, successero non pertanto al Mamelon. 
Rerisch, a Jenikalè, ad Anspa, a Taogarck, ed al- 
se, cose, cha non sono atte ad enfiar troppo lo 
nuxe e le preteusioni moscorite. Si può dunque, a 
iure, supporre che tutti questi accidenti della guerra, 
che ne fanno presagiro di più gravi ancora, abbiano 
fato far riflessiuni allo Czar ed a° suoi consiglieri. Quel 
che sembra infatti indicare che il! partito della pace 
abbia potuto e dovuto far intendere la sua voce, è che 
il fimoso Yermolef si ritira e ripiglia la via del vo- 
lintario sao esilio. Si è parlato financo della. dimissio- 
ne del Granduca Costantino come grand’ ammiraglio. 
ll vecchio partito russo sente sì bene venir meno il 
wo inflisso, che fa di nuovo muovere il santo Sinodo, 
e i grandi spaghi della fede ortodusse. 

Come vedete, non cbblio nessuna d 
che perorano in favore della sincerità delle die! 
ui del Journal de Saint-Petersbourg. Voglio sori ands- 
te più oltre nelle mie supposizioni : voglio smettere 
che lo Crar possa, senza mettersì a pericolo d'una ri- 
ht di icconsentire ad una pace, 
































































GAZZETTINO MERCANTILE 


venezia 23 giugno 1855, — Hunno maneato gli arrivi ; 
dl prezzo degli o coo ha varito, calma d'affari nelle granaglie, 
astta il riso più feto; il sardo buono in pretesa di L. 43 a 44 
1 dettgio, sì è acerrdato per fino da L. 40:50 a 41, Valato io- 
Variato, e Baoconote a 79 


FURKIE — Veneta 23 grugno 1555 
Argento, 














17 43 80 Grocioni 
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. a 272508] {giugno .... + 80— 

“di America. . + » 94:60 |Prestito nazionale. 
Laigi nuovi 27:33 Obbl metall. 31 5° 

Veccdini vazmii 44.50 |Convers 
= sconto ».... 
CAMBI — Venezia 23 giugno 18 
Aaburgo 00.218 — | Londra 
Amverdar è 246— | Malta 
dacoca n 620— | Marsiglia 
bere " — — |Messina 
Presi Mali rer] 
b 621 - 
Sti de 
sastivopoli 11% 
Nite n. "2% 98% [Rom 
Ceoona TANG | Trio a vista 
tre N A6— [Viana id 
Libona arte = liste 
Une: "77 96% i) 
VIENNA. Presso medio. 
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30 il suo centro di gravi 

terabourg, che non. pesta H 
una volta, a'egli ha tenuto il 
il dispaccio telegrafico 
bligheranno in breve la 
gliar le a 
il generale Pélisaier dall’ 
do una piazza assediata 


ubriacone, e che dice: 
berlo. Quest' è la 


Caar non preferisca di rimetterlo 


Rivista 


Journol de Saint-Pe- 


Più così superbo come 


io all'atteggiamento rassegnato, cui gli avvenimenti ob- 


lazio 


forse è lontano il giorno, 

oli sarà condotta a tal termine. SI 
C'è un proverbio, inventato probabilmente da un 
Quando il vino è tratto bisogoa 
risposto, che il Moniteur farà senza 
dubbio al Journal de Saint-Petersbourg, salvo che lo 


da botte (*). 


e _—_—_ 








Scrivono da Londra alla Presse di Parigi: « Da 
giorni è in corso una voce assai accreditata ia al- 
convegni politici, generalmente bene informati; irat- 
conclusione d' un trattato d'allcanza 
offensiva © difensiva fra la Svezia e l' Ioghiherra, e ve- 
be la Francia. Non si parla ancora del- 

questo trattato, contro il quale doret- 
iti i vigorosi sforzi della Russia ; ma 
si spera ch' esso potrà lberar il Governo di Svezia dl- 





l'influenza russa, che ha così lungamente dominato nelle 
Conti delle Potenze di second’ ordine dell' Europa setten- 
trionale. Se a Copenaghen le trattative non sono ancora 
taolo avanzate quanto a Stoccolma, non sembra però 
meno certo che il buon successo delle une e delle al- 
tre sia sicuro; 0 che, a fine di contrabbilanciare la peo- 


Austria vede le cose. Dicesi perfino aver la Prussia se { 


tai valorosamente osservato che starebbe coll’ Austria in 
seguito al trattato d'aprile, per quanto le sarà possibile. 

« Oltre a questo ,, dee esserne partito un al- 
tro della Prussia pei Governi della Germania. È in que- 
sto indicato l'avvicinamento della Prussia all’ Austria. 
Una prova di quell avvicinamento la trovano anche pel 
dover essere richiumato da Francoforte il sig. Bismerk 





Schiohausen, inviato di Prossia alla Dieta, e Benismino | 


diletto del partito della Gazzetta Crociata, decchè 
che il barone Prokesch difficilmente: forà ritorno in 
cità. 

« Dalla Polonia abbiamo di nuovo la notizia della ri- 
costituzione di quel paese per parte della stessa. Rus- 
sis. Certo è che il fratello dell’ Imperatore, Granduca 
Nicolè, risederà in avvenire a Varsavis. » 


Leggesi vells Gassetta Universale d Augusta del 
49 corrente quanto sppresso : 

« A quel che udiamo, la riduzione dell'esercito, pro- 
posta a Vienns, ha ottenuto la saozione Sovrane. L' im- 
periale rescritto relativo giunse nel 44 corrente al Co- 
mando superiore dell'esercito. La riduzione easere do- 
vrebbe di 150,000 uomini © 30,000 cavalli. Un'altra 
versione, che ci sembra più credibile, la porta per ora 
a 140,000 uomini. Corì i due eserciti, che stsnno in 
Gallizia ed in Transilvania (il 3° ed il 4), pei primi 
sarebbero ridotti, dall anterior loro stato effettivo di 300 














contrasto, che corre fra la situszione finaoziaria e la si- 
tuazione politica dell’ Europa, la quale, on che lasciar- 
ai abbattere dalla guerra, gode nell'interno degli Stati, 
di cui si compone, d'un' attività straordinaria; e però 
ne conclude che la guerra non è, nella vita dell''Eu- 
topa, se non se un accidente, come sarebbe una rivo- 
Juzione. 

ll Journal des Debats tributa nel suo premier- 
Paris l'omaggio della sua giusta ammirazione a' lavori 
Upogralici colorati, esposti dal sig. Silbermana di Stras- 
burgo nel Paleszo dell'industria. Secondo il Journal 
des Débats, \l sig. Silbermenn ottenne, s prezzo de' più 
grandi sacrifizii © con la sola tipogratia, efetti, che non 
si ottenevano se non con un lavoro complicatissimo e 
col concorso de' diversi mezzi conesciati d' impressione. 

L' Univers tratta delle vocazioni e della scelta, che 
ai dee fare, d'uno stato © d'una professione; ma nen 
ai occopa se non de' ricchi, a° quali consiglia gli uffici 
pubblici, se però non hanno inclinazione pel sacerdozio, 
l'agricoltura, la milizia e l' industria : ma soprattutto 
gli esorta a guardirai dall' ozio. 

— l'agitazione riformista in Inghilterra conduce l' 
Union a raflrontare le risultanze delle discussioni, cui 
la dà motivo nel Parlamento, con la chiarezza cd il 
vigore di quelle, che seguirono ne' meeting. 

L'Assembiée nationale surge con energia contro 
la soionetazione dell'oro, ma comprenderchbe, al biso- 
goe, la diminuzione, come agli Stati Uniti d' America, 
del valore del peso di quel metallo. 

Il Siécle consiglia a' costrattori marittimi del com- 








città 











tralità delle piccole Corti d' Alemagna, 
cidenuli otterranoo la neutralità simpatica della Duoi- 
marca, della Svezia e della Norvegia. 





Potenze oc- 





AULLETTINO DEL CHOLERA IN venenia. 
Nel 33 giugno 4855. 


Rimesti dei giorni precedenti . . . 431 
Cosi nuovi. su 
Gueriti. 18 
Morti. 9 
Io cura... ... 434 

Totale dal 6 maggio al 22 giugno . 843 


Padova 23 gi 


giugno. 
Dal 48 gennaio a tutto 24 giugno, nell' interno della 


e pel circondario esterno : 
cosi 334, dei quali 
Ù guariti 73 
morti 219 
ia cura 42. 
Verona 23 giugno. 





Nel giorno 24 giugno 


ISEE | 
Dei casi di cholera, denunciati dal 28 





mercio di sceglier forme, che facilmente permettano di rr ri lea, 
mutare in piroscaî, per casi gravi, le navi a vela. PERNOSI n 16 
GBRMANA Morirono - » 456 
cirta' uisene — Francoforte A6 giugno. lo cora S = 145 
Nella sessione, tenuta l' altr’ ieri dall Assemblea Totale . N. 287 


federale, l'I. R. presidente conte di Rechberg notificò 
l'arrivo del noto dispaccio circolare russo del 48 s- 
prile. Questo dispaccio era accompagnato da una Nota 
dell’ imperiale incaricato d'affari della Russia presso l' 
Assemblea, sig. di Gliuka, che suona verbalmente come 
appresso: 

« Signor conte ! 

« Adempiendo agli ordini del mio Governo , ho 
l'onore di rimettervi il qui annesso dispaccio del conte 
di Nesselrode, affinchè lo portiate a conoscenza dell’ alta 
Assemblea federale. L'Imperatore, mio augusto Sovrano, 
ccettando dal canto suo il risultato delle conferense di 
Vienna in quanto esso concerne” le future condizioni dei 
Priucipati danubiani e la navigazione del Danubio , 














ghi 





della Gallizio. A quanto veniamo a rilevare, furon fa 
tanto ds parte del Comune che della nobiltà, grandiosi 
preparativi per ricevere nel modo più splendido l' a- 
mato Monarca. S. M. l'imperatrice sarà domani a Poe- 
senhofen 


AIl' Uffzio di sanità, dalla mezzanotte del gior- 
fino alle ore 9 pomeridiane , furono denunciati 


N 





Oggi S. M. l'Imperatore 





( Corr. Ital. } 


Leggesi nella Guzzetta della città e de sobbor- 


di Fienna in data del 21 giugoo : 


« Se ai Russi tutto non riesce in modo gradito, ciò 


corrente 4855, compresi i 
casi avvenuti nell’ Ospitale civile e nei sobborghi, furo- 
no denuneiati casi nuovi 








apnette la condizione 
nella 


dedicò le sue cur 





te di Rechberg 





che i Governi tedeschi restino 
posizione, che tenuero finora in confronto della 
Russi», nelle politiche complicazioni del momento, L' 
alta Assemblea federale voglia ravvisare in questa ri- 
soluzione di 8. M. L un pegoo di pace per l'avvenire, 
© riconoscere una novella prova dei riguardi, che ha la 
Russia pegl interessi, cui .la Confederazione alemanna 
Mi simo fortunato , signor conte, 
di esser l'organo di questi sentimenti, © colgo l' occa- 
sione per protestarie la mia distita sima. » 
L'alta Assemblea federale autoristò quindi il cen- 
dare la seguente rispusta : 


cheora succede con è nemmeno troppo gradito ai Fran- 
cesi ed agl' Ioglesi. Comiociano questi a prevar dolore 
per I' cecupazione dei Principati per parte degli Austris- 
ci. Talani fra' giornali d' Occidente sununciarono di re- 
cente che i Gabinetti delle Potenze occidentali vorran- 
no teotare d' indurre con mezzi diplomatici l' Austria a 
agombrarli. Ma essi dimenticano due c.se: la prima che 
le truppe imperiali gli occuparono, non già in causa dei 
Francesi e degl loglesi, ma iu seguito al trattato 44 

4854 colla Ports, per forzare i Russi a ritirar- 
sene; ela seconda che finora nè a Londra nè a Parigi 
venne in mente di lare, neppure nel più lontano modo, 
simile domanda. Que' due Gabinetti hanno troppo senno 
diplomatico per mon riconoscere in tutta la sua esten- 


in 320,000 uomini a 480,000. 

« Questa misura, la pubblicazione della quale di 
giorno ia giorno si aspetta, esercitar dee buoo influsso 
sullo stato della valuta. Sperasi che questa volta serà 
dorerole il graduato ribasso dell' aggio dell oro e del- 
l'argento © delle divise straniere. » 

Impero Russo. 

La Gassetta della città e dei sobborghi di Vien- 
na, in date del 20 corrente, vale a dire due giorni 
prima che ivi giungesse la nuova del fallito assalto di 
Malkofi, deva le seguenti notizie : 

« Dalla Crimea, fino dsl 44 corr., sspevasi che i 
comandanti superiori dello truppe erano in continua co- 
municazione telegrafica coi loro Governi; ma i dispseci 
parte vanno direttamente a Loodra , Parigi e Torino, 
parte sono in cifra. Sappiamo soltanto che il Péinsier 
raduna tutte le forse dispombili per dare il gran colpo, 
da tanto tempo promesso. 

« Pare che il principe Gortschekuff sia preparato ad 
un grande attacco, e che abbia anche in vista. un'ordine 
ritirata. Negli ultimi tempi, fu costruita, adoperando tut- 
te le forze e con rapidità sorprendente, una seconda stra- 
da asssi boona da Sebastopoli a Sioferopoli. Credesi 
sempre che, vicino a quest' ultima città, verrà data la 
battaglia decisiva. Un fatto sorprendente furono, negli 
timi tempi, | frequenti disertori dal campo francese. La 
maggior parte però di essi dice d'aver. disertato per 
noia e perchè non si combatte. 

« Si confermarono le notizie, da nui date molti gior- 
vi fa, del pronto ricominciamento delle operszioni in Asis. 
Può esere assai facile che quel testro della guerra a 
nè ia breve rivolga l’ interesse generale più del sangui- 
noso teatro della Crimea. Non bisogna dimenticare che 
dall Anatolia una strada mena a Costantinopoli. » 


























1l Fremdenblatt ricevà dalla Crimea le seguenti not 
zie: « Il generale Osten-Sacken trasferì il suo quartier ge- 
nerale nel forte Caterio, ed incaricò della difesa delle 

iragli Paolefi, Chruleff 
e Stepanorich. La città e le fortezze sono prorvedute di 
viveri e munizioni per 30,000 uomini per varii mesi 
Il disticcamento del genersle Wrangel presso Arabet 
fa rioforsato dsila divisione di cavalleria Montresor. 
seguito alla notizia che a Kertsch e Jenikalè rimasero 
soli 2000 Tarchi, la divisione Belegat 
mente verso la lioea del corpo Liprandi, il quele, uni- 
tsmeto sl corpo di Ssmentfî, tiene fronte contro la 
Cernaia Il grosso dell'esercito russo tiene la sua posi- 
zione sull’ altipiano del Belbek. 

«Avendo il principe Gortschikufi rilevato che gli 
allenti pensano d'intraprendere ma spedizione contro 
Odessa e Perekop, ordinò il concentramento di tutte 
le riserve a Nikobjef, le quali stanno sotto il coma 
do del generale Utschekofi. Con tale misura viene 
ralizsata un’ operazione contro Perekop. Gli allenti in- 
cominciarono ad erigere il 46 corrente le batterie di 
breccia contro il redan ed il bastione Kornilofi. Siccc- 
me l'esercito della Cernaia fu rinforzato di due 
sioni, i Russi s° attendono che il generale Pé'issier for- 
serà una delle loro linee in campo aperto. » (0. 7.) 












































Il Granduca Nicolò Nicolaie 
Gazzetta Crociata, giunger dov 





ch, che, secondo la 
nel 13 0 43 cor- 





rente a Varsavia per assumere il comando del genio 
nel Regno di Polonia, non vi è giunto, e l' arrivo di 
ess0 non è nemmeno imminente. Il genio nel Regno è 





Diapacci telegrafie]. 
Vienna 23 giugno. 





Obbligazioni metalliche al 5° .... 787% 
Augusta, per 400 fiorini correnti . . . 424 / 
Londra, una lira sterlina . ....--. 48,03 


Borsa di Parigi del 22 giugro. — Quattro 4a 
P%o 92.50. — Tre p. o, 66.70. 
‘Borsa di Londra del 83 giugno. — Cons. 3 
PU 90% 3 
o 


Costantinopoli 14, — Il nuovo presti 
ta è garantito dalle Poterze occidentali. 
(6. UP. di Ver.) 


Parigi 21 giugno. 

Il Re di Portogallo doveva prendere iggi conge- 
do dall'Imperatore. LU incht la eine-Hortense, attusl- 
mente a Marsiglia, fu messo a sua disposizione. Il 
il Navarin e l'Eldorado sono partiti da quel por 
ichi di truppe © di materiale per l' Oriente, 

ll ministro della marina d' loghilierra ha confer- 
mato la_nuova della coruifcina degli uomini del Cos- 
sak. Dichiararono i Russi di non voler rispettere la n. 
diera parlameotaria degli alleati. (Suisse ) 








10 22 giugno, 
della Por 














Potslum 20 giugno. 
Secondo lo Staats-Anseiger, 8. M. il Re guerda 
da deri la sanza, affeuo da reumatismo, ma è libero di 
febbre. 


Danzica 43 giugno. 
dò dl 48 dit 
estati stutomi di 
cholera, Si rileva ora che, nel fatto avvenuto presso 
Hangoe, furono uccise solamente 6 persone (*) Dgli 
ffizali inglesi e dell'equipaggio, alcuni rimasero feri- 
ti, altri farono fatt prigionieri (0. 7) 
Kinigsberg 21 giugno. 
Scrivesi da Mosca: « Li Granduci Michele 
lowitsch partì il giorno 8 corrente da Mosca per fa 
un viaggio d'ispezione a Bobruisk, Kiew e Bries 
Liteweki. » 



















—() Come si 
da Hangoe, contro i 
sO 17 Taglesi e 7 Finlandes. 





____—— 


È pubblicata nel Giornale veneto di scienze me- 
diche, Serie seconda, Tomo V, e trovasi vendibiie 
che separatamente presso la Tipogratia Andreole, la Re- 
lazione, dsta dal medico direttore dello Speusle civile 
provinciale di Venezia, dott. Pierno BknoatDi, sugli espe- 
rimenti con la corrente elettromagnetica” nella cura 
del cholera, eseguiti nello Spedale medesiwo, con »p- 
pendice critica sull’ opuscolo del dott. Luigi Concato di 
Padova, che porta per titolo sull’ esito di varii casi di 
cholera trattati con la corrente elettro-magnesica. 














,VOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo @’ nostri gentili Associati di 
novare le associazioni, che sono per iscadere, 
! devono pagarsi in efiettive sosaw, affinchè egli- 
a soffrire rit smi 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 

del nome di chi li spedisce. 

PREZZO DELL’ ASSOCIAZ 
Austr, L. effettive per 1 anno, 6 




















DINE. 









mesi 





+ In Venezia » » 42 » » 10:50 
Nella Moparchia » » da » » 15:50 
Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegna 

» Regno delle Duel 
ed 

»° Granducato di Top? 80 » 40 + #0: 
scana 

» Ducato di Modena 

» 0» Parma 5 

Nelle Isole lonie » 100 

Nel Regno del Belgio » 104 





Per gli altri Stati, rivolgersi agi 
Chi non avrà ripresa l'associ 
mo luglio 4855, ° intenderà volerci rinunziare. 























i id id 4% 
L'ICI ia 4 (a 
Atomi dea Sar. . del Nor, p. 1000 207: n= 
ioni dll B 10 9 S 
Ati dela St. Badr Lim. (250 
Asi oct di dll B, Aut » 500 

delta St, Vienna-Raab — » 
Azioni del Llogd must. in Trieste, » 500| 485 — | 486 
Hi dl np rg Du ct 500] 531— | 530— 
tini dellI. R. pe. aus. Soc. 
‘tao fr. dl Sal» » 341.500] 315— | 310% 







Presso medio. 
Corso dei conti. 16 giugno. 18 giugno. 
Ambargo, per 100 marchi Banco, £) 89% | 90'1%. 
Acosterdam, por 100 tal. oland. =| — 101%,8 2. 
Augusta, per 100 for. corr. . »| 123%/| 124— us 
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PTT »| 122—| 192430 
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RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
{ Dal foglio serale della Gosseno di Vienna.) 
Vienna, 16 giugno 1855. 


La continuata maocanza di danaro produsse anche oggi dalla 
fiacchesza negli effetti. Delle carte dello Stato, soltanto le metal. 4 
4/2%o etano cercate © raggiunsero un prezzo migliore; le azioni 
della Stada ferrata setteut. osciarono fra 206 %y @ 207 %y; le 











Azioni dala navigazione a vapore molto beevist e ci pagaruo sino | Azioni 
detta 
dette 
det 
dette 5% 
detto sea 
deta nr: a ip sli. 0159; 
dette LR.Soc-aus.tr.Ldifr.500) 
Altra del 18 giugno. date 
Si prese argomento dal declino della rendita di Parigi, wi 
tenere gli effetti più bassi e più alte le divise e valute; la mantan- | gu; gi 
za di dnaro concorss a rinforzare la fiera disposiziore nelle carte. |. gay; 4; 
Verso la chiusa i corsi ebbero un mizlioramesto; le azioni dalla detti 
strada fere, seitent. dec inarono sino a 204 4/7 e si chiusero a 205. 


Le azioni della Baoca e della navigazione a vapore si maulecnero 
benevise e ferme. 
Lundra, 12. 56; Parigi, 143 4/3 Li Araburgo, 90 ‘ 
forte 123 Li Milwo, 13 4/2; August, © 
—; Acsuardam 101 */L 
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69, 68? 
| 694] 68/ 
624] 62% 
















Arrivati da Trieste i signori: Maya G 


sione l'alto valore della pasizione presa dali’ Austria. 
« Quanto più lentameote vanno in Prussia col così 





mente colla penna. All' ultima Nota austriaca del 34 
meggio risposero nel 9 giugoo e, a quel che dicesi, in 
sonso, che si avvicina moltissimo al modo, nel quale l' 
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102'/3]101%x| 
ab 83 



















— vers Fderico, economo di. Leetzee. — Hilimano F., 





diretto e sorvegliato dal prudente generale Aureggio, che 
di Breesc-Li- 


in questo punto è partito per la fort 
tewaki. Nel Baltico regna. dovunque 
mento contro gl' Loglesi, che procedono contro le pro- 
prietà dei privati con ben pochi riguardi. ( Donau.) 








gox. di Rémy. -- Sugg Beniamino WÌ, e Huschard-Gibbons Eari- 
co, inglesi. — Da Ferenze: Cost I. Daniele, americano. — Parker 
T. 3, ing'ese. — Da Mantova : Caifin Giuscpps, cegot. di Tripoli. 


Partiti per Milano i signori: Grogory Giorgio W., pussid 
a nericano. — Mae | id. — Cochraa 
Muriauna, Wilmerdiog Giov. Randollo M, e 
Osem Giov. possié. americaai. — Merchet® Ermanno, tegor. di 
E iberfld. — Haager Fiappo, consigi. presto il Triuw 
a Costaoza. — Per Innabruck: K-why Maria, possid. ingiese. — 
Kocoky don Francesto, parroco di Lestomischel. — Kobsutcik GiOY,, 
LR. consigi. sup. di Unanza a Lenvmischel, — Per Tricste : Bo- 
chi Nico, console russo — 4,0es Giurgio, possi 
ricaoo. — Ugarie con. Eusa, consorie d'un |. R. 
Schuster Costantioo, dott ia filesofia di Presburgo. — Frauconi 
Giuzio, pegcz. francese. — Turchi Luigi, Degoz. di Pontelagoscu= 
ro. — Treati Pisiro, negoz. bolognese. -— Mek» Erneso, negot. 
Schaetfer Carlo, uegoz, milanese. 





































MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 












Nel 18 giugno 1855. 
ni 1. — Bobolato Marco, fu 
G.ovanni di Antonio, di 1. — 
gia Giusappe, fa Aogelo, toruitore, di 52. 





Bagooli Giaccmo di Camillo, 
Batt, perlaio, di 50. 
Carlo 








Gio. Maria, tglipiira, di +2. — Faregoa Cateriv, fu Aogal,ci- 
vile, di 60. -— Costantini Giuseppe di Angelo, di 1. — Mioni Car 
do di Bona ecu, di è. — Basi Ana fa Pi, por 
Ficriacin Murco, fu lacocente, calzolaio, di -. 





co di Pietro, facchino, di 47 di NL, facchino, di 
60. — Marazzi Giaseppe di N, batt-liaate, di 50. — Sagui Gia- 
como, fu Giuseppe, industriante, di 63. — Gotto Beatrice, del: Pio 
Luogo, ricoverata, di 8. — Samalia Domenica di N, di 64. — 
Rioaldi Giovacna di Francesco, di 64. — M neghetti' Francesco, 

















ATTI UFFIZIALI. 


(2% pubb.) } 
Nell' estrazione 207, eseguita il 1° giugno 1850, dll'aatico 
debito dello Stato, è soruia la serio N. 42. 

Questa serie comprende obb'izazioni erariali degli Stati della 
Boemia, di diversa misura d'iataressi, @ precisamente. N. 140381, 
coa un quinto della somma del capita, e N. 14342 fiuo si 


N. 15138 


144058 con ttt i loro import di capitale vel complessivo impor. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHK 


fatto nel Seminario patriarcale all'altezza di miri 20,24 
sopra il livello medio della laguna. 


1 giorno di venerdì 22 giugno 1855. 








DA 
Sereno Nuvoloso 
e venticalo |lampi è vento 
Sti della luna: giorai 8 
0.0. 5.35" sera. | Piuv.ometro, Livo — 








SPETTACOLI, — Sabato 23 giugno 1855, 





TRATRO MaLIBAAN. — La drammarica Compagoia condotta 4 di 
retta dagu arusu Colli e ustori.— Quaria replica. Le baruffe 
chiossolle, coo bali alla barcatola. — Ae ore 5 e ‘/y 











INDICE. — Soprane risoluzioni, Viaggio delle LL. NM. | 
Imperatore e l'Imperatrice. hisposia del 3. do Suuti'eter 








aburg alia Nota del co, Walkwski, — CRONACA DEL GIORNO, 
"  ithpero a Austria; grazia sorrano iaposta delia Russia a; 
protocollo fiale. lì sg. Td. ll concordalo. Loria dello Sla. 





jmo, Allagamenti. Pont. anniver. 











fa Giuseppe, compunitore di caratteri, di 72. — Piazzoa Girolamo 
di Angelo, segatote, di 42. — Ruocan Pietro di Giuseppe, segato- 
i 29. — Folio Ceciia, di Gio., di 3 — Garbaglio. Frane-sco, 
di 3. — Pulese Rosa di Gio, di 1. — Marihi Giu. 
Giacom, biadaivolo, di 26. — Pavao Maria, fu Etia, ci- 
59. — Fibroni Maria, fu Giacomo, civile, di 52. — Stg'è 

51. — Dorigo Maria, fu Giuseppe, 

















ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 


U24 25 26 0 27 giugno in S. Sefeno. 


cri | 


visila diplomatica Il gen. Trotti 
Mluatri viaggiatori a Genova. — R del 
te D. S.; tremuoto — Godi Tosc.; convenzione con Modena 
— tmp Russo; insurrezione del’ Uirania. Falli della guerra, 
Notizie del Baltico. — loghi"erra ; Milard-Filimore 1 cons 
glieri municipali di Londra di ritorno 














Francia; il pr. di Chimay Cospirazioni colite. 
= ider conciliative. Rivista. — Germani 
Svenia e Norvegia; voci dn tre 
erestssime. Gaztettino mercatile 
tempi del Terrore. 





Appendice 























10 del capitale di for. 1,2 
rossi secondo la ridotta misura di fior. 24,990:10 * 

Queste ‘saranno cambiate a senso 
lella Sovrana patente 21 marzo 1818, verso nuove | 
dello Stato da investirsi nell'originaria misura d'interessi 
moveta di con venzione. 


N. 12818 
Vedati i $$ 24, 25, 
marzo 1832 e constando che, 













EDITTO (22 pubò.) 
32 della Sovrana patente 24 
. Salvotti Pietro del fu Giovan 
anni 24; 2. Dal Molin Antonio di Giuseppe, d'anni 19; 

ni o Manzini Giovanni di Giacomo, d'aoni 19; 4. Da 
tutti di Verona, siensi asse 








li proseote sarà ioserito per tre volte nelle Gazzette Uffi- 

ziali di Verona e Venezia e pel (glio Ulizialo della Garzetta 

di Vienna, ronebà affisso alla porta di questa 1. R. Delegazione 

€ nei Inoghi soliti di questa città e provincia. dra 

Dall'IL R. Deligazione provice., Verona, 24 maggio 4855. 
LL A. Deleg. Prov, Bar. Di Jonpss 


N EDITTO (2: polb) 
Rimasta vacante par libera rinuocia dell'ultimo iavestto 
Doa Fuleio Colle la mansioneria Bondi in Gosaldo , distretto di 
di asserito iuspatronato della famiglia Bondi pure di 
G vitano tutti quell, che vantassero diritto di nomi- 
ua al suddetto bevefiio a predurre le loro documentate istanze 
al protocollo di questa R. Del gazione entro trenta giorni de- 
orribili da quello in cui il prosente Editto verrà pubblicato ne!- 
la Gazzetta Uttiziale di Venezia, avvertendo che scorso questo 
termine infruttuosamente si farà‘ luogo per questa vola al ri» 
conferimento del Beneficio stesso a termini delle veglianti pre» 
srizioni senza aver riguardo ad insinuazioni posteriori. 
Dall'I. R. Delgiziooe provine, Belluno, 24 meggio 1855. 
Per "LL A, Delegato in permeno. li. Vicedelegato Nb. CisoTTI. 


AVVISO DI CONCORSO (3* pubb) 
reso vacante nelle Provincie venete ua posto di 
lelegutizi» di III classe , cui va annesso l'anuuo 
900, viene col preseute Avviso aperto il con 
coso pel rimpiazzo del medesimo. 
Chiunqua intendesse aspirarvi dovrà far. pervenire entro 
jorno 0 del p. v. tnese di luglio alla scrivente, a mezzo 
dell'Autorità, da cui attualmente dipende, 
ma ira dovrà l'età, gli stodii per 

oncorrente dovrà comprovare l'età , 

cori Parigi prot è lo cpu i lag, che possedesse. 

i ricorda l'esotta osservanza. delle prescrizioni della lg= 
go sal bolle. 

Dalla Prosidenza dll’. R. Luogoteneoza veneta, 


























N. 5007 


















N 580 AVVISO ep 
lo esecuzione del Decreto 22 maggio corr., N. 5551 e 
calo L R. Tribunalo d'Appello ia Venezia, si dichiara di su» 
20 del posto di notaio, con residen: 











aia, la relativa supplica, corredata dei presritt regolari dccumeoti, 
dla lla ualta dl uit vert de Tinpono 
della eauzione, inereata al suddetto posto, ascender dove 3d Austr. 
L 172 








R. Camera di disciplina Notarile 
9 maggio 1855. 
Il Presidente, M. Tonossi. 

Il Cancelliere, L. Gianna. 


N 1276 AVVISO 
Essendosi reso vacinte ua posto di Avvocato 
IR. Tribuale, si avvertono tutti quell, che intendessero di aspi- 
protocollo di questo. medesimo Tribunale 
da relativa supplica di concorso antro quattro settimana dala trza 
inserzione del presente Avviso nella veueta Gazzetta, corredata de- 
ta rispettiva fede di nascita, dl diploma di laurea e del Decreto di 
logge dichiarando fl, sd in qua grado iano coogunti 
ia parentela od affisità.coq taluno degl impiegati delle autorità 
iuiziaria della proviocia del Polesine, 0 degli avvocati di questo 
ribunale. Gli aspiranti, che fossero nell'esercizio dell'avvocatura, 
s000 avvertiti di far per 
prima Istanza cui sono addet 














N. 10101 AVVISO (* pubò) 

Presso questo Istituto centrale dei ciechi rimangouo tuttora 
varuati tre piazze gratuite per funciuli poveri, affetà da ceci, 
ad appartenenti alle veneta Provincie. 

Viene quiadi aperto il concorso per quell, che volessero 
approfitarne a tutto il mesa di giugno, bene inteso, che la istau- 
ze dovranno essere corredate dei guenti documenti 

4) certifato di nascita debitamente legalizzato; 

b) dichiarazione della Deputazione cemunale uell giuris- 
dizione della quale domicilia. l'aspirante, ecn cui veoga certi 
cato, che il candidato appartiene per domicilio legale alle venete 
Provincie; 

©) cortifeato medico-chirurgico provate che la cità 
dol candidato è assolutamente incurabile, © d'altronde non ac- 
tompagnatà da un espurgo contagioso; 

‘2 crtibcao di vaccinazione ton buon esito, 0 di aver 
superato Îl vaivolo naturale; 

€) certifcato medico, che dichiari che l'aspirante è di 
tina è robusta condizione, come pure foraito di qualche attitu- 
ad apprendere le cose, e spetiaimente un'arte 0 mestiere ; 

1) attestato del reverendo parroto è dell'Autorità locz- 
le, sulla probità dei costumi, e sulla savia morale condotta; 

9) dichiarazione del parroco sulla di lui ammissiove © 
meno ai. Sacramenti della Cres dell'Eu- 
carina. 

Si avverte poi che 























+ della Penitenza 





per essere ammess» all'Istituto” 
puto a tnito il duodecimo, e si 
istruzione è stabiluto in 












LR. Delegazione provine , Padova, 16 maggio 
L'L R. Delegato provinciale Dolt. GinoLano Bar. Fini 





N. 19002 CITAZION 
Essendosi rinvenuti a Vi 
detta Carretta n. 6 colli contenenti merci di cotone di lana e 
di seta a chincaglierio, si avverte chiunque crede di poter far 
valere dello pretese sulle dette merci di dover comparire entro 
90 giorni a contare da quello della pubblicazione della preseai 
nel locale d'Utticio dell. R. lutendenza provinc 
finanze in Veoezia, mentre alirimen.i si procederà per la 
tenore di tegga 
. lateodenza provinciale dlle finanza, 














d 
cosa fermata 
Dall'L 

Venezia, 34 meggio 1855. 
NENEGAZZI Segretario. 











N. 18969 CITAZIONE (8° pubb) 
rioveouti nelle vicinanze di Fusina, e precisa 

mooto alla così detta Aoconetta Vecchia, coli 10. coloniali del 
queo dc ib 1015,» coli & mtc di cooe e di na 

complessivo paso a 844, si avverto. chiun 
credo di poter far valere delle pretese sui detti generi di dover 
comparire eotro 90 giorni a contare da quello della pubbicazio. 
no della preveato citazione nel lcale d' Uticio del'L. R. Inten- 
denza proviociale delle finanze in Venezia , meniro altrimenti si 
procoderà, per la cosa formata a uenore di legge 

Dall' R. Iotendenza proviociale delle bnanze, 

Venezia, 34 maggio 1855. 
MENECAZZI Segretario. 











CITAZIONE (* pubb) 
Essendosi fermato il 19 febbraio p. p. dale RR. Guardie 
ia vicinanza di S. Michele del Quarto, luogo il fiume Sile, ua 
battallo, tre forcole, tre remi e 7 colli rucchero rafiato , del 
complessivo peso lordo di libbre 241. Si avverte chiunque ere- 
do di pote ar valere dote prote a tali oggetti di dot cr 
pariro sotto treata giorni, a contare da quello della pebblieazio- 
ne della presente citazione. nel locale d' Ufficio della Sezione in- 
quirento presso questa I. R. Intendenza provinciale, mentre al- 
trimenti si procederà per la cosa fermata a tenore di lgge. 
DallI. R. lotendenza provinciale di finanza, 
Treviso, il 1° giugno 1855. 
Il R Tatendente CATTANEL 


N. 18537 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
Caduto desarto l'esperimento d'asta tenutosi 








porto degl'iate- 1 parrocchia di S. Maria del Carmine, circondario S. Margherita 


igli anagrafici N. 3688, 3689, contraddistinto nell'estimo stabile 
dll N 018 dela mova mappa dl suddetto Comuse censuaio 
delia superficie di pertiche 66 e rendita censuaria di austriache 
L. 410-40, si reca a comune notizia, che nel Uficio dell'I. R. 
Intendenza stessa, sito in parrcc.bia di S. Sulvatore al civico N. 
4685, si farà luogo condo esperiztento nel giorno di 
giovedì 28 giogno corrente dalle ore 10 aatimerid. ale 3 pom. 
sul dato regolatore di austr. L. 592320, ed agli stessi patti è 
coadizioni del precedente Avviso d'asta 14 aprile p. p. N. 12404, 
regolarmente pubblicato ed inserito. nella Garzetta Uffiziale 
Venezia dei giorni 41, 21 e 22 maggio testè decorso N 108, 
a ii6. 














Ù 











Dall'L R. latendenza provinciale delle finanze, 
Vanni, il 1 giugno 1856. iu 
* LR Iatendente F. Gi 
4% O. Nob. Bembo Ufficiale. 
N ttos82 EDITTO (3: pabù) 


Resasi vacante la cappellnia di Onteguano, Comune di Go- 
nare, distretto di Palma, la cui nomina è di assoluta competee- 
2a di quei capi famiglia, 3’ invitano tutti quelli, che polesse- 
ro vantare dei titoli in conrario, a prdurii rigolarmente do- 
cumentati al protocollo di questa I. R. Delegazione, entro il ter- 
nine di giorni trest', decornbili dalla data del presente, scorso 
il quale st procederà alle ulteriori pratiche per la nomina relativa. 
Dall'L R Delegazione provinciale del Friuli, 

Udine li 2 giugno 1855. 
LI R. Delegato NADHERNY. 











9667 EDITTO _(8* pubb) 
È vacanie a Mansisneria sotto il titolo dei Santi Girolamo 
@ Frascesco, eretta nella chiesa parrocchiale di Sao Pietro di 
Micros, disireto di Mestre, diocesi di Treviso, di asserito pa- 
atenaio del rev. arciprete pro lempore, a dei fabbricieri di quel: 
la chies. — 
Chiunque vantasso dei diritti alla nomina del mansionario, 
è invitato di avaszare a questa LL R. Delegazione provinciale la 
documentata sua istanza, entro giorni 30 decorrbili dala pub- 
Mlicazione dalla presente Etital, trascorso il quale termine, sa- 
Ja notnina, per questa volta, coue di metod» 
Delegazione provincil, Vevezia, 27 maggio 1855 
|. R. Delegato provinciale Conte ALTAN. 
e 
N, 10062 AVVISO DI CONCORSO (8: pubb) 
Resosi vacante ua pesto provi: 3 
restale presso l' Ammiuis raziove boschiva delle Proviacie vene 
ta, dota Ti n 
10 pel cavalo di annue L. 5 
ne viene aperto il concors fico a tutto giugno 48! 
vertenza che gli aspicanti dovranno insiouare le loro istanze 
lare tramite d'Utfiio atl'L R. lapettorato generale dei 
schi a Treviso. In quaste dovranno documentare 1 loro titoli 
di aspiro, gli studi percorsi, l'istituzione avuta nelle scienze 
tecnico-forestali è la conoscenza della liogua italiana, noa senza 
dimostrare se e coo qual esio abbiazo subito gli esami di Sta- 
to pegli ecsnomi forestali, ed indicando se ed in qual grado di 
parentela ed afinità si trovassero con taluao degl" IL. RI. impie- 
ati fores all di questo raggio amministrati 








































DallL R. Prefttura di fienza, Venezia, 22 maggio 1855 
N 1700 AVVISO DI CONCORSO (1 pubb.) 


A tutto il giorno 5 luglio 1855 è aperto il concorso al 
posto di Ricatore sussidiario in Guarda Veneta, cull'ancuo soi 
do di fr. 450, oltre l'alleggio od ii proaleggio normale, verso 
l'otbligo della cauzione d'impiego nel importo d'un annata del 
soldo. 

Gli aspiranti dovranno insiouare la loro istanza, mediante 
posta loro Autorià all’L R lorendenza delle ficaaze in 

comprovando i servigi prestati e le loro cognizioni 
ia materia doganaie, di coutabrì è @ cassa, come puro d'essere 
iu grad» di prestare la prescritta cauzione odiche- 
tauno pure se siano parenti od affini con altri impiegati fivaa- 
ziarii di queste Provici 

Dalla Presidenza dellI. R. Prefettura veneta dlle foznze: 


Venezia, il 5 giogno 135 





















N 12717 AVVISO DI CONLORSO (2- pubb) 

Andandosi a rendere vacaote a Dispeusa dei sal, dei ta- 
Varchi è marche da bollo ia Treviso verrà questa auovamente 
conferita in via di pubblica concorrenza, sopra offerte in icritto 
al miglior offreote. 








maggio precorso, per l'alienazione del locale ex chiesa di 
Arpteria io Vesta nal Comune censuario di Dorsoduro in 


Qu sta Dispensa leva i materiali occorrenti pel suo eser- 
cizio dal migazzioo provinciale de'sali tabacchi è dal: mogaz- 
gino delle marche da bollo presso 1 R. Jocendenza delle fisan- 
28 situati ia Treviso 

All'esercizio di essa va coogiunto anche il diritto della 
vendita minata, da esercitarsi nello stesso kcal, in base a re- 
golare patente © verso pagamento della tassa presertta. 

1 postari affiliati ala iispensa devono effettuare le loro 
leve presso la medesima escusivamente, pagano i geperi ai prez- 
zi iu massima stabiliti, e ricevono dal dispeosiere ja provvi= 
gione dell’ p.°/, sulle marche da bollo, che levano. 

Lo sinercio al’ ingrosso, avvenuto per parte della Dispensa 
duraote la gestione del cessato appalto tu ragione d'anno si fu 

pei sali di quint. mete. i881, pari a 
pei tabacchi di . . . 
pei bolli delle diverse classi, di 


sicchè, in complesso, a danaro 


La provvigioni relative, calcolate in ragi 
Cent. 46 per ogni lire cento del vale di vendita del sale 
levato, 
» 40. per ogni lire cento dell valore di vendita del tabacco 
Jevato, 
L. 4:20 per cento sul valore di veadita dei bolli levati, of- 
fersaro nel detto periodo un reddito brutto di L. 3062:3 
HI ricavao presumibile della minata vendita 
si calola in RAEE 
cosicchè, io comp'esso . 














Le spese si calcolano in. SR 
© perc lo rendita deporata sorbbe di». L__75TE 
La dettagliata strazione degli elementi, dai” 





sultouo questi estre 
tendenza delle ficani 





iene resa oslensibile presso 
Troviso. 

ione Dou garantisce, però, in verua 
coatinui ad olf'ire gli stessi risultati di 
rendita, ed il delberatario non potrà, in qualsiasi caso, accom 
pure diritti ad indennizzareato © ad'aumento di provvigioni, 
La Dispensa dev'essere costantemente provveduta delle quan- 
tità di salì, tabacchi è marche da bollo, necessarie al regolare suo 
andameato, ed inolire d'una scorta di riserva 

















di sali pel dì vendita di + AL 3800:— 

di tabucchi »» . » 5900 

di marche bollo 0» 0» «a+ 450 
Totale . . . . AL 11200 


scorta, che dovrà rimanere mvaribile circa la quantità dei ge- 
neri, che la compongono, non per altro circa l'ideuti‘à di essi; 
mentre, invece, ad evitare soverchie giacenze, si. prenderanoo 
sempre dalla scorta medesima i genen, occorreati allo smercio 
iornaliero, sostituendovi quelli da uitimo levati. Gli oggetti di 
rivativa e marche da b.Ilo diveogono proprietà assoluta del di- 
pensiere dal momento, in cui questi na eseguisce la eva presso 
i Mogazzini dela R, Finanta. * È x 
(Nel pabbli‘ato Avviso a stampa leggonsi difisamenta le 
altre cvadizioni, ripe u'ameote riportate in questa Gaszetta; così 
pure nel pubblicato Avviso a stampa si legge la Moduia L*, 
dellobbligazione, @ la Mudu!f Il", dell'offerta, che dovrà essere 
estesa in bollo du austr. L. 1:50; avverteado che celoro, i quali 
volessero aspirarvi, dovranno insinuare le proprie offerte in iserit- 
to, conformate giusta la Modula IL", riportata in calco dl 
Blicato Avviso a stampa, alli. R latendenza delle fivanze in 
Treviso, al più sardi nel giorno 5 luglio 1855 prima delle 
ore 12 meridiane.) 
Dall'L R Prefettura delle finanze per le Proviocie venete, 
Venezia, 19 giugno 1855. 
TomtoLani, Segretario. 



























(1° pubb) 

e della Casa di correzizne e di pena reo 
a all'osseguiato. lnogotenenziala Dispaezio 
9 si terrà nel Uttizio di questa R. Din 
zione nel giorn» ? del venturo luglio ua pabbbco esperimento 
d'asta per deliberare (salva la suzerivre approvazione ) a quel 
io che dichiarerà d'eseguire il lavoro per mioor correspettivo 
la rianevazione delle ferrate e dei contorni di finestra | nonchè 
del rappedonamento delle mur:g'ie esterna io questa R. Casa di 
correzione, è 

4. Verrà ape ta l'asta al'e ore 10 ani. di detto giorno 
sul dato regolatore di austr. L. 273238, 

2. Ogni aspiran'e all'asta dovrà garantire la propria of- 
ferta con un deposito di avstr. L. 270 in moneta sovante a 
orso di taria. 

3. Non saraono ammessi alla gara che individui aventi a 
proprio nome patenti di capo mastri, od imprenditori idonei, 
beoevisi ella stazione appaltate. 

4 L'imprisa viene in tutto @ per tuîto regolata dala pe 
ritia descrittiva dei luvorî, e dal capitolato d'appalto; doeumeoti 
che sono ispezionsbili presso questa R. Direzione. 

5. Chiusa l'asta non saranno accettate migliorie. 

6. Lo sposo dell'asta © del contratto, pessuna. eccettuata, 
dovranno essere. supplite dal deliberatario a tutto di lui urico. 

Dalla Direzione dall’ R. Cssa di correzione e di pesa, 

Giudecca, 14 giugno 1855. 
LL R. Dirigente interinale Luici Manta Zambos. 





























- 74 — 
AVVISI DIVERSI. 
N 3484. 


Provivcia di Belluno — Distretto di Auronzo 
I. R. Commissariato distrettuale 

Essendosi resi vacanti in questo Distretto i seguen- 

ti posti di Maestri delle Scuole elementari inferiori, re- 

eta aperto il conco so a tutto il giorno 20 luglio p. r. 

Gli aspiranti dovranoo corredare le loro istanse, da 

presentarsi a questo Commissariato, del ricapiti, che 
descrivono. 


a) Fede di nascita. à 
6) Attestato parrocchiale di buona condotta. si 
€) Certificato di sudditanza austriaca. 

d) Attestato medico di buona costituzione fisica 





ai | © cambiarne con vecchi, il tutto a prezzi conve- 
nienti. 


glie, di Giuseppe Baldo, Contrada del Canal Gran- 


FABBRICA FOGLIATURA SPECCHI | LORENZO MICHIELI 


LASTRE APPANNATE E LAVORATE tiINTORE 
AD USO DI BOEMIA ED APPARECCHIATORE IN TESSUTI QUALI \ 
A 8. MARZIALE dari si 
nella Fabbrica Riduzione Contarie N. 2593. A S. LUCA 
E trovasi pure deposito Specchi pronti, di ogni CALLE DELCARBON 
grandezza, per li signori, che amassero acquistarne IN VENEZIA 


Previene di avere eretto uno Stabilimento 
Treviso, Ponte S. Parisio, N. 1961, alo 

agevolare aisuvi ricorrenti della Terrterma luo 
zo di approfittare dei suoi luvori , che non boien,. 


Le commissioni pel Regno Lombardo-Veneto Alle a 
ricevono presso la Fabbrica stessa. 
Per l'Illir‘o , in Trieste, al Fondaco Chinca- 








de N. 722. no sortire liberamente da qui a causa 
pal) Bil fat © presto di abilitazione al posto eri no deli ta 
Non saranno valutate le istanze, the mancassero di 
taluno di questi recapiti. Bra 


La nomina vien fetta dei rispettivi Coneigli comu- 
nali salva superiore approvazione. 
Auronzo, il 46 giugno 1855. 


Il R. Commissario distrettuale Meno. 





| Cota . 01.) 16 
Comelico inferiori S. Stefano 49 
idem —|Costalissojo .| 30 


SOCIETA VENETA 
MONTANISTICA. 


Sono pregati i signori Azionisti ad intervenire 
al Convocato generale, fissato per il giorno di | 
nedì 30 p. v. luglio, alle ore 2 pom., per proce- 
dere alla nomina di un Direttore, a completazione 
del numero stabilito dallo Statuto. 

L' adunanza si terrà nel nuovo Ufficio della Di- 
rezione sito a 8. MARCO AL PONTE DEI DAI, 
N. 834. 

Venezia, 20 giugno 1855. 














La Direzione. 
8. PAPADOPOLI G. G. SCI 
G. REALI P. O'cONOI 





B. Luciani, Segretario. 





La Rappresentanza del Tergesteo previene i signo- 
ri possessori di Azioni del medesimo che, col giorno 29 
settembre p. v., avrà luogo il Congresso generale degli 
aventi interesse nella Società, e ciò in base del $ 3° 
del Regolamento di amministrazione. 

Nel detto giorno, sarà presentato il rendiconto dell’ 
sono amministrativo 4854 e 4855, e verificate le sio- 
gole partite con le pezze d' appoggio, si passerà all' estra- 
zione a sorte delle Azioni col resto prodotto, dedotti 
gl’ interessi delle Azioni, che vengono come di consueto 
pagati dopo il 24 agosto di ogni anno. 

L'estrazione delle Azioni seguirà alla presenta di 
un LR. Notaio, nell Uffizio della Rappresentanza a cni 
si ascende per la scala HI. piano mezzanino. 

Trieste, il 34 maggio 4855. 

e e ST 

1 sottoscritti dichiarano di annullare qualunque 

mandato, 0 procura, che rilasciata avessero al sig. 

















giudicati della Corte 
DEI PRINCIPALI DIBATTI 
nomine nella magistratura e nel foro 
si, che si aprono; varietà, ecc. — Due Numeri la setti 


zione civile ; 
lative al diritto civile 
annate, — Un numero di otto pagine per seltimana. 


Per Veuezia: A. I. 24, per fuori, 28. 


gazzioo francese TERMINA IRREVOCABILMEN 
perciò il Rappresentante avverte le 
to sopra tutti i generi, di volersi sffrettore, essendo il mese corrente solo di vendita. 


Jaconet di Francia finissimi, il braccio A. L 
Tele del Nord per vent 








Avviso d’associazione all’Annata sesta, che principia col prossimo.Juglio, del Giornale 


L'ECO DEI TRIBUNALI 


SEZIONE PRIMA. 


Giornale di Giurisprudenza penale 
redattore: Il IDE ZAJOTTI. 


Contiene articoli di fondo in materia di diritto e di procedura penale ; la serie 
i cassazione in Vienna, in queste parti della legislazione; 1 
NTI PENALI; tutte le leggi di argomento penale 0 general; tuto 
queste Provincie e le più importanti delle altre; i cong 

jana, di otto pagine ciascuno. i 





‘ompleta dei 
ENDICONTI 

















SEZIONE SECONDA. 
Giornale di Giurisprudenza civile 


redi + EDOARDO DEODATI, Il dott. PARIDE Z4AJOTT 


Contiene articoli di fondo sopra argomenti di diritto civile, od economici, attinenti al legis, 
i più importanti giudicati in questo ramo, sì austriaci, che stranieri; tutt le leggi ne 
rietà, ecc, ecc. — È in corso di distribuzione l'indice di tutte quatto | 





eri: 














PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Sezione Prima Sezione Seconda Ambedue le Sezioni, 


Per Venezia : 20, per fuori, 22. | Per Vene 





ia : 40, per fuori, 40 





NB. Ristampati i Numeri mancanti, sono ora disponibili anche esemplari. completi delle ci 


que annate finora pubblicate. 





ULTIMI OTTO GIORNI DI VENDITA 


MAGAZZINO FRANCESE 


CAMPO S. SALVATORE, N. 4806, PRIMO PIAN 


Per ordine giunto dalla Casa principale di Lione, ed essendo trasportato il deposito in al 








città, il mo 
E la sua vendita il 30 GIUGNO MESE CORRENTE 
ignore , che volessero approfittare dello STRAORDINARIO RIBASSO, 





ELENCO DEL RIBASSO FATTO SOPRA OGM ARTICOLO. 
VENDUTI ORA SI VENDONO 
il braccio A, L 














Gio. Battista Del Degan del fu Antonio, di Esemon | Ba'ége stampato, lana e seta » 
di sotto, Distretto di Tolmezzo. » lisci, » » » 
Venezia, l'8 giugno 1855. » mille fiori ricchi . 5 
Exinio Pascori. Mussoline di seta » S 

Antovio Marsiti, del fu Giacomo. Gros glaé di Francis quadriglie 
minute » Si ì 
ana Gros glué di Francia uniti » = » 
LR. p-p- FABBRICA CANDELE | #* i 1 ; 
x fe in nero » = n 
STEARICHE DI MIRA, Foularde scorsi tutta sea» 238) E 
La Ditta suddetta si onora di avvisare ch' essa con- VESTITI NOVITA. 








tinua a manteuere lo stesso peso, che ba sempre usato 
nei pacchi delle sue Candele steariche, superiore a quel-- 
lo posto in commercio da altre Fabbriche, per cui le 
facilitozioni nel prezzo, che quelle praticano, sono illu- 
sorie ed insussistenti. 


AI CONSUMATORI — 
DI BANDE STAGNATE. 


La Fàbbrica di bande stagnate dell ARCIDUCA 
GIOVANNI a KREMS presso GRATZ, di già da 
mezzo secolo vantaggiosamente conosciuta per la 
particolare bontà dei suoi prodotti, dopo esser sta- 
ta recentemeute ricostruta sui priucipii degii ultimi 
perlezionamenti iu questa fabbricazione , si ritrova 
ora in istato di sodu(.re u tutte le ricerche di ban- 
de stagnate e di bande gulvanizzate a zinco ed 3 
piombo , lavorate dall'eccellente ferro greggio di 
Vorderaberg nella Suria superiore, secondo l' uso 
utico in Austria, ed assicura di poter da ora in poi 
eseguire puutualmente € colla maggior sollecitudine 
tutte le ordmazioni che le verranno allidate. 

Le relutive commissioni si potranno dirigere 
allo Stabilimento ferrario dell ARLIDUCA GIOVAN- 
MN a KREMS presso GRATZ. 

ALBERGO ALLA CORONA IMPERIALE 
IN BOLZANO 

Principiando dai 4.° agosto p v., il sottoscrit- 
to entrerà in possesso del suddetto rinomato Al- 
bergo, che verrà da esso condotto con quella stessa 
pultezza di servizio e modicità di prezzi, che gli 
haono sinora valso il compatimento del pubblico. 

Giovan Bucuxen proprietario del- 
I Albergo all iniegna della Torre. 


TABILIMENTO BAGNI 
DI ELISABETTA GRASSO 


AN VENEZIA. 























U 




















8. Marco, dirimpetto la Chiesa della Salute, con 
gresso tanto pel Canale, quanto per la Calle dei 
Traghetto della Salute, N. 2202 rosso, è stato aperto 
col giorno 4.° maggio scorso. 
n 
1 FRATELLI SOAVE DI VICENZA 
assumono lavori 
IN CEMENTO IDRAULICO PETRIFICANTE 
ED IN ASFALTO MINERALE 

come, p. e., Intonachi, Vasche, Asciugamenti di can- 
tiue, Terrazze, Marciapiedi, Conduttori d' acqua, 
ec. ec., garantendone il buon esito. 


APPIGIONASI 


Casa nella Parrocchia di Santo Stefano, Corte 
Pizzocchere , al numero anagrafico N. 3545. 

Le chiavi sono depositate dal biadaiuolo in 
Campo di Santo Stefano , e le condizioni di aflit- 
tanza saranno comunicate dall’ Agenzia patriarcale, 





























Corte Canonica , S. Marco. 


Jsconet è volant 
Organdis broccato 

Barége è volant novità 

Foulards prima qualità in due colori 


Sei 
Sciurpe bignos e cachemire » 3 
Sciarpente barége di lena © seta rasate » 
Sclalli di merlo nero tutta seta » 


SUL CANAL GRANDE 


I e Il Corsa dell'I. R. 


suindicati Stabilimenti, 





introdurre 


prezzi, 


€ che avendo ottenuto da varie Fabbriche di Vienna e Fi incia ( mercè particolari 
ALTR' NEGOZIANTI. È 


nisse aggravato di mediazioni. 















ORA SI VENDONO 


AL 


» disegni muovi e ricchi 





AL 
vendesi ora A. L. 55: 





va quantità di generi d° inverno in seta, 
di mussola e cachemire, venduti A. L. 4 





fta lana, ribassati di 25 a 50 p 
- vendesi ora A. I 








» della Cina liscie ricamati» 
N magazzino è aperto, dalle ore 8 antimeridiane, fino alle 7 pomeridiane. 








GOL GIORNO 15 DELLO SCORSO MAGGIO FURONO APERTI GLI 


STABILIMENTI BAGNI 


FANGHI TERMALI E MARINI 


DI LORENZO CHITARIN 
IN VENEZIA, 


ALLA SALUTE 


nell'antica 
ABAZIA S. GREGORIO 
dirimpetto 
LA PIAZZA 8. MARCO 
SUL CANAL GRANDE DELL’ A. 
CON BAGNI n 
; nell'acqua corrente. Aula 
I Fanghi termali, quest' anno, si avranno, dalla loro origine, due volte al giorno, cioè: col 
II R. Strada ferrata, a miglior comodo dei curanti. 
NB. — 4 Figlietti d' abbonamento, rilasciati ai signori concorrenti in uno dei Ir? 
pino eatoa a levo piacere anche pei bagni di acqua corrente, 


Vicino agli Stabilimenti Bagni vi sono stanze ammobigliate, a comodo dei fore 


pa GRAN MAGAZZINO PIANO-=FORTI 
a ! Francia e Germania, in Venezia, $. Paterniano, N, 4025. 
sottoscritto avvisa, che con Decreto prefettizio N. 4425-158, 20 7 roncesso dire 
ESENTI DA DAZIO A CARICO DELLA LEGA DOSARALE oo, * 
No 


65 PIANO-FORTI 


cità nl 
ion ) delle fciltà 
ITAGGIOSI DEGLI 


S. CASSIANO 


CORTE coRREGGIO 


$. SALVATORE 


IN MERCERTA 
all'albergo 





palazzo 
Ca PESARO. 























rà in grado di vendere E PIANO-FORTI 


IRZZI PI 





NB. S'intinde da sì, che i pre. 





È subiranno un'alterazione nel caso che. nelle vendite il genre! 





6. CAMPLOY. 
punti na 


Coi tipi della Guzzetta Ulfisiale -- Dr Toxmaso LocatLLI, Proprietario e Compilatore. 








PAR 


Il Mivistro 
rione del nobile 
del dott. Ercole 
mera di commei 


Il Presideni 
« cassazione ha 
del censimento 
gretirio di Cone 


8 E dl sig 

gia il felice arri 
sputo sile è 
g1 correte. L 





Circa Al vi 
etta Uffiziale 
il Presidlend 
SE. il sig 








8_M l'al 
meridiane, in ot 
dilo del 
1'2, prosegtì 


N. 40925; 


Congregazione 





A tera 
N. 3969. con e 
le modalità e fu 
Comune il piso 





gervitanti la prof 


Che nel gid 
le ore 42 meridi 
residenza munici 
di un numero dil 
parto dell’ import 
nore dell'articolo 

Per consegi 
mestrale, che va 
corso, potranno 
aiomarsî, entro la 
luglio p.v., alla 
liquidazione, che 
la Ragionateria 
dente effetto. 

Venezia, 2! 

Il Potel 
L''Asesn 






— CRONA 
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Peratore, son pri| 


Il nunzio all 
he s'era coi 
tamente, sen 
e fanno seguito 
Bonifacio in Fuld 
pronto ritorno di 
che prime tra qu 
tordato da stipul 
perfino veduto qu 
fo bella calligrad 
pertino il giorno, 
me. Si è voluto 
Vienna, non solo] 
è Roma i puoti 
0 quello di es 
di aver seco rd 
Crediamo che le p 
pe Arcivescovo è 
leno molto avani 
l'ebblio, che, pri 
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aforzi. Ma, fino 
cora un buon tratt 
quali, sulla base d 
80 col principe Ard 
goa, per ulteriora 





Trattasi di ordioni 
porti della Chiesa 
tocca tutti i ram 
richiede vicende 
più dilicate. 1 diri 
trattori di trovar 
pribcipii savziona 
Ininciassero le p 
(corro) a front 

prepondersuza. 
diflerenze molto 
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tutte le 
concor. 


legisla. 
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tiro le 
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[di re- 
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LUNEDÌ 25 GIUGNO. 





î 
f 
sha 


relativi Uffizi; 





|| PARTE UFFIZIALE. 


Il Mivistro del commercio ha approvato la riele- 
gen del nobile Gio, Bat lata Pintzoni a presidente, e 
tl &tt Ercole Picinello a vicepresidente: della Ca 
|| un di commercio ed industria di Ber 











11 Presidente della IL R. suprema Corte di 
tazione ba nominato il vieesegretario della Giunta 
di censimento a Milano, dott. Giosafatte Rotondi, a se- 
gmurio di Consiglio presso la suddetta Corto suprema. 








PARTE NON UFFIZIALE. — 


Viaggio di S. M. l° Imperatore. 











) la Gazzetta di Vienna reca un dispaccio tele 
quîeo di 8. E. l'L R. Luegotenente in Lemberg a 
$ BUI sig. Ministro dell'interno, il 






H correvte. La M. S. venne ricevuta con giubilo. 

Cirea il viaggio di S. M. l' Imperattice, la Gas- 
pila Ufisiale di Vienna pubblica il seguente dispaccio: 
4.5, il Presidente della Provincia principe Lobkowit: 
| aS. E. il signor Ministro dell'interno a Vienna. 

Salisburgo 20 giugro, 
\ O SMTI trice giunse qui alle 42 e 4/3 po- 
neridiane, in ottimo stato di salute, ed in mezzo al giu- 
Nb dell'accorsa popolazione. Dopo una sosta di 3 ore 
ts, proseguì il so0 viaggio. 
Venezia 25 giugno. 




















X 40925. 
Congregazione municipale della R. città di Venezia 
Avvis 
A termini dell' Avviso municipale 2 aprile 4851 








X 3969. con cui eransi portate a cognizione comune 
le modalità @ forme, verso le quali veniva attivato dal 
Comune il piano d'ammortizzazione di alcuni debiti 
piviunti la propri azienda, 

L ager 

Che nel giorno 9 dell’ entra 
Kore 42 meridiane, in ona delle sale del pelsszo di 
midenza municipale, seguirà la nona estrazione a sorte 
di un numero di Cartelle corrispondenti alla ventesima 
pito dell’importare del dehito d' ammortizzarsi a te- 
nie dell'articolo VIIL dell’ Avviso precitato. 

Per conseguire poi il pagamento dell'interesse se- 
natrale, che va a maturarsi col giorno 30 del mese in 
rimo, potranno i singoli possessori delle. Cartelle in- 
rota, entro la prima quindicina del ridetto mese di 
lago p. v., alla Csssa di questo Comune, da cui, sopra 
Iquidazione, che si faranno previamente a riportare di 
li Ragionateria d' Ufficio, ne otterranno il corrispon- 
dente effetto. 

Venezia, 20 giugno 4855. 

Il Podestà Govavai Conte Connen. 

L' Anessore Pier Girolumo Nob. Venier. 

Il Segretario A. G 


————— _———_——— 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 





















































Vienna 21 giugno. 
tore arriverà in questa capitoli 












È prossimo lugli 
+ dalla Trsosilvanio, e 8. M. 1 Imperatrice 
V| vio, da Possenhofen. Totte le che corrono, in pro- 


poslto d'un accorclamento del viaggio di S. M. l'Im- 
sto di fondamento. (Corr. Ital) 





peratore, son pri 





Il nunzio alla Corte imperiale, Cardinale Viale Pre- 
lì, che s'era condotto a Fulde, è ritornato a Vienoa 
{|| diretamente, sena' assistere alle solennità ecclesiostie 
the finno seguito a Magonsa aplendida festa di 8. 
Bonifacio in Fulda, 8. Em. fu al certo indotta a tal 
pronto ritorno dagli affari più urgenti. Conghietturismo 
che prime tra quegli affari sieno le pratiche pel con- 
tordato da atipulersi coll’ Austria. Alcuni giornali hanno 
Jettno veduto quel concordato, pronto, fatto e copiato 
in bella calligrafia. Se non c' inganniamo, indicarono 
etfino il giorno, in cul sarebbe stato svttoscritto 
{| mm. 8i è volato attribuire al principe Arcivesc 
Vienna, non solo il merito d' avere sciolto felicemente 
4 Roma i punti più decisivi di controversi, ma ben 
anco quello di essersi assunto il lavoro dei particolari 
td eco recato il concordato bello 6 compiuto. 
Crediamo che le pratiche, pel senno prudente del prioci- 
pe Arcivescovo e per la condiscendenza della Santa Sede, 
tieno molto avaosate, © che non cadranno più in quel- 
l'«bblio, che, prima della partenza di esso per Roma, 
‘| feea coosiderar quasi come andati a vuoto i vicendevoli 
| torsi. Ma, fino alla conchiusione erediamo che havvi an- 
cora un buon tratto, e, le nuove istruzioni da Roma, delle 
quali, sulla base delle pratiche preliminari ch' ebbero luo- 
#0 col principe Arcivescovo, 8. Em. il Cardinale sbbiso- 
per ulteriormente trattore cogli vomini di Stato a 
tati, sieno soltanto adesso arrivate, e qui le 
Ì vate il Cardinale. Questo progredir lento della 
{| com di dalla qualità dell'oggetto delle pratiche. 
{| Trattasi di ordinare e regolare definitivamente i rap- 
porti della Chiesa cattolica collo Stato, ordinamento che 
teca tutti i rami del pubblico e privato diritto, e che 
tichiede vicendevole accordo sulle questioni e condizioni 
più dilieate, I diritti dello Stato e della Chiesa, dei quali 
ttusi di trovare e determinare i confini, a tenore dei 
priocipii senzionati da 8. M. l' Imperatore prima che co- 
Dibcimsero le pratiche pel concordato, non si stanno 
sttilmsnte a fronte, nè pugnano fra loro per ran 
li prepondersaga. Però rimangono ancora a coneldera 
Uderenze prima nells posizione delle due parti, 


































































| favasione della crittogema a danneggiare le viti; per 





anno, 21 al sem n A 
semestre, 13:80 al'irimcatna 0 50 a rimane 





Uffizio in S. M. Formosa, 
affraneano 





abbrusione. 


\GAZZETTA UFFIZIALE 


(Sono uffziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffziale. ) 





© se Roma non comandi serve a taluni princi 
che le furono trasmessi, sila ia 
servi, anche la condiscendenza dell'altra parte non può 
easero disgiunta dalla necessità di conservar massime, 
che sono egualmente immutabili. Il concordato, che 
Austria stipula con Roma, servirà di modello ad altri 
Stati, ne' quali deggiono ancora essere regoli ipporti 
della Chiesa csttolica. Roma sa che in quel concord 
essa, per così dire, pronuncia l' ultima parola circa alle 
concessioni ed alle pretensioni per tatti gli Stati, ch' en- 
treranno con esa in pratiche. Questo è motivo bastante 
per obbligore ambe le parti alla massima circospezione. 
Speriamo udir presto ricomineiata l'importante nego- 
siazione. Cori l' Oeaterreichische Zeitung, in data del 
48 giogno. 


Allo scopo d'affrettare il trasporto di granaglie 
elle regioni del buaco Dinobin, sese Gorerso pie 
mise che i vapori erariali del Danubio possano essere 
impiegati nel trasporto di granaglie per l' 
Il dirigente l' Uffzio telegrafico io Zara, sig. Schoee- 
berger ha trovato un apparato ch' egli nominò indica» 
tore de' venti. A_mezzo di questo apparato, l' oss 
tore è in caso di precisare essttamente in ogui tempo 
la direzione e la forza de' venti. L' inventore inviò il 
suo apparato all' LR. Istituto meteorologico centrale di 
Vieona, ove verrà quanto prima messo in auività. 
ta uffiziale dei morti, pubblicata quest” 
son e menzione che di ie sele preone morte dî ce: 
Hera ; uns, chè, il 47, una 48, ed una il 49 del cor- 
rente giugno. ( Corr. Ital.) 


Altra del 32 giugno. 


Leggesi nella Gazzetta della città e sobborghi 
di Vienna, in data del 23 giugno : 

« Quanti più mesi passeranno nella presente estate 
senza fatti militari, taoto più lontana starà da noi la de- 
sinta pace. All'allesvza tra la Pancia, l' Inghilterra, 
Austria e la Ports, la Russia oppone la spa al 
cogl' influssi nocivi di clima straniero, d' un sol 
e di pericolose malattie. Questi sono i mali, che logora- 
no i begli eserciti alleati; e quanto più acquistesi la 
certezza che il Pélissier non può mutar tutto ciò in un 
batter d'occhio, tanto più fa uopo prepararsi al pro- 
gamento della guerra, alla lunga sua durata ed alla 
sanguinosa sna ostinazione. E giuogeremo anche el pun- 
to che l'assedio di Schastopoli non sarà altro che un 
accessorio ; che se anche ei rimaner dovesse più a lun- 
go la cosa principale, neppur silora scorgerebbesi tanto 
pronto il fine della guerra. 

« Pare che io Francia lo cunoscano molto bene; 
tanto è vero che, a quel che udiamo, trattasi in sol 
serio d' organizzare compiutamente la guardia nazionale. 
Questo vuol dire in Francia che si vuole adoperare | 
esercito all’ esterno. Anche il nuovo prestito, che dicesi 
di 300 milioni di frapchi , serà presto pubblicato; e 
nei eroechi benissimo informati purlasi molto del pros- 
simo aumento dell'esercito d'Oriente, nieote meno che 
di 100,000 vomioi. 

« È noto da molto tempo prepararsi la Russis a 
lunga ‘guerra. Quel che havvi di nuovo si è che la di- 
mostrazione de' Polacchi dee aver avuto in Russia sio- 
polare risposta. Quando, cioè, una parte della nobiltà 
polacca fu allettata dagl' indirizzi de' Polacchi, e di 
sposta che ottennero, a sottoscrivere alcune peti 
Governo russo caplr fece ai Polacchi, che I Imperato! 
in tal caso potrebbe risolversi ad »bolire i servigli per- 
sonali dei contadini, e a fer appello al patriottiemo di 
questi. (Y. più sotto la rubrica Inesno Russo. ) Par 
troppo, le ulime scene della insurrezione de' contadini 
in Ucravia mostrarono quale sia l'indole di quel pa- 
triottisao. 

« Fra l'Austria e la Prossia non pare trovata ai 
cora la via d' accordarsi. I Prussiai la fanno adesso 
da grandi politici, e quando parlasi della riduzione dell” 
esercito sustrisco, pare, stando ai loro discorsi, che tut- 
to succederà soltanto per far ad essi piscere. Ma oh- 
Miano che, tra soldati in permesso e licenzia 
differenza somme, sebbene molto minore di quella che 
passa tra l'aspetto di guerra e la mobilitazione. 

« Nel nostro mondo diplomatico, avverossi un fatto, 
che si attendeva da lungo tempo, ma che pare, nelle 
presenti circostanze , sorprende. Il principe Gortsche- 
keff, da invisto straordinario, divenne inviato  ordinsrio 
di Russia alla Corte di Vienua. Confermasi anche il 
trasferimento del noto consigliere di Legazione, sig. di 
Fontop, il quale passa ivisto rosso in Aunover. » 


















































































Scriverano nel 42 corrente da Francoforte all' 7n- 
dicatore di Stato del Wirtemberg : 

« Ora che sono chiuse le conferenze di Vienna do- 
mandasi di nuovo se il barone Prokesch-Osten tornerà 
qui o no. A quel che fu detto da mollo tempo, è in- 
tenzione dell' .. R. Governo di sostituirgli defivitivamen- 
te il personaggio, che ora ne fa le veci. Ciò dipende sol- 
tanto dalle risolozioni del Gabinetto prossiano di richia- 
mare dal suo posto ll sig. di Bismark. Possiamo amsi- 
curre essere În corso pratiche su questo punto impor. 
tante. 
la secon 
ferisce al sig. di Bismark. » 









Corrispondenza prussiona dichiara infondata 
parte di questa notizia, quella cicè che si ri- 
( Donau.) 











di Vienna del 21 corrente: 
che l' ultimo articolo del Journal 
de Saint-Petersbourg ha fatto colà in tutti ì erocchi, 
sieno politici, sieno finanziari, una certa impressione. Vie- 
ne considerato, ed a raglone, non tanto qual indizio del 
sincero amor dî pace della Russia, quanto del desiderio di 
Fravcia e di rompere cosi -l° alleanza dell 











Occidente 
neano Lousanno-i 


Dalle notizie, che ci pervengono da varii punti di 
jvesta Provincia, finora non sono comparsi, parlendo in 
enerale, i sintomi, che precedettero gli anni scorsi la 


— Mantova 22 giugno. 








ra sperare che, se anche i nostri vigneti 
dovessero andare del tutto immuni dalla fatale malati 








questa on sarà per essere nè così estesa, nè d' indole 
così nociva, come lo fu negli anni passati 

Lo squaglismento delle peri, di cui sono coperti 

1 monti, ha prodotta una geverale escrescenza de' fumi 

principali, e quiodi anche de' laghi, che circondano la 

nostra città; per modo che le acque, uscendo delle chis- 

comiociato ad espandersi in qualche pon- 

eno elevato. Oggi però le arque sono in decrescen- 











to 
za, come lo è il Po, che aveva superato il segnale del- 


la" seconda guardia. (6. di Mont.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 24 giugno. 

Nella circostanza, in coi il sig. ministro della guerra 
recavasi in Arona per la solenne inaugurazione di quella 
ferrovia, la Commissione direttrice della festa da bullo, 
dutssi in tale occasione nel testro di detta città a be- 
nefizio delle famiglie povere dei militari piemontesi, che 
combattono nell'esercito d' Oriente, gli consegnare la 
somma di L. 485, prodotto della festa, per essere e- 
rogata al generoso uso propotto. 

Il Ministero della guerra ha pertanto disposto che 
la mentovata somma venga depositata nella casse di 
questo Ministero , colla riserva di promuoverne l' im- 
piego, con altre melte al medesimo scopo destinate, nel 
modo desiderato dsi genercsi donatori ,, mercè le core 
di apposita Commissione da neminarsi, o come verrà 
riconosciuto. meglio (6.P) 

Genova 24 giugno. 

Avanvieri sono stati imbsreati per ls Crimes 250 

mali, 400 csvalli, oltre una grande quantità di an 














zioni di bocca e di guerri 
ria. Provenienti da Torino, sono giunti soldi 
no di proviande, che dovranno prender imbarco quest' 
oggi Oggi si aspettano pure 450 uomini d' 

per la stessa destinazione. Si lavora ad allestire il Mon- 
sambano per la fine del mese. (6. di G.) 














Da Lovdra scrivono che il co 
Giovanni Ricci ha già comperato per conto del Gover- 
ferro 1000 tonnellate. Si ere- 
de abbia ricevuto ordine di acquistarne subito un altro. 

( Idem.) 


ino di vascello 








IMPERO RUSSO. 


Leggesi nella G. Univ. d' Augusta, 
: 4 Gl'indirizzi de’ Polacchi in occ 





i dts 45 giu- 
ine dell' attenta- 











chi, fecero nella Polonia russa quilche impres- 
sione. Destssi qua e 'à un'agitazione n 
posto perfino in circolezione, in segreto, n 
Imperatore Napoleone. Almeno sanno a Vienna che quel- 
l'indirizzo fu inviato per sottoscrizione anche in Gallizis; 
a colà non ba trov.to nessuna simpatia. La cosa pe- 
rò, in Russis, ha fato qualche impressione. Ai premoto- 
ri della cosa stessa, nella Polonia russa, giunse l' avverti 
mento significativo che potrebbe benissimo succedere 
che, continuando l'agitazione polacca, la risposta ne fosse 
bolizione de' servigii personali dei contadini e l' ecci- 
jmento a quenti di difendere g!' interessi del trono. Quel- 
principe Parkiwitsch dee essere perrenuto 
a notizia del pubblico con immenss prontezza. Almeno 
marrasi in Gallizia doversi lu insurrezione dei contadini 
contro i nobili in Uerenia ascrivere all'equivoro che quel- 
la minsecia pervenne sd altro indirizzo. Ia insurrezio- 
ne non dee essere stata del tutto insignificante. T:f.tt, 
della Ueranis farono trasportati, scortati dii Cosscchi, 
moltissimi contadini in Siberia. » 








































lo una corrispondenza d: 
tionnel leggiamo quanto segue 

« Qui punto non si dubita che la città abbia ad 
essere quanto prima il teatro di avvenimenti, che po- 
tranno accelerarne la totale rovina. Le disposizioni prese 
a questo riguardo dimostrano che le Autori à temoro un 
bombardamento assai vigoroso.» 

« Sono organizzati i corpi di pompieri ; molte bat- 
terie furono costrutte di muove, vetture stanno sempre 

parecchiste per trasportare le pubbliche case e gli 
archivii dello Stato. Siecome la città è dichiarata in 
stato d'assedio, noi soggiaccismo inoltre a tutte le mo- 
lestie della polizia di guerra. 

« Fra questi tristi apparecchi e fra la generale an- 
sietà, noi fummo domenica scorsa sorpresi per l'arri- 
vo del battello a vapore francese l' diaccio , il quale 
si avvicicò al nostro porto con baodiera parlementarie. 
Esso conduceva da Costantinopoli i prigionleri russi del- 

lokermauo, che per le gravi ferite furono 

giudicati inetti a portare le arui. Questi invalidi erano 

in vomero di 66 soldati e 2 ufficiali, il capiuno 8s- 

ki ed il luogotenente Wolanaki. Totti furono nello 

esso giorno ricevuti vella Quarantena, ed un soldsto 
vi morì il giorno dopo. 


Odessa del Constitu- 




































periale, rimessi a bordo del battello a 
cio, ed a bordo della fregata inglese che trom 
la rada, i prigionieri ch'erano giunti della Crimea xd 
Odessa era un uff 
ciale (il copitano Martin ) e doe soldati; fra gl' Inglesi 
vi erano doe semplici soldati. » 












Fatti della guerra. 


Stando ad una comunicazione telegrafica di Adria- 


nopoli 18 giugno, si (anno ivi grandiosi preparativi per 
uo gran campo, pel quale saranno concentrate (comin- 





ciando verso la metà del mese prossimo venturo) le ri- 
serve dell’ esercito danubiano nella forsa di 45,000 uo- 
mini, parte Fravcesi e parte Turchi. Dicesi che Ism»il 
pascià aprirà quanto prima la campogos dalla Dobrod- 
scha contro la Bessarabia. 

Benchè gli allesti abbisno perduto 9000 uomini 
per conquistare il Mamelon-Fert, pure il vantaggio è 
per essi grande, trovandosi ora soli 300 passi distanti 
dui bantioni della fortezza. Ad onta di tale vantaggio, i 
comandanti sembravano ultimamente indecisi d''intra- 
prendere così presto nuove operationi d'importanza, e 
ciò principalmente a motivo che il generale Péliasier 








non può rilevare ancora con sufficiente esattezza il na- | 


mero delle forze belligeranti russe, che stanno lo Cri- 
mes, alcuni asserendo trorarvisi in toto 440,000, al- 
tri 160,000 Russi. Ciopnondiareno, Pé'issier non è l' 
uomo da rimanere molto tempo indeciso. Egli dimo» 
la sua energia, e quando fece erigere sul Mame- 
di breccia contro il sobborgo dei 
Naviganti (la Carabeloata), e quando fece rinforzare di 
due divisioni l'esercito della Cernaia e più ancora qui 
do fece dere l' assalto il 48 corrente alla torre di Ma 
lekoff ed alle vicine batterie, pur troppo senta succes 
so e con grandi perdite. Ci mancano finora i partico» 
lari sopra questo importante fatto d' armi, che avrà co- 
stato la vita forse a migliaia di valorosi guerrieri. 
Nel campo francese era sparsa la voce che il ge 
nerale Péismier, non solo concentrerà intorno a sè tot- 
te le riserve che stauno nella Romelia ed a Costanti- 
nopoli, ma che abbia chiesto dalla Francia nuovi e gran- 
di rinforzi. Con questa corre un'altra voce, ciè che 
Omer pascià voglia abbandonare la Crimea per metter. 
ni di fronte agli eserciti russi dell’ Ax 
Gli ammiragli Brost e Lyons si armano per una 
nuova spedizione marittima. Dicesi che vogliano forza» 
re lo stretto Kinbun-Otsch:koff per entrare nella lia 
iu cui hanno la loro foce i fiumi Bog e Doieper, al 
Nord-Est di OJessa, trovandosi ivi molti navigli e 
bilimenti russi. Un'altra divisione di navigli disporre! 
besi per entrare nella buia di Kerkint (golfo di Pere- 
Kop) per fare ricegolzioni presso Perekop. (0.7) 
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Leggesi nella Gazzetta militare di Vienna: « L' 
opera di distruzione degli allesti vel mare d' Azofi è 
compiuta. Il generale Brown lasciò in Jenikalè e Kertsch 
alcuni mille vomini e ritornò il 45 corr. Balaklura col 
grosso delle truppe di spedizione. Lettere da Bal.k'ava 
e Kamiesb ci annuoziano che gli ospitali sono xeppi 
di malati e feriti; fra questi ultimi la maggior parte 
si compone di Francesi ; il loro numero ascende ds 3 
a 4000, e vi è pochissima speranza di sslvarne la me- 
tà. L'armata delle Cerozia trovasi accampata di nuoro 
esclusivamente sulla sponda sinistra del fume, nella for- 
za di 60,000 ucmini. Questo corpo si compone di due 
divisioni di fanteria francese , sotto il generale Caoro- 
bert, della divisione di cavalleria francese sotto gli or- 
dini del generale Morris, e del grosso dell'armata ai 
gio-turco-piemontese Si crede che, nel caso d'un ul 
teriore movimento il generale Péiissier tè assumerà 
personalmente il comando in cspo. 

= Dopo l'espugnazione del Mamelon Fert e d 
la lunetta Kemsciatkà sita fra il Mamelon e la torre Mi 
Iakcf! gli alleati si trovano alla distanza di 2 in 300. pas- 
si della prima linea di difesa del sobborgo dei Navigen- 

munito di bastioni e di feritoie, è 
quantità di convoni, come il dente 
(Redan) © Melakoff, e non può essere preso d'as- 
salto prima che vi si apra una brecs Dietro que- 
sto muro fino alla seconda linea di diless, campeggiano 
48,000. nomini. Questa seconda linea di difesa consiste 
soltanto in opere di terra ; è nullamono un forte 
ceramento sulle scoscese alture, dalle quali è circondì 
to il scbborgo dei Naviganti. Sono pure molto bene fur- 
tificati l'ospitale, l' arsenale, le darsene e la caserma, 
unitamente sl forte Psolo, i quali punti sono in ogoi 
caso meglio adattati alla difesa che non la cità stessa 


























































ancora molti lavori bea duri, prim 
ta, cicè la Corabeloai 





rebbero atate occupato dai Circassi, i quali, del resto, 
si rifiutano tuttora di entrare in comunanza guerresca 
cogli alleati. Le notizia che gli pllesti 
posizione dinanzi Perekop, non si è fi 
come neppure l'altra che Inmsil pascià sî. prepari in 
Silistria onde entrare nella Bessersbia. » (. sopra.) 











I giornali piemontesi danno le seguenti notizi 
torno al corpo di spedizione sardo : 

Scrivono alla Patria da Kamu ogno : 
colpiti dal terribile morbo si avvicinezo ad 800. Noi 
sismo condannati al triste spettacolo di sasistere ad uns 
processione d'infermi, che passano davanti alle nostre 
tende, stesi sopra barelle, ed il numero n'è talmente 
grande ogni giorno che non possiamo contarli. Varli 
ufficiali forono colpiti, alcuni superarono il male, qu 
tro sono marti; del resto, tutti più o meno abbiamo 
sefferto dei siuto questa terribile mi 

« Il nostro vittu è mediocre, le tende non ci ser- 
vono neppure a ripararci dall' umidità della notte. Du- 
rante il giorno, il calore è tropicale, le notti sono fred- 
de ed umide. 1) clima è insalubre. Menchiomo d' 
qua, benchè non manchino le paludi che ammor 
Varia.» 

Leggiamo io un carteggio dell' Opinione da Ka- 
mara, 5 giugno : 

‘« Nolla di variato ella nostra situazione, il caldo 
si fa sempre più intenso e se crescesse con una co- 
stante proporzione fino alla fine di luglio, non so come 
potremmo resistere. Lo sbarco è ora compiuto, ad ec- 
cezione ancora di qualche oggetto di materinle, e poro 
personale 

« Le operazioni militari nostre si riducono, dopo 
l'occupazione di Kamara, a qualche giornaliera 
zione, e intanto si vanno ordinando tutti i servi 

Un carteggio dal compo 5 giugno, riferito dal gior- 
nale di Torino il Diritto, dà le seguenti notizie: 

« Abbiamo fatte due ricogsizioni per esaminare il 
terreno della nuova posizione. Nella prima eravamo soli 

ci venne fatto di scorgere il nemico; nella se- 
si associsrono a uoi Fravcesi e Turchi : questa 
volta abbiamo veduto i Russi, i quali ci spararono coo- 
una distanza, direi quasi favolosa, per cui i no- 
atri bersaglieri credettero utile far risparmio di mui- 
zioni, non rispondendo a un foco inutilmente sprecato. 
Si parla qui d'un grande assalto a Sebastopoli, me cre- 
do questa notizia prematura. 

« La temperie non è propizia alla salute. Il ca- 
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NEZIA. 





lore è cocente il giorno, la notte nebbiosa, e per con- 
segoensa umida e fredda. Mi epiace dirlo, ma mi è for- 
za sonunziarvi che il morbo amiatico imperversa 
noi; parecchi dei nostri ufficiali e soldati sono mo 
e molti si trovano allo spedale. In quanto si viveri, 
simo provveduti del necessario, ma, volendo comperare 
vun che nel campo, tutto è sd un prezzo enorme, mes- 
sime per quanto riguarda vestimenta e calzatura: un 
prio di stivali, p. 
« Del resto, in questi luoghi 
























sorse dei paesi popol 
Scrivono poi alla Gazsetta Militare da Kamarn, 
« La posizione, che attualmente occupiamo, ris 
data militarmente ed artisticamente, è bellissima. Il 
terreno, colle molteplici sue colline , presenta bonissi- 
mi siti per la pestazione degli 

una comoda ritirata, ed una forte protezione 
di battaglia : il fianco destro è reali 

ed il sinistro appoggiato a tutta l'armata allenta 
servazione ; i puoti principali sono già muniti da la 
di trineeramento , che si fanno sotto la direzione del 
colonnello Staglieno e maggiore Serra del ge ol 
tempo ogni battaglione frazione avrà il suo pa- 
ripetto. » 

Lettere di Baloklava del 5 dicono che il Carlo 
Alberto venne aggregato alla squadra anglo-francese ds 
vanti Sebastopoli, per prendere parte el bombardamen- 
to, 0 ad altre operagioni militari della flotta, contro la 
là assediata o contro altri Tooghi fortificati. Benchè l' 
equipaggio del Carlo Alberto non mpleto sol pie- 
de di guerra, l'armamento lo è; tratusi poi 
guerra fra vascelli è batterie, non fra vascelli e vascelli 
siam certi che, quantunque solo, quel legno # 
revole rappresentante della nostra marina (&. di © ) 

















































La Gazzetta di Colonia dà intorno a Kersch i 
ragguagli che seguono : 
« Ha a Kertsch un'antica chiesa greca, assai vo- 









retta da quattro colossali colonne di marmo grij 
basi stanno profondamente corfitte in terra. Molte i 
serizioni, bassorilievi, tronchi di colonne, ec, collocati 
| nella chiess, la fanno credere fabbrirata da’ primi Cri- 
stiani capitati colà, e perfino cogli avanzi del tempio del 
celebre Esculapio di Panticapea, spesso ricordato dagli 
antichi autori. È anche tradizione che quella chiesa si 
edificosse in luego di un’ altr da un santo apo- 
tolo, capitato sulle coste del mar Nero ad annurri 
re il'santo Vangelo. Conserrasi di qu 

gelo, scritto in cartapecora, il quale, nella mente di più 
daterebbe dal VI secolo. 

























greci e di ntatue 
parsa ne' varii angoli del cortile della 
mots, fra le altre, uva statua di donna, 


strossero | templi, 
perarono gli svezi 
preziosi dell'arte greca e romana 4 costruire. fortezze 
€ moschee. = 








Il wor Putrido ( Sivasch), onde parli da qua!- 
che tempo, è formato da due specie di guifi, di cui 
l'uno, situato a ponente, atendesi. sino a Perehop, è 
l'altro, detto golfo di Bikes (antie. Boughes o Buge ) 
muove verso mezsodì nella direzione di Ter 
detta d'alcuoi viaggiatori, missmi, esalazioni fetide 
levano da quel mare, caldo sin nel suo fondo melmoso 
Altri, per lo contr mano che l'aria è salubre 
ne' suoi dintorni. Che che ne sia, il mar Putrido è sede 
d' un vivo commercio, Si raccolgono sulle sua rive quan- 
uitò considerevoli di sale, ch' è pel traffico russo fonte 
di grossa rendita. Tale raccolto, chs si fa la state, è poi 
portato in tutte le part, anche al centro dell’ lun 
pero, da carovane, le quali io nessun luogo sono più 
numerose , più gravemeute cariche © più pittoresche, 
quanto sull'istmo di Perekop e la lingua di Arabat 
























NOTIZIE DEL BALTICO 


leur de la Flotte: pubblica la seguente 
del Baltico: 
* Davanti a Cropstadi, 4 giege 
« Siamo possati in un istante dal freddo ad un 
caldo che soffoca ; non si sente un alito d'aria, il me- 
re è un piano immobile. Per buona fortuna le notti 
sono sissi fresche. Nel mattino comparisce una fitta neb- 
bia sull’orizzonte, che c'involge lentamente e lentamen- 





M 
corrispone 




















sole di luglio quando sor, Ì 
« Sinmo sempre all'ancora, e ci facciamo delle vi- 
site tra ufficiali delle due squadre. leri abbism fatto una 
piccola ricognizione fino alla distanza di circa otto mi- 
punta Tolbukin, donde si veggono perfeti 
mente le fortificazioni della parte Sud di Cronstadt, 
specialmente il famoso colosso di Risbank , costru 
in granito ed armato di cento cannoni di grosso calibi 
Si vedono ad occhio nudo ancorati nel porto 6 vascelli 
di linea, quattro de' quali tre ponti cogli alberi di 
parrocchetto e di contro-pippsfico in alto, poi altri 43 
(sel de' quali pure a tre ponti) solo cogli alberi 
più 2 fregate e 7 vapori. Con una buona - 
guono chiaramente le frecce delle chiese di Pietro- 
bargo che il sole al suo levarsi indora schersossuente. 
« Tre vascelli di lines © due feegate sono ancor 























te all'entrata Nord del porto. Luoghe e forti batterie, 
© specialmente di ter 






fendono da ogni lato q 
como un di più, sta all'ancora sotto la protezione dei 
forti ua flotiglie considerevole di cannoniere. 

« Queste cannoniere sono ai strette le alle al 
tre ch'è difficile numerarle ; si direbbe un gran ponte 
di barche tanto largo come lungo. Credo non esagera- 
re s0 dirò sono duecento. 

« Un solo di questi vascelli, una solu di que 


























fregate, di queste canoniere, non ha la civiltà di veni- 
ro a discorrer con noi! 

« Per disgrazia non c' è finora possibile di andare 
a cercare quella montagna, che non vuol venire a cer- 
car noi. Nessuno de' legni da guerra dell' armata alles- 
ta, perlo de' legni d'un certo rango, non può sccoster= 
sia più di due miglia e messo dal porto di Cronatadt ; 
Ia è una distanza dieci volte troppo grande perchè i nostri 
grossi persi potessero lavorare con qualche vantaggio. 

« Di tal modo 1 nostri alleati chiedono con insi- 
stenza al loro Amumiragliato legni speciali, che non pe- 
schioo più che dieci piedi, armati di cannoni di Nms- 
myih; questi cannoni, che sì provano da qualche tem- 
po, possono lanclar palle ciliodro-coalebe d'un peso coo- 
siderevole a grande distanze. 

« Gli ufficiali più sporimentati della squadra Di 
das ci assicarano che quanto hanno qui visto dopo il 
loro arrivo, ll conferma nella convinzione ehe con legni 
armuti da tale artiglieria, e con buon pumero di ca- 
noolere per iscandagliare le rade e i canali, si ridurreb- 
bero ben presto in polvere le più formidabili forterse 
di pietra, 

#4" mando l'omervasine; finora conero troppe 
poro ll terreno per contrellari gli è bene che il 
pubblico sappia, in Francia e in loghilterra, che se l° 
anoo scorso la posizione dei Russi nel Baltico era forte, 
esa lo è più ancora quest' anno. 

« Ciò vi farà poca meravigl saprete che 
ad ogni nuovo attacco degli allesti contro Sebastopoli, 
ni di quest'attacco © di difesa sono tosto mandati 
qui al Conniglio generale militare di Pietroburgo, ch 
dietro matoro esame, decide quel che può da un lato o 
dall'altro essere applicato a Cronstadt. Quindi un ammasso 
di forti, di batterie, di ridotti ec. proprio indescrivibi- 
le. Qui v'bi proprio il nore della potenza russo, e si 
comprende che l'Imperatore cerca sovrapporre il Pelio 
all' Ossa per chiuderci l'entrata della sua copiule. 

» Ma basta; sonerà l'ora ultima di queste formidabili 
ortezzo moscovite, e qui, come ovunque, | campioni 
della buona csusa non segnalano gli ostacoli che. per 


















































anni, sigooreggiavano esclusivamente dal fondo del golfo 
di Finlandia fino all'estremità del Bultico. Per la bso- 
diera imperiale della santa Rosaio, gli è già un bello 
smacco essere costretta a ritirarsi in faccia alle nostro 
forza navali e ricoverarsi in fondo de' suoi porti. Se sen- 
tiste quel che ne dicono gli Svedesi, 1 Danesi ed an- 
che certe parti della Finlondia! » " (6. di 6.) 








Da Riga ricevismo la notizia che nel giorni della 
Peotecoste russa dominava gran timore, gisechè si 
sparsa la voce che una flottiglia delle Potenze occiden: 
tali forte di 48 vascelli di linea stava per sppostare 
canvoniere è bomberde dinanzi Dunamunds e per bom- 
berdere tanto la fortemsa quanto la città. La guerni- 
gione russa della fortezza e della costa aveva cccu- 
pate le sue posizioni e l'armamento era completo. Alle 
porti estreme del sobborghi Pietroburgo e Mili e- 
rano pisotate formidabili batterie. I possessori di cavalli 
della città © dei dintorni ebbero l'ordine di tener al- 

+ lestiti due cavalli per cadauno sffichè all'occorrenza 
possano essere impiegati pel trasporto di trappe © di 
monisiooi. Del resto, non fu che un cieco timore che 
provocò tutte questo misure; la flotta nemica pon com- 
parve: vuolsi ch'ella abbia diretto il suo corso verso 
la Pinlsndia per fare un tentativo contro Cronstsdt da 
porte di mare © di terra, al quale scopo verrebbero 
sbarcate troppe in Finlandi». I Russi sono per altro 
preparati ai più accaniti attacchi. Il servigio dello guar- 
dia al mare fa rinforsato con parecchie centinsia di 

( Corr. Hal.) 



























servotore Triestino del 23 fa la seguente 
correzione : « II nostro dispiecio telegrafico di Danica, 
Inserito ieri (Y. le Recentissime di sabato),era del 93 
giogno, © non del 48, come erronermente fa. pubbli» 


cato, » 
IMPERO OTTOMANO 
Prevesa T giugno. 

Alle indefenso premure dell’I. R. 
solare di qui ed a quelle dell'IL R. Vieeconscl 
Giannina è riuscito di ritirare dal Governo ottomano l' 
Importo di 12,000 piastre, quale indennizzo delle perdi- 
10 sofferte dai capitano sustriaco Francesco M. Petre- 
nlch, ia occasione d'una pirateris, commessa contro di 
Joi in Balekora nel gollo d'Arte. Questa somma fa 
comsegosta al sig. Sielano Fonda, procuratore del sud- 

detto capitano. (0.T.) 

movreneGRO. 


Dai confini del Mi 
gabria reco, in data 6 corrente 

« È noto che l' Albania rifiutò di fornire alla Por- 
ta il contingente richiesto per l'armata, 6 ciò io segu'- 
to ai disordini insorti si confini del Montenegro. Per 
daro maggior peso a tale pretesto, gli Albanesi uccisero 
4 tradimento un Montenegrino di Piperi, ritenendo ci 
elò di provocare dissidii al confine e così liberarsi doi 
l'arrolamento per la guerra contro i Russi. In segui- 
to a ciò, giunsero da Cattsro a Cetigne il primo con- 
celliere del pascià di Scutari, il console francese ed il 
capitano circolare di Cattaro, | quali conchiusero col 
Principe un trattato, i cui punti non sono ancor noti. 

« Dicesi avero il Principe promesso la più stretta 
neutralità, q sisno gli eventi, che fossero per 
succedere. Dal canto loro, il pascià di Scutari ed il 
console francese promisero di non voler più oltre im- 
pedire il commercio del Montenegro coll’ Albania, e di 
daro un indennisso per l'uccisione del Montenegrino. 
Vuolsi ancora, essere stato promesso si Montenegrivi 
piena indipendenza ed un fograndimeoto di territorio. 
È questa la prima volta che la Porta conebiu- 
se un trattato con un paese, che chiamò sempre ribel- 
le. Il console francese ed il cancelliere del psscià fu- 
rono secompagoati da sci guardie sino a Scutari. Il 
nuoro trattato non venne accolto favorevolmente nel 
Montenegro , principalmente perchè si dovranno levare 
le eroci, che non è guari furono poste sui berretti. » 


INGHILTERRA 
Londra 48 giugno. 

Il Comitato d'inchiesta sullo stato dell'esercito 
loglese sotto Sebaatopoli, finslmeote terminò i suoi la- 
vori. Il sig. Roebuck, depose , nella sessione del 48, 
il rapporto del Comitato sul banco della Camera dei 
comuni , ed un secretario della Crmera ne diè subito 
lettora, Ecco, secondo il Sun , un' analisi della. prima 

parto di questo documento : 

«la primo luogo, il rapporto nota le difficoltà, pre» 
vato dal membri del Comitato, nel farsi innanzi ad in- 
chiesta.sì grave; per coi non poco fu l'imbarazzo a 
presentare un rapporto, che paresse ben chiaro e ben 
preciso. E le difficoltà crebbero ancora, stante l assen- 
sa di testimonii ragguardevoli, le cui deposizioni, non 
si potendo raccogliere, esposero alcune persone ad im- 
putazioni, riguardo a cui il Comitsto non saprebbe dare 

‘Su tal punto, dunque, conveone por fine al- 
l'inchiesta in modo non sodiaiacente. Dopo questo spie- 
gazionl preliminari, il rapporto espone la condizione del- 
l'esercito sotto Sebastopoli ed il contegno delle smmi- 
nistrazioni all’interno, fl cui dovere era di sopperire ai 
bisogni delle truppe. Un esercito sccampara in paese 
nemico, lontano 3,000 miglia, facendo l'assedio d' una 
fortezza, ch'esso non era in caso di pienamente inve- 
stiro, e collecsto in un alto, che esponeralo alle più 
dare (stiche ed a pericoli d'ogni fatta. Il Comiuto o- 








la Gazzetta di Za- 




















































« Conformandosi a questa maniera di vedere, il Co- 
mitato tenne conto della burrasca del 45 novembre. 
Sembra che, dal 44 settembre, giorno dello sbarco del- 
l'esercito in Crimea sino slla metà di novembre, l'e- 
sercito, a detta di ne presenti, sbbia do- 
voto patire per eccessivi per difetto di medici 
ne e di soccorsi a'malati © feri 
che la atagione avanzava, la moncanza d'uomini facevasi 
sentire più furiemente ; © le (stiche diventarono sem 
sorbitanti pel numero d' uomini, che dont- 

>. Ne risultò quindi uno stato di patimenti 
i estreme, e che fu sopportato con un co- 
raggio e una perseveranza, di cui non ha esempio egli 
aopali della guerra. Gli uomini rimanevano esposti al 
freddo, alla pioggia, el gelo ed alla neve, accampati com' 
erano sopra un terreno elevato, nel cuor dell'inverno, seo- 

veatiti, con fscarse vittusglie ed un imperfetto ordina- 
mento poi a ciò che riguarda la direzione delle 
varie amministrazioni, la respoosabilità dell: spedizione 
di Crimea cado sul governo della metropoli. Il rappor- 
to, unito a'dispaeri del dura di ne, com la data 
48 aprile e 29 giogoo 4854, nel quali S. G. chiedeva 
ai procscclassero inf-rmezioni circa la forza delle trup- 
pe della Crimea e la fortezza di Scbustopali, 
formalmente che non era da intraprendersi assedio sì 




































importante prima di avere tali informezioni, aggiungeo- 
do, nell’ ultimo dei detti due dispacci, che non ai pote 
sicura ed onorevole, prima 





va contare sopra una paci 
d'aver preso e distrutto la fortezza. 

«1l Comitato, però, senza emettere un'opinione 
salla politica tenuta del Governo, risolvendosi a far per- 
tire la l'era suo dovere rendere couto 
la direzione della guer- 
ta spettava al du ue, ed alcuni cangiamenti 
accaddero per la separazione delle segreterie della guer- 
ra e dello colonie. Niente però si fece per definire lc 
attribuzioni del Dipertimento della guerre. Luonde, il se- 
gretario della guerra consideravasi responsabile di tutte 
lo divisioni, sottoposte alli iutorità, e fece le sue 
disposizioni per rendero i' azione loro più «fficace. Ma 
comprese che i mezzi, di cui poteva disporre, erano 
intulficienti ad ottenere l'effeite; che l'ordinamento de 
Dipartimenti era pochissimo sodisfacente, © ch' eragli 
impossibile riordinarli con qualche successo. 

« La corrispondenza fr 

berdeen fa vedere che Jord Reglan diceva che 
desiderato prender posizione sotto Raleklava il 26 ottobre 
con forze meggiori; ei diceva inoltre che il 5 novembre 
non erano sd fokermano che 8,000 uomini d' infan- 
teria inglese. In dicembre, il Governo giudicò ne 
o di rinforzare l' esercito, facendo passare iì bill per 
lamento straniero. 
« Duole al Comitato che non sia stata formata 
più presto ana riserva considerevale dell' esercito nel no- 
stro paese, e che il Governo conoscendo la natura del 
clima e la fors», contro cui avevamo a combettere, nov 
abbis usato spedienti straurdinarii, onde sumentare l' e- 
sercito e la milizia. 

« Il duca di Newcastle era in posizione svantaggio- 
sa: nessun regolamento non gli determinava ì suoi no- 




































































velli uffici seozs norme, su cui regolere il suo 
contegno. I suoi vicrsecretarii non erano per anche ali- 
tuati al servigio, © spesso, d' altra porte, gli si lascia 





vana ignorare cose, che avrebbe dovuto aspere. Aflri d: | 
maggiore momento eraro trascorati; nulla ei sapeva dell’ 
orribile medo, onde traspurtavansi i ferivi ed i malati 
da Boliklava a Scotari. 
« Quanto sl segretario della guerre, come dichiarò 
Sidney Herbert innonzi il Comitato, egli era sen- 
cun potere d' iniziativa Solamente, per siutare il 
duca di Newcanil, ei scriveva al comandente 
di somministrare chirurghi, medicamenti, ec. 
« Quanto 4l Dipartimento dell’ artiglierie, allorchè 
lord Rogisn, gran msentro iglieria, fa, nel 
4854, nominsto » comendanta dell'esercito d' Oriente, 
air H. Rek fa nominato tenente generale dell’ artiglie- 
ria da lord Aberdeen: codeste ci 


























« Il tenente generale era affatto sprovisto d'ogni po- 
tere di sindicato. Donde, dissidi e collisioni pregiuti- 
cievolissimi al pubblico servigio. Erano le cose per- 
venute a tal punto, da far ricriscere che non fosse 
to nominato un altro gran maestro dell artiglieria, 
ndo lord Raglin lasciò l' Inghulterra, Le sormn.in 
azioni di strumenti 2° seldeti d'artiglieria erono cat- 
tive per più rispeti. Tuttavia l' armamento del corpo 
artiglieria era buono. li Dipartimento de trasporti, se 
si guarda alla celezità, con cui fu d' uopo procedere pe' 
trasporti d''uomini, di cavalli e di materisle, venne per- 
fettimente sistemato. 

« Per ciò che spetta al servigio de' trasporti del 
Nero e del Bosforo, il Comitito non sa su € 
radere il bissimo; ma certo è che molti tras 
vennero trattenoti senza ragione alcona a Costariiropuli 
Il sersigio di trasporto a terra fu d:pprima difettosis- 
simo, e tale, ch- l'esercito sotto Sebastopoli videsi 
ridotto a procurarsi da sè la propria sussistenza : don- 
de, moltissimi pstimeoti. Non le perchè non 
i stabiliti deposi 










































quali avevano sd 
rapporto. Fatta la rassegna de 
ra, ii rapporto esamina lo stato d 
e dichisra che, nella mente del 
quest’ inverno, dell'esercito igles 
avoti; dal difetto dalla menesnza di 
I, dall» penuria e cattiva quelità delle retto 
pporte, terminando, dice che i pstiventi de' 
soldati devono priucipslmente attribuirsi ella fretta, co 
cui venne intrepresa la spedizione, e tributa om 




















alla coraggiosa pazienza dell'esercito, in mezzo a unte 
pruore. 
Nen sembra continua il Constitutionne!) che la 





lettora del rapporto s'a stita seguita da un voto della 
Camera. Sappiamo dalle nestre corrispondenze che, pri» 
ma di ripiglisre la discussione sulla proposta cel sig, 
one di riforma sunmivisteativa, lord 


Stvif, disse ignorare che 


















fosse scambiata cen l' Impera- 
tor dei Francesi ed il conto Walewski, circa |. nomina 
zione del Vescovo delta diocesi cattolica d' Elphin. 

la Camera che un 


Indi sir C. /"00d anvurziò 
dispaccio. dell’ 
uffizialmente il doloroso fstto del caicco,del Cossak, 
e che, tranne an vomo, tutto l'equipaggio, che cre 
derssi protetto della bandicra pirlswentaria, era perito 
sotto il fuoco de' Russi. Sir €. //00d fece osservare 
che, In nessuna congioniur», gli uffiziali iogleti si per. 
misero di fore scandegli sotto la protezione d' una ban- 
diera parlamenteria. 

Allora si ricominciò » discussione della propenta 
del sig. Lsyard. Alla partenza del corriere, lord Gode- 
rich prendeva 1: parela. Vedimo soltanto da un dispar- 
cio telegrafico che attendevanei a Londra ad un altro 
aggiornamento della discussione, e ch», secendo ogni 
probabilità, il Ministero si pronurzierebbe in favore dell 
emenda di sir Lyiton Bulwer. 





























PS. — 1 gioroali d'ieri recerono l' annuezio che 
) finire della sessione, la proposta di Luyard fu re- 
spinta con 359 voti contro 46 (meggioranza a. fungre 
del Governo: 343 voti.) La discussione circa le emen- 
de fu rimessa a uD' altra sessione. 


PORTOGALLO. 
Lisbona 9 giugno. 
La Camera de' deputati prosegue ed ha quasi con- 


dotto a termine l'esame del bilancio per l'esercizio fi- 
vanziario 1855-56. 

















- 576 — 
SPAGNA 
Madrid 45 giugno. 

Scrivono al Conutitutionne!: = La Gazzetta d' 
oggi annunzia che nulla di nuovo è succeduto in Na- 
varra. 

è La dispersione della fazione, che si era formata 
a Huarte, le precauzioni militari prese dal capltano ge- 
nerale e la cooperazione efficace delle Autorità francesi 
avrebbero, giusta il giornale ufficiale, impedito i progres- 
si dells insurrezione carlista. Ls truppe continuavano a 
inseguire le due bande, che si erano mostrate nei dio- 
torni di Ssragorza e nella Solzna. Villalobas, uno de’ 
espi degl insorti, è stato ucciso, e sei de' suoi compa- 

gono stati fatti yrigionieri.. 

1°" Una bando ba arrestato @ incendisto le valigie 
postali di Francis, di Madrid e di Logrono; essa è 
quella comandata dai fratelli Hierros. 1 dispacci del si 
gnor Pacheco, essendo stati spediti per istalfetto parti 
colare, non poterono essere presi dagl'insorti. Si dice 
che il corriere di Gohinetiw francese, i cui dispacei s0- 
ruciati, fosse stato incai 
ljn di portare all’Imperatrice dei F. 
vn valore di più di 450,000 fr. Que' giolell, 
cui gl insorti ignoravsno l'esistenza, furono preda an- 
ch' essi delle fiamme. 

Le Cortes hanno adottato oggi le basi 26 e 27 
della Costituzione. Verso la fine della seduta, il ministro 
della guerra ha letto un dispaccio, trasmessogli dall: 
Navarra, e nel quale il generale Marchesi gii notifica 
che i feziosi erano scomparsi affatto dalla Provincie. Il 
ministro dell'interno ha poi dato lettura d'ltro dispsc 
in cui il signor Scbsstisno Olozaga aderisce, nella 
sua quolità di deputato, al voto di rendimenti di grazie 
al Governo frencese. » 





























Abbiamo già parlato del Tribunale d'onore della 
stampa istituito a Madrid. Ora riferiamo un bell'esem- 
pio da esso dato ultimamente. Tra il numero immenso 




















dei giornali di Madrid ve n'è uno umeristico, intitole 
to, Fray Tinieblas (Prate Tenebre), giornale che ° 
titola « pulitico, progressist:, serio, giocose, critico, bur- 








Jesco, eser.to en fuerte y flojo, difensore della rivolu- 

zione di luglio.» Questo giornale, nel suo N. 7 del 4° 

giugno, stimpò uca poesia intitolata Solicitud, dove si 

lasciò andare a cerie frasi e reticenze evidentemente 

lubriche. In seguito a ciò, il Tribunale d'onore della 
blicò il seguente decreto : 
















ni politi 
parere în affari di decenza, 0 nel rispetto che si dee 
al pubblico ed alla morele. Considerando 2° che, qua- 
sì il giudizio, che possa essere formsto dal 
Tribunale dei giurati sull'articolo, di cui 














si 
tratta, pel caso imprevisto e straordinario, la stampa pe- 
riodica non può restare indifferente, come iustituzione, 
ad uno acaudslo cori ioucite, la cui correzione incum 
he di diritto a questo Tribunale per l' ampia giurisdi- 


zione d'onore che gli venne affidata; e considerando 
3° che, se nel priocipio dell' assoc si 
entra la tolleranza politica come una delle bssi fonde- 
mentali, non può questa tolleranza estendersi fino a dis- 
pensare i suci membri dei doveri pù comuni della 
buova società: Il Tribunal d'onore della stampa di 
chisrò ad nuanimità che il pericdico Froy Tinieblas, 
stampando i versi sopraccit.ti, si rese indegno di appar: 
tenere alla comunione della stampa periodica di Msdrid, 
nel cui seno non può essere smesso senza disonore 
delle instituzivui e senza sggravio degl individui, che ap- 





























portengono alla medesima. Il Tribunale ordina a sè ster- 
#0 che questa gione. venga pubblicata vella meg- 
giore possibile brevità in tutt'i periodici di Madrid, in 





riparazione dell'onore della stampa in generale, e in di- 
morale pubblica ol 














tore. della 
ore delle Nocedades, 
$3 ii direttore del Diario 
Espanol, M lanuevs; il Cirettere 
Iberio, Pedro il direttore della 
Manuel! Maria Cabollero de Rods 
obrri; dal pi 
come Lar Noedades, sl più religioso e conser- 
ore, come La Fe 
ll Fray Tinieblas, 
sto decreto, ne fu dol 
giornali quanto segue : 


Angel F.rmondez de los 





Fè, 
direttori de' giornali di tu 
" 












‘n luogi del ridersi di que- 
simo, e fe' pulblicere avi 





« Male, 6 giuzoo 1335. 
Ia viriù dell'accordo che in uso del suo diritto 
prese il Tribunale della stsmpa, accordo che ci pare 
eccessivamente duro, dobbiamo sl nostre onore di dich'a- 
rare che /a letril'a censurata nel decreto è estranea 
questa Redszione, come gà è nuto in molti circoli 
ta data a nostro 
è maliziosa. Desi 
lo, così richiedendo l 

i mora 




















eriamo ch: questo sia 
resse nostro come 





«1 redittori del Fray Zinieblas. » 
La Corrisponde, 
dispaccio telegrefio: 





Havas pubblica il seguente 


© Madrid 18 giugno. 





« Alcuni disordini hanno avuto luego a Sent:go 
a motivo del caro del pene, ma sono siati immediata 
mente repressi. La Regina torna oggi 


atione finanziaria con è stata ancora risolute. » 
BELGIO 


( Nostro carteggio privato. ) 
Anversa AB giugno. 






Ebbero luogo recentemente slcane parziali elezioni 
al posto di senstsre in varie parti del Regno. Come 
nemipre, le lotte frs' due partiti, liberale e cattolico, 
foro altime ebbe il vantaggio della 
maggioranza de 1 che i giornali di quel partito 
menano grande atrepito, mentre i fogli dell opinive 
contraria conservavo Îl silenzio. 

Nel seno delle Camere testtusi della creszione di 
una marina militare belgia; il progetto ha più parti- 
gini che avversarii. Intr: c014.° di agosto, a’ indu» 
gurerà la navigazione fra Nuova Yorck ed Anvers. Quat- 
tro bait-lli a vapore stsnne per uscire dai cantieri olon= 
desi a tal uopo, e s'iutitoleranno: Il Belgio, la Co- 
stituzione, Wl Leopoldo 1, il Duca di Brabante. Si 
parlo di un quinto, che 

Nel corso d 

























nal du Nord, destinato a sostenera gl' ioteressi della 
codesto Yiofîrale doveva pubblicarsi a Berlino, 

ma quel Governo non volle accordirna il permesso, 
) tati il compilatore e gli opersi stam- 

capitale della Prassi» onde fondarvi 
allora che ciò, che non 

si concedeva negli Stati dell'sugusto congiunto dello 
Cuor, si potrebbe facilmente ottenere nel paese libero 
e costituzionale di Leopoldo I. Ma fa duopo a ciò fere 
che un belgio assumesss il titolo di redattore respon- 
sabile, e si trorò infetti il sigoor Victor Cappelmane, 
vo addetto all'Indépendance, il quale, vestendo la di 
guità novella ed intascando 25,00) franchi all'anno d 
appuntamento , si sccinge, non dico a trattare, ma 
a veder trattate nel suo giorosle le opinioni del Nord, 
ch'egli riceverà propabilmente con una cisra ed e- 
semplar sommessione. Siceme gli associati noo furma- 
no la questione vitsle della prossima fatora Gezzett>, 
cotì è a suppore ch'essa vivrà più lungamente che noo 









































© Morning-4dvertiser crede poter affermare che 
tra poco il Portogallo aderirà alla lega delle Potenze 
occidentali contro la Russi». (6.P.) 


immegioano i pessimisti, 
Si parla del vicino arrivo a Brusselles di don 

Pedro, il giovane Re del Pori 

che dicva 








listica | 





una interpre» | 


e come ben educate | 


rid. Ls qui- | 


nente Principessa Carlotta, figlia a Leopoldo Ro dei 


N sig. Kerdé Delisle mandò fuori recentemente un 
libro, che tratta della decadenza fisica e morale del ge- 
nere umano, di col attribuisce la causa 
ti i vaivolati ! 

E per finire con una novella local 
un'interessante invenzione del sig. Jubard, direttore del 
Moseo a Brasseiles, il quale seppe imitare con un in- 
gegooso apparecchio in caucive li voce umana. Co- 
me vedete, il secolo è prodattore, nè abbiamo se non 
a desiderare che le dottrine del sig. Flourens, il quale 
stabilisce la vita umana a 450 aoni, si propaghino; e 
potrem riderci poi degl'iosensati, che non sanno oltri- 
passare un secolo d' esistenza. 

FRANCIA. 
Parigi 20 giugno. 

La Verité di Lilla, del 48, dice che si osserva 
da varii giorni il passaggio per quella città di un certo 
numero di ufficiali belgi. Questi militari, che si recano 
a Calais per ere agli sperimenti d’ artiglieria che 
si faraono in quel porto, approfittano dell'occasione per 
visitare Lilla. Sono accolti con grao simpatia negli Sta- 
bilimenti pubblici, ovunque si preseatino. Parecchi treni, 
condacenti verso la città istessa alcuni cannoni d' uo 
nuovo modello per le prove di cui parlismo, sono pas- 
asti egualmente per Lilla. 

La corvetta da carico le Fortune ha fotto vela il 
14 da Tolone per Caienna, ove trasporta 220 condan- 
nati e un distaccamento di fanteria di mariva. 

Lo ggesi nella Sentinelle Toulonnaise del 48: « le- 
ri la canoniera | Alurme e la bombarda il Ténare 
sono andati a far le loro prove in mare, al di fuori 
del capo Sepet. Pare che queste prove sicno riuscite 
tamente ; 0od' è a presumere ch» codesti legni, i 
hanno ripreso il loro socoreggio in rade, ferano 
i loro preparativi di partenza. » 

Un distaccamento d'operai in ferro, magnsni, mec- 
canicì, ec. scelti nei corpi della guarigione di Parigi, 
sono partiti il 16 per le vie ferrate, e furcno avviati ai 
leboratorii di costrozione della merioa a Tolone. 
































Parecchi rifuggiti spegnuoli sono passati il 45 per 
Or'6uns, dirigendosi a Parigi. Erano accompagnati da 
agenti di polizia. Essi sono, dice il Journal du Loiret, 
emigrati colisti, i queli si recano alla residenza, che fu 

segnata. Il prefetto de' Bsssi Pirenei, avvertito che 
Spsgna doveva uscir per 
12 del corrente mese, 











go di fucili per L 
le Aldude la potte dell' 14. al 
è che uns banda d'iosort rpagnuoli d. vera venire a 
cercar queste armi all’ eetrema frontiera, ordicò al co- 
| misdsote d Ila gendarmeria, Duvigosud, di trasferirsi 
| alle Aldude e di operarvi le più minute perquisizioni. 
Questa piccola spedizione, diretta dal comandante colla 
messina intelligenza, «hbe per risultato l'arresto della 
| Banda nera del copo Mirano, composta di 8 cal. 
Seri 

Leggiamo in va carteggio del Corriere Italiano, 
rigi AT giugno: 

un fitto che ciò, che si chiama in Eo- 
che in fin del conto non è 
0 mevo mascherato, ripo- 


























| in data di 
«È crm 
Jepa la controrivoluzione, 
he il partito. borbonico, 
| neva grandi speranze nel mov 
li. Tutte ls notizie ricevute provano che l'insurrezione 
| deliî Navarra e deli' Aragona fu gravissi i 
risultati, almeno nei preparativi; ed il Governo delle Tai 
lerie, ponendo un fr.no al movimento cull'arresto, col- 
| lo sfratto, coll’ internemento degli emigrati, salvò l' Eu- 
| ropa ds gravi guai. Ls Russia voleva ad ogni costo una 
ersione; la Spagna sembravale un terreno. propi- 
I! Gabinetto di Pietreburgo forrì i carlisti di som- 
me considerevoli, ed il Conte di Montemolin si mise in 
Conte di Chambord, onde prevedere tutte 
Non avrete dimenticato che al principio 





















i 
Ì 
| relszione 


| de eventosliv 
| dell’anno ebbe luogo un abboccamento in Lombardia 
fra i Berbcoi di Spegna e quelli di Froncia ; un mese 








trasferirono 





fa, mol Jegitimisti francesi importanti si 
a Frbsdorf: in poche parcle, si era © 
complotto Si ritraereco n 

| &ebbriche belgie di Liegi, 














ci», un numero cor 
| la froni 
{ sulla ven 
| del Pepa, per sollevare i 
| si aggiunga che alcuni legittimisti, che banoo ancora le 

idre di Charretto, di Prot 

della Vandea, credevano fosse loro possibile, in certe 
nz», di sellevare alcuni D'psrtimenti meridionali. 

E per apprezzare a divere il velure di queste mano- 
|m dee riflettere ch'esse avevano lucgo due o tre 
{ mesi seco, nel momento, in cui le mollezza del gene- 

Canrobert paralizzava il valore francese in Crimes, 
| nel momento in cui si temeva dovesse essere levato |" 
amedio di S:bastopeli. 

«Oggi, di tatto ciò resta nulla, assclutamente rule, 
| Alcune centinsis di emigrati, che abusevano deli’ ospita» 
lità, forono espulsi © internati in Corsica, e la Russia 
avrà apesi i suvi rubli ivutilmeni 

Il Piemonte ha Sl. seguente 
| in data del 16 giogno: V ZI 

« L' Esposizione universale non ha corrisposto fivo- 
alla pubblica aspettazione, ma ha cambisto secsibii. 
mente l'aspetto di Parigi, accrescendo quella. moltita- 
dine di forestieri e di provinciali, che in questa stagio. 
ne convengono nella cspitale, vedova di molte ricche 
famiglie, e coi loro tributi confortano il commercio du- 
{ rante l'assenza dei villeggianti. lo quanto a me non 

trovo che Parigi si avvavtaggi molto in questo affollarsi 
di gente d'ogni sorta; in Parigi mi pisce trovere 
rigi atessa co' suoi li, eleganza, spirito, leg- 
grand monde ) non fa concor- 
Lpd alla pubblica festa dell’'indu- 
ti conv gui si sono chiusi ell'e 
solite, ed ora, quasi vicino geloso ch» spia l'occasione 
della maldicenza, essa tror 
tu» argomento di opposizione 
| molto frequentati, come potete fig 
corso di ge 






























































velo in tanto con- 
buoni attori non sono partiti, come 
Li estate, © già saprete ci 

quelli, che sono veonti del Piemonte 6 vediate 10 Dre 
stre tragedio © commedie clssiche a la Ristori 
abbia avuto un successo grandisimo. L'alguno a clelo, 
ao fl genio dl rtoipo del iagedla, non 

mula dell ache, l di 
alla celebre attrice. Toei 
« Nessuno può negare i meriti della Rin r 
Italiani ona possono avre riecesrimeoto dl 200 ba 
esito. Ma tons pare quel concerto di lodi così sincero 


















© grave, com'è meritato in gran parte! Non crediamo | 
molto nella gravità e nella schiettesza di a 
dicisti; critici sud 





gerati, innalzano alle stelle un nos 

0 lo gettano a tei 9 idolo vi adorano, o tima si 

ssoszano call’ arma del ridiculo ; giudicano sens” appello, 

parlano d' Alfieri e di Pellico senta conoscere la logos 
» ® dopo di aver lodato fino al non plus 

a Ristori, confessino che non hanno mai lato fera 

rigionle i mostri sutori! Diceva bene il grande Astigis-" 

no: « Tutto fanno e nulla sanno! » 
«I giornili francesi riproducono 

loro qualità e coi 















bene colle 









. uo grande sta 
ret, di Dole, di rich, davi 
poi trovate un locale angusto, oscuro, 





molta lentezza Znegl apperecchi ; case, chio 1, 
pi, rottami de per tutto, e pel diletto del pet 
ttico sessi poca differenza © POCO. pragreme È 


‘slim 


‘on, és 
alquanto € 
amento 


Great-Ezhibition d' Hyde-Park in que 
« Vi è però una novità molto Interessany 
concorso uni 


sale dei bes 





apimali domestici e sì preoccupa del miglio 
le russe, nolla può essere di più fntrutivo; 4 
gone delle più dietiote razze d' Europa ne ‘ie 
di più che tutte le esperienze fatte ia on vip 
crediamo che vi sarebbe molto di bello e di pe," 
fare in questa pi he da noi, © sarebbe geco * 
bene che i proprietari e gli agricoltori se ne pf 
aero qualche ‘cure, La Società delle corse è om '* 
tozione, © sarebbe una fortuna che la rezza da 
riforisse in paese militare. come Hl Piemonte, fol 
premerebbe forse di più, e sarebbe di piu promo el 
taggio, l'occnparai di migliorare le razs di i 

agricoli @ di quelli che servono all'alimentszione et 
rale del popolo. Mi pare di veder oggi in Pra 
grande sollecitudine per gl' intrremi sgricli 















Dcia vg, 










sizione degli animali, i 
stati l' argome 
convegni eleganti del 
«I forestieri fiora vanno più voleneri ali 
sizione dei quadri. Dopo la Franci», mi pare gpl 
quello che abbis_il primato pel numero e per |p e 
lità del quadri. Si vedono nel compartimento arde 
paesaggio di Comino ed un graude quadro. sur," 
Gaetana Ferri, che riscuotuno univereale arprenaes 
Non vi potrei dare contezza del compartimento urioal 
Esposizione d' p®r timore del sole quai a 
stava coperto, quando ui vi recsi. Mi si dice però pg 
furono ammirati alcani velluti nostrsli e ce DO 
addobbo. ella 
« Molti sono i nostri compaesati, che veogoy 
mostrare il tipo subsipino fra" tinti che sono ag 
colti in Parigi, quasi. universale galleria delle uma 
fisonomie. Fra” questo miscuglio di tte le ga 
scorge. facilmente il Piemontese 4° suci modi cinturi 
decisamente, egli ba una certa originalità che ps 
pormnette di confonderio cogli womini delle slire me 
ni; egli stesso sembra geloso di conservare ilrw dj 
contratto altrui le sue qualità, © pere voglia rego 
più apiccanti appartsndosi ed catinnodosi 1 bon p 
lingua che il disletto del suo piene. B. sempre ua 





































corrispondenza di Pa 
Gazzetta Uffisale di Ferona queno wp 
« L' Esposizione industrialo sarà conpeta colle 
no del mese. Ora è aperta si visitati chel ile 
ria in coi trovasi lo spazio per le macchie è 
pei prodotti. 

«Pea le macebine ponte in moto pelle sezione de 
l' industria au: sonvi anche due macchine lvtnbar 
della sets, l'una di Paderne. 
lo del Foti per indoggare e tore, el albe di 
rali di Bergamo per. raddoppiare il fo tera. Fue 

macchine sustriache , vengono mese i 

vapore del sig. G. Schmidt io Vieona, Awbe 
nel Palazzo di cristallo, questo prese oc upa. un ps 
molto onorev:le. Le vetrerie (conterir di Ver, 
come le porcellene di Milano, furono accolte nell Ge: 
lerie d' honneur. Lo ene alle terre cova 
Aodres Botî, che ornano il comignalo del trofeo dim 
tro nella sezione avstrisca Anche_slle siflo di lim 
Schio si è accordato un posto sul dsvanti press le cf 
di lana di Liebig, mentro 
ed Ellboenf dovettero co 
sete greggie hanno 
magnifici prodotti te e simili, dove me 
anche bellissimi colori e ricsmi della Lom 
ma non sono ancora scoperti, perché la Ceo. 
rolssione austrisca vi si rifnt, ficchè il tato di va 

coperto di cortine di tela, a dfenderli digi 
raggi del sole, 
«Anche ona spscie di lino del Comone di Cren 

tenzione pel suo chisro colore, Appena tt 










































nella galleria pressi 











desta 
gli effetti saravno eaposti defniivamente, li prsserens 





ia rassegna ad uno ad uno. 








. Teggesi nel carteggio privato delle Gazsetta 1} 
fisiale di Milano, in data di Parigi 49 giugno: 
« L'attore italiano Ernesto Rossi, per cent 
dissspori colla Direzione della Compagnia reale sardo 
è diparso improv 
lettera di congedo | 
ziata la nona replica delle Mirra, nella quale il capri 
closo attore aveva la parte di Ciniro; per cui la 
rizione getta la Compagnia in un terribile imburito 
Fu supplito alla meglio con sttori iuferiori, ma non ® 
come ne leveranno le gambe, Questo fitto è uato pù 
deplorabile, in quanto che, corì operando, non slo d 
Rossi, ch' è giovane di belle speranze, rovina lt pre 
pria carriera, ma altrerì la Compagoia sorda, ehe È 
sulla via di Jucrosi successi, corre grande rischio & 
non poter supplire al vuoto, prodotto da questa ingl 
ta e imprudente foga. Il Rossi non è la Cruveli.* 
sono certo chs il pubblico ed il giornalisao. fre 
gli terrao brobcio di questa sua scappit, e fore gi 
ne faranno pagare il fio, In tal caso, egli non avrà 
a deplorare d'essere stato l' artefice della propria ro 
Stmane il bureau di locazione del Teatro imperi + 
taliano era iovaso da numerosa fula, e prima delle det 
ore ogni posto era venduto. Senza gli abbonamenti È 
fatruito di questa sera sscenderà ad oltre 6,000 e 
chi. Gli artisti dei principali testri di Parigi n pt 
offrire un grande pranzo alla Ristori. La celebre pe 
vi compari di qi 
gica francese non sarà partita per Peser 
giacchè parlasi seriamente adesso del suo matrimotis 
clausola precipua del quale sarebbe il ritiro assoloto di 
la scena. 
< Abbiamo una stagione orribile. L'inverno è 4" 
nato con tutti i suoi rigori, Il giorno di Sio Meb" 
re, e,secondo il dettato popolare, dovrebbe pitt 
per cinquanta giorni. Finora il proverbio ebbe regione '* 
















































Il Ha'tic ha recsta l'iufsusta notizia della pr 
ta della bella nave baleniera nuova il Marchese di 
renna. ” 

Quella mave si è perdote la notte dell'IL di 
scorso aprile a 20 miglia da Honolulu, + dietro le 
time notizie si temeva che in breve fesse infsot Te 
tavia i giornali americani annunziano che fertutatsnte: 
te nessuno periva in quel sinistro. Ds Holulo 
scorgevano gli alberi del Marchese di Turema, © * 
vedera che nel punto, dove il legno era 
Al mare non era burrascoso. i 
Il Marchese di Turenna, della porta di 














100 
tonoeliate , era stato costruito sd Hocfeur per "it 


fratelli. Goilt 
46 dicembre 





della Società baleni diretta dai sigi 
di Havre. Era partito da questo porto il 
4834 per fare la sua prima compagne. 








L' Atlas annunzia esser comparsi 








smozzato, dove il sele rovina i colori delle stoffe, 
pioggia guasta gli oggetti esposti; un gran pria 





5) = i piso] igano ce0° 
operaio dei Voogi. Le sne prediche ispirate a 
verito un gran pomero di persone, che gli b “ 














ino 
sicino a Malva 
n. 
"°° oggi, 20 


8, Bernardino, 


axono DI 
Giunsero 

nerale di S. 

reff, ed il prin 


Oggi, pe 
rato qui un nd 
qa l' Eugeni 

gio. L' £ul 
con reclute a 
segoirà prubab 
onde da colà 





Oggi que 
tore per la le 
leva, esso arri 
rebbero già pi 
si troverebberd 





Secondo 
legislatura fu s| 
rappresentante 

Presso il| 
goore furono 
lo di Mormoni 

Dal Mes 
che Baotanna 
dizione’ verso 
pitali erano all 
prossimo migi 

La apedi 
giugno. 

Al Parla 
solto nulla sui 
gione atranieri 

el ssizif 

Dall Ava] 
grandissima a 
bre gialla. L' 
to d'assedio 





Serivono 
maggio : 

« Le Ca 
questo mes 
discorso dell' 
te particolarità 
getto di rispo 
aerito ieri nei 
paralrosi del di 
at ultimo doei 
fionoze, le qu 
trapresa tra | 
ra dn Jatato wi 

«L' 
dente, soprave 
Repubblica del 
vole per ambil 
sione inviata 
timo risultato 

« Tetti 











GAL 


venezia 34 
Galate di brich sc 
nona a G, Mondo 
Cavalieri, con gr 
Le Filippo, capi 
brazz. greca S. N 
miotti; da Trapau 
con sale a sè stes 
cassovich, vuoto 
ache a 0 ego 
Si sono ven 
L. 15:50 a 16:50 
aasato in oro 
glio, gli zuccheri 
taggio pei posses 
ferti ed iovarist 





















pio di sev 
nero vendute 
o i 








Seme di bno 


Orso .. 
Ricino. 
























(6. 7.) 
momo. — Zugano 20 giugno. 
Nella sessione del gran Consiglio d'oggi fa ripro- 


Ì quo .l progetto di legge sul matrimonio civile, che fu 
fertuto © definitivamente cosivertito in legge. 











Notisie telegrafiche da 8. Gallo portano che il Re- 
pa ha ioondato i campi fra Meollege è Krieser, 








grani guasti portati alle strade dalle alluvio 
pioripali sono la rottura di due archi. del ponte sul 
fvioo da Bellinzona, a Locarno, e quella di un ponte 
rino a Malvaglia. Le comunicazioni però rimangono 






| "gg, 20 giogno, tanto ll 8. Gottardo quanto dl 





ib 
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Hi 
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if 








Venezia 25 giugno. 

Col piroscafo il Roma arrivò ieri da Trieste, pro- 
venlente de Vienca, il sig. barone di Heeckereo, R. in- 
visto sirsordinario è ministro plenipoteoziario olandese 
presso la LR. Corte di Vienna. 


del Baltico, parte in Bessarabi 
militari, la mancansa di lavoratori è divenuta sì grande, 
che si cerca a quest' ora di averne dai confinanti presi 
per la coltivazione delle campigoe. 


AULLETTINO DEL CHOLERA MM VanEziA. «li R. iovinto inglese, tenentegenerale lord West- 





& Bervardino, sono Intieramente praticabili si ruotanti. 


(6. T. 
GERMANIA ù 
nsono DI PAUSSI. — Berlino 48 giugno. 

Giuosero qui oggi da Pietroburgo l' aiutante ge- 
venle di 8. M. l' Imperatore di Russis, conta di Ogs- 
nfj ed il principe russo, Pietro di Wiasemaki. (0. 7.) 

Danzica 15 giugno. 

Oggi, per la prima volta dopo il 4845, si è anco- 
mio qui un naviglio da guerra svedese. Esso è la fre- 
pu l' Eugenia di 36 cannoni © 340 uomini d' equi- 

L' Eugenia intraprese un viaggio d' esercizio 































olero” ÈL) 09 recate è Bordo, è ora proveniente de Kc, pro 
babilmente domani il suo viaggio per Memel 
altre noe I] SRI 5 
selenio È] vole da colà ritornare a Gottand. (0.T.) 
loro me- DANIMARCA 
Wandabeck 44 giugi 
Oggi ques Autorità di polizia 
tei 48 giu. re per la legione straniera inglese. Da quanto si ri- 
e e | leva, esso arrolò sette individui, cirque dei quali sa- 
"f le gl "(| rebbero già partiti per Heligoland, mentre gli alti due 






in arresto. 
AMERICA 


Secondo le ultime lettere dalla California , quella 
legilstara fa aggiornata l' 8 maggio sens' aver eletto un 
nppresentante pel Senato di n, 

Presso il Lago Salso, alcuni ufficiali colle loro si- 
ore furono sssaliti nel modo più brutale da uno stuo- 
lo di Mormoni. 

Dal Messico si riferisce in dota del 42 mggio 
che S«otanna non era per anco ritornato dalla sua spe- 
dizione “verso Michosgao ; le rapine e le esecuzioni ca- 

ine del giorno, né indizio di 
prossimo miglioramento nella condizione delle cose. 

La apedizione artica di Ksne doveva partire il 2 


si troverebbero ancoi 


(0.T.) 











lamento del Canadà si prorogò senz aver ri- 
territorii da concedersi ai militi della le- 
inglese. Farono accordati altri 5000 fr. 





quisgrana 
dietro. Le 








Pa Presso! (er l Esposizione di Parigi. 

rito Dall' Avana 25 giugno annunziano che vi regnava 
Ù c griadissima agitazione a cagion del vaiuolo e della feb- 
È 13, Com: [fl bre gialla. L' Aotorità avera levato il 23 maggio lo ea- 
derli degli (jo ‘ £ esoedio a Cub (0. T.) 
ich Scrivono da Rio Janeiro in data del 43 decorso 

maggio : 

peu ‘« Le Camere brasiliane sono state aperte, il 3 di 
premere. questo mese, con la pompa e le formalità consuete. Il 





discorso dell Imperatore Doo Pedro entra in più minu- 
te particolarità che non quello dell' anno acorso. Il pro- 
etto di risposta della Cai deputati è stato i 

terito ferì nei giornali, ed è, da un capo ali’ sltro 

piratrssi del discorso della Corona. Si è notato in que- 
w'ultimo documento il paragrafo, che si riferisce alle 
puerra ch'è stata lo- 
Europa, sono totto- 








setta Vf 









« L' Imperatore anoonsia che il malagorato inci- 
dente, sopravvenuto nelle relazioni dell' Impero con la 
Repubblica del Paraguay, è teruioato in modo onore» 
vole per ambidoe i presi. 8. M. aggiunge che Ja mis- 
rione inviata all’ Assuozione otterrà egualmente vo ot- 


imbarazzo. 
a pon #0 
tato più 
solo il 
la pro 








n Pr: (| umo rivltto a proposito dell 
schio di tando della, quivi 
a inopi- 


ruvelli, © 


GAZZETTINO MERCANTILE 








venzia 25 giugno 1855. — Gli uti arrivi fu 
Galati brich scbooner austr. Enrichetta, capit. Bertolini, con gra" 
nona a G, Mondolfo; da Gate il rg, aus, Duca di enon, cap. 
ancne per o stesso; da Trapani il brig. napol. 
la a Costanzo, con sale a G. Fanelli; da Dubreoa la 
brazz. greca S. Nicola, capi. Cassibard, con formoggio per Gian 
niotti; da Trapani il brich schooner aus. Chiorett, capit, Scarpa, 
con tal a sò stesso; da Trieste il brig, austr. Despina, capit. Vo- 
l'ordine, e diversi trbaceoli; ale viste stava 


$i 1000 venduti frumenti di Ostiglia a L. 23, frumentoni 
L. 15:50 a 16:50 il pignoleto, riso sardo a L. 42 sc 2%, pres 
; le mandorle si pagarono a fior. 35 pronte ia detta 
glio, gli zuccheri pesti viaggianti furono weduti eoo 2 %/, di van- 
taggio pei possessori, vi ha qualche trattativa dei gregg', gli oli 
fermi ed invariati. Valuto senza cambiamenti, le Biacsmote a 79 
richieste. A 
“Trieste, ulla settimana scorsa, non presentò grande attività 
commerciale. anche per mancanza di cassa, essendosi aumentato lo 
se, a 6 e 7 %/o; i cambi hinoo peggiorato di cirea 4 5/ %o Si 
vendette un car. S lago, gli zucheripest, cha si offrivano sol prin- 
cipio di settimana a motivo del evm'i> ora sono più ritereati; vene | 
nero vendute casse 409 2u<heri Avana bianchi a fior. 29, grana- | 
glie Gacche, oli più sostenuti le sorti di Puglia, quei di Levante 
variati, così pure di Dalmazia e Ragusa, cotoni più fsechi. 
ee 


Mercato di Lecnaco del 23 giugno 1855. 



























Nel 23 giugno 4858. moreland, è partito ieri coll' lima corsa della ferroria 





Rimasti dai giorni precedenti . . . 434 del Nord, in permesso per Londra » 
Cosi neo... ... 6 e 
Goariti. 9 Serivesi ds Vienna alle Bdrsen- Nachrichten: « Non 
Morti - $ sensa ragione vi anqupziava tempo fa la chiusa. delle 
lo cura. |... . 436 costerese come premiseria Questa qroldeine me 
cava, è vero, nel discorso pronunciato dal ministro 
remi eci ine lE Cai quasi tot | giornai tedeschi ed esteri parleno | 
ee della conferenza ficale, quasi alla medesima non potes- | 
Rimasti dai giorni precedeoti . .'. 496 se seguirne un'altra. Sembra però che una continua 
Cosi muori. . . . ..° 9 zione delle cosferenze pop appartenga alle impossibilità, 
Gaariti. a @ che forse elle non tarderanno molto ad essere riprese. 
Morti 4 L'Austria si dichiarò notoriamente pronta di accettare 


Ho cura 10) 410 
Toule dal 6 maggio al 94 giugno. . 858 
Padova 23 giugno. 


Dal 48 gennaio a tutto 33 giogno, nell” interno della 
cità © nel circondario esterno : 


da una e dall altra parte, di esaminarli, e, conve- 
nendo , di trasmetterli all'altra porte. Fer quello che 
mi viene comunicato da fonte degna di fede, un siffatto 

sarebbe stato rimesso a quest’ L R. Gabinetto 
dal plenipotensiario russo, in nome del suo Gorerno. 








Questo progetto sarebbe concepito in tuono concilian- 
Ria Pa guariti 73 te, © offirebbe la posibilià d'un accomodamento, 
Forti 995 giucchè la Russia sembra inclinata a desistere da quelle 
‘fn Cura 43, apinte preteosioni e di prestarsi pel definitivo ap- 





pianamento delle malagorate differenze. lo che consista 
questo progetto, e se l'L R. Governo troverà di tras- 
metterlo agli allesti e di appuggiario, si crede che non 
di porterà per ora a conoscenza del pubblico, probabil- 
mente affiachè la stampa noo tragga in errore l' opi- 


Altra del 24 giugno. 

Dal 18 gennaio a tutto 23 giugno, nell’interno della 
città © nel circondario esterno: 

casì 344, dei quali 





guariti 74 nione pubblica e non renda anticipatamente impossibile 
morti 228 lo scopo. In ogai caso, pusso assicurarvi che ll. R. 
in cura 42. Governo non assumerà per verun titolo una mediazio- 
FE A ne, la quale non sia fondata sui quattro punti di garan- 
7 34 giugno. dia nell loro totalità. » 1 { Corr. Ital.) 
AULLETTINO DEL CHOLERA IV VERONA. 
Impero Russo. 


Nel giorno 23 giugno 4858. 
Giusta notizie da Varsavia del 49 giugno, vi era 








oggirinzto procedente — N-4415- | giunta da Mosca S. A. L il Granduca Michele, fratello 
ou dell'Imperatore regnante di Russia. (G. Uf. di Y.) 
= La CI vengoso comanicat, dice la Gassetta Uffiziale 


di Vienna nel suo loglio serale del 22 corrente, i se- 
guenti dispacci telegratici da Varsavia 9 (24) giugno: 
I — Il principe Gorischekeff auuncia per tele- 


Totale dal 28 maggio a tutto il 22 giogno, casi N.996. 
Nel giorno 38 giugno. 





Rimasti in cura nel giorno precedeote . N.404. |grato nel 6 (48) giogno alie ore 2 pomeridiane : 
Casi nuovi . . . . : N42 Dopo un cannoneggiamento il più micidiale, che dorò 
»T 24, ore e dopo un bombardamento senza esempio, il ne- 
» 6 mico oggi, allo spuntare del giorno, assaltò i bastioni n. 
3100 4,3 e 3 ed il bastione urniloff. Respinti dovunque c 
tutto il 23 giugno, essi N.308. | enorme perdita, i Francesi si ritirarono, lasciando in no: 
Vienna 24 giugno. stra mano 600 prigionieri. 


11 priocipe Gorischekcff chiude il suo dispaccio 
colle seguenti parole: « li valore di tutti i difensori di 
Sebastopoli, dal generale ai soldati, ha rggiuoto il più 
alto grado. » 

IL — ll principe Gortschake{ff anouncia che, dopo 
l'assalto del 6(48 ) giogao, taoto glorisamente respin= 
to dalle nostre trappe, il nemico cessò quasi del tutto 
di far fuoco, e che dionnzi a Sebastopoli, sino alle 6 
pomeridiane del 7 (49), nulla era surcedato d' impor- 
tinte. 

Ecco io qual modo i giornali di Vienna pubbli 
cano il dispaccio anticipatoci sin da venerdì del tele- 


fo : 
Li « Parigi 22 giugno. 

« Il Moniteur reca due diapacci del generale Pélis- 
aier in deta A7 e 48 corrente. Secondo il primo il 
generale Bosquet sveva occupata la linea della Cerna- 
ia; il giorno dopo, in compigola degl'Ieglesi, doveva 
eseguirsi un attacco contro la torre di Mal.k.ff. Il se- 
condo dispaccio aonuozia : @ « Ad onta dell' intrepiderza 


Leggesi nella Gassetta l ffiziale di Fienna del 
23 corrente che, secondo notizie telegrafiche giunte in 
quella capitale, S. M. l' Imperatrice era arrivata il 21 
pur corrente alle 5 pomeridiane, nel migliore stato di 
salute, a Possenbofen. 





La Gazzetta della città e de' sobborghi di Vien” 
na, del 23 corrente, fa la seguente rivista degli avre” 
nimenti politici : 

‘« la seguito ad ordine dell’ I. R. Comando supe 
riore dell'esercito all’ LR. Comando del IV esercito in 
Gallizio, del 16 corrente, è stata tosto sospesa la com- 
li d'attiraglio per l' artiglieria © pel treno. 
È sequisto continua altri 44 giorni soli pei cavalli. di 
quella specie, che slla pubblicazione della superiore or- 
dinansa sono notorismente In marcia all’ ioterno per un 
sito, nel quale debbano essere presentati. 

Questo è il cominciamento di quella grande mi- 
aura, della quale da qualche tempo parlossi tanto, sotto 
il nome di riduzione dell'esercito. Non diremo se al 
























li Bick bar. Cario, LR. segretario di logazione 
Malickostky Augusto, L R. coosigl 
di ficanza a Presburgo. — Moger Rosa, bglia d'on consigli. d'Ap- 
pello a Mooaco. — Berges Gior., LR direitore dele poste in 
Zara. — Per Como: Uri field Gugieimo è B.w.rbuk Edoardo, 
possi. ioglesi. — Per Milano: Pirard Giicomo, negoa. di Vere 
viers. — Schweller Actoci, negoz. di Viraburgo. — Bassuno Fi- 
lippo, inglese, — Tulioch-Marray Alessandro, colonoe. irgiete. — 
Durra Eario, negoa. ioglese. — Mager Giulio, oegoz. a Schwerin. 
Schech Vitire, di libunstadi. — Per Abano: Petrovich Giorgio, 
presidente del senato di Montenero. — Per Bologna : Barbier Pie 
tro, negog. di St Ramy. — Sicquis Giovanni, nag.s. di Verviers 
Par Innabruck : Sedi Ignazio, possi. di Passau. -— Deschaou Gio., 
assessore di Passa 











Nel giorno 23 giugno. 


Arrivati da Triese i sinori  Sieniensky conte Gugl, pose. 
di Leopoli. — De Marano: Uraculi Giov, possi. di Corfù. — Da 
Milano: Bociber, P. cappeliano di S. M. i re dei Pesi Bussi. — 
Jchoer cav. Earico, diret. dalia contabili 

& Pietro, negoz. toriosse, — De 
Verona: Rossoleld Izaaaio, E. C., postd. di Pesih. — H(meister 
Atonio, dott. io mediana di Boemia. 


Partiti per Milano i signori: Vili H. Gi». cappellano della 
Jegaz. iogiase. — Wise Wisalede, Murrag Lsabela, Sugg Beniami- 
no e Aalchad-Gabbocs Eanio, possi. ingiesi. — Cort Daniele $, 
pistid. americano, — Uri conte Nicola, colonnello russo. — 
1b0 cont. Oiga, dama di Corte di S. M. russa. — di Ried, dott. 
ia medicina e consigli. tutolare russo. — Per Trieste : J.loer cav. 
Eorico, diret. dela contabilità lumbarda. — Consigli Salomove, 
negor. — Piroa Pietro, nitaio beigio. — Thomas Allvaso, n-gu2. 
parigioo. — Schaeider Ferdioardo, di Berlioo, - Verci.na Boni- 


























ficio, negoz. miiaoese. — Mi rich di Be loghauseo bar. Eanchet- 
ta, viensese. — Per Verona: Sigramîcso conte Frane, possid. 








corpo so. 
Moctenero, — di Bruk bar. Carlo, IL R. segret. di legazione a 
rore delle poste in Zara. — 
Diebarg. — Schoeider Ferdi- 
Nodena: Pacini Ferdioande, pegoz. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


1. 486 
Mi 








Partiti per Triesie i signori: Coxzari Aogelo, segos. vero si 
nese. — Baragiola Giov., negoz. di Como. se Gustavo, visg. 146 
coum. parigino. — Salvani Michele, negos. di Durazzo. — Ten- 


nent-Tonpsoa Giacomo e Mesderson Siorgio, possid. inglesi. — 












So' fati della guerra, la Gassetta della città e de' 
sobborghi di Vienna, in data del 13, ba quanto segue : 

« Intorno al fallito attacco alla torre di Malakofi, 
odiamo non essersi trattato che di riprendere intanto più 
energicamente Il bombardamento, colla mira speciale. di 
d del tutto la suddetta torre e di stabilirsi in 
quella linea di difesa. Il 48 in fatti ebbe luogo quell’ 
attacco e, come ora si ss, senza successo. immensa fu 
Ia perdita da ambe le parti, e specialmente le file de' sus- 
vi è della legione straniera deggiono essere state orren- 
dimento diradate. 

« Stando alle notizie qui giunte, deggiono essere 
prese nuove disposizioni in seguito a quel fallito attacco 
Assicursno che il Pélissier sia divenuto titubante nella 
risoluzione di der l'assalto alla fortezza. Adesso dee es 
sere deto con ogni energia il colpo all' esercito russo, 
tiene la campagna, prima che possa aver ricevuto 
muori riaforsi (24,000 vomini circa di guardie rus- 


po della quale è tenuto segretissimo. Si cooghiettura che 
vada 0 nel gollo di Perekop o ad Odessa ed Acker- 
man. Nel campo dei Russi dietro Inkermsno 
nel 19 gran movimento, Secondo notizia di esploretori 
erano spparsi picchetti di cavalleria francese a_tergo 
del campo russo. Altre relazioni dicono avere i Russi 
ricevuto in quel giorno rinforzi. 

« Nel 25, dee essere ripetuto l' assalto contro la 
torre Mabakoff. 

« Le cattive notizie, dato alcuni giorni fa dal tea- 
tro della guerra in Asia, pur troppo si confermano. 1 Russi 
avansano sa molti puoti. 

« Nella penisola di Kertach, gli alleati hanno ostrai- 
to tutte le sorgenti sulle strado maestre. 

« Da Kiel poi anavpciano, nel 20 giugno, quanto 
appresso. Dopo che gli ufficiali della squadra inglese, ch' 
eraoo in gran numero in permesso in Amburgo, fecero 
feri ritorno colla ultima corsa, tott'i navigli lerarono 
questa mane, alle 8, le 
vapore in mare onde unirsi presso Croostadt alla flot- 
ta principale dell'ammiraglio Dundas, I navigli sono i 
piroscafi, il Cormwallis, il Pembroke, l' Hawke, il Rus 
sell e l' Hastin 0 di 60 cannoni, e le fregate 
4 vapore la Retribution, di 28, ed il Falcon, di 47 
cannoni. 

« Le bombarde e le barche caononiere furono pre- 
so a rimorchio da' navigli più grandi. » 




















La Gossetta Piemontese del 23. ha le seguenti 
notizie del corpo di spedizione: 

« Ua altimo dispaccio elettrico ricevato ieri sera (22) 
avunzia che continua la decrescenza del morbo. 

«Il medesimo dispaccio non reca veruna indicazio- 
ne di morte o malattia dei varii generali ed uffiziali su- 
periori, di cui, durante l'interazione delle: comunica» 
zioni, si era sparsa la voce. 

« Le nostre truppe, fico a quel giorno, non averano 
preso parte a verun combattimento. » 








Dispacei telegrafiel. 
Fienna 25 giugno. 





Obbligazioni metalliche al 8% .... 787% 
Aogusta, per 400 Sorini correnti 194 5/; 
Loudra, una lira sterlina . . . . 19.08 





Borsa di Parigi del 23 giugno. — Quattro 


P%o, 92.75. — Tre p. 0, 66.75 
Po 907/% È 

Torino 23 giugno. 
torno all'invasione del cholera nel corpo spedizionerio 
piemontese in Crimea : dal gioroo 43 maggio el gior- 


no 8 giogoo, morti 283; guariti 37; in cura 449. 
(G. Uf. di Ver.) 


Torino 24 giugne 











Parigi 





mala riuscita del 48, l' assedio fu stretto più davricino. 


(G. Uf. di Ver) 
Londra 22 giugno. 





zimno di esseoziale. Il Governo ha fatto, mediante la 


fattori di Hangoe » ( Corr. auatr. lt ) 


Potsdam 3A giugno. 
L' Indicatore di Stato 


pel cattivo tempo. ( Corr. auatr. lit.) 


Copenaghen 49 giugno. 
8. M. il Re ebbe iersera alquaota febbre , che 





stato di 8. M. è oggi sodislacente. 





TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nol 19 giugno 1853. — Fumis Aduaide di Antonio, d'anni 

4. — Burcella Barel, fa Antonio, muratore, di 38. -- Pettuelio 
Resa, fu Dom nico, domestica, di 28. — De Pol Luigi di N,, ter- 
razzzio, di 30. — Za ti Cateriva, fu Pasquale, povera, di &5. — 
s.usale, di 68. — Gardazzo Giovanna 

3. — Padova Acgela di Gio, po 








ria, fu N. N,, povera, di 34. — Celombina Giovanti, fu Giacomo, 
civile, di 76, — Zatoni Caterioa, fa Antonio, cutirica, di 98. — 
Foscolo Regina di Bait sta, domestic, di 34. — Merio Angelo di 
Francesc, frutti vendolo, di 14. — Fassioa Domenico, fu Giacomo, 
profosto, di 70. — Totale N, 18. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 
N24, 25, 20 0 27 giugno ta S. Suefeno. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto asi Seminario patriarcale all'alirza di metri 20.24 
sopra il livolo medio dalla lgura. 


Dl giorno di subito 23 giugno 1855. 











Or 6 maîtina. | power | i0%m 
Baronetro 38 3 sj 3 08 = 
Tarmomero 12 8| 13 5) 18 
Igromero ST dI 58 
Avemom, dira NE 8.0. NE 
Atmosfera. Navoloso | Pioggia | Nuvoloso 

è venticallo | 
Kad dell iena giorni 9 
Punti lanci: — | Piuviomatro, linee è *%y 


incore ed andarono a forza di | 





Borsa di Londra del 23 giugno. — Coneoì 3 


Un bollettino uffziale presenta i seguenti deti in- 


La linea telegrafiche è sempre inter- 
rotta Pélissier, in data del 20, anvuncia : « Malgrado la 


Stiamo costruendo batterie sulle posiziuni conquistate il 
7, in guisa che minsccino direttamente il gran porto.» 


Lord Pslmerston dice : « Gli ultimi rapporti della 
Crimea hanno la data del 47 corrente. Nulla anvun- 


Dnimarca, domandare ala Russia la punizione dei mal- 


muncia aver il Re pas- 
sato una notte molto buona e stare ancora in camera 


però cessò più tardi. Passò tanquillamente la notte. Lo 








PS. —jAbbismo oggi particolari auli' attacco del 18 
degli alleati contro la torre Malskoft. Le colonne frascesi 
sortirono allo spuotar del giorno dalle paralelle. I 2uavi 
è la legione straniera formavano la testa delle colonne 
d'assalto. Dietro. veni te delle guardie. G 
Loglesi si erano riservati di dar l' assalto alla torre pro- 
prismente detta, 1 Francesi movevansi dietro la collina 
del Redan e le sue batterie, a fianco deli» torre Male- 
koff. Pare che il primo 
a' Russi, essendo riuscito agli allesti. correndo 
mente, di prender posto dinanzi alla torro Malik: fl. Ma 
cominciò tremendo fuoco da tutte le batterie della torre 
e delle fortificazioni accessorie 
tentativi, portò la cons-guensa dell'o: 

( Gassetta della città e de' sobborgl 





















di Vienna.) 
La Gazzetta della città e de' sobborghi di Vien- 
na del 24 corrente, fa cenno di un diepoerio telegr:- 








fico, secondo il quale alla Burs: di P.rigi, nel 23, era 
aparsa la voce che i Russi nel 20 avesscro con mol 
veemenza atticcsto la 43 parallela degli amedinnii, ve- 





vendo però respinti con perdite anszi sensibili. Nel 21 
i Francesi avemno occupato di nuovo parte del terreno, 
da essì perduto il 48. 














se) che oltrepassarono già la Bemsarabis. A Sebesto- 
poli però, sembra che, malgrado il respinto suselto , 
non si sentano sicuri, giacchè negli ultimi giorni combo» EVI s LI 
cisrono io gran fretta a far barricate nelle strade messo A BESBYOLA ROSTRLASIOOIAI: 
rovinate. Ricordiamo &' nostri gentili Associ 
«Da Kumiesb parti il 46 una spedizione, lo sco- | novare le associazioni, che sono per e 










devono pagarsi in effettive soxawti, affincliè 
no non abbiano a soffrire ritardi nella 








' indicazi 





del nome di chi li spedisce. 
PREZZO DELL'ASSOCIAZI 
Austr, L. effettive per 1 anno, 6 n 

















In Venezia =» =» 42» 
Nella Monarchia» =—» 54 » 
a 
» Regno delle Due 
Sicilie 
| » Granducato di Top* 5° * 40 + 20 
scana 
» Ducato di Modena 
fa» Parma 
Nelle Isole loi » 100» 30 » 2d; 
Nel Regno del Belgio » 104» 52 » 26:- 





Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi postali 
Chi non aorà ripresa l'associazione pel pri 
mo luglio 1853, ° intenderà volervi rinunsiare. 





Le risultanze ottenute dalle sottoscrizioni per 
l'applicazione del rimedio coatro la malattia delle 
vi furono così miserabili, che i proprictarii hanuo 
deliberato di sospenderne per questo anno la pub- 
bicazione. Dacchè le franche e leali assicurazioni 
date nel già pubblicato programma, assistite auchs 
dall'autorevole giudizio di un distiuto agronumo 
non hanco potuto determ nare i possidenti 21 ab- 
bracciare almeno la probabuità di un vantaggio per 
starsene stiaccati alla sicurezza di un danno, i pro- 
prietarii, a vincere per l'avvenire la diflidenza dimo- 
strata dal pubblico contro il proposto rimedio, hsn- 
no stabilito di attivare per quest' anno delie grandi 
esperienze sotto la immediata sorveglianza delle Ac- 
cademie e Società agrarie d' Italia, e per primo deli” 
L B. Istituto di scieoze lettere ed arti residente in 
! Venezia. Nell' atto, in cui si porta a conoscenza del 
pubblico una tale determinazione, si ripete dai pro- 
prietazii 1’ osservazione che gli sforzi fatt fin qui por 
la diffusione del rimedio tendevano principalmente a 
risparmiare i possidenti al più pres.o dul dsnno di- 
pendente dalla perdita deli’ importante rsc. oo dei- 
ruva. Canto Quisi. 























ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO 


N. 1700 (25 pubd.) 

A tutto il gioruo 5 loglio 1850 è aperto il! concorso al 
posto di Ricetore sussidiario io Guarda Veneta, coll'anvuo so 
di fior. 450, oltre l'alleggio od al proalieggio normae, verso 
l'obbligo dalla cauzione d'impiego nes'importo d'un asata del 
soi 















grado di prestare 


preseriuta 
ranno pure se siano parenti od all 


con altri impiegati £ 





queste Proviacie. 
Presidenza dll'I. R. Prefeltura veneta delle Guanto 
Venezia, 1l 5 giuguo 1350. 





cn 





N 15198 3 pubb.) 

Nell' estrazione 267, eveguita il 1.° giugno 1855, dell aatico 
debito dello Stato, è soruta ia serie N. 425. 

Questa serio comprende obb igazioni erariali degli Stati della 
Boemia, di diversa misura d'iuteress, @ precisamente; N_ 140583, 
coo ua quinto del'a somma del capitae, e N, 443425 fiuo al 
144058 con tuti i loro importi di capitale uel compiess 
10 dei capitate di fior. 4,211,253:24 #/y, e nall'importo 
ressi secoodo la ridutta misura di Bir. #4,990:10 ‘/y 





por: 
degl ine 











8 1 bj 1 ba 1 
SICA DAI 9 
E) 5 
NE | SSE 
' Serano foseo | Sereno — [nuvololeggero 
di 33, — Lovetti Margherita, fa N, cucitria, di 58. — Saniaca- ventie lampi 
terina Laigia, di 2. — Rinoldo Aogeio di Angelo, di 1. — Prio- Et della hisa: giorni 10, 
civali Giov. Batt, fu Vanaozio, ingegoera, di 56. — Carrara Ma- | Punti Jonari: — | Phrvion, linee: — 





SPETTACOLI. — Luoedì 25 giugno 1850. 


miamo arouzo. — La drammatica compagnia di Lorenzo Pao- 
li. — La ignora dalle camelie, — Ale oro 9 prc. 

tram wauimnax. — La drammatica Cmpaguta condotta è di 
retta dagli arusu Coltlini e Ristori. — Seta replica. Le boru/fe 
chiozzolle, con balletto alla barcatola. — Ale cre 5 e 











INDICE. — Nominazioni, Viaggio delle LL. MM. l'Impe- 
ratore e l' Imperatrice. Avviso del Municipio di Venezia 
Chonaca DEL GIORNC. — lupero u' Austria; futuro rurorno di 
SM. I. RA. @ Vienna Il Concordato, Agevolesse mercanti. 
Nuova invenzione Choera di Vienna, Condizioni del'e varte 
Potenze, ll presidente auariaco del'a Dieta. L' articolo del 1. 
de daiot-Perersbuurg. Notizie campestri Escrescenza ds’ fiumi, 
i di Surd.: beneficenza. Imbarchi per la Crimea. — tp. 
Russo agiiazione nazionale. Timori di Odessa Fatti del'a quer 
Imp. Oit.; crediti custriac!. New- 

















Portogallo; il buancio. Leyo. 
— Spagna; dispersione del'a fazione. Le va igie di Francia. 
11 Tribunale d'onore. — Belgio : senatori. Marica miitore, Fo- 
gio russo. — Francia: uffcioli Delpi. Movimenti marittmi 
fufupgii spagnuoli. La conrorivoluzione. L Eapesiione. Un fug: 
gitno. Nenfragio. Un profeta. — Svizzera; una donna corog* 
Giove. Matrimonio civile, Innondazioni. — Gemina; ! resi 0 
Berlino. Legno sedere a Danzica. — Danimarca; arresto. 
Atmerca vie notizie. — Receatuimse. — Canzettivo merci 

































Quest obbligazioni saranco cambite a senso dell prescrizio- | da mà di aglio. Dovranno essi perciò preseotarti, persocal- | fcitivamenio ammerto 
ni al Eorn ua 1 mare 818, vr se amento all tizia dalla gior | letame si del 
e a ein A 5° | "ata Direzione dallo stadio medico, nel. R. Università Dali R 

di L'I R Delegato 
Tr RTLA io n 18848; 

Lara : È Vedoti i 65 24 
piazze da confairsi coi principio del noovo anno scolastico 1855 | N. 10101 (33 pobb) 

Ni” ail di orlaieto stru la Vins Presso contralo dei ciechi rimangose tettora lita 
na, le quali sono ogni due anvi assegnate dalla Sovrana muni- | vacanti tre da cecità, | 3° fuacioi è 

Acenza ‘veneti, che hanno terminato di recante @ | cà appartensati na 

dit lilito prot i'bro stadi ia quest LR, Univrsi. Viene quindi aperto volar | rif Spr 

Il corso nel detto Istituto, comincierà col giorno 1.° otto- | approfittarne. "bene inteso, che le istan- 
bro 1955, agli alievi da inviarsi al medesimo, viene desti: | e dovranno docamenti posrgig, 
aio quel giorno come epoca del loro arrivo in Vienna. «) legalittato; pih 

È iva, ch sno ammenì + qu R liu rire | 07 emsae al giro | iui cu dif a 

soeta occorrente fronte viaggio, un | dizione venga corti 
saio to di I At egg gato. tri vede domicilio legale alle venete | Sete stiate i. 

|| Provini Presente serà inserto 
ih sp epr O lico-<hirurgico provante che la cecità ponti 
PA dor] rog crndbi per d pio. noe #5 | è nei luoghi 
giorno 40 luglio p.v., 'qutlo detrà eisore corvdsta del de DI esito, 0 di aver Dal'L R 
cumooti seguenti superato (E: 
i nascita. ) aspiraote è 
(ale da ia demi sona è Sb pure fornito di qualche attitu- 
fede di moralità e del proprio stato celibe. dino ad apprendere le mestiere 
de mpreaoa diari boa fi vette | Lf) at ‘Amtorità locx 
godere forma salto. de ol csnlett; 
meno ai Secramenti della Cresima, dell'Ev- 
poterla ama bun] Ivverte Istituto. 
4 " i 
SE a ip | age 
"documenti piscosso ero ia | avv 
siga) Avranno ere role, © dll eso | nai, coll riser , quando l'allievo dimostrassa 
‘questa Università o da un notaio. Sono inoltre avver- | uno sviluppo cui fosse 
ui gh supina che dovraono assggtari ad uo ee ja | i gr cr pina famiglia di 
è verbalo di lingua tedesca, e ad altro di anatomia topo- | essar richiamato ia cd utilmente collocato 
quali vorrà destinata apposità giornata nella secoo- | Si almente che l'aspirate prima di essere de 














































































N. 2019. IX. Il prezzo. della delibera 
EDITTO. dovrà essere soddisfatto alla Gow= 
L'I_R. Pretura di Massa | missione all'atto della delibera 


stessa, senza cui nom potrà il de- 
liberatario chiedere |’ immissione 
in possesso del fondo subastato. 
X. Ove poi l'esecutante fosse 
per essere lo” stesso deliberataio 
non sarà tenuto a depositare il 
prezzo di delibera ma potrà trat- 
tenerlo nelle proprie mani fino alla 
definizione della procedura di gra- 
duatoria e del riparto relativo, co- 
da decorrenza. degl inte essi‘ dl 


invita coloro che in qualità di ere 
ditori hanno qualche pretesa da far 
valere contro l'eredità di Giusep- 
po Meletti pizzcagoolo di S. Pie- 
ro in Valle morto nel £7 agosto 
p. pi senza Lestamento a compa» 
rire nel giorno 42 luglio p. v. 
dalle ore 10 ant. alle 4 pomerid. 
inoanzi a questa Pretura per in- 
sinuare è comprovare le loro pre- 
tese, oppure a presentare entro il 











detto termine la loro domanda in | 5 per 00 a favore di quello 0 di 
iseritto, poichè in caso contrario, | quelli che saranno utilmente gra- 
qualora l'eredità. venisse esaurità | duati sul prezzo medesimo. 





Ed ii presente s’ inserisca per 
tre volte nel foglio della Gazzetta 
Ufiziale di Venezia, si afigga al 
l'Albo Pretorio, nonchè in questa 
Piazza, ed in quella del Comune 
di Mertara 

Dall'L R. Pretura di Moo- 


col pagamento dei crediti insinvati, 
non avrebbero contro la medesima 
alcun altro diritto, che quello che 


NYO GPL Re Pratt Ms, 





Li 4 giugno 1855 
LIL R. Cons. Pretore 


Nodi 





EDITTO. 
Mieso convegno giudiziale se. 
guito in concorso di tuttii credi- 
tori ‘verso la massa oberata di 
Felice Di Monte di Buja, si di- 
chiara chiuso .il concorso aperte 
con Edito 11° dicembre 1854 n. 
1995. 
DallL R. Pretura di Gemona, 





EDITTO. 

L'L R. Tribunale Prov. Se- 
zione Civile di Venezia rende no- 
to, a tutti quelli che aver possono 
interesse, che sopra l'istanza 1% 











Lit 1955. aprile 1855 n. 6586, del mar- 
nr chese Girolamo Riccini,, contro 
Marrivssi Francesco Zanetti fu Sunte fa re- 

De Puppi, Cane. | deputato il giorno. primo agosto 
rina piov. ore 12 meridiane per il 
N. 4012. 2° pubbl. | primo esperimento d'asta già 2c- 


cordato con anteriore Decreto 21 
dicembre 1854 n 239055; ed il 
giorno 29 ventinove agosto p. v 
oré 12 meridiane per il secondo 
esperimento ‘d’ ssta, dello. stabile 
di ragione del detto Framersco Za- 
netti fu Sante, descritto. come 


pra 
grana noto to re 
itoria_dell'L R. Pretura di 
20 apeile a. c. n. 4720, 
S9G pervematl, nevasivamene 
istanza 44 febbraio a. c. num. 
1957, delli sigg. Carlo e Madda- 
lena fratello e sorella Balzan fu 
Lorenzo di Badia, quest” ultima 
inore ed in totela del sig. Carlo 
Dal Fiume, in confronto della gia- 
cente eredità fu Angelo. Biancato 
di Begosso rappresentata dall'avs. 
Volner, procederà dinanzi apposita 
Commissione, e nella propria resi- 
denza al triplito esperimento d'a- 
sta neì giorni 16, 18 e 19 luglio 
p. v. è sempre dille ore 10 ant. 
alle 2 pom. del fondo come segue 
descritto alle 


Dilrao di Veera, Comune di 
Murano, Parrocchia S. Stefano 
ora S. Pietro. 

Casa con aderente deliziosa 
ortaglia marcata col civ. n. 67, e 
colla cifra di a. L. 161 . 793, ed 
ora allibrato in estimo stabile del 
Comune amministrativo censuario 
di Murano come segue: 

Casa civile al n. di mappa 
540, della superficie di pert. Ò 
40, colla rendita di |. 114 . 86. 

Ortaglia al n. di mappa 546, 

















Condizioni. della superficie di peri. 1.36, 
1. li fondo da subastarsi tro- | rendita di L 28 . 17. 
vasi in Distretto di Montagnana | Totale pert. | . 76, rendita 
Comune di Merlara, ed è coperto | a. 1. 143.01 


Confina a levante è mezzodì 
Pietro Tozzo, a ponente Mr.to, 
a tramontana fondamenta S. Gio- 


dai nn di mappa 4940, per pert. 
cens. 18:59, colla rendita di 
I 83:86, è n. di mappa 2187, 





pe jet cme, 0 coll r= | rami, simato a_ 1. 8800 soli 
lita di |. 2:99, ed in complesso | le seguenti condizioni d'asta 
costituenti‘ detti” duo mumeri pert. . Nei due primi esperimenti 


non potrà aver luogo la delibera 
se non a prezzo superiore alla 
stima 

II. Qualunque aspirante dovrà 
depositare previamente nelle m 
del Commissario delegato la som- 
ma di a. È 880, corrispondente 
al decimo del valore di 

lil. Entro giorni otto dalla 
delibera dovrà il deliberatario ver- 
sure nel depositorio di questo Tri 
hunale Prov. Sezione Civile il 
prezzo della delibera sotto commi- 
natoria di reincanto a tutte sue 
spese, danni ed interessi, alla cui 
rifusione servirà intanto (1a quao 
to bastasse) il fatto deposito. 

IV. Tauto ‘il previo deposito 
che il versamento del prezzo do» 
vr farsi in moneta sonante 
© d’argento a tariffa, esclusa la 
carta monetata © qualanque sur- 
rogato alla moneta sonante. 

V.. Resta libero a_qualun= 
que aspirante d'ispezionare la 
riti giudiziale presso I Ubi "di 
spedizione di questo Tribunale, 0 
presso l'avv. Dir Angelo Lattes 
procuratore del nob. esecutante, il 
quale on garantisse al deli 
o aleuma manutenzione. 

Il presente Exitto verrà pob- 
icato coll fissione nei _Inoghi 
soliti, e coll'inserzione per tre 
volte nella Gazzetta. Uffiziale di 


cens. 19; 54, pari a campi 5: 
050, colla rendita di a. 1. 86:89, 
fra i confini a mattina al fiume 
Fratta, a mezzodì il Dugale put 
ico, a sera la strada dei Praiz= 
aoli, a moti il fiume Frata, 


sal 

Il L'immobile. suddeseitto 
viene venduto senza alcuna respor- 
sabilità: per parte dell esecutante 
e nello siato ‘e grado in cui tro- 
vasi e non altrimenti. 

IL. L'asta del fondo si ve- 
rifcherà in un solo lotto. 

IV. La delibera non potrà 
seguire si al primo che al secon- 
do esperimento ad un prezzo mi- 
ore risultante dal protocollo di 
stima 20 e 31 agosto {854 di 
21 1401 : 20, ed al terzo espe- 
rimento seguirà all'invece ad un 
prezzo. qualunque purchè. basti a 
coprire i creditori prenotati a senso 
del $ 422 del Giud. Reg. 

V. Nessuno, tranne. l'esecu- 
tante, 0 suo legittimo procuratore 
per tuo conto. sarà ammesso ad 
offire senza il contempiraneo do- 
posito presso la Commissione del 
decimo del peritato valore sues- 
presso da farsi in monete sonanti 
a tariffa a cauzione dell'asta da 
estituirsi al momento, a chi non 
rimanesse deliberataro, ed a trat- 
tenerli all'invoce a cauzione del- 






















l'asta stessa per quello che reste- || Venezia 
rà deliberatario, od a cauzione pel Dall'1. R. Tribunale Prov 
caso che dovesse essere rinovata | Sezione Civile di Venezia, 

colpa del medesimo. Li 23 aprile 1855. 

VÌ. Il deliberatario dovrà Il Cav. Presidente 
sumere tuti i. pubblici gra Naxrnoni 
erafiali, provinciali, comunali, coo- Ferretti, 





sorziali, ed altri, fondiari qualuo- si 
pre i f NL 4813. LR 2° pubbl. 

Per ordine dell'I. R. Tribu- 

nale Prov. in. Udine, si notifica 
ol Euitto a Francesco 


delibera in monete sonanti | gm Simeone di Vidalis 
a tariffa all'esorutaoie le spese | negoziante. girovago .d' ignota ci- 
mora che Maria. Bianchi-Bassi di 





qui coll'avv. Campiuti produsse in 
di lui confronto la peizione # fl 
draio p. p.. n 1261, oei punti 
o di e pagamento di 
11821: 6, coll'interesse del 5 
per 00 da 2 agosto 4856 in 
Avanti in dipendenza a lettera 
febbraio dello anmo; 2° di con- 
ferma della prenotazione accordata 





X Decreto 29 gennaio decorso 
n 618, della R. Pretura in S. 
Daniele, ed inscritta all Ufficio 
ipoteche in Udine, nel 30 geanaio 
suddetto at n. 325, e che il Tri- 
bunale con odierno Decreto ha in- 
detta comparsa all'A. V. pel gior= 
no {1 loglio p. v. ore 9 antim, 
sotto le avvertenze del $ 17 del 
Giud. Reg., ne ordinò l'intimazione 
all'avv. di questo Foro D7 Fede- 
tico Pordenon che venne con ciò 
destinato in suo curatore ad actum 
ed al quale potrà far pervenire in 
tempo utile ogui creduta eccezione 
od anche scegliersi altro procura- 
tore indicandolo al Tribunale, men- 
ire in difetto dovrà imputare a sé 
stesso le conseguenze della propria 
nazione 

Ed il presente si e 
pubblichi nei soliti pira 
serisca per tre volte nella Gazzetta 
Ufîiziale di Venezia a cura della 











De Manca 
Rosenfek 
N. 3317 2° pubbl 
sero 2° ret 
L'LOR. Pretura di Piove 
rende noto che, in seguito ad istan 
za 43 settembre 1854 n 6510, 
di Giovanni Marchiori, e a carico 
di Donato Angelo fu Domenico, e 
dietro. protocollo 9 andante num 
3317, nonchè odierno Dereto pari 
numero, avrà luogo: ne! giorno di 
sabato {1 agosto p. v. dalle ore 
10 ant. alle ore 1 pom, nella 
Sala di sua residenza e dinanzi 
apposita Commissione il primo es- 
perimento. per la vendita all'asta 
giudiziale dell immobile. sottode- 
scritto esecutato in pregiudizio del 
Donato medesimo, e nei giorso di 
sabato {.°, primo settembre p. 
în pari ora, il secondo esperimento, 
come avanti, © sotto le seguenti 
Condizioni 
LL La delibera _all’ acquirente 
nel primo e secondo esperimento 
non seguirà che a prezzo eguale 0 
superiore alla stima apparente dal- 
la perizia giudiziale 16. marzo 
185% n. 1754, cioè di austr. | 
5068 : 60, dato dell'asta 
© ll'dliberatario dovrà en- 
tro giorni otto da quello della de- 
libera depositare nella Cassa forte 
di quest' I. R. Pretura il comple- 
tamento del prezzo oltre il depo- 
sito di cauziune da esso esegnito 
al m mento del'asta. Ultre 3 ciò 
dovrà pagire entro egual termine 
le spese degli atti esreutivi che 
saranno liquidate | giudizialmente 
dietro. specifica dell'avv. Cicogna, 
e l'imposta pell trasferimento della 
proprietà 
IL. Nessuno può aspirare al- 
1 asta e rendersi detiberatario se 
mon avrà. previamente. depositato 
presso la Lommissinne giudiziale 
una somma pari al decimo della 
stima a garanzia della sua offerta, 
e per l'adempimento delle condi 
zioni d'asta. Qualora non rima- 
nesse deiberatanio gli verrà imme- 
diatamente resttuto il deposto , 
ed all'incontro se sarà a lui deli 
herato lo stibile, il deposito di 
cauzione, sarà passato nella Cassa 
forte di questa R. Pretura, per 
servire di acronto di cauzione, 
qualora esso deliberatario mancasse 
alle suo obbligazioni, od in conto 
di prezzo nel caso che eseguisca 
il deposito del residuo. 
Ognuno però dei “creditori 
iscritti potrà asprare all'asta de- 
positando solamente _l' eccesso del 
proprio credito iseritto in linea di 
capitale è fino all'importo del de- 
cimo di stima, o tralasciando il 
deposito. se il! proprio credito ca- 
pitale eccalesse il decimo di stima. 
IV. Tanto il deposito di cau- 
zione, quanto dl residuo prezzo, 
come il pagamento delle spese che 
saranno liquidate, di cui l'art. 2°, 
dovranno farsi in monete d'oro, e 
d'argento al corso della Sovrana 
Patente 23 novembre 1823, escu- 
so” qualunque surrogato benchè 














dalla legge permesso. 
Vi Se fosse: deliberataria la 
parte esecutante non sarà tenuta 
a depositare il: prezzo fino alla 
credito per 


concorrenza del su 





tembre 1953 n. 5877, salvi gli 
effetti della graduazione che venisse 
dalla parte medesima o da alri 
provocata. 

VI. Se il deliberatario man- 
cherà al pagamento del residuo 
prezzo nel termine indicato 
di oto giorni dalla dela, anche 
in qualunque altro senso alle so- 
praceitate condizioni, come se l'se- 
‘cutante. essendo deliberatario nou 
effettuasse entro îl suddetto ter- 
mine l'importo che fosse -per ri- 
sultare eccedente _l di lui credito 
in linea capitale, interessi e spese 
di cui la Convenzione giudiziale 
n. 5877, s' intenderà ipso jure et 
facto decaduto dalla delibera, e sa- 
ranno i beni nuovamente esposti 











i, per essere 


comodo ed incomodo del delibera» | l'Albo Pretorio, nel Comune di 





tario. Qualora il danno eccedesse | Recoaro, e s' inserisca per tre 
l'importo del deposito, surà tenuto | volte nella Gazzettà Uliziale di 
il deliberatario a rifondere il di | Venezia 
più, dovendosi. la somma deposi- Dall'L OR. Pretura di Val 
tata ritenere in conto, e nom in , È 
saldo della sua responsabilità Li 3 maggio 1855. 
VIL La vendita viene fatta “1 R Pretore 
N. 4920. 2° pabbi 


O. 
Da quest’. R. Pretura viene 
diffidato l'assente d'ignota dimora 
Giovanni del fu Giacomo Noscco e 
della fa Marino De Bellis di Tai- 
pana nato nel giorno 7 giugno 
dell'anno 1804, a comparire nel 
termine di ua anno sotto commi- 
natoria che noa compareudo 0 non 
faceodo conoscere a questo Giudi- 
zio in altra guisa la sua esistenza 
nel termine sopra indicato, si pro- 
cederà alla dichiarazione della di 
lui morte, avvertito che gli fu 
assegnato in curatore questo Gio- 
vanni Dir Portis 
Locchè si pubblichi nei luo- 
nella Comune di Pia- 





perizia a cu dovrà aversi in ciò 
relazione 

VIIL 1 deliberatario nell'asta 
entrerà nel io delle rendite 
procedenti dallo. stabi'e col foodo 
relativo, dal giorno in cui gli verrà 
accordato il possesso con Decreto 
di questa L R. Pretura, esecutiva 
dell'asta medesia. Con eguale 
proporzione saraono conguaglate e 
divise le palbliche imposte. 

IX. ll deliberatario inoltre 
dal giorno dellaccordatogii posses- 
so dovrà ritenere a carico 
€ debito tutte le imposte pubbliche 






me altresì qualunque alia spesa 
per voltura o peso. che potesse 
avervi relazione 
Descrizione dello 
da subastars. 
Campi quattro, quarti due, 
tavole cento quaranizotto a. p. 
con casa di muro, adiacenze e 
corte all'anagrafico n 337, in 
Comane di Bovolenta, Distretto di 
Piove, contrada S. Francesco, fra 
confini, levante stradelia consortiva 
al di là della quale: beni del sig. 
Marco Carvari, e Da Zara Ga 
seppe, mezzogiorno Da Zara Giu- 
seppe © Foscarini-Vananel contessa 
Maria, tramootana Da Zara Giu- 
seppe, descritti nei catasti censua- 
ri m corso ai no. di mappa 1345 
1346, 1469, 1525, 2251, colla, 
quantità complessiva di pert cens. 
18:06, dieiotto e cent. 6, e col 
ta rendita di L123:74, cesto 
Ventitrè © centesimi settantanno. 
Sì pubblichi el afigga come 


nezia. 
Dall'L R. Pretura in Civi- 


stabile 
Li 21 maggio 1855. 
Il Pretore 








N. 6088. 2° pubbl. 
EDITTO. 

Si rende noto che, l'L R. 
Tribunale Prov. in Vicenza com sua 
lelberazione 11 maggio andante 
n. 4858, decretò l'interdizione per 
mania vaga di Mara Ferraro fa 
Pietro di qui, e che questa Pre- 
tura Je deputa in curatore il di 
essa fratello Giuseppe Ferraro dello 
stesso Mogo 

Ii presente sarà pubblicato ed 
affisso nell'Albo e ue: soliti luoghi 
di questa Città, ed inserito per tre 
volte. nel fogiio Ufiziale di Ve- 
nezia 

















di metodo all’ Album Pretorio, m Dali LOR. Pretura di Bis 
questa Piazza, in quella di Bovo- | sano, È 
tenta, nonchè s'inserisca per tre Li 22 maggio 1855. 
volte nela Veneta Gazzetta NonDis Pretore 
Dall'L R. Pretura di Piove, Barbieri, Cane. 
Li 18 maggio 1855. 2 ——- 
NR. Pretore N. 2690. pubb. 
Cavazzocca. EDITTO. 


Dall'L R. Pretura in Mania 
go si porta a pubblica notizia che, 
nel giorno 13 agosto 1854 mori- 
va m Maniago Vincenza del fa 
Giovanni Del Mistro-Mestricolo la- 
sciando una disposizione di uluma 


N 1318 








sorto, Mib 
Questa 1 R Pretura fa co- 
nostere all’assente d'ignota di- 
mora Luigi Consolati di Verona, 
giù dominato in Crespadoro, che | volontà, colla quale istituiva erede 
avendo il di lui procuratore avv. | d'ogni sua sostanza, la propria 
Zarattisi rinuociato al mandato | madre Maria Del Mistro. Essendo 
assunto per difenderlo nella lite | ignoto aila Pretura, dove dimorino 
contro di li promossa da Paolo { Antonio, Vincenza, es Augela Dei 
Dalla Costa oste di Crespadoro | Misto, fratelli alla defunta resta- 
cul avv. Mistrorigo, colla peizio- | no eccitati, a qui insisuarsi entro 
ne sommaria 17 febbraio 1854 { un anno dalla data dei presente 
n 1312, in ponto di pa;amento | Editto, ei a presentare le proprie 
ci a. L 600, residuo saldo pre- poiché in caso con: 
stazioni © trario si procederà alla. ventila- 
da 10 maggio 1853 alla metà di | zione dell'eredità ia concorso del- 
settembre d. a, cogli interessi di | l'erede insinuato, e del curatore 
mora € riluse le spese, venne ad { Angeio Del Mistro, ad essi de- 
esso Cons lati d' Ufficio. deputato 














patato. 
Dal' LR. 





in curatore speciale l'avv. Vill Petra di Ma 

nova Dr Giuseppe di qui, onde | niago, 

possa proseguire ne la difesa, © fu Li 18 maggio 1855 

prefissa PA V. del giorno 1° Zicavo Pretore 

P. v. agosto ore O, per la prose- Dascimbeni, Canc 

cuzione del contraddittorio sotto le N. 5786, RE 2 sii 

avvertenze di ) * publ 
nr | evitto. * "" 


Incombe pertanto ad esso 
Consolti di deputure o di far co- 
tempo utile altro suo 
© di tunire il nomi 
nato d'Utliio degli eventuali mez- 
i difesa e necessarie istruzioni, 
altrimenti dovrà attribuire a sè 
le conseguenze della sua inazione. 


Sì rende a comune polizia 
che, mancato avendo Giovanni 
Serinzi del fu Autooio, possiden e 
di Vicenza all adempiuento degli 
obblighi a lui incombenti per la 
delibera placitaagli coi De reto 20 
aprile 1852 n. 16696, in seguito 











Lochè sia affisso nei loghi | all'asta tenutasi dei beni immobili 
soliti e pubblicato per tre volte | appartenenti alla massa concorsuale 
nella Gazzetta Ufizale di Venezia | dell'oberato. Andrea Braghetta fu 

Dall'L R_ Pretura di Arzi | Alessio, e dietro. prodotta istanza 
grano, | da Gaetano Costantini del fu An- 

Li 2 giugno 1855, gelo possidente pure di Vicenza 
IR. Pretore per le ora rivestite sue rappreseu- 
P. Cra. tanze, ed anche m quanto occorresse 


quale procuratore delli Antomio Ge- 
rolin, Michele Fabrello, e Vincenzo 
Canton, istanza che fu ge 
mente ammessa dal detto 
ia giudiziale compars», avrà logo 
a tutto di lui rischio e pericolo 
dinanzi apposita. Commissione pel 
solito locale presso l' Anti di que- 
sto Tribunale, e nel giorno 2 ago- 
sto pv. dalle ore 40 di mattina 
alle ore 2 pom. sun nuovo ed 
unico incanto per la vendita al 
maggior offerente dellinfraddesentto 
stable sotto l'osservanza delle se. 
guenti condizioni 

L La delibera si farà al più 
offerente per prezzo inferiore della 
stima, purchè sia consentita dallo 





No sud 2 pubbl 
EDITTO. 

Da porte di questa | R 
Pretura si rende noto, essersi con 
odierna istanza da Giovanni Par- 
fato fu Bortolo di Recoaro pro- 
votata la giudiziale dichiarazione 

morte di Cleme»te Parlato figlio 
degli ora deltnti. Bortolo e Fran- 
cesca Frizzo, nato in Recoaro li 
15. febbraio 1791, il: quale nel 
2 febbraio 1813 entrò al servigio 
anlitare del cessato Regno d'lia 
quale volontario nel corpo dei cse- 
ciatori a cavallo, senza che da 
quell'epoca abbia più dato notizie | 
di se. Nominatosi di lui curatore di 
l'avv. di ques'o Foro Dr Emilio | !tante Gretano Costanti 
Valle, viene citato lo stesso Cle-| I Ogni offerta dovrà essere 
mente Pariato fu Bortolo 2 com: arcomPaGnata dal deposto imme- 
parire nel termine di un anno, | diato della somma intiera in mo- 
coll'avvertenza che, non compa- ( nete d'oro, 0 d'argento fine 
rendo, o non facceîdo in altra escluso qualunque surrogato. Gli 
guisa conoscere la di lui esistenza | importi delle offerte: non accettate 
entro il termine fissato, si proce- ' saranno restituiti al chiudersi del- 
deri alla giudiziale dichiarazione | l'asta 
di sua morte È 00 ‘tit ni aeliberatario sopra sua 


















itasmente | 
aggiudicazione della casa in piena 


© ne sarà immesso la 





compresa l'im o 
cessive occorrenti per l'immissione 
in possesso, aggiudicazione e vol- 
tura 
Segue lo stabile da vendersi. 
Casa con corie ad uso di 
Osteria in Vicenza contrada Berga- 
Ognissanti marcata al civ. n. 1445 
rosso, censita sotto. porzione del 
n 222 di mappa, colla rendita 
censuaria di lire 160: 12, con- 
finante a mattina e _tramontana 
con altra porzione dello. stesso 
numero di mappa, a mezzodì la 
contrada d'Ogussanti, a sera la 
Chiesa di Santa Caterina e fondo 
della Città di Vicenza, la qual 
casa poi fu stimata a. 1° 4832 
Ed il presente viene pubbli 
cato mediante affissione nell'Albo 
del Tribunale, e nei luoghi suliti 
di questa R. Città, e mediante in- 
serzione per tre volte. nella Gar- 
netta Ufiziale di Venezia. 

















Dall'L KR Tribunale Prov 
di Vicenza, 
Li 15 maggio 1855 
Il Cons. Aul. Presidente 
Tounwen 
Fantuzzi, Dir. 
N. 3234 
EDITTO. 
LL R. Trib. Prov. in Tre 





viso si notitca col presente 
a tulti quelli che vi possono avere 
interesse, che fu dal melesumo 
decretato l'aprimento del concorso 
genera'e dei creditori sopra. tutte 
de sossanze mobili ovunque esistenti 
e sulle immobili situate. nel Regno 
Lombardo-Veneto della ditta com- 
merciale fratelli Tommasini di Fie- 
ra rappresentata du Giuseppe ed 
Antonio Tommasini di Domeuito. 

Si eccita. quindi chiunque 
credesse poter dimostrare qualche 
ragione ed azione contro l'oberata 
ditta suddetta ad insinuaria sino al 
giorno 31 luglio p. v. inclusivo a 
quest" h. Tribunale Prov. in cop: 
conto dell'avv. sig. Luigi Ds To 
nelli deputato curatore dela. massa 
concorsuale, dimos:randovi non solo 
la sussistenza della sua pretesa, ma 
eziandio il diritto per cuì dovrà do- 
mandar:i da essere graduato nell’ 
una, 0 nell'altra classe, sotto la 
comminatoria, che a trimenti ver 
ranno esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso in quanto la 
medesima venisse esaurita dagli in- 
sinuati creditori, © ciò quand’ an- 
che ai non insinuati competesse un 
diritto di proprietà o di pegno. 

Si eccitano iolie tuti 1 cre- 
ditori che nel preaecennato termine 
si saranno insinuati. a comparire 
all'Aula Verbale di quest'Ì. R 
Tribunale lrov. nel giorno 9 sgosto 
Pv. alle ore 9 della mattina per 
confermare | 
rinale, 0 per eleggerne un altro, 
nonchè per nominare la delegazione 

















assenzi nti alla pluralità dei com- 
parsì, e che non comparendo al- 
cuno, saranno l'amministratore e 
la delegazione nominati da 
Trieste tto pel dd 
dor 

Dell'L R. Tribunale Prov. 





L'I_R Tribunale Prov. di 
Vicenza rende noto, che. dietro 
odierna deliberazione pari. numero 
Viene aperto il concorso. genera e 
dei creditori sulla sostanza tuta di 
ragione delli V’ietro Gandin fu 
Michele padre, Giuseppe e Michele 
fig i Gandia esistente nelle Provincie 
soggette all! R. Luogotenza di 
Nenezia, per cui vengono invitati 
tutti quelli che vantassero dei di- 
ritti mu cmfronto di esso oberato 
ad insinuare le loro pretese al 
suddetto Tribanale entro il giorno 
46 luglio p. v. al confrono del- 
l'avv. Francesco Dir Trombini che 
vense nominato in cura. alle liti 
colla sostituzione dell'aliro ave. 
Teolo Dir Mootanari in forma 
di regolare libello, dimostrando la 














di far CI vi 
A SOCIETA VENETY 


Dall'L R. latendeaza provinciale di 
Treviso, il 1° grugno 1855. 
n 





Intendente CATTANEL 





tori, © per trattare un amich 
componimento, e per dedurre sulla 
dumanda dei chiesti bevelizii J- 
gali venne prefisso il giorno 21 
fugiio p. v. alle ore 9 antime 
liane, coll'avvertenza che li non 
compareati sì avranno per aderenti 
al voto della pluralità. der com- 
parsì, è che noa comparendo alcu- 
no si procederà d' Ufficio alla no- 
mnina tanto dell'amministratore, che 
della delegazione dei creditori. 

Ii presente sarà pubblicato ed 
affisso all'Albo del Tribunale e nei 
Auoglii soliti di questa Città, non- 
chè inserito per tre. volte nella 
Guzzetta Uficiale di Venezia. 

Dall'I R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 








D. Fantuzzi, Dir. 
N. 8660. 2° pubbl 
EDITTO. 

Coi presente Edito si notifica 
all'assente d'ignota dimora Ciriaco 
Righetti fu Nicolò che con odierno 
Decreto venne. sollevato l' avi 
cato Buonamico dal carico di 








Juogo istituito 


venne mm di ini 
l'avv. Sacerdoti al quale fu ord 
nata l'antimazione della Sentenza 





22 marzo 1855 n. 3403. 
Del che si avverte il ridetto 
assente in relazione al precedente 
Egitto 10 maggio corr. Dl 
Vall'I. R. Tribunale Prov 
Sezione Civile di Venezia, 
Li 31 maggio 1855. 
Ii Cav. Presidente 











2: 
pento. © Pebbt 


Pretura in Mirano 
essere stato con De- 
creto di questa data e mumero di- 
chiarato. chiuso il: concorso 
creditori da essa aperto con Fditto 
2 novembre 1853 n. 49.6, sopra 
tutte le sostanze mobili € stabi, 
ovunque poste, ed esistenti nelle 
Proviocie Venete, di ragione di 
Domenico di Nicolò Franco di 
Noale, e ciò in seguito al compo- 
nimento giudiziale segnalo in cop- 
corso di tutti gli insimaati dinanzi 
la R. Pretura medesima nel 10 
felbraio 1855 al n 569-188, 

Hi presente si pubbli hi în tre 
consecutivi giorni 

Dall'L R. Pretura di Mirano, 

Li t* 1856. 
L'I UR. Pretore 
Gaunt 

L Cicogna, Cane 


2° pubbl. 








N 3736. 
EDITTO. 

S rende noto che VI R. 
Tribuuale Prov. di Treviso con 
Decreto 22 maggio corr. n. 2872, 
interdì dalla libera amministrazione 
delle proprie sostanze e diritti, 
Luigi Ghea fu Giovanni di Ormelle 
per monomania. pellagrosa, e che 
da questa l’retura gli venne depu- 
tato io curatore Angelo Ghea fu 
Gio. Batt. di quel paese. 

Locchè si pubblichi 

Dall'L OR. Pretura di 0- 








derzo, 
Li 29 maggio 1855. 
L'IR_ Pretore 
Macca” 
Gio. Bombardella, Canc. 
al N. 1007 bl 
EDITO ©" Pb 


Chiamata all'eredità intestata 
di Basilio: Dal Mazzo fa Marco 
morto in Col di Mezzo di Limana 
ell'8 gennaio 4854 anche la di 
ui figlia Antonia, moglie a Dome- 
mica De Baba di Traino di 
lo ignoto al Giudi 

dl hoogo di dimora, la si ecita è 
qui insinuarsi entro un anno dalla 
data del Reese e, lito ed a 
preseotare la sua dichiarazione di 
erede poichè in caso contrario si 
procederà alla ventilazione dellere 
dità, in concorso degli eredi insi- 
muatisi e del curatore sig. Barto= 
fomeo Dr Talamini notaio qui re 
sidente, a lei deputa'o. 

Ai presente si alligga all'Albo 
di questo Giudizio e s' inserisca 
per ire volle consecutive nella 
Gazeta Ulizihe di Venetia 

"LOR Pretura 

pri Urbana 








In seguito alla morte di Ma- 
ria Politi fu Domenico avvenuta 
nel 2 corrente, essendo ignoti si 
€ quali persone abbiano diritti ere- 
ditarii sui 


E 
E 
£ 
È 


2Eingato, 
siFitteg 


MONTANISTICA, 
Sono pregati i signori Azionisti ad 
al Convocato generale, fissato per il gi 
edi 30 p. v. luglio, alle ore 2 pom 
dere alla nomina. di un Direttore, a 
del numero stabilito dallo Statuto 
I adunanza si ternà.nal muovo Ullicio del, 
rezione sito a 8 MARCO AL PONTE DEI Du 
N. 8314. i 
Venezia, 20 giugno 1855. 
La Direzione. 
8. PAPADOPOLI GG. SCHELIX 
G. REALI P. O'cONOR, 


B. Luciani, Segretari 


Une jeune bonne d'entants de la Suisse {y 
qaise, qui se trouve libre en suite du dipari 
ses patrons, cherche une piace des è preset.‘ ° 

8'adresser Mademoiselle Eugénie Sei, 
le baron de Bianchi, a Mogliano , près Treni. 

a aisi i 

1 sottoscritti d'chiarano di annullare quilu 
mandato, © procura, che rilasciata avemero ti 
Gio. Battista Del Degan del fu Antonio, di Line 
di sotto, Dstretto di Tolmezzo. 

Venezia, l'8 giugno 1855. 
Emuio Pascori. 
Anrowo Mansiti, del fu Giacomo 


interi, 














re 





, per la quale venne ora d 
atinato curatore  Pietro__l'astor 
surà. ventilata in concorso di co- 
loro che avranno prodotte le di- 
chiarazioni di erede comprovando..e 
lo, e verrà loro aggiudicata. 






ioni 
È L'asta si terrà intregy 
cessivi incanti, dei quali n 
verrà deliberato 

a prezzo. tag, 
eguale a quello delle stia, 





























verrà | terzo a qualunque. prezi 
el caso | inferiore, sempreché bon si 

che ciascuno si fosse dichiarato | vengano altri. creditori iui 
erede, sarà devoluta allo Stato | oltre |’ esecui nel qual ca 
come vacante. mon seguirà. delibera etimec 
Dall' I. R. Pretura Urbana | terzo incanto ove_il pezzo utoc 
Civile di Venezia, non giuguesse a sazure lu 
Li 9 giugno 1855. crediti inscritti. E 

Ii Cons. Dirigente Al Ogui obiatore, trame | 

‘Co secutante, dovrà cottate l'i 





col deposito di a. L 150, m na 
della Commissione delega 











N. 1624 2° pubbl. | garsi in fines 
marrà. deliberatario, od altimen, 
Si ren noto, | gli verrà restituito 10 fine dell 

che PL R. Tribunale di Rovi canto. 





cn sua. deliberazione 30 aprile 
pp. 1082, dichiarò interdetta 
per mania Maria Angela Francesca 


JIL Su questo depait sr 
mo” prelevate a favore dell'avv 
cato procedente le spese dell pr 





Girello fu Giuseppe ved. di Ama- | cedura esecutiva da muderars di 
deo Fregnan di Contarina, e ce | Giudice sulla spia ch 
questa Preea ha costituito il di | da lui prodotta entro tre gio 














lei curatore suo figlio Giovanni { dopo dalla delibera 
Fregnan di detto luo IV. I prezzo, da pagarsi in 
1 R. Pretore monete d' oro, 0 d'argett al toro 
VirroRELLI abusivo di questa. piazza, tever 
Dall'L R. Pretura di Loreo, | nelle mani del deliberataio, file 
Li 15 maggio 1855. gli sarà intimato il Decreto gu 








Marangoni no per verarlo 
= chi di ragione, e fatato 
N. 2998 2. pubbl. | risponde à sullo stess l'inter 
EDITTO. del 5 per 00 d 
Si rende noto che, I'LL R | di della delibera, dal qui 








Tribunale Prov. otterrà il deliberatario il posse 
Venezia com deli ed il godimento dello stable ui 
rente n. 8462, dichiarò interdetta | astato, ma non ne conseuià i 
per momomania melanconica pella- | piena proprietà, finché pon av 
grosa Caterina Baruzzo vedova | versato l'intero prezzo, è si sr: 
Simion di Spinea, e che questa | altrimenti convenuto. cogliere. 


suli. 
V. Le pubbliche grave,» 

de spese tutte dalla delibera imp 

saranno a carico del delberatat 
Descrizione dello sile 
Una casa com. perso ce 


Pretura le dia deputato a caratore | 
Pietro Simion di detto luogo. 

Il presente sarà pubblicato ed 
inserito per tre volte nella Gaz- 
zetta Ufiziale di Venezia 

Dall’. R. Pretura di Mestre, 











Li 31. maggio 1855. sta in Solgna © 

L'L R. Cons. Pretore gta 
Mexwo. provvisorio al t. 349, coll cla 

Y = di L28:7, e nela mappa we 
N. 3637. 2. publ | bile alli ni. 2178, 2180, pe 
EDITTO. pert. cons. 0:16, cola reni 

Venne interdetta. per mania | censuaria di L 6:42, contata + 
pellagrosa dall’ I. R. Tribunale | mattina da Francesto Scaramuci 


(rectus. Scaramoncin } detto Cop 
a mezzodi dallo stesso, + da 
desco 


Prov. di Treviso, Antonia Agosti- 
netti di Salvatronda alla quale fu 
deputato in coratore il marito Giu- 
seppe De Lazzari di detto luogo. 





sera di 





To) 
cin med ante tra 











Dall'LL fi. Pretora di Castel sontana dl 
franco, stesso mefiante Strada, e Simati 
Li 29 maggio 1855. tale di a 1470 

Ii Pretore AI presente viene aflisse 


De Mantis soliti Mogli ed ‘ieri pr ir 


volle nella Gazzetta Ufizale è 











N. 4376 2° pubbl. | Venezia 

EDITTO. Dall'L_R. Pretura di 6 

Si rende noto, a Carlo fu | sano, 

Valentino Ssecomani di Nespolo, Li 23 maggio 1865 
ota assente e d'ignota. dimora, LL R. Cons, Pretore 
che sopra domanda del Sacerdote Nomi, 
Da G. Batt. Saccomani coll'av Barbier, 
Presani, per nomina ad esso a - 
sente di un curatore ad actum, | N. 593. 3 pt 
onde effettuare al medesimo | EDITTO. 
mazione del Decreto di questo Tri- | Per ordine dell TL Tel 


bunale 6 marzo pp. n. 1902, 
es Liquidità © pagamento di lie 
,000 ed accessori, gli venne no- 
rinato l'avv. di questo. Foro sig 
Luigi De Nardo, ed ordinata allo 
stesso l'intimazione del 
surrierito. dia 
Ancomberà quindi ad esso as- 
nente di mune dei necesari do- 
cumeoti il detto curatore, oppure, 
volendo, destare. ed indicare fa 
tempo utile a questo Tribuna'e 


male Provinciale Sezione Civie 






oifica ol presente Fd 
elmo Duca di Bevi 
o, essere stata provo 
jesto. Tribunale d 
gio. Gasparini rappresen 
l'avv. Alessandri una p 
giorno 21 maggio al 
di esso Duca Bevilacqua in pet 
di rilascio di. volte e magia 
in piazza a S. Marco ai ci. n 














altro procuratore, altrimenti reste- È 425, 233, 23i, di consona È 
ranno a di lui carico tutte le con- | moluli ivi esistenti, di ritusine 
seguenze della sua inazione. mni e di spese 





Dall'1 R. Tribunale Prov. in 


Udine, Essendo ignoto al Tribune 


il Juogo dell'attuale: dimore de 














(Li 15 maggio 1855. suddetto Duca Beviotgua Gul 
L'L R. Presidente mo è stato nominato ad es 
De Mancui. avv. Calucci iu curatore in Givi 
Rosenfeld. zio nella suddetta vertenza, + 
nau — l'effetto, che l'intentata cas po 
si 2° pubbl | sa in confronto dei mesi 
EDITTO, PL (ei gli gita De 
suoi Pene noto che, dall'LL R. | me del vigente Giud. Reenament 
Tribunale Prov. in Belluno venne Se ne di perciò avviso a 
dichiarata la interdizione parte d'ignoto  dmicilio col Pe 


sente pubblico Edito, il qui av 

forza di legale citazione, perché 4 

sappia, è possa volendo compari 

ai debito tempo, oppure far 3V 

© conoscere al dito. parco 

A propri mezzi di dle ud a 
re a quest 





dè questa Pretura gli venne no- 

{ minato in curatore Mattia di Gio: 
vanni Puicher di detto luogo 

Dall LR. Pretura di Au- 




















e a scegliere, cl ind 
maggio 1855. punale altro Irocinats.re Ù 

LL R. Pretore somma are, 0 tr re tto © 
AxcELI. opportuno pr 1 

iter difesa nell i Li si 

“ sini. fidato che su la detta petizione! 
N. 5399. 3. pubbl. | con Decreto d'oggi presso i ! 
EDITTO. suine di giorni 50 per hi pel 


LI. R. Pretura in Bassano 
rende noto che, sull'istanzo del- 
l'esecutante Andrea Bianchin, ed 
a pregiudizio _dell'esecutato “Gio- 
vanni Dalla Zuanna, avrà luogo 
mei giorni 10 luglio, 13 e 97 


ione della risposta e che mat 
do esso Reo Convento dov 
Putare a sè medesimo le 0" 
guenze 3) 
Dall'I R Tribunale Pr 





Sezione Civile in Venezia 





agosto pp. vv. dalle ore 10 ant Li 24 mago HN50 
alle 2 pom, nel loeale di sua re- HI Cav. Presidente 
sidema Maxenost 

dita all Ferrell 











Coi tipi della Guesetta Uffiiale 
D Tommaso LocsteLLI, Proprietario e Compilutor 








8MLR 


ensio 8. 0» di 


Il professori 
pete di fini 


pell Accademia di 
Il Ministro 


primo custode pi 
custode, ed il pri 
do custode della 


Sal visggio 
levare le segueni 
il giorno 
vesconile 
dalle, più lontana 
parce. Fra men 
M. portossi sul pl 
ALI RR. 
tale militare prof 
tare d’ educazio: 

itato alla 
che, l' Imperato 

i portossi al 
fl, RR. Ufizii 
si ne' più mina] 
A tavola imperi 
torità civili, mili 
della nobiltà. Nel 
l'Imperatore fu 
le località, che 





87: a Croriko 
30: arrivo a 

dants; 3: rito 
mer; B: a Sui 
8: a Prsewysl; 
la via di Craco 


x_lipi 
rilto deila coni 
che nel nostro] 
detto circa all 
dinetto. Esso 
l'opinione 
adoper 
alle. conferenze 
ropa, onde pi 
delle rimanenti 
pacifica della d 


asi ol 


predon 
a vantaggioso 
Sti 


moti 
divider 
escusabile di 
gettare a crili 
Governi. Parte 
la politica e d 
che non abbid 
so gli sforzi, | 
Gabinetto, © d 
gni dell’ Euro; 
tempo più br 
Abbiamo deple 
cotanto impor! 
europeo, [osve] 
la dalle vicend 
Bue e le sost 
ttccordare dobi 
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Quattrl 


Poichè nor 
tri in massiona 
sono ancora nell 
nicipio, che perl 


traggono; e in 
pe è un rimedi 
dere 0 non eri 
no alla divtrazio 
quali, se non pi 
saano coi consi 
l'elogio della di 
troppo a suo 4 
terreno, a iui 
degli idoli; spari 
son data questi 
Rioni del bello, di 
dotto a Zerman) 
schio pennello 
Opera voleva dit 
n0 i magnifici ( 


di quasi il ve 
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i nei due 


giore, od 
0A, e he 
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ranno l'e. 
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O, in mano 
ta da ero. 
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I giorno 
possesso, 
ile sub 
uirà la 

[non avrà 

lo si su 

Ul interes 


vezzo, e 
in poi 
beratario. 
ile 
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mune 
o Copin, 
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te tran- 
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A UFFIZIAL 


ANNO 1855. — 


fn lire efettive. 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


N. 145. 





caralteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 




















8 ML R. A, con Sovrana Riseluzione del 12 
quio a. ©, si è grezionissimamente degnata di nomi- 
M'ì proferore di Gsiolgia, di silva 
| ul e di fisica organica all U 
Mie Calo Ludwig, profeasore di filologi 

4 Accademia Giuseppina di medicina e chir 


Il Mivistro del culto e dell’ istrozione nomicò il 

custode provvisorio Antonio di Reguly, a primo 
| Gode, ed il primo uffisiale Giuseppe di Csery, a secon- 
ieostode della Biblioteca dell' I. R. Univereità di P. 





Viaggio di S. M. 1° Imperatore, 


Sal viaggio di S. M. l'Imperatore veniamo a ri- 
Jonre le seguenti particolarità : @ A Tarnow, dore 8. M. 
rose il giorno 47 a 40 ore di mattina, e scese nel 
0 vescorile, era accorsa infinita quantità di popolo 
| lle più lontane regioni, affine di vedere l' amsto Mo- 
\ ures. Fra messo ad entusisstiche grida di giubilo, 8. 
A portossi sul piazzale d' esercizio, dove stavano schie- 
nt le I RR. truppe, e passò quindi a visitare l' Ospi- 
ale militare provvisorio, il Seminario © la Casa mili- 
ure d'educszione in corso di fabbrica. Dopo che fu 
presentato alla M. S. il clero, l'alta nobiltà 
%e, l'Imperatore degnossi dare delle udien 
li portossi ad esaminare le prigioni , i locali degl" 
ÎL RR. Ufisii e di quelli del Magistrato, informandosi 
sa ne' più minuti dettagli della direzione degli afori. 
4 turola imperiale furono convitati il Vescoro, le Au- 
uriti civili, militari ed ecclesinstiche, ed una gri 
&lla nobiltà. Nel viaggio da Bocbnia a Tarnow, S. M. 
TInperatore fa ricevato con immenso giubilo in tutte 
Ecco il programma del 





ta Leopoli; 28 arrivo a Ziuczow ; 26 
a Crortkow; 28 e 29: soggiorno a Zaleczzià ; 


its; 3: ritorno a Csernowita; 4 
ar; 5: a Stanislewow; 6: a Sty; 7: a Sambor; 
4: 4 Prsemysl; e 9 loglio ritorno a Vienna, tenendo 
la via di Cracovia. » ( Corr. Îtal.) 
Venezia 26 giugno. 
y.- ll protocollo, ormai reso di pubblico di- 
ritto della conferenza finale di Vienna, conferma ciò 
che nel nostro articolo del 12 corrente. abbiamo 
detto cirea alla posizione attuale del nostro G: 
tinetto, Esso imprime il marchio della verità al- 
l'opinione nostra che, mentre il nostro Governo 
adoperavasi onestamente © sinceramente in seno 
alle conferenze, e per l'interesse di tutta l' Eu- 
topa, onde portare ad effetto il componimento 
delle rimanenti differenze, per ottenere soluzione 
pacifica della questione d° Oriente, al di fuori del- 
conferenze avevano mutato sentimento, e nei 
Gabinetti delle Potenze d'Occidente era divenuta 
predominante l'idea di condurre quella questione 
4 vantaggioso scioglimento colla forza delle armi. 
Stimiamo troppo i Gabinetti, nostri amici ed al- 
lai, nè ci crediamo chiamati ad indagare i loro 
motivi e le Joro mire, per ritenerci competenti 
dividere in faccia al nostro Governo 1 errore 
escusabile di altri giornali stranieri e ad assog- 
sellare a crilica intempestiva il procedere di 
Governi, Partendo dal punto generale di vista del- 
la politica e dell’ umanità, abbiamo già deplorato 
che non abbiano ottenuto corrispondente succes» 
so gli sforzi, fatti con buona intenzione dal nostro 
Gabinetto, e cotanto richiesti dagli urgenti biso- 
goi dell’ Europa, a fin di ridonare a questa, nel 
tempo più breve ed in via diplomatico, la_ pace. 
Abbiamo deplorato che la decisione d’ argomento 
cotanto importante, e che ha interesse. generale 
europeo, fosse stata fatta dipendere un'altra vol- 
ta dalle vicende della guerra, che divora il san- 
gue e le sostanze delle nazioni. Ma, d' altro lato, 
accordare dobbiamo che le Potenze, già avvolte 












































APPENDICE. 





arte ANT 
Quattro freschi del Moretti-Larese. 


Poichè non s' ha altro a fare di meglio, e i tea- 
tri in massima pirto son chiusi , e gli altri spettacoli 
sono ancora nella mente © nella buona volontà del Mu- 
nicipio, ehe per intanto, come Ippocrate, dà faori i suol 
aforismi; poichè non s'ha altro a fare di meglio, dis- 
corrismo d' arti. Fileno hanno questo di buono: die 
traggono; e in certi tempi e dati casi, la distrazio 
ne è un rimedio poteote come un altro. Si può cre- 
dere 0 non credere all'aglio, alla canfora: totti credo 
no alla distrazione. Ella è consigliata fino dai medici i 
quali, se non possono sempre salvar chi ata male, ben 
mono coi consigli confortar chi sta bene. lo non farò 
l'elogio della distrazione: quando l'uomo nou si trova 












troppo a suo agio fra le amarezze di questo basso mon- | 





do terreni ollevarsi a quello sempre sereno 
degli idoli; spaziare pei liberi campi del bello. lo mi 
won data questa salutar medicina , e per correr le re- 
gioni del bello, corsì la strada ferrata, e mi sono con- 
dotto a Zerano, ad ammirare una nuova opera del ma- 
schio pennellodel Moretti-Larese. Quando diceva un' 
opera voleva dir quattro; polchè altrettanti appunto s0- 




















in guerra colla Russit 





aver possono motivi forti 
e speciali per non conchiuderla senza maggior 
gloria e senza più decisi vantaggi. Pel nostro Stato 
però non esistevano motivi politici per seguire i 
suoi alleati su quella via. 1 due primi punti di 
garantia ottenuto avevano nelle couferenze desi- 
derata soluzione. In riguardo al terzo punto, egli 
aveva preparato una proposta, fondata su' favorevoli 
risultamenti delle precedenti conferenze e corris- 

lente alle vedute, manifestate dai plenipoten- 
i de’ Gabinetti delle Potenze d'Occidente: pro- 
posta,la quale ogni persona spregiudicata confessar 
dee che teneva sufficiente conto del fine princi- 
pale delle pratiche diplomatiche; proposta, l'accet- 
tazione della quale da parte della Russia il nostro 
Governo ottenuta avrebbe con tutto il peso del 
proprio eredito politico e della propria militare 
potenza. Ma quella proposta, all’ ultima ora, non 
andò lieta delia simpatia dei Gabinetti amici, sen- 
za ch'essi, partendo dal punto di vista generale 
politico, avessero potuto trovarsi in caso di accu- 
sarla in nessun modo come difettosa od insuffi- 
ciente. Se però, per tal modo, è pel momento sos- 
pesa l’azione politica del nostro Gabinetto, e se 
non havvi ancora occasione pel nostro Stato di 
azione militare, taluni però s’ ingannano assai, 
ndo aver |’ Austria esau 


























Oriente 
i garantia, adottati dal nostro Gabinetto, l' Au- 
stria dee adempiere ancora la propria missione, 
come grande Potenza europea, ed i proprii obbli- 
ghi contrattuali verso la Turchia e le Potenze d' 
Occidente, L' Austria, come dimostrammo nei no- 
stri ultimi articoli, sta sempre sul terreno dei trat- 
tati del 20 giugno e del 2 dicembre. Che la guer- 
ra, la quale con tanti sforzi vien fatta nella peni- 
sola della Tauride, non venga continuata del tut- 
to pei principi, fissati nel trattato di dicembre, 
risulta dalla circostanza che le Potenze d'Occi- 
deute non si credettero in diritto di far preten- 
sione alla cooperazione del nostro Stato. L'Austria 
considerasi chiamata ed obbligata a guarentire 
il diritto e l'interesse generale dell’ Europa, 
tegrità della Porta e gl’ interessi dell’ Europa ce 
trale, che si accordano con quell' interesse gene- 
rale, e a fare armamenti. Per quello scopo ha 
fatto grandi sacrifizii ed ha spiegato le proprie 
forze. Fino a che quello scopo non sia raggiunto, 
non ha adempiuto la sua missione. L' azione del 
nostro Slato è sospesa, non cessata. Il contegno 
del nostro Gabinetto, in causa delle circostanze e 
degli avvenimenti è sempre contegno di aspetta- 
zione, ma è tull'aliro che contegno di chi non 
vuol prender parte alla cosa. In qualunque modo 
vada a terminare la guerra in Crimea, l'Austria, 
fedele ai pi che ha riconosciuto, vegliera 
per tutelarli. 
car pregiudizio ai quallro punti di garani 
Potenze d' Occidente e la Porta sanno che, indi- 
pendentemente dalle 
ra, hanno diritto di 









































capitale dell’ aiuto 
one di quelle garanti 
Alemagna ha veduto non volere l'Austria se non 


















quello, ch'è conforme agl'intei ali euro» 
pei ed agl'interessi tedeschi. L' Austria non ha 
contro di sè se non l' insania politica e le sfre- 
nate passioni. Ma ha a favor suo il diritto e la 





ragione politica, che finalmente deggiono trionfare. 





CRONACA DEL GIORNO. 





IMPERO D' AUSTRIA. 





Vienna 23 giugno. 

S. M. ba definitivamente accordata la erezione in 
Praga d' una sala d' Esposizione dell'industria e del pro- 
dotu, per azioni. 

8. M. l'Imperatore si è degnata accordare dalla 
sua Cassa privata l'importo di fiorini 300, e S. M. 











4 nostri grandi maestri del cinquecento e i padri nostri, 
che gl'impiegarano e lor preparavano alla cità ed all 
campagoa ri vasto arriogo ia quelle ardite moli, che fan 
no l'amasirazione de' secoli. 1 padri nostri averano il 
lasso de' Romani; nelle lor costruzioni miravano più alla 
megaificenza ed al fssto che a' comodi e agli agi; pensa- 
che al conforto, nel nuovo senso della 

o meglio la mode, raffina, ma im 








11 progres 


ol 
liccialice, ristrigne; invece de' freschi di Paolo o del 


"Tiepolo, s' hanno sulle pareti lo litografie di Monaco, o 
le fotografi» di Parigi: il bello ridotto alle minime sue 
espressioni. Dicono : i Paoli, 1 Tiepoli mancano ; io di- 
ino le eccasioni e le pruove. Il sig. Tornielli 
poichè appunto le quattro 
opere sopralle Moretti condotte nella vil- 
la, non so se più splendida o deliziosa, che quel signore 
possiede nel nominato paesello. 

1 soggetti s0n0 campestri, domestici, quali il luo- 
go li domandava; il che nulla tglie alla bellezza del 
concetto ‘urione, che puossi così in umile 
come in sublime argomento raggiungersi. Essi sepri- 
mono na ritorno dalla messe,o meglio una 
pra un carro di messì, da due gio 






















l' Imperatriee quello di 250 fiorini, per la costruzione 
d'una chiess cattolica a Desssu. Anche le LL. MM. 
l'Imperatore Ferdinando e l' imperatrice Maria Anna 
vollero contribuire s questo pio scopo la somma di flo- 
rioi 500, e 8. M. l'Imperatrice vedova Carolina Au- 
queta quella di fiorini 200 

8. M. ba accordato pel compimento della. dote- 
zione della Scoola forestale presso Weissevasser la som- 
ma snou:'e di 4400 fiorini, moneta di convenzione, per 
due anni, ed ba ordinato che, dopo trascorso questo 
tempo, il coprimento delle spese di quella Seuola fore- 
tale sia sottoposto a Un nuovo esame. 

N 48, fo celebrato nella chiesa parrocchiale di 
Sant Agostino l'anniversario della fondazione dell’ Or- 
dine di Maria Terese, che ebbe luogo dopo la vittoria 
di Rollin. A questa cerimonia assistevano: S. A. il se- 
renissimo Arcidoca Enrico, i cavalieri dell' Ordine che | 
trovavansi allora nella capitale, tra' quali il maresciallo 
principe Windisehgiàta, il tecebte” generale lord West- 
moreland ed altri molti. Avanti la chiesa stavano schie- 
rate alcune divisioni della guarnigione. 

8. A. R. il Duca di Brunswick ha sospeso il via 
gio per Venezia, ed ha prolungato d' una settimana il | 
suo soggiorno in Hietsing. (FF. di V.) | 


Altra del 24 giugno. 


Secondo giornali alemaoni, l'imperiale Gabinetto | 
austriaco avrebbe spedito il 18 corrente una Nota al | nè in generale alla cavalleria ed artiglieria. Però, senta 
suo ambasciatore a Parigi, sig. di Hibner, la quale po- | diminuire le forze impiegabili contro la Russia, adun- 
trebbe riguardarsi come rispusta al dispaccio, rimesso a | que tenendo in iscacco le forze nemiche dovunque si 
questo Governo in occasione della chiusa delle confe-| trovino, può conseguirsi un notevole risparmio nelle 
renze. Il sig. di Huboer ba l'incarico di leggere la | spese. » 
detta Nota al conte Walews Î 

Lo stato sanitario delle IL RR. truppe austriache | La stessa Gazzetta Universale d Augusta del 21 
dislocate nei Principati dsnubiani è sodisfacente. Allo | Giugno ha su quest’ argomento il seguente posteriore 
conservarlo il più ibile anche ne' caldi | carteggio : 

nero introdeste delle ambulanze sui | -— « La voce che l'Austria disarmi, non si è ancor 
fiumi. Ospitli galleggianti da Galacz fino ad Orsova dao- | confermata. È ancora une voce di Borsa. Che in alcune 
no ricetto ai febbrieitaati e lì trasportano nelle regioni | serioni dell'esercito sieno stati dati congedi, e che i con- 
più alte dell’ Ungheria, ove i malati, in seguito al cam- | gedati itnd alla patrie Jenne fin tatto cosa felsa. 
biamento d'aria, ricuperano la salute. Ore sarà possi- | Quelli, che credettero tanto facilmente » 
bile, le guarnigioni occuperanno durante i mesi d'estate | perchè non pensarono essi che l' Austria spog] 
tende nelle vicinanze del luogo di guarnigione. ra fico 2 che ia Folosi, Voto, Podoll 

La seguenti some saranno bsstanti sd indicare | © Bestarabia sono ammanente, pronie ® comibulicre, ni 
lo sviluppo delle comunicazioni telegrafiche in Avotris. | ne centionla pria retina vai 
Nell'anno 4853, l'esercizio de' telegrafi di Stato non | coTPi *L preti palio pitnati 

lede. un introito maggiore di 1459 forini. Nel 4884 | 998 © là avanzate fino a' confini sustrisci ?_ Dimentica 
c rono poi essi che l' Austria hs, non solo diritto, ma ezian- 
vece, s'inesssarono non meno di 234,000 Beriti. | din. per trattato, dovere di proteggere, occupindoli, i Prio- 
Per la costrozione e per ristsurì di vie terrestri cipati dstubiani ? Ritengono forse possibile in sul serio 

è fluviali vennero spesi nell'anno scorso 43,153,206 


sotigrii . à , circospetta e prudente, che dichiarossi 
fiorini, de' quali 9,104,416 vennero impiegati mn lavori | nella questione orientale contraria per principi alle ten- 
di strade e 3,044,790 in lavori idraulici. denze della Russis, abbandoni alla generosità di questa 
Leggismo in giorosli alemanni che, in occasione ccidente la custodia de’ suoi confini e le contin- 
della presenza del Conte di Chembord a Teplt, vi si | genze, col può der cento volte occasione la guerra, scop- 
panno varii orleanisti , fra" quali Odilon Barrot ed | pista ne' vicini presi ? 
il duca di Montmorepiy « L'Austria non disarmerà ; non rinuncierà a tener 
L''ex-presidente della sciolta Camera aulica di po- | pronti alla guerra i suoi eserciti, se anche, per la veri. 
lizia è censora in Vieona, conte Giuseppe di Sedinitzhy, | simiglianza di non operare tosto, nelle circostanze pre- 
morì il 20 giogno a Baden, in seguito d'un colpo | senti, militarmente, e per riguardo alla posizione delle fi- 
apopletico. anse dello Slate, pote trova indotta a dinionire lo 
RISAR > vera | stato presente delle sue troppe. Anel ‘onf-dera 
Be dacia muori dei 39 giogno, nOFEPA | ne germanica ha risoluto l'assetto di goerra dei con- 
‘i A dec fabri Però qUE- | ringenti federali. Non verrà fatto rimprovero a° Govor- 
Amir utere epidemice: |, ) | ni della Germania d'avere, dopo compiuto quell'asetto, 
( mandato alle loro esse uns porzione delle truppe. Ove 
3 : l'Austria poi dovesse portare le sue compagnie di 220 
pirgtrorasiipe pirati zen sd 90 som, cis 0) ma fps TIA 
sel i “ no terie a tale stato rr sui cora. del 
SUISIZI. data 10 profes Di gii sino pecitità l'inmoo di cooi, ni sa fini ni pel è pr 
Un corrispondente delle Gassetta Universale d' Ao lira cara (enne ita dal pied 
Auguata sostiene che la ridazione comprenderà 150,000 | di guerra, Quel 100,000 “acenoi,. che del bere 
vomini e 30,000 cavalli, o, secondo un'altra veraione | rono ancora licenziati, tornerebbero ad un primo cenno 
rd re assai Leg n isimile a quel giornale, 140,000 | sotto le bandiere. Di questo ci fa sicurtà la rapidità me- 
soltanto, per cui Nioss, colla quale wi fa i soldati i so 
Gallizio ‘e Transilvania (erza e quarta) verrebbe por= | 6° quelli dlle rinerre Sortiareltali sere ue 
tato da 300 in 320,000 a 180,000 uomint. Al Dresdner ‘ Flochè noo è sospesa la costrazione di fortesse 
ombra Ù lincipa] eg tieni mandati | in Gallizia, finchè gli stati maggiori generati ed i bat- 
provvisoriamente in permesso 200,000 nomini, meoi di' gravatieri disciolti, fiochè { caval- 
l''Gtmsita Crociata sedere che W permeneo verrà | itigia cubi pl atiagi dell'artiglieria e del tre: 
accordato soltanto all’ iuf ai cacciatori ed alle | no non sono ridotti sul piede di pece, creder non 
troppe di confe, che la covallri l'artiglieria © le | siumo. che l Austria si Late! Lrelbiglinplod 
armi speciali rimarranno nel loro stato presente, © che | ner anche io avvenire la posisione armata e che locuta 
i quadri, l'effettivo dei cavalli ed i mezzi di trasporto | ricpetto. » 
non subiranno che piccole diminuzioni. La riduzione | 
delle divisioni dell'interno della Monarchia sarebbe, se- 
condo il detto giornale, notevole, quelia delle due ar- 


mate in Transilvania e Gallisia meno noterole, e quella 
della così detta armata d' operazione, inconcludente. 

ll Dresdner Journal erede che la ssnzione so- 
vrana ala già seguita, e che l' imperiale. rescritto sis 
atato rimenso fin dal 14 corrente al Comando in capo 
dell'armata. Altri sostengono che il progetto fa appene 
presentato a Sun Maestà. Il Dresdner Journal dice 
‘e la riduzione avrà luogo dopo il ritorno di Sua Mse- 
stà della Gallizia, e la Gazzetta Crociata assicura che, 
terminata l'ispezione, seguirà la riduzione della 
armata. In questo lsbirinto di notizie e di supposizioni 
fra di loro contraddittorie, ci sembra meritare qualche at- 
tenzione soltanto una relazione della Frankfurter. Post- 
zeitung, che raccomanda la massima precausione nel de- 
fatte vociferazioni, e chinde : 

« L''effetiva ridazione non fa finora progettata rè 
lo può essere, a nostro avviso, finchè le speranze di pa 
ce non si realizzino. Ma queste sono ancora vacillanil 
ed incerte, © però la misare, intesa a minorere le spe- 
se straordinarie dell'esercito, si limiterà per ora a ciò 
che la convosezione delle riserve resterà sospesa, e che 
pei reggimenti d'infanteria delle armate italiane ed unghe- 
resi si rilascieranno moiti permessi. I quadri dei reg- 
gimenti restano intatti, e la differenza fra lo stato pre- 
sente e lo stato sul piede di guerra può appianarsi en- 
tro poche settimane colla convocazione dei! congedati. 
iiza non avrà applicazione alle truppe stan- 
i paesi conficanti colla Rossis e ne' Principati, 
















































































































































STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 20 giugno. 
* * Il Municipio romano, nel Consiglio generale di 
lunedì p. p., ha compiuti dos atti, che gli fanno grau- 


de onore. x 
Il primo è la nomina del direttore del Mu- 
ute per la morte del ci 


seo capitolino, rimasto 

rissimo archeologo se Melchiorri. Questo ufficio, 
per una consuetudine passata in legge, si è sempre con- 
ferito sd un nobile romano , versato. nell' archeologia : 
ora per caso nessuno vi © nobili romeni, che 
volesse assumere questa carica. Oond' è che il Muni- 
cipio, volendo nomioarvi un uomo di altissimo merito, 
ha scelto a pieni voti il commendatore Luigi Canina: e 
perch' egli non è nè romano, nè nobile, è 
nobile romano, e così su lui è caduta la scelta. Que- 
at atto non poò non piacere alla intera città: sono ra- 
ri gli uomini, che nell' archeologia possano stare a con- 
fronto del Canina, e nessuno più di lai conosce Ro- 
stica. Co' suoi indefessi studii ha trovato l' ubics 
di ogni antico monumento romano sol Foro, sul- 
Appis, ed altrore, e non si è inganusto: hi 
scritto tale quantità di opere e di tale presso, che non 
meno di 300 scudi romani occorrono. per comperarlo 
tatte. 





























Il secondo ato che onora il municipio romano si 
è la risoluzione di fare un dono di un calice di 
de valore sull'altare di 8. Caterina da Siena, quando 
1) suo corpo verrà trasportato sull’ ara: massima della 
grandiosa chiesa della Minerra, che viene ora con 
de dispendio restaurata per cura dei Padri Domenica- 
ni. Tutti sanno che S. Caterina, una delle donne più 
illustri del so secolo, deplorando i mali, che all’ I 
provenivano dalla lontananza del romano Pontefice, 
recossi coraggiosa in Avignone, e tanto fece e tanto 
disse, che costriose Papa Gregorio XI a trasportare la 
Santa Sede a Roma. E così finiva pel pspato la schia- 
vitù dei 74 anni (così viene chiamato il soggiorno dei 
Papi in Avignone); e Roma potè porre un termine 
a quello squallore, in cui per maocansa del Papa era 
ridotta, squallore con tanta eloquenza descritto da tutti 
gli scriuori di quell'epoca, e specialmente dal Petrar- 
ca. Il Senato romano pertanto, ben riconoscendo di quen- 
to Roma sie debitrico e ® Caterina, nella prossime 
ocessione che le se ceneri saranno” collocate. nella 
magolfica urna del maggiore altare della Minerva, ha sta 
bilito di farvi l'offerta di un calice prezioso. 

Le cfferte in denaro per l' innalzamento della gran- 
de colonna monumentale sulla pezza di Spagna vanno 
crescendo ogni giorno. Un benefattore, che vuole re- 
stare occulto, e che io ho ragione per credere sia 8. 
M. il Re di Napoli, ba dato nientemeno che 40,000 
scodi romani. E giacchè parlo di questo monumento , 
pare impossibile che il corrispondente del Corriere 
Italiano persista nel dire che la colonna, destinata a 
ciò, siasi trovata guasta, e che quindi siasi deciso di far- 
ne venire un'altra dal Sempione. La colonna è intatta, 
e può essere inpalsata senza pericolo alcano. 

L'asssasino De-Pelici, che ba attentato alla viva del 
Cardinale Antonelli , sarà giudicato 0 sabsto o lunedì 

più tardi dal Tribunale della Consulta. Il Codici 
gente contempla il esso del De-Felici, come caso, iu 
cui è applicata la condanna di morte. Sembra che l' 
assessino sia ststo tratto a sorte di congrega per 
commettere il delitto, che ha tentato, e nel quale il 
Cardinale non è stato vittime. 

La notizia, dota dal corrispondente romano d'un 
giornale dell'alta Talia, che il Vescovo di Saragozza 
sis stato ucciso e il suo cadavere strascioato per lo vie 
della cità, è una mera invenzione: onde quel corri- 
spondente sembra più informato di totti | farterelli, che 
si commettono in Roma, che delle cose, che avvengo- 
no nella Spagne, 


























Ferrara 22 giugno. 

Ta csosa delle dirotte piogge de' giorni scorsi, le 
acque del Po eransi nuovamente alsate a più di 60 
oncie sopra il segno di gusrdia. Oggi però cominciano 
a decrescere, ed essendosi ristabilita la stagione, giova 
aperare cha beo presto le acque ritorneranno allo stato 
normale. (9. di Ferr.) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 28 giugno. 

Lo Statuto di Cagliari parla della dispersione d' 

una banda di facinorosi, che teneano alcune estese rami- 














l'ona all'altra rimpetto, e che maestosamento si svol- 
gono, ne rompono le lunghe laterali pareti, e su queste 
appanto, ne' quattro larghi campi, lasciati vuoti degli or- 
namenti, si stendono le nuore pittore, accrescendo col 
loro il prestigio di quella soglia, veramente testral 
Prestigio è la propria parole; quelle tante e varie 
figore ti psiono uscire de' mori, e muoversi e animi 


to @ scorelo sì graziosi, che quasi le perdoni di non mo- 
atrarti la faccia e la indovini. Gli altri due sopo l'uno all’ 
altro da conto seduti; perfette sono le linee, perfetto il di- 
egoo, quaotangue più in ombra, e ll diresti raccolti io 
più gravi discorsi. Forse qui si comincia dove dell’ 
tra parte sono già a mesto o prossimi a conchiusione. 











E però s'agitino pare da lontano le danze; in questo 
si allo eguardo. Vedi come tarde © lente alzano il pas- | lato il tempo s° occupa con maggiore profitto: l' episodio 
no le due vaccherelle, al carro sopraddetto aggiogate, | vale la fevoli 





mentre il vispo mandriano dallato, con alzata la _verg», 
fa d'incitarle e condarle a suo senno. La lieta brigata 
di sopra, sulla paglia e fra la paglia seduta, ti mostra 
ina gentil forosetta, che tra vergognosa e contenta por- 
ge orecedio ad un garzone, in sbito cittadino d' altri 
tempi, che le suona il mandolino, ed è forse il suo va- 
go, che lasciava la città per correrle dietro. Un giova- 
ne villanello volge loro le spille, poca parte a quel di- 
letto prendendo, intento solo a menar le mascelle 
Amena @ deliziosa è la vista del ve fi» 
se il pittore il campestre festino. In messo al verde de- 
gli alberi, tra le rustiche dimore dal sole indorate, 
apre da lunge un libero spazio, ed ivi arvolie come in 
sottil nebbia, qual la distanza suole all'occhio produrre, 





La caccia si compone di cinque 0 sei immagioi. 
Due principali, uomo © donna, montati su focosi de- 
sirierì, che mordono il freno, e col teso arco del col- 
lo, le froge aperte e contratte, palessno gli ardenti lor 
spirit Il cavaliere è vestito fantasticamente, perchè, non 
se n’ abbiano a male i partigiani della scienza. nuora, 
che per verità non è quella del Vico, coloro che sulla 
colonna diedero all'eroe d' Arcole e di Marengo il no- 
bile paludamento delle caserme; e' pon se n° abbiano a 
male, col paletot ed il frack ben si può comporre il 
figarino del Corrier delle Dame, ma non adoperar l'ar- 
te per l'arte. Il Moretti lo sapeva, e nell'abbigliar il 
suo personaggio ha seguito altre norme che quelle de’ 
sarti. Se non che, lo vi cedo e il cavaliere e la dame, e 





























ballo villereccio; una caccia; un bagno, non di ninfe, ch 
ora han perdota la causs, ma di semplici belle ne'no- 
panni vestite © meglio spogliate. 

pittore non poteva incoatrare luogo più accon- 
cio ed atto a ispirarlo, Immaginatevi una sala alta, sps- 
iosa, allegra, piena di luce, che riceve da due parti 
l'ingresso, ed è messa tatta a finissimi stucchi, sul gu- 




















n0 1 magnifici freschi, da ess0 ivi eseguiti: figure gren- 
di quasi il vero, Yarte gravdiosa, quale la intendevano 


ato elegantemente barocco dell secolo scorso. Doe scale 


si mescono in atteggiamenti diversi le turbe festanti. Quel- 
le vive macchiette non potrebbero con più guato e più fi 





sto pel valletto, che a fianco loro cammina ed è la più 
cara cosa che possa idearsi ; vi lascio i due gionetti e 
mi tengo a'segugi, uno de' quali si direbbe che spi- 
russe la vita, e la mano già si porge sd-sccareszario. 

Nel fondo d'un’ opica selvetta, mascoso all'occhio 





ti gira il tergo, e gli a'allaccia 











no ch'elle allora allora usciron dall'onde. Sul dinan: 
si, uns, dall'altre forse in ritardo, ti si mostra no d' 
altri veli coperta che de' naturali suol versi WU 
portamento è ri pudico ed onesto, la collocazione della 
persona e delle braccia è fn modo avreduta, che la pu- 
pill più rigida non avrebbe qui luogo sd abbassarsi. 
HI nodo fn tutti | soggetti è condotto con somma intelli- 
geoca d'arte, e bella è la varietà dei volti e delle corni 
nella gradazione di totte le tinte, dal bruno al candido 
ed al rosato. Que' mobili cristalli‘ s0no così perfettamen- 
te imitati, che già ti pare di specchiarviti dentro ed odi 
fl mormorio di quelle acque. 

I pittori loderanno in genere la sicurezza del toc- 
co, la pastosità, lo splendore del colorito, tutti gli altri 
pregi in somma del magistero. A non entrare. nella 
loro proviocia, io m'arresterò solo a notare la parlante 





















isarne @ primo tratto gli ori- 


E però, vuoi per la immaginosa invenzione, vuol 
pel sapiente artifizio, l'opera del Moretti-Larese fa 
grande onore al perito maestro, grande al sagace io- 
gegno di chi seppe conoscerlo e adoperarlo. Foriunate le 

gli artisti, se tutti È ricchi imitassero l'esempio 
del nobile sig. Tornielli! 


— 580 — 

TL cui vennero feriti, e sulla | considerare che, dorante la langs pace, molti servigi, ri- | o martedì mattina. 8. A. R. il Prin otto 

cain pel Mandamento di Pani Gere (Perini dì | matin el 5 al campo di Roms fa amor sl qu Tarrepot ila agiierpi pinta] ‘unicamente da uno stato di guerra, farono tras- | andrà ad iocontrarlo allo slo della al i, Fpeture sin 
Cagliari) mercè l'arresto di sette fra gli agenti principali | tier generale principale, dove, malgrad curati, anzi in pieno disordine. L'ospitale di Balaklava a Mi 

























































lovette si lotta di 48 ore, | zo al palazzo di Buckingham. È ; 
pri I I ELETTA RI 
La vallata dell'Isero è stata di questi giorni s8- | bo, le esequie furono celebrate in quello stesso giorno. 1 fogli saint Rea RARE Bret- | feriti. La formucia era Insuficieote ; ma l aogustia e il | le nera stessa a bordo di due prat, a lt hp passa 





sai danneggiata da una piena assai straordinaria di quel | 11 generale Alfonso La Marmora pubblicò in questa oe- | rale Cabrera, 553 lola sarebbero stati maggiori, se | condotte a Doovres, Quegli nomini n la 
° easione l'ordine del giorno, che più sotto pubblichiamo. | tagna, ricevette ultimamente una seria D'esrhà pubblica nec fosse. scosree 0 colare 1 Voet | deschi; avicsri © prontici, Friae di pria] mu Ha ups siti 



































































































































































torrente. (Arm) 
delle persone, colte dal cholera dal 43 | Governo, essendo indubitsto ch'egli è involto nelle me- 1 ” : b 
( Nostro carteggio privato. ) mi use Gleicli pico sroperne nai carpe di [ni coeitt, le gel legione Save se la Da I ont loca | gi plico bed più preso] 
" è zione, sino all’ 8 giozoo, ascendera a 860. Di que- | nale. Lettere e documenti, venu mai - | gr é pubblici, 
Tico: 33:phgne freni pedi za 383; © rimanevano in | sia francese, proverebbero che l' insurrezione carlista è | leti, spediti dall’ Inghilterra pae degl sia, def soglia 0, î psi sro 
Non voglio enumerare tutti | ramori, che sono na- | "li P' rem favorita sea dla nn. (7 la Goscetta diri) | sparo 0 va ch a eroe ae severe indaga | rino dela ita del era Dren, ey tendono che 
ti pel silenzio officiale del telegrafo. Perdite degli allea- Fra le vittime si annoverano, oltre quelli già an- Altra del 20 giugno. Il Comitato compendiò nel suo rapport pare npoleone il Savio del grand'eserci, gazioni, e con 
ui di tutte le opere tolte ai Russi, disfatta del generale il capitano nel 6.° reggimento di fanteria Ciau- za delle risposte a 24,000 e più domande. lomi adr di4e 
Morro per opera di Liprandi sulla Cernaia, morte di [una di BL-Esatche; il sotateneta nel 7° reggimen Alla Comera de'lordi, nella sessione del 49 Si | uo risulta chiaro che i patimenti dell'esercito origina- Si accerta che la distribuzione dello my Scrivond 
arr oto mortlvnte Caebert,  ermet pi srea Ù Strambino; i 800, lord Berners chiede se il Governo di 8. M. sia | rono dalle circostanze, in cui la spedizione di Crimea | diere alle guardo. nazionali si. trà fl 1g" de stiamo da ql 
"durata, Mollrd © Caasola mort esi pare, | ‘07 o ee O gico, Rovela ed 105 cd dl vio | Prooto & presentare siconi provvedimenti, relativi alle | recco iutaprese cd eseguita L' somisitrasione che todi ata ti sr 
i chlere decime {str E sd avaerre quant o: diretto Da Di n "SE | leggi solla colonisezione ed l trasferimento de' poveri. | "resedette è tutti gli ordinamenti, non aveva ides” delle POI piltò di 
regata; naturalmente di data anteriore, fanno un Pet larefimnar. dei fili elettrici, non Lord Granville non ispera puuto che possa esse- | (criesse, che dovevansi attaccare, nè dei mezzi del ne- (Nos Cari ter 5 docchi nell 
quadro lagabre della situszione degli allesti, @ 1 giOr= | 1; cppero dinricci elegrafici posteriori quelli già pub. | "® Presentato provvedimento alcuno, durante l'attuale | mico, che avevansi a combattere. « La pazienza e la lon- lostro carteggio privato.) faro, anzi rig 
saliti lo pubblicano con poca carità eristsna, quan | tica, © hey serra megievgrieg of poi ditlrbo | tornato, Uno speciale Comitato delle Comera del comu: | ganimità, come altresì il valore dell'esercito, banno ti Parigi 2A Jing rigide, è acc 
tonque facciano sembiate di esser umanitari. Comtoro | er esuato nell via di un miglioramento progresso... | Di #i occupò della questione, ed è de pochi di che M| fo a tia l'ammirazione ed @ tota la graditadioe DA ii cca 
ricevono due righe da un loro amico, che © intanto, | ©°* i His te dirsi si Checchi De ss. è | della nazione, per la quale pogrò, versò il proprio 0° | una ed amento, ell è ton acre più possibi MI di Soncy, ll 
® vio, dice robe de chiodi di tutto @ di tutt, ed csì Hredadiaioe impossibile, anto il grande numero d'affari urgent | gue e patì. ll paeso gli seprà grado certimente del | no sengy pubblicità; © per pubblici nto ol Gn Bea 63° an 
spacciano queste notisie come verità, le quali poi in foo- ll geverale Alessandro La Marmora, comsndan- | di presentare, quest’ anno, on bill. #00 eroico valore © delle sua mon meno. erolca pae | Dgr Te sono e i te e at ao ina 
de oo preco val, © lciano udine ole e | te la seconda divise, mori la note scor. Feel lrcizine sa.» ( Applausi.) che hanno per" iscopo di difondere è vige DÌ — lompagnara, 
famiglie, che parenti alla guerra. Dopo qualche | tà al Sovrano, amore alla patria, interesse instancabile = li Comitato, terminando, esprime la speranza che | Pensiero umano. ‘urizzn | fune di 
tempo, questi umanitarii nn] Li altre lettere, E " Ci LA che lo distinsero nella Pepsi ri priguerianmio tai zi tanto Queste riflessioni mi soo lospirate di qu mois ql 
ed ensì fanno un' onorevole ammenda, dicendo di enser | lunga sua carriera militare. posta Layard, seg SES airaninienbui vl, farro 
ben contenti del loro errore: ma se mai in.parte un Immenso è il dolore che provo per una tanta per- | comuni del 48 giugoo, e ieri accennata : sere caposto a patimenti grandi, come quelli” registrati | Oriente, Mi FABRI cia Goeit la é fem le 
qualche fatto si avvera, nuovi profeti soggiungoro con | dita; voi tutti, ne sono certo, lo dividete ; ma scema- HI nig. Disraeli capicò gl \ntendimenti del Min | vee capoMo i Del PRE rega 
RI EE ET ee |" i re pie | eg e ie coi, e fe | FIDATA a cn dl prod | FE aggio pe io mol Miro 
di può totti d canto mio, osservare 5 À pali a 
Pte pirrta di vote ol pessimo del | 1, che degnoni Il Svreno afidaomi, è roddoppiondo ne | sla. Li ocorerlo eetori è intimamente condito dle | misto Rosbock Sironi più nticabilo dell'Impero N; pì - gerane opera 
nostri novellisi, devesi egualmente notare che la man- | tutti di coraggio, previdenza e perseveranza, coll’ aluto | necessità d' una riforma dell' ammioistrazione © del si- La questione di riforme del pubblici servigi si | chè a ul auribusco, direttamente 0 ndirt ceppi 
caosa de’ ballettini russi prova pure per noi qualche | Divino, sormonieremo la malattia che ci fa pstire perdite | stema Oinevziario cll' Inghilterra. Nullameno, egli non | affaccia in tutti gli aspetti alla Camera de' comuni. Al- | pi Lam Nara ae Perin secca 
gota di (voerle. Murabbe dillo cha non ai ip: | rudel, è asremo pren cuore oi brevi allen | crdeto dover appogglao la propota del. ig. Layard | ia ino dell snioce del 49, dopo lo stuniament di | pell Ape del Nord, bll Ilio rito, e poesia per 
non da’ gior- | alle faticose operazioni, che saranno per intraprenderai. | è sostenne invece l' emendomento di sir alcone. proposte d' importanza locale, il sig. Meadlam | !© de' giornali, che sì pi d ; 
perg dei Cpatrllo Latglen preti n IT] pela ia cope Atesso La Miunoas. Lord Palmerston, dopo aver ribattuto fece ia a d' un indirizzo alla Regiva, onde prega- | ©i® ed altrove, sotto l'influsso mose condannata n 
avvenimenti anche contrarli #' re ,, dopo avi , in ne 
Ieri Gol crete to Crimu Pol fatto degli efficaci soccorsi, che gli ufficiali ed | P®tioni, formulate contro lui, in un meeting, del sîg. | re 8. M. di assicurare, mercè un cangismento nelle bt tar ni buo) enerale, più dN Teri 
Egli è dunque probabile, per non dir certo, che delle piooiegato ll Carlo Alberto è la Cosi | Lavard, il quale pretese che sl nobile lord nulla im: | norme del servizio miliare, la sorte degli ufiiali, com- Sei più ei epitocig, f- 40 giorni. 
noo vi sono altre notlsie, tranae quelle pubbliete sul | *9P*8B! della pirotregnio il Carlo > fto inglese | porti celle miserie del popolo, dette opera a confutare | missionati, cui la guerra attusle lascierà iovalidi, o 1 | dì tever gior ori ch a 0 pm, ge prgbniera 
movimento dlle notre tappe o slmeno queste otsie | i aforilo, ll groenle comsodante io capo Î corpo di |! Pisimi, mossi contro il Gabinetto di precedenti ora | svenire degli eredi di coloro, che acccomberanno nel- Me gue reca € Orta, 1 qu imp sr 
sono Jocom dover essere abbandonate ,, tori. Il nobile Jord non ba mai dubitato delle buone | la lotta. 0 l'at sto 
Alle panche. cogli Rpediciona lo Oriente amanò na erdico del giorno alle | iisozioni del Miniere Aberieto , mn egli cegginnoe © ug. Pel fece ctervre che no si spprovame | dll'eunuro nero iii dio pavigito 
Il bullettino d' ieri, pubblicato da’ giornali, sul mal | PP?» che Sarzano i ini che la maggior parie dei miglioramenti, desiderati dai | l'oggetto della proposta del sig. Headlam, non sareb- ì ‘ertamente, se noi giu ropsga la siatopa rom, Lastre] a 
riosito ventaivo di Pélsler contro le torre di Malo» | suardooe 1 emDio, 00 azione ceri Blriona Der la 00: | Soci predecessori, sovo stati eDcitunti degli attuali mb | bo Giù ponibll' di concedere pengloni alle famiglie d' | D®l 540 insieme, del seggio, che ce. ve giunse 1° B_ Tolderdon ) 
Hof è tl gran Redon, secondo | novella, è lette | Mea Perito delle mecca degl na $ | niatri di 8, M. Del resto, lord Palmeritn si mostrò | uil e divrebbe dii restere a domande di pe nol de Saint-Peterabourg a proposi dela cin El -— Comera rito 
data del nosro esercito, che ha preso parto all'st- | eciimente del comasdavie io capo dell'muta inve. | dbponto sé sccetare l emeodamento di se B Lyiuo; | sioni perle fomiglie di semplici acuti. Oltrcci il al | Potrai, Mieognacebba riccio che lg, E _ minano 1pec 
salto. Il Governo deo aver avuto notizia della morte | ‘2°/ted Raglan e dell'ammiraglio Buen ran bu big | il che equivarrebbe ad un cbbligo, assunto da lui e da | Peel pon saprebbe vedere nella commissione degli ufficiali | verno d’ Alessandro IL, (ae Coeli dee El gipopoore | 
di molti nostri soldoti © generali; è la Patrio (girna- | 10 (ord Roglan e dell'ammiraglio, Mia ro della fotgi | tutti i suoi colleghi, di procedere non solo ad un'ac- proprietà. Codente commissioni sono essen- | dre» #9 valersi della stampa con ingegno e gici, Ly F erolca 
Ie) iosiaca che, avendo positivamente il Governo rice» | pontndonio del Manila, che la iesimonio della intel | cura revisione del vari Dcasteri, ma di conseguire | silente pertovalie loro titolari possono esserne privati | Per intero la risposta al nostro ministo; ed in 1 Freoklio. 
vuto on dispaccio, avera speranza, sarebbe stato di Lig FeggE loa i spiega testavano que: | €zisodio l'adempimento di tutti 1 progressi reclamati | ud ogni momento. Accogliere la proposta del sig. Head- | ell'è mirabile per accortezza, per. conrepienna mm ll giorn 
quelli cho possono esere lett. Non giora dire a costo: | 1 oi Cron, ed i qual eestvano que | nell'ammivitrazione pubblic. Ham, sarebbe duogue recar offesa all disciplina del’ | ponderata modena: sarei propeoso a tenere pr, Bf ‘ana primo nol 
to che i nostri erano da tutt'altra parte, che da Ka- enni a ari rio Il sig. Lindiay domandò poi un nuovo aggiorna | esercito. tore il sig. di Nesselrode medesimo, poiché, i if lesano, nella 
tare ® Bebartopoli vi è luogo tratto di trade, ch'et| Get tera cia anatre Gi Mec dl costui | mento; ma la sua domsoda fa respiota. da 336 voti | “Lord Polmerston, parlò nel senno del sig. Peel. gcorgo nell'artiuo del Journal de Saint Pet B| - dente, che, 
ui sono quivi per attaccare od esser attaccati da Lipran- | GELOSA] colle loro navi. dali aqui ele quali contro 83. MI prese disse, noo può, lo nessun caso, esere de- | l8 maniera dellilustre cancelliere. Qui mi pu @ tollerare. 
di, Hi quale trovasi fortificato dalla parte opposta. della prece Peppi diio, ite 1 sig. Loyard preso nuovamente la parola, e svolse | bitore verso l'uffziale e la sua fumiglia’ del valore | i dire da un dubbio amico della stampa: $t be gi, L'alta 
Cernala. Egli è va parlar al vento, poichè, quando ter- | ©5i di trtellevolo siavpatt. (7. il N° 0° doni ) P°° | alcune altre considerazioni i favore della sua proposta, | della sua commissione. Il primo ministro terminò invi | nell non fossero se non articoli, scritti da vonini fe: dra è crollata 
ne loro conto, non sanno neppur leggere le loro corri. | 8"! d! fa edi è che fa tuttavia rigettata dalla Camera alla maggioranza e. Meedlero a lsclare al Governo la cors | petenti ed dara, ituzione sarebbe smuirebile è re, ucciso. 
spondense, che d'altronde stumpano nel giornali Us ra a dv dale | di 359 contro 46 vai. le vie ed i modi pratici di rimunerare ser- | presenterebbe verun pericolo, Quest è uu errore; v{ 
Jeri part alla volta di Genova una compagnia d'| rione ga 1 vira pece sd Finalmente , dietro proposta del sig. Lindsay, la | vitori leali e valoro: provo con l'esempio stesso del Journal de Sant, 
artiglieri cen mezza batteria, © mensa compagnia di | ne pren E nt particolari del corpo di spedizio | discussione sull emendamento di sir B. Lytton fa ag- A queste parole, la proposta fa ritirate. tersbourg. Dore non è contraddizione, non può ein 
provianda, per completare il numero destinato alla spe- | "° Large ho he ci i gioraata a giovedì (24). luce nè erità. Ora, il Journol de eteraboury Lr tPa 
dizione di Crimes. 8'imbarcheranno immediatamente e do Rierrairae dei cus ada nes Nel corso della sessione, sir C- 77’00d, risponden- La Camera de' comuni tenne il mercoledì, 20, la | "00 arrà in Russia contraddittore; cessuna voce mrge: valichi au 
andranno = raggiungere il corpo. ESCI Sable Ria nià cho esili de GIS Seti | do ad ua'interpellenza del capitano Dancombe sal rac- | sessione ordinaria della mattina e si formò in Comi. | "8 2 dire che la questione fa male intavelt, che Salle for 
Loedì arriverà il Re di Portogallo. Gli si prepa- | e he obo una più che sensi Ss TOO di | conto del Times, concernente il deplorabile fatto di Hsn- | tuto, per l'esame del bill di modificazione alla legge | POPO russo è ingancato, e che i suvi interes mi 1° Consi 
rano feste municipali, code esprimere conì la grativdive | gori ! choleroni airone all'onptale di 300 letti di | Foe, si enprese nei seguenti termini: del matrimonio. Sir F. Tresiger propose varie emende, | "ili € morali s0n sacrificati all embizione i’ un to letd alimanid 
de' Torinesi all'ospite di Carlo Alberto. reni lia i perego « Debbo dire con mio vivo rammarico che il rec- | con la mira di far validi tutti matrimonii, contratti | © d' una sola famiglia. A detta del foglio ufizile di tal ati 
Ti poevo misietro dellistrozione pubblica ritirerà | Loccorrere come surchbo. secoemario, marcando peso conto, di cui ha fatto cenno il mio onorevole amico, è | dal vedoro, depo il 4855, con la sorella della consorte ce la so pisa Li un odio cieco quanto ins. Peio 
Al progetto di legge, presentato dal ministro Cibrario, per | ‘aes ero pur troppo; ed io farò conoscere ora alla Camera | defunta. I sigg. Heywood, F.tsrog, Collier, lord Ebrin- | Plicabile contro la Russia; il sig. di Buurqueory n ca 
Lo smetto di gio | 79 di Migrrde per no spie cpr cre. | 1 PT ento 5 ff secrre r la Camro gior epigoni pap, Gitto Tr Cc | 1rtbo pont cl dti iero ii __ psn gr 
attuare quelle grandi rifr= | Bano. sieurarvi, è Indeloo. rido gii oo tali ogoi | pubblico aia perfettamente iofermato a questo propo- | ed il sig. Napier. Dopo alcune osservazioni di lord Sey- | P®°% poichè il principe Gorischukof sccettira i qui "tag. 
me, che sono reclamato da tto tempo, e sono resì- | Pata eni diigosai a Ici aes camere a rontamente | 8» io comunicherò i dispseci, che sono stati ricevati | mour e dell attorney generale contro l emenda, la Ca- | PUO, sderiva sì principio del mar chiuso 0 del mareperio “gi ti 
ment indispensabili. Vedremo se saprà vincere colla us | EescauL Ora l'asilo è decrctemerte Reg nen | stamane dall'ammiraglio Dunds, e contengono i più l- | mera la scart. alla ‘maggioranza di 47 voti. Gli altri | "scelta delle Potenze, concedeva più che gli aliesti del can 
la tenscità di quella ci Siapresivgiiena DI pi * | nati raggoagli di quel tristo avvenimento. del bi n Torchia non avessero osato chiedere prima delle nego. Di 
energia quella corporazione, aL ia gas ra: por. la ovini, nada i ar TagR q' articoli del bill furono un dopo l'altro stanziati senza | T9"c Ù to ll sc 
pro preteso dominare sopra qualacque ministro. ego preriari citi, i fera 1 pesdilà ie « Pare che il Cossack, vascello di S. M., abbia | grand' opposizione. iazioni: in una parola, il Governo russo si stteggi merci Fe si 
Mz pipi diede presi © distratti, alcon tempo fa, parecchi legni’ di ca- Sen yitima ionocente, afrtunata © perseguita, e fore n Bl_— oni dogsoni 
Genova 23 giugno. ‘ Qui noi vedismo ad occhio nudo i Russi, ed in | D°!!*88/0 in vista di Hangoe, e che 3 uomini fossero stati ingaono, o il sig. di Menteuffel sarà commosso fino ile gni 
Her, poco dopo il pomeriggi, spara del porto di | questi giorni Îl bombardamento ed 1 volpi di foci ui | MeDAt come prigionieri; il cspitno, ccà, d'ono demi Madrid 16 giugno. legrime da un iiogtaggio, in cui aplerde toto dame @l- tive, Etro du 
Al piroseao iogleso l'Etna, con a rimorchio 1 | mantennero. viviimi. Parto dei rido di Sebatopai [8% # Aglio di lui ed un marinaio filandese Scrivono alla Correspondance: «La guardia na- | 8°, rin Ciopldipessda oi nel, benchè sd 
DI » Sposizione si lumini È 


cà — L'ammireglio Dandss, non volendo esercitare ri- zionale delle Provincie di Ju di 
edendi perdi ppi e 1 commercio del prese, fo 4 che | al capitano general del distretto i propri servigi cono | dell idee dincinlimento.d'an Gorerno che nd a 
noa serà del tutto circondata & sescdio, Sebestpoli ne |!® comunicazioni e le provvisto trai gullo della Fioln: | 1 viti 85M riograsia col mezzo della Gazzetta | '*mismo di trattare da barbaro. Or bene, io dico ch, 
e de bastopoli PE | din e Pietroburgo erano intercettate, crdicò che il Cor di Madrid. avessero la libertà della stampa, pon mar- 

cherebbe- forse un giornale ed ua giurnalisto, | qui 





ranate. ha offerto 









mata, cavalli © mali, 
pel corpo di spedizione in Oriente. 
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legge nel Corriere Mercantile del 23 quanto = Bisogua che nel servizio postale non siavi tro; " «ll sig. Oloraga, nostro ministro plenipotenziario 10 una vd 
segue: Giuosero in Genors, ieri, alconi uffiziali del segui- | precisione, poichè bo ricevuto da un amico ana letta | "® ‘È’ eT3DO state fitte a Parigi, ha snoupziato ieri sera sl nostro Governo, che | ‘’8lierebbero al sig. di Nesselrode oi al compiluore è na 
to del giovine Re di Portogallo, il quale deve giogne- | che me pe avvisava alcune altre antecedenti. » altri prigionieri, i corlinti, arrestati a Par ati imbarcati per |° | Journal de Saint-Petershourg, qualunque egli ss, di 
re da Marsiglia col fratello il Doca di Oporto e pro- terra nel medesimo luogo. Il Cossack, per conseguen- rancia si continua | ®aschera onde si copre. La Kussia ha ella, si 0 no, Fi dro | 
fnipizo peo Torna: 6.2) serate DEL BALTICO rosa Hog, È E ad arrestare e tratae gli vomini dello stesso porto. » | ttrbeto Je gico dell’ Europa con una delle più insobni Spirra 
I fotto di Haogee viene narrato dal Journel de vi son provocazioni, di cui lu storia faccia menzione ? La Frat- K 
REGNO DELLE DUE SICILIE. Soiat:Petersbonrg come appresso: ordini del luogotenente Gineste, coi 7 prigionieri russi Ua dispaccio, letto ieri al Congresso dal ministro | ©i® € l'Inghilterra ussno esse d'un diritto, adenpio» sa di 
{AIA 2 comandente delle truppe in Folndi, siotun- | n eduibergio ordinario di battello Una bandiera | della guerr, piecamente conferms quanto dicemmo uo | 80% 0 dovere, opponendosi a quel itato tl PIA: 
te generale Berg, riesco intero uno scontro assi | orlmentris fa ialbrsta mez ra prima per lo meno | in uaaie sera del ar da impedire che si rionovi? L' sffermativa non è dub Lug e 
in questo porto il pi. | felice, ch'ebbe luogo poco lentino da Hungoe tra’ | dî Giuogere alla acogliera. Del resto, non fu veduto che | nella Nava, biosa, Ani Desa 
roscalo austriaco il Yorwdrts, capitano Francesco Mrack, | vo'ontarii del 2° battaglione del reggimento granatieri |‘? 90! vomo, il quele prese la fog. di sera, capitò a Madrid un dispaccio, dice adesso che un trattato, il quale pu Aran 
portante le LL. AA. RR (l Duca e la Duchess di Bre” | Re di Promsia ed ua parte dell'equipggio Sell It |, « Gli uffici 1 prigionieri sbarcarono, le bageglie RAI ELI! Calssna VIIE pesi Turchia la protezione eveoiusle di tute lk porro ola 
unto, con dodici personaggi di seguito, proveniente da | eat oglere il Cossack. I 24 maggio, alle are 43 | di questi ulti fureno messe soll scogieria, © gl | ranina @'uetii srt, è che oe dita doroo in. | Potenze europee, serebbe un pegno di pace più slo densi) 
Biracosa. meridisne, comparve nella rada di Hangoe la fre- mani letra battello, quando un corpo di sol | fonteria e di cavalleria eta uscito da Modrid sd iuseguirl, | della sminuizione della potenza moscovita nel mir e ins: A 
gta LL. AA. RR. sono sbarcato lei. Le prine. | ta il Cossock. Eaes spedì alla riva un'imbareszione, | doti Fusi di 300 in 400 uomini s'inoltrò a quella | I di appresso, dicevasi che gente sospetta erasi fetta | "0. Il Journal de Saint-Petersboury dimentica che I 
| pali Ao cli © mbar di queta it lecco | quale spproîò 1 ricamo de lego sr | Vl ilvile fece tono ondeggiare la ma baodiera | vedere nelle viinanse de Pardo ; si sebpe che sià ara | tettato del 45 luglio 4841 poneva appuoto le Tura nno 
| Soprano è star tatto ci, che fo di cain Ct: | i picco diunccmenia. Li siero Boverichiew | prlmentri, è pe il perché gli e falso. Aggiungesi che il Governo ingiupse di processsre | SONO la protezione di tutte le Potenze , comprew h «e 0° Domel 
| # x ion gli autori di tali voci false. Russia. Ora, se lo Czar Nicolò si rise della sus sol appoggiarai a 








gualmente la bandigra porlementaria 





piedi del trattato degli Stett, chi 





to ci scrivono da Cartagena, dice la Espana, | S©Fizione, apposta « no incontrast 











































































































th gotenente, e s'impegnò di spiegare in inglese ed in fin: | 1 Duca di Moni di ; 
Ki pi lontpeosier corse un graa pericolo, visitando i | 2® dice che uo suo successore non sia per rider - 
i n bad 3 motivo per coi il hatllo si era spprento tor dal pi sar gr o tn prize prc chi ciao, alla prima occasione, di muori impegni de — 
Il si ne, al guia d'altra persone, allorchè, uscendo dall uri anta 
si l'Ancora © si dirige- gli ordini del sotioufficiale Pietro Pawlow, Marcia, 1 covelli Inbistarriruno e mossero poiapig ta Le riflessioni, cui si dà adesso il Journal de Saint. BAZ. 
| va alla volta di Messina, portando a bordo le LL. AA. del mare, per tagliare agl' Ioglesi la ri mura detta di Madrid. II cocchiere, ad onta d'oguì Zoo | Petersbourg , sono certamente sevi , ra sono turde 
JI RR. suddetto col loro seguito. » Aforzo, non poteva frenarli, e sa il cielo che sarebbe | bitogava farle nel momento, quando” il priocipe Mer 
Ì Un carteggio del Piemonte, in data di Nepoli 45 « Il nemico, attaccato improvrisamente, si difese accaduto, se un campagonolo, di ome Jose Martines | Mike! dava principio al suo impertieote procedere e venezia 2 
|| giogno, annunzia che Il Duca e la Duchessa di Bra- | debolmente e si rese. II successo di questo scontro dee gen si fonse gettato dinanzi a’ cavalli © fesse giunto a | 2% Sorano è un Governo, i quali mou avevano sv da Nowaaatio dl br 
Li a 
li Bapte s000 arrivati il dì prima, 44, a messogiorno, n | *s6€re attribuito al ssogue freddo ed alla circospezione formarne uno e a domarlo. Un servo del Pri torto, fuor quello della lor debol I 1 Pegoretit; di 
Il Reni bretone del Bugie al è lio pirla | CAT alfa, Boveri bon. 1 manico vide Bi maniifoo | pere A veretona sli eglere, è gli uccide tutti | segnò a Mirties una graticazione di 4000. ei (800 dro: ao Gipi Sist, 
Bordo, ed une lancia rese è andata a prende li ao- | rono fatti prigionieri un ufficiale, un medico e 9 ma- | Pe! ino fuoro sopra Jattello, fino a che ogni uomo | franchi, Altra della stessa dota. ton vino ed oli 
I Gioi raggseri. Tre carene dele Corto ercad ue | rosi (en otel i arno. quatre ei nanni I | ne fa calato: quieti si pecbleoraià Imbarcazione, | ‘° Wi sli che Rini vana Il Moniteur pubblica un rapporto del mini Farono vel 
i}! apedie pei Principi @ pel lero seguito. per condurli sl | qustarono inli ra dell'imbarcazione, 7 fu- | B*t!o elcani cadaveri fuor del bordo, e ne traggono un | Montija invisva a Parigi, ne atea entagll 099] guerra all'Imperatore per propor di conferire al Ignoto; catt S. DI 
HTI palezso reale, © domani S. M. © la reale famiglia, tor- de 1 scolo l'imbarcazione stessa, cop tutti i can- | co, sia corna a Fe di asia inni SÌ | aleno stati trovati fra lo’ cem de tie. Saverio Mardoo, costrutre' di ui sd Algeri, vor | 
nes ta, a n o to 3 uoi t morti nella imbarcrgione. p ‘nmemor i varo d' vai 
3 06 N a Ri SR A | Fo cane Dl e AOATO [DV de pen ne pron pesi "a 440 toppa tati 4 agri a ld ff POSOES TOT 
iù nb Huogoo e dirò per circa A ora è messa contro gi ad | "9 ora tarda della girnata, una piccola luci, 1 quale febbraio. È quella la più grossa nave, che sis fi LonpRA ? 

Î IMPERO RUS8S0. fizii, non arrecando però loro alcun danno grande. » perdi cad e di Lal pae ti ren] che | fon La Corrispondenza Havas pubblica i seguenti di. | *cita da' cantieri dell' Algeria, e fu costruita co m Di 24,000 ribas 
al Fatti della i N 9005! che vi erano dentro Spaccli telegrafici riali somministrati dal paese e sotto la direzione del lan 46. 4X cold 
| guerra. Un act dla marin leghe” sive da Fo. | ci cere ela pesi, ta eomo fra da do pl, « adr, 19 gioguo, — | detto Martioo Vianna "18, 20.0 

I giornali di Londra recano due dispacei di lord | 8e0 l' 44 giug: Abbismo fatto la ricognizione di | ‘?* 8! braccio a alla spalle, tò di taglia» « Le Cortes ha n i UM della Cri ona 12, 20. 2 
I È rtes hanno approvata oggi l' foniteur non ha neppur oggi notizie delli Cr 2 cri 
i! i og srt io data del 5 fi too ‘corrente. Nel mail ti) piaga Te i son Si di recente pia) gomene del battello e spingerlo fuori della sco- » etalerzzata Le pico pin do e ca Si sa che grandi presa stanno appare MONK 
genera capo ant pi rcellor sgorza. ot Pl “Rel 
ì trammiraglio Boxer, e praga pigra ai che la Carniche di H jogoe dir Fr) pri a ln questo frattempo, il Cossak, ch' era rimasto . N ug Bedi dee presentare giovedì pros set, e dle pr e Pe snrnatl gente 0" 
TR qualità di quel prodo ufiziale. tere della guerra. Nemici con fti non debbono easere | Pe", 1Pere illo ui'ugenato dell'equipeggio © | suo piano finanziario, prossimo | soprattutto per Iacopo di non fer. conoscere. le dip Zoecchini imperiali 
fi" Nell'altro dispaccio , lord Raglin annunzia che i | risparmiati. » picchi gli supponevano fossero stati < La tranquillità, del resto, è generale. » zioni strategiche delle nostre truppe. Parecchi dpr Rab 
{Bh Russi hanno sgombrato Sugiok-Kalè, ed accenna all’ “n tti prigionieri, raccolse il solo, che fosse sopravrissuto. Firizzher pri lano d'un movimento degli allesti verso Pe Da 20 tane 
i Impresa del capitano Lyons nel mare di Azofi. La fiotta anglo-Irancese dee essere comparsa ne- e Dal quale sppanto mi sono stati riferiti i raggua- rekop, è uno di essi. pretende financo che le vo Bess fopgie 
< I brillsoti fatti d' arme delle marineris, dice lord | 81% Ullmi giorni dinanzi a Swesborg. Alcani navigli an- | 8!» che ho comunicati alla Camera, ed è sulla esatter: rogo ins » di Goncvi 
| ficephoali vat esc lr | darne anche a Wiberg. sa dell suo racconto che sono necessarismente fondati i farà dell'istmo, lo mani 2 tifo 
i to tutto lo file dell'esercito. Un corpo di truppe ran data NI de'Russi da quella part Ro 
Hi ces, comandato dl geemle Morra è dl quella (a INGHILTERRA Giusta lo Standard, l'unico superstite del mas- Del rest, © guess è i uti importate, ll MÈ wo di America | 
ih robert, ed una coloona di iroppe srde, sot gli ore Londra 49 giugno. mero di Huogoe è un vomo di colore, marini, che ha ter pubblic oggi il deereto di comvoraiu dd Se fl - baie 
À fai del generale La Marmora, hanno fatto il giorno 3 | -—La Regina e i Principe Alberto si recarono 116 | "°® Soho Brown. mato e del Corpo legislativo pei 2 luglio prossime, sc 
I Me Lerro” worpaidar. 1 Franetsi si so00 inoltrati | giugno coll strada ferrata è visitare il campo di Ader- | Nell stessa sessione del 18 è otte continuata le Gumunzia che tal convocazione è necessitta da prove TE 
“a sirada Woronsow, ed bano spinta la loro ce- | sbott, Essi esaminarono le capanne e 1 reggimenti, che | lettura del rapporto del Comitato Roebuck sull’ esercito imenti fioanziarii. Trattasi d' un nuoro presto, € a w 
i valleria ad alcano miglia di là da Baidar. I Piemontesi | vi sono all La R aver iodicato il aito | di Sebsstopoli. Sarebbe di 750 in 800 milioni. Quel ch'è accaduto Aniburgo 
po! "ee 
‘ freni perdi abc Reina contrada | ove erigere una tenda per suo uso (in una rassegna Hi rapporto riprodoce le deposizioni di 8. A. R. mano al recate prestito dlla cità di Parigi, ct Feso 

Ù , © sono rati a Baidor "una marcia | che verrà tenuta fra poche settimane) ed espresso il | il Duca di Cambridge, del conte di Locan e del conte di una sola giornata raccolse ca cena 
Mm faticose. Non si è mostrato che un piccol numero di | cesiderio che la forma esterna di essa. armociasi colle Cardigan, che si accordano a dire che v'ebbe in novem- railioni, mentre la somma chiesta era di soli 6% Aieoe 
| Cosscchi, » altre tende; ripartì per la capitale. bre ul difetto di foraggi, che abbisognò necidere. cac può dare un'idea degl’ immensi capitali, che sono & Bebpa 

po valli, non avendo di che vutrirli. Stando alle informa» ll Re di Portogallo è parti al penibili in questo momento, Molte persone credesse 
" Leggesi nella Gazzetta Piemontese, in data di To- 11 49, la Regiua si recò, dopo mezzogiorno, a Che- | zioni, date al Comitato Roebuck, il quartiermastro ge- | è recato # Lione perdo da Parigi il 24. Gi | che il prestito non fosse per essere aperto primi Costaatinopoti 
Ri rino 23 giugno corrente : tam ad peionere girati dellspiale miltre, Ipo | veal rrbbeiocrn tut a iponnbiltà di tl diet. | strette» Morti e er etto are, ed ari regna) Fireeze 
Ni Si s0no ricerati dal quartier generale di Kadikoi | zionò minotamente un grosso drappello d'invalidi, giun- | to di foraggi. Totti si lagnarono di loi. darà a Genora a bordo della Reina ortoma BEST | rimal Let tte tizio 000 so corte di Lo 
Ni apporti del generale Alonso La Marmora, che giogo- | ti di fresco dalla Crimea © dalle colonie Todi, 8. M. | li servizio medico deluse moltisimi desideri, ed [sis ui ue d Genera 1 ale di e Dome. | gt Boa da Vian. Quit aiuti du 170 1.00 207 Litora 
sino all'44 corrente mese. Ispezionò gl' invalidi alla caserma di Cromptoo, e le ca- | il corpo d'ambulanza, compesto d'invalidi, e non di de nd Poreio I e e ga Litome . 





ato, 
d 
Destro corrispondente è del 21, data de' più recent rappui 
Parigi, ricevuti sin eri. | giornali e i carteggi del 22 8 SMP 
o ricapitati oggi soltanto, (Nota della Comp.) 


no s 
VI è riferita di nuovo la morte del generale Ales- | sematte, ed ospitale marittimo. Visitò quasi | persone atte a tale servigio, non corrispose alle occor- 
sandro La Marmora, il quale, sssalito dal cholera nel | 100 tg cnlati © frt, 4 interrogò molti fs più rese dell'esercito. È vero che anche in ciò si potrebbe 
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ottobre. Il Governo avrebbe potuto facilmente 
gino a quel tempo, ed il Banco avrebbe po» 
saro di bisogno, a sua disposizione 


ea 





in © di 450 milio- 
È n l’idea d'un futoro prestito pesava già da qual. 
1 campo au prezzi de' fondi pubblici. picco: copi 


, invece di comperar carte pubbliche, serbi 
al danaro per prender parte al mena "Ta 
tn cos situazione incomoda, che premeva fer cessare 
d iù pesto. Spera, vita ttste fermensa de” fo 

pblici, nuovo prestito potrà essere negezia 
pia superiori a quelli de' due ultimi.» Alcuai rai 

a lo per mezzo d' obbli- 
jon, e con lotteria, in luogo di fare peri 
He di 4 0/3 © di 3 per 0/, SETA 
Scrivono da Clermont-Ferrnd, il 49 gi As 
da qulche tempo a stime rivluta di tato 
va. Nel mese di giogno, ci tornò addosso l'invere 
Li; i paltò del novembre rispparvero, e la neve cadde 
i Sechi nelle notre montagne, Non hasta: quel ch'è 
anzi riguardato come fenomeno, nelle stegioni 
Nile, è scaduto nel nostro Dipartimento. Ue ace 
poi, è rigor di parola, di freddo sul poggio del picco 
di See, ll 46 giugno; egli è un certo Chausson, di 
circa 62 soni , il qual avoto l' imprudenza di 
la notte su quella cima. Suo nipote, che l'ae- 
topignave, è in grande pericolo. Erano ambidue del 
Comune di Saint-Sauves, Cantone di Vanves, e anda» 
pati re ui nia fiera di Brion, » 

La leggi della Prussia occidentale proteggono se- 
nunmente le proprietà dello Sisto. Be ne giudicherà 
dl fto seguente, ch'è narrato da lettere di Berlino 




















40 giorni. La gi 
prigioniera. 
Martedì sera seguì sila Camera de' comuni una 
waversazione' intorno alla ricompensa meritata dall’ 
dio navigatore, che riuscì a risolvere il problema d 
io del Nord-Ovest. Ii sig. Mackinson propose di 
puiderdonare i servigii del capitano Mac Clure; e la 
Cumera risolvette sd unanimità di dare ad una Com- 
sisione speciale l'incarico d' esaminare i mezzi di ri- 
cososcere in maniera degna dell'Ioghilterra le fatiche 
rica costanza del fortunato successore de' Ross e 
del Fraokli 
Il giornale d' Algeri, Za Colonisation, ha ricevoto 
ana prima ammonizione per diversi articoli, i quali pa- 
lsuno, nella compilazione di quel giornale, cattive ten- 
dense, che, è detto ne' motivi dell'atto, ‘importa non 























mattine, una casa di Wood-Street a Lon- 
inn è crollata con grande fracasso; ua sol uomo rimase 
ucciso. 








de’ gio 





Del 19 giugno. 

La Presse entra in particolari © considerazioni 
qrogrifiche su’ vantggi dell' occupazione del mare d'A- 
uf dalle fotte alleate. 

Il Constitutionnel continua i suoi stadii sulla So- 
cità alimentare di Grenoble, e consiglia il propagamen- 
w di tal istituzione pelle principali città della Franci 

1 Journal de l' Empire perora la causa della Com- 
parnia generale marittima, che dee coniribuire (cer- 
to meglio d' un' altra Società, che non è riuscita) all 
ismento necessario della marina mercantile francese. Ei 
sima che per agevolare il movimento marittimo e per- 
mettere alla Francia di ripigliare la sua condizione com- 
mercile, convenga rinunsiare al sistema delle proibi- 
sioni doganali ed alla protezione accordata al lavoro ns- 
iooale, protezione il cui effetto. furono rappresoglie no- 
cive, Ecco dunque il Journal de l' Empire convertito 
al libero cambio; ma il suo confratello il Constitution: 
nel, benchè soggetti entrambi alla Direzione medesima, 
Ma egli abbracciato del pari le dottrine della libertà 
mercantile? La coss è dubbia, perchè i due giornali 
s'attengono ad un sistema d' altalena molto curioso, che 
permette alla comune lor Direzione d'aver. ragione 
almeno una volta in due. 

Il Journal des Débats racconta dal suo punto di 
rita gli avvenimenti, che successero in Spagna dopo | 
l'insurrezione d' Aragona; e la sua scontentezza non 
è men viva contro i progressisti che contro gli autori 
‘ fhutori del movimento carlista. E però ei complimenta 
Espartero la rotta co' rivoluzionarii dell'Assemblea, 

chè, egli dice roluzionarii , sostenuti dalla 
, dalla municipalità, dalla 

, erano riusciti a fare una brec- 
«cia nelle file del Ministero. Eglino eperavano d' impa- 
« drovirsi del potere co’ progressisti avanzati ; la spe- 
« ranza loro fa vana. Le combinazioni e gl' intrighi fu- 
« rono sventati ; il principato costituzionale della Regi- 
«na Isabella sfoggi ad uo grande pericolo. Tel peri- 
« colo non si presenterà più, se i marescialli Espartero 
O' Donnell rimangono uniti @ se continuano sd 
ppoggiarsi a' partiti moderati e conservatori, che han- 
« n0 incontrastabilmente la maggioransa nelle Cortes, 
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« deputazione provinei 

















SAZZETTINO MERCANTILE 





venezia 20 giugno 4855. — leri, sono entrati in porto: 
da Newcastle il brig. norvegio Friggo, capit. Anderson, coo carbo 
per Pogoreti; da Matanzas è Falmouib il burk americano Mormion, 
cap. Juckso0, con ruechero per Cuni ca dallo Bocche 
toa ino ed olio per G. Radonissich, sd 
Furono. vendi 
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CAMBI. — Venezia 26 giugno 1855. 




























trarrà alcune ore alla curiosità 

soluzione duo problema, pel qui sono” lteretasio 

iù alto 

pri segno la vita e la sorte fotara degli artigiani 
occasione 








che preferisce i 
devano, mentre i moderni 


del Danubio, 
Il Constitutionnet 
pendi risultamenti delle 





mangerecce. 
qull Josrnal de? Empire, dl canto suo, accusa di 
cecità coloro, i quali non veggono il resso degli af- 
fari, del credito pubblico Stile Preto prato 
dopo il 4852. Il Journal de l' Empire dimentica d'ag- 

pere a tale progresso l'aumento eccessivo del preszo 
iveri e degli alloggi, senza compenso nella 
perità ch'egli ammira, poichè quell aumento cade so- 
prattutto su coloro, cui non rò il gli af- 
fari, come gl'impiegati e gli perdi pedine 
dano un accrescimento di salario, senza contar coloro, 
che fanno mestieri, ne' quali il lavoro è assai scarso. 

L' Union crede che risulti chiaramente dall'ultimo 
dispaccio circolare del Gabinetto di Vienna che l' Au- 
stria non intende iogerirai, pel momento almeno, ne' 
fatti della guerra. 

L' Univera pubblica la notificazione di moosignor 
Frunnon, Arcivecoro di Torino, contro la legge su 
conveni 





Dal 21 giugno. 

L'articolo del Journal de Saint-Petersbourg, ri- 
prodotto per disteso da' giornali, ristringe 1 limiti delle 
to rilenioni. G 

La Presse ed il Journal de l' Empire sono i soli 
fra essi, che dicano qualche cosa intorno a quell' ari» 
colo ; gli altri lo riproducono senza commenti: i com- 
menti verranno forse domani. La Presse cerca in es- 
10 inutilmente qual via egli apra alle negozizzioni di- 
plomatiche ; ed il Journal de I Empire gli rimprovera 
di mancar l'esattezza e di verità, passando, del resto, 
a fianco di tutte le obbiezioni, senza distruggeroe alcuna. 

Il Sitcle rende conto d' una visit, che fece in una 
pistoria meccanica, la quale sarebbe riuscita a provare 
che il pane può essere fabbricato e tassato ad 4 cen- 
tesimo soltanto di benefzio al chilò pel pistore. 

L'Assesmblée Nationale scorge neile discussioni 
del Parlamento inglese sulla riforma smministrativa, non 
tanto un serio tentativo di riforma, quanto una macchina 
di guerra, voita contro i ministri. 

li Contitutionne! esalta i vantaggi delle Società 
di mutui soccorsi sopravredute dal Goverro. 

li Journal des Débats è oggi privo perfino d'ar- 
ticolo bibliografico. 











GERMANIA 
azono DI savizna — Monaco 46 giugno. 


L'arrivo di S. M. l' Imperatrice Elisabetta nel vi- 
cino Possenhofen seguirà il prossimo giovedì (*) S. M. non 
passerà nel suo viaggio per Monaco, ma si recherà da 
Rosenheim, per la mootagua, direttamente a Possenbo- 
fen; visiterà però alcove volte la nostra città, durante 
il suo soggiorno in quel castello. S. M. terrà in Bavie- 
ra il più stretto incuguito. Le LL. MM. il Re e la Re- 
gioa si recheranno con numeroso seguito a Possevho- 
fen per complimentare l' imperiale signora, e continue- 
ranno quindi il viaggio alla volta di Norimberga, dore 
si tratterranoo alcune settimane. (Corr. Ital.) 





REGNO DI AMVOTER 

Le Camere annoveresi si sono radunete, il 45 giu- 
gno, in numero completo. I ministri erano al loro ban- 
co. La seconda Camera aspettò indarno la comuniea- 
è sapato in via 
confidenziale che la medesima ténde a ridurre il eume- 
ro de' rappresentanti deli’ ordine equestre nella prima 
Camera a 20, invece di 35, che erano prima del 4838. 
Accanto all' ordine equestre suche la grande proprietà 














() Acouoziamino ieri nelle Recentssime che 3. M. vi è 
infatti guinia quei giorno. (Nota della Comp.) 


VIENNA. 
Corso delle carta dello Sito. 






















Obbligazioni dello State al5. 
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Azioni del Lloyd 
Azioni della na' 
Azioni dell'L 


dette id. 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA. 
4 Dal foglio serale della Gassezio di Vienne.) 
Vienna, 19 giugno 1855. 
tie, i orsi degli ef- 






3 fi, 143 */, 
+ Parigi 148}; 








Rimasti dai giorni precedenti 110 
Casi nuovi. . T 
Guariti. . 416 
Mori . 5 
lo com 906 


Totale dal 6 maggio sl 95 giogoo . 865 


Spedale civile): 
guarirono . 288 
morirono + 487 
tono in cura . 96 

Padova 25 giugno. 


Dal 18 gennaio a tutto 24 giogoo, nell’ interno della 
@ nel circondario esterno : 
cui 353, di questi 

guariti 74 

morti 238 

dn cora Bi. 


Verona 25 giugno. 
SULLETTINO DEL CHOLERA IN YEROM. 
Nel giorno 24 giugno 4858. 


Rimasti in cura nel . N 400. 
Cosi nuovi. . . . . N45 
Guariti . . .... » 7 
Morti »U 


best. ili » 97 
Totale dal 28 maggio a tutto il 24 giogno, casì N.333. 


I. R. Delegazione provinciale in Verona. 

Il dottor Luigi Bonanome, medico e chirurgo ci- 
vile nel Comune di Nogara, si è formalmente © senza 
ragione 1 bile rifiutato di recarsi nel Comune di 
pesno, sprovvisto di servigio sanitario, per assumersi 
la cura dei cholerosi. dai 

La R. Delegazione proviagiale, valendosi delle fa 

08 Riza 29° sputo 





coltà attribuitele dalle Sovrane 
4831 e 49 gennaio 4832, destituisce il nominato dot- 
tore Luigi Bonanome per sempre dell’ esercizio della 
medicina © della chirurgia, e gli leva il diplome. 
Serva questa misura di conforto ai buoni, a tatti 
di esempio. 
L'I R. Delegato provinciale, bar. ve s0npIs. 
(G. Uf. di Ver) 
Milano 25 giugno. 
Siamo in dovere di dichiarare che nessun caso di. 
cholera ebbesi finora a lamentare nè io Brescia, nè in 
Mantova (com' erasi erroneamente pubblicato in qual 
che giornale di Provincie, le cui date furono riportate 
in questa Gazsetta) nè în verun' altra parte della Lom- 
Bardi». Solo in Milano, nel giorno 44 del corrente mese, 
ammalò un individuo, proveniente da Venezia ; ma da al- 
lora in poi città e Provincia si mantennero affatto im- 
mani. (6. Uf. di Mil.) 
Trieste 25 giugno. 
Siccome da alcuni giorni si manifestarono anche 
fra noi casi di cholera, nei quali però varii degli attac- 
cati guarirono, ed altri trovanai tuttora in cura, così fu 
istituita presso il Magistrato una Commissione locale 
sanitaria per provvedere alle possibili emergenze, e pre- 
venire con tutti i mezzi la dilazione del morbo, 
quale ficora, e pel numero, e per l'indole dei casi, la- 
sla the non sssumert th Carattere epldemico. 
La Commissione ba già incominciata. la sua attività, 
prendendo tutte le misure di precsozione necessarie 





all'uopo. (0.T.) 
Impero Russo. 
Ricevemmo oggi i giornali ed i carteggi di Pari- 


gi, in data del 22. Ecco in qual modo il Moniteur dà 
le notizie di Crimea, annungisteci già fin dallo scorso 
venerdì dal telegrafo: 

« Da parecchi gioral il pubblico s'inquietava per 
l'assolota mancanza di diepacci telegrafici dalla Crimea; 
e nondimeno si dee comprendere come il filo elettrico, 
il quale corre una sì gran distsosa, possa soggiacere a 
spiacevoli interruzioni. 

«Il Governo riceve stasera, quasi nel medesimo 
tempo, due dispacci telegrafici del generale Pélisaier. 
Il primo, in data del 47 giugno, è così concepito: 

« Le disposizioni, concertate co' nostri alleati, se- 
« guono il loro corso. Oggi i Turchi e la brigata di cac- 

ciatori fecero una ricogoizione verso Ai-Tudor. Il ge- 
« nerale Bosquet cecupa la Ceroais. Dumani, all'alba, 
« di concerto cogl'Ioglesi, attacco il gran redan (*), 
« Malakofl è le batterie dipendenti. » 





(’) Di questa maniera di fortificazione, troviamo nel Dizio- 
norio miniere ttationo del Grassi le seguenti dichiarazioni : 
« DENTE, in franc. hedan. Un opera di forttcazione cam- 











Altra del SO giugno. 
La borsa si aperse in disposizione favorevole per gii effet. 
metal. °/, 79; prestito nazionale 8; vigletti dei 1854 102 7/, 
Je azioni della strada ferrata settet. salirono siuo a 208 %,, Ad 
onta che questi corsi, con transazioni limitate, abbiano alquaoto n 
astato, pre i complesso previ oa ferma endecta oa ceo 
tioua e forte ricerca, i press dll div 
di % 
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Prost. 
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Azioni. 

dette 

dette 

detto dlla Baoca di sconto 

Strada ferr. Ferd. del Nord 
detta” Vieana-Riab 
detta Budweis-Liar-Ga. 
detta Presb-Tia. 
detta id.(conprior)î* » 
detta -  Oed-Wisner-Neust. 

Azioni 

detta 

detto 

dette 

dette 

dette 

detta Gloggni » |76 
detta nav. vap.sal Dun. a159/;] 81] 


: Napoleone non fu neppur 
tutte le sue battaglie; ed il generale 
da più del sole e di Napoleone. Giova 
in breve egli sarà come Gusmano, e che, 
padrone di Sebistopoli, il suo esercito esclamerà anch' 
660: L'esercito pon conosce ostacoli. » 

Or ecco in qual modo i giornali piemontesi, oggi 
ricevuti, recano il dispaccio di Parigi del 94, succinte- 
mente riferito nello Recentissime d'ieri: 





Parigi 24 giugno. 
« La linea telegrafica è sempre ioterrotta. 
Pélissier scrive in data del 49: « A_malgri 





rado 
non riuscita d'ieri, gli assediati, presi dalla paura, han- 
no tirato lungamente all'aria co tutti i cannoni. Ci è 
stata tregua per far aotterrare i mort. » 

20. — Gli assediati sono stretti da presso. Verso 
il centro si è incendiato un piccolo sobborgo ia fondo al 
porto Sad. Noi costruiamo delle betterie sulla posizione 
conquistata il 7, minscciando direttamente ‘il gran 
porto. » 


La flotta inglese che, com'è noto, si trova in vi- 
cinansa di Cronstadi, esegulsce ivi continuamente eser- 
cizii a fuoco, ed il tvono de' suoi cannoni fa tremare 
fino a Pietrobargo le invetriate. 

Le Hamb. Nachr. recano 1 seguenti dispacci te- 


legratici 

\gborg 20 giugno. — Stamane il piroscalo ingle- 
e il Centaur,coo una scialuppa cannoniera e due bom- 
ente e rime ‘, passò pel Belt, diretto verso il 











Copenaghen 20 giugno. — La corvetta a vapore 
ioglese la Geyser, con tre scialuppe cannoniere in ri- 
morchio, passò oggi per qui, verso il Sud. 

Per quanto si può fer calcolo sulle supposizioni 
degli ufficiali della riunita flotta anglo-francese. nel mar 


* Baltico, sembra che gii amumiregli non credano essere 


eseguibile in questa estate un attacco contro Cronstadt o 
Svweaborg. Forse si risolveranno essi a qualche impre- 
sa contro Reval o Riga. In Riga il timore d’un bombar- 
damento non è così forte come in Reval, giacchè i navigli 
degli allenti dovrebbero prendere ll forte di Dwinamuo- 
da prima di sforsare l'ingresso nella Dwina, la quale 





è pure resa innavigabile pei navigli grossi ; solo imber- 
cazioni assal piatte possono spiagersi vicino alla città. 
(0.T) 





Dispacel telegrafici. 
Fienna 26 giugno. 
Obbligazioni metalliche al 8% .... 78% 
5 


Augusta, per 400 fiorini correnti . . ; 423 5/ 
Loodra, una lira sterlina... . 19.08 


pale; fatta con due facce, congiunte ad angolo. sagliente verso 
l'inimico. Va unità © disgiunta da altre opere. Differisce dalla 
freccia per l'ampiezza e per la lunghezza de' suoi lati. » 

«A DEMI, in franc. A redans. Aggiunto alle voci for- 
tiicare, fortificazioni, opere, corte, ec , vale con denti, guar- 
nite di denti, Lubbricate a foggia di den 

< A DENTI DI SEGA, iu frane. A cremaillère. Aggiunto 
alle voti furiticare, foriicazioni, opere, corte ec vale fabbri- 
care 0 fabbricate con più angoli continui saglieoti e rientranti. » 

















Ore 1 pom. del 19 giugno | del 20 giugno 
dette LR. Socsaus.str.{.di fr.500/311— 1 11%, 








ves LC, rugicsi. — Dubalà Pietro, an 
stavo, viag, comm. parigino. — Da Miane: Navar Fi 
60 di Lucerua. — Da Firenze : Pierucci reagire 
Pistoia. 

Partili per Milano i signori: Fatta bar. Orazio, propr. a Pa- 
lermo. — ilrnadeî "y Pila Maro, Degox. spopola = 
Per Trieste: di Rast sig, di Faal bar. Ferdinando, possi. bavare= 
sa — Rosenfld Ignazio, possid. di Pust. — Pianker Lodovico, 
egos. vienoesa. — Per Belluno: Concina nob. conte Carlo, pos- 
sid. — Per Livorno : Mosti Ptr, comm. viagg. — Per Padova: 
Pravert Pietro, nego. di Pacett». 
—______________— 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


al giorno 24 giogco 1855, .} AI: 
=———- 
TRAPASSATI IN VANRZIA 

Nel 20 giugno 1855. — Pavan Marco di Domenico, d'an- 
ti 3.— Fiorentina Domezico di Giuseppe, povar, di 10. —- Va 
sia Giovani di N, burchiaio, di 40, — Michel Éisabetta di Lui: 
gi, di 4. — Pasquotto Giacinto, fu Tommaso, vetraio, di 59. — 
Fabrici Francesco, fu Vincenzo, cartolaio, di 30. — De Aogeli Gio- 
vanni di Andrea, calzolaio, di 15. — Belloni Giusepye, fu N., sarto 
di 39. — Merryweather Giorgio, fa Francesco, civile, di D4. — 
Castelli Narco, fa Lorenza, punsocato, di 62, — Tommasi Angua, 
fa Girolamo, povera, di 49. — Ag stini Maria di Gio, di ®. — 
Carli Giacomo, fa Gio. Bat pensionato, di 63. — Baruogo Vin- 
canzo di Aogel, di f. — iatia Giovanni di Giuseppa, di 1. — 


Soravia Giuseppe di Francesco, di 1. — Minich-Papacizza Pisana, 
civile, di 73. — Totale N. 17. 




















ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 
124,25, 26 è 27 giugno in S. Siafano. 








Torino 25 giugno. 

L'arrivo in questa capitale di 8. M. il Re di Por- 
togallo è ritardato. 

Parigi 35.— È ristabilita la comunicazione tele- 
legrafica fino a Bucarest. 

Il Moniteur d'oggi pubblica un secondo rapporto 
del generale Pélissier avvenimenti del 7. 

(6. Uf. di Ver) 
Parigi 24 giugno. 

Il gioroale uffiziale porta oggi una risposta al 
noto articolo del Journal de Saint-Petersbowrg. In es- 
sa è detto essere necessario limitare la potenza mariti- 
ma rossa nell’ Eusino. Benza ciò, altre garenti. s000 
del tutto illusorie. Dacchè la Russia a ciò ripugna, es- 
sere ella sola responsabile della contiouasione della guerra. 
( Corr. auatr. lit.) 


———_______—______—_—_—— 


NECROLOGIA. 


Nato il dì 30 luglio del 1809, Francesco Sazia- 
ni, maestro comunale di Venezia, volò nel seno di Dio, 
il martedì 99 del maggio decorso, alle ore 9 4/ pum. 

Durante il suo pellegrinaggio quaggiù, e ca 
lato precisamente dal punto ch' ei seppe usare di sua 
ragione, si mostrò affabile, schietto ed oflicioso con 
tutti. Nemico però sempre della fiozione, egli sfer- 
zava l'ipocrita; quanto più lo vedeva riverentemen- 
te prostrato, tanto meglio studiava di scoprirne lo 
scopo, e sembrava Deatificarsi, quando si conosceva 
calunniato ed oppresso. 

Amante del ritiro, dello studio © sciente che 
col solo virtuoso operare l'uomo dee procurarsi 
l'amore e la stima del saggio, non volle mai adular 
chicchessia; si adoprava iudefesso nell arduo e pe- 
nosissimo disimpegno dei giornalieri suoi obblighi, 
e passava le ore di riposo co' suoi li 

Oh! Faancesoo! amico mio affettuosissimo! © 
quanta espansione di animo, con quale giocon 
non andavi leggendo e rileggendo quei subi 
































mo; precetti che tu commentavi da saggi 
tendevano già tutti a provare che un buon 
dev'essere preferito al più prezioso fra' tesori del 
mondo ? Tu eri appunto quell ape saggissima, che 
succiavi qui e la quel nettare, che tu solevi chiù- 
mare il balsamo salutare pel ben pensante | 

Fosti virtuoso e benefico ; le sviscerate  solle- 
citudini, che per anni ed anni prodigasti qual padre 





a mio vantaggio, nol comprovano forse a sullicienza ? 
Fosti virtuoso e benefico, e quindi schietto e leale ; 
Vivesti e moristi da saggio; io li venero dunque 
come un angelo, un santo. 

Ma la tua morte mi strappò il cuore; e l'ani- 
ma mia, mio Dio, ne esperimenta pur troppo lo spa- 





i dal mio animo, e fino all’ ultimo soffio di 
vita, mi sarà sempre presente l' eroica tua fermezza, 
non mai disgiunta da quell'augelica calma, dono 
prezioso del Cielo, e che ti fu guida fedele, fino a 
che l'involasti dagli amplessi di o fratello, e dai 
miei, e rimanesti cadavere! Oh! sì, il tuo tranqi 
morire fu proprio quello del giusto! 








io piango scrivendo; piange meco il deso» 
lato tuo fratello; piangono quelli, che sapevano lege 
gere nel tuo bell' animo ; io ed essi piangiamo pere 
chè abbiamo perduto in te un vero galantuomo, cioè 
l'uomo di Dio. 
Il giorno 25 giugno 1855. 
Astomio Bicaro. 





ATTI UFFIZIALI. 


8.580 AVVISO (ae pot) 
n esecuzione del Decreto 22 maggio corr, N. 9551 dall Ée- 
calso LR. Tribunale d'Appello in Vemizia, si dichiara di nuovo 
aperto il concorso pel rimpiazzo del posto di noto, con rendenza 
in S. Leooardo, distretto dì S. Pietro de'Siavi in questa provincia, 
a sostituzione dei defanto Michiele dtt. Podreca. Ogu'uno pertaz= 
ta, che si trovasse in grado, ed intandessa di aspirarvi, duvrà pro- 
durre a questa LL R. Camera eotro quattro setumane, dal giorno 
ella terza inserzione del preseote nela Gazzetta Ultziale di Vone= 
nia, la relativa supplica, corredata dei prescritti regolari documenti, 
e della bolla staus ica delle qualifiche, avvertendo che l'importo 
della cauzione, inerente al suddetto pusto, ascender deve ad Austr, 


L 178 
Camera di disciplina Notarile: 








Dall. 1 
Udine, li 29 maggio 1855. 








N. 1700 


AVVISO DI CONCORSO 

A tutto il giorao 5 luglo 1850 è aperto il ‘concorso al 
posto di Ricattore sussidiario in Guarda Veneta, call'anuno sol- 
do di for. 450, oltre l'allggio od i proalluggio normale, verso 
l'otbligo della.cauzione d'uupiego pell'imporio d'un annata del 


(33 pubb.) 


soldo. 


Gli aspiranti dovranno insinuare la loro istanza, mediante 
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Presso medio. 
20 giugno 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'alezza di metri 20.81 
sopra il livllo medio della laguna. 
Dl giorno di lavedì 25 giugno 1855. 







Puati lari: — 





SPRTTACOLI. — Martedi 26 giugno 1855. 


tiamo arorto. — La drammatica compagnia di Lorenzo Pao- 
li. — fipos. 

tramo nauiBnan, — La drammatica Compagnia condotta 0 di- 
rita dagli artisti Cotllini e Ristori, — Unima Le do 
tuffa cMeszolte, con baletto Al barcarola. — Ala ore 5 e ‘/ 


e 





INDICE. — Sovrano risoluzione. Nominazioni. Vioggio di 
l'Imperatore. Condotta dell'Austria consentanea 0 irata- 
— Cnonaca DEL GIORNO. — luopero d'Austria; sala d'£- 
aposisione a Praga. Lergizioni sovrane. Anniversario. Nota al 
di Hibner. Stato 
— S. Pont.; Nowtro carteggio: aui del Municipio rome- 
monumento; l'assassino del Card. Antonelli. 11 Po. — R 
facinorosi. Piena dell'Inero. — Nostro tar- 
Oriente; al Re di Portogallo ; movimento ma- 
dl 

— imp. Russo; Fatli della guerra. 
del Baltico. — loghilierra; visite della Regina. Seazio- 
Spagna; guardia nazionale di Jaea, Torme 

È — Francia; Società delle strade ferrate. 
Hi Re di Portogallo. Reclsie faplesi. Siatua a Drowt. Nuove 
Bandiere, — Nostro carteggio: siampa russa ; medaglia d' o- 
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Vatsi, 1 6 gigno 1955. 





N 5106, Av Da 0. ei 
seguito a Deeseto 8 maggio corrente 
VL_R Prettra delle oanso jo, Veetia nl loeale  Uficio 





IR 





Sono ammesse offerta per ischedo segrete, che dovranno 


O 
darere del momento «dell'asta ‘all'Ufficio del 
sito lo aida la gua 
sull'offerta jadiehta palla stessa, semprecbà essa sia inferiore 
ro, 4 l'offareate comprovi di aver ose- 














Dall R. lotendenza provinciale dello ficanze: 
10 1856. 











AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (3 pubb.) 


N 18537 
Caduto deserto l'esperimento d'asta tenutosi, nel gicrao 25 
maggio precorso, per l'alienazione del locale x chiesa di Santa 


Margherita ia Vonezia nol Comune censuario di Dorsoduro in 
parrocchia di S. Maria del Cormioo, circoadario S. Margherita 
ig anagrafici N. 3688, 369, contraddistzio nell’ estimo stabile 
dal N. 918 della nuova mappa del suddetto Comuoe ceosuario 
dalla superficie di pertiho 60 © reodta consuaria di austriache 
L. 110:40, si reca a cyuune notizia, che nel' Ulicio dell R. 
lotendeoza stess, sito in parrocchia di S. Salvatore al civico N. 
4645, si farà lasgo ad un secoodo esperimento nel giorno di 
giovedì 28 giugno corrente dalle ore 10 antimerid. alle 3 
sul dato regolziore di austr. L. 592320, ed agli stessi pati & 
condizioni del preodeote Avviso d'asta 16 apr p.p. N. 12405, 
regolarmeote pubblicato ed inserito nella 
Venezia dei giorni 14, 21 e 22 maggio testò decorso N. 108, 
{15 6 116. 
Dall'L R. Intendenza proviociale dlle Ananze, 
Venezia, il 1 giugno. 1855. 
L' LB. Iniendento F. Gnassi. 
O. Nob. Bembo Uficile. 








N. 2360. AVVISO, 
Rimasta desoria por mancaota di aspiranti l'asta tenui 
in questo Ulfio, nel giorno ® corr, per l'appalto dei la 
riduzione di queste carceri pretoriali) deli I 
inserito mala Gazzetta Ufficiale di Venezia, 
















4855, N. 7568, partecipato 


bardo - veneto dell’anno 4850, del valore nominale 
complessivo di austr. L. 2600, ed al prezzo di borsa 
diL: 2093, fruttanti | annuo interesse del 5 per 
%» e per ultimo avendo adempito ogni ulterior m- 


Ora è ammesso all'esercizio della professione 
notarile con residenza ia Spilimbergo in questa Pro- 
vincia. 





SOCIETA VENETA 
MONTANISTICA. 


Sono pregati i siguori Azionisti ad intervenire 
al Convocato generale, fissato per il giorno di lu- 
nedì 30 p. v. luglio, alle ore ® pom., per proce- 
dere alla nomina di un Direttore, a completazione 
del numero stabilito dallo Statuto. 

L'adunaaza si terrà nel nuovo Ufficio della Di- 
rezione sito a 8. MARCO AL PONTE DEI DAI, 
N. 834. 

Venezia, 20 giugno 1855. 
La Direzione. 
8. PAPADOPOLI è G. G. SCHIELIN 
G. REALI P. O'CONOR. 
B. Luciani, Segretario. 
—t—_ 

CASA DI CAMPAGNA DA AFFITTARSI. 

Un appartamento di tre a quattro stanze ammo- 
bigliate è da alflitarsi per l'estate ed autunno p. v. 
posto nel Distretto di Ceneda, mezz” ora distante dalla 
ferrovia. La situazione è deliziosa, l'aria sanissima: gli 
Orti, il Brollo e i Giardini appartenenti 
più ameno e comodo il soggiorno : la Chiesa, il me- 
dico, le farmacie sono a pochi passi : chi volesse, po- 
trebbe anche essere spesato in casa. Chi desidera ap- 
profittarne, diriga senza ritardo una lettera franca a 
4. N. P. Ceneda, ed avrà ogni ulteriore schiarimento. 

















PROGRAMMA. 


45 dl mese di luglio uscirà in Venezia il nuovo giornale testrale 
Li aging che Apollo ebbe da Calliope è che più tdi fo, come pei! 
a dire: 


Diatqu 
retti 


d'ogni scienza ed arte, mancava da lunga pen j 
reatrale nsusicale, mentre le sorelle città Napoli, Roma, Firense, Bologna, Torino, Milano ed air ‘°° 












fornite a dovisia di simili fogli. Perchè dunque la nostra Venezia non pensò mai di coltivarne uno} x 
gode ella specchiata Sol 
novera forse Venezia i pla) 
[uaar pil cesraniiaia er] cooceoti del bel canto italiano? Venetia boo ce Al 
le divine creszioni musica va 
entri, le più elette e distinte schiere delle celebrità artistiche d'ogni tempo?.. 

La regina dell’ Adria, in seno dello sue sarà sempre il più bel fore d'ogni my 
e gloria italiane, ed anche in questa occasione saprà accogliere con tatto l' amore il prediletto figlinolo di Apollo, 
P ORFEO, che si presenta qual organo musicale delle adriache sponde, e sceglie a propria dimora la motumenui; 





0 6 divini tocchi della va Lira seppe commuorre indu 
roserpioa, saprà del pari acquistarai l'amore dei gentili e cortesi Veneziani, ne' quii 
Pinae di onere con cò le cosorale cà soddto. — GU ele cio gut 
dele ale 
le om 





Proviacle circonvicine. potraono servirsene di questo; pe | 
qual cosa speriamo che troverà un'eco anche nella grande famiglia dell’ itlo canto, sparsa qua e colà su dep 
lo della terra. 
L'ORFEO si estenderà di preferenza nella critica teatrale in generale; di sovente tratterà sulla 
acieatifica, industriale, cc.; ogoi quelvolta se ne gli offrirà l'occasione, si occoperà delle srt hele 
cercherà di rendere interessante l'articolo Mode, descritto in apposita appendice pubblicherà tutto. ciò ch 


troverà interessante in fstto di novelle morali, racconti storici e biografie d' uomini illustri; darà cone + 
e che nello stesso tempo debba piacere alle 



















re. 
Lar PATTI D'ASSOCIAZIONE. 

HI giornale sortirà il mercoledi e la domenica d'ogni settimane. — Le associazioni si ricevono : Tn Vene, 
alla Redazione dell’ ORFEO, Calle Lungs S. Moisè N. 2398, ed alla Tipografia di Teresa Gattei, a 8. Semel 
N. 3379; negli altri paesi della Monarchia ed all'estero, presso i rispettivi Uffici postali. — Il presso £ 
bbonamento resta fissato: Per Venezia ad annue austr. L: effettive 24, e 30 per tutti gli altri luoghi dl, 
Monarchia. Pegli Stati all'estero, secondo le varie tariffe postali, i cui prezzi verranno eapressamente. indici 
ppiedi del giornale. Semestre o trimestre in proporzione. — Ogai pagemento fuori di Venezia sarà nullo, w 
non diretto franco di porto colle cifre : Alla Redaz'one dell ORFEO in Venezia, S. Moisè N. 2398, seriventa 
sopra_ d'ogni gruppo: Danaro d'abbonamento. — Plichi e lettere, non sffraneate, verrarno ser: alto reggino 
— Lo inserzioni si calcolano a cent-simi 20 la linea per la prima volta, e 45 le susseguenti; per più di wi 
volte, da trattare colla Redazione ; inoltre, ognuno dorrà pagare il soprappiù della tassa d'inserzione, ch'è di 50 
centesimi per ogui pubblicazione. I pagamenti al giornale devono farsi in Lire effettive, © sempre antiipui, 

Venezia, nel giugno del 4835. 


























La Re 


















GIUDIZIARIE. 


N. 5901 4 pabbl. | posito. giudiziale ' intero. prezzo 
EDITTO. di delibera 

A senso del $ 813 del Cod. VI. Nel caso in cui restasse 
Civile è per l'effetto del suecessi- | deliberatario il creditore esecutante 
vo $ 814 si convocano al Con- | esso sarà tenuto a depositare gi 
sesso n 4, di questo LR. Tri- | dizialmente soltanto quella somma, 
bunale pel giorno 30 luglio ven- | che difficato l'importo del suo 
turo alle ore 40 di mattina lutti | credito per capitale, interessi e 
li creditori verso l'eredità del Pa- | spese da essere queste previamente 
dre Giovanni Ruggieri fu Giovanni | liquidate dal Giudice, - residuasse 
pg iii al 29) mel) | sia a ces dle Bon 
ABBA.» 









lui l'obbligo di corrispondere sulla 
R. Tribunale Prov. | somma che rimarrà in sue mani 
l'interesse nella ragione del 5 
per 010 decorrbile dal giorno della 
delibera fino all'esito della Sen- 
tenza graduatoria, ritenuto che l' 
importo complessivo. dell'interesse 
dovrà da lui essere. versato ne 
giudiziali depositi, tostochè la Sen- 
tenza. graduatoria per quanto ri- 
@uarda il Su interesse sia passata 
in cosa giudicata, e ritenuto inol- 
tre che la somma cui egli dovrà 
versare nei giudiziali depositi come 
superiore all complessivo ammonta- 
re del suo credito dovrà essere 
versata entro venti giorni coinui 
successivi a quelli dell incanto 
VIL Gli onerì pubblici relati 
vi alle realtà subastate, successive 
alla delibera, come altresì tutte le 
spese avvenibili dal di della deli- 
bera in poi, compresa la tassa re- 
steranno ‘a tutto peso del delibe- 
ratario, il quale però resta otbli- 
gato a pogare in conto del prezzo 
dî delibera le impose arretrate e- 
lative ai fondi a lui deliberati, in 
quanto queste imposte arretrate 








N. 4408. de pubbl 
EDITTO. 

Si notifica col presente Edit- 
to a tuiti quelli che possono avervi 
interesse, che da questo Tribunale 
Prov. è stata. decretata la giudi- 
ziale subasta dei beni immobili 
sotto descritti di ragione dell'ese- 
cutato sig. Biagio Pecile qum Giu- 
seppe Papato di Udine, è sule 
istanze. del sig. Zaccheo Minsali 
qm Francesco di detta Città, sur- 
rogato in sede creditoria al nob. 
Litigi fu Domenico Deciari, nonchè 
contro. i creditori inscritti: 1" Co- 
melli Elena del fu Luigi moglie al 
sig. Pietro Rombolotto di Udine, 
ora dimorante in Venezia in qua» 
lità di Levatrice a_ Castello corte 
Sébiavona; 2° Hugonet sig. Pietro 
qu Pietro possidente domici.iato 














in Udine; 3° Luzzatto Massimo | susistessero. 
di Gi negoziante in Udine, VIIL L'esecutante non sarà 
ora in Vienna presso la dita LL | tenuto a rispondere. né circa alle 
M. Luzzatto; 4° e 5.° Ermacora | realtà vendute nè circa agli even 





tuali deterioramenti dopo lo stima 
e fino alla. vendita salvo a iui il 
diritto di regresso verso chi di 


sig. Giuseppe © Giacomo fratelli 
negozianti; 6. e 7.° Giuseppe quo 
Gio. Batt. ed Angela qw Matiia 
Coccolo coniugi Braudotti di Udine; 
9 Tarossio Antonio. possidente 
Incurgjo Distretto di Folmezzo; 
9° è 10°, 11%, 42°, Sogliani 
Fortunato ditta mercantile e Comp. 
di Trieste rappresentata dil sig 
Fortunato Sogliani, è per esser 
mo to da Gasparo. Gollin, nonchè da 
Enrichetta Sogliani per sè e come 
madre è tuirice dei proprii figli 
minori è dagli amministratori So- 





IX. Il deliberatario conseguirà 
il: possesso. materiale del lotto o 
lotti deliberati nel giorno della de- 
libera; il dominio civile però 
tanto ‘nel’ giorno della definitiva 
aggiudicazione. 

X. Il deliberatario domiciliato 
altrove dovrà indicare una person» 
avente domicilio in Udine, cui ab- 
biano ad essere intimati gli att, 
che lo riguardano. 

XI. Mancando il delibera 
ad una delle suespresse condizioni 
si terrà il reiceanto a tutte di lui 
spese e pericolo, nonchè a prezzo 
inferiore della delibera, ritenuta la 
di lui responsabilità per ogni de- 
ficienza. 

Realità da subastarsi. 

nella R. Città di Udine. 

N. 4. Casa composta di varii 















sentata 
lalombra 


Pei tre sperimenti d'asta di 
tenersi nella Sala maggiore di detto 
LR. Tribunale, avanti ppo 














Commissione giudiziale, si preîg- | fabbricati costrutta. di muro, co- 
gono li giorni 14, 21 © 30 luglio | perta di tegole, con relativo fondo, 
p. v. sempre dalle ore 40 aniim. fl cortile ed orto a cui tutto unito 


coolina a levante parte questa ra- 
gione alli progressivi m. 3, 4 © 
5, € parte calle Caselli, mezz, calle 
S Cristoforo parte, e parte Cer- 
azai eredi del fu Giuseppe, a 
parte questa ragione al num. 4, 
poneate. © tramontana Florio Da- 
niele in mappa del censo provvi- 
sorio. sotto porzione. del n. 554, 
ed in mappa del censo stabile for 
mante parte del num. 1230, per 
pert. 0:80, colla rendita di a 
L 240 : 08, e l'orto al n. 1229, 
di pert. 0:78, rendita 1 10:02, 
stimata a. | 25430. x 


allo 2 pomeridiane. 

Locche si allgga a quest’ Al. 

do. Tribano, ci Je soliti 
i questa Cità, © s' inserisca per 
tre volte nella Gazzetta Uliziale 
di Venezia. + 

Condizioni. 

1. Nessuno sarà ammesso ad 
offre all'asta senza il previo de- 
posito del decimo sul valor di sti- 
di crascun lotto, e ciò a cau- 
zione dell'offerta e delle spese av: 
venibl. 
IL 1 roditore esocutante Zac- 
cheo Mifsali: resta. dispensato dal 





















previo cauzionale. N. 2. Fabbricato a levante e 
Ill ‘La vendita seguirà per | mezzodi del! R. C. consistente in 
totti magazzino al piano. terra, came- 
IV. Nessun lotto sarà deli- | re, retrà, andito e salone in primo 





ppartamento e granaio superiore, 
i tutta estesa, a cui confina a 
levante questa ragione al num. 3, 
mezzodi calle S. Cristoforo, ponen- 
te questa ragione al n ‘1 è d ed 
a tramontana "calle Caiselli in 





tanto 
superiore a quello di stima, e nel 
terzo incanto anche a prezzo mi- 
nore, purchè sia. suicieote al pa- 


gr dei. creditori prenotati 
Cogne Agrose “REY pap prgal fe SÌ 1230, 
pratiche ite dai LI per pert. 0 : 18, ita | 71:80, 
423 del Giud. Reg. limato a, 6,000. 

V. L'obiatore, od oblatori, N. 3. Fabbricato eretto da 
he resteranno deliberatarii dovran- | muri @ coperto di tegole con rela- 
no nel termine di giorni venti | tivo fondo e corticella, zzodi 


continui successivi a_ quello de lo di magazzino e sito di 
l'ineanto completare, mediante de. | seale a pian terreno, cucina, came- 











ra e sto di scale in primo appar- 
tamento egualmente ‘in. secondo 
piano © soffitta cieca solto il tetto, 
confina a levante Fantini Nicolò @ 
parte Veneranda Chiesa di S. Cri- 
stoforo, mezzodì calle S. Cristo- 
foro, ponente questa ragione al 
n 3, ed a tramontana calle Cai- 
sell, coscriita al civico n. 908, 
in mappa del censo stabile 
4230. porzione, per per. 
rendita È 36, stimato a. | 

N. 4. Fabbricato. nella calle 
S. Cristoforo eretto da muri, co- 
perto da coppi coa relativi fondi 
e corticlla, consistente in cucina, 
tinello e sito di scale in piano 
terreno due camere e sito di scale 
în primo e secondo appartamento 
© solfita cieca superiore, ac 
confina a levante questa ragione al 
n. 2, mezzodi calle S.-Cristoforo, 
ponente: questa aloni 
tel a tramontana pure questa ra- 
gione al n. f, in mappa al censo 
stabile al ‘n.' 1230 porzione, per 
pert. 0:12, rendita L 48, sti- 
mato a. |. 4800. 

N. 5. Fabbricato a ponente e 
tramontana della calle Caiselli eret- 
to da muri, coperto di tegole con- 
sistente in due magazzini e due 
anditi. d'ingresso al piau terreno, 
camera e cucina in primo appar 
tamento, camera in secondo 
e granaio superiore di tuta estesa 
a cui confina a levante Cai-eli 
Francesco Girolamo, mezzodì calle 
Caiselli. pooente questa ragione al 
num 4, ed a tramontana Caiselli 
suddetto Florio Daniele in mappa 
al censo stabile sotto porzione del 
n. 4220, per pert. 0:21, rendita 
1 132:87 stimato a. L 13,000. 

Somma tosa'e a. | 51780, 

Dall R. Tribunale Prov 
in Udine, 

Li 22 maggio 1855. 
NI Presidente 
De Marc. 

Rosenteld. 






















N. 3652. de 
EDITTO. 

Dietro istanza 7 aprile de- 
corso n. 2719, prodotta da Zu- 
Viani Antonia e Caterina qm Giv- 
vanni la prima domiciiata in S. 
Daniele, la seconda in Forgaria in 
coalrorto di Gio. Antonio Zuliani 
qua Giovanni di Toppo, venne ac- 
condato il triplice esperimento d'asta, 
degl’immobilisotodeseritti essendo 
stati all'effetto destinati i giorni 
16, 18 e 21 lagio venturo. dalle 
ore 9 alle 2 pom. gli esperimenti 
avranno luogo nella residenza Pre- 
toriale, ed alle seguenti 

a Condizioni 

I 1 beni saranno venduti a 
Jotti distinti come descritti. 

IL Alli due primi esperimenti 


pubbl 











non saranno venduti a prezzo in- 
fetiore della stima; al terzo poi 
a qualunque prezzo. 


Ul. Ogni offerente dovrà de- 
positare previamente il decimo del 
Valore a mani della Commissione 

IV. Entro dieci. giorni dalla 
delibera dovrà pagere a mani delle 
esecutanti l'importo. del loro cre- 
dito, interessi e spese che saranno 
dal Giudice liquidate, e la rima- 
nenza depositare all'IL R. Trib 
nale di Udine nella Cassa depositi, 
ed allora sarà a lui data l'aggiu: 
dicazione in proprietà 

V. Mancandovi. saranno a 
spese e rischio del deliberatario 
rivenduti i beni a qualunque 
prezzo. 

VI. Le esecutariti saranno li- 
ere dal previo. deposito e poste- 
rir pagamento del prezzo fio alla 
concorrenza del loro credito, la 
ditferenza. depositando. 

VIL Ii pagamento sarà in mo- 
neta sonante a legal corso. 
Descrizione dei beni da vendersi 











Aratorio 
Naiona in mappa ai n 491, di 






































Lotto 
Aratorio denominato Via Tre- 
viana in mappa al n. 2054, di 
pert. 0:62, rendita L 0:28, 
stimato a. L 30. 
Lotto IV 
in monte denominato 
in mappa al n. 2247, 
pert. 5:60, rendita L 4: 76, 
stimato a, 1 280. 
Lotto V. 
Prato in monte denominato 
Pra dei Stai, in mappa al n. 2954, 
di pert. 1:96, rendita L 0:71 
stimato a. L 80. 
Lotto VI 
Prato in monte denominato 
Valle di Candazzo, in mappa 
n 2332, di pert. 4:24, ren 
13:60, stimato a. | 260. 
imma totale a. | 1288 
Sì pubblichi. 
Dall' LR. Pretura di Sp 
limbengo, 
Li 12 maggio 1855. 
CosatmiNt, Pretore 
Barboro, Cane 














N. 3995. 3° pabbl. 
EDITTO. 

Dall'L R Pretura di Porde- 
none si rende. pubblicamente noto 
che, il giorno 21 luglio p. v. alle 
ore 10 ant, nella Sala di sua re- 
sidenza sullistanza della signora 
Lucia Lucchesi - xcioni - Bonafoas 
si terrà îl terzo sperimento d'asta 
per la vendita al maggior offeren- 
te degl'immobilisottodesertti di 
ragione del sig. Giovanni Gabelli 
di Rorai Piccolo, alle seguenti 

Condizioni 

I. La vendita seguirà in 

solo lotto a prezzo anche 
purchè hasti a 














della propria cfferta il decimo del 
valore di stima in monete legali a 
tariffa, la qual somma gli verrà 
imputata nel prezzo rimanendo de- 
liberatario, e diversamente gli ver- 
rà restituita, la sola parte eseru- 
tante concorrendo all'asta sarà 
dispensata dal deposito. 

Il Entro giorni due dalla 
delibera il deliberatario sarà tenuto 
a versare nella Cassa dei depositi 
di questa Pretura il prezzo con 
ma nete legali d'oro, 0 d'argento 
a tariffa, esclusa la carta, impu- 
fando il fatto deposito se la ese- 
tutante resterà. deliberataria sarà 
dispensata dal versare il prezzo 
fino all'esito della graduatoria. 

HIL Dovrà inoltre il deposi- 
tario pagare a mani dell'avv. pro- 
cttatore dell esecutante all ato 
della delibera e dietro specifica da 
liquidarsi dal Giudice le compo 
tenze dell'istanza per l'asta pre- 
sente e le successive fino alla de- 
libera. 

IV. Mancando il dliberatario 
a qualsiasi del'e- premesse condi- 
zioni avrà luogo ‘il reincanto dei 
beni a tutte sue spese, e sarà de- 
caduto dal deposito fatto a termini 
dell'art. 1 
Gl' immobili vengono tras- 
fusi nel deliberatario nello stato e 
grado in cui s'attrovano, eselusa 

nque: responsabilità: da parte 

l’ esecutante tanto. dipendente» 
mente dalla provenienza, come 
pegli eventuali delerioramenti infe- 
iti dopo la stima 

VI. Il delieratario avrà 
ritto alle rendite dei fondi dal 
giorno del deposito giudiziale del 
prezzo, ed avrà diritto al possesso 
dal giorno dell aggiudicazione, che 
gii sarà conferita. dal Giudice to- 
stochè avrà comprovato l'adempi- 
mento degli obblighi contesuti ne- 
gli ant. 2° e 3° 

VIL Le spese tutte di deli 
era, compresi i bell, la tassa di 
trasferimento di proprietà e quella 
della voltura saranno a carico del 


























lungo l'acqua detto Portorich, cun- 
fina a levante. Zatnolini, a mez- 
zofi fiume Noncello, a’ ponente 
Porcia co. Gio. Batte Biscontin, 
ed ai monti Porcia eredi co Ger- 
manico e Pasut, di pert cen. 
23.83, rectius 23. {0, ai nn 
3223, 3224 della mappa di Palse 
Soîto Porzia, stimato È 2261 

2 Terreno arativo vitto det- 
to la Bassa di Portorich 0 Colo- 
sit, confina a levante Zenon e Pa- 
sul, a mezzodì Gasparini, a ponente 
Pasut, ai monti strada, di cen 
pert. 16:59, al n 3228, 4 e? 
della mappa stessa, stimato lire 
2156: 70. 

3. Terreno prativo denomi- 
nato Valseura o Prados, confina a 
levante eredi co. Ferdinando Por- 
cia, mezzodi porte gli stess, parte 
Turchet e MIorit, ponente Ferro, 
di questa ragione e strada, monti 
strada ol ereli del suddetto co. 
Porcia, della quantità di cens 
pert. 12.70, al n 3277 dell 
mappa di Rorai Piccolo, stimato 
L 1397 

4. Pezzo di terra arativo vi 
tato con gelsi denominato Cucuriel, 
confina a levante, ponente e monti 
Ds Giacomo Zile, di ces. per. 
4.35, al n. 2491 della mappa 
stessa, stimato 543. 

5. Pezzo di terra arat. vit. 
con gelsi detto Centalt, confina a 
levante. Zile, mezzodi  Torresini, 
ponente co. Porcia, monti strada, 
di cens. pert. 6.36, al n 2508 
della mappa stesso, stimato lire 
398. 96. 

6. Terreno arativo vitato con 
morì detto Tet, confina a levante 
Torrvsini, mezzodi e ponente fondo 
comunale possesso da Zill, monti 
co. Porcia e Croda, di pert 























ferro rat 
gelsi deogninato : 
fina a levante e’ ponente fondo 
comunale, mezzodì Nuccomeni, ai 
monti Bisconuni, di pert. %. 24, 
al n 2618 della mappa stes. 
stimato È 166. 72. 

8. l'ezzo di terra arativo 
con mori detto Creto bass», con- 
fina a levante e mezzodi strada, 
ponente e monti fondo comunale 
possesso da Zile, di cens 
2.19, al n. 2669 della mappa 
suddetta, stimato L 259 

9. Terreso arativo vitato 
con mori © poco prato cespuglio 
detto Savaloa 0 Sat Agnese, con- 
fina a Jevante strada, mezzodi Eo- 
dirigo, ponente Foraiz, e tramon- 
tana Antonini. mediante trozzo, di 
cens. pert. 7. 01, ai no. 2413 e 
2417 della mappa stesso, stimato 
È 640 . 76. 

10. Pezzo di terra arat. vit. 
con gelsi detto Savolon grande © 
Sani" Agnese , confina a levante 
Endrigo, mezzodi Poles e Fornie, 
pooente strada, ai monti sorelle 
Gabelli, 


























41. Terreno arat. vitato con 
gelsi detto. Vecchiaruz, confina a 
levante Sedran, mezzodi: Mozzon, 
sera ermopli strada, di pet. cens. 
9.79, al n. 2663 della mappa 
stessa, stimato L 608. 20. 

42. Terreno arativo co gelsi 
denominato Bassette di Pradolins, 
coniîna a levante e mezzodi stra- 
da, ponente e monti di questa ra- 
gione, di pert. cens. 3.41, al 
n 2602 della mappa stessa, sti- 
mato L 403. 20. 

13. Terreno arativo vitato 
detto Pradolins, confina a levante 
Sactomani, mezzodi Gabelli, po- 
nente co. Porcia, monti strada, di 
cens. peri. 3.13 al n 2615, 
stimato 1156. 60. 

Totale valore di stima austr. 
1 9810 29. 

Dall” 





R. Pretura di Por- 





Li 20 maggio 1855. 
Il Preture 
Pocnii. 

Frisaeto, Cane 









N 2826. L 
EDITTO. 

L'LOR Pretura în Adria in 
vita coloro, che in quolità di cre- 
ditori hanno qualche. pretesa da 
far valere contro l'eredità lasciata 
dal defunto Luigi nob. Lopati gm 
uc Antonio di questa Città morto 
seiza disposzione di ultima vo- 
Iootà nel 6 febbraio p. p. a com- 
parire il di 28 luglio p. v. ore 9 
ant, innanzi a questa Pretura per 
insinuare e comprovare le loro 
pretese, oppure a presentare entro 
il deo termine la loro domanda 
în iscritto, poichè in caso cootra- 
rio, qualora la detta eredità venie- 
se 'essurita col pagomento dei cre- 
dito insinuati, non avrebbero con 
tro Ja medesima alcun altro diit- 
to, che quelo, che loro competesse 








per pegno. 
Dall'I R. Pretura di Adria, 
1855. 
Pretore 
B Bernardi, Cn. 
N. 6272 3, pubbl 


EDITTO. 

L'I R Pretura in Bassano 
rende noto che, ad istanza del- 
l'esecutante G Fasoli ed a 
pregiudizio dell'esecutato Antonio 
Faggion avranno luogo nei giorni 
2 luglio, 4 e 29 agosto pp. vv, 
nel focale di sua residenza dalle 














ore 10 ant. alle 2 pom, gli es- 
perimenti per la vendita all'asta 
Gdizia e degli stai qui code. 
scritti alle seguenti 
Condizioni. 
IG immobili no verranno 
dciberati che al prezzo della stima 








giudiziale nelli due primi esp 
menti, ed anche ad un prezzo in- 
foriore nel terzo esperimento sem- 
pre che hasti a cautare l'importo 
de” crediti prenotati. 

IL Li detti immobili si ven- 
dono nello stato in cui trovans, 
senza” veruna responsabilità - pe 
deterioramenti avvenuti dopo la 
stuna. 





HI. Non sarà ammesso alcu 
no ad offrire all'asta senza il 
previo deposito di a. 1. 400 effet- 
tive, da farsi alla. Commissione 
delegata, sulla qual somma, potrà 
l' eseculante. prelevare l' importo 
delle spese, liquidabili dal Giudice, 
della procedura esecutiva, escluso 
l'esecutante medesimo dall'obbligo 
del previo deposito suddetto. 

IV. Il residuo prezzo della 
vendita sarà pagato dal deliberata= 
rio a chi di ragione in seguito 
alla graduatoria, Sentenza | passata 
in giudicato, corrispondendo "egli 
frattanto: l'anno interesse del 5 
per 0/0. S l'interesse che la som- 
ma residuata di capitale a saldo 
del prezzo dovranno essere depo- 
sitati nei depositi giudiziali. 

V. Alora. soltanto. saranno 
aggiudicati in proprietà al delibe- 
rrataio gl' immobili venduti tosto. 
chè avrà. soddisfatto agli obblighi 
della delibera. Dal giorno però di 
questa delibera ne avrà il mate- 
riale possesso € godimento 

Mi LI pagamento sì del re 
siduo prezzo suddetto e dei tela» 
tivi interessi sarà fatto in moneta 
d'oro, 0 d'argento a tari, esclu- 
s0 il rame e la carta mondiata, 0 
sorrogati di qualunque specie. 

VII. Assumerà _il delibera 
rio a tutto suo carico le servi 
qualunque inerenti. agl' immobili 
venduti, nonchè le spese d'asta e 
la tissa pel trasferimento della 




















Vil In pendenza della gra- 
duatoria e del giudiziale riparto 
del prezzo della del bera viene 
espressamente proibito. di recare 
agl' immobili suddetti. qualsiasi in- 
novazione che possa deteriorati. 

IX La mancanza del delibe- 
ratario a qualunque degli obblighi 
a lui come sopra incombenti: darà 
diritto alle parti inieressate di far 
Fiaprire l'asta a tutto di lui spese 


€ pei. 
lino de clan 


nel Comune censuario di Angarano. 
Una casa in contrada S. Mix 








chile, località Slan, con molino 
di grano a due ruote a cassette 
ariiiate dall’ acqua del torrente 
Silan, marcata dal comunale num. 
278, e descritta in mappa stabile 
al n. 2080, della superfice di pert 
cens. 0: 48, e colla rendita di a. 
1 88: 92, con terreno ora ridotto 
ad orto, descritto im mappa stabile 
ficie complessiva di pert. 0 : 65, 
e colla rendita pure complessiva 
di a. L 0:21, che corrispondono 
nell'estimo provvisorio dei Comu- 
ne censuario di Angarano a casa 
melioere con due ruote da molino 
da macinar grano al n. 1033, 
colla cifra di a. L 0:2, eda 
campi —:—, xo bosch. int 
colla cifra di l'O:0:0:1, sti- 
mato. il tutto del valore di aust. 
I 1900. 

Bai il presente viene affisso 
nei soliti, luoghi ed inserito per 
tre volte. nella Gazzetta Ufiziale 
di Venezia 

Dall'L R. Pretora di Bas- 
sano, li 30 maggio 1855. 

Nonpis Pretore. 








Barbieri, Cane. 
N. 2135. 3 pubbl 
eoto, © 
D'ordine dell'IL R. Pretura 
in Motta si reode noto che, nel 
giorno 10 luglio p. v. dalle ore 





40 ant. alle f pom, nella propria 
residenza sarà tenito l' esperi 
mento all'avta giudiziale dell'utile 
dominio degl’ infraseriti. pignorati 
beni in danno dell'esecutato Gio. 
Batt. Gottardo, rappresentato dell 
curatore avv. Dr Tagliapietra su- 
Je istanze di Adriano Ruberti sotto 
de condizioni d'asta pure 
descritte 








dei beni seguenti nella Provin- 
cia di Treviso, Distretto di 0- 
der, Comune di Chiaro 
Prato, al n. di mappa del 
545, della superficie di pert. cen, 
— :06, colla rendita di È —:14, 
Casa colonica, sl n. di map 
pa del 516, della superticie di 

















gent. cen —:11, colla rendita 
di L 3:40. 
Aratorio, al n. di mappa del 
547, della superficie di pert. cene. 
17, colla rendita di È —:54, 


Art arb. vit, al n. di map: 
ma del 518, della supericie di 








port. cens. — : 20, colla rendita 
di 4: 86. 

Arat. arb. vit, al n. di map- 
pa dei 519, della superficie di 
pert. cens. 1: 18, colla rendita di 
14:58. 

Orto, al n. di mappa del 
1079, della superfice. di. per 
gens. —:72, colla rendita di 


13:79. 

Livellarîi a. Carretta Franee= 
sco fa Giacomo, il tutto fra i con 
fini a tramontana Revedin, a mer- 
zodì eredi Erico, a levante ( 
ginto Gottardo | ‘a_ sera Teresa 
Campagne, il quale corpo di tere 
reno costituente la quota assegnati 
all'esecutato coll’atto divisionale 3 
settembre 1849, venne ritenuto 
nel gia parizia 28 fila 
io n 4129, del A 
a L425:97 Tal 

Condizioni della subast. 

LI fondi sopra descritti sa- 
tanno venduti al maggioro fferente 
per qualuoque prezzo anche infe- 
riore a quello di stima 

IL Cadaun cfereote ad ecce- 
zione dell'esecutante dovrà prima 
gi offrire pagare nelle mani del 
Gemmissaro all'asta io. monete 

gro, © d'argento a tarift, i 
decimo del prezzo di stima, cioò 
a. 143:59, è questa somma 
Verrà tralleouta nei giudiziali do» 
positi a deconto del prezzo offerto 
da chi rimarrà deliberatario, agi 
altri sarà restituita. ù 

IL. Entro quindici giorni di 
Ma ddibera i dciberataio dov 

‘anco pagare all'eserutante in 
conto del prezzo dela delibera le 
spese gicdiziali esecutive dall'i- 
stanza di pignoramento in avanti, 
€ dietro intimazione. del decrelo 
































IV. Entro so termine 
il deliberatario dovrà pure deposi- 
tare in Giudizio quanto oltre il 
deposito di cui all'art. 2°, ed il | 
pagamento di cui all'art. 3°, 
manesse ancora a suo debilo a 
pareggio del prezzo dela delibera 

V. Non bastando questo prez- | 
20 al pagamento delle spese di 
cui all'art. 35, s'intende che il 
deliberatario non avrà dovere che 
al pagamento di quelle spese fino | 
all'importo di quel prezzo e nula 
più In tal caso l'esecstante avrà 
diritto, per la somma. liquidata 
delle spese esecutive rimasta inso- 
luta dopo il pagamento di cui al- 
l'art 35, di chiedere al Giudice | 
l'assegno "e. l'esiradazione della 
somma depositata a cauzione della 
delibera. 

VI. Mancando il delibera? 
agli. obblighi sopraddetti, perderà 
îl fatto deposito, © l'esecutante 
avrà dirito di domandare il rein- 
canto dei beni subastati a tutte di 
lui spese, obbligato inoltre al ri- 
sarcimento di tutti i danni con ciò 
recati all'esecutante 

VII. Dagli obblighi sopraddetti 
viene. dispensato _l'esecutante, _il 
quale rimanendo deliberatario, avrà 
diritto di pagarsi sul prezzo. delle 
spese esetutive come sopra liqu 
date, © di trattenere l'eventuale 
civanzo assieme all'interesse sullo 
stesso nell'annua ragione del 5 
per 010, per pagarlo al creditore 
© creditori che saranno calcolati 
utilmente su quel residuo prezzo 
nella futura definitiva Sentenza di 
graduazione. 

VIII. L' esocutante se delibe- 
ratario dal giorno della delibera, e 

lunque altro delibers 
meno degli mpo- 
stigli, avrà. diritto. di chiedere al 
Giudice 1 aggiudicazione ed immis- 
sione in possesso dei beni delibe- 
ratigli, dal giorno di tale aggiudi- 
cazione svrà diritto alla rendite 
tutte provenienti. dai beni stess, 
dovere di pagare tutti i pubblici 
aggravii che vi sono inerenti, non- 
chè se e come di ragione il ca- 
none livellario che pur li aggrava. 

IX. L' esecutante non. presta 
alcuna garanzia o. manutenzione 
pei beni in vendita 

X. Staranno a carico del de 
liberataio tutte le spese successivo 
al giorno dell'asta per l'immis- 
gione in possesso, voltura, e taste 
di trasferimento dei beni delibera- 























































digli. 
Dall'L R. Pretura di Motta, 
Li 4 maggio 4855. 
L'L R. Pretore 
Skcciorm. 
G. Schiavi, Cane, 
N. 5087. 3° publ. 
EDITTO. 
Per parte dell’ R. Tribu- 
nale Prov. in Udine, 





notifica col presente Editto 
che da questo Tribaoale è stato 
decretato l'aprimento del concorso 
sopra tutte le sostanze mobili o- 
vunque poste, ed immobili esiste 
ti nel Regno Lombardo-Veneto di 
ragione di Pietro Dainese negoziante 
di Udine. 

Perciò viene col presente av 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il detto Pietro. Dainese ad 
insinuaria sino al giorno 34 luglio 
P. v. inclusivo in forma di una 
regolare petiz. presentata a questo 
Tribunale in confronto dell’ avv. 
Franeesco D.r Greatti deputato cu- 
ratore della massa concorsuale, © 
pel caso d' impedimento al sostituto 
l altro avv. Dr Giacomo Levi 
dimostrando non solo la sussistenza 
dla sua pretensione, ma eziandio il 
diritto, in forza di cui egli intende 
di essere graduato nella, 0 nell 
altra classe, e ciò tanto sicuramente, 
quantochè “in difetto, spirato_che 
Sia il suddetto termine, nessuno 
nerrà più ascoltato, e li non insi- 











esclusi da tutta Ja sostza ug. 
getta al concorso, in quanto a ne 
desima venisse eum digli 

avatisi creditori, © 6 snc 
loro competesse na dintto dp 


prietà 0 di pegno sopra 1 le 
compreso nella massa, ritenuto 
in quanto $'insinwasse tm dint 
di proprie è sopra un e 
stente nel 








passa, si do 
dio la pretese de 
endesse. d° insinuare rc pe 
qualsiasi altra ragione nel spo 
sto caso che noo venisse aggio 
cata la chiesta. proprie 

Si eccitano inoltre tutti i cm. 
ditori che nel preacento tei» 
si saranno insinua a compare 
îl giorno 2° agosto pr. db 
ore 9 ant. dinanzi questo Trbe 
nella Camera di Commisshe 1 1 
ll elezione di mar 
ore Stable, 0 corn 
lerinalmente nominato, 
scelta della delegazione di crt 
coll'avvertenza che i non 
si avranno. per. consenzienti al 
pluralità dei comparsi, non con 
parenilo alcuno, laaninistratere 
la delegazione Saranno novinati 
questo Tribunale, a tutto perc 
dei creditori. 

Ed il presente verrà af 
nei luoghi olii, el inserito oe 
pubblici fogli. 

JI Cursore riferirà del gio 
dell'affissione 

Dal'I_R 
in Udine, 

Li 30. maggio 185% 
{I Presidente 
De Manca 
Rosen. 








care e 


















Tribunabe Prov 


N. 6663 3° pu 
EDITTO. 

Per ordine dell’. R. Trie 
ale. Provinciale Sezione Cile i 
Venezia, 

Si” notifica col. presente E 
ditto ‘a Michele Bergaodo 1 # 
capitano d'ignota dimora 150 
stata. presentata a queto Tre 
nale da. Locia _ ergando-Ba 
rappresentata dall'avvocato Cal 
una petizione nel giorno 
corrente al um 6063, 
esso Michele Bergando in pet 

















crelito di bavare 19172 
2° di pagamento di dea né 
all'attrice” anziché ai Corvi 
2° e 3%; 3° di apparte 
all'attrice fino alla concorrenzo 
delta metà dei dint estivi d° 
tenuti 

Essendo ignoto el Trium! 
il luogo dell’attuale divora 


suddetto Michele Berganto è 
nominato ad esso l'avv l' 
Meneguzzi in curatore in Gil 
nella suddetta vertenza all'efet 
che l' intentata causa pos i 
confronto dei medesimo prep. 
@ docidersi giusta le norme d 
vigente: Regolamento Gioi 
Se ne dà perciò avv 
te d'igooto domicilio ci 
dente publico Edito, è 
avrà. forza di egale rit? 
perchè lo sappia, è post, 
do comparire a tempo deb 
pure far avere, o convert 
detto patrocintore, 















di difesa, od and 
indicare a qu da 
patrocinatore, ed in somma fi 
far fare tatto ciò, che 





propria Ales 


opportuno per 
nelle vie regolari, di 
ta detta. petizione fa © 
28 ottobre 185i n! 
sato il terine di giri 

risposta e che mancando est RP 
Convenuto dovrà imputare * 
medesimo le consegventt. nn, 
IL R. Tribunale 


Sezione Civile in Venezia, 
aprile 1865 


fer 
ne e 








Mawmnoni 
Massinani, E 


tati verranno _senza eccezione e 
Coi tipi della Gazzetta Uffiziale 
D.* Tommuso LocataLLI, Proprietario e Compilolo 








zione sul modo 
prietà degli orfu 
dre A8GO (N. 
crogiamento del 
Sotto il N 
mango, del 46 
tinti della Cor 
gimenti sulle 


La Gazzel 
covis, 21 giug: 
#8. MI 
mensa celebre] 
continvò alle 4) 


aissow, il clero, 
fedeli © devoti 


era eretto un 
presso il quale 
tidini, aspettavi 


seguirono con 
di, dati da S. 


lottare contro 
concittadini, e 


giò una buon" 
d'indurlo a lai 
avere danaro 
2A Py 
puoi esimerti 


2 spingere il 
i due altri? VI 
perba e dureri 
Fanno primi ! 


0) V. lam 
La Gosse 
sente traduzione. 












loghi della 
dndicati 
nullo, se 
scrivendo 
0 respinte. 
più di ei 
hè di 50 
ripari 








tutti i i 
to termine 
comparire 

valle 
to. Tribun 

sione n.31 
di un am 
conferma 
ato, od alla 
i crito 
compa 

Pinti alla 
non co 
istratore è 

Pominati da 

mto pericolo 











rà affissa 








Prov 


ale 


851. 


fel 
3 pubbl. 


Trilw 
îu 





di 





ento E 
hdo LR 
ra essere 
(0 Tribu 
o-Barach 
to Calusti 
{9 aprile 
contro di 
fin punto 
metà del 
12:68; 
cita metì 
[Convenuti 
Bartenenza 
Brienza di 
ulivi ole 


Tribunale 
mora del 
o è suto 
forato DI 
dizio, 
l'effetto, 
possa iu 
bseguirsi, 
cpp 
izirio. 
iso alla 
tal pre: 
il quale 
azione + 
vole 
to, op 
cero 31 | 
i menti 
ire, © 

le altro 

ba fare, 0 
ripterà 

fa ie 








PARTE UFFIZIALE. 


11 30 corr, fa pubblicata © dispensata dall 

di Caio © di fee a Vee. ERE 
Bollettino delle leggi dell'Impero, 

Ja contiene : 

Sotto N N. 96, Il Dispaccio del Ministero dell 
qu del 10 giogno 4855, ebbligatorio per pr 
Sii della Corona compresi nella comune lega dogr- 
gl, concernente la manipolazione deganale di bri, ce, 
di ibero commereto degli Stati alemanni dell’ anione 
dipeso 

Sotto ll N. 97, l' Ordinanza dell Ministero delle 
uns, del 40 giugno a. c., obbligatoria. pei Domioii 
als Corona dell’ unlone doganale generale, con cui ven- 
por concesse alcune facilitazioni nella procedura doge: 
Mile pel commercio di transito riguardo alle inventi: 
proni uficali di dogana delle casso chiuse. di ban 
frdia pel commercio di oltremare, e di quello merci 
fopcente con cura speciale, mediante macchine, come 

per la dichiarazione di quelle merci impaceste 
mo nello stesso collo ed appartenenti a tariffe diverse. 

otto il N. 98, l' Ordinanza della suprema Auto 
riù contbile di controllo, dll'AA giugno a. © , cone 
‘esente la fondazione d' um proprio provvisorio Dipar: 
semo di Contabilità di Stato in Cracovia e per le 
wunissione » questo provvisorio Dipartimento di con- 
ubiltà di Stato, dei controlli de' conti ed altri aflari i 
suoipolazione sino ad ora eseguiti dalla Contabilità di 
Suo per la Gallisia a Leopoli e relativi. al Distretto 

i del Governo provinciale in Cracoria. 
Sotto il N. 90, l'Ocdinenza dei Ministeri della 
gostzia è dell giugno a. c., in vigo 
n per que” paesi della Corona, ne' quali vige l'intra- 
sine sul modo di trattare a norma di Cassa le pro- 
yrietà degli orfani, curandi e de' depositi, del 46 nevem- 
Me 1850 (N. 448 del Bollettino delle leggi), col 
tgiamento del $ 42 intorno ai giornali di depositi. 
Sotto il N. 400, l' Ordinanza del Ministero di fi 
nav, del 46 giogno 4855, cbbligatoria per tuti i Do- 
sini della Coroos, relativa alla prolungazine dei pa- 
quei sulle soscrizioni al prestito nazionale. nel caso 
di morte dei soscrittori. 


“PARTE NON UFFIZIALE. — 














suope 
IM del 













































cia, 24 giugno, la seguente ulteriore 
«8. M. LR. A., dopo aver sacoltota la santa 
messa celebrata da monsi; i 
alle 4 e3/, antimeridiane del 17, dopo osse- 
dalle Aotorità militari e civili, il suo viaggio per 











« Nelle città. di Pileno, Dembica Roperyee e Send- 
rtnoy, il clero, le autorità locali colla scoleresce, ed i 
fedeli è devoti abitanti di quelle città e borgate aspet- 
uno il fortunato arrivo di S. M. 

« Specialmente la piccola città di Roperyce era fe- 
sommente adornata. Era preparato per ricevere la M. S. 
ua bll'arco trionfale, presso al quale il parroco del luo- 
1, i capi del Magi idinanza aspettavano 
SM 











«A Pilsno, Dembica e Sendsinzow la M. S. inpe- 
siorò il militare concentrato dal paese e dai dintorni. 
« Nella città capitale di Ariolo Raeszow, all'ingresso 
et eretto un arco di trionfo, decorato con totto gusto, 
presso il quale Il Magistrato, colla deputazione de’ cit- 
udini, aspettava {l felicitante arrivo di S. M, che sue- 
cedette alle 42 e #/y meridiane, in messo al giubilo della 
popolizione ed al’suono delle compa 

« Senza fermarei, 8, M. recossi al prato comunale, 
cit, ove i corpi di tr 
iglieria e cavalle 
turgulrono con mirabile contegno e precisione | coman- 
di, dati da SM. 
« Terminata la militaro rivista, 8. M. visitò l' Ospi- 
lo militare, Poscia, poco prima delle 3 pomeridiane , 
furono ricevuti il clero, le nobiltà e le Autorità mi 

















APPENDICE. 


IDILLIO A' TEMPI DEL TERRORE 
(Episodio della rivoluzione francese. ) (*) 
IL 
L'AMICO DI ROBESPIERRE. 


€ in grazia del suo valor per- 
amici, Massimiliano era ste- 
28. deputato del terzo stato 














to eletto dal baliaggio 
agli Sti general. 

Nel giorno della sua elezione, 
gno prarzo in sua casa. Sua moglie non os 


Antonio gli diè un 
più 


tontro un uomo onorato de' suffragii de' suoi 





lotta 











concitatini, è la celebrità del quale si rifletteva nel suo 
marito ; è quanto alla vecchia. mi ella taceva, la- 
scia fare, ma dimenava ancora la testa. Si propiuò 


#1 re ed al prese con entusiasmo. 

Poichè i commensali si levaron di tavola, Msssim!- 
lino tirò in disparte il padrone di cass, e il sermoneg- 
giò tna buop' se fosse in Digonela. Trattavasi 
d'idurlo a laseisre la sus birreria e a far d'ogni suo 
avere danaro per andar a vivere indipeodenta a Parigi. 

— A Parigi norà la battaglia, gli diceva egli, nè 
puoi esimerti di prendervi porte. Un' éra nuova inco- 
mineia, un sele nuovo pon tarderà a splender per noi; 
vuoi tu non venir a riscaldarti a'suoi raggi ed aiutarci 
ero del popolo, affinchè passi in breve 
| due altri? Vieni: sei rirco e forte; la partita è su- 
Werba e durerà un pezzo. Quore a coloro, che gioche- 
tenne primi! e' non saranno dim ni! 
































CV. l'Appendice del N. 443. 
la Coxselta di Venezia sì riserva la proprietà della pre- 
sente Iraduzione 


MERCOLEDÌ 27 GIUG 














M_ al semest % 
13) sesta 10:50 la ieri 


Salata ai Ventagliori, NL 14, Napoli. 


tari e chili della cità, Indi 8. M. degnossi di ric 
ta purtolire diese con privt. sy 
le 5 pomeridiane, vi fu pranto di Corte, al quale, 
altre alle Antorità miliari è civil, ebbero. È onere di 
essere invitati singoli rappresentanti del clero e della 
nobiltà. Durante il pranzo le bande militari. sonavano 
molti pezzi 
« Levata della mensa, 8. M I R. A, acc 
8. E. il sig. Presidente delle Provincia conte Mer: 
cabdin, recossi sl Tribunale criminale. Visitò tutti i lo- 
cali degli Uff, degli arresti © dell' Ospitale con per- 
colare atnione, e degno di copcimere colle più be 
ne parole la Sorrana sodiatazi onere 
buon ordine. pi 
«Pa 















ia Sovrana, degnossi la M. $ di condo- 
od in tutto la loro pena ad alcuni con- 
dannati, pe' quali militavano rcotivi specialmente degoi 
di riguardo. 

« Ritornata all’ Uffizio del Circolo, 8. M. s° informò 
dello stato degli efiri dell' Autorità circolare. 

«La mattina del 48, le IL RR. Autorità litari 
civili di Rxeszcw erano di nuoro raccolte dinanzi 
l'Uffzio del Circolo, e la compagnia d' onore era schie- 

mezzo al suono dell'inno popolare , eseguito 
banda militare, 8. M. lasciò alle 6 del mattino 
la città, nel più prospero stato di salute. Sui campi vi- 
cino a Lancut e Prseworks, pasrò In rivista le troppe 
radunate in quelle stazioni; paesò alle 40 e 1/, pomeri- 
diane per Przeworks, confine del territorio della Reg- 
genza di Cracovis, © licenziò colle più graziose parole 
fl signer Presidente della Provincia, dopo essersi de- 
gnata di esprimergli, prima della partenza da Reessow, 
la Sovrana sodisfazione. 

« Nelle stazioni di cambio dei cavalli di Lancot e 
Praeworks, 8. M. fu ossequiosamente salutata dal clero, 
dalla nobiltà, dalle Autorità locali e dagli abitanti. » 
























Venezia 27 giugno. 


Un corrispondente dell Indépendance belge 

le L la seguente copia d'un dispaccio, i 

dirizzato dal conte Buol, il 20 maggio scorso, 

al sig. di Hiibner, ministro d'Austria a Parigi: 
Vins 30 seggio 

Il sig. barone di Bourqueney mi diede lettura d’on 
i RI 
il Governo francese a declinare le proposte, che il sig. 
Drouyn di Lbuys, prima di las erasi impegnato 
di assoggettare sll' sito giudizio dell’ Imperatore, suo si- 
gnore, e di cui vi trasmetto copia qui appresso, uni- 
temente sl tenore d'un progetto di trattato fra PAU 
stria, la Francia e la Gran Brettsgna, destinato a ser- 
lire di suggello al nostro disegno. 

I rapporti, che V. S. mi fece l' onore di dirigermi 
in data del 9 corrente, mi avevano preparato a simi 
comunicazione, il cui contenuto, lo cc 
gie 
più fondato , 
provata dal 



































. conte Wal waki, sembra rife- 
rirsi non solo alle vie e curare l'ap- 
plicazione del terzo alla base del- 
l'accordo, quale fu stabilito a questo proposito dal pro- 
tocollo del 28 dicembre scorso. 

Reso subito conto delle comunicazioni del Gabinetto 
delle Tuilerie all’ Imperatore, nostro augusto sign 
M. m'ingiunse di farvi sapere il giudizio, che ne fo, 
è che siete incaricato di partecipare al signor ministro 
degli afferi esterni. 

Il sig conte Walewski stabilisce, nel suo dispaccio, 
che l'Imperatore Napoleone, messosi prima d' accordo 
col Governo di 8. M. britannica, non potè trovare nel 
le nostre proposte una soluzione, che rispondesse ad 
un tempo s' sacrifizii della Francia ed agl'interessi d' 
ordine europeo, che gli fecero sguainare la spade. Do- 

moturo essme, 8. M. rimase conviota. dell’ ineffica- 
cia del sistema, espresso nell'ultimatum, che l Austri 
era proota a mandare alla Russia, poichè quel sistema 
noo porrebbe in guisa alcuna un termine alla prepon- 
deranza rossa, la cui cessazione è fatta scopo della 


























guerra. 
Essminiamo in prima se una solozi 
svolge Il nostro progetto, risponderebbe 





S257, è di fuori per lottare, afrascando % gruppo. 








xi poco al fine, cui mirano | comoni sforsi delle Po- 
tenze allente; se, fatta. ne' termini del nostro ultima- 
tum, la prce non sarebbe buona che per la Rusia; 
ne, Gnalmente, questa Potenza sole, come sfferma il sig. 
conte Walewski, ni asrebbe ingrandita nella lotta, che 
doveva impicciolirla. 

A non inganoarsi in tale esame , giova di 
tutto abbracciare d' un' occhista l'insieme delle condi- 
zioni della pace, poichè così, e non altrimenti, si potrà 
formarsi un esatto criterio sulla questione si 








curezza e di solidità. 

Tra le basi di pace, che servirono di punto di 
mossa alle negiziazioni, la prima ed anche la seconda 
furono svolte in modo, da poterle considerare come 
pienamente conseguite. Quanto alla terza, la si compo- 
ne di due oggetti distinti. Finchè ell'ha per iscopo di 
garantire l' indipendenza e l' ivtegrità territoriale dell'im- 
pero ottomano, il Gabinetto di Parigi riconosce egli stcs- 
so che il nostro progetto non lssciarz aulla 2 deside- 
rare, lmperciocchè assicurava, per così dire, la vita po- 
litica della Tarchi», e che d'ora innanzi nulla di quan- 
to la concerne, nulla di quanto la minacciasse, non sa- 
rebbe più faccenda da regolare fra lei ed il suo pos- 
sente vicino. 

Par convenendo dell'importanza di questo primo 
risultamento, il Gabinetto di Parigi fa osservare che la 
cessazione della preponderanza russa nel mar Nero, cet 
sezione che formava l'altro punto della terza gara: 
non sarebbe raggiunta dalle nostre proposte. 

Ci sia permesso di far notare in prima che qua- 
lunque attacco, mosso contro l' Impero ottomano, sì da 
terra che da mare, costituirebbe ona manifesta violazione 
della garantia europea, sotto cui e' sarebbe posto. Ne 
sembra, che, a fronte di simile stipulazione, la flotta 
russa nel mar Nero perderebbe qui iò, che 

il P ma, fatto astra- 
considerazione generale, le eccezioni al 
degli Stretti, atipulate dagli ar- 
seconda proposte, nun darebber 
esse bastevoli garantie contro lo svolgimento eccessivo 
delle forze navali della Russia nel mar Nero? Qual è 
infatti l'oggetto di tali stipulszioni? 

Piglisndo le mosse dallo stato galleggiante della 
marina russa, cominciamo dell’ oppervi, senza parlere 
delia Serre anali tea, Tipi "Pagana di del 
stimento, che la Russia avesse a costruire, stipulismo in 
invore degli alleati la facoltà d' sumentare proporziona- 
tamente le loro stezioni navsli nell’ Eusino. Nel caso, 
in fine, che la Sublime Porta si credesse minacciata, 
le riserviamo la libertà di chiamare le flotte alleate. 
Puossi negare il peso ed il valore di codesto appoggio 
progressivo, preststo alla Turchia? Nè ci si cbbietti che 
tale sistema imporrebbe alle Potenze marittime gravo- 
si sscrifzii Quenti accrifizii punto non oltrepasserebbe- 
ro i limiti delle stazioni navali, che solitamente manten- 
tre, nen e' illodiemo, se l' 
imperfetta l'opera sua, se 







































veramente ella dà ver 
della Turchia, insep 
glioramento resle 


ile, a nostro credere, dl mi- 
la sorte delle popolazioni eristia- 
ne di quell' Impero, le Potenze garanti si troveranno 
ancora, per gran tratto di tempo, nella necessità di pro- 
vare, a corì dire, la presenza loro su' luoghi, al meno 
con sleune navi da guerra. 
Checchè ne sia, è egli probabile che la Russia si 
affretti a far costruire nuove nevi nel mar Nero, dal 
di iò | attuszione 
pesi, atipul A soppor- 
da ultime, che fosse tuttavia tentata di farlo, forse 
l'obbligo reciproco delle Potenze di considerare caso di 
guerra lo svolgimento delle forze nevali russe oltre un 
limite già pattuito, non basterebbe per soffocare nel lo- 
quelle 
posto, si può egli con qualche apparenza di fon- 
dimento pretendere che non serebbe buona che per la 
Russia una pace, che le torrebbe, con la protezione su' 
Prineipati, il frutto d'une serie di guerre fortunate? 
una psce, che aprirebbe il Danubio, porrebbe la Turchia 
sotto ls” gornotia dell Europa, costringerebbe la Ror- 
sia a riouoziare, sotto pena rottura con l' Eu- 
































ll ingrandimento eccessivo delle sue forse nava- 








(Sono uffiziali soltanto gli Atti © le notizie comprese nella Parte ufiziale,) 








abbresene. 


Ni nel mar Nero, annlenterebbe il principio ed il pre- 
testo della sua ingerenza nelle cose de' sodditi cristiani 
del Sultano, e darebbe finalmente origine ad un novel- 
lo sistema politico, fecondo di conseguente, e che, per- 
petuando, a petto dell' isolsmento della Russis, l'alleso- 

delle tre Corti, sarebbe tale da far che in Rusein 












Ma lssriamo il terreno delle considerazioni, ed en- 
triamo ancora nello speciale essme della soluzione della 
seconda parte del terzo punto, stantechè fu essa la 
pietra d''inciampo della nostre proposte. Consultndo a 


questo proposito il tenore del del 28 dicem 
bre, a cuiil sig. co: Walewski pure risale, troviamo che 
quel tenore non fa che indicare il principio della ces- 
sezione della preponderansa russa nel mar Nero, sta- 
bileodo che i concerti, da prenderai rispetto a ciò, di- 
pendono troppo direttamente dagli avvenimenti della 
guerra, perchè se ne potesse sin d' allora regolare lo basi. 
Iotsato corse il tempo; ma, non avendo gli avvenimenti 
della guerra punto cangisto la situazione a segno da 
somministrare elementi positivi solezione, non po- 
temmo che prenderli da un ordine d' idee, che abbraci ins- 
se, non solo la complicazione presente, ma eziandio e 
soprattutto le previsioni dell'avvenire e gl' interessi ge- 
nerali dell Eoropa. 

Non si dimentichi d'altra psrte, che lultimatum da 
presentarsi alla Ruasia lasciavsle la scelta fra due modi 
di solazione. Non teniamo per impossibile che, posta 
nella perentoria alternativa, e volendo sottrarsi a' peri 
coli dell’ isolamento politico, ond' è minacciata dalla se- 
conda delle nostre proposte finali, il Gabinetto di Pie- 
troborgo si fosse deciso per l'altra, che, in sostanza, 
è d'origine francese, e che ha per punto di mossa la 
limitazione eguale delle forze navali delle due Potenze 
rivierasche. Il sig. co: Walewski, dal canto suo, non met- 
te in fors» che la Russia si sarebbe sffrettata di aderire 
alla seconda proposta dell’ ultimatum, tanto gli paiono 
evidenti ggi, che quella Potenza ne avrebbe tratti. 

Siamo lovtani, lo confesso, dall’ avere, a tale riguar- 
do, lo stesso sentimento di sicurezza, cui si dà il sig. 
miuistro degli affari esterni. Imperocchè, pur concedendo 
molto all’imopressione, che avrebbe fatto sul Gabinetto di 
Pietroburgo la certezza che vo assoluto rifiuto da parte 
sua d'entrambe le combipazioni avrebbe per subito ef- 
Tntta.da crosta, can J' Ausivian.n0p,.anorsmmp_sietarci 
pressione, esercitata sulla Corte di Russia, in viriù del 
sentimento nazionale, invigorito dall’ ostinata resistenza 
de’ suoi eserciti in Crimea. 

Suppovendo, finalmente, che le previsioni del sig. co. 
Walew-ki, per valutar le quali del resto ci mancano i 
dati, si fossero er dimostrato che 
eravamo perfettamente autorizzati a considerare di buo- 
na fede la soluzione, la quale in allora avrebbe pre: 
valuto, come seria ed efficace. 

10 ancora un' osservazione, la quale ser- 
meglio il mio pensiero. Qual è il fine 
della guerra attuale ? Par cessare la preponderanza del- 
la Russia, risponde il dispaccio del conte Walewski. 

Siamo d'accordo, se si tratta d-Ila potenza poli 
tica della Russia in generale. In ricambio, voler ristrit 
gere al mar Nero la cessazione della preponderanza russa, 
sarebbe un attribuire il valore del fine a quel ch'è 
un semplice mezzo. 

Nella nostra opinione, gli sforzi comuni degli 
leati dovevano mirare a limitare la potenza politica del- 
la Russia a segno da renderle impossibile, od almeno 
eminentemente difficile, l'abuso delle sue materiali ri- 
sorse. 






























































La diminuzione , anzi la totale distrazione della 
fot russa nel mer Nero, non basterebbe sola per to- 
gliere alla Rossia i vantaggi, che le derivano, a fronte 
della Turchis, dalla sua posizione geografica 

Opporre a' detti vantaggi un insieme di gorantie mo- 
rali e di materiali contrappesi, tale sarebbe il pensiero do- 
minanie del nostro progetto, la cul esecuzione, unita 
allo svolgimento del sistema difensivo de' Prineipnti, già 
deposto in germe ne' principii stabiliti nelle conferenze, 
avrebbe dato, ne sono convinto, sì all'Impero ottemano 
che all' Europa, i pogoi di sicurezza, che l'uno e l'sl- 
tro chiedono giustamente. 
Vivamento desideriamo che queste riflessioni sieno 











pair. 
Quasi che la povera donna udito avesse ogol ce- 
quando mo figlio tornò da lei, ella gli disse con 
rofondo sospiro : 
profe? Figlinolo, tatto va a modo tuo ; cor sia! Ma 
ia verità, prima d' andar a ricongiuogermi con tuo pa- 
dre, avrei voluto vederti scapestrato da quella cavezza. 
Momsimiliano parti, ed Aotonio rimase ; rimase, 
ma conservando le idee, le massime del suo amico. Io 
Arrae, ne fu il depositario e il propugnatore; non però 
incors di quelle, che fecero pol del tribuno vo oggetto 
di epivento : il tempo da ciò mon era per anco giuo- 
to, ©, com' egli medesimo aveva detto, la partita era 

nta. 

‘della necessità d'una riforma sociale, An- 
e divenne, nella 
ggiravano gli 
istinti 




















dti. e della legge naturale, e quell altresì, che stimo- 


Y orgoglio e ambizione apioi 
eo, buone del peri che alle malvage speranze. 
Di tutti ei non era designato con altro nome che quel: 
lo d' amico di Robespierre! Questo solo titolo davagli 
il primato sogli altri; ed egli, altro di portarle 
Java se non a rifltter pi 
ro, onde si era fatto da 


tellite. x ‘4 

la d' adunanza, cve, come in totta la Fiandra, 

‘ Mi n per consueto a impinzarsi di birra fu" 
aa è formata ia cenventicla: la politi 

"acluvo tutti giuochi ; e colà, quand Anni r- 
"importanti dalla capitale, e segnaten 

oto fatet mico, el c'affrettva. di correre 
































ces 





una lettera del suo amico » 





pena il vedevano capitare 
del sulito, tosto ogouno faceva silenzio, tutti gli aguar= 
di in lul's'sppuotavano , avidi e ioquieti, Gli articoli 
medesimi de' giornali intorno alla legislatura ed al pro- 
gresso degli avvenimenti, avevano bisogoo d' essere re 
tifieati da lui per aver vigore di cosa passsta jo giudi- 
ato. Non era egli l'amico di Robespiere? in continuo 
carteggio con esso ? 

Oode, che effetto non produss' egli la sera, in coi, 
presentandosi con in mano una lettera, gridò, non aì 
toeto ebbe tocco il limitare dell'uscio : 

— Ell'è sus, e l'ho ricevuta io questo momento ! 

Terminato non aveva ancor di parlare, che, a di- 
spetto della lemma fismminga, ciascuno, lerandosi dal 
s00 posto in tumulto, s' assiepò con pensiero concorde 
a lui intorno, ed ei si trovò, sensa saper come, tras 
portato sapr'una tavola, nel bel mezgo della sala. Ivi, 
tra il fumo, i cui densi vortici toglievano all'occhio 
ona parte degli auori di quella scena, e' vedeva seintil- 

i giro ardenti pupille; e poco appresso da venti 
braccia, per commozione tremanti, con molo spontaneo 
innalzarono i lumi a pari della lettera, ch'egli aveva 
gravemente spiegata. ll mormorio delle voci a un tratto 
cessò nella numerosa assemblea; solo si fece udire un 
fremito d'impazienza, ed ei lesse : 

« Non te l'aveva detto, camerata, che verrebbe 
dì, in cui i fanciulli nascerebbono ignudi, moralmente 
come fisicamente, senza esser vestiti în anticipazione 
dell'abito di purità o di quello d'infamia? Or bene! 
la mia predizione si è compiuta. Appena cirque mesi 
fa, abbismo, con un deereto, reso la sostanza e l'ono- 
re alle famiglie de' condannati ; oggi, 24 giugno 4790, 
abbiamo perfetta l’ cpera nostra : la'nobiltà è abolita ! » 

Una fragorosa acclamazione, lupghi viva, coprono 
























subito la sua voce. La folla s'avventa verso la tavola, 
aù eni egli sta, ognuno ll piglia fra le breccia, gli di 
l'amplesso frsierno, ed è ricondotto in trionfo fino al- 









Ed egli, gono per quell'orasione , riputandosi 
da molto più che non fosse, scioccamente dimentico a- 
ver egli in ciò fatto unicamente la figura dell' asino ci 
porta le reliquie, deplora dentro sè gl' impedimenti, che 
gli asserragliano la via di Parigi, di quello aplendido 
teatro, nel quale credesi eletto a sostenere una sì gran 
parte, egli, l'idolo de' suoi compaesani e l'amico di 





Ahimè ! l'ostacolo, che ancora il rattenera, trop- 
po presto disparve : sua madre morì. Al suo letto di 
morte, ella si credè finalmente io diritto, © sentissi la 
forza d' aprir tutto il suo pensiero a suo figlio ; allo» 
tanò gli altri, i servi, la nuora, il nipete, che singhior- 
savano ginocchioni intorno al suo letto, ed Antonio solo 
rimase al suo capezzale. Ella gli prese le mani, le 
strinse fra le sue, e corì disse: 

— Aotonio, ragazzo mio, mio unico figlio, pro- 
mettimi, giurami, che le tue nuove idee non ti faranno 
dimenticare quelle, di cui la tua povera madre avera 
preso tanta cora d' empierti la testa ed il cuore. Ama 
il tuo bene; ma ama ancor più la tua femi- 
glia, poich' ella ha più bisogno di te. I tuoi grandi filo- 
af ti diranno che tutti gli uomini son tuoi fratelli, e 
che sarebte bella cosa aacrificarti per essi; io ti rec- 
comando soltanto tua moglie e tuo figlio. Spetta a Dio 
solo, io credo, abbracciar nel suo amore l umanità tat- 


























VENEZIA. 








tali, ds far vedere fl nostro progetto sotto una luce più 
favorevole agli cechi del Gabinetto francese. 

So però la cos fonte diverse, che cosa ci reste- 
rebbe da fare, poichè altri modi di soluzione proprii a 
condurre ad un aggiustamento pacifico, nun ci affaccia» 
no alla nostra mente ? 

Gincebè i nostri allesti 
più compiuto svolgimento dell 











detla guerra, non possivino che formar voti affinchè esse 
pieghino siflttamente da portarci in breve una soluzione, 
la quale pria a' belligeranti più corrispondente a° loro 


sagrifisii, che non quella da noi proposta 
a rimane. fedele a 


Decisa , quanto la Francia 
termini ed allo 
go la domanda d'un impegno internazionale, da im- 
porei alla Russia, circa ad una limitazione permanente 
delle suo forse navali nell’ Eusino, come una fra_ le 
stipalszioni del trattato del 2 dicembre. Presentata, ad 
esclusione d'ogni altro modo di solazione, (oss' egli ef- 
ficace del pari, questa condisione di pace appartiene, 

condo nol, alla categoria delle questioni, la cui decision 
a termini anche del protocollo del 28 dicembre, è rise: 
vata all aodamento delle operazioni militari. Nol atten 
deremo quindi, a pie' fermo il progresso degli a 

















"n 
menti, e l'istante propizio per ripigliare le negoziario- 





ni di pace, a cui non concorreremo, per parte nos 
vrenga che può, se non con la irrevocabile risoluzione 
di farle riuscire alla leale, efficace e piena attuazione 
delle quattro garantie. 

Da questo spirito positiviasimo sarebbero eguslmente 
avimate le proposte, che fossimo per fare al Gabinetto 
Pietroburgo, e delle quali, come di ragione, non m 
cheremmo, succedendo il caso, di esattimente inform 

il Governo francese. 

E. è incaricata di dar lettura a copia di que- 
accio al sig. ministro degli affari esterni. 
Ricevete, ec. 




















In questa Gazzetta del giorno 4.° corrente, sbbia- 
mo riportato un articolo della Yriester Zeitung, nel qu 
le si discor della ro li conto a tutto 34 dicen- 
bre p. p. della Compagnia delle Assicurazioni Genera- 
li per le sicurtà sulle vita dell'uomo, prestate da essa 
colla condizione che gli assicurati compartecipino all'u- 
tile che ne risulta, e si facevasosservare che ln Monar- 
chia sustriaca, anche, riguardo a Stabilimenti di genere 
nulla lascia a desiderare. 

Oggi però, unendo al nostro foglio l' Elenco, delle 
stessa Compagnia testè pubbliesto, delle somme che he 
pegate nel 4854 a’ proprii assicurati per compenso 
di danni dsi medesimi sofferti, crediamo opportune di 
far in pari tempo osservare come da un tale Prospetto 
emerga il fatto che il sistema salutare di. guarentir 
mediante l' assicurazione dalle tristi conseguenze dei 
ni avvenibili va sempre più estendendosi fra le. nostre 

lagioni, e quindi dimostra tanto il progrediente avi 
luppo intellettuale e morale di queste, come inoltre quan- 
to sia non solo prodente, ma necessario, di ricorrere a 























pet 

portate dall'egunlo Elenco del 4853. 

Tn questo si scorgeveno pagati 4852 danni per 1° 

importo di sust. lire 4,720,774:40, mentre lo quell 

qui inserto il numero totale” de' danni asceode 8 6472, 
ost. 












vante sia la conseguenza di numero molto maggiore di si- 
curtà prestate, presunzione d'altronde convalidata dalla 
indicazione dell'Introito anvo della Compagnia portato 
appiedi della prima faccinta dell' Elenco stesso. 

Ma per quanto grande sia il numero di quelli che 
ai procurano sicartà della Compagala Assicurazioni gene- 
rali, la quantità dei danni da essa risarciti nel corso di 
va anno, il progressivo loro accrescimento anno per sn- 
no, a seconda che aumenta il numero delle sicurtà, ren- 
de evidente come la eventualità della verificazione degli 
iofortuoli non è certamente tanto remote, come taluno 
suppone. 

La ripartizione della detta cifra complessiva di suat. 
lire 6,793,922:65 secondo le diverse. categorie di si- 






























lo conosco meglio di 
ch'è giovine, perchè ti ama, ti 
aocora far la sua ragione rivale della tua; ma è pro- 
sima l'età delle passioni, è se to sarai sempre per lui 
n padrone, e non un amico, la sua prima volontà e 
una rivolta. 

Buona avola , voi pure eravate una profetessa ! 

Dopo alcune settimane, interamente. dedicate al 
lutto, Antonio incominciò a metter ordine a' suol affari, 
è ad occuparai della vendita della sua birreria. L' idea 
di partirai de Arras atterrì sua moglie; ei s'argomentò 
di farle espire, moderando le sue parole (si ricordava 
le raccomandazioni della moribonde), che il lor vero po- 
sto era ormai a Parigi, ove una bella facoltà, bene ac- 
quistata, consentiva loro di vivere, senza temere gli 
aprezzi di chi che si fosse, polchè non c' eran più nobili. 

Nè la vedendo ancor persunsa dal suo ragionere, 
tentò di vincerla con l' arme, che poteva più facilmente 

le al cuore; le parlò di suo figlio. 

— Vittorio, ei riprese, terminò i suoi studii al 
fianco nostro. La Dio mercè, non ci siamo mai sepa- 
ati da lui; ma è tempo di peosare a dergli uno stato. 
Figlio unico, e coll'aspettativa d'una grande agiaterza, 
Anpari legge; para) 


























ch'ei vada a Parigi. Vuoi to non actompagnarvelo ? 
Antonio aveva con lei dato fondo a tuita la logica 

© la moderazione, ond'era capsce. La credeva convinta: 

e fermò all'istante medosi- 
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i, e © Rosbiento profenero B. Pol: Le cal asp Lidice N Ego de France, par l'abbé Goet. | 100 all'unvo, locerninelando del 1 geovilo 4850. Per Reliesets i A eabea po Cpt ipo Rf dani eopremo 

f dn Dai ii di eredito fondiario in Eu- Oggi il Ticino all'idrometro di Pavia tocca a me- | Vo) Vilt, TX, X. (Decr. 44 junil 4855, ) prgure e Sereno) Gli Ceriani Gaba Leto ere ER A ea n] Vl; 0° Bite e olette, tro 
ropa, Meo aude rrparatorio per 1 pregio di | vi 9 9E' pes sro; Ul Po all lremetro dle Bocca | Vl Da Siége du pouvoir ecciésiastique dans l' Eglise | riste di scudi anoui B0gO ai preeieta Ce | d co  e R a n 

LL tri 3,51 Lésus-Chriety Lettres a M. le marquis de Regnon, fon- | vasi addetto all’ ammortizzamento di certificati creai ‘endero a qualche: milione. Alla 5 Pel R. potrà gi 
fi E it fto fer gie | n pe i Te to i | OTT e cr n e | ner i dl tali ion 

MA di e € tri 4. 49; quella del Po, il 47 ore 48 merid. P. ik (decr. 22 marti 4855. to col 4862, epoca, in che avrai Montanò de Tungerek sente remi, Non si è 
| intarsi mia MT ili alpe G. di R) | suoti per ammortiszere la suddetta caru-moneta. dra nemica» allonta n n2a reca 

Nataleni sposi ò o ssi sono probii alla Jo. alquani 

I mg 1 MSA Pi aicbro dl A84G; la ssemima piso del TI: SION 2 Gocsts. disporisione gorernstiva non si può abba- | Doo, ove 1 Rumi 0 preti la pi gono slm 

| 3° Dal M. E. dott Gio. D. Nardo: Osservazioni Hani ti 0. 3 la Consulta per le finanze la pro- | To totto il giorno 4, l'incendio continmiv Romeli 

I 10 medico del fegato di rasa e di pesce cane | cino fu metri 5,75; quella del Po metrì 7. 2 La Sassetta di Bologna del DA giogno condee | suna camavodie: lo Consoli per le fame la pro: | To oto {giorno 4, 'irendio canton i cui 

i sull'uso ico del foga! Ul olio di fegato di All’idrometro del gran ponte di Beffslora, il Ticino, | uma Notificazione dell'L R. Governo civile e militare, ro delle stesse finanze l' ha sdottta. | 5, Fai ii san 

Î vitro Baden gen Spia Dear | al'ugssttioe LE sito fa mala in Higuic son sini pagati dello teso | erpo entrati in cit, ma pochi prio  q eg 23h be 

I TEGONE alle pra. di alte mole Gole pale. | ire? quid soli 27 cost” tune dala merca pe | cl quo si per è pebbica ctr n'e dasno sobre Gai: ma per vere ilo. pogamento | lroo pago. Al D ed 3 6 glgno tegum p paste, 

|; è Del M. E. conte A. Begredo: Nota sui viay- | na conosciuta di met. 2. 80. (G.diPavio). | votori, complici © partecipi di molte rapine © grasti= | erano necesssrie mille pestiche, impegni, amici denti Rapport, spediti del goverontore generle 01, MB gugello. 

î È Putro Carlo  Gersditane, trotto dll TERA gioni. {Gate mura Gpeslaiana epul reliee a reti Pole nio le Kruseostern sl minitro della 5 Le 
Cat sete nella Biblioteca Trivulzio , testé Iotorno alla futura strada ferrsta da Mileno a Pa- Lo scontrare nella Gassetia di Bologna frequen- | sa condizione, e corì va tor pil Set pre SSR I agio Fi ’ > Pl 
stampato in Milano e illustrato dal conte Giulio fiale <p lancer ds Valea gr og ti att di simile natura rattrista davvero, scorgendo e- Seno alcuni mesi, cl opa si foriifcateio distesi quella cià 
ne enora, trovismo Zeit. 





sposta a coptinvo cimento la proprietà e la sicuressa | missione per avvisare si mezzi di migliora: 
Perseale la quella parte d' Italia. no : €sss si è più volte riunita sotto la presidenza 
, del Cardinale Ahieri. L' ultima riunione, che ha tenuta, 


fra le quali qu 
1 colle Sehewachor, 






© nell' Eco della Borsa. Giusta queste informazioni, 
tale unione si verifichèrebbe mediante un tronco di stra- 








una dietro la dog. 
8° Dal M. E. prof B. Zambra : Proposta di una 

























































































































Ùle due sui moli del porto di prtiva e quirsiten 1 mp ii 
i questione fra la dot- 5 È questo vaccapriccio, natoralmente prodotto dal i inoltre che queste opere furono bey Oggi, alle 
tnperienza atta a perito resi ver nel- | da ferrata da Sartirana al confe del Gravellone Così | notizie di tali sciagure, guida per necessità a lamenti- | fu quella di lunecì : alcuni membri di essa armati [os Lorena Le né fuee a de iiglo 
i frina fila sarebbe accertato che una novella vita verrebbe adi» | , neo una volta la csuss prima di questi anarchici | no che sì procedesse come per via di diritto a fra MEA Giani BRIAN Gesrja; 11 Gon 
N brr E. A. Galveni: Nuovo processo cui | fondersi sl'ora Mlangoldito commercio di Pavia, altre | &i ordini. Pochi mesi d'uo Governo, sull cui baodiera | nare questa teoute o quella, onde miglierare pianta» | kofi, è che in quel occalne gioiosi ff seggio. li modi 
È mercà ottenere l'estratto aleoolico della noce vomi- | volte sì animato © produttivo. (Idem). |suva scri : Guerra all'ordine, ale leggi, alla t0- | gini ec.; ma la lario visir prada irpatevistt lle) live hall 
ca, e per questo sparare la stricnina. Porlessa (Prov. di Como ) 48 giugno cietà, baatarono per viziare le tendenze del basso Po- | proprietario l' asscluto diritto sui proprii fond di | d' Odense Le forse il 
si ' dn brisco delle promesse, sempre violate, degli anar- | ne adonque eccitare i grandi proprietari a miglio 7 v bblicato dalla 
n en Ieri fra le 4 e le 5 pom, sul monte di $. Pede- | olo, bri potere. i per sè le loro vaste tenote, a piantare alberi, far ce- POTERCI Ole &IT1B cisti; eb En dn) 
adunanza segrete a trattare de’ proprii le, abbiamo avuto una tale abbondansa di tempesta, che Dora, ma altrettanto salutare, è la missione, che | si, fabbricare case, ec.: e per conseguire ciò, è ne- | essere ivi giunto. da Sebastpoli i pr 
seni. la venne alta un braccio. (@. di Faria) ly, p. Governo ha a compiere per l'occupazione dell | cesario grande amore trasporto, 6 fre 
rENEO venETO. — Trieste 25 giugno. Romagne; la pronta energia dei rimedi ha pressochè | nei paesi meridionali. Qu a letta; come poni 
pR hi arri sine pae pesta pa nuo- | vinto il partire solo a quando a quando ripullula | Borghese per promucvere |’ gricoltura ne' sui fondi? polo viale ei) N -agimgie 
dA Nell' ordinaria seduta del giorno 28 del corr., il (Ade ret: spl (va alb) della za della propria natur Egli ba in certi luoghi piant:ta una grande quantità di | 6000 uomini senzi calcola riti Per_0el settimaze e Adi felo 
fendere | a dar segno prepote: prop rl ghi pi ; golett 
ld prof. M. A. dott. Asson, segretario per le scienze, leg- | vo giornale Le Nord, fondato a Brusselles: per difen sparare, che prima sarà confinato fra le | gelsi; sono cresciuti, e nessuno si occupa a colivare il | egli non dormi che qualche ora or qua vr lì; fu Roca’ navigli. 
' gerà : Sulle conoscenze di Dante Allighieri in iscien- | gl interessi russi. (Y. il nostro carteggio iena Caria La ansi passato, € cotì LR. Go- | baco ds seta. Molti cont:dini heono prora della mal’ aria, | mente egli svenne, e fo smmporiio Sebestopoli re. pi Hire 
È se naturali, e specialmente iu quelle de' corpi organici. | lunedì ) Esso esordisce con un lungo artico ida] foceviziigho eater nat fl, quae de secoli © coli è micidiale nell agro rome | dedelo moro Ti rievene el tane ali 
È Lo re ippici brio erre e Le prin lt, giova sperare che la Commisine, l- | per rintbiirsi. Un giorno. dopo. cho fo sur 
Ù de) Preiatieiai peer» | nome eterno. deturpato ca simili © | cindo le utopie © operando gull pre, porterà mi pai FIT Iso oc lire î 
"| piodie % î ria) (G. Uf di Ver.) | glioramenti non pochi alia coltura della vasta e fertite , € pertò via un bracciu al suo su Dita la sep 
| GRONACA DEL GIORNO. | 1,60 rimor pù ce mai Lp —____-- na Ron Sh 
Hi = ite Or agio Legna arene portò questo meme, hu vendo lo bellilma galleria di | ra io premura sulla Iseo. tra Nedkj x © Sehusopi Bi Provino, ine 
ì IMPERO D' AUSTRIA. azione e all'Infeore uficilo; 1 eni sioni fndao- Roma 22 giugno. quadri, che erediera del padre e dello zio. Egli l'ha | Il nuovo governatore di Odessa conte Stragunaî bin ‘seria 
li ri sono bensì russi, ma ciò non toglie (così l' artico Per domenica prossime, si attende in Roma il | venduta al duca di Nortbomberlaad, per la somma di ot- | cominciate le sue fanzioni. Egli appsrtine agli ata 12 gps 
fi Fiena 25 giugno. 10) cho 3 foglio posce nesre lmparaiali) e nam SEE © | iuvane Ro di Portogollo col propeto feto. Lime | "OTT scudi romeni. Ecco una presiasa raccolta di | più distinti che si abbiano per conoscesse © am nni 
Pena ; | gano ufficile del Governo di Pietroburgo. Si prometie | affari della Gorte di Lisbona è x dad abindi dei i | strazione. (0.1) e che parecchi 
4 Lepgui nella Gessetia delle città @ sobborghi | teste la mensina woderszione cd ogni ile per | "icato è' affari. alri i e glia Glirem EATARO OTTORINO messi; ma semi 
Hi se Speed dr db ci IruovernO Imperiale si | ismredo, nonsolo di ca E i c] pa vi ba spedito 2 complimentario il suo A Te È TTOMANO delia guerra 
Id eoge lontano dall'opera in campo, tanto più aumenta | pre”, Le np A ch' è monsig. dei conti Borromeo Arese. Si attende da Scrivono all’ Osservatore Triestino, da Volo 4 gi to possono gii 
3 | dostri», ec. A tal uopo si recheranno corrispon» 5 : Î sell È o 
| la operogità diplomatica. Oltre si documenti pubblicati | denge da totte le ti del globo, e già questo Numero | '" momento all'altro anche 8. A. il Dura di Brabsnte gno : «Il 34 passato, giunsero dall'intero 2600 nomini schi e nelle gol 
negli ultimi tempi, i giornali fanno cenno di una intie- esteri arte. colla sua sposa, proveniente da Napoli, dove giurgera Sa di truppa regolare; 800 di questi appartengono all zioni ed i viag 
| ra serie di dispetci, il primo de' quali diretto al barone | "© P!bblica parecchie. Il giornale continuerà a sussistere | © giorno 45. 1Ì Re di Portogallo sembra abbia denti. | Presi sg] Rei chi er ‘enna si trita int pacemente. Cor 
î c- ‘he dopo la guerra attuale, di cui si desidera pros- tun i | centro l'Arcivescovo di Torino per la sua ultima no- | "Slleria, ci allo scorso anno sì truva in Tessgl 
È Hiiboer a Parigi ha ln dota del 20 maggio, meptre | *"°' 





abitare alla grande locande di Serny. 

Jeri venne festeggiato in Rema l' anniverssrio della 
incoronazione del Sommo Pert-fice: tutti i grandi di- 
guitarii sono andati a prestsre omaggio al Sento Padre. 
Il Corpo diplomatico nen suole andere insieme, ma ogni 
membro separatamente: € e'ò per non mettere il 


sima la fine. Come già fa detto, il Nord comincierà le 
sue pubblicazioni regolari il 4.° luglio prossimo. 
(0.T.) 
minoro. — Trento 23 giugno. 
La Gazzetta del Tirolo Italiano pubblica, nel- 








a 
l'ultimo al co. Esterhssy a Berlino ha quella del 45 


Nel primo dei suddetti dispacci, l° Austria indica 
la sua posizione essere rigorosmente sul terreno dei 

ponti, che riguarda sempre come le bisi della pace. 
quella base non accetterà alcuna pace. 


rino ed il rimanente sono soldati d' infenteria, per la my 
gior porte reclute. Essi si accamparono presto la le 
tezza turca, ed attendono di giorno mo i legni pe 
essere trasportati probabilmente iu Crimes, giacchè 

sta spedizione forma una parte (@ quanto divesi) dl 


legge del 29 maggio. Parecchi tercetti i corriei 
| testimonii vennero già citati ed uditi, per provare ch 

ons. Fransoni è proprio l'autore di 
zione. A porer nostro, il Fisso ha sb 
Per accertare questo punto, esso dov: 











si 
















ricorrera all all’insurrezio 






















i Arcivescovo medesimo; © noi siamo certi che gli avreb- | ©OBtingente di 20,000 vomioi, chè Ja Sublime Pora e Persone di tl 
la sua parie ufficisle, un Avviso dell'LR. Luogote- | pa nella necessità di fore un giacorso, zi mole | be apedito usa dichivrazione chiora © netta che ly pos | 9° sì Gran Brettagne. Molti di questi mld qui BB mettersi in coni 
liono scorgere a Berlino nenzo, il quale incomincia così fare presso le altre Corti. Il segretario di Stato diede tificazione è sua dalle prima all ultima sileba. » sono per lo più Albanesi, sono disertati. » probabilità di si 
. Semi « Disgrazie elementari colpirono gravemente il no- {ieri per aiffitta occasione un prav call «In fatt, 
atro prese. Relszioni «ficiono e notizie private pergono | tico, Questo uso profsno di rar Leggiamo i io dell ist: BÈ fecero altro che 
re Ù J VITRO iva giano in un carteggio dell' Osservatore Tre 
| un'immagine pur troppo doloross dei danni o delle ro- | introdotto dal Cardinale Cops con piarere che negli oltimi gioni di è prabazzonai no in data di Salonicco $ giugno: ciolo numero di 
du ine coggonno io ogni pate del pese delle inondazioni. | Pio VII, poporst, che muti ciccno autore di gran be- ! 1°" P tedesca in Te:ino, vis Carlo Albero. N. Vento Tn questa ottava arrivarono fra noi due ispiri BP vano preso serl 
e Per la loro durata, estensione e veementa, le | ne e altri autore di graodi mali pel sistema governati aprirla Acda (Piem.) | tglesi a vapore ed una nave a vela, pure da irspr- B Aautori della riv 
Hondazioni riescono in quest sono di doppia sciogure, | vo degli Stati delle Chi-sa : @ tale uso i segretari, ci si sui 





mentre il più delle velte mon solo distraggono ogni spe- 
parza di raccolta nei fondi inendati, ma trascimimo al 
tre:ì nella violenza della corrente la miglior parte del 
terrea», abbattono gli argini testà eretti con grande di- 
apendio, e neppur le abitazioni degli nomini sono ri- 
spettnte dal farev 

Eono, l'Adige, la Drava ed il Loeb, il Re 


sono venuti dopo, hanno 





to. Inoltre giunse qui una pirofregsta ciomuta, che in 
unione ai tre legni summenzionat j 
uomini di crvalleria 
tempo qui acquartierati, per condurli si Darden!i 

« L' imbarco si effettua 
mercio, per cui non poco suflro 
cantili. 


IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 45 giugno. 





juviato straordinario | 
della Corte di Madrid: la etichetta esigeva che vi fosse | i A 
Cominciano a farsi sentire le conseguenze della 
vch' egli. Questo ministro spagnuolo, le cui opiniori Persei E cea 

coi | i Kertsch e Jeniks'è. Scrivono da Simferopoli 

A vi ho fatto conoscere, depiora egli pure i disrdiai | PP" st L po 
% a pla | ehe, in seguito » quell’ avvenimento, i prezzi di ogni sor- 

| della Spsgna, avversa il sistema di Espartero : ma non | (ti 'corediì plivono qrermenzzno. (057) 

ame farlo pelesestionte, sì tiene passivo, perchè, avendo | È 









facilato, nel vi 
D. Gregorio P. 
ed il sergente 
cercato d' indu] 
eiatori di Bayle 















le operazioni ni 
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no e l'Eissk sembrano gareggiare nella triste opera 
della distrazione, e i piccoli rivi dei monti 
no con invido selo ad sumentare la 


potuto venire a Roma, amo restervi e goder Varsavia 49 giugno. 
seudi, che gli frutta all’ 
do in quando 








dicendo che il elero sta meglio ora, | stanza esaltare le grandiose opere fortificato 
te di recente; ma il commercio e l'indast 


















































Viaggiatori provenienti da Riga non sanno sbba- 


« Con sommo rammarico devo annunziare che il 
tale cholera morbus continua Auttora ad »flliggere que 
sta città. La Provincia ne rimase esente sin dra, mot 
qui sgraziatamento noveransi giorntlmente dei cs, 



































































« Lo stessi 
mamente nella 
carlint, tra' qu 
Albma, D. Mil 



























































vi langui» ra comu im posse i fi ad cipali egenti del 
arpa Oo EA Ae 
sel primo diepaccio è eopoto il contegno dell | ciò TI. R. Luogoteneosa, conoscendo dullun Into sen: | na pae del i. Pacheco, sone ce CRE preti in Spe- - laggi più © meno vicini a cercare niglor rico La Com 
i Aceto, Cho rimane fodelo alla propria politica ed alla | timenti di pietà e flsotropio degli abitati del Tirolo € | gna seranco costretti a ttodora IL ino in seguito più Fatti della guerra, in, diapaccio telegr 
| que aliepora, Dichlersi riolute e sedistaro a tutte le | Vorarlberg, e non potendo par troppo dall'altro dubi- | dì prime: e ciò per non mostte dì io, > Una lettera particolere. gentilmente comunicataci REGNO DI GRECIA 
sue obbligazioni per proteggere la Tarchis nei Princi- | tare dei danoegginmenti immensi che si estendono su i Bento Padre, nell'anniverssrio di sua cessione | n data di Taogertk © Biagno, ci rece l seguenti ia ( Nostro carteggio privato ) « Lord HI 
Rudi repngore eg stoco al eritorio ottano | tto il pese, prima ancora. di attendere sl formale | e incoronazione, hr fatto tutto pete oi 0 poli: | resssnti regguagli sul foti di ‘goerra. evvai ti eee ; oggi Madrid. N| 
Hoogo tuta la linea del Danubio, VI aggionge la pro- | rilero, si rorò fodotta ad ordinare una colletta di cass | tici: sd alcuni ‘ha dino gli anni della condanna, ad | porto aggio cino al G corrente ico 1° 99° De N ere merrà gli aflri 
Li posta che piscia al Gabinetto di Pi aderire | in casa per tota la Provincia, Un propto soccorso gi- | alii ha tramutato il carcere nel ealio e divora ha Lato | e Alle 4 per. del 34 meggio compere il Como. soteriormente vi serius, nel R. Moor Nea € 
i) a condizioni, che rendano possibile la paco va forse più che uo ritardato doppio o triplice. » mettere In liberià. Pra' graziati vi sovo ance taluni com- | picosc, ù io aperte il primo | ellenico è predett sedi 
pirosca i a qu ed io tota irpini do alla questio 
Î parente ascondeva una viva esltazione di mente falmine, di. riconoscere vai 1 
Î c0ore, simile p Ditta del monarca, l'eredità del trono, © ripiogena, | un po' per sor di abc bp ant pendii) sali ee I E e i DE 
[1 stato suo padre. Un atto generoso, un tratto di telo, Mense de vì lontano vell'av- | come un intlt, quel titolo di repubblicano, che i suol | "= Se med Sa avviene, gli die egli pu aL cengia oerirlo 5 una eevcbla dl fosco cete venezia 
di narrati ul muolre, Lu libertà gli apparve ricca di quel che sveva | avversari gli rintacclavano (*) NPA noto i tuo pensiero, fa rignirdo al montrea ed | quelli at eat iolenta dell'astlto dorcra inepr la ave americana 
dammirazione e lo costriageravo al pianto. Quel che | dato è prodiga di belle promeese, Presentato da Mussi, Vitorio, per ordine del padre, era, ne' primordi, | sl sun diritto inviolabile," ba palessto solennemente: | cin noe e tatetenza. Non si combatteva più pe' pi Levi; e da Brindi 
Ì pareva ritreesse ) miliano pelle sssembiee, nello. combriecole era stato | intervenoto a quello sdaninse di seggi e di floschy mi | ma che ne farete, tu e gli altri? poemente: | cip, uo per l'esistenza medesima Tito, con cho è vif 
fi Srcrato pa ava, era nell'indole aleno che di tenace © | bene accolto per tatto; imperciochè costui incomincla.| le parole non vi erano sempre pure, come i sentimen- — Tè noto il mio pensiero? rispose jl ea erp a iaprieroti del SI disco fat 
Î nell soima, ma che in lui doveva origioare retti- | va ad avervi surendente, e la sua smicizia valeva | ti manifestati. Bbigottto da slcane borzellette di Chau. Mie” Hi "uo ami- | perte © dell'ultra , presamente inebbriati del Land Padovano a L. 84 
Sodioo © ermensa soltanto; poichè le eua regione non | colà per carta di civomo e per diploma d'ingegno. Di: | mette, du alcune cnpietà di Cabanis, il giorinetto cessò a seconda degli avre: | somvntmento, si vietarano ogoi ritira» Lomo piena 
N ora stata da pezzo chimere offascate, ed un cattivo ge- | cevssi d' Antonio | ‘amico di Robespierre, come sì era | d' andarvi, senza che suo padre osasse lagoarsene ; e, | nimenti, e si modifi-ano incesssntemente per poeta (ermine, cui la partita era giunta, ogoi Lonpesbesrta taaade; oli ci diod 
i nio nol teneva a guiosaglio. deo di Buffon l'amico della natura, di Roussesu l' | par meglio occapare il tempo di lu, si risolvett, pr. | la rioncita del primo. Pezzi gli La ioco | ('emarsi la testa sopra le spalle, pronta, sì menom pa io partita. Vate di 
î Gianto appena a Parigi, Antonio si sentì preso da | amico della verità: quello il suo titolo, la dignità | ma di fargli incomiocisre lo studio del diritto, d'ac- mercio, a cedere come posta del giuoco. Si peter Al prest.to taziora! 
eotorissmo, poichè, infatti, la rivolasione avera allor se- | sua. conelarlo a un notsio. alla valanga di fermarsi? Non era più tempo: d Wione de' vigia iti A 
HI ducente l'aspetto. La Dopo breve soggiorno in una locsnds, la fumiglia Iotanto, il cielo raggiante, salutato da Antonio al ra di distrazione doveva compiersi. E gli uomini » 
voziono sublime degli ottimati, l'imposta per tut, l'e- | trova al fine un ta contrada Tournon : un | suo arrivo in Parigi, si copriva più sempre d'una sca. pera non mancarono : vomioi di ferro, movie vin cero 88 
guaglianta dinansi la legge, fortemente gli commovevano { alloggio di migrati. Antoolo vi scroglie Massimilimo ed | ra e memenda sula La rivoluzione, che dicerasi ter. | mezzo masnadieri, mezzo eroi, piuttosto cornetti cl Siateri nei fruced 
N core; ed egli paro sarebbe etsto capace di abnega- | i soci collegati politi: gli accaressa, gli oepita. To ce- | loto. era risorto. sett alt aspetto, con un' Assens- — Ms, disegli Aotonlo, nol comprendendo legiantori; di quegli uomini , che si mono + etto dal porsi 
| nono © di cecrifili, sarebbe morto di buon grado per | sa sus, e'si radanano, discutono sug! interemi e sulle | blev interamente _rianorsta. DI stoesta Atonio ebbe |a mezzo, essutorato Luigi, che farete di Multe". "°° | tratto nelle tempeste pubbliche , srectrano un Lan gio; più viva si 
ua came, che gli epperiva sì nobile © bella. Perchè | felicità dl puese, accordansi circa i punti d'attseco e di- | pura! Ma 4900 ulivi abbandinenazo a tempo Massimiliano sorrise în atto di coop Mione a Prefiio d' un'altra, son maledetti e dopriore, 1 tb:i6 a 102 
Î mal gli nomini non sanno moderarsi, e fermando il pie' | fesa, circa le proposizioni da fare, la sera o il ci ap- | le lor bandiere; lo straniero e la migrazione minaccie- Aotonio li vide fare, e talvolta gli iaia 
î a terr, diro: Qui voglio fermarmi? presso, nell' Assemblea o ne'conciliaboli ; provano le | vano i nostri confini ; la fuga del re, le sua cat voler loro porgere aiuto. Ma quando il regno del n NUOVA vone 
Ma se, nell'89, gli aristocratici furono rovesciati | scene, ‘che debbono recitarvi a commuover le gellerie } Varennes  totto aggravava quello stato infsusto di rore mohiplicò l' insaziabile ghigliottina, ch! e! br reiriteagip 
da' costituzionali, questi debbono esserlo da' girondini, Da principio, udendo risonar continuo le perole | ee. La patri» era stata dichiarata in pericolo ; le prov- difetto della sua ragione, si rivoltà il cuor suo, uan Visti non accade ssel 
Ì poi i girondini da’ montanari ; © questi, in breve, spar- | umanità, viriù, amor patrio , Antonio ai persusde che | viderse di vigore e di forza parevano ad Antonio scuss- | mo di tutto il suo sangue, voluto avrebbe ENI contizuare, Do:vavi 
Udi in due branchi, sotto {l nome di cordiglieri e di | qus' bei sentimenti siano dalla lor parte pi- | bili, e, poiché n'ebbe spprorate alcane, non ardì 20 prima opinioni! Ma li potera egli? Chi l'evei terà in Euroza 10 
4 giacobini, hanno a ricominciare qulle tremenda lot, | giando in odio coloro, che pongono ostacolo alle flao: | bisimarne por was. Dio © gli vomini seppero io Sao aecoltato ? chi avrebbe aggiustato fede alle soe Pi questa so 
tal finchè questi ohimi, soli rimasti tropiche lor riforme, non è ricondotto a moderatezza se non | modo elle si ' 











. Egli era l'amico di Robespierre! 
Alla nuova che l'Assemblea aveva piglisto a ven- | cass, 


tilare l'essutorazione del re, Antonio , spsventito, cor. | il fsscino delle 
se de Massimiliano in casa del falegname Daoplsy, ove | si poneva 






Parigi 5.12 * 
Sly Amsterdan 
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(Domani la continuazione. ) 










il Ministero è ora composto degli antichi mi- 
ignori Maurocordsto, presidente © ministro del- 
Teor; Argiropalo, al colto e pubblica istrazione, e 
risente agli affi esterni; Callrgi, come pr 
| Ministero della guerra. Dei nuovi: L. Creers: 
finanze, posto già da lui ocempato altra volta 

; Barboghl, antico presidente dei Tribunali, alla 
Fuso: icona, più volte regio governatore, all 
Fux A completare ora il Ministero, non manca 16 non 
fi degli sfhri enteroî, Credesi però che l'incarico 
fi buco per qualche tempo socora al signor Ar- 


li 

ls: la scelta degli attoali nuovi ministri può forse 
incontrato il genio di poche Individualità, egli 
iuto che fu generalmente approvata da tutti quelli, 
Ji asidrano il progresso ed il bere delle nazione ; 
"dò nto più, in quanto che, certo essendo che | mi 
Ii ut sono perfettamente d' accordo col trono e fra 
hi i te la speranza che il sistema d' ammi- 

e di Gore 
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fe 
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to che furono conosciuti | 
poi dé prescelti candidati, non siavi stato quel tale 
gelo pro, che tentati non abbia i soliti imbrogli 
11% ur iscartre l'uno, scambiar l'altro, ec. Aogi, le 
ly giunsero tant’ oltre, che si riuscì a far rizzare in 
j alconi pochi deputati opponenti, all'insaputa però 
Fanta i minimo consenso di tutti gii altei, per cui, 
puprvai appena l'intrigo, la sua origine e'lo scopo, 
l'icò, come soglioro sempre terminare nei Governi 
1) pui e ben accorti simili faccende, a scorno, cioè, ed a 
Lione di quelli, che lo avevano promosto 
lo Atene sl è sempre in 
di 8. A. TR. l'Arcidoca Massimiliano, coman- 
nto supremo dell' Imperiale marina sustriace, Siccume 
pi te II. RR. legni, due fregite, cioè, tre brick e 
Th polette, trovanel da più tempo iu aspettati 
ati nella baia di Salamina, ere È 
$LR. potrà giungervi, fora' anche nel corso della proe- 
| gn settimane. 
[I] Noasiè per anco liberi dalle baode di ladri, che 
1] gauno alquanto il Peloponneso, ma assai più 
ll pnl, ad ona che presso che giornalm 
di conoro cadano În potere della forga armata, 0 ven- 
| goo rigorosomente condannati dei Tribunali dei giurati. 
(\jiR Governo non lascia, al certo, di mettere in opera 
ste le misure possibili per tentare di far cessare il 
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a, perfetta 


le d' Ott 
a a Pio 
ie opere 
li quat 


[ 
.) * Lemigliori speranze sono ora rivolte verso il nuovo 
Ninistero. 
| 








SPAGNA 
Madrid A8 giugno. 
Oggi, allo 6 pomeridiane, la Regina tornerà con 
N wa famiglia a Madrid. S. M. desiderava recarsi alla 
fnrjt; il Governo stimò dover opporai per ora a tal 
I) iiggio. Il motivo principale del ritorno della Corte da 
4nojuez è l'aver il cholera inflerito colà. 
Le forse navali di Spagos, stando ad un prospetto 
| piblicao dalla Gazzetta, si compongono di 3 vascelli di 
lieu, 8 fregate, 7 corvette, 42 brick-golette, 8 golette, | 
piroscafi © 28 piroscafi da guerra. Abbiamo in navi 
| wuoporto, 5 fregate, 3 brick-barche, 2 brick ed 4 gi- 
Wi; come pontoni , A fregata ed A brick-goletta ; di 
| ji, come guardacoste, possediamo 7 piroscaG, 2 brick- 
piete, 14 felache di 4.2 classe, 24 di 2, ed altri 
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© la Duchessa di Monipensier s' imbar- 
(Corr. Havas.) 


udente del Aémorial des Pyrenées gli | 
aioda le seguenti notizie di Spegos 

Non si hanno che notizie alquanto vaghe delle 
Pruriocie insorte. Sembra, secondo i disparci che il 
Guervo fece pubblicare, che dovunque gl’ insorti, per 
V più male armati e dieciplinati, poterono essere colti 
tale troppe della Regina, siano stati totalmente battuti, 
«che parecchi sieno stati fatti prigionieri, o siznsi sotio- 
emi; ma sembre, d'altro lato, che, giusta la tattica 
lla guerra di parie, il maggior numero schivino quan- 
® ogni scontro regolare, si nascondano ne' bo- 
di e nelle gole, nè facciano accorte di sè le popoli» 
ini ed i viaggiatori, se non quando credono farlo im- 
poemente, Così è a spiegarsi l'essere di frequente iu- 
ercetti i corrieri e le pubbliche vetture. 

« Si sparso la voce, per qualche ci, che esporioni 
imarii, come Cabrera ed Elio, ed anche il pretendente, 
mesero con la presenza loro a dar norello impulso 
allinsurrezione ; ma il fatto non è probabile ponto. 
Persone di tal conto, non sono tanto male avrisate per 
aettersi in compromesso in sollevazioni perziali, la cui 
probabilità di successo sarebbe più che problematica. 

fatti, tranne Borjos e Tristaty, che noù 
{cero sltro che mostrarsi in qualche punto, ed un pic- 
ilo numero di ex ufficiali di Don Carlos, i quali = 
tao preso servigio nelle truppe della Regina, tu 
fieri della rivolta sono quasi ignoti, @ quindi poco e- 
spetti a commuovere le moltitudini. 

« L'Esparterista di Saragozza conferma che venne 
facinto, nel villaggio d' Aj tl colonnello cat 
D. Gregorio Pailles, il capitano D. Cipriano Corales, 
td il sergente maggiore Nicola Eorique, i quali avevano 
cercato d' indurre alla ribellione glì squadroni de' cse- 
citori di Baylen e di Catalogna 

« Lo stesso foglio riferisce che furono condotti ulti- 
aumente nella capitale dell'Aragona parecchi prigionieri 
cilni, tra quali sl trovano due donne ed iì corato di 
Album», D. Milian Pelegrio, notato come uno fra' prin- 
cipli agenti della cospirazione teatà scoppiota. » 
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la Corrispondenza Havas pubblica il seguente 
dipaccio telegrafico : 
4 Madrid 20 giugno. 

« Lord Howden, ambasciatore d' Inghilterra lasciò 
il primo segretario s0- 





verrà gli affari dell'Ambasciata. 


inistero i 
nulla fu risolto aocora, in riguar- 


le cam- 
ellenici 





Air Agnorssi quando comincerà pegamento del me 
Una lettera da 8. Jago di Cuba del 42 aprile, 
Tierice che Napoleone IL essendo sito informato che 
spoglie del DA Avtoomarchi, 
poleone I nella prigionia di S. 
nel sepolero di una famiglia straniera di quella città, 
he ordinato che sia eretto, a sue spese private, vo 
muonomento alla memoria del detanto. ( E. della B.) 


FRANCIA. 


Troriamo in un giornale, sotto la data di Pi 
20 giogno, quanto appresso : o 
+ Pare che lo voci della dimissione del generale Pé- 
lissier fossero esagerate; nondimeno è ritenuto per cer- 
to che il comandente supremo francese ebbe qualche 
dissenso piuttosto vivo col generale Niel. Siccome que- 
sti, per far prevalere la sua opinione, portava in cam- 
po istruzioni dell'Imperatore, i) generale Pelisaier avreb- 
be dichiarato non voler conservare la direzione delle o- 
perazioni di Crimea se non qualora fossero lasciate e- 
sclusivamente alla sua iniziativa. Si sssieura eziandio che 








il generale. Pelinier 
Rag 
cinqu 





= Si ha dalla Spagna che quel Gorerno teme 

la fine del mese una solle nico uella Collogn e el 
la Navarra. Sembra che gli agitstori abbiaoo susaidii, 
la cui origine è molto sospetta; eesì comperano armi e 
si preparano manifestamente alla lotta. Il Governo fran- 
cese si dispone a intervenire ne' limiti, che saranno de- 
terminati lo appresso. » (0. 1.) 


Leggesi nella Gazsetta Uffsiale di Milano iu data 
di Parigi, 24 giugno, quanto segue : 

« Questa mattina la piazza Ventadour presentava uno 
spettacolo, che strappava le lagrime. Vi ho già reso con- 
to del cattivo «sito delle rappresentazioni inglesi, Dume- 
nica sera, ai Teatro imperiale italisno, l' introi 
però i 500 franchi ; lunedì non giunse nemmen 
Ora, se rifletieto che l'affito della sala sscend 
franchi, che la Compaguia inglese si compone di 70 e 
più individui, e che il direttore sig. Ruin (un diretto- 
re omonimo di ruina !!!) di Fyé, in fatio di fondi, 
noa ba altro che quelli dei calzuoi, agevolmente vi fa- 
rete una idea dello stato di tenti diagraziati, e soprat- 
tutto di tnte diegraziate, tolte dal loro paese, e giunte 
qui senza mezzi di sussistenza, senza sonici, senza nep- 
pur sapere una parola di francese. Non avendo il di- 
rettore fatto stamane il deposito necessario per la luca- 

















| zione della sala , il signor Sessi, ebreo ex-banchiere, 


oggi factotum del Teatro italiano, ha fatto strappare i 
cartelloni dalle cantonate. Sparsasi la novella (e le cat- 
tive novelle si spargono subito ) i locandierì, ai quali 
eran dovute già varie giornate a’ alloggio dai nuovi loro 
ospiti d'oltremare, banno messo spietatamente fuori dell’ 
uscio i loro inquilini. Gli uomini sono andsti sui bou- 
levard, e Dio guardi coloro che si troveranno sul loro 
passaggio stsnotie ! Le donne, io numero di una tree- 
tina, tutte appena uscite dall’ adolescensa , senza cono- 

i l'una coll'alira, tauto questa Compagnia è racco- 
gliticcia © mal composte, sono andate a porsi sull’ in- 
gresso del teatro, sedendo sui muricciuoli, appoggiando- 
si alle porte, sdralandosi disperatamente sul lastrico u- 
mido di pioggia. 

« Un modesto fardellino forma tutto il bsgaglio di 
codesie infelici. Eppure seno belle tutte, giovenissime, 
interessanti !!.. .- Eravene talana, che dal giorno in- 
nanzi non aveva mangiato ; una povera fsnciuila, biance, 
bionda, pallida, una v-ra faccia. rafiellesca, mordera, 
cop occhi smarriti © quasi con rabbioso istioto, un pes- 

Mio Div! come mai la carità pub- 























posti? ... Nessuno dei tanti equipaggi signorili, che 
venivano all’ Uliicio di locszione dei Diglietti per lo apet- 


tacolo di domani (decima replica di Mirra), nessuno 
ai è soffermato dinanzi a sì dilanianie spettacolo : da nes- 
suno sportello si è protesa una mano  pistosa a effrir 
l’obolo della misericordis. Sola ia Aistori, grande e 
generosa, appena ssputo il fatto, ba olferta una serata 
a loro benebizio. Ma oggi, ma stanotte? E il freddo è 
intenso, il tempo volge alla pioggia, e quelle povere 
creature seno senza asilo, senza cibe, seminude! » 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 22 giugno. 

4 Si hanno oramsi sotto gli occhi tutti dispacci, 
uffiziati o privati, compresi i dispa intorno sli” 
capuguazione del Mamelon-Fert e delle opere bianche; 
si possono paragonare i rapporti degli agenii russi 
la Pedliace da mere d' Azof! a' rapporti degli ammi» 
ragli loglese e francese ; ed iofine si possono studiare 
gl'interessanti particolari, sparsi nelle. corrispondenze 

ate. 

E trovo appuuto in una lettera, scritta da setto 
Sebestopoli stessa, la nsturale spiegazione d'un dispac- 
cio telegrafico privato, Îl quale annunziò a due riprese 
diverse ' occupazione della torre Malkof, da parte del- 
le nostre truppe (*). Il dispaccio aggiugneva che, non 
potendo sopportare il fuoco de' vascelli nemici, | nostri 
avevano sgombrato la torre Malskoff, in cui non eri 
fattibile sostenersi. Non avendo il Moniteur confcrmata 
la presa della torro Malskoff, se ne concluse che la tlt- 
grafia privata ci aveva indutto lo errore. Or bene! il 
Moniteur aveva ragione, e la telegralia privata pon ave 
a torto. Ecco come sudaron le cose. Nella giurata 
el 7 giugno, l'attacco delle nostre truppe fa si im- 


































‘) S intendo ch dl nstro coriponerto ale. qui ali 
voce della presa di Mako, sparsasi, appunto a due riprese 
diverso, cla il fatto d’ arme del 7, che pose gli alieati in pos- 
telso del Mameion-Vert. AL' ora in cui egi scriveva, pen 
per anco usci;o iu Ire il Monitew cola notizia del vano atiac 
to del 18. (Nota della Comp ) 









pettoso, che la riserva de' Ri Uniti. A Wasbingion, i partito dei Anow-Vothings la 
ardor loro, un gran numero de' vinse con debole maggioranza ; a Norwich invece, dov' 
do a baionetta il nemico, giunsero sino a pie' della | essi avevano ottenuto l' anno scorso 300 voti più dei 
torre Malikefi, e penetrarono financo telle sue democratici, questi ultimi ebbero ora 200 voti di mag- 
troppo estese perchè si potesse impadronirsene gioransa. Dueceoto delegati della convensione dei Know- 
d'essersi assicurato il possesso del Aamelon-Fert. Oo- | Nothings stubilita pel 5 giogno erano arrivati a File 
de è avverato che, nella gioroata del delt. La prima sessione dovera esser pubblica. 
sero piede nella torre Maiskofi, ll sig. Perry, segretario di degli Sui 
rono, perchè il generale Uniti a Madrid, verrà richismato dal suo posto e so- 
velle sue istrazioni. La stituito del sig. Bockioghem Smith, ch' esercitò lo stes- 
que un fatto vero; però so uflizio al Messico. Cagione del evo richiamo è la no- 
date, un fatto particolare ta lettera del sig. Perry al Presidente. Il sig. Soulè vi 
del 7, mentre ne fu on rispose, negando tutti i fatti asseriti contro lui dal suo 
tenda Mione Ln che La spedizione condotta da Ki 
a vantaggio, che abbiamo verso il polo artico, Ke 
espognando il Mamelon-Pert ne, è partita in mezzo a Leno por rd 
solamente asseriscono teressamento. 
@ per mala sorte le Continuano le aggressioni contro i Tedeschi. A Co- 
mea convengono in riconosr.re Jambos, nell Oblo, una comitiva di gionastici , mentre 
ci costò molto cara. Ms, in iscambio, percorreva tranquillamente le vie della cità, fu sssalita 
teatano di ridurre a misere proporzioni 4 vantaggi della | dalla plebeglia. Arveonero ferimenti d' ambe le parti. 
nostra spedizione nel mi L A Portland seguì una sommossa perchè il podestà 
stre imprese in quelle acque si ristriagerebbero ad al- | del luogo era stato accusato d' aver comperate bereo- 
cuni atti di devastazione, e non avremmo arso se non | de spiritose per rivenderle. Le truppe, chiamate a mao- 
ona insignificante parte tenere l' ordine, furono fischiste ® insultate. Il podestà 
esercito di Crimea. Se ordinò loro di far fuoco, ma il colonnello ricusò di ob- 
ai feco saltar in aria le bedire, non giudicando che le circostanse richiedessero 
fa perchè il principe Gortschakefi tanto rigore. Tattavia la moltitodine invase le botteghe 
cano d'attacco, di non isparpagliare i presidii, ma, per | vicine, e una compogola, cedendo alle istanse del po- 
lo contrario di concentrare le dest, le tirò contro, e uccise una persona , ferendone 
guerra, come in ogni coss, abbiamo gravemente altre 7. Si tenne nn meeting per questo 
Bsopo : così fa a Fontene; fatto © una Commissione ne stava investigando le cause 
spada di Soult si misurav: è 1 particolari. 





insurrezione ; le cose 
nivensa della Corte sembra evidente agli osservatori me- 
no avveduti. La conclusione , che debb' esserne tratta, 
è che la Russia non rinunziò al suo primo disegno € 
non darà addietro d'un punto. Il principe Gortschakoff 
si spassava a schissar caricature, menire gli ambascia- 
tori dell'Occidente discutevano in sua 4 quat: 
tro ponti di garantia. lo credo che il sig. di Nessel- 
rode abbia dovuto far pallottole di carte, mentre il Jour- 
nal de Saint-Peterabourg rispondera pacificamente alla 
circolare del conte Walewski. La Russia non varia ne’ 
suoi arvfizii. 

Quando Napoleone era al Kremlio , dissertando 
col sig. di Fiarbonne sa' Commentarii di Giulio Cesa- 
re, Alessandro I fece le viste d'aver voglia di trattar 
della pace, e trattenne a Pietroburgo il pienipotenziario 
di Napoleone fiachè capitaron le neri... Sapete il resto. 























Rivisia de’ 





Del 22 giugno. 

ll Constitutionnel dà l'intinerario, che dee segui- 
re il Re di Portogallo per tornare a Lisbona; ei si 
mostra pieno di fiducia nella saggezza del giovine Re, 
il quale saprà, nel suo prossimo avrenio al trono, pre- 
aervare il suo prese dalle agitazioni rivoluzionarie del- 
la Spagna. 

lì Journal de l Empire si mostra sdegonto con- 
tro gl'insorti spagnuoli, che appartengono al partito car- 
lista; e però non cessa d'iocorare alla fermezza E- 
spartero. Una debolezza od un rovescio il porrebbe 
grandemsate in compromesso, e forse il balzerebbe di 
seggio, poichè gl insorti della Navarra corfidano un pe- 
co in simpatie straniere, che, « per essere meno attive 
forse, non sono meno reali. » Il Journal de l Empire 
termina con considerazioni sulla situazione della Spr- 
gua, e con voti perch' elia superi felicemente la crisi, 
in cui trovasi: « D'altra parte, dic' egli, il Governo 
« francese, a coi le Cortes epegonole stanziarono riugra- 
< siameod, porse a quello della Regina Isabella il più 
= simpatico sostegno; e ciò doveva essere in un mo- 
« mento, quando i' occulta azione della Russia in favor 
« dell’ insurrezione dà al movimento carlista l' impor- 
« tanza d'un interesse d'ordine e d'equilibrio europeo.» 
lì Sicele pubblica sol partito oltramontano nifles- 
sioni, piene di moderazione nella forma, ma un po' dure 
nella sostanza. 

L' Assemblée Nationale consiglia la difidenza pe' 
racconti d' origine orientale. 

L' Union è fatta in gran parte con articoli stra- 


CETRSNIION 
Toule dal 28 maggio a tutto il 28 giogo, casi N.336. 





























nieri, e la Presse con carteggi. siria 
L' Univers termina la sua storia di 8. Bopifazio. | L di Roma.) 
SVIZZERA Solo dopo aver 


barcherà per Genon 


ivono da Berna, is d4 « È pro- 
Scrivono da Berna, ia deta 14 corrente: « È pro- | barcherà. per Genor 


babile che venga fatta alla Dieta federale svizzera, che 
dee radunarai il 2 loglio, la proposta d'abolire la leg- 
g0 che vieta gli arrolementi per l'estero, e permetterti 
invece, sotto certe condizioni determinste, in tutto il ter- 
ritorio della Confederazione. » —(G. Uf. di Ver.) 


GRRMANIA 

arono DI Patssu. — Berlino 20 giugno. 

Un dispaccio circolare sustriaco, di data 42 e se- 
condo altri 43 corr., ha per oggeuo di stabilire un con- 


certo colla Prussia, specialmente riguardo alla condoua 
da tenersi in comune a Francotort. —(0. 7.) 


cura’ unene — Francoforte 49 giugno. 
Teri sera gionse qui da Vieona la notizia che 8. 
l' Imperstore d' Austria si trorò indotto a largire 
sua cassa particolare l'importo di 20,000 fiorini 
ulteriore costruzione e decorazione di questo duo- 


uesta largizione è d' ascriversi 
particolarmente alle premure di questo parroco cattuli- 


co, durante la recente sua preseoza in Vieona. (0. T.) 
AMERICA 

N piroscafo l' America recò a Liverpool notizie del 

5 corrente. Le elezioni mupicipali,continusno agli Stati 


troburgo, pubi 











corrente. 


















MERCANTILE 


..— 8020 arrivati: da Liverpool 
Cousins, cen cartone a Massimo 
pol, Madonna dalla Libere, capitano 













adorano a L. 84 il moggi 
3 piacoe del venditore. 

Masso a L 37:76 fim» 
ande; li ci Monopoli 
10 part 


16:40, riso cinese 
rie do- 









, Je Bantonot 
t/s, Lomb.veneto Bi, la coaver- 


10 merento fu vuoto 
offrivansi a L. 2250 
che veniva 









sore sul fcire, ma noé 
fa la rcerca de' [o umentoni, che si pagaroro da 





Ntova voncK 6 giug affari costiuaco molto 
Lesa in questa piazza, perchè abbonda l'argento. Gli spoculatori sì 
Uotano beso nile loro iirapros, e quardo avvenire sti impret- 
uti oa accadersero fisico ha tuta l'apparenza di 
cttiare, Docs 











questa somma Havre è compresa p 
Le farine sona in mbasso da C. 252 





12 ‘Ya pet 


to venduti ba î 43,000. l eoteni 5000 molto ricercati con 3/, di 
ceot. pel 
to balle 





ibbra sul prezz delia seta. pass 
17.000. 
Mercato di ADRIA del 23 piugno 1855. 















GENTAL 
Pi ESITI, 
Frumenti vecchi 
novi 
Frumentoni nuo 
Risi nostrani 
chinasi» 
bolognesi . 
— mercantili . 
Risoni nostrani 
chinedi . 
Avene vecchio 
Ravizzoni 
Fagiuoti 

















sorte 





Sovrana 


Tocchi , 13:82] 


siperiati 
ia sorte 











28 fio al 4 gugno 
(TSRGIO doll ia 








franchi 









33:30] 
2508] {giogo . 
94:60 | Prestito nazionale. 
27:33 [Otbi usata. al 89% 
7, 44:50 [Coovers. god £* maggio 67%, 
Ù IStonto 71° 




































98% Staie!0, di 





ARRIVI & PARTENZE nel giorno 25 giugno 1355. 

Arrivati da Trieste i signori: di Vogun bar. Adelaide, prus- 
siana. — Bergscha Giuseype, nogoz. russo. — Imacof F., consigli. 
russo. — Tretter cav. C-s'aztino, possid- di Lonie. — Da Verona: 
Jang Erano, negoz. b.dese. — Da Milano: Huer Ledovico, dott 
in medirina prussimno. — Dom: Earcr regoz. di Ratibor. — 
Da Firenze : Pcol'etoo Giacozzina, americane. 

Partiti per Trieste i signori: Torres Igoazio, possià. — 
PusoleRamen spagnaslo. — Freppa Giovsnzi, negc2. forentioo. — 
Paod fini neb. certa Alessio, possid tti Graseppe, vegoz 
bresciaco. — Simare:ta Leopoldo, neg-2. milaness. — Dos Ea- 
rito neg 2. di Ret bor. — Per Milano: Pappenbeim Felice, p°gor.. 
di B:rbno. — Thomas Giuseppe propr. di Angers — Per Vere- 
na: Talbot Weliagiaa, colonnello inglese. — Lane Lidney e Lane 
Cecil, capit. 


cucitrice, di 4h, 





tale Nom. 23: 


















MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


|-Hel giorno 25 giugno 1855. Itp 


| 





_—__ 





Totale dal 6 maggio al 56 giugno 





pare si imbarcherà invece a 
€ Napoli. (. sopra il nostro carteg- 





L' Ape del Nord, giornale che 
nel suo Numero del 
ordine del giorno d' Adrianofi, etmanno dei Cosacchi del 
Don, col quale li chisma tutti quanti alle armi, grandi 
e piccoli, vecchi © giovani, coi loro vessilli e colle ss- 
cre immagini delle loro parrocchie a cspo. Questa leva 
in massa dei Cosscchi del Don avrà il proprio quartier 
generale nella città di Now-Circasse. 


Nel21 giugno 1855 











Un forte uragano ha cagionato gravissimi dennì 
nello Stato dell’ Iilinese, @ non poche persone 
tero la vita. Si videro alberi portati e lanciati all'altes- 
za di 400 piedi, case rovesciate dalle fondamenta, è lo 
campegne tutte devastate. 


redet- 





( Pim.) 


su 
Verona 26 giugno. 


BULLETTINO DEL CHOLERA 1% VEROM. 
Nel giorno 25 giugno 4855. 


Vienna 26 giugno. 


La Commissione di grandi funzionari dell'Impe- 
ro, nominata perchè prenda parte alle 

sul progetto di concordato elabor 
sta, secondo I" Oesterr. Zeitung, 
rone di Bacb e conte Thun, dal sig. barone di Kubeck, 
presidente del Consiglio dell'Impero, del principe Ar- 
civescoro cav. di Rsuscher, 





‘ussioni finali 
4 Rome, è compo- 
ministri signori bs- 








dal consigliere dell'Im- 





qual delegi 
Commissione col plenipotenziario pontificio Cardinal pun- 
zio Viale Prelà. L'operosità ed il mandato di quella 
Commissione cesserebbero nel giorno che sarà la deta 
della stipulazione o della rottura del concordato 

( Presse di V.) 


Genova 25 giugno. 


Ieri giunsero nel più stretto incognito il Duca e 
la Duchessa di Monipensier. 





visitato quelle duo città egli s'im- 
onde proseguire il suo visggio 
(6. di G.) 


Impero uso. 






(6. Uf. di Ver.) 





nella Gazzetta della città e de' sobbor- 
ghi di Vienna, del 25, quanto appresso: 

« Il dispaccio da Parigi, che ieri comunicammo, è 
confermato dall'altro dispaccio del generale Péissier, che 
anouncia avere i Francesi costruito nuove batterie sulle 
opere conquistate. Sono quindi, come abbiamo già detto, 
nuovamente in possesso delle posizioni , perdute il 48 


« La ulteriori notizie sull’ assalto del 48 conler- 
mano che il fuoco di mitragli 
lasciato avricinar molto gli alleati fa di effetto tremendo. 
| Cuddero non meno di tre generali, fra' quali il noto In- 

glese sir Campbell. Si sa eziandio adesso che il gran 





Rossi, i quali 


















SATI IN VENEZIA 
— Veceratd Anna di Domenico, d'anni 

















237— | 10 — Scarpa Autonio, fu Francesco, vendi: ci paglia, di 86. — 
7 445% | Fomasoo Acca, fu Pitr, vilica, di 40. — Pojia Mattan, fu Do- 
7 45:90 | menico, povero, di 88. - Odorico Giovanoa di P.e.ro, cueitr 
299%, | di 16. — Celanti Antonia, fu Antosio, cucitrice, di 53. — Calle 
"BAT | gari Iguazio, fu Pacl», comestio, di 30. — Cogo Argo, fu Mi 
n ABS0— | chiel, vilico, di 64. — Basizelo Maria, fu Giovan, perlia, di 
n 416— |57. — Casonatto Neoletta, fa Pietro, viica, di 30. — Brin Jin 
" 621%, |di N, marinaio, di 22 — L'Aosa Mari di Giuseppe, di 3. — 
7239 | Corà Pieiro di Giorgio, di 4. — Begatti Giovacni du arco, di 1 
2 239— | Biuello Pietro, fu Gio. Bat, fuccho, di 43. — Marg h-Pisani 

60 — |cont, Giaditta, fa Gia. Muri, civil, di 78. — Lasio Antonio di 


Basetto Domenica, lu Agonioo, civ, di 68. 
ona Mar di Frossso, d . — Po Mot Loch, 4 Poni 

vini d 
Jo di Federico, di 1. -— Pagan Giovanna di Antonio, di 


Luigia di Gio, di 5. - Carraro Age: 


.— To 








OSSERVAZIONI. METEORO LOGICHE 
fatto nel Seminario patriarcale all'altossa di metri 20.24 
topra il livollo medio della lagcca 
NI giorno di martodi 26 giugno 1855. 








Non fu aperta breccia, ms 
ingate farono quasi adeguate sl 


dirimpetto al sobborgo de' Naviganti e fino sl porto di 
querra, dee essere stato sessi danneggiato delle grosse 
artiglierie delle batterie corì dette Gordon e Gromn 
smbra però che il priocipe Gortschak:ff pon siasi In- 
quietato della diversione, fatta eseguire nel 47 dal ge- 
nerale Pélissier al di là della Cernaia 

« Nogli ultimi giorni giunsero al campo allesto nuo- 
vi è nomerosi rinforzi. G'loglesi soli contano ora quasi 








® 





spedizione 

pe francesi. Nella grande varierà delle assise militari, 
che veggonal ora in Crimes, pirrciono di p'ù quelle de’ 
bersaglieri piemontesi, i cui cappelli alla calsbrese sono 
riconosciuti assai utili in pratica. 

« Temevsai negli ultimi tempi che il campo degli 
alleati fosse inondeto da spie russe, le quali in modo 


ioconcepibile sanno insinuarsi sotto le spparense. più 
diverse, per lo più però come mercanti. Sostiensi pe 

fico che tutte quelle varie apie si dieno a conoscer 

esse mediante ua comune liaguaggio a segni, sicchè pon- 
no facilmente farsi le vicendevoli.doro comenicazioni. » 
PS. — « Nel 5 giugno gionsero a Vieona per 
Bucsrest notizie dalla Crimea fino al 24 corr. 1 Freocesi 
deggiono aver preso lu quel giorno il burrone a fianco 
dela ture di Malikof. È poi certo che i cnooni del 
la batteria Gordon hanno mandato a picco due vaacelii 
di linee russi nel gran porto di Sebsetopoli. 1l generale 
sulle 














Scriverano per telegrafo, nel 7 giugno, da Vani 
al Times 








Russi sttacearono Kars, ma furono respintl. 
Maocano notizie sicure de Anspa. Ma pare che sia stota 
press di nuovo dei Russi. 

« La Porta ba contratto un piccolo prestito sulle 
rendite di Smirne. » (Presse di V.) 











Si haono notizie della flotta alleata del Baltico fi- 
no sl 48 corrente. la quel giorno steva presso Serkalr, 
circa 30 leghe marine da Cronstadt. Sai navigli pi 
troppo mostrarai il cholera. Intorno 
all’affare di Hangoe, sappiamo ora precisamente che fu: 
rono uccisi sei uomini suli, e che gii uffiiali ed il re- 
sto dell'equipaggio farono fatti prigionieri. Le mecchine 
ibfernali sottomarine, sulle quali, nella ricognizione di 
Croostsdi, passarono il Aferlin ed ll Fairy, esaminati 
attentamente i mavigli, non furono scoperte tanto terri. 
bili quanto si credeva. (FF. di V.) 

















Dispacei telegrafici. 
Vienna 27 giugno. 


Obbligazioni metalliche al 80/0 .... 785/%y 
Augusta, per 400 fiorini correnti . . . 483 5/y 
Loodra, una lira sterlina 43.00 





Borsa di Parigi del 20 giugno. — Quattro ‘/y 
P- %/o 92.75. — Tre p. 0/o, 66.60. 
Borsa di Londra del 36 giugno. — Consel 3 


po 91 
Parigi 25 giugno. 

Il Moniteur d' oggi pubblica in quattro colonne un 
interessante rapporto di Péissier, in dota dell'44, sul 
combattimento del T. (7. le Recentissime d' ieri ) Quel 
rapporto finisce coi seguenti termini: « Abbinmo a le- 
mentare la morte di valorosissimi ufficiali e di prodi 
soldati ; le nostre perdite sono sensibili, ma non però 
troppo considerevoli, se si tenga conto dei numero di 
truppe impegoate nel fstto, della durata del combattimen- 
to, © dell'importanza de' risultati. » —(G.P.) 


Torino 26 giugno. 

Parigi 26 giugno. — Pélissier, in data del 22, 
aonuncia l esecuzione di vie coperte per avvicinarsi sem- 
pre più alla torre di Malrkol. 

Le perdite, sefferte da' Francesi nel fatto del 48, 
sommano a 450 ufficiali morti, fatti prigionieri o feriti, 
ed a 3488 gregari, morti © feriti. 

(G. Uf[. di Ver.) 














Brusselles 25 giugno. 

Totti i collaboratori del giornale russo Ze Nord, 
che non sono sudditi belgi, incominciando da Cré inesu- 
Joly, furono espulsi dal prese. 


(0.T.) 





ARTICOLI COMUNICATI. 


Un tributo di viva riconoscenza si deve all' e- 
gregio dottore sig. Luigi Concato, il quale toglieva 
da evitabile morte una msdre di numerosa fami- 
glio, Teresa Zucchi. Non è questo l’unico caso, in 
cui il giovine medico, usando la corrente eletrica, 
trattò il cholera con felice successo. F._ sempre li 
dabile lo studio appassionato dell'arte, ed è sem- 
pre caro colui, che fa beneficii sì grandi all' umanità. 

Padova, 47 giugno 4855. 
La famigli 











Luca 








ATTI UFFIZIALI. 





N. 10293 EDITTALE (43 pubb) 

Resosi vacante per la morte del sacerdote don Bartolomiso 
Beato, la Prebenda 0 pate preti sotto il titolo di S. 
Gio. Evangelista in questa cattedrale, di asserito diritto patro- 
aule della nb. famigiia Papafava di Padova, si eccitano tutti 
quel, che credessero aver diritto alla nomina stessa a produrre 
ie loto pretese al protocollo di questa R. Delegazione corredate 
degli opportuni documenti entro giorni trenta decorribili dalla 


ESPOSIZIO! 58. SACRAMENTO 
128, 29, 0 30 giugno in S. Fantino. 


————_—_______—T——T—r 


SPETTACOLI. — Me:coledi 27 giugno 1855. 





vuamo arorco. — La drammatica compagnia di Lorenzo Pao- 
li, — Ercole III. duca di Ferrara o La notte degli schio. — 
Le convenienza teatrali o Mamma Agata bolognese. — Allo 
ore 9 precise. 

ramo mata. — La drammatica Compagnia condotta e 
retta dagli artisti Cotllni è Ristori. — Ultima replica. Le 
ruffe chiossette, coa balletto alla barcarola. — Alle ore 5. 


die 
de 








INDICE: — Bollettino generale delle leggi. Viaggio di S. 
M. l'Imperatore. Dispaccio del co. Buobal sig. di Hubner. Com- 
pagnia delle Assicurazioni generali. LL R. Inlitulo veneto. Al 
neo veneto. — CRONACA DEL GIORNO. — Impero d' Austria; 
Pratiche dell Ausiria. Accademia delle belle arti di U 
Po e il Ticino, Grandine. Le Nord. innendezioni — S. Pont. 











LR di Ssrd.; 
— imp. Rosso; core. Fortlizii di hipa. Fat 
ti della querra. — lmp. Ot.; movimento di soldati. — Regoo 
di Grecia; — Nostro carteggio: dl minisiro, — Spagna; 1a fe- 
pina. Il naviglio. Le Provincie insorte. Ambasciala inglese. La 
Camera. Cuba — Francia; esagerazioni. Lina turda d' infelici. 

Nostro carteggio : 
viale, — È 














la _sovraimposta provioci 


sostanere ‘i premio agli assuntori deî prestito nazio- 
tento di quata protiocia, © delle spsa di ammini 


nale, per conto di questa 


bitazione relative. Nella sottoposta tabella vi 
rati di sovraimposta Comunale, attivabili 
rata, la qualo viene data io esazione 


na patente 18 apnle 1816. 


in calco del licato Avviso a stampa, la tabella 
e e A UO dale 
12 della terza rata prodialo 1855). 
Dall'L R. Delegoziore provine.: Vicenza, 43 giogno 1855. 
rlagato 


L'LR Consigl, 








N. 1805 
tura di finaosa Veneta. 


4. Un posto di consg'. di fnaaza, esa l'anuo soldo di 
1800 for. sumenabie ai 1000 for. e la class VII di diete. — 
di vico-ecrtaro, co 
aumentabile ai 700 ed 800 fr. e la classo IX di diete. — 


2. Un posto 
La pesto è filed cn 








aumentabile ni 400 fi 
Un posto d' inserviente coa 





agri, Gli aspiraati dovranco 


o di finanza; 
MaI ri pr 
Guite nelle materie relativo. Di: 
rado sieno.congi 


to 
to della regia Amministrazione di finanza veneta. 
Dalla Presid. dell. R. Profettuta Veneta dlle finanze 
Venezia, li 9 giugno 4855. 








gatro del 
pressato Edito. Trascorso questo periodo di tampo, senza che 
vioga avanzato nessun reclamo, si riterrà. fermo il diritto del 


Cotto stesso, nè si 





Delegazione provi 


LT R contig. mint. delegato prov 
AVVISO DI CONCORSO. —(2* pubb.) 


N. 1700. 








Nati 

per ita dei bemi dello Stato, le ei incombente, per 
disposizione 26 novembre 1853 N. 14471 dell’ Eccelso Ministe- 
ro delle finanze, comunicato dalla Eccelsa I. R. Prefettura delle 





gori, pot io Udine, 1a rudeta propri ol dato cl di 
3600, sotto lo seguenti condizioni no 
la woudita all'asta dei bevi dello Stato. 












‘asta sarà tenuta 
O della inattina 








ATTI 
N 2974. 


3 pubbl. 
piro, "Pt 
L'L R. Pretura di Londinara 
rendo pubblicamente noto che, so- 
pra istanza della Deputazione Co- 
munale di Trecenta rappresentata 
dalli signori Francesco Azzi, Lodo- 
vico Ds Cremona e Carlo Der 
Biaggi, contro Lazzaro Pietro, e 
Maria Malin fu Sante, rappresentati 
dal loro tutore Giacomo Visintin 
di Cavazzana, ( esecutati) nonchè 
contro. Antonia © Lucia Malin fu 
Marco Antonio di Cavazzana e 
Morin Ano pei uni figli Gio: 
vanni e Pietro di Lendinara (co- 
interessati al censo) avranno luogo 
nella residenza di questa Pretura 
dinanzi apposita Commissione, nei 
giorni 7, 46 luglio © 4 agosto 
dala re. st ale ore 
pont, li ‘tre esperimenti. per 
vendita all'asta dell immobile sot- 
todescrtto alle seguenti 
Condizi 
1. Si vende | icomobile infra- 




















AYYI50 DI CONCORSO 
‘Sono a conferirsi in via definitiva, presso 





aumentabile ai 700 ed 800 for. e la classe XI di det 
4. Un posto d'assistote di cancalleria con l’anouo soldo di 350 
e la classe XIl di diete — 5. 
jnouo soldo di 300 fior. 
fl teruioe allinsiouazione delle istanze d'aspiro, resta fis- 
salo a tutto il giorao 40 di lugo p. v, entro ii quil termine 
devroe estro persia a queta presidenza sale vio pre 
oc 


EDITTALE. 





16 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA — (1* pubb) 

dala spero di pet a 015; cla rt di L'CIO) 
caos. 0.45, colla rendita 70, 

Sti i 


3 pom. 

to Avviso a stampa, seguono tutte le altra 
1000 l'eguali per simili aste). 

I Intod. delle cane pr la proviacia del Friuli 

11 maggio: 1856. 

consigi. camerale intendente, VILLENIK. 





GIUDIZIARIE — 





ijpi 
ili 
er 
Hit 
Spnii 
1 
iii 
FRE 


Li già addetti al Amministrazione stessa. 
mir 


AVVISO gal) 
















cazione di questa LR. Luogotaneoza 24 ottobre 1854 N. 27969, 
coi giorno 30 dell’ andante mese va a scade 

prodiale dll'anso camerale 185; che in conseguenza 
relativa si aprirà col giorno 20 correote nale 
nella sottoposta Taballa 4; © che contemporaneamente 
quatto le sovraimposte a favore dei Comuni, di cui la 
toposta Tabella &. 





ii 
H 


indicati i ca- 


î 
perg sta sr 








E. 
ij 
de 
(44 
H 
È 
ir 
et 
Ho 


) 
È 
i 


provino, Cav. PioBAzZ. 


È 
i 
È 

i 

G 


Li rt 





l'anouo soldo di 600 
con l'anmuo soldo di 600 





Che pure ia quasta rata a carico dell'estimo degli avver= 
titi tro distretti vioe disposto il caricamento di centsini 1.25, 
per quoto necessario a formare il fondo occorrente. par lam: 
mortizzazi ne dei Boni emessi dalla Proviocia/ di Treviso fino 
alla data 1° marzo 1852, in causa prestazioni militari 1848, 
1840 pel complessivo di L. 1,375,033:68. 

Di conformità al disposio col Decreto 18 ottobre 1853 
N. 49564, va pure ia detia rata a riattivarsi la scossa de re- 
ati impone debe Ul rta prodialo 1848 è tata la IV 1849, 





mentare ia generale i servi. 
qualifiche, si particolare poi 


guenti atti ccattivi, nelle Casse degli esattori sottoindicati, 
Verseranoo alle ormali scadenze le tangenti loro 
gere coll rata iò parola nella Cassa dal Ricevi 
gustta dal sig. Silvestro Camerini, rappreseoiato dal sig. Erco- 
lo Selvatico, 

Venezia, 5 giugno 1855. 

L'I R Delegato provinciale Conte ALTAN. 

(Segue, in calce del pubblicato Avviso a stampa, il Pro 
spetto 4. dimostrante la rendita censuaria pagante nell'anno came- 
rale 1855 pella Provincia di Venezia, lo quote d'imposta pre- 
dial, si ordinaria, che straordinaria , quello addi 


È 
E 


Vicenza, {4 giugno 1855. 
Piommazzi 





, onde sostenere le spese 

dal Decieto 18 novembre 
1854, N. 30758 dell'IL R. Luogotenenza veoeta, coll'aggiunta 
dell'aliquota di carico per egni lira di rendita censuaria prede- 
ta, e ciò distatamente tanto per l'anno, che per ogni rata tri. 
mestrale.) 





810268. AVVISO D'ASTA. (2* pat) 
Esseodo stata disposta la soppressione dell’LL R. Opificio 
di 2 S Aabrogo di Fiera presso Trews», si 


avverte il 
brogio di Fiera, sirà da questa regia luteodenza, dalle ore 10 
ant. alle 3 pom, tenuto ua secondo esparimento d'asta nel gir 
no 3 luglio p. v, per la vendita di una partita di fanghi suro- 
argentiferi, sotto panza delle seguenti condizioni, e salva 
la Superiore approvaziore. 

4. Chi non sia eccepito dalla legge, potrà concorrere al- 
l'asta, ed è libero a chiunque di esaminare i fanghi, ch' esisto- 
no presso il suddetto Upificio di Amalgamazione. 

2 La quantità approssimativa, che si espone in vendita è 
di hibre 231, 697 con potendo la' regia Amministrazione. de- 
terminare una precisa quantità, giacchè i fanghi vanno soggetti 
a sensibili alterazioni, a norma dei cambismenti di atmosfera. 

._ (Segaoa0 nel puîblieato avviso a stampa le rimaventi con- 
dizioni, che noi abbiamo grà riporiate, in occasione d-1 primo e- 


ento). 
Dall R. Intendeoza provinciale delle finanze; 
Treviso, li 12 gigio 1855. 
LL A, Intendente, CATTAN 
L'ufiiale di Sex, Cevoltto. 








sussegueote, N. 1002, ri- 


rmali, stabilite in gen: 
nel giorno 40 luglio venturo, 





N. 5100. AVVISO. (o 

la seguito a Decreto 8 maggio corrente N. 8824-873 de 
R Prefettura delle fize in Venezia , nel locale d' Ufici 
di questa lotendenza proviscia'e delle finanze dalle ore 
timeridiane fino alle ore 3 pomerid. del giorno 3 laglio p. 








(e pad) 
pit asa sn 
appalto di lavori di 
ct qua [at ri, 
dei giorni e 
[orga 





Ovo il deito esperimento andasse deserto, si terrà un se 
coodo nel giorno 17 luglio 1855, e così pure un terzo nel 
5a | giorno 24 luglio 1855, ove anche il secondo risultasse infrut- 

tuoso. L'asta vieue vieoe vincolata alle seguenti coodizioni 

4, fard aperta sl dato regolatore di L_1:79 al qunale 
peso metrico, nè sarà ammesso all'asta, chi nom costituisca al 
atto stesso wo deposito di L. 4200, a guranzia dulle rispative 
ropeste. Îl deposito sarà restituito dopo chiua l'asta agli obla- 









questa I. R. Pretura, l'ordine di 
eseguire le volture sui competenti 
registri del Censo e del Consorzio, 
l'immissione in possesso dell'im 
mobile: deliberato, e l'aggiudica» 
zione della proprietà. 

Vill. Tutti i frotti pendenti 


deliberatario fosse |" esecutante , 
nelle sue mani, sopra cui pagher 
l'interesse del 5 per 010 all'anno 
dal giorno della del.bera, a chi di 














mappale n. 1104, per i cons. 

12:56, e rodi SI Mo: 18. 
II presente Editto sarà inse- 

rito per tre vote nella 

Utiziale di Venezia, e vi 






Rotzo e della sola frazione di S. Pietro in Val d' 
Astico, avente la popolazione di anime N. 41820. de. 

L' emolumento è di annue L. 4700, pagabili 
trimestralmente sulla cassa del Comune di Rotzo. 

Le domande di concorso devono essere cor- 
redate dei documenti di metodo e precisamente come 
viene indicato in altro più dettagliato Avviso. 

La nomina è di spettanza del Consiglio comu- 
nale, con riserra della Superiore approvazione. 











5. Deliberazione sulla domanda del 
stode dei canali Antonio Ravanello per gica 
compenso in causa di sorveglianza si mm alte 
scavo nel corrente anno. * 
























Asiago, li 6 gii 1855. * giugno 4855. 
"LL R. Commisario distrettuale 1 Presi sg A Vin, ps ct. Wi 
G. A. Dr Tecco. MuLETTI, sost. Giustiy, 
a Ul Cancellzto, Wie, 
N. 473. PT u 


Provincia di Vicenza — Distretto di Barbarano 
La Deputazione comunale di Sossano. 
Autorizzata dalle competenti Autorità la i 
zione in questa Comune di un 
MERCATO SETTIMANALE 
ricorrente ogni sabato 
si previene il pubblico : 

P"Che I etere di detto mercato seguirà il s- 
bato 7 sette luglio prossimo venturo, e di seguito 
ogni sabato non festivo, e si terrà nella piazza a 
questo effetto disposta ; ; 

Che per ora lo stazio è gratuito, come anco 
l'uso d'alcune panche all’ uopo futte costruire ; 

Che quanto al collocamento delle merci ed al- 
tro, poste in vendita, dovranno i commercianti 0c- 
cupare quel sito che sarà loro assegnato dall' sp- 

Commissione. È 

Nel portare ciò a conoscenza del pubblico, nu- 
tre la Deputazione comunale viva lusinga di vedere 
nel detto giorno come pure nei successivi sabati, 
numeroso concorso di commercianti e speculatori 
di merci, bestiami, granaglie ed altri generi, e quin 
di un fiorito e brillante commercio d'ogni specie ; 
assicurando dal proprio canto i concorrenti, che 
sarà usata la più solerte vigilanza per una compa- 
tibile mitezza di prezzi sulla vittuaria, pel manteni 
mento del buon ordine e per la salvezza dei co- 
muni diritti ; ritenuta sempre l'os ervanza delle vi- 
genti discipline di sanità, polizia e finanza 

Dall Ufficio della Deputazione comunale , 

Sossano, l'8 giugoo 1855. 


Avviso d'una inatitutrice inglew 








ema, è 
a re Ja francese, Fiaiys 
e la tedesca; è capace d’insegnare. la mugci 
toria antica e moderna, la geograîa, la capa, 
aritmetica, non che ogni sorta di lavori ent 
istruì con buon successo presso a distinte aj 
in Italia e fuori, © abbandonerà fra pocola fat 
nella quale si trova. Chi bramasse averla al noti 
servigio può, mediante lettera afranct, tigre 
a lei col seguente indirizzo i 
I. M. 4. ferma in posta în Try 
petiles i 


GRANDE STABILIMENTO IDRUPATIO 


IN REGOLEDO 
FRA BELLANO E VARENNA 

SUL LAGO DI COMO, 
HI sottoscritto rende noto che nel giorno 
del prossimo venturo mese di maggio corrente mi 
verrà rixperio il detto. Stabilimento il cui a 
cizio conl'nuerà senza alcuna interruzione. gut 
nella stagione invernale, come si pratica in vm 
Stabilimenti di. Germania, di Francia € in ati pin 
Lo Stabilimento di Regoledo, universalmente 
conosciuto per la amena sua posizione, è prom 
di tutti i mezzi, opportuni alle diverse operizoy; 
idroterapeutiche. Onde far risalire lo $ almeno 
















Isogoteneoziale Dispaecio 

 Ufizio di questa R. Dire- 

venturo luglio ua pubbbco esperimento 

r, de goals approvazione ) a quel- 

lo che dichiarerà d'eseguire il lavoro per minor correspetivo 

la rianovazione dele ferrate @ dei contorni di ficestra, nonchè 

del rappidonamento delle mureglio esterne in questa R° Casa di 
correzione, 

fe Vere spera l'asta ale ore 10 anti. di detto gior 
sal dato regolatore di austr. L. 273238. 

2. Ogni aspiranie all'asta dovrà la propria of- 
ferta coo un deposito di austr. L 270 in moneta sonante a 
corso di taria 

3. Non taraono ammessi alla gara che individui aventi a 

prio nome patenti di capo mastri, od imprenditori idonei, e 
Kos ala aazione appaiate. 

4. L'impresa viane ia tutto @ per tutto regolata dal'a pe- 
rizia descrittiva dei lavori, e dal capitolato d'appalto ; documenti 
che sono ispezionabili presso questa R. Direzione. 

5. Chiuso l'asta Don saraono accettate migliorie. 

6. Le spesa dell'asta e del contratto, nessuna cccettuata, 
dovraano essere supplite dal deliberatario a tuito di lai carico. 

Dalla Direzione dell'I. R. Casa di correzione e di pena, 

Gindecra, 44 giogno 1855. 
Le 1. R. Dirigente interinale Ltioi Mania Zaxtson. 


N. 4122, AVVISO. 


























































etro Superiore autori devesi SvioneLLOTTO, " 
Prretrtrechi pes 1 Depuiati 3 Zaxoni. massimo grado d'importanza, il proprietario reroui 
Po, al di qua del Thalweg, lungo la provincia Mancato, in esteri paesi a prccurarsi l' assistenza di un me. 





lo sbotto dl torrente. Chia 





di 
sino al conse della stessa dico, che già fosse celebrato nell'esercizio della cu 
rible dal idropatica, e ne affl!ò la direzione all'lustre me 
dico cavaliere Lodovico Curtuis di Baviera, che pr 
lunghi anni fu lstro ed onore dei primarii Subîi 
menti della sua patria. 

La giornaliera pensione di alloggio e vito vis 
ne mantenuta in austriache lire 6 con tavola ci. 
mune diretta ed assistita dal medico idropatico, Pe 
fanciulli dell'età minore di anni dodici la pensione 
si riduce alla metà. Il corrispettivo poi dell'avic 
stenza medica e delle varie operazioni idropatihe 
viene fissato in apposito manif'sto, ed indicato dale 
tariffe, che trovansi esposte nello Stabilmento 

La esperienza ha insegnato al proprietario quis. 
to egli potesse operare perchè 'o Stabilimento gino. 
gesse a quel punto di merito e di fama, che sono 
il solo suo desiderio ed intento. Egli nulla ha tr. 
curato perchè l'intento venga sotto ogni riguardo 
compiuto. Così la cura idropatica, che già fa per su 
mezzo portata în onore anche nei nostri paesi, me 
diante cure prodigiose, che meritarono pubblici logi 
dell'Istituto medico, acquisterà quella più estesa. 
pinione e rinomanza, che si addice ad un argomen- 
to di sì importante sociale utilità. 

L più dettagliate informazioni si potrauno ave. 
re dal proprietario dello Stabilimen'o in Regoleto, 
ed in Milano dal sig. dottor Guglielmo Casati me- 

ico pri spitale maggiore, Piazza 8. Fi- 






| 3484. 
"Bravia di Dallino — Distretto di duronso 
I. R. Commissariato distrettuale 

Essendosi resi vacanti ia questo Distretto i seguen- 
ti posti di Maestri delle Scuole elementari inferiori, re- 
ata aperto il conco so a tutto il giorno 20 luglio p. 

Gli aspiranti dovranno corredare le loro istanze, 
presentarsi a questo Commissariato, dei ricapiti, che si 
descrivono. 


a) Fede di nascita. 

5) Attestato parrocchiale di buona condotta. 

e) Certificato di sudditanza austriaca. 

d) Attestato medico di buona costituzione fisica. 

e) Studi fatti, © patente di abilitazione al posto 
a cui spira. 

Non saraono valutate le istanze, che mancassero di 
talono di questi recspi 

La nomina vien fatta dai rispettivi Consigli comu- 
nali salva superiore approvazione. 

Auronzo, il 46 giogno 4855. 

Il R. Commissario distrettuale Meno. 





3 pom., avrà luego il 
d'asta sotto le seguenti cotdizioni: 

DI rà aporta in base al prezzo fiscale di L. 730 
unoue, per tutta l'esteosiove dei medesimi esercizi, od noche 
ia 4 Separati lotti come segue. — Lotto 1. Dallo sbocco vecchio 
del torrente di Chiavenna, allo sbocco del torrente Ongia, sul 
prezzo fiscale di L. 300 aaowe. — 2. Dallo sbocco del torrente 
d'Oogica, allo sbcceo del Taro, sul pretzo fiscale di A. L. 200. — 
3. del Taro, all'idrometto di Casalmaggiore, sul 
prezzo fiscale di L. 180 — 4. Dall'idrometro di Casalmaggiore, 
provincia di Mastova presso Ciegoara, sul prez: 
di annue L. 50. 

2. Lo ebbiazioni per tutta l'estensione dei. soddetti ser 
i, dovranno essere previamente garantite col deposito di ua 
importo corrispondente al decimo del suddetto prezzo fiscale di 
L. 730, da etfttuarsi pRsso la Cassa di finanza locale, e da 
tomprovarsi mediante la produzione del relstivo confesso di 
Cassa; quelle all'incontro per lotti, col deposito di L. 30. per 
ogni lotto da comprovarsi come sopra 

3. La delibera si farà a favore del miglior eerente. per 
intiero, od anche per lotti, come piacerà alla Stazione appalto 
te, e dopo la delbera da sottoporsi all’approvazicne. Superiore 
non si arcetterano migliorie di sorta. 

4 I cipitoli normali per questo affitto, sono sin d'era 
ostensibili presso la registratora di questa [ateodeoza. 

5. Totte la spese per siffatto appalto, compresa quelle ten 
anco degli Avvisi d'as'a, saranno a tutto carico del d-liberataro. 

6. Dopo la delibera superiormente approvata, dovrà il de- 
libera[ario entro. gioraî 14, prestare una garanzia con ipoteca 
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Salario Delegatizio 
TE| anco | Decreto che ap- 


dela Scuola |2: | di lire |provò l'onorario 



















sopra beni immobili, o mediante deposito in effettivo c.ntaote, ignonto 

‘© con carte di pulb'ico credito a corso di borsa per l'importo DD. otte 

di una ancata di canone N 15410-2560. Praxcssco Mica. 
Dall’ R. Intendenza proviocial» delle finanze: igocto 








Cremona, li 31 maggio 1855 
LI R. Intendente, FIETTA 
Per IR Segretario, Pagliari, ufictale. 


AVVISI DIVERSI. 
LA QUESTIONE 1’ ORIENTE 


DI A. UBICINI ED E. GERARDIN 
corralata 

Dalla Collezione de’ documenti e testuale 

corrispondenza tenuta dai Governi inte- 

lione fino 

‘ienna per la pace , 

uardo addietro alla 


PASTILLES-MINISTRES 


di gols e malte 
130. delle Pastiglie 
Ministres, il più grato al gusto ed il meno coste fn 
i pettora 

Deposito dal Farmacista Zam 


APPIGIONASI 


pel prossimo $. Martino 4855 
IN CONEGLIANO 
Locanda e  Stallo all'insegna della CAMPAM 
con annesso stabile per abitazione civile, respinte 
l'amena contrada del Refosso, in prossimità sla 
Stazione della strada ferrata. 
Rivolgersi al sig. Odorico Fabro fu Luigi 














Provincia di Treviso — Comune di Oderzo 
Comprensorio X, di Bidoggia e Grassaga. 
Nel giorno 30 giugno corrente, alle ore 10 
ant, nel solito locale di Ulicio, si terrà una straor- 
dinaria adunanza degl'interessati per trattare degl 
oggetti qui sotto descritti 
Ciascun interessato è invitato ad intervenirvi; 
avvertendo ch' è libero di farsi sostituire, mediante 
apposita regolire procura, e che le deliberazioni 
s0no valide, qualunque sia il numero degl’ intervenuti. 
Il presente sarà pubblicato, come di metodo, 
tutte le Comuni del Comprensorio e nel Capo 
questione de' Luoghi santi ed aggiantavi | 1080 provinciale, nonchè inserito per tre volte nella 
un Indice cronologico degli atti suddetti, | Gossetta Uffiziale di Venezia. 
pera Oggetti da trattarsi 








coni in Veneri 































4. Deliberazione sulla domanda del neonominato | Conegliano. 
Conusronpeaza E DoctaeNTi piPLOMATICI presidente co: Spiridione Papadopoli per poter es- ar — 
MILANO,, presso l'Uificio del Cosmorama pit- | Sere in caso di bisogno sostituito dal sig. Giuseppe D' AFFITTARSI IN VICENZA. 
Padovani. Un Negozio ad uso di Tintoria con relativi utet- 


torico, vicolo 8. Pedele, N. 4479, © totti i principali 


librai, 
Provincia di Vicenza — Distretto di Ariago. 

A tutto il 20 luglio p. v., è aperto il concor- 

so alla Condotta medico - chirurgico - ostetrica di 


2. Deliberazione sulla rinuncia data dal presi- | si 
dente Francesco Fautario; e nomina di altro pre: 
dente, in caso di accettazione della ri; 


@ Casa di abitazione posta in Contrada del Ponte 
degli Angeli al N, 4074 nero. 

licante si rivolga allo studio del sig. Frar- 
cesco Rossi fu Vincenzo, al Pozzo rosso, al N. 639 
nero. 

































e Fantin Noli è 





___ Dall'L R. Tribunale Prov. 


da Gasparo Pullin; 45° Malombra | liquidate da residuns 
BOE paro ) liquidate dal Giudice, residuasse 


3 ad una delle suespresse condizioni 
Francesco fu Giorgio negoziante di | ancora a suo debito" Ritenuto in paoli 











terrà il reincanto a tutte di hui Chiesa di S Un 
Li 24 maggio 1855. Trieste lui l'obbligo di cor ” fi 
i 0 di corrispondere sulla | spese e pericolo, nonchè a prezzi i 
jarzetta " cn Presidente Pei tre sperimenti d'asta da | somma che rimarrà in sue mani | inferiore Uta delibera, rieonta la | for ponente. questa. rage 
LANFRONI. teoepi pela Sala maggiore di detto | l'interesso. nella ragione del 5 | di ii responsabilità. per ogni des | n° d, Cd a iratpotna cale 
Ferretti. LOR. Tribunal apposita { per 0/0 decorribile dal giorno della | ficienza. selli,” coscritta al civico n %0 


Commissione giudiziale, si prefig- 












rag, pe tato i ip n | rc i odo sb i gono li giorni di, 21 è 3 vent tie nt | e de pai | mom de) cn ra 
CRIARI 8,7 rr, da imp mph del tre 4. Cosa composta divari | rendita 96, ti Ì 
Miola grz da | Dl ceto Li teo at n nera tt el e ps ri |" Lat alga aqua | St ie sr e | Gb a dî a to | "84 Fa 
crolii. * successivo il: deliberatario dovrà È Mentalbot, Cane. | interesse, che da questo Tribune | bo Tribunalizio, nei luoghi soliti | tenza: graduntoia ‘per quanto cr. | Perta di tegole con relativo fondo, | S. Cristoforo eretto d 

IV. Tutti li pagamenti saran- | compensarli di tutte le spese in- Prov. è stata decretata la giudi- | di questa Città, e s' inserisca per Ber guenio Fi- | cortile ed orlo a cui tutto unito | perto da coppi coo re 


no fatti in Leodinara, con effettivi 
pezzi da 20 kni, o tlleri a 1.6, 
oo mezzi talleri al 9, esclusa 
qualunque altra moneta è la carta 
monetita e qualurque surrogato 
anche se per. legge ne fosse per= 
messo o prescritto i corso forzato, 

V. Oltre al prezzo di deli. 
Vera starà a carico del deliberata 
rio l'annuo camone di a; 1. 66, ed 
ua paio capponi dovuto alla diret- 
muoe di Trecenta, nonché 
gli altri. pesi eventuali che 
gravitistro l'immobile deliberato, 
e così pure tutte le imposte e tasse 
cadenti "alle cone cuba senza 
alcuna esposizione 0. garanzia © 
rifasione a carico della parte ese- 
cotanle, come pure tutte le spese 
© tasse relative dalla delibera in 


contrite per la coltura del fondo. 
IX. Mancando il deliberatario. 
a taluma delle condizioni per legge v 
è per questo Capitolato ineomben- 
liglî o a parte di esse si proce 
derà a tutte di ini spese e dini | 1 
al reincanto degli stabili delibera- | a° 
tigli assegnando un solo termine 
per venderlo anche a prezzo 
nore della stima, ed alla il depo- 
sito fatto di cui la condizione |, 
sarà erogato a pagamento e sconto 
© fino alla concorrenza. dela do- 
vuta indennizzazione, ritenuto però 
dal deliberatario esclusa ogni pre- 
tesa, qualora nel reincanto si olte- 
nesse un'offerta migliore 
Sabile da subastarsi. 
Appezzamento di terr 
campi 2 circa sito in Cavdzzana 
Comune di Lusia 
vante Beneficio Rirei con semplice 
linea, e sorelle Comello a metà 
fosso, mezzodì Beneficio- Ricci in 
parte con semplice linea, ed in par 
te a metà fosso, ponente strada 
comunale, Leopardi nob. Antoni», 
e Lion conte Giuseppe, ora Pire- 
uese Carlo, a metà fosso e Dene- 
ico Ricvi a semplice linea, allbrato. 
al censo alla ditta. Malin Antonio 
e Lucia sorelle qm Marco Antonio, 
Morin Giovanni e Pietro. fratelli 
di Angelo amministrati dl proprio 
padre, Malin Lazzaro, - Pietro, e 
Maria fu Sonte pupili ip gutela di 
Fause Domenica loro madre, livet- 
horiî al Comume di Trecenta al 





del fu 
mento datato i 








ai 











beneficiaria fu loro 





zione dei creditori. 








poi 
VI. Otto giorni dopo la deli» 
era, ‘il: deliberatario col prezzo 
della delibera stessa rimasto in sue 
mani prelevandole dal prezzo of- 
ferto dovrà pagare al procuratore 
della parte esecutante le spese e 
promerenze della esecuzione che 
saranno liquidate dal Giudice, die- 
tro specifica da prodursi 
Il delieratario dovrà pa- 
gare l'intero prezzo togl' int ressi 
di cui il superiore art. 3, a chi 
sarà di ragione entro oltò giorni 
succ 3 quelo i cn gi trà 
notificato il Decreto d’assegno, e 
dietro simile pagamento in evasione 
della relativa istanza otterrà da 











volte nella  Garzetta 
Venezia 








EDITTO. 
R. Tribunale Prov. in 
Venezia Sezione Civile rende noto 





in questa Città Giovanni 
iuseppe con testa 


corrente instituito eredi della sua 
facoltà li di esso nipoti Dr Carlo 
Marzari, Leonilde Marzari-Boivin, 
e Perina Marzari-Martinelli, ai quali 
ia esito alla loro istanza 20 corr. 
mese pari numero di accettazione 


chiesta amministrazione, e l'inte- 
rinale godimento di detta eredità, | ora 
di | e ftto luogo alla chiesta convoca- 


Inersodo quindi all'istanza 
suddetta vengono col presente con 
vocati tutti li creditori verso l'e- 
redità stessa a comparire alla Ca- 
mera di Commissione n° VIL nel 
giorno 18 agosto pv. ore 10 
ant, onde insinuare, e provare le 
loro pretese; avvertiti che in di- 
fetto l'eredità in distorso sarà 
giudicata agli eredi dal testatore 
Rinstituiti, e che l'hanno di già re- 
golarmente accettata; ritenute poi 
le avvertenze del $ BIA del Co- 
dice Civile imperante. 

Il presente sarà alliso nei 
luoghi soliti, e pubblicato per tre 


guarda il suo interesse sia passata | confina a levante parte questa ra- consistere in 





















de pod | sale acta dl'togcni immotili | te volte mella Guzzetta Ulizal | in cosa giudicata, © ritenuto iole | gione ati progresivi ni. 8, 4 6 | tinello © Sio di sem Pd 
cutato sig. Biagio Pecile Cl tr dhe la somma cui egli dovrà | 5, e parte calo Caiseli terreno due camere e sit di 

GARE Deo A ; dizioni. persare nei giudiziali depositi come | S. Cristoforo parte, € in primo e secondo appartamenti 

i ae Sa | lt dI de ant ati art ameno a | spie al'cmpcio amen: | sii di € ea Cc pr 

gn Francesco di dla Ci, sur- posto del decimo sul valor di sti | versa entro veti gioni ateo | Parte questa ragione al num. 4, | e fina a levante (argine 


ponente e tramon'ana Florio Da- 
niele in mappa del censo provri» 
sorio sotto porzione del n. 554, 


n. 2, mezzodi calle 
ponente questa ragione 3 
ed a tramontana pure que 


al nob. 
nonchè 


togato in sede credito 
Luigi fu, Don 





ma di ciascun lotto, e ciò a cane 
Zione dell'offerta e delle spese av- 





successivi a quelli dell'ineanto 
VIL Gli oneri pubblici relati 


















Frari og perraft from aierie e Ar ea Vi alle realità subastate, successive | ed in mappa del censo stabile for: gione al n. 4, in. mappa al et 
tO di Udi | cheo Ming "fire eeutante Zac | alla deibera, come aliei tutte Je | mante "pini del ne abi per | stable al n. 1230 porzine i 
Ve o | Mt st dl dl ee svi ad dle ae | pt 0 tf | lle i 1 PET 
lità di Levatrice. a_ Castello corte Il. La vendita seguirà rerag PO compresa la tassa re- | 1. 240 : 08, © l'orto al n. 1229, | mato a. |. 4800. i 
Séhiavona: 2° Hugo totti Seguirà per {| steramno a tutto peso del delibe- | di pert. 0:78, rendita L 10:02; Sf Fabbricto a por 





Caivli e 


ratario, il quale però resta obbi 
fato a pagare in cento del prezzo 
di delibera le imposte arretrate re- 
lative ai fondi a lui deliberati, in 
Quanto queste imposte arretrate 





stimata a 1. 24480. 

\. 2. Fabbricato a levante © 
mezzodì del R. C. consistente in 
Magazzino al piano terra, came- 
re, relrà, andito e salone in primo 


tramonana della calle 
to da muri, coperto di 
sistente in due. magazzni © 
anditi. d'ingresso al put 1 
camera e cucina in prito 


m_Pielro.possiden IV. Nessun Jotto sarà deli- 
berato al primo e al secondo in- 
canto se non al prezzo pari o 
Superiore a quello di stima, e nel 
terzo incanto anche a. prezzo mi- 





accordata la 


in Udine; 8° Li 
di Giuseppe. negoziante in Udine, 








Vienna presso x 














sussistere " sn 
iacomo fratelli | nore, purchè ‘i spun E Appartamento e granaio superiore, | tamento, camera in 
2‘ 1° Ginenpegr | cato di arci: | VI L'esito oo ar | dn ns So spero | tana, one 
Batt. ed Angela gm Mattia È fino alla stima tra delle | sconto 2 rispondere. né circa all | levante questa ragione al num 3 | a “cui. conta 8° levate 
Caceno cnigi Best di Udine; | pratiche preserito da ES" ale | lt vende nè crt agli vene | mezzi cale. S Cito at | Pi Ct net 
&S Tarso Anti. posident [528 del Cn ag © 39 140, | tali sncoramenti dopo la stima | te questa ragione al n_# e 4, ed { Call: ponete questa tot 
d'Incurojo Distretto di Tolmezzo: V. L'obiatore, od obiatori ere vivo a lui il |a tramontana calle. Caiselli in | num #, ed a trameotana 





diritto di regresso verso chi di 
ragione. 


forio Lal 


9° e 107, 11°, 12%, Soglini suddetto è 
Fortunato dita mercantile e Comp. 
di Trieste rappresentata dal sig 


Fortunato Sogliani, e per esser 


mappa sotto perzione del n. 4230, 
per pert. 0 : 18, rendita 1. 74 :80, 
stimato a. L 6000. 

N. 3. Fabbricato eretto da 


che resteranno deliberatarii dovran= 
no nel termioe di giorni venti 
continui successivi a quello del- 
l'incanto completare, mediante de- 

























Ti Cer (all di | pa alti Lin ja [ira domino Cze però sole | tto fade cre ra | Soma tie Pe 
madre. e tutti de propri figli | __ VI Nel caso ia si rase | sido Te aa cumpesio. di magazzino 0 sio di | iù Udi. rigo È 
SIN Liaaba 1 Bal YO | fo lle e atto a ear dmiiao | 1a e sto disse i primo apr "i Prede 
tutti di Trieste; 13- Petracco | dizialmente soltanto quella somma, | avente domicilio in Udine, carri f Mento egualmente ‘in secondo De Nani 
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GIOVEDÌ 28 GIUGNO. 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire 


eletti ri 
SN ori lire 58. all'ao, 27 all ratevi ola) semestra, 10:50 la ine. 


, $' 
Fi Rogno dal Don Bela volpi da ao 


i dal sig: cav. G. Nobile, vicoletto 
mi i Un foglio vale com. 40 
{4 iaiare di reclamo aperto fam si afframeama: "77% calle Pitelli NL 6257, è di fuori per lettore, adrancando il gruppo. 


GAZZETTA UPFIZIAL 


(Sono uftiziali soltanto 


Per gli altri Stati prosso i relativi 
Me di ian si Fceraso Si Dio le ERE 





PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 45 
gogno ». ©, si è grazionissimamente degnata di con- 
ftmare l'elezione del dott. Francesco Ambr 
sigliere dell' Accadenaia delle belle arti in Milan 


8. M. I R. A, con Sovrana Risolozione del 45 
gogno a. c, in data da Bochnia, si è grazionissima 
mente degnata di conferire il canonicato di S. Aurefia- 
so nel Capitolo cattedrale di Pavia, al parroco di Vi- 
ven, Luigi Feraboschi, ed il cannoniesto di 8. Rode- 
haldo, al parroco di Marcigosgo, Luigi Breg. 


8 ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 7 
giogoo a ©, sì è graziosissimamente degoata di per= 
mettere al prefetto delle finanze in Lombardia, consi- 
gliere mioiateriale, dott. Giovanni Cappellari della Co- 
hmb», di accettare © portare la croce di commendi 
re dell' Ordine di S. Lodovico,  conferitigli da S.A. R 
la Duchessa reggente di Parm: 


8. ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 44 
corrente, si è graziosissimamente degoata di nominare 
il direttore di polisi 
Inopoldo Bezdeck, a di 
finora direttore di poli 
pensa, Giuseppe Strobbsch, 

8. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 48 
giogno ». c., si è graziosissimamente degnata_di con- 
ferire il posto di preside, vacante presso il Tribunale 
citeolare di Trento, al c e del Tribunale d' Ap- 
pello del Tirolo 6 del Vorarlberg, Matteo barone di 
Cresseri. 
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Il Mivistero del commercio ha nomi: membro 
etfetivo del giri. internazionale presso Esposizione 
industriale di Parigi, il professore dell’ I. R. Istituto 
qlitenico a Vienos, dott. Ferdinando Measler , in loo- 
0 del professore Zsntedeschi, di Padova, ritiratosi. per 
riguardi di ma 














La Luogotenenza veneta ha conferito il posto d' i- 
apettore scolastico pel Distretto di Marsa Ì aucerdote, 
Pietro Mirandoli, parroco di Cenesell. 


— rr 


PARTE NON UFFIZIALE. 








Viaggio di S. M. | Imperato: 

La Presidenza dell I. R. Luogotenenza di Lemberg, 
a S. E il sig. Ministro dell'interno a Vienna. 

Lemberg 





Dopo 4 gio 
tti, S.M. V' Imperatore lasciò Lemberg, questa mane, 
alle 6 pomeridiane, nel più prospero stato di selute e 
continuò il suo viaggio per Zloczow. (@. Uf. di Y.) 








Venezia 28 giugno 
NB. — 4 motivo della festività di $. PIETRO 
APOSTOLO, domani non esce il foglio. 








La Gazzetta Uffiziale di Ferona del 24 
corrente giugno contiene il seguente articolo 


Il vano risultato delle conferenze di Vienna e i 
prorperi euccess, che da qualche tempo coronavano gli 
Sforzi degli allenti , hanno potentemente iefuito  soila 
pubblica opinione. 

La coorte degli esclusivamente creduli nella forza 
delle a mero il proprio con 
gente, © grave disersione ebbe a scffrire quella degli 
amici ‘della pace ad ogni costo. 

insultare il giornalismo di Fran- 
cia ed Inghilterra , lo troviamo improntato d' un così 
rielso carauere bellicoso , che le lusinghe della pace 
sembrano sentenziato quali aspirazioni di codarda im- 
potenza o allucinszioni di mente traviata. 

"Tralascismo di porre a sindacato se ed in quanto 
fatti compiuti 1 ridenti 
colori, col quali questo giornalismo ama dipingere l'e- 

, dopo tanti fr 























givazione nel campo delle ilusioni 
ro già un primo disingaono ne' 
dn vin telegrefico. 


APPENDICE. 


UN IDILLIO A' TEMPI DEL TERRORE 
(Episodio della rivoluzione francese.) () 


um 
.ASA DEL FONDACHIBRE. 





oltimamente avoti 








w 
Vedeto quella © triviale apparenze, che for- 
angolo delle due vie, detta l'una de' Canettes, l 
a del Four? Colà ci fermeremo ademmo, a fine di 
pigliar notizia de' luoghi e delle persone, a mo' di per- 
astrazione domeatico. 





Piano terreno. 


" terreno di quella casa era occupato, dal. 
la parto della atado, da una bottega vffomieata, e sor- 
mentite da un tetiino sprrgente, lungo coi pende 
tn riga di candele di legno dipiote de' tre colori, che 
l'additovano di lontano per bottega di fondachiere alla 
gente illetterata. Quanto » coloro, che superano legge- 
te, 0' potevano vedere sulle imposte, come sull’ insegna, 
seritto in carotteri cubitali: /ergniawz, fondachiere, 
alla Testa Nera; © in effetto, sulla doppia a 
quercia, una testaceia di moro, grossa le lab- 
è crespi i capegli, appesa sotto al tettino, rendeva 



























3 e 146, 
riserva la proprietà della pre- 






() V. te Appendici dei N 
La Gassetlo di Venezia 
sente traduzione. 











provvisi rifoli di ve 
acricchiolare le case vecchie di Parigi, più ch' una ser- 


aopettava gli avventori, i quel 





70 al trimestre. 
Salata ai Veotagliari, N. 14, Napoli. 


Ia onta però al frastuono de' bellici strumenti, che 
amorda l' Europa, non peis strano il ragionare anco una 
volta della possibilità della pace; è una conviozione, che 
non ci sentiamo pronti a smettere così facilmente. 

La guerra, nelle attusli contiagerze, può tenersi, 0 
come fine, 0 come mezzo. Come fine da coloro, che so- 
gnano i rimpesti politici, le generali riforme nella carta 
d'Europa; come mezzo da coloro, che l' ammeitono 
quale ineluttabile necessità, ma che le assegnano un in- 
sormontabile confine nel conseguimento dello scopo pri- 
migenio, che mosse la ‘sente controversi». A_dettame 
de' primi, le Potenso ore dentali deggiono rifiutare ade- 
sione a qualunque ulteriore trattativa, quand' aneo più 
inchinevole nd accordo si dichiarssse la Russia; deb- 
bono eostriogere gli sltri Stati ad uscire da quella neu- 
tralità, che favorevoli cireostenze loro permisero di con- 

deggiono portare il fuoco della guerra 
su quauti più punti è loro possibile ; deggiono emanck- 
pare la lotta da’ ristretti confini dell'integrità e della in- 
dipendenza dell'Iupero ottomano, e portarla nel campo 
degli universali interessi d'Europa; deggione in una 
parola dar vita agli utopistici sogni ed alle ingiuste o- 
vazioni d'una guerra europea. 

Il pensiero dei secondi, tutto si concentra nell’ e- 
sito delle atte jpedizioni tanto in Crimea che nel Bal 
tico, e scorgo in esso la d:fioltiva solozione della con- 
troversin. 

E per verità lo scoglio, contro il quale urtando , 
si infranse il naviglio della pace, fu il terso de' quat- 
tro punti di garantia, che i corlizzsti volevano ls Rus- 
sia segnaîse a tutela dell'Impero ottomano. La varia in- 
terpretazione, che ambo le parti vorrebbero fosse dai 
questo terzo punto, è l'unico ostacolo al ristabilimento 
della pace in Foropa; le discussioni delle conferenze 
non valsero a supererla; ma la forza delle armi ben 
presto lo avrà tolto di messo, e lui tolto, nessun dei 














































contendenti potrà persistere nella guerra, se non a pie- 


na propria responsebilità. 

Il terzo punto, qualora la Russia vi avesse annoi- 
to, sarebbe una limitazione in diritto della di lei forza 
sulle acque del mar Nero. La presente guerra deve 
condurre a questa limitazione in fatto; ottenutls, qua- 
le può essere lo scopo ulteriore della guerra? La Fren- 
cia, l'Toghilterra, l'Austria. più d'ogui altro, totti si 
professareno animati dal desiderio della pace ; nè sta 
{l dire che queste professioni di fede politica non sie- 
no che mellifiae frasi sfioranti il labbro de' diplomatici, 
senza scendere nel cuore dei Gabinetii; perchè la pare 
è bisogno universale, ed universsImente sentito. 

Ma ciò non bssta; le Potenze occidentali e l'Au- 
stria hanno riconosciuto, nell'adempimento da psrte del- 
la Russia delle pretese da loro formulate ne' qusttro 
puoti di garansis, l'unica via per uscire oncrevolmente 
e con perfetta sicurezza per l' avvenire dalla crisi at- 
tuale hanno dichierato esplicitamente che unico loro 
intento è quello di veder assicuraia l'integrità e l° 
dipendenza dell'Imp ro cttmano, e che unico mezzi 
ciò è la cessazione della preponderanza russa sul mar 
Nero. Che l' Eusino nen sia più un lago moscovita, e 
il nodo è selolto, geraniita la tranquillità d' Eoropa, tob- 
to ogni pretesto a più lurga persistenza nella. guerra. 
Senza contraddire a sè atesse, senza rinunciare » quella 
costante devozione ulla siretta leg che tanto 
lità la loro esusa, non potrebbero le Potenze occiden- 
tali invertire la quistione, o estendere 1 limiti ansegna- 
tile e della natora d-Ile cose e dsl consenso di tutti 

Pra breve, scoccherà l'ora in coi, o la preponde- 
ranza russa sul mar Nero sarà perdoto, 0 sarà ricono» 
sciuto Impossibile fisecarla. La pace non potè stipular- 
non potevasi prevedere se Sebastope- 
, 0 se avrebbe resi vani i tentativi 
degli alleati; ciascuna di ti comprese che un fa- 
rorevole risultato, colà ottenuto, sarebbe peso tale da 
far traboccare la bilancia in vantaggio del vincitore, © 
ieuno mantenne pradente riserbo, nella lusinga di po- 
ter colla vittoria farsi padrone della posizione. Le ra- 
gioni di questa cauta sosta della diplomazia , saranno 
quanto prima distrutte dal fatto; ormai non ni tratta 
che di attendere venga dalle armi determinato chi deve 
imporre, chi accettare condizioni, ma la pace si farà. I 
graodi destini dell' Europa si concentrano in Crimea, 
ma non pono uscirne ; la quistione è europea nelle 
conseguea», ma non richiede di essere sciclta con una 
guerra europe. 

Austria non ha indietreggiato giammai nell’ s- 
dempimento degli assunti impegni. Li compì e li com- 
pirà con quella incrollabile perseveranza, che sempre se- 
gualò la sus politica, e al prudente riserbo, da esa 
mantenuto, l' Europa andrà debitrice d'aver evitato una 













































































nottetempo , quando lm- 
tevano i coperti e facevano 


ragion dell’ aonunsio. T. 








binetta della via de' Canettes, o della via Marguerite, si 
avegliava fo sussulto, atterrita, credendo udir sonare il 
traburo, poichè le candele di legno, percotendo con al- 
terna vece l'insegna, ne imitavano molto bene il fra- 
gore. Allora lo sgomento si diffondeva nelle famiglie: 
batteva il rappello o la generale; sordi è confusi. ge- 
miti si commescevano a° rulli spessegginti: ed i mariti, 
svegliati ancor essi, in strage; 
immaginszione, che, nelle vicinavze dell’ Abazis, doveva 
correre naturalmente sl pensiero. E chi indossava a 
tastone l'assisa di gurrdia nezionele, chi in fretta si 
asserragliava, finchè, passato il primo istante di sorpre- 
ni riconosceva la causa di quel fracasso, e 
uni che gli «ltri si ricoricavano, meledicendo lo scia- 
gurato fondsch Ma il cì appresso nessuno ardiva 
lagnarsi, poichè Vergnistx, la Zesta Nera, com' egli 
era cognominato, era conosciuto da tuui pel più foroso 
pstriotta della sezione di Muzio Scevola, detta prima 
del Luxembourg. 

la questo momento, Vergnisux, sulla soglia della 
porta © cen le mavi dietro le reni, sbadeto in atto, 
li noo potevano non capi- 
tare; giscchè, arcondo la geverale credenza, cra peri- 



































coloso cessar di provvedersi dal fondschier democratico. 
Vicino a lui, il suo giovine di bottega, pestando non 
s0 che droghe in un mortalo di ferro, cantiechiava a vi 
cenda ariette amorcse e canzoni repubblicane, dimenti- 
co in ciò della ingiunziovi del suo principale, che gli 





di quelle conflagrazioni generali, che lusingao talvolta 
l'amor proprio di qualche Gorerno, ma che dissangus- 
no e depauperano | popoli, e lasciano dietro di sè lun 
ga striscia di patimeoti e di miserie per le generazio 











Serivevano da V 
fort, în data del 16 giugno : 


na al Journal de Franc- 





Chiunque confropta il dispsecio, diretto dal conte 
route Esterhszy a Berlino, 
Munteolfel diresse il 23 


Buol, in data 
con quello, che il barone 
maggio sl conte Arnim a Vienna, riconoscerà che il 
primo fu dettato da uno spirito di somma benevolenza 
verso la Prussia. È vero che il dispaccio del conte 
Buol maotiene energicamente l' opinione che il pas- 
so, fotto a Francoforte dal sig. di Glinka, a nome della 
Russia , implica ua attacco contro l' unione della Con- 
federazione. Ma esso non confuta diversi punti del di- 
spaccio prussiano, che avrebbero potuto dar luogo sd 

una contreveraia. All’ opposto, 
che le proposto confidenziali del 
nella loro essenze, al contenuto del dispaccio circolare 
del 25 maggio ) fortifichersono la Prussia nella disposi- 
zione di non determinare se non d'accordo con noi la 
anteriore condotta 0 la sua szione su' comuni confe- 
derati. È vivamente a desiderarsi, nell'interesse dell’ so- 
, della dignità e dell'influenza europea della Confe- 
derazione germanica, che la speranze, esternata dal mi- 
nistro austriaco degli affari enterni, possa realizzarsi in 
tutta la sua estensione. La Ag'nische Zeitung del 9 giu- 
goo contiene uno dei più violenti, attacchi diretti in 
tempi contro la politi 
atticolo in discorso giunge al ponto di sccu- 
sare l'Austria di doppiesza e di mancarza di coraggio, 

applicandole le note parole : 
Tutine 654 iyitur fictis contendere verbis 
Quam pupnare manu 

ià accaniti mmici 
il rimprovero di m 
le guerre, ch' essa fece anche 
in questo secolo, senza perlare dei tempi rimoti, con- 
grandi, questo rimprovero è tanto 
nto al rimprovero di dop- 





sigle (conformi, 











banno mai fatto all' Austri 
di coraggio, e consid 








ridicclo quanto maligno. In 
piczza, il libellinta della Adinische Zeitung lo fonda sul 
fatto che l' Austria, malgrado il S.S articolo del tratta- 
to di dicembre, non ha principiata ia guerra contro la 
Russie, dopo che le conferenze furono chiuse 
conobbe non potersi ristabilire la pace in via diplome- 
vece ell’ annunciò la sua intenzione di 
un nuovo modo d' sccomodsmente, e che tutta- 
via da un altro lato, colla sua circolare del 25 meggi 
fece dichiarare a' suoi reppresententi 
lemanne ch' essa non vol sottrarai 
alleanza del 2 dicembre, ma cercherebbe, fondandosi su 
quest alleanza, di porre un freno alle pretensioni della 
. il detto articolo del trattato di dicembre non 
nessun medo l' impegoo per l' Austria di 
psssare all' ffensiva contro la Russia dopo l'esito 
fruttooso delle trattsive. 1 Gabivetti di Parigi e di Loo- 
dra non hanno msi interpretsto quell'articolo in co- 
desto senso, nè potevano farlo; giacchè esso patiuisce 
semplicemente che, se il ripristiosmento della pace ge- 
nersle sulla base dei quattro punti non fosse sssicursto 
al teroiine dell’ anno 4854, le tre Potenze deliberereb- 
bero sui mezzi, atti a conseguire lo scopo della loro 








gli obblighi dell’ 














è impegnata a prender parle a 
non vuol certamente dire ch' 
dichierare la guerra all 


queste deliberazioni, © 
ella si fosse impegnata 
sia. Nessun diplomatico vorrebbe legarsi le mi 
venire in siflstto modo. Sebbene al termine del 
cembre 4854 ls pace non fosse assicursta, le di 
berazioni previste nel 5° articolo non ebbero luogo; 
le tre- Potenze alleate comunicarono il 28 dicembre al 
principe Gortachskoff il Memorandum, che avevano ela- 
dorato sull’ interpretazione dei quattro punti 

domsndò un termine sino al 45 genoaio per chiede: 
strozioni alla sua Corte. Il termine 
tre allesti di dicembre convennero d' aggiornare le de- 














Il 6 geonaio, il privcipe Gortschikoff! potè già 
avvunciare al conte Buol ch' egli era in grado di pro- 
la comunicazione del 28 dicembre. Il 7 eb: 
be luogo un'altra riunione; e, ia seguito all dichiara- 
zioni del principe Gortsch:kuf, ai riconobbe, con ri- 
serva dell' assenso de' Gabinetti di Londra e di Porigi, 
che, nel modo di considerare il senso e la importanza 
de' quattro punti preliminari, non esiti 














unicamente le seconde, non solo per zelo 
tito, ma ancora perchè avera giudisiossmente os- 
to che la faccenda procedeva più sollecita col Ca 
ira che coll’ O ma tendre musette, in grazia del mo- 
vimento musicale. Se non che, il giovine. tralasciò in 
breve di cantare, ed entrò col suo principale in discorso. 

— 8 non m'ioganno, avremo novità oggi, pa- 


— Chismami cittadino, imbecille, l'interroppe so- 
bito il fondachiere. 

— Avremo novità oggi, cittadino, ripigliò il gio- 
vine; poichè, nel tornare dall'aver portato la provvista 


Ballet, il notato in pirzza della Croce 





— AI cittadino Ballet, in pismsa del Berretto Ros- 
10! lo corresse di nuoro il fondachiere Vergniaux, mor- 


— Ta pisssa del Berretto Rosso, è tutt'uno! dis- 
se il giovine, emendando con tutta sommessione 
scorsi di lingua. Dunque, tornando di casa il cittadino 
Ballet, incontrai i nostri due commissari , i cittadini 
Chignic e Desbordes... ho detto come va questa volta 
neh? .. Essi avevano le loro sciarpe, e andavano come 
gente affaccendste; ciò non ostante, ho 
volessero niente di nostra bottega, ma non m' hanno 
risposto. Assicurasi che v' ha assembraglie dalla 
parte della via Rivoluzionaria e del ponte Michele 
ho detto beoe anche adesso, n' è vero? 
— Assembraglie? per quale scopo? 
— Non so precisamente; ma si buecina d'incet- 
tatorì, © che il popolo manca delle cose di prima ne- 











in dire 
abbrusione. 


Atti e le notizie comprese nella Parto uffiziale. ) 


essenziale fra lo Corti d' Austrie, di Francis, di Gren 


rettogna è di Russia, e che quindi 
base comune, sulla al poteva passare 
ra di formali trattative di pace. 

Inonde , sino alla rettura eventuale delle tratta- 
tive, non vi era motivo,di passare alle deliberazioni, 
prevedute nell'articolo 5° del trattato di dicembre, © 

lo si avesse fatto, non al avrebbe potuto discute 
re che sulla generalità, ma non fissare disposizioni de- 
finitive: e quest'ultimo esso non ebbe realmente luogo, 
sebbene gioroali alemanni e stranieri abbiano preteso il 
contrario. 

Il 45 marso ebbero finalmente luogo le coo- 
prese l'iniziativa soi due primi puo- 
mente , rifiutò l'iniziativa offertalo 
apettva alle altre porti belligeranti 
di prenderla, giacchè, nel Memorandum del 28 dicem- 
bre, è detto riguardo al terso punto : 

« La reviaione del trattato 43 luglio 4841. dee 
avere per iscopo di unire completamento l' esistenza 
dell'Impero siomano all’ equilibrio europeo, e por fioe 
alla preponderansa della Rossia nel mer Nero, In quan- 
to alle misnre, da prendersi in proposito, esse dipendo- 
no troppo immediatamente dagli avvenimenti della guerra 
perchè ai possa fissarne in questo momento le basi. » 

Le Poteoze occidentali e la Turchia considerarono l' 
andimento degli avvenimenti militari io modo tale, che 
credettero poter presentare alla Russia la condizione 
den nota di una limitazione della susa marina da guer- 
ra nel mar Nero, L'Austria era obbligata dello spirito 
e dal tenore del trattato di dicembre n° sostenere 
tale domanda nelle conferenze di pace, e | protocolli 
provano eh’ essa lo fece sinceramente. 

Ma ciò porta forse la conseguenza che l'Austria 
dovesse talmente appropriarsi quelle condizioni delle Po- 
tenze occidentali, dopo il rifiuto di esse per parte della 
Rossis, da essere obbligata ad entrare immantinente con 
loro in deliberazioni sui merzi di porre ad effetto quelle 
condizioni, che essa non avea presentate, ma soltanto 
sostenute in via diplomatica ? Voler pretendere ciò, e- 
quivarrebbe al dire che il trattato di dicembre fu con- 
cluso in modo che l'Austria dee apprevare tutto quanto 
decidono le Potenze occidentali. Lo spirito del trattato 
prova l'opposto, l'Austria non avrebbe mai firmato 
un trattato, che l'avesse condannata sd uns perte se- 
condaria tinto miserabile. Del resto, le Potenze ecriden- 
tali non hanno mai data a divedere una tale pretensione. 

1 Austria è convinta, sl pari di quelle Poten- 
se, che la cessazione della preponderanza rossa nel 
mar Nero è indispensabile ; ella vi è interessata più 
direttamente e più profondimente di esse. Ma in egual 
tempo è convinta che le condizioni delle Potenze ocri- 
dentali , fossero pure realizzate, non produrrebbero la 
cessazione per sempre di quella preponderanza, e du- 
ita non poco della realizzazione di quelle condizioni, a 
cui la Russia non può acconsentire che dopo lunghi e 
durì rovesci nella guerre. Perciò l' Avstria, conforme- 
menta sl trattsto di dicembre, cercò d' intendersi colle 
use occidentali supra vo nuovo modo di far cessare 
la supremszia russa nel mar Nero. Essa diresse due 
volte delle proposto si Gabinetti di Londra e di P: 
rigi, allo scopo di produrre una soluzione. I)ue volte 
tali proposte furono. rifiatate, sebbene l'Austria. avesse 
promesso, nel caso di loro secettazione, di presenterle 
come ultimatum alla Corte di Pietroburgo. la tali cir- 
costanze, donde dunque potrebbe derivare l' obbligo per 
l'Austria di comincisre la guerra contro la Russi 
Come puossi tacciaro la sua politica di doppiersa , 
incertezza, di oscurità? Non si dà principio ad una 
guerra generale per una questione di forma, e le esi- 
genze delle Potenze occidentali si riducono a tale que- 
stione, giscebè l'Austria era pronta sd ottenere, se oc- 
cerrena, colle armi alla mano, la cosa in sè stessa, la 
cessazione della supremazia rusta nel mor Nero. Ma se 
l'Austria lascia |’ O:cidente cercar di ottenere le sue con- 
dizioni più estese colla forza delle armi, senza prender 
parte dal canto suo al combattimento, ciò non vuol dire 
ch' ella sia entrata in uno stato di neutralità. Ella sta 
ligia al trattato di dicembre, si quattro ponti; ella 
glia con armata imponente all’ integrità dell' Impero 
tomano, e questa attitudine è conforme si trattati, come 
è.chiara e al riparo da ogni equivoco. 




























































Un altro carteggio da Vienna del Journal 
de Francfort, in data 18 giugno , reca quanto 
appresso 

Siccome è ormai indubitabile che le Potense oc- 
cidentali vogliono otteuere condizioni di psce, che giun- 





cessità, di pane, di succhero e di caffè: tutto per col- 
pa de' girondini. 

A questo snounsio che il popolo maneava di soc- 
chero e di csf, Il fondechiere si fece di subito pensoso 
e torbato ln sembiante; meotre il giovine, non si ve- 
dendo interrotto, simò che il suo racconto garbasse al 








— Ma, dico io, padrone ... cioè, cittadino ... co- 


è fatto per loi? Il primo di questo mese (febbraio) gli 
faron dati ben ottocento milioni di nuovi assignati! 
Questo si chisma danaro, vo' credere. Ei voleva il sig. 
Pache per podestà di Parigi, e l'ha; voleva la guerra, 
e l'hs: che dinmine vool ancora? Per me, non capl- 





aco più un'acca. Bi diceva pure che totti sarebber fe- 
lich, dopo la morte del re! 


— Del tiranno! gli gridò Vergoiaux, la Testa Ne- 


ra, riscotendosi da' svoi pensieri. 


— ì, ni, del tiranno. Patto ata che avremo og- 


gi un podi schiamazso, per quanto pare. 


— Niente di meglio, se lo schismesso ci dee li- 
s alcani di que cani d' aristocratici! 


d'aristocratici, che serbato loro tanto rancore? 
— T'ho già ordinato di darmi del to, capisci? 
— Va bene, va bene, non v'adirate. Che mai ti 




























Ufizio soltanto. Al' esterno dall'Agensie daglo-Contineniale, a Parigi, 9, rve Nirciniril; 


NEZIA. 





gono più oltre di quelle contenute nei quattro punti, 
come forono interpretati, trattasi di, 1 ino a qual 
limite l'alleanza del 2 dictmbre, se esse rimangono 
lorlose, ne sarà alterato. Siccome lo scopo di questo 
trattato, vale a dire il ripristinamento della pace generale 
su solide basi, sussista sempre ; siccome l' Austria contri- 
bul e contribuisce ancora realizzazione di questo 
scopo, gincchè l'armata, ch'ella ha allo froztiere dell’ 
Impero, impedisce nd una buons parte delle furz» rus- 
se di recarsi in Crimea ed esan protegge i Privri- 
pati danubiani contro ogni attacco; siccome ineltre 
tte le partì contrsenti. continuino a considerare il 
trattato come obbliga deriva che le sue dispe- 
aizioni continueranno ad avere tutto il loro vigore 
che dopo la vittoria degli alleati, se la riporter 
In conseguenza , lo Potenze occidentali non. posono 
venire a trattative colla Corte imperiale di Russia sen- 
sa prima passar d' accordo coll’ Avatri. Perciò le 
ture trattative di pace saranvo continuste dui ple 
tenziarii delle stease Potense , che » 
quelle, rotte ultimamente, a meno che la Prossia 
Confederazione germanica mon prendessero un’ 
ne più pronuociate. È bensi vero che le Potente ocri- 
dentali si riserbarono il diritto di proporre, giusta le 
circostanze, le condizioni, che riputaasero necessari 
l'interesse generale dell' Europ: 
riserbato all'Austria nel primo articolo del trattito di 
dicembre. Ne segue che una deliberazione comune sul- 
l'aggiustamento da combinersi colla Russia deve ron- 
durre sd una risoluzione comune dei tre alle: allora 
una Conferenza condurrebbe sicuri alla p ce, gi 
chè, se pure le vittorie degli allenti riuscissero ad su 
mollare le forza delle Russia nel mar Nero, esso non 
potrebbero mai essere talmente rovinose per quell'im- 
menso Impero, che le Potenze occidentali potessero der- 
targli le condizioni di pree. ln nuove trattative, le Pu- 
tenze suddette adunque dovranno prima intendersi cel 
l° Austria per assicorarne il successo. Ms non sì potrà 
otienere una certezza completa riguardo sll' esito f 
revole delle nuove conferenze che se la. Prussia è la 
Confederazione germanica seguiranno uns politica simile 
a quella dell’ Austrio. La circostanza che ciò non av- 
venne subito al principiar di quest' anno, fu la cavea 
principale del nun successo delle ulime conferense di 
Vienna. 

Ma che accadrebbe se le Potenze. occidentali, 
non solo non svessero nemmeno in quest’ anno qualche 
successo nel Baltico, ma fossero obbligate dai Russi 
di sgombrare la Crimes, cosa che, è vero, nelle circostan- 
se presenti e coi generali russi attuali, non è tento pro- 
babile, ma che un grin capitano potrebbe ottenere con 
certezza quasi matematica? Anche in questo caso, l'Au- 
stria starebbe ligla irremovibilmente ai quattro punti 
preliminari ; vale a dire ai due primi io conformità alle 
disposizioni prese nelle conferenze di Vienna, e al terzo 
secondo l'interpretazione datagli. È vero che la Rus- 
sia, se anche dovesse vincere in Cri potrebbe 
ristabilire la sua supremazia nel Pont 
le Potenze marittime continnerebbero a dominervi; ma 
dall’ altro lato, nè la Francia nè l' Inghilterra petreb- 
bero mandare per quent' anno nuove armate in Crim 
utta © i 
nuove 
trattative di pace. Ma la Russia farebbe ancora le stesse 
concessioni, tanto per lei penose, come nelle ultime 
conferenze di Vienne, riguardo alla navigazione del Da- 
noblo e si Principi danubiani ? È difficile il ere- 




































































































o che le Prussia © 
la Confederazione germanica seguano lì politica 
dell'Austria. Da qualonque lato adongue si consideri il 
risultato finale della lotta impegnata, l'unione intima e 
stabile della Prussio, della Confederazione germanica è 
dell'Austria è necessaria, indispensabile per g!'interesei 
della Germania, come per l' equilibrio europeo. 




















CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA 








Vienna 28 giugno. 

zione nelle caposcuo- 

tuale progresso, 
ro della pubblica 






lo siamo in famigli ti permetto 






alla cittadina? 
— A tie moglie? ..ti prolbisco di parlarle. 
E padrone è giovine rientrarono nella bottega. 


Primo e secondo piano. 


Pigliando l'androne, lungo, stretto ed oscuro, ni- 
tuato a destra del fondachiere, dopo saliti venti sealini 
ineguali e rogsi di una scala puszclente, riachiarata ap- 
pena da una finestrella a ghigliottina, come allor al diceva 
€ si disse socor troppo a lungo di poi, si giugnera al 
primo piao, tutto occupato da un fabbricatore di calci 
da schioppo. 

Costui, per le sue opinioni politiche, non avera mai 
preso da altro consiglio che dal suo proprio mestiere. 
Regio costituzionale, avera da prima adorato Lafsyette; 
Lafayette era stato il suo eroe, perch' ei rappresentava 
a'sual occhi il tipo vivo e indivisibile della guardia ne- 
zionale, e la guardia nazionale gli. pareva l'istituzione 
più favorevole alla propagazione de' calcì da schioppo 
Come l'aura popolare non ispirò più » Lalsyette se- 
conda, egli si era rivolto con amore verso la Conven- 
sione; la Convenzione provocava alla guerra generale, © 
gli era necessario la guerra per dotare le sue figliuo- 
le, cui sovrastava il perlcolo di lsciarsi buon tratto sd- 
dietro l'età popillare. Frequentava assiduo i conciliabo- 
li © le adunanse dello sezioni, vi enna i ol 
operai perchè vi dessero anch' essi, al pari di lui, lor 
Sala: favore delle: proposizioni più bellicose © 
terribili , quand' elle potevano sollevare tutta l' Europa 




































































































































— 588 — 
finitivo e di costruzione delle batterie dirette, contro la 


























































do l'ammiraglio francese Penaud e parecchi ufficiali lo- 
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Lane Ire ini erat Ei (II o imc era er Suanto prima | del 505; il colenello Miréy è auto ucio alle testa | mesi fuori dela citò, 3 al Nord ed uno al Sud. Durawe | Lord” Clarendon disse nell Can vi dae Il prog! 
«Il procedi hlkeoto. Prottanto coche lo Cassa ecclesìastica sarà 86°. Ho il dolore di aggiungere che, nel domani | te la primavere, furono erette molte nuove opere di tere « È atto cori orribile, tfame, e contri, ; gone bene info 
Ì pace, che de fra pochi di costituita , perocchè la nomina defioltiva | della vittoria, alla quale egli aveva corì efficacemente una catena completa delle medesime si estende tre- | ngi della guerra cd al costume diile uszioni chili 0/9 sulla 
quello dell’ ori al'etalia. che be | del Consiglio amministrativo di essa sarà fatta, credo, | contribuite, il generale di Lavarande, aucor molto gio- mente sull’ isola Far csi del governatore fo | che dubbiamo credere a prima giunta Lebe chi lo coni zio Isgtres 
li stato offerto nd essa più di quello, ci tego ti | domani. a (Citt-) | vane, e che pareva prometter tanto, fu tolto di vita da batteria così detta della Caldai: mise noo abbia obbedito agli ordini de' propri Super del bollo; 
Il chiedere. Esna rifutò. L'estate passato, le Poteose Geriova 28 giugno. Ts Dalla sdi aio ivola ia due metà, uns foruiicata € Questo dico tanto più ch'ei sembra ero uc B ghe al percep 
| pri eee rata ia er Coro, peso nd obo por | in, dl Nero, Mato 7 vd al'er, nice | la bet sable pt so È n gent ded 
Ì in me o ri eogi. Ti lento, cer o; ni iù lot crederlo ima giunta, che il n, i, Se n 
le Potente d'Occidente dichiarano di non con- | dizione piattorto agita, cuo sintomi, che miro i me- |se, spiogendo lx nostra cavelleria Insangi, sostenuta di | d'un ui ae n favo parto pera DES | An Noe BD] 1 Se 1 Con 
a dici in grevissiono sospetto. H sindaco, a cui la nitore | battaglioni di fanterie. Neila otte del 5 al 6, uno rque- | lo. La macchiu 88) tano inglese di paccio creder egli che | gi teme, il p 
Pepper icasezeetapa quando il morbo avea fatto | drooe del @° di dragoni sorprese, al Jerar dela lune, | immediatamente dopo, il naviglio seu un secondo urta | |ngmdo. i quele guidò l'atcco "nun le urigi roper er) 
Adesso, avendo la Russia presentato all’ Austria, | troppo grandi progressi, (attesochè si era presentato dap- |i posti avanzati russi, e li disperse a colpi tori de dead a a cÌ leer patire) Taprei ciale. Fa MA TA que del duo 
Miret "Ov s | prima di molto ambigua oatura), non mancò, ci si ace | notisie del mare di Aseff sono eccellenti $ le | Quesi i é o Crediamo, cu ) ch'è ingl con inetto. 
Ì Lara pimple iene gremaderei 7 di i i inni, opd* | Motiglie allate disirosero » Gheisk, a Marienopoi, | desto, precisomente davanti la ruota, dimoduché esto | snpetore almeno qulche rpiegine « Ancera 
I pace sulla buse dei quattro punt, poircb- | certa, di dare tali provvedimenti, per cui i psoni, di dà del | naviglio venne aulievato ed i suui alberi vacillarono, co- Nell ga de' comuni, la discussion i sdunò stase 
ì Tuogarck, immemne provvigioni. Le perdite materiali del | navigi i) ione suite, Da 
io Frsocia, tè in Inghilterra, pensano | era vestito il malto, furono sequestrati. Ma i parenti, | Tang volessero crollre. Il Firefly, che si truvava im- | {, fl alieni 
lal dente segreg: nemico Inealcolabiti. me se essere ho ormra ‘A stata rioeas val 
Noe in Preocia perchè non arquistrone giri sei pira pei Frode preeso. tg piero mente ; l' ardore | medistamente dietro il Merlin, nou potendo fer al giovedì, 24, poi, al momeoto di troturla, cu sig. Broil lo p 
[iaAiieromie raf psn) pd e aglio irta di ql ioogo me ala | egli eserchi alsti è versmento srrdiorio: la spe | bstnza sulcitamente la sue macchina, si urtò forte | faut al più rest pesano ne = Pel pr 
| prat peter lei [partorire ( Mov.) |rnosa ragionerole el buon successo è generale. Sepe Pa Meri o ricerca cell sita vempo un | vico di lr Edutedo Liv fa sz seno eye: DI coop all 
0 Meito: con ed e 10 Bo la ferma fidanza che non sarà deluso. | violenta scotta dal disotto Era quiadi chio ehe que» | sisione, e fra gli scoppi di ms de ty present. La urli ordini pi 
Le Potenso belligeranti poi non emmettono sforsi REGNO DELLE DUE SICILIE. « Gradito, eee ati due bastimenti si trovavano io una rete di mecchi. | Gunera tra di i i 
Salire te parati rl Alret Napoli 49 giugno.  Pitissina, » na fufa a col tiineo era sita posta foca lo |" "pei che i rapporto del Comba ari a L'alii 
Si | gi i Do | i pi a] ATE pe ei nes La 
ja America, ona rete di Ufai d'orrolimento. Perfino | cite : « Questa mattina le Maestà del Re © le Regioa cos | Ragiam del 9'giogno coll giorosta del 7 Deodo nt Cseione tota rimcmece la furia. merca. dota | 186,1 Come Ra) pela 
Ma povera Tarchi» a puovi debiti colla garantia de' | 8. A. R. il Duca di Calabra e coo le LL. AA. RR. | qui sopra il diguizio di Pelsier su Se i ne dae ii n ea I LI 
quei buoni amici La Rusls pri sumenta in propor- | ì Conto di Trani ed il Conte di Caserta, si so con: | mito sd agri ch ate di Lr olo, [rione 6 ite al) co le ia dp os Cole ite e ae fl nemo pr 
i zioni sempre maggiori {suoi eserchi, e presto compi- | dotte a bordo del piroscafo austriaco. il Formarto per |a comin che 1 tnnii del e Notte "la mete è le | 'rquando erano ritorni pretto la ftt, un palombae | Co vette sig. Roebork depose Ta prep made Re 
[ tir dovrebbero sul tentro della guerra in Europa nuove | accomistarsi dal loro sogni cnguni  Doce ol Do: [le perte pago sentiamo tuta la set dadi | ro creto ite 1 Fig co 08 ted minima | "OT En 
3 ult pevegio reni isced iraniane. © aa obra [Scitmpoganto da ini vero; sa loro colcona es- | Mente leso lo scafo, menire pure a bordo tutte le sto- « Vivamente dep'orando i patimenti del nostro re. pini general 
| Altra del 26 giugno. la serate Wie x gii re span ‘pitt cino vicito cilo sera di Maltad, | *iGHo si erono Irocionsio, Nol eceminaro Îl Meri, di nella comprgna d'inveroo dello pua della Vittoria ( 
Ra Gasessia delle cità e cobberphi: di Pinna | meno dre la rosee meci hi d'onde fo richiamato, pon volendosi estendere l' atte: | Verificò che otto piastre della sua foderatura i rame anno, e d'accordo col Cumitato, considerstdo che 4 il marchese di 
fa la seguente rivista degli avvenimenti: ietoggt co sino colà ; che il migliore accordo domina sempre | &Fe00 sireppate ed il leto dello scsfo siguanto. car i Ciascun membro del Governo, è el. Un Tosi 
« Forse pochi de' nostri lcttri s° accorgernano es- IMPERO RUSSO. dl dd enic; C'è a deplicied Che GeGiO dio, | esse, La eotbila la persichi santa coeso rota cd , fo la prima e pine 
nero oggi un importantissimo anniversario: Nel 26 giu- Fatti della guerra. censo sia costuto tanto caro, me che la lista de' mort | VO recipiente di farro, fermato con una apraoga ed em | di que'petmentt, Sla Gimera Nella sen 
gno 4853, il fu Imperatore Nioylò emanò il suo scia TESO Io dsc i pit di 43 centinia di seg, era otto sposato pe 4 pieì. | rig suzine Al: comtgoo na tenti, furono 
io Manifesto, col quale dichiarò: « « Abbiamo cre- Ul ministro della guerra di Francia ha ricevuto del d Del resto, era stato rinsesso dal suo petto tutto ciò, che | netto. » gesimaterza del 










to indiepensabile far entrare le nostre truppe nei 
 Pcincipati davubinni per mostrare alla Porta a che cosa 
« può condurre la sua ostinazione. Nup è però nostra in- 


goerale in cepo dell' esercito d'Oriente il dispaceio che 
segue: 


Dal quariier geoerai, il 9 giogîi. 










Riceviamo oggi in ritardo due lettere del nostro 
corrispondente di Tangarik, l'uno del 3 e l'altra del 
ino paturalmente fatti 









non si trovsva fermato a bordo. Si suppone che le ac- 
cennate macchine eepldenii fossero spplicate appena do- 
po l' uliima esploraziine dell'ammiraglio Dundss, giac- 








AI 3 loglio il sig. Ruebuck 
risoluzione. È rivolta contro 
mentismo 


dee proporre quesa 
l'ex Ministero; ana rane 
lord Palmerston e lord J 





1 Russel no 



















































































































































































È « teuzione di cominciare la guerra. Voglismo sel a migensialio rangle gati) xi nostri lettori in ba- | bè, dopo il suo ritorno, eransi veduti uscire da Cron- | formavano parte, (4. des Deb.) Un nego 
HE 10 sperava di potervi confermare , con uo rog. | Pe®!7 pisa gundenza di quela cità, che portava | Mat due piroscof, i quali si tretenuero ed «hbera che - Bi-Kao, accom 
id soaglio compicto a pio di percaait, la Maia a dell | pure la data del 6; cionuol'emeno troviamo in'queste | ‘fe per multo tempo bri summentenati sit. (0, 7.) Scrivovo da Parigi al Timer: «Il progetto di pr degli scorsi pui 
i < Dopo quel tempo, il pegno passò in ale mani. | espugnszione e dell’ oceupozione da parte nostre n ida ; re un canale sttraverso l'istuwo di Suez cuminca sc esrics 
L' Meat stila oegrerieati esi pra del ridotto ci Kamisciatkà ( Mamelon-Fert ) è dei Arie iriallcrzzi bestia Sip IMPERO OTTOMANO cupare l'attenzione pubblica, nonestente che tuti gi dita, d'una 
N = puoode socera ul ristabilimento dei cos detti diri An- | ridot di Velina è di Selighisk (C Tee) i (vitro carteggio privato.) aguardi sieoo rivolti ala Crimea. Pere chi oelo nuo ||"! 1 
| che questa volta avemmo prova chiarissima che l uomo | manti, all'esterno , la principal difesa di Sebuatopali; ai 3'e ne contevano 48. Da notice, che eraco Lat Deda di pi novembre il Vicerè d' Egiuto abbia comunicato si cnc getto di chien] 
til propone e Dio dispon ma il generale Bosquet non potè in tempo utile racco: fi da Berdinek, ai posò rilevare che sol detti pisecati Le P se. soli generali accreditati presso di lui un firmano, ju vie frodi scandslos 
i 5 Pur troppo, le cose non cfirono prospettiva d'n | gliere le molteplici informazicni, che gli sono necessarie Flat; paglia Sobato fuovmo siaziti dal più s@iggento spet | tà del quale autorizvati dl siguor Ferdinando Lem pie e 
l Rrouto fine, dopo due anni di spargimento di sangue, | per rierire quello splendido combattimento, le cui pro- poli» didnt Vemposseneto dell | olo. Dorne srmivude, sociulli ltnti, @ peco più © | ad erganissre una Compogoia Universale, cui. sarebbe darebbe modo 
Il dopo che la Porta è esausta, la Russia jodebolita © la l porsioni farcto quelle d' una battaglio. To mi sto. Cesc Pedara > vi ie demente, del quale abbia | Piro meno che adui, reno abbandooati mule strde, | scorda la copcessine dala contained cn] 
si Francis © l' Iaghilterra e l'Austria scerebbero i loro de- | tento sdunque a indirizzarvene oggi un cenno eu sno fatto menzione nel foglio d'ieri Fino al 3, la aque- | #ttderdo che visse Toro stcgnato il lugo di prove | tria del Onano catia Presippia tn O 
i bit le ulume sertimane hanno costato la vita a mi- | rimettendo sl prossimo corriere il rapporto definitivo. dra allenta aveva jocenditi vari navigli di esbotvggio | "BOT dimora iu questa copul, gato che le suddetta concessione sis sata lati eci Rat 
H Gliaia @' uomini in Crimes. Credesi forse che così in- ‘n, io diedi dal ridotto Vittoria, nel mare d' Azoff. Le Autorità locali di Targarck aver= Ersno madri e fgli, tolti da Kertsch, e destinati | Ssmente sd un suddito fravcese, od auco sd una Cu carico di prodi 
gebti sagrificii vengano fatti soltanto pel mucchio di pie- stabilito col mio stato maggiore, il segnale no prese delle misure per distroggere tutte le grana- | 24 sccrescere la popoleziore dell'Africa fraverse. A que- pagnia francese. Essa fu fatta ad un' Associazione c mpiverssle, ba 
tro di Sebastopoli ? dell'attacco, diretto ad un tempo contro il ridotto del rist si trovavano in città (circa 350,000 cevweri), | 8“ miseri vennero strappati, © trocidati i meriti ed i traprenscri, di qualsiasi nazione, da costituirsi dalla um prodotto 
« Noi dubitiamo che, se Sebastopoli oggi cadesse, | Mamelon-Yert e contro quello del Carenaggio, secondo ind do a tale oggetto fotto preparare egerzini cal- | Pidri, © male ai poteva desumere se miggiore fosse il sona già nominata, come rapprescotante del Vicerè. farà più sterpit 
N Francia © l' loghiterra dicesero: Eccoci pronte all | deposizioni a propusito delle quali io avera dato già pri cina ed acqua, collinterzione di metere in esecuzione | flore morale ed il fisico, che efrivono. Finalmente, | signor di Leseepo he dato 2 di principio le più su none del cslib 
{ pace. ma ordini al generale Bosquet, mentre i nostri alleati | ci* misura estrema nel caro che ai prevedesse porsi | *Ull'iabrunire, la pietà di questi buoni Ortomeni pro pie spiegazioni al signor Bruce, agetto dipl. mitico e cune "egg 
È « Iafrattanto, in Germani», la disposizione alla neu- | marciavano del canto laro suil’cpera detta delle Cove bile uno aberco. Nella ctera del 6, il'uosto cerrispone carri, aribà e vettore per cordurli alla loro de- | sole generale ug tto. lu una lettera, indirir- peratore Napoli 
iui 1 tralità comincia a farsi sempre più palese. Nell'Assem- | di pietra, ch' era ii loro punto d'attacco convenuto. | dente ci parla pure dei due parlimentarii, che intimerc. | S'it:zione, e cr srò cori di essere autt' occhio un qua- | rat cal Cairo si signor Bruce, il sig. Lesseps eaprer- menti, che si 4] 
i ica degli Stati del Wirtemberg, un deputato propose ji Le truppe, ch'entravano ia azione, apparieoera- | toni, © PP della cità entro un'ora onde disiroggere | S'0 DN ordicario della guerra prescite. se il desiderio di emtare ogui cosa che putesse susci= sto nuovo m 
i sostenere presso la Confederazione germanica la di- | no alle divisioni Camou, Mayrso, Dalac © Brunet, Esse | si oggetti appartenenti al Governo. Avendo ll generale 1 denti del commeriio, s:ff rii pel mare d'Azef, | re gelusie nazionali, ed efermasi anco ch egli sbbia cet- 
Hi] Minuzione 0 la cessazione dell'assetto di guerra. Que- | erano sostenute ds due battaglioni, l'uno di MerÌ: È Al'aivisione: camuadenta della sarnigione, composta di | *°20 immensi, ed alcune Cise di qui hsono perduti | triboito non poco alla costruzione della ferrovia del Cai Serivono 
na sio è un contrapposto al Parlamento inglese, ore pre- {l'altro di gendermi della guardia imperiale, © da on 2000 nomini, per lo più Casse BI € cavll, rifl | Parecchi militi; fra gli sli, oche ves di queste Ce- | ro a Sure, cho produsse ri benefici cin Pali n 
parssi nuova tempesta contro il. Goreruo, perchè vien | reggimento, che fucea parte d'una divisione dell'enerci= tato di arrendere, incomicc:ò il bombardamento per lo | 8® #U*iriche si colcola che abbia. perduti ‘6 nori 11 signor di Lesseps reccasi dipoi a Costaninpi- e Stase 
LI contiotata mollemente la guerre. Questa volta, a quanto | to ottomano, agli ordini di Omer pascià, stabilita io ri- più con razzi alla Cougrève. Una gravde quantità di | ®' 82, che avera in K-ruch e Berdiamka. li, e si pose tosto in cumunicezione vole con lord della Mirra, © 
dicesi, i radicali faranno causa comune co' tory e mi- | serva sulla destra. s olio e di vino fa trasportato fortunatamente nell’ inter- Le notizie, oggi arrivate dlla Crimea Stratford ci Redchfe ; e quantuvque il granvisie glico» to alla prima 
nacceranno gravemente il Ministero. Lo alunci:, con cui percorsero i nostri soldati la | 00° co dub cd alcuni merigli di cobettggio si sone | Peace ge non che svesanero moli casi di cheera selle | municesso uns lenere ufl'ilo dl Vili d'Egito, în Mirra vien 
= Sembra che, per ore, sia rioscito io Spagna al distanza considerevole che lì separava dai ridotti, l' in- salvati cel fiome Don; cionnonpertanto il denso si fa | 'YPP® sarde, e che il Mumelon-Fert è stito dato # cui descrivev rurione del canale ccme somm:- mefizio degli 4 
Governo di reprimere la sollevazione carlista. Ne furono | viocibile energia, colla quale combatterono sotto una gran- ascendere a più d'uo milivne di robli d'srgento, tot. | B%*darei a’ Turchi (?). e mente proficua e necessarie, egli si astene dello afiret- gnosi. Marteiì 
fucilati alcuni altri capi, e le bsode disperse comiuciano | dive di palle da fucile e da cannone, per penetrarvi, e to a carico del commercio è degli abitanti. Molto be Ancora nou usciruno le nomine del nuoro Mini- tare la ratifica del Sultuno, nom sì tusto si fu secorto Stuarda 
a darsi al solito mestiere della rapina. i poscia per istabilirviai contro i riurti, che il nemico, riu- sofferto la centeada greca, che domina il mare. La mor- | 8!*F9 tè si sa perchè ritardino, i pù desiderando di d'ombra di opposizione da parte deli' nubascistore in- « L'attor 
I « La madre dell' imperatrice de' Francesi, che co- | uito in grandi masse, eseguiva senzs pos», eferivno lo |a (nl guarigione di Tungurk è qusi nale gic- | vedere di covo Rescid pascià rimviie, sensa dl | gine ord Sie de infortmato il Divano esser parve Ja sera d 
nosce È suoi moleva iaviare sicuraments a | spettacolo militare più grandicto e più commovente chè i solditi Deb veunero ad sl un combattimento La | Si9ti ulteriori. Sua litenzione indirizzare un rapporto a tele riguardo al eseguì la sui 
Parigi preziosi. gioielli. Gli fece quindi chiudere nella « Un' ora dupo il comiociare di quella lotta, che Lo chiusura delle conferecze di Vienna, fu qui 


valigia della Legazione (rancese. Ma lo signorie loro, gii 
ssassini, portarono via la valigia della Legazione è ta- 
giiarono auche il filo del telegrafo, acciocchè la cosa non 
Venlase subito conosciuta. 

lo, l'L R. console generale, per or- 
del nostro Governo, ha preseutato al Principe ed 










































rimarrà uno dei più gloriosi episodii d' una. guerra sì 
lecouda in grandi avvenimenti, le nostre aquile svento- 
lavano deGbitivamente sui tre ridotti espognati. Sessan- 
tadue canuuni cadevano in nostro potere ; 400 

neri circa, fra cui 44 ufficiali, rimanevano nelle nostre 
mani. 















citt, essendo priva d' artiglieria, dovette maniecori pss- 
te il bombardamento. 
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(0.T.) 





Ai-Todor, 0 8. Tevdoro, 
del Moniteur sui fatti del 47 
torrente, di un monte, di 
45 0 46 kilometri a levante per tramontana da Cior- 


accennato nel dispecio 
e 48, è il nome di un 
ione è di un villaggio, 











































molto sentite, ed i meglio veggenti approrano la condat- 
ta dell' Austria. 
Ieri avvenvero due iucendii in Costantivopoli, 
REGNO DI GRECIA 
Pireo 48 giugno. 





































































suo Governo, ed avendo chicsto che non si addiven 

una decisione prima dell’ arrivo delle sue istruzioni, 
Ul siguor Lesseya lasciò Costantinopoli e torrò in 
10, munito meramente della lettera ufli-iale. surrif:riu 
ed a questo passo e' fu indorto dal suo vivo desidero 
di evitare qualunque cose, che potesse cagionare un di 













































































pronto a surre 
teso, vè cl 
procedono sull 
sarda rimarrà 
attore abbia qu 
giare, la Rin] 


senso d'opinione fra gli simbasciaturi ingleso e francese. "fl una quarta re: 
f SO Case vistato sar tacita celti luo dl sec leredanizich san tria RrOETembe Fun, do dere vi geée di nes Corsa vita. Qual Si AI 45 cerrent», giatse verso le ore 7 pom. nella « Quando gl' ingegoeri cel Vicerè ebbero ultimi ll degli altri autor 
la quale vien domanda pera o spegne l mao» | ficoe pare che avesso o scopo di cuservre se vi era | baia di Amblahia preso Salaninoy a brodo Bur; P R. | loro rapporto suila comlizzazione dell'in sig, Leneps primaria. » 
cooleasioni eristiaue riconosciute. Il Priacipe ed il mi | gore e colla steasa fortuna l'opera delle Cave Sì ms SR = toga, 8. A. LR. il serenissime Arcidaa De atotui cen Mel Mi 
Russi contorni, e segnetsmente sulla strads | nego Ferdinando | stati con Mohammed Ssid pascià le basi priuigih di 
nistro ono alla domanda, cotanto conforme al tem | teonero ivi tuita la notte, io messo ad un fuoco terre di B ieSeral i ( Unione.) Massimiliano, comsndente superiore dell'I R, moria anizzazi. ne della Com) Lars e nell Pai feb | Beri 
o skochi-Serai, ) o co om n mella div erivono 
tarale. Ma i Senato della Servia disse di no. |bile, e ad posa pi creguenti sortie d'una perte della i fi guerra. Li suo arrivo fa sslutsto dulte artiglirie del | alle varie nssioni del capitale eichieto Gi 200 sac giugno ; « Si hi 
* Bperiemo che quegl intllecsni signori diver- | guoroigione, coll indomabile fermerea, ch'è l'uno de NOTIZIE DEL BALTICO legal, che trovavansi ia quella bois. Al 46 di il loghilterra vennero assegnati 40. milioni e 50 vl posizioni dii 1 
ranno 0 surauno fatti divevtare ragionevoli. » tratti epieci Ò cs Sasa carattere ty rà sa) Da alcune relazioni dirette, concernenti la riunita #8. mlnistro d'Avetria barons di Walur si recò rd | Fraucio ll Signor Lesseps tortò dipoi 2 spo, inve quasi da per toi 
pra al uns volte che fa per tutti piena | flotta angio-francese ancorata d ossequisre 'A_S.L, che pù tordi si ie panetteria ay pp fa 
8. M. l' Lperatore Francesco Giuseppe © 8. M. { d' gitizioni © ‘i combattimenti parzili di condo. ala Ù ariani Pie cdi Papa ML it Me er | e ctr! è Conto, ove le eo rin AI 
llumperatrico sua consorte hiono assegnato, da qualche | norsu, ci trovò gli uai e gli alti alloggiati. nelle no- La eis ea e | pa sonipioso accordo ini’: deg - 
| tempo, 3000 dor. , moneta di convenzione, per fr fronte | stre nuove conquiste, eve ll livoro di è tenzione pi GAL 
fi convota Franco i suo motto ordioe, il rostre soa maniere, a quel non 80 | cia, di ta è l'origin fm ses 
x da e dallo stem | d'indisna a SE, do siuti tal 
di raccolta,, erano: = La pa pericolo porpora, sinopia e qual dà megl occhi, ho subito indovinato che | me. Cho stemme Ba il vesto cento A estera plicagi bare ti Mer a noie Papini 
a Lrcona di Bota è onda Sabba? Fe ni a cono titatere dell'allbeto! St- | sppartenerato alla buona causa ; ma nom vi credeva ne | nora, non so. Lr ie ATTI Sini sr neri 1, flor) 
nero! secondo piano, eraa due por- | prete almeno distinguere potale dalla per- A motivo. .. = d le lei, © ma Rel resuto ad uoa reo evaote a pi 
te, ogouna delle quali metteva in un appartamento se- Jennie e la diagonale destra dalla diagonale sini- Zoi& asia i dt criteria) rardocy Ù se pra) tracciata qua e là da' disperati sforzi de' pr a 
I port, La qaell den, un beso sveva dl so0 me | la? No le gosoprendete almeno la mescolnsa delle | —— A metro del vostro nome ; @ por mi dicente MERCI ren i ton presto i nani 22 ci 
{ ino di riserva, ma non vi alloggiava; q linee? Sapete che quatiro perpe raversate da | che non l'avevate cangiato, ch'egli era veramente il uso “ce lasci) vi igaitosamente s: fior, 15:60, 
Ì ito de ua nana di tbo Get dna da | "91, pestiod prete ss ga paraipieiry rate agi egli di smi occorre questo per ricordarmi | un seggiolone tnizuo logoro, cen un predellino sotto le DARIO 
i eredensona, un po' semplice, ua pe'balorda, | ta eroce di Sant Andres? quattro diagonali incurvate lo — Certamenie, tult'i loro decreti contro la no- | sulle ginocchia, mentre la giovsre mandate a d' 37:| 
dl marito negli eserciti, © che, vivendo sol, | scaglione ? concscete la lroote, Ai palo, la fascia, la ba- | bilà non poterono farmene levar iota; e mi nomino fas fa semplice cuffia di tela e in grem Pi oferag ri 
aveva di tatto paure, senza nulla aplegarai. Le costto: | do la barra... chiaro e tondo, e non temo di gettar loro il mio pc | pad fpand ig speri opa ida al cera iuioore dell'aunò 
zioni del 94 è del 93, i moderati, i migrat, i terro- — Ab! Dio mio, siguora, non s0 fiato di questo, | me nel viso, quando l'occasin si presenta | della figlia rè della madre ira uri grediscs bene; le 6 
riv, la moniagos, la planare, «ro per ema aliretto> | è veemente me no vrgogoo. came dal lg Cona dl | Coe Na a Se muririglo, polchà vi chiamate me |-—— Nel Dellonto?: Vedete? de contate geo | coniata delle gras de ie tre perde fi mattia neo 
Siino ai, Nata diteno* pi tuale denomi- | Montlwraul 30 ne occupavano puco... Soma Dore: Ua pome come n si! | Inquertatue, potrei certo mettervi sulle via, con l'atto | ira alii pinta 1 rl oe BERE 
mazioni le preseatasse un significato bea chiaro ; poi- — Me ne stupisco, — bo momento, cara amica: do Bois, con la B | delle sue porepiele ii S Sopaoccla, deposta: sopi; una’ SE i 
chò le po:he persone, ch'ella vedera, non le parisvano = Almeno nel tempo che mio padre apparteneva | maivacola; il che è molto diverso! Noi disceodicmo salle penne, signora ?_/Mo, #°è così, cominelo a | sana F3Td0 Be trasso un pacco di corte gr poten 
i puoso dalle como del tempo, giudicsodole ‘inetta a com- | sile casa {n qualià di comeriere del sig. conte: È vero | dui da Bale di Tarenpr, oro con ur face di sabbia, | capire che le vostre iztontali’ le vostre diagonali in a an pin l tito 14.50 /a 107 
ed elle mon Je iaterrogava, per, tema di pre- | ch'io era allra soui giovane ; s00 pesesti undici a | ronte & azzurro, carica di tre aquile d'argento, qua: | rono buone» quaceas Ù quana rano di legno bianco, il quile, con uo pei ailo quahe dutog 
Sfodicara: nò gli avrisi maalcipl, i carielli, 1 fogli pub- | ni... sì, quiodici anni! ua figlia ne aveva due, € ne | tato d' Otntaro di Laurie, di Chnbunes, La Roche» da en vedente mei il sigillo del conte di Mont sredtinrnone di paglia il seggilne, una rd. Epiabia 
biici, valevano meglio a ioformarla, igoara com' era | des aver ora diciassette. Povera fancialla! ch'è mai av- { fovesuld e Créqui! Del resto, il caso del nome non | levrauk? sudietio, componeva tutta pratori; avi 
del Iosgure lafioo» la più evidente prova dei disstt | venuto di lei depo' che hanno neciso so0 padre?” — | fe olento alle ressa; ho coatiio = David, di tel ni Sonora vlle, quend i scriveva è mio pn | ©“ ©* Che di 1 disse la vecchia de resede, 
della rivoluzione consiatera per essa nel solo fstto che — &e volete, ve ne istruirò. Bnoggio Guarentito, che aveva lo stemma d'argeoto, | dre ; mi ricordo che e'erà sopra uccellini A Altea roba è quella ? disse la Nercot 
la bisocheria fina era cadote di moda e che il sapone — Di che, signora? della sorte della povera Lui- goa Diodo di soia, carica di te pomi d'ore; uo — Merieni! , teo ie di polo cor mbe Sento 
costava trentaduo soldi la libbre. Tira innangi. | gin or, ottimo doquaristo d'argento con tre | mente, bisogna che Niente, cusa da niente! rispose turbata dono 
o Pa Ei = vi pere del dine an ale | ceo la 5 f utsarro; ua allo, adesso | altro, per ricompena [ee ea azzanio qu se la o EA Fra 
o — Ab! del blasone! Scusate; credeva ci ato, chiama Catin proprio nome, cosa vi erso l'uscio, per evitare, fonde, rame 
— Come, cara amiea, allevata in una buona e no- | parlaste... d'altra cosa. Il blasone!.. A che mi gio- | agraderelissima per una donna : il s00 stemma era d' Questa grave conversazione sull’ araldica sulle ts. | CE%Ì spiegazione od ogni riograziamento, quando | bay Riso post 
, sulle fs. | s Ven di 
Mie cata, non conoscete il’blasone; la scienza per ec- | verebbe, massi adesso? Quesì È buono per gran ie: tele e au' merci, seguiva Del terso pisno dala cas | È ico ag * Vergaiuux, lo Testa neri, te 
cellenza, la pietra del tocco delle famiglie geneslogiche, Me... pari vosire. Bisogna però che vi parli con fron- del fondachiere. Fusco iu viso e rannuvolato. meli’ sal 
la chiave di volta della storia ? ... Hatendo la storia | chezsa ma mi perdonerete per quel che m' accingo a queste parole Di messana statura, ma ritta è impeto, con jo Xx B Sani. 
cono. | — Ne so molto altre! Non c'è famiglie di Fran » 
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eopo uo" alta coffe ornata di nastri, vestita d' 20 ubi 


(Sabato la continuazione. } 
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ed i piani degli ingegneri. E certo però ch'e- 
mi 1% ancora intavlato trattative con. verun Cost 





armsntaggisti piuttostochè compromessi della cs: 
Iimaione dll'Istno. 
"Dicesi che' ad evitare le nazionali gelosie 
po afperati egizi soltanto nei lerori manovali. fel: 
Rd Egiuo prio Saito se setti lan 
ri, ed egli uito infatti, sot 
E di sperientati togegneri, tutte pesta es 
ghi centi 


Serivono da Parigi all'Observatenr: 

gno anviversario della battaglio di Wuterl 

Londra come negli anni 

duo, pe suo braccio monco, de 

ni ii strane devnoti Sebastopoli. a capo a quarani 

ito, ei trovasi combaltendo co' suoi antichi nemici, 
soci antichi aunei, » 
























SPAGNA 
Modrid AQ giugno, 

Sotto questa data, serivono alla Corrispondenza 
Morar quanto seguo : 

« Il progetto finanziario dl sig. Brail, a detta di per- 
une bene informate, si riduce a questo : 4.° aumento di 3 
p1 ‘o sulla contribrzione territoriale ; 2° numento del 
‘io gel sale (50 reali ogni 400 libbre ) mento 
dl dallo; 4-9 devoluzione allo Stato de' dogi 
«be si percepiscono oggicì da' Municipii ; 80 ripriatio 
sento de' dali d' entrata, devciut alle apese monicipr» 
| Se la Commissione del bilancio non accetta, come 
di teme, il progetto del ministro deile finanze, ques 
de lenza permettere che d suoi colleghi 
cino del suo progetto finanalerio una questione di Ga- 
tinetto. 

« Ancora non si sa se il Consiglio de' ministi, 
ai sdunò stasera per sentire il sig. Bruîl, sbbia eppi 
vuo il sistema proposto. Se lo approva il Comi 
4 Broil lo presenterà, giorecì, DA giuguo, 

« Pel pegomento del semestre esterno, l Banco g'à 
coosegnò al commissario del Governo, il nig. Rorrejo, 
varii ordini per la somma di un milione 480,000 fr.» 
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U'alte' ieri, morì, nell'età di nov 
capino generale. degli eser Guadall:ja 
dora di Castro Torreno. Non si sa abcora chi lo 
vituirà qual comandante generale degli alsbardieri. È n 
censurio, per tale posto, un grande di Spagna. Par 
dl marchese del Duero, de duchi di Baileo e di Ahu- 
mida è del conte di Poredes. Stante la morte del du- 
ai di Castro Torreno, non rimabgeno chs ci 
pini geoerali degli eserciti in quest crdine 
della Vittoria ( Espartero ), il duca di Valenza (N 
il marchese del Duero, il conte di Lucena e San Mi 
quel. Un Toson d'oro è altresì vacante. 





i anoî il 











Nella sessione del 49 giogno delle Cortes ci 
furono stunziate le basi. vigesimaseconda 
esimatersa della Costituzione. 


FRANCIA. 


Parigi 23 giugno. 
Un negoziante cinese, il cui nom 
Si-Kao, accompagnato da vari domestici, è passito uno 
degli scorsi giorni per la città di Lione, recatdosi a Pa- 
rig caricato da onorevoli commercianti, suvi cemps- 
‘una missione presso il winistro dell’ agricoltu- 
ra e del commercio. Questa missione avrebb» per og- 
geto di chinmar l' attenzione del Governo frencese sulle 
frodi scaudalose, che si esercitano in quanto si tè ci- 
il tragitto, e di sottoporgli un progetto, che 

reprimere in avvenire tali abusi. 


To) 











è Hoang-Tong- 

















Leggesi nel Journal du Hàzre: « La corvetta ad 
elice svedese l' Orued, eutrata nel nostro porta con un 
carico di prodotti della Svezia destinati alla Esposizione 
universale, ba sbarcato oggi, sul molo delle caserme , 
un prodotto di natura men 
furà più strepito = Parigi. Trattasi 
nove del calibro di 36, fuso secondo un 
e che ai carica per la culatta, ed è 
perstore Napoleone , il quele dee presedere egli spe 
menti, che si fsranno quanto prima a Vincennes, di qu 
aio nuovo modello di pezzo di 



























della Mirra, che ati 
la prima recita. Domsni 
Mirra vien rppresentata dalla Compagoia 
tufirio degli artisti ed autori drammatici france 
goosì. Martedì avià luogo la prima recita. della Maria 
Stuarda. 

« L' attore Rossi, dopo il breve suo eclisse, riap- 
parve la sera della rappresentazione della Mirra, ed 
toegul la sus parte, corburque altro’ attore fosse già 














pronto a surregarlo. lì pubblico non s° è mostrato in- | 


teso, uè effaso della sua capricciosa scappata, e le cose 
procedono sullo stesso piede di prima. La Compagois 
ji fiuo a settembre, e perchè ciascuno 
attore abbia guslche produzione io cui. possa. primeg= 
giare, la Ristori reciterà tre volte per settiaar sd 
oa quarta recita avrà luogo settimanalmente, ove 
degli ‘alti attori possa avere, alla propria volta, le perte 
primaria, » 
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Scrivono da Parigi all Opinione, in data del 21 
giugno : « SI ha qualche preoccupazione quanto alle dis- 
posizioni d-i Dipartimenti. Gli elettori si sono satenuti 
i da per tutto dalle elezioni. A_Nantes, il consiglie- 
eletto lo fa da 416 voti, ru 48,000 eletteri. È un 








GAZZETTINO MERCANTILE 


i, sono entrati ia porto 
; una vendita di 















VENEZIA 28 giugno 1855. — 
lo alcun trabactoli. la gi 
tanape a prezzo sostenuto ; 
10, olii melto (remi di Dal 











nani 22 giugno 1851 000 all'aumento, comuni 
, amangiabili da 46 a 4°:00, inerzolini da 17.50 a 19. 
odotto abbia 8 feto, lo mandsrle vengono do- 





consumo, | 
























Salito siatomo, a cui l Gorerno dovrebbe fer atteo- 


#5 francese od estero, © ch'egli sì rechesa lg | "90* " 
Loudra per spparere 0 le opinioni digli me, —__———_m 
He del capitalisti inglesi bop favorevoli 51 progetto, ( Nostro carteggio privato. ) 
dopo un essme attento ed imparziale della quissio- Parigi 33 giugno. 
LU f'iteresi pollici © commerciali. dll foglilerra Un decreto imperiale, in data d'ieri, stabilisce al 


44 laglio venturo le elezioni 
grale de' Consigli municipali. 


pel rinnovamento inte- 


di apprezzare la 
ell'è, 
dist 


paccio privato afferma essere stati fatti prigionie 

1 ragguagii, che si dsnuo Jatorno a° prepora 
Rossi nel Baluco, fanno prevedero che le fl 
| incontreranno difficeltà grandi nella spedizione. La flotta 
russa di Swesborg si corgiunse n quella di Cronsadi, 
ed elle presentano insieme righe di cannoni di grosso 
calibro è a lunga giusta, che sccrescono di molto la 
forza della piezza. Si sa che l'unico canale, per cui i 
vascelli posson psssere a fin di risalire fico a Pietre- 
burgo, è difeso da parcechi forti e da centinsia di bue 
che da fuoco; ma quelle fortificazioni nun bastareno a 
il nemico. Ei collocò attraverso il canale 
, che incrociano i lor tiri colle 
batterio del forte Menrkoff e quelle di Kronslott. Dall" 
alva parte dell’isole, sul braccio di fiume, ch' è troppo 
scarso d'acqua per dar passaggio a’ grandi navigli, i 
Russi allogarono quattro vesceli di linea, cinque fre- 
gate e due corvette. Que' legni debbono necessariamente 
essere arenati; i lor tiri dominano il fiume, e dietur- 
berebbero assai lo manovre de' palischermi, carichi di 
troppe di abarco. Si contarono, d'altro canto, nel porto 
diciassette vascelli e dieci piroscafi. Informazioni prece- 
denti fecer conoscere che un numero notabilissimo di 
scialuppe cannoniere, quali a remi, quali a vapore, sono 
apparecchiate per sasalire i legni degli alleati, che s' 
investissero per accidente © in un tentativo per isfor- 
zar le linee nemiche. 

Si ricevettero lettere da Hong-Kong del 44 aprile. 
La posizione della Francia in Cuua divenne delle più 
onorevoli e delle più vanteggione, depo l' espulsione de’ 
mbelli da Sciangai. L'Imperatore, informato di quant” 
era accaduto, scrisse una leticra di ringraziamenti all’ 
naniraglio Laguerre ed al console francese. li Vicerè 
la Proviucia motdò un mandarino subalterno a por 
tar quella lettera ed assicursre le Autorità francesi che 
S. M. voleva atiestore la sua riconoscerza all’ Impera- 
tor de' Franceai pel segnalato servigio, che i suvi ma- 
rinai gli avevano reso, aggivogendo che l' Imperstore 
del Celeste Impero desiderava sapere quel che potesse 
fare, dal canto suo, per far piscere ali’ tor de' 
Francesi, © che voleva risarcire le famiglie delle. vitti- 
me con pensioni, decorazioni, ec. ec. 



































































{a de’ gior 
Dil 23 giogo 

L' Assemblée Nationale crede che, se pur l' Au- 
non è decisa a chiedere alla Russia più di quel 
ha già chiesto, ella ron chiederà mene. 

Il Constitutionnel, con la pena del sig. Grenier 
di Csssagnac, dimostra esser giusta la politica dell’ Au- 
stri», e rinnova le sue accuse contro la Russia ed an- 
| che contro le sue astuzie di guerra, « le quali provano, 
« ei dice, che la Russia nen è urs Potenza come 
tra, ch'ell'è lontana dali’ aver tocco il grado 
























to da quelle, che si potrebbero avere con qualunque 

« altro psese d' Europa. È quest’ è una ragione di 

« per continusre sino alla fine l'impresa, che tende a 

imitare le sue usurpezioni e «d impedire che l' Eu- 

giogo dei Cosacchi. » 

| Sidele consiglia agli Stoti Usiti d' Am 

impiegare le semme, che potrebbero spendere nella spe- 

| diziove di Cuba, pel riscatto e nell «msncipazione ce- 

gli schiavi dell’ Unione. « Eil' scquisterà corì, egli dice, 
una potersa asssi più considerevole «d una atabilit 

| « molto più durevole che non aggiugnendo una nuo 
« atella allo sua bardiera e fscendo americana la ricca 
« colonia spagnuolo. » 

| La Presse stenta a credere ad un' infamia, e però 
è d'opinione che conveoga aspettare regguagli e schis- 

| rimvenii sul fatto d' Hangoe, prima di credere ciecamente 
alla dichiarazione d'un mariosio, solo testimonio del 
fato, che commosse l' Inghilier 

Gli altei giornali sono privi affatto d' importanza. 


GERMAMA 
agaro pi Pausa — Berlino 22 giugno. 


Lo Staatr-Anzeiger riferisco che la salt 
M. il Re va migliorando ogni giorno ; però esso rimase 






















































MONETE — Venezia 28 giugno 1835. 
GET drg 
Sovran» + L'A4SO, Tull di Maria T 
Tocthini imperiali 13:80} ,, di FranceseoL 
i sorta 
Da 50 tan 
Doppio di Spagna 
» di Genov 





d' 27: molo ricerche ia serve di lino a 2.70; perle Py 
@ Luigi omovi 
20 give Tacchini ron 
mmnore dell pi 






gno. Si 
sa malattia nello 








novico 20 giugno 1855 
citea frumentose ; il mapoetano da lire 46 a f 
life 14.50 a 16.75, pigooleto da lire 15 
glo qua'che deitoglio pei consumo da lire 20 a 
e dello partito si voleva da lire 21 a 2 
pratori; aveno al dettaglio da li 
retendono a lire 9.75. 
















Mercato di LONICO del 25 giugno 1855. 


conso AnURITO. 





— Oggi si vendettero sacchi 5000 
lonciao da 
0. Di frumento 
24 le buone qualità, 
qua non trovarono comi 
5 a 9.30, ed io partita si 







Amburgo 
Amsieréam 


















feri è rimerrà anche oggi rella sua 
estiivo tempo. (. le Rocentissime di tumedi ) (0. 


Il Governo prossinno sembra inelinsto + 
il ano appoggio a' prssi, che intende di fere 
d' Amburgo all’ Assembies federale per indurre il 
netto britannico ad allontanare dal territorio d' Amburgo 
gli Uffici d'arroltmento per le 


ma sul va- 
inglese l' Otier, stovziato nel messo dell'Elba di 
alla città. Quell' Ufficio galleggiante, 
tendere il diriuo e’ inviolebilità, 





sarà ciò nullameno asssi dubbio. 


È arrivato qui oggi lf R: ciambellano austria» 
co conte di Thun, proveniente da Vienna. 


La conferenza degl'impiegati di polizia. superiori 
tedeschi verranno sperte qui il giorno 9 loglio. 

8. A. R. il Principe di Prossia sarà qui di ritor- 
no il 2 del venturo mese. 

REGNO DI ANSOVER 

Iatorno sile discussioni delle Camere annoveresi, 
troriswo ue' giorneli, io dita d' Annover 49 giogo, i 
particoleri seguenti 

« Le prime sessioni delle doe Camere furono mol 
to animate, Nella prime, il Ministero si .scosò ierì dell’ 

convocati così tardi gli Stati. Wynacker_ rispose 
che Il Goverco avrebbe dovuto chiedere prima d' ora 
Il parere del peso intorno il progetto di Costituzione, 
convocando immedistamente gli Stati; e che il proce 
dere del Ministero in questo riguardo era quindi ingiu- 
ati 
timato esso pure il Ministero, conchiuse colla proposta 
di nominare una Commissione, incaricata di domendere 
ed eseminare tutti quegli atti che si riferiscono al pre- 
getto di Costituzione, specialmente lo relazioni complete 
dei Comitati della Dieta federale, le dichiarazioni fatte 
dal Governo reale ad easa Diete, ed il memoriale pre- 
sentato dall’ Assemblea degli Stati, Il ministro Wede- 
meyer anovì a questa proposta, la quale fu indi appro- 
vata ad unanimità. Domani si passerà alla nomina dei 
membri di questa Commissione. Tn seno di Com 

















nuore complicazioni della Geetitazione. annoverese. Sono 
notevoli le segueoti parole, propunziste oggi dal ministro 
Wedumeyer è 

« « Faccio osservare che questo aplscevole affare 
( concernente la Costitazione ) non dipendette dall'influen- 
za del Governo reale, ma che, ad onta di ciò, esso de- 

essere condotto ad un termine, per cui la respon- 
sabilità di questo termive, per sè necessario, non po- 
ttebbe pessre del tutto sul Governo reale. » » (0. 7.) 

citt’ Linene — Francoforte DA giugno. 

Nell' odierna sessione delia Dieta federale 
parola delle complicazioni relative slla Costituzione d'Am- 
burgo. L' ambasciatore della Città libera. d' Amburgo 
comunicò come la nuora Costituzione così detta dei no- 
ve fosse atuta respiota dalla rappres:ntanza comunale, 
dichinrando in pari tempo che il S:neto ferà conosce- 















bero in proposito fra esso Senato ed i seniori d' Am- 
burgo. La Dieta si risertò di psasarle al Comitato non 
appena le avrà ricevate. Si trettaron» inoltre alcuni al- 
tri oggetti, per lo più d'interesse militare. La questione 
orientale non fu toccata. 


Amburgo 45 giugno. 

Si assicora che il Governo inglese ha l'intenzio- 
di erigere nell'isola dî icligoland ons serie di for- 
azioni, onde trasformare cosi quell'isola in mezzo 
del mare del Nord in una stuzione marittima. Questo 
pensiero aveva già Castleresgh, allorchè nel Congresso di 
Vienna insistette pertinscemente a fis di ottenere la 








DANIMARCA 
Copenaglien 48 giugno. 









ll 
il numero degli 
uffziali. Ogni battaglione conterà quindinnanzi sei capi- 
tani, mentre finora non ne avera che quattro. Tele a0- 
mento si rende necessario, specialmente in vista dell'e- 
ventuale mobilitazione delle uruppe di riserva. (0. 7.) 











intimo di Stato, il progetto d'una Costituzione unit 
generale, sul quale si era d'accordo già ca molto tem- 
po, ottenne la firma reaie unitamente n quella del mi- 
uistri. So la Berlingske Tidende sonunzia ora che fra' 
ministri ebbe luogo la massima concordia sopra 
oggetto, ciò si deve intendere roltaoto rigui 
tima sessione del Consiglio di Stato, nella quale si do- 
vera occoparai del formale essurimento del progetto 
che negli stadii precedenti aveva dato motivo a notevoli 
divergeoze fra" ministri. Lv causa per cui fa protratto 
sì a luogo il formale esaurimento di questo oggetto, è 
da cercarsi soltanto cella circostanza che vom si vol 
pubblicare il progetto prima delle elezioni, il che si 
sarebbe potuto evitare assai difficilmente se il medeni- 
mo fosse stato già munito della 
del Consiglio intimo 



























ile. Nella seconda Camera, Siiùve, dopo aver bia- | 


missione avranno luogo i primi dibattimenti intorno elle ; 


metto se pon quanto sa di 


eni i Rossi, avendo intrapr. so di Utorghet un atta 
contro Il campo turro press» Scefk til, 


Leggeri nella Gassetta della città e sobborghi di 
Fienna, in data del 37 giugno: « Volevano ieri sapere 
che nel 23 avesse cominciato di nuovo con grande ve'- 
menta il bombardamento di Bebastopoli. Non si di 
però se fosse precursore d'un nuoro arsalto, rd s 
parte della fortezza fosse diretto. Altra notizia però, da 
porsi asavi io dubbio, si è che una parto degli allenti 
avesse fatta visito ostile ad Odeass. » 


Stndo a una luoga relszione sul fsto d'armi del 

7 correote, tessuta dal Journal de Constantinople, © 

rilerita dei fogli feansesi, il generale Pelissier, cha mai 

non s'impegna con leggieresza avventita, © mn pro 
sha ese 

armata 

















francese, 0 non vi sarà più un tolo Russo in Crinra. 


(6. Uf di ML) 


La Triester Zeitung accenna una vore sereno 








larebero start 












respinti di tanisine; ma ciò " 1 
i Lo stesso giornale riferisce che il quariler generale 1 
Tale da È maggio al 7 giogno 73 gra |cota wasterito da Bottom e Ciuruk-su a Suktum 
Padova 26 dai Inghiltere: 
fl AA oota delle mela riuscita dell' ultimo tentativo 


Dal 18 granaio a tutto 25 giugoo, nell'interno della 
città © nel circondario esterno : 


Altro del 27 giugno. 
Dil 18 genoalo a tatto 26 giugno, nell'interno della 

città e nel circondario esterno : 
casi 367; 





85 i 


contro lo principali opere esterne di Sch. 
cero, dice il Aforning Post, scommesse alla B.rna © 
City che Sebastopoli sarà presa prima del 4.° s 
bre. Il possesto di quella pi 





acano coll’ impossessarsene. 








si fe 

dla 
si fa sempre più un 
necessità, vista l'o 
allo forse unite di Francia 























NI giornale luglese The Press sourotico, di 
ja modo quasi ufficiale, în gravidenza. della Tr 
(6. UM di Mit) 











Vienna 28 giugno 





i ti Obbligazioni metalliche al B% .... 78%, 
DE piero 10 gleg RIE ale per 400 Sorini correnti . . . 433 1/3 
Licei Ippo Gens prote 90. | Londra, una lira nterlina 4L.87 
Guariti .  ; » 10 Borsa di Parigi del 27 giugno. — Quattro ‘x 
Mori » 9 PU 92.50. — Tre p_%. 66 50. 
in cor » 86 "Borsa di Londra del $7 giugno. — Covsoì, 3 





Totale dal 28 maggio a toto il 6 giogno, casì N.351. | p. % 94% 


Impero Russo. 

Leggesi nella Gassetta della città e de' sobborghi 
di Vienna, in data del 25 giogoo: 

« Secondo relazioni da hamiesh del 20, nel di pri- 
ma eravi stato armistizio, ea ambe le parti compiuto 
averano il mesto ufiizio di dar sepoltora ai morti. Que- 
ata volta la morte raccolse ampia messe, ed ogtuno 
dei preseoti, sopraffatto da tristi pensieri, sentiva che a 
quel giorno ne sarebbero succeduti molti di eguali. In 

ocessioni d'armistizio, gli uffiziali degli allea- 
ti e quelli dei Russi parlsrono insieme da buope ca- 
merate. Non vi fa ricnmbio di cortesie e di sigari. Questa 
volta si limitarono agli onori militari. Tn un colloquio 
dei condotteri degli alles ti, ch' ebbe Inogo nel 19 » mer- 
aocì, il generale Pélissia” notò essere necessario di fr 
ua nuovo tentativo contro la torre Mal:koff, precisamente 
dal lato sinistro. Parve che tutti fomero convinti del fi- 
nale snccesso, giacchè anche lord Raglan diede il suo 
asseoso 31 nuovo attacco, che però pei 200 caononi, dei 
quali è armata la torre, costerà verisimilmente di nuo- 
immenso ssngue. 
« È stato abbandonato il piano di cingere compiu- 
tamente Sebsstopoli. Si vuole impadronirsi delle singo- 
le opere, ns dopo l'altra; finora cadéero in potere de- 
gli allesti il Cimitero, colle sue opere, tutte le imbo- 
acate, il Mamelon-Fert e le batterio della Cava di pie- 
tre. Cadendo la torre Malakoff, Sebastopoli potrà ease- 
re attaccata di fisoco della parte ciel Nord 

« Dal mare d' Azoîî molla di nuovo. Intorno alla re- 
cente spedizione degli aminiragli Brust e Iuyona, regon 
sempre la stessa incerterza. 

« Scrivono da Odessa che, dopo l'apperizione degli 
alleati in quel mare, una maltitudine di soldati le- 
vorano per erigere nuove fortificazioni intorno a Pere- 
kop. Quelle fortificazioni si estendono per un' ora sulla 
grande strada, che conduce in Crimea. Nei dintorni di 
Perekop, esistono eziandio masse di cavalleria, e vi so- 
no ogni di attesi molti pulk di Cossechi del Don. » 





























Loggesi ia dita del 25 giogoo nel Donaw, di 
Vicno», quanto appresso : 

« Ly ider, che ieri manifestammo pel nostro gior- 
nale, che il generale Pé'issier pon si lascierà smuuve- 
re dalle perdito sifferto nel48; che, spiato dall''impa- 
ziensa de' suoi soldati, dalle aspettazioni del suo Go- 
verno © dall'avvicinarsi dei giorni d.Ila canicola, ter- 
terà assalto sopra assalto, e finalmente otterrà sodi 
cente successo, la suddetta idea è confermets dagli ul 









































Perdivando Msssimiliano | 
gi alla volta di Candis. 


Torino 27 giuyuo. 
Atene 33.— S.A LORO serenissimo Arcilua 
ieri Atene, dirigendo 
(6. Uf. di Ver) 
Londra 25 giugno. 
Palmerston disse alla Camera de' comuni 
che il numero dei morti e feriti negli ulimi combat- 
timenti ascende a 4295, fra cui 93 nfiisli e 144 gre- 
gorii morti. Lord Palmerston ricusò di far cononcera 
se il Governo gusrentisca il prestito turco, ( 0. 7) 


La Gazzetta Piemontese dà la seguento vers ona 
del dispaccio di Pelisier teri riferito : 
« Parigi 26 
data del 22 
ida di approccio con 
occupato a fr rip: 


















gen. Pélisaier scrive 
lavoriamo attivamente ad una 
tro la torre Mabk:ff. Il nemico 
razioni. 

« « Lo stato sanitario è generalmente buose. 

+ « Le perdite fatte, il giorno 48, ammonteno a 37 
uffiali uccisi e 7 prigionieri e 96 nell’ ambulanza, ei 
a 4844 sottufficiali e soldati uc"isi 0scompyrsi e 1644 














vigcelli degli aller 
ti sono entrati nel mar Bianco, dirigendosi alla volta di 


Arcangelo. 
—__—_ 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 


Fienna 28 giugno, ore 10 min, 50 ant. 

(Ricemuto il 28, ore 11 min. 45 ant.) 

La Gazzetta di Fienna pubblica un ordine 
imperiale al” esercito, in data di Lemberg, 24 
giugno, col quaic V©lGono congedati tutti gl’ in- 
dividui' appartenenti ax" riserve del terzo e quar- 
to esercito, dichiarando a, ©Ogliere con piacere 

zione. 

— 
AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
icordiamo a’ nostri gentili Associati di rin 
novare le associazioni, che sono per iscadere, 
devono pagarsi in effettive soxanm, affinchè egli 
no non abbiano a soffrire ritardi ’uella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danfiro, i 




















il momento d'una possibile riu." 
























timi dispacci pervenuti. uali devono essere I indicazio, 
« ni Russi po costretti ad incendiare da sè la ba nome di chi li Feto ppt 
ic] mezsodì del sobborgo dei riga o 
[svolgano Manet ha Hai PREZZO DELL’ ASSOCIAZIONE. 
co. Quella torre dovrebbe però cedere a faoco inero- | AUstr. L. effettive per 1 anno, Gm i 
ciato bene diretto. Ss il gi Péissier avanza colla | In Venezia » » 42 » 21 » d0:50 
rapidità usata fioors, la notizia telegrafica della presa | Nella Monarchia » » 34 » 27 al 
della torre di Malek.ff dorrebbe giungere prima del | Nello Stato Pontificio 
rapporto particolsreggiato sull’ ultimo assalto non rio- | Nel Regno di Sa 
acito. » » Regno delle DI 
Gli alleati lavorano indefessamente nella fortifica= |, Penh di To® 80» 40 »20:— 
sione dl prio di Kumien, e di Srebtuka tanto dll pori 
arte are, quanto da quella di terra. Aoche la 
loro linea d'assedio fu aranzita di 60 sino 80 passi, | * Pucato di Modena 
munendola di ridotti, che furono smascherati il 46 | ® =” Parma 
Essi continuano 1 lavori d' approcelo, specialmente cor- { Nelle Isole Tonie » 100 
tro la Karabelnsis. Se riesce agli alleati di conqui Nel Regno del Belgio » 4104 : 
questo scborgo, ch'è più esteso della fortezza stess», 1 | Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi postal 
Russi incendieranno prebabilmente tutti gli Subilimenti Chi nox avrà ripresa l’associazio 











che trovami ci 








ARRIVI & PARTENZE nel giorno 26 giugno 1555. 


Arrivati da Milano i signori: Novi ls E. G. M, inguse — 
Baton Aniealo, begox. (rancese. -— Da Verena: Talost-Welliogioo, 
coioonelio 1ng13. — Lane Siduey © Lane Cecil, capt. inglesi -— 
Da Firenze: Whita G. H,, americavo. — Da Ferrera: Siivastrini 
Giuseppe, possid. romano. -— de Treviso: Giaa Giacomo Carlo 
trarch. Medici di Marigoano, pussid. milaoe.e. — Da Conegliene: 
Apostolopulo Gio,, posud. d'Argos. — Ds Recoaro : Estentach nob. 
Teres), poss. vicnoese, 


Partiti per Tricale i signori: Hippsley Earico e Tucex Gio 
vanoi, possi inglesi. — il:er Lodovico, dot 1 medica di 07 
pelo. > Kobeni 3 Astonio, k-R. fnpi:gat> vieanase. — Punfieton 
Glacomisa, posesd americana. — É:deareich vob. Teresa, possi. 
viennese. — Per Nano: b rgssho Giuseppe, cegoz. di Variari 
Giubano Francesco, ng 2. sardo. — Adeaze Karico, pussid ingie- 
‘s0.— Sinwentoo Gegaeimo, eccles. inglese. — Per Verona: H yse 
Luigi, orgoz. di Coeiw. — Fer Bologna : Aubia Bernardo, neget. di 
Fraucolorie. — Per Faesza : Argauui Augusto, cocum. DA grte. 

















MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 








Arrivati. 


Mal giorno 96 giogro 1855. { IT 











TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel 22 giugno 1855. — Basetto Maddalena di Giot 
. — Locuallo ierica di Domenico, di 4. — Beto Ose 
| Mattao, muratore, di 40. — Ds Donà di 
Cristante Teresa di Ernesto, di 1. -— Bortili 


d'acni 









Fraocesca, fu N, di 70. — Chiribiri Pietro, fu Viocenza, calalto, 
di 60. — Bostca Luigi di P.etro, di 4. — Bizzoto Giuseppe di 
Aogelo, cameriere, di 38, — Caccetu Pietro, fu Nicolò, ottenaio, 
di 40. — Totale A. 15. 














Nel 23 detto. — Campelli Giacomo di Giovanni, d'anni 1. «> 
Durigoni Auna di Antonio, di 1. — Favrerto Giuseppe, fu Gio. Bat- 
tista barcaioo, di 55. — Arena Francesco, hu Lug, facchino, di 
76. — Balestra Andriana, fu Gio. Butt, di 06 — Amadio Hosa 
di Dom, di 4. »- S.mavilia Fraocesca, fu Cost, civile, di 61. Pro- 
tasi Chiara, fa Lug, industriaoto, di 65, — Berardi Aogelica di 
Biagio, cucitrice, di 27. — Timini Rosa di Angaio, sara, di 23.- 
Scarpa Natale di Natale, marinaio, di 24. — Laacetta Kdonrdo di 

i, di 1. — Vottolina Natale, fu Francesco, civile, di 75. — 
Dai Forao Annibale di Lu gr, di i. — Zanoo Nicolò di Giov. Ma- 
ria, di 4. — Totale N. 15. 














(O.T.) | moluglio 1855, 


tramo waultnan. — La drammatica Compagnia condotta e 








ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 
1128, 29, e 30 giugno ln S. Fantino. 





ramo arorso. — La drammatica compigoia di Lorenzo Pao- 





di.— ( Domani ultima recita. #l prefetto è la gran doma. -- 
Ali ore 9 precise). 





retta dagli artisti Colallini è Ristori. — Due donne in una 
‘© L'inferno aperto. — 1 fidanzati a veper 


Ali ore 5 e ‘/y: 





INDICE. — Seorane risoluzioni. Vieggio di S._M. l'Impe= 


ratore. Sperenze di pace. Il contegno dell'Auatria consentonco 
4° tratlati ed alla sua dignità. — CRONACA DEL GionNO. 
OSSERVAZIONI METROROLOGICHE impero d'Ausria; divisione delle Scuole. L'Aibum scientifico 
letterario “ d pano4s ont 
fan = FRROEZZA ARI dol de oli 1l chalera ‘a Fiema. Damon: 


topra il vallo medio della lgnna. 
Dl giorno di necdedi 27 giugno 1855, 















— R. di Sard.; repolamento della lep- 
i. Malattia sospetia a Genova. R delle D 
le. —lmp Russo; fatti della guerra. Notizie 
Nostro carteggio: straziante spllaco. 

notizie di Crimea. — R. di Grecia 
Arciduca Ferdinando Massimiliano. — Inghi terra. 
cenole a traverso l'iuimo di Suct. Anniverseris 
; progetto fnansiario. Il duca di Co- 

— Fraocia; missione cinese. Nuo- 








L — Garsettico 
murtintila. — Appendice; Un Teizlio 8° tempi del Terrore, 
—T ———_ 








+ ‘ARTICOLI COMUNICATI. 


* ho nobile, che deesi proporre l' ar- 
Pit dim gota reraliientte vha 
dibbio; ‘di raggiungere la più possibile perfezione 
dell'arte esercitata, © di ottener per tal guisa in- 
cremento all'arte stessa, nome alla patria, © il s0d- 
disfacimento di chi onora l'artista e l'artiere delle 
sue commissioni. 

‘Non è quindi a dirsi quale compiacimento pro- 
Vaisero gii artisti e gl'imprenditori, che condusse- 
èd assunsero i lavori tutti svariatiasimi di decorazio- 
nò e di addobbo, ch' ebbero ed han luogo tuttavia nell 
palazzo reale di questa Venezia, allorquando degnossi, 
if 4 24 del maggio decorso, onorare di una sua 
visita in detto palazzo $. E. il sig Feldmaresciallo, 
inte Radetrky, Governatore generale delle Pro- 
ie lombardo - venete, ed ivi ossertare i detti li- 
vori ed addobbi, ed osservati manifestare l'alto suo 
soddisfacimento. i 

Sarebbero però disingenui i sottoscritti, non 
confessando derivare precipuamente îl merito all 
R. Prefettura delle finanze, la quale, fedele inter- 
prete delle paterne Sovraue disposizioni, curò che i 
favori e le somministrazioni di qua all’ vopo 
necessario venissero eseguiti e forniti dagli artisti 
è negoziati veneziani, animando per tal modo, e 
sorreggendo le arti ed il commercio di questa città, 
la quale potè mostrare, anche per. effcito di gra- 
titudiae, non essere seconda ad alcuna; tanto più 
quanto che per questa benefica disposizione pote- 
rono impiegarsi tante braccia, che per altra guisa 
in questi tempi calamitosi sarebbero rimaste ino- 












































se 

Nè c'ò dee tornar senza lode a chi sopravve- 
iò con tutta la cura alle opere; imperocchè di- 
ndo sempre dalla sagace e addottrinata direzione 
il buon risultamento di esse, per cui i sentimenti 
di devozione e di riconoscenza rimaner non pote- 
rono silenziosi ne' sottoscritti — I quali, a sfogo di 
grato animo verso la Sovrana munificenza, che ac- 
corse sollecita ul sorreggimento delle venete arti, 
e verso chi 


pubblicamente queste calde espressioni del loro cuore. 
1 Fonutoni E0 ARTISTI. 


NECROLOGIA. 


ll dì 20 del corrente giugno fa l'estremo di 
una vito, chiara per civili e domestiche virtù, e per 
meriti singolari pregiata. 

Prosdocimo Munari, I R. Commissario distret- 
tuale di Thiene, è il personaggio distinto, di cui gli 
























abitanti di quel circondario deplorano la perdita; e 
tanto più la deplorano, che 62 a 





appena com- 





Fontaniva, 
ed appresi i primi rudimenti nelle lettere, noo fu 
ad altri debitore della propria educazione, che al 
suo molto fervore per lo studio, ed alla sua assi- 
dua solerzia. Avviatosi nella prima gioventù sulla car- 
riera degli impieghi amministrativi, seppe distinguersi 
per inte ligenza, operosità e sagacia, da meritare 
sollecite promozioni, e nel 4826, venne destinato 
ad Aggiunto all'L R. Commissariato in Thiene. Qui 
segnò tosto orme d'onore, che coll’ esatto adem- 
pimento alle proprie incombenze, € coll’ energico 
adoprarsi pel pubblico bene, procacciossi ed il piau- 
10 de' superiori, © la estimazione de' sogget 

lanalzato dopo due lustri alla carica di I. R. 
Commissario distrettuale, fa, per pochi annî, prima a 
Rigolato, indi a Piazzola, d'onde avato in pregio 
d'integerrimo, e zelante magistrato, si dipartì per 
fare ritorno nel 4841, in Thiene, a cui anelava con 
tutte le brame, avendo in questa amena borgata ri- 
posti i suoi affetti, qui stretti vincoli di affinità, per 
cui riguardavala qual novella sua patria. E tutto il 
Distretto ebbe a godere ben presto de’ benefici efletti 


















7 da anteporre la Sua magistra- 
tura in questo ai più onorevoli e Jucrosi avanza- 
menti profertigli. 

.Governò per più di45 anni il Distretto inqua- 
lita di R. Commissario con iategrità, con zelo, con 
avvedimento, con vera cognizion degli affari, con 
dignità, con fermezza, conoscitore degli uumini, sapea 
rilevarne ad uno sguardo le inclinazioni, e negli af- 
fari, anco i più difficili, ne scopriva sd un tratto 
l'usolta Te; chè operosità, energia, risolutezza 
erano i distiativi dell’ indole sua. Un contegnoso ri- 
serbo, ua abito di volto e di portamento grave, 
facile accigliarai contro quanto apparivagli in sem- 
bianza di vizioso, lo avrebbero fatto vedere uomo 
più inchinevole al tirato che 















nesa compreso da maggiore riverenza ed est 


azione. 
Con sentimento di virtuosa rassegnazione sop- 


portò i tormenti di lunga malattia, resagli meno cru- 
dele dalle cure affettuose della moglie, e de' figli, 
orso de' quali fu sempre tenero el amoroso. Ap- 


ATTI GIUDIZIARI. 


N. 3974. 2° pubbl. 
EDITTO. 

L'I. R. Pretura di Lendinara 
rende pubblicamente noto che, so- | d 
pra istanza della Deputazione Co- 
munale di Trecenta rappresentata 
dalli signori, Francesco Azzi, Lodo- 
vico Dr Cremona e Carlo Dr 
Biaggi, contro Lazzaro Pietro, e 
Maria Malin fu Sant, rappresentati 
dal loro tutore. Giacomo Visintin 
di Cavazzana, (esecutati)_ nonchè 
contro. Antonia © Lucia Malin fu 
Marco Antonio di Cavazzana e 
Morin Angelo. pei suoi figli Gio- 
vanni e Pietro di Lendinara (co- 
interessati al censo ) avranno luogo 
nella residenza di questa. Pretura 
dinanzi apposita Commissione, nei 
, 14 luglio © 4 agosto 
dalle ore 9 ant, alle ore 2 

tre esperimenti per la 
asta dell'immobile sot- 
todescritto alle seguenti 
ondizioni. 

1 Si vende l'immobile infra 
scritto in un solo lotto ed ogni 
aspirante dovrà depositare presso 
la Commissione appaltante (tranne 








ragione, per tutto il 














pezzi da 20 k 




























la parte esecutante ) in valuta so- | e tasse relative dala delibera in 
nante al corso di tariffa il decimo | poi. 
della complessiva stima in austr. VI. Otto giorni dopo la del 


L soon: 193 me dele 
rta sari i 
resterà a conto "la delibera e 
a garanzia dell'esecuzione. delle 
successivo condizigai. Ì 

dh» La. delibera al primo e 
secondo esperimento si. farà al 
maggior ultimo offerente, purchè 
la sua offerta sia superiore od al VI 
meno. eguale alla stima. AI terzo 
esperimento poi la delibera i farà 
a “gualuugu prezzo, osservato però 
ini Io il Reg. Gind. 

11 deliberato tratterrà 
al prezzo di delibera olte il decimo 
depositato, 0 tutto il prezzo se il 


della parte esecutante lo 


dro specifica da prodursi 








deliberatario fosse |" esecutante, 
nelle sue mani, sopra cui pagherà 
l'iateresse del 5. per 010 all'anno 
giorno dì Ila del bera, a chi 
po neces- | e raccolti sul fondo: subastato in 
sario neciò segua l'assegno del | quest’ anno staranno a lavoro deglt 
prezzo della vendita al creditore | eseculati ed in quanto l'immobile 
in pagamento delli suoi 


IV. Tutti li pagamenti saran- 
i in Leodinara, con effettivi 
i, 0 tallri a 1.6, 

© mezzi tallri a | 3, esciua 
qualunque altra moneta e la carta 
menebita e quolu que. surrogato 
anche se per leggo ne fonte e 
senso, preci corso fortato. 
V. Olire al prezzo di deli- 
tera starà a carico del de'ierati- 
rio l'annuo canene di a. i. 66, ed 
un paio capponi dovuto alla diret 
taria Comano di Trecenta, nonchè 
tutti gli altri. pesi eventuali cho 
gravitassero l'immobile deliberato, 
@ così pure tutte le imposte e tasse 
ade ale ts sb, senza 
lcuma esposizione 0 garanzia 0 
tifusione a carico della parte ese- 
calante, come pure tutte le: spese 


tera, "il deliberatario "col prezzo | 
della delibera stessa rimasto in sue 
mani prelevandole dal pretzo of- 
ferto: dovrà pagare al procuratore 


Spese 
promerenze della esecuzione: che 
saranno liquidate dal Giudice, die- 


N delberatario dovrà pa- 


sarà di ragione entro otto giorni 
successivi a quello in cui gli sari 
sotlicato il Decreto. d'assegno, e 
dietro simile pagamento in evasione 
della relativa istanza otterrà da 


iato all'ultima dipartita, ebbe a confortatrice 
rate, Soa e 
Le solenni dimostrazioni di osservanza e di 
lutto tributategli da tutti gli ordini de' pubblici uffi- 
ciali del Capoluogo, e degli aggregati Comuri, che 
accorsero spontanei a rendergli il supremo pietoso 
ufficio, accompagnaadone con lungo corteo la salma 
al o, se tornarono decorose al grado ed al 
nome dell' estinto, possano altrettanto essere di qual- 
che lenimeato all' acerbo dolore, in cui rimase im- 
morsa lattristata di lui famiglia, la quale vorrà ri- 
guardare in questi cenni una prova della grata 
cordanza che alla memoria del defunto col:ega l 
tiero Distretto di Thiene. 
Li 25 giugno 1855. 
La RAPPRESENTANZA COMUNALE 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 1547 AVVISO DI CONCORSO 
Essendo da conlerirsi un posto di ricevitore 
presso taluno degli Utfii di cosmisurazione pelle 
Nat, cai va annesso l'anouo stipendio di fior. 500 
di prestare una cauzione corrispondente ad un'annata di soldo; 
ai dichiara aperto il contorso a tutto il giorno 14 di lglio p 
Gli aspiranti dovraono insiguare entro l'indetto termico a que- 
ata Prefettura, tol tramite delle Autorità da cui dipendono, le 
loro istanze corredate della prescritta tabella di servizio, dimo- 
struado la possibiltà di prestare la richiesta cauzione, ed indi- 
cando altresì, so sieoo congiuati per. pareotla od affinità co 
taluno degl’ impiegati, addetti agli Uticii di commisurazione del- 
le veneto provincie. 
Dalla Presidooza della LR. Profllura veneta delle finanze: 
Venezia, A4 giugno 1855. 























N 87 AVVISO DI CONCORSO (1° pubb) 
In seguito alla trasformazione dell aituale Sezione di pro- 
an la Dalmazia, ia una procura di finanza in- 





ia base alla veneratissima So- 
e, viene aperto il concorso a tut 
d. procuratore di finanza, a cui va 
e di 


‘aaza pe 
dipeadente, colla sedo di Z 
vrana risoluzione 2 

to 15 luglio ac, pel pos 
covgiuoto il rango @ carattere d'I. R. consi 
l'anmuo appuotate: to di fior. 2000, ed even: valmente pel posto 
asighere sistemnizzato, per la detta Procura, col’ annao s0l- 

1300. 


concorrenti all'uno od all'altro di questi posti, dovranno 
produrre entro il termine prefisso le loro ‘istanze, debitamente 
corredate alla a del. R. Direzione provinciale di fi- 
nanza in Zara, disosirando con d.cumenti la loro età, lo stato 
se nubile od ammogliato o seaza prole, la religione, gli studii 
percoti, le cogniz.oni sapariori atquisttesi nel pubblico. sorvi- 
zo, ed ln linea eceniica, il pico possesso d ile lingue italia 
ed illirico=dalmata, e fina mente d'aver sostenuti l'esame. per 
l'esercizio della avvoca ura @ l'esame pratico prescritto per il 
servizio di concetto presso le Procure di finanza. 

Indicheraveo contem se ed io quale grado 
gieoo parecti od affini ad impiegati di finanza in Dalmazia. 

Verrnano presi io particolare coosiderazione quei: concor 
renti che ernoscessero anche la lingua tedesca. 

Dalla presidenza dell R. Direzione provise. delle ficanze. 
Zara, 34 maggio 1855. 


N. 356 AVVISO 
si ico che nol giorno 16 luglio p. 
pom. avrà luogo presso la presidenza di 
questo LR. Tribunale provise. l'esparimeoto d'asta per delibe 
tare, sotto l'osservanza dei relativi capitolati, al miglior offeren- 
te, alcuni lavori di riparazione cerorrenti al pian terreno di 
queste carceri crimioai, rilevati colle perizie 11 maggio e 25 
luglio 1853. Lo gori avrà per base il prezzo di A. L. 946:37. 
Ogni aspirante dovrà caatare la propria efferta col previo depo- 
sito di A.L. 100. La descrizioce dei lavori, le relative pe- 
rizie, ed i capitolati d'appalto sono ostensibili all’Uffiio di re- 
gistratura di quesio Tribunale in ogni giorno, ed ora d'Utiio. 
ll presente Avviso viene pubblicato ed affisso nei lughi 
soliti di questa R. città, ed inserito per tre volte consecutive 
nella Gazzetta Uficiale di Venenia. 
Dalla Presidenza dell'L R. Tribunale provizciale 
Treviso, 15 giogno 1855. 
Conte EcchLI, presidente. 






































N 11251 AVVISO (2° pubb.) 

Nel corrente mese, scade îl pagamento della terza rata pre- 
dixla, e con essa l'adlizionale origaaris, quella straordivaria del 
33 /, per cento, non hè la sovralmposta dei carantani 5 °/, 
per fiorino d'imposta, @ come è stato. arnunzi.to coll Avviso 
delegetizio 12 dicemb'e anno serrso N. 22491. 

Nel pagameoto delle accennate imposte, vi devono conco-- 
tere acchs tutti i censiti delle Comuni, che componevano questa 
provincia prima del’ attuzzione del auoto compa mento, nooché 
quelli delle Comuni priv.]‘giate del Distretto di Asisgo. 

Per effito delle determinazioni enunciate col’Avviso d le- 
qutizio 2 marzo p. p.N. 4131 
la sovraîmposta pruvincile di cert. du» e mezzo, destinata a 
sostenere 'è scese di premio agli assuatori de'' presit» nazio- 
nile, per cato di questa p'evincia, e del'e spsse di amini- 
strazione relative. Nella scttoposta tabella vengsan icdicat 
rati di sovraimposta C muoale, stivabili ea predettà terza 
rata, la quale viene data in esazione coi privilegi dela Sovra- 
na potente 18 aprle 1816 

(Segua in calco del pubblicato Avviso a stimpa, la tabel'a 
indicante i carati di svvraimposta Comunala, attivabili ia seedea- 
24 della terza rata preda'o 1855). 

Dall LR. Delegazione provine ; Vicsnza, 13 giugo» 1 

LL A. Contigl, Minist Delegato prozine, Cav. PiouRAZZI 


N. 9020 AVVISO (1° pubb) 

Approvato dall'Eceriso I R. Ministero del commercio e 
pubbli he costruzioni, con Disp. 90 maggio N. 11071-948, il pro- 
getto di costruzione di una Banca a sinistra del Po in Froldo 
Rettin la, @ dovendysi in esito a Deereto $ corr. N, 15139, 
dell R. Luogotenoora appaltare il lavoro meliente. pubblica 
stà; si porla a comune conoscenza quaato cezue: 

4 Sotto l'esceevanza dei reltivi capitolati, tipi è delle 
viyeni disposizioni, nel giorno di martedi 47 pv, luglio alle 
ore 10 ant, avrà luogo il primo esperizneoto è 
aperto sal prezzo di perizia di L. 19,399 

{ sia questo por cadere deserto, si ripeterà ua secondo 
giovedì 18 0 19 



























un terro nei successivi mercordì 
ora medesima 













vino le foro ffrie con un deposito 














































ALL'ASTA (2° pubb) 
'Anage. N. 301 @ di mappa 846, 
0 45, colla rendita di L. 63:70, 


fioanze in Venezia com Dispuecio 1 
3290, sono centrata nella slera 





(Nel pubblicato Avriso a stampa, sigueno tutte lo altre 
i guali per simili aste) 
ficanze per la proviocia del Friuli 


AVVISO. (3° pubb.) 
mancanta di aspiraoti l'asta tenutasi 
vori di 





riduzione di queto carceri 1 
inserito nella Gazzetta Ufticiale di arre) del sr capi 
lo p p, € 1° gioguo core. si rende noto che l'asta stessa 
VUTÀ lafuooovaztot oe goro 7 legio pv, ore 9 an 
tenute ferme le condizioni ed avvertenze del suddetto Avviso. 
Dali" R. Pretora in Occhiobello: li 15 giogno 1865. 

Ul R Pretore, PasquaLiGO. 




















N 10848. AVVISO D'ASTA aaril8 mal 

sind sita disp 1a sopprsine dall R. 

di amaigamazione è È Ambrogo” di Fra prese Trovit, si 

verte il pabblico, che presso il deo Stabilimento in S. Am- 
brogio di Fiera, svrà da questa regia Icteodsaza, dalle ore 10 
aat. alle 3 pom tecuto un sceondo esperimento d'asta nel gior- 
00 3 luglio pv., per la veodita di una partita di fanghi s0ro- 
argentiferi, sotto l'osservanza delle seguenti condizioni, e salva 
la Sapariore approvazioce. 

4. Chi on sia eccepito dalla legge, potià concorrere al- 
l'asta, ed è libero a chiueque di «sarvinaro i fanghi, ch' esisto 
no presso il cuddetto Opitdlo di Amalgamazione. 

2. La quantità approssimativa, che si espone in vendita è 
di hbbre 291, 697 non potendo la regia Amministrazione de- 
terminare una precisa quanti, giacchè i fanghi vanno soggetti 
a sensibili alterazioni, a porma dei cambiamenti di atmostera. 




















(Seguono nel pu blcat» avviso a stampa le rimaventi coo- 
dizio ce albiamo già ripertat, in occasione del primo e- 
Deil'L R. fntendenza proviocial delle finanze: 
Treviso, li 12 giegro 1855. 
L'1. R. Intendente, CATTANEL 
L'ufficiale di Sez, Cevolotto. 
N. 5106. AVVISO. (3% pot) 


lu seguito a Decreto 8 icaggio corrente N. 8825-873 del- 

PL R. Prefettura delle finanze in Venetia, nel locale d' Uficio 
di questa lotendenza proviscale delle finanze dalle ore 10 an- 
timeridiane fino alle ere 3 pozerid. del giorno 3 luglio p. v., 
sarà tenata l'asta per l'appato della condotta dei sali dai ma* 
qazzini di Portobuffolè a quell siti in questa cità per ua ses- 
seanio derorribili da 1.° novembre 1855 a tutto otiobre 1861 

Ove il dito esperimento andasso deserto, si terrà un sec 
condo nel giorno 17 luglio 1855, e così pure un terzo nel 
giorno 24 luglio 1855, ove anche il secondo risultasse infrut- 
tueso. L'asta viece vieaa vincolata alle segueoti condizioni 

A. Sarà aperta sul dato regelatore di L 1:79 al quiotale 
peso melrico, pè sarà ammesso all'asta, chi non costituisca all 
ato stesso un depesito di L. 1200, a guranzia delle rispettive 
proposte. Il deposito sarà restiluito dopo chiusa l'asta agli ob'a- 
tori, trattecuto quel'o del miglior cferecte, esseodo la delibera 
vincolata alla Soperi.re approvazione, sino a che sarà eseguita 

| la formale s'ipuzzione del contratto, e relativa fideiussione co- 
me diassi in appresso. 

2. Sono ammesse elferte per is.h ds segrate, che dovranso 
essere prscotate prima del memeoto dell'asta ‘all Utico del 
pretoco lo dell'Iotendeoza , e la gara io tal esso. verrà aperta 
sull'offerta indicàta nella stessa, semprichè essa sia inferiore 
al suddetto dato regui'ore, e lefferente comprovi di aver ese- 
guito il prescritto depssito 

3. Ad ogni richicsta della Fin 
vedera l' ccorrenie numero 
ogni tempo j trasp 
«Ssere sempre munito per 
nella guisa prescritta dbl pr 
ne avrà sempre il dritto di esegu 























 l’abboceatore d.vrà prov- 
e sacchi per: eseguire 
rd) ed ecc-zione. Dovrà poi 
















a sto piacimento 











tana centrelleria, a mezzo sia della guardia di finanza, 
rispettivi magazzini di Belluoo, e Purtobuffolè. 
(Nel pubblicato Avviso a stampa, sono desi 





mente lo altre cendizioni d'asta fino ai N. XXXIV, regolati 
il pressato appalto.) 
Dal" R- Intendenza del'e Gnarze, Belluno, 29 maggio 18: 
L'I R Intendente, PASTORI. 
Il capo sezione L. Balletti, Uficiale inquirente 


N 2027 (8° pub) 

L'L R. Direzione della Casa di correzi.oe e di pena reo- 
de ncto: la ebbedieaza all'ossequiaro Iuogoreneaziale Dispaczio 
41 andanfo N. 15379 si tera” del Ufizio di quata R. Dire- 
zicoe nel giorno 2 del veoturo Joglio un pubblico. esperimento 
d'asta per deliberare (salva la superiore approvazione ) a que 
lo che dichiarerà d'eseguire il lavoro per minor correspettivo 
la rinnovazione delle ferrate e dei contorni di finestra , nocchè 
del rappidonimento delle mureg'ie esterno in quetta R. Casa di 
correzione, è pena. 

4. Verrà aperta l'asta alle ore 10 antim. di detto giorno 
sul dato regolatore di anstr. L. 273238. 
















































N 718 PUBBLICAZIONE DI VENDITA (35 pubb) 
dell. B. Fabbrica di ottone e pertinenze, in Achenrein in Tirolo. 

LL R. Ministero delle fcarze rende noto che verrà de- 
via di vendita II. R. Fabbrica di ottone di Achenrein 





n Mpa Fabbrica esiste iu Tirolo nell'animata e fertile valle 


inferiore deli Eano. È distante mezz' ora dalla città e stazione 
di Rattenber one (op igabi ira 
Et i fr did 
che da Jenbach per la valle di Acheo (Achenthal ) conduca a 
Te in Baviera 
Î 0% Fabbrica di stone riceve l'acqua pel suo esercizio dal- 
la così delta Branderberger Ache abbondante appunto di acqua, 

















trovasi ora in pieno esercizio, i 
ki perda a lle fabbrica trovaosi 10 edifizii ad uso di 
Utîizio è di abi‘zione del valore di stima di . fior, 13,188 

20 diversi eli pr la manipolazione, PE uu 
cito È 





olficioe e magazzini del valore di stima. 
Orti od alri pezzi di terreno per 3 iugeri 























tirolesi è 589 klaler quadrati, del valore di. . » 2,602 
Boschi per 77 iugeri tirolesi e 70 K'aler qu 
drati del valore di . . . . > 2» 3857 
2 stagoi o peschiere del valore di io 
Macchine e parti integranti fisse di manipo- Tee 
lazione per un valore in ferro, rame ed ottone di » 7,836 | 
Le attuali provvigioni di metalli pro 
dotti lavorati a metà, legoe, carbone di :egoe x 
vettovaglie, hanno un valore di . . . . » » » 198,495 
'S0no perticenze più rumote della fabbrica 7 
‘a) lo scavo miaerale del'a gallomnina e del piomb» sull 
alto Janko in Cariutia ia vicioanza della scazione potale di 


Ober Draubu 
" sco cotte ia 10 misure di campo mioarle che ora 

nom sono in lavoro. a 

Trovansi ivi 3 editi per abitazione e 4 edi- 








aetessorii del valore di stima + fior. 1,500 
Uteosili inventariati pil valore di Pe a 
Provvigioni di minerale di giallamina e di È 
piombo pel valore di. L02678 


È) Le miniere di gialamina © di piombo di argentiera 
Rusbiana eGrigno, e i forui e fucive di Ligonto ed A genti era 
vel Comune di Auronza, Regno Lombardo-veneto, al cendne ti- 
rolese presso Ampezzo. 

‘questo so proprietà dl Comune di Auronzo, ed afftate 
all'Erari, sicchè non ponno essere venduti colla fabbrica di ot- 
tone altro che i diritti competeoti all'Erario stesso pel contrat- 
to di locazione. si 

L'asercizio della Fabbrica di ottone di Acheoreia è favo- 
reggiaio ineltre dalla circosianza ch'esso può provvedersi dello 
zinco occorrente dallo scavo mioerale di giallamina proptio è 
tenato in cocduzione, e del rame necessario nei forni e fucine 
tirolesi di Biixlegg e Kitatò.hel. n 3 

Veogono quiadi invitati coloro, che ne aspirassero all'acqui- 
sto, ad ispezionare la Falbrica di oltone, esposta in veodita col- 
le parti integranti di essa, ed a ripetere iutte le desiderate in- 
formazioni e schiarimeati, presso la IR. Direzione delle mi- 
uiere, boschi e salino di Hall in Tirolo, e di entrare poscia per 
la conchiusione della compra-vendita in trattativa immediata col- 
LR. Ministcro dele finanze, presso il quale sarà all'uopo in- 
sttuita apposita Commissione di trattativa. 

Questa Commissione dee separatamente trattare con ogni 
compratore, che s'insinuasse, deve chiudere 'e relative trattative 
col 30 loglio a c, e rassegnare il proprio operato all'L. R. 
Ministero delle finanze, il quale siijula sotto riserva dell'appro- 
vazione Sovrana di S. ML R. A, il defiitivo contratto di 
compra-vendita, con quel compratore, che avrà assunto le condi- 
zioni di contratto le più vantaggicss all'erar.o. 

Vienna, 26 marzo 1855. 

















| GRANDE ALBERGO "EUROPA 
do, 


N 4122. AVVISO (ae 
Dietro Superiore autorazazione, deveti procadie” 


peo dti sa Traina pt a 1 ca 
, Iweg, la riacia DI 
Le octo Da tetro. Cavento, alte di Cra 


provincia coo quella di Mantova, per un seiennio 
1° novembre 1855. Epperciò s'invitano gii arpirni 
tiaffito a presentarsi a questa lalendenza, pal di 


Fimeoto d'asta sotto Je seguenti cordîzioni “Pl 
1. L'asta verrà aporta in bas al prezzo fsae di - 

annue, per tutta medesimi esercizi, od nl 
in 4 Jotti come segue. — Lotto f. Dallo sb net 
del torrente di Chiavenna, allo sbocco del freni Grace 
fiscale di L. 300 ante. — 2, Dallo sboeco da i, 
d'Oogina, allo sboeco del Taro, sul prezro fecale di A.L. sure 
3. Dallo sbocco del Taro, al'idrometro di Casa D 








prezzo Geco di 180 — 4 Dall'iltomere di CPT, ni 
al congoe cola provincia di Mantova presso Cc gua 
20 fiscale di autue L. 50. 

oni per tuta l'estensione dei i 


Nipa 
2. Lo chbl 


Cassa; quelle all'incontro per ltt, col deposto di 
ogni Jot‘o da comprovarsi come sopra 

3. La delibora si farà a favore del mig 
intiero, od snebe per letti, come piacerà alla 
to, e dopo la delibera da sottoporsi 
noa si accettrango migliorie di sorta. 

4 1 capitoli normali per questo alîito, sono ga {4 
ostensibili presso la registratura di questa lotecdenza R 

Sotto 1a spose per sifito pela imprsqudti e 
anco degli Avvisi d'as a, saranno a tutto carico del dite 

6. Dopo la deibera supariormente apprevata, dovrà) 4 
libera ‘ario entro. gioroi 4, prestare una. garanzia co ipuag 
sopra bevi irmobili, o melianto deposito iu eftivo cata 
0 con carte di pubblico credito a corso di borsa per l'ip 
di una ancata di concne 

Dall". R. lotendeaza provinciali delle fnsnze 

Cremona, li 34 maggio 1855 
IR. Intendente, FiETTA 

Per 1°1.R Segretario, Paglsri fiat 


____ 
AVVISI DIVERSI. 





spe 

















Con Apparlamenti, Scuderia e Rimes 
ed Offelleria 


Colt, 

















IN RECOARO AL PIANO, 

Questo grande ALBERGO di proprietà dei uu. 
toscritti, e finora da esso loro condotto e diretto 
Og rmente corredato ed abbellito, venne 

‘to AI gi 





e di già riaperto per la presente estiva stagione 4 
tola direzione del di lei consorte signor FILIPPO 
MENINI, provetto in tale profession 

Nel mentre pertanto i sottoscritti proprietari 
esternano i più vivi sensi di gratitudino a tutti que 
signori, che nei decorsi anni si compiacquero di 
rare col loro intervento il detto ALBERGO , nutro: 
no speranza del solito numeroso concorso in fiore 
dei nuovi successori ; ripromettendosi che lu costan 
te loro attività e buoa servigio, suranno le basi pria 
cipali del nuovo conduttore. 

Lorenzo Cmecorto, è figli 


APPIGIONASI 


Alle Porte della Mira una casa dominicale con 
verdi e adiacenze Lutta ammobigliata, per tutto i tem 
po che p'acesse all’ inquilino. 

Chi volesse applicarvi si rivolga al Custode del 
Ponte di Ferro, alla Chiesa delia Mira. 


























Avviso d’associazione all’ Annata SESTA del Giornale, che princip 








col prossimo luglio 


L'ECO DEI TRIBUNALI. 


SEZIONE PRIMA. 
Giornale di Giurisprudenza penale. 


Contiene articoli di fondo in materia di di 


giudicati della Corte di cassazione ii 


si, che si aprono; varietà, ecc. 


Contiene 
zione civile; i più imp 
lalive al diritto civile; varietà, ecc. ec. — È 
Atnate. — 














Sezione Prima. 


Per Venezia per fuori, 28. 








que Annate finora pubblicate. 


adi 










































DEI PRINCIPALI DIBATTIMENTI PENALI; tuite leleggi di argomento penale o ge 
nomine nella magistratura e nel foro di queste Provincie e le pi 
— Due Numeri la settimana, di otto pagine 


Sezione Seconda, 


Per Venezia : 20, per fuori, 29. 















redattore: Il dott. PARIDE ZAJOTTI. 


ito e di procedura penale; 
Vienna, in queste parti della legislazione; 1 RENDICOMI 





le ; tutte le 
delle altre ; i concor- 
ciascuno. 





impor 





SEZIONE SECONDA. 
Giornale di Giurisprudenza civile. 


redattori : l'avv. EDOARDO DEODATI, 


coli di fondo sopra argomenti di diritto civile, od economici, attinenti alla legis 
fanti giudicati in questo ramo, sì austriaci, che str 


IDE ZAJSO: 





hieri; tutte le leggi re 
pdice di tutte quattro | 





corso di distribuzione | 





in Numero di otto pagine la settimana. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 5 


Ambedue le Sezioni. 


22. Per Venezia: 40, per fuori, dl. 





NB. Ristampati i Numeri mancanti, sono ora disponibili anche esemplari. completi delle ci 




























I "= pi |, per pert. cens. a Gasparo Pollin ; x , a delle suespresso co 
eseguire le volture sui competenti | 12: 54, e rendita a. 1. 66 : 46. | Sezione Civile in Venezia, Francesco fu Giorgio negoziante di uo debito Ritenuto in | si terrà il reiccanto a tutte di lui | parte Veneranda CÌ 
registri del Censo e del Consorzio, Il presente Editto sarà inse- Li 24 maggio 1855. Trieste. lui l'obbligo di corrispondere sulla | spese e pericolo, nonchè a prezzo | stoforo, mezzodì cale % Cr” 
l'immissione in possesso dell'im- | rito per tre volte nella Garzetta Ii Cav. Presidoote Pei tre sperimenti d'asta da | somma che rimarrà in sue mani | inferiore della delibera, ritenuta Ja | foro, ponente questa rit? 
mobile deliberato, e l'aggiudica» | Ulliziale di Venezia, e verrà alfs- Muwrnon. tenersi nella Sala maggiore di detto | l'interesse nella ragione del 3 | di lui responsabilità per ogni de- | n. $, ed a tramoutina cale Ci 
zione della proprietà s0 all'Albo” Pretorio, pela Città Ferret. LR. Tribunale, avanti apposita | per 010 decorribile dal giorno della | ficienza. sell, coseri 

Î Vili. Tuti i frutti pendenti ! di Lendinara ed in Comune di Lusia. | —— Commissione giudiziale, si prefg- | delibera fino all'esito della Sen- Realtà da subastarsi. in mappa 
Dall". R. Pretura di Lendi- | N. 4403, 3° pubbl. | gono ti giorni 14, 2! e 30 luglio | tenza graduatoria, ritenuto che l' nella R. Città di Udine. 1290. porzione 
nara, Li 28 maggio 1855. EDITTO pi v. sempre da ore 40 antim. | importo complessivo dell'interesse N. 1. Casa composta di varii | rendita 1. 36, stiuito a 
L'L R. Pretore Si notifica col presente Edit- | atle 2 pomeridiane. | dovrà da lui essere. versato nei costrutta di muro, co- N. 4. Fabbricato eli 
fosse delibera'o nel corso dell'anno B. Borrani to a tutti quelli che possono avervi Locche si alligga a quest Al | giudiziali depositi, tostochè la Sen- i tegole, con relativo fondo, | S, Cristolro eretto da muri, 
successivo il deliberatario: dovrà interesse, che da questo TribunJe | bo Trilunalizio, nci luoghi soliti | tenza graduatoria per quanto ri- ed orlo a cui tulto unito | perto da coppi con relativi fel 
compensarli di tutte le spese in- Prov. è stata decretata la giudi- | di questa Citti, e s'inserisca per | guarda il suo interesse sia passata | confina a levante parte questa ra- | & cortcella, consistente in (tti 
conttate per la coltura del fondo. ziale subasta dei beni immolili | tre volte nella‘ Gazzetta Uttiziale | in cosa giudicata, e ritenuto inol- | gione alli progressivi on. 2, 4 e | tinello © sio di sa ia 10 
IX. Mancando il dliberatario sotto descritti di ragione dell'ese- | di Venezia. tre che la somma cui egli dovrà | 5, e parte callo Caisell, mezz. calle | terreno due camere e sit d' 

a taluna delle condizioni per legge cutato sîg. Biagio lecile qm Condizioni versare nei giudizi iti come | S. Cristoforo parte, e parte Cer- | in primo secondo apporta 
€ per questo Caj incomben- | Venezia Sezione Civile renfe noto | seppe negoziante di Udine, e sule I Nessuno sarà ammesso ad | superiore al complessivo ammonta | nazai eredi del fu Giuseppe, e | e soffitta cieca superiore, * ©" 
tigli o a parte di esse si proce» | col presente Editio, essere pel di | istanze del sig.. Zaccheo Minsai | ofrire all'asta senza il previo de. | re del suo credito dovrà essere | parte questa ragione al num. 4, | c nina a levante questa mbe 
derà a tutto di lui spese e danni | f.° aprile anno corrente mancato | qm Francesco di detta Città, sur- | posito del decimo sul valor di sti- | versata entro venti giorn continui | ponente e tramoniana Florio Da: | n. 2, mezzodi colle S Crisi 
al reincanto degli stabili delibera | a' vivi in questa Città Giovanni | rogato in sede creditoria al nob. successivi a quelli dell’ incanto. niele in mappa del censo provvi- | ponente questa ragione al ® | 


Marzori dell 
mento datato il 21 
corrente instituito 
ficoltà li di esso 


tigli assegnando un. solo termine 
per venderlo anche a prezzo mi- 
ore della stima, el allora il depo- 
sito fatto di cui la condizione L*, 
SitÀ erogato a pagamento è senati 
e fino alla concorrenza dela do- 
vuta indennizz>zione, ritenuto però 
dal delberatario esclusa ogni pre- 
tesa, qualora nel reinconto siolte= 

offerta migliore 

Stabile da subastarsi. 

Appezzamento di terreno di 
campi ‘8 circa sito in Cavazzana 
Comune di Lusia tra confini, le- 
vanta Deneficio Rici coo semplice 
linea, e sorelle Comello a metà 
fosso, mezzodi Benefcio Ricci in 
parte con semplice line, el in par- 
fe a metà fosso, ponente strada 
e | comunale, Leopardi nob. Antonio, 








beneficiaria fu loro 





nesso 


zione dei creditori. 
Tnerezdo 





vocati tutti li credito 


e Lion conte Giuseppe, ora Pire- 
nese Carlo, a metà fosso e Bene- 
fio Rieri semplice linea, allbrato 
al censo alla ditta Malin Antonio 
e Lucia sorelle pm Marco Antonio, 
Morin Giovanni e Pietro. fratelli 
di Angelo amministrati dal proprio 
padre, Malin Lazzaro, Pietro, e 
Maria fu Sante pupibi ‘in tutela di 
Fause Domenica loro madre, livel- 
lariî al Comune di Trecenta al 


dice Civile imperante 


volte nella” Gazzetta 
Venezia. 





u Giuseppe con testa- 
‘marzo anno 





in esito alla loro istanza 20 corr. 
mese pari numero di accettazione 


Chiesta amministrazione, e l'inte- 
riuale godimento di detta eredità 
€ fatto logo "alla chiesta convoca- 
suldelta Vengono col presente com 


reità stessa a comparire alla C 
mera di Commissione n_ VII, nel 





giudicata agli eredi dal testatore 
institute che l'hanno di già re- 
golarie:te accettata; ritenute poi 
le avvertenze del $ 814, del Co- 


Il presente sarà affisso nei 
luoghi soliti, e pubblicato per tre 





Luigi fa Domenico Deciani, nonchè 
contro i creitor inseriti: 1° Co- 
melli Elena del fu Luigi moglie al 
sig. Pietro Rombolotto di Udire, | cheo Minsali 
ora dimorante ia_Nesezia in qui- | previo deposit 
lità di Levatrice ‘a_ Castello corte I. la 
Sehiavona; 2° Hugonet sig. Pietro | lotti. 

qu Pietro. possidente domici ito 

in Udine; 3° Luzzatto Massimo 



























I N creditore esecutante Zac- 








VIL Gli oneri pubblici relati 
vi alle realità subastate, successive 
alla delibera, come altresi tutte lo 
spese avvenibli dal di della deli- 
vera in poi, compresa la tassa re- 





resta disponsito dal 
to cauzionale. 








sorio sotto porzione del n. 554, 
ed in mappa del censo stabile for 
mante parte del num 4230, per 
pert. 0:80, colla rendita di a. 
È 240 : 08, e l'orto al n. 1229, 
di pert. 0:78, rendita 1 40:02, 


vendita seguirà per | stetanno a tutto peso del delibe- 
ratario, il quale però resta obbli- | stimata 
IV. Nessun Jotto sarà deli- | gato a pagare in conto del prezzo N. 


td "a tramontana pure queta 
gione al n. 1, in mapia al 
Stabile al n 1290 pre» 

0:13, reodita L 48“ 
mato a. |. 4800. 

N. 5. Fabbricato a p 
tramoniana dell calle Cè 
0 da muri, coperto di West © 
sistente in due maguzeti 








24480. 
. Fabbricato a levante e 














accordata la Berato al primo e al secondo in- { di delibera le imposte arretrate re- | mezzodi del R. C. consistente în 
di Giuseppe negoziante in Udine, | canto se non al prezzo pari o | lative ai fondi a lui deliberati, in | mogazzino al piano terra, came» | anditi d'ingresso al pit 11 
ora in Viana presso fa ditta LL | superiore a quello di stima, e nel | quanto queste imposte arretrate | re, retrè, andito e salune id primo | camera e cucina in prico >P" 
M. Luzzatto; 4° e 5° Frmacora | terzo incanto anche a prezzo mi- | sussistessero Appartamento e granaio Superiore, | tamento, camera in sendo 
sig. Giuseppe © more, purchè sia sufficiente al pa- VIL L'esecutante non sarà | di tutta estesa, a cui confina a | e granaio superiore di tue e 
all’ istanza | negoziani gamento dei creditori prenotati | tenuto a rispondere né circa alle | !evante questa ragione al num. 3, | a cui conlina a fevante Ce 
Gio. Batt v fino alla stima e colla riserva delle | realtà vendute nè circa agli eveo- | mezzodi calle S. Cristoforo, ponen: $ Francesco Girolamo, mertoi © 
i verso Braidoti di Udine; | pratiche preserit» dai $$ 40, | tuali deterioramenti dopo la stima | te questa ragione al n _1 e d, ed : Caiselli ponente questi ru 
® Tarossio Antoni» possidente | 422 del Giud. Reg © fino alla vendita salvo a lui il | a tramontana calle Caiselli” in | num 4, ed a tramontata © 
dl Distretto di Tolmezzo; V. L'abiatore, od oblator, | diritto di regresso verso chi di | mappa sotto porzione del n. 1230, | suddetto e Fiorio Danke in 


9° e 10, 11% 125, Sogliani 
Fortunato ditta mereantile e Comp. 
di Trieste rappresentata dl sig 
Fortunato Sogliani, e per esser 
mo to da Gasparo Golia, nonchè da 
Enrichetta Sogliani per sè e come 
madre e tutrice. dei propri figli 
sinori e dagli amministratori So- 
rano. Venezian e Bondo Usiglio 
tuiti di Trieste; 43» Peracco 
sig. Der Pietro di Pomenico di S. 
Vito; 14° ditta mercantile Pollin 
è Derin di Trieste rappresentata 


continui succ 








di delibera. 
VI Nel 
deliberatario il 





dizialmente sol 
che diffalcato 
credito per 








Uftiziale di 


che resteranno deliberatarii dovrac- 
no nel termioe di giorni venti 


l'incanto. co mpletar 
posito giudiziale l'intero prezzo 


sso sarà tenuto a depositare gin- 


spese da essere queste previamente 


ragione. 

TX_Il deliberatario conseguirà 
îl possesso maleriale: del lotto o 
lotti deliberati nel giorno della de- 
libera; î' dominio civile però sol- 
tanto nel giorno della. definitiva 
aggiudicazione. 
sm 2 berto domiciiao 
altrove dovrà indicare una persona 
avente domicilio in Udine, cui ab- 
biano ad essere intimati gli att, 
che lo riguardano. 

XI. Mancando il deliberatario 


essivi a  qrello del- 
mediante de- 





caso in cui reftasse 
il ereditare esccutante 








lianto quella somma, 
l'importo del suo 
capitale, interessi e 


per pert. O : 18, rendita 1. 74:80, 


stimato a. L 6,000. n. 4230, per pen 0"? 

LoL Fabbricato eretto da (1. 13287, sumoto a È! 
muri e coperto di tegole con rela. Somma tota a sn 
tivo fondo e corticella, a mezzodi Ball'L R. Tube! 
composto di magazzino e sito di | in Udine, 


scale a dai vanga cucina, came- 
ra e sito di scale in primo appar- 
tamento egualmente in secondo 


D. Tommaso LocarkLLi, Proprietari e 





all censo stabile sotto pori 











Li 22 ma 








Uffsiale 


Qoi tipi della Goareta Utile oe 














dati di riser 
pleto di guel 
do loro la 

Sebbei 








e padri di d 
Jere modo 
puntualità a 
pienamente 
prestazione 
i loro dover 
onore, con 
me soldati. 
Lembe 


8. E. ill 
cio 48. giugal 














a quella di G 
Pretura di 0) 
Battista Pisio 





tura di Schi 
Pretora di L 
Valsecchi det 
8200; Zola ( 
dott, Giusepp 
Persico pub. 
vezsù Frsncel 
Alessandro, pl 
nian-Reccana 
quella di Ocd 
quella di S 





ugo; 
aiago; e Fer 
ciale di Belli 






























ql sig 
cate del 


accensista di 
nio Bayer. 


N. 427284 


della Pre 


sM 
28. maggio 
provvisori 
annessavi Un 
cepiranno in 
tro canali d 
del Naviglio 
dell'attoale 

II detid 
ta LIL del 
nella parto 
gli atti d 
anno, andrà 
venturo, dal 
gore l''Ediu 
tre relative 
mento, 





— Gi 





chi ella sa € 
tudini d' agi 


di può accei 

Cori di 
in fronte. 

_ 
lungo, a noi 
che non mi 

E sice 
rimprovero, 
cen 








— Mi 
finchè volet 
fo sempre a 
so per 





CV lel 
La cas: 
sento fraduzio 








itiiefgie 
Gil 


È. 





ROPA 


iglarde, 


À dei sot. 
| diretto, 
lo, venne 
4 giugno 
-MENINI, 
one sor 
FILIPI 


pri 
tutti que’ 
0 di ono- 


pleta dei 
DICONTI 
tutte le 
concor- 





Nicolò @ 
di 


muri, co 

tivi fondi 
cuci 

n piano 
sc 

pento 


Loto, 
ant 
pgta rie 
al conso 


do piano 
ita estos 
î 





ione al 
Caselli 
in mappa 
zione del 




















SSOCIAZIONE. Per Venetia ti 
le Provincie lire 

il Regno della 

gii ati Sti 

associazioni si 

fattore di reclamo 


ll PARTE UPFIZIALE 


Ordine all'esercit 


Igo con gioia il primo momento pos 
le ridonare alla loro patria e famiglia i sol- 
dali di riserva, chiamati a porre su piede com- 
pleto di guerra il 5.° e 4.° esercito, manife 
do loro la mia pienissima sodisfazione. 
essi, per la maggior parte, fossero 
i i, sebbene ammogliati 
e padri di fan obbedirono tutti nel più ce- 
lere modo alla loro chiamata, hanno con massima 
puntualità adempiuto i loro doveri, e corrisposero 
pienamente alla loro destinazione un contegno e 
prestazione di servigi esemplari. Adempiranno ora 
i loro doveri di cittadini colla stessa fedeltà ed 
onore, con euî furono avvezzi ad adempierlì co- 
me soldati. 
Lemberg 24 giugno 1853. 
FRANCESCO GIUSEPPE. 
(G. Uff. di Y.) 
mn 
8. E. il sig. Miniatro della giustizia, con Dispac- 
cio 48 giugno corrente, ha iruvato di accordare la chie- 
ata tranlocazione agli aggioti Renier Luigi, dal Tribu- 
tale provinciale di Belluno a quello di Verona; Carlo 
Cristavi, dalla Pretura di Tarcento a quella di Legna- 
Ferdinando nob. Dursîzo, dalla Pretura di Loreo 
a quella di Oderzo; Reiner Gio. Nepomuceno , dalla 
Pretura di Occhiobello a quella di Montagnana; e Gio. 
Battista Pisino, dalla Pretora di Manisgo a quella di 
Codroipo; ed ha nominato aggiunti : Techabuschoigg 
Gustavo, ufficiale del Tribunale provinciale di Venezi», 
presso lo stesso Tribunale; Carli Giuseppe, attusro del- 
l Ufficio distrettuale di Mezzolombardo, presso la Pre- 
tura di Schio; Cantoni Mario, già ascoltante presso la 
Pretura di Loreo; nonchè gli attuali ascoltanti veneti, 
Valsecchi dott. Luigi Pacliuo, presso la Pretura di Bas- 
sino; Zola Carlo, presso quella di Tarcento; Gosetti 
dott. Giuseppe, presso quella di Creapino; Broglia del 
Persico nob. Bartolommeo, presso quella ci Palma; A- 
vessù Francesco, presso quella di Portogruaro; Febris 
Alessaodro, presso quella d' Isola delia Scala; Giusti. 
nian-Reccanati co, Angelo IV, detto Lorenzo, presso 

















condizioni ci 
lia, 


















































quella di Occhiobello; Rosinato dott. Antonio, presso 
quella di S. Daniele; Sendi Benedetto , presso quella 
di Maniago; Scoui rob. Viceszo, presso quella di A- 








sisgo; e Ferretti Antonio presso il Tribunale provin- 
ciale di Belluno. 
Il sig. consiglicre aulico confe Marzeni, £ di Luo- 








goteneate dello Proviacie venete, ha nominato a regi- 
sirante di IL* Classe presso la Luogotenenza il proto- 
collista delegatizio Antonio Clair 3 a protocollista dele- 
psiizio l' accessista Iuogotenenziale Carlo Schuell ; e ad 
aecessista di Luogotenensa l' accessiata di polizia Anto- 
nio Bayer. 








N. 43728-4476. 
LR PRESIDENZA 
della Prefettura de'le finanze per la Lombardia. 
NoriFiCAZiONE. 
8. M. LR. A., con venerata sua Risoluzione del 
28 maggio 1854, si è deguata di accordare che v:nga 
provvisoriamente attuato un apposito Regolamento con 
vi tariffa delle tasse di navigazione, che si per- 
cepiruono in ragione della capacità delle barche sui quat- 
tro canali della Lombardia, denominati della Martesana, 
del Naviglio Grande, di Bereguardo e di Pavia, in luego 
dell'attuale dazio di catena. 

















gore l'Egitto 40 giugno 4778 sul dazio catena e le al- 
tte relative disposizioni citate nel $ 24 del Regol:- 
mento. 









APPENDICE. 


UN IDILLIO A' TEMPI DEL TERRORE 


(Episodio della rivoluzione francese.) () 
mi 
LA CASA DEL FONDACHIBRE. 





( Continuazione. ) 
— Giungete in buon punto, cittadino Vergniaux, 












antando quell’ appellativo con mal:ziosa 

‘ustra moglie mi ha portato su quel pac- 

chetto... Contiene succhero e caffè, m' immagino, po!- 
ch'elli sa che non è facile rinunziare allo 





tudini d'agiatezza; lo porrete a mio conto. 

— Perchè a vostro conto, se la sua intenzione 
è di furvene un presente ? rispose in riciso modo Ver- 
guinva. Quel che mia moglie fa è sempre ben fatto, © 
ai può secettaro da lei sensa arrossire. 

Corì dicendo, si tirò vicina la moglie e la baciò 
ia frovte. 

— Il vostro conto, continuò poscia, è già molto 
delle tre uliime rate di pigione, 
Jon mi avete pagai 
E siccome leggeva negli occhi di 
rimprovero, fu sollecito d' aggiungere con ma 
cessa: 

_ Ma non importa, nouna Dubois, rimanete pure 
finchè volete ... citè finchè vuole mia moglie, poich' io 
fo sempre a suo modo. Ella vi prese in amicizia, non 
no perchè, ma nou m' occorre siperto. Siete qui in casa | 




















| censore di fersi bittere e di batostere fra essi, a bella 













i oieta Salata ai Voutagliori, N. 44, Fap 
Pinelli, N 


9957, è di fuori per lottere, affraocando il groppo. 


A UFFIZIAL 


(Sono ufiziali soltanto gli Atti e-le notizie 





li che ni porta a pubblica notizia, in relazione an- 


che agli ordi 





abbassati dall’ eccelso Ministero delle fi- 


nanse con suo ossequisto Dispaccio 40 giugoo corrente 
N.-40208 FM. - vi 


Milsno li 24 giugno 4855. 
Il Luogotenente di S. M. I. R. 4., 
Presidente dell LL R. prefettura delle finanze 
per la Lombardia 
Barone di Buncen. 








V Imperatore. 
(Per via telegrafica. ) 
La Presidenza dell'I. R. Luogotenenza della Gallizia 
a S. E il sig. Ministro dell'interno a Vienna. 
Tarnapol 26 giugno. 
S. M. l'Imperatore giunse qui in questo punto 
fu secolto con giubilo dalla po- 
(6. UR. di V) 


AI dispaccio telegrafico, dice la Gazzetta Uffisia- 
j SM. l'Impe- 








le di Vienna, che aonunciò l'arri 
ratore a Tarnopol, ne aggiungiamo un altro, secondo 
il quale S. M, nel 25 corrente, è giunta alle 44 anti- 
meridiano a Ziocsuv. 


La Presidenza dell I. R. Luogotenenza a Lemberg, 
a S, E. il signor Ministro dell'interno a Vienna. 
Larberg 27 giugno. 
Imperatore costinuò oggi, alle ore 7 mi- 
nuti 30 antimeridiane, nel più prospero stato di salute, 
il suo viaggio da Tarnopol a Crorikuw. (Tiem.) 




















La Gazzetta Uffiziale di Vienna ricevette da Prse- 
mysl, in data 24 giogoo, per via privata, le seguenti 
notizie: 

« La nostra città presentò negli ultimi giorni vi- 
vace movimento ed aspetto. a mattina del 49, di buoo' 
ora, radunaronsi quasi tutti gli sbitanti della cit: e dei 
diutoroi per oss quisre al suo arrivo il desideratissimo 
Monarca. Finalmente, alle 44, spari di seguale sulla 
strada commerciale di 
8. M. nelle fortificazioni 

‘« Non paseò un' ora che la M. S. giunse, pel ponte 
ornato a festa, all'arco di trionfo, eretto con legname di 
abete e decorato di ghirlande e di fiori. Ivi fa ricevuta 
dalla deputazione civica, alls quale si erano upite le Cor- 
porazioni delle «arti, la comunità a coll srca 
dell'al'eanse, e la scolaresca. Viva rimbombanti fecero 
conoscere a S. M. i seotimenti gialivi del popolo, il 
quale lietamente si rammentava della benigna comparsa 
del Sovrano nel 1852. All'ingresso deli’ Uffizio del 
Circolo, trovavansi S. E il sig. Luogotenente ed ilcon- 

gliere aulico, capo del cavaliere di Sasr, che 
avevano preceduto la M. S. onlsw, nonebè il cl- 
ro, tutti i Dicasteri, la nobiltà del Circolo, i sigoori 
generali e tutto il cerpo degli vffiziali Una compignis 
di granatieri del reggimento barone Schisbale, qui di 
guatuigione, formò la gusrdia d'onore. Smontata la M. 
8,,e dopo aver passoto in rivista quella guardia d'one- 
re, accompagnata da 8. A. I il serenissimo sig. Arci- 
daca Carlo Lodovico, che le era andato incontro da 
berg fino a Jaroslaw, recossi pe' suoi appartamenti nel 
palazzo dell'Uffizio del Circolo, © degaussi di farsi pre- 
sentare da 8. E. il sig. Luogotenente la nobiltà, il cor- 





































po degli uffiziali e le Autorità. Poscis la M. 8. sccor- 
%ò anche aleune udieoze private. L' attenta cora, che 
$. M, rivolge a tutti i rami dell’ Ammiuistrazione, di- 
mostrossi nella visita, da essa fatta agli Stabilimenti ed 
sile Autorità civili © militari. Lo prima visita fa quel- 
lella Scuola militare. Quiodi S. M. visitò i nu- 
ali militari , ove la sua augusta presenza 
produsse lietissima commozione, essendosi degnata di 
inte 























assunto in parlando, a quell'epiteto di nonna Dubois, 
la gran dima avera fatto uo movimento di rivolta sul 
suo seggiolone, mordendosi le labbra ; e con far soste- 
nuto e sdegnoso : 

— Non domando altro che tempo! In breve, spero, | 
le cose cangeranoo, © potrò sdebitarmi largamente con 
vol. 

— 81, fatene capitale I migrati vorranno giusto 








eta setarvi succhero e cannella. Se confidste ne' 
Braltei paci pegar la pigione, vi toccherà allungare il 
collo; io credo che non vi pensino puto. 

°_° Nom si tratta della pigione: quent' è una fac- 
cends particolare; ma vi torno a dire, cittadino Ver- 
gninux, ditemi il mio dovere per quell pacchetto, e no- 
tatelo nel vostro registro. 

2° 0h! in somms, cittadina, vi beffste del fatto 
nostro? replicò Vergnisux, aggrottando le ciglia. Siam 
forse usì, noi, a ritogliere con l'una mano quel che 
diamo con l'altra? 

"Amico, stiva per venire da basso, quando sei 
non c'è ia bottega altri che Pillow: vieni! | 
giovane, nel timore d'una grave discussione 
tra la nobile dama ed il patriota, cercava di trar seco 
il merito. 

"°° No, rimenî, disse questi, con voce meno jm- 

ativa che depreentiva ; è necessario che tu rimanga. 

È, presta per una mano, ai volse verso il seg- 
giolone, dicen Ù 
ionna Dubois, lascitmo andar queste inezie. 
Voi non avete nessun debito con me, e sto io per con- 



































V. le Appendici dei NN. 143, 146 e 147 
LI Hasioal"% femezio vi riserva la proprità dell e 
sente Jraduzione. 


darre uD debito grande con voi, poichè vengo 4 richie- 
dervi d'an servigio. Serbate pure quel pacchetto; se 





non altro, salveremo almen quello! 


à 


malati, derivanti dai più diversi Dominli dell’ ampio Im- 
pero. Anche l'ospitale civile godette di eguale onore, 
è così pure l'Amminhirazione camerale distrettuale. Do 
po M. S. manifestata l'alta propria sodisfazio- 
ne per l'ordine, da per tutto regnante, reconsi ne'suoì 
appartamenti, ove alle B pomeridiane furono invitati a 
pranzo i nobili, 1 Vescovi, i generali ed i capi delle 
siogole Autorità. Durante il pranso, la bands. musicale 
del reggimento Imperatore Alessandro sonò varii pezzi 
di musica popolare. 

« Senza prendere un istante solo di riposo, subito 
dopo il pranzo, S. M., sccompagosta delle LL EE. il 
sig. generale d'artglierie, barone di Hess, ed il geve- 
rale di cavalleria, conte Seblick, e da altri notabili del- 
l'esercito della Gallizia, recossi alle nuove fortificazioni 
ed opere, che circondano la città. Solo dopo di aver la 
M. 8. passato due ore intiere ad inpezionerle, ritorcò 
in città. Una ritirata, con, accompagnamento di musica 
è una serenata ccm fisccole, chiusero il lieto giorno. La 
mattina seguente, S. M. andò sulla pisssa delle riviate, 
ove le guarnigione di Premyal ed 1 roldati delle cir- 
costsnti stizioni meritarono in sommo grado la sodiafi- 
zione Sovrana, per la precisione nell’ eseguire le più dif- 
ficili evoluzioni. Il magnifico militare spettacolo, al quale 
assistette uns moltitudine immeosa di popolo, terminò colla 
costruzione d' un ponte sul fiume Sen, il quale, per la 
sua rilevante larghezza e pel rapido corso, opponeva gran 
difficoltà all' impresa. 
Portendo della pisrza degli esercisii,S. M. con- 
tinvò immediatamente, malgrado l'estremo calore del 
sole, a visitare i forti, e fece ritorno, alla A pomeri- 
diana, al palezzo, ove accordò di nuovo alcune udienze 
private. Dopo ls mense, ch'ebbe luogo alle 5, S. E. 
il sig. Luogotenente lasciò Praemysl per recarsi a Lem- 
berg. S. M. recossi, alle 40 e 1/4, al riposo, e la mat- 
N il suo viaggio per Lem 
e l'affabilità di S.M., che le guada- 
cero impressione indescrivibile 
rà lungamente nei cuori degli 
giorni, ne' quali Prremysi 
alta fortuna d'albergare nelle sue mura il padre 
della patri», e quella del giubilo, che ad ogni apparire 
in pubblico della M. 8. masifestossi con altiezioni viva.» 


Sull' arrivo di 8. M. a Lemberg, la siessa Gaz- 
setta uffiziale di Vienna ba, ia-deto di quella capita- 
le 22 giagne, quanto appresso: 

L M. 1 RA. è giunta qui ieri nel più prospe- 
ro stato di salute, alle 3 pomeridi 
S. A. L il serenissimo sig. Arci 
ch' era andato incontro a S. M. per una stazione po- 
stale. 
























































« Alle barriere, festossmente ornate, della città, S. 
M. fu cssequiassmente ricevota dalla Rappresentanza civi- 
ca, condotta dal sig. borgomastro, e da molte Autorità mi- 
ri e civili, e fu salutata dal popolo, in grande quan- 
tità radunato, cou entusiastici vira S. M_ degnossi po- 
ia d' accogliere umanissimamente l «fferta delle chiavi 
della città, un discorso del borgomastro in idiema te- 
desco, ed uro del cittadioo di Lenberg, Sidorewirs, in 
lingua polscra. Accompegusta dell'inno nezionele sons- 
to di nda musicale, la M. S. continuò la 
in mezzo al suono di tutte le csmpane ed al- 
le grida di giubilo dell accorrente pepolizione. 
«Ls città fece festa. Tutte le locende, cfficine e 
botteghe ereno chiuse. 
« SM, passando per la città, nelle contrade, festo- 
e, nelle quali ereno schierate le Corpora- 
le psrrucchie colle loro bandiere, la 
-, fu silutata nel più solenne modo, fa 































accompagoata dal popelo, accorso da ogni parte, fino al 
palazzo della Luogorenerza, ia mezzo a miglinia e mi- 
glinla ci d ivi fa ricevuta dagli Stat, che si e- 





rano edunati, e dalle Avtorità militari e civili. 

« Poco dopo arrivata, degnossi S. M. recarsi a pran- 
20 1 palezzo d'estate del serenisaimo sig. Arciduca Corlo 
Lodovico. 

« La ser, alle 40, fu eseguita dalla popolezione 
della città una grandiosa serepsta cop ficcole, sila que» 
le presero parte gl' impiegati, | cittadini è le Corpo 

nonchè la scolerescs, e che, divisa in tre sezioni 
di più di 4000 fiaccole, passò, da tre parti di- 
divanti il palazzo della Luogotenenza. Essa fu 









— Come? dissero a coro la moglie di Vergniwx 
e madama du Bots. 

— 8ì, P.llou me ne dato già un tocco, ed 
io non voleva eredergli ; ma è vero che avremo anche 
oggi suboglio in Parigi. Potrebbe dsrsi ehe la gior- 
nata somigliasse a quella del 23 gennaio dell'anno prs- 


tato. 

— Come! il saccheggio delle bottege! esclamò 
la giovane, impallidendo. 

— Oh! nea giugneremo forse a tal segno! Non 
si ode parlare di niente. ne' nostri. quartieri, e inol 
non son vomo da lisciarli devastare a lor agio, ben 
sai; ma bisogoa preveder tatto; ed il curo. è pigliare 
le opportune cautele. 

— Volete forse mettere un deposito delle. vostre 
derrate io casa. mia? chiese la dama in tuon di t- 
more, che non lasciava tottavia presentire un rifiato. 

— Oibò, nonna Dabois, cibò ; non si tratts 
derrate! Vi piglierebbero per un'incettutrice, e ss 
teste spacciata. Voglio mettere in deposito in casa vo- 
stra qualcosa. d'assai più prezioso... mia moglie! la 
cala buona mogliusza ! Tenetela qui, chiudetevi, asserra- 
gliateri tutte © due, e non la lisciste uscire, che che 
succeda. 

La Vergnisox era già fra le braccia di suo ma 
rito; mentre madema du Bois, alsatasi in atto dignito- 
so del seggiolone, fece un passo verso il fondachiere, 
e, tendendogli la mano: 

— Sigoor Vergoinax, disse, voi siete un brav' uomo ! 
Di questo momebto, credo tutto il bene, che mi diese 
vostra moglie di voi; credo d'essermi ingannata nel 
tenervi per un vero patriotta ; credo che sarete un gior- 
no de' neetri... 

— Dimenticate questo. Credo, buona donne, la 
interruppe il londachiere, stringendo però cordialmente 
la mano, ch' ella gli offriva. Sono un brav' uomo, è ve 
ro, è me ne vanto; ma son anche patriotta ! Non vo- 




































ANNO 1855. — 





N. 188. 





ENEZIA. 


-compreso nella Parte uffziale. ) 


combinata con una cantata solenne. Le feste della gior- 
lavorlte del più bel tempo, terminarono collo sfi- 
M. 8, to messo alle più entusiastiche 











«1 sit, posti dirimpetto alla residenza di 8. M, 
erano per questa occasione slarsosamente illuminati, ed 
al termioar della festa vi ebbero focchi del Bengala. 


Venezia 30 giugno. 
Ecco l'articolo del Moniteur in risposta a 


quello del Journal de Saint-l'etersbourg, da noi 
riferito nel nostro N. 445: 


Ul foglio uffizile di Pietroborgo pubblicò non ba 
guori un articolo, emanato dal Governo russo, in rispo- 
sta alla circolare, todirissata, in data del 93 maggio 
scorso, dal conte Walewski, agli agevii della Francia 
all'esterno. Non avremmo fatto caso di tale pubblica» 
zione se non avesse avuto per iscopo di contrapporre 
alla circolare del 23 meggio una replica, che però non 
ne suerva per nolla l' argomentazione. Ma il Journal de 
Saint-Petersbourg sbborda in pari tempo un altro sog- 
getto, la rottara delle conferenze di Vienna ; © di questa 
cerca addossarci la malleverie. Passeremo di volo sulle 
osservazioni, che la circolare del conte Walewski gli sug: 
gerì, per essminare tale rimprovero. 

Il Governo russo dà grande importanza a dimo- 
strare che la questione de' Principati è accomodata, e 
che quella della mavigazione del Danubio lo è del pui 
Poco manca ch' ei non si attribuisca l'iniziativa di qui 
to si fece a questo fine; almeno, a seotir lui, avrebbe 
sempre desiderato quel che le Puierze alleate credet- 
tero aver egli rifiutato sempre sino adesso a' voti, or- 
mai antichi, dell' Europa. 
fa dnque, in primo luogo, compiacendosene, 
spiccare i vantaggi onde i Moldo-Valacchi sarebbero de 
itori alla Russia. Non contrapporremo la storia de’ 
Priucipati danubisni, sotto il protettorato di quella Po- 
tenza, = quella, che il Journal de Saint-Petersbourg 
fa della loro condizione sotto i’ antica amministrazione 
ettomana ; ci basterà chiedere perchè, se la Russia re- 
cè veramente a° Priocipati tutl'i beni, e se la Porta 
cagionò ad essi tuti i mali, enumerati dal detto giorna- 
le, i Principati scorgono oggidi nell'alio. dominio otto- 
mano un sppoggio ed una salvaguardis, mentre appleu- 
dono a quanto serva a sottrarla al pruteitorato russo? 

Per ciò che riguarda alla pavigezione del Daow- 
bio, godiamo in dirlo, il Gabinetto di Pietroburgo con- 
fessa l'imperiezione de' provvedimenti, sinora da lui pre- 
si, pel mantenimento delle foci del Danubio, e la di- 
fettosità de' mezzi, adoperati dalle Autorità del luogo, 
per iscemare i sabbismenti, che le rendevano troppo spes- 
ppraticabili. Ei si congratole con sè stesso dell’ 
pozione d' una Commissione, la quale eserciterà una 
vigilanza, di cui ammette la massima. Il Journal de 
Saint-Pelerabourg ci assicura che non serà necessario 
di spargere il sangue della Francia e dell'Inghilterra 
per isvolgere simili risultsmenti; eppure fu d'uopo che 
quel singue corresse per conseguirli. 

li quario punto, come si s2, riguarda la questione 
stessa, che motivà la guerra; temismo sssal che in ciò 
il Governo russo persista nelle sue antiche vie. Se, 
infasi, il Journal de Suint-Petersbourg ci psrla delle 
forme necessorie, per attribuire al Sultauo il merito 
della spontaneità velle sovrane disposizioni ds prendersi 
in favore de' suui sudditi cristiani, esprime in egual tem- 
po, con manifesta contraddizione, il purere ch' elle do- 
urcbbero essere, per parte della Porta, oggetto d'un 
cbbligo europeo, il quale sliro effetto pon avrebbe che 
di conferire a tutta l'Europs, il privilegio rivendicato dal 
principe Menzihufl per la Corte di Russi». 

Non insistiamo più oltre sopra opiuioni © teoriche ri 
categoricamente consultate nella circolare del 23 maggio 
veniamo al rimprovero, che il Governo russo rivolge 
plenipotenziarii della Francia e dell'Ieghilterra, d' aver 
provocato la rottura delle couferenze. 

Non istentismo a convenire che, sopra uno de' due 
punti, ond: si compone la terza gsrantia, il Gabinetto 
di Pietroburgo fece una importante concessione alle 
Potenza alleste: e' rinunziò alla sua antica pretensione 
di tenere l'Impero ottomano fuori del pubblico diritto 
europeo. È pronto a sottoscrivere vo obbligo, con cui 
Joi differenza fra la Porta e lui dovrebb' essere d' 





















































































glio dire con questo che spprovi totto quel che si è 
fatto. Questi ribaldi termineranno col rovinarci un bel 
l'affure; un pazienza, l'avvenire sarà migliore, giova 
lv! Per ora, lasciate dire quel che ni vuole della 
Testa Nera; oguuno serà giudicato secondo le sue o- 
pere, © nella sezione di Muzio son più le ciarle 
che | fat. Non abbiamo ancor posto fuor della legge 
altri che Pit e Cobourg, che se ne indormono. Per 
gli altri, il vedete, quando l'oerasion si presenta, por- 
50 le mano a vecchie regie indiavolate, come voi ; men- 
tre, in rigoardo a que’ dabbene repubblicani, 1 quali 
praticano l'eguaglianza saccheggiando e rubando, a que' 
farfunii, i qual 
apese de' pistori e de' fondacbieri, m' affratello con es- 
si col pagno 

E soodandori il braccio, brandendolo alteramen- 
te, da vomo che fida nella sua forza 

— Potete esaminare, disse ; lo stromento non è 
moglie resta con 























— E la custodirò come fosse mia figlia e portas- 
ae cello stemma gli slerioni de' Montmoreney ! esclamò 
madama du Bois, con la B pisioscola , accettando con 
orgoglio la sua perte di protettrice ; e, con gesto po. 
bilmente drammatico, posò la mano sulla fronte della 
giovane. 

— Gli alerioni de' Montmorency? mormorò Ver- 
gniaux, guardandola di traverso. Tanto fa; se questo è 
il vostro gran giuramento, l'accetto, benchè non seppia 
che cosa sieno alerioni: Intanto, addio; qua on bacio, 
Cecehina, e a rivederci! 


Quarto piano. 

















no, e d'altro non ai 





Non ci resta più a visitare se non un piano, ch' 
è il quarto. Colà abito l'un presso l'altro, a_muro 
a muro, tre , i minimi della casa; ed anche 





inquilini , i = 
vuolsi fra essi cellocare Pillou, il giovine del fondachie- 





or innanzi deferita all'arbitrato dell'Europa ; ma, pur 
rivonescendo l'amplezsa di tale concessione, pur com- 
plimentando il Gabinetto di Pietroburgo dell’ aderire fi- 
malmente, ch' ei fa, ad un principio, che sì altemente ri- 
spingeva prima della guerra, siamo costretti di ripete» 
re che l'ammissione della Porta nel diritto europeo 
non adempie iateramente al fine della terzavgarantia: non 
fa cessare la preponderanza della Russia nel mar 
Nero. 

Ai Gabinetti allesti stava e doveva tanto più ata 
re a cuore tale garantia, che senza questa tutte le al- 
tre sono Slusorie; che senza la riduzi delle fur= 
ze aggresaive della Russia nell'Eosino, l' abolizione del 

rotettorato politico e religioso di quella Potenza in 
Torchis, e la libertà della navigazione del Danb:o, ss 
rebbero puramente di nome. 

Sottoscrivendo alla formula da noi propostale co- 
me condizione preliminare di qualunque negoziazione, è 
che il conte Baol riprodusse al comiaciar delle confe 
renze, la Russia aveva aumesso, dovevamo slmeno sup 
porlo, la necessità di fare su questo punto un re 
grifizio. Ma, non appena s'intavolò la questione, i plenipo 
tenziarii russi, in massima ed io futto, hi rigetta 
sotto qualsiasi forma la si presentasse loro, ogni limita- 
zione di forse. Le controproposte, ch' ei posero inusuzi, 
non avevano altro scopo che elud: re la questione, in luo- 
#0 di risolverla 

To forss appunto dell’ at 














































to rifiuto del sistema di 
limitazione, da noi proposto, le conferenze furono sulle 
prime sospese ; e solo dopo la pubb'icazione della cir- 
colare del conte di Nesselrode del 10 meggio, in cul 
erano rinnovste le" dichiarazioni, fatte in tal proposito 
da’ plenipotenziarii rossi, fummo invitati dall'Austria ed 
un’ ultima conferenza. 

Era dunque presumibile che, in quell' ulma ndu 












nanza, i rappresentanti della Russia persistessero + 
rigettere il principio, che solo potera servire di hot 
ad un convenevole aggiustamento. Tuttavia, i plenipotea 











zinri russi, apprezzando la proposta fatta del conte Buol, 
proposta fondata sopra un principio di limitazione 
esplicitamente formulato, nulla ommisero per dare ad 
intendere che da essi non mancava chi ella fonse ese- 
minato. Ma tale condiscendenza, sì contraria al loro 
anteriore contegno circa tal punto, non evidente. 
mepte altra mira che di trar partito da un' apparenza 
di dissidio fra 

Il sig. principe Gortechak. ff non consentì 
noscere la sua opinione se non dopo essersi bene ac- 
certato che i plenipotenzisrii di Fraocia e d' Inghilter- 
ra noo aderirebbero pienamente alla proposta dell’ Au- 
stria. Finalmente, provocato dal sig barone di Bourque- 
mey a spiegarsi circa il principio della limitazione, il 
Gortsch:keff, cu ranchezza, onde 
ppiam grado, finì col ri on tale schiettezza di 
ermini da von lasciar nulla a desiderare, tutte le obbie- 
zioni da lui precedentemente fatte a tale principio. 

«Il principe Gortschakef, dice il protocollo di quell' 
ultima adunanza, comprova iterstamente che, dentro © 
fuoii delle conferenze, e ogni volta che si toccò la que- 
atioue, costant-mente dichiarò che qualsisai limitazio- 
ne di forse, che si cercasse d''imporre alla Russi 
rebbe da' suoi plenipotenziarii, come uffesa a' diri 
sovranità dl suo signore è come insuperabile ostacolo 
alla pacs ei rimase iovarisbilmente fedele a tolo 
principio ; e ch'ei lo pianta di nuoro in questa confe- 
renss di chiusor: 
principe Gortechik:fT rigettava, dunque, al fini- 
egorisrione, come in antecedetza, qualunque 
lmitozione. Scurtav», in massime, la proposta 
cartata la nostra ; € per tal guisa 
si assumeva l'incarico di qualificare egli stesso la sua 
moderazione apparente, provando assal chisro che la 
offerta di riferirsi a Pietroburgo pon implica 
cuna idea di conciliazione, giucch'ei dichisr pr 
tempo inammisetb'le il modo proposto dal Gabinetto di 
Vienna. Non facciamo che notare tiò che il protocollo 
del 4 giugno dimost a replica 

Sulla Rossia dunque ricade totta quenta le mal- 
leveria della rottura delle negoziszioni. La sua ostina- 
zione paralisiò gli sforzi, nobilmente fatti dalle Potenze 
alleste, per ottenere un pratico risultato. 

La Francia e l' Toghilterra recarono nelle confe» 
renze i sentimenti di moderazione, onde sempre si mos- 



















































































re, che andava nel suo alloggio sol per domire: © 
saliva a mezranotte, ne discendeva all'alba, cè avera 
visto mai | suol vicini se non in istrada o nella bot 
tego. 

"Di gue pigionali, uno, impiegato al Ministero 
l'interno, buon uomo, esattissimo, assiduo alle sua 
vanis, ha solo il vizio della gol 
glie è tro figli, il più attempato de’ quali non ha 
cora sel anni, dae camere di grandezza discreta , che 

bello di quel quarto 


















cialli son ammessi soltanto pel 
quando Il lor padre se ne torna dall 5 
durvisi alle quattro. L'entrata n'è ad essi vietata in 
ogni altro tempo, a cagione. de' lambicchi, de" fornelli, 
delle catinelle, che vi si trovano, e di coi e' possono 
7° ordine o guistar le prepsrazioni; sebbene, 
in ciò per essi grande perico- 

alchimista, 












lo, poichè non si trat 
ma sì d'opera di confettiere. 

Essendo le confetture a quel tempo rare, e 
quasi proscritte dalle leggi sontuarie della Convenzione, 
T' onesto impiegato si dedicava, ne' suoi momenti d'ozio, 
alla fabbricazione di paste zuccherine , di pizzicate, di 
conserve, di liquori fini, sotto pretesto di gundagoo, 
ma io effetto assai più per sodistare al suo guato, che 
per provvedere al eno utile. Sua moglie, buona donna 
ace, avella, occhpata sempre a cuocere 0 













ranni per eccellenza. 

Partito ch'era ll mùrito, se voleva prendere un 
istintè di riposo, o spacelare 1 suoi fatti di fdori, affi- 
tre potti ad una giovane operala, sua vicina, la 
di quest ultimo piano. Far 





si 





['Fert, esso rimase’ in nostro potere 
tutto di 73 bocche da fuoco, 

« Mentre noi e’ impadro, 
che del Csrenaggio è 
5° impossess ci 


dendo il burrone, nel momento in cai l' offensiva inco- 
miociava sulla cima, e'si spingono fino all'altezza del 
ponte ascendono i dirapi della riva destra, 
e tagliano la ritirato al nemico, scacciato dalle due pri- 
opere. Questo movimento di circuizione, condotto 
con vigore pari alls perizie, e che ci diede 400 pri- 


derebbe dall'essere state in questo mezzo tolte le diffi- 

coll, le quali si oppopevano all'amuiuione del reppre: | Malskof! dall'attacco inglne dal burrone di Carabel- 

sentante sardo nelle conferenze, che si apriranno, allor- 

quando si tratterà della pace. ( Monit. Tone ) parti riparate ci permisero di 
Genova 27 giugno. 


trarono anlmmte nelle varie fasi della crisi. Provocati ad 
una guerra, che cercarmo di schivare, e la cui inisia- 
tiva spetto” tutta quanta alla Russia, esclodemmo la sua 
bendiera da tutt'i mari, © potremmo con poca spesa 
Vietarle di ricomparire nell' Eusino: ci offerimmo a ri- 

























conoscerne in lei la facoltà, a patto d' una limitazione accadde un nuovo caso di chelera, di natura, | © ‘el nemico O Li giga ° gionieri, fra cui 42 ufiziali, {a il maggior onore al ; ; 

dele ave orse ia quel mare La liitaione è una BE | srrniersesoto 00 dl iù alia TI Suna OA Carpegna) tenente colonnello Larrooy d' Orion, e merita ch' io rac- x La divisione turca &' Osman pi 7, 
cortà, voluta dall interesse generale. Non è colpa nostra | un giorinetto di 48 anoî, di Orado, che trovavasi da | 290 »tite designate per ? “di comandi particolarmente quell'uffisiale a V. servigi. Parecchi de'au0i batglion, ag” P 
2010 Rage: 0: crpooo, con una polico Oppo :1aN0%- | cai siano io. Goooto, per attendere consi levi Zino = Mentre questi (to acadrano dl lo del Co: | di sito maggiore dell'esercito rr, gu di 
mente aggremiva, a fara! chiedere concessioni simili; | 2° ut'oepiule di Patcasione, lo core. dal medici Porca senaggi, lazio e’igagira © continue iotrno al | perrmo, act 1 foco 6 sposi imma Pt 
© soli mallevadori della continuezione della guerra s0n | 1, è Prado, ( Movim.) Mamelon-Fert, coo peripezie ancora più commoventi.” lidamento delle nostro conquiste del men gl" 
quelli, che si ostiusrono, sino allaltimo di della nego- DUCATO DI PARMA ‘< Allo ptosso segnale de' rasi, mandato dall 11 generino Omer pan er set 





principio del ne, al trincer, 
toria; ei volle offriani tatto il 880 conc 
olmenti lo richiedessero; nè saprei 
tuoza della sun offerta, fetta con 
Cho vi dirò io, aigooe miracle, aa 
del 9.0 corpo? I fat parlsto più eloggate 
quanto potessi scrivere; esse furono ammi" è 
« HI loro trioofo fo accortamente prepari 
aicurato dal generale Bosquet. Rispondo ge 0° "tn 
del cepo del 2° corpo, in 





I ale di Wimpffen ec.e colla sua brigata sl 
dale urne che dal potro lato circonda ld de 
Mamelon-Fert, vale a dire della piazza d' armi di si- 
nistrs © dalla tersa parallela Vittoria. È 
« Tre colonne si scagliano a un tempo sali’ opera 
nemics, espugnando due tagliate avanzate e forti imbo- 
| acate intermedie. La metraglia del ridotto, i fuochi con- 
| vergeoti del gran Redan e delle batterie, che otanno 
| a sinistra della torre Malakoff, non ralleutano il lor 






ziszione di Vienoa, a rifatare circa tal puoto all' Eu- 
ropa ogni soda gerantia. 


_—_——————r—— 
CRONACA DEL GIORNO. 




















La stessa Gazzetta pubblica un estratto delle sen- 
tenza di condanna a pene criminali, proferite della se- 





d'attaccare l' opera del 27 febbraio. 






























i regia residen arma, «A sinistra pata cammino. ; e ; pari temp che app e 

Sd aree di'evsdo sice L'estratto ect Tree i | brigata del “ione Magro, sotto gli ordini del ge- A Msg ; iernteprai Mia bar ba peo suse qa Ha ara oi SLI 

; à ® battaglio» | saglieri algeri ot e ucco, come pur quelli de gonerati Brot” 
ZI ERRO olmi CR area ue | Cei LIRA cergeoi masi DI vt era ad pie (esa RAI |'y tons, Deer i ISS che gli Barno si ben sprllegiati te Dal 
sti giorni a Francoforte per assumere le sue mansioni { '*mpo alla reclusione per tre aoni. Danner ), © del 1° battaglione del 97.9. Quella colonna « Il colonnello di Braniion, al centro, col 309, « Non ometterò d' additarvi ezi;udio j generidig 
d' ulfizio. IMPERO RUSSO. doveva espognare l'opera del 22 febbraio. ed il colonnello di Pailbès, alla sinistra, col 3° de Frostrd, dl gen, c'qt* 
emporio. consigliere latimo russe, sig di Ti Nel Corpo diplomatico ruaso seguirono di questi « La divisione Dulse formava le riserve di que' | susvi, abbordano risolutamente il ridotto stesso, si get- moggiore del 92 corpo, che mea 
mt fa ormai lo sno visito di congedo e subite sc0r- | ziorni sicuni cangiameot. 11 priocipe Gortchakoli resta | dee attchi; la d.* brigata di questa divisione, sotto | tn nel fuso, salino il parapetto, © colpiscono | cane | il generale Besquet con tanto sede (0, Fa 

























| monîeri russi su' lor caunoni. 














« Commetterei una dimenticata, ve 

















mo ven ricevuto anche da 8. A. LR. il serenislmo | Senbascintore presso questa Corte, Ul consigliere loi scali ‘i Bsini-Pal, doveva colocsra | go a 

Arciduca Guglielmo. La sua partenza per Stutigart se- ren di Til! va 4 sguale qualità nell’ Annover. Per [a igtiro iontne, dopo il movimento of- «Il colonnello di Brapcion, ch'ebbe l'onore di | poi con elogii i due battaglioni della Guardi Ser 

Muirà nel corso della prossima settimana. Darmstadt e Prancolorie è nominato il barone di Branow | fensivo delle due prime colonne ; ® la 2. brigata della | pianter primo la sua aquile sul ridotto, codde in quel- | granatieri © gendarmi , che combattsone pgni 
dirinò qui il 24 di vera proveniente da Piatrobar- | per Roma © Firenze il vig. di Kieeee?. Il consigliere | stesse divisione, comandata del geoerale Bison, forme: | l atocco sotto la metraglia nemica» gloriotamente e: tappe negli. ; 

5%» l£ consigliere di Stato russo, aig. di Teogoboriky. | intimo Butenlef, che fungeva a Roma e Firenze abban- va la seconda riserva. » polto nel suo trionfo. sa > fotto dolorose perdite, fra su qu 

(Corr. Hal) | donerà la carriera diplomatica ed entrerà nel C x Hoelte, & 2% battaglione del 07.0 di lines ed | era suto dato l'ordine furmale di non olre- | del valoroso generale di Lavernode, ro ds cy dm 

di Suto, ( Corr. Ital) |un battaglione del 64°, sotto il comando del tenente | pissare la gola deli’ opera, e di alleetirvi tusto un al- { l'8 di mattine, nell'opera del 27, da lui conquast* 

1 Corriere Htalizno del 90 giogne pabblia ll —_ 20 [un bue Larrooy d' Orion, del 97-, erano stati am- | loggio contro i tiri ed i tentativi dela pine ig [toa perdita è ve lata per deserto; e gua di 

Siggesato Gopanilo vigna fico : Guerre. burrone del Carenaggio, a fin di girare ii « Mo, tati dal loro ardore, i nori sclsti io. | onnello Herés, dell'80%, ferito morini 

È MO! cera 5 giugno. sn siae pedtcnit Votate "spo l'espognazine delle | seguoso i Rui fio al fees. della bario Malokoll; | del'suo reggimento. Abbiamo a pisogere pregi prel 

I dispacci telegrafici del gener.le Pélissier del 19 ® 400 metri circa dal ridotto, e cercano di pevetrare | e bravi soldati ; mn queste. perdite non aa "O 





« la seguito 





ti del ponte num. 69 
della strade ferrata presso Trscbiais, che finora erano 
{n ottimo stato, Si lavora alacremente intorno alla co- 
strazione d'un poote provvisorio, © sperasi di poterlo 
compiere sl più tardi il 25 corrente, e di risprire le 










e del 20, succintamente accennati nelle precedenti Gus- 
nette, sono come segue riferiti dal Afoniteur, in da- 
ta del 93: 

« Il filo elettrico , spezzato io più punti dal 48 
Giugno lu qua, fra Vieova e Bucarest, non è ancora 





opere bisnche. 
< AI centro, le operazioni erano affidate al gene- 

rale Camo. La 2% brigata della sua divisione, sotto 
ordini del generale di Wimplfeo, occupava le parallele 
Hi contrafforte Malakeff: a destra, i bersaglieri algerini 
(‘colonnello Rose); al centro, il 50.° di linea (coloo- 








nel ricioto con essi. Come doveva essere, e'sono for- 
sati a ripiegarsi sotto il fuoco vielento 
delle riserve nemiche, che guernivano gli spaldi. Le 
cue ali della lines francese indietreggisno, mentre l' as- 
sediato fa uscir della pizza una grossa colonna di trop- 











a boccapetto 





considerevoli , quilor si 
truppe i 
l'importavze de' conseguiti risultumenti, 


aciallo, senza dirvi che sono ri 








nga conto del numer i? 
el numero gl 
Pegi, della dust dl conbitimae E 








2 Non ierminerò questo Pepparto, rigo ny, 


© sodintatto del 


comuolcazioni pei soi di merci. I viggiatori scende- | iotalmente rimesso (*). La corda, che traversa il Dana: | Selle di Brancioo ); a sinistra, il 3° de' suavi (coloo- | pe russe, che muore diritta sul nostro centro. sempre, | mei 
eano dal vaggoni pel punto danneggiato, e verranno | bio a Giurgero, è rota, @ interrotta la comunicazione | nello P.ilbtx L Il ridotto del Mamelon-Fert non poteva in quel ogni elogio ra 
trasportati all'altra sponde, » fra Bucarest è Presburgo. Su tutta quella parte della li La 2° brigata della divisione Camoa, coman- | momento (ffrire ancora nessun riparo. Il fuoco aveva fatto sotto la ditzon ev 

nea, il servizio de'diupacci ni la con la poeta Con ciò | dots dal generale Vergé, era in riserva nel burrone di | saltare in aria od una fogata preparata dal nemico, od un to dagl impiega 


nuono Lomanvo-vansto — Brescia 37 giugno. 















sotto i suoi ordini. 





è spiegata la tardanza de' due seguenti dispacci, i quali | C. belnala, pronta a sostituire la 4.* brigata nelle pa- | magezzivo di poivere, che aveva gravemente scoitato il 
La nostra Proviacia, che ficora potè dirsi incalu- | noa giunsero a Parigi che le mattina del' 23° giaguo, | Se. oe” 1°" * sche ME] eliindeoto Trier, del de caccieri è piedi « Piacciavi aggrudire, ec, 
nuo fra l'attuale iavasione cholerica, nom potrà d'av-| quantunque spediti dalla Crimea il primo il 49, ed il « La divisione Brunet, ammeesata sotto gli ordini | certo numero d' uomipi. Assi, travi, cori « Sott. — Piiuissien a 
vantaggio chiamarsi tale. Due casi si verificarono nel su- | secondo il 20. Ecco i dispacci: del suo capo, egualmente nel burrone di Carabeluaa, | facerano temer nuovi scoppi; non si poteva tenersi nel- IMPERO OTTOMANO 


barbano comane delle Fornaci, uno dei quali seguito 
da morte. 
Seppiamo che la vigiljasima Autorità provinciale, 









Il generale Pélissier al ministro della guerra 
€ 19 giugno. 


dovera somministrare le seconde riserve. 
® Due battaglioni della guerdia imperiale, uno di 








l'interno dell'opera. Invece 
vostra livea oltrepsasa la cims, è forma un semicerchio 
intorno al Mamelon. 





ppoggiarai al ridotto, la 











cerute dall’ Osservatore Triestino, 


Lo relazioni di Costantinopoli, in data dl {4 ;. 



























È Granatieri e l'altro di gendarmi, erano stati messi per al Cep 

appeca ialormata del tito arveniment, spedì ordini | ch viogoni sd sota laminati] Fiocit | quall'atocce el diporione del puaeralo Como. < co c'era un momento de perdere. Il generale | non conteogono nulla d' imporiane, Bigioa ta 
rigorosissimi di sequestri, di espurghi, d' isolamento - i alito cable fe n "i reg x Quest insieme era completato dalla divisione tar- | Camou da l'ordine al generale Vergé d'uscire dalle | ture come probabile qualche uuovo cavginmento pi y, 
tale i e del lro aderenti ansi i benemeri- | re moli, picerdirati agli ero fin | Og- | ea d'Osmso pasci, che il generaliesimo Omer pasci trinere ; il generale Banquet. m io0e | nistero ctomano. Une delle questioni. i pp 
to medico provinciale, prof. Balardini, si recò sul luogo M palio; d'a n bip va (finticcata del suo esercito sulla Cernals, e ch'era | l'ordioe di marciare; il generale Brunet la porta t0sto [to torna tune ificile alle Port, € quela mile usa 
del disastro, a consigliare, preparare, ingiungere, soprav- | 8! h Pe ERRO ei] età i prod: palline calle ed lieiro |lo cori taglio dell'istmo di Suez, giscchè, a quanto si dfn N 
vegliare. Nobilisaima gara tra questo © ii capo della Pro- « 20 giuguo. « A 6 ore e 4/3, lord Reglan era presso all'Os- « Il movimento tale impresa viene raccomandata vente al Din tocano 
iacie, che dere servire d'esempio a tutti gli organi servatorio inglese ; dal mio canto, io giugneva al trin- | accordo imponeni dalla Francia, mentre l'Inghitterra. invece Ù 

ceramento in avanti del ridotto Vitoria, d' onde, com' | lonnello Duprat di La Roquette, del 400° di linea, va | rebbe. 

era convenuto con 8. S., jo facera tirar i reszi, se- |ad occupare la parallela addietro del Mamelon, e ls 3 «D. 






brigata, generale Lafont di Villiera, si portò addietro e a 
sinistre, sotto la protezione d'un gemito di terreno. 

« La brigata Vergé si foraara nelio atesso tempo 
in colonna, sotto i tiri del nemico, saliva il pendio, hs 
tendo la carica, e congiugatvasi alle truppe della’ bri 
gata Wimpff.n. La posizione era espugnata, ed il nemi- 
co riacacciato una seconda velta nella piazza : noi era- 
vamo diffiniivamente padroni del Afamelon-Sert, che le 
nostre troppe occupavano trionfalmente, fra le grida en- 


gual dell'atticco. Il genersle Bosquet, che di sua per- 
batteria vicine di Lencastro, avera già ri- 
cevato gli ultimi rapporti Tutto era pronto; le truppe 
erano frementi d' ardore e snimste da una fiducia in- 
tera nel buon successo. 

« Allo scoppiare del primo razzo, la brigata di La- 
varard», col son generale alla testa, si scaglia delle se- 
conde parallela di Carenaggio, ed espugna a pesso di 
corsa l'opera del 27 febbraio. Ad onta de'fuochi di me- 





di dii 
cond 
ivo d'oma apediziore degti alles peru. 
poesessarsi di quel forte. La metstorata relsione, ene 
anteriore al f-Iito attacco degli alleati contr il Aston 
torre Malakofi, non può far conoscere l'esito di qua 
Operazioni ; però ce ne annunzia i preparativi, sega 
da parecchi giorni, e osserra come nel campo x str 
buisce grande impertenza all'impresa divisita 












Ecco il nuovo rapporto sal fatto d' arme del 7, 
spedito dal geoerale Péussier al ministro della guerra, 
in data dell'A, e che fu aouuoziato già dal telegrafo: 

« Signor maresciallo, 
miei dispscci telegrafici, del 7 e dell'8 gio- 
mia lettera del 9 dello stesso mese, v'iofor- 












che l'altro, e, se le cose continuano di 
è difficile 





lepre di 
(0 





quo, è 


















































































































































nella d'inghiottire le poche marovo succintamente del nostro splendido fatto d'ar- | traglis e di moschett-rie, che, nel tratto di 200 metri | tusieetiche e mille volte iterate di iva ! = Abbismo già riferito tempo la cha : : 
lo di Brera, cho eraso. rimane ultimo arde me del 7. ell’ ha da correre, le fanno perdere un gran nume- e Ereno le 7 © 4/3, il giorno finiva; e, com'io | tornano aveva ordina. prata è che Ha 
arte. Oggi egli gli venissero recitate < Ossi ricevetti i rapporti dei sig generale Bos- | PO d' vomini, le colonna penetra nella batteria per le | aveva previsto, eravamo' alloggiati procedeva attivamente a tale lavoro, pel quile le cio Di 
le liturgiche preghiere, la Chiesa conforta gli | quet, come pure i diversi ragguagli, che aspettava, e | srihibusicre e le breere. Una lotta » corpo a corpo s' |siate, nel momento in cui l'osc reggina Diego crede © 
estrerii momenti racco. | sono ja grado di arvi conoscere sel suo insieme e ne' | *ppicca su tutt'i pauti; buon numero di difvsori sono | tere ‘al getio d'incominclare 1 lux suini al giorno. Le fo quarte 
manda a Dio: soari- | sooi particolari quel combattimente, ch'è una vera vit- | uccisi sul campo, ed in breve restiamo padroni del tîn- | colitarviei liam prscià e poste sotto la sorveglianza del Det 
tà di fervore dire. | toria pel lustro, ch'ei spande sulle ncstre armi, © per | ceramento. « L'insieme di uli fa diretto dal generale | Calandrelli, il quale (secondo il Jograui de Cca bias 
Ogol parola del lezione agli | l'importanza de’ ricultamonti oneueti diremo penale e cllo ses imper, la ri | Frianrd, che aveva per capo d'atcco al Carengio | lo} matza pl 
pose grumo pera 3 Fin del 6, a 3 ore pom, com'ebbi l'onore di | gata di Fil'y_erari avventsta sull'opera del 32 f.b- |il capo battglione dl genio Chareton, slo. 1l 28 ma la 
sensa gli è vero balsamo. » partecipati, il fuoco d'artiglieria de' nostri attacchi di | Draio. La distanza è il tragitto più difiile, i [Vert il capo battaglione di Préservill», E. minate ; e il "x tore con tatte | 
deatra incominciò contro la pisa; le batterie inglesi | (occhi di fianco dell'altra opera micidiatissimi : nolla ar- | te la notte con grande nt la soleome insugurazione, Lo prima fi ta M pista 
n incominciarono il loro nello stesso momento, e la lor | resta quell'intrepida brigste. Fila giunge in massa come gidé-tabiace, in memoria delle luminta dica a e Soia) 
Roma 33 giugno. azione fu tosto spalleggiate da una perte delle nostre sulla betteri», scala di parapetto sotto un fuvco pre- stria; la seconda l'assiftabiace, e la urta JV LALA 
Jeri nera partirono per Civitavecchia il sig. comm. { batterie dell'attacco di sinistra, Quel fuoco d' artiglieria | cipitoso, e doma fin nell'interno dell'opera la resiste- tabiace. Queste batterie verranno armota di {3 iù vo dad 
Riumeppo Bernardo de Figueiredo, incoriato d'affari del | fa continuato con vivacità per tuta la note del Gal 77 | 12 disperata del nemico gannoni, © potrenno ripurore da 1000 s ISU0 ria Soa 
iruie, ed il sg; comm. Giorgio Augusto Hosson da Cs- | durate la gioronta del 7, e 4 3 ore pom fa compie  Siorziti su que’ due punt ivo Erserum sarà difesa da 18° batterio € n ata ori 
sunsiglere di Legazione ed inesricsto d'afri del | tto da quello di tutte le' nostre batteri degli atecchi | de' onti, i Rossi fuggono in disrdine, parte verso ana alacriti alla: costresione. delle tria i rr n LIAN 
Portogallo, per complimentare 8. M. Fedelissima 1). Pe- | di sinistra; in guisa che, cominciando. quel momen- | piccola bateri, costrutta dopo il 2 maggio per difendere Il capitano del genio di fu gravemente fe- | no ram zelo, benché non Metano pera ma per condi 
dro l'al primo suo arrivo in quella cità. te a pizza fa prvll da una ciotore di foci, a | imbocestra del burrone del Coreneggo, prio verso | it, nel slo to fre pria dl nemo tn spera del | d'Asia, che di ca cosere micio di n ar Lai 
( 6. di R.) quale, principiando all'Est dalle nostre batterie” del | il ponte, che traversa la baia, per cui quel burrone fa | 27 febbraio. adi Price i dui Russi, non ab: cesso 
Carenaggio, stendevasi all''Ovest sino alla baia della | ©*P® al gran porto di Sebantopeti. e L'artiglierio, la cui porte è tanto importaste in « Da na nostrà ca gio di Contntinapoi rilevi 
Scrivo da Bologna in data del 23; « Qui la me- | GUETIEEO « Una gran assedio, contribuì in modo efBcacissimo sl buoo | che il n d 
latta fin ora non ha fatto molto progresso; si contano « Allora le disposisioni d'attacco, concertate fra | cia del nemico, bscono della batteria dil 9 |esito della giorosta. Dopo la partenza delle. colanne e: | 2°, a Asia. TI spgrsetaci allora pr! 
20,0 36 can, con 28 morti in tuto, dal 300 compE- | lord Raglany Omer proci © urto] Secoratamento etu- | maggio, i coi pezzi seno onto inchiodati. Però, siccome { asso, il tiro di tute le batterio del Coreasggie a de, | eSSTcio dellAnstolia, ed era” partito ultimamente 
rire; moli dl quali anche dubbi. Nei pri. contr | dist, ia quel che di mnda  o Boequet, | iucla Prteria gie è 500 metri dall'opera del 22 |a parglcia Vituria fa coginto e diret sul Ego ce | CoPile turca un reggimento di circa 2000 svn, 
però easendo il malore più inteso, sonovi a deplorare | cominciarono @ ricevere ia mo cat aneri "| febbr e linee, ed è posta ; forate la note, una gran parto dell orchi | favuco PT QUAM ai crede, a riore te toppe 
molte vittime. A Budrio, Medicine, San Marttno io Argile “ Trattevsi d' impadronirsi, alla dentra, sul cop- | sotto la doppia protezione delle opere del ticito © del elle sue batterie forono rilstie, si fa Pera 
Spacielmente, è già in una estensione notabile, come PUF® | riore del Carenaggi, delle opere, ehamate da noi ope: fori del Nord delle rada, è impossibile pensare a te- * Inoltre, sei distaccamenti, compiati ciascuno di PA read rina srt Ra Lilla 
la Boses-Romogna. » la 5 ; È ” ner a Testata i alpole continua. sempre gli arrolsent per 
via ( Stampa) | re bianche 0 de22 e 27 febbraio; al centro, d'espugnare sco Sile Cmooneri comsodati da capri d'artglirio, | legione aoglo-trca. Vi erano” cotti Ulimmente di 





< Il generale Meyran, vedendo una colonna russa 
avaozarsi per riprendere ls batteria del 2 maggio, or- 
dina una carica alle baionetta, che rincaccis quella co- 
lonna nell 


Al Mamelon-Fert, in 
dal canto loro, alla 


ti della torre Mal; 





mossero co' primi battaglio 
tare contro al nemi 
scere i lavori di 









REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 27 giugno. 


lunne, a fia di vol: 
i cannoni delle opere e ricone= 
i Tutte queste operszioni furono 


cattolici e greci, » 















Don 





è giunto a Triena il pi 
































consegoani 
le rivolse 





Sappiamo da buova fonte che il conte Sietardì ii del gran Redan. Ogouno di inzza, e ci dà 60 prigionieri, fra cui 3 uf- ite hi i Ù. 
questi attacchi ‘era prigionieri, fra cui 3 uf- | esoguite sotto la me iaumedista del tenen o la 

non ebbe e pon he veruna logerenza nella compilzio» | separato dall'altro da un barone e ve arca e roc | falli Reccossa quindi le sue truppe avanzate, © le rk | nello di Ln Bouseinire, ll cui sul l'alseri noe ito il 22, senza puczie di ARMI 
pie] Tani ella legge dei conventi. Così afler= | ciose: quello delle opere bianche era se conduce pelle opere del 22 e del 27 febbraio, che ri- | tutta prova Fenita ite n Da Bsirut e be peperoni 
pg if I pi o pe | vlt de begli conti e bene | cn Le Ba de 8 go terno o | mt vec o Sn cenni | le 

L'Opinione del 23 ta intendere che il contrordi- | Parig! 25, acouazio che la ca I tenente colonnello Lar. | dedito Her unico, da un distccamen- MI 2 soi potenziari 


ne, dato alla partenza del cav. Massimo d'Aseglio, dipen- | ristbia.(. le Aecentianine 





giù Inoperusi, Scen- 









riservata la gioia di | crencerebbe sug 














































ro di imper Mia figlia, di pote ri- | più che near e he 
easier, co' quali ce vostra ragiu pi vengono idee, che discacio 
vu Un gumereta è seit la cu fosse sporge su' ro Jlerare è dell ene dci culle | cumo, mentre pure li prendi alli: O Pini sa Prego ni occupino «Pare (rà ia modo di vo pè oasi 
sere o gel too da e rg deci i pl cionea capire che ia i so mtGgimento er | lberrci en’ vito è ness. Seo esi di Ul ito cm, remi) di: Que it | Montano dettò chi spo dopo Petenbo 
Aprite perio men, in uno quello dell’ astrazione, non tenzione , e peasieri, che ti agitano è tormentano, 0 giovanetta ? che prendete ; ecco quel che ho adele ho pero olio 
uo macchinale istinto la guidava nell'opera sua. danno a' tooi cechi, messo chiusi, vibrazioni » dolci, pensato, durante la n bey e vobbedirò : pregherò Dis, = 
Or che mai la reode astratta, povera fanciulle? | che ti colorano le guance, e valgono. alle quo agi peri: Gale: per pensare a lui, ed egli La. 
asta nel gusrderi È fica) ion le eppoenno della contentezza? Be così è, diffida: ta Pra pato vo Dodi pure lufelice ! } è momei mr 
mi È una specie di © ioteneri- | ami, 0 stai per amare. È orta, come mio padre, 0 priva della 
mento? Ha ella dispiaceri, © chi glieli ha cagionati? Sa neo' he, senbra cele gionto un inaspettato Mervi conto d'ogni | gione, come vai! Senta prote, cena poet, por 


ra fsnciall, vivendo in mezzo sé 19 















Senza essere una pittora, ha nella sua fronte soccorso: i suoi aguardi si voleero a° guancislioi di raso « Che dieo? A pra la terra 

noise conori del suo prflo, alcun che di sì = | vi i sono Assmente fermati; la sos tenta i china | co seit eo 00 n tin) pi e] vata aut. 
erp Cripta sorto © grazioso, che in lei la bellesza non si deside- | sopr' una spalla, lo eplendido colore delle as cotei | seota catia intenzione per alro. Sapera lo trse ChE iiilia Lao Condoni dita Quo, 
from RAIL copta ra. Lo pieghe della sua bocca, le sue narici un po'a- | gione # grado « gredormi amore; © e soleva H petto | quel giro», che appeni conosco, di ol Ignora il ner Srila i Manco 
Ein TA I CAI gli AR 

imbasto, 1, Uro i! Que’ gonne cuscitare suo, ?.. Se ciò fuse, che mi consigliereste, mit 

Shlerhore palate, ma siadicosmente pulito; doe vas di | ni è de' pied, le maniera cieoco code il suo ibi di | Salta son essi, per avventura, il lavoro di sua madre, è Prina] dan "ent cat pò | met. E ee anche € non Toe. nubile Che uo 
geco amsurro, di collo stretto, di bocca spssa, con en- | stoffa comunale, le si acconela Intorno alle ssconbo quell inizili le rommentino va pedre, che più non è? | 6 men pento, potesse nen al stpried by Sonfesto | mai adesso ? una povera uprraie, che vive del le 





delle sue mani, senso pre 


4l pari di esso! 





frevi Giazith, le cai radici biaoche o vilise si svilop- |feriri, puoa rivelare une eletta notare» quella nobiltà 
pano quanto son laoghe; un calamaio, un candelliere a | di forme e di schiatta, che imprime al corpo una lun- 
SafSamo, an bicchiere, collocati sul pino del esmminetto, | ga successione di costimanzo ed abitudini quit. 
nol cui contro sorge una bella caraffa di limpidissime Certo, ella conobbe l'opalenza; esce di qualche 
equa: ecco l'addobbo. Lo stanzioo, presso cha vooto, | ricca famiglie, or diapersa del turbive rivlesionario: è 
quatiene soltanto una piccole credeva, aicani testi di |me ne busterebbe, a seconda prova, le care, esta cal 
qagm Peri sa tondi, e che sepettno  ripersti dl mal | semplice sssetto de' suoi capelli. © delle ana calestara, 
Jampo, che i solo veaga loro a sorridere dalla foeetret- | qual lasso de' poveri di buon ceppo, 

ta a sportello: è quello il giardino d'inverno, fioché In breve, ella getta via l'incomincisto lavoro, si 


A tal doppia domsuda, convien forse con doppia affer- | 
muazione rispondere. Il pianto le sgorga del ciglio ; sem- | 
pre più oppressa dal seotimento doloroso, che la pes- | 
siede, ella intreccia le mani, si lascia scorrere bel bello | 
giù dalla seggiolo, cade in ginocchia, ed i suof voti, la | 
sua preghiera, vanno a cercare il doppio oggetto delle 
sue ardenti affezioni, l'uno in cielo, l'altro sulia terra. 

Dopo luog' ora di fervente espansione, dominata 
ancora dal suo religioso pensiero, la giovane operaia 


mescolata col popolo, talo È 
Che dunque può inspirermi tn #f° 


glio, se son condannata a vivere scmpre misere! 0è 
Madre mis, perdono! vel giuro, non l'amerò 
Venterò di non più smarlo!. » 
Ella terminava Ja sun lettera, allorché i (° 
frastucwo, oguor più crescente e apiccato, romores$ 
\ 























ima e da per. | Della strada. Si udi chiudere con fracasso le imp» 


È na 
igneta la sua occsione di temporale; e in breve forse 























aprile permetta quello d'estate, trasportato allora sulla {leva dalla seggiola, va prendere al camminetto l' o- in piedi, piglia sul camminetto il calamaio Papere 

gran doccia di piombo. Tal è il quartierino. riolino d'argento; e, dense ci e posto preso la fi- ne penna, pag dalla cassetta della tavola gi e Croce eBgisrono. Eila corso alla fear 1902 
Seduta viciao alla Ooestra, per approfittare di tut- | nestra guarda l'ora, essmina attentamente l'andar del- | un foglio di carta, e serive. A chi? leggete: Ta rispa Pere Arlon fretta d'oc fim en 

{ol chiuro, che può dare il nebbioso cielo di febbre- | la freccia, osserva il movimento le rotelle, le sust, < 25 febbraio 1793. e maniere ed sl suo ine | sieperai duro) Prebe, venir dalla Croce 

lo, gna Gioranetta, con l'ago in mano, coptrassegnava | come fanciullo carioso di veder tatto: poi sel reca al « Madre mia diletissima, sono irreprensibili, pr quanto ebbi a giadicate Lele rp i ne dgr 

moccichioi; e, al gran mucchio di biancheri», che s'nm- | l'orecchio ad ascoltarne il rumore. Pat chieda. sl suv 3 Ogg, come ieri, come ogni di. 'lodrizzo una | oche parole, che mi ha Idea cd ndroe delle e era 

Seri cale acri top una seggioe era falle #p- | oriuolo une distrazione, una compagna, qulcos. che | letti; ehe non vi giga mollo che leoltrio n, (RE risposto se non per pregarlo che mi lauto x B Some 
ch'ella accudiva a quel lavoro da un pezzo. Dal | viva batta al suo fianco. Ob! in quel momente, se i | ma ho tanto biargno di trattenermi con voi; con vol, pace, © proibirgli di parlarmi. eciense ia (Qu È isa sione.) 

ma attenzione, dalle rapidità con cui tirava su l'ago, | Gglivoli della vicina picchiassero all'uscio, com' e' sareb- che par non potete più intendermi ! « Debbo dirvi tutto, buona madre; forse mi rin. ‘anto prima la continuazione. 
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REGNO DI GRECA 
8. A. L l'Areiduca Ferdiando Massimiliano, 
rivito in Atene 146, ne parti il 24. per Condia. Salto 





onorevoli sccoglienze” fatte all’ Altesza San il 
so0 soggiorno nella capitale greca, l' Osservatore Tric 
n0 hs parecchi particolari in un suo carteggio del Piras 
32 corrente, che inseriremo nel prossimo Numero. 
INGHILTERRA 
Londra 23 giugno, 
Alla Camera de' lordi, nella sessione dei & 
, l marchese di Clanricarde si alza per Felina 
se la fotta del Baltico sie stata provveduta di messi 
necemaril ad attaccare le fortezza marittime, contorte: 
mente al sistema raccomandato l' anno scorso all''Aut: 
miroglito ed al Consiglio dell'artiglieria dal colonnello 
Béibune. 

L'autore non iutende d'inge 
usati dal Guverno per condurre la guer 
Béhune si distinse sl 
gio, ma anche per la sua capecità ed aititadino nell" 
fotraprendere operazioni militari ; i suoi pareri. merita- 
no d'essere seriamente considerati. li suo diseguo d' 
acco venne disapprovato da sir Charles Napiercla cal 
opinione ba gran peso in tali materie; ma nello 
vo tempo ei pensava che sarebbe bene far una prove, © 
che la flota fosse monita degli occorrenti apparati, vo: 
de usare il proposto spediente , caso che sorgesse una 

vorevole circostanza. Alcune centinaia di lire. sarebbe 
ro più che bastanti per supplire alla spesa neccessaria per 
somministrare i detti apparati. Sir Charles Nopier ora 
della stessa opiulone di persone competenti e di dilete 
tanti, i quali credono che il detto disegno potrebbe ate 
srsi con meno pericoli per la vita degli asslitori, che 
non il bombardamento d'una fortezza co' modi soltà. 

Lord Panmure risponde che, a suo avviso, nun si dee 
srascorare alcun mezzo, che possa rendere efficace e 
sibile Al nostro attacco delle fortezze del nemico, benchè 
e creda che le LL. SS penseranno al par di lui, es- 
ner cosa saggia © prudente di non f.r nsper i nostri 
disegoi al nemico , prima di mandarli ad effetto; ma 
Iusciare ch'egli ne provi gli effetti, ccme li provammo 
noi stessi in riguardo a quelle torpedini, in cui #'im- 
datterono le nostre navi. 

L'idea del colounello Béihune è una di quelle 
tante proposte, fatte in tempo di guerra a tuu'i Go- 
verni, quando alcuni immegionno a danno del nemi= 
co mezsi distrutivi. Fa comunicata all’ Ammwiragliato jn 
luglio dell’ anno pasesto, © rimessa a sir Charies 
pier, il quale co fitta del Baltico. 

lentamente, sir Charles. Nipier disse 
che tutto andrebbe perfettamente Dene, ma che bisogne- 
rebbe che il colonnello Bé hune sndeese egli stesso sd 
appendere il campanello al conduttore. »_1l disegno del 
colonnello Béihune fu di poi rimesso ad ua Comitato 
scientifico del Consiglio dell'artiglieria; questo rispose 
che l'invenzione noi applicabile in quella copgiun- 
tura. Quindi, nessuna misura fa presa per mettere la 
fiv del Baltico in caso di eseguire tale disegno d' 
attacco. 

Lord Ellenborough si fa ad osservare che, quan- 
tanque moltissimi progetti sieno stati rigettati, dopo |’ 
emme, da Comitati speciali e competenti, pon è que- 
ata una ragione per credere ch'ei non  conteneasero 
qualche idea utile © suscettiva di applicazione. 

Lord Panmure ammette che alcune uuli istruzio- 
ni possano esser tratte dalle idee assoggettato al Go- 
la guerra; ed infatti, i disegoi e le in- 
presentate a' ministri di 8. M. dal comincia- 
della guerra con la Rusgia dicdero l'idea di 
moltissimi miglioramenti, i quali forono accolti con pre- 
mura in variì Dipartimenti del publio servigio. La 
qual cosa ebbe luogo in quanto alle tende e alle ambu- 
lapse destinato a’ malati. 

Quanto a° proietti di guerra, ba è Woclwich vo 
Comitato di uffiziali, incaricati ‘coratamente esami- 
nare ad una ad una iuite queste inverziuni ; ed ei non 
crede che neppur uns ve ne sia siate, avente in sè 
qualche utilità , dalla quale nou sissi tretto il: miglior 
pertto possibile. Se biscguasse sperimertsre tute e in- 
venzioni , proposte al Guverno, conten-ssero 0 no qu 
che utilità, quale mai sarebbe la perdita di tempo e la 
spesa, che ue risulterebbe! 

ll marchese di Clanricarde dice che, poichè il 
nobile barune parlò del rapporto di sir Charles Napier 
sal disegno proposto dal colonoello Béibune, ei si rietrio- 
gerà a ricordare la risposta fatta dal colonnello, ch' ei 
nov indietreggerebbe, e che andrebbe egli stesso ad 
attaccare il campanello al colio del gatto, se gli fosse 
dato il comando della spedizione ; e che non sarebbe la 
prims volta ch' egli affrontssse ‘il fuoco del nemico, 
per condorre a fine un attacco da lui ideato; infine, che 
{o condurrebbe in guisa da riportare pieno ed intiero suc» 
cesso. 












negli espedienti 
II colonnello 
10m solo pel suo coraj 






































































Nella continuazione e fine della sessione del 22 
giugno, la Camera de' comuni si occupò degl'incorag- 
giamenti da darsi all'educazione narionale e d' altre co- 
se d'interesse secondario. HI sig. Stafford volse l'at- 
tenzione della Camera sulla disposizione da prendere 
perchè i resti dello somme dovute a' soldati malati © 
feriti, tornati di Criwes, lor siano pagati 

SPAGNA 
Madrid 20 giugno. 

47 giogoo, alle quatiro e mezza pom., 

0 degli af 
ri esterni © del palazzo; ricevette in udienza privato , 
nel palszzo di Arerjues e col sclito cerimoolale, il sig 
Augusto C. Dodge, inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario degli Stati Uniti d'America. Il sig. Dodge, 
consegoando nelle mavi della Regina le sue credenziali, 
le rivolse un discorso. 

FRANCIA. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 24 giugno. 
al Journel de Saint- 
Petersbourg, 0 articolo è seritto s0t- 
to la dettatura del sig. conte Wale 
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— L'ultimo arrivo fu della go- 


venezia 30. giugno 1! 
L= ra da Smiroe, per Gio. Bat 





Jatta austr. Cecilia, capit. Rcssì, 
tata Quivo. 

Mancano le vendite in granaglie; si è veoduto alcuna partita 
di baccatà pr l'estero, lana scutarioa 
fior. 
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oniteur non è punto commosso dall’ argomen- 
tazione del Journal de Saint. Pei x 
Bione ; ei tien fer 
della Rossia vel 





Pipa, Deasana allen, © in somma si 
riprodurre le conclusioni del protocollo di chia- 
delle conferenze di Vieona: si può, in conseguen- 
2} fermare ancora che ogni soluzione è impossibile , 
cccsto quela del espone. 
Ù 

più assoluto, che la Russia, è quello 
*ppunto che fa più irequentemente uso della’ stampa s 
ia essa lo strumen- 
{o più scconelo » spander lontano le dottrine, i disegni, 














le da un iveivilimento de- 
Vi son note le difficoltà, le quali si cpposero al- 
arizione del giornale Le Nord, ch'è appunto il ti- 
tolo del giornale russo, testè venuto io luce a Brur- 
telles. Ei doveva prima essere stampato a Berlino, 0 in 
qualche altra città di Germani», ma in lingua francese; 
N Governo prussiano pose impedimento alla pubblicszto 
ne di esso, © per parecchi mesi si potè credere il ten- 
tativo fallito Ma Brusselles è come quegli asili del me- 
dio evo, che divenivano pe' profughi d' ogni categeria 
luogo d'inviclabilità e terra di libertà; ed ivi trovò 
quindi ricetto anche il nuovo giornale. 

La pretensione, apertamente confessato, di quel fo- 
glio, la direzione del quale è affidata al sig. Crétineso» 
Joly, noo è soltanto di glorificare la Russia, ma di su- 
scitare all’ Independance belge una formidabile concor- 
rensa. Il tempo solo ci proverà se tal pretensione sia 
© non ria una temerità. Del resto, udì alcune perso» 
ne manilestar fl timore non il Governo francese pensi 
di vietare l'ingresso in Francia sl giornale Le Nord, 
pel motivo ch' ei ai legò al cello uno gorgiera, ja cui 
si legge: Appartengo ali’ Imperatore di tutte le Fossie. 
Per parte mia, io credo che si calunnii il Governo e 
che si supponga in lui una dose di pusillsnimità un po” 
troppo ridicola. Perchè, d'altro canto, porre il vero su 
quel foglio, piuttosto che sul Journal de Saint-Peters 
bourg, suli’ Ape del Nord, sull'Invalido russo, 0 su 

ualsivoglia altro foglio tedesco, svelatamente devoto 
3g)" interessi moscoviti ? 8'avrebbe forse a temere che 
Le Nord venga 4 incensare il parlmentarismo e le 
dotirine liberali? Ma Ze Nord, in tal caso, non sareb- 
be più un interprete russo. Spero, d'altra parte, che 
non si abbia paura d'entrar in discussione con un Gorer- 
no, il quale si fa a pretendere, senza ridere, di valer 
quanto noi in fatto di sapere e di civiltà. Comprende- 
rei, fino ad un certo segno, che gl' Inglesi soli potes- 
sero paventare la pubblicazione alle nostre porte d'un 
foglio, il quale tenterà forse di provare che le Francia 
fa, non i suoi affari, ma quelli dell'Inghilterra: che 
noi siamo il gatte, di cui la volpe si serve per trarre 
le castagne dal fuoco ; che tornerebbe, in fin del conto, 
A vantaggio nestro nen chiudere le porte del Mediter= 
raneo e delle Iadie alla Russia per meglio assicurare 
all'Inghilterra una supremazia marittima ed un monc- 
polio mercantile esclusivo, mentre si sbandisce dal ban- 
chetto della civilà un popelo, che non vuole opprimer 
nessuno, ma che domanda d'esser fatto partecipe de' 
beni , che Dio nun volle interdire a nessuna porzione 
della famiglia europea. Or bene, io ne son certo, quand” 
anche il giornale Le Nord avesse a svolgere argomen- 
ti, cento volte più cetili all'Ieghilierra di quelli, che ho 
sommariamente indicati, non vi sarà pur un giornale di 
quel paese, il quale rifiuti il combattimento pel campo 
della discussione. Disertare il combattimento è rico- 
noscere i propri torti e rendere omaggio alla superio- 
rità dell'avversario ; ed è questo un gerere di codar- 
din, a cui gl'Inglesi non ci hanno avecra abituati. 1 
Governi d' Occidente hanno veramente troppi vsnteggi 
sul lero rivale perchè non accettino la lotta, di cui Le 
Nord manda loro il cartello. Voi ed io giadicheremo 
in breve de' colpi. 

Vedrete dall'ultimo dispaccio del generale Peli 
che il telegrafo di Varna è d'uo' estrema fravgibilità 
v' ebbero ancora fili rotti, che riturdarono i dispacci del 
49 © del 20 giuguo. (Y. sopra ) Che che ne sia, 
non abbiamo perduto per aspettare, I Russi sono rì po 
co avvezzi alla vittoria, ch' ebber paura tutta la notte 
dopo la nostra ritirata, e nom cessarono di tirar il csn- 
none in aria, per bene assicurarsi che non fossimo 
torati alla csrica. Sembra che il generale Pé'issier 
prepari loro qualche sorpresa nel grin porto; e le 
batterie di grosso calibro banno per iscopo eviden» 
limitare le forse navali della Russia, ineendi*udo 
picco le navi, che le rimangono. Se i 






























































te 
0 mandindo a 
fili del telegrefo non si ostinano a rompersi , noo tar- 
deremo ad avere notizie finalmente decisive. 








Altra della stessa data. 

Noa si hanno ancora notizie di Crimea se non 

del 19 è del 20 giugno; questo ritardo è prodotto dal- 
la rottura del filo elettrico fra Vienna e Bucarest, e 
della corda, che traversa il D.nubio a Giurgero. Si 
scorge tuttavia nulla essere accaduto d' importante ne” 
due giorni, che seguirono al mal esito dell’ sesalto del 
48. 1 Russi tirsruno io aria tutta la notte del 48 al 
49, credendo d'esser di nuovo atisccati ; @ ciò diede 
certamente crigine alla vece corsa d'un secondo ssmb 
che sarebbe guaio rispiuto al psri del primo. 
Del resto, dopo la prima sorpresa deloroa 
gionata dalla notisia del rovescio del 48 giugno, al ri- 
conobbe che si aveva avuto torto a agomentarsene fuor 
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oo. — Da Milano: S. E, la principessa Leopoldina Sai 
tioer. — Ugo canie di Salm. 


Gritiner Arminia, medico superiore 











vert Nicolna, inglese. — Savorelli march. Aotanio, possi 





























di misara. Per chi esamina de presso la posizione delle 
troppe nella torre Malskefi, è natarale che i Francesi 
bblano potato impadronireeme sd un primo attc- 
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igi il Ro del Piemonte; 
babile ch' ei ritardi il suo viaggio a fin di 
Francia nel tempo stesso che la Regina VI 


GERMANIA 
azono DI Bavisna — Monaco 22 giugno 
S. MM. l'Imperatrico d' Austria e la di Jei eccelsa 
genitrice, accompagnate dal gran maggiordomo di 8. M. 
Al priucipe di Thurn e Texis e della gran maggiordc= 
ma, la contessa Esterbsry, sono arrivate oggi. mattina 
alle undici da Possevbofeo, e si recarono direttamente 
nella regia residenza per fare una visita alle LL. MM. 
Al Re e la Regina. Dalla residenza, gli soguati ospiti si 
portarono al palaszo del Duca Massimiliano, presero ivi 
alcuni rinfreschi, e ritornarono quindi a Possenbolen, 
8. M. il Re Massimiliano, noo potendo, in forza d' un 
iodisposizione, abbandonare per ora i suoi appartamenti, 
reoderà la visita a Possenbofeo appena fra alconi gior: 
ni; 8. M. la Regina si è recata oggi nel pomeriggio 
4 quella volta, © sarà qui di ritorno a tarda sera. Crede- 
si generalmente che nella ventara settimana 8. M. l'Im- 
peratrice si tratterrà alcuni giorui in questa capitale. 
{ Corr. Îtal.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 30 giugno. 

Colla IV Corsa di Coccaglio, è arrivato in Vene- 

sia questa mattina S. E. l'L R. tenente-marescialio e 
Governatore militare di Brescis, sig. Sasso. 























AULLETTIVO DEL CHOLERA IN VENEZIA. 
Nel 28 giugno 4855. 


Rimasti dai giorni precedenti 
Cssi nuovi. n 





Nel 29 giugno 4855. 
Rimsati dai giorni precedemi . . . 39 
Casi noor. . . .. . 40 
Vul: <> a. 8 
Mori 4 

7 


lo cora . . . 8 
Totale dal 6 maggio al $9 giugno. . 890 
Padova 28 giugno. 
Dal 48 gennaio a tutto 27 giugoo, nell'interno della 
città e nel circondario esterno: 
così 380; di questi 
guariti 89 
morti 240 
in cora BI 
Altra del 29 giugno. 
Dal 48 gennaio a tutto 28 giugao, nell'interno della 
città e nel circondario esterno : 
casi 387; di que 





Verona 29 giugno. 
BULLETTINO DEL CHOLERA IN VERONA. 
Nel giorno 27 giugno 4855. 


Rimseti in cura nel giorno precedente . . N. 86. 
Cosi muovi . . . . . NAT 
Guariti . . Foa De 
Medi ina 
la cura. » 88 


Totale dal 28 maggio a tutto il 97 giogno, cosi N.368. 
Nel giorno 28 giugno. 


Rimasti in cura nel giorno precedente . N,88. 
Casi noor. . . . . N20 
pei ic A 
Morti. » 45 
In cura. » 85 


Totale dal 28 maggio a tutto Îl 28 giugno, casi N. 388. 
/B. Nei casi muori del gio:no suddetto si riscoo- 
trarono 40 individai maratori forestieri, occupui in la 
vori pubblici, principslmente in Campagoola. 
Vienna 29 giugno. 
Se anche, inuna parte della stampa periodica in- 
glese, scorgesiirritozione, ciò non è però nel Gabinetto, 
ll quale sa apprezzare i buooì @ continui servigii pre: 








rezza che le relazioni diplomatiche fra i! nostro Gabi- 

netto € l'inglese conservano sempre le forme più ami- 

chevoli ed hanno lo spirito di siocerità. vicenderole. 
(Preme di V.) 










Partiti per. Triese signori: Talbot Welliogioa, colocoello 
iogiese. — Lane Sidoey è Lane Cevil, capt. iogioti. — 
Tommaso, viagg, inglese. — Per Milano : di Haxkerea bar., 
to straordiaario e ministro peoi 
Bassi alla Corte di Vieona — 
Hermsdort. — Huotiogsoa Earico S. americano. — Mager 
Felice, dott. in medicina di Lucerna. — Per Innabruck : 
Hiberden Gerardo # Andrewes Carl, ioglesi. o? 
Simpson Giuseppe, possd. inglese. — Per Perene: Bassati Girola= 
7 Milone: Baton Actonio, cegos. di Lione. — 
di Celaicaia. 


Nel giorno 38 giugno. 


Arrivati da Trieste i signori: Fuga B., oegor. di Teme» 
swar. — 65.2 Carlo, dt. in medicina. ‘gi 
di Sisigagii. — Batta Carlot‘a, di Ferra 


























ui cav. Pietro, possi. vieo- 


Gal 
nese. — Da Padova: di Rendich=Miscevits Giovauni, LR. pretre | 


do quiescenza. 

Partiti per Milano i signori : Edlmana Federico, White Gior 
g0 W., Grock Daniele, Aia Gogielmo e di Cesson Carlo. pensi. 
toglesi. — Simicasky coste Gagletmo, possi. di Leopoli. — Sil- 
paria Giuseppe, ponti. tomaco — Per Triste: Cusio Da 
nico, orgez. di Navi. — Eugenio, procuratore generale a 
Bau. — Simoni Simeoce, negos. scatarino. - Par Parma: di Po 


prussiano. — Wakiusoa Jaze, americano. — Da Bologna Cal- | denzs principe Laigi, posti. parigino. 


tati dall'Austria, sebbene in pace. Udismo cou sicu» | 


Stato Pontificio. 
( Nostro carteggio privato. ) 

Roma 35 giugno. 
** Il processo del De-Felici, che tentò di uccide 
re il Cardinale Autonelli, è stato condotto a fine, © se- 
ato, presso il Tribunale della Consulta, farvi la seduta 
per giudicare so tale mislatto. Risulta adunque che il 
De-Felici, romano, è persona di pessima condotte morale 
e politica. Doe volte è stato già condsnnsto , la prima 
avere leggiermente ferito un iodividuo, Îa seconda 


ALU 
ip 
i 


uno degli aggregatori, © ri 
stato uno di quelli, che pagavano certi del 
bè, quando si montava la guardia dai sol- 
ci, li seguissero, e (aceasero loro applausi pel 
della banda; e ciò per fare dispetto si France- 
processo del 45 agosto 4853, compirisce reo 
tale Bonvicini: esso è fratello uterino del D.-Pell- 
ed 

to 





} 
il 
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il Tribunale, esaminando bene la causa , aves 
che fosse arrestato anche il cappellsio De-Fe- 

io via Cesarini, perchè egli pure compariva com- 

di moli atti settarii: ma, per regioni che ignoro, 

non ebbe luogo. 

Che il De-Felici avesse avato Il mandato di vc- 

il Cardioale Antonelli, risulta da certe congregi 


pERSIE 


i] 








per tenervi, insieme con altri professori, un congresso d' 
arte. Risulta dal processo che l' arma è biforcata, col- 
le punte taglientiasimne , fatta jo Roma, col mani 
legno nero : che, essendosi il Cardinale subito allonta= 
nto, l' assassino la vibrò con tale veemensa, che, bat- 
tota sul moro, sì sono le punte piegate : 0nd:, se an- 
che cosi avesse colpito il Cardinale alle apalie, la feri- 
ta poteva essere fatale. 

Il De-Felici presentossi alla sessione senza torba- 
mento alcuno ; interrogato sull’ accusa, che gli veniva 
fatto, rispose ch' egli non ha fatto alcun attentato con- 
tro il Cardinale. Soggiunse ch' egli sì trovava con una 
cambisle in protesto, e dal padrone minseri:to di es- 
sere caccisto, perchè non pagava il fitto: che, in tale 
suo stato, era accorso al palezzo a 8. Pietro, onde sup- 
plicare il segretario di Stato a volerlo aiutare : e men- 
tre voleva accostarsi a lai e parlargli, allorchè scendeva 
le scale, il Cardinale stodiò il passo e si mise a fug- 
gire. Interrogato perchè dunque portar seco quell' arma, 
rispose che l' avea a caso trovata nella cantina di sus 
casa, l'avea raccolta, è nascostala iu seno, risoluto di 
accidersi, se il Cardinale nin lo avesse aiutato in quella 
sua triste situazione. 

A queste ragioni, il Tribunale ha dato quel peso, che 
meritavano : il Fisco opinò per la sentenza capitale; e, 
dopo avere udito il difensore, i giudici si riunirono a 
consiglio , 6 volarono concordi per la morte, a norma 
della legge, che contempla il caso di un stteotato alla 
vita di un Cardinale è di un ministro del Principe. 
Quando nel Tribuoale della Covsulta una causa è giu- 
dicata a pieni voti, non vi ha revisione: quando esiste 
qualche voto contrario, allora la causa è riveduta. dai 
due turoi riuniti insieme. Non #0 se ciò svrà luogo nel- 
la causa del De-Fehci, considerando ch'è stato condsn- 
nato a pieni voti. 

Dai processo risulta ancora che, nell'atto ch' ei 
venne arrestato, disse: non mi molestate, sono un con- 




















giurato ; mancato il mio colpo, ce ne ne sono degli al- | 





tri: dirò tatto. Nella seduta però egli ba neguto ogni 
coss, solo aggiuogendo di avere deite quelle parole per 
non essere male trattato. Sembra che il De-Felici non 
contasse più sul suo avvenire : perchè quando, nel gior- 
no del suo delitto, uscì di casa, disse al suo giuvane 
non gli occorreva altro. 











rà eseguita, non so : il Principe 
può fsre la grazia e può non farla; onde nulla mi è le- 
cito argomentare. Dirò piuttosto un fatto, che onora assai il 
Cardinale Aotonelli. Vevuto a sapere, durante il processo, 
che il suo assassino si trovava veramente cun una cam- 
Dial protestata, egli inmedistamente si è cAerto di pa- 
disposto anche a porgere altri siuti alla famiglia 
di quello scisgurato. 





Torino 28 giugno. 

ll generale Lamarmora comunice, in dsta del 27, 
che il cholera era quasi scomparso dal campo pie- 
mootese. 

Parigi 26 giugno. 

S. M. l'Imperatrice partì ieraattina a 44 ore per 
le Eaux-Bonnes. L' Imperatore l' accompsgoò sino slla 
stazione della ferrovia d' Orléans. L'Imperatrico arrivò 
4 Borderux la sera a 40 ore. 








Da' giornali di Vieona togliamo le seguenti notizie, 
in data di Parigi 24 giogno cadente : 

< 1 più recenti dispacci, pubblicst dall' odierno Mo- 
niteur, contribuirono assai a tranquillare gli animi, co- 
fermando spertamente che il bon riuscimento del ten 
tauivo d'assalto alla torre Malskoff non ha fatto ces: 
re la fiducia del generale Pelissier e le sue speranse 
soll'esito fioale dell'impresa. Questa volta, quello che 
ha sofferto più terribilmente si fu il reggimento di li- 
nea n. 44, quello stesso, del quale era colonnello il 
valoroso di Luurmel, da mollo tempo caduto. Odesi es- 
sere stata ieri, in uo Consiglio de' ministri, disevssa la 
questione se si dovesse dar mandato al Palisier, pel 
caso che nen potesse andar d'accordo co' suoi alleati 
circa operazioni repide e decisive, di operare, in caso di 
pecessi'à, lodipendentemente da easì, colle forze poste a 
qua disposizione. Fino a leri, questo punto non era. stgto 
deciso. Si vuol però sspere che l' Imperatore inclini 











MOVIMENTO SULLA STRADA FRRRATA. 
Na giorno 27 giogo 1856...{ primi» e 
566 


Nel giorno 28 giogna .. eri 516 
——_________-€— 
TRAPASSATI iN VENEZIA 

Nel 24 giugno 1855. — Crosara Giustina, fu Gaetano, pove- 
ra, d'anvi Gi — Santini Sauta di Antonio, sarta, di 17. — 
Scuma Maria, fa Autonio, civile, di 57. — Marerazzo Maria di Do- 


519 
548 














paria Francesto di Antoni 
Lucerna Madialea di Giacomo, di 6. — Totale N. 











OSSERVAZIONI. MRTKURO LOGICHE 


fatto nel Seminario patriarcale all'albersa di metri 20.34 
sopra il livello medio della laguna. 


Mi giorno di giovedì 28 giugno 1855. 

















risolvere affermativamente la questione. » Corì nella 
Premse. 





« Grandi sono (corì nel Donau ) le lagnnnz» sulla 
mancanza di precauzione per parte di lord Reglan. Il 
generale Pélissier incolpa direttamente il comandante su- 
premo inglese di essere atato cagione della sconîita di 
Mabkoff. Gl' Laglesi averano dim 10 di far ricogni- 
zione del terreno. Forono arrestati. nella loro marcia da 
ua fossa dinanzi al Redan. » (Y. sopra il nostro car- 
seggio di Parigi.) 

















Dispacei telegrafici. 
Vienna 30 giugno. 





Obbligasioni metalliche al 8% .... 785) 
Augusta, per 400 fiurinf correnti 183%, 
Londra, una lira sterlina 1L.59 


Borsu di Parizi dal 29 giugno. — Quattro !/y 
= %o 92.00. — Tre p. 9/n, 66.00. 
Borsa di Londra del 39 giugno. — Consol. 3 


Pe %/o 9 4/5 

Londra 86 giugno. 
Nell' odierna sessione del Parlamento, lord Lyu- 
durst lagnossi delle non vigorosa politica' verso gli Sta- 
ti, che pon partecipano alla guerra, ed siomori il Go- 
verno a sforzi energici. Lord Clrrendon difeso l' Au- 
atria, Qui la conversezione fu interrotta. Lord Palmer: 
atoo disse che le pratiche coi Circasa 

dato soltanto l'atiacco d' Anapa. 
voto di afidocia del Roebuck fo protratta. 
(Corr. auatr. lit) 




















Parigi 37 giugno 
8. M. l'imperatrice è arri deri a Pao. // 
sopra l'annunzio della saa partersa da Parigi } 





Potsdam 29 giuyno. 
M. il Re ebbe ieri nuovamente un leggiero us 
bbre. 








salto di 
iccolma 26 giugno. 

Scriveni da Abo, in data del 2 corrente, 
Granduca Nicolò prssò in rivista le troppe sd }' ing- 
fora ed Abo, e visitò Hl porto di Swraborg. Ty flvita 
ioglese è dispersa luogo la costa della Fiulandia, 

( Corr. Ital. ) 
Torino 29 giugno. 

Donzica, 29. — Una gran parte della flotta al- 
Jeat:, trovandosi il 25 nelle vicinanse di Cronstadi, rar- 
colse dal mare 47 macchine infernali. 

Nel bombardamento, intrapreso contro Sveaborg (?), 
si iocendiarono alcuni megerzini. 


“ARTICOLI comi NICATI. 


Alcuni giornali, che godono i favore della diffusione 
nel Lombardo-Veneto, annuacisrspo che la nomina dell’ 
arrocato Salomoni in professore di procedora presso 
l'L R. Università di Padora, veniva accolta con vero 
giubilo, inquantochè l'esimio giureconsulto è una vera 
gioria del Poro. 

Ora aggiuogiamo noi che questa nomina formava 
il soggetto del voto generale, e che la concordsura di 
totti gl'intelligonti pel riputare taluno degno della 
cattedra, sostenuta da un illustre predecessore, qual si 
è mavifestata nel caso presente, è un fatto rari 
ed altameote onorerole ; imperucchè, seppur fuase { 
il trovare uomini, che giustamente meritino atima e be- 
nevolenza ibliai doti d'intelleto e di cuore, su- 
rebbe al sommo difficile il truvarne molti che si accor- 
dere corì fatto tributo di am- 





























La fiducia degli utili servigii, che da lui dere e- 
apettarai la società, noo può esser quindi più feusta- 
menta collocata ; esercitando gl'inseguanti tale una in- 
fioensa sugli animi della gioventà da trasfondero tn es- 
sa le loro idee © le loro opinioni. 








AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
devono pagarsi in effettive sonawti, affinchè egli- 
{ no non abbiano a soffrire ritardi ‘nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
| ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce, 
PREZZO DELL’ ASSOCIAZIONE 
Austr. L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 5 mesi 

















ln Venezia » » 42 » 21 » 0:30 

Nella Monarchia » » 54 » 27 a 13:30 

Nello Stato Pontificio > 

Nel Regno di Sardegna 

» Regno delle Duel 
Sicilie 

» Granducato di Top* 5° » 40 + 20. 
scana 

» Ducato di Modena 

» 0» Parma 

Nelle Isole lonie » 100» 





Nel Regno del Belgio » 104 » 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uflizii postali. 

Chi now avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo luglio 4855, 4° infendeà volervi rinunzi 











ATTI UFFIZIALI. 








LR. Accapemuzpi neLLe anti 1 Vevezia. 

Si previene il pubblico che, nel giorno 5 del p° 
1° agosto, alle ore 42 meridiane, avrà luogo in questa 
I. R. Accademia la solenne distribuzione dei premi di 
seconda classe, © lo Salo rimarranno sino at 26 di det- 
to mese aperte all'Esposizione d'oggetti di belle arti, 
sotto le discipline che verranno pubblicate quanto prime. 

favitano perciò gli artist, sì nazionali che eater- 
















ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO 
L'A è 2 luglio, in S, M. Elinabella del Lido, 
—_——_—_—_———_—_——______zt 


Mell'estrazione dell’L R. Lotto, seguita in Verona il gioroo 
28 giugno 1855, uscirono i seguenti numeri: 


60, 353, fi, 44, 85. 


La ventara esirazione avrà luogo in Venezia il giorno 11 loglio 









Imperatore. hisposta del Muteur 
all'art. del 1, de Saiat-Pateribcurg. — Chonaca DEL GIORNO. 
— lwopero a' Austria; movimento d'illusii personoygi. 

tro. Slato sanitario di Brescia. L'ab. Rosmini. — S. Pont 
contro al Re di Portegalo. Pubblica salue di Bologna. 
Sard.; regolamento dela legge au'conventi, Missione di 
glio. Cholera @ Genove. — D. di Parma; giochi d'invi!o Con. 
denne — Imp Russo: cangiamenti diplomatici. Falli della 
guerra : Secondo vepporio di Pelizier. — lip. Ol; dl Mini» 
tiero Distruzione d' Anape. Forti d'Erserum Notizie d'Alca» 
sandria. — loghi!erra; Camera de'lordi e de'comuai — Spa 
Goa; presentazione diplomatica — Francia; Nosiro carteggio 
risposta del Moniteur al 1. de Saint-Peiersbourg; Le Nord; fran 
gibilità de'fli telegrafici; il rovescio del 18 — Germiaaia; 
vioppio di S. M. l'Imperalrice &' Auatrio. — Recevtiasiue, — 
Gazzettino mercantile. — Appendice; Un Idillio. a fempi del 

















Terrore. 
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ni, a decorare tale Esposizione coi dell N. 1805 AVVISO DI CONCORSO (ae ped) 
loro , avvertendoli in pen prefer ‘Sono a conferirsi 150 DI CONCORSO, pf. Pr 
consegna oltre la mattina del giorno 4.° agosto p. r. l'anouo, soldo di 
Una Comenlsione accademica è ineaienta di di- "i Cose VII di dite. 
più le 
Com 
mettere quel lavori, che si mostrassero, sotto qualeissi 
riguardo, contrarii alla religione , alla morale ed alla 
politica, © che venissero da essa giudicati inferiori alla 
erro bensi accolta 
Passato il termine prestabilito, verrà 
ed esposta Da riconosciuta ammissibile 
della detta ,, ma rimarrà a carico degli © 
sponenti la spesa della collocszione. 
Venere, I maggio 1855. 
Ul Segretario (. {. di Presidente P. Seuvarico. 
, Grado sieno congiunti per parentella od aflicità a talam impiega- 
N 16217 AVVISO DI CONCORSO (13 pubb). | to della regia Amministrazione di finanza veneta. 


con venerata Risoluzione del 19 maggio di 





quest’ ano, 
mazione interinale di 


la 
[ah pei Ginnasii dello Stato pel 
ciando dall'aono scolastico 1855-00. 
Pel conferimeato di questi stipendi, 
corr. N. 7461 dell'I. R. Ministero del Cuito 





Venezia, lì 9 giugoo 1855. 


84122. AVVISO. 


0 Ca-Ves, cone: 


in seguito a dispaccio 
dito è dll 
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Po, al di qua del Thalweg, luogo la proviocia di 
lo acco 4 itrete Cavento, ino” a cosine 
proviocia coa quella di Manto ua seiemaio decori 
1-* novembre 1855. Eppersiò s'invitaco gli 25 

riati Intendecza, 








È 





Meo Lu 
d 4 loi . 

Dart A gen ue dit, d- | fr n pati rate dgr ai 

vraono altresi legalmente documentare: annue. — 2. Dallo bocco del torrente 


religione professato. — e) una condot- 
ile. — d) di aver assolto l' intero 
corto gianasile, mediaata il crtifcato di maturità, ed al caso 
alti studi ulteriori, na di che 


0) l'atà. — d) la 





sul preszo fiscale di A. L. 200. — 
, al'idrometro di sul 
prezzo fiscale di L. 180. — 4. Dallidrometro di Ca 






osserva che, a parità di cir- | aj di Maatova presso Cic sul prez 
costose le stodio perso una fto, atcrderà tan preferenza. — | 0o nale da ire Lo Mantota presso Giecgnara, SP 
#) Aitualo occupazione. Lo cbblazioni par tutta l' estensione dei suddetti eser- 





previamenta garantite col. deposito di ua 
‘al decimo del suddetto prezzo fiscale 
la 












so 
a ate "la produzione del relativo confesso di 
tedesca incontro fore col deposito di L. 30. per 
tto farà favore dl rta 
a favore del miglior i per 
Ln Jotti, coma piacerà alla Stazione appaltao 
L da sottoporsi all'approvazione Superiore 
ne che igliorie di sorta. 
gi rmali par questo affito, sono sin d'ora 
Limal questa latendenza. E 
£ siffa-to appalto, comprese 
}- ‘0 taranto a into carico dl delbaatri. 
loci la delibera superiormente approvata, dovrà il de- 
44, prestare una garanzia coa ipoteca 
mediante deposito in effettivo contante, 
N. 1547 0 toa carte di pubblico eredito a corso di borsa per l'importo 
Essendo da conlrirsi diana smania & cometa. 
presso taluno degli Ufici Dall'LR. iocial delle finanze: 
note, cai va annesso l'anato stipendio Cremona, li 31 maggio 1855 
Yo LL R Istendente, FETTA 
si dichiara aperto il concorso a Per l'LL A Segretario, Pagliui, ufficiale. 
Gli aspiranti dovranno insincare fricati 
sta Peefotare, col tramite delle Au N 1976 AVVISO (3. pabb.) 
loto istanze corredate della prescri Essendosi res» vacante un posto di Avrotato presso questo 
sirado it stare I. R. Tribunale, si avveriono tutti quelli, che intendessero di aspi- 
cando altresì, se sieno congiunti far pervenire al protocallo di questo medesim» Tribunale 
tane dgl’agiogu, ale agli ic di comminate da a ira pica di cctro oro qa stime da tr 
bero inserzione del presente Avvi ila veneta Gazzetta, corre L 
Dall dell LR Prefettura venta delle ant: | a ispotia (do di uscita, del dipota di aurea e del Decreto di 





È dichiarando incltre, se ed in qual grad» siano congiunti 
in parentela od affi con taluno degli impiegati delle autorità 
giudiziarie della proviccia del Polesine, e degli avvocati di questa 
Trbaoale. Gli aspiraub, che fossero nell'essrtizio dell'avvocatura, 
s000 avvertiti di far pervenire le loro suppliche col mezzo della 
prima Istanza cui sono addetti. 
Dall’ L R. Tribunale proviociale: 
Rovigo, 21 maggio 1855 
Hl Presidente, SaccenTi. 


AVVISI DIVERSI. 
N. 473. 


Provincia di Vicenza — Distretto di Barbarano 

La Deputazione comunale di Sossano. 
rizzata dalle competenti Autorità la ist 

questa Comune di un 
MERCATO SETTIMANALE 
ricorrente ogni sabato , 
si previene il pubblico : 

Che l'apertura di detto mercato seguirà il sa- 
batò 7 sette luglio prossimo venturo, e di seguito 
ogni sabato non festivo, e si terrà nella piazza a 
questo effetto disposta ; 

Che per ora lo stazio è gratuito, come anco 
l'uso d’alcune panche all' uopo fatte costruire ; 

Che quanto al collocamento delle merci ed al- 


Venezia, 44 giugno 1855. 
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rare, tro, poste in vendita, dovr commercianti cc 
te, alconi la À loro assegnato dall’ ap- 
qu posita Commissione. 
foglio Nel portare ciò a conoscenza del pubblico, nu- 
Ogni ngi tre la Deputazione comunale viva lusinga di vedere 
unto di rta ò beti 
rizio, ed nel detto giorno come pure nei successivi sabati, 
Gieratara di questo numeroso concorso di commercianti e speculatori 
NI presento Avviso i merci, bestiami, granaglie ed altri generi, e quin- 
soliti di questa R. cità, ed inserito per tre volte consecutive | di un fiorito e brillante commercio d'ogui specie ; 
nella prg ca Ul è assicurando dal proprio canto i concorrenti, che 
Treviso, 15 giogna 1850. sarà usata la più solerte vigilanza per una compa 
i RSGIILE. pv, tibile mitezza di prezzi sulla vitiuaria, pel manteni- 
mento del buon ordine e per la salvezza dei co- 
Tr muni diritti ; ritenuta sempre l'os ervanza delle vi- 
N. 11851 AVVISO (8° ici tà, polis 
_| genti discipline di sanità, polizia e fisanza 
predire alette Dall Ufficio della Deputazione comunale, 
38 4/, per ceoto, noochè la sovraimposta dei carantani 5 */, Sossano, 18 giugno 1855. 


SwicueLLOTTO, 
Zarom. 


1 Deputati { 
Marcato. 


C 
pirata Tiger] 
ge dotto d'iopnao, soma 3 io seni sl'Aris 

tizio 19 





N. 2342, 
Il R. Commissariato distrettuale di Lenlinara. 
* Accordeta al comune di Fratta, con casequisto di- 
spaccio 5 maggio 4853 N. 11368, dell' eccelsa 1. R. 
veneta, ln istituzione dell’ Uffisio proprio, 
aperto a tutto il 34 laglio p. v. il concorso al po- 
sti di segretario e serittore comunale, essendo annesso 
al primo l' aunuo emolumento di lire 920 ed al secon- 
do di lire 400. 
Gli aspiranti dovranno in bollo legale produrre la 
stanza a questo protocollo coi seguenti documenti: 

a) Fede di nsscita, ed in quanto non emerga 
da anche il certificato di sudditanza 

5) Certificati degli s 
si ginnasiali pel segretario, ed alle scuole elementari mag- 
giori per lo-serittore ; 

©) Certificati medici di sava costituzione fisica 
di vaccinazione ; 

d) Pel segretario, l'attestato d'idoneità ripor- 
tato da una L R. Delegazione provinciale, sol risultato 
dell' esame contabile prescritto; 

e) Per lo scrittore, un saggio di calligrafia. 

Non saranoo ammessi gli aspiranti, che non avran- 
no compiuto il 48.° anno di età. 
La nomina spetta al Consiglio, salva Soperiore sp- 


provazione. 
Lendinara 25 maggio 4855. 
Per DIR. Commissario distrettuale indisposto 
Il R. Aggiunto distrettuale Eco Tavroni. 
—__—_ 










seogono indicati i ca- 
ta Comunale, attivabili: cola prodetta forza 
o data i uizoe coi pregi dela Sovr= 
le 





cato Avviso a stampa, la tabel'a 
a famen, obi 1 ie 
vine.; Vicenza, 13 giugno 1855. 
Delegato provinc,, Cav. PionBazzi 


ITA ALL'ASTA (3: pubb) 


Anagr. N. 301 e di BH, 
15, ala reodia di 1 68:10; 






















Approvata con Decreto 28 maggio p. p. N. 41341 
dell’ eccelsa I. R. Luogotenenza l' istituzione d' una coo- 
dotta trica per le frazioni asso- 
clate di Maistra e Ca-Pisani del Comune di Contarine, 
@ Porto Levante del Comune di Donads, vieno in esi-! 





— 0596 — 
delegatizia Ordinanza 4 corrente N. 8495-2050, 
perio il concorso n tatto Il 45 loglio p. . n 
‘Gli aspiranti dovranno produrre le loro istanse, 
corredate dei seguenti docomenti : 
0) Fede 


alla condotta è di L. 4200 an- 
estendesi alle tre frazioni 
una popolizione complessiva di N. 738 
coi circa due terzi poveri. 
lire condizioni, che regolano l' esercizio del 

rio, riportate in apposito capitolare, saranno 
ia quest LR. Cemmissariato Distrettuale 
ore d' Ufficio. 

Adria li 20 Giugno 1855. 

Il R. commissario distrettuale, B. Pacsr. 


N 3484. 
Provivcia di Belluno — Distretto di Auronzo 
I. R. Commissariato distrettuale 





aperto il concorso a tutto il giorno 20 loglio p. v. 
Gli aspiranti dovranoo corredare le loro istanze, da 
presentarsi a questo Commissariato, del ricapiti, cho si 
descrivono. 

0) Pede di nascita. 

6) Attestato parrocchiale di buona condotta. 

e) Certificato. di sudditanza austriaca. 

) Attestato medico di buona costituzione fisica. 

€) Studii fatt, e patente di abilitazione al posto 
a cui aspira. 

Non saranno valutate le istanze, che mancassero di 
talono di questi recapiti. 

La nomina vien fatta dui rispettivi. Consigli comu- 
nali salva superiore approvazione. 


Aoroozo, il 46 giugno 4855. 
Il R. Commissario distrettuale Mento. 


Posti vacanti. 

| nici iii 
Dessaior= [Bz | Sio | Delpizio 

COMUNE zione | annuo | Deereto che ap- 


della Scuola |2;"® |_di lire |provò l’ooorario 
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Tomo - 
alate 
Pelos 








Si fa noto, a chiunque potesse averti 
che quest'L R. Pretura, qual giudizio pupillare, con 
riverito suo Decreto 26 corrente, N. 6228, sentiti 
i sottoscritti, dichiarò, nello interesse dei minori 
rico, Adele, e Maria del fu Antonio Gi 
pranich, disciolta la Società commercia'e in nome 
collettivo sotto la ragione Mayer e Sopranich, qui 
costituitasi mediaute contratto 31 maggio 4850 fra 
il predetto sig. Sopranich e questo sig. Giuseppe 
di Ernesto Mayer. 

Pordenone, 27 giugno 4858. 
Catenia vedova Soi 
€. Pucere, contutore. 

Avv. Peutatis, cur. speciale. 


STABILIMENTI BAGNI 
LORENZO CHITARIN 


1 inclita Congregazione municipale della città di 
Venezia, ne' saggi suoi avvertimenti igienici, pubblicati il 
18 dello scadeote mese, per governo della 
raccomandò come salutari i bagui tiepidi o freschi, d' 
acqua dolce 0 marina, secondo le prescrizioni de' medici 
1 consigli della Congregazione municipale sono co 
lidati dalla esperiensa; ed io mi fo uo pregio 
dare che sono sempre aperti, e pronti al pubblico 
vigio 1 miei diversi stabilimenti di begoi dolci e marini 
all'AQUILA D'ORO, a $. GREGORIO, e a SAN 
CASSIANO, coo tutte le comodità e i maggiori riguar- 
di, che sogliono desiderare i ricorrenti, vagheggiando io, 
più che l'interesse, il buoa nome, e la sodisfazione del 
pubblico. L. Currarin 


ELISABETTA BORDIN 


LAVORATRICE DI ABITI 

sui modelli di Parigi e di Vienna 
avvisa esserle giunto, da Parigi, stampi (patrons) di 
vesti, mantiglie, casscchivi, collaretti , ricami, ec.; € 
quindi trovarsi nel caso di più debitamente servire le 
signore, che la onorano, od smassero onorarla. 

Abita ‘in Campo 8. Maurizio, N. 2672 rosso, 
primo piaco. 


LORENZO MICHIELI 
ED APPARECCHIATORE IN TESSÙ TI QUALSIANSI 
A S. LUCA 
CALLE DEL CARBON 
IN VENEZIA 


Previene di avere eretto uno Stabilimento filiale a 
Treviso, Ponte 8. Parisio, N. 1961, allo scopo di 
agevolare ai suoi ricorieuti delia Terraferma il mez- 
20 di approfittare dei suoi lavori , che non poteva- 
no sorlire liber.mente da qui a causa della fran- 
chigia. 














|, tutrice. 

















STABILIMENTO BAG! 
DI ELISABETTA GRASSO 


IN VENEZIA. 

Questo Stabilimento di bagui dolci e salsi, si- 
tuato sul Canal Grande, in vicinanza alla Piazza di 
®. Marco, dirimpetto la Chiesa della Salute, con in- 
gresso tanto pei Canale, quanto per la Calle del 
Traghetto della Salute, N. 2302 rosso, è stato aperto 
col giorno 4° maggio scorso. 


I FRATELLI SOAVE DI VICENZA 
assumono lavori 
IN CEMENTO IDRAULICO PETRIFICANTE 
ED IN ASFALTO MINERALE 
come, p. e., latonachi, Vasche, Asci i di can- 
te e Terrazze , Marclapiedi, Condutori ar ses F 
ec. ec., garantendone il buon esito. 


BAGNO MARINO A DOMICILIO 
del farmacista chimico Giuseppe Fracchia 
IN TREVISO. 

Il copioso smercio di questo surrogato al ba- 
gno di mare naturale, animò il sottoscritto ad isti- 
tuire Depositi in tutte le città del Veneto, della 
Lombardia, cel Tirolo, nonchè nella capitale del" 
Impero ed in qulla della Boemia. 

prevenire qualunque sofisticazione, ogni 
depositario , con istruzioni a stampa in itlisno i 
tedesco, e con un vaso di questo preparato alla ma- 
no, potrà mostrarne i veri caraiteri e le vere ulti- 
lità, tanto per uso ad adulti come a fanciulli, com- 


























binata ad un tempo ogni possibile economia colla 
ristrettezza del prezzo e colla esattezza di prepa- 
6. Frucoma. 








I. R. p. p- FABBRICA CANDELE 
STEARICHE DI MIRA. 


La Ditta suddetta si onora di avvisare ch’ essa con- 
tinua a mantenere lo stesso peso, che ha sempre ussto 
nei pacchi delle sue Candele steariche, superiore a quel- 
lo posto in commercio da altre Fabbriche, per cui le 
facilitazioni nel prezzo, che quelle praticano, sono illo- 
sorio ed insussistenti. 





Preparati della Farmacia Zanon in Belluno. 

1 Tintura ed Estratto d' assenzio del monte 
Serva preparati con particolare processo con la 
tanto rinomata pianta Assenzio umbellifero, (A- 
chillea Clavenae L.) Questi preparati non si devono 
confondere con quelli amarissimi dell' dasenzio co- 
mune perchè sono dotati invece di un sapore ama- 
retto aggradevole, e di proprietà mediche di gran 
lunga superiori, come puossi rilevare sulle stampi- 
glie, che per istruzione accompagnano questi preparati. 

Si trovano vendibili presso i qui sottonominati 
farmacisti e negozianti: Feltre, sig. Pietro Bonsem- 
biante. — Modena,sig. Celso Cattaneo. — reviso, 
sig. Giuseppe Fracchia. — Padova, sig. Giova 
Lois. — Venezia, sig. Pozzetto al Ponte dei Baretteri, 
— Vicenza, sig. Domenico Curti. 

Il Inchiostro di nuova invenzione,; che non cor- 
rode le penne d'acciaio , giù più volte annunziato 
sulla Veneta Gassetta, il quale con esito sempre 
crescente si trova vendibile ai prezzi dell'inchiostro 
nero comune, dai 

Castelfranco, sig. Giuseppe Trabuchelli 
neda, sigg. Pietro Zoppelli, ed Antonio Rossett 
Feltre, sig. Pietro Bonsembiante. — Modena, sig. 
Celso Cattaneo. — Serravalle, sig. Giuseppe De 
Carlo. — Treviso, 














Ce- 











SOCIETA’ VENETA 


DI BELLE ARTI 
1 signori Socii potranno fino da questo mom, 
to pagare direttamente, 0 col mezzo postale la qua, 
dell' anno corrente nelle mani del sig. Giuseppe Picc, 
Economo - cassiere dell'I. R. Accademia delle Be, 
arti. Sono pregati di farlo entro il p. v. luglio. 
Un’ indisposizione del disegnatore sig. Marcora 
impedisce distribuire la litografia innanzi Ja mei 
del p. v. agosto. La consegna si farà nell' Uffici 
dell’ Economo sunnominato. 
Venezia, 28 giugno 1855. 
La Direzione 
A. CITTADELLA VIGODARZERE G. TREVES 
G. REALI L LIPPANINI 
G. DOLFIN BOLDU' 
La Drezione dello Stabilimento mercantile di Venezia 


Avvisa i sigoori azion sti che il tempo utile, per 
imuare le proposte, che trovassero conveniente 
d'assoggettare alla futura Adunanza. generale per 
l'interesse della Società, a termini dell'art. 39 dello 
Statuto 4 maggio 1852, resta fissato a tutto il gior 
no 45 luglio p. v.; passato il quale, mon saranto 
più accettate dall’ appomto protocoli 
perto col g'oruo 4.° dello stesso lu 

Venezia, 28 giugno 1855. 














ABRAMO ERRERA 
______—_———m 

CASA DI CAMPAGNA DA AFFITTARSI. 

Un appartamento di tre a quatiro stanze ammo- 
bigliate è da alflitarsi per l'estate e autunno p. 
posto nel Distretto di Ceneda, meze' ora distinte dalla 
ferrovia. La situazione è deliziosa, l' ari sima: gli 
Orti, il Brollo e i Giard'ni appartenentivi ne rendono 
pù ameno e comodo il soggiorno : la Chiesa, il mr 

SRd 











dico, la furmacia sono a pochi pussi : chi vale 
trebbe anche essere spesato in casa. Chi desider. ip 
profittarne, diriga senza ritardo una lettera franca a 
M. N. V. Ceneda, ed avrà ogui ulteriore schiarimento, 





Avviso d’associazione all’ Annata SESTA del Giornale, che principia col prossimo luglio 


L’ECO DEI TRIBUNALI. 


SEZIONE PRIMA. 






Giornale di 





rei 


Contiene articoli di fondo in mater 
giudicati della Corte di cassazione in 





nomine nella magi 
si, che si aprono 






varietà, ecc. 


iurisprudenza penale. 
ore: il dott. PARIDE ZAJOTTI. 


di diritto e di procedura penale ; “la serie completa dei 
ienna, in queste parli della legislazione 
DEI PRINCIPALI DIBATTINENTI PENALI ; tutte leleggi di argom 
tura e nel foro di queste Provincie e le p 
— Due Numeri la settimana, di otto pagine ci 









importanti delle 





SEZIONE SECONDA. 
Giornale di Giurisprudenza civile. 














Contiene arlicoli di fondo sopi 
zione civile; i 
lative al diritto 





EDOARDO DEODATI, 








dott. PARIDE ZAJOTTI. 





attinenti alla legisl 
ieri; tutte le leggi 





e; varietà, ecc. ecc. — È in corso di distribuzione l'indice di tutte qualtro le 


Aonate. — Un Numero di otto pagine la settimana. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Sezione Prima. 





Per Venezia : A. L. £ 28. 


NB. Ristampa 
que Annale finora pubblicate. 


STR 


per fuori, 









Sezione $: cond: 


Per Venezia : 20, per fuori, 


ANPISISA 





Ambedu: le Sezioni, 
Per Venezi 





: 40, per fuori, di. 


Numeri mancanti, sono ora disponibili anche esemplari completi delle cin- 








LA GRANDE LOTTERIA 





da SUA MAESTI 


TUAL 











invece del 10 gennaio 1 





oltre due mesi 





I RA. 


il cui INTERO NETTO PRODOTTO ricade per metà all’ 

Fi INVALIDI PRINCIPE 
d'un favore tanto 
Hi, che per il 
AZIONE succederà, per consentimento dell' 
come diceva il piano del 


GIA' IL 5 NOVEMBRE A. C, 


di dell’epoca stabilita. L'I. R. Casa bancaria G. G. SCHULLER e (9 garantisce 


graziosamente sancita, 










CAROLINEN- 
adesso, po- 
TALISSIMI 
che la sua 


LE FINANZE, 





questa SECONDA LOTTERIA IN CLASSI, contenente 6 42():5 Vincite, della somma complessiva di 





delle 
bab 





di guadagno 






1,200, ce. ec. — Un bi 
ed uno della [V Classe 


FIORINI 10,3 


LI Vv. div. in quattro dotazioni di 


37 3,525 = 252,200 = 257,720) con @ VINCITE PRINCIPALI di 
orini 100,000 = 60,000 = 40,000 = 30,000 = 20,000 = 


sodisfacendo così al desiderio da lungo tempo generalmente espresso, che in tali Lotte 





a quantità 


incite principali venga aumentata, ed offerta per tal modo ai possessori di biglietti maggior pro- 
oltrechè questa Lotteria coutiene il 

i 8,000 — 3,000 — 4,000 — 5,000 — 2,500 —@ 
iglietto della I o Il Classe costa Fiorini 5, uno della IIl Classe 
Fiorini 10, moneta di convenzione. 





ero non ancora avulosi di 64,191 
DO) 





I Biylietti di questa LOTTERIA si vendono presso la Ditta GIACOMO KARRER, in Pe 


nesia, ai Miracoli, Calle e Corte Castelli. 
Vienna, ia giugno 4855. 








SEGUE LA DEFINITIVA VENDITA: DI MOBILI 


PER ISTRALCIO 


IN QUESTA PIAZZA. 


La soltosegnata DITTA rappresentata da STEFANO CIAMPI, previene che dal giorno 
scorso in avanti, terrà nel suo Grande Deposito, cosiddetto : 
in Calle Larga S. Marco, Ponte dei Consorzi N. 459i, la 
AL DI SOTTO DEL VALORE ESPOSTO e dei prezzi finora prat 
in breve tutto alienare, Si venderà tanto dettagliatamente, e si accetteranno 
ste a chi credesse di volere anche tutto rilevare ; potendo godere 


LA VENDITA A PRON 


21 maggio 
ESPOSIZIONE MOBILI si 
vendita a prezzi di tutta convenienza 
ati, avendo divisato di voki 
lelle convenienti propo- 
dei grandi vantaggi nel prezzo. 
A CASSA. 

PIETRO CATTANEO proprietario 

















GRAN MAGAZZINO PIANO-FORTI 


di Francia e Germania, in Penezia, S. Paterniano, N. 4025. 


Il sottoscritto avvis 


trodorre 

Ne 
€ che avendo ottenuto 
prezzi, sarà in grado 
ALTR' NEGOZIANTI 


NB S'intende da sì 
nisse aggravato di mediazioni. 





in 





varie 
ndere Î° 








che con Decreto preettizio N. 4425-158, 20 gennaio p. p. gli venne concesso di re- 
ESENTI DA DAZIO A CARICO DELLA LEGA DOGANALE 


65 PIANO-FORTI 


bbriche di Vienna e Francia (mercè particolari convenzioni ) delle facilità sui 
PIANO-FORTI A PREZZI 


P VANTAGGIOSI DEGLI 





», che i prezi subiranno un' alterazione nel caso che nelle vendite il genere "e 


6. CAMPLOY. 





( Segue il Supplimento N. 0.) 








| 





dierna del 
aperto il co 
ditor: sulta «d 
di Lug F 


di Vicenza el 
ie toggerte 
di Venezia, 
dati tutti qu 
difitti in co 
ad iosinta 





ave. Flami 
mna di regi 
La sussist 
diritto alla 
to commind 
dalla sosta 
so, € che i 
Senisso è 

rà resta 
Sei edita 
competesse 
auato dit 
è di comp 
s'ultino 


gare alla 1 
Sì gr 








nomina dell 
e della del 
per tratta 
nimento 
manda del 
venne pref 
p valle o 
che Ji non 
per aderei 
dei compa 
ndo ale 
ficio alla n 








Gazzetta 
Dal 
di Vicene 








IE 
Zita di 


gennaio Al 
Las 

segueni 
IL 


to a quald 
il 


senza il pl 









del ber 
darsi d'a 
v 


cui all'ar 
cui all'a 
rimanes 
parte de 
Tribuna 














menico 


| » 


fi ili 





ammo- 
no p. v. 
nte dalla 
ima: gli 
rendono 
il me» 
se, po- 
ra a 
franca a 
imento. 





la di 





CONTI 
tutte le 
iconcor- 





ts 
pri, 46. 
ile cin- 


INEN- 
#0, po- 
ISSIMI 
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‘6510. 1 
ci EDITTO. me 


L'L OR Tribonale Prov. in 
Vicenza recde noto che, dietro o- 
dira deb.bera.ione pari num, viene 
aperto il coucorso generale dei re 
altri sua sonni tuta di rigo 
di’ Luigi Fantini fu atro Luigi 
di Vitema esistente nelle Provin- 
cie soggette all‘. R_ Luogotenenza 
di Vebezia, per cui vengono invi- 

tutti" quelti che ‘vantassero dei 
difiti‘ia confronto di esso oberato 
ad insindare le loro. pretese al 
suddetto Tribanale eatro il giorno 
31 luglio p. v. al conftonto del- 
fave. Francesco Dr Trombini 
che venne nominato _in curatore 
All hi colla sostituzione dell'altro 
avv. Flaminio Guesano Tom) in for- 
ma di regolare libello, dimostrando 
| sussistenza delle pretese ed il 
dirt alla chiesta graduazione, soi- 
to comminatoria di essere escluso 
dall sostanza soggetta al concor= 
20, e che in pendenza dello stesso 
venisse. ad aggiungersi, ia quarto 

restasse esaurita dalle pretese 
A croditori insinuati, quand'anche 
‘ompetesse al crodit 
cito dritto di proprietà, di pegno, 
‘di compensazione, per ui in que: 
d'olio caso garebbe temuto di pa- 
gare alla massa _il pr prio debito. 

Sì previene inoltre che per la 
odia dell'amministratore stabile, 
cela egizie dei criari 

1 lattare un amichevole compo. 
ficento, e per dedurre sulla do- 
esti Denefizi: legali 
relfsso il giorno 4 agosto 
$ valle ore 9 ant, collavvertenza 
the i non comparenti si avranno 
fer adervutì al voto della pluralità 
dei comparsi, e che non com 
reoto alcuno si procederà d' Ut- 
fico alla nomina tanto dell'amumi= 
nisitore, che della delegazione 
dei crfitori 
Il presente sarà pubblicato ed 
aflco all'Alto del Tribuoale, e nei 
























ATTI: GIUDIZIARI. 





Iuogli soliti di questa Città, non 
dè inserito per tre. volle vela 
Gazzetta Ufficiale di Venezia 
Dall IR Tribunale: Prov. 
di Vitenza, 
Li giugno 1855. 
fl Cons. Au. Presidente 
Torna 
Fantuzzi, Dir. 





Per parte dell'I. R. Tribu- 
vale Pros. Sezione Civile si noti- 
fica col presente Edit, che nel 
gioroo 1° agosto ore 48 meri 
tel Jocale di residenza dello st 

vi farà luogo ad 
mento d'asta, della casa. posta in 
questà Città in Sestiere di Canna- 
seggio, Parrocchia di S. Geremia 
al civ. n. 758, ed anagrafico n. 
656, descritta "nella mappa del 
Comune di Cannareggio al num. 
1505-1505, per la quantità com- 
plessiva di p. 19, colla rendita di 
È 42 : 36, che seguirà a qualunque 
prezzo ed'a tutte spese, pericoli e 
danni di Teresa Ulvolti veduva 
Bozza, che si era resa del.berala- 
ria nel protocollo d'incanto 17 
pensio 1855 al o. M688H OL, 

asta avrà luogo. sotto 

seguenti condizio 

I. L'inmobile sarà delibera- 
to a qualunque prezzo. 

il. Nessuno e nemmeno l'e- 
secntanie potrà concorrere all'asta 
senza il previo deposito del decimo 
del dato regolatore in effettivo de- 
naro sonante a valore di tariffa. 

UIL Fatta la: delibera il 
posto. del deliberatario in quanto 
equagli il prezzo di delibera, 0 ne 
sla inferiore, sarà versato in Cas 
sì dell'L R. Tribunale Prov 
saldo od a conto del prezzo stes- 
so, ed in caso che il deposio fos- 
se per superare il prezzo di deli- 
Lera, ne sar versato in Cassa del 
Tribunale, restituendosi il civanzo 
al deliberatario 

IV. ln quanto al deliberatario 
rimanesse aucora debitore di una 
parte di prezzo, oltre il versa 
mento indicato all'articolo prece- 
dente, egli sino al'a concorrenza 
di tale residuo e per titolo del 
prezzo stesso dovrà entro giorni 
dici successivi alla delibera pa- 
















































le spese esecutive dall'atto di op 
pignorazione sino a quello: della 
del bera, detro specifica da liqui= 
darsi d'accordo 0 dal Giudice. 

V. Se oltre il versamento di 
cui all'art. 3.* ed .il pagamento di 


cui all'art 4°, il deliberatario 
rimanesse ancora debitore di una 
parte del prezzo, egli dovrà ver= 
sare tale residuo nella Cassa del 
Tribunale Prov. eotro 45 giorni 
dalla delibera. 

VI Qualora il deliberatario 
rom adempisse le condizioni stabi. 
lite agli art. 4° e Bo", si riterrà 
decaduto dalla delibera, e sì pro- 
cederà a nuovo incanto per fare 
muova delibera a qualunque 
prezzo a tutto sue spese, pericoli 
è danni, tenuto fermo a cauzione 
il deposito del decimo. 

VIL La vendita. viene fatta 

senza qualsiveglia manutenzione da 
parte cella creditrice esccutante e 
deg altri creditori inseritti. Dal 
giorno della delibera il deliberata. 
tio assumerà a proprio carico ogni 
peso cadute sugi' immobili ad eo 
tezione degli ipotecarii propria= 
mento, detti. 
VIIL Tutte Je spese di deli- 
e di deposito, compresa la 
pel trasferimento della pro- 
prietà ed ogni alira spesa relativa 
€ posteriore all’ aggiudicazione star 
tanoo 2 tutto carico. del delibera» 
tario 

IX. L'aggiudicazione egli non 
potrà ricercarla ed clenerla se 
non giustificando | adempimento 
delte prestabilite condizioni. 

Ed il presente si pubblichi 
ed afligga nei luoghi di metodo 
© 5'inserisca_ per tre volte nella 
Gazset'a Ufiziale 

Dall'IR. Tribunale Prov 
Sezione Civile in Venetia, 

Li 3 maggio 18! 
II Cav. Presidente 
Maxrnon: 

Ferret 




















N. 5462. 1. pobbl 
EDITTO. 
Pretura di Cone- 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 


libera amministrazione della sua 
sostanza in causa di constatata 
prodigalità, e che venne allo stesso 
destinato in coratore i di i figlio 
Giovanni Zambon dî detto luogo. 
Dall'L R. Pretura di Cone- 
giano, 
Li 7 giogno 1855. 
Hl Ri Cons. Pretore 
Baumi 
al N 3229. t 
APPENDICE DI EDITTO. 
isa il pubblico che pel 
quarto esperimento d'asta stabili 
Zaranionello contro. Zaramonello, 
di cui il precedevte. pubblicato 
Editto 44 aprile 9856 n. 3229, 
cbe doveva oggi seguire © che non 
segui per mancata prova di tutie 
pin resta. d'Ulficio re- 
tato il giorno 2 agosto p. v. 
dalle ore 9 ant. alle $ peneri., 
fermo in tutto il rimanente Edit- 
to sopra citato. 
WI R. Pretura di Val. 








dagno, 





44 giugno 1855. 
IR Pretore 
MantuveLLI. 


N. 6394 1° pubbl. 
EDITTO. Li 


Dall'IL R- Tribunale Prov. in 
Padova Viene col presente dedotto 
a pubblica notizia, essere nel 44 
dicembre 1853 mancata a° vivi in 
l'adova Maria. Salomè. Consandier 
senza testamento, e constando che 
vi sieno dei culaterali della de 
fuuta, alcuni domiciliati in Roma, 
altri ‘in Martin Cantone di Neu- 
chatel nella Svizzera dei quali igno 
rasi nome € cognome, vengono 
essi € qualunque altro che crodesse 
avervi diritto diflilati ad insinuare 
nel termine di un ‘anno avanti 
questo: Giudizio l'eventuale loro 
diritto sulla eredità suddetta, con 
avvertenza che tale eredità venne 
adita dai coniugi Leonardo ludri e 
Carlotta Dalla Sega quali figli a- 
dotivi, adozione che fu confermata 
col Deereto 6 aprile 185% num 
6468. 


Dall 
di Padova, 
Li' 1 giogno 1855. 
li Presidente 
Ginxcora. 
Giorio, Dir. 


















R Tribunale: Prov. 





4, pubb 
EDITTO. 

Si rende noto che, nel di 2 
agosto 1854 è morto nello S 
alle di Badia Quoto. Osti fa 
Luigi d'anno 


Fiesso în que- 





timi già sentiti. venne dichiar 
inattenibil, perlocchè questi ultimi 
accettarono la di lui eredità bene- 
ficiariameote in base alla legge. 

Essendo ignoto a questa Pre- 
tura ove dimori il di iui fratello 
Lorenzo Osti, lo si eccita a qui 
insinuarsi entro un anvo dalla data 
del presente Editto, el a presen- 
tare la sua dichiarazione di erede, 
poichè in caso contrario si proce» 
derà ala ventilazione di eredità iu 
concorso degli insimatisi, e del 
curatore a lu depotato nella per- 
sona di questo avv. Dir Pietro 
Ganassini. 

D.ll LR. Pretura di Occhio- 
bello, 


Li 15 maggio 1855. 
II l'retore 
PasquaLico. 
A Bellco, Cane. 
N. 6484. * pubb. 
EDITTO. 





L'I_R Tribunale Prov. in 
Padova porta a pubblica notizia 
che nel gireno 16 marzo p. p. 
è morto nella stessa Città Dome 
nico Albanese del. fu Antonio con 
testamento olografo 11 gennaio 
1853: pubblicato li 28 suddetto 
marzo, in cui venne istiuita erede 
universale la superstite di lui mo- 
glie Elisabetta Piacentini. 

Essendo ignoto, se e quali 
persone, oltre l'accennato coniuge, 
abbiano duriti. ereditari sui 
del defunto, si citano tutti coloro, 
che intendono di far. valere per 
qualsiasi titolo, una qualche pretesa 
sutali beni, ad insinuare a questo 
protocollo degli esibiti il loro di- 
ritto entro un anno, dalla data del 

nte Editto, el a presentare 

loro dichiarazione dì erede, 











comprovando il titolo, che credono 
di avere, poichè altrimenti l'ere- 
dità sarà ventilata in concorso di 
coloro, che avranno prodotto la 
dichiarazione di erede, a loro ag- 

ta quanto ne avessero di- 





nei iuoghi soliti di questa Cità, 
ed inserito. per tre volle conseeu= 
tive nella Gazzetta Ulizile di Ve- 
nezia 


Dall'L_R. Tribnale Prov. 





GneconiNa 
Giorio. 


N. 6084. (o 
EDITTO. 

L'L_R. Giudizio della Pre- 
tura di Tolmezzo reca a notizia 
che sopra istanza, delli. Antonio, 

aocesco e Vincenzo Gattolini 
coll'ave. Buttazzoni, contro Gi 
como, Osvaldo e Mari» figli minori 
Mattia Pitti di Fresis 
da Girolamo Del Fabbro 

i terrà dinanzi di esto 
nei giorni 1 e 27 agosto e 24 
settembre pp. vv. sempre dalle 0 
10 ant. alle 2 pom, sl f, Hel 
















incanto” per la vendita dei solto- 
descritti beni alle seguenti 
Condi 


L Ogni aspirante, meno li 
creditore esecuati, o chi per essi 
dovrà verificare il previo deposito 
di a L 100. 

HI. AI primo e secundo espe- 
rimento bon potranno li beni ven 
deliberati a prezzo inferiore del 
stima, al al terzo anche ol disotto 
della stima siessa 

Il. Hi prezzo di delibera do 
urà suppirsi, con impu'azione del 
fatto deposito etro. giorni otto 
successivi con monete legali me- 
diante deposito presso questa LL R 
Pretura Da un tale obbligo «o 
ranno esonerati hi esccutanti, li 
quali sconteranno quel prezzo sui 
Joro crediti, premessa giudiziale 
liquidazione, e salvo conguaglio 








il 











179. 

N. 2. Prativo detto Ribis 
ancesso al detto aritivo in mappa 
al o 1294, di perti — : 06, sti- 


mato a. 1 4:40. 

N. 3. Prativo con_ pendici 
crspagliato al lato reali 
Gims, in mappa al n 2062, di 


peri. 1 © 88, con roveri sopra esi 








stenti, stimato 2. | 105: 40 
È. 4. Araivo con gel detto 






prativo 10 mappa 
peri. — : 49, sti 
suato Îl tutto coon. 8 gelsi sopra 
esistenti a | 152:21 
N. 5. Arativo e prativo detto 
js, in mappa al n 2970, e 
S974, di pert. 2 : 15, stimato 
a | 399567. 

N. 6 Prativo con alberi detto 
Tavela 0 Palla, in mappa al n. 
3298 112, di peri 4:30, stimato 
ai 278:38 

N. 7. Arativo è prativo con 
elsi detto Tavella o Langoria, in 
tnappa alli an. 320, 3209, 
_ 78, stimato austr. lire 





Gi 




















N° & Prativo detto Plait ia 
mappa del n. 3240, di pert 
26, stimato a | 72:64 





24, stimaso a. L 60. 








al num. 4040, di peri. —: 
stimato a. L 35: 65. 

N. 11. Pascolo cespugliato e 
piccola porzione di prato al lato 
di levante in monte. delto-Hovise 

mappa al n 3901, 
di pert. 1 : 06, $ imato austr. lire 


N. 12. Prativo Cornia in 
monte com cespogli al lato di mer- 
zodi in mappa delli nn. 3339 e 
3340, di peri. 4 - 78, stimato a 
i 270:85 

N. 13. Prativo cespugliato 
in monte detto Floredan o Ciculis 
in mappa al n 3491, di pert 
5:52, stimato a. |. 84: 56. 

N 18. Aralivo e prativo 




















detto” Samons in mappa alli nn 
3019, 3013, di per. —:75, 
stimato a | 133 +99. 


N. 45. Prato detto Samons 

è Ives di Sotto, in mappa all 
52 e 38 

to a | 








3048, 3063, di 
stimato a. 1 105:14. 
N Prativo detto Que 
stolis in mappa als. 3U68, di 
pert. 4 +3, stimato a. L 105: 62. 

N. 18: Prativo detto Pozzo 
in mappa al n. 4539 112, di pert. 
—:20, stimato a. | 29:18. 

N. 49. Arativo detto Pozzo 
in mappa al n. 4544, di pert. 
—:08, stimato a 1 7:44 

N. 20. Casa dominicale eret- 
ta a muri e coperta a coppi, con 
ortivo, cisterna, porcie, cesco © 
legna:a al lato di mezzodi in map- 
pa al n. 3149, di pert. — :20, 
stimata a. l 2790. 

Somma totale a. L 5232 : 92. 

Il tutto descritto. nel-proto- 

stima 5 febbraio 1848 
n. 5606, di cui si potrà avere 
ispezione e copia iu questa Can- 
celleria. 

NI presente verrà. pubblicato 
el affisso all'Albo Pretorio, alla 
Piazza di Enemonzo, ed inserito 
per tre volte nella. Gazzetta Uli 
ziale di Venezia 























Pretura di Tol- 
mezzo, 

Li 30 maggio 1955. 

LL R. Cous. Pretore 


Coni. 
Gius. Milesi, Cane. 
N 9887. ne pubbl 
EDITTO. 





Si rende noto che, sull’istan- 
za 46 maggio corr. n. 3827, del 
aob. sig. Francesco Luigi Mengotti 
contro Maria Colle fa Girola 
vedova Forabosco © moglie in se- 
condi voti del sig. Giacinto Zan- 
mini R. ©. avranno tu go nella 
Sala di questa LR. l'retura nei 
giorni 7 agosto e 4 seitembre pp. 
vo. dalle ore 9 ant. ale 3 pom, 
il primo e secondo incan o, e nel 
giorno 16 oilobre successivo, oe= 
correndo il terzo, per ln vendita 
al miglior offerente dei beni stabili 
sottodescrtt, ed alle seguenti 
Condizioni. 

L Lì beni sottodeseritti si 
delibereranno al primo offerente 
tanto spezzato a spezzato, e come 
sono deserit, quanto uniti in più 
spezzati complessivi, a prezzo di 
stima, o superiore nei due primi 
incanti, ed anche inferiore nel ter- 
zo, semprechè ia questo caso il 
prezzo. offerto basti al pagamento 
dei debiti inseriti sui ben: da de- 
liberarsi, è delle spese. 

XL. Tranne l'esecutante, tuti 
gii alti aspiranti” per essere am- 
messi ad offrire all'asta dovranno 
verifcare alla Commissione dele- 
ata per la vendita il previo de- 
posito del 25 per 00 su valore 
di stima dei beni, ai quali aspi- 

















"IL Wi restante. prezzo dovrà 
pagarsi entro sei mesì dal di della 
delibera corrispondendo infranto 
l'interesse nefla ragione annua del | 
5 per 010 semprechè sia stata | 
entro quel termine emessa, e pas. | 
sata in giudicato la Sentenza gra. | 
duatoria sulla di lui distribuzione 
ai creditori inseriti, od in caso, 
che entro quel! tempo non 
eme sa la graduatoria, entro otto 
giorni dall di che essa sarà pas- 
sala in giudicato, sotto le commi- 
naforie in difelto. portate dal $ 
438 del Regolamento sul processo | 
civile, 












IV. Cotta delibera sarì dele- | 
tito al deliberatario l° ammiistra- { 
zione, al il godimento di beni 
deliberaigt, e da quell'epoca sta- 
ranbo a suo caro il pagamento 








degl interessi nell'annua get 
del 5 per 000 ul prezzo otro, | 


dedotto l'importo del verificato 
previo deposita, nonchè quelo del 
le imposte c.denti sm beni deli- 
Rerati, e delle spese inerenti alla 
delibera, e soecessive. A tutte spesa 





poi del deliberatario potrà evli © solidarismente all'adempimento di 
conseguirsì la definitiva aggiodica- | tuiti gli obblighi che potranno in- 
zione dei deliberatigi bemi quante | combergii in forza del! presente 
volte comprovasse di aver coì pa- | Capitolare. 

Gumento del prezzo dovuto aden- X. Ogni efreoto ‘per perso 
pito anche a tante. le altre condi- | na da dichiararsi sarà renato de- 


zioni 

V. Li pagamenti tatti sia per 

deposito, che per. resto prezzo si | di 

verificheranno dal deliberatario in | suo committente in 
all 


; 


i 


effettivo denaro sonante in monete 
d'oro, 0 d'ampento al corso di 








piarza, escluso qualunque altro | all'esouuzione delle. condizioni d' 

surrogato, la carta, e la moorta | asta. 

alla spicciola. NL Nel caso di mancanza 

Descrizione dei beni da subastarsi | anche parziale all'esecuzione. dei 
situati in Comune amministra- | premessi: obb'ighi all deliberatario 
tivo e censuario di Servo. socombenti sarà in facoltà: della 

Terra prativa, e boschiva | parte esecutante o di 
cespogiiaia loco detto Darnossa | potesse avere ialeresse di proce- 


sotto la strada o Pian del 
descritta in° mappe ai no 
1550, di pert. 8:09, colla r 
dita di | 4:98, fra conlni a 
mattina Boni della Sghiria, mea- 
zodi sirada di Darnossa, sera Bor- 
tolo Resto detto. Venzato, settea- 
trione Giovanna Valle ed altr, sti- 
mata a. L 408 : 30. 
Terra pascoliva, cespugliato, 
e boschiva loco detto Col di Mu- | ri, 
leto e Fossì, in mappa si nn. | Villa, deserti nella cessata mappa 
1776, 2061, 2073, di pert. 16: | provvisoria al n. 321, e nel censo 
48, colla rendita di l. 41:59, | stabile per pet cena 47: 
tra confivî a mattina Isidoro Pe- | alli nn. 431, 444, 547, BI! 
deriva mediante viottolo, merzodì, | i cootini a levante parte coi 
è sera strada del Fossì, setten- | Borza, e Marchesini, 
ttione Moretta Gio. Maria, valutata | sig.. Antonio. Giaret 
a 1 377: 40. coa beni di questa ragione me- 
Terra pascoliva boseata de- | diante carreggiata, a sera con det- 
nottinata Roacade vecehiein map- | to Giaretta, oi a tramontana cola 
ga al n 1775, colla rendita di | carreggiata di esso Ginreta, sti 
L 8:89, e culla supertcie di | mati a. 1. 2428 : 50. 
qert. 11:70, coerenziata 2 mal- 2 Campi 0:3: 188 circa 
tina da Vittore Pederiva, a mez- | di terreno arativn vacuo nella con 
rodi da Paderiva Isidoro, e Mo- | trà Degoro, a ponente del prece- 
retta Geremia, a settentrione e tera | dente corpo, descrittà nella cessata 
dalla strada, stimata a. | 234. sppa provvisoria al n 287, è 
Terra” pascoliva, cespuglio | nel censo stalle per pert. cens. 
denominata Vol Legnere, descrittà | 2:58, al n. 442, confinante a 
in mappa al n. 1623, di tutti | lati col sig. Antonio Gia- 
4-43, colla rendita di . 3:57, | retta stimati a. | 280: 20. 
tra confini a mattina è sera Bon, 3. Una casa. fitalizia con 
meztodì Dulla Corte Lorenzo, ed | corte, ed orticello nella contrada 
alti, settentrione Dalla Corte lsi- | della Strada ‘al num. 9 comunale 
doro, e Dalla Corte_Gio. Battista, | descritta in detta mappa provviso- 
stimata a. L 110 ria al n. 294, e nel censo stable 
Terra prativa cespugliata detta 506, 509, confinante a 











Reg. 

Xil. Le imposte preiali pa 
quie dai terzi sugl immobili da 
vendersi saranno graduate avanti 
tutti i creditori. 

Seguono gl'immobili da subastarsi 






































Tubieionea ceserita in mappa ai 
un. 1540, 1511, 2194, colla su- 
pericie di pert 9:15, e colla | coi sigg. Bozza, e Marchesini me- 
rendita di L 2: 72, cui confinano | diante carreggiata, stimata austr 


a mattina Dalla Corte Giovanni fu 
Clemente, mezzodi strada vecchia, 
sera Prospero Lonato © fratelli, 
settentrione Dalla. Corte Vittore 
qun Giovanni, valutata _austr. live 
346: 60. 

NI presente si afigga nei so- 
liti loghi di metodo in guesta 
Gittà, ed all'Albo Pretorio, ed in- 
serito per tre volte in ire con- 


1 720 

4. Casa domenicale, e caselle 
fitalizie con botteghe, cortile, eil 
orticello cinto di muro nella coa- 
Atada al Corpé della Villa, ai co- 
anumali nu. 26, 27, 28, 29 e 30 
descritti in della mappa provviso- 
ria al n 297, subaltemi 
nel: censo. stabile 
476, ATT, fia i confini a 














secutive. seitimane nella Gazzetta | levante il Piazzale del mercato di 
Ultiziale di Veoezia tagione Dindo, a ponente strada 
Dall'L R. Pretura in Feltre, | comune, e così a merzodi 





Li 416 maggio 1855. 
WR. Cons. Pretore 


settentrione il sig. Antonio 
ta livellario a S.A. il Duca di 





Bassi Modena, stimato il tutto austr. L 
Giudici, Cane. | 4560: 40. 

—- Somma totale a L 7689 : 10. 

N. 2498. Ni presente Editto verrà af- 

EDITTO. fisso a quest' Albo Pret.rio e nei 


LL R. Pretura io Cittadella 
rende. pubbicamente noto che, in 
quest’ Uficio nelli giorni 19 lugio, 


soliti laoghi di questo Comune, ed 





20 agosto, e 6 settembre pp. vv. | ziale di Venezia. 

alle ore 9'ant, avrà joogo il tri- Dall'L R. Pretura di Citta- 
plice esperimento di subasta per | dell, 

ta vendita dei sottodeseritti imimo- Li 2 maggio 1855. 

Lili oppignorati sulle stanze di REBUSTELLO Pretore 
Bortolo. Piccoli in pregiudizio di == 

Fraocesco Lorenzoni e Consorti, | N. 4345. 1° pobbl 
ritenuto che la vendita stessa avrà EDITTO. 


luogo cole seguenti condizioni 

IL L'asta sarà aperta a prezzo 
i stima, e nel 1 e Il esperimento 
non potrà seguire la delibera se 
non che a prezzo maggiore od 
eguale a quelto di stima ; nel terzo 
poi sarano gl'immobii deliberati 
a qualunque prezzo sempreché ri- 


Sì deduce a pubblica notizia 
che, nei giorni 20 agosto, 24 set- 
tembre © 29 ottsbre ore 9 ant, 
seguirano nel locale di residenza 
di questa Pretura tre incanti per 
la vendita al maggior offerente de- 
gl'immobli so-tueseritti esecutati 
sulle istanze. del sig. Antonio Pa- 
mangano sodiisftti i creditori pre- | scatti a carico. del sig. Domenico 
notati fino al valore di stima." | fu Vito Petracco di qui, stimati a. 

II. Ogni obiatore, ertettuato | L 6588 : 70, giusta il relativo 
il creditore esecutante, dovrà ga- | protocollo 4 maggio passato pre- 
rantire la propria offerta col de- | sentato al n. 3152, del quale sarà 
posito del decimo del prezzo di | libero ad ogni concorrente l'ispe- 
stima degl’ immobili posti in ven- 
dita in monete sonanti a corso di 
tariffa, esciusa. qualunque sorta di Condizioni. 
carta monetata. Il. deposito. del I. GI’ immobili in calce de- 
maggior offerente sarà trattenuto | seritti da subostarsi saranno en- 
in conto di prezzo pel caso che | duti tutti uniti al primo e secundo 
fosse dichiarato deliberatario. Agli | incanto a prezzo superiore, od e- 
alti oblatori sarà. restituito al 
chiudersi del protocollo d° incan 

UIL Ni residuo prezzo di de- 
libera dovrà pagarsi al domicilio 
dei rispettivi creditori a tenore 
dell'atto di riparto ed il delibera» 
tario fino alla totale. affrancazione 
del prezzo medezimo, dovrà cor- | del valore di stima, che in caso 
rispoodere sopra di esso dal giorno | di delibera andrà a decontare il 
dellintimazione del Decreto di de- | prezzo, in valute d'oro, 0 d'ar- 
libera l'interesse del 5 per 0/0 | gento al corso della pubblica ta- 
all'anno facendone a tutte sue | riffa, ed il resto dovrà essere de- 
spese: di semestre in semestre il 
deposito presso. questa LL R. Pre- 
tura. 

IV. Ogni pagamento tanto in 
linea di capitale quanto d'intercs- 
si dovrà. verificarsi in effettivi 
pezzi da 20 kni austriaci soma, 
escluso in ogui caso e lempo 
per condizione essenzia'e di con- 
tratto la carta movetata, Te obbli- 
gizioni pubbliche e qualunque al 
to surrogato al denaro sonante 

V. Ù delieratario avrà il 
possesso indilatamente degl’ immo- 
bili deliberati e precisamente nel 
giorno in cui gli sarà intimato 
il Decreto di delibera e potrà ot- 
tenerlo oecorrendo in via esecuti- 
va del Decreto malesimo per po- 
terne disporre da nuovo possesso- 
re. La proprietà poi non gli sorà 
aggiudicata se non dopo che avrà 





in Cancelleria, è ciò alle seguenti 





saranno a prezzo anche minore, 
semprechè sia lastante a coprire 
di creditori inseriti. 

IL Ogoi deliberatario, tranne 





corso come sopra nella Cassa de- 
positi. presso 1. 
Civile di 1° Istanza in Udine a 
apese di esco deliberata 

IL. Del: deposito del decimo 
della stima © del resto del prezio 
sta dispensato l'esecutante dive- 
veodo egli delberatario, il quale 
nom sarà tenuto ad effettuare il 
deposito se non nel giorno in cui 
sarà passata in giudicato la gra- 
duatoria fra li creditori insentti, 
ritenuto in debito. di aggiungervi 
l'interesse del 5 per 0/0 dalla de- 
libera predetta 

IV. II possesso di diritto e 
di fatto si trasfondono nell’ aequi- 
rente nel dì della delibera crm tutti 

aggravii d'imposte arretrate, 
ed avvenibili sui. beni detibe 
come pure com li censì in generi 


















giustiicato l'adempimento di tutte o verso i sig. 
le condizioni dell'asta. dii fromento mi- 

VI. Dal giorno dell'intima- | sura di S. Vito quarte 2:2: 11 
ziooe del Decreto di delibera in | 172, pagabile il 25 luglio, e vino 
avanti tutte le imposte prediali, | secchie 452, pagabili li 11 no- 


getti, è tasse consorziali è qual: 
Siasi carico. erariale e provinciale, 
ario e straordinario, i ristauri 


vombre, depturati come sono dal 
che in luogo di 





generi 
natura 








e riporazioni cei fabbricati sta- | in denaro ai 
ranno a carico de! dliberatario | modi erità delli 2 
senza diritto a rifosione 0 com- | novembre 


perso da chi che sia. 
VII G'imtaubili si rierranno 
venduti e rispetisamente 2equi- 
nello stato in cui si trove- 
ranno nel giorno dell incanto, ed 
i fondi a corpo e non a misura 
col peso della decima, quartese, e 
pensionatico in quanto e come vi | ratarii s'intenderanno obbligati in 
«sero è Vi potessero estere sog- | solidum. 
n VII, Tutte le spese di sub 
VII Ogni spesa ed imposta | asta, di delibera, d''aggiudicazione, 
per l'aggiudicazione in proprietà | di voltura, e di commisuraziene 
degl imipolili deliberati starà a | per trasferimento di proprietà do- 
tatto carico dell'acquirente. ranno portarsi. 3 tnito suo cari- 
IX. Nel cao di più delibe- | co dall acquirente. 
ratarii ognuno di essi sarà tenuto VIIL' Le spese tutte giudica 


V. La vendita dei beni pre 
detti viene fatta nello stato in cui 
saracno al momento dlla delibera, 
a corpo, e nom a misura, e senzi 
alcuna responsabilità dell'esecutante 
per qualsiasi motivo 0 causa. 

VI. Se più fossero li delibe- 

















rendita 
n 86% 


rendita | 
n 4563. 


1 6588: 70. 
soliti luoghi, ed inceito per tre 


volte nella Gazzeita Uliziale di 
Venezia. 


N. 6912. (E) 


Padova rende noto che, nel giorno 


tati d istanza di Antonio Ruel di 
Venezia ora in Parigi, rappresentato 


dall'avv. Dar Giacomo Berti in 
pregiudizio di Agostino Zalini di immobili da vendersi 
Padova ora in Venezia, e di ari Situati in Friola 


co-esecutati. Zulini 


prato della Valle al civ. n. 2359, 
cola cifra di 1. 430 : 19:4, alli- 
rata in mappa alli 
5466, colla superficie, il n. 5663 
di pert. met. 56, ci il n 5464 
di peri. met. 12, confinante a le- 
vante Menapare, il canaletto del- 
l'Oimo ed eredi Onesti 
zodì il Prato della Valle, a po- 
nente Soldà Gio. Batt,, il suddato 
cavale è Querini a irumontana, la 
stradella detta del Tabarca, e sti- 
mata a. 1. 25,425. 


in contrada SL Canziano al civico 
n. 424, colla cifra di | 413:6: 


1,2 
alli un 474, 


stabili, di cui potranno gli aspi- 
ranti avere» ispezione e copia da 
questo Ufficio di Spedizione. 


lotti separa i l'uno della casa in 
Prato della Valle, e l'altro della 
bottega in S. Canziano. 


in Comune di Gazzo, ed inserito 


guire se non a prezzo superiore 
per tre volie nella Gazzetta Uli 


di a. L 22000 quanto alla casa, 
® superiore di a. L 12,000 quanto 


previamente depositare in mano 
dela Commissione delta a te- 
nere l'asta 2. |. 2200 per la casa, 
ed a L 1200 per la bottega. 


deposito tutti li erelitori inseriti 


dovrà essere depositato in effettivi 
pezzi da 20 kni, od n altra mo- 


zione come pure di averne copia 


tutte sue spese € rischio. 
guale alla stima, al terzo poi lo 
rio. staranno tute le spese della 


l'esecutante, dovrà cautare la pro- 
pria offerta col deposito del derimo 


viene trasfuso nello stato ja cui 
si trova con li pesi inerenti escl» 
gositato in eguali mooete, ed al 

l'esecutaute acche per. quelle dif- 


R. Tribunale | ferenze eventuali che si riscon- 





ato ogni regresso verso chi ne 


depositata nell'Ufficio. di Spodi- 
zione del Tribunale. 


ottenere l'immissione in possesso 
dello stabile se non col documen- 
tare l'eseguito pagamento del to- 














con 
sig. Plisaleita Maraldo, c'utro Va 
lentino e LL. CC. Meraldo per pa- 
gamento di a L 59:74 in con- Iv 
taoti, e consegna di generi 

to meno iì loro prezro di aust. 





pel contraddittorio il di 18 otto- 
dre p. v. ore 9 ant 


Maraldo 
personalimente ovvero 
al deputato curatore i necessarii 





. — SABATO 50 GIUGNO 1855. 


Ni 2. Simide di port 13:36, 
L 39:80, lo mappe di 





N. DITA. 


13 pubbl. 
EDITTO. 

L'LOR. Pretura di Marostira 
reode pubblicamente noto che, i 
resterete a requisitoria 11 mag- 

5529, dell'I. R. 


N. 3. Simile di pet. 3:28, 
9173, in mappa ai 


Complessivamente stimati a 





Il presente sorà. affisso nei : 
dalle ore 9 ant. alle ore 12 nella | di 





Dall'1 R Pretura di S. Vito, 
Li 16 gigio, 1856. 

Pel R. Pretore impedito 
FenRETTI Sossidiario 


Pier Benedetto Gaetano Bevilacqua 
è Consorti in confrento del Sa- 
cerdote Din Carto Fioretti, coll 
Avvertenza 

Che l'asta sarà aperta col 
ribasso del 10 per 010 dai pres 
di stima, è che la delibera non 
quid voga che a pezzo ese 
riore 





EDITTO. 
L'L OR. Tribunale Prov. ia 











cessivo ottobre ai pn. 142, 143 [ si 
le gli aspiranti. ven: 














Comune di Pozzo 

Pert. cens. 243 cent. 78, pari 
a campi Vicentini 79 : 4 : 184, 
d iterreno coltivato in parte ara 
arb. vit. adaequatorio con gelsi in 
perte aratorio vacuo, adacquatorio 
con poco orto, e corta, cm sovripe 
posta casa rusticle_con adizeenze 
posto in contrà Terra Longa, 
soggetto al’onere. del quarantesi: 
too, ad eccezione del'a parte pra- 
tiva, è di campi 7 circa rat. arb 
vit. posti a mezzodì delle fabbri- 
che, descritti nel censo provviso- 
rio alli nn 452, 463, 444, 445, 
sub 1, 2, e_nel muovo censo sta- 
dile ai 769, 171, 965, 
974, 975 e 985, colla rendita 
ceosuaria complessiva di ante, | 


Stabili da subastarsi 
AL Casa sita in Padova in 








5468 e 








B. Bottega posta in Padova 














terreno coltivato. per la massima 
parte a risaia a vicenda e pel 
resto a pascolo, argine prativo, € 
bosco ceduo dolte, posto nella sud- 
detta contrada, descritti nel censo 
provsisorio ai mn 440, 448, e 
porzione del n. 439, e nel censo 
stabi'e ai n. 779, 783, 989, 
1028, 1025, 1026, 1027 e 102%, 
colla readita censuaria complessi 


Condizioni d'asta. 
L L'asta sarà tenuta in due 








II. La delibera non potrà se- 





di a 1 492:98, confina a le 
vante coll'Alveo Trenta, im parte 
Bonificato, a merzadi con beni 
Branzo - Loschi, a ponente con la 
strada comune in parte, com beni 
Giustinian Marcello pel resto, ed a 
tramontana con beni. Giustinian 


wi 





Saranno esenti dal previo 





VO ll prerzo della delibera 


ndo ghizioso, 
già quasi del tutto bonifica, nzi 
























st Albo. Pretorio e nei sit 


soliti 
di questo C-poluogo e del Comune 
di Pozzo, è per tre valle inserito 


Vil. A carico del deliberata- 








VII Lo: stabile deliberato _ 


N. 4877 





4 pubbl, 
responsabilità del- L'lL R. Pretura di Marostica 
rende noto che, ad istanza di Or- 
sola Maria Maddalena Dalle Laste 
e Consorti coll'avv. Dr Maello, in 
confronto di Paolina Gardinale 
Ronco e LL. CC. seguiranno nei 





sero al confronto della stima, 
però all'acquirente per que- 








rimenti d'asta delo stabile sotto= 

descrivo alle seguenti 

X. 11 delsberatario non potrà 
1 L'asta 





l'asta sogtità a prezzo 








dell'asta, nè la parte venditrice 
oro, Dir. | assume ‘alcuna. resprosabiità. pe 
= deterioramenti avventti dopo la 









' stima. II possesso materiale di 
elba io av i deliberato ia via 
Si rende noto che, con odier- | esecutiva dei Decreto partecipante 

no Decreto pari numero fi nomi- | la delibera. 
nato in curatore all assente Ago- Non sarà ammesso alcu 
ino qm Pietro Maraldo di Ca- | no ad offrire senza il previo de- 
sso l'avv. di questo Foro sig. | posito di a. |. 360, che saranno 
Antooio Dr Busineti affinchè Îo | trattenute in conto di prezzo ai 
fappresenti. nella causa promossa | riguardi di chi si sarà reso deli 





Reratario, e saranno restituite agli 
altri. Sarà esente dal previo depo- 
sito la parte esecutante. 
li prezzo residuo sarà 
pogato dal deliberatario a chi di 
ragione în seguito al riparto giv- 
diial Frattanto. corrisponderà 
ammo 5 per 00 che dovrà. esser 
depositato di anno ia anno presso 
l'Uficio depositi dell'1. R. Tribu 
tale Prov. în Vicenza 
V. Soltanto allora che il de- 
Niberatario abbia pagato a chi di 


petizione odierna dalla nob 








qua 





291 : 39, e che venne fissato 


Viene. quindi eccitato esso 
3. comparire 














documenti di difesa, © ad istituire | ragione l'intero prezzo sarà aff sa 
sesso un altro considerarsi delta casa f questo 
a preodere quelle debberatagii ‘è potrà portare all diario, 





Giudiziale Regolamento. 
Deserizione dello stabile. 
Casa com. hottega in Maro- 

stica al comu 

ella contrada 

fini, levante Notte Giuseppa, mer 

odi strada, ponente e iramontana 





Ibo Pretorio, e nei. soliti siti 





N. 2337. 


EDITTO. 
notizia che da parte 





itamobili, ovuaque poste el esistenti 
nel territorio. della Luogotenenza 
di Venezia di ragione di Annibale 
Merlini di Albetone. 

Viene col presente avvertito 
chiunque eredesse di poter dimo- 
strare qualche ragione od. azione 
coniro ‘il detto. Annibale. Merini 


cnî egli intende di essere gradua- 
to nell’ una o nell'altra classe, 
mentre nel dfotto spiato il sud- 
detta termine 

asodtato, è 
ranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggltà in quanto 
la medesima venisse esaurita dagli 
Isinuatisi creditori, e ciò ancorchè 
a loro competesse un diritto di pro- 
prietà, o pegno sopra un bene 
compreso 






Si eccitano poi tutti i credi 
tori che nel preaccennato termine si 
saranno insinuati, a comparire nel 
di 15 settembre p. £. ore 9 ant. 
nella residenza di questa Pretura 
per. passare all'elezione di un 
amministratore stable, o conferma 
dell’interinale nominato nella per- 
sona di. Zilio Giuseppe abitante al 
ponte di Barkarano, ol alla. scelta 
della delegazione. dei 








EDITTO. 
Si notifica al sig. Raimondo 
Somadossi assente d' ignota dimora 


cetivo pari numero ed anno; pe 
tizione ‘in suo confronto prodotta 
dillo. stesso 
per il pagamento di fiorini 200 
d' Augusta in note di banco ed 
accessori, 
Cambiale "95 loglio 1854 
con odierno Decreto facendusi 
go alla suddetta istanza n. D 








gere in tempo utile al deputatogli 
Curatore ogni creduta ecc 


afligga nei looghi soliti è 
risca per tre volte nella Gazzetta 


Uffizia'e di Vene 


in Udine, 


N 4596. 


LL R. Pretura in Marostica 
pesta a pubblica. notizia che, i 
giorno 18° geonzio anno corrente 
morì Guidese Giovania fa Pivtro, 
vedova di Bortolo: Vaccaro in Mn 
son, senza lasciare disposizione di 
ultima volontà ù 

Essendo ignoto a questo Giu- 
dizio, se e quali persono abbiano 
diritti ereditari solla sostanza del-- 
la delunia, si citano tutti-colore 
che iatendono di far valere per 
qualsiasi titolo una qualche pretesa 
ale sostanza ad intinimre’a 
Giudigké loro diritto 

aoso 


































































































pra proprio nome nei. registri censua- y del presente Editto ; ed a preseo- 
ago iù la casa medesima. Frattanto e | tare la loro dichiarazione di rale, 
tante avv. Gio. dal giorno della delibera dovrà il | comprovando ii dirlo che eredotio 
col prezzo della delibra, e senza delibratario pagare, le imposte | di,avere, poichè, allrimenti questi 
attendere la graduatoria, dietro spe tutte inerenti allo stabile di chesi | eredità per la quale verte otr 
cifica_ da liquidarsi trata. desiinato curatore il sig. Dimedico 
VI.Il pagamento del. capitale { Cadore, sarà ventilata in concorso 
è degl interessi di coloro che avranno prodottà la, 
monete. d'oro, dichiarazione di erede, comprovan 
-- le lirpmaeerone cali = dra 

con mori, la carta e al cala. 

Ri ri 


nel taso che nessuno si fosse 
dichiarato erede, sarà devoluta allo 
Stato come, vacante. 

affigga nei soli luoghi 

qui, è a Maso, e $ inserisca per 
fre volte nell Gazzetta Ufiziate 
di Venezia, 

Dall'i. R Pretora di Maro- 
ica, * 











abbia pagato per intiero il prezzo Li 12 maggio 1875, 
delibera è ad esso proibito Il Pretore 
portare. allo stabile tali innova- B Scanawetta. 
zioni che vengono a deteriorarlo Serra, Agg 
IX L'asta sorà fenuta sotto. - 
la comminatoria del È- 438 del | N. 2922. 1° pubb 


EDITTI 
Supra istanza di Caterina Ca 
tazzo di Coseauo per dichiarazione 
di morte dell'asseate Antonio gm 
Pasqualino Catazzo entrato nel 
servigio militare fina dall anco 
viene. tilato. esso Antonio 





le n. 414, posta 
iazza, fra i con- 














16 agusto pv. alle ore fU ant gusle alla stima stessa | Notte Marisona, in mappa del 3° comparite a_ quota 
vella Camera n. di esso Tribu- | col proposto ribasso ; restando | c’mso stabile all n. 737, ritenu nel termine di un ano, 
nale ed avanti apposita Commis- | erme del resto ie condizioni espo: a giudiziale del valore di | coll' avvertenza che non compa 
sione verrà tenuto il terzo esperi- | ste nell'Editto 15 srtirmbre 1854 tendo 0 no facend conoscere in 
nento d'incanto, per la vendita | inserito nel foglio d' Anutnzi della presente sarà por tre | altra guisa al Giudice, 0 al de 
degli statili sotto indicati ed lle | Garnetta Uffiiale di Venezia dei | volte inserito. nella Girzetta Ufi | pu'atogli corstore Antonio Aita fa 
condizioni sotto pure indicate, esreu; | giorni 23 è 25 settembre e è suc- f ziale di Venezia ed affisso a que- | Sta esistenza entro il detto tec 


taine si procedecà al' invocata di- 








ope alla | cbiarazione di morte 
i. Dall'I CR. Preis di San 
Pretura di Maro- | Damele, 
Li A maggio 18 
Li 12 giugno 1855. MR Pretor 
1 Pretore CoLbenTALDO 
N 1008 de pubb 
—_ BUTTO 


Da parte di questa Pretura 
sio notifica cha il di 4 dicembre 
4853. mori in quosta Città Gir 
como Gentilini 








di quest PR. Portura è stato disposizione di 
decretato l'aprimeoto del concorso | ultima volontà n 
Sopra tutle le sostanze mobili ed | questo Giudizio la dimora di Giù- 





seppe Gentilini figlio del defunto 
viene esso. ecitato ad insinuarsi 

sso questa Pretura entrò uu 
anno dalla data del presente, men 
tre altrimenti l'eredità sarà ven- 
tilt in confronto degli alti insi- 
muatisi e del Dr Autonio 
curatore ad esso deputato 














8, allibrata in mappa al n 3421, | 1132:95, coerenziato a levante | ad insinuaria fino al giorno 34 Dall'L OB, Pretira di Cone- 
colla superficie di pert. met. — : | im parte da strata comune, ed in | agosto anno corrente inclusivo in | giano 

05, coutinante a tevante Marchetti, | parte da beni Giuetinian Marcello, | forma di una_ petizione, preseo- Li 8 giugno 1 

a mezzoli stsada comunale di SL tata a questo Foro copcorsuale in AL R: Gang, Pretore 
Canziano, a poneote bottega di confronto del Dir Aotonio Salviati Barni 

chiucaglie Vidi, a tramootana trat- | Marcello, ed a tramontana da stra- | avvocato, che viene: nominato a Ta 

toria dello Sorione, e stimata a. | da comune curatore della massa, dimostrando | N. 3945. (O 

1 14,700, come dal relativo pro- Pert. cons. 127, cont. non solo la sussistenza della sua EDITTO. 

tocollo di stima di ambi questi | pari a campi 38, tavole 105, di | pretesa, ma il diritto, io forza di Dall LR, Pret, di Pieve di 


Colore si partà a pubblica notizia 
che, il giorno 10 agosto fR5A, è 
motta la, Vleml, Comune, i 
Domegge Maria fu Gio, Maria Fo: 
dan, lasciando una disposizione di 
ultima volontà, colla quale in-tilui 
erede il proprio figlio Lum Fedon 

Essendo ignoto ore dimo 
Gio Batt. Fedon, altro Dglio dell 
defunta lo si eccita a qui insinuar= 
si entro un anno dala data del 
presente Editto, od a presentare 
le sue dighiarazioni di eredo, por 
ché in caso cuntrario si procederà 
alla ventilazione dell eredità in 
concorso. degli eredi insimizisi e 
del curatore avv. Vecellio a lui 
deputato. 

II presente si aligga nell Al 
bo Pretorio, e in Domegge, © » 
inserisca per tre. volle nella Gax- 
zella Ufiziale di Venezia. 

Dall'IL R. Pretura di Pieve 





nessuno verrà. più 
non insiuuati ver= 


massa. 


creditori, e 











eta in corso ed a valore di ta- | terreno pascotivo per la maggior | coll'avvertenza che i non comparsi | del Cadore, 

2, clio qualuoge ao sue | faro ed resto ato spit | si avra” per. deren lla pl Li 28 maggio 1856. 

rogito e cara movetatà d' ogni | dolce, esistente tra i suddetti ap- | ralità dei comparsi, e 000 compa- L'L R Pretore 

specie, pel martedi sucessivo 2 | pezzamenti censiti in mappa sta- | rendo alcuno, l'amministratore e la Viva 

quello dell'asta in questo Tribunale | ilo ai n°. 779, 1025, 1028, ed | delegazione saranno nominati d'Uf- | | —- 

calcolato in detto prezzo il previo | il Brenta; qual' corpo di terra è | Gio. S. 5408, pubbl 

deposito (in caso che il delibera- | della quantità superficiale approssi- locchè si. pubblichi com'è ., EDITTO. Ù 

tario non fosse un creditore îo- | mativa di pert. cene. n. 1 prescritto. LI R, Tribovale in Udine 

seritto ) per l'offerta. R. Pretura di Bar- | con deliberazione 31 maggio p. p 
VI. lo detto. del pagamento Varano, n. 4051, la interdetto per ca 

del prezzo in tutto od im parte il Li 13 giugno 1865. di prodigalità Giuseppe qw Frao- 

diberatario oltre alla perdita del Tosale pert. $11:73, pari IR. Pretore ceco Rambaldini domiciliato jo 

previo deposito. pagato come a!- | a campi 106 :2:0 : 79, che Anzang, e da questa Pretura gli 

l'art. 3° sarà tenuts a tutte le | sultano del depurato valore venne nominata in curatrice la di 

vteriori dinnose consegueoze del | tale di a. 1. 40671 : 59. moglie. Eleonora nata Allec 

reiocanto, che verrà provocato a II preseute sarà afisso a que. | al N. 5486. 43 publ. | ghetti. 


ll presente viene per ire volle 
iosorito nella Gazzetta di Venezia 
ed asso nei volti luoghi, 


delibera, nonchè quelle dell’aggiu- | nella suddetta Gazzetta Uffiziale di | ©he l'avv. Dr Costantino Bran- Dall'I R. Pretura di Por- 
dicazione e quelle della procedura | Venezia. dolese di qui, produsse in suo con- f denone, È 
esecutiva a partire dall’ istanza: di Dall'I. R_ Pretura di Maro- | fronto l'istanza 9 giugno corrente Lit fn 1856. 
pignoramento, che dovrà pagare die- | stica, n 5486, acciò venga intimata ad Ul Pretore 

tro specifica dell’ avv. procuratore Li 48 giugno 1855 un curatore da deputarsi insieme Posnici. 
dell'esecutante in seguito a liqui- Il Pretore all'ioserta petizione 2 maggio 1855 È Frisao, Cane 
dazione da farsi in via amichevole R ScanaweLta. n. 4095, e relativo Decreto pre- | N. 8123. te pubbl 





Ver ordine dell' I. R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile in 


v. Dr Brandolese { né 
Venezia, 








notifica col presente Edit: 
to a Francesco Mayer di Ernesto 
ignota dimora "essere 
tata a questo Tribunale 
rione dell Istituto 


vente dalla 
e che 





pende 











1, i lle in Venezia rappresen- 
fosse l'autore. gioroi 17, 94, 30 agosto p. v, | vence intimata insieme alla peti- | delle Zielle pp 

IN” Sorà dibero a chiunque | dalle ore 9 ant alle 42 ella Sala | rione e precetto n. 4095, all'avv. | tata dall'avr, Scotti una petizione 
Ad ispeziona e la stima che v.ene È della propria residenza i tre espe- | di questo Foro Dr Brodmana che nel giorno 26 marzo 4855 al 


n. 5347, contro di Angela Carorzi 
Andreeita fu Alberto domiciliata 1a 
Padova, coimpetito con esso Frau 
cuce Mavr di Emeno; 1° in 
unto di pagamento di 
L 500, interessi scaduti al 25 





me op 





tale 10 di delibera e di quello | uguale a quello di stima, nel t pure di scegliere e partecipare al | marso 1856; 2 di pagamaato 
dallo spese di coscazione. quelo | SFtuthungie pretto semprchi co | Tribune shto procuratore, men- | sobdale di L 569. per interessi 
DAI. R. Tribunale Prov. |esso sieno pagati i crediti in- | tre in difetto dovrà ascrivere a sè | scaduti cel 25 settembre 1854. 
scritti medesimo le conseguenze della | 3° di pagamento solidale di aus. 

Li 49 giugoo 1835. Il La casa si vende nello | propria inazione. 1 22,000 portate _ dall istromento 

Ii Preaidente stato in cui trovasi al momento NI presente si pubblichi ed | 25 sellermbre 1850, el interessi 


dei 5 per 00 da 25 settembre 
1858; 4" di pagamento solidale 
di L 590: 99, per imposte pre- 
dioli, © presito cam interessi del 


ose 








R. Tribunale Prov. 








4 per 0/0 da oggi fino al paga- 

Li 42 giogio 1855. mento, il tuto in monete d'oro 
NI Presidente vrgesto a taria 

De Manco Essendo igaoto al Tribunale 

Roseateh. 4 | luogo dell'aftnale dimora. del 

——- sdietto- Francesco Noyer di Er- 

4* pubbl. | nesto, ed in seguito all'istanza 

EDITTO. dell’ atrice 12 maggio correnle 


rinssuntiva Ja detta palizione è 
sato: nominato ad esso | 
Dar Cigolotti in curatore in Giudi 
mo nella suddetta vertenza, al 
l'effeto, che l'inentala causa pos 
sa in confronto del medesimaggto- 
segnir, e decidersì giusta |e nor - 
me del vigente Giud. Regolamgnio. 
Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto damicilip col pre- 
sente pubblico Edito, il quale avrà 
forza di legale ritazione, perché lo 
sappia, © possa volendo comparire 
2° debito tempo, oppure faevgregg, 
0 canoscere gi patrcinaore 
a guri marg gli dilago, pd anche 


































































ed indicare a questo Tri 

[rg Svago 

somma fre 0 far fare ut ci, 

che riputerà me 

a dla tie ve rplri, de i 

iao che so 1a detta peizione fu della casa 

con Decpeto d'oggi evasivo all'i- | Luca al civ n. 3685, anagrafico. 

Sona 12 maggio 1858 8199 | 4092-1005) in cono dl o 2 E 

‘dell'atrio amministrazione rede- | di mappa, dei Comune censuario 

putsto îì contraddittorio al giorno | di S: Marco, con la veperticie di 

4 del mese di settembre prossimo | pert. O. 16, e ia rendita di lire 

penture ore 9 an. è che manean- | 375.37, spettante in comproprietà 

do esso Reo Convenuto dovrà im- | al nob Gio. Batt. Sceriman, Ma- 

putare a sè medesimo le conse. | ria Cavali-Gistnina © co. Andrea 

feno. Valmarana, e alla nob. Paoina 
n Gre ta Vea "7 | se ein 

Setione ia, fior 
Li 4 moggi 1855. 29,18 gio pv. ae 13 men, 

I. Presidente gore 
Manrmora. v. ore 1% merid, pel 
Ferretti. 


; 


pill 
pi 





£ 
Li 


















gra det; À 

Sue pe or 

2 pom, innanzi a questo Giudizio da farsi 

fre re rp rane | tt 

Jero pretese, Ù % 

ro il detto termine, la loro do- | noa restasse dliber 

manda in iscritto, pochè im caso | "NI. AI morgento della 

contrario, l'eredità venisse | bora o al più tardi entro otto 

esaurita col pagamento dei crediti | giorni contino da quello della me 

insiona'i, non avrebbero c mtro la desima dovrà essere pagato quan- 

medesima slcam alt'o diritto che | to, oltre al deposito,” mancasse al 

quallo che loro competeste per | pareggio del prezzo, pel quale sarà 

pegno avvenata, del qual peezro 37 im- | 

LR Pretore Urbana pei 

Civile versato modiziali depositi 
Lu del’ Trbundle Prov. i qu, 
Ù) ai © per conto della nob 

sig Bon-Marzari da esserle 
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44 luglio p. v. al confrono 
e Praia Ds Tomi che 


H 








Tetto Dr Mesanai ia forma 
di regolare libell, dimostr 
sussistenza delle pretese ed il di- 
ritto alla chiesta graduazione, sotto 
sere escluso da 
la sostanza soggetta al concorso, 
e che in pendenza dello s'esso 
venisse ad rggiurgersì, in quanto 
però restasse esaurita dal'e pretese 
dci creditori insiruat, quand'anche 
competesse al creditore non insi- 
muato diritto di proprietà, di pe- 
di compensazione, per cui 
‘n gestito (as sarete te 
tuto di pagare alla massa il pro. 
debito. 
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Si previene ioolire che per 
Ja nomina dell'amministratore sta- 
bile, e della delegazinoe dei credi- 
tri, e pr ine ua amichevole 
componimento, € re sulla 
domanda del’ chiesti Sori le: 
gali venne. prefisso il giorno 81 
ore 9 antime 
tenza che li non 
comparenti si avranno per adereoti 
al voto della pluralità dei com- 
comparendo alcu 
no si prucederà d' Ullicio alla no- 
tina tanto dellamminisiratore, che 
delia delegazione dei creditori. 
sarà pubblicato ed 
atiso all'Alto del Tribunale e nei 
i soliti di questa Città, non- 
per tre volte nella 
Guzzetta Ufficiale di Venezia. 
Palli R. Tribunale Prov. 
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Si rende a comune notizia 
che, mancato avendo Giocanni 
Serinzi del fu Aotonio, pnssidea e 
di Vicenza all’ adetbpisento degli 

i incombenti per la 


aprile 1852 n. 16696, in seguito 
all'asta tenutasi dei beni inuobili 
appartenenti alla massa concorsuale 
dell'oberato Andrea. Braghetta fu 
Alessio, e dietro. predotta istanza 
da Gaetano Costantini del fu An- 
gelo possidente pure di Vicenza 
per le ora rivestite sue rappresea- 
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io Sace Fabrello, e Vincenza 
Canton, isianza che fu espressa» 
mente ammessa dal detto Seriuzi 
in giudiziale comparsa, avrà luogo | in Vicenza, 
a tutto di lui rischio pericolo 
dinanzi apposita Commissione nel 
solito locale presso l' Aula di que- 
sto Tribunale, e nel giorno 2 «go- 
sto pv. dalle ore 10 di mattia 

por. ua naovo ed 
unico incanto per la vendita cl 
maggior offercate dell’inlraddereritto 
stalale sotto l'osservanza delle so- 


È La delibera si forà al più 





Li 23 maggio 1855. 
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Ii Cons. Aul. Presidente 
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L'L_R. Pretura di Piove 
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Coi presente Editto si notiica 


i 


fio Uffizile di Ve 
"LR. Pretra di Bue 


stima, purchè sia consentita dallo 
istante Gietano Costantini. 
II. Ogni efleta dovrà essere 
dal deposto imme- | 
diato della somma inliera in mo- 
mete d'oro, 0 d'argeuto fine, 
escluso qualunque sirroyato. Gli 
importi delle offerie non acrettate 
saranno ressituiti al chiuder.i del 











Questa 1 R Pretura fa co- 
nuscere all'assente d'ienota di- 
mora Luigi Consolati Gi Veroca, 
già demialato in Ci 
avendo il di lui procuratore 
Zatatti.i rinuncialo al mandato 
assunto per difenderlo nella lite 
promossa da Paolo 
Dalla Costa ose di Ci 
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AIC HI deliberatario sopra sua 
istanza otterrà immediatamente |' 
aggiudicazione della casa in piena 
proprietà, e ne sarà immesso la 
possesso in via esecutiva del De- 
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pet 
ne sommaria 47 Sdbbraio 1854 
n. 4343, ‘in ponto di pazamento 
ci a L'600 residuo saldo pre- 
stazioni © somaninistrazini 


IV. Restano a carico del de- 
liberatario le spese di delibera 
compresa l'imposta, 
cessive occorrenti per l'imunissione 
iu possesso, aggiudicazione e vol- 







'retura ia Mirano 
rende nolo, essere stato con 
creto di questa data e numero di- | sl 
chiarato chiuso, il corcorso dei | ranno a di lui carico tutte le 
grelitori da essa aperto con Editto | seguenze della sua inazione. 
2 nosembre 1853 n. 49 6, sopra 
tutte le sostanze mobili è stabii, | Udine, 
ad esistenti nelle Li 15 maggio 1855. 

Proviocie Venete, di ragione di L'L R. Presidente 
Domenico di Nicolò Franco di De Manca 
Noale, e ciò in seguito al compo- Rosenfed 
namento giuliziale segnato in coo- — 
corso di tutti gli stonati dinan 

Pretura medesima nel { 
feulraio 1855 al 1 
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Segue lo stabile da vendersi 


aa teratore speciale | 
nova Dr Giuseppe di, ndo 
possa proseguire ne la dileso, e fu 
prefissa TAV. del gino fe 
PL. agosto ore 9, per la prose 


Osteria in Vicenza contrada Berga- 
Ognissanti marcata al civ. n. 1445 
censita sotto. p rzione del 
22 di mappa, colla rendita 
censuaria di lire 160 :12, con- 
finante a mattina e tramontana 
con alira porzione dello. stesso 
mappa, a mezzodi la 
Ognissanti, a. sera la 
Chiesa di Sauta Caterina e fondo 
della Città di Vicenza, la qual 
fu stimata a. L' 4838. 
il presente vicue pubbli 
cato mediante affissione mll' Albo 
del Tribunal, e nei juoghi 
di questa R. Città, e m 
serzione per tre volte nella Gaz- 
aetta Uffiziale di Venezia. 
Dall'L R. Tribunale Prov. 
























LI R. Tribale Prov, Se- 
zione Civile di Venezia rende no- 
to, a tutti 

interesse, 
aprile 1855 n 
chese Girolamo _Ricrini, contro 
Francesco Zanetti fu Sante fu re- 
deputato il 

Por. ore di 
primo esperimento d'asta già ac- 
cordato con anteriore Decreto 21 
dicembre 1854 n. 23905; ed il 
giorno 29 ventinove agosto p. . 
ore 12 meridiane per 















Chiamata all eredità intestata 
di Basilio Dal Mazzo fu Marco 
morto in Col di Mezzo di Limana 
pell'8 gennaio 1854 anche la di 
















passato 
forte di questa R. Pretura, per 
servire di acconto. di cauzione, 
qualora esso deliberatario mancauo 
alle sue obbligazioni, od in coato 
di prezzo nel caso che eseguisca 
Il deposito del residuo. 
Ognuno però dei creditori 
iseritti potrà asp rare all'asta de- 
tado n 








nico De Ba ba di Trichiana © di 
questa essendo ignoto al Giutizio 
jo di dimora, la si 
qui insinuarsi euiro vu anno dalla 
guta ddl pre te, Edito, cd a 
preseulare a sua dichiarazione di 
crede poichè in caso coutrariv si 
procederà aila ventilazione dell'ere 
dit, in concorso degli eredi insi- 
uatisi e del curatore sig Burto- 
lomeo Dr Talamini nota qui re 
sidente, a lei deputa o. 
ll presente si affgga all'Albo 
di questo: Giudizio e 
per tre volle consecutive. nella 
Gazzetta Ulfiziale di Venezia. 
Dall'L R. Pretura Urbana 











pi 
tende noto, essersi con 
anza da Giovanoi Par- 
fu Bortolo di Recoaro 


L'LR. Trib. Prov. in Tre 
viso si notifica co presente Editto 
a tuti quelli che vi possono avere 
interesse, che fu dal molesimo 
decreizio l'al del concorso 
grerae dal mlt sea tte 
le sos.anze mobili ovunque esistenti 
e sulle immobii situate nel 

Lombardo-Veneto. della ditta com 
mercale fratelli Tommasiui di Fie- 
rà rappreseotata. da Giuseppe ed 
Antonio Tommasini di Domecito. 

















deposito se il proprio credito ca- 
{ pile eccndesse il decimo di stima. 

IV. Tanto il deposito di cau- 
zione, quanto il residuo prezzo, 
come il pagamento delle spese che 
saranno liquidate, di cui 


d'argento al corso della Sovrana 
Patente 23 novembre 1823, esclu- 
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dra 


amministrativo. consuario 
di Murano 
Cass 
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nelli deputato curatore della massa 
concorsuale, dimos randoti noa solo 
la sussistenza della sua 
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Confina a levante è mezzodì 
Pietro Tozzo, a 
a tramootana $ 
stimato a l 8800, sosto 
le segnenti. condizioni d'asta. 
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medesima © da altri 


diri 


sigle 
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EDITTO. 



































zetta Ufiziale di Venezia 
Dall 




















Righetti fu Nicoiò che con odierno | EDITTO. 


offerente per prezzo mfrrire della ' cato Buonamico dal carico di cu- 

ratore speciale di esso Righelti, e 
venne 10 di Jui luogo istituito 
l'avv. Sacerdoti al quale fu ordi- 
nata l'intimazione della Sentenza 
22 marzo 1855 n. 3403. 

Del che si avverte il ridetto 
assente in relazione al precesente 
Elltto 10 maggio corr n. 7881. 

Tribunale Pros. 
Sezione Civile di Venezia, 
Li 31 maggio 1855. 


surriferito 














N. 2448. 
EDITTO. 


vanni Puicher di detto luogo. 


Dall' LR. Pretura di Au- 


rouzo, 
Li 21 maggio 1855. 


L'L R. Pretore 
Ance. 
Ni 5180. 8° pubb 
EDITTO. 


Pretura rende noto, 





re stato con Decreto 15 cor 





nob. Vincenzo Bufoelli di qui 
Dall 








Li 27 maggio 1855. 
N R. Cons. Pretore 
Bat. 
NC 3681" — 3° pubbi 
EDITTO. 


Si rende. pobblicamente noto 
che ci gni 10, 19 lo © 7 


4855 dale ore 40 a 


alle 2 pom, saranno tenuti. nella 
ja di questa Pretura tre 


esperimenti d'asta. degi' immobili 
oPpignorati sulle istanze della sig. 
Vittoria Sarehiero del fu Loca di 
Arzignano in confronto di Antonio 
Parise del fu Domenico di Chiam- 
po deseriti nel protocollo di stima 
rassegnato col rapporto 24 dicem 
bre 1854 n 11095, che sarà 
ostensibile ad ogni aspirante 
Condi 


rioni 

1 Li beni sobistati non sa- 
ranno venduti nelli due primi in- 
canti se noo che a prezzo uguale 
© masgiore della stima e cioè 
delle a L 443 : 30, ritemato a ca- 
rico del deliberatario il canone an- 
nuo di a L 17:76, verso del 
Pio Ospitale di Chiampo in ra- 
gione del 5 per 010, e quindi il 
capile di a. | 355:90, a qua 












ri 
mania Maria Angela Francesca 








Hei curatore suo fgtio Giovsuni 


N. 5994. 3. pubbl. | fino a quello di 


Si rende noto che, l'1. R 
Tribunale Prov Sezione Civile di prezzo medesimo da 
Venezia con del berazione 4 cor- | (oltre l'anuvo velo i I° 
rente n. 8162, dichiarò interdetta | 17 16, dovuti 
per mommania melanconica pella | S Antotio di 

Caterina Barozzo vedova {resse del 5 per 00/7; 
Stio di Spia, € the queto | dame PI, 


Pretura Je ha deputato & curatore | versando di sino n uc 
Pietro Sinion di detto luogo. — | di questa Pretura 
II presente sarà pubblicato et 


inserito per tre volte nella Gor- | assunte la parte eccntat 


R. Pretura di Mestre, ! nio e possesso da 


Valentino Ssccomani di Nespoledo, | staile delli ds Bertol, Ko 
gra assente è d'ignota dimora, | Menogale al n. di mim Ir 
che sopra domanda. dell Sacerdote | di port. cons. 1:32, è 
Da G. Batt. Saccomani coll'avv. | capitale devorato a. 1 5 
Presani, per nomma ad esso as 
sente di un curatore ad acum, | corte tele dette 
cnde effettuare a medesimo l'inti- 
mazione del Decreto di quest» Tri- | mappa stabile delle Corone unt 
banale 6 margo pp n 1902,! porzione del n. 1120 resina 
er liquidità e pagamento di lie | da Faedo Luigia e) Antusn de 
3.000 ed accessori, gli venne po- | Bortolo. Biolo detto Miregk i 
minato l'avw. di questo Foro sig. | Francesco Bolo detto Mengak & 
Luigi De Nardo, ed ordinata allo 

stesso l'intimazione del Decreto | dalla seguente n. % 


Incomberà quindi ad esso as- 
3° pubbl. | sente di 





Dall' LR. Tribunale Prov. in 


* pubb. 


Si rende noto che, dall’. R 
Tribunale Prov, in” Belluno venne 
dichiarata la interdizione per pro- 
digaltà. di Vincenzo di Pietro Be- 
nedetto Sinder di Sa;pada, e che 
da questa Pretura gli venne no- 
minato in curatore Mattia di Gio- 


2459, del IL R. Tribunale 
Prov. in Treviso, interdetto dal- 
l'esercizio dei propri diritti civili 
Jet titolo di mania. melauconica il 
mob. Pietro Ciotti. di qui, ed es- 
sergli stato deputato in curatore il 









R. Pretura di Cone- 







versarsi nel depositorio di 
R Pretura tosto che sia pi 
ia giudicato \l riparo in 
alla graduatoria dei credione 
scritti e ciò con. valute Metal, 
d'oro e d'argento a tarifa ego 
le erose, la carta Monetata ed 
altro surrogato, per modi {E 
la dist'ibazione ai crediori wi 
mente graduati, rtetuta n co 
matoria del È 428 del Regie 
i to. Giudiziario nel coso gi me 
del deliberatario. 5 
AV. N deliberatario Sulito do 
po la delibera, ed unicamente 
Base al'a stessa avrà IMmediau. 
mente il possesso materiale dba, 
subastati. I possesso legittimo pa 
| PorÀ consegurlo prima. di avg 
adempiuto tutte le sue obbigazi 
gius a il Cspitolato. 
Ì V. Le. rendite. dell'anno in 
si como all'epoca della delibera su. 
feta | ranno divise tra l'acquirente. # | 











| spogliato come ftt vivi bri 
irelo fa Giuseppe ve. di Ama- | persino “0 tispathro” ponti 
deo Fregnan di Contarina, e € è ' commit al 

questa Pretura ha costo “i di | Spa sa so 


pubblici apgravii del 
rale in corso, verro 
meletima proporzione 

VI. Dovrà il deliberata 
tenere i capitali previ 
creditori not comin ii di 
gere innanzi tempo, 

Vil. Du gene da 


vo del debe 
del versamento etti 
tivo del prezzo i di 


Srh corrispondere nell pa 


lt rit 










Chiam 
lì Chiampo | 





dia al deliberato ciro dl 
































i Bei asi 
Li 31 maggio 1855, che dovranno esser testi cuci 
L'L Ri, Cons. Pretore Si trovano all'atto dell too 
AMewxo. lesa di crmpens è 
_——- è gres 
N. 3697. 2 pubbl atte de 
EDITTO. 
Venne interdetta per msnia IN. Le spese dall'atto di pi 
pellagrosa dall IR. Tribunale  sccsse È 
Prov. di Treviso, Antonia Agosti- O lasagne 
netti di Solvatromda alla quae fu | giudiziale preve € pago sù 
{ depoiato in coratere îl marito Giu. | prezzo anche prima dela slo 
i seppe De Lazzari di detto lugo. | toria, quelle della dellera e si 
1 rpg DAFT R Pretura di Castek- | cessive saranno tute a tro sl 
| franco, deliberatari 

i Li 29 maggio 1855. Dese dei 
3° pabbl | li Pretore LU di terra attiva 
De Manto 000 vigne e gessi, sita in Chiampo 
— contrà Carorre detominata Campo 
all'assente d'ignota dimora Ciriaco | N. 4376. 3% pobbl. | sotto le Case. Contrsta da Forli 

Antonio e Luigia, ia Fran 
Decreto vene soletato I avvo- | Si rende nuto, a Carlo fu Bisio detto. Mega miu 







2. Una casa colonie ne 
pertinne 
Chiampo cia contrà Corozze so 


Gio. Batt.. Biolo detto Menegre è 


La essa è composti di vu 
Vocale terreno cul pacino dr 


mire dei necessarii do- | Fa ed il solito a tuba ed 
cumenti il detto curatore, oppure, 
oleado, destinare ed indicare in 
tempo viile a questo Tribunale | depur.to a 1° 210.40, 

procuratore, altrimenti reste- 





fienile sopra il tocale te rv 
coperto a Coppi, Suo var 








2. Una pezza di % 





- | tiva con pochi gelsi, «ta n 


delte pertinenze “di (1 








contrà Carozze denominata Li 
confinata doll'anteendente n 3, 4 
Faedo Luigi ed Antonro e da Be 
tolo. Biolo detto. Venegale, nell 
mappa stabile delle: Carozze al 
n 1126, di pere cos 0:04 
suo valor capita'e: deputato must 
143 

A peso delli sopraddetti appe 
zamenti vi è un vello. perpeto 
ad utile del Pio Ospitae di Cham 
po di n LAT :76 l'anno 





II presente verrà ‘nerio je 

tte vote nella G zeta Liz 

affiso all'Albo di questa Pretura 
A 








lo 
Pal'LOR 
gino, 





Pretura di Arar 


Li 12 maggio 1855. 
Per il R Pretore im permesso 








Pow, 
NO18997 3% pali 
A EDITTO 

Si rende noto, avere l'I K 
Tribonale Prov. in Veneria eun 


Decreto 12 aprie pp. n 
prosiolta dal intrdivim 
per maria melanconia ea 1 
geitata Aona Motta fa Guseppe 
Dal' LOR. Pretura Urbana 
Civile di Venezia, 
Li 25 mi 

Il Cons 








‘0 1855 
igeote 





Comm. 





N. 6005. 3° pub 
EDITTO. 

L'I R. Tribunale Prov. di 
Padova cita Gispare Dr 
assente d'igsota dimora all 
za predssa pel giorno 6 seter 
Pi v. ore 9 ant, per insinuare 
comprovare i proprio crediti in- 
seritti in confronto delli Giusepje 
Meneghini, Stefano Meneghin 
Rosalia vedova Persigh, sel 
2a 19 corrente num. 6005 
Vespasiano Dr R ner avvees 
Lonigo per graduazione. Lo x 
avverte in pari tempo che gi f 

nato io curatore Last d 
questo Foro Dr Pellizzari. 

Îl presente sarà attico all 
Albo dei! Tribunale e nei lusghi 
soliti di questa Città ed in Mor 
selice, nonehà inserito per tre vote 
ama Der settimana nella Gazzolo 
Uffiziale di Venezia. 

Dall' LOR Tribensie Po 
di Padova, * 









































